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ELENCO DEGLI AUTORI 

DEI F’RINCirALl DIZIONAIIII VERNACOLI 

sri or<u t STiTA csccrm u coinuzioAi 

nu. 

voc-A.noi^vuRio 

RKt OrAtX ROVO ffTATt lUt-im ■ mi IVTC01IAJ.M>im 


MicrilinilO. 

Pasqualino. 

* Morlillaro. 

!\»l>oletitno 

naliani. 

Puoti. 

• De-Hitis. 

Guacri e Taranto. 

l-toillHtriAUoIO. 

• Morri. 

I ioIotg’IlOMO. 

Monlulhani. 

• Ferrari Crm. 

Toni. 

* Nannini. 

Rrggianini. 

Kt'lfiriaiiO' 

* Ferrari G. II. 

] *HI*lllÌtrÌHIIO. 

Pescliieri. 

* Naiaspina. 

Nicoli . 

• Foresti. 


Cherubini. 

1 •«.volilo. 

• Gambicri. 

Koboiini. 

Oomnii«<>o. 

• Monti. 

OroiiioiioBO. 

• Peri. 

Ci*« Munm» •«. 

Saniniarani. 

ISl'OliM'ilUlO. 

Gagliardi. 

• Mekhiorri. 

Uoi'ifniii«M<'o. 

• Zappettini. 

Uosa. 

>fnii to v«»o. 

• Cherubini. 

A'<Mi<;KÌniio. 

.Meschini. 

• lloerio 

■l*tMl0V«U0. 

• Patriarchi. 

,'\'«il*0«0l*0. 

I * Angeli. 


■V'ioiRurlllO. 

Schio. 

l*'rltil«iio. 

* Pirona. 

/.nrult. 

Hermes di Colloredo. 

'l'roiilliio 
<> A<€>VC‘I*«‘<1i|.I10. 

* Azzolini. 

< j<‘IIOVOMO. 

* Casaccia. 

* Olivieri. 

Paganini. 

l*Ì<ilUOIlt«iM«V. 

Zaili. 

Pipino. 

Ponza. 

* Sant-Albino. 

Capelli. 

liroITerio. 

M«i*(lo. 

* Spano. 

Porru. 

Oorirto. 

Tommaseo 

NlHit 

* Velia. 

Falzòn. 

Vassallo. 


N. H. In qu(>5tn Eleoro abbiamo contrai^fgnali con un Atifrùco i singoli Autori dallo cui Oporo la Cniniùlasiono ha. gt^ 
ntrahtfnit, ricavali) il lesto dogli articoli di dasrun dialetto; o ciò (ler non esscro obbligati ad una continua e noiosa rÌM'Uzione 
dei torri nomi, appiè della voce rrgislrata. Quando |>oi la \uce sia tratta da fonte diwrsa . .sarò seinpn* areompagnata dal nonu? 
del Filologo che ce Hia somiiiìnislrata. Le Moditlmioni. (liunte. Correzioni o Commiutti, particolari della Cuniptlauone, saran- 
no parìmente. nel testo, sempre coQtraddi.slinli da un ^jderiMro. 

Quando poi pubbtichereimì il DISCORSO RRKU3II>ARK e le singole PREFAZIONI speciali nd ogni Vemarolo, noi fo- 
gli successivi a quelle, dan'mu le prrcist; indicazioni dei Trrou e delle Ediiiosi delle suindicati' Ohjc, non meno che di altre 
molUiuimesaJU'quali è stata condotta la coinpilasione. 

Allora, in pari tempo, daremol INDICE itENER.ALE delle tante AiamtàTraE delle qoali è convenuto valerci nel corso del- 
l'0|>efa.Quel|r poche, da noi adoiieratc in qut'sli primi fogli, sono di tal natura, che a chiunque, non ailiitU) digiuno di studii Ilio- 
logici. riusciranno di faciÌi.ssioui inlerpretazkme. come quelle che tutlodi s'inrontrano in qualsivoqlia altro Vocabolario. Sollaoto 
crediamo dover avvertire che le abbreviature «iteciali le quali, ipiasi sempre, accompagnano l'imlicazione dej Duixtto Szao lsì 
riferiiìcano a difrere.flti contrade di quell lsoli. wve il IHaìctto comune varia; cosi, per es. >n)e lAtaudomr; Hall. Oalluré- 
te: Otìf.. (heeàno: .Ver. JfcrìdioAale; ^efl. ^tlenlrioMlc oc., le quali tutte troveranno poi il rìsMUivu foro posto nel suintijrato 
INDICE CENERm:. 
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ALLA MAESTÀ 


1)1 VITTOEIO EMAi^UELE IL 

RK niTAl^IA 



Da Ferruccio a Voi, da Macchiavello a Cavour. TUnilà d'Italia è stata l'aspirazione 
costante de’ nostri padri, popolo e grandi, guerrieri e statisti: dall’ Alighieri a Leopardi, 
l’Unificazione della sua classica Lingua, è stata il sogno dorato del fiore de’ nostri inge- 
gni, dotti e scienziati, artisti e poeti. 

Tirannidi e discordie intestine, gelosie e prepotenze straniere , contrastandoci f una , 
c’impedirono l’altra e, cosi, per troppo lungo volger di secoli, ambedue le imprese ad- 
divennero difiicili tanto, che , sino a pochi anni addietro , anche i più fidenti nella virtù 
e nella fortuna nazionale , mentre non cessavano mai di vagheggiarle , come le due loro 
più belle e care speranze, rasscgnavansi, quasi, a riputarle chimere impossibili. 

Afa Dio protegge l’Italia e disponeva altrimentil Sua mercè, finalmente, ai di nostri. 
Voi, Sire, miracolo di ardimento e di valore antico sul campo, di patriottismo e di leal- 
tà nuova sul Irono, nel breve periodo di regno, appena trilustre, avete già, maravigliosa- 
mente, attuata, in gran parte, la prima, che, fra poco , Voi condurrete al suo compimen- 
to supremo. 

Il Vostro Nome, che suona Vittoria e Redenzione, le Vostre Gesta, sempre al faustis- 
simo Nome rispondenti, ce ne dànno sicurtà piena. L’ora dell’ultima lotta è vicina; Al- 
l’arrai, SireI Andate, vedete, vincete! Poi, dalle redente Lagune movendo rapido alla vetta 
trionfale del Campidoglio, da quel temuto nido delle Aquile latine, bandite al mondo: — 
L’Italia è; — Io la ho fatta: — Guai a chi la toccai 

Allora, l’Astro fatale, con tanta fede aspettato da quel Grande che fu il Magnanimo 
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Gciiitor Vostro, al quale non balenò se non un istante trojqìo fugace; c che, poi, licom- 
par.so. d’un tratto , Vi irraggiò di gloriosa aurèola sui piani di .Magenta e di Solferino , 
spanderà costante i benefìci influssi della sua pienissima luce sull'italica Corona, che Voi. 
inline, avrete cinta, non più vedova delle due nobilissime sue gemme. Roma e Venezia, 
a lei finora maltolte da superstizione farisaica, e da violenza straniera. 

Intanto, perché dunque. Voi, primo e fortunato L’nificatorc del c bel Paese. Cb'A- 
pennin parte, il mar circonda e l’Alpe x. non vi farete, in pari tenqK), il benavventurato 
Iniziatore dell' Unificazione della Lingua del i bel Paese, là dove il Si suonai, talché, 
j)cr esso, un giorno, più non s intenda l'attica e circoscritta Toscana soltanto, ma bensì 
tutto il nuovo e vasto Regno, che nll'unico Vostro Scettro soggetto, si stende dalle ne- 
vose giogaie del Cenisio alle riarse falde del Mongibello? 

Voi, Duce, la prima pretesa utopia è divenuta splendida realità: Voi, Auspice, la se- 
conda sortirà, pur essa, più presto o più tardi, non meno lieta fortuna. A Voi, dunque, 
il v:into dell'iiiiziativa; la gloria del compimento ne rimanga sacro retaggio all Augusla Vo- 
stra Dinastia. 

Che s’egli è pur vero, come é verissimo, che l'uniformità di linguaggio sia condizione 
precipua di nazionalità e potente vincolo di unione fra gli uomini, deh! consentite, o Sirk, 
di auspicare, benigno, la fusione, l'assiinilazionc delle tante e svariate favelle, nate e te- 
nute vive, fra noi, da secolar divisione di fratelli disgregati, e cosi, la futura Unità dello 
idioma « gentil , sonante e puro i sarà nuovo e saldo cemento a mantenere sempre più 
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conipatla e indivisibile la grande Famiglia ilaliaiia che \à)i avole falla grande e polenle 
Nazione. 

Gli ò in tale intendimenlo , non solamenlc lilologicu e letterario , ma ezimidiu civile 
e nazionale , che, già da molti anni, io mi diedi ad elaborare questo mio Lessico Poli- 
glotto-Ilaliano, al più sicuro successo dei quale, ini augurai, sempre, quel validissimo appog- 
gio che ora ardisco implorare; l’alto onore, cioè, di presentarlo al pubblico, raccomandalo 
dall’elTìcace autorità del Reale Vostro Nome. 

Non disgradate quindi, o Sire, che a Voi, Principe tanto grande e famoso, io pu- 
sillo ed ignoto, prclcnda iniitolare questo mio povero Libro, nel quale, se nulla, forse, 
avrò saputo inctlere di mio, almeno, per fermo, vi ho posto intenzione patriottica, buon 
volere sincero, operosità costante. 

Non per questo. Sire, il Vocabolario Collctlivo dei Dialetti d’Italia è del tutto im- 
meritevole dell’Augusto Patrocinio Vostro. Un valore intrinseco è in lui: ed è quello 
che gli deriva dalle dotte fatiche dei molti benemeriti Filologi di ciascun paese d’Italia, i 
quali con grande studio c sapere, raccolsero, ordinarono, analizzarono, separatamente, il 
singolo c speciale Dialetto del proprio loro luogo natio, io , semplice c paziente o]iera- 
io, non ho fallo che ragunarue i tanti preziosi materiali spai’si, affinchè, dalla riunione 
dei medesimi, a piò valente architetto di quello die io mi presuma di essere, possa poi, 
un giorno, riuscire meno disagevole, innalzare quello stupendo edificio, di cui l’età no- 
stra debb’cssere alibastanza lieta di veder |uire apparecchiarsi le fondamenta. 
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Degnatevi, oSiitE. inaugurarne Voi la piima pietra, comunque ro7,za e imperfetta possa 
questa apparirvi, e, quand'anche non debbano vedere lapicc del monunientu se non co- 
loro, i quali questo nostro tempo chiameranno antico, siate sicuro, che essi benediranno 
unisoni e riconoscenti alla Vostra Memoria, come a quella del Fondatore deH’UnilA Ita- 
liana, e dell’Auspice della Lingua Nazionale. 

Intanto, Sire, non guardate alla pochezza deirolTerta, date venia alla temeriW dell'of- 
ferente, e graditene la riconoscenza e devozione profonda, pieno delle quali, inchinandosi 
riverente al Vostro Reai Trono, si pregia di protestarsi il vostro 


***** e 

Giuseppi: Bastiasf.uo. 
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GRANDE VOCABOLARIO 


DIALETTI D’ITALIA 


PAKTE l'KlMA — VKIiNACOLO - ITAUASO 


A 


— Lctlcra upfak'. la (iriiita 4i lutti )/li AU [ m'I . A iliviwla a^llrnlu fi-nmiuiìtitf r va- rcviuinr prondmr della prima persona ilei ^ill|jula- 
fabeli coiiùsrliili. daU'eliopico in fiinri e, iu con* | lo l*A, arerr^Ua i|uale ncm énllro rlie un'altenua- re,e della prima e seconda pcrwna ilei plnrale.eio^ 
i^frurnu. romiine alla tixacA italuma cd* tutti lione. conte nel Puriophcse. — (Vedi la i.ellera L io^A'ui, l'oi, ^ m<HÌo coRUifte al Dialetti srfruenti: 
ì liMLtvTi della PciiÌM>)a.nd ipiali è.irenoralmen* del Napoletano). Nel CArso poi vale anrlti- tu pre* l** [ lloinat^nualo) — s A cred a /■» rredo. 
tc, adoperata come sejTundi attrilMuionb o di len* * |Misi 2 iarie o purtieelh DI: per eii. c- a Piena .A a A cardi^na Aiti erer/iotuo.— a A eardl a Koi 
ilctiip; come prrposixinne, artiufiftiata eoi verbi di tabarro x Piemi di bibarro. = credete.— Vedi Me, Romapmiolo. = £*■ (Uulogiie* 

nudo e di stato; come animiidroto |K-'niodl awer* ( IV.<— VI Siciliano, inoltre, l’A, ron(;itinla a «le]— cA son sti » /v sonostoto.— r A aèin slàu 
biali; unita airinlinilo, in Ihoko di per; unita a no- verbo di stalo o di muto, lia Turza di IN, o .NEL: .Yui tiiaino xtati.— « A si sii a Voi Miete sfati.— ' 
mi. per impiegare fprnnti'fù, gpazio, qua- per p«.— vt'liinsi A Iu pellu min la tua fi- Kd aiirlie in feria iM?rs<Hva sinpolari^. usalo alla 

liticare /unno, deteriniivare teoipo. iitdicare utodo, ^ guru k, cioè AW mio petto.— k l’ri runtrariu Francese:— « A J' èo (quasi il Franr.lt y a) Vi è, 
s|teciiìcare rA^Ìone,insomma, in tulli quanti > seitsi trova A cliisla vita», ciuè /n questa rifa. = Vi/ia.— YediMe,BoIrqrnese.— Allevo1tesirepU* 
e co>tiu 11 i,rhc i Graininalk-i |>ung(»no in scile per $*V. — Nel dialetto Nupnlelaiwt.sempre mal do- ra ronie in ilaltaiio: — « A farò bein me ch'In 
I.V Lingua italiana, e ciò, tanto sedidaecalu, quun- rUianle, VA eambTasi in K cliinsu, qnaiuin tasi]- s‘ inpinlirù b ]o ftvò, ben io. che etto «e ne 
lo in rompotsùitinv*— (Voili la Lettera A della Se- laba è lireTc.e.viceverst.la F. cambiasi in A, come peniird.— Oueslonroiiome A.rbe dunque equivale 
coluto Parte di questo uo.stro VocABOcvaio }. Di : anche vFsi coniliia spessissimo ]'(>. ad lo, .Yot. Fot, e segtiltu molle vcdtc da un altro 

più, taluna rolla, io <[iiale)ic nostro vernacolo-. Ita Nello rlirsss» venucolu, \ radJtqtpiu sempre la pronome di lena persona, il quale, in bolognese, 
ufllciiparlicoluri c diversi. = | con.snnanlerbe la «‘gue. c trashfnua la V iu It e si esprime con un altra semplice vocale, ehe è la f. 

I i, — La lettera A. ehe,neiniuliaiin,è d'ainUi i ' Iu I in GUI scbiacrialo. Qiiulclie Volta si nggiunge Su ciò bLsopna che si avverta di ben disliugìierc la 
peneri, ma più cnmuncinenle del remniinino. -in ' in principio di parola, come In A-Hltvtiì-RF,. a- pcrs4Mvacui si riferisce qiieslosecomlo pronome I. 
alcuni vemaruli d'Italia, è maM-lillo: ciune lu^l Ito* bb.vi.ì. A'BO VLLu.ec,, invece riiiùidare,fiaia,|taJ- percJiè può e^^erc muictiiieo fenmiinitc.iniò rìfe*- 
inagmiolo. nel Bolognese, nel Milanese, nel Ycr lo; ma in questo caso è- sènipliermentc eufimica: rirsi ad una o più persnne.csl In ilaiiaito queste dif- 
ncrlaim, c nei suddialetti Ltmibardi e Veueli;onde come anche, per nu'M eufonia, si franpone.diquàn* ferenxe si distinguano tutte. Ecronc gli esempi:— 
i (uinit due dicono : — a I n A grand Vn a do in qiiamlo. Ira una parola e ralira: per in lA i «Icplia Gli diro (cioè a fui).-::.V ì dcgbs 
pinèii i; il terzo — z l'n A* grand, l'p <i pie- questo iivodo : ** k E una , e una .A .doje . e Le dico (eJoè a tei ).— r \ i degh » Dico toro 
rtilìn B 0 a I n A mnjùsml , I n a minù* una A trejes. — E a |»rtqNie^ilo del succetmolo (éioè ad «sbì, o od esse). « 3." [ Ferrarese} — 
scoi t ; e il tjuarto — r Vn A graude. Ino inutameiilu dclV A in K. riferiremo ciò rltcdii'c il r .A eant x Jo rmito — - • .V sòn t Io suono, «s 
picolo V , due (*R A mryuacoto, Cn a rninuéco* FAxr^M.nel Sin>belli»imu Vocaoolvbiodcll'cso 5.” 6.* l.*}Mo<lencse, Hegglano, Parmigia- 
lo. Negli altri è fcnuniiiile,*comc nel Siciliano, nel Toscano. -■ nn. Mantovano} = I due primi — i A magna /o 

N»poleiano ee. r: x 1 Senesi pongonu la A itgrive della E in tulli mangio.— xA beri Jo bevo. =11 terzo — « A 

. 4 II. A. carne soguaeaiio. oltre al terzo ro-so gFinllnili ilei verbi' della seconda civnìógMiane e dighu lo dico .— r A vtèma > .Voi roqliamo.- 
dei Latiuì. nel Siciliano', qnaldte volta nel .Nnpn- ià airimi tempi del verbi medesimi, enme pure in K A vrl a Voi roletr. = Il quarto —X .A vegn a 
ledano, nel Itnmancseo e. più spesso, ari Sardo, e pariH-chie voci: per c». — a Ì!ssare, Itòinparc, /o veit^. = IV* } Milanese ] 1 nuli eontadinì *li- 
i#t Corso, si usa dinanzi a quel ca;>o di persona Crèdarc, Gondiiri.vre , Homparò, Creda* comi A per Essi, Eglino: p. es. — k A màn- 
elve, presso i Toscani, è quarto: per es. (Sicilia- rebhe , Pò vaco , Lè tiara » , inrerc di Esse- gru o Essi inortgiono.— r A fan giù i fasoeu x 
no] — X lu amu A Diu » io amo Dio.— (Na|»o- re. Aompcre . Credere, ee.; notando che mui ei Eglino sgusciano t fagiuoti. = 11” [Comasca} — 
k'tuno) — « Stanno a laudò A buie, aiicma- cade l’accento. — Gli Aretini . p**r conlrario. m- x A disi x Io dico. — r A fòo » lu faccio. = 
Iòne u Planilo lo*daiuto coi, ariimalaccio.-fKo- vece della letlern A. pungoun lu K in tulli gl' in* -10" [Vicentino] — x A vegno x lovengo.— W" 
manesco ] — q Aspettavano A noi o Aspetti' lìniti della prim.'i cmnugaziDnc , eil in quasi tulle ( Piemontese ) Fa le veci snltanto di Egli . Ella . 
cono noi. — (Sardo)— x Amare A Dcns.subra le vo(i nelle quali Varcento killercltbe sulla della Eglino ed Elle:-^t A ren x Egli o Etto riene.— 
ogni fOKU u Amare Dio «opro ogni roso. — .V; ma la Ioni E nnn è schii'tla, ed è come un mi- n A torno 8 Eglino a Ette tornano.^ 

((«mri] r Ecco \ Teodoro a Ecco Tcor/oro. — «lodiA'ediF.- Escnipil-xAmtrro, Ascoltare, < YIII.—A, come voce |»uramenk riempitiva, è 
• Guardare A unou Guardare uuo—x Lascia- Dnna*to, Paiilmno.; e cosi in iufinilo.-s dclivurì pl«.‘ona>mo comune ai dialetti. seguenti: =: 
re \ Pietro Lasciare Picin* — lu ni's«unn di $ YI. — .\, ipiale primo segno o carattere alfa* 1” [Ferrari'se] — o .Y piòv x Piote. — x .\ uè- 
>|ue»li vernaenli |»crù si ado|>cra mai avanti al*, helico, dinota priiiripio. Dui [Napnlelqpol-Q Da va o .iVeriro. = 2.* [Reggiano] — x A s’an- 
Varticolo: per la qual v-osa. nè il SiriSianu dice la A a la Zi:ta > ; p più cmiiuneinenlc — xDa nùvlaa Si annuvola. — s A s’ asscrèiiia » 
mai — « Iu amu A la virtù & , oè il Sani»— la A pe’ ffi a lo RtXViO a.— VevlHn quest’ut* Si rmnorena. Pennigiauo] — < A fa et 

« Deus amai A sos proboa homines*, -avre- lima voe<>. ed anche in ZFTA.Ii quale modo eom* sol ««Cè il oo^.— In questo dialetto A vale iind- 
gnanlvèquel — r aos X sia rarticolo vrmucolo clic paralivu è pure comune ad altri muletti. fra iqua- Ire l’&rverbio L.\: p. es.— i In za c in À x (Hni 
rrmtvale airarlieol» italiano I 0 LI. = Il II Vene<lai>i*e II PicmonleNe. = e tó. = 4.* [ Piacentino ] — a A fa fredtLx Fu 

I 111. — Nel Napoletano, come nel Genovese e ( VII.— A, po^la innniui od un rt-rbo, per vale* freddo. = 5.* [.Mantovano) — « A pl®ùt a Pfo- 
Oi<i«wio ilai fkitlHtì iT tuli*. Rcr/r /. 1 
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ABACCIIIO 


)( 2 )( 


re. 6.® \ »cl brùi’» Sci brat- 

to.— n \ In bei s Sono 6«*HÌ. =7.® IBfCMrìani')— 
Sielc niAi<o? — «A rIiì» 0H?b— 
(ifì arde detto ?= 8® [ l’iemonieif J — a Chiel 
À sent ncn « £</(( non «ente.— «La siri A l‘è 
lonfra. mollo bin» Mit<ra«iaétun>/aaMa4.— 
'J* t Senio J — o A pariis? o Poriiff.»— a A l»i 
rajrne» ?» io falcf E In quello Rcmacolo, aiixi- 
«iièln priiiL-ìpiii (k'ila frase. qiiest'A pkonaslica è 
quaklic^Aolla rru|>iio>ln ad allm ponile: (ter cs. — 

N .\mi(ru, A mi conserias un aucouc? a A* 
miro, mi coNterri un <i<^r«flo.®s 
$ IX. — A. per.ljuóm, Anemie , lro\a>iupnal- 
iH4>nU> ncl=[i’renuiHro] - s VcgneAm«‘a fVn* 
flw oncA to.=(Ilrr!iriaiio) — •• Vrpnarù A mo 8 
iVrrò aneor io.— [itilaneM'] I soli cindodini firian- 
2 Uoli dk»no X per Andié, p.cs. — n Lavora X i 
hn:>(i B i/troruno anche le bettiic. ^ 

■ • fX. — A, r<Hnr|tarlireUa pr«'i>o>lliva s>i apglun- 
f.'o, per mativ'iordokma di |troRuiiziii, in principio 
di‘aleiine parult' nei diali'ili: 

1® ISiciliaiMi] — tt Mibiillkri b fiulfare. 

S® (.\;i|ioK‘t»n<t1 — c Adaiitàrf 8 {kiozare. 

3* (Rnnianehi'o(~R Arepriekne b ilepfirure. 
1® j\retlti«| — « Arriescìre i WiNurire. 

5® — e Appensarc n Prnwrre. . 

• (»• |l.iu*elu->el-i) Arrieofdarsl n Rirori/orsi. 

. 1* |l’kloi''M'l — 0 Addòve a t^ire. 

8® I Bnlo)rm*>(’ ] •> c Ar^pùiide r o Pù|jon4ie* 
re. — a Arsòlier n Hi.wlrere. — n ArpliMor « 
.Ippùit/are.— Vii;n3im' /^r;name.— r Aldàm; 
irlowe.- ' Arcuila Jtkunu w.. invece dlVIlre— 
« lliiponiler , llsiolrcr, Itpiatiar, Ljniam. 
L(Um. JIcnM . ce. a, jwrehè noni ^i sente l'E 
inuPi.ch'è pi»s(a fra le due musonanti iniziali. Ed, 
in qu»'Klo cavo.il linpuairtn" iHiUqrnir'O è [liù dolce 
dei francese. cM.piT verilà.inm erosa molto de* 
lieala il xcidir promiiulare JMoutiter, P^'louter , 
/Wre.wr, Ji'Tufer, Riire, Lrer, ee. i.n di- 
cn>i deirarljcnU» ma-noliiw, quando precede ron- 
snnanle.Lu linpiia francese ha LH. che. per avere 
l'E tnula.re.sla l'L Mila.c cirsi finrefi'slercblie iic) 
dialelln, »e colla prnpoiùliva A, i bohHtiteki ftnn 
'aveaseru rijkiraN» alle diftìcolti della pronunzia 
franri'’te. riÀin lai maiikTa reso piii dolce il sten* 
lin‘:-a Al cristal i II CristallOf di quello clic 
sia I. rrir>lul b. 

9* I Veiiczìiino] — JJ Arecordo B Rirorrfo. ' 
io" [lìenovcsel — * Adoseiàse i Ikulttfei. — 
$ XI.— A T Ifel liuloiznese, nel Veneziano, nel 
lifesciaiHi e nel Sardo.rini inflL'K'^iono liili'frik^tali- 
ta, rM(TÌApnhde ali? dinnanda respon.sha L’Ae.® Che 
«jvrt? Che tuoi * Che roan Cutefe? Oi« costa ft«i,. 
o az'c/e detto? 3Ìa si noli che i mmio fatnÌKHarì<t' 
sinio, libili cui iniiiori. copli amici, cr. Coi mAp* 

• RiurìdìcoDit i Bolo^'ncsi ail uomo- ROnour?B .Si- 
a tlmma— « Onniira? s .Sif/nurn.* — .Nel 
i)iN)traso i Aapolilani «lictints in amidino i rasi — 
a CiiA? B i Veneziani ■*• « Sinr? Sinra? a.= 

$ Xif.— prominzialo con-iin po'di forza e,' 
nccMn|ia|znalu dn cerin siuissa di c,ipn.r) ulzantenlo 
dì «paih'.r iulerirziitiic d'impvi^'riza, di ilis,ippro- 
vazione o di diqtrezzo, u vale.OARiù.Nr eorTi'[ion«lp 
a capello all' inleriezionc friinirsc Tararci e/iilà 
quale si mostm lielfucsd di ciii che ahri dice, e non 
liresliirvi la iiieiirinm ereilenzA. Questa vurr enn 
tale c.spres.iione è. comune al RoPs^'tii'se, al Mila* 
ai Venefiano. ul Piemonlrse. If Milanese pe- 
ri», nel mede.simo >i;millealn, ndnpi'fn più sprsuo la 
inicriezione ilrr! \ Ymli. Ma. iHmclk non la Im- 
tKiitinre;!Ìsin]ln in «Uri dizionarii veniaculi.qnesJa 
interiezione è forse ctsnmiTca non|Ktrln altri. siero- 
me ((tirila che è lanto seiiqdice e naltirale, che 
iKin solod’oxni ilialelto.ma vii|eiilii;ri la cnilofern-. 
tno d'o^rni Iìiiì.mir. Xei MiiiMiicali dialetti jksì, vale 
i|Hidflie vtdia sentpliretnnile per.V<».-i 
( .\lll.— A'.AIll.AMII.AIll-All! MI. Inler* 
lezione («prinienln i diversi si'iilimruli. di amore, i 
sde>ino. piarne, dtdiirc.izìnia.lri.^ezzn. pianto, ri- 
so, cfi-iiameniu, minaccin. ee. che.mii più n inemt. 
svariala urloeralin. è eomurie n (iilli i noskì din- 
lidli. ed anzi, ripi'linrmi), p>rr essi ctHiitupolii», 
come qiudla clic' nsreiidiisponlntien.H'iiza biuipuii 
di sfitrzn veruno, dnlie liiMira umane, è, .<wc*c«»>i 
ci (.ni e>.pfiin«'rci. rlemenln della (saroia. il 
Idillio «alulu che ruonKt,iiiix-cniliv,snaÌM-r al nx-a- 


lore 0 al creato, rulilmo sdtiio rive, moremlo, dk I 
■I passato ebe per lui iinisce, l'espressione rnjddn e j 
cJlettiva di meraviizUa, di s(»er#ura, di terrore per s 
i'iuiìnita clve |K*r lui comincili. Non pretendiamo 
dunque restringere, ciasslflratHlnla a que.sloc a I 
quel diaietto.una voce, un suono, un iato, per cu- 1 
!M dire, il quni è connine ai ^nere libano. 

.Xnlia qur Dg(;iungcremn intorno la difTerrnte 
pronuncia di efesia Lettera nei diRercnti nostri | 
vernacoli. Ui ciò meglio.c ]uù opportuaametite.sj , 
daranno le norme e le ot-smiizlonl nel singoM e i 
speciali Cessi osaumaticam, oaToÉrici corto-' 
onirici eliit, corno amiunriammo nel Pnigrom- 
ma della invslra edizione, faranno iurte i-sseiuialc 
di quest'opera, non che alla voce Nosfsajjt.Vedl, 
duve si tmuTdnnn al vero e naturale Inro puslo. 

Ai, AvaJBefizaroasm, Crema>eo. Br*‘*'uino)s.f. 
Stur.ivat. Aris MELtircRv. Liss. t® .4;)C - Sin. - 
PeccAia. s=J"— « Aa sai vòdega b. Furo -Sin, - 
Pecchione. = 3® — sPòtita de le Àc a Pungi- 
glione - Sin. - .Itfo. Ve«li Ava, 

Aa (GiHietesejs. f, i*Q(ie| inembro col quale 
gli uccelli, e gl'inselli s'alzano a volo e si reggono 
In 9rÌK..tla.=2* tPjinlQ drirAas Sòia»ii4u.s= 
3®<Aa de peseina Pinna - Sin - .Alella. 

a\? ( Piirroigi.Mio e Bergaiofl*cf ] inler. che si 
a(io|iera nel riquuidere ad nim, quaraio, interro- 
gali, iinn s'aiibia bene iiitisu la dómanda. Che ? 
Coso.® Che.® o CcMo ritoi.® 

AA-GlvrtCA [OetKvvesi-] s. f. Ondi. Mcrcicara 
Albicollis, Lmx. Rulia - Sin - Aliuzza, Piglio- 
nwjsrhe. 

A.\f..VA [ Genovpjte ) s, f. Pesee simile allo 
Razza, e che, (ter lu siiniiitutlliie tielU sii^ cmin 
rotta ratlicc della pastinaca, ò pur es.so ilettd Po- 
sliiioca. 

Avi [ Friubim») ». m. Boi. Ai.xrs oi.rrisosA. 
Gaert. dino nero - Sin. * f «lofio. VedìOi XAR. 

Àt-UAGA ( Genovese 1 s. f. Iliiol. Tnvjixrjt 
Alaloxoa. Lnm. .tlalitiigo. SI pe^a nll'lMila ilei 
(ìlglio. In anluinio e. tn-lla ikschiTÌa tli Genova, i 
classillcatofra i pe-ci di seconda quiiMlA.rioAXixi. 

aA:i 0 ama! (Ri'pjriànn. Lucclirse.MHane'e cec.l 
inierii'zmne usala da dii mostra rammemorarci di 
qualche cova: pt're»t.[Keggiftno)—» AVn sòd .41* 
«-i.Si Usa anche in modo hilerrogalivo, evale Fh.® 
AA5 tIh I B'TgainaAeo) s. m. Strumento per la 
eomposizinne li|>ngralica, 

AAATE [Bi'fgamasco] pcep. .iranli - Sin. - In- 
nanzi, Ihican/i. 

A It 

IQ f.\a(in|cian'n. Bolognese, Piemonlese e Sar- 
do) |»re|M)siiione latina, usala talora in eom(Hisizii>- 
ne d'aironi Bwerhi, arcpppianilola ad altre parole 
latine. E ctjsi. Ah ArUiqiu», .J6 eterno, il» erper- 
lo» ,4h imto.'.tli tnlesliilo, ecr.,enme avinperasi 
anche iieiniaitamii. Nel Sicìlianuc nel BolognoM* 
perù iuvece di ih elenio, si voigarìzza in — t .V I» 
eteriMi s e - Ab olòren b. 

ARI I Santo-Mer! ] s. f. Avola, tial ini. irta. 
Alti (Vefieziano]».m.Vijcu fRuciulIcsca, ebe si- 
imith'a Ritfio. * 

arA [Parmigiana, Ih*togne»e. Plenimitese | s. 
m. t*.Wx*le. (* Abate, in liiliiì suoi sigUiiicali.? 
2" Anhennieute in alenili Inoglil d'Italia fu anche 
nome di dìgtiith popolare. VinIì Abbòc. Ai Bagni 
di Pisa.i Ragiiftitiolj creavano un capo cui davano 
il nome di .4&alc llùlillo lovuin 12 giiiimo 1391. 
('HRfii'Bixi, Ifiz. M/l, ), X»‘ll»* c.im|»agne del Pie- 
munte ronseniisj lullavi.i la denmnìnaziouo di ^ 
\n\, per indicare Cupo della danza. d<dia f<>^la e ! 
viniìli.=l'n J*rnverbio piemonlese dice: -q A re- ; 
•vpondo i frà coni'k l'a anioni l'ali.'iB U-itt.) j 
Riap'indono i frati come ha iniitonafo C .Ihale. ‘ 
f'Ai»»l.)/.r* ,»/«»nhrt fu /{nello c/ie il (/inocchio vuole. 

AliV [Sanl'i-S(*M.|an. Adesso. - Altal'abà » 
idrrso Adesso - Sio. - Or Ora. Vedi An.vt.i. 

ìrAa { )!ilani^«e ] ». m. 1 ® ibote , e .Ihbnfe. 
M. d. d. — q .Bandi a r»j>ia possàu b. Cosi 
iHeisi pi'v Buttare in un fo«(j »*aul. gatti, e siiiii- 
li bestie rnorle. schemndo sull' nmoiiimia dclin j 
(laMla a Fossi a f Fossato e v Fn-'sia v F»*»- j 
soli, c<»ttiionie di fiunìglia milanese. IVov. - - Re- 
spond i fria'rome hn intonia rabùa i» Ve* | 


di Abà c F«Xa. := 2® Capo c magistrato d'un'aric 
I Badia B Conaoio, -^«L'ahàa di Grève»» Il 
eoHsoh dell’arte de/jti orc/lci. — balla noia,' cim 
legge»! olla stanza 21**, Cantare terzo del Mai.mar- 
TU.E, pare che anche in Toscana' si asissc .4hale 

S er ca|io o consolo di uti'arle.Vedi .AnÀ. § 2® = 
® agg. — K Ab&a de divimpègo >. Vedi Ui- 
.aiKecpR. 

.ìbAaciiicc [ Mitam*se ) a. m. dim. avvìi. Nome 
deiinisnte nbbieziunc nelk’ persone della eias.s<> 
derìcale.ibatttcciQ - Sin. * ® ChcriCMizo, Chteri- 
rurro, Prclònzoto, .Lhofùr/do. 

.aBaAgiA [Genovese] Ve»ll Qa'vqiX. 

A bVRRU.À (Siciliano) Dkesi avverbialmente 
di cosa fatta inconsi<icralameiiie, o che vada alla 
peggio, in cntifuso, Alla bahbaià ■ Sin. * A bah- 
boccia, Alta rartomi. 

* livH)tALf4;i (Steitiann) m<Nli) avv. Valepie- 
gaio spiraInKMile , a maniera di cbiucrioia , A 
inntaca -Sin.- A ehioe< iola, .lii elice. Per cs. di 
arala cIm*, rigirando iii sè sles.sa.s'appuggìa da una 
parte al morn, C dAJI'alIra o au|ira sft atrasa, o so- 
pra una eolonivaf dirigi — a Scala a bahbalù- 
ci . e vale Scala n hzmoca, Si ala a chiocciola, 
avu'gnaclu^ in Siciliano, la iumuca chiami»! Bau- 
BALCCI, Vedi. 

4ir!BtÀ(l’icmonl(»se)agp. I* Arguallafo - Sin. • 
Acroralo, Aecvrorri(»/w. Accoracekilalu, Acr/jc- 
rotalo, AcroMìalo.zs 2® Appiollaio • Sin. - Rii«- 
baeato, Rini/Halfaio. Riulanufo. 

ABAHItjJsr [ Piemontese j t. n. pass. I® Ae- 
gualfaraf - Sin. • ,4cforarai, .Areoracciarai . .4r- 
ryrrolaret. P«»r« coccr^hmi. Aceu.veiaivi — 2® Ap- 
pianarti -Sio.- Aaitm'cchiarai,/timbucarat,RiN- 
f«»af>i. 

iliÀc [Parniìglano c Bergamasco ] s.m. |® Ab- 
hn^o - Sin.'- LibreRine. *• T. di Arch. .Àbaci*. 

4Iiu:a [Parniiginnu] a. f. Boi. Coirvzv Sucar- 
ao»:v,l.ixx. Bdicrara e Gontza. 

AR\r\Rii.i: [Sardo-l-og.) 3gg. \llo a calmar- 
si, G«/ma/nle. 

ADAC.ÌPt [.S«rib> I.rtp.| a. f. 1* Gaima - Ski. - 
AMeriomeniu.atl* Gcsiione. M-d.d.— e Fagbrr 
a'ahacada : Far rolma, o Galmarsi. 

ABACAD4,vit>TE (Sanlo-I.og.) avT. TrangMilla- 
menfe. Con coinva. 

.AM(:AIHiRi;[Sar\lo-I.op.]*.m.GoÌni che raimn. 
ARAr.ifìi' |Sardn-I.og. ] — .Ber. Abbi, agg. 
Catnalo - Sin. - Ceaaafo. 

ABACinln.i (.Sarvlo-Log. ] a..f. Calma - Sin. - 
Ri/ioao, Allcriivwienlu. 

ARtrtDrRfntu. ilim. di Anvovnuav, Vedi. 
ABAlHRt: (l^'iloii’sc) \l*dj .VviBAC.VRE. 

ARvr.Viir [ Sardo-lmg. J Mer, — CAI v. all. 
1® Calmare - Sin. - Ccsaore.Rollenlare.RuHerìa- 
re. R/uhbiicire; p. es. — ri Su benlu n»»n aba- 
j rat II renio non ralmn.-v2® AmwoWare -Sln.- 
* ,4l/enlar<-4 Abaco sa fune h .4m«iol|a, .Al- 
leala la corda, dal Gr. jt^jt-cru» Riposo, 
j adacatiùm; [Sanlo-Log. J ». f. Calma. Vedi 
Abacapvra. 

(BACclui [Siiiliono] V. n. 1® Ce.<-are - Sin. - 
C«lmare.=2* .IWaimkoiare. Pasqimlixo. 

I arVccii (Milanèi-T «'Cremonese ] ». m. Abba- 
co. - Sin. • iihrefline. —bini. Aliicaitv. 

A Dif.r.linT.A (SicilLìinv) arr. Vedi A bachùt.v.- 
I ARACCHIO € tRNVr.aiKi (Luccbi^'ì ». ni. A- 
gHefh) Hiwrlo.-^Qiiesta voce hpmlira cwxe di-riv^a 
da Bacchi vnE.eh ‘è Hccklerc. L'Allierli.iicl snolii- 
zioxAiiio tixivERSALR BELUA URcrA italiax.v. dìrc 
elw) la voce ti ff(ur/iiar4> vale anche lV.i*idere mia 
« parte «legli aiiimali. che nascono, per mm aver- 
c nylrotqHsda rilevatt" . I Komani ('lU'<mn-«r AIh 
hacchiare; per Amtnorrare.— Fin quiilBivR- 
cui.xi.-»II Faxkaxi.V. il. r. T.. agglugne: ; Vale 
anctie Agnello di fatlc i. — Sì dice nellu .Monta- 
gna pidiiii^, e lo siTÌ-<»e il l.um. in un grazh»si»- 
, simo p icmelln. d.i lui rom|M*slo iiell'iilioitMnn di 
UivMÌ < 1*5 /Ji.«groiie della JlAn) Htin Stanza .*i3— 
f Scnlcignava cr»' piè, come un \buccliine. 
.Ihacehio poi Iti dicono anche a Firenze, eil è 
(ti u.>^o fra iOMiriatorì, come ani hi* cej leslim«»ina 
il conxi'.'lieiv G.vri'.ioi.i.i nel «no .Saggio del parla- 
re degli Arligianf «« Firenzi' (Beccaio. Go’Scj.v- 

TORE ec.).T: • 

* E nel >igiiiflralu di Agnellu di lolle, tini seni- 



ABACH 


ABAXDO.\tì 


(>fc TuiUmmo aiiofxfatu a lurcj, e più-SftcrMl- 
iiienti?. por lascialo p<»|»parc lem* 

po più lungo tiri cousuclu, «tma mai tociUfioal- 
K^rùa. peiTliè i'ammale, rósi «oslaminMimvulu iiu- 
Ixili), riesca plimtlo e tleliialo boccone, quale è — 
a I* Abbacchio Ut Sliava > la cui carne lene* 
lisiiinta, 5i*iiiu >ÌAridilà di sorta c rirfxlìla di cor* 

10 suo graKM) reriM) e sodctlo, è non meito eoiM)- 
rila della ]iiù iim* e sumilcnla \ilolla di lidie. = 
E.spcsso prti, «bilia borea di ccrii tapi nnicni, ab- 
biamo seniito li'nir fumi, reliundu, il iMHnc di — 
« .Wtbaccliio» diri'lUi a i]uukhe figuro di 
tliierk’iuzo oproiùiizuln. 

in*l resto aiH*be il Tommaseo ha n'gi«lralu la 
parola Abitacelù» ih'I suo tnioio Uuiusarìo okl- 
LA LixocA iTAUAS.\ («f(IÌ£Ìu»c torìm^sc), 0 l'ita de- 
lini la . iiolaudrme pur Mmq>rc l’ origine lucrll(^M• 
n LM^nello ila ivù/trc , qiioat ali6att/<tulu in- 
nanri . 

ABÀCii llbirangnaoUt) <. m. Àbbaru - Sin. - Li- 
hrellinf. ».d.«l. — « Tù, o Sludiié l'abbrli a 
Muritnrf l’.iribnetica— N S.ovè rùbach a Haf>er 
l'dnlirteiiru • Siu. - .Super «li rayiojie^ S«i/»i*r di 
comIo— li .Scrinar iu Abàch » Scrii-ere iu Abba- 
co, ciid^ culliMiule.o seghi, o liguri' ilrirAbluiro. 

ABAr.HÌ. jPii-nKmlesojv. all. .llAbomre -Sin.- 
Caltobire. f'dr tORli. = 2* IHt Mi-dtlurr. MiiUna- 
re, Fanlaslicari'. Coiisìdmrc.IVrmar la mente ikH 
(Ma «[UiiUhoglia maii'cìa sintuMia, o anclie scm- 
hlii'cmenle Imlar lagando voU'immaguiaiiimi', db* 
bacon*. 

AUACUi:^ 1 BuÌ(»gnc5o c ParmigUtto) >. m. «lim. 
Abbaco * Sin. • bibrefline. 

A Bir.ilKTA (iheaiRnlPSr]c a" BlCCIim i (^i- 
ciiiauu] a\>. A h^icchoUa. (‘^>1 fcrbu n»maiMÌaic, 
Taleron suprema Jutorìià*.M.«i.d. Sic. — s Cuin- 
ihiiiinùri a butrhclla » ComriJu/«cre u boc- 
citetta. 

AUAdii {(!ri*nia»ni c Dn*x-bno] s. m. .Ibòaco 
• -Sin. • Aibceiliiie. 

AUACliix (MilDiir»«'.PaAe>e e Manluianojs. in» 
AIAhuto • Siu. • l.ibreMirie. 

ADACIIISTA [.^a|>olelnlK> c Picm«*nli'>4*] #. nu Co- 
lui che sa u esen-ila rabliacu, rinà l'arlir di fun* i 
coni! . dbbaclitslo - Sin • .4l)bacfiidre * , Hatjio- 
niere , Compiilisiu. 

ÀBACO [Napoletano, Ycueziaiio.Padoxaui) e Pìe- 
monlcw.* ) s. in. 1® dbbaei» - Sin. - tibrelliiie = 
M.d.d. \onrz.— K Suvèr de bbaco b Soj^er di 
roz/ione. So^ierili canto. =S* Dtllu poi lìg. equi- 
vak al modoiluUiiDu.Sti)H'r o quanti di èS. Bia- 
ijio, 0 Super iloTR il dtapd tien lo coda, «'Ih.* 
suniunn K.s.ouc acuirlu c scallro.~3* M. d. d.Ycr 
nez. — c In Jcliern c in Abacà z. YVili l.è- 
TBRA.— C anche T. di .\rciiil. Àbaco. —PdNap. 
YihJì AniiAcu. 

AfucòTi: i Siciiiuim | s. m. Ym-r antica, regi- 
slratii dal solo Pahoi'alìno. Vedi Ai«iiac.iiiata. 

ADAclcit o BACMÙ tl |Pjerinmle>4*) n. pr. Slor. 
usato famigluimienle insignilii'ulo «li tale «die sem- 
pre s'inganni iH*ne sue pri*duiimi. Pro/cta Ariòlo. 

A RihA (Siciliani), Ferrarese, B<itogm*>ec PU*- 
raniiteM-} avt..f" A brido-Sin.-illa 
A badaliHxo- Sin. • A batorco. A haym. .4 piMO- 
lo. = 3.* .PI aAjjctio - Sin. - A Mior. — M. d. d. 
(Sic.)— « Tiniri. Slari a hada l•(Bol.eFerr.]-> 
■ Tgnlr, Star ■ bada ; (Piera.) — z Tnl, Sic 
a bada o 7r»cce...Stnr«r o iKidzi. 

ABlDcULl ÀKf: j .Yrelino | x, n. .Slure a ba- 
da. Oggi (lerùè di umi Iii0i»«‘umutùs>ijnu. Farca* 
*1. V. d. r. 

ABAUiKT e AiiUHXTi (Bomngnuol»] s. in. e 
f. Voci «li piu signilirali nella llMinagiàa, daerhr*. 
talora haniio «pieilo di Porlinato e di P*»rtinaiti, 
cioè Cuslmle della porta: c quando «li Serriqiaie, 
edi StTi’iqbioa.’ina, nell' uno e noirallro signilì- 
rato perìi.iliconsi sem|ir«',r«'luiivameulea Coinim- 

11 (li frali f di monache . a S|MMlnli, Orfiinolrofli e 
simili. Più spi'SM» poi hnqu«‘lki di GoiTruanle n 
dì ^ia, ctoì.* IftK'lla d'iima che, nejlc ra>«* de'Si- 
gnori, sta alla guardia ile'liandMiii ede'fuui'tulii. 

ABAIÙK (Pannidunri] v. n. .Ibbadore - Sin. • 
ditcndere. Vedi UauVu.' 

AIUDÌ: ( Homa*^imi>l(> ] r.n. t* Badare - Sin. • 
Puf nu»Mle, Prealare atleniioi»c= 2® Per Gnrmlu- 
re - Si». • Uvacri'ai'c. Por In gnardia -Sm.- 
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CuAlodire, Ciwrdare=4l. d. «I. —a A badér a i 
.poli, a I clii'nib, a i t-avèll a Governar i pat- 
ii , i colombi . i ravalU'.. — «Abadcr il pi- 
pur, a i port-li 0 PuAfurore - Siu. - Poarere. Pa- 
scolare l«* pdfvre, i fwrei, cioè Custodire simili 
animali tciieiidoir alla pootura.— o Abadcr a lè a 
0 aAbmler a e bou# JWure al qiuoeo. « Ba- 
dare a bvUrya, modi cIh* nllre al pru|irin signi- 
iiralu salgimo anelu* All«*tiderc euu applicazioni* 
a «piellu |)Tofe>sione elio uno fa o a quel nego- 
zio che si ha fra mano — cMo abadèr a Ioli 
ei miiiulezz » Pdar grotto, .Yod la guardare in 
un filar d'rtnbriri, o in un filar di roj»e, c \uie 
.Nuli por cura si wUilmeiilc a ogni cosa, * iT<m 
guardar lantw pel soUile. — g No abadè a bu- 
scarèd a .V<m uccellare a 'pùrpole, eiuè, a co- 
se di.fMteo momenti*: analogo all'adagio italiano: 
//.4f/uila non piglia motclir.-^n fio Aba«lè più- 
che la ut I ( t.ill. ) Aon et budure più che lolita. 
(AnaK) PtMsur a e/tiuA'arcùi ebeerbessm.— k.No 
abmler agiiinlB (liti.) Aon bodor più a nul- 
la, Tener gli occhi o'miftoii. Tirare o JfumMr giù 
la buffa, sali* Operare beiuo riguanb», « senza 
Huggezimie. K in altro seitMt, Elitre irrism-iilo, 

0 inaqiettalicu.Auii obbtnlarc, A'imettere canto, , 
E*oo*re inarredKpi — t las.HÙ che fezzn oche 
deggu, no | abadèz lasriale iJic faccia e ciie 
dica, ooit gli date reità. 

AHAD.i;n ( biibignesc 1 s. m. dun, d’ c Abù o 
AhaUno. .Nel lernarolo dii*esl anclw* aAbadèU a 
ma in senso più dbpregialiio, Vedi. 

ABiPi:;sst [PieimiDlese e Sardo)». f, Abadetsa, | 
-Siu. ^ .IbbadCjiM, Bodi'>sa. 

AhUiRrr (Bologlie»e] ) t*dì .Yradeik. 

ABAlih JPiemoiili>s<! e Sardo) Bmlia -Sin.- 
.4ba;ia. Il Sardo |»cfù wriie più ujleQlicri z Ab- 
OAOiAs, Vedi. 

ABUiiÀLt; fSanh)] Vedi Ahatiai.b. 

ABAbh (MilaneNe) ». m. dim. .Ibatino - Sin. - 
Abatuzzo, Atfnlàrvla. 

AMI*l.''Si (IMallese) s. f. .46ade.<.>a, . 

AiuDò.A (Ihdogtieso c )4ilauesc}%, m. accr. i- 
batuae. 

A BiG.x sCf.cii (Piemoidcse-lm.azv.IUccsldeb 
lo.siìllart i liCTchcs'ia iii taso temilo imiui'rsu nel- 
la rena, eon fitoen sotto. A luigm aecco. 

A BaG.-NV [Genovesi-) Vedi BaiiML*. 

A BAH ! I Piemontese ] hder. emi ehe ai dis^p* 
prova. 0 »i nega di»{Mdt(i!«uiuente, (Kbò. 

ABÀl I Homagiiuolo ] ». ni. ild>nto • Sin. • 
.(bbaiaiNcnla. — 2.® .4bftiiglia . .Sbaglio, Erro- 
re.* |H*res, — K niapùr un abài a Pirciufere ab- 
baglio. Pigliare tm abbaglio, Lateiarti abba- 
gliare, lbr#ay(inrai.rjiiè ITitidorf ttrofC coBio' chi 
è iiiibuglialii. .Sbiiglrore. 

.A lt\ru [^Pieinordcse ] iimd. avv. 1";4 balia. 
Vi*di in Bmla.— 2.® Melai A riiato - Sin. - Senza 
c/fet(«/. .Senza pn*. /adariiu./niililmente; e talora 
-411*1 inabira - Sin. - .Iffa perdizione. — 31. d.d.— 

1 Ihiè lampà il b.tilHS itenoru grtlato.bijtliilo 
eia— irMamlò a baila». A'etli iu SÌ axijè. 

AU\JU)r>h ( Itomagnuolu ) ». m. .4(«baialore, 

- Sin: - i-rtlralore, 

AMJUliM [ll'unagniHvIo]». m. .4b(*aiamenlo, 

• Sin. - Ahbaiatura, Latramenlo, latralo. ' 

Aftul: (Bomiigiiu«ili>| V. n. 1® J(*baiare • Sin. - 
Baìore. laimre. s? 2“ Fig. Abbtiiare c Urlare , 
|ier cltU'dere niiilo . ax>i»ieuin . ma indarno: = 
ÀI. il. d. — Aliaja pu tè a Bela beta, IMa a 
lira fHMia, Bela xe sui. K Fii. Sacchloti Nov. Io 
N/iit »o ebr Iu li tn'li. Co»! .Ibbaiare al renio -Siii.- 
-IMioiare c/bi Inno. Pfr’iiii are a’poiri. «i «ofiJi, 
al'dciterli). Graerbiàrra'renli. einè I^M’iareh'uim 
dica.’ e gridi e n«m rnrar>i di lui cimu* In luna non 
cura l'aUliaiar di'Vaiii— «laxiicr aba|èu lonr iu- 
re «WKiiare.i» belare, Ofp*o«v/iiare ot«iiiio.s:3®per 
Favellar!* ^considerainmeule. .Non i^atM'r qui-l clie 
?i dici*, nè pi'h-hi^. .Ibbiiiare - Sin. - Belare.— i" 
per llir mule. Mormorare. .Iblxiidre. 

ABUl (Piemoniew) Vedi AhvuÌ:. 

AlUJiiU ( Sanlo-Lng. c S«*ll.] Gali. - ÒU. 
». m. l®Trogob«.=2*fVilirelto.— 3® Bulla oci/ua- 
i«*fa. Vedi Abiùlc. 

AB t Ji'iTT (Boniiignuolo e Ridogtiese] ». m. .4b- j 
baio. Ma diee>i di un m>Io >rallo dì vuri* del ea - 1 
ne,* Inlrulo. I 


ÀBU [ Gomoseo-Conlad. J agp. .Abile - Sin. - 
Idoneo. 

A BALA D' s' f.mp (Pii*monle^)avv. I" .Subila- 
niente • Sin. • 4 un irallo. Di punto in bianco. 
In un atfimo, M tin baleno, VeioeùiAiouiMiente, 
Bapidùieiiria/nenle. = 2» Yale anrlie Senzo iti- 
toppo - Sin. - A gonfie vele, A rùatja. 

ABALASl [ Bolognese J VimIì Am, e Adàsi. 

advu:aml.xti [Steiliauo] ». ni. ìalaia • Sin. • 
Bonaccia. 

ABiLCÀni (Siciliaiinl Voc«aiHii|uula. Pa»ql'ali- 
Ko, Vedb AbacgAri. 

A BAIE (Piem(Mile»e}-ii>od.’arv. .4 balle^Sin. • 
.4 barelle. -4 eiwle, .4 «hwco, in cItiiN-ca. A eafin- 
»o. X fimne .M^itdanleinetUe , in copia , In 
gran guotìtilà. 

AiiÀLl (Sardo-Seti.] aiv. Adetso • Sin. - Ora. 

. [tair ilaliano antico, 4r«ilc. 

ABALI^ U YI»TA o SfULi'r.ul [PiemoolcAe) V. 
all. Abbagtuife - Sin. - Abbarbatìliare. 

, A balìk: (Bi*fRamp!<ivJaiv.,4 bizzi'ffe. -Sin.- A 
itonne. In gntn eopia. In abbondanza, .4bb«ai- 
donleiMenle , .4 «acca, ,i»(4ie coline, .4 cealimi, 
.4 iiMa. 

A «ALi'irii (Bresciano) o A SBACfl.ViHll SfiAcit.* 

ABU.ociìni: ( Aretino) v. att. Farprf*»1o c ma- 
le, Abltorracfiare. Fi«r»e da Haloce, rhe 4 »llre 
roler dire Ballotla o caslafma tcssu.vulc Trxtiruio; 
c Testicolo p.-ia!(i |>«'r Minchione. Kra voce vita al 
tempo del Keoi che la registra nel »no Vocabola- 
Bto Aretino; ma ora non è delle più comuni ,id 
FAXCAxr. V.U. L. T. 

A BALfeo ( Genove>e ] ave. .4 ribocco - Sin. - 
.4 tnacm. .1 profusione» .Vniiie al fiergam. A ba- 
LÙc, Yeiti. . 

AB4LISÈ (llomagimnlu ] V. alt. Vuen deli* uso. 
Tener cheerhe>>>ta per rpialrhe s[uulo di tempri 
, sui carliiKii arresi a uni* di dargli una leggiera col- 
' tura. * Cotiirebiare - Sin. • .4bbru.<(tare. 

ABALi^fi I ItuniBgniuolo] |iart. c agg. di Carne 
tra culla c cruda . rerdemezzo. 

A BiMii (Genovese] avv. T. di Mar. Posto col 
verbo Axo.\, dìi-esi delle navi quando pcutloiio sur 
una delle parli. 1® .4 batata • Sin. • A orza, A on- 
de, .1 aro.<ise , quimli Orzare - Sin. - Oiri/eggiii- 
re. = 2* .\do|H.*r:i»t anclic tiguralaineiile, e allora 
dicesi Barcotiarr. 

A Boni; ( Piera«nli*?e ] mml, nvv. fi «rhiere. 

- Sin. - .4 torme, .4 stormi, A frùttv. 

A Baaimilikra (Pieinontesrl mod. avv. Ad ar- 
macollo. —t Porlè a bandoliera a Portare u 
tenere mt arinacotro. 

aba:)I)o.\ f Parmigiano, UomagnuuSu, 3lilaiiese. 
Piemunlex: ) a. n*. l" Abbandono - Sin. - .4b- 
bam/onainento.^2'* M. uvt. >• a In ahnndon a 
In ablfaiuPìno. — Pel Milanese* , Vedi Uaxoùh o 
BaxdosA. 

ABA.XhO.AÀ [Parmigiano, Padmano, Veneziano 
c Piefnonlr»e] ,igg. 4* .4bbiin'tofWTlo - Sin. - De- 
rWìtto.-z:!* Aggmnio .ì luogo, .4f«baiu(onafo -Sin.- 
, .Solitario, Bexerto. .Yonfregnenlato.— 3* M.d.d. 
i'Ptemnnl. — « Abaii<lonà ai sii piasi, a le sùe 
I pàssiop I .Àbbrinibmato a'.«uoi piareri. oileeue 
' passioni — iiFieul ahatuinnh s Orni fanciulli 
che <<«>n«> ricovenili ne'hiovhi pii. ,4tdiariztonnti. 
e pi»Y eumMiienienle Grfauelii. P»‘l Veiiei. Veilì 
Ss.AXDOx\ -^cAbundonà dai mièdicliiu. Vedi 
SCRDÌO. 

AitiNiiovÀ (Friulano) ». all. .ibbandonare. 

aiu.adoaVh [ Pannigiann c ViMK'ziatio] v. alt. 
1® Abbandounre. Pel leivei. Vedi SbanduxXb.^ 
2*AnAXiHJStAii»n n. pass.. Mancar d'animo -Sin.- 
Abbiosnarai . Atzbarabinarsi, .Sbigotlirsi. 

arim:h)AÀT [^Friulano) agg. AbbaRdonato. Nel 
plur. AMMiOVVTZ. 

AUANimAATAMK.AT ( Piemmilesc ) avv. .4W*rtii- 
dnitatomerite - Sio. - Curi obbruiduno. Senza rite- 
gno, Senza rigmrxio. 

AltOP«>.xl(Pii*m«viilesi'} l*T.all. Abbandonare, 
iu lulli i suoi s.igtMneali.->l. d. il.— c Alibaudo- 
nè Oh el pL'ii)-b > ,4bbond«*nriie itpi’iuiiero di 
nfeuiia co.fo- Siu. - /i«.<l«ifse»e, Pei>Mtere-^'; Ah- 
batiduriè un afè ont le mau iruna Abban- 
donare tilt affare in inatio di atcnii».=i® Aiiaxoo- 
' gl siiR A. n. pus». Abbandonarsi, in lulli t suoi si- 
giiifìcalj. 



ABANDUSÉ 

fRoniafrnuolo) v.a». i* Àbbandùnn- 
ri*. s 2* -V.iJ.U. ^ X Abitili Doèr on » o « Tuer 
»»ii baoduné a Tfwre a batla, o a d%- 

Bdtvcvair olcunu.'— cc VbanUuné V aféj 
ibbandonttf E ftg. Pof<im, o te- 

rami (toi ijiwifo, cioè non se qc vuler piè in* 
Ineaie. =^4“ ABWincnis v. n. p*>». l*.4W«»«/o* 
■tarsi in inni i suoi siiminrflti.^2* Piò. per Con*. 
>ersan*, « hiti>oràre oxiosamenle in alcun, lu^o 
«piua saperne uscire, quintlt. .ì'iare «* b<td<i -Sln.- 
liatoicttre, BtvMtO'carf.BQtorrani, Ba<ffilorfffr- 
si, .4pptiioltorsi.^ Per es.— « l'iv^è mlf» Icmp 
«r AbaMilunés il f f.iU. ) Aon è mica iempo <it 
6«locrar*Ì «.(.Viial.) f," non è tempi* iti dar fieno 
rt«f wcAe. = 3* E per fare le rose Kiitamenle, pi- 
liraincnU*, Ai/a</ian<i - Sin. • /nt/M7Ìar*i.=4* Per 
insciarsi ainlafe mi cnr|>o sopra alcuna tosa, 
fjrctjtryiì. Vedi Aeisix&x. 

ABUonÉ (lUtinafruiKilo) pari. Af^iO'/onalf».— 
per «. — •r'ili» abiindunéda » Càfo irbbamio- 
na/o — «Sii abaiiUuiiè » Ltunjn «fesfrto.- VevU 
SaAtincNÈ. 

A RÓrDPA. e K PiM4ii>l Z7.A [StHUano) Mod. 
an. t* S«WTfcitijii).=r2*l saAÌ am:he iìii:umia»ienle. 

• ABi>b\ f UrrtramaM'ii \ f. t. Pheolissinio jrb>- 
Ih.ì1o di vetm d'opni cnlwre, con cui si fanno ver- 
ri. f|at(ri «màmeiili reinminili. .Vnr^hcnìiitu.* 

• Sin. - PerftJMi. PerHla, PerHlimt: PeHtHue 
più foinuiietn*'iile iti piitrule PeriiRi, eoll'aitiriun- 
»a iti VcRcrirt. pcrrlic hi, un 1 empo,>lMH-ialmcn- 
le si fiihbrìoatatM). 

i RAAM {SÌ4-iliaiio]a\v.Va|e Poreai.rfo- 
re no. r<a» coi verbi (Inioviai. Essiai e tai'v** 
«iii. Piorcre. Ejwere, <• Tiwnrsi. 

^An A.ATiQn) IPicintiideKp] avT. ( Ixn^ur. Ut. ) 
FtiUf da tempo nnfh'o * Sin. • .4>ific4rmrnfe, Ab 
UNltco eil anche .4b onió/Mo. Vedi An. 

ARAAzl fS.inlo-S«‘II.J V. li. Vedi AvaszV. 

àBÀO {Mihini*«<' e Genmesr] Pel Gen. Vedi Ab- 
iiùt;. e pel liil. Vnli Vùoa o In.sccu'. 

An.AH\M»U; [lbimntnmlo]v. all. V* Striiifrer mii 
ranileiln, che è un lm>lon roflo, il ({unte chiama* 
si anche li\rf»»ro. e che sene per isUin^rerc c ser- 
rar lH>nc le fimi, mn le. quali si Icftaiio le some c 
r«ise !>imiM. Ajran4W/flrr.-r2* Per simil. eioè Pe- 
pare slrrllo cuti qiiahiioiflia cosa, ArrnndcHflre.s 
3* per 1.1‘jjare e slriiiper c«m caiqùo, Arc«/»pm* 
re. =s 4* Cqrrcrqrc - .Sin. ■ ìttrarrerare, luipri- 
ifùtnare. 3* SI. d. d, — ' Ahurundld 1* óss. 
fa porla ; Sbarrorc - Sin. • .Ibbnirorf, .Sjiran- 
ijare l'utich), fa porla. =i 6*^ AnAnARDt,^» v. n. 
I»ass. 1* Legarsi .stridio con cnci-chcssia come si 
fa alle some col riuilcllo, .lrron<fcff«rsi..= t.* 
Ibèorrars/. 

A BiRtTTL' [Sieilinno] axr. A rii prezza. 

• ABiliDUi: fRomapimoh)] v. all. i” AMiurba* 
yliore-Siik- Ab/jiif/harc. AfièfKinare. .Iflacìna- 
re.sit^ AuB.taBA/Èfl v. n. |ioss.*.4bèr^Ìianii -Sin. - 
AUMirbar^fiiirsi, i.il aiwlie .4f>baf/l»ore, .4b6arf/Mi- 
gliare.H dici'si anche {dù ojtiiciianicnICr- i A har- 
hajès i jocc, 0 la vésta. U ipialc espressione 
adoperasi pure flfrurataniciiU', e ialo,Ei/utt«xarc 

• Sin. - hi^a/iRarsi, Krrare. 

AlufiKU^ [llurnapmioTo] («nrl. 1* .Ibèarbaffh'a* 
tu - Sin. • .4Mn'dinfo, .tbbacùmfu. .l(luctna(o.= 
2" .Sfnujiiofo > Sin. • Errulo. /f^pticocaio. 

AKiRliAJVilLif (Itomasnuolo] s. m. Abborba- 
qfiamcNfo • Sin. - ìbf«orbiif/ii«. Abbo{^fto, Ocefii* 
tiwiliiìto, JlbtHivinamenU), \edi Zab.u. 

A B\RBI.< D'R VT ll'ieinonlrsej mod. avv. Vedi 
Arima vea. • 

A iURCi DI t!ARDl [Siciliano] avv. .4 borthe 

• Sin. - .4fM riM^MSO, .4 mucifii. • 

ABiBf'iif. [Roniapniioto] Vedi InpARtè. 

ABiRir.'u |Snnh>-3lcr.|aTr.\Vdj HAnroAr e Ra* 

■tUÀIIl*. 

A BtRiLòs (Rrcsi-iuii'ij mod. avv. i*.i bardo»- 
m. — i* Eipur. Vale am-he Atta pcyj;fo. 

A BIBBIA ^Pi*‘mmilc«.e| 31<«l. avv, i*.4 masso c 
.4 maw* • Sin. - A nmcrliì, .4 fctfflAfe. »2.® Vip. 
A ribocco. A bizzeffe, ce. = .41. d. di » — .Viidè 
fl haron : Vedi in A?n>è. 

ABARSAr.il [i^Mnasrii-Poschj3iÌiu»]s. m. Valigia 
da soldalo.A«'di RAnsei.Vs, c KARsèL.v. 

ABARPrf (RomairiHidio] V<>il| UzAiMOxè.- 

Utt^CLilt (Giibhresi J parl.r. agg. !*.4bfr<w»a- 
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10 = 2* Srtidofo. * 3* FIg. Infelice • Sin. - J/e- 
acWm), Jfwero. 

A BASCU [SicilUno]mod. avv.l*l>i «offo..4 boa- 
$ 0 . = 2* FIg. per hcTCfano; p. ». — « Li parli 
d’a basciu h.=: 3" Per FImmo di renfre, i>ÌMCf»- 
teria; p. e«. •« < SI uni va. ò si nni jiu d'a 
basciu « (LilO Se ne ro, o ae ne é ifos4< per di 
soffo.— (Anal.) Jftwrc.o è morto di/ciwjlimento. 

• AB.VSS 1 Komagnunlo, Portnigiano. .tìilanese e 
Pieinonlese] avv. I*di luogo, cnnltBrio di Sr, ,4b- 
boAsu.is^S' 31. d. d. — - Andèr abàss.j T. d. 
Apr. fìirhiederé oddcnlro la ferra, cioè Pene- 
trar mollo aihlenlro quamlb ai ara. Se ruoi far In 
terra ^ruffi/lcare , nchift/ifa dcRlro due piedi. 
CRzac. 4edl Bam. = Prt»r.-« Andèr a basa Ioli 
i Seni a Ajula (UH.) Per omfore all' injpù 
anni Santo aiuta. ( Vu 5 J.>.Y«« ai dura fatica a na- 
rvjar per la corrente 3® — x Perl d'abass i 
parli d'obbiiaao, o da boaro, cii»ò le Parli vergn- 
piMtse. — c Hai péri d'flha&s a i>*abbu«#o, di 
nottu, Peraeresao, Per le parti d'oldia-iso. = 

— I ]Hiluursi e i Piemoulesi poi u^ann Abàbs 
ed-atiche Aba^bo (in via di evUniaiiono imperio- 
aa, c come ai melliSfjem sul grave col ftarlare 
grammalicalmeiihO.nia solo ue'leain o altri simili 
luoghi (]uafido vogliono che si cbH il npaiio. o 
che allri si cavi il cappello o al segga, per la- 
Ri‘Ur loro lilH-ro il pro>pell», ovvero clic »i*lafcia 
chi sia allercainhv. » M. d. d. — r Tra ahass : 
Vedi TnÀ-ifiù in Tra. 

abassà IPicm-mlcse) pari. I®.lbll>a*«n<a -Sin.- 
Ba*>-*tto. Animilo, /«rfii/info o rollo ni boaro. “ 
2* Fig. Zhirlinnfo - Sin. - Colato, Srcbialo. Iti- 
iNiiiuifo, 4f«bajwRlo. 

ABAÌAS. 1 HÀ.M (Rtiinaguuoh» e PicrnnnJc^eJ 4. m. 
I® .|bfMis«i4menl»i’- Sii». - Baje-axitenfu. .SirwAfl- 
menfo, lWbn.‘«amcnitf. 2* FIg. .ibbaaaoiHcnlo , 

• Sin. • rwiliniione, .Arriliuteirto , /faa.«cira. 

AnAti^ANL'.ArofleiicxianuePadovano] a.m. Bn- 
aaincnfo. E phqniamenle|girlandodi [lillure odi 
vi*s1i doniicsclie, n»'ì chianuisi ijm-ironimnenln 
che le iermiii|*da piede. 

ABASSÀH [VonCllHtH*] Vedi SnAigA». 

aKa.ssIrcs |Punnigiaiio| v. n. pojt*. Fig. .4fr- 
baasarai. riKifrorAi. Vedi HiBAgsAaEs. . 

ABASSÉ [Ihimagnuoloe Picnumleac] v. all. 4* 
Abtxfsnnre, tHbax»are, ÌH»baeMre.si S* Per Uà- 
iwre, Piegare, o -Volgere verH»' In h’tra: cosi .4b- 
baa.<<irc. o fliw'iin* ijli orchi, il riro, lo fcala. — 
3® 31. d. d. Hnmagii. — « Ahu>sè la laala V 
Dello niN'laf. AbbasaarAÌ - Sin. - .Arrenderai, rmi- 
Itonii, Calar»!, .4bbieU«rrxi , Bo/iara il marfi- 
polo» .Aòbosrore la crc(‘fa, cioè i(eiiiler>i umile. 
Vcdi XÈHTA. e SvLtTi:=V*— ^ Ahassè o abaa- 
sér on-a .AMtoa.iorc guolcuiio. l.'mif(<irfo. Scredi- 
tarh. -■ AnoAtacg . Homiign. AaoAasÈsaB 
Picm. T.n. pass, jht Viilgcj?i o Piegarsi vt-rao la 
lenra, Af#ba«rarai • Sin. • Dibaxrorai; Affermrai, 
Afijuattanii . ranche lig. rmitiarai. — .Ari Ihi- 
magn .->4 E bsognn nba«sèao .IbbcUanli e oc- 
ròndafi, per dhv: Purdiè lu acconci i falli liioi. 
non ti curar <rahha.«sarli. e umiliarli. — y .\bas- 
¥èa a .IccOnvn/aral od alcuno. Vale Adatiarsi al 
genio. Andargli a verro.lPel Piem. Voli B.AiotBftsE. 

abassIa [Picmonlc*el a. f. 4® ,4l<bo;ia « .4b«- 
zia - Sin - Bo^ìn. .ibbodìa « .Ibddia, = 2® In 
.àgniricaio di Rmenilo ercWÌaslim,il liinlaxrdcl 
quale ha il. nome di Aliale, .4bb<i;;ia. 

ABtsTHè^t ( Pirlnnute^e I avT. A baMnnzn , 
ed .IWia.vfxMiro - Sin. • HaAlnnlemenfc, ftwlevof- 
Hieiile. — M. «i. (I. — * Avclnc abaslana.sa 9 
.4rerne a au/Peietiia •, ed anche Atwi rufernr più 
roprre. Kenerne riducco, noidioer. 

arasta.ati [siciliano) au. ,4 boalauza, nf an- 
che .4bbasfOflia.' • 

ABASrA>ZA, n ABlUSTA.AZi, avv. Vocc Comu- 
ne ni [SjriiiiUM». al .\a(iolelaiio, ni Koinagnmdo, 
al Rohignesc*. al Jlilam-se, è pi6 o meno a quasi 
hthi i dialelli irilalia | s l" Abbaftnnza • Sin. • 
lla*lflj|feinenlc, ffartiTolmeRle. = 2* Ari ll'd. c 
Piaccnthm è ailopcralo anche cnmeagg. (ler Hasle- 
n*le - Sin. - Boxhvifi*, Su/pcleR/^, re. o di più lia 

11 'lgmflc,vlu jarlirolarr nella frase n-giienle: — 

» L’ è aplasia iiza ne ec. , Bene avriene se, ec. 
Vale Ei/lif assai. già mollo che,. ere. 

UUUfAl ( SJi iJiaim ] ». ru. acrr. di hji« io , o , 


AB.ATLO 

bario dato di cuore , c rodo , appiccante, 
ciozza. ^ * 

ABiT [Bresciano] s. m. .ibate. 

AB.ITAB [Roiiugnuolò ] V. alt. 4" .4bballere ss 
2" Abat* n. pa-«. imbattersi - Sin. - /nconlrar- 
si, irrenirsi. /RCOHlmre, Dare in alcuno, Affac- 
Clami in alcuno. 

ABATE (\>neiiaun,Piemo»ii'«e e Sardn]».m. I® 
.4btfleed .4bbalc— M. d.d. Vcnei/— n Sior aba- 
te Cànota n dello per ischfvto. vale .Abntucro, 
Piccolo Abaie, C/iierieuiro o anche .Abalacrto, in 
rognadi dhprejto. = 2® — e Abile del eihn- 
po » chiamasi aVeuezta comunetnenie quel Pieilc- 
slailo 0 Colonnetta di }àelra viva, ch'è piantala .sia- 
liUmente no’ «campi x, cioè piuauolc delle Chic- 
M%f>u curs'iflnaizBun handiero n slenilnrli religin- 
si in airune fe<te rolemti: otuie— « Xè giazzà 
r abate del campo b Locui. fam. di gorgo , e 
valeFo jron/reddo.=3®- Sior abate, la ba- 
ie in poto n Manicm tiassa e Mberzevolo, die 
vale P^iro manco al fermine tf tma cosa «/itobukijvi. 
Polrniilie dirsi anche ilalinnanicnte La balte in po- 
ro.doè Connùle in poco. TralltMi di poco, espres- 
sioni* ilinràaule l'altrui miseria. Aggiungesi lalvul- 
la alla dolLa frase: — r E le donne lassèniule 
slar . scherzo Indirimto a qualche prdurcio, che 
dtmmira d' aver leudenta a praticare colle rem* 
niiue. lITieniontcsc ha — « Abate initrà a .Aba- 
te miTrnlo. Il Sanlo. nella jrtrle 3lcr. e. Soli, di- 
ce anche a Abali * 

AB?TE [Piemonlcx*] v.all. .Abbaflere -Sin.- (iet- 
tare a terra, .Afferrar!, floresetarc, Diroccare, 
Uielruggere. 

ARVTENAA [Parmigiano] s. f. Bel. Riras Coti- 
RCA. Scolano fteforo. 

Ahllf li [Reggiano] v. all. Kabbofferc - Sin. - 
Socchiudere. 

AH» Il [Bresciamv] ui. Chteridiiit^x - Sin.- 
Chiericftello. 

ABATiUi: [ Sarilo ] — Log. l>i\LCagg. Ab- 
bndiafe -Sin. - .41'boiiale. 

A uaTIcDle ( Picmnnlcse ] avv. .4 cnraUiK»^o 
-Sin*- A penlofine — Q Porli un a baiicòlc ■ 
Pnrfarè uno a raraffurcio. 

abatibL-'T [IhHnagiiuolo.MilaiM'sc c Picraonie- 
5c] ». m. Alrbalfimenfo. 3lu a'uia pi^ln (àù al fìg. 
e vale Arrrfimenfo - Sin. - Dr^wmaioiie, Cwdrr- 
nuiionr, A^ìiione. 

ABATÌR lAenexiann e Piemontese ] s. m. Oim. 
veueg. o rlisprrg. Abatino - Sin. - .Ifmluiro ^ 
,M. d. d. Piem. — i Fé l'abatin d Ve.**lir da chie- 
rico stfiiM avi*r gli ordini. Far l'abatino. 

■ ABAfi^tR [PK*monU**cJ «. rn. Poro frfl«ci»»ÌAinu 
di Abtfffotr. cfilta rota dilTcrpuù «k'ir ortogralia 
lua non ilcll'or1oc|>ia. Xomc ddl'edllltJn dc.-<iinalo 
a macellar il bes-lìàme, la carne del quale deve 
servire ni coii^mio delle granili dtlft. Ammozza- 
loio -Sin.- fik annafoio * c più prviprwmeule Jfa- 
ceffo. 

' AB-ATci;S[Brf#danM]*.m. CbiericuciHO -Sln.- 
.Abdlùrofo. 

AR ATÙ 1 IVenoilauo e Piemunlc«c]5.m. Abahxne. 

AB.Att [Milanese] v. alt. AWialfere. 

A UATTACt'.lllfM |SÌiAliann] avv. fn^mn co- 
pia - Sin. - A iuHt; dice»! anche li} ^ron folla, a 
miijliaia. 

A BATflct f l [.Siciliano] avv.. 4 «cbenio -Sin.- .1 
bej7«i..4 dinprczio 31. d. d.— « Pigghiari a baP 
llculu ; Sc/iermre - Sin. - Beffare. Où»}»feizarc, 
IWeUare. n»*l vcitro figuralo. 

ABATTfl [3lilanese]agg. t”Abbaffufo-Siu.- Ac- 
casciato. )!. d. d. — V SenlUii'abnilàR x Sen- 
tirvi ar.cavriaio • Sin. - Affranta, Infiacchito, Kg- 
j^raralo delle membra. 

ABVTf JBresi'iano] s. ni. .Abatone. 

ABATf (llotnagtiuolo e llemonlesc] pari, c agg. 
4® Abfniftuto -Sin.- Accoacinlo.— 2®Afl1iìfo -.Sin,- 
Areifi/o. indeboftio di mente. 

A B*T^ A jVenezianoe PicmonlcroJmcHl. avv. A 
batfiifo.HK* vale.a tempo di balt«la,\edill*Ti *.— 
Il Picinonte-ic dice anche — \a Batcoa. Vedi. 

ABATfo [Veneziani)] agg. AbbuKuto - Sin. • 
.Spijiwato, Fiacco, e dìcc!*! ionio del corpo «mie 
dello siòriln. >1. il. d. — ’ Trovarle o Sentir- 
se abalùo . Sentirai «por^uf», o/fronto «pprM- 
ro ee. 
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abbadòre: 


uiAl’TTìnisi (SicilìBiN)] V. n. pafi». Sl)4r«i//inu‘ 
• Ijin. • .4««nrirW. 

.iB ii TltTL [ Skilutio] pari, (la .^«Acmnisi, 
.Siiìjolfifo . Shi. ' 

ABAVOfaLI A T NapnlrUnn ] tu pr. dii il liln- 
|<mIì< S. Maria il'AhavopUa n ad intrxlci Pur- 
Ti delia itiPlrApnlitana di .Nap«di. 

AB(7Ù\ IH'Mnairmiido] Vedi n\titu. 

A BoCfÒA (VenviM’M') mnd. arr..t ittwnrii -Sin.- 
i fhiwriuln, ad Elic^: per e«. — a Scala a bi>* 
;!Òn ^ .Sedia 0 lumaca, rr. * 

(RBt |V.il(Hlin<«| iiiloriezìune. Qt&ò. 

ARSA ( SnrdtHlaOg. \ Fupm* dall’ ar»ÌMi harua, 
»Mk«r.iln riii harbcx, onda.— Gali.. VDF;iiHln|)ar(i‘ 
HiT.deiriMda \0UA;i«’llaSrll.lCnA,s.f. 4n‘7«a.= 
IlEMOHI5.\<tOMI E MODI Di DIRE RELATlVt AD 
ABDt— \l»ha ploàna pMi'Oita.— r \h- 

Im de riuTi .lecita /tiirialr.— k .U)l>a «ancia'o 
k 7 U<il,iejtrd«'{la.—y.\l>|>a leoa; ictjvmifiiola ^ 
Hnffiada. — '\ Abita paiiada»» do/eia panala.— 
.Àbba fcrradn a .k^ua ferrata. — « Pa^aa- 
«la tir. abbax iVeuib» <i .4< s M . d d* 

' tsrhirr itna rota cotiicjìIc i H'abba .Sit- 
ftrr bene una coya./liià/uiit^itfe.pn'^a la mM. dal- 
raetjiia che iu-ttm* fluida. —a hart* maraltha a 
birre , ConlraAlara -Sin. - Divrrbiare n ancha 
rtnrrri».- a Trabai^liarr Hiiltia s’ abita i ht- 
varare fo/l'or'/tih, di strafarò, rii itatryi.<do.ss 
raovcnaii rklatiaI alua farola ibbì. =, i* 

' Abba in .mi pitUnno piAta, abbn riti, el 
j|tba ».’is 1 al < (lilt.) .k^ua nel nu.<r(niu ve- 
aiv/ita ed ar^ua rimane. ( .inai. ) Ft>' 
firn- i'aiv/iia m*l nutrtaio. ■= 1* — a Abba cuf- 
renlp non rràxiVal brntre a .Arujua eJie «for- 
re n(tn infracida il rfMln*. per Al^nifìrarc. clic 
raf<|un è siiinpre btionn. piirelvò non da .tia^nàrl' 
>'(^ui est propriu lialllrf abita nd 
sa mariiin ri nimper enni «aVauna-.sa ro- 
dina a è bt slrNid) rbe p>jrl(tr ardita al mare, e 
c<jiia ram»a voler fender la roecia. l{M>rii.pt‘f din> 
supcffliia limi rosa o tana una pri!l«'j*a.-:4*— i .Vl>- 
ha et Adir, tripu a nuinionf, «tibia «a rap- 
ita dr noAtni Sognnre n .ic'pa e sale, gra- 
m iaiivaiìtiià. solfo la protezione di fb'o nodro 
Signore. =r 5* — n Arni dr manzanu, abba 
de «ere: arcu tin sero, abba do maMt.Aiiit u 
Arco di mollino, pbiyfpaam'rina; arra di sera, 
(iMon loNipo Apmt; tale, Amt a lotaiiU* tmaMino) 
annunzia pb>|.')ria. a pnnenlo-(Aera) a»nua/ia buon 
lonipo, z: Abba cl bfiitu, antiudn de 

ttarmenlii » .icgua e renio, annoia di «ermen- 
lo. riitè di wt'f._ — 1®- I S’abba. npiii co^a 
nd’and.il, foriis su maritino * T o<v/wa le- 
ro ogni cosa, cioè npiri maedila. Miro la por- 
ria-. — — .i S’abba traci «n ni<ilinii, el i 

«’uzu In laphel àntlare < I.'a€i|trd Itro il mo- 
lino, e l'olio lo fa -camminare. Yale oh»*. Sonia 
mozzi noti «i ta atanli.^li* — « S'abba faplict 
b'iinmitK; slibhi - X* acTtta fa ritonuj -«arto; 
eioè la b^peraiiia. - td® — k Lata falare «'ab- 
ita lime tuffai u Xmtoia andar ron/uo doi'f 
ha da andare, eiof alle boeite. = II* — a .Ann 
nerzoR mai de cu»>‘abba non bap'a bior ii 
.AVin dir mai. di ^ueiraf^tia non Itererò; »i av- 
terle di min dhprezzare iii-*omin, |KTohò nei W- 
Mtgni tutti sono noressnrii..- lì*— *i S'abba bes- 
sil dai su mare, ri ail su mare lorrat » 
X'ac^un ridi mare esce ed al mare riloma. -n 
13* T- q <|uÌo limct s'abba non undrt a 
maro . CAI Ao paura deiraetitia non rada in 
mare.xli*— n l'c querot zuppti dal nftba 0 
Dove nmfe Io vanga, li dò t’anpui. Itieosi (|nan- 
do Fi famui favori, prova la Fimililudinc floli'utlo- 
lann. ^ I — i Abba pa«>aila non tirai mo- 
llnu . Acqua jta*eala non lira il molino : \aie I 
ogni cosa Ita il «no tempo, z» 16* - z Abita eF 
fogli non si’ negai a niiinu ' Acqua e fuo- 
co non « niega a ne.v>nnu. = 11* — > l.eàro 
ahbn'iia ogni fontana n .liltn^cr ar 7 ira da 
ogni fonte. In Salilo dkC'i di onioro rito rredniio 
a lutto <puuilo«iÌTnpporla^.-=- IS* — V S'abba et i 
FU fngn iiignnnaitl una bolla ■ L'neqva ed ì 
il fucKo bnrlnno uno ridia. s= 19* ~ cf Abba I 
abba , liltiii Mtiu .tr 7 DO art/NO, rinu rino; ' 
tale o tutto fal-o. o Uilto trro , rivò « 1 - 1110110 . = . 
ìO"-*: Abba de vero, friFcu «le manzaiiu i 


.loqua di sera, fresoo di màllir»«.=ìl".A. ^ aI>- 
bu serena, plsrbina piena o (allr.)<> zrur- 
rei piena» .(f 7 uaiierena,palude pteiia.oppurc 
corre il /tume; fiic la diligotiza compie il lavoro.^ 
Sì*— :t (>uanl'ct quantu driit benneru sic- 
care— tluAsns abbas paraula lis do» Devono 
finalmente ce.isare gneìfe aoqire; ilicevi ad mi fu- 
porbu rhe sarò umiliato. =ì3*—i Abba colada 
-non tirai ninlinu a .lot/ua rAe «cola non tira i 
! il nudino; ule die. Col plico non fi può far ntol- j 
I ln.=ìl*— a Itier de s'ablta de sa bilièltera s i 
I (Dlm.) — «Kssfr jòinpldu n,«l s’abba de sai 
iilllòMara -VBlcA’.sscr noir/i. L'origine del prov. 

I è do Sorso. do\o si credi* c'ivleFvc qm'Fl'ac'pia, 

I llillèllera die paro «liiione cttri'olia da bellò- 
' born.^ìl*— K .tpgjunirher abita ad su ma* 

' re '< d^.vtuNTcr orqidi al mare; vale, Ilare a eulut 
cbt^ iioit ne Ita il bisugno. 

•tOBÀ ARDI I Sardo-Log. j ì per», ddl'tmp. da 
Abraioare, Vedi. 

. AHBÌ e bV (.\.i)»oleWnoj s. m. Afnife. 

tlil(tkil.l\-iu; [Aa|Kjldaiii>) V. alt. tkirsia fare 
le bagaqlie.ym manea neni chi prercri-«re iBn\. 
r.if.LUHF;, c '.iSBVGkCfJònr. per memt ditilan-ar- 
si dalla lingua eomime aulirà. )u ipiale, j>ivr nl- 
Irtt maili-a di‘irc«(uiTjIente. e «do o>r«-bb<’ luvali- 
giarr. Ma ba gran difTerenza fra Valiyie e Ha- 
7 n 7 fre. Vedi lt.\(>Afì(,io e 'iini.ìoM.inr. 

UIIURRaMTAi fSardit-Mfr.) Vedi \tin(MiiARO. 

tRRtRBARRitrVl ] Sardo-MiT. ) V. n. Ombra- 
re -Sin. - Sbaffiire..Dke>i del lai^o. Vedi As- 
snianvi. . • - 

ABHiRn\nftOT.lr [Sjitdo-Mer.] |tart. di Awb'd- 

BARROTAt. Vedi. 

iRDiRKkSt A'iTr [Skiljami] agg. t® Diresi d'no- 
nto inaleriiile.seni|vlii*e. sctorni, ffoMnasso -Sin.- 
Btibbatrio, Bahlàeri. fforreffitrte. Bab> 7 Ì». = S* Si 
rìfiTÌ^re anrlic al solo esteriore, ed ultorn tale * 
.Sria muta it/iolo « Sìit. - ScioUu. 

ABlttRBÌni [Sirilinno] t. n. 1* Divenir bab- 
lMvt,/a.</ir/Hf/ire* -Sin.-* flimmiacAittnire, ffim- 
pinr/mire : qne?b* due nttime Tori ilelCu^o. 

2* per empiW di sttipurc , Trasero/arc • .Siir. - 
Sfraòtliar.-ii. 

ARR\Rtu; fSardo-Lotf.] agg. Irrigàbile - Sin. - 
irrigaiorUt .Idaequabile. 

ABR^C fBoliigTH‘vr| s. ni. -Uiògru, — R LibròU 
‘d’-abbàe » f.ìbrettine. 

^RRvrAni [Sidliatiol v. n. ni all. 1 “ Caliwore. 
CfAsare .* p. es. — a Abbaròri In Tugghiii > 
Cessare di boffiré. — •; Abbncàri lu ituluii : 
Viligarsi il lAdore. =. 2 * .tWnmarriarf. 

IBBtCCALIoXTl (Sii'iliaivo)agg. 1" Dicevi di TO- 
slil-elravandaln. bicolto. ,Ve 7 Wm • -Sin.- .SViriui-- 
RiaNmifo, S< inlt')ne. -S^iMtonulo -Sin.- /n/ìue- 
fAifO. S/M»i«.«abt, .trr/KrtrrAiofu. * 

ARBirrÌBi: (l.tirrbrse o Pivnnn-Cuntad.j AVdi 
\cr.AVALcrARE.=M.d.d. •» Abbac-ciire iin fos- 
so » .Accoraieiarfo. Forse da Il.\tco (Vedi), die. 
nelle .Versine, è il fosso su riti si pn« il pieilr per 
passare un foìksalu o rìgagmdo, ed ivi A niH'Iie il 
FOllu slesstt da* orenrre spi<rare |ier varcare quel- 
lo spazio rbe,ptir(‘ssu,ècliianialti ilaci'«.KAifr\Ri. 
Voc. cl. l . T. 

ABBiCrAREtsE (.\npolelnnn| r.ii.pif*-*. Venire ad 
obbocramènto perojK’rar di concerto, l’rcndwi per 
io pili in ealiiva parte, eioò per mal fare, o befl'a- 
re nllnii, /ll/l•n(fersi - Sin. - /itleiidcrsdu.c nello 
.etile più srislemiio fadetbirsi. 

ARIiitaif:i:T |Piaeciilino| s. m; librcfline ni 
anche .4l»fraea. 

ARRtCIlfKA. e tBIUOiil.RO [,Vapi>Ic1nnM( F. f. e 
m. SI adoperano in senso odioMt. iNriudulalrire 
.lAAindola/ofe - Sin. - * .Innej/jwno c .irmeg- 
gione. 

inBvcritlAM; [Ilo!iuiie-»rtf| v. all. I* 
iore.— 2* Aoa-vi:oHi.vssi: Perdersi d'rwimo -Sin. - 
Srorm/yifsj. .Irrtiirsi. ec. 

ARRtCliltiil [ Sii-tlinno ) V. all. (* Calcola- 
re -Sin.- Compii/rtre, Cmb’vyifl'rr. Fare furfli.= 

2* Ox»m‘rtrc wiinufanteiile. = 3® « Abluirlilà- 
ri li farli •; si dice del guardarle, sfoglian'lole, 

« liraiidnlf su a pivfo a (toro dal marzi». .SHceAiel- 
fnre le rarfe.Trt* per burlare, nioitevrpiare polila- 
nK’jile, fbtr f« quadra -Sin.- Darla berla.— 'i* \a- 
BvccnivRisi, n. jiass. l"Pcr meiwrè in lungo. Indù* 


j?òire -Sili.- Procrfwiimire. rer(//rerFare.= 2 ®Pt*r 
iiiTeslisar l'animo altrui. A'.»pbrare - Sin. - .Sgru- 
fare, .Sraa//u7liare. 0«r infarau alfe òirdu». 

ABBkcrilUB.^il ( Seno-ve | v, n. L‘ ubbuudunar- 
si a sopore che non ò sonno quieto, ma eonst- 
guenza di vigilia lunga e di mal essere: w^mnodan- 
ro. file piglia i malati gravi e li ik-nc ubitaituli e 
proslrati, • ,li<o;tirii.-=lVr cvleru-ione, lo dicomi 
anche nel scttso generico di prendere un legger 
Mtmio ; più eomtine .t/^iisobinij. Touu.vsso. 

ìrrtcOmiito [ nomsiiesfo ] pari, iti arbac- 
aili.AE t* ,lmmo:;olo. = t“ lìg. Scoroayifo 
- Sin, • .Icrififo. |f>Aaf(ufi>. 

ABnirniiiiitliiF. (Sanlo-Log.] v. n. I* Cwmmi- 
nar ron Aanfone. =r 2* Essere roNCafiVi'CRfe. r- 
3 * Krg. \cipiì*.tare òrdie/ee. D.\ Balchidoc , 
Vedi. 

ARBtCCIlh [Milanese, Creili mi’se e GeiioteM*] 
s. ro. dim. di .tMun-o - Sin. - LlAreffiue. 
ARRVCCflH» [Llicdiese) Vwti .\dacchio. 

viiBAf.CllT.nil [rie[ioie«-Jagg..lf»Afiff«lei-Sln.. 

Inflacrhilo, .IcqmuTAiafi», Gruffo. 

AlIRACIihO, ed iBHKrilì.AO [\n|>ideUltloI «. i». 

.Aobrti-rj - Sin. - XiAreriiite. 

kRtucill.M' [Siciliano] v.n?. AAbacAina - Sin, - 
iiAreffioc. 

ARRtcìiLAn [Sb'iliano 0 Sartlo] s.in. C»iluidie 
sa o e«'rcila l'arte ilell'\bbacn.. 4 Afi(irAr»fa -Shi.- 
ilW*arAiVre. • Conipiifis.'a, H«yi«it»*re, 

.iiiBACO, ciTÌOBren [NaiNdHanoj ». f. 1*.4A- 
tuico:=. 2 * .M.il. d. 7 Saper d'altliacu *, iole aier 
uciime il'ingi'gno. = 3 ® K in ^enM> odiovo, eseenj 
un raggiraloie, un inganniitoCe. un fal->ario. 

Ubaci [ siciliano e SanloJ s. m. 1 * ,\hhoco , 
•Sin. - Librettiae. ■_ ì* |»rr numerò o figura 
d* arilmelica, p. e*. Abbaeu runianu : .Y«- 
weroriimaiio,-. Alibacii arabii Xiitnerrtarn- 
j 6ÌC0. = 3 ® T. di \rch. Parie Mipcrfore d>-l capi* 

I tellp tlell.1 colonna, o*-via qnella landa quadrala, 

; la ([naie a guisa «Ir r<q>eri'bio pi>va so|ica ruovnio, 
c ne sjtorLA in fiieri. dfwco. 

ABliXcr [SicilUimtj s.m. (^iiiefe -Sin.- lupino. 
p. es.— 1 .\un a»iri atibàcn mai ' tl.il!.) .Voti 
ai-ere mai 7wiele*.r\iMd.)E.<FCf t/i roMf<jiu««À*ae- 
cendata. o lonnentato. 

ABHUtaii:n.ÀTr i Sbi'lanq ] tedi Uiurnv- 
STFÒTr. 

ARlunvB |B<tli)gne<e] v. all. e n. .ifiAudare e 
piò comun. Portare -Sin.- . 4 flendere. Por wcnfe, 
por cura, i.,M.d.d. tAbba<lar alla baila Bada- 
re al gitt'Ko. Btidare. a Ir^Alrija. vqle .Alleriderc 
fon apidìcazione a quella jtriife^vbnM. ,.i,p un»» f», 

0 a (pi«-l negozili rhed In fra mano. Ve«li BadAw. 

tliRvr>\-Rr [.Napolelain») v.n. 1 ®.tf 4 ia<fajvc più 
fonninemènlo, fUidare - Sin. • . 4 f/e«i/erù . Air 
meitfe, Por rurw. — i® Tenere allrui in aspeltali- 
va, rc;iere a baila ■ Shi. - Jndngmre. Vedi Tr.ic- 

CHril-RR. 

.iRRUtÀni I Siciliano] n. .lAbadore • Sin. - 
flaitnre. .Vlendere. 

ADBUtltVftl [Sbiliano] v. n. T. di arci». |® Di- 
resi.delle tra»! e Inivicelli del lellj ode! solai. /«. 
CHrrare -Sin- Pier/are, Torcere *, liiyombare. ^ 
2 ® Figur. n. |wf«s. l'Abrjrtcarsi, 

vBBvmÙTr (Siciliano] pari, da ABnibomi. I® 
Inciitralo - Sin.- Pie;/alo *, hgoutbtìlo.=.l* Kig. 

[ rWiriacafo. 

I tntunDùfiir [Sardo-Seti.j s. m. .lAAcrerolai'o. 

' Vedi AnitiDORzi'. 

Aiinui!Hi*rni\Risi [sb-inatmlv. n. pa.^s. .I7- 
yornibt/ar-fi - Sin. - .IminuecAòirju'. .IWja/N/p»/uV- 
«j. .Drayiif/tórrst. 

iKBAppt TTI llUt ISb iliamt] s. f. L'ale npiglla- 
mento di gente che »| azzuffa , Baruffa • Sin. - 
Bnrahiffa , Zuffa, Biwt, * fViropr^fin. Tnffera- 
glìn. 

ARBinrPfv (.NapolelaiKiJ s. r. Vedi .AnniTEssi. • 
VRBvnU [Siinlo] .(Abano. M. d.d.— Pesati! 
prclii qiie qui esserei stt bene «le s'abba* 
dia (Liti.) Liligaiw corno se fusser'j t Aeitì cM- 
roAazia. (Aliai.) Cnn lite di tre quaUrini. (tue* 
sto Prov. Ila origine dalle immctise rlrriie«e che 
neiri'mla aifiat^ gli antichi monaci Rcii>'i!cilini. 
ARimtl>.\Rr [SanJo-l4ig.| v. att. Pìncere. 
vnnMtùRi: | Sardo-L<»g. J s. ni. Tìn/oiu. 
Vedi \RRrsciiuorr. 



ABBADORZU 


ABBALLAUIXOLA 


AliOlDOlUlt [Sarilu-Lop'.) f. m. 1 ® Vas« dove 
rattuplii*si l'aniutt jier abln*vcrBrL‘ camalli ahrc 
.Ibfrertfraioto. 2* Litogo dove si nmdu* 
roiM> 0 puiiuart. G»n:^a^<iÌo. 

,vNRvnRÌ>r ( Sanlo>l/>}(' 1 *“ Seti. — tri.H' s. 

i* i*nitiflno. = 2* !*cr la voricliella della rouna, 

• BuUn nc4f;faiiculo.=3*Aì!g. Ariyuuiitwo -Siii.- 

• A('i}Wt(iojti>, rnvido. 

aubXivi fSardO'L^.I». m. 1® Hnelfo.' -Siu. - 
€/i^<irfffo, Àeqùain , Kiffotiuo. = 2® at:|;. .4^- 
nor^utilo -n Bhiu abbadu a Tnis An)tari'/»a<o— 
t’ llominc abbadUB iiceMo •Sin - * Scipito , 

geme «tallii si'aMdu.* Tua. 

AiiD.UilRV [SarvUhtog.J s. t. Mnlallla delle i»c- 
rnre. raainnaUi dal farle |^!Ù‘ere ullu neliliia o ru- 
giada eii in imigld (lanlanoM, o|)|iur<* quamlo |do- 
vr fuori di stagiixn*. \ I si rìineiUa nd sulasfio. 

AliKAhf2k [Sard(«-Lo;^.|Yodi AnnAiivouti:. 

Aniti:5 c VRB vl.A a.m. Umiltà di ar- 

desia, /.nr|if;mi, così «k*4ta dal luogo dove si cava. 

AlLBVtTTA {Sanbr-I.ng.] s. f. fVmilo -Sin.- be^ 
clirio. Difir^d pmjiriiitieidedci Iflli. ’ 

ahiiiI'A'IiR [.\a|Hilelano) Vedi Sn.vr.vRK. 

ABBir»>tt.\ [SanJii] a. f. Calali» delle pceure. 
Vedi .VunibiRA. 

ARH (SielÌi.ino] V. n. pass. l'^Sabdlnrai. 

^2* Bi*sorsi.--3* .Acroerolrw'éi e«l aiud»* .Ijijiort- 
rtolbire; in «pieslo svigni lìralu i sitioniniu dì Acev- 
Fi'LAUiRi. Vedi. 

AROVgVuf. [Sardo-Loi;.] v. all. Vedi Aocvlzo- 
XAiic. e llvo.v. 

AUBiiìVTTAliF {Luerliese] v. all. AII«-IIaro nm 
false, liiile. o dolef |<iiridp, |HY ìiiduTTH alimi a 
sua volotilà e ili suo }*ro, LuAiMj/ore * Sin. - I’*’- 
«ereobiirbi, Cnre-MIT, furiwitre, ifbiiidirc, • 

(f'iaraiNelInre. ibbiiu/obin*. 

AKBvGOItiXlil (Sivilìano] T. all. I* .1bfyi*;ii<i- 
re - Sin. • Ali6iirt«aylnrre._ 2* ri>'.’«liee>i deH’iii- 
IrllelUi , elle non può U-n dìseifiieiv. — 3* 1*1* 
gliari' una rosa per mi’nllr.v. Sboi/Iiure • Sin. -, 
K'iuirtu'arr, Pirflìnre abbnutìo. 

AfiliAr.ijiirATi fSiriliaiio} («rt. da AnDvr>oiiiARi, 
1“ ANiO//finl« - Sin. - AWioi'Nii/fmlo. ^ 2® Sfco- 
yliato, À^/Mirorofo. 

vaiMi(.4;im' f Skiliuim] ». m. 1" Afdio'/ini- 
menf<> - Sin. • ÀMwuffto. Unròwi/lio. Ocr/iiòii^/io- 
fw. = 2* - Sin. - A'7»Ì4 io o. 

ACBACOtÀ (Sardo-Sdl.) v. n. .46f«(inre. Vedi 
AeeaoiiAar. , 

ABEitV.u^il [Snrd(i-Mi*r.] v. n. 1* Ifdbinfor* 
$i. ss ♦" fiii'onej/f//<irs». 

AimAGCdÌTl ( Sardo-Sell. ] pari. 1* Prn))rM- 
mntle i[i)|H)rluua(o dai lalnli de'r^ni. AUxitn- 
fo.r^2* Metiif.Per.^’gujlalo da vorifeiaxioni e buie 
ili inuiK'lli. f'iaeòjnioe .tòb«'rliiiab>. vix'e prupria- 
melile l(KclK^sc, ina ogsi anche dell'usn loscaiio. 

ABUAi;r.lTl [Sunlu|\eili Aaaxi.oir. 

ABBAOGK |>urdo-S<‘ll.) .\})b»in • SHi. • dbbfl-, 
toiaenpi. 

AnBii.m\ [Corso] V. n. Abbainrf. 

Aiifiv«ill|i |Sardo-SeH.] V. n. .4idNi7finre. 

ABBAU.i'uir [ Sardnd.<ig. ) parj. AbbiUjlintu 

• Sin. - Mtbnrbn;fUtiio. 

AlilUGUmtATl [Sanin.biff.e Sell.) s. m. .4b- 
f>ffl'/fi«imeMÌ4i - Sin. - U/fu«<'(irMeido. Alòdiiriif/rru- 
iweafo. 

ABftAGUÀlli; ( Napoielano r Siirdo ] v. uir. 1* 
Afc>6rt»/fmpe - Sin. - .lW>(/Tftoi^lirfre.=-3" In Ira.»!.-* 
M, d. d. Sar. « Alibftoliare .«a ineiih; .. 
arare fa menfe - Sin. - Con/omfere. 

ABlivGUÀTI' rSardu-Setl.j pari. .4òbii;;Ìi«iio< 

ABiiu;i i«)ni; (Sanio-Lug.j >.ni..lb&i( 7 Ìto -Sin.- 
Offaittazi»ur. . 

MiB\GUIIX\r> [ Calnl-reM* e S.-irdo] 1® Cai. 
,t. all. iloiRore. — 2* .46balfere. 3* Sur. Ìfnf«»e. 
fOiV. Vedi Irmoi.vzaaiic. 

Affli u;Lllcr.vTl 1 CuliilireM' [ paci. !* JJmrinfi) 
= 2» .lòbcdliffo. 

ABRAG.AÀ-RK [Culaliri'^e C Xupidetuiiii ] v. all. 
Ifcf/'tore. Pel Aap. Yrnli '.\iòrri.»£. 

ÀctiAGA,VKi ( Sìi-iliano I v.alt. P Tidignere in 
«piaklic* iii]uÌ>Io nuiierìo rliepo>‘Hin<»hicorpiir.vrln, 
ÌH:uppare.— 2* 11. d. d. — « .Vldiagiiarierl In 
piinii.. <l.j|l.) iijCNj>fHirn* tf )<ane; vale Uovaix- 
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gran gusin.iii una rn«a, Oeftri'nrrr^ì. = 3* E più 
vale pM|Biamen 1 e Rìr/erc af/e «fNiffe altrui. 

ARlUG.vÀTO r.\a|)ulelanu] pari. 0a</nuio. 

AliliAGM.lTr |Sidliano e Cuiid*re>eÌ |varl. da Aa; 
DAURviu, frUinfo, - Sin. • iitzuppoiu. 

AllBAGMTTA (Surdo-Log.l R. f. 4fucl rdnifvOslo 
vUensu e lenaee di rui nndle arti » servono {ter 
allarcare in>ienH‘ Irmiaini. iurte ce,, C'idio. 

AltluGiiTTlbl [Sardis-Log.] |i:iii. .Vllaecato con 
eolia, InruUalo. 

ADBAiiorrÀKi: ( Sanici-Log. ) v. ali. 1® Ineul- 
lare Dar fa eolia u (|italiTM' eio4i. 

AHBAGlBÀ' [BolIsgiH'M.-) parl.Ombrev/tftttlo. Vedi 
Bacòa. 

AKBVniTTÌR]!>I [SkiliaiH»] V. u. pus». Sbir^of- 
lir»i. ' 

ARBlGirifro [Sii'itianoliKkrI. da AuaAoiVrrìni- 
Bl, .Sbjtl'dfif». 

ABU.lIhA [Sanili] Inlei. Fedì.' Gitarda.' M. d. 
d. — ' Aliliaida a Idder a Infi'le un po'! Stale 
a ty*derc.' Fedefe «mi’.' Vedi Aaa.\ Anni I e .Yaiui- 

P.VBE. 

AltRiinvffltl. [Sanlo-Tmg.] agir. Degno d’esscr 
guardalo*. Cuardobife • Sin. * (A>i«errafiiie. 

abbudVda [Sanlu-b>g.]s.f. Guanlafu -Sin. • 
OrWiinhi. S^irardo. 

AhBvlB'uil' [Sardu-Log.] pari. Guardalo -Sin.- 
Adoerliirt/o*. Ossiervafii. 

AfinilDAIiK |Siirdn-U)fr.] -'Seti. • Aimi.l v. all, 
1* Gnnrdrire -Sin.- Overritre, F4df/er yti orchi = 
2* ABnAibÀtr.gi n. puss. Guardanit. j». et. «*Ab- 
l>aid«irr-vi Gnu uil s’àicriia (iuarttnm I'nji 
ralfn». Dal gr. «tdev. guardo. Abbb.'ahtà! t 
lillef. Vi*. Fi^- Guarihtl fl«4*cna' 

.lUBiiV [lìcm»vrM>| >etli Ann kv. 

AiiiuJA [.\n|M>|etano] s. f. — \«'«U Bai.v — Voci* 
feraximie |M'luiairle, «terÌMiria, Hnia - Il Coiitkrb 
iNiutnersi i nnnli ihiri»ririj del »uu leiii}Ki rlie sono 
I M'guenti: .11 1* — K .Vda.AOi MeBSÒ Biaso u = 
2 “— 1 Ah! rhinssn stiiurgiassu! c —3® »r Al- 
lò, Alb* a l«> vieeeliio Disi®— q Aura l'aHaf* 
raglia, Ifissalu \ rh' è paglia . — 5® » u Au- 
ra lo ehiovo, ra passa lo rapelanìo nuo- 
to o iv® — o Aijza lo rropiellu , iàssulu i 
rh’è lìlerro 7*— oOh! bene mj«s 'nlonà- 
Ini sj .0 cnll.7rii uilii pagalo o s K® — « Siaca 
Franriscn ysx!i®— • ZI, ZI. Zìlume chisso -.. 

AimUABUvr phdngneM'J ». tu. PtiTi>aRìenle 
raldioiare roidhiuulo del ranv..4blioi«iMU!iilo -Sin.- 
lalramenln. .lWioi«dur«. VihM VEa». 

ABBAJVViifLATo [Nu|Mdrl«m«>] n. ni. L'atiltaiare 
riiiiliiiiKilo del rune. .ìbbatoiuenfo - Sin. • taira- 
menili. /fbfMtótlNra. 

ANI! UA^'vRF I S.irdn-t.ng .) n. pa»s. Fani fio- 
rine - Sin. - /linTtorriuire. \<nII ll.vJA}n‘. 

AbiiiJiR [Dologne.-e] v. all. 4® .Utòniiire -Sin.- 
Baiarr. talmre. ledi >tRi«.=ì®M.«l.il.— i'I.ua- 
pur rir Tabbaja e n’ j'abhadùii taxria- 
M» abbniare e mm ri badale. Ibimc dal rerbo 
.4bbiMare r talrare nc vengono .Abbaiai^, agg. di 
riti abbaia. Latrante ,.agg. di ehi taira, i nomi 
verliali .lbtoiarore..4blailulrÌee, tàlrolon*. cu»ì il 
Diitogne^e ha .VuAiAnAÌìni. — aòi'b.v. 

aurajà-rk [.Nupoleiamv] v. n. .tbloiiure • Sin. - 
R«ii«re. t/itforc. 

AUBiJiHt [Sidliam«[ ». n. 4® Abf*«i<fre - Sin. - 
Ritiare. Latrare.’^ 2* Molaf. Cbk'<kTe con im- 
jMidunilb. <*«l invano. _i 3* Gridale, e s«'hiunui- 
ure sroii>jderalanierilr. ^bbai«ir«.-=: i® M. d. d. 
I i.a»»ari ubbajàii ad uifit s (Liti.) to-veiarr 
obbfrinre ^iinfriiNo. (Anal. ) iV«>n /ìtr runlo delle 
«NEfiarolf, .Toii fjii drtrrTiIa.=,5*— « Abbajàri 
enniu min cani Ihet^i (inelM> <runnM>,r|>c man- 
da guida piY la vtN’inenxn del «Udore. Gunirc -Sin.- 
fVI«ire,G«tf|mdtiri*.s-<»*Pj-ov.— Cani dii ahbnja 
as««i, inuz/iea poeu a (Liti.) Cune efte obluiKi 
inolici, monlf fxieu. vale far molle parole e iHielii 
falli. - l®~Abbu)àri a In lima a Vale Ciar- 
lare invano o fur c(«a vana. Abbaiueo alla lu- 
na. ss S® .\1. d. «I.— « Abbuja ni li cani, e ruc- 
eiila ni li Iii|i4 n ((.ili.) Abbuia rrd cani . eil 
N’rla crd /N/*r. ( ,\ual. ) la chicna coi Sani/, e in 
Int erna eoi furfanti. 

AliBiJiTOfilo |.Yap<delano[». in. rretpientalnn 
«li iuirato di un rane, e * eoUellivo'drl latrati di 
più cani, Abbu/trlurà • Sin. • .4bb(tio. 


I aoouìti [ Siciliano ) ». f. 4® Abbniomeuly 
• Sili. • Abbaialum. JUlni(<>.= 2® Per »iiiiil. r«»ci-' 
I ferazione - Sin. • Sr/iiaina::.;o. = 3® Per derbiu- 
uc, Vedi Kvja. . 

ABBAI vTf RI (Siciliano] 9. m. di AiiOAJ.vai, Citi 
iibbida, .tblntiulorr. 

ABBvjriv'vDi [Sunltt] jtarl. 4® Cun'nlo >Sin. • 
Pipfiolo. = 2® Fig. Gobbu. = 3® Pofirona. 

AB8 un:vÀBi: | SartUt-Log. ] ti. |ta<.». /ftcNirarai 

- Sin. • Pirifnnit. /nf/ombarc, \i‘dl Hvj«>re. 

ARBVI07T [Biihigut'.-Ne] f. ni. Di«‘«\*itlei mandar 
fiHtri la vor4>, rhe la il enne, in un sol balio, Ab- 
baio. 

ABiiU-vrÌRi [Siciliano] v. all. r.o{irire il »uulo 
c«tn liidruni dì pietra, i (luuii, in>iii iliu, ciiianuin- 
ù It.vLATR, Vedi. 

abiihaT.Vti [SieilimwiJ $. m. 4* Il coperln 
di iRBlrtmi «li seh’e, Jjiulrit u •.Sin.- £AUlriralo.= 
2® iaj/rirowieHp» -^Siii.- loxIrMuluro. 

’ ABDIL-ATÀTI' [Sii;ilian<i] pari, du AunAUATAtu. 
,La.vIrieait>. 

ABBaucCAHEMT jSnnln-Lng. ] s. m. Diml- 
téAzinne*, - Sin. • PrriUlrmpu. 

ARBALAl'CCÀiu: [Sardo-U>g.| v.n. Vedi Abd.vl'c- 

CARE. 

. AUliil ll sìHÀrt J.VaiKiU-laiiiiJs. r.Vi'.li Baiai- 
rraATA, e R,\lai:»tu.v. 

ABBAIAI .<TR«> (.VyjMtlclaiMt) s. vn. Vetli 

ATftVT.V. e ltA(.AI'»YR.\. 

ARO ui;RASi:[>apnU‘lanji]T.n.j»a»s. Servirsi con 
<^>|>ur1unilù. Falmi. Vwli VAtEftì:. 

AnBAUrsTBiKRi: [5apnh-iano)». m. ^uft^lrterc 
•Sin.- JJtifesfraUtre. Ve«li Valwtr.v. 

ARRiLlATltl [SM'ilìaiio]agg..Sfnarr^iaHao-Siii.- 
S/j«ti;(ifdu. S^Mccaniunlajrne.lò/uarck^Ne, Taytia- 
eaatoni, Ihulnuufnlotv. 

aiiB-UIri (Sleili-inn) V. n. !• V«i/eir, = 2® Ab* 
b.\l1ri>i. II. |ias». Tiikr.vi, ed 'ambe Acralcraf 

- Sin. - S>rri/vi. 

ARBV1.LÀ1VI [ S.'mio-Lng. ] |vart. di Aggiuiilo di 
fueilii. nella cui canna la palla, perché lr«>p|M> gm.»- 
»a. »ia*i fermala a inecro e rabbia odrull«N>-R Fu- 
sije ablialintlii >* Furile inl«L«alu. 

.ABBALLAI [ .Sar«bi-U«>r. ] v. alt. llauulgere In 
l»alle. Abbrdhir*! • Sin. - hnluiUarc. 

AiinAÌ.I.ANI^.VTO{.VlpnÌetUIHi] s. in. UoUu /ì^u- 
rafo. >«-«11 Arivallarc. 

AHIIM.1.AMVA I Sar«lit-Lng. ] B. f. .4® .Inna. = 2* 
Ci>n/l«/eM*«. - 3® Btddn«,;a. = i® Coraiftjto. 

ABR\Li.A.v.<Uit (Sanlo) (tari. Gfvhalo - .Sin.-- 
ifa^ni/ii <ilo.=2*JUilf4ijif«(l(i.=3® /mbiiM(i«ztlv.=: 
4" iVidetfi». ^ S* >‘fdaHra/o. 

AB{ULi.A.\'s\ftr|S.Ar«lojv.ait. 1" Gloriare -Sin.« 
ìliufuifìrare. =» 2* J/tlUirtf<rrc. ^ 3* ÌMibtdrfaR.;t- 
rt. — t® Pmlcj/ycre. =: .*»• Fùtanzare. s lì® t. ii. 
|k»a,v. Glori<(r»e- Sin. - Jlilfunlai^i, i*e. 

ABBALI.V-UK |Aapnlel.anit n CatabreKi*) Ballart, 
— PelNnp.U‘«li.\Du\.v)MRr.FAnxA.eSovAUA»Tv#B. 

ARBALL.VItl I Sieillano c ('.alablv^f ) v. ii. I* 
flalbtre. = 2® P«t simitiindine dirc.'l di'tulle le 
cose, die non rf*'laio» ferme, p. re.— b Abbalìà- 
ri la t«>rra Rutlg li pedi a (Un.) (falUrfe la 
/erra sotto ni pie»li. vale Tremar fa ferra, s 3® 
Fig. Grmgolarv.' Dimi‘iuir.-I luflo fu-r raUegri'iaa. 
ColfepjKifaro, Tripudiare.* Tr«f/of«ire. — 1® .M. d. 
d. — < Abballàri e fari ahbaliàri senza so- 
na» 0.ÌII.) ffali(jr<* M Far bnlinre snua «uont, A- 
ren;. o />órp grande aiiibu»ria. s 3*— c .Vbbal- 
làri sopra un tri lari .. (iall.) ^nflnre aupm 
un Irerarliui. (Aitai.) Vale Enìtrre allilfalo esnof- 
i (o dcflh ;>eraoita, o vale |Hirane«iru Jfitorersi od 
tro; lalvtdia vale .tuJarc in gnlbiria, Galfnz.:a- 
re. = 0® — K Abballàri di friddu s si dire al- 
lorqnandw si Ita iremibt nella pcTMUia eagionato 
dui fre«l«lo. .irerebrirbli, Tmnar «fi /reddo, Bal- 
lare i drnli, Tramire u renja. — 1® Ali. p, «h,— 
B Abballàri un miiiucllu e -Haflore rtn niìjimcI- 
l«i. — 8® IVrir. » 1 . Quannu nuii e* b la galla 
li surei ahhuilaiiu B (Liti.) (luo/nlo non é la 
gatta i topi buttano, r vale, ipuiul«> numea elii 
vigili. «•i.>ciiiin fa (|iiell«t eh«'più «li piace, = 9 ® — 

Abballàri mentri fiirìuiia s«>na. valelVfj^l- 
tare dethi pntHprra fortuna, del uioiiicnly bu«>n«r, 
dd renio ìn 

ABBALLABnilU. e ABIULLARÌ.MILO (Vap«dela- 
ni*J ». f. e ni. Butkrina e fl<d/ei i/u>, e dìreai lati- 
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ABBALLARlNOLO 


ABBAJINOXA-BE 


lo (li riti l»aitA ptr proro$>iom'. <{uarito di rld \i 
esercita pi'Tdili'Ilo. Vedi .\ui>c.l£ttaxte. 

ADB.iLL4ltl.'«OLO [Napulelauo) Vedi AoBAixfial- 

ROM. 

ABBALi.A$SÀitE {^rdo-Lojf. ] V. alt. Vedi As- 
ttALL-AxaVac. 

ABBAUÀTI (Skilùihi) t .NAlK)k-UllH>] A.f. Il bai* 
lare. Ballala • Sin. • BaWtì. 

ABimi.tTi [\Iuiabre«e] pari. 

AliUtU-ATiliO [Na[H«|i'1aitol s. m. ì* Pianer/itio 
f' yianervltijlo. Iiìitm aiw'lit* DAu.Atiau, \edi.= 
S* K in ììtuso »(ielu' più o.xleso di i|ue|> 

II) che idi dà la Crl'bca; per r«. -> t lii me nc 
«ào a r ahbuUalùrii de le iijiradc, sì loii* 
le 0 lu rado al fnillutow drlfe srale, ac roltle. 
Vedi 

.iBuaLviiHTicritli: (Sìiiliane] ». m.'l'^iNotne 
{•fopriu di una plek-4 iitaM-lterala nazionale liu* si 
rumjxmc dijn^ persone, due uuniinì ed mia don- 
na, M abiH'iit» di un lentn immo Iratesiilo da d4M)> 
na, dt«pularidosi la quale. I due rholi iltigonn al- 
la Mia |>res«uiu un rìdn'iiin duelln.* Anche a ria- 
■sruiM» dì dvlli gnili maM'lH'riiUi si dà il nome di 
Vuiiall.\vikticuhìL'.= 2* Hello pni per simil. n ta- 
iyin» in Nensu di<|iregialÌTo, /lu/fi/ric • Sin. • Pn- 

ABiui.i.lcr.fìiit' [Sìrìliaiu>) ». dii Hìniimiliio di 
kiHu, BalU'Wi. j 

AfiD Ul.o l.AapnIetano] s.ni. ìialln. Vedi Aimfiv- 
z\-nE. ~ Il Hi;-I1iti* ha toliiHi regi4rare i nitnii 
d(^li aulK'lii balli citlwlineH'Iii Uiqxdelaui, i quali 
euli eri'dc in {rrnii parte derisarè dalle priuie pa- 
iole delie loro anah»itlie CauMnt di tuntMpa^a- 
iiienlo, I* sono i jregqenli. =s 

I*“ n 1/ Accorda messere '. = «l.o 
Rallo de lu a=:3* — c I.U Cngna-ma- 

iiv ii.vV* — 0 1.0 rampò de speranza ». = 

— <i 1.0 ('.anario o.ssG* — s I.a Cascarda a. = 
1**— Q Lu Calubba ».= 8*— ' R La lìecruna:i.= 
il®— n Cliella che haje cereaiino .i.ssHi" — 

l.a.ChiuUnzaru tuMo spoulapedc a.— 1 1® 

— ala CiandCisa c celpi<cio.'*ie1la u.= l2" — 

' l.ft l'aprireiosa. » — 13"— c Lo Ouiilo del- 
r l'orco ». = Lo IMaiilrj 'ncauioilsa ». 

s 11»"— X Lo Guarda de chi iiuiie jctle a 
nnnmmorare«.= 1fi"— « La I.auda> caniizza.= 
n *— 0 La mia rliiarn slella », =: IH"— a Lo 
mio doiU animuro.sg foi'o ». =- 11® — * Le 
Aiiuroie pc ITaiia vanno», s 2U" — a La 
.Mreziòta ».=:2l“— r Lo llapc ea l’è iilcl<=. 
22® — R Lo iloggiero n.— 23" - i I.» Spagn<>* 
Iella i. ^ 2i*- I La Spallala *. s. 25*'— r la 
Sessauia ». =:26*-a Lo Torde^lione 21* 

— a Tulio lo {unriio co' clietiii palommei- 
la ». = 28*— ■ I.a Va^rla ed àut» u, = 29® — 
' Lu Villanella )i.s=-3U*' — ì: Lo Villano val- 
iCiLo 31"-a La Zinjjnran e»! alici forse, VI h?» 
pi'T ora, ignorìoino. A ipn^i sureiNldipro poi le 
t Conirodanie D i z >linu^ » il aT.iicè» il 
t Bur^D, ee.ee. Kd è nula bile die la rclelire<Ta- 
raiilellii li. almeno con i|inMo tioine.uimeomiiM’ìa 
n coiioscerM |»rìma della metà del h*coIo .\VU. Ve- 
di T**AHTl;U.A.t= 

Kivariii«?i>i.eiiciebiatnav!msiMuT.(Rze,eraiH):= 

\* - X Bisce ». = 2“— a Campjtiellc »..= 3* 
— N (Itiialanzòna ». « Conleneìtza.vir 5® 

— « Craplòla 4* = C*— r Hainc ». — 1**- a Hes 

putùnc D. 8"— nocini lòia a s 9*— x llnla o 

— Sàulo foluniio Ok :=! I" — I Sehins- 
sòde zùùceole ». ss i2*— 8 Sc4»rza ». ri 13"— 
’ Scubilà la gamma x = 11"— t Sponla pe- 
de a. =-. 15"— « Fravocebelleù. = IG"— t Tuo- 
no D. 17"— r Volala e sbolàia ». = 18" — 
* Zumpe «. e»lallri forse ehe igniìrUnio.^Nnine- 
rtvsis^imi poi iqiiio i lra«hiti « le alhiaioni che dui 
Iwliuft* ni Iraggmto. come ne!!' italiano. P. rs. • 
«Mellc a r abballo I. i/dlere in bollo, ec. 

.iDBlLL^l^.iu^ {Snrdo-l.oe.)(wii./i(i‘rino • Sin.- 
*/mkiflaIo. 

ABBU.l.rtxU»: [Sanb»-Lo}».jv.aU. I" /ftfolywe, 

— l^n. - .46l«fHa5P..-= 2" l’iej-nrc para 1.' tele, ere. 
a Forma di r»<li4o. * /mboPure. Vedi Bali-oxc. 

4RRU.L05.Ito (\of>oletanu) apg. Il Ik-HiTi» si 
dieliiara luAcieme drl -ignllìealo reto di quella pa- 
rola. e solo per indorioiie rrctle »la (lessa una qua- 
lili<‘azh»nc delta slolTa ^^lK'a ebe Ì FKanex'»j diia- 


)( ^ )( 

mono tuttavia Groc-de‘>'aple*, e ne trova Tell- 
raulo|(M nello spagnuolo AsiiaLLOXADo.die bnp<»r- 
Icrebbe 6(»H/to. CffjtjH»,- ma potrclibe fon:* avere 
H sìgnilìrato di Gallonalo. Ve«li Valu»kc. = 

I na raninne n»}^M»ietaM di circa U melò (tei »«• 
cob) passalo, iniilolaia La Cvtl'iiba, Ita duUt orra- 
sione aiie rkerebv del Dr-Ritis colla ienruenlc 
strofa : — a. No corpello de vcltulo. Tulio 
quanto azznlnàlo; No pòtilofanu appuiilu- 
lo, H'antoverro abballonalo; No 'ncjirunio 
sollatiielfo , Tunno , lunoo e cciauciu- 
BÌcllo I. ' 

AIRviiOTTi v (G(?nrivesc) v. all. l" BMutTc in 
pallùtlnia. .Appalbjllolnrc. — 2" Sigiiillca anrlie 
\u4»ltoIare, inesccre-alla rinfusa. = 3"MajHÌarc a 
jMirfim. HalUtlUiro. 

VBiiuuc.ÌRt: [Sanlo-Lotr.] v. ani. Vedi Abb.vvc- 

CARE. 

• AfcBUI.rCCIÌKK fSem-se) V. all. I" Far pixMo 
C mali*. Abborroci'ùntc. K foi>e la vncr* arelfkui A- 
OAi.or.ivnE (V(HÌì>, non ^ clic questa nh'sity, non 
che allcralii dalia pronuiu'ia di Val di Chiana. — 
2* Per gcilarv in terra qnaleuin» voitulaiiduu'lo. 
che i Senesi amichi dicevano .Ibèolloldrc, conte 
allolà il S.vLvim. 

.VBB VLLlTri I BriloiitncAf ] pad. /l^>fMilimrolak 

- Sin. • .ipririflellolw - Sin, - ftnppaflollola/o. ' 
.iBBUORl-Ri; [.Napolelann] y. ul). i*Ai‘valom- 

re. ^ 2® n. pus*. .4n alor<rrxi.' 

.VBII4U4'. o nvui: ( Sbiliamt e Calabrcfe] 
A. m. f® Hallo Si 2" IM lungo ilovc si iKilbi. on- 
de— airi a l'abballn » .Imfare ni kiliiA =:3® 
Per im|«'gjio, p.rs.— z Entrari , o assiri nira 
rubbailno FJnIrore o cxAcrc in Mio dicesi di 
'rlii enira, o si Imva in qnalcliL* impegno o negozio 
=s5l.(L d. — « llviilrl semu nira Fabbaltu, 
abbalJàmu (Lin.) Afenlrc »iama nel ballo, bal- 
liamo. (\nal.) .Ifcnire c< trm-iamo ioil»am>li. bi- 
tirar aranti.= l® .4z;ari#<i -Sin.- CirncHlo, 
PcrirMlo./IisiTiro.'oiHto— » LasAori ad unu nira 
I* abbailu a vale lanciarlo nel rini'hio, nell' im- 
barazzj), sulle jnrebe o ndic ftcalc. Cosi ancora m 
dire— 1 Essiri ntra Taliballu di li Virgili!» 
<LiU.> Essere nel kr/lo rifili? lergwri. (Anal.) Es- 
sere tJi mi vcrjfello.vale teirrcre grave poricido.= 
5" K E.ssiri fora di rabballn ;i (Lill.') EsHcre 
fuori dei hallo. <Anal.) Essere tn JictlA^.^tior’ t/'w- 
ijni ri»r/i/o. 

AliHVLUTT.'iR jBolognese] v. all. - 1® .i|q»al- 
lolbdrrrr- Sin..- /tappalloHolare e ilappallo:io- 
lare.s£2" .AnnALUiTAas, n. |iass.',4/qzàllollolarai 
• Sin. - ftappalbj/lufarsi ce. 

.iiBB4l.t'4:rA.(BolngiH’!'e]agg. Aj/f/nminlo -Sin.- 
Gminriw»,’ per es. — iPuièint lulla abbaluc- 
cà» Polenln fTTìfmosa, /(iena (li .qd/Mii. 

ABBVUCLAR (Hologne>e| v. n. ’l* Allaccanq a 
gliisa di grumi 0 rnppigliaisi a guisa di grumi. .4^- 
«^rumare— 2® Aau.vLr(.CAns, r. d. posa. .4r/^K- 
mars». 

.ÌRB4LI CCICÀBC [VcTsillese] v. n. .Ibboyliure 

- Sin. - .Ibbarbm/lnjrl'. 

.4lltVi.lGI.5.lllL' [Senese] V. n. p(IM(. .tblralii^i- 
narsì dicosi il |iriin<t onlrnn' in un M»nnn quasi 
Muglialo, ehe gli oeold M>nn afipena chiusi, e par 
di vedere >egtd di Foctn(^ c cVilofI varii. c difesi 
awhc ledere »ònl»qi«arc. Kakfari Voe. d.i'.T. 
ARBvLt’itlltl [SiHIitnioj V. rII. .4rnilorar(V 
4iin.vLV.\TT.4lti: |Siirdoj ViNÌi ÌIai.vattakr. 
ABIUMVIM' [ Sardo-f.itg,] piirl. }It«o ri bronco, 

' - Sir». - • /mbrarirrtlrt. 

tmuVKUvhfiiv [ Sardo- M?<r. I s. f. .S6oil«- 
taggiae • - Sin. • tìnhinlatjfiiHf. 

4Kit.vviBvv.vi {Sard4»*>|er.] V. 11 . ^lare a i»ada- 
liH’co,' .Slwu/arr lilore. 

4iinvHflA5U [Sardo- >ler. [pari. flwnlfcnlo-SIn.- 
.*^)eii*frrafo, * Slmrlulo. .{tiralto. iHftraU-ì. 
AKRVHBivi [Sardo-.Mw.l v. all. 4* Jlnllcnlare. 
2* />».'«alrtrc. , 

VKiUViRlvi’ jSordo-Mcr.J l'iirt. l*ilal|piif«fy.s= 
2* /h'ssoltibi. * • 

AORvHiii: [SardivLoj;.] s. m. I* 
che Mwle dal favo «(uaiioo si purilifa il iiik'te. .Ir- 
qim-mel'' = 2" 1 more viscoso che slilla molli al- 
beri . Gomma. >inU Gveooir.LE, Mrt.vitvL’nz. 

.4KB.4.'i»i.\5t [Sardo-Ll's.]^.^l. l® /.acamono.- 
2® .Isrinj/arjutno. 


ARB4VIB4RI4RI [Sicilìamij T. n. Gridare .ilÌ3 di- 
sperala per psjiere ascoltalo ben presio, Slrillur^ 
• Sin. - Slrn/crc, fnlronorw, Slordirc. 

AUBvttPiUvf HI [Sidlinno] svisi, e agg. Ciri fa 
(I vuol fere d’ogni cosa, E«<r cnriicre - Sin. - Af- 
fanitune, * Eacceitiloiie, Eo^Iolwm, .4rrj/o«/rtt»o. 

.vRBVitp.l.Hl! ( .Na|H»l('iano e Calabrese] v. all. 
C n. 1“ .Ircamnarc. = 2® Accostare alla llamma, 
dbbnfellare.s: 3* Ferire con arma da fuoco, ilru- 
cioffl, per cs, — « ArrùFselc ca fabbambo » 
Edili tn Id o li bruno. nella tiucca de'cvrsl ikl- 
1i GL'APPOKt OAsia .Smiir^iaiwr. 

4Rft4.H'4fll [Sicilijiio p (jiliiliresc] r. n. 4" .4r- 
fflMipori? - Sin. - Oiram/wre, od ab- nnc tolie ,4r- 
dere. = 2® Si dice aru-nra del calure del sole. = 
3® Kig. si dire — a Abbainpari di oingri, di 
sdegnu I dnicre ifamoiv, di nU'tfno d di allra 
liassiuitc dell' animo. =x i® — i Hi sili » oc. .4r- 
rieri», .4rraj»/Hirc d» «eie. ec, 

.vbrvxi'Ato INapoMaiio] jwitL .4rriiMipalo. 
VKKUiP.VTt I SieiKano c CaUbrCM* ) fari. .4i'- 

ramjtfU». 

4KU4M)4|)i; [Sardo-|.og.] pari. JUcsso da ban- 
da . Scostato. ■ 

.4Bli4Mjviii;-vri‘ [Sanlo-Lrtg.] *. m. l" Separa- 
irOne.. rs 2® .Seosfomeulo. 

4BK4M>À«t; [Sardo-ljvg.] v. idi. 1® j/.1lerc da 
banda - Sin, - i^orrc in disprirle. — 2" Acsa.’voX. 
«MI n. p«A». Snìotarsi. Vedi Basoa. 

4BQv.mWi 5\ (Piiicciiiinoj Y. all. .-Udiandiniore. 
Olire a liilli i signilirali deinialfann, il dialetto Ira 
anelie rpielln di Pro^frarc - Sin. - .Spossar**, .S/l- 
nire. Piti^ìì.— r L'r' un cold cli’ aithandunao 
E un caldo rhn ffìnim'c. 

A8Bv>lMV5\b4.BHAT}' ( Sardo-Log. c Seti. ] - 
,Mer. — E>Tl. avy. Abhandonalitmcnle. 

4IIB.4MMI5ÀDI' |Siinlo-l.og.] Mer. NàlV Seti. 
— .>4Tf i».iTl. Jiibniwloorilo - Sin. - IhrftiUo, Hi- 
ìuMaln. nTcs.— QAbbandivnadii dal sa nianu 
do Heiia» .IldiandoiKtlo dalla nmno di Dìo, 
<Alial.) Idfjjrazialo, tktrrUlto da liiUi, dieesi a 
colui, mi rdeiilc Mireode ìn favore. 

; AmuMKt.vÀRi; [S.ini<v1.og.| Mec.'Ntl. Selt.— 
.VÀ V. all. I" .4b6ti«d««nrc-Srn.-/.ajw'i(irÌnob- 
Afi«flono.-=a M. d. d. — « Abbaiirinnare ?*tm- 
pleu p HkrAellerW dallo- impi**^». A bdam- 
noRAREAi. n. pa>.«. .4U*uu*ft»nnrsi M nnelm fine- 
fomaiirfars»,p.e>.— i; AbbanUttnarcsi ad ano» 
fbn'fomuiidarKt ad uno. 

.4RBa.M»ìrM' [Sardo] *.m. t® Afdwndono— t La- 
vare in abbandonu o. /.mrrrrirc Hi alibanrfo- 
. no -Sin.- .l/ibai»dojiarr*. — _2® Enr,ne>jMm conio. 

akkv.viii'5.4h [n«ilognese| v. nii. .4bbaadtnenre, 
in luiti i sudi ■•ignilii'alì. Vi-di'HsMrrrrR. 

AEKuni'.vvRl ISieihano] v. all. Veili Antt.vXRu- 
kAiu. ^ ■ 

vbbvmM'A.Iti [Orso] (tari. Abbditr/onnio. 
.\R(i4,\>l\r4 [Siciliano] *. f. l® Hiilibhraxionc 
delle cose-ila veiMierr , Il bandire, s 2® //cntm- 
zia - Sin. • Prurldmu, Ernido. • 

.4KB.O.M.4RI (SicìUan4i| V. all. t® Pubiilicnre per 
Iratulo, /Irrndire. — 2® Bandire k* mlTci, Bandi- 
re. = 3® Vemlere nH'asla. o sullo r.isla. Vendere 
airinraMla'-Sin.- Vendrcea lr*»mlm.:-- 1®— ^ Ab- 
baiiiiiari ad unii j vate Ghiumare uno ad aita 
voce, ed au«-he mamresJare I difilli «li aliti, o ciò, 
cliejjnegli vorrebltc lencre celalo.— 3®— i \bhan- 
niari ad unu q HctiirNSùire nelbi parrorrliin 
-Siti.-'Hire In cAicMt.eiob piibUìrarc il nome di 
chi si dl'|KUH‘ a sposar-} ft riceverò gli ordini sacri. 

4KIU5>Uti: [ Siciliano ) pari. <Li AmiAÀxiAiii, 
1® ('liìiimalu Art alla voce. =*2® Hcruuiritrlo. =r 
.3® Ver mt'rcc annunziala pnbblirameiilo a slrr>m- 
bazzala::=M.d.(1.->a Uoba abbanninla b mon- 
zu viunpia ;; (l.ilt.) Tivbn bandtfa é tnerrn rcn- 
dNbi.= i*— a Tesi» abbamriala» \ale lau- 
dilo. T. legale, sènlrniklo n tmule per bando, 
= 5* I Xraazti abbamiialii » .Sbirro - Sin.- 
.%Aerro.-7G® Eamoso - Sin. — Crdcbrofo. <*d an- 
cii(‘ in ma!» parie, c allora EaoW^eralu, Euci- 
«nrnvo, 

4RU45Mr [Siciliano) s. m. I® Bando- Sin. -Gri- 
da. 5= 2’ fVnnnria, iVocbtma; p. w. — ^ INtIi<«i 
(li abbannii ; Icflcre di denunric. 

4BIiv.v>4i>. 1'RE |\apolclarui[v. all. .-Ibbaiij/oJia- 
re - Sin. - La<r»«rc in polcir, Ccdct'c, 



ABBA?(ÌSUUÀRI 

ADa^^.miÀni (Sit ìilaim) v. «ll. iMibbiirdre im* 
|iruil^ul<^nM’fit€ fiù. rhif «luvrehlie rÌRtiiiM'r M'crre- 

10, * Sfjwttvberart • Sin. • BoftarCf S/rvinbdbi- 
nf, Paltmre, Scoprire */ÌÌ alfariHt. 

' AtUiiVH.AUI^m [ Siriliiinu I ». m. \ei)i 

ABBA\.M7iÌRE ( ] V.' uH. 

re. Vitlt AoD\B5cxÀBt. 

AltH OM aìri [ Siciliano 0 C«lnbn M‘ \ v. all. {• 
Abbanitonaie in luti! i «noi ;i|:tiilkuli. = 1* M. 

11. il. ~ - .Vbliauniinari lu iniinùu t. >al«! far.<si 
r>'li|fiu»u. s 3* Venir nu'Ho. .Scenire. v aiictii* H»- 
n>e;(i.o5.— I Abliaonunarieci uira li rnanu 

( LiU.) i iM wiitJH», = 4* Anoisxi‘S-i«i»i, i». 

Abftnn-'lfìNarai. s= l.B<ciar>i prmiit're iy 
i(Twtcl»e afTi'lli». Ihttvi in prttla. z^O*' Pi*f rimel* 
lrr»4 nelle mani ati arbiinn uilrui.= 1* Venir nn*^ 
no |>er la^sNia. E |mro drlle l■e>lieila m>- 
ma •, .4bftrtff**nii. 

AttB.OMAÀTi|SkÌlbnrM:‘Calai/rr>4-)]iart.(}ai\a* 
•VKXVXARi. t*' .l&baNilonaf». lii,— •: Lo* 

i-u'. tali‘i,uof^d«>Hei'b), inco/to, iion f><ù/rn/Nen> 
Mio. =z 3" — « Atibannunalu <Ji li metiu'i . 
/»/ernio <lMj>entl4) *, Spé<IUo ilai Mrdin. s 4* — 
rLau»a al>iiaiiQunala:i ili/iiurnjiiliìeiroacurtfM. 

aUBìAaCm {SH-iliano] s. ni. P 
litui i :>iittnlkiiii «Jeir ìluliaiiu. k 3** l*iii <|>ii*1lo «li 
llcli'/iiiu. s= 3* — tu ablianniinti aiv. .Vuu 
rimilo • Sili. * /il nbbiiJtdomi. — t*‘ Coi u-rln 

• Mcliiri. Laudari .. e simili tale .Uibmidviiff/'r. 
A!iRAAiÌi:i |.Siriliai)n|arv. i <uii|M»>to italia |iiy. 

|x»»kinnc Ialina irb ni oNikti. Fino ila anlii l> km* 
|Mi, .46 anliV«w eil awln* .46 niiló/im. 

AHBAÙn I [Sar<lo-Lo|;.) ». f. l limir uri]iii*o. l'iio 
;;i'iiio ilallo tinlUrim* «Iella rovina, * J^iis. VviU'Au* 

OAOlOtSK. 

AnUAtisr ]Sjnto-Lii^.] a^.'^'. \o«li IUio«r« 
AllB.\l'l*ÀTr |Sh iliaiio] avv. Vedi Adiau.'O'Vtu. 
AKUAIUDUllil |Sar>lo-|.iip.| |ian. farn</6i(o. 

.^CDItllliP\ 1 l»:\n IBUAflim tSanlo>I.M>;.] 

s. ni. iiii'iii/lirifieRio. 

.«EBAfiUitiÀlii {Sardo-l.u(i.| I. Ih ineaijkim. 
Veti! AMM,\r,i:HiuiE. 

AllllAUVniM ( Strilo ] U'di \vUAR.\UtiAMI>Tt . 
AUlHUATri |Sar«iu)ais. A buon prezzo * Sin. • 
.4 binxi Nierrolii, A humìatirrrttia: Vedi HMiAtTi'. 

ARMRUÌJÀR { lk>lo{iiie»<‘ ] t; alt. 1" .\ib\tfint- 
flUarc • Sin. • 4W*flf/liiire.^ 2^ Abb.vbb.vjaus, n. 
AMiirba^rur^i - Sin.'* Abbo^ltnrtfi. 
auRVIib'vri: |Sar<lt>-lx>^*.| .466o<^> ore, da»6di6a. 
Vcdi.\(;4:.«nAnE. 

AUBinK\LLÀI |SatYlo>Mef.)i. n, jias.-'.'.SiiieiNu* 
rirre - Sin. - lstnpiilir*i. 

AimiliB.ULi.*ll.>Tl’ |Siirdo-M<T.] ». m. Sme* 
moTOfi^iine * Sui, • StuptiUujijinc. 

ABBiRUkl.Ltr I Sardu-.MiA'. | pari. .Srnem</r«ifo 

• Sia. * /rL^iiipn/ilu. 

ABlHBIUii |Sardu-Mi-r.) v. all. lUidere. 
AimiBlilil (Sunl(»*)it'r.j |Kir1. /toso •.Sin.' /lo- 
mt/ò. » 

Alili AinicVli (Si(ilìann|v. n. Far raJk«',.lUiar- 

hUare. 

ABluBUICÀns |Uolo^ii«'M'] V. II. pa.%*. VorpiU-t- 
ruM)..466o/inr«i>i. 

AimvAlili:ÀTl ( Siciliano ] pori. <la AisbabbiPji- 

Bi, .tUiorbirnM. 

ABBABBir..\ui: I Surdo-lA^.'. ] i. u. .4Uiaj'6n'urp 

- Sin. * /t.idiVtir*’. 

ARBAICÀ (Bi>lo^iiPse] pari. il'ABUYite.VR. Ilircsi 
ilei li-viju c »|H-<'Uilii.eu!% iklle liaii i|iumdo pi'r 
iimiiiilà, |>(T soHTrliio ]m'v» mi olirà b raui)urou- 

raie. Vieitaitt - Sia. - ln/fmluth. Cufotu. 

AUlf ARI.ÀÌ [Saido-Mer.] all. Cui drriuiii, .16- 

hnu-ciafc. 

ABBABtÀB [l/nlojmeNi-J \.*n. 4* Pinforr -Stii.- 
Iiìifomlnirc. Vedi .\bbaklV.- 2* .\iiii i. n. 
|ia»». I" Il cariarsi delle as*i o imn iiimIIìi 
pr-tsM, .IWxirforp. e piiV ifN ineanH iiie /«'pmibti- 
i«. =: t° hiiltufutfc. -Sin.- /inòorenrAi. .iiiiiiio.*- 
sare.^3’' For h' Nirtbe (fna*M>).ina |w‘r lo |òii di 
Ki-ain», Itvmte *intili malerk. — \i*dl S5.iLuna. 

AtttiANciliR |.Napnl«-luiM>] A. n. T. ili Har. e >a.- 
I«‘ r.-)liliu''-are e prpeÌ4BnK‘iiìe II disfar «kik Itar- 
tIh*. cioè «lei enimiii umnioalialtiali «lullé on«l>'. 
ABBARCHI Its {Jle^'^utii«i| i. II. 1“ Il niriar.d dei 
ballami* di eo-dfu/inne limi tniilUt {.tus*!. .46forr- 
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' rare e piò kenii'ameiilr /a^oinbiiiv!. = 2* tSn66or- 
' oar»i. 

AIUiAli6F.>TF ( Sordo- I.oa.| ». f. «IrtfumìM. dal 
lai. Abueo, Ardo. * e dall' uiilit^u «ienoininazioiir 
iluiiana. prima di Aei^Nd-cirzeidP, poi di .4ri/uA-ar- 
denle. 

ABBÀliE {.Sardo-I.D|;.|v.ali.l''/nJtd''^Nare -Sin.* 
'/miufliorr |>cf c». — *• Abliare »' orlo a /mio/- 
/Uire l’orlo » J* .4li6crpjore — per c». « Abbare 
»u eaddu . .466eeerore «1 carol/n. 

AKBiBKnòl ((ìrno%rsc|»)ri.'. l*£<irrkal<j -Sin.* 

• Spmofpdo. i»w‘rra>/fi(ilv, Sòorrnt», .Sfam/a- 
lo. HiJutto atte, éirctte. 

abhàbgii [Sardo-Mrr.j ji. m. Odretlà • Siti. ♦ 
Solco. .4rr/uuio. Vedi .Vkdabzv. 

ABHARi;i.tÀKF (l.urchoc] 1. alt, .466A9liore in 
tulli i Mini sitinillcali. 

ABii ikimli' ( Surdo-los. ] 8. m. Fioclio - Sin. - 
/(eipialo. Aeaucllo. 

AHBviurdA [licno^cso] v.a!|. 1*.466ar6(iglùire 
•Sin.* A66oy/i4tre',.466ctrin<ifr.=!* •>6<i6irvi«r'e.= 
3” Strumozinre. M. d. d. — t Abbiirliiirà de 
parnllc . .4ppaW«rr con ptrol»*. Sior^iire, 
fodere con k rianoe.— 4* lAbbarlutrà h» t' un 
raiilij .Slranurzzare in tin conio. 

AilluR/.Ì'i»ò|' ((ìenmi'scl pari. 1? .466ar6o«/lm- 
|rt.z:2” .S&alori/iìu -Sin.- NordiM, Hrifurvlu. = 3* 
.SlrootazzdJo. 

; ABItAKm.À-BKC AtlBARICÀ-Rr- |\ikjMik1ano] >. 

; all.n. e n. pa>8. 1* Ciliare mn furia r «li>or<linula> 

, meni»' diiralln lii Uas*o, J’recipilorr * -Sin.- .Sc«i- 
’ raietdsre.T . Abbarneure un la»»ro . Ab* 
bariicarc una nirrcaiiiia » torimire, o F**ji- 
I flrre <J pr>x'ipizòi. Vedi Ac«:iAVATr.\RE, Hi.ni‘pABE, 

I e ÌIaAui ABb. — 3* Ibread altri, nivAniiaiMbiU». co- 
I «a eb«* mot Ita pm.!Ìo. c che egli uun prendereb- 
be. >e ÌN-n lacou'ideriuc^'. Qiicsiu lerzu signiliea- 
1«i è regislralii «lai l’cort clie peiù «liebiara nuli a- 
ver supvHo fiiivi-nirv vm rnhIu lo>eaiiii rin* U‘ti rì- 
al iiB|*okUiiH> e. nun, perUiilo |Hri>|x>ii«'- di 
<luTcr.*i «lire I.Vn-cm/f un fiurr», n l’ciHleir ^ulbi 
nel socru. * E ie>i imltiurrctiinm. invece. .4«-- 
eorcor/o • Sin. - .l/p66iiirlo . Troppofure. Cnm- 
Mrc. 

AUtUBi»\BF. (Sardn-luiB.) v. ai. linpu«)roidrì>i 
«l'im Icmnm iIk* iimij lia ivadrone, Ajipropriaroi 

- Sin. * IJrcw|»ore. \e«li Daruxc, • 

ABMKRVM.Al [.Sardu-Mer. ] Hiiiai bara«rlie. 

; /laroi « lire. 

ABBAIlKÀUl I 5aM«)-Ui}j.-Mi‘r.| s. r. fennolo 

• Sui. - /‘«-■‘rtia. ^ PuiiM. 

’ Aliti vrrVbi. [Xapoleianu] v.all. Sborrore -Sin.- 

• Sjminyure. .4^ntVr«lf/li<I^|^ Stonjore. 
ARBVRftABB[^Hnlo-l.<»{r.]v.«U.«n. Mer.— ARAI. 

Seli.— A*\ 1* /Vrmort) -Sin.* .4rTcsi«r>i. Vl.d.d. 

— i Abliiirrare uiiu cu«l«hi rude., Ferninrc uh 
ronjlo imhtaito.sit* .VlHIm' una rbiìiMin.mi ar- 
tulle |«er e>. Abbarcare una tiiuca tj .4**ie- 
pore UH eulbi. — 3*— j: Abbarrare ad.inirui. 
/YfMwr deiikt». 

ABUUllllGÀRK (Sardn-I.op.) v. all. Co) «leriv. 
Veili.AiifivTn«i*nc. 

AI)HlRR(il'iA-{ii; e ARlHRnrfn Bi:, f.Vapokln- 
no| V. alt. e n. Il e<mfu*n aunlTar*t d‘u«niini o«li 
animali,' Xtiiturmffarc, c .l66itrn<fpirsl.Vcdi Bab- 
BVrr.i, 

CbitARKiirt-Bi: I NaimU'tam» ) Vedi Vuovunur* 

riBR. 

I AUBAKlil ÌBISI {Siriliulu)) V. D. |>aKS. .Smarrirai 

• Sin. - SfpuMenfiiiKi. ,4llerrir«i. .‘diifpibiV»». 

ARRABÌi(JITl tSkilianoJpnrl. da AiuiAHauBtiM. 
.Sp«ijir»ly «Sin. - SyoiHcnbdu, Sbi'yidlib». .ilkrri- 
I lo. .Sf'ovn/violo., 

AB6Anii.i-Bi: |Vapf)b-taiio| Vi'di AtiBABO<;.««E. 
ABUAfinÀni jSieiUano) V. all. I)ie«•^1 del Kr;i- 
I no, nr/o. (I t>itnilii)Ha(iilui>i amuHiutin liiano. .4ta- 
, lAoiiluH* • Sin. - liniit’imnlorp. 
j ABiiiRlVÀl^l |SkÌluiiii| («ari. da AuuAiirxAUi, 
.(jiimimbdu. 

j . amurv ìtiAri: [Sanlu] \«<di Daraatt.vre. 

I tiiiHB/ÀRr. (Sardo-Lntr.] V. all. Far p««rch«', •> 
»oklii. * .Wcore, Visll Aboahzv. 

ABO Altri |Sanlu-l.ng.| ». m. Solco nei semina* 
! li. Soler» • SiiB - ArtfUMiti, Tro.<ri*fi«ak. Porco. 

aiira^am/ra isurdo-Loti.) >. f, /blu flc/r«ic- 
1 iprti bCilCdcfltj., 
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4BRA$A:vCTi:RKDnA(Sartti)-i.o^.) s.! f. Secrltia 
-Siii.-Si*re6i«iliiui, *' PiWia, Prielliim. 

auBamTTI [Sardu-Lug.j ». in. 1* ilaltraU't- 
mento. = 2'* JloMacro. 

AiiBisi'.A [.Napuk'Ulhi] ». r. 1** dmbu.it'ia, m.'l 
v'iiM» pr«>prìu c Iradaio. — 2" Per quel »en»A di 
praveria che ?i |KOva <1 «|mi e»HT»i caciuiilu in cor* 
|N> nix» amerchio. CppreAsiooe - Sin. • 4N.mi*io»- 
lo. - 3" .SMUinio *Sln. - l)iAf>eUo’ Stizza. 

AUBAS(..V*R»; |.Vu|Mdeliiiiu| v. ii. 4»*ore. PvoTi. 
AIIRAS41HI.A-R1; [Vapoklaim] v. li. \nn Irmar 
rl|m»»*, .Smwniore. 

ABBA!^l3ll'J.À-Hi.{.\a|xilctano]Ve<li AaBv»cHBABr. 
ABRA.»(;rAl)A l.S|ird«»-l.og.)3lrr.-ÌTA 8. f. 
sx'wa t Sin. - SrrMt, />cdiriu.=:2* fb'rlinownmlo. 

Ali6A.»4.tÀDl lSar«bi Lug.)-Mtr.- Ai. SelL- 
ATI. pari. 466ar^i(o - Sin. • iMare»i>. 

ARliASi.untlU e AUlU.^UAilMTt (Sar<lo| ». f. 
e in. 466o»8(4inenl9 - Sin. - />cprcju.’ù»He. 

AtlltASrJÀMEXTt , ed anchl' ABBASS t.1u:>Tl (S1- 
ciUaiml a. m. .4NiiM8amrii(o.l.B prima rore è an- . 
clic «IH Sartia, VeiU Abba!<«:iàiii'ra. 

AÌHUSCIVra; l>'a|>ulcliinu e Saril«i-Lo?.|— .Mei. 
Al. — Sei. — À. V. all. 1* j466Ma»*iiv - Sin. • Ite- 
priwere. /biNiuuire. M.d. d. Sar. — ' Abbv 
aeiare »u preliu « ili6aa!<are il prezzo. = 2* 
Aunv>i;iARcai ij* pa^e. .466ii«)ior>i - Sin. - .4crilìr- 
ai. (’iriiliario'. Ayyeet 6ir.tij II .\.’i|H»kiaiio ii>a nie* 
(.ilio Av\tci,A-HR. VAacu'BK, yi’iii, 

AUBA.»i.l.Utl [Sieilianu] V. ull. 1** .466aAMrire. = 
2"— i: Abba.vciari l'occlti ’n terra C'6ina- 
re t/fi orchi. =. 3“ Fig. Fmili(ire - Sin.-* An'i* 
lire , bepriiaere. = i* /rimtnirire. = ì>* ' Al»- 
busriari la vuci 4l4Ni«-«qri> |«i locc. =ij" — 
Abbusriari o 'calori li vilj r |mt nnòal., vale 
fkpitrre u .4l»6aj‘*orc 1‘ arrurianza. AhluMor Ut 
cTCafiT. .iibofctnr il ciHirero. “ 7* AaiiAi«..u|ii*i «» ’ 
\»xA«,,Aniai n. (liiv*. Ug. A66«r.<Morai -Sin.- (uti- 
liiVM. Arrilir^ii. /kiidcrti uHicrio. u vile. ' 
umisuVii (SleiUaiiu| pari, «la AuBAaciAni, 1* 
.466 o»..(1ì 4>. — 2* rmilioM. ■* 3" Per iiirlaf. .Sir* 
NiUlo * Sin. - /l(»iiiiitnlii; p. c. - > I prezzi «li 
lu frurneutu . u «li liriiunriari aunnii ab- 
bi scia li / prezzi del frumento 9 dftlu yraacio 
8000 o66(l.<CUllÌ. 

Alilti»CM)'|.Na|M>lclnno| avi, Abharto. Vedi in 
Vito, c *Ac«h'(»a. 

ABB.ASCli iSiciliaiiti e S:vrdu| au. .46&«i.oo, = 
2” S'»riui V«-i|) V Bvactr. 

AHIIASCÌSO |.\apiticl.inn) agg. SiNONMi»o -Siil.* 

irreqiiìH*». ^ 

AUBASOLÀBi: fSardii-l.ng.f V. n. I* /'or lo pao- 
r»M - sin. -*,li;r»l«iH«l«r*i./inpidparr. -2* ilircM* 
tar Huduru. I>* ih'civ.. «bci'-i pnipriamcnk. «IH 
tVaii.». , 

AUBA^SA.tl.fcl.AT jllulugneH.'] a.m. Vetli Uyssa- 
».r.i^r. 

AliUASSAKC.Art |Si<ìlian<>]o.m.'.4Uia.v.*nrMCNÌ‘i. 
ARBi!>s’\HI |m'< iliaiti»} Ve«U AntiA>oiÀBi, 
akBasta [Ski!iaiin| au. Po«f«i che. 

AliBASTA I.VapiilcIfliiu] .ngg. f. U«»z/anii'nle id- 
ticra, Sear-*a. «Il rivilli. 

ARBAsrAt;iiii |Sit iìianti) avv. Purrltè. 

A6RA.<TÌUI lSar«l«-lA>K.l i.Vlcr.-Àl - ÀWH 
Seti. — ATI', iqrg. P'ielab» - .Sin. - Stiffu tenle. 
MRASTÀ-.m: ÌItoniaiii*>cn} v. n: /br>lojr. 

AUD A^T A.ATI [siciliaiiu] agg. I“ /«oalorilc -Sin.« 
Suffiriente. r- 2** In inmli» ai V. .4 6a.d»iHlc. .Ihbo- 
Hujizo. 

Alili ASTA-miir-Ari ]SkiU;mo) au. fiorrunk- 
mriflc - Sm. - /fodmJjiieitlr. .I66a*bi»iza. 

Ubiusta.aZì I Aa|Mdelnnu e lluingrioe ] Vc«li 
'.IhaaMii.'tr. 

auDìSTÀajiia [SarOo| avi. .46kiAlaa:4i. 
^ll|l\.*>X.AftuV j nMbtgiifsc ] pari, «li Au»v»tak- 
D.v/i./wdwi.'lordrfu -Sin.- Tralii/Miilb, Drtjcoernit». 

AbBASTARHÀft (Ibiloi^ni**!’] V. il. <• alt. (dal l^ii. 
lioib. An\8TAiiD vBE, Foc ki>lard(i: o <lalFr..\B.vrAR- 
tiin; l* //»i6«»jibm.'ire - Sin. - /Jeyeoeriire. 7raf<- 
qitare. zz 2* .'I. d. d. .Abballar dar el j*a- 
riii CommcMi'io lie'sulcciKDii riivdiaiidu oxrri- 
Tcndo. /Mho.^lorriire le petroli. *4M è (|uandi) Ir 
biKinr vncivengMiHi usale malo nelirt »cri> 
vale 0 nel pntmuuiark. erraiitlu ora nel generi’, 
ora nella ihN-Unarimie. quando nrirurecntn. qnan- 
«U> nel >i|Mi)^i«'u|o. Tati |x'r e>em|'<Hi i !U'- 
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puPiiU errori nel linguaggio bolognese — < Pal- 

f iièìdra.: per Kpalpèibra n Ì’<WfH;bro.~nPara* 
izzeinj |>cr Palatizzeiii PubiLìirino n. pr.— 
er MervUl c in luogo dì aVcrmizl : l'ermìcel* 
H. — rtraeino per n.Cmeln’i Cumino. =5 Ab- 
baslanKir la lèingua ; fNifrosbirdi'ir la li»* 
^0, (M|uhDrr«i, qua«i, a coiumelliTC drl barbari* 
smi. iiitroihieelHbt soci di lingua diwrsarp.rs.iiel 
renilere del ilialello le prellu parole della lingua 
nazionale, u della lingua fram’ese. nune dkemlo— 
ftParèl . per 'Murnia. Pnrefe.— iDeeroIlaura 
per Ldsira ^■Utall ; Pulllore deyli slienli, 0 
£uvlrini>. voee deH’»»s«K 

ADDiSTiBDi JCcnovrse] v. n. /mboslorflìre 
• Sin. • /^yeiiemre, Trflliynorei illeesi special- 
niente delle piante 0 d'-gii auimali elie derjetH'ra- 
no (lai l(>ro |irit(irio essere e dalla jiroprlB razza. 

AHASTtRPÌRS (BoliiqnewJ T. n. pa«». Imha- 
utardim • Sin. - ileyenerare. 

ARntSTÌ KK [NafMtli'latio e Sardu] r. n. Jffosla* 
re - Sin. - fJssere su/]feieit(e. — Il Sardo dice an- 
che BAisTAnt:. Vedi. 

ADBi^TÀIU (Siriliano] r. n. c all. 1* B(tstnre.= 
2*, Prov, — s I.u picca m'ahbasla, i'a»sai 
mi siivereltia :: (liti.) il poco mi boffa, rassdi 
mi sc-rerefiia. (Anni.) Col fwco *l yodc e r.drni- 
«ni si (n‘bi.ffl. ss 3* Ksser cnr.are: p. es, — n lu 
abba^lu a tari sla cosa': h boitv a forr. ipie- 
sin cfAn.=:i* .Iver^orja. inuVlere.ssS" Dieesi— 
K Mi abbasla' Tarmu . Mi sbbasla lu cori.: 
e >ale r«Htwo, Bajilor il nrore. = 6" — 

iiUinu rlii ci abhasla i'armu tomo ili spe- 
rtinenra/Q brrtrnra, ardire 0 alfi(wdinc.=1®,\se- 
re il rnrnggior per e«. — a Ti abbasla lu cori 
di las'arimi? s 7i rcyye il cuore, 0 fi cid i‘a- 
niino di tasriarmi? ' 

ABS tSTASÌTi' fSicìliano) »gg. Di porlamenlo c 
ensliiini da ruecliino, il quale, in Sicilia, rhiaiiia- 1 
si Bastàsc. Vedi. • /H^acchiiiolo - Sin. - iflipal- j 
fonilo. Vnltvnalo. 

AitBiST 4 Sf 4 .U fSardo-Mer.] v. n. I sare mmli 
di faccliiiio, * T’arc/iincyyiare - Sin. • Polloncy- 
giare. 

AltBi^TiT [Sardo-Log.] arr. Haala, e iibbo- 
ilanrti. 

AfiB\ 5 Tti'AlRi [Siciliano] t. alLcn. l'orlifìcar 
con l»a«tioi)Ì, Bantinnare. 

ABn(STtr>ift'|Sii‘ilinno]pnrl. 1** £a^liomifa.~ 
2 ® lìg. \ulc K'ibiml»,® TarrAialo. 

AbB\ 8 T 0 [.XapfileUinoJ s. m. C'unnlili di gene- 
ri r|UBlunqiie^«nlTlcii'ide ud iin dalo tempo 0 biso- 
gno. Por:ioN« iH/]lcif»ile -Sin.- Por:i»ne yiu-Un. 
ABRASTI' iSirili.'nio e Sonlrij Vedi Abrasto. 
ARRtTAZZl [Sii'iliano] pegtj. di ABBÀTl, .Ibci- 
laccio - Sin. - Abfiloiie. 

ABBATE [Anpoliianoj s. ni. 1® Senz* stira de- 
signazione, esfrcimc ehi s’asvia alla carrìcro erele- 
alàsliro, cil anello solo vestii rollilo rirrieole, jl> 
baie. — n Patre obitàlc '» Abaie, superiore di 
un nionn<tero.— r Abate commeniialorc a 
Acmpliremente — 0 Commcnnalorc » BeneA- 
etolo di Badia, =3* — n Abbate Senlozza % e 
V Abbate Tacrarella a nomi propriidi eacica- 
Inre.non lnfref|iienli sulle Arene popolane di >'3po- 
K.pcr modo comparaiiro. persona 0 anche 
cosa superiore olle altre. ^ n E tlu si l'arce- 
olibàle d' Aleròna :■ Conitsc, e — a .... A- 
franle , Che rjr li munto è lo gran Patto 
Abbhlea. =: 5®— E col nome di ^ 0 Abbàio a 
venira una rolla quiiliilralo anche uno studente 
laico 0 rnesTliinrlio. Quindi il Borenccio, gnan- 
d‘ero allo studio in Napoli, tenne rliiamalo .-Um- 
le.— rLloco sia Abbate Janni Boeeaecio.eo- 
me saie In, e nè lu juorno, nè fa nottt> 
pèrzi, fa Bellino aulro che scrivere 0 . » 
€®''«Abbàlc Collarone a, Titolo di una 
N Commesechiamma (rioè Commedia) di no- 
tar Pietro Trinrtiera— y da rapprcscnlarese a 
lu Triàto de la Pace nehial'anno 1749, sd- 
Uedecala , cc. ee. l.n scena se figno a la 
PaEr.i oc Cmu.i, cd è pinéta da hi si Jenna- 
ro Zlngnla; La niùaeea è de lu Signore D. 
Dominlrieco FiselicUi, mnsio de Cappella 
Napoielano s =: 7® •> a Abbile Zèfero a In- 
titolazione di musica popolare nel secolo XVll.— 
a Fatto na bella zofronla c asonato lo le- 
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note do TAbbéte Zèfero, cc.a Peni. IV, pc .= 
8" — 1 Abbate a Boi. ogg. Aggiunto di quelle 
cil iege clic uialurano in tiiugiio, di bel colore cre- 
misino, più dure delie .inUile, c di sapore a- 
grvtlino. A'inli Ceraso. 

AOnÀTEiVì^A fNapoli'tario] s. f. Badeisa. 

aBRÌTI [Siciliano e Maltese] s.m. 1® Abiile, in 
; tulli i suoi signiflrali: == 2* M. d. d. — a Parirì 
un abbili di gala 0 diccsi,fìg. di ctii veste, per 
‘ solilo c atlill.'ilainente, In nero. 

ARBATÌV (Calabrese c .Maltese) s. f. Abbadia 
[ - Sin. - .Ibbrtzlo, Badìa. 

I AimiTiCcmi [Siciliann] Aboliiecio - Sin. - .4- 
! baliKrin». .Ibolirculo, Preroi;:Mvlo. 

I akRaTÌAA [AapaleUmo] 5 . f. Piccola lastra di 
' ardc'-ia. eun cui »i prescnatio i cornicioni di stuc- 
I co dai guasti elw* rkeverclibcro dalla pioggia. Ve- 
di PR'tA DE L.VVAOJtA. 

I adiutIm' [Siciliantt] 9 , m. dim. vezzeg. di Ab- 
I nvTi. Abatino. 

AluiiiTTt [Siciliano] s. ro. vezzegg. di Abba- 
ti, • .IbobrtTio. 

ABHvl ruc.ill\R£ [Senese] t. all. Quello spes- 
so colpeggiare del battaglio contro b' fasce d<Tla 
: campana, {ter protlurrc il suono, e ciò dal chia- 
mar^j. a Sima. il Itallaglio, Bvttaccuio, A’cdl. 

ABiivTTÀRi; ISnfdo-L<uf.| t. n. coi deiir. 1* 
Pnlfnire, — 2® Pos. Sboflerc. st 3® Usil. Atterra- 
re. Vedi ARBAjTikC. 

AittiATTARlA [AaiM>lclaiio] a. f. 1® Actli Batta- 
nU.— 2® di yioio. \ edi MAsrirciATA. Bat- 

tarU. S-- 3® K per iilleriare lra-lalo,Bair<>More. 

ABRiTTfRi: [.Napoleliinol e. all. 1® Abbollcre in 
totii i sigiiiflcoli. s 2" .Nella forma n. pass, e eoi 
prtjnoiui’ln, imporla: Ftiggìrseae - Sin. - Parftrsi 
^|■t^liosamenle ®, Baltersela, Svvjnanela, Bdt- 
Icrc il lucro. SjMilcrrare. Vedi Au-ippare. 

ABIivTìI (Saidn] r. alt. e n. Vedi ArrvttIre. 

AnnuTÌCuv (Sardo-Log.) a. r. 1® Preuione.s^V 
L'mitiaiione . 

ABRtTTÌDV [ Snnio-I.og. J pari. 1® .4bl*o(hffy 
-Sin.- Jkprerw.vi® rmifc^rca.— « Poverésa 
abiiàllitla Pi.rerlcl umile. 

ARRiTTlGiDA [ Sardo-LtKj. ] a', f. Colcolum 
- Sin. - Culcmnerilo. 

vBRtTWr.ADòUE [Sardo-Lnf|.] s. m. CMlratore 
-Sin. - Culpeslofore. — OR 4 Calpc.vlo/rice. 

ARimT1G\Rt:>TV [Sardo-Log.] a. m. Colpe- 
alnutcnlo. 

ABiiArrniÀRK (Sardo Log.] t. all. Soli. — f.À , 
PrcmiTO -S:».- .Wller suHo, Calcare, Calpesta' 
re. Comprimere. 

AtiRtTTIf.hlVA [Sardo-Log.] a. ro. Vedi Abbat- 

TinAur.RTC. 

ABiUTm\ni [Sardo-l4vg.] pari. 1® Al/nccnlo 
-Sin.- l'nifo ss 2® /m/nrilocdicesi spc- 

ciatmenle della Innn, lino ecc. -Vedi RXmtE. 

AnRVTmÀRF.[Sar(lo-Log.] v. alt. e n. pass, col 
’dcriv. l® .Ifbiecurai irKicme. = 2” /m/urirsi. 

arbutirfntt [ Siciliano, Calabrese c Sardo ) 
a.' ni. .4bbn((imnnln. 

.uib.Utirt [Calabrese c Saitlo-Log.) t. alt. 1® 
Abbflllcre -Sin.- rmiliure, Teiwure.^S® n. pass. 
.4bbailer.si - Sin. - AiTìltrvì: por ca.~Q Abball- 
resi prò niente a AiTìllrAlo lenir mcno.pcr 
rose da nulla. s-.VrI Calabrese liO. inoltre, i signt- 
I (Irati seguenti : 1® Domare. — 2® Pmuadersi 
• Sin.- rteyar.«i. Es. — n Uinordii a sti cun- 
I sigli s'abbaliiu > Ai lor coiti(i/;li (a .«dcf/noaa- 
metile, Deirmu/nee j<ìr 2 ot» si vo/ye e piega; Tas- 
so, C. V. .Si. .*il. 

, arbUtiri [Siciliano c Sanlo-Mer.| v. all. 1" 

, .4bbalfere. = Per i^jiiuovcre, dimenare: p. cs. — 

' Abballìr lu pezziiz .Muovere 0 dimenare tin 
I gran ma.«o di pietra, 0 ceppo, 0 trave gros.sa, v? 
j simili. =3® Per met. fare scemar lo forza di cliic- 
cbevvia, dÌAlruggcrln, AWmlfere - Sin. - /ndeboli- 
re, //eprimere.— 4"PrnT. n Ln frevl abbaili lu 
, iiiini ù (Liti.) La febbre abbolle il leone, rioè il 
filli forfè; dicesi ane.he flgiiralnmcntc c vale, f,e 
arrertilà eonfinue deprimono runimo de'ptù co- 
raggioai.=:r>® Per nvlaf.anelie TVarw; ad un fNzr- 
‘lilo -Sin.- Pcnmadcre,Conrirtcere.~6® ABOvrrì- 
Bi«i I). paia.— 1® oAbbatlinai d’animu- .4bbal- 
/era» -.Sin.- Syomenlorsi, .Scoraggiarli. Dìeant- 
I maroi. = 2® — a Abballirailla » * ^(/eraelo 
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-Sin.- .4ndàrren< fio, Fuggir tia nascosUiHien- 
te. Svignarsela,— Abballlrl la vila » T. 
di mar. .Ibèaesar la vela, = i* Srenire. — Pel 
Sardo Vedi Amattire. 

ABiul fiSTÀTl (Siciliano] pori. • Qualinealivo 
di corta lipecle di mussolino, che imita quel finis- 
simo Icssulo di lino elio, in commercio, cliiama- 
»i Teuv flATrtsTA, Rallixlafn, voce dell’ uso. 

ABBÀtTlTC (Sìcinario] 9, ui. Cessazione di lira- 
vaglio, 0 sia riposo, * ,S4>.</a. . 

AnBtTT'u [Safd'i-Mcr.J pari. .IbboHu/o-Sin. • 
Oppresso. 

ABBvTTOS [Sardo-Log.] s. m. pi. Vedi Pactv. 

ARRtTTf [surdo-I.ng.] 8. ro. Vedi Aruarflu. 

AimtTTilUM [Sarrtu] peri. AbhaUulo -Sin. • 
.Spojwtilrt. Selt. — ( II’. 

Ar.tuTltui* (Sardo-Mer. ) s. ni. Vedi .\bbc- 

LOTTV. 

ABiiiTTfTf I Siciliano c Sardo- Jler.j pari, da 
Abbattiri l" -4bba«ulo. = 2®Melaf. fcrjwasrt.s 
3®Vinfo, soggimiaio, avvilito; p. es. — \nimu 
abbailutii • .4bba(/u/b - Sin. • Cvulerna/o. 

ABRVTÌ.M [Sjviliann] s. ti). pcgg. di Abo.vti, .4- 
bal'H.'e,* 

AUfuimn. ABnvTiTO, tontTOM:, arrì- 
nozzo, ARiHTVOzzuLrt f.Sapylciaiio) «. m. 1" 
IdiiiinullTo di ABRATE— 2® Vezzegg. .Ibnliao.— 3" 
.Iceweifivo , ,48ab-'ac. =4® Dispregiativo, .4ba- 
loccio - Sin. - .46a4«c«.l«, Prclonrylo. 

AiitiATiur [Siciliano] s. m. dim. di ardati, 
.Abalm'cio. = 

ABDVt [Sardo-Log. -Scll.) arv. Esclamazione 
(ti chi sento una en-n o-agcraia.— Et abbéu u 
Kh! IVa un po'/ i),d gr. Aur'wo. Vedi Baa. 

Aliti tt celiti' (Sardo-Log.) agg. .Seti. — Afe, 
.Siun/ilo. 

. ARRA! et; iRrjSjrdo-lng.) Soli. C\,V. n. Vedi 
ATTRUCcÀnr. 

arbU'LA fSanio-Sell.] arv. Vedi arbac. 

.ARRUI.ÀRK (Sanlo-Log.) T. II. Vedi BaI'LVRE. 

AnRAt .AZ\m' ( SAtvIo-Log.-ScII. ] pari, intor- 
bidalo -Sin.-* Torbido. Turbo. 

AUBUAZtvimi [Sardo-Log.-Sell.] a, m. In- 
torbidamento. 

ttmvrxzÀRr. [Sardo-Lng.J Seii.,-iÀ. r.-all. 1® 
fnlorbidare - Sin. - Sporrrire, Imbrallare, — 2® 
J/i.scbtnrc - Sin • Jfvcrolnre. 

ARU vt.AZV [Sardo] #. m. 1" Sporrnmeido -^ìn,- 
/mbrallomenb». = 2® Voce di iji*prcg. Tile. = 3® 
Sucidu - Sin. - • SeiaNo, Scial/one. 

adiui zIrk [Calubrix-j v. alt. 1* .Vecdrciorè le 
T(h*ll a qualciivo. c 2* zi. pass. \n<lar auccinto, 
percs. — q Lu micitìcu s’abbauza hi vesti- 
tu a Qitryii m yonao attrcinla e delle brorcia , 
Rifiiegafo il reaiir leggiero e piauo;Tas5o, C.XI. 
SI. 71. K 3® .Innu'ZARs. T. di Agr. Si dire degli* 
alberi quando s'inridoino intorno inlnrno al pedale 
per farli «eccari*. = 4® Fig. .4bbaf/crc. 

ARMIZltC [(’alabrcàfl pari. Vedi AboavzXrb. 

ABRVZÌ A [Siciliano] a. f. 1® .4badia viT anebo 
Abazia. = 2" Specie di lienellrirt eccloi.ikUco. 

ARRtZlVu (Sicilianol »gg. .4bo^ia/e. * 

ABRAZlAitvt' [Sardo-Log.] pori. * Clù patisce 
di vcriigini, o è pre«o da giracapo, Verliyiitoso. 

.ABBiZlA4VlE?(Tl' (Sardo-l4>g.) s. 1». GirntnenUi 
Ui festa -Sin.- * Vrr(iyin8,Cap>jyiro e Caiioyido. 

aiibiziaLre [Sardo-Log.] v. n. pB8«. 1® (hmr 
fa /«la. = 2* Girare in tondo.'^'d. d. d.— t Su 
ballare in abbazlnnt II ballare mi fa girar 
la lC8la.=3® V. alt. A/p»ACÌnore - Sin. • far ba- 
l ei/crc. =: 4® Abbacinare -Sin.- Toglier fa ri«ln. 

ABnrRBKRKCÀDl [Sardo-Log.] pari. 1* .Siupi- 
do. = 2* .SfraJimalo. 

ABRt:RBi:n»:r\Ht; (Sardo-Log.) v. n. Slroluna- 
■f«. Vedi AuBACCcARn. 

4iiBrfminsi.RC>\i [Sardo-.Mer.]aw. Oslinala- 
mcnle. 

A«B»:RRlòsr(SarÉlo-Mer.)agg. Pertinace -Sin.- 
Oetina/a * Intestardito, Teslartlo, IntaponUo. 

ABRECr.ft.o ANItFZZÈ.o AKRlZZ) [Siriliano] s.m. 
1® Abbieel -Sin.- Alfabeto. — 2® Lilirtccitiolo con 
cui R’inreffna a leggere ai fanciulli, .4/ibier). =s 
3® M. d. d. — e Non saplri inancu Tabbec- 
cè a Vale non wipere neanche i principi! d' una 
scienza o arte nuaioitquo, Aim .vapore rab6iccl.<= 
4®— xPassarl qaantu Tacchi atra Tabbci- 
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tè t Cotiiorc (THdn/o ti>ratea.— La Asaeccè 

è comuni' al PÌ3C«ii1Ìiia pd al Sunto. 

tKbEr(:ri>\iiir |Santo| o. m. Ahhfceiiarin. 
ABlif r-»:!iV-Rr. |>a|i()li'iami) x. all. o n. 
.Im'cinor 0 . Vedi Anucc^no. 

AiiKrrr:^>\RiL' [Siciliano] s. ai. .Uòpoedano. 
Vedi ApMccè. 

ariiVcIao [Nonoldaeioj afv. ricino. 

' INupnlcluiio) V«k?^ ani. >1^11 Ab»a«;o. 

AhliLD^itE [>ap4dolaivn] v. utl. 1* IVilcrc. s 
2* (.■iMioarere. = 3* n. pass. .lvvcdcr»i - Sin.* Ac- 
corfKi^i. 

ABBKDPi [Sardo] avv. Amo» - Sin. • .Vidfo. 
AttRVldTO [NapolelJiio] agjj. .liredido -Siu. • 
Accorin. 

AUBilAor [SardO'(A>g.] pai1. incatdoiu, 1V>. 
inrof/Ail'i. 

Anm.LUi: (S.irilo-Lr>g.) v. n. puis. f/icanl»nri 

- Sin. - (iror/ftirai. 

ÀettfLi;, ÀBIMti.-c [NapnielarM»] At/ile, 
ABOELE.Al-RK-j.NapolcUuo c Surdo*lA>}r.| x. all. 
Pel Aap. V«Ji A»ibi;bbaa-iu:. = 2*' .Ad Sur. 
lalo .■liiin'diVe. 

Aiiiim:T\TE [A'ap<ilfiano| f>. f. .tèili/ii. 
ABiiiiLÌ-Rt: |.AapoIel»no| v. all. 1” .4n'ii<>r. Si 
iaitri a Fra Giordano ed a Fra iacopone il loro 
iiiTitarp. »2* AbbelIrehe, n. pass. .lvn’«r.<i. 

AKBEUl Uirm [ Napotdaiio ] s. m. .IMctli- 
iwrnlu - Siu. - ^fofjijio, • OrTiawcnlo, Atiomn- 

ltl5rLLÌBU.i;[Sardo-Lnp.j— .Mer. c Sdl.-lmii, 
thè aUteìUrgi. 

AUBruiPÒRE(Sarda-Log.]-.Mcr.-Sdl. - «RI, 

. s. m. thi fitMtiire. 

AiiBi:uiiir[Sardo-I.rp.| Mrr.— if-Si M.-ITt, 
[411. AtJjfUilf} • Sin. • Adornnto, dtdiiV/linlo. 

. AUBELLiutBl ( Snrdo-L«»g. ] s. l, .lèòcUifura 
•Sin. • AJttcKiruenlo. 

AIIDELUXK^TI [Si. iliano c Sardo] «. m. .lii&il- 
fiinanlo. Pel Sardo, Vi'di Abbeluovha. 

ABBiLJ.imK>Tl [ Calatm'bc 1 ». in. Aòhelli- 
raen(i> >’eili Abbellehiexto. 

AimEUlRE [.Napolclann e Sardo-I.og.] r.all. 1 .* 
AhMiire- Sin. -.Idtimare.— 2.* n. iws. 4iWo6- 
ÌND^Ì« Ahhigliarfii, Pel Sardo Vedi Bellu. 

AliBELliltl [SkilìBno) v. flit. 1" Abttellirc -Sìn.- 
Omore.s 2* Fiij. Bo/fiwoldire - Sin. - 1 

TiAre. c diccsi di rapparln dì fatti cui si voglia 
mcliere in appello feiorcvolmente. I 

ABEILllTTÀur [Sordo-Log.] pari, luibcilclfato 

- Sin. - LmcìoIo. 

AU6ELLiTrARE(Sardp-l.i)|r.] v.all.'e n. pa». f" 
ImMMlare -Sìd.- Z.«tcjare.=2" Dim. di Aobrl- 
kiRE, \ c<ii. Dalgr. £c>.À«tii o iSiXrsw. /accio bdio. 
ABREUirr |SiciniiK>] pari. Af»6e(ti/o. 

ARBi;ti .'»0 [ \a[>oIclanoJ agg. IÌj!tQ«o.CXBFORA. 
AliBELf ro [Aai oiclano] pari, dcfi/ilo. 

ABUEAr.ii io [.Napplclano] pari. Fin/o > Sin. • 
ScpmfJ'otln. 

ARMi.^lDliòXt [Sardo- 3lcr.] s. in. Aci/uiirtno 

- Sin. • VaUtde. 

ARUl.AcrRE [.Vapoletano] r. all. Hncere -Sin.- 
vSopm/pire. 

ABiiivr (Pistoic.'ie-nionlanìno) avv. Sebbene^ c 
(^odofu-iftiie. aggiuntovi Itiiuna rolla il che. 

ARiiEM;.vm:AT« [ Na|toloioiio ] ». ni. Arreni- 
mento. 

ABREAEAÀ RE [Anpolelano] V. all. .in-efenore. 
Vedi .VrrKERA'BC,AveREs\Tt)'9fiicxF.K\-R£, '.Av-r- 
kcxA-bb, '.Vro**Kc\-aK, VtLr.KO, Vcuxo,Vkniro. 

ABBEv;\ niE [Aapolelano] rong. .Irvc^nachè 
• Sin. - Bpnehi‘. ('.omethè. Qvantunifue, Sebbene. 

AltBEAO.Vlu [ Sardo-Log. | agq. l* Stordito 
-Sin.- Slii])ido,.Sfemo. = 2“ — « Macco ahherv- 
g&du u • /*a.:rfecio -Sin. - /'arraccftjone. Va:- 
zerone. 

AHni;:io a.vRE e abbe-AOÌre f'Sunlo-Log. j r. 
n. Smcm>/rarj 2 i • Sin. - Sbatordire, Vetli Ahex- 

TARE. 

ABBE.rr.vr. untlAGUT pn [Sardo] avv. voce 
.lòbenciié - Sin. - .Arrejniaitio. 

ABBEMii (Sardo-Log.) ». in. .Stupi«re • Sin. - 
Ammirartene. 

ABBE.vl-KE [.Voitolelano] r. n. t" Arrenire. = 
2“ ». m. coirarlifolo: F Avrenirc. 

ABKE>lm [SiciiiuiKi] r. alt. 1* Itaggiungcrc un ' 
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ailm nel corrergli dietro, Au^iuijmere. = 2* Per 
.\entsiiu, Vetli. 

ARBE>TÀ [Corso] r. alt. Acchiappare. 
AhBEVI.ìBA [Snrdo-Log.l s. f. I" ì*vzza ed all- 
eile <AÌore.t=2" Bgg M. 11 . d.— I l a aMtenla* 

da.. Fro o/nfa, die non viene a malnrilà.=:3“— 
K ttènnerli una alibenlada Fcntryli o Sul- 
/nryii nn e»tr*>, da BcNrr. Vedi. 

ARBE.XTiDlTTl [Surdo-Log. ) ugg. Flesuìbdc. 
l’rr e«.— r Albero abbetiludillu .. Albero j>i«- 
ghernìp. 

AHHF;aT. 4I>1' [Ssrdtv-Li'g,] — A!' — .Mer. pari. 
1“ .Sbtìfordifrt. — y /nr<jiuiderato.= 3* Ficcato. 

ABREAUlviRk [Sard»-Loij.-Mer.| ». f. F* /»• 
coMaidcrfl/ei:n. .= 2* HaUtriiaggine. 

ABBE.M.VI [Sardo-.Mcr.J v. ii. i*a<\. Vedi Aa- 

RrXTARE. 

ABBI ^TVNEXTI [S3rdu|<.m.VcdiAxBt;KT.uniiA. 
ARRI IT v-HE {Napoli tano] v. n. OiìcnIq verbo 
lia due sirjnilirali alTaUo di 1 cr^i. — I" Urdinaria- 
' mente »ignlRi*a preuilvre posa, quiete, ralma, 
derivando fnrv* dall'altra parola vernacola Ab- 

( itiEXTo, i-inè (.'attua e pro|irr:nni‘iite «enzn renio 
( Vedi ), BipoiHiriii* - Sui. - Cabivarsi, l^titclarxi. 
À^^uiarc.— 2* V. atl. Scagliare con violenia. laii- 
i dare, .Irrenlare; -- 3* v. n. pa». Si»ingersi in- 
I nauti, g.'llard con impelo a cliecdio»dn, Arren- 
tarai. Keeo un esempio che riani:^e due dei Ire 
Mellificali (T.vs. (icR. MI. in. } a De lame e 
^pa1e e de c.ivailc c masse. Sla furia 'nfu- 
ria. niente lo «puvenla. C asolo de nne- 
micc faxeamasse, K n schere »»nu , suini 
'(ICC s'nbbcnia (o<|Uiè nel 2'^sign.). Leccarne 
|>ojc da sulla so (mbuazse, Sango a «Idei- 
{Iutìo jelia e mmunco nbbenta (ed ora nel 
I 1'* Aign.) L’i gli elocrlit e le waj:xe, er/li dciroale. i 
f; deVumieri rimpclo aiAcfciila; £ «do por rbe | 
ifM'ORira a tulli ^ixlr. ed or <t questo, eri or a 
rprel x'ruTen/rr. ha le membra. e ndle Tur- 
INI e guu^de, E atidur versa e sangue, e par noi 
senta, ce. 

ABBI ATÌRK [Sardo-Log.j V. n. pa*«. l*'Smemo- 
rare ■ Sin. • Sbal«nlir»i.=2* Perderà i rensì. 

3* Piegare.^l* .Arciugare oppcna.s 5” liliil; 
ffeApirare. Vedi Bextv. 

ADBE.nizii (Siciliano) s. ni. 1** ÌV<j/ìl(o -Sin.- 
(ruadagno.KMtdumCfilf) ricrù/enlale o avrenllic- 
CIO. =! • 2*’ arjq. An enlizio -Sin.- Arreni/irno. 

ABB>;.n<iliì-ttE [Anpulclanu] v. n. Avvcnluro- 
re, c n. pass. Avreniifrarai. 

I ìbbextor.Wo, ABRE.vnnnso [ Napoictauo ] ; 
agp. ArrerilwMlo «Sin. • fVirtunalo. I 

j ABREXTRÀDV jSardo-Lug.j », f. * Seenlrala I 
-Sin.- 5/»nnci«la. .Scorpaeeiala: pere».— « Far» 
ghcrsincie una abbentruda a Forteae una 
tpaneialo, 

ABBEATRVRE (Sardo-Log.) r. n. I* .Saiiara» di 
becere. = 2* Salollarai. = 3* Chil. ile^pirore. 
Vedi OcETiic. 

ABREATRlscÀBE [Sordo-Log.) v. n. Vedi Ab- 

BCirrnAkE. 

ABRCArr. 0 AVVEATt [Siciliano]-», m. T II 
tempo deriieain dalla chiesa per preparasionc a 
.crloiinn. la venuta di tiesù Cri« 1 o, Avvento. 

2* — * Fari Fabbenlu », vale Digiunare e se- 
guire le pruliche religìnse speciali all' Anenlo. 
Pii anelie Predicar runenlo.=3* (^iel«*Sln.- 
Pota. Riposo: p. es. — a Aun eviri abbentu a 
.Yon aver nosa, per tu più dello dei fanciulli, frù- 
goli, r vale anepra. Fxsere occufMifitduio. 

ABW;.\Ti [Sardo-Log.] ». m.l* Sèabirdiwenlo. 
=‘■2’* .M. d. d. — « Bucce abbentu s italvrdo 
- Sin. - Smembralo. 

ABBEATlRÉno, ABirTATI RlUo [Napoletano]», 
m. ArverdM/fere. Vedi \ebtvriero. 

ABBER.VRE fSardo-Log.) T. Rfl. Vedi Awer.vre. 
AiiRrilBU [Napolelaiio] ». f. Piebaytia -Sin. - 
OentagHa. Kabaxu. 

ARiiERn.\i>r ISardo-Log.] pari .S(upe/«illo. 
ìBBERELÀre [Sardo-Log. I v. n. I* Siupfearsi. 
•=2* Slor a borea aperta. Vedi .ATVBAi'ccAne. 

ARBi;m;ÌRi: [norcivilno-idiol.] r. all. 'Alberga- 
re. l'AJtr.vxi. 

ABKERCO (FiorpmlnO‘ldiol.]s.m. .Albergin.TsM. 
d. d. — Andare abbergo » Andare ad alber- 
go. FAXrANl. 


( ABBFRIEI AZA (Sarvto-Log.-Sell.J- Mcr. — Cl^i- 
I CiA.avv. Mezzo aperto • Sin. • .vxchiujo : per 
I ea.^il.'avarR sa porta abbericunsao Larclare 
la porta «oerhiwa • Sin. • SncoMudere la porla. 

AltiiERl.lv.VKE ILucc]iir«e) v. all. i* .Sbabir- 
! dire • Sin. - Con/bitdere. .STordiro. = 2* Inguie- 
lore • Sin - Jnfattidire. Bc vrchiìu. = 3* * Ifor bt 
I baia • Sin. • Piytittre a fiechiate. Sbeffeggiare. 

iliBERJi.v [licnoresc] v. all. {*AfferroTe -Sin,- 
I .Irrtwlarc alcuno. Agguantare. Tenerlo elrcllo.ss 
j 2“ AoRr.RR.VsE, n. pu*--*. I** Afferranti, t-2* Accrt- 
pigliumi - Sin. - Acri»i//arjti, 
j ABiiÈRREBE [Sartlo-I.iiy.j T.oll. |** Aprlre.=:Jlf. 

I d.d. ’« Abhèrrer «a Jtiiiini .Aprir la porta.-=i 
2" Adberrer») n. pa<is. .Iprlrxi. 

! AHBFRKi »EÌ [ijciiovcM-] l“SfoOTpÌgliare -Sin.- 
j Dùsordinarf. Lon/«yndcre. = 2'* 1 orbar F ordi- 
ne proprio delle inala»^, Abbarnil/arv - Sin. - 
.Scompigfiorc. = 3" n. pav.'. 1* .Srt>mpiglMin»« 
-Sili.- />i.vorrl»narAt, Coììfundersi. -l* AtdMrruf- 
far»i. — 3* Azzuffarsi. 

AliBERSE 0 A BERSI iSirilUnoj moil. avverbia- 
le. I" A IVrao - Sin. • (.otucnicnlrmenlc, Pene, 

I fn bel modo: p.cs. ~ n Ann vulirì jiri abber- 
i su .Von volere stare al dovere. — 2'* M. d.d.— 
r - Aun Jirici uù capiddu abber»u : (Liti.) 

' .Vun andarci un capello pel suo verso. ( Anot. ) 

I Stare in grande inguirludiue per ronUnuti av- 
versild. = 3° — a .Millirìsi abbersu i> .lldlersi 
al dorcrc. = 4* — r ^|Jtl vlnlricci abbersu a 
.A«n (r»rarci il verso - Sin.- Adi» riuàcirc nel 
proprio dhetjno. Aon venirne a c<i/h>. • 
i viiREUTvvii.vrE [Sardo] avv. .Àperlamenle. Vc- 

' di CLAR.VUnXTR.' 

ABKERTPiMirr.ÌRi; (SimJo-Lriig.) v. all. ItAUcni 
i con pctiiclie, .ll'baccftiare. 

I vrrì.rtiki [Sicilitmo] v. all. Avrerlire ed au- 
cJie .Iminonire. = Prov. — c Cui ('abberli fa- 
ma ■ Oli li ninniontsre Fama. 

vrrèhti [Sardo-Lv^.-Stll.] pari. l*.lp«rlo.— 
2” Flq. Oiioro. 

ABUERThu [Sarvlo-Log.] »„f. 1" A/>erlura. =. 
2“ .Spaccatura - Sin. - Pertugio, Fesso. 

ABiiÈRi [Sardo-Log.] avv. Daevero - Sio. • In 
verità. Si SI. d. d. — H De abboni » thxddme- 
To 0 Ikì senno. — De abberu bcru » Feriaii- 
ino • c IVro, davvero voce drlfuso. Vedi Bi.rv. 

AiiltESC'v-BE [Aajvotclanojv.all.iiireseare -Sin.- 
/nciscAiare. Vedi Btscu. 

• ABBE.*U1CAA>TE, e Bl.SÙG.’VAAT»: [Napnlftann] 
». m. Voce anticami»n|e adoperata per Buojgno n 
Hlaogna col verbo 1,'ssere: p. es. —a K rinlurc 
pc fforza è abbcsoqnanic a £ per forza bi- 
sogna coniare. Cerr. I. 3. 

ABREsriGAA'izv, ARPESioG!vo [Napoletano] ». 
Lem. Hisogno - Sin. - Occarrenra. 
ABBEsr>G>A-RE [Napoletano] v. n. Bisognare 

• Sia. • .Abbisognare. Vmll Bksooxahr c Veso- 

OXARB, 

ABBESOGAtso [Napolclino] part. Bisf>gnnso. 
ARHEivsV-HE |Aiipolciannj x. alt. e n.pass. ina- 
bissare - Sin. - Vrofovuiare in abùisv, Cacciare. 
Vc<n AxitABBEs$\-RR e ’Nrabes».V-«c. 

ABBiS^EcniiÀ RE {.Napoteuno] Vedi Sbcssec- 

CRIA-RX. 

' VBBESSECCHiUo [A'apoiclano] agg. G«m/!o ne- 
! gii occhi, 

I abbe.'STi; e abdezzìo [Genovese] F* part./nli- 
! rizzilo -Sin.- Aggrai«cbialo,fu(ormenlito.ARside' 
Irolo. Diecsi parlicohirmcido delle dita quando , 

' per freddo soverchio, non poncio far pepe. = 2“ 

^ Fig. — X Onimo ahbes»iui Fumo lorptdu, in- 
I lorpitlilo. Vedi Imbezzio. 

I • iBBtrVTE.vrl [lienovesp] t. vi. .ispettare. Voc.o 
I del conladu. (lucsia voce deriva dai verbi Bistek- 
' T.V 0 Stxbt V, che vagUono aiicht c«si .Aspettare 
' Vedi» 

I ABItE:-TE5ròi' [GenoTesc] psrt. Aspellalo -Sin.- 
I Atteso. 

AiiRESi'UGAO l.Napidelannj ». m. Bisogno. 

\ ABBET\-RE LNapidciaiio) Vovii Abbtarr. 

AURETEiiM [Sivilbno] post, avveri). Ab eterno, 
DtilFelcmild. 

ÀenETO e ÌIbeto [ Napoletano ) i. m. Abito. 
.Nel dialvlto perù .Ìbreto mm è semplice vo»1i- 
mento, ma ve»lifncnlo di lui foggia cIk: importi 
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(listimione dalle Tc^ti ontinirìe, e sta sei^o dì 
digiiUà, rkchcita, pro(e»toite, otiorifìi-etiu. o 
speciale c«sIuiih', qualunque. £ in Qnc 

quello che in itiiliatio >i direbbe 4litìo rii gaia t 
in rranecM.' l/oliii Adbillé o fHiré. 

.(nnllTo {>a|»olp|jno] s. ni. Boi. ,4bele, 

AsicF. Li 5?(. luUe le a*.') specie di .Ibeie sono ac> 
cliniote nei Itoseln Uell' llnlia itteritlioiinlo : nia ' 
quella rlie \| è Indirei»» c-tì «pjiarlÌA-nc è r.\uic« i 
T.AXiroLiA,l.f.ii:i. rlx' nella KLoSA.NAi-OLr.TANA^d<M> 
ta AhiCH PccriNATA. * TrTity^i nei iHt^rhi di Culi' I 
Lfiu e di Mtrutzu, ^ dciriiicormiaU iiri'SM» Mimi- , 
Icirfqiiie, c m ne vrqjorMi sugli olii luunti in pià 
litoithi il>-l rep’im; rurisce in s|»rile. Albero dIiì»- 
MiHo di olire |(M) piedi, che »>oniiiiiiii^<lr3 molle 
sOiUnie rir>iiio-vi-.H un legrui bianco eccetlinile i 
Tc\DRr:. I '‘luoitinii plebei di tpie'io ,1/iele sono: 
Alito, Ai-Via. Ahmìo e I'ioi.lì. \cdi. 

.ìMUTIIa lS*rdy-Mer.( ». f. Ailmoifi -Sio,- 
fJflpnrbtWd . TVxlonlfi'/ji ite. 

4BlUT1i.ll (Sardo-Mcr.| t. n. l” .4Mereare. = 
2" £<iiaidnre. -- 3* /nlesldriii. 

ABluriii.VRe [SiMtlo-boji.] V. n. (.'orruceiarm' 
•Sin.- -Indorr incollerà. >citi Rsttiaki: , i.*d K- 

TlAftC. 

4B«rTTl\Tr jSirdo-.1lcr.| agg. !" ,!flercfllo.=: 
2“ /nlcslolu*. - Sin. » Incaponita. 

IIIIU.V1.R.I-IIR |>a|iolclaiK>j V. all. 1" .4Uierera' 

re.=:2*ABBL\cn-\ut»K n. pa»s..4&ò<Teror»i. I>iee*-I 

r iù romimemonte «lei Luro deqlì animali. = 3" 
noTìare, o Adner/unre eopioAsìnenle. 

4lilii:u.RU»ÒH4 [.Napriletaiiol s. f. AWiereralo- 
»u ■ Sin. - ilevera/uio. Vedi \aae>'rti«ivno. 

\nBi:\i;niTÌK« |.\a|Nde4ano| ». m. Ouolnnque 
taso tii-i .ptide <i dia da bere :i<jli animali d(Hiie> 
siici, .Itóereralcio. OueiliMk-tjliucccili ingabbia, 
chiafi'a*i \iiVAnii (.tb. \edi. 

ABimì-RF I NapoieUno I V. all. !".4rrirdre 
-Sin.- hnm>nre.= 2* .VsfiEviRtiiR n. |kass. .4rri-. 
l'af^i -S;n.-ibtm'rdrs». 

ABBFVHÌR [Hidriqnefcj V. all. AWirivrare. 

. K Ki;nFf'FU4(Aapoleijiid) mod. uvr,.t blze/fc 

U .1 biZZffJ"*'. lÌAUANI. 

ABfiFZ/i' [Siciliano) agg. .4 itczio. 
tliuUBtii; [bijcrbcseJ . 1 . m. Voce esprimenlc il 
suono rlie risulta dal roinpilarc In sillaliaòe, e si 
usa per il principio d> i compilare. | 

abbuccA'RI. [IVioic-sc-moniimino] t. alt. IV- 1 
stare coll-- mani o cu' piedi rhecdiessia: se culle ' 
mani, .Si/i/afcri-e; se rui piedi, Peelore. >cir un | 
ca»o e Hi-irallro, in generale, fiur^lare • Sin. • 
.Sciupare. AlollroHare, Strapazzare : per es. — I 
tt Tu iii'abbiaceiri’ testilo fumi sgualcì- 
ari, mi pesti, mi sciupi il reslilo. 

AnBIACCo [ hsluicse-mordanino ] p.irt. di Aa- 
BiACCA-RC e sìncope di AnaiAccAttiu |M*r es. ' 
* J’Iioe abliiUcco una serpe o /o JÌo peslafo 
una serpe. .Ntatcct. 

AuausFliltKr.AU [.Sieilianojs.’m. l*L’imbian- 
eare, /mbinncamenlo. ^ 2* 1.' imbìRnehire , /m- 
biancliimenlo. 

AMBI iRCill.ÌRl [ Siciliano ] r. n. !" Tendere al | 
bianco . Farsi bianco, Hiaurhrpgiore Sin.- In 
biaHcart. = 2* /ncanulire. — M. d. d.— « A fa- 
ri sla cosa m'amtu abbianchlalu li capid- 
tl|i > ( ) .4 far iat cosa mi sm divenuti i 

eapelti bianchi. ( Anal. ) Fi Ao sletilalo a<sai«- 
simo. ss 3* All. bipinverc di bianro* le muraplie 
/Mbioitcare. Ilare il bianco Far ditcnlarc bian- 
co Imbioncltire. 

ARniociiUTÌTi I Siciliano ] s. r. 1* /mbian- 
roMienlu. ts 2" /mAioJir.'iimento. 

aimiI4M:ii1ìti' | Sicnìano ] s. m. i* Imbisnca- 
incitlo c Imliionclitmenlo. = 2" pari, da Vapua- 
cHiAiit, /mbiancolo c /mbùincAito'c ^ioncht- 
fu. su 3* /Rronultlo : p. cs. ~ r Omu abbian- 
chialu prima di lu lentpu » Incanutito anzi 
tempo. 

ABHUxnii'tTiRA [Siciliano] s. f. i* /mbioii- 
colura -Sili.- imbiancamenlo. s= 2" foi&iancAf- ! 
inenir. 

ADhiA.iCiiUTCfti ( Sirìlìano | s. m. !" Qtteglt | 
rW, per meslii-re, dà il bianco alle imiraglie, 

* /flibùincAino. ss 2"4|nrpli rbe imbianca il refe, 
la tela, Curandób), la »c(ìì. ec. /mbiancolore. 
ABBÙ-Bi: [Calabrese e .AapolcUnu] r. alt. Il Ca- 


lab. dice anche^ÀRi. !• Prender la via cl»c condu- 
ce ad uno scopo (biro c intcilctlualc, .4rrtare. = 
2"— a AbbiarcsèlU u .4nrf«rtia. ss.H.d.d.— 

- Abbianniilo . .Vomlul'j Ha. » t Abblare a 
lo pascono . jfitmlnr a Patrasso, s: S* Prender 
le my^8ft, /ncvminciare.=4* Mellrre In via, indi- 
riziiirc.sS" Per truslalo. Propagare.— 6“ Eiifa- 
tiramcnie r<bnire.=l" .VupiXaesc .\ap. e— Ansi 
(odali, n. fuiss. Artiarsi. 

AttlUARK [Surdo-I.og.j V. alt. Vedi Avtiv.vrc, c 
Avviaiik. 

Almi AVA I Rnlogncsc | pari, dì ADBlAVAn. Pa- 
^riiilo tli biada, .lAbiodolo. 

.AitniAV'ÀB [liolo>jnci>c] V. all. Pateer di biada, 
.!Miiii(/i>re. 

AIIIIIAZ 2 !: (Surdo-Log.) an. i" (^itmlo prima 

- Sili. • /Ve.tpt. -T "“Mer. V. all. V«-i|i AaaivÀi. 

ABItircÀRi [>iR'itiaiiu| T. all. i" li modo pro|.>rio 
dc|;li iicceKi per pivliam il cibo col becco, Àre- 
rare. ' 2" - a Abbiccar! Fota i tllcc-sj d«*i 
pulcini, rbe, n«-l naM-erc, * colpeptrìano tanto eoi 
Ih-cco coolru il gu:>cio di-H' iiono, linrliè lo rnni- 
(Kino e Ile sburbìno. Bezzicare, s 3" .Mct. Ani- 
«erre a Acne. 

AniMcriii AnitÀTC |siciliaiin] agg. !" Clic Ita aI- 
90 di vecchio. FecrAicciw. r- 2" Mclaf. .IppoAsilo. 

ARBKirl [S.mloj Vali Adbeco^. 

AHitlch ABBATI [Siciliano] 5. m. .Irrtcinn- 
menlM. 

' .ARRlOViRl (Sicilinno) V. alt. .4rHrtnore.= 
2" n. p:i'!*. .Imcitiarsi - Sin. - Aceirttiarsi. 

ABtm:nÀT( [Sicilianuj pari. da AmticnARl.di;- 
cici/inlfi. 

ARtiti nvÀKI iSicili.mo) *. all. !" Aui-zrare.ad- 
dc-ilrari- i c*r>icH a correre il palio, dmT.:arc ai 
c»»rsr). — 2"— • Mbtciiiiiari li lerri » T. di 
I Agr. Il far aiiccalerr una Bll'iillra rullìvatioiii di- 
' vcrM* nel tiicilolnio U-rreno/.ImceHr/are -Sin.- 
f'ar la mula, o il giro. 

I ACBUii.ni: [r.nlabre.M-| v. ott, !" .^forgere.-= 2* 

I AaDtoiR<i. II. p3>‘A. .iiny-dcm: per c^.— a .No Ili 
abbiddi? '< .\o/t ti accorgi.* 

I AKBlm ri: [S«rdo-Lcig.] v. n. pass, drtedersi 
-Sin.- .ieenrgeni. 

ABiiinAAtFÀTK(S.inló-Log.]Rvt..ltTedulameH- 
to - Sin. - Accijr/timenlc. 

ACRiiittA^.vÀri [Strilinnii] agg. Tii modi e for- 
nie conlaJiiiCM'In'. * /nrillrtnrlo - Sin. - 2oliro- 
ne. Sgiirtiati/. .Senza gartei «A grazia, 

ABÌaiinlÀi [Sardo-3Ìef.| v. iiii, c ii. pass. .**n» 
latiarsi. 

ABBinidRi ]Siriliaiu>] V. all. I" .Uibciiire. =: 
2" DìM'iiir Ih IIo, /mbelltre. 

ARBiniPA ( S^ribi-l.og. ) ». f. ArtCflittezza. 

AUBiDlhABFNTF avT. | Sardo-I.og.) .Irrerfulfl- 
meiile • Sin. • F>prfS;«arr<e>iie, .4 bello studio, Iti 
projiasilo. A ragion veduta. 

.ABBmiBi .tTr [ Sordo Li'g. ] ». m. !• Arredi- 
metdo . Sin. - .4rctrrlc:-a. -- 2“ Abilild. 

ABlitliinisi . 0 AVVlliiltlSI ( Siriliaou ) T. n. 
pa»'. !• .Inedcrsi. = 2“ .iceorgeni. ;= 3* — 
A Fari abbidiri'ad nntr di lu so crrurl xi 
Fare «trciliilo gualeuno dei sito errore. 

ABBIDDiniui^l e —DtMZZiRAi [SanJn-.4fer. ) V. 
all, 1* /iif/itrire. = 2" n. |«»s. /m/ifrirW. 

ABRiniiÀDl [Sardu-Lot!.] pari. Cn«lolli.:alo * 
i-Sin.- /nrelralo. 

ARBimiÀHE ( Sardo-Log. ] v. i>. CnVl<illi;:are 
-Sin.- • /fireifflre: por cs. — s Tenet abbi- 
! (J rado» SOS ojos s lia gii occhi sjHilrmralt. Di- 
I cesi d'im moribondo vicino a spirare, do Usnat', 

I Vedi. * Co>) F egregio Scaru. mU in forra del 
: corrispondente de lui slcsso rcgi>lralo c della vò- 
I co radicale alla quale egli ci^ rinvia, nell' addoUo 
' esempio, aiuichù s/itifancali' noi l'ri'deremniu do- 
i versi più propriamente dire inrclrali, vìlrti o 
i di retro. 

Aiimiir, .ADITI [Sardo-Lop.-Seli.] s. m. Abito 

- .Sin. • Frale, a ,M. d. d. — n Brslìro a’abbi- 
dii :: rcsiir l'obilo reliV/iuso. 

ABIilfATO [.Na|HiUlani>) «.m. l"CalJ«a-Sin.-/li- 
posr/^ Quiete. Antica (sarola itàlica daBu.irru.Fenli) 
e dalia premessa prc|K>sUion« .4b in significalo di 
alionlRiminenlo, tale «la giungere sino «ll'idea di 
I cooirarielà c opposizione: e perciò olla forza dcl- 
I FA privativa de ‘Greci. = É cosa curiosa die odio 
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stesso dialello la stessa jurola abbia signiOcalo 
alfutlo dilTcrenle, anzi opposto, ciob quello d‘ ln~ 
quietezza o meglio //ref/uiderjto.-M. d. d. ';Tc* 
nere Fabbienlo Essere irrer/iiieto, Aonislrx- 
rc mai /ermo, Essere il ovulo ptrpeluo , .4eerf 
l'argcNio tiro arbioaro, esimili: adoperasi Bpe- 
rialnieidc, parlando dei fanciulli frÙRtiU. 

AKBU ARm Z2P [Siciliano] agg. lugrossalo per 
cntbigione, Eufiiiticeio. 

ADBIFAttiTl I Siciliano] puri. lngTO»'alo |>or 
eniingiorie, Cn^ulo - Sin. - Gi/n/fo. Conflato: dì* 
ix-si spcrijliiieiilc di dii ubbia la faccia gonfia, o 
mal colore, fiubolsllo. 

AliDU rÀnF [('.ulabresc] V. n. Vedi Aanirric.Xac. 

aURIITVhI { siciliano] v, n. T. delle ìMli.Tra- 
guanlare rulla bilTd. 

AUBimr;\Ri: [Calabrese] r. n.'Conflare: p. cs. 
— ‘ Abiffirau l* uorebi o Con flit gii wclii. 

.AUBUTRCrir [ Genov»*<e ) ape. !" hifurfantito 
■ Sin. - /mbriccunilu, • Appeltonato, S« rtpe:»lrfl* 
lu.s.2''’.M. d. d. i Fuggi abbifurcliic a Ocelli 
furbi. • l/riccoNi, birbi. . 

ABBlùÀi (Siirdo-Mer.) v. all. T. di Agr. Far bi- 
che, ralaste.ee. .Ibbirore - Sin • .lirtmucrbinre. 

ARBiiÙRi: ( Sonlo-Log. ) r. all. .Ip/i^'f/qiitrc. 

ABDKill jSarilo-.Mer.| pari, di .aBBIUÀÌ, .4bbt- 
cnlo •Sin.* .iNimtrce/tiulo. Araatnalalu. 

ABBIULIÀ-Ri: I Na|Ndetaiio ) v. alt. .4bbtf;liare. 
Questa (larulu con tulli i suoi derivati, dice il Hk 
Km», non è nel diulello del popolo napUlelami. 
tua tniruravi da quella sOs-piiplebe, In <|nute, ; Fa 
|Ha inesca pesca do napoletano e de tosco 
jcir è no streverio e riab, fa un gmi^:abuglto 
rit tui/ioliliino e di luscono che è proprio irNo 
zeonr/uaBjio. 

ABHii;ii(.piu I Sanlo-Lng. ] », f. dim. riccubi 
acqua o pUiguia. * .\guerùgiola -Sin.- .Acquulv- 
« 0 , PiiHijeretta, Spmzzagtia, 

AVItlr.r I SiirdO'l.»!|. ) Appoggio. 

ARIfU Aiit VTI ( Siciliano ) ». ili. !" I.'allo di 
avviare o di avviarsi, .4rriai*vejtlo, e più pniitria- 
mente //irirtmciilo. = 2" .Vbbiamenlu di vi* 
»li9ini Vedi ABBUI. 

AtiBUÀDl [Siciliaiin] V, n. t^Parlìte in frcUa, 
Ballemcfo - Sin. - • Tnrccar rio. Spiih'irare. = 
2" Per Favellare i'icoQi^itleriitamenle.C/iidccliicra- 
re.Sjii/J'er«fc.=3* All. Cocciore -Sin.- .'MficCMire, 
Uarrerba rtusio. — l" a Abbijari li cani a 
.ScocrioM'dIanamenle. = 5" hpedire. r -fi" fful- 
tare • Sin. • timeinre, .Scogl/ure. = 7" Mclaf. 
< Merci ed sbbijn. o Scarrica ed abbija» 
fnrotisideralomeiilr ofiera.— 8" T. di .4gr. .tfrm- 
I dare alta fta*tura II bmltirmc. 

-AliRIJÀTt I Siciliano) pari, da AnaiiARi. 1" Hi*, 
«cocciultì. = 2'* G«'tloli>. =s 3* Tirali». = l" Af- 
Hol(».:.-a" latNctafu.— <ì* Jtfrmt/alo olla j»aslum. 

ABBIJATf>A I Siciliano] s. f. .Srarcùilo - Sin. * 
Srocetamciifo. 

addij atI RI [Siciliano] ». m. Ke.-lia di branco, 
che guida le nllrc, c prnptiamenic dicesì del Ca- 
prone e dei Blnnloiic rhr guida le capre o le pe- 
core quo'i avviàlarc. Guidaiuoln. 

AimiJl [Sicilianuj ». ni. Luogo dove Icìicsiic 
si p.iM-pfio, Ponliiro - Sin. - * P«)»folu, 

ARRUÌRt [Siciliano] ». f. .Ibitirn -Sin.* .!• 
brnruiione. 

.ABltlLÀDt I Sardo-Log.] pari, dì ARltll ÀBE T. 
di Wier. J/urcolo - Sin. • Seguiilu dallo slurfito. 
j ARlillÀBL' I Hanln-Log. I v. o. T. di M ier. Se- 
I gnare, dici-sl di quel marco- bìaiKO clic la malat- 
tia dello storpio lascia al l^cslìainc che n'ù stalo 
col|Klci. 

AUBIl.A.^TRl [Sardo-Log.] ». m. !" dlrn. di 
ÀBII.F, .Iguitotto. — 2" .Sparriero. Vedi Aatilit. 
ss Proi. < S'abbllnstru non si Iraitcnei n 
cR.iiiare musei s Liti. i*.47Ult<>{(onlma^ner- 
de a dar la caccia alle mosche, il quale adagio 
era pure dei Latini : .47«ila nòn captai miwcojt, 
romcèdciritaliano, L'uguita rmnpigtiA mosche, 

ÌBIUI.F. [ Sardo-Log. ] agg. Mer. — Seti.— il. 
• Abile - Sin. - .Iflo, Idmeo. Ca/>aee., 

AKidU. I Naooleiano ) ». f. Hitc. 

ÀDBII.I [Skihano e Calabrese] agy. Abile -Sia.- 
.4lto, Idoneo, Capace. 

AOBlif [Siciliano] n. ». !• Br7e.—1“ Vale ezian- 
dio Cvittcra. 
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AHBiu\iusi [Siciliano) t. n. pai*, iiiirorai 
iiUemomcnitf - Sin - * «jisim, Cmcwm. 

ABBtLisVTr [ Siciliano I a|!K. Prcio da hitc, 
i4tiira(o • Sin. • Sttirii». ineullprih. 

ahrilidàui: [ Sardo-Lug. ) s. f. T’ AtiiiW. *= 
1* AyiUtà. 

ABII 1 MMK.MI' [ Sìcitiaiio J ». f. i" I.’ avvilire, 
AoriJitncnlo. — 2* AbbaUiiiii'itlo aatiimo^ 
ttmcnrif. 

AHmi.l>‘uii [Siciliano] Vedi \vvtu>Vn». 
AUhiU>'m' iSicillatio] pari, da AnaiUAXkt, 
^rrcfcnafi*. 

ABBILIri [Siciliano] v. alt. 1" UcmJcf vile, .4r* 
tilire. =1 2" (I. i«ss. homlor>.i vile, Artihrai. = 
S* Pt‘rder>i d' animo. .4iTiiir>iÌ. 

AIlHIUrV, e ABBll-tTlTI.O ARILI f\, f ABILI M- 
TI, [Sicilia:»') ». f. r* -IfciiiM -Sin.- AUiUnIinc.— 
2* Ferizia. raiiùcilii, e ìii}i«*«ho, .lliililiì. 
AKliiLiTÌI [Sjrdo-Scll.) s. f. Vedi AaBtLinv«>c. 
AliliiLirvni;>Tl' | Sardo j ». in. AbiliTamen/o. 
ABtilLtTÌRt (Surdo-l.op.| Mcr. — Al, Si'fl. — À, 
(I. /Irinlemi olio ♦ Sin. - .4bili(ani. 
ABHIMT'vIU u VbUITXUI [ SiciliaiH) ] V. alt. 
1“ ,4bi7i/nre • Sin. - F»r ùhUe. = 2“ Ayerutcì/r. 

ABftlurÌTi 0 vkiLllVu [Sìiìluno) parL.lbt- 
litOlo. 

AtmaiTl 1 SiciUnno c Cabbrese ) Vedi Adbj- 

LVTf. 

.AHiaLU*ir>rr | siciliano) s. m. .4f>bc(iimeiito. 
ABIIII.ÌRI (Caln1>rr>!.e) T. «II. .li'tiliVe. 

ABRIUÌHI I Sn iliano ) Vedi ABni u-ini. 

Alimi.i.r [Sardo-Mcr.] agg. Secfto - Sin. • .-blu* 
lo, Sietft'utlo, 

Aiiuii.i Al o ABIL^ M [ Siciliano ) agg. occresc. 
di .Vr»;ui. 

A»iiUii*i'Àiii 1 Siciliano ) i. all. .lailuj>|iure 

- Si». ■ 

ABBILI PPÀTI I Siciliano I pari. .4i riJu;t/*nlo. 

• Sin. • inn’/uppalo. 

Atmil 11 fSaiiiano) pari. 4" Kctw tllo. .4mfi- 
lo. — 2" Perduto d’ aunuo, .Ivi ililu - .sin. • in* 
riliio. Scorato. 

abbi.ua (OeiK>ve»e) v. all. Itcndcr lìle, dciì- 
tire. 

ABBimsoAÀPi [Sardo-Ug.j |drl. vedi .Vvacit- 

ACbDAOC. 

ABBlHl.'ii.AÀlLC [Sardo-Log. 1 c. n. vedi Abuvr- 
VCDOARE. 

ABBlAAlM'mzi [ SarJo-I.og. J s. m. Uat-twic col 
i]U«li'»igim lovìletli'llo 6lrrltol<MlelAÌno,*S<an>/a. 

AfiBl.A.Vnt [Sordo-Log.] pari. l*Avrinola •Sin.. 
Ark'iaa^:oJ«, rrcso dei tino. = 2“ /nxuppato di 
tino. 

. ABnn.ivlB.i [ Sardu-b>g. ) s. I. Mcscolanzadj 
tino con vitro tii|uorc, o materia. 

ABBiA.Vl (Sardo-Sier.) v. ii. pa»s. Arriita.i:arai 

• Sio.* /monacarsi. Iwriacom. 

ABBi.AA.tiLMl f Sardo] s. in. Vedi .VoaiRAorRA. 
ABBnÀhi: I Sardo-Log. ) v. oli. 4* .Mceeolirci 
Alito od allro li(|Aiorc o iKir seniore di aìuo a <|ual- 1 
che tiraiuia. = 2" irrinare - Sin. • Inzuppare i 
nei riiw. Ilei gr. «ivAtu, r&6Haco. Ynli Uiki:. 

ABBICATO ( NapoicUno) |iarl. .4rrinolo • Sin.- 
ittnozio/u * Britio, Coliiceio, Briaco. 

ABBIA ait.Vdi [Sardti-Log.) pari. Mbchiólocon 
\inacce. 

ABBl-A ATT ADÌ Hi e-T A«t ATI [Sardo-Log.) S. f. 
Miachiaiuritlt) roti «inacce. 

AUBiAArrÀB»; [Sardo-Log.] r. all. Sliercldarcon 
AÌuaecia. 

ABBIAVI [ SantO'Mrr. ] pari. Arrinato - Sin. - 
im&riucato. Briaco, 

AliBlAClli I Siciliano) cong. .46hcnchè. 
ADBl.AUBi [SÌciiiaito]v.all. Sorprem/ecer pere». 

— R Atibinriricci tu sonnu % SoiTircnderci tl 
Tonno, die i Toscani dicono anche llaacre aupa- 
ntii dai «onno. 

ABfiiMU Lnt' ( CcnoTCìiC ] pari, i* Itiienv/o 
Aindotu. = 2* /mArifcotiito • Sin. - rratiaio.ts 
3° Cuaito. 

AKitiALLLÀ |<frno«(*»c] V. all. Parlorirc due lì- 
gliuoli in una tolti, iliaare. 

ABiilAÌui 0 auiaìhi [ Siciliano J v. n. t" Venir 
per caso. Accadere. = 2“ — « 5iun ci pozza 
iddu mal'ahhiniri a ( LUI. ) iVon ci passa co- 
lai guaio AiTenim ( Anat. ) Iddio tolga che 


tal ìtiolantM e’ incolga f X 3* AU. Rfutgiungf.rr,= 
1* /nrcatire : p. c». >- a L'ahbinniru li fur* 
Riiculi u Lo atsaiirono i /ormicoiii, nel qual 
senso UABii più coinuucmcnlc .VBBistAin. Vedi 
n. 3. 

AttuiMBl ( Siciliano ) 6. m. f* Avvenire, s 2" 
Viudo avv. K l’ri I’ ahblniri a Per rarrenrre. 

ABBIAT.Vui [Slriliam)) v. n. 1“ itipoeare -Sin.- 
.4ti/utclar*i. % 2*' M. d. d. |40 t. — e Marita li 
ed ahbeiiU ! a (LìlUr.) l/arilrili e V ar>jHivtn ! 
e diersi per ironia. s= 3* .Vii. .4rrciilorr -Siu- .la. 
salire, liaredenlra, /irrcjilire. /jiradrre.=i" — 
' AliMiilarìsia n. pa»». .iirmforsi -Sin.i Man- 
cionii addosso. 

AtiBIATtAAÀlu I Sardo-Log. ] pari. Verì^rat'ì. 

IIIUI.MIAA'UIE I Sardo-Log. j V. all. f Veri- 
ficare.— 2” C'ut<(i-a.->.>ci/nore. mrehiarv un bue o 
MH cavallo. . 

AblùATl |Sicitiano c Corso] pari, da Abuiaubi, 
j I" Sic. r>ii(o-Siit.-.4bhallu(o, S'^rpriMo, ièipro/. 
i/allu. =s 2" Cor. Circoidolo. 
i ABiiiAniiÀlil )SkiUuoo) V. all. 1* .Ivventbra- 
rc. 2" V. pass. .4rrcN(urarai. 

ABMAzinr [ Sardu-l.og. ) pari. Clic possiede 
vigor. 

ABBIAZ ARE [Sordo-Log.) V. n. Possedere vigne. 
Vedi Ul^^A. 

ABOIMCCAH); (Senese! t. n. 1* Propriamwile 
dict'M ilrlla gulluia qiiaiiuo vuol covair, .4rr(a‘ac. 
eiolarai -Sin.- .Iccorani. 2* McUif. »i dice per 
.4i'vi(iriii • Sin. • fVrdeni d'animo. 

AitttiOcciiL k-tti: [PisìoirsC'irioniiiiiiiK)] V. all. 1* 
Porro in hioerolo ciiccrbcssia.— *llior.r.uLo ^ n<d- 
la Crw»(4i ; Prrrliè! non ci »i polr<-lil>c dunque 
inellerr atirhr il verbo che nc imi«cc 7 r dire senza 
peecaln, AhttinrculaieT — 2'* AbòilM‘co^l^vi v. ii. 
pass. Ili'Jursi in hioceotl, die per la ragione ries- 
ca addotta ndia voce preecdeule duAivhbc «limi, 
.4bMwfc»*/rtr!»i, .Ncrvcci. 

ABblUBÀRt: I Sardo-Log. J t. alt. Vedi lUvvi- 
VARE. 

AibiRÀRisi [Siciliano] v. n. fiass. .4vveram'. 

ABbiBUiiAzVui [ Suido-L«>g. ] pati. Slargo- 
gnulo. 

ABBinr,4)AZÀR£ (Sardo-Lbg.) r.ntl. Svergogna- 
re • Sin. *.4r ('«lire, Conluuieiiare. Vedi Isviboos- 

ZARB. 

ambikuVbi [Siciliano] v. n. Far venni, e dicesi 
di tulio le cose nelle quali nasrotto haotu, inrer- 
miniro - Sin. - Bacare, Abbechire. 

ABHiH.bVTi [ Siriliano] pari, da .Vobirmari, in- 
venniittro • Sin. - Horalo, .Ibbeeftilo. 

abbiiiviilVti [Siciliano] Vedi MuibmicVtv. 

.ABBlBSÀBI (Siviliaiio) V. all. Ordinare *Sni.- 
Accomodare, Hatsetlare, c ondic Far (e eonepd 
loro remo. 

ABblttSATCIlDI' ( SicilÌRHO] «llm. «]i A»bir»Vtl' 

Alquanto couipitsio -Sin.* * .VssertaliNO, dg- 
giiulalo per l' appunto, Originato, nnn pimV pie- 
I itanienle.=:2* Per uomo di iiuulctio aUlilà in qua- 
I lUUqiM! CO<B. 

ABbiRsVu [Sirilianrv] pari, Che ha ohllne, 
Orrtinalo ^ Sin. - /tegolaìo. * .4jateala{o.is2'' Per 
nomo iitduHlriosci, che Itene dispone te cose. =3” 
Pratico - Sin.- tersalo , Sislcmalo , voce dd- 
t'uso. 

AiiiiiH^ATf Al [Siciliano) aum. d* A’ ibirsati;, 

OrdinalùJiHio. — 2” fìegulaiù»imo. = 3'* Pra- 
liciartmo - Sin. - ìer«aliMÌmo, Assai sislemulo, 
\i>Ce drU'uso. 

AiiAihrLAZA (Sifiliuno) s. f. drmlenza. 

AbHiHifAllAnLATO [Pi'iiokse-iuonUuinoj s- >n. 
L'olio di ADRiRCCCuRSt, Vedi. 

AbBlRi ('.Olissi I PMokie-monUnUio ] v. n. 
; Mmilami l' un (' altro addosso, cd abdic, rololan- 

I do.«i per Ima. 

.ABBiRicclo [ Pislniese-moiiUnino ] ». m. Lo 
stesso die AomRi'cci.AMCSTO, o meglio il suo Ire- 
[ qiienialivo. Vedi AtnuRvccussi. 

4BRi^ AlilMS [Sar«h>>Log.] aiv. In, Ad o Ctm 
sugo: p. CB. » i Arruslu abbia abbis a Arro- 
sto sugoso. Ili! Ana.A. • 

AHlils.Vpi'[Sardo-Log.) pari. 4*.4rvùiolo -Si».* 
SuggenTo. s= 2* inrenloia. =; 3* Penetralo. 
ÀRBtsVi [Sardo-Mivr.) v. all. Yeiil IjivzRTAr. 
abri-iVri-: [ Calobresc c Sirdo-Log. ] v. all. 


1* .Arrùflre. s= 2* Suj^rirc. = 3* /nrentore. Il 
Calabrese non lia che il priovo Himiiflralo. 

abbisaRI [Siciliano) v. all. 1* Ilare raaìso, fare 
inlrmlcrt*. Avvisare • Sin. - .S'ignf^rare, Far pa- 
lese. == 2* .4crerlire. i- 3" .4mmunire— N. d. d. 

— R Cui l*ahbÌBa l'arma o (Lill.) Chi li avvUa 
ti arma. (Inai.) Chi li avgrle f inroroggid. 

.aIib1ì>Vti [Sk-iliDim c Culahrcsc) |>arl. 1" Ar> 
risatu - Sin. • fallo consaperole. ss 2“ Amino- 
Nilo. 

ABBISCa (Ci’nove»rJ Vrdi AvviscX. 

AURI.*i<.lV-HE [ .Napuli>tanoj v. all. T. di Mar. 
I>is|wrrc lu gomena a gui'u di bi»ria, anindk poi 
*i posxu ugcvulmofiU' dar fondo e |m>Ì ABuii-tauc, 
Aedi. tfue>la parola che. inulto a |wu|io»itu,è nelle 
urdiuitizc luarmarcRche napolclanc , manca ud 
VuoAn4>i.ARiu di .Alar, dello Stratico. 

Abbiseli I Sardo- Log. ) s. m. .lembo - Sin* 
.4cqimzz6jn', TempeAio. ffoweACio «li jitoggia. 

abuj.'^icliuVrììsI [Siriliaim] r. n. )>!««. Mina- 
grare - Sin. • /kwagrire, Smagrarc. Smagrire, 
Swngrarn'. Smagrirsi, iiMiNagr«re,iiilns(irf, M- 

IÌ8Ì4Jiire. 

ABiti!Ai;()TT.Vl (Sardo-Mcr.) v. alt. Bisrodare. 

ABBK^;oTTADl ( Sardo-Mcr. ] jAarl. iliacol* 
falò. 

AbBi»cn ri Ire [Sardo-Log.] V. alt. Vedi Rr- 

RCOTT.inC. 

Ai'ULSi.Ri [Surdo-Mcr. ) s. ni. 1** /ntenlore.T- 
2" JffK'lliinaturc. 

«RbisiLLtilATiUCl 1 Siciliano I agg. dimin. di 
AnBisiccHl.vTi’. * BttgrcUino - Sin. - Srgolingo, 
JfingAcriiuri, Tti>i>'nzzo. 

Abbl^l4:CiltVTl (Siriiiauo) parl.<io .VaBimcciiiA- 
RISI, .Scarno - Sin. - Jfagro, Smunto, c«J anche 
l^moriu: p. e!>. — a Facci «ihhisiccliiula a Volto 
smunfo. man'Ioifo. 

ABiiisrvANivl [S.irdo-Mcr.] v. n. .Ibfrtsognarc. 

Abi»:*i>’u>lòsi' [Sardo- Atvr.j ogg. BUognnto. 

ARbl.*>n.ACi( [Sdrtlo-)l4!r.] s.m. Hisogno -Sio.* 
ìYcwaìIiI. 

ABblsviAZlRi: (Sar>l4i) r. n. Abbùognaro-Sio.* 
Bi*tnjnarr, Acer di bÌ!ti*gno. 

iBRlsiiAZÀTl' (Sar#o-Log.) pari. Abòùogna/o 
• Sin • iliKi>gn<Mo. 

ABUis^ÀDi [Sardo-Log.) p^* -Sin.* 

^irif/’4jnrbili>. 

ABlH.'isVn»; [Sardo-l^rNi.lv.n.i® AMssnre-Sin.- 
.Vabùzarc*, Kurinare, Spru/bitdare.— 2“ i/ùtrug- 
gere. 

AbblSSÀBl { Sicìliono ] T. all. 4*^ Subbissore, 
Subissare. = 2" .V»ui«aÀHi«t ii. pa».». .Subbiazarst. 
s l” per partire in fix'llu c in furia, Zludcrsda. 

— Sin. • • Svignare, .Scappar via; p. e». — « Ab- 
bissa u «ale : F«a di gua subito. = 2** Ali. Man- 
dare preripiloMin4'nle in rovina. .Vabisaare, ari* 
•eliemclaforlcamenlo.sE 3" Lacerare • Sfii. - Fra- 
cassare, Uintruggere, SopraKar*. 

ABUl»$ÀTl [Sii'iliiMii)) pari, i* Abfsaafo, Sub* 
bissalo. 7 2" Aabissalo . Konnalo: p. es.' — 
cAvirt lu slomacu. la lesta abhissatai (Liti.) 
Avere foslomaco, il rapo rot inolo. (Anal.) Polir 
graiidemerile di mal di slontoco. di mul di testa, 
s 3’’l>ii'e»i anrhe fìgiiral. Sopra/fallo. 

ApBi;t^> { .Naprib lano ) s. m. Abisso. - .Sin. > 
Prv/i>ndiM. vmM ’Nsadwsso. 

ABbl>él [Siciliano] s. m. 1* Abifto. — 2* E- 
stremità -Sin.- Eccesso, Abis»o.':sZ* Jn/enn>. = 
A* Mclaf. si «lice di akune co»e rontnk’rBtc nel 
più allo grado «Iella loro quantilil: p. es. = A l'n 
nhbissu «li en»i a fn abisso di rose, ss S* Per 
Povina -Sin.- •Subisso; p. cs.— a Cui va a Vah- 
bissu, a r ahhissu si trova a ? I»*’ QtioiilA *ii 
tela o patino lìnÌH^inio che usavano gli inliclit ; 

— c Tila di ahbisau a Tela di bisso * 0 sem- 
plicemenle fiisso. 

ABbis^TA f Aapolclaiio) avv. A tisla, in tulli i 
signincRii della voce iulisna. 

ABBi^TÀ-RH ( .Nopolelsno e CalRlurse ) t. all. 
1* Scoprir rolla vida, Avvislare. * Sin. - * Scor- 
gere, Scernere.= 2* Porre gli occhi «tpra una co- 
sa. e allora nel vernacolo meglio al a«lopefa Ab- 
rizzARR. Vedi. 

ABBl»T Ini ( Siciliano ) v. n. Accorgersi di al- 
cuno 0 di qnnlehe rosa di lontano, Scorgere, 
-Sin. - .Sciffnere, Scoprire. 


ABBISTRUSSU 

ADBiSTRt$»tj.[Sardo>3l€r.} s. m. Ortiil. St»U' 
Tiuo- linn. S(rvz:o, c 

ABiiì»n'(S<rdo-L«<j.-~M€r.] agg. Hccorfo-Sia.- 
4frerfulo. 

ADutsi [Sicltiaiio c Sardo] $. n. {** ilvoiso 
•Sin.* .Tuora, = 2" ^rtcr(im«iro, 

ilvpjso.c vitubi: £(ìif(o.Si’l Sar. vale aiirhr Jm-m' 
zion«. E«l è puro avti'rldo cgtmaUnlea Forte, .Vt 
pare, A mio acrùo; è proprio li « . . . guanto ai 
mio avn'ao < di Dadio Purg. Cani. 2!f v. SO = i 
0. (i. — a Abliifiu qui ses nioccu » Pare che ' 
aiate patio. Vedi Attibc. 

ABbisir..>ìiKl ]S«*lli.itio] T. n. 1* J^uor^nare, e 
AbbiA't^iore = 2* Colie particelle >ìì, Ti, vale 
aver bÌM)!iiH>, .4/jbùognarc. 

ABKirVmLI ISinliaiin] sgq. Abilahibf. 

.iH&ir.ì,CtLl' (Sieiliant») ».in. 1* .4biìacu(i>. = 2^ 
Si u>a anrlic nirla/. 

AKKirAATi (Siciliano) sgg. Xbibz?t(e -Sin.- 
Abitatore. 

AUKiTÀKi ( S'trilintM) ] T. alt. l” Lo Atiilare.zs 
5'' Far alilnre, Popolare. — 3* Pror. — a .Nicìs- 
sillk iiiin alibitA liggi e (Lill.) ^eeet$Uà non 
ha legije, e vale farhi lecilo prr necesiiilà ciò, che 
per legge è illerito. In quei-io caso il — a iiun 
abbila n siciliano non è che una rorriiiione, o 
slorpiiilura del modo Ialino : non Aabei legem ». 

Aimir.iTl ( Siciliano ] ». m. l" Luogo abitalo, 
Abilaio. — 2“ pari. .4bjlaft>. 

Airt<ir%Tini [Sieibaiio) ». m. ^biloiore. 

ADiiriiDtir (Siciliaiiojilim. di abbiti'. Piccolo 
abito. 0 Aitclic setnplirvmcnle abito gratio»o, e 
Abiiiiio - Sin. ■ VeslHiiio. 

ABBITi.AV |SiCÌIÌB0o] Vedi ABRITtDDC. 

aBbItbii jSarJò'Log.] ». ra. Vedi AaaiTMtr. 

ABDÌTTA (Siirdo-Log.J B. r, .tquerùgiula-Sin.- 
Spratzaglia. Vedi AaBtonEOD.A. 

ABIUTTÀ-BB j.Naptdclnno] v. all. T. di m.ir. Ar* 
vol'irre e fermare h qomcno nelle bilie, Abòidare. 

ABBITI (Siciiiam>i *. m. )* Ve>limcn(o, foggia, 
e modo ili ve>lirc, Abi/o. — V Per veste clericale 
o claustrale, onde si dk« — i Pigahiarì t' ab* 
bilu » per Fani di ehieM o religi«3o. — « Las* 
sariJ'abHu a vale di chi*nco, o religioso tor* 
nur secolare. • Spreforst o ^rafar»i. = 3* — 
a Abbitu di la Madonna a dircsi di quei due 
quadruecetti dì (votino che riuniti du due nnslri, 
molli tengono al rollo per diiociooe, Abifmo. = 

Qualità oc^istala per frequento uso di opa- 
raùoni,cbe dìiilciliiicnle ri può rimuovere dal suo 
soggetto. Abilo * Sin. Abitudine. = 3* i^ov. •> 
cL'abilu ’nvicchiiitu diventa natura» (Lill.) 
L' abilmiine tni-ecMiala divenla natura. 

abbiti (Sieiliano) Ucd. Vedi Abìtt. 

ABBTti: [SanlO'Ltvg.] a. m. A6tia;:ion« - Sin. • 
J)imora. Vedi Avita 21 ùx£. 

ABBiTI’Ul (Sirilinno] agg. Abiluote. 

ABBITI tUSCMi {Sieiliano] arv. Abiluaimenle. 

ABBiTlÀBI ( Siciliano ] T. all. 1" Arceii/ire. 

• Sii). • Amtefare. = S** M. pass, divenir abituato, 
Far abito. 

ABBiTCÀTl' [Siciliano] pari. Abiluato • Sin. • 
Axtuffallo. 

ABBITI OHI [Skiiiano] Vedi Aiam; n. 4, 3. 

ABBll Bàni [Siciliano] V. alt. e n. osm. 1** Aò* 
biurare. = 2* Abbandonare. - Sin. - ninunxiore. 

ABBlil [Comasco] pari, del verbo Avbbs, A* 
rido. In alcune amiche scrilture vernacole trovasi 
anolic Abivdo, c Absiì’to. 

ABBITÀI (S.vrdo*Mer.) Vedi Avvivai. 

ABBivÀRi; [SardO'Lug.j v. all. Vedi Awitabe. 

ABBIV.IBI 0 4TV1vAw (Siciliano]*», alt. 1® Av- 
ricare - Sin. - Animare . fkir rigore, ss 2® — 
a Abbìvarl la Odi » Esercitar ta /<ed«. dicesi 
anche srherrevolmrnte, e vale Credere o far Oi* 
ala di Credere per corlaia. 

ABBiVEBÀBi: ICHlabreac] v. all. Abbet'erore. 

ABItVKi.kTU {calabrese] peri. Abòerero/o. 

ABBIVKBaTÌ HI [Calabrese] s. in. Abbereratoio. 

AMlVlRA!lEXTl' [SiciiìaiwJ s. in. 1® Adac/jrua* 
mento • Sin. • /noj^mento. =a 2® — e Abbirl* 
ramenlu di vistiaroì « L' obbereramenio dei 
bealiame. 

abbivibAbi [ SicHinno ) v. alt. 1* Adaèguare. 
- Sin. - /nofllare, irrigare, ss 2® Per dar bere, e 
dice&i proprlamenie dello bestie. Abbottare. =: 
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3® — B Abbivirari ad unu » vale, Saziarlo d'ac* 
qua 0 alni Itquuri, iMtr da bere* Sin. • disgela- 
re, far cioncare. = 4® ^ < Abbivirari la qua* 
CHIÙ 0 T. dei muratori, Spegnere fa calce, cioè 
biillurc acqua sulla calcina viva, oiide initverurU 
e sicioperariu. ss 3® N, pa&s. Abbererursi. 
ABUlvuiÀTk ( Siciliano ] ». f. Adacquamento 

• Sin. * .4nrui/)iauieRto. 

AimiviRtTUil ( Siciliano] agg. Coplofo d'ai> 
qua ullrc il duu-re, Suf^erc/iioiiien/e adac*pfOlv 
ABBIVIKÌTI [ Slulianu ] pari, da .Abbiviiuai. 
—I” .4dacqM0lo - Sin. - Annoj’fiato. = 2“ Abbeve- 
rato, c diccbi degli uiii.iiulì. — 3* 3letaf. lufor* 
malli a voglia di dii [laila. 

ABtfiviBArìitA [ Siciliano ] s. f. ogni sorta di 
vaio Oh* bcvoiiu le bosln;. Abbeveratolo. - Sin. - 

• Voacai Tfùffulo, 

AliUlviHiTilil [SieilianoJ's. m. Diccsi i colui, 
che adacqua gli urluggi,i giardini ecc.j /rriyafo* 
re • Sin. - Antìaffialvre, 

ABUIKÀ [Sjrdu*Scll.| T. t). Vedi Aouizabe. 
AiiBizÀuc [Sardo-Log.] Scli.-^Ai', jiarl. Avver- 
tilo- Sin. -.iccirrto. 

AimlZVUiKA [S«nlo*Log.]**ZAVIlAll ». f. C 1». 
.U'vadulezza • Mn. - .Irvntimeoto. 

ABUlZv.vu:.>Ti (Sardo] Vedi Abbùatiuro. 
AiuuÀiiL [Surdo-Lug.J V. all. e n. 1® Avveder- 
ti • Sin. • Accorgersi, := M. d. d. — t Bciiuer 
senza mind’ abbiitre a Supmrrtnireteuzo 
ortedertnene. = 2® — Abbizare unu cliito a 
iiesiare imo t «regitorio di buon'ora, irai gr. 
Kits», Avverto. 

ABBlZtilA [Sardo-Log. — ScU.] avr.A bizzeffe 

• Sin. - Abbonda utemeiUe. 

ABBiiiÀ-Ri: (.Aupok-iduol V. ali. 1® Viziare. = 
2® AasiziÀASE , II. pass. Viziarsi - Sin. - invi- 
ziarti. 

ABlilzi' { Sardo-Log. ] ». m. i* Accortezza, st 
2? Avv. A;ipeno.=:M. d. d. — o Abbisu abbizu 
loind’bal loccaduii Jtfi toccò appena appena. 
ARUlzzÀ [CorH>| Avvezzare. 
ABBizzA.ni.MV [Siriliaiioj*. in. I® l'io-Sin.- 
Avt^izamento. =t 2® Equilibrio della soma »ul 
dorso dello bestie. Cotitrappeto- Sin. • Coiitrap- 
petamenfo, fgaiiibramcnlo. 

ABBizzÀlil 0 ABizzARt (Siciliano] v. all. 1® At- 
guefare - Sin. • Avvezzare. = 2® Per equilibrare 
la soma sul <lorM> dei somari , CoNfroppesare 

- Sin. - Equilibrare. = 3® >. pa»s. Asttie/arti 

- Sin.* Avvezzarti. 

ABUUUÀn [Siciiiino] pari. 1® Avvezzato -Sin. • 
AsiuefcUlo. — 2® Per aoma acconciata o equili- 
brali!. Contfappeeala. 

abbizzatIbi (Siciliano] ». n>. Qicesl a quaiim- 
quo cosa che ai tneUa od uso di fcnueglio nei ca|v- 
pio dello corda che tiene irgiila la soma, C/ua- 
vetto • itanddto • Sin. - Tortore. 

ABUlzzl: (SinliaiHjj Vedi Aibecck. 

ABiiizziÀHi { Siciliano ] v. alt. 1* Dare il mal 
veuo, Fiziure • Sin. - inviziare. = 2® Aibizeià- 
Riai, II. pa»!i. Pigliare il mal rezzo, la mala pie* 
ga, Ftziarti -S ui. - intiztarri- 
abbjìka (Sardo j s. f. Abiura • Sin. * Abiura* 
ztone. 

ABJlRAR [B'dognese] v. alt. Abiurare. 

AMJl rIre (Sardo] t. lU. collo desiu. 1® Abiu- 
fore. 3= 2® Aeyare con gittrameiilo. 

ABBLt^UÀOi [ Sordo-Log. ] pari, t® Aianorbi' 
dato. = 2® Calmato. 

ABBLAROabÌKA - AMÉNTI' ( Sordo-Log. ) Si r. 
e. m. t® Anuiiorbidamento. = 2® PtocomeiUo. 
abblaadAi [Sardo*.Mer.j %. alt. coi dc-riv. Vedi 

,VatH.AHSAaB. 

ARBLAAOAXtATl [Sarlo]. Vedi Absuakoadora. 
ABBLAADÀKE. (Sanlo-L^ig.] V. all. ì* Ammorbi- 
dare. - Sin. - Ad/tolcire. = 2® Mitigare, Placare, 

• blandire, Colmare. Dallo »|>agiiuolo AacauBAa. 
ABBLÀ.^DC ( Surdu-Log. ] s. m. Etandimento 

• Sin. - iVdigamenio, Addvtcimcnto. 

ABBLATlvt: (Siciliano! s. m. 1® Aomc del sesto 
caso. Ablativo. = M. d. d. 2® — « Avlri abbia* 
tiri assolali i dicesi Ug. a ehi si prende inolia 
libertà net dire, o ftire cosa. Operare oatoluto- 
mente. 

AinoAl ( Sardo-Mcr. J r. all. 4®Far inrolpare 
0 riardere le biade. = 2* n. pass. Divenir o/«to. 


ABBOGHIftÀUE 

- Sin. - Divenire intiifpatc, Annebbiate, da Bo- 
iL&A. Vedi. 

ABB 04 )(E>n' (Sardo-SIi'r.) a. m. iìiardimento 

- Sin. - Annebbiamenlo * Golpe. Ingotpaiura. 

ABHOÀU ( Surdo-Mcr. J pari. //i</olpato - Sin. • 
Annebbiato. 

ABWiCÀBOiO (.Napoleiimo] s. m. !" Foi*almto.= 
2® K rato anche Detto «cnlenzi'Wy - Sin. . 
fo, Arto^to. Dei reato nel u'ruauolo slc«so è pa- 
rola giia>la. 

ABBOCCALl$.<!b [Nap4ilciano] s. m. Apocnliste. 
Parola guasto: rudoprrù in lra>Jalo il (IseASKu: ^ 
a Dutica, ha pariccliio mise che ssi ta- 
ire Stanno pc* inpo»lurà r.\bbocalis 80 ». 
Ou, IV.. 45. 

àbuih:i:a [r,minvesfj. tedi Abdi-ccà, 

AfiUOfCt-RE (.\api>liq.ino*l.ticchesc j v. all. n. 
e n. pavi. 1® Abboccare. Inrlinare la boera di un 
tase, farne pendere di lato la bocca. = 2" Inchi- 
nare a »è ona c«-a. = 3® Vaio anche C«/Mvotge- 
re.ssl® /flcbinarsi, PirKjani. = 5® Pmliare colla 
buccii Addentare. Mandar giù per la bocca Tran- 
guQiare. -=s g" .\bborciif!.i con alcuno lenire a 
colloquio con alrnno. .Nel Lucchese non ha che 
i sigiiilicaii 1®, 2® e 4*. 

ABROCC.Wu ( Napolt'lJito 0 Lucchese ] pari. 
1* Abboccato e, come nell' ilsliano, dievri »pe* 
daimcrile.ill iiiio.3s2® Caporolto.=3®infliHato. 

ABRrN'CiiÈf; ( Ufggiano ( pari; i® Abboccato, a 
2® .Aggiunto a vino iato, come ncIFitallano, Ama- 
bile e !<oave •! gusto. 

.iBBOf.f.i .SE [ .Vapotetono ] avr. fiocconi. Con- 
Irario di Supino. 

ABBiif. EU ABUÀC ( Siciliano ) arv. Alla pcgqfO 
-Sin.- Alla babbalà. A bobboccio: p. cs. ^«Fari 
li cori abbùc ed abbàc» mie farle Coso con 
poca coir^dderazione, o arie, Acciarpare - Sin. • 
.Ibborrocc^n*. AcciobaUare. 

4iiBorrA-RE AiiUtri'À-nc ( Napoletano ] <r. n. 
1® Gontlore h gole per pnt mandar fuori ou buffo, 
sia per ischerzò, sia adiinoslrazione di noia ó di 
slizza, Sburrare -Sin.* Crepare in corpo. =11 giuo- 
co d'abboffare co!>i descrive il Liitìi:— i Lo 
caso è cehislo. Se trora uno, 'in fìùra, che 
è no pn BRiocco ... Lo simieco^ signore 
mio, fa no acacamarrone; u'aulo dice »: 
Abborfa->f: io «mocco »pbro aceossi a (goti* 
Jfandu le gole), ^ fi c. cchillo le jella na jèf- 
fola de cheste z ( dandoti coila mono sulle 
gole gonfie >. Che in buon volgare suona cosi: il 
coso è quegli). Si trova uno in ^gura.clte eia un 
po’bagg^o . , . . J1 boggeo, Signore mio, fa una 
baggianata : allora un altro dice : Gonfia I H 
ba^» fbuffa Coai ( gonOando le gole ), e gtiei 
gli azzecca una celata di queste. ( dandosi colla 
mano sulle gole gonlie ). Liv. St. 1, !3. Di qui 

10 volgari atiudoiii di AsovrrA COMiACcuu, Ab- 
buffa FE xo aiufto ree. Vedi. =2* v. alt. Kicmpire 
di Dato 0 d’nria rhceclii‘«sia, Gon/Sare. = 3* T. dei 
maccitoi. Introdurre col soilleUo dell' aria tra la 
pHie e la come dcU'sniuiale macellato, onde 
quella slarcanrj^i da questa daperlullo, anche col- 
l'aiuto di 8(Ksse burcbettotc, riesca poscia più 
Agevole scuoiario. ® (I vero corrispondenle, se- 
condo noi, sarebbe /asu/lare.ovTcvo Tambucare, 

11 quale perù vorremmo liniilare al signillraio di 
‘Tendere la pelle aguisadi tamburo,la5ctoiido poi 
il Tambustare per indicare il succxsiiivo percuoll- 
mento di quella pelle gib tesa. Q6 sempre, col 
dovuto riqielto alle aulnrìlà superiori, chedeQni* 
scotio TÌMiburare.p^'rruolere con mazze, « lo san- 
ciscono sinonjino di Tambussarc. = 3® E per ui* 
leriorc Irashto, Dar bu'.se tali lU render gniiQa la 
persona pefCOSiD. "Gonfiare di pugni, Con/!ore di 
legnate. Voci ilei!' u<o. 

ABBOFITTTÀI.— ARE (Ssrdo-Log.jr. all. Schio/'- 
peggiore. Dallo spago. Abbo/efàr. 

ÀbbogiiiIbb ( Sardo-Log. ] r, alt. Coi dcrìv. 
Vedi AaBOQHiXARE. 

AbBOGHi.iàbA [Sardo-Log.]». f. Gridota -Sin.- 
Griào, Vrlo. 

ABBOGULTADÙRE [ Sardo-Log. ]. ». m. - BA. r. 
Gridatfire, - IrUe. 

abiOgiiuAre [ Ssrdo-Lng. ] T. all. Gridare 
• Sin. - Vociferare, dar forti gridi. Bai gr. &oa» 
grido, o da Book», Vedi. 



ABBÒJA 


4nRt»jA (!>ar«]o-IjOff.] ovt. /rtconfro,=M.d.d.— ’ 
« F<glicr sbboja a Inconirarsi - Sin. > Ritro- 
vani. 

abbojIda— J iMF.m{Sar«lo-Log.] >. f. m. 7n* 
r»Birain<*n/« - Sin. - Incontro. 

abkoj\dl' [ Sardo-Lng. 1 {Karl. Incontralo. 

AitDOJ^itEXTl {Sarilo] Vciii .\ubojasa. 

OtMojvni: I Sordo) %. atl. e n. pos». litconfra' 
re - Sin. - Troioriti mmVme. Vedi Attowaiìe. 

aIiuoi.atIvo I .Napulelano ] VlmIì Ablativo. 

iBiiuLESi^XiiE I Fi9toi«^-mi»ilaiiino ] t. all. * 
I" Tuffare erbajr^i in anjtn bolkale « loiciorvcli 
]>ef pochi mimili, non per lessarli, ma i^oiinnio 
ammorbidirli c diso'prlrli, .Scof/nre, o come da 
ideimi ruoaiij liiscnni obbiauiu più volle udìlo, 
/inhinnr.'Wre. = 2” Vale anrlm Fermare con un 
primo bollon* rami , che «‘abbiano a cuocere più 
lardi, e ciò perché, ma>9Ìn)e nella i^lagionc caldo, 
non vadano a mah*. 

4UBOLÌ-ftE [ Aapulelano] Vedi AaoLiae. 

innoilBi ISb'ilinno] v. all. Abofirc - Sin.* 
.t»m>/l<irc. CttncfUare. 

AUBiM.UIòM {Siciliano] s. f. dbolùtone -Sin.* 
dnmifbiir'Mie. C'aneelbimenlo. 

ABBOtOiÀfiE [Surdo-tug. I V. all. e n. pa&«. 
coi der. 1° Cnn/bndrre. = S“ /ncrock-chiarsi ; 
per Oli. — •; Su brnlu abbolojut »u trigu > 
il renio ahhnrniffu il jfmno. 

ABBOLOTTÌRE \ Surdo-Log. | V. all. Vedi Ab- 

BCLOTTAIIE. 

AOimLÌrr (Siciliano ] pari. «l'ABBOUhl. Abo*j 
Ilio. 

AfiROMlA^Biu: (SardO'Loff.) Alcr. c Sdì. - 
Àmi.l. airg. .■(Ij&i>mt»abile - Sin. • />elcal(ibile. 

ARBroiiMini.BivTE ;snrdo>I.og.]3ler. eSelL- 
E.Ml, aiv. .4blN>minnl>tlinenle. 

aiiboni>um‘ìr»:~ra jsardo-Lop. Mer,] Scll.— 
ORI, ORA 9. m. e f. A/iÀominnlore-Irke. 

ARBOill.vXm |Sardv-l.og.) Alee. > Al'. Sdì. •>* 
Ari*, pari. .Ibbominnlo • Sm. - Helestato. 

ABUoniTAREVTr (Sardo) s. m. A6&orrìmeitlo. 

AHBORIM^PI' ( Santo } agg. AltMounando. 

ABliOHivÀBE |Sanlo-L(ig. e .^apoielano) .Mer.— 
Al, Soli, — A. ». all. Afctomrnnre -Sin.- .Ibborrì- 
re, Arlealare.— Poi .Napoletano, Vedi Abbominare. 

ABBOtiivÀKl (Siciliano] 1. all. dlfÒGuuinare 
- SU». - .Ifcborrire. 

AitinmiTATiò>E (Sardo-Log.) Mer. c • Sdì. — 
A210M ft. f. Af^ininartrmo -Sin.- Fiiecra^ione. 

ARBO.TiiTATl' (Siciliano) pari. d'ABBOuiXAM, 
.4bltomfRalu. 

AimORiMZló.v! (Siciliano) s. f. AUwminorto- 
ne • Sin. • .lbuminn:loi<e. 

ABBowi.vLvt'1.1 (Siciliano) agg. dAbommefole. 

ABiioRiMi f Siciliano c Sardo ] $. m. Abòomt- 
Nto - Sin. > .Ibbwìrrimenlo. 

AWiftRl.vòsi f Sardo I ngg. VmJI Anso3jm.A5mc. 

ABDÒ'ijPÌar«‘nliiio)9.tn.fr<dennizrAmeiilo-Sin.- 
frt(lrnnir;o:ionp, indcmu’ld, Aialoro, iiiaorrl- 
menlo. 

ABB(;>.T.À ( Genovcic c Piacentino ) r. oli. T. di 
Coram. Approvare, Hlfono:*cero come JcgiUlmo un 
conto, una parlila o «ìmile, Hom/leare * - Sin.- 
Abbonare. Voce dell’ uso. 

itiBO.VACCiV-Br. ( \a]!Kdelano( v. n. e n. pass. 
.466i>N<Tcdare. Taluni pronunciano Assokaeeare, 
::ia è pb'l>rismn. 

AliBOA Airóni; [ Sardo-Log. 4 $. m. i* Boniflea- 
lore. 2** T. Icg. •> n Teslimonaos abbotra- 
dorcB ■ realimoni di difeta. 

AftBnxÀi ( Snrdo-)ler. ] r. all. Bonificare. 

AliBOSAlt VT ( l'iacenlino J s. m. 1* Vedi AB- 
ÈÓT. = Pttrlmrdu:u di Teolro, A^^alfo -Sin.- 
.4|j6on(imenl«i. Voce drdP uso. 

ABBO.VAVlE.An: (Sardo) s. m. T. di Comm. Bo- 
nificamento - Sin. - .\bb\tono. Voce dell* uso. 

Atiftflv ARtl'VTO (Napolclano) s. m. * X>stfim/he- 
no • Sin. - LjsctftweMlo, Piu^^ictmenlo, Wocerr- 
teria.' 

Anjirr.MSTE (.Napnldaiio ) 9. m. Adulolore • 
-Sin.- Fmeenikro. Viaggiatore, LrVralore. 

ABBOTANZàl ( Sar.1o*Ì.og. ( V. all. coi dcriv. 
l" fitmi/fcorc - Sin. - ìtetler o conio. = 2® A66i>- 
n«m» -Sm. - Armrersr, .Si»lloscrirer9i. = 5® .4c- 
comrr<fo«j.s=4*(Gol.) JR't/rpflirumarsi, -Sm.-jHi* 
coRciknrii, Frirpocc. * 
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abbo>A-rb (N'ajmlclanocSardo) v.alt.en. pass. 
4® Apmovare, Menar buono un conio non tirjuido o 
Bmificart è voce dell’ uso. .46b(mare, = 2* E 
nelle ationi che non dovremmo permetlfre, vale 
.Von peniacci - Sin. - Chitultr r^li oeciu, Lanciar 
/are. Ve«li ScanuuiiE. = 5“ .4mme«ere - Sin. - 
L'anredere.~V* Attutare • Sin.- Luain/^ore.ifan- 
ttar Intono lullo. — 5* Fanti buono, Divenir 6uo* 
no. AbiKrnire. — Pel Sardo Vedi AaBCMAXZÀt. 

ABBÓN AR I Sardo-Lng.-Mer. ) avv. Colle buone. 

ABUONÀSC (licuoveite] v. n. pasA. I'* SoUoscri- . 
rcrtii per i' ai‘«|ui>lu di opere lelterarìe, di belle i 
orli ecc. AsrodarAÌ. = z® Se parlis di Icalrì c j 
simili. .4p;milarst n .4bAonanii. Voce d* U'<o. I 

AliBtiNARsA.SK j (ienovciio I v. n. pa>i. Tornare | 
in calma, .IMKmaccttiritì. Dicevi pro[Hrtamcntcd<:l ' 
mare ; ma aì atlnpera anclic fìgurulamenie. 

ABBONATO ( .\r<|M>Haiu) ( pari. 1* Calmato, 

• Sin. - lltuicAiicr. = 2® Duorio, - Sin. - Semplice, 
Dtmariu. = 3* Out-glì clic incdianle un prruo 
comenulo lia diillo d’ itigic!>!i 0 «luoliiliano al len- 
irò per nn dato lcm|>u, .4bb'mal(r. I purbii del dia- 
k'Ko dir «no a prcferenia Apparoato, V^H. 

ABBONAZZ APl (Siirdo Log.) pari. .Abburtoccia- 
lo - Sin. • CnJinalo, Fluecilo. 

.ABDOWZZÀBi: ( Sarilo*|.og. j v. n. coi derlv. 
.Abbonocciore - Sin. * Calmare, c dice»! del cie- 
lo, del mare: deirnnmo Plarore. 

ABmlvDANZlOz ( Piacentino] agg. A&bonc/tznle 

• Silt. • CapiuiO . 

ìRBUNdAiik { LueeliP-M* ) v. all. imbroylitife 
-Sin. - Con/ondere, .%oiortlirc, Slortltre, Far 
rimanere. con/uM. Il Riarchibi la dice voce forse 
derivala «la Abburtlare, registralo dall’ Alcerti in 
serico di andare alla vtilla dì uno. per porfarBli, 
per Iraltar seco di checrlie>sia. Noi, in verilò, non 
sapremmo Iruvare a(Uib<gia di aorla fra le due 
tori, e ci jtemlirn plnlloslo che la parola lacclicse 
accenni a <|neirabbotidanza roverclna d'iJeo e di 
parole che, rovr.'CÌaleci addosso da lalniio lutle ad 
'Una volta, ci confundonu, ci sconcerloiH>,e ci so- 
prafTunno. E in que^ln senso è voce regì^^lrala an- 
che dagli ArcademicJ della Crusca nella loro 
i|uinta iinprc><^i<me. 

ABBONf.n (Reggiano} v. alt. T. di Comm. I® 
Menar buono, Far buono c conteggiare I danari 
pagali 0 il credito Hk' si |>relende. Bonificare, c 
.Abbonare, voccUeiru.vn.s.2* Abbuxlre ii. pa?9. 
Parlando ppeclalnvenle di lealri esimili. Appal- 
tarsi, che anrhe iisualmenle dice»! .Abbonarsi. 

ADBn>htl (Sardo-3ler.) v. all. Abbonire. 

ARBO.nnantc |.Na|>olcinno ] agg. 1* .Abbcmdiiit- 
Ic - Sin. - Copioso. = 2" Duviiirao. 

AHBONNANZi C ABROANANZU (Na|to]olono) S. f. 
1* Abbondanra. si 2® Ert.\ o Radice o'.Aurob- 
MARZIA. Boi. una didle variH& della Beta vcl- 
fl.vRts, I.JMX., c for.«c U Ulta lutea xaior di 
fi. Barciiiro, la DWlerare jortne de'Fnnccsì, ciré 
nicuni invece disAcro iladìce di penuria. 

ABBOV.NAMIA (Napnli-lano] Vedi .Nbbomnamza. 

ariìoNN.Uk (Napok'laiio) v. n. i® Essere, So- 
pravvenire ingran quantilA, Abbomldre.=2*v.all. 
Dare, o Omimilrarc in granirabhonilania. 

ABBONriBA 0 A iitLvrmv (Piacentino] Vedi 6o- 
NÙRV. 

AiiRoNóniRRiRóiu (Ploccnlino 1 avT. Per lem- 

pitKi'tmo. 

ARlu'iNÓnoTTA ] PiaecstUno 1 avv. Piultoato per 
tempo. - Sin. * Di buon'ora, Di &uon‘orctla. 

AtmóM (Sardo) s. m. T. «Il Comm. 4* Malle- 
veria - Sin. - Sirurld. =s 2® Avv. — « Faglicr 
abbonu a Far da buono, * Da vero, Da senno. 

ARRÓliD |Mallc<i«>j A. m. A bordo. 

ABBOnitiGCIO [Napoielano] s. m. Froncesismo 
Vetli Arocùrim). 

ABBORDÀ-ut: [.Napoletano c Sardo) v. alt. T. di 
Mar. 1® .ibborrlare in tulli i suoi significali. Vedi 
Bi'oRno. ss 2® Kar«l incontro con nadacla c con 
arrog.inra a chicclicsaia , Affrontare, ss 3® Im- 
prendere avvcntalamcnlo.uiia qualunque imprc^, 
Aizardare. 

auboiidaTóRK (Napoletano) agg. 4® Forno che 
con amhcla o destra accorletita è solilo ad im- 
prendere i|nali»iquc ertsa, * Arróncalo - Sin. • 
Faccendone, Arme^fione. =; 2® Chi abborda; in 
tulli i «igniOcali del verbo Auborbare, Vedi. 


jVBBOTT.VRE 

abrordCLlA-RE [ Napoletano (.Vedi Sroroel* 
leìare. 

ARHÓRDr (Siciliano e Sardo) s. tn. Accosta- 
mento di due ba.slinieo 1 i. Abbordo . 

ARliOHLÀ-AK ARRl'RLÀ-RK (.Napoletano ] r. alt. 
1* Furiare - Sin. - = 2* fi'on có- 

rare.Auere In non cale. =.3“'r.Vbboflarc de ma- 
no» 5>clierzare colle mani, (Mi anche esercitarsi in 
escrcizii ^iinaslici.=-4'’ Melaf. finbare.s^r»® .SeAer- 
rare. Vedi PazzeiXrk. =6® /«igannare. Vi'di Cor- 
PEtX-nc, CoRRE.vX-Re, ’MrarocchiX-re, 'Ntemoc- 
cimX'RB, eii anche BcrlX-re. = 7® Abbohlabsc 
n. pa»s. Burlarsi - Sin. - Farsi beffa , 

AltKORIUCr:lA-RE (Napotclano) Vedi, Mborrac- 

ClA-RE. 

ABRORRKRIK.NTO (Napoletano] s. m. .AU^orrì- 
menlo. 

AitiiORRÉsaRi ( SardO'Mer. ) v. ali. coi deriv: 
Abbwrrire. 

ABRORRl'-sr.RF. (Sanlo-Log.) V. all. .4bborr<re, 
- Sin. - Esecrare. 

AlnmiRk-tsÌHiu; (Sardo-Log.) agg. Abborrc- 
uole - Sin. - Delesfabtie. 

AtiuORRl^>h)t (Sardo-Log.) pari. .Abbomiao* 
lo • Sin. - DcleslaP». 

AUUORKÌ (Sardo-Seti.) v. ati. Vedi Abeorres- 

SBRS. 

AHiiORniVRE (Sardo-Log.) v. n. Vedi (ìr{uarb. 

IRBORIilui (Sardo-L<qr.) pari. Vedi Armorrbs- 

8JBC. 

iBKORAiCÀOA (Sardo-Log.) s. f. Errore -Sin.- 
Sbagìio, 

AUBORRlGiil.vÀRE (Sardo-Log.) T. n. Vedi Bor- 
rii. iumvre. 

AHBOHftiMiliNT (6ologncse( $. m. AlAiorrimen - 
to . Vedi Avversiòm. 

AIinonRMiKNTr (Siciliano e Sardo) s. tn. .4b- 
boirìmcnlo. Pel sardo redi anche Arromimaut mtc. 

ariiórrìr [Bulognc'sc] v. all. Abborrire. Vedi 
1>bi>r£zzar. 

abìmikrÌ'HI; (Napoh-lano r Sardo] v. all. .ibbor- 
rire. in tulli i sigtiilicali detriulinno. 

ABBtiiiRÌRt (Siciliano) v. all. .Aborrire. 

ABBORKlTI (Sicilianii) pari. .Abborrìhi - Si». * 
.Aborrilo. 

ABROiiri-RK (V,ipoIclanft) v. n., co. pas». .Abor- 
lìre - Sin. - dborlare. DiAperilerfi,’ Sconciorai. 
E ntrdesiinamenic Scumciar»i dicono gli Abruz- 
zesi. 3la il volgo napolitano, in questo si'gniDcoto 
prcrcri'<ce IIolibe, Vedi. 

ARBORTovÀliF. (Napoielano) v. all. (T. di Mar.) 
Volgere ed nccostan:, vogando, il fianco della na»u 
alla riva. 

AnuniiTU (Siciliano) s. m. 4® Aborlo • Sin. • 
Sconciolura. in tutti i significali dell’ilaliano. 

ABROSeX-RK c ABBl.^.À-Rr. (Na|M>lclano) v. all. 
c n. pa.v5. i® ArquÌ9larR con indusiria, con furbe- 
ria ctl anche con viutema. pilaccamio, predando, 
rubando, Furcare. = 2?* .ìbbuscù diulo a lo mus- 
so, Duveamo - Sin. - Tocrorne. 

ABR05.<X [ Genovese ) v. all. 1® Dare la prima 
forma cosi alla grossa alte opere di ptilura, scul- 
tura 0 cesello e scrlltura, '.Abbozzare. ^ 2* T. dì 
Mar. Abbozzare -Sin.- imbozzare, Hitenere qual- 
che manovra in una data posizione. 

ARBOSéi (Getravese) s. f. Prima forma non ri- 
i pulita, nb condona n perfezione, propriamente di 
scultura, ptltnra. Abbozzo. Di seiillurt Bozza. 

ABimSl (Sardo-Lttg.) agg. I® Acquoso -Sin.- 
rmólo. = 2* Suqoso. 

.iBUOTCCÀ-RE, (Nopolelauo) T. n. * T. di Mar. 
4" Propriamente diccsi di nave o barra cite sor- 
presa da un col|>o di vento a' inclina tanlo da un 
lato che si ricm|de d' ac«]ua c si affonda, Abboc- 
care -Sin. - Far cappello, Tratolj/erc, Cupo- 
volgere, sì 2® Indica anche persona che mal si 
regga in piedi, e pieghi ora da una parte ora dal- 
r altra, e guisa di barca sbattuta dall’ ot»dc, Dur- 
cvlbire - Sin. - Tacilfore. 

.abiiottX-he (.Napoletano) v. all. e n. pa>s. 
i* Abbonare • Sin. - Golfare. = 2® Empirsi di 
cibo a crepapancia. 

aBuott.Xri; (Luccliese e .Senesi v.all. !®Pro- 
durrc. ripienezza di stomaco, p. mi.—R Lèsti loN 
tclli m' abbottano o m’ lianno abbonalo i.s 

2® AasorrARTt n. pass. Lucchese n. pass. SaiUrtì 
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pieno di cibo, Sati»r*[ to»lo manuiaiido, che i 
ne»i ilicnno AstorroLARB e ADBorrot.Usi, Vedi, 

AUi 01 Ti>.Ui: |Cur»o] r. alt. <4&bo<linare^in. 
Far 6oU(ni>, Fmiarr, Sttcrlieggìai-e. 

ABBi>rTn\h»>f. ( i%npo(efaiw)| *. n. pBS<i. ^ni- 
mirftnariit. ^{•i UìbIcIIo qtif^la ]»ari)la unri ha niaf 
U EeoK) all. ddr^bbrrUinare llaluno c C«irs4».cioè 
quftto di HeUere a b*)tlirw, Predare, SaivHeg- 
giare. 

ABnorri!f.lTi: {Corso] pari. Pieno di Mfitto. 

AUBOTTUtÀKK | Senese ani. ] r. ali. Vedi .U- 
B.au’cciA«K. e AnnoTTABS. 

Aim(»ir<i>A*Ki: |\apolel{mo] v. all. « n. fNOss. 
1* AfclkidoJiare. Vwli IIottqse, e Sbott»wàh£.= 
.2'^ i'isiffln* - Sili. • reoer fermo. K perciò in ma* 
rinc-iìa, Tcndert'. riMinare da lia'*so iiua tvlo di 
più aliarciaia.= 3* In molale, 1À>nri‘rinaFG alcuno, 
Qi4arln in oim opinione o alTetlo. » c-Chlario H 
diibbblf, c obliollonaie ehi sperai. Fasamo. 
liùr/iiara i UuUiii « run/rrNiA Ncf/a s/ieroriza cAi 
ve ha. 

AiinmoAATiRi [.Vapotcì.mo] t. f. 1* Ouolla 
parie delle v(kiì «love .Manno i bniioni c pii or* 
ehirlli, *' BisUoìutlura ia prima e rcriiiflIoiJn’a la 
iM'cotwiB. = i“ Per serio di iKiUont , Vedi BortO’ 

WRS. 

AHBMl ( GenoTCie ] s. m. .Nome di dignità po- 
polare nello cessniaKi'pubMica di Genorà, eorrì- 
epofidente.snilasopra.Bi Irilumoddla plebe de' tto- 
inani, .4/mre. In alcune pergamene IroxaM anche 
scritto AB»». 

AR 80 VÀI (Sardo-Mcr.] r, all./inòalori/ire -Sin.* 
ficndere Mupù/o. 

AHBMl.AU (Stirdo*3ter.| v. att. coi drriv. Gri- 
dare - Sin. - Jtfetlere. o iiare 'farli • Vo- 

ciflfi; 0 Hwutre. 

aBBOzVri: (Sardo-Log.) v. n. Invogliare. Vedi 
Imbobarr. 

ABRUZZI (Sardo-Scll.) r. all. e n. coi dpnr. 
CTHhtre. Veili AanoiiiDRAnR. 

ABBAzz (BoUignese c Ib'ggiano) s. m. Di pHiu- 
ra e scultura. AÌiOozzo; di Tenitura ilo:;». 

ABBOzzV-RE (Napidclann c Sardol v. oli. 1* Ab- 
bozzare. Pel Nap. Vedi Vozza, si" T. lU Mor. 
Quando per ritenere qiialcho manorra in una da- 
ta porUiooe ed in qiietln stato Uì tensloiie che si 
dt’sid'TB, si aUeccia colie Bazze, Vedi Bozza. L'o- 
perazione eonìraria è bbozzart, cioè UWegare 
ima manovra dalie Ikiuc. 

ABUOZzUi (Siciliiuio] v.ali. dbl!io;:;arc -Sin.- 
Bordare. 

ABtinuÌTI (Siciliano) pari, i* Abtfozzalo. s= 
2 ’» in/ìalo. 

ABBOZZETTI { Siriiiano ) s. m. T. di Piti. Lo 
sellino io piccolo di un'opera grandC| Bozzello 

• Sin; Sehtzzù. 

abìm'jzzi [Siciliano c Sardo] a. in. Abbozzo 

• Sin. . Aò6r»;;ejm«ilo. 

ABBliiOALLÀi [Sardo-Mrr.) V. all..4&&{ndoIare. 
Vedi .VOBAB&AM.Àl. 

abbracìRE (Sardo-Log.) r. all. Vedi .Vsbaocì- 
BZ. Caemare. 

ABBRiCCETTl, c A BntCCEm (Siciliano) avT. 
Col serbo — .o Uri , eaminàri , pigghiari^I o 
tale tnrrocicchÌ.uc il prcqitio braccio con quello 
ai altnii. A braceetlfi. 

ABBlU<;ctADO!V.\E (IHstnn] s. m. Boi. Losicc- 
t.v CAPBiroLiA 1.IBR. iVudrreetra. 

ABBBir.(!lA)ll^.ATU (.Napnicinno] s. rn. Aòòroc- 
cto - Sili.- AòòrocciUMcnto , Abbraeeiata, Ab- 
brareiare. 

ABBiU€Cl.l-HE (.Napolc(ano) v. alt. Aòònicci»* 
re, in lutti I seuM deiriliiliano. 

ABORaccUta (.N»i>oliUiio] 8. t. Vedi Abbbac- 
CIAVU£XTO. 

AtutRACCiATiiRiO [.Vapolelano] s. m. Vedi Ab- 
siucciAMtcaTo. 

ABBttAtCìO [AaLpolchmo] 8. R). Vedi AaoRAcciA- 

UltXTA. 

AuniACClt (Siciliano) -Sin.- Abbroccio -Sin. • 
Abòracriomenlo, AmpIcMo. 

ABBRACIÀRI (Sidliauo) T. alf. Fare che le ri- 
rande, per Forza di fuoco, prendano quella rrofla 
che lenile al ruAoo, Bozoiare, e che i cuochi to- 
scani dicono anche Abòrocùire. c Aòòra< 7 iore. 

ABBIUCIÀTI [Sidiiatto] (ivi. d' AIBÀCCIARI, 
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R'^fhilal-j. c clic pur dicchi .4M>racì(iFo, c.4bbm- 
gialo. 

auiìrÌCII' [ Siciliano ) ». m. Sorta di panno 
grosM)lano, A/bu^io.=M. d. d. ~ t 'Atra greci 
' e greci nun si vinni abbractu a (Liti.) fra 
Greti e Greci non airrn/Fe a/6ii;/io. (Anal.) Tra 
' due furbi non c'é do far negozio. * La Crcsca, 
nella sua dclinirione, aggiunge rhn que>lo panno 
«lol c^*cre bronco, ma c«>n*cna il nome anche 
negli altri colori. Pare quindi eìva voglia imliirne 
die Ul nome dcrìiaAso dal colore più conume cioè 
il bianco; e può essere ; ma , inrecr di dire che 
r.41b»';i<i conserta II nome anche negli altri co- 
lori, si sarebbe farse più csallanM'nlc j>oliilo di- 
re , finche ijuaiubi è nero; aviegnacchè I* a Ab- 
brariu . dei Siciliani, o 1' :All>achea dei Sar- 
di non è mai etm Idanco, o nero, o laliotta Ful- 
vo lirurw, pcrrhè sempre fallo di lana naiiirale, 
senza liiitura di «orla. 

ARlillAdiHE [Sird'»-Log.] T. all. coi derìr. .U- 

him'ore-Sin.-.l/JUiòiure l« «irejjir deWc òmeòe. 

Vedi ItBAa.v. 

ABBRinÀBF. (G^labreic) V. ». .Irnjcare - Sin. - 
'Ditenir roco, rauco. 

ABlilUdATIUCl ICalahrc^r*] agg. .Ib/uan(q af- 
fiochito - Sin. - Fioco, .4rrocofrt, iloro. 

ADBBia.iTl (C.ilabrcsv) (larl. .Irrocato - Sin. - 
^/Jlochilo. Roè.'i. Fioco. • 

aiirk'uco (.Nipolclano) agg. Vedi .AbbaìIu. 

adbrajAre (Sardo-Log.) v. n. .Ibbrucinre 
-Sin. • Bruciare. Aidurre in brace. 

ABUitABÌRE (Gul.ibrc<r] v. n. Emre affamato 
0 meglio «flu/Hdo. Vedi AnnnAMUAiiR. 

’adbrauVri [ Siciliano ) v. n. I* l^oprinmen- 
tc è il mandar Fuori d<-lla tnre. che Fa il bMiame 
botino. Mugghiare - Sin. - Muggire, -s 2* L'urla- 
re e lo j.lridcre di fiere, ifmmirc. = 3* Per mel, 
dicesi d'uomo, che mamta fuori lociaccio per do- 
lor»^ o per allro, .VNSf///i<<ire. = i** P'-r desidera- 
re ardonirroentc, ^mmare - Sin. - .Ibbmmare. 

ABBtuHÀTI' [Slriliano] |>arl. P* Pieno dì de- 
sidrrii, di voglie, .Ibbramalo • Sin. -iFramo.«o.s 
2“ Avarissimo , f«Fere«o8o.=i3“ Imjordo -Sìn.- 
GhioFFone. * .Affuso, MUompanoFo. 

ABfiiuiutf.Ai jSI('ìllan<>);$. m. accr. di Aobba- 
MATU, Arorone -Sin.* Araronorrio. 

abbiumIdiì jSanlo-Log.] agg. Bruutoso -Sjn.- 
GcFoao. Arido, Ingordo. 

ABBRAmiitRA [Sardo] 8. f. AridiFd • Sin. • 7n- 
gurdiyia, Vzzùlo, dal gr. bbomaoxc. Che non ai 
aazìii. 

abubvviIre (Sardo-Log. ]Mcr.—ÌRi v. all. Brìi- 
«are ♦ .Sin. - ùttUlerare urdeniemenic. 

ABBRAXir (Sardo-Mcf.) agg.Brarno^ó.Vc^i A»- 
biiamIdc. 

abbmuna e ABUfuJiHARÌA [Napoletano] 8. f. 
• I* Browi'i • Sin. - Brumoulo, ( jzolo. = 2* Fa- 
me grande. Lupa • Sin.-* AfaFc delFu lupo, voci 
delll'iiM) lo<;cauo. 

aburimmI-rk (.Napoletano) v. n. f'firmnore 
- Sin. • Deeidermne. = V Aver fame canina, • Ai- 
lampare • Sin. - AFiampanare. 

ABBBÀUl (Siciliano) ». m. * i** La voce del be- 
stiame limino, JfuiT^hio -.Sin.- AFiif^r/ilo. =-2'* 
Urlo, alrido. particolarmente di fiere, fir/imiFo. 

AiiBBAAXAn.ABBfu.AQLÀB ( Bolognese ] V. att. 
Abbroiifore. VeiH CiAprAn. 

ABURÀ.ACÀ-RE (Napoli tano e Sardo) v..att. 1** 
.Abbrancare. Vctli Vbascs. Il ^rdo Mer; dice AB- 
BRÀ.ncAi. 

AiiBR.iXClllÀni (Siciliano) Veill A»Bi*xcmAaf. 

ARBRiBfìOLlTo fArdino) part. /nFira;«4o, Ag- 
granchialo dal freddo. 

abbrìxqlIr (Bolfqrnose) Vedi CurPAR. 

ABBRA-NDìlAi (S:irrJo-Mef.)v,n. Fermarsi ozio- 
samente. ,4ppiUoFFare • - Sin. • Baderlare, voco 
dcil'u-io. Pakfaiu. 

ABRBÀMiòr [lìenovesc) agg. Che ha gran fame. 
A/fcimoFo.Pcr Io (lih, dello per diiprezio in signi- 
ficalo di JfiJicrohiFe. 

ABBRiSSiA (Genovese) t. att. T. di Mar. Mano- 
vrare i bracci, e muovere eoo queste cordo I pen- 
noni in senso orizzontale secondo che richiede la 
direzlonn del vento, Braccare. 

ABBlUsso fGenoveiip) s. n». Abbraccio • Sin. • 
AbbroociamenFo, Amplesso. 


ABBRVZ7. ADBB1UAVIE1.VT ( BologOfty! ] ». m. 
AWirnceio • Sin. - AbbracrionzenFo, AwpFe«so, 
AbbrocriaFri, Va «ciiiaflire che la voce boloynese 
X Alibrazxninieinl .• è fnM}aeiila 1 ita. 

ARBRAUi ( Bolognese ] pori. AbbroccioFo^ 
M. d. il. — 9 Star ahbrazzà o Sinre, esse- 
rs, abòraccioni, .tbbraccùmdo, con abbraccia- 
tuenln. 

ABBiu/z.vnA ( Sarvio-Log.-Mf r. ] Seti. — aTà 
8. r. AbbmcciiiFa. 

AitBiuzzvbAfn— OlfRi (Bolognese] $. m. e f. 
•UiImrcLitore, — Irlcc — AbbrarcianFe, ogg. Che 
abbraccia, 

.\Rr.n\zzÀDr']Sardo-l.og-Mer.)-lr Seti.— An 
pari. I" .Ibbrocciai*. = 2" .immenso -Sin.- ,4c- 
cfFlaFo. * 

ABRHvzZAbt Ri ( Satdo-Ug.*] ». f. 1*' AfArac- . 
eialura. r- S* Fa»cetla o Anello della geJiiop/tft. 

ABBiiiZZAH.i:i>r (Bolognese) Vedi AnnRAzz. 

ABBRiZZiREMl [.Siciliano j s. m. Abbraecgi- 
weuFo. 

ADBB tUv.xtiEATi (Calabrese) i. m. Abbraccm- 

I mmio. 

j AOiiRÌzzvH ( Bolognese] r, alt. f” Abbraccia- 
re. — c Tuniar a uhbrazzar » Uabbracciare. 
i ss 2'* Vale anche llg. Comprendere - Sin. - Con- 
lenere. Racchiudere: p, cs. -• « Sriiher ab- 
brazza pi» cosa » ^ic;iFo libro contiene più 
cose. = 3“ Abiihaizara. v. n. pa«t». Abbracciargli. 

ADKR VZIÀRE (Calabrese o Sardo-Log.). Mer.— Al 
Seti. — A V. all. coi deriv. l" Abbmrrf»re • Si.n. - 
SFrini^me. = 2" ConFenere - Sinl - Comprendere. 

I ARRRvzz'iHi [Siciliano] V. all. 1" Abbracciare, 
ss ProT. — i; Cui troppu abbraiza p»cu 
sirtncì 0 ( Liti. ) Chi troppo ahbrarrUi poco 
siringe. = 3* AcriFicehiare - Sin. - Aevinghiore, 
e dicesi delle piante. = i” N. pass. Rppìgiiarai, 
alUccarsi con le IrraccFa, Abbracciom*. 

ABBRV7.ZÀTV [ Sicìliaflo e Calabrese ) s. f. Ab- 
bracriamenli avvicendali e ri]>c!uli, AbbraccioFa. 

ABBRvzziTEiihs (Siciliano) a. f. veueg.di Ab- 
BRvsziVT.A, * L'Abbracricare o ibbrarciuiYhiaro. 

adbbauVtI' ( Siciliano ] pari, da Abbrazzari, 
AbbmcriaFu. — c Stari obbrazzali a SFur irb- 
brocciuni. 

ARBRUZiT(!VA [Siciliano] 8. f. accresc. di Aa- 

BRAZZ.VTA. 

ABBR\Z7.f; [liomagnuolo) v. all. 1* Abbraeria- 
rg. s 2* — I Quant po altgazzer un oro a 
QuanFo può esser» conlenuU) fra le brarcìo d’iin 
uomo. Abbraccialura. = IP* Arshazzè (art. Ab- 
bracatalo. = i"* ABtntvzzèRS n. p. Abbraeriani. 

ABBRAZ£ER[i(eggiano) v.atl. 1° Abbruectare.s: 
2* AiBRAXxi^Rs,.n. pisi. Abbraccianii. 

abbbAzzìDI ( Sardo- Slcr. ] ». m. dim. di Ab- 
braccio. 

ABUBAZ2ÒTT (Bolf^nese) s. ro. E un abbrac 
eiar tamigHare, di cuore, e con enlusiasino, Ab- 
bracciala. 

ABBRizzr (Si«ÌIÌRnn e Sardo] ». m. Abbraccio 
- Sin. - Amplesso. .AbòrnreiamenFo, Abbracciare. . 

ABBRENsriv [Gfnovew] pari. eagg. 4* MFiri;- 
;iIo. s 2* Die») anche d' uomo pigro o sopraf- 
fatto da) Tonno. 

ABBRÈO I Napoletano ] s. ri, eil agu. t* L'brè» 
ptor. ABHREIE. Serìvesl pure abbé» ed anche 
EBRÌO.-s 2* Per le sole cose, agg. AbiRAirco, 
ArrrXikca. Ebraico, Ebraico.— Gji Ebrei ebbero 
in Napoli da tempi assai remoti, stanza, posses- 
sioni e iinagnga. — Vedi IodLca. 

ABBRESf. (fu) [Piacentino] aw. Franc»Dmn. 
Coiii/>endiozainenFe - Sin. - In guceinto, In ri- 
ilretio. 

ABiiRKTTiV [ Genovese ) modo avverb. cito 
ha vani signiflraji. e vale. = l* A euao. - Sin. - 
A casaccio. Al bacchio, A copriceio. ^ 2“ A bis- 
zeffe -Sin.- A ribocco.=3* Ad orbi(rii>.= L* Alfa 
: JcapcAFraFo -Sin.- Alfa rin^a,.A caFa/ascio.=5'’ 
/ncoH!tideraFooienFe-Sin.-nu/i)j''cTenfcmeMF«.^tì* 
Alia sciammnnnaFa -Sin.- A canc«ra,A pi^om- 
broglio.— 9 Scrive abbr«ltlu a vale .Scrivere a 
caprtccio,$enza*dplerminata regola.— -aFè e cose 
abbreUiu » è Farle a coM.senu pensarvi, sen- 
za rifieTsione. — o Parlà abbrettiu u FaveFla- 
re a casaccio; a caso, a fola, al bacchio, e non 
pensare a quello diche si favella.— cVhe abbret* 
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liu I tale rfi «m> <w6ilrio o >olonlà. — 

« Coniminà abbrèlliii » Correre uHascape- 
«fra/o.— t n* maniriA cito n'èa alibreiliu » 
Va mangiare ce n'era a i(m, a bineffe, a ri- 
tacco. 

ACiifiiM4D(n4 [Bolognese e VenexianoJ 9. f. 
itbrf^'iatura. 

ABiiftLVU-liE (.Xnpolctaro e Ssrilo 1 t. alt. <46- 
brettair. Come ncir iuliaiio , ma di mfìlla uso 
nei iraslaii. Nel dialetlo poUia aiirhc il signillea' 
lo (li dnr termine : p. cs. — « Ora levammo 
L' occasione ; sia» iammoncenne a l>onò> 
ra ; abbresiammo b. Eoe. III. 2. Ora l0fjtia~ 
ma ViiCCQBibne; andidnccne alla tiuon*ara; finia- 
mola. 

ARBUrsisni \ SkiKpno ] v. alt. 1® .4tór(n?jare. 
• Sin. - .4i rorciare. = 2® ;*frji ere con nbbrevia- 
lure. =Ì" ■; Pri abbrisiori s posto avv., In 

tummo - Sin. - In breve. Per andar per le corte. 

AjiURt;SHTO |.\Bpn1i‘laiM>) pori, di aKBREvK-Kì 
4’ Abbrei into. s: 2" 11.1 aiiciic ^iflnill^olo di Cim- 
pfiiilialo./h'jilrello : per e*. — ® Mfft li slrille» 
lo fummo e ‘atra lo ffuoco No'itricrno ab* 
brcVlato è cdiillu luoro ». Ait-ita, (Liti.) 
Wrt gli ali-iUi, il faine e il fuoco, ^el hogo é 
un cojiipeixlio deU'infemo. 

AniiHi:riiT«»Ri. \Na|iOlcfJmoJ a. m. 1® Chi «eri- 
ve con «bbreriaiure, o sogni craficl conveniio- 
oali, come isvuvano gli anlb lii curiali na|MilHatii. . 
e corno oggidì i nostri 9lenojra/ì. = i® C<im|>en- 
dltttiffe. 

AUfeltKViÀTI! [Sicilianolparl. Aòèrerioro-Sln.- 

CuMperuliafo. 

AliunniATtRI ( SlfilUmff C Napoletano ] s. f. 
j|6frreriu(irrtt •Sin.* Abbrcdoitone, AUtrei'la* 
meni*». 

ARDRi (Sanlo-Selt.l v, all. Voilì .UsèiuiERa. 

ABKRIL.tGMtto ( l'iarrnlinn ] a. in. Omil. Csa- 
TtriA Kariluris. lm!i. BompirAino. 

AliBRiiivblKA I Surilo-Mor. ) ». f. Borenlesio. 

ARRRif.Àl [ SanìivMif. 1 V. all. Arrotenlore 
- Sin.- llr/ronfare. D<ii lai. Albicare, discnir bian- 
clK'gplanlc 0 rtiiidosmitc. 

ARRRICLULAn (Sardo Mcf.j s. ni. Arrorenla- 
menlo. 

ABtLBiG.U' (Sardo) pari. .4rnH'enlrtlo * Sin. - 
Jlccenlo. Coni/cwle. Candescente. 

ABimiGruUi: 1 Gonoiosc ) v. n, pass. 1“ Av- 
viluppimi. ss 1* ilili.rceni in &é medcrimo. 

aucrIli:. abrìLE (Napoletano. Plj.tfij--seo Sor- 
do) 9.m. Aprile.ss Pro'ierbii ran pognuoli iiD|-oIe- 
tani.— a Abbrilc, nogne gìiiuorno >o fa na 
sctiirxiala Oiianno non rliìQie tutta lo 
giornata ». (Lill.) Aprile ogni giamo tuoi fare 
una Bprvzxata, gvnndo m» piove IvHa la gior- 
nata.— t. l'.hi ad Abbrilc »traporIa lo ppolà 
D'acqua 9c pò abboiià a. Clii ad Aprile pro- 
trae Irt jialalurs, può im6<illar9i d'aeffva. — c Si 
Blarzo non marzèa, Atibrilc nò ferrèa ». 
Sf .Vario non mnriejjia .4pfil« non venfeirj^ia. 
.= Protcfbi Sardi. — n In »n me»e do Abrilo 
non locohen unu pila a Aei mwe.tli aprile 
nn» alle 921 <'drli di un peto. *> c E ile fa pri- 
ma d ic do Abrilc qu’ osi lorrsda a? Aon é 
mira il primo d'Aprile-* Diro<i ad- uno che pensi 
di burlare, alludendo all* aulico costume (pivi 
universale di fan>i dello burlo in tal giorno , del 
qual u&o rorigine ò dr'Knmatii. — r Abrilc, lor* 
rat cane n cui le » AcirApnle loma t/cane al 
corile. = Il Sanlo Soli. <Dco andie rRURll-i. 

ARBRiTTÀiu: ( Culabrv'Kc | v, all. 1* Abbrucioc' 
cJiiarr.— 2* Si ndopora puro por Scappare. , 

AURRlUl ( Sorilo-Mcr. ] T. di Jllur. v. n. Ab- 
brivare. 

AliliRtvA'RE (VapolctaRo) T. di )!sr. v. u. -Ab- 
brirore. 

Augnivi [ Sardo ) «. m. T. di M. Abbrivo. 

AltClilziAR i Sardo-Mor. | *. f. Aodi ALBUiruB. 

•UiEiUirÀ-Rr c ARBRK I RE j .NapdlHano j V. n. 
1® iHIlo dell’arU‘ 1 . (Hnirare - Sin. - jmbrunire.ss 
2® Dogli occhi. OfJ'utcore. = 3® ^lla voce Afro- 
corc - Sin. - A/JSycare. 

AfUtROEÀTO 0 ABBRif.ÀTO ( Napolflano J pari. 
1® (Jsruralo - Sin. • Ìm6rwntlo.-= 2® f^iwealo 
= 3® Arrurolo - Sin. • A/poralw, Beco, f'iyco. 

ARRRODÀ! I Sardo-Mer. ] v. n. Vedi Abdoedai. 


)( « )( 


ADRllOfiÀ-RE [ Napoletano ] v. alt. Abrogare. 

ARURO.VTÌUE ( Sardo-Log. ] T. alt. CUI deriv. 
SsrttAZXure - Sin. - far la lerra a panlono. 

AfiURO.\zA-liE.e arruomÌ'RL [.NapiilclauoJVedi 
AbanvNziRB. 

ABUHi».\zl?;o (Napoletano] agg.Brunz^ino: p.c«. 
— R Na faccia o mmulria abbrontlnu »/'ae* 
eia tositi • Sin. « /-Vuiile di bronzo, * focctone, 
VOGO deirii!-o loicano. 

AiiitRovzlRi. ( Nupulelano ] v. all. n. e n. pan». 
Abbruiuare,dait! o prendere il colore del broitsu, 
»ia per razione di-1 fuoco, sia pe' raggi solari, »iu 
per industria degli arldìci, Onde imilure i bronzi 
aiiliclii, lu cui tinta od diaiolto chiamasi » « Po- 
lena obbronzula o abbrouzijia «. Bulina 
bronzina. 

AUB>U)>ZtTO ( Napolclano) pari. Abbroniolo. 

Aiibnusi.À-RE ( Napolelaiiu ) \cdi tiiiosco. 

AtiURO>Ll%-Ri. ( Napdletaiio ) v. ult. e li. pass. 
Bruciare - Sin. * Ardere in tulli i signUìcali prò- 
pru c lra«lali delle due ^ocl ìialiane. 

AbORn:<ruLiliB(t [ N>i]M)leiano J ». m. Quel- 
rjrnc»4> cui quale ^i iu»la il caffè, loslino, voce 
drIl'uM), ma la piò cornplela , mentre dice»4 puro 
Tamburino^ in» questo non è che mia parte del- 
rarnoso, lo i]iwle abbi^ugna di un'altra che è della 
f'umcllino, in uapuletaiin FoaKACgLLA. Vedi An- 
che nel vrmacoh) da iindli dieesi *1 a^ul'(iiei.lo. 
Vedi e l'aperlura per cui vi s'iniroilucc il Caflè, 
PoaTicLLLA. \oili che In italiano è .Sporlellino. 

ABUluJMnU-RE c ABUBlsTOLini. |Na|iolci8iw| 
V. all. Abbruslulirc - Sin. - .Ibbruifvlarc. 

AimniblUDÀl [ iMrdo'Ver. J v. n. >i-di Sbrlt- 
PlxAi. 

.viiiiRtCAtiiEMii [Nnpolclano] s. rg. Aaucedl- 
Ite - Sin. • “ Arrocomcnla, tìotayjinc, f iwca<;> 
giue. 

AOKRIC.À-RE (Napok-lanu] t. n. àrrocare -Sin.- 
A/pocflre. .l/?b'Cbire. 

iRURu:uJiE>ri (Siciliano) a. m. Abbrucia- 
menlu. 

ARimiTiÀni [SicilUiuo) V. all. 1* .vtbruciarc 
leggermente, Abbruciare - Sin. • Jlrticiare. = 2® 
(.'ofis^uiNOrc o inqrm’crirc. =*3® Detiderore ar- 
dentemente. s= 4® Amare pi-rdulaUK-iile, Abbru- 
ciare. =1 3® Avere grondo hb^'giio di danari. Ab- 
bruciare. =*C. Melar. — f .Ahbruciaricci V oc- 
chi a vale Prendere grandissimo interesse per 
cosa 0 pcrscina, loiriarei £|It occhi tojira. = 
1" 0 Abbruciati* la chiaga » per slimhludinc 
dkesi il iM'iitire ardura, o cucioro sur uno piaga, 
vesciralorìo, o scoMkalura di pelle, Pizzicare 
bruciare, s 8® Per iiierholc dicol del seulire »o- 
vcrduo caldn, Abbruciare. ~ 8* Ahbruciari so- 
pra supro 0 Abbruciacchiare. := 10® Dice.-i dei 
pugnere. e mordere die fa il vino nel berlo, Friz- 
zare. ss 41® per srnqilircnieiilc Scollare, s 12® 
Fig.— c Abbrueiori d' amuri, di sili, di fre* 
vi, dì eanlu er.a Ardere d'amore, di sete, di 
|febbre.= 13® AbbruciAribi, ii. pii»». Abbiuciarri. 

ARBRir.Ut).XA|Sidliaiio)9.f. l.'alli)ddlu scol- 
lare la polle, e la palle »lissa scottala, Adustio- 
ne * • Sin. - ScoUalura. 

ARbiiiEUTizzi (Siciliano] s. m. Alquanto or- 
so, die ha mlobe o odore di rosa clic abbrucia, 
Abbrueiaficefo ••Sin. - Slrinalo. 

ADClUT.lÀTt f Siciliano ] pari, da Abbrcciart. 
1* Abbrucialo -Sin<- bruciala. = 2® Dice>i dagli 
agrìn>lturi dc-lle adn>IÌoiii . o dd riscccanienlo 
prudono dalle brinate sulle piatile, /ueollo. = 
3" Fig. Vedi Auitc n. 3. 

AtvRMr.iATtRi (Siciliano] s. m. Colo!, che ab- 
brucia, * Abbrucialure , cd anrhc per fitcen- 
Uiarto. 

ABiiuiDDÀl ( Sartlò • Mcr. ) v. n. paae. Vedi 
PmMAt. 

ABimi DDC [ SardO'Mer. ) s. m. Feto delle api, 
Cace/iione. 

ABiiittnVT (Mallcac) pari, farlulo -Sin.* Ver- 
rinafo, Traforala, e prcqmameiile dicesi della 
corrosione o foratura falla nH legname delle navi 
da quei tenne o tarlò che ehìamasi Antma. 

arrkI NMòi' ( Genovese ] pari. Bucherato dalla 
bruma, Varialo -Sin. >> Verrinolo, Troforalo. Vedi 
Abrcmat. 

ABBRt.^Àl [Sardo-Mcr.] T. n. Vedi Imbrcniri. 


ABBRCJicibA {Sardo-T.ng.] *.f. 4® l’rlo.=2® Jfti- 
9one-Sin.- .IbiSlaceione, • ihucellone, Ceffone. 

ABBHI>f4mi (Sardo-Log. I Seti. — ÀTl. pari. 
1® t'rlalo. = 2" Sfhia^fflrgtflto.s 3® Allerato. 

AUBnnCildiu, AUBRnciV(E>Tr. (Sardo-Log. 
e Seti.] ». f. e ni. Vnli Arbrvrci*, AuoRtiRcinoD. 

ABBRILC v.REIVTt (Sardo] Veiii Abrrukci;, e A»- 
BRURCMIbC. ^ « 

AUBRl-Vr.ÀRE [ Sardo-Log. ] Seti. — A. r. ali. 
I® IVlnre-SIn.-iittr di cozzo. s= 2® Schin/fegijia- 
re. Dieoi delle fertle quando toccate cagionano 
dolore, dal gr. ptyro: rostro. 

AtiBnnnilÀRE ( Sardo-Log. ) r. alt. Vedi .Ab- 

•Bl'RC.VBC. 

AHiJROcniDl (Sardo-Log.) t. m. 4*/iilr>ppoi 
= 2“ Vrto. 

AlinRt.vct ( Sardo-Log. I a. m. Vedi .Abbrcx- 
culoc. 

AbURl AZÀRE (Sardo-Log.) v. alt. i" UHinrre al 
colari.' di bronzo, Abbronzare. « 2® Annerire dal 
Mite, AMrenrare. = 3‘* Aòbnr^iore. 

abiirCazo (.NapolcUim) s. m. Bronzo. 

ARDRiMioifi.ATI ( SHIiann ) R. in. l®Abbru- 
rlanumlo 5upi>rlleiale.At)bnr.«(ia(iira.s2® Darisn- 
du»i della pelle. Abbit^nzamenfu. 

ABBRl'SCvRE (Ctilabrete, Senese e Sardo-Mer.] 
vr. alt. t>(*no specialmente dfl eaITè, c dei crosli- 
Ili, 7'w.tlare • Sin. • Alibnivbdlre. 

ABRRlSCÀRl ( SicilUiio] V. alt. 4® Far pigliar 
legmtnieiile vrdure à qualche eo«a e»pOi>l.i alla 
vampa, Abbronzare. -Sin.- AblrrusbiMre, .4bbru* 
claltre, Abbrwlol»re,,,4r!MCcinr«. =t 2® .Melterc al- 
quanln sopra la Damma gli uccelli pelali, per lomo 
via quella peluria, Elie riman loro dopo levate le 
peline, Abbnirlicire -Sin.- Slrviwre. — 3® Friz- 
zare • Sin. • Piccare, Scuffare. Pagnere. =i 4® — 
« Sitviirisi abbnlseari lu pilo o melaf. vale 
.ScHlir*i hycenre i« sui uio.= 5® Por Batlonore 

- Sin. - ZuNirMirr. 

ARBRISCVTÌ!V4 (Sie(liniM>l s. f. dim. di Abrbi;- 
«ATt, 4" Leggiera tildirusliatara, o .Abbrustuli- 
iura, = 2® Leggiero inanneciamento. 

ARRUlscATim (Siciliano] ogg. Vedi Abbrc- 

CIATÌnL', 

AttURlsnÀTl fsiriliano) s. m. 4® Margine ow*- 
gtio di ahhruriamonio o d’ar.-ione, /riomicrtala. 
= 2® Per campo dove si sono bruriak Verbo sec- 
che. /(larsicciaio. 

ANiiRliiciTi (Siciliano eCalabreso] pari. 1® al- 
quanto arso, Arsiociolo - Sin. - Abbnufufolo.s: 
2* Fig. ,Seccalo.=3® /Scollalo. s:l® Adii#!'». Arso. 

AMiRl>k:vr(lLA (Calabrese) $. f. Srollaluro 
leggiera. 

AtutRlSCItlÀl (Sordo-Mcr.jv. alt. col deriv. 4® 
Abbrustolare A6bmctacchiare.= 2® Abbronzore. 

AiiBRl«>(;iil.vt (Serve»'] s. m. QueU'arnese che 
sene a hMare il eaITè, onde i Fiorentini lo chiR- 
maiiò FìarIiho. Alla qnal voce il Faxfvr» mette 
per eOrrispondeiile TAUsrRLAxo. ebe pervi nel Vo- 
caboUrio. ha >igiiinealo diverso. Il Cabera regl- 
»lra Tamburino e rornellino, cito sono i nomi 
delle due parli distinte che formano 1’ u Ahbru- 
sciiiito ». nni nome rollHIivo, non nc db. 

UIBRInCIìivE (CalaUese) v. alt. Abbruciore 

- Sin. - Pniriore. 

arurisciatLva e AnoRi5c;uTfRA (Calabr'cRe] 
s.-f. Abbnieialtira 

ABBtUi-cUTtRA ( Sanlo-Mer, ] a. (. !• .Ibbro- 
stitura, = 2® .Ibbruazamenlo. 

ABiiRlèCiòRE [Napoletano] s. m. Priteiore. 

ARIiRleEl I Siciliano j s. m. 4* L'nbhruMiare, 
Abbruslinlura. = 2®.< Foiu d'abbruACu » lo- 
dare di ciò ciré arsicriaio, Puzzo di abbnieialir^ 
eia; e aiiclic quel fumo caldo e quasi fiamma ap- 
presa a mairrìR untuose, ornlc poi ne procede 
certo spwinttf fetore, come è I» pnrra di nulo riar- 
so quando il fuoco si 8p|dulia alla padella, Lefv- 
po. A 3“ fig. R Fclu U’ abbruscu » Pcricofo 
di bastonate. 

ARuni»iTiE\RE [\reljno) v. ali. Detto spoeltl- 
mciite del pane. Vun< rcgbtrata dal IIedi, c tulio- 
ra in u»o, Abbrustolire. 

AUBRi sui (Bolognese) |>art. d'.iBBBlSTi in Ab- 
6ni.vl./faio-SI».-Abbru»Mtlo, Abbroslilo-VodiAR- 

BRCSTLia. 

AUBRlr-TLIDÌRA, (Bolognese) s. f. AbòrosKln- 


ABBULOTADAMEKTE 


ABBBUSTLlk )( H )( 


Va - Sin. • iòòf 08 icla(ura, iWrwJ<?U‘/uro. Vedi 

AuBumtÌTi. 

i^IIIRCSTlIr {BolQ^'tC9«] V, nit. i4U)ru4lo{nrf 
•Sin.* Aòbroslire, .4lil>nuiiure, J6- 

t«Hrnrf. 

A6URl:*TOLÌ-lt£(Niipoli(ano)Vi'diAnBftosTOL‘iRE. 

AtiURiTÌ-Rl: |>u|>ulcUiiolv.i)./mòr<(Ì4ir« -Siiu* 
/iMcIrniicJitrf. 

AURnrviRi>\i [ Sariln-Mcr. ] v. n«. b 

nnU^rc ucllo iu-A»dcllino g forum dello sclìio|i|io. 
>' 1 * 4(1 BncsìiRA. 

AiinRi.\AI»òR>, — i»Ri[Snn1o*!HeT.] j.m.e f. ^6- 
èrufinln'ee,— (ore -Sin.- /nceiufiofore, — inee,* 
Jnceiifiinrùi.— nrifl. 

ABHOlXtuCRA |Sanln-)lcr.) s. f. .466ruGialN* 
ra • Sin. - .46brucio)KeNlo. 

.«BBRlXÀl [S«r<Ui-Mer.] T. att. -(** j4M»ruc{(ire 
- Sin. - Artiere. = 1“ JfKu tc/ire. 

AliBRiA^REm ISsfilo-SIrr.] >. m. 

Ciamenlu. s 2” /ffardimenfo, 

ABDRlx Vl' {Sordo- JUrr.] |.arl. àbVrueiato -Sin.* 
Ano. I 

ABRiu {Sordo-Mcr.J 8. m. ffniebre -Sln.- 
^rtfvre. Calore. 

AHBTl l > loU A (Bolnprtr^ l 5 . f. 4* I-’olto drl- 
ralilH»lt(Moro i i^nnl, ;4f]NUAÌalura * c mepUo Ah^ 
bollonalum. = V Per «pirlb (mri(* del Arslimento 
dove iiono ili*pA.iii i BuUnni, ifollonalura. b eoi 
pirfe Apporto, «loro .dotino gli Occhielli, dietsi Lc- 
cbiellatura. Carcxa. 

ARBTTfxÀR {Bologite5c1 r. all. AbUUùnart. 

arriìda (Sanlo-Log.j — Temp. — lÀTA. 8. f. 
Cotilr ilrl Cinghiale. C'orile • Sin. - Coro, Tana. 

ABDi:ÀDi: { Sordo-Log. J i>art. Oeeulio/u - Sin. - 
iV<wci*«(i>. • /rtlnnalfj. 

AHtsi vRr ( SsnIO'Log. ) v. n. pa>». Occullar^t 
•Sin.* *Yfwc«nnWAi, • jRlanarot. Vedi CcJvrc. 

ADStliARl I BolotfncH? } flgg. >cdi .VcciaccX. 

AURliilLLIC.vR»: [SartlO'Uig. { V. r. pa$8. eoi 
suoi drriv. L>’van> In vrMira, Jftij^on/fare * ‘Sin.* 
£rt/?(tr8t, /m'c^eicorei. YetU Brofiui-iCA, e Ca- 

DJOLA. 

ABBI rÀTl' f Cabbreae J 8. ni. vinocnlo. 

ABlilCCÀ [ Genovesi’ j v. n. I" Tralleiiero qual- 
etmo per ragion di colloquio. ibbaccare.s:2" Gu- 
Mare. sdgiriar colla bocca, onde di dii non {niù 
inirobrt* ona medieiiifl 0 vhamln iiigrala, «noi dir- 
ai. — 'tU nu a peti abbiirei » iYim l'i*a pò* 
luto »a>jQinr«. = 3® T. di Mnr. Prendere il \uuIo 
cootro voglia, il che iceode o per orrore del limo* 
niere, o perrliè il velilo aalta Indo od nn Irodo e ^i 
mede dauidi, o aoclic per fmra delle correlili. 
Far oappefbr. Vale onche ftotcAcmre -Sin.- Tra- 
bocciare. 

AiiiiicctolRA { Siriioi Vedi .VearccAitEXTr. 

ABRICCÀI {Snrdo-Mer.l v. ad. 4'* Ahb<fceare.= 
2'” imboccare, ss 3* rrabuccare.si* 3lctlcreva«t 
collo boera iiirUiiaia ter*-» terra. 

ABUlTr..iLOT.lDU { Sofdo-Log. ) sgg. Stolido 
• Sin. - Sdrpido. 

ABiilCCUOTÀRE (Sordo-Log. .Scd.) V. R. Siu- 
pefani. >edi .HesAtccXiiE. 

.ACli[TCi3li:.TTL' (Sìeìliano o Sardo-Si'd.J 8. m. 
4® ^bborcaMtenlo.= 2® ftiinbi/ccniweRlo, • ilim- 
fracco. In ati'uni luoglii dciriaub dicono anche 
Arbcccadcra. 

ADltlCCÀRE (Cabbre.4c) r.atl. jloTCflciare-Sm.- 
Tenore r .ifròoccoirc, tme ddI’u'O. 

iBitlCÙBE I S»rda Log.-Sed. ) r. all. 4* Dar 
8U fa coce «Sili.- Aimbroifare; p. c*. — uAbbuc* 
càre unu quando fafrddal a. i'or (ocere. iji- 
lerromperc «no quom/a ciarla. st** Chiudere im 
buco 0 breeria, * (Mfurare - Sin. - Stoppare, Ttr- 
rore. Tappare. 

ABBirr.lRi (Sicìliaiioì V. n. 4" Cadere - Sin.» 
Pipare afnnqiù.s 2" l'cniare, iìitcrjarc. = 3* 
rarlaiidi»t ilei va»l. nn iierli rolla bvrey in giù , 
ilimfroccare.o il cadere ile’incdesimi per lo 
Terso, fornicare. = 4“ Outer bocconi. = a* Tce* 
mine ilei »arli , e delle eueiirìri c vale ripiegare 
r e^lremib . clic dclilmiiAl riicirc , ifipi^nrc. = 
C® Anarcc.\Rtoi.n. pB8.«.4"Kig.La)ieid}ot voUjere. 
IncUnaffi. = 2® Pàrbro insK*me. uiiir*j con una, 
0 più persone a'parlainenin. Abfrcccarai. 

ABRircVSE [Gcnoveic*] x. n. pass. Abbccearai, 
€ Parlarsi. 


ADBtCCATEDtil [Siciliano] dim.di ABavccA-n.*, 

Alqmnto piegato, 0 ttidinolo.s2* Inle^ di 
riito vale amabile c soave al gn»lO, che dà nel 
dolce. .4lqiiaji(o af/boceato. 

ABBLtCÀTl’|Siciliaiio]|iarl. 4" /Rclinafo.inaciv 
80 proprio e nielarmk'o.=2®Bimbvccaio.:£3® Hi- 
ceniate, s i® Aggìiinlo a vino vaie aiuabìlc, soa- 
ve al giiì'lo, .Abboccato. 

ABULCCiTÌUV {Siciliano] s. r. L'ado dei ri- 
piegare e b parie >ies«a ripiegata. Bijite^atura. 

AHUtCCil [Sardo -Mer.] pori. i4bfMccato € /iim- 
boccafo. 

abbi cciieÌve [Genovese] agg. Abboccalo -Sin.- 
Gtirloso, AHiabite, dicni per lo più di vino soave 
c clic tiri al dolee. 

ADUlcuirviu (Sardo-L^.] Seti. — ÀTA , s. f. 
Vedi lU'CCKIÀUA. 

ABIUCCiXki [ Skiiinno ] t. ad. Terni, usalo in 
atriini giuorhi. elio »i bum) con palle; c vale le- ! 
var Culla rnoprifl palla quella dell' ourrsarfo dal 
p<Hio duv L‘, rrurcore • Sin. - Tntcciarc, Truc* 
cAiare. 

ABBlCn.vTA [ Slcilbno 1 a. f. I.’aHo c. IVIb-dO 
lidi’ AoaucuARi, • Truccala - Sin. - Truccfiio- ■ 
mento. Tn/cciatNrft, 

ARtii'cr.lvTÌHi [Siciliano] r. m. Chi trucca, 
Tnicrafiire. 

A«BICC«C(>V»l [Sardo] x. all. Vedi Acca»- 

ZOTTÀt. 

Aititi CCIl'Cll [Sardo- >ler.] v. n. Lerar (liresd* 
co -Sili.- Gon/iari*,* /nreicicarsj.Vi.'di Brccifc-v. 

ABBICCU'CÀI [Sard'i-.Mer.] i>arf. Go»ij4o -Si i. * 
Enfiato, • /nceKcieato e ratio a tetcica. 

VRUlca: [ S.vrdu-.Mcr. | a- in. Abboccamento 
- Sin. • JncuiiIaj. 

AnDiCiTÀni: (Smc&e] T. all. .IsAordarc con le 
grida, c illce«i ai dii rjiiaediiera assai c fotlc, c 
che non bsiria dir agli allri. Politi. 

AUlstliVliE [Sardo-Log.] agtf. So£Ìo -Sin.- 
/mp(ii;<ito,*[itqt(UMato, Abbottutu voce doll'uso. 

ABRlliA<iÀRE(S)rdu-L«g.|v.n. VcdiAbfruddiire. 

aBRI dAre (Sanlo-Log.) V. n. Farsi folio, Cre- 
scere Ju erba v non in is|iiga, * /n/aitire • Sin. - 
• Erbare, Krbire. Erbeg/jiare. 

AHhlPÀoi (Siciliano) x. alt. 4* iliinrare le 
comnu*s**m! di-i tabi ili Icg'no colle ruglie ddl'cr- 
ba dai Siciliani delia r Buda a che è b fifa 
’ Sin. • llmlopfHirc. xs 2® in lernilne di cai-da 
diecsi di qui'lii uccelli . cIh! si a|«pialtano nulla 
R Buda a o>>ia nella Tifa. = 3® Inln>cc]arc il 
sedere di seggiole o vestire damigiane con foglie 
di Bada rallurie. bapaf^fiare. 

Aliut uAtv [Siciliono] pari. 1* Bùfi^poto. = 
2“ /iHpaqfiato. 

AiiUI'DDÀUV [Sanlo-Log.] s. f. Insaziata -Sin.- 
panciata * .Satvf/a, .Scorpitcciata. =: 2® \el (ìoc. 
Colpo d'iinnc appiinliila. >^nfata -Sin.- Sfif^ttota. 

AliuiDPÀDi: [Snnlo-Log ] Gali.— \Tl'. {«ari. I** 
Putto • Sin. • * Pitto. 

adiu ddaim iiv [Siirdo-l.og.] ». f. SanVtd -Sin.- 
/rn/iia:aNic/ito. * Kipienezza, voce dcil' uso. 

AUbiDDvl [ Sardo-Bfer. 1 Vedi Abrrcooài. 

ARiit DDvHi: (Sunlo-Log.j V. n. pass. 4” .Saziar* 
ai • Sin. • fmptJizarai, * Parsi imo s^inNctafa, 
Satid/arai, Jtarai una latotta.sKt” In alcuni luo- 
gtii dcin>o la. Come nel Gocv*auo, vate Corrucciar- 
si. Da UenOA. Vi-dL 

ABBioiiÀhi [Sirillano] r. alt. 1® Far perderò 
a qualche vasn di naie o altro la sua figura per 
via di ammiircaniento, Ainutoccarc. = 2* Ftg. — 
R Abbnddari ad unu a pugna» Ammaccare 
fa farxiaa qmkmo,Pe$iarei ft ciao a pu(7iu.=3* 
Aobuodarisi pai-s. /mmer( 7 erRÌ a nuoto sott'acqua. 

arridpAta [Sieìliann] a. f. L'atln di H'An- 
Bt’DOÀni, nei «nui signillcali 1® c 2*, Ammarca' 
medln. = 3® Titffo. 

ABrifiDÀTl [Siciliano] pnrt. Nei suoi signinca- 
1Ì 4® e 2*. .4mmflcroIi). = 3" Tìiffola, 

ACBiriDATfRi [Siciliano] V. m. Chi vasoirac- 
• qua,e vi dimora alcun {Meo, J/araagone -Sin.* * 
Tafialore. 

AHltiPiin.ÀRE [Sardo-Log.]. L'ifopieriarAi dcl- 
r aràrro in railichc, s[er|d 0 . fieno soverchio. 

ARCIPIÀ [ ^rdo-Gal. ) r. n. Vedi AuncjÀRE. 

ABIUUROTÀDA [Sardo-Log.] 8. r.'part. A^gntp- 
pamento. 


ABBI DRn>'voi ( Sardo-Log.] pad. 1® Aggrup- 
pato. = 2 itiicemu^. 

AiimpRO.VAMEATl [Sartlo-fMg.J Vedi .Adbvoao- 
»Xda. 

AORlliiia:v\ME [Sardo-Log.] ScII.-r\, v. n. 

1* Aqgni/iparsi -Sin.- .Iqqomit'darsi, l'nirsi.s 
2* Parsi a gropiHìU, Coprirsi di grappoli,* In- 
grojipulire. Dal pr. ìSìtùic, roremo. 

ABBI Ì!RA (Sardo-Log.) s. f. I” Acbbia.v:2*llu- 
qiVafrt. 

ARiU fUìÀRE [ Sardo-I/Og. ] v. n. coi sttoi deri- 
vali 1“ Annebbutre. =2®ibt'nar di rugiada, * Ir- 
rwjiadare. 

‘lUum A [Sardo-Log.] aw. In fumo. = Al. d. 
■J.— 'I l^ncrro abbuffa a /Amiumfarr, lutcre 
una ciwi .qrntis, a ufo. 

AUiaFFA fURMCEIIU e IRttI TFA PE M> GR.I>0 
[NapMleiunojniodi di dire irrisoni. Vedi in .Vaimr' 
f\rb. 

ARBiTFvur.’VTr (Sieilutio] s. m. r Pn/famcn- 
fo. = 2* Mctiif. C<*rlo tegno di cruccio, che ap- 
I |iarb.rc nel siiiO, Bronrio -Sin.- * Afuso, Grwqno, 
Grinta. 

■ AUiii II ÀRF.I ^irilo-Loc ] A’odl !)ii»crrÀnE. 

I AliBilFÀRl [Siciliana j v. all. 1“ pjijlarc. = 

■ 2* Mi'ijf. Piqliarp il bruncio - Sin. - Jiubroncia- 

I re, •.Tnqru<;nirr.s3® Mi taf. MaiipÌBre e Imtc «no- 
deraUiiKulc, SfuWu/JItirc - Sin. - .*?ctirpgre, Seor- 
pareiarr. = l" Annrirvtiuii n. pa.‘->. Pu^arsi. 

ARlUTT iTnitil (Sk'ÌIìiiki) dilli, ili AancrRATO 
4® Proprianienle . pn/^atello.^; 2® Meiaf. Merzo 
imbronriati). * Imbronci'ntcffo. 

AKRI FFATIZZF [ Sii-iliaim ] a. ni. P* L'n/fulic- 
cifT. s 2® Mclaf. Mezzo imbroncialo, /mbroncitt- 
teff'). 

abiiitf.Vti' [Sirilinnoì pari, 4® Enfiato. 

2® Fig. Tronfio - Sin. - Past(U>o. = 3® Fieno di 
eollera. ili mal umore, Jmbmnciato -Sin.- * Dv* 
grugnato. Musone, Mtisornone. = 4® Pieno d'ai- 
bagb. Traiiflo - Sin. - Tronfione, Gon/iaNuroIi. 

ABBlFFATÌ.vi ( Siciliannj pegg. di AuBCrrATV, 
,vgg. /mbr'meintiA.4jM0 - Sìt.- fnrìprii'piito. 

.iBBlFl'IÀni: (Sardo-Log. ] v. all. Vedi Annix- 
cÀat;. 

ARni-i ric\Rli^l [Sii'ilbno] v.n. pa^. Gi>n/farsf. 
ARHUnCATIZZl' { SieiliaiHi ] diiiiin. «li Abbuf- 
ncÀTL', agg. (jonfiueno - Sin. - EnfitUello. 
ARBM'nc'vrt [SiriliaiH)] |uirt. Con^. 
ARiiiUGb Di STUiTdi [lìoiHiTcsc] 8. 11 ). Putita 
0 Puntab deM‘<u/ftetfy. 

ÌIIB 1 G.TA (SirdD-Log.j Atv.^sM. d, d.—KLaser 
abbngna » £<.ier bagnato. 

AiiDrdMiDi' [ SardO'iAig. ] pad. Bagnalo. Vedi 

BAOuviir.. 

ABitiOADÌRA ] .SardO'Mcr. ] s. r. .4mniacctt* 
tura. 

AHI)I'C.^Ai [ Sardn>Mor. |v. all. eoi dcriv. Am- 
maccare - Sin. - .Acciaccare. 

aRiii J.ADb [Sardo-Lng.] {tari. Abbuialo • Sin. • 
OlfusenU). 

ARRiPÌRr. [Hinpok'^e-eonlad.] v. aU.= M. d. 
d. — K '.Abbujnre i c.impi s »i dice quando il 
coiiUnlino. por liiganoiirc i mal pialki. semina 
erbaggi clic fan molle foglie e riempiono i radori 
del cumpn R abbujaiidull s ma nulla o poco 
produeoiin *. In mancanza di corrbpnndeiile. pro- 
prio ilidiaiio, noti potrebbe egli addallarvl^i Ifa- 
.vcAcrare i camp» f 

.ABeiJÀKE [Sanlo-Lng.] v. n. Abbuiarsi -Sin.* 
OjftMcars». Vedi iMarjABs. 

ABRlXCil.AÀ [ Sardo-Gali.] v. all. Aedi Abbcl* 

ZOXÀRE. 

akrii.Iri { Siciliano] v. n. Vedi Abbolìbi. 
abbillAiii [Sicilbiio] v. all. 4® Poffare -Sin.* 
Suqj/eftar«.=2* Mclaf. Bartam -Sin. - IVccffa- 
re. ss 3" l*rc5so dui dogiinieri vale appiccare il 
piombo ib'lle «logaiie alle mcrcanzie.inipioiNbare. 

ABHrLL.vTl [Sicilinnn] |»arl. 1® Poffoto - Sin.* 
Su4/«t«tfaro. = 2® Fig. Di giwlo peso. 

ÀBRILLONÀDE [Sardo-Log.] pad. Ammaccato. 
Vedi CATTÀnn. 

ABBlLl.i»AKr. ( Sardo-Log. ] v. ». Vedi Cat- 

TÀBE. 

AHBii.«TvDAilE>Tt [ Sardo-Log. ] avT. Cutffu- 
sotuente - Sin. - TumuftuodaiNcafe, Affa acompf* 
yfiata. 


tMil>xur{o dd DÌAlrUi d'IUll*. Rcrte I. 



ABBULOTTADÓR.V 


ABBUnVUldRE 


ABbiiOTTiDÒR\,-ti; [SardO’Log. Js. f. c m. 
Vcdi'.VflBfLOTTfRA. 

abbU 0TT\1)U J Sari]o*Lo|f. ) psrt. C^>nfim. 
• Si». * Tutbalo, ècfjtnpùjtinti). 

ABBiLOTTlUOu,— [Sunlo-Log. ] i. f. 

e m. V«!iJt Abbclottl'. 

ABUI lurt Àhi; [ Sur»lu*Up. J Scu. — lÀ . v. 
all. I” Oftrull'are - Sin. - tuwatc. = 2® .Vuo- 
a tdrifnOé — M. d. d. — fi Mi abbulollss 
su sarnlicii .Hi fab' sUziiTe.^ì" ‘ Vbbulul* 
lare s’abba r<ir> 7 mj.^l*Ui altri 

iir^uidi, I>tyu<izxur<’. — 5" Abclott-Viiesi, v. ti. 
pa^>. ^itruporaì. = (i® /ri'fui<?l<irsi. Dal pr. ff»},- 
a-jit'i. 

AiiHÌ LOTrili.(, - RI [ Sardo-Lop. ] s. f. c m. 
iVrfMibflffir#,— lorf.— 2" Tufiulfuya« •Siu.- 

Air«dfóAo. Va’iIì Courcno.Mi'TA. 

Abbi I OTI! ( Sardo-Uip.-Scll. ] ». m. I® 
ruffu ’ Sili. ^Scompii/Uo, Ttnnulfo, .Immuiinu- 
fiwnUf, Subt<«;/liu* — 2® Wrer(iin<?iitu -Siu.- • 
(roir«rh;l/(i. .S(/-nrii:o, tìacoim, Unci 'iHO. 

AUblìlAlcÌRK [.Sanlu-Lop.j \edi AaiirLL-iÀRE. 
AUm i.lTÀC:i: [Sardu-Log. J r. all. Vedi Ij^buo- 
cliVre. 

AblU 1 1 1 AIX'BI ( Sardo-Log. J s. in. Clic iiilor- 
Lida Tacqin. /nlo/iiidut'tre. 

AnfllLl»AOÌR\.— AUbAU |$afdO*Log.) 5. f. c 
m. l® /ji/yr^ddiimcrU'j. ~ 2® l’unyo. 

AUlilUZAItK {Sardo-Lnp.) v. alt. coi defiv. /n- 
/«rWdfm- - Sin. - /»a«r6iflire, Turtrtre Tucyim. 
ABltt L(ZI [.Sardo-Log.] s. m. Vedi AbìiucA- 

Dl'RA. 

ABBU-Vi tiliAfU: I Sardo] Vedi ABOVRAa’i>i»^AE. 
AbULLzÀbv ( Sanlo-Log.) «. f. Tocco/a - Sin.- 
Ttìsluio. e* Toal'imeitio di p»t*o. 

ABiil izVui' iSardo-I.og.j (.art. To»(«lo 
ABRlUÀlii: I Sardo*L«>p. ) u all. I® Toccare o 
Tiwlarc il jwUo. = 2" O^tn/inaicrr. \cdi Bctio. 

ASUt UoaAui I Sardo-Log. j pari, ficrnocroiu- 
to - Sin. - ililoriolulo. 

ABBIUOAUi; I Sardo-Log.) v. n. l® Itcirt 
dei tcrnwTofi. s= 2" • C«r:ufE. 

aB8LI|UAI»(ha [Sardo-Mi'r. ] s. f. I® Conter- 
rà -Sin.- /»i/ro«»n'nen(i>. ® £nt'°fo.=2® Lierifo. 
ed oticlie lo stesso ripmilìar dtdU pasta lieviijia. 

ABBI niiU [ Sanlo-Mcr. J f. n. coi dcriv. i® Ai- 
tetamt - Sin. - Oonfiarti, Enfiarsi. =■ 2* Lici t- 
lare.-- M.d. d. — « Abbumbai a pcUus i" Ai/e- 
rant il |ief<o.Ti{midc«;jftare. 

ABBinuÀBE (Sardo-W.) V. n. eoi dcriv.l® fV 
briac(iJT.=2® ABBi'unAssi, Gali. n. [>a»s. r&bria- 
ror»i. Vedi hiencAnÀRK c Abbvisbà. 

ABUl.MOl ( Sardo-Log. -Sell. ] s. m. Voce colla 
quale, i bifnbi dimandano da bere, 

A»Bi)UUU.\l [ Sardo-Mcr. ] v. all. eoi derìT. 
Produrre puslule,® /w»6oU»V«re -Sin. - >'or bolle. 
Ual lai. luirb. Bcuàctj.A, bolla. 

ABBOÀ ( Uolupiicae ) pah. ( dal fr. .ibonné ), 
1® itppalliilo al icalm * e .Abbonalo, voce dcl- 
l'uso.— 2® T. di Coinm. ParUiidori di conto a par- 
lila, Apprutrilo. 

ABBI.MJLEIAT [Uologi>c«e] B. m. {dal Fr. Abon- 
fiemenl ) 1* ApjMillo • Sin. • .Ihbonamenlo (ca- 
trale, voce dell* uso. 2® T. di Comtu. per. Ab- 
bonamento di conio. 

ABBI >A REATI [SicUiino] s. ni. ParlicolarmCn- 
le parlandosi di lealri, c simili, .Appallo • Sio. - 
Abbonamrnlu, voce dell'uso. 

ABBt.AÀR [Bolognese] T. all. T. di Comi». Ap- 
provare, riconoscere come legiliimo un conto, una 
parbta, JFenar buono - Sin. • Far buono. 

ABBI Aìre [Calabrese] v. alt. Dare il bagno 
eslernarcrnle, ed intcrnarucnle a lini, botti, ed a 
qualunque vaso di Icguo per renderlo allo a con- 
tener IJrjuidi, /ar riiueiuVe -Sin.- Ifdiare, Te- 
nere tt ulatjno, tytwjnare il lino, la bolle cc. Ca- 
rena. 

ABBIA-Vri [Siciliano] v. Bit. i® /tender buono 
-Sin.- Bonificare -Sin.- .ibbonire.as 2* T. nier- 
cunlilc, Afq^ovare, riconoscere come Icgilltma 
una parlila, un conto , o cose simili, Abbona- 
re. = 3“ Far buono, Cuorenlire - Sin. ■ JfnWc- 
lare. = i* a Abdiunari lu lirrctiu » Inzup- 
pare il Imc/io. = 5® « Abbunarl li vasi di 
crila, di lignu cc. i vale empir d'acqua i vasi 
per farli cessare dì gemere, o di versare, • Ifclla- 
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re, Tenere oalojno- Sin. - flwloynare, Care- 
KA. = 6® l*ari«ndusi dei vasi si dice ancora di far 
biro perdere il callivo odore ®, Far rinvenire.ss 
7® AmiL'RÀnisi, ii. p. e^. -- n Abbunarisi 
a lu lealru 4 .App'/llarsi o .4sAocianii, e .Ibbu- 
noj^i voce dcll’uM). 

ARiUvvitS [ Belogiiese ] (dal fr. S* .4bonner). 
V. n. pass i® l'urlaiiduài siwriaiiiiciitc di teatri e 
simili, .'Ip/iollurai c .Ibbonarsi.vocc dell’ufo. -2® 
Vale anche .iasiH'icit'ai a quuiclic opera che si pub- 
blichi sia {veriuilicamente, sia in imu sola volta. 

ABRIA'vTE [Sirilìiiiiti] p.irl. I" invernilo buono, 
perfcrianalo, .Ibtwnilo. — 2® liileao di uomo vale 
iMbbene.— 3® < \ssu abbunuiu » lasa rista- 
i;jiaIo. - i" .4/qmIlato, c .L.^ucialo. \cdi .Vbbc- 

RARI II. 1. 

AIUUAVZZVHl[Siciliano] v.atl. l®Tornare a bo- 
naccia, rcmlor bai]'|ui[|u e quieto, e dicevi pro- 
priainciile dd mare o del cielo, .4bb»jiwcdare.= 
2® ABBi'NAiizÀRtsi, n. pass. I® .Abbonoccmrsi. ss 
2® bello di p<--r>o»a, imbonire e /inb»jnir«i. 

ABBIAA22.ÌTI [Sidliaiio] puri. 1® in boDaccia, 
quieto, lratii|uiUi>, .ibbttnat'cinto.~2* Mctof. im- 
bonito. 

ABBIADAI [ .Siirdo-Mcr.'] V. n. coi dcrir. Vedi 
.Vbul’xuXre. 

ABBlAbAAT [Bolognese] agir, ibbuiidanlc. 

ABBI AU V.ATL [SarJo-Log.| Mcr. c bell.— a.ati, 
agg. .4bboiida?ife • Sin. - C'ipieso, Doriiioso. 

vBBVABVATLHEArE [SarJo-Log.JMer. c Seti.- | 
LATI, ovv. .Ibbirtidinitemcnlc. 

.ABBt’AUVAri [Sidliaiiit] Aedi Aiti'XNAXTI. 

AUBt APaatia [Sardcij s. f. Abbondanza -Sin.- 
i/wiziu. 

ABBlAU-VArtnEAii [Siiiliai»oJ Vedi Abvsaanti- 

MEXTI. 

iBmAPvAzv [Siciliano c Bolognese] s. f. i® 
.Ibbondanzu. ss 2* In abbiroarea, avv. Abbon- 
dardemcNie - Sin. • Abboitdci'otneRte, In buon 
dato o Htiandaio. 

ABBlAliV.AZlv [Sardo] Vedi .VabCNUAirriA. 
-VDBTAIi^ [BtilugiicK-] T. n. Abbondare. 
ABBIADARE [Sonlo] V. n. colle dedii. .Ibbon- 
dare - Si». • Traboccare, Hiòoccare, Avanzare. 
ABBrADlri' [Sardo-Log.) pari. Abbondila. 
ABBl'AÈ [Bulogriosp] puri. 1® Aggiunto clic si db 
al terreno re>o fertile, ifoni/tcala - Sin. - >'eron- 
daio, col ristoro clic chiamaci Colarla, o CoUo- 
rìa, e Cuturia, a che si db alle terre sfruttate dal 
grano, concimandole e seminandovi alcune biade: 
dello cosi dalla caldezza ch’esse ricevono dal con- 
cime. = 2® Perrezionaln, .Ibbonito.s 3* llacalo, 
.Abbonilo. 

ABBI aIb [Bolognese) r. bU. T. di Agr. 4® Hon- 
dcr fertile un terreno, .4bòonirc - Sin. - Honi/ica- 
re. = 2® Placare. = 3® Reuderc piacevole, Ap- 
piacevolire. = l® .4({enlre , .4ddt>lcire - Sin. • 
.immóHire. S. T. di Agr.— ^Abbonir dia frui- 
ta 0 AUeaarc. llesiar sull' albero i frulli si cader 
de’flofi clic ili bulogQCSc diccsi aacora Allibar, 
Vedi. 

ABBIAA VAIIE.A71 [Calabrese] s. m. Vedi Abom- 

MA1tZI.A. 

ABBINAVATE JCsUbresc] agg. .4bbORddnt<>. 
ABBINA VATI [ Siciliano ) ngg. Abbondarli^. 
ABBEAAVATlJir.ATl [SicMiiiKi) 8VV. Abf/oiulun- 
temenle. 

ABUlAAAAZv [Siciliano c Calabrese] s.f. l®Copia 
pili che a sutlicienza, .lbòondanza.=s 2® Prov. — 

« Abbunnanza genera fasliddiu o L’abbon- 
danza penerà fnsiidìo.:^ 3* Ir abbca&.krza avv. 
.4bbofvdantfmente.=^i®a.Abbunnanzadi stoma- 
cu H l’mor crudo, acijuco. per lo più generalo, e 
adunalo nel corpo, /'lèmma -Sin.- Pitnila. Il Ca- 
labre ha solo AsBnniANitA. 

ABBi'.ANv.AZU [SicjlUno c CalRbrcsc] Vedi .Abcn- 
Ka.aza. 

ABBEANUc [Calabrese] v. n. Abbondare, 

ABBI AN.iftì [Siciliano] v. n. t® Aver pib che a 
suOìeienza, .ibàondare. = 2® Atl.' per riempire a 
sufllciciiza. s 3® Per lo spandere o gemere del 
vasi, s i* q .Vbbunnbri in cautela » vale Pre- 
tender troppo , cd esser raulissimo. = 3® i Ab- 
buniiarl ad unu s Colmorlo di doni. 

ABBlORDO [.Vapoldano] s. m. T. dì .Mar. L allo • 
dcli'abbordarc, Abbordo. | 


ABBKiRTO ].\aF»olelano) §. m. 4* Aborlo, e 
questo caso >«11 ItOLF.rcav. = 2® TuUocib ebe 
mostri imperfetto e difettoso. 

ADBl DZZÀ [Calabrese] t. in. Abbozzo, e Mozza. 

abbIrì-ri: [N.i|M)leUnrj] v. n. • Proilurrr quel- 
ringiiillimonto, anzi irabnininienlo della carta e 
; dei paiiniliiil esporti a funro troppo gaglìanto o 
, toccali dfl ferro quasi rovente, talché pre-seulano 
I una margine u segno di arsione senza che però vi 
{ sia abbiui'iarnenii), Arsicciare-Sin.'/aorstcciare. 
In alcuni luoglii di provincia nello stesso sento, 
di.'Oiiu ArriviùRC. L'i'n'ell'i dctiWoBVHXRE b raa- 
. raviglin^ami'nlc impresso iUr.VLiGnir.Ri liif. C. 23® 

' — R (Quando saceede, in /‘uecia dell’ ardore, Pttr 
I lo papiro sii.«v tin cofur bruno, CAe non i negro 
ancnni, e il bruno mnore a. Il De Hitis dire: 

( L' eiiinologia dee ripclcr>rne dui latino tVere c 
! poi lidi svFnlIien bur : dal quale l’ amico buro C 
bmlar di-gli Italiani pritnilivi c Pelzhgì che diede- 
ro ai Latini il acsn'x e il couaiRo. ai Greci il 
r.p e il r uÌ (ìermaui il loro rreaneìt. 

abbibVrk I Sjrdn-Luq. ) V. all, eoi deriv. Ab- 
bruciare. Ila! lui. .VaCNO. Vedi Abbrcscare, c Ad- 

BRL'SCÀ. 

ABBiBÀTO [Naiwlctano] imtl. Arriccialo -Sin.- 
/juirairciafo. V<‘<li AftnraVRE. 

iBBiRvT(fii (Skiliaim] s. m. Lavoratore, e pu- 
litore di ra-nc o altro simile metallo, * finttira- 
inc • .*^in. - fiaintere. 

ABBIUBIDDÀI [Sjrdo-)!er.) v. o. Vedi Sbrat- 
ri'L'vi. 

AintlBDVR [Bolognese] Vedi .Vboi'rdìr. 

abbiruVri [Sinliano] v. all. e n. Tcrm. di 
mar. Vale AcryvlarM ad un vasrcllo per combat- 
h-rlo. .Abb^irtiare - Sfn. - ini'ertire. = 2® E per 
siinil. acrcisiursl ad un» per imitar seco di chec» 
cliessj», .Abbordare, voce dell' uso. s 3" Per fare 
Torlo, Orlare, ® cd anche Bi*rdnre. voce dell’uso, 
»1 edahneiile quando traili di cucire galloni al 
lembo (li ve«lc, tappeto ere. 

ABBLRDvri' [Sirilionn] l'arl, 4® Abboifla/o. = 
2® Orlato e Bordato, vooe delTuso: p. e«.— r. Ca- 
pa*!! hurdii a Cappello gallonalo o bordtUo. 

ABBI I(d£ |Bi>lounr-M>|parl. 4® Arttrtnalo -Sin.- 
Accostato. = 2* Abortito. Vedi Aburtir. 

abbihdIr (Bolognese-] v. alt. Si usa più sp«»«o 
I nel purtic. ABBcnni. Vale Vmlare alla volta di uno 
pcf parlargli, Abbon/are, voce dclTuso. 

; ABBlliDlNVRÀTl' [Siciliano] ngg. Jfulatliere- 
MO, che ha figura o irckIì da mulatiiere, il quale i 
Siciliani chiamano BcROL'xXnr. Vedi. 

ABBl'RCIÀRI [Sicihano] V. aH. Far la 1>arrhe di 
grano o biade, legumi o checchessia, Abbarcare 

- Sin. - .linmaasarc. 

ABBI RT.i ATI [Siciliano] pari. Abbarcato - Sin.- 
. Ammo.v«ato. 

ABBlHiv [ .Napolrlano ] Nome proprio di una 
delle aiitirlie piazze di Aapoli, le quali, sullo Fe- 
derico lo Svevo, erano 24 c, sotto Carlo II d'.An- 
giù, 39. E i^babliinenle è (|uella della quale 
paria fi Villnm, che poi sì disse (.orte-torrs, Vedi. 

aubibin\i (Sardiv-Mer.) v. n. Vedi BurinXi. 

ABBIRlNÀTt (Siciliann] Vedi Bt'RiRXTC. 

ABBi'RRAcaÀt [ Sardu-Mcr. ] v. n. Vedi Ivr- 
ttREÀoVl. 

ABBtBmviENTl' [SiciUBno] s. ro. Abborrtmcnlo. 

ABBtRTiCEDDl [Siciliano] dìm. di Abqrtc 4® 
A6orlic<fto-Sin.'SconcÌalur%Ba,Sconctattirelfa.= 
2® i'er simH. ® 4fo.<(hcctlo -'Sin.- Tislcticcio. 

ABBTRTtRI [Sìriliaiio] V. ». 4® Abortire - Sin. - 
Disperdere, Sconciarsi. =s 2® Fig. .Non raggiu- 
gnere lo woiio prrfis'O.non ritucirc a buon fine.— 
3® Mcinf. Rimaner rulle secche. 

ABBTBTl TV [Siciliano] pari. Che Iia patito abor- 
lo, • Sconciata. 

ABBrBvi ddìdt [ Sardo-Log. J pari. 4® Gonfio 

- SI». - Tumido. = 2® Idropico. 

ABBinvrUDVDtRA.-AMENTl [SardO-Log.] 8, f. 
c^i. Gonfiezza. 

ABBrRV|DD\RE(Sanlo]Gail.-BmEDDA, v. n. 
Gonfiare - Sin. - Enfiare, Intumidire. 

ABBI nvvDOl' { Sardo-Log. ] 9. m. Gonfiezza 

- Sin. - /iigros!iar»ento moiioso. Vedi Bi’rvuddi*. 

ABBrBVt'RÀRr [Sardo-Log.] v. n. coi deriv. 
Farsi nolrere, • /mpolrerire. — i Trigii abbur- 
V uradu a Grano afalo. Vedi AnneclXrb. 
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ABBURZÀI 

ABtl'Bzìl [iìardù'Me'r.] v. alt. Vedi Aprt'L«\i e 

AiaULtÀMK. 

ABBt'SlDl' fSanlo] pari. .4bu4u/o. 

AiOt»ÀHC [SanJo-Log.] SetL >lsA,r. n. r.4- 
èujore. =r 2* i\oMQHderf., 

ABBlsÀRl^l {Skiliano] v. ti. pass. Servirsi deili 
tosa f<iori riri bimii uso, Abwàrsi. 

ABBt.S.CA (Nnpnlrlnnnj s. f. Vedi Abbcsco. 

ABBi^AJIi:>Ti [Siciliano! a. m. 1** Il buscare-, 
Cerca • Sin. - Bu#ca, * = 2* 2?as(ono- 

(ura • Sin. > Aiceilino. 

abbISiiAre (Calabrese) r.n. 1* Procurare rjual- 
che coso per carilè, fiu.<earc.=2* f. ii. Più comu- 
nemmi.’, Toccora delle bmte. 

ABBISCÀRI [ Siciliano) V. ntl. I*' ProcicdorsI, 
0 oilenere eherobesiia con Industria. Bwacure. = 
2* Fip. T. n. fìinei-ere o Tocfore dette bume. 

ABBl’SCÀTl’ [ Siciliano ) pari. 1* £u«c(ifo. = 
S® Picrbialo. 

ABBisan (Romanesco) ». tu. Musicare - Sin. - 
G«nrf<t/rnore. 

ABBI >cu:Vrf. [S«r»lo4,og.] Seti.— A, v. n. Bi* 
tfOnfUire - Sin.- far la vftcìca, /neesricare. 

ABBlsni ( SartiO'Lop.) s. m. Vedi AoBisctc. 

ABBi::«r.o (Napoletano] s. m. Guadayno ■ Sin.* 
i4c<7UÙlo=:€re(]itmn utile InuHrc qui per intiero 
la seguente curiosa sinot>Ìmia di questa totc, qua- 
le la regUU* il De Rms, Ingliendola dal Pesta.- 
MetoKE. — i; Lo pr^ticepe le dace Titolo de 
lhiE:iiC!(TO 0 DoKATtvo: Lu giudccc rha puo- 
sto .Nnmme de Lieto qaoio, e AMMOLLAmEXTO, 
0 d’OMTÀVE LS Nuaxo o de Voccoxe: Lo sere- 
vano, Dsairro: e ssa lo cielo. S'è stuoMo 
cchiù de Panca de no cano: Lo mercante, 
Gcaoaoko: L'artesclano , Facesba: Lo potc- 
càro, Nsustbia : Lo mariuùlo, NciÉoao, >ìa- 
mucco: Lo abirro, Toccatiolu: Lo vannito, 
OoBooaTt: Lo aordato, Recatto: Lo spióne, 
Lo Fatto: La baggiana. Recalo: E lo aatiii* 
ro, Aaacsco. pARAcCAirro e Veteragoio h. 

ABBt .siLLlRi [Si«ÌllaiH>] V. ati. BttUm - Sin.* 
Pere«ii|fre. •pjrcftiflre.Zomiore, fSir rfeMeówsse. 

ABBtMVAatiVTl ( Siciliano) avr. 1*A&tuuta- 
mcnle. s S® /n^ìttalutnente > Sin. * iróitrario- 
menle. 

A&Bl'>lvi' ( Siciliano] agff. Aótuieo. 

ABBlS^llRE (Sardo-Log.) v. alt. Vedi Abbclc- 
xÀnE. 

ABBISSICATIZZI [ Siciliano ] Vedi .VaBrmcA- 

TlStC. 

ABBissif.iiT [Siciliano ) Vedi Aaecmc'vro. 

AB6lSi>hi' [i^rdo-Log.j s. m. (Toi^rza.'p.es. 

— c Inconlradu ibbussinu a Trovalu gonfio. 
Vedi Abbcrtcdou. 

ABBISSO INapoietunn ) s. m. Boi. BcECf sem- 
BERvitEK», Lixx. Bosso • Sin. - Bofsolo, Busso. 
Vedi ATtacio. e Vòsciola. 

ABb('$l' ( Siciliano e Sar<k> ] a. m. )UI uso, 
cl>e si fa d'alcuna co«a, Abuso. = 2® 9lal uso iu* 
trodollo contro le regole, Abuso. 

ABRlTÀRl Y Skiliaoo } V. alt. >'on iniicrameulc 
chiudere, .Sorcóiudere. 

ABBlTÀft ( Siciliano ] pari. Socchttrao. 

ABBI'TATEDBC (Siciliano) agg. dim. di Atau- 
TATc, Appena aoceóiteao. 

ABBlTTÀDl' ( Sardo-Log. ] pari. Lartcialo, * 
Butlnt'), Cedalo. Scagliato. 

ABBITTABEMT (Skdiano) s. m. 1® En/famen- 
to. = 2® Quando sia per trop)>o cibo. Bipieneira, 
voce deiru»o.=3® Fig. si dice— oAbbullameu* 
lu di lesta, di midudrjaa e ornili, Rompicapo 
■Sin.- Jlumpifnenia di testa. dicervello, Seccatura. 

ABBlTrÀRC (Sordo) V. all. Tirare -Sin.- Lan- 
ciare, • Rutlnrr, Gettare, Scagliare. Vedi Bet* 
Tare. 

arbi ttÌrc [ CBlabrcpc ) t. all. /inpiruorc 
• Sin. - Jngubfiiare. = 2® VBBfTtXtesE ii. pavA. 
Impinzarti -Sin.- ingubbiars» e Abbottarsi, voce 
delCoto. avvegnacliè la Cscbca non registri Ab- 
bottare se non che nel sìgniricalo del gordlaral, a 
gui^ di lH)tte. come fa il corpo di un annegalo. 

ABRCTTÀRI (Siriiiano) V. all. i* Enfiare -Sin.- 
Confiare.s 2® Fig. ^fiu/rere a Mtr:£a. a sdegno 

- Sio. - .STomBcare.=3® Mclaf.— y Mi abbatti li 
lìnnini . la testa, la midudda a (Liti.) Mt 
rompi le fertdtni, la feria, iT cerrcilo, (AiwI.) Tu 
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mi hai fracido.Tu mi bai non pur morto, ma pu* 
Irefattù. si® .Vrbvitìiiki, n. pass. En^a/vì-SÌn.- 
Gon/larE».s5® hivmir vanaglorioso, Gonfiarsi.=. 
(i® Adirarsi. E«/t«rAÌ -Sm,- Gon/|«r*i. = 1® Per 
Riempirsi il ventre, Impinzarti -Sin.- /n^iòbianii. 
AbboftarAt. Vedi AaBt;TTXRE.=8*M. d. d.— n Ab- 
buila o A bbù Hall» impcr.,dlce&i per ironia onde 
esprìmere chi trutta parcainGrile per avarizia; n.es. 
•«-iiAbbùllali, vecchia, cu inen*’ ovul# (Liif.) 
SatóUott, vrcctita, con mezzo uoro. Saziali / = 
9® V. n. Mi)>lrurc i si-gni delia niatorniti, divenir 
gravida, /nci^itere - Sin. • Jmprejrnare , Jn<p'a- 
cidare. . 

ABIilTTATKDOl' [SiclHann] agg. I" dim. di Ai- 
BCTTÀTu. I® En/ìat'Cdo. = 2® Altpisnto insu|>cf- 
bllo, • .Superbioiietto. = 3® Per afipinnlo adirato, 
6 broncio, * /mbmncìatello *Sin.- Stizzito. 

ARBI TTATIZZI ( Siciliano ] agg. Mezeo cnflilo, 
per picnoiiadi slnmaro, Abbi>mirciato.-r2® Fig. 
di iTìul umore. Alquanti* tmbronciuto • Sin. - In- 
^nntifo, .SWrato. 

ARBCTTAtI' (Siciliano e Calabre^] pari. 1® Ab- 
b'dbifo -Si.i.- Ènjìato, ® Gon^o. Impinzato, In- 
< 7 Nbbiu/o, Pinzo, voci*dciru;*o.VeillABrit*rTXaB.= 
2" Fig. SdegiuUo -Sin.- Jfroncio, Buzzo; p. e». — 
n É abbutlulu comu un inasculu. o comu 
un lappu di masculu a (Liil.) ^ abbottalo 
come un mortaretto, o come un ta^rpo di morta- 
letto, e dlce^i di chi è pìi-iio di collrra. c di mnl 
taleiilo, mine nu-iuf. La marina é turfjata. o ^oit- 
flata. = 3® Vele anche Hg. Gonfio per biipiMhia, 
Trottfio, Gon/fnnu 9 ofi.:si®— a E'ssiri abbntta- 
luii,diccsi del |eai|in quando l'aria è piena di nu- 
vole. e niinarciii pioggia, l'or culaia, mo'lo ba^.-o. 
=5® Per fili Ala snprii di »è turbalo, c gonfio per 
isiicguo , Q per alterigia , Inlorato , quasi loro 
adìnito. 

ABBi TTlvlor rSarrlo-I-og.) pari. Cofpealafo. 

ABBimvlBC (Sanhr.I.ng.U. all. I® C’«;/ieata- 
re • Sin. - Jfa/trattore. = 2“ LVlorc con riotenza. 

ABRrTTO.'Un ( Sardo-Log. ) Mer, — Al', StII. 
— Air, pnri. Abbottom/lo -Sin.* Affibbialo. Vedi 
ABaiTTIV.lDL*. 

ABBriTON^iu ( Sonlo-1.0ir. ) s. f. Bottoniera. 
Vedi Rcttonéra. 

ABBI TTl' (Calabrese) ». m. Mangiala o Bevuln, 
a 8.izielà, .*wib»f(a * Sin. • Scorpocciota. Trincata. 

ADOtTTl.v'vliE (Colabre,M>) v. all. 1* Abbrdtana- 
re. —2® Vdbcttvxabese n. pass. Abbottoudraf, 
i ABBI TTl vìhi (Siciliano) ». all. l® AW>«i«<mo- 
1 rc.= 2® AnBLTrrvXnisi, n. po>s. Abbotto»draf.= 
• 3® T. dì Agr. Es'cr pm-«»iino r mcitcfc i lieri, ® 
Bvtloneggiare • Sin. • Jmbotlomm. 

ABBI TTl >ÀTi ( Sicilinno e Calabrese ] pari. 
I® Abboffunato. = 2" T. di agr., clic sla per mt-l- 
tere i fiori. * fmbottoflrto. 

ABBlTinìni (Siciliano) v.all. l*Caricnr di mol- 
to cibo, Sutolfnre-^Sin. - /mpinzore, /mfruzzare. 
/n^ubbiare.— 2" ARRL'Ti'nXRiKi.n.pas«.Caric.irsl di 
mollo cibo, Sba;o/)'ìdre - Sin. - /mpinzarsi, fm- 
buzzar^i, /lUTutybtarsi e Abbottarti voce dell'uso. 

Aim Ti RATr (Sirilianu) pari. Si dice quando si 
è mangialo tanto che il ventre i leso, Rimpinza- 
lo ‘Sin. • Abbuttatu, Imbuzzato. 

I ARRrrjiuuift [Bulogn€;«r-j 8. m. .ibbozzatore, 

1 ABBiz7\nt ( Sardo-Log.*] pari, Trwtó - Sin. - 
Corrucciato. 

[ ABBI7.ZVR (Rnlognese) v. alt. 1® Abbozzare. = 
’ 2® Cedere per Umore e vilmcnle, voce bassa ®, 

' Cogitare. 

I ABBt zzIrf (Sanlo-Lcig.) v. n. pav». 1® Essere 
I tristo. =v 2® Corrucriann. Vedi Axxrz'vRE. 

I ABDIZZÀRR [Calabrcsp] V. ili. Riunire lutto in 
j una parte — V Li» inni 'nla lo caccaimi ah- 
j buzzaru s Riunirono it (atte dentro un coldero- 
. ne, Buaniv p. 67. 

j ABBi EZÀRi (Siciliano] T. ali. i* Abbozzare. = 
' 2® Perder la ligurn per arnmaccomcnto, Ammoc* 
, care • Sin. - Acciaccare. 

abblzzAti’ [ Siciliano] pari. 1® Abbozzai». = 
2® Ammaccato. 

ABBlzzi^ELLt [CalalirRve ] dim. di Aaacoazr, 
i Bozzello ~ Sin. - Rozzettìna. 

I ABDICA ( Milanese) v. atl. Abdicare. 

ABDICAR ( Veneziano ) v, all. Abdicare. Vedi 
! RcboeziAh. 
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aBDICaSSIòm ( Piemontese ] s. f. Abdicazione. 

ABDiCATÀBi ( IHemoniese ] agg. Abdicatario. 
Voce duir uM. 

ABOlCAZiu.v [RoinagRUuIo] s. f. Abdicazione. 
V*Ke dell’ uso. 

ABDicilf! ( Itomagnuoto e Piemontese ] v. alT. 
.4bdic(lre. Voce deli' uso inlnulolla dagli srriilnrì 
polilici, 

AliDÒMi (Piemontese) ». m. T. di .Med. o di 
Anal. Ri-isaoientre -Sin.- rerdre »n/eriorc, Abdo- 
me, Abdomine. Acidume c Addomine. 

ABDl ssiù> (Piemuniese) a. f. T.Mi Leg. Spe- 
I de di aryninenlazione nella quale, allorché si ó 
ocroniala la moggiurr di un MÌIogÌ-niu, $i esignim 
te |vrove della nijiiutT per determinare la cnnM;- 
guenza. Abduzione. 

ABE (Sardo-Log.] s. f. .Ipe - Sin. - Pr^rhia. = 
n Sa punta a Pungofo -Sin. - RuRgiV/ticme , 
Ago. — « Puitone de ale u Sefame. — r Ahc 
masciii 0 Reerbione.— r Alio manna* Furo.= 
M. d. d. — ‘^Andare que pu/onc de abc<. .Yen 
isfar fermo. — Pro». — *: Ad »' abe i|ui pun- 
ghcl udeli foiat aa matta a AfCnpedcqx» che 
Àa punto t'abòoMia la pancia. Si dice di quelli 
che friziatioo fauno di«petli,i quali fanno più ma- 
te a loro sle».»i. 

ABICI^ ( Romagnuolo, Ferran-kc, Muntovaivo, 
Milanesi», CreimiMn, \eueziano. Padovano e Pie- 
iiiaiite«e) t. m. Aber^, Ab<', ABC, Abcci, A bi ci, 
che ili tulle mmle gi:he Irrivn?! a Inperato anche 
pre^Mv allre S'n7Ìnivi.=M.ii.d.Rnmngn.— kNo va- 
vèrAbecè t. Mil.— vSavè nanca Tnliecèpu 
(LUI.) iVon xcipore neanche f abbici. (Anal.) ea- 
I ter più grosso che f acqua de' trinccbero»»». che 
vale essere ignorantissimo. IVI Pìemunlese. . Ve- 
di AarcEUE. 

AB£r;i:DÀKf (Rergamasco) s. m. AbberrNtaria. 

AlilÉlDÀRl ( Piemmitese c Pau^sc ] ». m. Ab- 
becedario - Sin, • Abbird 0 .(òbici. 

ABICF.dL (Piementcse) Abbicci -Sin.- Alfabelo. 
)I. d.d. — a.Nen aaveje l'abecedèa .>on Mi- 
pere robbici, Mancare deli' lnlolU(.'>»iiza de'prin* 
cipii. 

ABKCinf RI (nomngniiDh>)<.ni. Vedi VuEaroént. 

ABf D [RnmagniiolojA. ni. Voce derivala dal ver- 
bo Abadé, Cih-lodire, Guardare®, Gustadia -Sin. - 
Gunrr/ia -Sin. - Svrrcgtfanza. = M. d. d. — 
' Avè hsogn d'ahbd a Acer bisogno digitar- 
dia. di cu.sfodia, di son'egtianza. 

AUfjD ( Iloinaitimulo ) n. ni. &>L Pixrs Aatcs, 
Lidn. Abete, c Abefo. 't Ros>chi iTabbd u 
Àftelaia o Abetina. — u Abèd lajè v Abeteffa, 
Abete reciso, rìniondu della aeoita (vl intero, rho 
servo per far ponti, e che anrlw* diccM .SfifR. L’e- 
slremìtà iiifcrinrc chiamasi boel. Calcio e * Pe- 
date, ed iltagliu d'e<s<» SmuA«oti/ra, n Tirgltofu- 
m. — : Coma, o Pelz.T d'abèil a Resina elio 
scoia dalle intacealurc della actirza dell' abclo, e 
sj converte In pece nera, o calrnme, Abietina 
-Sin. - Bngia abietina, lagrima afìctina. — 
a Legn d'abèd a Legno abetino. (^$1 pure — 
a Vino d'abed a AWlino o .(bietìno. Dicesl 
nd una spev-le di vino, che si fabbrica con infu- 
sione di biglie d' abele.- 

A BEI ld)CC [Pierooiitc.se] avv. mml.l* A cespo« 
reapo - Sin. - A ciocca a ciocca, .A o In ciucche, 
.4 cappe. A cesti, la famiglie. A riutcchi. = 2* 
Parlandosi d’ aiiiinali, A rtormi - Sin. - A bran- 
chi, 0 A turme: so di persone, meglio s'addice, 
A gruppi - Sin. - .4 brigate, A schtera, in fr*i1la, 
A drappefft, occ. 

AB tlD ( àilogncHio J s. m. B'd. Pixr» Abies , 
Lixx. Abele, Abezzo, che è voce anUi|uaia. — 
' l'n bosc d’ahid a Abetaia e Abelina. — V. 
Rose. — Lbgn li'abteid, oli d'abieid, Véli 
d'abtCid 0 Legno abttino» Olio abetino, Fiiio 
abetino. 

A BEI STRÙf f Piemontese ] mnd. av». Aedi A 
STBOP. 

A BEI TuCH (Piemontese) mod. avv. Vedi A 
TÓCH. 

ÀLEE ( Milanese e Cremaser^ apg. Abile, 

A BELA POSTA (Piemontese] rnod. avi. A M/a 
potla -Sin.* A posta, A porta falla, Apimiala- 
mente, A be/lo rtwdio, A bel diletto, A cn»o pen- 
sflfo. ZH p«>pfljdlo, A disegno, Artatamenle. 
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A BKLÀzr. (Cremoico, Bergamasco c BrcHlanol 
av». .4 Mf atjio • Sin. - |»mno, Adagio. — 
fi belazK l‘iait pianino. 

A BUL BH. (Kerran-so, Pienumti*«! e Bcfgamo- 
MO 1 a^T. l" .4 btt fccll'j -Sin.- .4 Ml’ayio, Pian 
piano, Pa*»o p*u$c, Adofiio. — 2" C/ieiom«n(f 

- Sin. • Tru'iXanumlc, Se/ua rumore. 

A BEI. BEli-TO, A BEL BÈLO ( YcitCziunO 6 P4- 
Ocivaim I nunli aw. >eili EtKi.n£uo. 

A HPli: ohe [Picmon^cscj tvv. Aii *>r« ad ora 

- Si». • Sorenie, Vi trailo in «ratto. Vi <jua»«/« 

ABELÌ \ Crrma'pu, Rtniiagmioln o Pirniotilr>(* j 
V. all. 1“ .Ifcfrt'tliw 'Sin.- .iWieltarc, /m4i»tfire.;s 
2® Adornarn - Sin. - lUfgtjio'lfirc. Affnzzounrf, 
Ornare. iMr garbo. = S" ,\BELts*r. Piemonl. t. 
n. |Niss. .liòrllirai -Sin.- /Hrenire w forai piò 
òrti*». .4f/i«Woj-JÌ - Siti. - .4rf6marai m*. 

ABELÌ (I4.'uinnlcsi‘l i>Jirl. Abbi'Uilo - Sin. - Or- 
nati». j4/yf]izi>nnti». 

abeliaim'iri iSaWo-Mcf.J ». m. t'rÌatore-Sin.- 
Criz/ntore, (Vl»»nr. 

ABELlÀl [ Siinlo-Mer. 1 v. n. .4/!»feamre • Sin. - 
Ga^nufnre. tVtarc, Striitarr. Gritior /i»rlr. 

ABELlU' |Sartlo) pari. Irtoio -Sin.- ^ò&ainto, 
GrWnlo co» fona. 

ABLLmr I Sunio-Mrr. J ». ni. Caj/n«iio - Sin. - 
Grr«ta. (VIo. Gri</« {uilf. 

ABELi.BE^T {H»>ni3ignimlo,Pa\rj'p r Pii*mouU*><‘l 

S. m. jlòieMiiiiento - Sin. - !*.4l»òeitiiuffl, Oma- 

menln, Adornaineuto, fregio; c lalon tale i*or- 
nmctif» - Sin. - fornituru, GuzTziititra, ;4rre- 
tfo. ss 2® T. (li -Mn*. !»lt*ml(»si quc’gnippcUi. IIm- 
renio cimili, rtir dicioti'^i te grazie e gli nna- 
moiiU del ratilo, * fioritura: p. c». Picm. — 
oabeiiiiioiil irnp ar«orcàu fioritnrA ainnia- 
m'cmta - Sin. ■ .IWzetttrnenlo Irojtpo ricercalo od 
affinalo. 

ABFLirÀ fixemaw'o] s. t. 1® Abilitò. =2* Te- 
nierifd - Sin. • .4ntimeiito. 

ABOLII (Sanlo-Log.-Mcr.J ». m. !• IVIo -Sìn.- 
riutoto.s: 2® 31. (I. U. — n Cuin abcUu b Con 
rabbia. 

ABEIJ.) [ 4li|ane«o ] r. all. Vedi Bell). 

A BEL bECb ( PionlOn^e^e ] avv. 1® ,4 òri modo 

• Sin. - Con òelin maniera. = 2® Yale anche .Vo> 
thralamrnle -Sin.- Temjjerotn»Heatr, 

A BEL piiCH [ Piemonlcsp J a»v. A poco a poco 

• Sin. - .4 b«t òeiio, .4 grado a tjrado, .4 ptKo per 
volta, tM^nMbUmrule. 

ABI-'\l [Sardo-Mer.) t. all.Rewlerc il lorrono 
acquiirinoiin. paludoso, * Inzuppare H terreno. 

AUE5.U ISanJo-Mer,] agg. dczptifrinoeo -Sin.- 
PaludoM. 

ABE.>CiiÈ (Romagnuolo e Veneziano] ovt. Ben- 
ché - Sin. - (Quantunque, TuttocAé, e siiiiiii: ma 
non AMenofté. Pel Venrz. Y>di Sibòsi. 

A BEirrnssi D'^ATTBi ( Picmonlcisc ] 8VV. A 
benefizio di no4um - Si». - A torte. A ca*o, A 
veniura, • .4(TÌ(/entalmente. Prr accidenle. 

A BE'ir.Pl.'ir.lT { Piemo(il«'!>e ] aw. A òrnepln- 
dlo - Sin. - .4 placito, A piacimento, id aròì- 
Irio, A piacert. 

A BE!<(rnATELLi (SHIiano] mod. arv. o i-i usa 
eoi verbi >1 ìttìrui. Staik ee. cdirf!»i di chi si 
caccia alle costole di nlcumi , ìmpnrluuandolo e 
noinmlolo.* A miqnatfa -Sio-- 4 mosca culaio. 

A BE.v NI r)bi [.sii'ilitiio] modù avb . c si usa col 
verbo \*si»t1iii evale Coti/iirtarr a ben morire. 
= 2® fìgur. usB'i coi veri)» Purtàm e lalc Ridur- 
re aqti estremi. 

ABKSZE [Veneziano e Padovano] (cotta z aspra) 
s.f. pi. (dal lai. .4tM>Jitia) .4diacenir -Sin.- .4pprn- 
dù;i;p. es.— iCosa eo Itile te so aliente e per- 
tinenze a Cima eo» luUe te tue adiacenze, cioè 
eoo tulli i luAghi clic ne diiteodono. 

ABEBU:i:vcii (Sardo)», f. Vedi .VneERtccKZA. 

ABEBIDÙRA. — I [Sardo-Mof,] s. r. em. .4pri- 
Iricr, —Ivre. 

ABERINE.VTi: ISarvlo-Mor.] s. m. dprimento. 

ABEB1MO (Arèrol comune ni volgo di molli 
luoghi di Tosfoim] s. m. Laberinfo. 

A BEBLictl [Plcinonlese] aw. 1“ /Ippeno -Sin.» 
A malo pena, 4 «leiilo.=;2® .4 Mjiitluzzieo - Sin.- 
A fuiecino. I 

ABEii:to;tzio 0, meglio, abrcbo^izio [Venezia- { 
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no] mod. avv. aoiìi'.A o sclierzevolc, usato dal ve- 
neziano .Ymirra Culmo, clic ilaliauamciitn scrivosi 
4òri^onlio colla fornia Ialina,!» dguiiicalo di In 
abbandono, alla ìtegijiv: p. e».— ■ Ìo ruieva las- 
sar andar, dice C.vluo, ugni cossa abrtMio»- 
zio, fi no gerì vu. cioè: Vi/lea tandor andare 
oqni roM in aòòazidoMO a alla peggio, ac iiu» 
CTaroJe voi. cioè non ne volca .ia|»erc. 

AUl l'iemoiili>s(- J l*46renuniio. Voce ‘ 

srliiTzcvole e Ville lo rifiuto - Sin. - .Vo» oecoa- ; 
senti», s: 2® .4òiuro. s 3® Velettv, eco. 

ABEJlRtSSIÓ.> [ PlemonleN»- J s. f. T. di .\?lr. 4- 
berrazione che m|ui>ale ud .lodar vagamla, ma 
per mela>lu-'l dii'esi atu'lie de’vaMeggiuincnti dcllu 
>piiiln. Vedi .Yliuaassiùb mestai.. 

ABÈRRIBI [Surdo-.>ler.)v.ali. l®4prire. - Sin. - 
Disuerrare, Schiudere. = 2® .\I<tnife$lare, = J® 
Sfogare, ^ mli .VimÈanKaK. 

AliERrA.VE>Ti |Sanln-M«^.] .4firrtowenle. 

AHERTE.UA [C.alulirc3e]». f. 4nrerfenza -Sin.- 
.4EKerlÌmenlo. 

ABEnrlRE, .. ini [Calabrese] v.all. 4u'rrtirc. 

ABEitrin ( Calalirc.se I |>art. Allertilo. 

A BERTI’ [Sardo-.MrrJ pari. I" Aperto - Sin. -I 
Scliiiuo, .Spolazu ato. = 2® Sporcato. 

ABElirÌKA [Sardo-.Mrr.j s. f. .4pertura -Sin. - 1 
Spacco, .Span-iitura. fessura. ! 

AREBTÌTI [i:alal»fese| Vedi YBEaTiTc. 

ARÈs [Crciiia.M-n] 9 . m. 4bùiso-Siu. • Preci- 
pizio. 

A b(.S a Bfìr.v (Rorgama«en) mod.ovv 4 òisei'a 
• Sin. 4 rpino pesce, .4 sghimbescio, rortuosu- 
mejitr, 

AUe:sè [Brc^iann]». m. .4bbi(l, .4bici. 

4BEÀEUÌBE [Cr(?ma>cti e BreM-iono] s. m. 4b- 
becedarirt. 

mrsEVZlo [Venoziuno] $. m. U>aio dagl' idioti 
per .VnscHzio. Vedi. 

AB EiipEHrrì [Pkmionlcse] mod. tvv. 4b eeper^ 
tu - Sin. • per esperienza. l.«ieuzior.«* Ialina dive- 
nula nnsiratc, sirconie 4ò eterno, .Ab antico, c 
slmili. Vedi .Vn. 

ABE5:* |itomat}niinlo e Bolognese] s. tn. 1® .4- 
òi«so.iVabi«»o.iii lulli i suoi »lgniUr»lV=2* M.d.d. 
Romagn.— ':.Vndè d'abess in abesM (Litl.)4n- 
dare d’obiAAo in abisso. (.\iul.) j/.4bwso trae o 
chiama rabisso; cioè lin eeresso, un deliilo stra- 
scina ad un altro eeressn, ad un altro detitio; od 
è r 4òys<u(* aòyssum invocai dei teoreta. 

ASES^It [(fCiiotcìre] ». in. TremeNtina • Si». - 
Terebentina, allrimetili Terebinto. 

abe^tha [Skiliano] aw. Voce Ialina, e vale 4b 
CAfra - Sin. - A porle, Sepamlamenle. 

XdKI [.Milanese. Creniasro. B«rgama»eo e Rre- 
srianoj ». m. 1® »l signillraln |»m|Mrio di 4biTo 
> -Sin.- Vestinteii/o, Ves/e.a Milano dicouo più firn- 
{ priamenleVasTli cd a Bergamo Veatit, Vedi. Il Mi- 
; bnese pcrùuiala vare R.lUetu volo iii»ig»ilirati)di 
, quella veste mi a»»iim con raiqniccm che iiKtm>s>a- 
no i fraiclli delle coiilVatimite dei Santiv'imo e ri- 
mili : p. e*. ~i Ve»» acrili In ràbetafsaere 
ascritto a una coufralemila.si^i* Abev de la Ma- 
DORMA ». m. Srap»dare.— « ,\vè adoss l'èbels 
4rer robititio di devozione, to scapolare al colio. 
s=M.d.d. Bresr.— > .\het de strepa»» a 4bito 
iMiiote - Sin. - Vestimento feriale.— r ÀbM de 
gala » 4bito dì gaia, ò di jza^a. — z Ahel de 
rato 0 Abile per cosa. — « .Vbet'a erùzers u 
Vedi CnciEiu.— « bel aedèi a la vita » 4b(> 
(o assestato -afta rito - Sin. - 4ttdtato. — c .kbcl 
a la Bcapadùra % 4bito fallo « miseria, vale 
enfio e iirctio. eonirarùt di fallo a creHcenza. — 
0 Abel enver»al z ibilo rullo, rillo , rore- 
seio, 4rTvi/j5onato, 4rrove.«rÌnli). — il Vi mn à- 
bcl en eresilo a Tagliare «n t-esfimenlo a ere- 
Acenza; vale tagliarln più lungo de] hi»ngno, ar- 
cioeclvè possa star bene a quelli che ere^enno di 
slainra. — v .\bel de le feste » Ihunentcole, 

- Sin - Abito dei di delle feste. — o Àhel »go* 
lai s Àbito tcollacciafn. ed ancdte scottalo; dure- 
Al »{mfialinenle dell’ olili» delle donne che lascia 
scnperlo il collo. — t A bel perpontal a /iiiòot- 
tito. — « Và mn òboi delc re»le a ({uatche- 
dii a AUarcare altrui i sonagli. Dar triste infor- 
mazioni di »/ualmno. SpialfW/ame per /Ito tul- 
le magagne. j= l’rov. I® — a L’ àbcl non fa *1 
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monech » t’ obito non fa it monaco. « 2* — 
h'è fiòol d’usn grand ^ignur, l'ùbcl de le 
fesle el l’a porla a i di de (sur a (Liti.) V 
figlio di un yran Sonore. V abita delle frste lo 
porta i giorni di tacerò. (Anal.) Chi /torta sem- 
pre it domeNtcale, o è ricco, o sta male. 

ÀliET llhmiagmioliij ». m. Vedi .Vnèo. 

ABflT [Romagntitdo] s. m. Abate c Abbote. = 
Pro». — 0 K lemp iil’ .VbrI Z«pp : ch’ha d’ 

; avè , va parsùii u (Liti.) È tl tempo dell' ubale 
Zoppo: chi dece arere co in prùjione, (Anal.) it 
teoipo,» il caso di Ciotte Abbate; avete a dare, e 
duinaiulale. 

AHf.TE [Sardo*l.ng.] Mcr.-Sell. — ÉTl, R*>t. Pi- 
Kts Aitic*. Ltnvl At#et« e Abelo. 

ARETÀ-SE [Napolciano] v. uli.« »■ Abitare, fu 
tulli i vi^'riificalt didriluliano. 

AliETÀTO [.Viipnlolauo] s. m. e pori . Abitato. 

ahetatùiu:. — TRICK [NapolclanoJ ». ni. o f. 
AbiUtlure, Abilalrirr. 

ABETAZIÙRE [.Vaimlclano] ». f. Abitozione. 

AB ETERMi [!’Ì«moiile-c) mod. uv\. Ab eterno. 
Lnruzionc Ialina, alla quale |Wht innv meno facil- 
I metile che |>riipriaifienlci»otlilulr»l bicterno-Siii.- 
.Vctfetenw. 

AB r.TERM [Siciliano] Vedi AoMiTCìijfc. 

ABEIU (Sardo-Log.) ». f. Vedi .VaaÈTtA, ed 
Etia. 

ABETir.LLo [ .\o|mlelanq] ». m. 4® Abitino , 
piiiMit'lo in MMtMt viTzeggialivo che dinùuulixu.s 
2® Lo sc.vpriliire. Abitino. 

A BEVÈT.O [UTicziaiKi] mod. atv. .4 livcHo, .Vi- 
le sie^M) piani', e s’iiilnidc dell’an|iia. 

Aiifji [V»’rrarf>c e )lii»lovaiio| s. ni. Boi. Fise» 
ABiEA, I.tvn. Abele, e Abeto. 

AttEXÈ [Unnugiiunio] Vedi \dec2. 

AIiErEliVRi [|U>lngnr^e.Pa^lnlg^llno e Milanese) 
s.m. r Abbecerforio.=.2*Ed anche rpie! lilim rlns 
sene per notare checchesjiio iit ordiut* alfobelico, 
' {KT fare indici ece., bìratfo. 

Abr2i;r>KRi [Ibnnagmndi'j ». m. Abecedario. 

ABEZf.E ( Hilanesrjs.m. Abbicci -Sin. -AiCuMo. 

ABCt lÀh [Bulogiitee] V. all. JtfcscuJare - Siu. • 
Con/Vijidere. 

ABI (Sarilo-Mer.-Scll.) Vedi Are. 

AUiAMiD [Veitezianoj gcr. Voce a»li»j. dal ver- 
bo Avere, e vale. Aveiifio. 

.ABIATICI [Pieinonlese] ». in. Nipote da parte 
di figliti o di iiglia^ cioè il figlio del Cgtio 0 della 
fìgiia, .ibiatico. 

A BICEVU [Siciliano] mwl. avv. A tkenda 
- Sin. - Anucendecolmcnte, Atlernoti* amenle. 

ABICl [Bvrgaiuasoo] 8. m. Abbici - Siu- Alfa- 
beto. 

ÀBim [Sardo] ». ffl. Abito. = Pro». — a S’a- 
bidii non fagnet moina » L'obito non fa vi 
monaco. 

ARiE.VDO (Veiieziaiio] Vedi Aruboo. 

ABIÈS [<>eiiia»co] s.ui. Abete. Boi. Vints Ami», 
Abete c Abeti». 

ABifcZZ [Milanese] », m. Abele, BortPjxv* A»ti*, 
Linn. Vedi anche Pn»r.u. 

ABICATE [Uomagnuulo] Vedi BinAvè, ece. 

aìiigeAbil [SU-itittuo] s. m. Ladro di hesiiomc 
in canifio. Abigeo. 

ABIGEATO [Piemonlcte] s. ra. T. Leg. Furio di 
bestiame, Abiqeirto. 

abigeati CSlcilUmo] ». m. T. Lcg. Furio di 

besliiime, Abigeato/ 

abigIa [Surdo-Log.] $. f. Albania • Sin. - Su- 
perbia. 

AiilCLlÀ [MiUncse] v. all. Abòi<;tiare. 

abigliAa [Milanese] pari. Abbigliato. 

ADlCLlARr..iT[Honiagimcilo, Milanese e Pavese] 
$. in. .Abbiptiauvento - Sin. - Addobbo. 

ADIRLI^ liUmagnunln] v. alt. e ABlGULs, n. 
pa»». Vedi Aonmt. c Aotagfi». 

Ànici [Sardo-Log.] agg. Vedi Aobikc. 

ABIL ( Homapnurdu. Bologvicse e Pieraonlcse j 
sgg. Abile. PH Boi. Vedi Ca»Ai. 

ABii ASTRl [ Sardo-Mer.-S»?». ] », m. Ondi. 1* 
Aquihllo. =2® Melaf. Pronta di mojio - Sin. • 
La/tro. 

ÀBILE [Sardo-Log.] ». m. 4* Gras.»o del maiale, 
.S«f/no - Sin. - .Strutto . c dlce>i pure anche di 
quello delia gallina. = 2® Ornll. t’cccito di rapi- 
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M, /(«fuifa • Sin. - AquiUìtUì; »cl Gallurcse Acc< I 
IK. Vedi. 

AitlU rSardo'Mf'r.-Seit. ] Abile * Sin. - Atto, • 
Capnri?. Votli ilÀniLs. 

abilutìhì [l'iiMimutese] s. f. 

•Sin. * Arcoiiciniirra. 

ABiuiilui ISanJn-Mcr.j s. f. AtiUUà • Siu. • 
Cafioriiù. 

ABILITÀ IBoln^iic»c. ParmigUiK), Crcmoiicitc e 
Picnioni(>>i ] $. f. I® Aftil.M • Sin. • Ca/Mi i((i. = 
2“ Ardire - Sin. > TenienTù, Ifniitulniza. c^.— 
ff Figiirav qu’ Fa a\ù r«bÉlllù <l'iiogar« 
mel ti Fùjuratevi che ha avuto l’an/ifc rfi 
gannrh. 

AiULirÀ (Ptpmotib^i'I pari. Àbilìinto. 

ABlLlTÌA f. 1** .46ilt(d: p. es. — 

c El di ((rati abililùa u ^/tt Ati di 

moUe ahilità, di motte doli. = 2° Ardire -.Sin.- 
Tempnìù. 4edi BeutXa. 

A6IL1TLDAUL [V<'(irzi.Mii)] i. f. GraJt<t« a&iJiìù 
e AKilu'/me. timude iitgrgnu. 

AlilLiTLI (Sanlii-St'll.] 6. 1. Abilità. 

ABii.iTÌn |B«>lo^n»c c Trenli»»] v. alt. 1* A- 
ÒitiinrE. — 2® Abìlitabo, (i. |>b^. lU'iulcrsi ulto, 
ibilt/arni. 

ABiLITÀftì: (Sar«lo-Lofr.) Mer. — Ài, Seil.^À, 
V. Hit. p n. pn-!i. ^biltloje 'Siu.' Bender copoc«, 
itdiiitarp. ido/èco. 

ABiLITASi>lù:< [IHcmoulesPl a. f. T. Lpj. Àfciii* 
toziorip. 

ABiLITiziit.T [Romagnuolo] s. f. T. Lcg. Àbiiì- 
Uniotff. 

ABILITÀ (Ri'mainmolu) s. f. !• Abiiitù - Sii». • 
Capacita. = 2* Ardire - Sin. - Xemprild, /mpu- 
rfpnza. AUrzza. ^ 2* AbilUà, cioè Britilegi», o 
CouvhÌi) (li clippciié i-ia. Co») — « Fé TabilU 
té » Fare abilità, tale Far loiiumIo, laniaggio c 

Limili. 

ABILItP: (llnmagmjr.ln c Pii'monlrwjT.alf. 1*T. 
Log. Afritiloro.sZ® AaiLiTéa ll«niagn. — UTE«»t 
Piem. n. pav«..4bit(tor9t; Voto ili regola p (Icli'ufiu. 

ABILITÈ I lloiiugnuolo e PicQwtiteMr ] {«ri. T. 
Log. À&itilate. 

ABlLNLAT IPiontoiilMo] ìTY. Abilmente. 

AB1LIIE.1TC [Sariio-Lng.j Mcr. c ScU. - E!^TI, 
arv. Abibnente. 

ABini: [Pìenvoiilofp] v. alt. Loruziono Trancpsc 
in carne e in o>mi, B>.ivtt<are - Sin. • Cuodtare. 
Sformare , Sconquaaare, J/a/idar a nrate o in 
malora, i>i«(rn<ifiere. So ili jiMnin o Limili, diceai 
Spiegazzare , Maiitrur/iare , Sciupare, * .‘fol- 
cire. 

A BI.TA (Trrnlinoj nMwL avr. 1* A fila. = L* .4 
BIAA B MOt-IAEL. Vedi Mi nL£A. 

ABI?(ÀB [Veneziuno] v. all. <dal ial. Bini, Bi- 
«ae. eie.) !• Vorp’pcr lo più u»ata «cl Foro cri» 
mimilo veneto, ote scritesi Ab&ikaas noi signifi- 
cato (li Congiungere, !IIoiierin»iemc proccM'i djf- 
fercnli, rnire -Sin.- Accojjpiorc. = 2“ Mettere o 
Areozza/e iuMeme più ci»o coi!’ immaginazione. 
Combinate, ss 3*’ Vale amite Confondere, Mette- 
re lii>iemc corc ilivi>rse. ileacolare. ss 3^ Usalo 
familiarfnrnte in luogo dì Comìiuar lia il signifi- 
calo di Portare • Sin. • Bironciliare. Acctnrio- 
<fare te (li//errnze p. o^.r-eLi gù abitiaia Gli 
Ao paei/S(alt. rirouciliofi. occorsoli inzietne. — 
c Me SOI» aliinà co queln u Ifi sono aeomo- 
dalo con quello, cioè pacl/ft olo o accordalo. 

ABlKÀiiE (.Vreiino) v. n, Cvmbaeiare; ma dice- 
vi Lperialmeule, quamin una cosa entra nei vuote 
deirailra. e ri calza per appunto. Id um> raro; ma 
vive tutinra. |.a regislrav n anrite il FAxrAgi. 

ABI.MSs [Milaiteso c Brosciaiio] v. o. {«sa. 1* 
Adtumm - Sin. - l'mrai. = 2* toncerlorit, ic- 
cordarsi. 

ABlAAZK'm [ Vonrztano ) a. f. ^binazione. È 
termine di pratica nel Furo rtiniinalc Tondo, e 
vale t'iuone • Sin. • Accoppiomenlo ; a' intende 
di procivvl riuniti e formanti yiia soia rauu. 

A BINDE 11‘icmmilcseJ mod.aw.A bende-Sin.- 
A brani, A brandelli. 

Ail.>Dt [llomagHUDlo] r.alt. l** Bendare - Sin.- 
ibbendare. — 2® AaiNoéa, v. n. pass. Bendarti 
’ Sin. - ibbendam'. 

ABINDÉ [ Romagiiuolu ) pari. BeiMfalo • Sin. - 
Abòendalo. 
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: *B INI8.4II) {Piomorili*5e) avt. Corruzione della 

Loeuiiniie latina Ab inifio.Dn principio. Vedi .\a. 

AB I.vtestvaT (Cremoudu-J avr. Lócuziunc Iali- 
na, T. Leg. .46 liUrstato. Vedi Va. 

AB intestato [tì«lognc**e. Padotano, Venezia- 
no c PicinoMlesc J avv. Locuzione latina, T. Leg. 
Ab inlcatote. Vedi Ab. 

AB I.NTE6TÉ [IbMiiagiiuoloI avT. Locuzionc lati- 
nu, T. Leg. Ab inteatolo. 

AB INfisTÀTl' [Siciiiunu] avv. Locuzione Ialina, 
T. lcg. Ab iHlrsltUo. 

A BlMiit.M (Siciliano] mud. stv. Colla pamiu 
' verso lem, Boccone c Bocconi - Sin. • A pancia 
tt ferro. 

I ABlùl ( SorUo-Mcr.-Log. ] ». m. Boi. Ijvtendu- 
; L.V Stho gas, Ltjrs. Locanda - Sin. • Slerode, 

, stei'ode, Slccm/i'a/abira. Vedi IsetcuLA. 

, ABIÒLI [Sardij-Log.J ». ni. Sl.nal. l"Viwpa.i= 

‘ 31. d. d. — « Ponner abiòlu * larùlere -Siiu- 
I Far premura, £«er zccfanfe.sS** JJurgh. Ornil. 

( rcviiu die mangia le apj.Stcnoaa ama.8TBA,L[!IX. 

I Jferope -Si»-- A/>eraote. Vedi Piaka. 

I AB liuTO [ Piemnuioc* ] moti. aw. Locuzione 
Ialina, T. L>-g. Ab irato. 

ABiS [l'rrniinoj s.m. plur. .Vbissi, Abuso -Siii.- 
Borab o, c luogo ^re(ldi^»lmo. 

A BISA BÒA ( Brr.zrùmoJ rood. arv. A spino 
peate - Sin. - A zùjzay. 

j A BISEuCIII.viia ( tiiMiQvese ] mml. BTT. Afolo- 
I mente - Sin. - .4‘«yAÌ«»bescro, * A «ybembo, a 
. abteto. 

[ A WSKFFF. (Piemontese] mod. av». A bizzeffe 
- Sin. - A toro, c »iniili. 

{ ABIS.BtftE (Sardo-Log.) t. all. V Viniliarc. » 
, 2” ABlSNVBEsi, 11. fut»». p. l'L.— c .Vbìsmarcsi 
In »u liieulc a Sonunert/erai nel nullo, Dallo 
‘ >i»agn. 

j Aùis.s (3fj!nnesc e Piemonlese] s. m. 1<* Abuso 
I - Sta. • iVabùjo. = 2® Come dalle donne tloren- 
liue dicc*»i l’abisso a faiiriullo dvc mai non si 
fermi, c .‘•pm|irc procacci di far qiialdic male, co- 
si, indie il PieriHiuIcsu net mcd< Mino senso dice 
K AbìsS jf c lo dico auebu per Orati molltludine 
di persniite, StUtisto. 

A BISSA ( Picmonlcse ] mod. ovv. |® A aptna 
pesce, A zigzag. = 2* A tizzeffa, A ioaa. e»imili. 
ABISS.vBlLE [Sardo-Log.] Bgg. SubUaobite. 

A BISSA BÒA (Ircnlitio] luud. avv. Turlucuo- 
j melila. 

A BISSA BÒGA ( tlogglauo ] mod. BTv. A spina 
pesce - Sin. - A zigzag, 

ABlSSÀti (VeneriatH)] v. alt. V. SoaisaÀa. 
ABISSÀUE fSardo-Log.j .Vlrr.— Àl.v.u. l®Abói- 
«ore ■ Sin. - Aobwzare, SvtNtNersere. = 2* Abia- 
aàaui. n. pa»». Sprofoìidarsi, Perden>i. 

ABiSsi!: (Piemontese] v. alt. 1® Abiteure - Sin. - 
/«obt*.^are. Spro^i/udarc. S<wniitergere.»2.® Pre- 
ctpilore, JfruK/or »o»*opra, Hovuiare. 

ABISSO [.Napoldauo] Vedi .Nxaaiaau. 

I ABISSO (Voneziatte] ». m, AbioM - Sin. - Aa- 

I bù&o, Affando, Prefipiito.=:M. d. d. ^ t .Abis- 
so de strada i Strada affondala, in cui si va 
»iuo al ginoecliio o a {•oucia di cavalb o n si af- 
rondu.— T .liidar d'abisso in abisso » L'obU- 
ao diiouia f’obiasD: dello melaf. e vale, In primo 
errore ne chiama degii alirì. 

ABISSI (Sii'tiiano, Calabrese eSardo] s.m. Abis- 
so ■ Sin. - Praforidità. 

A BISTA (Siciliano] mod. aw. A visto • Siu. - 
In presenza. 

ABISTt (Sardo] pari. VinU Abbistu. 

ABIT (Komagnunln, Hulogne^o^cg^iiano, Par- 
migiano, Comasco, Pavctte.Cremone-c, Treuliim o 
Pieijvoiilcx’] ». m. 1* Abùo -Sin.-Vesfe, VcsIUo, 
Fczliutento, c per abito d'uurou.ancltc Giusfacore, 
0 Giustacuore e con voce anliqualu anche Gnor- 
dacuorr. Le ditTerenH quatiticiui'iai reialive ail 
« Abita come ndl'ìialianu, anclie nc'vemacoU, so- 
no iidinite.Nol ri limiteremo ad accennarne tc|>rjn- 
cipali. = nomagli, c Uol.— s .Vbit da gala a A* 
bito di gala - Sin. - di parata.'^ Homagn. — 
a.Vbit di dè d' feala a Bnl. — « Abit dal 
fesl a Piem. — «Abii da fesla a Abito de’ dì, 
0 da* di delle feale • Si». - Abito (/omintcote rd 
anebo Domintcole asol. = Hontagti. < Abil 
còmud u Boi. — « Cùiuod a llegg. — « Cò- 


ABITANTE 

med a Abito o rftdiio o^'ofo.= llomagn. — » A- 
bil alilè D o a tirai a la vita a Abito alliftoto 

- Sin. • Sweito alto vilo. E se ciù aia soverchia- 
menle, allora si dirà .4bilo slretlu <i slrozzafo. Di 
chi |K)rla tale abiln sin-bè nc aiqiari-teu afTeHalui- 
zn il Picmmitese Ita la beila (>^in>bMoiie — « Stu- 
dia ani l‘abil a coinodel suocimirarin. rallra— 
«SlundénI ani rùbilicheil Itomagnunto di- 
ce-* BalJè denlr'a l'ahil v = ltomogn.-« A- 
bil recch u Abito afvanta'jginto - Sin. - A rre- 
ace«zo.-r Abil ingulè* Aredtoto-*Spiilè« 
Stvftoto • Sui. - 6'coftoccioto. — r Sgagè • Sciol- 
to - Sin. - />i$inv<dto. ss n Abit da sirapatz u 
Abito usuate - Sin.- d'09ni<;tonm. - B d. x Abit 
ch'slà barin b o anche,-» dpmint adu»!i u Abi- 
to ossestoto -Sin.- Accosfonle, che torno bene, che 
tette bene. = lb»mngn. e Bui. — r. Afiil frA'l u 
ibdytofforo.= Humagn.— a ArpièB Bui.—» Ar- 
[>zà « halto/q/oio. ss Hojtiag». — j Vbll vére» 
Bill. — « V«cc » Àbito veecbvj -Sin. - Sferra, 
Cetteto.ssUomagn.— a Abil di' checca ubler- 
cb»0 c a |>éiz 0 peòn » BnL — a rirrjM-a a 
pizz s Sbrandef/ofu. = Purmig. — a Abil da 
gramézza . Abito di lutto - Sin. - Sroruccio, 
Duuto . Bruno. — Rninagn. Pav. c Cremrm. — 
1 Abil » cpiùhpesMia Abil de la 31ailonnu » 
vate Abitino • Sin. - .iicapofare. Bomagit» e Ihd. — 
«Tal d'iibilB Taglio d'obito -Sin.- Sincro, Capo 
di sto/fa, di pomw. ee. = 2® P«t lra>l. Abito 

- Sin. • Aj»ue/azton«, l'saitzo. Condurne, in tulli i 
turo >ig(iiiirati, è comune a lulU I dialclli »rq>rjin- 
dicali. = 3® Prov. Kuniayn. — c L' abil un fa 
e'mùnach BPiem.-sL'abil a fa ncn el fri» a 
(Lill.) L’obito non fa il monaco. (Aliai.) Lo b«rf>a 
non fa U filosofo, nè la Ioga il tbiUvre. Jt fallo 
dei catalU non isJà nella groppiera. 

aliTÀ (Milam'Mj-Unauzuoloj Trnefc < cibi netto 
stomaco e dùterirli; p. e». — « K I Ini è d e »l o- 
megfi ìiisd deboI, eli' et pb minga a billi na- 
goti » Il tale Adi stomoco cosi debole che non 
può tener atù nteute di //uetto che iiumitio. 

ABITÀ (Piemontese e Itolognese] ». e agg. Abi- 
tato. 

ABITÌBIL [ftomagnunlo, Piemoriicsc e Sardo- 
Log.) add, Abilaiiic • Sin. - Abitevote. Da |M>- 
ter>i abilare : Luoiyo obitobite, Terra abitabUe o 
simili, dieesi anche di Luogo o Terra, die si prc- 
‘»umu CMterc ahilalo, o abitala. Il .Sardo Mcr. q 
S eti, dice .Asitàbili. Pel Sardo, Vedi anche Haoi- 
tìbile. 

ABITANT [Romagnuolo, Boiogne^e. Milanese c 
PifmumcsNcJ s. m, e atg. Abitonie - Sin. • ni. A- 
bilotore f. Abitolrìce. In ln)logn»c è tremine del 
solo dialètto civile, il volgo adoftera sompre la 
IJcrifriL-i — « Co òro, una dona, er. ch'sià 
in liltb, in eanipagua ec.u — Dui diversi luo- 
ghi dove iiaàconoedoveabiluim, gli uomini pren- 
dono le diverse denominazioni at^guenii : ss Ho- 
m^|ii. A Boi. — I Abilaiil nov o Abitante av- 
venUiccto o reniliccio. ss Romagn. — a Abj- 
tant d!i»léa B<d.— K Ztladéin a Citladtiio.^ 
nomagli. — I Abiiaut d'borgli ■ Borftht^ia- 
no. s llomagn.— o Abitanl d'caaléil » Bnl.— 
« C&àtidii » Cosleffono. slinraagn. — « Aldlant 
d'muntagna» Boi. — < Muulanàr » Jfonto- 
noro. = Itemagu. — « .Abitanl dagli KIp a Al- 
pigiano - Sin - Afpifpno. e Alpino, s < .Vbilanl 
d'|»iuii 0 dia pianura, ovvero, Piandsdii a -~ 
Bol.— a Piansbn a Pianùp^no. = Ihvmagn. — 
0 Abitanl da) vali u Boi. — » Valiaròi » Fol- 
ftovano.acltomagn.— a .Abiiant dal marémm » 
Boi.— I 31urmiin a Ifaremmono.s iloniagu.— 
a Abitanl d' palùd a Paludoso. Il FEMAm. giu- 
slamente osserva che quc>la parola In tale signifi- 
calo è stala usala dal Salvibi, è vero, ma in isrjier- 
zo, nella BATaACOuioviAr.mA, c profcrirebbe,ctiu| 
nreferiremmo con e«*o. la voce Paludano.laqualo 
ha più aitalugia con Alpigiano. Jfaremmoiio. Fol- 
ligiono, K. =: Boitiagti. — B Abitanl d’ìsula» 
Brd. — « Istilan 9 /.volano. = Romagn. — i . Ibi- 
la ni de iid » LitoroNO. = Boinagn. c Boi. Vedi 
CABPAOKbL. CUNTAIitR, YillXn. 

abitante (Veneziano e t*adovsno] a. m. Abt- 
lONte • Siu. - Àbiiatore; c nel fem. Abitelrice.s 
Al. di d. — c Abilaiile novelo a Abitante ar- 
teniltecio u veniltecio. — f Abitante de ciU a 
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Ci^todina.— a D« borgo » for^fti^ono. — « De 
Icra » r<rr<ii:<in<>. — « De cssielo n fa«(eUd- 
no. t De IsoU a « De colina » o 

a Dei coli d Colligiano. -> a De Montague a 
.Vcmlanoro. — De alpe a .Upigiono. Mipiginoo 
jilpino.— Bl)e colonia » Cotoito.-i; Del pian . 
o a de la pianura a PittRi^iono.— a De tale a 
ValligioRO.— a De vale risina al mar a Hn- 
remmano. — c De Palilo o Polndoiio e meplio 
raluiifo.'io (Vedi in ABtTAXTE).— « Do lido a Lil< 
lofttRQ o iitisTùm.’- n De parochia a Po/xdo- 
no; e dice»! Parrorrluani quando ai parìi delle 
persone o del popolo d’una parrocchia. >rdi Pa- 
RocmXit. s a I n abilaulcde ito mondo o 
Mmlo di dire familianneiile quando tudIsì indica- 
re una persona senza nominarla; lo slcsso rhc 
dire r»o pentono - ?lio. • l ’» Iole. 

ABITAR iBol'igncse] e AifiTXRlVeneiiano]».aU. 
Abitarti - Sin. - .416ergare, DiMiorore. Sfrgnior- 
narf. Stanziare. Vedi .VaiTAXibx Boi. = M. d. 
d. Bnl. — d Abilar a pian trein 4 Slnrea ter- 
ra terra . a terrena. — > Abilar iiiswm » 
Cooòilore.— V Turnar a abilar a BtobÌ/«re.— 
n Liik da abitar a Luogo obilabtte, 0 oblierò- 
ie.-^ M. d. d. »n. — « Tornar a abitir a Kta 
bilore.— n Logo da abllbr ;i Lttogo obtlobtle 0 
abireiols. — K Abitar a pepiiin u Slore a terra 
terra. Vedi Pepi.ax. = a \bilar insieme a Coa- 
bitare.^» Abitar » T. di .Msr. pariuinlu dell' àn- 
cora. Ve^li BiTÀa. 

abitUl (Sardo-Log,] )Ier. — Al. Seti.— A. v. 
all. i* AMare. Vedi lUBiiAar. ss 2“ l'ivere. = 
l>roT. — > Aaraini cum quie àbiiaa. cl li 
hap'a narrer quie aes a DiHtmi con ehi abi- 
li. e li dirò chi tei. 

AtUTii^li (Bergamasco] s.m. Abilorione -Sin.- 
Cosn. Dimora. 

AniTASSlù:^ (Kemnnlese] t. f. Coro -Sin.- Di- 
mora, Abdoxiune; p. es.— ' Peila abilassiùn» 
AbiioiioncWla. 

aRITATIÒm: [Sardo-Log. )s.f.YediHA9!TATn'iNR. 

AiUTiTo IPicnioiiIcse) s. m. e agg. Abilolo. 

AHiTATÒR (l’icmonlrsel Vedi Abitart. 

ADIT iZiòS IHitniagnutdo e Bot^^e-e] ». t. Abi- 
tazione - Sin. - Cosa, Slonra, Diawjra. 

ARlTAXlnM [Sard«>-Ner.-Sell.] a. f. Abilozione 
- Sin • Ca'o, Manxo, Dònora. 

AbiTAZIi >ZLISA (ibimagnuoio] s. f. dim. Abilo- 
xioAcelfo. 

AHITAU [Romagnuolo] s. m. p^gg. 1* Abilmv 
fio-Sin.-.4bÌlurnaecio. =2* Fig. .Hat abito, cioè 
Natura gtui'la, ed Lsaoza maiarucnic seguita. 

abìtk (Calabrese] a. m. fb>i. Pixc» abibs, lix5. 
Abete. 

AtHTt. [Romagnoolo e Piemontese] v. n. Abtlo- 
rfl-Sin.-Diffu»rarc. Soggiomore. = Jl. d. d. no- 
magli. — « Abitèr tnsén a Coobilare. Cosi 
Coobilairn’e, Coobiloxiono, ec. — BAbllèr a ter- 
ra piana a Stare o lerrn terra - Sin. - A pian 
terreno. ~ :: Sii da abilè a Luogo obilabile. 0 
flbitcvolc. — M. d. d. Piemontese — a abilè an- 
sèm D Coabitare. - Sin. > Abitar inaiemé. — 
K Col eh' a ven abilè ani un leu u inenilic- 
Ho. Ve«li Abitaxt. 

ABITI! (Hnmagniiolo) part. ed unchc in furza di 
». m. t>cr Lungo abiiab». Abitato. 

ABITllA I B^ilogncae J s. m. dim. Abitino, ss 
M. d. d. prov, — fi Far un abilèin a 6n a 
c ral«’ Fare una ainistra tn/’orinazioue di guai- 
ebedunn, App'OTf ad uno una tot coro, che aUrì 
lo tenga per trùto. 

ABif^.> (Ibimagmink)] a. m. dim. Abitino -Sln.- 
Abitucrio, Abitrfto, Veatiturdo, Veatitetto. Pubic- 
duofo. = e Ahiien dia Madona de Chèrmano 
Abitino detta Madonna del Cannine. Srapolare.s: 
nAbilèn de Signor. J)ominirote. E diresi del 
Veglilo di colui, il quule nrm abbia altro rbe quel- 
lo. che porta indosso. Al quule pnqxKìto nota il 
Prov. Chi porta sempre tl Dommicate, 0 egli è 
riero. 0 «gli sta mate, s M. d. d. — 0 Tajèr un 
abilè» ^dos» a on 9 Veiii Taj£x i pIxx ado»«. 

ABIT.CTT (Bolognese] s. m. AbitWto -Sin.- Abi- 
t(Ho. Abilueeto. l>iliteUo, r<r${itelto, dim. arsili!, 
di ahltn. e di rexlilo. 

abitFI'ZZ (Oemonese) a.ro.dim. anil.disprcg. 
Abifiiceio. Abitctlo - Sin. - AbitNCciocdo. 


ABITI (Bresciano] ». m. Abitino • Sin. - Abifel- 
lo s: M. d. d.— V Fà <en abillo o «oen àbcl 
dele feste a rergu» Vedi Xbet. 

ABITIZLLV (Cslabrese] ». m. .Sropolore-.Sin.- 
Abitino. 

ABlTltl {Treniino] s. m. dim. di Abit, Abitino. 
Abitucebi - Sin.- mlilrlbi. 

aritIt (Veneziano. Pado%ar.o e Piemontese] ». 
m. Abitino - Sin. • Vealitucdo. rentilelto. floMc- 
ciuola, Pirrolo abÌ‘o 0 veMe, Abifrlto o Abtluccio; 
direblx^t fier avrjiiUvo Cn obitino stnxzxato. In 
obitetto corto. — t Abilln de la Madoiio » Abi- 
tino. Scapolure.s d. d. reneziaiu) — aTagiàr 
un abitili adusso a uno » detto meiaf. Atior- 
core oltrei un camponetto o una rampanelta, 
Appirrore i sonof/lt a^l alcuno, diresi dell’ Ap- 
mtrgli alcun difciln, Dime rnsUr. Vedi TagiAr e 
Hecamàda. 

ÀBITO (VcDCziano e Pa^tovano] ». m. !” Abi- 
to. < 1 . d. — 1 Abito che no ga màcula » 
Vedi Màcula. — n Abito che sta beo 0 che 
seta u Abito che torna bene - Sin. - Abito as- 
settato, Abito ttcrostanfe, Abito fatto a sm dot- 
to j Abito OMCslato. — n Abita che ra a lo- 
chi a Che coirà a pezzi . a brani. — » Abito 
da festa c Abito duintnicoie n dei di delle /e- 
ite 0 Dominicate D«M>tulo. — * Abito da psra- 
da a Abit^} di parata, di gala. — n Abito da 
sirap.ntio »oc da slrassinàr e Abitootuale. 
— -'Abitu de cento lochi a Crnlone. >- n Abi- 
to fruà tl Abito tof/ora. Vedi Favi Abito in 
crèsser» Folitu iagliafoacreacenxa.cloèquel- 
lo falla per un fannullo ofaiiciulla. che ancora 
deve ere>rere di atatiira, pel qual motivo si fa su 
misure ampie. — c Abito rico a Abito ogiott» 0 
rantoftgioto, cioè Lungo e largo.— a Abito sbri- 
scto ti Vrxtduecio.— ' Abito acanà a o eingo- 
già;, 0 liliri a la lilao o osi culoa 0 rchc 
acana; o ’:chc strangola ; Soltamiadorso. «oce 
falla in iscliertn per significare un vesfìmento mi- 
sero c scanio per ogni vi-rso. che direbbeni anche 
Abib> strarxoto. tlrafo.tlrelto. ottìllot»; rosi stret- 
to che più ignudo non avrebbe mostrato t'ignu- 
do stesso . Aedi Acaxì. — • Abito slfaztalnso 
0 strozza:: Abito ztrardoto. oabrandelloto— ‘lA- 
btlo vecchio che se lassa a j^crro. e dkeai 
anche Cencio. — t Abih> senza cusiure b Sen- 
za cuciiMre. Abito inconsuiite. — » Abito da 
can » mod. familiure, Abifucciarcio, Abito tUe 
e cattivo. — X Consolar un abito » A'mIì Cor. 
soLÀa. — Il Fodra de l' abito 8 A'Hi Fooiu. — 
a Far su un abito sVedi Sc.:sProv.— « L'a- 
bito fa 'I monaco s L'abilofa Cuomo. /panni 
rifanno le stanghe, dicchi uiciaf. e v ale Gli abiti ab- 
belliscono l’unnio. — a L* abito no fa *1 mona- 
co 8 L'abito 0 la veste non fa il monaco; La bar- 
ba non fa il ^toiofo, nè la toga il dottore. — 
4 Alainiar I abili a studiar d Mellerli in pe- 
gno. Afsndurc « reztiii a leggere.— >; Atelier sua 
0 « to l'abito a P/gtiaro lasciar rabtlo, Faiiii 
di Cbirva o Tornar seroiare. — » Roversar un 
abito i. Vedi Ruvi ssÀa. — r Sbuelarse defa- 
bill u Vedi SaVFLXa. — n Tirar 0 Bedur un a- 
bito a la vita d'un allro b /taccondare 0 
/tasvdture un obito al dosso d* un ottro. =: 
2 * AaiTo.si dice per Consuetudine, qualità acqui- 
stala cui frequente uso, e dìQlcile a muUr«l. che 
aiK-lie si chiama Aolura, Abituotez»!. Usanza a- 
oquistata co» alti frequenti e replirati. =; M. d. 
d. — I Cativo abito u Mal oblio, .Natura guasta 
cd utenza malainentc seguila, s 3 ° Paa abito 
mod. avv. Abituolmente ■ Sin. ■ Per abito. Per 
usanza, 

ÀBITI' [ Genovese] a. m; Scapolare - Sin. • 
Abitino. 

abItv [ Siciliano ] s. m. T. Boi. Pixrt Abics, 
Lixx. AMe, e Abelo, ed anche Abezzo. 

.ABITl À ( Pìciiioolesc ] part. Abitualo - Sin. - 
AstHefaUo, Avvezzo, Aceostumoto. 

ABlTiìz [.Uìiaoe*c] pari. Abituato • Sin. - Aa- 
tuefalto. Avvezzo, Acco.vtumato. 

ABITI ^Di ]Sardo-Log.] Mer.-Àl’. Sdl.-ÀTl', 
pari. Abiltioto - Sin. - Assuefalio, Avvezzo, Ac- 
costumato. 

ARiTtill. (Piemontese] agg. Abituale. T. di 
Teol. p. cs. — « Crassta, o Don abiluil .. 


Grazia, o Dono abituale, — B Vissi abituÀI » 
Tizio obiluole. 

ABITI) .iiNCTT (Piemonlcxe) aiv. .èbitualmente. 

ABITI AUltSTE [Sarvlo-Log.] Mer. c Sdì. -E!»Tl, 
avv. Abitualmente • Sin. • Per obito. 

ABITIÀRE ( Sardo-Log. I. Mer.-Àl, Svtl.-i, 
all. e n. pass. Abituare -Sia.- Assuefare, Accez- 
zare. Accostumare, e Abituarsi, Assue/arsì. 

ABiTlAS^lò.T [ Pieinente*e ] s. f. Abituazione. 

ABITI 4T1ò>K ( Sardo-Log. ] s. f. Abituozione 
-Sin. - Abito. 

ABiTl'AZiò.vi (Soido-Mor.-Sell.) a. f. Vedi Aai- 

Tl’ATtiWf . 

ARiTt'iiF.^ ( Milanese ) s. f. Ahituatezza -Sin.- 
Abito e Abitu/tine, voce dell* uso. 

ARItIpit (Hoaiagnu'doe ltolognc«e] s. f. Con- 
»u*tv*Une - Sin. • Abduaterza e Abitifdine, voc« 
(leiruv). Vedi AssvKrAtibx. cITè vnce.piii comu- 
ne nel dialetto. —Px* abittdjx Abitualmenfe -Sin.« 
Per obito. Per manza. 

ABlT( DI>r. (Vcncnano e Piemontese] s. f. Abi- 
to -Sin.- Abituotezzo, Consuetudine. .Alcuni scri- 
vono Abitudine aticlie in italiano, ma questa pa- 
rola sohaiiio deli' uso, non fu ado|>en1a da ne^un 
buono scrittore con tale HÌgi»nc»io. 

ABITI if: [Piem(inle«e] v. all. 1* Abituare -Sin. - 
Assuc/ore. Arcoetamore, Anrzzore. — 2" .h*i- 
TVBSSE, t. tl. pa«v. .Abituarsi Accrxltimar- 
si. Assuefarti, Avvezzarti, Aiuorst. 

ABITI vÉ, (Komogiiuolo] V. alt. .\hUuare - Sin,- 
Anezzare, .Attuefare. = 2** v. n. pa«x. AtiTtvi» 
Abituarsi - Sin. - Avvezzarsi, Attwfarti, Aceo- 
stuMuini. Ausarsi. 

ABITIM. [Homagnuolo] pari. I* Abìtuolo-Sm.- 
.Aevezzoto. Astuefatto. 

ABITI V£LVir>T { Komagnuolo | avv. .Abitual- 
mente - Sin. - Per abito. Per tuanro. 

AB!i l' JComascn] part. del verbo Ava*», Aruio. 

ABivnr (Romagnuolo]. v. ali. Ab^erara. Ve- 
di Dà DA uè. 0 DA Bev.vr. 

A BIZZEFFE (Trentino] mml. avv. \* A bizzeffe 
-Sin.- In abbondanza. ^ i* /nePtiJtamcnle. 

abjei:tió?ik (Surdo-i.og.] ». f. 1* Abbtezton«.= 
2“ Disprezzo. 

ABJEcri' ( Sardo-Log. J pari. I® Bosso • Sin. • 
.Spregiato. =: 2® Abbandonalo. 

AbJl RA (H'itnagnuolo c Piemontese] ». f. 'Abiu- 
ro - Sin. • Ahiurazione. 

ABJlRiRE (Sardo) v. alt. coi deriv. e desio. 
Vedi AaaniaAnR. 

ABJlRAZiSlò.x (Piemontese) s f. Vwli Abjcba. 

ABJiti! [Itomagnuolo e Piemonie-vc ] r. alt. A- 
bcurare uno coso, o od ima cosa. E per IraM. vale 
Dftcvtare - Siti. - Abbandonare. Amunziore. 

AIU.ATIV [Bobigiie^ e Piemoiitc.'ic] ». m. T. di 
Gramm. AblatÌvo.=s.M. d. d. Ptein.— i Esse a l'a- 
blaltv » fig. £t*ere ai verde di denari. 

ABLATIVO [Napoletano] s. m. T. di Grzmm. 
Abiatico 

ABLÈ (RnmagnuololT.n. l^AWiel/ore -Sin.- Ab- 
bellire, Hjuveir checché sia caro.grftdilo.Agftrorfi- 
re-Sin.-rtacere.pc.ssM.d.d.— ‘ S' ravablesB, 
0 s' r a* abeila, ben è, &« no ec. x — 
N S' r av pKs , tulila , se no , baraièla b 
Se ri aggrada pigliatela, se no barattatela. Vedi 
PiAià. 

ablI (Romagnuolo] v.alt. i" Proredere 0 iVov- 
tedere -SI».- Proettrriare, Fornire, ci'iè Trova- 
re, o Snmmlnivl/are altrui quello che è di biso- 
gno. — 2“ V. ali. AblM-llire ec. Vedi AbelI e Abs- 
UMBSTT. = 3® Astia, n. (law. Prorederti - Sin. - 
PrfX'oeciarsi, F'urursì dì caralcolura, dì pota- 
freno, di famigliare, c simili. 

ABLÌTAR [llnlogncse] v. alt. Vece antica, Rovi- 
nare - Sin. - Sterminare. Bcualdi. 

A blOcq ( Pienmnlese ) mod, aw. Vedi Ax 
blAch. 

ablAcO fVcneaanol a. m. Vere corralla dall'i- 
diotismo volgare, PLieco, tìhccatura. 

abliciiL [Horoagnuolo] v.all. T. Mii. 1®Jitoc- 
care. s: 2® — e Abincher on » fig. Abf^ordart 
uno, o Andare ott'abòordo di oteuno, cioè Acco- 
slarscgh per rxirlar seco, 0 Trattare di cliccchè 
^Ji, Acc intami con oteuno. = 3® — « Ablucher 
on » vale anche Carcerarlo - Sin. - /tirarcerarto. 
fmprigwnarto. 



ABLl'S 


ABOiNl 


ìblCs ( ikrgatna-M-o 1 s. f. dai fraitccke, Ccimt- 
Ciotto c ittuéa. voce deiruso. 

Aiii'58.i6.v [ PienjQulese) a. jh. T. Eccl. AWu- 
zhm. 

AUUTIfi.'^i: (Sardo-Loii.l t. f. T. Mfl. 1* Ablu- 
zitme. = Anclie aemptice L<irflmento. 

ABLIZIÙAI (Sardo-Mfr.-Setl.l Vciii Ablctiùme. 

A HO {Piemonte>o] inod. au. dal fraoce^ic. Vedi 
in B». 

A BO\i; [Veneiiano] mod. avv. i biz.U'{f« -Sin,- 
Ablxindaatff/npnte, In uran copto. 

A (]*icm«iik»<'ì nuHi. avi. A bocca- Sin.* 
A lira rote. 

AB^KiÀ (Bn'M’iaiii) f CremoM'n] t. alt. Pifjtiare 
inoppaìbi. Pel Crema-^o Vedi U4 h:\. 

ABOCi |Siirdu*Sell.] v. »(l. Voli AurocÀae. 

A BOCA A noci [PioiDOiile>e] moti. bvt. A boc- 
ca a bocca -Siti.- .4 faccia a /uccia, Preaeiutai- 
MCiUe. 

A Boci c/)Si vKtsTO? [Pk'iw>nlw.e}mod.an. 
A pancivltf, c «alt* con o^iii ajrio e comodità. 

AB'tC ADDI' ISartIo- .Seti. j !T. m. Vedi Vovocadi*. 

AUncADfii (Bro'‘riaiio| ». m. .4{ìpaÌfa(ore. 

A BOCA dCaebta [ PiemonieH* j mod. avv. .4 
bocca aperta. 

ABOCA-Bt>T [Pavese, Cremasco, BrcH-iano c 
PiemoHte>e] s. m. .4bbóccatNenlo. 

ABOCABIATO [Veneziano] s. m. l** .Abbocca' 
mcfUtt - Sin. - Co»ftre*»v, Coii/erenia, bare un 
abbocramentu , Pntporre un abboccaiDeMo. = 
S* — R .VlmcDRiento d'un dazio d .4ppaifi> 
di un dazio. 

ABor.AAT [Piomonleie] app. .Abbi-ccaio o R<Ui- 
boccalo,c secondo l'iiM) lOHcano, itratinso, cioè di 
sapore amabile. ^»atc al gu«to. dettcalo; coQtrark) 
a bnivo; « diresi itropr^ del tino. 

ABQC.A^ (Breiicjano c Cremasco) v. n. pa». Ab> 
bacnmi. 

A BOGA S.arI (Piemonlesej mod. acv.. ^ bocca 
cftiura 'Sin.' Senza aprir bocca, Senza poriare. 

A BOCA STREITA [Pi.-mtmtC'ej mod. avv. 1* A 
bocca etrtUa - Sin. - A mezza bocèa. s J® Fl«. 
Con perpie«i/d - Sto. - Timidamente, • Sfogtia- 
iamenie. .4 matincvore. 

ABOCÀTO [Napolelano] ». m. VoC£ atilk^uala, 
Acrocalo. VeiH .Avocato. 

ABOC.UO [VeDCtUnwj a^fir. Helalivo particoter- 
meiilQ a vino, evale amabile c che lira un tanti- 
00 al dolce, Abboccato: p. es.-~r.\in abocato a, 
Vedi Vi», 

ABOC iTòn [Veneiiano] s. m. Colui che asjume ; 
in appalto e a proprio ridchio t^ualrljc rendita 
dello Sialo 0 tm'impresi qualunque, AppaUatort 

- Sin. - .intrvlal'jro • e anticamente Pubbiicarw. 
Vedi ApaitabAr e Fonxitò». 

abocaTÌirc (.'Vapoldaninj ». m.Voce antiqviala; 
cosi chiamatasi neife Con^iuetudini napoletane il 
Tutorf. j, 

A bOcc (Piemoniesej mod. avv. Vedi .A bei | 

BOCC. I 

A BOCCA [Trentino] mod. aw. A bocca - Sin. * 

A rocc, Prenenziaimenle. 

ABOCCÀ [Milauese] Vedi Bocca. 

abOccVa [Milanese] agg. Dice»! particolarmcii* 
le di vino e vate amabilr.e che lira no lamino al 
dolce. Abboccato. Vedi Vn». 

A BÒCE FERIE [ PiemnnleM? ] mod. BVT. 1" T. 
di giuoco di patir, A paltoUole ferme. = Fig. 
In utiimo -Sin.- /n /Ine, At fin t/e'contì, A posto 
ferma. 

ABUCflEBSF. [Piemoniesc] v. n. pa«. Abboccar- 
>ì • Sin. -.Accontarvi, Parlar invieme, Venire a 
colloquio. 

A BOCÒ.v [Piemonlese] mod. avv. A bocconi, 

- Sin. • A pezzi, In pezzi, A brani. Vedi Bocòn. 

ABOt [Milanese] idiottimoperOboé. Vedi Osoè. 

AKEB [Bresciano] s. m. Vedi BuarrA. 

ABOGÀI [Sardo-Mer.] v. all. Far la professlouc 

di avvocato, Avvocare. 

abogasìa [SardO'Mer.j «. f. Avvocano e Ac- 
rochcria. 

ABOf.ii; [Sardo-Mer.) a. m. Avtocato - Sin. - 
Ciwreconautto, Leyùta. 

ABOLEMIEKTO [>'tpoleUQo] >. m. Abolizione. 

abolì [Napoletano, Piemontese c Sardo] t. all. 
in luui i jigniOcaii dell’ italiano, Abolire - Sin.- 
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Casiare, Annullare. .Nella coniu£ìzioue perù il 
NapoUlano fa Abolcto iutecc di Abolìto. 
AUOLluiL [PtrmoDlese] agg. Abohbife. 
ABOLLUE.vu [Sardo] ». m. Abotimento • Sin. • 
Abolizione. 

aboU:>shVa [Picmoiilpoe] s.f.Aboiirionfe- Sin.* 
AmtuUazione. 

AB0LITI4I.VE (.Sardo-Log.) Mcr. c Sell. — Ù.TI, 
{ s. f. Atfolizione • Si». - .Abotimento. 

I A Bo.tt A BOM [Tremino] mod. avv. A buono a 
I buono - Sin. • Cancaritemonte. 

I AB4IRBÌR [Vvncàunn] voce anlì«{uala. Vedi lu- 
I aouB\.»»c._ 

I ABOXE.v\-nE [Nai»oletano| v. all. JUìominare. 

abo)II.vA ÌMìIìiucm') Vedi UomixA. 

* AiKi.Hi:«i|>'(einonlvAe] pari. Abbomtnoto-Sìn.- 
Abborrit'j, iide*fato, Leeeroto. 

AUo.ni>ÀiiiL [i’ieiiluiitcsc] ugg. Abboihinabite 
• Sin. - Abbo/niiiiTCote, Abbviuinando. 

ABOVinA»$lò.A [PkmunUH-] ». f. 1* Abbomi- 
noztoiie - Sin. - Abbominoinento, Abboniinio. = 
2® Cosa nbb'imÌRCt'ote. 
abomim'; [Piemuiilesc] v. all. Abbomiimre. 
ABONI.AÈVOL [PienuiniOf] Vedi Abouibàbil. 
ABOtmEVOLHK.AT [Pkjnuuksv] avr. Aòboini- 
nevutinente - Sin. - AbboMiino»am«nte. 

AiiONLMO [\eucziBiiu c Pieraunloe] ». m. Ab- 
boniinio -Si». - Abbuint'UMnento.=9. d. d.— « .ì- 
veer in abomiuiu . Arer a nausea o a sthifo; 
e dkesl de’dld e simili cose. ^oU^l però che que- 
sta non è Ture propriami'nle veneziana, e vie» 
forse u«Bla ialvulta !>olBmi'ute da chi alTcllar vuole 
una certa rkerraleua nciresprimerd. = M. d. d. 
Piem. — « Vul an abominio 0 Venire in abbo- 
minio, Acquùitar rodio, tu detentoziofte d'altrui. 

A UOVI loco ITreniioo] mod. avv. E^prcs.<tone 
dei giuurak*ri, A aoit'o. 

abAa [Koniagnuoloj-9. m. /ndennizzazione 
‘Sia.- /ndonnizzarneRto. iitzforo, Buon intento, 
e-J anche Abbonamento. 

ABOVÀ [Milane^:] r. alt. T. di Comm. Menar 
buono. Far buono, cioè Meltere in conto i danari 
pagati 0 il credito che si prelctidc, Boni/lcare ed 
Abbonare voce dell’uso. 

ABU>'vA [ Milanese e Piemontese] $. m. e agg. 
Chi gode dcir a^tpallo 0 abbonamiMilo teatrale, 0 
UbrarÌH, Appaltato e Abbonato, voce dell' uso. 

A boa a boa [l’iftincHitese] mod. an. IH buo- 
no a Intono. Vedi Bo*iAU£Tr. 

ABU.AADtfiA [Venemnn] ». f. e m. i” Abbona- 
mento, T. di Comm. Vale L'abbonare un canto, 
una parlila. Vedi AaovtXn. = S® Retativameole al 
Teatro o simile, Appalto, ma con voce deli' uso' 
anche Abbonamento. 

ABOAA.’veAT (Parmigiano, Milanese, Pavese e 
Piemonte-jc ] 1" T. di Comm. Approvaitone di un 
conio, 0 partita, Bont/Icazione e<l bikIm: nell ' uso | 
Abbuono, s; 2* .Appalto e Abbonamento, vqce del- 
i' uso, adoperala a signiilrare quella coiivcniJonc | 
di pagare in una sola volta, 0 legamento cnal fallo 1 
d'una somma, per godere a tempo fisso di cosa 
soggella a pagamenti periodici e 'tipecialmente ■ 
quando al traiti di rappresentazioni teatrali. Per | 
le pubblicazioni librarie, dk«M Associazione. I 
AB05.UILAT0 [Veneiiuno] Vedi AsBOSADL'iti. | 
A boaa mesCba [Piemoniosel mod. iw. A 
buona misura - Sin. - .4 misura cottna, Soprab- 
boii(dant«nicnfe. 

A Id.AV vitsÀ (Siciliano] mo<l. aw. 1® fn buo- 
na misura - Sin. - Abbondevolmenta. s Fig. 
il. d. d. a Dari a bona misà > Dare un 
rtreJtino dei buoni. Sonarle ad uno senza tni- 
seNcordia, Conciar ;>«{ di dette /aste. 

ABONIb [Parmigiano, MantoTaiwi e Veneziano] 

V. ali. 1" T. di Comi». Abbonate - Sin. - Menar 
buono, Far buono.= 2® \bobVb 9, Pati», t Mani. 
Abonausb, Ve», v. n. pass. — t Abonarseal 
teatro a .Appatlam', che nell'uso oggi diccsi più 
comuncnienlc Abbonarsi. ^ 

ABO.VASS [Milanese] v.’d. pass. Parlandosi di 
Icalri e simm vale Pagare una data somma una 
volta a fine di avervi ingresso libero per ludo un 
corso di recitc 0 per tutta una stagione teatrale, 
Appoitarsi, e con voce dell’ uso Abbonarsi. 

ABOAÀTO ( Veneziano ) agg. e s. m. Colui che 
lia pagalo la sua quou per aver dirlito di entrar 


ifl leatro.o in alirì iuugld simili, Appaltato, e con 

I voce deir Uso AbbofMto. 

( A BO.VOA [ Piemonb*sfl J mod. aw. A bojnbn. 
! Col verho Tohaarb, vale A 0 bui propoaito. Tolta 
la roelaf. dal giuoco del Pome. Dicevi anche Ritor- 
nar atta cattata, Vedi Babv bota. 

.1 BUACO.AT [Picraonlese] m'jd.aw. 1®.1 buon 
conto. Co'u-rbi oabb e bccctebb, iiilendesi alcuna 
somma, che si dà o si riceve, per av'KÌu.<>Ur»cjm 
• nel >aliÌo del conto. — 2'* l'ig. A biiona cautela 
- Sin. • Per fcjwn ritpcHb. 

A E«> f,t.vu [Siciliano] mod. avv, l* Per io 
nie.'io. = 2*' Frattanto - Sin. - Intanto, A buon 
conto. ^ .1* In sojiiina - sin. - Finatmcnfc. In 
fine. Alla fine. 

j adovd'i f Creniasco e Bresciano J VimU Boxdì. 

I AB<»Di.>Sl{à[t>ema>co] agg.VediBo3U»AB«iCB, 

ABOMiAM ] Pavc^ic e Pii-monlese ] agg. 1* Ab- 
I bonttanle - Sin. • Abbonderotc. = 2” Yanta^j^a- 
I to - Sin. - Panno. » M. d. d. piem. — - Doe 
j lire ahondant 0 bue libbre buone, cioè ab- 
; bondanti.— “ .Mesura ebondant .. ÌTtKuraab- 
bom/onfe - Sin. - Piena, coima, riboccante, tra- 
biv-cante. 

I ABUVUiMEAtST [Piemonlc^c] aw. Àbbondan- 
te/nente - Sin. • .AbfrondetxMmente. 

AliovDvASiA [ Piemoiilesp ) s. f. A® Abbondan- 
za e Abondanza, In tulli i suoi sigftlfir.ali. 2" An 
ABOMOA.VSSA, muti. avv. In abbondai.za. = Z* M. 
d. d. — n Abbondanza <!' mei », ro<Hlo co] qua- 
le vuoisi copertamente notare chi. fra i^ersone 
educate, >i gratti le parti deretane. 0 nc accusi il 
Irrito ; ed è come dire : T oi;«(e forse la carne 
panicata ? ovvero, Arete coi il miqtio nette bra- 
che. che fi n< 9 ^— ’i .Ibnndanssa a porla care- 
stìa. La dorizia è carestia, e signllkui, che allo- 
raquando c' è Qbb<nidaitia di qualche tosa, non 
, si bada al ri<.parmiu. 

abovdv.mÙ.a [Veneziano.] agg. acer. Abbon- 
dantmimo -Sin.- Abboiutecutitsimo. Dicnsi par- 
ticolarmente del raccolto e 'limili. Traboccante, 
Ch’eccede la misura solita. voce però pochi^ij- 
mo anzi quasi mai usala dui Veneziani. 

ABBo:vD ìm k [Milanese, Pavese e Vcneiianojs.f. 
1* Abbondanza - Sin. - Abbonderoiezzo. Abbon- 
I dezza. ss 2 * Pei Milanese Vedi Ru^OABaA, c pei 
I Veneziano Vedi BoiXnA.-sM.d.d. Venez.— rtAbon- 
.danza de parole» Jlidundanza — a Un poco o 
un pochetlode abondanza > Abbondat\zelta.'s 
3* Ix ABBoxoAXZA, mod. avv. Abbomtnnteutente 
-Sin.- Aòbondei'uhnente. 7n buon dato, Buonda- 
lo.— ePenJerse In le Tabondanza» Vedi Pìr- 
DER. — aL’abundnnza stufa a Vedi Stc7Xr. 

ABO.VDA.viE [Friulano] s. f. Abbondanza. 

ABO.tOA.xziOs [ Milanese j agg. Vedi Boxoa.v- 
StÒB. 

AB05DÈ [Pietnonlese] v. n. Abbondare c Abon- 
dare, in tulli i suoi signiikati. 

ABO.VDio [ Comasco-Bregaglino ] s. m. Jfiet{- 
tura. 

ADOA 1 WI 9 [PiemnnteM^] agg. Abbondoro a Abon- 
doso -Sin.- Abbondante. AMwndtffotc. 

ABOAÉ [Piemonlcse] v. n. T. di Comm. i* Ap- 
provare. Iticunosccrc come IcgiUimo un conto, 
una panila 0 simile. Boni/lcare • nell'uso Abbo- 
flare.s£ 2* tìclativamenle a lealrl e simili. Appal- 
lare, e parimente, con voce deH’oso, Abbonore.= 
3" ABOxEsae. n. pass. Appaftarzt.o nelt'uso Ab- 
bonarsi, spedalmenie quando parlasi di teatro 
0 simili. Vedi Auoiiè, ( 2.^ 

A boy GIOCO [Rumane-sco] modo di dire a fino 
di scansare che alla parola a Gncnte 1 aliri ri- 
sponda R Salute k, come di frequente si usa dal 
volgo dì Roma. 

ABOnl ( Piemontese] v. all. 1** Render buono, 
Abbonire -Si*i.- Bonificare, Jfigtiorore. Perfezio- 
nare. = 2* Abbonire • Sin. • Rabbonire, Baòbo- 
naeciare, Appaciare, Rappacificare. Placare, 
Calmare, Quetare. ss 3* Per Ixdcs. Vedi AaBO- 
r 1. = i" Abolisse, ». pass. Diveniar migliore , 
B<mi/!car»i. = 5* Rabbonirli -Sin.- Robboiuie- 
ciani, Appaciarsi, Paci/Acorsi, Cotmarei, Rad- 
dolcirsi. 

AB 03 I (Piemontese] pari, i* Reso buono, Ab- 
bonito. ss 2* Rabbonito -Sin.- Abbonacciato, Ap- 
pacioto, Paci/Acato, Catmofo. 



A BON 


ABRANCHè 


A BO^ LOCC VAil [ Siriliaoo ] mod. BYT. YBIc I 
Vo'/a o vcmiuff» o A [alo, o A (ala. ' 

A BO> miiCATC ( SicitiaiYo) mod. bay. .K poco 
prez/o. .4 &IIOI» Bmrcalo -Sin.- A buon paUi>. 

AHÒ>o [ BiTpamnsfo 1 *. m. T. di Coinm. Kc- 
ml-'sionc (li imrle del defiMn o approvan nie ili un 
conio 0 parlila. Bonificazione c ncit’uso d(i4>o<mo. 

A liO.Ynm I >lilaii«>e, Tre«iii»o c 
ithhK oai. per leM>}Ki, la madida a Imon'orA o 
di buon'ora. =: M. d. il. ^ i; X tuli' abonùra i 
Yoili Ano?fonÌK»iUA. 

A bOM)it^TTA (nilaiicsc) mod. avv. PiuHoaio 
di buon'f/ra. 

4 BO.A ohir>T [TfPiUinri] moti. su. i buonta- 
sim’ora. Prrlemj>iMimo. 

A liOY OHIK4T4 ITronlliioJ Vciii A tos orir5t. 

AUt>N«iiissiJi4 (Milant>e c TioiUinoJ nitnl. a»v. 
P^r iPmptAsiiiio - Sin. - Àit 4 t»ai buon' ora. Pel 
Trciilitio Vrtli A por orient.* 

ABO.^ORnTT4 [ìlìliiiirso p ^lunloYBn«]aiv. Pini- 
tonto fior t^mpo - Sin. - Ber trìnfto, aiizi cAe no. 

4 bO> p{T [ l'icmnnirse ] mod. att. A buon 
mercafo-.Sin.- A buon patto, o bwn prezzo. 

K lini F»TÀ3 tPi<'fntinlost*) mod.a>%. .4 prezzo 
rotto -Sin.'- .4 prezzo di«/(iÌ(o. A butmb^ùnu mer- 
rafo. .4 n7i«imo prezzo, — ,M. d. d. — r De a 
j)on pnlBR B Far buona u ^nm eferrofa. Dare 
per poco prezzo. 

A B0.4 FORT [ Picmonlcsc) mcwl. a^v. .4 buon 
poWo. 

A BM pnf.js&l [ PiemoiilCYie} mod. avr. Vedi A 

BOX rAT. 

A BOA Fnmi' [ Sii'itiaiio ] mod. aiv. A buon 
mercato • Sin. - A bwux patio. 

A B«.M lìOM^: ( Si> iliaim J mod. a\r. Vale con 
moiliorrità. ifedit^reiNenle -Sin.- Alla meno ma* 
le. .4/bi nieito 

A im>lRA[Siriliajin]moil. atv. Vale nel princi- 
pio di tpiaL-i inolia tfinpoo slaj^iniic, .4 butmVa 
• Sin. - .4 buon’oila. Per icm/to. 

ABOOTtr ( (ien^*w•^e J |>arl. .4bbaliido -Sin. - 
Spoffato. (iiullo. Jlaffiu. Ai^tiilo di forze. 

A «0 FììUTAA I PifimnileM* ] iimd. atv. Prcl- 
to fratirosi-mo. llclalìrantenlc ail ormi da rnuro. 
Aole e»?er loro c«»>l lirlno. da lorranic |jer r^|^l 
dire la borra. A brurta pelo -Sin.- Alta bocca, c 
UC-irn-'o .4 boera pollo. 

AaiiiiD (iltiniajtmMjlo, rarmi^ìano c Piemohte- 
tr'ì e. m. I* dbbòrdv in (ulti i Mini ^iirnillroli prò-' 
prìi e tia-lall. = 2" >t. d. •!. Iltmiauti. — n Atè 
di’ attorti * .4rrr faccia franca, .Voslrtw fran- 
rbersa. Ìm|>orTe, rinè Ii>j]aii(iart> con tale a|i|ta- 
rrnja di \lrlft. = 3» M. tl. d. Partii. — « D’ prim 
abonl a o c AI priin abnrd s Di prioia f/ìunia 
-Sin.- A briln prima, Subilo airbibj.=:i^M. d. d. 
Pirm. — ? Uni ti’ bel i> d'fnril aborti » L'uma 
ài facile «cceuo, ed ti(i^i ncir it!in anche abbor- 
do. — fl Uirèr (firn n burd o Hfcc/iiere pieno 
rmio, o pieno fino oirorfo. 

aboriH plilanc>t‘] v. all. Vedi Bordà. 

adoruA ( Pirnwmicse ] pad. I" Abbordalo. = 
2* per sind!. .4m>iitolo -.Sin.- • Accoslolii. 

AROKdViiIL [Pirmotile.'c] a|rg. Artcìwibde. 

ABniiDÀCI ( l'iem<mte»e J ». ni. T. tli 3lar. 4b- 
burda.'/i/io; p. OA. -><i Andò a rabtirdbgia An- 
dare afrobb»rd<u/t;io.— « Saulè a l'abordagi a 
ballare att'alibordag^io. 

ARonoÀn [Parmigiano e A'etieriano] v. all. An- 
dare inrrntirn oti uno (ler |»arlargli. Abbordare, 
voce «Irirnsn, Veili Borii.Ab. 

ABOiiDK (l'iemoiUor] v. all. 1° T. di )]ar. Ab- 
bortlare. = 3* Arrti^larcj atl alrtino per parlargli. 
Per iiiniil. — « Abordé un a Abbordare alcuno, 
toro cleU'iiM». 

ABonnln { Vei»ejl.ino ] r. all. Voce irltialev, die 
djcO'i dalla genie ba.«.«n per Arortir. \edi. 

ABòiinn (Vctit-ziuno) (mi primo 0 api*rl'i) r. m. 
Voce Iritialr. o u meglio dire CMrrolla.Vedi \noRTO. 

A BORbi [siriliaiMt] mtMi.arv.A 6ordo:p. c*.— 
r iiri » boriili u \nle andari' «ipni la nave. Ah- 
dorè a bordo - Sin. - hnbarcani. 

A BORii.r {fìreM'iiiniiJ min}, ari. /lolobmi. 

AiniRl ( Pii*monIe>e ] t. all. I® AWorrire. Lo 
jdeffto elle AouMixb, Vmli. =i* Aborirki:. n. 
AbbomVai - Sin. • Abbominarsi, i/elcslarei. 0- 
àiarti. 
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ABORi [Piemontcjc] pori, Abborrilo c Abo- 
minalo. 

aìior1gb5I [Piemontese] agg. nlur. Aborijeiii. 

AB Oitiunc ( Pienio4tle»e ) mod. avv. Ab orb/i- 
ne, Lociitimic luiiim. Vale Ori^tnariamenlt) -Sin.- 
i>ul bel prtneipio. Vetii Ab. 

AHOMHKìyt [Picmtntl(h*e] Vetll Abo«i*a8*iòs. 

aiiorrI [.Miliinc.'e] Vedi Konal. 

AitnBHiii4:i>T [UtiiogiieM.*) s. m. Abborrimen- 
lo. Yctii Avvrfunbjt. 

arorkIr [bolognese] r. all. Abborrimenlo.Vcdi 
DnFRSzr.Vi. 

Atoiiai-BE [Xiipolciano] r. all. Aborrire. 

ABONT [ lUnnaguuijIo, tbiìogne^e, .Milanese e 
• Piennmlese ) «. ni. I** Aborto - Sin. - Sconefalu- 
ra. cd anche Abotliro come ». m., riol* Felti nain 
prima «lei lem|>o, o l'.Vrioiie sle-v-a ilell’aliortire. 
;N)‘I linguaggio »ciciililln> I suoi equiiaicnii Mino: 
Adiapbtrlo • Sin. - Ainblvji, Airtbluiaino, £clru- 
Bt. Kclrutoto. = 2** Klg. r.u»a ralla alla peggio, 
ed ogni tvina, rhe »i.i iiifcliceinenle riu>cila. Cod 
|)fr.s>o i A'aliinili<li Nule tpialuiMpie fmll«i, fiore, o 
ullfi) prtNbiltn della natura, rhc »in nel »uo gene- 
re m^si^l^^o, Aborto • Sin.- Sconciafura.=3*’ — 
51. d. d. Hoinapi.— «j Parér un nborl ii, dello 
di pofMìtia, Jìi'sere una Sconcialura • Hti • un 
Caramogio, imo Scrtalo. una Cartcalitra, cioè 
picf'ili). roniralTalIfi. veimio a Mento. 

AROliTÌi iSartlo-Mi'T.] \cdi Abort'ire. 

ABORTI I Miloiie>e c Piemt»nl>*M' ] I. n. Abofli- 
re - Sin. • Abmlort!. .Sciuponi, Sconcitu’ri, (iva- 
alani. Uispenterai. Purlund'e-i delle be>lie. l Fit>- 
reniini dicono Frcooiàrr. e I l'Ìemonle»i SrB.\sà. 
Veili. = 2* T. tli Agr. iiiibwzznccbire ■ Sin. - In- 
j cal'jrzolire. /nlrialiif. lJiee>l delle frulla non 
' giuitle alla toro perfeiiono c malurìlù : eti aiiclie 
I delle piunic aliorebè fanno mula pruta. = 3*> Sì 
adoperano tpif>lo lori anrhe flgurnlamcnle. = 
A* 51. «I. d. Piem. — i J'è aborti a è'are «bjr- 
(«re o Procurare C atiorlo, — a Fè aborll un 
progelj melaf. Srcnlure un profjello. Farlo cui- 
dar fallilo. 

AKURTh ìni [Piemonic>e] ». m. Aborlicidio 
' • Sin. • Fi'liciflit». Vnli IxfaxticIdi. 

ABOiiTÌlil [Sardo-Log.] Mer. — II’, Seti. — 

Iddi — Iti iwuI. Aborlilo - >in. - Scuiiciolo. 

akortIr (Ib'ggiuno, Parmigiano c Veneziano] 
r. n. 1" Aborlire - sin. - Ditpertiere, SemeiarÈi. 
Viilgarmeiilt,* per altro la plebe lenezjana tliec 
piutlo»lo .VnoRoiR o BordÌr: p. e». — « La (al ii 
ahordlo n bordìn a per lui aburlibi o ai è rci>n- 
riafo. = 2* — K Abiirlir d’ un dcsitegiio a 
'dello l)g. Srenlare • Sin. - Svauire, (ìuj»lani. 
Sfumare, Rhhlr^i in niilbi un pen^kru, una iii- 
leitzione. Analogo al M<mL d. d. ilaliiino Chi di- 
tetjna non sempre culoriace, rive vale .N(hi «etnpre 
1 dlM>gnÌ rilucono. 

abortì K i; [Surdo-Lup.].5Ier.-IBl.Sell.-'Al'ITl, 
V. n. Altoiiire • Sin. - .Sronciani, Òin/icrtlerRi. 

AiiouTìv (PiemonlPM*) agg. 4“ Aborlieo. sa 2“ 
' Dii'e«ì alleile delle piatile, ile* frulli c ilegli nni- 
imili venuti il slenb), »eiua crescere c pcrfeiio- 
nar-i. 

ABORTO [Veneziann] ». m. Aborto - Sin.- Scon- 
datura. = 2" Fig. »i ilice a Ln»a falla alla {veg- 
gio. s= 3® fiHio a jtcrMnia, Scoitciolwra - Sin. - 
CaroiriMifi'). L'ahralura, valgono Picccilu,’ cmi- 
IralTtttla ; Scriol» vale Venuto a »lenlo. = 4* 51. 
ti. d. Yenex. — « .Vbnrio de natura t dkesi 
ili uomo n dolimi min n'golarmentc formala. T. 
ciò ti-a-i pure, benché mcncuRitmenicnk-, riguar- 
do al moriiie n virluale. 

ABORTI [Calabrese c Sardi*) ». m. Aborto -Sin. - 
.Sroncialura.sH. d. d. Sani. — n Faglier abor- 
tire * Brocùrar l'ab-srla. 

ARÙft [CremascoJ ». m. 1* Aborro. = 2* Bozza. 

abusivi: [Senese] *. f. Boi. Paese» DOue»TiCA, 
Luis. Supina verde, che gli »tes»i Seiie»i cliiama- 
tio uni'lie Verdacchia. Amòacina. 

Alioss [PiemonieM'J s. m. 1" Abbozzo - Sin. • 
.Sebizzo. = 2* fiwzzo. =• 31, d. d. — » Fè un 
nhn»» n la bela meì » Fare un obozzo, uno 
«cliizzo «Ha tne>x(io. 

AB»i8>f T ( Pifiniin1e»e ] ». in. T. di Pili. Duz- 
zella • Sin. - Jlezz>’Mo. .Schizzo. 

abuT [VahclliiN)] arv. Abborlanza. 


A niiT { Bresciano e Piemontese ] modo aiT. 
Vedi Box. 

A nniA (Traxai) [Piemontese] moti, av». Lavo- 
ro a collimo. Vedi a fatura.s d. d. — « Tra- 
\ajè a bòia oa pressi li»» s Lucorure a rof- 
fimo n «ia a prezzo /faro. 

A BOTA A BOTA [ .Naputctaiio ] mod. avv. f)i 
tpiaiuUì in c/ttanrPi, 

A iifiTA D' BU-TBA [Piemontese) mod. avv. Vedi 
.V pneuvA d' borra. 

ABOTÌ [PkiiionleM*] v.n. 1* Wnivrinmcnle met- 
ter fa|ui o foce, Sboccare. = 2“ Cunflaare. =■ 
3® Fig. Arrirare. 

A rotta [ Siciliano ) moti. aw. P. e». « Ca- 
miii,*iri ru In peMu ii huMa . Procedere bnr- 
banz<A<a«nenle, * Camminare pellorvlo, tmpel- 
tib), tronfio. 

A lioiTAnscio [Napoleiauo] mod. avr. I» 
ste».so che A iiF.Z7.r.rrcjA, Vedi. Galiaxi. 

.A rottaK.ÌSS [ Ferrare-ie i“ lli rgamaMm] l* 4 
calafii^cio. Si atWpeia sempre niùiu ai vorld Ca- 
scare. Cadere, Ardare cci .. e >iuniflcu etm' ca- 
liuti' mia .o<i{tra l'allni e niiti-binli'»! cllnfu^amen- 
le. c; 2® Indica {Mire radula rmtnnsa di {vr^oua 
die ai) mi traili» siramazta bnreom u pru)irio, co- 
me cnqvo morto cade, A ra/Ki/ldo. 

A BOTTAlAZ |Trenlino) moti. avr. catafoicio 

- Sin. • Alla rinfmn. Confusamente. 

A (it)TTl' [Genove^r] iiiihI. avv. Vedi Roxxu. 

aiioicAaT [Oemotii'^r] ». m. Oiiulilii'urimic di 
quel sapori' ili vhiu gu>lnMi c clu* lin al dolce, 
.AbbnccrÀlo. 3I:i que»U vore italiana non è dio 
aggettivo. .Nel viTiiacnln invece è sosiniilivn : p. 
esl — B 1.' è *11 veen che gli’ na de i* ahnu- 
ci'iut '< ( Utl. ) £ UH viiM dir ha deli’ abboccalo, 
ma die in ibilìaiiu lieve i1ir'i.£ im vino ol«b<»erAlo. 

AII01.VÀ.A (Gremoui'M' ) v. all. 1® T. di (Lorom. 
Atipriivar*', I» IticmuiM'cre come h'gtUimii un con- 
io. una portila. Huiti/lrarc, e con voce UoH' uso 
.4bb>mare.= 2" Uimiiniire ipialthc e*»Mi su |>re»o 
Riabilito,. Hojii/lcure e 41ib*«Ha>r. = 3® Itdalira- 
rnentc a rapprc>eutuEÌ'>ni Icalmli c simili, Appal- 
lore. e neir»»o Abbuiare. si* .Vrocxavee, v. n. 
puvv. Nel 3® signifb-nio Ap/Hillur»* c con voce 
d'u.ui (lit'l nmimie Abbinarsi. 

aRiÌI'4Dv!V2I<jI'!V [Gremoiie'f) agp. Che largheg- 
gia, Laf(jo : ma per lo più si usa ironirameuto 
IKir Acaro. 

ARul’.vól’RiSsiRA [ Crcmoni'se ] moti. aw. fìii- 
{icrlaUvo di X 8ui’.Ti’tL'aA, A buonissim’ ora, Ber 
ieaipitshno. 

A filli. xiA ROTTA [ r.reninue»c ) mnil. avv. l’ii 
poro più ili A Bof.xòvav. Piiilloflo di buon' ora. 

AB r»vo [ Pii'inuiiiese ] meni. avv. Ab oro. !a>- 
riiz. iulinn {ut -ignilicarc /Mi {O'incipio - Sin. • 
fHtli* orh/inr, e tulom £)» capo. 

ABOZ7. [ lliima,;riiuab» e .Mi^meM* ] ». m. 1* Ab- 
bozzo - Sin. • .Abbozzolura. Abbuzzamenlo, Ab- 
bozzala, .Schizzo, Sbozzo. = 2" Bozza. Pei Mila- 
ncH\ Veli Sbou: 

AiniUÌ.ro [ Vetiefiano ] ». m. dim. T. di Piti. 
Bozzello -Sin.- Schizzo. AfibozzaUcehio 

|ier .Non hilieramenlc abbozzali». 1^ pervi voce ben 
poco usala ilai Veiietuni. i quali fìrilinariainente 
dicono (duttosto 1 Un picoli» ahozzo a. 

ABOZZO [Veneziani»] s. ni. 1® Abbozzo - Sin. - 
Abbozzamerifo , Abbozzala, Abbozzatura, ss 2* 
Bozza. 

A liDicni [Sirili.inn] mod. avv. Aggiunto a 
parlare, rcrilare, {ìreitii'arc, vale Si'tiza («rcpara- 
mcnlo e »enzn inqeirar u menle. A braccio. 

ABRÀ5I [Ibiinagmiob*] n.jir. Stnr. Àbramo, che 
nel vernacolo è ado(icrato nel seguente M. d. il. 
f-im.— R K»ser* in II’ nrt d' Ahràm a die vale 
.Von e*fe.re nato, Aun e«»erc ancora vcnulti al 
nuiudo ", o come lolgarmeule dice.-ì Essere auro- 
ra t;t menle fki o in menie Uomini. 

A Rlivviv bl FAM (Trentino] moil.avv. Sciaìac- 
cjunlamrate - Sm. - Con isciataequo. 

A RRvNf.4 [Pieniouicse] mod. avv. A brmico/e 

- Sin. - .4 Tnnoalc. 

AhlIVNCili: C14 AL MAN, A INTNAl [flomagnUAlo] 
V. ali. I* Afferrare - Sia. - Aggrappare. Aggram- 
jHtre, Atfffuantare. Avcincerè, Avvxnchiare, Ag- 
gadgnare. = 2* t .VbraucUè euii i deni a Az- 
zannare - Siii.-.4iiaiiiiare, .4bbocrare. s: 3* Uni- 
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n' Infkine, i» mnl!itui!iao. in branco, /iMtranrare j tino. Cf»i»ipfrn#iy • Sin. - 5imto, JìiWriitf, mani - « Abrili* lorral carwr a ruik .. .VW- 

- Sin. - .i6br«ncare. = 4* ABaASCtiiia, n. pass. tome. T .4prife tf,rna il cnnf al covile. 

Imbrancarti. | ABfcÈi | Hilain?*.?* J s. in. Vedi Etmfci. AnRlM { Sardu-L«)f. ) aifg. Di cUujhiale. ~ 

i liaANCiil (Fmor»*se} mnd. »\i. .1 branchi, AERp^^l ( GcnovciC’) \ltII .\BBBtxsLif. t Pnrrhciiilu ahrinu » Cin</hi'aWfu ", u Cin- 

- Sin. - In frotta. In bùiimo. A IrtH^rpc. .4 stormi. abkì o I V'iieriaiw J ». m. >cdl KdiiiIo. ghialotto. L*il. Artii. \>«J| Puno; ariu.'. 

ABB(^clC\nl; [Calnbifscl ». all. .4bbroiiran». .AURtSÈ lU«mB^^n□oi^^^(?^leaano d Pirnwnlcie) aijrìv [ l»i,-inonivM- ] ?. ni. T. di Mar. I"* Cfui-I 

MiRA^CICÀTl [Galabrerc] pari. .4b6ranra(o. »)> rraiire>i.Miiu, CoiRpendiu • Sin.- Sunfo, £- : primo impelo rlir |•rollde il naiìitiio quando è 
ABIl4SCir.i?(E I Calabrese ) r. m. .Ibbroccia* pib'jo, Hialretlo, — Ix .\uBenÉ. mod. s[iiiito odalle A«*le<Mlalla vo^q. .4bbriro.s=i" KIp. 

i»M!nlo. -Sin.- I*tr la più breve, in coui- . M. <1. d. — > Piè l’ abrii Pi^Ikic f .ibbriro 

A BRAApòS (BreM'ianoJ moti. a?v. Veili Sbacm. pendio, Ì« nù^frelfo, ffri*reine«|e, (.«m^Aeiediota' | - Sin. - .4bbrir<ire, Cummriujc a HiuurerM. 
l BflV!ÀA>T {Hct, amasio] «hkI. avv. ,4 braccio. \ mente. \ y Kie. Prender hi fmfa. 

UfRA.s^i:ii llU'p;{ijnfi| ». all. Veili Kasc'ifr. AHRKs^C.t (i.m) [ MHam^se j inod. avr. Coiwpen- Alilih£ ( Picinmilcse ] a. n. T. di Mar. .Ibbri- 

ABHASin.'i [IU-ppiaii-»| ». r. Vedi Raxc’IaiiÌira. | t/iara.Jienfe • sin. - J« nnfreifo. In rojitj/cndio. r rare. 

A BRAS.^i ( Pienmnlfse ) mod. avv. .4 braccia i AimilAli IPicmoiitcsi'l pati, ibbreiiaio • mh. • ; \ ub«a f heinontojc ) niml. a»y. I o Da pro- 

• Sin. ♦. Sitile brrfrero.as .M. d. d. — ^ Fè un de* 4ce«mafwt p. es. — ■; Srrìturn abre»i4''a [da -Sin.- 4 rira. .4 ripn. .4 ciwló. .4 ^ofe. Siii- 

scor» o l'redicbè a brasa n Fare «n dÌAcnr»o Scnìlttra «i torudereobbrerKito. Corto. Sul martjine, Ficiu nVino, Pri-y^i/ pr»'*Ao, 

<1 braccia. 4 e>li Urasb. >- 3 Giui/tiè a bras» x] ABhlAUOrn |MìÌimk.*m‘] >. tu. plnr, T. dei flu^cnic re.'Xrcim'lil: p. es. — i \ndè u lirùa > 
Fare alle braccia • Sin. - fare alla bd/o. , %olar. Cur. c i'ip. 4bbrerialiire. IJ'm. . 4Hd<ir a proda - Sin. - SitlForlo. Hoxentarc. 

*A IIIUSSA { l'iemniile-e ) nimi. ai». 1" .1 broc- AIUU.AI AliiftA llUiina^’molo e Militi. esc] s. f. T. a Buacci j Sii-iiiano ) lund. avt.. T. di Apjr. Si 
fiale. — 2 " Fijt. .4 braccia qoatJre - Sin. - .4 m- dei Nolnr. Cnc. c Tip. .Ibbrevialitru. diro d’ unii nianli*m d’ ImiesUire, Hu* si fa » ni la- 

tfwla. cjitè, in abhniidaiua, lariramctili*. Vedi \l ABBiAivaLiT [ hoiiiopnuolo c Pk-iiioalP^* ] 1. 1 pliiire un pHvolo rnmicellii, a di marto. di 

aR.ASsc. 1 Bi- .4bbrtM’iiiinf nIo*Sln.* 4Wfrérifl;Ì«ij«. IVI Pii '- 1 un ai buri* per inne-larbi in un ullrn^ A tnaria. 

I BMASS IUVEliT (Piemniilciie) m»'d. bat. 1“ .1 . Kionioe. Vedi Abbktlausui.x. | .iBROLCi: | Gen<ne>« ) >. rn. fjnceo* Sin. • la- 

braccia «perle. ìt 2* Fip. Co» jpun piactre. Con t .ABBCVIab |\eneii(in<i) t.all. .Ibbrerinre 'Sì.!,* aedto; sbir]>Ì3tiii*nlo vol|i»n! della panda IIloccu. 

gran iie.«iderùi.— 3*Fd anche .Senra p/elà. Senza 0>Mpetifiinre, Hi!>lrùinere. che più coinimenienlc si adopera dalle piTMiiie 

rUivardo. ' ABBIA I ASSIÙ.I (l*H‘ni«mlcse) s. f. .4bbreria:to* cduealr. 

A BRASSt: (rÌem<Htleje) niod. atv. A mi-ura di «e - Sin. • .Ibbrenamcafo. 4ie(,reiuateiilo. akBmco [ Veiieiiaini ] <. tn. Voce della |d»-be, 

hraceio quadro, 4 braccia i/vadre. j miitUATliu J 4niwlano n l'iemonhi-sej ». f. Oui è sfufijil.» uno sluijilio al, per ulirn, 

ADitAZf lllomapituoio ] ». m. 4òbi'actioincn(o i T. ilei . Volar. Ctir. c Tip. Abbrcrialura • :sin. - e^ailii.c.mi.'tiianH'iile.ripiilatis'iiim4uli<ri*.i.apte-- 

• >in. - 4bbruiTÌo, .Ampleaao, .4bbrei'in*to»e. _ be icncciana dire r ;<rinpre di«x* Blocco ■» Rlooo, 

A |Ferrarese.Bi>lnpiie>eeHe>.’|fiafio]niod. ,ABKi;nft ( lloniapnnolo e Piemonlcre J x. all. c non mai Anaoco o linceo (Noia ilell’ulriiua eiH- 

avA. I* ,i brccctafe -Sin* .4 bractio quadre. .4 bi- 4ld>ret'iare -Sin.* Acryri/nrc, /laerorriare. Cum- zione del BoÈuio H 

re/fe. .4 bizeff», 4 bwm. 4 bittsa. 4 «yorjfrt. s= pcndiare. l BBiiBI [ Sieiiiano j iimhI. aiv. !• \ale fàliu 

2* M.il.d. — r Parlar, o Dira brnzza Parlare ■ abueìtÉ [Parmipiuno| s. m. !" RMreifo - .Sin.- fu bj’ndo. — 1" Fiy. M. d. d. — « .Nmi nui 'u- 

«'bmeria. o'oir tniprrrrieo. . | Coiripendio.K i'Abréye dei Franee'i.s. 2 "(\.vbrc- nria-brmtu > \iilr rirusarai in lalmia cmiu con 

A BMAZilA ATMlTI (Sii jllpno] imnl. avr. 4* Vale rr, mud. avt. Jn brer^- Sln.-Rrcrewenle, C«m- prHe'ii, .Vmji voler «ifieme. 
lolle lineria di-le-e, .4 brscria operle. x: 2* Fig. peuditiaoiHCMle. I A BBUEID L.AKltf n ( Bernaniaseo | nti»d. avv. 

Co» ifrawdetitlerio. aRRCZIÀìì | Berpama^-u di Valle Imugna] ». ii. > I^i iraduiiimc liUeruU* 'Sireblie 4 Brinlo lardiero. 

A lHUZiiCOLO (Veneziano] moti. avv. 4bbrac- |Kui>.'/!ari/'ie(ai^i. Uosa. clieè eerlo broda faroTon Inril», nel quale -si eoo- 

rioni. - M. d. d. — n Bularse a brazzacòlo Anni | iU>ma<e«-Vallellino-Biimtiauo j s. f. pi. re una incsrolatiza di molli ^Tbaa^’i •liITcri'nli , 
Ciliare (e braf.cin ut collo di uno.'— Ghia- Le niammrlle di beslia |rnu>sa. * Tette; e quamio. iloiide per >imil. .(((a riufufa ■ Sin. • fi ron/ueo, 

parie H lirazzacólo a .Abbracciarsi - Sin. - i»ene di lalle. Xiatie. .1 ctMuceio. CoiifiisaiHenfe. 

.Sfriyjie,r*i fra te. braccia. Ahbrarciani reripro-, abrI ( Genove^* ) >. m. Illiul. Atiierixa Boik- ABtmri ì ( Ci»ma>ri»-Valldlinis*li jniiianiiJ pari, 
l'iiinenle. iirel/aaienle, a/7cflu<i^a<nriWe.— ; Star m. Ri^xo. Calcinello. I Gciin»esi Incliiamanoati- Abbriridal't. 

a brartacòlo x .Slare in collodi tm» o dì ima. clic Caras-ùs. Vedi. Si pc-na altlsola del Gliflio ABBUdV [ PbmiimleAC] pari. .Ibrtjyalo. 

A.tb> Giacersi colle bracraa al cello elirui, Slare lU'll' Aprile. 3* qualità. I'ai.akixi. AimoCASSin.i (PieinonleM'] >. f. T. Li‘}t. 4bro- 

irbb/a'cìonì. — s 2afàr a brazracòlo .'i. Vedi | a bria bAlRri ( Bn'sciani) | mnd. atv. 4 bri- yurionc, 

Zacvr. srlin jtcìof/rt. ABiim'.ilÈ ( PÌemonli?tc j V. all. 4br^, 'tire. Veili 

aBK.a/^'aOA [PanTii;iaRo| ». f. .Abbracciala. { aBRÌi'.II (Conuiscu c ValIelUno ] avv. Ao - Sin.- .VbolI. 

iitRiZ 2 (R {Vene/|jiie] v.all. I" .ibbraeciare.- j J^icH. . A tinoMK'iS (Rercramasci^ nmil. avv. 4 bizzef- 

2*Fi)t.per SrpHÌrc. Adellare: p. eii;— ’’ Abrazzàr AlNlclì) [ Parmijii.'ino ] s. m. B<tl. Parsv» ar- fu - Sin. - 4 lotta. ' 
nii'oplnion 4bbracriare un" opinione . un MptACCji, Libk. La pionla .llbicocru, il frullo 41* a BltOVzC | BrcM'ialio ] ‘mud. a»v. 4 bizzeffe 
parfifo, un voto ecc. Vedi .\ctnf r. — 3" lJire«i bicocca- • Sin. • 4 iosa. 

pure Itp. (ter ConteHere -Sln.-C'omprcnderc. Jlnc- 1 a BBinìpi: (Ihemantr^c) pmd. avv. i brigala aur>'>ta> (Fanniv'iano] <.ra. Boi. Ahthcmici* A- 
chiiidcre e simili: p. A'j.» ' Sto libro abrazza lo a brigate ■ Sin. • ,4 »e/uVro, .1 dcappeUi, 4 brotamjv. Lixn. Abrotani. 
più co.«>e V (/iteÀlo libro comprende O'i'onlienr inrdfi per rolla. aURùtaa I'Lbaì (llainaaimiila| ». m. Boi. Sax- 

più co»e. == 4"- AaaaAZZARfE. n. jiait». Abbrar-l AORldAlti; (S.3nlo-Litu. ] Gali. — iiRidÀ, v. n. tulixa Giiaw.vr (A>AftiAsr«,.Li>K. Snnloliiwi. 

ciarli.- I Cuoprtrxi -Sin.- Prendere il ridoKAO. linllu tpa- AiiltòTiAO [IVernnnleH'Is. in. fbd. Artheuisia 

ABRAni. (Ronia^tiuolo) t. all. Abbracciare fniunlo ^nti'iAR. 4edi Affunzàre. AnairrAKC». lixx. .Abndano. VedlSnuetavie. 

in lulli i suoi Fi|nijlie»li. = 1" Aggavignare. — .AliRlGiif;Rr.]l [Rejjt^bni»] v. n. Tardare -Sin.- ABKÒTAXr (SiciliAna) ». m. l* Boi. arthcmis!a 
3" — ’ Abrazzèr un‘impre»u a 4tòracciur Indityiare. .VBauTAKw.l.ikx. Abrotano. = 2* — «Ahrotanu 

un’ impreca. ~ M. d. d, — « AÀirazzèr on in aRRÌgi ( Sanlo-I.np. ) |»ri. .Abbondalo. maseiiJiia Saxtolix.a viaitnti . Lixx. Abrotano 

le coti :. (iettorè Us braccia al collo ad uno. ARRÌI. (KamatfmHdn] ».m. 1" 4prile.72"Prov.~ monehia. =± 3* — c Alirutanu fi tu mina s Sax- 

Stèr abbrazzè in te coli Slare in collo li'Aliril no t‘ »cruvi » B'Aprtle non liepo- totiXA CiiANAC-CvpAiuMrv, Lixx. .Sanlolìtio.* * 

di «no. u di una. vate Giacersi colle braccio al qlior d* un /Ilo. Analogo anche «II' altro ilaliano, ahròa lu |Valsu»>Ìna| ap|i. Intirirzi/o, a~pc^ 
enllu allruj. — 'a Sièr abrazzè s .^are ab- (/uando il giug4fioio si reale, e tu ti K^Mylia, e. i {axros) lèncro. riu.iv 

brhieioni, faaere a6brarcioni.s:4*Fror. — K A ! ynomio eyli jri apoylfa, e io fi reali; aneiniocliè A rridici'.ddI' [Sicilinna] nuMl. uv». Ter. di 
cir Iropp abrazza , piiìnl sirene a Chi trojì - 1 FaUierudelgiua^iola sia rullìmo a pormofHiure.ed Cue. In brodetto *. In guazzelto. 

}Uj abbiacela nulla slrinye. — 5* .Aubrasrìia. [il prìmoa -«vestirsi di toulie. onde valeChepiTlu aKRIiìUÀ (Komiif'nuolv] v. all. .ibroyare.^Vedi 
n. pass. Abbracciarti - Sin. • Far le atMaccia- salute è buona redola lardare ad alle|irin>rirsi di ve- .Vari.1. 

te. vale Abbracciarsi » kemlevoimcttlc. ali. e anih ìpare mi niTfrraTarsene.»*'* — 3 AbriI arkipto (kx) (rK-miuiieiie| mo*l. nw. latino, 

ABRAZt.A ( Bresciano J Vedi Avraz^x. luti i dè un barìi a £>Mpril« atfni giorno un Ex Abruplo - Sin. - .411'iuiprortAO, fnprvrisa- 

AURAZZETT ( Iknnapnuido j an. Ab^occiont. barile. Aprile or pianye or ride. .IpriTe nna yoc- «tenie, 

c >'011 voce dell’ iim. À broccello. ' ciola fier die. ~ r A brìi dà e uuiz durm) a' i BRfs (Piemonlese] mod. avv. Suirorlo -Sin.- 

1 BRUZETTl ( Siciliano j Vedi .AoBa.\ccr.rTv. Aprile dolce dormire. , .4 /iord, Sul lembo. Ab]Uanlo|iiù di A Brùa, Vedi. 

ABK.AZZO [Veneziano] a. m. .Abbraccio - Sin. • A «RiU BATLa ( Fiemonle.H- ] mml. avr. .4 P. es. — « A I’ ó andall a brus d’ ronpic e! 

A’tbTacciare, .Ibbrucciantenlo. Abbracciata. .Un- briglia seiotla • Sin. • A lulla briglia. col a È andata a tUchh, ó Fu ad un fWo di 

plesso. .AtUill.K (HistoicMi-moalamuo c Sardo] ». ro. 4* romjiersi il Collo, z M. d. d. — n Ette a brus a 

ABRAUo.v [ Bomatmuoln J s. m. L'abbracciar Aprile. = 3* Proer. Sardi ~ i In sii mese de E.itere in pericolo, 
faroiftliure. di cuore, e con ciiiuriasmo, Abbrac- abrilc non Inccbe.» nnu pilu « .Tel mese di arrCtì (Fiemoiilceo) r. alt. 1* Ridurre a sialo 
fiala. = M. d. d. — n Dèr, o dèi «n abraz- Aprile »o» fi spoyfinr tTun ^lo. Vedi .Majc. — di hrulu. Abbnthrc - Sin. - /mbesliarc; c nell'a- 
zòn cc. a fare le abbracciale. n E ila sa prima die de Abrile qu' osi so. far dii coire conu* stupido nd itisetisalo, per 

ARRAZzfìTT ( Romagiiuobi ] Vedi Abrazzòx. > torrida ? s Che i tornata il primo giorno iT A- circllo p<‘r lo più del rontmuo dar sulla voce, dì 
1 BRrr.iu [ l'icmonte-e ] mod. avv. Veiii A m- • prife ? dice>i ad uno clic pensa <U burlare, albi- conlraddire. di spidiire e simili. = S" Abrctu^b, 
siirrK. • 'dendn al cmlume quasi nnìversale ili solersi f«r n. ivas». Abbrt/lir« -Sin.- /mbeaiioltre. -- 3L* f«- 

ABBi:r.i; [ Bergamasco ] a. m. Pretto francesi- ' delle burle in questo (rionu*. I.'oripinc è dei Bo- ralrafidiirsi. * 

RklonulA tifi m»l> Mi a tulli, J*«r.'e f. t 


^ id , v ioogU 
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A iiUlCHI 


ACitf rl irivmmitwj par!. ma 

]»*r Io |4ò II) si;r(iiUcato ii| 9lu|iiJi>,iii:irti9ulo, 
laluri. sloli<li). = 2* /rudlccilir/Mfo. 

AKHfTDir.M |PienMMklrs»-j %. fu. .t/jbr«!im<'nfo 

• bill. • /iNbrAiHtftieiiftf. 

A itftUt ciiUZ\ dkmI. au. i/rim* 

fi^naafa. =- M. O.il. a An<là a bruza ramiza 
da frirù i .liidarfairiHi/i'^n^Hiit d«i r/iui^'un». 

A Rr)\Cii [hi-iiKinlf.s('| moil. avi. 1" /nrurinH 

•SÌII.-/JI iDrtbiro •Slii.-/i*r<^«7Uci«o..4jiw/7Modri». 

.! p<7cJi'rwm'..l ma/ ffTm«iir.-2“Ta- 

loTB )alr aitcJM'lM tjr»n yiuiafifci. \«'di .V i>rogii.= 
3** M. d. d.— r Bulè a li»afh i itui ÙNtre ->in.- 

/VfKtt*«'nr<-, l)i»iru<i>i'^Tr. !^>'Un*‘ w«- 
airprri: I». " K'^»* a lisaiUi EtKcrevt^fyiuh 

• -Sii).- Ef^riv al reni*'. fcVsrn’ »* itx9«.— ii Éssu- 
d'fiMit a bniH'h V Kiàcni fvltn. ralvn. 

jUt>liUj.'n«''i<'l T. di Mrd. Ajicm- 
M - Sin. - Ttf>«i>rr. 

I | Vedi \F^r>s.\. 

I rinniKiU'»!' | Ardi As»zrt. 
o Davm Lf.Kciif o 

RIRÀ.i { Honu^ntiulu I ». l** An-niEMi»iA 

.Adsimhivm. ti>a. ,4wir'H;M»rwtHflrjo,s=l*— o Ab- 
Réni dal Tni Rlri'lli a AMTiirvixiA Purtica, 
I.uK. ì<s«'^j:»o l*uMlin»r p. rs.— ■; Vali cui» l'al>- 
Réiit a .\«<ci>iit'ialv KHi bifiu'iuiie d'AsM'iizk). .4s- 
arn.:tal<>. . 

AUrIAZ! IMilniK’Sf] ». n). Utd. AarnEuisfA Pok- 
7ica,.Li»». l* J'»ni*«:iw.=2® l.Kjnon* a.-i.-*iiuialt». 
riuè riin inriisovi TAì-m'UZÌo. 

I Paruti(:iauu i‘ Pirnmiili’si'] 

HI. T. di 3lcd. .tiMY.-wij • >io. - Tm- ; 

more. 

4lkSl>:i.%iO (PÌ4’n)rinl<*M*}«. m. liol. Aariiruiau 

I*05ÌTICA. Lis.s. 1" Affinilo. A<'di =: i" 

Ansitxssio. (']iiania.'’i aurlu.* m‘irir>o un li<|uur<‘ a»- ! 
beuzùilo. riiH* i‘on iufu><>vi I'orm'iuìo. .Uìchiìu. i 

AK.'il.txiO {Vv>i«-ziaii4i] m. Boi. Amthiimdiia j 
pom'Ij:a, Li>s. l" .iitiicicio. s 2* Per llnuore as - 1 
M‘ii/i.iln, .4A»r’Niiu. 

.iliVir (pH'nmnIrM-] una]. a\). V«»ci' Ialina, Sur- 
la il' inier. dinidaule a) vi'fhiimé i> ilÌRguMn elle 
si Jia 4Ìi iiiiclla |>crsi>na n e»sa. Orbò/ - Sin. - 
Iho lite ite ifiianli o lite'rif ToUfit il civlvf II Cr>* 
lo «OH /nrt-Nt/ Aul ro4;lid Ndio! A Dio hi/h 

JM'lK'-id/ 

A»soi.lTi.)itATi: (Sardii-Log.] a)v. .laMlir/n- 

ineirli*.. 

AU.'HiUtlò^t [Surdo-1.«r(i.] s. f. 4<^«olir:ione. 
.(BiiOLi ri' (Sardo-Lu|T.l piirl. izaoJiilo ■ Sin. • 
/'ermo. 

aii.<olvi;ki: (Sardu-Loir.) ) . ali. I" .lARoIrcrr.:: 
2* Dar Vamiluzione. 

ARii|)UII>l , «ifMiLTi: (Sardo) pati, l** daaoilo 

• Sin. • Perthtnaio. ss 2" Cbi* bn rireruio t'o** 0 ‘ 
ItizioM. Si 3* Ltberu - Sin. * ilirbiarafo inno- 

CO«ll'. 

ARSiin^ fSardn-1.0|r.] Vedi Afkira. 

AB^iiiibÌDI [S.iMlo-i.o|r.) pari. .Aaaorbìlo. 
AiiS4iKaiD(Ki (Sardu'lA>f!.| ». f. .t«ueorbinu>nlo. 
4B.*)4jR|ittn..>Tl (Sardo] Vi'di AtFoaaioraA. 
AbSORBÌUK (Sardri-LA>t.'.] T. all. r'.luorbire.s 

2* tn^fUire - sin. • * Sorbir^!. 

ARSDATl' I Sard«)-Lo^. ] |>arl. I* i4»)urpÌlo. s: 
2* z Abaorlu «I in eilusi a 4.worfo ed in 
r.»r(Ut. 

ABSTK ( KumafRiuoluI Vedi Arptè. 

AH.4ri..)ll (PjenuM)lo»r| afri:. I* CIh' non lif*vc >i- 
no, 444mt<» c .'tbxfmio. = 2" tVa>i talnra 6).*. 
parlaiule di dii r^'uIc rì(Hijmunia pi'r allrr cord, e 
vale runiratin. aivervi. a mi ripiiv'na. 

AttSTi.Alo [V«K'ziimo| a(f(r. l**ClnMirni liete ti- • 
ii'i, 4»le)nùi. 0 .4baleir)M>, e nel fem, .4«f«*flii<j.s: | 
2° Abrtemiu n Artemio ita nH «lialello un piò am- 
pio aipniOi-iiItt elle in Ialino «tl hi ilali»m>. ed ì' 
^e)ICz»alli dieimu miza riguardo ;— i .Vslcmin 
dai malrtinonin, ilal leairo, ilal formnuio. j 
dal melòn. dal zogi). tlatle M»ilc eri-, a. | 
All^T'l.Al)lll^lT [Sardu-Lo?.] ». tn. .Minf;i:<i. | 
ABSTi:>M:h£ (Sanlii'Li^.'.j r. n. |>a»n. AAienrmj 

• Sin. • /'renarji, Cotilenerti. \ 

(Sardo-Lop. j v. ali. f“ ferire. 

• Sin. - .l5|err^ere. ss 2* ilaariugrijv. I 

tASIFiRiiinCtiT» |Sardu'l.oji.l s. m. i* A»rrn- 

fjnwii'nlt». as 2* .laleri^iNitjifv. ! 


ABSTr.Jtsi<'i:tE [Sardo-Lo) 2 .| 8. r. .4ti(rrBi'i;ne. 

aRisT 1M:.1TK (Sardii-(.rnr.j a^'.a. .4atiiteit/e. 

AKjiTIMi.tm J.Sanlo-bijf.] ». f. .4i)iineRta. 

Afi^TRi|)|i.%Tl (Sardo-l.oA.1 a. in. 4»lr«irtone. 

.tBÀiKtiRt:, — Aere [Sartlu-Lofr.j v. alt. 4xrror- 
r« • Sin. - .'ieporare, 

AB.^IR.iTIò.'ir. ( Sardo-Log. ) ». f. .Aidruiiorre 
• Sin. • Se^Htrcuio/ie. 

iBSrRtstHE.m 1 Saith^Log. ] atv, .4H<ru.*T- 

jneufe. 

aiir7r( >|' [Sani"] agg. 4»tru.vi -Sia.- ÌUfflriU'. 

AH^IIlI»tnK>rK (Sardo-Log.) att. A^urdit- 

Hiejilf. 

AUSI Ktn> [>a|iolr1atio) s.'iD. .t.<.‘orrdo. 

ARSIRDI' [Sard(KL<»g.] agg. .4».»Mrd<>. Aedi A?- 

HiBwr.. 

ABinUlÌKA (l*Olliaf'nuolM] Vedi VrTLXtDia.t. 

iBIt.NÉ ||{nma;:mH>|ii] Vedi ArriRÈ. 

ABI' (ll•l^^pghl)olol Veilj Avo. 

ini |VeiiezniiKi) (Kirl. del terbi) Aver, 4rufu. 

Ab(‘ I l’icmotilOM' ) ». in. T. tK Agr. Qin-I legno 
curvo di*]raratr>i mi a^.'ai lungo, il ({naie nicdiiiii' 

\ le tuia caleiiii di fcrni ta a«l atlaerarM al piouo dei 
I buoi, n.s>ìa r|ueUa parie dell' aralru che gli bene 
j da limone, fiitru e Buru. 

AIIIRaaA libdugiior) |K)r1. Acnrnrahi. 

ADirtiliM (Koinaguuoloj s. ni. 1* Abboero. 
wcNio. = 2" ,M. d. d. — •. Ver aver un abura- 
Riéiit a Oli 8 ibbuccorc alrunoeon còl' rber»i<f, 
cioè Fare che ateuno nl>b«HTbi roti allri. 

A BIECA (Siriiiauo] iixmL att. Col teriM) limi, 
tn|o Io flesso che P/rscriiiolioefile -Sia.- .1 biw- 
co Di rau rore. 

\ hiccv Al'iRTA (Sicilianoj iii'hI. att. J** Od 
terbo .St.iiii . ll(>T.tat . vale inlendrre a cliec- 
rhe>>ia roti giaiidr- iipplicazioin’, .4 borea o/ier- 
< 0 . — 2" e vale anche J/nrariyfrrtisi o .Iniminir 
ymMdejiirnfr. 

A BICCA ctiinA (SiritìaiM)] Riod. atv. Vale ntan- 
piar ronUnuameule una dala cu«a, .4 fuilo }wtj4o, 
c direi! delle beslje. . 

ABICCl AUmt (Siciliano) moi). avt. Vale 4 
fuiro II /»«■« - Sili. - *. .4 borfonciBi, .4 i*7«Wiir- 
ziro, A mit i iiui. 

A Ri cci Al (Siciliano] m«;d. aw. 1** Colla pan- 
ria \er>ii lerra. cd è eouirarlo dirupino, tfocrane 
-Sin.- 0orro>u.=: ' 2*Vu»i nti'i a iMircnni : 
lo»* eolia b*t*:va all* i« yiù, * IVwi «bborrofi. 

ABlCllf! (noniagnucdii) app* l** Abborruro )mr- 
laudo di tino, e tale .liriobife, /ùjaer ni yijiiio. ss 
2" nello per lo più d’animali c lahira aiu'lic d’uo« 
niiid. ma in ìsrheizo', tale Di gran pasto, CJ)c man- 
gia assai, .Ibbix'calo. 

ABtCllCs jKoinaptmnlo) t. q. pass. .4bboci’nr<i 
con airwno, Aerou/arsi. 

.1 nrco (LnalrM* e l'i'loiese-oionlanino) avt. 
Per f'a/tpuiifif - Sin. - !rÌK»in Giuslo. (^»l il 
I.OBt nella ITcn. Si. 17 — e Yien die a buco 
»'è liglio li Si (ili ti ca8t) che, per fappuiilo. 
Di’ «orni falle le. tìtjliiUe (le ca>lagne iiunniaie, poi 
lessale ). 

A Ri'ct [ilresrianid mo«Ì. atr. .4 brano a brano. 

ABiDDi (Sanln-.ller.) ». m. Cutala delle api, 
Caeriiiome. 

ABt'È [Veiieziami] ». in. Slrumenlo da fìula nn- 
lissìmn, Oboé. 

A 111 È (Siciliano) ». ni. i** Giuoco fanciulle- 
»eo, A Capo niaromiere. =2^— a Jucari a bué u 
per nn*|,ir. vale Na^comler»l. o Far k cuh* di sap- 
piali'). Pare a co;» nitcontiiTC. 

A iìliinitir.AEDDr (Siriliano) mixl. nvt. dimin. 
di A Ih'ooiiirxt, * .1 buliorino. 

A BlddKlÌAj (Sji'itiano) mo<l. aiv. liice!.i di 
quella cmicihira, che si fa in uct{ua per alh^ssa- 
monlo, .4 kxcrt, r più propHameiile dei legumi. 

ABilfJl [Siiriiu Log.) )ler. — LEI', ». in. Dui. 
ÌIlxtha erLEOiCM. Liss. Pufr^yio. Vedi I'vlijv. 

aBI'lI (llofiiugniiolnl V. alt. Aborre -Sin.- Jfei- 
tere in atHdimeula. Abrogare, .Ijinu/lare. 

ABtMZirA (Ikuiiagmiolo) ». f. .4boli;Ì0Ne -Sin.- 
Abolirnenfo. 

.A lil'Lt.M ( SiriliuTH) ] iimtl, avv. 1* .4 rolo. s 
2* A bizzeffe, r: 3“ — t 34angiari a buluni » 
Jldurinre eorucejiirnie - Sin. • /lit orare. 

ABII.Z.U (.SarOo-Mer.) i»arl. \erli .VatecctccAc. 

Abi MitL [ RotDiignnolu ] v. all. 4° finjiinrare 


-Sin.- flimpin.*are, Abborraccfore. e Impippia- 
re, tori doU'iiiio lijfcnno, cioè Empiere sotefchia- 
menk, c ilicesi |mù propr. di cibo.=: t* .VacMBÈ!». 
n. pas». /mpifliarni - Siti. - EiNipinzarfi, Aòboe- 
j'aretanti. .4|7oiior«t a mema. Sin'pparg e Ab- 
boilarfi. tmr ileiruso. 

ABI iLm (llomagnuolol s. m. Abbominto -5Un. • 
Abiiorm'muiona, .IbbamitiamcRio.e con voce an- 
li'piata .Ibb'rmiitniita. Vedi \neMiKvzi«nr. 

ABI.tllMZiriA (Roinagmmln) », f. I** Abbomina- 
-•ónte - Sin. - .ÀbfhoiihiaMieiifo . .4bb<im(naii:m. 
.tbb'imiiiio. — Al. d. d. — e Viiir in abuinin»- 
ziòii « 1VjiÌj*e ir! obbumiuio. 

abumaI' [ll•llll.^gnuo^n) V. all. I" .4i<bominare, 
-Sin. - .4bor*ti.'uirr. as 2* /ir|e.»/<ire -Sin.- i'wmi • 
r«, .\h\irrhe. — 3* — t Vèr abuminè a .Ibbowi. 
Rurc aic:mo. c|ob Tletlen* in abtiomiuazione al- 
cuno. nrra<'andolii di qualche gran colpa. Cosi .4b- 
letmìnare una nd alewiio. o cuniro. o prettfo, >• 
nppre»*'> ad aU nuo. vale Sparlare con alcuno con- 
tro ad uno, n>e!ii)ndMg|H-lo in abboininaziunc. ot- 
vero a niie che quegli lo abbia in aldwimtttazivine. 

ADltmÈVll lllontngmuido) Igg. Abbowinevoie 
* Sin. - AbfMJiiiiiabik. AUenutaando. Abbomi- 
nro<D. 

ABrAÀ c r\ n\ (BrC'^cimio e Crema-co] v. alt. 
T. di Comm. t* HoNi^iire. .Menar buono, o Far 
liiHRM» o cimleggiare f danari pniiali n il crmiilo 
rlw si pi'cleudc. rln* anche dicevi nell' uso Abbo- 
nare. Icili r\ bA. II. Rte-H'jJno inicce di Fà bv 
dim* Fa on. = 2" l*arlaniiisl di teatri. Appallare 
e nciniwr. Abbunfire. ts 3* .ViiukX», n. pav», Ap- 
pdl/itm - Sin. • .iW'OMor.vi. e A^j^oriarw. 

ABIAA^F.AT (Hoiiiagiiuold. Rergsma>eo. Cn*- 
maico e Bre.i'i.i(ii>) s. io. .Appafio e .4bb»<mannen- 

io, «tire dell' ii>o. 

ABl>DA?iT (fUnnagniiolo) acg. f" Abbòtidanie 

- Sin. ♦ AMionrfeeofe, CoptrAW. -= 2" .\gg. di ve.- 
»l)meiilo. od'nllri), che penda piu1ln»lu nel do- 
viziosi. che nello ««rnrso, Vun/fiqyiii/o. =3* Agir, 
di IV>o. MMura. l're/io e simili. «|uandn erredono 
il giu>t<>. i* il l'oiivi-tieMile. infpinio. 

. ABI.AI>A>'ZA IÌtomagtiiioli)]«. f. I* .Airboniianza 

- Sin. • AbboMriciTflezza. Abbondamenio. Aìtbm- 
tlezza. is 2" — - Abiindanza d'paritl » Ei- 
«iuB»/a/jro • . - /’ucoHrfirt. ss 3* .Abcjco vbza. n. 
|ir. SI. Munir. L' .Ibbondan-'A, per Quel Magi- 
-Iralo che. gii lempi». fopraflava al provtmlimeiilo 
dei grani, e delle Idade. -- 4* la .VBt’ROAnzA.miMl. 
att. In flWioN'ianra • Sin. > In buon riaio. A ma- 
ni piene, A dori'zta, t'opùmiinenle. Vedi \ pala, 

A ao^D. 

abiapaazIb [llonAagnimlo] 9. ni. tbbomianzk- 
re. C«dui che è, o era »opra C Atibondanza. 

ARl tuP. (Homagniiolo) v. n. t* .Abbondare, in 
lutli i »uoi flgniflrati. = 2* M. d. d. -> a Fir 
Rbiihdé % Abbondare, in figli, all. per .Arricchire 
n Protteilcee ablMUMlanlemeiilc alcuno, ottem 
Fare cIk alcuno abbondi, o abbia abbondauta di 
checchcffia. 

aiiiaE ( llnmagnnrdo ] v. all. l*'.tfenarbtroRo 
-Sin.- Abbonare. EoniTicare. cioè Conteggiare i 
, danari pagali, o Approvare, Ricortnorere legìUimo 
un n>nln, ima portil».i^2" Jm/eunizzore -Sin,- Hi- 
slorare. Hifare, o EiVarcint t danni. = 3* Aac- 
XÈ8, n. pass. Appafiar»! e .Abbnonamf, vore di 
u*o. c fitccìalmcnle parlandofi di lealrì o gimilì. 

ABr5E(H»magnuol<d parl.Appalroioe .Abbona- 
lo, voce d' u-sn, f(K'i'ia[moiile IrattamhK^I di teatri 

0 fimili. 

ABOÌ [tlomagmiolo] t. alt. f . di agr. 1* Abbo- 
nire - Sin. - lìnaiflrare, Render feriih* un lerreiio 
|)i‘r via di bonilicaziiMtr. s: 2* Saltare o Heslare 
alcune co>c di molle che si aveta. o »1 »|>enivn 
d’aterc. — 3" Calniare - Sin. - Placare. st 4* Abc- 
xla. n. pn»«. 1* Parlando <lì frutti, tale Condursi 
a perfezhme. Acqiiìnlare il «IcbiUi gratto di per- 
fi.*zion*', .ibbiinir«i. ^ 2* E tli persona. Calmarvi 

- Sin. - Placar»!. Vetli ImbvsI. 

A bvs PITTI' {('lenatese] inml. atv. A buon 
menalo. * .4 biimi pollo, 

ABf.>fni [Cremascoe Brc$ciann] moti. avv. Per 
iempo -Sin.- I>i buon' ora. 

A blU.^ECCIIlt.^E I .Napoletano ) roml. avv. Lo 
sICASO che A nK/.ZBiéjA. Vedi. ftAJ.iAXK 

A RI noli [P.-Hlotauo] nv'>d. nvt. A barche -Sin.- 
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A CA.\À 


A bizztff^, À i i««a. A ribtKCO, A rifuso, 

1 jtfracco, .4 rnrra. 

ABinUACO (ilonMgnuolu] s. m. T. <U Mar. .46- 
ÌHtrdMQ^io, in tulli i suoi significali. 

ABt nDll [iUMnagiiuolri] alt. T.di Mar. .466^^- 
ilarr, in tulli Unni Abur> 

ilèr un Vrdi AoLicnèt o>. 

AKt'RKVi'L |Rr>niagnuoloS acg- J66<nTrt'o(^. 

AUiRt'.ClI t iSanlo-Mer.J (iati. - iBLH i. au. 

.4 Sili. - .466o]uianl<’iitrn(<*. 

4R18( I itomajnmolo) v. «II. Abhumr^. 
AlillUMKM [ RodiaiKiiiolo 1 ». m. .46ò«m'* 

lllfilio. 

A BINÌM [Sii'jliann] mo«l. «tv. coi ml'i l-wv- 
RÀiu. IxTAmiHiÀni. vale col bulinn. .1 tiHlwo. 
.teiRLlATA lSiirdu-J.i*g.l«. f. VidiiUMCJiAXTA. 

ABlKUiDAlSanto-Log.ìs. f. Illiol. (ìitdid'riu «li ■ 
«iorr. 1 

ìRI RTÌ |Kom«frnu«*ltì| t. n. I” .46tfrtir«'- Sin. - ' 
lh'«l«rr..l6urli»>i, fii^frlarr./ii^fiHarsi. /lùpof- 
(imi. .VoNciorai, Sriupam. s 2" x Kimédii 
P)r fcr aburlì > .4lMriit i; »i dirono quelle coh.' ' 
alle qiinli è attrihuìti la Airtù rii |*n>?iinovrrc ia , 
«lei felo atMi leini»o. K in (|UP»to whm* , 
ì inedki usano di dirr suslanUtanicnte gli 
itri. 

ABI rtIb (Bnlr*inn*^| r. n. Aòortirr c ,46*;ri<irf 
• Mij.- .<i »ncMirxi. iiisprrdmi. Vcili |)is«È«DtR. 

tBrB ( ilomasmioln. Bolognese. Pamiignirio. 
Mil3ti('x« « Picmulitcse) ». m. Abuso • Sin. > J/i- 
iMLsi). .4i/u.'<ione..i6u4iriiion«.-:FM- d. d.— ilnniagn. 

' 1-èr atius . 46usnr«, 46usursi. Vedi ,4tirs£. 

ABf.'iÀ [ Milanese] v. «il. 4* .I6n«ure c «nrhr 
.'^■prusjre rlm però è voce antiquata ed anehi' 
Ufi sigaille.'ilo pt.'isivn ora adoperuM pìi'i voleniicrì 
Aòrr^ui-ffi. ss 2** .\aL'.sÀss. n. pn.<«. .46ttMrrid. 

4Br:»ì [PiemniUe>ft] }«r(. dbiisolo. 

ARI »ÌB ( .Aapolelano. Bolognese o Veneziano ] 
’s. n. 4* ,l6iw«w e diecsi anrìie Soprusure. Ser- 
Air>i «r una rn<a fuori d< l fiunn uso. s. 1* Aut- 
».\na»e. .Nuj». Aai'KÀKS, Boi. AanxAasr. Yen., ii. 
pa«^. .t6Msum ddJa «o/frrenzn aftrut. .l6«sore 
per</uno rùrnUo. deliri qrrtzìn. Il Bolognese 
]»rouun 2 ia iBistNe ilVon. Abcsar. * 

Agl ^À-RK (>a[tolr>Uiao c Sardo! t. ii. <46Nsore. 
IVI Sardo, tedi Aonoiur. 

ARISÈ { ll4>inai.'nutilo e Firmoniese] v. all. 1* 
.l6u.oire - .<in. . }y)irrv»urt. = i* Toee deXnnlarl. 
romngnuuli. Il C4<ngiangere gii ainmaii bovini, il 
in.iM'hÌo colla fetnmiua. Far montHre, Mangiarle 
brslif‘ (j ijuadagao, n a fruito. = 3” Abcsés Ho- 
mugli. e A»i'si:8SE.Piem..u.pa»s. .Ibuonni dì loia 
fo«>r, eil anolie .46usare URd co»a, come .lòuiiure ' 
i 6i*Me,1:ii. r otntetxìa dì ufcuiio. j 

ABt»ÌA [Uomagmiftlo. Milanese e rieiwmlcsfji 
au'g. ,46tuìro- Sin. - J/ul u«a/o. 

AnisnAHE>T[tìoHtagnu«lo.Nils»esee PiMnon- 
lese] ari. .46ui>iran)enle. Ed anebe in v^c d'/«i- 
PfoprìnmetiM • Sin. - faì#o/itenle, Ì«yìu.<foraeu- 
fome iK'irHaliano. 

ARl'.su (Aapfik'liiio c Veociiimo] A6u.«o. = M. 
d. d. — 0 I.' ^usn fa u.sn » {.'aòRso fa uso. 
k BlTÉ 6RO»ì< fPiemonlwe] Vedi Bvtì, 

Aisi TlLÙ.A (ftomagnuolo] ». m. Ib)i. Sioa Aor- 
TU.OX. I.ixit. .4ìlèa-Stn. - .l&bdiio, Eeneio utolìe. 
uttTfj^ f AMTO.it {PieiDonteM*! Vedi 

e BrtOflA. 

ABirn ]pulsbre»e} pari. SìiM'jopediABL'TTitc, 
Salto • Sin. - Salotio. .466<>Moio, voce d' uso : 
p.gi. — B Campa felice « morcrù «lumu ® 
Pire fftke e niorird saloUo. 
iHi/i [Crcntaseu] r. all. .4òtwarc. 

A ni zf.iff: {Pi-lnioe-monlaoluoJ intnì. a\v. A 
biu:e(fo • Sin. - in abbondan:tx. 

ABUtlF (Crcina'^eri] agg. .46tutro. 

AAi'ZZAUuR ( Kuniagimulo] s. m. T. di Scull. 
Àbbditaiore - Sin. - Dibo:tzaturt}, .Stoiatlore. ' 
ABI'ZZC [Homngniinlo] v. all. T. di Piti, e' 
.SomM. .46boi:are-. i Piti. dicono anche laiporrc.si^ , 
2** Fig. fiiDfortore, cioè. Paiisarscla »cnia far ri- ' 
seniimciiti» deiringiurìc, dei danni ec. * Sehìac- 1 
riare e ùvjtiore cìie lalgonoAver ira, e non po- 
terla sfogare = M. d. d.— n Abuttèla» fnjiAiol- 
ftrls - Sin. • fii/^iìorla, .Sueriorla, valgono Siqi- ! 
portato, benché contro vnglia. Se non la puoi ìa- 
«;/iro((ire. spulala, dke»i in i.-»chcrOT. 1 


AHlZZf: {Kouiagmutlo] pari, .ibbvrzalo. = M. 
d. d. — B .\potia «biizté s .ibu:zaUecùK 

ABlZZfnu [ilnmaginKilo] s. r. .466or£olura. 

AR/rn.ANt c ABi/t:i>Àni fBuJogncsc] t. m. Àth 
becertario, 

AG 

AC 0 CÀ [ Piacentino I pron. rei. CAe, il tinaie, 
La quale, l qrtuli, Le qtmiì. 

At'.A |Hama<|nutilo, Milanese, Rorqamasco, Bro- 
Mlano, Creniasco. VoneiiaiH) c Picmotitcsc ] ». m. 
1" L* ottava loHora ilcirairdliolo, .4rro.= M. d. d. 
Mil. - *. No «ari uii'aca Aon raltrc h«' or- 
co. Vedi S'QUtrA. 2" M. d. d. Ibrg. — .No 
soìqhon 00 un* aro c Aun m* anper nullo. = 
M. li. d. 4rn. — 0 Noi «al un'oca .« .VVm cab' 
un'arra, o vn zero, tm fint. -- r Ene oca n. 
Aedi Exi.. 

• ai:a [ Berqnmasro, Bresciano o Cremafeo] %. t. 
larro - Sin. - (Hocritro. r M. ri. d. Bcrj|. 

' Durml fioa cli'cl canta In «ra » Prov. Vale 
dormirò tlnu a ora tBidii. XKirvtìr |In alPalfia dei 
Infhni, — B In C4 sii, la aca la fu sta’ l bó 
in ra«ii prouria «-iaiininu é furdruiic, = M. d. d. 
Ilrcv. — X 1 ,gà la aca o la porca in di os a. 
Vedi IM. 

AEA (Sardn-Mer.| ». f. Citi'/ill« «imbianle -Sin.- 
Cliinéo. |j.i|lo S|«iigijuol0. Vedi \cHf:TTv. 

.ACA, ACA nò ( Hergaimico c Orinasca | uvv. 
.Im /ie . Sin. • .4 neon*. 

aCÀ [ Oomo»eo, Aalti-Hiiio-SondrU.vc c AlLoi'ag- 
giiioj avv. e cixtg. .Iitr/ic - Sin. - .Inrora. 

.1 CAAUOLLT (<ieiiote»cj mod. avi. .4 chiorcio- 
Ifl - Sin. • .1 luiNoro. VfJi Cvioottc. ' 

ACAALt IBergaifinieoj mod.avv. tlicesi special- 
menp! di buiiibitio clic inelletidosi un baslono fra 
le gninbe. si dii l’aria di caialcare, ,4 earairioiu, 
e A earallurrio. 

A CARVaa {Piemontese] mori. arv. I* Ditesi 
della formo delie coperture degli rdifizii «Itale ad 
angolo, «olio o sopra snuadra,lcquaU)U!iM)ono ria 
due lati..! eapmma.sS'* E per sioiil. d'altre oo^. 

A CAluii^V ] Pifinonlesc] mod. «vv. ,4 fjfcrlale 

* Sin, . .4 rctlulc; e per cstcìK. .4 carru, .1 balla, 
A barella. 

aiiablA (Pirmoiilcsc) pari. l^.t^f^riMalo-Sin.- 
So|»r«irfflficalo , Oppresso. = 5“ Per Iraslalo, 
Trambasrialu. 

AC4RI AMI..A7 jPicmonlrae] I. m. l** d^firara- 
«icnifi -Sin.- .Iflflrarirj, .Soprarrarieo. = 2*Plg. 
0;u»fTB»i<Mie • Sii». - ilAbadinicnfi». S/tniutenfo, 
;4/p2im<i, Srodìmenlo di forze; e talora Discorajr- ^ 
j;in«iri»|o. 

.ACÌRLf:{Piemoniese]v. all. |'*Oppr»i*»erc-Sin.- 
.li^^aeare, Imporre pew. carìeo,’ quasi al di lé 
delle forre, Soprri'‘ranÌrrtre. = M. d. d. — t -Yc- 
caliié un il' ingiurie, d' rinprOveri ece. a Ca- 
ricare altjoui d' jjijMMric. di riinproreri, di rii- : 
Ifljiic. ccc.=;2* Ac.adlesse, n. pa’i.«.T’.4ipfr«rrtr»i i 
- Sin. ' .4/pmflrtf»i. fpjrni perni, frariijjilio. Tri- i 
bolarsi. Inquiclur«.s:.3* Smairirai, >S|p»iuenlarBÌ, 
Pcrdit*» di coro7fjio. 

A f ICCU ISieiUann]mod.an'. I*,4 carn'a.=2* 
MiUf.— ”Jirl a eaecio di quairlti eo>a * .4»- 
dare a carda di qualrlie cosa ‘Sin.- la traccia. 

ACACIA (NapoleUncK Homagnuolo, Bolngncsce 
ricnovcsi'] s. f. Boi. llonixiA pskl'ooaoacia, I.ìs:i. 
.Icoeia - Sin. • Robinia, Faliiaga<j(jia. 

A f A D' i»l { Piemonte»^ irvnl, «n, e fig. .1 
btnm pania -Sin.- .1 buon porlo, .1 rira, .4 buon 
(«ruuiie. Felicemenle, Pmsperamenfe. =: 1* 31. 
d. d. — I Esse a oa d'dl o fig. Ktarre a buon 
lermiMC. ec. 

ACADl' (Homagnuolo c PìemontePc] v. n. l* Ac- 
cadere • Sia. • ilncnire. .Iddicenire. = 2" Pico». 
,4bbieoqiTare. 

ACiiiCMA [fioinagnuolo, YlitDnet^e.Vcnetiano e 
Piemontese | s. f. I” Pel Vetiea. Vedi Cadexia. = 
2* .VcAiiBUiA o' AVOCATA), .\ccadcn»ia di declama- 
tione, Itailimnnia degli sludcnll d'avvocalura, ove 
oisi si escrritano ncH' orto della dcclamatlonc o 
arringa eslcmporaoea. comVra una volta in Vene- 
tìa ed altrove eolio Sialo Vcncio. = 3* Il Milane- 
se Ita l'VcADmu m TRAsroaHÀA. Vedi Trvsfor- 
Mvv; r.VcAOCMiA PATRiÙTTOri-A, Vcdl. 


ACincNlCAìlENT [Hoinognuolo, Milanese e Pie- 
monlcsej avv. .4fead**Mii«ame«/e. 

ACiDEVilCiUEMi; (Ycnctiaito] «IV. 1** .4reode« 
mifamenle. In nianiera aci’anjemka. = 2'^— « Di- 
Bcoror «eademicameiitc v vale propriamenle 
Bwforrertf per iprdeBi, ossia su rf un «uppulo. 
cioè bcnia rlfcrioi a ue*snn fallo reale, nè con»!' 
(Walo tale.— 3®— Discorrer aeadcmlcomcn- 
! le fbriim/ii^are -Sin.- Con/Vibiilare. Disrorrero. 

aCauèUM.ii (llnningnuolij c Picuionlcsr] s. m. 
e agg. .Ircodeoiifo. 

ACAlicRU'.u (Wnerlano) s. m. |" l'.bc appartie- 
ne «HVi-ademU; .4cfOdrmieo. s-2®.8gg. 4rr<tde- 
mù'O. — 3® M. d. d.— ^ Alar neadeiiuro ; .Af- 
fare pmhtemnliro. PiquilaUk per l'ima e l’all/a 
^ parte, Diibbin>o.[ia non ri^ovlvccsi eo4 facilinenlc. 

I ACAiifmim (MiUm^ej s. f. dim. T. Mu*«. 

; dcrmlnnklfu. • - Da' oii' Dcademlclla o fhire 
, UR’AettulemieUa. 

ACAi»tui»TA (Piemr>ide<e] ». m. .4c'i»dcwif(«. 

I A Torino è spmolruciile lilolodel giovano alunno 
. di'l Collegio mflilare clic ivi cliìama'-'t .lerarfemùt. 

ACiRVAZZl' (K(»m.igimolo) x'. all. 1“ Dirolenae- 
ciare-Sin.- IfH’bini i*fi'//arc.=;2" Ac-.vhNAZ 2 »H. n. 

1 p*!-s.Cftii(ilersi a'rate/ifie. jfl-SiiL-a WiiarisirHo. 

! • AC ADÌ [Ibmingnmilo e l'ietnonlf!!» ] pari. Aera- 
• duln - Sin. - .Innuifo. Iddiirniifw. Oiv«r.*o. fn- 
I IciTenida. 

I 'ACAUCliCi [ Wneiinno ] pari, .levadiibi • Sin. - 
. .trrenida. * T'Olii lo voi'f Acadudo d» tidunu 
che intende mostrar eullurn . nm è itlnmcnln 
uiraiTriloiione. c comuncmonlc dai Yrnetiaiti ni 
dire ' Succsso .. e dalla i»«9»a plebe i (nlravc- 
gnÙ .. Vedi IXTR-AVEOSÌR. 

ACU..À-BC [ N.ipolelaiu}] V. Mi. 1* dUHioDtre 
- Sin. - Ineliimrc , Cofnnr. = 2" .1 cal.vre>=r. n. 

: pa>*. Pieyor«i -Sin.- Cam/iAcendere; YetiiCiLÀ, 
Cito. 

A CALCDL [Pl.emqnlCV'l mod. aw. ff .4 eaJco/o 
-Sin.- .Serornli) ii calcolo, c laltira .Ipprotaimali- 
rnwicnle. = 2® M. d. d. — ' \ calcot sospen- 
■ sir . in dubbio -Sin.- Da redcrBi. Ii| syjipc». e 
vale «iieho A (Hlazi>me : p. e>. — Buiè una 
cosa i cairol sospcnsiv . .Non essere troppo 
persuaso di alcun* averla come dubbia, o 
(liirerirne resecotione per dubbia o difetto d’cil- 
dento, e. talora di volontà, 
t ACvLfirr. {Napoletano] ». f. Boi. dal Greco .Axa> 
i /.r^v .4cab'/(i. Famiglia . di piante, soiidglianlì al- 
' r ortica, o di radiarli che. loccandoli ne dànno il 
, bruciore. Vedi Anolcv cArucchau.a ub uare. a 
I per la elas»iOcaziunc mcludica degli 4colc/4, Vedi 
: BAmozoi. 

ACiiJitRÀ {Plemonleie) pari. I"J»Kaforilt>'Sln.- 
J^ixenldalo, .4realdoio, icec(y, /n/lflfuwaio.- 
2“ 3b‘Uf. /(irolorib) - Sin. - infervorato. 

ACALORi: ! Piemonti-AC- ] t. alt. 4® .4ccflb)rarB 
-Sin.- ,4reabb?re.Dareabire..Sraldarc.lnc<ib>riiy, 
Bùculdare.=.2" 3lciaf. Infervorare -Sin.- 
fHdn*. Accendere, Eccilare, ìivorere. Siimolorc.- 

A ca.RBII |Siciliaiin] mod. avv. eoi verbi Dadi. 
PmcniXRi e simili, vale dare, pigliare ec. io pre- 
stito con interesse. .4 ennibio r !>in> ■ ^4 mutuo. 

ACA.Mò [Cremaseo] avv. ,4«eòro -Sin.- fuiiora. 
Vedi AcA. 

ACA.RgANElT ( Roinagnuolo) s. m. Arrampo- 
ntenbi - Sin. - .llfcndamenlo . Osifi/Jirtmenlo, 
CauifMimento, e in isiile elevala L'aalraiRetartonc. 

A caupAaa [ Siciliano ] mod. avi. Vale A fog- 
gia. 0 .4 formo di. campana. 

ACAMPAXcriDA ISkìtiano] mod. «tt. Vale 4 
/bqBia di cantpanerla. 

vc AHPAn { Veneziano j v. alt. 1* T. milìl. Ac- 
campare - Sin. • Jtfeficre, rciiifc, Knlrare. o Es- 
sere in campo, a rampo ; e simili. = 2" )UUere 
in campo, delle ragioni, dei dubbìi, dello prclcn- 
iloni, eec., Aeenmpare. =s 3* .Vc.vmparvc, n. p«sn. 
.tccamparai o 4t4endarAÌ. 

ACARPI! { llomnginiolo J t. all. e n. 4® 4ceo«i- 
pare -Sin.- ,4tlciHÌnre. imiare a cn»npu, « 0*le, 
t’acire « campo. = 2® Ar.e.AUPÉs, n. pa»». 4r- 
camparsi - Sin. • illendarei. 

A CAMPI’ APEim ( Siciliano] moiI. avv. 4* coi 
verbi LassYri, e sìmili, vale Lase.iare. in piano. = 
2* Fig. .Abbandonare. 

4 CAXi {Pienronlese] mod. avv. A rolpi di ba- 



><ono 0 di omu. A baahmatr. - Sin. • .4 
A kfjmle. 

A€4^.\ [ Veneziano ) pari. I** Affalitalo - Sin. • 
faticalo. SliKKtlo M>llu Ia rnlirj. = 2 "— k \ranà 
ul studio, al lavoro t Tutto intento ùUtj»luiUt), 
al tai orff o cimili, vaio hdffr^so, Conlinuamenlr. 
a;tplìcalo. mI anche con voce deir liwaiio 
.4>'cani(o. rairPAXi. -= li** — f Arsiià in li abi* 
li . Fwljin d' abili afrclli *, Slrozialo noi l'e- 
.«liìo. Voli Adito. 

.4 C4AÌLI (Sirilianu) mml. au. .4 foruia di ra> 
nodello, o dì tefjola. 

I VeiieiiaiKi] s. m. Arram'mefilo. 
.Msattìo bullo la (alien, A'«>Hluilà lravit(^lio!<n. È 
luce non lro)>i>o uiiaU dai Vcnrtiaiii, i qiuli in- 
Vice u<aiM) l'jjira Ac.MtiHk:KTO. iH'nehè non nian- 
tliino d’ii^rr AoAx'vt e Acanva^k. \e4li. 

.k;v>)k [VciHziutNì) *. all. 1* ,4c«iniri». Tener 
3«iiduumcrile uno pulto lo filii'a. conic >i (cn(ioiiii 
i ceni alta raU'na: p. es. i Arraiiir uno al la- 
voro . . = 2" Acanadde , il. iccartii'ai, Slar 
quai rane aoIIo la caiena, cÌo^ miIIo il lavoro'. 

A C4.4U\ L MlOi.it [SiciliaiH)] tnod. Air. Vale 
.ScaMibirrolHienle -Sin.-* .4 ticendo. Xi'tin rallro. 

AC4>1 ( Rumignuido c Piciminli.‘»c ] v. all. .4c- 
fonare ♦ Sin. - .Ircnnegyiare. Accanirr, .4m»rri- 
lor*. a: 2" .IcAJii*. Iluinn^ii. c Acaxìsae. l’iem. 
V. n. |ia'é. 4* Accanirei -Sin.- • AffiUicnr»i da 
cane, 2" .Irrurciiami. Arrabbiarsi. Sltzrinf. 

*C4?il (fUnnagniioloV Plrroonioe] (liirl. Arca* 
iiibi • Sìji. - .Acraneggiafo, AeranoJo. ArrorWIa- 
lor p. ea. — 8 E»srr acaiiì •< fiacre accanato, 
vale E>$ere ìiivrlcnifo. sJizziln. ss i], d. Ito- 
niattn. — EAsr o Sler aeani a e iavor . £«• 
itere, o Sbm* n/ieniùrinio ai (aroro, vnle tmlrfrs- 
8».C'<m(iMKnineM(e <iy»piiroh>. eron voce Jriro>o, 
Airnm'io. FAsrADi. 

iC iM.vil'.MT IHonto^nuolo, Cornalo e Pii'ninnlp- 
Brjs. in. 1* ArcnitiiRriilo • Sin.- itabbm, .'^iitso, 
.Viilaiioih», l^iepeff». ^ 2*Ilortiapii. Ci'x ol'aca- 
KivLNT, nuMl.avv. .IrranilaiHepUr - Sin. - Slii:a- 
aiMirnle, Ifiupctlasnmente. 

acamve:vto I Vrficibno j ». m. 4* Arcani* 
meu/o • Sin.» Rabbia. Stizza, o nnehe 
jV«//d/cnio. -rzV M. d. il. — « Far una roB»a 
con Acarilnieiilo a Far cbeccAeasia accanifa- 
inrnle. r.loè slinosameiile. 

ACiiÌR (Parmigiano] r. alt. 4* Arcanire -Sin.- 
Arennure, AcraMc^ytare. Slùzire, Animar edia 
rent/r«a, Aizxarf. = 2* Acahia*. n. (lOiu-. Ac- 
canirsi - Sin. - lucrlenirsi, ere. 

ACv4Ì» |r.uma»ro] v. p. pa»s. .trciuirrei -Sin.- j 
Sri::trai. Arroveliarai. i 

ACiMi^sr ( PieminiteM’ ] v. n. Accanirai I 
•Sin.- /nci^nirai, inreieriirai. Arrabbiarsi romei 
rane. 

A r.t>:u .«TIRA f Siciliano ]‘inod. avr, Col ver- ' 
Imi Fadi lig. vaie * Tutto d' un trailo - Sui. • IH 
pio, DifUato. Senza iiUenvziitHc. 

■ X rAAAlLnXHIA j SicHiann ] ntod. avv. Dicesi 
per Uclierzo uifma del ca|qi«-IIo dei prell. ‘ 
* perchè (ipirgato a Ire becchi, a gutM di lucer- ' 
nella tri8ne»Urc. onde vale A hirerncda. j 

X cut^iiLl' ( Slnliaiio ) mnd. avv. 1* .V forma ' 
di dlindrn, A borciaolo. s 2* Coi verbo Kaìi ai- ! 
gniflca volgere a (nrina di riiindro. Arcarioceia- \ 
re.^3"— )> Curriri a cannùlii oh fruoioni:. 
Correre come da fifone *,o A ftuone. . 

A 4;A>:vrLlCCIill' ( SH-iliano ) Vedi A cax.tolv. 
ACA^P^ (Pleminilpse) pah. Arcninpoio -Sin.- 
Pmtfo a ranqio. Allcndafo. ; 

AClAP.tMKAT I i'ieinoiilese ) s. m. Aecampa- ’ 
nienlo • Sin. • .4ÌieiN(ainen(o. Campo. - | 

A Ci:vPA?(t; DUPIE ( Pi«!monie»e ] ittod. avv.: 
4” A fonqwine doppie, ed ojm’Ik* wnipllfcinerilc ! 
A doppio, b' intende il smmo dì due o pib ram- - 
pane ud itn leinpo. = 2“ Flg. Sotcrcbiameji- 
(e -Sin.- A refe doppio, fuor di modo o di mi- 
sura . .SeR:m rrguanio * , Chiaro e (ondo. — 
3" M. il. d.— >; Sonè a cam|iaiio dopici Ve- 
di in C.VVIPVNV. I 

ACOPÌ. [Picinoiilese] v. oli. 1* Camneggiiire 
-Siti.- .tccaiiiparc. ftimi a campw.=:2* AtAoei*- ! 
AL. n. pas.«..4ccatNparri. i 

AC\>Rl [Bitscìaiio c Cremascci] ». f. Faconza. ' 
AOiM [ llcmagnoolo ] ». in. Hol. I* Vedi' 


Ba.vxcH i'o«È)iv.=2'' Prep. e Av». Accaiibi -Siii.- 
AibdA. Anpre*sf), Accanto il muro, e Arran(ft ai 
muro. 0 D'Acvtrr, .IHoio - Sin. - A iof». A'‘co»io, 
Appre«en, Da lato. Da nrrsM. ere. 

A ClAT [ Pii'ljionlfii; MViI» ()acaJ*T. 

: iCAATV I .N.ip<d> Uno I s. f. lUl gr. Kf-rA» die 

I «Igninca Spina. (ìli AiniUuiiid dùiiito questo no- 
I me allvapuli-i ddtc vcrldire.ci .Valurali-li Tban 
' pr«Mlig.ilu a Pillili-'. |ii>clli. Pesci. Qiiadnipeili, 
dn; I 1.111110 fiiglii', code, pinne, denti, 0 pelle »pt- 
! nosa, Aranlo. 

j V CAATA gU (Trentino] mod.avv. Alio rimniar 
' del di, Sui runf<Y dd Colia. 

' A CVATAhlvUt {Siriliaiin] mod avv. Coi verbo 
' UxxiRi. vale Tradi re a cantaio, cioè .4 <p/iniaie 
I • Sin. - Air ingrofijio. 

ACA.ATG ( AapiiU-Uno ] ». m. Boi. AoA^Tlit’^ 

I seisus-v, I. 1 .ST. 1" .44'oit/o. \>*li Casoooxa.s^S^ T. 

' di An li. FogUuiue del vjpiU'ilu corìntio. Vedi Ca- 

* TETIELLO. , 

' A CAOTf.LA ( Piemonlevc J Vedi Caotìev. 

I A CAP ( Picninnli--e I hiod. avv. A » Da topo 
I - Sin. • IM prinrijiiv. Di rìmaiul'K Di mtoro, 

. Un nitro coffa ; p. r^. — r .\ cap d* riga b .4 
> rapo di linea. 

.aCapa-aP.S ( l(»magnuolo ] v. n. pa-v». 4* bello 
' di pulii, di iVcdIi, Àrdi Fc Cataxs. F in allm 
■ slgiiif. Vedi ArctA»#;*. = t" Mdaf. — Acapa- 
. nès e Icnip . Aedi Tekp. 

ACvPVilÀ. AUPAHA.A7, ACiPAllt: [PietnORlCìie] 
Veili CapahA. Cataraxt, C.vMnÉ, 

acaPvm£ [Ko:iia,.'iiuulA] T.all. Cnporrare-Si;).- 
I .Iccajiarfarr. Incaparrare, Inarmre. 

‘ ACAPC ( Iloiuagiiuulo ) V. alt. V. de* Cappdl. 

; Tagliar, raninite lo [k’IIi.*, il pelo, dw »i vuoi fri- 
I irare, 0 Ripulir del cuimcrio Iff laive. o i pdi della 
lepre, della sìgogna, del camatello ere., * Ac- 

• ca^r/Mire. 

I A CAPALA ( Pienxmlrse ] mod. avv. T. di Mu<. 
Aggiunto 0 tempo, vile che si divide In due, a 
I diiTerenin di quello oMiiiariu dm «<i divide in 
quallro. Si Usa per lo ]dà nelle runiioiii ccde»ia- , 
I 5110110. .4 capfjflla. | 

A CAPlUOlIt (Sic{M.ino] inovl. air. Coi ver*; 
] ÌM> PtobHiAaiii ville * Ciu)far»i • Sin, • .iccapì - 1 
{ yiiarai, F‘ore 0 enpeiii. 

j ’x CAPilZT ( SiriliBiK) ) mod. avv. Fig. col ver- 
I bo Di'MMÌRi vate Dormire (runguiDo. o SUra »i- 
raro ddia buona esecuzione di una eotm aOtilaia 
i alirui, 0 di promeiM avola, Fìrer guido - Sin. - 
/Aulire (rb due guanciali. 

A CAPIZZI 1)1 5I0RI [Siciliano] agg. di Cavad- 
ui', Vale di niuiilu grigio, e di Icsla nera. Coeerca 
di moro. 

A Ciri.V ( Pietnonicsr ] nwd. aTV. I* * A top- 
prUale., voce dclT iiso. =2° Fig. /» copio -Sin.- 
fii giioiiftfd, A fueone, .4 tosa. 

A CAP rCM CAP [ Pieino{ile»e ) mo4- avv. Capo 
per capo -Siti. - .4 capo per cof», Diidiufo- 
mente. 

.A CAPRiSRt [Piemontese] mod. avv. A capnr- 
cio - Sin. - CapriVciosainenfe. 

' A CAPI' (Siciliano] mml. avv. Col verbo ViirlRt 
vale Vrnier atU line, al Icrmiue, alla eoudu»ione, 
Fe«ir a capo. 

ac4r I .nilnnese J Vedi Car. 

A CAR.A ( riemoniese] mod. au. A carro, 0 
corri • Sin. • A carrate, eer . 

A CARADórc ( PI«‘nionlese ] Vedi A UATicbu. 

A CARA Patri a ] Siciliano | utnd. aw. Uieoi 
di Abili, e di persune, .AlFanlica *, Del iUirtuM. 
(tùione tieir (IMI, 

A ciRCr.A uo>m: [Tremino) mod. avv. A pre- 
deW'Mc. .4 prerfe/l«fce. 

ACARCSSÀ. Af ARr:-5AAT. ACAR£5RF ( PkmOfl- 
leAe] Vi-di C.tRESbX. Carrssvrt. Cade^sé. 

A C.\RTt\ ] l'iuinonleBc ] Vedi .\ carA. 
ACARAZK^ ( Kiitnognuolo ] V. all. Carezzare 
-Sin. - Afcarezzarc. Careggiare, Fezseggiore, 

.iMM/rei'oIeggiori'. 

AC AK47ÌI.VOU' Veneziano ] agg. Carezzatole 
o .4ccarezzalore, Che ac-rarczia, che fa amore- , 
vote arrngli«-iiia. Voce aulica. 

ArAtttÀTR(Pieinonlciie]agg. Parola prclla frane.. 
Basai in u-'o aitelie in Piemunie. o vale di umore, 0 . 
iialiiraii- irir.rv»ccvulc, fa^lidlO>o. Fiitico#o -Sin.-i 


Aemofteo, Fanfoafù'o,* fììuffosu, Biébelko, Stiz- 
zoso. 

A CÀRUH [ Plemofdew' } mod. avv. A earvu 
• Sin. - Ad 0 fn aggrario. 1 = .M. d. d. — q Esse 
a càricli . Eoere 0 carico, Cagiunare vposa o 
inco.Dodo nlirui. 

CARICI' [Siriliiinri] mod. avv. V.vle 4** .4 pc»<> 
-.Sin. - A cura, A peatiero. = 2* Si aurorj 
pi'r A biKsimo, .4 dunnu, .4 srapifo, .4 pregin 
dizia. 

A CAR.M .11 Da ( Siciliano ) mod. avv. 1* Scn/a 
T(^>ii. .Vu/fameiife *, A nudo. =■ 2** Sullo pelle. 

A r.ARAI VI.MA I Siriljiiivo | moti, avv. A. ih A 
difpmizione -Sin.- Ad orbiirio, * .4 tuflcvoglic. 

ACARO [ .Njpnii-uno ] *. ni. lii-Hlo. .4< aro. 

A CARRr.RA STI.«A ( SidU*inu ] mod. aw. Fe(«- 
eewoifc - Sin. - A corno. • A gron cgTTicro. 

.A CÀHRIC4 F. scÀRRlCA [.SiriUaimj Riod. avv. 
4** Vali- c.dmeiM da «lualchc incari«u.iuda»«andoli» 
ad altri cóli arlilizìo. s 2*' * bice.-i anche del ri- 
muovere cIm; fanno due pervone, ciascuna da si 
la culpa di aUim errurc. gellandula Tuna sopra 
deirallm, * A sconfobarili. , 

.A r.vRRtZZlTi (eeuv) (Siriliann) 4° Dicesi di 
nn massi) siragratidc di ptelra da ce^rutione. ~ 
2" Metaf. Aale anche per^dna di grande voglia *. 
Pezzo griMHO- Sin.- PtTKonclone.e lalvolla aiicJu* 
dello |MT inmia ha significalo ludo opfiotilo, cioè 
di persona M’iocct, Pezzo di baggeo, u ril*alda, 
pezzo di forca. 

A CARfAZZC ( p.vdovBno] Riod. aw. Gii verbo 
Stai vmIc Sfare (iwcrefatnenfe. <<u/|4cicnf<rmenl4- 
iti Milule. 

A CARTE Qi'iRAMrrTfMAsnècK) (Plemonie*cj 
mnd. avv. jMr t< cencio ad alcuno • Sin. - Jtfan- 
efarfo alfa malora.ccc. *, ìlandare a guaf paese, 
voce (Jl irUBO. 

A C iHTl SCtVERTI [Sidlianojmod.avT. 4*Propr. 
T. di giuoco, A carie Acwerfe. sc2* Fig. Aperto ' 
menfc -.Sin.- Spiaffeiiafomeele. 

acarìlo ( .Napritcìano ] ». in. * I,* astuccio 0 
bocriuot>i,denlro ai quale ni tengono gli aghi, Ago- 
raio. Co-) è n-gislralo dalla Crcdca. che gli di 
aifblie ti nigiiilkalo dì Cbi fa 0 rende gii ogAi. 
L'uw loMJiio prrb md pnino hignifìrato dice, 1 
preferenza, e con mollo buon senso, Agatuolo, la 
: qual voce, sia poi lucche»e o no , è por sempre 
bcHa parola, propria a cansare T equivoco. 

A CARI PRE2U [SìciliaiiA] iQod. avv. A prezzo 
allo -Sili,- .4 gran prezzo •. A caro prezzo. 

A Cis (Picmunicse) mod. aw. A coso -Sin- • 
Per eaao, Arcidciifa4menfe , CaeHu(ino«fe, Per 
j mie. 

X CAS\ (Vcflctiano c Picmouicse j pari. 4* la 
*»enio di Dvmicifiafo • Sin. - Dtinoranie, Abtfan- 
fe. s 2* Parlando di una figlia. ArcMofu • Sin. - 
iUogala e XarUala. s 3** Acasarsb, a. pais. 
4* Fivisa^i di casa e dimora in un luogo. Accanar- 
»i. = 2" Parlando di una figlia, Accaaarai -Sin.' 
Mariiani, Andare a martfo. 

ACa$a C.UbA [Siciliano] mod. avv. i coaa dW 
dtarofo.e si u>a coi verbi imi 0 )I 4 H>àri, A ndare 
0 .riandare in ruina. in perdizióne. Alfa malora. 

ACA^iXEAT ( Piemontc»c] ». ni. Accawjnenffl 
*• Sla. • .lf«ariiitonio. 

ACiSC [Rom:ignu«le ePiemonIcse) v.bU. 1® Ma- 
rìlare 0 dar maritu, Accoitare - Sin.-Af(ogore.=2'* 
.\c.Asis, Rttmaga. e .ACA»i*»B.Picm.,,v. n. pas-v. 
4® Pigliar stanza. Aprir ca<‘a in un dillo luogo 
AecasorW. = 2" M<uitar>i 0 anche .Vmtnogliarsi. 
Accasorei. 

ACASfe (Romagitiinlo e Picmonlese] pari. !• Do- 
uticifiafo - Sin. - DimDranfe. Abifaitfc, Aoca- 
ìiafa. = 2* ifurìlafa 0 Ammogitafo, ..AcroMla u 
AcciiatUo. 

acisf.r^\r [ Voneziaiio] Vedi CAtraxÀB. 

Af ARTdO ( !)fiiuiv(»>c e PiemiMilcvo | ». m. Boi. 
Ctssvriru eoMirEnca, Lixa. Acagiù, legno bian- 
co deir,'in«i'«rdio occidenlale di cui si faimo mobi- 
glie. Cumiinemcnie |icrb cidamanu cosi anche il 
legno di .Woogaiti vecchio c {[mtcìù assai colorilo. 

4 cvii Mùcher. Altri confondono aolto quello nome 
quak'he uKro legno di color rosso cu(M), 

AOA$liiÌ: ( lkrgama»co) avi. Ancorché • Sìn.- 
Sebbenc. buaiifungue. 

A CAbO [Veneziano] A'edi Caio. 


ACASÒ 


ACCABUZZAbUaA 


4CA&Ò [MiluncM.* e Piemontese] Vedi Acasììiù. 

i CA»0 Pt::tSÀ [Pado^Aiio) luod- avv. A cav 
penaot» - Siti. - A fxuta fatta. 

A(,VS>AttK>T (Krimugimulu] %. m. T. di Rot. 
Arce«(tfnento * - Sin. • /uo^pamento. cU anche 
tu slesMi Cc4(d. 

]lliMiijgnui»io| V. n. Ceafire • .Sin. • Ac> 
fraiirc, far c«io, /jiccspare. 

AC4SPÉ ] nomagli uulo] part. Cc5(iio - Sin. - Ac- 
rniiito. Ccstiilo. O.’^uyiiafo, • hicespalo. 

(i^mascol iiiod. aiY. A coso -Sin.- Ac* 

rtdimlntmeNti*. 

4C«éA4!ilLM (RomuLMUiolo ] s. m. Accoanu* 
mento. Vedi AcAnatta. 

AO.iASfi IHomagnuolo] v.-all. 1“ AccMcicirc. 
= «• ACASsts. n. pasi. Indebolif'i le memUaper 
Miim'lila folit'a, per clu, per malullia r simili. 
Aecasriant'. 

kCAi«S^: [Uoma^nuolo] pari. 1** Acraacioi'i, s 
V 1-! diri'si aiirlie dt ca^aik), Lrtjntu di petto, ed 
iiiiciiedi perMNu di gambe lungla*. c sparuta, 
5pilu»4y<me • Sin. • Lontcmoice. 

A CASn.ljDl (SkiliuDoj iihmI. uvt.Si dice quan- 
do più coH' stanmi ima M>pra Taitrt in forma eie- 
rata. A iNontr. * A catoatd. A torre. 

.tusTftl (Roiuagimolo) v. alt. Poffinieeioir. 

• Sin. • Fare una CMcttura,o rimondatura ma- 
tumenU'. Foretmpattinircìo. Ainfriiuettare. Iti 
senau più e»ieM>, pos^ooo cotrupondeni Aceio- 

. bettarr - Sin. - Abò^raceiore. Aedapìnore, Ac- 
ciarpare, ina dH \ernacuii) s'mlende sempre la- 
Turare coirugn. Vedi CASTaòa* 

A CAAl [Siciliano) mod. au. 1* A caso.^V In- 
roiisideratainenlc. A coio. 

a€itaLES!sI, AClTiLtTTICU (.Napoletano) Vedi 
(Iaialkssì. 

A CtTdii:M e t CTTinhL [Siciliano] mod. 
aiv./it ieiH|>o in (empe.c Adepociui determinate. 

A C4t4SlA.A CAfASTI .E A CATASTiM [Sicilia- 
nnjmoti.aTv.Aralaito- Sin.- A inuccltio,ArnaD*o. 

ACATASfR^ [ llumagnuolo ) t. ali. Scrivere in 
latasU». rinè Ib'gUirar sul catasto i numi de' poi- 
sidenli (leT aiM'ggcIlarli alle rHibblidic gravet»:, 
Arcataitnre, vnce deU'tM. 

ACatK [Ronuiniuoto] v.all. Trurore - Sin. • Hi- 
Irtewe. ifimenire. 

A caTIA parti [PiHnook>e] Vedi la mala 
para. 

.(CATi)LU;H(Picmontc^) agg. Così chiamansì in 
generale que' cridìaui ebe non apparlviigonoalia 
Chiesa callolka. In alcuni poe^i ai dà quoto nome 
ai pfok**laoU, considerato come mcnd odioso. A- 
eaUolica. 

ACATI (RumtignuoloJ Vedi Corr. 

A dici [Siciliano! mo<l. asv. A cald: p- es.— 
« Pigaliiàri aeauci » Pigliare a calci. 

* A CUSA [SH-Uiauo] mod. avs. A cacone, o 
Fer cujiwoe. 

A cìitUa ( SkiliatHi ) mod. ara. Vale |«er si- 
curezea. A ruutdo.- Sin. • A ben easerr. 

A CAVACAVCi ( PaSo^ano e TreulliKi ] Pel Pa - 1 
do». Vedi I'iAkickc. pel Tn-nl. I’iaazeb. 

A CATAbDi ISicrltano) mod. asr. 1* Vale sul 
cavallo. .4 raimlu, c però — a Unu a cavaddus ! 
vale a^<c.lutaroeiilPl«M»ochec«calca.=2‘* Pror.— 

I Umu Bcavaddu. sepullura apcriA a de- 
nota esser rosa pericolosa randare a canaio, en- 
trai correntti, sejn-ftitfo opertu; v pure Chi forre 
in poitu, evUa morte achcrxo. = 3* Cui utIì 
Sta&i. Tixiai, e sìmili, vale stare sopra qual- 
aÌTOplia cosa con ima gamba da una banda c una 
dall* altra . Cuvo/dom'. s i'* Per -simil. dlcosi | 
d'ogni atira co»a. che si accavalci, ss 5** .Aggiunto : 
a Gekti vale Soldalev.a a cavallo. Cui alieri -sjii.- 
Cui'o41eria.=6*Coi verbi tsaiiu, Stari, iiac.e si- | 
mili, vale Cavalcare. =: 1* Per melaf. dke»| di 
chi sia dt sopra e con vantaggio di chii cliessia, 
aver ollcuuto, r.H>rrsi as*icuruio di chccclies»ia, 
esser coiremo, fellco ec«.. £»sere a cataro. = 
R'* Vale ancora Ktaer sicuro del fallo suo. = 
9** Coi verbo Kahi, p. eo. -:• < Fari iu taiiou a 
cRvadJu a, si dice del HiJurM a fare alcuna co- 
sa per fi>na. c coolra il |>ni(»rlo genio. A maliii' 
carpo -Sin.-.4 mattnmore. siO* Col verbo Mct- 
t)ai vale .Veconriarv altrui sul cavallo, Jfeltere a 
iacaffo.= Fig. — r) Mentri a cavaddu oa 
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uiacliiua Jfunturc una mocc.'itna, Ifctterhi a 
caioito.— 12" Col verbo PiaouuÀi vale, Prendere ; 
alvuiK) alzalo a cavalluccio da un altro iwr Ufer- 
tarlo, Uare un caraflo. 

A CATÀl[PienioQksc) mod.aw.jt earollu-Sm.- 
.1 fai:aJeic;ni.s.M. d. d.— « A catui d'laachiua 
0 d' le spule a. Vedi \ baticAls. — A cavai 
del cavai d' S. Fransesch s Vedi in Caval. 

A CAT.ÌL DEL FOsiS ( PierDo»te<e j muti. avi. e 
flg. A curai del fo»90. Col semplice cambumi'iilo 
di OEL in DAL, adoperasi nei vernacoli Bolognese 
e FerrareM'. 

AC.iv.tLE (Romagnuoio) v. utt. i* Accarollcire 

- Sin. - Incairrtllore. = 2 " Accacah.i ire - Sin. - 
Covale tare. =J" .4ccacolcare. Vetli dCAVALCtiil. = 
i" Di-im dui mare, di Ilume, che soperchia le rive, 
le sponde. Cavalcare voce dpH'uso, afraripara. = 
à* Ì»i;Mo di tempo, Pa-aare. iveorrere; p. e>. — 

. S'a piiss acavàlè st' invéran a Se posso 
imssnr qucslo im’^rno. Se può scorrere qu«ly 
verno. Scorao che sord que.vlo cerno. = 6® Aca> 
valAs. n. pavt. (*L’tlar<i una fo.<a sopra ad un'altry 
quo>i n ravalcinne. Àccatallarsi. 

ACCtv.iLÈ ( Hrimagnunii» I pari. 1* Accoralla- 
to.= 2" AccMc«l<irtlo.=i3*Acc«alfalo. si4* Pas- 
salo - .Sin. - Trascorso. 

A CAV tu. [Fcrrarevc] moJ.an. !• Verso -.‘iin.- 
Vietno, Circa: p.es. — ' A cavali' d' Monadi d 
In sul mmotli. = 2“ Fig. A buon porto - Sin. - 
Al sicuro. 

A c.iTAUt (Trentino) mod. ara. nella frase — 
cTrar la lerra n. cavalla s Trarre a ciglioni. 

A CtTAU'cioz(IU‘ggiauo] mod. au. A cavai* 
ltfCfio.=>l. d.d.— n Puriqra cavali dui a Por- 
tare a cavoteiont - Sin. - A pento/e, A pfnfoltae. 

t CtVAUh flìtmuiesc] mod. ara. .4 cavottuc- 
cto: p. es. — c Porta a cavatiln » Portare a 
penloliiie - Sic. - .4 caealciona. A cavalcioni. 

A CAVALLO)! [ Vrenliim] mod. ara. Vcvii Sca- 

VALLOX.VR. 

A CAV4I.EÒZ [Ferrarese e Trcntiuii] mod. ara. 
.4 cavatrioni - Sia. - Caralfi*me, Cavalcioni. = 
M. d. d. 'Treni.— « A cavalloz de col o A ca- 
valcione. — I Nar a-cavallot o Accavalciona- 
re. s Purler a cavalloz a Portare o pentole 
-Sin.- A pentoline. 

A CAVALLICCIO [NaHdmi^l Jfod. ara. A Pen- 
tole - Sin. * A PcNtoline. Pvoti. 

A CAVALlf > [Geuovese) mod. ara. A cotalcii^* 
ne, 0 Coralcioni. 

A CAVaLOTO [Pailorano) mod. avv. A cavalluc- 
cio; p. es. —< Portare a ravaloto A Portorea 
cavalturi-iu -Sin.- A pentole. 

A CAU' CAVtiit PPL [Sicifiann] moil. ara. Col 
verbo Pcrtàri vale Poziore in su le brueria incro- 
cicf hiaift di due, • A jtredcUine, o A preddlocce. 

ACAZÒ ( Milanese a Picnumtc^l Vedi Alasgiò. 

ACHÀh [Maliose] agg. romp.diCmR, Jfogr/vore. 

ACC (B«'rg<ima>co) a. m. pluf. .4ttucci - Sin. - 
Moine. Uzii, Smor^, Smancerie; p.es. — « Piè 
d' acc I hc}u) di amor/le -Sin.- AUoio, Caacanle 
di rezzi. Assai «morfUm. 

ACCA j.Napolclaiio, Bolivg-iese, Ferrarese, Ri‘g- 
giano, Milani-ftc eSard«v] È il nome driroUav» 
tollera deiralfabclo ìluliann, Acca. E perchè serve 
Hulio>lo come seguo urtoèpico che per aiere una 
orza in sè come tollera, s’impii-ga questa parohi 
per .iwlkare una tmnima co-a, e quasi un nulla 
come tieU'ilaliano.— M. d. d. Mil. —■ Imporl&iin 
on'aceaa lo stesso che — a No impurtènn 
ona'tvèrsa a. Vedi Sverza. 

ACCA [ValtclUno]avv.Vale Senza «lanHie iVon 
Aa.Si tisR nella frase:— xAcca faniAjVonho fame. 
tdl. Ho non farne, o Sono «enza fame. Tedi CA. 

ACCA (LecceM'] «. f. Ztwl, Ros taVbcs, Likz. 

, La fojiimina del bove, rocca.. 

ACCA [Siciliano] iuier. Modo d'incitare e Mille* 

; diur h* bi-stie da soma, pcrrbè eaniniiniuo, Arri. 

I ACCAfeAPDÀhl' [Sardo-Log.] pari. Accaiallutu 

- Sin. - Incrociato. 

aCCABvDDàre (Sardo-Log.) Seti.— i, v. all. 1** 
Accavallare - Sin. - Getter *opra^ Incr^Kiare. s 
S" 3ti-lar. Soll4h:ar*ì. 

accab.vpoAti [Sjrdo-ScU.I part. AAaicttralo.= 
M.d.d. flg. — a PoTid a cabaddu a Jh'gliorato 
di ìtorfe. 


ACCAli4L.il [Sanlu-Mcr.] t. n. pois. Farsi un 
peculio. • Sm. - farai il gruzzu. Bai Caulaiiu 
Cao.Vu, 

ACCABALÀi [Sardo-Mer.j pari. • fallo peculio, 
Ha^fgnazolato. 

ACCviH.TÀiiE IGeooveic] v. ti. pass. Bounuvu- 
lani - Sii». - CiffUAcarii. Annutolarai, ilahhru- 
acarai. »i dice |in)|iiiiimi‘til.r di-l lcm|>o. 

ACCABarràua [ Siirdu-L«g- ] a. f. Accaparra - 
mento. 

.iCCvDARBibi'iBC (Sardo-Log.) s. m. Caparra* 
Vite. 

ACCARARBÀUl [Sjrdo-l.ng. )Selt.-ÀTl, pari. 
Cdparroto - Sm. • lncaf*arralo. 

Acr.TUARtUDLBA.— BANon [Sardo- Log.) a.f. 
« tn. .iccoparrMJnento. 

ACCABAHR AR (Sirdo-I.i'g.) Seli.-è.T.a». Cm 
pizrrare - Sui. • Marrare. 

ACCABBÀU.A [Sir<l.»*log.-M r. i Sc-ir.-\TA. a. 
f. I® fine - Spi. • Temine. 3 2“ Itcsinenia o Bi- 
lofnello dei reni. 

accabuaDi'iiia (Siirdo-Lug.) a. f. rccidifn'ce. 

ACCABB.TDC [Siivh»-L>‘g.JM*‘r.-Àl, Si-ll.-lll, 
part. I" Terminuto -Sin.- finito. == i* Parluiidosi 
di bcsiie, .4in.-nazzoli) • Sin. * ,4c<c<q)pat<>. 

Acr.ARBVbiRA [Sirdoj $. f. 1" Accacotlameu- 
to. ^2" Sorrapponhnent9.= 3" facrMianiento. 
Verdi .IccABUsPA. 

ACCÀBIiVLA [ Sanlo-Sell. ] Mor. — ADD.T. imp. 
finùcila/ - Sì». - Sbrigati.^ 

acc.abba)i.'adI' [ S.irdi»*Lng. ) Mcr. — Ar. pati, 
r /ncappurniato..s2" Arrolto nel gabòonu -Sin.* 
/ntoharralo. V> di Czbràbv. 

ACCABBA^ÀRE [Sardo-Log.] .Mcr.-Àl; r. a. r 
Incapiiuceiargi - Sm. • Im^cHrearai. = 2" Av- 
volgeni net gabbano - Sin. - * intubarrarai. 

ACCABBÀRE [ Sardo-I.ng. ] Mer.-ÀI. S-ll.-À, 
T. all. l” finire - Sin. - Terminare. « 2" .tfurire 
•Sili.- Spirare.=*”M.d.d.— d.Vecalihàre ad ar- 
luiiièrea finire dt rovinorai.- iCum morie 
ei accebbjl lulu a Colla morte ai /Inùce tutlo. 
Did feti. i*d arnb. iiakar poae iSne. 

ACCABBÀRi [SicilUdo] V, n. 1" fintre.^i* Va- 
le aiii'lir spiovere. 

aCCaBAL (S.'rtli)] a. m. fine -Sin.- Termine. 

ACCABIDAOÒBA, — ORE [Sardo-U^.] ». f. i' IH. 
Haccoglilrke, —'ore. 

ACCAB10.ÀDI ^Sjrdo-Log.] part. i" fiaccolfo.= 

2" Prete. 

ACCABIOADÌRA, DAME.TTl [Sardo] S. f. e RI. 
Baccoglimento. 

ACCABlO.Vl [ Sardo-Mer. I t. all. Accomodare 
• Sui. - Aggiustare. 

ACCABIO ISÌE.VTL (Sirdo-Mcr.) 9. in. Accomoda- 
mento -Sili. ■ Accoalomento. 

ACCabidìRC [Sardu-L<»g.) T. alt. Baccogliere 
- S«i. - Prender do terrò *, HaccaUare: p.es.— 
( .Vrrabidàre aas iapigas o Hacecgliere le 
spighe. 

ACCABÙ5E (Sardo-Mcr.) intcr. Dio taglia. Sin- 
copai» lU r .At'càhii boiiUx. Vedi Accàbv. 

ACCAbc [S<trdo-M>*r. j a. ra. l® fine • Sin. - 
Termine. = 2* .Vra. Indi - Sin. • Dopo ; p. es.— 
■ .Vreàbu ‘de uu aunu o Dopo un anno *, A 
capo di un anno. 

aCCaBICCIàBE [Sardo-Log. ) r. n. Vedi Sten.- 

SÀIE. 

ACCABlLAPhBE ( Surd'V-Lng. ] $. m. Chc caoi- 
miiin iitoiio *, Camminature. 

ACCAbiLÀBE [S»rdo-Log. ] v. n. Camminar 
presto e molto, o Prender terreno - Si». - far 
pretlo più di un altro. 

ACCABisBADÓnE ( Sattlo-Mer. ] %. m. Che va 
Miti* sequa, fulowlniro *5(11.- Tufotore, Jforon- 
gt/ne. 

ACCABlSSvI [ Sardo-Mcr.) v. n. pav*. /m>ncr- 
geni -Sm.- Tu/fursi, Andar soli' acqua. Dal Ca- 
l*lji>i> CABVaavR. 

ACCABlSSil [Sardo-Mcr.] par!, /mmerao -Sin.- 
Tuffato. 

ACCABlSSòtn [3ardi>-Mer.) s. ra. 1" Tu/famen- 
to.t=2" Fig. Jlorino.=3" Onòi. Sj*erle d' Anatra. 
Pooictaa Minor, Lim.'i. Tu/folo - Sin. - Tuffetto. 

ACCAbEZl.ÀDl ( S.trd<i-L»g. 1 pari. Aggiunto. 

ACCABCUAOtBA,— .AMENTI tSanlo-Log ] «. f. e 
01 . Aggiunta • Si». • rnione. * Ctwnla. 
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ACCALCR.\RI 


ACC4B< ( Sardo-Log.] t. IH. T Iniw. = 
2“ Affnrart •Sin.» l*r«wfere.Bfi«-flgiicrc: p. rs. 
— aAccnbiixihre robbai Goc. Jtn<ro<jli>rc be- 
«/irwnf pn {onmrt un branco : p, c«. — * Ae- 
oabuziàre duos masoncs » P(». Antniutre 
iftir armoiH'. Vedi ATTcnXaE. 

ACCXOCIA (Sardo] ». f. boi. Mimosa xiu>tica, 
Ijm». .irarbt. 

ArXACCIÀ-Rf' (AapoMano] ad. Prpeisinirii1«^ 
Trotar di !>uu capo c Cacriar qiiakhc cosi fuori 
(i(*I pt'fljvrio ingi'^rno e ib-^lipailu ad un line *, In- 
ii*nlare - Sin. - immosfinorii; p.cs. — ; Ma che 
CÒSI m> fTa n'armo dcaperilo? Che coso 
n’acciccii pc* fTi che lo cuorpo dii no 
trucco niucro i lo ipìrclo? Coktp.sk. Civll. 
c Pkcn. l\. Kit. .Vu che coso non fu uh onimo 
tlisfH'Pulo ? Che «Wfl non bulla ^aor» perché il 
corpo rfm uno sru(C(mumo allo v|u'rt/i> .* 

ACCACC.I&Àl ( Sardo-M'T, ] all. bfiilpi<'''i'irc 
•Sin.- Cali’iirv, ikeiurrc coi piedi, Pe.Mon, Cai- 
jinlarc. Dal CiliKiio CAbCioÀn. 

4i;CiCC10.U [Siinio-.Mer.] pari. Cotcolo • Sin.- 
jVciNufo. CVilpcslnlo. 

ACClDtìÌDl (Safdyl^g.j ptirl.l*,4ifni'rttlafi>.-: 
2* .Vesso a rfjvaUo. s= 3'* Fig. ìktfo in wlalo. 
\cdi AconADnXDi'. 

ACCiiiDibU*,- Pb^MFATl (Sardo- LoK'-j ». f. 
c m. .Arrni-ollainenlo. 

iCCiUbìni: (Sardo-Lnp.] t. alt. i” .4rraca(lii- 
re • Sui.- .Ircarolciare. = M. d, d. — v Accad- 
dare sa pidedda .Vedere ai fuoco la yùjnal- 
1(1. r= 2'* AccaodArssi. n. Pont a ramilo. 
X''dl AccAnsDoXae. 

.iCCAbfuiSÀDt ( Sardo-Log. ] igc. L* Corpar- 
r/iilo. -i 2"* Crfijow- 

ACC.ir>i:i4.t { GcnovùM! ] mwl. atv. A dorere 
• Siti. - In eerifìlo, ufulo co’terbi.FÀ stX TeoiÌ. 

ACC\nt:mA [Siciliano, BuiogiiCHe, Fii-monh'se 
I' Sardo) A. f. l* .Icrmlemiu in tulli I »uoÌ sigiiìQ- 
cali. — 2” In piemimlcnc lia anche pahicolarc eì- 
gnifìralo di Collegio mtfilcire.e ili Kùiollo dove si 
mangia c sì giiiur«; e inollrc dicc*i »rhcrtool- 
n:cntc - q I n' accademia d* mal . Ina mano 
di uwi/li. 

MXvPl.MlCiN.EnT [Dologiicse] arv. .Lcradetni- 
rriineit/^. vitce dell' uso o di rrgula. In maniero 
»irfa//c#Jin«: p. c*. — fD»càrn*r arcadémlca- 
nitr'inl ' /iia(oi;t:;are • Sin. - Confabuluip. 

A€€U>rniCAÌiLm (SiclUanoJ arv. In modo ar- 
radcmico. .4cratferJii>ai»enle; c vale amile Pir 
«loJo di diicorrere ■ Sin. • J*cr modo tlì dire. 

ACC tPKNiCL ( Siciliano c Sardo ) ». ri. v agg. 
ilcratfpmiro. 

ACCili.t-fllCH [BologfieseJ ». m. !* Mimbro di 
iin'BcradrmiQ, .trcatfemfm. = 2* agg. p. e». — 
t Oscaurs, Affàr accademie . bùrorto, .4/’- 
fan accademico, cioè problcNtolù-o, dubbioso. 

Ar.r.ADK.nnKr.iii:.«cvxi;.vri: ( .Napoldano ) avr. 
,4rr(id'?wiTrnmeRl« ; p. c».— » Accademmeehe- 
acamcnle parlando a .4cc(ulenucQmcnfc par- 
lando. 

Aff Am.MUlA [SapnI. |IITK>( B. f. icciwlemia. Na- 
poli ebbe cHelto riunioid lellrrarìe Un dai lemfn 
di Federico, di Vanfri'ili, e di Boberlo, mdlfl cui 
Corte il IMrarca prescelse di dar Mggio del suo 
valore pocHco, |>er meritarvi la laurea. Fu perù 
nella Curie del primo VlfooM) che s' ìuaugurd la 
prima Accadcmia, cEcliiMvimiente Lellcraria; de- 
norr.innta da|i|irimi del pAXonuitA, e poi «kd Poh- 
TARO. Poi nei ISKi dii nobili del Seggio del Mio 
fu errila quella dei Sereni; da qiitdli del Seggio 
di Capimrta quella degli Arvlenli. e ad enmlariutie 
di quelle un altra degli Jnco{|Rili. la quale riuni- 
va«i nel cortile dell' AnnunituLi. Tulle e Ire ven- 
nero poi divcUilie dui licerè P. di Touno. Secon- 
do il CisinA.nfl 1388, fu Mtlmia quella degli Svr- 
f;llali. Quella de'Linrei, rondala in Hnma dal na- 
poletano Pouronto Lm. chhr una sua rolotiia In 
.Vagoli, che. inaugurala il 3 Maggio 1611. prese 
nnmr degli Osioai- Poi nri 1€I2 tennero le .Veca- 
demie Kiciitifìche degli /ztfitrtali.-e surcesaiva- 
menic degli Spenaierali, dei IHtcoulanti, degli 
rniri. degli Inrealtjtolori. e inSne l' Acradcviio 
Beale iilìluila dal Dura di MeotUA-CoEU. Altro 
Accademie nM>raniente lellerarie furono miscia 
«jucllc degli .Irriiti, degli Ittfornati, degli iRlro- 


I noli, dei Lirnalici, dH HapiSi, dei S^cli, d«i 
j Volanti, degli .Vk/ormen/oli, degli A^iUtU, degli 
Armeriidi, degli AsiehiU, degli Krrauli, degli 0- 
I scuri, dei Portenii. dei POjri, dei Bori'icali, dei 
■ itiiinovali, dtù /(inomafi, degli .Scafenott. E chi 
>41 ^pjegHrl'> eonic uoniini colti e gravi, iinati nalu- 
ralmeiile debboiio csKcrp coloro che si ashociann 
a silTalic coqHirnziunì , (trediligesserfi dfnomina- 
(ioni lauto Htranibe « liarocchc, tuleh^.a dir vero, 
più che ad avsciiililcc di aatii e dotti uomini u- 
rebbero stole adatte a brigale cariia>ciaie»c|ie . o 
j ad ai-couiglie 41 malli? Eppure tale anomalia non 
' è mica sbiia pcculiam alla !<ola Napoli, tna comit- 
I ne a tutta l'iulid. non esclu'^a la gentile To*catia. 
Ma.M‘ I nomi dellv Arradeime erano '•Iruiii. quelli 
degli Areadmiiici rnmo slr;iiiÌA»imi:per cui, come 
gii fecero il Gauam e il De lliTu.aitche, noi ere- 
di.iinn non inutile qui rrgi»tr»rli. Eccoli: —I*’ Lo 
Smcnchia. Accadcmeco Vusiionc. 2" I.o 
Spcchièchia , Accndèmoco .Sciiuràlo. — 
3'*l.o Calare hio, Accadcmeco Sparnocctila. 
— l" Lo Sbozzo, Accadèmero Xfarfuso. — 
5* Iji Sgiiessa, Iccadèmeco Vatuso.— tì* Lo 
; Smurn», Accadèmero SdclJcnzalo.— 7** I.o 
F'rusciamponta, Accedèmcco .Sperduto.— 

! 8" I.o Vascrrhia. .Xrradèincro .Moccùzo — 
L' Aiicbiuite>, Accadèmero Ceirulo. — 
Ilo** Lo Sciacquella, Accodèmeco Smen- 
chienchla. — II" Lo Papucchia. .Iccadè- 
meco Trinclit’-Tfunehr. — 42“ l.n papoc- 
cliio , Accailèmeco Bestiale. — 13" Lo Ca- 
llinimaro. Accndetnoeu Cazzerà. — H* lo 
Caccialappùsrere, Accodèmeco Pzirrliiac- 
co. — lo* Lo Piiilncriiia, Accadèmeco Sgar- 
cialo.— Il>" Lo Sciaddèo, Accodèmeco Xlac- 
corone. — 11* Lo Smorlta, Accadèmeco Pac- 
chiano. — 18" Lo Sgucsia , Accodèmcco 
Smairiro.Ulo. — 19* Lu Catómmaro. Acca- 
dètnoco CriiafTèo. — K de hrn^ tali»f= Le Acca- 
demie ora e»i»lenli in Napoli vono : 1" La Itrale 
Eiicui..v»cse. di .XrclM't.logia. delle scienze e delle 
belle arti; 2" La Pont amara ; 3* l>i Meoico-Cmi- 
rumgica; 4" Quella degli Asrm.ixri alle Sciesze 
VAT t nALi ; S" Il IUau: Imtituto b'iNcoiAuiiiA- 
MERTO, centro di tulle le Sucb là rconondrhe pro- 
vinriali; C* La Sclola lTAt.icA.rs2* Accaoeumia, 
senz'allra mdiraziùne.sigurlìra .Scuola di tllM'gno 
e Belle nni. ed anche il Ùitryito stesso o Cartone 
di»(^gnalo dallo aludcnlc. Accademmia, Per 
Iraslalu dkcfidi bello* «Uuma. quasi n vlguificara. 
Esigere di tirino tanto pt^Tfelte da poter scrtir di 
I m<Wcllrt.— z Popi, rh'è delle feminene acca- 
j dcmrnia Valextiki, Feoar. I. 1301.=^ 4* .4c- 
CAncMMU è poi >pe><« storpiala dal volgo,elru- 
vasi anche acriiio Scaobmmia.— r So dèze i alo- 
diire a la scola e a ghlrc pe le scadeinniie 
I a Vare Aecepe cappicllo.co li shidlanlo u 
I .Si diede a atiùfiare utla scuota, e ad andare per 
I le oceademie a prender <yli e^aini ron gli stu- 
denti. Bavile, Pext. IV, 2. 

I ACCiDEXA.^ClUt; [Sartl<^l/)g.] v. n. pass, col 
i dciii. I* Attaccarsi. =s 2* Bicwierani. Vedi Ca- 

DEttAXeU. 

! Acaouzi (Vapolftano] ». f. Accidente -Sin.- 
Ctwo. _ 

’ ACCÀDrn (Itegghnojr. n. Accndere.=M.d.d.— 
*c Accada quel ech voi accèder o .4tTeHjfa 
[ die iniole arrenire. — e l.è un pota da gh’ I- 
va da accader I (Lilt.) 6U è un pezzo ciò rii 
ducerà accadere, (.inai.) Tanto tonò chVpiotxc. 

ACCAUÉ-Br |\apolelauo) v.n..4rC(id<re,coo va- 
riaiionl nella coidugaziono ; ma è notabile que- 
sto idiolismo. — e Non accado mentire, Co 
ni scoprerlo a rramnin achr vate .Vvm Sfioro, 
È tntUile mentire, rhé tolto li ai acopre U rame. 

\€CtDt..«^iRi ( Sardo-Mer. J v. alt. Accadere. 
Dallo i>()Agtiuulo AcAEcèa. 

ACC.iDf:ssil' (Sardo-Mcr.} pari. .4cradu(o. 

Ar.rvDlui' [Sardo-Log.) puri, .ll^ttulo • Sin.- 
0/>pre»(*a. 

accvdìRF: (Cahibrese) r. n. .Accadere. 

accadIhc [Sardo-Lng.] v. all. 1* AWioilere.= 
2* t)iipriinere. 

AfXADtRi iSieiliono] V. n. Accadere. 

Ar.CADVAu’ut ( Bolognese ] v. alt. /ncalcnac- 
e/nre. 


I ACCADITI' (Siciliano) 9. m.L'oceaderc, Succes- 
so, ArTcntBienlo-.Sln.-AccndtmeBio. * icradufo. 
j ACCADITI. ( Siciliano e Saido-Scll. ) pari, /te- 
caduto. Pi.-i Siirdo Vedi AccadIoc. 

ACnzrTvt |S:ir»h»-Mt'r.J r. ali. Vedi AooaffXi. 
ACCUi'ÀRT (Seneso-ruiiiad.) v. all. .4rra^iire 
- Sin. - .Afferrare. .Agtjuantare. 

ACC«inÀllK[Sar«Ìò-Liig.jGall.— Alliì. - GAP- 
F.À, V. all. Vedi AccAeaiXRE. 

ACCACtLR IReggianol T. n. Ha/)pif;liarc - Sin. - 
Coatjutare. Ca/jliare. = .M, d. d. — « Accagièr 
1 al lati a Bnppi</(iare - Sin. • Quagliare U bitte. 

I accaGU.vRE [ Lui;cbes« ] t. n. Dioesi «pcrial- 
. mriiie dri lallc, c anrlie dell'olio quando queato 
' per fri’ddo quasi vi aongeli, « pure d**l gr»a>o di 
1 br'Hlo 0 altro untume, rbe la»riato raffreddare, li 
I romleu^i. Votufulare - Sin. - Bnppijyliare e Cod- 
«yidcTiii. AajquV/fùuYi. 

I Acr.tGUÀTv [ L'icchrze ] a. f. Latte rappreso, 
cioè quello in cui è stalo me^.so il preiutine rhn 
poi, biriizalo e mes>o nella forma (lo 'iiiale Ito in- 
I te>o ehiotivirc dai coiiUdiiii Ca>i 50) diveou Cacio. 

BlARCHIKt. 

ACCAG.vC ( Bolngrtevp. ) pari. .Icranato e .4rea- 
: mto • Sin. • .Stizzito, faceienifu, /nco^nilo. 
ACCVGMRx (Bdlogni’se) V. n. pa»s. Arcantr; c 

I .4c4’aninti. 

' ACC'tl (Genoveve) avv . Voce che si unisce rolla 
parola lenipo. dicondusì— « Ai tempi d'arcèi > 
e vale dalla più rcnmla «nlioliiiè *, In iUa teinj>o- 
re, 0 Temponbua iÌIìa, locuzioni liiine di pianta, 
ma comunUdmi* ivelFiisO. 

I ArCAlDùlu: (Sardo-Log.) a. m. Che fa tacere 
uno. 

' ACCAlDt (Sartlo-L«g.) pari. .AaAelofo - Sin. - 
; Fatto buere. • Azzittito, 
i ACciiDliu (Surdo-Log.) s. f. CeMOzione. 

aCCaIbi: ( Sardu-Uig. ) \. all. 1* .4c<Aefure. 
■•Sili. • Far lacere. ■= 2* Cessar di piaiif/ere e dì 
brontolare. — 5" rorere -Sin.- * .tzziUire. 

ACCaJa (Cetiovoc) V. all. .4|9'<t«trliare - Sin. - 
Far /ascio. 

ACCAJO.vÀnE ( Sardo-Log. 1 v. all. coi derit. * 
Arro^ionore. V(*di CaceXblb. IxcrteÀtE. 

acc.vlaIzzi' ( Sordo-Log.) mod. avr. Appena. 
Vedi Calaizi'. 

ACC.4LAXÌI (Santo-Mer.) v.air. e n.posv. l"/n- 
deholire - Sin, - Siienure. = 2* Api>a»-ire. rz 
3" in/locchtrui. 

AtCALAMAMENTl ISordo-I.ng.) s. m. 1* Respi- 
ro. — 2'' A/yamto.3 3* Mer. /udeiolinvento-Siii.- 
Snervoinetilo. ■ Froetruzione. 

ACC4Lv.vi\nE ( Sardo-Log.'PiHU ) V. n. eoi de- 
riv. I" Berpirarf. = 2* Kespirure con «r/Jimn». 
Furie da Aleaccasàiie collo irasfmHzione di sll- 
Uba. 

ACCALAVill (Sardo-Mer.) aprg. 1* ionguùto. sì 
2* FUn/cio - Sin. - Tizzo, A;qHL«.ttlo. 

ACCALAMF.^TE (SkiliaiK») B. 0 ). 1* Somwiewii-j- 
«e. = 2" t'miliazione. . . 

ArcAL.lRl5l (Siriliann) v.T), pass; A* .Sottinnet- 
terti. ss 2* rmi/iam'. 

ACCAtÀTt ( Siciliano ) pari. 1* .Sottodieflao. = 
2* Tiriitiato. 

ACCALLÀRE (Loerbfl«e) v. all. Chiudere, ma non 
Interamcnie. una lìnesir». una porla, lo qual cosa 
i Luecliesi dicono anche n Aecoalare u Soc- 
( ckiutlere. 

. ACCALOn.vDl' [ Sardo-Log.) pari. 1* Rincalda- 
‘ lo - Sin. - Jfesw tn cruore, Eccitata.^ 2“ • 

, Mudato - Sin. - SoUecito/o. 

I ACCALOSAlE.m (Sardo-Log.) n. m. 1* Riocal- 
damenfa. = 2* Fremuro - Sin. - Sollrriiudine. 

ACCALORARE (Sardo-I.og.) V. alt. 1* Accutoru- 
re-SIn.- Rùratdare. = 2* Sfimolore - Sio. • 
Ifefter in niotriwiento, iVeifùre, Far premura. 

ACCimtiRl [Siciliano] v.aH.Adi*»care, ma più 
sposso dieesi cai.Uj(Xiu, Vedi. 

ACCvi.URÀTC (SieìiÌBno) pati. Adescato. 
ACCALLRANE.'VTl (SiriUaiio) a.m.Sotleritamen- 
lo - Sin. • iMUceitazioRe. 

ACCALinÌHi (Sicihano ) v. alt. 1* AccoliTrare 
‘ Sin. Hiicoidare. = 2* Per metiif. vale Metter 
calore, teomenia. ardore ai ncgoiii. F«r premi»- 
m - Sin.- Sollect(are.= 3*AccALCRÀMsi, o. pas!. 
) 1* Rkioidani. = 2® Antwaraì, Inferturani. 


ACCALL'RATU 


ACCAPl'A’A 


ACC4LCBÀTI' [Strilisfio] p«rl. I* 

2* /n/fcimmfl/o. =: 3* lafertufalo. ss 4" febbri- 
ritante. 

acCìLZo:<\ri: jSnnl(i-t^(r.).SHI. v. all. Mt. 
pais. ri>i iJpHt. .Vrlfwi i r/Ujont.A 
o più pr<iprijin«.*nle, .4iiucciont • Sin. - .IMioiio- 
furr^i t cnliuni 

ACC.UIÀIU ISiirJo-Los.) s. f. iitroneslraiu^fl/o. 
V«-«lj AficXur. 

.tCCtn.itHim! [Sardo-Lrig.] s. ni. CAn incupì- 
•iffl. 0 irt/'j coi rumo. 

ACC.lXinr (S*fdii'l.nR.l pari. !• lnrapf*lrafo 
• Sin. - /n/’r«*jia/o. = 2” Mriaf. insanie. 

ACr.mihtKi.^vvE.vTr lSjrtIo*l.«»f.]*.f. e m. 

/nrapnifrdinenlo. 

ACr.in'xHi: lS«<ln-Lot'.l Se». ~ V, v. a». 1« 
/ncop<'i«lrrtre - Sin. - Lt^jare. Frenare. Metter l« 
fané in bao n ni cmnJit. .= 2*' M. <1. d. e Ac> 
caiii.iro hoa craltillo» Jltjlirre b lOUMtlierao 
un jiruo «li le(; k» in tnH:i-a ai capi «'Ili perché non 
succlii.io IjUi'.— 3‘* Pos. e Pailr. Melut. Esser an> 
aani*', Ankare. Vnii Ai•l.AUA^ÀRe. 

ACr.iNBiTT\l [Sjrdo-.Mrr.l v. n. Andar Icsio, 
.S«p«n(i(irc - Sin. • SyumforWare. j 

.U;CA»IIA<ilÙM {Sardo-.Mer.) Vedi Caxixoiòmi. i 

ACCAUP.W»' lS«r<lo>l.np.] S«U. — ÀTl’, puri. I 
Acrampiìtù • Sin. • Attendalo. 

ACCAnPA^V-iNT [ !lnli>^tif»e ] «. m. iccajnpa- 
menfu • Sin. - .ilbiidiunenio, (.'nmpo. 

ACCIHIMIII.4U [Sicilbiu»] ». m. icenmpn* 
iNcnlu - Sin. - .4if«’fi'Ì4iMii>nri), Campo. 

accijipAb (Bolo(f«c?rl ». a». I® Acruutpitre. 
=2* Aucampaiik, li. |ui:«s. AeconiparAÌ. 

ACCixrARC IAa|ioI« timo V Sardo] v. all. 1* .4r> 
rampare. — Ì9 AÙ*ttiart. = 3** AccAurAacar., n. 
|us.«. .4rcampnrHi. 

ACr.AXi^ÀIU |SirilÌAnr>) t. a». Ì® Sclim in ram- 
l>o.ilcramp«rr.=2® AccAMpARiai.n. pasi». l*'Pof* 
Kf a campo. 4Vrmar‘l coll' encrcilo, o porre gli al- 
lop'^URHHiU olla campagna, .4ccamporai..=2'' Em- 
pirsi le piatile di bruchi, deiu in Siciliano , Cam- 
pr.ss 3* r Arcampàriai I' api - tale Esitr yua- 
»te Papi dai 6ruc/ii. 

ACtAJIl‘\Tl' ISiciliann) pari. 1“ iccoinpafo. = 
2" PicDu «li brucili *, Brucato, o ro^o dulto tarme, 
Tnmoio. * n dui cacclnoni, Cacchionoao. 

ACCinn (Còno) s. m. t* JM«<pAi;iii, couirarìo 
(li Scampo. = 2" Sronfro. 

accani [ Sartio-Log.-Sell. 1 ». ni. Copcalro 
-Sia.- Caino, Dal gr. y’tuos, Como e Freno. 

ACCANI $OAÀKi- ( Sardo-Log. ] Y. all. Vedi Ac- 

CAMÀRC. 

A€Ca:u(;u.V (Sardo-Sell. ] r. all. Vedi Acca- 

NIÀRC. 

hCCky\-KE (Pihloicfr-monianiuo] ». d. .4/foit* 
care (Umì. «iiiaal u mo’ihd cani in coccia, p«-r nl- 
Irncre quaiclie line , e specialmente , per bu- 
aratai il pane. É motto alBnc alio Sgobbare del 
Giusti. La CacacA rcglalra la voce .Vccakakk. ina 
con higriincali di»l‘r^i. 

acc\4Vri: ( Sarilo-Lop. ) v. a». Vidi Acca- 

MIÀHJC. 

.ACCA.VASci Vi [Sordo-.tiler.) V. n. .tcranare-Sin.- 
Accttnrri*. 

A€CA>C.UIR«'|IAI ISardf^Mrr.l r. alt. 1* iJun- 
rare. = 2" Jlannicidiiarai per il freddo. 

ACCA.tCARioAÀC [ Sjcdo-Mec. ] pari. I* .4</un- 
calu. =: 2* BonNirrÀiolo. 

ACCAJiCiOlf V, - Al JSardo-SlM.J t. all. 4* .4/- 
^oalcllarc. = 2* ton/o?ideTe. 

ACCA.'tcìoPt’Vli ( Saido-Jler. j pari. 1* A/fadel- 
la/o. ss 2'^ Confuto. 

A€CA5bACÀS£ (GcnoTÓsc] T. n. pass. 4® Dime- 
alicarrt -Sin.- A^ro(eHarffi.=t2® Usare famighar- 
Nicole co» pmcine di non buona fama, o co» gè», 
te di »j|roiHliaiom>, Foriera -Sin.- /ncana; 7 tiar»t. 

ACCa>dalIi ( Sardo-Sler. J v. all. .4uif*r«/cr« 
-Sin.-Avvan/a^iarc, o Crescere in capilali. Vo- 
ce spagnunia. i 

ACCANDalU' {Sardfl-Mer.] pari. .4ctanla{79iata 
-Sin.- CoDitaliuafo, CreseiNlo it fondo. 

ACCAHr. I Bologne^ ] pari. Accanito: p. n. — | 
<1 Al i è accani eóntra n Gii è proprto acconi- 
io contro. 

ACCii^fBS ( Heggiano ] t. n. pa-u. Accanirsi 
-Sin,- /nirbnirai. Stùiìrs», heagnire. 
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AU:»?iU (Siciliano] s. f. Cavallo aubiaiile, 
CAinca. 

ACGvMÀDl (Sardo-Log.) pari. I" Propriamoiile 
Jnte*fuilfi da cani. = 2® Mctaf. Ferteguìtato. 

ACCAMÀiiE |Sardo-Log.] v.tll. .4cranare -Sin.- 
lasciare il cane dieiro la fiera. 

AC«:»MOUIEATE [ S.irdo-Log. J Mor.-Sell. - 
E.'iTl. avv. .4rni/iilaoicnle. 

ACCt>)ui (Sjr.lb-Log.) Mcr. - li:. S«ll. - Ili, 
pari. Accanilo -Sin.* Stù:.;i(o. incojfnato o /nca- 
^nìM. 

ACCvMRri>T ( B»IO)rn«c] s. m. .4rooniJffcnt«i 
-Si».- iiulibi'i, ed anche Oispeffo e .Val. 

latento. 

.ICCAMMOTl [Sardo] i. m. .4rca«imenio. 

ACCA.VÌRC (SArdu-log.j .Mer.— ini. Se». — A^l, 
T. 11 . Accanirsi - Sui. • .Slicaìrsi, /«asprir- 
si, • int'Oi/nirc. 

.ACCA>ÌRl!*l I Si'*ili.i»n I V. n. pas«. .4rcanirsi 
-Sin.- ♦ /nraifiiire, .4Tanifp, Acconejjiare,./ii»- 
bestiafire. 

ACCA'Ue I OnovcAP j V, n. pass. Acennirii 
-Si».- Siiicirni. .V'iiilore in Cw/iero, • /aco^nire. 

.ACO^I^^ ( Siciliano ) pari. • Accomfo - Sm. • 
inra'/nifo. Accaiie'j</in(o. /mbc^tialifo. 

ACCaS^À-BE |.\jiKiielaiio) V. all. Hidurro a ran- 
no cube, OHik'u misura niipolvlaua, le legna da 
anlcri». 

AC<;aa:iatùbi; INapoh-lutio] g. m. Hiiuralorrdi 
tegna «la anlcrc, il quale pel rampilo suo. U’r»i- 
»a>i della Caxxa, anitra misura napoletana. Gli 
.Accashatoai roiiiuiatio in Niipudi un» roinimili 
conio le iillre ai li; a* nano In loro chiesa neirAau 
Catalska. rb« i l'ailuale parrocchiale, col nome 

di PlETATrtL». 

AC4;i:i>a.LÀ nE (Xaimh laiift) ». a». Avvolgere 
il Ilio ii«i'caniiclli 0 rncelN'»l, per poi ritorrere. Ira- 
, more c lCAH‘tc,.leroMr»el(rtre-Sln.- /ncannetiare. 

I ACr.AXÒSCERC (.\.ipDÌcbnoJ v. oli. l® Cunoice- 
' re. ss 2® Ossen-are. 

ACCAXiiÀRE (Sardo-Log.) Se». — L, v. all. In- 
durre -Sin. - Persuadere, itetcnninarc. Vedi .11- 

CARIAI. 

ACCATTA (Sar«lo-Mer.]tTv. c prcp. ricino -Sin.- 
Accanto. .4piiresao. 

ACCAMI) [A.qwlciano] priq». Arcanfo-Sin.- Ai- 
dolo, ViriHn. PfPMn ( t>er«i la vkluania di flanco, 
non d* avuiiti o didietro T nggetio, lie^quale si 
accenna il ripporto di piwiiiniic). 

accamd-X.Vdi [ S.inJo-Log. 1 .Mer. — Al', pari. 
I® Cannonato -Sin.- Corbellalo, Beffato. i= 2“ Vi- 
lipesi». -Sin.- Scitlane^ialo. s 3" Incantuccia- 
lo - Sin. - Ritiralo in un ondulo. 

ACCAAIOxÀl [ SardrKVIer. ] v. a». 1* /ncoNlifC- , 
dare. ?= 2“ n. iwaa. fìrarsi in un cnnlo. | 

ACCAXT4»À'RE lAapoMaiio 6 Sardo) v. oli. /n- 
conlonore. =s 2® Nap. AccvNTORÀaiaa, n. pass. 
IneantOflarsi -Sin.- IncanlMcciarai.ssS® Nel Sit- 
ilo hn anclu- il Hgnillcalu di Canzonare, Beffare 
c niM»Sc(liane|9<;Mirc. ' 

ACCAMOA Ài ( Sardo-Mer. ) pari, i" Jncanfuc- 
eidlo. = 2® Canzonato - Sin. - Srtlianejgialo. 

ACeVATT [Siciliano, Calabrese e Sardo) avv. 
AccohIo -Siii.-Att«lo.=2* Atv.di luogo, Apprmo 
•Sin.* Aerói»o.'=3® Fig.p.cs.— ■: Putir! alari ac- 
ca ntu di unub'lLill.)PatereatareapeUo di imo. 
(Anal.) Estere di U( 7 uol merito. 

a4:ca.>k\ri (Siciliano] v. a». Trar proflilo. Ot- 
tenere. 

AfC\5ZÀTl (Siciliano] pari, Otleaulo. 

ACCAOnAor [Sdriio-Lng.]paTl. /n/iacebito-Sin.- 
Stenuato, /{tan. 7 uidilo. Vedi AccAOOÀaa. 

aCcaORÀRE [ S.ir«lo-Ì.og. I V. p. /n/tacchiri», 

• Si». - /Uanffuidire dai caldo. . 

ACCAl*AR.\ (Ocnovi^Ac] T. 8». 1® /uroporraie.^ I 
2® Conciliarsi l'animo di chiccbc^vb. | 

ACCAPÀ-RI' [ Napnietario ] v. all. Ferola di due 
eigriincaii assai diverbi, i® Scegliere. V<’di Cara- 
HE.= 2* Prendersi o AddOMora» un incarico. = 
3® Tcnire a coj>o - Sin. - Terminare. = 4* Con- | 
teguire -Sin.- Ottenere {'intento. Fu anclw parola ’ 
rnrialo. ■<*' o Accapàre un'informaiione a 
Torso tratta dall' antica forinola Catiator ixroa- 
MATto, 0 meglio dairovvio significato di Venire a 
capo. 

ACCAPA-RE (Pidoiese-moAbnino] v. alt. Sce- 


gliere cose uguali o Mmigiianli. cap.vci di Tonnare 
uii a».iieinc, un tulio, Cnp/zore -Sin.-Cernere.-p.eii. 

— Sassi nccapuii per un murainciilo a 
Srwsi cappoli, cerNUti, ccc. 

accip.vrCii (Reggiano) V. a». Arcaparrarc -Sin.- 
hìfapparrare. Caparrare. 

ACCAi’tRftA'RK ( .Napolelnno ] v, o». .4c(apar- 
roie - Sin. - inru/»arrdre, Capoirore. 

ACCAPAto I \ni>4»lelum> ] («ari. 4* Sretf,>. 

2* SrjuUilo - Sin. - Perfrtto, Compilo. 

accapezza re ( Nupoh-bnci ] V. i»ti. !® .Hetler 
la favella, Jurapezzate. Vedi CArEiAA. = 2® Fren- 
dere e ritenere a balìii. e quatti in ph itu iuimahl- 
lili\ fomc gli atii:n.ili iiN'ape.>.lraIi. Vedi St;Aeii- 

10. ss S** Oiglifff il «Jesirij o l'opporluiiilà. 

AtCll'IUDARl!*! (Sieibniin) r. il. pati. 4® .4e- 

fip/jlfìarvi -Si».- .4i'fa;iWtorRÌ, .\eriuffarti. Pel- 
tinarfi,,Spetjivcinr»i. s. 2“ Azzu/firri. 

ACC.APUinÀiit' (Siiilianij] pii». Aceajii;/tiato, • 
.li'ciuifati». 

ACCAPiri ( Sardo-Se». I V. all. col dcri». Vedi 
AcuAoiDÀiir. 

ACC APlTi ( Geiioves4> ] v. alt. e n. Cupiìare 
• Sin. - Gitn/nere. lenire, .4ccadere. TralUiidut-i 
di |ifr*i»nn vaie Gitu/nere, S'»/ipra<^« 7 iuniiere; Irai- 
laii«la«i di fo-ia, cuirisjioniie a<i Ànenire, it- 
codere. 

ACCapluAre (Ciilabrcsr) v. a». 4* ijfj/ìuatare. 

0 .4cci»inodor€ le legna inforno oÌ Caoizzo, il quale 
è un griisao reppo di legno che »i melte |»er »^o- 
Megno a capo (lai fuoco..:; 2® — a Accapizi^ru 
i nnlidfl .t ai dice qu.'indn si mette loro per la 
prima volta lo cavona. Vedi CArizza. 

ACCiPPAHRAbÙRE (Sardo-log. j M''r.-S4lL— 
ùftl. C<4ui eJie aeraparra. 

, ACCAPPAtiRÀDl (Sarilo-Lng.] Jlrr.-ÀT, Se».— 

, Atl'. pari. Caparrato. 

ACCvPP.ABRAViEVTi' [Sardo] $. m. Ca/wirra- 
mento. 

ACCaPPiliRÀRE [Sardo] v. a», culle desi». Ca- 
parrare - Sin. • Ineaparrare. 

Acc appahro:vArc |Ssrdo-t>»g.] ». a». I* Cuo- 
prire bene - Sin.- immaiUare. =2*n..poss. £*- 
ter ben coperta. 

ACCirPllbt |SardoLng.)Mcr. — Al’. Se». — 
ÀTV.parl. l®f*rc!io-Sin.-.4ccWap/»alo, Legato. ?= 
2® itfaiviflfi). 

ACC APPI.ANE.ATl [ Sirdo ] 8. m. legamento 

- Sin. - ,4Ìtacria<ora, iilaccinmcnlo. 

ACCAri'IiRC |Sardo-Lng.] Mer.— Al, S«ll.-A. 
V. 8». I" .lltocriare • Sin. - icrafoppiore. Lega- 
re. = 2® Prendere - Sin. - Rubare. Aedi Fcràjie. 

ACCAPPli: (Sardo Ug.-at r.| a. in. 4® • Cop- 
jiio -Sin.- Legaedo, Legucriolo. Legome. p.cs.— 
c Acfopiiis 4ie peso! o de fonia a /n^unotn- 
ra. — K De carzonesa C^oiiere. 

ACCAPPOCCIÀ RE (Napidetanuj r. a». f*iccap- - 
pucciare e incappucciare. = 2® Coprire o Co* 

- prÌni,inqualoni|uc modo.=:3® AccappocciAhbsb, 
j n. pass. .4ccnppuc«iara4 -Sin.- /ncappucetorn. 

I ACCaPPO.vAi [Sardo] v. a». Castrar i pulii, Ac- 
capponare -Sin.' Copponore. 

ACCAProxÀac la carxe [Laccheac] v. n. pass. 
Quein nproviso irru»Klir>i d^lla pelle, talrbè vi 
si osservano i pori divctiiili quasi allrellanie pun- 
ticene prominenti, quali appunto appariscono nel- 
la pelle del cappone, e di-iriKa, e ciò, p<:r freddo 
soterchio, brividio, di fel4>re,o rtbrearo.l'sasi per 
lo più col verbo Sentire: p. cs. «.V vedere quel 
! brullo lagliaccio, mi sono sentito accap- 
, ponàrc la carne. 

accarpottApi [Sardo-Ixig.ì Mcf.-Ac, Sell.- 
ÀTlkparl. t® * /ncappoftato, vore dell'ufo -Sin.- 
.Ammanla/o, fittoba/rat». s 2® fnrappU4)ciatn. 

.accapputtAiie (Sardo] t. n. nasn. VeUirsi dì 
cappotto, fncojipottarsi - Sin. - /nlaborrami. 

ACCAPPieciÀl ISardo-Jfcf.J v. n. pass. Incap- 
pua'iarn. 

ArxAPl'LÀl (Sardo-Mer.) v. a», coi derìv. Am- 
minuzzare - Sin. - Battere la carne, Pettare , 
Tritar la cane. 

Acr.APfxi (Genove»«j^v. a», 4® Cabrare I fwl- 

11, Accapponare. = 2® i. di Mar. AtTcrrar rin- 
cora col gancio del cappone, per la ficaia, hvarla 
lino presto alla grua, éd i»i fermarla, quando ai 
abbia salpalo. 


Dia I ■ ■ V 
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ACCiPl^ATim [Siciliano] agg. diro, di Acca- 

rVXATV. 

ACCAPlTS.ttC (Sl«*iliaiitil(wr1.1'*fli'bili/ai'j-8in.- 
/ndi&oJifo. /N^r<di{».=3*' fmbocuceafo. Btoxoi. 

AC'aBÌDI- (S.irJo-L*»fr.ì Shi.-Att. 

r StNenltfti. s 2” Àiit^acciafv. ;= 5* Oì\i- 
«ficcato - Sin. • Ottifionlttlu. 

Arr.lBlUEJfTl |Sar.tri.|>i*J}. SrM.) s. m. 1* Ri/I- 

faf^ch • Sin. • Riinfcrocrio. = t* Ùirf.rhi*i. = 3* 
il. d. (I. — RBi'iitKT «■] accaruinciihi i /Idf* 
Ki f» 7 itìnc. s 4" Confronltf. 

ACCIRÌBE fS«iIo-L*K.) S*'U.—1, v. 

Bit. l* Jliii/Iarcia^e. = 2“ SMH'nitre - Sin. • (lin- 
#l»j!eare.=.3" Prf/c/ilorP.^s-V’ Padr. .U6oc- 
<nra» ttHM'i'Acvolfiiciilc. \>il» Ucasìr*. ^5** Mer. ' 
t ‘.nfro7\Ì>tff • Sin. - far cop/'r«ji(j. I 

AtcirirA><;i\i [Saril«-Mt r. ] v. »u. Vi-di Ap- j 
PITlflÀI. I 

U( (S,in!o-31pr.ì ». n. C«i<i< are Sin.- I 

i.iilcitrarr •. ,V«fctorp, .ScaWipyywrr. ! 

AC(:4liPA:»f..U I Sanlt>-M* f. } ». n. Vedi Arpie- 
u<iXi. 

ACCAM?'>lliE [ S.irdo-Log. ] ». all. Cni'/irr. 

\t'di .\cir4nADrB»in>:. 

4cn4»ÌRf: (Sar.ln L'*g.ì v. i», pnss. Abì^ctar^i. 

4 CClRlTlilit [S..«i.»-Lng. ] ». all. col d« fi<. 
l" .Irrarcrcarf; p. cs. — n .VrcariiiìifC curo 
diilrh'iiiias ■ Aiyli. .-ircaraizaro con' 

/«iiri. 5= 2“ .Mi ljf. Iwinyare • Sin. - 

BUindirf^. 

4f.C4RlZI.\l [S»Mi> )|pr.1 ». UM. \«’di CARItlXr. 

4rf.4RtZZ4 [ Sutln Cìjill.] V. «II. Acoarp.::arp. 

4Cr.4HiZ2.4-BE [.Njix»l* la'i«»| ». all. I* ic'Ufer- 
rnrp, in lulli i ^Uut liguillcnli. Vedi Cabizzo. - 
»'• Tarn ro»|i-M.i. 

.4rcARI2ZÀRi [ Sk jli.»no ] ». all. I® Affareiza- 
Vr. =: 2" IVr nni.if. Lu^in>iart -Sin.- i/landirc. 

4CC4RIZ2.VTI (Sicl1i»no| 1“ docaiPizoio 
• Sin. - C«ri';wia/'>. rorcimlw. = 2" l4i.44R9or* 

- Sui. - 

4f.f 4B12ZI4»;V4TI [SÌ. ilÌ;Mif>J jMirV. 5. m. T' lo 
atxjreizjf»* , Ac<ar«;o«iP«/w. = 2** IVr iin;tuf. 
Blandimenti». 

4rX4liuzi4nl [ Skiliuno] ». ali. l.o sleiffiochc 
Xce.imzsÀni. Nodi. 

4CC\Bl/zi4Ti [Sicilianu] pari. Lo che 
\rrAnizi-4TV. 

iCCAfiPiGGnu [Sklliaim) «. m, \* P/m-Sin.- 
pTPatirfl. = 2* Afooico. =3* »al<* • Anao. 

Il•'<'aa4nne : p. t l)ari ud iiiiu l’ocrar- 
paggltiii o l’ arrirtaggliiii di pullrisi rèn- 
iiirl la giiiutcia, o tenria ■ * {Liti.) i)rirp 
tippirro ct/f ui»o di fkiter rendere ta panVIia. 
o (ani rendette • Sin. - ùnrt T ansa tre. 

4CC4Hr'4RI [Skiliann] », all. t® Afftrrart.= 
2*AccABPÀBnn, n. pass.: p. cs. — « Acr.arpàrisi 
di lu «uli ÙiiPiiir limilo a cagione dei «ole, 
Ibbnmire • Sin. - .Ibbronzore. ln(e»i> di vi* 
»aiHÌc c MiTiili. vaie bivniir roii crn«la Dmiecia. 
4M»ri>n:ore • Sin. - Abbronsìpe. = 4" Piirlaiidosì 
•li frulli, alberi, pianle, e «iitdli. Abbronzare. =: 
S® bier«i ancora delie be.-lte da soma quando 
perdono il IIIhtit nvorimetiin delle spiille, Rap- 
prendmi «Sin. - R<tppir/tiur»i.=6® Ifileso d'uo- 
mo. Jneatuirarr - 'Sin. • incotarrire. 

Ar.rtRI'4TEOI>r ( Siriiuiio ] agg. diro, di Au- 

i-.^Rp^Tr. 

ACCrftPATIzzt (Siciliano) agg. dim. Uì-Accai 
PÀTV. 

.ICCARPÀTI jSielliono] pari. I® AfltrmOi. = 
2® p. es. — R Krullu acearpàlu di lu sull a 
.Ibbrorizolo. ss 3®' bello di pnne, Abbronzato, ss 
4* InleM» di lUaode, Abbronzato. = 5® IhIch) di 
eavallo. Ropprceo. ss 6" Inle^ d’uomo, Atijuaoto 
tNraiorrut<>. 

ArX4RP4lf'41 (Sidliano) Rgg. arrr. di Accar- 
p.trr. ili tulli i suoi >i(piilka1i. Vi-di. 

4CC4RR4XÀI [ Sarilu-ller. ) V. eli. Vedi Acca- 

Y^RRÀI. 

ArCARRIClll ( Sartlo-.M.T. | ». all. Trasportar 
rori carru. Ccirre^j/iore. Uallu >|iagiitM>lo .\cc.i- 
ittcXa. 

4rCAHRir.rit [ fonlo-MjT. ) pari. farregjpNlo. 

irxtRROCXÀ I Snrdo-)Ìer. ] ». it. pass, bìlie- 
»i»> curor/na - Shi, - fncari« 7 Mare. frirorujrnire. 

*rciRRO>r.i \i ( Sardo !»Ì-r. ] Vedi \rri seAi. 


ACCiRTÀDC (Sardo-Log.i pari. Arruolato -8in.- 
Rettutato. Al aervizìo. Vnii Carta. 

acC4HT\he f SariK> I.M|i. ] t. iiii, 1® Arruola- 
re * • Sili - Rmutare:^ 2® AccARTiiREfiB. n. po'M. 
Arruotarxi- Sin. -.Vettersi ai tercizio per un dato 
temp«>. = 3® Far tera di bestìo/ne fretto. Vedi 
AccabtVrc. 

Acr..4BTtCCl4RE | Calahce^e ) ». all. incartoc- 
ciare. 

ACCARTI CCIÀTl (Calabrese) port. Incartoc- 
cialo. 

accaRVACC'i-hr {\apolei.im») ». n.l* Caraka- 
re, Vi“<li tnAYAccÌBc.= 2'' Porii a cacoÌci-me.= 
3" .SoiiraJforc - Si:i. - .Superare, bwuiare, f>o- 
> minare. Vedi AccAVAttÀRC. 

4CC4S4 ( R'iliigMi.'ic ] pad. Acctusaio, in tulli i 
suni MSMÌU. Mli. 

ACC 4S.\Dl |54f.Io-l.og.) Mi.- ÀTl . parl.r Ac- 
(OjKito.^ Z* ji<irit«/o.=.3“ Coc. C'/ayuJoto, Dive- 
Riitu formarpjio. 

ACCiSiCCiil' (Sjnlo-Mer.) pari. Reo accoito. 
ACCAS4CCII' (S-»r«lu:M»-r. .SrM.) s. m. Trotta- 
mento -Sm.- Ruuna occojtienza. UjIìo Spngiiui.lo 
.Vua^aùd. 

ACCi^i^iEATO |>Jt>o]<iaoo) 9. m. Accasamento 
-Sin. - A/ufritnonio. 

ACCIsA-RE [.Au|u>lclano eSardo] ».»tt. t® Unire 
j in malriimmiii. .-tcca-»are.=2"ACCAB\RE«E.n^pa»-«. 
Acrosarsi. = J" .Vi I Sordo O'u càno, sale au'ln* 
Coartarsi, o Farsi f>, maggio, e dieoòi anche 
delio >|ti-v-ìr.d n »ìritruma»»i ilei latte quainlu ab- 
bia ^•lililll «Il Impilo. 

' ACC.4S4IU (Siciliano] ». all. t* Dar marito olir 
remmine, cnn^iingiicrle io iiialrirnuido, Accanare 
j • Sui. • Xfnritare. — 2* Per dar moglie . A*n«m- 
; f;tùrrc.^3" accasIaisi, n. pass. Accafami -Sin.- 
.Vuritars*. Amm<u|tiartii. 

ACCiSARS [D'iliigocM.*] ». I». pa'*s.Accasorsf, In 
; lulli I sino »igniiie.ili. 

ACCISÀTE (Skiliaiio) pati. AceOKatu - Sin. - 
.Uiiritalu, AiHm<u;JiRto. 

.4CCA$AtÀDl' |Sariln-I.ng.) pari. Ben rrcei’uto 
i * Sin. - Acrottu cort tfe\$file:za . 

I 4CrAR.4Z.4RK |S.irdo-l.og. | ». all. 1® .iccoglier 
I Con senlikzza - Sin. - iMce oepifalità. s= 2® E 
I oiirbi* Dimorare in comi aìtrvi. 

I ACCiRÀZl |S4[dii.L>ig.]«.ni.1* A<Tor;iieNZa.s 
I 2® /iuito. ss 3® Tmttamenlo • Sin. - Atfoyftio : 

! p. e«. n l> lias leadu accaskzu ? e iMne 
1 aiefc prr«o aU»t'jw? 

I 4CC\$C.4R I Ci-li^nesc] ». n. Aniiea voce, alla 
quale il Ucualui dà il «ignUlealo di Accadere, ma 
; a caso, accideiiialiiietile. 

ACr..4bCÀ-RE (.VapoUlano] ». n. Accodere -Sin. - 
Ateenira, ma sroipro arceimando a caxuulilb. 

ACC4SI0DU (Sordo Mcr.) &il.- A, ». all. Vedi 
AunrxToaVi. 

Al CASIÓAE [ Napoletano ] s. f. 1* Occivione. — 
3® L’treoftanza - Sm. • Opportunità, Ecento. = 
i 3® JTotiro - Sin. Cagione. 

I ACCASO |Nj(M)irla(io] a»v. A coro • Sin. • Per 
, accidente. Arcidentatmenle. 

ACCASSÀbl' [Sardo-Log.] part'. li<i»o - Sin. - 
Detmninato. 

1 ACr.*SS4Gi\i { j^rtlo-Mcr. ] Sdì. - i, ». all. 

! Fare occoj/tienza « Sin.-Ricotcrar uno con buon 
i tmfto. 

! accassJÌRF. (Sardo-Log.) ». all. e n. 1® Ì/uo- 
I rere • Sin. - /advm, Spingere. Determinare, s: 
1 3® Accordare: p. cs.— t .\ecassire una grulla » 
/«peirnre una grazia.— «Non Thapo polidu 
acraBBàre a Aon rho potuto otuovcrc. Vedi Ac- 

C.4NBÀRS. 

I ACC4SM' ( ^rt]o] agg. P/iro • Sin. - Riaogno- 
I eo: p. ea. — < Ac.cbs»u de sìdia, de famen t 
' Jtfurt-j di sete; di fame. t. il camcb d^i Latini c il 
; coifo per «rico. dell’Alighierl. 

, ACCASTior (Sardo-Li^.) Mcr. — Ar, part. Ctie 
- tia fallo razza. 

\ AECASTÀhE (Sardo-Log.) ». n. Mer. — Li, Far 
ro;:«. Vedi Casta. 

ACC.lSl [SkihdiM») I. m. Co*o ■ Sin. - Aivent- 
mento. Arcid'’iiJ*. 

ACCATÌDl' (Surdo-Log.) pari, .leecdutoi • Sin. - 
Accorto. 

' 4CC4T4f»N (B ilopnese) s. m. Voce nggl tallsfi 


ACCAmRÒB .4 

di'IPuiO presso alcun bologncie, Aceuttone-Sin.- 
Jfendico. Piinceo. 

ACCaTvPa^iLtI' (Sieilioiio) agg. \ nontiglianza 
di BglH rio. /todomvRt»ro *. e «e ci fosM lecilo 
dircmino »«dtKilieri, Incdgnottnto. 

ACClTlRr (Sariln-Log.) «.oli. en. pa». I® fnr 
cenno. = 3* Atrcdcm - Sin. • Aceorgerri. Vedi 
Abìiisre. 

accaTaRRIdI' (Sardo) pari. Haffreddalo -Sin.- 
Jncrjfa/Trito. 

ACCit 4RR'\-BE (N.ipoli'MiroeSardn) ». n. l®iii- 
calariare. = 2® Accatarràrerc n. pai«s.Ra/fre<t!- 
darxl -Sin.- Accfltarrarat . Contrarre o Cogliere 
ra/frerWore. Pd N.'p. Vedi Cat.vrro. 

ACCAT4ST4-RE (VipolcUno) ». all. Arcutaslore. 
Vedi C.\tasta. 

AC(;AT.49TÀni ( Siciliano ) ». all. .icrafoatare 
• Sin. - Ammontare. 

ACC 4T 4!>T.4TI [SicUhnD)part . Acrutaffato-Sin.- 
AmmoRtaPi. 

I A<:(:4TRlu;ni.4RSl [Pi-1.>le»e e Luccbeie] ». n. 
j pasii. t® Dici-NideirapHlMiuaiiiln bì onufTaiin e «’iti- 
I lrt-eci.»nn |tcr iniMin che è mal agevole lo Blricar- 
I li. = 2® Nel MoMl:ilr-o>, con giirhnii'-icnn Ira-lalo, 
II) dicono pi*i iareafle braccia e Azzuffarti con 
uno : ina pi-r giuoco e. pi'» alli d'unuire »illano, 
onde il Lori fa dire alla M^a. parUiidci del s>uo 
(tinno, Stanza 22: — ' In eho mi c.i accgirle- 
riilo celie ri arrtizro. Dal tanlo sphigìiaz- 
tlo; «eliioppo nei buzzo 

ACC.4TT.4 [iji-»nve>r| v. all. Comprare. ssM. 
d. d. — I -Accallà «l'inrcIU a CiMiifuurc con 
iitolro protìUn per oicakìnnc Biraurdiuaria clic si 
ufTrn, * Comprare a bozza. 

ACCATT arrIuh (Bob'gticsc) a. m. e agg. Accat- 
lottrigfte. Vnll C.^TT.»^A^A. 

Ari:.4TT.4R (Ridriguc'-c) t. oli. (dal Ul. nnt. \c- 
CArTAtr.. r.ArrARr) t" Tmrore - Sin. - Riln^rare, 
Riarenire. =s 2® Accattare. Prrn«tcre in preeli- 
lo. s= 3* Ftemoainarc, ere. *= M. d. d. — < Ae- 
callbr (Il rampo'in- Ritrararprefeefi. La voce 
, Prctestarc b una di qindlc, rlie non abbiamo m-IU 
Ungila jl.iliuna,c,pi>lri hbe forse rsfcni, anche fcu- 
za ^coiirin. irilrixlulla. prendendola dal ftaDcete , 
' come sV falln di Unte olir*. 

I ACC 4TTÀ-RE(.\apolriannj V . alt. Comprare-Sin.- 

^ Co/npierare. i/iu-»la «uce nel diab’tio non ha il 
seursodcirAccotlore iuliano, «alo a dire Duesfuo- 
‘ re . Jlendirare. E leramcntc c ecmplicomcnte 

I rACiiBritR d< i Franco-ii. 

j ACCAtTÀRI (Siriliann) ». atl. I* Comperare. = 
I 2® — a Aceallàri lu frullu in rrvi a «ale 
I Co4ilru||>re alcun frullo pria che sia maturo, Cow- 
I perarc a norcito. Comperore in erba. = 3 ® — 
H Arcaliiifi liti » volo Cercar le briglie a bella 
|) 0 !>ta, (iHeutiitiaUroi’ide, eoo piacere, Accattare 
brighe. Com;»erQre brighe. =: 4® — a Acrallirl 
la galla ’iitro lo sacrila vale CiHUpcrur etwe- 
cht'.<i>ia sniia chi.iririii prima iti qual valore aia. 
' Com|)erar ta gallo net aocro. s= 5® — a Acrili 
non pozzo acrulibrì, palllua (Liir.) PoicM 
1 non pozzo comperare, {Mfteggio. dlce^i di cid va 
l'i'lugaado lj brama venta pob'rla sixbliarare. s= 
i 6® ». n. Credere farilinente, essrt’ cn-dulo, usalo 
! sempre col pronome ne: p. es. — o Nun no* ac- 
'r.aitèri 3 «ale.Von taactafRiocralai^iare.ssl®— 
« Acciillàri ad iisu di fera a vale Comprare 
nnimali rinunziando a tulle recretioni della leg- 
ge. -g®—u Accallàri all* aala a Comperare at- 
rofia, atrìncanlo. meiaf. Comperarcaro.Kd*— 
I Arcalibri a pigghia o paga a cioè A contan- 
ti. = tO® — t Acratlàri a maziu , a preziii 
rullo, a barca di sartli, a corpu a Compera- 
ff a mAwa, A Colpo. =1l®-i Arcatlèri ngros- 
su » Comperare in groaao. = 42" Pro». — aCui 
nun li caiiosri, raro l* accatta a diresi a chi 
par bnntio al di foori, ma dentro ^ Irislo, Chi non 
ti conoece, caro fi compra, ss 13 ® — a Po Uri 
accallèri e «loiiiri ad unti a vale flg. £a»er 
ricco, ss U® Pro». — z Accatta e pentiti! a 
' vale Esser sempre buono il CAimprare, e leitcr io 
! serbo. 

’ ACCATTindBA ( BnlogniKe ) s. m. T. di Teai. 
I telili che provvede gli Hiìrezii nrccs}>oni alle rap- 
peesetitjiiniii li‘atnili, Atfrezzatore -Sin.- At/rez- 
, zrrifl. c Trorarobo, voce deiruso. 
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ACCETTAZIÓSI 


ACCìTtIta ( XnpotrlBno I 5. f. <)Htnpra all' in* 
gvo&»» - Sin. - • i*rtjrrwl<i. 

AC4!iTT\TòfiK |\a|>olc|j(io| s. in. Compra/or?. 

ACCiTT.Wt’ (Sii'iit.>no € Ciilaltrfàc] [«ri. Cunt* 
[icrol'i. 

AiUUrr.viÌRI ISiriliano] s. ni. Cffwpmltrre. 

ACCiTTi;iiD.ÌHK t. ali. tMut ipor- 

rheUi nllit ucrofa. diil lai. 4 !at£U,vp. 

Af.clTTKTo I .NapnlotaiiA) s. ni. 1* Cuwipra. st 
2* Ari^Mùilu • Sin. • («urufui/no. 

ACrÀTTiTi: fSH'ilniiM») s. m. Compra. 

ACCATTO |.N»|k>JH.iiu)] ». m. ViMh .\<:cÀTTETO. 

Ar.CAV.iLIli\TO [ Siciluno I ati;r. Cito U5J olU 
nobili!, * Curnlierrai'u - Sin. - Crn(ifir»ro, Sobi' 
len’v. 

ACCAVAII.À-KK (.Xa{M»lcl»no] v. »(i. l*rmiijA‘re H 
ilifopra. rMminiirf. Yi'ili CnAV.ictìÀ*Ri:. 

ACCAVAUli ICulabrcM') »vr. A riiraUo. = M. 
li. il. — <r Ariilaro ii'cainllti Ciimira/v. 

ACr.AV.u.1,1' RIM U.I I ColabreH’ ] ». in. C.ìuo* 
4-r) ilcTaiM'itilli, rlie rofi^liilc nel parlarsi, a vir«n- 
<ta. Kun Tallru a l'avakioni miI coMo. (ìiiiocnrc ai 
fuviiUuccùì. 

ACC4VA3|>ii [ SArtln-JIrr. j v. all. e n. pass. 

1" /iH/MiciKTnrnó =*: 2“ Coprtwt frrna tti panni. 

ACf ivaa?iA|' ISAtilO'Mer.] pari. I* fnibacurai- 
lo. ss 2*' ll>'n coprrto. 

{SariJu-Ner.] s. in. CMOprimenlu. 
VeJi .\ssACCAnitu. 

4CC4V4nc\ui [SidIiannI r. alt. {* Catakfire 
• Sin. - .tfojibire a ruralta. in sfila. =2" — <j Ac* 
«‘ainrcàrl alta 8dos»D u CavtUrart u Montare 
fi crinrii] a iùdossit, o u iiartiaKun. = 3“ Salire 
M'pra ogni .altra cosa, tlovi* »i atiii su a caialcto- 
ni, .4<'r«rii/rnre. ss A® Ut». Sojterriiinre - Sin. ♦ 
Va«iiifp/iar«, St>prttffktre. 

AciuVAficÀTT (Sinlianol pari. 1® C»i‘afc(il<r.= 
2* /li'Cfirifirnio. 

ACCiVAZZUt JBoIoìtwspI V. alt. T. «Il Airr. Ver- 
bo rhf sijrnilIrB formar (a te.'-ta all'aib^ù, n^n* 
fiiè po««i Hwtfner ix*ne la vite. .Xon lio {rotalo 
vtjfc cquitjleriie in ilaliario, ma sirroine trovo 
.Scfiperrore p«-r Upliai- la te»U all‘alliero, cosi in- 
ferisco die « Accavazzar a sarebbe lo slesso che 
ilice .4rcii[>fz:firf,rioè formar la teda all'albmi; c 
pulroMie essere qucslo un lerinine nuoto oppor- 
tnnkiìmn «la SK^nipnerc in un Aocabolario, giac* 
t'iir Srape;;rore tarrrbbr Ta/jUnr la te»tn. 

ACCAVtUf u (l'N f.Liir.B') (llfiZBiaiiojr.ali. 1" Lf- 
lar La v<.iU ad un BlWro, Srape *ziire • Sin. • .Sca- 
piPiZ 2 fire. = S" A<:r..tv.tzzi;iii:, n. pass, dicesi dc- 
gii alberi svenali clic col crescere »[iamJono i ra- 
mi, FuriHiico. Cosi il IC-'IOdd V0CA«01>AHI0 llcu- 

ci.vKo. 5ioi non pi>»Haroo comprendere come il 
vcrifo aiiito abbia il signincalo iiifaiio opiKislo dd 
[lassifo. .Non (xilrvlibc egli mtccc ct»rri.<]M>iidVre 
al bobfgnese .ÀccAVtatAB? \Vi|}. 

Ar.C.iVDÌ>\n (Bnloftiipsc] VcdiCAvaÒ!i. j 

accaxAdu; (Sardo-Gali.) Vedi Accasaogii*. 

ACCAXC (Gciiotesc) B.ni. Boi. Cadsuvii')! Poui- , 
rsRCii, LtjiK. Anarardo, aiirimcnii .icasriò. j 

ACCiZZUL^l (Sanlo-AIcr.) r. n. I® Cuniiittnore | 
colie rcarjif o crtCfiiMoia. s= 2® .Srficdu'oiair. i 

ACrAZZOTTÌl [ SardO'.Mer. ] v. oli. e. n. pass. I 
iMre e i>ar$t de» pmjHÌ, riei rnizolii - Sin. - Coz- 
zuiia/e, toce iuis.sn. 

ACCECÀRI [SkiliniH)) Vedi AccicXni. 

ACCRCvTl J.SiciliftiKi) Vmll AcciCATir. 

ACrKCCli-HK [.Va|>olclano] r. alt. .4cctabu(iar«. 

Il De fUriK didiiara di regMrare i[ui^la [«rola, 
Nfliaiiln perebè altri lo ban fallo, ma eliergli non 
un CMMvicc esempio scrino. Vedi Acciavattàiic, 
ARIiOMKÀftE. 

ACCRimtl (Sardo- Mer.] v. oli. Mrtler in iimn* 
co - Sin. - Abifrojirure. i'ntr bculiame minuto, 
imArfinrore, |ia CgnoA, Vedi. 

ACCF.PP.ir lSarJo-Mi'r.)|tarl..4bbruRrnfo-Sin.- 
imbrnnrofo, ,Vfx<o in itrnneo. 

Af-f.EI»»;.vrE ( Aapob'lano j ». m. i* AecWcjiie j 
- Sin. - Cobo. = y K per Vlalatlia n Morie repenti- ' 
na. Ik'IÌi]uio, Stmimenio improvriso, iiisomma i 
Colpo iipopicllifo, dccifiCHlf. 

ACr.EDKAXA |.NapnlrtBilo) S. f. .Icctlietiif - Shu- 
Casuuiiid. Arcirifnfnlitd. 

AcrfuiRl (Sarflo-Mer.) r. all. Wdi (^èoiri. 

ACCEirniiÀRESE (Napoldaiio] r.n.pass.dcca- 

Oiilufuriw Ari DlalrUi A iUlid, Parfr f. 


pù;iianti - Sin. - ^cciu^ursi, Azzuffarsi; dalla 
TOi'C radicate greca ilèr.vLB, o dalla toscana Car- 
ro. CAnronv. 

ACrECÌi (Sar«Io-Mer.J r. all. Vedi IsiDRrXi. 

ACcEdCÀ |Snnlo-Sdl.( Vedi AzsrdXRE. 

ACUXLEXTE [NapoleiniiD] agg. 1* Che nel suo 
unsere è in grado di perfezione , fircellenle. = 2* 
Era rfueslo il tilnlo «lei ('.ontì ; roenlrc ai Piincipi 
reiidularii ed ai Mardicsi si data quello d'/liudri*- 
»im». L’Acc£u.8}nT. insomma, non era elio una 
varìaiile dvll’Acuai.LrnaA, Vedi. 

ACCELLE.xZi ( .Napolelano 1 ». f. 1* Il inaggltir 
gr»do di imiilà. |icrfrzi<ine, £crdicitra.=2" * Ti- 
' loto il'onore. spelUnle sohaitln a certe persone per 
^ tu loro naAcìia o per la ioni carica, ma che it pn- 
I polu iinpolclanu proiiiga, a fusone, a clttuiH|iie in 
cui si Imballa e da cui speri qualche cosa. Eccel- 
lenza. Fortuna die, buon grado o malgrado, il 
I progresso »ucl»le va dKvenando. .iin he gli slfwl 
Iziuaroiil da quesio abbiello sciupìo di ridicole 
incenda tu re. 

AiXÈXbERK (Sardo-I.ng.) T. all, I* .4rccm/erc 
- Sin. • Jppicror /imco, iupoirunare, .Irdcre. Ab- 
bruciare, Àcrain[Kirr..s 2® n. |*a»!i. .4ccender- 
fi, ecc. 

ACr.i;ADÌGr.nmLO ( PisioicBe-monlanino ] ». m. 
Tulio ciò che di secco c facile ad occci»dcr»l, ro- 
me foglie, pagliuzze, stipa, eanapi'ili, ecc. serve 
a dar fuoco aik legna sul cammlmi. * Se la Cru- 
sca rei consentisiMMioi volentieri muteremmo in 
sostantivo il suo agg. .4rcen<fi/uoco, c lo mette- 
remmo qui a corriifpondenle, quando pure non 
I red«-»»imo. prima, alla b-ntazione di LniUsr là .4e- 
raiift(}lù(lo, che, iu verità, a parer nostro, uun 
I sarebbe vrure niente ulTallo bruita. 

AEt;EM>lME.\n. [ Sardo-lAqi. ] s. m. Accendi- 
OTfnb). 

Ai:cf;xDlRi |Sardn-Mer.] r. all. AVili ALudm. 

ACt fc.v.vmi (Siciliano) t. all. 1® Mcllcre o appic- 
car fiifìco a checchcvAia, Acreiufere. = 2® >lcUf. 
Muovile, Ecciiare gli affclli, .Irtemiere. 

ACCIlxMTf RI ^Siciliano] ». m. 1“ Colui, che al- 
luma i lampioni delle drade, * tunqiioriato. ss 
2® Quello dei lealri, .Irrendìtorf -Sin. - ÌIIuniì- 
naforc. 

ACCKX'tI (Milane»*'] Vedi Acewtà. 

ACEUXT.im ( Sardo-L"g. ] Mer. — U, Gali. — 
ATT, pari. Accentato. 

AECi.vrÀR (Fcrrarc«e c Parmigiano) f. alt. 
1* Mellet Faccrnlo sulle sillabe delle porolc scril- 
le, Accenfan!.=.2* Mandar fuori le parole con que- 
gli accenti che caso rieinritono, Accenttiarc. { 

ACI'XXT.Uk (Sardo-Log.) .Mer.— ÀI. Gali. —% 
V. all. I® MeUer l' accento sulle sillabe delle pa- 1 
rolnscriUe, Acccgt«rr.=2*Mamlnr fuori le paro- 
le con quegli accenti che esse richiedono, Aceen- 
fimre. 

Arr:E?iT%Ri (Siciliano) t. all. I® Porre Tnefen- 
ln sulle sillabe rlclle parole scritte. Acceulàre. ~ 
2® Mandar fuori le parole con quegli accenU, clic 
esse rkercano, Accentuare. 

ACCF.XTÀTl' (Slciliaoo) pari, t® Acreniatn.^ 
2® .tfcenluatf». 

accenti: ( Siciliano c Sardo ] ». m. Accento, 
in Inai i suoi signiOcaii. 

ÀCCKRF. CAl*PlELU) (NapolelanojModo (li scIkt- 
zo che si volgeva ai tincìlori neiic dispute scola* 
sllcite, dà .\ccire f>arola Ialina che sìgniltca Pren- 
di, che era la rumiola solcnAie, con cui si coafe- 
rivano le Ì«*eg«C (ronor»*, come il bcrrelto dotto- 
rnle, la spada cavalleresca, c poi gli anelli, le 
milrc, I jw^lorali, ree, 

ACCEPÌ'U (.Napoletano] v. n. lUdursi in mola 
, salute, magrezza, macilenza, fntrùttre - Sin. - * 
JnikicAiri!, Oar ne/rclieo.* 

ACCiTHÀm’ (.Sartl<hI.op.|part.Coof;u/atu -Sm.- 
Condemalo. Sft«ssito, Infìttilo. 

ACi.EFP.AKE (Sardo-Log.) T. o. !® Coagu/«r»i 
-Sin- .Spessirsi, CoRdAiaaars). Da Cbcpa. Vedi. 

ACCf'FPOXfTO ( Napolelano ) Aedi AccEprto. 

acceptaKE (Sardu-Log.) v. all. 1* Accettare 
• Sin. - Oroitire. = 2® Approrare, dal Lai. Ac- 

CEPTO. 

ACCEFTf ( Sardo-log. ] Gali. — CETTU, pari. 
I" Accetto -Sin.- Gradito. '= 2® Approfoto. 

-ACCEPISO [Napolctaiiol agg. Accutioso. • 


ACCEPf T« (.Napoletano) pari, 1® T. scknl. • Jf»i- 
ieecio • Sili. - jfntundat», fiUtsicbito. .Atrv/Ici), 
Conzuiifo. = 2® l'^l anche follanlo /mtotetiziio, 
da CcFi'O, poiché lo membra restano intirizcile 
siccome leqno. CAiiroRA. 

ACCEFITÙRIA [.Na|ioii’tano| ». f. Specie di ma- 
laltia, • GoMittnriiwie. T. selèni. Atm/Ta. 

AtclRA [Sardo-Mcr.l *. f. Gawffttien? d« tor- 
ce - Sin. - • Torciere. F.vri’ajii. Voc. d. u. Dallo 
Spagnunio .Aen.v. Vedi .Accia. 

.ACCiiR.l [ Sordo-I.og. j Scll. — ASSI. Vedi .\c- 
cnaRÀRa. 

.ircEitApr (Sardo-Log.) pari. Vedi AcoherAdo. 

aCCEhVue (Calabre-^) t. ii. 4* Farai |»ltido o 
bianco, *|uaBÌ cera, /mbiunenrfi - Sin.- /mpolti- 
dire. = 2“ A'«*r^o<jn<ir»i - Sin. - Affibbire. 

.ACCEHROvÀl (Snrdo-Slcr.) v. all. T. d. Agr. 
Pianinre pali. Vctli CciiuonAi. 

ACrfiitl (Sardo-Log.) s. m. • Gam/Wabro -Sin.» 
Torrrerf, voce d'usn: p. es.— « Accerri a brax- 
zof a t'ajidftobro a braccio, a a riticci. 

AmrRfìhi (Sardo) pari, 4® Aicertalo. - 2® 
/itdoriiioto. 

ACCERTAI [Sardo- 3Jcr.) v. alt. Sopefe - Sin. - 
frorurc. Vedi Ac.:ert.Vre. 

ACCERTA RE (Napoletano e Sanìo-I.np.)«v. all. 
Acrertare. Fri Sardo, Aedi ìkcert.Xre v Azxkr- 

T.VRf. 

•ACCCIlTincÀ-Ui: ( Napoletano ) v. all. Certi/!- 
cure. 

AtCTRir (Siciliano c Sardo) ». m. I.’occerlirc, 
il Far cerio, Il Sapersi cerlo.H HimBnerccrtiQcato, 
Arecrtomento. Pel Sardo, Vedi AtTCRtu. 

accesfjiNne (Napolelano) s. f. V<kc anU<|uata, 
rcrrMÙme. ììaluri. 

ACef^R (MilancAc] Vedi Acesa. ’ 

ACCESsiBn.t; I Sardo ) Mer. - ili, »g«. Acc«- 
eiltile. 

ACf-ESSióM: jSnnlo-Log.) Mor.-Gxi, a. f. Ac- 
cesso -Sin. - Accessùnif. 

ACCESSIT. Lncuzione latina c T. Scnlaslico co- 
mune all'Italiano ed a lulli i Dialelli. die vaie ^ 

; accMtb. K dicc9i di colui, clic fu vicino ad oltc- 
. nere il premio. Acce.wit. 

! .ACCESSiVO (.Napolelano) agg. f<cfs«ivo. 

ACCESSO (Nspcdclano) .». ni. J^etsso. Non bi- 
sogna confoudere (luesla parola con .Acciasao , 
Vedi. 

ACCESSÙRIH (Sicfllano c Sardo) ogg. Acrc*«- 
n'o -Sin.- Sfcondarto. 

ACCESSI' [Siciliano C S,irdo) 1® T. legale. Il 
portarsi dei giudice, irchildlu, notaio, medien ecc. 

In luogo, ove fi richiede per oflìcio. Acccmo. = 
2® Facoltà di acroslani. = 3® Aderitnenlo. — 4® 
Ab^ynio, = b* — « Acrcff Q di frevi a il mani- 
restarsi, il [ornare, o Finnspclrc della febbre, Ac- 
cess ione. 

ACCÈSI’ (Sardo-lnp.) pari. .Icceao - Sin. - In- 
fUmniato. Areampato. 

ACCETTA (Siciliano c Napolelano] ». f. 4® Slm- 
mejilo di ferro #imìle alla scure, tagliente, che ha 
un manicn,c fi adopera a tagliare e spaccar legna- 
mi. Accetta. = 2* Pro». — a Ad irvnlu cadulu 
acretla. aceclla a (Ull.) Ad albero caduto, 
nrectta. accetto, c vale, o^nun fa aggravio a chi 
viene in decadenza 

AtCETTÀ [Gcnovcfe] V. all- Anroccettorc -Sin.» 
Incre-^mrc, Far crespe, Hidurre tu crespe, c dì- 
Cesidi panno, gala, càmh-c o simili, Bltrìrnenii, 
Pie^betton». • 

ÀccETTÀttlEl (SiciìianoJ Dgg. Accfttobiie-Sin.- 
Acfelfev’wte. 

.ACCETTÀl (Sardo-Mer.) T. alt. .AcceUare -Sin.- 
Ammettere. Vedi ArecrrÀRB. 

ACCETTÀ RE (Nspalclano) Vedi AzzErrXnu. 

acckttXri iSiclliami] v. aU. Aceetlure, in tulli 
i fuol signiiìcaii. 

ACf.ETT.lTA (Napoletano) ». f. Colpo di aceetLa, 
Accettata. 

ACEETTÀTl ( Siciliano c Calabrese] pari. 4* Ri- 
cet^uto * Sin. - Accettalo. = 2® Ammezzo. Pel 
Caiabr. Vedi Azzcttàtv. 

ACCETTvXlòM (Siciliatio) ». f. 4® L'accelUre, 
r allo (li ricevere voimilarianu’nlc dò che vien 
dato, proITcrto, ed il consenso, che fida ad alcu- 
na cosa proposta, Accettazione - Sin. - Accetta- 



ACCETTEJÀRE 


){ K 


ACCIIir-CIIlARI 


AcceUofjhnif. — t" T. di Coimu. La pro- 
messa cJie uluHu fa di pagare alla ^aJeiiia la 
cambiale, die pii «icn ftresi'nlatn, ^crdfaiione. 

ACr.£rTiJÀ-Ri; |Nap<ilriaii«) v. bU. ^cdi Kccu- 
TiÀne. 

ACr.liTTll RF [Napolebmo] v. all. Colpire a 
frequenti rolpi di aceclla. =s 2* Uidurrc un pei- 
zo di legno in bdicgpv o ìndie soiami'iile sgros- 
sarlo. 

ACri:TTn.>t; [.Nai>olelaiM>j s. m. Grossa accella, 
Scure. 

(Gencnese) pari. .IrriMTOfbilo -Sin.- 
Jacre^ifMfbi, Hrgh^llato. 

AC4.I.TTI {Sinliam)] agg. .IrrrHo . Sia. - /frrccl- 
fccoie. Grufo, Caro, Gradilo. 

Af.Ct;TflÀT« [l’i>iioiese-uioiilanìooj au. tVcd- 
fuulo • Sin. • £'ece(f(j. 

Ari:LTTIi.l.o [Napololanol s. m. I^crolo klni- 
meulo u forma di arrclla del quale fa uso il vol- 
po napok-liino >pedalmenle nel giuoco tirile /.te- 
piiLc.' giuoco rllc^on^Ule nel diviiJcre uno 
polo, in due parli per qijarde è possibile, ugnali, 
percliè dei due giuui'aloii. allemativamenlc rimo 
dù li col)M) e l'flliro Ita dirillu di seojrliere tra le 
parli «livetM*. 

Arreso |.\]|iole1anri) ager. K’eedro. 

AcU.IZo (>aptj|elario) Vi^i Aoctruo. 

Ara ILhK INnj^lelaiMi) l.n.f* .SrttulIumi.Vedi 
Civàhe.— 2” K |tcr Irnsblo, S<ariertr;»i, r Ccssnre. 
Andie in Caslìgliano ubbiuiiio rAca:vii>.iU>K nello 
sles*o significali'; 

AiXKZiòx: [Aapolclanu) s. f. tVci*zò»Ne. 

AiXltUÀm [Sardo) pari. 1* ili/’t/yioiu. ^2* 
iiui'iAt «Ibi Cbie.«a, l'cr a'>ilo. 

Acr.iii;jim'R i |Sardo-Lng.) s. f. 1* fti/ujio. = 

Z " Asilo. 

iCCiirJi^F.iTi' I Sartlo-l.og. ) VmIì Acciuja- 
ni'RA. 

ACCIIK 5‘nSTA.VTK [Napoletano] avv. Ciò non 
fxsbiMie - Sin. - iYw«oAl«Hler/té. Modo di |u‘«»mio 
, gu>lo adoperalo dui Casaro per dire Ciò non 
o«raNler dal Ialino noe moi urktartr. — Cliillo 
se lupe lo lenlaaccbc iroslanle a.G.XIX. 12. 

arauAVni; [Sardo-Log.) v. n. I" fii/iu/wrai.= 
2* MfUfm in Cbìeaa, in o.«iio iw-r i]uaklie de- 
liilo. Vedi CiiF.JA. 

ACan .isi |Sard<i-b»g. e Goe.) pari. Cnslreibi, 
-Sin.- (Wt/d(i/<ii».=.J|.d.«l.='’ Arehensu «le fu- 
Tninr . f.Vtlrrl(i) duibi /'tuie. iJal lai. .VccERstf. 

ACailRU»! (Sardo-l.og.1 pari. Affarrìato. 

ArcilIRÌRl. [Sardo-Log.) v. n. nass. Affarriar- 
$i -Sin.- JUdlcn*i ufla^ncAira.— HI. d. d. ' Isla- 
rc ìeehèra. ncrlièrai .t//d<TÌar.W (k^ni bmfinu. 

AM lièS 2 <iM' I Sardo-Lug.) agg. .SÌorco. M. 
d. d. ^ Acf lieasitlu de su Irabagliu , Sicm- 
r o dui furor». 

ACrJII'.TTA [ Sar>|n-].ng.-Scll. ] Cfiiitni - Sin. - 
Caroifu amhiantf, Cntalluri.io. l>ait» Spaglinolo 
IIaoi illa, 0 dal gr. ev«w, uiuoro pifieù/nmcnie. 

ACrnCTTÀI' [Sardo-Mer.] |uirl. .-tcciieiaio -Sin.- 
CnÌNia4u. 

AC4.fl».TTI (Sanlo-Log.-Setl.l Vwli Acchetta. 

AMJli.TTi Z7.V [Sardti-Mer.j s. f. c diin. di .\c- 
r.KCTfA, Curailiito • Sin. - Curaiinccìno. Curof- 
fe«o. 

AM’-ltKTTl ZZI [Sardo-Mor.) Vedi .\cciiETTrz7.i. 

AM;i{Mr>r.i: (Genovese) v. all. P Aocei> 9 Ì(ere 

- Sin. - i*f 3 Ì»orc afenna ciwa ih iena.— 2" Co- 
ijtiere ♦ Sin. - SpùTore eròe o fiori, o fruili, o 

fronde ànltn iuropifinle.— 3''ilti{;'frufleIiare-Sifi.- 
Ttìoiiflore inweme le yrufieiia f ur ti ri- 

còilo, 

Aixiii (Siciliano) a. f. Oliava LeMera dell'at- 
faliclo. Aera. 2 * M. d. d. — « Ciinta o Passa 
quuniu i’arclii dì l'abbizziV, o *nlra l'ab- 
biztè a Conia ifuanto tm* aera. 

Af.Mil ( Striliam» c Sanlo ) art. 1® Pukhè 
• Sin. - Ciarr/ié, Oarthè. = 2® Per iiilcrroR. Per- 
di^ ? .Nel Sardo si adopera solo in qiieslo ultimo 
modo. 

ACfilUffÀBI ( Siciliann ] v. all. 1* legare e 
stringere rou cappio. Areofipiare. = 2" Fig. An- 
gariare - Sin. • Angareggiare. 

ACCiiUfC.ÌTr |Sictliano] (larl. I* Accappialo. 

— 2. Kig. Angarialo. 

acciiucciiIra (Sicitiano) s.f. l* rune clic ba 


in l'ima un rappio o ikhIu scorsoio, .Ircuppmiurn 
-Sin.' * Laccò/ c Uluro Caiappto. = ì" Sfi'rza- 
mento fatto ad altrui coiiJrn ragìoik' , .t^jrttiio 
- Sin. - .4n(/fieria. Angaria. 

AffltlÌLf:*[N.i|Hili'luni)] a. m. rlic pure diecsi 
nel diaielto anche Acchiabo, Ori bia/e e, piò tpcA- 
so.Occfn'uii plur. Ac.aiiAUo ue lo.soa aista. Ac- 
cMiARo A ecAKXCOLO, Cannocdii/ifc Vccni aho i>k 
LO (ì.ALtLEO, Caitiiordiiaie . Teleseopio e ourfic 
JficrMiropio-Ar-cuiAUi or cavallo, .\lciiialuxe. 
Caiin/kTfiiaiedacaraiic/iu.'p.es.— r.Ma da coppa 
la torre de Cvrriglio mi» lene t a raerhiaru 
a ccannuoiik a J/a di sopra la torre drl Cerri- 
glia, um/femTj i( rannoecbiuio. -{'i r. M, fi. I) 
lìALiAKt in orca»ioncdi questi ultimi due vi-rsi ri- 
flelle che co>1 cominriù a cliìainarsi I! Coimor- 
cAioie nel tempo della sita inveuzione. QUoln 
fioema, egli dke, è di dirci anni, e anche iiieiui , 
|K>-4eriore all’ imeiuitHie. >em[ire ineinuramla dei 
caniH>crbiali ilei gran Gulileo, c da qneAta maniera 
di dire ' Acchiaro a ccniinuolu o furmossi 
composta Cu/mocrfu'afi'.Pare ohe il Iìakilk col no- 
me di t Acchiaro de lo Galileo . intendes- 
se Jfirr/isropiu. Ma è nu-glio inleinlcre che ac- 
cciin.'iisc U eannoTi'liiule per re>agerala dÌAtaii- 
zd alla tptale volca rirnlrali gli occhi che descri- 
ve: 7 - 0 L' nocchie erano Irasiitc ndinln, 
che pc bedèrc le hisoie nce voIcao Tae- 
chiaro de lo Galileo a Cff uer/ii prono rniru- 
ii Itmfo afWcnfn/.rftr per vedere le pu/ùllr ri ru- 
fcru tf ruiimicrfii/ifp. Peht.IV.K |iar>'.r|te il Coa- 
Trss col dire a Acchialc de cavallo .. vtdes- 
sp inleiitl'-rc un Cannociftiab* intnitnln sul catal- 
tetto.- Mtle. si n'aie cruitele. l'accliiale 
•le cavallo, Ch‘é seccia sia vilas !ll, 
7. Poi eoniunenienle il Cannordtiufe si dìtscAo- 
LIHALèM:. 

.luiltai: ur fAVAiio [Napolelano) VcvlIAc- 
cnùi.e. 

AfClifAl.nVE [Napoletano] Vetli .Acciii.Ue. 

.am;iiia>.\ri [ Na|to|<'tano ] v. ali. Appianare 
-Sin.- A*/cidnre. WfNrf,hwp. 

Acr.mvKvm I Skiliano I V. all. 1" Far salire, 
fnnufrare -Sin.- Jf-utture .Si/lfevorr. rirnr «u. --2" 
V. II. Salire ad alto, Aitceji./ere -sui.- Iffuifarc.* 
3® Salire in all» stato, Cre.Ar.crp tÌi/<)rfMjia..|n4fa- 
re insù, voiv d'usn. =i i* Crrsccrp di pn’.::o. = 
S* lbrl.mdosi di spe-a, vale /m/H/r/nrr; p. e>. — 
«'A qnanlu acciiiana?8 tinj>i/d<r.*=: 

li* M. d. d. — * Aviri.li diavoli Bcchiam'i- 
(I, 0 ìccliiantiricci. o acciiianliricci tulli 
diecsi di uno spiritalo, quando infuria; c tliresi an- 
rora di qualunque perdona quando monta in ira. 
..lAsifhirc -Sin.' fnfrtpurc.— 7" • C) archianàn 
la tiinscai dìresi propiiameiilAtlei buniquatnlu 
smaninim morsi dalt'a.Asilio, .4rcr rus-^iffo -Sin.- 
dssf/forc. — ' R" Fiq. usalo in modo roriproro. di- 
cesi di /hi grnotleroenle si ailirn: p. Cs. Ci ac« 
chiànaniD Gfi ^ nttinfnf» o safifo i7 fiti/srAcri- 
no. =9* r. Acchianàri in cuiioceliiaB Vedi 
Ci'Rucc.Hu. 10® li Acchianliri e sclnniri lu 
manciariu diccel del sentirsi in gola il sapore 
dei eibi o lii]iiori, dopo alcun lcm{ra che »i sono 
hiqoi.’iti. 

ArniiAAiT.v [Sicilianu) s.f. l* Sa/»la-Sin.- f.r- 
fa. J/otrfofii. Pdhla.^t^ M.d.d.— a Come su 
raec.hiannti, su II scinnuli (Liti.) Come so- 
no le safffp, «ono le ^ÌKce.v, e vale II monda è 
fallo 0 jwo/e. f/r si sreitde ed or si «ale. 

AiXIlUAiirrnn [ Sirpiano [ a. f. dim. di \r.- 
chiax-Vt-a. dolce e breve salila, Krta jum-o ripida 
• Sin. • Piri'f/fo Mofira. 

AffpiivATr [SlcilianoJ pari. Chi è montato sn, 
Sofifo. 

Acati iAATÌ:v.4 [SMltano] 8. f. ìccr. di .\c- 
ciiuNÀTA. Lunga e difficile montala, Pellnta. 

ACflllA.M:ÀUi [Siciliano) v. n.T.di agr.f*Pro- 
piiamenlo dicesi degli arbuscclli, viti ed altri. cIkl 
fanno cepi>o. Far ceppo -Sin.- Ceppore.rr*® Fig. 
Non fare avanzamento: p. es. — ■ Aechisn-i 
còri nini «tra li stndii. ntra l’impieghi, 
ntra la rirlù n e'siniili. dieesi di chi non ha I 
messo nulla in avanzo, £r;fi non ha avatizaio i 
piedi fuor del Wbj.=3* Restar feimo, immobile, 
fhso in qualunque lungo, ss 4* .AcciiiarcAiusi. 
II. paSs. Fermici oziosauieiilc in un luogo senza 


sapcrtii' iisria*. djipiffoUarst * - Sin. - HaituluC’ 
core, ftaderlnre. 

ACCHltRcWt' [Siciliano) pari, t® Cbe ha fallo 
cepfN).=2* Rello ili >lu1iira. Caramogio * - Sin. - 
fiìfufraro C .Sf/iufif/'L Fa.via&i, \oe. d. u. 

ACflITAACILviilSI (Sìeiliitiio] V. n. pass, f* .4c- 
eoprvforsi. 2* Fermarci a lungo, dpjn'f/uffcrr^* 
-Siti.- • ffadi-rfare. 

Afrim.>r.l l.\n I Siriliann ] pari. !® .Ircocco- 
lato. s= 2* Prostrato - Sin. - Proslrzo. 

Art:ill vPA.tM» [ Na|Kibljno j *. m. Illiul. Pe- 
sce del genere SiLrau, \edi. Kd upparlieue alla 
s|ierie SiiVRfs r.LARis. Lisa. 

AffimepA [Sardo) v. all. coi deriv. Virdi .\c- 
ciArr.\aE. 

ACflilAfP.^-M: [ Rnmaneseo ] v. all. Par di pi- 
glio, .•ierhòimmre - Sin. - .t/ferrare. 

AffilliPl'v ui; |Nii|«i>|irlaiio e Giljbre«e] v. all. 
1* Pro[irÌJmen1c (itetiderc al cappio. Arrhirt/»- 
pure. 2* Prendere con inerita. Gappa/c. - 
3* Prendere per forza c con forza. Afferrare. Ve- 
ili CntAppo. -- 4* K |ier lra>!tilo. Pigliare per w>r- 
pre.vn. per vrxdutA. (ut industri.); nel qual signiR- 
catu il Napoletano ha I >innniini .V.ciArrÀHe. Ac- 
ciACPÀRB, Accurr.'mìK, ArniiinÀiE, Ac.uhANeAnE, 

, Vedi. 

14X111 APRÌRI (SicillaiHt) V. all. 1* Pigliare te- 
nendo eoo forza. .t«'/hi4ij»jrtire -Sin.- Agghcrvii- 
ylinre. - l*" Goifurare. .= 3* Wtrbare. 

aìXIIUPpVti» [ tblahrciC 1 pali. Aerfiia^/pni / 
-^n\, ■ Afferrato. 

AffHUrviTf ( Skiliario [ (vari. 1* .lechòippa- 
lo. --- 2” Fallii priiriime. 'Gif/lrrciif», 

AffNitl'PAItRv [Galulire.-e) s.m. Lrireio -Sin.- 
foppio.o qualunque altro arnese allo ad acchiap- 
parr, c prcnilefc eheerhes'ln. 

A'Cf.lllÀRK [ Na|>o1elano ] v. alt. Adorthiare. 
Voce antiquata, e la qual rttnanc viva koltaiito 
nella seromii |H'r>riiia dell* im|u-ra1ìvn, a modo 
d* interlKl^to. <‘ \celila naso! decerlo uno 
de cliille ledi rfic nu*ofdif*e uru» di «piefif. 
Giicr,. Mll. 27. - Acchla! o hi si venuto 
si de punta l Tros'atc nchÌii.«o. c ha, ]>ier- 
de si’ acrunio •, Adi/rcbm / e xe^li se sei miu- 
fo di/lfufo ! Trorati riitrhiuso. e ra, perdi tftte- 
sp ai-venU/re. Mrz. I. f*. In alcune cvliiioiii della 
Mezz.m;arva lrma«i *' Uccida ii clic vale ioslcs- 
sn, da Occhiare. Vedi. 

AfflIlAmt [ Nii|inlelann ] Vedi \cciii-Xle. 

, A<xill\Rit A xCA.t.UÒMi [NitpuÌelano| VedlAo- 
cmi.àle. 

axchiXho lit: LO GtLiLi;o [ Na[K>lclano ) Vedi 
Ac<;>iiAi.r. 

ArrtutRO DE LO>f,A VISTI [Napoletano] s. m. 
f; la Lunette a LOXijL’i vce dei Franci-si.Vedi .\c- 
ClIlVi.E. 

AfxiilKÒ»; [Sardo-Log.) avv. 1" .4rn>m;Mir/n«o^ 
tm bue di direcso //i<ifpi.— 2* .M. <1. d. — ' Bon- 
ner acchibùe'. lenir di fafo -Sin.- di sbtCBo'o, 
di costalo. 

ACfitlBt iiiriM [ Sardo-Log. 1 s. f. 1“ .4ffera- 
zfone -Sio.- .tffH'i»teKhi.---2* .Siler;no. = 3‘* /lim- 
proeciu -Sin.- * /JnW»M/p». 

ACCNIBI imiRf I Sanlo-Log. ) v. n. pass, .S»/e- 
ynar.vf - Sin. - Andar in ndhu'A. Vedi Giiibi*ciua, 
da cui è pre.<o la simlliludine, per esser rossa, 
infiammala. 

Af.CliiccÀor |Saril«4-Lf'g.) pari. I* Sfixxafo. = 
2* dccomix/afi». ?= 3" tir. Ahfrrweiafo. 

AfCliir.CiJÒU I Sardo-l.og. J s. f. 1® Il ferro 
per «tfixtare I carlioni, Aflirrubdo. — 2" 0»ello 
|>cr pigliare ferrami arrmeninli, funa^iiu o Jfoffc. 

.IiXillCfiRK [Sardn-Log.jSeU.-Cimxl.T.atl. 
l* flnflizrare - Sin. - Goinporre t< fuoctt. Asset- 
tar la légna. lUort/inare i tizzoni, zz 2” Melai 
ineitart - Sin. - /imliyare. Affinare. 

Af-Unfr.HumrRi, — ni [Sardo-.'ler.) s. f. e m. 
HalbcUiUrite, -ore -Sin. - Halbtrzienfe , Seifin* 
guofo *. Hnìleì. 

ACfillffiiUid RI [Sardo-Mcr.^ s. f.Vedi Achjc- 

CHIAUrRTC. 

AtXlilxxHl'U ( Saf«lo-Mer. ] v. n. ifalbeflarc 
• Sin. - ffalbufire. .^òrUi'njpture. Tartagliare. 

AfXilixuiuntMl l Sardo-Mer. ) a. m. ffid- 
buzie. 

AfciiiCfIUÀRi (Sii-iliano) T. alt. Socchiudere gli 


acciiicciiiAta 


orchi prr vf«k>rc rnn più rarìiiiii lo row lonUnr, 
proprio ili chi hi 1^ corUi, MiirciAre. 

44-4 tlifcill I ti (Siriliam)] #. f. faHn «IcirAc- 
citicciuÀ«i,l.u bbirriitri'. * 2(6in*iAln.i4>4:e ùcU'uàO. 

4(4:ill(.itiiTLPU.\ I Siriltano | ùìtu. «li \cchic« 
riiiÀTA. * .Sbifcioirlltt - Sin. • SfrirriiHinfl, V4K*e 
ùi’iruso. 

A4;CHI€4.iilU ( Sardo-Mcr. ) Vi?4ll A<:cnjcc»itA* 

«KITT»-. 

44:i:iiico>VdI’ | Sardo-lo|i. | (tari. .Ibhrvci»* 
Oì. :r 2* p. 4». — 4 Su Irigu CSI oc* 

rhiconldii k /I «rrono è n/iilo. 

.4a:iii4:0>4hi; | Sanlo-Log.-rus. ) f. ti. 1" Ah- 

hrurùut. = 2* .4«Ji4*/irc. 

4€i:iiii:rViH [ Sa»ilo-Ug. 1 Si*ll. — iTl’. pari. 

Arvurioln • Sin. • Calmuin, TrnJigMiiiizralo. 

4CCHIKTÌR»: (Sardo-I.on.j Srll. - IT4. Oall.— 
4.miT%, V. OH. I* Acvfuoltirc - Sio. ♦ Tran-piii- 
lizzare^ =s S“ n. piS4. Aci/tticiorst 

• Sin." rronij«iM4:;Air»i. Vfili'AunktÀOB. 

4Cr.Hli:TT« (>a|iolviaiio| s.f. /iaf/imnn^ -Sin.- 
JtiKjMMalo. HriynUt. Il Gauani, perù, nulo eh*' 
IKciHlrsi. per h> più, in coUÌ\a parte, cioè di 
Combrircofo - Sin. • Maiumia, Ciurmatjlia. 

4i;mukttI II». |.\tì|Milciaiw} t. oli. rH»fc*Sin.* 
Ai^nnorc, c tlke»i, comurtcrnenlo, ih (lanari c 
nm*»antie. • H*tg*jnnzulare • Sin. - HihjtjrnMl- 
Utrn, Jfcttrn' ÌNiiien<.Semlircn-litn> » |triino giiiD> 
la clic K Archii-llàre a fn«S4* un* aUcnuoriooe 
4l{ a Acchioppàre a. UGai.uoi 0 8pirga> 
rione iteiic iio»lrr a Kielt'ocrhiclle : • Di* 

' ronM a Kicli' acvhielte o due fichi spaccali, 
a poi congiunti Ira loro per la iurlc inlma, me* 
a oiantc il glutine dì i]U4*ila »p«ciedi|tiuli'bbe,cbc 
R esce (la quello ilolri»>inio fruito, o coni, messi 
a 0 disseccare o al forno o al cocente sole , sono 
n i più ilclicali di tulli, conscrvarHlotist tulio la 
' Icncreiia c lu tiidrciM inieriore; giscebè il co- 

0 loro agisce sollanlo sulla parte esterna, dalla 
' quale si ioglie la scorza. Oucsii sono qtie*Dc* 

4 i*Lices ricca, rammentali da Ohazio nelle sur 

1 Salire, e da tiiuii commenta toré oltroniiofllaim 
« lìnora spiggatì bene. In falli, ogni oFir|i*ac> 

chietta a ù rom(M)eia di due fichi touginnli 
( insieme. SI rhUmano anrlie c AccoertiiaUl- 
' le a voce più facile a rironosrrrsl . drrÌTata da 
' Accoi'.cmiàmr, cioè .Icrupptori'.UueVhe le vrn* 

« d'Htoper Napoli, vumio gridamlo nAcroechia* 

■ tolle e mtnORce!! a e nmi immagincrfliltcro 

■ mai. rlie con quei loro grhio sfiirgann an Ìiu>- 
M go d'URAXio mcglvo di'l I.amoinuc del Dacier. 
a Tanto ne sa più lo scioreo in cari*, sua, che non 
« il Mtio in rasa d'altri. OitAzto era nostro, i co* 
ti sturili, da quei lcmv>o fino a noi. sono mutali as- 
ti «ai meno ciré non si creile .. )la scmtira che bi- 
sogna ben disiiiigucre In « Accoecbialelle e 
ininosee-', rhc sono vcrami^ile i nenicta nera, 
dalle R Ticir acchiclle • che aoim i firlii riu- 
niti in ruassa. Del resto, Accor.cHiÀai conserva 
simiprc la primrliva ìitAi di dufdiriii, menlre TAc- 
chiettAiib, con tutte ie sue dertsauniti, ronltcno 
sempre l' idea di ronilipticili, come illfalll trovasi 
in Acchiktta. Vedi Ar.<;HierTv,.\ccmrra. Sccnirr* 
TAkB può anche deiivaro dal tema Accuicrru in 
kigniQralo di Oeduello, l^ertngio che serve a fer- 
mare i l>otioiii ; e perciò ad«]«cra>i nv'Irnslati del 
verbo AaMmoK.vMc, per .SirÌNqere, rntre. E di 
Calli. Vnli AccHiBrro. 

4C4.im:TTE ( .\s|>uK’Uno ] $, pi. Vmli Acchict* 
TÀae. 

acOiiETTO (Niipolt'iann} s. nt. t* rr-rlugiado- 
v’rnlra il trotione, OrrùicUo c fr4:hiWio: p. fs. — 
K Sareisre, fsi bollune. e ffa rarcliietlo a 
/iranineniiis./ii botUmUf fa gU urrftiefit.— 3* Ac* 
ciMRTTocd anrlift Acchitto, a.m. ihrcroWtt -Sln.- 
hiuniofie.ihii/Kmdo.Vrdi AccniTiTA ed Acchist* 
TÀnn, che hanit» lo »l4>>iso significato. 

ACCiiiaii.t: (Sardo| mod. aw. p. cs.» a fienner 
acrhililu » .Vrm venire dirigo - Sin.- Venire a 
scbiaitrio. tt sjfht'Biòo, tii Iroverao. 

4rcHir.i i.4m ( Sardo-Log. ] |Mirt. i* iomcn- 
leroh» * SHi. - Lnmenloto , l^erufo . ta^pverole, 
Utjfnnsfi.s. ì” iVoimio - Sin. - Scceonfe. 

ACUiiniLiiiF; ( Sardo-Log. j r. n. i“ Bofon- 
chiare * Sin. - Dolmi. = 2* iVoiure, presa la ai- 
mii. da CniccbA, Vedi. • 
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4C/lllL.iVDRUir {Sardo-Log.) pari. ParlandroJ 
di bestie , slgnifira Legalo {wl muso. Lo Stabo 
qui mette .immusirti», voce , cui la CacacA dà il 
sigiiiUt'alo di &vmtroio muao n muan , e non di 
lè'^ato pei musi». In mauruuza di meglio, noi av* 
vejilUfrfAmu Jtfitiuilierup». 

ACCMIL«M)RÀNK(Sanlo-Log.) V. alt. 1* Le- 
gare il muso della lieistta al piè,|wr farla star fer- 
ma. = V Melaf. Tenera n duvera. 

ACriinili4’»i; (Sard4>-l.og.) ave. = ^1. d. d. 1**— 

R I*onner archiinbùca .4jJ9^io9or un bvedi* 
rerso d'ffi’uttro.— 2" < Kciicr acchimbòo a 

Venir di lobi, n r^benibo, a tnrecrao. Vedi Ac- 
CHIlu'iE. 

A4;am.iR.si [ Lucclict^ e Soticsc ) *. d. pass. 
Cbinnr»t. 

A4XHiNf:v [Napoletano) s. f. 1** Otinco. Vedi 
Cavaixo. = Tributo che i Ite delle Due Sici- 
lie. iti virtù di uiin ronvrnx'Mnr ilella rosi della 
/nreatilorct del rc»/no di Papa Oivi.io 11 a I*. Feb- 
iMRAzno il Cattolico, e clic consn>leva nella prc- 
setiUiiOrte che ranibuM:iBtorT na|Kililano fticcva. 
il giitrno (li S. {Metro, al ra{>a di una .Vcchikza 
guarnita. e rii uno Srauvicao, costumanza clic poi, 
senta laiilì srnipoli o riguardi, fu aliolila da Fca* 
DIR vano t m Kohuoaf, che Useìù il Papa, coli'or- 
diuaria potiMUria oslinaiczu, protestasse ogni ati- 
□n,e non iwr questo, si rilrnne meno buon ratto* 
liro e avente iltriUo al suu po’dì puslicino In Pu- 
radi»o. Cbineu. 

ACf.liHriiAiti’ [ Sardo-Log. ) pari, t* 
lo. = 2“ JLeyobi. 

ArciilNC.rvRi: [Sardiv-Log.] v.-ait. Legare con 
cinghia, (’in»/hiare. 

44.ciiifìi>p'4.|ie [ Na{»oteUuM> ) v. all. i* .4rcop-^ 
piare. VciM CinnarA. = 2* IVr eal4.“*i!dwe, Ay-* 
ffiugner»* - Sin. - Fuire. 

ACrhiPÌPi' f Sanlo-L»ig. ] Seti. ~ lTl‘, jiarl. 
1* GuckfdgnrUo. ss 2” Drrs. Sposfotn : p. e«. — 
4 nomine aechipldu a (omoapo«M(o -Sin.* 
iVun otto a lurorore. 

4C4 hipUi: (Sardo-Log. ) Soli. — chip), v. all. 
I* .Sbriynre - Sin.- Vor pinato. == 2* Cibvlagiio- 
re terreno * Sin. - Antlar ovoiMi. =3" Prendere. 

AcaimlDL' I Sanlo-I.og. ) Seti. — In , pori. 
P Acquùtnto.= 2* Vos. .4moto - Sin. - Stimuto, 
Caro. 

Ai;4;iimlKi: (Sanlo-Log.) Seti. viiiul, r. alt. 
I*' Aeyttudflre. = 2“ Poo». Amare • ^rt. - Voler 
tiene, da! Lat. Anovnao, e negli antichi MSS. Sar- 
di Al trova Novminx. Vedi. 

«(XgiRRinr ( Sardo-Log. ] Seti. — ktx, pari. 
l*/ny/iiottiio-Sin.* 7raiuj\^i(Uo,Manfiatit già.— 
t*- Por. Scruto. 

acciiirr\re (Sardo-log.) Gali.— CHiRRVs.n. 
!” JnytiloMirc - Sm. - Ifundar yiù.=2* P(M. Be- 
vere -Sin. - Trartinnare. 
j AccniRRUIM)iizi' { Sardo-lA^. ] $. m. Ifuntco 
del telaio. Vedi MvurNTA. iMmTVMTU. 

Ar.CHiRRl.lDl' (Sardo-Log.) pati. Vedi Chir- 
aiÀDO. 

accjiirrivrE (Sardo-Log.) t. n. M. d. d.— 
K Aechi rièro a Talaris » Andare a Sa$»ari, 
e vale Vitieerc - Sin. - Cofl»|>iere. Vedi Citiaaic. 

Acr.titFxlXnE (Sanlo-Log.) v. all. T.di Paalor. 
Dare gli Rgneili alte peoore, i!oi»o munte. 

Af.r.HlT (Piarcnlhio) i. m. T. Dot giuoco del 
Bigluinlo. .4rcbito. 

AC4.RITTI (Sardo.-Gall,] v. alt. Lticrore -Sin.- 
Gumtdfpmrc. 

ACcùiTTÀR (Piacentino) v. n.pass. T.dcl ghio- 
co ilei Itigli, -irdu, A<chftam. 

ACCIIIII4À |S.irdo-rralt.) v.B'U./nrlitodare-Sin.* 
Chi’/rare. Vedi IbzoXrs. 

ACCilli'RVÀRl (SicMiano] t. alt. Orcare lo db 
rllture e<»l piombino, Pìombirtare. 

Arzilli viRÀlL (SklHnuo) pori. Fatto a per* 
pondicoh». Piombiniifn, 

.44A:Hlz\Dt: I Sardo- 1.4>g» ] (»ar1. ArHgìialo. 

ACcnuÀRE (sardo-Ixig.j v. n. Acdyltumf. Ve- 
di Cuiz.v. 

Acaiinoi.ADt: (Sardo- Log.) ^lari. /maiUuma* 
lo -Sin.- Aiitrantureiato. 

A4:<;iiizz4ji.^RE [S4fd0'l.og.l V. n. pnss. /tiean- 
luorionÀ- Sin. - nimautmcmrai. Vedi Jnctiixo- 
, t lUb, Cbizi'-lv. 


ACCIAFFATÙRE 

ACCIA ( Siciliano J a. f. Bui. !” Amrii ca.vrB4>' 
LERé, Lirr. Sedano - Sin. - Appio = 2”~ q Ac- 
cia Barraggia a E/f»a mtaniria. .Nasce sponta- 
neamente nei liMig'hi umidi o iivmtdall In Sicilia. 

AC4AA [Napolclarvo) a. f. !" Arma da taglio, Ar* 
ria -Sin.- Ascia, .ivrctta.NcI viialvllo f {«arida an- 
tiquata. di cui {uTÙ/imangono le Teatigle nei di- 
(DinulivQ AiutartA e i»el verbo Adaccùb»:, \edi.= 
S” Ora U parola Accia ha nel vernacolo lo bIckh» 
BÌgnifiealo che nella liugud* ilaiiana, qucHu rioù 
di Lino, Canapa, Stoppa /fiata. E notabile il delto 
popularocixuerv alvei dal Basilz:— A edenno ca 
tulle sle belle acre erano resciute a gar- 
zelle a {ter »lgnifirarr che tutte le helle eftnanze 
erano aiutale in ftmo. I’ert. II. Vedi r»ARXfc.rTA. 
Altrove si ù detto Azza, Vedi. 

ACCI i [GeiiOvcBe] e. f. !• .Sirumenlo iu cui si 
raschiano te pelli da cuoiai, guanlal e simili, Ra- 
arhitiloi», z- 2" Anche agni altro »trumenlo clic 
zerva a ravrluare. 

Aixii [Sardo] s.f. T«»ri‘ia -Sin.- Tarrhior p. oa, 

a \ccia de bntlor lughituoii o Torchio di (fvoi- 
tro liiriyitfiJi - Sin. - Torrhmnr , Doppiere, — 

■ Accio de poTCf omini o Mcr. Candeloltino, 
cd am be Fiaccola. 

RvxiACÀTr (Sordo-Gali.) Vedi Accucr^Wo. 

ACCI Vcc I Bologneae ) ». m. Acciacco - Sin. - 
Haidantai 

AC4'JACCv (BologtveHeJ {uirt. !” ArrtarciWo ed 
Arcartbiato * - Sin. - .«iilc-xrto. — 2* Vale tiKliC 
PeAlo -Sin. - Ammorraii?. Vedi AuuaccVr. 

acciacca (Safdo-Seti.Jvf. alt. Acciaccare -Sio.- 
Ammacrare, ” Pestare. 

Acci.ir.4 VI iSanlo-Mif.) Vedi IrcuccVi. 

A4XlAa;\-HE (Napoletano] ». all. Uu<‘^lR 'oce 
regi«lraia dal Pcort ik'I kuo Vocabol-vrio ihmib* 
BTico NAeoLRTARo. c rq>U4liala (lai DeIIitis, »ia 
i'4)me vocuIioIm del.volgo. sia come termine u»ai<) 
dai biMMii Rcrìtlorì vernacoli , c v* indica invece 
SciAccliaB. Vedi. 

ACClUXlTO (Napoiclarto) pari. Vedi AccuccX- 
at, più AccErvTo, Acr.crPORt'TO, AtVBPeORvro, 
Allccior.Vto, Arreroito, AwmBKr'vTO, IhtRcro, 
Mlteto, PzttBKTo. .Ma con buono pace del Poo- 
Ti. dire il Db Uirr«,AcciAccATO i iloliano, ma na- 
poletano mai. 

ACCUCCXrr (Siciliano) pad. 1" Acriacralo 

- Sin. - in/ffrmtcrvo . Bucalo. s= 2“ impaeduto 

- Sin. - A/foreefvdato. 

ACCIACCO ( Nnpoh'tano ] s. m. Acciacco Vedi 
Acciacc.\rs cd Accu(u:Xto . ed applica anctic a 
questo sottanino le osservazioni falle al verbo ed 
all’ aggellivo. 

ACr.lACC4)9C I Sardo-.Mrr. ) agg. Aenoccofo 
-Sin.- /n/ènnircto,”ilacato, ifalcocio, .Valaano. 

ACC.lVCCl '(Sieiiiana e Sardo) ». m. V* impac- 
cio. zs t“ .Ncqozìo intrlraln, * barbuglio -Sin.- 
CìRiqvraio, Vaapnro. 3"Per nuda dispcvsizhMie 
fisira. Acctaixti - Sin. - .Vubania. Il Sardo Mer. 
e Gali, non Ita che questo oUimo significato. 

ACCUCClsc ( Sicihano J ngg.. !” * Acciareoao 
-Sin.* hifevmiido, ifuluf ietto, Bacalo.— 2*Fo- 
atidioao. 

ACriAC4iss ICnnu&rn] agg. Aceirtccoao - Sin. • 
* IfuluCireto, In/ermircio, Bacalo. 

ACCIACIORVO I Nii(»o!elAno ] agg. inlere^Mao. 
il Galiari ta ereih! di otighte spagnunia, usando 
i Caaligliarij dire Kt'.UAa al crèavo, Cacciare il 
corro, pt'r diimtaro Chi ca dieiro al yurnlayrio 
con moda acldtld. Al Cvrasso piacque cangiarla 
in Aar.rctroRvo. 

ACCUTt X-RC (Vapnletaivo) x. all. Preiulcrc per 
BOrpri'tt e ritem-re eoo vigore. Vedi Ac<'.H4A?pXaB, 
AccuaRXRB. • Afferrare - Sin. - .4ri'iu/|àre. Ag- 
guantare. .Nel vemarolo aveva quasi il sigaificalo 
esclusivo dell'ano de'birri nel canurare qualcuno, 
c perciò nomignolo s^M;da1e del birro era quello di 
A4;ciArrAtÒRK. Vedi. 

ACCUrfATt'iBC [.Napoletano] ». m. Propria- 
mente chi oci'iDlTa, ma per l'uso, presso il popolo 
napoletano. Sbirro* Sin.- Birro, Famiglio, Ser- 
gente. c La fornmla dclt'AccurrAac, e<^ doarri- 
ve il Baaile. — 0 Auta la corte; aueiello, au- 
cieilo, mhneco do fierro » — PesT. II. 7. 

4CCI4FFVTthK ( Napoletano ) Vedi Accurri- 

, TÒRB. 



ACCIAGLIO 

ìCcUglIO [ PUloìci>C'[no<t{snJnu ) s. ni. 
€ÙIÌ4». 

A(XlA<;r;xlBr. (Caiabn'se) T.all. lVrM/rr«:p. c%. 
-«Crurintia ppc appariirc arcin^unÌMi l.ti 
forlfl AiHclio > C{ui*ÌJi</d dì rifa ti /br- 
fc Ari/i'fio. Ta!im> C. J" M. 3S, 

(Sanh>*>If*r.| s. f. t* Zimarro. = 
2^ — « Su iiiaiiigoUu » KaNÌi-ofiu. ix^. Zi* 
makiia, Vnll. 

At:(;uni*(CÀitK [Ciflabrc»] v. all. Di>'o»l pià co* 
iiitini'inetite JfgU animali qiiaiJru|)cJi , i]uan<lo 
unsiiu con l« « ciainpt* u (riwijir) cunlruclicc- 
die!i>ia. Jnriampirorc. Nel icrnacolo, ai una pii* 
re ATtMAfpicXac. Vedi. 

ACCIA ÀT( ( Colabmsp ] pari. /iictaMifuVa- 
lo. Vi'tli AcciAMPicXar tt ATTHAm<;ÀB£. 

ACCUUPICÌm: | ColaLrvnr ) ». tn. fnriampo 
'Sili.* djcctii pure ArTnipnccxE. Vi.*di. 

ACCI4ATÌ (rifiioveae) v. all. 1" Caeciar run 
fona una l'ota aguzza miro un'allra co»a , CoM' 
ficcare - Sin. - Pinnlnre, Cvti/ljftrefe , AfJifj'fere 
con chiodi. = S" Porre le piante tlcnlro la (erra 
occiocrli^ ut«bafWeljÌJ». /*i««lare.--3’' \btiamlo- 
iiur i-tiiccliensia all'iinploivifo e contro il «lotere, 
/*ianiiirp.'-.M. rj. d. — r^lì rhaaccianlhu I), 
o riia accianihu'n litltuo i.'ha pian/aJo fu, 
Lo ha piantato <ti jmtu. 

ACClAPtCCI (Seocio fì£>>Li) |Nn|M)l'*l«nii] n. pr. 
T. »lor. iniuiic. Fu riunito a quello di Pohta-ku- 
\A. Fra nella ^traila degli Aanicai, riiiipetlo la 
rliie>a di Sani' \ii€«.xi«i'lu a EÌaiaho : aceanlo vi 
era la porla delta dei .Mox\ct. 

ACCiArn irMiBl [Sardo- Idcr.) s. ni. Vedi Acua- 

VI Z£Al>iiat. 

ALaAl*i>vl [ Sardó-^er. ] v. all. Vedi Accia- 

PCZZÀt. 

ACCUPi'À [Cienovesel i. all. 1* C/tiupporr 
• Sui. • Arrhirtppare, .t^emire, = S* ftiyjirm- 
pere. 

ACCtAPPAiiùiE (Sardo-Log. | s. m. Che ae- 
chiaiqMi. 

ActUPPAlX [ S»nlo-I.op. J Ga]i.-.\Tl , pari. 
Aci'fiiappafo - Sin. - Carpilo. 

aCCUPPìB ( Uolfipncsc 1 V. all. !• Vedi Cuv- 
pAR. = V. n. Indurre qualcuno, |ier burla, ili 
errore. • .4<fr»tppori* -Sitj.- Pir/finre «d {Nf/aitiio, 
cd auebe .«‘mpliernieiilc Pit/Uarc. a: 3” .Àceuv- 
VAiiA, 1 . n. pa&i. Lasciarti inirrc in errore. La- 
sciard irabbare, /uf/annariii -Sin.- CprleUariii, * 
Darti o Coacarct dentro. 

AfCIAPl'À-Mì I hti(iolelana t Sordo) Gali. — 
r.ilUPP’v, V. all. 1" Chiappare -Sin.- Acchiappa- 
re. — 2* Stra^tpare - Sin. - Corjure. Vedi Cmiap- 
pAre. 

ACCUPPÈlt ( Ib-ggiano | t. all. i** .IcchtajqMife 
- Sin. • Chtanparc. — 2* )|. d. d. *- a Acciaf»- 
pèr pr'at coll, soli al J ori'cc p A<;9tf(’i'puir«, 
Vedi CiAPPÈa, ^ S** V. n. Accappèiuìh, .tppvrai 
-Sili.- /ndorinore». 

ACrivpirziDòni (Sardo-Uer.) s. m. Acciarpa' 
ture ■ Sin.- Ciarpowe, Ciàbattierr, * Ciaòa, vuce 
dell'uso. Vedi Ciapuzzu» 

ACCivriEKAl [Sardo-Mer.| t. all. .4cciaAalta- 
re -Sin.- Acciarjwre, .fhhorrarrirtre. 

ACcUPmvNi.m ( Sardo-Mer. J ». io. Acrio- 
ÒAltumcnto. 

accivOIIKSTI ( Sardo-Jler. j app. Infermiccio 
-Sin.- Jiut Sdito, jfiiialtecio. Vedi ÀoctArxùst'. 

ACCUMbo (N'aiKiiclaiio] s. ni. 1" Strumcnlo coi 
quale si balie Milla pidra focoia per accender» 
IVscj, Arciorino -Sin.- >’ocì/ec Fudfe.= 2‘’ Pia- 
struzza d'aeciaio che sio sopia il focone diijli ar- 
rhibuKÌ a pidra,. Acciarino. = 3° ^cchdla ciliii- 
drka d'acciaio che serve u<l allllar ferri do laglio, 
comune a molto arti c specialmente si macellai, 
cuochi, cal/nlai. .4criai«ioÌrt. 

ACCIVRO [Napolplsno] s. ui. Aedoiq. ?idÌa»olu 
pdtsa venuK'ola è stato scritto anche Acc.iaio, non ^ 
inni Acciale. 

accuhullU' { Sardo Mrr. ] pari. Scowpoiilo 
-Sin.- Sciinmnaunato. 

aCCIvhrI IIF ( ^3poletano ) v. alt. Activffine 
-Sin.- Afferrarr. Ordiiurìanicnle si adopi'ra uvilo 
desso senso di AceuvrÀkB. Vedi. 

ACCINTA (Lui-chese| ». f. Voee derivala da Ac- 
cia, per certa quauiita di lili di accia o lino at- j 
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volti sull'aspo 0 sui guìndoto, .ffatassa. Di.vx- 

CHIXI. 

AfAiAV ACCIO { NapnlcUno ) a. m. Parol.'i napo- 
lelaidzzula dall» Spagnitolo .bwACHC ; t diitola 
I Ulta Pietra di color bruno, o che prciuk un tn-l 
llucnlo nel lavorarla. .NelLi lìalizia se iie^acevano 
diverte iminagitii pei |Mdlegnid. Forse ò il Calcio 
! cartxmafo cartumi/ervr e dagli oreflei tiapuldani 
! era adu(i«-raLa |»cr picculi lavori, e minulcric di 
(olio. I 

ACeUVATrÀ-Mt: [Napoletano) v. all. Aerùifntt - 1 
lare - Sin. - .Icriorparc. Vculi Giavatta. I 

Aceuv iTTÙ.\E INaptilebiiii] s.m. vetli. da .he- 1 
cuvATT.Vai:, * .fenaboftfjpjrp - Sin. ♦ Acdaiqw ' 
ne e Ciahu, .Icciobafione , Ciahait'jne, voci del- 1 
l'uso lOM'BIIO. I 

ACCIcA [Sardo-Mer.] Vedi Acceiìoà. ! 

ACCII.VXtATl [Sii |liuiiu| 8. III. !■* ArrierawCrt- 
lo, sa 2” Inganno, Turbamento delta ragione, Ac- 
rìecamcnfw. ' 

ACCK.Àtil |Sìdliano] T.ail.l* Privare della luce 
degli orchi, .lrri>e«r« -Sin.- Cci urc.s: 2" Jlclaf, 
sì rifcrisct' uiranimo. — 3“ Privar della Iure «Iella 
mente, .treierare. — i* AccicVaisi, o. pass. W- 
renir cieco - Sin. - Ar ciccare. 

ACf.ir..lTl' (Siciliano) |>arl. I” ArnVraXo.stJ* In 
sigli, melar, si riferitee all'animo; p. cs. — a Ac- 
cirliln da rninuri. da l'avarizia tee. a .lette- 
rato (lairamore. datVocariiia ere. 

ACCin lÀHl {SirdUno] v. ali. I* Pigliare e le- ' 
nere stretti) rrtn forra. Afferrare. ^ 2“ Aonpi- 
«/fiore.— 3“ -AccicciAaisi, n.pas.». 1 *Tpimt»ì sitel- 1 
Io ron un allrci, •iS/rii/neri<i.-^2'’ Atru/Jiirsi -Siii.- 

Ì UTerm/Ki. Venire oWepre.ve. 

ACiJCtlÀTl (Siciliaiiol pari. !* A/JVr/tily.= V 
Arfrtpij/fiaio. = 3" .liTurtato. 

ACClliKvr (Uilaiusc e Trridino) s. m. Pel Mil. 
Vedi Aeintvr, menu che jwl signifU-ato, o d' ug- 
I nio. Il bestia, o altro che abbia dello strano, del 
nuovo 0 iiMi-itato . Ifosim ed anebe Accidenie , 
come «tizi^ l.mui Pi:li:i, lutrlaiido d'uii gran ser- 
penle; ' E. tome e'«/iuneeaffu terra, ordinoro 
J>i fiuciur parie (Tini tanfo accidcnle .U sei'of 
iiu<>ro ; e i/Ncfla /iera iit««rfn C«> ’l c«r/w f«' op- 
pirror «opra la porla. Nobo. cani. IV. st. 16— 
K'I Treni. Ai cii/enle. in laili 1 suni signitlrali. 

Ai'.ClUEVTtLt. [.Napoletano e SurvIii-Log.) agg. 
Arcidenlate -Sin.- Ixtstiafe. Forluilo. 

ACri|)i;!(TÀU (Siciliano) agg. 1. AecMlenlale.r. 
2" Aceitfeniarii). clic ho uciraccidcnle. 

Arcilu:^TUvit:>Ti [Siciliano] avT. An-idenfui- 
tne/i(c -Sin.- GaauafiNenle, Per accidente. 

Arrim:Tr\fii: ( l.ueclH'se ) t. ti. ifesteramiare, 
0 i)cU'ii>o anello .Snyrarfa, c seuipliremenlc .Sa- 
(ffrirc. Kakfaiti, . 

AC(;iDi;;vT.iii>: (Sordo-Log.) Mor.-nr^TÀ. t. n. 
Corfer in sincope - Sin. - Venir un o^idCNfe. Ih 
I.ngudore»v e in Sas?arlno si pronunzia Aasiusai- 
TÀRK. 

AC(;iD>:n.ÌTi (Siciliano) pari. T. Mcd. OApilo 
di paraiivia -Sin.- .tcriden/afo, voce dciruso. 

ACt:mi3n: [Sardo Img.l Mt-r. e Seti. F..ATt, 
8 . m. bAcfidciile -Sin.- Disofrazin. — 2“ Sieni- 
rnenfo • Sin. - Sinci^e. — 3" Cufpo ap<qdeitco 
-Sin. - Aicideule. 

ACiJtiEATl (.Siciliano) ». ni. 1* ProprinniCitie Ac- 
cadimento, Avvciiimenlo buono o reo che sia, Ac- 
! ''ideute. — 2* Parlando di ciò clic i )w>r ifCBdc- 
' re, che non può previ'ilenii. Caso. =; 3" Pai ac-‘ 

' cibcxTt, mml. aw.vale A ciuu • Sin. - Per «orfe. 

' Ciuuafaiente, AccidentoimenJe, Per archfCNie. ^ 
l* Caso repentino di muialtia, srcoìmenlo improv- 
viso, ,lccifien/e. 

ACtlDFM 1 1 (Roiiianwcn, Fìocenlinoxt Lticcheae) 
modu imprccalivo,» itdertezione dì mcravigllu mc. 
.Ircidcnti.' 1* caso. Tizio i'avrà con Caio, sentirà 
parlarne comecchMoia, o sapià che c’gii inulina 
contro; allora dice aVccideiill a hiila o sem- 
pliccmcmlc n AccIderUil t =S" coso. SI vedran- 
no fare ad alcuno prove straordinarie; di cento 
Fiomdini o nomaiiiche stanno a vedere, è cerio 
che dieci. soprafTitli dalla manzviglla, esclamano 
K Accidenti t.a Come iflnjicerailono rifcrìKcsi 
anche a cose hiammatc: — <i Accidenti al fred- 
do! —Accidenti alla mi' fretta I a E poi un- 
golaru l'uso seguente: uno dovrò parlare ili cose , 
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diversi' o di pi't-nne clic tutte aoiio tiisli' ; ed in- 
vece di dire; Fanno a chi peyffio; o L'uno A ziCf/- 
^'odeiroffi'a, dirà corno pn^o dalfa >hzzn:— «.Vc- 
ci'lenti ai mepllo! s - : li pigli un acci- 
dente ! a Mudo che i Itumaid c certi, aurbe non 
rortiaui. u«auo qua^t vezzcggiaiiilo c pcr 'lcnerci- 
ta. come |)cr dire: 7 h ida hen«‘dc//o/ Anlirra.Al 
barbara e villana. Si u i auro a »ìgniiti-arc aaseii- 
timciilo. runviiuionr. ecc. p. i*s. a .Ne sci per- 
suaso K Aeeiiteiili! a cumedire; S/Pdo a non 
essere,' V artaxi. Voc. «I. ii. 

.tCClDKRPA [LnreheM’) iiili’f. eorivlliva «li .\eci- 
«icaTi! Gfippcri! - Sin. - • Gaspiierina,' Poffare.' 
\edi IcoijirKTi. 

ACCtix-W (Napoletano) v. all. 1* Fmi/cre. 
Nel veruarido. rpir^tu verbo è irregolare, o a dir 
meglio, ailoperulo ron vatia fumia. nelle scgiicnlì 
infteuloiii: — PrcH. • Accl'lu ed Accio: Posa, 
n-m. Aceedcllft, Accedie, Accise, Cmig. 
\ccida, Accìgtf. Accia: il Partiiipio passalo 
fa vmpre « lecisn e Accisa o = 2")l. d. d. 

— *1 Fuss* necisol r lm|vreeazio«c di «degno cd 
. anche modo rrr(|UPitlefnenle adoperalo «lai volgo, 

u guisa d'iideriezIiHiC eci'ilaiili’. — i:K «jià clic 
ssi rcdolla a la’ ncainmisa, Accideic ca 
flcumpe. fuss'acrisa!— Sta allegra vita mia, 
che sirig'^ecisu f > Eil è nuNlo rrcqiirnlissima 
il «lire — K Fu's'acriso iss«) e celi! è a |K;r 
dire Ifisoijna par n>N/e*sarlu. è <'o«n innei/obife. 
E percii') grazinsamiide il (ìauiaxi. ni'i suo Sia- 
vsxTosisfivio spAVESTo'. allflhuilo al celi*l*rel). 
Grehoriu Gau:>'ita, lrH>t«orlù qnet. 1 » dìticvm al 
Vesuvio: — Ca è bella po'ehcsta monta- 
gna. fiiss'accisa c»xu c echi è .i — S*' E 
ne'gt«i«Khi di carie. inqxHla guo<lagnare tu» pun- 
to rolla caria di iriouro so|>ni «piclla di nitro colo- 
re: p. «-s.—- Ghed ^ «Ignora f— E che bo’es- 
so2 Aveva st'assn. o mine ra)«i taglialo. 

— Ora, va, arriva a sap**^ chrsto. ea no 
I' accedeva.. Loun.vam , Circe. MI. 33.— 
1" Aixiornst, n. pas». A(railrar.si »lntortliiiarìa> 
melili;, .ANimairnrsi al lnr»ro. 

AtX.lliFTlllV C MIIJIIFTVHU (NapoicUivoI agg. 
Voce 0 (iil«|iiala, o*nic»drt;*c9.f ccuiitricee fcei- 
ilifiire. 

,l€t:il>i:T<ini(» [ Napoletano | s. m. Vrcislonc 
grande. • ,S/myc - Sin. - .tftifc/Ii», Ecriifio. 

Arrinu (Napoletano e Siciliano) s. f. 1* Ac- 
ridìor • = 2* Vale anello Sci*«/ba/ei:« - Sin. • 
Tedio. Fnvfbfio, A'«iia, come nell’uso luscaiio. 

Arrinio (Napotclanol ». m. Kr«'i«i*o. 

ALCIDII51. (Siciliami) agg. !*Pìei»o di accìdia. 
Acrùfioso. s 2" Pnlfrone. 

Af.ciErvKt: ( Senese ) v. alt. /tom;>«re - Sio. - 
-Aininnmfre. Politi. 

Acac.^TU (NapolcUno) a. m. Acceiifo. in tutti 
i suoi siguifleali. 

ACCILui )Santo.l.«p.-Si‘lt.)s.m. l*CiMid«dtere. 
=2* Am'cre.— 3* Culli» che. detjroita iteoidato. 

ÀCX.ILa^.s-nr. (NapoleMdb) t.»U. ledi CssAhRi. 

ACCIKSsrt I Napoli-limo ) ». m. 1“ T. Leg. Ae- 
rerò. 1= 2“ Fci-essi/. \«'«li AixKiidiii, 

Acarssi' j (Jalabreve | a. m. fcV-cewi» - Sin. • 

, Fallo. fVftfig. 

I ACdCNKliF. (Napoietang) v. n. .Aeei«/nere o Ac- 
1 ctNf/erc, c Accinjfenn*. 

ACCi.UiDÒRE )Sarilo-Log.) ». m Cmalore. 

Acrj.viliir (Sardo-lxig.) t. ali. 1* .Soppnssnre 
tf panno bino • Sm. • /fargli la nu/rfàiiezza. ^ 
2“ Tiwarc -Sin.- * C'iwuire. 

aixìmAti' ( Siciliano ) ugg. CIvc primeggia. 
Primario - Sin. • IVfmnbi 2" FIg. uomo prin- 
cipale, Jfo«/»/iure«fe • Sin. - Jfa^ioreriAe. • «= 
3“ Gtma iruoniv. 

Af.(;uii;.xTl! [Botnanwco) inicrie». 1* Esclama- 
zione del volgo, che leni|M>ra i» modo Vai- 
Ira trcipno cnida c a lui tanto abituale di Acci- 
UKurn. Vedi. =2^' .Adoperasi oiidic in scuso «hsprv.*- 
giativo. 

.\rf.lMM4 HE [ .Napoletano] v. atl. Vedi Azzm.v- 
RE. Uc Kitis. Il Cartuiia pone a «piesta parola il 
rorristMuidenle Colmore, arreOuiiidonc alia radi- 
ce toscana Cima. 

ACCl.XA ( Siciliano ] ». f. Rot. Pianicrclla di 
Sellano, da trapiantare. = 2* Anche il «eroe del 
^dano e VLrta SeiJanina. 
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Afr.t5CIC5.iliE [ Luccii^w ] 5*. all. Far pigliare 
rriAle a rlH'Cclics'ia. A/ualcirr. 

AOi50lRl>l ( SarilO'Mfr. ) t. n. fu^$. Diiìpor» 
a forc, <4rriiiiti?fi>i. 

AìxI55 51m'»ri (SanlO'Hcr.] a. m. Che nccetina 
orrhi ..tinmiVmltin* • Sin. • 4cceniuil<»re. 

ACCI55ÌPI [ Sanlu'Uig. ] Mer.-*il, Cali. — 
ÌTV. pari. /IcrcfiNtiio, 

ACtn^A.ilFSTt (Sardo) s. m. 1* €n\nfi.=. 
2* .iminiecammlo > Sin. • .irrcMnatrH'nk», 
di occhi *. Sfri;.:nl(i <T «k-cAìo. 

Aff.l.55ik»; (SarUo-Mer.) ScII.^ai.t. all. \* Ac- 
cennare • Sin. - Far fentio. = S* .itnmirrare. = 
3* Oriliudce • Siiv • Coutmellen*. = 4** Manifc- 
stare. 

Affl.55\Rl(Siriliann|T.a!l.1'* Afoennfli’e -Sin.- 
i44Ì(/ihtre. CcJinorr. 2* Sleiid<»e 1 primi traili 
di un (h«rorvi. c simili, Abtxtzzarf. 

ACCI55AU [skiltaira] puri. l*Arce»na4fl. s 
2* Abbozzalo. 

ACCI.55i;npl' (Sar>ln-L<^.| s. m. Vedi Cumcll'. 

ACC1.55V I Sordo I Vedi Acr.ijijiAnKJtTr. 

AC«:i.5ifti.M (Siciliano] I" .Iccmaiimr.z-l* M. 
d.il.— X .Accinsiùni di facci, di sangu ccc. o 
Arrossamentu della fucria per soirrchio calore *, 
Acccfuionc: (ter tergofma, BuMurc - Sin. •* A'ru* 
beacenro. fn/iaNiniAmenl)). 

Ar.cl.5T «Ri {Siciliano) Vrdi .XccehtXri. 

Accio (.\j|M>lelano) ». m. Boi. usavf.o> 
LEK», l.iNA. .Vtfnnu • Sin. - Appio. 

AC4:iò (Sinl).ii)i>] cong. Ai'rid-Sln.>AeeìucrAé. 

A€ClOAOÌRA(Surdo>)lcr.l /ncAÙKfolwTtt 'Sin.- 
Cfti'/rolwro. 

ACfJoU |Sanlo-Mer.j v. all. iRcAitfrhrre 'Sin.' 
Chiodare. VtNli Inzo\re. 

ACCIOÀT (Sardo) (tari. Inchiodato - Sin. • 
Chioralo. 

ACCMiCf.il I Sanlo-Mer. ) r. all. .4rrAiapparc 
• Sin. • Cogliere, liulfo S|>a!|fiuolo .\chochVr. 
M.d. d. — ). .Vcciuceài i» krebeii » AdBiinre 
te fi«cur«. 

ACCiOfCllÉ. [Siciliano, Oaliiltcì'^o c Nepolelamt) 
cong. AchumccA**. Vedi .iazò. 

AfciocriilR» [l.urclioar) Volli AccinicHltiK. 

ACCIOCCHITO e ACCUCCHÌro (l.ucrln'M‘1 >oce 
fonte d^ivala da Crocco. Sonno/onlo - Sin. - Ah- 
a»pi‘fo . So/nìo. UttAciiixt. * K Acciccchiio , 
rhe non può cerio deriiam da Ciocco, rwu di- 
MCDdcrcbbc oglÌ in dìritia linea da cucco? Vedi; 
Ed ancltc dall'allrn suo parctile Cicco? K alluni 
non gli si allaglierrbbe r<iOie anelie /naoitiiu .* 
Sìctiranienlripcrcliè appunto in lai letisu. iiof ralK 
liiamu. più lolle, ndilo ado|M'ralo a Lucra. 

ACClOCCJÀi ISarilcHMer.) v. all. i" Iiar delle 
busse ai bamlitii.sì'* Sailere 'Sin.* Pu-cAùire.= 
3® iScforcAiare. 

ACflOCCl [Sanlo>Mcf.] s. m. Sronfro. Veiii 
ScuRTau. 

ACclùLA [Mailese) a. f. itliol. ScouaRu Ascia, 
Lins. Leccia. 

ACdoppOLi-RE [Napoleiaiio ) v. n. pass, i* E 

{ irecittamcnlc l'kilricarM deUe Ola neiriocannellar' 
e 0 aggomitolarle, o per ijoahmqtio ulleo aeeidcn' 
tc. K forse non altro Ìia(Kirla rArfir^pinare regi* 
Mraio lidia nuora Cbcrca. « su di die i nostri 
Vocabolariili Unte belle cose ci tanno «doriuan* 
do, >enn nulla eondiiudere.Tcma CiorrA, Vedi. 
* Cosi il Ds-flrm. A noi para clic dopo qiiclia 
sua dcUntiione, il corrispomientc proprio, fosse 
Ajg^rù/imre. Che se poi egli aiesse lagionc, 
|trelemlcndo ebe a lai voce risponda a capello 
r.lceioppinare della Caraca. allora snrù «(uoalo 
un secondo sipificsio ddia parata, cioù quello 
di Astiarsi 'Sin.' Affaccendarsi, .irrabaltarti o 
quel lidl^mo Sfauendare dei Toumaseo. = 
2** AccioarouÀaasa . ii. pAss. I" Acca;n?{iarai 
-Sin. • .l«v»M^urri. =2* Atiuffarsi. 

AfCiOROtODO.Ui fSardu'Log.) Sdì.- Àr. 
Vedi AccioaonoAou. 

AfClOROttOUDiKe (S«rdo*Log.) S«u.-À. Vedi 
AcciuaouoAfta. 

ACClOBODHÀut: [Sardu'Log.'Sdl.) |i«r1. Sco«A' 
p<ia(o • Sin. ' Jfoi failo. 

ACCUiRniH)AR»:.TrT (Sardo-Log.-Scit.] %. m. 
Jfwcolarui» ' Sin. - .¥iscirg(io. 

ACCtuiMbOÀii: [Sardo-Uq.] r. all. Sdì. - i. 
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l" Con^irtidere • Sin. - Bnb&ólNifofare. J/eneofa* 
rt. = 2“ Arritibfdidre -Sin.- .TWtwrrovciare. 

AfflOkobot' |Sanh>'l.og.'Sell.] s. ni. Vedi .\c* 
cioamtOAUKSTi'. 

AftlOfTA iSardo Oall. ] Mer. - cmTTT, ». f. 
c m. Sferza • Sin. - StoffUe, Frtuta. 

ACftorrtl [ S.ird(i'Mer. ] Cali. - CllTTÀ. v. 
all. Sferzare - Sin. • A'nidarc. Ihillo 

Sjiagmiolo A^irrXn. 

AfcM)TroR.^Rr: )Lurdies<') r. all. Operare scn* 
u iiilelligeiiia e inroii«idcralamenle, Fare atcuiia 
cosa >enza raulcla.pcrlrrmpo fretta o poca vuhMi- 
1(1, Airiabuthirc -Sin.- AfAporrarciare. Biabchini. 

AiXlól |Sardo-Mer.| s. m. CAiodo. Vedi Zoe. 

.icupr.ìiti [SidUano] v. n. 1'^' L' altaccnrsi che 
fanno con le radici in terra le (tiniile, Abborbico- 
re. » 2*.Vccii'eÀai«i, ii. pass. .ÀbburbiVurai -Slii.- 
Rudtranii. s 3* MdaL iole .iModurs» - Sin.- 
.Slobìfirsi. 

AfaPPÀTT I Sietliaiio ) pari, Afibiirbicii/o 
• Sin.* Budtrolo. = 2* AniKidubi: |i. e«. ~ « Bonu 
accipp.itii » Bene assodalo, talora Meluf. In Ite* 
ni di fuituiia. = 3“ Fpdertm - Sin. - ArtoiUe, 
(/fóiivfu. 

ACCiPPrTl! I l.gechcsc ] Inlmei. Iem|»erallra 
di ’Accidenfi/ -Sin.- CosprUone! Capperi l Vedi 
Acciubkti. 

ACORC.ìl (Sardo-Mer.) v, all. Vedi IsciacXi. 

AiXllibl.5il { Sardo-Mcr. ] v. all. Vedi Aitet- 
reaX]. 

.AcaRRU (Ssrdo Mcr.) t. n. Orirc.ss 2* Ere- 
guire - Sin. - Fare. — 3* .Iflierrure, 

AffinrAMTAtt [Siciliano) s. ni. .lererldinenfo. 

AffiHi Àm {^Siciliano) v.aii. 1“ Atrertare -Siu.- 
AMirurnrc.— 2* Aiwei^enirc. —3* AcciarXnwi, ii. 
pib». .4Ksieumr«i - Sin. • Accèrforvi.Cerlt/lcarsi, 
CMarìnii. ♦ 

ACflHT.lTllKlTI ( Sii-itiailO ) Oit, .4rrerbi|«- 

weiite. 

AiXlRT.Wl* )SÌciliano| pari, ^• .^^•rfrbdu Sin.* 
Cerli/lroirt. = 2” .l/Tcrmobc s= 3" Idoneo. 

ACfb |Tri'ii1inn] s. tn. <11 (trinui C si pronuncia 
eoi AUUTM» del K) Sjieriedi gnMIa annonaria, al- 
l'uso dei Hiimani. Anùa -Sin.- UnbxUo. 

AfCISiDÒRi (Sardo-Log.) s. f.VedilxqAKTA- 
DÙRA, e MAjAnr..\. 

Afft>ìtil (Sanh>'l.og.) Seti. — ATV, puri. In- 
cantato • Sin. > .tmnwdmlo. * 

AfCl!ivf,Ll4 [.Na|MÌe1ano] s.f. 1.0 slesso che Ac- 
CIRIO, e AcciniTuaiA, Vedi. 

AfftsARK {Santo-Log.) SciL— A, r. alt. /ncim' 
Mre -Sin.- Sedurre, .lltrirm-; p. e*. — * Bella. 
qu‘ accisas sa genie qui passai e Betta, ebf 
^ueì lo gente che pnssti. 

ACft&EPDi' (Sanlo) B. m. vi^cggialivo dinr. 
di .\cotsi'. 1“ .Vin/ìrKu. s 2“ l/uiictlo. 

AfflisEHl.i I Sardo-Log. j s. f. EaflMaAteria 
- Sin. • .liitHuirtamcnlo, * ifoiio. 

ACfi»lù\L I.Napuielano) s. f. LVrùrjoRC. 

I ACCI&n (.Napoletano) pori. l”lVrÌso. Modo dì 
j dire iniprreatito famiiturc al volgo s Fusa* acri- 
I so! H ~ 2* Ila è bi*n airche ado|u*ralo frcquenle- 
menle solo come Interietione cccilanie. È poi nvo- 
’ do freqncfill>simo II dire:— «Fuss’aceiso isso e 
(Ili è » per due Bisogna pur eonfetmurlo, non c'è 
j rAc dire.A coro mMe^nbite. Vedi Acclnaat. 

I 4CC)M' |SardO'l.og,-S«ll) ». io. 1'’ impanio. =: 
2® Fig. Mnfa. = 3* Gioro. 

AfciiiL [SDrifiuiio] pari. 1* hiftamm/ìio • Sin. • 
Arreso, s 2® Pur bìkuI. iu/Vrrornlo • Sin. - Col- 
do. Acceso. — 3* .Melar. Musso da alcuno afTello ' 
deir oninw. Acrcaii. = 4* fncu(i«rì4». 

.5ffl$lUPPP (Sieiiiam») «gg. ditn. dì Accise, 
.4Iqu(inlo acceso * - Sin. - /nj^oiRmuletbt. 

A(U:iTTEbD4 )Sic}Ìiano] b. f. dim. di .Accetta, 
Ptreoht scure - Sia..- ScurtceUu. 

ACflUCÀRI (Stcìliano) T. ti. i>iien*r ceecAio 
cAlocriu. 

Afi.ll ceni (.Siciliano) art. icriorcJié. 

ACUi'ci.itllE [IvUCBiicse] T. all. 1® .4asoptre. ^ 
2® lustupldire soli' alio iter fotte impreiaionc del- 
'rallino, /iudirpidtra- Sin.' Stordire: p. es. — « A 
sentire ecrlenoriib «bardcllale, c'ida ac- 
ciuechire. » = • 3®./«iMinire, ed ancluì per ef- ^ 
fello di |iercQMia nH rapo : p. es. *« Gli lasciò 
andare uu colpo chu racciucclil ». FARrASi. 


ACCIl'ff-iilTO (LuccIicm') Voli .Accioci'.uVro. 

• Afciltr.il ( Sitilo- .Mcr.j Gali. —A, v. ali. 4® 
Acciuffare - Sin. - Pigliare itel ciuffo, ss 2“ Ai> 
ciurrAs»!, n. pas». Audi Azzltf.Vrb. 

ACClirtAtii [Siciliano) t. all. Ciufftue -.Sin. - 
AccUtffare. = 2* l’or siimi. PrendiTe o AffciTarc 
checdscssia con qualclK liolenza. Acciuffare. =s 
3" AcciitfXrtbi. o. pass. l®.4cctwflr<ir»i.— 2® Di- 
cusi ancora di chi per maliticotiia, grailtàdi (wn- 
sicra, sdegno ec., Ueno il ciglio las»o, .4ecq/tìar- 
si - Sin. • lacreepar le ciglia, Far r<(ib/lni, Ag- 
grottar le ciglia, Inripigltarsi. = 3“ Iwjrupjnire 
- Sin. - Pigtcare il qnnjno, 

ACCHtl'ATrzzi' [Sicijiano] agg. Jfcxxo accigtia- 
t«, • Acc/ptgtirttuceio • Sili. * .fccòBù'tHccio. 

Affli tr.VrE[SklUaM>) (tari. l*A<'ci«/)rat« -Sin.- 
f.iuffalo. = 2* iccigiiafu o Accipigliaio. ss 3* Ìi»- 
•jnajnHo. 

AtfllttETTAl [Sardo- 3lcr.) Vedi A&cit'rrAi. 

AfCiVl'ttTrÀt [Sardu-Mcr.jagg.p.cs. « Pud- 
da acciufrellàda s Gallina cappeJtuta. 

AfClllXl (Sardo- Alcr.) t.n. Tracannare -.Sin.- 
■ SbiTozrare. TViiicore. Aedi AnacubÀas. 

Affli MB )MilaiicM:| Vedi Stlikco.V. 

; ACfli.5 (Genovese) s.tn. Il maggior liadonc ih I 
conrggialo. * J/Uiii/did/e. 

I AffU'>CANt;.5Tl [Sirilunio] ». m. Gimlraikme, 

I naggriiiiauiviiU) dulie iiicmbra. .Utrup/i<ria-Sin.- 
; * .-lltropjjjiJienl'j. 

j Afcu.Tciai (siriliano) v. all. 1® Stur)»»are.= 
2* Per iradjlu dke>i del potare malamente le li- 
li , e gli aliiert. ~ 3® Acctcncilnisi, ii. pass. Slot- 
}iiam ■ Sin. - ® Gionootare. 

ACCit5f\TL (^kiliaclu)part. i®*iÌQttmppÌlo.= 
2* Slurpittlo. = 3* .Val /mlntu. 

Acuì 5f. Il lìmi |Sarodo-Lng.) pari. 1* Curratd' 
• Si». - Piegalo. =: 2* fliimticcAùi/u. 

AfCUAULllfilSI (Sardo-Log.) T.n. pass. i®Pau* 
nicebìarsì.s 2® A(Jlòjger»i. ss 3* Scum}»oniì. 

Affll.TCIMOTC' (Sardo-Log.)’», tu. .Iggiugni- 
mentu. 

A(XIL.5f,liil (Sardo-Mer.j v. all. Vedi Acbica- 

« 1 ÌRI. 

Affli 5TÀI (SatdO’Mer.l v. all. YctU .UuiiTrTÀi. 

AffimiiUi (Sardo-Mer.) Gali.— AfU», a. f. 

’ .tsiorbimeiifn • Sin. • .SNcrbirtMiCNla. 

AfCHPU (SurdO'Mer.)ruill.-ltl. e -fluid, 
V. all. 1® .l)u^trbtre -Sin.- Attrarre. — 2® .Acciu- 
RAtsi , n. pass. Indiererai - Sin. - i;uut)ipanii. 
lialli) Spagnooli) Om aXa. 

AffUPPÀn ( ItoIngnciH*) r. all. 1® >1 dite per 
meilcrc iusiumc le rose a due a due, Aeeujipkire; 
p. cs. — a Aeciuppòr el i oy a Accnppmr le 
vota, ss 2* L'ilaliuno A;q>aiare clic »i dioc dcl- 
r.AccoppUro due cose Rimili, clic (>ur lo più deb- 
bono ussero indcmc, ha uel icrnacolo allro cor- 
ris|)omlcntc piu proprio, che è AccovPAonAn. 

Affli PPL'C.Ì'|IE (Napoletano] r.all. l® Vedi .Va- 
zopfXBr.. s 2® L* .UcivrrecXfts, per aldo, ha 
I un sigiiiQcaio su» ilroprìo che è quello di Kag- 
giungere alcuno clic rada lergtversaodo.l'n cele- 
bre diplomatico fratieeae che ai trovò sempre be- 
ne in tulle le faccende lumuiluosadclio Stalo, ri- 
chiesto fonie ama fallo per rluscifTi, risponde- 
va scbcrtaiido. perchè era Mp(io : Ex mitaet: 
cioò Inrhiuandusi qua c là come fanno i luiqù 
camminatido. Il coticcllo era net nostro popolo 
che adopera la frate: — k Vedimmo d'arrerà 
iato auoppo a in lignificato di: reggiamo dt lo- 
gltere InnU tergitvrsazioni. Privr. Il, 5. Ora Ac- 
ciupPKcXfls inqwirla appunto itaggiugncrc alcuno 
éhc va turgiiersaiHlo. 

ACfliuUi ISki(iano) t. alt i® Separan' il fior 
della farina, StoccÌare.s2* Acciunàaist, n. pass, 
tìg. Farsi ricco, Arrtorftirai. 

ACClUi.\Tl (Skilianu] pori. l*S{aertalo.=2®T. 
di Agr. B dkesi di quelle fruita, ronie prugne, 
ulive passe ecr. che son coverte dì una ppccic 
di pohi»colo bianchìccio resinoso ci»c i Sicilia- 
ni chiamano Guai, e gFltaliaui paxxa, Appan- 
nato. 

AfCUBRÀHI [Siciliano] v. all. Afferrare. 

ACCIlvÀt (Sardo-Met.i v. all. e ti. pass. .4ffu^- 
fare 'Sio.- “Affare, .Sommergere, .tffondare. 

ACCIVÌTO (Senese) pori. Voce aidiu, oggi fuor 
' d’u»o, .4iTimturato. Pouti. 


Digiti tìd i . ìooglu 



acclauadóre; 

AcrtAiinòRC {Sanfo-Ix»g.] Mi’r.-Sclt.-ÒRI. 
t. m. irf(««afore. 

ACCUvUr. (SanloJ r. aU. .Irc/omarc • Sin. * 
A;>pi(iudir€. 

Acr.UMÀRi [Skiliaiuv] t. »(r. ,4<'r{amar«. 

Arru.iVTi' (Siciiiariol |«r1. I" icciama^o. = 
J" CfMralù. 

AcrxAN^/i>'»M {Siciliano] a. f. 4»laimi:i'one. 

ACCL.Vxu [Sardo] ». m. •$»().• 

XrcMtiKi. 

ACCL^tiÀi fSardo>lil<‘r.{T.aU. Vnli MA5iFEfiTÀi. 

ACCUnÀ-RK [Na(ioU‘UMM>l t. *U. AMomixior*- 

• Sin. - jir»mciare, (URroR*. 

ArrJ.iUÌRt {Sardo-l.(iK-) att. e n. t" tfurii- 

fcWnrc.' Wn. - CAirtrirc. =sl* l>tc/iùiram. 

ArxLiSi'\:«Tta [Siciliano] agg. (iolui che Crc- 
f[urnia cnniitiuainenic le ctiieae, CRicaotaatico * 

• Sin. - 

ACCI.6 ( [Sardo- !Mcr.) r. n. Abbiocar« e iòbitM'- 
core • Sin. - C/iioccior». 

ACCI» [Napolclano] ini. Oh die! p. e*. — « 0* 
pne ccliillO'ehe'Scria «d sìa citiamniato. 
(Ueo eoiisigiioi) nnanle isso gran canoa 
CResiocoinaiiiin. if pojjot ruocAìoniai» (C(an- 
cUto orren/ioOeitfro Io rpt;ia aiwftia.s Gea. IV, 2. 

acca |Sarilo*Log.]avt. i^Ecdu: p, m.— a Ae- 
rò qui al .Vii che !. Vedi Kr.co. Non è cito il cam- 
liiamcnlo dell’E in A. = 2* TieHi. Siocopn del* 
i’impcr. di .\i!co.<^T.\aE. Vedi. 

ACcnll ISardO'Ver.] Log.^.iRi:. r. all. 1** Ac- 
ciaiare ' Sin. - Amfare, lìe^Iore tndieiro. Vedi 
CoX. = 2" AccoXisi. n. pass. Accinlorat. 

Ar.r.OCÀRi:|Surda-Uifr.)r.all.A9i;iurli'tre -Sin.- 
JeeoNUidare, Acroneiare. — V. il. d. — s Acco- 
clire faeloB suos a Accoimodore i /olii tuoi. 
Vedi AcconsXre. 

ACCOCCHI ^)liILTru (Napolrtano) i, m. Acrof>- 
ptoinenro; p. es. — a l.o mairemtnonio È 
cliiuai^, terliograsia, commo.... — Vac- 
cocchiamicniu ? Jiislo , Accocchlaralcn- 
to a. — /( maIrtmr>n<o é gitwio, rerbìi/raziu, co- 
me... » ò'n occiippmMvcnAi.*— Crualo, ai, Ac- 
coppiamcnl't, 

Accocciiii-nc [Napoletano! t. alt. 1* Arcoj»- 
piare - Sin. - * .tjrqioiore. — 2'* .VccocflHiXaEac , 
n. paw. I* Accyppiorai - Sio. - Appoiarat. s= 2" 
JtiHRÌrat. Ni'l secondo eiinKfioalo: p. CR. — « Nn 
jicllùrc ddi'Aria Galalana mctlarrà no qua- 
Irò mmieio la «la... Xeno uno, c se ncan- 
ta : làp{>cle n' antro se incile n -tcn) men- 
te; e iiira roiezo qiMirlo d'ora, s'accoc- 
etiiano ccliiù <lc inilio co' la vocca aper- 
ta rifaccia a lo q'iialro s Tn pillare dtUùRua 
CuUilnatt melfcrri rio r/nadro in me:ro lo stra- 
da.... Viene uno e s'iHinnla: voi lùf*pelt tin 
altro ni melle tut uwrvarlo: e fra quar- 
fo croni si riuNÌ;«>rviu> jdù di mi7i«, cidia borCn 
aperta tn fneria al vt^^dro. Vek. pr. = 3“ In 
senso furl)e^co i' adoperò il CortcEc per dorè la 
berla agli Accademici ARRaatuTi coq qnc&i'iLrido 
linguaggio:— a Iti riso in «i farò sparpelii- 
rc; l’oscia che nlipianli nre simmo accoe* 
r-iiialc, I cui» nomi si appellangli Arrog- 
gialc. V. di I'. V, 22 a. Corre per (ulte le foniic 
del linguaggio fuorché Arcoppiatura e Acci^- 
pio:t»ne. 

ACf.<H:cm.ATi;Ll.F: i: h«ioki: ( .Napolvlano ] s. 
r. plur. Vedi AccHiF.TTÀnE e ViciVacchiette. 

ACCOCCm.ARSl (l.iionic>e della Veneiia] v. n. 
|sk». Acomeiarsi - Sin. - ilasser;>uir]it. AiltiUar- 
fi: p. es. -*■ B liassiiitio fa o chi m'inlcndo 
da mene, c ar.eoccoTàmusi alla «oglia de 
Ilio D N.«rrì di IH>t.O%'ICO. 

ACC0C0Vi.iH)Xl (Sardo-Sier.) v. n. pa^is. Pic- 
garvi In arco per l*Hì\. /ncurromi. 

ACCOnXRr [.NapoieUno] v. alt. Acrodare. Di- 
comi accodale rpieilc licslie da lioma le quali nel- 
r ambre mollo iiisienm. veiignn legate lo mmlo 
r)»e la Ic-'la di min sfa viriria alla coda dell'alira. 
- .Ma piò ordinarlnmenic in tal modo di coiidutrc 
le bestie diersi dai Napoletani AnnETCxXnE. Vedi. 

acc(m»Xrf |Sar«to-1.rtg.| r. all. 1* Ì4Jciare.= 
2" Pulire, dal lai. Coris. 

Accolti ri: (N«|K)lelaiio| t. all. AccuiHre. Più 
noliitarinnM'nle vale. Asbislcrc cun lusisictiia ne- 
gli alTari iiirblosthi. 
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ACCOCCA (Cenorem-I Coricofe -.Sin,- Porre 
giù a f/Ì4icere. ^ 2*' T. di Aijr. cltc «ale sotterra- 
re le vili a altre piante per r<rDpagginarle. ed usa- 
si aurora p<>r «bhaltrfe l' erba e simili. = 3* Ac- 
coegXsb, n. pass. Curirarai • Sin. - Porsi {più a 
tjiacrra. 

ACCOC..ÀI [Sardo-Mor.] v. all. o n. pass. Vedi 
.VUMt’SCXl. 

ACCÒCGllIRI (Sieiiiano] v. all. I" Acco{iIieFe.= 
2* Bicerere -Sin.- Accellare, Pilenrrc.^S” .Aw- 
«tellere. 

ACCOGLiltùRC [Sarilo-I.op ] Sell.-OHI, a. m. 
fiaccoi;Itb>re. 

ACi’osLlui [Sar«lo-Log. { Sell.-lDDl e in, 
pari. Accollo - Sin. - fiori «Alo. 

.AlC«fCl.lE.Ml 4,- Oli A,— «C’ITI' (Sanlo-l/ig.- 
Seti.) s. f. c m. f" Accn^IieniO. = £* Trolla- 

meriPi. 

accik;i.ii:>xa [XapoleUnnì s. f. Aceatjlien^. 

ACcncLlK.Mù.'f A (TrvnlitioJ s. f. aecr. di Aceo- 
i^llenzn. e laie Accuf/lienia corleximma. . 

.ACC<h;uc.i£i»TTA I Trentino | s. f. diin. di Ac- 
cojrIIen.::a, ed iiii}>lic.a Accncillcn^'i frrdtin. 

ACCòc.Lir.-RC [.Napoletano') s. alt. Anche nel 
dialetto è verbo irregolare. speetalmeiiU' nei par- 
licipio che varia secondo i« «arie signiOcazioiii. 
Vedi Accouliùto. .VccrÒTO, e .Xcclòvbto. 

ACCOiìliatIvo {.Napolclano] agg..ArcoaIiIiccio. 

Atxtitìl.lRC (Sardo-Log.) Seti. — ouu, v. ali. 
1* Cofjliert - Sin. • fiiidunure. = 2“ fiieevere. c 
3* Accellare. Vnli Reouglicrk. 

.ACCOCLIÀTO [Napnlelaiioj pvl. Acoillo e finc- 
colfo. 

ACt.òiF-R Jlbdogne^e) ». n. l** Colpire - Sin. - 
CnjliWe. = 2* /nr«slire -Sin.- t'rhire; p. ea. — 
«Aoròior in l’una scranna a L'rlare m una 
sedia.— 3'*— « .Àccùiri, Xcclappàri e Co^llern 

• Sin. - /ndorisarc, Apju/r*i. = a A n'J'at 1 ac- 
col l e A'nn ri avele collo, Aon ri sicle app<Mlo.=: 
l* Colpire - Sin. • CiwfiiVre nel Mym. — a A ti' I 
cuièiii 1 Aon ri ctdpiamo. — « S* a i accòi 
a i accòi, se no pazeiiiiia a S*clbi attjUe 
coglie, se m* a paltVe, cioèi : So nou mi riesce 
sarà disgrazia, e ei vorrà paricnsa. 

Acr.rnrTX-Ri; i>8p<dctanol ». alt. e n. pass. I" 
Quieiarc. K diccsi anche .Vcqi'etXrb, c CoierÀnu, 
Vedi. 

ACCrtirXl (SnPdo-MtT.) v. alt. A/7re»ara -Sin.- 
Accflemre. t>u CctTAa Maialano. Vedi CuitXrx. 

ACCOITAUF.TTl' ^Sardii-Mcr.} s. m. Accclera- 
Nierilu - Sin. - AjfreUùmeHlo. 

accojktÌTO I.Napoieiann) par!. 1" Aiipiiclalo 

• Sin. - Otiielab), CuIimoIa. = 2“ SI. Leti. Napolb 
accojettXto è il tllnli) di un bel poenui ventaccio 
in oliava rima in veitU c.'iiili, di I'rakcbsco Air- 

LIV*. 

accol'ar (Trentiuo) t. n. .Accollare -Sin.- Ad^ 
dimore. 

AcròLETO (.Napolplaw») T. crrr. 1“ Colui che 
ha il quarlo dogK ordtiii minori. AccoIiln.‘= 2* Si 
dice pure del candeliere che, nell officiare, ti pur- 
la dall'Arritlitn. 

Acaìi.iu ISiciiisno c Calabrese) ». m. 1^ Colui 
che ha il quarto degli ordini minori, AcroIIto. t: 
2*^ Si dice pure del camicUcr o che, neirolllcttre/ 
si porla iloir.\ec(iiÌio. 

ACCOlLÀltA [Sardo-Log.) s. f. Arriilbin>cn/o. 

Ar.C(ti.LA.»lEMtJ I Sardo] t. m. Acrolfamenio. 
Vedi .VCCOI.I.U. • • 

AfCOLI.i-BK [NapoUtino c Sardo] v. atl. f” Ca- 
ricare avi colici • Sin. - Accollare, .-IddiMsare. = 
V' V. d. d. Sardo. — a .Accollare su caddi) a 
Lnire il cavallo imlooitto ad un altro per domar- 
lo.=:3*— a Accollàre au damnu a Annuruta- 
re -Sia.- Jnearienre. Vedi Ca»RinXiA«.=s4* Arjrot.- 
LXncsE. n. pass. — f* .Lrcoilorti- Sin. - .iddot- 
Mir«i. — 2* T. Coinm. Assumersi un'ubbhgauorjc 
0 un dciiim alimi, A>'cofiarti. 

AH ()U.ÀHI [Strillano] V. all. 1* Accollom-Sin.- 
.4(ldoMorc.=2* Accou.XRiat,». paiin. T di Oonun. 
Acccdlanti - Sin. - .Itfcòuwond. ti 3* — «jAccoI- 
larit) un dchilu > Accolfarti un deliilo. 

ACC»LI.Xto [Napòlciann) Aggiunto a vc&Ulo, 
significa (Ite arrìti a coprite In perdona fino al 
colio. Arcnllalu. E dkeai andie dì calzari, ribpetln 
al Colio dei piede. 


ACCÓMACETO 

ACCnu-ATf [Siciliano] pari. 1" iddoaealo. = 
2* AnvUato. 

ACCuu.i:c.Ài { Sardo-Xtcf. ) v. all. f** tlAdlrgare 
> Sin. - Anatrare, l'Rtre «ntieute.:= 2* ».ti. pitsit. 

Acruwprtf/narti. 

Accou) e AfX.ou.ì.T£ [Napfilctano] avv. t. in 
corrisipoiHtcnia di Aceoaai, i*<l im|H>rta In «ptella 
^uiW -Sin.- in rpiell’dllra gai*a*, L'aai e coati, 
toec dcH’usn Iflseano. 

ACCOUiE (Skiiiano) s. m. T. di Comra. c 
Significa il irasferins da una ficnuma ad uti' altra 
■]ualutiqitc azione, o peso elio si possa conlraiu- 
re. Accòllo. 

ACCOt.LH ( Sanlo-Scll.-Ix)g. ] a. ra. /ncorteo- 

niCHlo. Vedi tÌARRtO.VMESTC. 

ACCOI.LI |Sardo-t.og. lìall.] a»v. fi'ceolo: p. es, 

— n Accoilu inhoghe I » Erralo gai f 

ACEntOMtRÀHF. (Sardo-Log.) r. all. l‘*fic*^Kr- 

<;erc. = 2* fioriare -Sin.- J/eUcr «n meiio , m 
caIra.=.M. d. il.— i AerrHnndràre ad-su rou- 
ru's Aeopinfirre strto oJ muro. btee>i |tro|trianiefl- 
tc delle bestie. Vc<li OoLouonX c .Vraoccàre. 

AcrOLOSTltXDt )Sanlo-i.og.] Gali. — ÀTl,p«rt. 
Gite Ini òcrufo Inde «ii Ih’sIIc graride. 

ACi;ttl.0STHÀHF: (Sardo-Log.'j Gall.-cillSTRÀ, 
». n. l* ItuaijUare. = 2“ fierw latte di ImuIIc 
// rornle , etl anche delle rltmue. Vedi Gouwtri'. 

ACCOiPÀi jSardo-Mer.] Vedi ArrupXi. 

AlXOLTt: iSinliano) pari. .IrcoUo. 

ACCOLTE (Sardo-Gij|l.| prt. Vedi .VccoauIov. 

AiXOUMÀRC [ Sardodjtg. ) alt. Grdmaro 

- Sin. - TroOoccare, i’mpirc a ribocco. Vedi Cò- 
LOUU. 

ACCON.tXDlRi: ) Pistoiese di Momignn) ». alt. 
fAir commiMoone • Sin. - Ordinare che sto f>Uto 
i'hei'cAeMMi. ed ù romniN^^iico: p. cs. — a Ho 
accomandalo r una bnlicga tli PÌ.<iioìa uu 
hel cappello di felpa e l'aspello a gloria ». 
Fartari. 

ACr.oNLTlRr. (Sardo-Log.) ». all. Vedi Assco- 

tlXTtARC, AS!i*I.TlXÀIIC. 

Act;oiiij;2'AnL jFtorenllno) v. all. Voce antica, 
l'nire ima profirio nel nirzio dì un’allra. 

Af.r.ùMi ( Sardo-Log.-Oall. ) ov». L'cci>nt. Vedi 
Ecco. 

ACCONIÀiti [ Snnlo Log. ] pari. Ao'omùilalo 
-Sin. - Goaqnlalo. 

accohUka )Surdo-Log.) ».atl. Mandar via uno, 
Aceomtabirc • Sin. - Congedare. 

ACConinX HF. ( Koniauot-o, PMlofcse-inoiil. e 
Fimenliito-coiil. ) v. all. c n. pass. Accomodare e 
.Iccoiundarstrp. es. Fior.— a ....ilcasoèqul- 
ne. Clic lu ni' hai per le feste accomidaloi. 
llAunov. Lam. m Lkc. Si. t6. 

A4X03UI ADDITA { .N«{>otelaiio ) s. f. T. Comm. 
Accomandila. Vedi l^iniARDiTA. 

ArxuNNL:vl RE (Napohilaivo) ». all. Conrcitire 
-Sin.- Conaenlfre. fedi Ar.KotranRTiRS. Ma più 
onfmorianitKtc nel modo iniprrvotiale e nel signi- 
ficalo di EMtre coiircitic/ilc. 

ACCOMML.vy.Af.U A (.\apolciano| a. f. Comfncui- 
mente - Sin. - /ncumlnctamenfo, * Cominctiila. 
Ili qucBia parola vcroacura f omc di Accou meuiàbr 
aiibiamo atempio sino dal durenlo c l'usò Pira 
oxLLB VtoRr— a Coni m'anèii, come all'AC- 
coaisRZAQUA . che eròo aver vinto e ancor 
sono a ballBglii ». La qual parola, non solo fu 
gnaula ric'manosrr'gli ToKani, Ulchè nello eilitio- 
ite di-l VALcaiAXi, tm»asi Couirciauua. ma anche 
mab' iitlcriin-talii, come vi aiq^arc dalla itola ap- 
pnslBvLiliicoMixciAGLiA.imfi'r/cKo « trdiuso in- 
cominciaiQcnloc*. Ni’fraddo(loc»eaipioperò,Bem- 
prc rimanendo nell’Idea mclaforira dei cnmitatte- 
re. c dd vincere, non |vtlrebbe .XcruuueirzAoajA 
avere anche sigriificaio di quel prinut affronla- 
mrntn che. in tiriguacgio tuUilArc, diccsi Aiin- 
Mglùt f Crediamo fermanrtMilc che »l. 

Aixo«)iF.:vzv-RF [.V'a]Mdetano] ». alt. e n. pass. 
Conunrian* • Sin. • /ucoininriore. Diecsi ancìie 
CouueizXre. .K questo si riferiscono i segiieoU 
modi di dire vemacnli;— « Mettere mano a' fi er- 
re y — « Varare la «arca » — a Scoprire 
i'arcoppalura. ree. ». Vedi .Nciqh.Xbb. 

.ACCÒMMJfTO j NapoleUna ) mod. avv. che do- 
vrebbe scrivmi piulindo A ccÙMutTO, 1” A co- 
iitodu.=:2*Éannic umIo come aggettivo: p. ex.— 


ACC03IM0DABJLI 


ACCORAMEMU ’ 


K Quauno lital*acci^^unelo p« ssa fi’gliùta 
vo»<o? k Quan/lu tomtKUj jter vui>!>(a t'i>* 
afra f A¥knta, riBHCt.LK 1. H. 

ACCovt^onÀRiLi ISkilìBiK) c Sardo Sciu-Mef.) 
Ofrp. ^orummfnJinV. 

AtT.oMllOD'Mil [SiriManol WJi AcccaarttXni. 

AcfOil)l»ii\Ti;LibL ( Skiliano ) ocg. dini. di 
Acì:v¥muuàti', ArruMuotufo alla 

(Siritlaiin] \>i)i AccdAmvdXtc. 

Acr.oaauot ( Sìnliano e Sarilo ) a. tn. I" .le- 
coNciamcHfo. = 2® AasdUt - Sin.* Am/moda- 
BMTHly. s: 3" A'rvrdo di diffiftvnU. = i* W(Me. 
po momentini c provÙMjrio. WijM>go. = 5® i*n»* 
axifo - Sin. - JVrsfoiira, rmtcimriitw. =. (>* fli* 
«tedio • Sin. • JlijMirn. 

ACi'<i«BnLÌ*lir. I Na|)Olt'Unn] x. ad. Artùmv- 
larr. - Si». ■ ruMiwìn/e. 

ACUABBuàiitél I C&laltrew! 1 1. ii. fta». Ag- 
plustarr i |<r«>i>rH «(tari. Arrirchire. 

Ac'coBlvnÀTI \ C«lal«rrfc luirl. ) .irroittAdtito. 
d. il. ~ K Si è Itene acceitimudùtu h Si 
è itrricrhilo. 

Af.Cd.BOUÀmic [ Sa^lO'Log.{ npg. ArromMfa- 
bi(e. 

Ar.CÓNoi>A«i!l>T I haeciiitno [ n. ni. .4ecomO' 
dniuenfo • Sm. • A«rimfo, iJonr^iUMme, Poilo, 
Conriimrtone. 

A<:«:oi|<»u\Kr ( Sardo] x. alt. i® Arrttmotian 

• Sin.» Afjqimtarc, .twfiiare. = 2* Ptirifinirc 
«Sin.* C'oNcifinre.s^ 3" v. n. pa». .ArctitiuKfrrrsi 
- Sin. - Add<fiunti. =s M. d. d. — * Aceòmodà- 
ro una fi>ii » Arca-iure - Sin. - Xiure i*mri(o od 
una /tijiia. 

ACilOBODiTrA [ Ornmesr ] s. f. CoiieinfNfn. 
I)ice»i k|H)<’Ulnu’iilr drllr vivande, * (Jotidduru. 

Ai:ro.i|i>i»';M |IUvginnn| X. all. .icauMindarr. s 
M. d. <>. — '• Arfomoder beipn I »u i«1c* 
resi I AgqifUUtr bene tr tnu* facfcndf • Sin. - 
Acroneiiir i' «oi ri uri poniere. 

i{.CtiBMf.AAlOT IMìIdiioc] 8. III. Vedi Con* 

rA(i 8 VMKMT. 

ACCONPUìivÀA ( ParmÌKÌimo) v. alt. .Irrompo- 
ifimn*. Ha Inlli i xlpnilieall drll' itslìauo, o |iÌli 
hpeciuliiM'iile uno ette mirila di rnfrr nulaio : p. 
i'*. — K Tffiiì lu I* uf-s’ cir el 'n fap* d‘ar* 
inùr i: mi vero piirisla parniiK'iano dirrlilie 

0 Accompopnii I' us»' cec. i, vale a dire ; 
Sorrrtjgefe, ÀteUrnfU'.AiulatP coltn mono «piffru* 
irto.pcreh^ non fuerin nniiore. A edi CovrvtiS.va. 

ACUi.irACiAV'kt I Nii|Mi1elann] v.all. JccunrfHi- 
tonare. In lutti t Miei lipmfìeati |«fopriì e Irailali. 

AU'OVRvn^£ [INarenlhioI t. ali. f* K<ir rom- 
potpiin .Sin.* AcryBiij»«*yi»ar*’.=2* Appniar«.=3" 
M.d.d.— I Al SipiiOr tA' i* om. e Idr a'ac- 
cdmp&pnan o Mo /a «gii uoioinì, fd ff/Jino i{ 
rcppniaiitf. s: 4* Accutr?A<jinftH, u. pass. 1® 4c- 
compafpwrsi. s t* ApjKiinni. 

Accane.MV.viIR [thgpiano) v. ali. 4® Aceouipa* 
.7nare.=:2“ .4;fpatiire.=M. il. d. — « Al Spnòr 

1 fa e po al arcompagna d. Vedi Suxùa. = 
3® Acco¥aA(ìrCk;«s.h.|ka»». ArtuNipriffniirAi: p.e5. 
~ • Aetompagnir» a ^lor duu « 4'unti irrzo 
ad aiiri dne. 

Ar(;oviPi;TC-i(£ [ .NapoleUino ] t. n. c n. pass. 
CompeJrre. 

At CHViPLPiC.'VTàRi (Siciliano) Vedi CoviruMCM* 
tXri. Pamii'auxo. 

ACCDJii PA ((•eflovef>e] v, all. Arroneian» -Sin.- 
Aottselfan*. 

ACcinilUFrA (Oenorew?] ». f. I" Jbiceomorf#». : 
fitenfu - Sin. - Knsarttaiurti. :s 2® Cuncioitira 

• Sin. ^ Coiidilura. ^ 3® Aiuirndo. 

Accovn>ÀIH ( Sanlo-tA>g. ) Mer.—it, ScU. - 
ÀTt^ pari. 1* Messo in romune, 4{aa«i reso comn- 
' ne, Atromunoio. == 2® Cmife.s 3® f'omiifiicrrii- 
zato. 

ACfOBiAinK (SankH|/M{.j Uer.-Ài, S^il.-A. 
V. alt. 1* Mettere io conuinr, AcrniMunare. = ^ 
FomiylMrrùirtiY. = M, d. d. » o S'arcomunnt 
cum lolii u Si famigtiarizza con fuiiì. 

ACCOnr^ARI (Siciliano) Vedi AcnvncNÀnisi. 

ACCOMiÀDA (Sardo) 8. f. 7rmerìid -Sin. - An- 
dana. 

ACCUfiCADÒRE | Sar<lo Log. ] Mer.-Se1l.-Atl, 
8. m. 1® rememrio -Sin.- ÀtHioce. s 2" fneon* 
tidenào. 
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Aa o.ACÀRF. [Sardo l.og.] Mer.-S'il.- 4l, a. n. 
1* ^aitare in tr»to.— 2. ii. pass. Jn(es(»ni -Sin.- 
/ncapani. Vedi Ca>kca. 

ACCvt.’VcmPD.VnF (Sa/do-Log. ) t. ii. Xedi Ar- 

«AZAaB. 

ACai-ACUCAtlt^Al» { Sardo Mer. ) s. m. Con- 
eioeiildari -Sin.- ConnìoptRlelle, CoNnapaiuoii. 

AC€O.V(;uiHiR4,-ki[Sardi>-9ler.'Scil.]«. f.vm. 
AefiMiciaIwf.-lore. 

aci:»A(;udUa (Sardo-Mer.) Sctl.-1tt.\, e. f. 
.Irconctofiira. 

ACCiiSCIÀI (Sardo-.Mcr.-Sell.l r. all. c n. Vedi 
.Accosx.vae. 

ACUiMAALAPIOLl' ^ S(udo-SeR. ] Vedi AccoM- 

CIMI'. 

Acrov.lÀ'tK ( .Na{4delai»>) v. alt. 1* Accon- 
ciare, = 2* Conciare. >el slpnincalo pcriidi dare 
la concia alle |iclli dic'csi più proprlamenlc Con- 
ciAnc. Vedi: le quali voci siitam) &i adiqiorano 
r miao rubra anche in s«ii8a lipiiralo ed IrMii- 
{’n.=. 3® Condire. = 4® (lidurre in Imkhis fonna.^ 
5" .liioWape.T^ 6“ flirto arare, 7®.4dOigiare.3KlP’Ac- 
coNciÀRKiiB, II. puA». 4* Accordanti • Sin. - Con- 
cer(unii,.4ccomodar8i.=i2" .Idomare e Adomar- 
8i.*^ t K rarconciùrcsc i delle donne coàI po- 
«evafi in caricatura da Titta Valebtixo: — * K 
cquaniio a io hestire »' apparèccliiaiio . 
S'&IJifrano, se iicliiìiecano, e sannèiano: 
So nziirfaiio, »c iipèfizanu, ae »p^cctiia- 
no. .S'ahhisciano. se (ùrceno o se chìèia- 
no: Se rìdenn. ac spèniioiio c apcMècchia- 
no, S’ urrèppatio, ae scérpano c heiiièiano: 

, l.r zèrvolc se pràllano, »e sirèzsano. Se 
lApnciio, s'allUclniiu c se ulr^zzatio, S'ap- 
pùuiaiio. se spunlant». so eègneno. So sti- 
rano, a' allenluiio , s'ullàziano: Se s<^eano, 
»e scliiùtlano. se Birv'pneno, Se coseno, 
s'allillano e itcafàiraiiu ; S'alllscìano, »'a- 
parano, »r pt'pnrno.Se ml>ròpliano.*e shrò- 
gliano c inniariizzano: Se vólone, se gira- 
no c n'abbènlaiio, ItegnolHano^ e mmaie 
non se coutenlano . .Mr.s.I, 6d. .M« lolla questa 
euro non è di lle sole dmim'. ed aiulic agli iiorni- 
tii feslivamente i'aliribuìxa ii FcoBnioi nel gra- 
zioso dranima lo> Fiute !iji.vmmoiiato.>- ' Non è 
hrepiiKiva a irnomnienc Conriarsc cornili a 
rreiMiuenc. I.c ffemmene se nchlàerano: 
I.' uuimiieiie se slrcHiccano, Se strèpile- 
no, s'allhccano. Se scerìano., se scieca- 
no... Lo munno a r cossi ba: Bellezza chi 
nun ha S’aiuta tomnie po a. 

ai.co.hfImi' ( Sa^lo-Lotf.-Scl1.J Vedi Accoma- 
i^vBiòur e lUmsAir. 

Ar:roAFinut.LO ( Naivelelano ) agg. dioi. vez- ; 
zcg. di nmi infrequente uso dì Acccoxcio, Vedi; ' 
c vale Groiiosefio - Sin. - F'teiganlè. 

ACC05C1F ( SarvIo-Mer.-tìall. ) s. m. Acconcio 
- Sin. - Accomodamento. 

.4€<:0A<;it ( Sleiliano ) agg. Aceomotlolo di «c- 
sli. di beni, di fortune, * Acconcio - Sin.- Como- 
do. Provi'cdnlo, Afpato. 

ACi:OAAFS<:f.AAi;iiF ( Napoletano ) *. n. Contli- 
jicendere : p. cs. — t Sulo Kanimaudo a sto 
niieavoiale Cose ae connescennelte a .Sufo 
I flinafdet accuHiftaccse n uncrte ctwe infnrnafi. 

‘ Geie. .X, (il). 

I AC4'.OA.AÒsnii:RE [ Sardo-Log. ] v. all. flicono- 
1 scere. 

I Ai cnxAftsciiiDr { Sarvlo-I.op. ] pari, flicono- 
ecivfo - Sin.- Prueafu: p. es. — n Aeeonnòschl- 
^ do> cussoB deincritoa a flìconoeciitti a prò- 
I rati tpre«(i demeriti. 

, ACcorvAFXTF ( Corso ) V. n. Aeroiuetifire. 

.uiuiASFATivuNtt' (Sardo) s. m. AceomenU- 
' mento. 

I AC€nxj5|XTltE(Sardo-log.]>1eT.- ltl.Scll.-l, 
V. n. AiTonsenlire - Sia. - CoiMeiitìre. VediCox- 

fiEMTlaB. 

Af<:«A.si;xziF_xTl (Sardo-Mer.) »gg. Vedi Cox- 

SEXZIBXTB. 

• acco.asillVi (Sardo-Mer.) v. n. Vedi Corkil- 
lAi, e CoxMzXxK. 

AfXOAftiiVnt (Sardo Ug.) x. alt. Vedi Cox* 

SIZAltB. 

ACCO^T [ Trentino ) s. m. .\nliciparione di par- 
ie di una somma che si da o si riceve per poi gg- 


giu<lanenc ai salilo del conto, Acronio, voce 
d'uso. 

i(;ciisìt»»i«i ISmJo Mw.I V. n. \cJi Scl- 

CÈDIMI , C Sl'CctOEXC. 

Ar;ui.A<.ìia (Sardo-Log.) SeU. — All , (ialL- » 

t'NClVn pari. .4ccomodolo • Sin. • iftuflatu. 

ACCii-TZÌnVRA I Sardo-Lntj. ] s. f, .4 cconcÌii- 
fura • Sin. - .4cconetameitfo. 

A(;r.o.AZtLiÈlùl.l jSanJo-l.(>g.] s. in. Concia- 
caldaie • Sin. • Cofdcraio, CowiajMMfeffe, fln- 
mai», flamicre. 

ACCU^ZlViF.tTl (Sardo-Log.] Vedi Accokza- 

OÌIRA. 

ACCii.tz.iRE (Sardo-Log.) — Scll.-ZÀ. Cali. - 
t T. oli, l* .Aggiustare - Sin. - Acrowudare, 

' fliatfare, flappmore.— 2® Accoxz.Vr£!ii, n.pawi. 

.frcondnnf • Sin. • Ornarsi. s M. d. d. — n Ac- 
' conzèresi sa conca a Adornorsi fa (&(u. — 

I « Acconzìircsi bene a Omn/xi -Sin. - AMt- 
^fiurrt. Aftifframi. fliuicr ben affif/afo. = 3® fli- 
iRfdiarc — .M. d. d. — Q Su Icinpu» non si ac- 
coitzalplus a /I tempo tq>n si rimedia. 

AFCOAZEATI-BE (.Napoletaiio) V. n. Acconsen/i- 
re • Sin. - Consentire, .Ipprocure. 

ACCOXZilNi' (.'vjnlO'l.og.J s.m. Vc«)i Accoxclmr. 

Acr.iiAii ( Sanlu-Log.-^U. ) ogg. l® Accomo- 
dato -Sin.- /fiuftiff(i.'-2®». in. Ai'C»mod<i - Siii.- 
I .liTOBuidamento. ti 3® M. d. d. — a Acc.oiizii 
jde domosb fliottamcnlu - Sin. * flìstauro, fli- 
’g)arn;ione— e He rolm beila « flappe:ioni«N- 
: fo - Sin.-flatfop/wiiNenf». 

I ACFOiVl-RE ( .\u|M)lcuno | Y. all, Occupare. 

; Nelle scrilliire veriucoh; l/nrasi anche Accvtàxb. 

ACCorpÀR { l'anniijiano ) v. oli. Accoppiare 
- Sin. - Crridcre. 

ArxopFv-RE {Na|X)lclan(«] v. a^. Varia di signi- 
ficalo Mirondo il icma dal quale deriva. !* l*ro- 
priaiiM‘ii|r Avvolgere danaro,c4ilTè, zuci'hero, con- 
felll 0 altre miiiulc cose in cartoccio ®. Jneartur» . • 
ciai’e -Sin.- J/upacelietlare. Yoili CvopiK>.r:2“ C«f- 
mare un ranr.siro, ecc. is 3® Superare in. alter- 
*0. in bonlà, ere., .Soimafarr/ Vedi AccopfATV- 
MA. X 4® .Viidar ku, TrobaUare.^s. 3® Abbattere- 
Sin. - Of»primcre.= (»® far dufMnite. 

AcnoPPATtRV [ .NapufeUiiO 1 *. f. f® K qnd 
mucciiio pfrouiidalc clic «overrlùa gli oili dei va- 
si, dille ceste, dello misure di c«|>acUìi per gra- 
naglie, legumi, frutta, f.'ofmo -Sin.- (^fmottrm, 

Cima. L skeemo i venditori delle rnilla hanno 
l’IiHliislria di scegliere le migliori c dar lóro più 
lirllaappDrciiia.eindndì arer vantaggio iie’con- 
, tratti, cosi per travialo ‘ Aecoppalùra a impor- 
la (^90 eccellente, r<pddla. * fl flor fi/^re - E ciò 
I MYvicne, anche >c arte non vi funse, iwr la dclc- 
I riorizione «tie ricevono gii iirali Inferiori delle 
rrutiB morbide , Sfieclalmenlc de’ Ochi : p. es. 
a Seinpc chi compra rnitte , Piglia I' ac- 
coppa lùr« a M. 22. VI. Sempre c/ti compra 
frutla pigtia (a eofmalHro.si 2® fìg. s k 0 de il 
cavaliere accoppa lùral a C. d* .Ap. 3K. = OH! 
t.Twrti. Oh/ /tof del cimilieri! — z Mostrarne a 
la fonneriglia de Tanne micie Taccoppa- 
tùre de Tammore tulo a Al /ondù/fiuolo de- 
^fi annf ntiirf, mosfranu (a cima deff’umor tuo. 

IS»(T. Il, G. È in gergo: a Aggio paura, che 
[levala non sia Taccoppatùra » fh paura, 
che la cima noti sia gùi stata tolta. Olxa , 

; 111, 11. 

, ICCUPPlÀoi! I .Sanlo Log.-Mcr. | — ir , Seti. 

; ÌTE, pari. !" Ac(4q>piato - Sin. - Cnito insie- 
me. = 2" Accoinqxijtnato. = 3® A coppie, cioè .4 
due a due. 

ACCOpRuniuv |Sardo-Mrr.] ScH. - tLra. >, 
f. Accoppiofiira - Sin. - Accopptametvfo, l'nione. 

ACCiiPPURE-YTl (Sardo) *. m. Accoppiamento. 

AccorriXRi: (Sardo-Log.) Mcr. Al, Seti. — À, 

V. atl. 1® .Accopptofe - Sin. - l’aire. Far a cop- 
pie. s: 2® AiXUPTilkNEAI, H. ACC»}>pfarSÌ. ( 

Accoppi to {.\«]>olcianci) agg. Cantava, Cab- 

FORA. 

AtcOR.\M(SardQ-Log.lMcr.-iC.8dt.-AOhi:. 

ATT, pari, i" Scorato - Stu. - AfJUUo. = 2® Dato 
di cuore. 

ACCORAdI RA ( Sardo J s. f. Accoreuione-SIn.- 
Arroramenfo. A^friotte. 

ACCORANEATl (Sardo) Vedi Accuhadura. 


Digiii?CKj b, Gdogle 



ACCORÀ-RB 


ACCOSSINE 


àCCOiiV-RK ( rbJoicse-rnonlflnlHO ] ». aH. Ucci- 
Ocre nkuno, runiiulo(;li it corc. con Mii'annc aru* 
t.i. PrnprìaiQonlc »i dice Oeli* iicriOcre ì maiali , 
a cui si buca ii cuore coi Foratoio, specie Oi sii- 
lello cìUtulfico con un occlilo in lesto, ii quale, a | 
l'Ì«ioÌ3 roa»e(;ucnlementc rhinm&itoAccoiiATOiQ, 
Vedi. Non possiamo qui mclirre per corrispon-i 
dente .tcrororc, cliu iteli'ilaliano non ha clic i si- ; 
giiinrali rebliti al inorale. j 

*rcon\-ni: (Napoloiano c Sardo] ». all. !® Xc- 
fomre. = T' ì^rdo-Mcr. Veouì^i, v. alt. Far nei | 
amili «olcht acquai. Vedi Cora. 3* .ScconX- j 
R£SE, .Nan., — ARCst, Sani. n. pau. Xreorami , 
•Siii.-.l/pìyyersi. Co«lri?<orai. Es. Sard. — o Es.l 
accoràdu prò sa morir de su babhu a K 
eanMslato }ier i» mor/e di emo po</rc. 

accorUi (Siciltaiiol Vedi AcccnUi. 

Ar.r.uRATOio ( Pisioii'se ] s. m. Siile aijuzzo c 
cilìndrico con cui si dii nel cuore ai maiali per 
necidcrli.* Foratoio -Sin.- fNinlcrMoly. Sucrhurl- 1 
lo. Vedi AccurXre. 

«ccoRA£Z.lni lSard<i-I.op.-Fos.l part. ineoray- 

gialo. 

ACcohizzlRK { Sardo-LoR.-Pos. ] ». all. laro- 
Txiyyiare. Vedi Iiicora4;i;ire. 

Ar.coicti-Ri: ( Napolclaiin ] t. all. l**.-icejjr- 
ciore. = S“ Nel veriiorolo dire.<i |l•^licl)to^meil(e 
delle vesU. Xccincij/norc-Siii.- SucWnyeré, Kar- 
coyitmi fe mii. , 

ACiiORi.UTÒRi (N'apniclano] a. t. SeoTclaltua. 

ACCuiu (UoloRticsc, Parri)ÌRÌaiio e Milanese] s. 
m. 1* Arctfrdù di suoni , di colori, s 2* (.on- 
«eniione - Sin. - Patto. — 3* 1>* accori»*, mod. 
aiv. iiol. — B Esser, Metter, Mellers d* ac- 
corda EA*ere. Wellerc, JfeMemi ifoironio -Sin.- 
Concorfiore. = D'accoro, avr. rno^timeNicnie 
- Sin. • Concan/emcnic, Ctmrorderoijiiento, ii'oc- 
rordo.= H. d. d. anr. Mil. a I)' amor b n' ac- 
coro > i>’R}norc, e d* accorrlo - Sin. - l/i M pat- 
io. Vedi anche Ito rum e »on, e Acuno, in Éo5. 

Acconiii |lìenoTC»< ] r.atl. 1* Acconciare alcu- 
no al sen ilio allrui, .4Huyare.=S* Tendere Ir corde 
o rcRHlrarc le chini di uno stnanenlo , Accorda- 
re.— 3" Accordare -Sin.- Conccdfr<.Cia»r«nìre.= 
i* Acccm».Vfiu, n. pass, t* Acconciarsi al serrtiio 
allrui, AttogarHÌ. ~ Jt* MeUersi d’accordP, Xceor- 
dorsi • Si». - Concerlomì. 

Acr.ùiOiDÒH |P»rmiRÌano] s. m. Chi accordo 
l^r islnimrnti, Xerurdaiorc. Vedi Corista. 

ArxoRnÀni' (Sardo-Log. ) Mcr. — Àv, — Sdì. 
ADDI , — ATI', pari. Xccordaio - Sin. - Measu di 
accorrlo, Pcnw^sat»*. Consenlilo. Cwncr.«o. 

Ar.r.oRDiDiRt [Sardo] a.f. Xrcordaluru -Sin.- 
Xccordoffirniri. 

AccuRUtMEATr [Sardo] Vedi Accordadcra. 

Ar.r.nnDA-nEsstiiiK (l'> [.Napolciann] Nume pr. 
•Il aulico balio nlladiiie^co. Vedi Aurallo. 

ACCORiitn [ParmigiiMin e Trcnlino) v. all. 1* In 
scuso di roiiccderr, Xrcordarc.— S** Accordare, 
Tendere le corde «li stniiikenii musicali ed unirne 
h* annonir. Xrcordare. 

ACC<iRUÀ-ni; [.Sqpoli'lano e Sardo-Log.] Mer.— 
ÀI, Srll.— ì, V. alt. i" Xrrurrfare -Sin.- Conct^e- 
rc, Pmneilrre. — 4® Far unisono miu jlruiiien- 
lo, Xcfordore. = 3* >1. «!. d. Sani. — n Ac- 
cordare una lanca a .l/]Uiare un chiuso. s= 
AccursXrbsb Nap. e — aisi Sardo-mer., ii. pns«. 
1" Aa orttani. = 2® XeroMeiara» -Sin.- Porsi od 
rdiriri serrizio. VcdrAu.oi:.\iiB. 

ACC/>Ri)>: [Sardo-Log.] agg. Concorde • Sin. - 
CrmAommh', 

Aiif.ORnr-LLlAÀTA [ PWoiese-montonino ] s. f. 
Trattalo di cosa da ronchiinh're, Arvordo • Sin. - 
CoMtenzione, Capthdafo, e Capinoli. Il popolo 
nort'iilino dico in qucsio signìfiualn, XcrrTfdciialo. 

Il l.oR) r« dire alia Mra. Si. S3. — i K per» 
«iico. pigliàllo e forniila. (ìli è brll’e falla 
racrordrlllnal.i n K perciò duo pigtiarto e. 
^itiria. Già sono Mi’ e fuifi i « apiloit. 

ArcriRn(‘.KS [lleggìam»] ». n. pa.M. X<rordor«i: 
p.es.—^ Accorderà insoinm ed dir l'islcssa 
co»a e Jiidflianu*. 

ACCORDI [lWgglano|!».m. l®Xffordo.si2** I»*ac- 
coRoi. mod. a»r. l/'arr<uvio.=M. d. d.^o Andèr 
il’ accordi a .Ir corr/nrsi.— o Ind^r d' accordi j 
pr'at sii c ]>r‘al Icitnp cd fcr una cosa a | 
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pMifore con airwno il luoyo e il lcm|» per una 
data tìppfti:if)ne. 

ACCOMDAiiiE.ATO f NopolcUmo ] %. m. Xrcorda- 
menfo - Sin. - Accordo. 

accordio [ Na]>olclano ] s. m. 1® Xecunio. = 
2® U’accordio. mod. aiv. //'accordo. 

ACCORDIOI.À1 l Sardo-Mcr. j v. all. Torcere a 
guisa di corda, Xtiorcere - Sin. - Palicrcrre. 

ACCORDU [ SiriliBfM) € Sardo I ». m. j" Pro- 
ftrlameide T. di Mu>. , e si dice dolln ron^o- 
nanre rptsndo ben consuonaiM). Xrrordu.s^2* Per 
simililudine. Coiuenziane -Sin.- Concordia, Xc- 
cortlo. — 3® Palla. =s 4® IPaccordu, mod. avr. 
Concorderolmenii* - Sin.- IPaccvtdOf Con accor- 
do, Puci/lcoine/ile. — 3® CjOÌ verbi b»iikhi, stari, 
jnu, rARi, CAUi>.utt e simili, vale Concordare, An- 
dar di conroniia, Combirtarsi di [•eiisiero, Essere, 
.Slare. Andare, Fare, Virere, ecc. (Tareordo. = 
«" Col verbo uèitiri vale Accordare -Sin.- Con- 
ciliore. J/effer d'accordo. = 1“ Conveuilonc per 
ICTinbinre mia lite, o conrhiiidero un negozio, 
Xrcordo.s^8® Pro». Sic. — oMcgghiu accurdiu 
magru ea slnlenzia grassa a È meglioitn- 
magro ac*'ordo che vna grasm sentenza.— l'- 
nioncsimullanc'3 di pìh slrumctdì o voci, combinali 
secondo le regole dell’ armonia, Accordo - Sin. • 
XceordamcRlo. = IO® Si dice aurora dei colori, 
'luando sono Ihii dbpostied accordali, Accordo.— 
10®M.d. d. Sard.— B Pagare »’ accordu.do 
sa doma s Pagare la piatone di ea.<a. = Accor- 
do. av». Eno rfieiru V attro : p. c». — « Accor- 
ti' in Inngii > IFciuii in fila - .Sin. • Sfitaii. 

I ACCURDl (Siciliano) Vt'di Accordio. 

I AC€4iR(;i:ttl-5K [.Notjolclano] ,t. n. paas. icc^>r- 
jyerst. 

! i(;f.óRr.lnisi ( Sirìitanu ] ». n. |>as$. f® Xeeor- 
\gersi- Sin. - Xrtedersi. = 2® « Accorgiriai a- 
I vanii a Aniiredere. 

I Ar.toRuaiiAÀDt [ Sardo-Log. ] pari. JnIcAlalo 
I • Sin. • /r»-npoNtl(i. 

j Arr.oRociiiA'iRE I Sardo-Log. ) ». n. E^wer re- 
j s/io -Sin,- Inlcslarai, fttcaoonire. 

I ACCORRÀIH [Sardo-Log.] Bgg. Mcr.— Ài:, St-ll.— 
ÀTt, pari, i® ÀrtfchÌM*i?. — 2" Puditnalo - Sin. - 
Kac<ui/o.= 3“ /iitoubalo - Sin. - Abbordalo, vo- 
I ce d’tiM>. 

accorradIha [ Sardo ] 8. f. t® Rudumnnen- 
to. ss 2“ Elwi-ramen/o. 

ACr.ORRALU [Sardo-Mcr.] v. all. bai Catalano 
.\ccorralXr. Vt'tii Accorràhe. 

Af-r.DRRvni;\Ti [ Sardo | Vedi Accorraiivra. 

iix.URRÀRE [Sardo-Log.] Mcr. — Al, Scil.— A, 
V. alt, i® Cadmiare, ss 1® Ploceore. — 3® Xb- 
btirdare, — 4® tuirc il be.diame. = M, d. d. — 
B Accorràre ind unu chiiùlu o Abbordare in 
Ku n/iyolo.—t .tccorràrc unu Irliu a rnire un 
loro con un bw. manao per domarlo, rs 5® Ac- 
coRR.vnc.Bi, n. |>ass. I/ur»i un ujqmRlamcalo. Vedi 
Arsutccàrb. 

ACronnLir.-RK ( .Napolrlano ) Vedi CoRflèiERE. 
Non rimìensise non. nella fra»e « Fall'accor- 
rèiere » e non è buona ortografìa, dofendoki 
scrivere « Palle a ccorriicrc a cioè Falli ad 
emendare, a cangiat di pensiero: p. es.— oMi- 
se, falle a ecorrèlere; Shorza sto grano e 
mmlezo®. i/ajto, corrryyi Terrore, Sborsa i/ue- 
sto grano e mazzo. M. 5. I, , 

ACf.OBHERTF. jNapoiclano] s. m. Occirrenle. 

ACCORliL'riZA (NapotdanoJ ». f. Ocrorrenzii. 

Ar.roRRFAziA [.Na(HiK’ianoJ Vedi Accorreria. 

A(;còRnE-nK'[Napalcfano] v.n. Uerorrere -Sin.- 
Xrfonire, Accadere. 

ArcoRRl ADEATB | Sonlo-Log. ] 9. m. Lcyoluro 
di detìlt • Sin. - * .lllappa/aro. 

ACCORRI VDU [Sardo-Log.] Sr ll. — ADDH, p,*irl. 
1® Le»/«/i).= 2® Xllryalo. = 3® /ncordido -Sin.- 
InttolUo. 

accorriadìra [ Sardo-Log. -Scll.]». f. 1® Lc- 
galunt. — 2® /mhiHmeMlo - Sin.- hict^datura, * 
./Ihippniura, .AHappamento. 

MCORBiAJUMi [Sardo-Log.-Sell. J Vedi Ac- 
eoRRuntinA. 

accorriArt; [Sardo-Log.)'Seti. — tì\, v. ati. 
!" Legare. = 2® Xliryare -Sin.- ,4llnp|»orc. 0I- 
echi di'i denti quando si mangia cosa acerba o 
acre, come limone ecc. = M. d. d. — u 3ii hai 


laecorriÀdu sa» dcnie» > Jfihaalleya/iiden- 
j ti. ss 3" tmlolenzire - Sin. - /ncerdare. 

AfCORRUTTÀDi [SanJo-Lop. J part. 1® JHyri- 
gnalo - Sin. - .Sircflo i deult. = 2® Ìndoi'imi/o 
-Sin.- Een aggiuntato. = M. d. d. — a Pane ac- 
eorfinllàdu a Pane indor inalo e ben cotto. 

accorsuttAre [Sardo-Ug.] v.all. IHgrigna- 
■ re -Sin.- Slrifiqere i dcult. 

I ACCORRi.RHÙK[SardO'Ì..og.]aTV. p.cB.— 8 Ispa- 
j rjire a corrlmbùc a Vedi AccimièE. 

I accorioagiAi [ SardO'Mer. J ». alt. Vedi An- 

' Rt’NSÀI. 

I Acr.oiuu [ Sardo ] ». m. I® Biliro. — 2® Blac~ 

I ramen/o - Sin. - Ariyolo o bìIo dorè ai bbucca 
: tino. — 3® Po*. Liijomare -Sin.- Potiribolo. Por- 
! delta, ss k“ — ff Aecorru de intro a Iàì earat- 
, la prima della trebbia: vAccorrude foraa La 
catalla ullima. 

I ACt:«B5.\-Ri: [\a|ifdelano] v. aU. !® Accredita^ 
re. = 2® Accor^Xreee, n. poM. Xcrmiilarai. = 

. 3* .In itire ima b^diega. 

I ArcoBTt.UKATi (SirilUmoj a\». Xccor/aMien/c. 

{ aLCOrtA-RK [.Va|M)lrÌ3nci]r. ntt. .Àccurlare-Sin.'- 
-!W»reriare, Xrcorciare. .Seorc/iire: p.e».— a Ac- 
corlàro la strado a Scorciare la ria. Nei dia- 
letto dieesi audie AccuaaVnE, Vedi. 

I AfcoRTiSiUiitMEMi [Sializmo] a»», superi, di 
I .VccORTAUERTi, Xceorlùìiiii«M)nien(e. 

I Ar.CDRris>nil [ Siriliaiio ) agg. superi, di Ac- 
I coRTC. Xecorliaairiio. 

[ ACCORTI [Siciliano c Soriloj pari. !® .iccorto.— 

I 2® Col verbo Stahi, tale slan* sulTavviso, v fìgur. 

^ por»Ì in guardi.», .Sfare orrorto. 

\ ACCORI ( Sardo- Jlcr. J s. m. Vedi Accorra- 
I menti:. 

ACcOR/À-iE (Napoletano) ». all. Abbreviare 
I - Sin. • Xccorfare. Piacque al Uembo far uso di 
; questo Torito in lai signiflvato: o ne abhiamu uii 
esempio aache nel dialrllo.— v Mu»a, accorta; 
SciiiReiamc da derèto, e damiiie forzas J/u- 
sa, abbrevia; di dietro e dumiiu forza. 

M. P. C. 16. 

AccòiUvRS [Ferrarese c MoiUovaoo) ». o. posj». 
Xecofflmi. 

ACCOfiZÀTit [Napoletano] pari, (unirò mmlo or 
conoscioio). |Jice*i in senso di Xccrerfilalo -Stn.- 
Frcquenlo/o, LVIrbre per affluenza di uvveii/<ai. 
Laonde il Palile in gergo: — % Caccia ssr co- 
taròitola. Banco aecortato de li coiitanle 
de ti bcilizzc s .SfM>ryt fuori quella tftUx, 
Uanco rtcrredUolo dei coalaiili delle beficzie. 
Pert. I, tu. 

ACCòrAerS jìtniognckc] Vedi Addarb. 

Acr.ORZciiAni' f SarUo-Log. J pari, l" /udari- 
(tì. =: 2® Che ha fallo rorleccla. 

ACCORZOlArL [ Sardo-Log. j ». n. 1® Iiuturire 
- Sin, - fìirentar duro. = 2® Far corlecck. = 
3® Alci, /urallire. 

acco.sA.rk [ Napoh'i)[no ] v. all. I® Xa-usare 
-Sin.- Incolpare. =■ 2® Pofrgarc - Sin. • Mauife- 
tlare. 

ACCO§ATÌYO [.Napolvlano] s.m. T.Gramm. Xc- 
fii.«fl/iro. 

ACCrtSClV-RE (.\.ipntrlano] V. n. 1* Kklringersi 
nelle rosee abbaiandosi, Xccoseiore e Xccoseiar- 
»i. — 2® Ed anche per Iraslalo: Ccttere • Sin.- Xr- 
render.*i, L/iMiarHi persuadere. = 3" E per am- 
pliazione anrlic atte cose inanimale, Xrrerlarrt; 
p. e». — H bissc : cercate matta; e echclla 
s'accosciaie e ghtcìiaic da na porle a bisse: 
eòrcali. mazza, e. quella $i fermò e ai pose in 
disjiarie. Pmnt. I, I. 

ai:cum:iOUàsi::«e (.Napoletano) v. n. pass. Xe- 
eoBciorai - Sin. - Xccovoceiarai. GaroRA, * Xc- 
fh*oeciolar*i. 

ACCOSIÀRE [Sardo-Log.] v. all. Vedi Accur- 
ziAue. 

ACCUS-M [ NaprdHano, Homanesco - Pistoiese- 
Rionlauinn. c Idioti-vrno Fiorcnlìtin] aw.Cotl. K». 
Nap. n Chislo era Cìullo ... lo quale , ac- 
cossl comma Apollonio fece lanlo viaggio 
pc ausoliare li Cfennosofislc , acfossi is- 
so, ecc. > Oueali era Ctullo ... il quale «iccome 
.Ipidfon io fece tanto viaggio per sentire i tritino- 
isofisli, ruetl ceso, ecc. C. C P. I. 

ACCOS$).AE [.Vapoletannj Vcvii .Accoasl. 


ACCÒST 

trcftST (HoiiiapniJolo o Fcrrarp^pl »tv. 1* .4c- 
- Sii). - Airanf», .4IÌ<if4). Pretio. =■ 2* Ac- 
<:(r^T A<:cÒFT. m<Kl. aiv. /trroslijtfìmo. 

«rcnST* [CaUbreM!| avt. À lalu - Sii». • .ilwi)' 
xti). Votli Allato. 

iccostIdi (Sortlo-I.op.lMtrr.— Ui.Scll.— iTf. 
|Mirl. .4cro«(alo > Sin. • .4m'c(tui(o , JIi'sko of 
fnitca, a roAlo. 

iCCOSTtof Ri (Sardo) 8.f. Acccmloiiwnlo -Sln.- 
.4i'i'tcinattwffiIo. 

iCCO.<T,%ni:iTi (Sardo) Vedi AccontAoraA. 

4f.C<r^T4DTKjAa{>oic1ano)flpp!So<icc ♦Sìu.-XKj^- 
re. CAAroKA; 8tm)ia(ivo, Affrornle. 

4rr'.OSTA-RK (.Nap4)lclarto c Sardo-I.op.) Mcr.^ 
il. ScH.-.i. Gali. - V3TA, f. all. l* drcoxIOM 
• Sin. - .4i'rirÌNare. .4})pra<«i<iuzra, j/nrcrc una 
O'Mi riet)iO ail'nlfrcL = 2* AccoaTXnxaB, ti. |)a>t. 
trrnafonti -Sin.- AtTìrinarai. DìcmI aperialtiirn- 
le (klie rarroiie <|uaiHlb «irtibono atvirJivirAÌ di 
li.tiii'o. noi luopo ojifiorluno per monlBrri o <lis- 
nitnilani. 

iCCOSTÀr [Snnlo-ìler.) btv. 4<tos(i}-Sìii.- 4c- 
ranio, AUato. 

iCCOSTiZt; (Sardo-Lop.) a«. Vedi Cortaic. 

4<.n)8HiViK (Xajmloiai)o] ». f. Nome il quale 
fi ailo(i«ra sempre nel plurale ArcoaTCìi'ux c va- 
le Jiii iilioliMmo demalo dalla onlinaria 

fra«e «Fare acrosleiùiVPB Corilendere - Sin. - 
rjiicionare.ll.ifnolli liiiiotiJml vrmaridi, clic fono 
Aepiccer.o, l'rL^A,i*oTe>.neLLA.Co)rTaA»-ro,MMa- 

y.A, pRÓrrxMA. (*Tr. 

\C<:0!STOJi*i-Rt(.Vajv»!cl3no) f.all. e n. pass. 
r.'ojilumAr^. >1a se ne troia CMinpIo nel solo pari, 
ni importa tìrn Cinlumato. — « Chillo è la 
rrliii'i acroalnmniala rosa rlic ncc »ia a 
(iufr/ii è In pià coslumoM cosa rAe liort. Taro. 
hrrcN. Vedi AckArr, ‘.MhxrzVre. 

iCCOSTi MÀni: (Sanlojv.aii.deeoiiiumare-Siu.’ 
.iMMe/ìife.dvcr-rare.EZ** i‘dué«re.i:-3" Accoptc- 
iiÀRRsi, n. pass, drrosluffiurai -Sin.- d&tl»oi>ì, 
.Irrervcow'. 

4fj.0STll\Tr (Siciliano] Vedi Accfsn'tiUi*. 

4a;OTt\i»t ( .Sardo-Lop. ) pari. !® J.sacila/o 

- Sin. . M. d. d. — t Uino accol- 

liidu Finn riroflo - Sin. - MetihaU). 

4CCOTT4t)Clu [Sardi>-f,ng.J 8. f. dSiielÌBJnefUo 

- Sin. - drromodflmenlo. 

aixottìI (SardO'Mef.) v. all. Incuneerà -’Sin.- 
r.’.'oeere oppena. • CoWirr^inre. 

4f.COTT4.tlt..>T|! ( SijfrJo-Log. 1 Vedi Accotta- 

m RA. . 

4i;cOTTÀRl: [Sanlo-!.op.) v. all. !* .IxseWare 

•Sin.» Acconrmre, OrJinmre, df/f/iu- 

ffure, =5 2" CAtiulere -Sin.- .4«gù:«rare, MHttr 
;eppf, pnrr* a(JitrztiiMnli.=y‘M. d. d. — a Ae- 
ritilàdebns comeiite pnlides r .4<^ìiudnleri 
ro.ue jKiieie. — a Aecotlire una fitu a .4rea- 
iHi4e, kf.tlr.r in enrriero un figlia. — n .\crollil- 
rr Ru Mmi ». Vedi (UrrrikRE. ~ i* Pos. /nroili- 
re. = S* An-eiairsi nUe monnorniinn». 

4<:cOTTlunÌR 4 ( Sardo-.M«?r. ) ». f. Af^fcronid- 
tNe.'tlo • Sin. - ,4Mrr(iuomen(Q. 

4cr.OTTii.4l [S^rdo-Atcr.) t. rU. .4Afcronrare 

- Sin. • 4W»rw«are. .4nnerire dui «ile. 

kCfOTTiLAlEMT ( Sardo*Mcf.J Vedi Accorri- 

L\nvHA. 

ACCOrriLiv ( Sardo-Mcr. | p»rl. AhbroHiaii) 
-Si:»,- Al*6rf>n:ilc» : p. e». — a Farci aeeoltiià- 
i|u » roeria aWroniala - Sin. - Fdln èfonitno. . 

.ICCOTTV (Sartlo-I.op.) 8. m. 1* Appotjgia.^i^ 
Ze/t/ta ' Sin. - Sion^a, .Spronflo. 

ACCftvZE (.Vafwlrlann] Vwti .VcciiXE. 

4fX0vA.w. (.VapoleUmn) T. n. I* .4rmaeri<ire 
-Sin.- Ai’corarrioinre.— 2" .VccuvAresb. n. pass. 
1® .lrem*4ccinr»i e drcopneciotond. = 2" f?nj»- 
nirrAiorxt - Sin. - A'iwron'imt, Appianarsi, s; 
3® /urAinarsi • Sh). • Far rirerenio. 

4CCOT4IF. [Sarxlo-loi].] t. alt. Vedi Arbcccàre. 

4CC0VARS1 ( IH'loicse-moiiUniiifl ) ». i». pi»#«. 
.Sederai, non i^parbaUi di que' Montani- 

ni. Il Lunt nella Mea, M. H3. <— h Quand'unn è 
Riufn. .si smette e ai siede, F per aiedèr 
si »a dunchc s'è aecòvo. Il più bel gìota- 
itnllo che si vede a a Duncho s* è aerò- 
TU a rii»ò />ore $i i oiroraio, vale a dire srdufo. 
Farmm. Voc. D. L'. 
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ACCOvAta (.Napolrlano) a. f. Birereiiio - Sin. - 
Inchino. 

ACr.OTATÈRS (llrppiano) i. n. pass. Aitococ- 
ciorti • Sin. • AceorreJarsi. 

ACCOVECÀI [SardO'Mrr.] Vedi Arboca». 

ACCMVn [Pislolffe-monlaiiiiie] puri. Sincope di 
.Accotàto. Vedi Accovarbi. 

aCCOVoursi {.Senese] v. u.pasa. .Iceorrolorti. 
ACCOVONAI (Sardo-Mer.) Vedi IxcovoxX». 
ACCOVORD.il (Sard«-Mer.] ». oli. cn. pass, im- 
pullronire - Sin. - in/lngardire, WceiUur poltro- I 
ne. Dallo Spapmtolo AccotoroXr. | 

ACCÒZE (.NapeleUno) 3* persona del pass. peri. | 
del verbo .Vccòt.lierb, .Iceuisr. i 

ACCOZZAI ( Sardo-M'’r. | ». all. 1* Serrare la 
porla. 0 Veliere una ztppa o òtella. , 

ACCOZZi-lir. (Napdteiano) Vedi Acclzzàri. 
ACC0ZZ.il ( Sanlo-Mer. ) pari. Serra/u • Sin. - : 
Sfam/alo. 

4CCOZZ0LÌHF. ( Luccliese ] v. all. Dicesi dello 
sbiillere fra di loro. due o piò corpi, e più speeìal- 
inenle, tabi di melalio, sirobè li rimangatfo delie 
ammaceaitire. Veili Cozròbo. 

iccozzol.ItO { Luccttcsc I pari. Amtnaeralo. 

E dieefii spcelalinenle di quelle ammaccature rive 
appaiono in vasi di mclatlo che sieno stali urlali 
insieme: n. e«. " a QuesU seccitia è luUa 
aceoazolita ». Kubckìxi. | 

accozzorìri: [ l.ueclM!8e ) Vedi Accozzolàre. 
4CCOZZorAto (Luccliesiè] pari. Vedi Accozzo- 1 
lXto. I 

ACC.OZZr ( Snrdo-.Mer.-Scll. J 8. m. Ap^yto I 
- Sin. - SMtegno. 

ACC.P4IiIa' 4DI' ( Sardn-I^. ] pari. Sptri/alo 
-Sin. - Fonalieo. Dicnì di uno che muove lesta, 
ncctd, e cl»e cammina senta liadar a quello che 
fa, presa ti «imilitudirve della capra. Vedi Crara. 

ACtluBIA4li(R4 [Sardo-I^g. [ 8. r. Sptrifu- 
inento. 

ACCRANIMVIF.'VTI ( Sardu-Log. ] Vedi .Accrabi- 

KAOt’RA. 

accrariaìri: (Sardo Log.) ». n. Essere spiri- 
talo. • Spirilore. 

ACCRACAltClil (Sardo-Mer.) r. all. Calpestare 

• Sin. • Srttfpirrtare, Pestare. 

ACCRVCAMil.ir (^Sardo-.Mer.) pari. Caipertato. 
4CCRA.BÀ-RC [ Qibhr'ese e Pislnlf*se-mortiani- 
no) ». all. e n. 4* Propriamente, Acclamare, ss 
’ 2“ • .4ccof;l»>r« • Sin. - Cmdire , Favorire .' 
|p. e«. — zTali postimi que.vio terreno 'un 
I gphi aecramn > Tali ptanldyion» quello lene- 
! no non le «rratiisce o noit le fanorircc. Il Cala- 
brese nun ha die il primo signiflcato. 

A(:CH4RMÀ-RE ( >'a|»ol>.-t!mo ) », all. Acclamare. 
.4CCR.4TACCÀ-RE ( .Napoletano J Vedi .Accartac- 
cXrx. 

ACCRA VaCcAri [.Siciliano) Vedi AccArABC.VRi. 
accri:adùr4.- ori (Sardo Mcr.)». f. c m. Cre- 
ditrice., - tare., (lalln Spagniioln .\creXr. 

accrea^zXto (Napoletano] pari. Cr^onxafu 

• Sin. - Oarhatf». 

accrea:vziàrc {Saolo-i.og.) v. alt. e n. 1*£du- 
care. = 2® Esser erfocalo * Sin. • .4i'er creanza, i 
Vedi Crurzia. - I 

ACCREDKNZ.À-RE ( .Napoletano ] V. all. Acertit - 1 
tare. Vedi CRenKNZA. j 

ACCRiiPlTÀDi ( Sartlo-Log, ] Mcr.— ÀI'. Scll.— | 
ADDF, p.iri. 4* Accrediloti) - Sin. - Jlfesso in isti- 
ma. ss 1* Asnifuraio. = Z* ChiariUt. 

ACCREDITÀRE (Sordo-Log.) Mcr.— ÀI, Sell--À, 
». all. e o. 4" .4ce«*filare • Sin. - ìletter in 
eredifo.=2* .Irredore c Aasieuraiv -Sin.- Per- 
*wiv/ere.3B 3'* Accred»t\rese. n. pa<*. !*4ecre- 
df/orsi. = f* Assifiirrtn»». — 3" Perintmfm», 
ACCRC1AXZ4T0 ] .Nopnlelatio ] 4cdi Accrear- 
zXto. 

accR^..^-RK [ Napoletano ] ». all. .4ccmeere. 
4CCRf:9C!iEiiE ( Sardo-Ug. ] ». all. 4® Accrt- 
seere - Sin. - .4uHie»ilore. ss 2" AVoyerore -Sin.- 
Ainplt/fmre. 

4CCRE!tciilDÙRt.-RE ( Sardo-Log. ) ». f. t m. 
I® Aecresrifrlee.-tore, = *• E.toyerolnVe.-lofe. 

ACCifiScmoT |SarJci-Log.) pgfl. I* Arcrciiciii- 
lo. = 2* Bsa/icrato. 

ACCRESniIROTV ( Sartlo-IjOg. J S. m. .4rrre- 
srimenlo - Sin. - 


ACCRl'CC.VTEDDU 

ACCRisctitviùMl (Sardo4,og. ) 8. m. .4are- 
sr'imeNlo *- Sin. - .luiAmio. 

ACt:R»;sctRi:m (Sardo-Mcr.-ScU.] 8. m. Vedi 

AccRCflCHiueRTir. 

Aunf:su:iBi ( Sardo-Mcr. ] v. atl. Seti. — sc i. 
Vedi Accròrchme. 

àcCrìscH' (Sardo- Mer.] Sell.— ITI. pori. Vedi 
Accrbrciudv. 

aCCRÌiSIì {Napolclono] s.f. 4®Pruminr7i8 guShla 
de! lalinoEccLEsiA.Più comunemente diceva Cnir- 
SIA. Vedi. = 2® Per scmil. adoperaci lai voce ]>er 
indicare luogo evi anclie persona da cui ti cerchi- 
no grazie, favori. E perciò n Cola lacovo a nd 
cacciare di casa il s«m) compare s Alevlento :: 
gli dice — « Va pe‘ ss* aulre .Accròsic a 1 *bst. 
Il, 40. Quasi volendo dire, Va a pretore in oltre 
chine, o altri Santi. 

4ccnESiR.4RE(Sari]o-I>i>g.-Mcr.] ».»U. 4*Chìu- 
derc - Sin. - Binchiurfere. — 2* 4.'V(e|>are. Vtf«li 
CneacRA. 

accrJaAZ.À (Sordo-Sdl.) ». atl. Vedi Accbevx- 

tlÀRB. 

ACCRiiNZiTissi.vtr (Stciliano] agg. superi, da 
AccrurzAtu , Biapettueisiiinio - Sut. - * 4.-»sai 
rrcaoroto. Gorluittrisiino. 

ACLRIA.AZ4T0 [ .Napalttaoo ] VevU Accbear- 

ZÀTO. 

ACCRI A.A2ÀTT (Siciliano) pari. Bti<pett«>«o -Sin.- 
Os*e»p«wo,flitereH/e,/>i buona crcanco.'Creoii- 
zatu, barbalo. Bene educato. 

ACCWAAZ4TÌ5I (Siciliano) apg. Bcrr. di Ac- 
RRi.vRzXTti. * GoTboTone - Sin,- /‘«ù che yarbato. 

I ACCKiccilinoÀI (Sardo-.NIer.) ». n. |niss. luca- 
pnVeiorvè - Sin. • /mbirrairirsii. 

AccniccHIDUÀt' I SardO'.Mcr. j pari, /neaprte- 
cioto - Sin. - /mbizziirriti). 

ACCRiCCÙr ( Gcnotese | s. m. Quel frrro, nel 
nuole entra M saii<cendi e I* accavalcia per serrar 
r uscio. .Vonoffti'ttii. 

ACCRIDITÀRI (Siciliano) ». atl. 4® Aceredifa- 
rn. =: 2* Dar credilo .In maleria d* inleresse. = 
3® ». n. Dar eredenza i eiù cite ci si dire, 

ACCRiDiTÀTt [ SkiiiaiK) ] pati. Acereititato in 
tulli 1 suoi signiliratì. 

ACCRI1I.14RE (.Sanlo-Log.-Mer.) Selt. - À, r. 
all. farrlti»inòre-Sjn.-.4rmaore, ftnjnitare un de- 
litto. 

ACCRlRl^.vTr [ Sardo-Log. ) pari. Jneriminato 
- Sin. - ÀreNsato. /mputati) d ' tm delitto. 

• At:r.Rl.*icERr. [ Cabbn-se J ». ali. Aecrtucere. 

ACCRIjtClitE.ATl (Siciliano] s. in. iccresu'- 
mento. 

accrIsciri (Siciliano) ». all. 4* .4rcr«rere.ss 
2® ». 0 . Crescere.^ 2" .ucRiRciaiai, o. jvass. .4i - 
rreaeefsi. 

ACCRi.scitTO (Calabrese] pari. Vedi Acca!- 
SeSKR. 

AtcRi.^cilTi ( Siciliano ] pari. ÀroreiìciMto. 

ACOilSOLÀI (Sofilo-Mer.j ». all. Purificare nel 
citu^tttoto ■Sin.» Affinare. 

ACCRiSOLÀt: (Sardo-Mer.) pari. Purificalo nel 
crogiuoh • Sin. - .4fl5iioto. 

ACCRissE j N.ippldanoJ a. f. 4® Eidi«d. = 
2® Tumulto -Sin.- Risso, Cabfora; • Tafferuglio 
-Sin.- Pa^i/u'ylio. Alctiuidienno nnelic .Vuurjrsb. 

ACCROÀI (Sanlo-Merr) Vedi .Vccloài. 

At.r.ROiVTÀi ( Sardo-Mer. ] Gali. - CRi 5TÀ, v. 
all.' Rosolare; p. es. — « AccroslÀi sa turlB a 
Rosolare In torta. * E perchè non addinllura Cro- 
stare .* .Non andrebbe questa «oce più a capeiio 
del Rosolore.adopralo nella traduzione dciresem- 
pio, ilall* egregio Sparo 7 Vedi I.rc:ro>tXi. 

ACCnn:c4Mt>n (Siciliano) s. m. 4® l'Iegalura 
In arco, Dtareamento -Sin.- CurvotNra, Cortes- 
sa.=2® Fig. p4rtatii{o<>i d'nomo slynilìca Hallrat- 
to nella persona - Sin..- Conio. 

ACCRlCf.ÌRI (Siciliani)) ». alt. 4® Fucinare.?? 
2* Afflar eoa gangheri. = 3® 4p/>eii4ere al 
rampiruì, al raffio, ss i® Rrqiire. si® — «Ac- 
eruccàri ad unii li dluìiri ntra lu Joeu a 
vale FÀnceryli i denari ymocomlo. rsB® ». n. /a- 
dicare.'sì" Currare.sdl® .Vccrcccàiusi. a. pa»*. 
meiaf. Atlrappurti - Sin. - * Attrappinii, Rai- 
trappirsì. 

AtCRlccmniM [ Siciliano) agg. dim. dì .\c- 
cncccXic, \l {oanlo C'irvn, Curre»/i. 


tMiiouria <lci DmI-IÌÌ 4' lUlU, fitirU t. 



ACCRLCCAl'IZZU 

Ar.CRiXc.iTU3:!: { SiciHat»» ) pojjp. «lì .\cc»tic- 
cÀTU, JnffnHÌccio • Sin. • JlrWuinfnlo. 

Af-CRlCcin (Skiliaim) 1“ naciiia!» 

• • Sin. * .4rm/flafi>. ss 2* ~ 3** /4/i- 

pa» al rampino. — i* Curr<< - Sio. - • 4r»1»ji* 
calo, ss S'* Infrmiccio. 

ACCI' ? jCnlatiroel pron. <4 cAif 

ACCtA [ Sardo ) avT. Ut noacosiu • Sin. • Oc- 
ndlamcnlf. Vi*di Ctu, e Citare. 

A(XlAltmr.il[Sarilo M'er.Ji.atl.YciJi Iureriu^i. 

Af.ClATTi <D l.«tb) [l'.MMnwrl A<>pi*if/li4tre ti 
iuife • Sin. - Farlo »wlo, .Stringerlo, /ta-'^'xlorlo 
jier (arar crtci«n 

AcrVHtic {SRnii)*LitK-l «d. Vedi 1>ci-tiAnB. 

ACCI unt i IGcnoteM'] v. au. t" ,4rc»pfM'ure. — 
t* Api*aiare. 

ACCittJTa [Napolrlano] a. ra. Actùhìto • Sin. > 
Tririiiito. Hi’Mtorio. PAroia licfivankdall'utilica 
usauu (li cernire col corpo (tiaceule. uppoir^ian- 
Un Rul qrtmitu la parlo supcriore. -::Storu Napoie- 
tana. Scrisse Giotakhi Iìiaco^o che il Vescovo 
VtHCBRru facesie, (lenirò rCpHCopìo, il UatU>ic- 
rio dei minor fonie e l' Aoin RiTo. Ma se poi quel 
TrirlHiio fosse ad uso comune di luUi 1 Clticricl. 
o de! solo Yesco(u, il «piale t'uisila'>c lulura e. 
apecialmenle dofto ì soicnrii ilallrfìmi dd Saltalo 
SaoUi, alcuni prc:«c«lli Ira il clcro.o mnpcinrciili, 
non coiirrngniio gli Scrìlinri natH>l(*luiii.Si‘AiiAS(», 

T. #*pa«7. 115. H. 

ACi.inriiD^RE ( Sardo-Log. ] «.all. Vedi Cu- 
aronÀRK. e jL'.i*ucouAnK. 

ACrlCCADII r I [Sardo] 9. f. Ondi. AtACfiA CR(- 
ÌTATEU..S. Lirx. JiaUoiitia. Il dolio a>Kili«go Sar- 
do, Padre Getti, cnnlc dio lai nome Ir Ma stalo 
epjH>9|o. ui'irKola, pel suo prunlo aUiasiiarii «pian- 
do le pillano rrimldie so>so. 

ACtrcrÀDl ISardo-log.) Alor. — f.ir. Sdì.' 
in , pari. 1* /nòanu'i ah* - Sin. - Aiwninlo. = 
2 * Kiijur. /itcapflrliilfl. ss 3* ■ Jnrapn'cciln. 

Ar.ÙiX.Uifnt (Sardo ] «. f. 1“ AUHWiiameithi 
«Sin.- ru’fi«»aincii(o.=.2“ CitjHirbirid -Sin.- Usili- 
narùme. *= 3* Coprùrio. 

ACCl'rc [skilianol s. in. Faloccaim'nfn 

• Sin. - Halofroij^inr, Balofcheria. 

ACcra (Sardol Vedi Aa^u r.Auuns. 

AIXICC.VhE ( Sardo ) Mer. -e ÀI. Sell. À, t,, 
n. 1" .A'A«coiuf*'r»i - SiH. - .IppioUarsi. Aannic- 
chiani. =s 2** Sdì. - Sin. - Trwrarri- 

eofcro. Uitirelir. cmahiùo, oituHi». - 3" lenir 
ileapriccitf -Sm.- Snllure in leda.-- M. d. d.-» 
a Ka^hel su iiui li accuccal e Fa^udloche 
(jii «aUa tn (riiia. 

aGUXCÀRì [ Siciliano ] t. all. i* Ziijitni/lcare 

- Sin. - Auvr'cre, * dccoccorfa orf uno. — 2** Ha- 
idre con blandUic, * .Scroccare, s 3" — « Ac- 
cuccàri ad unti a kaslMnìli » tale Battere, 
Percnolore alcimo con liasloiH' dr.eccar^liene 
dt bvone. Conctarlo /icididWIe /ejdr.sV* v. n. 
fiancar diforrr, perdere il tigore, Lancpitre. 

Acr.lccÌTi (Siciliano) s. m. pi. T. dei selaJno- 
lì. Regali di cirra due piedi «li liinglicua, e di un 
pùlike di gros>ez 2 a, e diiisi come in due dciiU 
nella loro plremità «itperiore, .tcrriceali. 

AU'.l'CC.Wl ( Sidliano ) puri. 1° Senza forze, 
Zkfrwk-Siii.- Latujuido. = 2" /«/erwkcio, ed 
anche Concarexenk. 

ACiUi'CHU ACCtrcilii (Citalirescj mod. qvt. .4 
due a due • Sin. - .4 coppia a rvfmta, À paio. 

Ar.c.T(:ciii.li£,-ÀBi ( GaUbfOM! J t. alt. 1° .le- 
copptare. = 2** dppature. 

ACf.lCUHlÀRt [SiciliaiKil V. all. l“dccopj»i«- 
rc. = 2" CuMuiarc. ss 3* Ingannare alcuno nel 
giuoco, c precisumenle In (|u«-llu cosi dello del 
Tocco (Vedi), Atj^firare -Sin.- Ac/Tarc, Soperriiin- 
rr, * Gitwtar«T. Barare. 

ACClTXI.Àsi: (Genovese) t.n. pass. A* rorcokim' 

• Sin.-Parxi coccuiout, Xeraarìanri. 

ACixcrJRft (ReggiaiKi) ledi Accov Arias. 

Acacf.ll eri U l [Sardo Log. ) v. n. 1* fìifu- 
gUtr$i. ~ 2" Slare sCMipre «mio con uno. 

ACCtrxi'CCI.l [Sardo-Gali.] t.n. pass. li'di.Vc- 
crovcctAi. 

Acci cci L.vnsi I GuUbreae | v. n. pati. 1" ,4r- 
coccolarsi - Sin. - .Ircosciarsi. 

ACCtcrvLÀTi ( GaUtirese ] pari. .4icocrola(o 

- Sin. - dccuscirUo. 
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ACruxiLLÙDl' (Sanlo-Log.] pori. I" .licordr- 
rialti. = 2" B*‘n lUtperUì. 

Acaca LI.ÙRK (Santo- |jog.] v. n. paM. 1" ,lc- 
roiacciarsi. = 1* Coprirsi bene nel letlo. 

A(;nxcr>:tiÀlic ( Sardo-Log. ] v. n. pasa. Vedi 
.AccuccArb. 

AiXtiXIHÀnL I Sardo-Log.) Mer. — Àr, (tari. 
Colutolo - Sin. • AMipilo «4 rotino. 

ACCUXtR.vutRl (Santo- Vier.) ». f.CoiuH>-Siii.- 
Cohnaluro. Coiuuila. 

ACacciHVilKATi (Sa>lo Mcr.) Vedi Ac.ccccir- 

RAIH'RV. 

ACClxa B.Ue (Sardo-Log.) linr. — ÀI, v. tH. 
1* empire a colmo - Sin. - Cidmarr, Trobocco- 
re^ Fnipirc a (raWro. — 2* .dsaalire. 

Aa;ixnRR.vniiiir-i (Sardo-Lttg.) «. in. l’evadi 
SiKvrA.;-2* Margli. in lucro della Unwt per trae- 
portario con bu«d. 

ACcrcamiÀliE (Sarilo-Lojj.) v. all. T. di .\gr. 
1* Xp)Miiarr i buoi - Sin. - • .437i*^are, Xccul- 
lare. ss 2‘* Irnira a supjiMrntwMe. 

ACf.ìCCl'tr (Sardo] DV(. .4 roimo. 

ACCI cani HI nnÀHE | Sardo) t. all. Aedi .\c- 
CfccrRAHc c AhmcrtosÌrc. 

aCCH Irs I Reggiano) v. n. {ia»v. Xivpiailarsi 

• Sin. - ,4'fw«riarìii. .Vrctirckilarai. 

ACf.l'DÀ (Sariln-Gall. I v. n. p3^». Ve«]i Accòci. 

ACCruni |Sanli>-Gall.) v. all. Veili \ctiou..Var.. 

ACCtnniiU iSiriliaiio) v. all. I" Melierc sul 
collo, .lo'uliare; p. cfit - ' Acriiddàri li vtM 
T. di Agl'. iiv(«‘zzare i hiini al giogu, Xcr«dtare t 
l/M/ii. rhe aitche difesi /'are il cidio ai 6u<>i. .Ma 
III «pK-»lo MgitifiiMl», awcgnarik sia il {truprit», i 
|MHru n^al■). s 2* Porre oddttfsn - Sin. • Xddtw- 
sarr. — 3* T. ili (Àtmm. .4cridlar«. — Acci o- 
DÀHiAi, n. |•a!t». r* Pomi addiM«n.= 2" .4ci-ut(ar- 
!«i.' p. es. • -4 Accuddàriitl ini debllu . Ohhll- 
gar(isi.A<MrisMir»ì di pagarlo, .4iv oliami »nd«-5iti>. 

VCCVunÀTC { Siciliaiio ) purt. 1" .4ccolfalo. ^ 
t* .4ihi.ta;««ii»i, 

ACCI 111)1 [Siciliano] an. l*Sin«.i arcoppiain 
eolGuvierhii) Accest.-l : p. e». — c Ae.euvs) ed 
ucruddi .. fn ijue*-tu e in quel minio - Sin. • 
Cittì e comi, iore «ru-vu. — 2* — Furi li eo»i 
aCrns»! ed icruddl « vale /'ar (e cuMstrojiar- , 
salomenle. 

AixiDUi (Sanlo-Gatl.) t. alt. Xceogliere. A'eJÌ 
AccoiiLÌRr. 

ACClDPiri (Sardo-tìalL] pari. Xcrnllo. 

ACClDtDl (Sardo-Lue.) Mer.- Il, ScU.- In-, 
l»arl. Accora - Sin.' - Conforao. 

ACCfnlH [ Bol><giu-si‘, Piirmigianci c Trentinn ] 
V. II. XcctKlire. Si MTnl>* uggì i|ualeÌK' volta quc»lo 
verbo in i*occa a lulun iKilugnrsc, ma non h voce 
del tiialt'llo, come, a rigore, ouebe IMertnlirc ila- 
liaiio iTiii litioraaniinvorniofra lc|)arute«ruM>.Oggi 
però la Crcsca liti rcgisiratu nella sua quinla ini- 
prensione, senza rcAlmione di sorla. Nui peKt pia- 
nto ìJkI paren« del FEnnAHi, il quale nel mio Vo- 
carouvAio BULonncRi in pro(K)»ilo di «luesU voce 
dice: fi Giti vurrà parlare eoo più esallczzn si pre- 
varrà de’ verbi .Applicarsi , ^Hrndere , Concorre- 
re a rheccbeiwia , Cooperarl i , XMivlcre, fiu- 
tare a. 

• AcantRE [Sardo-l4ig.]Vler.- Ibi, .ScU.-rDl, 
V. n. 1* Concorrere -Sin.-.ireorrwe, Xrricarc. = 
2® XfJ>^lire -Sin.- Shriporr. .Spicciare, Teiiir in 
tfMpa, * Xarùiere, .Aiutare e .Accudire. Vedi .Ac- 

CIOIR. 

accI'DÌri I SKÌliaim ] v. n. .Acrudire, in lutti i 
suoi signillcali. Vedi Acccnin. 

AcaFirLÀBisi [ Siciliano) v. ii.pa». l*Xc- 
i*occi>bimt. = 2* Xppuncioltare. 

ACCi'lf U.ÀTI' (Siciliano) pari. 1'*.Accoecolab>.= 
2** .4pp«incioi{alo. 

Af.ci'Fritt'AÀTf (Skilianu) pari. l)i mal animo, 
o per ninlaliia, o |>er cnicrio, * .SiMornione-Sin.- 
Sornione. l'gtpVjao. 

ACCfchT.A [('•enmeAe] *. f. 1® Rarroila - Sin. - 
Borcuf/limentiy. r: 2* Xdunamento. 

Atn<;<;iiii;:vEi (Siciliano) a. f. .4ec«t9iienra 
- Sin. - Xccoptiincnto. 

ACCV&GHiNnTu (Skiiiano) a. m. Vedi Acctu- 

AHIXRXA. 

AUduutiilLÀ (Sarda-Gali. I v. n. V(^li .Vccoa- 
SOI. ‘mi E. 


accl'moAu 

iCr.cf.cillÀ (Sardo-Gali.} v. n. pas*. Vedi .\c- 

chixolVkb. 

Af Cl’ULU.MA (Cor!H»| s. f. .4eeo>ytieK£a. 

icciCLii;>2u ) Galabrt^c ] », f. .fcou/liefoi 

- Sin. - Accof/itmenfo. 

ACCl’ClCClÀI ( Sardo-Mcr. I v. all. I® /mèacuc- 
care -.Sin.- fiicoppucciare. b 2® AccLT.rcc.iÀisi, 
M. pam. f® /mburuccarai o /Hcajqmccfarat. = 
2" irci/riy!iar»i cd anche Jrcwrocr>arai.=3“^Co- 
primi bene ne( fetto. Vedi AocrccuxiÀRB. 

ACf.l’iUPPÀpi; (SanlO'I.og. ] Mer. — Ài, Sedi. 
ATI', puri, /neappurrioto. 

ACCE(.l fiDÀIE (Sirdn-LiHi.) Mer. - ÀI, Seti.— 
À. V. all. 1® /Hcappucciare. = 2® Acmr.uDUÀRE- 

»B, — Am, — A»xi II. pa»-*. fR^appucriarwi. 

ir.iiniRBiniiRCIt (Sardo Hil.j«. m. Vedi Ai;- 

nncCURRAliORZL'. 

ACCI'GI Bb'vI (Sard«>-Mer.] v. all. 1® .Ijp/rupfia- 
re - Sin. - Xrciluppare. flilwrrere. .4m«^ore. = 
2® Ac«;bcc»ràibi. n. pa'va. Xci iiupf*arai - Sin. - 
BiWcrmi. .liru/Jiirvi, • .4</yr«»vn)twrji. 

Ar.CtlLVb8«>\l’ [Sa^o-.Mer.-(iall.) a. tu. Coritn 
• Sin. • C«K*neciolo. C«*co, Tinta. 

verni, ÀBC (Sardo-Log. J v. n. pas». .Accorarsi 
-SÌu.-.Acri>roccior«i.DiccM della Iciae. pccora.ecc. 
Gali. Akcdàasi.'VciII. 

AfCnu.TrÀni: [ Sardo-I.og. ) t. n, fre«{. Vedi 
AcenilRE. 

ACCI l.vòl [(ìcnnvcsi'J pari. 1 >ìccm «il frullo gua- 
Mto (Ili iiklnme, .Aniiebbialo -Sin.- Afalo, Uuyiji- 
nifo. 

ACi'tlTÀBi: JSardo-I.«ig.] «. n. Vedi Goitàrb. 
ACCIlXÀRi; |Sjnlo-Lvy.) v. ti. Vedi Goizàrr, 
ACCItVCa vi I Sardo-Mcr. ) *. u. Vedi Sci- 

LAC.UÀI. 

Arrn.vrrv$S4 |Pi»lu»ehC-mnnUnÌnn| v. n.par^. 
Por»l a ''••dere con ima ceri* aria di p<'»antezra, c 
<*on animo di revUre 1 ìa»o iunguniciile aul lnog)i. 
La Grl'ì«i:.\ ita .in-tdurri, in cui si Iruva anche il 
mo«h> di dire, Xct-iiinUare iepunt-Ae che vale, Sfar 
scili'inlo nziosamentc per Ir bulh-etie e taverne. 

AUitUU'vRi (Skiiiano) v. n. T. «li Agr.. t di- 
cesi, p. e-i.— ' Accuiaizàri li mulùna. li rl- 
Irùta. li pruna » e slmili, e vahi «{uando i po- 
p«vni, i cclrioU, le imiirnc perdono Li toro propria 
ligura |kr ragion di mcluuic, * /nlrwlire - Sin. - 
Xrru9<;iiiin*. 

ACi.lLVEZÀTl' (Siciliano] |»art. Vodi Accvlaz- 
tvni. 

AcaxoÀ ( Sar«lo-!>aII. ] Vedi Accoroànb e A«> 
comii«Ai..vRr. - 

Afcmm'LÀ I Sar«lo-Gall. I Vedi .Accordàrb r 
AcconnioiABE. 

VCCILGÀR [Bologiiesp] V. alt. Trrinine ora ri- 
masto in Cnulmlo. 1® Coricare, ss 2® Agcciozars, 
n. pass. CunVnrai. 

VCCt LIÀt ( Sardi>-Mcr. ) v. n. Accorocctursi 

- Sio. • .Armicb/Jiawi, IVimi fief coriic, ncKa ta- 
na. Vedi Acccil.Vre. 

Acai-HÀ (Sardo-iiall.) t. Mi. Vedi Accolc- 
siXrc. 

ACCH.Tr ( .Sardn-Gall. ] ledi Accilu'. 

ACCI U RCmA.it [ Sardo I V. n. Vedi Axuac- 
cioxXi. 

ACCt'LZiiliE { Sanlo-I.og.-Selt. ] Vedi .Acccr- 
ziÀne. 

ACClEEr (Sardo-Log.) av». Aedi AccrRBiii. 
ACa.vuxPFl'v (Genovese] ». ni. Il capo della 
mata&ia che »i lega |ier rilroiarlv *. Bnudido. 
ACcniBFAlFvzi'vm (Sardo-l.og-) pari. 0/mtnlii 

- Sin. - Ben prorrwlo ®. .Ai^toh). 

ACcniBiiAiETzrvRE ( Sardo-Lng. 1 V. n. Kwer 
romodo - Sin. - .S‘!or frène, .4rcr le rouremlenic. 
Ve«il (ìe'MRBNIRBBIR, 

ACCl.HDVOfBA (Boh'gnCM’] *. f. .A«'cwMvodol«ra 

- Sin. - .ArconciaTura. H'isselfaluro, X'/^itula- 
meRl». .t«'C(>mrydAjnen(i>. A-«aelby..li'roficiamen/n. 

ACCI in IR ( Bolognese J v.aii. 1® .Acromodare 

- Sin. - .Acronciore . .Awrtajy , A<j*ji*ulore. ■=? 
M.d.d. — « Aecumdàr cl i gv in 1* al pa- 
n)r > .Iccom/yrfrire - Sin. - .Isaeliare, .Acconciare 
le uoi ti nei paniere. =: 2® Adagiare, ss Z* 

t Vccumitàr i coni run Fovl u .Arrurriof fo- 
ale. •= l®-^t Aecum«iàr cl lètlcr a Ci/mpia- 
re. Tutte b‘ allre applicazioni fallo a qniHto verbo 
aono in via ilgurala. = 5® .Vccl-muvrs, n. pas>. 


ACCUMOZAGGIIIA 

i* ^rromoflorsi. • — M. d. d. — *Cl»’ si s’ se- 
roRidu B Sey?». Si metta a cedere , Si occotno* 
di. = 2* .irijM/wjfsi. 

ACCi'inziGGDii (Siciliano ] $. f. 1* Womiii* 
rraiu^iUo.^s 2* PriciU|>io, o printo im*!») di un la- 
voro da prnsfgiitrM. 

ACcmiMÀni {Sk'iliaiiol V. alt. 1** Cirintaciare 
•Sin.- ^«fripiarf, /nr<Hii4n<*iflr«. = 2* In modo 
SHsolulo dicevi propriamcnlo dell' iiiirodurre- un 
decorso, Copunriare - Sin. ♦ IwoiMÌnriiwe. = 
3* Aver prìneipio, prender corainciamcnlo.s:4"— 

■ Aeeuinirtiàri di novu.'o Accunùiuàri da 
rapu B Air«)ininr«((trf. = 5" ^ ■ BiM>pna ac- 
rnmiiizàri di lu nomine patri b vale Jiiao- 
r/na oimittruir da capo - Sin. • Bìao^na nimin- 

■ tare a dtr« A. 

ACC17I1.MÌTI' (Sìdiliano) pari. 1* Comindotó 
-Sin!* PriJicipitdo. /ncwtMÌHrtA/«.=2® Parlathinsì 
di candela vale Tordiielto non più nuovo, ma ehc 
»ia sialo altre volte sci'coo, ArsMdt^.^S*^ Prov.— 

« Cosa bnns aecumiiitiila, è metua (inòts b 
( iJil. ) L'osa bene ruinineiala è mezzo /inl- 
lA. ( 'Anni. ) €ùi k'U rojMinria è alla me/d dcN 

A(;€Mii> 2 iTÌR( [ Siririano] b: f. fnromìnnV 
mento. 

A<;<:niit;:vz\kF:. « -ari fl^alalnrese) v. alt. L’o* 
lAtaciore - Sin. - /HcnuiiarrAiY. 

ACCUiNKivz'iTi; (CaUthfeaej pari. Cominria/o 

• Siti. - Inctmtinrialu. 

«r.rivivii dUi [Siciliano] v. a». 1* iltromoda* 
r«. = 2* Premure, l)arr in prcslilo. Far rotnodo 
- .Sin. - /(t'i'omodare. = 3* Ùarc allrui i suoi api. 
e le Bim eomndil.’i, Adontare - Sin. - AmoiMida* 
f«. s= 4*’ Accordare. = 5* Accoueiare - Sin.- .4s- 
fellare. = 6 “ ilappaci^rorc • Sin. - Jlap]»aifH- 
mare.— 1" Rifare. = 8" AfìcrMun>\Riai, n. p8$>s. 
Afcomodarsi - Sin. - ÀdtUtami : p. c», — « Ac- 
cuntmadirisl a i'iimùri di l'aulri, a la 
capaeilB di lu populu, a hi lemnn « Ac* 
comttdrtriìi aif olimi wwtf/re. ecc. s= a* Acrim- 
ctanti * Sin. * Afabelliriii, i)a/7a:zo>tarti, Acromo* i 
Jami.sr lO^’SIallersi a »ederp,.Scdersi.ss4 1" Mei- 
tersi in corTmdilù. in avere. Ado^arai. 

ACCi'iniriiVTi [Siciliaiin] s. f. Arci>mo<latNf>do ' 

• Sin. - .Irconcùiineti/o. A^^iuafaiitenfo, Arroti* 
ritfiura •..4rcowi>fiaf«m: p. es. — a Ilari n’ac- , 
Riinimudùta a li rohbi, n la essa B e «imili, ! 
iMre mi accftmodolura ni poimt, nlin rata, ere. 

ACCmmDATilMlA ISkiliOlto] f. f. ditn. (il Ac* I 
ci'uuroÀTA *, Ac<om<KÌoit«o. voce d" uso. 

aCCINK'dItL' ( Siciliano ] pari. 4* Acconcio! 

• Sin.* Acconciaio, A.<5el(afo, Accomodoio. =| 

2" Rifatto * Sin. * Accomodalo.r: 3® .4daifalo. = I 
i* Frcrifdo - Sin. - Accomodoio. j 

AcaNOD.Vi |Sardo-Mir.] Gali. — NU>À. Vedi ; 
AccoMonh. 

ACt:niu:v'Anr (Sardo,I.op.)Mcr.-Ài. Seti. - ad- 
dì, pari. * Accomunniw - Sin. - l'niio, .Vesso in 
comune, Adunoio. IMce^i speciaimenle di greg- 
gia dala a sorcio. 

AiXniOBAJlEJiTr (Sardo] *. IVI. 4® Accomuna* 
menio - Sin. ♦ .insociOMiejilo. = 2* Sorcio. 

ACCrnonlRE ( Snrdo-Lop. | Mcr. — il, ScH.— 
i, V. all. 4® Aceomunnrc - Sin. • Mettere i« co- 
mune. — 2® rnire. Adunare il fteshcime • Si». • 
Aggreggiare. Amtoriare, [tare a sorcio. 

Arr.('MRÀ |GemiTesr| v. alt. Compilare. ■ 

Af.ci'UPAf.iV [Corao) ». all. Arcompaguare. 

ACr.riRinai } Rotopnesc] pan. .4ceompa;;na- 
(o. Vedi il verlA) Agcuupacu.Xr. sa )I. d. d. — 
vUn om accumpagni B rcwiu ammof/lidlo. — 
t 4’ Ila donna aecumpapnd iMnna manìa- 
la .— b Giorni) accumpapnà B Ctilombi appaia- 
li, o accoppiali. -* o Fil aceumpapnA r Fifa 
adegnato. Accoppialo con altro filo eguale. 

ACGrUPAUHADAl'lR [ BiitngTM’Re I B. HI. Citi SC- 
cnmpagtin, c dicevi *peciiln«entc }»arlai>do di mu- 
sica, Arcompovnfliore. 

ACempAGiviDr [Sartlo-Log.]Sell.-.Wl. pori. 
4ccomptn/Mrtl(» - Sin. - Acroppiaii», Appaiato. 

ACGl lPAGAAltlAT ] Bologtiese ) f. ITI. 1“ Ac- 
rompatinamenln - ìMn. * Acrompm/nalUfO. = 
2* Cnda:za. r= 3® Corteo - Sin..* (^nrleggi». = 
4* ArcmnpojpMnnenlo c .4ssoria:ione, cio«r l' Ar- 
compngnare i cadaveri alla »c|niltura. = 3* Ap* 
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paiamerUo -Sin. * Appoialiira, Arcoppiameiilo 
de' cofombi, cce. 

AcairiGAAJltm (siciliano e Snrdo-Ug.- 
8. m. Accomptvynamenlu - Sin. * Corle^jpo. 
Vedi CcupAOUiA. 

accivipag.'vAr ( Bolognese c Ferrarese] 1® Far 
compagnia a qualcuno, A«Tonij>a{|nare-. c 2® Ac* 
compitgnare insieme buoi di e^ai/orza.=:3® T. 
d. iiius.A»’*’iMnpa<;m«re tl auoma ai cafilo.=i4"Far 
co(ipia 0 mettere in coppia due individui o cooc 
(Iella medesima Sj^ie, Arropptar iruora, le pe- 
re, >i‘c.=5" Appaiare. =6®— • Turnbr a ccom- 
pagnàra Bocrompuf/nare. = 1® Prov. — « Al 
Stiiiòur i fa c po ì accumpngnae ilio /in <;(i 
Komint.er/uindijrN oppaia. Signillca che la gett* 
le simile racilmerdc f'unisee. 

ACClMfAGiv.vni: ( Cnlnhrese e Sardo ]«v. all. 
4® Arcwnpaqnare. » 2® Appaiare. = 3® Con- 
durre - Sin. - fkorUire.-^ 4® Aaawiore. 

ACanPAG^ÀRl ISlrillanoJ v. oli. 4" Arcompo* 
gnare in 10111 i suoi significali. = 2® SeoTtjere. = 
3“ .4p/Hii<tr«..=: 4® M. (I. d. — ir Lu Signóri 
t' ncctrnipagrifl > (Liti.) /i Si^inore it arcompa* 
gni. modo di dare lireiiza, augurando iicne. Falli 
con tko. l'olli-coR ùio. = ìt* Accrvn>A0!i4Ri«i, 
n. pass. Farvi compagno, ArrompafinarvM'. 

A€CtMPAG>ATi:ODi jSiciliariofdiin. di AcnrM- 
pAOKÀTt'.Vedi $ 4®; onde vale Ab/uaulo ecceéenie 
di misura. 

ACCìUfAGAATl' (Calabrese, Siciliano e Sardo] 
pari. 4®Arc(»mpnf|fUil«».=2®Arcopptaio.=:3“ProT. 
Sk. — « Vegghiu sula ca malu tccumpa* 
gnlilii X Megiiotoh, cAe mol accompagnalo. = 
4® FccedCHle di misura: es.Sir.— -'ISasu beddu 
accumpagnilu a (Lelt.) * Rei no») ocrompa* 
qnalo. c vale quasi Bel rtqao colia t^iunla. Per 
allrt significali. Vedi AcccuraorAai. 

ACiATlPATiGlÀI [ Sardo-.Ver. ] v. ali. Vedi Au- 

Ct'MeAOIIÀIlB. 

ArxixPARÀRi (SiciliaivjJ ▼. n. idrenir rom- 
fiorc. 

acci xpar/.RI [ Siciliano I v. n. Farsi vedere, 
far mosira di sé, 4jq>artVA -Sin.- Comporire. 

ACciitPl.lXKMÀTl [ Siciliano ] Vedi Compli* 

UF.MTÀTU. pASClt‘At.lNO. 

AccinpRiximrt [Strinano] pari. Compilo 
• Sin. * Compiuto *, Complim<*mloao. 

AtcìXtìÀDA { SartlO'ùtg. ] s. in. ircumuia- 
menlo - Sin. * Acrumulozìone. Cunudo. 

A(;(;i.vilLAI>AXE>TE (Sarda-l.og.J ilcr.rSelf, — 
E?iTl,8vv. CttMiwlalomenlc - Sin. - Coptosomenfe. 

Acrnui.tDLRA [Sardo-Log.Js. r.Cumtdazione 

- Sin. * Ammucrbiamcnlo. 

Af.a XI i.AXKivrr [Siciliano e Sardo-Log.] s. ro. 
AcruRiulaineNlo • Sin. * Arrumofnztonej Cumu* 
(aiMcnlr). Cuimdazi(/ne. 

ACCi xt LÀAE [ Sardo-Log. ) Seti. - A, v. all. 
Accumulare - Sin. - AmmonliVcAlare, Ammo^tfo- 
re, Colmare. 

ACClNtLÀRI [Siciliano] v.ail. 4*.4rcuiiiulare.s 
2® .AccdmclUesi, n. pasR. AicuiiitdaraL 

A(:aNVLATiù.>c (Sardo-Log.) s. f. drcumula* 
zione. 

ACcrxrL.tTt' [Siciliano] pan. Armtmnlalo. 

Acn xr^ÀRisi (Siciliann) v. n. pass, l'sar fa* 
migtianncnie, Accomunarsi *, /'or ccmtunellu, 

I Far romhtrtla. 

Arct nt .AÀTr [Siciliano] pari. Arcomitnaln. 

I ACCI. 1CI ARI [Siciliano] v. all. 4* Arcumodare 

- Sin. - AcrtHiHare. Assettare. = 2" Con/<>nna- 
re. = 3® .tdomare -Sin.- Arredare. .{bMlire.zs 
4® .IpprCAlore - Sin.* iVepnrure, Jfcllere in jnin- 
lo. = 5® Conciare. = l»® Fig. — fl Accunclitri 
ad unu pri li fcsiia dieesi per ironia, o va- 
le nitltirre alimi a mal lermiiie. Acconciare tmo 
pe* di delle /etde.s:'!* AcceaciAaiai.n. pass. Vale 
farsi ricco, .4cronciara» it fornaio Sin.- Arcon- 
tiare Tuora nel panientzzo. 

Ar.ciTiCtATrDDr ( Skiiiano ] agg. dim^. di Ac- 
curciAti', C vale • Ajp'alcdo • Siti. - Accomodalo 
jrrr benino. 

•acci :vcilTr [Siciliano] pari. 4®.4 cco«»m/oIo.= 
2® 4r/ialo. 

ACCr.^FlRS [BoiognoRe] v. n. pass. Confarsi 

- Sin. - .4ddflrri. Arronfarai, Affarci. 

Aftl^^ÀDl [Sardo-Log.] Seti,- addì.- .Ut, 
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pari. 1® Accoscialo. = 2® Jfcjw» in (p'cuibo. = 
3® Effeminato. 

ACCra.iRC [Safd<i-I»g, ] V. 0 . possi, (pleb.) 
!• Accoteiarai. = 2* Darti in balio tiwromore.= 
3® Restar fermo in cosa. = 4“ Esser effemina- 
to. Vedi AccucciccciXre. 

ACcr.vo»TÀBii.E (Sardo-Log.) Soli. - ili, agg. 
ùmtoUkbiU - Sin. - Conforlabiie. 

AiXIìiORTiDl' (Sardo-Log.) ScU.-ADDi:. pari. 
Consolato - Sin. - Confortalo. 

ACCt:(ORTAD(BA (Sardo-Log.-Sell.] 8. f. Con- 
solazionf - Sin. > Confwio. 

ACCI ì«mTA.XE.NTti lSafdo-I.og..SeH.] Vedi Ac- 
CURORTAOCHA. 

acuìlORTiRE I Sardo-Log. ] Silt. - obtì, v. 
all. I" Con*r»iare-SÌn.- Co«/«rlore.=2* Ptw i^r a- 
fe.=3® Confenlare.:=l® AccvRORTAiiesi, n. jmiss. 
4* Coniwl«rAÌ.=2 " Appagarsi -Sin.- Cunienlorri. 

ACaivnnTl [ Sardo-Log. -Seti.] s. in. C<mAOÌa- 
zione - Sin. - Confurlo. • .. 

ACCF.^ìVA irtenmesc] s. f. 1® U inaierìa con cui 
si conciano ie pelli. Concia. = 2* ® L' operarione 
del conciarle, Cowcioluro - Sin. - AceomioRten- 
lo. =i 3* Condimenlo. 

ACAICSSA [Genorroe] t. atf. 4® Conciare. =: 
2* Krtsseiltìri?. = 3® /iofiiare. = 4® PcHiimre.= 
5*111. d.d.— « L' r ha acciinsùu pee feale a 
L'ha conrioto pel di delle feste. 

ACCI '(S.Uisi I Siciliano ) v. n. pass. Rimciiersi 
in liberti, data fa soddb-Lttionc olia gìusiiiia, Ac- 
eoneiarsi colta ipusUzia. 

. ACcni^KliTlDii [Sardo-Log.] Seti. - iddi , pari. 
Consentito. 

ACC.I VSE.VTIXETTU ( Sordo-Lng.-ScU. ] s. m. 
Con.«?nsn - Sin. - AccorMetUntienlo. 

accitisertìre ( Ssrdo-Ug. ] Sni. - tì, t. n. 
Comumlire. Vedi Gorscrtìre. 

^cci7(sv*:m( it [San1o-!,og.] fiori. icGON^niilo 

• Sin. - Conaenlilo. 

ACCtssnTiXEKTt [Siciliano ] $. m, Acconsen- 
limenlo. 

ACctvsi:iTlRE [ SifilUnoì v. n. 1* Cunrenlire 
-Sin. ■ Aeconsenlire. =-2® Pmv. — « Cu Mei 
accuiisentis Chi laceorcoiMenle.sS*— «Nun ci 
accuiiscntu * dello as^olulsmenle dicesi o (ht 
prniesta di discorso, oper oegaiiune formale, T«f- 
<|u Dio, Dio me ne 9 uanfi s 4* Odere alla pres- 
sione 0 percossa, c dicevi delie maU-rìe sode. Ac- 
miMfiilire. = 5® Concedere, ommcticre, Accon- 
senlire. =: 6" Agccksirtìrisi, n. pass. Aeconsen- 
Itrsi.^*— «Accunsinllrisi la fabbrica a Far 
pelo -Sin.- .Scre|Hd<ire. fncrinare. = 8® Parlando 
di tasi, cam|Mne, e slmili, Screpofnre.=y® DkesI 
pure delle fuirli (lei corpo umami, c vale slogarsi: 
p. 68.— a Arciinsintirisi in «rami, la gam- 
ma, lu piedi a Stortarsi it braccio, la ^auibo, iJ 
piede. 

accia.^mtìti [SicilUmo] pan. AcroiMeniito, 
in tulli i sigfiillraii di AccvRaiRTlai. Vedi. 

A(tct:vTO (.Na|M)teuno] s. m, 4® Awcnlore • e, 
nelt'uso toscano, anche Bo{te<;aÌo. = 2® Guada- 
gna. — 3* Buona ventura. 

ACCTKTt [Calalircic] s. w. i* Fatlo.=V intri- 
gò. ~ 3® Faccendo miiosa -Stn.- Briga. 

ACf-mXTUl [Sardn-OaM.j VedlAcct'RORTXnu. 

acci.'VZAre.- AHI [CalalffCAe] y. all. 4® Accon- 
(dare. = 2® Aatloppare. = 3® Condire. 

Af.rT5i.Uisi [Skiiiano] v. d. pus*. Nel pctiprio 
e nel lra!iiaiu, IMrenir buono. 

ACCOZtTtRA [Calabrese] *. f. 4“ Accomoda- 
tura - Sin. - Acroiuìalura.:= 2® Haltoppo • Sin. - 
Rattoppatura , Bappcizamcnlo. = 3® Condimen- 
to - Sin. > Conditura. 

ACfl'.vzE^iTlnE iCatahresc] v. all. Consentire 

• Sin. - Acconseaitre, Condvuendere. 

AaniZE.yT<Tr [Calaiimse] pari. AcroiuMmitìo. 

Acr.lòGLlERE fCalabrrsel v. all. Acoigtiere. 

.ACCiftGLitTT (Calabrese] Vedi .Vcct-òro. 

Ar.oroGUTizZT [Calabrese] agg. Accogliitceio 
- Sin. - Aacro^UtWio. 

Af.Cìò.icio'rNapolctanoJagg. l®AcconcM>-Sln.- 
.4datto. = 2° Leggiadro -Sia.- Crarioso, F.tegan- 
te. E allora adoperasi più frequcniemviilo it tei- 
legg. Ac.coRciOLu.LO, Vedi, 

ACCI ÒRO [ .NafMileiann ] s. m. Coro: p. cs. — 

Villa r noccliie rcliìù neoppa , c bidè lui- 



ACCUORTO 


Accrsci.uu 


Ir dr t‘X;nole ll'accuòrc ìiqf^alron.’ilr .u 
Egli a(:ò il i/u^rdi>. c ride in un renila, Jtfiiicto 
iMitraiefoitjJe fd aial<i. ftcn. XMll. %. 

ACCinntO (.Napiilrianit) pari. .4crnr(o - Sin. - 
Dt'MTO, ScnUro, \itli .\ccArox*k. 

ACcrÙTU [>apulr1anci] pari. Uarcolli) nella per- 
!iwia, Raecottv in *e -Sin.- .irrarrioio HUiretto » 
*/Uippi«-ri<iJiri>, H(i<;jrnVritialo, Jlnf;';nn:ala.p.rs. 
— H tanrrrJc Tasrin e acruùlo a lu paga- 
no, Gira ’nluoriio pr glit SMirappoiillito a 
Gtmr Tanrrmfi tneftitto e in mì rorroKo. /Vrai*- 
renlariii CMilenlrnrai vede. Oca. M\, 11. 

ACCHITI' |r.ala|)ri>:^] |>art. !ieroiio. 

ACCliUKTO [Napiilelano] pari. 1“ = 

2" lint arcotto. 

ACCrr.ì IGenovesej v. all. 1" Slnmiarninr. = 
i“ 4mmn.iror#! -Sin. - .leeoppu/r. 

ACtiPln [h*fmpr>r| V. all. .leroppirrr -Sin.- 
.4mnt(iz;nre. IVrii/rre. 

iCCt'PÀ-Rt j.Xapoklano) Vedi AeropÀ*K. 

AtClPtai ( Sioìliaim I T. all. I" Coprire - Sin. 
.Voyrunderr. iJ*THHnre.' i». es. — Acrupùri lii 
fuk-u pri liuti aranipàri a Ci*)*rire il/nin*» ron 
ierj'u o cenere, perchè non dirompi. = V )|e- 
tiif. — • Q .^eriipàri 11 dircMÌ d'unu . \ak* le- 
iicrr ili «■••nlUt i diiclli alimi. = ‘i" Imlurre arhia, 
i> fh.Hlidio, hifa$Mirf. s= i* .^ccipàuim, ii. pa^s. 
ri't<pirar ron iiiriiiino, dneore -Sin.- .tiuiiore, * .Im- 
wiorr. 

ACClT.lSSI \ l'ir.loic*M'-mynlauim» e l.iv-irnisr ) 
V. II. |kuks. I" hisrnin' cu|»o *, 0^iCNrar^^•Sin.-/rl• 
/■tl}le^lr>ii*<^i^»^*n'i, /nleiiphrirairp.rN-, — I '1, lÉ-m, 
po s'arriipai /lercio ai rhii«/e -Si».- Si oriii'r- 
rolu.ncr.* .Nè iroiiainoriiaimierhenmi sipo1cK>p 
coiisckiUÌii>aim*nle dire /ncMpiace. i> S’incirpiVre. 
meiirrc la Carne.» ri^i>lra colai roce, jn-r espri- 
mere queir al lerariune che surceiJe neiras[n-Uu 
tlell'iHmH» che coniiiuiaa lurliar>i. ocnircUir»^— 
2® hgliar-i cura u pensiere. Curar»! : e*. Uv. — 
u I. ' ugguaiilun no e inellèiiu in d* un »uf5, 
Seiiz' Bccupa.»si a riiMÌetiil|o in sene. Cu- 
iii'è da ra9>i, se carcuii »1 ft\ienr«(ì. !.. 
Fioat, .Nuvel, P-2S- • 

Ar.Ctr.lTIZZl' (SicilHiio) ngg. dim. di .Vcclpa- ^ 
TU, i'n |H>eii alleante. r 

ACcIpItv (Sh lliann] pari. 1" CMj»rrto.=2“.l«- 1 
siirUe - Si». - Affannai», ere. in liiUi i M^mllH-aU . 
iti .VocL'P.'iai. U'di. I 

ACi'.lPAZlò.M (Siciliano) s. f. 1® Uiindle, e |M'- I 
11093 respirasiuno piT inala afTezione tÌ!«ic3. o qual- 
die jm|irvv\i»o pcrlurÌMmenlo morale, .f^ottn». 

• Sin. - dnaio ♦, .4aiino. =s 2® l ii certo alTauiio, 
che |MT gra»em d' aria, o Mivmlilo caldo («re 
che reiwla ililllrile la ri^plraziono, Afa.*-'i* Xoia 

• Sin. - >'o<iitXio. 

ACCirrÀH ( bitlogno^e ] t. all. 1® Arrojtfutn 
-Sin. - dittNui2.Mre. l'ccù/ere : p. «‘i«. — c .VI 
dullùur r Ita accuppfl » il medico Vhn ucriwi 
o Vha ommnrrolo. s=!*.Vcci*ppam, ti. |ia.'^. Nò- 
lire eademlo da un teli», da una iluei>lru. dcrofi- 
parst. Vedi A.hnaxzAk. 

AcaT’l‘,\Hr iCalalne^ej v. all. decoppare. 

accìppAhe ) Sarilo] ». T. di Apr. diij/rtiji- 
jiR/e • Sin. • »ire rup}niccio, e diersi dei ca»idi 
4» tatluglie. * Cedirc«Sin. • Far reato. 

ACClPPÀr [Sardo] jiarl. fwllo cfljij!iir< io -Sin.- 
Ceatifo. 

ACClPMÀai (Siciliano] t. ali. .4i foppiare; e di- 
esai anche Sp. 

ACtlPPllTi) [Gnrjoj pari. .IrroppiVjio. 

.ir.c.rri nim [ SkUiuno ] r. alt. 4® Coprire. = 
2“ CfunMfl(!P4i -Siii.-ZiNtarnccttfe, f»u-<ippuccia- 
re, /netipperuccMire.t=3" AccAPcaiain, ii. paas. 
Comti/forai -Sin.- imlwicticcarai, iiirappurriaiyi. 
inciipfieriwciara». 

ACCtPi .iATizzt [Skiliauo] attg. Jtfe::o cnmu^- 
falù. 

ACClPnAU’ [SidlURO] iiart. Camuffato -Sin.* 
Coperto, 

Acci'pi SCODI [Sleiliano] agg. djm. di .Vece- 
puaD. 

ACCI PCsrlSÌclli8tio]agg.l*Clic porla o{q>rcs8io- 
ne. ansia, o labiidio, * Óppre*w#ife -Sin.- Oppri- 
»ieNle.=.2'*liile»dcai niKorache|wrtacallivaiiuova. 

ACefiA (SiciliaiK>)».f. 1“ •.4((eiisione;p.«-.— 
Bl>attl aceùra, Iiuna accùra, Sia accùraa 


K « X 

modo linperaliio, /hvlu -Sin.- Gunnlari, l'aii iiv- 
red»((t«nenle. ^ 2" * Po»to ati. vale .Iflentu.' 

• Sin. - .Ktenxione ! Baila f 

AfcrBiìn [Bolognese j v. o. I" .Icrorore -Sin.- 
Afpvj^ifr*, Conlrùdare. = 2® \ct;vK.VM. n. |aaa. 
.4ccor(ir»!. Vetli InuviFTin. 

ACCtK.\iu ( Srctliino ) V. all. 1* .4ceorare. = 
2*-Aot:L'aÀtt»i. II. piis<. .Iccorand. 

ACCitunni.Mi ( Sii'ilUiio ] aw. dcciiriila- 
mente. 

ACCi'RiTissnii (Siciiiano) agg. superi, di .Vc- 
CURATU, .leruraft.'ixiiRr). 

icri SATizzi ( Siriliano ] $. f. .lecnralezm 

• Si». - /iiliqcnio. 

ACCI'ilÀTr I SicillaiioJ pari. 1* Clic ha accurn- 
leiza, K»alii>, Sluiiio.su. nqiiisilo: c dice.si nuli »olo 
delle persime. ma eziandio delle cose, tirile ri- 
flessìmii. delle sprrìriizr. degli slud». e siiniM, 
Ditifjrntf - Sin. - .tceurnio. = 2® i»arl. da Acce- 
uAitt, .4/]]ifti> -Sin.- .tccuralo, Arruorafn. 

Atei RtT ÌRK [Calal>fc?4'] v.all. .Arcoeciofe -Sin.- 
.lòèrmVirr, 

Arf-llclirflU’ [Calibri'se] s. m. .Scorrialo/o. 

I! rtROin lòR ( BolugiM'>e ] s. lu. T. di Bus. 
.Ici-on/alore. 

.(t:i;nibUiÌR.\ [Bulegnem!] s. f. .4ec0r(talura 
-Sin. - .irrttrilmtM'Nlo ; |iro(triacnenle si dice della 
corisuniinza ileglt stnnni-nU mu>ikali. 

Ao:i'RI>AVli:v>TV ( Sioifìnno ] *. m. l/aiTordarr. 
c dicevi di eotiMtnanza di strumenli e di voci, de- 
cordrtinciiP* • -Sin.- .leeordnfiira. 

ACriROÌR I Hotogmai*] v. all. T. di MO'i. .le- 
coniare. I 

u.tIRiiÌKl (Siciliano) V. mi. prupr. T. ili Mns. i 
l*dcconl«re. — 2* MHaf. Mellere d* acctirdo, | 
l/uii-lare. ,4i eurdtire. =: 11"— i Aeenrd&ri can- 
Irasli. lili ere. .Far d^qiMstameiili *, Compor- 
rei liti. V* Ctuiciilere, Permcllere, ,4ecorda- 
re. — 3" naie per f«iu>. Pnllitire. = 6" Ippun- 
lare - Si». - Stulolire. ss 1* Far conlmiore. ss 
8" .Hilijpire - Sin. - /Vai are. .Idiiotn're. 9* — 
a Aceiirdlir} un pieeirlddu chi elilanci : 
Biuehetare irn him/io rhe pianile. =. IIP' — n Ac- 
ciirdàri I» ttcarpàru, lu etinliirèrl i pagarlo. 
»od«li»farlo. eofnutii|iie sla, vale derordare tJ eoi- 
zolaio, il Mirto. ^ 11® Aocvao.VRiei. n. pasti. 
I" ConreniVe -Sin.- INmroniare. — 2* Fare oc- 
eirfdo -Sin.- leiiirc a fNifli. zs 3“ fari/lcara». = 
i* — Accurdirisi Cfliilare e jnianare tT oe- 
cordo. 

A( i;IRD.\tv [Strilianci] pari. .4rran/atu, ia tulli 
i higiiitioili «li Ai;i:i ruàbì, Ve«li. 

.iCCtRCl?ir5ti [Sliiliano] ». m. drcor^imimfo 

- Si». - dererfimcnl», AcrorUzza. 

Affi brA (Snrdo-Giill.) v. all. Vedi AcoenBaKB. 
Aa/RRiiii (Sardo-log.) Mer. - Ini. Scll. — 
Ri, V. n. .4ce.>rrere - Sin. - Venir pretto. 

■ Af.i:HiKlltr (Sanlo-l.og.] pnri. Areorto. 

Atri RRi.BKVTl {Sanloj ». m. .ircorriWnto. 
AcrìltRlRl ISiriliano] r. n. Acrorrere. 
AciniRhl (Siciliano e Sardo) pari. AciMirao. 
ACCHUtt.vtliULÀ (Sardo-Gali. I v. n. Vedi An- 
at.«iz.\i.' 

.iCCIRT.vBC.vn (Sicilinno] avv. Occuttamente 

- Sin. • AWaatamenle. PAMtCAUKO. 

At!iRT.\Bt' (Calabrese) v. all. 1® Xiforture | 

• Sin. • .Ircorrìare. =. 2" AccmTÀiiBSE, n. pass. ; 
AiTorciarai -Sin.- Forai corto. 

ACCI RI Vri jSkiliano) v. ali. 4® Ooruttare -Stn;- 
JoiicuMdcre, Celare. = 2" Acct*aT.vat»i. ». |iai>8. 
Orrirttanii -Sin.- Aoiooniierfi, Cetarsì. 

acctrtIti’ (Siriliaim] pari. Ocrutfalo - Sin. - 
*Ya»rH»to. Celato. Pasovaliro. 

AixtRT4K!(')M (Siciliano) ». f. th'cultiirione. 

PAfOUALIKU. 

ACcrRTl (Genovese] ». all. Afcofciore. 

A(;i I RTICGliURÀTr ( Siciliano ] »gg. Sgiiaialo 
nei modi, e gofTo nel vestire, c dice*! principal- 
ruente di cerio tali donnaccole, ciamnkngolc, 
die, afflialrtri dei più luridi cblassuoii ddia ciltò, 
diiamali. a Palermo, CrBTUiotii. non vivono che 
di peUegoleui, grilla e bariifTc. Pcltc^oteaco. 
ACfARTiUA ( Siciliano ] ». f. Accorj^ìwento 

• Sin. - Afoorlc:t4t. 

ACCI KTE <itc) (Siriliano) mod. avv. Vele Di na- 
fcoato • SiD. - Di soppiatto. 


ACcriTl' |Sardo-Mrr.) pari. Vedi .VcccbbIol’. 

ACCiRnBE.vri’ [Siciliano] ». m. AccorWri- 
mento. • 

ACCIRZÀII ( Siciliano ) t. alt. 1® Arcortiare 
-Sin. - .Scorciare, Accurtare, = 2* — « Accur- 
zàri caminuo andar |kt la ajrad» coria. rr 3* 
.Hi'laf. .iWireriiire - Sin. • IVmVe «i /otti, eh»' *li- 
cr^i aticlitCaskscilulaiDenle aAccurzària.^S* Smi- 
nuir /ntica. = 4® — « AccMtzhri li pas»t i 
flg. vale Accorriar la rìtn - Sin. • Torre la eiln. 
Abbrcriar fa riia. «s 3® Ai'.ci'Bx4ai»i, n. pati*. 
Accum'arsi. — M. d.'d. — a Acciirzàmu » dcM«> 
itnp«*raiivBinenle, vale Frm'awiala - Sin. - Alle 
corte. JfcNo ciarle. 

AiT.rtlZ.\n [Striliano] pari. Aicurciulo. 

ACXHUI.tlMiUE ( S.irdu-Ì.og. ] ». in. Accurciri- 
Ivre. 

AmRZt\l>t' (Snrdn-Log.) t>ari. Acrorrtala. 

AmaziuriRA [ Sank-Log. ] ». f. Arcortialu-, 
ra • Sin. - Arcmv-famcitlr»! 

ACCI RZIV REM l [Sardo-Ug.] Vedi Ar.«oazj.v- 
nrsA. 

AHXRZl vRi; ( SHrdn-l.ng. | t. all. Accorriarc 
•Sm.- For n»rlo. ^ 2® Arcò inorc -Sin.- Portar 
riVino. :£ 3* Acci'RXtÀBt«t, n. pav». — M. d. d. 

H \ccurziàre»i bene a .ArriVinarni bene -Sin.- 
.Slar al 

ACCI BRI [Siciliano] ». n{. 1* .Sc</r«'<afoùi. s 
2® N.d.d.-- : Jamu a l'ncc-urziu reMiaiNoal/a 
concAiU4Ìo»e - Sin. • Tavlòiin» cori», 
j ACiUliZi ( Siinlii-I.og. ) agg. 1* ricino - Sin. - 
,Pr>ts»imo. ss 2® Hai Acr.uaai', avv. Vteirto -Sin.- 
//uppreMu: p. x Avcuriu ad uno logu » 
AtCif/im n<J un tuoijo. 

AcefaA (Sivdiaiiu. Bul»gne->e. .Mila»e«c e Sar- 
«b») r. .|irH»o - Si». - /ncolpflifoNc, yuefi'òi. 
Pel AHI. Vedi \cv»a. 

ACCtSl (B«ilugiiC!M'] s. f. T. di giunco di Carle, 
,4rcii-<>v!la. liu‘«'>i di ipidic carte, clw vetigoDo ac- 
cusale. cio«^ rnirtlrale da dii liu ia mano »d giuo- 
co, 0 Mvnndii'liiarkle da'giuocaturi, a lenuredeU<‘ 
regide «lei gliiocu, per riirarne 'itiBicbc vanlaggi», 

Al tlsÀBII». (Saido-Uig,) Sicr.-Selt. — ABIII, 
agg. Arcuaaòile. 

AtXI'StbùRE [Sardo-Log. ( Mer.-SdI. — ÒHI. 
». HI. A'Tii-cafure. 

ACCis.ADiRA {Sardo] ». r. Aicum - Sin. - .4« - 

nu4i»ieiili>. 

AllCIS.ARIMl [Sanhv) Vedi AnctcApvRA, 

ACCISAATE[Sardo-Log.] Mer.-Scll.— ASTI,«gg. 
Ariwaiitc. 

Arxi.SAR ( Bolognese e Trenliim] v. all. !• A«- 
ctuorc. ~ T. di i^iMcó: p.c».— '< Accusir ri 
cari. Accusir una napoletana, et sequèiii- 
zi -• .Afciwiirc le carte -Sin.- Arnware limi wzi- 
cu/a. ecc.= Ci. Treni.— a Accusar na leUra 
.icruaarc una leltern, cioè Dire, Conleaurc, Di- 
diiarare di av*Tlo ricevuta, Ve«ll .VccuaV. 

ACcrsÀHE [Survl<«-Log.j Ber. — il, Seti. — À, 
T. all. e ». iia»**. 1* Ai cusare - Sin. - ìlnr orrtau. 
Dui»lj>ore.st2*J#ct«>prire - Sìu.- Jlam/cslorc. =s 
3* Confessare. 

AECISÀBI [Sidliano] v. alt. I® Aniutftre - Si».- 
/acol{*are, Querelare. = 2® Uiecsi anclic in ugni- 
ficaio di roiifesf<arc : p. ««. — « Aceiisirì na 
lilira » Coìifetsant una lettera - Sin. - Acetware 
UH» IcUera. = 3* — a Accusàrì la rieivuta di 
una cosa x ScriiTrerft m'erta riccrula. = 4* Ac- 
crsAaiei.-n. pass. Acrujarat. 

ACr.l'SATlò.lT. (.Sardo-Log.) ». f. > edi Accv;»a. 

ACKISATHi' [SklUanp e Sank») Bgg. 4“ Acru- 
Motir'o. = 2* Tcrm. Grani. .ircMamltio • Sin. • 
t/uarto raso. 

ACCI SÀTl (Siciliano] pari. I®.lrriuati>.s: 2® Kd 
in fona «li »rtsL X’arcvAalo. 

ACCI S ATIRA, — TRI ( Siciliano ) ». f. e m. Ac- 
ruaatnVe, ArcuMitore - Sin. - Aeciuanlc. 

ACCISCIABEATI |SidÌiaiio| a. m.T. dei fabbri. 
CawòaciarNcnlo - Sin.- ConiNiciMaira. ('nùme. 

ACCt’SrJÀRl (SicìUanol x. all. I® Prupriamente. 
tenere una |U'r>o»a strella con le cosce, ss 2* Con- 
giugnersi camalincrvle. = 3* Unire ÌH*àcme. = 
i® btor forte a eavallo. s S* Unire inricDve legno 
con li'gtko. pietra con pielia, ferro con ferro, e si- 
mili, t. dei fabbri, Commellere • Stn. • Comba- 
ciare. ^ 6® .VcccsuLbisi, u. pass. « AccusriA- 
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risi cu uiiu » raleFar sera e stnrILa ami* 

rkia, l'iiirsi cun lui. rvn al- 

cuno. 

acus^Vti [Sii-iliano] pari. Tiiifu - Sii^* Con- 
yiunlo, * Cuininf«s«K 

ACCISETTA |Tmt1iuo| s. f. <Jim. di Accusa, Ac- 
ituazionrclla. 

ACi'.t'f«Ì (n4»inan<''^<'til an. Cosi. 

AU.t siCEUliv (Sicilianoi s. f. dim. di Accusa, 
Acriwfjcioiu'^Wtf. 

AC<.l>l<;ilC{>fU (^rdo-Loi;.] S. r. dim. di Ac- 
cisa. dcniJtiA:ioHi'WÌ4i. 

ACCI ^Ìm: lU4>inam>Acu| avv. Vedi Accusi. 

ACCÌ&o [ìri'dlmol s. m. Term. di lìiuoco, Ac- 
uMarda ma se iiiteiHlisi o una (iapulilniia o Ire 
Ire, Il irr due, u tre a»*i, dkesi Verzicala o Crtera. 

ACa'3M'»'l (Trriilitioj », in. aecr. di AccL'BO,ci«è 
ihippia 0 tiipla, o i|itadruiilu Vi*r£4foto n Cricca. 

^Siciliano c f.»lal>r«ej art. CWl.s: 
2® — • K Decussi? ; .4duju/«e - Sin. - £ cast?= 
3" — ' Ace-ussi accusai a vaie Cuei cosi • Si(i.- 
ifediiirreMiejile. 

Ar.€ieHM [iUlabrcse] Ve«(i Accessi.' 

ACCle.^uiiiiru (Sardo-l.og.1 V. ». \cdi .Veets* 
80R2ÀnE. 

AtCìtsSOAi'.iU' { Sardo-31er. ] pari. Siàdo/o 

• Sin. ' Uhmrnto. 

Acci .^$r»KCÀbi [ Sanlo-Lo^- 1 Siuiinto 

• Sin. - Wnwmlo. 

ACcr^HiiZÀBi: I Sanlp-lo|r. ) v. n. Stancittre 

• Sin. • Sluiiare. MiNoAirc. IHcesi del besiiunie 
(|uamlo si Irasporla nel campo per quaiebe tem> 
|M>. Vedi Cl'sausza, 

ACU 8Sir.Gllli [Surdu-tiaU.l Vedi .Vccussun- 

ZÀRC. 

ACCIATÀ (SaM)o-(*all.i r. alt. Vedi AccobtVhc. 

ACCi:*T.iGLiÀTi [.'‘urdo-òall.j avv. Vedi Accu* 
.srXzu. 

AcciSTAViEiVTl (Siciliano] s. m. 4cnwiiiNH.'n(o 
- Sin. - Al l ictNumenlu. 

ACttsTi.ATl [Siciliano] AiTuirifitfl di vullo, 
vale J*ia<-cflte - Sin. - Wm'ctidelto*, AUrneii/e. 
Simpnfteu. 

ACCÌé^T vi [ Bolofntese ) v. all. l" .4reusjure 
-.Sin.-’irrifiiiflec. — 2* A«xusta«s, n. pass. .4c» 
costarsi - Sin. * .4rtirinorsi. 

AClASTÀBt, [Calabrese) v. all. .4ccost<ire -Sin.* 
.AmViitfire. 

AC(;r.«T.4U [Siciliano] v.all. l*iccos((ira-Sin.* 
An’ieìnure, Apjirossìiitttrc. = 2® Acr.v»TÀaisi, n. 
pass, l* Aecdstar.-ii - Sin. - Aincinunri, Appro*- 
siinorai. = 2* Fi|r. — iv Si et accosla a vale 
£<s€r vicinissimo, K^^eni una dilTerenu iitneniJ* 
bile, * Ci ra«rnfa -Sin.- Poco et corte, Ci aomi- 
ijtia. =: 3* V. II. Pfov. ~ I) i.u iempu passa,' e 
la vice liiiza accosla a ( I.iH. ) H femjio pa.*aa e 
io vmiuezxtf $i iirncino. ( Aual. ) invecciiiuitio 
aenzo fleew^erreiie. 

ACriiT.4'^1 [Siciliano c Calabrese! Ateo* 
stalo. 

Acr.lStlNÀHE [Calabreseì t. alt. 1® Arraslu- 
more - Sin. - Avre^iore. =• 2® ftomeslKore -Sin.- 
£d«eore. 

ACClSTlU.VTl [ Sk'iliano e Calabrese] (iati, t® 
Iti buon ciMdnnwj, toìdumolo • Sin. • J/wifrnto. 
itei/rdaiu, * Ciwfamato. s 2. Accuriuinali) -Sin.- 
Aevesio. .Assue/iiWo. = 3“ //omeslieuio. 

ACCLSTIB.ÌR1 [Siciliiinoj t. all. 1® Caietr Itt co- 
s(ure.=.2* In termine dei fablin. vale ConneUere, 
tnir-bene, ositlameuie, Ineasit-nre. 

ACCi'STlHATl' [ Siciliann ] pag. 1® Cucito a co- 
stola. = 2® /rtcuslmio. 

ACcrm’R.iiu [Siriltano] v. alt. 4'* Cuocerà e 
ridurre qualuu(]ue vivanda ad uuu perfelU cuoci- 
lura, Siai/tonarc. = 2® Accum'RÀkisi, n. pa»». 
1® Cuocersi 6en bene. s= 2* Parlando di vino, vak i 
divenire di butm mlore.e saiiore, Sim/iimorsi. 

ACClTTl rItt (Sicilianu) a. m. i* Udore di 
rame die «i euuci‘.=:i* Iktlu di vino, vale qiietlV 
dorè che dìimo i vini poderosi e siagvrmaii. =3®— 

« Fari eiìuru di aceulturìtu n melaf. dke»i 
di chi è avviiiaixalo = pari. Colto -Sin.- Sla- 

yioHota. 

ACCITU'ÀHI [Sicilianu] T. all. Perruolere alcu- 
no ben bene, PtwXonorc -Sin.- Zombare ®, Tarn- 
buttare. 
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Af/.l tVFÀTi; [Sifiliann] pari. Mal rawiu per le 
liia.s|unale. Zombalo * - Sin. • rutnbusiiilo. ^ 2® 
>l.il.d.— < Sanili Acrutufìlu a f)u. dicesi (m-t 
derUiofie di ehi sussi raiuiki’hialu ìunlaix» dalle 
sutielìi. e vale fiinccinlMcr[p|<). 

ACCiA'A [ Calabrese j a. f. Giuoea-ranciullesco, 
Capo-iiJM omicrc. 

At:ctzz\vii::'iTli [Siriiiann] s. in. ArcozzatNcu- 
lo. Vedi Accuxa?\Ri iiH l* signiGcato. 

ACLlzz.vfiE [ Aapoteiano I v. alt. ,4cco;zare ; 

' ma nel »olu sigiiilieato di .4dutiore • Sin. - Piu- 
Mire, HcUcre iMirtne. = 2® K |Kr tra.slafo, Ae* 
cmu'inre > Sin. - .SUteniare : p. cs. ^ k A li 8 
dn jugno 1&83, de doininèiicca, sono sta- 
li scomonirali li Veneziani a Piseopio da 
parie de papa Sisto IV... Itoberlo Sanse- 
I verino avo quindici di di lcm|io ad accui- 
'zàre lo fallo suo: in capo’ de IS di, sarà 
j scomonicalo, si se fa capo de li Venezia- 
ni b. pAMRtO. 

Ar.ct'ZZÌRi [Siciliann] t. all. t® Fare inchinare 
il capo ad alcuno con vinlcnn. = 2® Tra^ycrc 
fa cgffoffufa. ^ 3" — a .Vccuizùri (i vùi » vate 
roiiqiere k nuca ai bue. /tiitorcobire - Sin.* Ac- 
coppare. = i® McUere in>ieme. Corwclhrre, par- 
tondu»! di ùlce, c siinili.=^® AcccizXmsi, n. past. 
Comicciarxi. 

ACA17.Z iTl [Siriiiann] part. )* Cfiiuofo coi capo 
I in £rtù. — 2® CorruccKifo. = 3® .Imippufo. — 
j i® railo - .Sin. - CunmwMj. 

ACEfA ( Picmoide»e ) |Mirl. t® Accecato -Sin. • 
j Aci'iecafo. = 2® MeUf. .Ibbitcinolo • Sin. - AHu- 
I etnafu, .i/fatt inaio, .ibòayh'aJo, Illuso, rrallo in 

J ‘ errore. 

ACECv^EJiT [IHemmilese] s. m. 4* Lo ncciraa- 
^ re, e lo sialo di eedlà, AcciecameMio. = 2® Melaf. 
AbbaciinimcNfo -Sin.- Fiwino, 

.4bba^fto, AUucinaztone, IJIiu>io/iC, itir/atmo, £V- 
ruTe. 

ACEf.llÈ (ricnionlesr) v. all. c n. 4® Privar del- 
la luce degli ocelli, .icdecrire. — 2" .Melaf. Si ri* 
ferisce aH'itiiHIidiu, Abfittiffiare - Sin. - Abbaci- 
nare, Al/ucinare, A/fasrinare. HhnJere, /ttflurre 
a credere cierOMienfe. Far Inn eder». 

.ACEDUO ILeccrsi') ». m. rrceflu. 

.ACEDDl [Sicilianu) Ned! OcEonu. 

Ai.f:DEM [Venrriano) v. o. 4® Accedere -Sin. - 
Arcoslarni. Aderire «ll’allrui sefllinu-iilo.=2* Fig. 
Arcinuenlire. Questo veil^è podik^icno usalo <]ai 
Vt'iK-ziani. i quali idoperaim in suo luogo i verbi 
AobsIr. .Vcoroàr. CoevbgrÌr, Vedi. 

.AO.tim [Cwrsoj s. m. rrcelio. 

ACf.r ALO [Pirnionicsc] agg. T. dì Metl. Ace/iato.* 
A cLih e scili {Pieirioiil«rM*j mod. avv. T. di 
Piu. A chiaroM'Ufo. 

AtXLElLÀfPicHiOtile»i'Jpart.4®Arceferofo.-Sjn.- 
.4/fr€«dlw.=2®— X Pasr» acelerà » T. .Mil. Ftu- 
so orreferafo, doppio u rattc/oppiabj. 

AtXLU [Corso] $. m. Crrclto. 

ÀtlKi.i [PÌ4HiifHili’8c] pari. 1* .4cr(muo/o *Siii.- 
ArrÀvafo per cenno. — 2* fiidicalu - Sin. - .Id- 
diiafo. 

ACEAÀ-RE (NapolcUtto) V. all. Spiccare ad mio 
ad Ulto i irranetli dell' uva dal grappolo, o i chic- 
chi dalla iiu'htgninu, .Sfrranclfarc, Greco, * clic 
noi anche dirrmiuo, dell' uva, Pifuccare, e della 
njc-lagrana. Soni/iare. 

AiXMiEliE t Sardo 1 Vedi .Vccknoem. | 

AtKLVÉ(Plemout<5fj T.-atl. 1® Acrennarc -Siii.- 
Far cenno, fndicorr, JfoKirarc. Vedi Seoe.=:2®— 

K Acenè con cl di % Addifiwe. = 3® — v Con 
Teui a i«iiruVcare.= 4®— fl fiia cosa, perdè 
la storia a .4ccetmar per fingere - Sin. - Far 
vùfa ; onde il pruv. Aixetmore in coppe, e dare. 
in danari, ed anche Accennar di «olio, e dar di 
sopra ; che è mosiraru di far una com, e fame 
uti'allra. = 3* .\cr.EtiisR, n. pass. Vedi in Seg.v. 

ACEAIELLO [NapolcUito] i. m. Più cIm; ditniiiu- 
iivo. vcizeggklivo di Ace.so. * S« ci si permeites- 
sc diri-mmo, senza uno scrupolo al mondo, Aci- 
; neffo, cd imclte Artnelfino. 4>Ìo cel perdoni! .Nel 
pliir. del vt'fnacolo, Acehsi4.a.' 

I icE.tO [.Va|>ok’laiio]s.m,l® Acino.®— z 4ceno 
' d' uva a .4 cibo, che è anche il Graneffo o il Chic- 
co del grappolo . ma più proprìamralc ii .Seme 
li^uoiit coiUcnulo nel granello e che dicesi pure 


FioActiitufo. — 8 Aceno de la spica i Gruttx 
-Sili. - Granelfo. Chicco.— a .\ceno d'arena - 
Gruaeffo d’orem», m .Veciip de pepe a Gra- 
nelh di pepe. — « Aceno do granato » Chic- 
co di mclatjram, =2® IVr simil. Briciolo di qiia- 
lunipic cosa. 3® T. di Mclr>iJ. ìliinnio peso, qtr- 
ciaimcnio d*i farinaci'.li, itecondo l‘aiilico 
napoletano; c&so era la M’vfu parte dvIP Obofo. 
il quale era la iNetd dello òVrapufo. e quindi ind 
sklcfiia d ecimale, currisponde a grammi 0, 4.4>) 
.\ci pluf. .\i:exa. 

A CE.vs [Picmitnlese] mnd. avv. A cen.vo -Sm. * 
A iiifere»sc, .4 guadagm, .4 cainbio.s=M. d. d. — 
« A ceiis perdù i dicc»i per i»cherTO di ima 
.Hfiinma data in prrsiiln mila erdezza di non più 
riaverla— 1 \ ceti» viiatissi rediruibii, opcr- 
pcluo a Vedi in G>.xa. 

ACLV.ASA (Piemoiilcx) s. f. 4® .4/«polfo. 2" 
Co.-l iiiM'hc cliiama»! comunrmentc in hcinontc. 
(luellu bottega uve »i veude labacco o sale, .4/t- 
jitallo. 

ACE..tfSSA (Piemonlrse) |iarl. .Ip/Kiffulo. Vedi 
Accf.x»»é. 

Aa»'«i»S.tTòR [piemontese] s. in. 4® .Ippafliiii»- 
re. = 2* Diceul lalvuila di dii vende saie c Uluit- 
co, che nciruso iUUaiio cidaioasi Tabucfaio cd 
aiiclie TafKicrhino. 

Aix.%ssf: [Picinimtesc] v. all. Dare hi appallo. 
.4ppaffizrt'. I*cr lo più si dice del Concedere ad 
alimi i dazii pulddìci, aecioccliè pagandone nom- 
ina dclcrniinala, li.rL<cuoU) a mio rtschlo. Si noli 
che lo Acrcrusarc dc’dizhmurìi ilal.-noucorrispun- 
dc al sign. pi«m. perchè vale sollstito , .Veffen* a 
ce/iM. 

A CE.1SI' [ Siciliano] mod. avv. A reneo. Coi 
verhi Uari, PiuoHiAni, Aviri, ecc., vale fAirc 

• Sin. - Prendere. Tenere a cento, a licc/ia. 

Ar.i;.>7 (Grcmasco. Mllancio e Pieinonlese ] .|c- 
cciUo - Sin. - Sei/ndcceiU(j, in lutU i suoi 
Ocaii. 

ACE.AT.ì (Milanese e Cremasco) r. all. 4® Scri- 
verlo. Acrenfiire. = 2® Parlomio, .4ece«luare. 

AGEVTÌ I Milanese , Veiii'zlaiio c Picmnitle.>>e | 
part. I" Segnalo coli*acrctito,.4creRt<ifù.=2* Pru- 
nunziulo coirarccnio, .Ircenlwato. 

ace.vtIr [Yeneziano] v. all. 1® Porre sulle vo- 
cali scrivendo Fun-ento, Acrenfare.s 2® Promiii- 
ziar cogli aeccnii, Accentuare. K quindi dicesi 
fVvniincia orcenfuaie quella futta cogli accenti. 

ACE!»T4.«.MÒx [Pipinonlcwj s. f. l® Ili scrilHira, 
.4ri’cnl<itura. ^ 2* IH pronunzia. Arrcnfuaiione. 

,ir.t?tTÈ [PieniunUiSc] v. all. 4® Scriveiwlo. Ac- 
cciitort. =ss 2" Parlando, Accentuare. Vedi Aces- 

TASSIÙX. • 

Af-EIVT» I Veneziano J f. m. Accento o Segnai'- 
cento, in tutti i suoi signiOcali.—ll. d. d.— ^ No 
l'ha dito un aceiilo u A'on ha detto titlaba 
- Sin; • Aon fece uh motto, * Aon hn xtitifo. 

A tmr A a.>tl ( Sldliano 1 mod. avv. che 
dinota quanlità indeferminak, A cento a cento 

• Sin. - A cenftnaìa. • 

ACKRUinviiK [Sardo-Log.] $. f. .feerbitd -Sin.- 

• .Icer/ccira. 

ACERBI [Sardo- Log.) agg. 4* Acerbo.=2® .Mc- 
laf. Crvutefe. 

ACÌRIRO [Vcninuno] agg. .4ccrrimo. = M. d. 
d. — « Aver un odio acèrimo a Atere un o- 
dio cordiate o moriate, * che pure dicrsi anche 
in haJiano, Acerrima. 

ACEAiIm [NapùleUoo] agg. Fot. Aggiunto di 
una spedo di uliva, che i quella di^linla dai Bvs- 
(anici col nome di Olea Et:aop,CA Licun v. Vedi 

.ICLIVA. 

; , icEttO [.Napoletano] s. ni. .Vc.ea, l.ixx. 
Acero. Il plnr. nei vcfiiacolo, è .Vckaa. = 

Gli .\cEHi indigeni del suolo napoiclatio , su- 
do: L’ «Acero o dello anche a Arino , Acoro 
fico, .Acero rizzo» Acer a*Erno-Pi,.vTAXi 
zL'Aceriello, Ccricllo, Oectiiàno , Nic- 
chia , l'ppolo a Acer CAViessTnc. a L’acero 
lieiu a Acer .>'£»outaei'» , Tes. a L'.Vccro 
spinocc-hloa .\ckr moeompeaslxaml'r.E vi cino 
acclimati: L'Acero bianco, AcEBXEtirMHii. i.’Arem 
rosso, Ackii clasvcarpum. L'.lccro ni^, AcÉn xi- 
ORCu. L* Acero strialo, Acer arai.vTL-ji. I/A'ero 
laciniato, Acer lacixutcu. L'Aci'ru Opalu, Acer 



ACERRIMU 


ACIlIETi 


OPALI*». L'ApfTO di TerUirb, Kcsn T*nTAiiicvii. 
K* Àcero delta l’cDsìhBiiia, Aced I^k^ylvamìccm. 

K forse l'Àcero suecheroso, .Voen Sacchauikum. Di- 
fiam forse, perrioecW tfOvian»o si bene «elle In 
rrm'ZEom seltaice ikl Tordi che « questo utilts- 
stmo albero dovrebbe introdurci ne’luofjlti umUli. 
fertili e mufiURnosi del lupritetano x , ma che 
introdoiln iinioriamo. 

ACLRRIMi' [Sh'ilianu c Santo] sii)H‘r. di 
Acri, Acerriuio. 

ACUITÀ IPii'iiumlPsel imrM*.4ererloli).=2'*A«- 
sùNfitfo - Sii». ■ CerU/»r<iio. 

Ati:HTA5tt:5T ll’icmoiilm'l ». in. I" .freerto- 
mento > Sin. - Aeeer(axti»Re. = 2** AssicHrazione 

• Sili. • Cefli/im:w/if. 

Au;rt.ÀR l^MM'iiano o Padoianp] v. oli. l*Ac- 
lertare-Sin.-.imflfrnre. IVrifiorfp.— Ì^A certXr- 
sB, 11 . |ass. Aeceriarsi •Sin.* Asaieurom, farsi. 
«erto e rii'uro. Vi^li Aasici iiarar in Assiccrar. 

aCESTi: ( heimmi«*se ] ». ?U. 1" .4*rertore. = 
2" AAiicurare - Sin.- (.’erli^enre.ss 3* AcrBTRSjsE, 
n. |isss. .frcerlani - Sin. * f’tiirm'rAf. s \I. d. di- 
re — n Ai’erle#»e d‘ la »>lrà » Aererlars* lielht 
strada, .À|irirsl rrrla la via. — k .\eerles»e del 
coll» V Meertanl del Prendere n^rciiLMata- 
meute la mira mikJa' col|dr6 e<l anclie Hir. 

.«C.rRTKI.LO iSeiiese) ». ni. Ondi. Palcu Tixri'r* 
CL't.i's, Ijrr. («Aefqno. 

Aft.RTlELLO lAapoletann] s. m. Ornil. Kalcu 
T iRRMRr.iu-s», l.iRR. (^Iicppìo. K cofl »of4ì senese 
anche Acertbllo, Vedi. A .Aapoli, gli »i dà pure 

il liOIRO di G.VVB1IIELLO. Vcili. 

A l UiTi (Siuliano) ituhI. avv. e vale fn 
l«luNt (empi, 0 In tatane opptfTlmUù. 

A CERT'tBA (Sicilianoj nMMl.'avv. vale .4dsuia 
<(o(<i i/ra, 

A CERT' i RI I Sirilnino ] Vedi A crrt* vra. 

A CERTI 7ENri (Siciliano) Yctlì A CRRTi tempi. 

Aràss (.Milanese e |‘ien«>tilesej «. m. 1* Acces- 
so. in UilU » suo» siitmflcsti. s !" Piò. negli irxli- 
cali lemacoli. co») eiiiaoiasì quella Slradcita che j 
■lalta vìa comune melie alla CB'^a, airaia, al (lO- 
dere. ece. In lalutii IuckI'I di Toscana si dice il j 
Co(i«ire (Toh. Sia., p. !iH). Per Acèss iniendesi ,* 
in Inml^rdia Buche ;^ruda jirirotó. purché non 
^ia comune a più di eiui{ne compossessori. I 

AiX^i^i.À [.Mtlauese] ». all. Poco hella voce de- 1 
gli ingegneri c legali milanesi che vale tMire or- 
eeno. o JfeJtere «iJ uit (uo^o. 

.4iXESi)>lRII. (PiemonleM'l agg. AceesAìbile. 

ACE6SIÒA [ Piemontese ] ». f. T. l.eK. e Wjd. 
.Iceearìone ; p. e». — b Ilril d'acessiòn « Ili- 
n((o di tfcoe»i((one. 

ACEsiS^ISTi |.Miluneiic| s. m. Il minore degrim- 
piegDti civili siibaltertii con paga; fur»e eoxl delio 
dal Ialino Aucsasor, Qli aixrdit, intiiolo a^li 
u/Jkii. 

A(TSE4) (Yeneziano] s.m.Yedi SoRAi.0un.Quan- 
do i Veueziatii usauo qitifula voce, lo ranno in si- 
gtiìRcato di Inyrefio • Sin. - EnlrMa, Ammissio- 
ne tn una coso, in un'mtuminza ccc. Acesso in 
senso di Sopra((uo(;o nnn è che del linguaggio 
legale, come U mm corriApotidcnIe italiana, Àc- 

res»o. 

AfXSSoRI jHilancse E Piemontese]», m. l*.Ac- 
resswio • Sin. • AìTt/iuNlo. = t* agg. Acreacorio 

♦ Sin. - SecoRdario.-: 3* M.d. d. Pimi.— i P>»e 
d’ Bcccsfcùrì k Fig. Estere in groppo, oveìb Ei- 
sere «eceiweriu, socondorio. 

ACES;M'>RmiL:vT (Piemotilese] av». 1* Accesso- 
riamente - Sin. - iSeconrfarioiHmie. = S".Succes- 
Bimmenie. 

.AntSSòRiO (Veneziano] »gg. Vedi AssrrsoRio. 

ACCt (Piemuntncl agg. Acretto - Sin.- Grato. 
GroditOj Groilerole, Arjtfraderoh, (Uiro. 

ACETA (Piciiioidesc] pari. Accettato • Sin.- Ai- 
rerulij, AflimcASo. — « Ben accia a. Vedi Anòr. 

acF-TÀKIL (Pienioiilese) agg. Arrettabite - Sin.* 
.(mmiatibite, Af>|>roi‘abt(«. 

ACETIAT jPiemyntcvcjs.m.e ocg.l* Aceettanic 
- Sin.- Acecttotore. -r 2** T. di tlomiii. — t Ace- 
lant d‘uiia cambiai a Accettante di una caia* 
òiate. 

Afl-TiATE |Veneiiano| ». m. e agg. V* Accel- 
(iintc o A*’ceU/itore. = 2* T. di Oiiwm. — r Ace- 
taiilc d' una cambiai u, Vedi Traertc. 


)( *6 ){ 

AcrrÀR [Veneziano) r. iti. )* Arietlart -Sin.- 1 
.4eronjentire. s: 2* — a Tornar a acctir a ; 
lltaceellare. s 3" — « A««làr un'eredità »c[ 
talvolta dicesi; c A benefizio de U lego » e , 
vate Accetlorìa uivchc s'é o^iTravata da debiti, 
fter luMi ì*ngarU che in tjitanlo essa eredità pi>- 
trd tuiportare. as. i* .M. d. d. — « .Vcelàr vo- . 
Icntièra a Pi^tiar riinbcccotcì - Sin. - /*b/li<ir 
t'uffa, e vaie l.a»ciani corromper dai doni. 

AiXTAS.Alù.x fpiciiioiilrsel ». f. 4" Arcoiwenli- 
menti) -Sin.- Aasenao. Apju'omztoiie. =: S^T. di 
Comm. Areettorione di una cambiate. 3" — 

1 Acreta»sjùn d'nn ant'un corp k .b/^r^a* 
ciime. -Sin.-. AswM'iazioue di alcuno ad un conm, 
ad mia compannia di (lersuiie. Vedi .Vpìuasriòr. 

vr.ETvElò^ (leneziano) s. f. 1" Vedi .Aceto. = 
2* T. di Ooiiitn. — n Acclaxiòn d'ima cam- 
biai K A^rettorione di uno cantf/ia/e. 

AEETÈ (Pii'monicM-] ». alt. Ar<'eltare, in tnlti i 
s^oi aigiiilicoli. VI. d. d. K Acclè con» a ven 
a Tcn u Accettar* a occhi chiaai. = IVo». — 

« Chi acèla d’regoi a vend eoa libertà a Chi | 
/trende h rende - Sin.- Chi da altri prende, toq- 
f/ettv ai remtc, Chi da alcuno doni pren/te, la rud 
tiberrd vende, Serrijiu prea». libertà ce»idvit'i, 
CoBie r ani/mtta ha preso l' omo. hiao^na che 
vada diiv'i tirata. Tulli dettali carr(.'>|Huvdcn1i e 
di ridarà Aignilìcaziooe.. 

ACETiiRA (.Napolclano) «J.P'irta-flinjMjtte-Sio.- 
Por/a-otio, rdWa, ed anche as». Le ampotte. 

ACETh.» ( Pi^8no] . 1 . s. Hot. Hi’mex .A<.rto«rl- 
LA, Libi. Aretweita - Sin. - Solf^cctoltt, Erba sa- 
ia moto. 

ÀtETr» [Nkfiolelano] agg. Arido. 

AcCtu [Vrjirziano] ». III. 1° ArrWtaziune i) Ac- 
cettazione. AccnglimctilO rordialc ad allrui in 
casa propria, clic anche dirni Acrettomento. = 
2" M. d. d. — r Far acéto a far erengUenza n 
acruztimento. ss 3" Accetto • Sin. - Arcettende, 
Arcettiiuimo, Coen. Grato: p. e».— - klAser ben 
acéto da pur luto > Eaaer come il matto m’Iu- 
rocchi, dello Og. e vaio Euter raro e ben rleevato 
da}q>erluilo. — a ^ò csscr'acèlo t lUstypjrada- 
re. • Sii». • K.«er diam/zroderote. 

ACEtò^ [ Veneziano ] », m. Superl.-ili Auèro. 
Grande ocrozhema o acctiqltRicnto : p. c». — 
a àll ga fato uo aeelòo » Gli fece un ureozIÀ- 
mento de' fiib cordiali, de' più a/fettinMì. Questa 
voce perù viene poco, anzi quasi mai iifata dai 
Veneziani. i quali dicono iiiTcre — t El l' a arelà 
co'ianlo de cuore c acr»omi di altre frasi ana- 
loghe. 

ACETÓSA (.Napob lano, Veneziano e Pieinonirw’j 
». r. Bot. Hkuex .ve.BToaA, I.irr. 1* Aretoiia. I Ve- 
neziani la rbiamano anche Ennv oaroa. Vedi. I 
PiemonleM Arsivola, Vedi. = 2" L' altra varietà 
I RruEX BcCTATt'8. LiRM. i chìBinaU Acetosa Bo- 
MARA. = 3" Acotùra 0 Acim’ZA lia pure aigiiiQ- 
j calo di aggettivo fcraniinile, c vaio brusca -Sin.- 
fliitùia. Acre. 

ACz:tós a IMìIbdcsc e Pavese] s. f. T. degli Ac- 
quacedratai^ Su,:;ilcrhefa, e ani. 0»»tz:àrrhera. 
l.'.\cETO»A dei Botanici vaie quell'erba clic i Mi- 
lanesi chiamano SXkzsra, Veiii. 

acetosEla (Pictnoniese e Veneziano] », f. B^il. 
neMEx ACBTOIISU.A, Ljrr. Acetosella - Sin. - Sot- 
Imiota -Sin.- Erba aatamota. 

AOirnsELLA (Sapolelanoj ». f.Bot. Due piante 
con quefrtn nome vengono designate, cioè il Hu- 
MEY BCcteiiAUiPiiAni'B, ed il Rl-izex acitoscu.», 
l.iRR. Aretaaetta. AmlH'due sono piante coltivate. 
V ha poi inollre I' .iretodetln apoNtanéa clic fa 
parte delta cosi della f Nzalàla sarvaggiùla o, 
pianta che i Bolanki distinguono col nome di Oxa- 
Ll» Acrtobrlla. 

ACCTÙZA ( Cremasco ] s. f. Bevanda acidulals. 
SKz:àrchera. 

ACE1TÀ [Milanese] t. alt. Accettare, c rcdupl. 
Jlincrettfire. 

ACETTA.AT (Milai»c?e| ». m. e agg. 1* Areettonte 
-Sin.- Accettatore.s.2" T. d. Comm. z Acctlant 
d'uiia camtiial’z Colui die acecUa la cambiale 
per pagarrir* U valore alla «icaileitta, Arrettante. 

ACETTATió!» j Milanese ] i. f. Accethuione. 

ACEltsu [.NapokUno] agg. È BÌnonimo di .Àci- 
To; ma ordinariamentesz aiJopi'fa-neiIra.vlaU. 


ACiI [Bresciano] a»T. Anche • Sin. - Ancora. = 
M.d. d.— a Toni e po ach o .Vxsdimmo-Siii.- 
IH molto, • Tanto (cinto, e poi itctCattn».— « Sio 
ach he adès s Sto anche bene adosto. 

A CHE BO.A ? (Piemontese, Vniezianoc Dadora- 
no] mo<l. 8VT. mlerr. A che* - Sin. - A qiwt prò? 

A che fjùtvtt T A Tuoi fine 7 
A CHE CUPA CUPA | Bresciano ) Vedi Cura. 

A CUf.lTA (Genovese] mod. avv. 4* AG'impen- 
»«lrt • Sin. • Ali' iwifUvci Mio. = 2* Zitto Zitto 

- Sin. - Atta Jtordina. 

Ar.HElE [ Veneziano e Padovano ] (cnll’K aper- 
ta) che più Kovenk diecrà Cuele, Voce Iuismi che 
*i potrebbe avere per corroUa da Arhi/te ( dello 
fofwr per idiotismo, mantennio dall' uso. ia vece 
di Acute indtsiolubile compagno di Enea e anUv- 
iioiziaslicn di é'edefe.) clic ilà lungo ai dcllali che 
si troveranno rrgi>irali sotto Ghels, Vedi. Dicesi 
in oltre; — « I ga fato aehéle o chele i per 
allusione a due o più persone auliche, e vuol di- 
re, i/nnno ^otto tega , Hanno stretta annHzta , 
.Sr>noiii(/i«otubiii ryrnipa/^ni,* Due anime in un 
Roct'ioto, .Sono Acute mi Ènea. Vedi CostartIn. 

A CHE Mór A CHE eOea ( Treiiliito I mvKl. avr. 

.4 ocrhbi e cfi>re - Sin. - Alla p*^. 7 Ìo. 

ACIHLATA.ASO.A [ .Sanh>-l.og. ) inod. avv. Cozi- 
gratulazionc, Complitiieiiio. A motti anni. Vedi 
Arrv. 

A CHE PRO? I Pienionlem? | Vedi A CH« Boa? 

A chErpa paa.a»a [ Pieiuunlfse ) mod. avv. 
4" A crcjKi-pohria - Sin. - A crcpo-pcttc, A cre- 
fNi-coTT». = 2* — « Ride a eherpa panssa a 
.SbeUicarsi • Sin. • .Srrnupii4-iarsi,„%/a>ia«riarsi, 
.Sm«#rr((or»i. Siv#pp»arc, Jfonre, Crcpare dette, 

0 dattc, o per le risa. 

A CllEs PIARI:è I Reggiano] mod. avv. A coso 
jM*n4Hi(f» • - Su», ih pfopozito dWiberato. 

ACUITA [Bergamasco. Breaciano e Czemasro] ». 
f. 4* Giovenca -Sin.- ViKch(»retbi.=2‘'— a Peli 
de achèta a Toerhetta. Pel Breanano, Vc^H Va- 

CHèVA. 

ACH^A ]Piemonli-»e] a. f. T. di Eiiuil. 4" Ca- 
Tallo ambisiite, cioè buon camminatore di por- 
laute, Chinea. sz 2" .Specie patlirolare di ravatto 
di razza mollo piccola, di cui havvunc muIlU'&iiiii 
nella Sardegna, Garatbno. 

aehEtt I B«>lognese ) a. m. T. del giuoco del 
Bighardo. Arrhito. 

ACHETTA ( Sardo ] ». f. e m. — TU. Vedi Ac- 

CHETTA. 

A cnCfR (.Piemontese ] mvHl. avv. 4* A cuore 

- Sin. - A petto. Gol vcrlki Avfe i lo slesao clic 
, Aver a curo -Sii».- I^emere, Tener rttro.=2"— 

a Pii a. ebeur a figliar a petto -Sin.- A ctt'i- 
rè, dar.<i curo. 

A CHI ( Siciliano ] cong. Giacché ; p. e*. — 
«A dii kugnu ccà, A chi vinisli a e «imlU 
Giacché sono qui. Giacché tentiti, ccc. ^ 2* A 
chef -Sin.- Perché? P>yr qual coca ?, 

ACHii [Corso] ».-f. Larglicllo po«to per lo più 
innanzi b; case coloniche per battervi il grano c 
«.iniiii. Aia. 

4 UHt.ÀC(:tiMni [Siciliano] moil.atv. * AcMac- 
chiere - Sin. - .4 ciorte. A parete. Dieesi di chi 
ai miilQiila mollo ed opera fioco, o prumctlc assai 
e nulla manUenc. = M. d. d. = « Farinai Jiri 
lu fempu a chiàcchiari a vale Perdere 11 tem- 
pio in rbiacchiere inette, e scipite, ChiocchiUare. 

4 CHI4ML RITTI’ [Siciliano] mod.avv. A pian- 
to dirotto. 

A CHEÀRi' E SCURI' [Siciliano] mod. avv. T. di 
Pili. * 4* A chiarosatro. = 2“ p. es. — i Pln- 
ciri a cbiaru e acuru » (^iarosevrure. 

4 ClllCll^TU ( Veneziano ) mod. avv. Apfiena 

- Sin. - A mata pena. Aj>pena afipena. Con dif- 
fleoUà. ( Va pronunciato come in Toscana A el- 
eo) Vulc anche A capetto -Sin.- Esattamente, 
Perfettamente, .4 puntino : p. e». Tuto za 
andà a chielièlua Tutto é omtato ottimamente 

- Sin. - .4 puntino. 

A CHI CHIAPPA CHIAPPA (Ferrarese] mod. avr. 
A chi piqtia piglia • Sin. • .4 m/fa raffa. 

A Ciuco [Veneziano] mud. avv. Vedi A cmi- 
CKSTO. 

ACHIETÀ (Piemontese) pah. 4* Acchetato -Sin.- 
Acquietato, Quietato, GatuiaJo, Piccato, Abito- 


ACJIIETAMENT 

narcinio, .-IrWfttcifo. = 2“ CoRl^ufo - Sin. - l*<igo, 

AailETANlLTT |PìcnM>nt(*^rj s. m. 1**.‘tr4ftJÌ0(a- 
-Sk».- (^i'«(0.=-2* T. lA'g. Acquiescctixa. 
ACIIIETK I Rofnn;:miolo e Piomiìnlfiiie ) V. all. 
Placare - Sin. - Cafmnrc. {^UM!(are, .4«?^uiW<ir«;, 
t»iMlure. = !• AumirtIR», 
KomaKii. e Acuistcsre. Pivni. ii. pass. (JaJ>nar5Ì 
• Sin. - /War.<i, ^iciarai. Pvr atiro siitnirirato 
del Rofiia^m. Vedi AzxiTts. 

A CUI l'iAI? J Siriliano j ino<i. avv. .4 ^ne.* 

ACIIILÈ4 I ncinQiiksr I s. f. Uol. Vedi Mila- 
FEVJe. 

A£HILfJ \ ( UomaiKiuolo ) s. f. Boi. Vedi Kaa.i 
VTVaÉjit. ZruTFÙi, Miu.eìm, 

A tiii.v ( rioiuouli'sc ] moli. a«T. VeiÌi,*.V a\ss, 

Aa FREOKKiiSA. 

ACIITAÌ! (ilnmaiirmiolii] V«hIì fHixà c IxcHixfi. 

A Ciliari (Sardi.i'Lu(i.) nmd. asv. •> > Htilum 
rtiinla a Codul» biM-rune. Wdi laTiAHPiDt;. 

auiiIt iPiemmilcst) ». m. T, dMUrnim. .^ìlan- 
za, 0 {^Kìefnnzo. = 2" T. del (liuurn del Hi^liar- 
do. 4ecAil<».r^3? )1. d. d.— r Per I’ aehii d' mi 
(ossienssa » il;;. .4 scanro deìlu mio eoacieazo. 

At'inTÌièl [Sanln Ner.] v. n. |uis». T. ilei iriirn* 
eo dei U«t?iiardo, 4i*fAilar>it - Sin. • Pir/Ror l'<u:~ 
chitn. 

ACIMTÀBO f Nitpidetano) r. m. ruisl (*1)iainam> i 

I tTM'alori il Moine del Soueccrtcs RTRioiLUATf», 
.ma. Da/iero, lol^rmeiile - Ì.àtlcro de mare» 
»li>iiv(uamlo si (rms di-«Ur<'ati) dal enrpn del mol- 
hisro; e rhe »n}!lioiio i*>ibire B;;n smaUiri inesperti, 
eunie RfieHe dislinln di aniftiale. Costa. 

AriliTÈ [Pieiiwmle«‘l r. MI. 1* pwiìare- Sin. ♦ 
$aUlitrf: p. es. — « Arliilè'1 debii » StìUiar« 
il debito. = 2" >1. d, d. — r Achilè soa cos- 
si enssa » Gp. Sdebilare la proprio roai'tenzo.^ 
3** .Velili^ un B lo slirxH'O clic « Assdlvlo » 4r- 
folt'ere afrimo. =: i” Ar.iUTi:i»a, n. pass. I" T. 
del fluoro del Bt^'liardo. Dure il (iriruo colpo alla 
palla per rnlliu'arb dove mr};lio il jriuoi'alore* cre- 
da )(li '•oo'renpn. Con frtnwoi'ino d‘«»H> AccAilor- 
si. d^iT 2** Achltesse d’il deliil « Libfrani 
dai debiii‘ Sin. -Sflifl<rWi.=: 3® — e Af hitesse 
d’uii dover, d' un* inconibcnsa » .4dc;i^tiere 
fin oòòló/v. nn'tiH'ombrnta. 

ACUtTf..A [Romagtmolo] v.n. pa<<:^. T. del {Tìuocm 
del Bì},’li;m1<.i..4cfhil«r«i-Sm.-ii(ir rarcAilo. l’ian- 
cesbnd <ru 2 ^ •.cui alcuni snstiluKcnno Far ymo- 
co -Sin.- lle««T»i. 

AclllTOfi {Pirmimtr>A-| mod. nw. 4Mocro, 
cioè A rhi tocca - Sin. • .4 f<trle. Onde ne tienr 
Pare al tocco. 

A CHI TOCCA TOCCA [Ferrarese] mod. &v». Vedi 
A CHt ciUAPFA ciii.\eeA. 

ACHITT [Panni|tt»no]s.ni. T. del gitw'n del Bi- 
(rliardn, .4ccAilo. 

ACIilTT.V-nESK [Na|Kilctano] t. n. pass. T. del 
friuoru del Bitriiardo, .4ccfttJarai • SI».- /Mre l'ac- 
rAito. * FranccsiMid d'uso, cui alcuni sostituisco- 
no Far ffiuoco - Sm. - Xcttersi. 

ACHITTÀRS (IkiiORinesc 0 ParmijEriaiio} v.n.tuss. 
T.di giuoco. Accititam' -Sin.- lAar roccAito. Fnin- 
resUmi d’uso, cui alcuni »oMiluÌsroi»o Far ghuirù 
Sin. - Jfrllcrai. 

ACHITTO (Napoklano) b. m. T. dei glu>ioo del 
Biglianlo, .4ccA ilo. TO(‘c ivg'.’dntla dagli AixAoexu:i 
della f.nv»c.A nella bwu nuinta hiìfuessione. 

ACflITTU (Sardo-Mcr.) ». m. T. del giuoco del 
BigHardo, Acchito. 

A Cllinitll' [SiclliBno] mod. avr. 1® T. de’fab- 
bri. A àirillura - Sin. - Pct^mdtcolamcnlc. A 
pioml*o. = 2* Fig. A proposito : p. cs. — «' Ca- 
diri a chinmmu a Cadere in luj/lto -Sin.- Ca- 
dere in arconcto.=3® — a Vollri cadìri sem- 
pri a ohtummu » dicest Fig. di colui die cer- 
ca i suoi vantaggi oltre il convenevole, Fjsrr rait- 
ta^^so -Sin.- Voler tutto a tuo pro'.o fnltu per 
sA. SE 4* Ironie. — a Kisiri a chiummu » modo 
Imsso. vale £»»erc ubbriaco. 

ACi {Pieawnlcsej ». in. T. di Cuc. I® •.4mmor- 
seUtiio -Sili.- Piccaliglio.^1* “ c Fè un ad b 
melar * Amminuzzare • Sin. - Fare un ammor- 
•etlato. = 2® Biccsi in iaclicno e lalvolla in l-dlle 
esageralo, |>artondo»i d'uomini, per Far moretto* 
-Sin.- Far loumna. 
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I AcUccii [RomagtuKdo e IHtlane»<[B. m. 4*.4c- 
I ciacca - Sin. • i/atiiarda, Jtaifatfna. s: 2® U. d. 
d. Mil. — « Pali di aeiiecii a Acer <tef;li ac- 
l'IoccAì. Vt^ii MALiMOHBa. = M. d. d. Romagn. — 
;a Pilo d’Ae.èccb » (plur.) /n/mniccio - Sin. - 
I Jtfofuttrno, llacato, Fteno di Hioionni. 

ARiACCòfv [Milancscl agg. I® Acdaccow -Sin.*' 
Jfataticrio. Vedi AtALiMiiut:ii. ' 

ACUcH ( t'otnasco e Ptemonicsc ] s. m. 4* Ac- 
crocco - Sin. - Jfabanlo. Bullo Spagnooio Acha- 
OL’g. che 8Ì tuononcla Artachc.=2® .4ttaeco -Sin.- 
Appiico, Pretesto, • Appij/lio. Appircagnolo, 
AttacrfUfnold. 

AClACfis {Piemonlcjc) agg. i® Jf^iInliccM) -Sin.- 
Jfatd;;ot<>. Barai». ii»/eraiiecio.=:2® M. cl. d. — 
« Stai dj' aciaeds d Abituale indispORìrione di 
chi non è sempre tiialalu. tmi non è mai Ben sa- 
no . Ztn^bmaia — o Vèi aciacb» v IVccAio 
ctiiocria. 

ACUcftss ICftnui^coj agg. • Acrioccoso -Sìn.- 
Casrionoeti. Ifotcrsciu. Dat ato. 

aaicòis (Cremoiiesel agg. Acriuccoto -Sin.- 
Co^ionoso. }aaUM-w. Barato. 

At lACts [ t'rcniasco j agg. Aorirtccocm - Sin. - 
'Cof/ùutoM, J/aJeai'to. itorato. 

ACiiUA I Hre^ciimo] ». f. Vnli Ano. 

ACiADÉs I Pieinonloc ] Vedi VasAbÈA. 

A CUP^TE* [Pierhunleve] mod. aw. A batoste 

- Sin. • A coRteaa, In litigio, A iitr}mto. In cou- 
Irasto, In ijuùtiune. 

A CIVPPA CIAPPA { Reggiano) mod. ovv. A pi- 
glio piglio - Si». - A ruf}'n ruffa. 

ACÙRi: jS»*neR«-conlud.]v. n. I" Atitore -Sin.- 
flcRpirore . Fioforc. t= 2® \alc anche Sonore. 
<’.osÌ la Sarta scncRe, per esprimere quciralilare 
che fa il Mcerdolc m-lu bocca del bambino che 
egli baiterra, disse: — a Aciando nella bocca 
il desiderio dell’anima d. (jioli. 

ACUVÉ [Homagnuoloj r. atl. Onudere a chia- 
ve, ftiforore - Sin. - /nchiarare. 

A CIO» [Vcncciano e Paditrano) mod. avv. clic 
si. dire da alcuni in vece di ^ enioo. Vedi. Ouc- 
Mo Cicu dai Veimianì è pnmuncialo come »« in- 
vece del primo C vi fosse una 7. aspra. 

iciD ( Milatiese c Picmoub’sc ] ». m. l® T. di 
Chirn. Acido. = 2® s. fJ. OucH' Indhìpositiovie 
delio slomuca dota dai Medici * UestaBouiA. clic 
cagiona rutli aridi, Acìcto. eco» voce d’uso /nren- 
dito. = 3* agg. Acido - SI». - Agro. Aspro, ilru- 
fco. Propiamcnlf è ii quaiincniivo ibd sugu de- 
gli agrumi, di vino infonato, ecc. 1* Fig. .Vdo- 
(kcroiisi akimi degli McrsI aggrllivi puiluiidu de) 
carattere, dei mo<Ji di [lersona. ere. 

Ar.iOEAT IMIlanesc e Picmontevc) ». m. 4® Ar- 
venimcnlo accldenfair. Coao-Sin.-For/uno*, Acci- 
dente. s= 2® tUiljio apopiellico. Are idcnte.=: 3* T. 
di Miir. Seguì ìiidicotivi pmmrRSÌ alle noie, Arct- 
dwiti. = 4" Ver ACiugaT, moil. Su. Per acci- 
dente - Sin. - Pi*r coro. s=3® M. d. d. Nil. — | 
K On acideni d'o» omm », Pieni. — «tln 
acidofit d'tin om a L’n demonio tC uomo. ^ 
Pjem.-~ » Acident drolo v CMrioRo orcidente. 

ACIDEIVT.I (Piemontese) pari. Vcvlì ARSioairrV. 

ACihETTÀv ( Milamsc] jiarl. I® AiTcllo da po- 
raiisi, Poroitticu.si® AITcUo da apoplessia, .tpu- 
idctieo. 

ACIDE.TTÀL f PicmnnleH.' ) agg. 4* Acc-identaìc 

- Sin. - ArcklCMlofto, Fortuito, Coiuotc. Fr«n- 

tuolc. -ss 2® Aytjiunto - Sin. - Acecssarìo. ' 

AapE.TTtl.lTÀ ( piemonlwc I R. f. AccWnitM- 
(itd - .Sin. - Arcùtmic, f'onuitifd. 

ACIUt yr.UirÀi |Mil(>nc^ ] ». f. Accidentotitd 

- Sin. • Fi cntuoldd, Coso. 

AClDt:>Ttl.Vlt:.^T [Milanese e Pìcnvonlcso) avv. 
AccrdentolMicntc - Sin. - Per accidente. Per co- 
ro, Corvoimente, Fortuitoinante. 

Ar.iDE>TE ( Venerano J ». m. Accidente -Sin.- 
Acrjdcntcìti/d.— K Pìeulo aeidente a .4rc»dcn- 
(uccio o Aecùienlurcioccio. — « Acidenic cu- 
rioso s. Vedi Cvaioso.s.2® Per ActOErn;. nioU. 
avv. per accidente - Sin. - A co.sy. Per ocrentu- 
ro, Feeiifualm^nte. = M. d. d. — » 1 acideoH 
dei omeni no i se »a a .Ventre uno bo denti 
in boero', e' non ta < 7 uel che gti tocco. GII avve- 
nimenti della vita non M posano prevedere. = 
3* Delnfuio - Sin.- Srrnìmento, Sincope; p.c».— 


acìto 

«A|ulàr in acideiito u .Srenìre- Sin. • Jfiarc- 
nim, Awlore in ckf'qtRA, Venir meno. 

AClDliSA [ Sardo-i.og.-.Mer. 1 a. f. Acideiio 

- SI». - .ieiditò. 

.vcioEt JPicmonIcse] agg. dim. Acidettu -Sin.- 
Actdufo: p. rs.— a l)è un po d'ocidèt a una 
bevanda o RetHlcre una bcvorwla di sajiore ad- 
detto, AtidiUore. 

ACIDETTl' [ Sicitlano ] agg. dim. di .\uidv, che 
è alqiiunlu acido, Acùtetto • Sin. - Subocób». 

Aduli [Milanese. Icniiiano e Plctuonlcsc] ». 
r. Pigrizia di o(H>rare si'tinatametile il bene, Acci- 
dia - Sin.- /gwovio, Fastidio, Tedia, HoncHran- 
s». Es. Mil. — B Omm plcn d’acUlia a Accì- 
dioso e Arcùtioto. Vedi .\cioiùs. 

ACihlÀHSE { K'ncziano ) v. n. pass. Sercorai 

- Sin. - ^tu^orsii, Venire o /’untótiw o « Hoio. Vl- 
di SecAr. 

Aaiiiri.H [Piemonlese] ngg. Acridioto -Sin.- 
Acctdioto. = 2® .Yoiofa • Sin. r luftulitlUo. 

Af.iiitai [ Siciliano I r. n. 4® Inncvtiré - Sin. - 
Ace(ire.= 2* Ar.imaisi. t«. pa»». /nocidir»» -Sin.- 
Aretirat. ^ 

4omTA (Piemonrescj ». f. Acidità -Sin.-Aei- 

dezz4i. 

ÀtlDt: [Sicilhnn e Sardo] agg. Che !ia acidità, 
cin» ha un aaiwre acuto, c rotte. Addo. Pel Sic. 
Vedi .vcmt. 

ACiniLÀ [.Milanese] v. all. T. «ti Lilogr. Vedi 
PaÈiA. 

Ar.li>i:i..l [ Pienioiilcso ) ag-j. T. di Parm. di 
Creden. e di Lilugr. Aciduloto. 

.vcinfa I PiemonlCHC | ». tu. Acidume. 

ACin(.at:vi [ Sar«h>-3icr. ] s. m. Acùtame. . 

ACIECÀ [ Veneziano j agg. Visti Orbo. 

AdEr.ÌDA [IciieziunoJ s.- f. .4crccotMcnto 0 
.Accieroinento. 

Ar.i£CV}lt.>ro [ Veneziano I ». m. Vedi Aci*- 
«rilDA. 

ACllT.vn I Veiiezianò | x. n. Vedi OanÀR. 

AUÈOKK I Veneziano] v. ani. usalo dal Calvo,, 
nH signif. di Ccilere, .Accordare ad allrul la pic- 
miiicnu. 

4UEKVO {.AapolctanoJ agg. 4® Acerbo.— 2" ^el 
lra>l., Bi età immaliire , 6'm‘aneUo,s:3® Ikisa. 
dcHo.|ier«ona dispiacevole o inlmtlabile, AcctIm. 

Àciravc ( r.alnbrcRe ] agg'. Aretho. 

A tlME.vT (Bitte) [Picmonloìic] mwl. avv. 4® Ci- - 
zaenlarc. -Sin.- Porre o Xetlere ut cimento, aita 
prora, o rischio, in perieoto, Arriacbiore, Ac- 
renlurore-« BuIabso a citnent a Cfutentoni» 

- Sin. - Porri, JHcffcrsi o EsjiOTsi al cimento, o 
rircAio, in pericolo, alto proi-o, Arri»chior»i. 
Avceiiturorsi, Attcntorzi^ 

A ciMviALr (Siciliano) mml. avv. Bello di kUii>- 
za, 0 altro, Uigtialo A sglicin/^o • Sin. - A sghm- 
beario. 

A ci.TTt^lfU ] SiritianD ] mbJ. ave. clic dÌnol.i 
grati qnanitlà itnkleniiinaia. A centinaia - Sin. - 
.4 cento <i cento. 

* A Cl^Tl^ÀRT [Siciliano] moli, ovv. 0»i verbi 
.AcbATT.Vai 0 Vtaiiiiu indica li* quantità delie tose 
comprale o vendute all' ingrosso. 

ÀGIO [Scnese-contad. J ». m. Àlito • Sin. - H<-- 
rptro, Fiato ; p. e». — o*Egli non ha àcìo in 
bocca ». (Boli. Vedi .AoÀac. 

Adii [Veneziano] coog. Acciocché - Sin. • Per- 
ché, .4^ru'hè. t.'oW' oggetto. 

A citKA [PtcmonU'aoj avv. A campano. 

A cifi CU* [lifmnnUSc] mofl. avv. Accié-Sin.- 
Acciò che. Acciocché, Alftnehè. 

A aocilÉTA [Piemontese] mod. avv. A romjw»- 
netbi. 

A cinpp (Reggiano) mod. avv. Azlorrnorp.e».— 

9 Andèr a ciòpp t Andare ti» frotta. 

Àciilt' [Siciliann] Vedi .VaaiUAav. 

ACITf^RV [Siciliano] ». f. A'aso da telimi accio, 
c olio per le mense, Ai-etoboto, * voce di stile to- 
Menuio e anItquaUt. Oggi diecsi iuveco Oliera 

- Sin.- Pro’l'-olio e Le AmjtoUe. 

ACITIÈKA [Napolelano] Vedi .AcEréiiA. 

acìto [.VapokiBOD] s. m. 4* Aceto. = 2® Nel 
Iraslalo idi>p)'ra»i in buona e cattiva parte, toglie»- 
dono il paragone ora dalla sua fragranza, e vigo- 
ria, piacevolmente eccitanie .ora dal soverchio del- 
ta sua agrezza disgusto»»; onde nel primo caso, 



ÀCITU 


ACOMPAGNAR 


SUnno 7oia ft la fcncsta, tanto rom|iosla 
rli'era tutta actto i e nel sceomio: n Tatil'a- 
rito de strappano e trontmicDlo a Pskt. 
Inirod. e IV = M. d. d.— a Ire all’ arilo a 
,4'ifMr^ a umfr.E SpiLACÌTO(Vcdi) signìQcai/rl<?R- 
so-Sin.- K«ilrtudflItf.=Prov. a AcUo forte mal 
bC faràihinoa ,4reto forte naitatford moi vino. 

iciTf [ Ririliano c Calabrese j s. m, 1* Arido. ’ 
Vedi Àcido. =S.* M. d. d.->R Avlrl i'ècHu a di- ^ 
re^^ nllorquanila &i mniniana radi d'arido. Avere i 
inrendìto. 3*— a Arlri l'òrlto a Ofj. vale K »- 1 
arrttimai«m»)re.=4*-t ArUi Tàcitu o l'etiri' 
d’iicitu eorrusivu a dicesi ancora fl|i. di chi è 
diioraloro, E»ner mmi^òine * Sin.- Essere allu- 
fHilti. Arerò il wnl r/efla lujwi. 

vr.lTf ISiriiiano c t'alahresc] a. tn. I" Aceto. a j 
2* — a Acitu di capu » vate (wr aietq di lino ' 
ptjtrntc e forte, divemiloacidi$-inio, .4reto ^ 
•fv/Uanlo. ^ 3* — € Acìlu! o Aciln di pipil > \ 
itih-rici.. Cfipperi/ Oéspitaf =4* Pro». — a III ' 
lioiiu vinu SI fa pessiinu aclln a vale non es- 
ser caduta, ni* |tcecipiiio quello di mi mtmo, 
prandcmenlc dahbi^ir, qualora Irahf^a dal aen- 
licro della viriti, IH buon rino at fa pessimo ore- 
hi. 3* — Vi|{g]iiàri la sirala di f'ocilii a 
mie Andiir per In molo rio, o Pi^ìior lo roMirn 
a («iiaslàrisi tome na vntti di 
aritii volo Corrom^iersi nei roslumi. =i 1" — 
a K frinii forti di l’acllii di sei grana a lig.. 
vale («INO oapro.T-K**— fi Fari piaciyri actiu ». 
vedi PisrcA*!. = a® • .M. d. d.— e Parlri la vee- 
eliia de rarità a [liro-^i di vecchia lercia e gnt- 
ftdona, Semérore lo befana n lo fer*lem. I.a 
vcccliia driracitu : è in Sicilia IrìMo ricordo 
tradiiionalc di ima celebre avreieiialrice del ^e- 

l'olo |«9iwalo. 

iftTll.v (Sicitiaiin] Vedi AcitvsRUjv. 

IfiTl.’'* nuìKAjil { cv roouMi rotvmi ) |Sici- 
li.iDoj a. f. Boi. !• Brvrv scvt.vti’a, 1.in}c. AcWosti 
t>mda,o .Acetoso mmono. indigena della Sicilia 
e :^*incoiilfD nei luoghi montuosi.:: 2 *.Vuitl'sa ah* 
iinaiA o AciTriiKi.i.A arbqria. Boi. Hrtirv m's'a- 
HiA, Linn. à’r6o funorio. Sirconie urnamenlo cnl- 
|iva»i da(ti-rlifMo nei ginolinl. = 3“ Aoitv*.v tksi- 
vÀBu, B<ii. Beust VI siCADiA, I.tKx. Si coltiva ne- 
gli orli botanici. 

4fiTVt'i:oiH (Sinlhmo] agg, dim. di Acitusu, 
alquanto acelOM>. .4cù/Wto • Sin. • .4nV/Nlo. 

aflTlSl LLA (Siciliano} UQt.l*llvHEt acetosa, 
l.iXN. Aretosrllo o Aretino. Kilrunisi negli orli 
holanki.EÌ® Ac.tTi’seL(.A, o TiuFOf.cinv Acm st' 
•:AMevuNOL.L<. H<H. Os.vLia coBHict'LATA, Link. .4- 
retofuqio. Na«ee dapertulio in Sicilia accanto allo 
strade, c nei carofò sierili. s= 3" Acitv-sclua aii- 
voaiA. Vedi AnTVSA AaBbau.'=4® Acittsella chi 
VIVI cicalaci, Boi, Reirml acstoskila. Ijnn. Ace< 
bina minore. In Sirilia non esiste che nei giardini 
l>oianki. 

ACiTlsr {SkiUana] ngg. I® Iti sapor di aceto, 
.tcftoao. =: 2" \gg. di frolli e hevflmie; diccsi ai- 
lorqiMiKlo sono guaste, ‘.Ifniaco. = 3* Fìg. fd- 
1110 ^ tw/iro - Stn. ' • /nocelilo. 

icii; ( Siciliano ) s. in. I.nogn nel qiioic si de- 
pongono gli escrementi del rciiire. cd altre spor- 
fiik fluide. Dentro ■ Sin. - • Cc4»o, tmigo co- i 
M4Kto. lAtIrina. ! 

t CII'CEDIU [ Sicitiniio ] mod. arv. T. dei cno- ! 
ehi, cd è maniera di condimento. = 2* Per me- ' 
taf. -> K Fàrisi nd unir a ciiiccddu a FViriic 
2 ii»ierio -Sin.- Serriraene di (roafullo. .4ggirorfo. 

.tr.Ii'P\»ifi,>T (Komagmiolo) s. m. 4*Accoppio- 
ttu nlo • Sin. • Afcojipiolifra. Accopploiìone. = 
2" .4ppoiflmeHto - Sin. - .Appoiotura. 

icitPt: (itomngnuolo] v. all. 1* Arroppiare. s 
2",4pfMTfare;p.e».—i AclupA la roba aporea » 
Appicciare i panni, l Ftoreidini dicono Appunto- 
re. — " Aeciupè l'azza, l'nva a Vedi Azia, 
Uva. = 3“ Acciuf^ea, n. po*<. 4* AceO||»piar*t.= 
2" Appoiorsi. — it Cir u s’ po aciup^ k Accop- 
piuòite. 

,vr.USf! ( Boiimgimolo ) 1® Voce della |dcl*e, e 
de' C/Hdad. Vedi .Aersé. ~ 2* Acu'at’v. n. paw. 
Idvesl del lenipo. AMiiionit -Sin.- (X^curorai 
• i^hiEder.«ì il tempo. Vedi Teur. 
iCIZZO I .Napoliinnn 1 Vcill Acitv<o. 

[Picmuilhrsr] (tari. .Iccluntolu. 
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.tCCLi.riASSiAN (Piemontese} s. f. .4cr(o»io- 1 
iiuue. 

ACi.AJi4Zi<i:t ( llomagnuolo ] a. f. Arrlama- 
rione. 

ACLANf. (Uomagiiuoto c Picmotitcse] t. alt. Ac- 
clamare. 

• ACLV.vf! (Bonipgnuolo e Piemontese) pari. Ar- 
ciomoin. 

AixniAT.À [ Piemontese } part.-Arveiro al eli- 
ma; cd iti Acclimototo. 

acli.vutVr [Parmigiano] t. all. l* Voce fran- 
ccm: che vale Avvezzare al clima, Arclimntcìre ' 
(coi^l neirOaTouMAriA di Venezia), Arrliinaiiitiore' 
( cfKÌ nel (ìionx.vL.E comxeeci.vle di Firenze }. s [ 
2* Aclixatvrni. I». pnj.A. AccIrMiaforri -Sin,- Ac- ; 
ctlmorsi. Aeclifflntirxorai. Tulle voci dell’iiso. , 

ACLi-RATt; ( Piemontese-) r. all. !• .Acclimato- ■ 
re. -- 2® Aclieatcsi^e, n. {issa. Acrlimotoriti. 

Arj.iBiTflU^ [ Piemonli’.vc ] s. f. Acdimolo- i 

«lejipr. 

.vrL( i)\R[Bomagnuolo) v. all. Arrltidere-Sin.- 
AccAliiflere. /nrhiuderc. 

ACLÌA (IloniBgnuub) pari. Acc1ìij«o - Sin. • In- 
rluao.' 

Af.o [Napoletano] s. m. 4" Aj*>. = 2* AcoSac-' 
corale, A^ne do sorcAt; AH vernacotu chiamasi 
anche 0^ i^trello. = 3* .\co Lvxci.vrese, A^ di 
Eonriono, ilove una ra1ihfH*a d' aghi era già in 
fiore. (Ina dai primi anni del secolo \Y, come da 
iindiplnma diT-nTlodi Ihinizzo dclìl aprile lilS. 
Se 1 IC fece poscia una maesiranu privilegiala con 
appositi Statuti, sanzlnnaii da FcEDUVAxno I ni A- 
nA<ioxv. nel 1488. Nnti crediamo elio allora ci 
fos-ero hibhrirlie analoghe In Inghiherr*. = 3* M. 
il. d. — n Cuninredairaco a lo filo .i Baccon- 
lare /W/ilor— * Passare per lo culo dcll'aco a 
Vincere wito ^nfiide ifif^eoltù. 

ACii [Tarantino] s. m. Iiiiol. RRLOsr. oommcxis, 
i.iXN. A'/uf/lio. Vi>di Accra e Atou.v. 

aCOaÌCIÀ, ACOACESSt [Picinorile>e 1 Vedi At.v- 
Dià. Abaiiiessc. 

A fliiACURÙV [Pii^Onlese] Vedi AÒabiX. ^ 

A CÙA D' IIÙMUI51 [Pieraonlese] mod. avv. T. 
delk arti, ,4 rodo di rruidine - Sin. - .4 conio. 

A cftDDv [Siciliano] mod. avv. T. di pili. Ma- 
niera di colorire, e si dire qinlora £i dipinge con 
rolofi Aicmpcrali in colta di limbellucct. c simili. 
.4 rtiflo. 

A ciinne ( Siciliano ) moil. aw. che dinota so- 
prabhofidniiza. 1® D'ornnxu - Sin. - Doroiizo; 
p. C5. — a Aviri robha a coddu Arere colto 
davamo..^ 2® — t Avlri nt^ozzii a cnddii * 
difesi di cN tiene nesozii indugiali.— 3*— vMcl- 
li/i a coddu a Tenere in collo. = t* Vale pure 
Aorredcne, c si dice anche i1«’ debili. = 5® In- 
: dytfiare. 

A cfipnr SETTA (SicìHaiio) moti. avt. 4® Alla 
rolla - Sin. - A negorio rollo. = 2“ — j Jlrl o 
coddu Butta i Andare a capa ingiù -Sin.- ,4n« 
dare ob6o«Ao. nel Acnso propéio c Ug. 

A f.ofevi [Tremino] moti, aw. Si usa nell* fra- 
se ~ c Nar 0 eocm a 1® parlando di persone. 
Jtfonre. = 2® Di coee. Dileguar»* - Siu. - Per- 
dersi. /Hsnerdersi. 

A Cii ITTT [Ilologncfie] mod. av». ,4 capo fUio 

• Sili..- A co/io in giù. 

AtOftUHEM {Picmonti*seJ Vedi Acoliexdsa. 

ACiilTADfRi ( Sardo-Mer- 1 s. f- 4® Accelera- 
ntenlo, = 2“ FrcUa. 

ArCDlTiMEATE (Sardo Mcf.] Vedi AcorTADCBA. 

AcniTÀ! [Sardo- Mer.] v. n. t n. pos?.. Far pre- 
sto -Sin.- A/frcHorRì, Accelerarli. Voli Coitàìk. ; 

ACOiTÀr [ SarJo-Mcr. ) |iarl. Affreltah - Sin. - 1 
Arcelerolo. 

ACÙJAR (Romjignuoln] v. att. iccogtiere. 

ACUÌ. IPicmonlcs*'] Vedi Acolafsiùn. 

A eOi. [ Piemontese ] mod. aw. Jn n .4 collo 
-Sin.- .4ddi)jeia, .Sulle iipalle. Vedi Adòbs pe(gii 
sllri t>i|niifìc»li. 

A Ci*M [Picmonlesc] mod. av». T. di pili. Mo- 
do di colorire. .4 colla. 

ACOLÀ [Piemotiieae) pari. Tolto a suo carico, 
ArcoUalo - Sili. - Addoai'alo. 

Ar.OLÀliA (Piemontese] ». t. 4®.4» c«lloW: propr. i 
.4mple»»o -Sin.- .4W»roccì«ltf. Afcfi’rrtert«mcrtlo.= ; 
2" Con questo nome perù vuoisi d'ordiiiario ram- • 


meniare queBa cerimonia che lia doto il nome al- 
la pià antica di lune te ravaUcrtr, nel tempo in 
cui I cavalieri venKatio rkeviili come tuli dai prìn- 
cipi eristiaul col lacin e l'accoltala. 

acoiApa (Parmigiano] f. f. SijrtifJia - 5Mn. - 
Cro;i/«i». 

AfULàn (Pamigiano) v. alt. 4" Aceollore. =; 
2® AroLÀna, n. piaa. Areullonii • Sin. - Adijo.-:- 
.«orvt. 

Acoussiò!» (Piemonlcse] ». f. T. di-Comm. Il 
trasporto clic si fa da ima in uii'olira persona di 
qualunque arloue o di qualunque peso susecltibi- 
Ic di cofltrBita/.ione, .4cc>>llo. 

ACOLATÀRI (Piamonlesp) s. m. T. di Comm. 
Colui clic ai accolla peni o debili: c-ontrario di rc- 
rullante.'rite acc«lla ail altri q.uaiche peso o dc- 
bilo. c di ci-saionario, che acquisii credili, Arcol- 
lalario. 

ACOii: [Piemontese] t. all. 4" AreuHorc -Siii.- 
Addoasare, A^dor rincortco, lnfflricare,/=2®— 

I « Acolè o ti heii z,'Yedi in Colatb.= 

i 3® Aco(.è»«r, n. pa». T. di Cnmm. Acryllarsi 
.-Sin. - Adrlo«.V4rr»Ì ybbfiglit o debili di un aUro. 

\ Af.ùl.tT (Milanese e ì>envascoJ ». m. T. eecl. 
1* Quegli cito ha riceviito il quarto degli orilini 
minori. Accolili>.=2®ll Candeliere che, m lle cerì- 
motiio religiose, è poriolo dalVVccolilo, Accolito. 

A4!ui.r.i:>ZA (Veneziniu)] i. f. Arcogllenro -Sin.- 
Accoglimenloc .4cet»llfi.— n Calila acolpenzu a 

• Cnllìi'o arroglienia -Sin.- Brullo rieerimefUo. 

iCÒLr.ER ( Veneziano ] v. all. I® Aeragliere 

- Sin. - .l'Torre, iBcevere con dimri'-lrazioni'd’af- 
j fèllo, sa 2“ M. d. d. — a AciMger un’ opinion a 
j Accogliere «no o|iinwne, «n parere, vale Ap- 
provare. \>ili Acìdbr. • 

Aroi.ir..'»j‘St (Piemonlese) i. f. .4cc^«gli>NXii 

• Sin. - AcrcgliMienlo, Uffei iiweiilo rorlese. 

Acfiirr [Picmofrti**«‘l ». ni. T. ccd. I® Colui 

che ha il quarto degli ordini fmnori.= 2® il Can- 
deliere die neirofllciBre è portalo dall' Accolito. 
Acculilo. 

A cóli (Ferrare*!-] mml. a\r. Conligtiu -.Siii.- 
fliwen/e. Acrfuipj. .Ubilo. • 

A CflI-U' [CofxiJ mod. avv. tracollo. 

A CÓLO |TreiHiiio] mod avT. ( cogli O chiusi ) 
Vedi Bir.r.itnoo. 

ACÓir lltomagriiioto e Piemontese] pad. Aceolto 
■ Sin. - Ben ricevuto. 

ACOSIACJO (Treniiiio] mml.d.d. avv. I* «Nar 
a Comjielo o Andar a Comoccliio, BifugiarRi 
-Sin.- Fugipre. = 2® Andore o Iella. 

A cAmod ( Pk-monlese ] Vedi iu Covod, c A 

MB CONon. 

Ai'rtUrtlA [Plcfoonlcac] Vedi Comoda, Aiuxu.V 
c Asti. 

ACOVtfHiiNOT (Piemontese] s. m. 4® .irenmo- 
dotnen(y-SÌn.- Àgijimtamentu, .4ccordo.r=2® Ac- 
coNciomcnlo • Sin. - /Hspoaixrone. Asselfomenlo. 

AEOXoDtTfRA (4'jepui(itesi-] Vedi Co'MOOtnA. 

ACOXOOÉ (iNemoiiIcse) Vedi I" Comode e Abax- 
oÈ. =‘2* Acomodesse, V. n. j»ass. 1" Aceomo- 
darsi -Sin. - .Senlursi, Porsi o .«edere, .4do- 
gv'orrì. Vedi AaTESSK. = 2® Arromodorsi - Sin. - 
.4ocobcÌ«wi. ffossrllnrsi . ifo/foiioMorsi, Aiii- 
morsi , .ildielltrAt , .Idornurri. = 3" Acelietórjii 
-Sin. - Arlollonit o rliecche$rì(i, e Ulor* Appo- 
garrì. — i" Parlandosi dd tempo, vaie Ifojjere- 
Bor»i. 

aco.xPagkà [Vencziaqojpart. Accompognolo.=: 
■ M. f\. d.— a Orno acorppagnà a .Ammoglialo.— 
[ a*Colomhi arompagnài » CobuNÒt appotnl* n 
' oreoppiali. — « Filo acomiognà » Fila ode- 
' guato, Accoppiato con altro Ilio eguale, 
j ACOMPAC.»t,»ir.vT«{VenciÌBnol ». m. 1®.4cfoi«- 
pognomenlo oAreompognoltiro.— 2® O»dflii 0 .= 
3® Corico, s 1® Quel suono di sirumeiili eoo cui 
vieoe accompagnata la voce di chi canla.=5®Par- 
lamlosi del irasferìmento de’cadaicrì alla se|K>llu- 
ra. A)worior»onc-Sin.- Arcfìinpagnaincnlo. =6® — 
t Arompagnamenlo de colombi a Appaia- 
iura - Sin. - .Ippolomenlo. Accopplomenlo. Dal 
che dircsi Appotoloiu alio Slunziiio n luogo ap- 
partato dove si pongono per appaiarli. 

AfOMPAftAifi [ Veneziano ] v. uil. 4® Accompo- 
gvmrc. — <i Acompagnàr maschio c femi- 
iia t .Irrompogiiore -Sili.- ApfMiiarc, Adoppia- 


acomparAr 


)( *9 )( 


ACÓRT 




re, il fbe si dice de’ colombi, dei bovi c di allri 
atumali. = 3* — c Acomptgnarse o Compa- 
gnarse» Tale Marilar9ioAti)iiM>gliarsi,Accontf>a' 
^naret.— fiTornàr acompagnarse» Aioilojrnr- 
at-Sin.- HimoKlarai, fìtu-cwmpoj^nan». = Pro». 

— R IMo li fa « pò el li acompagoa » THo 
fa gli uoinint, e fw gli appaia, ovvero Dio fa 
yii umninì, eglino a' uppdtono. 

Ai'OflPiRÌR (Vcneiiano) v. otl. Yoceanliquala. 
Parayanare. •Su».- Comporare, A’or comporarto* 
ne, Ay'piaf/liure.s^M. d. d. — « ìHo $on degno 
de acoinpararine a vù m iVon aon degno di 
«•impararmi a eoi. 

(Viemoolef>e] parf. icromunafo -Sin.- 
JfWRri a o tu Cfmwne. 

ACoar?uii:>T IPiemotilew) a. m. !• Arromu- 
namenio - Sin. - ComvnoRra. Comuneiia, iUm- \ 
bulla. - J* fTomuairoziofte -Sin.- Partecipozton#. i 

ACiìJU Jvt (l'ieinonlesf] v. all. f* .Aceomuniire ; 

• Sin. - Mettere a o in comime, far comune. F<t- 
re a combutta, o Jfcllefc in cornòu«a.:s S* Parte- 
cJpare. Far mirar 0 parte, Arrooiunare -Sin.- À$‘ 
iTOftare.=:Taloradic«ii per a Piè la eoaiuuas. 
Vedi in Convn.s3* .4 comi<xe5»e, n. posa. I* de- 
romunorsi -Sin.- Ctrenif cwniine, Antoeiani.rz 
2* Tiac fumigliamienlc, Afl^rulefòirni -Sin.- Col-' 
leyargi. 

AC«5Dl^sr.?iDr.fPiemonlcscJVeiH Cosin*»rifnf:. 

A co:iois^iò:i IPicmonicsej mod. avv. A con- 
dizione -Sin. • C<m«fi:i(malameiiie. .4 patto. = j 
\ coRCHKsioK CH*. mod. avv. A rondùione eòe ' 

- Sto. - Dove però. Con patto che. Purché, Con : 
queMo. 

A tOitmùsT ITrmiiiio] nnnl. avv. A eonfrcmlo 

• Sin. - .4 rom]»oraztnne, .4 rtnconlro, A petto. 

4CÒ.TIT [Romagfluoio, Bologncyc e Picinonlesp| 
s. m. T. Bot. \coNiTiiC3i nseELUi, Lisa. Specie di 
pianta veleno»* cormme .«olla maggior parlè dei 
monii^ d' Ibilia, ,4conilo - Sin. - .Vapello. 

Ai'òfUTi (Siriliann) s. m. T, Eiol. Aruximw Sa- 
VELLA, Lixx. Pianta velenosa perenne, comnivesul 
ramili d’ llalia, Aconito - Sin. - Acipejli». 

ACOJiP.vCJi.ì jPienioniese] puri. I*.4cc«>mpiii7iia- 
to e Compojrnnto. — 2^Prov.— ■ A l’è inel èasc 
sol eh* mal aconpagnà a £f;li é met/lto ewr 
nolo che male aerompagnnto. = 3* — • Ben a- 
eonpagnì a ( parlando di coso), Pcrrcllamciitc 
rorrispnndrnlr, Adeguato. 

Acn^PACiVADòs (Piemonlesc) a. m. T. di Mus. 
.4crompagnoiore. Hicesl per lo più quegli che col 
qóanoforte. orgimo , arpa o allro siruiiictrto mu- 
sicale qualunque suslienc ed accompagna un pez- 
zo di musica. 

ACO.^ipAC.'iAlK.'VT [Piemontese] a. in. 4* Aceom- 
pojnajitento - Sin. - A'compa^frwifuru. = 2* CV 
dtuzo.=3* Cerleo.=4* Onci suono degli sirumeu- 
li, con eui viene accompagnala la voce di chi carv- 
la.— 3* La scienza slessa dello accotnpagm!Te.=x6" . 
Scorto oppure ijui(/a.=7”fiice&i anche delle eose; 
Dggiimie per ornamenlo o per ulHilà.=8*— a LTIa 
sposa 0 l'aolàr o d’ un baiibin al baie» 
8im R Corteo • Sin. - Codo::o.= 9* — « D'un 
mori a la sepollùrn a Accompo^namenfo-Sin.- 
Auocinrtone. 

ACOAPAGAATùli ( Picmonlcse ) Vedi Acobea- 
QR.VDÓn. 

Af.OJiHlG.Ti |Pifrnonlc«eJ v. all. 1® .4crompn- 
gnare. e Compagnare. = 1* far rotte -Sin.- far 
rodazio. =■ S"* .Scortflfe - Sin. • far ta scorta. = 
l* Con^iuN^ere - Sin. - Aceo|qwure. Ajqmntre, 
Ap/Mirù/liare» Intre, Ifcllcrc irwirtne.^S® Sona- 
re qualche sirumenlo musicale, onde accompa- 
guare col suono ehi canla.=€* Picest eziandio per 
mangiar pane con pruporzioBQla <)uanltià di com- 
panatico. “• .M. d. d. — a Acompagoè ben 
insèm a o. ass. Slar bene a confronto, Corri- 
spomJ<Te pej-fcUanjento. Ade^juure. = 8* — * A- 
compagnè nn mori a la sepoltura a Amo- 
riare un merlo , che aiiclic dlcrsl Amtore oi 
morto. = 9" VcoueAtìKEWE, n. pass. Amlireeou 
alcuno, Faiylì o Tcgcrgli comi>*gnia, Acrompn- 
gnam.— IO" Cottt/iunverai in mnirtmonio-Mn. 
Jforitorri, Ammogliarsi. =s II* Dkesl anche di 
chi, nel rantort;, ai arrompagtia da tè sul piano- 
forte. arpa, rhitarra o simili. 

AfO.vp.vG.'VÙR jPiemwilesc) Vedi BnAsiiè. 

••AionMlo del DUktli d'ItalU, Porle f. 


A co?tPA5lE [Plcroonlese] mml. avv. fu fruppo 

- Sin. • A aehtere, In frotta, A òrigofe. 

A COJiPETESWA [PiemonlescJ mod. avy, 1® A 
eomprtenza -Sin.- A concorrenza, A gara. Talo- 
ra i Picoioniesi intendono dire per A confronto. = 
2® M. d. d. — a Andò a conpctcnssa o a con- 
pèle a Andare a riwipeierco • Sin. • Em«ioce, 
Competere. Gareggiare. 

ACù^ftC AEò^sc [Mitancsr] mod. an. Voce an- 
tica, Pian piano, * .4 modino. 

ACO?I!<E>tI [Piemontese] t. att. 4* AeronAen- 
lire- Sin. - Coanentire, Arcofttore, Corufùecnde- 
I re. Aderire. = 2” Cuncectore, Ammettere, .Appro- 
I vare, Arroruenfire. = Prov. — a Chi tas acon- 
acnl a Chi luce acroiuentc.=s3® Cedere alla prea- 
sìorve o pere«»v*a, Aremifientire, Vrtli Coxsbbtì. 

A r.oxsiI>Elì;LA Bf5 [Piemontese] tnoJ. arv. A 
corifndrrarUi bene - Sin. - ,4 ben rifleUerci. 

A f.nssfl (Piemontese] Vedi Ai. coascu. 

ACÓ.VT ( Homagnuolo, Piemontese e TmiUnoJ 
a. m. À òuort conto. — ( Pagbér o Arseòdar 
un acont Pagare o Ricevere una gualche tom- 
ma, .4 buon conto. 

A CO>T4!tTl [Piemontesej Vedi A dcxaiu con- 

TAXTi. 

ACfì>TfiS<ilPi1 [Sardo-Mcr.] v.n. Succedere. Ve- 
di SugoEDiRi. 

A cn.’VTO (Veneziaoo c Padorano] mod. avv. .4 
buon conio, col ferito I'are o IttcEVTUK. 

ACfìATRAf-tlCTR ( Piemontese ] Vedi .A stiu- 
cHcra. 

A rt^xTR tritato [Piemoatesc] mod. aw. A con- 
Iruqgenio -Sin.- A disgrado. Di mala voglia, A 
matincuore, .4 motincorpo. 

A CO.vnivLf MI [.Steiiiano] mod. an. Diecsi di 
ciò che non riceve il lume direllomenle, A eon- 
traiiuHM*. 

A r<tATR4l*#u [Wernontese] mo«l. aw. 4* A 
C(/rtlr<ipt*to.--2" Fig. A roi'e.fcio -Sin.- A coiitra- 
rio, Aii'oftpottto, e talora Con moto brusco -Shi.- 
Bruscamente. Aepra^ente. Vc<li in Costiapeil. 

A f.O!iTRASJ*F,A8 [Piemontese] mod. an. 4* A 
corrir«Menso.=2* Al contrario -Sin.- .AU'opposio. 

A covtrAt [Trentino] mod. a»v. Co’verbi Uar. 
Far, Tur a coktbat, rioi Dare , Fare , Pigliare 
i qualdu' lavori) da eseguire per un tanto patinilo. 
Dare. Fare, Pigliar A cottimo - Sin. • In tronco , 
In massa. 

A C03EA [SicìliiDo] mud. avr. A simititudine 

- Sin. - A guisa. 

A COfE ( Bresciano ] mod. bit. .4 capo piede 

- Sia. - A roresrio. - 

A copiai bresciano] mod. avT. Vedi Copich. 

A COPicr [Wesdanol Vedi Copia». 

A cft Pift (VcLTia) [Vvrrarcse] mod. btt. Vol- 
gere da cafìo o piede - Sin. - Capovolgere. 

ACOt)inll [Sardo-Mcr.] v. n. pas*. fn/lngor- 
dirsi -.Sin.- /mpigrirsi, Darti all'ozio. Dal frane. 
\eoQnxER. ; 

acorV (Parmigiano) pari. Violento - Sin. - Ar- : 
dente. Impelaom : p. et. a Foèug acorà a 
Fuoco ordente — < .Andar aeorà a Andare im- ' 
pefuoao. , 

ACOrL [Piemontese] pari. 4“ Accecalo - Sio. - 
Addidorato. A/)lilto. = 2® AMuitluto -Sio.- Sco- 
rato. itidonimato. ss 3® indiepettito - Sin. - Jna- 
fprito. 

ACOli.vDt (Vrticiiatvo] 8. in. Aceoramcnto-5vin.- ; 
Aceorazione, Afflizione. i 

ACORAMERTii [Venctiatio] Vedi Acor^d.v. 

i coHA.MHV [Veneziano] mod. avr. Corrcrufo, 
dal Verbo CtiRxa, e «'intende, .Subito; p. es. — 
« Vegnìr a corando . IVnireRubitaiRente. Sen- 
za perder tempo. perù modo piul(o«to triviale. 

ACÙRAR (Romagnuolo] t. n. Accorrere. 

A(:OR.vR|l*amiigiiino] v. all. 4* Accorare -Sin.- 
Afftigg'^-—i'’ Acoràrs, n. pas8. itterars» -Sln.- 
Affhg(/er*i. 

làmvn^E [Venezlann) V, n. pass. Ac<-wram o 
AeCMoror*» - -Sin. - A/nùjgemi. 

ACÙRD (Rùmogmtólo 'Milanese e Cremasco] 9. 
m. I® Accordo e aiit. AccorrJio. = 2® D* Acoro, 
mod. arv. Mil.-' e Andò •!' «còrd s L'sser tf ac- 
cordo -Sin.- .Star d'accordo. Andare d' accordo. 
Concordare. Essere d‘accordis.*imo dicevi in su- 
peri. netto siile famlgl. — s Andò d'acòrd in! 


di preti 0 io del preti a Essere omeordi 
nel prezzo. — a D’ amòr e ocòrd • D'accordo 

- Sin. - Di concordia, Concordevolinente, Ad tm 
animo. 

' ACORDÌ [PiemoDlese] pvt- Accordalo, in lutti 
{ suoi signiucali. 

ACORoliiLE [ Veneziano ] agg. Accorderoto 

- Sin. - Accordabile. 

ACORDÀDA [Veneziano] t. f. T. di .Mus. Accor- 
dametito - Sin. - Accontatura. 

ACOID.Ir iVeneziaiio) v.atl. Accordare, io tulli 
i suoi »igiiilìcali. 

A CORDA STIRA [Siciliano] mod. arv. 1* T. de- 
gli Agrimensori, ed è manierii di misurar la super- 
ile», A corda lesa, ss 2® Fig. vale / dilungo 

- Sin. - Ih'filalo, Per filo. 

acordìtOr [Piemontese] s. m. T. di Mus. Ac- 
cordatore. 

ACOrdatCra [Pieroontese] s, f. T. di Mus. Ac- 
cordatura - Sin. - Accordamento. 

ACORDE [ Homagnuolo c Piemontese) v. alt. 
4® .4ffordare, in tuli) 1 suoi sigmflcall. — 2® Ac- 
coroEs Honuign.,e Accoroesse Picm.,n.pass. 4® 
Accordar#» -Sin.- Inleiulersi in#tome.=:3® M.d.d, 
— R Aecordessc an segrel », Vedi io Acoroi, 
« Uuicsse d' scordi o Inlendessla .Mettersi 
d* accordo. /ntcìiderscJo. 

ACORDl (themontese) s. m. 4® Acconto, in tulli 
i suoi dgnilicail. =: 2 ® D’ acorim. av». //accor- 
do -Sin. - Concordemente. = 3 *— k BmIA d’a- 
«ordi a Porre if occynto o «n conconJio - Sin. • 
Accordare, Cffncordare; ed anche Coneitiore.Ap- 
paciare.— rU'bon aeordis Di buon accorrlo.— 
a D'coraun acordi a Di comune accordo. — 
s Desse Pacordi» Darsi la /erma ota pòsta. ~ 
fl Esse d' arordi a Essere in detta, cioè d'ac- 
rordo.— vEsse d' acordi com eiùcbn rote a, 
Vrtii in Gioca. = Pror. — h A P è mei un ca- 
liv acordi che una bnns sentenasa b Egli 
è meglio «in magro acrortfo che una grassa sen- 
tenza. 

acordIm [Trentino] rood. avv. Vedi Zogar a 

CORD]». 

ACORDO [Veneziano c Padovanols.m. Acconto 
aAcotrdio, in lutti i sutd signifìcatl. = M. d. d.-> 
a Litiga, che 1' arordo no le manca mai a 
Jtfuoi'i lite, accordio non fi falla ; È meglio un 
. magro orcordo che una groaaa sentenza. Vedi 
Trajcsaeiòk. 

ACÒRE IPicmonlesej r. n. Accorrere. 

acor/. (PicmonltocJ v. n. 1® Accorare - Sin. - 
I A'Dìolorare, Affliggere. ^ 2? Inasprire -Sin.- In- 
I dispetlire. = 3 “ .Vooressb , n. pars. Accorar»» 
-Sin.- Ai»go»ftara»,.lngu#tiar»».— 4« Perderai d’a- 
nlmu, .4t«tKiltcrsi - Sin. • Scorond, Sgomentar»». 

AC.ORL5T (Picmouicspì Veili ArtRiòa. 

ACORCitMEAT [Piemontesi-] Vedi Acobtesb.». 

A CORI [Siciliana] moti. avv. 1® In torma di 
cuore, A cuore.= 2® — « .\vifl i cori u Acero 
a e«M7% - Sin. - Sfnr a truore. 

A ròBR A cDRP [PìemonleM?] mod. avv. A cor- 
po - Sin. - .4 Mto a solo, A testa per Usta. 

A coRPA cintati (SktlÌBDo] iDod. a»v. e vak 
Spe#*ùteirjw. 

A cDrp, ITER A JiCsÌRA [Piemontese] mod. avr. 
E’^proMone o clausola. che incontrasi talvolta nel 
coninlti ili vendila, ctiuivalonte ad to »aa»ita, cioè 
tal quale si prmnila all'occhio, senra venire ad 
' una speciale misura. Dkesì per lo più de’ Icrre- 
j ni, .4 eitrpo. non a misura. 

: A CÒRRÒ MÒRTO [Padovano] mod. avr. 1® 5fra- 

j mozzone, co'verbi darr, cAnaRs. = 2* M. d. d.— 

Mctierse a corpo mario n. Vedi Goaro. 

A CORRE ISicilUmo] mod. a)v. A'ate Tutt’Dirie- 
me - Sin. • /r tm colpo. 

Ar.rìRR [PieiiKHilesp] Vedi Acori'. 

A 4 :/ìr 8 a [PicmuDirsc] mo<l. avr. .4 corea -Siu.- 
Corrcndo, * Di carriera. 

ac 0 r 8'5C [Piemontese] v. n. iùivs. .4>.vorgerf» 

- Sin. - Addanti, ALT«ter#i. 

acòRR(' (PliMnoiilese) Vedi .Vc^t. 

AC/iRT [Horaogniioto e PicawnlCH-] pari. 1® .4e- 
corlo • Sin. • An edwto, AcviùMito.=s 2" /Vrspica- 
re • Sin. - .Sdgucr, Previdente. Dcatro, Giudirto- 
eo, Pratico. = 3® M. d. d. — a Al.vlacùri o In- 
considera l/at accorto -Sio.- Afot «u'iMOto.^ 
1 
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ACQUA 


ir Stè acòri * Store ccrorio - Sin, • Sture «li- 
V avvito. Poni in 

A CORTÈL ITtttilhio) inod. arv. Dkrsi iwIotj- 
(h) di mnllotil. Vedi En costa. 

ACoarc&BA ^l'icmoutcbe] a. f. Accorte:;»- Sio.- 
Accmgimenio, ArffldiUPi;a. 

ACORf ( Pìemonicsr | pad. Corso ad un luogo 
commuto, Acct>rao • Stu. - C<^or«o. 

A corii (SiciliBno] moti. svt. 1 * A nuille voci 
ioMmie. • A Coro. = 1 “ — c ParlàrI a coru a 
Parlare coiifuiaiacntc più dì uno ulta Aolta. Par 
chiucrhiurlaia. 

ACOaz.iS (Boitiignuolol V. n. pa.‘s. iccort/rrai 
-Sin.- Acvft/er*». Vedi .\cort.=M. d.d.— Fèr 
aeòriar a Fare aecorUt oicufio. — t Acòrzas 
tèrd 0 Iropp lérd a (Liti.) Aecor^cra* lordi, 
o lropf*o lanii, (Inai.) L' oainu non roiUMcc (a 
roda, w non «jiioiido rum l'ftu. — e l’n dó pu l' 
n' aeurarè » (I.»U.) Cn j^mo jhh, te ne ocror- 
tjerai. (Aliai.) Allo proi'o «i tcortir<i ru.fiiio. 

ACÙBZKRSK [Vciirrianuj v. n. pn». Accorgersi 
e Parcorgeni -Sin.- .ItTcdmi, Aikiivcdcra». = 
M. d. d. ~ c Se ire acorae dopo cho la 
>e fata » (Liti.) Ci arcargiam tnnt>re »oHanto 
dopo che Li coso è fatta, (.inai.) L’a«ini) non co- 
tio»c« fa roda, ac non 7U111UL1 non l'fto. — ■ Sen- 
k' AcArterHC, ri s' ha spanto odosso luto 
i'ogio dr la lume d Aon scfi'avin/.Tnado, si 
rweteiò oddosj») lullo lofio della lucerna. 

ACOiiZlXE^^To (>rneziano) a. m. Accorjfimenlw 

• Sin. - Sagariià. Penpicaria. 

A cAsa per cAba [PiiniKmtesej rood. a»i. A 
coita per roso - Sin. - -4 cosa a cosa, .4 tmu cosa 
per volta, ©ialinlamenfe. 

A COSCIA C.AVALLO {.Napolrlann] mo<l. ftvr. Gol 
\crl>o Portare, A cavulriotee > Sin. - A cavafeio* 
ni. Pcori, 

acosciello [Napoirlann] s. ni. dhii. dì Aco, 
Pircolo ago ■ Si». • - 4 gLetfo. 

ACOBBCCr [Pit-moiilesr ) s. m. Chi professa, o 
e«miLa Parte i»kiricia, Osiein'canle -Siu.* Oste- 
trico. 

ACOSSCfSA ( Piomonlew ] V«di LetatrIs. 

A CÒST ( PiomonUìae I irio*l. 8 »v. 4 * A costo 

• Sin. - A spesa, A prezzo. A interesse. A usu- 
ra. s= 2 “^ A CO8T 0* .... A costo di.... - Sin, - A o 
Sodo pena di.... A rischio 0 A pericolo di.... A 
ogni casto, A 7ualim7ue costo. 

ACO^T.ii [ Weiiiufiioc ) pJrl. Arco.<ilnto - Sin. - 
A/iprejwoto. . 4 ppros*imaft>, Aw icinnio. 

ACOSTÀR [Veneziano] r. alt. !• Arcoslore *Sin.- 
irvkinare.= 2 ° Acostarse, n. pass. Arroaturai 
- Sin. - Apj»rewar*i.^S* T. di .Mar.— t Aeostir 
} àlbori de gahia 0 el papafigo » .Ircosfa- 
re i gobbio:;! 0 i pariwc/ielli. 

ACOSTÉ [Piemontese] r. all. 1 * Accostare -Sin.- 
Appressare, Approssimare. AmeÌBar«.= 2 *Aco- 
ste« 8 r. n. pes-s. Arcoatarat - Sin. - .Ippressorsi, 
Approaaimom, Ai;VidiMrri.=:)ll. d. J.— a Aco- 
8 t«se a la riva » ArrijMire, e Amponti -Sin.- 
Approdare. — a Acostesse d‘ pressi 1 Arcor- 
tlanri del prezzo. 

A COSTI siEJ, TOl, ece.. [ Siciliano \ mod. avr. 
Vale A peso - Sin. • A donno mio, tuo, ece. 

A COSTO DE TCEGfì t COSH [Bresciano | mod. 
8 *r. Ad ogni modo - Siti. - * A costo dt (ulti i 
roste. 

A COSTO PI Trm 1 costi [ TmitUio I mod. 
a*%. • A costo di tulli i corti • Sin. • (n ogni 
morto. ' 

A COST' ORA ( Pirmantese ] mod. avv. A 0 /n 
guest* oro - Sin. - A «jruc*to tempo, Ad«»o, Pre- 
seiitetaenie, In questo punto. 

A COST PARTI [Ptemoriiese] mod. aw. A gtiC' 
alo parlilo -Sin.- in questo stalo, A gueslo punto. 

A COSTI* [SiriitaiKi I mod. avv. 1 * A corto. ^ 
2 ^ .M. d. d. — *( ManciàrI a eoslu d' autri s 
Mangiare alle spalle altrui, Jfangiore a ufo. 

ACOSTVSÀ ( Pienioiilesc ) pari. Aecoalumuto 
- Sin. - Avvezzo, Assuefatto, Atfilualo, Adusato, 
riuito. Ausato. ^Salito, L'onruelo. 

ACOSTl!>l^ [Piemontese] v. alt. 1 * Assuefare 

• Sin. - An:e:.Mre, Adit-sare, Abituare. = 2 * .\co- 
STCHES 8 E. n. par!i. Aeeoiltanarsi - Sin. - Assue- 
farsi, Atn‘c;:orsi, Abituarsi. 

ACOTlLÈPOItE [^apoIelauo]agg.T.di Boi. Parola 


di recente inIrodolU nella scienza delle piante, e 
tuo! dire Sen;wfi*gli« semiimti.Acfdtlcdone. Ve- 
di CotiuBooRB. Si dà guc-slo agv;Ìunto ai semi, 
(Jrl pari che alle piante; le quali dirnnd ( e farne 
meglio ) Cellulari per di»lingta-rle dalle Foscofa- 
ri, « comprendono I Funghi, Vedi Fcjkiio; fe Al- 
ghe. V^di Alcca : e i àfti!«hi. Vedi PcLuccu. 

ACOTRRNEM ( Piemontese ] s. m. (tal frane. 
Accovtreuent,* VcAlìlura 0 aeconcialora ^traaa, 
con pretensione di sfurio, ma di raliirò gtiMo e 
che dà nel harucco e nel ridicolo, fìa/faizona- 
mento. * Infronzolamenlo. 

AC-Qt* [Milanese] s. f. plur. T. di Med. l"Con- 
firiia edfmalo>ia delle giiml»p, £demo. = 2" T. 
Vel. Malore nelle gambe, cnl vanno soggNic le 
tae.rÌH‘, le laeeliiiH», cec. ss 5® M. d. d. — -s L’è 
roll i acqu » La marina è lurbota 0 gonfia. 
DieeM Fiq. di chi sia i» eolleni. 

ACtìV (itomagnuoloj s. f. plur. 1* T. di 
Quelle porgazioni delle liliali si libi*ram» le donne, 
dopo essersi sgravate dei jarlo e delle »er.ondi'ie, 
JUwhii.si*— a Scienza dogli art|va fdroto- 
gfo c /drnulica. = 3"— n Vultèr e gli acqv a 
itotiare il corso dcH'aeqaa, Vollore le acque. 

ACQUA s. f. Voce comune a quasi inni I Db- 
lelli licita INtiìsoU, meno alcune {mkIic l'ccezio- 
ni, che a suo lungo si littvrranitu iodirale. E'^sa 
ha, ili tutti, lo stesso nrdisdmo signillratn del .suo 
oinontmo italiano, Acqua. Os^ervc^elno soliamo, 
che iti part'crhi Temacoli, la parni», rimonenilo 
soslanzialmcnlv la stessi, ma prtmuuriandosi, di- 
rem cosi, più mnlh-monte, l’ ortografia no. varia e 
si scrìve senza la C e colla sempUre Q, onde, in 
eonsepncnra, per restare fede!» alla norma prefis- 
saci di unico e rigoroso ordine alfbti>'lko genera- 
le, noi regktrereijio la jiarnla, a quel posin che 
te divieti naturale per quella sua lieve inmiiOcn- 
tiotm in quei riuletlì che. in cola! modo, la pro- 
nuneiano o serivuno, e ne faremo soggeiin i|r un 
«ecomio articolo, analogo a questo, alla voce .V- 
OL'A, Vedi. Qui, intanto. i\pl ora enninerereiiio , 
prima, le varie e speciali apjdicaiìoni di questa 
voce, tanto comune, r|uanlo INqrgetlo clic essa rap- 
presenta. pot gli svariati modi di dire nel quali è 
aihipfrata,mOnc I '•rovertdi a>l essa n-UlÌvì. Divi- 
deremo, quindi, te nostra ìiluslrazione hi tre spe- 
ciali riibricite. I. Dcromirazioi», QuALirtCASiom 
e ARekiCATiORi.=:ll. Modi di dire. =^111. PaovtR- 
sii; oriliiialamenie riunendo c in ciascuna di tali 
rubriche, la corrixpondento fraBculogÌB dei diffe. ' 
renti [)iaÌeUl.=PeI Rolognc.^e, Cnmazeo, Venezia- ' 
no, Pkmonlcse. Berg.iinaiCo, Bresciano, ecc., 
non eooipresi nel .seguente articolo. Vedi Aoca ; 
pel GcnoYCì»e,*Vcdi .ÉuvA;pel Sardo, Vedi .Vbba.= 

$. I. — ACQrA. nVXOMlXAXIOEI, QCALinCAZSO- 
NI, CD AmiCAZtORI. 

ACQVA [Siciliano] Dentim. 1® A<rqMa.=2® Wog- 
gia. = 3® Orina. = 4" Suttorc. = 5" — t Acquo 
aggitlazzàia 0 aiinivàla » Acqua (iiaoeiato 0 
nevato. =: R'* — 1 .Acqua azzunpa villani it 
ATiicrugiofa • Sin. • FtoggercHa, ^n<;:^:agfia, o 
meglio, Acqua del mal vtìtono, che por non pia- 
tta e fMissa il gobf/ono. = 1® — a Acquo bini- 
ditla 0 Acqua bvnerleito • Si». - Acquasanta. = 
8® — ( .Acqua currcnii con lato espn'asloue. 
in Sii'ilia, non solo s’intcmto ogni arqua di fiume, 
canato, rigognuto. ecc.. ma il Psicrniilano. ricco 
piò rli'altri moì di tonti domeslirhe, eod chiama 
[' Acqua che perenne ne *gf>cga ad ogni angolo, 
anche più etoratn, nelle Mie case, Ac^pia cor- 
reitfe. = 9“ — « Acqua sorgenti a Acquo «r- 
gitra.'siO*— t' Acqua di canneddaa Acqua di 
cannella. =:! 1®—B Acqua di lu Caraffeddui: 
la migliore delle ablmiulanli cd eccettonlì acque 
di Palermo, per cui diremo, s«>mia e»iiaiizu. una 
delle migliori acque dei moniln, Acqua del Co- 
ra/fWto. — 12* — t: Acqua di 11 Cursili a: ah- 
ImndanlUshna sorgerne d‘aequa sulla spiaggia pa- 
lérmllana che trovasi appiA di una torre fahhricala 
nel 1592 per ordine delta Deputazione del llcgno, 
e nllora Im!» munita, per opporsi allo sbarco th'ì 
Gorvart Tunisini che in que* tempi solevano ve- 
nirvi a fare acquala, c di là. poi, ^jiandcvanid a 
scorrazzare, predando, le circostanti campagne, 


Acqua dei CoMori.st 13® — « Acqua-marloa » 
=»— propr, 1/Acijua del mare.:-b-4xilofe, simile 
a quello dciracqua dei mare, Arquamgre eArqua> 
mare, Acqua marinar Acqua di nutre, ss c—^rta 
di pietra preziosa, di color verdognolo cliiuro 0 lur- 
cbiiiii^rio, Acqua nuinéna e Arquamariruà, chia- 
nulo anche Brnfto. = 11®— e Acqua di nivi v 
AcqM di netie.T= 15® — a Acqua di sclòri di 
aavùcu . Acqua di fior di sambuco a saml/u- 
cala. s IG® — « Acqua di rigida 0 Aequarilo 
dùfilfufa con rarAerìrio. ~ 11* — t Aw|ua d*o- 
dùrì qnaluivque ac*{ua prorumala, Acqua d'o- 
dwre.=!8"— « Acqua d’orlu » Orzata. =■ 19* — 
« Acqua duci.j Arq«a orroncta. = 20®— 1 . Ac- 
qua Tofània u, Aedi nel .A.® 6.* del .Na|xdeta- 
im).= 2I® — n Acqua inineràli a Acqim mine- 
rale. Ili Sicilia VP ne sono motiisHÌmr C di «variate 
nnallià.come.=22"—’i Acque mincràli candì 
ol vagli! B Acque termali o di torme , Fra cui 
principali quelle di Termini, Cifalà, Sclafanl. 
Sciacca, Gaiteilaminàri, Ah, LipBri.^23*- 
0 Acqui freddi mineràii di vagni a .Icqtie 
minerali fredde. Anche queste ahlHindanli io Si- 
cilia e sono: = a — le Aeiduto di Palcrnò, al- 
to falde dcU'Eiiia : =: 6 — le .[ciiluUt-Mlforoée 
delle virinatixe di Cai Uniscila: se — le Solfo- 
rose dei iliiilonii di .\gn«ta : = d — le Aciduio- 
ferruginose. . sotto Aci Beale: =r e — le SafiRC 
nella liola di Fukrmo. detto L'Acqua san- 
ta 0 :=:/'— le .Salse di Trapani, detto Di San 
Cosmo e LatniaiiOa : s g -^la Sabmggiruxta. 
ferruginea di Sciacca, della vblgarmciUc «Del 
be vulo M. s= 

I ACQlA [ .Napoletann ] Denom. 1® — Acqua, ss 
2® Pioggia, ss 3® Sudore. = 4* Orina. = 5® — 
« Acqua d’Agiicle v: quella di^tiUata dai fio- 
ri d'arancio, detti fiori di nanfa, e che non hi- 
^goa confomlerc c^dl' n Acqua angnlica a, la 
quale è mediciiiale e solutiva, Acqua tonfa 0 nozi- 
/d.=s6*— s Acqua Tofània a, acqua venefica, 
che prese il nome da una certa c Eufania s, voi- 
garmento poi chiamata < Tulènìa a la quale ne 
faceva infame Iradlco in Aapoli, nel primi anni del 
fveciito XVIll, c motiva nelle cumTi nel 1135. — 
« £ lo vero et màromrma fuie fraTCcàta 
nfra quattro mura po' li' acqua Tofàoia ; 
ma lo faceva p’aiulà li povere nnammo- 
ràtf » CcRL. XIX, 24. Acqua Tofana. D'allora 
In poi e Acqualofània » dircUa ad una donna 
fu parola d'ingiuria, cd è sitionima di s Jan-* 
nara a che vale Sfrega 0 Maliarda, si® — « A- 
cqua de Vavigiia a: dcnnmiiiszioiie non solo 
antiquata, ma di rtgnifieolo igiinlo : forse Acqua 
redrafoo Amaroj«ca.=8®— a Acqua vescia a T. 
di Mar.Bosjm marca;— a Acqua vivai. Alfa ma- 
rea. — 9* Acqua appèsa 0 Nome di una regio- 
ne di Napoli nella Sezione di Porto.=IO* — « .Ac- 
qua fresca di San Paolo i<: nome di un Vico 
che corre per la porteria, 1 sinislra dì San-Paolo, 
dello già « Vico del Teatro a. =s 11® .Sono a Na- 
poli tre qualità di acqua potabile che vi ricevono tre 
■lualincaziooi difTercnti. = a — « Acque de For- 
mile B, esonoqupito coudoUr nella ciuà, mediante 
aqiihloUi che ivi chiamansi Forual!, Vedi. b. — 
V Acque de monte n. c sono quelle che proven- 
gono nei pozzi, dii molili circo^anlì o per antichi 
sgorghi, 0 per nuovi eavamciili, le quali diconsi 
anche a Arque sorghci., come In italiano. Tali 
pozzi però, nei luoghi bassi, vlàiino acqua salma- 
slra.se- «Acque di cistèrne», c»o« quelle cito 
sì raccolgono dalle piogge in appositi Rcrhatoi. Le 
acque polabilinapolilaiie hanno iiiotlrele seguenti 
denoinlnaziooi:=:a — a .Acqua deS. Barbara a, 
che sgorga nella ■ Piazza FranccseB, si dirama 
ucl ^Pilicrox e va infine suBu banriiina dove se ne 
provednno le barche del .Molo. = b— aAcqua de 
Carmignàno a, la quale venendo dai monli, pres- 
so S. Agata dei Goti, a a Fontana Medina a ctl 
ai Molitti ddle Porle « Capuana e Nolana a, si 
dirama poi abbomlanlcmctilc in gran parte dei 
pozzi (Ulta cillù.=c— «Acqua de lo Cerrigllo», 
Vedi.AcQOsQrioLiA.rrd— r.Acqua de loLeònes, 
celebre fuiitc a « Mcrgellina a cosi della per- 
chè sgorga dalla bocca di un Icone di marmo. È 
riputala di tanta eccellenza che Ita tolto il primato 
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a quelli di i S. Barbara %. La Corte, lolle le case I Ione, SoppiaUonaceia , Fagnone, Ifoxxind. s: acqca f Piacoiiliuo ) Douora. 1* 4caua. = l* 

magnatiiie, t i pruicipali alberghi iK>n adoperano t6** a Acqua glagnanla a Acqua «(ornante Pioggia, vedi Ciocca.sS* 5iKior^.=4* Orino, = 
clicqu^l’ acqua. Con buona pace perù dei «noi I o ainnu>rti(o.=ll*— a Acqua e axèl a Puaca.= 5*UnRpidc«o, Colore delle gioie, Acqi(o.= 6“ — 
lodalori e venditori, noi ebe la beviamo da molli | a Acqua d’ pan o panèda a Acqua pò- e Aequa ad limùoi Liituinea -Siti.* limonala 
anni, ia troviamo pur ictcìpre luoltaccia e li»eivo-' nolo, s 19* ~ a Acqua d* fiur d' luiraui a Acqua di Lijnone.=1l— a Acqua d’Agar d‘ cè^ 
»8. =e— «Acqua di S. Luciao, che sgorgo nella Acquo aoj»/do Acqua fan/d.si2l»* «Acqua d'tè- dér a Àctfua cedrata -Sin.- Arquo d'agro di 
baiirtiina 5 oUo|m«-U albi slrada di lai nome, e per dar a Acquo cedralo. = 2i* — i Arqua d'rosa cedro. s 8* — « Acqua cb* rògla a .-(equa mrl- 
dÌNliiigueria dalle priMsime acque minerali, dìmi Acquo rujia u rosoia.ssSS* — « Acqua «crudè- tnoau. = 
anche a .Aequa dolce de la Hariiicna t.=f— da a Acquo acvtnulo e Ac</uo addolcilo, aia nel 

a Acqua di S. Pietro Martire a, a»]ua pcren- hignilicaio di essere ralla dolce du qualche puro ACQia [ Milanese ] Dennm. 1* Acgua. — 2* 
ne nella regione Porlo, ed ivi rilenuta di somma di lucrheruo giub-blte, o anclvc solamr-ule, che Pior/t/ia. = y Sudore. — i* r>rìna. = S* >'ìu- 
bonlù. Non sono mancali scrlUorì che la repuluno abbU appena perduto il cru«h>dM rmldu. per lie- ma' ilio, Torrenle: p. ea. '■> ; I póni hin bon 
l'Bfiliro ScBETO. Carne «c«}ua urigiaana di b'iqMili, ve rÌM‘aldameiiU), o perchè leuuia alcun leropo in per passi i acqua / pon/t srrrono per caJico- 
rirnane lulliivia il dello ha i piqtulani: ~ aV a vite luugo di atmosfera lepida.s=23'’>-u Acquasanta a re le acque. = G* In senso di Acqua arliftciale, o 
vippeto ancora Tacqua de S. Piciro Mar- Acquo beucdello -Sin.- Acqua sonluo luslrale.= Mqttore cavalo da erbe, fluri, ere. per intusimie o 
lire a? Capaccio. Fio. 491. \a poi ad aliinciiUr# 24" — «Acqua bniida • .4cq»a bv/lenfe.=i 2a* distillazione. Acquo acconWu. al* Linpbleita 
due hmliiKl \ico, dello «Tre Cannoli». = q -> —«Acqua tèvda a Acquo lepido, w 20" — a ,A- nelle : p. cs. — a Sto diamant cl gb’ba 
« Acquaquigiia ; . così è ebianutlo dal volgo un equa arlifizièi a Acqua lat-orola.=21*—i Spi* ona bell’ arqua o Queslu diomonle ho una 
rutvic nella strada a .Molo piccolo o, la cui ar- ! nell d* acqua s Cello d'avgua - Sin. - Spillo, bell' acquo, s £* ~ « Acqua a dicoiM) gii arli- 
i|iia proviene da un crepaccio del monk' sotto il , ZampiJk). — 28* — c FU d’ acqua a ZampiUcI- giuni ìlilonesi. t>s;r Pendeva - Sin. - CoUeit:», 
modi'lcro di R S. Maria la >uoto »; c dicc»l ; lo di ronlaim che esce un po'Largo e sottile, Lami- fertiÌ4u,/Aeclìcio,eome:Ariaopv*rÌojio:p.es.— 
pmiùanrbei Acqua de lu Cerriqlio suo tm 0 Velo <Pacqua.=29*— e Filùn dracijua» a Slù tecc ci gli’ ha pnec' acqua i* (^eslo 
nume U'iiale gli eruditi hanno voluto trovare l'Ac- Filone e iiireriorui della corrertl«,rhe anche dì- fello ho poco pendio.s: 9* In gergo, Chiorrd «.-3 
QUA Aociua. Ma lo sostanza rsioi ttoii è che una ce»i Spirilo di rm /lume, s 30* — s Fiòr tira- 10*—^.lei|uaabèggBArquaoralÌNrl(e-Sj».- 
dclle lunii* allrnMO*i«nipn|M)larr»chP, equivalente , equa » 4*eio dell' acquo. =31"— « Fussadèii o Arquo,:iwne.= l 1®— «Acqua atnoras: cosi cbla- 
foiie ad .Irqtio dello coachiqlia, perchè ìippiinln i Cauaièn d' arqua a Huacel/o • Sin. - .Icquicel- masi ogni act]ua in cui siano infu»e una o 
sgorgavada una com-higlia mtrmorea.=h— < Ac- la. sSI*— c Miiinèll o PidariCd di* acn* a a erbe amarieaiitj, rlie ai d& a bere per rimedili, 
qua» e più coiiitmetiii'iite rFonlàna delislcr- rurlice -Siu.- ifdroio, Ifi'lroso, Jtfuliiiella. = 33" In Toscana chiamanla .Irqua di reffe, così detta 
pe I, corriMtie d* acqua nella regioM di r Porla — «Kiga d i’ acqua h Troscia o Sfruscio. = 34" | anlunouiasticatDCnle. c vale Acquo di celfarelle, 
iMiiiva i cosi della. t'tirciiè il Aucrpriticipal cannello — s Uniu d’ acqua » T. dei Font. Qnella qua»* | cioè di raimtfcali cC arancio. — li* — u Aequa 
esce dalia bot'ru di 1 IIM tota di Medusa, riegaiilis- Ulà d’acqua che esce da un foro circolare .del dia- | bassa '< Acquo boAsn, cioè poro (Hriifunda. =s 
sjma Mcnltura <jreca.=t—'i Acqua do la voi la s, metro di un* oncia, o di un {•oldo, {ter cui in ila- 1 13* — b Arqua brùlla > fiisciorqiioliira- SU).* 

R inlirainente anche « Aci|iia de lo Uogliuù- Uano.Suldo d'urquct.=3&*— nArvèrs d'acqua > firr/da. = H* — 'i .Acqua caffettàda . .Acqua 
lo è la stessa che « P Act|pa antica m. Aedi ! Hoccjciùned’ai'quo -Sin. - ArqufCiouc.^ 3C" — con infusione di caffè. Acquo Mffeata. = 13® — 
Foaualb.s:-^ — Acqua de la Vtifara ...anmel Scanùti d’ acqito a Arquozxonc - Sin. - /<o- «Acqua correntnn, efra i Brianzoli >; corriva» 
di una sorgente che s{>ircia alle Pulndi, e dirrsi rescio d'acq«a.= 31* — « Armùr di* acqua a: Acf/tia corrrnie - Sin. - Acqua vira. Acqua di 
rosi dtMiom.Fiala, |M-rchè rinvenuta, giiivta la Ira- quel rumore die fa l'arqiiB cadendo, .Sfroiicio; t'crta. = 16 *— r .Acqua coni' cl inel a Idra- 
dlzi^mo popularc. da una bufala, meidre infuria- 1 u.^ccmlo dii luogo slrclln, Gorgogliainfrilo ; boi- mele - Sili. - .Irqin» melala, tt 11* — * Acqua 
la seaipiiuva forte il terreno, in quel purlo.=: 12* j tendo, Croacio. = 38* — « Itoceli rii' fa l'ac* con 1* asóc » .Acqua aerfufa - Sin. • Piwca, Bc- 
Acque mmerrdt cobi# .Actriufe. 1* l.a lùù par- qua a Sonagli - Sin.- GaUvsivle. Galhzie, Boi- vanda d’ac((ua robia ad aedo, s 18* — v Arqua 
tr dillo acque termali “ d’ Ischia », Vedi. =: ! (iccllc, Faliiriafluf«, fufiicofe, ìhdfc. Buccc.=,;eorrelia».4c(7uacnrrrffA-Sin.-Acquaiem|ie- 
S*A/udU delta dei X Bagnoli a e molle altre nelle 39*— *t>m eli* »tà sott’acqua . i'afomburo ' mia. Acqua mediVafa, A Mibiio è nome generico, 
ailureikze di « Poziuoli u.ssFmWe.^i"— ’iL'.l- -Sin.- JfaroBjone. = sin tÌ*Ac<p*o «mria o ocroncia, cioè Boavizzatn 

eiiusella di Caalellamare n. = t“ — R L* A- con alcuna conserva o con altri iHgredmnH.sia di 

cilula di San la Lucia a vieiiio alta t Zufra»- Ai'QIM {iteggianoj Denom. 1* A''quaiii tulli ì si- Acqua rruicùi con solo aedo neon «ili agrrstumi, 
gnu II. = L'puftrhe lermofi fredde. = 3* la sul- gtiiflruli did Siriiiaiiu, Napoldatio e Itoinagnuoìo per non la bere eor^l {u*mplice.=r 19® — a .Acqua 
fur«‘a dì Siiiibi Ludi, ddU dal volgo . Acqua I i»oncbcddi'liJÌiano.=;2*—aAcqua con di'asèju cotlau Arquahmm. Cosi rbiamano anche i conla- 
suffregna e zuffregna,., della qu«l>*,ueUa sla- Acqua acefala -Sin.- Arùlulafa, Acetosa c Po- dini, verso il Comasru, la Decozione di gramigna 
gione «*^ 1113 , »i fu in Àa|Hili rijri.iumn sl«-rmir.ato, acii,=j3*— a Acqua mnùda -i Acquicdta -Sin.- da essi tennia in conto di otiimo febbrifugo. Fl- 
ebo ilà la suAvi-'lonza a molla parte ilei popuUni PioqgercWa. Acqueruqiwfa. .Sprwxiaqfia.— 4" — ami = 20"— r Acqua d'acelùsa x, A'odl Acc* 
della riviera di SvMta Lucia. = Acque femigi- r .Acqua d' ina rè in > iliomartna/a. = 3" — W»sa.= 21* Acqua d* ùgbcr do zèder ... Aedi 

iMse fermoit. r= 6" (/tirila di Torre dell' Aiitnin- r Acqua slagnànt » Acqua uti/rla. = 6* — Achea. = 22* — u JAcqun d' ènea o* coni' el 

zialu. dona a Acqua Vesuv lana x = fredde. = Arvèrs d' acqua ■ Boveacio di pioggia - Sin. - misirà « Acqua anariu(n.= 23* — :: Acqua de 
1* — c I.' Acqua ferrata i che sgorga eolio hi j Acquazzone. = 7* — r Acqua edd ftumm » Cotògn . Argua di Cofonio. = 24. — 'i Xcijua 
iisnrhin .1 ib'l Chiatamone e Ca»tt-t dell' Oso. = Acqua ^umuna - Sin. - Flueiofe. = 8* — s Fi- de fainbr«>» .. .Irqua di fouipirni.s 25" — a .Vc- 

8* Quella di CasleliumBre della Del Pozzil- gora cb'cs vèd ini T acqua, quand ù s'gbQ qua de fior de narùnz » Acqua lon^a o nanfa 

lo a. = .Acque aaiine imitali. = 9" — R Acque sùver i Pusfilfii. s: 9*-r « Acqua ech gozia o Ac»/tm di ^or rrorancio.— 2Ù*— i .Acqua de 
<lc' Bagnoli a. = IO* Quella del r Tempio di da una lidu lajèda R, Aedi Vida. = ìli* — lavanda d Acqua di lui andò • Sin.- dell'uà afii- 
Serjpide ■.= 11* Queifu (Iella SvBvsKi uoMiKi. « .-Acqua panèdo», .Acqua panala. = 11® — {(»bt di apigo.s 21* — s Acqua de timùn»{,i- 
viciiK) n Pozzuoli. = Freade. = 12" — B I.’Ac- « Acqua eeb fa aggiatznr 1 dcini «.Acqua monea - Sin. - Liirwtnafa.s 28" — Acqua de 
qua media e I' Acqua del Mpr agl ione o dì rhe fa agghiacciare i denti, rs 12* — r Acqua inalba u .Acqua Miali'ola. = 29® — . Acqua de 
CasU'llamare.DelPaitlirauonieneUlnra delle Acque dia b issa » Aequu delia bioria, .Acqua imnerale marenn » Acqua con conaerta di iii'irazche, Dia- 
minerali nopoleloitc, Vedi ulla parola Yacso. = autforosa fredda in quel di Alodenn. s monnala. ss 3U®— " Aci|ua de melissa a Ac* 

lìua di incfiasa. = 31*— o. Acqua de miia- 

ACOr* (Romagnuolo| Dennm. 1* .Icquo. ss 2* AtQtA (Parmigiano) 1 • Acqua. = 2“ Piog- flcBur u Arqua di milfe/lori. « 32* — Actju a 
Pioggia. =3* 5udor«.= 4" 0rino.=5-* l*arlaiiilo*i già. = 3* Sudore. =■ 4* Orina. = S* — * Acqua t|' odor Acqua d’odore - Sin.- Acqua da vi$o. 
di gioie, valeCoiore, ArÌa,Acqua.= 6*— q Acqua curia i Acqua torrente • Sin. • Anpia riva, rs tfaijinxi. — 33® — Acqua d' orz b: bevanda di 
biancBR: ilirisiqiii ll»ilo’ltmni,CBiinH. ree. Acqua lì* — c Acqua cli'bala o T. fiirhi's. Bcmnda orzo collo, Orza(a.= 34'* — r'.Aci|iia de la fc- 
olòireia 0 albo, o fxrùidiccia. s 1" — r .Acqua affixfuiicafu. .. 1* — «.Acqua d'àmidu Satda.rs pinna x: spirilo di vino stilluln con ramertno e 
d’mér a ssa— prop. L’acqua del mare. .Acqua di 8« — T. degli Amili. Acqua a^jra o grama, s. fior tl'jirancio. Acqua della regina. -33*— A C- 
«naree Aequa Nutrina. = 6-— Sorta di pìrtra prc- 9" — r Acqua d' nngioi o T. de'Prufuin. Acque qua de rùs a Acqua rtim o rvaatu. ss 36* — 
airisa, Acquamarina. =c — Sorla di rolor turchi- (TAnqioli.^ IO* o Acqua d’ briipni i Sficavt- n Acqua do roeus sai vàdrgb : .Acqua <J« ro- 
nifcio Bsjol chiaro, Aetpio«tttnna.=R"— i A equa sto. = il" — e Acqua d' grèpa a Acqua in cui selline o di prone. = 31" — i Acijiia de ra- 
In ginzz I Acquagelata -Sin.- bmceiata.biat- sia .«lata in nvùcrro gruma di bolle. Crumula. = pinna » Torretife. = 38" — - Aci|ua de spar- 
ciafina.=-9*— n.Aeqon d* venti Arr/uiieHfi).=lU® li* — « .Acrjua d’ racènna » Anpio di lor- li a, Vedi .AcQrAroaTA.=39"- Acqua dolza » 

—«.Acqua mniida a Aripierugmln -Sin.- Pioy- renfe. = 13 *— b Acqua d’ aorzia » Arquaaor- =«— .Acqua dolce -Sin. Polnfnle. =6 - A«'i/ua 

gereflo. Sproizoglia.- Il* — «Acqua piu t ina gira. H" - ^ Acqua d' zèder r Artpia ce- ' occoiwia.-ilO"— - Acqua grassa h A«quà rra«- 
0 pinvèja i Acqua piorana o di pt 0 qi/ài,o anche dmfa. = 13* — « Acqua del canadèll a Ai- ' sa. = 11* — n Acqua ImpcriàI • \ swluzlono di 
assolulant« iili‘. Piurana.^ 12" — e Acqua dol- gagn'do dello strade. = 16*— r Aci|ua del san- creroorlarlaro in acqua con sugo di limone c zuc- 
za 0 . quc'U che non è salata, iiè minciale. Acqua ghev » Siero. = 11" — « Acqua e asèi a Po- j chcro. .Acquo im/»eritile. = 12" — n .Acqua In 
doDe. r- 13* — « Acquo talèda o «élsa a A- ara. = 18* — u Acqua c mèla r .tfirisa. = ; ginn a .Acqua gétafu - Sin. - Diam'qlina. voce 
equasalJuzcArqua.salmazdra.'a 14*— R Acqua 19* .Acquo puzza a: è questo il nome che ik'IP uso. = 43* — R Ae«{ua mar&cia » Acqua 
moriau Acqua Niorfa -Sin.- Sfaqno, Lagume.t::. nel paese si (là all’.lcgua di Taèòmrio.clic è un'a- piiinda. s il"— «Acqua malricài Aojua 
13*— « Acqua «inèdaa =a—propr. .Arqu/i die- equa minerale salfuroaa. e rovi della dal grande sfillafa .sulla mofricaria ossia jCannmiillo. = 
(a -Sin.- .AcgHerogifllo, Picggeretla. Vedi Ac- fcinrc cJu' ha, nmiloconaimik a quello delie uova 43®— i Acqua mHfra».lrquofcjjitlirn'o-Sin.- 
QCABè9v.=6>- Fig. Acqua ebefo -Sin.- Soppiol- fradice.. .Acquo 8lanfe.= 46"— cr Aoquaniorla c .\c«|ua 
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inorU D Af^fjMmorla - Sin.* irr/tw <ioyn<ui- 
/«, = 41* <*■ I Acqui panàiJa > Acqua 

cotta con iirfiulune di n'ibloila di pane abbrosiiio, 
AC 171 U 1 pOMQfa. = 4A* » H*Acqua possa • Ac- 
qua verebia (Brcs. Te*, mi. . 5 ).= 49® — a Ac- 
qua pAra a .4rquu punr * Sin. • Arfuo chtnra 

0 .ScAicfta. ^ &u® — « Acqua silàda a Acqua 

$ai»o. = &1® — A Acqua sanla I Acqua aa;ifa 
• Sla.* A'qun À'qua lustrale.^ SS*— 

! Acquo speasa >- Acqua ^•r4tda 0 fattgosa. ss 
53* — I Acqua Icngiùdo s = a " A'qua ar- 
ciiaala, =6— ed am'hc PÌ«rtanrio -Sin.'Pi«cia* 
/eUo,ViiM> mollo ailacituato c iicbok*.=::5i*-~ 0 \c> 
qua de TreicArr, Acqua di rreacorre, Acqua 
iiiUH‘f*li‘ solforo»! ffcdik, in qii»‘l <U Bergamo. -- 
55*— : Acqua torber» d*on fiùai .4<-qua al- 
ba. ss 56®^— <r Acqua Tuiiieraria a An/ua ttd- 
nerarid.t=51*— :: Corp d’acquiD ifaxaci cTa- 
rqua. ss 5B® — « Vcnna d'acqua < IVna da* 
cnua * Sin. - Polla, Bampollo. ^ 39"— 1 Oitim 
clic ca soli’ acqua o Palowibont - Sin. - Jfa- 
ran/jow. = 60“ — - Ornai che ber doroà *- 
equa a ficttlacqua * Sia.* Af(cmto.~ 

ACQIM (Manlotanu] Denom. 1* Àcqvn in lutti 

1 >igtti{lcalj degli albi tcrnacoli e drll'ilaliano. ss 
2" — e Acqua d' marasche » Diumarinalo. =s 
3" — ■< Acqua d’ tèdar s Acqua m/mla.r l*— 
r Acqua d' Pcl*ln a Vedi Pst^Ix. — 

acQr.l (Padorino] Ikuium. f" .(«qua, in iulli i 
sì^tiiflrali degli altri vernacoli c ddrilnhano.=2® 
— "Acqua con aséo . Porro. -= s3*—:'Aci|ub cui 
aùcaro ; Arqiqi :urrberala.ss4*— ' Acqua giaa* 
zàda - .Ym'jii'Àia e.VerMrAìo. =: 5* — Acqua 
(nana a .l<quaerm w«rria - Sin. • iHilnda.ss 
ti* — • Acqua morta > Acqua moria •Sin.* Ae* 
qua slflj^nanle, .4cr/ua rhc coca. s= 1* — ? Ac* 
qua nanfa a Acqua nanfa e lan/d. s 8*— a Ac* 
qua aal*a lfWiime.= 9* *- i Acqua stanca ' 
Perno dclT acqua. Stato dell' acqua allora ct>e si | 
trova sul bilico tra il calare cd il crtscen*, 0 tra 
il crcfrCCTe ed il calare nelle raarce.s=4U'*— c Ac* j 
qua de flumeo— a-Aiqua /{umana. -^b-ln gi-r* 
gO. CAtarfUo.z: I1**.> 4 Acqua (Arbia Acqua 
torba -Sin.* Fangaia. — 14*— ^ Acqua da scic 
cole a Acqua ari^e.s:13*— c Acqua tenia a 
ssa— Acquo on'fnaia.sb— Piarjonrio -Siin.* Pi- 
adairiio. = ti" = a •- s Acqua d' Abano a s: 
b — ede Recobro p = c - odeCi>niina a Ae* 
([uesolfurooc termali , la prima in quel di Padova, 
le altre due nel Vicentino. ^ 

ACqiA ( Trentino J Denom. 1® Pioggia. s= 
2® Sudore. =s 3* Orfna. ^ 4*— n Acqua fai* 
!>a che nebbia s Ifeluoie. s 5* — « Acqua 
cn gUz a Acqua diardala 0 gelata, s 6® — 
c Acqua engiaszia a AermAio. = 1*— ’ Ac- 
qua cotrasido X Porco. = 8® — k Acqua 
d'orx a Orzata. — 9*— 1 Acqua de narini 1 
Acqua lanfa o «an/a. = 40* — « Acqua ro- 
sa a Acqua di rote, ss 41® — ^ Acqua sbru- 1 
senta n Acqua mordente.=;12*->RRI romòr del- j 
t'acqua cascand ti Croseto.=43®— s l.a sboi- 
fràa d'acqua * itoinpo/lo. = 41* — « Forsbt 1 
d' acqua sulle strade per la piòza it Jtijra* i 
gnolo. = 13* — « Sboraòr d’acqua* Caiergl- 
tn. = 4tì* — B Chi beve de mo’acnua h Pert- 1 
laer/im -Sin. • A.*lewlo. r- 11* — n Chi dò I' a- ; 
equa ot prai a Arquaiwolo -Sin.* brigatore.— 

|. II. ACQtA. Monj DI msE rRopaii t Fiuc- 
luti. 

ACQrA (Siciliano] M. ii. d. 4" — « li.'irì acqua 
a maiiu s Fur lavare le mani ai cixnntonsDli prima 
die vadano a seder»! a men»a. OoMucnaa» ticgli 
antichi,]! quale conservasi tuttavia in molle fami- 
glie siciiiaue, Dare acqua alle mani. Lo slcsio 
modo è pure avloperalo liqur. c. allora, vaia Te- 
nere o bada qitafrutto. = 2 *— 0 Travagghiàri, 
o Lavuràri sutt’acqua 0 sulla cappolluu 
ifestare 0 Lavorare $oU' acqua. = 3* — « Ta- 
stòri l'acqua*, vale £»pbnare -Sin.- Scamfo* 
giiore, e qualche volta Tentare. — 4* — a An- 
nigàrisi atra un gotlu d' aequa » Affagart 
in un bierfuer cTacqtia, cui % analogo Iiinampa- 
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jre net ragnalcti. = 5* — r Niiti miuìri un 
jldiiu all'acqua, friddit, dfrcM di cbiin qua- 
lunque faccenda non vuote aUalirarsi nè mollò nè 
poco, Aon t'oi^e la mano solloropra. s 6* — 
I Nun turiiàri l' acqua u: diresi iroAicamcnlc 
ad uomo U quale, benciiè sita che(o,e noi dimo- 
stri, opera coti ^oinma &ci'orU‘m, Acqua eluda. ^ 
1* — < Pisiàri r acqua Intra la muribru a 
Pestar f acqua nel mortaio, e nello stesso slgnt* 
beato di a^alirarsi senza frullo, 0 tentare un'ope- 
razione che non rirsea.s^S*— v Astappàri all'ac- 
qua « simlnbri a lu rcnlU' Fartacqva in im 
vagli» -Sin.- Pare im buroneb’iwqua.— 9*- aEs- 
siri ntra l'acqua di l' aranci* Fs.vcr« in gran- 
dtstiroo travaglio, strettezza o pertcolis, Ki.**re nei- 
V acqua fino alla gola, o alla borro, tln so/iro il 
ro]M>. = 10®— 1 : Carriòri acqua a ti morti 1 : 
dicesi di chi, per vi^chiaia o per malsanU. pare 
che non possa amlar tnobn in là. Avere un prede 
nel fottio o II» borra .vwlfa baro, — 1 1® — « Jlrl- 
sinni acqua acqua a: dicesi di una sperana 
I clic mntsco 0 di un negozio che uon riesca, An~ 

I dar pel baro dell' acquaia. — 12* — * Frliri li 
! pisci cu l’tcqua v, vale esM!re poverissimo, 
PrÌ4p/er coiror*/ùo. = 13*— R Livàri l’acqua u 
llgur. Dicesi dì levar 1* occasione o i mezzi.— 
14*— 1 É^siri un* acqua di mniu ■ vale suk 
llevo oppofluni«simo e non ìsprrsto. — 1.3* — 
c Mannòri, q JUi a spaggbiàri acqua'.: va- 
le Minutare n aiutare al reum, e bgur. Andare 0 
mandare atta mafora. =: 16* — n Ogni acqua 
ci pò rivo anche suol dirsi y Ogni rosa ei 
pò V. diecsi di chi è in istito c io termine che 
ogni cosagli rechi danno, Ogni acqua lo imnol- 
lo. F nello slciuo sigidOcalo a La prima acqua 
che veni 1* annega — lì® - a Jìllùri a* 
equa tn una co*-a c tigur. Celarla -Sin.* .3op* 
prtwerla. Affogarla. ^ 

ACQLA (Napoletano) d. d. IWgisIrercmo sol- 
ianioalqitanti motti di non pronta intelligenza, fra- 
lasciandone i inutU>slmi di ovvio signilic*lo.=:l®— 
:.Acqua a tradeialcntoi-: que'zampini evtbrnf. 
A d'acqua citc ne* giardini ol girare <li un» chia- 
vetta nascosta, cirrondano iniprovisamenle chi vi 
passeggia, Linfce -Sin.- OtuocAt rfarqu/t.s:2*— 
R Acqua ebienlol * Acquar renio/ Mod. impr. 
ts 3* — : Acqua d'agusto» Acqtta if 
per orsa clic giunga mollo opportuna. = 4* — 

R Acqua non fa borraccia s L’ acqua non ub- 
briara. = 5* « Acqua zulfregiiaD: it wtgo dà 
questo nome novi mAo all' .Acqua suirurra.di Santa 
Lucia, ma benanche alle stridule venditrici di qiu* 
lunque delle diverse ncque minerali. -^6*— e Lo» 
Tire acqua u Perswidere con buoni ory«*iwen- 
lì.— 7®— a PorUre l'acqua co' r*urerrhia a 
Servire adulta prora. ,=s 8® — t Portare ac- 
qua da lo fonte * Dire fz pura rerild.sA®— 

: No ’nirovolàre manco l'acqua a A'on tnlor- 
bidare.nemmcuo l'aci/ua, dte, detto flguratamcn* 
le, si riferisce a candidezza dì costumi. = 10® — 
Pesàrc l'acqua a lo morlàro a Pcxfar l'oc- 
ipta nel mortaio. = 11®— r Tb Ib vetariase a 
no bicchiero d' acquo 0 Te la bnereiti in un 
bicchiere <f acqua, per dire di donna che è lauto 
W-lla 0 vezzosa che le ne rende, per dir co^, siti- 
i/«ndo. ss 12®— « Neoppa a euoUo acqua vol- 
lùlas AddoAeu allo a^idtafo orqua bol/cnfc, cioè 
Diarpozie z»jjiro dijiyrttzie.s=13® T. di Bar. : Fa- 
re acquea Dicc»t quando l'acqua s'inlroduce per 
qualche fjlla nel ba5timentn.=14* — r Fare ac- 
quo a pippa * Eeme al verde. — 15® Final- 
mentp. In gergo r Acqua » yigniCca Dojinro 
• Sin. - /l(ci'hej; 2 a. = 

tCtìt A {Ronmgimolo) M. d. d. l" — n Acqua! * 
r»clania 2 ionc, (3>rbe:izoli‘ -Sin.* Capperv/ Ba- 
rjatMMsrt* ^ 1 Aioizè l’ocqua * T. d'idraul. 
.llbicriar foi-qua. = 3 *— r Aiiuèr ili' acquai 
Fig, Molimi io chccclK'ssia , in nuxlo da non 
potercene fncllmcnle liberare , /tnpclo^rsi. = 
4® — « Aiidè contr'ocqua 0 Pro]>r. Atmontare 
un fiume, un canale - Sin. • Andar rmtr’ acqua, 
Am/or conlro pelo, die Ag, sIgniAca à'archcc- 
clicasia contro all' uso, 0 all' opinione comune, o 
airopposto. = 5® — c Andè dri i’ acqua* Propr. 


e Figur. Andare a jeconda dell' acqua. =: 6* — 
« Andè lott In t'viu' acqua < .Sodare -Sin.* TVv»- 
stidare, Grondar di aNdure.T=l*.-« Andgbès in 
l'un bichlr d'acqua * .4/fa«7are in un biechi^ 
tC actfua. =8*— a Ballr i pi dl'acqua 1 Cro- 
ariore e .Stroaoiare. rs 9® — n Butès. Ficlièa, 
Cazzèa in t l'acqua par on > Geibvrxt net- 
Vaequa, o nW fuort» per f/iwibruno. = IO* — 
t Cumprè fena l'acqua da lavès al man a 
.Ivere a compcrorr /Ino il sole. = 11* — « Dè 
l'acquati Aprire 1 coiidoUi.dofUÌe vien l'acqua, 
bar i’ acqua. = 12® — « Esser con un pè a 
moli e rl'etar In irarquau Estere tra Tin- 
Midine e il miuicìlo, o Ira leforthe e Santa Can- 
dUto. -1 13® — " Esser T inslèas che bèr un 
bichir d'acqtioo Easere romc bere un biechier 
(T acqua o come sorbire un ttoro. *r li* — r Fer 
un bus in il' aeqiia» Fare un èneo nell'acqtMr 
-Sin.- An/iar |M*r acqua nel r«f/l«».=:l3® — Fer 
un goiz d'acqua * Fare sn po' d'ac'/ua -Sifi.- 
Orinore, /baciare. =s 16® — ^ Lostè eòrar o 
andè l'acqua in zos Lasciare amiur F 'icqtra 
alla china. ^ 17® — e l.assès «ni 1' aequa 
adòss : Jjueiarti ropralfar dalla pieno - Sin.- 
Widur»» aJFolio «TMlo. st 18® — « Lartiri sol- 
r acqua ■ Lavorare toU' acqua - Sin. - Lavorar 
di straforo. r= 19» _ c Mandèr a rarqua ■ 
Impelagare alcimo.stO* — « Murir l' acqua : 
dicesi dell' acqua slognanie die non bi esito. Co- 
vare. — 21" - V .No psè tnè nè vèn c nè ac- 
qua I Sresciare - Sin. - S*juacquerore. ■= 22®— 

Sbàls di' acqua dicci-i dell'acqua quando 
si smuove 0 si diliatic. Dirompersi.^ 23® — a Ti- 
rè di'aeoua * Attiipierc orqu*! dal pozzo. 
2Ì®— itTo l'acqua santa da per tòlte fer- 
manti a riariarc con chiunque si Irmi, Far ramo 
1‘ osino del pentolaio. = 23®— r. VIè vdè I' ac- 
qua céra V Voler cederne faopia chiara, =* 
26* — V Ylè vdèr in quant pi d'acqua t>n 
s’ trova ; Voler cedere in qnant' acqua, ai pe- 
schi. = 21* — I Vnl l'acqua a la bocca a 
Venir f acqua 0 l’ acquolina in bocca - Sin. * Far 
tappe loppe. = 28® — « Vnir un tcoaa d’ac- 
qua t Ventre 0 cottere una »c»9ta d‘ acqua. = 
39* — e Vullcr agli aeqv , /Hrcrtire 0 Dtriro- 
fc le acque, li 

4Cqi » (Hcgpianol !® )|. d. d. — a Andè tot- 
1 1' ini un’ acqua a Eitaer molle -Sin.- Grondozi/e 
di«udofF.-=2*- « Andghèra 0 Atfoghèrs ini 
un biccièr d'acqua a Annegarsi in un hicchier 
d'ac/ptn. j= 3® — 0 A a'ìnldnd acqua e non 
Icmpcsia D S'intende a>''qua, ma non lempe?tla. 

E dicevi di chi trasmoda su qualsivoglia ccccs- 
X». = 4® — a Cavèr dl'acqua * Attinger o- 
cquo. = 5® — a Cavèr una cosa fora da Va* 
equa, Rqic^rarc checchessia nell' acqua. =6* — 

'* L'acqua fa marilr ì fonriameint * (Lill.) 
L'arqua fa marcire le /bndanieuta. (Aoal.) L'ac- 
tpu rompe, i ponti. =r 1* r La primm' acqua 
celi vèu ré quella ech' bagna » 0^' an^a 
immolla. = 8® — a La<*èr andèr Facqua prl 
suo conée a Laadnre andar l’acquo per (a tua 
china. = 9" — z Lavorèr sott’acqua a Laro- 
rar toiCacqua -Sin.- Operar di sofipiatio. Scai- 
zar qualcuno, zs 10®— « Fcrmcri l'acqua ini 
un sii, senza psèir seolèr a ilimpozzore. ss 
11®—! Forèf un bus ini’ I’ acqua a Fare un 
buco nelf ucqua.silS® s= « Pian, barbèr, che 
l'acqua scolla « Piano, botbiere, rhe focqua 
arutta. =: 13*— I PIstèr l'acqua ini al mar» 
lèi » Peatar t'acqua net mortaio, s= 14® — c Sol* 

1 ' acqua a Sotr<icqno -5>in. - Celafamente, Mi- 
«feriwooienfc. = 13" — r Spendèr acqua a 0- 
rinare • Sin. - Pisciare, Fare acoM, = 16® — 
a Tiràr l'acqua al so inoléo a Tirar rarqva 
al svo moiino. — 17" — r Vgtilr 1’ acqua In 
bocca a Verrir fa/qtiolina in borra. s= 

ACQIA (Parmigiano) 1® — r Acqua padcrl a 
Acqua de'copi/ -Sin.- C«/q>en.' Corbezzoli/ Ca- 
rpita/ * 2® — ® Al sanglicv n'èacquaafl 
aanqiie tira. = 3" — c Andar all' acqui cil- 
ra * Voler verterne l'acqua chiara. s= 4® — « An- 
dar in acqua» Diqhiacciare, Vedi Da.trAaca.s: 
S®-; Atigàra in f un bleccr d'acqua ».4f- 
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fogan ìk un biechi^ d'acqua. — a Aver ìa 
voja <i* acqua a * Lappotafe, LA>anaL-scHi!ii, e 
l<appo{(?^ 5 riare, TosniASEO.s^l'’-' c Cavar l'ac- 
qua a Ts di CWr. Cacar Porina. = 8* — i Dar 
acqua a Cmnandore il pone. Questa curioso 
Kfiificaio. accenna all'uso mollo i^erterale dei ciUa- 
din) di Panna di fare il loro pane in ca«a, per cui 
la mailiua, per tempo, i garzoni del fornai Aamio 
picchiando alla |>orU delle cmc dei loro avvenlori, 
per avvertirli che è l’ora di levarsi e d’intridere la 
fatine lasciata la unite i lievitarsi ed impaslaiin.s 
IP* — a Far lo »ò acqua » Orinare. = 10* — 
n Gnir a I’ ac<|ua etara s Federe tn qtianl'ac* 
rpiaftpcac/tt.=l(*— a Onir l'acqua in boc- 
rn 0 lenir rac^uolinom bocca-Sin.'iseerare.s 
12®— Gnir lò l'acqua a pali e Piotcre a cali- 
nrfle -Sin.- .Sfraptwere. = 13® — a Laasor an- 
dàr l'acqua al molèn.: lM»eiar andar l' acqua 
alla china, ss H* — a Lassàrcs f^nir I' acqua 
adoss e Aidurri oifelio «unto -Siii.-vIfpeAare u 
deciderai od una rosa /piando $’ oMu'a F actpia 
fìllagota. = 15“ — « Toeur un acqua e Bere 
un' arqtia (wronria. — 16* ~ b Tràr» a T ac- 
qua » = a — Acorrere le ravallina ss: b — Fig. 
jÌrcofi/ar>v -Sin.- Fcntre o patti. 

ACQFV ( Piarentino ] M. d. d. 1® — a .Vcqua 
d’ biiigoltil a Mod. esclam. Corbezzoli/ • Sin. - 
OipperiJ Ari^uiteUef s. 2® — x Acqua padàr ni 
■ Mollo esciatiiaiivo, Carpila • .Sin. - Còspe.Ho! e 
i^imili. = 3* — a Cava acqua a .liiinqere ac- 
qua. = i® — X Spètid l'acqua > Onnorc 
-Sin. - Piacian*. Pure acquo. = 5® — a Avè 
di' acqua c: detto di torrenti, fossi 0 rivi. Ti- 
rare.' p. es> Questo torrenletto non tira clied'.'n- 
rrmo : dell’uso (o:*cano. = 6® — « Ksscr lul- 
t'ii) acqua 0 E*$er molle, grondante, fracido 
di sudore. = 1® — a Lavorà solF* acqua a Id- 
ttin^araoir acqua - Sin. - l>i straforo. IH narco- 
alo, Pi soppiafto, s= B® — ^ Pistà l’acqua In 
dnl mdrial a Pcilur t’acqua nel mortaio. = 
9® — « Porlà acqua al tnor a Portarle ocqua 
al mare t alberi alla aeleo. = 10® — x Fà un 
bùs io di’ «equa a come n Fà fiasc'à, Vedi 
Fuse. = 11® -* a Al tugràr In di’ acqua »[ 
Dicesi di giuQcatorc incallilu, ( Litlcr. ) Gitioche- 
rebbe dentro Tacqua. ( Anat. ) Ciuocherebbe sui 

r ieilini di lino. = 12*— a Vègn l'acqua ciara 
ti bocca » Venir l'acquolina in hocco i.=i3®— , 
a Vègo r acqua a pél a Piovere a calinelle 
-Sin.- a serchit.a del dirotto. *= 14® — i Anngà 
ìnd'un ciìceiàr d’ acqua a mod. ftgur. 
gare in un cucchiaio d'arqua-Sin.-/nciampar nei 
rttqnaleli. = 15®— a La prima acqua cirveini 
ré quella eh' bagna a Oqnt acquo immolla. ^ 
Si dice di chi b in tale staio che ogni mltilma coea 
gli può dare il tracollo. = 16® — e Lassà andà 
r acqua nr' ab so cànàl a Lasciar andar Tac- 
quo olJu chino, o olTm r;iù, o rerao dove va. = 

ACQlM (Milanese) >1. d. d. 1" — « Acqua! o 
Acqua de belegoltl o Acqua padcrl o Ao- 
qua padcr, ch'él convenl el brasa la Modo 
esclara. Calfero.' -Sin.- Capperi/ Vedi Nesm>la.= 
2®— fl Acqua in bocca a Jfuci bucì. Vedi Moc- 
cÀ, Zillire • Sin. • Zitto, Segretezza ve' ! Quello 
modo è comune anche al vernacolo. Lucchese. = 
3® — a Acquo per i gonzi a fig. Orpello -Sin.- 
Orecl{amenlo,Orpellalura,fnot^Ìlamenlo, Inor- 
pellatura , Invemtciaf uro , Apparenza , o Colore di 
bene.=4®— a Acqua-e-latl .... Il Lact covrà 
dei Francesi, * Latte alÌunqalo.= 5*— it Acqua 
che lassa la nivola sul véder a Acquo /re- 
aro, la quale d'eslalc appanna il di fuori del bic- 
eliicre. s 6® — it .Acqua lava a, modo di dire 
Mr iscuforsi deiravere imbrattala qualche coaa.= 
V — « Acqua de vHàn che la passa el ga- 
bàn B Aquemqiolo. c meglio, Acquo del mal 
villano, che por non piova e passa il gabbano. = 
S* — n Anda in acquo b, diccsl di ghiaccio che 
si sciulga in acqua. Pi^hiocciore. = 9® — e An- 
dà in acqua B, dicesi di una crema di latte che. 
per soverchio bollire, si dissolve in acqua sierosa, 
e simili. Abbiamo nei Diz. Andare in broda; for- 
se polrebbeal, |>er analogia, dire Andore in oc- 
qua.=10® — « Aiidàpcr acqua i di voi h, Vedi 


.>ivoi..vH®— a Andà contr’ acqua », Vedi An- 
uA.=12® — R A quell’acqua che no me ba- 
gna no ghc badi » Tanl'è il mole che non 
mi nuoce, quanl’d ti ben che non mi qioro -Sfn,- 
Di quel che non mi cole, non n« dico né ben né 
mole. Dicesi di cosa per noi indìfferr'nte.= t3*— 
a Audà 0 Vess luit in d'on'acqua o Travu- 
dare -Sin.- Easer (ulto molte di sudore, Stillarsi 
dal caldo. = 14® — 0 .Acquasanta che me ba- 
gna, Spirilusant che me compagna, brut- 
la bestia va via de li, Spiritusant ven chi 
con mi s. K una dello cantilene che, altre volle, 
le balie e le fatitcsclic insegnavano dire ai ragnrti t 
quando andavano a lelto; oggidì, in Milano, que- 
ste nenie non usano ^tiasi piò ; a Creototia, però, 
derono esser vive pei lugni che no fa I' Arroav]. 

A ogni modq. ?iffatle nenie nOn dtsgiovavauo for«e 
tanto quanto erede quel dotto; c se degenerarono 
in idiotismi, è da avvenire che anche le canzoni 
migliori avranno sempre ugnai sorte in boera del | 
popolo, noto fallo per voltar voci, canzoni, cauli- 1 
iene a modo suo. = 13* — e Kobb il e henedi j 
con Tacquasanta a Cose di poco rnomenio, che i 
non rilevano più clic Unto, da non nc far conio, • 
da non se no prendere briga, pensiero o accora- 1 
mente. = 16* — t Acqua siciliàna », dicono ; 
schertaniJo i Miianexi quando ordiniano un bic- i 
chicr d'acqua srliiclla airacqiiaccdralaio. Smi- 
aau.i.=l'}"— n A «tl or foeura de l'acqua ?u 
A>dlOiiA.=l8®— X Baicè l’acqua x Ì>p»otere.= 
19® — ft Cagg In acqua », A'nil Caoo.= 2U® — 

X Cavà racfina » Cacar l’ orina. = 21® c Ciar 
d’acqua », vedi Ciàr.V- 22® — % Grià acqua v, 
esser sudicio e bisogiioaiistmo di lavaiiira. Snir- 
j uaui. = 23- a Campee di acqu », Vedi Cam- 
p£b.= 24" e Cavà l’acqua x AUignere acqua. ^ 
25" « Correr l’acqua in bocca » Venir I* ac- 
qua in »u l’uqola -Sin.- lenir l’ocquo o l’ocquo- 
Itna in bocca, La gola gli fa come un salisren* 
di. la gola gli fa tappe tappe, Venir voglia. = 
2fi® — X Dà l'acqua » Dare t'acqua (così l’Ai.- 
aEBTt in Ondover), Ballezzare un batnùnu fuor di 
chiesa, dargli t’acipia Itaiie^imalc senza le solcn- 
nilà com-uele; il rhe si fa. anche da per.'ione uon 
ccclc^ias1i<;he allorché il bambino lasci temere 
della vita, o da ehi no lia il diritto quando per 
altre cagioril » n'abbia a protrarre a lungo il t^t- 
Icsimo formale. = 21® — n Dà o Mudà l' acqua 
ai oiiv 0 Tré vii on pòo d’acqua b Far acqua 
-Sin.- Orinare. — 28* — a Dà t'acqua al pria, 
a Tortai a. ece. % innacquare -Sin. -Adacquare, 
trrigare. Dare acquo ai prati, alP orlo, ecc. = 
29® — n Ef giogarav in l’acqua a Giocherebbe 
sui pettini do tino, £pti ho l’asso nel ventriglio, 
e dieesi d) chi è appassionalbvsimo pel giuoco. = 
30® — •: £1 negarav in d'on cugiàa d’a- 
ct|ua » Si perderebbe in un bicchier d'acqua 
rhiara. = 3l®— « £1 ven Fa'equaa la fin ma 
coi tempesta: vale. Ai momento che si cre- 
de arrivare un aiuto desideralo, sovraggiugne un 
ostacolo imprevedulo. = 32® — a Fa acqua in 
barca o Fare acqua, EnIrarTacqua per una falla, 
cioè per qualche apertura, in barca. = 33* — n Fà 
bonna l'acqua a vun it Sovvenire aduno-Sin.- 
Aiutar uno di danari o di favore ; tolta la frase 
dalla giunta di carne e condirocnlo che fa buona 
l’acqua pnsln a cuocere e la converte in brodo. 
Villa.= 34®— »: Fà fà l’acqvin ai cocbmer, ai 
zucchell, ccc. ■ /ruotare le zucchette, i ce- 
thuoti c fimili, alTellati e crudi, e lasciarli per 
alcun tempo in quiete, finché abbiano depOsto 
T umore acqueo che avevano in »è , Il che si 
dice X Fà l’acqua B. = 33" — a Fa morì l’ a- 
cquB 0 : nel contado verso il Comasco dicono 
così il gettare terra od altro in un fòsso ove sìa 
non molla acqua perchè rimanga assortita in 
quella. Fintiti. = n Fà o Avè fàa on bocuce 
in r acqua » Fare un buco ruttr acqua - Sin. • 
Andare per otvpia col toqlio, Fare o aver fatto 
alta nere, o bass. Fare una vescia, Riuscir male 
nel proprio disegno. Talvolta, vale anche Anncqar- 
ai, non dcliberaiamenle.SraiOBU.i.= 36® — « Fà 
vedè In che pè d’acqua s’è a, A'cdì Ph. = 
31® — X Fi regni T acqua ai denl a Far ve- 
nire l'acquolina in boveo. = 38® ■ Gtoeugli 
d’acqua > Linfee. = 39“ — « Gioven co- 


lme l'acqua », Vedi Giovks, = iO® — t Gua- 
dognà nanch l’oeqda che se bey > Aòh qua- 
I dagnar V acqua da lavarsi te mani -Sin.- Gua- 
I daqnure asxoi soUi/mente. s 41* — x L’ acqua 
la fa marscl i Fondamenl o L'acqua !*(• 
botttia de lavass i per b L'acqua rocina e 
rompe i ponti. L'acqua fa marcire * pali. Così 
dicono i Itevilori di vin pretto, come per dannar 
r uso di annoequare il vino, c così i beoni |mt 
isdicrukc gli asiemil. = 42® — i Lavè in db 
BCqii fi Ijqiarc iit duanpie, cioè due volte. ~ 
n® — « La prima acqua che veti l’è quel- 
lo che bagna x Ogni acqua lo iminotta. Si 
dice di ehi è in islalo ciré ogni minima cosa gii 
dia il tracollo. = U" — a Lassà andà l'j- 
cqiia dove la va o par et sò canal o doie 
la Toeul B tflAoiar andare l' acqua oHa chi- 
na, 0 atr iriqiù, Uiciarc che le cose camminiitu 
naluralfricnle, senza nigliareene hrigaJ = 45® - 
« Lasisasa vcgnl l'acqua adoss & Ridursi 
aiV olio santo. Lasciarsi iopraffgrr dalla piena. 
In proposito di Ciò fu dello che È mal per cM ab- 
bia tempo, e tempo aspetta. CM mentre piscia il 
ean, la lepre ibictte.=46®— c Lavorà soU’a- 
cqna » Lavorar sotC acqua a di nascosto. Far 
fuoco netroTtvo, Adoivcrarsi in checches^ìa di na- 
scosto. = 47® — X Meli* acqua a lìg. Metter be- 
ne Ira alcuni, Rapjiacinnare , contrario di Giu- 
ijnere o JfftJer teqno ut fuoco. 48® — x .Mojà 
in Tacqua b Tuffare. Vedi Mori. =49®— i A’a- 
vigà o Vèss fn acqua tassa x £sserc in boA- 
«e a'qiic, c vale Aver pochi luini di fortuna. = 
50®— a Fèrde» o Nepà lii d'on cugiàa d’ac- 
qua a .tjfoqarsi m un ewcchiafo d'acqua o nei 
mocci, 0 alla porlirriuola -Sin.- Rompere il cotta 
tn un fil di paglia, .Aombrare o Inciampare n<*f 
raqnaW». /mtumpar nelle cialde one’fiatdoni, 
Jfiyrir d» /"mne in .Attopascio, o tn un forno di 
ichiofcioUne.o in una nave di biscotto, o in una 
madia, o in H«/<fmydisehiaeciutcrotte.=31®- 
E N'hoo mai avOu naiica on biecèr d'ar- 
qua 0 Io non n’ ebbi tieppizrc un bierhier <T a- 
cquo.=32®— X Sol len pò nè vin nè acqua» 
La camicia non gli tocca it culo -Sin. - .A’on toc- 
ca terra, Aon pub star nc’ponni, e valgono, Egli 
è In estrema allegrezza. =53®— a Pari on pess 
foeura de t’acqua u, Vedi Fès». = 51" - 
a Passà l’aequa dove l’è bassa i Hg. Far 
lepre - Sin. - Folqw larqo ai canti. = 35® — 
c PesU l'acqua In lei mortèeB Pcaturroc- 
qua nrt mortolo. = 56® — « Pian, barbèc, 
che l'acqua la scolla o Pian, barbiere, che 
il ranno è caldo, o il ranno cuoce. = 51® — 
« Qoand dà foeura i acqu x in tempi di 
eacreaceiira. = 58® — a Scappà come el dia- 
vol de l'acqna santa » Puqd ire come it dia- 
volo la croce. = 59® — t S'cìoppà l’acqua a: 
nelle incinte prossimissime al parlo, dicasi dello 
sgorgare le acque dcU'amnioy che è una delie tu- 
niche nelle cui acque nuota il feto, Sgorgar te 
acque, dice Ri'uuieri nel DU. dì chirurgia, fi A’oc. 
di Bologna registra TAr«/ua dcU’ omnto c TAciibi 
amnico. = tìu® — a Scrlf in i' ocqua » Semi- 
rtarnett'arena— c SOtcèr comè l'acqua del 
Lamber a, Vedi L.VuBca. = 61*— Sta desso- 
ravìa de Tacqua x Galleggiare ‘Siu.- Shtre 
a galla. — 62® — Slà ionlan come el diali- 
zen de l'acqua santa », Vedi sopra ScAraik.^^ 
63* — X Stà su r acqua a. Vedi Stà.= 64® — 
« Tegnì pù nè viri nè acqua b, Vedi Vir.= 
65®— Tirà Tacqua al sù moliax, Vedi .Mo- 
UM. — 66® — t Trà foeura l'acqua de la 
barca o dì foss o Àggollare. = 67* — x Trass 
a l'acqua a Scorrere la cocattinn - Sin.- Dar- 
si buon lemfM}. = GB® — c Vegnì o Vor'è te- 
gnì 0 rltà, à l'acqua eiara a tbier vederne 
t’ arqua chiara - Sin. - Federe in quanC acqua 
ai prachi - Sin. - Cacar tn volpe fuori detta bu- 
ca. = 69* — « Vegni foeura l’acqua d’ona 
vesslgholla a Scoppiare una boltìctaa ocqua- 
tuolo.=70*— « Vpgnl gib Tocqua di ance » 
Tsdr ac<fun dogli occhi, cioè uscirne T umor la- 
grimale. = 71*— R Vegnì l’acqua ai oeuee » 
imbamboture. = 72® — c Vèss baltenàa con 
Tacqua di spinàse odi bojòcch o coni el 
luceitcr » Esser di poco sale • Sin. - l'.vsrr bot- 
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(erbato in domenira, cioè in tempo che non ei 
vende mIi*, e dicMÌ di uno sclocfto. = 13* — 
Vo88 coni on pè a moeuj. e i’olter in l*a- 
eqiia» &«er Ira rinrudine e il mart«Jio»Pirìru- 
iare per o^toi vento, c 74* « Ye&s dò gùti 
d'te<|ua 8, Vedi Gotta. = 

ACQCA (Manlovano j M. d. d. — « Pèrdar» 
in uu cucciar d' acqua s Affittarti in un bic< 
thin d'orqua o ne'mocci, o oiin porfirciuoto: 
fìoinprrAt ti ci^iio in un /U di paifUa e 5Ìmìii. = j 
2* — Vèjrnar I’ acqua in boera #.re«if Toc- | 
y«n o rartfuultna in bocca. = 3" — Far I' 4- 1 
san da montagna, portar ul riti e bèvatj 
r aequa o Lavorart con moilo frutto per gli ab | 
(ri, poco per sé. 

ar.Qt:A ( Padorano ] M. d. d. i*— nLassar-j 
se vègfter l'acqua adosao u, Vedi lASiùae.s | 
2** — a Co' l’acqua tocca el culo, s'impara 
a noar i (l.ill.) Quando ('acqua (ocra t( culo, 
a' imjtara n nuotare. C^nal.) Il bLtofftui fa Irai 
tare la vtcthla • Sin. - Il mangiare integna a 
òcre. = 3* — f Dar l'acqua t bar la vio ab ■, 
bacgua. » 4* — a Vegnir sora acqua b Ventre 
a galla, Ug. .S6tt'*ur fuori > Sin. - Stanare, Com* i 
porire.=:5'^-« Me vièti «òoMe piove un'ac>j 
qua dal naso che la ine l>ru.>>o a ifi cola o | 
scola dal naso un'acqua brvriunie. ^ 

act^iA [TrciilirM»lM.>l,.l. I“— ■ Correr l’ac- 
qua in boceo • Venir Tncqua o racquoitna tn 
l^ca.=2*~a Dar l' acqua u Bjl!cizarr in ca- 
sa, Dare l'acqua. Direiii aiiche=o^p<'r Emulare ' 
• Sin.- Cercare di superare. .Spin/;ere a fare. =| 
ò-pcr brigare i />ra(i, o Innondare le rùaie.= 
3" — 5 Far acqua » Orinore. — 4* — s Es- 
sere tra dò acque a \Vr<arc In due pericoli, 
essere Ira ('uscio e i( muro o (ro ('incudine e il 
marleKo. s 3" — » Star Ira dò acquo a Sture : 
tra due ocque -Sin. • Stare a Utrea e non (orca, ; 
Stare in (entenne. Stare in bilico, Oscilfore. — ' 
0* — n Esser lutto in un’ act|ua a £>8cr mal- 1 
te o grondante di sudare. = 7* — a >'o lorgtie ' 
mal l'acqua n Non fermarsi mai di pnrlore.^vr- i 
re accesa H (uciqnolo, .4 t er (ei ato la cannella. = | 
a Peritose n l’unì rnc.cliiàr d'acqua * | 
Affiìgani in un bìccbter(racqtta.=: 9® — « Trac- ! 
se a qualche .vrqiia o Itami a quolcòe purfi- i 
(a. 0 iae»(i>re, o Hiezio di eautpnrc. = IO* — j 
n VVder iu quanti pM d' aequa se è a Ve- 
dere in. quanta orqi/a si peschi. = tl* — b ,\r- ! 
qua Padre ( b SlranisMuia p«|)rrssioiie camunc 
anche ad atlrl Dinl>-lll. e alla ijiialc equivalgono, 
Capperi/ - Sin. - Corbezzoli! Bagallelle ! = i 

{. IH. ACQl'.l. PaovEneu relativi. ss | 

ACqi A (Slciliaiif»] Pror.l*— liLn sangu non si ' 
pò fari acqua a fi tangue non i acqua oli 
^anquettro. = 2* — a Acqua pas.^àta nun ; 
macina muliitu d, si usa speciaimciilc per di- 
notare non dorersì tener coiHo del pascali er- 
rori, cd anche per eaorUrc alirui a non voler | 
ricordare offese o danni pa>sali, nel qual caso 
corre in SlHIta anclic l' altro proverldo — ' Li 
cosi pasaali su comu li morti s. = 3® — 
X Taiitu va la quartàra all’acqua, sino 
chi si spessa u Tante rotte va la secchiaal 
pozzo, ch’erta ri lascia t( manico o (’orec- 
i-ftia. atiiilogn all’ altro. Tanto va la gatln al 
tardo rhe essa vi (ancia lo zampino. = 4° — 
n Ognunu lira acqiiu a In su muHnu b 0- 
qnuno (ira Vacqita al suo mM(Ìno.=:'o*— * Ugni 
aeqUB leva siti .. Ad of/ni qrnn sete r>qni acquo 
é buona. G® — a I.’arqun fu rimarrà », ns- 
sioinn |iroterbiah! delM’rHii vite non roglioii sa- 
crile di annarqiinre' il tino, // acqua fa marcire 
i pad, 0 roM^N! i ponti, s 7° — n Cu tappa. 
Tini aciiiuv, prmrrbio sigiirlicanlc che. la po- 
vertà dei cullivalori è tuie, ai| iinlj delle biro rudi 
fatiehe. rhe ih>ii po^som» comnerar vino, o lo be- 
vono truppa annacquiiti) ila riii loro lo «omniini- 
84rn, L’atino fKir(a il rijio e beve acqua. .Vdagio, 
mollo Diinlngo ni rnfiio‘0 e v’mpre pur Itoppo vero 
Sic vos kok vocia di Vir^iilio. ^ 

H'Ql'4 |HoiiagTiuolf»] Prov. I® ® Caii sculè 


daH'aequa biilida 4 pora dia freddai Cane 
tcaltaio o aticlie, Citi i stato scottato doli acqua 
calda ho paura delta fredda. =3®^a L'acqua 
la fa marièr i pél o L'acqua fu morctre i fia- 
ti , o rovina i ponti, proverbio dei beoni che 
comUnoaflO V uso di bere acqua, e seniooo vero 
scrupolo e rìbrviio sol nel vedere annacquare 11 
TÌM>.=3®~BFslé r acqua in te murtèruilut- 
tere o Fs.dar facqua net mortaiu. Affiilkarsi iiiu- , 
(ilmetile a persuader chjcrlie*»ia, oa far cosa che 
non può riiH>i‘ire.^*'>a Acqua e ciàcar su fa 
fartèll I ILiltcr.) .Acqua e chiacrfiiei^ «un fanno 
friUrlte. (Aitili.) Le fiarote non nnpiono i( c«ape, 
mod. |tmv. che si suole u>ore con ehi in cambio di 
fatti ili ftarule. Chi Iruppo nbhoia s'empie it cor* 
fio di mtto, e non di pane. l)icc>i di dii diseorre 
mollo e niiNa reca ad i (Tetto, Le fmr'^ nun s'in- 
fitzano • Sili. • Le parole son posto ria libri. Le 
partile ton femmine, e i falli ton maachi. Le 
parole non fanno farina,^ b" X .Acqua e no 
liinpesU a L* s'intende acqua e «on temfiesla, 
mod. proT., cioè Non si dee cercare in veruna 
cosa rrecessn, che è sempre biasimevole. Brvh 
e noH ceri - Sin.- Briglia e non pastoie. Leccare 
e non mordere, Il buon patfirre h.ia.e non iscor- 
liea, pelar la gazza, e nun la fare stridere, eUrè- 
Saper Irur proUllo senza far griihre, o Conleiilarsi 
di uu oiwsto guadagno. = 

AcqiA ( Rpppiooo ) Prov. 1® — “ Al sanghev 
n'è ucquao (LiU.) itsanque non é acqua. CAiiaL) 
Il sangue tira.cst*-^ a Ch' è sléè srolléè da 
l’acqua clii'dn. l'hn pavùra aneli dia fred- 
da a Chi i stfUo scottato daWargua lalda ha 
paura anche della fredda, s 3** — o in zèini 
BHH c In zèinl meis, i'ac«|ua torna ai sòo 
pneis • fu rent’auni e • euto mesi, rueqtia torno 
ai suoi paesi, ss 

A€QlA ( Pamùiiriann | f* ~ « R men Acqua 
andarb so per Éù> c non temi che non con- 
tinui ii sereno. = 2® — <i La primm' aerfua 
d'aitosl, rè cola rh’ rinfresca » La priiiLO 
acquo d'oqostu. a/fresca it bosco, s 

ACQUA fHiarpiiiii»i)| Prov. 1® — * .Al enn eh’ è 
Rtà scòllo iliiM’ acqua cèda hn pagòra dia 
fredda » (LilK) Cane Keottotn dall'acqua calda, 
ha fMtura della fredda. (Anal.) Chi fu pimtoaiatla 
»er/)c ha pouradclie lucer(ole.=2"— a Al s.inpo 
II' è miga ècqua s (Liti.) Il sangue non é ac- 
qua. (Aliai.) Il sangue lira, cliceAi per la fui ililù 
di risvegliar.'! alcuna inclinntione o altro senli- 
ntenlo. |>er cffello di parcitlcla. = 

ACQUA (Milanesi’) Prov. !“•:-« Acqua c pr4a, 

0 el spezièc I’ è bell’ e fàa : sclierzo fami- 
liare ai popolo mnaiiese per indicare else nella 
profcisionc delio speziale la nialerìa prima eosla 
pochlisimo, giacché In gran parie si compoiie 
d'acqua e d'erbe dei prati, s 2® — " .Acqua 
lorbèra no (a spècc a. provcrido II qu4)e ci 
avii^ rhe dove è (mperfetione non può c$«ere 

i buon moilHio, ed anche, non essere srlneltezza 
' iu chi ha cera, parole e maincfe mbleriote. = 

‘ 3® — \ L'acqua a S. .Anna l’è. mej de la 
' manna i. Vedi Asma. = 4"— c L'acqua do- 
|po san Rariolomèe I’ è bminu de lari i 
I pèc 1, Vrilì Bartolouée. =: a® — « La prima 
acqua d’ ngost la porla via nn «accli de 
! pnres o on sacch de moschB.Vedi.Am'HiT.— 

' G® — a A san Vit e .Modcsl l'è pesg rne- 
nne che i lempest », Vc<li in Mouìst e in 
Tempesta. 7®— ■' On' acqua a son slagion 

1 la var pussèc che luH'i ricrlierz del re 
Faraòn dello d>'l ha^ contado di rUiam si- 
gnir. = 8"— Ciri rosa, o reul o acqua, o 
tlìel ross o acqua o boff .■ Cleto russo o 
piogrqùi o vento, s. 9® — i Qtiand I’ acqua la 
fa sniiaj. torno indrèe, moti giti i slrivaj u. 
Vedi SoxAi.s. 10®— B (fiiand el so’el se rol- 
la indrée, la maltiiia l'acqua ai per it. 
Vcxli Sò. = ! I" — El sol-ani nlU’. lo equa 

(sui cinpp B. Vedi Oliva, s. I2" — ' El sangii 
I l'Ài minga acqua ;j, ihe anche dice-i t El aan- 
i gu cl spot g 0 II sangue lira. Dicchi del rbvc- 


ACQUALÓRA 

gliarsi alcuna incUnazione da naturai. simnalia, 
suinigliauu a congtuniione di soogue. = 13* ~ 

« Chi è &l4a tcoll4a de l’acqua colda, se 
guarda de la Treggia s Chi è scottato una 
molla, l'altra ih soffia stt -Si».- Chi dalla serpe i 
punto ha paura delle lucertole. — 14® — n Pe- 
stò t'acqua ili ilei morlée a Battere o Pesta- 
re 0 I>iquazzar l’acqua nei mortaio. Fare rosa 
i inutile. s:: 13* — K Iu cent' ann a trenta mes, 

I torna Facqua al soeu paès a. = 

ACQUA A VE.TTO(NajK»lelanoj4fifUi«ieii(o.Pvo'n. 

' ACQt ACriA |.\ii(K>lelanfì] s. f. Aedi Acoviolia. 

I ACQUACÈ (ilomfignuoloj v. all. 1® .Abbacchiare 
I -Sin.- Acquocrhiure.f 2® Uclal. .Abbotterà -Sln.- 
. Cw«trr«are.=3*C«nqu<ff«i^.=4" tccidere -Sin.- 
.ImiRozzare. — 5* AcQVAcàa, n. pasr. Acquotfar- 
! si -Sin.- Accosciarsi, Acquattarsi, Ac'/uiP-chiar- 
s», Acrncacciarti. 

I ACQIACK (Itomagnuolo) part. 1® Quatto -Sin.- 
.Icrovocctoto, Accosciato.^2'’ Abbacchiato -Sin.- 
AcqjiiarcJu'ato. Bacrkiato.s 3* Abbattuto - Sin. - 
IL'ijtifiato.CoAtcrnatti.CoRqMÌso.^4* IVciso Sin - 
Acrafqitt(v.= GVofiic arv. (Quattone -Sin.- Quat- 
(on (Rottone. (/uattaiRentc. 

Af-Qi -\i)A (.Milanc'y'j 8. f. Acqiioziimr. 

' ACQI umil.A (Itomagnuolo) s. f. 1 *UììuI.Cobi- 
Tia rLuviATiLi*. l.tKN. Sorta di pcM'ioliuo d'acqua 
dolce. Spittancota. Crofpioto è voce di Toscana, 
cdAcqUAtella di Tou. Gaiuiori, riporlalo aurhe. 
dal BAZz.vami,c=2" M. d. d. — s Èiapè dagli Ac- 
I quadèll » faiD. vale E<iser sorpreso dalla pioggia, 

• fuimwllarri. 

ACQl'U DE VITA [Podovanu e Trentino] ».f. Ac- 
rptatUe. 

Ar.Ql vbfJU! IHomiigmjolo] *. m. l*Vino Icg- 
gicfo. ove sia stata mr"S mult'acqun, A>qurrelfo 
-Sili. • T'mclttf. Vedi Mnxu.. FvTfr.ciA, Pfu.'tè.ss 
2* agg. Che ha in si alquanlo d'acqua e di poco 
sapore. .4c«fUiduso.‘ p. rs. — c Pera acquudez- 
sa B Pera acqu'isa. 

ACQUI DI ntNO (.Napoietano) s. f. Acqua di ra- 
gia. Ptvm. 

ArQl'uDv'tifMiintnvano]!». m.Vedi Adacouauòr. 

AUQU.ETA ( Pavese ] a. f. 1" Vitio f«lto ron a- 
rqiia piistata |ier le viuaece.lralloneil primo vino, 
Arqiierctta -Sin.- Acquerello. Fiuello. Chtaref- 
hi. =: 2* .Acquerugiola -Sin,- Piccola pioggia. = 
3* Sorta di veleno somigliante airaecjiia, A<-quct- 
ta. Vedi Scarrebia. 

ACQt uirmTA 1 .Milanese e Pavese ] s. f. l* A- 
cqiurfirto -Sin.- Argua forte, Acgua'da partire, e 
rliiniit'. .Irido nitrico. =: 2" Acguafurte, diceai 
anche a certa aorta d'inMglio in rame,p*‘rrttè ese- 
guilo coll' aeqirtfnrle. = 3* Ituiinn passato sopra 
calcina viva, del quale ci serviamo a raddolcire le 
ulive. Banno di mezio. 

Af.QlA FONTE {.\a|M)lcltllin] s.f. i* È l'acìilonl- 
iHco.iwroomislo eoii l'tKido nilroso.c direviarKha 
Spiritodi nttro-fifmoHte.ed anrhe ,\rqua da par- 
tire. .Arquofarte. Il Bv«ìlc, m gergo, ficca dire 
dalla c Mamma dn lo Tiempo a: -■ a lo le 
mproincito pè II’ acqua forte de flgliemo 
la (piale airude ogne ceo»a, rn non le far- 
rnggio male i , Pekt. IV. 8. = 2" Per ro|»era 
delle iticMoni ad srifua-furte, Vedi .Ntacliatiiri:. 

ACQUA FONTI [Siciliano] a. f. .Aci|na da parlirc, 
Affua forte. 

ACQU AGLIO ( Piduiesc-motilanìno ] s. m. Ac- 
quai». 

ACQUA ont.TDE (Napoletano] a. f. irqruzzzone. 
Proti. 

ACQUAirÒLO [ Napoleiono ] s. m. Venditore di 
acqua nevaia. sia che tenga lianco in luoghi iissi 
rhedkond vPosfU, aia .'imbulanle por le !<ir«dc, 
dove la va spacciando col Troumórb o con le 
MunuriOLE. Vedi. La Hialislka rcgiiitra In .Vapoli 
circa 2ÓI) dì hiU venditori rhe litui fanno grtmi 
giiadagni, .4rqitafre«i aio -Sin.- .Aci/uaiiuotu. voce 
drir(]-.o,Acr/uace«fra(<!(to,o {Ha^'cintino. voci dcl- 

r U30. 

I ACQUALÒNA {Siciliano] a. f. l^Bottaac'/uamo- 
[ lo. =s 2* — »• itnmplrUt l'acqualòra » ilow- 
' persi te incmbranr - Sin. - Bompersi la placenta 
I per lo .'•colo delle acque dHla madre o deli’a- 
I nmio, pria U'ciTcttuarsi il patio. 



ACQUALÓRU 

ACQCALÒRr ( Siciliano ) !. m. Comuaemonli> 
condotto fatto per lo case, per ricevere k acijuo, 
ebe i>l giltaii VI3, ic^ftioÀo. 

Ar.Ql'A MAin^iA [ NapolclaiH) e Pavese ] s. f. 
1* L'Acqua del mare, Acqtio vnorina.^2*0onima 
che è una varioUi dello Smeraldo, Acqua marina 

• Sin. • Berillo. Vedi Acqua Nap. Denom. 

ACQlAkASA (Pavese, Piaceiilino, Mantovano e 

Milanese) a. f. (Mio esseiuiale dì Iremeniioa, oes- 
aenu di trcinciitJna. Arqva raqia. 

ACQlABliCClA [ ^i(K>leieno J s. f. Pioggia fre- 
quente. 

ACQlAiiEDOt (Siciliaitn] &. f. l'esorta «li colore 
sicmperalo coiracqua, col quale usano i dipintori 
Ineearc i disepil. Acquarellò •Sin.- Acquarella,= 
2* Vaio Colla poco fe^iienk. = V' Dello di De* 
vainJa atmacquala, Annacqualo. 

ACQlAliF.f.lA[NnpoloUiiH>ePavcse]s.f.Miscnpiio 
di acido nitrico c cloro-idrico, liquido, di eolurc I 
rosso Inlcnso, e che mauda in coniano dell* aria ' 
un fumo denso. dolalo di elione corrosiva e M 
adopera spccialmrnle dai liiilori. Acqua regia. 

ACQVAUL [ .Manlovaito ) s. m. Vedi Acqcasam* 
ti.sa. 

ACQiiARÈu, ( Romapmiolo ) 9. m. 1* Acqvorel- 
lo. Specie d' incliioklro alluniialo nell* acqiu per 
colorire. = t* Kd anche per lo sle^ diseipw o 
Achiuo. Acquarello - Sin: - Acquarella; p. e». — 
a Dsignèr, olt|iènzir a acquarci! a Due- 
jfnar d‘ acquarello, cioè Delincare co’ |)ciitiHli 
inbali «iririiiCtHuilro mischiato con acqua. E Ac- 
quorcllare, Toccare i disei^nt con acquarello. 

ACQt'AlKLLA { Napoletano ] *. f. Acquerella ; 
•Sin.- Acquartiqiola. Piogijerella. Spruzzaglia.^ 

ACtlli.ilL'U.A [Milane.sel a. f. T. dei Ih&etr. Aè- 1 
qwarella < Sin.* Ac^àrcllo. L’Acquen'llo nuillo ' 
aiiDBcqualo, e |>ercM> scolorato, dice*! Acquarei- j 
luto : p. e». — « Dàph d'acquarelta a .SrAtz- > 
lare o forcar if acquarello. 

ACQt ARKLL.t | .Milanese ) v. atu Acffuarellare 
•Sin.» Disegnare d’Acquarello. 

ACQl'AtELlJlA (Milanese) pari. Acquarellalir. 

ACDlARIILLtSTA (Milai)c«e| 5. iti. Nelle scuole 
brahlensi, di belle arti di Milano, cliiatnaau eo^1 
chi sta eaclusivamentn imparando a tQceare d'Ac- 
qnarello i dbetrni. Acqunrellùla. 

ACQUARELLO [l^sloieAe-mixiiaMlnn] a. m. dirti. 
Acqua versala su vinacce e poi lisclalavi fermen- 
tare, sicché pigli alquanto del sa|«ore piccatile di 
vino, onde poi cava benissimo la m*1c. Acquerello 

• Sin. - rinello. DilTc.TÌ:«ee da MEZzo-rrno o Mez- 
zòx£ dello stesso vernacnlo, le anali voci sigtiìfl- 
cario ugualmenlfì afnendue altra bevanda alquanto 
pid soàlatulosa percité fatui con un residuo di mo- 
elu lascialo nel lino, in un'egual portimie dcH'uc- 

3 ua che ri ai oggiuiigc, cioè metà dell'uno e mela 
cll'aOro. 

ACQtAR^LO [Padovano] a. m. Sorto di colore 
per colorire i disegni, Acquarelio. 

ACQl'ARÉNA [ Homagnuoln ] a. f. Acquerella 
• Sin. - Acqucruqiola, .Acquicello, Acquella, Ac- 
quolina. Spnizzagha, Pioggerella. 

ACQUARkIj (Pavese] s.m. Condotto fallo nelle 
case ricevere T ac4]ua che si gclU via, Acqua- 
vo. sz* Questa voce italiana signillcn anche eon- 
dollo deir acqua che discende dai letti, ss 5* £ 
colui che rende, porta o dirige arqua.=i* Aggiun- 
to di pianto o frutto o tto*lia che sta nctracqiia: p. 
e9.= aRatt d' acc)tiarèii a Sorcio acquaiuotó. 

ACQIÀRI [Treniinol a. m. Tnnn. Aslron. Aqua- 
rio: p. C8. — z Sol on acquàri a Solo tra la 
pioggia, o ^le dinotante pioggia. 

ACQt'.tRlÀllSl (Siciliano] v. n. pass. Assorbire 
acqua.* /mwidUirai - Sin. • Inzupparsi. 

ACQCAIIATIZZC (Sldlianojagg. pegg. di Acqca- 
BiÀTO, /nzuppolo. * 

ACQLARIÀTU [ Siciliano ] pari. Inzuppalo di 
ucqua. 

ACQtARIELLO[.Napoleliiiin]8.m. Vedi Pettùre. 
ACQITARLfi [Rotitagniiolo] v. alt. Toccare I dise- 
gni con acquerello. Acquarellare. 

ACQl'ARtEt[MilaiieM; e Comasco] a. m.CuWino 
-Sin.' .iggollaloio. N'elle barche è Io spatio senza 
sicmo a uso d'aggollarc. Vedi AcQUintEU. 

ACQrARt'tL [Uomagnunto C Reggiano] s. m. 1* 
Piccola bollicitia piena d'acqua, die si fa sulla , 
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I pelle degli uomini, Bolla ocquatuola. :=: 2* Pic- 
! colo sUuni.dl legno, clic serve a contenere un (xv 
; co di acqna, e la <ftlc pei falciatori, Acquatuoìoe 
Porlnoole. = 3* Colui cIk dà l' acqua ai prati, ai 
canali, occ., o Colui che porta le acque mitterali, 
Acquotuolu.si* Agg.di frutte. Pel Uomogn. Vedi 
Acocaueze.; pel Rfxghmo, Vedi Lavbli,. 

ACQi’.tRÙL (Trenliuo) s. m. ef. 1* Acquaiuolo, 

' Chi qa nell' acqua. = 2* T. de' Mugnai, C«tla- 
ralla detta gora. 

ACQO.tRÙLO (Padovano] s. m. Colui clic dà l'ac- 
qua ai prati, o il poilatore dell’ acque oìcdklnali, 
Acquaiuolu. 

ArQiARù.A (Pavese, Manierano, Ferrarese c 
Piaceiiliim] s. m. Grande pioggia, Subita e«l iin- 
petuniQi pioggia. Acquazzone -Sin.- iVeinbo. Vedi 
hiLcvt e SouAZZARùa. 

ACQl.ARÓZl (Milanese) a. m. Nome generico 
degli umori quasi aoi|uet dm iiiibArazzatio lo sto- 
maco e le prime vie, i fpiali iixliicoiio in noi quel 
fiPiiM) di teiKknza ol vomito che i medici cliionia- 
no PoHjjiuririojie. e che rigellati si direbbero for- 
se bene Geil«lu di flemma. Ihluila -Sin. - Flem- 
mo. Gli .icqunri onJ«< paria H .Wlli (111, 173) so- 
no {>cr avwiiiura il milanese Acquaaùzz. 

ACQI ARTi:Ht-Kt; (.Napoletano! v, atl. c n. pass. 

T. milil. 1* Arquarfieroce , Afcller campo. =c 2“ 
Acqtmrlìerarei -Sin.- Prendere gli alloggiamen- 

U, Pigliare gli olfofpp’«menli. 

ACQi ARTiRÀRisi (.<lctliamf) V. n. pass. Term. 
mil., pigliar t|iiartifre, Ac^piarlierarsi. 

ACQIÀRTIRÈR fRomagiiuolo] v.M. (Xi^.Acquar- 
lierarsi - Sin. - Piylinr quartiere, llilirarvi negli 
alloggiamenli, .Uquorlierore, llldur le truppe ai 
qiiariicrt. 

ACQI ARf LO [,Vnpot(Hauo) agg. Amante del)' a- 
cquo *. Acquatuoló -Sin.- Acquatico, Acqvalile, 
Acquatico. 

ACQI ASAftTÉi (Ealrello) [Paveee]?. m. 1* Pic- 
cola tazza di rarie foggio che si Itene i cb|h} al let- 
to per contenervi ici|ua sanla, e cosi anche quella 
sccctiioliria in cui reessi l’acqua santn da lungo a 
luugo, SeccMolina - .Sin. - Ptiella. “ 2* Acqua- 
SARTài Ol cè», Quel vaso di pieka che al cqlloca 
nel principio delie chiese in cui .si pone 4* acqua 
santa. Pila. 

ACQUASATTÉLV ( PÌDCenUflO ) A. m. Pila <W- 
l’ocqua IrenrdcUa. s 3i. d. d. — a Arè al cui 
In dl'acqua sanlèln a (Liti.) Stare in bagno 
nella pila dell'acqua benedetla.espTessione bassa 
per dire Ks'«ere in luogo lak. da non aver paura 
di nulla, rho equivale a vDèsa in d’unn bèlla 
ad fèrs Eseeretn una bolle di /erro. Vedi Bòtta. 

ACQt A$tt!tTCL [ TrcuUnu] ». m. Ptlclla -Sin.- 
Vedi Lavei. 

ACQIIa.A4RTÌ;ra (Napoletano) s. f. Pila dell'ac- 
qua beneiklla, è quella delle chiese; SercAioiina 
-Sin.- Seechiolùio, Piletia e IHIellina, quella che 
nelle case liensi a capo del letto. 

ACQi'ASArtTitRA (Napoletano) Vedi AcarASAU- 

TàRA. 

acqua8a>tLv (Milanese) s. m. i* Vaso di mar- 
mo, pietra o metallo, dì più grandezze, che eon- 
tiene I* actfua sanla ncUc chiese. Pila. = 2* Va- 
setto per la siesxiLacqua, il quale molli tengono 
ap|>esfl a capo d«d letto, .Srcrhiolina o SeccAioli- 
no, e floreniinarnente Pilclfu. 

ACQ! ASAKTl^A (Mantovano) II. f. Vaso di mar- 
mo. pidra o metallo di più grandezze che contie- 
ne racqtin Muta. AFifcnz**j«hiamano più propria- 
mente S'ecrhùftna o Piletta quel vasello per l'ac- 
I qua hetiedelU clic è da capo del letto, a dKlin- 
zione dello vasca delle chtese che chiamasi , Pila 
deir ocqua benerlella. 

ArQUt^ClA ( Milanese 1 ». f. Acquoeeia. 

ACQi'A.ssENT (Trentinti) Vedi Po.vTARir.— o Ae- 
quassetri ehi fa l'acqua vilaa Acqiianìaio. 

I ACQUiSTRELlA [Ferrarese) a. f. Acquerella 
- Sin. - Acquarello, Acqueruqtola. 

ACQi'tSTAÌ!A ( Rnmagiiuolo ] s. m. Acqua che 
geme dalla terra e la licn sempre umida, Acqui- 
irino. 

ACQUEA [Siciliano e N5polrlano)‘B. f. 1* Be- 
vanda falla d' acqua, versata in sulle tinocee, ea- 
voioiie prima il vino. Acquarello * Sin. - VtneKo, 
* Acqualo, Meuo-vino,e quando sia dopo una se- 
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I conda bagnatura delle vinacce, iYìpolino.TI Napo- 
I Idano dice anche RabcLta, Vedi. = 2*^ In .Nap. 
j T. di Miir. e vate 11 luogo dove j marinai manda- 
I iioa provve^lcrsid'acqua. Acquata, e quriropera- 
zione ste^, laido nel vernacolo come nell'ilalia- 
; no, iliccsi Fare acquala. 

ACQC.ÌTECO ( Najmlclano ) agg. SigniflcaUvodl 
aniimdi e di piante che vivono iieH'acqua, o assai 
presso le acqiir, Acquatico. Chianwnsi a Napoli 
nMa'la aequàkchc h, quelle che anche dkon- 
fti I. Mela S. Giovanni a, e sono quelle che i To- 
scani chiamano Mela qtuqne, voce deiruso. 

ACQUtTEDDV ( Siciìiaiio ) agg. dim. di Acoul- 
TU, Alquanto annacqualo -Sin.- Annacqtialìccio. 

ACQUITI (Siriliono] s. m. Olio secondario mi- 
veldalu con acqua. Olio di sansa. 

I ACQt vTIC.A I BiLMiiiiiese j s. f, Orait. Gallck 
aqcatìccs, Lmii. GoUineila. Vedi .Merlo Acqua- 
tico. 

ACQI vncil [ Romognuoto ] agg. Dicesi di ani- 
nuiti. pianle e simili, che oaseoiio c vivono nel- 
l'acqua, 0 iniurno aU'arque, Arquaiuolo • Sin. - 
Aoiualico, Acnuaruolo. Acquatile. 

ACQI ATifiA ( (Calabrese ] s. f. Brina. 

ACQl’ATl.>TA I Senese ] s. f. /Fecischio. Questa 
voce tuttora viva fu pure adoperala da Datte nel 
V. fu del C.6 br. a Grondine qroesa e aoqualiitla 
« nere, Per Tuer lencùroso si ritersaa. Su cl« il 
FARfAsi fa la seguente giudiziosa osservazione: v E 
di lutti i Commentatori, che se n'ha egli adire f i 
qualisallanoQ piè pari quel verso, quaudo potevano 
fare spiccare la bella gradaziono che fa il poeta 
nHdIctidn in mezzo alla grandine e alla neve l' a- 
cquaitnla T Chv se n' ha a dire ?... Diciamo che 
lutti qtiButì ebber gli occhi Ira i peli a. * E noi ci 
pennelteremu aggiungcrc:E ciò fosse pure questo 
: volta sola! Mn b>i’tamu atidareìCommealalori, fra 
j I quali anche il più rcccnle.il Fraticelli stcsso.tu 
' peggio; non sailo a piè ]vari la tikc, ma la dichiara 
' acqua (orba, e domandiamo piuttosto, perchè gli 
I AccADBUto. nella quinta impressione, del loro Vo- 
cabolario pare abbiano credulo offuscare la can- 
didezza del loro classico Dorè, ammettendo l'Ac- 
qu«ilinladaiitesca?e iicrcbè, neanche ildiirgeniji- 
simu Tommaseo, non ha voluto, rzcmmciio esso, 
fare un tanlin di im»Io, nel suo ricchissimo Voca- 
bolario, alla voce senese, così a lcm|K> ed a mev- 
: do, legittimata da chi?... doli'AuoBiKni? In verità, 
nella nostra pochezza, non ce oc sappiamo apie- 
gore il motivo. 

: ACQCATRhO [Lucchese ed Elbano) s. m. Plug- 

^ già niitmla, Acquerugiola -Sm.- Acquolina.Ptop- 
qerella. BiAxcutRi. 

ACQrATTL-fi£SC [NapolcUno] V. D. pass. Jion- 
ntcchiarst. 

ACQI aTT\TO [.Napoletano] pari. Hanntcchialo. 

ACQIÀTI' [Siciliano] pari. Acqualo -Sin.- Ada- 
cquato. .innacquato, innacqualo. 

ACQCA TASCIA [Nauolelnno] T. di Mar. Boasd 
marea. Vedi Acqca Nap. Denom. 

ACQt'AVlTA (Na[hj|etano c Pavese) s. f. Fluido 
composto di olcool eslratlo dal vioo, Acquante. 

ACQr.iViTiàlO INapoletano) s. m. Venditore di 
Ac<|uavite. sia in bulleglie, aia ambulante. La sIb- 
listica ne registra in N'opoll 2S0; Acquacilaio, vo- 
ce dcH'uxo. 

ACQl'ATlTàRi: I Siciliano) i. ro. 1* Propria- 
mcnto colui, eho m, o vende acquavite, Arqua- 
vilaio. = 2* In Patenno comunemente u ritiene 
questo nome a dinotare colui che vende acqua 
acvaln. ma che al tempo stesso tiene fornito il suo 
banco di Acquavite, Aosolii, Giulebbi, per accon- 
ciamela secondo il gusto degli avventori, Acqua- 
cedrolaio - Sin. • Acquaiuolo. 

ACQt'ttlTÉE [Milanese] a. in. Acqvatilaio. 
Voce non registrala dai Diz.,ma usata dall’ .ìloa- 
Rorri nel suoi Viaoci ot Russia, ove dice: £ que- 
gli erano i bei (empi della Ruafia, soslenqoflo 
gli aeiiuavibii di Danzica.... (voi. VI, pag. 102). 

ACQVAVirf.R pVim;fgnuolol a. m. Acquaviloso, 
voce deir uso, Acquacedrataio. 

ACQUAVITI { Siciliano) s. f. Acquatile. 

ACQfAVlTTA (Milanese] s.f. 1* Acquatile. Vedi 
Rabdii'isa. s 2* — c Acquavitla sgresgia t 
Acquatile di Tino, ss 3* M. d. d. esclamaliro, 
rua basso -- R Porca racquatitta! a (LitL) 
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Porca r acTtttfWtó/ (Antl.) Affi di iacee - Sin.* i 
Affi de rfùia e simili. 

ACQCÀI ( Tramino ] n. m. 1* Rv^'(uta. = 2** 

Gttozia. ss 3* Saiitra ofrbcmdarUe. 

ACQl'AUA ( Siciliano] t. r. 1** p«|Tg. di Acqua, 
ÀcqMoccia. = 2* — a Aequaxza morta a Ac<]ua 
sUgTumle, che fa paluóc , Lagwne. 

ACQIUUA [ Napoletano C Trentino ] S. f. Nap. 
1" Rugiada. = 2* C*M»zra. = 3* Treni. Piaggia 
abondanle -Sin.- Acf^uozione. 

ACQr47.af.ft (Romagnuoloj s. m. 1* Vedi Acoi^i* 
ni. ss S** M. d. d. ~ « Val i* acquatxèr ■ la 
bocca a Venir l' ae/fua, o racquoìina olio bor- 
ro, evale Mnorcrc deaidcHo. Svegliare appetito. 

Af.QliAZJhA (Siciliano c Napoletano] a. f. l^ln 
Sicilratio.Jiu^iiù/a-Siii.- Gtio;:za.=2^1nNap.dìni. 
di Xcqvaxxx, * Auoiadella. s 3** E qualche volta 
atvclM?. in senso di ic»/«er»«7talo • Sin.- .ActuìccI- 
lo, .Spnizm^lm. 

ACQV4Ul.AÀRI9t [Siciliano] v. o. paw. Irro- 
rarsi - Sin. - /nzupporai di rugiada^ * htrugio- 
darri, 1ngua:toT$i. 

AfQt Ahl5ÌiTA [ Siciliano ] a. f. 1* .*^oì:o dì 
rv^iodo. = 2* Piccola pioggia velenosa, e adusta 
nei tempi caldi che assai nuoce alle vili. 

ACQIMZZI5ÀTP (Siciliano] part. .Asperso di ru- 
giada - Sin. - flugiadoao % Cuflii'jso, JfoWe di 
rugitida. 

ArgiAZZiiMÀRisi I Siciliano ) v. n. pa»s. Vedi 
.VcQtAsxiNAiuri. 

ACQlEhA I Piflcenliiro) a. f. !® .teguerugitìia 
• Sin. • Acgmecito, Pioggerella. = 2* M. d. d.— 

« Acqueiua mneda mneda d Sprurzoglia. 

ACÓt'r-ftF.U.A ( Trentino | a. f. Jirn. d' Acqua . 
dcguerclla • Sin. - Acgueitn. ilrguerugtoto, .4c- 
ijuirelìa, Arituùlìna, Spruzzagtia, Pioggerella. 

ACQlf.ftl [^niagnuotoV Nilanrsel a. m. .Acqua- 
gione - Sin. - Arguorione *, Acguaixone. 

ACQIEST ptomapiittolo] ». m. 1* Acguiilo-Sin.- 
Acguijttatriento, .|rgttùirioNe.s2®JUi(rtonc-Siii.* 
Kriraltu. T. Mr. Tmwio che una rolla fu coperto 
dall* arsine, e poi fu asciugalo e rklnltu a coltu- 
ra. = 3** M. d. d. •> « D‘ m^l acquesi o Ih mai 
urgtiisio. — « Vnl d* mél acque»! s Guada- 
gnar di percoio. 

Ar.Qir.STAlir. (Calabrese] r. alt. Acqutaiare. 

ACQixSTÀTi' l Calabrese] pari. Vedi ^Vcque- 
»tAke. 

A.CQlfTA DA COI.A (Padovano] ». m. Acqua di 
colto; quella materia dir stemprala ron acqua M 
dà a' drappi ]>er crescere loro lucenteiza, e dblcn- 
dedi. 

ACQtCTA-Ri: (Napoldano) v. att. i* Acguirfare 
- fin. - Oiitrtare, * Calmare, Abèormcciare. = 
2* Acqi'ft.Vuese , II. pass. Acgutdarih - Sin, - 

ACQlXTÀro (XatHitdam.»] pari, Acqueloto -Sin.- 
Quìctoli). 

ACQIETT4 (Napoletano. Róma gnuolo.Reggiann, 
Piacriìlinn, Milanese c Trentina] s. f. t® Specie di 
telenocosì detto per la .sua limpideru.rhefriàpre- ; 
paravasi da certe monache di Perugia, e che ado|M> 
ravj dagli Indoitilod.c il cui prore.4so e composWo- 
nc è hriio il tar«re..À Milano spesso vi ai aggiugne: 
— xde Perllgla ode Napoli a.=2* In lutti 1 del- . 
U vemariili tale anclH* Pùggcrdia. onde il Milane- 1 
seha U proverblo:-«Acqoelti, erbetta i. che' 
equivale flir ilaliann t'n po' dt piova aderba «4 
prato, = 3® Olire ai signìRcali comuni con quelli 
deintaliann.il Ntp. rom|>reitdo, snlli» il nome gv- 
riorsie di Acoitarre, <^ni sfH'cie di A<*«fu« arcon- 
rie. rcfrìgeranii e rìstoralivc di cui si fa uso spe- 
l'ialmenie in necasione d'intlii c ricevimenti. 

Ptl Treni. Vedi Acoceaella. 

Af-QrF-TTÌ.»A (Trentino) *.f. dira, di .VcorcrtA, 
A<‘fpti<'rWlnrt -Sin.- Pioggerella. 

ArQiiCKDDA (Siciliano] s. f. P«»cb pioggia e 
leggiera, Ar//uiccli« - SI». - Pioggellìna, Acque- 
rcito. s 2" — a Acquicedda minuta a Spru.:- 
zagtia • Siti. - Arquei'ugtold. .irquoitint. 

ACQU DICI (.SiciUano} s. f. Modo basso. Sor- 
betto. 

acquetìbe (.Napoletano j v. alt. Vedi .Vcqle- 

TADE. 

acquetato { Napoletano] pari. Aedi .Acqce- 

TÀTU, 
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ACQl'IGLlA [Napoletano] ». f. Lo stesso cboAc- 
Qi'ACCu, Vedi. 

ACQUOSE ISiciiiano] agg. Àequoto. 

ACQIT.VNA (Milanese] s. f. dira, di Acqua. Voce 
cbn usasi per veuo « per lezio coi bambini, Acqus- 
celto : p. e». — K Bèv on poo d'acquinna x 
Su t'ia, bevi questo po' d' arr/utcelto. 

ACQTIREAT ( Kumagnuolo ) 8. m. T. Leg. Colui 
clic acffuista. comperando a prezzo uno stabile, 
una cambiale; c ì>imili, Acquirente - Sin. - .Acqui- 
statorv. 

ACQClfiEivn (Sardo-Mcr.) agg. Acquirente. 

ACQliniftì (Sardo-Mer.] v. alt. Veih AcqvistAi. 

ACQUiuT^ (Milanese e Comasco] s. ro. 1* Con- 
dotto nelle case per cui si dà IVi^ilo alle sciacqua- 
ture e<i altre, acque immonde che si gettano via, 
i'V l■omunemc^le del lungo stessa della ca- 
rina dor'è la pila ebe riceve l’ acqua cui si vuole 
ilor esito pel coudotio. Acquai» -Sin. - Scolatoio. 
A'edi anclie l.jvvABrolx, Carma, Navell, .e Scister- 
RA. == 2* Dioesi llg. a chi ingoia ogni cibo, ogni 
bevanda, buona o rallira, senza badarvi più ebe 
Unto, Ti» arguaio -Sin.- Una ej>ugm, voci del- 
l'uso. Vedi anche in CARAactz. 

ACQiTftcrt [Milanese] agg. .Vggiunio di ITerlo. 
Tedi Merla. 

ACQLT.aI (Rnmagnuot^ v. alt. A'eifi Aconari. 

ACQll^T {.Milanese e Trentino] ». m. Acquàio. 
Si usa nelle fra.«i : — a Fà on acquisi, Rnbba 
de bon acquisi, Itnbba de mal acquisi a. 
Vedi Robra. 

ACQtlSTÀBILE (Sardo-Log.) Mer. eScK.-ÀII- 
U, agg. Ae«/uì«tabt|e. 

ACQiiSTADÒRi; [ Sartlo-Log. ] -Mer. e Se».— 
ÒRI, s. ni. Arfiuistatore • Sin. - Acquirente-. 

ACQUST.4DI' [Sardo-Log.] Mer. - All. Seti. - 
ATI', pari. Acquistalo. 

Atl^ll^TAJlE.Trr [Sardo] s. m. Acqutsfam^to. 

acqvistAr [Trentino] v. alt. Arquìalore -Sin.* 
Comprare. 

ACQU.'iTÀftr. ( Nflftolelaiio e. Sardo] v. all. Ac- 
quistore. ss Ihov. .Nap. — o Tiempo perduto 
[ noa s' acquista maie ». Mua.NAe. l. 

ACQI IStLri (Siciliano] v. alt. Arquìstore. 

ACQnsrÀll [Siciliano]», m. !" Acquietamen- 
to • Sin.' .Acquisto. =s 2® part. .tcquùtato. 

■ ACQnSTft fRomagiiuolo] v. alt. Arquàtare. 

ACQtlSiTl’ (Siciliano, Calabrese o Sardo] s. m. 
!• Acquisto - sin. - Aci/uàtomenio. = 2* — n l.a 
robba di malu acquistu, eomu veni ac- 
cussi si niii va i vale che viene di ruffa 
in raffa. se ne to di buffa in baffa. 

Ar,QiTT4-ftC (Napolitano] Vedi Acoi'ctXiis. 

ACQIItAto ( Napoletano ! Vedi Acquetato. 

ACQi'i T15I [SiriUano] 8. u plur. In mmlo bas- 
so, dieon>i certe acque.gradevoii 'composte con 
sughi di qualche fridló, come arancia, limono, 
fragole, ecc., ed artifìcrosamenle congelate ad uso 
di rinfresco nella stale, Acque gelate - Sin.- Sor- 
beiti, • Acque acconce. 

Ar.Qi'ò?(A [Tremloo] ». f. Vedi Acqoazza. 

ACQtòS (Homugnuuloo Trentino] agg. Acquo- 
so - Sio. - Acquidoso, Acqueo. 

aCQUGI.U [ Napoletano ] ». f. Liquore sieroso 
ciie, dopo fallo il salasso, si sgpara dal satigtir. 
Stero. 

ACQt;(5A ( Siciliano) s. f. Acqua;:.ume - Sin. - 
• Ar/p/»i-f.nt«. 

ACQlTSlTf (Runtagnuolo) ». f. Acquosild -Sin.- 
Acquetld. 

A cfiiriccu' (Siciliano] mml. aw. Vale Coprìc- 
rioramente • Sin. - A voglia, A }K>sta, A talento 
A capriccio. 

ACRE [l'temoittose e Sardo-Log.] agg. !* Di sa- 
pore pmigrnle, Acre - Sin. - .Acerbo, Vedi Auher. 
= i* Fig, Aspro • Sin, - Burbero. fluriJo, Itor- 
dente. 

A CRìdit (Pìetnootese ] mod. aw. 1* A credi- 
to - Sin. .4 credenza. = 2® llg. Senza pru]M>8Ìlo 
0 fotidanienloedanelM* Sulla Me, A credenza. s 
S^ITov.— a Chi a tend a credit a fa d’gran 
afè . ma sovent a perd Tamis e iì dnè i 
Clit dù a l^redenzo,9pa‘^^ ^t^ assai, perde ramìco, 
e i danari non ha mai. 

.ACREDlTÀ ( PiemonlCM' ] pari. Accreditalo, in 
tulli i >iioÌ signiOcati. 


ACRÓSTICH 

ACftCDiTi ( Romagnuola e Plcntontese ] v. all. 
!" Accreditare, in tulli i suoi :ignilkati.= 2* .i- 
CHEDSTC8 Romagn., ActimeBsse Piem., i.pt»». 
AccrAdtiorat. 

aCime:vt (Piemonlesp) aw. Acremente 
Agramente, Bruscainefite. 

A CRCPA PARSA (Bergamasco o Breaciann] mod. 
•VT. A crepa pancio • Sin. - A crepa pelle. 

A CREPA PANZA (Siciliano, Bolognese, Padova* 
no. Veneziano « Treniìno] mod. aw. A crepo pan- 
cia -Sin. -.4 crepa pelle, A crepa corpo. 

A CREPP.iPA.vZA ( Reggiano e Milanese] mod. 
aw. A (•repa/voncia - Sin. - A crepa pelle, A 
crepa corjm. Questo modo, del resto, è comune 
a quasi tulli i vernacoli della piague e gtiiotia 
Lombardia. 

ACftf A R (RumagnuoloJ v. alt. Accreacere-.Sin.- 
Atmcnfarc, Aggiungere. Vedi CnésBA*. 

AClflS.^Eft (Veneziano) VmJi Cbìsber. 
ACRES.'^i.iiE.VT (Homagnuoto e Piemontese] ». ni. 
!® Accfwnmento - Sin. - Aumento , Aggrandi- 
mcnlo. Xhlatomento. Aggiunto, s 2" — « Drit 
(T acressimeitt » T. Leg. Dirillo di Accreui- , 
mento. 

ACRI (Sidlionn) s. in. 1" Umore acro, pungen- 
te, Acredine. — 2" agg. Acre • Sh», - Aapro, A- 
cerbo. 

ACRI.ÀRE ( Sardo-|.og. ] V. n. Inaridire. Vedi 
luaiacHinXM. 

A CftIDLvZA ISirilianri] mml. aw. eoi verbi Da- 
RI, PianmXm, LavcaLri, e «traili. 1“ A credito, 

■ Sin. - A credenza, s 2* M. d. d. •* h Ciliri a 
cridenza », vale Citare autorilà. che si ivo^-vono 
ridare, u di cui non si ha riscontro. Allegare 
morii, ss 3" Prov. a Cu duna a cridenza, o 
fa cridenza, perdi ramiru, e perdi lu 
dinàru a Chi dà a credenza, apuccta aaaai, 
perde l’amico, e t denari non tia mai. 

ACRiziuG.TA [Romagnuolo] ». r..4crvTH(min-Sì(i.- 
Arredine. 

.iCRiRt'wiA [Sii'ihano, Bnlugnese^Miianese.Ve- 
opaiaiio, Piemoritcw e SbaJo]». f. !• Acrimonia, 

10 tulli i suni sigiiitlcali propri! e Ira«latt.=i2® No» 
é escluso quello del T. di Boi. Acriuòkia, Vedi. 

AtJUMb.Mòs (Ihcmontese e Trentino] agg. Arri- 
inonioao. 

ACRliO.vihso [Veneziano] agg, Acrimom'oso. 
ACRlNl'MI ^EbDl’ [Siciliano] agg. dim. di Acai- 
ucKiL'Bc, Alquanto arriHMmtoao ■ Sin. - t’n poco 
acrimonioso, AtrimonioMcilo. 

ACRlRiTfiCsr [Siciliano] agg.Am'montco -Sin.- 

• Arrimonioeo. 

ACRtsOLÌRt: ( Sardo>l.og. j r. all. !® Propria- 
menle Puasor nel crogiuoto. s 2" Mclaf. IVo- 
rore " - Sin. - Saggiare. 

aCRIStAdi [Ssrdo-Log.] pari. I" Accigliato.= 
2® Sdegnato. 

ACRi&T.ÌRE ( Sardo-Log. ] v. ». pa»s, !* Acd- 
gliarst. = 2" .Sdegnar»!. = 3" Alterar»». 

ACRITX (Ptemonk’Bej Vedi .Acrimùma. 

ACRO (Napoletano) ngg. !® Agro. — 2" Hclaf. 
Truce -Si».- Burbero. • Aspro, tfrusco: p. e». — 
a Desiino vierzo nuin sta cn* facce aera :i 

11 destino ci fa la cera brtàca. 

A CROCCI ( Siciliano ] moj. aw. !* A crocco 

• Sin. - • Ad'-ttnetNO. = 2" agg. Adunco. 

A CrAcii f Piemontese ) mod. aw, !® A croceo 
- Sin. - Ad uncino. = 2® agg. Adunco. = 3* M. 
d. d. — n Avete le ganbc failc a crdcli » Aver 
le gambe a baleftrucci. 

.iCROCox.iRi: (Sardo-Log.) v. n. pass. Vedi An- 

atuPELLÀai!. 

ACHOn.^TiCH (Piemontese] agg. T. delFOllica, 
Acromaliro. 

ACHORÀTICl’ (Sardo-l«g.| agg. Acromoiico. 
AcnoAi.s.ti (PtomoDiese) ». ro. Kriwe in crono- 
logia (errore di data), Acrontsroo -Sin.- Aniwro- 

RÙimo. 

AChOPi [PirmontoH*] pari. Dal franr. .\ccaoir- 
pi, AggriccAiato -Sin.- Aggrizzato, /Htinzzito.'s: 
i® Ed in geo. Accosciato -Sin.- Accoccolato, Ban- 
ntebioto, Batfrritto. =s 3. Acropisbr, n. pass. 

!® AggricrAiorai -Sin.- Aggrinzarsi. = 2" Acro- 
Bciarsi - Sin. - .IccAtorriolariti. Nanuicrlitar»». 
ACAOsrXt (Sartlo-Mer.) Vedi AccaosTXi. 
ACRÌI5TICH [piemontese] ». m . T. Le». Acrostico* 
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ACRÒSTir.r ( SiciUano ) i. ro. T. UU. Aero- 
»<tco. 

ACSÀR [PiunwMilPSp) #. ra. 1* Acf«iUo.=2* Pro- 
nunzia -Sin.- Acfcnhiaziotie. Vedi Acèkt. 

(RomagnuolOl avv. tli Siinii. t* io quello 
o in quel modo, Coni. = 2* Nel si^if. di Tacilo, 
Cori: y. es. — t Aesé presi t' ve vela a? Coei 
presto (rn rai.’ = 3* Cosi, usalo a modo d’e«:l»- 
misione, a d’imprncBiionc. =s i* — c acvé iT 
K cb£ ai? ■= y' Modo di SfcrìJarc alirul, che odo 
faccia bene le cose, o d’impor silenzio, A che 
r^MKo yiuocAiamof - Sin. • Che pensi lu di fa- 
:i? Maniera di eeeilar (pici clic 
parla a ronliniiarc il discorso, E ora? -Sin. - K 
duN//ue ^ -*> La sla acsé a Ella è coel 

-Sin.- Cosi é. Toni' é.sT* M. «I. d. — ■ Sempar 
la n'nndarli acséa Aon auderò mica sempre co- 
vAesé .Acséa, mort. avv.Cosl coel -Sin.- 
Vìa «ia, /IwrfetomerUe. Mcdiocrcmenle, t\è hcna 
nè mele, .M poco né mollo, JVé presso né (uiu^ì. 
Mezza meizo. — X Kssar o sUr acsé aesé a ès- 
sere 0 Slare cosi c«iì -Sin.- Senlirri cf»*l roaL— 
< Fèr c su Aver aesé araè e Par r.o//lcio sua 
rasi cold.eParcAeceAessia o unlunlo larattna,= 
9* — « Aesé e acsé s, mod. avv. SI e si -Sin.- 
Quesloe queslo, Cosi « cosi. Accenna alle cose 
delle prima, per nqn ripeterle. 

ACAl ( Parmigiano e Slaiituvano ) avv. Cast. = 
M. d. li. — t Per dir arsi a f*er cosi dire. Il 
*Pani>i(rì;ino die* aiirbe Cai. Vedi. 

AClia fMAlie-.r) aiT. Pili. 

ACTIvliii f Sardo-Log. ] pari, t* Aliiiolo. ^ 
2® Animalo. = 3* flavrii-alo. 

ACTlvÀiiE ( Sardo-Log. \ r. all. 1* Allirore. = 
2® .Animare - Si». - Incoraggirc. = 3* Biu'i tifl- 
re. Vedi AttivAse. - • 

ACTlVlD.^Di: (SardO'Log.] 9. r. Alltiild - Sin. - 
Prtmloiza. Diligenza. 

ACThl' {Sshlo-Log.] agg. Alliro -Sin.- Alirnlo, 
Xlili_ 7 e«/e, Pronlo. 

ACTÌ)R4,->RK [SanlO'Log.] s. f. « m. .(Hrire, 
Allorc. 

ACTL (Sar-lo-l.og.) a. m. I" All» • Sin. - Azio- 
ne. = 2* — « .Ulu de Ade a Allo di fedi\ = 
3® — a Sos arlos a Scrìflure - Sin. • AKt 
blici. 

ACTL.ÌLE [ Sar.lp-l.og, ] agg. i" Attuale -Sin.- 
Prrscnie. = 2* Efffllivo. 

ACTURE.VTl (Siinlo-Lng.) s. m. Allenzùme. 

ACTl'.tlE (S»rdo-Log.| V. n. Badare -Sin.- Ila- 
re, Pare, Preslore ftllcniionc, Ater dìliyenza, 
Metter ewa. Vedi .ArTUÀne. 

ACTI ARIÀDl [ Sardo- f/ig. ] ». m. riflzlo. Posto 
deiratlusrin. Alluarialp. 

ACTL.ÌKif (Sordo-Log.) a. m. l"Alfuario -Sin.- 
Aolaio. Scrtrono. 

ACIi (CnlalireM'] 8. m. Ago. 

ACbi (Sardo] atv. Vedi Acct's, Cua. 

ACl AbAMEATI ( Sardo-Ncf. J avv. Aascosfu- 
menle. 

ACl ADRiiXl (Sardo-Mer.) a. m. .Toscondiylio. 

ACriDi'RA ISarilu-.Mcr.] s. m. Aaseon/lttnenlu. 

ACrÀI (Saniti- 5ler.l v. alt. !• iVaseondere -Sin.- 
Crtare, Òccttllare. = 2* .IcUAtsi , n. pass. A'o- 
srtmdersi - Sin. • Appiattarsi: p. es. — « Ac- 
coMsi in su hoscu a * fmóoscarsi • Sin. • Am- 
nuiccAiorsi. Vedi Ct'Xat. 

ACTVRLMt |SanIo-Mrr.j Vedi Accadcka. 

ACl.ir (Sardu Atof.] pad. 1* .Voscoslo.=t* fm- 
hosrale. 

A ctaBl'i.i (Siciliano] mo.!. avv. 1® A forma di 
cupola. A cupola. = 2® * agg. Cx/Hilarc. 

A ClCCJÀm (Sidiiam*] ntifxl. atv. l'.-i4lo col rer- 
bo ft'cAftc. giuocu de' faticiulli, A «yraiu'llarc. 

•iCtcPS (llom.iguunlt«J V, n. pas*. Accovaedar- 
ai -Sili.' Acroeiyliarsi, AccoviKcioIarsi. 

ACtCiRV (Sanlo] \><ll Accccccnu. 

A ClUA DI RlvvnA [Siciliano) mod. avv. con 
cui i legnaiuoli Indicano certa speciale CalctUlu- 
ra, nella rpialc il Denic ha quasi la forma della 
Icltcra Y Irlaiigolare, che ricordando la coda della 
rondine, le ha dato 11 nome, A roda di rondine. 

aCUdI ( Romngnuoto, Coma^re e Piemonlcsc ) 
T. alt. l* .•iccudire -SI».- AUenderr. Assislerc,= 
2“ Ai oortsejilire -Sin.- Approtcre; il «lualc ullitno 
signilicalo è il proprio dei Hoinagiiuólo. 
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ACXTCUrriA (Rnmagnuoln] i. f. 1® Accoylien- 
za - Sin. - AfcogUmritlo. Vedi FmeuA. = 2*~ 

« Calira acugiients h Ricevinmnto egarbato, 
Accoglimenlorcio. st. 3® M. d. d. — a Fé bona, 
0 calivi acuglienia a Far buona o mala cera, 
Far buona o mala ricevula, Faf buono o collito 
eUo. — « Arè di' acnglìenza a Sorltre oceo- 
glienTa - Sin. - Fssere berte accolto. 

ACUCLniEXT (Komagauoio) s. m. AccoyltWitlo 
-Sin.- Aecoflltcìizo. 

A Ctent [Siciliano] mod. avv.^ 1® T. delle irli, 
A conto: n; cs. — a Faltu a cugnu a Fallo a 
conto. Nel tpjale |vrimo significalo vile impreco 
col conio. = 2® ® A cuneo - Sin. - .4 biella, cioè ; 
che ha ligura di cuneo, Cuneole -Sin.- Cunci/or - 1 
me. Fallo a cuneo, 0 a biella. | 

ACtlLtet (Friulano] b. m. Boi. .Aql'ìlzoia nx- ' 
CARIA, LiitN. Avuileyia. Il vernacolo ha anclie il 
sinonimo CaupAnèus, Vodi. 

ÀCI LA ( Nijpolelano e Stclllano J ». f. !® òrnil. 
Aquila. =: 2* llliol. MYLionATirs Aqcila, Lirm. 
Sorta di pesce della fainlgltu delie Bozze, dello 
anche Muro. Vedi Aqdsla maiixa. PqI Sic. Vedi 
Aoni,A. 

AClLATÈnt ( llomagnuolo] s. m. T. di Corniti, 
e Lfg. Aeeoilalano. 

ACl'LAZlù.v [Rnmagnuolo] ». f. T. di Comm. e 
Leg. Aecoffozi«me. 

A CIL BvTTt (Tremino) mod. aw. Célia mas- 
liinn celerilà, A spron bodtilo. 

ACiLfi.s {Homagmialii]-T. n. pass. T.diComm. 
e I>eg. Acoillarst. Vedi .\ 0 Ubb&. 

ACfu.i (Siciliano) s. tn. Aculeo -Sin.- Punyt- 
glione. 

A cn.Mr I -Sardo J Vedi ÀccixcCTir. 

A CI i.('ni (Sicilianu] mod. uw. 1* SI dice qua- 
lora si dipinge, con colori, A coiort'. = 2® E piò 
di tulio dei tessuti né bìiinchi, nè neri, * e che, 
BC di una sola iluta, comprendonslVillo Pespres- 
xionc generica Di colore; se screziati, con quella 
A cohvi; se eon ftoraml. Fiorati. 

aCIUDADÌRA (Hom.ignuolo) Vedi .VsiASAornA. 

ÀCl'XDf. ( RniiuigRuolu ] V. all. 1* Accomodare 
•Sin*- Acconctore, Ayqiuslore, fiay9ittslare.=2® 
Adagiare -Sin.* Accomoiiare, cioè Dare altrui le 
HUtf cornndìlà. = 3® ActiuuDét , n. pa&s. 1* Ada- 
giarsi • Sin. • Aglorri, Agiolarxi, Acromodarsi, 
per Mi'ltersi a s drre, e Adagiarsi, per Prendere i 
suoi comodi. = 2* Accomodarti cTuna cosa, vale 
Scnlr*ene. Valersene a suo uopo. 

ACÌ'VIeA [Sanlo-Log.] ». m. iCTtmc -Sin.- In- 
gegno: p. €s. — • Privo de acùmen a /Viti* 
d* im/egno. 

ACfxi (.Sicllianoj a. m. f® Cima -Sin.- Pun- 
la. ^ 2* Aculerta ili mcnle. Acume. 

aci'XI.v.Vti (Hicilianùjpart.Che termina in pun- 
ta, .Ictimtnal'i. 

ACI’XpAc.v [llom.ngnuolo] s. m. T. di Dogan. 
Manifesto di aecompagnainenlo. 

ACiNPA4ìVADr>R [ftomagtiuolo} 8. m. T. di .Uus. 
A'-eompugufllore. 

AClXPÀGVAXfeXT (Romagnuohi] s. m. 1* Ac- 
cowpognojrttfnlo-SlD.- Ccn^leggio, Cvrieo, Codaz- 
zo, per Compagnia, o Segnilo di persone dietro a 
chicelieisi». =; t" DIeeti anche di ciò, che ador- 
na il prinripalc, e ad un modo slcsao, onde — 

' Vèr aenmpagnamètil a Arrompognore. Vedi 
Paro.\b. = 3* T. di Mus. .4crompagnomenlo. ss 
4* Appaiamcttlo -Sin.- AppaialuM, e Acro/>pia- 
mertio. 

Af.CXPtGSÈfRomagmiolo] V. all. i® \ndare con 
uno 0 per Fargli oompagnia, o per Onorario, o per 
Assicurarlo, .iceom/jognore. *t= 2® Ammogliare 
• Sin. • Maritare: p. es. — « Om accumpagnè a 
Forno aiftznogfialit, o accompagnalo: — e Dona 
ucumpagnèda a Funna maritata, o accompa- 
gnata. = 3® Appaiare© A'-coppiare. — e Cium b 
acumpagnè a Colombi appaiali, o accttppiati, 
o arrompognoli. = 4* Conghingere, Unire insìe- \ 
me. M» .^IfgKtiare direbbesi de'buol, Apjtariglia- > 
re (con voce nuova) dc'CavalU. a 5® T. di Mus. j 
Suonare ali ano Mrumenfo al concerto del canlo. ' 
B Jfcllere una canzonella, vale Accompagnarla 
eoi Annuo canfamJoJa. = 6® — t Acumpagiiér a 
urecciaa T. .Mub. AuJare a orecchio. Seconda- 
re l'aUfuì ramo senza vedere le noie. = 1® .\cum- 


paqkì*, n. pasf. 1® Afeompognaraì • Sin. • Ac- 
etm/arat, cioè Far<l compagno ad alcuno. — 2® 
Marilarvi, Amaiogliarsi, Arcofflpaguar»t.s3® Pa- 
reggiarsi, Rirc.©nirarB{, AssoroigliarBi, Corris|>oa- 
dccBi, Accompagnarsi, s Prov. » c E Signor 
ai ffa, e pu u )' acumpagnaa ilio fa gli uo- 
mini, Fpoi gli appaia. E forse megliu; IHo fa 
gli uomini, eglino a’appuiaito, cioè la Somiglian- 
ra dei coisiumi serré di viucolu airamkUia. È det- 
to in una parie, Tal guaina, lui collcllo. 

ACIVII dAbiL (RnmagiinoloI agg. Accvmodobiie, 
voce deiruAO. >edi MuiiéL. 

aclxioad(ra I Rnmagimoln I Vedi .Aci'mua- 

OCRA. 

[ ArixtDAxtvT ( Rnmagnuolo) ». m. Acconcio 
I - Sin. • Aggiuitoineiilo, Accornudarncrtlo^ Accon- 
' ciontCRlo, BaggiuAlamenlo, cioè CoiMxrdìa Ryi le 
parli, tii’eraih) in discordia. Al quale proposito 
suol dir!^ <- « L’è mei un mèjrr nrumuda- 
mèitl . di' d’ è una grassa sentenza s È 
megftu un magro accordo, che una groppa sen- 
lenza, rìuè Esoer più utile cedere nualrhc cosa 
per via di palio, che aver tiitlu per via di ^nten- 
sa. Ed andic, ma in signif. diverso, Jfoi-t lite, 
ocron<^to non li /(tlla. 

acixidAi PARòl e P’iDO.L '( Rnmagnuolo ] 
a. m. S|»ecie di culdfsraru ainlKil^nle, Pirtliiapa- 
tfclle - Sin. - • Coftcìapo/lelh*. Vi*di Maqràx, Ba- 

TRÀU. 

ACHU DE (Romagonnloj Vedi .4cc)ii)È. 

Ar.i'XFLA (Piemniiiese] ]uixl. Accumulato 'Sin.- 
Amniucchinlo. Amirumlato, .4mtita.vsaio. 

ACiMLLAOÒR (Ruiiiagmiulo ] ». m. >edì Cene- 
LADlm. 

ACiNiLtR ( Veneziano ] v. alt. 1® Accumulare 

- Sin.- Cumulore, Bocctìglfere, Adunare, s* 2® A- 
CCKCIARSE, R. pBss. AccuMularst - Sin. • Uumu- 
lorri, ere. 

•ICI RILAS-SIÓA ( Picmoulcse) ». f. AccutnuJa. 
zione - Sin. - Arnnntihiuienh). Ammossamcrilo. 

ACUII i.£ ( Romagriuolo c Picmonie>e) ». all. 

Accumulare - Sin. • rumuiare. = 2® Accuc- 
l2s liomagn. . Accrui-LEssE Pirm.. n. pasA. Ae- 
cumuiarsi • Si». ’ Cumularsi. Pel Kamagn. Vedi 
Ccnm.é. 

AClMl7f£ (Romagmioln) v. att. Vedi Hettr m 
eruón. 

k crxcin LÉAl (Siciliomij mml. aw. Allo peg- 
gio - Sin. - Alla carlona. 

A ClRCi'flEDDr (Siciliano) mod. avv.: p. e». — 
« Stari a cuncumeddu». difesi di chi .siede in 
sulle calcagna, Shir caccolont - Sio. - Cucfoltme. 

ACl (Rnmagiiiiolu] Vedi Arsa. 

A cf.viJPicmonlc^^Jmotl.avv. I® A coaio -Sin.- 
Conialo.Fallo ul coNto.=2® Fallo a forma di ea- 
nio, di biella. Cunci/brme. 

A cvMr.GHIi’ (Siciliano] mod. aw. T. dei euo- 
chi, ed è modo di apparecchiar talune vitande 
• con cerio parheolare cotHlimento, I mi priivci- 
pali ingrcdionli sono olio, accio, regamo ed aglio. 
I Siciliani co^ preparano Bpccialmcnle le fave 
bollile e le chiamano Q Eìvì n cunigghiul, ed 
anche. semptieemenle Cuijkkìhii’, Vedi. 

Ant’YUBT.VRE [Sardo-Log. ) v. all. Vedi .Acev- 

UÓRTÀRE/ 

AGUSERTl (Rmnngnuohi] t. alt. A'Tonaenltra 

- Sin.- Cort^enltrc, .Innuire. (Jorutùccndere e Ac- 
cedere, che però vale AcMit>«nlire, ma quasi for- 
zaUinimle. n per timore. 

Af.f'RT [ Milane^ e Cremasc-o j ». m. A buon 
conio: p. e». — a liuinm on aeònt a Ihiiumi 
alcuna somsna a buon conio. 

A fi. MI' ISicHìano) Vedi CrnTU. 

AClP.Vn [Veneziano] v. all. Voce antiq. fìendrr 
cupo, malinconico, o dieesi dello spirilo, AHrt- 
ilare - Sin. • Affliggere. 

AiXPf! (Rnmagnuolo] ». all. I® rcfith^ -Sln.- 
Autmazzarc , Aeroppare.. Vale propr. Lceidcre 
col percuotere sulla eo)qta, come per esempio si 
fa de' buoi ; ma difesi anche vutgarincnte per Uc- 
cidere in qiinlunquc modo.rs2® — a Pos l’ >éia 
acupè » dello schcrzosameiilc per amicizia, c 
a* iriicndc II malanno che ti colga. 

ACCPlC (Romagnuolol pari. Vedi AcuttrAOHé. 

AGI PITTI' (Sjifdo-ljvg.j pari. 1® TropuMÌtrto.= 
2® • Ktranialo con tela o con lane di dicem co- 
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lori. Bella esprmioQe, die Tale qaaai, Oi{Rnlo 
ci>U'airo. à»\ Ut. AcaatcTim. 

k et fà ceni' [ Strillano] iDrid. arv. Vale A 
tjtra - Sin. * A coiurormua *, A eAi più «ale. 

A clfOLA { INemiinlnc ) tw. A forma 
di rujHtId • SiQ.- A cupola, « aggelthunculc Ch- 
polrtff. 

Àciiu (Ucccae) a. f. Itiiol. Baloiib cox^iL-xn., 
Li»!<. ^7U'/lia. 

acikV [IHemonlosc] agg. Accurafo * Sin. - .11' 

Unto, Kiioito. 

AciiA«#:.n [Hnmagnufllo] s. m. .Icrommento 

- Sin. - iccoroztonr. ^l^ùùmc. 

AClfitTAllÈ.n jlMcnMHtU'M*] avT.AicuralflMien- 
U ' Sin. - DiUgealrineHie, itllnUamenle. 

AaRiTUttA ( l'irmnnlcse ] ». f. Accura{r£.:A 

- Sin. • Ùili 7 t‘Mza, EmfUzza, AlUruioiu». 

ACtRU.tPÒR (Itunagnuolnl s. m. T. dì Sus..lc' 

cordalorr. 

ACi RUtuli-i ( iloffiagmiolo ] s. f. T. di .Uu:>. 
Accordatura - Sin. - AccoriiameiUo. 

Ai:iRn.t.RK>T ( Rtmiagnuolo] ». m. T. di Miu. 
Accordo - Sin. - drronlnmrnlo. Vedi Akmi.'k£ia. 

AciiiDl IKomagmwl*-.] v.aU. !•ilt■cord^lfe-Si^.- 
Concedert, Frrmrllwc. Vedi Ci'Xzìdaa. = S* T. 
Wu». Unire e conconJure »tnim. e tori si che con> 
Minninn, decord^re, die aitdie fu dello reeipe* 
rare. — 3* T. c»ram. Far coui'ordare le.|iar<»le 
infra di loco. Conoortlare. l" — o* Acurd^r 
OH. o un quell a debordare una persona, una 
cosa, Acr.r/rdanii - Sin. - Accondar^ , Pattuire 
con olruno. Vedi Caparì. = S* RiaMUhNii'te per 
VOCI una roaa, CiHH'orreru <{uaitio ad e»a, nella 
opinione d'aliri, .4reord<il'e-SiD. - Coueenire. = 
<i* Ai'CeUarc uiuk cosa che H venga pr^qioiiU, con' 
ci)Rlcm<-ute •Mipubrla, come Arcurd4tr la pare, 
Accordare il pcr*Utno « simili. = 7* Acuroì». 
n, pass. .Iccordarft - Sin. • Preiulere accordo/ 
Hesiur d'accordo. 

Arui£ IRuaiagmuiln] t. all. 1* dccorore -Sift.- 
Ain^ingere, Adduhirarr, Affannare, .iRToaciarc, 
dn{;u»(iare.i:: S" Aci;RRA»n.|Mi».Arcaram-Sm.- 
Àcctufrarsi, Afftùjucisi. 

AcinÒKE (ùcce»:} a. m. llliol. accr. di Acura. 
Così vengono diiamaii i grandi iudividul della fa* 
miglia dulie Agu^lic che giungono sino al peso di 
un ctiil-igramma e un lecio. Coìta. 

A ClHSA (SicilUito) Rimi. aw. 1* Vale furiosa- 
riNTiie Purreudo, A corsa • Sin.* d cono, * e rae- 
kUo Vi corM. = — c A cura» lunga a d di* 

filosa - Sim - A distesa. 

ACVBTCZZt ( Komagnuolo ] s. L Accortezza 

- Sin. - AnreduUeiza, AiTcìlimciilo. 

ACi niiiÈivr [floniagnuolo] s. in. drcorv/iinCRlo 
'Sili.' drrcdiMCiilo, SogoriM, Peraiwcftcta. 

Act'Rt fSiciliano] ». tn. l*' Boi. Veti! CUauv 
AROMATICB. 9 2” Accau TAt'SL'.S. IH. Ir 18 TSEVOO- 
AcoRcs, Lisa. dcoro falso o adullerino.la Sicilia 
naMe comuncmenlo nei luoghi paludod,c presso 
lo -Sponde dei (ìunii. 

AT.lS [llomagtiuoli)] a. m. T. Giuoc. Ditesi di 
quelle verzigulu. o carie, che vengono accusale, o 
da dkhiaraic dai iriuocajori, a leimr delle regole 
del ghioco, per rilranic* qualche vantaggio, dc> 

culaia. 

ACls.i [ Romagnuolo, Piemontese, BdÌogne»c, 
Nilancae. Comascire VeneTiano] a. f. 1* Accusa 
■ Sin. • dccuMBienfo. = 2* JJeBunzia. = 3" 
rela. =: 4* Romagn. ~ a AcùsR icerela a, Vciti 
iMpRà. — t Dè I* acu»a o flore o Fare arcusn; 
P»cm. — t Acìt»a faossa a Calunnia -Sìa.* fm- 
pvluzionc, iecuaa falsa: idem: ~a Fè ua cap 
d'acùsa d'uiia cosa a /inpulore a dciillo. 

ACrs.i { Bolognese , Mduiicae e Picmonlesc ] 
pari. 1° .4ceu«alu.=: 2“ Z)enMRZiate.= 3* /ncol{Mi* 
io. Vedi m Acvaa e in Auvii. Pel Mil. Vedi CusA. 

Atl'àiRlL fPieiii(mtei<rj »gg. Aceuialttle. 

ACtSÀDA (Palese, Vcneiiano c Padovano] ». f. 
T. di giuocw, Dktiiarazione che fa il giuocatorc 
di carie, quando annuncia di avere tre o quadro 
carie che haimo ùn valore firevaicnie alle altre, 
come sarelihe una cricca, una verzicola. Diensi 
Cricca quando nel giuoco delle carie (alano ha 
presso di si; tre carie dello stesso valore, come 
tre assi, tre tre e slmili. Ditesi Verzicola quando 
si ha uua serie di ire carie di maggior valore, e 


clic vadano in drgra<Iazk>ne, come nel «iooro de) 
tre selle, il tre. 11 due e I'iumv dello sIckso seme, 
dcrsuala. Pel Vcnes. Ve<li Aetso. 

ACls.voòO (CoinaM^o) s. m. Accusalate. 

AClSAtiltH [ Romagiiuolo | a. m. iteusatere 
-Siu.- Ouerelalure, (juerelaiUe. 

ACC^ÌR (Veneaiaoo) v. alt. i“ dcciwore, = 2®— | 
y Aeusàr a torlo a djqKjrre. — 3® T. di giuoco 
elle vale .Volare i punii dciln partiU, dicendosi di ! 
qucidi anche in Venciia e Aotarll, Segnarli , 
Ciiiainarli ere.*», ma pih {troprìamenle vale co- { 
me l' ilaliarvo Accuiiiare. Dichiarare e manireìOare 
lo proprie Cricclie c Ferzteole. Vedi Acu«o. 

AClii^ASSlò:i (Piemontese] ». f. T. del giuoco 
delle carte. Oieesi di «piclle eficcAe o cernrola 
che vengono accusate o sia dicidarute da’giuoca- 
lori, a teiM>r ddle regole del giuoco, por rilrarne 
qualche vanUggio. Acrurala. 

* ACt$ATÌv (PietRoulcsc] T. di Gramm. il quar- 
to caso do' numi che sì derliosno, Arotisaliro. 

ACI'^ATÒR (Piemonlesc) i. m. Acctt-volore, in 
lutti I suol sigtiiAcali. 

AClsÉ (lloiuaguiioln e Pte.'nonlese] ». all. tMc- 
tusare, tu tulli i vuoi significali.=S* Acesis llo- 
magn., .UriRsse Pinn. , o. pass. Airtuarsi. Nei 
Pieni. — t Aeusesse foro s, rclaiivameolo a 
giuoco, ha due aigniilcati dUTerenli: 1” Vale Dichia- 
rare vinta la partita; 2® -VI giuoco di Baltica, valn 
UholU il eofiirario: od i quando uno piglia (ante 
carte chc.col loro ronlare. passino il numero Ircn- 
(uno, c perde tulli i punti di quel IniHo, e aliora 
in italiano ditesi Fare spallo -Sin.-Arere foapal- 
Ui 0 sAuUo. 0 Essere spallalo o sbollalo. 

AC($o [Veneziano] ». in. T. di alcuni giuochi, 
e Ditesi di quelle reraicote clic vengono accusale 
0 !ÌD dichiarale da' giuocalori, a lenor doife re- 1 
gole del giuòeo, per rikorne qualche tantaggio, 
Verzitola o Verziooia chiamasi il Duraei'o di tre 
0 più carie andanti che si seguitano. secondo For- 
dine e valore Malniito dalle regole del giuuco. .VI 
giuoco del TreseUe dìtotisi Ferzttoie lo sequenze 
di alcune carte, come As.so, Due e Tre, o Funione 
<ii Irò o quadro Ite ecc., per c«ii facendosi l'accu- 
sata, si guadagn.vno dei punti. Cricca »1 ehi»' 
mano (re carte simili unite, come^tre Fanti, tre 
.Vasi, Ire Re, ecc. dtcwola. Vedi In Paino. Ès.— 
0 Avèr o Aon aver da far beùso u .Arare o 
.Vo« orerc eerzicole. Vedi Rosca e NaroutAra. 

ACrsTÀR»; (Sardo-Log.) r. all.-AntoKare -Sin.- 
Seolire. Dal gr. «a-A*. amilo. Vedi I»ci’i.tàr*. 

ACl'STl! ( Kumagiiuoio ] s. all. Arcuslare 
-Sia. - Areicinarc, Apprwaare. a M. d. d. — 
« Acustò drl dr) a ComAaeiare, che pure si u- 
sa attivo. = 3® Acart*, ii. pass. 1* .Atcoslariiii 
-Sin. - .iri'icinarsi, .l/iprrssanti. = 2* Accoslorsi 
od alcuno, o Arconlarai con aletmo per Accom- 
pagnar»!, Difiic^litapù, Conversare, mtiear con 
alcuna. = 3* .iodar versi) - Sin. - Tendere Pen • 
efere, rirare. = l" Pro». — «Chi ha piò bsògn, 
s’ ocoslD a Chi lux piò bisogno l'urrenda. 

Af.t.STlc\ [ Aaimleiano e Piemontese] a. f. T. 
di Ft«. AcusIkr. Pei Nip. Vedi Museca. 

AClSTt.lC iROmaguuolo] v. Bit. 1* Coslumare 

- Sin.- Assuefare, AbUtsare, Arrezzare. = 2® A- 
cuniruRs. n. pass. C«uiluinar»t - Sin. • Aceuslu* 
Riarsi. Assuefarti. Vedi Cusrviià. 

ACtT [Romagnuolo e Bolognese] agg. 1* Atulo 

- Siti.- AtuIo, Aguzzo, Appuntalo. = 2® Fig. Ar- 
,qKli> • Sin. - Sollite, Pcneirantc, .Accorto, Pron- 
to, iR^rgnoso. se 3® M. d. d. Picm. bolòr 
àcùl a Bol.t Dutaur acute Dolore acuta.— Boi. 
a Mafallì acuta e Piem. i Maiadia acuta a 
Jtfaloltta octtld. — B'jl. t Andàr in t* i aeùl a 
T. di Mas. Uiaculire U »uono della voce o della 
corda di uno stnimenio. Salire oyli acuii. 

ACÌT4DÒSE (Sardo-Log.] ». m. Arralino. 

ACl'TADtRA ( Sardo-Log. -Soli. ] a. f. .t^uz- 
zalura. 

ACITAJIC!(T1 (^Sicliiaoo] arr. Arulamente. 

ACi'TAJiEim (Sardo-Log.) Vedi Acutahuiuv. 

acutAre (Sanlo-Log.) Sclt.-A, v. aii. 1®A- 
guziare - Sin. - A/?Uar«. Appuntare. = 2® M. d. 
d .— 1 Acutòro sa» dentea e Aguzzare « denti. 

Ar.iTf;itA (Sardo-Log.) a. f. t® Acutezza -Sio.- 
Acuine. = 2“ Arjfuzio. 

AClTESS.l (|qemonle«c] ». f. 1® Aorlezia -Sin.- ; 


Aetwne, Solli^liezza, Sotlititd, riiiezza.=l* Me- 
lar. Acutexia - Sin. • Acmne, AccorUiia, Pentpi- 
escia,Sa/jacUà, Solli^ltozza d'tmjegno, ScattreX' 
za. = 3® Ar^itzia. 

AClTEZXk (Homagnnolo] ». f. t® Acutezza, die 
vale profir. Sottigliezza in punta. = 2® E melaf. 
Perspicacia. = 3® Ar^zia - .Sin. - GonceUo 
arguto. 

A ciTiDDÀn (Siciliano) iikkI. art. Col verbo 
PiOomAaisi vale Fenice ai coltelli, o alle coltel- 
late. * 

ACl TlCtllEDDl' (Sardo-Log.) Bgg. dim. A^uzzet- 
lo - Sin. - .Sottilette. 

ACiTl^^s-mi [Siciliano] agg. superi, di Acuto, 
Aeutùsiino. 

ACDTixzt [Siciliano] ». f. Acatezzo. 

A<;(T0 INapoleUnu « Veuezuiun| agg. 1* Andò 
- Sin. - Aguzzo, Appuntuto. = 2* .Sidlile d'inge- 
gno -Sin.- Pwjiicfice. » 3® T. di Mu». parlan- 
dosi di Suono 0 Vooe, il contrario di grave o gm- 
sa, oniie ArdXr nr t* i acuti, Yen. Cantare od 
audio Pariare con voce art/lii: p. es. — * Andàr 
in t' i acuii a id. luce acute > Sin. - /nocutire, 
/nocHtirai. 

acI tt [Milanese] ngg. Acuto, in tulli 1 suoi si- 
gnificali. 

ACtn [Siciiiano, CalaliTcse.e Sardo] agg. 1® 
A«uto -Sin.- Agttizo. = 2® — e Morbu acùlu», 
vale Febbri' pericolosa die, in (•oclii domi, lia il 
suo coèso, Febbre unite. = 3® A^. di suono, *o- 
ce, accento, ecc., rnnirario dì grave. Acuto. = 4® 
PcrmeUf. Sottile. Pronte, Accorto. Perspicace, A- 
culo; p. c*. — « Iiigcgnu arCitu a /n^egno a- 
; rato -Siiu- Sottile, Fico. = 5" Agg. di dolore, di 
: freddo, ecc., vale Vivo, Inlcnso, Acuto. = G® — 
I a Curati F atùtu a, Gg. fate far fronte alle c<h 
I »e pi«^ urgenti, i>o»poncmio quelle, che non »un 
teli. 

ACETI PRDDÌbe [Sardo-Log.] «. all. l®Ilanno- 
dare. =2® fm-brogiiare. 

A€1'v£ [Rnmagmudo] Vedi ArnmA. 

ACLEZ uiÒRt [Sariio'Mer.j a. ni. Arrottno -Sin.- 
Aguzzaittre. 

AC('»kDÌR-i (Sjr»lo-.Mi‘f.) Vc*li‘AcLTAonu. 

Acazz.u erre ( Sardo-Mer. ) ». m. Àrrolisìo 
-Sin. - Arratatorc. 

AC17.ZU (Sardo-Mer.j t. alt Àguxiare - Sin. • 
Amitorc, Astore, flore tl /Ilo ai ferri. Vedi Acu- 
tXre. 

AClZZ.tr (Sardo-Mcr.] pari. Afflato • Sin. • A- 
^uzzoto. 

Ai;iZ2f. [Homagnuolo] v. nll. Vedi AsacuzsE. 

I A CIZZU [riTiilicio] rood. avT. A cuccio. 

[ AC( ZZO!HD)Pt [Sardo-Me^.] ». m. Diro, di Aera- 
ZÒR 1 , StcoolKite - Sin. - Ftwcdlina. 

ACUZZò.M (Sardo-Mcr.) s. in. Sleeco o Fuacdto 
, oppunlato o oqitzzo. 

ACIZZi iSardO'Mcc.l^gg. Vedi Acvtp. 
ì ACVi’is (Piemontese) Vctii .Aovò». 

aCZ.ÌDLER [Romagnuoio] ». m. lombruacheto. 
Siaci perracioo, o solo per analogia, di usar que- 
sta voce, die non ai »c'>oCabobriÌ. Vedi 
Aczàm.A. 

aCZEiiLA [ Rnmagnuoln 1 a. f. Bel. Viti» Lau- 
aauKCA,LiN!i. Lambicca -Sia.- Z.atnòru.sco,£am- 
bruzza, Abrostine, Abroslino. Le uve di questo 
1 vile chiamnnsj coi seguenti nomi : Barcruste, T- 
vizzoto, Affricogno. 

ACZÌGI4 [Romagnuoio] a. f. i* Tedio c fastidio 
del ben fijrc, o Tcolog. Avversione, c Negligrau 
par ciò, ehc risguarda Dio, e la salute dell’ aoi- 
I ma. Accidia. = 2® Sv^ogfiatezza * Sin. - Sco- 
j guatatine, Lascia-mistare. Vedi Lassuxstì. = 
.3®Fig.— oFèo Dò raczigiaa Venire a noia, 
[ Recare altrui fasullo, fn^iMlòfjre -Sin. • .Votore.— 
a Fé* u vii) r aezlgia « Seccarli • Sin. - Aft- 
tiMorat. .Stuccarsi. Ja/ds(ù/irii. 
j ACZiGlòs |Romagnuulo] agg. Accidioso, cioè 
Pieno «faeddia. Mo nel vrrnaeolo a' intende più 
I proprbineikie Invidialo • Sto. - Dirtito, Insidia- 
tore, eaimlll. 

AD 

AD [ SfeiUano, Napolebno e .Sanlo] prep. 1® A. 
1^ iiobbite che iidl'aulica ortografìa napoletana la 
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preposliìoric Ad ^crìTcrasi sempre per intero, co* 
me AnKHKviXft«,AocATARiiATO, AoiMAizÀTO, cce.== 
t° Nd Santo, proinctisa agli inikiilt, noia it ge- 
rundio dei laiitii : p. ea. i Ad fugber s i'er 
fare: — a Ad mandìgàrc « Per maujjt^are. 

AD ( PiscerdiiK» ) prep. Di. 

ADA (Comasco) arv. Voce Dambolesea per caprì- 
n>«rc allvgrerra, Mi andM* per salutare. 

AD4CÀTT I Itomignuolo e Bolognese) (Txèa 
adacatt) l'^Pei Hoinagri. Vedi TsÈn aoacoxt.s 
2“ Nel Boi. — « Tgnlr adacAtt i Tener conio 

- Sin. - Aver nrro — a Tèin adaeiilt al* sac- 

elièU a Afri»! cura di qwMo sacchetto, sì 3” iti- 
apanniore ; p. es. a Tù alt dù «eud, ma; 
lenn’i boeiii adiia&tt a Prendi due scu- 
di, mu n>imrmiali. j 

ADAcr.U-KR [Naitoletano) s.oit. 1* Propriairien- 
te rifhjrre carne, lardo e simili a pircnlt prtzi e 
qun'i a pasta con fr>-i|uenii rol|>i di coltellaccio a 
^l'cie di scure che. nel diakiio, si addiinanda 
AnAC,ciATL*BO c ALLACCiATcao, Vi'di;/Ialfere-Sin.- 
Peslure, Ttilare, ree. :ìì J* • 3lctaf. K spesso usa- 
to |>cf e>H>(e!»inn« di inilbntcrin e rbi><<nd« airi- 
lalisno far (uNnino : p. ca. — i Chi i ehissu 
tradetore? liimmclo, ea lo foglio meani- 
liire come carne adaccilila de pasticcio a : 
Rosa tv. 2. ! 

ADACAlATO (Napoletano) pari. Direiii della car- 
ne, lardo e simili, Bailuto • Sin. - fritàto. 

ADACRIaTÌ K<» ( .Na|ioìctano I s. m. Islrumentn 
(In cuoco, pa>lirricrC e salrtcciaio. I «iuatì furiano 
Tt’^lrumcnto secondo la qualità, elf «juanlità della 
co!<a «la ridurci a ndnlmi peni ; e perciò non solo 
corris^ude a quello clic in italiano dicesd CoItcT- 
Tar(-i/> o Coltella, ma bcnauclte od una piccnda 
scure, 9 C da w^rfirscne cón una mano, ed alla 
molinaio, se «*on due. 

ADicUir ISiciliano] agg. teulo - Sin. - Aj|io- 
lo, Tord«<. 

iUÀcil' I Siciliano ) or», t" À<Uujio. = 2* Pia- 
no, Con voce soinuK^^sa, .'^mmeAAaMi(fnle.=:S*’— 
a Adàciij adàclu a (|ua(.i suiierl. di AdAcio , 
Aduyio adagio -Sin.- Pian piano. = i" >i. d.d.— 
oAdàciil si fu gran camino, o fioggiu, o 
Cu va adacia, fa gran camlnu < iqipurc « na 
gran jurnàla a Chi ra piano, ra ra(to.= 5° ^ 
n Cu fu li coai adàoiu, mil II sgarra », vaie 
chr neir»perare li'ogna esser cauD>, c che nelle 
cose difliroliosp si doie o*arc d«*iracrorgimenlo, 
Andare eoi catiar di piombo, o eolpiè di pùmlio. 

ADACQt'.l làVrrarcM; e Pavi>c| pad. Adne«^uato 

• Shi. - /nnac»p«alo. IVI l*at. \cdl Daoooà. 

ADir.(|Cl (Piacviihno) t. all. I” Adavtpiare 

• S 411 . - innovare, e questo dii:eaj di (lori, tee. : 
p. e«. — « Adacqua un prà o un earnp , .4- 
ùttcì/uare 0 Irrigore. un prato 0 un omipo. = 
2 *' Anuo^'i/uare quando si piirti dì mescolare ac- 
qua al tino. 

ADACQlAI>P~fA fllomagniioto) 9. f. Lcggicf ha- 
goamento, Tmui/Tio - Sin • ftimi/pouicnto. 

ADACgi ADiik fllnmagnuoio « Piaivniino] s. m. 
Che imialTIa, Jnnnffiatore. Che irrica. irn^oPire. 

ADAcgVAuitfU { Pìjccnlioo } a. 1 . Vaso per in- 
nantare, /nua/jlaAMo - Sin. - Anqa/)latotp. 

AD ACQVA t'oiTl (Siciliano) iriod, avt. Tcrm. 
di Delle Adi. e dkesi d'incisione in metallo falla 
AW acqua forte. 

ADACQl ( Itomagmiido) s. m. lunaf^n- 
tncttto - Sin. - Irrigamento, Irrigazione. 

ADACQl lkJ Ferrarese ( v. alt. !• AdiUqwire 

- Sin. • Innaffiare, ss 2“ 31e1lcr acqua in quolsi- 
voglTa liquore • Sin. - Annacquare. 

ADACgti-liE (NapolHann) v. ali. 1" .tdocquare 
•Sin.- Anna/Jlarc., Innaffìarr. Irrigate. sif' òle- 
Molare Bc«|ua a titioo oUro liquore, Annacqua- 
re. Vedi NròimiruB. 

ADArgt ARÒLA [ Ferrarese ] s. f. fnnafllahH’o. 

AlucglATfiRI l^àlilanese) agg. Adacqunhiic. 

ADif.Qt itId'X [Milanese) (con i'i al*]uan 1 o stra- 
scicato) a. f. Tsato cosi suAtanlitanicnie e assolu- 
tamcfilc, vale Por/ia 0 dora ad uso di adaci|uarc 
|)raU ; essa tiene il luògo Ira il Cavo principale e. 
i minori gorelli c Rissii'ini o Poqctic ; tnoncan«lo 
di cofrisjkomlcnlft mm si twIrHilic egli arrisicam, 
Adacqutitrire * In ogni caso, ^ia |>cr non dcUn. 

ADACQl.Wl [Calabrone} {tari. .Idaoquata. 
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ADACQFATtRÓ [ Napoletano] ». m. V»»o per lo 
piò di lalU, con un becco, alla cui estrcmilà à 
•dallaia una specie di cono mfcsclo, la cui bise è 
tutta sfuracchialB da piccoli buchi, di hkhIo che 
l'acqua no esce fuori come pioggia, fnna/]lalino. 
Oucl cono, coai bucheralo, dai giardinieri na]>olc- 
lani chiamali SrtusA, e il vas« ha, nel fernacoln, 
anche altro nome, cioè Seccbìetici-lo : p. cs. — 
a [lèilolo mio niiaurùto, co'la tappeiel- 
la d'oro l'aggio loppàtn, co le secchie- 
tiello d'oro faggio odacquàlo .... spo-! 
glia a le, e bleste a rnme > Pf.xt. I, 6. 

ADACQlt [ Rontagnuuiu ] t. alt. 1* .4dac>7uare 
! - SI». - Anna/)ìare, Irrigart.^1* Mescere acqua 
con tino o alni li>piidi, .-tnno/quare.'s 3** M. d. 
d. a Adacquèr on a Adacquarco Guazzare 
una, taln Paqitarli?. — ‘ Tròn eh'»' po' adì- 
cquè » Terra irri^otoria, tuUirquat»ria„ 0 aria- 
r'/uuò‘b*. cioò Facile n«l irrigarsi.— 4" c Sò% da 
adacquò », Vaso per lo piò di latta, «lalqu^e 
etsce l’ acqua in piccoli rampini per aoiulDare fio- 
ri, aiuole ed aucm' >-(anic p'T indi scoparle senta 
produrrà pohere, funa[)ÌaroiV). Quello con cui si 
annaflkiiio le piaute, nate o rampicanti sui muri, 
chiamasi .Schùiaioto. 

ADACQtf:it (Reggiana] v. hU. Ì* Adacquare 
-Sin.- Irrigare, Ar(na/)iare.=M. d. d. — t Ada- 
c({uòr dao foli al d) » Adacquare due reUe 
algiortw.— t Adacquèr ei càiner per spat- 
aerli \ Aima/)lar le caiBcre prima di »po.:iar- 
le, — a Adacquèr un prèè a Irrigare uh pra- 
i to. — 2“ .ijimacquare ; p. eo. n Vèn clf es 
poi adacquèr » Fino che si può a;inacr/varc. 
valr clic comporta I* aggiunta di aerina. 

AD lF.l-Ri:|Ni>pnlriBno] f. n. 1* ilsprinit* que- 
sto verbo quidr»ll‘“fnii«itie che succede pel .sover- 
chio calore. Afa. s= 2® K per Iraslalo, I* Acca- 
luraoi situilo.— « Giovo s'arraggla. »e 'nzor- 
fa e s'adàfa; Ma Bacco i’addemanna ua 
carràfa * A. Z. 31.1!. 

ADArÀTT (Romagiiuoto e Bolognese] avv. 3'cdi 
IlPATt e Apatt. 

ADÌCIi: [Siciflano e Sardn] s.m. !*Yedi Mcttu. 
-^2"T. di Musica, Piana -Sm.- Adagdo.=Nel Sar- 
ido dicesl-cAdàgui nndanleo Prorerbio noto. 

I AoVv (Bolognese, llaninveno c Piomotilcse] n. 

; pr. I" Nome del nostro primo padre Adamo, che 
suolsiadofM'rarctìg. nelle seguenti frosi.ls-M.d.d.— 
€ Esse d' la casta d* Adàm » Essere de'proteUi, 
de'laioriliòdc'privik'giati; inqualclH* modo essere 
il buono c il belio apfiresso di alcuno: clic prupr. 
difesi essere in della presso alcuno.— 2*-M.d.d. 
KUtntni ch'a esislìo prima d'Ia crcassìòn 
d’Adftm I Prcat/omit» (pi.). Nome di quegli 
uomini Cile tiepni crelirì sognaiw eStsIesseru pri- 
ma della creaiione di Adamo. = 3" Piem. — 

' Pom 0 RusV d'Adnm » Propr. il CajM «iella 
irariK'a , cioè i]uelU) prolubcranza 0 t^iuello che 
si osserva nella parte della gola, parlicolanneiile 
degli uomini. Pomo di Adamo, e scln^evolmen- 
te A'olloliiio. Il Boi. (Ree t Bcoon d'Adàms il 
Mani. R Bnccòn d' Ailàm' ;i. 

ADAMAAThv (Sardo ) ngg. Delia forteiu del 
diamniile. Ariiimanrina. Vi^i Diamaxtixo. 

ADtNiiRt [Sardo-Log.] r. alt. .Amare forte- 
mente. 3'cdi Amari. 

ADAlASEÒr I Genovese ] agg. Tccsuln a opera 
come il damasco. Zhtmaftrato. 

ADlfltl [.Milanese] n. pr. SI. 1® Adamo. =s 
2® M. d. d.— R Ve«8 de la costo d* \«ia«nm a 
Esaer de' prolelll, «Ic’fàvnrUi ; in qualche modo, 
Estere il ouorto e il bello nppréaso d*alcimo. — 
* \ ècc. come .Vdbmin x, »dl in VÉcc.si3® — 
f Pomm d'Adàmni a, pmprinnienlo il Capo del- 
la IrachCR, cioè quella prntuberanca o pomello 
ehc si osserva nella porte dello golo, parlir.olar- 
mcntc degli uumhiì, Fumo d'A«ìarm> e scherzo- 
I samente, .VoKoilinn. 

I A d4r (Pirmonlese) ino*!, off. A danno -Sin,- 
] piinniwamenie, Con decapito, Con preyiudclo, 
A (lelnmcnla. 

ADA>ÀR [Piirmigiano] f. alt. I* Crueior^ -Sin.- 
Àffli'j'jcre. — 2® .ioAMÀRs, n. pas$. Arroceflarsi 
- Sin. • Cnfciorn. 

AD A^OA I.D ASrÒRA [Sieìliann] mo<l. avv. Col 
verbo Fari, vale Fare alla pe^io. 


ADARDònP. [ Romagnuolo ] r. alt. A'ciR Ngonè. 

AOAR.'VÀ [BologncM'l pari. 1“ Dannala. =2"FÌg. 
dicesi delle frulla alquanto guaste, ma uon cor- 
rotte del lutto. Magagnato. 

ADA.f.'tÀR ( Bolognese ) t. aU. 1® Dannare : p. 
es. — a Adannàr ranma so » Dannare l’ani- 
ma -Sin. - (b>n(lannare al fuoco dell' infenw. 
= 2® — a Far adannàr òn » Far arroL>nare, 
afllnc a t Far arubblr o Jmj>n*ienlure. s 3* 
Aoarhàr*, n. pas». I* Arrofnr*i. =: Aggirarsi 

eoo inquietudine. Arrulorai na^li a/fun c simili. 
=3® hnpazifulare, 0 hnpazienlani -Sia.- Per- 
der la pazienra. 

AD aA.>\ta [Siciitano) mod. avv. Vate Ad 
anno. 

AD AAAt [SIciUanq] mod. avv. !• Ad anno, = 
2* — c Ad nnnu, 0 Ad annu ad aunu » An- 
nualnirnle.=:3* ^ « Ad annu a vale anche du- 
rala indefìitila; p. e». — a Aspìltari ad annu » 
Aspettare chi non w>nc -Sin.- Aspettare H corbe, 

• e volgarmente .Arjifltorc un anno. 

ADA-VIÀ-RE [.NifiolcUinolv. n. Danzare. Vedi 

AiiBAixvne. 

AD ÀOTA Tf)S [Piemontese] mod. avr. Ad alla 
twe - Sin. - A tutta voce. 

ADAQfi [Piefno’nlcsej pari. I" Ailarqualo -Sin. - 
, Imiffialo, Irrigalo. = 2® Ray»«ilo. = 3* Acqualo 

• Sin. - AniiarqtMlo ; agg. per lo più di vino, 0 
; vale mescolalo con ACi|na. 

ADaqi adòA [ Mantovano j ». m. 1® Colui cho 
dà Focquo al prati, Acquaiuobj. = 2® Vb.m> per 
, lo più di lalta clic si^rve ]>cr aunafTiarc, .4itna/]la- 
loio - Sin. - Innaffinltno. 

ADtyiAJlf;?tT jl’icroonicsc] ». ra. 1® Aiiatqua- 
mcìito - Sin. • iHHa/paHvenlu. = • 2® Aggiunta 
d'acqua si vino 0 altro liquore, Annacquaincnio. 

ADvQi ÀR [Bologne>e e 3‘cnpiiat»o) f. all. I® .1- 
darquare - Sin. - Inna/parc. frrijare. ss 2" Da- 
jriwn*. = 3" Aggiungere oct|ua al vino o altro li- 
quore, .Annacquare. Ni*t Boi. rulUruo A è pronun- 
cialo stretto, net Vcn. largo. 

.ADÀR (FerrorpaeJ v. alt. A® AdizJlnre. = 2” .\- 
dArr, n. pass. 1* Adattarsi. = 2* Athiorsi -Sm.- 
Arcorgnsi, Arredmi. = 3® Famiqliarirjar.'«i.=5 
4“ Esser trattatine, affabiic, mouicroxi?, cowpia- 

CCfrfC. 

I ADARfit^ [Romagnunlo] t. ott. 1* Far mnngisrc 
I dell'erba vMilc alle bc^ie. Aderiiare 0 Mettere al- 
I l'erba. =. 2* Coprir d'erba, o A'ar nascere erba, 
Inertittre. 

ADARRÉ [Bomagnuolo] parl.t* Pasciub) d'erba, 
Ad«’rbolo -Sin,- Jtfesso alt' erba. =?-2® Coperlo di 
erba, Inerttato. Vedi Adaksò, verbo. 

AD ARBITRIO [ Pleinoiilcse ] mod. avv. Ad ar- 
bitrio - Sin. - Arbitrafiarninite, A voglia, A rrct- 
la. A senno. A piacir/tcnlo. 

ADABCAR [Bnlogncse] v. alt. Far 1' ultima ^c- 
razlouc ai grano in sull' ala, di' è quella di Cel- 
iarlo colla jiala contro tento per una seconda 
volta. Ciò si fa, perchè il vento Irasporib lontano 
quel rcMduo di c di polvere rimastovi, «]ono 
j che »1 ere già prima svrnbdalo, ed anche anincliè 
I il grano più gros:»o, lròvondu«'i nella porte eslc- 
I fiore deir arco, si possa sertuirc per seminarlo, 
i 3’cdi a Trar al furmcinl » in Tirar ; .Spulare 
-Sin.- .S/Hrqliare. I,a voce bnlognetie, tanto espres- 
siva. Tiene dall* azione che fa il conUiiino, ^el- 
Undo il grano ìn arcò ; e siccome dkesi bruno 
pabito, quello che ha ricevuto tale puliMra, |»erdò 
iiou mi spiacerebbe anche il verbo Palare per 
cquiralento aH'ADARc3fi. 

aD 4RCI1£ [ Homagnnoln ] v. atl. T. di Agr. 
!® Spulare - Sin, -‘Spagliare. Ma col lermiim ro- 
niagn. iniendcsi semprq di Spulare, o .Sjsagliare, 
per la seconda volta, le biade. .Alcuni dicono an- 
che Vigliare di ntt(rt-i> j che è V Operazione , che 
si fa la seconda volta di Tirare il grano sull' aia 
per piirparlo a dovere da' vjgliuoiÌK e poterlo ri- 
porre nell' erra, 0 nel granaio. = 2® T. Coni. 
Prop. vale .SVminore ; maJI Romagn. intende 
' Aprirai nelle brae- ia. per gi'Uar più da lungi, so- 
minandn, le biade.=3* Mciof. M. d. d.— a Adar- 
chèr un pogn. inisteiaff a Aprirn e .Aorir- 
at nelle brrzcrìa per dare ua pugno, uno «r/iia^ 

I ADARClll i [Na|>ole!anoJ *. f. l’arola gr«'ca(A33p- 
I Xf a) che signlDc* Jfod«lio - Sin. - Jfonsuctu- 
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din^. l/usù il Paqaho. — i Ma se non luotc 
gU 0 ^*Ìià, co'ii'BilarcliU, Tratta a lo ininon* 
co I e co* no bello muodo a IIcot. XIX, !>. 

AD ARCI' [SieiliaiM) moO. avi. Ad orco • Sin. • 
A t orta, In rollo. . 

AD ARIA iSictìiano] moil. aiv.:p, es.— ■ Pìg- 
gtilòri la fisoDomla di u»u aU ariau, vaie 
colpire la ft»oiionita di alcuno scura ai<-rlo cono* 
Miuto, ma al piglio, al solo aspetto, * Alla cera 
> iUn. - .4ir ori(i. /n orlo. 

AD ARRI ct BTl ISidIiotift) iitoij. avf. e propria* 
wctilt: 1“ Ad anni waitcAe. = S* — a Venlri al* 
I' armi curii a, vale Venire alle $lre((e. 

ADAR:tÌR!> [PormigiaiKi] v. n. pass. Vedi Dui* 
Nias. 

Ab Altre [riementese) rami, arv, Morie e con 
arie* Sin.* ilrinlnmenle, Pen^folomente. A posta 
falla, A/ipMlalameitle, Aecisalamefite, .4 beilo 
.4rlt/L:i'iaainenle. 

AD ARTI [Siriliaiio] inod. atv. 1“ Con arte, Ad 
arte - Sin. - irh/t'wAomeiilfi. = S* — a Coso 
falla ad urli > Cosa falla con atac<bina:tone.= 
3" inj^nnefoloiejile -Siu.-Kuròesraineide, .•! po- 
rla falla. 

Abise (Bergamasco) avv. .4flayio - Sin. - Pla- 
no, LerdawieNle.* p. c>. <■> « \»dà adìùso a .Iri- 
dar piano. 

ADÀsi (Bolognese, PennlKlanci. riacciiUno, Mi- 
lanese, PavciH', Comasco, Piemontese e Treoliao] 
avv. I* .4rftìif«o - Sin,* /.enlrtojcale, A rilenlw, 
PtrtH piano. A lento jnu»o, Senza fretta. = S® 
Bl.d.d.Picm.— rAndc adà&i a Audoratlo^io. — 
3^ fìg.Procodcre con riguartÌoccaulcla;*-oAdàsi 
ani J'af^ srabrùs!;: .Ido^ia ne'brulfipoari.' Hi* 
cesi provcrbialm.. c vale. Nelle cose diflicollOH* va 
eecorlol — «.Chi va ad&vi ani j*arè. sotoiis 
a fa pi presta Pian piano Al ro ben rollo: rioè 
dii fa le co.ve romiUeralamciile, ancorcitè cou tar- 
dtUi. le CAHiduee i sicuro fìin;. — t Nen podejc 
audè bè ad&sl, nè anpressa o, Vedi in As- 
messa. , 

ADVSi.l [Ferrarese] agg. Ailaì^ialo. 

Abìsi Ab.l^i [Bnlognes*', Pleinnnli.se e Milane- ' 
se) avi. Advjio adatjio - Sin. - Piano piano» 4* 
doijùisiiné, Lenlùitùmtmcrilc. I 

ADASlUtf [BoÌngnet>v) qvt. dim. d'.VbXsi» Pian 
pianino -Sin. *• Atfrifrino. , | 

AbAStÀR (Ferrarese e Mantoianol v. alt. 4* 4- 
da</iore. = 2* Aoasiàrs. n. pass. 4il'i^tcutu. . 

ADASlfi [Romugnuolo] agp. 1" .4<rtolo -Sin.- 
PiiTTo, benlo. Tardo. — 2* •Vderuo - Sin. - 4cci- 
diolo, Boftwio. I 

AbA:^iCSi (Homagnuolo) v. n. pass. Fare adagio, 
Tratiencni -Sin.- baloccarsi, Magiarvì. | 

ADAS'ICSSIl.tl (Bolognoae) atv. superi. d’.AsÀsi, ' 
AdtvjìMimo, * Sin. * lenliMiomniruli*. 

adasiBt (Trentino) aw. dira, di AdX«, Pian 
pianino - Sin. - Ada^jio adagio, .UUigina. 

aDvm£to (VeneiUao e INidotimo) atv. dirain. 
di .\uÀiuu. In stesso che BKt.«èLo. Vedi. 

AbAttilA (Ikiniagiiuolo] atv. dilanino - Sin. - 
pian pianino. 

AbiSILlo (Napololano) avi. diro, di .AnVao, 
Pian pianino .s 2* Adasillo a^a'silto x 
Adagino adagino: p. e$; ~ « Cammina, gioia ! 
mia, duje aulre passe, .\daslllo adasillo, 
ec^co la casa » nosv, IV. S. 

ADASi.T AD.t5l.ti (llìlancsc) avv. Pian piano 
•Sio.* Àdatfino adtigino. 

ADÀ5ir> (Venetiano) avr. I" Adagio - Sin.' 4d 
agio, A bcù'ayà», lentamente. Dolce dolce. Ada- 
gio adagio. Passo innanii paivo, Passo pasto. 
INedetnnait:i piede. ss 2* —‘c Andàr adislo a 
diulare ado;;io o 4<l agio. Andar lenljmeiile,Iel* 
lare, modo bs^so; Amlsr lento pel risolicni c nel- 
l'operare ; a Antlè piò adàsio a dlfen/alc o 
Kalienlate il ^KiAro.= irToltolia signlQea Basta: 
p. c«. — 1 ; Ailìislo, aigoor, a<!à»io! x, inli'r- . 
rompendo loluno clic troppo ovatimi nel dl'<eoc- 1 
so. = A* Lkilo suM. è T. dì Musica, e vale Meno 
leoto del motiincnto indicalo dal targo, 4da^io, 
onde, SnùHorf uà ada(7Ì4). 
ada5i6t (PicmonUÀc e Trentino) Vedi Ada* 

S}ÌT. 

AblsO (Napolelsno] avr. .-Ida^io - Sin.* Con 
atrio, Con comodo, e anUcamenic 4dasto. 
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ADÀ50 ADÀ^O (NopolcURO] RW. .ii’la<;io oda* 
gio - Sili. - Pian piano. 

AD A5T1V (Siciliano) inod. avi. Con o<IÌo, Con 
iiivMla, 4rl astio - Sin. - In odio, Per di.rprilo. 

ADtT.A (Pavese. Cremasco e Cremonese] v. all. 

! l** .4da((are. in lutti i suoi tigniln’ali. — 2* .Voa- 
•tì*, n. pa-«5. ddaflarxi. 

I ADtTÀ (Piemonlnae e Veneziano] pari. 1** 4dal- 
lo * Sin. - 4(1». 4croNeio, 46ile, CajMice, Idoneo. 

I Intelliijente, Proprio. Opp*friuno,CoNYenieMe.= 
TP Àdattatù - Sia. ‘ Accomodato, AppusUo, Ap- 
uropriato, Pro}Mnivnalo, Fallo a posta : p. es. 
Vrnet. — a Qualro l>aslonèe benadalèe » 
Irirallro barlonalc rica^c proprio al pestio o ben 
uppitrale. 

ADATtRii. (Piemontese) sgg. Che ptiù adallar* 
si, Clic è fante ad sdattar^i, 4da(Dibite. 

AD.tTAIULITÌ IPiemonlese) a. f. Idoneità, Atti- 
ludine, Capncilà, Abilità a clieccheiaia, 4<fallabi- 

lUà, ViNli .tt>ATAMè]CT. 

ADATACf! (Uomsgnuolo) V. alt. Adattar mala- 
; mente. 4«lnl(aeeAiarc. 

[ aDìTaMK>T (Pii'monlose] s. in. .4dal(amenlo, 

' In tubi I suoi MgtdOcali. 

; AbtTÀyr [Picmoaiesc] agg. Che si adalia, 4* 

I ddlMnle. 

I ADATÀn (Veneziano € Padovano) t. all. 1*4- 
! ditlUtre, in tulli I Auoisignitlcali. — 2" Aoatabsb, 

I n. poss. ddadarai: p. ex. — r Adalarse «I paè* 

: se j Parse che vai, usanna che Ireri. — r .\da- 1 
farse ai bisogno a Taf/liare sifondo il ito/i- 
no.— 3“ ' Toroarse a adalir a Bindallarsi. 

ADiT.iT (BergamaKO e Friulano) agg. Adalla- \ 
to - Sin. - .Mallo, dcronrio. Opportimo. j 

ADAT^ (Rnmagfiuolo e Piemontese) i. alt. I* | 
dfbiKare, hi lutti { suni signiGcaii. ss 2* Adatés ; 
Itomagn.. Adateske Pieni., n. paies. ddnllarri. 

Xi>.\TTÀ(CrenioncseeMilaneM'] v.att. !** 4dal* 

I lare in tulli 1 suoi «•ignllieati. est* AdattAase 
! Crem.. AoArrèx Mit., ii. |i«as. .4</allorst: p. es.— 

I n Adollàasc ai leull o ddollarxt a o^Ì coxa 
• Sin.-4rer maitlclloi erd o^i or^a. 

ADATTA [EkdogiieìM'] pari. 4<fallul«> -Sin.- 4* 
dallo. Aceonfia. Acefmoiiùto. Vedi Capàz. 

adattAa (MilBiiesej pari. 4tlallobt. 

ADATTilBiCi [Siciiiano] nart. idallobile. 

ADiTT.ioL (Satdo-Lm:.) Mec.— Àt, SrU.— AD- 
DI', -.iti). pari. 4tl<i</fllv .Sin.-4llo, Proporzio- 
nalo. Idoneo. 

ADATTARTim (Sardo^ 8. m. 4t/flllamenlo. 

ADaTTaH (BotogiHitie) V. all. 1* 4da((ore. in 
tulli 1 suoi sigtiinrali.— 2* AbArrVaa, n. pass. 4- 
ilollarxi. 

AOVTTÀRr(Snnlo-Log.) Mrr.- Al, Srlt.^À, v. 
•alt. I* 4£lti((are - Sin. - Conformare. = 2* Auat- ' 
TÀaasi, n. pass. 4dal(ar!ri - Sin. - Conformarsi. J 
.Nei MSS. A. Log. scrive»! sempre AuaptXrr, dal . 
Lai. Auafto. I 

ADATtAri (Siciliano) i. alt. 1" Adattare, in < 
lutti I suoi significali. = 3* AdattAbisi, n. pass. 
4* Adallanii -Sin.* .lcci>i»odiifvf.=2* indiwlriar- 
ai. -.3*— y E ua òmu chi al adalla a tut- 
ta X, dircsi ad uomo procarciatile, Indvstrioso. 

ADATTATLDDl' (Siciitatio) 8gg. dìm. di Adat- 
tAtc, Veili. 

ADVTTATl^slRi (SiciUano] agg. su(>ert. di A- 
dattXtv, 4(fallÌA»(ino • Sin. - Adattalissimo. 

adattAtt. [S iciliano] pari. Atto -Ski. - • A- 
dottalo. 

ADATTI' (Sirifbno) ogg.l*4/lo -Sii».- Acconcio, 
Adatto, s 2* Procacciaule » Induxfrioao - Siti.* 
Cufurrc. 

AD.ìlTO (Napoletano) avv. C sarebbe da seri- 
versi AD Aito, in alto. 

AD Anr (Siriliano] mod. avv. In sa -Sia.- In 
allo. All' tn su. /nsiiao. 

apàXH: (Sartlo-Call.I s. m. Adagio -Sin.- Pro- 
rerbio. Vedi Pai'Tioniiic. 

ADAXO ( tiCfioicsc ] avT. Adagio - Sin. * 4 rt- 
ìenfo. Lenlamente. 

ADC-nulRE (Sardo-Log.) v.alt. p. es.: -» n Ad- 
roliirilloa ipsos marilrioi prò amóre de 
bcu D 4cceUa(e { mnrltrii per l'amor di Dio. 
Vedi AmiBoi^rtiEBE. 

ADDABIATXA (Skìitano] avi. 4*Id là. = 2" — 

I Addabbanna lu munnu », si dice per accea- 


I oirc alcuna parte lontana del mondo, o per c^ri- 
mcre figuruiamèrite spazio grandissimo di Ionia* 
nanu. In capo del mondo • .Sin. * In capo al 
mondo *, A Uoga Magoga. =3* n D unióni 
inallloB, cti iu cozzu addabbanna», 'al dice 
i|uando si vuoi negare rkhantcntc uua cosa. 

ADDADi'ini ( S«rdi>*Mcr. ] B. m. Perno • Sin. • 

, Fuso. 

j adoAl' (Sardo-Log.) avv. 1* Lonlaruy. a 2* 41 
' di Id. s 3* Più innanzi ; — a Addàc meda » 
ionirtntsstmo f Addàecbc a Molto in (d. Lai. 
ILLAR. Ululato li doppio I. in dd. 

ADDAC.^èl ( Sardo-Mcr. ) x. oli. fionne^ore 
- Siili - .Vuoeere. Iiallo Spognuoto D.vsAa. 
ADDaDiAv (Sardo-Mer.)puit. Danne^j/tolo. 
,\DDU?l.i>Yis (Hardo-Log.j prep. Aranti -Slit.- 
J>inonri. Riceve il gciiìt.: p. c«.— i Addainàn- 
lis de me a 4 wua presenza. Non co»i coi pron. 
agg. s Addaiii^ntis meu, lOD.ece. a /Mianti 
a me, a le: — c Dare addaini^nti* s fMr in- 
nanzi - Sin. - Pender verso la parte anieriorc.— 
c Abbaidàre addaininlis ■ Ksser oatlalo.Pre- 
vùtenU - Sin. - 4nl«i edere *, Guardare all' av- 
venire. 

addAI-XO [ Napoletan(r| s. m. T. Sior. Nalur. 
CÉftvu» DAMA, Linz. i>aino - Sin.- Itomma. Vedi 
Cirnvo. 

ADD U52crS (Sordo-Log.) pce|». Dietro. Si co- 
Btruisri' eprue Addaixàiitia. Amì. 

adDaJaDaRE.ati; ( .Sardo-Log. ] avv. 4* Lenla- 
menle. s: 2“ TroAriimtóMienle. 

aiiDaJÀDI’ (Sardo-Log.) pari. 4“ l>nlo - Sia. • 
Piyro. = 2" TroACUralo - Sin. - AeyHfv. 

ADDAJ IRF. (Sardo-Log.) T,n.'1*im/uyiare-Sin.- 
IYflllriier*i. s= 2* TroscuronN'. 

ADDOÙLi (Sardo-Mcr.) », w. Cannello della 
spola. 

ADbUr ( Sardo-Log. ) avv. .Adagio : p. et. — 
4 Fagher atldòju ’j Fare adagio o piano. 
ADDARtSfARKlLucchesel V. alt. Domaseorr. 
ADDARA5C.ATO jLurrhesrl pori. Damascalo. 
ADDiRÀrr (Siciliano) pari. Troppo aitillato ne- 
gli abili e smanceniM ucglì alti e nel trailo M>pra 
, il comriicvole. vSuf far delie dame • Sin. • * Du- 
meggiante , Dameggialo , K/feminatc , Infem- 
minito. 

ADDA.RtSÀRl (Siciliano) V. alt. FaUmirare a 
voila. 

ADDANnALÌTl (Siciliano) part. Chi aspetto lun- 
go tempo in un luogo, 4f»pillo((aio - Sin. - * fn- 
mnlonolo. con voce d'oso, Pianfonc. 

ADDVNiFDDt (SìciliarKi] ». m. 4* Dim. di Ao»A- 
niu. = 2* CIdantansi pure così certe figurclle di 
caciocavallo conrormate a Bimigliania di ptccol 
daino, per tra»luÌlo dei fanciulli. 

ADDÀNli [Siciliano) s. m. T. di St. Nat. Czartra 
Daxa. Lmz. Zhtino * Sin. • Damma. 

ADDA3TE (.Napolelnno) s. ro. 1** Delle ronda di 
qun!uti(|u« animalo del genere cervo, DonJe. ss 
2* .Nume del no$|ro massima |M>ei.i. Daivtc; p.es.— 
z Non le acliiantkre, ranoiicltlelfa Crio, E 
bèccote TAddanto ch'è lo primmo a A. Z. 
IV. 39. Ha il t'oRTESE ritenne il nome italico di 
Daivte: — e N<j>n aaccio si Ih Dante o io Pe- 
trarca u Vaia»», i, R. 

ADDA.ZTI (Stctitano) s. f. Polle di daino o cervo, 
concia in olio, Donlc. 

AI>IKftTl!VI' (Siciliano) agg.ila .Aodauti, Di pel- 
le di daino -Sin.* Di dante. 

addirb1;r (el vACRii c«c. ) [Hrggiano] f. all. 
T. di Agr. Aderbare le tacche, i cucoili, ocr. 

ADDAREDDl (Sardo-Selt.) prcp. Dietro - Sin. - 
Addirifo, Mieiro, 4 tergo. 

add.Vae-SK [Napoletaiiòj v. n. pi». 1* Nel si- 
gnificalo prìmilivo e secondo la forza kssigraGca 
Importa f^rsì a.... Aticbr» i Franerai liamio il lo- 
ro s'aooxzzr. Ma rdlrc che darri al dolore, ai 
divertimenti, allo aludio, ad un esmiivo i)\i*lun- 
qae. son frasi prettissime italiane ; l« dcilvaziono 
delia i>arola è drillantcnte dal latino. E percliè per 
tutta l'Italia meridionale |hù cùniunenieirle diccsi 
Donare, »|M-ciiiimrate nel Dialrllo colabrese, ab- 
biamo iiellu slesvo «igniiicaloll verbo AddooXre, 
Vedi. E rimane in conlado re^pressiouc non iit- 
frequeute : — z Nce se so addàto le frormì- 
cole, le ccumpciccc.a, per dbiolare l'aflluenia 
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di Ioli iaselli iti qualche {^anU d campo, s:!** E. 
vale snelle nel diuiclio, coioc nei comune linguag- 
gio, jtcco'ryersi - Sin. • ^ttenieni. 

‘ ADDARi.Ti [Sardo-ScU.| prep.VediADDAtKUDt’. 

ADDAhS { Bolh|tiie»e e Parmigiano ) r. n. ps&^. 
Adtlcni, ma meglio <tceoromi -Sin.- itrretìem. 
AtriVursi, Presenlire. L’italiano ha in oltre Ac- 
eoTfjimenio, Arreiluhzza, At/cerletua, Arcor/ex* 
za, Soffacitù ; voci cho non sono di diak-Uo, E> 
semp. bui. — Q Al enmparè un’ orohra > c a 
i' n’ aililèn quaitd la z' fu avseiii i Ct op- 
porre uri’omhru, e ci oddemmu di iei, quando 
fu prftso. Vedi Accòiukrs. 

aoOascial.Vhi [Siciiiauo] v. o. liicesì delPu- 
■dr« del (lumi dal loro k-tln. 

ADDASI AD VNUTI [Sardo-Mcf.] ovv.Leutomen- 
l« • Si». - Hfp-oitterde. 

ADDASlìi ( Sardo-Hcr. ) r. n. eoi derlv. Vedi 
AuoaaÀse. 

ADDASSI (ri‘toic«j-monlaoìno) r-.D.pass. l* Ad- 
darsi -Sili. - Accorgersi: p. ©s. — « Siin se 
u* èue addalo a ;Voia se n' 4 accorto, s 2** Cu- 
rare -Sin.- Tener conio: p, es.— « l'ii bisogna 
addursene a .Von bisogna pigliarne cura, ss 
3* Vale anche t'ìuerp. - Sin. - Esialere ; p. es. — 
c Com'c furmicolbi s'addanno qui mo', 
se 'un lì a' abili Ja, ’ini se nc campa a Quan- 
do i formicolai tono in quel modo, se non ci et 
bado, non se ae l'imatM sufri. — 4* Darsi -Sin.- 
Jtullarsi : p. es. — i Cho tu meco t’addia tan- 
to ai aiaiigiio > Baluov. Lam. oi Ceco. ot. 5. 

addAt a (.Napoleiauo) s.f. Contegno -Si». Con- 
ctrlg, Aceonio per operare. 

ADDArrÀHi (Siciliano] T. n. Sucrlilare il 
latte dalle Poppare.ss 2* — e Adda ilari 

e chi&ncirl a, vale Itamiiiaricar»] del bene stare, 
AVeehiare a pan bianco - Sin. - Dolersi di gomba 
sana. Il Ur-rdi Io registra come in^io anche me- 
lar.. e »e pone a rom.ipondente Incorporarti. 

addattCe (hrgglanoj pari. Adallatu. 

ADDATTÀRS fl^-ggiatKi) v..n.jui9S. AdoUartt. 

ADDUnC [ Siciliano ] 9. m. T. di But. LAt'ei's 
R 0 BIL 16 . Liks. 1* AUoru. = 2° Prov. n Cchiù 
sosiua e maucù addiuru a (LUI.) Più sol- 
etreia e meno alloro, c vale meno apparenza e 

5 ÌÙ so'itanzà.'(Atial.) Jfaneo ^uwo e ptu brace, s 
” .Aodàl'ru luaeiuÀLi, s. m. T. Boi. Lausca cb- 
RABVB, Lixn. lauro ceroso, n Alloro imperiale.-^ 
4 ° AoDÀUBt' roormiD, a. m. T. Boi. Laubus acri- 
FOLiL'M, Lix». Allora spinoso - Sin. - Affrifo^lio. 
Coioime nn' monli delia Sicilia. 

ADDAVKRO (hapoiriBDo ) Avv. Dattero • Sin. - 
Jn l'ero. Do eemw. «.* 

A Diu vu (SkitìBRo) mod. nvv.-in là: p. n.*- 
« Cchiù a ddu vig a Più tn là. 

ADDAVlEDDA [Siciliano] avv. dim. di A boa via, 
Poco poco in là * • Sin. - Un pochino più tn là. 
ADDC (SnnlO'Log.) ». f. Vedi B*odr. 
aoulwitAiu (SiciUano) v.atl. I** Propriamen- 
te; Porre a debilo, Accendere debitore, Addehila- 
re.=r2" Apporre altrui a roÌ|>e, Dar corico.^ 3* * 
incolpare - Sin. • Accagionare. 

AODEBBtìLl-Ri; |A'apolela»o| T. R. Venir meno, 
0 Tramorlire. Ecco una bulla diiiliilura delle va- : 
rie fasi di uno svenimenlo. — a tJomme io sole 
che se mette a Rimare, Apprimmo, «e jan- , 
chèa, perde de forra; A la uotle che be-: 
ne, e bolc nlràre A iluoco suio, de con- 
trasta se sforza: Resiste quanto po: mie- , 
zo nec pare: Po' quanno no nipo cebtù , 
pigia na corza, l'recepclèia de botta c 
s’ annaaconiic Dcrelo a le mmontagne e 
ssolt'a H'onne; AcrossI cchesta scora 
rcscstettc Quanto cchiù polle a lo dolóre 
atróce: Po chiame e se sfocèic: po se 
vedette Naucà la vista e nlarlaglià la vo- 
ce: Ma non poleono cchiù, se mpallcdcl- 
le : Perse li senze: a no deliquio ifoce, 
De bolla cado:' e ppare adJehboiùta Na 
rosa moscarella, mo’cadutaa.N.A.1.34e3S. 

ADDEBBOl(tO (NapolcUnu] pari. Venule rneiiu 
- Sin. - rromortilo. 

addebitar (Trenlino] r. all. Addebitare. 
ADDECIMAI I Sardo-Mur.] v. all. Vedi DacniÀi. 
addecottIto [Napoletano] pari. Non pare che 
II verbo AoDEcorriaa siasi mai udito, »è Auoccò- 
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csRB, dai quali oblia potuto trarsi il participio 
AobecoTTi'TO. Pure anche, nei comune iultaiio, 
abbiamo D<icotlo senza il verbo Dccuoeere. La pa- 
rola $' impiega sollaiilo ih*I Iraslalu, ed imporla 
CoRAUntalo cd anclie Pilorcio. 

iddea:heà-he [.Napolelano) v.ult. e n. Aicrcarc 
-Sin. - Risltinwe. 

ADOECRi:Atu [Napaicluuu] pari . Ricrealo -Si».- 
Rislorulo. 

ADDi:r.Ri;.'tA-RE [ Napulctnno J r. n. o n. pass, 
t" Pedinare.— 2* /iKlébolire. Trovasi queslu ver- 
bo adojtcraiu a»cti« nella forma dellaquarla coiiiti- 
! gazione cscrilto ancora At>oeca£alaB,ADO£uaExi- 
j aa.=3" I» gergo vale Digerire: p. cs.— « A mala 
pena m’addecrciiùic dote pulatcllc de pa- 
'Sie ; no roloiilto d’arrusio, na peziclla 
de caso, ro' no 4 >aro de fiascbelirllc nipa- 
gliùle i. Flor. 2, 1. Come parola grammalicak, 
Vedi DecLUiAZtosic. 

addi;cre:vàt» j .Napoletano] pari, t" Declina- 
lo. = 2* Imlctfolibi. = 3* Digerito. 

addixri.vìke [ .Napoletano ] v. ad. Vedi Adde- 

CR£»ÀXÌ. 

addixrenItO [ .Napoletano ) pari. Vedi A&oa- 

CRCXÀTO. 

ADDECnto JNapoletaori] ». m. Refrigerio -Sin.- 
Rieloro, C<>n^rlo. 

ADDi EiTTÀTl |SiciliaiH>] pari. I” Vale pérsoiia 
mollo inferma, quai>i Sosinilula a furia di decoMi, 
CagtoHoso -Sin.- Racalti, Amuialazzalo. = 2“ An- 
che roba per l'usu quasi iiiuliiimta, Sbricio -Sin.- 
Sbreccabf, ì'ruato. 

Ai»Df:lti:('A [Naiwlclano] s. f. Dedica. 

ADDEDECÀ-Ri: {Napolrlano]' T. all. DcKiimre. 

ADDEUrxÀTD [.Napoklaiio] pari. Aqueoccàto. 

ADDEDÌE {Sardo-log.) avf. t" Di giorno. = 
2* la lem/». 

ADDEt EC'v RE [ Napoletano ] r. all. 1** Eilifira- 
re — r. Sirabonc scrive che la celale de Nò- 
pole fu addefecòU da Parlènope, llgha 
d'Eumèloa Taro. Vaj. I, l. = 2" Ed in senso 
morale, Dar buon cscm{do, £dqkare: c E da 

vuje inajorasche addefecùlo llcslc lo cam- 
po e Dillo glorefcrìila a E ila coi. Duci gfo- 
rfusi e magni, Rielnle il cufgv apprenda e ir ac- 
compagni. (ÌEi. XI. 2. 

ADDi.f i:cÀio[ Napoletano] pari. Edi^i-al», In 
scuso proprio e travialo. Vedi Addcvecàbe. 

ADDEFECAZIò^iE [.Napulutaiio] t. f. Edi/tcozio- 
ne, in »et)so proprio e iradato, Vedi Aoorfx- 
cAbJz. 

addieèn:vc-he (Napoletano) v. all. Difcmiere. 

aDI>EJE>n1to [Na|)olclano| pari. Difeso. 

ADDEEE.NZÀ-RE (NapolcUtlo) T. R. OggiscrìrCsi 
DErEVEAnK e forse meglio DRréxxKRs. 

ADDEEE:tzlTU INai>ok‘tano] part. Difeso. 

ADDE»'rERF..NZiA-RE (Na|)oleU»o) V. all. Diffe- 
reorùtre - Sin. - Dklinguere. 

ADDErfEBENZlÀTa [Napote(3Qo] part. Differen- 
ziato • Sin. - Didiftlo. 

ADDEEÌZiO (Napululauo) 8. m. Edifkiu c Edi- 
! fiUo. 

ADDEFREDD.\-RE [ Napolrtano 1 y. all. V* Raf- 
fred’lare - Si». - /«tiejrblirc. = - AtiOEfREnjiA- 
I RRse. ». }ia»s. Ru/freddar.«i -Sin.- /ntiepidirsi, In 
! senso proprio c lra>lalO. i 

ADDURKDUÀTQ [ Napoletano ] part. Raffred- 
\ dato -Sin.- /niicpiifilo. 

I addeere^eA-RE { Napoletano ] v. all. 4" Ri»- 
' frtseare. La tlilTerenia fra questo veibo e il |*re- 
, cedente è quella medesima clic v'Iia tra Famoo c 
Fiusco, Yetil. E dlce&i anele DcrasACÀiic. 1 E 
lo cauda cli'avea, le defrcscèva a E con un 
dolce ccnlUar gli ardori Gli va teìnprando delCe- 
alico ciclo Cm. XIV, G7. = T' Ordinariamunte si 
adopera in ^igiiitlcato di Rislorure con cibo, be- 
lauda 0 rìpoio.o: 3* In senso trasl. Jfkigare: — 

K Vddcfreseùle Che sso le rose, so yvìezo 
agghiuslàle a = i'* AoutrsMcÀBsxE. n. pass. 
I" Ri»/‘researsi.=2* RiAlororsi. = 3“ Aliltgarsi. 

addeerescAto (NapoWlano) part. Rinfràcato. 
Per gli allri signiOraU.Vedi AopsrRBSCÀRc. 

ADDE4ÌRC.NÌ-RE [Napoletano] v. all. Vedi Ao- 

OCCRBNÀAE. 

adde4;re.n(T 0 [ Napoletano ) pori. Vedi Ador- 
cbbxAto. 


ADDEIóTO [.Napoletano] agg. Idiota. — e Se u- 
salemé, Segnò, siniiiio addeiùle a Meo. 
d*0. VII. 22. 

ADDiirA (NauotetinoJ s. f. Deità. 

addeleAdi [Surdo-u>g. ] pari. Vedi Iubeli- 

fCHiOU. 

aduele?itAdi' [Sardo-Log.] pari. P.-tvoaniog- 
glttli». ss 2* Crnciulo in beni -Sin. - Arricchito. 

ADbELr.>TAME.VTl ( Ssrdo-Log. ) s. m. 1« In- 
•jrandiittento. — 2* Raddrizzamento. 

ADDELEivT.iRK [ SArdo-Lug. ] V. att. 1** Avvisa- 
foggiare -Sin.- Ingrandire, Ampliare i beni, ss 
2" AoDEi.£irrABEsr, n. pass. 1" /ngrondirsi -Sin.- 
Arrirchirsi. = 2® Atiiursi - Sin. - Abiliktrai. — 
I Addetviitùresi in medas cosai 8 Ingegnar- 
si in molft affari. 

ADDELETTANTE [ Nipoleiano ] agg- DiWIflfjle; 
e, per vezzo dì moda, .4fiMdore; diccsi non solo di 
ehi si esercita io alcuna delle belle arti, mn di 
ehi vuol Rio.drarsenc oppa.'sioflolo o intendente. 
E perciò In porola r. Addelettunte a si adopera 
non di rado in modo ironirò. 

ADDELETTA-RE (Napoletano) r. n. 4* Dileltara 
• Sin.- Prender dileUo. = 2“ AoDBktrvAxcsB, n. 
pas>. .Applicarsi ad una delle Ih>Uo arti, nrm per 
guaikgnn. ma per .«omplice dllcllo, DilcRarsi, 

- Si». - Compiacerai. 

ADDEI.ETTATO ( Napoletana ) pari. Dilettato 
-Sin.- CMtnpiactnIci. 

ADDELri:vARI ( SiciHotio ) V. all. Costruire una 
fabbrica esteriore od un muro per sostenerlo a 
forma piramidale colla base larga, che va a Unire 
nella sommiià per rinforzare le fabbriclie, Fab- 
bricare tm muro a scarpa. 

addelm.vAtI' [Siciliano) pari. Forli/Iralo con 
muro a acar/>a. 

ApDERMin.VA ( Napoletano ) s. f. Dimanda t 
Domanda. 

adoerrì-IxA-RE (NapoteUno) r. itt. Doman- 
dare - Sin. - Chiedere. E serìvesì anche Auoox- 

MAXXÀXE 0 DbMMaKXÀXB. 

addi.iuia;<nàT 0 [Napolclauo] pari. Domandofj 

- Sin. - Rtchtralu. 

ADUUIXANNO (Napoletano] s. ni. Vedi Addzv- 

M.VXXA. 

ADDEMOellGe [Gcnorese] agg. tomo maturo, 
clic si balocca v fa delle fanciullaggini, Dacebt- 
loire. 

ADDEiùRA [.NajwleUno) a. f. 1® Dimora -Sin.- 
Soggiorno. = 2* Indugio. — e Seni’ adderaò- 
ra » Senza indugio -Sin.- Subito, JmmaxfineM- 
te. — 0 Scluòta che fu, s'arcnaje sena' ad- 
demòra a. 

addeiorA-re [.Napoletano] v. n. 1* Dimorare 
-Sin.-' S'aggiornare. — 2® AnDBuoBÀuuB, n. pass. 
Perder tempo - Siu. - Arrestarsi, Rimanere ino- 
peroso. 

ADDEll(>RATO[.Napoldano]par1.Dimorafo-SÌn.- 

Soggiurnafo. 

adderostrA-RE [ Napolclano ) v. alt. Dimo- 
strare. 

adderostbatìvo [NapoIcUno] agg.Dimoefrd- 
lira. 

ADDE.viOSIHÀTO [ Napoletano ] part. Dimo- 
slriJlv. 

ADDUiOàTRAZiÙNE [ Napoletano ] a. f. Dimo- 
alraiiune. 

ADDKRIELÒL (Genovese] ogg. 1® Chi, adulto, 
baloccasi qual fancl&Uo, Bacfhilonr. -Sin.- Rolor- 
calore, Alloio. ;s2® IHccu anche di Fanciullo 
troppo inclinalo a trzsUillarAi. 

adde-iocciiiA-be ( Napoletano) ». n. 1® ftigi- 
noceAìarc. s2® .Vooemocchùxbse, n. pa»s. /n- 
gtnocchiarsi • Sin. - Porsi giiwrrhione. ss 3® In 
senso travialo, Cmiliarsi -Sin.- Sol/umelfersi. — 
Collere sulle gìnoccltia per debolezza. 

ADDE.v<irxDIÀTO ( Napoletano ] pari. /ngÌJMc- 
chioli). 

ADDE.voccilU'ME [Napoletano] aw. Ginoerbio- 
ne e Ginoerhioni. 

ADDEROCTE [Sordo-Log.] ovv. Di noll« • Sin. • 
: A'olle tempo. 

ADDE.VOTVRE LNapoletano) ». alt. Dinotare. 

ADDE.VOTÀTO iNnpulelano] (kart. Dinotato. 

ADDE.\S.vOtRA[Sardo]».f. Addensamento -Sin.- 
Condeasainenlo. 
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ADDEI«S4XCyri [SarOo | s. m. Vedi Addiusa- 

SCIIA. 

V. alt. Addentra 
•5^11.- Conden»arf: = 2" .\DDCR»Asr»i, n. pass. 
ftfntien.«ar.«i. Vedi CoRUEnsÀiiE. 

ADDEFtTi IGenovcst'l V. »u. Jfumcore • Sin. • 
Mordere, Striniine eo'dmii. 

addert.Vre (Sordo) V. >i(. Add<>ntore • Sin. > 
Prender roi ttenif, Jfordrre, Mùr$icarf. 

addetti: ( Calabrese | mod. arr. a^piunto di 
treiiiarf. vale Tremar come canna • • Sin. - Bat- 
tere la diana. 

ADDP>TErjA [Ct‘novc>cj a.f.Jtfyrsicolara -Sin.. 
Jforao. 

ADDENTKiÀm [Sardo-Lo^.j pari. A^idmiato. 

ADDFXTifiA.«E?fTr [ Sardo l.og. ] i, in. Adden- 
tamenta. 

aDDK^TICÀRP. ( Sanlo-!.ng. J e, all. 1“ Adden- 
tare - Sìo. - JfortiVare, Prender coi denti. Mor- 
teerhiare, impritner i denti. = J* Netaf. Guar- 
dare -Sin.- AdiyrlUare. 

ADDE’Hif.f. \ [Sardd-SelU] r. all. coi dcrl». Vedi 

.VsoesTtoXnc. 

ADDEATif.nÀi [Sardo-Mer.) v. alt. Vedi Anngn- 
tìoAre. 

ARm>ncRU' [ Sardo-Mer. ] pari. AtUlenlatù 
-Sin.- Stor<tieat'ì. 

ADDE^t'W (('.alalirosc] avr. Di bel nuota. 

AtiDE^ZÀ RE lX3[M>kUnii] T. Oli. Addensare. Il 
veniacòlo Ita j siiioiiuini Str^oneiib, NfoliAre, 
>'iOTmr. prAnLiÀRR, ree., Vedi, ed anche Peno 
e .Spi'^so. Vedi. 

,\r»liE>z'iro (Vapolelano) part. Adden.sal<j. 

AtmERECTim ISnrdO'l.ug.) pari. X^iito-Sin.- 
Aaddrì;zabf. .'tidieiuito: p. «h. ^ « Ja sei> aildc- 
rcclòdu o7 Ma $ei mtio? dello peranlifrosi. 

AlHiKREcr AMEMi [Sardo-lxig.] ». tn, Haddrix- 
zasnenlo. 

aiuureitAbe [Sordo-Log.] ». all. c n. i* .Id- 
drizzare -Sin.- ìkubkizzare, Por u^cir dirìUo.sz 
2* .li/yitfsfare. = 3" ranta/fj/iorc. ^ 4® AwiTnae- 
flnue. = 3* .\tn»RRecTXaKgj, n. paf.^. 1** Tenerci 
fermo. s= S* diventar riero. pwa*iflrn|p. 

ilHiRRICTi’ [SoMo-Ltig.] a»v. A diritto -Sln.- 
IHriUa : p. rs. — ^ Uessirc addcrcclii a Uctr 
bene. 

ADDr.REr.TLRi I Sanlo-Lop. j av». Addirittura 
•Sin.- Sema dubbio. 

ADDI.REZZÀ-RK ( .Napoletano ] ». tUI. 1® K.ir di- 
rillQ ritS ehc era curio, Piri£:Mre-Sin.-f‘ar drit- 
to. = 2® Siviere n sesto. Arromwtare. = 3® Pi- 
fi;/ere nd «n punto. = 4* innalzare -Sin.- Pto- 
tarr. = 5" NnpcRizzÀRBSB, n. pass, t* Addiriz- 
zarli. = 2* itizxarai - Sin. - Sor^fer au. 

.utDEHEZZÀ ro [ .Napoletano J pari, dirizzato. 
Vedi .\tii>RRAxaXn'B. 

adderIre (Sardo-Log.) y. q. Vedi .\o£hire, e 

.VceoRnMTiRk. 

ADDERIET.ÌHE fl'alobresel v. all. lìaibirizzare. 

ADm'Ri7.7.4Ti |Calabre»e] pari. Addirizzato. 

ADDÈRS (Reggiano) V. n. pas. Addursi - Sio. -• 
Aetur*fer$i. 

addL^.v [NopoteUno) avi. f® AdeMo.— 2® Qua- 
ii - Sin. •_ il ti. 

ADDE.^i-RE (PHloirse-montanino) v. alt. Porre 
in ordine checchessia, Pirpoire -Sin.- iTn/inore. 
.Sitoare, .L«Aellare.' p. es. — « P hòc addèao 
(addrs)lo) le panche o Ih dispoito, ho si- 
luah te panche. e-V mi inno addèso a sie- 
do ..Io mi M>no acrumodato a sedere. 

AhDESr.i [Uenoirsc] ». all. Vedi .4 ll*-cc\. 

ADDEsr.ÀDi I Sanlo-Lnp. ] Soli. - addi . pori. 
4® Adeacdto - Sin. - Inescato. = 2* Sieluf. Se- 

didlo. 

ADPE^ìDLrì ( Sardo-Log. | s. f. l*.lde.»ca- 
me«to - Sin. - /nesfamento. = 2* Welaf. Sedu- 
zione. 

AIn.?-riYiE.»Tr [Sard«vl,ng.) Vc«ll .^nKecAtirnA. 

ADOESr.ÌRE (Sai>io-1.0g.] Sell.- X, r.sll. l" A- 
destare - Sin. - /nej<c«re. 2® Meiuf. /IWetlare 
-Sin. - Swiitrre, AWdndidare, /iif;annare. 

ADDESr..ÀTl’|Snr(Ìo-l.ng.]p3rt. l''Adescato-Sin.- 
/nnescfitu. — 2* Mclaf. Attettato - Sin. - Sedotto, 
.tbbindrduto, /nf/annato. 

ADDEsciÀ (lìenoiese) V. a». 4® ttcRlare -Sin.- 
Si'cyttare. ~ rig. feritore. — 3® PfOi. — « .4d- 
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descià can chi dormo a Desiare il con che 
dorme, o Stuzzicare il Yespaìo. = i* .VodbscU- 
as, n. pass. Desiarsi - Sin. - Soef/tiarai. 

ADDESCIÀOI' (UttK>»ese) pari, ^e^lioto -Sin.- 
Destalo. 

ADDESCE (Sofdo-Loig.-Scll.) I. m. 1® Esco. = 
2® Cibo - Sin. - .4limeHto. 

• ADDESEDkRÀ-RE [iNapolctano] v.all. Desiderare 

- Sin. - Bramare. 

ADDF.SEDKR.iTO (.Napolclano) pari. Desideralo 

- Sin. - Bramato. 

ADOESIÀ-RK (Napolclano) ». alt. Vedi .Vj>oe«e> 
DSaÀRR C |lC«KntRÀHK. 

ADOESì.VtO (.Napolclano] pari. Vedi A»dk»cdr- 
rXto, c DxsEnsfiÀTO. 

addeaIo (N'a|>oletano] s. m. Vedi DnaanèRto. 
ADm:sSYDDÈ.S (Reggiano] atv. Adesso adesso 

- Sin. - Or ora, Fra poro, l*re.<rio. 

ADDKSSEr.c.V-RE (NilpoleUino) V. all. 4® Disec- 
care ; per es. x Lo chiamo loio barrag- 
gia sealcnàla Addc4»eccàiele e commer- 
lle 'mmeilno % La pietà tede e rirttarram- 
pa u bolle. K le taf/rime sue stagna nel petto 
Gr.n. IX, 81.= 2® AÙ&rmiiccXrrsc, n. pas>. Dis- 
seccarsi. 

ADDESSECCÀTO fNapokisno] pari. DiMCccoto. 
AiiDESTE^i-RC [NapoUiBiM)] ». all. /M«tmare. 

! ADDESTKNYTO (Napolclsno) pari. Destinato. 

addestrId a [Sahio] s.f. Addestramento -Sin.- 
Destrezza. 

ADDFSTRADi'iRC (Sardo-Log. ] 9. m. Che ad- 
destro. 

AliDESTRÀDl' |Sardo-lA>g.] poH. 4® Add^tro- 
fo - Sin. • Amtnoesfrato. Educato. Formuitoi = 
2® • Parlawlysl iH cavallo diccsi anche JLaneg- 
giafo. 

ADDESìiuni RA (Sardo) s. f. Vedi Aodtstràoa. 
AnDE<ATiiAYiE.ATr (Sardo-Log.) a. m. Vedi Ab- 
dcrtr.Vda. 

ADDESTRÀ-RE (Napolclano e Sanio-Log.] ». ali. 
1® Addestrare - Sili. • Ammoestrore. Dirigere, 
Eormare, Eduotre. = 2® ® Parlando di cavallo 
diecsi anche Jfane>/<;tare. 

ADDESTRÀTiN I NapcleUno) pari. Vedi .àone- 
Rt.n\aR. 

addati (Rolognesc e Treiìlino) agg. Addetto è 
voce deli' uso; le parole di lìiyun sono Inerente. 
-Sin.- Appartenente; Ofddbjhi inerenti alla cari- 
ca. Persone apjfarlenenii, altcnenli al Signore 
del luogo. Si èqui regìiiirala In voce a Addagli a 
che noii->'<i»a dal comune de’ Bolngne»i, sola- 
mente percliè ave«^ luogo la suddcUa osservatio- 
ne: p. es.— « Èssr addmtl a una casa a Ap- 
partenente ad una cosa. 

ADDFrrÀ'HF [NapoIelaiHv] v. all. Dettare. 
ADDETTÀTO (.Napnleiano] pari. Dettato. 

AbDKl (('.alalnrse] av». Addio - Sin. - A Dio. 
ADDEVlNlRE [Sardo-Log. ) V. all. Vedi Isuo- 
TrKVnE. 

addevoiìto ( Napolrtano ) pari. Vedi Adoer-I 

SOLUTO. 

ADDÈvi (Siciliano] s. m. I® Attien). = 2® Ra- 
gazza. = 3” Parlandosi di bestie, vaio Parto -Sin.- 
A/tiero. 

ADDIAMANTÌTI' (Siciliano) pari. 4® Pregiato 
® 0 Tentpestato di diamanti. = 2® Duro come un 
dlamaiile. Adamantino.’ 

ADDÌASII.LO ( Napolclano ] e. m. Parola guasta 
c da non imilan<i. Ln trovìRmo usala dal Moruile 
in vece di Dibrilla. ma in iraslalo per Diceria 

- Sin.- Sframbyftu, Ftbwtrucea. cbme egli sleaia) 
annoia : Pallone orgomenlo dalie canlili’ac degli 

S aeeaitofii giroiaglii. usi a recitare per le strade 
i Diesitle mi altre preci. Tal costume f diminuito 
ma non tallo ancora. — a Ma le passìlro po le 
ccacarcMe .Nche se mese caiilà si* Addìi- 
siilo X. Kkdii. I. M. 1. -> a Pure cchiù d’uno 
de si’ Vddlaaiife .N'aggio fatto c ne faccio 
n cliisle. e a clitile ». Pr:i>n. IH. Titi. 2. 
AiililRElTi |Sardo-Sler.^( s. m. Vedi DisecTTC. 
ADDiRii.iRi^i (SrrilianoJ ». n. pass. /ndebottrsi. 
At>riiRiLÌTi (Siciliano] |»arl. indebolito. 
.vDDicÀBE jSnnlo) v. all. AMieare, colle devilo, 
e eoi deriv. Nmli Hemuxtiàbc e KekurziXt. 

ADDICEÀHI (Slriliano) ». all. i® Tirar uno alle 
I vuglic sue con lusinghe o inganni, Adestare * 


-Sin.- Acciiaeeare, ilteccornirc. = 2® .Vodiccìrjst, 
n. |iass. 4* Adescarsi. ^ 2® Arveuarai a mal uso: 
Pigliar gusto; p.es.— SÌ addiccàu là vecehif 
all’oTi I. 

ADDICCÀTE (Siciliano) pad. 4* Adeacato -Sin.- 
Atteccormito. = 2^ Mal anestalo, Jfot atruezzo 

• - Sin. - Viziato. 

ADDicrjòi' [Genovese] agg. Fortonoto - Sin. - 
Aicenttiroto. 

ADDiciliARÀRI [Siciliano] V. alt. Dichiarare 
- Sin. - Manifestare. 

A DDI ddI, 0 ADDIDDi [SkiliniM)] av». 4* {Inilo 
col verbo Jiai pro[>rtameuie ditesi a' fanciulli, e 
vaie «iidK fuori, .indare a spasso. = 2® — « Jl- 
risinni addiddl » in prav. vaie Jfurire • Sin. - 
.indare, n Votterro o a Patrasso. 

ADDlDt (Sofdo-Seit.} avT. Di giorno. Vedi Ad- 
oboìb. 

ADDiFARC.)Rt (Siciliano) v. alt. Sccmaro. Trar- 
re e Cavar dal numero, Tamre, Far la tara, quasi 
Mozzar collà falce. Difakare. 

addifF.»mri [Sieiiiano] ». all. 4® Difendere.^ 
2® Anoirttxmaisi, n. Difendersi. 

ADDiEisr [Siciliano] pari. Difeso. 

ADDIcniRlni rSiriliaiKi) ». all. c n. 1* Smaliire, 
Converiire ciò che al mangia b ti beve in »osian- 
18 , Digerii. = 2® Fig. — o Fari adtiiggiriri 
na cosa », vaie diITcriro la concesvioue dì cosa 
desiderala, Ditungare.=3“ Fig.— c Nuo pulirl 
addiggirlrl na cosa o na pirsàna x, vaie sen- 
tirne noia, anlipalla, * Fo.^tdiar*t dì una cosa 

0 di un tato • Sin. - .Arare tn aggio, c Uholla 
ancora, Non poter erodere una cosa rhe abbia del- 
lo Hiraao o deirmieroMmile, nel qual caso, anche 

1 ToKani dicono: Ohgiicrtu ino', non io panrodt- 
gerire. 

ADDimFvrr (Sieiliano) *. m. Scelto-Sm.-.Sce- 
glimento, • Cenutura, 

AODhRl (Stcilidiio ] ». all. Separare, o Nellere 
dì |»er sé rose di qiialil» diierse,.per disliuguerne 

0 por eleggerne la migliore, Sceglierà -Sin.- Sce- 
verare ®, Cernere. 

AOldJOTTl (Sar^-Log.) B. m. dim. di Aonuo, 
Ptocota ratto. 

addIji (Sordo-Log.) s. m. Votto - Sin. > Inter- 
monzio. Vedi RAnouv. 

AnDUlTi: (Siciliano ) pad. Scelto - Sin. - Tra- 
scello ®. Cernuto c Cernito. 

addilIRI ÌRI (SiriliaRo) V. all. Vedi Diliriàri. 

ADPIUNIAtv ( Sidliano] pari. Vedi DiuriAtc. 

ADblLÌRE (Sardo-lAy.l ». n. Vedi AukrIrb. 

ADiiMlANDA [Stoilianoj 8. f. Vedi AnmuARiiA. 

ADDIRANNO [.Siciliano] s. (. AddiMronrta -Sln.- 
tomiinda. 

AUDiRAViÀRi { Siciliano ) V. all. 4® Addtman- 
dar« - Sin. - Domandare. Chiedere. = 2* Limo- 
Binare - Sin. • Toidnare ®, Pitoccore> 

ADDiMAn?iiiT (siciliano « Calabrese) pari. Ad- 
dimandoto ; Sin. - Domandato, Chteato. 

ADDIRÀ.TVITA (Siciliano| ». f. Il dimandare. Di- 
mandila, ». ani. -Sin.- Dimanda, />tmoniiamen- 
■ lo, Dimmufagirme. 

AmilXONÌNAZSV [Siciliano] ». m. pegg. di Ao- 
oiMAKKuxr, Scrocconaccto - Sin. - S/dcciotoccto, 

• Frecdionaceìo , Lfccoiatoraerin . Sloera<«rac - 
do, voci delPuan. Uaaai puro nel femmiaite. 

addi.ra:i.»ìni (Siciliano] ». m. Dico»! ad uomo, 
che con i^farriatotta, senza mun ritegno, domanda 
ciò ette vuole, .iddomandahre. -Sin.- Sfarriato, 
.ScraechÌHo, Freccione, Stoccatore, voci dcU'uso 
adoperale pnre nel femminile. 

AunniivÀni LSlrillano) v. ali. Prevedere o pre- 
dire il fuiuro. Indovinare. 

addini>a>1>t(ri [SicilUno] a. m. Persona, 
ehc va girando il mondo {wr giuntarij altrui soUo 
il preli-»io di Dir la bnotta vcniura, i^ingaro, c 
Zingano ® - Sin. - * /mtmuno. Strotogo. 

ADlilRLATlEÀRl (Sicillunn) Vedi DiKiKTrr.Xni. 

ADDINMA.NNÀRE | Calabrese ] v. all. Addiman- 
dare • Sin. - Dimandare. 

addimLra (Siciliano] ». f. Dimora - Sin. - /»- 
dugto. 

addimir\hi [ Siciliano) ». n. Tardare - Sin. - 

1 Indugiare. 

AnniRlHATEDDl [ Sirìliano] agg. dim. di Ao- 
ì oiumÀtv, .Vtgtuinto atuniio. 
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ADDOBBÙTO 


ilkDIxriimzi' [StcUiono] ag^. dbn. di \odi- 
McaÀtv. M<izo «(aniitz. 

ADDIMI RÀTli [Sidlùmo] agg. Agghinb) di ciò, 
che pc^r (ruppo ha |>ct^ulo U tua perrt'zio- 
n«. f-nniraiiu di frn>ro. di rcecnli^, Sianilu. 

ADDiMiSTBÀhl (Skiliaito] Vedi DiMricmÀni. 

ADDI^ABÀDl ( Sartln-U^g. ] Seti. — ÌU\ pari. 
Che lia inoUi denari, iJeruir^o • Sin. • iMiuiioao, 

* (hinilrinain, >«ee deiruSiO. 

addI.m: [Sardo-Log.] a. m. Malaltia dei cavaUI, 
deile pceorc, o di atiro besliame.clic le fa' girare 
e Bailellare. prodoUa dati' »e<jua entrala loro ligi 
ccnello, C«piwtomo-SÌn.-r<rrfi<;»ii<?.=:M. d. d.— 

« Catiàre au addine > Cavar la pazzia od 
uno -Sin.- KorJo slore a doi-«re, Jlenderlo mio. 

ADDI.v'»$l f Sardo-Log. ) ogg. 1® rerló;èn(»o 
» Sin. - del capo tlomo- = ì® Vig. Pozza 

- Sin. - Jfanwro. Slruv£njanle. 

aDDI.ìOSkddi [Sardo] agg. dim. di Aoonòsc, 
Pa::ereli« - Sin. - Cerrel hòlraru». • Ortefliiui. 

ADpnoTTi [SArdo-Sett.] atv. D» norie • Stu. - 
lìiulh' tempo. 

ADDL>SÀBI [Siciliano) v. all. Far demo. Con- ; 
dentare, Addeiwore - Sin. • Denaore, • S/ieware 
e SpCMire. 

ADDI^^ÀTi ( Siciliano ] pari. .4d(icnaalo. 

ADDi.nÀBl [ Siciliano 1 V. all. l*J^rcmier coi 
denti. Àdderitarc. = 2* l’er simil. AfTcrrare con 
raOi, uncini. lauagUe n »imili, come ai fa coi den- 
ti, Afltleniore. = 3* Per Incasirarc legni, ferri, 
Dielalii, f>cc. Adflrntare. 

ADDlXTÀTt [Siciliano] pari, i® Preso coi denti, 
Addenlah, = Koriiilo dì denti, o coi» aomi- 
glianln a drnti: p. e». a Ferru, ligno, o 

t detra oddinlàta b diersi a Ferro, Legno, o 
heira che ha dotili, i)ciilaIo -Sin.- i>énJeliu(u.= 
3“ Por rosa afferrala cuti i>lfumenli di ferro, Ad- 
dentalo. 

AODi^TICÀ [ Sardo-Gali. ] (tarl.Vodl Adoesti- 
gXab. 

AitDi.'vncATi [.Sardo-Gali. ) pari. Vedi Adoeb- 

TtOÀTW. 

ADonnr.aiiiBl [StHliano] v. alt. 1® Porre col- 
ie ginocchia in Ima, liii;inoccliiar«. s 2* Addi- 
MVCcKiÀRist, li. pass, ingimicchtarai. 
AODLilCCHlATt [Siciliano] Ilari. /n{^fiordiùil4. 
ADDI.ilCcilii.M [siciliano] Mv. Posato sulle 
ginocchia, Gtnocrf^.me, c Ginocchioni. 

ADDiBiTÀBi [Sicillauo) V. Bit. Dcnolure -Sirf.- 
Dinotare. 

ADPiniiTÀTt [Stciliann] pari. Denoloio - Sin. - 
IHnolaU). 

ADDnzc [Sardo-Log.] *. m. Vedi AoDutr.. 
AUDIo [Mpolctono, Milanese c Trentino] arv. 
1* Come nei comune linguaggio, anzi in tulle le 
lingue romane, Addio. K si adopera ordinariamen- 
te nel licenziarli da alcuno, s Z* £ anche espres- 
sione familiare, coiiiunouicnie usata nel perdere 
checchrsiiia, di cui rimanga grata memoria e rim- 

S tanto; p. es. Nap. — «Addio, pastenàehe e 
’oglia molle: Addio, tèppole e fnigliacclo: 
Addio, Tro6ccole e taranlleilo: Addio, 
caionze e ccienlopoglie : Addio, piccali- 
glie e ngrallenàlc; Addio, seiore de le 
celàle, sfuorgiu de la TIHa. euccapinlo 
de i’Auropa, setecco de lo munno, 'Addio. 
Màpolo, non presuua dove ore puosto li 
lermene la Tertùte e li confine le ggra- 
zie I Pcrr. I. 7. s 3® Fs.'MiL— < .iddio iel- 
la si Addio fave. È II latino Actch est. 
ADDÌPÈ.X.MBI [Siciliano] Vedi Pieèaxiat. 
ADDIPLicim l^dliano] v. ah. Vedi Ihpixciai. 
ADOiPtBTÀBIàl [ Siciliano ] Vedi nieeaTAauM. 
addìbIbe [Sordo-Log.] Seti. — Bi, ». n. Vedi 

AoiaiiiE. 

AODllilTTtB.i ( Bolognese ] mod. an. I* A dì- 
nflura e Addtrillura - Sin. - Suhilo. s S® .Senza 

f ienaare -Sini- Senza foiho, Cerlamenle.^ 3® Va- 
e anche A dtrfHo -Sm. - Dtrillomcnie. Dtre«a- 
nenfe. Per dtritìa linea. Vedi IxoaiTTcaa. 

ADDIBUZilB, — AU [Calabrese] V. all. /ndirix- 

xart. 

adoibuiIto ICalabrese] part. Indirizzalo. 
ADDISCBUIL5ATI ( Siciliano] agg. Clic ha, 0 
mostra diacretione, Diecrelo. 
addisiAri [Siciliano] r. all. <* Bramore -Sin.- 


Desiderare, Desiare, Disiare , .Addiatare. = 2® 
Pro». — « Addisiàri c min avirì, è pena di 
murlri s, tale che il destderiu vano cruccia, e 
coiHuina l'aniiuu; c l'altro : •~«Mcgghiu adri 
chi nddlsiàri «, tale, le cose potisedule gìmano 
più che le desiderale. = 3® -r « Cui addilla e 
cui sebiflaa, mod.pruv. c tale Chi Aroma e chi 
sprezza, e si dice ancora di ciò, che riflula il ric- 
co, e desidera il povero, s i® — Addisiìri hi 
jornu pani, e la nulli robbu o, vale essere 
nel sommo grado d' indigenza, .Von ui-er pan pei 
sahalt. 

ADDISIÀTT { Siciliano] pari. 1* Deeideratiì. = 
2® Prof. — a Facci chi nun è villa è addi- 
siala a, vale elio remlcfii più gridilo chi è meno 
imp<Hrluno. 

ADDisiccÌBi [Siciliano] v. alt. Ri-mlcr sceco, 
Disseccare. 

ADDiMCCÀTi [Siciliano] {ari. f* Di.tseccoto.ss 
2® Dicesi anche di colili, clic COR difUcalià Ita il 
benpnrio dd ror]>o. .SlUicu. 

ADDISIDDiKÀhl [Skiiiaiiu] V. atl. DeHiierare. 

ADDisuiiiiHÀTi [Siciliaiioj pari. DrsiiU-rato. 

ADDl:>IGX.ÌBI [Sicìitono] V. all. 1* Rsp|ircsc(ita- 
re e descrivere con segni c liiicaraenti, Diseifna^ 
re. = 2® Iscéglierc, Eleggere, Destinare , Dw«- 
i/nare. — 3® Dolinare, .Assegnare ; p. ce. — | 
a AddisIgnAri la Juniàta, ecc. c /Acahnare 
il giorno, ere. = 4® Insegnare, .Addilare, Descri- 
vere con {varule, IHaetfhare. 

ADDISin^ÀTI' [SiriìiaiMi] (uirl. Deniipialo. ! 

ADDisiG.V/VTtiii [Stciliaiio ] s. ju. Chi disegna, i 
Disei/na/ure. 

addisikt.Abi [Siciliano] v. n. I® Mandar fuori 
il parlo avanti il tempo, Ahorltre * - Sin. - Di>- 
perdere. ^ 2'* Abliendonare la milirta senza U- 
cenia o congedo, Disertare - Sta. - ft»erlare, = ' 
3® — « Addisìrtiri la terra t, vale secitare le 
prime erbe. 

ADDlSiBTln [Siciliano] pari. 1® .Aborltlo-Sia.- 
Divperso. = 2® DiseriatOt * Inaridito- àu. -Sec- 
calo. 

addisI'EB\tt ( Coreo] pari. Dùperufo - Sin. - 
Fatto dwperore. 

addistbamexti: [Siciliano] a. m. Lo addesUa- 
re, Addeziramenlo. 

ADDISTBÀKI [SidUano] v. all. 1* Ammaestrare, 
Assuefare, Ivserfitare. A»W«lfare. = 2'* Aom- 
tTBXBiai, n. pass. ^Adi/ealrarsi.s 3* Rendersi de- 
stro, agile, come ràdia scherma, ballo, corsa, ecc. 

ADDiSTRtTC (SiriUaiK)] j)art. Addestrato. 

Addita [Skìliano] s. f. Voce Ialina, e signiRca 
AggiuiUa - Siu. - Agyìtmziane, c dicesi proprìa- 
inctile parlamlo»! d> scrillure. 

additAa [Trentino] s. f. AddilamenI» • Sin. • 
Cenno. 

ADDITÀBF. [ Sardo-Log. ) V. oli. coi derìt. Ad- 
ditare - Sin. - Affcnnarc, Xoslror eoi dito. 

ADDITITI JSanJo-Log.] pari. Addilolo - Sln.- 
Accenoolo, Utofflrato col dito. 

ADD<Tiò5i; [ Sardo-Log. J s. f. 1® Addizione 
• Sin. - Stmina. ss 2® Aggiunta. 

addittAre [Ciilabrc>^ v. all. Zollare. 

AODITTÀBI [Siciliano] V. all. l®Ddtan* -Sin.- 
Dtitare. = 2* Reslnre d’ accordo di quel che si 
ha a fare, /nddlare. 

addittAtl' [S iciliano] pari. l*Deilalo.=2®/n- 
deltato. 

ADDITTO I Napoldano ] S. in. Parola di doppio 
signiQcalo : i® fTdillo. =s 2® Delta - Sin. - aol- 
lo. = 3® Protieròio - Sin. - Adagio. 

. addittc [ SirtliatM 1 |>art. l® Applicalo ad un 
delcrminalo uHiclo, ad un partieolar mlnislero, 
Adtiillo ■ Sin. - Addelln. s 2® Traacello. 

Additi [Sicilioiio] s. m.Voce latina c vaie quel- 
lo che si dà |)Cr soprsnpiù, fallo il mercalo, Gitm- 
la - Sin.- Af^Umta, Soprassello, e dicchi dei ce- 
rcali, che 5i muluano. 

ADDÌI) [ Siciliano] mod. avr. 1® Modo di salu- 
tare lieentÌaiido»i. che è.un pregar, bene a chi re- 
sta, quasi dicasi: lUman con Dio, o T’accomando 
a Dio, A Dto, e Addio, s 2* Aggiunto con so- 
sUnlivo inanimalo, dinota perdila, sciagora, dis- 
grazia: n.es.— R Addlu seminiti x, vale. Son 
gii rovinali i scmtaaU.sS® — a Addlu siali ea 
ti fati ÌDchèru a, è un modo di licenziare per 


sempre una persomi , non volendo che ritorni 
più.ss 4® — « Addlu tu », dello assolulameolc & 
una csctumuzione.chu dinota una perdila grave. '= 
3®— «.Addlu pasta grallàla a, modo liasso , 
evi è una esclamazione, che dinota una perdila di 
non grave momentu. 

Ai)DiV4Mi:>Ti I .Siciliano ] s. m. AUevamcnIo. 

AOUivUl [ SiciJiaiiO ] V. Alt. 1® AH-rare, = 
2® Per oaicns. Ammoi'-slrare - Sin. - CoshiBiare, 
Allcrare.ss 3® Dicesi pure del nutrire fticcoU aui- 
malelti, AUcvarv - Sin. - Atiecare.s^i® Oillivsre 
nlhcri e piante, AWetare. s= S® Prov. — « Addi- 
vàri , o nulricàri tu scursùni uira la ma- 
nicai. (Liti.) Allei are 0 milrire la serpe nelfa 
manica, vale RericUcare uno che poi abbia a nun- 
cere. (Anal.) .Illernrjii la serpe 

ADDIvAta' (Siciliano) pari- Afleialo. 

admve:itAb£ [Calabrese] t.u.DùenlJre -&n.- 
Diienire. 

4DDIvf..'vtAti' [ Calabrese } pari. Diventato 
- Sin. - Dii entita. 

addìi tTT.ÌBi [Siciliano] v. n. 4® Dteenfore 
, -Sin. - Divenire. = 2® M. d. d. — « .Addivin- 
làri prùtuli di bollu a ( Liti. ) Dìrentar poi- 
vere alCieiante. c vale .Andare in dileguo, .Span- 
r« • Sin. • Darlìre in /celta e in furia, ® Spufez- 
I zare, Svignarsela. 

j addivi.vtàtt [Siclllaou] pari. Dtrenuta -Sin.- 
DiceNfata. 

ADDÒ [ ^.v|)t>ie1allo I tvT. Vedi Aodòti. 

addoIdt [ SardO'Lug.] part. Sòoscolo - Sin. - 
Dil<acato. 

ADiHiÌBC [Santo-Log.] t. alt. col derlt. T. 
Agr. SgAej-hire • Sin.- Diùuscarè, Tagliar te mac- 
chie o bronchi. Vedi Doàhk. 

addGb [Hulogiii'sc c Piacentino] s. m. 1® Ap- 
paralo - Sin. • .l/i/ioralura, Addobbo, si 2® M. 
d. d. — a .Andar aò per l' addòb a Andurper 
le (rie apparate. Cosi dicono i Bolognesi per si- 
goiflcara di andare a passeggiare, nella solennilà 
del Corpus Domini, per le vie delle due parroc- 
chie, in cui, ogni anno per turno, si celebra la 
solenne procesiione del Sacraiucnio, nella qua- 
le occasione Utile le case vengono ristauratc e ab- 
bellite di ndultbi di una splendidezza Iradìziona- 
le. = 3® Il Piacenlitio ba hiolire : — a Addòb 
d' un loti B Parato • Sin. - Corlimiggio di un 
b*({o.=4®— « Pèrsag, zrès ecc., in addòb a 
Pesche, Ciliegie in guazzo. 

addobba fGenove:jr] t. all. (® Conciare -Sin. - 
Acconciare. = 2® Mtilerc in concia. = 3® Anoos- 
nÀsB, B. ps». Adormirsi - Sin. - AbbeUirsi, A/- 
faitarsi. 

ADDobb.Aa [Trentino] s. m. Addobbo - Sin. • 
Ornamenta, Addobboanenlo. Abbigliamenta. 

ADDOimADt ( Sardo-Log. j Mcr. -> Àv, pari. 
1® Addobbato. = 2® Balluta - Sin. - JfaDraiiota, 
Perco.uo con mono, o »ta//Ue, rcc< 

ADDOobamf^vTO i Trentino ] Vedi AodobbAa. 

ADDOBBAMF..VTI [Sardo-Log.] s. m. 1* Addob- 
bantenta. = 2® Perculimcnta • Sin. - Boltimento, 
Dallilura, Busne. 

adpobbAov [Genovese] pari. 1® Concialo. == 
2® Abbeiiiiii • Sin, - Adomata. 

ADDOBDÀ-B4 (Napoletano e Sardo-Log.] Mer.— 
ÀI. T. att. t® .4dd<jbbore -Sta.- Ornare. =s2® Ab- 
bigliare. = 3* Nel Surtio ita aiKhe il signiGcalo 
di Picchiare - Sin. - Percuotare, Dar busse. Vedi 
Attaippàiib e .AaaopÀt. 

ADDODBABSl ( Calabrese ] v. n. pa$». 1® Acco- 
modarsi • Sta.- Cedere aWallrui i'og{ie. = 2® In- 
lendersi, 

ADDOBBATO [ Napoldano) pari. 1® Addobba- 
to. = 2* Abbigliata. 

ADDOBBÀTt' [Calabrese] p.ir1. .Aggitiiiato -Sin.- 
Accomodata. 

ADUOBBÀZ [Trentino] s. m. dispr. dì Aodob- 
bXa, Aditabbamcnfo indecenta, mal fatto. 

ADDOBUElÀ-RE [ Napoletano ] v. alt. Vedi An- 
OOBBUIlE C AdDCOBBCIO. 

adoobbeiàto [Napolelano] pari. Vedi Addob- 
biAto. 

ADDOBBIÀ-BF. [Napoletano) v. alt. f® Adoopia- 
re. ts 2® Annoiare, quasi rendere insensibile per 
sonnoUnia. 

ADDOBBiÀTO [Napoletano] pari. 1® Adoppia- 



ì 


k 


ADDOBBO ){ W )( 


to.=2* Annoialo, quafci InseiìRibilc por Bon- 
uotefiza. 

ABDOIBO [G«noTe&e] s. ni. Concia. Tulio ciò 
che sene di ciimiimcitto a qualclic co.^. . 

ADDOBBI (SirilUiio c Sartia] i. m. t" Addob- 
bo * Sin. - Jtfaarcrizio, Amcic, Arrapo. = 2“ Ac* 
comodo : p. ea. Sic. — e Duviri èssiri airad* 
dobbu a, vale DoTcr»! ras^jcgnare nelle aTTcrsilà, 
Accomorfnrai • Sin. • idaltónu, Acconeiami. = 
S'* ^ei Sard. ha pure il ^IgTilOcaio di Pncona 

• Sin. ' fiallilura. 

ADDOCl-nt: [Napoletano] t. alt. Addolcire. £ 
no* Iraslali. in liiUi I MgiiHii’ali del connine lin* 
guappo, Jfiìi< 7 are * Sin. > £^ùacer6urf, Appin* 
redolire, Temperofe, Racconoolarc, Placare. Ve- 
di Ih>ca. 

ADDrtCroB »ni* [Sardo] pari. Vedi AoMmoninc. 

ADDOCTORÀRE [Sardo] v. alt. Vedi Aomrrru- 
nXftr. 

AtiDOCTRl.^iDt [SahlO'Log.] pari. Vedi Aoddt- 

TaiXÀDV. 

ADDOCTSbiÀRE [ Sardo-Log. ] T. all. Vedi Ao- 

DOnSlNABE. 

ADDODDtl [ Sùiliano ) mod. are. A due a due 
- Sin. • A Còppia a coppia, Due dopo due. 

adcm'iK [PifeloieBc-montanino] avt. Dorè, ci an* 
che Adii>ice, la qual Toce però UaHa Crcbca è 
notata d' idiotismo. 

AtiDOJÌDi [SardO'log.] nari. Vedi Ao&nozXoo. 

ADDOUltlÌHE ( Lucche<te I T. alt. In setwo pro- 
prio e trailnlo, f * .4d^l<drire • Sin.- Addolcare. su 
i* Ammorbidire - Sin.- Jfulli/lcare. Biamcuixi. 

ADDOLiDt [SardO'I/Og.] parl./ndr/Ica:il«-Sii).- 
ImPAiio. 

ADDOLIi^Di' [Sartlo-Log.] pari. Che sente do- 
lori a qualctie parie. Dolorato - Sin. - />utenlc, 

* Addnylmio. 

AnnOLixEMi (Sardo- Log.) a. in. Dolore -Sin.* 
JndtiUmenlo. 

ADDOLOÌBE [Sardo-Log.] t. n. Guardare; usa- 
si rietr imper. VimIÌ AenAUtÀnK. 

ADDOIAiRÀDA [Sarilo-Log.-Mi.'r. ] %. f. Addufo- 
rota, La Verone dei ;cct(e Datori : c Addolo- 

radisaima marna a Jiodre doloroainima. 

aodoI-OrXdi ( Sanlo-Lofc. ) Mer. — Ac, pari. 
Dolorato • Sin. - Amaregf/ioto, A/]Titto, Pìcno di 
dolori. 

ADiH)bORAlt-\Tl' (Sjn(o*Log.-3lcr.]9. m. Do- 
lore • Sin. ' //id«dt/ura. 

«DDDbORÀRE [Siirdo-Log ] Mer. - Al, Seti. •> 
Ri, T. all. i* Addolorare. = 2” AnoòLoaXnEai, n. 
pass. Anmmancarri - Sin. • Prenderai pena. 

ad|K>lOr)d 15 [Sari!n-i.og.] apg. e Mst. r.pl.-> 
aSas ttddoloridas» De Addòtomte; »ono quelle 
dotino clic.pari’nli del morfo. nel Irasporlarlo alla 
acpoitura si meitono Tìeine alla bara, Ira le pre- 
Ikhe. 

addOvaScArf. rLiicrltese] Vedi AooamaacXrb. 

addoxascàto I Lucchese] pari, e sost. Dio*5Ì 
di slnJTa di seta o anche di panuolino le<«iiln ad 
opera, cioè lavoralo a floraiui, alla giji-^ di Da- 
ma>eo. /tanumeato. 

addòxata (Nupolclaiio] t. f. SeUimana. Gua- 
sta pronunzia del ialino IleaDOMACiA. R^asi; Valib- 
TiRo, liopo airr descrilto io svellersi de*p<'H c II 
radersi delle donne, prosegue: — k É tlanlo è 
lo dolóre che nne sènlono, Che rfaniio 
tolto nzómmora K io peccalo co la penc- 
tenaia. Puro no nse ne còraiio D’aiorc, 
spisso spissn, alo martirio Che haoc per 
addòmaia, Peccliè a rturclo i ssòlclo lo 
sàpalo, Po pparè comm’a iraulre la dom- 
mèneca ». F. I, 2109. 

ADDOBiT.ìnio {Na|iolctan<>] a, m. Ebdomada- 
rio. Veiiì CAriTOLO. 

ADDORESTEcl-HE f Napoletano ] r. all. I* Ad- 
doineelirare ■ Sin. • DimCj«litiare. = 2* Aoooirx- 
BTecXacsc,».pnsA.4ddMiH£a(tcnrat-Sin.- Dimetti* 
comi. 

ADDORESTECAto ( Napolelano ] part. Dimezit- 
cato. 

ADDO.iE5Trr,.A { Genovese ] t. atl. Addnnczti- 
care - Sin. - AmmanAore, o dimi lanlo d'uomini 
0 di h«1ic, cIm! di tifra c di alberi. 

Annoxi:57E(iÀ(Hi [Genovese] pari, Addìmeali- 
culci. 


addonesticAdu [ Sardo-Lng. ] Mer. Ac, 
Seti. — ADDI',— Ari', p«n. Addomcfttcato -Sin.- 
Cictrralo. 

addoxesticAiif i Sardn-I.og. ] Mcr. — Ar, 
Seti. — A, V. alt. Addòmcaticofc • Sin.' Amman- 
aire. Vedi DouKwnnXaB. 

ADDOU.15.1 A-RE [Napoletano] Vedi Aoobumar- 

MÀas. 

addorxo 5\TO [Napolclano] pari. Vedi Ao- 
dbmmarjiXtO. 

ADDOJIXA5^0 [Nipolelano] a. m. Vedi Aodem- 
MAKaXae. 

AiinoRRÌ-Rr. (NapoWanol v. alt. Domare. 

ADommìTO [Napolclann] pari. Dornoto. 

ADDORRERi^TE TN(i][M)letaRo| ogg. Dominante. 

AIIDOXXE5A-BE [Napolciano j v. all. Dominare. 
Vedi liòMMXMx. e DotfMEaXnB. 

I ADDORVIEnATO I Napoletano] psrt. Dominato. 

ADDOMf::vù-Ri; (Naitoklano) r. alt. Frequenta- 
tiro di A8<ioni«Xas. 

ADiKkitl.MO [NaiioteUno] s. m. Dominio. 

AUD05.A-RESE [Napoleloiio]v. n. pass. Accor- 
gerri. 

AI>b05ATfì [Napotclann] pari. Aernrio, 

ADliO>EA ( Napfìieiano] cong. 1* Adunque. Il 
Boccarcio scrisse v Adiinqna u nella sua leiiera 
napolcLina. = 2* avv. DucunTUC. 

ADun!i:u; INapolelono] avv. Dorè. 

Animi>i'i«HE[Pi«loi>‘H'*inonUtiìno]T.ali.V'Por- 
re dopo, 0 dietro alcuna etrss un'allra. Addiyppare 
cAddapare: p. es. — a i* bersaglieri s'ad- 
doppa a un arhero, pe* sla in difesa a II 
bef> 0 (fUere si pone dietro un olòcro. per istare 
in difeaa. s=.2* .AoDomsat, n. pas». Artdopxiarn; 
p. cs. — « R rite come lo fritlie nn c' Ita 
la rogna S'a'iMoppa il viso perchè si ver- 
gogna a Lnat. Uwnit. iti Me.t. rii. 74. 

addopmAdi [Sardo-]>og.| Mer. — Af, Seti. — 
Ari, pari. Dopp^t - Sin. • Xtoppiato. 

ADUOPPliiitRA ( Sardo] s. f. Addoppiofura 
• Sin. - naddoppiafura. 

ADDOppmiEiVTi [Sardo] s. m. Vedi .Vodocpia* 
OCAa. 

ApnOPPiA-RE (Napoletano e Sanh>-I.og.}Mrr.— 
! Ai, Seti. — A. v. ali. 1* Adrbtppiare • Sin. - Du- 
plicare. = 2® Piegare. =. 3® — « .Vddoppiàre 
versoi a fìiuiare.^ Mer. .Suonar le camiMtne 
a morto 

ADDÒPPii [Sardo-Log.] s. m..l® Bima; p. ea.— 
fl Fagher un aildoppln a Bimare due versi 

- Sin.- Ccm porre ima rima. = 2“ Mpf. Suono di 
rompane - Sin.- Doppia di festa, o dei morti. = 

avv. A doppio - Sin. - Doppiamente. Vedi 
Doppio. 

addopprecA-ie [Napoletano] v.alt. Duplicare 

- Sin. - AiWojtpiare. 

ADDORiXE?iTt [Siciliano] s. m. Il dorare, Do- 
ramento - Sin. - /ndtiromento. 

addorAre [Sardo-Log.] v. all. e n. Vedi Aoo- 

aXta. 

ADDAtRÀ'RE [ Napoletano ] v. all. e n. 1* Spar- 
gere odore. Odorare * -Sin.- Olezzare.^ 2® fia- 
tare. = 3® Mriiif, Aerertfre: p. es, — a E a’ Isso 
addòra umilio chcsio, ecc. a Se^tiocterte 
apjiena questo, ere. 

addorAri [Siriliano] V. all. Dorare • Sin.- in- 
dorare. inaurare. 

ADDORifEDDC ( SìcUtano ] agg. ditn. di .Adoo* 
nXtr. Dorati) teqqermente. 

addorAtu f S'a|M)le|ano] pari. Veri! AmvORXas. 

adporAti' [siciliano] pan. Dorato - Siti. > in- 
dorato, inaurato. 

I ADDDRiTfhi (Siciliano] ». f. Doratura - Sin. - 
indoratura. 

inDORiTlni [Siciliano] B. m. Doratore • Sin.- 
indoratore. .Veltityro. 

ADDORcniRE [ Lurcliese ) v. atl. VcdiAsooi.- 
ciiinc. 

ADrK)RDir,.ARE [51ardO'Log.] v..atl. 1* Bintu:- 
zare. =s 2® Attortigliare. 

APlkÒRE [Niipoh iano] s. m. Odore. 

ADDORUI-O [N.)pi>lei:mo] ». m. dim. vcizeg. di 
ADiHfflE. fMforrtto • • Sin. - D«l«r»«o. 

ADDORXimDt [.'5ardO'Log.] Mcr. — Al', nart. 
1® Adrtflmjentrtto - Sin. - Assonnato. s= 2'* Ifiti- 
I qato. — 3® in/onntcotalo - Sin. - Inrordato, in- 


ADDOSSÀDU 

«loienztto, iniormenttto, Jn/lngardito, JnU'risxi- 
to, Reso gutui inaenBlòtle. 

addoriotadCba [Sardo-Log. -Ver.) t. i.Oael 
bnilichio che ficntesi nelle gambe e nelle mani 
alamio lungamente ionie o nella stessa poMtlo- 
nc, Dormitura - Sin. • Acbtormentatura. Infsr- 
mieolamenlo. Vedi iMrotuiiQAMCXTU e InFonvtoXj. 

ADDORME-TTAlEm ( Sardo-Log.-Mcr. ] s. m. 
Vedi .AnnoRMKHTiuimA. 

addormettA-re ( NapoleUino] v, alt. !® • far 
donure-Sin.-Jndur sonno in quatcuRò.s; 2® .Ao- 
o^auKRTÀaeae . n. pass. Addormeniar»i. 

ADDDRNE5TATO [.SapoleUtiti] pari. Aitdormen- 
tale. 

ADOORll) (flenovesel t. all. 1® .Addormentare 
- Sin.- Addormtre. = 2® AoooaMias, n. pa«s. Ad- 
(tòrmentorBi - Sin. - Addormirli. = 3® indolen- 
zire - Sin. • Intormentirsi, Jnformirolare. 

ADDORmcr.lf>i [Genoveoe] avv. Fra II Bonno e 
la veglia. S-mnoerhioni -Sin.- Àppitolato. 

ADOORRlo [ Genovese ] pari. I® .Addormito ; 
p.es.-> r. Ommo aJdormio a in/Inqordi/o «Ad- 
dormito un pè o' un hrasso a indolenzito 
-Sin. - /nformentito, la/ormicola/o. 

ADDORXÌ-RF. [Napoieiann)v.n. pa5s. Addormire, 
e precisamente prender sonno, perchè Dortnfre 
Importa m*c{e net sonno. Addormirsi. Vedi Don- 
uiKE. = M. d. d. — n Addorpii a è rnodo usi- 
lato per imporre o {nvilore oilrui a dormire ; e 
trovasi «pCKsn la prep. I«'g.-itaai verbi) «.Addormì, 
«u , ca pricsto se fa juoriio a Jiu giunge 
ornai l’ora del sonno, e voi Sorger diman dovete 
a par col giorno. 0. XIV, 19. Tanto per aodok- 
mUe. quanto p<T ADooDXKXTXai: in sen.v> aitilo, 
si adopera piulUwlo, nel ilialHIo , il verbo Appa- 
pagrXee e .ÀsDoanxiXhE, Vedi. 

addornIrs [Reg-tflatm] v. n. pa.vs. .Addormirsi 
• Sin. • .AfbterwKmtnrsi. 

ADDfiRXil [Genovese] part.1* Addormentato.^^ 
2* Fiqur. lento • Sin. - Ifoqto. =3® Balordo. 

ADÌ>nftNf:TO [Napuietano] pari. ArDtomutO'Sin.- 
Adftoruicntato. 

ADDORUJ.ÌDA ( Sardo-Log- ] a. f. l'rto*- Sin. • 
Grido. 

addorojadìra (Sar*lo) s. f. Vedi Aononòrc. 

AODORUJ IRESTI ( Sardo ] s. m. Vedi Adoobo- 
jADroA. 

ADDORruARF (Sardo Log.) t. n. Urlare -Sin.- 
Grittare. Vcvii L'rclXab e ttRULÀnr* 

ADDOR^Ut (Sardn-Log.] s. m. l'rlo - Sin. -Gri- 
do, Foce (iMiraleooto : p. es.— i Piangher ad- 
I dorftju t> Piangere a voce atto, dirot/amente. 

ADDOROSEELA (NapoÌetaiH>( aga. f.dim. vczicf . 
di AoDoacsA, O'IoriMeUa. .Non pare di buono gra- 
zia il maKrfiile \uooROSiU.o. 

ADCMiRtso [Napoletano] agg. Moroso. 

ADDr'iS (Trenliao] avv. t® Addosso - Sin. • in- 
dosso, intorno. = 2® >1. d. d. — « Dar addòs a 
Dare Ai torlo. = 3* — c Meller addòs a impu- 
tare -Sin.- .iddoxsare, Afllòfrinre. = A-* — « Sal- 
tar addòs 9 Intesiìre ->ìn.- .tfetter le mani ad- 
dt^sso. s S* — B Star addòs a Stare a’ panni, 
cioè Aliemlrre, che altri faccia, o non faccia se- 
condo il bisogno, che se nT»a. = 6“ — « Tor da 
dòs na rrealura s Lerare iT ^cto. 

ADDÒS.1 [Napolelauo] s. f. Quantità dclcrmina- 
ii, Dosa o /tose. 

A0DD55 (Bolognese, F^rarese e Piacentino) 
avv. i“ Add<’jsso. VcdrDoss.ja 2® M. d. d. Boi.— 
a Dar addoss i on • Dare alle gamba d'alru- 
no. Perseguitarlo, .\tlraveniargli I suoi diflrgni. £d 
anche Sonorgitetc per di dietro, cioè Lacerar la 
fama il'uno, qiiamio è lonlano.s: 2*— a .Mciler- 
a'addoss a Addo^sarri -Sin.- Raddassant, Porsi 
addosso.^ 3* — Q Mellr una cosso addoss a 
un'altra » Raddossare. — <i Fòrsla addoss a 
Melsf. Aver gran paura. Cacarsi nette brache, 
modo t>asM>.— a A sentir lo prernma scciup- 
plà ai .vi' è fatta addoss a .Senfendo ta prima 
srAioppettota si è vacato nelle broche.= M.d.d. 
Piaceli. — v Ess addòss , o a muec* a Essere 
sticofi, sfretti, piqtoti, e come hu udito a Fi- 
renze Essere a fteÌP e rene, cioè tanto serrali io 
un luogo da aver premuta la schiena cd il p<dlo. 

AO|H)S5ÀDl' ( Sardo ) pari, colle desin. Add*>s* 
salo • Sin. - incarteubi. 


ADDOSSAMENTU 

ADbOMAHÉMi: [SdrUci] s. m. A<UoMnnm/o. 

ADDOà;$.\-ft>; JNapoU'iurfo e S*r<Ui| t.bii. t** i<f- 
duMorv - - i*vnt ru( dMio, Dan «n incarì- 

CO.^ 2** Ap008tXR£9S iNup.. SI SAtli., 

a. pa»>v A<Ultmani -Sin.- Xnraniram. 

ADDOSSATO (Nspolclalto] p«rl. AfUJouatu. 

ADDOSSI [Stciliatw) ovv. 1* .4(/dtiMo.=S^l*rcp. 
e vate fiirerAu -Sin.- Alla colia dclls pcreorm. c 
3“ Sopra. = n SUN addossu », vale Prf- 
nt^e -Shi. - Ptaare Mtfkra cliWhcMda. — 5” Fig. 
Prware -Sii».- /ncaUarv, SoltpNlarc, fjJiporlK- 
norf, coi mmi, e per ùa «ti amiriitu. s 6“ » 
ff iinàri rocchi sdUossu», tale Fermar lo 
sguardo torso una pcrswM, Adocchiare, Purre gli 
occhi adtUiino. 

ADbhsu ISarda-Log.} agg. CoìUm -Sin.- Crai- 
Ao; d»c«ii tJt’l greN»o «lei ringliute, c delle fi tiilB 
che loiiuio la worta pìutlofto siun-lla : p. n. — 
V Carli»» Addij»» >Ctrie^‘a chtrolkt u meglio 
• i>«r<MT«na. Veill Adoc. 

ADbiJTÀ-RE (.>»polcluno) T.Bit. Coslituirg la do- 
te, isolare. 

, ADDotIto tNuiMiIcUi>n| pari, i* PropriaRirnlc 
che ha Q Ita asufo la dote. lhlnlf>.-s= 2* Nel Ua»- 
Iflio. Foriiito di certe qualità, logegr.o, bcUeua.' 
«irti. crr. Dotalo. 

AppAno I .Nu|>o]etano ) agg. DoUn. Nuli<*i che 
il |triiDO U di c|tM’shi )t«roUi tuoi essere pronun- 
ciate largo coinè norralbìamo scanalo. albimentl ‘ 
chiuso, esprime tf |.>arlici{>jo del verbo AoouccaE, 
Vedi. 

ADdAtTO {Napoletano] pari. AiUotto. 

ADlHJTTOlLÌOi: (Sardo] pari, colle desilii. 1* 4d- 
do/torutu • Sin.- LourtS’^. c 2** Koiceiite -Sin.* 

AUUOTTORÀ-KK ( NapofrlamLO Sàrdo ) v. oH. 
Coti»! desili, l** Àd^ttAtorare - Sin. - Con/erir fu 
faurvu, X«nureanr. — 2*'ADaoTToa\a&st. i\a{l., e 
ÀDDoTTORLXRsatSard., u.pa»s. .Ad^iolli/rarat -Sin.- 
luifrcorai. = 3* For if MpHUUu - Sii», - .Sjmfar 
•cnleiue, * fìotfureijjrtare. S<hiflprar«. 

ADDOTTniKlo Ihapulciaou] imrl. Vcili \poot- 
to»Arr. j 

AnooTTOaf:R$ |fteggw»o} v. n. pa$». .Iddotìo' ' 
carri - Sin. - iMoreani. I 

.iDDOTTfU.\.\-KE ( .VapoleUno e Sardo] v. all. ' 
crHle de&in. ,\ddoUnaaro - Sin.- Amuiacsfrore. ■ 
Jitnarf, Rrudire, ffemler (iralim. ! 

ADPorrai.iÀRl [SicilianoJ v. »U. Ywll .^nner- 
trinAbi. ^ j 

ADIMiTTKU.vri) l.Na|>olelatio] psrt. Vcdi.lnoor- 
trihAre. 

ADOOTTRINÀTt [Sicitienn e Sardu] Vedi .\i>oot- 
TUXÀM Sard. C AuitOTTRlllAai Sic. 

ADDliTrr [SicilUnoJ.si. m. liiiul. Sorta di |>e- 
•ce. Vedi liriTTU. 

ADin'ivr. [ Napoletano e Pl^iotesc-menlarnno ] 
avr. I” D 0 VO..H 2" LatitUfW: - Sin.- dfeutre. 1*1 nb- 
Ubile nei Nap. ridoperarii .Addovs ed .\pnb in 
lignificato di tn epta. dove Ma In tale 0 tale atlrs 
(«erMKia : p. e».— « iiriù, nlraiunto io vago 
addore Dotiini Cuccia , pc’lè panne; Valle 
venneiinu lo »to cquotraflcc u L‘. T. il. C. 
11. 1. Vedi Addò pel Nap. Aooùs pcJ Pisi. 

ADDÒ VIÒLA ( Napoklano] s. t. Scrisse il Ga- ' 
LiAKi essere rìbirm'lln (rgti disse refrain) * ( noi 
direnuoo interraiure ) di nua canzone fva^torale 
pugtlese: ~ h Addò viòla) C’Dcapn Ic- sia 
dalu Ita maaiòlas. Mu il Faiaxo, cliVd « ila, di- 
ce sctDplirerneRle rssm In line dì nna cainoiHr 
soiiju dirsi da' pecorai, o ciò dice nella sua anno- 
laitone ■ que'vcrsi della Gbr. \ li. I. — a Spcz- 
ztUe r\ddù viòla »la mprr»viSa Uosia d'ar- 
me, v agghlalòiete tinte «luarile». Ed nneW 
il pAOAno:'- < Vede ucoechia canlare II vil- 
lane L’Addò viòla eo le Yeilaiidlea Suor. 
XXVm. 24. 

ADDDVONr.4 (Xapdtetatu»| nw. OontnTuo. 

AbDOZvitt: (Sardtt-Log. e Pos.f v. n. (2 dolce) 
Vedi Amiot-oiiiaa. 

ADnR4C£ttf:fl$ [ Rcvffi,mo ] v. n. pau. hulebo- 

Ursi • - Sin. - 

ADDRÀTO (Pi^loicsc-monla^iuo] avv. liddietro 
- Sin. - Bi'etre, indielro. 

ADDRISSl [Gctiovesel v.all.l* Addrùxare.-— S* 
Addrissàsc, ii.pass.Adjirùiorai-SiD.- itùzarti. 

DlitoMTW Sei DUIrOl «TtlAlU, t. 


)( 65 )( 

ADDRRZ.V ISarclo-Sctl.] V. all. coiderìv. Ad- 
.driizart, Vctii AnocaECTÀEE. 

ADDAU2ÀR1 [SicHlanoj v. all. 1^ Addirizzare 

- Sin. • Dirizzore, Addm^ore, Indriziare. = 2* 
Per melar. Itieorrrggcrc, Hbhirre tlgioslu. Addi- 
Kztdfc.rrS'* Mettere per la buon» strada, Itidurrc 
al buono stato. Subilkc, .Icbiirizzare -Sin.- Cui- ' 
dare.=^4* Mad. prov.— VuUrì addriiiàri lu i 
vrazzu di san Rainièria, vale tentar llmposAl* ' 
bile, fare le cose imponibili, Diriizare tl bebct» 
ajtli tparxieri - Sm. • Arldeizzarc 0 Dfizuxré le 
gambe ai cani. = S* In signif. n. as«. Aii«Ur via: 
p. es.^ a .Addrlzzil o Fafteite via. si 6 '*i\ddriz- 
xÀRiai, n. pa«i.*l* Addinzzorsi -Sin. - ffuddrù- 
zarst. = 2* incomminary»' - Sin. - iiriorai, /n- 
riarai. = 3* Per tneuf. Ilidursi al (nusto.Correo- 
jtem.* p.es.— K 1/àrvulu mentri è plcclufu 
si addrizzQ i.vale. AflWò tenera /dvilmenfe ai 
può far pigliare, buono piega. 

ADDRlZlÀrv (Sicliìanol pari. Addirizzato. 

AmiRl2/f;RS (Reggiano) v. n. pasV l** AJdirù- 
»irav. = 2* )‘arlando di ravallo o Mciof. Jit»pcn- 
nursi. 

ADDRI/trj [Trentino] r. tn. I* Difezione -Sin.- 
Addiriizirroente. =; 2** Parlarlo di lettere, l$upro- 
i orrilla • Sin. - Indirlo, VatuUme. 

\ AbDtlliui (Skiliaiiv) s. in. pnuunemcnic, fnr- 
ninteiiti) d'oro gcinrifRIu per uso delle duìme. Fi- 
nimenfo. 2* — a Di cavnddu a * Bardaiurn 
-Sin.- * Fomintenfo. FiRÙnento. ^ 3” Di came- 
ra. Portilo. i" • D'aliare, Paroiuento. = 5* Di 
casa, Sas>erizio, Mobil» d» casa , Arredo -Sin.- 
SuppelHtife. Adihddio. 

ADDitojvDifTt [San)n-L(ig.] agg. dim. di Ao- 
BRorVnL*. .U|-iaido ombroso, OniòcoacKo: p. cs.— 
K Cbildu nddroJadillQ » CacaJfo omòrMelfn. 

AlM>ROJÀ[ii (Surdo-Log.) pari. Che adonibr», 
(hnòTMo. 

ADDuruÀttE (Sordo-Log.J v. n. I? Af{oaibrort' 

- Sin. • OmòrdrW. 

audrojàTI (Sardò-LogO pari. Adombralo.^ 
2* Orubros'i. 

I tonni nnlsciHl (Siciimno] Vedi Adol'rhi&ciiii. 

I ADDI ]Sardo-Log.] s. m. I.g porte caiiosa del 
grasiio.^spccidlimrnte del cinghiate, 0 dei maiale. 
Colio -Sin.-Lnrdn.Itel gr. .Solido oPti^te. 

ADDI IRSI (l.uccheM-] V. n. pass. In arnsu «Il 
unirsi «il.uita 0 ptò iieramie, Arrximpajfnarsi 
-Sin.- l’iiirsi: p. es. — k Oggi ho scontro su- 
gli spalti mia eonierala di collegìari, e 
ini fonn ayltlttàln con loro '9. BuifcniK». 

ADIill.VDÀug 1 Bolognese) ». ur. * Paralore 

- Sin. • AiidotfbaUire, Àdornalore. 

ADDiRÌR(Bologneaejv.atf.Adduòbare -Sin.- A- 
dormire. 

4i»DiRRt [SiNliano] r« t. Salsa di aglio, sole, 
pepe, ed aruna calda, che usano i eoniailini. 

AUU(8BVVIE>TI I Siciliano] s. m. i* Addob- 
bamento - Sio. - Untuinenfo. = 2" Aòbiylfa- 
m'nlo. 

AtmrRU\Rl [.Siciliano] v. att. i* Ad*lobbare.— 
T' Abbiglian. =3® Per rimedio 0 rii*arn, PipU' 
ru»re: p. es. AdduhbàrI malanni a iffiAe- 
diuro fsuilatin». s 4® Acconciare, Ridurre, Tti- 
niellerà In bgon cs^re le cose guaste. Accomédare 
-Sii).- Jfi^oeffare; p.e«.— 1 Addubbòri viitUi» 
Aoocoitciaro t'CAli. — 5® .AnuesBAiusi. n. past. 
1* Prendere i soni igi e comotll, Adaniar$i. s 
2* • « AddubbàrisI cu picca » Ciintenlor- 
«1 di poco. 3® — ff Bisogna adilubbaricci 
comu inegghiu . e peju pnlètnuo Fiso^a 
cÀurcoiModiamo alla meglio.— i'‘ M.d. d. prov.— 

■ N'ha munciùlu sta vacca paslizii? cd 
ora si adddbba a pani e ramiirazrit, sudi- 
ce qusmlo uno ilullu nlalO di rìrcheiio si riduce 
all» rniseiin, per ei»i in luogo di leccornie, biso- 
gna Accomodarsi ai cibi piò rimici e vili. 

• 4i»Di bK4TEIiiU. (Siriiiano] agg.dlin. di Anova- 
bAtu, 1® Al^uunfo oddobbolo. ~2'' Taiura dicoi 
di un povero uomo che sia alquanlo tnc^clio di 
prima in arnete. Bocconciofo. 

Ai>Di;iui4Tiizi (Siciliann] agg. din», di AnnrB- 
BÀTU, 1® Addobbalo con un cerio slrnln di Iras- 
curan».i, ifezzo addobbalo, s: 2* Acconefrao. 

ADDt BR.'vTC {Skilianoj pari, l* Adtlohbolo. = | 
2* Acconcialo. | 
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• ADOfCASi [Bardo-Leg.] avv. DiutTNc. Vedi Du- 
ca», e AoDorcA. 

AwfCF.-RE.l.'lapoteionnJ v. all. Addurre. 
ADDCcI (Genove^] v. att. i* Addolcire. =2* Ao- 
nucisK, n. pò». A'blolcvrsi, c In senso Bg. Pla- 
carli -Sin.- Colfflarei. 

ADDl'tUl [Siciliano] v. all. Far dolce. Addol- 
cire. 

AlinrcTIò^C [Sardo-Log.] a. f. Altcjrozioiie. 
ADDI E (Genovese }.v. alt. .kMvrre • Sin. - il- 
ICffnre. 

addlgI [Sarilo-Temp.J v. alt. Cunaercare. Ve- 
di' A rhihArr. 

ADDiT.4iirsn [Siciliano] s. m. Allo^amenlo 
-Si»».- Aflogaf/ione. 

4DDi(;ÀRl [SirilianQ] v. all. t® D.ire a Qtld, D 
a Riexio le poseessionl e IVniraie, 0 U cave a pi- 
gione. Afh^ure « Sin. • A/Jillare, Appigiomre.s 
2* Pigliare a lìtio, Togliere a pigione. Affinare.^ 
3* Condurre per ]>rct£ 0 , iVeszofore. =-4" Aonu- 
oAmai, II. p,iv». Comiur>i per prezzo. fVrzzofarsi. 

AOl»nHTh4|StcìRano] s.^.Albv/amenlo -Sin.- 
i Aliogagione. 

I ADinfiiTE [Sirfllano] pari. !■* Alfofloto. = ì* 

. Tulio 8 pigiom*, Appigionato • Sin. • t/Jìttiite. = 
j 3* Cnmlollo prr prezzo, Ffezzofato. 

; ADDiG.4T(’R4(Sicili4no)s.f. l'’Alfo«/a 9 ione-Sin.- 
Afi««frtmeriftt. 2* Prczzn deiraiRlio. Piglrme. 

ADDI titiHiÀRi [Siciliano] V. alt. Produrre dogiii 
di czdie», * Addopftore. — 2® .Aoi)Vor.Bùarai, n. 
pass. Patir doglia di venire, ezsereaRltiio di doloc 
colico, * Athhj^lùrrsi. 

ADm'GGiii.vTL [Steiiiano] pari. Dhfor/iiato di 
colica. 

addìi ADhfi (Siciliano) biod. avv. A'cdl An- 

DOUOUI. 

ADÌH ImILE [Sanlo-l.ag.) sgg. Che può atiegar- 
vh, * Addncifnle. 

AlintlnA (Sardo-Log.) t. f. Allcj/aztoRe -Sin.- 

Adrftn’lnietife. 

AHDtlDi (Sanlo-Ià^r.j pari. ArfdoMo-$in.- Al- 
(pjRilu, /Vesmltrfo,' 

AliDilut'RA (Sardo-Log.) b. f. Vedi .VnnTinA. 
AlMiMREhTl [Sardo-L^.] B. m. Addifrinicftte 

• Sin. -/(agione. 

ADDI ÌR| (Sardo-Log.] v. b( 1. .4«fdttrrc - Sin. - 
Allcffore, i*n>durTe.- p.e».~«AdduUe eausas» 
Addurre ragióni, 

Aprii'LE4i)i [Sardo] ^rl. Adriufcito «Sin. - 

ffodthihih,. 

adiìIu Ire ( Sardo-Ixig. ) v. att. Adtlolclre 

• Sin. • itttdrttifcire. 

4imtLC)|il (Sfcitlano) v. alt. l* Far dolce, Ad- 
doh'jre.=2® Kr.mcfaf. vale Jtfiliqare -Sin.- Dis- 
acerbare. • . ^ 

ADDtuli: [Sirdo-Mi r.j agg. Diccsi del grano e 
deila fruite. Afillo - Sin. - GuoBte, Macchiate, 
Arru^r^inite, Amtehhìafo. 

ADmi-iRÀRi [ Siciliano] V. all. 1* Aiidolorare 

• Sin. - Arbfoyliare. e. 2® .VouclcrAbiri, n. psAi. 
Prender'il «Iniórc. Adchifororai.s 3® BoftrMtarsv. 

ADDILOiAtc [Siciliano] pari. 1® Addolvmlo.cs. 
2® Ballrisbzlo. 

ADDl Ll ulTt; ( Sardo-Gali.) pari. Vedi Apdolì> 
RÀnu. 

ADMRiivnÀltt [Siriiiano] v. alt. Vedi .Iooìium- 
i»A)u.’ 

Ai)Rt‘ìlA>n.tTr (Sicilianol |varl. YrnlJ Ajummaii. 
kAtu. 

AhncnAVivA | Siciliano ] s. f. Domamla c Di- 
manda. 

ADDCNA^DÀTt (SiciUano] pari. Vedi Aooima!I- 
xXtv. 

' ADDI vfiS.vÌRi (Siriiiano] Vedi AnoiVASiiÀBi. 

ADDinÀHl (Sieiliaoo) v. all. I" Mettere 0 .\p- 
plccnr fuuro a chocrhcs«.ia. Alhunare - Sio. - fi- 
nimimiri'. Arrendere.— 2® Melar. Jfonfnre In rot- 
fera.^aS" .Au.rviÀaiRi, n. p»6s. I® I»fiamm/trs4 
-Sin. - Arrender»»', zs 2® MiUf. Iiinarnmar^i per 
alcuna paR.sÌone: p. ea. — r Addumiìrl di «mò- 
ri, di'Adegtiu, eoe. a Ardere di amore, di sde- 
gno ece. ss 3® .Ardere • Sta. - Accrndcr»l. - 4® — 
« Addum&ri di Trevi r vale Ardere di febbre. 
=5® r»g. — n Aitdomàri di fami «le Bare* 
re graruk-EAcnte alTumato *, Alfompare - Sin. • Al- 
lampanare. 
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ADERENSSA 


4 DDCXÌTI' (Sifilisno] |>»rt. Atftaa «Siti.c 
AlluTMto~V * .4Hani;if»4«. -Sin.» .iflaiw/WHato. 

ADDl'llML (Ci>lul>re!i*'l ». nt. I^oiniitin. 

4Dll3IIS IICAVE>Tr (SicìlilDO) ». RI. DiWjili’- 
comfnio - I&ÌII. • iMnnetticamenlo. 

ADUL^aisTictRi (SidUano] t. ali. I* l>omc»(i- 
CttM - Sin. - jiddomwlicufC, Wmoiiicorc, Afidi- 
mciiicare. = 1* ADOiMifTicWii*», n. pass. Divc- 
Dir faniiyKsre , .4(j<iiiiu»(icanfi. s= 3* R^'uJcrc 
maiRiKlo, IhrtMTf, t jiTOf^. è relativo alte be- 
stie. =■ 4* Fig. <Ucc»i alleile Jcgli uamini. c lale 
JTonaue/jre. 

ADuniisTicÀn ( SicìllaiN» 1 pari. !• lioweiifj- 
coto - Sin. ' Addomestifoto. — &® ftomoio- 
3“ 

( Calabrese ) v. n. pas». .iccor- 

gerti. 

AUDI .vìnsi ( Siciliano ìv. n. pesi, t* iww- 
gerai. = 2* Aecerferai. = 3* Tsato In modo im- 
prfBiito, tale Conoscere -Sin.- Owmon*, Erpio- 
fore. irìv-Mlò/are,' es. — • f Addùuati «bi 
fanno m £spì«m ciò che ai facciami. 

ADOl.vcA ( Siciliano e Sardo ] pori, cotig., che 
Inferisce conclnsione, .4dun//ue -SUi.* Ùutufuc. 

AUUIÙBBIO [ viapotclano ) «. m. t“ Op/i^. = 
2* E |H-r bv stt'ssn fiore o capsoto dallu quuk si 
Uae ro)i]Ho. Vedi Pasacmo. 

ADOidSSO { Ma|>o1cUtie] an, l* .ìddossu, in 
Inni i suoi significali e modi, s 2* M. li. d. — 
« Sautam’adiJuosso f, detto ingiurioso per si- 
mificare una persona do nulla, uti Fanciulltiecio, 
* Bardana • Sin. - {lardoecione. 

ADDioSSi [Cabhrese] au . l* .fddorao • Sin. • 
Sul dosiio. = 2* Sfjftm . . 

AUD[P\R[Oo!<»gncsec Ferrarese) v, all. r Por- 
re qualche cosa o qualcuno dieiro o do]W ad ai- 
ira cosa . AiWiqwre. ^ 2* /mpialiare - Sin. • 
Aimpidflurc, AWcondere.=3* .\ 0 Di'p.\as, n. pass, 
i* Addoparfi. — 2“ /fnpi«lfflir*i. ere. 

Atif>( PPEO ( NapoleUno ) mnd. ava. TN?r buona 
orta^'raQu dovreldie sqiivcrsi A dovppeo-, A dop- 
pio: p. cs. — s A ellisse Poso lice naippa ad- 
dòppeo no reechiòne s Gcoa. I» 4^. Vedi Ao~ 
im>m*recXbc. 

At>Pil'PBrx.\-BE [ .Napoidarw ) t. all. Vedi.Ao- 

OOmECÀDB, 

AUDirPiuiclTO (Napoklano) pari. Vedi kt- 
iNiarBEcÀTO. 

AbOiBÌBK, — ìiu [Calabrese] v. alt. Odorare. 

AhiHRÀKi; [Sanlo*Log.] v. n. fermare • Sia» - 
Siate. FirmXrb. DurXrb. 

ADiilRÌrv [Calabrese] pari. Odoralo t anche 
Odorosa. 

ADUiRlvr ( Calabrese) s. m. dlm. di .Voovrv, 
O^irùio;»] dice aocbe iu senso ironico |«er Calli 
vu Paure, Puzzo. 

APDlR.or.'VTÀRC (Sardo-lAig.) V. aU. c n. pass, 
coi dcfÌT. Vedi .VoDOajreKTÀRi:. 

ADuriiRiMÌRl [Siciliano e Corso) i. all.d** Far 
dr.rmire» .lddonneniare.=^2*.Vi>DVRMiirrXRtin Sie., 
n. |ias>. Estter 1 luto dal aoitoo, AddormcRlorai. 

AltPl lUivTvTl' fSIciliaoo c Corso] pori. .4>hfor- 
mimlolo. i*ct Sic. Vedi .Xpdv'rmisciltv. 

APDCRN):*€LltE ( CaluUese ] T. Oli. f** Addor- 
mentare. = 2" Addurmiscbric», n. pass. Àddor- 
menlarri. 

apdirrI:«(:IKI (Sìrilianoj v. alt. Indurre econ- 
rlliar sonno in akunm, Aduoraicniore -Sin.--Aj- 
aonnore. =s Per mclaf. rendere negligente. Intor- 
pidite. s: 3" Far desistere, o. fermare alcnno da 
qoalcJie impresa, «trldormenlare. 4* Hicesl anche 
qiiotkio 0 per freddo, o per essere alalo lanto in 
postura scooeia, o per lungo slropiceiamenln si 
addormenta quasi il senso alle mem^,/iwfo{cH.:|. 
re -Sin.- /ntorinenlìre,/tifi>rmindore.=5** Aodur- 
siisclRisi.n. pass. !* Pigliare il sonno, Addormirai 
-Sin.- Additrinentarai. — 2* 3leUf. .Inne^AiOini 
-Slu.- /jij/ingordiràé; p. cs. — a Addiirmisclfisi 
nlra un iiigoiiu a, vale d'kbtnneAlarftl tA rm 
affare. = 3* Pudore -Sin.- Jndugriore. 

ADPllUiisr.i.sf.caHl [SiciltatM»] s. m. T. Boi. 

CoBICU MACULATl'lf, Li.'IR. CtCUlO. 

ADDiRRt$ClinZ2V | Siciliano ] agg. Quasi ad* 
darmcQtaio,* Aifzio idilornieuitilu, .SonnaccAfsuH) 
-Sin.- • Adr/««rmeNlatitTio , .4p;>ieoI«to . &nno- 
tento. 


.ADDlRJillS'CU Tl [ Siriliano c CalibresB ] pari. 
1" .-tdd&rmenlalo • Sin. • AiWormiló. ^ 2* Per 
memtiro hHormenliio. fodtdenxito. 3* Per si- 
mil. Pùfri) -Sin.- A'egftiUoao. 

AMOÌRI [Ciilabrese] a. m. Odore* 

ADDI k( Si’ (fjiiabrese) agg. Odoroso. 

APDiSÌRl [Sardo- Idcr.j v. alt. Vedi Addcire. 

ADP(>ID [Sardo-Mer.jparl. JddoUo. Vedi Ao- 
buiou. 

APPT.^ÀRI [Siciliano) r. all. 4* Porre atblosso. 
Oartenre -Sin.- .4ddOiucare.=2'‘ .KobUSHÀRisi, n. 
pass. PraHlcrsi la briga, Prender l'impegno, il ca- 
rice. la cura. P ostunlo tl) fare, Premlrr w>|>ra di 
aè, .iRRUMvern -Sin.- JddAnorri. O&Misrorai, .4c- 
CollurAì. 

adiu^.^ÀTC [Siciliano e Sardo-Gall.j pari. Ad- 
dossaifi. Pel Sardo, Vedi AutKlssXoo. 

APDiTTHI>ABi:>n [Siciliano] a. in. ÀtPioHri- 
namenln. 

AplilTTRIVÀiU ( Siciìiaiio ) T. alt. 1** Ammae- 
strare, blruirè, .Idduttrtnare. 2* .VuocrramÀ- 
RiBi, n. pass. Ad<tiittri)i4iraì,e vale Prender lesio- 
ne, /mpm'are. 

Abl>llTRi:vATCl>I>l' [SìriHano] agg, dim. di Ao- 
ULTTRiRÀTi', .4tquan(» ad^ioliriMoto. 

MimTTRIvvTi [ Slrillano) {larl. .4cfilottr4nato 

* -Sin.- J)«>ttu, è'nntUn, Coìto. 

AÓDiTTiRinc.vu ( Sii’ilitnu] s. m. DoihraiO ' 

-Sili.- ButlorameRlo, * Laure*. 

AODlTKRÀK [Bolugnew] v. oU. 4" Addottora- 
re - Sin. - /rottorare,' Laureare. » 2* .Vmnmt’- 
RARA, II. iian. Xddottoransi - Sili. • Boltumrsì, 
Invrt'oirai.^3*’— Addulturora’ in-l-al zug >, 
Vnli Mattawa. 

ADiKITiUVRI [Sieiliano) r. ali. 1** .4diio(tora- 
re -Sin.- f>ulfur<ire, X,«Hrcare. =s 2* lah* 

I ablkamlunure gli aludii ; p. es, — • Chi re* è? 

I addullurasli7;i, modo di praTerbUre rbl sul più 
bdio lia la<eUlo di upplirard agli sliidU.=. 3* Ad- 
DErrniARi»!, ii. pa-V. 4i4*bdb>raniT * • Sin.* Hot- 
toraffi, Laurenrei, Prender Iu Inurbi. 

ADlU'TTl'RÌU' iSiriliannj parl.Clii ha ricciolo 
la laurea, I<uircab> -Sin.- AddottonUo. 

ADÌ [Romagiiiiqio] ave. A di 0 A«htl, cb^, In 
quel pmma. In quei di, rl»v‘<;uÌYi si menziuna. 

ADKAL (Milaiit.^e] a. m. he* cvulralli entiU-ulici 
è il nume- di quella «omma di danaro che si paga 
[>rr buon ingm>.MMla] livdiario al liveliantc. La»- 
liemto. 

A i)i:i*l [Sardo-MiT.] irg. Vi giorno. 

A hkdIe [Sardo-log.] ovv. Vedi ^Xodedìc. 

ADm':i*in:i [Siciliano] mod. avi., c vaie 1*’AIM 
raiioria - Sin. - SronaideraiatNenfe. = 2* • /»m- 
lilriieHte -Sm.- E^iroramenle, Qt<uratomeH/e. 
li Pasovaubo 4k‘riva questo rao<io dollu fraio E- 
niEBi.c liTCìLS dei Greci, clic erano certe lrii»i 
eiiiginalirhe cd oscure ed anclMt.siiperslizinumcn- 
te rìtenule oiagichr. adoperale dagli Efeali in ogoi 
loro eiiiiiralinziune. 

AD lAillTTi ( Sirifiano ) mod. o»r. 1* Ad af- 
fetto, = 2* — a Meltlri o inannàri ad cffel- 
tu a bare ^rtlo -Sin.- = 3* — n Ve- 

nlri ad eficUit o Azere effetto - Sin. • fifcl- 

(litariii. 

ADM’lr.io [Napoletano] a. m. Editto. 

ADEi.AVT.Vl (Sordo- -Mer.] v. all. Vedi Addelbm- 
tXhr. • ^ 

ADELVVTTÀnE [ SanJo-I.og. ) V. n. 4* fWrede- 

• re. = 2* Forti tiiiA<m:i. Vedi .Vudrlsatàri:. 

AbEUBf: [Bolognese] pari. Adempito -Sin.- A- 
dewpi«fo. 

ADEMPÌ [Rnmagmiflln e rtenovc-ie) v.att. .4dw- 
ptre- Sin.- .4d-*ntpfere, Compiere. 

ADF-MPMIL.VT [HomogmiiuloJ a. ni. idemprmett- 
lo, e talora oitrlie Empimento. 

ADKMPlME.VTr [Siciliano] s. m. Adeìnpimcnto. 

ADEMPh) [Veneziano] |iarl. Adempito o Adent- 
pittto. 

ADEMPÌR [ Bolognese ] v. alt .Ideinpiere c A- 
dempirc. Vedi lueiR. 

.iDEMPlRt iSiciliano] v. alt. dlandar ad efTellD, 
Adempire c Adempiere. 

Anr.npRl-RE INufKiieidiiol v, all. .4dempìre. 

ADFifPRi'Tfì [.Na|iolrtanu] pari. Adempito. 

ADCMPÌn: [Skitiano] pari. Adempito e Adem- 
piuto. 


A DCbVri COVrzSTI [Piemontese] mod. air. A 
oh omPmti -Sin. - .4 dunnrì ronlantioao- 
nonti. 

adevpI [Pinnionlesc] v. alt. 4** Aderyiire -Sin.- 
.4rteHipter«, Campiere, Eteguire, Effeiluart. = 
2* — < Fè adempì a Far adempire -Sin.- Cu- 
rar r. l’Adempimento, s 3*- AosiretRac, n. pass. 
1" Adempierai -Sin.- Compieni. i'/feftuani. = 
2® Tdlnra cJic«*si per Feri/lcursi -Sin.- Anserarai, 
cioè fUu»dr vera U predizimie. rannunziu, l’ au- 
gurio. 

ADEM*! ( Piemontese | |iart. .Idempito ■ Sin. • 
Compiuto, Ettguilo, E'jfdtuato. 

ADEABIMF..%T [Pirmotiicse) s. m. .4dempinw7nfo 
• Sin..- f/]ctlKdj:tONe.-^cuiion#. E'ac^iRicnlo, 
Sodrtisfaeimcnto, Compiinenfo. ' 

.4 Dt.VT D'VEl.1 [Piemontese) mod. avv. 4* *Ut- 
tcralmeiiie, .4 denli di vecchia. A btarlten -Sin.- 
A modo (r<uideutei(alo._= 2® Diecsr anche proiu. 
do* denti, quando sdeno radi e lunghi a guisa di 
bisrltt’ri- 

ADE.vTè aeié eoa n dsut [Plemonleic] v. alt. 
Prendere co'dcDti; ed alquanin |i(ù, .4;^annareo 
AxuiiMuire -Sin.- Mordere. Addentare. 

A iiE.Mi I.EVÀI [Padovano] mod. avr. JCal co- 
lentieri • Sin. • A «(enti). A mal in corpo, Sto- 
<|rltatriincnfe. 

A DIVTI SCIFti [Gcnorcsej mod. »t\, A denti 
(weitillì. o celibi, e vale Si>nra mangiare. 

AiiEVTMESSE [ Pteln<lnlc^e ) v. n. pass. Adden- 
trarsi - Sin. • inlernarai, Penetrare. 

. 4 DE.VT SKCII [Pieinonle*!’ [ mnd. avi. A denti 
aeccA» 0 oactutli,' c per olcas. .4 bocca «uciwtta, 
co* verbi fiTÀva o r3m.vrere. cioè Senio man- 
giare. 

ADEqtt.i [ Piei^ole^e J pari. Adegualo - Sin. - 
.4dequalo, A<ptunglmto, Pare*igialo. 

AbtqrVA [.ililaiie^ve] s. m. lointri romane (cosi 
netle I,etlcre di m-goziu d* Annilul Coro). 

ADrqcÀDT [Sarrtu-I.iqt.) l'ari. Adequata -Sin.- 
Aggiitfldfo ; p..ca. ^a Fenihia ndequòda a 
Ùoam benfatta, di bette propbriidni. 

ADEQI'V re [ Njpoli’lano e Sardo-Log. ] v. eli. 
A'tgiiwtrtnj -Sin. - .4deifUorc, Egiiafjiiare, Pro- 
porzionare. Il l»B UiTtf nel «uo pilliamo verna- 
colo, nula cho pel .Nup. quesU voce è un /loiia- 
tiimol 

ADi.QiÀRt (SirlUniioj V. n. Vale Piacere. Sod- 
disfare) flnr nei genio -Sin.- Quodrore: p. c«.— 
a 81* adequa assai slu giùviiii a Jiulto mi 
piare U. naJuralc di queato giurine. 

4DKQI vssiò.^ [ Picmonlesc } s. f. 4" Adegaa- 
zione- Sin. - Aggiiagtiajnenlu, Pareggiamonto, 
Ajyiuatamenlo. = 2* Culcoto - Sin. - Còmputo. 

4DEQi vTvMt;4T | PIctnoulCM’ ) aw. Adequata- 
mente -Sin. - Con adequazione. .4gqiiutatamen- 
(e, ComiMintmbiMente. 

'ADEQUATAMEvri (Siciliana) ave. Adeguala- 
mente -Sili. - .4(lequatamente, Ciunpiulamente. 

ADEQI VTIEZV [ SiciKauo ) s..f. Vele huooa, e 
convetu^iole maltiera 4 operare, AggiuatMlezra 
o Sin. - Ciioilciia. 

AW:qi Vt» I.Nnpab’liJno c Veneziano] pari. !® A- 
deguaio, cìoè.Xdallatn, Propouìonato: p.es.Veo.— 
t No gb'è penn adequata a .Von v‘è peno ade- 
f^olo, agguofjHatOy rogquagtiatuk pori, cioè : 
Non v*è pena rb« agguagli la gravitò della colpa. 

ADEQt ÀTT |SicÌliaito] torl.Mresi di colui, che 
pcu.«8 con saviezza, e che nelle »ue azluni pDKede 
co» misuri, Aqgiuatatn. . 

ADi:QlÉ.ÌP»*moivti‘*e) v. all. 1* Adequare.# 
.4derprare - Sin. - Far egnote. 4qj/nagl1are. Pa- 
reggiare. sa 2® Paragonare - Sto. • Jlfrtlere- a 
confronto, liiUtneiare. s 3* Vattrtare -Sin.- Sti- 
mare. <ìiudirare. 

ADERBA [Bi>logit«4e) p*rt. JfkerliQtO : p. cs. — 
« Un cavali aderbò a Carallo paadulo d'erba 
fretea, * che anche dkesi alF erba. — 

« Trèln aderbò a TerreRo coparfo d'erba -Sin.* 
Terreno iiuvbnto. 

ADEBBAB ( Bob>g»ese I V. all. i* Far mangiare 
dcirerba verde alle bealw. NH signincalo di Csr 
pascere agli ainmali sola erlii, Aderbare - Sin. - 
Mettere alCerba. = 2® — « Aderbàr uff Irèin » 
Co|trìr d'erim, n far naAfcrc erba. Inerbare. 

ADEBEbSàA ( Piemontese ] ». r. 4® Adercnio 
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- Sio. • Apparltnenza, AUfn»*nza. =r /nr|in«- 
2Ì9fie - Shi. - Prop«ni»onc, Tendenza. = 3'* Co- 
no 0 C«Nxa -Sin.* Uientcìa. fìfMziont. «tiKictxfa, 
Con^/mza, Protfzjons, ^'arore c Persona par- 
li^iand. ='i*Slrcno alUrr«mci)to, rail* 
di duo. corpi che sono tmili od alUccaJi V uno aU 
{•illro, 0 iiicrcè io mutua impressìunc delle loro 
pirli, o per compresstoiio di coe|ii eniemi, Adf- 
sione. Vedi Coeriòsi. = S* M. d. d. — s .V«eie 
d*gran ederen^se » .4r>er inoUe odererue ooi- 
icnenre. rio^ pbrenicie, amici, ecc. 

ADEIÈ.>T [Piemoul'-v} agl?, i* Adveati' -Sin.* 
FasUore. Porziale, Poriij/iaflo, P’irrorejf/ialorc ; 
e generuimcule parlando, Colui rive dello stesso 
parlilo, della ste^ l^ga. delio ateaso complot- 
to, s t* Che è slrellaoiculc aUaccolo,.unilo, con- 
giunlo ad alcuna rosa. AiltrenU. 

ADrjui.sTK ( Sanio-Log. ) Jilcf.-Scit. - rm , 
Bcg. 4* Aderente nSlii. - CmìIo, AKaccalo. = 
2^ Frtutore. 

Apr.nE>Ti (Siciliano) ogg. 4* Che aderisce, che 
è slrcllamrnlc adaccalo, uniio, congiunio ad ah 
cuna rosa. Adrreiiie.=r2" Purùale -Sin.* Faulo- 
re, Farli/fiano. ideren/c. 

ADWÈÌtnA I Sardo J f. t 4* Aderenza. » 
2“ Adesione. 

ADF.BE?i 2 i [Sieiiiano, Romngnuolo. Milanese c 
Vcftrtiano j s. f. 4** Apparicneitta, Aderenza. 

2° Conoscenza «Sift.* .Amicizia, Frotezime, Fa- 
vore. Clientela. Aderenza. 

A DEHETTTV ( Saido-Mtr. ] piod. avT. DirUto. 
Vedi A&neiKCTi'. 

AbEliEZZÀI { Sirdo-.Mer. ] t. all. e n. pass, mi 
dtriT. A'voMWK/ore • tiin. ■ Aceonciare , Àggiu- 
ttore. Vedi Aodzbectìbe. 

apEBI (IlomogTuiiifo c Plemonlesr) x. atl. Ì" A- 
derirr- Sin. - Fmorire, Srymtorc «no parte, 
Accoftarsi a gueJJa, /ncAinarn.'s i* Condiscen* i 
dere all'alirtii parere, alla tuglia allnii. Armn- ! 
scnlfre • Sin.- Annuire, Armrdore. = 3* Picin. ^ 
€ .>‘én aderì a jVdn aderire - Sin.- Dar cariar- 1 
re. Dir di no. — i° AocmIs Romaijii., Aoerisìib 
P iem., n. pass. Essere aifacraib, unito, roi)g)tiiv> j 
to, appirrato, a a eOnIrn quaklie roM, Aderirti 

- Sin. - Colle^arsi, Conf/timr/erfi tnateme, c si 
adopero nef proprio e nel Irasìatu. 

ADCnli (Treirtiiioj a. f. Aderimento - Sin. • A- 
desiow. 

ADERÌDI (.^rdo-Log.) )ler. - Rii , Seti RIDDI , 
pari. 4* Aderilo. = V Fav*mlo. 

ADCRI1È>T [ Rumognuola | s. m. Arconsentì- 
mento. 

adfkIaf. (Sardo-Log.) Mer. — ini, S> ii. >. ni, 
V. n. Aderire - Sin. - Secondare, tfe^wtore, tn- 
flinflre; p.cs.— ff Tue descs aderirò n. mie : 
Tu rfer» aemndormi. £sser darmìo eaiiio. 

ADERlni (Siriiiano) t. n, pa#$. 1" r»rorire, Se- 
guitare uno parte, Aceo^larsi a quella, Inrhinarti. j 
Aderire. ^ 2* Aobririsì, n. pa>«. Sture aKaccaio, j 
uniio, Colle-yarsi - Sin. - Adertrsi. 

ADCn.^ÌR5 [Parmii,’iarM)) Vedi IlERmaa. | 

ADEfL^t' [itegpiano] pari. /ntor 7 *ùti/o -Sin.- In- 
tormenlUo. Inft/rmicolnto. 

A DEBiifo fUenovere] mod. a»v. Vedi A Dtnrc. 

A DìrCc [ Genoreac j mod. avr. 4" A «eroselo 
-JSin. - A dirotl*) ,* od usasi per lo più rol verlio 
Piovcar. p9r liHlìcare lo strepilo doila pioggia rhc 
cade rovifn>sametiie. = 2“ Dicest ancora — « .In- 
di a deruu e Andare a preeipizio.\edì A Roji- 
PICOtLO. 

ADÉs (RomognuolfiJ t. n- por». AtWarai -Sin.- 
Accorgerti, Arrederà^ Addircderei. 

^ ADU (Caotofi-Tieiitese) att. 4" Sta (l / Salcio/ 
É IMoesto del Latini. = 2* Sempre. 

ADP.5 ( Bresciano, Comasco, Creraasco e Tren- 
iioo) arr. 4® Presentemente. = t* .Vota aoìs. A* 
des«o: IqIvoIIo saie Or ora o /» qice^to punto; lai 
alba Da qui a poco - Siti. - Fra poco, guanto 
primo, mule — n Se no 1’ è adès, sari adis 
adit > Se non è adesso, sarà quanto prìma. II 
Trentino non pone Rcccnlo suU'E. onde per lui 
Adbs è snelle sost. e nome pr. di Adi^e. Ila inol- 
tre il seguente modo di dire: — n L‘è àdes 
bella t » Gran tempo fa - Sin.- U\Ata tempo ad- 
dietro. 

ADtSA [iNapoIclano] Vedi .Vddìsa. 
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adesca (Plemoplese) Vedi AletA e LvswtoA. 
lDF.se U [Sor«lo-Mer.] r. all. .4de*corc • Slu. • 
Aescore. Vcjj AodescXre. 

ades-cAhi [Siciliano] t.alf. 4‘^.Vllellar coiresca. 
Porre re»r.-» suiramo, Adearore. “ 2* Per metaf. 
Infilare, Tirare uno aUe coglie sue con lusinghe, 
con 8ncil.nnenll, ere.. Adescare ■Sin.-* Sedurre. 
ADEStÌTl' [.Siriliano] part. Adescalo. 

ADESCHI 1 Roniagnuolo c PkiuontCM; ] *. alt. 
1» Propr. Allclfar con I* esca (cibo), Adescare. = 
2* Peteare. = 3" Fig. Alienare eon luslni^is*, mo 
ingsttnn, .Idnscare; pei llomagn. Vedi Lusieqhé : 
pel p!i*m. Wdi AtcTÈ. 

• ADEsrtX (0enc;tO6P| r. all. V«U AontiMU*. 
ADE9Curil rGentivcsi'] j^Kirl. Vedi AddcsuiaoU. 
ADlSED^^ (Cremasco) Vedi Desboìs. 

A DlSKl’vf-C [Genoscst'J a\T. 4* Inopportuna- 
mente. — 2® .Serazo pm. 

ADtM (Bomagnuolo e Reggiano] s. m. 4** T. di 
Mus. Tempo lento, il pKt tarilo 'li Dilli, lulionc il 
(rmre. Adagio.^ 2* ar». Adagio -Sin.- Ad agio, 

A bell' agiò. - 3* Adagio. Elliticam. por Vo. o , 
Andate adagio. Non raffreturc a. dipo, 0 * far^ 
cherrhcasia; clip, anche, schericvolmpntc si «IÌcp, , 
A'/oqlo. Biagio,ox\eto Adagw.ditst Biagio.o A- . 
doqto o’nio’ possi, o Pian . fcarbier, cAc f oci/ua, ! 
s&jtta, o Pian, borfrier, che i( ranno etwre; per j 
ArvcftlrP che «♦•Me cose dìWclH si dee proceilcre i 
con colma. = 4® .VoÉsi aiiCsi. AdfW/io odaqlo ■ 
-•Sin. - Poj»s9 passo, Ll>ke dolce, Pa.«so innanzi \ 
pareo. PiMe ttinonzl piede; e dice*! il più del j 
Camminar^. = 5* ss x AndAr adèsi a, frase di 
più 'Ignincali. Andpr a rifenDv n a riletde -Sin.- 
Andar col palzarl-di piombo. Anrfore a tocca e 
non tocca. Sfar tra le due aajae. Pareggiare, o 
Hnqywaqltarc le some, eiolv, Prorcdcrc con cau- 
Irla p Ngiuirtlrt. Anilar guardingo neirisoivcre.s: 
0® E operare con lenlma.* e lardarwa, Andare, n 
Frtrenrfaqin, ronaqto. J>ilare. CtncjVhiare. = 

1 ® Andar colio htinne.ConlcnlarsI del poco. Andar 
dolce dofre.-rrlt® cloft Attdve n rilento collo speti- , 
cicrv, col danaro e simili. Searteggiare. c 9® ' 

rjPjCÉjrar ad/'si; Furellare paratamente, tale 
Artagiq. 

ADI SIÙ4 [Plcmonlose] s. f. 4® Ade.rtonc -Sin.- 
Aderj'mcntrt. Amiuenza. CondMCcndenza, Assen- 
so. »= 2® Adesione - Sin.- Aderenza, Att^a- 
mcnto. Vnione. t= 1® Adesica •Sin. - A/)imtà. 
Altraztone. 

ADF^lòM ( Siciliano) 9. f, 4* Adesione-Sin.- 
Coestone. — 2® Adcrcma - Sin. - Hclazione, 
j ADFJtlv f Pkmontfse J ^gg. 4" Che si accosta, 

! »1 onlsce. Adesivo. *2" a. m. T. di Tcroi>cut. 

! Cerotto - Sin. - Fii»pia.*fro„Adestl' 0 . ; 

I ADFsiVAM^Tr I Vencxlono ) avr. Vor. de* poh- 1 
I bllel rrr. /nerentemento - Sin. - Corrtspondente- 
' mente. 

i adesivi: (Sanie] agg. Artosico - Sio. - Atto od 
, aderire. 

A nESPli {Genorese) mod. «fr. Alla dirjurala. \ 
: ADÈ?«(Romagnuolo.Fern>rcsc,PiBeeniitio,MHa- ■ 

! nese. Pavere, Comafco, ^rgamasco e Picmonlcse] 
j a*r . I" r»i tempo presento. Adesso -Sin.- Ora. Pre- 
sentemente. Di presente, Al presente. Or ora; p. 
M.Romaim.— « A mago adèss a Adesso man- 
gio. ^ 2* Arv. di tempo scorw» di poco, Prteo fa 
- Sin. • I^c’ anzi,' Poco oranti, o Pacanti, Di- 
nanzi, Poro dianzi. Pur anzi, Ora fa. Ora per 
poro fa, ree. E«. idem. — s A ]’ ho magni 
adèss » Ih moiiqfalo poro fa - Sin. - Pur* an- 
zi. s= 3® Avv. di tempo tieiriissimo r ftiluro. Fra 
poca -Sin.- Di gai a poro. Fra poco tem- 
po, Pi presente. Tosto, Subito, W breve. Pi cor- 
to. MC. E«. Idem. — « A magnaró ndèss a 
jtfanqerù fra pwo. = A® M. d. d. idem. — s JosI 
quanl adèss » Adesso - Sin. - t^a, Or ora. IH 
presente; ed anelic Puro fa, Poc anzi. Dianzi, 
Pur anzi, TesM, cioè l'n momento fa. =-5*-. 
fl A eiemp d'adèa* » A* 

Al presente..! questi tempi.=:6®— E Pr’ adèss a 
per ora -Sin.- Per Odesse. — a Fona d'adèf* a 
Fino da ora - Sin. • Inftno Ha ora. Da ora; cioè 
Fino do qneslo momento. =1 "—r Vdèsa adèss » 
Ora ora -Sin.- TrstF JIu' «no*. Fn momento fa.— 
9®— B Adèsa a me a, cioè lasciote fare a me, 
0 Laseiale far me -Sin.- ® Adesso a me, Tocca a 


me. s; 9® — R AJèsa adèss o Adèss n {ne a 1 
Segnano -sdeguu. minaccia, E che ai/ -Sin.- Si, 
eh! Or ora io/ s 40*— a L'è ora ajèss, e Use- 
rà elù eli’ caghi'va e cOr a B non è ancora 
andato a Mio chi hit u avere la mota nrdte, 
Ikov, per Minacciare, e pronoslletre altrui raato.is 
1 1® M. d. d. Mil. e Piem, — a Adèss .come a- 
dòsa a Ora come om ; p. os. Mil. — < Pre- 
tendi minga de maridatia connagoll; ma 
adèss , come adèis. poss minga dì rossa 
gheduròoB Aon pretendo (è C)8i>o contadino 
che piarla) di maritarla a ufo; m<i. ora rom'ora, 
non posso dire tanto nè qironto ( Fao. L’n vero 
AUORB xon CCRA tirrGRES». alto I, bc. K verso li 
One). = 42® — « I-'è lì Rdess a lo tletui/ che 
« L'è ajbclla ». Vedi .Vjiin.LA.=13®— a Ohi si 
adess a 1 Ironie, e come per negare con certa en- 
fasi. Appunto/ p. cs. — ■. Sì aUe$s, la plehaja 
la ghe vce.itr giusi guardi iù« o sii robh j! 
Appirntu, fi ao dire che tl popolo »e nc cura di 
celeste roei/ Per il Comas. Vedi Adès. 

ADESSA (Parmigiano) at». 4® Ora - Sin. Ades- 
so. = 2* — « Adèss’ adetsa a Or ora, lanlo re* 
hiliviimento a Icmpo passato, quanto a prossimo 
futuro. 

.UVEAS ADESSO (Venexiano] Vedi fVKSRAoèsso. 

ADISSE ( PicmoiitCM> ] V. n, pos.'i. 1® Addarsi 
•Sin.- Accorqrrst. Arrcdersi;Qco^ì; — « Ade&v 
nc I Addarsene - Sin. • Arewryerrenc, Aveeder- 
«ene. ^ 2® Talvolta per Aver sentore u iiuliiio di 
cosa accaduta o che si» |icr accadere, .Su/HXtorare 
• Sin. - Penetrare, Presentire. Vcili in Ai Esaa. 

ADF-^SO (Veneziano) avv. l® ideavo -Sin.- Ora, 
Pre.senteinento. — 2® — x Adesso adcsBO a A- 
if&iso o'/esso, Jfo’mo', Or ara. Testé, L’n momento 
fa. Vedi Mè. — flt Adesso regno a Oro vengo 
- Sin. - Icnyo subito. .4 momenti reiupi, > 

A DF-STÉ15I [Genoiese c Piemontese] moiLavv, 
Afiadódeta -Sin.- A diluago: p. cs. — R Sùnè 
a dcAlèiso B Sonare a dilungo, contrario di so- 
nare a tocchi n a martello.^ si dice delle czntipn- 
no. Pei Picm..Vedi A la destèira. 

A DESTRI (Siciliano) mod. aiv. Vale dalla ban- 
da ilcbira. .4 destra. 

AD e;;tra (Siciliano] Vedi \n estua. 

ADESTRÀ (Picmofilejie) pari. AddeaDato -Sin.- 
Besu de!>tro,Ammac.*trato. istrutlo, i>i#ef]>lÌRttto, 
l'iiereitato, AtsuefaUo. 

ADESTRK ( Romngnuolo c Piemonlcsi* ) v. alt. 
t® Addeafrore - Si». ■ Ammoejfroro, Eacreflore, 
jafniire.ccc.ss: 2" Adxstrìs Romagn.. AnEtìTRKS- 
« Pieni., n. paw. iitdes/rarri -Sln.-Esercifaraf. 

ADEisTRf. [Itomagiiuoto]4>a{1. .4ddcHtrato -Sin.* 
lierejtafa. 

ADÈT ( Pienumlesc ) pari. Addetto • Sin. - .4d- 
. ditto. Pcitilo, Attaccato. Declinalo, Obòtigah. 

I adLtt (Vcneiiftno] add. Addc'tto, voce dell'uso, 
cioè Appartournte, Cnn^crolo, tKr^hnatO ad un 
! particntar ministero; p. cs. — n Esser' adèll a 
Apportencre. 

adetti (Sardo-Log.) t. m. diin. di Ade, Pic- 
eni guado. 

A i)EZi:i vift [(jcftovcse) mod.an. 4® A bizzejfe 
-Sòl.- A iow, ccc, r= 2® M. d. d.— R Goosumà 
a dezcùvio d * .Spenrtore e spandere - Sin. • 
Sprecare, Sciupare, fiuttara il tuo. — a Mangià 
ja dczrùviOB Mangiare a due paltmafi > Sin. • 
Dilttvmrc, 

ADFSTT (Vcneiiano) VimìÌ Afatt. 

A DÌ (Picinojitoie] BMid. avT. .4 dito; p. e«. -- 

Moiirè a dì » Jfostrare o dito - Sin..- Addi- 
tare, IfutUare. Accennare, 

A Di [Venciìano c Wemnidrte) mod. btv. l® Ali- 
di - Sin. - A di. .Vcl di. In quel ytorno. — ’ 2® .4 
gitirno - Sin. - Atl’aprir del rpomo. Alto spuntar 
del giorno. Sul romper o .9»| far del qiurno, Ah 
Fapparir dell'aiba, = 3® Piem. — « V dì fall o 
A di fatto -Sin.- A di atto, Di chiaro di. = 4® — 
« .V di fi B8 a A di - Sin. • A certo di, .1 
gitano determinato. 

A Di,»ri;f.Lio ( Pisioicsc-motrtanino) mod. ivt. 
per ciprimerc la po?diione di dii sia giacendo, 
/Hofeso - Sin. -• lunqo diatr.to. 

A DI.RCEOl.l(ih'E[PNQÌCMi-moiiUlnino) mml. ave. 
aceresc. di A niArrono, Vedi. E<. — r Ma li re» 
Btù, lì freddo a diaccglioncu. Lom, Mcx. 
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ADUCEnn (Sicillonol «gf. 

ADliKTl' Bl.tKCl’ j^icillBdO] T.Bol.TtlALtCTAUM 
Calaoìuccii, Srft. ni vetMie iii Sicilia f^lsamcale 
per VAdùtnio òiaiM-OtCtluasecabboniUfilcnicnlc. 

A DllvELD (Siciliauo] mod. avv. Coi Terbi Jiai, 
o M4MiiÀai,vaic inaiare <U diamvk» o J/oiidore oiJa 
maUjra. 

ADUZiiLTr (Bolo^tese) sg^. Ucaka, A- 
diaccjtie - Sin.- Ftetno. 

ADUZJil.TZA (Bul^'nesp) s. f. voce (ectiica, X- 
dioccNxa. I.tiogo atliacenlc. 

ADiAZÉaT (Hoofugnuolo] agg.XddiaceMÌc-Sio.« 
Ailiofenie. Ayijiwtnlf, voe. «kll’uso in «ìf^iif. di 
Litnilrufo^ Coniinanle. Coai Xt/ioornro, 
za in luogo di rcrliiicnu, Ai>parlc»c(ito, i'na ciua 
eoa (une le sue o^Micenre. 

Ab ICHisi (Siciiiatio] moti. an. — t Avlrt io 
leata a«t Ubisi o cioè (LiU.) Ad X, Tale Esser 
di cenieib^ ba/roiw) • Sin. - Stravayanle. 

A blCiTl ¥. P19SI [Sirtliann) moti. 9\y. I* A tu 
per In. = t* — a Mitilrisi eu' uno a dleuli e 
dissi », Tale r^HiUiOlare periinacenirnte proTpf- 
biamlofti, fiùlùrianti con Alcuno.'Sin.- .*ì<araeci> 
tn sui Risiicelo, Slare a lu per lu, AUf^enre, Bi‘ 
tSir.ciart. 

A dUta (Piéioontese ] mod. avi. A dida. Coi 
verbi St«, ini. e aipiili, vale rrondorc o Som* 
mlni*1r;ire scar»«menle il cibo. 

A UliERL'.>:S!i4 {PicnHintese) mo<i. an. A dt^e- 
renxd - Sin. - A dirl(N2t/JN<. 

A DlUlfn ( Picmonlne ] mo<l. avv. A. digiuno 

- Sin. • A corpo n A stomaco digitino. 

A D) GaA:ib ( ItcggiaDo ] mod. avr. A j/tomo 
fatti». 

A dI Gt6s I PlemoìUi'se ) mod. avv. Per dirlo 
iojnyo - Sin. * A piijtunìa ben larga. 

AbUACKVTi: { S»rdo*Lng. } agg. Che giace ap- 
prc«>o. Adiaemfc. 

AbUici.vTiA [Sardo-Log.] s.r.Adiacenro-Sin.- 
Vic inanca. 

A DSJt>r [Siciluinir)] mod. btt. A di^uiio-Siii.- 
A corpo r%(uno, A stomaco dbjfuno. 

A biLA cu^TA [Piemonleic] hmuI. itt. A con* 
ff*tar9i yiuslo • Sin. * A dirla icbietla o acbiel* 
{amen le. 

A Di lA verità [Piemontese] moti. avv. A dire 
il cero - Sin.- Per rcro dire, Peramenle, A ditia 
ichiettainente. 

A blLLtvii [Skilianof mod. arv'. 1* A dirollo 

- Sin. ■ l>tn>ri(iuu'7ile. = 2* t&asi anche figurala* 
rocnie, MralwccAmtlmenle. 

A niLivi [PtcmoKicste] mod. avi. In graudisM* 
Dia qnanlilà. A diTurio, 

A Dtn<i}f>TR4S»iòn [Piennmkae] mod. avv. A 
divualrarione -Sin. - ilinioslralivamenti', (Ailen* 
sihiìmetite. 

AblRRifU [Skiliunol t. art. Vedi AnEMPÌnt. 

ADl.nmHE.iTl {Siciliano] a. m. Vi>di AoEKein- 

■CKTU, 

Abiiu>RlHK>TI (Siciiiuno] ». m. Vedi Adeufì* 

nr>m-. 

A blvÀRi avTAlTi (SicilMino) mod. avv. A d» 
fiori cofilanli. 

AD i.vjìTVR [Vencxiami] mod. aw. Mnnirra la- 
tina, che ai mauticno fra le persoiic colle m*i ai* 
gad. di A ijuìM - Sin. - A fargia. 

ADIITC [Romagiiuolo) v. all. Fare una lacco, 

0 delie tocche, per es. ad un coltello, o ad oliro 
aUnnt. da lii^iio. 

aD1.tt£ IKomagnuoto) pari, t" YeiU CiArè con 

1 PHNT. = V /nlaccfllu-Siii.* Addcnlolo. 

AD nvlsiT [Tn-iiiino] miMÌ. au. AUo imfiroc- 
xiao • Sin. - /naspellafamcnlc. 

ADIo [lUnnagftuidfì, Milanese. Vcneijonoe Pie* 
moiileM'l at?. i” ModedisiluUre amlclicvolmcn- 
tc, Addio, e A Xiio. s 2* M. d. d. A'cit. — k Dar 
radici Liccnxùini, Premier Commialo, Dar l'ad- 
dio o gli addii, Z>or fullimo addio o l'eslreou) 
oddio. Torre congedo per l’ullima volta, rito eiian- 
dio al dke Our rìdltRUi a/tdio in sjgn. di Morire.::; 
3**— « Dar i‘ odio al aervltèr a e vimili, Dare 
il CONCIO 0 il pulo£/^io, Par llcetua di partire. 
Mandar via. Piylcare pulciaio o il pulc^iiio, tale 
I*ar1if»i, Andarcene. :: 4" llomagn. — a Sema 
di gnanca odio » Senza dire nè o Dio né al 
Diatrolo. = 5" Mil. — « lià uu caro adìo » 


Pino. — a Dè 00 bei adU a .Veliere in ebbon* 
dotto >Sin. • Abbatplniuire.» t .\dln bel lemp 
0 bun tempi a Addio buon tempo! Addìo pia- 
ceri! a vitnili; dkmIo di dire di cbi fretto da tic* 
cotiMil o altro . paaìa daldivcrtiineulo al lavoro, 
dair»gialr>ua alla povrrtA. 

ADIos^l' [Sardo] avv. Vedi Asie. 

ADIòsii (S.irdu] avT. Vedi AoU'. 

A bl foci {Pienvoittevr] modo avv. A dir poco 

- Sin. -.A f^ooo dice, Per non dir tulio, A [aria 
itrrlln. Per lo meno. Almeno. 

AblPÒ:i [Pieiuonlcsc] agg. Adiposo, T. Mcd. 
Gratto. 

ADIB\ {PicmouteBP) pari. Adiralo -Stn.- frale, 
Acceso fPira. SiÌj:.:i(o, /ncollcrfto, Sdcirnolo. 

AblRADVHEITl [ Sardo-Mcr. ) ogg. Adtrala- 
mrnle. 

AblR.il ( Satvk>-M*‘r. ] T. alt. i* AdiVore. = 2* 
Aoia.\f8i, II. i.'ass. Adirarti • Sia. - /ucofleNrid, 
SdcfTnarsi. 

ADIR.V-RE (.Vapolelano] t. all. I* Adirare -Sin.- 
Far adirare. — 2" ADtaXaE8E-.n. pa». Adirorai. 

adIrIiu [Siciiiaan} t. all. l** Muuterc ad ira, 
l'or Oftimre - Sin. - Adirare, s 2" AomAauii, n. 
p35». .Muovci^ì ad ira. Adirarci. 

ADIRATO [.XaMb'tano] part. Adirato, 

ADiR-VTt ISiciliaiiol |kart. Adiralo. 

AblAi: ( Itumagiiuolo c Pienionicsc ] v. alt. (* 
Adirare. )ier Muovere ad ira. Pare adirare, Jfolcdcl- 
lo é da /ito chi adira la mQdre.=2* Afiuès Ho- 
magn., e Aoiac>sc Piem.. n.pos^j. .fdirtzTsi-Sin.- 
Vuot'Civi lul ira, IneoHeritài. 

ADlUiTlilu (Homagnuolo e Bergamasca] mod. 
avv. 1* Addirittura •Sin.- A dirtllura, Subil«.:= 
2* Sema ^«llo - Sì». • C^rlnMieole. 

A DIIIITÌDA [ l^lilovDtM» I fluxi. avv. A pillo 

• Sin. ' A dtTum;o, A dirtllum. . * 

A blACtPiT [ Pien.OBlese I mod. avv. Yetll A 
acAptr. 

A bUCÀRlci' (Siriliann) mod. avv. A disculpn 
-Sin. - .\ ditrnrùn. 

A niiiCRi'^aini [Plcmonlpael moJ. avv. I* A o 
Con diocre 2 i'/R« - ^ii. • Second» la diac;Y.;ione, 
Con onevld ed ci/uild, Con ret/ola e miiirra. = 
2* — a A <li»rre!>i.lòn d‘un a A diacrerùme 

• Sin. • A yiiorere, A fvdonld, A senno di tmo. 

.V iH^CRizióM [SlcilUnuj miHl. avv. 1" Con 
divcrcxioiie , cioè Kxomb) onerlò , Otn eguità 
-Sin.- A dàcrcjrione. - 2" Scrondo I» dijcrciio- 
nc, Quanto porr che ronvénga, A discrezione.- 

A biSFATiRi I Skiliami] nuKl. avi. l'vato per 
lo «ouirario di favort!, A diifaton * - Sin. - A 
fcapUo. 

A Disidir (Sà-iiiano] mod. avi. 1** A posto 
falln • - Sili. - A dUegrut, Di jmiyioatlo. 

A DiSiiRA {Saldi»! m»>cl. a»v. Fuor d’ora. 

•A bisrìT [Pienu»nlese]nKNl. avv. l*Avfwpc41o 

- Sin. - Ad pula. A o Alla o In barba, A disgra- 
do, .4 malifrado ; e con più fona A marcio di- 
speilo, .4 dispelloi^cio. := 2° M. d. d. — n A <1i- 
spèl d'ii aaift b * A dùpeilo dei «a»lt, A di- 
épetto di moro e d* tento. 

A DURvrTl ( Skiliami*] mod. avv. A dùqxrllo 

• Si». - A onta, Conira voglia. 

Abiss (ftomaiciiuoloj r. n. pn-«. Bentoincnirts 
Addimi -Sin.- A/farri, Confarsi. 

ADISS1Ò1 [KemuiilcM') ». f. T.di Aritm. l** .4d- 
dizione - Sin. - Somma, s 2** Tulora dicchi per 
(jiiMiia, Aggiunto. Aggiungimenio, Arrogimenin, 
.Siqiptemriito, Addizione. —> Fé l' adi&sibii*» 
Fare 1‘ addizione - Sin. - Sommare. 

ADiSi^lOAÀL (Piemontese) agg. Addizionale 
-Siu.- AfjgttMUf 0 Che èsloto agffiunto: p. ce.— 
a Ccntcslm adisaionài e Cenfeatifii addizio- 
nali. Quelli che si esigono in materia di coidri- 
buiioni. olire il diritto princl|)ale. 

AblSStOlÈ ( Pieinoiile$« ) v. all. Fare uu'addi- 
xione, Somautre. Vedi Sou£. 

A DliiTEHPL'^ [Sardo] mo<|. aw. Fuor di temfìo. 

A blSTRn^SA [Sardo- Mer.j mod. nvv. A difol- 
la. Vedi hTRÒeciA, 

ÀbiT [Botnognuolo e Pirroonlcsc) s. ni. !• Adi- 
to • Sin. /noreMo, Entrala. 

A DITA ( Piemontese j mixl. avv. 4** A della 

- Sin. - A 0 Al 0 Por dello. — x \ dila d* tul 
ci raond i A della di lutti - Si». - Secondo U 


detto gmhale o comtiNe.^aS*— t Slè t diti o 
a la dita d'J‘ huiri i> Slnr^iene a detta -SiQ.- 
Quielurrt al dello d' ntlri, Himollcmi al parere 
altrui. 

• ADItS (nomogniiolo) v. all. Propr. MoBlrer e<A 
dito accennando ; ma vale anche per Mostrare 
scmpl.. Acronnare, ln-4eg»are e cimili, AddiUtte, 

A DiTT [Ferrarese] mod. avv. A detta - Sin. - 
Al dire. 

ÀDITI [SiciliaiKi] a. m. Entrata, Ingresso, Adi- 
to, e dked anche Ug. 

Abll [Siciliano e Sardo) avv. 1" Addio.^M.d. 
d. Sard. — x Adlu adìòsu a Addio. Id.— c Non 
narrèr nè adiu nen adibsu » Andarsene in- 
salutalo. = 2* B«. Sic. — a'Lassàrl na còsa a 
Diu c a [a furlana o a la vlntùra » Lo- 
«■fitrU alla renlurn. Pel Sk. Vedi Aoolc. 

Ablt {Pietnorilcsr| Ual franr. AniKt*. Vedi Aoìo. 

ADtZiDi (Homagnuolo) s. l. Addizione - Sin. ■■ 
Giunla, Ao^iunla. 

auizii .v£l [lìomagnuolo] agg. Non è parob di 
lingua, ma d'uso mo<lenio, e vale Ajy^tunlo. Sp^ 
se 0 co^e o^^iunle in vece di Spese o cose addi- 
xionnli. 

ADJACEISS t [PicmOnlCBr] 8. f. l* Lufttro adia- 
cente, Coirtiguiùi. Adiacenza - Sin. - .Iggiacen- 
za. Adiacenzo e Aggiacenza -Sin.- Appar- 
tenenza, Aderenzo, BeJàzioite, Dipendenza. 

AbJ4r.£.VT I^Piemoutesc) agg. .4diar«ile -Sin.- 
Aiy^iocrnle, Òunfiiytio, ririno. 

AbJl ÀRi; [Sar(la-I.og.] V. all. Veill AujudXrc,, 

ADjrbÀRi: (Sardo-Log.) V. Iti. l^AiNlure-Sin.'- 
Soccurrere. , [ìar mono. Veili Ar»oic,\u. = 2" 
AoiTuÀRcst. n. [ia«s. .Irutorri. 

AiiJt Dir.ÀnE [Sardo-Log.) v. all. Vedi Aooic- 

DiflXSK. 

ADJIrUe (Saolo-Mer.) v. n. I* .Scoruyltfrora 

- Sin. - Pre</ftf roN ùlauza. = 2* Giurare. 

ADH RATÌi\vE [ Sxrdo-Lug. j s. f. .Sconjrtura- 
menlo. 

Aiui TÙnii |Sariki-Log.-Mt'r.] s.m. !*Aiulo.= 
2* Confiirto. Veili AnoiuTùaio^e Aaaicor. 

AlUi TlH [HiUnrM'1 ». m. Voce degli Vflìiii ìn- 
trwlotla a Milano dai te»lc«:bl dri|»o Panno I8H, 
Soldo d'alunnulQ, Abito di costa annuale ad un 
alunno minulante d'uBkio. 

ADL/ITT (Rnmagnuolo e Bolognese] ngg. .Scelto 
-Siti.. TroAcello, Cojqjalo, Ccrnulo, L'kllo. Pel 
Boi. VeiU .hoLir. 

Aiti.£TTA [ Komagnnnlo ], 9. f. Eletta -Sin. - 
S'dlo, Capprtla. EtezioNe, Srerefola. Sceeera- ■ 
menln. Secalimenlo, froafeylimenlo, Traacrila ; 
p.M. — X Fèr un aillèlii a i'a/ cerna di chec- 
che aia - Sin.- Scegliere il migliore; S/iofore di- 
cesi di frutta, e d' altro quando se nc trascegliè il 
meglio. 

adl/:zaR [Tìnmaguuolti] v. all. Scegliere -Sìn.- 
Trascegliere, Eleggere, Cernere, Co|>poxe. Scor- 
re, Traecerre, Set^ere, Pigliare « «cella ; p. 
ca. — I Lassèr adlèior > Lanciare la «ralla. 
q Tò 9CIIZ0 adlèxar a Pigliare come viene, 
iprel che Tiene. Vedi Soosùiia. 

Ab I.ÌBITON [Piemnniese] mnd. arv. Bai Ialino 
AD uatTca. A litnto - Sin. • A pioctmenlo, A ro- 
lontd. Qtiando o Ojrm }>ara e piace. 

aDLIt [Bolngmnic] pari. SceUu - Sin. • Eletto. 

AD i.iTERA.H [ PiemiifilcM-) mod. a#». Loc. lai. 
Allo Ictlcro - Sin. - Iclleraiinente e lAUeralmen- 
te, Secondo la lettera. Con sento MUrale. 

ADLiZER ( Bologiic'e] V. all. dal lai. Eliocrb, 
Scegliere , « per ainrope .Scerre. « Scglicr a 
detto dai Boingne^i, è un verho italianizzato, che 
si sente solamente nelle comei-saitoni scelte. In 
bolognese alcuni iliruno aoclic a Dzcrnìr a che 
viene «lai verbo Cernere. 

aun£:>$ ^PkriKmteae] pori. Amwteavo -.Sin. - 
fnfrudollo, ilicctifio, .4ccc(lalo. s 2" C<m/;cduto 

- Sin. - Accordalo, s; 3** In alcuni cosi vale Ap- 
prorolo. 

adm£ti; [ Piemontese ) v. alt. 4®.Ammcllere 

- Sin. - At/Hicllere, Introdurre. = 2** ArcHlare, 
-Sin.- iìkefere. = 3* Concedere. • Sin. - Accor- 
dare. =; 4® = Compertore - Sin. - Eor luogo, 
Permettere: = 5® Talora dicesl per Approvare. 

AtiTlllicOL [Piemontese] >. m. 1* Amminicolo 
• Sin. - Aiuto, Appoggio, Principio di prova. = 


admi.nIculd 
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J® Aiolo nw'enBrio, Co.?* *rfMsnri* per un'im- 
f>res8. = ^ ITn.nuKd. frt nurinu/fa. 

AML'fìciix [ SsnJO'Log. I s. ro. ^mnunirolo 
-Sin.» Appnij(iio : p. cs. — t Costa cos» fc- 
quirit Bdrninlcutu a tvta 

à' appfitjtfio. 

ADniMstBÀU [Sardo-Log.] v.aU. Vc\ii Ax-. 

NIKI8THÀnE. * 

Abninlnc (Sardo-Log.) v. all. coi dcriv. Ant- 
mtrar« - Sin. - X<miri{;tiare. Vciii Axxiuàrk. 

Aniisci.ìitr. (SardO'Log. ] v. «il. coi dcrir. 
1" .¥e5coJare -Sin.- fVammiscAwre, Confvnttere, 
MUchìare.rs 2® AnMi«Ci.Vfùs;si. n. pass. JtfìicAwr- 
ft - Sin. - fm^rira». V«li Axxr.sToi\i. 

AiiNIsÌKTu; [Santo-Log.] (tgg. 

AD.niST.Ui; (Sardo-Log.) v. uti. coi (JerÌT. Vedi 
AnxiticiÀfee. 

ADMirnuf; (Sardo-Log. 1 tr, .ilt. Amm^llert 
- Sin. - Arceltofc, fliceccfc. Vedi Ajamsttiue. 

ADBiTTtm' (Sardo-Log.) pari. Am>nc.<wo-SÌn.-' 
fticcwUo. 

AbiunìDi’ (Sardo-Log.} pad. /tmm>vniio. Vedi 
Ammotihr. 

AbNO^Ìiu: (Soinlo-Log. ] Vedi Ammokim. 

^l>no\ITiù.>E (Sardo-Log.) s. f. Vedi Axxoxi- 
Tiftan. 

AunOMTÒBlt (Sardo-Log. ) s. m. Amnwiti- 
loró». 

A l>fiÈ ( IMcmontete ] mud. «tr. Vedi A oerXbi 

COKTABTt. 

AbstcTERF. (.Santo) Vedi AxjiècTEBE. 

Ali.’«inu..tRE (Sardo) Vedi AjixichiU»*. 

AUi^it [Plcmonlcscj m<Nl. intcrr. I^re^-Siii.- 
Oref 

A PU A dO fPadorano) mnd. «ti. A due a due 
-Sin.- .4 eofrpian coppio, 

Ai>ftH (Homagriufilo. Piirmigiano e Pattar) >. m. 
1® SlasM-rliia, Suppclleltìlr; Anicsc, od olUo cIk* 
5fr?c por uso di ornamcnlo nidfc Alante o nello 
cliiCAC. .4ddo&b4 • Sin. - A(ido6(M]in«nl4>. .-tp^Mzra- 
lo. =: 3® T. di Cor. Kpcrio di pn'paratione .nili- 
narìD notissima, clic è iptrlla riti» i Francesi chia- 
mano Daubb c i Purenlini e i .Milaimi G.ALAjrri- 
MA. Vedi. 

Ai»OB.\ (Vciiciiano e Piemontese) pari. .4iWob- 
Mlo r p. e«. V«n. — e Dona adohàdo de luto a 
Fornita - Sin. - Ben /omiìo, Provveduta, Corre- 
dalp, \>di Pin». 

AltPBÀA (Comasco) parl.l* Add<dt6nla.:^2®d6- 
bigtiato. 

ADDIIAXLkt [ PiemonlMc ] s. ro. 4® .4d<h>l>fMi- 
mcnlo, -Sin.- .Adomamenio. Defxwfuione. Abtu'l- 
iirnenirt. = 2® j|d«h*WKimeiTlo. secondo Fuso per 
r AWi/j/ii'amenlo. = 3*'Add«66o - Sin. - /•’aro- 
menlo, Pamto. |)lrA*>i «Icgli Atnameiill con coi si 
atloniaiio le pareli de’ lempli, come reli, drappi, 
lelr. ararli e simili. 

APOKBÀR (ParmigiDi)o] r. all. Àddnòònre -Sio.- 
Ai>òellire. 

ADOBÉ (Picmotilesc) v. alt. 1" AfM<J*òan*-Sin.- 
Porare, Ornare con partito. ^rrWarr. Adtmia- 
re, Afròeflirc. = 1 2" Diri'si ciisndio |>er .4b6i;;hare 
-Àn. - Adulare, Altindare. =-3® AaoàesaB. ti. 
poiA. Adrfoòònmi, itnpropr. prr Afc6*/;ltfirst-Sin.- 
AlIfUarsi. AUindor$i. AJorneni. AÌ»MUf$i, A;- 
simarjd, Fcalirsi « /rata, e lalora A/JaUarti, cioè 
Adornarsi ron urlificio. 

Ah OCCHI APKRTt ( SWlbiio ) mod, arv. 4® A 
eeehi operii. r= y» F|g. Con comidemione, Con 
vigibnia, Accuratamente. A ociAi o;>er(t. 

AD OCCHI Cll|t9l (SiciliaiKi) mod. arv. i® Alta 
cieca - Sin. - A chiusi occhi, s 2" Talora tale 
Con sicuretza, c Senta p^ensicto d’ mtnppo, A 
chiusi occhi. 

adoccihA-rk (Xapnlelatt») v. all. Adocchiare. 

ADOCCHIATO (.Nfl|M>lrIanri) pari. Adocchiato. 

AD OCClllC [ Siciliano ) inod. avr. 4® Senza al- 
ita misura, che delia conì^ideraiinne oculare. A 
occhio - Sin. - .4 rtaia. s S* — - o Ad oechiu di 
porcu •», posto atv. vaie 4i(p jimea- Sin. • A 
occhio e croce. = 3* ^ « Nsiiàri ad occhiu s 
T. d. Ain*., liineslare un albero o ramo ron in- 
gerirti occhio di ditersa pianta, Innestare - Sin.- 
Anncfiare ad occhio. 

ADOCCl^B (Reggianni r. all. AdoceAiore. 

ADOCÉ (Picmonlese) Vedi DocÉ. 
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A DÒDDU [Sictliann] mod. art. Vedi Aononnir. 

A DÒ j>’ cif.fdii { Piemontese ) mod. avt. 4® A 
pari punCi. = 3® Kig. A pari coiidtzioRe. 

A DÒi: ifUitCHi; [Punnouteae] avt. .4 due bran- 
che .' iigg. di scala, etnè riparlila in due rami. 

A t)òc F.ici: (PiciiiuiitescI mod. art. Vedi A dCu 

Mo«rA»«. 

A DÒL MA.t { PicinoiilcM ] mod. art. 4® Dieesi 
di chi SI vale evuaiinente di ambe lo mani, .Ambi- 
destro. s: 2* Cno scrtd a due usi diier&i, A dop- 
pio uso - Sin. - A duo usi. 

A uotiGlo ((jenovesc) mod.avv. A doppio-Sln.- 
i>o;^/piumCRle. 

AD OOGIIK' (SieiÌiniio]mod. at t. T. dì Pili. .Ma- 
niera di colwirc, e si dice qualora si dipinge con' 
colorì »tenqM>raii in olio, A olio. 

aduglià-r£ ( Napolclano ) t. ii. Per fare che i 
fichi teiiganu |>rcstu a roiOunià, sogliono i contadi- 
ni na)H)leigni pungerli con an ago Intriso di olio. 
Ajucsti opuratiooo diccsi Ai>ix}t.tÀa£. Ma una tale 
maturili sforzala fa che il bullo non abbia buon 
.•iapore; c perciò ne’CApiTOLi del bem vivibb è 
dello — a che nullo (rutlaruòlo possa nè 
debbia rocèperjD in sua polèca per ten- 
dere fico adugliète, «olio la pena ecc. u. 

ADOCLIÀTO [>»|Hd(*taiio) pari. Vedi .\oo<>uXBe. 

Ab OGAI CAS (Ptefuoulf.-re J mod. a>». Vedi A» 
ociai c*«. 

AU^ OUM DEE TRI [SìMiiano] mod. art. 5pes. 
si#si;no « Sin. - .4 ogni piè a<««ptti4o. 

AD og:ii nodi [ Siciliana) mod. avr. A ogni 
m<AlO • Sin. - In ogni nonio. 

AD 0051 FOCI’ [ Siciliano ) tno<l. Avr. Ad agiti 
}M>co -Sin.- Sj«eA$ta«ù»o. 

Ah OG*a T\5Tici:mA (^iriiisno) mod. avt. Ad 
ogni ora - Sin. - Ad ognùpoco. Ad ora ad ora, 
* Ognitaatiao. 

A Dòi A iiòi ( Pìpmonlesp ) qiod. an. .4 due a 
due -Sin.- .4 coppia, .4 due per rolla. • 

A DÒl ilt, A TUE Kh ( Pirimniiese ] mod. avr. 
Diri»ii del torcere è del tessere, A due, .4 tre 
rapi, 

A ihh niiRiT ( KeiDonlew I mml. att. 1" Di- 
cesi dì panni, drappi c sirnilt, A due sommesse. 
Trallando'l d’altra inaleria, nh-glio diccsi A due 
ritti. ^ 3® Kig. Aggiunto a persona, è lo stesso 
elio A DÙt xo<iTABs, Vedi. 

A ih'h HOSIàss (om) ( Plcmonicic ) mod. svt, 
Val.r Pomo Hot», dtippio. ed «ih'Iic d<ip{>jo róme 
una rinfila, simulalo, fognalo, ['orno a due /arre. 

A Doi tAj (PicmoiileM'] mml. avr. 1® Di dop- 
pio taglio • Sin. - .4 due labili. = 2® Fig. Perico- 
loso da anilH* le parti. — 3® inoerfo - Sìik - Dub- 
bio, .4nibi^uo. IH rfoppio aetiao, 

AliOL tillERTO (.Napnlclanu) a. m. Adulazione. 

AD01.Ì5TE (.YafHiMano) agg. Clii uilula -Sin.- 
Adulolorr. 

Ai>OLi-nv (NaimletaiM?) r. alt. .Adulare. 

AmiLVrn (Napqlrlano) pari. Aduiofo. 

ADULATòiiE [.Xilpolelaiio] s. m. .Adulatore. 

ADOi.tZlÒM: (.Na^mletano) *. f. Adulazione. 

ADOLE.<4SE5SSA (PipmoiilesrJ s. f. .4dabw«izfl. 

ADOLORÀ [l’temnutear] pari. Addoloralo -Sin.- 
.Addn^lia/o Arr.tìrata, Antf/iiciolo, Traragtinto, 
Cruciato, Aammaricalo, C'onlnalalo, Jfertiio, Af- 
pitto. 

adolorì ( PÌcmonh*?p | t. all. I" Addob>mre 
-Sin.- Dar d^ore. i4«ldp7tiar«. iecorare, .Anjo- 
tteiare, Tfatugliare. , Àltristare , .4/JTijfger«. = 
3* .VooEonBUE. n. |tass, Addolorarsi -Sin.- Pren- 
derai dolivi, .4ii{|o«ciar«ì. Actorarsi, Allrìslarat, 
Afpiggmi, Darei affanno. 

ADÓu>scf.5TU (Sardo-Log.) a. f. idoleacenza 
-Sin.- GUicinezza. 

ADOMBRA ( rirtnoiilrse ) port. 4® .Adombrato 
-Sin.- Ombre<)f;ifl4o, .4d«y7Ìalo.=2:®‘Adymbralo 
- Sin. - /iMo<ipflli(o, L'nlralo in soRpello, c«t an- 
che Hc.eso in sospetto. = 3® /mpaurito - Sin. - 
.Spai'culalo, .4dowd>mlo. Ditesi «Ielle bestie, 

ADOMBrI-RE ( XapohHnoo c Padovano ) r. all. 
e n. paas. Ombrare. Di tulli i aigniAcali di questa 
parola nel bunim ìliliaiio pare che. nel dialeltn 
non 9Ì conosca altro che quello dell’ Adombrorri 
-Sin.- Prender pouro: ed è precisamente applica- 
bile 41 rilegno che ha un ratallo nrlPiibbidire alta 
vulonlli dei eavsiierctca. nap.^n Shailenno ma- 


no e ppiede e sbrulTanno comme a rcÀTallo 
adomhràto, deeeitero cce. a Pcjrr. V, 8. Pure 
il F^Ano Padoperò nel modo aitilo, ed in slgniQ- 
calo di gitlarc ombra, attenuando la Rin N. — 
« Se noe saghe a le stelle, e ffa llanl' 
nmmra tlhe I» Toilesearla tutta nn* adom- 
mra a Ger. .XVII,. 80. 

ADOMBRÀTO [.Napoletano] pari. Adombralo. 

ADOHBRÈ ( Piemonicse ) », alt. c n. 4® Adom- 
brare -Sin.- Ombrare, Ombregj/ìare, Adugtfiaro, 
Far ombra. =: 2* Fig. 0/frtsrarc -Sin.- Oscurore, 
Velare 0 Coprire come d'ombra, s 3* AnoMBRES- 
SE, n. pas'. 4* Adombrarti -Sin.- Ofeurorsi per 
umbra. Adombrare fig. Prender ombra -Sin.* 
IHgltar pelo, /nsospellire. = 3® Concepire ?pa- 
tcnlo, proprio delle bestie. = i® M. d. d. — 
a Atlombrè ani j'uragnà o Piè ombra d’)' a- 
ragni a Aduwibrore nei ra<?nololi. 

. adom.virA-re [Niipoielatio] V. alt. n/cn. pass. 
Vedi Ar>o«RH.lBE. 

AD05Ì.Ì-RE (.Napoletano) v.atl, 4®AduBare-Sin.» 
Htunire.= 2® Accoyli«r«.= 3® Kd anclir Ajryiun- 
gere - Sòr. • Arcreercre. = 4® E con Bnlihvsfmo 
Iraslalo Accorciare e Aggruppare. — i l.’Oralta 
po pn la podèà s’aduna Po ffl a lo ven- 
ire, e -nforma de no sino Nee P npprcscnlas 
//ufi (I suo manfo per lo lembo prese, CurroUo, 
e fenne un seno, e il seno «porto. Ger. U, 89. 

Aliii'ÀTO [.Napolelano) pari. Adunato, ccc. Ve- 
di .Vdomàbc. 

ADO.VGA (Gomaarn e Veneziano } arr. Adunque 
-Sin.- Dtt/ique. Vedi Doxca. 

AUU5QIE [Pìemouiese ] avr'. Adunque • Sin. - 
Di/m/ue. 

AD HATA [Sicniano] mod. avv. 1* .4d onip, o A 
onbi - Sin.- Contro t/wtlin. 

4D05TARSC [ Ver^zìauo ] v. n. pavs. Vedi in 
Orèso. 

ADÒ51 (Cof*o)agg. l‘*Domoto.— 3“ Fefilo-Sin.- 
Cofpito. 

ADOPERÀ (Genovese) v. all. Adoperare - Sin.* 
Vrare. 

. ADOPERA (Piemonlese) pari. Adoperato • Sin.- 
rwly. Me.ino in uso, Praticato, 

ADOi>ERÀit (Veiieriatio] v. all. Vedi DoeraLR. 

ADOPERÒ [ PiemonleAc | t. all. 4® Adoperare 
- Siti. - Adoprare. ss- 2® Adoperesse. n, pass. A- 
doperarsi - Sin. - /mpteyarsì, /ndustrioni. In- 
gegnarsi. 

ADOPTÌDC ( SardO'l.og. ] agg. 1® Adottalo. = 
i® .4rftP!7«lo, Altribuilo.-^* Preferito -Sin.* Ab- 
brarrtoift. 

ADOPTÀBE (Sardo-Log.) v. alt. Vedi AoaptAbé 
e Aoattàre. 

ADORI [ MItane.vr e Genovese] v. all. 4® Rclo- 
Ihamenle a Dio e ai Santi, Adorare.s2® Amare 
appassionotamenle. Adorate -Sin.- Idolatrare.^ 
3® llorare. • Sm.- Indorare. 

AnoR.( (Picmonlese) pari. 4® Venerato con euD 
lo, Adorato. = 2* ,\mato smburaumenle , Ado* 
fob>. ■ 

AOonU [Milanese] pari. 1® Adorato. = 2® Do- 
rato - Indorato. «= !H. d. d. » s Cosse slei-ll 
8 adaràilf a Cho must tuf Che ihiì mu.<ando 
«i quell’oggetto . 

ADORÀtiìl, (Picmonlesp) agg. .Adorabile. 

adobìbile ( Sordo-Log. ) SelU ~ ìbiu, agg. 
Adorabile. 

AiHiRtR [Romagnuolu] agg. Adomo • Sin. - A- 
dornato. OÌnuilo, Abbriiito, Addobbalo. 

adorar ( Parmigiano ) ,v. all. Idiol. Indorare 
-Sin.- Dorare. 

adOrA-re (Napoletano e Sardo) v. alt. Adora- 
re, in Inni l-jiuni -dgninralì. 

ADORÀRI (Siciliano) Vedi AnuBÀRt. 

AD0RVSSIO5 ( Piemontese ) s. f. Adorazione 
-Sin.- Adommeulo. 

ADORATO (Napfilcinnnì pari. Adorato. 

AltORATÒR [Veneziano] s. m. Adoratore. 

ADORATE [Sardo] pari. Adoralo. 

AD0BAXIÒ5 (Genovese) s. f. Adorazione. 

ADOB/. [Piemontese) v. alt. 4® Far atto di ve- 
nerazione rcligin^a, Adorare. s2® Amare smisa- 
ralamenle. Adorare -Sin.- Idolatrare.^ M. d. d. 
» a Cosa sta tu II adorant sf Che musi tu2 
-Sin. - Che stai ibtMando su (fuetl’ oggetto f =3** 
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ADOVÀA 


iVpolixiic. n. pas;:. Atnar sè mcOofìmo o3lre misU' 
ra« Amar»! ree iprocaiRciilc con A* 

elorani. 

AD OlllCCBU [ Sii-iltino ] mod. stt. p. n. — 
a Caiiliri ad oriccliia, Siiiiùri ad oricchia <• 
si dice tkl i-atilure e sanate scnia copiiiziotte del- 
Tane, Cantare od orttchio. Sonare o orecchilo. 

ADOHSlld (Paruilgiaito] v. n. po&s. Addonuen- 
(arw. 

ADOn:<À [ Pjenionlese \ pari. Adnmoto • Sin. - 
Ornafo, Adorno. Fntjiaio, A66<iU(o, Addobbalo. 

AD0n5iXÉ>T (PicinonkM j f. m. Adornnineulo 
- Sin. • .4dornoluro, OrnaiJicnto, 4^6er(imerdo. 
Veiti .VDOkAucrr. 

ADOfiXiNIC-^TO {^aI>oleUllo] E. ai. Omainento 
•Sin.- Adomomento. 

ADOK.>^>nC [.Napoletano e Sardo] v. all. Ador- 
nare. 

ADORNÀRl fSirilijitKi] y. all. Ynli .VorRxXu. 

ADOR.^ltO [Niip<ili‘lane| pori. Adornato. 

ADOR.>4TÒKA, — E [Sardo-l.op.| )l-.f.-SeU. — 
6bi. 5. f. c in. Adomotrwe, Adontotore. 

AD0B>\TI [Siciliano c Sarxloj pari. >'t‘di Ahir- 
jiXtv. 

ADOB.AÈ [pirmni>lrsi‘l'. all. l* Adornare -Sin.- 
Omare. 4tdi .Xooai;. — t* .VnoaNr?**, u. pass. 
!• Adornarsi -Sin.- Omar?i. AW»iyli«ti*i. A/Trii- 
ronami. Animarrt, AJ/iiidarsi, AttUtnrri, A/- 
faitanii.-^. 2®H.d.i ].— k .\dorntfrc con d'i'iit- 
frògn » Onifl'^i di /ronrtdi , rioi ÌN/‘ra<f«r.«i. 
.Vdornarsl nm oniamcntucci di poro \}|on*. r «o- 
renli esagerati o ridicoli. [liresi spceialoii ntc delle 
donne. 

ADOB.'^ISTA [ Sieill.’ina ) Rg?. Pillore dì frrpi, e 
di caprlrri; o<l anrla' Di|<iiiinrt' <li«ian/o. 

ADfìiLM' [Sanlo] *. m. 1" Ornamento. =*•’ .id- 
do66o -Sio.‘ tìr«ar»:a, /'orrmncnlo. = fine. 

AD ORSA [Sii iliatio] moli. avi. !• t. ili Jlnr. Si 
dire dei liasimienti i]uand>> rammiiiano di tlanrn. 
A orra : p. c«. — a Uri ad nrsn j Ardore «d 
wio - Sin. - Orbare. = 1* Per simil. dicesi «ti ' 
chi rajmniiin slr-tln, 

ADDBTEB\-BE JNapoIrlano] t. qH. Adidlerarc._. 

ADfìBTFB.vTO (NnprilpiDiioj pari. Adntterdfo. 

ADÙS (Crcma*co c BreM-iano] jiv. Addorito. = 
M.il.d.Brr«r.— u Fà ’l lotg adòs n rnrpù S : 
dicevi di Chi per soiorrhi'jrc alcuno corra allrr- 
rirln colle mtnacco, far ì'voino a4h/r*<9') od al- 
cuno. — a Tral .1 adì'*» a verini » <ktUtr f<i 
brinda (v.tdrmo <ujli oltri, — « FaiU mlòs o *u 
le braghe t. Vedi HaActis. — a .Miii i neg? 
adòs a »crgù » ITcl/crc gft ocrftt addosso od 
tino. — t Miti i oegg adò» a vergèta s Ago- 
gnare a qiislohe co»a .— r Trgncr i ocgg adùs 
a vergò » Tener (f orcA io altrui. 

AD^JSB ( IloioagnunlA, Parmigiano, lililane.ee, 
Paveso, Ccemoni'V', BiTguimseo. Bresciano e Pie-, 
tnonicse ] atv. J" Addiwao. = 2" .Sopra, r; 3* M. 
d. (|. Homagn. — a Andl^r «dòss a on u An- 
dare oddoaso <ul atcvno, mie C.nlrrgti sopra. F 
.Scendergli oddosso, o aopra, cicir Sl'agUar^i od- 
do»o a uno, AwrnUirtrgll aopra. — e Ariv^r 
adiiss D .Sop»rn»‘re«4>e • Sin. - .^prorriinre, Te* 
nir «opravi'enlo, Sopraggliuigi-rc inij-rovvivafticn. 
le. e per lo iiiò ron nlirnl daiuio, o prrgiudÌ7H>.= 

R Arivèr adòst a per^cnipl. Sopraggioni/erc.— 

H l'rn i po'sirii^ artòss la mori d’ mi pò- 
dar:i Jtfi $1 é poi atjaittnia n joprccranVo la mor- 
ie di mio podrc , cioè- Per un di più. Per giun- 
Iffl. — n A»è di qilalrén adòss a Aver dana- 
ri in lorra o addOfio. — n Itulér on adA<i> a 
cl’ èlars Raddoware, rioè Porre aildosso: i fu- 
rono ratldontali l'un aopro rallro:^ G. Vu.lahi.'- 
t Buté la broda arlAsa a <iru>, Vedi Bnonv.» 

Q Caschi^ adòss a )li lar. Tornar «opra od al- 
cuno. 0 Tornare in co/hi od alcuno. Venir ^pra 
(li colui il damio. Iiicogli4-ri>c mali'. — t h^r 
adiiss a on a Dare afte t^atfthc di alcuno, ci<«è 
Perseguicnrlo, AnraiC'r!«argli i $uoi.dÌ-cgtii. Suo- 
tiargltele per di dtclro, bandirgli la croce od- 
doflso, Ijccfiirc la fama d’uno i|iiamrè lontano e 
Darsa'Wotiojirr Allacrarc, Invcstife,— * F^r e 
can ( frrr fuomo addiwrit altrui, dicr'?! 

di Chi j*<T joicrchfarc alcuno corca «li nlterrirlo 
colle roirurec. — f Fósia ndùss a Pisciarsi od- 
(lorso 0 Cocarh di «olio ,’nìc*iji;> l>a»so , o 


(lìeesi (lì Chi non rfeaen nelle sue operatloni: — I 
e FÌ»l3 adusa da la pavùra, ecc. a .Smaj|liare 
il cuore (Ut uno -Siti.- Smagare, Smogarai, Affo- 
gar na’ muoci« ckiè Perdi r>i iP animo . e aver | 
gramllseima paura. 4forir le parole fra' denti 
dk'C<i di Chi |>cr limiiliià.o per ignoranza, nou sa 
conuncìDre, » lerniiitarc il coininrioto discorso.— 

K Mrltr adóni d Arldorrare. o Porre addo»so.— 

B Slrtis ailùss è Àddosiani, Por.<i. o Recarti 
addooÉO. — t! Slér adòss a on b Ritoccare al- 
cuno, o Stargli addosso, Cluè lii'«i>icrr, Impnrlti- 
nirc. K Star fiUo addossa a rliicelicsira, vale I 
Siargll Cijiilìnuaiiieiilc il’iiitruiio n trOf>|«o ikluo.— . 
u Vnlr ad('is.-i » l'enire in rei/w. Parlamlnsi di 
mali, disagili, ecc, — « Vni^-j ndùss * l'enire ' 
alle prese , thr*>i di conlcmlcnli. v simili. = M. 
«I. d. Slil.'-iihà adó«s a v una* fióre olle gambe 
d’alcurns — a Dagli adóss n oit lavorè a La- 
furore cizm ònpetjno • Siti. - Sbrigare un lavo- 
ro. — « Fissela ailùs? a Caeanvi jotlo -Sin.- 
Sconeacorsi . c Ik:s#. fnipicrti ■ i colioni. — 
« Mangia odùss a. Vedi MsaniX. — a Meli n- 

ilùss a Addossare. — a MèUvs a.li'iss « Addos- 
far*t 'Sin.- flem/sj addu‘.‘o. o Méilc:* 

Oli vc'^lii a Vestire un ubilo. — k Malica adii»)! 
tuli «|url rhe guadagna o luti I lò da- 
nfe a .Spendrre ogui to:*» lu aébig|/«taen(i. — 

• Avi'gi» ailójs «•! Ircnla pari a Arer scsj:b»i- 

rafiiii. = b* Sl.d.il. Picm. — e Ailòfs a rlilel a | 
Addoeet) o lui.— <o AmJè adòss a un » Andare 
oddosM, cirri- in\er>o o alla volta di una persona. 
Scendere. Aui'rilar''i M'pra uno, Sc;ij.;liartì o Ca- 
l1cor^i aititos.^o od tino. — <t Biii^ a■ 1 ■^' 1 !i o an- 
sìni.v D Aitdi/y^are - Sin. - Pone ai/ili>.«i> o So- 
pra, .S(ij>rffpjNi/Te. —^1 Bulè i* eui adi^ss s 
Porre u (icl/are gli rtrr/it n>fdw.<-o. — r Rutè o 
mnf- le man a uno Menar le mani a>l- 

dojso n «no. Pcrcinitcrlo, Bitlrssc adòs» a 
un z porsi n f vl/o -Si».- Addossarsi. Andar «• 
prti. o Mriiigrtsi al dosso altrui. — <i Biticssc 

ìluM o(!ò«s a Si'i’iidcro ogni cosa iii «t.diigiia- 
monti. — r. (Urlò adù^s i mrlaf. 31ell/T addos- 
so - Sin. • .4ddors(iic, /«ijjutafc. /«colpore. Ac- 
cugioHorc alnrno.— « Gor ics»c adós* s inetaf. 
Addoscorsi - .Sin, - Recarsi nddo.v»«. /ficpricarsi 
rii cli^cchcpsfo. — a' Dfr ai|i'%s a [lare 

• Sin.-- l»n «tire, Alttn-fOic. Persegiiitrtre, Ron* 
dire la rriMC Oddosm. — «• Fcjslr h.I.'m a tri. 
colsi sutbi - Sin. - .SVoucircffr?», fmpirr.M' f cof- 
:oni. — 0 Lvcjifc trn«Jó>* a ter«r«i « T<<r,*i 
eberebessio d’ irddussnr lig, l,il>cr5rsciM‘ ; c *r st 
tratta «li |ht-o?iì». [croiìnda rf off-rni'i.— s l'nr- 
lè 0 \ ni a«‘.«!i*-i t Pi/ifiire r* T'iirre ita colto, 
fifló di peno o oiltiosso. — 1 Snrt I’ush a«l«’«»i 
a un z Serrar l' vfch) mMiMsn o sulle ral(n«riaJ 
Oli Uf?o. — 1 Sarcssp *i!«ss d .Serrarsi addim- 
fo o «ttirrn«» a ch‘ CcliesiMa,\rf i»>lar>i ;« chccclas- 
^ja ciui forza c oru» vloh-iiia, — ^ S*è adó-v a 
f hclcó^aa Sfor /lll'« midaMii a //lircbtssio. Star- 
vi courifuianu'nlt.- it' altonin Il troppo vicino.— 
X Taiè li pan adù»s a un lì Tagliore i pouni 
a<fdi)Aiiu, Oli anrlK> Ecmpl. Tagljarfa ad alcuno. — 
eVni otlAk»a Venir oddoss'i, S;tci'c, Ieri* imprm- 
vi«nmnilc alluna co>a mi uhri non ?•* a^fH-ni. 
•Piombar*' in ?ul cupo -Sin.- Pi'itnf,yirc ndd'/.«H*. 

ADfissAlt [Vetiori.ìnr.I V. ujr. Dìcr-i por lo 
più in «» nlimini1<i Ile. per linnrfcare. Dar «jnal- 
che fura o orcupariinic. =s 2" — c Ailo>»if una 
colpa II Ad'losrnre una ci-lj>a . driin pur flg. 
vali* , .4eeusare - Sun - /iir«*lpi/re. = 3" Addo»* 
sstsr., n. («ans. Addassnrsi. 

AWÓfSf. fPi^•nlOllll•^e| V. all. 1** Pnirr jj>hlo>M>, 
Addi 'Sfirc • Sin. - Caricare. - B* Fig. hirarica- 
re - Shi. - 4;’p*igi/iar# altrui «u* mcomliciim . 
Dar la<wra. Cirtriincttere. — Adnjyè un nfè 
a un .4dili«serf n« ncg'riin « ««»«*. — a Ados- 
sèla c cariala adóis a on . inriif. Addowai'- 
hi - ^ni. - Ix’iric.ufo nW «no. =..V' ADOs.*ESsr , 
n-pri'-.E. ,4d4'»?«rr«i. io liuti i mai =i?nillrali, 

AhfiK"i ji'imir>t!ior4-| ». all. I” -iddobìrc -Si».- 
Far ■l'A^r. = 2** Fig. A bbAcire - Sin. - Raddol- 
cire, .4,-i}t«'if<r‘jf«re. .4ift.'.-io^>iM’<", .liuinnlltr#!. — 
I! AdQs»ì it icfl!;. T. diPitt. Tur via la Aurei- 
I» ih’’ liiic.'uiv'titi. Aoit.’j-^cl.idore. — « Ados^l la 
»M.iE . l'bf jHr ìa Vare, ck-è H. nlerla più ar- 
monioM.piiii dolce, e Kcomlo l'nto, più morlida, 


più pcMlosa, AbboMore la voce,, ckè partirò eoa 
voce saovmeua. — « Adosil un' euprcasiòo a 
Jfoderare tm'eipri!»atoite.=3* Anotaiau, n. pass. 
Addolcirai, In ludi i slgtiific. di Afiosa), Vedi. — 
a Adosiit^ie cl lenp u AdtMcirsi il tempo 
• Sin. - Abbonirai l'oere. 

iDOSbi |Piemonle»e| pati, i* Addolcito -Sln.- 
futlo dolce. »£ i* Fig. Appiacrrolrlo • Sin. - Am* 
inaNMl0. Jlansue/irtlo, PÌaroio, Jliìigolo. 

ADOS&lÒR IPicnuKitefo] a. T. T. Leg. I* Allo- 
ztoiie. 2* Adoltaiionc - Sin. - AdoUamento. 
Vedi Aancsssilin. 

AfiOSfO [Vcncaiaiui] atv. 1* Addottao. — R A n- 
dìkr ndfìsAt) a qnalcùn b Pìombaf »<tpru uno 
' Sin. • & aglìanrì aildo*»a a imo, Avrenlarai ao- 
pra od ulciiNO. In altro «IgnlRcaiu, for t’uoma 
o/fdo>iH) ad olcnno. vale Allerrirlo. — « Dor a- 
duEEo a uuo a Dure alte gambe tT*aletmo, vale 
Per<eguilarlo, AlinKcrrargli i tuoi negozii, rd an- 
che Lucirir la fama li'uni* qnapdob lontano, clic 
si dice alli imciili. Suonargliele per di dieD-o, ed 
flnehe Reprimere , RinlNZ'Qre . tenere a freno: 
p. e>. — 9 Con parùli* galaiili ci pnre gho 
•là aiio$f*o ai i-lohiio amor de ao' fio ;i Con 
belle pamlefle (I nodrc nqirinic il folle amor del 
figlio.— y Uuliir la eolpa odovso o vino.i, Ve- 
di UcTAiv.— r Meterac adesso un abito a Fe- 
ztirei -Sin - Jfetterri un abito odduaM— r No so 
rossa cir fi gh’ ahia adosao s fi> non so cb« 
cosa egli abbia neWanimo, nel pensiero. — c Bo- 
tùr adosio uno aora I’ altro a Htui/h$$are , 
vale Porre aililo?.so * F'nronv rn-Morrati r«n so- 
pra rallm.* Viu.Ajd.— k.MìIo clic phc pi.in- 
zo ado>!*o : Abito che gli piange in dow, cioè 
I Ct>p uim gli (il npp.iri<<T«in o che ispiro miseria. 

A DOSM' K BABDOisSl' |Gcr> 0 VC‘r| mori. ovf. 
l^illix»o/i]Vi -Sm. • /il confvsione, In motnpiglio. 
Allo pcr/rpo. 

ADÓT |Pit'moiiirs<| pnri. Addotlo -Sin. -Alle- 
galo. Cilalo. IVwliitfo. .V»-A<v in rami*i>, Proposto. 

ADOTik [Vicciionlesc] pari. 1”ElcHO ÌT> figlio, 
Adoltalii • Sin. - Arrogalo- Vedi Aboo.X. = 2® l*cr 
Mmil. ArOdtdlM - Sin. - Animezso , Approvolo , 
.Sirllo. Acretfnto. Rirenilo. 

ynOTÀNT [ Picmonlese I Adollanle. Vedi .A- 
ooTiy. 

ADOT.^B |V<nrrianoj v. atl. Vodi Dotai, r- M. 
•I. A-tot.'ir nna massima « dotto Dgur, 

/Vnsarc -Sin.- PiVjTggemi, Stabilire, RMohrre, 
Fermare ileiio rouFiijiiojMcTminare, Portar una 
opinione, un r<inaigtio. tmo irmasima, un pere- 
rt\ Vi'ii'i Si-osÀR VH'oPifuùii. 

viiOTvsSIo.M [ Dietnon 1 i*'c ] %. f. Vcili .AoOa- 

AlWiTK (l’iiTinuili'M'] V. MI. !• T. I.eg. fUcerera 
^ in virtù ili un allo solenne nlmivo por suo Piglio, 

I inserirlo nella propria Himiglia. e do»ihtarlo alla 
siin <Hccrs‘ioi}c, Adoltore. — 2" Talora diccsl p^*r 
.4rro/pire. cioè Adoiiare per via di .irrogatione. 
Vctii Arooaskiòh. = 3* Poe ilmìl. AHunellere 
-Sin.- Appr«H-are,.li*cetttfre. Rù ttTre. Scegliere, 
.4bl/rarrmre una lai opifiione, parere, melo- 
dii. ecr, b® — (1 Adotè cl FCnlìmèiiI d’ uo 

àoir i far euol'arriiiti) altrui. Adottare, Abbrflc- 
rinre rnlfrw» uorcre. opinione, seRlimento, cc«. 

MiOTlùJfE (Siinlo-log.) R. f. Adoiionc.' 

AiH>Tiv IPicinrintMi*] s. m. Adottivo. 

APÒTT (fioinngiiaoloj parU Addotto. 

ADtvTTÀ (Milaricsi*! t. all. Adottare. 

ADOTT-lDÙBl. — E [Sanlfy-Uc.] MCf,-Srtl. — 
ÒBI. s. f. c m. Adotiatrìca e Adullatore • Sin. • 
.4dullan(e. 

ADOTTAJIE5TI- fSirilhno) R. m. [• T. teg. A- 
dorione. -5 2® AdMlomenlo -Sili.- AdotfVKma. 

ADOTTÀBE [Sardo] j. all. collo desiti, e dcriT. 
Adottare -Sin.- Prendere un figlio ndofiivo. 

adottAbi [ strillano ] r. all. 1* T. Ug. Adot- 
tare. = 2* Ammetlerc -Sjn.- Approrare, Abbroe- 
ciorc ropinfune attnii. 

ADOri ÀTf (Siciliano 0 Snrdo| pari. .Adottato.' 

ADOTTIv (MilaneM'] agg. Adrdttro. 

•ADOTTIVE [Sirili.mo c Sardo] agg. Gh« alUfM 
[ (>cr ailoilonc. .tdotlico. 

I adavAa I Milaiiov Brinniiioln] agg. Voce dei 
Panierai. Addogato -Sin.- .Alltslofo. IticesI de’la- 
I vuri fatti a schegge iugraUcoUle. 


A DOVÉR 


ADBOBASTO 


A lK>vÉk (EHcmonlfsc] mod. an. .4 dovere 
-Sin.- i>ebtlor 9 cn(«. CoNt'eMÌ«n<men(«, Jrt-uru* 

(amcrU«v i>iii7<^i(einefite, AU«Jilament<>, £ia^fa- 

mciUe. B S* M. d. J. — « Spedi un coni, unu 
marca ns»la a doièr » Spedire un confo, una 
merratuia a (Utvtre, vale S(H.'(lirla bene, appuii* 
lino, in oillmu ;<(alo, quanlo meglio ai può. 

AD02IÒM (Siriliano e Sardo] s. f. T. Lcg. L’allo 
di rkevere uiio in llgliuuU), Adozione. 

ADPARLMi; [!^rd<d Vedi AepAntsTK. 

AUPÀURV-IIE [sardo] Vedi AppÀRacaE. 

AD PLAGA» { Piemonlose ] mod. avt. Fuor di 
modo -Sin.- (Xlremodn, £ecwùamerd«. 

aIjPI» (Sardo-Log.) un. MSS. A. Premio. 

ADtìlÌD? I Milanese e Cremascol A che prof 
-Siit.-A gn<ti /Ine? A quale seopu? Con quof per- 
cÀi^? e Ad quùide* voce deH’uso. 

ADQl IRIDA [$ardo*Log.| B. r. Acqucélo. 

ADQUhÌDl l Sardo-Log. I pari. Acquistalo: 
p. es. — B Male adquirldu a Jfalc aequi- 
atalo. 

ADQlTRÌRr (Sahlo-Log-l V. all. .4cqu«for#. 

ADljll^iulLL [ Sardo-Ldg. ) agg. C/i« può a- 
cquiiforii. 

AlK/tl»TÌDA [Sardo-Log.] t. f. .4cqrm(o -Sin.* 

atcìytn'elanieido. 

AUqilSTADiSL [Sartki-Log.] «. f. Vedi Adqi'i- 

STÀUA. 

ADQils-nJltAn l Sanlo-Log. ] b. m. Veili Ao- 
OCltTÀnA. 

ADQn.sTilitE [SanJo-l.ng.] v^ al1...4cqwùfare. 

ADRACCÀII» [ Bolngm'5^ ] t. n. puss. llemlersi 
pesante , apfH>ggiundosi Furlenienie bu qitalrlm 
c<i4#, .-Iqyroi'urBÌ.' p. ca. — « N* v’ adraccò lani 
su per *]uòll cusseiun Avn c'oyyrovule fan- 
io su quei mscino, 

AiJiuGÀ.NT [Picmonlr^] s. f. c agg. Adrayonlt 
e ùragaote: agg. dt gomma che si Irae dall' A- 

BTKAO'LCB TRACACAETUa, l.tR». Vcdi ÌQ GOUA.- 

ADRAGaMI I Siciliano] *. f. Surta di gomma 
che si trac dair Aitraoalc» tracacaktha. Lib». 
Adrnyartli Sin.- Diayranle, Ccsoriria di Jomx 
t di fliOUBOS. 

aìirL [Parmigiano. Piacenlino. Manloiano e 
Crenia>e<i] an. ì" Addieln} -Siu.- J)iclro, /ndiV- 
fro, tfx dietro. — 2® Appresso ♦ Sin.- Ptcbso. Vi- 
cìhu, ihueide, iniorno.s M. d. d. Pariti. o Es- 
ser adrò a fsr iia cosa a Essere inforno a fa- 
re una cosa, -.a A son aJrè a lèter a Sio leg- 
gendo. ss. M. d. d. Pise. — e Andò sdrè i fier 
ConftiiMre, SeyuiMre a fare una cosa. — c L> 
selmpar andò adrè a ranlb» Aon ha fatto al- 
tro canlare. — o Lò adrè u PixHegnireala- 
crcincnta un lasero, ed ancln* Darci dentro. E su- 
le sneho Correr dielro 0 Inieguire. — i Di la 
adrè a Fig. Dare il cordo -Sin.- Cardare, Scar- 
dassare, Dare ti tnailo, JfonRororc.— a F à b g u a r- 
dò adrè i Porsi guardar dietro -Sin.- Far par- 
lar di fé ode' folli noi. — «Là adrè s mmJ. 
SVI . ill'incirca -Sin.- In quel lorno, e c<d a P a r a 
Giù di IL — «'Mèitas adrè a jncomìncUre a 
faro una cosa, JSellersi allomo. — a Mdr sdrè 
a vùnita o a viiuii a S^tOAitnaro per uno o 
vru> *, .Vorirri diriro.— « Slà sdrè a /inporlu- 
»i«rc - Sin. - Seccare; p, et. — « Al m’ è «là 
lam'adrè, ch’ho devi dàgal u Ili ha serralo 
Ionio rite ho doralo darqlUio. 

ADKtE (llrggijno, MilancBC, c Cremonese] aw. 
4® Addietro • Sin. - Dielro. = t" M. d. d. Mi!.— 
a Andò adrèe a la csnella i Andar rasente 
la cannctla-iAudà adrèe a vuna Anilar die- 
tro a Ulta, Morir qu«fii subito dO |>0 lui. — « An- 
dò adrèe al mur a Andar roseiUe il muro.— 
K Andà adrèea roUe fraxi dipeiidenlt leggasi 
in .ìxvk. — 0 Avègh adrèe olia roba a Àrere 
seco checchessia. — « 1> ghe l’ct ndrèc? a 
L'hai leeone coti cogli aiiri prtmoinL— xCriàgh 
adrèe a, Vedi CriX.— a Chi adrèe a Qui pres- 
so -Sin.- Qttlnr' inlomo. — 0 Dormigli adrèrs 
Dormire. Operare IraACurafatnenlc. Taliira anche 
vale per Aon curare: p.ci.—n Mi bui bai, e lu 
el ghe dono adrèe a /o qrido . qrido etl 
.e'nonmi bada punto né poco. — r Fos$ vardà 
adrèe o Dar da dire o da parlare di s«, Dar 
elte dire, Dorche dire olla hriyala, Far dire di 
si 0 de’falti suoi, Far dire altrui o lo genie. Far- 
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al scorgere.— a Là adrèe s Cold presso -Sin. - 
Là oltre, ss t LI adrèe a Ivi olire, ed anche Li 
altre - Sin. - All* incirca, in quel lorno. — « LI 
adrèe al duu ami a Di due anni o in quel Pjr- 
no.—x LI adrèe a 1' auròra b Là verso Calba. 

- a Morì adrèe i Fare il cascamorfo, Spa- 
rimor q>er alcuno; bos. Esserne collo. — - ftl- 
degli adrèe Aon darsene pensiero, Kidcr- 
si dialrtino, m‘. — a Sugh adrèe a vun» 
.Sollecilare « iìfimofare alcuno, Essere o Stare 
alle sjjnlle tTuno, .Serrare il jMinno o < panni ad- 
tloAso ad alcuno, LVier alle raslole d'akimo, As- 
seiiiare ano; dello fìg.,iale HB^sr Bcmprc ailomn 
ad alcuno per roasHguire checche sia. ImiKirtu* 
uare, Xuainqare. AlleiUre con Li1s« o Onte o dol- 
ci parole per indurre a ciicrchesida, -> n Siis>l 
adrèci .Iqoqnars -Sin.- .Aspirare. Vedi Sussi.- 
rTegnl adrèe a tunu Tcaer dielró od uno. vale 
.seguilarlo camniiiiamh». Codiare alctmo, Tener 
dielro ai p^tax» d* alcuno, vale Osvcnarc i suoi 
andumenli. — o Tegnì adrèe ni nemls o Or- 
Muire rirtifltico.Scguirnc le tracce.— n Tri ad rèe 
la rabha a Ciltar vìa, Ilare o venilore le cose 
per manco ch'elle non vugliono.— a Vcgnl min- 
ga adrèe a, Vocìi VeosL-^ Yess adrèe'a qual 
rossa u Lao^rore, Andar facendo checchessia, 
Essere ticiroiiniie del fare o del lavorare.— « Viv 
adrèeu, Vi“ill Vmt.s Mod. d. ri. Cremon. — « Lè 
adrèe a ricino -Sin.- Presso, Airincirca: p.es.-^ 

- L’ è 16 adrèe al Iri ami > a scmpticemeiile 
B L'è adrètf ai iri anns £ di Ire anni tit cir- 
ca. — « LI sla lè acirèe u Sla D presso. — 
« Dàa adrèe a na ròsa** Dnisi premura per 
rumnicre pr«'s(o una co<a, Suttecilarsi.— e Tràa 
adrM la ròhbat, vender U ntbameiio di quello 
che tuie, Ciltar via la roba. — a Vardàa adrèe 
a vcrgheaij * Tener d'oechìo alcuno.— e Fiate 
vardàa adrèe v Far cose per cui la genie nit- 
ida a parlare non bene, Dar da dire di sé, 
-Sin.- Far dire de'fatli suoi. Più panicolAnncnic 
lodicismodcirav^e troppa iiorsiinaiiianello spen- 
dere, Guardare spesa, o o spc.*a, e in questo m- j 
gniUcBin il suo eoiilrorio è iFaàsc miga var- 
Uiia adrèe o Aon yparrbiHa in denari. 

a DREirrA [GiMinvciie) mo«l. avr. A dtrillura - 
Siu.- Direttamenfe. 

I ADlif.» (Creni8»co e ni'rgamascoj *. in. Didirii- 
I 20 - Siu. • .Soprmm'Jla, ifansòme. 

I ADAÌ:»$ [Faningiatto, Milnnciw-, CremnneBC a 
Pove»e] B. m. Vure prctla fraiiceacdeiiolDulcinlt- 
j lolattone d'una leliura o vinillLSoprtucriffa -Sin.- 
; /ndtrijio, .VtjfisionS. 

i ADRL»SA [Picnùmlectel s. f. I** Destrezza -Sln.- 
j Agilità. Svellezio, ScioJlezsa. — 2® Fig. Destrez- 
i za - Sin. - Accor/ezra, &n/ncifd, Arie, /oqcqno, 

’ Diduidria, Aòilìld. =: 3* M. d. d. — e Tor d'a- 
! dressai, dal fmiK'. Tour d‘aore<be. Giuoco di 
jniaiio. — « \ j'a faje un bei (or d'adressa a 
I ilg. Gli ha fatto un bel giuoco, cioè tm bel lira, 

I una gAefmincda. Parliinilnd dì iellcra, So- 
pra-«cri«a • Sm. - IndirLsso. Jf-rnsiona. 

I ADRE.»»X ( PÌcRioule>e I pari. 1® JndÌrt22a(o 

- Sin. - Direlfo. = 2* /aciolo -Sin.- *lfandrtio.= 

! 3® Adde.tlrrtlo -Sin.- Amlnaralraio. Vedi Dresbà. ' 
I ADRCSei; [PicmoulcM’] v, all. 4* fndirt 22 flre 
‘ -Sin.- Diri//ere. fìicapilare.=:f .Vandare -Shi.- 
I Inriare. Talora dlce»i per Drebsè, Vedi. = 3® — 

I V Adresiè ei deseòrs a un » flirolgere il di- 
I acono ad uno. — i® Aorebbcbsb, n. pass, /ndi- 
rizzarsi - Sin. - Dirigersi, ftirolgersi, Far capo, 
j'Àver ricorso. Jlicorrere. 
j ADRÉT (PlcmonicscJ agg. Destro - Sin. • 

I Srello, Agile, Snèllo, ;^iotlo. — 2* Deslro -Sin.- 
; Accorto, Àuiedulo, So^ce. Scallro, = 3® Dtsin- 
vollo -Sin. • .Abile, Ingegnoso, Induslrioso.=l* 
>1. d. ri. — c Adrèi rom un gal d'pionb i 
Dfslro come un gallo di piombo. Diecti per iron. 
rii ehi è PiBadatto. 

ADRETAiitST IPicmonlcBe) 8VV. 1®Deilramen- 
Ifl - Slu. - Con desifczsa. Agilmente, Con ùrel- 
lezza. =S* Abilutenle - Sin. - /ngegnotamode, 
Induslriosaoicnte. » 3® Deslramenle • Sin. - Ar- 
corlomenle, Prudenlemenle, Aslulomenle, Stigo- 
cetnenle. 

adrettIra (Trenliin»! sn. A dirtllura -Sin.- 
A gilio, AiSoluJamente. 


aprctLrl [Orcsetano] avv.*Addiriliura -Sln.- 
Assolutamenle, Decisamente. 

A DRETtRE [Friulano] moti. avv. Addirilhira 
•Sin. - Dirillo, Diritlomente, Assolulojnonte. 

AnRlAV.i ABIALTU O IX MULTO |VenezÌBno] 1* 
Antico maniera rii dire dei barcaiuoli «il irnghrtio, 
jnrikaiito Tna signora che, posi^ando traghetto, 
non dà india di più del tenue prezzo consueto, 
vale a dire Spilorcia. s:2* E mie tinche Sganghe- 
rata tuvrazione di grandi cose, falla da alcuno. 
=3® L Diiipcudio fsHo con luHkO, c con prodigali- 
tà, eec. 

Ai)RiÉ!v?i [MÌUnesc e Piemonlevc) «. r. Vesie do 
donna lunga e sdolla, iltBUsaia'da a»MiÌ lentpo, 
Andrienue, e ria qualcltc seriiloro della anche 
Axoxià. 

ADRIv\ns (Dutognese) v. n. pass, voce bassa, 
.Sfrrucriarsi -Sin.- AceopjMirsi solta alta fatica, 

* .Piombarsi, Rompersi i reni. 

ADrIo [VemniaMo) avv. Vedi Dato. 

A dr'ki a daìo [Veneriono, Padovana e Trenti- 
no] ui«m 1. avv. Successiramenie - Sin. - l’un do- 
po l'altro: p. e». — ” Do «> ire volle a rirlo a 
drìou Due o Ire rolte, l'urta dietro l'alIra-Sin.- 
.Succe.uitamenle. Senza tnlerruzione. 

adrìu de VE ( Vi-nesinuoj meri. oit. Specie 
rii eM-huia»une C(|unaienl« s Tapino toi/ uive- 
I ro Guai a voi! 

I A Dillo DRIO [Trenliiio] Veti A drìo 4 drIo. 

A nnisstRi [PleniODlcBeJ Vedi A orìtl'Ra, e 
Ax Drisbl'ra. 

A DIiIta [Piemonlescj mnd. srv. Dalla banda 
destra. A diritta - Siu. - A delira. 

A PRlT ni [Tremino] mori. aw. lungo il /Uo 

- Sin. - A /ito, " Dirilto /Ito. 

A DRITTI’ E A TORTI (Siciilann] ovv. In 
quaUtnque maniera -Sin. - la qualunque modo, 
in qualunque renm, * Per drillo e roccscto , A 
dfUtu 0 a lori». 

A DRITTI FILI [Siciiiano] mori. an. Per linea 
rolla - Sin. - ® Di /Ito, Dirilto jUo. 

A DRITTI R A [Siciliano c Milsiicic] mori. avv. 
1® A driiiò. Diriltsnieule, In linea reiu, A dirii- 
tura. = 2® Tulio, Subito. A dtrillura. ^ 3® Scu- 
ra pensare. Som* altro, Sciitp tolto, Ccrlomciile, 
A dinìluro. 

ADRiTìnv (Crema^co e PiemoiUcce] avv. Addi- 
rittura • Sin. - Suhilo, .liriilanto, ls.iofalto. As- 
soiuiàmmte. Il Piem. riìee aiielxi D' blaxb. Vedi. 

ADDRIzzADtfu ( Itonuguuolo] s. f. Addirizza- 
menlo - Siu. - Addirizzalura. 

ADRIZZATIÈAT [Roitugnuolo] «. m. Vedi Aoaiz- 

ZADDRA. 

adruzIr [Bolugiiese] v. all. 1* Addirizzore 

- Sin. - Dirizzare. = 2" M. d. ri. — « Vdriziùr 
al eouri d'un fìùm a Addirizzare U corso 
<f un fiume. — t Adriczèr uii’ asso , un osa » 
Addirizzare una lavola, un omo. Veili Aspar- 
zXr. — v: Turnàr a adrizzàr % Raddirizzare.^ 
5® AoRtnÀRv, n. pasB. Addirizzarsi: p. e$. — 
B Adriiiàrs* In pi o Rizzarsi in medi. — a A- 
drlzzàrs*! covi in-l'la lèsta » Jvizzorst t ca- 
pelli in rapo, a sul capo. 

ADRUZÈ (Itomagnnolo ) v. all. 1® Addirizzare 

• Siu. - Dirizzare, d latora anche Addrizzare. = 
M. ri. d. — « Adrizzèf on n flg. Hwurgm af- 
euno, 0 Tornare a casa alcuno, uboIì aUir. cioè 
lUmillere iu psiere alcuno. — a Adrizièr al 
gami» a f chèn ». mod. pmverb. Addirizzare te 
gambe ai cani, o /I becco agli spon'ieri.'impren- 
derc l'Impossibile. — o, Adritzèr c* pél , I ca- 
vèll 8 Arricciore, Hizzare, propr. de! peto, elve 
si solleva per subilsiieo »f>Bvci>to, o per islizza : 
del gallo però quamlo s'arrìecia il peto in segno di 
nerrzia, ArroncigItorri. = 2“ Adrizzés, n. pass. 
I® Prendere diritialura, Addirizzorai - Sin. • Di- 
fizzarai. js 3® E quaiulo pirlW di uno che si ri- 
mclte iu buon CHiserQ, e in buono sialo, Aizzorai 
a panca. Vedi Ari>l£s, o Aruettb.—z Adriizès 

! sò a Xeiurai od unu, o per uno, Rizzarsi, o I<- 
. corsi in piedi, cioè Levarsi per far riverenza ad 
i uuo. 

I ADJUZZf [Romagnooto] pori, iddirizzato, tee. 

! Tedi Aoriezé verbo. 

I AOftORASTO [ComoAco-ValtellitioI s. m. Pane , 
I Gr. ARTOS.Spagn. IIartom, Pane, Br. Pasch. Lai. 



A DROCH 

Pactu», Pasto. Pane inferigno -Sin.- Pane 
0 bntNo. 

A DROCH (PiemonU*s^] moJ. 8vi.il maMe-Sin.* 
A ballo, A sacca, A barello, A mucchii. A ramo* 
ta, A macca, .4 /usone, A iota, A ca^to, A bt> 
z^e. 

ADRrTÀHiL (Rrvmagnunln e Botogrvesr)agg. Cbe 
può ailojwrfirài^ 4«ioperabilff. 

adRIVadCrv |i(om4giiuulo] &. f. 

-Sin. - Aiiuperamenkt. 

AOni vÀR |lt*»fogowr] ». air. Adùperare ■ SItu- 
Serrim, Prm;«fer«i, raIcnidichetcAewttt, Kcl- 
lerio tn opera. 

ADRI VE (Komngnunin) v. all. 1* Adoperare, • 
Ul lolu Oiterart, — 2* Vsare «Sin.- iS^inrf di 
dterrlH'Ssi3.c;:3'’ M.d.d.— «Por mi adriiièvPer 
mto tuo^4" Aanvvéa.n. posa.; p. cs. — » A«lru« 
rèa par ont .Idupn'^ariti a favore d’akvno. 

ADRIVÉ (Hoir-agnuuio) part. .4(/n}>fm(o. 

ADIirzzo^RC |.\r<'li(H») V. n. N’hJù U'irapreca- 
. EÌoii« : p. fs.— « Cli’ i* atIrAxxùli ! o Ch'io or- 
meiii / Vor« \ha tuliera ftii il lulgo, e gli rogt- 
«‘Irata dal Httii. 

AUSAprbb ( PirmonlfM? ) moit. avi. I* Or ora 

- Sin. - Ifa tjui 0 poco, fra poro, Fra frmie, Or- 
mai. =2" Diressi Isiora con Qrlo miaBcceicili* aVa- 
gaiii p«r riprenderli, c vale Che tìfoChe ai, che 
ai; p. oa.>-a .Advad^ss I la finiitso mi! a Or 
ora la fo finito iol a Adiad^KS il lo fas 
capi m i l Che al, che te lo faccio intender io! 

AOSpOSS [iloinaci>uoÌu| ovv. A bardosso -Sin. • 
A bitdvteo. A cavallo nudo. = )l. d. d. — a Aii- 
dór adfdÒAii a Corolcare a hardoMo.— x Kvar 
adedùssaftp. £«mtc «il eerde - • E*»tre, 

Condursi o Aiduraj irinil loalriro, tsxcre in 
fondo i cioè Easctc iu c»(rema iicecuiU, ia ro- 
vina. 

(JUIanesei avi. Lo sle>»ochè I>e*sa- 
DÙa, Vedi. I 

A osovFrs [Piemoniesalmod. atv. I” hi rnno 

- Sin.- /ndorno, 4 cuoio, lauOlNicnfe.^ 2“ Sen- 
za una ragione •filli. ‘SenM ntilUà. Senza pro.= 
M. <1. d. •> ft Parlè a daoiièii» s Pfirhre a cre- 
denza 'Sto.' Aprire la bocca e soffiare, o .SojTto- 
re e favellare; cd amju* Tirare in orvaia, rioF 
parlare aeuxa consMteraxione, prnpu^^o o fumlu- 
ratniio. 

AD sniMlM (IWIfignew c Trentino] in«l. atv. 
preso dal latino, 41 più - Sin. - .-li più allo, .4d 
sttwmuin. 

ADI I Sardo-Log. | s. m. Guo/lo * Sin. - Sito 
guoftabUe del /lume, Diiir.Vrali. Auiia, Piuso. 

ADC (Roinagimoto) v. atl. Addurre -Sin.- Alie- 
nare esi'mpii, aulurilà, wuse, ragimil, ere. 

ADiaAoORill(Nn»gnuulo]5. lo.Fatlaiaoio-Sm.- 
Ferloi/drt^ Pamfore. 

AiHM.v [ Genovese 1 v. alt. Hrltefc In concia 
pelli 0 anriK* liraudc. Conciare. 

ADiRRi [GcnoiCHe] ». m. Acromodamenlo che 
li fa di pelli o amrlie ilvsnde.con inroadeni chcc- 
chevsin, impranxu, odore, Concia. 

ADI uÉ [ Romagintolo ) v. all. 1** AdrloiiMre, e 
vale prO] r. \hbiglinrc, ma dice.»! più contun. di 
caac, di rhiese, di eufti c simili ; laddove 4bòi- 
gtiare è delle persone. Si m/doWo una stania, 
una donna ai oMit^iitt.^ 2** Aovots, n. \isbi. Raf- 
fazzonarsi - Sin. • 4i£Ì«Mirai', Bo/fuio/nm, htn- 
fronzìrtii, rinì^ Adonian»!. Abli«llir»i. 

ADUtfi [llomagiiuuia] )>arl. AdJuhUIo. 

ADKA-RE [,N8i»olelaiM»J v. all. ^durare. 

ADtC.lTD |Anpoii-latiO| pari, fduca/o. 

ADlT.4ZIr'»E (PistoietoHiionloniiio o Livornese] 
a. f. £durir:ùme : n. ca. — t Pieno U’ aduca- 
xfitne 0 di maniero 0 . G. L. Fiaai, Novcl. 
p. ‘ifl. 

A01:ci.Ari: [Calabrese] i. all. 1" Preparare la 
lerra per la seminai lari/rare, at f L'aUo di 
spargere i semi sul Imeun, .Vrminarr. 

ADICC.VTI [C.ilatireKc) pari. 1* Terreno prepa- 
rato por la sernhia, Larondo • Sin. • .4ru(o. = 
2* L'aUo di seminare, .Semina - Sin. • Semina- 
gione. 

ADl'CclllAlOTt [SicilUnu] 1 . u). L'adocchiare, 
4d«fCchiatnearo. 

iDCCUItìR [FrrraroscJ v. oli. .Idoprhiare, 

ADVCCiiiÀRi [Sreitiauo] v. all. 1" AQissar l'oc- 


. )(«)( 

cido inverso checthessla, Guardar fisso, Aoechia- 
re,c 4docchiare.=2"Cuordare uoo co>;a eoo com- 
piacenza. c dcKÌd«TÌ(i di aieria, Adocchiore. 

ADlccm\Tl (Sù'ilianu] pori. .4doccAiafo. 

ADtcÈ ( Aomugiiuolù ) V. all. l* Adorchtore, e 
4oerht<«e. 

*ADfi: [Piemonlesel v. all. 1" Addurre - Sin. • 
Afiegprtf, Cflare. = 2" JfeUcr in coin/io • Sin. - 
Porre « unii, Produrre. 

AD me [Sifilionu) mod. an . A 6ù:#'/fe -Sin- 
Abhond'iRimeure. .Seara misura, fu abbondan- 
sa, A durizìa, A iosa, A fusone. A hmnAe. 

ADì'CGiA (óeiioieM!] v. all. T. di Mar. .\do- 
gliarr una gimirria. un ravo, 6 Idsporlo iti giri, 
ilircofrii'rlo indUttHf. Aduglìare. 

A DttiCKl |Gennvi-se) moif. ai». Dicesi del suo- 
no di <liie o più campane, clic suonino iitsK-me, 
.4 do/t|>ti>. M. d, d. « .Sdiih & OÙggiu 8 
.Sonnre tlduppio 0 n doppio. 

Amr,5.\itl { SM-iliano ] v. alt. P* Pigliar roti le 
unghia, .4i/i;/raJicire -Sinr- racìcore, Grancire, 
Augnare.— A? ^ t^nn pullriccl adugnàri t 
.Yun prderci pianlor {‘u^Na. vale Non poler per- 
Yt'iiirv al coiKrgiiimeiilo di «lualche rnsa.=:3* la- 

r. isirare ad angulo due legni *, Cwùwt'llere o 
i^uttrlohuono, = i" v. a.- Giungere al coiiscgui- 
n*enlo di clierrhe‘4Ìn. 

ADlGTVTiiu [Sir)iiano[ s. f. .lucasiraliua del- j 
Poagoli) di li'gtKune t mi altro, Commtasura, I 
• CommcUiìura a qvarhtbuono. j 

A Dl-t 4 Dll|SÌrj|imin]lUod.aTV.VedÌ.\OOOPDU 1 . ' 

4 DII ROTTI [ Sii-iUaiio ] mo<l. avv. Prejfixsi- 
momeijie -Sin.- Ccicremenle *, In due c«4pi, fn 
due midi. 

4 DII carpa [Siciliuiio] ninil. aiv. Vedi A uui 
noni. 

j A0n,\ [ Piemonlrsc ] pari, nnlameatc lodalo, 

! /.ii.«rng4iM -Sin.- .4du/u(o. | 

I ADt l.vDÒlli.-e [Sanlo-Ug.J 

s. r. e m. Adu/irfrice. .Idufalvre, 

Alitt.\R (Trvnliitul r. all. Adulare •Sin.* Lee* 
care. Lisciare, ihrr T allodola, liaciur la coda, 
.Inr/are a Piorejira. 

4DILUì: I .Surdo l.ng. ) M'*». — \t. S4‘ll. — A, 
V. all. ei)| dffli. .li/whire - Sin. - Pi«y</iiire. 

ADILÀRt [Sicllianol i.all. .Idiihrrc -.Sin.- Piag- 
giare. 

ADlLASSii'i^ [Pinmnitl-'sci », f. .Adiifaxi'ine. 

^DI'LaTIò.ve [Sardifl.o&'.j s. /. 4duia:iòn«. 

ADILaTòK [ RiHtmguuiiio, MilancMTe Venezia- 
no] s. ni. .Idtifafore • Sin. - Pingginlo/e. 

AIIII.ÀT1 (Siciliano] [larl. .4dMÌulo-Sii].- Pta(7- 
gàUo. 

.iDlLiTi tu (Sirilìimo) 8. m. c agg. iduinfore 
- Sin. - Pin^iinlore. 

ADl'L.AZIò.v [Roniognuzdi) e )lilaneve] a. F. 4du- 
lazione -Siti,- Pio{/, 7 iamenlo. 

. AIHL4Z1Ù.VI (Siciliuiio e Sardo-Mcr.-Selt.] 8. f. 
AduM^ùtne - Sta. ■ Pidi/f^iamenlo. 

ADtL4Zlt'!U:»D4 iSkilliiliO ] 8. f. dìm. di Aoc- 
LAXih)ii, pireola hi'inga *, Adiiiazioarrlla. 

ADILR (HnmiigiiuolM o l*ii*aioute^r]t.nU. .Idu- 
lore - Sili. - Piaggiare, PiocrNlure. 

ADIUR IRcggiimoJ 1 . all. .Idiihire. 

ADU.T IPiemoiilesi'j agg. .Wuito. 

ADILTCRÌ [Piemofdesi'j v. alt. Vedi KaossicA. 

ADlLTERtùI [Satih>-I.«ig.l Mer. - Àl‘. Si li. - 
Aitili’, ~ Ati, i^arl. Adullerofo - Sia. • PalMÌflca- 
lo. Corro/lo. 

aPILTERIri: (Sardo-Log.] Mcr - Al, Scit. -> 

V. nU. AduUcran - Sin. - Afeacohire, Corrom- 
pere, Fiiistfir.are. 

ADltTf.RÀHl [Siciliano] t. m l* Prupriameidc 
Coinnirticrc adullctio, .4ditllerare. = 2" Slciaf. 
Pafsij^carc -Sin.- Corrompere. .Idullemre. 

ADl LTEtt'iTI' [Sh-iliano] pftTl. .Idiifferalo. 

ADTLTCRtZlhM [Siciliano] 8. f. .4dullera:ùme. 

ADTl.Trn£ I Rumagmiolo ] v. alt. Adufferore, 
rl**è F^Gilìrarc, c dicevi pi’T In più delle merean- 
zie mggrttr atl C8M:re riil«ilira1r, o altcrnle. 

,lDI'l.Tf:iil [B<ilugiic8C c Fictuoiilcsc] .Iduilerto 
c .4diiffèrt>. 

ADI lterLv [l'ii moiiieàc] agg. T ,4duJlerìno.= 
2" Per mrlirf. FaMllcflln, 4dnlfeM«o. ‘ 

adixtlrìad [SIciliaiio e Sardo] agg. 1° Jdtti- 
(erìNo. ss. 2* Melar. Fubt/lcalo. | 


ADL’iNGÈS 

ADVi.T^Riu Siciliano e Sardo] s. m. 4duffano. 

aoFltcro rplemmiicM*) s. m. c agg. AduUero. 

ADti.TCBT (Sleiliam) « Sordo] s. in. e agg. 
4duilero. 

aui'LTE [Siciliano e Sardo] agg. 4duilo. 

aDEURe [ Romagnuolo ] v. all. 1* Addolorare 
-^n.- Addooitare. = 2** AoL'i.L’a48, it. ^tau-, 4d- 
dwlorarxi - Mn. - Aiblotorare, Addogtlani per 
.\l?Iigg>'’ral. TniiagliaraJ. 

ADI LTrC [ llomagiiuplo I pari. Dolenlc - Sin. • 
DiOglioM, /tfJliUo, .4«fdóiorafo. 

.ÌDlRPRARErTE [Siciliano] s. m. T.vaa paura 
di-llc licAlic, L’adtnnbrare, Omoranienlo * - Sia. - 
Ombra. 

ADrHliRAR£,-ÌBI [ CaUlrc«e c Sardo) V. all.' 
1* ddomiirure - Sia. - Farà ombra. =• 2" Auctt* 
naÀaEK ; Cai., AovMmuaKMi Sard., n.pas». 4dom- 
brarri. 

adirdrIri (Siciliano] v. atl. I" Fare on>bni,co* 
prendo, e Parare il lunK*, Adumhmre. ss 2** Far 
eiìlrare nicimo in sospeltu, InsoipcUire, 4rlutn- 
ftrare. s3° Far paura a<l. una heMia, Ombrare. -4* 
AouuBaÀiiiei. n. pavn, nrnprlo tkdle be*(te, i” Om- 
brare. s 2" Per melai. Premier ombra, M»pollo, 
Insos(ieUinii, Concepire ^pavmllo, Adu»tbra/«j. =; 
3” Accemiare, Siguincart*. Ra|i|>ri'8eiitare. iu ab* 
hoxro, .Idombrore.:. 4** Mo»lrar>i turbalo, o »pau* 
ritu, AdonUironi - Sin. fmymbrnrai. 

ADinoR.lTI! [Sirilùimi] pari. P* Adombralo, s 

Iii6o«}M!ililo, idolubralo.— 3" Dello delle frul- 
In, c putlicolarmetilc dell’ uva vale Haluralo al* 
Fombn, Adombralo. 

ADI HhkL [ lltMiiagiuinlo ] V. all. I** Far tuulua 
coprendo, Adombrare o .4i)m&rare - Sin. - inom- 
brare, Ombrare, Ombreggiare, c, parlanthr^ di 
piante, .Adugtjìare. Vedi OuitiiA. = 2*,(^uacare 
•Siti.- Affustare. Vedi Afarù. 

ADI'RimiL [R'ituagnuulu] pari. AdonAralo. 

.Uit.RRRVtSEDDl [Sicìlimui] Dgg. dìiD. dì .\liL'U* 
Bai'vc. * Omb/vj<ieUo. 

ADTHOliì t^L' (Sicilianti) agg. 1° So<|>e(bMu 
PunlaKlico. 0inbro8o. = 2" Dello di anìiDulc che 
s'itiomhra, OtNbrtAi'j. 

Ai>nti’<Tl€lir illomagnuolo) Vedi Dt'uiiTtcHi. 

AUt HlSTlcof: [ Roinaguuoh» ] pari. Vedi Dumi* 

8TICUÉ. 

ADl'.vl [Piemotilosz*] Vedi Raui-rX. 

4P i>4 4D IHA [Siciliauo] inod. avi. Vedi Au 

VJiU ALI l'Mt. 

adt.'v.Irìle (Sardo-Log. )agg. Clic può adunor^, 
AduHabile. • 

ADi'.NAUtiu [Sardo-Log.] ». f, Cnione • Sia. • 
iduROZìune, Atituiamt'ulu. 

ADV:<iAtrf:AT { Rotuagnuolo ] x. in. Adunamenla 
- Sin. - Adunaiàoiio. 

ADl.VAHE.’VTC [Siciliano o Sardo-Log.) ». m. 4- 
duuatACHfo. 

ADI.V4.vs.44 [ Picmonb-'sr J a. f. ,1® ddunaaza 
•Sin.- Asscmiiea, Itadunanza, RagunanZir. Jfri‘ 
gnta.s^S*— t Adunaiisxa segreta i C<>nroAli- 
Cf4o e Conronficida, = 3" — aClamè aii adu* 
nanxsa b Conroca/e Sin. • Chrumare, /aera- 
re pr.r far lulttnanza. 

ADI444Z4 ]lU>mng;iiH)lo*SirjÌiaiioc Dologuesc| 
s. f. .4duiiania - Sin. - 4i»cmbl«.'a, iiiigunanza, 
Baunabi, .Idunaia. 

ADt'.v.lhC [Sardu-Log.j i. ali. I‘4dunare-Sin.- 
tTairc, Bmfwjuire, Conj/regore. = 2" Pof^tare 
-Sia.-Cinn/Mirrr. =i3* Adc:iàre8e, u. pa»s. Adu- 
narci • Sin • Bugiinarri, ccc. 

ADO.VRI IStriliaii))] V. uli. 1* Adunare - Sia.- 
Biiunore, Btigunare.s 2® Aocmàrisi, n. pa&t. 4- 
dujiarai. 

AIìI.vAtc [Slcilianfi] pari. .4duna/o. 

41» IVA VICI [ Siciliano ] riunì, atv. Concorde* 
mciile, l'iinnìmcuicitli*. .4d una once. 

4DÌ.VCAS (Sordo- 31cr. ) avv. fiuAgue - Sin. - 
Adunguo. 

ADV.v^. jri.'inonlc^fe] Vedi lltniKè. 

4D1.4É (iWniagiMioUi) t. all. 1* 4duriure*Siii.- 
fladuuore. ss 2* 4cct)£.:are , o .V<4lf*r« wwicine. 
\cill RADCKé.s.3* AouiiÈ8,n.|a'«5.4dunaryi,ccc. 

AIKhl [Homagnuolo] (tari. 4diiJiiifu. 

ADl'.vctS IRouiagriuiilo] V. n. pa^s. 4dugnor$» 
-Sin,- SlMisirore i /erriti:* -Sin.- d«8«»l(igfiara», 
.igtcìarsi, Brigar«ì, cioè Ingegnar»! e Adoperar- 


by.. ì:. 


ADU.VGÙIIS 

xi con calore, fuynem, ArralnUlanÌ, 5^roc- 
ciarol. ed aticite Sbraeomt, e .SctMjrliorxt. 

adi>0I\r 5 [ Bolognese ) V. n. po»«. 1* i4di«' 
gnorit -Si».- Stnirriorai-^ 1° — n Adungiàrs'a 
lavaràr, a magnar d Mvtuir le numi a (m'O- 
rnre, o tnangtare, ecc. AfTretlar^i a far queste 
cose. Modi hasui. 

ADI iSanlo-Log.l v. all. Vedi Ant'nXRC. 
ADITItS (llomagnuoio] T.ail. I* ddon/nre-i^in.- 
Far o«i<i. Ingiuriare, (Offendere, Fdupemrc. = 
2“ iwrt. AfUìMalo -Sin.- ifu/iurioU». 3“ Ance- 
TÈ*, n. pas». Adoalurst -Sin.- AdoiUore, 0/fcn- 
derst, Chiamariii offeso. Sc/egnanii. 

AD 1.1 TKNPi {Siciliano] mod.avv.A uniempo. 
AD l'it AD l’M' {Sieilùino e Sardo-Log.) mod. 
atv. In dopo l'allFO. ad un per volla. del uno nel 
uno, dd una ad una - Sin. > Ad una enea per 
rolla, Di.tltnlamrnle, Coita a rosa, A cosa per 
casa, 

AD lA’rni [Siciliano] mod. avr. A un leinpo 
• Sin. - ,Tel MCtiMimo lempo, dd un'ora. 
AldfH'cniÀlti [i'.alabr«9el >. all. diioccliìnre. 
ADi'ocail.lTV jCalobrese) |ar(. .4dorcAiiilo. 
ìd UN.CIIII [i'.alabre«e) inod. atv. Ad acthio 

- Sin. - d primo tùia. 

AD(tt£ I iloinagmivlo ] v. all. Dimì pmpr. 
di iiln, (tanno, o allra cosh quando se ne ntrilonci 
due insieme, dddoppiare. s 2” — a MulnéII 
d’adiipié» dtWopi'irttoio. =3* (tari. .Addop- 
pialo. 

ADI PKÀBI (Siciliano] r. ali. )* l'sarc. Servirsi. 
Valersi «li checclipjigiB, ddopcrare. = 2* Opera- 
re. =t 3* Procurare. — 4" Cuxqierorc. = 3* Aoc- 
miXmsi, t). pass. Imi>i«ijar*i- Sin. > djTaliearj<t. 
Impeijnarsi. 

ADI PRATI’ (Siciliano] pari. Adoperalo. 
tDfR [Veneziano] t, all. «lai lai. AmivcrnB, di- 
eevasi aalicamenlG (ter Conilttrre - Sin.- Jfenore. 

4D nis AD IMA [Siciliano] mod. an. .4d ogni 
ora - Sin. - .id tu/ni poco, dd ora tuf ora, d ora 
a ora. = 2”/>i guanti*) tn quando, s. 3*— i Cri- 
sclrl ad itra e apuiilu ■ Cre.urere u capello. 
AOI'rXbil |U<imagnuo)o] agg. .Adorabile. 
ADIRÀHILI [Siriliano] agg. AdurabUe. 

ADtRÀRi [.Siciliano e Calabreae] v. ali. l** ddo- 
r«cè.— Ì^I'cr simiLscmpliccmcnlc Onorare -Slii.- 
ft*,>egwl«ire. Birerire. = 3“ Amare smlsuralamen- 
tu , ddorare. = 4** A. a$s. Orare. Far orazio- 
ne , ddorare. = 5* l’ror. — « Ogminii adbrn 
lu sull ehi naseix, vale Ognuno onora, e rìsnet- 
la il nuovo prineipe o magi>lr«io, I^Mtm aaora 
il sol che tuisce. 3t 6* — « .Aduràri a Tùdaru 
a lu pedi di la sealan, modo prov. vaio Per- 
dere li lemjM inuItliKenIc. 

ADt'R^TÓR [ilumagnuolu] 8. in. AtUrraiore. 
ADtRiTRÌr.i {Siciliano) s. f. .4d«)ralriee. 

ADI rXti [Siriliano e Calabrese) (tari. Ailoral». 
ADIRATI RI [Siciliano] 9. m. Aihrttìore. 
ADlRAZiò.Al [Siciliano] a. f. ddorazkme -Sin.- 
.Idorativenio. 

adire [HomagnuoloJ v.ali. l** Adorare, in lut- 
li 1 xuolxtgnjnrali. = 2° pari. Adorato. • 
AD mi AD IRI [Siciliano] mod. arv. Vedi Ao 

VRA AD CBA. 

ADrRlAMf.lT [nnmagniioloj s. ni. dilornamcn- 
lo - Sin. - Oraamcnlo. 

ADiKlUl (Siciliano] r. all. 1« Ornare - Sin. • 
dtlornare. = 2* Ani'nsiÀMSi, n. (tass. VcsUrsi con 
ricrlK'iia. ed eleganza, d«/oniara<. 

ADrRiAiT (Siciliano] pwl. dd'trnalo. 

ADCRlATi RA[S^ciii3noJA,f.ddo^mMnenlo-SilI.- 
d'lornalu^a. 

ADrR.sE (llomogmfololr.all. l'*.4donmre -Sin.- 
Oruace. =: 2* pnrt. dd«trwalo. 
adirtEiiIO f.^spolciano) s. ro. ddullerio. 
adirtEhii' [l^lBbrese] s. m. AduUerio. 
AdCrtero [Napoletano] agg. AduUero. 
AD^HTCRl [Calabrese] s. in. drfullero. 

ADts ( CoiuMco-ValklIiuo 1 ar». £«olfamenfc. 

Lai. ADAUt'HStìl. 

adI'iAr [Romagnuolo] v. all. Vedi Aou. 
ADUSi-lA [Hitniagnoolo] s. f. Voce de' Contad. 
dutossio. T. Chìr.Sezioneeadavcrlca, e propr. Il 
AOtlefC col propri» occhi ima coM,diibij)«ta. I 
adi s.^E [ Kumagnuolo ] v. oli. <*' .Addossare 

- Sin, - Jfeilm addosso flg. = 2** pan. dddos- 1 

Dlttoturio lUl Biilrtti (I'ìIaIm, fotti t. 


)( )( 

salo. B 3* AovasÈ», n. (mstì. dddo«.'arsi in lutti 
i xuoi siguìQcDti. 

ADi'STiò.Ae (Sardo-Log.) s. f. ,4dwsl«t>né-Sln.- 
drtdibì. 

ADt^Tlò.M [Sii'illann] a. f. dduslMtiw. 

ADl STlSSim ( Sìeiiiaiio [ agg. ciperi, di .Vnu- 
STO, Softimamenlc riarso, lliseerato. Quasi bnt- 
«dato. .4tlus(ùsimo. 

ADl'i^TD ( Padovano ] agg. 4* ,4dtislo -Sin.- 
Bùirso. Serco.=2" Dic«.*si di uomo di complessio- 
ne secca. Adusto. 

ADISTI’ [ Sictltiuo c Sardo] agg. 1** Btani't 
-Sin.- drùlf), Biaeccalo, ddmdv.=2" Agg. di uo- 
mo. e dicesi di cid è di con>ples.sione o di faccia 
adulta e secca, dduslo. 

AD rsi' [ Siciliano ] mod. tv v. f** Vale .4 m^nto 
-Sin.- In guisa. In maniera, s 2“— n .\d usu 
meu, ad usti lò, ecc. - .4 mio, e a Imo mo- 
do. - 3* T. de'fnercanti,* e dicesl delle tenere di 
cambio, allorquando il pagamento della somma 
comprova nella lettera debita farxi col rispctio, e 
indugio presi-rilio «talPuso, cioè in capo al tempo 
usalo per la piazza, .4 min. 

AD rsfuA (Siciliano] mod. atv. {" A luttm.— 
2** Coi Terbi X Ilari, PigghiÈrì x vale Dare 
0 IVslare per guadagnar i'u>ura, 2Mre o Piglia- 
re a usura. 

ADI rE [Itomagmtolo] r.ntl. i* pro()r. Premirre, 
in luogo di llgliuolo, chi non è late per natura. 
.idoHare. b 2" .idoMarc. Fig. e per fiimil. tale 
AMtracriare, Seguire, ino ò voee dell'ufo. .4dof- 
lare il sistema, il parere, il aeNliinenlo d' oleir- , 
n/j. 3* (tari. .4(luf(alt). i 

aditbIaE |Piemonle«e] pari. Vedi IIctrìrè. 

ADlTTÀR jlk>lognps<'[ T. all. *" T. Leg. Eleg- 
gere alcuno (ter lìglio, .4(lof/ore. ss. 2*' .Ibbrac- 
eiare o .Ipprarare uti (tarere, un coi»iglÌo, ddol- 
(are. = 3** Stabilire una mashima. IiRtenuinarsì, 
.tdoUore ima moastma. una risoluimna. 

ADTTTÀKl [Siciliano] Vedi AhottXri. 

ADI'TlRATIbiT ( ftoauigimolo ) 8. m. iMKora- 
menlo - Sin. • IMforobi, Funzione nel dare, o 
prendere il grado «lotioralc. Ma ÌMIorato esprime 
anche grado edignilàdl Ooltorc; L^icirca e Lourea- 
2 ione lo stesso che lioiioramenlo , cioè rultimo 
grado del Dottorato. 

Alii'Tl'liE [Homagnuolol r. all. t" .4ddoUitrarc 
- Sin. - />«jliorare. = 2" pari.’ Addottoralo, = 
3" Mod. fan». Vincere altrui checchmia nel giuo- 
co. Vedi Missiaè. = 4* Ancn'RÈa. o. pass, dd- 
diitlorarsi - Sin. - fhilbtrarsi. 

A ut f in r; AiATi [Siciliano] mod. an. Dtcssi 
di busse, e signifìca fn gr<iR numero. 

A diaIri I Sicilianu ] mo«l. aw. Ctuslomen/c 
-Sin.- Con git»fe 22 a, GmreuieMfetn^fe.A dove- 
re. Va a duviri t, dicosi di conto, scrittura, 
c simili, e vaie stare a dovere un conio, una scrit- 
tura, ree.. Star bene. 

ADizD'tl [ftomagnuolu] s. f. Adozione - Sin. - 
Adattazione, Adattamento. 

' advEit [ llumngnuolo, Crcmasco, Milanese e 
Piemontese I s. m. l^T. Eccl. Tutto quello spa- 
zio di tempo, in cui la ChieM ai prepara (>er de- 
gnamente celebrare la NalivìUdi G. C.s2* Pro». 
Mil.» a Chi se 8po$a f»i advènl, finna a la 
mori »’cn acni n, Vedi Moar. 

.Al»VFMfju(l[6olognese)ygg. l^dallal. .\dvi;x’ 
rivira, drrcnitwio. Dicevi di Colui che viene 
uuovd ad abitare in <]ualchc rillà, o luogo: p. 
es. — fl L'è rgnil al Sass un dutldur ad- 
ventèzzi» è) rcnido al. Sasso «a medieu atTeni- 
lìccio. = 2* Si dice ancora drrenlùto, ma que- 
sto è aggiimio piuttosto di coza che di perdona, 
Voeaboli awentiziì,.{rque avventizie. 

adu;ntis$i ( Picinoale.se] agg. 1* Arcenlìzìt? 
-Sin. - drveuliccio, drccniltccto, e F«mtticcto, 
cioè Che viene d'altronde, Straniero. ~l* Uicesi 
I presso j legisti di molle co>8e, ma parlicolarmenle 
delle Doli cdel Peculio. .4i'renlizio:p.e8.—tiBi*iii 
iadventissi * (cod. Alb. ). Beni avvenlUii s'in- 
lendono quelli etm provengono per aucceasionc 
luterUta o tesfamcnlaria, per legato, dooazione, 
od a qualunque nitro titolo iucraliro. 

ADVF.hSAiTf: (Sardo-Log.) agg. Che ai oppone, 

* Oj>ponenlc • Sin. - .4t-oerranftf, Contraatanle, 
Coólraddìrcntf. 
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ADVF.r^'arf [ Sardo-Log. ] v. alt. 4vi‘efsarc 

* Sin. - Contraddire. 

ADVFRi^\Nil I Sordo-Log. J agg. deremorìo 

- Sin. - .VojijVo. 

ADVLR.MDÀDC ( Sardo-Iuig. 1 s. r. .irrersità 

- Sin. • Calamil(>, iu^ortunto, Pittjraziu. 

ADVERSC (Sardo-l.og.} prep. Centra. 
AlivtRTriTFMKlTE (Sardo-Log. [ ovv. Aner- 
ienlemcnle -Sin.» Con ntrcrle/iza, Arrcrtaoi^le. 

ADVERTETTU (Sardo-I.og. J 8. r. I•.4n■«^^en- 
za, = 2“ AmmoniziVmc. 

adUatere (Sardo'l.og.1 v. alt. c ti. !• Aiirer- 
lire. ^ 2" Brularc - Sin. - Dar attenzione. Esser 
' caldo; p. es. ~ x Non bi hnpo advèrtWla i 
Aon ci ho fatto attenzione. 

ADVÉRTliU [ Sardo-Log. ) *. f. .4(lenzione; p. 
w. — « Istàro ad s'advèrlida » .S/nra all'erla 
-Sin.- Badare con attenzione, Siate in full’avvini. 
AIiVFKTIdi (Sardo-Lrg. ] puri. 1* Acrerlilo 

- Sin. - /tri'ùuilo. rr 2" Ainmonilu. 

advfrtidìri (Sardo-Log. [ s. f. 4* dcer*o 

- Sin. • dceerllmciilM. = 2* .4minoHÌ2ione. 

ADVERTlREm (Sardo-Uig.) ». tn. Vedi Advba- 
Tinnu. 

ADVFRTinr. (Sanlo-Log.] v.aH.Acrerlìre-Sin.- 
.4i‘rware, Dar arriso. = 2" Xmuio«tre.= 3“ In- 
segnare, Ve«li Avtebtirb. 

ADmrf:2i (Romngnuolo] agg. Vedi cAbitani 
nev X in Aerr.vsT. 

advocadU (Sartlo-Log.) 8. f. Piofexxione del- 
PAvvoraln, Xcrocaiia -Sin.- Arrocatura. 

AHVt»<;ÀDf (Sanio-log.) 8. in. 1” .4t rtietifo. s 
2* Aovocada, agg. Heiaiivamente alla Madonnn.n 
! S^nta .4i'rot «da,m signiOcalo di Prulcrinoe-Siti.- 
P(dro»i<t. 

! ADVDCÀitE [ Sardo-Log. 1 V. all. 1® Xri'ocore 
1 - Sin. - Chìomtirc a sé. — z® Prolcggcre. 

' ADVor.AZiól [ Venezinno j s. f. t. aultq. Cìfa- 
; rione in giudizio - Sin. - Chiamala. V«>di Cuia- 

I NÀTA. 

I AE 

Xe (Sardo-Log.) s. f. tVccllo - Sin.- Folalilr. 
Lai. Avi*. 

.r.4 [Genovese] *. f. 4® Spazio di terra «piana- 
lo, e ncromotlalu |»cr battervi il grano e le biade, 
.lìa. ;= 2® Quel lungo ove si iltAieitdono le reti 
per uccellare, .4Ìuola del paretaio. 
AixciiUREiTi I Sardo-Log. ] 8. m. Vedi .Vec- 

Cillllt'IlA. 

AEfCiUDt RA ( Sanlo-I.og. ] s. f. .4rfcrcumenlo 

- Sin. - litCitcoiNenlo, Xileccorntmenlo. 

A EfOinnÌA [ Piemontese ] mod. au. Vedi 

A MAN. 

A-E EfRTF [ Genovese | mo*!. aw. • Alle corte 
-Sin. - ille alrctte, In rumma. in «ortc-lHrioiie. 
.C4ÌA (Genuvewl s. f. Boi. Zostbra Ucbaidca, 
Pianta marina. Alga - Sin. - .4lìga. 

«cri { Genovese ) s. f. Debom. !''.4ci/iw. — 
(i£gua cuàBtzA— /|i-qi(antor(a, coittrariodi Ac- 
qua viva.c si dice deU‘ac«|iia slagnonle in un luogo, 
cioè che da sè non corre, e non è da altri nè at- 
tinta riè agiUla=b-Metar..4cgua chela, CooKi On- 
to. 0 lro«litore c che fu le viste di •non curarsi «il 
nulla. — fi A'gua de rava a .4cgHa di ragia. — 
c Avgua do «Giù de sellròii a Xofua nanfa, 
quella ctK si dhlilta dal fior d’aranrio, allrìmenU 
lan/a.oaAfgueMa x .4«qtt«rvigkito «Sin.- Biog- 
gerella «l anche Specie di veleno, ActfueUa. — 

* Jìgua appanàv Acqua pano/u. — « .Figlia 
dùce con sCicrao. limòn, cee.«.4cqua«cdrala. 
— flJvgua de Gouiard'i Acqua Saturnina o di 
.Salurno. — it .F.giia si d irqua salsa, salala, 
o marmo.— a A-gui In nèlve t Acqua dioc- 
cittla. — « ria d'mgua a AcqukeHa -Sin.- 
Acqucnir/iola — X Uoggio d' segua x Slroarin 
ifmr/ua.'— «Hammà d'icguav Seflssotf acqua.— 

* Diinvlo d’iegiis a Boresdo d’oegua -Sln.- 
Arquozione. — 8 Camalla d>gua x Vendiui- 
ce d’acqua, ArguaiNola o Aeguonda. — a Quel- 
lo che vende mgoa fresca, mgua duce x 
Acgua/iresreio - Sin. • Acqnacevlraf«ìa.=:2* Mo- 
di DI niRB— X Fi »gi»a x= a—T. d. Mar. Pro- 
ve<ler8i di acqua «In bere pel viaggio. Fare acqua 
o oeguota b — £d audie quando 1‘ acqua a' iii- 

tt 
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tfOtluec prr una falla di’l bif-1inic?rilci. Fare atqua. 
—0 Fà dell* (Kgua (intuire - Sin. - J*ùcìare.— 

Di deU'spgiia .It/ar^uiire «Sin.* 
re, Irrùfare.’^ a Prati ra'^iia In lo morii» 
Pft<(<3r rorrfua nri morfoio - Sin. • f'eir atfftta in 
un ra^lùi . e vsljiono (Pillare il trtiipo intorno a 
cose imfMaitibili. — « Travoggii sull' a'fcua » 
Lavorar $aU’ acffua — i Fi un pcriùio in le 
i'sgua fi Fare UH buco nriroefuo.— t Nega in 
t*un gfllio d* legna i Affoijarr tn un btcefcùr 
ufoevua. — k Lax-ià amli l'mgiia i» tu, r 
o Tentu in aciue Lojtriare andar «(lo 

rhina o «il* inyiù. = Pauvraeii. — i Dopo 
cent'anni e crnin me»i i‘Agua lortia a-o 
so mulo a fn rrtifanui e cruli» mesi rac'/vo 
(OftiaaitNot parsi. rrou*rbio €ticefi]>riaie la con- 
tinua rivolutinnr delle co‘e. 

.DyiMFttim; (GenoTrse) ». f. .Icr^uo/brle -Siti.- 
Acqaa iliifia. Aoiua rtffia. 

(OlintCM'] ». f. ylrr/UOIZOHC. 

£GtAVtm (Gcno^c»e) ». (. .tr^uorifr. 

CiiU;TT4 [GeimvriicJ ». f. .io/Malrìno - Sin. - 
Àofuelta, .^r^urrii^iola. 

AIGIDi' [Grncnr»*'! opg. Clic Ita insèdi-ll’ac- 
qua. innurifucilo 'Sin.- fnitacquolu. .4;inar';ua- 
lo, Jfùlo ron orrpm, /Acquidoso. 

A El£&Slò> (Picni<mli*M*| mo.t. air. 1* .4 rie- 
rione • Sin. - .4 «redo. = t“ ,ld arbitrin - Sin. * 
SrronJu la 

AF.M4HÌA I Bresfinno ] ». f. \* * Oraiinnr noia 
alla Verjjiiu*. = 2“ Ora dciriralirunir*-. = 3*Pal* 
lollola di Uosiirio. — 1" Spatin ili Innpo lircus- 
»imo. .4i'ntijn»m«. ^ 3" M. d. d. — n .ternaria 
’nfiUàUu » /porriliiio •Sìa. - (iNicfino, Jtfor- 
siuo. 

AEMBftl I Sardo-l og. ] ». ni. Ingvjno ♦ Sin. - 
TaIrnJo. 

AÈKA [ Sardo-Log. I ». m. i* Sorta di l.iada, 
4rru«.= 1* Slfuniciito □lUJ'icDle *, .4veji« -Sio.- 
Zampogiut. 

(Oeiuivi'sr) »,f. Illiol. C<.t’rBA IUhckcits. 
LtBB. S|>ccie di pi'»ce sfòuoso rlie t>i pci>cs nrll’O- 
ecano germanico, htilunnko. d'iberÌB, di Norve- 
gia, e tiene a noi teceo, insalato e alTumato, i4- 
riiif/«. 

' i;^L'l |Genovc»el ». in. Arena minutissima. 

(firnovcscl s. f. I" .Ireutt dei mare. = 
2* Sdlibia di*' fiumi. 

iOZT fSarvIo-Log.^ s. m. i“ Uifrlto -Sin.- 
cAia. ss t" DrMezrd.sS** Pror. »a.\on rat 
beila cilena oeiitu a .Yon r'è beila setara di* 
fetUi.—i* * Nella raccolta dei Proieibìi Sardi del- 
lo SfABo truriaino i|ue(>b> «lesso proverbio ripelu- 
lo Co» una variante nei signilicalo di .Vcbzl', cui è 
conlni|q>o»to il «ignificato di IVrr», col seguente 
e»etiipio: •*' ■ Non est bella chena aeunao , 
no» c»t (ea rhrna graiia ». ilquul iiuillo i 
tradotlo: Aon è bella tenza vezzo, non A trutta 
wnza grazia. K ti è oggiiinto: c DìmI per pUg* 
giarv Ulta donna ebr Iva qualclic dt/elto iialiiralci.. 
Ugello. duni|oe, o lezzo.* .V noi pure rlie ancite il 
fcceorido C!«empio roafcrinl il primo; ma inlaulo è 
losk'sH) valente iibilogo rlie, indio stesso libro. 
Ita scrino l'uno è rallro. Dunque, i^l Sardo, ci 
saranno parole chcorasiguiOcaiiu bìoiiroora ne- 
ro. Se ciò raccomandiamo a'diplomatiri lo stu- 
dio profondo del Sardo. 

.E» IGeiiovcse] ». m. .Iricir • Sin. • MmUtne. 

A-E PlASTlitLil. JGenovc«') mod. avt. Goi ter- 
bi r.vRc e Givocauk. IU«* bulrucce - Sin. • .4((c 
mvrelle, .4(Ic pimdreUc. Giuoeo simile alle pal- 
lottole. se non che invece di palle ai adoperano 
cioUuIi 0 bslroece. 

.VLK (Brotfiano c €rcma»co] i. m. Lublir'o.Ni'i 
numero «k'I p«ù diccsi Labbri e Labbro. Il piur. 
dei Crctnoic*» fu .\vae. ss 51. d. d. Brcsc. — « Lc- 
ebs i àcr d* oen laùr » Lcccorscue ledila, e 
vale piacere «ommametite alcun cibo, e IJg. clicc- 
rbesaia. .IJ. — a Hen5 i ber a Labbr^iare. 
Id. — n Acr grò» » labbrone. Id. — r Aer pi- 
siiibi labbricciuolo, lobbfvrvio, dim. di labbro. 

Ala {BL'rgaiuB<kCoj s. m. 1* Luogo tantalo d’a- 
ldi, dfdiato. = 2* Pror. agric. — • GhI oeul ù 
beli àèr , i la piente de lenér » CAI ruote 
tm buon affliato, lo poitoa di gcnnolu. j 

AtUA (Sardo-Log.] ». i. T Aria - Sin. - .timo- 1 
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t/ÌTfl. = 2* .Tube. = 3* CMo: p. c.v. — ^ Se» aè- 
ru» . le mibl o i cicli. = 4** Carilo • Sin. • .Irta 
rHl anclK iStri/bnUt. z= S** .Ina - Sin. - .Upello, Fi- 
ihnafuia, Cera:p. c». — r Conosrher ad »‘aA- 
ra » Conoscere all* aria « aUu cero, ere. — 6“ 
M. d. d.— : Dàresi ad‘s* séra » .4iTÌnÌPMjr>i.— 
R Ispulbrc »' aèra s /nnolzam o'Dl^litijuifr- 
st. Prov. meleor. — < Aèrss rujas betilu 
annuniiani o Àrie roHteo .Tubi rosse o Ciel ros- 
so annurizia rr-nlo. 

AKHÌPt [Surdo-Log.] pari. 4" .tsttoinq/liulo. — 
2* Sembrato. 

AiflÀI (Sardo-Mcr.) t. n. Vedi Acbàse. 

4FB tJlEATt ISinlo-Log.) ». m. lxvowiylioiiiert- 
(o - Si». • Stmigtianza. 

AERAlit: (Sifdci-Log.) V. n. .Lssomb/fiaro -Sin.- 
.Ifuiyj/iorr, Aver rariu. =*2* .4ier quolcbc simi- 
ij/mnza o imprestiotie in mente. 

AERÌt [Sardo Aler.j pori. IlaAsoini^liato. 

AEIUZZI [Sardo-Log.] s. f. imgg. Aria grov<«- 
lann, ralliva, pniilenziaie, * Ariacrta -Sin.- .Vii- 
larùi. 

.EBBI (GenovcM*! ». f. Voli Laav. 

.EBBI ÌGenovesei s. m. 4* .4tbero. — 2*M.d.il. 

" Fà I* terb» . Far qaerciuoìa, o quercino- 
U>. Dieesi di i]url gium-o giiniavliro in riti »i sto 
rìllo rol rapo in lerra e non le gainl>e alulc. 

ÀI;HE [Napotcloiio] f. I». Ynli .\iKt<C- 

AÉBE IPHliMcsc-moufaninol v. au». .4rere. La 
sua eoniugrttioiic è la «egupitie: 

tsoic. Pres. — 1’ hoc — tu hai — *gghi 1»»^. 
hane — no* »' hac — vu' aélc , ale — 'gghi 
hanno. 

Imperf.-i* aéo, av6o— fu aèi. atèi— *gghi 
aèa, ateo. uva. .4a — tu' aèi, atei — ‘ gghi 
aèiiiio. svèotio, àtatio, èano. 

Perf. — I’ ebbi— tu «bbe«IÌ— ’gghi ebbe— 
nu'tbbèiomo, nu’ s’ ebbe — ' u’ ebbessi — 
'gglii èbbano. 

Fui. — I’ arie, aterde- lu aràl. averàl— 
'gghi ard, aràe, averic— nu* aréino, ave- 
réuio, no’ »* averie — tu' aréle, aterèle — 
’gglii arèmio. nerinno, avcrèniin. 

Cobo. Pre»,—i* abbia, abba—l' abbi— 'gghi 
abbia . abba — no' »' abbia, abba — tu' ab- 
bia. abba — ’ggtil abbino. 

Ottat. Pf«.— l’ aésfci. issi — l’ aéssì, è»- 
»i — ’^ghi aèssè. às»c— no’ s’ aèsse, isso— 
vu* nessi — gglii BCSbino, às»Ìno. 

Comiiz. Pieji, — i’ arfi — l* aré»»l — 'ggh* 
arèbbe — no* s* orébbe — vu* aréssi — gghi 
arèbbono, aréniui. 

laritit. Pri-s. — aire. 

Pabtic. Pai». — Bùio. ùlo. 

Gl nvBo. — aéndo. 

ACHEDUA |Saido-lvOg.]s,f. ilim. dÌ.AÈR.V. 4* A- 
rirtta -Sin.-2e/tro, lenticvdo, Fenlitazione, Au- 
ro. Srezza: p. e», — s Fàgher, aiidire aefe- 
»Ua » Brtzùggiare. zs 2“ • Conzowcìrw • Sin- - 
Ariella. 

AtaEO [ PieniiMitese I agg. 4* Di arre, d'arìfl. 
Aereo. = 2" E lalora Che sta nell' aria. _ 3* Per 
siinil. Senza fojvlamenlo. 

ltllKSm .1 |S«rdiHUg,lf. r. Sre^i. VeJi Alt- 
uoha. 

A^REl’ [Sanloj Bgg. .Aereo. 

AERiroR!«E [NapolcUnu] Vedi Ga». 

AÈRli [Siciliano] agg. d'.VtiiA. 4® Aereo. — 2® 
Che »la nell' aria. Aereo, ts. 3* Per sindi. Senta 
fomiamenlo, Aereo. — 4® SIctaf. dicevi di »n uo- 
mo volubile, Mravagaute, BffQoto -Sin.- Cirella- 
io, * Ik/n CireKo. 

A EAJIACÙLL [ncggianol mod. avv. .4d arma- 
collo. 

AERÓSE (Sardo-Log.) agg. Arioso -Sin.- Ten- 
(iiolo. 2® Fùloso. 

AERRiRE (Sardo*l.og.] V. n. Ve<li Er&Xbe. 

AÈRf [Bi'fgamitsco] s. m. T. di Arrhil. Sguan- 
cio natia gros»rzta del muro ai tali della fmesba. 
delFutcio, ece. per dar meno ingombro alle iin- 
poMe, c per maggior luce, Slron^ -Sin.- Slrons- 
brtlura. 

.ERU [Genovese] ». m. 4* Quel terreno che »o- 
prs^ta al campo, CigltOHe.=2* T. di CaU. Alzo 
- Sin, - Jliollo. 

erzCa [Genovese] ». f. T. del Giuoco detta 


patta, Colpo dato alia palla colla ruanoa'zota ptè 
6U delin 'folla. .Sojrromano. 

Ai:S (CremaAci*) ». m. Alveo. 

A-E SIUGG [Geiiovt'se] miHl. avv. Coi ver4vi Fa- 
ns o GivoTAke. .4i rulli -Sin.- Ai birilli. Spelte 
di giuoco che si fa prendendo nove o diMiki roc- 
divtli di legno tavurali al lornio, i quali rìmii in 
lerra iter mdine, da una dvlenniiula dMansa vi »i 
tira con un altro rnlin. e si guadagna secondo il 
numero ilei rulli che .h fanno caiinre. 

AE.SCA (SardihLog.] ». f. Vedi Esca. 

AÈ^CHERE [Sar«lo-Lng.] v. ». Dicciii quando 
entra qualche franinieni» nel raiiale aereo delia 
pola.ehe fa lo>»irc,/«csvareoF>raiarsi in gola.= 
2*.M.d.d.-QCu»lu rital ad èscbrre i-aiU.) 
(iuexfo li Aa da rvMtare tu gola. (.Vosi.) fn'fue- 
alo /Mui rinacirul. Vesti .UaèscHRRB. 

A>;.<Cillim.»:|SanJo.bi(;.)jgg.ClierGala ingoia. 

AÉf-anoi (Sardo-Log.) agg. Fermalo, Altra- 
versato in gota. 

A ESE.rpÌ [Picfuontese) loud. avv. Ad ei^pio 
- Sin. - Ad iMitlozioRe. 

A EfViiK [PirmwiU‘M'} mnd. avv. Denominazio- 
ne gfliirrìca di qualunque l<vno, u f'‘tro ricurvo 
dalle ihic fiarli fn tef>n eonlruriit, alla maniero 
ibilln Icllera S, Ad e»»c o Fallo ad esse. = M. d. 
d. — B Canbe falle a e*ic u Contbc a bale- 
slrucri. 

A ÈSTtl [PiemonlcM*] mfMi. att, A «lima. 

A-F. STREITE [Genmoe] inml. arv. 4® /ttsom- 
mtì - Sin. - Per jAuirla. In conrluùoae. = 2® — 
«Trovase a-e slrèiieo F»sere alle sirelle, eloè 
róMfo «ll'wlmno.- 3®- 1 5li lie un a-e «Irci- 
te fi Jfcllerlci alle sirene, tale .VslringtTC uno per 
forza a fare ntin cova. 

A E:>TR1 |Vcrieziano e Tri*nlino] mod. avv. A 
capriccio - Sin. - CopricrùmomeaU', ® A «dro, 
voce ij’ii»!). 

i:ta ( ttcnovese ) ». f. dìm. Piccola ala -Sin.- 
Alella. 

Erre di pesci ( Genovese ) ». f. plur. Pinne 
-Sin. - Air dr'pp»ri. 

A r.LGGt» (Gcnote.'e) luod. atv. .4 ocrAio -Sio.- 
.4 tùia. 

A Ffl [Pi‘'mo»le*«] mod. arv. 4® A giudizio 
dell’occhio: lo stesso che viMn, cioè mendèndo 
regida dalla ti«la. A occhio. — 2* T. di .Vpr. Di- 
cevi degli innesti. Vedi appresso «iF.iitè o èul (;« 

3® )f. d. d. — • .A eui duverl » A orchi a- 
perii: lìg. Gnu coiisideraiionc e vigilano, actura- 
Umeulc. 4® — 4 \ èui sarò » A chttuii occhi 
o .4(1 occhi chiusi - Sin. - .4lla cieca, Ctrcamen- 
le; e (ig. Palordameoir, /Hcoiutdrralojnentc: e 
lalora .tOldaliiNienk. Con ^rianza. ss 5® — « .A 
ètti vedeiil » A (Kchi trenti. Alla scoperta, 
Paltìieiuenle. = 5® T. di Agr. — » Enlè a èui • 
/niirxlare a ucciiio. 

A fCi 1 |Pn-moiilcsc] mod. avv. A olio. Vedi in 
CoLÙa c in Dieiaoc. 


AF [Trrnlinn] ». f. s\ nel sing. che nel ptur. 1* 
Ape - Sin. • Perehia. = 2* — t Bus deile af u 
Arnia -Sin.- Aivrore. =: 3® — n El »o busnùr a 
Àonzare, e quindi il aost. Koazlo. s 4® — a En 
bu» de af 0 Cioè le .\ui conleiiute in un' ornla, 
IW ariamr (Topi. = 3" — « Giom de a( z duè 
uu gruppo unilu, Gmnitoi» (Tapi, szfi®— « ! bu- 
si delie ampaiène o Celle, as 1® — a L' am- 
pazèna t Fuco - Sin. - Fiale, ss 8® — « Quel 
che g' ha cura delle af > Apiaio.— 9* —c Re 
delle af » Fuco - Sin. - Pecchione. 

AF [iComavco-Veruschinot ». m. Avo. 

AF I Malle:>e ) ir. att. Vedi GnaaVr. 

AFA [Nafinh-leno] ». f. Aria ba»>a, calda, soffo- 
caule. Afa, Sono sinonidiJ a questa voce Apst.v, 
Arirro, .Aru»A, Vedi. 

afAbel [Alilanesc] ngg. Amabile -Sin.- Degne- 
vole , Che degna , Ow (rada degnevolmenic. 
Striiìblu. 

afabflITAa [Milanese] a. f. A^obilild. Srat- 

GSLLI. 

AFabItt jMllanesp] Idiol. per .LtrABèrr, Vedi. 

AFÀBIA [Sardo-Log.] a. f. Vedi BiusIlr. 
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AFÀmCA 


AFARE 


AFAbicv (Sardo-Mfr.) Boi. Ocvnt*»i Basiu- 
ci*M , l.iax. s. f. fi<u>i7ici> *81(1.- Erba odorila. ' 
(/«imo. 

AFAbii. [ n«>maKniioiit. MilAno<(e e rirmonte<io ] 

agir. AffnEitn •Sin.- Corifee. Pi«r<*r«J'e. 

AFABlLf!! (Komapnuolu) a{;g. dìtn. «li Afàbil, 
Pirtf^roUno. 

AF ABILITÀ [TMrmonlese] s. f. i/fbln'(ii4 -Sin.* 
Coliario. .4fn«bili(à. 

AFABILITÀA (MilaiH>ae ] $. f. .4/Jabililù - Sin. • 
CotiMio. I*iarr^«lt::za. 

AFABILITÈ IllDmapouolo] s. f. .4/f<iòi7i(ò -Sin.* 
/rort<-#io. Pifl^arolFZXo. 

afaiiILIIF.it [P>«mnnl(^] aw. 

AFÀLC [3(ilan'><*. (iomaFco e. B«Ti*ama?roj av». 
ÀffalUt.-ss M. (I. «i. Coni, ilfirallo miUnaì^r. — 

* Afàrr ofarcWc » .4/foUo ofl^oWa. IJ. — « F4 
afAcf f'ijr tlel o vale /(r>rtnare uffatlo. 
Oi(i5umar oyni («na. s lU. >* « >c»a fi*eura 
afiec I.o rho o Yfss Cn<>urs de la pra- 
zia de IMo Vitdi bio.^ a Compapri afÀcc 
Vguni^ uffaUu. 

AFACCI iSnnlo Mer.] a»«r. Wrim|»eflo*Sin.- b* 
rinconlfo, * t>i favcia. In ^orciu. 

A FACCiAimiCiiM jSltiliaiio) mod. au. Colla 
paneia rrrrK) la terra, contrario a aupino, Korctme 

• .Sin. - BocfONi. 

A FACruiLUU (Sktliano] fno«Ì. arr. Colla 
panria airiii*^ìi. o In Futk* reni, ConpoAilum supi- 
na. Su;>inamen(r * • Sin. - A poncivUir. 

A FAcau*A, UIA. m f Siciliano J mod, av». 
A Mifwaimo ilinprtto Inn, mio. per. 

A FAtariU .'«TI [Sirilinno] tnod. avi. A dirtm* 
fletto - Sin.- Airincim/ro, * /n farrto. />f fronlp. 

AFACCIsc j.Milanrsr) avr. V«'di .Afàcc. 

A FACCI sctPERTA (Siciliano] mod. ovr. /n 
• Sin. - PalrftmnnU. .4 faccia «ropcfta. 
A frani*’ aci^irrto. A farcia appiia.s;*'»— « Jlri 
a farri aruprrla », lab 0|H*rare librramrnii'. 
frBfrramrntc, senta trfrprnrpnpna, .H/ronfeaco- 
pertu 'Sin. • A enfio aito. — 3* Inlti'pidararnte, 
.Yrdiiimrntr. Allanirnir, A testa alta. 

A FAfjfit (Siciliano) \rdi .àffaccic. 

AFArE.ii>.i (l'irmonititr] v. n. Vedi Fackxoà. 

AFACIÀ [Pit'mpnlexr] r. alt. I" Vedi FACtÀ. = 
2** .\f.\cl8se, n. pass. 1* Sveller fuori la farcia da 
qualche Iih>ko per vcilrrc. ronfio da fìnrsira o si- 
mile. d^«ic( tarai • Sin. - Fur«< aito flnetttra. = 
2** Vciilrr » fiiccìa n fiiccia. Frc^cniar»! dsvanu 
ipialcuno. ed anche Pri'srnlnrsi M-mpliccnipnlr, 
^/Turriani. = 3* Per OrcniiFse. Vedi Facease. 

A FACtA A FACIA (l'iemoiilrsc) mod.Biv. Afae- 
eia a /accia. 

A Faci,» DtsrrPEnTA (Pirmooirsp ) mml. arv. 
A /accio .«coperta • Sin. - .1 I ran «coperto, .4 /«e- 
eia «fiprto. A visiera aliata. 

afidicnF [ ftomagnuiilo ] r. all. i* imporre o 
Dar faiii-a, ftdicarrt • Sin.- ,4//ufiVarp.= 2" r. n. 
Durare, SonJenrr falira. /‘oficarr. = 3" pari- d/- 
/afirofo.st* Afadioii£«, n. pass. Fntirarai -Sin.- 
Affaticani; p, r«. — o.^fadigitè o Afadigliés 
da ésa u .4//accAto«irP -Sin.- .4/facc/tinanii. Ve- 
di Fachiu.«- « Afodlghès pr'aièr un quell» 
Faticare oAZ/'t/icorr oteunn rosa, cioò Fulicare 
per artpiUurla. Por alUi fiigniOrsU di ArAiiioiiix, 
Vedi Afanìs. Inzoì«£«. 

afagitai/'mt (lUimapmiolojs.m. .4/T««t'’i' 
lomt'nto • - Shi. • Afl^Uf/tìl/ainento. = 2* Ila bd- 
cho il slgniOcalo di Whiìtuca mal falla. 

AFiUCTÉ (ftnmagnuiilo) v. aU. 4® .46Mu/fi>hi- 
f«' • Sin. - Hubbalulfoiarr. =• 2® Affaslellure. = 
3® .l^ardcttore. = 4“ («rt. Ati6afii/(«toln, ecc. = 
5® Afaoctés. Bavtolgrr.d in una reale quasi a 
giii'.B «li fagotto, .Mal u'slirsl. Infatjallani. 

AFaIt (PicmonlrseJ a«i. 1“ Affatto - Sin.- Del 
tutto , intcromcntf , Totalrnenlc, Pirmmtenfc, 
CoinpiufampRto. Vedi A peofait. = Al. d. d. — 
«Consumè ogni co.«a afaìt o Fè arlari d’iulu 
Far del reato. Far repuìisti. Far ambasci in 
fondo. Far piazia pulito.=:3® — k Piè afaìl o 
a profail » Pigliare affatto. Parlandosi di con- 
troni, s'iiitendG senta di^ccmimenlo o diilintlo- 
oe. come viri» viene. = i* agg. AiTmo - Sia. - 
Assuefatto, Adusato, Abituato. 

A faIta [ Plemooicsc] oto<l. art, A compito 
- Sin.- A fallura, Per opero. = M.d.d.— o Tra- 


K )( 

2 rajè a falla o a falura », quasi lo stosso ebe 
: A bAta, Vedi. Sture per oper«i -Sm.- tovorore o 
[ còmpifo o per opera, 

■ AFAITÀ I Pienionlese ] pari. I* Dicesi di pelle, 
cunio, occ. Cannato - Sin. - Concio. = 2® Cbe ' 
ha fallo il caUn. Duro - Sin. - /ivturitit, /nai*nAi- _ 
bile. Melar. Che hn tortnalo T abito, incoltito. = 
3* Dirrsi eziandio di chi non al muta di colore per 
rimproveri c slmili. Ostinalo -Sin.- /m/urito; e 
laiort .St’ergogRoto; p. e«..- « Mosiass afallà » 
Fronte, incaùila o iriTctrìata, * Faccia tosta , 
Fiso iff bronzo. 

AFAITÀI [Sardo-Mpr.] v. all. Sbarbare - Sin. - 
P«»ler la birba. 

AFAITÀI* iSardo-Mer.) pari. Sborbafo. 

aFait/ (riemonleM'J v. ott. 4“ Dare la concia 
alle pelli, ridurle alle ad uso di vesti, di caliari 
od altro, Cunct'arr.= V ArAmisse, n. |vas«. 4"/n- 
calltre -.^iti.- Fare il collo, Didurirsi la pelle per 
. frrgaim'nto o «imile. s a® Fig. Formare un ahi- 
lo che diUifilmetUe «i p«ù rimuovere, /jtcollire.s 
I 3®7'tilora dice»! per AncHiacHE^aE o CiMcmecE 
(Vedi), Adornarsi con ariiniio,. f^aitorai. ed anche 
.S(rebbiar«i. _ i* M. d. d. — * Afailcsse a la 
vils ilura, a le privassiùn, ecc. : ln«tnrar«i 
alle faliche, ai disagi. Farvi il callo, Aftimaartc- 
ciarai. 

AFUTÙit [Piemontese] s. ra. Conciatore -Sin. - 
Cuotaio. • 

AFAtTf RA (Piemonle«* ] s. f. fallo del cooeia- 
rc le (>elli, Conctalnm -Sin.- Conciomento. 

AFÀJ ( Picmoiiiese ) s. f. Voce popolare colia 
quale vuoici iiulicare una dimoa ausante . sca- 
pigliala rd in dÌM»rdine nelle sue ve«li , .^rego 
• Sin. - ihliarda, * Befana, rersiera, o attclic 
Furia. 

AFALDf. (Rom.ignnolnJ v. all. 4® Fatare. -Sln.- 
.4mmaliorc, Affatturare. Stregare. iBcanture, 

I Fascinoff. A/Tascmore. = 2® pail. Frtfolt» -Sin,- 
! .4mniaiiato , .(^ulitirato . Sfrt^to, /ncantoto. 

' Fasrinato. Affascinato. 

AFAXÀ (Picmoniesc] pari. 4* .4//dmflfrt - Sin. • 
Famelico. = 2" M. <1. d. — a Esse afamà toin 
un luT a .Vvejc una fam da Iut a Allupare 

- Sin.- F.s.*ere ailupafo. Aver una fame da lupo. 
Essere Ramato; e per tschmo .4rer il mai della 
lupa. Vedi in AsvU. 

AFAIÀA (Milanese] »gg. Affamalo. 

AF 4M.ÀT (U''rgama»co e Ktiulano] agg. A//«rmato 

- Sin. - Faineiiro. 

AFAJlf. [Boinagnuoto e Piemoniesp] v.all. 4" In- 
durre. Far patir fame, A/famare.— 2*Uom8gn.parl, 
.Affoimto -Sin.- Famelico. = 3® D* afamì:, mod. 

' avv. A modo di chi ha gran fame.Ali’a/fdmato. 

: AFÀ.T ( piemonicM* j *. in. 4® A/Tannt» - Sit\, - 

.4mba«cia, An.«io. = 2® Molnf. Inquielndioe, Per- 
liirhatione 0 Agilftzinne d'animo, A//annQ. = 3® 
Afflizione. • Sin. - Jfeattzia. Angoteia, Angualia. 
.4Mtare;za. 

AI A.T.À (Veneziano, Padovano e Pìcmoniesejagg. 
dNaoMfe - Sin. • Trafeìalo, TTambOiieinto. 

AFATÀn rVoneziono] v. alt. 4* Dure nlT.inno, Af- 
fannare. - Sin.- rrotóboaclnrc. =: 2" Afakaesi. 
u. pBs>. .4//annan>; p. es.— « .\o afanorse de 
gneiite ;< Pigliar il mondo come riene. Aon af- 
fannarsi di nulla. 

AFAAÀT ( BergamaKO e Friulano ] sgg. .\ffan- 
nolo. 

aFÀ.ae (Bergamasco] a. m. Avarino -Sin.- .in- 
goseia, Ainltascia. 

AlA?tC (Romagiiunlo e Piemonlese] v.alt. propr. 
Dare atTaimo, Molestare. Aditogliare. A//m)na- 
re. =! 2* AffrrUiire, - Sin. - Accelerorc. St/Wertta- 
re, pressare , Far /retto. = 3* pari. Affannato 
■ Sin. - Andante. Anetonte. Tracngliato. TVom- 
I boccialo, e siniili.T^si^.ÀFARÈB Komagn.,AFAxés- 
j ss spimi. . II. p»’*. 4® A//unnor«t-Sin. - Ango- 
•ciani, AffUggersi, Cruc.ciuT.si , Ar«rror*i, Tri- 
bolarsi, ÀUfislnrsi. =2* Abborracciorti -Sin.-j 
Affullani, Arroncarai , For con furia. Premier le 
eiFto a scesa di lesto, Pugnrrh in gualche affare. 
vale Infervonirsi, n Kisraldiinii in furto, o IraMar- 
lo. = 3* Tracagiior»» - Sin. • A//oiuiarjri, Darsi 
da fare, Prendersi brighe, impacci. = 4" M. d. il. 
Romagn.— a Afané» d'un quell » Prendere n/- 
(anm «ti checebeasio , cioè Scnlir dispiacere | 


d* alcuna cosa. — < .No a'afanè par gnint » 
Pigliorc li iRoNdo come riene. — i Afasès a 
dscòrar » .l/fbttomi u fatellare. 

AFÀ.A.T (RiiniBE'iiuoloj 8. ni. Voce di più signif. 
nel dialclto Romngnuoio, I" DiUlcollà di re:<qiIro 
A/funiw ♦ Sin. - .Afl^'annomento, Aiwamciito, Aue- 
tomrnltf. s 2* Dolor d' aninin, .ARlUione, Affan- 
na -Sin.- 4/farmoment/». VnlipABBibn. — 3® Pre- 
«lena e furia grande in lar ritcechtsviji, Affaa- 
noNcria -Sin.- A/fulfato.— «Afònii d'siomiigh» 
Sfomacflgginc - Sin. - .Stomo<tizione. — « Avè 
dj* afiun s Alenare -Sin.- Awbosciare.— i Che 
dà di' afnnn» .iffannanle. 

AFÀ.AO (Àeneziano] r. m. 1® Dolor di cuore, ed 
anche Vlfluinne. A^anno - Sin. - Affonnamen- 
to. =: 2" — a Afàno de caldo o Àeropa afTan- 
no»a. Fnsiiiliu. A/a.rs3® Afàno de «lùmc- 
go u Stomacaggine - Sin. - .Stoittocrcime. Tedi 
STOUEr.ÀEA. 4® M. d. d. — « Ti me fà afà- 
no t) Manicfa fam. Tu mi pc«i -Sin.- Jft fai op- 
pressione. Mi fai afa. Mi (pezzi la testa, e dkesi 
ad un importuno. — » Torso afàniu A^annarxi, 
Prendersi lirighc o impacci. Vedi z Torac gali 
ji pelàr B in Dato, Prendere affanno di ebe 
che sia. Seolif dispiacere per alcuna cosa. Vedi 
I TaAV.tr>iAa. 

I AFi?nl9 (Romngnuoln) agg. .4/fanno«o - Sin. • 
‘ Affnnsiante. .iffannevole. 

^ AFl^0S4nf.AT I Pteinonleae ] avt. .tffonnoaa- 
mente - Sin. - f.*on a/f«iino. 

AFA?t<i!U>(l'»«lovano e Àenciiano] agg. Anstosu 

- Sin. - An//ualiaAu. A/faimonc. 

AFÀR ( Àeneziauo ] «. m. I® .Affare - Sin. • A'e- 
g»>:io, Faccenda, Bi.wgna. = I® M. d. d. — 
s Afàr de poche tavole x A/furedipoto eon- 
to 0 rfliero.— a Afif adalà per mi e per lo a 
Terre» dai miei o da’fNut /erri, dello Og. — 
' Afàr callvo i Affararcin. -r- « Afàr intrigà 
0 ìmbrocià . Affare o .Vcgoxio intrivato, tm- 
bragtiato. implicato, compliciito.— X L'afàr no 
ve laoto desperà i /( dtarol non è brutto o 
nero conte ai rretle; Chi l'eite il dinrot duddore- 
r», lo t*Oife con me» corna e «noiico riero; c vaio 
che L' cfTare non è ro^l disperalo, come |»are. — 
'* L'afùr a’ba rovinà sui piò bolo a .Apptin- 
to ci i ciututa fa gragnuola sul far della ricoUa: 
dello flg. Il negozio si è guastalo in sul bonno 
della conclusione. — n l'ariir va ben » Arem 
0 Tener bttuiuj in mano, dic«‘«i mctuf. deirEsscrc. 
in buono sialo r»lTare. — * Avèr «lei gran 
afàri D .iffogar nelle farceade. Aver più /agen- 
de che un mercohi. Amr piò che fare che « un 
paio di nozze, Acer le brache alfe ginoerbia, Le. 
/accende mi ai affollano. — i: Digerir un afàr 
o Digerir a. Vcili. — a Far ben i so afàri a 
Accomodare o Acconciare il /ornato. Assettare o 
Acconeiur /«• tiora nel paiiteruzzo o fwmiervszoto 
o panieri/z:r>, delio fìg. Accomoitar benÌ!i.«imo I 
falli «uoi. — K l’n afàr de un'ora; l'n afàr 
de Ire lire, de quatro brazzl, ecc.« Tna ro- 
sa (T NJi' oro, di Ire lire, di tpiaUro braccia. Ov- 
vero ifttaìche tre lire, (imilclie guatlro braccia, 
Qualche dieri miglia, ect., e vale lo qu.’inlilB. La 
disianza di. —I Vegnlr benissimo un afàr ». 
À'edi VeohIr. 

4FVRÀ (Pkmonle*c] pari. 4® Fìg. /n^umniitto 

- Sin. - Afcejo. •Infovato. = 2® .Acceso in volto 
per soverchio caldo, per ecccMÌvo correre o per 
troppo operare, Ac^jeso - Sin. - .Scalmanato. = 
3“ Talora ad imil. dal frnnc. .VrrAipÉ.'A/focceH- 
dato - Sin. - /n/ncrcndafo. Pieno di fatTtuuie, di 
brighe, d'iiHJMicci, 

AFVRDA.lOT (Komagnuolu] s. m. Vedi Anut- 
EAMèsT, e Faedur. 

afaRuR (Romngnnolo] v.n.l* Vedi .VoiAZzè. = 
t* Ittfreddare, e, nelPinto Ìtrt/fr«td»re, Cagiona- 
re r infrcjldalum. — 3® pari. Infreddalo - Sin. • 
Ba/freddofy,=:4® .VrARotlE, n. pass. 4® Infreitdarsi 
-Sin. ’ Incatarrarsi, /nciitarrire. Pigliar rim- 
beccato. = 2* Al. d. d. — a Baifè , che enn 
si* vent an v'afardèra » .ibbtotori rigitardo. 
che quesln brezza non n'/a<*<*»^ iaratarrare. 

AFÀBC (Milanesfl e BergamaseoI s.m. 4® .l/fare 
-Sin.- .Vegoiv», Focrefwla. Pt«ogaa. = 2® J4. d. 
d. — « Afàre de poch a Affare di poco canto, 
di poro rilievo. — » Afàre sdallaa per mi, 
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per lu » Tnrea tlu'miVi orf«*<M9» ffrri. Fifj., 
cioè Uie d» poterne uscire a onore. — c Afàre 
liulord 0 caUlt o inresciàs .1/- 

farr o ^fy«zio iiiiri'jtti'i, in\br<fijliutij, impHett- 
fn, eomplicit(i>. — a Vèss on afiire n&e(;li u 
loorh 0 boiòrd a i>aere un n^itre »pnUalo 

— « Avè di gran afàri a nWi«* fric- 

ernde , Arer più /'«•’cem/e che «n rNernitcì. A- 
rcT più rAe f»r« che a un pnìo rfi nozze. ». 
*»Tf {il /orreiiib*. Ki«iierc lenufo /ocrnirf'AiK», Kf- 
sere n/pircrndnfr«iBitJ. — « Kà ben i só afà- 
ri a Afcowiodare o AcrouriMiv rf/iiriMiio, A«e<- 
tart' o ArcoMci'W ieuorn tW pnniw u pMuiV- 
ruzsedo 0 )HXNii*ruz:o. lig. Arcummlnre beni*»! 
mo i fatti suoi. ^ i Fò di ofàri > i'itr /u<'irn- 
ih. Fnr (Mie /'nrreNffr, Spacciar)’ molla iia’icaii'* 
aij. moliu roba, s a l.*afàre l'i andàa màa 
in sui pù bell a A/>purfl<> ci é cudnin lu yni 

fut fartlrUii heollH, Il luporio si £ 
uuasblo in sul buono della conrlnsiom.*. - n l.'a- 
fàre el ta ben o benAn o AMn'amo u Tenium 
bu<n(i9 rn ninno, metaf., cioè riilTare £ in buor.n 
sialo. — t l.'ufàrc l'£ ruinpa ilesprràa s ÌI 
t/iai'bf non è bruth> o nero cnm'r’ si dipiffiw: 
Chi rrdf il diatol fluiMoi’iTO, lo i'«ff rwn uu>n 
Ci>rjMi c iiM/Atro nero.- c L> nfìire fenu o firn a 
È uffttre fallii, t potta ferma. È uet/oiio cimt fu- 
tc, 0 È jiunio u<Ti>rdfi(rA: e in sigii. 

nielaf. E fntla, Hlla è a^AiiericJlii. — a L*é 
Tafàre il'uirora: Ori a(«re de tre tir. ere. a 
l’n/i )■)«« )l'uN*or(i,f«rt ro}))i di In*, lirr a Qualrhe 
Ire lirt’. — r \cgiiì ben oii afire -, Vetli Va- 
0x1. — a Afùrc de slot (\è»s on)t. Vedi In 
StAr — t; <fnm iJ’ ufàri Vedi in Unii. 

ar.tfcllSSE I Pii’mont<»«e ) n. iiass. 1 ” Fig. /n- 
llnuiMursi '.sin.' flia< ub/nryi , Arrumpan*. ~ 
2" Aceeii>ler>l II toHo ^•'om•||•l•l od opnando ron 
sofiima f*rvmiira. A/pdl«r»» - Sin. • 

Al .tRf.TO { Veneriaim e PudovotH) ] a. in. Affn- 
rucrio - Sin. - inlr’iYMiuri/). r«c<*/rif/u*il«, 

AFARÈTT [Romugiiuolo) i. Qi. A//<irtfrcio -Sin.* 
/itimwitrcio, Facremtunh. 

Al' iRElTo [Miiaiiesr| s. m. Dim. di ArÀna. Àf- 
f'irtiivio -Stn.- /nlrrcijiuiTio, l'nccrwduMla. 

Ai'ÀKi [ .liilaiicM’i s. m. È UMto dai Brìoiuiioli 
jtcr CoB« -Sin. - ifoliro. CVijlonc — • Afàri 
slraccli i iliruralam. . A/fure apnlliile, se;izn ri- 
mf»Ua, thi i/MpFrurnr. \odi Ar-Vas. 

A »'ARi.t. (TrentifM)) avv. Ai più. 

A».4R.i|f ( Romaguuolo [ «. all. 1* Aifennnre 
• Sin. - Cow|cniMirr, AMtrerfirr, ss 2* f'svmnre 

- Sin. - A.iiir/dore. AwiVurare uua coan. rlir ru- 
cillo, vaie Appotigùrta. SsiMeni’fla, punlcHarla, e 
simili.— 3" /utrulleufre ulrurto. ^aie Fi'-rmarle al 
suo scniziv. = i** |»arl. .i|fì’fiiinlu -Sin.- Confer- 
muto. A**emaU}, ecr. 

At'tRÒA I Komagnuolu, Veneziano, Miianese e 
l’iemwilesp I $. m. lirondr aulire, cioè d'impor- 
tanza. D di lucro. Ron perù in llaliano si dirìi mal 
Affiironc. Ha qualdie rolla il signiflcato dì Affa- 
utecM. 

Af AROZZ [Romagnuolo] s. m. Vedi AfAaÈTT. 

At'ARl'CC [Piemonli'M’l 9. m. fMm. di Ari, Af- 
farued» •Sin. • Foesrrni/uoln, Faicendvzza, /«• 
lerwrrr/i.», AVji>:Mfu. 

A riseli ISidliauo] mod. avr. A fa*ciu. 

A f ASS I liemorifcitc ) luod. ai>. A faseh o a 
Fasci. 

A l'ASSA A TASSI [Plcmonlcsc] mod. aw. Vedi 

A rACIA A rACIA. 

AFAsSAUfiiA ( Romagmioio { a. f. Vedi Fassa- 

l>t.'RA. 

ATASSC [ilomagmmid] Vedi FassÉ. 

A riSSf;TC I PieiiMMitCfre ] moti. arv. Dlccsi di 
gemme 0 BÌmiii. la cui Kiiperlìs'ie sia roinimsia di 
facce e piani diversi, A fart ene. • AggetllTamcn- 
te Fao rllol)». 

A ( PHunnnle.ie] mod. avv. A fwigin 

’ Sm. • A fpri.-ta, A ntudu, A Mdiiiera, A mniìIì* 
liulim', Coni''. 

ai asii.£ (Roniagnuolo] agg. T. dc'Caeclalori. 
Dìco$i propr. delle Aulire di vaile, le quali nel- 
1‘ coiremo freddo perdono le fon).-, e ai lasciano 
facilmenlc prt-niìere anrlio coli)> mani: fenomeno 
( be non è ben ehiaf)> dn nuiil nviixa dipemia. Il 
Dotlor Pao«.))Savi a) voi. 3. |uig. Id3, )iclla sua 


n»HiTui.uciiA Too:AXv,ne altribuìski-clii gran |>ai 1 e r 
la causa alle ip&lil.'i vimelìt-ba d)-l pimiibn, ebe 
)l* )irdliiario s*l trova nt-l vcnlricoh» )li )|i)r<\ti uc- i 
rt-lli, e sono appunto {lalliiii di piombo rozi)?biti 
nel fondo degli stagni, u iughiolliti nel ripulirsi 
rol becco le prime. Ora se non altagliassc la voce , 
rbbnoi't^.dcllo Qg.. p))lrrbb)’stipt>lirc Lonzo, che ; 
vale lento, pigro, e lanio iter grasxeiza. frrulio, 
,V)>)/iu. cioè di spirili add)»rnit’titali. e in ogni caso ' 
/judnmi/ifo • Sin. ♦ /mbabirtlifr», ere. 

AV.4TT IHiviitaunuoio] avv. AffntUt -Sin. - /«b*- 
roMvenie, Del lutto, e su]>erl. Affalln affallti. In 
tHtt» e jter lutto. 

A K4Ttli\ I PirTnonl)'sr 1 mod. aiv. Vedi A' 

lAÌTA. I 

A T4fHi (Siriliano] mod. avv. >)-di \ rsvi'ai. I 

A 14VÀTA |SÌciliaim| mo)l. avv. T. di Agr. <4i 
v)’fbi UvRi o PiooniXai. ed è maniera di rollivar 
l)S terre pìanlandovi d*-ll); fave; die mtvoiio per 
eonciiiiarlc. omb* Fnelb-fle in seguilo a frumenlo. i 

A l'.iVfHI [.Si)-ilianu| mo^i. arv. fn farore. o A 
favore. 

At'iUf: (Romagiiunlo] iiarl. Affueriaio. 

AFAlzf!.'« [Ibimagniivioj v. n. jiass. A/foD'iiirsi. 
.Voti solo incllcr fuori la faccia )la )]ualcbf luogo 
|)cr veili'te. come a lliirslru o simili; ma amo 
u»cire da un luogo, e i»re>eiiUrsi |kt voli’re ed 
udir)! I‘)>gg)'ll<i «Iella riiiamata. 

• AF4iUIM»l! [Umoagiiuolo] |»arl. I" 
to - Sii». - Infaccendtit», Faa-ejuiin>i. Che ha di ] 
riHiIl'’ faeceiide. -- 2* 51. d. d. — x li»»r' afaz- 
zliidè t'ivere alfacfriidalo. ' 

AI'4JtZIAlii.S I Romaginiolo ] v. n. pn^s. Affnr’ ^ 
teìularni - Sin. - A/TliJ. Dirsi. K i)i allro Mgnif. 
\e)li Ani'xm'A, 

Ali; ( RìMiiagnuoln e Pi)-mnnU*<c | s. m. 1“ .Af- 
fare • Sin. - Fuccenda. yrtjMzio. = 2* 51. d. d. ' 
Ibuiingo. — A Afè callr d Affarartio. — v Af£ 
)rghiij| . A/fure di /MDj « unto, o nìiri'o. - Kfè 
brigiisa A/]uretJHf#iirazziiiite - Sin, - .‘'piNu-o) 
— : 5f)' pa*»iv.' Cc'Ml»iino'7i‘»>-Sin.- (.■nlfivojMTr- 
litw.— j l.'afè d'nn' ora. ece.:. Ctmti li'un'orir. 
ili tre «nyfìw. di lyiiflitru brao ia. ere., ovv. fu 
i/uofcbe Ij'e NiiV^tiu. un quaMie dicrì brarna. - 

Amacurnnèr un afè a .Strozzare un u/Jbre, 
vale Dar irrmine ad un afTare impeifrllomi'nie.— 

» Ave di ufè benassè » Affinjare nelle foiren- ^ 
de. Aver più /afceNd«' rbe un iiier»ufi> , Aver ; 
più »b« fare t hè a vm paio ili nozze.— Ksar'nr- ' 
nè in le d' nfè u Aver te brm-lie alle tjinvr- { 
chiù. Dicesi di chi si trova, abbondando in fac- ! 
crude, Impacciato, nè sa prrdiiinenlc spoceiirvc- 1 
ne.— iKssnr piiii il’ nfi'-x. Vrili sopra :Avè di 
afè b)‘nas«è.-'-A l.'afi'-: un è pu lanl brolt a 
Il Ifiavot non é brutto o nero rome è detto, fbi 
fede il Dinrot dodi/orero. to tede con men eur- 
na, e inoncw nem, e vale l'.lie I* affare non è rosi 
Ui'pi’ralo. - a \mlè ben l'afi' . Arere. o Te- 
ner buono in fwoNO, dicesi tnolaf. iK’IPessere in 
buono slain l' affare. = 3* 3lo«i. d. d. Pieni. 

1 Tainra dicrsi jvcr Conti’sn, Lite, wr. — >• Afè 
adatà a mi, s chict, ece.i Terreno dn'miei, 
ferri; cioè tale ila polrmc uscire a onore 
Iter tulli. — « Afè ainbroià o biilord . Affare 
o negozio imbroglialo, implicalo, compliralo,(li(n- 
cile a strigare, PotentrtLiw - Sin. - A/yiirocei'o.— 
«Afè da pochx, Vedi ArAaccc.— >Afè irSlatii 
A/fare di Sialo, cioè di gran momento, Granili»- i 
siuvo . impiiriaiiiissimo. — e Afè gram o an- 
dait 0 A/Jdrc n .A>r;o:to Apattato, cioè dì esito 
disperato. — I Afè pviblirh » pi. Affari pubbli- 
ci. Tulli gli livtcre««i possibili che uno Sialo pm*) 
avere a trattare o discutere colle allre potenze. 
1.' lifllcio in unu Siala incaricalo di tati affari di- 
cesi dì|»arlimenlo o miuisiero di*gll affari eslerl.— 

8 A rè afè funi a FaffdrfaJlo, È poelo fer- 
ma. È netjoiio coiictiiso, e in »ign. tnclaf. vale il 
coulrarìo, È affar friilu - Sin. - Ella è spaeeia- 
fu.cec.— « A i’è l’sfè d’un'ora, A Tè l’afè 
d'eheich lirao f’na com (f itn'ora.una com di 
quotcAe firn. — z A l'è nen d* li luè afè s .A 
me HoA a' uppRiliene. A me non avpetta, .ì'on 
tiKi'u a me il peiworri. — a Avèie il'gran afè a 
Affogar nelle faccende, Acer più faccende che 
UN Mierrafo .— 0 Avèlc li so afè deseangìà s. 
Arerà in itisordiive o disordinati i suoi affari,— 


8 t;aric«sc di' afe di* iiotri per io$Bè li no- 
stri .tedi t Piè da filè a sullo quest* uHi- 
ma parola. — e D* nn’ iiiss«ia fcivc un gran 
ufè : Far d’nno boftisarquiTimdaun l anctièra o 
un /Istoto. Pxor. che vale, tl'un ptccolo disordino 
farne uno gramlUsimo. - k Kè ben li so afè s 
Aci-omorfiire o Acronrrore il /nntaio. a**eUare o 
ifcconrinr ie «orn netpisnierMZjro. Fig. .Arecma- 
dar benissinio « falli snui. ^ r Kè doi afè an* 
Tuli //altere o Far ttue rhùwti a an < aldo. Fan 
Nn ria'p /(0 e due aeri-izit. — « Fè niolobeu 
irafi' I For farcen/te, Sparciare molla mercan- 
zia, midi» rolla. ^ < I‘ afè a s*araiigio per 
la siró » Qg. Fer la ria s'acronrion te sinne, c 
Ville che in o|«cran>l>i si siipcruno le dllHcsdlà. — 
xL'afè a l’è anilnit mal sul pi beUAppun- 
Is ri è cndutu la i/riripiNida mt far della rir^o, 
«» t'.i è raduto li prevenfc suiri(.«rii'(;flg. il negozio 
(nI è guastalo m »il buono della ronclu^iAl>e. — 
n L’afè a |*è nen dispi-rù it drorot ««n è 
brutb» o nero com* e si dipinge: (irov. simile a 
que?l' allro: Chi tede Udiaroi daddfxeero. tor^ 
de nm men ivima e meno nerv); cioè l’affirc non 
è cn9l liisjii’raio come nppnrlvre. — a I.’ afè a va 
ben .■ AbiiiitMa 0 Tcnmmo Mono in mano.' me- 
taf, cioè laffare 6 in buono >laln. 'Om d’afè» 
tomo dii mniief/fl». dn /increato, 'la lU'qotio. — 
z Uni d' j' afè intiljj » Fnetodo, Chi simula 
d'averi! I, maggiori mam-gvi. di gramii faccende, 
e s*«)rrii|a di nonnulla, il Camartin^o ilei non- 
nwttrt : )|u»,'i ornile al segurnie : — t Om d’ il 
seni afe . che i Fmmrrd rhiatnano F-visaia 
n' AFiAiRRs . F(ic/TN#tis-re - Sin. - /‘a'cendone, 
A/ftiHNoHi’. .Scrfm-cenr/rt.Vedl Asuaoiii».— x Piè 
gnarila il’lanpessc aiit il* afè scabrósa. Ve- 
di In VsvxniEHAi.. — -, Sraoilessc .mi ehcicb 
ufè a pMi/nersi in i/Motcftì’ affare. Infervorarsi o 
ltiM':ihlar«-i In Luto o trattarlo. — v Seaodè un 
afè » llg. Riseolitnre un fall», cioè Mclli’rlo In 
buona veduta, omlo altri ne ri^«lì pi*rsiiaio, — 
Tanpcs«e ani nn afè» Correre una tanidn.— 
■: rilimi! uii afj d fig. Tt'riire il rotto nd un 
affare, cioè i llimarlo. Compierlo. Dargli T ultima 
mano. — r Afè : Dlcr»i aijctie jier Vixjtra -Sln.- 
lotonM. Desidi’riw. Piarere. (iudo, ere., oimIc 
A vèlcì « .Ani Bvèjo «fOs Arere 0 .Vi»i» arrre 
rojrtin. toI'jnM. ere. 

A l'È dii GIIR |Plemontese} mml. avr. Vedi A 
LA rè c.iM i.ivn. 

Alfi>4 [Aliinnese] mod. avv. Dio -Sin.- 
Per rerità. .l/JI-i/ertiei-i, Affi» fè, A fé, A fè di 
Ilio, Atto fé buona. Se il riel mi sntri, Cixsi IHu 
mi 'liuti. 

A rctibi l Ff;i*fi4 (Siciliano] n>wl. aw. I*.l 
fetta u fetta. — 2** — Taggbiàri a fedda a 
fi'dda : vale A/feflare • Sin. - Tagliare in fette. 

AFFIirnU (Venciiano| nuMl. avv. escUni. Sorta 
di ghiramenlo scherzevole. A/fe'ledier». 

Afil. I Pvemnnleivr ) s. m. 1* Prop. Fiele, o 
poel. F'-te. — 2'* Fig. Amarena d* rtuimo -Sin.* 
Dii«|di»eere, ,'Viirt/j.=3“ (bili» -Sin.- leleno, R'iu- 
fore.= 4* N. d. d. — : Atèji* l'afèl a avèlla 
antèra rovi chcicadiinB Aree mal ^efe conira 
o/euno, Odinrto.— r Ks senza afèl n llg. iVon 
'ii'er fiele, Ensere Nn buon poetaccio o tm Imon 
/NUtrieeiano. una iKivfa (Ttioi'o, un »om dì mie- 
le.— s Mangè afèl e spuè ainel s Arar ti /tele 
in pelle e il mele in borea. — « Pi amèr eh* 
l'afèl b Fiù amaro r/ie 'I (Irle , cioè amarlsai* 
mn.— R l'n podi d’ afèl a fa vn1 amèr mo- 
tohen «Tornèi. Poco /tele f«i mnaru mollo miefe. 

ATERf: [Romagnmxio] t. all. I* pttipr. Afferra- 
re. — 2* Fig. t'omprem/ere -Sin.- Cogliere l'idea 
altrui. = 3* par!. Affemln, ecc. 

A ITR F, rèr {Piemontese] mod. avv. .1 ferro e 
fuoco. Co' verbi Hcrrs e AxuX. vale essere di* 
strutto per violenza di ferro e fuoco. 

avRri [Romagnuoin] a. nv. Vedi Arè. 

ATCRIA ] PfemnnleM! ] )iar1. AfferHinlo - Sin. - 
Asferilo, .mentali}. 

AiTnvuTÌv I Romaginmlo « Piwnonicra] wg. 
.Affermativo - Sin. - .Usenliru, Aseerliro, A/fcr- 
monfc. 

4FCR14TIva [RoniBiniuplo e Piemnnlcse] s. f. 
A/pTiNflliva -Sin.- A/femiaMicnt^). A/fcpnuuùme. 
AisrreruNca, AMeuaramculo, .l'semozione. 


ly V tO- ' 


AFERMATIVAMÉNT 


)( ÌT )( 


AFFACCASSI 


ArtKH\TlVAif^T (Romignuoti) e Pk^modieM-] 
•IV. ^/f«TJMilir(T*n«»l« - Sili. - 
A$teKrrantfmm\r, .isfnrroJamow?^. 

AIER30: [Homognuolu 9 Picfounit'sr] v. all. T* 
Aflfrmtxrt ■ Shi. • J«i*iirrore, AUftlarr. = 2* 
homavii., ]tart. .4/fi'ruiitfo • Sin. - Asseteraia. 

4 iF&Rt DI r.4\4iM)i |S>ciliano| moU. avv. T. 
«kHc .\rli, A guUa di ferro di eaiailo, .1 ferro di 
ravflifi). 

A 1 1 HS|: l FJitiiE \ .Sjnln-Mcr. | Ug. - nJl , 
moli. Air. .4(lo clirullii * Sin. - S>n:o 

Al'f.8 IRoniaiMiiiolol T. n.p«ss. 1* Amorfi -Sin.* 
r4jnfdryi. .Iddirjrt. Anrnirai. (.'onrcnir«i, Affar- 
$i e Otnfnnti. S* Aisttrfam -Sin.* 
Arrerranii. 

AI'f:5S {nomn|.niu»ln) ». m. Si dier m*!!' u<o oÌ 
('.arlHii. lUniiì, Ordini. >olifìe«{ioni, rlif si sf- 
lì)irinmn iic'liKigtii |>tU>bliri. M.d.d. 

— t Alaradòr ilj ifèss . Tnrufocrinfj, Olii al' 
lacca gli afllisi.— 3*— vrè.4sj( Affi*’**, T. ili 
Cram. Diruii^i anrlic lo particelle Jfi. .Si, t'i. Fi. 
.4, i», ree., elio d eimginngono a voci? di Verbo. 
AiierMo 0 Propodiiono. * 4“ — 1 A Tésa a agg. 
.4^</i iKT f^n^iunfir. rnilo, Aflocroio. 

A}'f!>.'ii; [ Piomonlose ) 1 . n. |iass. I" .4^ar*i 
•Sin.- <y>Nlar$i, AilfvjUarsi. Arcnmifilam. .i*Uil’ 
Inrfi. r= 2* flive'd lalnra per AisKVsrKxsK, Yodi.= 
3* Mod.d.d.— «Afesse a iò gusla 
tagliare, Uuadrare, Albleiitari', Andare a lahmio. 
a sangue, n pelo, a genio. Soddi>farc. — a Afès- 
nc s .•ltW«r»’Me • Sin. - .Irvef/erwn^. .4oci>r<jer- 
Aone, Penoiroro. Taholls per Ombrarsi, Pif/iiar 
pei». A’iifriini in siM/rrlin. — t Neii afesse o 
dodi u Artonirsi come ni bue a far sanili. Si 
dice prvvcrUialinralc di rld >< pone a faro alcoDa 
cosa, che non gli e' ov tiene. 

ArEJ«>n‘i.s |hemanlev | s. f. I" A/7e:i»«e Sln.- 
Affidio, Amore, lic’ierii/ertra , AiiiicenuieHlu. = 
2* Sialo morhoM) del enrpo o di alcuna delle sue 
|ianK Alft^zionr; onde si diee anVrionc isterica, 
l|ioennilri»ra, cec.: p. es. — ' Afessi6n conia* 
glòsa a la pel» Prazzn, T.Aied.UiHealdamcnl». 
ossia Afleriune riilaiien rnutauiosa.— 3** Fox «rcs* 
fjòi», iQOil. aiv. VciH Ari;>f<ioa*T.i«èsT. - l* — 
D Pressi d'ofessibn 1 , Vedi in Parsm, — 5" 

— n Prirassiòi) d’afcl n d'afessiùii Vedi 
Afatìa. 

Al'KSSMW* [ Pieinonle«e ) pari. 1* Affrzwnfdo 
• Sin, • IfenecoieMle. — 2" Pnr;j»ib? - Sin. - f‘«* 
rurerrde. - 3* Caro -Sin.- PrediieKo. Pai orìio. 

AFESSIoxitahè.'^T IPiemonlesiel avi. A/fe:;iV 
noiarMenie -Sin. - Con a/JVzione. A/feduoionnfn- 
i», .Aniorerofmenie. 

AFt^ilos^ IPiemoiilrse] i. alt. I" Affi'zinna- 
re - Siu.» Readere ufle^ioaulo. — 2" .VfEsrioxrA* 
>a. II. |ia»s. A/ferbinat^i • lUn. - Premiere o/]Te(- 
( 0 , Forre umore, porre ('animo ad ujio. 

A rKSTiVs |Pieiiiniili‘«eJ mod. avi. Fallo a fi*- 
sluni, A/e^ioni. 

Al'ir [Bfi-sciano c Cremasco] pari. V.nU Ket. 

AFÈT (i^emascoc Piemimlen'] s.m. !* A/JrUn 
•Sin.- AÀeriwMe, Amore.s.2" agg. AffrUo • .S|n.* 
Aiiaecnlii. Coipiia. Dii osi per lo più del corpo, n di 
i|nalehe iiarte di esso, e vale in predo a qualelie 
malore, inriiA;>o«(o. - 3^ /mpre«rtona(o.is4” In- 
(enio • Sin. - Ap^dicafo. 

Àri:T4 (>apolclam*ls. f. 4* Pini, di Aca. Ve- 
di.— 2'* Ila anclie ii «igtiifiealn di leggiero Hi.M-al. 
dameiito arlllirialc : p. es. k Addeinannàlo 
n'itoio frlseo «le gallina primmaròia, faltiH 
le pigliare ii'ìiffla de coudo, nce scliiaf* 
f4ie iia pòrvera drinin a Pest. IV. 2. 

ai etA I VeiK'tiano e Piemonlese 1 par». I* Àf~ 
fdtaio - Sili. - SfHdiuh, Artifi^iaio, fiicntato, 
Àmmanifmfi). =« 2" Leiioso • Sin. • .Sjiwncem- 
•o, iSmor/lMo, AUofo. Cacheronn, Scfnende, un- 
ehc fc'yjVmim'milf». = 3* .Simu(n(o • Sin. - F'inio. 
/N/iitio. = 4* Accorai» - Sin. - Dia;/us(uIo. Com- 
«widiMi, Coniurboio, CuipUo, Punto. F'ertio. 5° 
M. d. d. Pieni. — k Afelà alia parùra a Cara- 
ribello - Si». - AffidiaJir:^, AUiihtuzzo, Profu- 
mino. — I Modestia afeli n if'idtdia affetia- 
ia, cJoèvifnulaia. ~ o Parlò afeli « Pariate tn 
punta iÌ4 /brebeiio - Sin. - Foteiiore au 4 guifici 
e sui r/uimit a m sul guan/;uaw. Andar per /a 
cima. - c Sii! afelb a .Sliie affelUiio . cioè rì> 


cercato, appuntalo, pomposo, gmiflo. — .Nel Ve* 
tiej. nOn liu rlie il 1** c 2" sigiiilkalo. 

ArEHDÌ3 jAene/iami) ugg. dim. di Arrti, tu 
poco afTcllulo. A/feilatuzzo. 

AlETASAIù.^ [Pi«ntwilese| s. f. I* .IflV/iajione 
-Sin.- A/feiirtiNen|o,Ar(i/l:io.flieefrafer:«. ^ 2“ 
.Smuci» e Smuij/ìi» - Sin. •'Smanceria. Ieri», le- 
JMMtoji/ine . .Srwrjfo . Jf'iina. = 3* M. d. d. — 
'! Abondè d'afeUssiòn a Corcar di tezzi. — 
" Con afelassiòii 0 Con (t/Jetlazlone • Sii». • 
.Ij^èllatamc/iie *, Con rteercalerru.— n Veslls- 
sc con afclassiòn 1 .4;feilar.vi • Sin. - .Vfai' 
(orut, AdomarAt con suierchiu arliOiio, profalo 
delle ibuitie «1 pur troppo >prs%o degli uomini. 

Al ATAZlù.'V [IbmugniHio] a. r. I" A/7Wia:ione 

- Sili. • A/fe|(rtmeiilo. A/fidialcr^a. ie:io4af/gi- 
Ne, Corieubrra. = 2® Ci'ji ArrErt.«zi\ix , mod. 
avv. A/fciiabimenfe, - Sin. - berroiamenle. s 3° 
M. d. d. — a L'sè drafelaiiìm a .i/feUare. 

A f£te |Picn3on1c?el mo«l. avv. .1 /elle, e p**F 
l’sierw. A peisi : p. es. — « TajA a fòle *■ Af- 
frllarf • Siu. • Tm/iiar a fette. Uiccsi uou <«ilo in 
«euM) proprio, ma anche figuralo, ed i anrlu' lo 
»te*cM»cher«r r»ccbio»aÌc»e<'io,ociccWi di imo. 

Al ETf: ( llnmagnuolo e Piemotilise j v. all. 1“ 
L\are mviycIiìo arliniio, Ferenre in ojterando Ifop- 
\f Mfiiisilena. A/fciiare. - 2® Iinibre, Srocxar^ki 
didire.di fare, di rappresetiUrei mo<ll, lostile.err. 
alirui. .4j7eliure-Siii.- Cuntra/fan*. r:3* >'«■! sign. 
deirArracTcK de' Frane. Far mostra, u pompa 
•Sin.' Oslenlore.-- 4® Acrorare -Sin.- Com'inuo* 
rere, Far imprensioMe meiancoiuVu c dotorosa 
iieiraulino, Di'gi.'larc. Affliggere, Colpire. = 5* 
AmÈ? Roin:ign.,e Ari rr*.«E Pieni. I* Adornarci 
con ariUìiio sovercluo. A.^fi'Rarst 0 .4/fat(ars(. 

2" Aecorors» Sin. - A.TIii/tfcrsi. Commuot'cnfi, 
Provar diVpiacere. diV^urln. — • .\feleJse per 
un ncn » Essere sellini iioso. delicMo, imnligliO' 
M>, fa^'ile .id accorarsi. — !1 Itomagniioio mni ha 
riift il IT e 2* significalo, - 3" nari. I" A/Teffnfo 

- Sin. • Ricreai», Artifìrialo, ia'Zìom, Carie», o 
Cnccaule rii b'iii...:ì* M. d. d .— 0 Essr* afelò. 
Calcar di (e*ii *SÌn. - Farei! ricrealo. Fiuael- 
lolMTro. il cacaziMio. — ■- Knsr'afeiè in te 
■Iseòrar» Fare i( prosone. e diceM di Citi faielta 
1ro|ip«i adagio, e ••colta -J; mcHli'>hno, e, come si 
dice. Con |mi-nfM»fH';ia. Vedi Dacòmr. 

Ari:t<i { Napnlviano | a. m. Il ne Hitia lo regi* 
stia come«-ÌEiMriiuui ad .\ca, \cdi.Ma da dueesem* 
pii che egli ti appone, e clic qui riponiamo, • 
noi pare die nel prinMi aldilà significalo di Pu^o 
o Fetore, nel wcomJo di Sttfflo - Sin. - Buff». Fo- 
lata. li giudiiùoallellore. Eccoli.— «Ni li cuon- 
i;e. inpagliucche. nc-liiastre, eslrellccchia- 
inieiile fallele da la mamma, pùllero lo- 
vare le ffbrfora da la capo, le Arataìninie 
da iriiocrUic, le lenilnle da la tacce, la 
cucclrùgiia da ti diente, li puorre da lo 
earne. le subaechimme de lo pieti», e lo 
chiarcliio da li laliune. che l'àfelo de »en- 
tlua senlevase no miglio. Pr.xr. HI. Id. Jon- 
ir a lo iuoco addoic Hionzo era. E le diè 
nfacce n‘iifclo de viento. Cemm. Ili, i5. 

Alf.TT [Rofflognuolol «. m. 1® Affelt» - Sin. • 
.Affezione, - 2® A/fe«i.T. Vili. Seuil, E'|>f«s.siiv 
nc. e Happrexentaunne sita delle |ias«ioni «ia deb 
Faiiimn, sia del corpo. =3* pari. T. Mcd. per In- 
dÌAposlu , Allacciilo da qualche malore. Affetto. 
C»/pRa. s= 4* 8. m. Fitta cd anche .Affitto. = 3* 
M. d. d. — . Builòn d'afèli d'una ci 
Ouclla cartella, clic sì pone sulla porla de luo- 
ghi else ai sogliono appigionare, Appijianaai.— 
K Per a fèti , o in afèli a lAnra a fili» . tn 
afjilto. ati o/fiUu, Affittare, ma commi, di «oli 
terreni . c Apptf(ionure delie sole caMC, e luo- 
ghi simili. Locar» dieexi degli uni, e delle altre, 
ma è T. dc'teg.— r l'ér un afèli «, Vedi Oca 
IX APÈTT. — Q Tor in afèli ; Prendere a ^Ib». 
tu aj^Ro, se parta.d di terreni; e Prendere o pi- 
girne, se di case: (indurre è T. de Legali. — 
. Pagliè r afèli 0 Pagar la pigione. 0 l’Appi- 
gmutmento, ivarUmlo di case. Fido dicesi de'ter- 
reni. e s’Inlende il preno conxenulo.ssB* Pitti.— 

- In s' F afèli un i limpesla xorau Iki fitto 
non ne betean le pasxere, cioè II dito è una ren- 
dila. cIk* non sog^acc ai disastri delle campagne. 


AFETTAl fMiUne.H*) agp, .AffeUiilo. 

,1 FElf ISiCiliano] mod. avr. Col n-rbo Fixini, 
vale .4oit conA^yotr Veffelta *, .4 tcseia. 

AlETlùs [l'icinonlfàc] agg. AffeUnaro • Siu. • 
Pieno iFu/feRo, AmaroMi, Reiicivf». 

AFETios.iMf.AT [Piemonli*M*] avi. .Affettuoea- 
mente • Sin. • Con af ezione. Con modo affeUvo- 
M, Beaeroientemenie. Con benevolenza, Am»n:- 
«ohnen/e. 

A l£f |Vicmonlc;>e] mod. aiv. A futuro • Sin. - 
Col fuoco 0 Per ria di fuoco: p. c». — i Sonè a 
fvu . Vedi in Fkt.'. 

.1 f£C E a fuju (Piemuiiti'8c| ntfwl. a»?, l* A 
fuoco e fUxmma. tsasi col verbo Axtivxc. Kiscru 
i paesi e luoghi inlcramenle distrulii per la lìolen- 
za degl'ioimicl. — 2* E |ier simil .Uutare luroci- 
iia. i« pretipùio; p. cs.— ■. Rulè a feu c fia- 
m.i • flettere a fuoco e Ramina -Sin.- Rurinarc 
ubbruetando. 

A ifCl A iCfi FPiernonIcse) iiiod. avr. A fofirb'» 
a faglio, o A fit^Iio per fogli» -Siu.- ViMinla- 
mcnte. .l/iiiulamenfe. 

A Fr'fJE {hv-moriic»e] moJ. avv. T. di Pili. Con 
lavoro che rApprexcnla fogliame, A foglie. . Sin. - 
.4 fogliami. 

Al'EZlMX {Romagnuolo e Milanese] a. f. Af- 
fezione, .= 2" M. d. d. — 4 Atè, o É»sr un 
chèp d'nfciiùii 1 Arere. 0 Kntne cosa, rhe 
min si pws.ia pagare, di en rilente bontà, di prez- 
zo inesiimabUe. r-, 3* •|»ice>l anche in senso iro- 
nico c vale Fj.{erecin buon rapi/ole. -4" T. Med. 
Sialo morboMt del corjw . n d’ alcuna delle sue 
parli. Affezione. 

ArtZlt .lf [Rumagiiuolo] v. all. 1* llendcro af- 
fezionilo. A/^V:ion(irr. i- 2* ArEZivxÉs. n. pass. 
Pfonilcrc ulTcìio. A/YeriuRanii -Sin.- .Affetluarti. 
= 3* pari. 1* .4/fc:ionali>. - 2* Curo - ^in. - Fo- 
corii». IHIetlo. 

AiT'Z2iR ]R»ciuguuido| T. ili. Aiiaccare un» 
MTitto pel 01 venire il pubblici» di «piaklie cosa, 
Af^ggrre. 

AFfA {.Napotcìaiioj nunl. avr. P<<r luiona ur- 
lografio dnvrebbe xcrivef»! A ri'A, cluè .t fare. Ve- 
di F.vcebk. — •; Che lo puoric affa ss’ ore»’ 
e oche nn' aspielle? ; F. rhe lo porti a fare. 
codcsi'om».* e rke ne ospcRÌ? <>m. V. 33. =2* K 
può essere ancora apocope ordinaria del verho 
ArrAKE. Vedi liillavia Facers. 

AfFiAltV (SaTdo-1.i>g.] pari. 1® Sarto litface.s 
2® Amma(a(» per (e face. Vedi F.\.\. 

.4FFl.\nc {Sardo-Log. I t. n. I® .Snrùtra di fa- 
te. — 2® Jfonre per arer mnn^tafofure fresebe. 
* Ecco una di «juolle voci nflaùo |M!Culiari ad un 
dalo parie, e che ne dipingono n»l o rondizioiii 
peculiari. Rilndaimt non <i4 rctallTa die a cavalli 
o altri auhnall, mcidro rigiianlo ari uomini, non 
crediamo clie in ncMun'alira parlo d'iialia. si al»- 
bia una parola per csprinKTC |>arlìcolamientc il tri- 
llo cfTrlio di una cosi prosaica indlgcsliune conio 
quella di favo. 

AFFÀBRILI ISiciliaiM» c Sardo) agg. .Affabile. 

AFFABBILÌS^IMI: {Siciliano] agg. accr. di Ar- 
rADOiLt, AffribìftAsitno. 

AFl'viiiiiLiftì [Siciliatio] agg. accr. di \rrÀa»i> 

LI. .l/fubiiùmma. 

A(rkm;u; [.\npolelano] agg. A/fabik •• Sin. - 
Pùu'et'idc. bVntite, TrallubRe. Corfese. 

affabili; {Sirtlo-lAig jagg.A/fabtie -Sin.* Cor- 
tes», Rìacci’òle. 

affabilidVde (Sardo-Log.) Mcr. -Seti. -Pini, 
s. f. A/fiibi(t(d - Sin.- Amorcrole^a, Coftesia. 

AfFAtilUT.lE (lì.'novcse) s. f. A/fabi(ttd -Sin.- 
Corteeia, 

affacca {$ardo-I.Og.'Sen.] air. rìcino -Sln.- 
Acrautii: p. es. - Affacca a mie x Fìciiw a 
me. — a Affacca a pare » Vicini. Voc. fèiiic. 
Aeiivc, Prossim». 

AFFACCASBI (PHloicsc-raonlanino] ». n. («sa. 
.4/facciarsi. il À'exvcci dice che questa voce è 
rarissimutnenlc usata , anzi sollanio verso il Pog- 
gio I Levante di .Montale, dove poco popolo sì 
trova; e hmiiala, forse, a dicci famiglie. >ulla- 
meno egli uè regbira la comugaziono seguente: 

IxDit:. Prex. l* ni’ affacco 
e' s' affacca no' ci s' aCfacca — su' v' accilc — 
s* affdccano — Partic. Paì>. aff^lcco, Affacciato. 



AFFACCÀTU 


AFFAMÀTU 


aìfaCC.Ui (Senlo-ScU. e Cowo] pori. Àf’ 
faciiato.^y* i^*‘ntato. Vedi AccerXhs, e .\c* 


AFTACCE^itUe [carilo] Yrdi ArrAZXEin>XRS. 
AFFACCI {liviM»ve»e] »^g. Affatcendalo 

•Sii).- Orcupolu. 

AFFACCETTI {CiMiCTwe) 1. all. T. de’Gìolell. 
Lavorare un rori>o ««lido in maniera rln* abbia 
più farcp 0 piani divrfsi, die diron^i FoerMie, 
come ai fa del dlamaotr c <kUi' altre gioie, AffaC‘ 


celiare. 

AFFACCETtÀI (Sanlo*Mrf.l t. b». AffacceUt^e 
-Sin.- Lavorare a {accHle, a j>vn(e come i <fia- 
inanJi. [ 

AFF*f.CETTÌ-aE (.Vnpoldafto) T.0». AffarrtUa- 1 
re. Parola idniierala dagli artieri, ed im|MirU tia- 
re lina 0 piò filtro ol legname, alle pietre, e ape* 
cialmenie alle gemme,* i’acecflore e ,'i/arcellore. 

AFFiCCETTÀTO {NapniclaiH») f>arì. AffucrtUato. ! 

AFFACC«l>#;itó [hrgiiUno] V. n. pa»6. .4//rtecAi- j 
norai. 

AFFACCU (Corsoi .iffacnarsti.= 

J" Presenlami. 

AFFACCIÌPL ISanUi-Lnp.] Ni?r. — ÀI’, Seti. — 
ADlir, j>4fl. A^a/TÙìto - Sin. • Presenlolo. 

AFFACClADfRA [Sardo-log.] a. f. Vedi HiaFAC- 
CIV, e AcCAKAMRXTt'. 

AFFACCUHI ATO [NapoHnn«l «. in. !“ l.*afrBC- 
CÌai>Ì.-=^ 3* Dniridea die il nKMlrar>Ì obiliialmm- 
to alla finci^tra non riputava>ii onesto cosa nelle ! 
dorme, verme l'uliro strano significato di questa 
we. rlie tale ^^acemlo^ine. 

AFrvcciAMLATl [Sar«lo-Ug.) ». m. V»'<li Ar- 


r.vccuocsiA. 

AFF vCt lÀ-KE (Napntetono c Sanlo-I.ng.| Mer.— 
Al, Seti,— A. V. alt. i* Afftuciare. = 3” f*res‘en* 
fare. = 3* .VrrAixiàaF.SG N'op.. e ArrACctAacsi 
Sani., n. pass. .ìfeller.)» alfa J?ji«fra -Sin.- Pr«- 
senlarxi tfaranli «mI uno. 

AIF ACCIÀ-Ri: {l'iitloiise-moDUninnl r.alt. Fare 
drik fari'e a i|ualunt|ite riK>a sia, Affnrreltare c 
Sfaccettare: p. cs. — « Sassi afrarel (alTaccìa- 
tij. — Sa»! elle non aon IoimIì, ma liamio, natu* 
ralmenle o arlilirinlrrtmle. de'pÌQti'* 

AFFArrj.iiiEDPI ISiclliano] mod. avr. 1* Col 
ferlK) Fahi vale Airncriarsi deslramente per ve- 
dere attrai . e tanto poro die difilrilmcntr «i 
pos-ia etner TCiluto. Far rapofiao. st S" Fig. Far 
la civetta, or rarriamlo il capo di riioiìib'Il» Qne- 
>|ra, eilor tirandolo dentro, Cireilare. = 3* Per 
metaf. f.ir ani di vanità, c di le^cretzn, detto per 
io più dcllr* donne. 

AFF iCClAm [Siriliano] r. n. Atelier fuori la far* 
da ila quali'liR nmgo |ier vodcrc. come a finestre, 
porle 0 simili. Affacciare. = 3* Affacciàribi, n. 
pai», nello stesso signilkalo, I* A/]Tacctorai.^2^ 
Per far»! vedere, Comparirà. = 3" Per comltieU- 
rc a nascere, Appanre. fseir ^uora. = 4* Pre- 
sentarsi ifaranii dì alcuna per3ona>CorKliir!ii o ite* 
rarBìalla preveHxa. j 

AFFACCivSE [Genovese] v. n. pass. Affaetiar- ■ 
Ft. Vedi Avakzàuc. ' 

AFFvCCIATa (Sidibno e Xapolclnno] s. f. f” ' 
L'atto deir afTaedarvj ; p. e». — n Fari o dari 
uD*arfaeciàia ji, vale /’.*plorar« * Sin • Aliare, 
fi anche semplicenicnte AfiMlrom*. = 3* T. de- ; 
gli Afchìtelli, Prosfieiio, Fronte, 0 Farcia di quat- 
livflglia fabbrica, /'acciaia. 

AFFACCUT.inFivTE (.VapolelaDo) aw. Sfaccia- 
loiRcnle, Vedi ArrAcetAUKiiTO. 

AFFACCIATFDDA [Sielliono] 9. f. dìm. dì AFFAC- 
CIATA. 

affacciato (Napuldano) pari. 1* Che si aflae- 
eia 0 sta afTarrialo. Affaccialo, s 3* ^ocrialu. 
Aedi ArrACCuucxTo. 

AFFACCIÀTt (Siciliano] a{^. da ArrACciAai, Af- 
/aretalo. 

AFFlCCIl’ (SÌcllì,nno] avr. A riecontro - Sin. - ’ 
Dirimpetto, A frante. ì 

AFFACETTA-Hf: (>ai«)!elanoJ V. 0, pa«i. Affae- 
cendare. Vc«li Faccujiv. Ma non ha tuH’i kigmfi- j 
rati del tema, ed ìmfHVrta sempre darAi gran mo- 
to. * E in tal coso meglio si dirà Sfaccerutart. 
Tommaseo. 

AFi ac(»Aiifi (SiciiiAno] V. n. pass. Affaccen’ 
darti • Sin. • Affaticarsi. 
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AFFACinTvTEDDi [Sieiliano] agg. dim. dì Ar- 
facijdiAtu, AbfMoiifo affaccendato. 

AFFAClAlvvTUStxl (Siciliano] agg. soperl. di 
.VrFACiKXÀTU, A^a^rcmlaliAsimo. 

AFFACi.ArvATi/Ti (Sifilian<i] ag'j. acer. di .Affa- 
cibsAtv. Jf-dlo a/faecendolo. 

AFFACt^^.TÀTl (Sieiliuno) pari. Clic ha di molte 
foereude, Ocrupafu - Sin. - Infactendato, AffaC’ 
cendato. 

AFFACtWATtivi [Siciliano] agg. superi, di Ar- 
FACntaÀTO, A/ptrccadafìiitinw. 

AFFvbli (Bnlngnrsr) pATt. fatalo. 

AFFAPtDl* (Sirdo-Log.] pait. /'alalo 'Sii).* 
/ncantalo. 

AFFìd'U (S.ifdo-Mer.] VcìH AfF.vTAi 0 FadVek. 

AFFADVTfi;>Tt (Sardu-Log. ) s. m. Incanla- 
mcnlo. 

AFf AbÀB (Mogni‘V>] V. all. Rendere alta una 
per^na, o oti:i ro-^. per mmo d'inrantrsimo, a 
poter iqirrare C09r ^Iraordinarir, c non naiurali. 
Pacnlià che ai fa ricevere dalle /'afe, come si fin* 
ce nelle favole dai Podi, Incahlorc. Fatare vale 
henderr invulnerabile ■ cagion d'ineanlo, che fi- 
quivale al bolognese Zehmà. Vedi. Co»1 il parliri- 
pi» /'ubifu. e i nomi /'afafura, Foiajplone, ece. 
\cdi Xffauà. Fada«i*'i», ecc, • Paride non vane, 
ma iircis.-iurie a Algniftcare idre vatiÌ!<siine e «lol- 
le, almeno ner rnii bnttemr sempre più fi disirug- 
giTiie i vieti prrgiiHliiit. 

AFFvDlti}: [Sanlo] v. n. Vedi Fadàme. 

AFFADn.v [Snrdo-Soll. >edi FaDoA. 

AFFAPkA (Oolognesc] pori. * Affaticato -Sin.- 
Sfnueo. Vnii hènoL. 

AFFADIgAse jrienovetir ] V. n. pass. Affaticarsi 
- Sin. - Travatitinre. 

AFFvDlGii/ks (R«‘ggi(iiio] V. n, ptvss. Affati‘ 
carsi. 

AFF.ETO [Genovese] aw. Affatto - Sin. - Del 
fuffo. 

AFFAG^svSAI [Sardo Gall.j v. n. pass. Vedi Ar- 

FIABZ^tnE. 

affiggati (Sardir-Gall.j pari. Vedi Afpiak- 
xVto. 

VFFACnTTAl (Sardo-Mer.) t. all. Affardeitare. 

AFFvC.ITTAr {B4)h>gm»e] v. all. dal Fr. FagO- 
TEa. I* AfiòfT/forc - Sin.* AÙioJiinare. .l/JanMIa- 
re. 2* !lle*co|jrr, Cunfonilcfe. AffasteUare. as 3" 
ArrACOTT.vRs. n. pas«. Vesiicai roalamciiir e m>- 
(tracraricsn«i di robe. 

AiFviA.\nr|Sanlo.Lop.] Mer.-Ac, Seil.-sD- 
DI'. A/]acfeij/fafo -Sin.- Occtr/vefo. 

AFFAI.VÀRE [Sanioj v. n. |»as«. colle devin. e 
coi deriv. .Iffaccendarri • Sin. - OtTuparsi. Dal 
Cal3l.iiK) Faemah, o dui gr. Appcrecehio, 

Vedi Faixa, 

AFFvITA [Corna<co) v. all. ma r. ani. Coiu ta- 
re pelli. 

AFTaIto (Gomasco) nari. 1* Concialo. Da». 
Mun. — a Pelle ri'agneJlo arfalla ^. = 3* Af- 
fallare, per Ahltfillirc.iMrono Fha Gt'.rroNE ed al- 
tri ilei buon secolo, Fr. .\rrAir,= 3* UHIciiva di 
coiiciatorfi di pelle. Dallo Spagnuoln AriBTÀt , 
Tondere peli , c Abbellire, (fuesle voci sono 
lidie d'unn slrsAa origìoc, e derivale, per qiujilo 
pare, dal I.al. ArrEcns (da Amcio), Arroiicia/o. 
Coki da Cosricio ne ViMin« CoxFECToa.Couclalorc 
di pelle. .VI Gloas. della Imrb. latinità si ricorda 
il Lnl. ArracrAnE, Fare checclierHa con dìligcn- 
<a, IJkciare. R lult'uiHv per la derivazione. 

aiTamì Jltefiovese] v. atl. T. di .Var. .illenfa- 
re - Sin. - .ìit, tiare. 

AFFALLÌRS [Rolngncsc] v. n. pass. /nfTonnarrì 
-Sin.- Sba</liar»>, Errare, Fallire. — I Bologne- 
si dicono anche \*kA 0 u\aa; ed n questo pmpo- 
sito si sente da loro la burli'tu * o solllglieiZA 
filrdogica— Al s’ è affallà iii l-r arradglrsu j 
Si é sbayD'alu netT errore. Voli FACt-Àa. 

IFFALLÌRI (Sardo-.Mer.) v.n.dnncb&iore -Sin.- 
Arrwjginare, /nlrisfire, c dk«i del grafio e delie 
frulla. 

AFFVLLir [Sardn-Mcr.] pari. .Annebbialo -Sin.- 
Afato, /fllrùltfo. .Amiggino/o. 

aFFaI.^ vBE ( Sardo-Log. J v. all. Vedi Affai.- 
zAnc. 

affaltIre (Sardo-Log.) Mcr.— il, v. n. Vedi 
FaltArx. 


1 aFFìuA (Sarilo-ScH.] v. alt. Vedi ArrALEAte. 
{ AFFALiim [Sardo-Log.] pan. 1* fn^annafo.r; 
S* Tradxtu. 

\ AFTvLZADtRA fSarclo-Log.-ScIt.)». f. 1*//ijan- 
' no, =.3* Tradimento. 

\ AFF vLE.AFtCATt: (Sordo-Log.-Sell.] Vedi .Affal- 

EADCtA. 

affauàre (SardO'l.og.l r. all. A* Tradire. = 
1* Ingannare -Sin.» Far Ira/limenlO.— * \ffal- 
zàre »a fide a Violare i polli -Sin, - * Falsare 
laaua parola. Dal Lui. Falfem. 

AFFvViAPL (Sardo-Log.) pari. Affoìwsta. 
AFFvXÀt (Sardo-Mcr.] «. n. Vedi CsLciaAt. 
AFFiRVTinDi: I Siciliaoo ] agg. dim. di Affa- 
■ mAtu. A/ftvnalcllo - Sin. - A/faaiafiiZEO. 

AFFiXATIZZC (Sicttianfi) agr. pegg, di Affa- 
MATC, 1* .A/fanuilìccto. s= 3" Per uomo nereasi- 
Itiso. Potfiro. = 3" Per voglioso, famelico -Sin.- 
Ingordo. = 4" Avaio, Tcgnenle -Sin.- • Tirchio. 

! AFFVXÀTI' (Siciliano) pari. 1* .A/fumolr) -Sin.- 
Famelico, a 3" P**r owal desldi'ri»*o, Vo^/lioio 
, - Sin. - Bramoso, Arido. ~ 3* .Vefeasiluao. = 
4" Acaro. 

I affaXAtC -M [Sicìliann] agg. »ccr. di Aff-wAtc, 

' A/faninli.*»!!»». 

' AFFvX/f. [Ueggiano] pari. Affamalo. 

! affvxigGiiìAti' [.Siciliano] |)aM. Aggraraio di 
t famiglia. 

AFFAXX.\-iiC [.Napoletano] r. all. Imliir fame. 
Fare soffrir fame, pennria di villo, AjTaMOPC. Nella 
forma neutra non è nel dialcllo. 

«FFAXnc [Genovese] agg. .Affomolo -Sin. • 
di fame. Vedi Famm»tta. 

AFrvxciAPÀl’ [Sanlo-Mrr.) ». ra. Vedi Coscu- 
bibAbic. 

affvtpArf [Sardo] v. n. Vedi ArrAaaAns. 
ArFV>Di:>Z\ [ Sartio-Lug. ) ». f. Vc*ll .Affac- 

CENDA. 

Arrv.vbEMÀRE (Sardo) v. n. Ve<li .Affac- 
CEXDÀaa. 

*f'F.vM>F {Sanl'i] «. m. Vedi AFFAMMr. 
AFFA.'MI\-RE (Nit]Mdcl3linl Vt'lliNPAIIOARE. 
AFFt^GÀTO [N.i[rii1rlano] t«ri. Ve<M NpamoAto. 
AFFv^GÀni (Siriliano) v. alt. Ve«li NpAMoAat. 
AFFAIVgÀtI' (Siriliano) iKirl. Vedi NfaroAti*. 
ArFV>OOTTÌ[GcoovrM-| V. all. 1*Porrc insieme 
eliocrliOksia alla rlufu'a.-IÀ'arrfclfarc. = 3* Bran- 
cicare. 

AFFvTGCiTTÀI (S.irdo-Lop.] v. all. Affardelhre 
- Sin. • far fardello. Far fagotto. 

AFF VBCoTTÀTf [Surdo-tog.] pari. A/fardclbilo. 
AFFA?iG<»TTÙt [Gcdovcm-] |*ar1. Ridono a fjr- 
dcllo, A/fiiricllolo. = 2" Dicevi di eli! usa negli 
abili soverchia negligenza, c vei.lc «‘fica gart^, 
Sriamuannfo • Sin. • Sciallo, Infagoltato. 

AFFÀ.»?i (Buli»giies**] a. m. 1“ dneìa. = 3* .4f- 
fanno - Sin. > .Angoscia. Vedi DsruaÈia. 

affaa:v 1 ( BolognC'C J pari, l* .Iruanle. -a 
2* .d^OHiiafu. 

AFFAAXÀA (Trenlino)». m. AlfaHnameiUo -Sin.- 
Affanno, TramltOMciamento, frnfelamento. 

VFFA.T.iAftAXUTE ( Surdu-Log. 1 .Mcr.-Scli. - 
CSTt. avv. d^fanmaoinenle. 

AFrv>A\Dl [ Sanlo*Log. IMcr. — Àr, Se». — 
vnnr. pail. !• Anranle. = ì* Afliinnaio - Sin. - 
d^nnuoso. 

AFFA.T>iXf:TT [Trentino] Vedi ArrAJorAA. 
AFFihAvilE.vn (SjtiIo] ». m. Vedi AFTAant. 
AFFA.t.'vÀ Ri: (Napoh'lauo e Sardo-Log.) Mer.- 
Il, Sdì. — À, V. all. I® Affannare - Sin. * Dar 
affanno, Affltfigtre.=V AffabrAress Nap., Ar- 
fahrAreai mÌ^., n. |va»a. i/fannarn - Sin. - /»- 
glinm' fiena.dal Or. òfiviM, .(/Tliggu. 

AFFAT.tUi (Siriliino) V. atl. 1* Dure affanno, 
Tracaglinn*.=f® iFr.vRfiAtiai, n. ]ioas. I® Darai 
affanno, briga, Trar(rglìan(i.=3* Imluslriarsi con 
malta falica, TroTOglìarsi. = 3® — a Affannà- 
riti lu pani a fiusrorai il rido. 

aFFv.wUs I BologncK I V. n. pass. Pigliarsi 
alTanno . .4/fonnarsi. 

AFFA>.»Vf‘F. [Ouovescl v. n. piSi. .4/fannarai. 
AFFAXivrl^ivixv (Siriliano) agg. 6u|>eri. di 
Afpaiinàtc. dfiTorinariivviuva. 

AFFV\TvTO jNapolclauo] (vari. Affannato. 
AFFA^mAtt (SirUiono) s.m. 1* Mercede di mer- 
cenario, procacciata con Utcnlo. = 2* Travaglio. 


C: L :d :)y Conile 



AFFANNATÙM 
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AFFEARE 


SE 3* i>ar(. .4n*a^#.= 1“ Pieo d’«ffamu>, Affan- 
nato. = S** — a Kssiri comu lu dU^utii if> 
finnàlu Ir, nuHh) prov., e lale non aver mai posa 
par la moUiplÌciJà,e miiiiUcua degli affari. Trdw- 
basriato. 

AirA!<^ATÌ:^i (Siciliano} sgf. superi, di .\rr*K- 
]«XTt^ .4j7uur)«iti«a(ino. 

All LAMÀZ I Trentino ] s. ok tfft. (Il 4/Towno. 
Sìa pure che 4Jonuune dinoti colui, che d'ogni 
cosa si piglia Bovm'liia briga, ma non dorrelHw 
raancarr Tacer, dì .4/}o.nno. 

AFF.iXAd ni STOMKO (TrcnUiio) Vedi Smiscia’ 
MÌ.<<T, e SvAxniKjrr. 

AI'FA>>/»^ (Tmilinn] V(*di Avcassàz. 

AFFA.vxòjif ( Sardo ] Bgp. ,4jTunnosw- Vedi ,\p- 

rsiix.Aui.-. 

AFFA.AA^»l' j Gcnovcir ] pari. 1* .4/7<mnofo. — 
V* inaontc - Sm. - .Ineluafe. Afuivuintc. 

4lFS.»r (Siciliano, Calabrese c Sardo] s. m. 
1* I.'jflli’tiUù di respiro, .l/ranoo. =: 2* Tr»»iglÌo, 
Fatica. Fai'lidio. J/^o/ino. =:3* X. d. d. Bard.~ 
c Mi dai arfaiinu » Jfi dd ìmptccto. 

AFFiTOi^O |Na{tolelanol agg- .4^annoso. 

AFFA.A>(si' ( Siciliano c CBÌabre>e ] agg. Pien 
d' alTaono. c cìie aj^poda afTtmnn, AffoHtwso. 

AFFA>T.Vbt (Sardo-Log.] pati. Vedi .VmioXdi', 
Amiciziàdi*. 

AFFA>TÀR£ (Sardo-Log. ] T. n. V(^li .VjiioÀas, 

C .VXICIZIÀRE. 

AFFA^T ( Genoicse] ag«, I* Afalo. = 2" ìe- 
rampofa - Sin. - .4bbroa:ulo. 

• AFIÀR (BvIogtie'CiFwarcie eTrenlinols.m.l* 
Affare. -Sin.- Acpoiio,F<icfenda,Jli80jno.=2®M. 
d.d. Boi.— < .\ffàr'd'»clieUrÌ(i, .\ffur cattiva 
Affàrt di potrò confo, o riliei'o, Affare caffiro. 
Affarateiv. — a L’affàr n’è taiil dsprù a II 
diavol non i tanfo hruuo.o nero come *i dipinge. 
c AvMr di afiàr ilswuvra dalla lè^ta n Af- 
fogar nette faccende, .4rer più faccende che utt 
viiercafo, diere più che fare che a nn paio di 
nozze, .Aver le brache aÓ^ ffinocchia, 4/pdfar di 
foctei«/e. — « Savèir far bJin i su offàr i 
dccomodare, o .4fcoaciare il lomaxo, Assettare 
0 Acconciare le uova nel panieruzzo. — « L' è 
un affàr d'un ùurair E</ft 4 una cosa d'un'ora. 
di Ire lire, tl» guattro braccia, ecc. (ruo/cAe tre 
lire, {tuàkUe tpialtro braccia, ecc.— 3* M. d. d. 
Trentino — i Affèr de poche carte a Affa- 
re -Sin/- Fateendo di poco confo, di j>oco ri- 
lievo, di poco mowenfo. =4*— ■; .Vffàri alrae- 
chi i farccnde, -4/fan di poco guadagno. = 
S* — # Aver grand' affari a Affogare nette fac- 
cende, Aver più faccende che un mercafo. Se 
poi vi parli di veiuiilorì ti vorrliponde. Spacciare 
moWwifiovo.Arcr grande spaccio. = 6* — t Far 
beco i so offàri a Accomodare. Dirigere, Trat- 
tar bene i fatti suoi, .Acconciare il fornaio, A»- 
Mtlare le uova nel panierMZi'i. = 1* — « L’»f- 
fàr de n’oro, de Ire lire fiFcucencladnmV 
ffli, Qtialche tre lire , ccc. ss »♦ — » Nar bora 
r affàr a .Aiere, Tenere buono in mano. 

AFFARA1F>TI (Siriliuno] s. m. 1” Abbrtmza- 
menfo. =s 2" AbbrucinmeNfo. 

AH arArI [Sirìliado] v. all. 1** Q(K*I primo afa- 
bcQcUre che fa U fuoco india su|>rrìicie, cd eatre» 
miti delle cove, .Abbrojuare. = 2* ArrAiJuiBì, 
n. paia. Abbronzarsi. 

AFFARÀn. (Sielltauo) pari, i* Abbronzafo.— 2* 
— cAffarhlu di la sull > . Vedi .ArriGOBiATC. 

.IFFARDIILLVRE (Na^lrlano) t.aU. Uidurre in 

fardelli. A^anfeiiart.'. Vedi FAamcu. 0 . 

AFFABDELLÀTO ( NapoleUnto ) {tari. A/fardel- 
lolo. 

AFFÀ-RE (Napoitlaiio] T. n. Affare -Sin. - Coti- 
fare. Vedi FaCers:. 

aFFAre [Nipoidnoo e Surdo-Log.J Mcr.-.SelL— 
RI, a. m. Affare - Sin. - A^zio, hacrenda. Pel 
A'ap. Ve<ii Facckka. 

AFFAREDDT (Sardo) s. m. dim. di .Vffàbe, Af- 
faruccio. 

AFTAREtIR (Trrnlino) s. m. dim. di .Affarèt, 
Affdrettino - Sin. - fucccnduolo, .Vcjorieflo. 

AFFAB£tT [Bolognese e Trentino] a. m. Affa- 
ruccto-Sin.- /nfcreauccio, Facrenduola. 

AFFARETTC [ Sicìliuno ] a. m. dim. di .ArrUt, 
Facccnduna, lieve occiipaiione. Affaretto. 


aff.Vri (SiriUam>) %. in. A* Affare.^ 2* Nego- 
zio. Faccenda, Affare. = 3* — A f>onna di mali 
affàri b Donna di mal affare. = i" — n Omu 
di muli affàri a Comodi mal o^ore.=5"—T Ji- 
risiimi pri Taffàri soia, vale AiHiarscnr. .An- 
dar pei ^ulfi suoi. = 6” — « Fàrlsl l’affìirl 
soi-, vale non in(rumelter»i, e vale anche piglìn- 
re i snot vantaggi, e non impicciursi in alieni nc- 
guiii. Fare i falli suoi. 

AFFiRlcrODl [Sardo-Mcr.] s. m. dim. di Ar- 
rARt'CClO. 

AFFiRù^ (Genovese e Boiognesc) s. m. accrc- 
scilitcì di Affare, Affare «/rosso o ^osio. 

AiFiBò.tL [Sardo] s. m. arcr. di .Vffàre, .Af- 
fare grande, grmso o graseo. 

AFFARRA.UÀI | Sardo- M«T, ) V. alt. col «lerit. 
Abbroficore - Sin. • Atj^hcrmw/liarc, .Artigliare, 
Aggrappare, A</«p'apparei. Vedi Farrvxva. 
AFFtRRlKÀi [Sardu-Mcf.) v. alt. Vedi Aff.vr- 
I aARcAi. 

AFFÀBS [ Bolopne.M-. Ferrarese e Parinìpiann I 
!• Amàrai • Sin. - Con/drai, Addirsi. Otnvenir 
bene.Star bene uno roso («lai Boh^f dicr.'-i an- 
che tudir bèliO 'j.=2* M. d,d. Bui.— '• Scarp 
eh' s' affàghen al pèa Scarpe che s'mbtKoivo 
al piede. Vn ruppello clics'o/fù bene al « opu. 

AFFARI 17. (Piureiitinn)>.m. !* A/Jonicriu -Sln.- 
Beija, sa 2* Ui row* amorose, Callii'o affare. 

AFFARizzi {SH'ilìan«»)v.m.diin. eli ArrÀRi, .Ne- 
goni) di noiì grande iiiiimrlania. Affaruccio. 

AFFA&CIÀ-RE (Nopidtluno c Sardo] V. all. colle 
desiti, e roi dnlv. Affoiiciare S\n.- Affa-*U'ttare, 
Far fondo. Confondere, Celiare ^ja e là, Far 
fasci. /a.«cinelfe. Pd Nop. VetU 'Nr.tvr.iÀai. 

AFFA$<:iAT()(>u|M>lelanQ]pBrt.iffu.‘<le[lalu,ecc. 
Vfili APFAaciÀae. 

AFFASCl.Ul (Sardo] pari. .A/r««denalo, ecc. 
Veti! Arr.\BciARB. 

AFFASti>AMi;.vTt: ( Siciliano] s. m. Afr<MC‘na' 

I zitMie -Sin.- A/fatemamenfo. 

AFFìSU.aArE ( Sar>lo-l,iig. ] v. oti. eni derlr. 
Boffof/tirre in fascine -Sin.- Faro/«wei«e. 

AFF'ascI5\ri (Siciliano] V. alt. Affascinare 
- Sin. - Ammoiùire. 

AFTASci?tÀTl (SirilìJiio e Sardo] pari. Affasci- 
nato -Sili.- Amifloliaf». * 

AFTA9fA!tLPDÀHF ] Sardo-Log. 1 V. all. Fore a 
fascinetie. 

AFFAScLVEDO.iTi: (Sardo-log.) port. Vedi Ar- 
fascixArb. 

Af FATTIVI (Sardo-Mer.) t. alt. e n. col deriv. 
A* .Sofjdlare - Sin. - .Sfamore, Disfamare - Sin. - 
Siiloffarvi. = 2** ArFASTiÀiat, n. pai®. Contentar 
l'apjidito -Sin.- Cavorsi fa fame. 

AFFASTIÀf (Sofdo-Mcr.} pari. Safi*ffalo, «cc. 
Vedi .AffastiAi. 

AFF.ÌT AFFATf)ROR [Trentino] moti. atr. .Affat- 
to affatto - Sin. - iuiru/i'alfo, ffitro/olfo/ine, la- 
Ira/fne/’offu. i 

aff.vtU r Sardi>-Mrr. ] v. ntl. Fofare - Sin. - 
Jncanlure. Ve»li FaoXre e F.v&a. i 

affaTÀ-RF. INiipofpiano] T. all. rafore, 
AFFìT\TO [Napol«'lanri| pari. Fatato. 

AFF4TÀI (Sardu-Mcr.) pari. Faiufo -Sin.- /«- 
canrnfu. 

AFFATAZlònEfNapolclann] a. f. Fatagione. 

AFF ATEci-RF. (.Nnj*ok‘taiKij t. all. t* Àffotka- 
re. ss 2* .VFFATEC.VRCSE, n. pass. A/]hffrani». i 
aFFaTIXÌTO fNujwK'tanoJ pari. .Affaticato, 
AFFATlckDtr (Sirdo-Lof .] Mcr. — hC, Seti. — 
ICGADDl'. pari. Affatirató - Sin. - Sfoncafo. i 

AFFATIG4V..MT (Siciliano e Sardo] s. m. Af- 
faticamento. 

APFAnf.lRE (Sardo) v. all. coUc dwm. 1® .Af- 
faticare -Sin. - Sfancore.s 2* ArrATioÀRfai, ii. ; 
pa^. i/fufìcarfì -Sin.- Trara^Iiarsi, Sfraccorn 
dalla /altea. 

AFFaTICÀRISI [Siciliano] t. n. pns«. 1® Bitnr 
fatica , A/Tafitarai. sa 2® Arrabalfarzt - Sin. - 
Sforzarti di operare. 

AFFitIGÌTI* [Sii'ìlùmo] pari, e agg. .Affaticato. 
AFFATTlFlVE(Lurebe!.e c Ptvltiievc nioutaiilno) 
avv. Glie 8i uva aggiunln a iYtenfe - Sin. • .Vienfe 
affollo. Affatto o/falla. Intuffatto, In lutto e per 
tutto. Del ImUo affatto, InlroAnefatlo. Bianchi- ' 
Et. * /n fin dei conti - Sin. - in fin dei fatti. \ 


\ ArFATTEcr.iu\-Ri: [N.ipiifeiano] v. all. .Affatia- 
rare. V«‘di Fattbccuu e FattocchiXrv. Alu spe®- 
fio pren-le^i in bticma parte ed in signiBcalo di .\(- 
leliare.ltiliilUnr.Indurreamore. — « £ co tluito 
cfie stà linèavulàlo. ‘.Nfaeco ha na Maie- 
ath che t’ affattcechia a F iit sembiante ma- 
gnaaiino ed augush, Come folgore zuol neil'urm» 
aplende. Gkr. V. Ai. 

• AFFiTUCcmiTO (.Napoletano] pari. .Affattu- 
ralo. 

AFFITTI) [NapoleUnoJ ave. .Affatto - Sin. - Del 
tulio. 

AITATIoni lil: [\4(tt>l«lannl t. all. I" .4/fiHu- 
rare -Sin.- Ammaliare. Vedi Fattura. = 2“ Per 
irtidato. fnrititlare. 

AFFÀTTf ISiciliaiMì] avv. i® Negajìooe asvolu- 
fa. Mai no. jn niun uunIo. ss 2* .VrcAtri: affat- 
Tu, ro-ì r«’(diejlo denota una certa maggior forza, 
f/tferamenie no. 

AFFimnvrH'iRE [Sardo-Log.l.Mrr.-RI,SiU.- 
Ri, 5. f. A/f«WfMrafiire - Sin,- Stregone, A»»»na- 
liatnre. .InDn/tfiatrire. Slrec/a. 

AFFATli RUUr [Sanhi-Ug.] Mer. -ÀC, SelU- 
ADtu,— ÀTt, |«rt. l" A/Tatlurato - Sin. - Aiiona- 
lUito, Affisdnato.szì* Adulterato.— « Binu af- 
fatiurudii.. ritto adtjllerafo.e talvolta anche 9ol- 
tanlo Jfef(i>at<j. 

AFFITTI RITO [NapoleUoo] pari. .Affatturalo 
- Si». - farantafo. 

vFFtiTiRttlF.vT» [ Sifiliano c Sardo] t. m. 
.VITatturarione, Malia, A/futtummento -Sin.- F«it- 
tura. 

.4FPiTTlR\RF. (Sardo] v. alt. colle de«in. Am- 
maliare - Sin. - .Affatturare. Far malie, strego- 
nerie. Veili Fattvrv e Factcra. 

.vFFATTt RARI [Siciliano j T. all. t* Far malie. 
.f/]T«tturare. — 2® .Metter nota sui sacchetti di ino- 
neU «leuolaiiie U zinnia in evsi cnnlcnufa. 

IFFITTIRATI' {Siciliano c Sardo] (>art. A/]utfu- 
rafu • Sin. - Aminafiafo. 

AFFAI' (Oenovosp) &.m. Nausea di storaaro, .Afa 
-Sin.- Srhi/b.=2" SI. d. d.— ® 1‘ mette affàu 
£yli ributta, fa nausea, ribrezzo, schifa. 

AFFAl'Cciil (Sardo-SlcT.) r. n. 1* Vedi .Affan- 
xIre. ss 2® ArrAVCRucat, n. pass. .A/fatinam'. 

AFFAtCcUc ( Sardo- Stcr. ] pati. Vedi AvrAX- 
nXov. 

AFF tzzt .MU (Sardo l-og.-Sell.] s. f. Faccenda. 

AFF\zzE:tDÀUt' [Sardo-Log.] ScU.— in. pari, 
Affu^cenJalo - Sin. - Orcwpalo. 

AFFAZZEVOASF-tTl' ( Sardo-Log. Sell. ) avv. 
f* Faccenda - Sin. • Curo, Bisogna, ss 2® Sul- 
fedtudùie. 

AFFUZENnÀRt: [Sardo-Log. ) Seti. — A, v. n. 
1® Affarre.ndare. = 2® AFrAtzexoXREss. n. pass. 
.Affaceen/Jami - Sin. - Occuparsi, Trattenersi in 
facrentie. Cr. «oa-rìj*»», /accio, opero. 

affazzLrs lib-ggiano] f. n. pass. Affaedarai: 
p. es. — I Affazzbrs ed acondCm u Far ca- 
polino. 

AmncsÀRtSi (Sìrlllano] v. n. pfis». Divenire 
di buon a<|>cltu e ben faiiouAlo, Ni/arri - Sin. - 
Haffazzannrsi. 

AVFtzziTUTEDbl' (SiciUatvo] dim. di Affazzi;- 
jcXti’. BcIIiim. 

AFFilzrivÀTt (SìctUano] pari. Ben /ormato 

• Sin. - Brn acconcio. 

AFFt [Na|iolrlano) atr. Affé.' R si adopera firn 
anche colTariicoio: p. es.— « Bravo a T affé a 
Brar». /ver Dio ! 

AFFLADÙRE I Sardo-Log.] R. m. Che imbratta, 
Deformatore - Sin. - fmbraflalwre. 

AFFF.\oi [Sar«h>-Log.] M»t. —il', pari. !* De- 
forinato • Si». - Guasto, s 2® Jirtòraftato - Sin.- 
Sporcttfo. = 3* Abborrifo. = 4® Biatimafo : p. 
•s. s 1 \rr«'iUu de samben :ifmbrattato o tu- 
triso fti sangue. 

AFFEUiLra (Sardo-Log. -M it.] a. f. A* Defor- 
mazione. = Abborrimenfo. = 3® Bipreruio- 
ne. = 4® .S/iorco«nenlo. = 5* Corruzione. 

AFFEAllE.Trt [Sardo-Log.-M'.r.] s. m. Vedi Ar- 

FSAta'RA. 

AFFEÌRE (Sardo-Log.) Mcr. — il, \. atl. A*/m- 
brollore - sin. - Sporcore. = 2* flender defor- 
me. = 3* Abborrire. — 4® Bioaimare. = 5® Far 
disonore. — 6® A/prerulere -Sin.- Disopprovure, 



AFFECÀCE 


.AFFEZIÓNE 


Jfn»rrorrl4t U(.ro:Tii’«, 0 (]fll gr. «pàie;^ 

{plico») /oi»r«, brullo. 

Avrrrir:»: {.\ap(il> (ano| npi;. K/]>ìc«k«. 

.^zu ( NapolirUiiio 1 >. f. AffezHunf, 
voce 3i)t»()iiao. 

iiiTcnDiXt^fTE [Sardo-ì-og.) Sdl.-Slcr.-I, 
an. Aff((Uil<tnt«ntf. 

AF»'»XT4b6ui; (S»rdo-Lng.J Mcr. — ÒRI, s. m. 
AffrlteUore. • 

\HKCT.ini' { Sanlo-i.op. ) Mer. — ir, 5*eif. — 
4Dftr. pari. AfffUalo •Sin.- Hkfrraio, f^iuliatn, 
(lariraio. 

Am;r.TAtt{RA [Sanlo] ». r. AffetlazUme -Sin.* 
.l/]Tc/liiineNlo. 

AFlT-fTiHfc-ATl ( Sardo } s. iD. Vedi .XrrECTA- 
nvRA. 

AFFtfTÀKF I Snrtlo j t. all. colle drsln. 1* Af- 
fdlarr •Sin. - Vmtt $<fumtezza, KiVercorc. = 
2* XFrecT.vEEBt, u. pa^. Affellani : p. ea. — 
t .UfeclàrcFl Iroppu v Affrllani Irop/w. 

Amn.TiZiò.M: |S3fdo-Lng.] .Mer.-Sell. — T4- 
ZlòM, .4/yclIrci'nie - Sin. - {.'ortcolufo. 

Am:<:Ti<»AnARi vTEl.Sardo-l.oK.l>lef.-Selt.- 
Tl, an. <1//e:i«n«liimenle. 

AFIF.rTt(>5ÀRE ISan]u-l.og.) V. n. Affezùmarv 
- Sin. - ììrrulir o/zesioiKilo. 

AmXTF {Sardii] ». m. 1* Affello ♦ Sin.- Affé- 
sione, ^iMore.-S" -Sin.- Compilo.— 

u Arfectu de llFÌ u Afft'llo di liti. Vedi .\r- 
Fsm’. 

AVTlXTliijiiXE.vTE (Sardo-l.og.] avT. Affelluo- 
samenl»'. 

AFFIXTi nsiDÌDE ( Sardo-Log. | 9. f. Vedi .\r- 
FWTf C .VffECTlOKE. 

AFmi.\vii):>To (.Napolelano] 9. m. Sponsali di 
fiilurc oozzc, Solenne |tromcs«a di malrimonio. — 
«E pciitannn, penzonno a lo JorniiU Che 
s’avera dn fà l' affcdnmlenlo, .Nzudccolo 
se nne Jèa pc lo conlieolo., M. d*0. 11. 2li. 

AFFFiù'liF. I ^npoletano e Sanfo-Log. ] v. all. 
1" AflUiare. Oltre 8Ì significali di f[HP»lo verbo 
comuni coli’iialiano, ne Ita. nel diatcUo, due »pe- 
riRÌis5ÌiT)j. = S” iJor fede di matrUiioiiio. /''tiion- 
zare; p. e». — « Tu liene incnle a Leila, Ma 
non saje ca elicila è già affedàla — .Vffe- 
data?^ K »iu »erB, l'crzl la vedariromo 
'ngaudiàta a. P. d A. I. 2.= 3* Dar faeoilà di 
pa^'olare medianie una retribuzione che diecsi > 
Fin*. Vedi quesla voce, e Locato. Pel Sardo Vedi 
KedAre c Arcmisgiàur. 

AF1XDÀTO {>’a)K)HNno] nari. AfftuXto. 

AFlTU.in [Sardo] pari. Vedi Fedàtu, e Accnì* 

»Ct\Tt'. 

AFFFDDCDDiÈci [Fiorentino o Vernacoli Tosca- 
ni] inicr. Lo slesso che AFFXoDtnnlsA, Vedi. 

afIXDIiEPuLta [ FiorerHino e Vernacoli Tosca- 
ni] inter. Modo di giuromenlo popolare, comune a ! 
quasi liXii i dialcUi toscaoi, per bcansare di met- 
terci il nome di Dio. 

AFFFfiÀM [ Sardo-Log. ) pari. 1® lìibri«k:ro. — 

■ nomine affepàdu i forno ftirflco.VediFKORB. 

AtTiGÀRC [Sardo-Log.] v. n. 1* fòrtocore. ~ 
ì° s«»4»re di focria. 

AFiF.r.r.iÌTO |Napole|ant)j pari. Afflilo. 

AFFEGlRÀ-RE [Napok’lano j V. atl. Haf^tjtara- 
re. .Non infrtNjuenlemenle lu G disparisce nella 
scrilliira, come sempre, assai lievemente, sì odo 
nella pronunzia pel consueto al>orrìineulo nel dia- 
letto dalie gtiliurali. Vedi FsraÀ. 

AITF-GI rIto [.Napoletano] pari. Jta/]lìf^ru(o. 

Al felÌ-re (Napoletano) v. all. 1* Dare il (ilo, 
Assotligliare il taglio o la punla di sirumenli Al- 
iare. s= 2* Melaf. Dimoyrirc: p. cs. — a S’afre- 
làid la facce de lo apeccecàlo niariloi.= 
3* Procedere con sotligJiezza o arulezza. 

XFFtl.ÀTO [.XapolelniM)) pari. 1® Apgiunlo di 
strotuerdo laglienic, A/)ì/fU<>. = 2* agg. Wmoj/rt- 
(o, = 3" Pieno d’ anime. Sottile. 

Am:ni>ÀDr [Sardo-l.a>g.) pari, i* Effemina- 

to. = 2® Doiinmuolo. 

AiTEtin.iltF. [Sardo-Log.] a. m. I® Kfftminar^ 

• Sin. - deiteob». =s 2® Xwiwieare. 

ArrFNULn.ao [Niipolelauo] pan. EffeiHinala, | 
è quesla una delle parole seriUe anche olla oapo- 
Ictima dai?li inlicUi del buon scesilo col caugia- 
meiilo delia E in \, e con la M doppia. I 


)( 80 )( 

AFFFNvni' [Sardo-Log.] pari. Mario »lal /Teno. 

AFrE>ifiE [Sardo-Log.] «. n. Dicesi deiragnel- 
lo qtumlo mangia le stoppie bagnale dalla rugia- 
da. JlTfrir di fieno. 

.4FFF-?iÀ RE (Napoletano] v.all. l® Ridurre fino. 
soUUr, pcrfiilo, e si adopera laiilo nel fisico che 
nel morule. Affinare. =. i* Puriflcare 1* oro. Affi- 
nare. = 3* ArfEjfÀacsR, n. pass. Affinare -Sin.- 
Divenir tnofjro. MaciUnio. 

AITF.T-llO [ Napoletano] pari, i® Affinalo. ^ 
2” fiimoffrilo. 

affesft.ìte (Napolfllann) s. f. .4fflnibi. 

AI‘Ff s>FRF (.N.ìj*olcUiiol V. all. (^fentlere. 

AFIi.vvrròRF (Nafwlftano] s. m. ■ Offendilore 

- Sin. - Offentnrre. 

AFFFT 1 4 (Napolelano] s. f. A'ùtla -Sin.- Sem- 
Ainnza. — « Ma lo Cuòaemu faceva affeato 
de ronfiare, a Pfxt. Ili, 10. 

AFI ÈR ( Reggiano] s. m. 1® Affare. = J® M. 
d. d.— impizzèrs ini j’affèr cd j’èler », 
Ve«li lueAzzéa. — a L’ 6 un affèr lisa ; È un 
affari! npianato, É cosa senza riiilicnità. 

AFIFRÀ (tlenovesi-J v. alt. Vedi Arrenali. 

4ITÈRI)4 (ItologncseJ pari. l®/u^r<‘dda4o -.Sin.- 
.iffrvditaia. Vedi AFrcnn.Vfia. ss 2® M. d. d. — 

« Avèir la vùus arragaiè cmod ò quanti a 
s’ è afferdi » .4eer la vote, foco, come riporlo 
r/uun<(o $' è offreddalo. Non è qua«i in uso nel 
Boi. il dire « .Vfferdà a fier Dirennlo freddo. 
Ra/7reddnb),c rosi il rerlm ; Afferifjir . percltèsi ' 
dice piiillosin nDvinlàr frèdtl, .Vrsuràr. ere. ; , 
mentre in italiano iilibiamo Infreddare, Ifaffrcd- j 
dare, AffrMdare, Raffreddato. j 

.ìffiruìRS (Botoguese] V. n. pass. 1* Muover- 
si per fmldo palilo all'un catarro alla testa. In- 
fretUinrri. = 2" .l/TreddorFi ■ Sin. ■ Raffreddarci. | 
fig. Mancar dì fervore. Vedi STAtinTins. s o Af- , 
ferdàrs’ a Divenir freddo non »' u«a puolo : si ' 
dice piuUodo Dvintàr fredd > Affreddiire, fu- 
freddaro. Raffreddare. 

AO fnmì^^ (Reggiano) pari. Infreddalo - Sin. • 
Roffreiidoto. 

ai'FFrI-rf [.Napoletano] v. all. Offrire. Ed an- 
che nel dialvllo v' ha la sinrope AFFtlRB. Verini 
irregolare o pi^r dir meglio di doppia nsctia nel | 
prvivrTlo e lu l presrnle. nel quale cangiasi anche 
' Ì'A in 0, come dagli esempi che seguono: ~ o Ac- 
Icoinpagnàln da genleluùineiic c ppaggie, ‘ 
leho ppureaiio tanta prlncepe, afferse a 
lo Rre io palazzo c quanto tic* era Pos. 
in. — « Pe sservire ,t barda e a sseila la 
malcgna àiiema d'Alonio, s’ afferèlicro 
no vocabolario d'alovicnte. no realstro de 
j vagabunne, no catalogo de frabulte, ecc. i 
j Se. «p. IV. 

AFFERti V [Genovese] v. all. Arre.-<(<ire - Sin. • 

' TraHcmTf. leriHare. 

AFFFRU4ZIÒN (TrtnlìooJ 8. f. d/?crnwziy»ve 

- Sin. - Affermame.nio, Confermamenla. 

AI'FFRRÀ (Genovese] v. atl. t® Afferrare -Sin.- 
d^^ort^Nnre. - 2® ArrESRAsB. n. pass. I®dp- 
' piecarri -Sin.- Afffjfiungeni.-s: 2® dltoccorsi. Di- 
! cesi de* mali conligìosl (piando si comunicano da 
uno ad aiirorp. es. » a Afferràse e vnléuc ' 
dppircarst t( ratmdo. — 3® T. Agr. .ifferrare 

- Sin. - Appiccarsi, Rarbicare. Vwii CicoiA. 

AiTFKttiPA (Sardo) 8. f. Afferramento • Sin. - 
Prefa. 

AFFtRRiltoari (Sanlo-Log.) §. m. 1® Afferra- 
loia. = 2® Z.»iofp» (f aberrare. . 

AFFERRÀDI’ jSardo-Log.] Mer. — it, Seti. — 
Afilli, pari. AfferraUì - Sin. - Abbruiicalo, Ac- 
cfetfljipob). Pré»io. 

.4rFERn4.n.4n' [SicMiannj b. m. T. dei Valigiai. 
Diconsi quelle strisce di cuoio nel mantice delle 
carrozze, elio servon di appicco ai Bcnidori. 

afffrraOv ( Genovese ] {larl. .Afferralo, ecc. 
Vedi Afferra. 

4FFFRh\-rf (Napitleiano c Sardo] v. alt. colle 
desio. 1“ .Afferrare -Sin.- Ablfrancarc. Acchiap- 
pare.Rlrintfere, .\ffgatignare,Afnjberìnigtmre.ss^ 
2® — n Afferràre a nio8»u a .Addentare. Jtfor- 
àicare. — n Affcrràre a buia » Prendere per 
io fjola. — a Afferrare a pilo» » PiVtùzre pei 
cnpeiti -Sin.- AecìM^are. = 3® AFFEaRàResB 
Nap., Afferràrcsi Sard., n. pa^s. AccupigDarsi 


• Sin. - .Attoccarai, Azzxtffar$i. — « AfferràreBÌ 
ad un* arvere > AUcitem' o<l un albero. = 
t® Pfov. Sarti. — • Oui meda afferrai nudda 
istringhet » Chi molbi abtiracrta niiUn stringe. 

AnEHRlCARE [CaJabresi'j v. alt. .Afferrare. 

AFFFRMITT.41 [ Sunto-V|er. ] V. all. eoi derìv. 
1® Tfujtiare ro(|« /arftiVi.=s 2® Mclof. .(/nmiorarc 
-Sin.- iMrarre, Sparlare, iHr mttbJ, • che pure 
dicevi Tugftore t panni addosso <ui uno. Vedi 
Ferrvb. 

AFITRTA (Napoletano] 8. f. Offerta. 

' AFFERTLÈF [Ucggiano] 8gg. Affniteltalo. 

Ari'LS4 [NapoleUiiio] s. f. Offeca. 

I AFFÈSll [Sardo-Mcr.j agg. Magro -Sin.- Spa- 
; ntlo. Vedi Scalixiv. 

I AiT^^o [NapolcUino] pari. Offeso. 

I 4IFEt(T'4t I Sardo-Sler. ] v. alt. FeMrggiare 
I - Sin. - StdeNnizzare. 

! AFFFSTÀr {Saitlo-Mer.j pari. FesMjjyiafo. 

I Al I'Utt [Bolognese] s. m. i® Affilio -Sin.- Fti- 
fo.dUosra^i'’nti-=2* FiDo, 0 ancora il prezzo, che 
I si paga da* fìtialiinli ; c ituundo IraUasi di edìfizì, 
j dicesi n Pisaon » Pigione. =■ 3*— s Affiit, u 
Affitlàr a fug e fiamma n AffilUire tt danno 
' e pmeoto • Sin. • Affiliare a fuoco e fiamma; è 
dctlalo deir uso. 

AFFETTÒ [SarUo-Sell.] Mer.— ÀI. v. n. coi de- 
riv. 1® Vedi .Iffp.ctXre. ss 2® v. all. Far a felle. 
Vedi Fetta. 

affC.ttà [Genorr»»-] r. atl. 1® .l/pdlnrc -Sin.- 
2^eHe(7f/i«re, Ttiytàire a felle. = 2® AFFFitÀ 
( coire larga ) l'sare troppa »<|uisitezza o artilioio 
in lutto, specialmente nel vestire, Affetlure. s= 
3® Affettàse. n. pass, parlando dei |»an>ii vale 
Tagliar>i qua»! In fellv, Trmctanri - Sin. - Dici- 
derci. 

affetta [Trentino) {vari. Affcltalo - Sin. • DÀ- 
cercato. 

AFFFTTADlÈL [Trentino] agg. dim, di AffettX, 
,4fl'cttolu'zo. 

AUFITÀ RF (Napob'Jaiio] v. n. Far mosira, far 
pompa rii sovcrdila rirrrcatezza. Affeltare. li vor- 
nacoio non dà a questo verbo il signilicaio di Fa- 
re a fette, per«:hè esso non ha Fetta, nm Felia. 
Vedi. 

ArrETTÀRl (Siciliano] v. n. 1® Csar troppo ar- 
tificio e stiuisilezza, m'gil ani, IK'I vestire, nel 
parlare, nello scrivere, ,4fl^cHore. =; 2® Pervimu- 
iare, o imitare. Coufra/Jure - Sin. - Affettare. 

AFFFTTÀro [Napoletano] pari. Affeilalo -Sin.- 
Rieercitto. 

AFFETTATO [ Lucvtioe ] ». m. ® Ogni sorta di 
salame che vendasi lagilalo a fette, Iraune il prc- 
scitillo. 

AFFtrrTAZiò.T [Genuvese] s. f. .4^cttarione. 

AFFFTTt'f. [ Reggiano j agg. Dìcesi dì persona, 
di discorso' ere. .Affrllalo - Sin. - flìcercalo. 

AFFETTA (Napulelaiio) ». m. 1® Forte lendcuza 
deir animo che induce con f»rza all' amore o nl- 
r odio- Imporla semprv un anlvcrdetite alto cIm* 
abbia produtlu quel tale sctilimento, c pczcki ren- 
duln quasi abiluate. M.i ordinari.vmente F afTctIo 
indica propensione amorosa, Affetto. =s 2® K iter 
slnovbloche, Io stesso oggetto dell'amore. -> « Da 

S iiant’ ha che n'aie visto L’affctlo tuie? 

hi ? Cliillo mpostièro »T T. de M. lI.s^S® É 
da notarsi che pel dori-ano de’ Napolelani anche 
trOTOsi Affetto in sigiutlcaio di F/fello : modo, 
romc tanti altri idiotismi del nostro volgo, usalo 
da’ primi scrtUori ilaliaui, e finanche dai Passa- 

VAHVt I 

affP.TTo [Pislob^sc c Livomese] agg. l® .Amato. 
s2® Dramoty; p. e».— ffE quando vedo voi, 
bel viso affetto ». 

AFFFTTOUUO (Na}K)lvlam«] 8, m. dim. di .Kr- 
TETTO, Affezioncetla.—à Ss* affelloUllo Ch'a- 
vilc Ini a le echincehe. La volile near- 
rà ? ievalftvillo a Doam Fa. I, 3. 

AFFETTOLÌSO (.NapolclaiK)] agg. Affelluoco. — 
T F. CR site viile no segnore aggarbàlo. 
reretiàro, affeltolòso ... E lo barone è 
mmeglio. affellulùso, aggarbatoa CcRt. 
•Nili, 28. 118. 

AtTEZiÙTE I iNapnlrtano | s. f. Affezione. Ma 
più coniuucmenle dicevi nei diaU-itu .\rFR£zio:vK, 
ed Affreziom'vto. Vedi in ArrnicoiRe. 
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APFETTU 


AFFJÈCOLO 


iFIETTl [ SitilMoo e SnnJo-Ner.'StU. J s. tn. 
I** Pascione d'animo, naia dal dvsldfm dd bene. 
0 dall* odio dei male, Deaideno.^3* 

ilffp^ione.Pel Sardo Vedi Afa«CTC.=l*Sic.|>art. 
IHapoalo, im|>fe«t»loiialo, A/^Wlo.— S** — tCorpu 
mal affeliu a CorjM nto/e o/feUo. 

AFFtTriA-KK (NapoteUiio] «.all. 1* Ridurre ad 
elTplift, jEjJWluorc. — 2“ Amm'àaaFK. n. pasF. 

AFFrnuSAJiL'm (SteUiano) ìtv. .4^dUro*a* 
menia. 

AFFITTI I».IEZI [Siciliano | awr^ di Ar- 
FETTCuar, Oraodemeute aITcUHOsO, Afft:AQnuiu- 
fimo. 

Af'FETTlTSEDDl' ( SiMllono ] agii. dim. (li Ar> 
FETTOVfi’. .4{*7 uoii(o a|fe(ltro«o. 

AFFETmsi&aiiir ( Siciliano I apg. superi, di 
ArrcTTCOau. A/TrlluMiaarino. 

ai'FLTTt Cai- (sirillanoj aog. A/felluo-rn. 

AFFF.tlLVaCM [ Sii'diano ] agg. auperl. di Ar* 
rrm.Tav, .■f/Jr^HoauFrmo. 

AFFf .1 [SanH>*i.4iff.]'.m..tfai<iRieAie e /n rapi- 
vo »msò: p. ea. •>aP(iniier in airèuK MeUne o 
Prendere in aeiuw coUivo 'SIh.* inierprelar nto- 
ir un di Ile, unoarhlto, un fallo. 

A^TFCbÀiF. ( Sardo ) ». all. colle desk), e Voi 
d«i». iMre tin ftwio - Sin. - imasltee, Àftpotiia- 
re. Vedi Kauou. 

AFFtl|n.»| (Trenlinol a. m. 1* A/Ji-iione. =M. 
d.d.— a Comprar a prezzo d'affetiùm a Afl'o- 
tfore il cene coffe foaojrne , Pagare a conrierto. 
-• a Prezzi d’alfezìAm u pT*t:a (fn^exfone. 

AFFEIló.» ( Genoiese J ». f. Aff»-:ion« - Sin. - 
\fftHo. Beiterofenia, Amore. 

AFFHio.’»À [Geuovt^e e Sardo-Sett.) Mrr.-ÀI. 
T. all. 1* hendrre affriiiiHaio. Affezionam. a i® 
ApfEztoxAra G«n.. Amzion&aa< Sard., n. p»»». 
l’rcudefe affeHo.A/fcSwnarz». Pel Sardo, Vedi Ar* 
fectionXjic. 

AFrl:zlu^ÀRl6ll [ Siriilarm^ n. f«M. Premiere 
ailTezione, a H<■ndl^re affeziotialo , A/fezuiriare Y 
Xf^eiimarti. 

AFFLUO.>AI5C [ Treniino ) r. n. paM. .Affèrio- 
iiflm - Sin. ♦ Porre tìtnore, Prentlere ofleHo. 

A»'PF.Z10^A1ÌSSI.1U’ (Slriliano) agg. superi, di 
AramoRATC. d/frzionafiasrmo. 

AFFFZm.tAn (Siciliano e Sardo] pari. A/frzio- 
«Alo. 

ArFTZiO^tipS [ Heggiino ) ». ij. paa». A/feiio- 

MZrat. 

AFFEZIÓNI (SieilianA] a. f. I* Attrito -Sn.- 
Pweaione, Affezxone Aftfzionamenio. = 2^ .Amo- 
re - Sin. ■ ffcB€rofenio.=3* T. d. Hed. Pfy>(o- 
to morlH>#o del curfio , o di altana delle suP^sBr- 
li. AflVticme. 

AFFEZirnÀTl' (Calabrese] pori. Affezionato. 

AFFI j.VapftteianoJ avr. prep. e cong. 1® Ftino 
- Sin. - Sino; (oei, per lo più ajKicopnle, e ehe sJ 
uniscono di aorente all« pTtpOi»izlynl «, da, ir, 
FRI, ed alla tonfìunnone cni. Come avverbio, I 
prefira A. IR ( e cons^guenlemenle h aempHcr r 
pel dialcllo) mhio intramenic eufooirlie; e perciò 
AFFÌ, Asal, ri, Mprimono uno siesta idea nel mo- 
do avverbuir. Prendon poi forza di prrposiiione 
r di coogiunzione rjoando valgono: = 2® FineW.— 
3® FinnitcAe. = *• Alla fine. 

AFFI IKriulannJ a. m. Affitto. Nel piar. Arri». 

AFFI-a (ifenovese] v. all. 1® Fare II 111# nei ferri 
loglienli, Aitare -Sm.- Arrotare. = 2® Jleiaf, — 
• .Affi-à I narbiiiv .Arrieciar te boaenc.-'’ Af- 
fbà ì denti» ijTuzzore i-denlt. — rAm-è I oèg- 
pe a Sfare in oreccfci.Rs 3® AftI-àbe, n. pass. 1* 
.4/]it4irit. ^ 2® fntuzofini. 

AFFiACAi (Sardo) t.-all. « n. pass. Vedi Ar- 

rtAKTÀRE. « 

AFFiAC.^iTt [Sardo-Selt.] pari, fllcoferaio.ecc. 
Vedi ArriARtiaE. 

AFriinM: [S*rdo-Seit.J s. m. Vedi Arruirzc. 

AFFTAISCIDF (Sardo-Lng.) Se».' - ÌTV, - llf, 
part. i* /n^rosaoio. = t* tngmnaio, 

AFFiAivcÀRE (Sardo] ». all. Innjorire - Sin. • 
Ifetler f J?ancAi, /wpii^ore, IrMfraaeare. finpof- 
fore, Aver buoni /TancAi. Dlceai propTiamenlc 
delti* be*tie. 

ilFFOClillil (SardiF-top.) pari. I® fnjfroisa- 
lo. — 2" Ingrateato. 

OiixiHiiio e»i Diitrtn Z'iuli», Ferir t. 
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AITI A^Cilue [Sardo-Log ] Mer.>-llii, S«a.->Ì, 
V. all. Vedi .VrriARCÀRS. 

AFFUACilll [Sardo-Mcf.] pari. Vedi Affiais- 
cAoi*. 

afi'URZÌdi [Sirdi>-Log.]{f dolre)part. i*Rì- 
C(irera(o. 2® -Sin.- Pi'olel/o. 

aFT UKZADÌBA {Sardo- Img.) s.f.t® Ricov ero.— 
2® ss 3® Sofromenlo. 

AFFiozÀi [Sardo-Mcr.j (Z forte) r. all. tolde- 
rit. !• FidflWiore. = 2* Por fidanza .4a- 
aicurore. = 3® Ifìfi'tulfre -Sin.- C«MHVnl*re, Pro- 
legijore. 

AmA>ZiNRMti [Sardo-Log.) a. m. Vedi Ar- 
fiarzadvra. 

AiFiozÀRE iSardo-Log.) Selt.— À, (I dolce) 
V. alt. l® Airoverore. — V J*rrnder ridosso ni 
Biuro.ixf affrn.— 3" ArriAR£ÀRC«t. n.pat)i. l*Ai- 
eorrram. Sa/rflnn’.=.2® Ifettcm aoWo la proie- 
zione tii uno - Sin. - .Ivcicinn/vi , Nasconderei 
svito le vesit di ujiw. V^di hbiHKtUEaE,e .Accl’ml- 
bÀse. 

ArFI\>zn>ui (Safdo-Log.) s. m. dim. di Ar- 
ruRxu, Pirndrj ricovero. 

afFIaMi [S.irilo- !.«)«.] Ci dolce) ». m. f* Ai- 
corero. = 2" Aldown - Sin. - L'AUAofoto, Can- 
«ibria. -u 3® Mtlaf. Scdvainetdo - Sla. - Pr*de- 
ZMne. 

AFFI-aOi (Genovptej pari. (® A/Tifalo -Sin. • 
-Irtulafo. s: 2® .lAaoflt<rlia(o: p. rt. — v Proti- 
sta ufn*àj rmT'iafd aK.io(fò;iiata.0Rranta.=:3® 
Melar. A()V£:o -Sin.- Pur)r;eni(>.T<mÌìeiUe:p.ct.— 

r. Lingua affl-i a iìA<)iia punoenfe.=4® Smor- 
zato -.Sin.- Spento. Citiiiba afn-b a C<ulri- 
»a A^M-nlA.s 5® — « Farcia affi-è a l'oJfo o(fi- 
latv • Sin. - Aaetutfo, .Seanao. 

AFFiATÀm (Siciliano) v. all. I® Cnniar bene, 
«rcardale due. o piò vocìi s= 2® .AmATÀRiat. n. 
'pa<(t. fìg. Ltter pcrfcllamenlc t\’ accordo, inten- 
dertela cou pache pAfolc, divenir conUdeute, Af- 
fiatarsi. 

AFFI atLto (Lucebne] pari. Bene ocre((o-Sin.- 
Aenredulo, ProMfo: p. e». 9 Pòrtali bene con 
Tonino, che può giovarli, eaaendo mi>Mo 
affialbio crH )4inl»irn>. BttRCBiRi. 

AFFUTÀTI' jSiciliano) pari. Acrorvtofo. 

AintBii [(iriHite»p| t. all. .IdifoFxczre - Sto. - 
Aflrtòtcfre. Appeiiare ona cosa ad unio. 

AFFtBBlAPt (S.irdo] pari, colle denin. .4/^bbnj- 
h • Sin. -.Atfocciafo. Attaccato. 

affibbivdUa (Sardo-L<4r.) Seli. — AbPùiA, 

s. r. Affitbiotara - Sin. - Af]i&biamenro, Affoc- 
ciufura. Affocrtamenfo. 

AFFIMIIAIIFMI; [Slriliano] a. m. i® Iffibbia- 

mefilo. -n i* Ftg. w ÌJ>lfefU dimcjdiclwzzi, Fa* 
mitiaritd • Sin. • infriArebbczzo. 

AFFiBftiÀv: (HomoiveacoJ ». all. Ha i) 2® Flgìn* 
ficaio dì AuHObblRS, Vedi. 

AFFIBRIÀ-BF (.AApolclano c'Sardo) t.all. AfTib- 
biere -.Sin. - Ag^iuafare, Adattare, Arcoecare.s 

31. d. d. Surd. — « Alfihbiire un’ areliibu- 
«Ada. una calunnia a Tirare tana fudfafu . 
apporre una catunniu , rial Ì.aU Fiovla. Vedi 
Affiriàrb. 

AFFIBBlÀRI (Siciliano] V. alt. t* Pfopriamente 
Congiugnere in»ii*me rou fibbia. Congiungere con 
I agbetli, stringhe, itotloni. ganghevi e Rimili, Affib- 
' biare.=2® .ArnaaiARiai, n. pavé. I® A/]ibbwrAi.=: 
2® — Affibbiiriai co unu o vati* Far «eco 
grao(b‘ . e alrella arait'ttia, Aiatrin^cfai - ^n. • 
Leyntsi con imo. 

AFFIBBIATO [Napoletano] pari. Afiibbiato. 

AFFIBBIÀTl' [ .Siciliano e Sardo ) pari. Alfib- 
biato. 

AFTiBiifiu ( Genovese ] pari. Addiissaln, eco. 
Vedi .AfPionA. 

AFFir.Alii [Sardo-L<w ] pari, f* .Spemnzato.= 
2® AMictfrnto. := 3® Itf.yHteroao. 

afficAke (Sardo-Log.) ». n. pa». 1® Speran- 
zare - Sin. - Autrir draiderio. = 2® A»«»MifarTl 
- Sin. • Cttlcof»^. Credere cerio. Dal gr. r«oi, 
Atloei'o. da cui il lai. Fico, AtiQvn» ARinn irpi- 
GERB.OiiifTiUARd. Tener ferma o certa «inn C 0 !>a. 
Se nonbdairiialiaim Appicco, e Dot appicco, cioè 
Dare aperotiza. .Sperare. 

AFFtUTÀTi [Skiliano] pari. Q»e ha ribolHmen' 
lo langnigno con pwlole rosse, Fe^otoro. 


AiFica-RE {Napolelano} ». alt. Ficcare. Que- 
sta parola è un plel>civmo. 

AFFiCEAftEDOl [Siciliano] agg. Clie si <a intro- 
durre. insinuare, per 8»(ubiar foiailioritò. gra- 
zie, eco. f'Ificare -SUi.- FfficaciteiMO, loitintian- 
le, • famiglìarmeolc. Fìccoboìo. 

AFFTOCÀRl^iil {Siciliano] V.D. pasi. I*.4ppftrar- 

-Sin.- Fotgirm, immergemi, Pn^onefor.»», Fic- 
cnmt, ed anche .4/]lccarat, clic perù è voce ple- 
bea. s£'S® Non coolcniarsi'dd ragionevole. 

AFFiciÀLC (.Napbleiano) a. m. Nome generico 
di cliinnque nerciti un ouicm civile, ccmiomico 

0 mi li lare dagli al1ù.*imi ai piò basRi. ì’fiiriafe. 

.tFFir.uuTÀ [Napolelann] s. f. Il compicsso de- 
gli uQliiali di un eserrii». di un reggimento, di 
una eco. r/]^:iofifd. 

■AFiicio [.Napolciaiio] s. m. ebe onche serivesi 
Arrtxio e Arriiaio, I® Q^io. = 2" Preea n ce- 
rìnmita rciigiofa. Offìn'o. = 3® fireetario. = i* 
In gergo. Jlozzo di rarle.==3* Qualurufue fffirio 
eivtfe o mitttare.s^G* — a Sant-.Vfficio a Trop- 
po npiu c non mai abbaslanica esecralo tribunale 
che ai osa dire eccleslAatii'o e sanlul! .SantT/Itzia. 
=sT® Li acm: Arnac, Titolo di stona napoklaip. 
Nella inslituzione delU monarchia, a selle eminen- 
li personaggi RuggWo alRdava rammiiiidraiione 
civile, economica, e militare dH Regno; e per an- 
loiMHnasia, <|unV‘lle grandi ufKziali deila corono 
sì di»ero i Sette irrfitn osb Rsoru^» v Rug- 
gièrd io Normanno fu lo primuio. Che le 
pproviiiele le redasse a rregno; Poilicca 
pc sse tenne, sentimmo: L’economia do- 
se R puopolo degno .Nobote c ppopoUrc 
pc la gra<aa, Quanno li sello afficie miao 
’nlassa i .N. II. 2U. Oae'scite grandi tllllziali 
erano: 41 gran Conteslabiie. il gran Giusliiìerc, il 
grande Ammiraglio, il gran Camerario, il gran 
Proloiiolarin, il gran CaiKcIUcrr, il gran Sinbeal- 
co; specie di amaiglieri e»|uivaln(k(i, in mio mo- 
do, ai moderni mmUri. — E perebè In e>M»Ì tuUn 
le faccende governative motlevan capo e »« concen- 
Iravano, ne venne il dello {topolare —a Avere li 
selle affle le » tn signllìralo di Rrigarsi di tulio. 
~ n 0 acarfecchia. clicd’è? st'bolo mestlo- 
ro Te maneava tic fare, F'atè II scile affi- 
eie de lo Rof nos. tAiiib. 1. S. 

AfFkt (Sardo-Log.) s. m. I" Speranza -Sin.» 
Aipetloliva: p. e«. ~ a Non bi hai afficu u 
.V«n ri à speranza. & 2® M.sl. d. — n Non pon- 
ner affiru in oienle a .Von dare otlenzione 
-Sin.- .V<n badare o nulla, Viwu'e speaaierafo. 

AfFibl |Gfnrive.M>] v. alt. Vedi Fine. 

AFFUHDt)liA, — E [Sardo] a. t. e m. culle «fb- 
fin. Afflare. - f/icR. In Log. e Sett. vlicesi an- 
che k .SpoM e U Sposa. 

AFFIDÌDV [Sardo] |>arl, 1® Affidalo -Sin.- .4 a- 
èionrata. = 2" S^o - Sin. • hulanzùto. 

AFFiD.i.'vzUi: (Sardo-l.og.) ». alt. coi dcrìv. I® 
Fidanzare - Sin. - Far fidanza, sa 2® Cuorenli- 
IV -Sin.- .4«irurare. 

AFnQllE [Calabrese e Sardo] ». all. 1® Affi- 
dare - Sin. - Con/bndew. = 2" AA»icitr«re. sa- 3® 
^PfWf/gwvre - Sin. - /ncnricorr. = A® ArrniÀaui 
Cai. , .VrriBÀREai Sard., n. pose. I* troncarti.:? 

Sposare -Sin.» Fidanzai^, C<p»lr«rrc gii #|Mm- 
anU. in molli villaggi del Log. prendesi anche per 
CoRtrarrr. Cofrbrare tl mafrimoiiio. 

irrmàRi (Sieiliaiinl ». all. 1® Par skurczia, 
AfTcrirare con forrt, Render sictiro. AsAUTtrare 
-Sin.- Affidare. = 2® CommcUcrc all allrui fede. 
Consegnare - Sin. - Fidare. = 3® Affiuàriai. ii. 
p»M. AaiicMram' - Sin. • Crederai, C»m/idarai, 
.Affidanti. 

AFFlbÀTi: [Siciliano c Calabrese] s. ro. l®Cbi 

1 affidalo all’ allrui fede. = 2“ pari. Affidato. = 
3® Cai. S;x>»ato. 

AFFlln; [Sardo- Log.) a»T. 1® iHt vero -Sio.- la 
rerUà. In fedé mia. MimIo di giurarprwao I rillbd. 
È il Lai. hn FiDSR. Ccvi fvob. = 2® M. d. d. - 
a Ponersi iu affido % Ci4iror«eScoti^mrare.= 
3® Kserrarc. 

AFnDiòLDV [Sardo] pari, lllivutao. 

AFTIDIGÀRE jSardo-Lng.] V. 0. po». Farti di 
color di fegato, /llieidire e Iflùidim. 

affIdu [Sardo) *. m. .Sposatizìo -Sin.- .Tozze. 

AFFltcOLO lN.ipolelaoo] ». m. Parola a-Ujpera- 
11 


AFFIERARE 

to <UUo ScucmKsio nella eanxonc Ls 4ì«B<n.i£ 
i>ik Cabxevalc. Deriva evidenlemcnle dui Ul. ('ee* 
bixo, £i{>no -Sin.- JVeienfe, Epi'cialmcn- 

ledi commr»lit>ilì.»(i Chi po mal d« ic ccon* 
iàre Lb ggrannizze quanca so? Chiù cIi’b* 
rène no nc' è a mmare 0 a Nnatale li ero 
cri^! So llanta afrèev>la , Che se slraiècO' 
la Chi pensàre male noe \o i. T. 1\, 2. 

•AfFirRÌflE {SanJo*Li>ir.] v,m. fc'sfer /lem «Sìn.- 
Infiftirr, Virenlar crudele. Vedi lariKRÌaK. 

aVI'IKIiTO INa|tolc 1 atM>) |>arl. Vedi Arrenlaa. 

aiUKTIV fc«UI»rt>r] a. w>. Affato. 

ArrlGCK RK [ >apotelèiH> ) v. all. Affig^jvre. E 
{>er a(cre>i Kioctac. i*are cìk qneslo u-riio non 
sìa usalo n«t «Jialclln. se non noi parlk ipiì passali, 
uella Torma «li VrrLtioii'TO, VeiJi. 

APFICCHiIri (Siciiiano) v. all. I* illnrcrare 

- Sin.' - .VòfrolloRA^e. .4/7tÙiùire. = 2** Ameautik* 
RISI, n. pes«. .Striii(rcr.*i io dosso i vcsiiU eoi boUo- 
ni, eoo iaedo, libbir,erc. AllttCoiorsi''Sin.> Ah* 
ho((oRiarst.7 3* » K AlflKRliiirisl U nasciti b 
vale Adirarsi *$ 111 .* Jlonfure tn cullerà, /ftcrdlo- 
rlnti. 

AriiociiiVn jSiciliano] pari. 1* A/Jihhiolu. ~ 
2* -> Q Aviri li nascili arfiggliiàli * valc£«* 
sere fort<emv»tr incuUerito. 

AKfUil.'iùi [(ìDiiOTeso] ag((. IkUo <lì (timane, 
vale cIh; v bello ili furmc, ma boolio a mitla. Bti- 
timbìulo - Sin.- * Goni'mede. 

ArnGiliili [Gritoicsi'l B. m. c agg. Clic fu alti 
bambinosclit, jliinhamhilM -Sin.- AU^jsv. Vedi Ao> 
OeUOLL«'>L'. 

Al'FlGUl [S<irdi)*Seil.] v. ali. Vedi .VirriLVi. c 
ArrisÀai:. 

AFlKWhìI I .Sanlo-Mer. ) v. n. I" JHmfnare 

- Sin. • Kffi*/$are. ~ ì" ila«»mi9ii|liare. Vedi I*Àa- 
MCAB. e AaMMlZÀRE. 

AiriJK-RK (.Napolcisnol r.n. {«<«. Porsi a guar- 
dar fì?ami‘nie, A/^sore. — i E nnanle a echi- 
sio quuiro nim’ afTeicllr. E ccheslo rbe 
tanto conio ncc vedicllcb. G. d'A. 38. Avrei»- : 
l>c hen potuto il Valer riao scrivere inm'ar- 
feggieltc », n>tnc il Coato scrisse « Affeggiù- 
lo ». 3la è vezzo ordinuiio dei dialelk) l' atlcuua- 
lìonc della G ni'llu i. 

■ AFi'U (Trenliiui] avv. Appeuo opfiena.^«ril a 
fil B <Yè pili, nè meno, 

AFFlLAUÒRi: (Sardo] ». m. 1* .tflSIolwrc •Sin.» 
ArroUno. = 2* ,4«oH»9l/olore. 

AFFILAI»! Ri [Sardo] s. f. A/fìlolura -Sin. - A/- 
/Wowienlo. Tarvlto-deirtwo». 

AFFTLANFMC (Snrdo] s. ra. Vedi Aefìlaocra. 

’affiÌ:.à-Ri; [Na|>ulrlano e Suftloj v. alt. P Affi- 
lare - Sin. * A^tuzorc. — 2" AmtAar.aa Aap. , 
AmLARjsi S*rd..n. paia. 1* Affìlam -Sin.- Tari, 
re dtnllo. =!• fliuacim. •= 3" .tfe««*rai in Onli- 
ne, ss 4* (Pos.) jfjjaerarc -Sin.- Ditiilere, fen- 
dere. Pel Sanlo Vedi FìlVrb. Pel iHap. Ved» Ar- 
rSLÀUE. 

Aim'vRi (Siciliano] r. all. 1* AssoUiKliare il 
taglio u'fi^rl iBglienli, Dare il filo. Afflare. = 
2 * — ' .VfTiiàrl roficchi • vale Siare allenlU- 
simo per »eutlre, Slare cogli orecchi levali, <> icsC, 
0 Slare In orecchi, Apjfunfnr ifli orrtehi. =3* Per 
Piacere, «tualcjie progHio. Prestar orercliio ad una 
cosa. = 4* a$B. AWiuwife - Sin. - linciare; = 
5*‘farljr»». 

AFFiLÀn rSieiliam*] ». m. Vedi .VrrUTt*. 

AFFiLÀir (Siciliano, l'jzlabrcse e Sardo) part. 
4" Aculo, Mollo taglienle, AffilaU>.^t*^t hasu 
affililua proprio ilei (Uìrl, o oiortbomli, .Voao 
oaaellijFlialn. = 3** — a>a»u affilàlii» vaio an- 
che scili* Ito, diriiU), e per « uRBCgucuiB lien fallo, 
/f(Wì a/filata. 

affilatìra (Siciiiano) s. r.'Sjdice l'ai«soiii- 
glialura «lei (aglio dei raroi, e di aluì ferri ila ta- 
glio, A/)Uolurff. 

AFFiLE^rrÀl jSanlu-Mcr.lv.all. 1“ Legar con fì- 

ictiQ. — 2* • fileflore. 

AFFILETtAc (Sardo* Mcr.) pari. 1* Ixrgaiu con 
filo. = r • filellold. 

AFFlLUTÀftE (Sardo-Log.) v. all. Vedi Aiuas* 
vtÀas. 

AFFILIATATI' (S»rdo*Log.] paft. Vedi Absbe- 
eiAtc. 

AFFlucCMtÀfU (Siciliano) r. n. Indirizzani 
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]>cr alcun luogo quillo quello, .twiursi. = 2** Va- 
le anche Appuntar ffli orecchi. 

affiiaAi {S:ir«lo.Mer.l».aH.en.4*Aj7U;lwre.s5s 
2*AdriMur per/lj;|».:.:3'* /"'arfiijh -Sin.-.leer /I 9 IÌ. 

aFFILLÀL' (SaritO*;Mcf.] («ad. 1* Diventilo pa- 
dre. =: 2* DivefiuTa modre. = 3* A/’jfr/ltolo. Clic 
ha ajttllal». o/ireao per figlio. VHi ÀffìeVuk. 

AFtlU (Sardo) avi. A filo -.Siu.- Affilo, 
rilluru ; p. ee. — « Bvssirc a filu a Isrir di- 
riilo • Sin. • Andar bene, TiTminarbene. 

AFFiAniRiRl (Skiliumi) V. all. Ilcmlerc cTTi- 
oiinaln. f/)eminare * - Sin. - AmuiuDirc. 

AFrnim.'VATF.ODi [Siriliano) a^g. dim. di .Vr- 
fixxirVil'. Al«|uaiitfì rlTi-iuMiato, * f/)cintmi(e|{o. 

ArriNRI.'UTtm [Sinlùmo] a».%. pigg- di Ae- 
riNMixATCr. Che ha dcH* effeminato, A'/D^nirui- 
luccio. 

AFFll.vil.A Wc ( Siciliano I pad. Di costumi, di' 
molli, o (li animo reinmiinle, drItcaUi, morbido, 
f/Ti’Biirmltì. ^ 

affLaa (Sicilinno] avv. /neìNo; p. e». — » Af- 
Hna (Idorii a Fin (d. 

AFFl.MittiiA (Sardo) a. ir. 1* AuoKi^lialura 
• Sm. - A»»(j||i9liaKieii|{>.-=2° .ippurumenlo delle 
foae tjrfZic.—^* Fastidio -Sin.- ìVbw.s-Ì* Sma- 
gralum - Sin. - .'Juta^ramenfo. 

AFFmiT.iRI { .Sìcdtano] V, all. l'nito a Teb- 
Ri, cale l^ri'tscrivere, Vi-icguare l confini, 1 tcrnii- 
ni ai rampi *, Lìinilare -Sm.- Cirrosmrere. 

AFFl>illC.>n [Sirliiaiio ti Sardo] s. m. L' alU- 
naie. ADinalura • Sin. - A//lK<imen«i. 

AFri.>À-liF (.Na|>olclano 0 Sardo] T. all. 1* Ab- 
Bofltyliore - Sin. - Aquccure. = 2" Remicr Rno 
-Si».- Purifirare, Affinare. s= 3® Accorare -Sin.» 
.Innoiorc. = 4* AmnÀaEBE Nap., e ArnuÀRCM 
Sard., II. posi. Conauinorai - Sin. - Dimagrire. 
M. d. (I. Sard. — i Affinài a’ anima deMisl- 
giu b * Lfìgorani ('anima -Sin.- Spcunnuire. Pel 
Sani, tedi HvrimÀUB, AsMmiaLiARE. Am*À- 
RE. IVI iVap. YiMi ArrENÀRE. 

affi.vVri IStviiiano] v. all. l*Itidur One. sotti- 
le, Affinarr. = 2* Aguzzare, Per pungente, Affi- 
Ilare* s 3** Mvluf. TUtiulurre a perfezioiie, Punii- 
rare. = i** .VrrisiXaiat. n. |«a»f. Divenir puro, 
Acquiafar perfezlune, Affinarsi. 

AFFl.iATei»6L (Sieiliaiio) agg. vczzegg. di .\r- 
riMÀTL', Bellìnit • Sin. - Heliunrio. 

AFFl.AÀTt>{SÌcjltaon cSanlu] |oil. 1" .iffiruilo. 
=2* .Sidliliiio -Sin.- .Va^rrtlv. JÌtngAerlmo. 

At Fileni (Sicilianp) vu»g. AffiMhi - Sin. • Ac- 
CtoccAè. 

.AFFi-tK ( Surdo-Lng. ] agg, I* Affine -Sin. - 
CoitgiuRlo. =2*au. ftMobitwtle; p. «s. — c Ad 
B* alfine » AH' «IliiM dei ronlt - Sin. - fn con- 
clttaioue, fn /Ine, Alta fin fine. 

AFFhl [Siciliano e Siir«ké-Mer.-Sclt.) ». ed ng^'. 
Affine • Sili. - CongiufUt). 

AFFniDÀOF [Sardu-Log.] Mer. — ADI, Seti. — 
ADDt. ». f. l” Affinità.-Z" Co»Aenienitt.=3'* So- 
mi^ltanxa. 

AFFIMOAPL (Sard»-|jng.l Ber. - U', Seti. — 
ADl»f. pari. \*. Affinato -Siu.- AarollisiUalo, fal- 
lo Bollile. = 2* Furifiratu. 

AFFniGÀRF (Sanlo) V. bU. colle desio. 4“-A^ 
finarc - Sin. - Aiwollijiiare, .Sj 7 ru«»are. IHsffros- 
eore.sst* Purificare. Wdi larimoiaB c Absa’tti- 

LIOÀBE. 

AFFIAITÀ (Siciliano c .Na|Kde1ano] s. f. 1” Pa- 
rutilela, che nasce per nuirilnggìo tra i eoiisan- 
guinei della moglie e il niarilo, e ronsanguiiici 
ilei marito e la moglie, .4/iBni(d. =?2'’ Parculido, 
che na>re da qualMtoglia naluralcccingiugiutncn- 
to, Affinità. - 3* per liasl, CtMivetdenia, &»ml- 
glianza. ÀfflniUi. (Vi ^ap. Vedi Atiraziìis». 

ArriMTAA [Comasco) b. f. Affinità - Sin. - Pa- 
rentela. Vedi Affiiutà. , 

. AFFISITÀTI (Slcilian»] I* s. f. Vedi ArriS)T.\. 

. AFFhl [Sanio-Mcr.] a. m. i'* Anaicld • Sin. - 
.Vn^oacio, Affanno. = 2* Lanjnsoro rfi ahunaco. 

afiio.acaim')R 1 ( Sardo-Mpf. I a. m. Abborrac- 
ciofnre - Sin. - Afciarpulore *, Acciarpime. 

AFFlU:vCAR( ftA (Sanhi-Hcr.) s. f. Abborroceia- 
menli» - Sin. * Atcioballuinenlo. — * Fai una 
cosa 8 affìoncadùra » far una cosa obborror- 
dflfomcnie -Sin.- Con negligienza. Alla corlono. 

AFFIOACÀl ( Sardo-Ster. j t. oH. Arrioballare 


. affìtt - 

• Sii». - .fcciappinare, Abborrocciarc. Fare alla 
corland. Con netiligen:/ì, Alla grossa. 

AFFtOACAMFVrt ( .Sordo-Mer. ] s. m. Vedi Ar- 

FiOaCAOCRA. 

AFFiO.vr.f ( Sardo-Mcr. ) ». m. Vedi Arno»- 

CAbUBA. 

affiorìri; [LuccfiCM*] v*. bU. DìG»i.drlta fari- 
in, e vale Hi-lurta a Horc. 

AFFinnÀTf) [Luccli<-»cj pa^. Aggiutdodiinne: 
e vale^'alUi di solo Gore. Bjarcuì.mi.* — q Pane 
afTioràtOb Pan buffetto. 

AFFIMADÒRA. -C [Sardo-Lo;;.] Mrr.-Self. - 
Ori. ». r. c m. liha alferma, A^ehiuUore,-{rice. 

AFFlRNÀbl (Sardo) pari, colle de^ii,. 1** A/frr- 
mo4o - Sin. - ABSicurarb. = 2* .Affnnabt ■ Sin. • 
forli/lcalo. 

AFFUmÀRE (Sardo) 1 . »M. !• Affermare -Sin.- 
Aatertrc. = 2" Fermare • Sin. * forl^core, Haf- 
/orzare. 

ittlRllAni (.Sirilùiiio] V. all. I" .4//erjnore. = 
2” SikBleiivfi! 0 Dichiarare |»er «ero. Affermare. ~ 
3" Otifcrmare, Approvare. .4//ennarc. 

AFFlR.airlvt (SKilianoJ s. m. e agg. Che af- 
ferma. Affi'fmatito. 

AFFIRR ATF (Siciliano) pari. Affermato. 

aVtirnuiò.'vi ( Siciliano ]». f. A/feraunNenli'/ 

• Sin. - A/7ennflzi«nc, 

AFFIRRÀRIU (Siciliano) agg. Che può afferrar- 
ki, Afferrabile. 

AmiRVGidnv ( Siciliano ) ». m. L* Con alla 
«l'julc si elTma. /nipu^/udlura - Sin.- Preoa. = 
2* Strumento col «ptale %ì afferra, .4//erral«»i(» 

• Sii». - Appicco. — 3* Xti/tico. = 4* — r Ilari 
affirraggliiu 0 periiietaf. flore occoAtune -Sin.* 
Dare oppec^v. -= 5" — » Affìrragghiu di U 
spala H /inpu*;Ralura * -Sin.- fl»a. 

AFFIRUanerti [Siciliano] ». m. 1* .f/Tcrra- 
«neiila. — 2* Coltura • Sin. - Presura. 

AFFiftRvRi [Sii'Miaito) T. all. I" Ihgliare e Te- 
nere l'on f<»r», Affearare, — 2* Cogliere - Sin. - 
C»fp<re,. ferire, - 3* Mdaf. Ben ramprendere il 
drillo tiUnii. =■ 4" Dulnare. =s 5* Collurare. ^ 
0“ Afliquare. — T* .Avrfars» ; p. cs. — t Alfir- 
rari pri li rampagni 1 Prender la eia tleUe. 
campagne. — it* AffirbAribi, n. pass. 1* Ap- 
pigliarci. e si dice «k'Itc pimile. Afferrare. =3 
2* Azzuffarsi - Sin. - .Afferrarsi : p. es, — b A f- 
firrèrisi comu lì cani a vale Aver Acro iitigio, 
anche presso I ma:fi>*lfati. = 3* Tc-jtizoaare -Sin.- 
Allercjre. = 4* Mclaf. — a AffirrarlecI 'nie- 
Bla > vale Ficcarsi in capo, fnea/^onire. 

affirrVtf ( .Siriliano ] |art. I* Afferrato. ~ 
2“ Colmilo. = 3* Callurnh». = 4" Duboio. = 
a** J0pùilial>/. 

AFFisiiÀi [Sardo-Mcr.] v. alt. coi deriv. Affig- 
gere - Sm. « ,4(la^care. Dallo S]«agiiuoU> .Vfilàii. 

Af'Ft^ClVl (Sardo-Mcr.) pari. .4/]Yaso -Sin.* Al- 
(O'-calo. 

AFFISS (Parmìgiauo) ». m. Carielh - Sin.- 
i^atvl'», «VidificoAioMe. ore., che »i afiiggoiio net 
luoghi puhlrlicl, Affi.<« 0 . 

AFFlSsÀnr (Sardo-I.fig.-Selt. j v. alt. f* A/Jlr- 
sarr.^2* Appuuiorc -Sin.- fore star soldo, /ia- 
80 .— 3* Tener fnrte, Stringer forte. 

BFFIs»,\ni (Siciliano ) v. ali. 1** Afliggcrc. Al- 
laccare a vcihiU allrui, Affissare. = 2** Guardar 
liso, con occhio fermo, Afflare. 

affu-j/Ati; [.Skiliaiiol pari. AoiP uno c ocli'al- 
Irò senso di ArrisaXRi. VmIì. 

Al'FlàSlO:vF (Sanlo-Log.) ». f. Vedi ArrscTilurc. 

AFFISSO [Napolclaiiq ] ». in. 1* T. di Gramm. 
Àffisgo. — 2** Avviso, llando pubblicalo in sui cau- 
ti, Affisso. 

AFFi.A.st { Siciliano c Sardo ] ». ni. I* Cartello 
anivsQ in qualche luogo per avvilo, Anisii, -Sin.- 
Bditto, Bando. = 2” Sk. pari. I** Af^so - Siti. - 
Allacrolu, Coiti/iunfo. fermalo. 

AFfIt ITrcnlitio] ». m. Veill Fit. 

AFFfTA (Ooofeac] ». IH. ,\p|iar«cchiare le p«d- 
II. 0 le Ci»(»la. ridurle ad u »0 di vodi, 0 di caharL 
Conciare. 

AFFÌTLiU [ GenovoM' ] ». f, 1** Luogo dove »i 
conciano le }>eìli. Conceria - Sin..- Concmlorìa, 
Concto.— 2* La materia con cui »l coridano le pel- 
li, CoRcta. 

o 1 I 1 T [ Reggiano, Parmigiano e Placentìiio ) 



AFFITTA 


AFFOGlriZU 


s. m. -5 )Ìd,- FiKo. .'Uiocuxion^, 

Bl. (f. <1. PUf. — R L'flffUl All (cmpèxiy D DH 
fìlto non n« b<^can le poAtere. — i in ca 
ti'afTU B .S'tcrr aptjriono.Pcl HcgjFUiio«l^rmi> 
Ifiano, Ftrr. 

Airiiri (Krirpiano, Parnii^'iana, Piareniino e‘ 
O«novis«] r. a«. .|}if>tjrionar<> - Sin. • AUos^tf, 
ifj^tare, Darr in fitta. Prl Hogjiiano e l*armigiB- 
110 . Volli Fitta. Pd Gii». Viili Appio.tJ». 

AVriTTiM!» (Itniiignosej s. f. Veili Arièrr. 

Af'HTT\R [Paniiigioivo c B'^lcgitesc] ». sU. i** 
Afflltnre - Sii». - I>aff in ofJiHa : = r Afrillàr 
l’oriroà. la fina ma » .4/ipufiari» 'SId.* Dare 
tn a;>;i'}((o t pii66iici. ParUmii) tli rape di - 1 
rr«i meglio .4|*/iision«r«. — 1* Pel -Boi. Vedi I 
Arrtr. ' . . j 

ATFirr\-ftF. |Na{H)lel.’inn] Veili in AmooEaB. i 

ArrifTÀ-RF [>ia}M>lrl3n»e Sardo) t. all. 1** Af- ^ 
fiitnre. K direni laulo ile' predi» n»>licl i^uanlo de^ ' 
gli uViiani , eomutiqic p'T quegli iillinii bi iipÌ ! 
pjiorialnricnle tu panda ArrxsofiìiitE. Vedi Prsùss. 
Per gli animali, le relinre, ecc., sdopcrapi sp«* 
i'Ialmeitte In |iarola .\i,t.O(iìaK, Vedi. ^ l** Nel 
Sanin. Iia inoilre il Mgidliralo di Affettare - Sin. • 
Sfetteijf/iare, TofjHor in fette, in ^tzi. liaH’Eìir. 
V Feti. Fri, Pezzo. IVI Nap. Veili A7 bi«<akrr. 

4ri'irT»ltl7.Z4 {Rolognc^e) s. f. Termine degli 
nliilaniì delle palmli, roti che cbianwuo VAffti' 
tnHzn n Lì/jniiiane delle paludi. 

AKFiTTVni I Sieiliaiio 1 V. ad. I* Dare a flllo, 
Vllopare. A/pH«r« -Sin.- dpp»'! 7 »’oi»/ire.r=t*' Pren- 
dere ad affitlo, = 3* Veili ArrcTrAai. 

AH ITTAT\Nr>TI ( Siciliano ] bvt. Con affetta- 
xìone. Affi-IUUiimente. 

AfTlTTATFODi ISidllano] «pg. din», .di ArriT- 
tXth. df'jtwni»» HffHtnto -Si».- • A^ettatuzzo. 

AmTTATbiii.iu |evle»liono] agg. superi, di Ar- 
MTTÀTV, .4/felfaiiPBiino. 

AFFITT ITO {.Na|Hdelaiio] pari. Pel di»'er»i#igi»l- 
fienll. Vedi ArriTTÀaE e Arriofieur. 

AiFiTTlrt' ISieiliario e Soni») pari. Uieeii dì 
l'olni rl>c tisj negli adì, nelle parole, e negli abili 
!*overrliio arli(irio,A/)Vffafo -Sin.- Ki'rercalo.is.2* 
Ila ArriTTÀRi, .4flMi;o(u-Sin.- 3” Preao; 

mi affitta. I 

AFFITTATIVI (Siéiliano) «gg. Fdperl. di Arrir- 
TÀTc, nel 1" sign.. A/frH^ì«!n'mo. • 

AFUTTatìri [Siriliano} ». m. da ArriTTÀni, 1* 
Che allìlla , A/pilc«ore. «= ’d/TUluaie • Sin. - 
FiUaitwtfj. 

AFFiTTvZinvi (SiViliBim) s. r. I.'»frillare. eb’è 
l'sarc »AmrJiio arliOrin, o squÌRÌtrua itegli alti, 
nelle parole e »p«cialmciile nelle u*»iJ. Affetta- 
rione*. 

AFMTTUVÀRL (Sardo-I/Og.j f. n. 1“ Hif\igiar- 
*i. = l* Avp.r fretfuetiza -Sin.- &#rr solitó eon- 
renire <ui tm dolo silo. Ilirebi del bedianie quan- 
do si rìlira ad un »Mo. 

UFITTO [NajiniPtaim) s. m. 1“ ,4,7il(o -Sin. - 
Pigione^ = 2®.Fi#ao. Veili in ArrmaERu. 

AFFim I Sb'iliaiin, Calubre« c Sardo ] «. m. 
4“ FiHy - Sm. - .1/^Ìio. = S* Pretto dell’ aflillo. 
Pigione, s 3* Pczuùone. Cenao, Preno a cerio 
leinpo, fopra i fonili, |wferi, cec.= 4® Nel Sardn 
ha anche forra dì avViildo e agg. e tale * Fifhi- 
menie-Sin. • l'noeoso «opro Fnilro, CithoJo. 
Pigiato, Compatto, Fitto. — i‘“ Nel Caiabr. è 
BTT. ebe » uni«ee a Cvaroàri, e sigiiiDca Guar- 
dar fiio -Sili.- Fidare, ,4/prnre. 

AFFimÀRI (Biilngneie) ». m. 1® .iffittaimlo 
- Sin. • FilhJttiolu, o in Miitiiie foren- 

se .4^Htiario. FiiiMorio. (;iic{fli elie liene a fino 
le alimi |nH.«.isiioni. s= i" rjiiando trallii'l di ea- 
se, dieesi : Pitmiiffinl o pir/toiMWfr- Sin. - Pi- 
gionale. — 3® — i Iiiquiianin u è voce i»««i1a dai 
BologflfAl più chili, c masàiinarneiilc nello scri- 
vere, pii Piqwmjfe. ^ 

AFFITTI ÀfU [FcrrtreseJ a. m. A/pff«arit» -Sin.' 
Fittaiunìo. 

AFFITTI L.Vi (SanJa-liier.] v. all. Dicc»i qtiando 
la Iròllobi (H'iTutiie )' olirà col rliioilo. Far but- 
tersi o /uij>rimeribuf(i*ro,Ve«ii Ishìasru e Fittulv. 

Al FIIBDAPÌRA [ Bolognese) S. r. 1® Affibbia’ 
tura - Sin. ■ A/j^WtwmeHio. = 2" Occfiie/hrfura 
-Sin. - .4/JSò6i/ifurri. — 3" - Sin. - 

Fermojlio. 
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AH iiìbAr iBulogiiesr] v. all. 1* Propriamenle 
CongiiKigere insieme con fibbia : ma si cslende 
, ancora adollMciarc con agtielii, slrittglve, bottoni 
c slinitl, e s’osa pure nel sentiineDlo neulr. pas9.= 
Z® U.il. d. — a Affiubbàr, Appllir del boti, 
di stioff » Affibbiar jtercuxse, schiaffi, ece. = 
3® — K Al le m' i ha affiubbà dia robba 
sfundradaena a Gli ha af^bbtato roba petti’ 

I ma. V'ale (ìliel’hanno accoei-ala. 

I AFFlt.T )(»ciM>»c»e] ». m. 1* Proneio. = 2* M. 
id. d. - <1 Piggì5 raffiù» 0 Pigliare il bron- 
cio -Sin.- Coriucciarai. Sdegnar»», ss 3* T. d. 

! Mar. Ik'llo di navi tale Piyfiare i4 {aneto, I* ab- 
brivo. Voec ba^. 

AFFIl'vOl (Genovese] 1" ovt. f>ì^fafo. = 2® — 
t.Vndi affinnòti o Vegni affiutiìiil a Anda- 
re, 0 lenire difilato. 

aCFIIRÀ [Corso] T. ali. Jn^rare. 

AFI IZÀRF ( Sardo-Log. ) T. n. l" Acer prole 
-Sin. - Pìienfar pmffc. = 2® Trallaodo delle 
piaiile, Pul/ufure - Sin. * Germogliare. ^ 

affÌZMO [.NapolciaiM») B. m. Vedi Afficio. 

Ai i lzio [Vafmkiaiio) s. m. Vedi Arricio. 

.AFFlZtó.M jSieiliano) ». f. ArFZziòni. 

AFFIZJlAÀlilSl (Sicilhinci] V. n. pasi. Affesio- 
norai. 

AFITZIl.vFDhA (Siciliano) ». f. dim. di Amztù- 
* 1 , Liere affeziom -Sin.* .Affezioneella. 

AFFLUXIIIÌI ['.Sardo-Mcr. ) v. n. col dori?. 
4® Difeltare • Si». Esser manranle, = 2® £>j»er 
/lorco - .Sin. - E.v'cr debole, ss 3*' Zoppicare. 

AIH..»f<;HIÀI (Sardodder.) pori. Jb/eirofo. 

ArrLAtcìliLU ( Sardo-Mcr. ) v. all. .1® Abbru- 
afolflre -Sin.- Acvampnrc, finirinre {«(/giermeti- 
Ue. 2® nelle biade, iteslar afale dal soverchio 
caldo 0 freddo, Ai rumpare - Sin. - Arru^jinire. 

AFFI. ATT Un (Sardo-liOg.) ngg.'Ctic soffre di 
Dati, " Flatuato. 

afflAti' I Siciliano 1». m. 4® Spiramenlo, In* 
fomlìmeiilo, Afjlftlo. — Z” Plinto. Ispiratione, l>c- 
aiilerio : p. e*-. — v Piggliiarieei , Vinirìcci 
n’ affliUii 0 Ai;ere un dcaiderio, Verrirri rùpifo- 
2Ì0HC. 

4FM.»'ZFR (Dolygfio>ie] t, all. Vedi IroCIKtU». 

AFFUCTu'i-AE [ Sardo-l.og. ) 8. f. 4® Aulitone 
-Sin.- Cvrdopiio. Dalor^. Jiommorico.^Z® Pryv. 
**■ a Ognuna tenci »a» afflicliones mas a 
( Liti. ) Of/nuno Aa i «uo» guai. (Ami.) Ognuno 
porla ia/ua crore. 

AFFLU'.Ti' |S»rdO'l.og:) pori. Vedi AFFUtroloc. 

AFF1.ÌCGFRL [Sardo-Lug.) V. all. e ii. pa»». Ve- 
di ArrM<ic.ÌHE. 

.AFFUGGlii^NF.ATt ( SurJo-I.og. ) Mer.-S»'!t. — 
FATI. aVv.' .Iflliffiiontenfe - Sin. - A/7l»ygi(<ra- 
rngule. 

AFFllGGlid I Sardo-Log.) Mer. - )l. ScH. - 
trtDF, pari. A/]T ilio «Sii». • Crucialo. AdiMorotù, 

I Opre»AO^ 

AiFLlGftivuMi fSkiHann o Sardo) s. di. Affli’ 
tiune - Sin. - Guwlyyiio, Cinciantenfo, Affanno, 
Crucia, 

AFFllGGlRC JSnrd^Log:] Mer. — r.lai,~GlRl, 
Si.’lt. — cl, T. all. c pass. !" Affliggere - Sin. - 
JWf«enMr«. VcMiire, Opprimere. = 2® Arrtio- 
oÌREsi, II. pas*. Prenderai pena - Sin. - Afflig- 
gersi. lltmmariearri,^ 

AFFLlr.GlRi [Sielllano) v. all. 4"Jiarr afniilo; 
nc. Travagliare, iJanueggiare, Affìiggere.^t'^ .Xe- 
rLtaolaiAi, ii. pu»». Prender»! aftlinonf, -tflltg- 
gerai. 

AFFLIGGlTlvi | Sardo] agg. AffUtticp -Sin. * 

AFFLITTIdi (Sardo-Lng.)pnrt.\c(ÌiAFFRtQo1oo. 

AFfUTTl^filJi! I Sicitlaiiu] agg. superi, di Ar- 

FUTTF, A/]fÌIIÌ)WIMO. * 

.AFFl-lT7ivr [Siciliano) agg. A/]Ttili»'o. 

iFFUTTi: [Siciiianu c Sardo-Log.) s. m. I® Reo 
da giiMiitiarsi irò poco, Senienxiafo -Sio.- Con- 
danimfrt « morie. = 2" pari. AffUWt. = 3® Tra- 
t'Of^fieifu -Sin. - Turmenlafo. ■= V Afuei/enfo 
• Sin. - LVfeniinXo. 

AFFLiTTUiiiiir (.Slrlliano) agg.iHm. di Am.rT- 
n*. 4® .ìlguanto afflitto. - 2**. Alqiianlo erfe- 
ntmlo. 

•AFFLiziòv jB-dogneiC e Ticnovcsc} ». f. Affli- 
zione. 


j AiTLiziùM [Siciliano c. Sanlo-Mer.'Sell.) ». f. 
4® A/TIt^ùme. s= 2® Col verbo Bari, vale Afflig- 
gere -Sin.- Addolorare, rtfnueaforc.=3® Pro*.— 
e I.» lempu mliiga l'affluiòni i,Vodì Tem- 
FU. Pel Sardo Vedi .Ifflicttìiie. 

AFFUZU7ii:tK>A ISiclliano) ». f. dìiii. di .Affli- 
xiÙR], A/Jlciont-effa. 

AFFLizz [r.eno»«>iel >. alt. Affliggere - Sìu. • 
Amareggiare, Anguetiare. 

AFFLDRlGGl.U | Sardu-Mcr. ) v. all. Vedi Flo- 
RioniAt. 

.AFFLO!»ciA-ir. [.\;^)c1ano e Sardo] v. n. pas». 
1® Di»eiitr no>cio , ìnfUiscire. — 2" Se' traviati , 
Debole, Senta reRÌstenta, * fitjlaci htre -Sin.-* In- 
fUtccidire. =2® Pel Sardo, Vedi ALX.r.RTViir. 

AFFLI F.TZA [Siciliano ] ». f. A/JTaeiira, in lutti 
i suoi signiflrali. 

AFFLI sr.lU ( Sardo.Mer. ] v. all. AJienlore. 

I - Sin.- Paffctilure, ViUgarr, Riimciare. Awmof- 
I (ctre.'p.cs.— ;Su Icinpus alfliiscial » /I lesi- 
pa mitiga. 

AF'iLU.'‘lL:'i.ATnmi ( Siciliano] agg. diin. di 

AFri.l'»»ll RÀTV. 

^FFUsSltvlll [Sw'ilianoJ pari. InfretMato 
• Sin. - Incatarrato. 

i AFFLI. <s.»inATÌM [Siciliano] agg. am. di Ar- 

I FU's«rrs\TV. 

j AFFLISSC [Siciliano] ». in. T. Med., Coocorri- 

I melilo di umori in qiialcbe parie. .Iffìu^o. 
AFFntV (Romanesro) v. au. Affogare. 
AFFUCAGATTE [ .\a|i(drlniio ] s. m. .Nome de> 

: prrtialivrj ile'|iii-cii>li iie^ci d* inliiiia qualilà. »pc- 
, cialnienle didie «({ferie asciai rpinoBe. 1 quali di- 
] colisi ancori Maizamxa , Veili. ( LUI. ) * .Affo^ja- 
] gatti. Non ^ono da r<mló»der»i con le Fraoaììlie, 

( anche piccioli pi^sd, ma di specie non vili. — 

; c Schiavi^ tuio', ceccnfcllo de sto core. 
Sin'ghn lo benvciiiilo, affoca-galle.— Corn- 
ine! accO|»ì mme chiamme. <dlcrloHclla?-“ 
lo non (e faccio tuorlo. Perché si tulio 
spino e Bieco e sluorlo b. Lau. rso. I. 49. 

AFFOGÀ-RE [Na(>wii‘latiu] ». all. 1" .SuiTìx'arr.as 
2* .Sfrangolarc. = 3" .Annegare. 

affocaticcui [ Napohiaìio I agg. Nato «enia 
vita, e prrci^amciilc ciò elio i iVa|KileUm dicono 
a Muorlo ’n foce i. Vedi Foca. 

AFFOCÀTO ( SatHdeiono c Romanesco) pari. Af~ 
[•jgalii - Sio.- Soffwatiu 

AFFOCA |(ìenovc^i‘| V. all. 1* Affocare • Sin. • 
/H^ur>r«ri*. ArT0ieniafe.=2* v. i». Affogare -Sln.- 
Afiiieg«re.:=^3" Aftoqìsb, n. pa*». !“ Affogarsi.^ 
2® T. Mitr. ~ 1 .Vlfogésc o baBllnicnto , di- 
eo&i quando »’ inmierge sopra la linea d' acqua 
del »un giusto carico. Affogare if biutìmetibi. 

AFFOGAiiiii» |.Sardii| B. f. 4'* A/ffigotura -Sin.- 
Svffirazione. 2" Sfrorcotura - Sin. - Strango- 
faturu. 

,AFFr>nAMK8(Tl [Sardo] ?. m. Veili .Ìftocadcra. 
affogaìiI' (Ociiovescl Ilari. l®.4)Jyc«lo, ecc.= 
2* A/rt«j«lo, eiT. Vedi .AffOtiÀ.. 

AFFIDARE ( Sardo) V. all. 4® A^ugarr -Sin. - 
.Sojforore. li 2* -Sin.- Struixafe. == 

3® Affoo.\re»i, n. pas». Stroc^orat: p.es.— « Af- 
fogàr«BÌ de dèpUloB v Aree dcbrlf finp otta 
goto. iJai grcr. ^Acl). 

Al FótazzÀRE [ Sardo-Log.] v. all. Schimeta- 
re - Sin. - Fare uno coso n /óraeria. 

AFFOGIILr I Reggiana) v. all. i* .l^ogare. ss 
; 2® AFFoonèn»,' ii. pab». .No/fwom'. = 3“ M. d. 
il.— I Affoghèrs Ini un bieciér d’acqua ,• 
Vedi Acql'a nei molli di diro. 

ArrtiGtlIGGlÀl [ Sardo- Mof. ) v. all. I® lìinfo- 
rare -Sin.- Scaltlare n'ramcnlc.=:2® Arroonni- 
otÀiar. ti. pa»8. Hinfocarti -Sin. - iim/ocolar»!. 

AFFOGIIILÀIIE ( Sardo-Log. I V. n. Sfar ozioso 
- Sin. - /jntudfronito nel fiKolare, Star nel foco- 
lare. Visti FoOHItK. . 

AFFOGniz.\m [ Sardo-Log. ) pari. 4® .Soggrflo 
al dazio, al Uataliro. — 2“ .4nan»f«ilo - Sin. • 
Acceso r 

AFFOGiiizÀiiE [Sardo-Log.] v. all. I* Far pilo- 
ro -Sin. - Appirear fuoco, Arrampare.=2® Pa- 
gare i coniriòuli, Al dazio, il (ntalico, il ecn«o, 
che paga rlsBcuna famiglia o ^uoeo allo Sialo. 

AfroCHUl I Sarilo-Log. ] s. m. Iktzio - Sin. - 
Cenao, Tcitati/ o. Così dello dal fitoro il quale in- 
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IciMkbi per casa e fam^rlia. Vedi Fdtit'. Da^ gre> 
co Accauìo. Meglio «Jiii lai. ^>arb. Ar- 

Ai't^Hìt JSafdo} 5. m. 1** So/foro -Sin.* Affan- 
no. — 2" rrricolo: e«. — « Inconlrircsl 

fad’unu affògu b Trt*vóra4 tu f>«ricu(u o utthe 
in gran bUttgnv. 

[ NaiioteUno ] v. all. 1* Il BigniPi- 
raU> primilifo di quc»lo verbo vieiu* ilaifartc foJ- 
louica (.'■] imporla Addensare, S|»evùre i U'utili di 
lana, follare. — 2” ArrtiLCvucK», n. f*ass. -4/M- 
larsi - Sin. - Affitìiarai, Acraltanti. 

An'OLL\5e [ijCQOTe&e] ii,pa*A.4^wiJaraÌ-Sin.* 
Accaicortii. 

AI’IOLLÀTO I .Sappiclano ] pari. fixUaJo. « .4/- 
/ollolo. ere. Vedi AtroLiAas. 

ArruuiÈ ( n* ArFÌR ) ( UeggUno) parl.‘A/fno- 
rentlalo. , 

AHOnnV-Hi: [Napoletano] v. all. Vedi Kimxo. 

AlFttntirci RF [.>a|KilHluno]v.atl. tedi Fimmo. 

AFM.nÀ-Re{Napoleiano1 v.ail. jt,e^are con fune. 

AFFOCATO {.Napolvlttnnj le^aiu con fune. 

ArroNPÀ (tieno\e*e) i. all. I" Affondare^ — 
2” ArroimXFE, i>. Affondarti - Sin. - >min.* 
mergersi. 

afh»?«paOi (C.eooivie] pari. .l/fuMdulw-Sin.- 
Sominen». 

AFiM^tn: ( CcHovcsc I ». all. Fvnth-rt • Sin. • 
SlrN(7(/rre. 

ai>o>u£ii (Ki'^jgiaiio] V. all. 1*^ d/pmdiire. r- 
2** Arroauiiui, n. pa&s. Affondarti - Sin. • Akini* 

AFFO.'wl-iiC [Napoletano] v.*alt. A/fo/u(ore, ma 
in «igiiifìcaiu li' immfnjfre non di Sotnmcf^re. 
Vedi Fistio. • « La canta che pporiava Ile 
pareva Lclih'i mmeglio axisie pe nce af* 
fonila li (lìenle > Fkuk, I. IV, 3. 

AlTi»A^ÀT<i [Napoletano] |»ar1. -Sin.* 

/mmmio. ♦ •• 

AFlOfitR»; [Saido-Log.-S* H.J v. all. Ac^npor- 
rare -Sin. - inr coporru ; p. «5. — t Afforùrc 
bini) i .irmparrur riNo, |inr uii*atilicj|ia7)0oc 
per poi scontarla al prcuo medio della merce. 

AFi'OHit.vhF [Sardo] t. all. I" foderare «Sin.* 
.Soppannare, ifeller fodera. = 2* • /mpùtllae- 
riare. s: 3“ 3J. il. d.*— !" i Afforràrc de di- 
niri b*4rer moUi denari, s 2* — i Afforràrc 
laitla gente a ilncrogltVre tanta urente - Sin. - 
Fani jMirtUn. — 3“ >* a .Afforràrc una mesi- 
gtla I /mptiiffaceiarc nu (Avolimi. 

AFF<»KRA»U (Sardo-Mi-r.] Vedi ItascoTtÀi. 

AFT»llRimL'\Ri; |Sar»10‘Log.] v. uU. .Sffatltl- 
4are - Sin. - Confotutire, Mitchiare. 

Af FOIIROTI LÀTL |Sanlo*Log.] pari. J/J'rialclla- 
fo * Sin. • Cunfuuì, Mitthialo. 

Al roRRI (Sardo] a. m. 1" fodera «Sin.* Snp* 
paiiN». =s 2* ~ : .Vffdrru de' mobiglia a im* 
pioiiatrtamenfo. 

Al FORTL [ Nii]ioleUno ) agg. forte, in sìgeiG- 
ralo di ,V>)irii, nixpUrevoie. 

APFORTlÀl (Sardù-Mer.) atl.coìderfr. 1” .4/* 
fonare • Sin. > Inforzare, Fatlifieart, KrUftoda- 
re. = V Airo»ti*i*i. n. in»»-. 1* fJtteniof for- 
fc. —X* fUrtabilini. 

ArroRTiOfPÌ RA [Sardo-Log.-Sell. ] $. f. Rin- j 
forzo - Sin. - iiin/orzomenlo. | 

AFI uiiTi(iAfii:.VTi [Sardo*Log.-Sel!.) t. ra. Ve- 
di ArroftTiCADi'iA. 

Al'i oRTiGÌu: ( Sardo-LiHi- ) derir. 

• 1" Inforzare - Sin. - Rinforzare , Ba$/iodare. = 
AtroRTicÀaEHi, n. pass. fiin/orsnrii-Sm.-/)iri- 
gortnii. 

AFFORTIGGÀ [Sardo- Seti.] Vedi ArtORTiuÀRB. 

afforto.vIto [ .Napoiclano ] agg. firrfvinato. 
Onesto napoiiuiniiinio non volo ai è iiiIruHi nel 
Vocabolario della Cr., ma cooslderslo come par- 
Iklpki. fia dato caglotie al moderni tocabolariili 
di foggiare il vnbo A/7brfunare. Ori che neli'e- \ 
aempio citalo dalla Cr., non Icgeesi pù { 

nolo, ma forfunalo, sembrerebbe che def^harba- [ 
rko Affurtunato, e mollo più A/furlunoro, doves- 
sero purgarsi i Vocabolarii. 

AllORn.viur [Sardo-Log.] Mcr.-Àl, Sclt.~ 
ADDI. pari, fortunato - Sin. - AtrerUiinwo. — 
c Marafforaunàdu t InfelUe -Sin.- ,S/oefunri- 
ti>, Semturatu. 


Al )'DRm\RF. ( Sardo ] v. alt. e n. Portar ta 
fortuna -Sia.* Fuer ^orfunoto, .4t'fre. Inccmtror 
aorte,' 

AFFÒRl [Sardo-Ug.-SeU.] a. m. Preuo anlki- ' 
palo di una inert e per pagarla al [»rvuo medio 
che corre in cm dato lenqiu, ilrro •sin. • Capar- 
ro. >occ Spagnuola dal lcm|*o del FetxIaiHrlI, 
Tovibi anche mila bas'a UlinMà. e i>iKrtifìca Fa* 
CBRs xl'sta ronca vil «.OKsccTVDmKs. 

AFIUH2Ì { CaUbrvse e .Nu|>oIc|9ik) J mnd. avv. 

10 vece di A FFORCA. forzatamciitc -$in. - fcr 
forza. 

.U FOUÀ (iH*novei.e] r. all. T. di Mar. Liarfi>n- 
do od una smmda àncora di pobla, cioè Oellarc 
una «eriHida àncora do <))0 la prima, in maniera 
che venga a fare con ({iiesla quabi una forca, tal- 
ché F una M-cmi la fona dell' altra im'I sodennre 

11 tavrllo, Affunarc. Si dice anche Orau<(;^'arti 
a dui', 0 a barba di <;utto. 

AFFOIlzi-RF I .Nafndf-laim] V. all. Afforzare. In 
tutlÀ * t'Doi fignillcati. È notabile nd diiilelto la 
parola - .Vffurlàre a adoperala nel ginnro d«'lli> 
carie invece «li Tiioiifare, 06 sia Gtiiorare rortedt 
Irìon/b, alle quali dn>>i prrriù otirlie il nome di 
• ArioRit. Vedi. — a l’ojto joquàrc ? Joca, — 
Afforia. — Afforza. — Afforza, — Cbl n* ha 
cchiunef — Afforza. — Tòrnace! — Io pi- 
glio e ghioco mazza. — .Nca schiaffo alo 
(riunfo, c Homo: Affurza.*— Te T baie pi- 
gliala mu Iropp'aulo a ccuolio Co Ilarità 
afforze a. M. N. I. 

AlfOHAÀrO [NapoIelaViol t>ar1. Afforzato. 

AFIOSCÀI ( Sardo- .Mcf. ] v. o. 1* Ciutisnre: = 
i* Ritohjvrtt nd famju • - Sia.- inipòntimoizi. 
Vedi iMgBCflcixÀi. 

I AFlO$cl-Rr. [Napoletano] v. n. f" (t/)\iacare.= 

I 2” Arruti<.ÀHesK, ti. pa«s. Ot/^scarsì. 

AFFDiM'.ÀTO ( N.iiMleluno I figrl. Off«tealo. 

.if FO:k;azI(V'V£ [.\a|i«lelaiM)] a. f. Uffuaraztone 

- Sin. • O/Timcuinriitu. 

.Af FO.«..«>\RL ISardo-Log.] Mcf. - Àf, Seli:-A, 
V. all. colle dcjiu. Afl‘*K*<4re • Sin. - Cinjjer di 
fotta. 

.AFFOsf^Wt (Sardo-I.ng.) pirl, .l/foajid/i). 

AFFO\.Àl [Sardo- 3ler.| Aedi ArroATÙi. 

.AFro.VILÀI ( Sardo- 1 v. n. 1* Stare o:i«>- 
.^u. 2" parlar. J>iscorrere ao2o. s: 3" Star a 

crocchio - Sin. - Croerhiore. 

AFFRA€c,ll [Sardo- )ler.] v. n. pass, ^ denr. 
1* irrentami -Sin.- Sra^liarzi. tanciarfi, Get- 
fami adrlo»M. » 2* AccondcF fuoco per pescare 
di iintlo, * Fngmuda/e. 

Al f R VDDFDnA [Sardo-Selt.] V. fi. pa&i. Affra- 
ieUnrti. Vedi FaAootnov. 

AiinaHAii.tiVT (Bolognf^c] •. m. diTratello- 
mento - Sin. • d^ratcitonxa. 

Ai riiADL Ai? [Boiogncao ] v. n. pa>3. Affratet- 
tarsi. 

Aff ft.A.vcÀRILi [ Sieilione ] agg. Gite si può of- 
francare, Affrancabite. * 

AirRA.A(;.All.Ml' (Siciliano] a. m. 1" L’affran- 
l 'care, froACiiMCnto. — 2‘*éi^ro2tonc. =3* fli- 
! zeatto •Sin.- Aicatfu.-= i" — t Vffrancameiilu 
di spisi a Aiinòort^mmtfo ddte tpete fatte. I 

AFnt.ANC.iNtl [SiciliaiKi] agg. Che adranca, Af- ' 
^roncante. . . j 

AFFRANCil-HC (.Napoiclaiw] ». »lt. l*i/franca-j 
re, in tulli i suoi sigiiiflrali. .Ma vi si aggiungi 
quello altresì di Pagare anlicipataincnle il noleg- 
gio 0 i dkilli di pn»la o di procaccio aniiichè la 
pi^rsona cui gli oggetti si rimeltano gli abbia fun- 
eaii : p. es. — F ppocchè io pparlà senza- 
gabella Passa nè comm' a Itèiiera s'af- 
franca, ecc. : Ox. VI, 103.— 2" ArrRAXcÀatiiR, 
D. pax>. frnm'anii. 

ArFRA.NC.Àni l Siciliano] v. all. l® Fax franco, 
fzentare - Sin.* £am:vonnre, Liberare, dasirti- 
rare, Francare. ^ 2® ilircottore. s 3* — a Af- 
francàri li lìllri z vale esentare «hi le riceve 
dalle BpcAc della pobta, pagandole folul, clic le 
manda per parte, o |ier lottò li viaggio, Francare 
le tetlerc. f i® ArmARcXaiAi, n. |iaz«. Franearsi 

- Sin, - Esentarti. Liòerand. 

.AFFR.ANtiTt (Sil’iliauo] p^rt. 1* Fallo fraivco, 
Liltcralo. froiirnto. — i® Kir«/fola. = 3® £nen- 
tato. 


I AFrR.ANf.AT(RA [Sicitiano] t. f. Ciò, che sipa- 
’ ga per fraoiMr le ieilere,e FuQcerìa sleua®, ftan- 
i cntum. voce ilell* u«o. 

Al FRA.V'.AZIÒ.M [Siciliann] s. f. T. L«g. Paga* 
menio del prezzo per liberarvi dal canone, .4^an- 
'cuzione. 

AFFnANnirARF.|Sardo-tng.] Vevli ArniAicciXRE. 
AFFRAUHiDl [ Sardo-Log. ] Mer. — ANChU. 
Si‘|l. — IDDI, pari, francato -Sin. - Affranrato, 
Boente. 

AFFRAVi HÌBC |Sardo-L<^.] Mcr.— iRl. Seti. 

1. V. all. 1* .iffmneare - Sm. - francare. Libe- 
rare, L'itentarc, L'aimen', far /ranco, s 2* Sccun- 
pare. 

AlTRWlilRl [Siciliano] t. all. I® francare. - 
2^ Arr*AM:»liu«i, n. pa«. T*FoTtÌ franeo, Libe- 
rò: p.i's.-q Affruiichlrizi li spbl a tìtmbor- 
àarsi le tpeat. i= 2® — « Affranchlrisl di la 
vlulla . Pagare ii debito. = 3® — « Affranchi* 
rizl 'ntru.lu jocu a vale rigitidagnnrf qùeUo, 

. chr* nel giuoco s'era perduto, Aiecottarri nei 

I pitturo. 

; ArFRANCl'vRK ( Sardo-log. ] SeK. — i, V. all. 
. .4bbran'are -Sin. - .Arrapare. Stroppar dotto 
' moni. Vnli FsAircÀ. 

' AFrHA.M.i TI' jSiailiano] pari. Vedi. ArnLARcÀTc. 
1 .AFiafNiflftÀRi; [Sardu] V. all. Allarrare il mal 
Traneex», o lue venerea ®, /n/ronrenare, voce 
dell* uso. 

AriRVvLf .RiTl' (Sardo) part. (Z forte) Infelh 
di mal tcncrco -Shi. ■ /n/roncMolo, voce del- 
r usili. 

AFFRWzi arrvk (Sardo-Ug.] a. f.1®D« wa»* 
zt'. ciiESA. I rìmn<ug1i d‘mi pratiio, n di cena *, 
ififireid» tneuta -Sin.- .Avanzi. » 2® M. d. d. 

' Fallu a franzu chfiia a Fatto a fiezseift, 
perchè cosi i ragazzi sogliono tagliare 1 rima- 
sugli. 

AfrRAFR.ADF[.SarJo-Log.lSctl. — ADDI', pari, 
.^rnppciiu. 

AFIRAPRÀ8F ( Sanlo*U>g.) SHt. - À, V. all. 
Strappore dette inani. Vedi IsTilApeÀàz. ' 

.ArrRAPFÀ-RF [.Noftolclamf] V. all. 4® frappare 

- Sin. - TVinctore. ss 2® 1^ in <rn »0 fiirto’»eo 
iriftnntni'; p. e*.— i Te niona li engnùia Co 
Mania giiupparlc cli'arrooza c affrappa k. 
Ftoa.'Vll, 2. 

AFFRARPÀIA ( Nojioletfno ] pari, frappato 

- Sin. - TriNctato'. 

AFFRASUATÒiu [Napoletano] a. t. .Arnese ru- 
Alleano clic serve ad appianate 11 lerreno moso 
dalla nppo o dati' aratro, e ad eguagliarci il iifoo 
aparsn. .Varrò. 

.AFFR\?€ILLOn\i [Sardo-Mcf-l r. n. .iffaidella- 
' re - Sin. - ibbailu/fotore. 

AFfRASCbl (Geiiovviie) parI..4mmoiniito -Sia.- 
AffcllaMh. Lrzioeo. Attuto. 

AfFRvTiODAHFVTi ( Siciliano ) ». m. Affralì- 
! lonza - Sin. • .i/fratctttimeNtd. 

Af'FXATIliDARl^l [ Siriliaru»} v. n. pa»t. IhW- 
afiforFi •Slr».*.4i<p«rmtar»i, Trattar da fratelli. 
Da uguali, .4/fróteItam. 

AFFRATtADÀTl [Sirilimo] pari. AffralelliUo. 
.AFFR-irTÀRE (Val d’ Amo] v. all. Rompere al- 
cuna cova utpciinndola. 

AFf RATTARiDDÀTr (Sklliam») agg. faceendie- 
re - Sin. - Affannone. 

.AFf RFlDuiF ( Genovese ] agg. Infermo di reti* 

I ma, di reumaliiino, genere di malaiiia che coii- 
siale in un dolore continuo ne* muscoli, singolar- 
mente delle mentila, Keumottco. 

AFFRFNÀDi ( Sardo } pari, frenato •- Sin. - 
j tl/rerto. 

{ AFFRrN.V-RF {.NapolcUno c Sardo] t.sH. i® Baf- 
I /renare -Sin - Ittringere, Comprimere. — 2® Ar- 
rasMiReBE .Nap.,.AFFa£aAResi .Sard., n. paFV.fre- 
j narri • Sin.- Contonerat : p. i». — n .Affrenère»! 
= in lu raandlgu » Contenerti M mangiare 
} - Sin.- Esser sobria. Nel Xa}>oleiano phì comune- 
, mente adoperasi il verbo MHKxAae, Vedi. 

AFFRf:>\l0 [.Nntiolclano] pari, frenato. 

[ aifreTTÌ-RK (Napoletano] V. all. \* Affrettare. 
I Non abbiamo nel dialello la parola fretta, Vedi 
.Pressa; e eonvcgucotcmenie nemmeno fi lertiò 
j ArFBBTThac. Pure il Iroiiamo adoperalo dal D'A«* 
I Toxio nella Scola Ccrialesca, v. 225. — a Af* 


AFFRETTETUDEiSE 

frèlUI^, perché pre«sa tengo « a 2* 
ArrurrÀusE, n. pB<&. A(ffeUàr»i. 

AriiiCTTl:T(i)KMt:(Kiipotei4iK)] s. f. .t/jlizwne. 
Vedi Arrft£zi('*ME e ArrnlacEaE. 

AI'l'lLriOLILLO [.N«|wlvUino] Egg.dl ArrAsTTO, 
Vedi. 

AFl'HE>À-RE j.Vapoklinu] V. II. 1** .Aticr ta féb» 

tre.- Sin. • Eettrieitorc. =: S" il Palomba (Giu* 
^eppe) ftc fec« un f«licis^mo U^^lulu. *> r Alia 
caism non cebiù ie ntosciàie , >'otr ve 
servo io scacaieiìi; Sii miluordc mo sten* 
no stfrcvàle , .Non se Taono da Tuie spoi- 
lecii !. ' , 

imitiVÀTO (AiipoleUcio) pari. Ctie iia la fei>- , 
brc. Fettrict/anle. j 

AFFHtilo.vÀTO [Napoletano) agg. Affe-ziomìo ! 
-Sin.- .Amoroso. | 

afmilziò.m: [Nu}M)ÌBUaoli. f. A(JIìzìom, Vedi | 

.AmilùueaE. I 

ArrRIDDA.HESTi; [Siciliano) S. ni. !" Baffred- ; 
dumento. ^ 2" (juci tremito, che vk-ne nói priiv- 1 
cipio deirocreiiaionfl delta k-bbre. iktrezzo. I 
4FFkU:-Ri: (Napoletano] r. n. Vedi Affriooere. l 
.tn BiCBE [Serdo) v. all. e ii. 1" tVmr mfnu.= ] 
2* Timiorc. = 3® (.‘oMprimere. = 4® fniuppo- 
re. s S2 Sfitare. Dicc!»i della polvere t|uuBJo ìar- ' 
da ad accentimi pcT eaecr umida o »laiilka. ! 

AITfdGdF.-RE [.NapoieUiio.Calabresfì e ftnmnnc- ' 
Bco] V. atl. I* .Vitliehksimo modo comune ai Gre- 1 
ri ed a« Luliid per espiimercafTerloni doloro»e 
più nei morale che nel fl^co. Nel'.Nap. , olire; 
ella ordinaria {lermuUtione della L in B, t'ha he - 1 
nanchc talvolta l'alleimailone della G in i, Afjlig- 
•jtre. ^ 2* .VrFsiftiiEBtsE, n. ptós. A{J^i(^^Jrni. 
AFFRidGE^i ( Pitlokae-inooInnino e i.ivornc- 

sej T. n. pasf». AffUgijn^i: p. es. -» c 

c c'era silrillo :• Scaccia pensieri pec ehi 
fusai affrillo. G. !.. launi, Novel. p. 30. 
AFFRlGulRl (Skiiianaj v. n. Vttdi Arruuoitu. 
AFfKl«iuvciÀ!^|Sardo-)lcr.) v. all. Vedi Smi- 
oomoiAi. 

afirìibi (Siciliano) t. a. Dice» delle piaghe, 
delie icoitalure, e simili, Portar cociore - Sin. - 
Frizzarti. 

AFFnncÀi (Sardo-.Mcr.) f: n. Vedi ArLLSCiVI. 
AFFftl-RR [Na(»>K-taiioj Vedi ArrEtÌEB. 
AFFRiscU |Siirdo-Mer.) v. n. Vedi KcraiacXi. 
AFiRisciUi [Sardo-I.ot(.] pari. !• dm^sg-iu- 
lo. ss 2" rnèto -Sin.- dtlaccoìo. 3* Chiamo. 

AFFRlsciAHi: (Sardo-Lojr.j t. all. 1® dppogifin- 
re. =r 2® AHacepre. — « Arfriaeiàre sn inora a 
t'nire tl muro. Per G?iiudere, Vedi FatsciÀae. 

AFFRISCO [.Vapolclsnul niud. avt. T. di Pili, c 
dovreiihe scriicnd ,K fi'hisco. .4 /resco. 

AFFRlssior (Sardo-Ì.og.) |>arl. t® Timia/o. = . 
2" Pritlfl. = 3® iitiuppQlo. 

AFFRlssiu^tÀni [Satdo-Log.] pati. Vedi Arri* 

CTIURÀTr. 

affiìI5.<io.>\be { Sanlo-Log. ) Vedi ArrccTio- 

MARE. 

AFfRlé.*l«)3F [Gaial*rese) *. f. Afflizione. 
AFiBiTTLivr.'m [SiciiiBiio] 6. tii. Lo affrettare, 
i4/Jrefloincnto. 

affrITTArI (SIcHianol t- all* 1* Far frMa 
-Sin.- Affrettare, ss 2® Swfferìfore -Sin.- .bimo- 
tore, .4/jre«ore.=3® ArrwrrÀawi^ n. pess. Ope- 
rar con ftflfa. .4/frelfarsi. 

AFFRITTÀTI |>icili8ito) (^art. Affrettato, in loUi 
i suoi i^tgnifìenii. 

affrìtto [Xepnictaiioj pari, f® .4^ìf(u. Vedi 
ArrnifitTERB. = 2" .M. d. d. — « Affrillo dorè a 
Vale /nnomorufo. 

AFFRITTi: [Calabrese) part.l®A//T«llo.= 2® agg. 
Arido, — 3* Asaclator p. c». — « K perchè se 
aenlia la vucca affritla s K perchè ai aenfiu 
le tobbra asciutte. Taf. Gcr. C. 1. Si. 46. 

ATFRinicòBI [Sicilinno] s. m. ATMcbineifo 
-Sin.- Tapinello. 

AFFiurrj LARE (Sardo-Log.) v. n. Estere o fa- 
re fre>kto. 

AFl'ElvÀTi' [Siciliano] pari. Voglioso «Sin. • 
Bramoso. = 2® — a Ésairi affrlvèlu ntra ria 
cosa s rate Aver grapdissima voglia, Bcaiiiarc ec- 
cessivamente, Jforini dì coglia. =3® Essere^an- 
dcraentc impegnalo in ana cosa. = 4® Affezic- 
nat'i.' 
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afFrIil^l [.Xapolelano] Vedi ArraioGEEE. 

AfiRniGCiiiARiiSi [Siciliaiio) r. n. p4Se. Esj«r 
sorpreso do accciiM) fcblKÌle. * Bcili»sima espres- 
sione, cui «1 ailagii*-rei>be a capello l'olira pure 
belli.'SjiMa IlsiuieM' iNfEusEiCBiaB, Y«ili.‘ 

.tiriiviCGiilATlzil' (Sicilianuj puri. dim. dt 
VfxiviuuHiXTt’, Leggcrmenle aà»Blttoda accesto 
febbrile. • 

AFFRIMGCiilÀTi' [Siciliaflo] pari. 1" febbriof- 
Anti' - Sin. • febbridtoso. s- 2® Assalilo dulia 
febbre. • • • 

AFFttiZiòM [Siciliano) Vedi ArrLittÒKi. 

Ai rBizn> iTEi)Di (SieilìuiM)] «^. diin. di .4r- 
fRUtc.v.WL*, 1® .Atguanto siMiuito per iiva/atoa.= 
2® Porifello - Sio. - .lfe*c/iiaeU«. 

AFFRI/il.v.Vri' (Sìriliuiiul agg. 1® JVtUaiiccio 
• Sili. - Jfi«;ttertto. - 2" Poveraccio. = 3® Colpi- 
to rfa sventura. 

Ai'FRlz/.iui‘ [Siirdo-Liig.) pari. Soeltato. 

AFFRl/Jllhi: )S*irdo-L<ip.| v. ali. Ssellure con 
frecce, A'mciare -Sin.- bac/lare; p. cs. a Sii 
hai affrltièdu su core Ifi «veto saettato tf 
cuore. 

AlFROupi'u )Sardo-Mcr.] v.'n. ficcarsi -Sin.- 
/iNpacctar«i, ingerirsi in affure cito noti gli >p- 
pariN-tii-. 

ArrRO(ii)ifR4. t (Ssrdo-Sler.-log.) a. m. c f. 
l"* Impacciante - Sin.- Che si mette in tuUo.=2* 
Ctor.licro. ti 3* .4/Tann®^»« ’Siu.- Faccendiere, 
FactewBme. S>di Ficchettu. 

AFFRÙDliil ( Sai*li>-M'T. ) S. IO. • Olfeitd 
-Sin.- Gtiiribi 22 o,Ztes(de/ii» di fare cose cbé non 
ci apiMirli'iHroiio: p. n. — r Lassai is affrod- 
din» » Lasfiare (fuetto che non ri preme. 

4FFRO.VGIÀ1 |SiirU<i'Mcr.] v. alt. 1® rogiiore.s 
2® iVtocer it bestiame di frasche. Vedi A&siuàre. 

aFF'R'iiagIÀl [Sardo-.tier.] pari. Taytrato, ecc. 

I Vedi ArrMomiùi. 

AFFRÙ.vT [Bulngncse] a* m. Vedi UotcRiA. . 
affroatAih [Sardo-Log,] Seti. — ADDI', parh 
j 1* iiimèrotiflto - Sin. - /tin/acciato. rs 2® Jlcr' 

. d/froaialo. = 3® Contermànante - Sin. - C<mj4- 
; nontc. 

} ai'FRO>Tad( RA [Sardo) a. f. t* Btn/arrto -Sin.- 
' Bimbrotto. = 2® M«n-, Confine -Sin.- timite. 

I affrckatareati [.Sardo-L«g.-S«li.) a. m. Vedi 

I ArraoxTAOciù. 

affroma.atf: (Sardo-Log.) Mcr. Sc«.-a>ti , 
part. Ctin/lnanfe -Sin.- Limitro/b,' ,4ltiVp«>. - 
affrontare (Sardu-Log.) Mcr. - Al, Sell. A, 
T. alt. l® BiH^ccf.ìore - Sin. - fiimbrottore, Sver- 
go<jnare, = 2® /«giuriare.siS® Far fronte~Siu.- 
Venir a franto, A6l«trdore.=4®’Ci>n/4nare, Conter- 
minare. Gr. a^fKuTr^ui i>t*prez;o.:s4® ArpaoxrÀ- 
RESI, II. pB'S. A/frontarai. 

AFFRn>TATIÒRt|SardO'Log.JMer.-ScU.-A2li>* 
M, 8. f. Confine - Sin. - limite. Aedi Lacàxa. ■ 
AFFROML [Na}>olelnno] iiwmL stt. che donreb- 
; Ito Ecriverd A rrRosftE, l" .4 frimtc -Sin.- Ùirim- 
petto. Di riAeontro.= 2® Al paragone -Sin.* In 
confronto, 

■ AFFRONTO [Pìstoiesc-mofiUnino) part. A^ron- 
toto - Sin. • Offeso. 

AFFRONTI [ Sardo) a. m. 4* Affronto - Sin. - 
Bimprorciu Smucro , Ingiuria. =3 2**^ it Pà- 
gher affrooiu « Svergognare. = 3® Confinare. 
Vedi ArrRONtÀBE. 

AFFRICIÀBF. [LiiccIicbo] V. oU. Operare con 
qnah’be inleiligenza, ma con troppa imlleciiuitine, 
e pura c<m«idi‘ra4Ìi>ne, pondctazione c mme, per 
bpiriln 0 per bbilitdine di far presto, o per man- 
car (d tempo, o per poca valonlà. B:anchì.vi. 

AFFRICIÒNE (Lucchese) s. m. &>lui che opera 
pre^lamimie, ma senza diligenza, Abborracciato- 
re. DtAMciitNi. * Acctobottune'-Sin.- Acciarpone. 

A^fRlNCllLXbC [Sardo-Log.) part. l®itifira- 
I to. = 2® fliccitorati). 

i AfFRlNCIlLÀRE (SarJo-Log.) r. 0. 4* ititiror- 
[ ai. = 2® fticoverarei. • 

[ AFFRiNTÀni (Skiliano) T. atl. 1® JìiprerM<er«.= 
2® Svergognare, ss 3® Andare locontro, Àffron- 
I tare, ss 4® ArrnoKrARiai, n. paas. Vergognarti 
‘ - Sin. - Sentir rossore. • 

I aFFRINTAtu [ Siciliano ] pari. 4® Bìpreau. ss 
2® Vergognato - Sin. - Vergognoso, 
i AFFBINTO [Napoletano) >. ra. Affronto in lulli 
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i sìgnlQroG del verbo ArFRONrARs, ma più ordì- 
nariuritonlc in quello d'/;igiuna. Vedi ^arro c 

‘.\CC\TR0. 

AFFRt.'Tf (Siciliano e CaUbresi-) B. m. 4® Ver- 
gogna -Sin.- Bo6son.= 2® Jugiurio-Sin.-A/fron- 
j tfj.=3" Disonore, Vergogna.^ 4® Ripmis.lone,A/- 
fronto.=5“ Ina certa nttHleFlÌa,fmtan:o.— 6® 
icFurirci un affrunlu ad unuu vale Dir cer- 
gogna ad uno. ss 1®. «. • Èsalri senza affrim- 
tu K Vale Essere senra vergogna, .Ardito, Sfac- 
cioio. ss8" — fl Fari- un s^fruntu b ora «iguiB- 
co Fare ingiuria, ora Biprendere. = St* Prur. — 
''A lamia nun ci voli affrunlu a vaie A ta- 
volo non bisogna aver ù*rgogna. st 4(T ~.u Cu 
nun «enti affrunlu nun senti «a>tuD^lÌ i 
ficov., e vale «-be Chi non Imi rossore, non s’cmeii- 
da nè ariche colla stona. ' 

AFFftlNnSAUl [Siciiiano] pegg. di Arrnca- 
trsf. .tfwfto peritoso. • 

AFFUlMlbLDDi [Siciliano) »gg. Jlm. dì Ai- 
PHrNTL'su, Vergi^gnoectto. 

AFFHt.>TlS)Àì*UIF [Siniiiano] 8gf. BUpeil. lU 
APrRV»ui*U. Vrrgo^ulMfiino. 

AFFHi ntì st [.SR-iliano} agg. Mollo timido, Xw- 
co da vcrg«tg>u. Vergognoso. • 

AFFRiRZi K fli'uiic {Gr*nuve4c) V. III. Strùotor 
le crespe: p. ». — z HAga affrunii ; Creepa 
sfrùcioto. 

j AFFRlsst (Calabrose) ». m. A/Jltwso. 

AFI'IUSTADÒRI (Sanlu-Mcr.) s. m. Che dà la 
I fru!d4 ài inalfaMMri,. frustatore. 

affrfstadÌ'Rx [Sarilo-Mcr.) s. f. frustafura. 
AFIRl&TÀl ( Sardq-.M>‘r. 1 v. all. 4® fntvtare 
-Sin.- Dar ta frusta. = 2® Dir mote tfano -Siii.- 
Uare f) cardo. Cardare. = 3" Af^rl<stXì»>, r». 
j [hi-N. MNaf. farsi canzonate. Vedi Frustare. 

; AniÀSE ( Genovese | V. n. pasn. Diec.'i delle 
’ vivamh- falli; cuocere in frena, a gran fuoco,' Ar- 
J raMiiare. 

aFFìAsGc [Genovese] pad. Licesi di ri(;^ndc 
• folir in fri Uè e a grati f.ioco, ArrabOiato. 

AFFOCA CAVAbDl(Siciliaoo|a.m.ilol. l®DACT'y- 

. tra OLONCRATA, Lirk. Erba do nmrzofiRi - Sin.- 
' El ba HUirzotina, Pannorhma. CorRuiitssiraa gra- 
I mln.icra presso le vie, e i tampi di Sicilia. ^ 
2’ Eliuvs *uRorA;cs. Lia.v., Altra gruminacoa, 
I cito nasce in Sicilia. 

I AFFtt vJiLMf [Siciliano] 8 . m. L'alTogare, Af- 
fogogyrne - Sin. - Affogamento. 

I AFÌtCA Patri ^i^iciiiuno] a. m. Boi. Caruna 
LANATA, Lixn. Questa (Manu singenesioea spio»! 
è abborMtaiiiksinta io tuNe le parli delta Sicthe. 

! AFFIT.ÀRE [Ciilabrear] r. ali. Affogare. 

, ArFU;ÀRl[b»cÌlwno]v,all.4®.4//ogore-Sin.-So/’- 
fogare.ss-t* Sopprimere, Affogare. =ì* M.d.d.;- 
I 4 Affocèri lu pidilu a Tirare loffie per correg- 
ge. ss i®próv. — r Affo cèri lu cani a ìasa* 

^ giti » dicevi quando per venire al suo intento ai 
! offerisce maggior parlilo, rito non merita la liso- 
’ g‘»«. Affogare 4i cone con fé la4agf«e. =s S® — 
I ( Affucàri Ita causa a vaio for perdere una 
fito.;s6® ArrucARtaj,!). pRs». 4® Morire per sofTo- 
I gazione, Affogarsi. = ^ Prov. — a Aifocòrisi 
' a la cudR u dìecsi di chi avemlo ben condoUo 
I uno «fTorc lo abbandona, o lo precipita in sul ler- 
mine, Goder it presente auIT uacio. o Ferder t« 
ì zuppa fra la bocca, e ia mano. = 3*^ a Affu- 
icftri»l ntra sn gotlu 0' acqua « dicesv di chi 
in poco pericolo »i' perde d' animo, o perisce, Àf- 
, fagarti in un btocAior cT aegua. ss .4* n. a»». Non 
poster calzare per isirellezza: p. w. — a Affucàri 
la ali vaia » Aon poter calzar to stivale perché 
tn>/»po stretto. 

; AFFTCATUUC [Siciliano] 4® agg. dinft di Ar- 
' rccÀTt*. = 2*' -> « Vuel affucaliiT» a Voce 
rauca. « 

' afFIcAtL [Siciliano c Calabrese) pari. 4®A/fo- 
' gofo.r=2® — il Affueàlu da II debiti, da li fa* 
conni, da li miserii a vale Oppresso, .^oaato nei 
debiti, nette foccende. nette mtsert«.= 3® --a Cam- 
pàri Qffucàlu, 0 affucaliizua vale Esser sem- 
pr; oppresso dalle faccende, .Affogar nette faccen- 
de. Vivere mcsetdnamenle , ed appena avertdo 
di che cibarsi, Tapinare. = 4® Incatarrato -Siii.- 
Infreddato. ss S* — k Cacòecluli affucàli, 
Sparacoddi affucàli » e simili, T. dei cuochi, 
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«.Hi è iiiparcMhlpre l« olefBcc«. sema 

pri# bollirlf iM'U’ icou». 

Amclri; [C«r>o ) I»n. hfariiUo - Sin.* Fn* 
f iòorw^j. Furioso. 

Affici VK>Tii I.Sscillano) t. vn. Bot. VeJÌ Ar- 

rCCA tAVAOOI. 

■ AfFiCAZiÒKi [SicilUno] s. f. {* Affugnzion^.— 
2" Afti/Msfia - Sin. • SuiJiK’iiudinjE. * 3“ 
rfine • Sin. - PUKttyifitif. • .* 

AFltcf.«l' (SieiUanii] ogg. da Arrccint, 1 SI 
dice pntiirUnM?nli! dii fruin a>jui;.iUrrsl rosi pel 
nofimeiiio, die apporiaiio •Ih* fami per la loro 
«spregia, rlie quasi afTiigano, Aajwo. =: i* In sm- 
M» llgmalo, ^ale - Siu. ♦ /n<r«Watnie. Kfvf- 
tofo, Bw/oumnfesro. 

AfrinPAnfMf (Siciliano) *. m. Folfn - Sin» ♦ 

Affnilnmcnto. 

* am nicUi ISidnano] t. alt. l* Per opprime- 
re, A/Jolloro. * - • i" ArfonoAjiKi. «. pD'«. Ur- 
tarsi itiFnlln. AfftMiU-Bi - $m • ÀffoUam. 

Afi't ni>\T\ ISirlUatio] %. i. Il riunirsi in cilca, 
1.0 n(Fuliar>i. .iuuIMfo; 

Arni'ftiTf [SicllMino] pKt. - Sin.- 

iffùliaìo. * 

AFfllTADÒm fSan!o-MtT.) s. m. /«rtilalore 
. Sin. - TVe/'iprofore. 

AFFCSfil [Sanlis-Mi’r.] t. all. roi derlv. I® M- 
vwlrtrt • Sin. - rrofiM/oro. = I® (Jrmfl«re • Sni • 
AÌwuiulerf. 5s 3® .Sparire -Sin.- fuggirt, S»-an* 
lowan*. 

AFFI FFÌ Ite (N*poldanflJ ». n. 1* Pnrfire pre- 
ripiinsiititrul»'. /AtjtpaHre * Sin. - fiaitmidii. Bat- 
tere t( farro, n ItALUxi trilr a^iai hétie rauaUigU' 
rii* quest» seVlm rnl lai. .\urucenB. Sia la. rorc è 
prr sè fles.sa nifmiica eri tiierenle alla repressione 
ifiliinseca ridia ¥.. * Cii.-.sl Miitieco corn*mii) 
pe ccorri»», .Affiifra e squaglia eomm'ar- 
gelilo Tino. >1P. UH. 91. Ma rrà, mentre 

• tic irì?mmn erhift rii- froiimi, Affuffa, al- 
lipia*. squaglia e sparafinitvi». M.uii.l.3i — 
2" >« lta ftirini alliba ronsegiiefileincnle tale l‘ar 
riiqiarirc : r |>rr slneririorlic Rapirai - Sin. - ft«- 
f/Ore. — X Va>la: cli’agnunn prsea. K ppcr- 
lù a »lo {•r^rore K ppuoslo vario nommr. 
,ArruciiiiÌre. affriffiire , arrnviigliiire . .Al- 
teggrrire, aiuàre, sgrarrigMiàre, cce.a 1*. 
IV, S'ia. Vedi AunouaÀua. 1: iiHle slch-^i'senso, 
Conriitr ria con flolemu, fiNprir/ionare.s 3^ Af- 
iinA»f*Tssc. II. pa*-.. Fuf7^i’r:^ne. 

AFFtFFÀTO (Napnleiaitfl) pari. Fur/f/»lo /rrt/o- 
fosMiiteiiIe •Siu.-S»ii«ipanii>.«r.V(;ili .\rri'rriat:. 

AVFtmCAÀRf (I.Hioljr^e) v. all. 

ArnrFir.vmUr (Lucchese] t. aii. Vedi Ar- 

* rprriGaXiiE. 

. AFFICI (ilrnovcse) ». all. Veifi \Fror,\. 

oiit..\r (Bolognc-r) Vcrii AmmaebXr. 

AFFIGÙI (4li-!imrsi'| pori. Aedi ArroOAiAr. 

AFFI I.I.AKtti I Calabresi' ] n. pn-s. AffoUarn 

• Siti. • .Vrrieinì, Cùtifondersi tra laf-tUa. 

Arrn.lfi (Bolognr.»rJ port. I® f>/q<res«o -Sin.- 
■ itppreBrato da rhcrrlio.-ia. =: 2® M. ri. ri. — f Af- 
fullè in-i-la faOìga a Jiecsi iRitfo licgt) unmitii 
i'Im! riellc bestie per ino ilomcsltro iK Ira-'pnrii, 
lavori, ecc, Come so si rilee»e f^ipress» daffe 
folta. 

ArriLl.in (BolojfncM-) ». mi. I* ri/q»mufarc.ss 
S'ArrcuLÌns.n.pa'*. Opprwwrat.Vnli ArriiLCK. 

AFFI'I.Ll'.AÀnE (Calolui'^e] ». all. Raceoglirre 
slrrliamnile mhiIiÌ renri in un aarco, o reato. 

Airrf.i.< AÀJI f C.aiaUresr ] pari. Vedi .Vrrut.- 

LVSIÀKR. 

AFFI ITI' (S:tn!fì-rian.] avv. />t nasreisfo. 

AFFijJI-A (Cfenr>»iseJ V. all.- Dar fumo a una co- 
sa. Af!Ì wirare . Sin. - Affamare. 

AFrtRÀbl (Siirrio) pari, rnllo di'^lii. I® Affti- 
mfl/t» - Sin. - -- 2® — « Affnmaded- 

riu, o— alitu,— adiiuo Stf/’/umicofo -Sin.- .Su/*- 
intf/of».- 3®Itel grano. O'ofpofo-Sin.- .fitnebbia- 
lo, Arrnf;,oiriafo. VeiH AkiteitAoi*. 

AFFiMtiiitiA [Siiritn] s. r. .4/funnVamenfo. 

AFFnnumi [.^irdiaoo c Sanlo) F. m. .4/]Tii- 
miraiRmfo. 

AFFCMÌaF ( Sardo ] v. alt. I* Àffumarr -Sin.- 
Fumtenre, ,4/)funuraje.=:2"ArjTMiar.Bi, n. pass. 
.l/fiimburai-Sin.- Annerirai <f«l fama. 

AmqÀm (Sirìlian»] t. a!l. e n. I® Far ftirRO, 
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Famare. = 2* Dar fumo ad una rosa, Af^mtea- 
re. s: — n .\ffuiiiiirl h diceri |ier ÌM-m‘sm rii 

riii* singtia 11 colpo nrllo sparen- lo srbloppo, 
StercNue - Sin.- Far xr9cia.=^ i* In senso Irari. 
vale non riuscir neirinltrtilu, Far veacio.^ 5* Ar- 
FOMÀaisi, n. pa«. Empìrei rii fumo, Af/utnarat. 

AFFlMiTIZZr (Siciliuno) Bgg. dirli, di ArrvMÀ- 
TD* Jfe^w 4f/uiitkafo. = 2“ AuMertlo. ^ • 3* Che 
sa di fuino, A^umaio. ^ 

AFFI MÌTP [ .Sirjliann 1 pari. 1® .t/fttmùalo, = 
2* —a Mgnclu affunialu a vale .Apgmio n non 
rÌH»cilu afTatlo. n ron piinor prolilto (Misribile. = 
3* — a Carni, minestra, ere. arrnmlila a 
Carne, ece. efic sm difvmo.s. 4" — » Dulliirt, 
Ma^lru. ecc. offiimùtu t Ihttar dei miei sti^ 
raffi .4rfi<;iiinefia da nuffa. 

AFFFM.vTlni r Sieiliaito ] s. m. Diresi rii ehi. 
nello sparare li lucitn, suole slvagliare il colpo *, 
.bercia. 

AFFI tILTfÀnF. [Sardo] c. all. r<rile de>in. Suf- 
fumicare -Sin. - Spartfer di fumo. 

AFFI OKVU ( Sanili j A. Iti. .S'w/fum^io • Sin. - 
Su/I'«ffu>niion«. Prn^nno. 

AFFI Atri ì [ Bi*li'gnc*c ] pari. .Inumalo - Sin. » 
A^umréofo ; p. es. — a l.a maeeia d'iin mur 
affuingà salta sèimpcr fora a ta lìridexzd di 
un muro affimato senqire ricoin/Niriace. 

afitmgvdìri ( Ririogiiei* I s. C i/fumico- 
men^. 

AFFI ani. AHI (Sfriliaiio] ». all. Vedi' \frniXai. 

AFFI nu.Atlluir (SiriltiiiH») Aedi ArrruATiixc. 

AFFIRirÀTF ISirilian»! Xerit ArrVU.vTU. 

AFFt WGvRf I Sardo | V. all. \oili .\rrvuXae e 
ArVvMK!«T\llE. 

AFF|1|IG.\ti [Sardo] pari. Veili \rrvM.VaR. 

- AFFftlùl' |Coiiove-e| pari. 1® K-| »«lo? impre- 
gnalo rii fumo. A^JXiinuf». s 2® Macchialo. Tinto 
dal fu I 0 . A/T'iimicnf». 

Aril'.'vXlil [ Siirdi^-ró?. 1 Meri — U’, S*VI. — 
ÀTF. |iart. lepido eoii rune, Di/'unafn. 

AFFI.MilF.ATi (Sanili) s. m. JLi'r;ruiienÌo -Sin.- 
Legaturo con fui%e. • ' ‘ 

affI'aàRf; (S^rdrl] V. all. I® lejfure rolla fune 
• Sin. - Wrinf/er con /■uni. hfunare. /Bropesira- 
re. SS.Ì" Arrc^\llE«l. n. pas«. .Arrifnp^Mtr.»» neffa 
/irne: p. cs. — a Afrunùrcst su cadriu b Ar- 
cffwpj«if<i ircorafl» ueffo fttnr. 

ArFt.>\Rl ^Siciliano] v. all. I" Legar eon finK*. 
Infunare, rr »• AtiAare. . 3® Meluf. /mòrrcre. 

AFn?iÀTt' ( Siciliano ) p.irl. Lcqdo con Drne, 
/nfunapi. per. Vedi ArrrxVai. 

Alft>nÀiil [Sii'iliatiri] V. ali. i® VinIÌ Auuac- 
cXni. d 2® a.H^r lip. vale Fiction* il bronci». 

AFFl JvcitTl (Sirilian») jorl. Vedi AuuACcArr. 

Am>nlltliF (Sardo Log.) Mi'r:-Sclt.-XblLl, 
B{V. .Sow)meT,7Ìb(fe. 

AfFl.MiÀPV ( Sanlo-l.op.| Mer. — ÀI , Sell. — 
ADlil'. pari. .Affondato -Sin.- Sommerai», Andato 
sotC acqua; Fiomònf» iicf fondo. 

AVI I MiAPfitA (Sardo) t.f. 

.SotrtmerirvNienfu. 

AFFI vn,A»mr ( Sanlo ) ». m. Vedi Arrcsoa- 
OCRA. 

AFFI iD.viU: (Snrdo-Log.) Mer. — Àt. Sell. -À, 
V. all. I" Affoìutarr - Sin. - .Smujiierijere, .Ifrm- 
dare o ^onrio. Jlfundar nofl' peq«fl..=; 2“ Jlfelfer 
tf fondo ad uno buffe, od olir». 

AFVnPi: (r,p»iovpsrj t.all. SuHmrre pJircchca- 
5ia alla firia allruì, .Voacuntfere * - Siu. * Ap- 
piaffare. 

AF'Ft'?iG'vnr (.San!o-l.og.)Mer.— .Vr,|Rirl. 4" Af- 
tuffuto - Sin, * Tuffato, Immeno.si 2" Mer. Muf- 
fato ® -Sin.- Ammtif/lbi, Che ha preso fa mi^a. 

AFFI ViviiiRV (Sanili) s.f. l® Alfu/pifura-Siu.- 
Attuffaziune, * =: 2® ,Mcr. Mu/Tìi - ^n. • 

Tanfo. 

AFFl5f.viir.'vn ( Sardo-lAtp. J s. i«. Vcrii Ar- 

miOAUun>. 

AFI i.ngAhc I Sardo-I.rq;. ) .Mer. ~ Àt. ». all. e 
0 . I^/fare * - Sin. - /««lerqrre. Sommergere. = 
-2* — a ATfungàro in su Imlu > AinmciniRre 

- .Sin. - impatiianare, ImfM'fiigarBi. s 3® Mer. 
.Vw/Jare - Sin. - Piifliar fu muffa. Prender if fati- 
fa, il fetor di muffa. 

All i?tGiiiiir (Luecbeie] V. n. .4iiiiNii/7tre. Vedi 
Fcsca. 
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AFFIiRGORÀl (Sarriq-Mcr-Ì-Vedi ArmioÀj. 

AFFCRGI! [Sardb-Mer.] &. m. Vedi Amnuuut. 

afTaivcCm [Sardo]», m. 4* Mer. Muffa. = 
2® Tanfo. 

AFFl A.iAHERn (SioiHino) ». m. Sommetiiione 
-Sin.- Aflondomenfo. * ' 

Al'Fl5.iÀRC (Calabrese) V. alt. 4®i^oiuiare-Sin.- 
Somuiergere. = 2® Andare o forvio, Affondare. 

AFFtS^ÀlI (SicilÌBno) T. all. 4® Mandare in foo- 
do, Sommergere - Sin. - A/J’»ndare.^2®— < Af- 
funnàri na fossa, fussaia, ecc. a vale Farla 
più pnifondametile, AfforuUire una fotsa.-= 3" V, 
r». Affondare - Sii», - b’uipmcrgerii'i. = 4® ii»ricr« 
nel (irofundo, Sprofondare. =i 5® ImjMUilanarri , 
.Affondare. 

AFF0.»\TI> (Siciliano) pari. .Affondalo. 

AFfr.Tt.ATLnA (Siciliano) s.f,ScitaBKttto. Luo- 
go aiToncUtn. A/fomfalura. 

. ArFl.v.V) I .Niipolelano ) 4® Modo avvetiialc 
clic dovrebbe scrivervi \ rrtmo. A fomio -Sin.- 
PrufondamcNfe. = 2® M. d. d. Iv perché vanno 
più a fuiMlo le eiMc di maggiur peso , avere rte- 
clieiie, rolie, doilrina i affunno a importa, nel 
dialclló, avelie in obboiidaiua. Vedi Bizzi rru. 

AFFt'ftOÀRiSi [.SieiliatHij V. n. piiut. Diersi del 
tempo qiiDodo si annuvola. Dlfuaranii -Sin. - Of- 
len^romi. * 

AFri'RA!t ATI (Siciliano) pari. Orfenebrofo -Sin.- 
Offuseaio. 

AFItnevRF. [Cataliresel V. all. Affnrcare, 

AlFiRrÀRl { Sicriiimo ] v. ali. Impiccar suite 
forche, A//omire - Sii». • ,4p/ifcr«re, /inpi>«iff. 

AFFiRF.ÀrG (Calabrese) pari. Inipicrato soile 
forche. A/fi>rcafo. 

AFFtRCÀTI' (Siciliano) pari. 1® A^oreufo -Sin.- 
Appiccalo , impWofo. =- 2® * Diceri ad nomo 
Iri'-lot ed aiMiie qualche Tolta, con isrlimo villa- 
no. J*ezzo tri forea. • 

AFFlRGONADA [Satilo-.Mcr.J s.f. Colpo.' p. CR.— 
a Donhri un* affiircnnhilA «(oi pei. o de 
sUlcllii a Dare un rafcio.o.f’edaia n .Stiietlara. 

AFFl Rl.^TlCÀTI I Skiliaoo ] »gg. Chi Imita il 
fare de' furc-iiiCTi, Afforctlierato. 

AF'FtHTi.TÀTl (siciliano) ogg. Vedi Ftmn'* 

•R.vtC. 

AFFlRTl'.MTi.M ( SieiHaoc ) Bgg. Ardi Fuarc- 
BA-n««iMr. 

AFFUi/Àni (Siciliano) Vedi .NfrazÀRi. 

Arri'RAbÙRF: (Sardo-I.og. ) s. m..l® Susairro- 
Ite. =: 2® Jf'innomfore. 

AFlll^ÀnF (S:irdn-Li>tr.) v. n. eoi de/iv. 1* .S«- 
jiurmre. — 2“ Mormorare e Sin. - Sparlare., s: 
3®-.Sejniimr zir.ranùi -Siq. discordia. 

AFFl'SCÀl ISardo-Mcr. ( v. oU. ViMl OrrwcXr. 

Am sf;ni.(Sardu-le)g.) s. m. Vedi ArrusAnùiie. 

AfrrssAVltMF [SieHiano) f. m. l® Cfiamciito 
rii fossa, Aff^issamen/o. »s 2" Pro/bndifò. 

AFFIitiìÀRièl [Siciliano] V. li. pass. Cader nel 
fnsvio. PrwAindfjre. 

AFFIsSÀn (Sirili-ibq] pari. 4® Cailula ad fo9- 
so, iVii/oadafo. sx 2" Anuffnto. 

AFF^stà-IIf: (.\apo|«-taun( Aedi Fusto. 

.AKFi.iTÀTO [.AapolctilnoJ pari. Vedi ferro. 

- AFFICI' ( Kardo-Log. ) s. nt^ 1® Disc<»rdia. = 
2® CoiifiiMone. 

AFFISI (Cuiiovpse) port. 4® A/)o»Sof«.fc2" .V<s- 
zeMfo. 

. AFFITI A (Siirdol ». f. Broncio.— » Leàre af- 
fMll» z ifciiere if broncio - Sin.- .IdirArsi. Vi'tlì 

MAt,ETTA. 

AniTTìm [ Sanlp-Ug. ( Akr, ~ ir.‘.Seii. - 
iimr. pori. 1® Aon rliraf».=2® .Aon tmporfaiile. 

AFFI ttìrf, (Sardo) t. vi. colle ikstn. Importar 
pero - Shi. - Efser ro»it da ntiffa, coso leggiont. 

AFFiTTÌTl' [ S3fdo-l.o?. ) BVT. 4“ .SoUo ai pie- 
di. =: 2® M. d. d. — e Ùunner airultìln una 
rasai Jfetkr sodo ai piedi una coso -Sio.- Cal- 
;»esfarfa. .Voffraffnrfa. 

A rtirCA (Siinlo] mod. avv. /.cnJaipenfe. 

A llAHK [iqeiuuiii«M<*| nio>l. avv.Dieejii di drap- 
ito di houto bianco o siiiiiir, sopra ili mi campeg- 
gi il rtisv), A /Uunma - Sin. - .4 /tnmmc, f lont- 
molo. 

AFiRl'v (l'ieaioale«4 ) pori. f'ig. Addisziole-Sin.- 
.4/ipos(o. /inpufafo, Aetagionof». 

-iFIFUHtXT (Pkn’.oiJlesr) s. n». Vedi Aribicn.». 
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afibiE {Koroagnuoto^ Picmooleti^] v. ad. prò- 
pr. 1* Cniigiunger<r insieme con OUbla ; ma »i a>- 
larga nisii^io ai Conf iimgcre inaì«me ron ngltcl* 
ti, liririglH', bottoni, gangtieri e simiti, Af^bOia- 
rf. sit* Fig. AiMot^are - Sin. - Apporn, Imuu^ 
tare, Acc4u;ùtnarr. si S* — i AfibièU a 
biarla o Canearla a kuo, Acf^rargltria, Ibir ad 
ÌQlendiTC allrui com f»!s» ìfigamiamlola. Pel ilo- 
mago. Vedi F£la aon.s^ì* |wfi. Affibbialo, cce.= 
S* Anatcs Itumagn., .Vruii£S£E ncm., □. paas. 
A(^bbiapi. 

anali aa [Pifmonlr^e] a. f. t“ Prope. A/p66ia- 
hira.=J* fig. /mpnlaiiune •Sin.* Aero#/io«flme«- • 
to. Carii'o, Taccia. | 

afIuA I Piemonleac ] pari. 1* Affidalo > Sin. - 1 
Anienrato. Fidato ail'aUrui fede, ss 2" Affidato 
•Sin.' Coiue^nolo, Commeasa, Dato in guardia, 
in rtuitMiia, iiarcamurula(f). = 3* Fidato - Sin.- 
Fedele. Leale!, Fido. 

aiii*\i£>T ( PretHonlcHt | *. m. dducia presa 
aajr allnii fede, Af^nnzti ‘ Sin. - Fidanza. 

ariDÌR (Vcurzianol v. n. Vedi l'mÀn. 

AFiufi jHaraBgmiolocPtcini>ntci«r|f.nH.l‘*Com- 
melirrc- all' altrui fede. Dare altrui una . cosa con 
Ddanta. rb’ ei rte foccia il tuo tulcro, Itocronian- 
dare, Dare in cuslmUa. Affidare - Sin. - Fidare, 
Cownellere, c talora aiwlie Cfettere, Corurede- 
re.~2*|<art.-Romagn. AffldaUi, cec.=3*‘Ai’it)Aii, 
RoiiMgn.. AnnicH«r. Pirn».,n.pakS.Aflidom-Sin.* 
fidarti, ConjWar.»». CoinmettcfM all' altrui fede. 

A FIDO {Paduvauu] mod.aiv. t" in /ede-Sin.- 
icrfelmentc. ss 2* Senza fallo. 

A fidi: (Sanio-Vler, ] mod. avr. .4 credenza : 
p. cs. ~ I BèiiJiri a fidii* Tendere a rmJert- 
la, a credito. 

A Flt^lF [riemofliesc) mod. atr. A maniera 
di apiei-iu. A tpicehi. 

afiF.T [FfiiilaiK)] a. m. plur. .\rriEX. AffeUo. 

AFICatE [HotnagnuobI Vedi Tioatì. • 

A FIL (FieiROftk!-c{ mod. afv. 1* A filo -Sin.* ' 
Per faglia. = V* .4 |llo - Sin. - .4 diriflura, Di- » 
ril/amente. = 3* McDiL App«)iliNo • Sin. •, fnol- \ 
lomente. Con preeitiune, A pennello, A peb^ s4 
4* p. t*. = f A ni dopi ti. Vedi In Tu.. = j 
S* ~ K A fii d'apa a <4 /iidi epatla. =s 6** — . 
Kaae a fil a Coniegijiare -‘Sin. - Ftaere a fiXa, 
a curda, a liteflo. a dinllura. 

A f ILI ( Siritiano ) moil. avv. Volo di «eguìto, 
S«cces6irainenlc, Uno dopo P altro, Senza inler- 
ii)i»Mi>ne ; e tlireal di tempo, di co>:e, « di p«rso> 
n«, Alla filH' Sin. - fa fila. 

Aliti (Piemoiitwe] paci. l*.4/Jìlal/j •Sin.* Af* 
rubilo, Tagliente. Ando. Ajpc^ro. ss J“ Mctaf.— 
a tenga afità t Xtn//tia (nt/Nente - Sin. - CAe 
taglia e fora, Che taglia e fende, lingua lalrana, 
oernentina, pungente, maledico, mordace, fra- 
eitia, malo o coUrta linpua. — a Moatoss ufi* 
U a Fttlin affilalo; «ale a»ciullo. «earno. nagrr«; 
c per I>e0a, IW di «(erta. » « Noa afiià u Xa- 
jyi a/TilaP. 1 , diceM degli svernili o moribondi; tal* 
volta dieni per diritto, ben fatto, e silura meglio 
ai djrà projììalo. 

AFUtTiBA IPkmonlese) s. f. .tflvloturo -Sin.- 
Asauttii/lialura del taglio di ra&ci c d'altri (mi e 
{•trumciiii di taglio. 

Aiitf; (RorrtagiuHdu e Piemontese] v.ali. !"A/’- 
fitare • Sin.- bare ìl filo, Amoltiijl$are il taglio, 
.Himetter in loglio. Arrotare. Aizzare. .Ippccn- 
tare. Pel Homognuoto, per altro sigili licalv, VtxJi 
Fila. = 2" pari. Romsgn. AjTilalo. ere. 

A FIL^fiA [Siciliano] mod. stv. Vedi A fila. 

AFiLlA&SInif [PiemonlMe] a. f. Spezie di ado- 
zione falla da un car\« religioso rcialhamenle ad 
un allru eorpo. Uim&i ancora per AggrcgaiJone di 
un Inditiduo in c)iialil4 di mrml>ro a qualrbe so- 
eielà. Online o corpo, A/TìjWazion**, «ocedelTiKO. 

A FILI [Strlliano] miH). arv. f* Vale .\ dirittu- 
ra, A /Uo-sit'’ IVr Taglio, A |«o.= 3*-a A filo 
di spala », Vedi Filo. — i**— i Éasiri cusuiu 
a fila duppib-cu unu t>, diccai a chi è tdrct* 
lameule legalo in imicitìa con un altro, ^xiere . 
«Aliti a /U doppio. = 4 filu di riganu a 

1'. Arti, ed è NanieraBii leavulo. 

AFÌN [Milanese] avv. — t .Vvegheii mal afin 
o affin 0 , Vedi io Km. 

A Fi?i [Piemonte«e| mod. avt. \* A fine -Sio.- 


Affine, Confine. — 2*. A rm cu‘, coog. Afline 
• !^n. - Affiacli4. A ciò, AcctoccAA, 

.trh [ Yeneciauoj agg. s. m. A/^lne, Parente 
per adliiilà. Vi^li Xi»aiéK , MAoimA , P;taEQKo , 
!MAkeiìS(A, ZÉAKAO, Niòia. Fbapalasthu, Suae- 
LASTKA, FiAAtnu, ÙuauA. 

AH-Và f Picniniilese i pan. 1“ Af^aUj - Sin. - 
Atsodtiyliato. A[/«z:a4ti. s 2° Afjwalo -Sin. - 
Hoffinato, Ferfeziunato, htrificato. 

A FI^ÀITt [Siciluno] niod..a«v. U* Che coiiQ- 
iia, Cun/lnonle. = 2** — « Éssiri a finiila i 
Etsere coatujUQ - Sin. • Ctmlenoinore. 

AFiiuBLYr [PiemoiiU’M-] s.*m. L'arte con cui si 
purifica e ai tierfeziona una cojJf |K*r mnlrela più 
purply: e di mrlulli. «kllo-zufchtfo, ncc. 
KrìfÌcazi«ue.PerfezionmiH*uto,.4/7ìnam<-nlti-Siii.- 
Affinatura. 

AFl^ATflU (Pieiqotilcsr j a. f.,VcdÌ ArmAMBjrr. 
AFlrtE [Piemoiilrsel s. ni. 4* Congiunto in cer- 
to grado, Affinè. Vedi ArrmivÀ. =: 2* Fnusìmn 
- Sull • riViiui.=3° Arinhigu -Sui.- .Souiti/lianfc. 

AFIYÈ [Homagnunloj all. 1* Fissare mi prcz- 
zOiConvcnirc ili un contralto sul prvrto della rnu. 
Prezzare; p. r*. — c Un» dniandé si pc'ul , 
e pu iim rafiiiò a iiualnr • CAiotemi sei pa- 
reli. ^pot da ulltmo ms Iti prAzò Stili ipra<lrti.=^ 
ì* pari, f^tzzala, ver. ’ \ 

4FM»; [Piiinuiiiese] t. alt. 4“ A/JStwre . Sin. - ; 
ila/Jlmire . flùlur /Ino, aolliTe, Aasollìf/hare, ’ 
Àipizzare, Far la^lieiile o ;r^ 7 en{e. = 2* Me- . 
Inf. Condurre a {lerfezìone, Punilcore, Purgare. 
Affinare - Sin. - flajftnare. =: 3' AmEfSE, n. j 
pass. Affinarsi - Sin. - Aa/Jiriar'a. ' 

A Fl.M*[Siriiiano] mod. avv. Accioecliè, A iìnr 
che. A ragloiirt iH. A J4ue. ’ 

A FI>)hI ( Siriliano \ mod. avr. [Iiee>i di ogni 
co:4 clic Vi aaraliiglia vcrx» ]*e«lrcmilò che 
un Towbiio direbbe die ra in nulla. 

AFt.MT.'i [Ajiuletatio] s. f. Griido di [(orenlda, 
.4/Pnild. * 

afi> 1 X£ (Doma^nnolo] a. f. Ye^ll PAiuiiTàLa. 

A Firic.ii [PìeniunletA*] mod. avv. Conformato a 
guM dì llorchì 0 bioccoli, .1 l4wcAi. 

AFUitl [Pirmoiilm ] pali. Preso per figlio. 
Vedi AtiorÀ ucl |>rimo »igtt. 

AHOLki^E t'.v (Pt«-moiilCH>| v.all. Ricever alcu- 
no per suo figlio, Inferirlo india propria famiglia 
c <b■^liIurlo alla itiia sucrcaione. Adorare. ' I 
A Flou D' ALUIA (IÌrnKniti‘.' 0 '[ miMl. avv. Alla 
superQrie delT acqua, A gaHa, A fior d'aetfva. 

A FIOR D'TFUV { PicmùnIeM; ) mud. avv. .Vlla 
>'Upcrllcic dell» terra : c talora Terra terra, cioè 
rasente o lunghesso la terra, A fior di terra.^ 
AFiss ( Pieiuoiitese 1 s. in. 4** Cartello, Bando, 
NotiQeatione die «I nliigge oe'luoghi pubblici; 
anello Ai vIm» al piitiblieo, AJTlaso.vocc didruso.— 
2* puri. .tffiMO • Sin.- AUocralti. 

At't.AàV iPicinonlesp] peri. Vedi Ari»*. 

AFtJv;té [Riuuognuolo e Wcimudi***') v. at». 4* 
Affiggere - Sin. - Alloccare un cartello e cimili. 
Pi! lioinagnuolo Vedi Afèzzab, c in altro bigoif. 
Vedi K itisÉ. rs 2* (vart. Romagn. Affùwo, ccc. 
AnSMÒ;( (Romagtiuolo] s. f. .AJfiteume. 
afIt (Piemonfe»e] s. m. Ve<lt rrt. 

AFITA iRrcsfUnD c Comawvif v. all. Ve«H FitA. 
AFlTÀ iPieoiotilescl pan. 4° Dato in sfritto o a 
fitto, .Affittalo -Sin.- Aliamolo. Appigionalo, Lo- 
calo, vota deU’uso. = 2" — «TcniiiiènI afità d 
P ostessùuie - Sin. - Falivria, Tenuta di beni o 
poderi dati in affilio. 

4IITÀMIL P'iemoiili^e] agg. Che può afllllarsl, 
A/7ltlefi»le. 

AmaiÈTi [Veneziano} s. ro. Vedi FiCALfeTi. 
AFITA.IÒT [PieriMJflk-M'] *. m. Locazione -Sin.- 
Allogazione. .Appigionamcnlo, Affilio. 

AFiTAivn |Venpziano] t. f. l"X.ocazioHeoC<»tt- 
duzione di beni. Pigione dieesi la Locazltiue delle 
case. Fino ovvero AfjUlanza è propr. quella dei 
fondi rumli. Vedi AriTcXL.=2*— a Far un’ afi- 
taiiza K Dureo Pigliare in.affilto uh fitMiere. — 
« Pagar I' afilania b Pagare il fitto. 
AFtTAAnflR jVcnczifno) *. ff». Vedi KtTA'izièa. 
AFITAREUL {VeiHiianoj B. f. T. de' Valligiani 
che cosi chiamano i'Afnitauza o Locaxioirc deile 
volti. 

AFiràtOL [ Pieovorilese ] a. m. l” FillaiNolo 


■ AKLUÉ^T 

- Sili. • A/pilatuolo, Attuale, A/|Ul«ano. s 2” 
Prov. — a Afilàvol do prò e da ria, afilli- 
vo! da piiradls, V»uH Urna. — «Terèn an raan 
a n' nfilàvoi , lerèn uii buco al diavol a 
Chi affilio, ^tbi. Uetiato veritiero in genere, an- 
c'urrhe oiui in Ogni circostanza. * 

aFlT(r[lb>m3gni)Oloc>Picmontes>) v.all. U* Da- 
re a lìtio, u a i’iVione -Sin.- Affiliare, logore; 
Allocare. .Appigionare. = 2" — a Piè a« afU a 
Pigliare o i^enJere in affilia o a fiilt -Sin.- Tor- 
re a pigione.; c scroiMlo I' Alberti aor.he .4l7iltare 
0 Appijiùmore. =>3* Mod. prov. Pieni. — a Chi . 
a sbtaiicliiss In.ea a veul afiièla > Chi im- 
bìaitra la raius faruol oppi</ianare; e lig. vale 
che Le domM* le quali, direni convenevole, si azzi- 
mniio e vi ntlTaizanano,generzlmenlclasrÌBJKi dii- 
idlare delia loro onestò. » 4* — a Tornò a filò a 
Ragliare -Si». - Riallogare. s= 5" M. d. d. Ro- 
.magri. — H Afilòr a fugh e fio ma a Affiliare a 
liitlu caricn, a tutto rf«clito e |ieHooio del tondut- 
Iure, Affiliare, n fuoco e fiamma, modo dell' nso. 

AF1t« [Venetiaiui] $. m. t" Fillo od anche Af- 
ptio -Sin.- Piyione, il Prezzo die si paga da’ Ql- 
laiutiii della possessione. Fi^iorie è il ]>eeizo per 
uso di casa o d'altra abitazione. Allo^jioRe o Al- 
logamnitn. s'appmpriziio ad imo od all’altro prez- 
zo. TVrraliCti è l'Afliito che si ricava dulia lem.=r 
2* M. d. d. — a Roba d* «(Ilo a FiUenveta. .-= 
3* — a Dar in aflto » Appigiimaiw -Siri, ‘Lo- 
rare.-, a Tor in aflii) a fVeiulere a pù/iona, a 
’/Ulo, 0 Ufi affilio. Hicondiirre un podere. Pren- 
derlo di nuovo a fitto. = 4*’ — e Sui «nit no 
gh'è tenipcBla i Dei fillo ur/n ne berrà» lepos- 
eere, c vale II filloè una rrmlHa che non soggia- 
ce «'disastri delie campagne. 

AFimut [Milame] s. f. Affilia - Sin. • Allo- 
gagtone; e reii v. for. ùeazitmt. E. come nelTl* 
laluno, diceri de* Foli poderi di camparla. 

AFiTVÀI. |>eiieiÌ3i»oj a. tu.’ A/]Dluariti - Sin. - 
F'tlliiariti, l'fllaiutilti, hm\iarut o Condallore e 
Ctiitdtillorr. rjiicgli che tiene in olllUo ì beni al- 
trui; se case, ri'iiunale - Sin. - Pigiotìanle o fn- 
; quiiino.. 

vF1TI \lk [Padovafto] s. m. VciH AriniXL.' 

anTULni [RomaguuoloJs.m.riHai'uofti-Sin.- 
Affiltaiuoio. .Affittvale, Fittuario. L^uegll che tie- 
ne a fìtto le altrui possessioni. Condtdlore, o Con- 
I dtillorc è T. dei Legali, Piqwnnlr - Sin. - Piqio- 
, nanle, Cbc tiene casa-^ pigione. /nquiTùio, in 
questo Kigutf. ò voce dcH'uso. Vedi FirrvBai. 

Artl RE |R(Ki>8giM>oloJ V. all. Vedi Afibi£. 

AFLLtt Jllomagnuoli»} pari. Afflino -Sia.- Ad- 
itoUtrah. fWlcrtlr, .tcewrolti. 

AFlÈZZVR [Ri)magnmdo| v. atl. Affliggere 
-Sin.- Addoltirare. .Adfiajliore, .4crtirfff«» trito- 
lare. Cruciare. s= 2* Aflsizab, o. j>ìa?. A^tq- 
gersi -Sin.- AtlriHto/Bt. Cruciam. TribolarAt. 

AFlIue [Piemonlesc) v. all. 4* Affliggere -Sln.- 
Dare njpUlane, Adilagtiare, Travngiiart. Amu- 
reggiare. jUcarare. AdiMifrare, Angoatiare. Cru- 
ciare, .Altrislore. '2* ArufiB*»», n. pass. Afjlìg- 
qemi-Sio.- Premienti afflizione. Darsi o/yaniK», 
.lltrififarsì, Adflolorarsi, Arcorarai. Anqueciorat, 
Tribolarti, s .M. d. d. prov. i Aftigendso ai 
ripara non ai mai a e vale clic Coiraflliggersi 
non 4 ripara.fll male. 

«ri.l»iviùA [Piemonlew] s.f. l*.4/7lizion< -Sin.- 
.i/fonno. Pena. Trorayliw, TViMuzione, Dolore, 
Amarezza, AmpBJtcia . TtinmeMlu. — 2® Uetlizia 

- Sin. - TVbilerza, Jfehiiiconm. 

AF1.It [Pienioiilescj pari. 4“ A/p'Ilo -Sin.- ìHc- 
mIo, Trùifti, DuDiile. = 2* Addoloralo -Sin.- Tro- 
tagliato, Tormentalo. 

AFLIllv (Plenionte»*] ngg. 4* Che affiigge.Cbe 
induce ainizMHte, A//lillivo. = 2® — a Pena afli- 
llvao Pena afflitUca^ vale ftenn corporale. 

àl'I.IZIù^ [nomngiMinlo e Veneziano] a. f. 4® 
Afflizione - Sin. - Accoratnenlti, Scanfurlo, Tro- 
i-aqlio, eec. s= 2® Blod. d. d. Venez. — « Co’ le 
afiiziòn no' se conza i mali a .Viun peimero 
non pagò mai debili. 

A FLOTTA (Sieillauo) nanil, arv. Vedi A rnotTA. 

AFLlFMASt [Plwnoniesf] s. f. 4® .1/]luenza. In, 
lutti 1 suoi sigiiifiratl. 

AFLl ÉtiT fPiemoiilese) a. m. 4® T. di Geog. 
Luogo in cui un fiume cade in un altro, A/]Tiicit. 


^VFLUI 


AFRORE 


(<. sS*a^c. Ch« bìHìiìkc, aUModa, | 

• SH), • AhtKindoHlt. I 

AFiCl (PiemonlcscJ v. n. Affluiré -Sin.* Ah’ 
tHMftcre. = 2* Coftcotrere. 

4FLtss (Piemontese) a. m. T. di Med. Concor* 
50 iti uim>ri nrtcoepoaulmaie, .A/)luiSo I 

finanza, Kidondoara. 

• AFLlSiSÉS (tìoniagnoolo) t. n. pas». T. di Gìikw • 

tù, Orrartvti f^r fruiti, An/daré per frui$i, o 5(u- ; 
re a frum. Ve«ll Plomb. | 

il’LlVOZA (Ri)nìupiuo}o]s.r. Vedi AacKDAnA. 

Affli (PieoMMilMe) pari. Amn^/Uolo • Sin. •: 
Aui.’en(altA u fioi’MUe, A([oc.atn. 

Afofe (PM'Butfilwu?) T.jiJi. 1“ Am?t<Bitóre»Sin.- 
Buwn/rt/e, Àffveare. = 2* Arocsoe. n. p*ps. ir- ‘ 
ewenlife • Sin. • Arroteniirai, Infuotani. 

AfflfiÀ (PiMrifjnh;sp) p»ri. |* AffogiUo - Sin. - 
SoffiMfuta. = 2“ OUe>i lalora 0g. per j 
AfANÀ, Vedi, ss 3" M. d. d. — c Esse afogi da J 
i’ af^ » Affocar nelle ftutrfnie. ^ a Esse afo* ' 
gò di la aA b teie. 1 

(Piefomiine) e, m. f* Affogameli - 1 
h ' Sin. • Hi’ffìijameitto. ss 2* Mclaf. UppresHO- f 
ne, e per etlciis, Falica. Muùmeoto, Sforzo tìo> | 
lento. ImpeliKiNO o idraiteduiario. ma di poca du- - 
rata, elio 0 |«|irime od ittipe li«ee il respiro. 

A l ObdKli A (SHIinno] mod.an. .4 ' 

foglia « (ttglio, = 2” •> q Mauiiàri a fogghiu • 
([(liiitii « tale Mondare «liu molora o in 9 ue^: 
patte. j 

ArfMiiiEi*si: [Pìetnonlescj ?. n. pass. 4* Morirt* ] 
per RnlTrigaiione. Affogare -Sin. • Soffofare. =s 
2 * H per eimil. far rtualcJM faUea sliaordiiiaria ' 
da rMerrie impnhla o rhitiso la rvspiiazione. = 1 
3* RitrnMani • Sin. • Pigliar foga. ! 

A HìOfl E rUHA |P.>dotBnol n»d. atf. fojr ' 
«‘ompo^. cce„ a ^uolttn^ite danno e perie«i(o. , 

Afflai: [Piemonie^e] t. aU. Numerare 1 lugli o ! 
porre j numeri alle calte de' libri, Corlofc^e. | 

AfflLl (Pimoeitcse) pari. CoiieoeM) In falla, Af- 
fotlaio. ; 

Af flLAM^^T [ PirnNHitcse ) i. m. Affoilamento j 

• Sin. » Foiiff. Concorao, Folla, Cafeu, Sfrella, 

MollitMdine di genie.. * 

AiflL.tR (VeiirzUiHi] ?. alt. 1* 4//'dldre >Sin.* | 
Aeralrare. = J'* M. d. d. — r Se me iifòl* de 
le faeende » Le fatrende o Gli affari mi sì af- ' 
folhru): Lefarrende mi rietino e.*iremamen(e 
gravate, m» affogano, mi aggravano. = 3* A- . 
roLARfc. n. pAA«. AffuUarti • Sin. ■■ AaalrarJri. 

Ai'0|.i;?Ar (Pkrnonii«eJ t. n. pass. Affol/orei ’ 

• Sin. - AffoUani. Aecalcarri, Strignmi fa gen- 
ie. l'tlarin in fuila. f 

AffllP [AlilaneseJ agg. Profondo. i 

A ffrUD (Plcmonletirj mod. arr. 1* .4 fondo t 
Affondo -Sin.- AVI fondo, ss 2* A fondo e Pro- > 
ftMtJamente., per CQtniùuiiiiQnUe, Perfettamente, j 
interamente. AITatlo, Soililmenle, IMIigentemrn- 1 
tc. — 3”. 31. d. d. — a Andè a fonO à Andare a j 
e al fondo - Sin. • A piceo, Affondare, Sommer- 
gerli, Annegarti, s 4** — 0 Andè • fond d’u- 
iia^ensaa meur..1nd<ire a o al /ondo d una coca, 
Andarne sili radice, Vulenic sapere il vero. Ap- 
profoodula.-^S* T. di ^lur. — K ifBndè a fond t 
Mandare n funrlo - Sin. - .4 piceo, Affondare, 
Somnerirere.=0*'— nSatéle una cosa a fond» 
Itd. Saner una cosa a fondo, Saperla bene, Aver- 
ne perfetta mozione. 

AfOAlA (Pieinonteae) s. f. T. Med. Mancanta : 
dJ voce elieoceode In aicone persone per qualcbc 
mnlaliia, per cui gli organi detonati alla Torma- ! 
<kme slella voce noti tono più atti a qitesta fun- 1 
zionc. Afonia. , 

A ròRFiciA (SiciliatH)] mod. aw. 1* A guiux j 
di forbire, ss 2* — « Scala a rùrficia > vedi. 
Scala. 

AFOAisno (Napnletano) t. m. Afvrimo. 

AFORtSN ( Bolognese e Piemontese ) l. m. A- 
fi/riimii. 

AFOfU»RV (Siciliano e Calabrese] $. m. Afo- 
ritmo. 

A FORif A ( Siciliano « Pietr.nniese ] inwl. aw. 

A foggia - Sin. - * A Di forma o Della 

forma. 

A rOftSSA ( Piemonlrsp] moil. aw. 1" A forza 
Sin.- Per forza. Forzalamenle. s= 2“ Per rtrfù 1 
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•Sin.* Per meao.Jledianlt. A forza. M. d.d. | 
~>s A fortse d'hdte » A fona. A furia di per- 
coste, cioè percuotendo rìpetolomenl»*. — c A 
forssa d' lem » A forza di verilo - Sin. • Per 
impelo dì renTo. Per forza che faccia il renio. 

A FORS^liVai (Piemonlpsp) mòri, aw. toc. lai. 
Con maggior o ptù ra<rtone - Sin. - Tarilo più, 
Tonio maggi'^rmente. Vie mapgiormenle. Vie o 
via ptùu wl anche A forzieri. 

AFOìtI [Pie'notil«'w>| V. all. 4®AflVrm«rr-jiifi.- 
iaserire coxianlemenle, Soslenere e dichiarare 
per cero, Aa*eferare.= 2“ pari. Af^r/nata -Sin.- 
Àtmilo rostanlem^tate. AKteireroìo. 

■ A FORZI (SÌ>‘i?Ì4no, Bologtiew>, Padotano. Ve>. 
neiianne Trentino] innd.aw.A forza -Sin.* Ifer- 
ci , Jfrdianle. = Moil, d. d. Vene*. , Pad. e 
Treni. — ' A forza de bezzi u A forza, merci, 
mediante danari. e S Iona de far. *e. fa 
pralicn » Per dimenar la poeta il poit ai affino. 

A FORZIERI (Milanesi*) mod. aw. Vedi \ roa - 1 
■tiAat e roàrtii«i. 

A FflSrVv [ Pien»ot»le>.e I mod. aw. A fittone, ■ 
Forse dal Lai. Fraa n o Ad erpceuis' m. A | 

n'borro -Sin.- -4blM*ndanlemenfe, /n gran eopia, ' 
A bizzeffe. ^ ^ j 

A Ffllfjv JVenelìBno] mod. aw. Lo slfslo che 
A BOie. Vroi. , 

AFR (Piemontese] a. m. 4* Orrore - Sin.- Ter- 1 
rore, Sporeaio. = 2® ffooeapnecio • sin. * Bri - j 
rido. Hibmzo. i 

AfRAfllf.A I nnrnagmiolO) v. n. pact. I* Affra - 1 
lellartì - Sin. - BinfraleMarA». cioè Dimesticarsi, : 
Trattarti da frJl- Ilo. da itiiuale ; 4t*pareiUar«i, 
Tmpareniffrii. dicesi del Procedere rdh più si- > 
curili rhe non rnniporla la motleslia. nè il conte- 
netnic. s 2* E in forma all. — v Afradlèa on « | 
AdVclrllarai alruno, BendeneloalTezIoriaioeome 
fralcllo. 

AFRADIESSF. fpiemonlete] T. % pasAj .AflValel- 
lorsi. Vedi FaADiassB. 

AFRAXcl [Pi*mvmt<’sr] pari, Vedi Ama’TCHl. ' 
AFRAXr.AM£8iT (pirmonieM-] s. m. 4® Affranca- ' 
metilo. r. d»'!l'u«<i, AifrancizzioRe -Sin.- Franca- 
ziane, E«erui4ine, Pritilegin eh*' dispensa da ai- 1 
cuna oM)hgazlone.=.t® T. di Leg, Pagamento dei j 
prezzo per lllieran>l dal cannrtr o da aUm annoa ! 
pml.itrone, AflVflweamettla c Affrancazione. ■= j 
3® — « Afrancamèni de le lèlere a LVio di ] 
franeaie le lelfere, e fa spe«a rhe perciò «1 paga 
alla posta, FrttiicflmenlD - Sin. - Francafum. i 
AFRi.ir.4R IVeneiiaon) t. all. Vedi FaancÀa. | 
AFRAiw.AZif'tx ( Veneziano | b. f. Vedi Fba»- ; 

CABIIIM. 1 

AFRAirnl ( Piemnnies»' ) t. all. 4* Affroneore 
-Sii».- Francare. Far franco, libero, lilw'rare.'s I 
2" F.tenlare - Sin, - Dare eaeazbme, Dijqieitwife ' 
da alcuna obbligazione, A^anedre. = 3® Arsi- , 
eurare, si 4" — f Afrahclil le lèlcre a R*en- ' 
lare citi le riceve diiHn iqieM della pqsla. pngan- 
dtdo eoltii ehc le rrmnda. Francnre le lettere. = , 
5® pari. Francato -Sm.- Affrancato, Fatto libero. 
Liberato, ere. = 6* AFtAncntaac. n. ptm. 1®! 
tibera/'F» - Sin. - Fronromi. Eaenlorsi. 

iFRECfll Napoletano ) a. m. Orlo. Nelle Con- : 
srETVSwt NAP'itSTAiTBdlfeai BrktrofDi: »ipa vrt' 
EPBtco, TiT. 31). ed imporla preei<amenle quel 
trailo «he r|r«wftrite nn territorio e il arponi da- : 
gii aiirì. Era naiurali«Ffmo travialo applirnm la 
parola dagli orli tio’ Imilorìi a qnclll de' panni, 
tele, ree., nelle opere .da'^Hori e delle arlì don- 
«escile. Ve«M Cùsfwb— « lo aarcln fare elen- 
to afilaiielle. Punio spagnoòlo e H’àfre- 
eo pereiùlo i M. P. VII. 

AFREnZlLfl (.Naptvlclano ) dim. di Àraeco. T. 
de'Sari.Orìo.— ■ Te facéio ire co no mantc- 
gllno do canavaccio de Genova, co l'afre- 
ricllo perciàlo o la cemmòaa ’mponta z. 
Coar. Leu. IV. Vedi Ubolo. Rrverro e Podùa. 

AFREXTflSl (Sardo-Log.) agg. Tnfame • Sin. - 
Dìaonoralo: p. ea. — a Morie afrenlòsa a Mor- 
ie infame. Voe. xpagmtola. 

AFRF1T1 [8anlo.M<T.) B, I. Vedi AFraosm*. 

A FRE.ll' I Siciliano] mod. aw. 1® A freno. = 
2® — n Tlnwi a fretiu s rigninrii Hllardzre, o 
Teitcrc in Umore allrui. Tenere a freno. 

A FRESCfi ( Picmoolese ) mod. avv. T. di Pili. 


4® A frtico. = 2® — t Pllùr a fread» a Fre- 
acazWe. 

afret£s (Homignuolo) v. ti. paas. Vedi .4- 
arcoài. 

ÀFRICA (Milane^] n. pr. t. di Geog. 1® AfnVo 
e Affr»ea.=2* 31. d. d. — k ÀoimèI de l'Afri- 
ca c fig. Ahìoialone - Sin. • Anìmalorcto. 

ÀFRICA [Bresciano. Veneziano e Padovano] a.m. 
Avare. Pel BreAc. Vedi Lima ; Pel Veri, e Pad. 
Ve«ll PiTtiUA e .VvABÒi». 

AFRICÀ1 {Milanese] «. m. Spdelcdi eopfitkine 
inefO-Oata di eloceolaia, Afncana o Affneana, 
Tolto dai Ftoreiilini. 

AFRICO (Bomagmzolo] ». m. Sorta di marmo 
dtMi**irrvn eon diverga macchie bianche, roaac. e 
paonazze. Africano. 

AFRirtOA (.Milanese] agg. T. Bot. Vedi toa. 

AIRIC41V [SicJHaBoj agg. 1® Àffricano. ^ 
t* Dici*n{ pure per di«prezzo.a chi s'abbia if naso 
schlarriato, e la farrla abl>roozala. 

ÀFRlci |SicilianoJ a. m. Vento che lira'tca l'Au- 
stro, c li ?.e1Rro.‘ Affrico. 

A Fli^ (Pk'mooiese] mod. aw. Moienlé -Sin.- 
.4 peto. Veili A aaÒA. 

A FRl$cf ( Siciliano ] vtMxi. aw. T. de' Pittori, 
.4 freicó. 

A FRiTTfPDA (Siciliano) m<>d. aw. T. de'Coo- 
ehi. È maniem di parlicolar cuocìlura delle fave 
frevhe, fatte soffriggere in «dio o cipolla, con gi- 
relli di c^rcidlB o pkclli; poi.se da mangiarsi fréd- 
de. rondile con (|»alrh« po' d* zucchero e aceto. 

A frtttCra (Siciliano] mod. aw. A /ntiura 
: - Sin. - A fritto. , 

\ AlRÙix(Romagnnolo. Gremasco, BerganiMco, 
Mthrw'ae e Picmofilc*^] %. ni. 4® A/fWmÌa -Sin.* 
Inr/iuno, Sopruso, Onfa. /a«iflZo. (kisl Fare af- 
fronto, o un affronto, cioè Fare mgluria, situ- 
imi. E Avere, o Tener per a^ronlo, vale quanto In 
lungo d'affmnlo. d'ingiuria. — 2® .Mod. d. d. 
Romagn.— eFér un afròni a .4jfr<mtare; propr. 
.V'ullare il nemico a fronie ; ma i Romagnuoll 
' romunemeote inlcinioOo del rane allor quando ' 
rahbio4am«>nU> taira conlro a eliicchetaia. 

AFftù.Tr [ Komagriunto c PiemonieM 1 aw. Co- 
me pitriireiia di roniparazione. 4* A, Al. A', Alle, 
AfUUo - Sin. - .ipjmto, A rtspeHo, A dìrimpetro, 
Appreaao, RiApeiio, per riapelfo. Oirimpeflo, eec,, 
Vedi CcRpRbm. = 2® e Afrònt che a Ouart- 
fungiie - Sin. - .Sebbene. Benché, AneorchA e 
miii. — a AfrAnl e d* quest a .Hai itrado tutto 
cìb. A mai grada di tulio di. 

At'ROITÀ { Pirmonleso J part. 4® Affroniain 
. .Sin. - Aawitato, AawJilo a fronte. = 2* Insul- 
tato - Sin. • Oiiroggtaio. Ingiurialo, Offeso . 

A BRO.VT A FR01T ( Piemontese ] mod, aw. A 
fronte a fronte - Sin. - A petto a petto. A aoio a 
Bota. Rincontro f uno aiC aUn. 

AFRfllT.AR ( Veneztiiko] V. alt. 4* AA<aItare il 
Remico, Affrontare: -Sin.- /iigiurtare.=2* Amon- 
TABBs, ti. pusa. Adtmtgrsì • Sin. - RccorsHo a 
moie. 

.4 FROIT Df^Ci VERT f Piemonleae ] mod. Aw. 
4® A frónto scoperta - Sto. - A ciaiera otzota. ss 
’ 2* fig. Senzrz rimorso, pergogna o timor di cAec- 
chéMio*. 

I AfROITF ( Veneriaoo] s. to. Affronto - Sin. - 
I Adontamento. OUraggio. 

A FR 01 TE chi: {Treniitw>| nuxi. aw. .Vonorfan- 
t# che • Sin. - Con tutto che, Benché, Matgra- 
; do che. 

j AFROiai [ Piemóntooe) v. all. I* Incontrare a 
j fronte a fronte, A farcia n (Rccii. Affrordarc. se 
2® A«MÌtore -Sin.- Auatire a fronte. Correr od- 
doaio, AjKlare alla volta di chkchessia. per io più 
rnn animo rKolulo dì offenderlo. Affrontare. = 
3® Artoim»*a, n. pa»». 4® Affrontarti -Sin.- Ve- 
nire, Trvt«r*f, £a«ef« a fronte. Venir aJtepre- 
ae. = 2* Abbatterai. 

AFR0.1T0 (Vifiexiano) ». m. Ve<li Afbohtb. 

AFRfifu: [.Vrclino c Seneae) »,*m. Odore forte, 
che v4c*ie dal vino recente, dall' aee|o, ed anclie 
«tal ea/ltonc acceui. Cod il Rem nel suo Vocaìo- 
L.vato Aacriao. Il SALvini*p«rù (ma non eoau- 
mente) in un Elenco di voci Moesi, cita è nei 
codice Marucceliiano A 106, lo dichiara solamen- 
te : R Quella vampa o colore che rende il fuoco 


AFROS 


)( «9 )( 
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slafo rìncAiiwo 0 . I.’ USO proprio e vero per altro JflVmare , .4/5THmkare, fum/coro , /fl/ìtmi* 
è qiietin allegato per prltuo. FAScrAKi. ' rarv. 

AFR<iS IPiumniiteH*) ngg.^ l'ArFRsnc dei Frnrv- AFI'MKDA [Boinagnuoln] s. f. Vedi ArvxAOViiA. 
cesi, .Spatenlerotc - Si». - Spor«>Uo«i, Orrendo, ■ si tmuMif.JiT jlltmiagmuiloj s. ni. Affumica- 
OrriòiJ»*. rerritdr. | «mio - Jiin. - fumijniione. 

A rBOTTA [ Si<-iliaito ] moti. Avr. Vale In gran , [ Hotnagniiolo | r. ai(. .l/fumicare 

ninnerò e Koma ordine ; e diesiti di |H'rsone, .4 • Sm. • f'Nmtrarr, /nfumnre. 
arhiVrr • Sin. - /n froUa. ! AliniGitir: {INimi'oiiIi-»»-] VciU Vvniiinè. 

A l'KlT.itM |SiriÌi.in»] mod. arv. Vate Copiosa* ! a Fi MI CALÌTI { Sidliann ] mod. air. 01111*13* ! 
menli*, .Ablnnulanlenieutc, .4 $yurg9 * • Sin.* A ' tnenli*, hi namM>. .4 cAelt>‘in’Ot o .4 rheftcArdn. 
fuwnt. 

AFRIMÈ [llrtmngnuoloj v. all, l" .4/fronlrtre, | * Sin. - A^jndaòtra 
c >8Ì<ir:i d/rrKin'ar8Ì per A»>nlUri‘ il ni'iniro» rmii- 1 ArrADR (hontauniml»] r. hU. 1* propr. Muti- 
le. — S* /nv*i»riar« - Sin. - Atienlore, /nsuWare. ' dar in foiMln, a rondu, Sonimcrgeri*. Affundarr 
0/p‘Jul‘Ti*, far un affr*>nl/i. un sopntAi». nin non - Sin. • ProfttiuUtre, rnme dfl^mdìir (e nur». =i® 
A^ronlare.— Il** \FAL'!rrts. n. pas». 4* Affrvnt<ìr$i Far più pmrnndo. .4/fondare: p. «e. Àffoiuhr^ tm 
per lenire itile inani, a battugiia. = S** K ^don- una fiMiin e Minili. = 3* Ed a>iehc Cacciar 

farsi. Aecarrrla o male, cioè Credersi o Cliiainar* tn'iie a«ldt-nlro. come Affondar pali, eioA Cacriiirli | 
si olTv^n. prorimdameidc iiclia li>rra.~V* \rcxoCs, n. pass. 


A CagOI.a [SldiianoJ mod. avv. Vedi Gao* 
cu, n. H. 

A tìAGi f Pìcmonlese ) mod. arv. .4 paga 
- Sin.- 4 aaiario, A xfipendio. ss 2* — k Slè a 
grigi : Slai'e a Kafarto. 

AGAtòMi [I.ucrlie»eJ s. m. Bopriuoln nel quale 
si tengono gii aghi, .49oraio. Ruachiìii, Vedi Aoa- 
Rn.o. 

A CALA f Piemontese J mod. avv. 1* A yalla 

. . , . . • Sin. • .Snfln tupeMcie; e dicesi per lo più di li- 

Ari.Aruritiu (Uotfispnu'iioj s. f. 4/fondamenfo ; (|uhIo. ss-S* — r Sie a gala .. r 0 aUpggiare -Sin. 


Àare a i^oiia. -= M. d. d. — n Viti a gola diti 
otre volle prlnta d’niè o Diosi di coloro die 
alTogano, | t|ijali prima ili morire lomniio alla su- 
perUcic deir Hcqna due o tre volle, Dare » tuffi. 

A t’.ALOSSÀ [PiniKnileicjintni.nvt.Veili \ pala. 
A Gambi: (Padotanoe Trentino) «tv. 4** In fret- 
to; con liiUa In relorili. =s 5* Treni. — gam- 
be levar ; .4 jrtMibe lernle, o nlrafc - Sin. - 4 
A rni \Tl ( Siciliiino ) mod. avv. DirimptUo 4** Aiulare a fondo. A/fondare -Sin.- Sommerger- 1 gambe oir aria, s 3“ Col verbo D.snc, vale Pug* 
- Sin. - Kiiicoiifro, A fronte. #i, Prvfondarn: Alidóre a jdrro. T, M.ir. din>»i gire in intia fretta. 

4 S4:il't;BTA jSirlli.ino) mml. avv. Volo dì H^rra, die si sommerga.^S'* .AfTotidarc nella A Gambi: LF.vì: (Geviovese) mod. nvr. .4 gam- 

Cidla fiYMiic >cn|H-ria, rioè Seni» 'cmec di vergo- inelma. nel fango. .4ir4meF«iore - Sin. - .4mmein- be lerafe. Cui verbo Akoa . olire il signincalo 
gita, .4 fronte seo/ferto. mare, impantaitariii. ' proprin di Cadere rorearioni ha pur quello Ira- 

A FBio (Pattoiana) mod. avv. A cab»; p. es.— IHAM [Sniliaiiol ohmI, avv. I** A fon/fo. = slato di flodiiare -Sin.- Prectpdare. Dicesi pure 


n Ciera lolla » frùoa Cera presa a rato. 2*' Profondamente, s 3* Compiularnenle -Sin- 
A rm STlSTt [SirÌlijno]fnod.avv. Alia carlona Perfdfamenfe: p. es. — t Canùsriri a fiinnu 
• Sili. - A habboccio. j a t|i)aiciinu » inhi Conoacerb» appieno. ~ 4® — 

A Fhfr [pietiiuniesel mod. avv. A frutto -Sin.* : ,\ funnu pirdùiu dice»i di somma impiega- 
.4 iiiferCMe. .4 guadagno, A eamMo, A renao. .4 la, da «-■uilrggiar'i all» Gne as^iinla di un nego- 
usura. ; ùo *. A forvio }>erdula. dcltnto dell' nsn. 

AFTE ( Piemoniese e Trrnlino ] a. f. pi. T. di a M'ATAAFDUa (Sidliiinnj moti. avv. Dicesidcl- 
Med. che si v.ì fiioentio comuno. anche nel verna* lo zani|iilin che spiccia fuori dulie pollo, dai doc- 
cn|o. Orlo malore, ette viene in bocca,.4/te -Sin.- ciomill, e slmili, .4 «pillo * -Sin.- .4 .:ampt{{o, A 
dranrie, > fontanella. 

AFTÈi; |1lepgiann] part. iffeilaio - Sin. - T«- 1 afì BA INapolelano) ». f. Voce daia dal Dk Ri- 
gfiafu a felle. ' ti» come Sinonimo di 4rA, Vedi, e registrata eoi 

AFTÈn (Itcggiano) v. alt. Affollare • Sin. • Ta- M'guenlc esempio: ^ Ma co no vicino achlllo 
gli4t$e a frtie. iene pace Sin rana che se fa dorato \rgc- 

AFTl ( Siciliano) s. f. plur. T. Mcd. l'Icerctle p«: Perrù mmm* essa e o«‘ hanno sii faiire 
tonde, « siiperfldidi. rbe nascono nella bocca. Oh' ogne nlnnin le iigenia cn cchlh afii- 
arrompagnalc da iullamniatinne: iabtra dlmnodif- . re.i Solo ri eoffa e/tar vampa di fare, Vento che 
Qcolii» «l* Inghioltire, .Afte • - Sin. • Croncie. fnwia*e ilairarene manre. Che gratv»#«> e tpiacen- 
Arf (l*l«monlPse) ».m.Dal frane. ArvWT, f-»irel- ' tee «cno e gote. Co'denni (lati, ad or ad or per- 
la da citmioiie, Lavello, c ciell’uso ormai generale cuolc. Gru. .Vili. 36. 

.Affusto. A FEBEA ]SirilÌano) mod. avv. Dkesi di legna 

A FinhA [Sìviliaiio) mod. avv. 4* In folla, sz. situale. A tripode 


X Corri a gambe levm g Correre con furia. 
A G.ANMAf.lÀRiA (Siciliano) niml avv. 1* Col 
verìK) Cadioì e simili, vale Cadere a gambe leva- 
to. Zi. 2” Kig. n Jlri a gommallàrin : vale Ca- 
dere in cattivo stalo, Andare a gambe ferale. Pa- 
té vm capitombolo. 

AGAMFl'lÀn fRoingnefp] Vedi lyr.AxrrrXa. 
ACamE'RdIr IhMlngnfijr] Vedi Ixo.vHi'aDlB. 

A GA.MtE (DCla) (Picnuiiiii'^] moil. .1VV. Dare 
0 Darla a gambe. Vedi B.itessla o Febsla. 

A GA>RE LV.À {Ptemonk'^e) iikhI. AVV. A gambe 
TI» come Sinonimo di Vra, Vedi, o rcglslrata col | lerale o alette, dui Col copo aH'insiù.Vcdi Axot 

A OAJIftB I.TV. 

A GA^GA iSiciliann] mml. avv. Vedi suaroc. 
. A CAAZl fSafdo-Lng.-Sell.j mod. avv. A gan- 
rio - Sin. - Ad u/icino. Vedi (iakic. 

AGAPI.vf: [ Romagnunlo I V. all. I” Carcerare 
- Sin. - /ncarcerare. /mprigionare. s= 2* Avrol- 
pinare - Sin. - Abbtndidarè. ere. lugininarc cioè 
con asiiiria voipina. Vedi nnclic Arlvcne. 

4g ar (Piacentino, .Manlnvano e Comasco] agg. 
Agro -Sin.- Acido: p. es. Pise. — t -Vgar d’ aè- 


2^ .11. d. U. l’iggbiàrisi ns cosa a tudUa.: , a ffn E Ml>fK (Pirmnnlesc) mod. avr. Dizio- . dar < Agro di cedro. 


(Jiee!*i di cose, clnr u-ndonsi suhiln. e a gara. I ne pretta franccjk- Àn rra et à XEnnE, A mirara 
.AFI GUIÈ.TT [ttumagiiijnlo) ». m. 4* Affogamen- 1 rhe • Sin, • Secondo che. Di mano in mono, .Vel 


(0 - Sin. • Affogatura.^ 2" IheMezza e furia gran 
vie in r«r clKrrhe^sis, AffrAtamento - Sin. - Affai- ! 
fola. = 3“ OinfusioiH!, Di^ordiMC e simili. Trame- ' 
«fio -Sin.- Doi'ùlio.= 4* .VrvoAViBirr, dello di Ca- ! 
mera, Corliir. ere. Vedi Afucbì. 

afigiiE [Rnmagnunlo] v. alt. t® Propr. reci- 
derti altrui col sommergerlo, Affogare. = 2" l'c- 
cidere nllriii chiiuleiidogii |.i via della respirazin- ! 
ne. Affogare - Sin. - So/fogare. ■— 3® T. Agr. Dì- ; 
cesi delle piante, ehc op|ires»c da allre non p««- 
sono Cfweerc.-.=A® E T. Ardi, vate Opprimerò con 
mini troppo ulti, Cortile affogalo, eoffogolo, — 
5® M. d. d. — a Afughé con al paròi » Soter- 
chiare, a Sopraffare colte parole. — a Afugbè 
cun al boti grazi « OppriNiere, flisfuccarc di 
corl«»i>, di carezze, c simili. Affogare il rane 
colto lasagne, diresi in prur. quando si olTeriscc 
maggior partito che non inerita la bi.Aogna. = I 
5® AfcohÉs, n, pass. 1® Vedi Arihihe*»» in scn.Ao j 
proprio t mcluf. = 2® Operato con troppa furia, 
Affollarsi. 

AFIL£ {Romagnaoln] v.atl. t*Caipcslarc, Strìn- 
gere insieme. Affollare -Sin. - .Affollare. = 2® V- 
ruti». T, n. pas.A. 4* Andare, Concorrere in fol- 
la. l'rlarrì in folla, Affollarsi, ed anche A/fullarsi. 
s=2* Lasciarsi ire a far l'heecliessùi cosi alla cicca 
c senza cmtviderazione per troppa fretta, AbOorrne- 
darei. = 3^ M. d. d. — t Afulès al fazzènd 
odosa a on a .Affollarsi le faccende, o gli affari 
addosso.— a E»sr*aftilA dal fazzènd » Psser 
pieno, od oppresso d* a/fari, Aver che fare più 
che. a un paio di noue. 

AFl'MAlrì'RA [Roinagnuoio] a. f. A/fumÌcamento 
- Sin. • A/fumicala cd anche T'umigaiione, c f’it- 
mikazioiie. 

afi'MC [Romagnuolo] v. all. Affumare - Sin. • 
D 1 iioDAri« 4ei DtaicUl d* llalis, Fartt I. 


lenifH) che.. 

A Et HI A (Sìciliatio] mod. avv. I* Vaio Scon>l- 
drralameiile, A furia, s 2® In gran folla. 

.A FERMA [Sinlìatiii] mnd. avv. A forma. 

AF1 BTVAÉ (Itomagnuoio] agg. f'orlunato -Sìn.- 
Avrcitfiiroito. 

AFltiTL (Romagnuolo] v. alt. epart. VcdiFca- 
r.É c Sreaa^. 

A Ffii (Picinoniese) mod. avv. Fatto a foggia di 
fuso. .4 fusa - Sin. • agg. Ajfnralu. 

AFt'M (l^emonlese] pari, t® Fatto a foggia di 


A GAKA (Siciliano e Piemontese ] mod. avv. A 
competenza, A ronrorrenta. .4 gara. 

A GAR AGt'iU ( $i>'ilÌ.iiio ] mo<l. Dvr. Vale di fi- 
gura spirale. A caracò * -Sin.- A apirr. Addice. 

AGARBf. [Rmnagtuinlo] v. all. Vedi (ìAsaè. 

A GARBI» (Pi-loÌc*e] moli. avv. per Di Gorbo. 
-Sili.* A ìludo: p. es. — n Le sbarre èn fatte 
pclla genica garbo». I.oai, Mea, si. 7G. 

AGÀKIcr (Sicliiinn] s. ni. T. Boi., 1® Specie di 
fungo niedii'inalc. Boleti'* fcrqan». Paas. Stb., 
Agarico bionco -Sin.- Fungo colariéctf.=2'*AoX* 
Rier MiNERÀLi, T. di SI. nat. SoManza bianchissi- 
ma, leggirra, quasi spngno-ia e friabile, che tro- 


f««o. A;^f«ato -Sin.- Aflusolato.=2®T. ili Archil. i vasi dcjiosla nelle fcndiiunr delle inoiUngnn ae- 
ngg. di colonna, cioè qtirlla rlm è assniiìgliaia dal rondarie. Agarico mtneroto. 


Imo in su, che biicIm: dkrsi Diminuila. = 3* T, 

B^d. Agg. di r|uelle radici che hanno la Qgura di 
cono iiiTcrso, ed hanno appena radirdle, come la 
rapa, la cartila, li ravanella. Fusiforme. 

A F19\ (Piemontese] mod. avv. Vedi A rosbx. 

AG. 

.iG [Romagnuolo] s. m. Aggio. Quel vantaggio, | 
che si ritrae dal cambio delie monde, onde t>oi ' Oice->i anche Cecca. 


AGAS ET BAGÀS ( Plc:no»lC>e ] *. plUC. CotllU- 
welto -Sin.- Jugiurie, /«pnoperi». ViUanie, Pa- 
role oDroggiose.ecr.. onije-> a DI agàs et ba- 
gb» a Dire cose di fuoco - Sin. - Dir cete da 
dtiodi. 

AGASIa [Piemontese] s.f.T. BoI.Rouixia raev- 
Do ACACIA, Liax. Aroetn o Fahu Gaggia. 

ACASfA e AGaUA ( Pisaiin ) s. f. Ornil. Coa- 
tl'b Pica. Limk. (ìozzera. Nello fIcsm vernacolo 


Aggiulaggio, Vor. deiruM). dicesi per Traflico 
usuraio di scritte, o aainni di coininercto, e .4g> 
gioloton'. Coloro che ne abusano. 

A garba ( EMPAGAl [Siciliano] mod. avv. Coi 
verbo a Juebri a. vale ^rare in/fngenlemento 

* Sin. - Con turione, Finlamenle. 

agabh.\h>: (Sardo-Log.) v.aii. Vedi AccAanXRC. 

A G4RREUA [SicilioiioJ m<MÌ. BVT. 1* Cui verbi ’ 
D-vni, PiooHùai, vale Abitare - Sin. - Prendere 1 
a fUtu. = 2 ® Dare o ureruiere in «ppofto. 1 
A GABBP [Siciliano] mod. avv. Vate Ìh ucherto 

• Sin. - Per baia. Per giuocu, A gaM/o. 1 

agaffìi (Scrdo-Mcr.| v. alt. Vedi AucArrLi. | 


AG issi (Pietnnnlcsc] pari. 4® Sluisicoto -5vin.* 
Srì/nvlnlo, SiLvciialo, Ki'cttiito, Jnritolo, Insti- 
gato, PrococAlo, Aizzalo, sz £* SoltolDaio. Di- 
leticalo. .tUdlato. = 3* — a Esso agissi a 
t'allim grado dai desidèri a Ardi-niemente 
stizzarsi |»er cagioo di cosa che si dc»idera con avi- 
dità. 

acaSSamèVT [Piemontese) s. m. 1® EccUa- 
mento • Sin. - Stoziicamenfu, Slimulu, /lisliga* 
menlo, Proiocamento , Irrilomenlo. = 2® Tal- 
volta .Utoltamentu -Sin.* AlleUaitia, ADrallùa, 
Lcrclielto. 

AGASRÀM ( Piemontesi' ] sgg. 1® Erritanto 
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• Sin.* SUuioiAnl^. Sluz;ù'iwifr. Aifzmlf, AAh’ 
zanlc, Pr<n'<>r(tiife. s 2" K per lo più iliHIante 

• Sili. - Sirdui'CNle. = 3* VdtiVanle • Sin. - titU- 
Imti'. s: i* — t S^uar>Ì 0|{Q»siiii n S«/uor({t 
eccilaiifi. c UlvulU .S;/unrdi ftwiii^r^irri. 

Aùxssè |Wein«ii1rM*| V. all. i" £icifafe-Sin.- 
/nriiore. /luttf/nro. Sliiii/dnn*, Suncìlaru, fVotto- 
mn», .lizzare, Pimj/rre. li t“ StiHefitru^ •Sin.* 
riiil/ore. IVMic«re.= 3* — « Taplil t 

dirazzare • Sin. • botare. Strtjiiarv 
ilUerri»rif4re. 

Ai;.\s.sfLU (Wanci] 9 . f. Omii. LA^iivf Mtnoa. 
Limh. tuo d< i nomi rln> In quei iJt Vi«a. è dulo 
all’.lrerla renerifia. la ijuale iti è pure eliiainali 
Vsat\ OAXZtSA o <jini:Rt.A Tiaiiika. Vedi. 

ÀCAI A ICatnnne a qiui>i tulli i IHalenì d'iUlia) 
1 * jNiimo pro|trio dì femmina, d.vola. = 2® l'ielrn 
preiinta , .4^u(a. Il \fnniann «dupera qucslo 
fMvnie nel 9i>i;ui!iile suo parlirolar niwki ili dire: — 
e.Sior* .Wals da le sogre » dello anche — 
Coabu u.vTO, VinU; bandiera, e lo dicono a Ihxi* 
na »r«’xnlala *• >ciamannBli. 

ACAfÀPl ( Sudlo-U^. ] Mer. -> Àr. pari. Tro- 
«Yifo 'Sin. • KiNtenuio, Aieuperola, Seo;i«rlo. 

acàtipCm ISardo-lof.j s. f. Ifajuio - Sin.- 
Strenna. litKjna uinn/i. = 2“ M. d. d. — t Dare 
sa liuiia Bjfatadùra a Ilare la biutmt mano, la 
fluiNcia, quandii ri ai realilni^ce una co»a |‘«nÌHU. 

A f>iTAt;.AÀo I Piomonlc^c ] mu<l. a»v. |" Car- 
pone • Sin. • CarfioNt. Carp(^o.=2* )t. d. il.-> 
« .Vndè a K3lB};tiio. .Indore carponi, * quad 
a fnodu di oalto. 

A G4rALi.t (Piemontcsel moti. avv. >cdì da- 

Ttodut. 

A GATAPAÒCC [Piemoniesr] mod. bav. Vedi A 
nATICLIbK. 

AfiATÀuf (Safdo-I.og.l Mcr, — ÀI, f. all. Tro- 
rare • Sin. - Kinrenire, Aicujierare, Rioequiida- 
re. s 2® Mo*l. d. d. -> r ApalÀre unu in cri- 
Qiliiei .W^mendere tu /lufpttnti. — a Agalàre>l 
fritlu a Trovor»! in ruolo. — r Si apàlal 0 
non si aftàliit ? » Uve, o non viro ^ — r Apa- 
lÀreci in boiiu i4ladu a rrovami bene di «a- 
lu/e. di beni. 

A6AVAti3iÉ f Komairnimio ) r. alt. IVmikr con 
fona, e stnetianKoile tenere, Anfjavujnart4 

A4;.tvi:»Aic (piemontese) \c«ii Uavcasé. 

A GÀAtTA [Sii'iliatioJ Itimi, atv. Vedi Cavita. 

AUizI' (Parmigiano) 9, m. Ilal Frane. .\CAJoa, 
Sorta di legno che ci vient^ dairAmerka, Acagiù. 

AfiAZfi (pj»am>) 9 . r. Itrnil. Veili .\nA«9A. 

AGÈ (Comasco-Vai-inaggete e Canloit'Tkineae) 
s. m, (.'ucrAiaio. 

AGELtAi ( Milancsc-BrianTUolo ] 9 . f. Apilild 
- Sin. - iiMfrczza. Snellezza, DiatnvoKura. Ver 
tu più a‘ inlcmle di maon. 

AGK.RÌRi; {Sanlo-l.og.) t. n. * /n/aa(ìdtre -Sin.* 
Aattrean*. 

ACi:.4DÀ ( Piemonlese ) s. m. t. foanc. Da vani 
anni si dà queslo noate ad ateuni .Vlmannccti!, nei 
quali per ciaseun KÌorito ti à uno spazio ove si 
possono annotare r)neile cose che più occorrono, 
Agenda, loce detruso. 

A GE.4IO (Piemoiilese) mod. avv. Col verbo Au- 
oahk, vale. .4 f;enìo • Sin. - A taknlo, A nangue, 
All'animo, A cuore, e in lu. b. A pelo. 

iCilAsik [CrctuaKo] s. f. Agenzia -Sin.* Am* 
mini»lr<i;fonc, .Aziemla. 

acf^ssIa ( Piemonlc«e ) s. f. A'jenxia • Sia. * 
Amminiatrazione. Azienda. 

AGÉAT (Comune a quasi tulli i diakltì d'Italia) 
Aerale - Sin. • Ammintulraiore. 

AGKMÙA IRoniagnuolo] a. f. Agenzia - Sin. - 
Amminirlrazione, ÀzieMda. 

agkazIa (Coinune a (prasi tulli I dialetti d'Ita- 
lia ) 9, r. AmmfoMfraziune • Sin. - Azienda , 
Agenzia. 

AGkiitZiÀnE (Sardo) v, all. I® CommeUere -Sin.- 
Jiaccomandarc. =s 2" .ArizuziXaiUM, n. pana. In* 
duitrùirai - Sin. - /m^efpmod'. 

AGrK.izzA { Ycneziaito ] A. f. 4® .\Ha cattiva, 
Ariacna. = E" Ha la voce vernacola si riferlsee 
ancora metaf. al sign. di AUeriyia -Sin.- Super- 
bia. Orgo< 7 iio. s: 3® M. d, d. — a Quel Sior el 
ga un* agerazzQ che fa alòmego a Quel Iole 
ho iru' alteriijria che muore lo stomaco o fa bile. 
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A CERB (Piemo.'Ttcsc) mod. arv. .4 sodo *!ìin.- 
inroltii : agg. per lo più di terreno. 

ÀGKKC [Veiw’tiano). 9. f. che uelie proàe del 
Caumo si vede kcritiu Àiaac. 1" nel aign.di Aria.zz 
2® M. d. d. — R Daspuù rlie T àiere m* ha 
tneàii H Maniera lìgur. cun cui il Calmo inlvM' 
dire, ftarxhi ru(C 7 UÌ o anche iAtcr/iA reapirai 
7 «e,»l'«rre. 

A CAST [Pkmooirsc] mod. bvv. i gesti -Sin.- 
i éet/ni. .1 cenni. 

AGCr )Pìemouli*s( ] 9. m. Augello -Sin.- Sport». 

AGiiTÌV [itomagiiiudii c l'ieniiuilesc) s. ni. T. 
di tirnmm. A<)rgeiltro *Sin.> Ailiiielliru, A^^iun- 
lo, Kpilel». 

Ag2tu (hiHtntnnio) 9 . m. Aglio fresco e non an- 
cor ra|Miiito. A^lieliN -Sin.* Af/licltinu. Vedi Amo. 

AG^vriL (l*icmoale«c) ugg. .A^eriAe -Sin.- .Spe- 
dilo, Coutodo, Fucile n fare, o Cluaro mi inlen* 
dere. 

AGRVOLÀ (Genovese) v. all. Agevolare • Sin. * 
Fa^'ilifare. 

I agiaolà (Piemontese) part. Agevolato - Sin. - 

I Fttcilditfo. 

I AGrvoi.kói (Genoteae) pari. Agevolalo *Sin.* 

! Facihtata. 

I AGl'Vcaf: [ PiemotilCRC ) v. ati. 4® Attetolare 
' -Sin.- Fo^'ililare. Fare ogccole, Render facile. ^ 
2® A/>jiianare. Urur ijVintopfii. 
i AGi;V 0 Li;:^v<t [PientniiteM'] s. f. 4® igeioirzza 
' -Sin.* Agevwlametifo, Fanhrazùme. s 2* Affa- 
' bihtà • Sm. • Cofiwia, Farwre. = 3® Focile m- 
' lelligetca. Chiarezza, s i* — k Fè d’ ngeto* 
i lesse » Fare ovetolezze - Sin. - Agevolare. 

AGF.voi.ì;zz (lai Di) (Milanese) a. f. |>lur. Vedi 
Cortesìa. 

AGiYULEZZk (Bolognese, Pavcic. Veneziano e 
! Trcnlinnj 9 . f. I® Far ore • Sin. - Tratto gealile, 
Piacere che altrui al fa, 0 a noi rien fatto, s 2® 
In iioliigiiese il termine Agevolezza è rÌ!<lreito al- 
. la sigmliranza di Corlesia. Fordiiozìone di urez- 
, zo, ver. p. es. — e Al in' ha vindù »1* tliilài 
per Ir) pàvcl, ma al m'ho fall un' agevo* 
iezza a JFho vendulu questo renlofilio per toU 
tre jMioli. ma egli ha intem di faciliture, di far- 
mi vo piacere, tma cortesia. 

iGKVnLHfe>r ( PU-moideae ) atv. Ageroltncnle 
-Sin.- Con agetvlezza , Scazo di/pcollii , faeit- 
mente. 

AGI VOI Li:zzt {Crein<mcJe( i. t. Allo che Inma 
di qualche vantaggio a chi lo riceve, Cortesia. 

ACbt Pi.fi (Homagnuoto) v. all. Agmifore *Sin.- 
FaeHifare. 

AGf'ti'LRZZi (Rmnagnutdo) s. f. 4" Corlesia 
- Sin. - A/faÒUità, Piacevidezza. s= 2" Ed ancia» 
Fariliiazione di preuo.sM. d. d.— r Fèr un'a- 
gevulczza t Usare una corlesia *.SÌn. • Fare 
utilità. 

ACG (Bolognese) 9 . m. Vantaggio che al ritrae 
dal cambio della iiioitela. Aggio. 

AGO (Rrevciann) r. m. plur. t® Ge^di puerili, 
Alluvcé* Sin. - lezii, Smancerie. iViMNe, Smur* 
fie. :z. 2® M. d. d. — a Piè d’ agg u AKiwo -Sin.* | 
Lezioso, Smanreruso. { 

AGf.vDn.tRi (Siciliano) v. all. 4® Far ri««a, Rie- < 
Mre.=2* AooaddIriri, n. |iob». AuuITariii, a gui- 
! aa di galli. Azzuffarsi. 

AGGIFIÀRE (Sardo-Log. -Mrr.) Sell.— À, r.all. 
Vedi ArrERBàRE. 

ACCkGGllllltl (Siciliano) r. all. 4® AITerrare e 
Tenere con forza, «kllo degli Mriimenti ih ferro, 
che fanno Biraile elTvIlo; eh»è Stringere, e Tener 
forte lina c«9a come 9e fo^ve adilenlala con {sforzo 
mascellare, A/TFcrrtre *Slii.- • Addcj»fan?,AbbraH- 
core. s 2* per ainiil. anelte detto delle pennone 
ed animali, vale AflTerrflre. 

AGG4CUÀRK (Lucchese] v. atl. inquielnre. Ve- 
di AonAilns. 

AGnviiifll [ GenovcBe ) v. «tt. 4* Acconeiarc. 
2®— Adifobbare -Sin.- Adornare, Abbigliare. Raf- 
fazzonare, Assettare. = 3® M. d. d. — z Aggaib- 
bà un in qoalcho lèiigo a Collocare qualcu- 
no al aerv’igio alirui. s= 4® .\ 00 AiaiiAsE, n. pass. 
4® Acconciarsi -Sin.- Abòigiiarri, ccc.k 2® Acco- 
modarsi - Sin. - Adattarsi, Hidursx a fare chec- 
ehessìa. 

aggviuaOi ( Genovese ] part. 4® Acrotteia- 


j lo. s 2® Adornato, ere. = 3® Adattato -Sia. - 
Accouuidat». 

I AGC4JÀM: fSaMO-l.og.| pari. RaUegrala. 

■ AGbkJlfki. (Sardu-Log.) t. n. iiaas. Kollcgror* 
[ai. Ita Gaio ìtal. 

i AGGU.ilu: [ Lurchesc ) v. atl. 4® fnquirlore 
j-Sin. - in/iaslidtre; p.c«.— t Non ò carità fare 
[aggajàrr quel povero vcrcliio 0 Buxohim. 
* Quel Fare, aggiunio ad v Aggajàre 1 , ei da- 
rrldo» quQai l'idea che tal terle» |lut>'^^e ar>vhe avo 
re sigiiillrali) d* fndis/rellire. s 2® Aiìoaìarri, v. 
n. par*. 4“ AfJlùjitersi -Sin.- Anqivrltitrxt: p. e».— 
a Non vi aggujiilc tanto, voslro figlio tor- 
nerà »=;:2®UarH briga, peimiem: p. e*.— «Quan- 
to più m’ aggajo p^r rendervi savio, c 
meno ci rirscio >. IIiaschiri. 

AGG4L\ { SirdvHjall. ] V. all. Ve«lt I'gualÀab. 

AGG.4Lr..VÀPr [SarilO'Log.j |»an. SorcAiujio. 

AGG4LI?I4RF (Sardo-Log. I V. all. Snce/itudere. 

AGGUÌ4 (SardO’Log.) avv. Brolo * Sin. - Fcli' 
ce: — R Aggàlia vi lu tenia » Me fortunato »e 
l'avrsvi.» 

.4GG4LLAR.«I (Lucclicsc) T. n. pnv$. DIcobI di 
corpo che sia neirarqtia e rtie venga su 0 galla: 
p. es. — « Gli dclli leva (ad una caldaia cY»e 
era in un padidc),ina sentii che era roba pc- 
9a. e che non R'aggaUava 9 . Queste pande il 
FutBACiARi dice averle uditi; da un barcaiuolo 
locrln->c. PAxrAVi. 

AGGAI.LirA (ijenovcRejs.f.l® Pircola macchia, 
0 ve>rjclirUa bionchirrtn, nella nn iubrnna del tuor- 
lo di ini Ulivo, in cui si srurgiMUi le peime Irarce 
dello fonnaiione dd pulcino, Cicolrirofa • Sin. - 
Cicatriccita. = 2* K anche quel cerrldetln Ida»* 
chirrioa»9ji coifùcuo, concentrico alta cicalrivota 
dell'uovo fi»condal», alia quale dà quasi roptiamua 
di un orclilo. Afone. 

AGG4M41 (Sartlo-Mer.) V. all. Aedi .AcezooXi. 

AGG4M<I4 tu: [,\ii|iolrUnn| v. n. Ambir cun sol* 
li'cilmlirir, Dard a ^lube, * .SgiiMibare e Sgoui- 
boria. 

Ai;r.4lU4lil [Siriiiano] v. all. IliUKtcre la pun- 
ta dd rliiodo, c ril>atleria verso il »urt capo nella 
materia eoniitla, acciocché non potrà aikniare.ma 
strìnga più forte. Ribadire. 

AG(;i:vaÀl (Sardu-Mcr.) v. alt. Vedi .Iooam- 
zÀns. 

AGG4VC4I (Sard^i-Mer.) v. alt. Prender per la 
gola - Sin. • Àggaetqnafe. Veti) Gaxga. 

AGG4KG4RI (Siciliano) v. all. 4® Addentar^. := 
2® Vulv andM* {my Afferrare. Aetli Auoagobiàbi. 

AGGkVGRE.VkblitA (Sordo-Lùg.) 9 . f. Concrima 
- Sin. • /nemuTimenfo. 

AGriAVGRiniHkVTl' [ Sardo Log. ] ». m. Vedi 
AocANDREXAntaa. 

4cr.4-VGRi;V4nE (Sardo-LiV.) v. n, 4® Diienir 
rancrcni, /Ncancrtnirc. — 2 ® i/i/iainniaraì -Sin.* 
Alierorfi. 

A6G.4.vgm:.v Iti ( Sardo-Log. ) |ar1. /ocanire- 
nìfo. 

AtVGk.VGi'LitTTÀRi: (Safdo-Log.) V. all. Pren- 
der fter la tptla, per il coffo. Vedi CAXci'bbiTAs. 

AGGi.vìbl (Snrdo-Log.) part. /nrogJiafo -Sin.* 
/>MÌdmiso.=2® A^amoto. Vedi Gama, Ixoarioi'. 

AGGk.vniovÀRE (Sardo) Vedi AuMCRom.ÀaE. 

AGivi^niVÀnr (Sardo) Aedi AuML'RoTCbAaa. 

AGC4.VZÀDI (Sardo-Log.) Seti, -Abbi:, pari. 4® 

I .If^appoto -Sin.* Groncifo. So*p«i», AMucco- 
to. s 2® A/Jlbbiof» -Sin.- Allaccialo. = 3® Ava- 
ro - Sin. - Gretto, Stretto. 

AGG4.VZ4DÌR4 (Satdo-Sdl.) B. f. 4* AlfoCCu- 
camen(o.=;2® A^bbùiMcnto.^* Avarizia -Sin.* 
Creltezza. 

agC4,veaMOTI (Snrdo-Sdl. J 9. m- Vedi Ao- 

0ARXA0V3A. 

Af.OkNzÀRi: { Sirrlo-Log. ) Sdì-— À, v. alt. 1® 
Pmutert - Sin. • Abbra/M-are. Aggrappare, .4p- 
pendere. Appirrore ai gancio. = 2® Congfonger 
in.«ieine con aghetto, «tringhe. gungher» -Sin.- 
Affibbiare. — 3* Aggaszàrtsi, n. pm». AUacenr- 
Ai -Sin. - izzuffiirai. Dal gr. oiftinco. 

Vedi Gaxiu. 

ACG4V2C (Sardo-Log.) s. in. Appiglio * Sin. * 
Appicco, PreteHi». .Scusa. 

AGGilBÀ-m: (Niipoftiano e Sardo) Mer.— Al, 
,T. MI. i® Aggarbare - SUi, - Dar garbo , Adal- 


Di' rdijyUo 


AGG.UiBÀRI 


AGGHIfSCim 


J<ir<i!, = 2" >'«■! Sarilo 4»ciJliire. Pel Nap. Vnll 
(ì.uiaiuVAr, r Oamiu. 

Ar.GAHnVut [ Siriliimn ) t. all. Dar {itriio, Àg- 
tforbart 4croato<iiirf, (ìarbnr^. 

AGG vRbÀTA I Sirilituiti ] s. 1. .IccoACtomenlo 
• Sin. • /ternrwuiiaiR^ntii. 

AGr.^RBvri bbl I SieiliaiH» I dim. tir .Ui* 

CARBÀTU. * Gnrb'iliréo. 

AGGiau\TK-Z7.t (>apolvlatin) ». f. 1” Carnei- 
Uì. = 2 * 

atirABluiìiiSiNr |SÌeÌliaiio] agir. Miiwrl. di 

AG<iAnn\Ti’. G(irlio((9>KÌiito. 

hrti^Huifia, Gur(»ài4‘xr4i. 

Af.GiKiùTo |\ii|<«l>'lanii| pari. Garbato 'Sin.* 
Gruii>»Hf. fieuUU. l*inrrrtAti. 

«ggìrraI'L I StriihiiKt I i»arl. GnrfMtn. 
4GiitBfil7/Ul (SKilioti«>l 1. II. U«rc iivl geiiin, 
Cartftjfjiarn. 

(cnifilFÀTi ISiriIbno) part. Agginnln «li Bui* 
ntaÌ4', e<t«n«> «‘«luiln, t«ur c rìimiIÌ. r uhi iiiUae* 
(tiilu «laM'crba pnmutii'cia aiilniiiialr. 

iGIUBr'vb}. I SHfilifLi'i;. ] V. all. foÌ doriv. 1“ 
Affffrttr*’. t* Sviticnerc. = 3” Chiudere. >c«li 
ABUAMBÀIir. 

ACGiKkVHI jSK-ilìaiio) 1 . all. Vedi .Vcmi'niÙR]. 
.V Anr.iRBUi lSKiliai'*>| («aiI. VanIÌ .\ccit*RRÌTi’. 

AGtiARWI'AlìM I An’liiu>'COiilad. ] ii. pa^». 
IVI niuUmi-itIo ik'lla labiale nella pullnrale è 1» 
rlie .4hhGrrB/J’oriii..\iirlMr ui l llxriroBbbia- 
ini«: p. I s. prr jj/.iocpa, Nsnfcci. 

4i;CiB7b^4R>l (l.urriii'x-] s. n. {«a»». M«‘ttcoi 
rnn alcuno per gartwie. o |K‘r luAoraiilc. Forra* 

CIARI. 

aggwliIbf. I Sardo-Log. ) r. nii. rnr rlcriv. 
|*rem/«*r per for:a - Sin. • .Wpren«icre; — lAp- 
gavinàro ru giu>lu a &^rjn endere , 
ynnrf il yiwt». 

Ar.Gt^T.tGLl 4 I.Nnpob'lino) f. f. pegp. di.«pr<>:. 
di Aik'BMTk. nei 2'' GttiifOìilia -Sin.- C>N- 
bime. G«'u(<rr«-ia. 

AGGiiATlt [ Niipiih-laiio I s. ni. |" Aytnle. Vedi 
ir> \«:o«RE. r- V 1. f. ijnkri. Genie. 

AnGK.iTl i Sirjiiino j «. ni. app. \* df/enle. = 
2'* Colui dir fa I filili, 0 rlir IroUo i nrpruii di ta- 
luno. .44<*iite. 

AGGIHÀ-Bf: ( .NapolHano | f. alt. 1* À^yirarfi, 
in lufii I AÌfuMii’3li. = 2* AoctR^iiERe, n. pass. 
Afigirarti, 

Ar,i;i:AÀT<i I.Nnpotriann] pari. Aggiralo. 
AGGliniTi; I Sieilìiino ) s. m. T. Boi. AcmiEoa 
AOBRArvu. 1.IXR. Canfi^rolo -Sin.- Krbn ^'ulia. 

AGCirrr.t‘Bi: {.Aap«‘lclftii«ij ». i». .Spwyere. i*»- 

rola «l’iiM» sprciiilc nrllu ani di ro'iruiione. 
Ar>4;i:T7\TO |.Napi>li'lanol p.irt. .Sporto. 
AGGfiTTlVAVlsTI (.Siciliano] a»v. T. di Granim. 
A nto«Io di appi'lliin, .^^^rMitamentr. 

AGCmivlRi ISiritiaìio] ». alt. T. di Gramm. 
l‘«arr a mi>ilo di apgdlivo, cd ondie unire agget- 
tivi ai $4)slanli»i. 

AGCKTTlv.lTI' [ Sirilbno ] pari. T. di Grairnn. 
l''<Ai» a mnilo «li apprtiho. 

A(iGf:mvo ( Aapulctano ) s. m. T. di Gramm. 
Aggelava. 

AGGKtTlvr(Si illann eSj>rilu]agp.T.diOramm. 
Qh* «i apginnpi* al S«»sianiivn, porrli^ ria «è non 
ai rrpgc pramiiiaticalmeutr, Addietltvo e Aggtt- 
Uro. 

AGGETTO ( >'«polH3r.o ] s. m. Aggdio - Sin. • 
$/Kirfo. Vinti Auocttàri;. 

AGr.rvni.lRi iSiriljfliio]». all. YeiiiAr.nivctUi. 
«GGCTZlvr.r» [Napoletano] agp. %i;ineo. Sono 
8 Na|»olÌ due diiosr con mona'*Irro <li clnudralt 
apo«ibiianR. sullo rinTOcasiono di S. M. Eoiiu* 
a:A. I.a nrinm è fntiilatiane «b'Ha Regina Sancìa 
nel 1312 nella regione clip più ai diAM« Campa- 
obabo, )H>i Obto del CoBTrtfii in orlplne ritiro di 
penlile. I.'nllra è nella rp|nane di FuEorAU'ORS. 
e »l «Ire ad alcune dame sfiagnuole die ilalU pri- 
ma Hi dhlaecamiHK 

AGCllEJÀnR ( Sar«lo-l.o<t. ] T. atl. .SfvjuiVore 
-Sin. - Provocare, /nettare. ^IrVznre. Dle«?*i del 
cane e«l anelli* iIpII* nomo. Vedi IszEnRlRB. 

AGGiifJi ( .SRrr)u.|Aip. ] s. m. 4ir;rnMRlo. — 
R Ilare agplil>Ju9 incitare, e (]ualehe tolta S/l- 
dnre. Vi^li iKacBBt*. 
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AGGNpuUil [ Sanfo-Mef. ] r. all. Vedi After- 
B.VBB. 

AGGIllv (Siciliano] s. f. Vedi Aoomu. 

AGGdlACCi.l [Saidb-Gall.J t. att. Vedi Bio- 
piXbe. 

AGGflI.lCCIÀ-ltE ( Nap<ik'tana ) ». alt. 1* Ag- 
2 /hbieriiue • Sin. • G«*tare.s2*' AogbucclArebb, 
II. .4j79huicri«irti. 

AGGKiàciÀro [Nupuldann] |i«n. A^ht<u cia- 
to - Sin. • Gefuto. 

aggiiiìDÌTii (Luerhesc] Bpg. Agghiadalo. Ve- 
di Gmiaiio. Bubcuiiii. 

AGGHIÀt ( Sanlo-Mi-r. ) v. Bit. Gaidore. Vedi 
Gmiài. 

AGGIIUIÀ-RF. [.Na{tnlrUno] ». alt. Agghiadare 

- Sin. • .iiAidemre. Ilrri ride il Gauaxi ebr il le- 
nto di «pie>to v«!rlio è ìaio; ma s’ingannò iM'Irrc- 
doie Jak) uni comuiom* di tìuccio, mentre non 
è litro l'br il n«>iii«: ib-lla pianla die lo ItuUuiiu 
•lii'ed Ltfflìo. = 2 * AMtrrrre. = 3 * A<ioniAiXiE- 
B£. n. pB-*. AfT^j^hindiini. 

AGG1IIUÀTII (Napolelnno] pori. 1* .4^hiadnto 

- Sin. - ,4««ni«terut«/. =s 2** AKemìo - Sin. - Spa- 

rcNlato. 

AGGiMlÙRi; { Sicilinno ] s. m. 1** l’icenlo u- 
Hi'llo di crrla culla invclriil» per ii<o di tenervi 
l'Iiti, tcHo, p »iinili per condire, r{efIo.s2* Bol- 
lidua die viene In 1 nepildll di-gli weld, Ur- 
zulmh • Sin. - Cataaio. 

AGGIiliUmv (Sii'ilianri) i. m, T. Boi. Alucm 
T kiocETBCM Lim. Porrdto o Porro «efro^l^io. 
CrcHi-c abbniMloiilemento liiupn i ru^ccllelli r>l i 
fiumi. r«i F prario^ i|iie>lri aglio per i suoi finri 
lilAm-lii pi'iKlidl. Veili l'VRRT tti e IViRi «arvadoi. 

AGGHltURl.nbi: ( SieiliiTM) ] s. in. dim. di Ao- 
caiALi'iir. \«'HÌ. 

AGGìIiLt-'iuv {Siciliano] i. f. Bui. 4** Frul- 
lo di lla «pK-rria. «b-1 crrru, dei leccio e dmili, 
mi iiiinle li liipniuno i porci. Ghianda. =2* Per 
»iniii. Hun di-ili .UuHùiiRARiqiiPt ghdienl. ove in- 
chiinlnnsl I numeri |H*r le loUerir. = 3" Aoobiàx- 
BARA. T. di Si. iial., nnmr generico di illune con- 
cliiplir, die }ter M loro forma «oreipliano a«l una 
ptiiamla. si" — » Aggbiànnara a eulhrt di 
rami di li ccliih rirl > Torrattlua coriika, 
Ri». biR. = a** — 1 .Apglii&nnurn di faiigiia 
B(1.LA L4GBABIA, LlHK. Gm. Uri B S 6” » * \g- 
pliiinniro mmuni di niuru % Bl'lijv irnu- 
TA. Bri’o. e: — a Apffhiànnari Iraipareri- 

li a Rclla Iciatih, Ijxx. t:u.=8*-~ t Aggliiìn- 
nari di inainmaneddt «Il fanpii > »«>nu IbIu- 
np *p*‘de di Bnllce. Bi llua, Lam.= 9* — t Ag- 
gbiànnara o .Iggliianniredda «li prima scu- 
vàia ■ «liconvi lahnii giovani eHrmplari di Bul- 
le e «li Bolke. come anche «|uaklie specie di tuli 
peneri, pìrcull di «un naima. 

AGGHltnt (SiciliaNo] a.f. Rena griMaa con en- 
trovi me«culnii Haneunli . (•rr lo più menati dai 
fiumi. Ghióta-Sin.- Ghtora. 

AGGiiUKCbDA (Siciliano ] a.f. Vedi Gaoghìa- 

RERItA. 

aGGIII VRòn (SìriHauo) s.m. Cavator di phiuia. 

AGGiiÙRT (Siciliano] ». m. {* l’eMdibR* di 
agli. = 2* VaiU Marticooti.a. =: 3* T. Boi. Sorta 
«r alhcrn. Vedi AztARV. 

agghi^^TRI f Siciliano] a. m. T. Boi. Olea 
E rnOP«* OLtA*TtR, tiBX. (rtewlru - Sin. - Wifu 
roirattro. Nim'c rponlaiicamcnle nei monti e nei 
campi ari'Ji <li Sicilia. 

AGGniAZZ^Mt'^n ( Siciliano I 5. m. .4^hioc- 
etomenfo. 

AGGnUZXUl [Sicilìann] ». ali. e n. 4** Far di- 
venir phiaecfn. .4sì?htaccmre. =2*' Flp. — « Ap- 
phiniEÙri li dc-nii a tate Affe^re » dmti. c 
S" Mclaf. Gttfleniarat, = i** AooHiAZiXmer , n. 
pa<«a. Divenir fn'ddo a guiva di phtaccio, .4 ji^hioe- 
ciare • Sin. - Agghiadare. = S* Ciocere, c pro- 
priamente diccHÌ lirgli animali, clic ai metlono a 
piacere In giacHnio, Coricar»! in giacjlolo. 

.tr.GiiitTfXTA |Siciiiano| Voli ChiaszXta. 

tr.r.llItlZtTr |Siciliariri] pari. 1* A^hioccia- 
to. = 2** r Oaliiini agghiaizàlii a GoJbjuc 
rhia:;ob>.^3”— a Cunigphiu agghiatsàlu i 

Cont^tiu t‘n «jiViciioòj. 

AGcntRUÀRl [Sii'ili.ino] ». n. 1" Farai ^&6o 

- Sin. - .4jji>66ìre. s 2" SWeombere. = 3® Vale 


I anche Percuotere ben bene con pugni, Dare te 
pecche 0 le pacche. 

AGCiiuiRnizxi { Siciliano ] apg. dfm. di Ac- 

• uHiMMÀTL-, Meizo gobbo * - Siu. - GuòGcIto, G«>h- 
I brtUm, (rvòhbio, G'i>Uiti(CÌo. 

AGGIii.RjiXti ]SicÌliano] part. 1“ Dù-cnulo gob- 
' b*j ■ Sin. - Aggobbilo. = 2" INrrcoMO con pupni. 
Zombalo. 

Af.GniODtCÀ-KEf.\a|MdrUno]».n.T.Lcg.!“Atf- 
, giudicare. =: 2" A«icmooEcXRi.»E, n. p«». At;- 

• yrudicarai. 

i agghh>dìx.Xto INapolclano) part. T. Ug. Ag> 

, Ttudica/u. 

‘ AGCllIObr.C42tu!VK [.Snpolctoiio]s.f. A^f;i»dica- 
■ ;uom!. ' 

AGGni(H;\-RE I .Napob-'lano j », alt. Allogare. 

. Vedi io Jl'oo. 

! agiìiiiog Wo (Napoletano] part. Aggiogato. 

; AGGHIóG.^F.-RÈ {.VuiHiIcUno] v. all. AggiugneTe 
i -Sin. - Aggiftntfm, inire, e con^epucnleiiienie 
, Arcrracerr. Vedi .Aciokioetàrc. 

AGGHlùLl ISkiliano] s. t. T. Boi. «lim. di Ao- 
ouii*. Vedi, .4</tieUo. 

AGGIIID.VT*' lU. (Napoli tano] ». all. .igginnla- 
re. Scmltra clic <{uc»lo verbo non »in iHv«t»« dal 
prercdcnlc Aoohiòorere, comuM«pii*Ar.i.moxTXRK 
HÌa iMeferiio da'noatri arlh-ri fiibri, aarli, ecr. per 
dinolare aggiuiirioni da rard in «{iiuliim|Ub delle 
loro 0 |>eri*, «luaiido vi »ia idmipiiania e romiP»- 
aioiip nelle €UM> 8ggiunlc,.Va un hpiim) |varlir>diire 
r f^iecifico derivoonc dallo s|iaguitolo AjurtXr per 
(Uuotaro il riunirsi di varit iiuigi>lrali in ronprrptm 
Hlnorilinario cho or «Ikou-l Comme)M>io!ii e fpa* 
pnoleaeoineule ni di»«er<» (ìicxrc. Al che allude il 
Carasho cmi ipieHil Tcnd: — k ^uaeno le n na- 
ve furono Dggliiontùlc Bc beni a Troia a 
•iHù la mala sciorie, ere. a. Ou. Il, 68. Vedi 

JORTA. 

AGGlno>TÌTH (Nii|snlclnrin] |Uirt. A<]pr<>>nto. 

AGGlllOHD.v hE |.VafH>l(-liin«i| ». all. 4” /itforj)i- 
«Ì»rc; e dicevi pr«TÌ»amenle «b ile gimiluri'. Vedi 
OmuBOB. = 2* AoomoBDÀBLBE, n. pa.i». /jifotTvt- 

dirai. 

ACGiliORDtTO (Napolelann] part. /jttuf^tdtfo. 

AGGllinTTA (Siciiiamt ) ». f. |itti[ir. I* Vivainia 
mariiiari>»ca fatta di pcMi. riindlc, ed olio cotti 
inHictnr. =■ 2* — t Fari n’ uppliiolla i Ila. valu 
Fan* o Dire inawrdulamctile una Ìrnpfud«’iiitB. 

AGGIIIri jSirtliaiio) s. m. T. di Sf. nal. Glib, 
I.UIR. Animai Sidralico, di culure e «li g-randerta 
>iiiiilu al lo|M>. ma di roda |Knm»i'rbÌala,il quak, 
arma mangiarr. d«Mmr tulkt il vento, r si deda 
a primavera, Ghiro.— 2® — a Dormiri quanti! 
uu agphiru a luclaf. Iforvuiie proftuubuiM'nie e 
lUnganiPDtp. 

AGGtfU'(Sirìliaiio]T.Bol. Vlli'JU Mmev, Lrm». 
I® A</i(0 -sm.- Aitiuo .IttiodutiMnitico.^S*— aAg- 
gtiin aarvaggiu cu ciuri luiinui T.NoI.Alliiu 
; TiRSAEE, tiRR. Comuno in Siiiha.=: 3® VI. d. «I.— 
Daricci l’appiii ad unu nielaf.. taIp i?«Erl4- 
itarlo.=^Ì'*— r.Sapiricei (l'aggliiuD modo prò»., 
.V«ij>crf/ti'd'aqti«>, e indica costi che 9p|are.=$*~ 
a Si nini «u agglii li dugnu ripuddi a n^o- 
do «li proverbiare, c di olibiigare a r.onlet)lar»i la- 
luno D suo nialgrailo.— 6* — a Figphiàri l'ag- 
gliiu p, Vciti PintimÀBi, n. SI. =: 1* — t Gei 
vonnn l'agghil a itvnio «Il dicbiacafo »cfìea»a- 
lio un prot»e<liinenlo «lirtpiire, per lor via alcuni 
•li«ordini, abu»i. r soprusi. 

.iGGlUtPli^Àni I Siciliano) ». n. T DivcuUre 
ostinalo, c dicebi dei biiui.s 2® Per simil. diceu 
d’uomo indocili» r«l tiiflesnibile. /ncapo/itn*. 

AGGliiiniiiRiÀni (SteiliBim] ». alt. I® Far go- 
mllolo, A99omtfu/nrr. = 2® — a Agghiiintm»- 
viàri iu filli p vale .innaspare • Sin. - fmta- 
epcre. ~ 3® Per !>irorare; onde il ntutlo a Ag- 
phiòminara , cB agphìulli t. «= i* Aoohium- 
NARÀRiai,ri.paa«. 4® Af/samtttdam -Sin.- Aiiiyrii» 
t'tgliartii. = 2® Aziuffttrui. zs 3" Cawuire tiwiF- 
vedutamcnle. 

AGGimtl»l4RUTr (Siciltimn] pnrt. 4® Ayoomi- 
tolafo. ss 2® Anad.»pato.ss 3" Weofoto.iz i® A;- 
zu/ralti. 

AGCIIU>:iiieivTV I Siciliano ] a. m. AiT^iugni- 
meufo. 

AGCilirNdftt [ Siciliano ] ». att. t® Acrreacerc 
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AGGIliMJIATi; 


-Sin.- .K'jgianQerf, .iwojare.— Ì* 4rnViiJ'C-Sin.- 

Ar>4;illi>i:l(Ti' [Siciliano] p^rl, .4^^iu;Uo. 

«Gr.iili \uut (Sarilo-(;;ilL) v. nli. VlnII A(>oiV5- 

OHEKF.. AccmCTÀRS. 

AGGilllSTÀ [Siirdo>riy|l. ] t. atl. VcOi Aooitni- 

TÀRB. 

aggiiu>tO ( NniMiteldiio ] pari. 1* As^iitnt» 
• Sin. • t’’nifo. = 2* AccTC<c(ultf. «s 3“ t. ni. T. 
lìrain. A< 7 ^iMn(n • Sin.* ipiitlu, 

vr.r.im ra'uìI [ Siciliano n ('slalirc^c ] v. n. 
i:iorno. Àlòc^^iar^ -Sin.* .4f/'/iuniarfl.= 
2* Dn-C!»ì puro jht Mitnl. *juari«Io »i xm vnlall ili 
Amo i n-ripif'iiU ili iPlro. * pcrrlw? allora \i otilro 
la 1or<>, = 3* l^arlowln ili Icmpo. tale KUi hiar.ir- 
»t, Il Calulirvoe ilice tiiclie 

KÀRE. 

AGGHitKA.iTL [Siciliano eCaUbreM*] pari. A^- 
^iorrmfo. 

AGGUUST\ìlii:>TO [.Napoletano] s. m. Af/yiu- 
aitfNienfo - Sin. - Coin/xMtiione. Cunconlia. 

A<;Gini$T.i-m. [Naimlelano] v. all. 1” Kiilurre 
al piusln, al l'oiivcncAoli*. ul n^nlarc, A*jyÌM!*la' 
rt. — 2'* .4ci‘omodore. = 3** Conciliare, ss J*» l e- 
nire tjif 0 * Per aiilifra>i KlJurre a luo! 

parlilo, Conciar. ipialciino mularonnie. = A* \ 0 * 
imiviiT.VnEbE, n. pn«s. Adollarit • Sin. - Jrron- 
ciar*».’ 

AGGiiu STtTir.LLO [Napolelano] apg. vmegg. 
ili AuOHIViiT.VTO. 

ACr.iiti stAto (N.i|)OÌelano] pari. 1° .4;;«/(UAlaIo 

- Sin. * .4cromodoJo, Rf/jolato. = 2* .Ài<M!nnalo 

- Sin. • Mt/rùj^raU}. 

AGGimirici.uuA (Siciliano] $. r. Jini. di Au- 

OUtOTTA. ^t'di. 

AGGiiiiTTini [Siciliano r Calabrese] i. alt. In- 
Koiare, Spignere il boiTuiie (.'iìl pel gurKortnlr, 
hghMlìrf. a 2*Fig. Sop|iorian> ingiurie o dan- 
dì, e situili, scura farne ri^etilitnenlo, /n<;Aiol(i- 
re -Sin.- • Siiedawfa.=:3* Appro(iriar>i le alimi 
sostanze, Haflare -Sin.- Hapi/inre. r= i“ Sopraf- 
fare loluno. Jru;AioUirc uftrui, li Culubrebo dice 
anche .ir-GHicnìnK. 

AGGllli rTL TL' [Siciliano cCalabresc) parl.4"/n' 
< 7 Aiu(li(u. s 2" Si-i'co in sorinno grado, Einuulo, 
ÀWa<»poiwfo • - Sin. • Allajiler«u/o. 

AGCU(X\ai: j l.ijw!litxe I T. all. f" Sdraiare, 
-Sin.-rorrea giacere. BtARCHiM.:i.S* AoijiACCAii- 
SI, II. pass. .SdraiarAt -Sin. •Porri a j/incere.I Bn- 
lugiK*^ L* Modenesi canginudo i OH in ZZ, dionno 
Aezac:c.vrs. Lodovico Aittorio Mvb.atoiu nella sua 
Irenlolnia lerta IHsscflaxione creile naia « A g* 
phiacriarsi a da .VojACnait.che fu poi muioio in 
AitiAcniK Bc. e quimli i Aggiaccarsi ti. B<ajì' 

Cilt!U. 

AGGIiCC^rUsi^ll [ Siriliaiio ] agg. superi, di 
AijGiAccÀTt. Veili. 

ACUUiiC.ln [Sieiituno] 8gg. l*' Hen vc$tUn.— 
2“ P«*n armolo di tutto punto. — 3* Impacciato 
• Sin. - JinpiccioXo. 

AGGI ICCI I Sii'itbuo i 9. m. tmparHo * Sin. - 
Soia, /in^serfruiCBlo. f'aalidio, Intriijo. 

AGGI ADUA ( GeuoTesc j $. f. 1" SjKck- di s^lsa 
0 coiulitneiiln falla con aglio pesto e con accio. 
Aglioifl. - S“ H. d. d. — nTenipcsta con Tag- 
giàdn b Tempf^a iruiiaroiala. 

AGCiiGABÀi [Sardo Mer.] v. all. Vedi AiSAi-rAt 
e Giai>sràrb. 

AGr,iA>EUiÌi [Crnoio^e] pari. Glisso rjaìbn- 
chi , e dicasi spcciulmenlc d> lk fruita. Bacato 
•Sin.* Guardo, se d'allrc coso, Intarlalo. 

AGGIARTITÀI [ Surdo-.Mer. ] v. all. Incesi dei 
cani (|uando rollo sr]uhlÌo anmmziaiio di inse- 
guir la fiera in caccia, Hunorc • Sin. • Si/uiUirc, 
Cuallire. 

AGOIaRaìari [Sielliaijo] V. n. 4® Tendere al co- 
lor giallri. Giaiico.oùire. = 2® /inpatlidirir. 

agguk-iUti (SicUiaiio] pml. 1*' * /N^ial(Ìfo.= 
2® Impallidito. 

iGGlAUÀDt [Sardo-Log. -Seti.] pari. Agghiac- 
cialo. 

AGGl« 2 lvRt: fSarda-Log.-Seil.] r.all. AygAìac- 
fiarc • Sin. - Celare. 

AGGI a22ér (iteggìano] v.n. AjjAiacdore-Sin.- 
bivenir /midi», Ceiorc. 

AGCiBHÀti [Siciliano] v.n. t® Soggiaeere-$iii.- 


Sottogiacere, in achao proprio clip. =2® — • Ag- 
gibbiri c fari farli . vaio .Von poter fare 
a iNCiio. 

AGGlBRÀTi [Slriliann] pari. Suy^ioeiulo. 
AGCIG\ATÀf>t; [Sanlo-L»g.] f>arl. {"Aggrondi- 
I lo -Sin.- .4cercjriulo, • 2* A'iriye. 

mio. 

AOOir.iATvRL [Sardo-Log.] v. ali. e n. I* .Aij- 
grandire -Sin.- * Ingigantire. è,'.«ayerare.= 
3® Agguìsrtàbebi . II. paì?i. /rmolza/>i, Parsi 
j/rande. * /«yry<i»il.r«t, Pre-a la 'lind. lUil gigan- 
te. Ual gr. a'f. >.»ir:rati», futili» il i/tr/rinle. 

AGGIGgiìi\iii [Sii-iliaiio j X. n. Il mandar fuori 
ohe fiiiDio le (kiaiile, gli albi-ri. esimili, i germo- 
gli dallo radici o dal jmme, «i quali germogli di- 
ciam Pollonr, oihIi* l^llidure e Pulbdure. 
AGCIGgIIIÀTI' [Sioilium») pari. Pii/luluto. 
tGG GiiTTvtii [S..rdo-l.<»g.] pari. !''Praca«fl- 
lo, = 2" .Ammoa-afo. — . 3® lufranto. 

AGGlGrilTÌRt [ Sardo-Log. I V. ig 1® frarcs- 
' $are, = 2" .iHimoirare. = 3“ lnfran*jer«. 

AGGlAzU |Sii'Ìli.ino) s. t. Alienila. 

I AGGi.vziÌRl [Siciliano] v. all. Fare l'uflizio dì 
' ngcDle. 

j AiiGio [ Milane.se. Trenllnó e Genoveae J *. m. | 
I Qurl vHiilJggio che si dà, o «i riceve, pi-r aggiii- 
I siamenio della valula d’urta iiionela sopra un'al- 
I Ira. Aggio. 

. AGGIO [ Gi-iiovese ] j?. m. t® Allicu SATivru, 

1 Liv». .{ijlUì. ~ 2“— • Aggio de bi»ciu o Al- 
LivM llosci-u. o TniQUTat;>i,Ltfi}t..'Ajrlio riperi- 
; «•>.= 3® — n Aggio iieuza spighi a .fi/lio ma- 
I srAio.-: L* }|. d. i),— t Mingià dell* aggio h | 
• .4rrocel/ur«i - Sin. - fl'uleryi, SlÀnirri. c in uro- - 
ilo ba>Mi Scliioceiare.^ i C»o costa l' aggio ì 
j Coftn caro, Co-thi «alalo, ere. I 

I AGGinnÀDI [ .Sartio I.Dg.] Scll. — ADbt, pari. ' 
!“ .4'/f;iy/ofo. ^ 2" fallo. ! 

j AGGionADfRA [S.irdo-Log.-Scll.j 8. f. 4®.4j;»fio- 
gantenlo. 2® lerappiuuieNlw. 

Af.GliìBvvU MU [ SdfJo-Uig.-Scll.) s. in. Vedi 
Ar.oiuninnu. 

.ìGGIOuvri; [S.mlo-I.ng.] Sidl.— orbV. v. all. 
!• Aggimjare. sz 2® f'aire - Sin. • Areopptare.=: 
3" /nralaiipiare. i® Aouiocàresi. «. pjtss. .4c- 
cumpo^nam. ; M. d. d.^v Aggiohàresj cuni 
|riimpagno8 nialos » .ireompaynarai usale. 

' Vedi Giosa. 

aGGIOGÌI [ Sardo-Mcr. ] v. all. .Acrlitaf^mre 
• Sin. - Cogtierc. i 

aggiogU [S,nnlft-Mcr.Jj>arl.,4ccAlappolt>*Slo.- 1 
Colta. Inrafappialo. j 

aggiocazzArc (Sardo-Log.) v. u. Vedi l.itoio-l 

GAZEinr. 

AGGliiGAT. RE [Nj|>iileiono] V. oli. Vedi Aoghiox- * 
TÀac. I 

AriGlOGlx.ÀDt' [ Sardo-Log. j pari. fÀedilo al 
giuora. 

AtiGmnii'vtE (Sariln-I.«g.] v. n. |" Polorcar- 
ti. ^ 2® tìnrH oJ <;iuoeo. Vetli liciooAZzXac. 

AGGIòLOTrÀbi: [Sanlo-I.ng.] pari. 1" fliatwr- 
:alo. — 2“ J/iuienolu. = 3* 7firl»al« ♦ Sin. - fu- 
Icirbtrlalo. 

AGCIULOTTA.VIK.VTI ( Sar*lo-lx>g.] 8. ni. 4® Ùi- 
guozzatnento. — 2® fa(nrl<ìdamenlo. 

iGGliiLOrTUE [Snrdo-I.og.j v. ttll. « n. I" I>i- 
guadare - Sin. - Giui^orr. = 2® /nlorbrdire. 
Iliej>d del lii|i)idi. = 3® AGUtOkOTTÀRESi, n. p.ZM!. 
A/)T<rnNar!ti.’ p. es. Mclaf. — n Agginlollàro»i 
luln duanln a Affannarsi - Sin. • Confi/oderai 
Iwflfl. Tnrbariii. Scom/wi'-W. 

AGGIólVT [MìLiiie-e] 9. in. e agc. dp^ìuRlo. 
AGGiriR.A.4 fPiaCi'ii1iiD<]v.all. Sospendere *Siii.- 
Prulrarre. 

AGGIORNI [Bolognese ] s. tn. Aggiorna- 
mcnlo.'p. cs.->K McMer un aggiornuiiizcini n 
A*>egnar« il giorno. Aggiornart. 

AGGion.v'vR [li dogticM-] v.nli. Prulrarre-Sin.- 
ÀfpjiorH--fYe. voce di ir u-a», \s-cgiiar il giorno, 
lH-li-rminnrc;.l^ 9 ùiniare un dfM<ttmcnio,oru di- 
ce.-^i t>r-«ljiinre un d«!o ginrno pi-l dil*atlimenlo. 
agguiruttXbe [.Sanlu] v. all. e ri. Vedi Addo- 

LOTTARE. 

aggiottIìK’ I.Snnlo-I.og.] pati. Fallo a idcfo. 
aggIOTTAre [Sardo] v.all. c n. 1* Farai a aie- 
ro. = 2® Aggioliàrv uno :najate u Ingratsare 


I un m/n'ale contiero.^ M. d. d. » i lalare ad 
sa jotia de unu a Stare atranrio di uno. Ve* 
di Giotta e Iotta. 

AGidóTl L ÌDI (Sanlo-Log.l pari. Cliiuao -Sin.- 
Scrmlo colla »ndlwlo. Vedi Iiiùtcla. 

AiiGiOTt LìRi; [S.ird»»-l,og.] v. all. Chiudere lo 
porlli 0 finestra ridia n&flula. 

AGr.iMÀRl [SiiiiiLmol v.ull. I® fl/ro«darrc-Sl«.- 
Itimellfire. = 2® hi -'tgidf. iicitlm, liilc lurammi- 
’ uarni f prendere la ùa mtjo il luogo onde prima 
hVoi |tariiii). Tornare - Sio.- flilom«rc.= 3“ Tor- 
! nore iM'liriro ■ Sin. - flelrorerferc. 

vr;GtRU\Rl [Sii-ilinno] v. n. Dnenir «alinlieo. e 
dit-e-i di toiTi-iio iiienllM. inaalraliehire. 

^ aggirbvteiiiu' [S riilano] agg. Uiin. di Aooia- 
DÀTv. .ll^Naolo in-e'i-alirhiio. 

AGiiiRtifilzi- l.s.i'ilMfioj agg. dlm. di .\OOIR- 
B.vTC, .Hr::!) io«rh’uli<:htlo. 

At;GliiR.Wl ( Siriliaiio I pari, foaelrnlirhilo : 
p. e». _ ff Tirri^nu aggirbàlu i rerrcno in- 
cidlo • Sin. - /naelraltcliilo. 

AGGI-RE [NajMdetano ] *. all. 1® .4^irc • Sin. - 
Operare. = 2® v. n. PriMlurri- il ^iie cIThIo. 

aggIri [.Siciliano] r. all. f*Karc, 0|icrarc. A- 
pire. = 2® lli-llo di rlniedii. « meilicitic, vale Kam 
d lom rlfetin, Ofmarr -Sin.- Aqfre. 

AGGir vRi fSi< ili-iii«»] V. alt. Vedi 4<iirXat. 

AGGirvTi [Sirillauol pari. Vedi Agitate. 

IGGlTD |N..|in|i-l»iMu] p.irl. A^ilo. 

AGGI!’ [Siriliiino e Sardo] a. ni. yuci vanlaggio. 
che 8i dà 0 i.i rirevc per nggiO'lamenlo della va- 
luta di tuia moneta n i|iulla d' un' altra; ovvero 
I per baraUBre la tuotiela peggiore colla niigiiore, 

ArddrÀBK [ .Sanin-Log. ] v. ntl. 4® Aiutare. = 
2® )|. d.d.— i Aggiùaili qui li hap'nggìuà- 
re. Darai |>ena » IHo dire: .Aiuloli rlie li aiu- 
terò anrh'ìo. Iji. I>ii rACir.m« AcurvAirp. 

AGCit AT (Sjrdnj imp. .4nTi - Sin. - Aijgiungi, 

* .Arrogo: p. ca. — i .V^rgiùal rpjJ non bì so 
ainUilu a .4r/i;ittn«/i, che ne/nmeno ri aone an- 
dai». 

AGGItTG ARl»! [Su ilbno ) V. I». I® È V andare 
die fannni polli a ilnrmire, Appoila(arai.=:2®lfe- 
laf. si dice anche dell'uoino che va a dormire. 

AGGlirc\T( (Sii'iliann] furi. 4® Appolloiola.s 
2® Mr-irif. din- d'iiumo curic^iln. 

AGGircGATiREIuii (Steiliaiiojs.dim. dlAcorrc- 
CATCRi. INci-iili» «iifioggialolo del poltl od oecelU, 

AGGircCATÌRI [ Siriliano ] s. ni. Appoggiatoio 
dove i |i(ilb, c gli urrclli, ai appolUianv, e pon- 
goti'i a tlorniire. Vedi Gtvccr. 

AGGlLbiUt [ Sardo-Log.) Scit. — ADDI', pari. 
.4i»lalo - Si». ■ Pridcllo. 

AGGiiDÌRE [Sanlo-Log.] Seti. — IDDÀ. r. att. 
1" .litaore - Sin. - Proteygere.=i* Aooicdarìsi, 
n. pass, .iittlor.ii • Sin. • .ii-ir«lcrR». =3 3* /mpe- 
gnarsi. 

AGGiiDlcìm [Sardo-Log.] Mcf. — ÀV. Sell, - 
ADDI', putì. .4^r/(Mdlrnlo • Sin. - .4Urihuilo, Aa- 
agnato. 

AGGirp.f AIU RA (Snnh)] «. f. L'aggiudicare, 
Ajr 9 >Ndi<-a:ionc, ture d*u>o forense. 

iCGliDic AME-NTi ] Sardo] e. m. Veiti Aooiciu- 

CADL'RA. 

AGGii'Dtr.\RE [Sardi») V. ,ui. .Aggiudicare -Sin.- 
.4llril»uire, Anftgnare. 

AGGUDtcÀRI jSicItlano] V. all. Assegnare a 
qiiali'iiiM» eliiMrrhesdn per aenlenzai. Aggiudicare. 

AGGIl DICATI [SirilÙDi»] {tari. .4</f/ltKÌiealu. 

AGGlliUGiZIÒM [Siciliano] $. f. .49ff(udica:i‘>- 
wc, voce d’u-o furente. 

aGGiLdi [Sardi'-t-ng.-Mer.] Seti. — IDOC, a.m. 
4® .4iwl» - Stn. - Saceorno. .4ppo9fpo. .Sosle 9 iio.» 
2® In modo vid-ilu. per C'iùlero -Sin.- tarolìro.=^ 
3® M. d. d. •- B furo aggiùdu u Aiubire. 

AGGiiGcmÀRiei [Sirilumo] v. n. K;Dpic«ì di 
loglio, • .4lti>aliflre. 

AGGII GGlllÀTl [Slcilìaun]p»r{. Pieno di loglio, 
.Alloiyfiolo. 

ACGilGAl [ Sautu-Setl. ) v. all. Vedi AooicTr- 

GHERC. 

AGGintnÀi [Sardo] avr. -Sin.- Prcaso a 
poco. Abiurò pòro. 

AGGUi|,q\Tr [Sieillano] pari. T. di Agr., Dice- 
si di Icrra riposala, Moggese. 
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AGGllxilERC v. all. AggiunqtTt. ' 

AGGll^r.ùil ( Sitiilano ] v. alt. VeJi AooBicit- ' 
CIBI. ! 

AGCICXGIIKIIK (iianlft.Ug.) s. a», i** Jg^tain- 
gert ‘Sin.* t'njr« CgjtfjÌMng*rrt, Ac- 

creaceiv. -x 2* U>garc. s= 3* c Aggìùtighcr 
pauA a broli a inote a mal«. Uiccsi 

|MlfC Aoivkuhebc. 

AGi;t(:tGniD%(.SarJo*L<jg.]it.f. Af^'^turata 'Sin.* | 
Acrre<<M'Mentu. | 

AGCII NfailUlMl (Snrdo-Lflg:) s. m. Vedi Ao- j 
oji.’irnmoA. ^ 

AGuinGHiDi>RA.-nc [Sitdo-Log.) a. r. e m. I 

1" i'/f/ii(|rAÌlme, Ajgriu^aifore. =5 2® i'sojferft* 

IWc»', Ìi'<rt</«m<rire. | 

Ar•u<^tim{n [S.iril«l »gg. 1“ Aggiunto -Sin .- 1 
[nibi.s:2® .itbicc^t». > 

AGGinGlDoHl [S4rtlo-M>'r.) ».m. Vocili Aooiu.'r- 

CHIODA*. ! 

Anr.ti^uiRi [Sardo-Sler.] v. alt. Vedi Aoou'x- . 

CUER£. j 

AGGUTiTA { Sinlinno c Sardo ) a. f. i® Aggiu- 
i^niiMiilA • Smi. • Giunta. Ap/iendtce, I 

la. ss 2" S-iid. — Q Aggiunta coinuiiilullT» a 
Giunta -Sin.- Omtjrtuo. Pid S^nl. Vedi Cicuta. ' 
AGbit ATÌOA (Sardo-Log.) s. t. rnioM -Sio. - 1 
Cuiif^iunrione. I 

AGGiCATAIillit ( Sardn.Log.-Mer. I s. T. Con- 1 
ifiti^ntnM’nla - Sin. - {Tnione. ; 

Af.i;il.AT\HK>Tl' (SI<*lliaiio 0 Sanlo) n. m. fio - 1 
guiM<n>?n(o • Sin. * Adunarua. PH Sard. Vedi ; 
Aqqicutadciia. I 

ACGU AT-ìni: ( Sardo ] v. «II. 1* Aggiungert \ 
• Sin. • l'mre. = 2* .Idtioare. = 3" Atfaccare. ' 
AGGU'mREOD.A [ Sardo-ScU. ] s. f. Vedi .Ao- 1 

aiCKTlOHBDOA. I 

AGGli'M.Ulst(S;cinamilr.n. psv<, l®Fbdmiar- ; 
ai per trallnr di negozii, Aa^unam Jtiuiur- 1 
ai • Sio. • /nc(W(rare. Coinmetlere.sì* itóer in 
compagnia. 

AGGii utìTI (SArdo) port. Aggiunto, tee. Vedi 

AouiUUTÀaK. 

AGAllAtir.HKDDA ( Stnto-I.ng. ] %. f. dim. di 
.AoaicjTTA. Piit»lo a^yiunltt • - Sin. - Giun/e- 
rella. 

AGGir.\TIXi:nf»A^S.-ir4li>-Mer. I !?. f. Vnll \o- , 
ctotmoHXbOA. I 

AGGUATO [Trentino | *. m. Il eoHega drl gin. ' 
dire in atTarì ciiiU e rnmioall. Il Co\u». k> dire ' 
Aooii'XTo; IDA questo AooursTO ei^cnilo pÌuUo«Ìu ! 
•ggetiiso rhf Hustanlivo. direbbesi foric miglio' 
Giudice aggiunto. 

aGCII.aTI (Sirihano. Corso e Sanie) a?p. 
1* Inito - Sin. - .Attoecoto AromcÌMio, Abiuri- ! 
to. ss g* n. m. T. di iimminitlraaionr riiilc, vale 
CuUriiwra/ofe, Supplente di magittraio, ree. Pel ' 
Sardo. Vedi Anr.iCNOHiou. 

AGGUATI R A [Saninj *. f. 1" Ajt<)^twn(ii • Slo. • < 
Giunla. K 2® Giutiiiink - Sin. - Commearum , ' 
Vnionc : p. es. — - a S’aggiuntùra dr sos bc- * 
nùjoA B La 9 Ì«iotur/i dei <U'<^ccAt. — « De aos ' 
pe» » iVndelto. — il De aos poddlghea - Ave - 1 
co. pi. norrAe. ^ 

.AGGUATC22A ( S)rdo*Li>g. ] s. f. Vedi.AGQto-, 

TlOHEbtM. 

AGCUfPOA\iil [Sardo-Log. ) V. all. Cuoprirsi 
beoe l'ol giubbone pel freddo. 

AGGiH'po.AÀTi' [S«rdu-Log.] pari. B- 2 n coperto ; 
col piobbone p« l Iretldn. j 

AGoirnAMA>T.ÀPr ( .sardo-log. } agg. ^er-; 
ffitm». 

AGGiiRAXLATÀHr (Sanlo-Log.) C. Q. Sperj^ùi- 
rone - Sio. - fare aper^iun ; — *; SI suoi ag- 
ffiuramenlAdos a /Ìaom> aper^iu/afo -Sin.-; 
Mnoiio (‘iotato it jinnniieiito. i 

AOC.URivni (StriliiiiHi) v. ù. T. Lrgab*. ^%^e^ 
gnari' un nuoto gìurno per iruMorn sleun lO'gQ. 
rio. Aggiortwrf, rofc ilriraso. 

aggÙraItI' [Slcjilann] pari, iggianiaio. 
AGCU’STLDAj$iirtlo.L('g.ì Seli. — adda, s. f. 
Cottimo -Sin.- laccio. Sto'/Uo: p. e>.— e Poij ber i 
un aggiualidabContprar'c aatu^lio, a c<>IIfHw. j 
AGGUSTADAntJtTi: (Surdo-lng.) Mer.-Sell. — 
ERTI. avv. d<i^iu.4tdfame.ote -Sin.- faattnmente. 
AGCIt ST ADoR [Mtlnncsi ) Vedi Giuttadór. 
AGCii;$T.ADtr (Sardo) pari, i* d 99 Ìuatato 


A99U49tiat-). = Saldato - Sin. - Pare^giuto. 

.ACCH'STADf IlA I Buingnc-$e e Sardo ] a. f. . 49 - 
giuafo'nento • Siir. - .4ccamodamen(9, Accordo. 
Pel Uolugm s*', Vedi .Vcccìioaocaa. 

AGGtI àTA.UmC [SitillaiMi « S»nto] A. m. 1*Ri- 
ro«icili<iiiotie ira Je («ani clic «ono «luto in discor- 
dia, dq^iuatonicnto -Si».- AcdMnodoxneiUo, i?ac- 
co/iciamcoto. P<-l Sird. Vedi .Aootcarc. 

AGGU'.^T Alt [B>dognere) Vedi Acfil’MtlÀR. 

AGGiiSrÀBT (S.irdo) ». all. P .l'/yiuatofe 
- Sin. - Agguagliare, /tiijr^ìiuturi. Jfetter in or- 
dine. 2" .Agqicstvrcsi. 0 . pass. Accvinodarsi 
•Sm.- Coinporai, CoNuenire; p. es. — e Si auut 
aggiuslidoa a Si tow atrordaii: -> c Aggiu- 
«lèi K» ro](i .Mi-r. ConcAiuderel'iapoitaatixio. 

ACGUST.ÌRI (Sii'idann | T. RII. Jtiilurro le cose 
«I gin-to. e debito leniiiiio, Par<^ 9 Ìore - Sin. - 
d99(M4tiire. ss S* — x Agglnatìiri ad iiou a 
iute Saldar ud vno i conti. s:3* — c Aggiiiala- 
ricei li nisiiiri ad uno a per melar, vutu ito- 
«tonare - Sio. - .Spianare le cotture. Ritrocar le 
couture, tìagguagttar le contare.si* Vale niicbe 
M'inpbri'iiK'Kio, Correggere. “• 0 .Aggiii«ià- 
ri lo vaimizu, lu «inUa 0 e Rimili, vale Jfet- 
feria in biiìeo.sS* .Agou'ìtàri&i, 0 . pas5. 1‘’d9' 
9 ii/stani. = 2" Sibljrsi I' un T aliio [ conti. Ag- 
giuilani. = 3“ Jtfud^'ror'i -Sin.- Correggem. = 
i® — n Aggiusiànsi li lingui a lig. vale Ac- 
cordir-i «cauiblriolmenle senza che un lezzo il 
sappia. Concordarti. 

ACGii«T.ATA!>l£Tn [Si'iliano] a»v. In modo 
ailatiaiu, « ouvenevole, .Ì7gÌuataiumeNÌe. 

ACGltSTATEDDt | Sivìliiitio ] agg. dìm. di .Ag- 
OtU^T\TC. 

Ar.ciiSTATlssnic:(SlrmafH»)agg. superi, di 
AGC1C--TÀTU. diputtAlatiAiima. 

AGCUàTATI»A (Siciliano) s. f. Buona e con- 
TOiiicnie nmniiTa t}i npt'iarc. .499iUEtatei:n. 

AGGUÌ9T.ÀTI' [ SieiliiiHO e Sai'iÌo] pari. 1* Ag- 
giustata. 3 2* -> A Orno aggliistiitu r vale To* 
mo di giusta statura. = 3" Moderalo -Sin.' Ado- 
gaalo. 

AGGit'STiTC ( Siciliano ) f. m. Soldo delle ra- 
gioni e de'i'onti, SnidoiHenfo -Sin. - SoLio. = 
2* Dk'fAl nitebe |ier Concordia - Sin. • Concitia- 
2 ione. Concitiamenfo. 

AGCU6TI' ( Sardo j s. m. .4gjiu*to - Sin. • Ac- 
cordamento. Conrrarione; p. es. — « Cumbèn- 
n- r in s' oggìutiu t> Coni'entr nel prezzo, net 
rotore. — I LeAre 0 Pagher ad iiggioUu a 
Prendere a cottimo, o stantio, a prezzo ftsao. 

AGGUTÒBii (Siirdo 1 9. m. Aiuto - Sin. • Sor- 
renimeitto, .Soccorso. Por eacLim. di chi dimando 
oiuio, .4iii(o • Sin. • Aecorruomo/ 

AGGIl'TT.t [Gcnnrr«e) t. all. 1® .4<»lore -Sin,- 
Soccorrere. = 2* Sostenere - Sin. - SpotteD^iore. 
}*re»tar mono. 

Ar.GliTTA.vTC (Genorese ) s. m. T. Milil. ini- 
ziale elle 91'rvc a'Oi rierali di un enereilo n portare 
1 luco ordini, ovunque rlchirgga il bi»ugi)u, Aiu- 
tante. 

AGGif'TTO (Gmoresc) s. m. .4ìato -Sin.- Soc- 
corxo. 4««isteNza. 

Af.GlviLtRl [Skiliano ) v. all. I* Render age- 
vole*. 4yecotare. = 2" iiufare. 

acgivtUti (Siciliano) pyrii 1* Agevolalo. ^ 
£* .iiutato. 

Af.GlviLt2lGAi [Siciliano) s. f. Agevolezza 
-Sin. - Ayer-itamento, * Agevotozione. 

AGGLIOOXIRÀ-RE [ .V^puicfuun ] v. all. Parola 
iraiu ARMI prns-imnnu nlc ilal lai. Ao-qioucrare. 
. 4 g 90 Mitiilare. .Vetln Scopoa iravabi anche (ìlio- 
uarUc. Vedi GLto.'>)iiiAR£. 

A«ClU>.n«\RvTO [ Niqwletauo ] pari. Ajgomt- 
totato. 

AGGHissLÀft { B'dogneAC ) t. alt. i® dggomif'i- 
lare. = 2” — v Anoa>s9!.AR9 , ii. post- Aggomi- 
totani, nicol d- il'anomiloiarai dei gulin. 

AtVGORRÀt (Siinlo-Mer.) v. n. pas». Divenir gob- 
l>o. .479oWife. 

AGGUDB\-Rl [N-ipolciano] v.n. I® Divenir gob- 
Iw, AggoUtirc. s 2® C per irjslatu, /ucurrarai.^ 
3® F. ili senso morale. SofTrirc con {mzlcnzu, Aon 
riscidlr^i 8 qualche malli Allamvntu elm al riceva, 
® Curwtr !fl spa/te -SI».- Piegar ta tentar p. c«. — 
I Ca mo faic rarrolaruòrfeec, Cateiizur- 
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\ fo ed ammenaccn, Figlio mio. lu che nne 
‘ cacce? Chisto è tlicmpu d'aggobbii. . F r.II.T. 
I AGCOBRÀTO [ .Njpoleiann ) pdtf. I® Divelluto 
I gobbo, Aggobbito. = 2* Incurtuto. = 3® Sotto- 
; me<«o -Slir.- Aassegnato, 
j AiiGOGllRE ( S^o Log. ] V. all. Vedi Acco- 
' olIre. 

I ACGD)iirxini.4RC [Senesf*) v. nil. .Aggomifwta- 
, re. perché s Siena Ukoiio UoiikciOLo per Go- 
, mD'du. 

AGCUBD'iDi: ( Sardo-Alcf. ] part. Vedi Ccsto- 

OIÀOC. 

I AGGilftD.vt (S;irdo-Mw.) v. all. Vedi CisrooiVi. 

AAGORTKDuAdi [ Sardo-31cr. f pari. Pcrilo di 
[ rylivlltf. .4cco(tetta/o. 

I aGgorteddAi [Sarilo-Mer.) v. all. Ferire con 
I cohello. dcroDeflarc. 

i .4GGOTTÀ-RK |>aiKilclano) r. MI. i® T. di Mar. 
I Aggottare, ss 2® Trasl. .4iiutuire • Sto. - Rtypjra- 
nettare: p. e«. — - Lùtsuine nggollàrc ali 
. loruesietie, c basa lo murino a (fuoco a. 
Ast. C. I. 3. 

AfifiOTMTO (Nipnlciono) pari. T. Mar. 1® Ag- 
gottalo. ss y* Fig. .4duiwito -Sin • Ao^/grunettato. 

AGGItVlliBILK |S.iDl«i-|.ng.) llir.-Si'U. — ÀBI- 
LI. R.'g. Aggradetoie - Sin. - Piaccicali!. 

I AGORtD.AfliLiir.xTE [SjriJo-Log.) 3i«r.-sp|l.— 
EVri, aiv. .iggradetviuiente - sm. - Piacerot- 
j mente. 

I AGGRIDÌDI (ftmliv-Log.) Hcr, - At, Srtl. - 
ADDI', furi. di’tàro'tD'i • Si». - Piaciuta, 
j. aGGK\ 0\BL [ Sir-ioJ T. II. 4'tfirrafiare - Sin. 4 
I bUeliare, .4ggmdtre. ^/disfare: p. ca, — Fà- 
|ghvr su qui mi oggridat a fare quefto che 
I iDì ptoce. 

I ACCRiDÀTl' [Svnin] p:t,i. Aggradalo c dggra- 
! dito - Sin. - Dtteltuto, Soddisfatto. 

I AGCRvDf:à(:iiEnE { Sjrdo) t. :fU. Vedi .Voora- 

I Dtsaìne. 

{ AGGRUsf.AAERF. [Sunlo] >tcr. - fiS&IRI. Sclt.— 
Essi, V, all. 4edi AoctADESsIae. 

AGGRADESl^Dr [ Smln-L/>g. J llcf. — CSSlC, 
Seti. — IDDI pili. .iggradUu > Sin. - Gradilo. 

aggbaDK^$Irc [Ssnlo] V. MI. Aggradire -Sin.- 
Gradire. Arer iii pregi», irer caro. 

AGGHAdI fGi*n<ivi-«<') V, n. .Aggradire. 

AGGQiDinE.VTt ( Siinlo ] s. m. dggraritinento 
-Sin. - Gradimeniu, Compiocenso. 

AGGRìdIR [BuIngticK*) V, 0. Vedi (hus^riR. 

aggradI-RI: [ .V.ip«lrlano ) r. n. Gradire. ^ 
R B^sa, pe iraggrarll, se studiava Duonlo 
polca nasebnnerse le rrappe h Feor.I1,ii, 0. 

' ?fon pare ctie nel ilialciio siad aurora usalo qne*- 
slo verbo nella farin .1 niiita. Wili GostArs. - 

AGGBADÌBI (Siciligoo) r. n. 1* Essere a grado, 
0 in gnido, Piacere - Sin. - Soddinfare. Aggradi- 
re. ~ 2* -Àtero lii pregio. Gradire. 

AGGRADI' [SorilO'Log.j s. m. Piacere - Sin. - 
Genio, PeRejitocito: p. ra. — v Faizhe «‘aggrà- 
d li lou > Fate il piacer vostro. =2* Avv. A pia- 
cere - SI». - A grado, A convenienia. 

AGGRiDfTO [Napoiclafi») pati. Gradita. 

AGGR li T.4 RE [.NapoiclaiHi) r. MI. 1® Nel aigni- 
licato piimilivn itiqiorlo Prendere col graOlooram- 
pino, Aggraffare. E<l ft un' alienuazione di Ag- 
granfare, il |ireiMlere cioè che fanno gli animaU 
colle griMifie. = 2” E per trattalo Prendere con 
fi>rza.33®Ac<>RvFrÀREss, d. puvs. Aggraffarsi, t 
Aggrapparsi. 

aGGRaVì Ato (Napnielano) pori. 4® Aggraffa- 
to. = 2® Aggrappiilo. 

AGGR.iFFÀTt [OlalTecr] pari. .Aggraffato. 

AGGRinAGCBÙfil [Skiliiino) V. bll. Vidi Nora- 
MAOOKIÀai. 

agciia.uvcgiiiAti' [Siciliano) (vari. Vedi Kora- 
MAemtiX-n;. 

AGOnAUiorvÌRi [Siciliano] v. ali. Riil>ar di na- 
scoiio. Parlar via, incutare - Si». • Sgro/j^gna- 
re. = 2*— a Aggramignóri ad unu a v.ili' af- 
ferrare uno con vmlenta, Atlrapparìo. s 3® Ao- 
ORAUionÀRiRi, n.pOM. dzzu/^ami. 

AGGIUBIGXÀTI (Siriiimm) pAll. t® fnvofatO 
• Sin. - Mi'laf. Sgro/JIgnato. =2® Dello d'uomo, 
Altrappato. 

AGGfUNIG%.vTÌRI fSicitUno] s. m. Clit ruba di 
nascosto, /nvotatorc. 
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«nr.t\)i.iUGLi.\-RR (Na|M<ld3iu>) v. all. I'* Cca* 
prirt a tufi». Vedi (iiuuuAQUA.^t" A<>on*M]iA> 
ctjXnriiE, n. pass. tVrtinii a fedio •Sh).< l*iyUa- 
re il limito, il duolo, il ccrruccio. 

AGCRiHMidUÀTO (\apolti!oHt>) pBft. Cop«rrlo 
a luWi. 

(Nn(KitclaiH)] ittirrioi. Eca^rpra- 
ikxir di Merté. in ^itfaltìcal<) di ìtrdinntfi. \i’di 
Merzk: p. ce. — r Arrertùccn* * imlfntc le 
mmonèlo, Ajfiframmcrrè iia fuùrfeac la- 
glirDli'. B SIez. il. SI. 

AGf.iiinxii;>À-Ri: lA’Bpolelano] y. mi. Ilubare 
fOft asIiuK'. • S*jrt^finare : p. rn. — n STm- 
le, zingaro miro, lu elio ssaie J'artr ll’ag» 
gromniigitlre , eca nò uce siale bona >. 
C. Z. IM. 9. 

.itlGiu’U'LÌK [ RnlogiKSe ] T. all. 1'* (e non 
rntiUrLÀli), /t//9rripparr. = £* AonnASirUim. n. 
pò*». Atta>'rflr»j r appkrar<i rotte mani 0 roti' un- 
Ijiiic. Aq^Jrn^>p<tryi. Nodi CiAptAn. 

|.Vapoletano r Sardo-Log.]*.».!** 
DUenir rolli' matti rallrallr. VrdiGn^Mco. E per 
e<lcnHonf, E-»<tc aldtriiiililn. inliriirilo]x l rrnl* 
do, .Icp^aiirlitVr. s 2* Nlrtaf. prc'in d’ata- 
ritb *. .l('Pr!l. 9 nmrhio al frorxrllino -Sin.- A<j- 
grnnt hirt. |M Siinto N'rdi GnANOA. 

ArtGiugr.Àni (Siriliati») i. n. Non polor di''lcii- 
dero I iiM'intiri, pi-r rlliranirnto di tieni, Hnllnip' 
p«n* e tìrtilroppirr. 

ACGM^CÀTO [ .Vopolrlono ) pori, i* Raltrallo 
-Sin.- .tfirappilo . ccr. Vedi AooaANi'.NoK. = 2* 
Avaro -Sin.- T'trrftio.rilltnia.lti ipicAtu '■iuninralD 
il Tt ruarolo liti la «eguenlo rirrln<-lMia Hbionim'a : 
^^Sptzeea, Mtiorlo de famnie. Slritlo’nren- 
tùra. Vorza pintisa. Tenaglia de raudar.N- 
ro. Stilerò. Hisera ehiiiove, Carallo se. 
nèse. Celtiinaoln ascitilio. Lrmmonriello 
Bpremiiiùlo, Siivaro solito. t'o«!o de pruno. 
Formica de snono, Spcluorrìo, rirìmmo, 
Paire o nainma della miseria Pos. ‘ 

AC0RiA4:ÀTt' (SirÌlini»o| pari. RalUappato. 

AC.C>uM;r\li (Sit-iliano| %. all. 1* Prender con 
riolenz.i c Uticr furie quel che id premle, .IMiron- 
ennf • Sin. - Afif/rancir^. Graneire. =: 2* Hnliar 
di na«r«--lo./nrtffflre.*.sV/rrt/J!7»iflrr.»MrcdeiriiM>. 

AGi>R l.tcic.ini I Sirìliaiio] V. n. 1" Andar car- 
pone -Sin.- /iomptViins 

AGl:RA^CIC.lTl' (Sirilliinol pari. I* .Hc?so rrirpo- 
ne. = 2** JliinipiVato. 

AGCRAAVi (BologiicH’) j>arL Àfjyranfato -Sin.- 
Affifrappattf. 

AGGKiHÀH { Botognese ] r. all. Aogranfiare, 
e Ayo<'affìxre, da Cranfla, arligllo r.Apate, zani|>a 
armala li' iigiioiii; sirdi4 slgiiifira Torre ron vi^ 
lenza ed iugordigia. Soiioxi \erld nfliut , come 
GniMcire, Aggranrire. Atjyrampnre, Afjtfmppor 
re. Arraffare. Arrapi^arr, Arwpare, Gfirnnire, 
Carpire, dfcftrrt/icare. Vedi OiAepÀn. 

AGGRA.Ui-iiK I.Napoleliino) T. oH. I* Importo 
il Prendere che rannn gli animali colle gmiiflc. 
d( 77 rarì/dre. a: 2* \GOHA)ir&iiEf e . n. pass. A^ 
^ruppoPsi. Vedi Aci»nA»rAR. 

AGGBaafIki [Sieiiianof r. all. I” Pìgliarf e te- 
ner forte con eosa ail»nra,epKi proceiamenle rotte 
roani aditnr|M‘, rome fanno gli iicrelH ra|>»ri co- 
gli artigli, o .ilcunt quadrupedi colle zampe. At- 
aranfart - Sin. - d<^apparc , Arti^ltare. = 
^AooiiABPXaui. n. pas-«. Onjtierf .Siii.'Sopm^- 
jfitniferc, Sorprendere, e diewi del doh»n'. 

AGCftAAf'lTO f .Napcdelano ] pori. Aijgranftilo 
-Sin.- A^ffrappato. 

AGdUIAF.lTI’ [SieiHano] part. Aggrappato. 

AGGRA.A:tt-|i»: |.\apnli'lDno| f; all. |•Eorf/rfll»- 
de.=^S* r. n. /hVenir gronde -Sin.- Ingrandire: 

r .6>.— nSalo aggrannire le ccuse pecrerel- 
D, c le ggrnnne fùrelc parere meiiulel- 
Ic a. TAnr». f. 17. ^ Aou«ammìrkìr, n. pass, /jt* 
groiufirai. 

AGGRAAAfTO (An(Kilel,iim) puri, /iif/mndifo. 
AiVGIIAI'I.N (Bolngnisej pori. Vedi AocirampiA. 
AGGRAPLÀR [Bolngncv] V. all. Vedi Aoùram- 

ACC»ippA-Rr {.NaptdeianoJ *. alt. Aggrap- 
pare. = 2* A<uiRAei>Aiir4B. n. pa^*. Affgrap)*ar»i. 
ACGRAPPàfO I.Vapnlelnnti] part. .Aggrappalo. 
AGGMPPOLARSI [AretiiioJ V. il. pass. Arram- 


piearei -SU»,- Aggroppnrzi. Rcnt. • Benis‘iina ro- 
cc ri |iarri-ht>v nHle«u. |ier esprimere quell* ag- 
grapparsi in ma<eo di nMroetli. clw teiiendosi col- 
le braccia c eolie gambe anilierhiaU nd inalia- 
te. a .Mipiiì, a colontie. per veder inegliD dail'allo 
iiualclM cic'j di slraordinario che avvenga in idra- 
«ia, paiono proprio grappuli di lede e di membra 
umane. I 

\<;r,H<s<S)ls c .r,»>trll$ [‘ìanlu) iiili'><n.Kra' ' 
;tV.‘ p, es. ^ « Aggràssias u l)cus i fifnzte a < 
lUo.—i Narrèraggrliiiasa ilingraziare -Sin.- 1 
1 Uir grazie. 

I AGGRATlÀRi; ( .Stfdo-Log. ] T. all. .IggnuioTC 
I -Sin.- Cruciare. Conreder grazie. 

AffUiiNTiiS [Sardo-foig.) Inlericz. Vedi Acobàs- 

SIaS. 

AGGliATlWl' [Sardo-Log.] pari. Aggraziato 
• Sin. - f!ra:UHo. 

AGGRATriLÀTI (Cccai) (Siciliano) ngsr. plnr. 
Voce l>a«<^a di comparazione dei Frulli ilei g> i->o 
coi Ihlleri. 

AGGRAVA (Genovese) v.'oll. Aggravare -Sin. - 
Crncore. 

AGiiftAVl [ Bologne.<4' ) pari. 1* .Iggrnralo. = 
2* .M. d. d. — a Aggravò dai ann a Oreraln j 
dogli anni. Gravalo )»>'r veccldeiu, croi Trava- I 
• gliulo, Airtiilo. — n Aggravò dalla famttia u | 
I tirave infamigUa, Cari>-o. Nggrmaio du nume- 
rosa famiglia. » a Aggraiò dalla lÒAia s IH 
testa grave -.Sin.- Pieno di rotorro; iolotitlil. 
•dlnso. eer., Grov'zzo di (esla.— « Aggravò da 
uiriifririsa a - Sin. - .Aggraroto dall’ o/fesii, 
.-Irltintaru. 

AGGRAVAHE.VTi (Skiliano e Sardo) s. m. Ag- 
gravantnitu. 

Ai.r.fe\TAoi' [Genovese. 1 pari. I* Aggravalo 
-Sin. - Oraraio. zi 2” Parl.'indo d'infermo vale 
che im |*'•ggi'»^tlo. dggrnr«f<». 

aggravar [Ibiliigni'M*) V. all. Aggrorore. 

ACGRAV^-Rf: l N.ipaleiino e Sardo ) V. all. !" 
.Aggravare • Sin. - Por grave, Oravare. Il Nap. 
ita il sido signiUcilo di fare ingiurie. I>. Safd. — 
t Agirrav óre unn o Sapnvpjrarare. — x Ag- 
gravòre in sas possenniùnc^ a Far donni j 
net jwMOwi. = 2“ fngiNrlorc - Sin. • Dir eonta- 
inriie. 3'^ Aomivvìbc:«:i: .Nap., o .VanoAvÀRERi, 

^ Sard.. n. p.i'.<«. .Iirgriirarri. 

AGGRAVÀRf {Sicilimio) V. all. !** Agcinnqrr pe- 
ro n jic-o. UciidiT grave, (H'sanle, Agi/rorore. = 
2" Nleiaf. Aggiunger mole a male, llemler più 
grave, Aggravare.^ 3'* n. a«. pi'gglorarcin una 
maUllia. .iggrararr.=.i”— -i Aggruvèri la ma- 
nu ■ flg. . vale .4/Jliggere • Sin. - Tirrmenlare. 

— 5* AflORAVÒRisi.n. paMi. d«Mrrotorsi: p. e«. — 
«Oiiannu lu zilu nun voli la ziln. s' ag- 
grava a li dui) • )lod. prov. Qt/aiulo il /tdon- 
zofu non vuole più lo zjwso. fraro a ridir mnIIo 
dt>fe. c difesi d'iiomo per nulla voolirHo di aderire 
a lahm progeiio e che trova prHeNli. 

Ai.r.RAVATKDnr ( Sieilinno ) agg. dòn. di Ao- 

anAV.Vvc, Al'niznin aggravati*. 

AGGRAVATISSIAIC (Skiliono) ogg. iiiperl. di 
AooravAtu, liidoUo agii cMremi inontcnii, Àggra- 
valissimo. 

AGr.BiVÀTn(Napotelano]part..-lggraralo-Si».- 
Offeso. Ingiur'utto. Vedi .NooravArc. 

ACGRATÒTl jStciHafio]|>arl. i".tggrae«lo.*=2* 
rrar<Tf/liati>.=3''.4ggrAro(u di /’ame.-ri* Vhbria- 
eo.-:S* ('.arirndi «Icbili, di famigli. 1 , di Idi, ecc. 

aggrNvi (Dolnpmyc) s. m. 1" Aggravio -Sin.- 
Ti»flo. /tanno. Vedi It.viin. — 2* Gravezza ìiniKi- 
9la dal Governo. Aggravio - Sin. « Grnromenfo 
puMlieo. Grarrrza. HalzelUt. 

AGGRAVICI ( Sardii-Mcr. ] v. all. fngiirriore 

- Siu. - (fendere, OUroggiarc. 

AGGRAViittF. [Sanb>) V. oli. Vedi .NoonavARF. 

AGGRiViÀTl ( Sanlo-Mcr. ] pari, /iigiunalo 

•Sin.* Offeso. Aggravalo. 

AGGRAVIO [.Napoleiauo] ?. m. Aggretio -Sin.- 
fiigiurm. Torto. 

AGGRÀVIC (Siriltano, Calabrese o Sardo] s. tn. 
I* /ngiwria -Sin.- Affronta, Torto. .Aggravio. = 
2^ ùàiuxo - Sii). • Ineomado, Aggravio.^ 3* Im- 
posizione -Sin.- Craeczsa. Aggravio, Bnlzelln, 

aLgbNvj [Trcnliitó] s. m. .Aggravio -Sin.- F^- 
M, Corico. 


AGGRIGNÀRI 

aGgraTlN (Sardo-Scll.) Mcr.-2lNl, r. all. Ve- 
di AooajvttÀRR. 

aggraziA-re ( Nzpolclano e Santo ] v. all. !* 
Far grazie; e «elìa forma neinro-pnvsiia Pnifllla- 
re tièite grazie ipvraite. Parola di giuriiprudenu, 
che.cnn maraviglia, non IruAtaruonpislnila ne'vo- 
ralMiInrii ilatlanl. 

AGonAnÀRI [Slriliaiio) V. all. Vaie Ns.^oltere, 
Liberar dalla pena. Graziare -Sin.' • Far grazia. 

AGi>nAZlATtDI>l' ( Siciliano] agg. riim.iii .No- 
oraiiXtc nel 3'* ^Ignlf. Pìaeeiwfto -Sin.- * Gru- 
zioìteffo. AggraziateUo, * Gorbalino. 

aggnaziìTO |N.i|wdelaDo) pari, t* Gnfztafo.^ 
T* iMtre al .«igniflealo di persona ette avehae riee- 
iiilo graric per un realo, i|ue.-ta parola ori dia- 
lelto nmii-na bciianrlic il significalo miaunc dì 
•Aggrariottì • Sin. - Groziuao, Uurhofo. 

AGGRiziWl (SicillBiui) fari, i* Grazialo. = 
2** lo fono di ausi, dieed colui al «piale è Mata 
accordala prozia , e il pcnbkno di un «tWillo e 
rescnibioc dallo pena. Grazialo. — 3* Pi»teerole 
-Sin.- Graziai), lepido. Giocondo. 

AGGRAUnl IGeuovese] agg. .Aggraziato -Sin.- 
Graziavo» a vesti aggrazivi» ;< .Ahito t/ipinfo. 
Vcililo ben taglialo, che sla ixMte in dm?o. espres- 
sione lrn<iol», per «lire die un viglilo è ben fallo, 

: e bene profiorriimalua chi 1» porla, che gli lorna 
bene, che gli ala Ikiic in dosso: Quegl» eeetito ri 
ita dipinto. 

AGiinrcr.I-RE (.Xapolclono] v. n. e all. t^Nel 
slgfiiflrato primitivo, Far «Ielle piegln*. iletle grin- 
z«’ alle ii'le.al panni, eec., Increxpiwe -Sin.- Pie- 
gtretbire. = 2* Poi con quesla voce ri ^ eerrato 
ìli «Hfirtim're «|ud tidvi'lo. che si ha nella perso- 
na. sia per «nerchlo freildo. sla per paro-Mstno 
febbrile, da andie |>er patema deiranimo. in qoal- 
clie di'gu«los«> c l<TT)lnle avvenitneiilo. È un'at- 
tenuaziuiM di AcoantziaB il dirsi t Aggreecirc a 
ed anche a Aggrteriòre e AggreifMlro t. 

AGGREGÀnr [Sardo] pali. Aggregato -Sin-- 

JmocìoIo. 

I AQGREi;ADlRA[Sardn)s.f.Aggn*gan«eiUo -Sin.- 
! f/rriiueMlo. 

I AGr;RAGA)lF..nx,r [Siciliano e Sardo] s.m. Aecoz- 
zamenlu di più cose , l’nione - Sin. - Aggrega- 
mento. 

aGGREgI-rf {Na|H}lclano e Sardo] v. all. Ag- 
gregare. .Nulla «li Mraorvlìnnrlo offre qtirsin rerlK» 
nd dialdlo napoletano, fuorché l’ alludono falla 
dal nvBiuE alle eo^l «Idli* « Pillole aggrega- 
iNve a secoinlo il NapolcUno Peliinno in «pidia 
olà. — «r Quanta acasamicnie succedono pe 
le mmar«lello femmene a le niunnotpoc- 
ca non lo fa glii>ttere aulro'cho ppinnole 
aggregaiire do diaguslc c d'arrnggia a. 
Pejcz. 1. 2. — tPocHto conscgtietizia ca la 
voleva ne no piiinolo oggregallvo da va- 
colóre (a fanitne p. pijrr. I. 2. 

ACr.REolni (Siciliano] ». ali. 1“ Aggiimger* al 
numero, Gnire - Sin. - ilgf/regare. = 2* Aor.RB- 
ioXrisj. n. pass, dgvjregomi. 

AGr.REr.ATPNvE fSardo-Log.] !M«’r.-Sell.— azgV 
M. B. f. dggregitzwne -Sin.- /jieorpomzione, t'- 

IliORO. 

AG(',RrA;.ÀTfì [.Nnpolelano] pari. Aggregato. Ve- 
di AnoReii.AnK. 

AGGREGÀTE (Sidli.vno 0 Calabrese] ». m. 1" Ve- 
di Ar.r,Rrx.Aiir;!VTL'. = 2“ pari. .Aggredito. 

AGr.Ht:i;iziri:u (Siciliano « Sanlo-Ntcr. -Seti.) s. 
f. Afptregazipne. 

AGrjRrr.Gin (Napoletano] agg. Egregio. 

AGGREGNÌ-RE (.Napolclaiio) V, n. .Aggrinzare. 
Vedi AnoftccclRC. 

AftGRi:5Z\-nE (Napnlclano) r. n. !“ Aggrinzo- 
re. = 2" .Niii>RBJrziRBBE, n. paas. AggrÌBZfff»i. Ve- 
di .NcoreccIri:. 

AGCREST.iÀ (Uiinoese] v. all. .Affrettare, e ani. 
.Aiacciare. 

AGGRESSilBE (SanJo»t,og.] Jicr.-Scll. -imi, 8. 
m. ^ggre«ure ■ Sin. • Aazatiture. 

AGi'.IUCCtO (Napoldano) s. ni. Brivido, ma più 
per elT* Ilo morate che fivico. 

Anr.RiccI-RE [Napolclano] v. all. « n. Vedi .No- 
ci reccIre. 

AGCBIGRÀRI (Sldiieno] T. alt. A* AecapigHa- 
re. = 2" AuoatGRXRisi, n. pass. Tirar»! Tuii co« 


^ ,( 'i i;i^' 


ACGRINZAJLEIXT 


ACCIKIUSU 


l'jilira I capfUi» «Sin.* 

Ioni, ^::ù/farRÌ. >Vir a rapdtr. 

A(;Gm>ZiM.LL*(T j BoIo^iicm ] s. m. 1* Inerc’ 
#j)fniii*n|« • Sin. - natiffritiZAtm^nto. — 5" a Ar- 
^rriiianiviiit «l'fri'inlii /lirrapamcti- 

(o. CVeo/mmfHti» di u<t«», di frofUf, lii segno di 
collera, «li ra!>li«lj<i. m'. 

AGGHiMAiiiiNTi: { SìcìliaiiD ) 8. iD. Aggrinza- 

Wienlo. 

AGf.niXKÀR ( BologMCic ) T. SU. 1* Aggrinzare 

• Sin. - Htujgriiìzartf. InneMpam, Crr*iinre, Ui- 

Aciiir griuioy*. a 1“ Si «lire anrlic |n*r Aggrotti- 
gtiarc, o Aggr\iì:iqUalii. i'i alruni casi : ronH* fi 
«r4e ri{^;/ri>i i>/ii>rd fiori, t« non ii coprile, 
il fuvrtf lin guf»la jìtrtinmens. = 

3*— j Aitgriniiir al itan. la fr«'nil > iRcrc* 
rjMirf il fMuo. la frntUe. — i* BcinJer «rrintosa U 
faccia |tcr mole, clic ollri ^i mmUs. A'j*ffinzir«. 

AiuiRlAZ'sBi (Sicilùnin] V. n. Uidurrc in grinie, 
/rwTCApnrc - Sin. - fnflriNrnre. 

A<iG&l>zVn (Sklliuiio]|»«ri./|j;!7Kn2oIo**Sin.« 
Gritco. 

.AGciuPmDònc (SarUo'Ncr. 1 8. m. GAcrmi- 
tcrc. 

AGr.nil'PiÀI ( SanJo'Ncr. ] v. all. (ih^rmirt 

- Sin. - J*rcivlcre coi» n'ideniA. 

AG(;niPPt.lt; (SardoOlcr.) pati. GAemilo. 
AGGKi.'iSs-lii; [ .Naimlelaiio ] V. n. l'* £cìù;sq- 

re. zz S** .VHini«8Ànx«K. n. \u**. BvUsscrai. 
Ar.«;RI.’v<l. f>a|iolclatio] a. (. VinII AcnaiMR. 

agrittaGi' ( Gcflotcfiu ) pori, i* 
lo. = t* Aggrinzalo. 

Ar.GRlTf iSE {(JciioTcse] t. n. pws. i* Aggro- 
vigliarsi. = i"* Aggrinzarsi. 

ac<;ri.\ku.\ ((•eiKtscM-] t. all.1* Formare co* 
me un itruliccio a GriAcllo «, AgrnUirciare.^ 
Z** Hauitlirerc c qus»i itiirvcciarc insieme. 

AGGRO.RLHìfiE ISufdo-log.j T. all. 1* 

Uitare. — 2* AiH»iu>ME!iiiitAi, farti a^gomiloli , 
Veti! Att.o«t:RÀ«K. 

Ar.GROHMìkuuÀRR (Sardo-Log.] v. ntl. Vedi 

AGOROxr.aVRp.. 

AiiGRu>i:RtRr ( Uieclicsc] r. n. Aggranchittm 

- Sin. - Auiderarr. UujtcniRi. 

' AOGRU>r.lllTU (l.iiec)iest') pari. Ac^nnchiolo. 

A4'*iiRl'GÀRK (.S«r«lo*L<>K.| T. all. e n. 1“ intro- 
ctare. Girnre. Veili Art»ARs*VaB. 

ACGRir.\it [ Sardi>-Uig. ] pari, i* hicrociaUì 
-Sin.- — Z* Giralo. 

AGGRiRiÀRi; iSanlo) v. n. i** .lf/yroi»nMfì> 

• Sin.* Far $rromwui. s Z** Agorcvu^rbai. n. 
pas>s. A;/«/oiMili4ar>-i : p. cs. — « Sa» abes si 
tntiil apgrummàila» a Ir api st som a^j»/roui' 
mole, 0 ai aon faltf a orvinnui. 

.iGGRIMRUr (SafJtìj pori. Aggrommalo. 
AGGRl^OAÀR»; I Sanlo-Lop. | v, n. ^It^jnare 

- Sin. - A'iaer odimi/). Andar in eac«mdA»(Cii.:a. 
Da (ìtuxiiro, ceffo. Ve«lt .VMRtTBiXne. 

AGciaxo.tÀTi; (Sardo-Lu^.) pan. Sdegnalo 

• Sin. • 4d<nilii. 

AGGRiKUlÀ ( Sardo-Oall. 1 Vedi AannizA e 

CARCItCkÀRr. 

AGGRi ACUITI Tt (Sardo-Gali.] pari. Vedi Amlr- 
sÀto e CarcmerXtd. 

AfiGniACiiilLl ( Sardo-Gali. ) t. n. pass. A'cdi 
ACRltnciULÌlIR. 

AfìGRi 1GIIU Llrr [ Sardii-Gall. ] pari. Vedi Ac- 

CtVNCItXÌTU. 

AGGniiGiÀot (Sardo-Log.) pari. Vedi Aooitcx- 
clor. 

AccRiAciÀRESl [ Sardo ] t. n. paaa. Vedi Ao- 

ORAKCtÀRB. 

AGGhl'AGÌDl' [ S.inlo-Lng. ] pari. 1* /ititrizxi-' 
lo. = Z“ CuiUntllo -Sin.' /InflrnHo, BoUrappilo. • 
AGGRli^ciRliK (Sanlo-1<og.) Gali. — Iti. pari. ; 
4* A^fp-tnzolu - Sin. • Cofierlo tU grinze, di m- j 
ghe. (ìrvìZufo. llugoso. I 

AGGRi'>apìnE fSnrdo-Log.-Seli.) r.o. DicrnUtr \ 
Tugn*o -Sin.- Arar le rughe in vico. Aggrinzare, i 
AGGMi.^clRr.si(SariÌo) v.n. |4i^s. f* fNlirizjiirai 
•Si».- • Sleeriiirat. 2**=Ci>Nlmrai, Sfllirflfjpir*i, 
Eaaer foeftilico , Ar^ conlrtukmi. Da Grarcv, { 
Vali. 

AGCnr^DA (Bolognese) pari. Contristalo -Sin.- . 
Jfealo, DoletUe. ( 


)( « )( 

ACORI >p\ad (IMognc«!j T. n. pasa. Allrùfar- 
si - Sin. - C'oNlru4or*i, ]'rai*(i{/liai‘Ai, iVeinlcfc 
lualincuuiu. IL in ilaliano, .ly^ro^ufare, dii:e«a>.i 
aiilkain. iht .Ij^ndior le ti«/li<i -Sin.» AiUmrai. 

AGGRll’P.A ( Ijvuuvcm: ) l** .illuccùire - Sin. - 
Legiue. — 2“ .M. d. «I. — a Aggiuppi c scar- 
pe u Alluci Àuro le scarpe. 

AGGUlf'l'AAL.Mt ( SlclliiltlO ) s. m. Fdu^jfXl 
- Sin. - Gri/ppv, Gruppo, • Ayyrufj/uwionI j. 

•iUGlill'PA'IU. [.Nai*wk'lijnoJ «, all. |*‘ Aggrufi- 
pOie, in ludi i suoi «igntlkaH. — 2*.ViiGRun-.vaE- 
ac, II. |»a>. J^ruppurai. 

AGMtiePÀKi ( Sioitiduii ] V. qU. 1* Far giop* 
p«, Aj/j/ruppore. = 2” Far nodo, .4«Hi»darc. 
i* btiiii,jcio co» iKiilu, .Armudare.s i*»» c Ag- 
gruppàn II Itla» lìg. valoEiMircoMrdloadG- 
eiiimlatv , lwNiii«eii<iAi. ss »• .VooRUpeÀRiSi , u. 
j«i»s. .UiiKidtirsi. — li*" Fig. far Ioga. 

AOGHU‘PÀTu (.\a|wlcUiio] pari, .iggruppolo. 

AGGRU’PÀ'fl ( Siciluiiiu I |url. 1** .itjijtvppaio 
e Àggrupp/Uv, ^ f AnttuJah). 

Ao(<Rim.i. [Ikggiaoo] pari. l‘Mi/i/nippiilo.a= 
i* Auu/uculiialo. 

AGGRii'i'Lit ( lliì^'giaiio ] V. oU. l" imwdarc 
• Sm. - .l 5 /jfruppur«. = 2" AouneeeiiBA, ii. la». 
I*' Annotlorvi - din. - A^^ruppuisi. = 2* llun- 
uiccfiiurai -Sui.* .4ccAiut'i'i(/luriu. 

AGGl iGUÀ-HE (.AapoloUiiioj i. uli. c 0 . Egua- 
gliare V L'/jua>jliar/-. 

AGGI 1GUÀ10 ( .Nj^igiclauu ] pali, l^uu^iiulo 
cd iùguagiuiXo. 

AOgLÀILTU I.NapulcUno] s. m. Aguato, cd 
guaio - Sin. - Jiuudiu. UrOiiuitaiuenU; si Irae dal 
gortuaiticu Wacut: cd anche i Francesi, soggiu- 
giMKii, hanno Got.T ed .Wgct. Ma noi ahbiauio il 
iioiue deir auimal domc&lico ( il Gullo), dal cui 
codume ben meglio doriiar pulrebburo luUt ì bl- 
gulQcali della iwrola elio i ptinii Krillori ilaliaiti 
adoperarono uapolilariuuta. Ijuiiidi il .AapolelaiM 
andar r. guano guano, i Galle Iclippc, le 
iÀuallaroiie , rAggualtàrosc, cec. a. Vedi 
«luesle boci. Il NapuU-lano lu di «luesU luec la 
st'gueiile siuufiimia : 1 it«eoLA, hataj««a. ataico, 

KAST 1 Ui 4 . 0 ,TRAIÌRA, HDROuUA, RÀCIUXA, RUAMiO, 

Vedi. 

AGGt.\LÀI ( Sardo-Mcr. j v. n. Vedi .\gi:al.Vi, 
FIuvaiàhu, LvcalAiir. 

AGGlALÀHl (Meiliuao) T. ali. far estuile -SJn.- 
partijgtarr., .i^jguagliare. 

AGGl’.iiÀH (dieilianu) 8. m. 1* 7. dei Cuoiai, 
e vale Cuoio il più forte c il più grosso Ut tulli gli 
ahri. — 2* pari, foir^yiulo -Sin.* Agguagliato. 

AGGI.ÌI.K ( Aapoklaiio J 8. e agg. Eguale c 
Cjiruale. 

aggLìUGXI (Siciliano] agg. T. de ‘Fabbri, e 
0 vale l'oro meit che Idenlicu. 

AGGlALÌ-liL (.Napoletano ] i. ah. Vedi .AooL'a- 
gliXrb. 

AGGi tilTO I .\apolviano ) pari. Vedi Auoua- 

OLIATO. 

AGGlAiiTADÌRA (Sa^l4)) s. f. f Durolu. s 2* 
SuafenioierUo - Sin. • ifatileniinenlo. 

AGGI t^TAJiE.'m [Sartio] ». ni. Vedi Aoowar* 
tahlha. 

AGGI AffTÀ.'tt [HomtiK’ScoJ V. alt. Dar di pìglio, 
Afferrare. 

AGGIAATÀR ( Bologtwsc ] T. all. Voec lussa. 
Afferrare - Sm. - Abbrancare, Aggacignare, Ag- 
guantare, Frctiderocon»Wcu»clieccW si pren- 
da, <! toiK forte. Uticsia pamla rimane fra la ple- 
be bolognese ; aim (>er disfireaio di certi MOi 
smargiassi, formano un sustatiiivo colla ipce Sa- 
TAGUA8T , Vedi, cioè Se - li - o^^itaalo . Se li 
aflnro. non mi acappi. Vedi CuprÀR. 

A4kjlM.vrA-Rf: [.V'apoicluno, Livornese e Sardo] 
r. all. t* Prendere con «lolcfita una cosa e Icner- 
Ja furie. Abbrancare • Sin. - Afferrare, A^;^ai>i- 
f/nore. ^ 2* AoouAirTXnser:, Nup., .VootiAsnrAaaj, 
Liv. c AGct'AJiTAkEst. Sard. n. pa»». A^^uuMiorsi 
a diecchcsdia. Farci prora coHe mani, pcrrliè al- 
Irl i»o posso IfDrti seco. = 3* Mod. d. d. Livor. 
Sakni iirr Fuìwa:— aLa Secca (taJtforlc) chia- 
ma un Omo ricco sfoiHlato o fb e eonli; 
e lui, colFogna a'agguanla alla catsa dei 
qualnl, siringe e deiill, c more a. =3* Per 
Atuiani • Sin. - Scalpore da nueeria, Serbarti 


«aJM tu qual-dke frangente, esc. .Vaxvi oer Fl*i- 
siv Seguila il freddo. . . . Poveri tri- 
bolati t come farete a agguautarvì m f = 
3“ Per Sotleiienii -Sui.- Reggerti ritto, etc. Baer- 
TUau liuraata: — o Foiosi vunDi arrlaicà, 
ma iiun N'aggii.inia: Fa* ilei rulli, be»tcm- 
mia, rcctf e canta a. — G" Ripigliar forza, e 
«pii'iìo : N\xxi DI UoLuvieo: — x .Vlia tu re» 
(liiiU (ilolta prjriiaverj) or «ano 'ngratso, lo 
’nfcltnij rispira, rtbagiugin a'agguanla a. 
f.vMr.iXi. =1** .\(-l >'a|Mr]elJiiii, ha auèjie il bignl- 
lìcolo di Diati/nul/ire c Sop/»o/Tarc:— e L' acci- 
bo'mnie eofrèjd; ma per loConlinn, abbe* 
bogna aggiiontèrc Au. Cou, II, 20. = 3* 1^ 
puro T. di .Mar. rumune ai Ire vernacoli c vale 
FiTmarc siibltiiincnlc uii cavo rho s«*orri* . Ag- 
I jéiaulai'e. = li" Nel Santo ha iiiollrc I «Ignilìcali, 
j 1*1 di Reggere -Sili.- Sotlciiere. = 2* Jfunle/iere 
I -Sin.- CuNterearc, Durare.* p. «ni. — « Agguitn- 
I lare »u dolóre a Reggrre al tUthre. — t Ag- 
’ guanlùrc burla» • Reggere alle celie. — x Ri* 

; nu qui agnanlal > Fino cAe dura. — c qui 
t aguaiiLil ,ibbaa cAc «apporla rucqrM. 
j AGGtixTvRi ISbciliBiiol ». alt i* Prender con 
[ vioLmia cliccdif' u prenda c lenif furie, Agguan- 
tare. ^ — t puliricct agguanlàri 4 

vale Non polir S isIcihtc. reggere. Spòffrire, ccc. 
Rinnegar la pazienza. = 3" AoocaxtAiiui , n. 
po»s. lipjipinlarxt. 

Am;v iRPÌi |S.M\lo-Mer.) ». alt Vedi Aai>stt‘»i. 

AGGI' »ltlj\Tr[S;irilo-Mi‘r,j pari. Vi'diAHeirrrATU. 

AGGl'ÀTii {Liiri-ÌH'M‘1 agg. .Aggiunto al verbo Es- 
sere. per .Stare o Essere nascosi). Forse dal ver- 
bo Acoit»TT.»k£ Clio signiUca Appianare. Biasi- 
I CHIKI. 

ag«i»tt\-re ( .Xajiob iano c Semse ) ». all. 

' I" .Viutrundere - Sin. • Appianare. = 2“ àogvat- 
i t\ium>£. .N'ap. e .Vuocattami, Seii. o. pai». Aa- 
icoitder^i - Sm. • IppioUiirti. 

AGGtiAAÀ Ri: I.Nii|MilrUiiD] V. alt Guadare. 

AGGI »zz'»TO |Sapolctanu) pari. Utuidal/t. 

AGGI ERÀRI I Sicili.mo I V, MI. Divenir goblio, 
.f^'pibfrirc, * JtfeJIcr lo acriìfito. 

AGGlURATtUOll (Sigillano) ogg.difn. di .V<mL*|- 
BÀTU, Ab|uanlu gublm, Gu6be|io . Sin. • Cobbic- 
ciò *, («uWm' eio, (mbiicKiao. 

Aifi.lREÀft- (Sirtliano] pirt /iifurraio • Sin. - 
Curro, GiMw.«(i, * A 9 gu&bito, Seep/itulo. 

AGGimiKS (llulogiicse] V. n. /ii9<^btrc. 

AGGlctilÀRl I Siciliano ] v. all. t" Coprire, s 
2* Ai>c<ibfore.=3'* Uquccùriai. n. iwb». qua»! 
Porsi nel covo, .In'oc/u'cioloryÀ: e«lke>i propria- 
mcnle de’ cani ; e Rg, drgli iiumiul ebe ravvol- 
gonsi in più panni p**r ri»caidarbi. 

AGiU'CiAATEUhl' | Siciliano ] ogg. dini. di Ao- 
oUcciÀTti, Vhpianlo co}K*rto. * 

AGGVCGlÀTi ISicMitiK)) part AGCococriafo. 

Aiu^EEirÀ (Gcuovckcl V. all. .VITacciard dcblra- 
mentc, e>l Anche uaiuraiineale, per vedero altrui, 
e ionio |K>t' 0 , che «lilTIeihnerilo si i>o»>aeuer ve- 
ddiu. far mpulitip • Sin. > Gtioilare. 

AGGiviRxAl [Skilianuj v. alt. Vedi Noumuàmi. 

AGGVNRÀTC (Sic.iiiai»u{ pari. Vedi N'doumàtv. 

AGGiPEÀKE [ Sanlo-Log. ) V. all. Vedi .\bbvt- 

TOBÀBE. 

AGGL'PPÀTt [Sardo-Log.) j*rl. Vedi Adb.utto- 

XÀTU. 

ACi;i:ftuo.i‘il (SanÌo-)tcr.] v. n. pa»«. forti a 
I grapp/di -Sin.- /Aymppidire. Vedi Gcitoùai. 

, AGGtRUOÀV |San!o-Mer.) agg. folto a grap- 
poli • Sin. -‘Cioceuto, CrapfKdoiio. 

AGCIBGÀRI (Siciliano) V. a. 1* Fertiumi Pacqua 
senza scorrere, per immcauu di declività, Sla- 
ynare. — 2* Far gorgo -Sin.- Ingorgare. 

AGGIRGÀTI [Siciliano] part. p. ce. — x Acqua 
aggurgàla a Acquo slagaaiUe * -Sia.- iu^r- 
gala. 

aqgIru (Siriliano) 8. m. Si dke genDralmente 
ad ugni seguo, imJiuo, o pronagto di cosa futura. 

2” Talora |kt vciilura, AuyurHi. 

AGGLRIISEUDU (Sicitiaiiu ] agg. dio), di XnOv- 
RiUAC, \li]iui)lo ben auguroso. 

AGGlRll»t (SM iltami) agg. die opporla fclkilb 
e bonaccia. Bcnauquroro -Siri.- Secondo. =. 2* — 
a F^acci aggurlùio» Faccio allegra, Benaugu- 
rosa. 
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AGCtRICSÌSSl^l' (SW:l»ano] »gg. strpcrl. di Ao- 1 
niitscsc. Di liao>iivH>no augorto. 

AGGiKtt M (SicUlano) agg. l* Acer, di ÀGOf- 
lum*. = 2* 

AGGlSir \ CaUbr«-»« J an. A genio -Sin. • .4 

giuio. 

AtGlTrkDl (Saisli».Ug.) JMM. AOrtIo di gft»#, 
Co(t«M9 - Sin. • 

AGGiTTÀBr ( Sanl»*L<ig. 1 •». 1" Sli^irf I 

• Sin.- Stra&irinre. = 2* AQorrtiBesi. n. |hi*«ì. ; 
4“ E*«'r preso di g^lu. = i* Efser acùtitHtalo. , 
Ye«li Gott.\. 1 

AGII |r« rraresc. rU’agiann.ParmigMno e Mnnlni- 
Tono).arl. prcp. c avr, {" G^i, !>•*, A luì, A lei. A 
loro: p. cs. — f Agh »ligti a GÙ dico a Le di- | 
co.— R Igh <liss .( iK»i {(iro.s S" {/uì , 
p. e». — R .\gh soni d qui, Sun «fua, o Cf 
•0R0.=3* .4 ^urt luogo, Và, Colà.-i \gli «agli 
ad^ss Vado là odcMO.— < .\gli pasiarùv Pai* 
aerò dt Id. 

AGiie f Friulano] ». f. 4rgua, in tutti I »uoÌ tl* 
giUlioil. 

AGilu»iOl' [Sardo-Log.] p»r1. /nacclìlo - Sin,- 
Jnatjrdo, Inccrcontlo, Fallo egro, Xitr^RtUo a* 
rrlnso, c«*rciH<e. 

AGiii-bÀnL (SArdo-I.og.| T. Bit. e n. i* Inace- 
tire - Sin.' /nccm.nìrc. lufuriire, Dwenir forte. 
Aaro,crrrnne.'=:2*‘— ^ Cominx&re ad s'agho- 
dgre .1 Prender la punta. 

AGH^nnlni; (Sardo-Log.) T. all. Vedi AsaÀae. 
ANEOnÀMK. 

Kdii:i>r)Uil (Soido-Log.] peri. Vedi Auàtu e 
AacoDÀTO. 

ACiil:bi [Sanlo-I>ìg.) ». ni. 1" 4eeto.‘ p. 

R Bagnare cuni ngln^du . Aspergere con ocr- 
fo. = 2** ngg. 4<*elos0 *Sin.- Aririo, Porla , Che 
ha ftreto di punta. 

aghU-La (\>i-ctiÌBiu<s<-] s. f. Omil. .\aocA Gaa- 
xerrA. I.ixx. 4iroaa minore. 

ÀGMLa [U«j>li)t|iiese. P-aroilgliinA. MilaneM«, Cre- 
inone!^, bresciano e PiemfHil<'»4‘ ] agg. f* 4gro 

- Sin. • Acre, rs S" SI. il. d. B'd. ^ n Agtier 
d’ i^iilrri Acqua cedrain.—tAghi'r a diiiiit i 
i^ffioiilo ette SI dd a <]ne' mmint'xlitrili, in cui Pa- 
gro e il «Mce r.ininiigotto iiisienHi roiitemperaii. 
4<rro«tulce. — c .tglier d* ùngin a, Vi-di NAmnsa 
OTnuu. — • F«f dvlntàr àgher » fiuigrora.» 
e pAiiilùr igliar a /nngrire.s 3*)l.d.d. Mil.— 

0 Aglicr a a. ni. Losleswichc e Aegua d'igher 
de cèder a Acqm cedrata. — ’ Àglier de cè- 
der AiTTO rii redt^.—x In àgtier de lèderx, 
Vetli ZE 0 Ea.=i* rAghers aug. Per Irosi, aii — 
Di moi «more • Sin. - Ùrwco. = 6 — fennee 

- Sin. - rircliio, Tintio. =s e — iHiro, Sianla/o a 
muoversi. Clic scnrrr » sicnlo: p. e«. — i Bndnn 
àglier M AoÌ!t»e dflm o girare. — r Saradùra 
agra » .Serrawa il cui congegno gioca mole. o. 
ra aienlalo.Alla qiml vore ri-rnaeola milancRr o. 
più pri>priamrfiie britiiininla.lrovinmo pprfottn il 
risconlm nella («inda Acre del verso 136 del 
Cani. I.\ Pvao.. dove D^nre parlarido di porta ehe 
SlcnlC(fiameti.le a'upriva, itt*-lnrrrnrloM sui cardini 
disfc appunto « ruggio « ai moalrò orro a =d— 
Aggiunlo di fooinllo. \nle rrudo r di fralinra grn- 
Quiarc. TVlrino.s S* Anuen, a. m. Boi. 1^. inniire 
nomeeomiifieadue |daide.La prirna èriu» aoci- 
FOL 1 VAI di Lina., osala VJiqrifogiiit - Sin. - AU»ro 
$pino$o, die, a Hilaim. ddamaiM» anrtie t Liivor 
che Bpòiig e, e nella campagna r Brùarùn o 
Làvor aalv&degli » ; ma gi' impialiarriatorì, i 
lornai.ecc.Ia dicono «empre a Àfhch.. La secon- 
da è VAceu aaat'oo-euATAn'a. Lnt^., cioè rAcero 
feo 0 falM 0 bianco • Sin.- fesluccAto guercino; 
ma qucfclo perù auolsi pià com.nncmentc apeci- 
iicorc colla quaiifìrarinne d' - Àghcr liìnnc o 
de monlagna ». = 6* Il CreviHHicM, il pRTcae 
e i! Piemoiile^ oltre ai «ignilleali di questa voce 
comune agli altri veniacoli hanno il Icguenic spe- 
ciale modo di dire il ncimo.e il accoiute.— n Ve- 
ci iU In èglier de seder a, il tcno — r Vc«li 
rTègher de sèder » ebe valgono. Vcatitopiù ! 
leggermente che noi comporli la hlagiooe e cui il 
Peri c il SAUr-Atamo hanno ervNjuto poter qoa.^ 
porre ad otiuivalcnU! il toscano FVlerolo di Ira- 
monlaKo. rtm che ha più altlniiù col francese ÌIa- 

BIT OC TlBAlOte. 


AORERLZI» [ Fiorenliao e Pistoiese ) a. f. Vedi 
AecnsRr.UA. 

AGlir.RLET [ Picmoiìtese ] agg. dim. d'AonsR. 
Ch»" h* ih'IVagro, Agrigno - Sin. • Agrella, Aci- 
dello Ar-crfcello.^v II ralm dcll'AioRSGST fraiiceac. 

AGHLHi.ifì ^IL ggiano) v, n, Inltrizcire. 

ÀGtIERD [ hnrcttlLnu e Pisinjefe ) s, m. e agg. 
Agro. |).Gr«| p.nrtico1ar«»ontc di 1 sugo di limnise, 
OiHle il lhTORirtLi .0 pnpoiure Uoriuiiino : — r Io 
r ho rnir àghcro. L* ho «enz’Aghero, L'bo 
da sprèmerr-, c da mnngiàt. 

4GllLR:^rù> (B»logii«M] «. in. But. Spezie d*uva, 
ditta (rs di Ire tolte. 

4Gm;nsÀii;> flhiliigiic»'] r. n. pass. Aggettarsi 

• Sin. .itjqravaTai, 

4GIIÈTO |P,i«lov»iio c VcneriaiK») a. m. i" Pie- 
roln agM o >|iit|a, Spiilello.s: 2’ — J AgilètO da 
pelo j.. Veti PoNT.secTO. 

.tGliÉm (BulogneM’ c Hilanesc] s. m. piur. L'u- 
nn e rullro vcnnicolo adopera quella voce nello 
sics-o sigiijflrnlo, risi M>gti«nli ino-Ji di dire. — 
« Tirir sò i agliètl . boi. t Tìrà i nglièll t 
3til. Falere ai iumietno, clic ì BoHgn>’si dkcMia 
unchi‘— >Tìrir »ó i ùlicm. c i NilHnesi— «lAn- 
tlà al cagarèll .. Vedi in CaoaRatt. 

AGIlf:TT[Piiriiiigi;nioeUom <gnmdojs.m. t*Cnr- 
■lirella di .M‘la, IIIaIìccìi», 6 xiinilp, con ponlalino 
nelle eslri'ioilu [mt uro di alU>-clarc bis<li. <4ivs- 
li'lii.e >imiii.AgiieJio.Vi>.liStRCiBOA e Scox.icc.= 
2" Roiuigii. /nj^tacfippio. Ago d'argento, o d'altro 
mr'lftio Ijiln a gui>u «Il l.imiiiotta scliiiccinta. con 
cui le tintine ihUlftiio i Ciippi a i Uii'ttri nv' capelli 
per nilnriuirgli. AgAelln è Vnre di-irii«o. 

AGilf.i [Gfnotoc] *. m. iHiol. Specie di pesce 
ild genere Arg-'idiii», ArgstnliilO. 

A Gllf'.l'Bt ( Pirinuni&ic J moti. tu. A credilo 
- Sili. - A erodendo. 

AGUI [ .VIiliinCfM* ] s. m. pi. Ttomc che ai iÌ3 a 
quella rulflU d'ullniH! in eni xono l« vario punti- 
ne d'oro corri-pondenli ai vaHi gradi di bontà ch« 
hanno ad aterv- le uionele. Di qne-t) Aoni, d>dti 
YoccutAL'X dal Fraiu'isi, ai Rertono i Saggiatori 
di xoci-a |>ef atigghire k* innoele. 

AGlit (PieiiHMil>->4 ] ». m. Slor. nnt, Glis, Lixn. 
I** Glitro, dello amili! Jtolio dormiglio»o.s2* M. 
d. d. — ^ Gras» com un aghi * Tutta sugna 

• Sin. • Gru-tso pinolu. o hracata. 

A GIIUZZI’ (SiriliniKi) mmi.avv. p.€S.— sAviri 
nn eo-a a ginnzzu ’ din-si qn.ii»do uno crcik 
di niienerii fra poco lalniia rosa Ricurameute, Avere 
una row in toAca, o nei carniere. 

agiiiìL [Hcggiuno] ». m. Pungolo -Sin.- Ptm- 
getto. 

AGiil.t [Bomagnuolol », m. dim. Vi-ill iVacaèu. 

ÌGIII.u [Sanln-I^ig.] «. f. ('ter. Dal tot. .Uixa. 
Vedi Va. ,\tiNA, Akhibiedda, L.acra. 

4 Glltóci' (.Siciliano) mod. avv. Vale Per baia 

• Sin. • Per bRrht. 

A GtliOK> 4 Mei. Toi, Sot. eec. [Sirlllano] mod. 
avv. VjiIi- a miei, lunf, tuoi di. 

A GHIOEM [Sicilinoo) mi*d. »w. Vale Allo 
spontar <li-l giorno. .Alt'n]t|iarir dell'alba, A gior- 
no. = 2" ParUniliHì di Ta»i, vale £»aere i'uoli.= 
3* Di arfjri->e È»»iri g ghiornu imporla A^er 
piena conosceiixa, per Vappunlo. = 3* — « E»- 
siri a ghiornu» vale Ater saldalo t conti *, £i- 
«ere polla e pori. 

ÀGIIIR4 -£ DICI [ Siciliano ] ». f. B<jl. Specie 
d'erhu. Vfdi Acitcrella. 

AGIMBKTTV [Siciliaiw»] «gg. Vedi Aorctto. 

A GlllS4-i;4T lPi**monlej^'| moil. m. 4® A g«f- 
RA 0 A modo de' galli - Sin. - A guoltro gambe 
-Sin.- A carponi c aiinllì.— 2® Fig. C«wi ogni pos- 
sibile sfurio, Con tutto l'impegno, In ogni manie- 
ra, w 3* M. d. d. — r ButcsRC a ghi»a' gèl 
Fig. Jfelicnii colf arco delf owo ‘Sin. - Xon 
{a perdonare a falira, JUtorore a mazza e 
stanga. 

ÀGllir (Cnpso) Prima perdono d« ll*ind. del ver- 
bo .Avere. Ih. Diersì pure Acurc. Aoic. Alt, eec. 

A GIIIPR.vàta (Siciliano] mod. avv. i* Tuttodì, 
Quafidianntncnle, Giomaimctife. Per Inila la gioc- 
nata.A giornata.st* R Trnvagghi&ri a glilur- 
nàta a Larorare a giornata, cioè per lauto al 
giorno. =3* — R Aspillàri a ghlurnàla », Ve- 
[ di Ad axxe. 


, AGinCBTÀ (Sardo-Gali.) v. all. Vedi .Aooio- 
«TÀRX. 

AGHiiiSTÀn [Sardo-Gali.] pori. Vedi Aooiu- 
i BTàotr. 

I AGllJil!vSLfc [Roms^iiol..] *. all. 1® Far gemi- 
I lolo, Aiiulgcr l'acria, U m-Ib, o sìmil matcrii 
plfghevole , sopra g-untinlo . AqqomUoiare, tz 
2® Pari. AggomiV/bilo.=:2® Aohuib«.é*, n. porr. 

Rilorrer-ì in sé »Jr«»n gunM in fnrnn «lì gomitolo, 

I AggomituUni. e per sinùl. fiannicchrarsl. 

* AGI (Pavc*i-) R. la. Qiu-I vautuggioclic »Ì dà 0 
1 fcl riceve per aggìii»lamcnlo d« IU tallita di una 
I moneU a quella di uti'atlra, ovtcro per eamliiare 
, Ulta mruK’lii con un' olir», Aggio. 

j ACl J Runtagnuulo, B-Tginna-co e PIcmonlcAe] 

I V. all. 1® Agire - Sin. - fare. Operare. £«tcre in 
I azione, tn molo . I^asdrare. = 2* pare il $ua 
I e/fello • Sin. - Operare, /«ylitire. = 3" Tfattart: 
i p. »•». Pirm.— 'A B'ftgijR d'IuRalnlc: St traila 
I della salale. —I) A s'agis» d'RntèJe» Si irol* 

I la di sapere, s i® C'iuiporlttmi - Sin. - Maneq- 
I giorni.— R Agl dn ots d'ouAr y Agire, tom- 
i portarvi. Jlancggtar*i da vnm d*AJion*. — c rnu 
i la Icila ani' et sach a Ftg. litlDorr gli oghi 
I fll buio. Operare a caine.clo. Andare colla lesta 
nel MICCO. — f «la mal a Dar nel mallo. Ater it 
rerrello roprs (a berrelfa. Giuocar ai rutti. ?= 

4® Pro». — * Agi»* ben c lii)i«a eh' luti a 
dìo I Legala bene t toACiafa (rarre: detto flg. 
che vale : Acciuomla bcoo le cose, c seguane 
che piiA. 

ACU (Padmano) ». f. Agliata. Vedi AqiXoa. 

I 1CI\da [Wm-xiano] ». f. 1®VDanda nppctiinsa 
. di bi-CDlin preparalo co«t aglio, olio, aceto e pe- 
pe, la quale è umlio in iioo fra i navlganli. Agita- 
la. Vedi Biacovo.=2® M. d. d. — v Far l’ agià- 
da » maniera nuiii|. e Og. che vale Aggrandir le 
■ mÌMKxie. = 3® Era iinclie dello anliciiin. c «netaf. 
fM-r F(!le.na o rWcNoailò. nel Bign. di Matìgnìll, 

S(al Inli-nlo : p. e». — n Gnenle magnè. se no 
ghe fè l'flgtbdn x è detto nelle Salire del Ya- 
RDTARt, c vuul diro , Aon aprile la bocca <Jk 
, per «norworore. 

< ACUgLao ( Fi ircniino idinl. ) nvv. popolana 
storpiatura di Adoglno. modo eu>t hello, usalo a 
ritiluixiire la prcaunzionc di qualrlw- Rogentlno ed 
, anche più effìcare di Adagio. FAttrAUi W. d. o. j 

AGI \.A (Picmoiiic>c| s. m. b d. 1® Ghianda. -s 
2® M. fi. d. — n Cà«*ul d’j'agiàn » il calica I 

di-l Qor fi'Oirnina ileila quercia e del rovere, U 
quale malitromio e «crcaiidn. tlìticne simile ad 
una coppella o cio'otina. Cupolino. — r Erbo 
' ch'a fè «ragiàn x. Vedi Erro. 

: AgIarl (Vein-iiaiio] », f. V«H Àoer*. 

A CliSS [ ) mn»l. av». 4® A toro 

1 • Sin. - A’el iiù (0 ; « p«r simll. A letto. = 4® M. 
d. d. — R levr a gl»»» a Pigliar la le- 

: prc noi CoPo, PreuderU o trnvorla ferma; e mctof. 

• dircsi anche delle persone. — « Trovè chaiea. 
dùn a giiiH» 0 frorare alcuno a cobo : flg. Ab- 
biiltcrsl u trovare chicchessia appunto in acconeio 
(lei f:<lll «uni. 

I agiata [Smio-Gnil.) ». f. Ve4li Azàda c .Air. 

AGIATI [OmiOfetM’l ». m. T. di Vlar. Mnonvcila , 

del limoite, Aghiardo.chedicesi ancora Chioccio 
•Sin.- Borracci liimme. 

AClAZUl' [P^druRitn] V. alt. Agghiadare -SÌo.; 
Aggreziore. Agghiacciare. 

ACUZIkDf-V (Hnimignuolci] agg. din). Freddie- 
ciò. e • FrefWwccio. 

AClAmnftvT JRfinngnuftlo) ». m. Rfi/Tredda- 
^ mertlo -Sin.- Jfifrcddamcnlo, Agghiacrtomciiio. 

AGlA^^in (Vcnetiatin) v, n. Vedi GutxXR. 

AGIACzL (tWimagnunto) ». all. 4® Koffreddore 
' • Sin. - Hifreddare. freddare, AffrciWarc. In- 
frigidare, /ii/rigidire, Agghiacciare, Ghiaccia- 
' re. cz 2* ?1. d. d. — a ?to lassèr agiaxzèr un 
j quell » ,Von ioActar freddare una cosa. Mctaf. 

I Fare con celerilà qoelt» mi roso. « dice»i anche 
Botfere if /erro /litchè è caldo. = 3® pari. Jhuc- 
ciato - Sm. - Agghiacciato. = A® .Serralo -Sin.- 
Chimo, parlandosi di |*orlB, Onesirs e simili. = 

5® — 0 Èsser* flgiazié i fuRere alle macine 
• Sin. • tssert ridotto al verde, £e»cre orno o 
Povero in canno. £#»ere «piumalo, Abbrucialo, 
oecuAW di danari. u£6*AGuuès, D.p«*s. \*Rof- 


\ O ì =k' 


I 


agibbA 


K 9T )( 


frfddoni - Sin. > r/-«cMar»i. ìnfriffùiirti, Aq- { sararè ^a poUtirèlo » ManWa sfhrrxevorc { 
^Morciorai. occ. : p. e.«. • x La miie*Ua la i della piche per dire, .4n<kr(*rene. di t-ot vwm H 
»• sgiatta ì ùt minfatrn »i raffreiUln. - i* In- eaJif, Qtii non ovvie <he fare, SuUa wijUamo tla \ 
UpUtini • Sin.- HoffrtiMar$i. HatlepÌ4Ìinl. Hai- ! toi, c aimili. =s S* — o Verde come I* agio s ! 
ìenlar»i, ijilajwnrxi. Affreiitl/irei, Sermar di fcr- ! ni dice (Pronto di apparente mala <innhti. — t Mn - 1 
toro, di fona, di Knergì-t, iwirdiierarc end dire. ! gnir l’apio s dello fain. efig. fìiwfw*» denlfo, ! 
A^^ftioceiorAi Tale |iiuUo«io /«dtM«rif$Ì - Sin. - 1 K'idere i e/iicu‘i>deU{,o i( freno.o te mrutl. e «ale ! 

Avere ima grande ira c mm polertn sfugore. ito* ' 
AClBIiit IfìcnoreR») r. all. l* Omore -Sln.-.lr- dere i f/uanti, ai dico pro|>r. degl’ innamorali; . 
iimew.= V Fig. CoiMTtar pel di delie /“«fé. >cK:e .Irere ri tarlo con tino, vile Arerc ratihia. =i*— 
liQs^a. aAgiod'iin pul^lo x iio • Sin. • .4Ueroti^p. 

AClBBl |Gonote«ie] n. m. 1* .IrnMe. = S* W- ffdnroiore, 
cesi ojiehe tnmìraniciile i» n“>tsfi di rlmpforrr» : I A Ch}ai ( Fiomoolew' ] mod. «u. 4 polfoio.* 
7 i un bell* ogihhu : Tu tei un ! p. tv.— • Siè o Andè a giòrIiTi dppuiiuHire. 
Ip afne’ie. un buon capo; nio<io del mipo. j - Sin. - Slare o Amlnro a pollaio: iìg. Lx^era o 


[VeiH xiano] i>. m. Omil. Lo elc»so che 
AiaÙK. Veili. 

AcU:TO [Veiteiiano] a. m. Aglietto - Sio. • A* 
«alienino. 


Andare a dormire. 

AIUÒLA { Yencrìauo ] mod. avv. Amico ccrìla- 
lorio che dicctati n Voncxìn nel vccolo XV|, cvr- 
f rollo, come pare, dn Eia aoc lafino-, rhc ratgoiio 

* iì.....'. v. m'.. a .Ur.ii: C* mn..ÌAAA 


niF.CG DLSCtvrRT [Piemonte*!'] mod. arr. .4 ' (Vtiù. Or tdo. .s'u rta. e shntli. E raaiiicra usata 
' più volle nel Poemcllo Milla PtCEaRA nr' ^l^oLoT- 
Ti s (*Afiixu.AXi, avvenuta Panno lliiS. 

A fpióM {XreniiiHi] inoil. avr. .4 ^miitdo. 
agIOMìPIiàoi [Sardo<Log.] pari. Cunn) • Sin.- 

.Sforfu. /iM'ufTtihi. 


{fiuoco aropcrie - Sin. - A carte écoprrte. 

A i;if.fiill U'Ti;s.TA [Pien'ooicsp] muti. nvv. Ira- 
pcgtianilcisl o^tiitiilaii.ctih* in akuiia rosa, »fortan- 
dn«i. a lult’iNxno, per oflciHrc PiiUciilo, .4 seeea 
(fi iota. 

A l'.lfrfcii I'iU'.Cl [Picmonlesc] mod. svv. c Qg. . A<;tóM nnvKi: [Sardn-Lng.] v, all ]* fnrurra- 
Da pari ri jiitri - Sm. ■ A o /ti j^iìd. t re - Sin. • Pletore. ^ 2" Scavare. Vedi y.viùriE, 

A GHilò [Picmoiilr*c| 1110(1. avv. Voce fanciul- j \j4i)ib. 


leica, A cavalluccio -Sin.-.lcotalrioni, * A peti 
(oline. 

ÀGIL (Romagmtrdo. Pa\e<e c Piemontese] ogg. 
1“ .igife • Sin. • Lexio, licilrtì, Prcj*(o. = 2" )l. 
d. d. Rotnaim. — • It^ndar àgil » Hcmicrcogi- 
le e dcsiro, .49iltlare. 


Ar.KiARE [ Wcrnooli'sc ) r. atf. 1* A>/ijingnere 
e Aggiungere .Sin.* Aerrvtcere. = 2“ 31. d. d. — 
' Agiùiivc d'fcr a la ciùca u (Anal.) .4.«p/iuyitcf 
lefpie al fBoeorlig.Fomonlarc o prorurarc di ere- 
<M*ere il male o P ira altrui. — " Aginnsc mal 
0 mal': Rttnltotliiraulla feccia.' Fig. Aggimigó- 


ÀGlLt: ( Padutauo p S.nrdo ] a. m. 1* .4^ile. a: ' rr al male nuova materia da peggiorare. — s A- 
2* SI. d. d. — • Hcndcr agile Agifilarc. Igiointe un a. WiU Oiuueb. 

AGILKbDV (Salilo] (igg. dim. di .\aiLE. A^ilclfo 
-Sin. - Smll(iu). tcggierino. 

AGUiSV (SurdorUig.) >. f. Vedi AotLUtÀDS. 

ÀGILI tSiriUaiio] agg. Uié ha otsilitii, dcslrczza. 
didavollura. Agite * • Sin. • .Sidio. ^ 

AGtilD.VHL jSafdo-Lng,] 5lcr. — AHI. Seti. — 

Piti. ». r. A^ililù • Sin. - Dfiirrzra, Sreilezza, 

HcMlezza. 

ACIi.hMMt' [Slriliano] agg. superi, di Acmi. 

ArfifisMiino. 

AGILITÀ [ Siciliono c Picmonicte ] s. f. Agi- 
lità • Sin. - Seìolleiza. Srcifcrrn, lietlrezza. 

AGILIT.C ( Genove^'] s.-f. I'* .4*/flild. Vedi Lr- 
sTixz. = 2* Corlado • Sin. • .SVrviyio. Forare. 

ACtLITÀRI-: [Sanfnj v. a«. 1" Agililare - Sin. » 

Far agile. — 2" Factlilare •Sm.- lìeuder facile, 

AGILITÌ; {lUHnagnuoltf) ». f. AyiliM -Siii.-Zte- 
Strezza, Snettezza. Leggerezza. 

ACIU1L.VT |PienuHilei,e| avv. Asrilm^tc -Sin.- 
Leggirrtrtenle, Seuiltameute, 

agu.vu >T»: [Soixlo-Log.] avv. .Igilmenle -Sin.- 

X,e</jcn»Mfnfe. 

Ai.lLBtATl ( Sit'iUailoe Sardo-5Ìer,-S«U. J avr. 

0>n agiiilÀ. .lyilmenfc. 

AGllt S |N<ip(flcUino| Parola latina colla 
a* ineotninriu una Pregliicni di rendimento di (mi- 
zk a bio, e fvcrciù con <|urMa parola viene ad 
esprimersi lo Prcghier.'i ni€il*^lina: p, es. — i Dc- 
vaclkte pialle c ccarrafòiic, Agimus dillo, 
t nùvole levàte, Goffredo disae a celili- 
le comuagnùni! 4, FoicAà de’ciòi il naturale 
amore fu in (or repretto, e P importuna ic(c, 
iitrae si duri t( gran dutse. Gua. .\i. 11. 

Ai.lVAR-^I [Senese] v. n. pa“s. .4/rrcifoMi -Sin.- 
industrtami a furc ctiecclicsaia con prrskiUA c 
diliscata. 

ÀGIO I Pkmonlcfcc e A'encxiano ) ». m. T. di 
Comm. i* Quei vantaggio che si dà o «i riceve 
nel cambio delle moneie. Aggio. = 2*Piem. Co- 
modo ■ Sin. - Comodìfd, (Ì|>poriKnt(d, .lyio. = 

3” — t A su J>el agio a, (itbd avv. A suo beh 
r agio - Sia. • A fu« comodo, «s 4* M. d. d. — 
n Avèje agio a fù clicicòsaB Aver agio a fare 
dieceMwia. — • Uè agio o Ihir agio, vahj Por- 
ger tempo, comodo, ni anche Dar tempo di far 
chccvlic><sia. Vedi in Abssa. 

ÀGIO I ViMioxiano e Padovano ] s. m. Boi. Al- 
titru SATivuu, I.IUM. Aglio: p. c». — « Agio de 
testa groasa s Aglio capUÙto. = 2“ M.d.'d.— 

• Melèvc in lei culo un spigo de agio,ctic 
Diiionarìo d«i PiilrUi 4'llalU, foWt t. 


A(;lo^sl3lÉ^7 [Piemontese] ». m. Aijyitryni- 
Micnfo. p .iyyiunyimenio • Sin. - Ayyiunrioitc. 
Vedi Aoiouta. 

ACIOA»f [PiemonlP-pj pari. Vedi Aciùbt. 

. AGlùxT [Pietnouicsc] ». m. I* T. di Grsmm. 
Ayyiuiito - Sin. - .4yyiun(ie». A'WfcHie». \>di 
Aoltìv. ss 2* .>ell* u<o e ^ec ialmenle ne^i affari 
civili, vale Coflcya, Iffiziate. Jfinriifro. il i|ualc 
venga aiuiociato ad un nitro per aiutarlo c eoncor* 
rcrc seco nelle fmitimti del di lui uilltin, Ayyiim* 
lo. S-: 3* ngg. .lyyfvnfo • Sin. • .ieeretfìuU*. = 
i* AyyìNnlo - Sin. - Ctunfo. Conyinnfo. = 5* AI. 
d. il. — » Alan ngionlo . Mani giwnfe. — • l‘a- 
rènt agh'ml :■ Pnrnifc per o/^nUd -Sin.- .4/Jlne. 

AGifiVTA [PiemoimHc] ». f. 4" Ayyinnto -Sin.- 
Gniiifn. Ayyfunrùmc. Vedi Aoiomsc- nel primo 
sign. ^ V Appendice, cioè Cosa accM.'Orìa, cho 
d oggiiigne ad un' nitra da cui dipende: r signifi- 
ca fier In più SnpplinHmto clic sì sgtfiunge òd un'o- 
pera. TalvolLi ancora, dkesà per Corrcnone, ed io 
r]ue.-iio ea»o vale ftiinciuiri. 

AGiOArÀ [Piemontese] pari. Vcdi'AomirT. 

AGtoxtF; [Piemonksc] v. all. Vedi Aaicm«c. 

iCIOXTiv jPkmonle:‘c] ». in. 1* T, di Gramm. 
AyyfKuliro. Vodi .Voiònt, sosi. = 2** agg. Arto od 
iigghigitcre. Ayymntiivo. 

AGIOATO |Ph>moulc»o] ». m.Vcdi Aoièur, so»l. 

AGlOR>À [Pirnxjnte^cj pari. T. Ij*g. Ayyùwtio- 
(o. Cui ò asH'^gnalo il giorno, prefìsso il termine. 
Uìcesi Uihnlla |mt Ut^ertfo - Sin. - Prorogalo, 
Bime*.*o mi altro giarnu, .Lmegnato ad altro tem- 
po; eii-nnrlir .SrAtpeaa. 

A CIORAÀ [ Pieinonlein* ] mod. avv. 1* A gwr- 
noin’- Sin. - Alta giornata. Per lu/hr (rt giorno- 
fa. s 2" Al. d. d. — ' Andè travajè a giomàx 
Andare oporo. HoÀ a Ijivorarc nd altrui per 
prcuo. blce:<i ancìic. A focorarc a giornata, cioè 
per un lardo al gtocno: il che intcndesi dal levare 
al Uamnniiir dei sole *, meno alcune ore di Hpo- 
so iiikrmedio. 

ACioitA mi.AT [Pieinontcsc] ». m. T. 1* Se- 
condo il dirillo rivile frane, vale Cilazìonc, ed è 
un atto eoi quale I* usciere dcminzin a qualcuno 
Io (iimaiKla che una persona fa contro di lui In 
L'iusluia, c lo cita a romfxirirc in nn ghimo de- 
terminalo, ditKsnzi al giudici^. Ayywmnmenfo. = 
2* E allresl T. di Dirillo poHliei», e dìcesi di itn 
corpo ({ualuivquc dclHicraiitc, il quale abbia ag- 
giornalo Uie 0 (al altra disemskne, e vate a dire, 
cIk! J' obLia rìsvamlala ad altro gknio: in questo 
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caso equivarrebbe a Proro^faziotu - Sin. - Dilu- 
rione. 

Af.toioÀR [ Veneziano ) v. all. Assegnare il 
giorno , Aggiornare. AggioriMre uh diòalli* 
mento, dkevari sotto il regime iUlfano, il l>esU- 
nare un dato giorno pel dlltallimcnio criminak. 
Oleosi anche .Vion.sÀn. /.Ascm. Siccome poi di- 
cesi In veniaroln — a Mèlcr a xuriio quaicùn a 
nel tigli, di Oinrli tiotitia di alcuna cosa eh ci 
non sapeva, cosi, in qucsio m«J(^simo senso, alcu- 
no scrive «Agiornùrt, ma è voce arldlraria. Ve- 
di V Mèler a zornn s in Zonxo. 

AGIOILvF [Piemoolcsc] v. alt. I® T. Lcg. .4jare- 
r/norc -Sin.- Prefiggere il giorno, Aggiornare. 

2® E l»b*ra Di/ferirv - Sin. - Prorogare. Rimcllc- 
re od altro giorno, ed anche .Snnfiendcre, s'in- 
tciHlc una ilrlibcrazionc. una dÌMUiseiimici o «imilc. 

AGIurÀCt [Picnioiiicsc] s. m. 1® T. di Comm. 
Quel iralBi'o usuraio che ti pratica . in alcune piaz- 
ze, Cui l'umperare o venderò, in effetto o (luiiia- 
mcnle.niiuni oscrille di commercio, speiiutmenlc 
allorché radono in discredilo, .4yyi<jlm]igto. — 
j 2® Quella ineiMla altresì di iHi-rranxic eìie rhla- 
inavail dagli snlrclii Jfono/Mdio, direilo a rhliirr^v 
In una »oU mano un genere ipmhmqur, per po- 
ter d»r legge nella vendila, Ayyiofoyyio^ 

A GlRiADUiùvf [Piemontese] mod. ovv. Vedi 
.V aiaoLtiX. 

AGinr.s$4: [Pkmontc.^e] v. n. |S»»v. i* .tfuovw- 
[ s4 in giro - Sin. - Aggirrìrri. = 2* Jil. d. d. — 
e Agiressc »u cheicòva a Afpfirami intorno 
ad alcuna materia, vale Parlarne. Ragionarne, 
Trattarne, ere., e »* mleniie d* un qnah tie affare 
cui si sla di-icitlcndo. 

A GiROLitA ( Pkinonh'«e] mod. avv. A girone 
• Sin. - A ytmui, cioè Nagaudo in qua e in lù : 
onde*-' a Andè a girolùii s .Andar gironi -Sin.- 
OrruiKfulnre. Giroiuorc: c lalom Afiore - Sin. • 
Asoforc. cioè Ausirarii in bIcoh) parte, per inna- 
moramenti. 

A GIRL ( .Siciliano ) mod. avv. fn giro • Sia. - 
/ithrrno. A rrrchio. 

AGlTÀ (4’kmonlcsc) pari, l® Mosso in qua e in 
lù. .buffiti!: - Sin. - ScooM. /Hineivafo. .4ytfoio.=s 
2* .Mctaf. inquiefo - Sin. - Turbafo, Tertcagltolo, 
Agtfafo. 

AGltVi [Milane^'] pari. Agirofo. 

AGIT\»ÙRÀ,.E (Sardn-Lug.] Mer.-Sclt. - ÒRI. 
s. f. e m. Agitatore.-lriee. 

ACiTi«i:ÀT [Romugiiuolit] s.m.VcdiAivrtAziÙB. 

iGiniLArt [SiclUano] ». m.Ayiloitone -Sin.- 
AijUamento. 

VGiTÀH (Venrriano) v. a». Inguielnre - Sin. - 
Sraotere, Agitare. = 2® — v Agilùr un afàr o 
una lite : .Igiforc un ner/ozio. una lf(e, cioè 
TniUar un nfforc. Dirigere oH'golare una lite. La 
lite ti agita nel Foroili Padova. ^ 3» Aoitause, 
n. pass. Ayifarxi - Sin, - Jn/fuietartl. 

.iGiTÀRt: [Sardo] v. oli. 1* Aytlure -Sin.- Com- 
mtturere. 2* AorrÀaE»i, ii. pass. Agt(a/»t. = 
3" Dimenarsi. 

ACiTÀni (Siciliano} v. nll. Muovere in qua olà, 
Dimenar# -Sin.- Commuoreri', Atjitore. =: 2" Si 
dice: Diiehe ilei Trailare.Far negozii e simili, par- 
ticolarmente di liti. Agiforc..^ 3" .Auitàrisi, ii. 
pass, ifiiorersi - Sin. - Wmcitar»i, Agtfarsi. a 
i® Provore ioqnicludiiie, Agiforgf. 

ACrTÀSL [GenoTes#! Vedi Soiatasr. 

AGITsssiiLA [Piemontese] ». f. 1® Agilnmeulo 
-Sin.- Jf-nìmento, Agifa£tonc.=2* Fig- Digvii'- 
Itfdine -Sin.- .SallcciÌ4Mf(R#,An»ield, AyifitzioRC. 

AGITÀTO (Plen>ottlesc| ». m. T. di Miis. Parola 
ordinariamente preceduta dalla parala Allegro, e 
vale Movimento, eee., celerò, j»er c(»i dire Ir- 
requkio, Agifofo. 

AGITATI' [Siciliano] pari. Agiiofa. 

AGiTltiÒA [llumagnuolo, Genovese e Alilane- 
») S. r i- Agitamento - Sin. - Agifazione, Di- 
menio, Diboflimenfo. DìNietiflmeHfo. = 2® Fig. 
/rtguiefudrm' - Sin. - Thrburtone, CipmiR!^ ÌHiem- 
fo (faninto. .4gi(aii<mc.=;3“ M. d. d. — 9 .Mèl- 
tar o .Metts in ugUatiùn a Jfcflerc in affan- 
no o PrcRdera hffanno di checchessia. 

AGlTAZlò.xi [^Sicitiann] ».f. /nguiefiidi»# -Sia.- 
TurbuziOHC , Commotdmenfo d* ouòno , Agila- 
zioHe. 

o 
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AGLIAKAnO 


AulTAZit>tDPi (SicMlinftJ s. f. dilli, di A-iii** | 

AbtT£ (HiiniBgiiBolu 0 l^emonlfrwj all. I® 
Muovcn? in i|ua c in lù. .VcMwffr« • Sin. ' Oibat- ! 
ti're. Ì»Mii(»«are, Srro^Vdfr. À'jitnn. = 2* Kig. ' 
/U4((iù'hfrc • Sin. - J*rvdurr>* inquii'ludiitf, 
t ib/tinir, TuriMri^, ìnfaetitiiTe. .4yifarr. 3* ! 
Incesi ilUr«^1 di’l Tratlarc o Fare nc(tozii, liti o ai- ì 
mili. — i“ i»arl. Atfitalo. ^ 5* M. d. d. , 

l'iem. — : Agili un* i|ucstlin, un tiul>i i 
.tfuonwp (/uùdione.riuòiio, «‘cc., c vulc Pioporfc, 
Mellcr in Cavar fuori una quibiionfi, un 

dubbio. Auitès llDmagn.. Auitck^k l'ìrin., 
n. (issa. 1" Jyiidnt - Sin. > Mut/rfffi cu (fUii e 
in iù. DtHWunrai. = 2“ Flp, jH<^m>bjrjcj • Sin. - 
Infa^lidirfi, Attitaffi. 

Aiiìn- (CnrM»| pad. .1 *;ìÌu. 

ACIl ( SanJci GyU. | ». m. Vedi A*\ua, c Azi. i 

AiaiDicnf. [Iiooiagnuolu] V. all. T. I.eg. I" A »- 1 
vegliar chci’chi-«<ia per aeiileiwa. ,4j/i/iici/i''rtfe.= j 

2" |»ad. A'/^iui/iVulu. I 

AGGll nìùs'SlÒA (I*iomontP«eJ a.f.T. Leg. Nt-l- 
tc modetne li'gialaiiixii è quciFatlo giudiziario od 
8M|nti(ii:.lruUw col qualé ai a^r/iudicu un nubile 
od un umiHtbik ul maggior ofTercote od ullioio 
licilaturc, o tm‘u{ier*a colui clic pro|^ioiiu di* esO' 
guiria a Diituir iwczzo d'ugni atlru, 4y;/iudica- 
rione. 

AGUuir..tT.\Rt [BolugocM! c Ficmo»lct<('] s. m. 
T. I.cg. ijdui clic diviene iiropiiclario drlla com 
CK po>la in vendilu, o elio rc^la iiictricalu dctl'e- 
aecirzione ili un’opera, .l^uiudico/ariu. 

A niinis.'*! (PiLNuonle>*-fiD(Ml.avv. l"Prrr/Ìu- 
dizio -Sin. • .4 prifcre. A giudizio. =& T* M. d. 
d. — r A giudia»! d* cui . del tocb , ecc, ; 

,1 giudizio d'oethio, del loilu, ere. Secondo che 
i'i giudU’U {UT mezzo dcSudilctli >cu»i. 

niiniili (Siciliano] mod. atv. giudizio 
-Sin.- A yiudirio. 

A c;it\ (PipcDOiiIcse) mod. an. A’irdi K moivx. 

Aì;U ATA (Vetieziauo] a. f. Vedi Zo5ta. 

AGUlLAf. [Iloinagnuolo] t. oli. T. Lcp. 1" As> 
aCgiMirc un dt'terimiialo giorno u comparire, ^V»- 
tegnaro il giorno, Af^giumare. Cod .4j^»niai-e 
un dibfiKi'meNfti. dima»! aollo U rrgioM* iloliuno 
il Dchtinarc un dato giorno pel diballiinenlo cri- 
minale. --2* Protrarre - Sin. - Proropurr. — 3“— 
c Agiarnèr on Hn^^Tua^liore -Sin.- /n/ormo- 
re, .4iri.»4iri*. Far amtpere, ccc., Aggiornare al- 
cuno. = 4® jvirl, .i^ioraalo. ccc. 

Al'.llerÀ [Picmontcsel pari, àgijivutalù -Sìn.- 
AdaUnto, AeroHUidalo. ^ !• .4j7*^iu.vla<o • Sin. - 
Paijal-i, SalduUt, •= 3“ Ordinato - Sin. - .iccon- 
ciolo. Jaomu</ul<>. Dia;»otili>.=:l®Crimpi«atO'Sin.r 
Cunciiiatu. .Scako (raccordo. — 1»“ Hacroueiido 
-Sin.- ibiUi.ppalo. Jtappezrolu, Aammrriilalu.— 
6" 4ccr>riÌalo - Sin. - Corucrlofo, J>eterminoto. 
Piilluì/o. = l** Pi-eiJUjialo -Sin. - Coudviio pcr> 
presso. 

AGllMAPÌAA [Treutino] a. f. Vedi Auaoima. 

A4iU<TA iiRAri [Padovanu] s. f. Aaccomor/a- 
trùe • Sin. - Kimendnirirr. 

AClVàTA3if:>r (Homagtiuulu ePiemonlev] a. m. 
t* dccontiK/arnrnk) - Sin. - Compoaisione , Ac- 
cordo. Couienrionc; e per lo più HicoRcìligsto- 
ne fra due parli litiganti coi mezzo di arbitro o 
piuUoalo di cnmiKMiUire amichevole, A^ttubi- 
vnenlt). s 2* M. d. d. Piem. — c Agiuatamènt 
a la groasa a Sioìrl^d * -ìin* * T<iccie: oode Fa- j 
re «no alojflio o on (ociùi. «ale .Non eonleggìarr ; 
minuiaoiriile. ma Concordare 1 conU alla groa^iB 
per 0nlfU.i=.3* l*ro«. Picm.— i A l’è meì un ca- f 
tir agiuslamènt, ch’una bona senlcDBsa u ' 
a meglio un inauro aecordo che una gfm- j 
iù ttenfenza. | 

ACtlàTi: IHiimapnurdo e Pier^ntcie] v. all. t® I 
Aidrrfre ni r^jiwto -Sin.- Pareggiart, Adeguare.— ■ 
2“ Accomodare - Sin. - .Idollurc. Aiawlorr. Dar 
«calo. Porre iu ordine, ùifporre, Aggiuetarc. — , 
S* A 0 /fassouan* -Sin.- Racconciare, iloaai'tlcjrc. 
Aaavmcttdurc* Rtmendurr, Auppcssure. RoKo/j- | 
pare. 5 = 4" Comporre • Sin. - Atconciltarr. Pa- 
cificare, Welter d'accordo, Acrunetar inaiemc.ss | 
S* M. d. d. •> .1 Vgiuilè el colp a Aggiuslar , 
il colpo - Sin. - Tirar rliriiiainimle. Colpire dorè 
ai ha dirìUa la mira. — : Agiuslè el coni 0 [ 


; Acconciar lu ro^oiw -Sin. - Accom#ularc . Ag- j lè a cioè lK>ver l' uomo farai animo, Aiutarsi, Trtr 
yiualare t confi. -- a Agiiislè 1 coni d l' in- 1 parlilo dd tempo e non potlrire.— « Cheur con- 
grois M /'are un laccio -Sin,- Forc «loylio, ò^o- lèni el Cela I» agiùta i> modo jkov. Oi chia- 
jfltari*. llosputaru così all’ iugrosao a line di kr-t ro signillcaio. — t Uio t* agiùlot a Dtu Vaivi*, 


minare i conti. — ■ Agiuslè un an reg»! 
A</<jMUfur uju> • Sin. - TraHarlo come meriln, e 
talora Cuuciario jH*i di delle cioè Trallar- 
lu male. — : Agiuslèr on a servì .>: fVe'*oJare 
(UruN'i -Sin.- AevonciarW, JVdlcrki al stenizia 
altrui. — ' CI icnp agiusla ivi a Im roMi na- 
sce COMI, e il la «turerno, cd anrlic Coau 

/olio, capo ha, cioè il fempo ay^iudn le roae.— 
'Tornesse agluitlù.- Aa/T'erman'i.fi. — 0* pari. 
Homagii. AgfpKSfafo,cce.— V' .V<iji'Tt« Kd'ìiagii., 
A•llL'^rc»sl: Pirm., n. pose. I" A*/<;tualar»t -Sin.- 
An'ONciarHì, porti al terrizioallrui, u salameli- 
te Pure* u alare con rjL<u. = 2* Aggiustarti -Sin,- 


7i (uaùfa. Ti sairi. Felicità. Augurio usalo ter- 
! H> chi >larnuia. — > El diàvo agiùia ti sù a 
pcciv. E «ale 11 bene tocca S|>T9.^0 a chi meno Iu 
nic-nla. ^ a .Non podeUse a^-iulè <1' un cui a 
.Vvii pufersi utufur d’uR occAk», cioè .Non «alcr- 
«eiH*. .Ndii »<r«lr»«nc. ìj: 3" Auutessb, n. pass. 
1* Aiufucai - Sin. - lalerai, Scrrirai, Trar par- 
lite. — i*“ Adoperarti - Sin. - Sfor:ar.\i, Ange- 
li, fnf/e; 7 iturKÌ. A«/Hi;arai, indtu(ciar!il, e talora 
Arcnbaifarti. s 3" )ì. d. d. — e Agiutesac un 
con r àoir 1 Ifiuiarsi -Sin.- AJuf«rr»t, Sorcor- 
rerti rirendenolmente, Porgern aranibicrofe aiu- 
to. >' Aglulinc Ciri Tagiulrèu ' Dettato 


Pori/crrtrvi, Aicouciharxi. Aciuinodiicjd, Acche- che ri fa chiaro il «lovcro che ad ognuno incombe 
foni. = 3** Acrouuitfarrt -Sin.- Accurd(rr«i. l'e- 1 di aìntatvi scambiovalniciilc.— Chi peul a giu- 
Rir a palli. Jfclfrrri •i’a(Ti«r(lo. Cunrcnire. I* lesse eh’ a s'agiùtau Pror. e «ale Chi è «it 
4«ac(larai. Pei Homogn. Vedi Auae/s, j»d Ptem. ' pericolo acumpi fuggendo: c talora, Chi ha (tuo- 
VcdiAa.«s<.F.»sK.— Agiustcsso ri Icnp •Ade- no in Muno, «uppwi «/iuroraene. — ^ >m agiu 


ruftriarid o Aaasellaisi il Icmpo, Aassrri>udr«i 
Iti luròifto farsi sere/ut , Hedur di piov 


lesse d’un cui ' , Vi-di sopra | 2.*—? Nosgnùr 
a dia; Agiùlctv eh* I ragiùtrèu . A Si>pio- 


Tut a* agiuata, fora ro»a dei cdl-. 0|^Ri ' re dice: .tiululi, ed io li otalerù. 


ruaa perdulo «i pvè ricuperare. In vtla no. Dul- 
ia morie iu^Nuri ad of/nt eusu è riparo. 


agiitC |Kino*gr»iiuli»i r. all. 1* furare -S3a.- 
Ailumrc, MIurarr, Zaffare. pn>|)r. Chiuder l*a- 


AdllT IPicinonlCM*) a. m. I* Aiulo -Sin.- Ai- ' [icriurn con luracriulo. u zuiTo; Ainxa^are, Hiem- 
(a, Sbccor«'i.=2* .Nella miliiia vale itinlorzu, doè j pire il volo, o le fessure con isto(>p«, bacoijagia, 
SicsimIìo di holdnli’solH! 0 di inunitioni di guerra, I calcina e simili; Impeciare, Turare con pece, ed 
- *>11 . 11 .,-; ..... . j i|ytjtai\,»glta tnaleria a guisa dj pece; 

I A< recare, Deliu di sirade, vale liut»arazMrfe si, 
' che non vi sì pot-a (««--are; c hi T. mìi. <iì<<pcì 


Aiulo. — 3® Talora diccsi fier .Servisiale > Sin. 
l,arali(N>. Citalero. = 4® a Agiùt au dnè 0 
an roba Sruutdi'* • Sin. • SiuMieiuiune, .^rre- 
dimenhi. — Agiiil d' costa > Aiuf» «li cueto ' di fosai. caononicie, gallerie, eapfNKdcrc. strade 
-Sin.- Aincot.:*). .Svllomana, Sovveoimenlo dal» ' coperte e Minili, di rui ti riempio liilta 0 parte 
altrui, ehre ciintenuto.— ; -Vgiùl Fora d‘Len{i n 1 deiraticrlura. = 2“ M. d. d. — « Agiulé eun 
Soccorso di Ptaa. Diceai provebial. quamlo il m*c- | dia stoppa .. Aùlt^^arr - Sin. - .S(opp(MV. •> 
cuc^o gingne tordi 0 liiupporluno.su*' K-clam.^ « Agiiilè eun de slùcch > Slucrare -Srn.- At- 
zAgiùl agiùti. liulo aiutu.^ Aria Olla.' e>l an- 1 «lucrare.-' Aglulèr un fossa Ataierrore una 


che Minipl. Alido .S m corto.' Cttid» di chi doman- 
da soccorso. ^ (>“ M. d. d. — >' Aglùtl rli'^l 
mal rè brut. D«n»tne aiutanti.' Domine aiulo- 
ci ! Specie d’csciaru. di chi è comprilo da spaven- 
to 0 da pcrii'olov usasi |ver lo più scheriaiHln. = 
7" — t Ciamè agiùt a Chiamar uìmIm • Sin. - 
(iridar accorr' «omo, Chieder pronto soccorso. 

AGII tA (Pieinonlrw) pari. !• Aiulalu • Sin. - 
Soceorso. s. 2* Survrnulo. s 3" Proietto -Sin.- 
Catdc^r/talo, AzrMlilo. iHfeno. 

AGIVTÀ^T (Piemonlesc) s.ni. e agg. Aiuianle, 
in hilli i «tioi sig'diìcaU. 

.iGUTA.^TE (Veneziano) s. m. AiiUaitle in tulli 
t suoi signilkati. — x Agiulantc del Bugia 
Vedi Boiiu. 

ACiiTÀR [\eiicziauo, Padovano v Trentinu] «. 
all. 1® Aiutare -Sin.- Dare aiuta, Soitenirc. — 
2” A. d. d. — c Agiutàr la barca i dello dg. 
Sotrtnire o'Aìular la barca, vale Sovvenire U 
compagno in qualrho afTuri!, Cooperare - Sio. - 
Operar inaicuie. Concorrere atV o^ra. Far pe- 
durno o Dar del buono, lleiierv buone parole a 
vantaggio di chi choia. -c Dio v'aglèla! » Dio 
c'aiuli OTi aolri. o vimill. è un mcNlndi luiliilarc 
altrui quando atarnuta. f Dito a è voce floriul- 
losea adopcrnla coi bimbi, nello atc%M> «iguitka- 
10 ..=: 3® AoirtAtae , zi. pass. Aiulariii - Sin. - I 
A(ttffKror.«i , /n^c^arsi , Te«cr.'*i in /cuore. — 
t .Agiiilarite un èo l' altro » Ai«lar«i - Sin. - 
Ciotarai, Fare a giana giura. — c Agiùlile ti. 
che le agiularù anca mi a (l*rov .) Aiulaii e 
Mirai aiutalo, cioè Procura da tc sicaeo il luo 
bi’U essere; Lavora ac vuoi avere proUlto; .Non cd- ; 
rendere « moecheroiu tit bocca; .Vort rimanere ] 
coli' ouinI in mano 0 ridia cinliila; Chi a'aiula ' 
Dìo l'aiwla; A feto ardila, Dio mamla U fUo. — 

0 Chi no s'agiùia ac nioga a Chi noi» s'aiu- 
la auo (fanno: / mertolli rcidan pelolt,' Convicn 
adoprarai e afftilicarsi 0 gitirilMizaro per cavarai di 
Monto; Al bailitanati lupo non caca lana; c va- 
le. Chi per aè non s'affatica, aiulo da altri, e mol- 
lo nK*n dal nemico, apenrnon dee. — r Per ao- 
dùr lò ogni Salilo ogiùto Vedi 2ò. 

AClllt jPiffnonleM'] v, all. 1* Aiulare -Sìn.- 
Dare allo. Porgere oiulu. s= t* Asaùdere -Sio.- 
Pr*deggere, CaUieggiart, Farorire. = 3* M. d. 
d.— : A alo mciHj a bsogna Gaveisse aghi- 


foM. — ■ Agiutèr una Finestra : Aocecore 
-Sin.- Accietare «/mi Resini, vale .Aoratla. ss 
3* Aiìict#*, n. pa«. Tarariti -Sin.- lAlurorti.— 

Agiu tèa a gii urècc X furami • Sin. - Stop- 
pomi, /mpectami j/li orecchi, Fig. cioè .Non dar 
retta. Fingere di non aeniire.— ■ Agglutèa l'èr- 
eh d un poni « Accecarci, o L'itsere actecolo 
l'arco d'un ponfo; dirvd allurcliè è i>laio riem- 
pilo dallo deposiziotti iu mmlo che rimane sepol- 
to «ri grelo, o renaio. —■ Agiulèa c né$, ecc.s 
Oiirvire; dii’.r<(i |>fopr. dr' naturali ollursmenli, 
fomn Terga orlrulla. Cfnadule Mindle. E fnta- 
tare. Uintasare, cti»è il UiiiiderÀi da' canali per 
materia viscnaa e atlaccaliccia, che ai ferma nel- 
i'interna lor «U|K'rncie, onde ai dice .Vo-vo. Petto 
intasato, ma arvclie mi'gHo Condollo iirfaaalo def- 
Turino. Cannello del/a bulle (nfurnla. c simili. 

AOUtI.v [Ycncziaito) s. in. Piccolo aiuto, Aiu- 
lomUu. Mii il Z.\KCBi dichiara ebo non ha mai in- 
teso irroFeriri' da bocca veneziana (jiiesta voce re- 
giMrata dal Boemo. 

ACiKÀliR [Maltese] avv. Pctpjio. 

agKUa (Maltesi-] a. m. Cròco. 

aokva (Ùallesc] agg. compar. di GsAvri.OnKSA, 
Piò riero. 

AGRRAX (Maltese) a. m. Zoppo. 

AGLA ( Bmrlurui ) s. t. Ornfi. Falco Milvìs, 
Lixj(. Tccello di rspioa. .Ytbbto. 

AULiA (PiMoirve-moutaQliio e Lnrchrse] a. f. 
Luogo dove ai trebbia II grano e altre biade, Aia. 

ÀGLI* (Sardo-Scli.f a. F. V<mH Anzi. 

agli Ada ( Sardo-Mer.-Scll. j s. F. Salsa il cui 
ingrritieQli' princiimle è I' aglio, Ai/liofa. 

.iOLlACÀI (Sardo-Mer.) v. all. Piagare. Dallo 
Spsgnuoln Lc.A<)4a. Vedi TlcbrXi. 

AùLUcLtI' (Sardo-Mirr.) |>art. Pittato. 

AGl.U.AU (Sardo-licr,)v.Mtt.Apf>iari(irc-Sùi. - 
Ai^milarr. Dallo Spagnuoto Allahàr. 

AGLIA'vÀTl' (Sardo-MQr.)parf.Ajipionafn -Sin.- 
A^ei'ofalo. 

AGLl4.tlAM [Niipoletanoj a. f. fio!. Noroe qoali- 
fìraiivo di unn apecle d* tva. la cui descrizione 
Vedi alla pittila Tra. — s Lo pprèvole erano 
tulle chicne d' uva greca c agllèneca ». 
CiL’L. e Perx. hi. 

AGLlAiLno [Napoletano] a.m. ì onditorc di olio. 
Ma intender dt’ venditori ambutanfi, che il volgo 



AGLIARIELLO 


)( )( 


AGXELLiXU 


Oliandoli, e anclie O^jUarù La | che hi ilalidno didsmo — a Conì^^cerc 

in Miiwli circa 300. — i 1/ a* ' I' Aglio «In io Ffico , è fnse popolare vd iro- 

lika |HT dire, jVon arrT4*p|i*f»pif«H<i<H Ifoppo.— 

a No inniiile ii'agUo: No fc cerco M'aglio a, 
i‘!tfires<>ioiie per dinoure una roaa file, una per* 
Mxm (hi nulla : ilcrbanlc dall' atil>ondBiua e dal 
prvno «ile degli Agli. 


ftorentifio chiama 
sUlislica no coula 
gUar&ro le reca a lo meaùra i.PETr.i.Kriu. | 
AGLUBIE|.I.(» (NapolebAo) s. ru. ditn. dì AiìliA* 
fto, (Urlio. ^ r Venne a fciorle iia vecchia, 

I» quale aniipponno co na spegna li' uo> 

? Iio, oenchi*\a l'nglinricllo ..PtsT.jfTaoD. 
b ai dà il nome d* . Auliiiricllo a inUi i pie* 
eioli albereUi, non >olo ad ino di emitcncre olii 
aromaiirl. ron benanche IÌ>ptori apirilo^l, Mngiii*n* 
li, ere. E l'adopiTaiM nrdinariameole le levatrici 
prr confurUirc le pitrlorienll. — « Spfì*^mmrlc, 
bene mio. sta 'ifrelevrìelln . AìtUalc : 1^, 
srioiieia st’ agliaricMo d. Vvi. II. !. ifff 

IGLIÀIUt [Nn|»olelariii| •(. m. Vaso da rnitlcttc* ■ C 
re oiin, dal latino Olcamco. — lo no la leu* 
g<> dinlo la «aceòcciob, o dinlo i'agliiìro 
de r ungi io .. Culi., e \ III. I»«l quale e- 
tempio ben potreblK' dedursi rbe Agl litro : sia 
nome eenenco di vasi* ila eiuHcner liquori, li-ehe 
pid vpircalaiDcnte rilegasi dalLi parola .Acuaricl* 

1 , 0 , Vedi, 

agiurìlu |>a|Mdeiano) it. in. rir^iinoio. Ille- 
se il riA/.um: ^ale agli nrrbi. che eontMe nel- 


s. f. Ain. Vedi \a«ÙLA. 
Vedi AazoLÌBr.. 


aGLIÒLl jSjrdo*Sell. 

.lULlOf.A [Sardo-Scll.l 
IM.IÒA lllunugmudo' 

Liune. 

ma per lo più ili}dnt(s acoipito. — a K Birijar 
tll’jigliùii Bugi/ire *5»io.‘ Knj/ybnm*; eo»i Wuq- 
(fhui. iiwyyilo, kiujtjio. — a Culùr d’agliùfi a 
Óulor h'onino. o Ironata. 

AdLluTTt.-RE [.\a{i4detaiiC)]*i. 3(1. Jrtyùiodife. 
Enme quasi ordinniiamenle lutti i verbi con l'tn- 
lìiiiio Stirut'i’lolo. aiielic «pie$in. in bocca a mol- 
lissìini, cambia la dcdiumia in ike 


so non che di mera eufoida. Si adopera Adxc in- 
nanzi a lituo le vocali, meno T A, nel qual caso 
scrivesi e pronuimasi sctiiprc O&re; ma, «•"iruno 
e iK'ir altro motio, se b parola die segue comin- 
cia da consonaiìte, qucBla vuol etsore alTurznla, 
0 so la lettera è T 0 C guUurak, si pronunsi.i o 
talvultn si serÌTC come se vi fosve inlerposla una 
\. Ordinariametile perù basta rJic la consonante 
via fifforiala. — x Ogoc mmarcniro Ja-iicqj* 
». m. 7otd. !'* leottc e ' ota c ccliiagnc U sciorta contrària: Ogne 
Agliòn dp^iil e .Vurxocro, Leone. i bienlo, ogne ccosa l'è contrària a. Ar,?«. 
Zepfoji. I, io. 

AGM.nnA fSiriliauo I s. r. U remmina deh'a* 
endlo, Jyim - .Sin. • .Ayndb. 

Ui.vKOlJr [Siciliano| s. m. Zool. I* .-lyndb.rs 
S* — ’ Atfocddii di bui . Aijnello monda- 
ne. — 3** — " Agiicddu prirninlìn Aynetb 
dWuiMii>.=:4* - I Agneddu lordìu .tgriei- 
(o (nrt/tvo. . 


AdLlOTl ì-Ri; [Napolciano) V. alt. Vedi A'ìuùt- I [ LaUbese ] s. «i. T, Zool. .lyndlo. 

«E. Vedi ,\i’M’. 


AdUOTlIro f Napoletano] pari. /nyhioUiio, 
AGLIf |S^nln-Si‘ll.j s. m. AgUo. Vedi Azc. 
AGLlt >/>'.« fUomaguuaIn) s. m. dfm. (burino 


rarroi'^imcnfo della pal|H*bra. It*i«rd4>e dirsi Ac- 1 • Sin. - /.ùmicìmo, L^nce/bi 


cMiARUU), ginediè AcchiAbo dicjam md l'Ofchìn - 1 
In , e qiie,lo incomiKio pare come iin orcliiotc 
sugli cieclii, Tiohb. Coro. IV, III. - K 
pe gollo le manna rr.*igiiarùln, Si non le 
date no poca do ssa trippa .. IVr iniclligen- 


Xùjftceiio. 


AGLitriRi: [ l'i>ii<ii'<e*nion(amiin e l.uccbesc- 

‘iintaiiinn^ T. All. Aiubire. 

UU-liV.iPtt' [ralabri'scl v. alt. Jiubre. 
lUUl VÀTi: [Caliibrcse] pari. .4iu(ab,i. 

A (•l.ÒRU Tca. Si‘A. ccc. [Siciliano] mod. avr. 


za di que«io luogo ertalo, comicn rat ere, che II ' K tnoolo Ironici), e vale A fayion tua, stia, ecc. 


nostro volgo erede, che venga q«c»r incomodo a | 
ehi non ha voddi^Calla la voglia di quolrtie donna i 


v«;li pi; jRiHiiagiiiinlo] r.ait.epiirt.Vc<liAuci.pil. 
ìG.a' I MdnrKsc c Friulano) s. m. plur, .Imii. 


gravido. .Nienlc r vìù «‘■vero ira nid r|uaolu qiie*^le 1 l'ci Mil. è v-ocv enniadiocsea. 


voglie. VI Al bn nua inOnila credenta, C rvnn nd* | 
nore .napello. Ma non se ivc saprà nulla di siciiro. 


AiiX [IbdogneM»] apg. %i»i. — *■ Agii cossa 


AG>ÈL (Parmigiano, Cremasco, Brewinno, Pic- 
niooli*se c Trc(iliu<ii| s. m. Zool. 1* AjTneHo.^J®— 
Il Agnèi easirà s Cindrub o CaJlnmc. s 3^ — 
VgnèI castri giovoe Jlnmienno. «'aslnrto gio- 
vane c grasso. -- i** — a Agnèi di Ilio .AyjieJ- 
Ut'/i/>to: fig. Glsù Cribtu.= 3*» i; Agnèj pa- 
squnl u ilyncUop<ur/tiale,.AgiH‘llo o Ca}>rcUQ c|hi 
\ gli Ebrei Mjgriliravaiio e mangiavano amitulmenU*, 
per celebrate la Pasqua. com'eraonDnatovblla Leg- 
ge. ss 6“* M. d. d. — B Uon com un ognél » 
Uiccsi fìg. di Persona dolce, maitsucb e sempli- 
ce. AyNelihto. — Pel d'agnèl subtt nà a 
Bassetia. Pelle d’ agnello iieri!<n appena nato. 
Ouajèl d' l'agiièl > rcrtiricùto delP .Agnello 


(\iìti coso. — - Agn Aura a Ogni ora. — i Ago . ed anche d«-l (Uprelloda lolle, Pf&iame. — *. Sic- 


perché sono le sole donne, che esecno grnvnlc. de ^ %m' di. — Ciiuslaeùr d'agn dè x Fe- 1 et per Ini dovéri j'agnii scanà > .Sbami. 


So una viilla u:4ci^se graiùlo un grtin fibi»4»ro, un «trio d«i w/ni di. vale (^lOtidinno. Ma si dica j 1* M. d. d. Trerrt. 
ruiuralisla, un Itesi, un Berros, un Ltxvro.si] 
tirerebbe in chiaro la farrcnda. C*w biifToni'g- 
giova il riAUAiti. E si è tiene os>vntilo che I’ A- j 
«d.uRi'Ln non è il -^oio arrosriimenin, ma un gon- 
(Ibre nella |>alpebra <U solio e blor di sopra, si- 
mile ad un picciolo S^iieiqib» d' aglio od I b-ll». ! 
donilo ha Iratln il iKmioe non già da Aci.hiàbo e 1 
AcciiiÀart.o. F.ci u altri e-empii. — * Certo agli | 


occhi ore avìve l'agliarùlo. cd to coi Ha- j nova, apparitene all» 1* qualità. 


' L'Agiiùl uinil lati* la 
Ogiiùn j e non . Agtiùn a per Oynnno. lo ! mare, e anche r|ueUa«dei aliri « L’ umiltà 
pen'i. rbi'O il Ferraiu, e noi con esso, non appro- fioco ogni cuore.— Tosàr o CousumAr la 
vn doversi serheVe ipiesia vnco coll'A, pcrclvè la lana, c «alvòr i' aguél u la pègora ^ Con- 
prommiia è di qucll'O iperto. ebe parlecipa lUd* ‘ u i>«r.Ur.i<. __ 

l’A, onde Bcnvo sempre— .ógn’ Olirà, ùgo dèa. 

Afi.'U ]Cei»nveM*] s, f. |Un)|. Tb.vcki?ìI'8 Ara- 
REi't, Li.v!i. Pesco molto stimato. Amyno -Sin.- 
Kuyrrno. Troi»» di Jtfrtre, Nella Pescherùi di Go- 


to deirnglio mscccàto l'ho guorilo ... Clrr. 
XIII. m 

Ar.uVT.V [NapoMarvo] s. f. .lyliu/ri Non è sol- 
lauto quella nUb di Agresto, Regsmo, Prezzemolo, 
Aglio pc»h). Acqua e Sale, che è quel rondimctv 


kt'M (Satdo-Si.MI.] ». all. 4/Py(iore. Vedi A*- 

BARE. 

4<;'iÀi [Mil.‘mei«>| agg. .lyrtub. 

Atrvrii [ Rologne-o* J A, m. Zool. .tynelb 
Sin.- PeroreWo. « S" — o Agnmll marzaròt a 


to che tneritù le malediriuiù «li Orvzio iu modo' AijntUo marzaiuolo, cioè .Salo nermese di mar- 
«la elevare a pena di |iorrii:idio il manginre virar»- ' to. — s Agiimll agostàn . Aynelfo/ryoiltno.— 
de con salsa d' ngliu; tua dai eampagnuoli dicesi I Agnrcll d'invéren Aynelb rernbi.— PieII 
Aglìhta * r i>gUn Ioaso, soliln a darsi partirò- 1 d’ agiiieli Pelle ni/nina -Sin. - Pelle d'atjivl 
irmeide in eilw a’mì'-lilori, Oxnn. Col. V.23. Ma I II). — 1 l.a 


larmeide 

un Ini cìIm) in cillà Mignolo; ed Agliàla 
non im(i<orla che una vul«a. — G lo rrc sùbe- 
to fece venire agliéla , inosiarda , mpc 


peràt». e miirnulre saporicite, pe Rcelà- un ognelltrto ; diresi di Persona ridice, mnn- 
rc r oppelìlo . Pevt. I, 10. • sueiu c «enipliee. come illeesi Ayncllcllo jicr l'o* 

lf.LIKl[Napole(arm] iolerIcz.Capperl'É celebre mo sernpliee ed Inmicenle. 
lo scongiuro della pW*e eonlro fe malie ( Jetta- , if.nÌRO [Trentino] s. m. .Vtrio, Vedi Xrp. 
tvre) — « Agile! Fragaglie! Fallnro che An?ii^SlÓ!i { Piemontese ] b. f. T. b’g. Agno- 
no mmaglìe a Ri]veiuio nmltoapnqvoBUo da uua zinne o CvmsriNymneitd. * 

rcgiitrt delle Due Sicilie, ogni volta ebe le veniva | ag!(. 4TI ( Sardo-GoU. ] s. f. Angolo. Vt^li Chi- 
stiminzialo corto dipiomaiico di tragicomica ri- 1 xòte. 
incmirrarun. 


iGLIf.DGA [Romagnitob] ». f. Roi. ('Cfl luqlùt- aglbagnall. lynofizio. 


rumare i frulli c serbare 1111.1110 il espilale. — 

. Vcfldilùr dei agnèi : Agnellaio.-:^ Prov. 
Brcsc. — - Al tnùr più ngnèl a Pasqua, elio 
pègore in lui Tati » Jluolmm ftd agnelli « 
P«irqxu che pecore, ut ludo T cziino. 

A«;.vt:LA (Piemoniesir) s. f. Vedi .Ni»’:i.v. 

[Picmonlese] $. m. diin. 1 “ vlMonéL, 
t. Zual. AynelItnUkS 2* .igg. Di agnello, .lynol- 
lino. — 3" AuxelIx o Ar.xt.v, Paiiivo grosso di la- 
tM non Unta di cui .>«i vestono la più parie dei pe- 
corai. • .lll»ar;io - Sin. - Hotnagautìh. 

iG.fLU. [lioinagriuoio c Milanese ] s. in. Zool. 
1'* .4f/«elb. = ir M. d. d. Ronisgn. — « .Agnèll 
caslrè z 3/unueriim. ^ <: Lana d'agiièJia lu- 
na aritufilina. ^ » Péli d'agnèll s PclUt agni- 
«a. — i, AgnèM a dello niciaf. d' t orno, vale 
.Semphice - Sin. - Inrwcnitc; c di Caval- 

lo, .Vrino, Bue e Rimili vale .lyecole, Hauéneto.— 
K Ave l'agnèll mori in Ha pania s Am t 
caecbiooi, o .Arer i bachi, irete ri ruore «odo 
b slndlob. Sfar ruRe cignn. Tutti modi bassi 
che esprimano Aver dvdia melanconia, del lascia- 
mi slire.—^ E va pi«t agnèll cito pìgur a e 
mazzèl . £ n' è tb pruno T ayitedd che la pe- 
cora. Prov. cioè É morto il flgjio prima che il 
padre o b madre, = 3® Pel Mil. Vedi Bi:.=Prov.— 
, Ogni agnèll gh' ha cl $o prajèll , A'edi ia 
Ar.MTizil { Siciliano] sgg. T. Leg. Spctlanle * CAVAojiort:. =a i* ,M. d. d. Mil. — : A]uiéU cu- 


na d’agiiipll s Lana agnellina, La- 
nltrn | na rirnvab d.vlbi tosatura dcirsgnctlo. (bri dicesi 
Panno agnellino a o vale ÈbRo di bua d'a- 
gnello. — l.’è un agno'ìt. un acniltein a 


fica. 0 (vyliuls. cd anche Luglùttioa as.sot. Sorta 
di Vite. 0 di l'va, che roaturn nel mese di Luglio. 
4 GLIEm£ [llomagminlalT.ati.eparl.Vedi Vlierè. 
iGLli‘:iiO { Nii|»|ptario J s. m. St. Nat. 3lioxrs. 

Ghiro. |.a specie rfella Fauna N«(K>lctana è 
Il Myoxos ExcLLCRTra. Kqitr^toqrteiranimablto 
del quale gli anilchi facevano bnb slima per le 


sr.NÀTO { Ptcmonlcsc] agg. T. leg. .Aynolo o 
Ctmaonr/ufiteo. 

aCNÀTI [ siciliano ] s. m. T. Leg. Ihireiitc In 
linea inasrrìltnn. Aynab. 

4GNAVÌ [ .Mibriesc 1 tocc coiilad. Brìónzoola, 
OymiNo • Sin. - Cioaeheduno. 

AGNAZiù.vi [Siciliano] ». f. T. Leg. Legame di 


toro menile, e praticavano industrirvsl modi per ' parentela In line» mascolina, ebè tra I (Uscen< 
ingrassarlo. Abita ne' Ironchf incavali delle anli- jdeitll maschi deinriesAo padre, e proveniente Bu- 
che '|u-'rre e de' grandi figgi : c dorme profon- tameriln dot rrtaschr, Aynaxtoiic. 


«lameofe loUo il verrvo, 

AGLir) [.Napoletana] ». m. Boi. 1 * ba- 


me on agnèll i. Vedi «jurrr. 

AG.RKLLA ( BologTieR- ] %. f. Zool. Lz femmina 
dell'Agnello. A»/ne{l«i. 

AG5EI.U [Trèniino] s. (. Voce dì gergo relativa 
ad ubbrìaroni. Vcili Balla. 

AG3EI.I.ÌA ( Mikine?c J ». m. Vedi BerIs. -r 
Prov,— t KI signùr ri creja l'agncliìo coni 
cl aù paseolrllln :. Vedi In CAVAORccf; oppu- 
re. — r Nassùa i’agneUin, l’è nassùn cl 
so pascolìn u, ehé equivale all’atlro prov. Lue- 
chese più csleso : A'oJ« b creoitrra, naia b pu- 


AfiNCÀST JRomagnoòlo] $. m. Boi. Vitex aorus riuro (Almanacco lucchese del 1811 )• 


CASTCr. l.iJfì*. AyMo-r«(ó - Sin. ^ Pepe de» Mo - 1 AC>F.|.1.1ni [ Lucchese ] a. m. plur. T. dì Cu>*. 

noci. . Specie di pastume da cuocersi per minestra , A- 

d* Aglio Spicchio d‘aglùì—ì Gommine d'a- 1 ag.vte [ Napoletano] {Mtm. Oynì. Nulla v’Iva di yncRmi. 

■ agjif.lUni: (Siciliano) s. m. l® Mangiare fallo 


Tivxii, LtHs., Aglio. ss 2" M. d. d. — : Spicolo inaci. 


gito a Diconxi nrd dialetto qncHc Treccie colle divento per 1' uso di qiiesio prortomo nel dìaletio 

quali si uniscono gli Agli per (-onservarli in mazzo. | ( nd quale scrivesi e pronunziasi anche Ocre ) | di paria, ripiena di carne bnlluta, d>c si cuoce io 



AG.XELLO 


AGOCCU 


broJo p<‘r forno tninoira. « Tu- 

tra sgniliina (. VciU ^fiuvccXta. 

jir.XELL** ( Napol'iano ] ». m. 2o<»I. .Ignito 
• Sjn. - t fmiucDlcnienU' nel 

Jwlcil» UÌiVi>Ì \jllXU. AjEMELUO (.il siichi' .\XIFL> 
IO C pECORttU.O. Voili Plècotio. ~ '' nglicl# 
pare no illrlla tiu ] K'igliclo »in cctiiù 
4Q8nzn ile Kun\ II. (I. 

iGMiLLt KX(t (\D|«nldJiut| 8. m. ilim. ili .\ioir.i.« 
LO, ilyRi'ilcllo - Sin. • .lifiti^llnu ed anrlu! f'eeu* 
Hill) ^ K Tulio I» iioilc ragitelluzju aìoiiIc 
F are irusriy. hrtì* sqU' a la iiMiinimna :• 

ÀC^FU> (>ai^li’Ui>o I i, fu. 1* .Noiue genodro 
degli spirili cvlc>li.dHye|f». = J®|Ietou M.»on* 
.\iiKsr.o, Xiime die i pcvalorì na|H4i'lani «Umtin 
a ipid motUtiCo che i .Nuluralbli diMoiDiio Lìdc- 

ai.\ PALMATA. 

[Vi-netiam>) f. m. 1* .lyneffo • Sin. • 
Pfcortno. - 2* M. d. «I. — ■: .Vpnèlo \miizzo, 

0 morz^drgo, o »go&iarùlùx .tyiirlio remio i 
0 mortniiiHlo n oyiMÌmo. t .>cnèlo che sai* 
la I .4(/nel/n fiixrirn. s 3*' — k .Xgiièln • dcltu 
per ngg. ad lomo, vale llg. .Smn/dicc • Sin. • In- 
fMiecnIe. rr»iit/o. UnnfUfio. 

AU.^flS I B> ilflgnohc, Crcmoncfc. Cromaxi'O, Mnn* 
lovsno c Brr»riano | n. pr. f. Dal I.ol. A<iri:« o 
dal Fr. A>jnwB. Ila tulli gF ìndiralt icr« 

nacoli ò adi>(H'ralu nel |•fovc^hio «ogucnle : 

« Fcr aaniWgnòs, al cùrr la lucerla pr'al 
paè& X Pare rhc s' intonila sant’ .\gmr«c di Mon- 
tepulciano, che >1 ronmiiMnora il SO di acrile; al> 
Irùnenli, se fu.Aì;tf sani* A|.^cse V. c M. net 21 di 
gennaio, Il ptovorliio non si verindiorobbc quasi 
mai. Ajirilf cava la rtn-ctiio ttnl tarile. Pi or. con- 
tadino.xro. Vedi .\vacL. .Miro loodo di diro Boi. 
è il seguente: — un’agiiésa E Nua ni- 

yntsn sctnpliee, ìnnorrnfinn. indmsa. Gi»i di* 
cono i Franrod, C* eist vse \«iris. 

AO?i>:SA (INaecnlitfo e Milanese] u. pr. f. .lyite- 
sr. Il I.ASCA rulla Gelosia scrìroetnpre .l<pirso. 
Ainlddue i vernacoli adoperano quoto iioir.e nel 
acguenle proverbio nnniune 3til. -«a A sant’ A* 
gnèsa corr la luserla per la scésa .. Piac.^ 

« A «anta Agnèsa còrrà lo luserla zò per 
la BÒza Vedi Aasès. 

A4;^^T IPiemonlPsc) s. in. plur. .Iiinwr^ i. Mod. 
d. d. — e .Vvcjo li so agnèl . , Vedi iu A.x. 

ACXf.Ttr Hlorsnj s. m. 4ynHlo. 

AC.AIOUAUA [Siciliano] s. f. AnifUHjatù di o> 
gfìfUi. 

Ad.vuiDÌRl [ Siciliano ] ». ni. Chi ha cura del I 
parli cecz'nli delle |K'Coro chiamali agnelli. * ed ^ 
anche quegli r|ie vende gli agnelli, Ayiteiinio. > 
AL.xiDnAZ/i (Siciliano] s. m. pi'gg. di Aumci>* I 

ou, ilyncJlciccto. 

AUMPlùxt [Skiliano] agg. s Peddl. lana, 
carni agniddloa u Pelle, luno, ronie, ere. o- 
ynePtita. 

AC.MbDrm [Sicitianoj s. tn. dim. di .Vcsepuu, { 
d^fiellmo. 

AtìMKXTO [Napoletano) s. m. 1® iRyitmlo. =: 
2° Come lenitivo, si u<a lig. Dal volgo ((ucsla ]va* 
rota per signillcalo di co.Miimi dolci c mansueti.— 
a È n’agiiicntos. = 3® in gergo Turticsro.lTu* 
noro, che tutto sana e mo1ii[lca;i)mlr, per lo ble!i- 
so riguardo, Il Danaro diee!-l anriie Mastèca, Ve* 
di. = — « Vgniente do le Ghianàres, tra 

lo sciocelic opinioni sul conio delle malianle,v*e* 
ra quella che si ungessero di cerio arrano farina* 
co per lras{U)rlan4 a*volo,dovuiu[iiG loro piacesse. 
Ciò festiiainenle si aoreima dal Coarese.**- t Io 
crèo cirare l^agnienlo De le ghian.’lrc, 
pocca nimiezo a chetle Genie toI.HÌc aom* 
mo «‘avesse ascelle a Vaia»». III. II. 

AC.mixr [Siciliano] s. m. Vedi Ai'.xbllIxu. 

AexiU [Sardi>*Setl.*Gall.] ». m.Vcdi Axohelv. 

AGXh I Piemontese] a. m. Vedi .Vasctln. 

AG.’nXTfi [ Homngnuoio ] v. all. dnmViilore 

• $in. - dimicòilare, Annicòilire. = 2® pari. An* 
titenloto. ecc. 

AG.MXiT.r.illt'M [Caluitrcse] s. m. /n gliHK-fhio 

* Sin. * la ginocchioni. 

Acnlsc [ Gomnsco-Yalletlino ] «. m. Boi. Bc* 
TELA Alscs, Lixr. .41/10 - Sin. - Onlnno. 

AGXlSgi<‘*N (Piemontese} s. f. dgnlzhme, voce 
lai. [«r Bìconoscimcnlo. Vedi Aacuuau«»(gii(T. 


X '.00 )( 

AfiXlLlt [Ihdogncse] s. m. dim. di .\gx.eu., 
Vedi. 

vGALltTT [Bolngncsr] ». in. dim. di .Vox.r. 14 ., 
.lyacHino * Sin. * .lyitrllHlo, .lynrllircrio. Vedi 

VflIf.CLL. 

At;3(i [Gcnoveic] *. ra. Boyiio • Sin. * .iMjno, 
iloynuh'ln. 

A G.xrHin (Piemonleiel mod. avv. Fallo a girne, 
chi, .1 yNocHii - Sin.» tn grumi, f»prr*i. Vc«ll 
A GROiiXO. 

.VGVirLvit$ (Parmigiano) v. n. j««». Veili (ìxv- 

CL.VkS. 

AGMFiA [BrcM-tonn) s. m. Picroio involtò c('n 
eiitrovi ivliijuk ni| orazioni, clic da oiruni por* 
la>L al riillo )HT divcytionc, Brere • Sin * .li/nuA>lo(. 

V<;.^n;zl |Brcscunu] 9 . m. djm.di.Ux^cs (Vedi; 
Hrt’tii’fll», 

tGX(M.tl.U) (.Vijkolehuio) s. ni. T.Sl. Nat. Bou- 
■Tx MORI, Lixx. Buco da scht *Sin.*F*iuycili>,BÌ* 

I gnilo. 

-iG.xiiil.x [ 3t.inli)vaiio ) s. ra. !* T. di Cuc. Pa- , 
Ala ripiena di carne h.il1tila e itlmili che in pezzi 
rotondali si chotc ih hrndo e »C ne fo un maitglu* 
re »quiiito 0 foggia di nliIH•^^ra, .tyiicllolli. 2® 
Bolla che fo l' acqua oMor rhc piove. Somiglio. 

lC.Mil.«iT IPielhonlr^r) », in. T. di Cuc. Man- 
giare follo di pa%ta ri|nena di cartie trita, che si 
cuoce in brodo per far iniw^lra, /lyiiclWh». — 

Boèla du lajc j*«gnolòl 9 Pirrnlo aniCKi» 
:nmnt<i «li una rolvlla inrUMiea. girevole, con cui 
vi r«>i'i.|«uin j tciiibi degli agiicllolti o <T ultra pi* 
jJa. •'qirrmc. 

AGMintlE I Napoh'taun ] s. m. Aynome. Y(t1ì 
Novimc. — 1 Cliesta nccasiòne crercurrla 
«'he se diseorresBC «le li pronomme «1 de 
rugimmine. ere. 9 Taro. Vaiass. I, 2. 

tG.^<i:Ul' [Sìciliaim] ». m. Tono nome, che si | 
pone a chlrchi'ssia per i|iiah'he sing«ifor{là noia* 
bile in lui, cosi in l.eiie, come in male, .Sopmn* 
n«Mite. • Sin. - • .Virtuijfiicl'i. 

AG5Ò.1K |C(»«ioJ *. in. .Iwyolo. 

AG.Xii.M [Sardo-SeP.] >.m..^nello.Ve(1iAjn!i[»XE. 

ÀG-Al' {Genorrse) s. m. 1 . Slor. Nili. Insetto 
seiiz* ali, che hi al suo corpo un llln a cui si so- 
Svende, c m* forma una rete per ingliare altri In- 
setti. Hognn - Sin. - .4rnyiN>. 

AGNI CASTI; (Sìrilianoj s. m. Boi. Vrrsx aoitc» 
cASTV». I- 1 RX. AgnofaHo - Sin.* Filice. Pepe dei 
moniKi. Nasce in Sicilia ne’ luoghi umidi: si col* 
tira per oniamento. 

I Agxit. {Friulano} s. m. Nome itegli spirili ede- 
sU. .'lui/rlo. anche nome proprio e adoperasi 
pure in Irasl. p*er signlllcare Granite helIcua,bon* 
Là o virtù. 

.IGM LEXitil' [Sardo] s. m. dim. di .\ugrL7, e 
d* Axiuici.v, Vedi. 

AGXiLi [SardO'SeU.«GaII.J ». m. Vedi .\uaau 
c Axomilc. 

AGXlx [.Milanese] pron. Voce dei contado vcrm 
;fl C«Hnnsco Oynuno. 

A GM’x ctiXT [PìcmonlfseJ mo«l. avv. Per ne»- 
Aun conio • Sin. - i pollo tMPxrtMio, In ncf^ttno 
modo. 

AG3I.X1 (SicUiBno) ». m. I® luogo rilirato. »o* 
lin^n, o remolo, ingoio. = 2* *- r Milllrisi a 
ragnùni u vale itinronfNccinrxt. s 3® — « Ès- 
sivi misu a l’agnùnis vnic E&scre pix^posto, 
c tenuto in non cale, £»»er mexto doasezio. 

agm xUbi li (Siciliano) r.all. 1" Iliporle 
nippli angoli, ss 2* AaxrxiÀiuii, n. pas*. Bilirariii 
nei canti, fn«xiR{i,n«3riiì * Sin.- Atncniiilucciisrtl. 

AGXiM\rt ISlclliaiHi] pori. Rme«»nfticci'(alo. 

tGXiXintiA (siciliano] s. f. «lim. di Aoxcsr, 
Angolo interno <i‘alrufl» camcnieela nella casa. 
Nanromliglio, e slmile. CanlucWo. 

ACX(50 [.VopolHano] proti. So Imnirerenleineii- 
te adoperasi c, ad arbitrio. Ansa ed Ooxk; aaiai di 
rado diccsi Ooxrxo ed Oorvxa. 0«jxi. i»arola drll- 
lamcntc dbcetidenle dal Lalino, e»tirime Findica* 
rione nel singolare «li tm allribulo nferiliilo alla 
totaiilà di ciascuna delle tane parti. .Meuni anti- 
chi scriliori la usarono nel plurale: roodo da non 
((‘guicsi. Come neanebo sono oeciHlabiii le parole 
oxxE, OCRA, ooKiA, ootiB, comuiKfue usale «la 
ciaialri vernacoli del buon secolo, li plurale di 
Ogni e di Ognuno è Talli. Vedi l'xo. 


I A GXi'N PÀT (Plonifmti^e] Vedi A cncxxoxr. 
ÌGM'S (l'xmmiM* a tulli I IHaldii d'Iiali») a. m. 
toc. Lai. l®l'iccoto guanri;]|cllino di lana o di seta, 
; |>«^ lo 14)1 «li flgiiru ridonda od ovali, e rteamato, 
j rapprc^enluiili' qiialclH' sacra immagine, che si 
I appctiih* al collo ile* iianibiiii, Brere -Sin.-Briere 
j f«l anclK‘ Ayiiw.vr/ci. — 2® M. d. d. l*i«’ni. — x .\- 
|vci«v un Im'I àgniis su lu cos.^icnssa % flg. 
K<.«er reo Hi gravi* <-<>l|«a. iii*giu:<iixia n «li rihalde* 
ria miame-<'n. Anchi* I Fnintv»i 1 * Prntetizili han- 
no la 'li-<«a parola lullo »li-,.o ^|gll||^cato, Il Col- 
tellini lradnci'ti«l*i il Dixoivviiiii dei culti reli- 
«iiosi dal rraiicfo*. «im’i .lyHU.Wri voce clic leg- 
ge»! aiirhc in Gwuvgxoli, Aa»o Si*>I, 6. c in 
ale Ulte Novelle «Il altri seriMori tiv*«-ani. e clic pure 
è ailopi-fnla nei vdrnaeoli Milaiir-c. Veneziano c 
Pieiii<mlc‘>e. — 3® Il Só iliaiio lin il Modo d. d. — 
4 Mmiicàri I* Agnu/iHci cu Ia cubùita n He- 
«colore r.tgiitr» Itcl ««dio c'qiòla. c Tale Ijiire 
ciwr (li«pnrull'-»ime.’T In Itom •gnuolo.trovianio:— 
Pnrér un Agnuvili^ioPorcr*' ui»saiil«A)ML-:4® 
In Wii. poi ha tm l'S'lalo spi-rÌAlc, per cui v^le 
llnviu: p. e». — -1 Dar un ngmisdéo a fktr uit 
bacie.* r«»r«u «lairuso di Uariare e far baciurc »if- 
fotli r«-liqiiMrii. 

AGNl$nÈI I Oinunc a tulli i diab-Hi d'Ilalfo | 
s. m. Vcili Aovtm. 

AG.'H,«l»r.ii [Vinczianoj «. ni. Vedi Aoxt». $ 4 ® 
AGn (Voiirzinno c l^loynno ] s. m. I® Ago. e 
nel plitf. .fyài c aulir. .ìgoro. — t Mrghia o 
Ulivo dell’ago ; Cruna. -* «r Ago co la ve- 
glila rota 9 tfg) scrunalo.— t Ago da pùtnoloa 
.Spille, *S|ii.'S/HllM,S/iiliellu.— « \ao da pelo » 
CòiaiiaciMire. Spillo clic ••'allacca aiÌo»|^ralo di- 
nanzi d<-Ma ramicia. —1 Vgo da rede o Len- 
giiéta ' Agorchia, SinMii«*id>i hiforciilo da una 
parie 0 «lali'atira, con cui >i foimo le reti. (luHla 
quantità ili Ul«v. rV si allatta »iiliMgurrlito, si 
chiama .Vgùld.Vi.'di I.eN‘K-òt.v.— r Ago <|a »ac- 
chi a .Ig» «la òJAiien, .tyune, Ayvylione, Gran- 
de ago di fcxrro che K-rve per cucire la tela piò 
grorsn. — «1 .Ago do lesta ; /n^locappii.L'ago 
cui quale s’inUlaao i coppiì n*-i raprlli, — s Ago 
da rrltVglo da sol a Gnomone. Stilo. piantalo 
n<‘l miin«, che serre «Findice negli orologi sola- 
ri. — «r .Ago del spirò» «lei vassóio 1. Ago. 
Parti* «lello >pcrooe ÌFon vascello, cti’ò compresa 
frn la gorgiera e I porla-vnlcnnali. — a Ago ila 
spartir i caròil » Diriziatoia • Sin. - XJÀai^rì* 

I nitnofe, Fu.<cellino. Dlriirorrnie. 

AGÒv [Sanlo-Mcr.] avv. Dietro. Ve«ll Còa. 

A Gf>ÀI [ Pieinoutw 1 rami. avv. !• A dwpufo 
' • Sio. • 4 'i altiero. = s" /« imìiirri, fn ùnòro- 
I gito, .4 yiraio. In italiano, volo CnnfeknciUe, in- 
Rito ai gum'm. 

À*Gi)Ì ^5 ( Piemonlcse j wo«l. atv. T. di Piti. 
1®.4 ( 7 iMiiro.-siS *.4 <;«a.:x« c 4 giiarlo.*— 1 Pas- 
sò un fitim 0 goàss, 0 SgoasHÒIosPoMoredit 
/lume a guazzo o a guado. Guazzare o Guadare 
un /lume, cioè Tragniiarlo a piede o a carallo.iiel- 
Facqua. Rciisa barca. 

AGnniilt» [Reggìnno] v. n. pass. Diventar gerit- 
ilo. ljiip)òòare * - Sin • Jfeller lo tcriyno. 

AGOf.Gli ( Homagnuoin ] sS. f. Sorla di legno 
grosso, fhiuadralo, c dall’ un de' capì appimtilo, 
che servo itila costruzione do* ponti, 0 ad altri usi 
sirnìii. Palo. Vi'dl Èuh. 

AGÒÒ'.tA [ Bolognese e Reggiano ) ». f. Dalla 
voce 4 goccAm usata da alcuni: — n .Agoccia da 
mazzòla a fiìpillo. — •> Agvecla da eùscr » 
Agg. — ■ Agòcria da tòsta a dal fr. Atouuj.B 
DK TÒTE. /nRloeoppi, Ago lungo d'argento, Driz- 
zaJoh - Sin.- Drùxoerinc, Dfocrboinale. — a A- 
gòecia do lambùr » Ago da punto alT untò- 
netto, in frane. Grochet. — a Agòccia da iar 
la rèid a Ago. — n Agòeeio da sacch a. Vedi 
(/oadrìll. — • 0 Agùccia da tajaprèd a Suò- 
òìa.— n Agòecia d* lògn, da plaatàr in ter- 
ra a Polo.— 9 Agóccio pàina a .tgdia, Quella 
qusnlilà di Rio, o seta eh* empie ]' ago da far la 
rete. — I far all* agòccia «lapiinli a Fare 
alla iniMca cieca. Giuoco elie »l fo in tre modi, 
i^riraii: $i bendano gli occhi ad imo de’igiuocalo- 
ri, che stanno tulli lo ple«ll; egli dee riconoKWO 
chi sia colui, die va a toccarlo o colta mano 0 
cmi una spanula 0 simile, od a «luesli, se rico* 
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no»ciulL>, vfni^onn LctxSalì gtl ordii a sua volla. 
Secondo : Tulli i giuocolnri »i melIoiK) srduU in 
circolo, &il’ccccziuiie iTuno, che rimano in piedi 
co^ii nechi hemliili ; <]u<;»ti «a • scikTe sulle g>> 
nocchia U’uni) della cumpofmLi, o senza Tnr u^o 
delio moni , dee apporci dii egli sia. l Bolognesi 
cliioniano questn hìik»co.‘'~k Sento ini senio o. 
li tmu m«MÌo il scgiH'Ute : Si collocano lumi di 
dteipo ad una l^mJo imsramilc. Ognuno a slerii* 
da passa fra la Icmia e il lume , (tacendo IravcsU* 
mcnll e coulorsioiil. CiiOth'Ila compagnia, stillalo 
dalla piulc o|ifioj(:i della tonila dee rìcoiioscerc 
dairoiiilKa 0 uominarc uno di quelli clic (lasMnio: 
ed il rieonoscinto ta insilo luogo.— i Cu eh' sa 
Igulr hmiii ragòccia In man. tu Cusdour.. | 
iljfttcì/itati/re , )lac»(ro di lavorar coti' ago. — 

■ Azipìr II pinza filli o apùcria» Avere il 
veuiri da rtruz'rdo. Suol dirsi di pcr^rma Insaiia* 
liiiisma in moiio haiso.l^i Iteggiano, YctlHÌM^cu. 

K'.mxiìiiiv (Hcpfiano) s. f. Vedi Goccièda. 

jlGiKXlòiv [lloguiano] s. in. Vedi Gocciiiii. 

AfiOdUiTTAfOeiiovcse] s.f. dim. di Aaoc«tA,T. 
dei ranrurcli.Stmmcnto d'acciaio, di ferro, d'os»o | 
od iliro, hiiigo circn un palmo, ma acuto da una ! 
parie |ier i«]»ar1ire o separare i capelli, Addiniza* I 
Itny • Sin. - /M'zzacniM. i 

AGUGf.tA |(jcnriteseJ s. f. I** Strumenlo picco* | 
lo 0 sonile d acciaio, nel quale s'infìiu il refe, lo | 
iota e militili per cucire, A^o - Sin. - AToerAta e i 
Agatfhia, = 2^ — n Agoggi.'i da strapunte a I 
t Agoggc di caselle u /'er- 
ri du Cofzetie. si** — itFoainme dcll'agog- 
gii II Cnm/i.=S'* M. d.d. — z SemennA ogog- 
gc pc' arrccchcuggc pòferi.. fMre wn Ojpj per 
overc im jiohi di (trro, a Tale Dar poco per riave- 
re OHsni. = i>" Sirumeido di lc{^, nel quale si 
odallfl di mollo lilo.e fan«i le reti, b quale qua»- 
lilà di nio si chiama At(d(a.= 1** Spezie di scal- 
pello grosso e appuntalo, di cui «i limono gli scul- 
tori per ingrossare i marmi prima di odoficrare al* ' 
tri ferri, .VuW>ia.:^8* T. di )lar. Quel Ganghero di 
ferro ailaccalo alla mola di pO|>pa, che enngiunge 
e regge il timoue per farlo allo a piegarci ed al- 
iar>i, AgivjUa, =: 9" T. Illiel. SiosATut'a acus, 
iqsocìe rJi pesce col Gor|iO allungato, esile, e col 
muso Calti) a gui-adi tronrba, A<pt/;(ia. Vedi Tnon* 
isTTA. = jUi* Vedi pAreiifto. 

ACOGCIÀ [Genovese) s. f. ("Ouellaquantitlidi 
dio, seta 0 simile, che s’itiUIn nrìljt cruna deirago 
per cucire, Guì^iiatu. = Z* Colpo o ferita da La col- 
l’ago, Agata. 

ACOgcIasAi (GennTcsr| s. m. DoctìuoIo, in cui 
si iciignnn gli aghi, Agnraio. Vedi Agabcvo. 

ACCiGGlN { GenovTMi ] s. m. Uim. di Agoooia. j 

Punlale di (Alone o altro che si nmllc afìe estro* | 
raliii delle stringhe , naMri , ccc. per afiihhiare i 

• ihtnIaWio -Sin.- Puntinaras — o Agoggln i 
da geenna a Ago d'argeido, o iroliro mcinllo, ) 
(alto a gui>a ili laintnclia schiacciata, con cui le { 
tkmne icilìtano gli aghclii nHIc.gOaine, Crtmcih) 
-Sin.- /n/lfacap/'fi . fuseilino. = 3*T. dei .Mi- ' 
nai. Sltumcido sonile o lungo di ferro che si { 
adopera dai minatori nd tneUrr la polvere nei Im- 1 
co dell!) mina, ondVssa non isliali , /ncscoJoio. ! 

AGOCGi.vl (Gcnmeset v. all. 1* M«‘ii©re il pun- } 
tale agii aghetll. = 2** T. dei Minnl. Inescare. j 

ACGCGlOTro [Genovese) s. m. Vedi PafkarIn. 

ACOGGioi [Genovese) s. m. T. lumi. SoCAtcs ì 
Acaxtias. Scalone - Sin, - Cane wmrino. 

A GOGiil.v IGeiiovi^] moti. avv. Coi verhi Fars 1 
e Giuocabe, indica un giuoeo funduilrsca che si 
pratica facendo una fmea in terra, e «la uno iletcr* 
tniiiaia disianza iandatiaideniro un iiùcdclo.rpin- 
gcmjcvclo col dito indiei% se al primo tiro non è 
eolraki, Giteoenre alle òuchelic. 

. AGOCtÌRE [Sarxio-I.og.] v.atl.Vedi AcoqolIbr. 

• ÀGOLA ( Treulino ) s. f. T. Ondi. Ì“ Aquila 
- Sin.- Faico cappone. Pccchiaioln. stT* — n K- 
|oU da nif a .4qui7ino - Sin.- Aqirih^Ory. s 
3° — « Caseiir dall' ìgola a Esser wiacUeuto 

• Sin. - AmmoMrratu, ìfaialo. 

Agola [ Gomasco-Valmaggesc] a. f. per simil. 
Bonna di statura alla c sottile, Aguglia, o Palo. 
Dal lai. AcruA, dim. di Acca, Ago. 

AGOLETTA (Trcnlino) a. f. Oruil. diiD. di Aoo- 
LA, • Sin. - AquifoUo. 
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AGÓM (Trcnlitio) a. tn. T. itimi. Sorta di pesco. 
Se sia ili Qume o torrente, A 7 one;s« sia di mare 
Ai»vi • Si». • Cheppia, ria. 

AGù.v [VcticzUtto] i<. m. HAgo grande, .ivone. 
In questo sign. penii non usosi dai Veneziani, 1 
quali dlioivo inviare.— a Ago grando come un 
palo a ovvero z L'é un palo c no un ago t. 

ìGÒ.T ( Comasco. Milanese, Pavese, I*ariiiigia- 
no, Pifmoiilr.-:?, Veneziano c Genovi^j s. m. T. 
iKiol. P S|ieric di |vesce rarlicolorc ai l.ngo di 
Cnino, eiv/ il Lauio, omlo il i^uo nome «eicuUOco 
6 Cymiimvs l..\Ricsi9ia. 1.ixk. Agone. Vi è detto — 
oStacchcltaa, apficua nulo, k Anlostn n, no- 
vellino, ' Agi'in », nihillo. Cu. As. Rn. 121K ; In 

LAce COIAXO Nt'LLA PCBSONA CAPtAT AOOVes KCC 
EOS V. XDAT, X£C D05ET A KALl.XOU HAOIJ AD K.\L. 

ICLK. Car. rila il «eguenlc es. lollo duiCouicE 
N. t>K3H d'Aia regia Bdiliuteca di Parigi : Chal* 
cincu...rA?!Dni esse pltat oc.ve in Italia Saa* 

D.\5ELLA VOCATra, A UASSIUA COI SAKaiNt!! SlUt- 
UTtmxc, CCJVS3IOOI etia» rcRT Larivs lacvs, 
Ql'AE A MrUIIJLARCXSIRCS AOUNI S KOMtNATV*. Kgli 

Alima via il medesimo, detto Auolatcs negli Sla- 
luU piaccnlint, li. 79. BERCOcrru Giovio io dice 
. 47 NUMC, aggiungendo clic ebhe que>lu m)me,pcr- 
chè l'acqua è ad esso co*) m-cesNaria.chc non vive 
un nomo fuori di essa : Laiuus innl'ueios in 
OCROITR PAaciT AOL'ONKS; MoLLia AQI.O DCUrriS 

VIVERE Ncicrr aquis. Trovasi dello anche Acorie. 
Altri non ammellmio la derivaziane datagli dal 
Giovto.Tra questi il CEexEn iDb pjscicii matciu) 

10 vuol' dello Aquone, Imoce di Acone. dulie risto 
c spino acute, del suo venire, come «|ices»i cornd- 
tameiite Aqiii/r>gUoanche l'FIcc delle foglie acute 
(Ilsx acol'(foliuu).— 2” M. d. d. Mil. rifiativi od 
Aunx. — K Agùii baslàrd » l.'»irouo cjie (va^sa 

11 ^)Cso di due oncc fra i Larlcnsi, odi quattro fra 
i Vcrbaiiensi. Se ne vogliono pescati d«d pc.-m dal- 
le 2a alle 43 once rnilarie«i.— « Agun coll a la 
liarchirmula a Gli agoni frinì in haica appena 
pescali, clic, cosi eucinati, sono squiMll.=rpror.— 
X Chi ha minga ciappàa agòn per san Glo* 
v4nn, sù danna dicono i Loricnsl, pcrriii nel 
ghigno la pesca degli ogoni 4 nella sua massima, 
atjhondanzo.— lA fù on agùn glic vocìi) tri! 
ano a. I pi'vc.'hori del Larin credono che JMgimc 
formalo, che suol pesare doiruna alle due once 
milanesi-, non aia late, se non in capo a Ire anni. 
=3" Venes. Aoitx 4 l'Ahtaa che netrt'iiria è detta 
lItzz'Wo 0 MbxelÌito, Pewe propriamente di ma- 
re, che nella primavera rimonta i lìnmi, ma che 
nasce anche nelle acque dolci. Qii>-Hu che pren- 
desi in mare si chiama più comunemente Chep- 
pia 0 Lofcia ( Chcera ); Agone o Mota si dice 
quniufo 6 preso neiracqua dolce. Lixkco chiima 
la Cheppia ('.lvpea alosa; ma il Itcavn Cinn Pol- 
lini, vcrnneie, Naiuralisla moderno. ìgdica l'Ago- 
ne col nome Glorba alosa uaior, disliitguendolo 
da altre duo SKcie, che chiama uinor e ì>a«to- 
LA. VciIÌSaroÌla URL LAGO 0 BooiÀXA.— «Agùn. 
Altro pesce di mare, delto con allro nome .Mari- 
oÒLA, Vedi. — a .Vgùn d' Ulrio v chiamasi poi 
da'pescatori un lerzo pesce, che si dicii più comu- 
nemente Anco4ua AOONA.Vcdi.si*' Genur.BtLO- 
NE ACt*s, lina. Agucchia - Sin. - AgnijUa. Pa- 

OAXIXt. 

AGÒKE (Baresel»,m.!tHiii. Aturbina hbpsAtes, 
Agone - Slii. - Atesa. Vedi anebe Laoùxb e Coa- 
*\le. 

AGi>5E (Sardo-Log.) s. m. 4* Vevli Auonia. = 
2* Per ■ccr(*$cll, di Ago. V«li Xou. 

AGO>i:zzl-RE [.Na|M)iclano) v. n. Agonizzare. 

ACO.vÌA i Sordo, l*iemonlc>e e Veneziano] s. f. 
1* Agonta.-s:2*' Fig. Angoscia - Sio.- Ambascia, 
Ansièlii. Pel Venoi. Vi>hII AnooxÌa. 

ACO.MOLi.v (Napolctjno) ». f. Collare di foggia 
e nqme spagnnoto. Cont^iu. — a E guaio a«- 
silo se piglia Che lolle siano Dei co Ta- 
gonigllau Ex. Vf. 125. Ma, nel dialetto, ordina- 
riameuKvta gutluralo disparisce, e dieod Aoxì- 
GLIA cd AoxIglia: p. es. — x Manco ne’ erano 
aonlglio nè ccoJUro, Ca non Irovave chi 
le roposcmasse a >'ar. Scoxtr. 36. Dicesi an- 
che CollÙo. Vedi in Albckocxo, comimquc Col- 
lAro abbia più esteso siguiflcato, coin'è da ve- 
dere in quella voce. 
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AGOAÌ.V ( Milanese | e. m. dim. Illioi. Piccoio 
.Agone. AgonciRia. 

A«.OAis\!>T ( Piemontese ] igg. Agonizzante 
- Sin. - if'U'ihiiHf/o, Spirante. * 

.4&1J.VISK (PicniunU’H') V. n. Ajoniizoffi -Sifi.» 
Eiicre in aifonia. 

ACO:vizÀRE ( Sarilo ] v. n. Agonizzare - Sin. - 
Essere in punte di morto. Dal gr. Lr4' 

tare. 

AGO.VTÀ-RE [.Xnpfdclaiio) v. n. Prosperare. Ed 
Rnclic qui lo giillnralc diqHtriaco, e dicchi comu- 
nemente Aoxxàre. 

AGOVAvifì [.\jpolclanoj pari. Prosperato. 

ACOAZt [Sardo Log.) s. m. Vedi Alxzc. 

ìgOrvglio [Pbluic^c-motilaniiio] », m. Ago- 
raio. Volli Aoarllo. 

AGòRD [Piiiciuiliuu. P.irmigiano.MilancM’. Co- 
ma«cn r Paieu*] ogg. Gopioso -Sin.- i?uono,Gro$- 
»o. Vaalaggìato, .AcvantitggirUo, Esuberante, Ar^ 
dito. LiUaRCaCHiNi.GioR. Aur. IV. 432. Aggiun- 
to diinovlraiile Griiiiik', Olire il Mediocre, Maggio- 
re dcir ontiiurii). Superiore alla giuilii mÌMira : 
p. I Pès ogùrd z tfuoajnwo. — <v Negòzi 
agóni a Aegozìone, Buon negozio. È da notarsi 
elio I Dii. hi'uiio d sd'danlivo /itgardezza c l'ag- 
gctllvo Ingordo tu signdicalo ah)uanli) aniuc, rt- 
fcrili che ri^no a prezzi, posi, minore c simiM, 
quando sono lro|>|>o rigurO't cd ccc>'donio il giu- 
ido r 'I ciMneiiciule. B secondo il citali) Lamrru- 
acuiNi:— V Scll lira e mezza agòrd » Libbre 
sette e inalza ardite. 

A gorcA ( Pi«mi)iiloR(> ] mod. arv. Dicevi del 
bore molte i>cr volta, A gorgata - Sin. - In un 
fiuto. 

AGORGilÈRS [Reggiano] V, n. paM. Ingorgarsi. 

AGORif'àO [ N)(>olHauu) agg. Auguriuso. Vedi 
Aovrio. 

AGOSix [Piomnnlcvpl s. ro. Vedi LagosIr. 

A COSSI A GOSSA [Picmnnte.'M'j mnd. a»v. 1* A 
goccia a gi>ccM -Sin.* A iitdia a «Jitta : p. cs, -r 
« Belve n goftita a gossa a Bere a goccia a 
goccia -Sitt.- A centeiti. a ceateUìai, a zìiizin», 
a pieeeli torsi, otide ZiitzìAare, Ce>didtar« ctl 
anche Sonsore, Sorseggiare. — v A gossa a 
gossa a s’foro una pera s A goccia a goccia 
fl'incat'a unir piotro; A gocciola a gocciola il mar 
£i scerberebbe. Diccsi proverbiai. pi>r «igtiìiicare, 
chea poco a |KKo ai giunge al lennine di choc- 
chevsta. 

AGÒST [ Roinagnaoio, Bolngncsc, Parmigiano, 
Milniufse, Creinaxco, PieiDonterceTrcniinojE.m. 
I* Nume del sosto mese deli’ anno avlnmomico, 
e oliavo (icir anno volgare. Agosto. = 2* .M. d. 
d. ilomogn. — k Fcrragòsl „ Fercoyorte, cioè 
n primo giorno d'Vgosio. E Ferrare Agosto. Cor- 
nitione dei lai. Fcriari. ilieesi quando ad imi- 
tallone delta ferie Auguviali, il primo giorno di 
questo mese si fanno gozzovigfiu c cornili.— « La 
prem'aequa d’ngòst povr* nm al «hiioss a 
La prima acqua (T agosto n/frara il bosco , 
cioè Comincia a rinfrescar la stagione. — « Vén- 
der e Sòl d’agiVil a Vender it .Sot di agosto, 
cioè VoiiT far parere buona o cara una r<o<a, cho 
n'ovaiizi ognuno.B Farsi onore del Soldi agosto, 
cioè OOerire, Dmvare quello che non ctMia nulla 
e che lalvolu moicsIa.Vcili S. MéROH.rsiO* Boi.— 

' La prèmma dmmtiga d’agòsi a Fcrrogo- 
ste, pcfcitè i Bolognesi anziché celebrar^ loie fe- 
sta nel primo giorno di detto raese.comcfucevanQ 
gli anliclti ed altri fanno hiUavia, la celebrano con 
baldorie c stravizzi, nella prima domenira. Pel 
Mil. Vedi Faiuvust. =• i^Proverbii 5lif. — v L u| 
0 agùsi, donna mia, no la cognòss a , Vedi 
Don.ta — t Agòst cape d’Inverna » Quasi lo 
stesso cho sAgost 0 vosi, giù el sù, l'è fo- 
scli a cioè, tn Agosto si Ita poca luca crepusco- 
lare. — c Pagà 0 Perà agosl » Patir In tebbre 
fnlermitleiile per te mal' aria dia suole svilup- 
parsi l'agosto, nelle risaie del Bo-oo Milane- 
se. Corsi. — a La prima acqua d* ogòst la 
porla «la on sacc.h de pùres e on sacch 
de mosci» Il E vale che te pioggia ngo«lina rin- 
fresca in un subito raria. = 5* Ptem. — a Agòst 
cap d'invèrn a Agoato capo d'invento. — « An 
agòst, giù cl sol, cl (il a resta fosclis, Vedi 
sopra nei Prov. Mil. — c Chi a deurre d’agùsl 
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a iiciirm a cosi a Chi dorme (ToìjckUì dor» ! ADOTTI [Gcnovesf] v. atl. T. di Mar. €«var ! a. m. ;4/7U>6ì«t{r^ò/j >Sin.' K«*mwsr(i<>. Dal fr. Aoka- 

me a »uo cim(o. Prov. ogrieotlori por fartr»- { l'acqua oolicporo(>c,.1y^lttre«Sia.‘rroua6Aro.= fk. P**! Pinti. Vedi GtArr. 

tendere che allora i tempo di rasscUore e riporre S" Affnncare. AUfUCC^i [Parmittiano] 1 . 1. T. di B«(. SorU 

i rrulli della terra, e chi uortno corre pericolo ehc ACOI'J.ìat [Cremonese] s.m. Co«t citiamaoo gli dTro dol genere dell' iòroafùir. eohl della forre 
non gli sieno rubali. a Fri agòst a Ferrare agricoll'Kt un bastone che da unn parte ha un pun> daira^rzxo della fua boceia, A^rteogtiobi. 

u>i d'agofta, Vedi Anoariit.— Pleura goto che i^rre a slHnolurc i buoi, e dall’ «lira un j AGfiJtti ( Trenliiu>| a. f. UoL TairiccM aeatMìi, 

d'ag'V^t a Pioggio «Tnyoal'r o <t<foiitinA. — 6° fiyro dolio djijtoMri'oampagiiuoli oHumiòla > Li:nr. Granii</?ui * Sin. - Cramigaoia: « Pii^oi 

Treni. ^ K Fùb fu'f moi<l t D'orafo ' ron cui ai sgombra Paratro dalla terra che fi ai I d'agrim a Grufuùin*M. 

l'urn inmia. — o Ferràr agìtsl a Ferraro Afjo- attacca arantio. ftniin. . Ar.hrtiì ( Bergaman-o ) ». m. rriiNwe traforato 

sfo. -'t i.'agò»! no fa aulto, ao lujo oo ghe Anóliui (Cremonese] agg. 1° Aggiunto di rie* a foggia di nieHolto fP£o) per giiernircfe4.tì o ah 
agiùta a La aircÙd di oj^oato è figlie di fjttHlo gorio dal quale tenga moli» utile, Sttjrrzinnt, = Ito. I.' .XniMAni ne fece /t'^rimani, ma è «ctitpre 

di Jiiiffio. — R Porèr la luna d'agùat a rioA 2* Agvianto di pc^n. di tniaura, eco. <|iiandu «on brulla rnrc fore^tiiera. 

Faitcr rrccaatrairenie grarao. Parer ti vagello do» pili che noti vorrebbe il rigore di giusliiia. ifiio- Ai'.itAHÀH [TomìIÌiio] «. lu. 1* .Specie di gtier* 
l(nli)i‘é. ed aticlH! Parere fa bina d'a^oMo. l** no - Sin. • Arrantaj^gtoio , Ingordo, Àrdilo', nltneuto a trreria per te^lili ed arredi clic ron fo> 
Pufm. — 0 Ai Irenicdd d’agAsi a Alfe cafen* eoiì dìecsi— ' La ghn vA ogonrda d tiuaniio il co troppo airanii^ra I' Ajiimakj ehiamò A< 9 rimani. 
de grei he. cioè Mai, perritè i Greci non avevano ' pe>i>. ia miuira, ecc. è maggiore de! giusfo.Ycdi = 3" Cortesia -Sin.* Favore, Piacere. 3. ave. 
calende. — ir Chi B'mttU d'agÒMl , a’màla a Auòan. AiJer/ramenie. 

«o'coal a Febbre agoaiana è peggio die febbre Adùu^T [CremooMe] *. m. \* Oitafo mese <kl- ‘ AGhAq'o (Milane», Oramne» e VeiiMiano] *. 

«Wtreniinaoa. Proverbio che tiene dall’antica ere- Tanno, Agusto, sì Fàa ferragòual a Quel ^ m.pl. l'*.Af/ri>nani.Diccai di mia «perle di galloni 

delira die aia più pericoloso Tammalar>t quando for fi*>la che «ogiiono «pccialmeiitc i mnrAlofi il trafurali a merletto che ubavano già le donne nel- 
il fenure del solHone « del Strio al trova nel mag* primo di agosto, Ferrare agosto. Ve«li Aoècr. !e loro vesti c i rivcJti in sulle lapperAerìe. * L*A- 
giur colmo. I ACÙZZ |lfomfignuohi| agg. Aguzzo -Sin.- 4c»> oimari . Sai. Il pog. 31, c Taairrs Fioasarmc, 

ACOi^TÌLE {\april«>iano( ». m. T. Nunihm. 4u- i (o, Agm-'olo. Acumiiuifo, Puntuto. dhscro AstriiRoni. .>'on di meno- è «emprc fore- 

gustale. .Moneta d’oro die fece ballcre P impero- ' AGOZu'i.v [Piirmiglano] 9. m. 4^;-ino, c idioU «tiemme da non darci pratica.— 3" Cortesia -Sin.~ 
dor Ffperk-o nei I3S3. Valeva la qnarla parte Auirino, l.au:£ìiio. Fatora. dm pure è il raion del francese .Nonè- 

delToncia d’oro, e per coiiM'guenta un TatErre. ' Anozzt> [Mtlim-se e Genovese) «. m. A^z- mcxt. Il Vciioitano , oltre si duo suindicati ai- 
iin Tiri d'dm. Vrili Tah). Vveano<Tuo»|e monete, zino, e idiut. Auziiuo -Sin.* i.aiu.:ùio. Noi però gtiiQcall, adoiiera sdiertosumenlc e tigiir. que- 
da una foeda: Cn'cu/uiia con le alt semiapiejafo, eomisclumo qiiO'li nomi, più che nel send pOkili* »ta voce, quasi denvaiidola da Agro, md ilgnihea* 
a la leggenda FRiDeaiecR.' nel roviMclo La prò- vi di guarda-ciurma o guanla-vrbiav], in quello lo di .Searru e Pum^nle, ed anche per ila/dieen* 
tome deirimperadon laurtatò, c la leggenda Iraàlalo di ehi abbia pÉ*r co<i'iine d percuotere za, e Jformorrizione. I^uìimIì — c Far uii agra- 
Camar Ai'c. lup. Romaxor. £ In desso era nei malimenie chniiiqnG gli è soiiopciiilo. * che noi (nàti a qualcuna Uir riluperiìctiofciiRo-Sin.- 
9fe»iiM{fni'iali. in Avormii e Meszut'orsTAti diretn-eo Tjino bruiale.»!! Zaroxi. Ina. regisilra To^haiv/lt ì poniH odduaso. cce. 
sono comminale le multe nelle Cosldurfon» .Na- quelle vtiri pr<r r<imo rrtuiele u Tiranito. AV.RAftEXTK [Sa[tlo-Lng.]avv.A'/ramenle-Sin.- 

polelaiic! e se ne trova I’ uso cnniiniialo anche vGOZZho [N'apolrlann] s. m. Ajruxitno. Voce Acremente. 

ne* C apìtoli net ai X TiruB del 1309; come ad portata in llilia dagli Spugnuoli, che lo chiama- ' .vgaanòxU (Brrselano) s. f. T. Bol.AatiuoxiA 
e?«nipiu:— Che non se possa fare congre- : no Alquazu., ed orlinoriaoiente «igviiftrù lo sles- EceaToaiA. Lixx. .lyn'muntn - Sin.- AcrlMinitia, 
gallóne . . sotto pena de uno augustàle so e.he ttor^elli). Poi ?ii eaie» quel nome ai Cur« Erba tpigtielma. 

per volta de ciascuno de quilli che ncc sor! e S^tvi-hIi iteile ba-se Corti. Vcili Soirro. £ A<.RiiiCi>niL [Treoiino] 9. ni. T. Boi. Gromt- 
Inlerverranno : e de quilli li fanno con- 1 ne'senigt delle Galere si dÌAvc a Agnzt'mo o il gna bastardo. 

pregare, per omni unn, una onta . . /lem snpravlaiilR ai barrali romignnli. A GRA>C1CÌM | Siciliotio ) mod. av'r. Vale An- 

che nullo panettèro possa comperare fa- j ÀCR [l’errarc<4'] s. ni. 1" Agro -Sin.- Forfore, dar carponi, cioè cammlnandn o stando per terra 
rina nè far comperare al mercato avanlc Agrezza, dcriiRonia. = 2** igg. Agro - Sin. - .4 - 1 colie mani a gui>>a «T animale quadnqiede. * o 

al tempo ordinalo . . . Rollo pena de uno ' ere, Acido. Forte. \ qu»>i di granchio. Carpone, 

ogoslàlc per bolla, rcc.a D:T quali esempi! Agra ( .MilancM', Pavese. Pic*monlesc e Ttcìilh I a Gl V.f>f ITA (Siciliano) mo«l. avv. Vedi Grah- 
veggiamo Tincertma «Iella ovlogrsifia, Al'ovìxtX- ] no j s. f. T. «b-l Cnciai. Dtcìvsi anche MAJtsritA o] pàta. 

lc rd AaosTaE. E disM> già b donna di Cimo Maestra (Aedi) il Mirro rappreso che avarua alfa j AiìRtXEf. { Roinaguuulu | v. alt. c |>art. Ve«H 

9' Alcamo: — a l'iia defcciza reetloei De du* j licolb, e rlie po:<io in una Uscia ina<'i- 1 Gììaxpk. 

milin agosliirfo. Troùanio nel pAsstao. alTon- dire c si sorba ipcciuhocnte per faro i cosi detti j A CKtx cmRfÀ (Piemontese) mod. au. l gran 
11(1 1310, che avemln T im|vrador Fcocamo fatto t MASCARe«>x, Vedi, | r^omale - Sin. - Vcforcuienle. 

. batti-fc duraiiteTasseilio di Faenza mooelc di cuo- ÀGRt [Maninvano) $. f. Boi. Vedi Foia. t A GRvxiÀRi ( Siciliano ] mod. avv. T. de’ Ion- 
io, Qnltor»se«yo «a quilli che avevano mo- aGrI [Trentina] pari, iqqtroto. diloh. Voce derivala d»Un piccola movicta in Si- 

noto de cAiro , per ognuna di quelle di AGrIa (Trillino] s. f. P 4^'ramenlo. = 3* cilin detb Graxc. <|dasi a dkc. Sgitiiicllando, .4 

còiro fu restituito un AvcvrrÀxo o’ono, do- pari. Atigirato. spiUuzsico ^Sin.-* Alta spicnolnta. 

ve «la uno canto era TimperaUore, da .Ce> ìGRÀa [Milanese] Vedi GaA.v. AGRì.M'A | Piemontese j pari. 4*^ A^ffrappofo 

sarò antico, e dall'altra un’ aquila ; cd agradazz t [ Trentino ] s. f. accr. di .\drAa , «Sin. •‘Aggrampato, Pìqlùiìa rotte «/rawqte, db- 
era grosso de rnràte vinto de fino puro- Forte «gtiirameido. brancolo. Agffraffalo, .fitvinj/Aiafo. = S* £ per 

gene a. Anche il Calerrcccio sericee .\r6csTA- ACHAbÉ.IHumagniialu) pari. Ar^^adilo - Sin.- 1 siiiiil. Ap.'rrancrto • Sin.** J'/quonlafo, .Irr^ari- 
no. Col hittcrvì degli AvocìtAli non fu can- GrmJifo, Arcelfo, Aicerulo o rolcntieri. \gnah. Afferrato, Agghermigtialo. 
pialo Tanlifo sisleraa manclale del Rcgim. co- At.RAlif.VOL [Pietaoutevc) sgg. Verli AoheAsil. | A gropA [P»cmouteK‘|muil.Hvv.YediABnA]icÀ. 
me da taluno si è supposto. Il caogiamento fu iCRApf.viL ( Romugnuolo ) ,igg. .4gjra(lecofc j agraapI: [Piemunlciie j v. all. !• .AqiTrompara 
soibnio nel nome: e le monete si dÌ!k«ero Acoc- -Stn.- GrodeiHiìe, Accetto, Grafo, ree. - Sin. - Aggrapi>are, Aggraffare, Adum^hiare. •= 

stUi, perchè battute da un Imperatore , come agrvpI [ Runiagnùnlo c PicmonlcM: ) t. n. t” 1 3* E per simil. Aor/uanfure • Sin. - Ayjfm««-ift*, 
DocÀti e ReUi si dicevano quaiidn erano hallute Aggradire - Sin. - Gradire. Acer* d o vn grado, | Aggatignare, Alfèrrare. = 3* Acrarpbkhk , n. 
dai Duehi c dai Ile. Cosi n> Ila Sicilia infilare, \ Biwcir graio^ Piacere, Soddisfare. = 2^ pari. | pass. Vedi AosuRptoRasiuc. 
dopo i celebri Ve.4pti,PitanKÀLiRi dissero i Taicn* ' .4qgradifo - Sin. • OrtutUo , Arrcilofo, Aireeuto, A GRV.v PF.xt ( Siciliano e PtcmooleM' ] mod. 
ri o’oRo ehc Ile Piktrq d’.Vraooxa fece battere. , riiilo volentieri. ! av\. A gran pena • Sin.- A wofa pena, A fatica, 

Vedi luMiViia T.ikl. j AGRUdiiflKT (Romagnnolo e Piemontese] t. VD. A sienlo. 

AGOSTÀ^ (Pare», Uaulmano, Vcneiiano c Pie- AtjgradunenUì -Sin.- Grodioietilu. aGROPIG>z.<SIì (Piemontexe) v. n. poM. Soll- 

monicse) agg. N'aloo proiluMu «Tagoslo, Affcrtino. agràF: fCmm«en) s.m. 1* Asf^rofio. = 2* ro nggr»oipan«h»i cullo mani e co’ piedi su per 

AGOSTAXri [Milanese) agg. Vedi Obtasba. j fMprt«|n-Sin.- Grarezza, Gabella, Bolzelio. . gli Ribe-rì, muraglie, balzo e sìmili, /neridearfi 

AGORTARoiO [Veneziano) agg. Vedi AoosrAx. AGfl.FCCl [Genovese] s. m. l*.4udacia -Sin.- - Sin. - Aggrapparsi. 

AGOSTI?! (Pieoionb-se) agg. Nato d’ ag«^lo : e I Baldanza. = 2® Arbitrio. k GRV.V SÀOT [Picmonlesc) mml. avv. \* A gran 

dii'ej.| xolamenlc degli aniinaii irragionevoli, co- acrài' j Pi«mor»lcse 1 s. tn. Dal frane. Agrafe salti. ^ 2® Fig. PretUzmente, e • JVe.vfìAnmd. 
me cavalli, ecr., c di airone frulla maturate ina- ; 1® .4/|^bbim/tio -Sin.- Fermaglio. Borchia: p. es. A grax stfst [P iemonliisoJ mod. avv. .4 stenfo 
yosln, crune | io, cce. Asoftaw o .Iguulino. I — - \grif d* diamèni , d’ perle , ecc. a F«r- - Sin.- Con Mteuto. Slentatamentc. 

AGOSTO (Venciinnoc Pa«b>iiirH»] f. «i. Otta- j magifo - Sin. - Fibbia^lW, Fibbia di ritanionti. a CRA-I STi Atf (Slritiano) mml. rvt. Stenta- 
vo roe^ di'iranno, A^qostn. =- 2® — i El primo di perle , ecc., cioè leinpeMata di diamanti , di ttarmamenle -Sin.- Can gran difficoltà, A srron- 

«r ogosto . FeTTOT^o.— ’• Far el primo d’a- perle, ere. — tPnria ogrèf» Furo In cui enlra do ctenfo, 

goslo o .Mognàr l’anèra d’ agoslo 9 Ferra- il gnnglH'ro «lei fermaglio, .lfa/;| ietta. = 2® Segno a CRANI’ A gram: [SieilìnBo) mod. avv. Jfiiiii- 

rc agosto: diccsi Qiiomlo, ad imiUiionc delle fr- come quedo elio serve negli KriHi c nelle lomcnte -Sin.- * A aptilùzzieo. 
rie AuguMili. il primo giorno di qiiesio mese si Mampe a indicare rstcoUl itisieiae piò articoli , agrapàr ( Veociisno ] v. alt. Voce d'oso arili- 
fanno corzoriplic c eotiviii. — % Piova d’ngo- Sgraffa r (>ra|qm. Vedi ed anche CiXt. eo,chc ora direbbcsi BwbcVr (Vedi"), che vale Pi- 

^lo Pioggia agostina. — r La prima piova agraPAr ['«uiriianu) v. all. voc. ani. Aggraf- glitrc e Tener hirle con cosa adunca, AfljTrnpjMi* 
d' agosto refreseq cl bosco x/.apnma pio*;- fare o Ag^/Toactre e Groncire, ineveore. Vedi re - Sh».- Abbrancore. .i/ferrore. 

«n'a a^oifiun o/)W8ca if bosco, CMC Comincia a ZAria. agrai*£ (Romagnuolo ) psn. Raecollo ii«iema 

rlnfiescor 1 j siagionc. agràI'P [ Parmigiano. Cremonese c Milanese ) j quasi In forma di «rippolo, .tijijroppofalo. 


Digitized by Google 


AGRAPLES 

AGR-irLts [ Uania^^miolo ] t. n. pass- 1* Ai/* 
giapparsi - Sin. - Afigraffani, Baggavignarsi, 
Aiptrc, ci<)^ Appiccar»!, e supitamciile lvfi«r»i 
rollr moni adunche c co' piedi e checches>ìo, c 
lUccii pfopr. doU’uomo. .. 2* AiTOi»picflr«i*Sio.- 
AaiNpi<ar:<t. Bompiciire, .Irpiramii, tYpicare, 
Inaqtirnrn. Ianaq»raie. Incrpi*arti, Inntrpi- 
cani. Inerpicare, ciuè Salire a^'$rrappandO'<i ; ò 
proprio de^Kilii. c simili anlmuli. ma |mt siinll. 
diccsi talora aiiclie ilciruonio.=; 3“ A<^ra<ie/;iar- 
st - Sin.* .Iri'iiiccAiarei, Ab^rtrcarai. .4hbrin< 
ram'. /mpigJior trrut oo$a. dicoìii mrglio di piai)* 
le, r<Niic Olièra, vili c simili, che salendo scappi* 
gtiaoo. 

AGitÀB [TronUno] ». all. Andar snio»oi).lo coi» 
love, 0 onlcgni simili, Bassi, pietre, eco. • SmsiO' 
ren* *Sin.* SpOBlart. 

AURÌ^Rl I hemprip'fìc ) app. Altcìionle a cose 
della cainp.ipna, nirapticnllura, Ajruriw. — k Le- 
jee oiirària • T. Clinì'»pr. J>*we agraria. 

.initUii: (Sardo ) app. (die api»arUei)e allo 
agricoltiiro. Agrario. 

ar.liÀ:^.4il (iienoviHoJ s. m. l*U»a acerba, A- 
greato.^ i* Liquore che »i cara dairapreato pre* 
imilo, .lyroAlu. 

K GRvTia [ Comune a qua»i tutti i diaU-Ui d'I* 
lalia] iiMMl. avv. Oratis Gra/uirairtcnre. 

AGRAVÀ [Vencjiano e Piemniilef-ej’parl. I* Àg- 
graiato - Sin. - Croralo, Carico, cd anrhe S<j* 
proci arico. = 2* Fip. OpprttM -Sin.» Ansrana- 
to.-=s 3® Poepiorato nella malallia.= 4® M. d. d.— 
« Agrari dal ani . Croce d>td, d ani!» -Sia.* 
VcitAìu. 

ACRiTÀA (Milantocj pari, .iggravalo. Vedi A- 
cravA. 

Af.RAVAtiRXTO IVonoziaiioì B. ni. Vedi i Agrà- 
vio de (csla i in Acràtio. 

AGROÀAT [ Piemonlcsz] app. T. Lcp. Vedi in 
CincOsTAHBAA. 

AGRAVÀR [Venemno] v. all. I* Aggravitre 
- Sii». • Cfflcare, A^^retiaro. — 2* AuRavarbe, 
11 . pasB. d^urtuarai, ere. 

AGRAVÉ ( liomapnnnlo e Pirmonloso J v. att. 
1“ .igtjrarare • Sin.* Cravi/arc, Crouoro, Cari- 
car*. =» 2® Fig. Aggradar* - Sin. - Crovare |tcr 
lialeslarr, Noiarv. Infasthliro. s= 3* >‘are impo- 
sta, cioè Porri*, gravcite. ss i” M. d. d. Kom?gn. 
(I — c Aprnvèr e siùmagti » Caricare. Dioc.d 
che In cibo carica fo flomnco, per dire clj'Egti 
i di dura digcAlionc, che pesa sullo Btomaro, = 
b — R Aprufèr in Iribunèl b Caricare - Sin.* 
Incaricwe, Far carico, lncolt>arc, Accagio- 
nare. Aecujare. = 5* pan. Uomugn. Aggrava- 
to, ecc. — a Aprarè d’ liòl a Corteo di /Itìl*-— 
« Agra»è da j' enn a Lo sicuo che »cci:hio, 
Grate dt dà o di anni. — a Agravè d' lesta « 
tirare. Apg. di Testa, tale Piena di catarro. In- 
tasala, Ollu»a.=C® ÀoRAvts.Homapn., Acravebss 
P iem,, n. nas*. I* A< 7 pravar#i - Sin.- Coricofai, 
Ouindi.s^ I® taricorsi di cibo, e Caricarsi asiol. 
cioè Agpravam. Hiempiersi soverrhiamenk- di ci- : 
bo. E l'ip. Coricar l' orza , Caricar ia bale- 
stra, Tale Mangiare e Bere slraborche»o1mvnle.= 
3®iliustirjgrrtìtc.— *l‘m »**grè»a d’andé.ecc.» 
Jfi i gravè Vcruiare, tee. = 4® AfttjTacarBt, cioè 
Pcggjiirare nella malattia; Ao^^ruvorai. è Bag- 
gravare. .Aggravarsi di nuovo. 

AGRA VI (Milanese, Pavese c Picmonlcsc) s. m. j 
Casella - Sin. - Ayjfrono, Gmvomento, Impo- 
sta. u»alo specialmente al pL |>er /mpoate ; e ‘ 
di qui il dell. Mil. — % Vasi glò di agrbvi a j 
Essere sctasgenario ( c perciò esc'ile dal lc»iali* > 
eo ): ed anche E>sere iiorso, ortnai iiiello aTavori 
dì mano, inTalitlo. impotente, da nuila. 

AGR.ÀV10 (Veneziano] 9. m. 1® A^f^ravio -SÌo.- 
Torto, Iranno. = 2® Gravame, per Peso, Carico, 
Aggraiamfnio.si 3® Aggraxrio o Gravamento ptib- 
btico, Grarczza imposlii dai Governo. =: 4® M. d. 
d. — K Agrivio de alòmego a Graveria, o 
Crudezza di atomaco, Aver roba potata »uUo ^ 
atomaco. — « Agrbvio de lesta s (^aceexa di . 
tata o Grovediite; Aver il cape come un cestone. 

ACRAZIÀO [ Veneziano] part. Voce anlicf. dt- 
irerUvroso - Sin. - j'erftmoto. 

acraziE ( Hoinagnuolo I t. att. e pari. Vedi 
Grazie. 
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I ACRAUVui (Sanlo-Log.] agg. Acre - Sin. - .4 
I certo, .45rreAtoAv, AgrcMibi. 
j AGRA71L ( Surdk-Log. I A. ni. 1® Iva acerba 
i - Sin. - Agresto. = 2® Kareniato • Sin. - Lam- 
I brtuca. 

. AGRI'- (Cremnscn) agg. Agro, 

A GRÉ {PtcmoulC'r] niod. avv. .4 grado - Sin.- 
.1 grufo. A piacere. 

agrv VhIL { Picinonivtc | agg. 1® AggradertAe 
I • Sin. • Grodrvole. = 2* 51. il. d. — Fè I' a- 
I greàbii > Lare ti belio, it grazioso, il gafontc. 

I AGRi:.iRii,iti.>T [ Ptcìiionlvac ] avv. Gradet'wf- 
meiife. 

I AGRcroiiTÒR»; |>3|>olrlano] b. m. ÀgricoWtft. 

AGRF.roRTÌRv j .\upoldanoJ ì>. r. Agricoltura. 

AGRKDl.Al (Siciliana] B. f. Proprio di sapori, 

■ umori, ere. Acredine. 

AGRKDio [Veiictiano] pari. Diccsi ncli'uso dei 
: Tribunali (U>lui ceiilro il quulc fu falla udienza, 

I nel jigii. di rapina, • .Aygrcdilo • Sin, - Bapiaa* 
to. Aiisaltato o Assalito. 

I AGRrcÀ |Pirinunlrs«-j {larl. Aggregato. 

AGRAuavu'.aT ( PicmunlcK; ] s. m. Vcili .\urs;- 
j OABBiiiu nel primo signilìcafo. 

* AGRiGASSlÙ!» (Picmunlcsc] a. f. i® l'nionc di 
! piò cose, Aggregazione - Sin. - Aggregamento, 

\ Aggregaiìza. — Z® .Associazione ad «in curpo, ad 
una compagnia di persone, ad una fumigUa, .4g* 
grego.:tone. 

< AQRCG.ATO (Piemontese] s. m. 5l3Bsa delie cose 
aggregale, accouaniciito. uidoue di più cose, Ag- 
gregato. 

AGREGitf! { Homngnuolo e Piemonictc ] r. alt. 
I® Aggiuiigi-rc al numero, Unirò, Far massa per , 
aggregaiioiie, Aggregare, s 2® pari. Itomigii. . 
Aggregalo. 

Àuremà (Ctema«ea] s. m. Vedi AcRcxÀtr. 

I ACRF-NÌ!» [Romagnuolo, !liÌiaiieM.‘. Puve»e,,Cre- 
j monesr. Comasco. Placentiivo, P«mìii.'ÌBno c Pie- 
, monlese ] *. m. 1" Aggradimento - Sin,- Grodà- 
I mento , Apf«rm*azionc , .4ja«Nao, Conscneo. = 
2® Fiarere - Sin. - Sdddi^/azùote, Difetto, ss 
3® Teiio • Sin. • Vaghejjra. Avvenenza, Grazia, 
(Hirbo. =s 4® itoli - Sin. - Pregi, Ornamenti. = 
3® pi. jfezii - Sin. - Espedienti, Ripieghi, ili* 
fotte, V. deiruBO. = G® Guanutnenti c Guarni- 
zioni - Sioi - Ornamenti, Berietfi, Gattoni, Bi- 
! gheri e AgrimaH», brulla voee forcsiiera. malgro- 
' do irovW iiell’AuijBARi e nelle TAairra rio«E.vTi- 
I xc. 0 che vuol signiOcarc una spezie di GBlloni 
' Iroforali n merletto, che usavano gi4 le donne nel- 

loro vesti, e i ricchi in swlle tappezzcrle.^l® 

I T. d. Alus. Passi delicati e norilun^ che ai fanno 
I nei suono e nel carilo. Il Rotnagiiuolo non l'usa 
j che nei G® signifinin. Il Parmigì.'ino, il Piacentino, 

I il Grcinnncsc e il Comasco vi danno anche il »i- 
; gniOcalo di Fontaggio - Sin. * VlHe, Approrec- 
cio. non che di Cortesia e di Acceaaorio. 

ACREME-AZÌRA (Napoletano] s. LAgrimenfura. 

I AGRLra (BrcBciano di Verolu-Vcrclitn] s. f. Mer- 
' cede che si dà in frumenlo al mtelilorc. Forse dal 
Ialino Acbr. e dal 'greco a-vpo; (ogroa) Campo, 
come Agreite , Agricoltóre , Agraria , ccc. G. 
Boba. 

agr^Sa (Sardo-Log. -Mor.] a. f. Agrezza -Sin.- 
Aceritld. Afprez»!. 

agrFss (Milanese] agg. Vedi Saltàa, eAs- 
baltAa. 

AGRF$»iù.»f fftumagnuolo c Picmonlese] s. f. 
Aggrefrione * Sin. - AsMtimento, GrasBOZione. 

AGBE&sOn {Homagnuolo, Vori'-iiano e Pieoioo- 
lese] 8. m. Aggressore - Sin.» Crowalore. 

AtìRf.àT (Komagnuolo.BologneBc.Picinonleae e 
Trentino] s.f. I® Agreflu.l’vaacefb».=2* Liqtmfc 
premuto diiiruva acerba, Agrr^o.s^3® igmtez- 
za, Agrestumc, cioè Sapore acuto e monlace de- 
gli igrumt. ss 4® M. d. d. Homagu. — « A»è ma- 
gné di' agrèsl a Arcr inongi'oto noci, blcesi di 
quelli, che volentieri dlconb male; e Ifangi^ le 
noci coi maGo, di quelli che dicon mule dei più 
roaldicciili di loro. Vedi AMÒn.=S* M. d. d, Bol.~ 

« Far di’ agrèsl a è queU'avanzarc illecito che 
fi taluno per sé, nello apemlcrc per allri o nel fa- 
ro i falli allrul, Fare agresto • Sin. - Approoee- 
ctarri.sC" N. d. d. Piem. — ; Bèire cl fin in 
agrèsl B equivalerne al JfangiarB» la ricolta in | 


AGllÉVI 

I erba. Il Piemontese uso « Agrèsl a aocbo come 
i»gg. c tale Acerbo - Sin. - Aspro, Agro, .sìa nel 
proprio come nrl Iraslalo. 

ACRFiiT A (Siciliano. Caiabreso, Mapotclauo, Pa- 
dovano, Veneziano, ftrggiano e .Sardo] s. f. 4" 
j Propr. Iva irtunalgra. Agresto, ss 2” .51. d, d. 
.Nap. - ■ Miiguàrc agresla a Soffrir cose di- 
Uguslosc. s=3" la gergo, Danaro. Su di che il 
CiAbiAMi scriveva: k E difficile accertar rciiinologia 
di cosi strana nK'taforu. Noi irrivehieremo di dire 
che polrchbe essere venuta dui trovarsi ne'rove- 
I »ci delle monetu di rame di quel tempo battute 
; da' Filippi II e III una cornur<q>ia con grappoli 
d* uva, e collii leggenda lh:ei.iCAB CouuoniTAir 
• e. coiraltrn Vioilat et custooit. Itiiesto grappolo 
! d'uva adunque potè dare oea^a»ione alla demnoi- 
I niitun* bizzarra di c .igresta come ndr età 
r nostra la lignra del Sebeio fa denominar Ssarro 
lo scudo grosso nostro. Km imilo più naturale 
quello scherzo inclafurico suIPsAgresta a quan- 
lorhè alludeva al conoBriuio apologo delia Volpe, 
cd imlicava iudillicrdtà di giungere ad avere dana- 
ri. Chi conoAcc l'urdilczza dViio>iri Iraslali e meta- 
fore, non di'prezzerà qneda demazione che prò- 
poniauio.s .41 che it De Bitis: Per altro, potrebbe 
dirsi che essendo la metafora di r. Agresia a per 
Danaro, voce furbesca, come Unir altre, rontcr- 
ri'bbe piuiioslu cercamo I* origine nelle abituili 
consueimlìni della bavsa plebe. La quale, nigu- 
riaia nello lavarne, dopo le gnxzoviglir e lo sbe- 
vutaare, dovendo venire a pagamrnlo, è ngcvole 
cosa ii supporre ebe alcun dicesse: -> :: Mo' ve- 
ne r agrrsia a in significalo di; Or viene l'aspro 
e il disgusto delia brigaU. Ed anche- il volgo di 
Toscana dice Cogliere ragrezfo per RiUtare, e Fa- 
re agrealo per Approfìtlarsi , Far danaro. Che 
cite nc sia, gli escRipi JI«d»p8raro a AgrcsU a 
per Danaro sono mimerosissimi. — a Comm' è 
Rsena cheli* A cagnàre co uno cb'è nzen- 
ziglio . . . Uno che sta porpùio ed b* l'a- 
greslfl I. Boba 11, 2. — o Penò « Mostaedo 
dèzero l'agreste, e ffà corrivo chi' fece 1* 
festa I Mie. Pasb..I, 36. 

AGRESTE [Sar(lo-l.og.] Mcr.-Selt.- 1, agg. 1® 
Areriio. = 2* Srieotieo. 

ACRESTÌNlii [Sii^] agg. Agresiino - Sin. • A- 
grigno. 

ACRt^STO (Veneziano] agg. Che ha saper d’a- 
gresto. Agrcetirto o Atfresloso. 

AGRESTtNEN ( Sartlo-Log. ) 8. m. Agrettìme 
- Sin. - Agrestezza. 

Afl«Esf<-*l ( Sanlo-Mcr. | «. m. V«li Aom- 

STL'UEX. 

ACR£STlni.TI [ Sardo-Seti. ] $. m. Vedi Acre* 
stexex. 

ACRÉT ( Trentino ] s. m. T. Boi. Tropakolau 
MA/09, Lirx. S|i«cie d* erba, che mangiasi in lo- 
^ salala, Afftzria, cd anche AgrcKo. 

AGRÉTl [ Veneziano ) s. m. T. degli Erbulai, 
A-vluzia -Sin.- Agreffo. I^ianln clic diccsi da al- 
cuni iVaf/urzio d' India o indtco , perchè ha 
tulle le proprietà dei Nasturzio. 1 Botanici la chia- 
mano TaopfEOLi'M MAics, Lmx. OucsiVtba si suol 
usare nelle iuxalute. A Milano diccsi Uxbtcoarza 
CACUBC iXA, Vedi. 

ACRCTi { Bergamasco ] agg. Arrigno • Sin. - 
Aifrelto, 

ACRÉTT (Romagnaolol a. m. Boi. Tromeolcu 
maJl's, Lrxx. Agreffo * Sm. - Aaiuzia, Aasfurzio 
(f orto. PUnUi di sapore acido, rho si mescola 
Dcli'iiiAalHta, e si usa nelle cucine per salsa. 

AGRRTT.i (Genovese] t. f. Boi. Hchex acetosa, 
Lt.xx. Acéioaeiio -Sin.- Alleluio, Osaolk/e mifwre. 

AGRETTI [ Siciliano J 5. m. T. degli Acquace- 
dratai. Succo di limone. 

agrevL (Piemontc*‘cJ v. all. 4* Grofore -Sin.- 
P«an*. — 2® Jncomodart - Sin. - Afiediure, An- 
noiare. /ii/oafidire, Dislurbare. 

AGRf:>T (Itomagnuolo] s. ra. 1® Aggrado -Sin.* 
Ingiuria, àffrQnio.Sóprvso, Dispetto, Torlo, ece.= 
2" /rnposizùme • Sin. * Imposta, Aggravio, Gra- 
vezza, Tributo, ecc. Censo clic si paga dal sud- 
dito li Signore, ffalxelio; vale Gravena. n Impo- 
sta straordinaria, s 3* M. d. d. ~ c Méttar dj 
agrèfi B ¥elfere anghcrte -Sin.- Aggroiczzorc, 
Mellcr dazii e gravezze. 
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AGAEZZA ITfcnlliwJ ». f. Agrezza - Sin . - For- 
tore. Fortume. 

AGBt UÀ [(ìcnoTe»r] v. bU. I* Pigiare • Sìo. - 
Catcarv. = 2* Fig. 3fe{(n’c ulie iirrUe. 

ÀCBU (NapolfUno) ». f. i*' PnroU ra<^kalc, e 
dinota quel nivro il qual sJ rML'U'rt» «lofio la w- 
poroxiiMie ilrl cado, e gli si Ta M(1>iro unn formcn- 
laxinttc acrlotua per »cnirM>ne poi a F«'|>ac3n* «lai 
àicti la jftMrarpn e la Àirofla. = 2** Sor* ■ 

la di scr[>1gjrine ctk eo«iv la peliti e nv fa cascare i I 
peli. 

AGRIÀDi; (SanMxg.) — Mnr. — Au, pari. 1* 
Aipro - Sin. - Ac.iito. s 2* Sdvaitco. = Irri- 
tato • Siti. ‘ Esfv-ertato. 

agrUre [ Sar«l« Lrtg.*)l<‘P.J v. all. !• Eaaeer- 
ifore - Si«i. * «SfjizziVflrc. ss 2* v. ii. /noci'/iri», 

• Sin. • Inagrire, HeatJer <igro , a«j)i' 0 , £uer« 
agreetatn. nettano. |>a| gr. «vp'*, a*/«ero. 

AGRICOLTÒR [VeiKiiaiio c ^cmiMitcx-] ». m. 

it^ricoftore « Agricota. \ 

ACniCOi.TffiA (SkiliuiKi, nnniagnnolo, Milane* | 
5C, Veneziani). Boiflfticsc, PicmonU‘«t: e Saldo] 
8. f. .A(7rictifr«ra. 

AGBIEtLTfiR. (iWmngmKilo] t. m. AgricxUare. I 
AGEtirOGOiiii' (SicilMiio] t. n. Vedi AooXcal;* | 
rooQHir. 

AGRIFÒCIO (Paiiovono c Veneziano] ». m. T. ’ 
di llol. Sfioro apiiiMO • Sin. • Agr\f‘Hjìin. , 
AGRllòl {Ho'nogMiiolo] i. m. \c«ii IIrokciu 
ACR lGHCDOt; [ Sardo ) Bgg. iiim. di Aont‘, Al* : 
quanki arcilm, Agretto. 

AGftiLLO (.Vafioìciaiio) ». m. 1*T. di Si. Nat. 1** 
Nome gùiii^K-n «l'iniictii nppart(‘<iOii<i alta priiiin 
elAMe M’comio In tiasi-illcarmni: Li'incan». O'ri/lo. 
=2* Per Tra»?, *Sin.- Copricefo, frrW- 

lo. Vedi 4ÌRELLCJÀAC. = 3* Scmc degli Agrvmi c ' 
deIFLÀa. .Iciiio. ! 

AGiunE>3on (Romagnunio, Vciktiaito e Pie* 
roonte»i-| ». m. Àf^dmenaore. I 

AGRlVE^SòllE jSarila U>g.] M(T.*ScU. » ùrt. ^ 
». m. .4r/riiRen«ore. j 

AGR1VI.^^^H |R<'rgnma«co] ». m. vfiprtmenaore. j 
AAkimstni jpiemoiilese c KoiiiagnnuUi] s. f. 
Voe. leen. Aj^rioacngurrt. 

AGkllòMi (Siciliano, Rolognwe. Milanrfe.Vc- 
nczlano, Pk*m«>ii1ese e Santo j s. f. V* T. di Boi. 
AontxoKia rreATOtiCu, Limn. AgrìMonin «Stri.* 
Acrisnvnia, Krlicj i/mylielMUi, £t*òa ^-ftom'ea, Eu- 
ptttorio.^ 2* .N'-l Siciliano, litijniiv Mgiilllealo di 
Anriiiionia. adr. di Acri, c «lieti»! non solo di U- 
ntori 0 dixniinri. riia di ftarole, ere. 

icnlkOMisi' (Siciliano] agg. Qhi liai arrinm* 
nia. AchmonPiso. 

AGtt.'^SSÀ (hcmonte»«‘) pari. Aggrinzato -Sin.* 
Crinrv»». .AecrrTpulo. 

AGIU>SÌ» IlInmngnooUi] v. n. pai». Far grinze 
Ai^nn'orsi • Sin. - ÀffatJarri. 

ACRKiRE (Sardo Log.j ». m. 1“ Agrezza. =■ 2* 
Acido del latte, o Jet butirro. 

AGRippli (rtenocc&r) pari, .dilrappilo - Sin. • 
.li^jrancAialo. 

ACRISTÀTT (Siciliano) pari. A^eiioso - Sin. - 
Affresfino. 

AGRISTÙU [ Skiibno ] agg. dim. di Aenv , 
Agretto. 

ACniTADÌiu (Romsgnuolo] ». f. /ncreapaiuro 

• Sin. • /nrrc«|>OM>eNio. 

AGRITÌ'. (Horoagiiiioliil v. oli. 1* Direni «li Col- 
le, Comiri, Senili, )laiiic|iliii, ere. i quali prrnni^ 
dei li più appariKcnll arroncian»! mn minule o 
apeSFii pii'gtie, Arriroon* • Sin. • /itereijNzre, Ac* 
ereepare. Pieghettare, Yocideiruto. = 2* jiarl. 
Arricciolo, «cc. 

AGWTT.ÌSE (<lriM)ve*e| T. n.f«8F. A^jpvWsftar- 
<i - Sin. - Arcilvpparai, Aiforrrrsi in fé tnedr- 
sinto, proprio special mcnle del filo quando sia 
Iropfio lorto. 

AGRITTor |Ccnovc5c] pari. {* AggrovigU'ato.— 
2” CriJL:» - Sin. - Grinztrlo. 

ACBITTl [Snniu] agg. diro, dì Agrc, Alquanto 
ocerbo, AjrreHo • *Sin.* Aeerteffo. 

Acmu« [Siciliano] ». r. n»lr. di Acuì, A- 
grezza - Sin. • Acerbezza. 

AGiiizzvnt f.Sanlo*I.og.] pari. Vnli AcmÀoc. 
AGRIUÀKE (Sanlu-lAig.) r, ii. 1" Inagrire. — 

3Iciaf. Inarprire- Sin. -faoccr&are. Vedi AcfiiÀns. 


ACRimBSt (VenoziaDo) v. n. pass. Voc. antiq. 
Yeili Ikorcuìrse. 

ACRO ( NupoleUfso, Genoresc , Veneziano c 
Tremino] ». m. l* Agrezza - Sin. - Agrume, 
fortore. Forzare, fortume, Sugo che special- 
mente «i xfiremc dalla polpa dei limoni, s 2* M. 
d. il. Vriicdano — r Agro e dolce a lo stessi 
ette a Garbo c dolce u Veili Carbo.^S** agg. 
Agro; — « Iletenlàr agro » Inagrire - Sin. - 
Inagrare, fnogrrslire, Inarelare o /jiacidire. — 
fl Omo apro x iMlo llg. Agro - Sin. - Seoero , 
Rwttdo. •* r Pniélo un poro agio a fìtzgiuzo 
alquanto ùiiporluno, fagii'tiiA^. — r Son agro a 
Espressione fiim. .Son/rn/lrcio.cUi^ Annotalo. In- 
/drtidrlo. st. 4'* >1. il. d. Treni. — c Magiiàr col 
«lenii agri X Mangiare a rilenlocniaueltc stogila* 
taincnh', =: 5* NV| .Nap. ha pure il ì>lgniAcolo di 
tulio il Trrrilorio cullivaLilc di una rrgiotic. — 
t Agro Nupolclanu, .Agro Capuano» da A- 
oer, C(ini|jo.Bflla to<;e clic conscrt'olidalla la saa 
origini' Ihiina. 

Aano tfJe) ( Comasro-A'allrllino] nnid. ave. A 
ilenlo - Sin. - A fatica, ♦ ì*er forza, Maleolen- 
tieri. 

AGRO-lM'tCE (Naf>ololano]i. m.eagg. t*SprsÌc 
di !i.ikn, che «ìA un -«a|>ure «li acido e «li dglcc con* 
trmpenlo, Agru(lorce.=2'' E per Uaslalix Ikllo o 
Avieitiineiilo che coiitiiMtc «lei ticneedcl moh'.— 
AmmastiaiMrc mio, ssa grà mmosciùla 
AgraHl«'tre fatFùic da Ceeerìme x Afmngger, 
<l«dremenle rt noi fpnnc'tlì, Oni corleae or inùinc* 
eroso tnnìo. Ccn. Il 81. 

acrih;;i ( Vnl»assUio ] ». m. Monii con Ulalie e 
ovili, forse dal greco Agro» eomjio, paacolo. 

A GR<)r.50 ( Ficinonlesr I oiod. avv. t* A petti 

- Sin. - .f pciTuoli. 2" TbUoII» fleritiK'rolulo 

- Sin. - .Voa-liiulo, JWcAiom, cioè di superficie 
aspra o nodosa. Vcill A oro?. 

AGRc>G?ii' ( Sanlo-Gall. ] agg. Agnxjao • Sin. • 
Agro. 

AGRiÀM (Roiiiagnindo] ». m. fdiir. Nome gene- 
rico di tulle le spetli.'! di Cinlrali. Limoni. .Aranci c 
simili : p dicesi. Unto degli alberi, che de' frulli. 
Agrumi. 

ACR«'ni (Trentino] ». m. .iccr. di Agro, Mollo 
agro *. -Sin* Agrìatimo. Acidissimo. 

A GROtlO [Piemontese] r»u»l.avv.Agrom»-Shi.- 
la grumoli, ! 

A«iR(»X 0 )i [Milanese c Picinoiitese] ». m. Agro- ' 
nomo. 

AGRO>0RÌA [Piemoiilc»e| *. f. RegoU. Norme, 
Tenriii n (ÀmoH'cnza rlelFigrirollDn, A«iroruiwiia. 

AGR«i?niit(j (Vimeziano c N'npoietamii ». e agg. 
Agronomo - Sin. - .4gn'eoU«rc. Pel Sap. Vedi 
.Aorccortìirc. 

AGRòvni (Komagnaoiu] s.m.Vcdi Acriccltiir. 

A Giiùp f i'iiMnoiiIcsc ] mod. avt. 1* yualifira* 
zione di rio che è Gropfwso * Sin. - .VoritMO, A : 
nodi, s 2** A mucchi - Sin. - In tiéuppi. In I 
lMflu/ftdi.=3^ Per dAippelli • Sin. - A brtgafé, A | 

; bronchi, a gruppi. = 4* M. il.-» a Arho a grop i 

0 gropassù- Albero nM'chiCtfo, nocchiuto, pie- 
^ no di nocchi.— n Fri o grop » filo brccccoo o 

broecufo. 

sCRnpl [Ph-monlesc] nari, Yc«li Aciroal. 
a<ìR(»R(H (Coroasrol Yiili AracIrt. 

AGRA^ (MilancFr) agg. Vmii Latt. 

A GRi'tTOlE (Piciouultfsc] tilod. ovv. VciJi Gù- . 
TOLE C Gr«'>TOLC'. I 

AGRI' (Siriluno. Sordo c GcnoTeM*] agg. 1” .Ag- 1 
giunto di uno dei sapori conlrarii al dolce, pru- 
{trio ilei frulli non maturi, come Susine, Uva, c 
simili, Agro.P. amilie «ggiuuio d'ognì stiro sapore ' 
arre e fuingmlr. =: 2* — » FArisi agru x vate^ 
DiiKentire. SolTrin^ di ruain voglia qualclic do- ‘ 
manda, s 4"-> R Dar! una agra, o una da-; 
\ ri X lond. prov. vaio AlUrnare il brusco al dol- ' 
' ce, le rarrize nII>' rtprcfi»ionÌ, ccc. = 5* Sani.— j 

1 « Binu ogru a VtRoa»pro, | 

_ AGRi’t [Genovese] ». f. Arto freddo. = 

! 2** Mel»r.— a Arci ogrQa cun qualrbcdUn a 
At'cr ruggine ren nUuNo. 

Acnrmicii»: (8ard««*i.og.] Mcr.— inizi. SMi. 

- UOLZI, agq. Agrodirke • SI». - Agrtndoloe. 
AGRI E Ilici [Siciliano ] agg. T. di Oic. Ag- 

giunlo clic si dà a (}uci coinnMftllbill, iii cui l'a- 


gro e T dolco rimangono insìcmo contempcrali, 
Ayrodoice. 

AGII' E PERE (ConoTcse } ». m. 1* T. d. Cuc. 
ipecle di Salsa e Vitanda nellaqualr mercè l’aceto 
0 lo zucchero roinmi»li. i due sapori sono mari* 
bli, Agrodolce. = 2" MeUf. Nobile acadulo e 
povero. 

ACncmCGlt' [Gonovetr] ». m. T. di Boi. Ile» 
AouiroLiuu. L(xh. Agrifoglio. 

AGRIliniir ( Siciliano] agg. dim. di .Aonv, A- 
gretio • • Sin.- .Igrellino. 

ar.nri» [ Bolugnc»r. Parmlgiaiw, Piacenlin 0 |, 0 
PIcfnuiilesc I s. m. .Nome colieliiTo dei Limoni, 
Melarance, Cedrali c altri Frutti dlqueiU specie, 
Agrume. 

AGRV^À (Parruiginno 0 Tretilirto] part. lUtp- 
preso • Sin. - Anppjglioto. Aggrumato. 

.VGRt'iitiiÉ^T (TrcuUiiu) ». ni, ilappbgliomenli) 

• Sin. - Happremiimciito. 

Ai;Rni\RE (Sardo] v. n. pa»5.V«Mli AooncuÀat. 

AGRIMVRRE (Trculliio] V. ii.pass. Aoppìgfiarst 

• Sin. - Ba/iprcnderai. 

AGHi.nrs |B(«magnuola] t. n.pass. Aggrumarci 
•Sin. - Aanpigliarsi, Coogtdarsi in grumi. Ag- 
gromoMir«i, e Aggrommare, Ìnerostiir»ì, .Allae* 
card a gtii.sa di gromma. Vedi Sriùa». 

agrìri ( Siciliano 1 ». m. 1* DiccsI a Limoni, 
Mtdaranci*, Ce«lri. o altri frulli <Ji quella specie, 
Agrujnc.= 2<> Vale anche per lo luogo do- 
rè !ion piantati limoni, melarance e simili, Limo* 
Reto o Aranrr-to. - 

AGHr.itvi ( .Milanese | $. tn. Nei>logisniQ tolto 
«bir Ingli'xc Groom. Vedi OariiM. 

AGIU 'IR i (Napoletano] ». f. .Nome generico di 
alcune frulla co»l chiamalr per la loro qualità più 
0 meno agra. Agrume. Vedi Cetràto, Cctro, 
l.iMUo. LEM«'»se c Lemmorcibllo. 

AGittMiiE (Genovese] ». m. Nome generico che 
si db a certi friilli, come Limoni, Cedrali, Arau- 
vi, ccc. Agrume. 

AGRi'PiJiÈVT I Bomagmiolo) s. m. Aggroppa- 
menio e. Aggruppamenio. 

AGRlP^, (llnmagiiuolo) v. bH. i** .Aggroppare e 
Aggrupffare. ss t* .AoacpÉ», o. pass. Aggroppar- 
ti. Aggntpparai, per lidrcccionl, .Annodarsi. =3* 
pari. Àgr/rupifAto, ecc. 

A GRIPPI [Siciliano] raod. arv. 4* A grupjw.ss 
2** A torma. 

AGRI i*ri [Sarvl'i-Log.] s.m.T. di But.Vms om- 
PRACIA, Liax. Voli Bébocua, ma pro|4iau>eido la 
Vile allarraia alÌ‘alb«;co. Goe. AbìvMllna • Sin. • 
XmmbrtMca.^nl'a de agrosiau. Vedi AamerrA. 

AGRizzt (Sardo) agg. dim. di Aoati, .Abfuaiilo 
acerbo. Agrello - Sin. - Aciddto. 

AGI (Sardo-Log.-Mcr.J ». m. 1* Ago, = 2“ — 
r Agli mauna x Agone. — r Su culo de s'a- 
gli II Cruim.— R Agu senza eulu x Ago «rm- 
nalo.— t Agri de rcziaz a Modono.— o Punta 
de Agu X Punta dclFAgo. s3*o Agu da ma- 
re X T. lillol. BtEOiTE, Ltsn. Agugliu. = 4” T. 
Omil. ,Ai(a8 loroicacoa , Usui. Codone. = 

M. d. d.— « Halliresl in punta de un agua 
(Liti.) Aailcgrarji ollremodo d'uno coso. 

ACl [Cremalo e Bcrgaroaieo) ». m. T. Itliol. 
BEto.xE, Lisoi. PcHCO rljo iomiglia all’ aringa, 
Agone. 

AGt [Parmigiano] a. in. Chiodo - Sin. - Chio- 
velto. Ferro acuto con cui si fermano legnami, 
.4guto. ere. 

A Gl'Àl (Pirmootcse 1 rood. avt. Vedi A ooXj, 

AGt ÀL (Burganusco) avv. Ai'Onl» che • Sin. • 
Primo die. 

AGl'ALlfiC (Sardo-Log.) Mt-r. — ÀC. 8elt.— Ai>* 
l>r. |»arl. rgnaglìoto • Sin. - Appùmato, Pureg* 
gtolo. 

AGl'Al.ÀRE [Sonlo-Log.] Mcr. — Al, Seti. — A, 
V. all. 1* Aggmagliore-Sin.-Pogguogliore, Po* 
reggiore, lgtwgliore.=2* M.d.d.— l Aggoalèrc 
su pusu a Bilonciore. — r Si queret agua* 
Uro a mie x Vuol porngonarsi o ne. 

AcrÀLE [Sor«lo*L«ig. ] Mi r.-Sell. — ÀLI, agg. 
tgiroto - Sin. - Simtto. 

AGEALÈSl [Sardo] ». m. PgMogliiimenlo -Sto.- 
Ad^prooieuto, .Aggitutomento. 

AcrvXAO {.Napolclono] rood. avv. Oueal* anno 
-Sin - Tgiumno. Czedè il Gallaxi die ala que- 
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rt.A pnro'a una rorrutionc Ud l«(irio Itnc Anno , 
jti'ndo aiirhv pii SptgMUftlI più pros«»maou*iiic 
n lom OoAJtjto. XolWMio file i primi «fflHorl Ila- 
liaiii '•rriii^fo p^r (>r«. Al prwnfn ; e 

in Toscaim, direni tiitiavia nrllo eipnìlK»* 
to .4r*o/« < mero ndtiolcimrnlo di Del 

ri'alo, |M*Ì rrrnarclo, seriie>i maglio 'Sfanno, 
e illiisl’ Dnii» a , e non flUro iroviamo se non 
r eselamarloite: « l*oUa d'npuanno ì e Re- 
naS'gia aguannof a ncVb'ifici del dialrilo. — 
f Ì*otla <ragiianno! o romin' è nlo$sccli- 
to ! a lioiiA. MI, 5. — T Grnn dubbio è dii* 
sto . die benappia apiianno I a V. di P. IV. 
30.— Rcnappiii apuanno ! e rrhi l'oTriu 
pontèlo! .Gru. 11,22. Inlaiilu e \puanno i 
tu sipnilli'iili) di (tNC^'finno i* in iMicra dr| no5iro 
po|H>lo, r non inrtnra di udirai talvolta «ii le fn-- 
lic.'^a Apnannn è minata fèrlelo be riur* 
cc . . . . K ccosa sùlcla 

(SK Iliano] ott. * 5'ln- * 

rf/uanuo. rriifunNiio. Vedi Aiìvvn^o. 

AGM>f.kl-( Sanlu'Mer. ] t. atl. Vedi Aocvas* 
TÀnr. 

IGI (SkUiano] t. alt. Vi^li ^oorArrrlat. 

A Grì,«s |Piemonlo«p|TDOit.Bvr. VHj A 

iGiÀTt» ( Venniano] e. in. i“ ,4y«<Jlo 0 Ag- 
*juatu, I.Mopo ^a^el••.!o donde poter nsAmare e 
spiare i iininiri. — 2*" M. d. d. — « MèirrsC in 
audàto i4y7«al<rr'»’-Sln.* Ponii in fijfiMbi, IVn* 
dere Nii iji/tuilo . dndnr nirni^vafo.— :<Star in 
a^uàln a delio in senso più moderalo. Slare ttllf 
vr>Hlf 0 Aiffle leiWIeo aulir eelrlfr, nllfi l'flrno 
c AÌiniti, inlpinio Stare nllrnln per osservare, .Sla- 
re in funtore. Stare aspettando enn Dllentione 
rpiabin«|iie imllzia. VinIì AldIa. I.a voee ' Agni- > 
to ; è (roi'hiiisimo o niente usala dal Veneziani.' 
diceiHlo ev'l imeee: Stai o Mf:rr«»y- is ovar- 
ima.Star alVata, Far »rKT»<ÌLA. e simili. Vedi. 

AGI AZZO IVeneiiuno c Padovani)] s.m. Gua:j:a 
0 HwfMtln. 

Ar.i'r.r..i:i:A [Bolopnrsrl s. ni. .Spinella. 

AGITC.L1M [ Riilngnesc ] s. f. A|;Aeilo • Sin. • 
Atjhinrt. 

AntT.ClA nSaiTulino ] ». f. 1* Ajp». ss 2" — 
8 Aguncia da bli-.ta ^b/fidrello. Aro a Ire eau> 
(i , elle sene a Irapiirilarc le matrrassr . dello 
anche .4<7 u dtx truftwìtarf. ■- 2‘* — « Aguccia 
da piVniell ^ SjxlPi. = i*— A giiceia da red: 
AytiQlia. <juel rcrrctto birurriilo alle due rslrcmi- 
I» cJki serve a far le reti. A Ftrenic per eorruiio- 
iie, GHjjIifl.s 5*— ' Apiicria d'Iègnn Polo. 

AGirri.À ]Uii|ntfnr>>* e Piuecniifio] s. f. 1* Quan- 
iitii di lilo 0 Rimilo che a'inflla nella cruna del- 
l'ago per cucire, Gugliata - Sin. • Asruglrula. 

2“ M. il. d. — c Far un gròpp in-l-Taguc- 
cià. perché In 'ii salta fora dal punì . Fa- 
re un f/r«f>fn> ncirun de'capì dciror/u^lialn, ae- 
rioerhd non c«ra (tal Iruco, rhe fa fatjo. = 3** — 
cAgoccia. Palizii falla con di pali Polir- 
rald • Sin. - Palirrolo.Pali^rola. PtUafiita. Fa- 
lizzo, Troiasi pure serillo dagli tulori Po\»ptta- 
la. Polirriala. isi anche Palala. 

i Gl’iUA A CtCGtA [Siciliano] Qiod. avv. Vedi 

A STIZZA A STIZZA. 

AGIGCI.Vr [Bolognese] v.alt. t'*'Cgcireoirago, 
rlw alcuno di*M> Atjucrhiare. = 2* Puiifìrarr c 
Pnlì^eare, Far patidcata, eioè ('.onllrraf pali in 
terra a riparo. Si troia ancora usalo Pofa/illure 
c Palare. 

tr.i'tCIÀftO [ PlarcniiiK) ] ». m. Bocefuolo nel 
quale si tengono pii aghi, .4<pmNo. Vedi .Voarclo. 

AGlCClARoi. [tiolugne.Aej g. m. Bon-iiioln nel 
quale si tengono gli aghi o gli spilli, .4^r»raio. 
Vedi Acariilo. 

Aritr.r.il».Aflton)agnuolo,Bo[opneseel*)ncentino] 
». m. acer. 1* Spillone, Questa loce non si irn* 
va net Vor.vantARiu dzm.a CHOR«A.tra <‘lla è voec 
di regola, quindi s'ha a poter dire.sR2”nnmagn. «■ 
» Agiteriiin da le«ta o Tuo dì quegli agili per 
In più d' argento, che portaiano in capo le donne 
del contado, e che. ora, d'ogni mrlalln c grotsezzn 
portan le più Heganli sacerdotesse della moda. 

.AGiCriii^A [Piacenlino] », f. .4f7he|f*»ne. 

AGCCClòr?ii [Bolognese) a. f. Tanto usasi per 
Spillone, gramlc Spillo, qiianlo per ,<£p>N«, gran- 
de A<fo. F liiHilnu'uti' anche per Palo lungo e groit- 
pillammo ftei Dikti ni d lutU, htr/t I. 


SO. clic ron voce di regola dìfcbbc>l Polene, Vedi * 
AoccciV. I 

AGir.#. [ Pletnoirtcse J ». m. 4* (J»i fa o vende ! 
gii aghi A gli Sfilili, .f^iraio • Sin - .4(/uerhiarulo, { 
.Spinellalo. — 2* ». alt. Cucir coll'Ugo. .Ijtierhia- j 
re. tallirà /licamare. 

AGrcf.L[Roniag)molo) ». m. T. «li B«il. SnARmz | 
PrcTC», I.is.v. .Vpilli’llanc - Sin. - PcHiaedi Ve- 
nere. 

AGIXÈTA [Pii ranntosr) s. f. da ^ar egl- 

relle; in Tof ana Ferro da cnte.r^sj*'— i Vgucòla 
da aiilard^ u lardaloio. Vi^ti Anlarimhra.t '3° 
— aAgucèin da rnvej o da lestas i>irirralo' 
io -Sin.- I»in.T:ocrine. flwrimiiiale, Af/o da le- 
nta 0 da caprtti. Vedi in Auccii»:». — 4“ — a A- 
gucèla «la fA filiV»» a .4qo do relc.ssS*— * A- 
gueèln da Irieolè Ba-^tonrlrii o Bacehctle di 
(HM> «Il lialeua o d'aviirin, fatti a gnra di gmois- 
«imi ferri «la ral/c. de’ quali si f» uso per fiora- 
re di maglia la lana filalo. ^ ti" > ' Agiic^ta 
d* ii basii''' e Agneèia d'ii )nal.'irks>ò i. Ve- 
di in Vi.vciòN. - 1" — 0 Vgiirèla passavèiic. 
Infilarnppin. 

AfttftA |Pie«ienle»e) <• f. I® dj;i> -Sin.- .4qo<- 
rhia.— 2" S’pillo -Sinv- Spilla.Spillelfo.Vrdi wtlo 
per II* didiiiiiind. _ 2* -• t Agìicia a croeb . 

I N.-I mm». di'l più. Spilli neri doppli rem mi le 
«innne appunlann aintne porti dell' arroneiidura. 
forcine o ForreUe, t 3" Ou*hB'‘MÌot'‘t - ’ Vgù- 
cia rnn la cassia mia tqosrruriato.— -lAgù- 
eia da caossèi oFer'ila raoisfl; . VinIì in A- 
«vniiTA.— : Agiicia da misi . .4y«» -Sin.- .4- 
ipH'rhm, .If/nqim. le sue (tarli sono i Polita u 
Punto. » Cassia a Cruna. — « Agòria da «ar- 
si » .Ijya do rtnieado o da rìmeiidare. — ■ Agù- 
ria do la testa .< Spitlu -Sin.- .SpilIello.SpilIn, 
Ago col r.i|to per uso di np[tunlarc. — q Agùcin 
lardùira ■ , Visll A?n.ARtunRA. =: i® M.d. d. — 

I A l’f eiit di. ch'a i'a coniensà una solè- 
' ta . e a l’f ancor nen nriili a le agùce o 
'• a\ fer a ii nlto idiomi che ha principiato 
una .viteria, e non è arrivato ancora al rappei- 
ie(li) (i«dg. lìor.) - Q A l’è un cusi da oliicli, 
tirf l'agùcia scnsa grnp » .Sdrinr che non/a 
li nodo il ptowa perde; op(iurc Chi non fa ti no- 
do otta i/uqliaia. perde fi puitio e la tirata. I>e|« 
lo proit-rb. c vate cbv lùsogna far le cose co’ ile- 
bili termini, allrì'iictiU non sene viene a hiioiia 
j conrlii'-ione.— •: Vnfilft j'agùcc al scnrii.Ve- 

I di in Avritf. — n Carla d'agùcc a Carla di 
sputi. Chinmas) un foglio di caria ripiegalo più 
volle, in cui Rotivi impi.'inlali più Ulari di spilli.— 

; Cnssinèi per ponlù j'agùceL, Vecli Ì*toT\. 
-- r>6 un’ agitela per aifje nn pai d’fcr n 
Jtare un a^o ;rfr avere un palo di ferro: pror. c 
vale Par poco per rinveir assai. — q Dovrò Va*' 
giieia .4yuechirt)*e • Sin. - Cucir colVago. — 
• ‘ Ks«e su le ponte d*j'agùcc o su le spjnea 
. fìg. Star con le febbri •Sin.* Slore sulla SKCtjlia, 

’ .Stare in Rulla ^uxe o rulla qrueeia: modi prur. c 
Vidi* Suro c«iiranimn diibbit)«o n sospevo. \«pcUa- 
' re eoo gratidissiino de^lderlo o \frnggÌmeiiÌo. 

! aGi,engh «t'agùcc da caoa&f 1 a Ga>iehiamu- 
si un Ìfa:z:o o f'aseello di cinque ferri da far 
I calze. — i Per J’ agùec » Per lo RpiWaltco. IH- 
cesj a quel regalo che .vi f* in orea»iono di com- 
. pra 0 vendila per soprappìù «lei («remo, special- 
mente quando la moglie vi ha fnleroRM>.— n Per- 
lA» il' r agfieia o Cruna n Foro delf'o^. — 
! % Serrile un’ «gùcia ani' un pajò o llg. Cer- 
care roM dilPcife o impossiòìlc a intrarsi. — 
R Slucrh d’ )’ agùcc Buzzo -Sin.- igoruio. 
Affaiiiolo. Ouel boccinolo md quale »i imgono gli 
aghi. - a Toc.liò gabùja per Vafò d'un'agù- 
cin . flg. Ap/itcrar (ile p«?f un nulla. — n Testa 
d* r agùeia a CnporeAia - Sin.- Capo dirptila. 
— R Tirò a quale agùce i Dieesi a pcr.-iona. e 
vab*: Ailillatuzin, VssclUturio. Ventilo all' ultima 
pulitezza. Tirato a qvalfro spilli. — ; Travn) 
fail a Vagùcia a Lavoro di maglia. o fatto al- 
l’ago. - v-Vendìiòr d’agùcc V'i-ili Aoucf . 

AGrr.U [Piemontcie) s.f. 1* Quella qitaniiti di 
filo, refe, seta o simile, clic R’jufìla nella cruna del- 
l'ago per eiicirr.di lunghezza al (»iù per «fiianlosi 
può iliRtcndero il Itraccio, A'pìM -Sin.- Aqiiqlta- 
I la, Ctr^liufa. ^ 2* Ogni trailo di filo clic dì voi- 
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U involta si cara dal peimerehlo, a’silorec fra 
le liiia, indi s'avvolge al fu-m. Pomo - Sin. - Cu- 
fallala. 3^ M. d. d. — k Anfilène un' aguciù 
c uic*a . fig. /n/ll.are eredipi, par«>l'*, ecc. Di- 
Ct'»i di rbi faiellaodo spiffero molte cose.— e Filò 
ragueili louga. caria , ere., i Fare il ps^Ru 
lungo, breve, ecc. - Oiughè a j’agucià z, 
Vedi in Gii'ohè. ^ IVov. — s Tnl coni d’ j’ a- 
gucià e nen fè cas d'Ie marèie», lo abrado 
che - Andò oprò» a le busche e nen guar- 
dò ii trav- Guaniorla nel Inei^mdu e non ncl- 
rofio; cioè Aver più cura alle cuh; minuti*, che 
non alte gmutl c ìmporUidl. 

AGrdv |Piemnnles<’| ». m. dim. d’ Aorciv, 4* 
Pierolo spillo, .spillelto - Sin. - .*vpilleilino. ~ 2* 
>1. d. tl. — Vorrò Je cl fai s«'» fin aol n' a- 
gucin o fin ant’un qn.vtr)n h proverbiai. r«>- 
frre la parli’ «no lino ni ^nocchio, n fino ail uri 
qnailrino. Si/uarinr lo zero. Essere uno squarta- 
pbeiUi. 

AGiriòA (lh‘em<K)te?ic) s.m. arcr. d'.Voi’ciA, 4* 
Gross’ago «la cucin*. .Iqitnc. = 2® .Spilfcllonc, o 
.Spillane «la cnpi’lli. Vedi Scostùr. 3® .Spillano 

0 .Spillo da petto. 4* itiAcriminolc • Sin. • lif- 
ri-raloio, uirizzaerine. = 5“ — a Agneiòn da 
anbalò .. .Iqod'tmballatorf.sli®- c Aguciùa 
da bastò o da slò o d' li matarasaè ^ Ago 
da h«r:<lnio o da sellaio o da nuitcra^saio. 

AGt l»Vn« (Bolognese) v. n. pass. fSi sfugge I I 
ih-Hh (trimuiizial. Vore euiuunc una volt», rimarla 
poi alla plebe, e in contndo. (Ira tlicevi— t A>|nie- 
ÌIÌM. TflviPjr » Acrhelarni -Sin.- .Acquetarli, 
fìari-i pace; i Uo]ogri«*)-i penV l'uiDiio in senso di 
.Star cheto -Sin.- Tacere. 

(Sarilo-Lng.-3li‘r.] s.M*,4eMl*tisa.:= 
2* Arq«:ia - Sin. - Facezia. 

Aiit iibsu jS»rt!o-I,og.J ». f. !• .4nniri;iune.= 
2® .Sperando eira d'ollciirr una coia. 

Acint (Sardo-Log.J agg. 4® Viili Acutu. = 2" 
Hit. *. m. FiUfdo - Sm. - CanVrhio. 

1 agì'): [Genovese] s. m. Colui che fa e vendo 
chi'Hli. Chioflaiuoló. 

(Trenllnn j ». m. sing. e pbir. I" .4<p> 
-Sin.- Aqujlionc.^-Z" FuA^iqlbme • Sin. - Pu)i- 
f^cllo, Puiv;«tto. 

.kcri'll [Bresciano] s. m. T. dei Ferr. Grosso (vez- 
zo dì ferr«>. rii(iiadroto nella testata, ove egli en- 
tra nell'albero della mola, e cilindrico in quella 
(tarte rh<* gira nel piiitnacciuolo. .Aquiqlto. 

• AGlt:ir.i [tirnove-.c) Vedi .Vnui aiT.V. 

\ GII.HA PicjkRV [ Piemontese] mod. avv. .( 
guerra mila, cioè dÌ«'hiardta.opcrla.}xil(Te-Sin.- 
.1 bandiera spiegata; c llg. .4 tulio potere. 

AGri:ni ( Piemonlese | v. atl. t® Ammaestrare 
nella guerra, .Aqquerrire. = 2®part. Atiimaeslra- 
lo nella pirrra. Agguerrito. 

AG4TLÀ [dtolognesc] pari. Col verbo Star, 
KssR.erc. Cocrnlone -Sin.- CoeroluNi. che non si 
usa se non aceomiiagnalo ro’ verbi Kvere, 3iet- 
tersi, o Stare, e vale Seder sirlle calcnqnn. 

AGl l'i.ÀitS [Bolognese] v. n. pftss. iccocrulorsi 

- Sin. - PoriTi coccoloni, Seilcrsi sulle calcagna, 
quasi Accosciarsi, il dicc»i àncbe delle gailìiie, o 
d'altri volatili. 

AGtGK nv cAsmi: [Genovese] s. f.plur. Fer- 
ri da calzette. 

AGrGi:TTA [Gi’norese] ». f. dim. di Aoiuia. I® 
Infibuaitpm. = 2® — a Agugcila dì ravellia 
AJ*l/i:zatoio -Sin.- Disrnminoie, FuscI/ìro. 

AGi GGiiiv [SMrilianol ». f. 1* Strumento da cu- 
cire. .4qo - SI». • Ajpiqlia, C$ucdiùi, A'p»cchia.= 
2® Piramltlr. Aifuglia -Sin.- tìir/^lta. st 3" b Pir- 
tùsu 0 fumiu di l'agiigghlaa Cruna -Sin.- 
£mcù dcirm/o.ni®— rAfilàrisi nira un fiinnu 
d’apiigghìa cu selli' malarazza neoddu a 
nuHi. pror.. c vale Assolliqliarin la mente, omie 
olleiier le rojc che sembrano le |iiù dlIBcjli.rr.V' 

— V 1.11 euniu di ragngghia > vale La facoia 
deiruicellino.— C®->!« Cusùlu co Paguggliia 
còuda . dked di ve»)iiic}ie facilmente si anieio- 
no. -T®— : Ahitu nisciùtii di Fagtigghia a 
vale 46iTo nuorùrsimo. = 8® Illiol. Siruxvthis, 
l.iRR. Sorta di pesce, .Igo marirw - Sin. - Agit- 
stia. 

AClGGnivtl' [Sirih.vr^] ». m. rollìi rbe fa a 
vende gli aghi, .bpjrai'ii -Si i.- • .4;/M/Tlu'rtrwolo. 

Il 
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Ar.r«;cni\T 4 (Sìrilianol ». f. 1 * liitnì quella 

quaikliU di rrN*. f che »’ infila nrlls 

cruna di^rajrujrlw |ht ru*'ire, Ai/V{/ImIc *Sm.- 
(JifffUftla. Oufot». *>»i dkisi Biirhu quel* 
l’a»iu e«m cui i bifolilii siliimioiui i buoi altai-r»ii 
al cario o aU'aralro, }<(iin"fv * Sin. • /‘Miijfulu, 

PUNtjf’Ho. 

Adi u6illf.i:tibA [Siciliaap) «. f. dim. di .\in u> 
(iiiiA, mkU di |ii‘»Ci‘ , rUrvIv tnnriiiv. ><di 
Aot'GGIlU. f. M. 

AdibdllUUtA [Skilìann] s.f. Jim. di Aout-i nu, 
Sorta (Il |M*«rr. .b;ii^/li>t(a. 

AdlGGilllRA iSinliiiiio] *.(. B'K/'tuolo nel qua- 
le ii tensouo ^ili rfiiUi, .lyiij^licia - Sin. - Jy(/ra - 1 
io, Bti’Sff. Vedi AtMai'Lu. i 

Adlddill l SRhdI'LI (Strllianu) d. m. 3lcreiaki 
vafanlu di c«?-r du urmlcr*», S^nHcffuio^ 

Adt(;dHlòl.i (Sii-iliann) ». f. Hot. ScA.vUkV m- 
CTC» Vorai». Ll^s. Ackula • Sin. • iVIIiwe i/t 
renefi», = 2* — • Awntt^'htùla cu 

foRghi tunhi : fiCKAaii'N aoTCNDi-rnuni, Li>». 
Cri.<dlrtta u IVìiccUìmu acli uf/j/ia. - 3* gcer. di 
•AotooniA, A'rmc. 

AGI Gnu a. f. Vedi Auoooia. 

AGiGGl.1 DS li jlinio»f»e] a. f. I‘rr coi ire, .4- 
9U4/l4(ifa -Sin.' nv'/firila. Per far reli. A'jùlti, 

AGIGgIa li;eiM>M*9ci 8. ni. CnmeiJu. U Ji A»* 
avuoin. 

Auinnut (i;rnm(**.r) v.all. T. di irtiL'l., Mar. 
e Minili. 1* Mrllere fu i-idierc. 0 In abqqnno nel 
fnconc del fH-wo jier dur fuoco alla lanca, Ì«e- 
arnre. = 2" Meiu-rv il (tunlolc agii uglielli. 

AGtnuiOt NinciMl I Ceno>evc I K Iti. lUinl. 
SriKAX ACA^T^lA$. Lrxs. Cane mortno - Sin. - 
Sqrinoau. All'inula d* I (ìigUo, do\e <e ne fa irroga 
pesca l'iii^ertMi. lo i'Iiihii.uiio S.\ual. In (ti'sclvcria j 
di Gcitoia ^ i* qualità. I^aoamm.- 

Auinii \ ('ii'iimoe 1 *. III. 1* Itlinl. Nome ro- 
inunc a tutte le di^crn* simvìc del generi S\m- 
CKATUva, e ScYPmcB.UiAa..4yvrchia-Siii.- 

A<ipi(f(iA. Tulio l'anno : 1‘ qualiiii. Paoakim. — 
2* t. lirnil. Falco OALticcs, Guel. fkiineonc 
- Sin. • Fnioi eatolo. ss 3" Aocoia ri'ioba, T. 
firnit. Falcu l-itix. Talco cappone. 

AGI GlAlflt' ( Genovese ) s. m. Il hoiTìuoto ne! 
quale ai irugoiH» gli aglii,.i, 9 oraìo. Veili Aoarvlo. 

AGlGlót' I Genove^ ] a. m. 1** luìol. Simìiaa 
ÌYAT i'8, Br. .^inoAo. Irtola del Giglio SaukI. 
4* qualilù. « 2" Aovoioe xkiur». Illiol. SriXAi 
muFR, Br. .Sfiinuim. Isola del GìkIìo , ^inefto. : 
Morello. Iiivmio: qualiiù. Paìiaxisii. = i 

3“ AocoiAc .Maccióc. lUlul. Siuray acauthiaa. ; 
Ci'viaa. SpiiuMo. Fiimairrv. Filate: 4* quali* 
lii. s I” Auifltuc Hu«»<i 0 OK STAMPA, liticil. Sei* 
K.U Blalamlui, Ribs. iSpinorola. Tulio F anno : 
4* qualità. I'auamsi. 

AoroLU |Aa|>olclano e Sanlo-Log.) a. f. A- 

= 2* Ptrarnvlf - Sin. - tibefiacci. Guqiia.=3** 
llliol. INua ntLoar. Lia)i. Pesce, .A^o-SÌii.-A/ju* 
qlia. — ' Agiigiia imperiale a TaiAOLcava 
iMpsaiAUA, JyiijiGu impena/a. Pel Sardo Vedi 
Aocxa. 

AGVGUÀUA [Sarilo-Mer.] ». f. Asivyiùila -Sin.* 
Afjàta. 

A Gl liu (Trciiliiio] titod. ftvv. A rile. 

AGuni-U [Bolognese] a. ut. T. dei Falkl. .\* i 
«iiiol. plur. S(»c7ie di chiodo aoUlle, Ajrnfo. 

AGtiniTl.T [Boliignoc] s. m. t. dei Fabbri, 
A'jviell» - Sin.* Arrnìcflo. Vedi Acciogli.. 

ACUUiF^Y IKotnaguuolo) s. f. Piccola guglia* 
la, * Guqliafina *Sìn.* Gorolina, v; d'us. 

AGUi ( Homagnuolo ] ». f. I* Quella quantità 
di filo. ece. che «'infila nell'ago per csirire, Gu* 
ghola - Sin.* Aijwjtiato, ma di poco u*o.=S*M. 

J. d. fani.— •' Afsrnriè» l'agujA d Avricinar* 
ai.Afiòceu'irryi tf Icmuo dt rlicrcltcìoia. 

AGlLarrÌRA lArHino] V. all. Ai'riliipparc. 

agClu [Pi(‘iiioiiii'-.e] a. r. Guglia - Sin.- Agti- 
glta. Piramide, (M*«diaco. 

AGtlLt [SarJo'Mi'f.l ». f. Spillo. Vedi Accia. 

ACURt. [Romagnuoloj v.all.l*/nvol';<Te*Sin.* 
Birvlgerc . fiiU't'olqere. Airtrollure, JlatTidlare. 
Affardellare.— l** altri eignif. Vedi Baair, o 
Stora.ss 3* Pati, fni'idlo. ecc. = 1*’ Aoclp£a. n. 
pat». I^ù spesso aggiungendovi l’aTverbio r allò* 
mi % Jet iiiccliiorsi. Dello di edera, serqH. ccc. 
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AflmryfÀBiu (Sicillinn] agg. che può »T«re 
aguNu-iiiu. Auqum>‘iif(r6ilc. 

AGI .f L>TA>ri [ SiciU.*iH> I Bgg. Cbo aumenta, 

.•!u(/ui«e)iloaie. 

ÀgiHLATÀRI [Siciliano] t. all.,tcf reAcere Si».* 
.t<;fpaiidiiv. .litmciit'irc, Augiimenlare. 

ÀGI JIL^TlTiVl' { SiiiliailU I ugg. CIm! può au- 
mentale, .tuf/iuiteji(alii4i. 

ii.i qi .M iri’ [.Siciliano] i*arl. -Umeiifalo e.iu- 

r/Umeiili({(i. ' 

AGI w.YTi [Sicìlianu]<.Di..4cc/fscùncnfo*Sin.* * 
AuquinvnriKiuiic, .iumenlu. 

AGI14M)|iA (SkiliauiJ Vedi AL'un>»\. 

AGÌ.T |tieoov<;»c] s. lu. Ittiul. l*Fsox uclo>e, 

[ Li.yn. A‘jv<jtia. =s 2* Altro pr.»ci*, Gieairtcs la* 
hìosi», Ltxs. che Im ((uali li«' xr(ii|gliooM cullM- 
riogu, o c1k> 94 (una m abbouda»/a nel lu^'O di 
Guiao, .Igunc. 

AGOÀ-iiL [.\a|Hd«*|.iiH>] 1 . all. .4dunarc *Sìo.* 
itiumre. Ardi Ahotàrf. 

agi>£j 4 [ ikiioiigiiuulù ) s. f. 1“ .fgojttn. ~ 
2** M. d. d. — t Kssr’ iti acuuèjji a hvtcrc in 
sul iiiortrr. Slare in franailo. 

AGl.v.Hl. I ll»ifi:iptibolo I V. all. I** Jiirunore 
• Sin. - t'nrrare, Jini/rore, Aunre, Arc/M*ip/Ml* { 
re. 2" Pud. /acurralo. evc. .l. 3" Aocagi ès. n. 
pas^. Gtirrarsi - S«. . .4rc«r*i, .lrd«v;yior»i. 
agl.tIa [Siciliiiitn] 9. f. .-Igunta. 

AGL.M/ur [ Homugnnolu ) ag.;. .lywfiirrr/nle 
- Sin.* .Wurib’^iido. 

4G(Yixf’ |ÌU>tuuL'nnnlo] v. n. .iponizrare. 
AGi>izZA.ATt [Siciliaiio] »gg. .457oiur:an(f. 

Aid -AIA/. Àm [Sitiliano] v. n. A«roiit::r<tre. 
AGI.VTUil |Saulo-Lu{;.] pati. 4edi AuaiKÀDC. 
AGIAf^Ri: [Sardo] V. all. e n. Vedi AnoiA.vna. 
j Atkl’O I Genovese) s. m. llliol. I* TnAcmac»' 
liNAco. Lisa. Trfli?‘|i)ia - Sin. - Trida di iinirr, [ 
Haf)anclUi relefi>«iu. Tulio l'unno; >i peActi nel 
golfo: 2 (|nalilù. P.voaxixi.Vc<1ì Aoav.=:.2*' Chirr* ì 
(lo- Sin. - t'birtrcflo. .4</o|(i. 

Ag(o ( Wnrziaoo ) ogg. Acido -Sin.* Aguzzo, 
Appunldu. 

AGIRÀ! |Sardo*Mcr.] v. all. >edì Ac<*raÀ:. I 
AGIKÌR IVrneiiano] v. all. V. hocn'vH. | 

AGIRÀRI jSicjliano] v. all. 1*’ Air augurio. Pre- 
dire il bene altrui, Atiquroft * Sin. - fMAidera- 
re. — 3” Acui'iùnisi, u. paa>. iMtintjanì «sin.* 

: Aa/ieMiviit. 

AGikiZZ [RnmagnuolM] ». m. I^Voce conta* 
dinescu. V«*di lupaccATiùn.^i* Agocallivo..4gac* 

I ciò, voce dririiMi, 

agCrd [CretiMM'n ] agg. f * Acido * Sin. * Go* 
1 a»o, InguUio^ sz 2* Detto di misura o di peso. 
CupioM» - Sin.* Calmo, .fbòouddnlc, l'anloggicdu, 
Ardilo. 

AGIRÌ-.T DA ct»1 [Bomngnunlo] a. m. i* .4ghi* 
no.= 2"— ff Aguròn du maaròla » RpiittUn. 

AGlKÈa (HamagDuolo] «.m. Coliti che fa o wii* 
de gli agili, .4<p»mio, Colui clic fa o vende gli 
spilli. .Spillclloio. 

A GlHGÀTA [Siciitano] moH.arr.— ( Macinàri 
a gurgàla a «i dice deim mulina, che non aren* 
do ae<|ua eonlinua a aufflcienra per niacii^tire. 
aspetiuno che l'arqua si rauni c formi coita, Jfaci- 
nare a cidi*» o a roecollo. 

AG(fil [Sardo SIer.) s. f. Przxo del limone che 
si allarra al giogo. Vedi Timòjia. » 

AGf RIO I.VapohMana] a. m. CJsc ancise scrivisi 
Aeaio (Vedi), Augorta. 

agì Bit: [ Siciliano e Calabrese ) i. ni. Vedi .\o- 
ocaiu. 

AGiRif^O [NnpolHano] agg. AugirHoso. 
AGISCILA [llomagnuoln) ». f. lUiol. F»ox Ba* 
lume.Lirs. .4go -Sin.* Agugba, AuguAigoia, Agu* 
eelfo. 

AGISSI; [PicmonlPST] t. all. i* Voill Avt’»»£. = 
2*— rAgiiBS^ rapili X Agii— are -Sin. * Slux- 
zieare, Cottciìiare, Evritare, Prurucare, llme- 

giior rapp^tito. 

AGtsSl [Genovese] og'g. .iguzzo • Sin.- Acida, ! 
Appeinroru. 

AGCSTÀA [Boiognexc] agg. Di agosto, Agofli- 
no : p. C9. — t .Vq ua agustàna, a d' agòst i 
INoggio agostino. ! 

AGl'$TAA^> [Bidogncac] agg. Vedi AacsTÀx. i 
AGlàTÀRl [Siciliano] r. atl. I” Por menle. Or- j 


aemire. = 2® — « Aonatoiivilin. cli'è grazio- 
sa! A moiio di proverhiare , e vale * Seulfleio , 
coma è raro.'^* Aoi’ST.'vai»}, n> pass. Dilettar* 
si, e Pietidcr gusio e [liaerrc in una cosa, e <l'uoa 
coM, Gtisrore - S»o. - • Compiacer#!, Gbdmi. 

Ar.>i!»Ti; (HomagniMilo) v.n. 1“ AggiMlore-Sin.- 
Afjgroitarf. duatar», = 2* Pori. Gir»la(o. tee. 

aGOTÌ.v [ Hnitt.ign<ioÌo] ». tu. 1* Agurlino, n. 
|if, d’iieMiMi. = 2 ** *gg. rhe »ah*, .Nulo, o Pcoilnno 
m-l nie.a- d*H|*n»ln.=3* T.di Tip.— a SanVAgu* 
slòn • S|nrie di rarnlierr dii sianqia . din è di 
m- rin fra II U sto d'Au>o , c il Testo .Silvio e 
,Sanr,4'r"'di'io. 

*(a.'«TÌY IPiemnnlCic) ag^. Vidi AoortIx. 

AGI STÌ.vr (Sirihano] agg. 1" Dlci-<.| a colui c|ir 
sia Italo d'aguslA, nia n^a>i In pillando di animali 
kngio-icioli, Agriviinu. = ♦* si trota aiichr c<wne 
aggiiiiitu chi! u dà a cerle Fve, Perr.ctI oltre Fruì* 
tu, .tfpidiiu). 

AGISTI» IX*|ii)l<lauf'l ». rn. V«^H Acsto. 

AGl»TO [ Veneriutio ] ». m. Voce otili>]. Cunfo 
•Sin.* Piiirrrt. Con'ulazione. V'di Gcsto. 

AGISTI [Sìrilitno e Cjlahrese] ». m. l*.Nome 
deiroit a«o mese drll'un no ri i ile, .4go.vlo.:r- 2* Prov . 
-* a Aguslu e riguslu è capu d’internu a 
volo che agoilu segna Ij ces<aunne de' tempi e'-li* 
vi, e rauiriiiarsi In agosto le procelle anluima- 
lì. = 3" — n Fari agiislu a vale Dis*l|air ogni 
cosa parliroUrmente le »up|M-l|eitili, HaRrlare a 
«Hill* * Stn, • D(*pnrilerc. Sperperare. = 4“ — a La 
seupa di agiisluti, Ve»li Sct*eA.=5''— o Aequ n 
d' agiKiu . ngghiu , meli, e musla^ Pror. 
diUro di per sò. 

A Gl.sTV Miv, To. ere. [ Siciliano ) mod. ivv. 
I* V.ile Come a me, a tc, cec. più place o torna 
b'-ne. A mio. .4 Ino piacere, ree. s2® — c Man* 
ria e bili a giislu lo. càu»a e vesii a gii- 
slu iràulrii;i Prm. e vale CJm circa al vi*n||. 
re »i ih>e seguire ru»anin, non coni lraUaiM|i>*.i 
del villo, c del bere, nel quale viaxcaiui fa a suo 
mode. 

AGiTtLio [ Parmigiann ) 8. m. dìm. dìAoù. 
AgutfUo. 

AGfroLI (Valdichiane<c] v. m. pt. Bot. Ltcivm 
E vanrfEt*M.l.<K!i. Frulice spiivoso. Iitr/itoda'TWtt. 

At<f r jGeiiovesc) s. m. Agulo - Sin. * CAiodo, 
Chioi'o. 

AG('Vl5 [Romngnnolo] t. n. pam. Aecoccafarm 

• Sin. • .4criA.(cianci, Acchiocctolaryi. 

A Gtl ITT (SiciharKi e C;ilabrc»«J moti. avv. .1d 
angolo - Sin. • * ,4 gumilo. 

AGt/A ( Sardis-log. ] ». f. 17 dolce) 1* .^lln 

* Sin. • Spilla. .Spilfefto, s 2* M. d. d. — ■ Sa 
pillila a In i^iJila.— ' Su culti % tT Capo*Sin.* 
Capocchio, ax 3* — cAgùza monna» .^ilW- 
Itme. —« Agtfied da 9 Spinello. — K Agùza de 
NoMra Segnòra o Bui. Scaxdii I^gter Veri;* 
BIS, Lixb. ^rla di ciba clic fa i Itaecelli a guiaa 
d'ugo. Acicula -Sin.* pelilne di Fenere. SpiUel- 
fone. s 4* — e Agòza de a’arthibùsua Pun- 
ta , Jfutia del cane. =: 3* — ^ k .àgùia de pòo- 
nier in roiic.Y a /n/lld cappU e DiriiracriiM. 

AtAZÀDi [Sardo-Log.] ». T. Quel laiiindi sria 
o filo che sto rK-IFagi), Ag«Ua * Sin. • Agugliata, 
Gugiiitlo. . 

AGizÀDV ( Sardo-Log. ) pari, f'cnaialo ron 
ùpille. 

AGIZÀAE [ Sardo-Log. ] r. all. 1* Fermar con 
ùpitla. — 2* Accamailare (a potiere nel focoM 
detto »chio|ypa con Is/iiJln. 

AGrzU.'v I nomaguiiolu ) a. m. 4* pmpr. Colui, 
che npllegalerc hi in cn»lodiA, c punisce i gaieolli. 
Afpiiiino •Sin.* Priqwxlu.fi lem», di Mir.,elau;- 
zioo ò lo >b'txi che Auzrino aggiutdoii l'artico- 
lo. ^ 2* Mod. fain. e ago. d'iomo crudele, fiero, 
disumano, rcv. , e »1 nrorbre a marito, padre, 
macMro , cl»c bulla I» moglie , i figlinoli , gli 
trcoluri. 

AGl7.t'.RI [Sardo-Log.) s. m. Bocciaolo d'aglti. 
Agofoio. Vedi AuABtLo. 

AGUIÈvit [CaUbrcM'] ». m. Agtruino. 

AGlZh [Veneziano o Pudorano) b. m. 1* Ag«:- 
Zino e Auzzino. Basiìo uillziale dì galera, cIm ha 
rincombenza di levare c di rimelterc le catene ai 
galeotti c fonali, c che invigila sopra cssi.:s2” Di* 
cesi, talora, nel luiriar firn, por Agg. ad Lomo.ia 
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si|7i'iiQr«io «li Cnuklc - Sin. • fumano. £pi«lo> 
lo, 0 $j riferisce a marito o a (udr4*. o a nvae^tro 
elle balta la inoglie. i DkÌìuoIÌ. snotari. 

4Cr2).li; (Sardo-Lotf.j n). \c>IÌ XaoL'aiirr. 

|B‘ilo|riir:ir.r4'rrarv''U’.Parnii|(iaiiOo Miin- 
lOADiv»! «. ni. l" vir/uliiio - Sin. - .Irrobitorc. s 
2** «yii. .4ruto e datilo - Sin. > dppUNiolo. 

AtiUIÀ (Piareiiinio « OriiOA»-*»*) V. all. 1“ .4- 
g«L:rnrie.=:2 "31. J. d.—n Agntzà rapllUi Aijttz- 
lar Tappi'lilo. -> K A^uizà l'inii^gno AtauUi- 
jrlùi/e TmiTffpio. — u Aptizzà i'occ’ a Aguzzar 
Jffi Qfrhi. pi I G'-II. Vedi Ami. 

A«H«iDiiu llbilrtyii.-v ] ». r, I* dvN:tOiJi«n- 
<(> - Sili. - Arroloniriùo. ss 2“ J,9)^a(uro. 

AGIZZÀt |Su(ilu>M< r.] V. all. AcruÀt. 

ACUZili I B<<li»|{iM.'!>e ] V. all. r Aguzza/e. ss 
2“ 31. d. «!.>-« AKiixtiir i eiirll » \rrutaff i 
toffeff» , ere. — t iiar la preda » 4fli/nre, — 

I A(7uczàr rinzfcn a Aguzzare, itxKrdtijrliore 
r(N/;i'(;nn. — t Vpuziir i uec* » .l^uxzare I«c(' 
jliiù, CiMirAio. a Aj^iJtzàr l'uppiU b .4t/Hi;ar 
rnpjiclilo. — 9 P Ita r»!>»a ch'apuiia l'nppllli 
Turitagìuto, Cniia ebA* faurij lomatv 11 e la 
vojrlia di ma»|fUre. iVIIe rinilr, e de' ver- 
ini «icl trgno erano latito r^bùitU gli unmìiti «tn- 
licAi. fhe li mailer ino per torna<fttAlo. 

Atax/ilU [Su-iliiMiu) 1 . all. 1" IjTu^zore. = 
2‘* .Mflaf. — 1 Apuizàri In rlrlteiMu a «ole 
igu.:*nr Vinigt^no -Sin.- Sfidarsi «1 twcllo. 

AGl'ZZÌ;llli>mapim«dn|v.aU. 1" Aguzzare -Sin.* 
Arrotare, /naenlire, Appitnlare.^s 2" Puri. A>juz- 
ZfUu, ts'i'. 

A«vi74ÌAi?i flleiririami) «. ii. AgtrzziHO. 

AtilZZ^li (Ib-ppiauo) v..all. l” \cili Grzzrn.s: 
2** M. il. il.-*- 0 .Apiuzèr i priff a, Vt»lt Gairr. 

AGiZZl (t'n'iioii'M-) ». ni. ii’di AuczzÌk. 

AtUZZin (t'rriiiinol ». ni, 1" Afpr:ii«o - Sin, - 
Zonzzvio, A)Uziiu».s-2*atf|r. Scallru • Sin. - />«'- 
lini. 

A<il Z2Ì:i [GetiOTCsr) >i.n). Cìi»I«k1c degli »ehia- 
il r de' pali nlii, A<pLZ:tno. 

AGtZlhl (SiHIunn) «. ni. .Ministro rbc Bcniva 
gli aiiiii'ln liitiunali. littore -Sin.* * Jfiiitii/oldo. 

AtiVAAtÈ [Konia|iiin<ilo) Vcili lirarArrt:. • 

AGVtHi [liomiipituold] 1 . all. 1* \nimiio»trorr, 
Aiiezzare ai di>i>iri. eal me-li<'r della guerra, Ag- 
gwrrin. = 2* Pari. Aggaerrilo. 

\ìì 

AH ! [Comune a Inlli i di.ilelli dUalia e in lutti 
i «ipiiiticali dcll'llaliauuj inier. Vedi LcrrtHA A, 

S .\m. 

AHIMÈ! ((^une a luili i Dialelti «l'Ilalia] inirr. 
cspre«»iia ittiiofTereoza, di dolore. Unio gene* | 
nie, «tuanln pur troppo (reni'mie n ronlinua per j 
romanilà U raana rUc la ^Inippa dalle labbra 
d’oftiii numiera di Irìboiidi, Ahimè! 

AlUA (Miloiicec] Ye«li \ja. 

AH'T ( Comune a luili l iJialrlli d'ilalin ] inlrr. 
adoperala per tulle le e»pr«‘»»i<tni dellltallano. Si 
appliclii a queMa ciò che si è dello dcll'ullra An!, 
Aedi. 

Allò [Sieilieno] a. m. il sonno (Ic'lumbini. 

Al 

Al [Bolognese] ari. del Imo mso maschile del ! 
numero del piò. Ai o A*. Vedi .\i,. j 

Al (Hmoagnuoio) ari. 1" Come relalivu di per* , 
sona c di coso od Imo e quarlu caso plur. — | 
n Ai dess s Dòri a toro. — r .Vi veggi] a i.t ; 
cctio. = S** avv. di luogo, o Quivi. 

Al [ Sanio-Log.Oler. ] segtiBraso «lei dal. in 
plur. tesalo solamunlc coi proli, agg. Ctsnc, Cuo* 
DV, CcBTU : p. OR. — < .VI cu&sos a A queiti.— 

R Al eufiloB a A questi. 

Al [Piemontese] 1* Pronome di caso dativo sin* 
gnlarc e {durale «Tambi i generi, A Ani, Gli : A 
tei, te; loro, A loro: p. n.**n .Vi parla a Gii 
Mrla. le porta, Loro parla o porta toro. = 
T* Pronome di raso arruMiiivA plurale, Gti, Li, 
te; p. r».— n Ai malutita a Gft, ti o te mot* 
traila. =£ 3** .Vrtiroto maK-bilc pi. che si oppone 
al terzo caso . Ai , Agli, e A' r p. c«. — i Ai 


òmini » Agli uoinòit.-*R Ai barba a Agli zii.~ 
a Ai ior«l a Agli storditt. — k .Ai mal a Ai o 
A' pozzi, c via ■liceiido. 

fcl [C«Hnune pres^chè amili i Dialdii d'Italìs) 
r.Hi'l.imaiioiie di «tolore. Ahi.' Ai ! VVdl Ahixk! 

Al [ Komagriiuilo, Bologiio»!', Ferrarese. Pia- 
ci'tiliiio, Pamiigiuno. NìIuih'si*. Puvc«e. Brescia- 
no, Bi*TOJniasru, CmnaM'o u Trcniinu | s. m. I* 
Rtii. Alludi satitvx, Likn. Aqfio. t= 2 '^ Dlsou. 
lUimjigii. — 7 Ài gross » Aqtio ropilnlo o r«ijii* 
luto. *> v Splgul d'ài a .Sjjù-r/itu o Cdiiturri-'J 
d'oqlùi.— 7 Cllòt d* ài 0 Co{Hi «t'oqlio.— r llr- 
<tla d' ài M o filza d'agli.— c Qiiailràtl 
«r ài a Aqfitzio. — 3 Sutrèil d' ài a .4qliala.s= 
H>d. ^ Spigucl d'ài . Sjiiechio (Tiiqtio. «• 

R Cu' d’ài a Cn/Hi «faglio, s flr(•^c. e Bcrg. -■ 

« Trè'«o d’ài ; Àe.'hi d'agti.s Crema».** e Spi- 
ga d' ài .S/iirròio d'o«/lio. s Treni. — z Spiga 
4> Co.<>la d’ài a SpiVeìtto (fagtio. ~* i Prezza 
d'ài . Ae«rii d agli, zz 3* .31. 4I. d. Hniuagn. ■*< 
a Più icrd cb' ti'è l'ùi » [kioi*<i «li ^cn^ona 
maUona e 4Ìi br«i1lo rolarc. — » Diiiite verd 
rum è un ài 0 Attibbire. — e Magnò di' ài » 
Fio. ft<iiier.«» </pjilr4>. — ; K»ar' un pnvrèn da 
j* 4M a Ef*i‘.r M« babbeo. 1x0.— ; TanI s’ap4jz- 
zn pr* un spigul d' ài <{uant pr' iins resta 3 
Titnlo è il puzzo (Tulio apieriiio d'itqfto che it*u- 
iia reafu. t= b<d. -~ % Sgrauàr 1' ài a ibxter- ' 
ai • Sin. - itebiaeriare. = Birsr. — 3 Maugià 0 ! 
Fn mangiò l'ài a Knderri o Sràiareinre, n far 
roderr it freno, ere.— n Val tà impiéni ’l cui I 
|d*.ìi i Tiiuidt; im|ne4'nzir>ne, equividenlea Vuit- 1 
tie «t '/ifii'Mto, otta umtora e tinnii. 

li (CumaM'U'PxM'hiiiiiiMi e di |iiu Cunmni pre-'<* 
«0 CtMno. V del Tiri*li/| loc. icrb. Vale itico di si. 
lidi l.ai. Aio. . 

4Ì ICnfnaspu] v. all. Avere * Sin. - P«Msedere. 
IlV [BnloglW"'■^| s.f. Sal«a fall» 4IÌ Aglio, Pane, ’ 
Ogiiu. S.ile. e .Alici peste, iqtiata. j 

AI.CTÀ (Brrsi-ianoj v. all. Vedi Aid\. I 

AlU [Bresi'Miio] s. m. Aiuola dote si cuoce il 
carl'oiM*. CarboNom. 

AliRiiLi [Còrso] s. m. diminuLivo d’ Aia, Fic- 
cala aia. 

AURÒA(Bolr)gnei<ejs.m. rOriiil. AiiDEAX.tiOfi, 
Link. Ti'ri'llu mciirali*, che sia in Iu4>glii oeditiosi, 
prr*|eude p«-l riulJo di penne, che Ita in lihla, 
Air4mce Aq/iiroiie.=2*’— Aiarùn.a 4lieoiiol Bo- 
lognesi pfopiiami’nle al Pennacchio romiato delle 

f ienile del eiulTu di qiie^ln animale, che si porla 
n rap«> ilalle donne e dai militari per onianicn- 
In. os 3* L'uixrllo tien dello voigarmeiite a An- 
ghirùn > e «{iiindi per similil. »i dice ad un 1 o- 
^mo di gambe lunghe c soltili:—! Al par un aii* 
ghirùn 4la tali a. 

aiÀT4 [Ns|iciieiano) a. f. Illinl. Pevc della to- 
miglia delle Hate c dotto già Baia Oculata. M.i è 
mi'Obton la, e prccisamcnle l‘«>aLAaoA couhunis 
' (JceJiiaia. 

Àia [Bolosnese] s. m. Forse dalla ture Atro 0 
Atbio. per Vaso, e com lo cUiamaiio in Toscana. 
Voce prnv. dal lai. bari». ALau» per Alvi». Ogni 
sorta ingomma di vaso dote bctaito te iHMie. Ab* 
boi'eraloio ; che dicesi anche Truugo o Tniogofo 
((lundn à pircitlo, l'ome quello pei polli, e allora 
hi Boi. »i dire AtBMÙLA. Vedi. E Bevi4',u quel 
vasello piccolo, per lo piò di tetro, che si metti* i 
roU’srqua nell*' gnbbic degli uerelli, Abbecera- 1 
loto e Bm-eratoio -Sin.- • Becertwo. 

Vin ti (CouiasrO'Poochtatiuoj ivv. Cibò - Sin.- 
Mai no. 

AiniRùu (B«dogiir«e] t. f. Vedi Aia. 

AinÈLi [Crema<ro] atv. Vn pezzo fa: p. et.— 
« l.‘ è aibòlu s Gli è uu qmn pezzo - Sin.- Gti 
è OSMI» lempo. 

Aitiò ( Botnam^sco. Lucchese e Sordo ] Inter. 
Oibò. Dal gr. a<~»>, Fu/i / 

4-1 CUL.tl [Geriovese] mod. atv. Specie dì 
giuoco (Mierile che anche diccsi Fare alle noci di 
coppe, Alle casette - Sin. - Alle capanneile. Atte 
cactettin^. 

Alci [Sardo-Mcr.] avv. CimI • Sin. • /h quello 
modo. Ih gueota guiéa. Dal Catalano .Vtxi. 

Alcna>ho [ Comasco ) 9. m. v. ani. Sorta 
di pelle. Ca. an, 1 176 : Leoo ixucian jic.oi de 
AY conxtao. Voce die manca ai Gloàsario della 


barbara lollnilà; forse .4nnettiBo. Si badi : è «in 
dubbio, non una afTcrniazione. 

aIu \ÌDV 1 (Rumagmiubi) Vedi Am. 

Àlo.V [Tri'iilino] ave. Trailo o dal sostaDlivo 
Aita, 0 duirimperaliu» del verbo Ait.Var, Corag- 
gio - 6m. - Su rio, • quasi a dire, fio, aiutali, 
sfi/rz/ili, 

ilUt [Sardo] agg. f. SalnM-Sin.-Soppienfe.' p. 
e^.— f halaniùja àida i< .Snlamoia furie, vtoùo 
sa/ata. 

Aio 4 ( Uomognuoli) e VerH'zin’io ] atv. i" Voce 
u<aU per ecclUtv altrui ad alTrt lUrv n a prosegui- 
re il cammiiin.qiiasi dicendo Fu ld, Fu ai'anli. Fa 
i'iVi. .Sbrtqali, iVimie. S'usa non metio od i-ignif. 
di Addio: p. es. « Se no ve piàsc, aìda a 
.Si* min ci ntoce ;i«]i me o'importa, inm ma nc 
rafr. — k Mugiiaròmo da rena quatro scu- 
liVri de panàdn , do poiiiòli eoli e alila a 
Jf4j«ge/ymo a cena quutlro ewerbiniote di pop- 
pai, due mete ndle e sulln. Quasi dire, Salta a lei* 
lo, c tale f h/ula roil, .Vieale alfro. = 2* Que«U 
voce .lignillcii aorora Ira i monti biin. Andar ria, 

Srignure ;— 1 E po’ dopo, alda 0 fd^poaci- 
gaò, ritMf Fuggi i-on pn -4lrt*a. = 3® .tifa - Sin.- 
Aiubi. Vuce aiiliqnaia. Il Ibimagti. ha solo qu&itb 
icrzo ‘jginllcain. Vedi Aicr. 

Albi [Brt'Hcinno e (^iinj<>ro- Vaitellino] R.art. 

I" Attdore - Sin. - Sticcorrere. S^lt■ceHire. I^r- 
gixe aiuto, ss M. «I. d. — n LI Siguòr el dis 
DÌdcl che l’ aidarò li Chi «'iiiufa Dio raiula. 

Il Brrsc. dico anche Avktà: p. e».— s Chi pùcl 
ai.'ctà't a'aiii-ic e Ei diàol aimla I aò »• 

AtiÙA [Trcniiiia] s. f. .lialamefilo -Sin.- Aui- 
gUnza, .iiiilo. ^ 

AU»uil.M [Trenlimi] s. f. dim. di Aidàa, Aiu- 
lareflr]. 

UliÀa (Veoezlnno. Boloam'RO e Trentino] v.ail. 

Voce anlb|. AiNlare. IV I Vcnei. Vedi .V*ìICtAk. Pel 
Bui. Vedi .ViiMÀ». 

AlbiTò.vE ( SiÉfilo-I.ftg. ] ». m. I* fiTreno ee- 
miaolo 41 grano, orzo o bio./a. = 2* M. d. d. — 

. .Xiimiiiàre que i ouddu i|ui hai pontu fo- 
gu ad fi' flidalùnc a Acer la f-nna di colui che 
appicciò fuoco alb> uie.*.<e. Dh'c^i ad uno che, ad 
ogni coftio . vuol eyx*r nominalo, èia pur anche 
per ater ratto male, 

AÌIMT03AR21 I SanJo-Loc. I s. in. T. di Agr. 

Cufiioile del campo, Gaaipaiu. 

Albi: (nomnguuubd t. alt. e pari. Vedi Aìvtò. 

Albi: ! IFiiHiionltMej inier. .lA * Sin. * Uhi. AM, 

Otmò. AhiiNÒ. 

AlofviU (Piemontese] Inter. Uliibó-Sin.- Cuci, 

Guardi it rtefo / * Bobiii^iia / 

llbEili [Piomontefie) inter. Vetli Aixl. 

Albi (ijomusco-VIlMiiiaagimt] t.ail. Gifire -Sin.- 
AdCfAbice. Fri*»far atleiiziimi!. 

Albi' { Sanlo-tog. J «. m. l* fngrrnio • Sin. - 
Cott4ua, Breccia , Gatto , Fatica. ^ 2* Sbarro ■ 
mcNfo. 

Albi- [BroRciaiio) avv. Ora - Sin. - A<le»«o. 

AliiLr.i [.\u(>olrUiin] >, m. Uuvu;i<|iii'»iofvomo 
a qu<}Moino 1 iri 1 4piali vefilitaiio BlFunghera: mo- 
da iolrodolln a Aapoli. ai tempi di'lhi Signoria mi- 
siriaca, ne* primi ujini ihd passato nerolo. .Atduca. 

A questi poi furon M-lihiìli i Carcialori. Hec- 

ni'cii In unglicrcite A il ourne che »i dà ai HoUlati | 

I di ranlerìa. 

! ilEBUò [Aapoleiano] inter. Negazione di<pello- . . 
sa. Ed anclK! con la paragogica ivc. Vieobònb, ' 

Oibò / 

Aiiifliu'i.vF. [Napoletano] iitler. Veili Aibb»ò. 

aif.vfi.aa I .Napolclaov ] ». f. Slonga • Sin. * 

Trorirelfo. 

itCM:u•^^r. [Napoletano] 9 . m. accr. «fi Aieskl* 

LA, GroLva Kianga - Sin. - Trave. 

Ail-ilELLO [.Vipoletano] ». in. Vedi Vuxsllo. 

ÀlF!iO (Niipidetanol ». in. Veiii Auxxllu. 

àli:R\ [Napoh'tanoj ». f. Vedi .Vaia. 

ÀlFliF [VGOcriauoe Pailovano] ». f. Vedi Aotac. 

ÀIF.RO [Niifwlelann] ». m. Vedi Aria. 

AirKÒ.\r. |Na(H>lcl4no]i.m. Ornit.AROEA xuon, 

Lmx. Airone. Kd aoriic nello stile plebeo .4qhi- 
rona c Sgarza. Vedi Arcòa. 

AIÈT [Grerciano e TretiUno] ». m. B<4. Aglietto. 

AlÈTA ( NaiMiclano] ». f. Uol. Beta vcuiAri», , ( 

Li»;i. Barbabiefuta. l'ianiit ortense, della comi)- 
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ncfiRUle Foolu xoulc. U rossa ciiiamut Fooua- 
ÌIDU.K «os.'U,e«l 8iicl)cCAM»T*.V«dÌ4|tie3le parole. 
ìh:t\ (>«|H>tetDno] s. f. Vedi AiktXti. 
AlLT^TK [Napoletano! a. f. in tolti i aool 
fejpiiiirali. 

AILITÌN [Tretiltno| a. nt. T. di Boi. diin. di 
.Vj£t. .l'/IiclliiM. 

ÀlG 4 I GeiMVf se) s. f. T. di Boi . iCosTaa.\ OcrAKi • 
CA, Liuk. Specie di pianta niinna, M‘ja t 
AÌG4 [Grensasco] v. all. Veitì \1. 

AKir.\?i4 I Trrtilimi] *. f. St. Nat. I* /i^nana. 
renile. = 1* I Trentliii a^dirana quebla >o< e a chi , 
grida e slxnlc fuori di mi>ure. 

AIU.\A [ Bresciano) f. n». I* .Irt/uo^ne. s 
2* Inondniione. * 3* T. di .Metl, Maleiie fluide, 
morùk^e. imiarazuiili il renUirolo, 2nn*rro. 
Air.ifat [Bresriano) Vedi AiocV*. 

Air.i i.^ I [ Bre>riaQO | s. f. l"* Onill. Tviues Vi- 
fecivoai‘fi.l.i5X. rordrno - Sin.*TordWlo. 2" M. d. 
d. tig. X- • Ciapà delle aigulne > .ImiNoUooi 
•Sin.'BnjrNnmi di fingijia. 

AtlHlUolotiueM'] au. I** Irono più romunemen- 
tc rhc ha, for>e |mt nta|tK<o* dolccm. Il (dumo 
prima d'r*p(ei, ieri. — 2" M. d. d. — a Aiir Fàl- 
ler a Irrtaltro - Sin. • L'nUfu ieri, li di imiaiui a 
ieri. — a.\l dè iunanx a iir l'ùllcr a feri'of* 
irò roliro.ehe in bolottnew: Jii,c»la»cofa— a l.’àl- 
ler dìaztan a — a Ailr oiattrlna i. 1^ mal- 
Una di ieri. /ermotliiiA. — aAilr d'ttoU» La notte 
prxiadina pavvala , Ìertii.ne. — i Aiirsira i la | 
sera di ieri, ier.'^'W. | 

AiLbT[Hom.VMiuoM<.ni.Bol.AiL\sin'8 olai- 
OVLOSA, Li.x.t, AIlKTo origiiiatto delia ClUna. il cui 
lc(mo assomiitlia^i a i(ucllo caslapoo. .lilanlo. 

Aiti |Sardo-Mer.] s.tn.Serra({liù |i«rtenef eldu- 
4i i caprrlli. Orile. Ihit Ut. IIxdoa. I 

AMAluU I CrftDOicoJ^s. f. I* dremmariii. in 
tulli I >iuoi »iii(iincalÌ.=Z* Fi(i. iporri4ÌNO. 

aiuLi (Veuetiauo) inicr. .VAimé • Sin. - (dumd. 
Otutd. 

Alni [Vicnnonleie]iiiler. .4AÌmé • Sin.- Ohrm^: 
p.ea._ « Almi l^olr’llm•^ JVjcero me/ 

Aixi.^i: [Sanlo-1.0)<.) s. m. ^flrezsi • Sin. • Ar- 
nesi, SlroMien/i. 

AMI (Sardo-Log.) avT. rici(io-Sin.-.\cciazi-. 
aLia (Sardo-Mer.) s. f. .SlromeiUfl - Sin. - .4r- 
nese: p. es.— c ts ainas faiiit 1$ faloaa a Gli 
afrotaeMii fanno il fnruro. 

AbàjSiciliano) s.f.BuLl" Avs;ie«ATiVA, Lina. 
IVito. - Sili. - Atena s S* — a Aìna a è quella 

elle »i armimi quando il grano, «si dA a mangia- 
re aVaralli, Atena, o Vena dimwficd. = 3* — 
a Alni iiiara a Ullnaro. Avira fati'a; quan^ 
è sceca 4i adopra la sua re^la per Igrometro. l>- 
na «ofratira. — i* — t Alni nuda a detta dai 
Aolgo — r Alita fiinniinedda ^ lalinam. Atera 
RIDA, lena (Tin^hi/icmi. 

AL>À{Comasco-AU»osaggi»o]a4r. fnsieme -Sin.- ’ 
Ali una. In uno. I 

AUlAUtl’ (Sardo-Log.) a.m. Asinoro -Sin.- Afti- 1 
nato, Cutdo^. tiuùlàlore di asini. j 

Amzi’i ( Sardo-Log.-Sell. ) a. m. acer.jwgg. > 
d'Àiar, 1* Arinoecio - .Sin. - Sonuiroerio, ciuro- ' 
no.= 2* rig. .Sonuirone • Sin. - Atuliro, Ciucoc- ! 
eio. Zoliro, Ii/(ardi. j 

AnEltOl f Sardo ] e. m. taineU» - Sin. - So- , 
marcU/i, Cti/cAino. | 

auckU )Sardo-Log.-Scll.] a./. AaiiierM»-Sin .- 1 
5eioceAea:a, Go/Jb^ine. SpropMito. 

A (Pieiitoitleacj Vedi Irogèt. ' 

A l.niiN;ilC(Sanio-Log.|rood.atv.l* 4^i-Sin.- ' 
iti questo aiio.srS* Km-Uoi. Accorr* uomo. - Sin.- ' 
Aiuto/ Vedi AumuTÒnir. | 

an^iAAZl [ Sardo-Seti. ] aiv. Al di fd - Sin. > 1 
Lontano, 

A Liunulii 1 Sardo-ScU. ] inod. air. Vedi A | 

tXÙGHR. I 

AI^ÒM: ( Sardo-Log.-5lcli. ) Mer. G.il. a. m. 
accr. di \t*v. Vedi AirauL'. 

A IR$^TU.4iIi 4|63^ [ Picmotilne] mod. avr. Per 
isligazioat. 

A ( Piemonte^ ) mod. art. Vedi A 

L*iBT£a£aai. 

Al>l [SarOo-Log.-Sell.] a. m. I* Aaino. - Sio. - 
Somaro, Ciueo.s^l" Jfnio. L'A ire cIk I Sordi cbia- 
mano anche Molbets (4 ^ anititak tanto im- 


norUute pet toro rorae M comincio per gli .Aro- 
bi, talché il rercreiHlo Sfarò non puù a meno di 
UicUrsi aiutare , a |tnqH»siio di questa toce , a 
caria Mia particolare ammiratlone, doM che |k>Ì 
regisUa aitclie inolU Proverbli rclaiiti ad Ari- 
no c die noi ulddamo credulo gradcroie <{ul 

r rodurre. l>co dunque 1* apo>trofe Arùio/IÌa , e 
i*rot*'ritìl .UiiiobM/iei deircrudlio Canonico Lea- 
akograro. - Uli la paziente bestia, il sarJo cam- 
indo. 4/uaida Istniiione tu non (wgi all’ uomo! 

; erutti atterlimeiiti , quanto Mtia atn<noniiioai 
I gii uomini ihhi ritraggono dal tuo pacalo Utin- 
lot Tu . il simbolo della |«zienza, e deiriraoci- 
liiliiit, della K-llcua e della Uer«rimlì. dell' igno- | 
rama e della sariezza, della futira « dell' iner- 
zia, 4U'iru>tiiiaU'iza e della docilità, della rìrdiez- ! 
za c della mjM-ria. della temperanza c della la- 
scivia! Tu ii\l nelle caie cogli uomini, ed hai il 
privilegio di entrare nei loro appartamenti, oddi- 
molicaiidoli ron loro; eppure sei il più abbiet- 
lo; |Hcculr>. M'i acrarezulo o bacialo: piando, 
u«liaio ed aivillto, c di le un ammasso di ^larodou- 
si formarono gli uondni. ha la I porti aitln'lii Iraa- 
sero beiii ovriii (iìm. Ili. I. .XI.) con (Uiragoiii di 
un Kroo clic lia fortezza c valore. I l’atriareiii c>l 
i Profeti atlia*«ro dai tuoi allribuli. sublimi c gra- 
ziosi cihiccHì di biiti l'aliciiiii (Gbr. XM\. li. 
Jvn. XII. 13, ice.). 1 moderni fecero elogi delle 

lUeqiKlIilà: I.R UQLESrB SARDF.. OCTIT. AQILl, 

IRrATUIABLR, rLKIX DE rORCI, DE PBl’. D’jRTELL!- 
cERcE BT OS nociLtré . . . n' a rier de la locu- 

DECR, DB LA UAUVAIM GRlCf, OC DB l'ORaTIRA- 
TCO.V DI' BAvriET I Valb»y, VorAUE, cet. iiap. 67. 
==3* IhiovERBii. 1*— « EaI mezus iinu blu i|ui ' 
non duclore (olir, ruddu ) morti) a È me- 
rylio oaino Ciro ehe (loffiir morto. Pren- 
do a* àinu inuc narrai su padrùnu , el si 
morii, est a conlu de su podrònu a leqa- 
te tosino dote diVe il padrone, e se muure è a 
rartro ma. SI aurile i'ubbedienza cieca. 3*— 
c Tuiilu prò laalu, s' àinu si lu mandtgat ■ 
Taiifo per tanh sei mangia rasino. ()tee>i di una 
cosa superflua elio »< regala.= i** -a Sainnnlire 
sa conra ad »'àinu i Locar la (c*ia ttlTasi- 
no. 5* — e Sa ardda ialal male ad a'ii- 
nu Ital. J>i sella sta nuilf ofroetRO. Dicesi quan- 
do una cosa non i^là bene ad uno.— 6*x.| S'ii- 
nu a' abblzal de au berènu da qui qu'est 
pasaàdu a l'osino r' accede dello priaiaeera 
•topo panato. Direni di unn rhc non profitta del 
tempo e di'll' opporlunilà.presa la sìmil. ilalPasino 
rhc nella primarera a vece di pruflrure dell'erba 
si dà agli amuri, e renuU la stale si ili'i a mangiar 
Tcrba secca. 7* — i Fàgber sa rcsessida 
de s'aineddu a Allr. — a Kàglier la roacsal- 
da de su pnddcrìgu de s'àinus Far fi riu- 
scita drlTastaello. Dicesi ad uno cresciuto brullo, 
menUe da piccolo era bello; e Hclaf. di altre cose. 
— B*— a Si li dal a calche a’àinu nun biJu 
lorreaa Se radinoti dd ratei non qit« ii realiiui- 
re. Naie, Non ri»|ioiidef allo slullo. s 9* — a Si 
lorrav su calcile ad a' àinu. dolci pina a 
tic » Se nstituisci tl enlcM alt' osino dnòte più 
a le. Cioè Tu ari più sloUo. ^ |fH> >- i llorlu 
ip&u, morlu un àinu de Hosedda » .Vorla 
egli . morto un oainn di Bosefio. Proverbio pre~ 
so da Sassari dove gli asini (tonano T acqua della 
fontana diismalaRoseUn.csI l*~KNon eat borni 
• ndrbogàre mancu un'àino dal prcsbnea 
iVon il 6vono né mnnou a atarrerare tth osino, 
lui. Si avocherebbe in un bicchier d* acqua. DI- 
restia Olii non sa di&Uigarsi neppure in cose frì- 
vole. = 12* —a S‘ àinu non oiandlgst plbe-j 
re a L'asino non mangio pepe, ss li* ^ i S* ài- 1 
n« non ronnosciiel sa eoa. fiotas qui non 
la perdei a V asino non apprezzo fa coda se ' 
n»i< quando la perde. Cioè, Il bene non si co- 
no»cc se non quando si perde, s 11 — a .S’èl- 
nu eorrigldit una bolla, figlici de conca a 
L' «stiM eorrello una urdia, mene eetreUo. Vale, 
clic SI debba intender raminonUione tlelia- (vrì- ; 
ma volta. = 13* ' > S'iinu da qui non po- 1 
del plus, si eoreal ;> Per più non poiort. ra- ' 
sino si lascia cadere, ihosc. IMceoi di Ctii op- 1 
presso dalle fatklie non può eseguire l' opera ce- ! 
mandala, st 16* -* a 4/uic non limel, morii { 


que àinu a CAI non lame, muore come un asi- 
no. 11* — a Saoiùna sa cabina od a’ài- 
nu . àinu esl, el àinu a* islat a laro pur la 
lesto oIT osino, osino è. ed osino sarà. Dloe- 
si ad tomo ostinalo. S3 16*— t Dilicèdu nue i 
s’àinu I MUcto come rosine. Dicesl d'romo 
schiiuDoso, (iresa la simll. dall' sdtm cite è il pKk 
pallio nel bevere. s 19* — t l'nu conia fà- 
gliet s*àinu, s’ àteru s' alnariu a Tu conto 
fa r asino, e I* altro t asinaio. Dice»! ifuando 
L* inferiore fa un disegno, ed il superbire co- 
msiida il conlrario. s 20" — a Sa ruta de 
f'àiuu est pejus de sa de su eaddn a La 
c-aduUt itoli' osino, è peggiore di quella dal co- 
tallo. Droi. lelleralmrnte vero. |*ercbè cseeodo 
piccoli gli asini, la persona non può aiolard io ca- 
dendo, al runlrario ebe dal cavallo. Mctaf. dicesi 
di Male piccolo che iia funesti cffclti. s 21* — 
• S' àinu famidu non limel su fusle i< L'a- 
sino affaiMto non tcwia ÌI borione. Dicv^ai di Colo- 
ro che oppreui dal blMOgrio imn si curano di beffe 
o di vergagiia. — 22" — < .Non isrhìre si noa 
su canilnu de s'àluu a .Von saper altro che 
la slra/ta iMt asino. Dieesi di Chi non sappia 
fare altro che una cum sola, pn-sa la simll. dall’t- 
sinclloche balle sempre la stessa stradi inlomo 
alia marltu. ^ 23* — u S’àinu l’Iial ballldu, 
s'àlnu silu mandigat 1 L'asino I* ho portato, 
r iivtno sei marnala. Oicesi di l'Jii portato un re- 
galo, 0 aiiro, è poi ^i II |>rìmo a parteciparne.— 
21” — a A irabagliàre al naral ad s’àiau a 
t alt asino che si dice lavora. Sogliono cosi rì- 
sQondcre Coloro die sono diligenti nel lavoro, e 
che non hamio bisogno di stimolo. = 35 — a Sos 
àinos ai ratani unu euin a'àderu a Cli «sai- 
si si grattano l'uno eoirallro. s 26* — i Su 
ramliiu curzu iaibeztal a'àlnu u /f cammi- 
na rado tnreccAùi T osino. Ila molli H'imÌ, o di- 
cesi di Chi lavora sempre ad una slema cosa, ss 
37* — I Su Irnltu de s’àinu pagu durai a 
Trotto d'asino dura pi*ro. Dice7<i di rum pigro die 
poco dura nella fatica prc9a con impelo, oeostrd- 
lavi: preia la ilmil. dalla bestia die (rotta unito- 
co fliielk iicntc il dolore della perroau.'K28* — 

■ Duie somauài sa conca ad s'àlnu, per- 
dei IrabagMu el sabòne a (Allr. ) i perdei 
sa Uscio el s* islcnlu a Chi lava la testo ol- 
r asina perde il ranno «d il «apone. s 29* — 
a Non boasire dai su camliiu de s'àioo a 
Aon uscire dalla slroda dett asino. Dieesi di 
Clic ripete la slassa cosa, (iresa la simil. dairasino 
che sempre gira intorno alla macina. =^30*— e Sos 
faelos anzèpos imbczzonl s' àinu » I falli 
aUrui inoeerkiano tosino. Dieesi di Chi si pren- 
da brìgj degli affari all/ui. s= 31* — c A tem- 
pus rici s’àinu a A leiopo rùis rasino. Dicesi 
irooicamcole quvido Alcuno risponde inopporfn- 
namcQlc. — 32 *-x,r Su prèderu est s’àioQ 
de domo a II prete è t asino di rasa. Chi ha 
frrele in corto fontana yli risorge. Il preto poito 
il peso delta rasa, come lo liestia la soma. sii*.. 
< Sos besllrcs compònent fìnias s'àiou a 
/ resliti fanno comparir anche t tssino. Lai. Vtn 

•BXB VBSmTS, l>RO VCfTIRCa ESSI PBRITCS, COE- 
OITCR A MILLI. OCAMTI* IDIOTA 81T 1LLB. =31*— 

c.Vd IO mese de niàju liorriant sos àinosa 
.Tei mese di moggio ragghiano gli asini. Iiicesl 
quando Si fa una cosa senio tolica e per obbli- 
go. = 3S* — I S’ àinu boia! a L' osino voto. 
Iiicesi a quelli che crevtonn lutto. — 36" — « Fin- 
ita s'àiiiu hai sa virtùde sua v iVrjIno ra- 
sino Aa la sua rirlù. Dicm di Obi. sebbene inci- 
to, pur lalvulta è buono a qualche cosa. 

Atri { Bolognese ) a. m. Custode o Sopranten- 
dente oireducaiidna di giovanetto dì grande ca- 
sato. Aio. 

AIO I Praccnlioo ] s. ro. Bot. Allilm aATtvcji, 
Lixx. Aglio. 

AKF.T {Bresciano e Oimasco) a. io. Atolo-Sio.- 
Aasùdetua, .Soceono. Pel Bresc. Vedi Aida. 

Aiii:Tà [Creraasoo e BresrUno) v. all. 1* Ato- 
toro - .Sin. • Soonarrsce, .Sourenire. Pel Rrear. 
Vedi Aid\. s 2* AMXtTXa, n. imM. Vedi IcrrAs. 

Alù.v [Piacenlino ) s. a. Salsa fatta con agito. 
Agitala. 

AI'i^A {Napoletano] inlcr. Sn ria -Sin.- Orsù. 
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Air i (Sjciliaito) t, f. Oroil. Laiil'k rsoidckdis, 
1.1SS. Cifello acquatico, Sm^ryo - Sin.- f.‘aW»ta- 
Ho rnmuiif. 

A irsiLOA [l’icmoiile&4‘) moti. avv. l'safo »i>c- 
cialmcuk* i^sHaiido ^chmuiMnlrnlc di ^'Otnbe >lur- 
ti': p. e:^.— (ìambc faile a Ipsilon :• («ombe 
a 6tli« -Sin. - A talcftrucri *, e for^’aiiclie 
A ìpsifonne. 

aipCm [Siciliano] s. m. Ofnil. accr. di Aipa, 

IjkAt'à U.UOK ALBOUHcaCA. I.ISA. 

ÀIRA (PiL-miink»r] s. T. I** Spazio di terra spia- 
nato c accomodato per Ullcrù le biade, dia. 

2* 0}tui allru spazio di terra pulito e &|>ianalo. - 
3* M.d.d.— Hate cl pran »u I* & ira x Treb- 
biare -Sili.- Tribbiare, Tibiar^, liutfere li ijutm 
artil'ato.— s Bidè d* sirubia su Taira i Mrtt- 
lere s/oppia tn aia. Fip. GfUar via »i tempo. — 
« Hulè 0 Stendo io gerbo so Taira :■ M- 
Blerulere i covcwii sutTaia per battere, X<‘-U^re in 
aia -Sin.- fmiiar^. — i Pughessc »u Tàira : 
Tiif. Pn/jarai in sufl'aiar lolla la sitnil. da’mleU- 
lori che si pagano in sulTaÌo;e ^stc legarsi pron- 
ta mente. — e Hascè Tiiro o Sanhiarc -Siii.- 
4Sarc/u>Uar Tma. 

.UitA [Piemontese) s. f. T* Tanta qiuntiià di 
grano o di biado In (Miglia, quanta basta od cm- 
pl'-TC Taia,. diala. — X* M. d.d. — c Artollè 
l’airb s lUtrcbbiare,ItivoÌlare l'aiata c Trebbiare 
nuoiaiuente la paglia gl4 battuta, che tiene ri- 

! >resa coita Torca , Fare ia bollerclla , voce del- 
'u«. tose. 

AiniRii.E (Sardo-Log.) agg. * Irrilabiie -Slo.- 
CoUerìco. /roeoudo, iroso. 

AlK\i>.\Jlt:.>rK |Sardo-l.og.[ Jlef.-Setl. — F-Ml, 
avt. irulamerele - Sin.- iro<-undam«nle *, irosa- 
menle, BaMa'axamenle. 

AlHAPÙiiE (Sardn-Lug.) «. m. Clic si adira, che 
ai smove subito a sdegno, Collcrieo - Sin.- itab- 
bioso, /rasribite. 

AliVui (Sardo-Log.) pari. Adirali) -Sin.- Sde- 
tjnnh. 

AlR4-ir.!$E [Aapolclano ] r. n. ]»ass. Adirarci. 
Vedi i*A. , 

4mÀfeK^l [ Sardo ] V. n. pa»». Atlirnrsi. Vedi 
ARKABDIvkae. 

AIRATÌBA [Picmonlfse] s. f. Vedi Aìri ha. 
imi: (Piemontese] agg. 1** Acido -Sin.- Arrto- 
$ 0 , Ayro, iSnrsco. 

AlltliLLA ( .Napoletano ] s. f. Oul. Pimpirteild. 
Votii CiRCLLA.— « K se ne fece na tiiappbla 
de fogliamone, de rapeaicllc. d'airellc, 
de paslenbche, d' arucolc c do corefuo- 
glie s. Pkrt. 11. S. 

AinÒN [Venezuiiio, nomagmiolo. Parmigiano, 
Tiai'cntino, Milanese e Pieniontese ) s. m. Oriiil. 
Ahuca Ma)ur, Lish. Airone - Sin.- Ayhironc <sl 
Arione. — 2" Si dà pure lo slesuo nome a quel 
pennaediio tanto pregiato, Tatto colie lunghe pcn- 
1)0 delia lesta di detto uccello, e die I Francesi 
chiamano AiuarrTE. Vedi GARifTA busca. 
AIRÒB [Pirmontcscj i. m. Vedi Biayé. 

AllÙRA [Pieinontesr] a. T. V* Piccola incudine 
tonda che i inidltori e (aleialuri coiifìecatio nel 
tronco di alcun albero, e sni eni largo eappelto 
halloiio con un niaridlu, detto Ita baffere in /on- 
do, le lame della Falciuola ossia Taire memoria, 
e della Falce fienaia, pr-r as>otligliare ad esse il 
taglio, rinnovandovi ii (ito che nominano .Sira- 
da, AneuJirtUjtw, /ncudineffa. = 2* M. d. d.— 
a Marlbl da bàie su T airòra a Quello clic 
ha ambe le testato a taglio e col quale i faieiatori 
e mielltori Tanno la Stratta delle falci da segare, 
^arirTfo di prima. 

AlRÙSmi' (Sardo-Log.) agg. Vedi .VirùaC. 
AiRh^l [Sardo-Log.) agg. Siiczoso -Sin. -/roso, 
CoUerieo. Vedi Aaaaxiitoòsv. 

AÌRI [Sardo-Log.] s. m. I* ira -Sia.- Cuitera, 
SdC'/no. Jtabbifi. := 2* /nquirludine. 

airìm [Siciliana] ». m. Oriiil. Aroea Major. 
Lsxx. Airone - Sin.- Ai/Atrone, Arionc, ed anche 
Sifana, CiuffvHo. 

Alili RA [Piemontese) ». f. T. dì .\gr. Parte di 
biade Slattante a* mietitori in prezzo della loro 
opera, Trebbialuro. 

AÌSA [Sardo) avv. Vedi Aiav. 

aIsA-KE [.Napoletano] v. all. 1° Alzare. Mn la 
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parola b adoperala spr-eialmcnlo allorcliè più d'u- 
no concofTC a solloore qualche peto oa spìn- 
gerlo con forza*. sicché furie meglio le corrispon- 
derebbe lanate. E pirchè in lalt manovre le fune 
abbiano uno »te >60 momcnlu nella (.pinta, uno 
degli operai lo va determinando con ia voce : — 

Uh! ai»a .. Spe.‘.^o iM'ITimp. dicesi l«A;e no» 
di rado la S trovasi cangiata in t. = .M. d. d. 
Irail.— a Aiaarla patta .■ cioi fJ'accordo. Senza 
di».'i}uitio(ie di forze, e com<eguenlenietilc Seuza 
danno * . /^i^roniefa del pari -Sui.- IVcirue a buon 
patto. — < L' omniu aiztllàie io sfratto, e 
se uno mostra Tulio ctmlienlo, ca T ha 
aizbla patta i. Mas. IV, 36.^3* AtsVRsac, n. 
pass. Etevarai: — e CotiitiT a na sciiiinmàra 
Che lo vierno s'alia a cavallóne .. hi XIX, 
4d. ' H Fakaxo ailoiierù la parola Ai)>Àut: nel 
icni|ilicc sìgniQcato di Sollevare, senta soccorso 
aitrni. — >t Ma la saluta Arminio , c ITar- 
me alsa, K ITuoechio scopre c le trezze 
sciammanle x. Jtfa ti ra/ofa Erminia e dolcf- 
«nente. UH affila e «;/i occhi scopre e i bei *riit 
(foro. (ii;R. Vii, ì. Mapló romunemciito,.ecreUo 
i! catiii di Aliare con fune combinale, sì adO(H'ro 
il verbo Avz.\re. Vedi. 

AIBÀTO (NajKjIclouu) part. Alzato, eco. 

At5('.Ài)F (Sordo-Mer.) i>art. fmbiH'i’uto. 

AlS4:u [ Sardo-Mer. ) v. alt. /inbotcore. Vedi 

ArtOKSOÀRF. 

4 l>r:4RlM [ Sordo-Mer.| avv. Vedi ScaaAoa. 

A ls<:iiÌLLil[Sanlo-Jlcr.]iiiod.avr.A schianeio. 

AlS-tl ( Sardo-Log.-Srll. J s. ra. I* Scodella 
-Sin.- .Scodrllitto. 2* La furma per metterli il 
Tonr.aggio fresco, Cascino. 

AlM.uf: (Ormarci) e Bresciano] atv. Ancorché 

• Sin. • Comccftè . Sebbene. 

A isPl.'isi [Sardo] luud. ave. Vedi hrisav. 

AlSSÉut^ (Sardo-Log.) mod. avr. Uietn -Sin.- 
IndUtro. 

A tST4.xs».«4 (Piemonlesc) imnl. an. Ad òtlan- 
za - Sin.- Per nchiesla, A i*ollerilazione. 

A I8T11Ì4SS1ÙA [PicmonU'M-] mod. arv. Vedi A 

ivsTir.Aj.RK'in. 

Abi [Sardo] avv. Eccitazione di ìncornggia- 
iiìciito. .Animo / 

AIT [ Coniasco-Poschiaiino ) s. in. Faccenda: 
p. e». — X Chi nil 1 » Che tjmn coso / - Sin. - 

• Che gran fatti} 1 — 2* ilomofe. Vedi .Vjàoa. 

aIfa [SonlO'Her.] avv. Vedi AIte. 

Airv-RE [ Puloiesc-montanino 1 v. all. Aiula- 
re *i Che volete Fiurliia, su Buniined- 
dio m’ha ailàtir . TniRi, Movr.vx. XII. p. 119. 

AiTÀnr.AE! [Comasro-Vallellioo] modo escla- 
mativo, Oh che ffUf'lo I • Sin, - (Wi che pùzeere ! 
^ il Lai. Laetaxori. Baliry/raleri. 

4ÌTE (Sarili>-I.ng. ) avt. di desiderio. D\n vo- 
lesae - Sin. - Fosse alinent» t Dal gr. aldi. Lai. 
CrmAM. 

4ITÈK ( Comasco-AllMvsBggino ] ]>9ri. Andato 
- Sin.- /Tu: p.n.— i. Altèe fò per i loèuccx 
Am/dio fuitri pei campi. 

Airf.l (Sardo-ljog.) an. Tedi .Wte. 

AlÌT [Bolognese c Piacentino] s. tn. Aiuto. — 
Piar. — I Aiùt ad costa x. Vedi Costa. Pel 
Boi. Vedi SucccRS. 

lini (Pincrnlìno) v. oli. Atulare. 

AiiTÀH (Boiognest) v. all. I* Aiularc - Sin. - 
Fare diiilo, ilare aiulo. StKi-enire.Srjrcorrere.— 
2*' ,M. d. li. — I hi» v' aiùia x Dio v'oiuti o vi 
sairi. Augurio diretto a chi stranula. Vedi Prò- 
sit. = 3" Autàr*. n. pass. Aiularsi -Sin.- Cio- 
foiui, Af/uperorsi, inger/nors». — i .Uùtcl le 
eh' a Taiutarò anca me» Aiutati e tarai 
aiutato. 

AlzV-RF. [Napoli'Utno] r. all. Vedi AisAre. 

aizìT [ Brcsi'iann] pari. Arrisato. =Prov. — 
: Om atzbl, om salvàtu Fama uiviVafo, me:i 20 
sotralo. 

AIZÀTO (Napoietann) pari. Vedi AisAto. 

Alzi (Sardo] avv. i* Appena - Sin. - A fali- 
ea. 2" — a Aiiu est arriT&dn » Con fati- 
ca, appena ri è arrivato. Vedi Cal.vIxl'. 

AIZZARE [Sardo-Log.] v. alt. Vedi Irzerràrb. 

AIZZATI' [Sflrdo-I.og.J pari. Vedi InzerrAtv. 
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AJ [KeggianO, Parmigiana. VliUncse, .Mauiova- 
no . <>euione»e e Piemontese j s. f. I" Dot. 
Aleil'm SATirru , Lirn. A.qtÌo. = 2* M. d. d. 
Kegg. -> Pqlazza d' aj x Hpkehh «t'Tiyfio. 
— K Sgarhoiz'a tl'aj » Coda o Gambo d'(p;fio. 
A Parin. — a Cò e Spig «!' aj v Ca/m c -Spìc- 
chio d' ajti().--MiJ. «eòo» Capi. -X Fesa s 
.S’pirchto -T eòa 0 Sgaùsc d'a) Cuda o Gam- 
bo . —y Coronila d'aj a Anta o Fitaa 
a Cozzln d* oj a .h;tiettu. — iTult'l còss 
lèqneii a taj , finna i ong de perb Fa) a 
(Liti.) (Vpii Olio rime a ta,qlia. ^no f unghie 
per pelar F o</lii) (Anal.) Otjni pruno fa sirpe.— 
X Mangià o Fb maiigid l’aj - itoderm' o Far 
ratiere -Sin.- itu>;utnare, .Sliacciaiv o Far rugu* 
mare, ece.— iVaii a Tb impienl el cuu d'aja 
Va III malora -Sin.- Fu a /arti frkjtjere.—r Aj de 
IÒTI .. Cipottoecio n Aglio.telralir». Vedi Ajcec. 
1 Milanesi danno anche lo slc».<o nome ail'allra 
pianta imihosa comune nei campi che è I* Orni* 
THoiiALCu i'URei.LATLM, LiKT. Latte. Ji galUna.— 
7 Aj mali '> L'ALLirx arovlorix, Li.nr. — x Aj 
scialò t Vedi Scialò. — s .V) ruccli a Agita 
rana. — Cremon. — x Itozx d'aj j Aerfa (To- 
gli. s pjcin. — r .Vj COI) la testa a Aglio co- 
piirilo, 0 capilulo — t Aj d’ii canp v. 

Aièr n' Il rari. — t \j d*ii foss a Aglio dei 
fotti o Ginjira (furilo.— « .\J <T Spagna o Sca- 
logna B Scabjg/u} -Sin.- Aglio o Cipolla di Esìl- 
io, Allii'u Aiir.ALOxici'M, Lmx. — x Aj novèi d 
Aglietto -.Sin.- Aglio novellino. — x Aj senssa 
fiesche b Aglio serpenlino o tamburino o ( se- 
condo l'uso Fiorcnliuo) Aglio maschio, rAtLicu 
vicTORiAUs dei bulaiiici, detto dai Piemonlesi— 
9 Aj d' le cusinère garghe a — Aj vcuid o 
fiàp B Aglio vano. — I Esse verd o ardì com 
un aj a Essere verde come un aglio, cioè di sa- 
nità piTfviia. — a Fiàonn 4*1* aj a Bucrùr. Co- 
da o Fronda deh' aglio. —x Ficsca d'ai x Spic- 
chio (Taglio.— a Rcssia d'aj Ae>la a‘ug{io.— 
K Savèjo d' aj » .Saper d* a//Iio - Sin. - ^zzar 
(T aglio ; e lig. llispiaeen*. Àiuscir molesto e si- 
mili. —4 Tanl a Tu inaiigè una ficsca d'aj, 
eoin inangène una testa antriga a Tonlose 
ne sa a mangiarne uno spierhio, tfuanlo un ca- 
po d'aglio. Wov. e vale che no va lo slesso a Tare 
un male un poen più piccolo o un poco più gran- 
de. — a Tcsla d' aj a Capo (Vaglio. — x Tul a 
ven a laj , fina j'onge a piè l’aj r Ogni 
pru» fa siepe -Sin.- Ogni orgua immolla. IVor., 
e rate Doversi tener conto d’ogni minima cosa. — 
« Vate fé anpl el cui d'a] s Fa tn malora, 
in chiasso, al barune, al diaralo. Modo basso 
d'iinprccazione, licenxiaudo alcuna. 

aj! [Manlovauo] inlerlcz. Ahi -Sin.* Ahimè. Ve- 
di Am I 

AJA [Milanese] s. f. Dtcosi daUe persone culle 
talora piH- quella che d’ordinario 1 Milanesi, fran- 
ceseggiando, dicono La Borr. Vedi. 

AJA [ Milanese ] intcr. Ah) / F^sdamazionc di 
dolore. Qu(^ala voce si pronunria come se russe 
scrina Ahja. 

AJA [ Comaivca-Vailcllino ] Terza persona del 
congiuntivo del verbo Avere, Abbia. Bar. Doc. 
p, I K9 : iVon reggia anrur chi corJcmId aia 'I co- 
re. E voce pure da^l(^tc3. SfiogtiUDlo IIaya. Pro- 
venzale Aia. 

AJ4 ( Bergamasco ] s. f. Àglio senza spicchi, 
Tamburirvu. 

AJ4 [CcBOvesf] s. f. I* Aria. ^ 2** Nel dialet- 
to. vale anche 5upcrbia - Sin. - Baldanza, e an- 
che soltanto .^ìumigliunza -Sio.- AMpetlo, Cera, 
Ario, fresenza.=i3» M. d. d. — *1' l'ha del- 
r aja a Egli ha molla superbia. =: 4* Spianala 
falla per battervi le biade. Aio. 

AJA [ Steiliatio c Sanlo ] modo d* incitare, c di 
stornare le bcàiie da soma, e anche gli «rmcnii 
da qualche parte, Aru/a. Il Sardo a tal uopo dico 
— c.Ajà, jàl» c adopera la parola « Ajà ! a an- 
che reme csdanuztonc ammirativa. 

AJÀ (Ferrarese) s. f. AijHata. 

AJÀDA [FerTare»e,Parmigiono,Maiitov.ino,Mila- 
ne»eeriemuniese]s.r. t* Savore con inTosovi den- 
tro dclTagho il) certa quantità, Agliak'.^S'' Fìg, 
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ScÌocr4«iratn9Ant*,Ci/>«(fato.Pi’l3l'l. Veiiian^lM! A PA pbi>o ! | Pi«moni«*w ] rami, di Mfn- ^ JOCl (%rUiar>o1 mnd. avv. V^i A OHioct. 
CiALÀOA. Nnii'i m i iinUitd, Fare »ìon<', .Vo per cerio - Sin. - .Yon ri è jìtricoto l A -JOCf DI FOCI | SlrMiar»*j } rami. ivt. Col 

un' o^fiola o una grande agitala lalgonn Furr .Vo cMouicNle / verbo Fatit. «ale Prealwaimaoicnfc. = 2* Alla 

ufia rK‘j|*ta o o noioM. =• 3** SI AJf.Ri [SHiliiinn] ««v. Il giorno pro&aìmo pas> pejr^ìo. — 3** C -I verbo Fisiax, vaie Con Komma 

osa spccUlmnilr aliorrliè altri dkc iitnTvcTrÌla> soli), /eri. dUKortlia e barala. 

nicnle r<i<q rlie ilo«e\o {‘.«m t tenuta n l.tu. Smi* AJf.ni {Si«iIia»o) mod. ow. La raaltina ajtfù jMilBoesi) s. m. 1* Boi. L'nglio novrll^ 

ccu. 1 . * Qiia'ì . l'onit; cbi atemlo l?ioi>gi ilo ngHo, di ii'fi. /•‘riRO/iino. > no, non ancora rapitalo «pierhiulo, AglieUo.= 

acnxn volerlo tu .ippalfMi, mi inai mtnre iJrl UÌ Ri ^OTtl [ Sirilinno ) rami. avr. La oolle , 2" llnarari • Si». • Cipolla di cane o di «erpe, 

AJ\da (CnmaM'i-] a. f. C/ii'iMala -Sin.- Sciita prcreilutn alla ]»a!«9ala, /erno(/r. i Cipollarrio. Ciitntla aoltaliria. Krba mmunr uri 

BW::o di due o pift prr'Om* rhe ronlrnilimn in AJt.r lPii'nMmk»rJ s. «n. dira. B>d. 1“ I.' Aglio ranji»! o della HtACtKTHua cououa o WcacAti 

pulibliro. It.iinuliano Aia.' mnir da Fiorra. ti oom-IIìim), Agli-lUi. zz 2* Aì^t o* :i oani .I^Iin comoacm, dui Boi. = 3^ Pancarriuoln - Sin. • 

frrr Ptnzralfl. c da Clii'iAao(vluza*),tlfco CftiaA- i «o/iafico o PormnddUi , T Aluivj» AXot‘i.uxe)i, .S/Mulorciuula, Gladtofu, .Vunocurcc.lìrbi a Bore 
aalo.il VocAi'Oumodeliidsrrtlnimloprotrrliialet | Lib.v. = 3* M. d. d. aVerd riMit'iiii ajét - Ve* | ^o^M>•rltacu. mmutie Ira Ir biìMlo. K il Gladiolvs 
F ore uiror/ìiala, Fare iinn rkaLila o gridala noia- ^t<i -Sra.- Fre$r.o roritr iiii aglio. i;oM:ai bis dei Uni. = 4“ Specie di l'Ino. Vedi 

M ; e lo ré^i>lni dofm .Ajlialn. Savore d' aglio. I AIFTT I (<ìrnoTc-r) «. f. diin tl* Au, Arielln. OUtv. 

L’ uno cJw i OnimwW f.irino della voro iiri'n'iile , A JÉTTtll ’.viTRRt [Sicibanr.) mml. avr. Vale Aitil..A ( Frerarew? ) s. T. Dot. Sofia d*erl»a, ,4- 

ci fa !iO!>|ii'rUre i-he il Voeve. It. nule dt tiniifCa, ' Col rull<-lln all.i gnl.i. «nH.if. * |irv<<i lUirinlima- giiolo o dglioio. 

C mah' eiinioli'itirii la tua. | Aiuiie t'dtia d< Ì inAUmIriui e grwnlori. AJnv |Mi|4m-«e] a,m.ALi.u.*M «iCToai.vt.tA,lix5. 

(JÀIl [Si'iluDuJ ình-rin. I"l>i doloro. Vnli ; AJrrrt ( Sahlo-Log. ] «. r. On'd plrroli anelli d^lbi *erpenIiiio o-^mbarino o moacliio. 

Ahi. ~ Z* In meraviglia. Capperi.' = 3” In tcii«o ' ili firrn o nltone per «ili»rrian' t Imi«U delle don- AJ'Vv |3lvnlnvnmi| t. in. Sel«o d’itplu», ere. A- 
frOrit. »'lnlon<l<'' un piceni midore, una dogha «li tic, rtt-cAfWii. Coir, d.i Ojettc. Piri-nh» occhio, ijlmiu. — n )li^llar in ojùn i Atarmare -Sin.- 
p(»ri> momento de' ragnzxiiii, iMiglintia • Sin. - ' a JKfTJri' ISiriltaiKi] mod, avv. 1" Vale A gnt- Conciare cAecclier.fiu in «alamoia, 

^gtierelln *, e con voce Bua, Ilice»! aodie di laiorn lrivi.»lc e pe>anle. 4 Jò?»E ( Saldo l/ig. | *, o». !• Specie di conca 

AJvJÌl (Siciliano] Milcrici. \cdl Am. AJfVL Ipirmoidc-i'l «. in. ^clli Lutut. ■Iìmivom rh*' M'rve per Io vemJvmmic.2a»a-Sin.- 

AJ\L ( Bi-rgoma-cu ] e. m. Luogo dove $i 'ta il ajCI'T [ Borgumnico J s. in. Aiuio - Sin. • Soc- 1 riitorro *, Bigonrio. 

eorlmne. Loibonaia. cor<n. ; AJOAIDOI' I Sardo-Log.) a. rn. dira, vii Aaotre, 

AJÀaa fSanto-l.i'i'.] s. f. Ve.ll Bvjvxv. AJfl T\ ( B>‘f|rmnn-co J t. all. .ihilaro • Sin. - j Vcvii, 

AJÀM' ISirdci-Liig.j s. m. Vcvii Uaj^ka. SocC'-rrere. Cnkliurarr. Vedi Aioà. i AJÒM (.Sardo-ncr.) a. m. plnr. !" Corregge ili 

ÀJAR { FrinluiM) ] s. in. T. Bi*l. Acca e«ttiM>- .utx IT iCrenioueM'] «ì. ra. !" .AÌmIo. = 2" 51. ]cui)irlie-.iallfflcraiioal limoih' dciraralro.GomW- 

l'UATAVit», !.jn«. 4c<*re /leu, o di nio/iliijmi. Vedi d. d. — n .Vji'Ull di* rùBla } VuMfa//f/io jrim- ne.:^2“ Nel diahilo Margh. Fez;o tU legna. 

CiAiMvci. de, r .liro-i iiurlu* ironu’a manie, per B«nm». AJiiOA {Cn-iiioiiCM*] a. iii. Sul&a d'aglio c ace- 

ÀJAR (Mniitouno e Friulano] s. T Aria. | uLz f CninaM'o.Vefwsch.'^e ] a. m. T. dei Cu- lo. .Adholo. 

IJARt [IVrrafi‘’>r| t. f. Voce cuntnd. .-Irin. I .ecIiioì. Latte «panouln.rhiv slrirti»ena più inmi in A J'ìirdix d'Ì'.MìTDI ( Picmonlisi' ] movl. ut. 
A J'AiPll. [l'ienioiijt‘»i‘ ] mml. ovt. !• Orbln di iMg.mi'iiiMli o Wrill ehiu-<i,e ucrvi; a U'vnuda prc- J dù^MuìziAiie - Sui. - .4d arbilrio alirut. 

f uerM col <|uali> »1 rliijiuano i a^ddnlì a prnuU'r giaU di'‘V.'r7n-Hie>ì. Lai. Auuva. Ando. A JOILM' |SrrilÌ4itu] raixl. an. Ve«ii A ouioaxr. 

armi, Atr nnnr / =; 2" 31. d. d. — a Criè a - ÀJI ] Kriuliinn | t. ni. B»!. Alcich batiwh, ÌSar«lu-L<>g.|uvv.£A.'>.Siii.- Via.' iJicoa! 

l'arme d Gròlirre uU' urine. | l.ixn. Afelio da'n«'>;|(ro. V.-iJi Cuavace. .Wt &al- ironie. i|i»and<> non >i approva. — « \Jij»a i|ut 

.iJtSSA fl'kimmicM-) t. (. Oinil. CoarcR PrcA. vAoi, .VLLini Tixt.vLr, Li>ii. Aglio delle ròpte. <veji bt'Miil u Eh quanto rei bftht! •ìsiu,- \fuan' 
Lrxx. .Antne dillo albi Garza nelle Laiiglic (pac>« CnRtuno nei «igucli. ni'lic liepj, eec. SI citili- fu ^ei VraiÓAfi'i / " Cume sei ciro / 
vicino ni fìanii Taiiaro e Oria J. Vedi Bem.v. iihuio rollo Me»».! no tu- molle altre npecìe eomii- AJÒ!vt) (rwiiovesi-j agg. Artovo. 

.iJAi^Hi^i [ PÌi‘nMKile<e ] «. in. 1" Pelle iminriln I tit, cnme Aburu vaaixcv. Lixx. rAyfio rifterimi aJhl' {Genove-c| s. ni. 5la>cliio detto pecora , 

per rorvtiiiuazione di ruliiM o nlirvi accnlenlc co- ' rive creare nel iilii oiul»n>!>i dei tiovlii di-lle colli- Montone 'Sin.- Ariefe, Beerò. 
tnnn. flltc tnnid, ai (dctli eii all.' giiMtcrhia: e per j ne; I'Aluvm A«mcLo«rn. Lixir.. che lrmsr<i nei AIsVbA [ Milaiiciv ] a. f. Aia^. Lo stcsao che 
io più pieroln luuHtrr duro e mriti'n. che si btì- i <qi| eriNV'i Mibnlpiui; VAllicm srAviobCT*, Ico. EriViia. Voli. 

lupfia 5tjHc porti i.p»rgeiili delle f.ilangi del pii*- iw'i prati |>Ahi<!i>4 p iirllc |>alndi ; V ALciru favi- AARóSA (Milanese] ». f. !" Specie di hnllo ni- 
de, prTMi'iiln dnlla pfi-.-io«e clic »i ftiiito Io calza- cvL-vtuu. Lix?i, imA prali M'crhi; l'.VLAifM aruAP- Itmle. aggi um'ìio d’ueo in riuà. Smi sarebbe ira- 
tnre alrrlle, CnIlo.= 2" iiicc-ì per i-ctu rzo alla ■occpuauix, nei |>cati secchi dello rulline, ecr. ]HKvibilè die la tucc niiUiM'-o lraea«e origine dal 
Gobba, clic mio ohhia «itila schiena. .Scrtgno.ss a jIdik [ Siciliano] mml. ovv. Cui verbi Ci'.i- trd«*'co llccauKE, giacché il bullo era od è fre- 
3" .'I. vi. U. — z Fé l'ajas*in • Fare ilcaUo.— tXri. NotAai, ere. Vedi JIoitc, ii. 6. «incute tra i furc'i. INiircbltorn forx* cnrrl‘poiv- 

4" liicc-l prr sindl. il Bommorgiuarsi che fa il ajIa [Piivcm'] s. in. «lini. Boi. Ajrficifu e A^itcf- dcrgli. iilnirtma un di pri'-«o. Carula* TrcjconcZ 
taglio delle piBiilt', Fare coffa o il rollo. Uno. Jfracerufrca .* ifoU>> fum/o f Bidda .* Bti/olcllu f 

AJÀTA I .Na|vnlclano ] s. f. Illiol. OatAXUA con- 1 a JIPHtI Dt i$Orti [Slriliaim] moil, arr. L'«a- Codbo f )la iptalc più propriamenlc, è difllcile 
nvTiii. Occhiata. , tn coi verbo Fixiai ttfi'udcsi in mala parte, e «ale ddcrniinar«-.— 2* agg. Forse il P<rutÌgUno Co»- 

AJB (Ferrarese] s. m. ibbercrafoiu - Sin. - Be- ; Finir ma/c, o InfrIirrmeNle. tekt'is de ì’.u. Vedi. 

veraioio. Tniomilo, IVo^do. A JÌlVl .A BASCIt ( Siriliatio ] mod. are. Al- AJl' | Siciliano o Sardo-I.og.-3tcr. ] %. m. Cu- 

.AJbVLl.i ( Nll.iflpsc ) Voce usala nrlla fra- Fin^iA. ^ sUuIr e Snprairiirndciile ali' t-diirazioiie di gio- 

se ~ 1 L* è tijhrila a < che anche «licuno ) — A JÌni .AD «m [Siciliano] mod. avi. Alfirutù. TAuetUi rngguardcvulc , Aio - Sin. - CtMfode , 

a L' é n ades* o l.*é II bella i F';li i buon A Jifi! addui\>»a [Siciliano] moti. avt. f)i ld. Maeslro. Pedagogo. 

tempo 'Sin.- (iti é ^uci bel poco, rinè Egli é un a Jlftl A MVM DRITTA [ Siciliano ) mod. a«v. AJl' I Sardo-Log. i ». in. Agio. = 2* Fcin- 

prrzo.è già cot'-o mollo li*mpn. .Nel Jurus.in que- Tmo fa «/cafra. po. ss 3" Sfciifo.s A" M. d. d. — a .Ntl* ha» de 

ik Aigniiìciiindtrono li. vr a ar.i.LC Li'RETTX.Talu- a Jiiil A MlAT JIa.aca ( Siciliano] mod. ave. uju x Slai fresco, s ,H* Log. agg. Vnli Bah*. 

ni «hcotin — 4 L' è oihctia a! Veruo fa aÌHÌ»fra. AJIÀDI [SaMo-Log.j |vaii. Ve«ii AcaiCoVoi,'. 

AJDlCCl [Milanese] fc.m. 4i«/uco. Ecco quello a JiR> DDÀ ISjciliarm] mnd. arv. Di fd. AJl IRE |Sardo'L«>g.] v. all. Vedi .VooupÀaa. 

clic il GiicRAnoiai nrl mio St'CPL. dicr iiilarno a A JÌRI ADAlsc [Siciliano] mod. ave. A/i'tngitìi. ÀJlLA f Sidlimm ] *. t. llilol. e Ornlt. Sorta di 

qu«‘sla.\«)ccf«rci‘l»cra. rPropriameiiti; nome di una a jIri ’v.'URaf'.RI [ Siciliano] mod. a»v. I* Più Pe»cc e ili Iccello. V'i*di OAJtLt* « Gajvu, 
popolazione unglu‘re»e (lIcna'KS»). pascalo n de- in là. =: 2" Fiù t'/Kfiefro. AJLLf-A [Ibimagtiurdoj «. io. AylicUino - Sin. • 

notare in Italia U 4 ia rperic di S«'rTll(ire con livrea a jIhi .iRiVANTI [Siciliano] moil. avi. Più AgtieHn. 

simile al vestire di «|uella gi-nlc. Nella corte arci- in qua. A J’fLTni o A J'rSTRÉJlI ( PìeniootirM! j mod. 

ducale milancv del xccoln vuUto alcuni a AÌRI [Siciliano] mod. aw. .4/1* tnalà. avv. |" dliVjifrcHia - Si».- dlfui/imo, 41 fine. = 

solilsii prurrdenli dalle co»! d«*i1e ckllù degli 4i- a JiTTJiRlLt fiTERRA [Siriliiino] mod. arv. Vaio 2* 51. tl. d. • a E*«se a ]' ùllim u a ]' eslré- 
dHc/ii in l'nglicria (IlEiocKExsTADvt) ; t da ossi parlandosi di merci, * o qualiitupic <i>:gelto che mi a Fu*cre atfli u/fimi, cioè in estremo delia 

venne la modo in Lombanlin. Oggiifl i j»re>soché ■!( voglia vcrnh-rc o nuche solluiilo slimore, 41 viia.=3" jkt lra«-l.— 4 Esse a j'ùUtma cioè al- 

ignoia. .Xrlle rime del B.vlcstbierj é fn'«|uonte; meno 'Siu. - 4f minor prezzo po*si6i{c •, c con l'ultima miseria. Vedi .V j'caraoÀ. 
c mi si dire che, a' suoi ghirni, si osasse vestire mrxli tt'usn. 4 hulfarhi tn ferro, o giù. n eia. AJIVLÀRI [Calabrese ] s. alt. .li/umore - Sin. - 

na r.iidiiccaii aiwhe i faiiriulli, come li ve- aJII VaUITATC {Oilahrrs«| s. m. 4tufo. Accendere. 

diamo talora per capriccio ablùglinre anche og- AJNI' [Sinlianoiagg. Senza fermento, contrario AJI M.vn ( Cabbreae ) pad. 4//umaro - Sin. - 

gidi ail’tifscra . alla polacca , * cd ora a guanlia ' di licvtin.ediresi propriAmculc «lei pane..4iiiuu>. Aiccto. 

nazionale, r. a .Napoli, da frali domenicani, certo- 1 AJ!tf»>'^ [Sarilo-Log.l s. m. Vnli .Vixcrìa. AJl'YTtllE (Snrdo-Lng.] v.n1t.YedÌ.\ooiL'»TÀui. 

Bini, zoccolanli, ere. Sconcia c ridicola masrhcrala! .\jo piilaucscj a. ut. Wdt 5 Iajèsteb e Et Pbct ajI':vtàri [SkiiiaDo] v. alt. Elitre - Sin.- Con- 

AJf! I Palese I a. m. Luogo piantalo d'agli, oc cA. gtunr/ere. 

4qftaio. Aio [Liieelirse-ronUd. c Pj-ioiesc-rannUnino] I aJLAtAti [Skiliono € Sardo] pori. l'TiifO'Sia.- 

AJf!DA {Reggionn] s. f. 49liata. s. m. R«it. Attim SA-nven. Luv». 4^lio. 4^t7Ìunfo. 

AJf:c [ Gorra**co ] s. f. Aiuola piintaln d' agli . aJù [Sanlo-lng.-Scll.] aiv. c inter. Oh, ria.— a JIILv'vTa [Siciliano] mod. aw. Vedi qhiur* 

Agliaio 7pro«. — n Chi viiaù oii bon niéc, « AJò i]ui svs roacrua? Fin c/ic sieta maflu.*— sàta. 

la pianta de sencc Chi vuole un buon a- * Non Istcs ajù ajù a .Von ratofe fifubartfe:— ajist£r [Reggiano] v. alt. 1" Accomodare. = 
«/fhiio, fu pianft di gennaio. z AJù : ARdiojno. 2* Mettere a accordo. = 3" M. d. d. — « Aju- 
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A rrsL'BoÀ 

fltvr oI pjrli<( (ITonniB u AccomM/uni a aio» 
Tire, ss 4** Ajcstcrs, n. [wììi. Acconciarsi. 

A J'I^lBOÀ (ESSE ) ( •) OMxJ. avv. ÌT 

FAi'X ARoi* ilt'Truiiri-M.riire»! «H dii nuiiranle <11 
altri V »piaiiliito , è ribollo alia oiisi’ria , Kssere 
nlle strette o a( nrdc. 

AJLT (HnmiiRMiMiln. Bol<vfrnesc. Rog^ì.tno e CO' 
inauro] v. ni. 1* AmiIo * Sin. - .4ila. ihr imJira 
quali tir ci»«a più «li .Soccorsi!, e «li Sorrcnimenlo. 
Aiuto Hi rosla uk Sovveniin«>iiln italo bllnii 
niift* il coitiriiiiio. s= 2" M. (I. «J. llr>’mi|m. — 

]>èr un pò d'ajùl a nn . Far pccfuecio uA 
aicuHO. — Andò sema i'ajùl d'indt>6n 
Andar «infrro »é. o sopra HI sè. — i Siri«)ùr 
ajùl a (rrirforc accorr' Homo, laJe Clnainarc aiii- 

IjO, s<icriir»i». 

AJITÀM piil.inciM', Homiignuolo o Bolognese ] 
s. m. 1” AiuJanlc, in Inni i suoi sigiiiticaii. ss 
2‘* INù, a Xjulòiil «le cu«iiina> Voci* 

u«3ta per niHli'n* il Otirzon di cucina più su del 
Fallnrinu r più giù d«-l Solioru<>co.' 

AJl'TiXTA {itiimaguiiuin e Milanese] s. f. Aiti* 
lulrice -Sin.- Adtufrù-c. Il Faoìuuli noi Tbaditor 
F fDELE, alt. 1, se. 16. disse »clicricvotnieiileAiU' 

lontcasu. 

AJtTA.VTi [Stcilìano] s. tn.Ainialorc, Clic ninla 
altri. Chr sta ngli onlini «i«'l rapo di studio, «ii cam- 
po, di stgrrli-rui, di inarina, ecc. AiuMiile. 

AJlTÌB I Purmigioiko j r. all. 1** Alidore. = 
2" AiutArs, Atuiarsi.s a^T. di giuoro.— n Tii- 
aeil 8 iijufùr» a, MirU di TVf-ssede. Vedi Zi'uAa 
A Tei»s£t. 

AJITÀRE [Podmaiml r. all. AVill AaicrÀns. 

AJiTÀai [ Siciliani! I V. all. t® Pofg<>rno Dare 
aiulo, Aiulore.si® An’rÀaiat.n.pau. 1® Far pre- 
tto. ^ 2" Prt>%. — a Aiulirlsi cu li manu e 
cu 11 pedi » vale Furc ogni sfor-zo , ArroMiof' 
farri ccdla mani e cot ptc«ii. = 3* — « Ajùialì 
ea r ajùlu u Prov.. c tale che bUogna coopera- 
re, riofcìrc in (alurtn cosa. 

AJlTÀTi [Siciliani!] (lari. Attifafo. 

AJlTil I Hoinagmtiili) I c. all. 1* Atutore, in 
tulli i éiiol »lgi>iM<-uti.s z® — Aj ulè la bòrea a 
llg. Aiutare la fenreo • Slfi. • Far peilutcU), Dar 
del (runno.s 3® Azurca, n.pass.Aiutarri: p.e«.— j 
a A julòs on con l' èlar a PrefUtfìti li tale Fiin 
i’ a/lco -Sin.- Fare a yioro jiofa. ss 4® Puri, 
Aiutato, ere. 

AJITÉM [Reggiano] t. ìiII, Aiutare in tulli i «uui 
aigniliciiii. = 2" .Vicrtaa, n. puss. Aiutarsi. 

AJ17ÉTT [ Rumngmuilu ] t. ru. dim. di .Xjutt, 
Piccoli) aiuti), Aiuterelto. 

AJtTT (Milanese] ». m. 1® Aiulo • Sin. - Soc- 
corro. s2* — a Aj ùti de cnsiii u Soccorso di 
danaro od altro Alraordinario che dia»! ad alcuno. 
Aiuto di costa - Sin. - Rfncolzo. 3® Per Cii* 
atcre -Sin.- Sertùiaie, tatotiiro.s 4® M. d.d.— 
a Ajòlt! e AjùM aan Rnrch ! e AjùU ajùll 
cli'cl niàa l’ù bruii ! s Specie «li e»c(aniaik >- 1 
ne che melle chi è sorpreso da spareulo o da pp- - 
ricido. Dcuìine, atu/ami n aiutaci/ e a AJùli! a i 
Altra esclamazione cquiiBlenie a Vadaric cAe vuo- 
te/» a Aiùlll 0 ben 0 inaa viij svojà el 
go»s 5 fl.m.) Sia «yuW che rueUi, o bene o mo- 
te. vojtlio vueformi si gozio. 

AJiTrr [CorMi] a. m. Aiuto. 

AJITl' [ Siciliano c Calabrese] a. m. Aiuto, in 
tulli i SUO) signiGcati. 

AJlUA [Gcnov&c] s. r. pegg. di .\ìa. Aria cat- 
tiva, Ariaccia. 

AK. 

AB [ Bresciano ] av». Fi - Sin. la quel luo^ ; 

F . es. — 0 Ak sit stai? » Fi siete stato? Paro 
Hcc lai. G. Ross, 

AK (MulieRel inleriet. Ahi • Sin. • Ohi 
AK [MnlJcsrf ». m. Frotctio, plur. Arca. 

AKiÀA [Maltese ) ». r. lYoteMa - Ski. • A'uova, 
Aotùia. 

AKDÈN [Maltese] agg. compar. di Kad)m(V^ì)> 
Più tecchio - Sin. - Più antico. 

AKFÉ$ [Maltese] agg. compur. di KatU 
Più tcjgiero. 

au4b [ Maltese] agg. comnar. <ii Raib (Vedi), 


)( lil )( AL.mSTAR 


I AKKiL (Ahliose) agg. compar.dt Katu. lA'edi), 

I Più tdegìmo. 

ÀKKUt [Miillese] agg. Fitiuio. 

AKJ.ÌL jXluliese] iigg. Vi*di Arràl. 

AKLIX [M.iltesi>J agg. V«‘<jÌ XkràL. 

AhH.ÌR [M^lie-e] ugg. itu.vso. 

AK.M [M iltw] (»r. .Vyi. 

AKrIu (Mullese] iigg.eompv. di Kaucs 0'c«li), 
Più acido. 

AKiiìx IM;illese) »gg. Botro • Sin. - flurido. 

AK5.\n [)Ullc»c)ugg. cumpar. di IVAiiin (Vedi). 
Più et, rio. 

• akÌ a [Maltese] agg. campar, di K-vani (Y'edi), 

• Più forte. 

AKXÈ.1 (Xlailese] agg.compar.dl Otixox (Y'cdi), 
Più grosso. 

Akzia [.Mullese] agg. eoinpar. di Karìsì (Vedi), 
Peggiore. 

AL. 

Ai [ HnmasnuoloJ artiroln fem. idur. U.— Al . 
t tlonn V Le donne. t .\l penn a Le penne. Fd { 
■ anche PninoiiM’ siiig.Itf.—tAi ered Loeretpj.— 

; Al TÒtf gh » Irf) vr<t«>. 

AL (Boltkgnc.Ri*. Fcrrurc-tr. Piirmlgiaiio.Piarciili- 
m). M.nHc!v;iiio cCnnKis«i»J 4“ At1ir«ilo che si prc- 
metta al nome masrolinu nel nunHTo sing'ilarc. 
quando cnmiiicia pi*r ron>-onaiiti‘./l -.Sin.* Lo.» 
‘Al ran. Al ravàll. Al sliuMa it cone./i caval- 
la. Lo studio. ^dl'iluliaiio. Farlintlo »i nniglunge 
frc«pieniemenle colle preposUioni, clic .wvono ul . 
.sesto caso, ma. In balogni'«e, rìnintic sempre sopa- 
rnlo. Cnd . p. «». » a Ciin ni [ilosU : Con it, 
oppure Cid pensiero. — « tn-l-al, in-t-la x.VeI, 
A'eiio. AWla.— Pr' al a Per Ut. Perlo, 1^1. Per 
la ; r iMm PeIJo. Peffo, ecc. — r. In*l-i .. ^'ei, 
•Ve', .A'e^/i. — n Cùn i > Coi, Cotti, Cogti, CV.» 

I I Pri a Pei, PF . Per gli. — a Sù In-I-I a Sui, 
Sugli. Su’. = 2® A)-, olire al rwo rollo ,rt al quar- 

: to ca«o, servo anche al terrò ea^o : onde «ù dire 
cgiiaimenle ->aAlcan»/Ì cane, petmo raso: » 

1 1 Ai con a Al cane, tcno caso. » a Al can a 
Il cane, quario ca-*ii. = 3* Al, fa FulRtiodi pro- 
nome mascolino della terza |»ersona del singnliirc 
ne* verbi, e vale Etti. Èssa, che (nmeo dice- 
si Ei, £’. Oucali. Colui .• p. e». — t AI ta. Al 
di» » Fgli fa. Egli dice. Ma quando la tvarola co- 
mincia per vocale, aMora s’adopera a|io->lrofala.— 
a L’ama, l'nscàalla s E>;tt ama, Evii ascolta. 
Y«‘di Lù. .\d plur. fa l: p. e». — c 1 òmen', 1 
•n-«en » Essi, Eglino, Coloro amano, rficooo. = 
4* l*-4lo alla francese co’verbi impenonali:— a Al 
piov. Al tiòiva. Al Iròunas (Il plevt.Il vc(- 
QB. Il tosbs ) Piore, AiK'ica, Tuono. — a Al Ica 
al Dani, al Petrarca » Legge il Dante, il Pe- 
trarrà, eoe. L’arlii'olo è d»Io qui non alia perso- 
na. mn al nome del libro. 

Al. [Milanese] ». f. plur. I" .Nome dei due Pio- 
Teiili (iella tettoia dei capanni camperecci dì legno 
c paglia. =: 2® I due ritti delle MalTe da cavalca- ! 
re, «leni dai Francesi 3 Iovtarts. 

ALA [Vnrc romnne aita mjggior parte dei dia- 
lelti d'Iiiilia] B. f. 1® .4ta, ìn Itilli i suoi sigiùficn- 
ll. s 2®. 41 Napolelano però noli l’adopera che 
ne'trasiivti . e nel senso primitivo ritiene FatiUra 
parola italica Ascella t per ofvre«i Scella, Vedi. 
Dicemmo AacCLtA aulica parola iutica, sull'auto- 
rilà di CiCEKONB (De O&at. 43. De Diviu. II. 26.) 
il quale ri fa c«io«>icere che Ala è un’attenuazio- 
ne di Axilla Ed Ala dissero anche i Romani quel- 
la pane concava del braccio che guarda il petto 
neirunird alia spaila, eche griialici cliiamano tut- 
tavia 4»ceita, doride l'AcarsLU dei ledesrhi; ma 
eim nel dialetto addlmandasi TtrÒLLECA, Vedi. £ 
Gnaimcnte si dksc Ala qualunque Capanstone da 
due lail di iin edifltio. di un esercito, eec. E in 
uCHl’ultimo significato soltanto, si adopera nel 
toleiiu. diccnvto: » a AU de n’asèreclo. che 
diresi anche Ceoiixo . Vcili. s 3® M. d. U. MU. » 
a Coc6 òl lisi rusèlt? questa Fi l'ala, a 
(.Anai.)0li / castra questa -Sin.- To' queiitó moai- 
c/ietto. Modi villani cun cui si ni'ga altrui rhecclies- 
8ÌH.=i® M. d. d. Vener. — a Ala del Cògolo a 
Chiamano i pe»eatori valligiain, un pezzo di gra- 
ticcio che vico poslo aircBiremilà del cannaio, il 


I quale serve «li giiìiij al oesce per fatlo ervirtre nella 
óqiularia, ,4(a. Vedi CoGOLÉst-\.r;5® »l Sahlo Iva 
I iiKiliru »ig’iili«-ato (li Pu.i/iua ; ~ e In’ Ala de 
I liheru > Cua puqina oli h&ro. » Ed aiH'he di 
I Parie 0 Bellone: — Al euAt’ala , Da quatta 
parte: — c Ai cu«1«F ala a Da quella parte: -- 
n Pender ud vin’ala t Peti'iere mi una parte, 
Essere storio Pror. Sani. — i S**nz8 »as ala» 
non >j podel bolùie a Ld. Sire cerms vola- 
nc luco TACILE EST, , PtAvro. Sciua mezzi non 
8i può riuscire. 

ALI ! [PblDii’se.nMitilanino, Fcrrares»', Rrcseia- 
u*v, Vem-zMiio c Livornese] au. Corruriunc d(d 
francese Allo»» ! Oreù / -Sin.- Via.' .Iummo Es. 
l.iii!in.— :: Ala l nonno, fultiimnij *n rnseon- 
sia, 0 Kagmlaf mi scappa la piirrnzia. u G. 
L. Fioai , .Novll. p. 63. n M. d. d. Veu, i; Ala 
ala! » Cod giidad >Ui larcaiuolì vniezianj quin- 
du si iroviiiH) ili b'irrasea o in (|uali'tH* [lerlenlo; 
ed ò voce (]’iitK-ilÌg<'iuu fra loro rho equivale a 
C'oruqj;iy, aHuci -Sin.- Aicnte paura! = M, d. d. 
Uic.se. — a Dù ala a /«coraqywre. 

ALI [C.iJabr>“«‘) s.t.Tenda e ittparo. — t Con- 
tro la porla rhiiiua iiu s<|UBlriine Nuor<ti- 
na, eli In fi chi sliadi ad aLu. Contro la 
porta aqidluttor itef piano Die con tei ai congiun- 
ge, atra le tende. Gea. C. 3. S(. . 6i. 

ALÀ [lloinagtiuolu] avv. Vedi LÀ. 

ALÀ |pH'(tiorili-H;J agg. Che ha ali, ,|?(^ta. 

ALA A tiOHDii [Vriicziann] ». m.T.dì Mar. .Nome 
iFuii Cavo maiiesi'Q, a cui àraecomaiuUio lo «ehi- 
fu. e con cui. iiriiiHinlu, si arriva da questo al bor- 
do «Iella nave, .llu a bordo, 

A LA DiDALÀ [ Veneziano e Padovano) mod. 
nvv. Alta òdkbaià ( Voce «h'rivatu dalF.Ariibo rtw 
AaoBTOLO Zr.NO liilerprelu per Alla buona di Dio) 

• Sin. - Alta carlona, A benefiiio di natura, A 
tanvera. Alla balorda.— : Andar a la babalàa 
.Andare alla sboilata • Sin.- Andar acanti sm^on- 
siderataMteiile, Essere tiiaspettMtuioomrvsoTa- 
to, vnh* .Vii) badare, No» allen<lere a rbe*eheBia, 
Durmtrc ai fuoco o notta fante. Non badare a quel 
che si dovrebbe, Vivere »pe«to-ierato. » t Par a 
la babalà a Operare, fare alla ananumnato, 
a CIMO, com'ciJa riene -S)u.- Acciappiitore, vale 
Far una cosa in fniu menando le uutd.» c Par- 
lèr a 1.1 babalà a. Vedi Parl-àb. 

alabàbill [Sardo-Lng.j Mer. — I, tgg. Lode- 
vole - Sin. - Commendevote. Degno di inde. 

A L'Ali i.xoù.1 (Piemnntesi-I mr*iJ. aiv.fn abban- 
dono - Sin. • Abbandonatamenle. 

A LA BAX.XA OBV4 [Siciliano] mo>l. arv. Coi 
verbo Xialnt, siguifica Volonlarùi noncuranza di 
cosa utile ad allri più soffrile, e quah'lve volto an- 
eltó utile a noi slesH, • .VoncurontemeRte -Sù).- 
SpejwieratarneRte. 

ALvba.iSa [liardn-Lng.-Mer.l s. f. 1® Lode. = 
2® Vanto -Sin.- Bohtarvia. = 3^ Ansa, ~ « Dare 
alabaiisa a Dar ansa. 

A LA BARBA [Ptcìnotilesc] moil. avT. Atta o fn 
tmròa, cioè A onto - Sin. - A dùipettu, A mat- 
grado. 

ALABABPA [Comunc 8 qiissi tulli i Dialclli d'i- 
lalia] 8. f. 1* .Arme nota. Alabarda. = 2® li volgo 
.Naptililano ha gua»lo tal voce in Lebaroa. Lebdab- 
ns r Libabda o Libbarda, e chiuma— « Appoja 
Libbarda a Chi per pmh.'»»iune, va maivgiaudo 
alle tavole alimi, specialmente, se vuippia fare il 
bulTone, talché e«|avvale a FaroAaito -Sin.- Scroc- 
cone. = 3® Il Milanese Fadopern nello slesao si- 
gnificato, col suo parlirolar Modo d,d.» z Pienti 
l'aiubtvrda y rh« è l'ilaliann Posar tu picea. 

AL.ABABl).l [Genovese] 8. f. Colpo dato coU'aU- 
banla e anche Ifanroecécto. 

ALABARbi: [Genovese] ». m. Atobordiere -Siu.- 
Seacetno, voc4> dell'uso In Toscana. 

ALABABDli; [PiemoiiteM.'] ». m. Atabirrdiere. 

ALABÀRE ( S3rcl«>-Lop.-Mer. J v. atL 1® Lnlare 
- Sili. • Commendare. Vanlare. ss 2® .AlababeSi, 
o.pa». Vaota/st -Sin.- Vuna^toriarei. Dallo Spa- 
givaulo Alabàr. Vedi Dobe.sa JERCSALEU.ecc. », 
iiag. 49. =- 3® Log. Toroie d«t bastò. = 4® (<1. 
Parti laterali del petto. Plur. Alabàbeb. 

ALABÀSTAB [R«»m«giiuoln] 8. m.l* T. di Miner. 
Gtpsl'm Alabastrcu, Lirh. Spezie di marino 11- 
Disvimo e trasparente, Alabatlro. = 2® M. d. d. -- 



ALABASTER 


)( 112 )( 


B AtBl>&$(«r <rc»rf ra % AInbo«lr{(r • Sin. • Sa- 1 «carpe e<J am^hc tklle kirarhe. A rioiMa - Sin. 


liyno, i{ab<u^ro di Miial^ktao, di MonlaWi, di 
FaUcrra. =■ 3" l'snlo aggeUÌTaincnle. — s D'ala* 
bèsiar a .4ro6d«<nni). — a Lavurùul d' alabi* 
alar a AralHoilniw. * 

iLAUiStrn ( Boloirncse C DUIclli Lninl«jrilt 1 
a. m. T. di Min. Ovescii AbMi.iSTia’M, Link. Ala- 
basire. 


A eolcn^nino, A rarairnh. Vedi A *csapèTA.'= 
2* FarlaiKl<i«t H»llan1o ilt*U« hncbeocatuKii, di* 
resi anclM A broraiiTni, rii»i, rhc, per non cisrrc 
lirali so k-ne. som» per laHo inrrr*pali. 

Al.(C\Jr (SarJn-.Mer.l a. m. Vedi L«cVir.' 

4 l i CAUTI M II TE>!I| [Sìnlìono] mud.aw. 
Yale iffa ^iir dei fallo • Si». * AifiU/inio, .41 (r* 


AUKASTR I Pivmonicee] a. ni. T. di Mmrr. tur delie leitde. 

Cvreiru ALAaAàTnvM. Lia.'i. .4(ab<ui(ro. 4 lì coh>v;.t 6L4 | Siciliano ] moJ. «vt. .411» 

ALilA:<Tabl [Siciliano] a(rg. Alahvinno. CAfiladmenc». 

ALABiif'Tltr) I AapolWano ] ». mi. T. di Ninrr. j \ Li empii [Slciliauo] mod. avt. In pfauura 
Gvascii .VLAaASTncM. Limk. Alokulro. aoliloria. 

AUluSTKl [Siciliano e Sardo] ». m. T. di MJ- i u cmriRi<«;i ( Siciliano ) mod. bit. Vale 
ner. Gn'sni ALAOAFTnrM, Alobnalro. | Sul fare di quei rlie in Skiliii dimn^i Camp&hi. o 

ALiBÀTTr [Sardo-Loia.} ». Ili. bill. UpATmUM, ] izuardijttj di fondi, in lliilia, Coiitpai, * Alfa 
Lias. Lapazio -Sin.* Lapnr.io, Rombiee, Aomire. | eom/Niiiiofd. 

A 1.1 BELI ^>J [ l’icnMKilcae ] mod. aiv. 4J{a I a la Cl>hi ( Si'iliino] moti. avr. Col verbo 
«eSflio. { TaAVvooiii.vRt. o stmik, vate J juù non piMno, * 

A 14 BELA PR1.14I (Picmofiicfc] mod. avT. .4 bel* . Da enne. mMlo d'ii'O. 
f» prima. ^ i A LI cirlùìa (Veoeriam) e PirtnomoM'] mod. 

A Là BELA STàCiu.T ( PiemcHili^e I mod. aiv. avr. ilio eurtono-Sin.* IVawttro/ainrnlc, .Spen- 
Alla sla^iunr riorcfU o nuota • Sin. • Alla sta- sterafamc/ile. Ondi* .4Rd<trr. >’are, Siare alla 
^ion dei ^ori. Alla primavera. i carlona, vale .4nilor. per. Wlu buona. Diepsi an- 

A LA DELI STtlLA [PU'inonleiie} mod. Sfv. 1* , ehc Fava a braee. Vìvere alla rorltoia. Viier alla 
A cielo sroperlo^Sin. - .4 tereno. Airorta «per- ' buona, senza penMcri. Pel Picm. Vedi .4 l\ rona 
la. = 2* .M. d. d. — e Durml a la bela alèiia t>e Dio. o .V la oossrùu.x* - 
o Biiaclib, .Serenare. I ALI CASàLbi |Padi>varM| mod. avv. .tIM eo- 

a-LA-bUlla-xej [ Milaticsc ] mod. au. Alla ' ralinfpi. 
me9lio. A Là CA?Sà ( rkmonles<' ] imnl. a\v. Vedi in 

ALikl.Rlià inomagiiuolo] s. f. Vnlì Lt-)ia£unA. ^ Cassa. 

A LA BESTIALI |Sicjlian»l mod. Bvv. (Àime fa* , A Là CAVàLIBISCà [Sii'iliaiioj moti. avr. ì pnÌ!<a 
rebbe um l«e<>liii. Alla bealiaU - Sin. • bealtal* e \ modo di eatalicre, Ni-ibilinenle. Alla cavalle* 
BienJe •. ilndaltnenle. rexra - Sin. - Cnrafrere^amen/e. 

A LI BLSTIAUS4U [ Siciliano | mo<l. avr. Vedi ali cizUmiba [PadoTanoj mo<l. nir. Alla ma* 
.4 LA bertiAli. niera ilei rocrialiwi *, Alfiafretta *Sin.* A nirap- 

ALàfill.M I Sa^la-Lo|;. ] s. f- 4* Aì<I<m»o. = pube» co. 

2" Aijuiro. ALICa;! (Siclllatio e Napoletano ] ». f. Colof 

.1 1.1 BiRDilTtsci (Sìcilianoj mod. avr. K mo- roH»o,che aduperniio i dipintori, e »i fa con U eoe* 
do di chi più non ronrwee decoro |>er nd cuotunii. rlniBlia, I.acca. 

* Alla furfnntesra. j ALlf/iA (SiciliatHi] a. f. Iiiinl. Clcpba Alosa, 

A Là Ró.ià I Siciliano, Veneziano, Pudoiano. \ Lik». Laceta -Stn. - Cbepppj. 
e Piemonkse } mod. av». Vale Sem^kemenle i A Là CEEà | Srclliano ] omnI. avv. Ciccoaienle 
- Sin.* SdnXfmNenle. .4lfa buona. * Sin. * Alla nera. 

A LI bG!IA he UKI (l'udoranoeVcneainno]mcid. ' a L4 CEBI (Siriliano e Pienionlc»e] mod. avv. 
avT. Ihtizamenlf -Sin.* Cro«amen|c, AH» caria* ■ AU'appai'eNru - Sin. - • .4Wa cero, 
na. Alla oroR^a, .ilJa sciamaiuiafa, A Là CHE ilLi [Uilane^r] mnd. avt. Alla fila 

A LA ih.iA III Hit' [ Siciliano ] niod. OTv. Col 1 « Sin. • .Sell^a iiilcrruzione, fli/Ualawieide. 
verbo Jimi, vale Ti'aretrrafojnenle • Sin. • Alla A LA <;o.iTRà()lilaru.*>r)mod.avT.V>s|u;o]iTaA. 
earlona. j a L4 r.OBt'iT [ Piemimtetie ) niod. avv. 1” Se* 

A Là iili.M ^TR4T4 [Skiliano] (ochI. avv. Coi | comio ronmione, la moda rhc corre. Alla eor- 
verbi PrarXtii o UittÌudm, AVI buon «enlìcro * | reale. =a 2“ — ^ Rnlb un a la corèniu Jfid* 


*SÌn. - Sullo bnona ria. 

A LA BnX4 lEiTìRi | Plemonlcsc) mud. an. ! 
Vedi .V la VKKrvn* e \ »tim. I 

A L4 bn.inBi (Piemoiilrìn*| mod. avr. Alla buo - 1 
a’ ora • Sin. * fn buon* ora, Via I< 1 , Pomi, San 
Pier la benedica. 

A LA BoViRi iSieiliaiM)] mod.arv. f’eiireinen- 
te • Sin. • Con Dia. 

A LA bóRfi.VA ( Piemontese ] mod. avr. Vedi \ 
a.' fiata. 

A Là BOSàRibi [PìemnnleKC ] mod. avv. Alla 
pffpjio - Sin. • PeAAJHMiwenle, .HaliVHmo. ifalts* 
aìmaoteufe. 

ALiBBÀS [ Milanese. Cremonese c Cremaseo ] 
Lo &tes«n elle I.aru«s, Ve«li. 

A L' akrI ( Pi«nioiile»c' I mod. avv. Al caperlo 
- Sin.* Alrfcuro. 

A LA BRtTi S (Plemnniese) nxwl. »yt. Alla bru* 
tH8 ( t. deir»^), Airuaaura dì Prtrlo. Sp«Xe di 
moda nel bi^dio della rnpelUlura die nei |»rimi 
anni del pn*«*efi|e seculo, da amplissima e codala, 
la riduce cnrttMìma e quari ra«a cmnc veile.<!l ne* 
gli anlirbì bni.li di Prule. 

A LI [ Sicitiann ) mod. avv. 4ÌU 

maniera de* t>uirnni riroaiaM. Pu/fbnearanie»fe. 

A LA BiMr.istsfA [ Siciliano I mod. avv. Vedi 

A LA ortiniKnVTicji. 

A LA HIBi.tiitàTtrA |S)ciliami] mod. avi. Alla 
conlodineam. 

All EiVviiTtnisCA |SiriUaoci] mnd. avr.Del* 
tn (lepli abili e dei rairari, cer., vab- allo ftipRÌa 
come urano i cacciatori, Alla racrra/ora. 

A LA CABABBilPicmonlese) mod. avr. 1*C.ioè 
Senza calzl^*, aRlIddure o leptre. Dicevi delle 


lere uno a giorno, tak In^tirnirln di raudll folli 
e Morirlle die »o^oono alla iiioniala; e laiora Far* 
irli veder lume in un affare, cioè Fur^iliclo ìntcn* 
drrc. 

A .14 CtcCilIRlBCA [Siciliano] mod. avr. Al- 
f'uxo de (occhÌ*ri. 

A là CIDH'iTA HI LI SEI I [Sirìliannjniod.tVV. 
Vaie .41 radere, o Al Iramonlnre del ao|<>. 

AlXdi [Hcri;amn«ro| s. f. Vallata. 

A L'AHnRiTTA [Siciliano] mod. atv. 1 " In pie* 
di. = 2 " — u Sacca vacanti un pò atari a 
raddrilia v Prov. e vale civc l’om digiuno non 
»ia allo al Iravaizlio. = 3 " — k Cadiri o vallri 
eadiri a raddrilia », Vedi A eimxMi;, n. 3 . 
Al iHERRt' [SarJo- 1 /t{;.] s, m. Vi-dl ALinEnav. 
.1 L i Dr. 5 cn EBT à [ Piemonlfse ] mo«l. avv. I* 
Veili A La bela »rÉrL.v. -=^ S* E'i|{. Allo aroperfa 

* Sin. > Pafcremeiife, Pubblicamenfe. 

A LA HESml [PieRtr)ntc»r]nM>it. avv. ,4lla »/l* 
loia - Sin. - Alta tipf-ZTnla, Alla spieriiAala. 

A Là HESTÈlSà memonli*!«c] rmmI. avv. i“Alla 
dùleua -Sin.* Al nintfM, /lÌAlmajnenle. = 2* M. 
d. d. — t Sonò le cifielio a la dcrtbisav So- 
nore le compone a didfna * Sin.* .4 doppio. 

A Là Hl.àVOtà (PienionlCNej mod. avv. Vedi A 

LA M»»AaÙA.\. 

A LA Hbf.olà [ Pìemoulcfe ] mod.arv. Alla 
senpestrafa. 

A LA HISPEBÌ (PiinnmilCH'] mod. avr. .411» di* 
rperofa. 

A LA PisnnìTA ( Slclliann j mml. avr. Sen.:a 
modo * Siti. - Senra lennine, Diiperofomenle. 

A LI HBlTTà [Slcilinnci] ntotl. ati. 4" Al dnllo 

* Sto.* idrilloinenle.s 2* — » Sapir! na cosa 


iVLAGGlO 

a la dritta e a la rirer»a a Saperla per Fap* 
Muto ' Sin. • .Sa/MTla parfHtamtnta. 

A Là ORiiTit^A (SiciilaniiJmotLavv. A modo<U 
ehi ailapera la clr»tra, e |H>r»imU. Agnolmentr. 

IL.I.TA jPavev] ». t. diffl. i* Ala di un piccolo 
volatile, Aliria. = 2* Piccola ula o naturale o ar- 
lìQriale, Alclla. s 3* Ala ompra o caile di un vo- 
latile, Alvccia. 

ALim (Farne ) g. ni. Ornit. MvvcrcaeÀ Aldì* 
COLLII, Lik». Salta. 

ALvr% (MilancM'] T.Mvh.. 4 lafn (Liciit.Die.), 
L* alamirè brmolizzato. Strioblli. 

ALI F.à ( Parmiiriano ] mod. arr. in fede mia 
- Sin. - f>oM»ero. 

ALàFÉ [ParmiL’iano. Veneziano c ricmontesc ] 
nHxl. Dvr. 31'idu di {riuramcrilo, A/fb - Sin. * fu 
fede. I! Veneziano ha anche AurèTA.c il Pienvon* 
lese A LA r fi cm oicn. Queil'uliimo motio é , 

3 nasi piurnmeiilo, [«cr lo più osato digli IveanliU 
el PicmoQle. 

A LA Pl.Rm [Paduvano] ntmi. avv. T. del Pal- 
lio, Alla riparala, tuoso dove sì traticflcono I 
eaialli di tb Karbcri. 

ALil'i:Tt [Veneriano] mod. avr. Vedi Suhrè. 

A L’àEr iccii [Siciliano] mod. avr. |° Col ver» 
bo Siuistlni. vaio Seminare in (erreno non ara- 
lo. ss 2“ Dirìmpello - Sin. - Aìuipello. 

A Là Eiai'RA I Piemonlrve ] mod. aw. Vedi A 
Là CERà C A Là Uin.l. 

ILA EH A IPidmatvo c Piemontese ] mod. avv. 
Alla ^(a -Sìii.-M j4lo. Pel Pad. Vedi Aonu) a- 
Dato. 

ALAfb [ Veneziano c PiemonlcM! ] mod. avr. 
Che potrebbe aivcbo scriver»! A lv ria. 1* In fina 
- Sin. - Alla fliifl o Alla per /Ine, Finolmenlc. — 
S" M. d. d. Veti.— t \Unn »' ivimo visto i 
Ftnaimenle o Alla p^r fine H tiom rrdull. — - 
r Alafina M dire ancora (ter ' Al fin dei fili a 
Alla fin delle jtiil, o Affa j4ji /Ine. che vuoi dine 
In vouima delle amnme • Sin. - In raneluaione. 

A Là l'l> H'II CHAT (Piei»otvle-<i>) mod. avv. Al 
far de’ conti ■ Si».- .41 fin dii fatta. Alia fin fine, 
Finiilmentc. 

A Là Pia H'if M!v {Piemonte^] mod. aw. Vedi 
A Lv ria d'ii c«irt. 

A Là lisi [Siciliano] mod. avv. 4* Albi fine.— 
2* — > A la fini , a la fini t In »nmma dHU 
eoutme • Sin. ■ Allo ^n /Ine. = 3* la fine • Sin.- 
In cunrlushnc. 

à Là' Ertllà [Piemontese] mml. arv. Appaaxio* 
nolamenle - Sin. - Scìureralajiu'Nle, i^‘CeA«iea* 
metile. 

A LA rBi.A.<hfti ]Picmonte»r) mod. aw. .4(ia 
francese. 

A Là iRATi CICCA [ Siciliano ] mod. avv. Vedi 
A Là VV»TA9lftCà. 

A LA riHDiGAà ( Siciliano) mod. au. Vedi A 

LS P.\XEIOXà. 

A LA FiHHiAtà [Siciliano] mod. avv. Vedi A 

Là eàzriuXà. 

A Là HRàvRI^A [Siciliane] mod. i*r. A mo- 
do di fornai; ma »i dke efclusivanvenle di un 
parlicotar tiiotMt di cantoni loipolari, c triviali. 
ALAGà (Piivi'-vi*) V. all. Allocare- 
aug\ ( Pk'MiMtiIcsc ] pati. .4ltajptlo • Sin. • 
/itatulal'r. 

ALA ladlàRHà (Padovano] mod. avt. 1<* Lar- 
^mente.=.i'‘ ~ « Spendere a la gogiarda a 
Spendere largamenle - Sin.- Aver le mani fora- 
te.— 3* Midaf.— z Scomcntàr tropo a la ga- 
giarda a FàjUarUx i» lotto (ropuoalio. 

ALàriàxfivT lllomagnuoto c Piemonicvc] ». m. 
.àUagauienlo > Sin.- Alfn^ozìoNe, Allurionc. 

A Li GàRABià [Piemonte»c] mod. avr. A ni^a 
ra/fa • Sin. - A ru/fbJa raffoia. 

A L’ àr.ttHHtTTA [ Siciliano J mod. avv. T. dei 
Cuochi, ed è .Maniera di rofulimeuto mBrintrcKO, 
f]>ecijliiieule |>er la preparazione di pe»ci in guai* 
zetlo. 

AlAGiiÉ IDomagmiolo e Pirmonlc»el r. all. I* 
Alfo^re - Sin.- /ttmmdarc.s: 2* ALàOufi# Poma* 
gnunlo, ALàOHE»^aPlem.,n. pai», .àlia^arsìc Al- 
lattare. =s 3* pari. Biimagn. AUo^b. 

ALàfìGlD [Napoletano) s.m. 1" Gumlmpio-Sin.* 
DrofiUó. s 2* T. di Mar. — e Slrada d* alag- 
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A LA GIAUVDA 

A L\ GMRÀDk [PicfiionU‘Sc| Buxi. avv. 1* A 0 
Di luUa carfitra - Sin. - A briglia nciolla. s= 
un rav&l a In piaràila a 
DisK'rrart un («rotto - Sin. - Sjtùjnfrio « tutta 
corM. 

A LA riloBMÀ (PicnKMUrsp| moi!. avv. Alla tjior- 
nata • Sin. • Diuerdì, Ctormiftnifiifif. ■ 

A LA GIRATA (SiciliaiR)] mu*l. o\s\ Vedi A la I 
tviikAta. I 

A I.'aG'M* Al [Sìeilìjiio] moil. avv. Vedi Agxcki. 

A LA rfRAAUi [ PiiMiioiitRsc ) mrKi. an. .Itia I 
yrandr • Sin. - S/drnflidainftitP. SontuaaaiiiPn- 1 
!<*.= 2* M. d. tl. — 1 Fi‘U anJè a la (tra tuia . 
.'«/oyyi«irla »Slu. • Knr da jjron.tp. — i Aorrila 
ftA a la i?ranila a Uin;«i di Chi xiiot Cirp il gran- 
de, fUnr del signore. j 

A LA r.RAAM jSiriliono] mo«l. oir. A maniera , 
,U' grati/fi • Sin. - Ilio gronde. 

ala GlltCA GRILÀttli [Sleilinnol mml. at«. 
Vore ed i* Palio nei cmilralli dolali, per 

cui il marito l'f.-to padrone della dote, appena noia 
la prima prole. 

A LA t^RtiS^A [Skiliiino e Padovano) mod. avr. ; 
1° (yru'aiduNamente -Sin.- Al f/roxso. = 2" hello 
di ({iinitliiàodi iid»ura: p.e.». S'ir.->K >li>nriiri o 
pisàri a la gro«»a it Minurare seotndo ta«iag- ; 
gior inrsurn o Pesare seeondo it maggior ' 

A L A GROSSOLANA tI'Ì4-m<Nd«i>o)inOt}. RAF. .4(ta 
gruTAidona. 

A LA GIARIMA IH PIO (PiniinnlevJ mnd. avv. 
V* Mmh» di augurar bene; come /n nome, Coiraiu- 
fo (il hio ■ Sin.- t.'tin i/io fi guordi e Hniili.— 2* 
Talora vale. Come piare a Dio, cioè KnsM-giian- 
do^i alla viduntii di Dio. 

AtAGl'STA )Sii-ilùm(i) «. r. llliol. C.vncFntor.t- 
»TA. Loor. Spi'4'ie di groi-«o gamhcro marino, Lo- 
luata * - Sin.' i.upi<(i/ile. 

A LA JlRNAf A [ Slriliann ] moil. avv. I* Gior- 
noimrnle -Sui.- S/ksto. PregHeiitemenfe.^J'*— 
N Ciinv[*àri a la jurnnla . rieerc rotta gior- 
notiera folUa, * e«l aiu'hi! A di per di. 

A LA JITA I Sielhauo ] mud. uvv. Affondare 
• - Sin. - Ati' andato. 

A LA LARGA [ Sii'ili.ino, Boiogriffu'. MilaneH!, 
Venexianu e i'ÌLimmlesc ] mn<|. iot. 4** Atto lar- 
ga. Col verlfOSiAHE vaio ixintONO o Di to.ulana.= 
2* Urlio a^MiiuLiineiilo vale Vio di rftui. 

A La L.AAIna [ Siriliaiio ] mod. avr., romc p. 
Cf>. ^ k hàri$i In r«rci a la lavina s Supe- 
rare ogni alTi'oikUi roti fatira per giovare asèo ad 
alni, * Ballar giù ta6u/Ta -Siri.* .S^roiitani. 

A L’ ALBA ( Picm«)uk->c ] tnod. Rvv. I* Vedi A 
Lv aoMA DEL ni. s S" — V A !' alba d* le ino* 
vctio t .411' aitai de tafani; vaio Tardi asfai, in- 
tonici al nwzxoili. 

A LA LLGfAtA [ Plomoillofce J IMOd. avv. 4" Alfa 
leggiera • Sin. - Lnjgcrmtnle. 2* Aggiunto di 
saldali, signilli‘A quelli di leggiera armuliira. rhc 
I Romani dit ovanri Yelitrs, e noi CaraUeggeri. 

A LA L^LRi IPIfiiioiileite ] mod. avv, .4 lette- 
ra > Sin.- * littoratiiionto, e eoo bliuismo comu- 
nUsimo, Ad Lilteram. 

A LA iìrcra ( Piomonlesel mod. avv. Alla li- 
bera - Sin. • titiemisiente, Senza rtgtforr/«. 

ALALONGA [Siriliano, Napoh'iniio e Sanici) 9. f. 
lUiul. f* Amia. Lik.v. Amia • Sio. - i/olimga. = 
2* Ornil. Sterna Hiaenoo, Lirm. /iondine di 
mare. 

A LA LtiTGA [ PicmontRiie ] rkmI. avv. Alla 
lun^ - Sin. - .4 lungo, Itingomenle. = 2* )i. d. 
d. — X llabli a la lunga i Tirare o Marufare 
in Inngo - Sin. - Proeraalinare , Jlenar per le 
Iwnglu*, Ugnare it ean per l'ala. 

ALALONGi^RA (Sìriliano) ». f. T. del Pese. Il 
CompIcAso degli ordigni, ed allrmi po' peseore 
k Amie o ilaluin^e, ruorì del tempo delle lon- 
nare. diverso e più spedilo di cpiHle. * Per le 
ragioni che Papioirccctiio analogo per U pe- 
sea dui Tonni dieesi Tonnora.non crediamo com- 
iiiCUcrc un crimcidcse, propuuendo qui d'iUtianii- 
xorc Atalungora. 

A LA lontì^na [Piemonte^] mod. avv. Alla 
kntaiia - Sin. • Ita lungi. 

A LA itALA Piai I Piemontese ] mod. avv. 4t 
l»fggi& andare • - Sio. - Alle brulle, Alla mala 
parola. 

Dùloa.crk dtl btaitUI 4 lUtia, Po/U /. 
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A LA PÉA’SIGIIE TI 


A LA 14I.A PLS )P1emont»e) mod. avt. Alla 
peggio. 

A LI VIALI STR VTA ( SÌPÌliaDO ) mod. 8VT. Coi 
verM Jint. Pi'utari. ocr. .Ve| eaflit'o sentiero 
-Sin.- * IfMftarAi u Trarre alfa mola via. 

A LI Vlii.LDKTTA VII (Paduvano) mod.oTv. Ve- 
di Via. 

A 1.1 MiLòm [PiemonteH'] mod. avv. impree. 
.411a malora ! 

A LA.RiLtRi [Siciliano) tnod. nvv. .Ilta ma- 
r ora. 

A LA R'i.v IPadoiano e PlenionleM') mrvd. atr. 
Affa airtno; p. r*.-' Vahva a la man i Vali- 
gia manoFra.- illvzi a la man > Penori pron- 
ti, cievè dn puhTvi nii'ller s» ineonlatH'nU' la mnno. 

4 1.1 RiNclNi [Pieinotili^’] mod. ave- Vedi A 

MVAClXA. 

ALI lANriSA )SÌrÌliaiin) mod. avv. A mudo di i 
riti n<hi|H'ra più agesolmcidi* la »ini'.Ira, * Alto | 
munrina, e |<cTvimil. Steiifolamenle. I 

A l-A RAM [Siriliano ] mod. avt. l53li> in for> I 
la d'agg'diivo ozgiunio ail uomo vale, Traltabitc j 
-Sin.- Piarernle, Gurbafo. Affa man»i. j 

ALiRÀR [ 1liiullc^c , HologiiCM! . IVirmigiann . 
Plaretiliunc Pii monlC'el'.m. Voce d'intporlaiione 
^p^gllunln. Specie di Allìiddaglio, cito per lo più 
lu ligtira di uliva bislunga ; lia iin ti«r<Milro o 
un* ailaci'iiihira, u fa unicin di Uiltoue. Afumaro, 

I voce dc||’u<o, e più ?f4*s«o Afainari plur. 

I ALARArI' )Siifdo-Lr*g.) Mer.-ScU.— .itti, 8. m. 

I Voce fkpazmiola. Sjiccic «li .\(1ibIiiagiÌo n<I anche 
I gin-riiiiiietilo del p^-iln di nbllo, Afninaro, voce 
, «h'ir u«i, e più .l/Miiinri plur. 

I ai.A.vi\ro IPadovano c Vcuexiano) s. m. Voce 
I spogunnln. Sprf ìe «li Vfllhhiaglio c«l aiirhc guerni- 
I nu'iitn del |i«-ltr> di abito. Afarnnr'i, voce dull'iisu, 

I e più 8|ii*«'a» Abimnri' plur. 

AlARiilCÀR}'. ( Sardo-Log. ] v. all. Vedi Limsi- 
C.\tE. 

A LI Hti |Pi«'mnnlesr) mod. avv. Affa meglio. 

ALI .Rl.NUii ) Pailnvaiin) mod. avv. A vnini'to; 
A rifffgfio. »i «hee propTinnienlc dc'[ianni; c per 
isrficr/ii, Verniero il brodo, le nix-i, le frulla a ri- 
taglio. 

iLiHlIll [Uomngimolo e Revgiano) ». ni. Voce 
«pagriinda. Surla «li IhiHoiiÌ |it<>luuKhi con ri-tron- 
Iri . c luivulla con nllorrinliini , Ali/iiiaro , voce 
dt'ir iivo. 0 più .thnnori tdtir. 

A I.I.VHRCI [Siciliano] mod. avv. Coi verbi 
Si'ABÀKi, TmÀui, cce. Al Hojitt» - Sin. - Al 6er- 
raglio. 

A LA .vìLRC.IatIlc ]Vcnexianoe Padovano) mod. 
avv. Mmantilmenle. 

A I I RKSiNCriT [Picmouk'sc] mod. .nv. Vedi 
A MESVJtSl'IT. 

A LA IKTÀ [Picmnnlese] tuoJ.avr. l^.-tmcrzo 

- Sin. - A Mirtd. ss 2" M. d. d. — « Di un ben 
a Irnvnjù a in molà b Dare un |K>dere a mez- 
zarfri-t -Sin.- A wceio^ 

A l.'.iMicil^.viii, )Piemonle«c) mod. avv. 1* .41- 
raniic/ierole -Sin.- Amichn olmenle. —2" /nria 
prieotii - Sin. - Per IraUativa, Senza formatilà 
od inU'rvenU) detta legge. 

A LI VilL.iNiSi I Siriliano) mod. avv. T. dei 
Ciinelii. ed i maniera particolare d' ap|kareerhio 
di vÌYande.8|ierialiMeiilc del iti«o C delle Covlofi- 
ne di vitella panate. 

A LI MII.ITÌr )Pìeinonte*4') mo«l. arv. 4” Alla 
tniltfa/e - Sin. - JfiTitarinenfe. s; 2* Talora di- 
CC8I per /mperó/.cmNenle *Sifi.- .garbatamente. 

A LA Mii ITÌRt ) Skiliatio ] mod. avv. Jfilitar- 
mente. 

A LA VHM [Piemontese j mwl. avv, 4* Alfa- 
tipetto - Sin. - Alla temhianza. All' apparenza ; 
eil anche * .tifa rem, Al sembiante , Alta fteo- 
nomia. 

A LA vh.v(ta [Piemontese) moil. avr. Di Mio 

- Sin. - Di rotpo. Sabilo, Aft'iatanie. 

A LA Ritti GII’ [ Picmonleiìe) tnod. avv. A fate 

- Sin. • A (ai rùe, Tanto che. 

A LI MIRI DEL Ni9 (Piemontese) moj. avv. 
Vedi A Mtnv del ma». 

ALi.«iR^.i; [Miianeve] ». m. T. )lu$. la Mi Hi, 
e dlawiré. 

A LI viiSERi [ Picm<mte.>e ] mod. avv. Per lo 
meno - Sin. • Al meno. 



A LA RIS.TANI*LÌTA [ Piemofitcxe ] mod. anr. 
Veill \ LA OEL.V m£i. e a la bora m Dio. 

A L' ARRl'CCiC’.M [Siciliano] icoil. avr. Di na- 
eeovto - Sin. - Segretamente, in occutto, Allo co- 
perta, * Di «iflppiuffi». 

A LI nplNSÌT.i ( Siciliano] moti. aw. Vedi A 
I l’ iMi'ftovIsr. 

,1 LI niriHNItmUA [Siciliano] mod. arv. 4®i 
foMrario • Sin. - .4 rfirpcflo. = 2* Inconsidara- 
tanicnfe • Sin. - Afta (rùfo. 

4 LI ReilESLl I [Siciliami] mod. avT. I* Affrvt 
tatarnenfe -Sin.- .Sj«NTi'a(aiiiei»fe.s:2*— a Sup- 
pa a la mprcscia a T. de* Pasliccicri , c^l ù 
»orla dì Dolce composto con lAllt e uova, bon-z 
di iluiiia e r(l^olio. 

I II 'MPRI'iiSi [Siciliano] mod. avv. A lv 
] 'xTB.vPvTTA. Vedi ’Ntr.vbatta. 

I I LI viiTA )Pa«lovauo. Vcm'iiano e Pù'monh - 
se) n:ihl. au. t" Alta mufa • -Sin.- ^itfaziflo.- 
2**M.d.d. Picm. — a Amlè via a la mula 
Dare »/i pinn(i*ne-Sin.-.4iulflrienc $enzn farmol~ 
lo. Vedi .. Vnilè:«!>iio .1 la moda d'Ia cori a i'i 
Axo!-. — '• Fù ii »o afè a ta inulaa fig. l'or 
/■uveo nell* orcio, cioù Fare iiaseosamcnto i buoi 
I falli in manìen da non C88cr OMervalo. — « Ciu- 
I ghù II la mula b fltMwore a pari e rair*». 

I A L’ INÌST [ PienuM.Icse 1 mo«l. avv. Vedi In 

Ì Av‘v«t. 

A L',OD<Ri [Piemouh'spj mml. avv. 4" .lirrm- 
dare - Sin. - AfP andntura, = 2" DjI nio- 
I do «Il pruce<U're, AH* ««nlamento - Sin. - AlV ap- 
parenza. 

.1 LI NlT.MSiN ( Vcneiiano ] mod. avv. S'ura 
nrnamenti. Dinn/lurno • Sin. - fncNlfn, yrglelh. 
•llla tnmiirt. Affa dumcjtfica, .VegfigcnfcwcHfe. 

I l'angiI [Piemontese) mod. nvv. All' ingiù. 
A L'ANMiiR.ÌTi iSicilioim) moil. avv. InBuf/dr 
deff offra. 

A L’ iNSt ) Piemoute>c ) mnj. avv. Air iii«tt 
- Sili, • In «iffo. 

A I INTERNA (Siciliano) mo«l. avv. 1* Taot'!.-» 
2* NI. d. d. s « Pania a ianlorna i Venfre do 
lungo Icitt/m /tigitum. 

A LA .NIRILIsVa [Siciliano] mod. avr. Vedi A 

LA CAVALIRI8CA. 

A LA NIDI (Siciliano) mml. avv. 4" .Senza ve- 
sti -Sin.- .A'ttaai«ei»te, ss 2® * Mi'laf. Sewza r**ti 
- Sin. • A'rtza mclafom. 

aLi.n/àri; (Sardo-Log.) v. all. Veiiì G.u.vn- 
ElkBt:. 

■AlAÙ [Siciluno] ». m. Sorla di ranlileno n«aln 
dalle donne per addormrulare i bumblui, .Tojt- 
iirt. * c .Vinna nanna. 

A LI PIPALI ( Piemontese I mod. avv. 4* Alla 
l(f/«ra -Sin.- Affa srfrieffd, Alla buona, Allr/ uà- 
polc. come dii^* il BERXi. -2‘*iaH/anie>a«-S«u.- 
.Sr/umilainenfe in malcrùi di villo. ® Signincnlo 
4|uei|o wc.omio .issai più veridico ed isatlo «lei 
primo, rhe «i poiri'hlte dire, non allro. Ironico. 
I A LI PIRA [ Sicillnun ) mo«l. avv. 4" In furoia 
che !um non preceda all’ altro. Del pori - Sin. - 
Di ^Hiri. Alla pari, = 2® tgiiolmenfe -Sin.- Jtte- 
«IcBimameiife. 

! A L’ap.ARITNSSA (Piemontese] mnd. avv. Affcijr- 
I parco za -Sin. - Apporen/emente. 

ALA riRTE (Padovano) mod. avv. A nefd per 
imo. Vedi Fau a r.v raute. 

A LI l’iRtl [ Siciliano I mo«t. arv. 4® A parfe- 
ciparc -Sin.-,A fiarfcctpazloMC , Affa porzio- 
ne. = 2® — E Ksski a la parti a posin avv. A 
partecipare -.Sin.- Affa parlecipaiùmc. Alia por- 
zion«.= 3“— a ,V la parli di fora x.VediFo- 
Bv. s 4* — a la parli ili hi sfordàlu a In 
luogo umile. 

I LI PAZElGNi [Siciliano] mod. an. Vate Da 
pano. Pazzcscoiiienfe -Sin.- Alla jMUzeaca*, Alla 
mafia. ■ 

A LI rimsci [Sieitiano] mod. avr. A'cdl A l.v 

TAXIIOXA. 

A LA PEbPl {Siciilano] movi. avv. (!e*verl>i Jiai 
vale Esser tiemieo a morte. * É il Tirarti aita 
pelle del volgo flnrcntino. 

4 LA peisAna (Piemontese] moti. avv. Alla con- 
lodinesea • Sin. • Alla ttflnneira. 

A n HiN-ifRlIE TI [ Venerlaiio ] moJ. avv. I.o 
SlCEM ebo A LA BA&AL.V, Vodv. 

IS 
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iVIAPE» 


ALAKMÉ 


(RfWK'*i'o| 'f- "• Vj'iii Alappè*. 

A iv PÉS I heiiioiilev.' ) nuvi. au. Ycdj A la 

)IALA P&H. 

A 1.1 1'»;s AAUi; p'ictiiwilt-sH’) mod. aw. Voli A 
rèa ANnè. 

A l\PCT (fltivE) I Pieirvoiile^ 1 mi>il. avr. Pi- 
(jlinr kgitPfTncnte ni n riprp^C- rolla liugua 1>ptc* 
ragjfin o cìm che abbia ilei ImjuìJu, 4|iMi>iJ>(-oarp, 
•Sili.- £ombir<' e poclic. luràrc. ma |tlìi |xopr. 
Ben <t ^n:ini o a cpnli'Minj. cM a |Mcc«li sor- 
si, clic aucbcfu dcllii lxipir</i;i<i/r.VLUi— kBcìvc 
a p'riti sors » in Deivx. 

ALÀPI (Skiliam») s. f. Ito!. Wdi Pcma alàpi. 

A Li l'iJi^i liNrinnnlcsf] ino'l. i\\. Ih cianu- 
ro - Sin. • In jiiano. 

A i.A ri ctRTi [PionKHiU‘>r] nMxl. au. .4i più 
torto - Sin. - Per lo più br«rr o «orto, t*er cb- 
breviarc. Per /"aria in breve, Alla s/ùreìa. Talo- 
ra Oicvsi j.'cr A LB rx'nre. Vedi. 

A Li pi tlL^PEBÀb.i ll^lloADUo] UlOd. OAt. Alia 
più iriiia -Sia.- Allo più /Vodicia, Al pe.ytjh 
de* pef/gi. Al peygi» fare. 

A Li ri URiTi [ Picmoab'W I mixl. am. Alta 
più dirilta - Sin.- Per la più dirillo. * 

A LA l'iDÌ Ai [SìciliiDo] raoJ. avv. Vedi A l'ap- 

PKbi. 

A Li Pi LOliCi I Pteinonlr»! | mod. ovr. Allo 
jiiù luiiifa - Sin.- Al più lun<p>, Al più lonli. 

A L.Ipis I Siciliano c Btdo^iicsc ] niod. aw, T. 
tirile Arli, e ilircsi di latoro disegnato con lapir, 
matila. A molila -Sin.- A lopt^. 

A Li Pìzzui (Siciliano) tnod. avv. lUil verbo, 
PigohiAki vale Tolgeril coti attento pensirni od | 
alcuno, D'I nirgcllo di perscsuilarlo, o di bcITarlo, 
Pigliar di miro. 

A li ph vJt I Piemontesi' ) mod. an‘. Corri- 
opondentp ad A la pI pkiut, ma che l’uso assog- 
gcUù a più umile iilTìcio. VlnII l.a uistaxplcta. 

A LA POMA 1>CL UÌ [ Pifmotileso I mod. aM. 
Allo cpuKlar del giorno - Sin.- In ski di, /n aul | 
far del di, Aito «puntar delPulba, * A punta di 
giorno. 

Ali POMi i>* Il hi ( Pirmenicse ] mod. avv. 
Sulla punid delle dita. Anli \ mks.v uu 

A Li POkTi (Piemouleoc] tnod. an. 1** /n gra- 
da - Sin.- In i«tato. Uri roso, s S** Jn luojp) op- 
portuno • Sin. - A Itro, Alla mano. A (i'in|>o uc> 
concio. A comodo. =3" .igg. o |>«rsona, iole ati- 
c1n> Abile - Sin. - Capoce, Allo, 4i/alli>.= 4^ — 

» Esse 0 Non esse • la porti «l'dl , d' W » , 
ccc. X Essere o Aon essere In ùlulo, tn grado . , 
in lempo, in )><Msd>ililù di dire, di fare, ere. • 

A Li Ptjuricul.^i ( Siciliano | mod. iiv. T. rii 
Cuc., (Nt ò jlaiiìcra di apparecchiare alcuni mani* 
carelli. Alla finrltK/hese. 

A L'.iP0^1ÓLii; i (Siciliano e Piemontese) mo<l. 
au. Oua>ichè, Alla maniera ticgli apostoli, onde 
fì;:. Vilj tmoita, Alla semplice. Senta fiiuintie, ri* 
giri 0 aml>3gi, All'n/Ktalolica. * 3la iiilcndianmei 
bone! Il sitinilicalo regge rclalivsnicnte ai veried 
aniichi opoAnli. )4a so poi si riferisca a consuc- 
Imiini D(K>>lohcho iriiieme. allora il signincalone 
sarebbe iteces^aiiinncnle il contrario afTaUo. 

A L'APPlAtl [Sicilìiiiio] nind. aiv. A piei’li. 

ALil'Pi.lj (lleuitiaiwd pari. Allumjtalor p. w.— 
r Mapfièè dalla aI*! o AllamjHihj • Sin.- Ano 
di «eie. 

ALifriLLLO (\a|kolelaiio] agg. dim, di Alap- 
rio. Vedi. 

ALiPNO [Xnpoiclatio) agg. liesignotione di al- 
enne Frulla pel loro sopore td odore di mele, ed 
astai grate alle A|A,Appittiolu.— rCiii .«c fece no 
vruòncolo quanto a no granito atappio, e 
celli na niolognàna qaant'oie c ceraie. « 
SciAT. MPtTB. IH. Come distintivo delle .Vela . 
rircTc r accresciuto e il diminutivo .\itepròAB 
ed ALApmu.o,ma )>er la sòia grosseita del frutto, 
non per la gradatjniie del loro odoro o sapore. 

iLArflò.AL [.Yajtolelano] agg. occr. di ALvmo, 
Vedi. 

A LA PttfrvA (Picraotìlcse) mo«l. avv. 1* Alla 
prona - Sin. • A provo.— S" )t. d. d. — -r Uutè 
a la preuva a (Veliere alfa prora. ~ c Di a la 
hreuta a i>areaproro. Parhndosi di persona, 
-\"kiirare alcuno |H;r uomo furbo . scaiirilo. — 

' 1 1* lo dagh a lu previa a Te lo do alla prò- 


)( IH )( 

ru. ~ I l'ii a la pr*uva o Torre alcuna cosa 
a prora. — t HcAÌite a la prema » Re>jijefe 
alia proEti. 

A L4 PRlUL (Fiemuntese) nuul. avv. 1** V«rdi A 
LA HEL.V pttuA. = 2^ .i 0 ìki prtmavc/vi. Vedi .K 

LA UCLA ATAiilÒX. 

4 Lv KRLht.A.i (Sieilianu | mod. avv. .Sporra- 
menle. 

I 4 L' 4Qt'.4RÈL4 ( Piemoitte.se ) mod. avv. T. di 
[ Pili. AirarqucrrtJa. 

AL*4R ( Vcni'tiaiiu ) f. alt. 1* T. tli llfar. Tìraro 
una corda. Alare. 2*^ V. d. d. « Ala la hùri- 
nao Tirata bulino. — e Alar sora un cotod 
tale Tirarlo con fona e coti lutto il pc>o del cor- 
po. - 3*— X Alar drenlo a dlcesi dd Tirare o 
ricitpenr dentro una gomona o gltcriiiio che sia 
in mcito ni mare. 

ALAiiBvni.iÀBiA ( Aapoletano ) s. f. Tua frolla 
d'Arabi. 

Al4Rfii>50 ( Aapotelano ] mod. ovv. cioè 
9 A i'arbanno a .4irnlbeg<;iarc. Vedi .Vno.t, o 
Gcbcmx.o. 

alabuakIa [.Napoletano) s. f. Cosa da Arabo. 

ALÀBitEr.o I Napoletano ] agg. .irobicu. Lo Ita 
I usato il Fasàxo. 

I A L' AHBLBC.lu ( ricmonlcBc ] Bgg. ordinarìo- 
moiilc di naso, e vate .Vaso arriccialo, cioè ri- 
tolln in su. 

ALiHun [Napoletano] agg. c sosl. 1" Arabo.= 
j 2* Tiad. hul coaIuiuc vagabondo c rapace degli 
, Arnln, era aponUneo Iraslato dare il nome steà»u 
^ alle persone di siinil vili. Non altrìnieuti pais«> il 
I nome di .Vs:i.as>.iki a «pie* micidiali clic lo insidie 
iraiiUvaiio de’ Flueli del Veccitto della Monta- 
mia. — : Co celie, grclleìoiino ped alle* 
gretta, tulle 1’ alarbo oisaecliiìicno na 
c.occagiin e tnmannùieno ’iioanle li fUche 
ed alliicclie.i Scut. mc. III. Iiiquesla (Hiroia e 
suoi digitati ti Ila talvolta ruilemiazioiie consuela 
della H in V. niHb* dicoi anclie Alabvii. 

4 L‘4RBÓR (Pieinonlesc) tnod. aiv. 1* A rote* 
scio • .Sin. • A riirosa, ,11 conlrario, .tir oppurto, 
e, per lo più, A coNlrappelo.=:2“ FuvrÌ.d'ordinc, 
A nmlrollemno. 

A l'arbifha [ Piemontese ) moJ. avv. Vedi A 
L’iKcoxTHXni e A l'imvcrs. 

4 i.'4RBfs (Pa*n»onle*c) moJ. avv. \cdi A 

L'Anm'iR. 

4 L’LRCILÙ.A [Piemoiilo'*.-] mod. avi. A ritroso 
• Sin.* /nrliclro, AlT^dirtro. 
j 4LV-HK ( NapolelBno | i.n. .96adi>;liurc. La 
parola vernacola i eufonica e |irimilita.Sf nel con- 
mUivo espander della Iiocca, nello slutdiglio, si 
TtMil dare alia voce una tibraziunc urlicolaro si- 
guificaliva, appena la lingua tocchciù lievemente 
il [ulalo ed ecco Tal tema di questo verbo. I 
Lali;;i, almeno peTrammenti della loro biblioteca 
rìmasHci, rìlcmicro questa verbo ad iudicazl'xie 
dei secondo alto dello sbaijjgiio, della emissione 
cioè del baio dopo di ovcrlo atidamcnlc accollo 
ne' polmoni. Nel iHalctIo. imporla l'uno e I* altro 
atto. liotTrcdo do|M un sonno risloralorc, risve- 
gliandasi, — 1 Se scerga ed apric II* uoc- 
cliie. Ala, e s'addùna eli' era miczo juor- 
no. 1 lìce. XIV. 20. E nel significato rcsinttito 
del Ialino Alare, applicato od uomini, vuole il 
dialetto ebe sempre »i aggiunga quolciio circo- 
stanza delcrminaittc, estrema delle quali è c l' AU- 
re 'nsicco;. quando cioè nella espirazione nulla 
di umido può trarre dairinicrno Tarla che si espi- 
ra. Come ad esempio: — e No petrarchista 
clic se dcspcrAva, Ca quanno se credòta 
d'esse ricco. Gomme no spalalròne ala- 
va 'nsicco. I Cai*. M. 173. Multo a proposito da 
qiKslo verbo AlXiie deriva il Galuxi U frase na- 
poletana Stare ALErrc , cioè SbaiHyliarc per 
gran fame. E cì piace qui trascrivere le tue pa- 
role. nSi accompagiM questa frase con un gesto 
'( perchè I Napoletani non parlan meno eo' gesti 
clic rolla voce ) di aprir la bocca e fiini la croce 
sopra: uso rcNlalo da una .stiperslizione sciocca, 
per cui crcdevasl che, rvelTaprir la biicca a sbadi- 
gliare, cogiieascro quel momento le slreglie o gii 
spiriti maligni ad invasar taluno, e perciò si chiù- 
deva loro il ]vasM con una croce dalla quale fug- 
givano. Ancor Oggi negli sbadigli mollissUDi usa- 


no questo gesto... Nella frase vi è lu scherzo, o 
lOgiiam dire hi>ticcio, su I'Alkc ebreo, eli'è prin- 
cipio ossia lettera iniziale di ijueiralLbelfl; onde 
por che dicasi, che si sta a nuii aver cimiiiMùuto 
ancora né a mangiare nè a pnH'jcriar>elo. F. nolo 
la parola ALcr oticlic a chi ignora l'ebreo, ]»rrchè 
«'incontra nel Breviario c m-lti! Lamcnta/iuiii di 
GcncMiA.oGho anzi |»ulreUl>c dirsi dedulU la frase 
appunto da’Troni di t'iEneuu, perchè lo t Stare 
alerte . de'Napolctaiii può slrin«|ulaiiiciili* triiOiirsi 
Sture olle fumenluriont. GIr'! die uc sia. non m>ii 
mancali di quelli che a maestri ed littroilii(tori in 
Napoli del verbo « Alar e l. cTtidicjvterii gli Spa- 
gnuoli.iHirchè aiirh'essi liamio il loru Alkvr. Ma 
clic i Nj(Mldaui non Ubailidlassfru prima rii co- 
noscere S|iagnu»ll, iiun è duinrtiralu. Tutto al più 
avrebtier puliiifi liivgiiarcl il Imo Alkàr ik‘ 1 sigui- 
llcato,|Hir troppo, di Alare 'iinicco.z -zSim- 
mo arredutlc giù senza. na maglia, Alam- 
mo 'nsicco, croccile tucinimo. e Sroncn. 1, 
16. = 2** T. di }(ar. che rorris{HMidc alla vurc 
omonima Uali.ma Alorc. 

4LAHKIO ^VjpoIcUno) s. m. Vedi AiiXnio. 

4 Lv itnioTV [Fadovano] mod. avv. Alla n'aio- 
la. — V lliiirarso a la remòta a fh7irsr>i al 
coperto, u alTomòra, o ia diqmrte. 

.4 LVRUa [Genovese) mod.avv..ll((Z (argu-Siii.- 
L'intano, Vi lontana. 

ALiBGtlL (Rooiagiiuolo) V. all. c pari. Aliar- 
gore. cec. 

.4 LVRGt' [Siciliano) mod. avv. Alto forgu. 

alXri [Milanese) avi. 1* Airnria. Quota voce 
6 UKata nelle segueitti luaniere:— x Andò atùri » 
Andare aW aria, a togipttulm, e anche Andare 
a mimfi*. — « Ave cl eòo alùri > LVi^ere tra- 
viato 0 «riato.— t .Manda o Trù alòri a .Vin* 
dare o Mdlcri! a t<yiguadro, o oiTarin, J^<e* 
alare, Scw/ierarc, JtfaniJare « «ionie. — s Vca* 
aUri come on mòli d, Vedi Mi*u.. 

«l\ri [Siciliano] t. ii. T. di Mar. Io stesso 
che Tubare. 

.4 L’4Rii [ Picinonlevc] mod. arr. 1" Airnria 

- Sin. • .4 cielo acuperfo. = 2" Fig. Xfr<wprtlu 
-Sin.- Al Aembianle, ilTappareitra, Per guanto 
appare, AU'aria. 

A L4 niMlsx [ Siciliano] mod. avv. Gmifusa- 
recnle, .Alili rinfusa. 

.1 L.4 RI.^GV [ Siciliano I mo<l. ovv. Vale tutto 
senza interruzione : p. es. — <t Tri gbiorna a 
la finga x Tre qiomt di aeguito. 

.uIbui (Napoielaoo) s. m. Vedi AaXnio. 

4L\BIL [Siciliano] s. m. F'uNiiglto, Littore. * 
Mazziere del teseovo. 

K U RltLiSA [Siciliano] mod. arv. 1* l'ala al 
contrario. Contrai iainonlc, .41 rorcKio. — 2" — 

' Pigghlùrl li cosi a la riversa a Prender 
te cose a roi'csciu.— 3"— a Gei vannu li cosi a 
la riversa x vale fili i ita mute. Gii è andata 
<1 rovescio. = 1** ->a Piggliiàri lu munnu a 
la riversa o, Vedi Muasu. ^3* — > Sopiti li 
cosi a la dritta e a la riversa a Saper te 
cofg perfrllnuteiile, appunti^». 

AI..4RR4 [Milanese) s. m. A(i4r»ia( Fauiloli 
I CrEXiT. con. oai tuno noi.. Il, 10 ). 

4Lvnvi\ (PiemoiilcM') pari. Allarmalo - Sin. - 
Sparvniot'i, NAi^ultito. 

4L 4R.VI44 ( Milane^- ] |iart. Adaritialo - Sin. • 
Spnrcfitato, Sbiauttifv. 

4LVR.R«DÒR[HO>ll3g»UOlols. m. Voct inUodol- 
la«i in Italia nei |iri>ni acmi del secolo, cioè Golul 
che, in odio del nuovo governo, s|vargcu novità ve- 
re, o false, alltrmnnli. Attarmùla. voce dell'uso. 

.vlìBbAss [. Milanese I v. n. pass. Altarmarsf 

- Sin. - Preftdere sospetto o timore, jtfrttersi in 
apprenjùme: v ciò per ciotìU impensata e da cui 
temiamo alcun male. 

ALiBRE ( Fioinocilc^e ] s. m. 1" Solleiazionc, 
per cui soTcìiU si dà mano olle armi. Alfarme.^ 
2* Terrore - Sin, -Spovento, Sbìgoftimenlo, Co- 
sternazione. Atfannc. 

A L' arre I Ficmofileve ] mod. avv. Vedi A 
z* ABxe. 

AUBnÈ ( Uomagnuolo e IMenmtteM>] t. all. 

1* /nruter timore, Sot^ttu, Spetrentare, Corter- 
nare, fiUiMorire e Mniili. Aliamntre è luee usala 
solUuIuda qiiilchc mthJento.=2* Pari. Rumagli. 


ALAUMISTA 


ALB.tK 


- 3*— it Alarmi <ial prclès o .4- 
wi’tfWi'* prei^iuioni,* .MeMflre in compo pretr^. 
Si i" .Vi.\Rnfis U<vma{!ii., AL^RMCH^r. PtiMn. d. 
pass. I" /nsoaiM'llire -Sin. - .Sosperiore , Pren- 
der suifieilo. 0 Umore, Ai^armaraì: inopr. vale 
Sollevarsi, Premier le armi. 

AUB.'ii^TV (Milane>c,Vcnciiano e Picmotilese] 
», m. Alirinnls^n.Toce dcH'im). Yeti! .Vlaeiiauùii. 

Al, iimi.u: ( Sardo-Mcr. 1 t. m. Olurfe - Sin. - 
l7ef/o. Vedi OxAuKnii. 

A I.V BnvKttsv I \oneiiann c Padovano ] mod. 
avv. t* Alta rirerso. --2* M. d. d. — > l>ir lu- 
In a la roversao /hrrMjni rof'o fl rocMcio. Fa- 
irllarr rtime il papa awnio, ciu^ il si no, e il no 
sl.=3*--» Fnr a la roversa % Cangiar il por- 
ro dotto r/Hta. 

A i.i RC.<T»:r*i I Vonniano e Padovano ) mod. 
avv. Mia rustiva. Si dire di cerio modo corrente 
di legar i libri, e micmioi speeialmenic senta 
rafUliinie I margini. 

A l/ARVÌ;»» I Picmonlese) mod. avv. ,4 rorescio. 

tl. ìHVO |.\ti|M>lelano) agg. esosi. Vedi Amabu. 

A l.t RAM'ORI I Piemontese] luod. avr. .Ia^oi 
farr/i -Sin.- I tardi. 

A IPicinonlesel inoil. avv. Per oiiordo 

•Sin. .4 coso. 

4 1.4 fVBi.Miiv IPicrHontose] n»od. avv. .4 ban- 
dita -Sin.- PwWdifoinenle. 

A 14 SBvnÀiilV 1 Veiietianol mod. avv. 1* A 
rbnrtudio - Sin. - in disordiHe, All’ aperti», Aito 
M-operlo. ^ 2*’ M. d. d. — t Uoriiilr a la ;iba- 
rùgiaa !•» flesso che a iJoriuìr a del serl^n a, 
Vc)li ClEL. 

A 14 .<ii4R4\Ui4 IPadovano) mod.avv. All'a- 
perto - Sin. - .4 lo scoperto. Ve<)i A la sdabAoia. 

A L4 H:Ai*Àt)4 I Picmoiiicse | moif. avv. Alla 
ffufj>iita - Sin.' Di patuKVpiìo, Di colo. 

A li fvcAPlDtiÀTV [.Siciliano] mml. avv. A più 
non )iu»so. 

A 1.4 «,4RS4 (Siriliunn| mod. avv. 1* ConjMir- 
KÌmonta.'s i* — * Tcnlri la rriila a la scar- 
i>a 0 vale Pagar la serva in denaro senza farla 
|iarlecipare d<-Ua mensa. 

alalìa ])lilane«e) s. f. I* Grand'ala. Alneeia 
u .lt<m*ei<i.-.-=2" A .Hiljiin,lo dicono speeialmenle 
id llg., parlando di Ale a.^i grandi nelle cuffie o 
eap|M||i. 

ALARCI 4 |Sar4lij->ler.) 9. f. Ve«H 4 lAscios. 

AtASCIÀI [SArdu-Mer.} v.all. Vedi Ammobili vi. 

4L4Scms I Sanlo-log. ] s. m. plur. Attrenl 

• Sili. - Arredi, SirppelleHi/l, U(Merizie, Siro- 
tneiili di itf^i ina. Hallo .vpngniiolù Alii.vja. 

A L4 sr.iRÀTA |SteiNaiiu} mod. avv. Al tnimon- 
tur d«'l sole. Sul hr<i iinlie. Aii/ioltando, * voi- 
jra’riRcnle AiriMemario - Sin. - AH'tMif/rttnire. 

4 LA .«CIRIVÀT4 [Siciliano] nvod. avv. .41/ìneo 
Ihpa luipfo 

A L4 .«vri viiRTA (Siciliano) mod. avv. vaio Pa- 
fesentente -Sin. -Albi srnperM,.4ilaei>iulli*tlala*, 
A corte sroperfe. 

A LA SPiRKf:iL4 [ Siciliano ] mod. arv. Alt' in- 
dieiro. • 

A L4 SPOSSI [SicilUnolmod. nvr. A bardooio 
- Sin. • A ridoHBo. A &iadi»r.vo. A ramilo nudo. 

Al.4Ri^..'U [Sanln-Mcr.] a.f. .4rimi«lio muralo, o 
a muro. Voce s|»agnuo!a. 

A 1.4 SEnf;v4 ] Pifmonlpse) mod. avv. Y’edi A 

La BELA «TÈILa. 

A L4 sriL.V (Picmoiilese] mod. avv. Vedi A t.v 

OK!»FII.À. 

A U srt'CiilTA j Siciliano ] tockI. avv. A mala 
pena. Appena apjiena, IH rbscovIo. Fngr;!/i<«cO' 
mmlc • Sin. - Alla fuggitmea, * Alla ifttqijila. 

AL4SI 4S I Sardo-i.ng. ] $. f. plur. I petti Intc- 
riori ritti, convergenti della ruota. Bazze. 

A L4 SI.V14 { Picnmnicse ] mod. avv. In cima 

• Sto. - Ih tdlrt. Sull' apice. 

A L4 SLWDBiVA [ Picmonteso] GDOd. avv. Alla 
sciamoHrmta - Sin. - ScoMCinmeiUe. 

A LI SOLii.'iiu IPadovano] mod. avv. Altaaot- 
daleHcn. 

A LA soidJìLA |Picmonlese| mod. avv. Allo wt- 
dafe.'»cfl. 

AI.ISÒVI [Sardo-.Mer.j s. m. Vtó4li ìYjòrj. 

4 LI s 6P4 ( Piemonleae J mml. avi, T. .Miis. 
C.-iprcs»ionc ditiotniile un moviiiK'ii1o>inCopalo, il 


)( )15 )( 

<](iale di alte note musicali un amlamentu ine- 
guale e qu3»i zoppo, Alta zoppicante. 

4 LI SORdIm ( Padovano e Piemontese) mod. 
Qvr. Catellon raletlone - Sin. - Qim/lo r/u«i(lu , 
Zitto zitto. Peltin bettino, ed anche Alla sordina. 

All .siiRT [ PicmontCM' ] mod. avv. Vedi Al 
bort. 

A LI SOSTI [ Piemontese | mod. avv. Vedi 4 
SOSTA. 

A La SPlr.lA [Piemontese] mnd. av*. Allaapìe- 
cia - Sin. • Alla presta. * Lesto Irato. 

A LA SPiVsiRÀTA (Siciliaiin] mod. avv. IH eoi- 
ffO • Sin. - J>t tKido. Alla non peavata. 

A Li sprovista (PicmouleM-] mod. nvv. Alla 
fprovvista -Sin.- Allo nonpea^ota. All’iinproc- 
liAtd. 

4 LI .spBi VISTA [Siciliano] mod. avv. Airim- 

pnrtTMla. 

A K4 SQt IGCIIIÀTI DI LI !«IV1 [Siciliono] lliod. 
avT.iJopn i|nalc)ic tempo, tjiiando k cose saramin 
nel giunto |iunlo di vi>ta, ritornando al loro stato 
naturale. * Curiosa «spressione, in un paese, do- 
ve, eccello qualche .vita montagna, non nevica 
mai: onde, a creder nostro, codesto modo di dire 
(lOlreldN? avere il slgnilìcalu di A tempo OAral lon- 
tano. attine Alte cutendi! ^recAe, vale a dire Mai. 

AL45TRI [Siciliono) f. f. T. Hot. CvTisfs mrr.- 
ETC’s, l.rNM.Ouevia pianta spinovi forma degli ur - 1 
Isovelli carichi di liorì di mi giolio-auraln, elio 
rendono hellc le colline ed i monti siciliani nei 
mesi di aprile e di maggio. Scaiiionra. 

A LI RTftiCCA (Siciliano) mod. avv. Indefessa- 
raenle, lii forza, in guisa du »lraecarv<ì. .4 stracca. 

A LA SFRi.ili [Siciliano] mod. avr. lAMilano [ 
da* suoi congiunti, o in pae>c ^l^auicro, la capo ; 
nt mondo. i 

ALI SICiLIÀ.M (Sicitiaiio) mod. avv. Al ntwto 
sicifÙlJIO. 

A 1.4 STR4S4tri [Siciliano] mod. arv. AlTrm- 
provrùlo - Sin. - Per la non pensata. j 

ALI STRATI I Siciliano) mod. avv. Col verbo , 
MittIriki, vale Kti/ursi at tmon sentteru. 

ALiSTRLUDv ISii'iluno] s. f. Pìccola capra. 

ALi^TALDDl [ Siciliano j $. m. Hot. dim. di 
Al.v»tba, Vedi. I 

A LI SIRD4 i: LA urTl [ Siciliano ] mod. aw. ’ 
Oiiiclatiienle , IH iiubcosIo, A ctietirhetiì » e A | 
c/ictichr/la. ! 

A LI SlTTÌLi [Siciliano] mod. svv. l^Secumta | 

tu Niiiior misura. = 2" Parlando^ii di pc«o vaie 
.Secondo il minor pe.''o. 

A LA SVRI.TA [Pienioulrac] mod.avr. Coniarct- 
tezza - Sbi. • Con deilrezza, • Atta svetta. 

A LA TiBDA (Sictlì.vrM)] mo^i. avv. Fuor di tem- 
po, l'uor di ora {icr soverchio indugio, Wsmita 
Fura. l)o(Mi il tem|io convcucvolo c O(iportuiK), Al 
lardi. 

ilitC [lloinaguuuto] v. alt. t" .4tJallure -Sin.- 
Lnllarc. ^ 2" Pari. Adalfulo, eec. 

4 LI TKiDiTlRISCA [ Siciliano ] mod. avv. A 
tru/timenlu. | 

ALII'riKRl [Sardo-Uq;.] s. m. Vedi Marbcjl’. ' 

AL.Ul (Siciliano] agg. Che ha ale. Alalo. | 

A LITT [Siciliano] mod. avv. .tltato -Sia.- .Ic- 
conto. 

A LA TTTVa (Siciliano] mod. avv. Senza alcu- 
na eccezione. 

ALI tiha.\ti [Sicilianu) mod. avv. Al rUi>rno 

- Sin. - .Vct ntorno. 

A L'AVÀIT [Picinuntcse] mod. avv. Vedi Av'ur. 

.4 l’AVA.ASsi [ Plemonlcve | mod. aw. i" Pn- 
cenl»t:amenle - Sin. - Anficipatumenle. ^ 2" M. 
d. d. — R Piò el pass a ravaiiasii a Pigliare 
i pentii ìHnaiui. Prevenir In dire o fnr cosa che 
altri prima avRssc in peoBÌcrn di faro ; cd anche 
Provredersi pei futuri bi»ogiii e per quello che 
potesse avvenire. 

4 LI VA$TiS>iSCl [Sieitiano] mod. aw. .4 mo- 
do de’ /ìD-ctitni. 

ALAVA^TRO ( .Vopoklano ) 9. m. YlhIì Alaba- 
FTBO. 

4 LiVATfni [Siciliano] mod. avv. A pendio 

- Sin. • • A adrucciutu. 

A LA vu (Milanese) mod. avv. Vedi Tu. 

A LI vìirV ] Pioruoiitcsc ) mod. avv. Prc»fu 
. • Sin. - Suòli», rasto. 


A 14 viDUi.vi.'ic.A (Siciliano) rood. avv. In nui- 
nicra villana o conladiocsci, Huzzamrfite - Sin. - 
Villa ne:r/-amcNle. 

A Livi, 44 (Siciliano] mo<l. aw. Vedi A la la- 
vtiTA, I.AV1XA R IjvvtaXnr. 

A I.4T14\ri [ Siciliano] nioil. avv. Vedi Lavi- 

BÀRI'. 

A 1.4 VI.VTÌR4 (Siciliano ] mod. avv. p. es. — 
« diri a liiu eia vinlùra . po»io aw. vale 
Andare alla eenltira. 

A 1.4 Vl.vilA [ Siciliano) «nod. avv. Vedi A la 
tcrx.Ita. 

A 1.4 VISTA (Siciliano e PioinorileBe] Gnod. at'. 
1* .Si’condo te u/*parenzc. = 2* Vaio pure Sofln 
, ijli occhi - Sin. - A/vcrfuinenlc. 

I A LA VITA (,\snÉ> (Piemonlete) mod. avv. Iri- 
I vei^lire da viciiw altrui per olfeitdi rio. Andare 
; alfa rito. 

A L'aIvI [ PicmonlcBc] mml. avr. In oreenirn 
-Sin. - per l'accenirc, it’ora innanzi, 0*ura 
m poi. 

A 1-4 VoCCHlA Ti'a, Mia, ere. (Skiliano] mod. 
avv. Maniera eh' e«|iriiiic desiderio, Faccia ^lo 
-Sin.- Fuf/tia Dio ! 

A L4 v«l’i ( Piemotili‘-‘c ] moti. aw. 4* Di vo- 
lata - Sin. - At roto. IH vólo. Vedi Al vol. 

2** M. d. d. — R Capì lo cose a la volò a flg. 
intcuderperaria. — K Piè le cose a la vola u 
Gg. Pigliar le cose iiu(n-rflcialmenle, Mnia cercar 
di andariir! al fondo. 

A LA VOLTA ( Pìrmonlo«c | mod. avv. l" Atta 
t>)tto - Sin. • fnjn'cme. rt: 2** Prep. Verso alcun 
luog» 0 pcr-otia, .tifa cotto. = 3“ M. d. d. — 
t Entrò un a la volta a Kntmrf uno otta l'ntta. 

A L4 VOTA ( Siciliano j mod. avv. .4tla rutta : 
p. cti. — a L'nu, dui, ecc. a la vola a Tnu, 
/tue, ecc. atta rullo. 

AL4XÀ (Sardo-Gali.) v. all. .-tddubòare - Sin. - 
Arrcrfare ta cor». 

AI.ÀAH (Sardo-Gali.) s. m. .Arredo -Sin.- Ad- 
dobbo, Ornainentn. 

A l'AZÀR (Piemimlctic] mnd. avv. Vedi .V l'asàr. 

Alkli [Friulano) a. m. Boi. Pikcs muoiiub, 
Lt.v.v. Pino mujt» - Sin. - Pino setcotic». 

AL47.ZAD1R4 [Hoinagmtulo) B.f. Atlacctatu- 
fo - .Sin. - AttOi-cirMncfiM. = 2“ T. Chir. e vaio 
Seloiic alla nuca per dare sfogo a qualuiMiuo umo- 
re. Lart'to. 

ÀI.4ZZK (Homngniiolol v. all. 4* Altacctare. ^ 
2** M. d. U. — a Alaner una cavalla » o ci- 
mile, Vedi AblA.-- 3" Pari. Attuccioto.— L* Alae- 
xÒH, il. |ioss. Atlaccianti. 

ALaZZIio [Aretino] agg. Iiideliohto per la Cali- 
ca, * Stracco - Sin. - .Spu&sat»,.4/rcanto. Kepi. 

AI.U4 [Coniano a qua-.! lutti I iHalctii d* Italia) 
8. f. 1* AHm - Sin. - Albore, Arirora. - MI Si- 
ciliano clicn anche Abba come il lloniancseo. = 
3* Nel Sardo ha inoltre il «igniflcalo di C'dmire.s 
i** M. d. d. Venez. — a Noi m*ha db gnanca 
Pallia» iVuri mi tia dal» nmUu a/fatto.'=3*ALi)A, 
Nome d' una donna die, n'cando un'olla con en- 
tro broli», cadde in Ifirra c la ruppe, pet cut in 
qualche ca^o analogo, a Venezia, dicevi sclnirze- 
vulmenle : — r Sìor Alba ha spanto la pi- 
gnàta e ha culo el hrùo ». 

ALB4 (PonT.\) [Nn|>olcUno ) s. f. Cosi denomi- 
no»si*i|»clla cl»e or dioevi Porta Sricacrlla: qiia- 
lilleazlone dcrivnU dal nome del viceré Utc.v o'Al- 
RA il quale P apri per comodo dc'fomLsi che abi- 
tavano nel ercBciulo Honoo osu.* .Avvocata. 

Al.» 4 [ Maltese ] s. f. I* Veste lurv^ di {«mio 
lino die (lortano le petsonc cccleBiaslicho nei ce- 
lebrare la messa, Cdmice. — 2'* Oia Ira il malu- 
tino c il levar del sole. Albo. 

I 4LII4RP.1.LÌ (SnrdO'lAHi-] 9. f. Lino {rranuitutu, 
propriamente P ultima parie che uo enee. 

4Ui4CÀRL(Se»e«C-Contad.) t. alt. Fantasticare 
.venia {iroposilo. Abbacare -Sin.- Atm4inaci'nre.= 
-M. d. d. — a .VIbacàr di zeri o. 

ALB^CHR ( Sardo-Log.) fi. m. Panno così detto 
perchè di tana bianco, Atbuyiu. Vedi Frèsi. Dal 
lai. Albi's. 

ÀLBACO fSenese-rontad.) s. m. Aòòaco. 

ALBÀDA [ Sardo-Log. ] s. f. Pumere. Vedi Ar- 
tXda. 

Al.BlR (Pausj] 8. CR. 1" 1.0 Stilo vlic Sta ritto 
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in mezzo aila nate e ehe repgc le sarte c le vele, 
— 2** A 1 .BX 11 D.CL Muu.ci. Uuel grosso c 
Unii;o cilimko rlm alirater'ia il centro della ruota 
estenui del molino c quello delia itilcrna che ò 
addn.uia e che fa girare la cetìglta ad asta della 
macina. Stile • Sin. - Asse. 

ALB4bt:Ji [lloniagtiiiulu] s. f. Aiba^in. 

ALfiAfìf.ÌA [Sìi'iliaiio] s. f. .iffravia. 

AlBA4«GlL:si: [Siciliano] ogg. il6a|/tW -Sin. - 

BoriiMO. 

ALBt«>U [Ferrarese] s. f. Alfjojjia. 

ALiiAUIÒào I Pi>toic>c ] »gg. ClH! ha faiiU«la, 
quasi iamidxioiie di Ture una data cosa, Foi/ti'xo 

• Sin. - Vfiiùleroto. — K FaneiUa, mi dicea, 
se aibagiòia Siei d* inKarhuglUr qualche 
fagiuùlo I Lobi, Msa, si. 79. = 2** C tale pure 
F'antOdtico. 

AUustÀT I Cremaaco c Bresciano] g. m. Boi. 
.Sorta d' uva iiiauca, AIlMiticn. 

albana [Homagnuolo e^itane.‘>e|5.f. Boi. Sorto 
dTta hiauca.c anche nera assai pregiala. .41buna. 

aLBìAHUDI: [ Siciliatio] s. m. Ornit. 1* Falco, 
pEREimiM-’s, Cmel.. AflHinidla. = 2** — « Mbo- 
neddii perdi jurnìiti d PcBcuoPTcaoìt alivs 
UAS, Cl'I'asi.^ 3*^ >■ a .Vibaneddu niguru , 0 
iklvuru u PxBKUOPTEUQS SPECIKA rcncA. .\ls.v- 

KELLUi FERVOIXEO rC'lklt’S, CcPAXI. .= 1" — K Al* 
laueddu ciniitrùsu, alliunàlu b GviirALco. 
Lisx. Folco. 

alba.a^A [Parmigiano] s. f. Cran*Cus'<it. Cosi 
Irpgcsi n<‘l tiionialc Cuimnerciule di Firenxe. Al- 
cuni |ierù asskurano ( e Irorasi anche «trillo 
ni-lie partiture di musica), che io Toscana dicono 
t^otubd. San;bbe dunniiv ercore de’ liiilonarii il 
dir Coiuba |)cr uuo drPiulIt della banda militare? 

ALBAAt:!< s [SaMo-Mur.j *. (. Compagnia di suo- 
natori di slromenli bellici. * ifundo. 

ALlHAL^f A [Roinagnuolo] s.in.VcJi Ebaitc«ta. 

ALBAAU n*armipiano) s. f. T. ile’Tab. Panu. 
1* Sorta di lahaeco, delia quale sì coniano due 
quahlò diverse. s 2** » k Mclàda e Sforzàda, 
Albania Santa Giuslèiina i, alla qualea Par- 
ma si agglugnn anche il lilolo di Scelta, Vedi. 

ÀLBAM [SidtUinu] s. tu. Bui. il/iero. Vedi Aa* 

VAKV. 

Ai.iiin |(!oiaasco-Posciiiatino] s. m. Labbro. 

.U6AH [Frhil.mo ) s. m. T. Boi. Pofill's trs- 
MU.t. Lwh. .Albero - Sin. • TVeniula. 

Ubsha [Comasco, Manlotami. Veneiiano e 
Padorauoj s. f. Boi. Popllus TtsuLLA, I.ijì.y. .41- 
berclla o Filippo iremolo. Pel Vcnei. Vedi Piofa. 

Al.tHlii [Comasco] s. T. * ilbo^ùt - Sin. - .Su- 
perbia, .41(L‘re:4d. Vedi BiIiha e Bora. 

ALUAHÀJ V (All*) [Bi-ggiano I mod. avT. Vedi 

ALKlK'm [Homugtiuolo, Bolognese e Forrarc- 
sej s. m. t* Bui. PoFiLV* TREMI LA, LtYN. .Albeco 
- sin. - ^Ciottla, .Alberello. =2*— « Albaràzc » 
dice»! anche ad un grande albero male onliiuitu , 
di litrma sgarbata. 

.ÀLUARr {Friulano] s. m. Vedi Albax. 

ALRaIU! [Itomignuoio] v. all. c pari. Vedi I.n.vl- 

«Atiè. 

ALBXRìl.A [Bolognese) s. m. Vedi Albabìtt. 

ALRUiRL ICrcmasL'O] a. tri. 1" dim. Vasello da 
ronserie o da unguenti, Alberello -.'«in. - Barai- 
lofo, Borolloliiio.— 2" Specie di Fungo. /Vdtaiuo- 
h. = 3* Vilctii ehe è entrata n> I secondo anno, 

• .Woiiffinio -Sin.- Birrofchio. 

ALUARÉLA [Brc?.eiaiM>] s. r. Boi. Pofvlis tre- 
Mi'LA. l.ixR.-> X Atharèla sahàdcga b Albe- 
rello - Sin. • Pioppo montano. Pioppo tremoto. 

AI.R\r1'.I-ì [ Patesc e Piemonlcic ] s. f. 1" la- 
scito di terra o di vetro, st'gnalamenle <h»titialo 
per ri|)Orti conserve c simili, .Alberello -Sin.- Ba- 
ratiolò. s£ 2** T. di Agr. Diccsi, nella campagna 
iombatda, di quel ramo di pioppo piantalo per ai- 
letarai in albero da cima.dcì diamotro di Ire quarti 
doncia. Il Piem. non ha che il primo sigmllcalo. 

ALBASÉI.L [Milanefc] s. m. 1* Vasello da un- 
guenti. colori, ecc. Alberello * -Sin. - Buralloto, 
Baratkilino. — 2*'— u .Vlbarill (gergo) Pillo- 
la di cucina, foco. 

ALB.UtiLU [Itegginno] ». f. Bot. PoPCLfiTRE- 
MiTLA, Ì.INX. Sorta di piop(io. Albero -Sin. • TVe- 
rnuln. 


ALRAIu;LLA[MiUinc!ie]i.r. Vedi Albàrell.^I.* 
Ai.BU(ti.U I Boinagnuuii] j s. f. plur. T. furb. 
de' Muratori, (oca. 

ALBiRÙu [Veneziano] s. m. T. ani. Piccolo 
vaso di vetro o di terra, entro cui si conservano 
unguenti, Alberello * - Sin. - Jtaraitoh, Baral- 
tolino. 

albv.r1:a ( Romagnuoio ] s. m. Nome generico 
di qmdh* pinole, che tengono il luogo di mezzo 
fra gli alberi c l'ertKN e che inelloiio molli rami 
dalle radici, come il llainoriiio. il l.i'nlkco. il Tc- 
ndiinlQ, .Irbmirella -Sin.- .irb'jacello . All»erirw, 
.llberelPi. .Arborcllo, .Arbualo u Frulice. 

aliiìrLs (Itijinagnuolo ) s. in. T. di Slor. nai. 
Pietra traente a! bianco, con cui si calcina, Al- 
berese -Sin. • Aittezzano. 

ALBìrLti {Bolognesi-] s. m. Alberello - Sin. - 
.Arlm.M-rlh*, ,lrbiW'-«*llo, Alberino. 

Ubvro ( Napoletano] s. m. Boi. Qui'slo no- 
me danno I Napoletani delle campagne al Piop- 
po. Vedi Chicppo. 

At liiRifciL (BrcFi lanoe .Maiiluvano] s.m. ViM- 

10 del secondo aimo.BirrmcAto -Sin.-* Ifuiiqana. 
UluRÙA (IPimiigiiiinlo] F. in. VcmJì Alb.sràzz. 
AL8 VRÒTT {Parinigiano.Milaneiee Cremonese] 

S. III. Boi. PoevLvs TBEMCLA, LiYX. Albero -Sili.- 
Albcrellu, TreiNolo. Pel Mil. Veiii BkulIr. 

ÀLBvni f Sardo-Log. ) s. m. Boi. Pofclcs [ 
TREMALA. I.irr. Albero - Sin. - Trenudo. Pt>//fpa. 
Vedi PrsTiAUBC. i 

aibÀ!« {Hiianose) ngg. T. dei Murai. Aggiunto j 
di Quadrèll e Ucdóy, Vedi. 

aLKasìa IVeueziann e Padovano) a. f. Afba{/ùr 
• Sin. - lliirbuitzu, Boria. | 

ALBF. { Ciemasro. Bergamasco c Bresciano] s. 
m. I” Maiigialuia del porco. Truogolo • Sin. - Al- 
bio. — 2® SI. d. d. Crt'in. e Bre>r, — •: Iga T miiz | 
cn del albe a . Acer il yn/o nei truogolo. —T Te' 
le mii a cara e *1 muz a Falbe aSlane'luoi 
cenci. ssBiTg. — 1 Sporch com'è l'albe a .Spor- 
co Come il (rNof/olo. I 

ALBE [Friulano) s.f. .Alba - Sin. - Auroro, .Al- 
bore. 

Ai.BF-Ol: {Piemonicsej v. n. Forai Falba -Sin.* 
Spuntare it yiornu. Albeggiare. 

ALREiilÀR [Veneziano] v. n. Vedi Albizàr. 

AL DEL PRIVI (PiCIDoak-^e) m<Kl. avr. Vedi A la 

I OELV PRIMA. 

‘ ALUf.O ( VcTK'Zìono e Padovano ) s. m. 1** Boi. ^ 
PiRf* Aon », Liry. .Abe/r o Aftelo - Sin, - .Abciso | 
j 0 pino abclu bionro. s: 2* M. d. d. — a PinèU | 
d’al bòoo Specie di friitto dell'uheU', Pìm • Sin. - . 
j Pinciu — a Tolc d'albèo b Tarole abetine. — 
Bosco d’albèo .Abelaio. *> ’ Làgrcma d'at- 
bèo a Ilesino che acola «bile inbcealiire della { 
I scorza dcirabcle, c si coiiverle in pece nera c in j 
I catrame, lagrima abetina. — a Curlesin d'al- 
bèo , VeiMi^TCFÀY. 

ÀLDER (Bolngfiesc, Parmigiano e Cremonese) a. : 
in. !• .Àlbero.— 2"M.d.d. Boi.— lil n ùlber clrha ' 
pur rahA fui Albcey frondoeo, fronzuto. — ■ 
K Un àlber da fruii d .Albero frutlifcro. E co»I 

11 eonirario /n|’ruJlt/ero. fH^rMlluoFO, .Sler|l«. — ; 
r. Àlber salvadg l Albero salcaltro. — * Albcrj 

I cli'fa ùmbra z Albero ombreyr^ianle. — i Sélm- . 
per vèird d Vivace. Sempre verde. — c Ch’fa 
, dia gianda : Ghiandi/ero. — a Àlber da la- : 
. vurlr B Albero aeyalkTio. — n Albcr stori 9 \ 
^ Tortigtione, la parte «torta degli alberi e »lmi- 1 
li. — a A m’nassrev un òibcr in-l-la pania 
. s'a it'al dsesA m .4/fot|berc> se noi dicevi, Biio- j 
. fpia rbelaanuli. — a Pianlir di àlber v fnar- 
^ borare. — tt Pèin d'àlber Inarboraio. — t Mun- 
‘larsùln-l-i àlb"C- InnoBierare -Sin.- fnalbe- ] 
I rare.l»alberarst,.Sa(ir»uyli alberi.— ':L'n àlber | 
rhS’ingro.vsa t Albero rbc a'Invpeilrtln. che for- [ 
I ma il pedale. — a Iiituccàr la scorza d'un al- ' 
' ber . Scal/lre . Sin. - Collerire. — a .\lber del 
nav . Albero delle nari. — z Àlber d'un mu- 
laein a Albero, A«se, Siilo di vn mulino.— Parm. 1 
— c Àlber da zima.a Albero d'allo piarlo. — Il 
Cremon. dice aiivho Élboh. 

; ÀLBER i [Parmi,:iano, Milanese c ogni altro dia- 
teUn |.ombardo) s. f. Boi. PonTLCS tìrmC'lv, 
Lihy. Pioppo - Sin. • .Alberella, Tremula. L’Albc- 
I ru italiano corri»punde al Pofclc» .\lra, Liyy. = 


2° 1» Mil. vale anche Albania - Sin. • Boria, onde 
forse l'Jnollmrarsi iulianu, per /naufterbire, Pi- 
gliar rigoglio. 

V 1 .BÈR* I Milanese] a. f. I" Bot. Lo stesso che 
Bia-ycuéìu (l'o.v), Vcdi.sKÌ'’ Mil. e Parm. Ornit. 
S|H*cie d’Anaira »alvullca che è I'Aya» Stuefeiu , 
Liky. Canapiglia. 

M.IIERÀ IEIre<ri.inni e Crcmasco] v. ad. Empier 
di pìiqvpi, /«qwipulare. 

ALRI RÀ |l'armigiaiM>) ngg. Piiiitato d’alberi, Al- 
beralo; SI* di itioppi. /uqiopubilo. 

ALBI. RÀYl* (siciliano) s.m. T.Leg. 5vcTiiliira pri- 
vala MJllu>criTta d«llft parti. Cari* privalo. 

ALHhRirì-AA [Brtsciano] s. f. Boi. Pofvlvsdi* 
LATAfA, Liyy. Fiyj»/*o ciprearino - Sin. - Pioppo 
piramidale. 

AL&KRÀRE [ S.ird«i | V. R(l. Metter all>efi. = 
2" .Alberare - Sin. - inalberare. Innalzare. 

AmtRÀTt {Sardo] pari. 1* Alberalo, a 2" Inal- 
beralo. 

ALUEHUI'ra (Piemnnleseja. LVediARURATCRA. 

ÀLliER It'f.ltbi {Bnlogne»e| ». m. Bui. CeRcia 
«iLiuc.vsTRCM, Liyy. Siliquadru -Sin.- Albero di 
Giuda. 

UBEiiÈTi [Padovano] s. f. Pioppeth). 

AlBERf.in [Padovunii] s. m. Alberino. 

AL8ER<;À |G> iiove»e] v. alt. Vedi Allouià. 

ALRMU.vDi'mj (Co:tiasco| s. ni. .Alberj/alore. Co. 
\r. an. 1210: Starclahii. ca'cpores. i:t alrbr- 

O.VTORES CIVITATi» ET DISTRICTL’S CrM.VUI TCNEAM- 
TVR RE«.Vlir.lRC SV18 HUKriTIRU» SOMASETRES ALI- 
AR CO.YMUYATA» test» ALBCRQATORIRCY. NoU »6 Ite 

conosce es. più antico. 

ALREiir.AUÒR [Komagtiimlo c Veneziano) ». m. 
Albofgalure - Sin. - Oale, Locamllere. 

alrermdIr { Bergamasco } s. m. Alber^olure 
• Sin. - Lueandiere. Otte. 

alberi; iTÓR (.MtUih’se e Pieoionlese] a. rn. Al- 
ber'falure-Sin. • Wandiere. Pel Mil. ledi Ober- 

OUTA. 

AlBÈRCtti.s [ Bologiie«e ) ». f. Bot. Sorta di pe- 
wo, iilhero c rnitto, Pesto c Peaco Albei^ea. 

ALBl:Rr>n{Roinagti noto. Bolognese, Par«>c « Co* 
maveo I B. m. Alberilo. I 4 voce boi. non è usala 
volgarmente «e non purlaiMlodi nome (impciodi lo- 
canda.— L’altièrgh del |ieilgrèin z: — b Al 
grand albèruh 0 , ere. Vmli Abitaziùr. 

ALBERGiiÈ [Bumagnuolo] T. all. 0 pari. Vedi 
ALt'Zb. 

ALBEQUO [NnpolotanuJ ». m. Boi. Ptcsrs Ar- 
MEXiAcv, Liyy. Albicocco. Nome deiralbcro. e del 
frullo, Albìcacrc, E 1 I t precinamente una delle va- 
fii-là di quegli albieocrld ehediconsii fl Gresòm- 
■nota, Awmenndlèllr 0 Oresùmmoio duce» 
piccole, con manilorh dolce: il nii.'ciuoln »i dÌAlàc- 
ra inlerameiito dalla pbl|M ; maturano in giugno. 
Vedi Gresi'ùumolo. — 0 Jello de chiazza ’n- 
chiazza adunantio tulle ll'ossa che Urnvàic 
de pèrzcca, de grcAònimoia , d'alberge, 
de vUeiolc, e de quante nnèvinole, e i’a- 
rille trovale po le strale, a Peyt. II, 5. 

• ALRERi.n {Miljnese, B('rgania«ci>, Witcziano , 
Piemoiitc^e c Trentina] ». m. !• .Alberto - Sin. - 
Locanda. Pel Mil. Vedi Ofeànto. = 2" lo Venet. 
ha Inoltre il Lcgiieiile signiflcato speciale, ctoi 
Quel Magazzino o Stanza anne.‘>.<ia alle Chiese di 
Venezia, che «me pt*r lungo di deposito degli ar- 
nesi e masverme delle stesse Chieie; e dote in- 
cora .a| mette (trnTvlyurìamrnle quatclie cadavere 
rìcu|>erato dall'arquc. 

AL BERLI H [ Piinjwiile<e J iikhI. an. A* Fra il 
buio e il lume, 0 Fra il chiaro e lo scuro. Al bar- 
lume. 2* Fig. Pubbiusdmcnle - Sin. - Interta- 
inente. — 3* M. d. d. — a Kvse al berlùra » 
Stare al barlume. Essere in lungo non interamen- 
te iumiiioio, nè del lutto al buio. * ed anche Sa- 
pere ima cosa appena appena, Averne un'idea in- 
eumpiiila e confusa. 

vi.bERMZ 20 [Napoletano] ». m. Ves. 1 e da uomo 
I delia quale a'iguora In lurma. Si è detto dal Ga- 
' LiAYi aver ricevuto tal nome dalla slofTa di elicsi 
j formava, cioè dal Barracane che gli Spagnuoti 
I cidamoiio Alroryo. Per gli esempi che seguono 
; pare che non siad bene upptwio, c che gli « Al- 
I hcrnuzzi a fossero una specie di Cafqva 0 Si^p- 
{ prawcslc col cappuccio, c di i|uaiunque stofTa. — 
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€ Chisto pe ns figliòla morè» ciesso, Ch‘e> 
ra proprio no niuorto nxuccar'àio. . . E le 
speranze soie Jelta n no puzzo Schillo po 
fi’ anima echi&rc ii'nlbcr inizio, s Co^l il Cor- 
tese nt'I Cani. VI «JelsuoVtAS.DiPARX.IOcilti. 
li quaitf t Allicrnuzzo» alla si. 13 è poi delio 
s Cappa a. £ nella Vaiars, III, !3. ~ r Tilla 
vonetlii po, lo ccliiò ggulanle, e ffu ccìerlu 
lo nuòre de la festa; Perehè isso scliiUo 
poneva li guanle Co li slivùle e H’alber- 
nuzso 'iilesla a. Il Barile pui co«l descrive il 
ve»iire <runo s|W9o: — « Da io capo a lo pede. 
Bello 'nforma prohinlo, lìtico e ppiiiCo. 
S'è tiullo nciricciàlo: .Vo eappicÌÌo.»eUiii‘ 
manie: N’aibeniiizio de trinca, .Non sac- 
cio si ò Itcielta o ratalurfa, ecc. a 

alui:rO:iì | l^dovatio ] s. ni. eccr. pepg. Albe- 
TOM -Sin.' /Ifòeronoccio. 

ÀLfiERO Pi:.<CE ( Padoigno ] s. tn. tiliol. Spa- 
Rcs Erythryxcs. Lixx. FratjvUno e FrtU'olino. 

ÀLliKRl' j.Sicìlinno] ». II. Vedi .Uvtlo. 

ÀLBEitl (.Malicsc j s. in. T. di Mar. ifòero : 
p. es. » R Àllicni la galibia s AUf^ro di •jab' 
6to. — c Alberu la trinclièll s dibcrodtirin- 
cArllo. a Àlbero ta iDezzànn o Albnro di 
mezrwia. — e Albero la poppane ' iUberodi 
IHip/io^co.— tÀlboru tol popparle lai prùas 
Albfra riel pop/wi^CO di tfincheUo. 

ALBÈSCHERE (Sartlo ] V. n. Alb€<jgÌon ’ Sin. ■ 
Spunlor t'atba, Funi giorno, Aggiornorsi. Dal 
Lai. .\LBp.M:rRe. 

ALUf:sciiibA [Sardo-I.og.) s. f, Alba : p. e*. — 
« .^d s'albèschida » dil'alba • Sin. • .AlTuiò^- 
•7i(irr. 

AI.BE^IllDOizi' {Sardo-Log.] s. m. Alita -Sin.- 
durom. Albore. 

ALBtsciiiDi (Sardo-Log.) pari. Sln.- 
Fallo ijtomo. 

ALRESCHlBC (Sordo-Log.) Sc». ^ì, X. a. Vedi 
Alsèscherb. 

AÌ.BK22ÀR (Trentinuj v. n. .4Ìòr^,7Ìor<'. 

ALBI I. ni. Dicono alcuni del contado 

per Màbita, Vedi. 

ALBI (IVrrarese, Cremonese, Pavese e Trmiino] 
s. in. l" Il Reciplenie. ove poite.*i il mangiare dei 
porci. Tniogo - Sin. - Truogolo, Trogolo, ed an- 
che il/6io. = 2** Vaso di pietra delle fuiilnnc, fur- 
malo tulio dì un^zzn, Conca • Sin. • Vasca. = 
3* = M. d. d. Treni. — t Albi del potiàm a 
iò6> veroloto • Sin. • Beccaiirto.— a Et magiiàr 
en l'aibi dei porchi » Imbratto. 

ALBI [Matilovano ] s. m. Oltre il signiOcato di 
TnwTolo (Ve<ll l’ ari. precedenie), in questo ver- 
nacolo, la stessa voce Ita gli albi due signiflcaii 
sogueiiii: I** Alveo in cui si fanno abbeverare I 
bestiami, Abò^'cratoio. = 2** Cassetta in eoi le 
Api fabbrioano il mele. .Aircare -Sin. • Amia, 
iifu^iu). CorijrUo, Copiglio, Afteaio, infarto. 

ALBicèL { Brv'sciano j $. m. Piccolo irungnlo, 
TmgolcUo e Trogolatlino, ed nnchr Beccatoio. 

ALbicòC [B«-rgumasco) s. lu. Boi. PntxuA ar- 
wÈBiACA, Lirb., dUdcocro ( Aibero}, ilòtcocca 
(Frutto). 

ALHit;occA [Romagnuulo] s. f. ifòìcoeca e Ai- 
bercocca. deiralbicocco. 

ALBICÙCCII (Hontagnuolo) s. m. Biit. Prl'ivs 
ARMKBIAOA. L(XB. , Ai&lcOCCO e ÀtbOTCOCCO Vedi 
Albicocca. 

ALBiciiCll [Bresciano e Crt?masco] s. m. .llòt- 
cocco l'altiero, Alòicocca II fruii». 

ALBlf-t [Pavese] s. m. .Arneso a foggia di cas- 
actla ove si dà a beccare agli uccelli ed ai polli. 
Beccatoio. 

ALBI.AÀGI { Piemontese ] s. ai. T. di Giurispr. 
Albinatjaio e Atbinato. 

ALBLVARE { Sardo-l.og. ] V. ott. Imbiancare 
■ Sin.- /ribnmearc, Dare li bianco. 

ALfiinATr [Sardo] pari. Bianchiccio e /mòian- 
calo. 

Albica’ [ Sardo-Log. ] s. m. Terra bianca rot- 
skeia. Pozzolana. 

ÀLBIO [Veueziano e Padovano] s. m. l* (forse 
dal Lai. bori). Ataius per Alvcc«) italianameiite 
Truogolo 0 Trogolo, e nel Contado di Toscana 
Aiòlo. Vaso che wne per tenenJ ciilro II man- 
giare de’pord c dei pelli, e talora a tenervi acqua 


I per diversi usi. Vedi Albuòl. s= 2® M. d. d. — 

> 1 Tegtil le man a vu e’I muso n raibio u 
Matiicra pnpot.ire e Tarn. Sta ne' tuoi cenci o uei 
iuoì panni, cioè Bada a tc, non allungar le ma- 
' Ili. Vedi ; Man a casa u in Max. 

I ALBt(£Ì ( Milanese e Oimasro ) s. ni. 1* Vaso 
, che serve n Icncr il mangiare pd polli. Protnibll- 
I mente dairAtreoLua de'Lal., Trtmgoe Truogolo. 

! .Nei conliidn toscano è ancora rimasta la voce .41- 
, bio, = S® (^ssdlina die indie gabbie serve a Ic- 
. n«r il riho dogli iKcidll, Beccatoio.xs 3® T. dei 
; Curi. Cassetta clu' serve a mondar racrpia nella 
din ( « in del fòli a), Dro^randto.—i® Cavai- 
olio da Koriuiciaì o Maflonai. Vedi Arbiorc. El- 
Biotc 0 NavAll. 

ALBKEi L [Mantovarto] a. m. Truogoklto -Sin.- 
Beccatoio. 

alui6l da csii [ Femifcso. Reggiano c Crc- 
maseol a. m. 1* Pel mangiare. BoKaioiu.— V Pvd 
ben*. Beverino. 

ALBioi.i.v [Mantovano] o. m. Lo stesso che 6c- 
vRuert, Vedi. 

ALUlU.x [ Pavese ) s. m. Pila o Vasca in cui ai 
dò a bere ai cavalli ed ai buoi, Aò&eiera/oio. 

ALlilùoL (Cremonese] s. m. 1® Piccola cas»etla 
ove A dà a bis*ure agii uccelli nelle gatibio, Ber.- 
cofino. = 2* Anche il vasello di vetro o blcdiirri- 
no dote si mi lle loro l'acqua da bere. Bm'erino. 

ALBiQiLL>:.v[Cremone»ejs.m. dio), dì ^Vebiòol, 
VtNji. 

i ALBISTR1R.AI [Vreiitioj V. 0. {iRss. fnrofkrim 
- Slu. • Jfoniare in furia. 

ALBiTRÀv^E [Crcfiioiiese] V. n. pa»v. Fare scn- 
{ za dippiiJi-rc da chi si crede che avrebbe per al- 
' Irò consentilo, fb/Ì»ar*t, Prendersi, CttròitrtoJa 
I liòertd - Sin. - • Aròitrarsi. 

' ALBiTRiiniA (Veneziano] $. f. T. Lcg. Giuditio 
I di arbilH, Arbitrato. 

ÀLBITRO [Veneziano] %. m. Giudice eletto dai- 
I le parti per decidere le loro qciistioni, Arbilro. 

aLbItro ( Veneziano ] s. m. Voce bassa. Arbi- 
trio. 

ALBI(.A.l (Milanese] s.m. Alburno. Vedi Btcnu. 

ALBizÀfi I Vcneziaiiu ] v. n. Cominciar I’ alba, 
.Albetfgiare. 

ALBÙL [Veneziano e Padovano) s. m. f* Cassa 
nella quale s' impaiia la farina per fare II pane. 
Quellu de* Fornai, itfodia; qmdla delle Case par- 
lii'olarl. Arca * Sin. - Arcile.s:2® — s Albiùl da 
hèvcjB Ogni Bofin di vaso dove bevono le bestie. 
iòbeveraloU), c Breeratuio. Vcili Albio e Beve- 
nÀRA.=s3" M. d. d.— a Rassaùre d« l' albòl x, 
Vedi Rarsaura. Pel Pml. Vedi Mesa. 

ALBOLf.TO [Padovano] s. m. dim. di .Vlbùl, 
Truogulelto. 

ÀLBON [Picmonlese] i. m. Anticamente era una 
specie di itegiAro o Cal{ilugo,in cui si scrivevano 
i nomi di eerli n)aflÌ>frRli, e ai notavano certi pub- 
blici negozi); ora Raccolla di disegni, pìllnre, og- 
getti d'arie, vera! ed aiire miscellaneo; ed anche 
Libro destinolo a ricevere segnature aulograh' 
0 brevi composizioni manoacriUe di Bulort, viag- 
gintori e di altre persone, dì cui si voglia conser- 
vare una speciale memoria, Album, vocedeirnso. 

ALBÒN [Bomagnuolo] a. m. 1® Cerchio di le- 
gno novello, otte ogni anno si aggiunge al corpo 
legnoso, c giace fm In corteccia, ed il legno per- 
fello, Alburno. = 2* Quella parlo della scorza che 
si dee ponvefiire in albunio. Ltbòro o Libro. 

AL BO.vi [PicmontoseJ-mod. avv. A buon punto 
! • Sin. • A ^ 0 » porto, A buon termine. Alta con- 
■ elisione. 

ÀL80R [Mtlancse e Trentino] s.m. I* Boi. Vedi 
I PiA.HTAe ÈR»ot..=i* T.geii. «li Mcec. Albero. Vedi 
i Ì^LooR. ss 3" T. vie' Cuizcl. La verga mobik su- 
ps-rtorc dereiana del telaio di ferro dn far calzp, 
Albero. = i® T. de'Tomiai. Quel pezzo che va da 
coscia a coscia del banco o taioUlo d'uti tornio a 
cui è allacxata una ruota che dà il moto al tornio 
Stesso, Albero. — 5" T. degli Orolog. Perno del 
tornburo, che I Francesi dicono Arbre. 

ÀLBORE [.Milanese] s. f. Knl. Vodi Arrorella. 

àLBORa [Trentino] s. f. Boi. Popi’lcs trbue- 
LA, Lsxx. J^ppo; e il Berui disse anche Pioppa. 

ÀLBORA [Comasco] ^ f. Itliol. Pesciolino di 
squame argentine . eh? i II CvrRiXL's albor , 


I.IX.X. Grida sulla pcscaginne n>d Lago di Cono 
Deiran. 1S13 o circa: Le reti, cbìa/nate (a q Tro- 
ia con la coda... di maggie d' Arboreo so- 
latnente, con le quali non st possi pescare alta 

{ iescaria, che r Arbore o. Ébim il nnme dalla 
Monchezza delle squame; dal Lai. Albor, Bùt.i- 
ehcira. 

ALBOR.vA (.Milinese) pari. Coperto d‘allH>rt, ve- 
stilo d'nllipri. eh« produce albori. Arborato. 

aLROKvua ( Vi-neziiiuo ] s. f. Il cam|desaO di 
tutti gii ollM-rì della buica, Albernltira. 

ALBOKvdIra [Veneziano] s. f. Vedi \lbor.àda. 
ALBORÀRE (Veneziano) s. i». 1" Lmign pieno 
di varie -.pecie di tllniri. Alberato -Sin.- Alberc- 
lo.=2® per Alooràsa, Vedi. 

ALROIUME [Venezliiiu»] *. fo. T. di Mar. Mae- 
stri) fabbricante d’allteri di nave, //uilberntorc, 
chn pur difesi auche a quel Legnai nolu, che .so- 
pra le navi RoMstc alla vbila ed al raccouciumcn- 
lO degli alitcri. 

ALiionÀR I Von'*zlsno] v. alt. T. di Agr. /n- 
erborare o Kontar alberi. = 2** T. di Mar. — 
s Alborùr una nave a Meller«> al loro luogo gii 
alberi maggiori, passarli por le laro mastre e piin- 
larli nelle loro sca^.-e. Alberare o Inalberare u/w 
nave * Siu. • Aimnattare una nave. Vedi Matàr 
e I>bu.vtàr. 

ALKORAXZA [ Treidtno | s..f. accr. di Àlburv, 

PìopjHHie. 

ALBÓRE [Sardo Log.) 8. m. Alba -Sia.- Auro- 
ra, Albore. — t .VIbòrcs inatullnos o Gli al- 
bori nuTtlutim. 

ALBURÉE IMiliioesp] a. in. Vedi Ahboréb. 
ALBOrLe [Comasco] s. f. Rote di maglie strette 
da pn>C4re d tveafUdino dello Àlbora. Tassa del 
bollo licfle n'ii sul Lago di Ormo, n »l.tnipa, sen- 
za data (pare del scc. xvi): Per qualunque a Ar- 
borario s ogni anno soldi dicci di lerzoU. Co. 
.Ab. caria tlelt'an. 133o si nnminn l:i alessa rete.— 
RÀlborèu morta ■ è rete proibiu nella sopradet- 
la Grida, ao. 1375. 

ALBORÉLA [CnQMcn] 9. f. Arali .ÀtBORs. 
ALBORELLA (Milanese] s. f. Vedi Arborella. 
ALiORf.ro [Veneziano e Padovano) s. m. 1* Al- 
bereilo - Sin. - Arboircello, Arbuscclìo, Alberino, 
Frutice è .Nume generico di i]uegli arbusti, ctae 
tengono il luogo di meno fra gli alberi e V erbe, 
e cite mcliniio molti rami dalle radici. s= [t® — 
R .Arboréto da elèsa a Abbrocctabovchi, Agg. 
di quegli aTbo4Ci;lll, che getlano molti rami Imi* 
ghi c sermcnioi), che a* allacoino o IcgRno agli 
alberi vicini. 

ALBORfTT [Miljneve] $. m. T. de'Calztd. Nome 
d'ognuna di quello due verghe del telaio da far 
calze che, polle sulla sbarra dagli aghi, tengono 
in goi<la il telaio stesso nel suo monlavcemli. 

ALBOllETTA [ Trentino ] 8. f. Boi. liim. di .\l- 
BOBA, Piopprlro. 

ALBORETTÌXV (TrcRlìno] 8. f. fini. diin. di .\l- 
BORETTA. Piuppetlino. 

alborIv [Milancìu-] a. m. Boi. Ve<li ErdorIn. 
ALiiORi.v.VA(MilatMi>i')$.f. Bot.Vedi Arborella. 
ÀLBORO {Veneziano} s. m. 1® .Nome generale 
d'ogiii pianta che lui legno e spande rami, Albero 
0 .Irbore. s‘2** — a Alboro da fruti a .Albero a 
/’rullao/ruttiYn'o. — X Alboro da far fole a Al- 
bero seqaticcto. — r Àlboro storto » fortigno- 
n«. — < Alboro eho Ingrossissca .Albero che 
f'ùnpedola. 3* — A Alhoro de le barche s 
Albero 0 A)ilettna.=i* M.d.d.— v .Al primo co I- 

P o no casca un àlboro a, Vedi CASCÀR.^xDa 
àlboro se eonosse i fruii» dello (Ig. Gli 
ORìni ai conoscano a'baali: cioè Le operazioni 
esleme indicano hi dbpu^izlone liciratiiino.— cNot 
trova àlboro da piearsea Aon (nn-oac(^a 
che gli calzi; Aon ìrora brache che gli antrino: 
diresi flg. «li Persona fasU'lios» o iitsulciilc. — 
ahilaràr la scorza de l’ àlboros Colterirc o 
Scalfire. 

ÀLBORO [Veneziano] s. m. Itliol. SpaRUs Env- 
THRTXCB. Lixs, Fr«r<dino o frogolino. Nell' I- 
stria lo chiamano lt4»i'»x. 

ÀLBORO BASTARDO [Veneziano] «. m. Itliol. T. 
dei Pese. Veiii Ochià. 

ALB0RÒ.1 [Vcivcziuni}] 8. m. Grand'albero, Al- 
bcfonc - Sin. - Alberonaccio. 
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«Lhonù.'OA (Trentino) s. f. VeJi Albudazza. 

ÀiBOBO ^^^,^ESco (Yciiczianol 8. ni. liiiyl. T. 
•lc*Pc8rolori; r.YcAnxAMs anUclii. l’cscc di 
mare rhc assomislia motto alto Smm:« EBrntRV' 
>1 A. l.iKN. e clic fa rltiu»rda|n dal ^AIIIK> m 
OmoiioiA, nelle sue o!<smBzloui 
nKs «ma raricli ifcilo SnAni'e Paoiu'j». Ne ftiversi* 
lira però, per axer la testa più pressa c per essere 
di colore mono orceso. \ Venezia non ò comune, 
ma frequente a Uoma, dove al rende por k» Sea- 
nrs KHYTHBYNrs. Vedi Alboro lUiol. 

Ai.iionoT\iHiit>Tt fSardo-Mcr.| ait. tUinfu!»n- 
mente - Sin. • Scompi*/li«Mi»ienfe, • ruròolCHle- 
menff. 

XLBORUTXtióHi (i^rdo-Mcr.) s. ni. iVrlnrfea- 
fore • Sin. • Tiiròoienfo. 

ALisrmuT.u (Sordo-.Mcr.) v. all. i** hmniinn- 
Ff -Sili.* S'OiN]iÌ4/lìure. Solforare, rirmNllunre.s 
i** Altiobot.xìsi, n. pass. .4f/ifnr»i • Sin. • Aiòel* 
tursi. Vedi AnBOLorÀnr. 

AUiuttOTll (Sardo-^li r.) s. m. Baruffa >Siu.- 
TuffrnujUo. Can/‘itxione. Vedi ABROt-otTi-. 

Al. BtiT ikELi.i r.A>tPÀ!<A I Tronfino ] mod. arv. 
il rinf/irro ticUa rumpuna. — s M hot delle 
doc. delle tre i dllo scorro delte due, del- 
le Ire. 

•UBRi (l*ateve| s. T. H*it. PoK i.r- bioba, Lisx. 
Albera irnllo fu>to, eoiniini>simo, Pioppo nero. li 
MIO lepno tenero e leppcro si usa dai lepnniiioli, 
ma uuri in latori di fur/s o rtio si esponpano al- 
riimido.Sorvc tiene per le stippelledili itupiailac* 
eÌBle.c le pemtiie si a*loi*eravano per furmnrc l’un- 
pneiilo dello rtuatr.i). 

ALBR\ nnìlLA (l'avese] 8. f. B<*I. Poi n.r.H fa- 
«noi.vTA. Lixx. Varicti del pioppo nero, Pi»ji/»o 
eipresAiiio. Aedi.\LBB.\. 

.UBBt /2 IKeinrianoJ s, m. diberucrio 

XUtltEÈL((',amasco-VBÌ!na^*srcse] s. m. Ciò sies- 
ta di UreéIm Vedi. 

,tijti}.TT [lle$;v'Ìano] s. m. dim. ilòerello. 

AI.I1RÌZUS [Sardn-l-ou.-JIcr.l ». m. pl«r. Vcili 
Stbika, IsniiXAn. Ditllu spagnuolo. 

ALRiti» [llept-'ianol s. in. Oros>o alU-ro, Alht'~ 
rune. 

ALBRu>À7? (iletrpiano) ». m. Mbrrottarrh, 

Al fBieiimnlcKe) tnod. atr. .11 bimjno 
' Sin. - .4iruopo. 

41 . bl iO [l'jemonk-so] avv. 4* Al buio -Sin.- .fi- 
lo «rirro. 5 2* M. d. d. — 0 Ksse al bujo d' u- 
iiB cosa a lìt;. >J«»efe al buio di uno cufU, non 
l'^seme informalo. — k Fè le cose al bujo 1 
lì;.'. Far rose ai òuio. cioè alia ciecs. a raso, 
senta eon>iderozioiic. H'nza norma. 

Alili .n (Itolupnese] s. m. Izisu^na delFalhcro, 
Àlbunto. 

\iRt hi: (Veneziano) ». m. Voce di perjio ebe 
vale .fruenti) 0 Dertorvi. 

ALBlùl (Veneziano] f.m. Vedi Audir.. 

lUinii: |ltom<i?mioloj Vedi fMALOAiià. 

AinÌM [Siciliano] s. in. da .Vada f** Quello 
splendore fdanei» dri rklo, che apfiarisee quando 
si parlon le tenebro dello notte, .ffbure, - 2* — 

1 l.lvàriai cu li selli albóri o Al*<rrM assai 

itiaifina. 

Albi Rii {.Vapoleiaiio] 8. r. Fu il nome di una 
piatia popolare in .Napoli, ne' loinpi .Vnpioini. c 
si repislra Ira il llonoo Munocrno c le O.tLCAiiE. 
nella regione di Porto. Trovasi benanclie nel lle- 
^islro delle t^ollclle Bollo Fimp. Federioo II. ma 
col nome di Pt.ATtv .Voi'iui. 

AU'A [flaile.se I 9 . f. Hot. Zostbba Occarica, 
I.IXK. .4lfj<l. 

AlC.À [Bolognese, Ferrarese. Parmigiano, Pia- 
icnlino u Manlovann] |iart. tfreata. 

AilÀ I Piaeeiiiino j v. ati. 1* ie<rare. = 2* — 
• Alca al cui ■ Fip.iloilo basso, 

.Idiflnre, Cor/cqfffarc. 

Al.CVCni Afii (Sietliano) s.m. Boi. PiivaAiis ai.- 
•iCKEKi'.]. I.ixK.. .4rcafen<7i -Sin. - AlcucAenr^i, 
Erba caNÌiia. Polloiirini. resrìrnria. 

AirudRA IBoIopiiesc e Kcrrare>e)s. f. leeca- 
iura • Sili. • ie<rrt»«Mfa. 

Air.AAs'vnE [Sa(0o-l.np.] v. all. Vedi Alcaxzài 
e AccAXfÀnc. 

ALCx.M vrìm I Nnpolelano | ». m. plur. Frali 
Franco-cani della n-jola di S. Pietro d' A lc.Vx- 


T.tRA. doni cnmuuemenle Pasouvlixi. Doc sono 
i loro conveiili lu Napoli c iKcndnri nome dalle 
chiese di S. lici.v dei. Mo.n te e di S. Pa«iji'au: 
A Cui.vja. 

ALf.AAZÀBlLl [Sar<lo-.Vk(.) ngg. Che si può im- 
petrare. 0 cen'eguire. OUenibiie. 

ALCAXZÀi (Sardo- -Mcr.] v. alt.ron.ve^uire-Sin.- 
/mpefrore, Offeitere. Dal Caulaiio Alcaxcàii. 

1 aicvnzÀTI (Snrdo-Mer.] pari. (NfenNio. 

Alt:i.AZ.\-RE (Nupolelaito] v. n. 1" .Irrirare a 
I eomte/;Mirer voce resi-ila al dialello diiMo sp.ignuo- 
! lo.r-2* Oggi vulc anche tVilare -Sin.- .**rfiirrtre. 

I l«ALtAXr. 

Al.C4AZr> (.NapolelaiioJ s. m. I na delle Unie pa- 
ralo spapnuulc, ed ò qm-llz S(ii(}tUa rhc si man- 
jda per far arrivare con atilicipazioiie di ifu:d- 
' che ora le Icllen’ ai Superiori o Minislri prima che 
' (giungano e si adokano quelle |Rd pobhlico. G\- 

I Li.lXI. 

I Al c\OD 1 : A L.i t'idcv (Piemoiìlc.ve| iimd. avv. 

. .11 « rtlflo r nifu nece, cioè Di stale c nel verno. 

] AL f.tf>l> 1 : il. rnilli ( Pii monl»*se J mml. atv. 
.41 caldo e al /rrdi/o, c lig. .41 bene e al mole. 

I AlCiR (UrdoguoM*. Ferrarese, ParmÌKUni*,Pia- 
‘ cenlino e Manlmano] r. all. I* i/rcari’. — 2“ Al- 
j uVati. II. past^. lev (-arsi. 

I Ai.r.ÌR[> I l’iacrnljfto ] ». m. e agg. /.eeenne 
' • Sin.- (llli/dr<>, (rolo.< 0 . 
i Al.CAROi f Maiilovaiu) ] s. f, Anuj^; da cucina 
• notissimo, lA’i fnr>la - Sin. - 
I AL r.iS [ IhomonieM- 1 mod. atv. 4" .4 un biso- 
f/HO • Sin. • A HH bel In'.tojno. -- 2" Agg. a per- 
I sona, mie. Nel caso, In grado, lu i&hilo; c per lo 
più. Abile. MMtieo.ilapaci', Allo,Adalto, Vceoiiclo: 
onde — « Fsse u \rn esso al ras d’ fè una 
cosa lùssite o imu essere ni grado. In Dialo o 
capace, abile, crr., di fare cliecelies.-w.-- 3* Ca.*« 
ehe - Sin. - in «uso rbr, //i ogni coiio e/ir. Qua- 
lora. 

AL CASrtlé o li: I Cf JE IPiemoiiks* 1 mod.aw. 
.41 cader delle /oylie, cioè In sul finir dell' au- 
tunno. 

Al CASr.ll^'. H it nÙR (Pien;onlrM| mod. avi. 
il cader dei fiori.In sul liiiiro della primavera. 

AirtA {PinìioiiU‘?ic) s. r. Vedi Altè.i. 

AL C^IR IFla ll.Ai (PietiionU'so) innd. avr. .4 
laute di luna - Sin.- .41 Wiiaro di luno, 0 iti mo- 
do coiiladiiie«co .41 lampancr/f;iu. 

AIAIIÈHISI (Sidiunoj $. ni. .ilr/iernte.*. 

AiniÈK (Iteggiano) v. alt. 4‘’icccnre.= 2 **Al- 
cutns. n. pasi. lerrarxi: p. cs. — a Alchèr»titi 
i di h ferrarsene le dihr. 

Ali.llìft\ (lieggiaiio. Parmigiano e Pìareiitino] 
s.f. Arnese da cucina noto, letTorda-Sin.-fdiiolla. 

AlCHÈIiHtS (t^umune u iulli i liiaield d'iuiìa] 
s. m. Specie di elislre stomalko che si mutò in un 
j Ko9olioassairiccrcalo,d'iin .••.Tpore delicato e mollo 
! aggradevole. Deic c»m> il mio nome alP insello 
I clic «erve a colorirlo, il hcrmea vegonle, Alr/icv - 1 
; utex. Quello della farmacia dei Frali dì Svtta .VI.v- 
I RIA .Novella in Firenze, ha fama mondiale. Il solo 
Siciliano dico .VLouèiiutsi c ALcunuist, Vedi. 

' AtXilj:iiHt.<i [SicilUmo] ». in. Vedi Ai.cti^aMEs. 

I AlClltTT [Parmigiano] s. m. (óiAa gtiiolla, al* 

I Ictlaliia, altratliia. Leirlicllo • Sin* • Leccornia, 
Loi'cutiie, ifcchetlino. 

ALr.ili.RU (Sirìliano. Vgnrziano. Piemontese c 
fìarilDj s.f. T. Scieid. 4" Arie di purincorc, e Irav 
mutare i meialli, epit'i, metallo comr»oslo (ler 
alchimia, .tlròrmia, drcliimia. s 2" Nel Sard. 
ha pure il sigriìfìcato d7in;uKilura • Sin. • Ingan- 
na, Dall'arabo Kaim.v, Fusione. 

AIXHI.vil^iiA [Sardo-Log.] s. t. Boi. Spiro. Vedi 

i IsEUil'LA. 

( ALf.linil^TA (Siciliano. Veneziano, Milanex: e 
I Picmoiiipse ì ». in. 1® dlrbimisla. Vedi Aamiiui- 
I STA. =; 2" VI. <1. d. .Mìl. — ' Fti el guadàgn di 
alchimista Vedi Oi'adàok. 
i AU.lilHHU (.NnpfìlMano] ». f. Vedi AacniuMU. 

I Airi (Cuiiiatìco-Vattassiiiu) avv. Allrerl • Sin.- 
; Pare. Nel fnnm-o Giiiramonto di Oabu) 11 . Calvo. 

I >i legge : Qu'it. ALmesI ne f.vret, rKfrjli altrc»\ 
mi farebbe. Lai. Alited sic. Ing. AiJio, .Ancora. 

aLCIÀUF. (Sordo-lxg.) v. alt. Vedi AlzVre. 

xiriÒA (Veneziano) ». ni. Si. .Val. Sorta di pro- 
duzione marina che lia vita actizionlé, ma non for- 


ma animale, ed è prossima alle Spugne ; dal Na- 
tiirali^ti rlasEÙ&eato Ira i Zooliti 0 pjantanimali, 
Alcione -Sin.- Aldonio. Vedi PuifTAxiNjki.. 

ALCIùNK [Napolelaimjs.m. Ornh.Atxaoo.Lixx. 
dlrionc. A Na|>olt se no Irma una sola spcric,eioè 
il iVaoalure, .Vlccoo inm>A. Sopra aizurro:c(dor 
di ruggine al di sotto: fascia bionda nelle tempia. 

I Chiamasi loigarmenlo a Aucielio peacalò- 
jre, lire pescatóre. Aucie.l(o Santa Maria;». 

Airil.M (Siciliano] >. in. Ornil. Alcedo, Lira. 

I .Sorta d'uoci'llo acquatico ftmile «iroclte clic cova 
I in grolle sulla marina, ed ha il becco triangolare 
grosso, retlo e lungo, la lingua carnosa media cor- 
ta. piana c ainiaUi. dfcione -Sin.- Aleidìue.l'ceel- 
lo piwolore. 

Al rONSÌH [ PicmoQlese ] mod. atv. A colo o 
.4 coiL«Hino ; — n Dò al consnm a flore a ca- 
lo. — a Piè al coiisùtn '< /Vendere aralo. = 
M. d. d. fìg. ' 1 Ptè un al consùm : Dicesi 
I del Trallonerc una pcr-oiia attorno a quaklic afTa- 
re 0 faccenda, oltre il coiisueiv 0 il convenevole, 

0 senza inlennUtcnza c riposo. 

Al coNrR.vRi IPtcmotiicso ) mod. atv. M con- 
trnrio. Vedi V u’iNCOirrRVRi. 

Al roRÈ.AT (Piemontesi') raiNl. avv. Vedi A la 

CURCKT. 

I AiroHNlt (Piacenlinnj ». f. Uceornin - Sin. - 
I fìAio/birtiia. Uolositù. 

I ALCORZi (Sanlo-Wrr.) ». f. Co^cllf-Sin.- .4- 
I noci iiiraNu« iaft, Anat i in ramiria. 

Al. 4'.r>»T [ Piemontese ) mod. atv. Pel roalo : 
‘ |i. e». — <: Dè una cosa al còito fkirr una 
‘ r.o»a pel eapiltile, Cioè IVr quel eh*' costa, senza 
^ guadagno. — o Vende ni còsi a Fendere 0 ila- 
: re pel ravto. cioè Senza guadagnarvi sopra. 

I Al CRKss ( Picnii>iili'<4! ] mod. atv. 1** .4 ere- 
sce«:a.=:2* .VI. d. d.— « Bulè il dnè al crosso 
VI. basso c Tale, .W^•llerl• i donori a /rwllo.— "Mnè 
ile vaclic al cross b, Vedi in M.avs. — i Taiè 
un vesti al cross a Tagliare uh rcaltlo a rre- 
Acenza. 

Aiir |SarJo-4>ali.] ». m. VeiliAacti. 

Allf A ((Iremasco) s. f. Akvra 0 Xlcot'o. 

alcCni vTiil [ Siciliano ) mud. avv. di tempo 
iiideieruiinalo, Talora • Sin. - Talrolla, Alle ral- 
le. .Alcuna callo. 

AirfNi (Sk-ìllano] agg. partitivo di quanlil'i 
iiideicrmìiiafa, .Alcuno - Sin. - Quolruiio. 

ALcmVM' [Siciltanu] s. m. 4" l.lko contenente 
la legge di .Maometto, Alcoraita.— 2” Ftg. Dircsi 
j di cosa poco intelligibile. 

AlClTÌNV [Sardo-Oall-( ». f. Vedi Ixcvduie. 

Al CI vTrt (Piemontese ] mod. avt. 4* 4 c 41 
I rojterto - Sin.- Salta cofferla, Fuar tlell'aria, in 
' raso. &ilfo if fello, fa sicura. In saffo. = 2” Ce. 

I 411a rapirla - Sin. • Di aoppiulla, f>i navrozo.— 

I X Itulease al cuvèri > jfcfler.<ii ul t> a raper- 
to : fìg. P^jrsi in o al sicuro. 

aliiagIrvs (Mantovano) ». n. pa-ss. Voce con- 
lad. Arrùr/uorsi - Sin.- .Àrcmlurrirsi, Osare. 

iiD.I.H ( lìutogne.^'. Ferrarese e MaiiiovanoJ *. 
m. F* (Loau coireiifiinica A. messa in principio) 
L<'laaic - Sin. • Conrime , Concio, Su^o. idob- 
bjo. — <1 Aldrim bèin padè a Concime. //>lame 
ben oiarero, rieoIJo. — a Aldim véce* bèin 
' padé » Lcfamc ojtltco ben rìcolto. B con voce 
dtdr IHO LeMnie soiolltio. 

All»AilV[>ÌRV (Bolognese c Ferrarese] ». f. Lc- 
Ismimilura -Sin.- LclaiMnluru, /Wammamertlo. 

Al.luilÀR (Ferrarese c Mantovanuj.». m. Lela- 
maio - Sin. • <ó>ndiiMiùi. 

AlltANAR (Bolognese, Fi‘irarT.t« c Manlnvatioj 
V. alt. Utamare -Sin.- Lelaminare, ConcijooEe, 
Conciare. LM anche Affelomace. Da .scabbia vi 
torma ancora .Slabbi/ire. Diccsi anche — » Guer- 
nàr i camp » Concimare, tioternarc t icrren», 

1 ruMipi. 

AinvHAni [Bolognese] ». f. Lcbimoio. 

ALDVHf.R [ Iti'ggiauol V. all. Lelnrmre - Sin. - 
Concimare. 

aliUn (Bucnagnuolo] s. m. l” Letame - Sin. - 
Concime, t.'oni'io, Fime, Fimo, is 2* M. d. d.— 
Q Aldàn full, 0 luadùr a Letame ben marero, 
staijionnta, snaltiUi. — k Massa d' aldàn a /.«- 
funioio -Sin. - Jfondcziato, Concimoio. SlcrTui- 
linio. — a CIÒ cir va al* aldàn a Letamaiw- 


ALUA.\È 


ALtGKlli 


K 113 )( 

urriitrt affa rnfica ailt'ui. — n Va) al'dsòra < 
Venir a i/ciUn - Sin. - (jattetjdjian. 


ÌL DS 4 IT 
- Sin. • > VJ» 


moJ. iiTv. 1 * .11 ifiVwffo 
»a-ir. = 2® M. il. il. — 


I Al.Kt.iHfT (.MilinrsrJ s.. m. Zuol. Etffwitf. hi 
(|ucs|i>- Mtjmuii) dell* H in ,\ cliu fJiiiiu gl' idioti, 
I Come in Loediarilh, fiHw tinche in Tnsryiiii. \rj>- 
Bì»j fii >oiT .If/'iieii/o iiHl'AuiLRTi, Noe. Kxc.. il 
quiile regìnUu aiabv rìJioliaioo Iom-jho d'.U/i- 
fante. 

ALKFi.'iTK j.Njiinlolaiii») 5. in. Znnl. 1'’ clic fu 
delti) anche . Vifintle . Sudo itarnlc Kuaale v lolle 
dal dialcllo itu|)olcUno, camiiiiqijc n-gUirjie iteU 


lei. Clic ncroglic il tdame. Paladino, è locc di 
bclimo. e cod della dall' usare cùsloro la pnfii. 

Al tiiAf. [liomaijimoloj v. all. lelanuire -Sin.- 
IffaiiiiNare. (.'•incimrire. Slaòòiarc. dUelninare. ^ 

iivternarr, Contitire Ir tiianle, Ir Terre, tale , < Hifso al dbùl a Ui;. àV^er al diMflo, K«scr in- 
OitKimatlr ; c .SiJDiVare il lerreno, ialu llidurli» . rcriorc, tesser da meno o fnhiore. — a Siene al 
ili bimiui qualità. dsiti u fl(t. Slarnr al diM}Uo, K%i>CfC su|icrali>. 

ALlH.ftlDi ( lloinagnunio ] «, f. LrloNiinaiam i^crc, libere in dÌ 2 >a)tanlaggio, .\icrc il m>Uo- 

•Sin-- Conciiiioluro. E Caloria, Caffuria. c Ca- veulo ; e labaa iiiwm in tteMila. . ... , 

luria diiamabl il rùluro, che si dà alle terre >rml- | ii> bSt ( l'irmonli'sr | nind. avv. AI di .«u]>ra ; . la Cricca, .illifanir, Awllifante , Livfaiite , i*d 
... . < i« .• . » .• : 1 I ..1. *. ...mì : I . il SAX.’Mig.CUO djiSC Elffuìt- 

lo, |>ur la rìm.) : oacii)(iìo da ikmi Fcguird. La 
femniiiia dcirEU'ruiile. nel buon lii)Kiiag|tiu,suol 
essere Ktefnul>'Mn : conuiiiqQB nel diali'lt» si usi 
.\lefarile.<isa oil Nlcfanla a. — 2* illiul. .A* 
LcrA.'iTt nc UARE. .Nuidilio riliru. Vedi .> itriLiu. 
E diecsi anello Ofillurri,t. .Nella Vir.vTiuaHA pe 
LI pEi^tntAxou: DEL IIIC : — A K ]>|)uriarQnio 
regale Ue ecliiù aorte de pisce.... i.i Cuor- 
ie. pc ccbiir immiiienc, Che iiiinalc tioic 
pnriarju.... Alefaiite, pc il' uuiiiiiicno ane- 
inàlc , cce. r, 

ìLLITK [.Napolclano) È il nome della primo lei- 
lera deir.VIfabclofbraicu udi>|>cra|oiiel VI. d. d.— 
nSlarc alcffe. .ii)eiin|iorla,iiclbaf«o \olgi>,. 'stare 
in nii5cro stalo. Vedi .Vlàub. — a Se magnila 
lo nigro ggià lo ggrasso, Ca sleia oleffe 
c n’abhuscòra iilenlo ■..Nap. xtcoicr.l.lJ. 

libbie, a oncie o a braccia. A rilaglio |h.tù dicoi 1 /.ei/ii, a. 2" SpiTie d'anello, dal fraucese Baiìve j ÀLEdA ( Veiieiiaiio C PadnrauoJ ». f. 1** liot. 
Sullaulo di panni, drappi 0 sìmili. j À t’ aleiamcr. Affcnrica. i'crie. ' • ZusreRc ui:ba?iica. Lix». Pillila n Erba mari- 


lalu dui graiM. E’.vtere in ciilorio, dicesi de'campi . e fig. .4 vunIoiT'/ìo. Vrdt Al dsùr.a in tulli i suoi 
(juatido V anou precedente li ^ stato scniinaiu fa- bigtiiRcali. 

IO per seminani poi il grami T anno avseiilre. ALE (Colaliresc e Friulano] a. f. Ala. IVI Cai. 

ALbCUtniHV ( Ucrgama'-co di \al di Scalve] Vedi Scilun. 
s. f. Infitujaidnqtiìiir. C. IIuka, alL IIIreMiano] niml. ow. Arri. C. Ru'v. 

AUiKu.ihSE [Trculiiio] v. it. pass, (hare -Sin.- Al»; |llonug;iuolo) avv. Vedi Ijc. 

Ardire, Arer fwrojj/io. ALf.A [Piemuiilesi-j Vedi Lèa. 

Al. l>» l\ (Veiietiaiiii) mod. aiv. Vi'tU I.V. al};V> 1 )Ui [.Milanese] s.m. Lo btevM) che Lc.Vx- 

AL Dt.-MXViRT [PiemoiilcwJ unni. au. I* JWu PER, Vedi. 
fcopvrto. Si 2** Fig. .llla s/vprrTu • Sin. - Pale- . .iLE.i.>ui(0 [Veueiiaiiu] s. m. Voce Irivìulc. Vcili 
i‘fjiteiiTe, PwliWicamenle. - M. d. d. — k Es- j Lcvxpro. 

se al descurèrt . iìg. Aimnnere affosropertu. j ALK.rNSv (tkrcama»cn| s. f. ì* Alleanza -Siii.- 
cioè in danno. i)ice>i di colui, sul palrinioiiio del j 2** CerchieUu, .Vtiello che coibialc In due ; 

quale liaui |nù debili che eredìli, ed ancliedi dn , u piA adellelli h'gaii ii) modo da parerne imi solo, 
abbia pre>Uli danari e non ng ubbia guarentigie di j ma che si possono sciogliere c riunire, Alleanza. 
limiior.M). I «U.VNS$V {Pìemoiilese| s. f. Jileruiza - Sin. • 

AL UL1.ÀJ ( Pieinuuk‘;<C ] tiiud. av\. Al iiiìmuIu i Leya, tlunfi'ilerazione. l'm'oJie. 

- Sin. - A rìliP/tio : col verb. Vexui re, ‘rb*è 1 1 .Ui:.tNL.i | .Milanese ) s. f. 1* Alfean:a - Sin. - j 


AL D'Iulu |PK'motile»:!| mod. avv. Al di fuori ] .VLEÀli?!»: |VciiCiiano| i. n. pass, f’areolleau- 

- Sin. - F'irori, Per di fuori. | 'Sin.- Slnqnere alleanza, Cotletjam, inii'si. 

ALDI [ VNietiauo ] ». ro. Voce »i'hrrz«tule ed ^ alkvti:i;h | .Milanese] s. in. Vino c l'ia, Alca- 
arbitraria del Caluo, il quale in una b-ltera di Ib o - Sin. - Lealico. 

Jude ad mi l*aimio. gli dice melar, ctw fra le al- ALKÀTICII | hologncH', Parmigiano e Pietoon- 
Ire sue distinte qualità egli aveva lh:i. m>Ruo u ue { teso ) s. m. Uoi. .Nome di una sorta d' l'ia di cui 


na NOlissinia, Ab;a -Sin.- Atioa. — 2* M. d. d.— 
I Pesar conio un' «lega o Pi'*ar come ttaaiiu- 
fftia 0 un'ntja, tale a dir .Niente. — 3" — Sak 
Z oR£i IR Alioa -S. (liorffio in ahja, cbiamasi 
uii’Isoielta dell' Eslnarin Veneto, veiso Fusinn, 
ov'cra già a’ tempi del Governo- Veneto un Mona- 


l' aldi, rioè de) »mlu e del venùitc/iio o >ia di ' se ne fa Vìiiu M|ui<ilu. il quale porla lu sU't^so uo- J siero di homcnii'ani o di Cirinclitarii Scalzi di 


acuto nenlire (die ora diremmo hiL tfORno k iiei. , me, Aleuliro o i>a(jco. 


RKKTi } ; e iiiicse con tale e^iires.sionc coniraddii- 
furia di lodar la prudenza di quel gciitiluonio, il 
quale, benebè talora nioéltu'^se di ixm ■ienlirc, 
aentiva cd intendeva liilto. Sul gusto di questo 
Aldi era il PénoR, VihIì in Plxoeh. 

Alili [SardO'Gall.j Vedi ARmuo. 

ALblv j.Sardu-Log.l ». f. Vedi .Vroia. 

Aiblv I VeiH7iano ] s. f. verboie da Auiin, A- 


ALKÀTICU I Fiorentino, l.ucriicse. Veneziano, 
Trrnliiio.ci'C.) ». in. Iva c Mito, Afculuo, e Lca- 
tico. 

AI.KV1ÒRI [Piemonlcse] agg. MnIì inCoKCRÀr. 

Ai.»:iiÀST»:& I Milancsu ) ». m. Atalmulrv. — 
I Uianeh come on alebàsicr» A/alMsTrìrm. 

At.»;tif;Tl' [Genovese] agg. Voce del vulgu. Ilifi- 
nUo di forze - Sin. - /rifem/uibj, Grullo, IfeMe. 


ecoifurv ; p. r». — a Star in aldla u .Star in ! A l' E ii»;i.t: l'ÀITi (Piciiionlese) mod. d. d. E 
eenluff, ia traccia, in attenzione, in ossmurìo- i /riha -Sin.- £ decisa, K (ìnita ! Smino npacciaii 
ne -Sin.- Strili' in adiralo, Tcocr»i allento a quel , o ili, .Yvn c'è più rimflt/io. 


rlie di-l'ba avvenire. 

ALOlÀlti; (Sardo-Log.) Vctli .VroiXre. 


A LI li(>:vK [Piemontese] mod. arv. Colle buo- 
I ne - Sin. • Cor» bella uiamero, e (jrovcrbiaiin. A 


AL blÀbiimt-; ( PictnorAeM: ] mod. avv. Al dia- dura iovudine uvaileffo di piume. 


iHilo -Sin.* Alili uiotora ! .Maniera d'abbomiuio e 
d’iniprecazione. — : Mandò tul al diàsclinci , 
Vedi in M.vmok. 

AL Diluì [Ptcìnimlese] inod. avv. Vedi Al uià- 
»^CBXÌ>. 

AL MI i)'v.>r.liCri I PienMMilesc ] mod. avr. Al 
ffionto <ff^ggi - .Sin. - tkjijiiH, Ogftigiorno. 

AL Di M'oui [ Pieuiotiksc I mod. arv. Vedi Al 
dì u' akohòi I. 

AL DÌ nss [Piemontese) iiHMi.atv. Vedi iu A ni. 

aldIr [Veneziano] v. all. Tdire • Sin. • Asci»!- 
fare. Parola vernacola antica, di’ era (i«rù in uso 
anclvc negli ultimi Icinpi dud GnTcrnu V i.-nclo nel- 
le ncrilture foreioi. non lidia lingua volgare. IH* 
covasi in b1cuih> scnlcrue civili: — n Aidldc le 
ragióni delle Parli » cioè Sdiiile Ir raip'o* 
ni, ecr. Vedi IIraldìr. 

aldItv [Sordo-Gali.) pari. Vedi Abdidi'. 

AL m'là [Pieiiioulcsej mod. avv. Afd» Id. Vedi 
Dlà prrp. 

AL Dupt I Pieinoflicse I mod. avr. Ai doppio 
• Sin. ' il doppio, A doppia. Dóppiamente. 

ALonlcr. [CoiuaKo] agg. 1* Ornato, s 2* //el- 
io. iViioi‘ 0 . — e Giachèta pò addrìcc a 
IVaie più òdfii. Itiglcsc Dnca», Fcalire. Ornare. 

ALORÌCC [Comasca-Vallcllinoj avv. Bene -Sin.- 
fdfamcnle. = M. d. d. — « Fa aidrlce a Ope- 
ra bene • Sin. • Am per dirìUo. 

AL D'sùitA [ Pieroontcse } mod. avv. l** Sopra 
•Sin.* Al di »^ro. Più au. Vedi Dsoua. = 2“ >1. 
d. d. ^ I Esse al dsèra a 0g. Ksser al di so- 
pro - Sin. - Esser do più, auperiufc. di moiio 
mag<j¥ir K>»e ai dsòra d'Ie cian- 

cu del moitd u Estere al di Sfipra, eaaere su- 


ALL itR(.-^jiE ( Heinonicsc ] mod. avv. Aiie 
6msciAe * Sin, • Uruscowienfe. 

ÀLEiji ( Napoli'UiiO I s. r. Prnfondu respiro, o 
perciò — * Piglierò alcca » vale Jliprem/irro 
/loIvrAcspimre, c in lra«l. Premier corallo. Ve- 
di in ViJiaR. 

ÀLL'CA (Napoletano) n.J. bui. Pianta mafìiia, 
7o«tcra 0 CK.vai<u, I.irs. Ai^u -Sin.- A/b/o. 

ALKCELLs [Napoletano) s. f. Piccolo alice, Alt- 
ceiio. 

ALÈCi [Siciliano] s. f. 1* llliol. Vedi $Ann.v. = 
2* — Sicru corno alici s Magro in estremo 
grado, u dicesi de* cmnmeslibdi, Sncùissiino. 

tl.KCii.i.o [ Napoletano ) s. m. Piccolo alice, 
AliccUa. — « E ppe li picciritle o ppoccc- 
rellc (portammo) Vlecille, fragaglie e ece- 
con ielle. * Qi vdr. Prscuv.- 

ALECtoiLVi (.NaptdeLino] s. m. Animato imma- 
ginario, eDlgialo.ab antico, ne’dipintl, Cil in varie 
forme, ma sempre con unico corno in fronte. Ali* 
corno. Vedi L'keci'orsu. 

A LE flBTK [ Picmonleifi j moli. arv. I* Alle 
curie -Sin.- f« po< he parole. Per lìuirla.is f M. 
d. d. — a Voi a le curie d (lUtire alle eorle. 
Dice>[ quando %\ viene alla conclduiione di un di- 
scorso, di urui IniliaUTd, cce. 

A I ‘ mxISA 1 (Piemoutere) mod. avv. Vedi A 
L* è RKLC rXiT* 1 

A L'È D'AliHi jP>emo(iU-sc) mod. av¥..Yuji è gua- 
ri - Sin.- *Vtm è inolio, Poco fa. Poc'anzi. 

ALE^\ lOenionesp) a.m. diminutivo di Ala, e 
cosi chiamano le sarte una picculafiibla che usasi 
qualche volta far |>civderv dalla ciiUura negli abili 
delle donne, f'alde/bi. 


S. Tcrr-ii. 

Al.eu.1 I Piemivivlcse) |iart. Allegato - Sin.- .4d- 
duUo, Cifnlu, Prodotto. 

ALEcU [Mdane«cj s.m. Carla clic Gallega e 
unisce in prova d' alcuna H'nllura, /ùK*umcN(u. 
Fofrebbesi dire atirlic la Carla aJb>j/al<t o irK-Atu- 
su, u asMi. FAUit/afa. 

ALKiìÀBiL ( Piemcmlese ) tgg. Che può esAere 
prodotto a prova od a soslegoo di un fallo, Alfe- 
cabile. 

ALEUANZi (Na|)olcUno) s. f. Eleganza. E nel 
rcmacolo, dìcesi anciie Allecarzia. 

ALfiGAR (Romagnuoloe.MuRtoiatio] a. m. 1*T. 
.Mus, Ciò che si deve eseguire con brio, e con 
grazia ebe ii^iiri allegrezza, Ailcgro. — i* agg. 
Afferfru - Sin. - Lieto, Ghcvntlo, Gialivo, Gio- 
viale, Gioriojry, F'nfnn/e, f'ezfci'o/e, Festoio, 
SoffazreioTe. ss 3* CtiL«cùero -Sin.- tirillo, Cot- 
Uccio, Atbicciu, AUiccùt, I briacJtetto, ^ 4“ — 
fl Alègar par quel quèll n Ciocondolo, come 
per le vittorie, per la lite {guadagnala, per qtial- 
clic buona nuova, fortuna, cce. s — a Culòr 
alègar » Colore uffer/ru, vale Vivace, Clio apfva- 
gli la risia, ss U" M. d. d. -> K Slòr alègar a 
Ctu-na.ociRfare • Sin. - /K'nrnnacia/orc ; ma vab’ 
propr. i>ar^l alla crapula, e ai pa»&alcmpi del car- 
nasciale, Sfare iti festa. Vivere «/fci/ramenfe. 

ALEi;iS!S|«j.a [Piemonlcse) s. f. AÙeijazruiie, in 
tutti 1 suoi signilJcall. 

ALEClr ( Crcmaaco C Bresciano } s. m. Affu 
•Sin.- D^-Mmeiifo. 

alegIto I Veneziano e IHemonlesc] agg. c s. 
m. AmreasD • Sin.- //ii hiuzo, AcWiinoo. 'fermine 
inIrodoUo aiFopoca della prima domniazionc au- 
striaca in Venezia dopo il n!)8 ; e intendo>i ili 
quelle (^rlc c bocuiiienli rho vengono prodotti 
da una delle parti In giudizio, i prova di ciò 
ch'cisa aiioga, Affe^ofo e Affidalo. CliiamaH inìi 
pro(iriam. /Miiinenfo. 

alegazkVv [ Kuinagtniolo ] s, f. Giiazione dì 
un'autorità, o di un autore a corroboraziono di 
ciò che si asserisce, Alleijazione. 

ALKui J'ALt [Piemontese] r. all. Aliare -Siii.- 
Jfuoi'er l'ale; ed «b|uanlo meno, ATe< 7 ()ifirc, cioò 
Scuoterle leggermente. 

AlKGEiii I Piemonte^ J v. all. l* AUepqerire 
- Sin. - Arieeiare, Sgravare, Scemare ti pe*u. := 
2" pari. Aileppertio. eoe. = 3" Alcoeiucsc, rt. 
pass. AUejpyerir*i • Sin. • .'ìj/cariirsi, .‘H-«ric«r»i. 
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4 UCtRl«t>T Ific-monlcsel «. m. 1* di checche •ia.siS* M. d. 4 P«d. — « Xol ghe do mI m Vorièo 8 (Merreto) di Milano, <}ovepiò 

wcnlo - Siti.' ^UerioiMHlo. ss t'McUf. SuUirto farà atcgrviXBX Aon gii farà buon prò, Glifo- ordinariamente è dello Zimóir, V«li. 

. Siu. • Soitetnmeiilo, Alietitìinenly, flefriyerio, reni il gazio. = *• M. d. d. Mani. - i Soiiàr ALÈm» (Bomagouolol r. m. Subitanea appeen* 
Conforto. I' alegrezia rtie aoelie dieesi ». n Soaàr o aione dertfala da «lualelic rumore, cd unrhe Ap- 

A Lr, 4 ;Gll’ [SieiUano) mod. arv. i** Pian piano eampouù a .Suonare a fata. Pel Ilumagu. Ve> prensione clic i»o»ee da liualclte no>iU iuipea»nUi, 

-Sin.- leiftme.s: 2*— « Jamucci a leg- di AuGaEtu. dllai-me. 

Blu a ABle t'«m moderoiione, Con precauzione, ALtir;Hl% [ Vcn-'iiano. Patesc e Piemoiilcsc) %. AÙSK tSonlo-Log.l aug. Vedi Alrvòiv- 
rarlaiwlo di cov. ehc »i guasUno loceundoiì. = f. {• Miei{ria - Sin. - .41le3reiia, HofleyrajiMm- A t’ È SÌ < HIT ^ EH ! ( Piemonipse ) moil. arv. 
y lliscsi pura dd Mangiare, e dd Bere, A poco lo.s=2"5l. d. d. Vene*.- i Alegrla da mali u i/ui/i rollio - Sin. - Celiala i( busilUI 
a poco -Sin.- Con rauleta, CoNsiderolammle. Zurro • Sin. - Zurb), Gauurrv, falere o tiare alEs-S (Kn(nagnuo1o| s. m. P* Icmo -Sin.- Ai- 
AU:giik IBomugnuolo c l’Iemontebc] v. all. Ai- in gioiiio, in zurro, in Ortzrwrro ; Kaaer&o An- irato. = 2* M. d. d. — a Cliern alèi» a Carne 
legare - Sin.- Aiblmre, Ciiare, Prodarre l’altrui dare in «-imberli ; for/wtu o gaUorio; Coiiiu- Icaao, «fb/wa. ollesao. o n legio. — « Se.oii o- 
oùlufitè: p. « Alegliè ii mori & illesa- zare. — a Uodèr roii alegrla d Sguazzare lèsa a Ì.e»antura - Sin. - AlU’ssaiunt. AUcsm- 
re i morti, Citare autorilà che iiuii ai ]>o»soik> ri- -Sin.- Codtre. Far lem/Hìne. — f. Alrgrie tur- , menio. — o Pali o Coll aiòsa n leaso • Sin. - 
scontrare. le o che fn da pièiiior a .Allegrezze di pan | lessalo, cùò Bollito c rotto wiraeriun. — n Fòr 

ALÉullUi ( Milane^', Cremonese, Bresciano « coWo, cioè Che duran poco. — a Co^sa che Fa 1 o Cosr* nièss o Cuoem! clK-edvcssia ncirarqiia 
Pieaxuilescl ogg. 1* .Allegro • Sin. - Gaio. =: 2** itlegria a Cosa adegroiii'a -Sin. - Cosa gùfCOR- u in altro lii]iiUin, Far iesm • Sin. • Lrsaore. — 
M.d.d.5lil.^ Q Fò stò alèghcr eoo poccha, eia. — a 3icaao in alegrla da qualc»:»sB a « Mngnadòr d’alèss a Ifangiaierao. 

Vedi Pòceu.— u liU’ è pocch de alà alègluT » Giocomiolu |»er (e rillorie. per la (ile guadagna- AUASit'iiiiif iCi' (Sardo) s. in. Voce Oroea. 
À'ou v'è sciali. Aon ve tfogtjù — o Umiu alò- la. per gHatche. buona nuora o fortuna. Aicasifarmoco • Sm. • Bimedto, Conlracveieiio, 

alicr el ciel le iolU u. ^edi Unu. = 3® TÌ- aluuiUotU [)liliim-M'.lirÌan«ioh»l a. f. * Leg- AntUloto. 

tace -Sin.* Viro , — r Fceugli alògher a Fuo- gicm (ihhriarlK'ua, * CuflrreUu. Vedi Ciùcca e ALK:>T [ )lilal)e^e, Cremnseo e Brei.dano] agg. 
co Ciro, Buon fuoco. = A" itrtinazzoFo • Sin. • Ciocchf.tt.\. Unto - Siti. - Pronto, * Sjiediti». Sreitu. 

Culliecio, Brillo, AMIrcio. Alt<*. Alleilo, Allo dot ALiGiU) [Venmiano e Padovano) agg. 1** Alle- .iLCSTi (Hotnagnuolu) r. iiit. 1® Alle«lire -Sin,- 

vino, ArrinoUi. Awtomiu lh:cci in un suo suiK'Ilo grò • Sin. - Lieto. Festoso, Caio, Ctoioso. Ciit- Preparare, lfell<*re in punto. — 2® T. di Mar. 
usa in quC'Ki acnso Chiarello, — a Vess alè- Uro. Èsser prù lieto che lungo. — 2” — « Alò- .Aiipan-rcliiari' le co-c ocrorrcnll in un tfl«edlo 
uher 0 a meiz* aria > £sser allo dal vino, grò dal \in o .Vlègro d BrtUo -Sku- Collie- per iticiicrlo iiv mare, Fare la p<treiu>aua. = 
tfrillo, CoUiaiO,ece.=sS® — « Audi giù o An- ciò. .411Ìreio, .4l6ict*io, Ciusdlwro. 3“ pari. AlWlilo, ree. = 4“ Alest'is. n. pna*. 

dà là alèghcr 0 .lllurgor la malto in ehccchcs- alkgiiòtolo (V^milauo) agg. .AllfTroecio. AUnlinii -Sin.- ApparcccFiìursi , JtfeUrrst in 

hia c aptv. in ispes>', inunre, caiiiaiigÌBrì, crr.= alKCL'STa (Stirdu-Mer.) n, F. 1® inml. Ca5ceb punto, in ordine. 

•j* Addio, Vedi LiÀvo. R Vojà giù alè- I |.oevsTA,Lin?i. locust.i.=2* Slot. >nl»tr.h?r una ALKfTIilf.M (llomagrmolo) s. m. Apparecchia 

chrrii Cnidrariotli Versarla spizzico, a goccio- «pene di CjiTallelU. L»custa - Sin. • Curalletla. -Sin.- AHiHMminieiilu, Ammanamenli). 
le -Sin.- Veriure, Hovej.tiare lorgamenle, A tra- alejiìizi ( B'imiigimolii J *. t. 1" I.i‘ga, Colle- AlESIIMEATf» (Vrneiiano ) s. m. ì'^'Apparec- 

bocco. Senza ritegno. = S*— « Alégher come ganifiilo, e per lo più #' ìnli'iide di PotontaU per rhio -Sin.- Ammaninienlo 0 Ammanouti-rdo. = 
on i»eai- u,Vedi in Mscon.— a Alègher Isèpp o, (òro comune inlerr^xf. Alleanza, vore dciriiso.ss j«T. di Mar. Dicevi ancora per tguipoggio-Sin.- 
Vcdi Uiepr*. — •' Andà alègher .< Amlare alle* 2'* M. d. d. — « Fèr alfjanza » Fare , Sirin- Corredo. 

gromenlc, con gronde alacrild. — Podè sii- gero aflranza - Siu. - Gntrsi, Coflt-garsi, Alle- al>:«tIo (Veuezlann) pad. Alloslito -Sin.- Pre- 
sti alì'glier a lì*,:. Poterne spular la voglio, cioè garsi. paralo. 

•Icportic il pn«-ivro.s U* Velare. — r Li'oii paaa a 1 .ejE (Bomagiiuoli)] pari. Confederato -Sin.- iLESTO IVciitriiano] agg. VinIÌ Vetro, 

alògher u Bi posso trloco. StaiOJt-U. Allealo. AlfcTi (Ba^so-Brest-ianu) agg. f. Pura -Sin.- 

AlÀ.idiKR (Milanese e Pìcmonicse ] avi. Modo almER (Bomagiiuolo) v. n. pass. 1'^ Veili F£h .Schietta, onde» n Algua alèta a Argua pura, 

Famigliare di >.ihituTC ^contromlosl 0 licrniiando- Ai.èJAtZA. forse dal lai. E(,ecTA. lì. Rosa. 

si, .4ddio -Sin. -Sla bene, Buon giorno, ece. ai.kmiMis {Milaurse) s. f. Specie di danza, di ai.ET 4 jBresciono, Creniasco ePìomoutose) s.f. 

l'cl Mil. Aedi CiÀvo, |m 1 Pii-ui. Sciavo. Stia allegTisHnu.deltnALLEMAXDi: anche dai l'ran* i" = >: Alèta del pòi a Pinna • Sin. - .4Wla, 

ALKGHVt (Rciinagiiuolo] pad. Anne 9 >M>, liichiti- cesi, AlemotMia e Alemanna. Branchia. = 2® Piccola ala, Alella e AlicUa. = 

EO, Allegalo -Sui.- .tlligalo; ma come Voce nuo- alF-MAr (Milanese) t. 'm. I® Specie di nilUibia- 30 la Picmonti'H* ha pure slgnillcalo di Ainevna, 
va inleiÙK'M di quelle Curie, o liocmnenti che leii- glio che hn llgura di uii«a hi-luttgii.ron mi ri'cnn- cioè Ouol dare imiiciro che altri fa per saltare 0 
cono prodolli da una delle parti in giudizio a prò- irò 0 un' .‘ill.icoiahira, e Vi uQiiiii di bollu:ie. La laueianii con maggior impelo « k-ggerezza : e lìp. 
>a di ciò, die c»M allega : meglio perù unerassi «ore è d'origine spagniiMh, dFanmro. s 2® T. Avranloggìo • Sin. - Vanloggio, JÌFnno. ha non 
FMcumealu o Bocutneiilo aFIegalu, anzi cJk* Alle* dei U'gal. di lib. » a .Vlcmàr tic' libri a Bru- eoiifomlersi con Eléta, Vedi. = 4* M. d. d. T. di 
gaio come t>u>umiivo a»>M)lu1o. 00 . Vedi Olivetta. Oinoc. ■— « Atèje, l' alèta » die anche dicesi 

ALF.nùRiril [Uotogiveae e Piemontese) agg. Ai- .iLFNtRÌ> (Milanese] 9 . m. e al pi. .VlemauItt r Avèje la man » Aver la loano, e vale E.^sere 
l«gonce. Dim. di ALEuÀtt, Yc«li. Il primo t fare 0 cominciare II ^uoco. — 1 Dè 0 

ALE 00 RIÀT 4 (Picm<)iitea<'[ 9 . m. Che alicgmit' LK M.i.^llE [Picmonlese] moJ. avv. Vedi Al Arèjc I’ alèta d'acrvisse eì prim a Dare o 
za 0 sta Ridi’ u^-o ileile allegorie, Allegorislu. ixaichìib ! aver le prese. Concedere od ottcnore che allri, 

alccbamEat (Milanese. Cn-moiicM e Fieinontc- 4LE.til:>TA-KF [ Nupoletann) t. atl. AUnunlare dello ]utr(i fatte. Rtu il primo a *crt irsi ; e gen erte, 
se] avv. I* Alfcgranicale. = 2* M. d. d. .Mil. — ' - Sin. • iVulrire, Dare o Avere P della. Vedi in Elèta. — Rpiè 

« Aniià là olegràmènt n Allorgare la mano I ai.eiii:.>TO ( Napoletano ) s. m. i® Almenlo d' alèta a Frender rurao o la corsa o la rincora 
in chccclies»in. Veili AlUiisr. H l’iem. dice — i - Sin. • iVulrimmlo, Cibo. = 2® Ebwnlo. aa; c secondo M Prender campo. Veilì so- 
R Andèje atcgramònl a. I i l.c M.'USSF [PicmonlP 5 e) mml. avv. Confiti- pra in Alòta ni’l primo $ign. ed andic in Scar- 

ALi:ORAHR)i: (Veneziano ) v. n. pas«. T. anUq. ttacce-Sin.-Jfmaccio^ainonie. Jffmoccei'olniciilr. pa. — a Podèlsse piè d’ alèla » isolerai rin- 

Pallegrarni. Vedi lUtRnaÀit. 1 Al,t:5ÌOA (Sardo-I/^.) s. f. Finlo - Sin. - Voi- correre. 

ALLGRi: (Crcniasco e Fiiulatio) aeg. t® Allegro lo. — a Uière ad una olcnàda a Severe in un ali tA [Pìemonlese] pari. 1® Iiniblo erm pia- 

•Sin.* Gaio, tido. Fcdcvole. = 2^ SriUo-Siti.- fiato, in uno eolia. ceiol<*t2a,Altdl<^o.s2® — i Alelà con higàii o 

Collteeio. AUr^titE.RTT ( Sardo-Log. ] s. in. Vedi AlAuc. Adescalo - Sin. - tuaingato. Sedotto, /ncbiialo. 

ailgrF-IV (Unmagnnolo) $. f. I® A/legrrlo AU.tÌRF (Sardo-Log.) v. ii. 1® Alitare - Sin.- a I.ETa rifCI (Siriliiiuo) moO. atv. Conaìeu- 

• 5Un. - Allegrezza. = 2* 31. d. d. — a Sièr in Hetpirare, fiatare. — n Non hai mancu ale* rezza e aeremlà - Sin. - * Con cera allegra. 
aicgrèja o far Icinpone -Sin.- ilar.ti lem|M>ne, nàdu Aon ho moneo fatalo. = 2* Soffiare. aietimLm (Iloniagimoloe Piomonlcsu] s. ra. 

Aver leinpoiie, Sture in zurlo, Dnr»t buon lem- alEATÀI (Sarilo-Mer.) v. all. Antinore * -Siu.- Alleltamenlo - Sin. - AUdlotiva. 
po, Sture m ollegriu. far coraggio, ConforUtre. Voce apagnuolir. A I.E T.lMK (Padotaiio) mod. a»r. l'«o iHjlta 

A li; GttEL»: ( IÌA8E ) (Piemontese] mmJ. avv, al»;.aTV ( Sardo-Log. } ». m. 4* Coroggio. = /^salmenle - Si». • Alla per /Ine. 
fraere allo macina o in fombD -Sin.- FtAcre ri- 2® Vegore ; — « f.iim afenlu a Con eoroggio. aU^àr ( Vciicziaiio ) verbo ani. nel signiF. di 

•lotto al verde, Protarsi alle strette, Euere in ro- ALI51 (Sordo-Log.) s. m. Atito -Sin.- fteapiro, GonnoLXa, Vedi. 

urna. Fiuto : ~ 8 Imiàre, leàre s'alènu u Ainrpi- alftatìva (Piemontese) a. f. Vedi Alltauòrt. 

Al.ECRESSl tricmonlf^e] s. f. Allegria -Sin. • rare. — t .Non podcl lorrèrc alènu a Aon aìETL (IlomagmmioePtemonk-ae] v.ail. 1*A1- 

Giubtlo. Gioia. può tram il flolu. — q in d' unu alònu o !a Iettare. ^ i* ide/tcarc.— 3® li Piem. dice — a A- 

ALFUREZXi ( Milanese, Veneziano, Padovano, un /lalo • Sin. - /n un 8o/)io. . lctèraplÌlaSt<uztearerap;>etil<!>-Siit.-AUe- 

Manlovano c IlOHiagoiiolul 9.f. 1® Altegrezza.=2* a LERFa (Siciliano] mod. avv. Col verbo Èsat- comire. — a Alctè el »cagn s Conciliare il 
.Negli uflhinoli tnmbardi lrovan.vi alcune IVeghie* ai, vale Ester pronto. aonno. = 4® Pari. Bomagn. ÀUeltoto, ecc. 

re che dkonM — a I sclt alegrèsz de la .Ma- 1 a l£p a i.Ep ( BreECtano ) mod. aiv. Appena alètt ( Milamrse] 9. L plur. 1* T. di Arcb. 
donna a. =• 2® 31. d, d. Venei. — a Vederse i appena. G. Rosa. Quelle cortinelle o (itiaslrBlc clic furinann quasi 

aicgrczza del so Fiùi g Velerai coiuolozlone a le qCaxte li viste? [Ven«zi.ino] mnd. iii- direi gli stipiti di uu'iircata d’intercoloimio. AlW- 
(tei propri /tgli, cioè Vfilersi mnsolati colla buo- ter. Vedi Qcanto. le. Milizia I, 431. 1F cosi dello PEDnrrr (Vedi) 

na rluiiclia de' proprii lìgliuutl. — a No posso àlerf fSaniu-Log.) v. n. Vedi BÀtcae. è comftosU) di quesk a Alètt s e dello spazio oe- 

vòdcrme aicgrcztn de gnenfc > Loeut. Cam. aleróX (Milanese) 9 . m. Sommolo «Iciraln. * E rapato dalla eoloiiiva tnkmieiUa. s 2” Quelle li- 
..Yen potersi veder coilnUto, profitto, fnato, utile I' Ailerùr dei Francesd introdolto di conlrebban- sic che, in certe berrette da viaggio, servono ab- 
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L^^»anJulc a rkoprìr»i Ir oirrrhir. Or^iWiiuvIi. i 
BAfi>iAf>Li, tid'oc. PiAC. a 3** T. dri 

Kab. J'tirgani. Sp«cic traile ctw, in un organo. 

aii|iÌcr9Qu ai due tali drlta co«i delta l>orea del- { 
le fanne maggiori eliiamutn iraceortlalura, iJei- 
Ic.s i* .Nome rhe alentii tngliapieirr*, marmorei 
e »imili dònno a q»o’ IriyngoU-lli che rt'iiilano 
iiHlc basi tlcllc colonne e negli abbuclii dei capl- 
ti'Mi da' «ani clic l.i'^eiano il loro e i roglìaml so- 
ua e sollu slanli ai mcdi;>intl. Forse f»i>i li dico- | 
ito pei'i'lii in uIcimh; aniieiio foltinnc u>aTano co* j 
piirli rnn fogliami ad alia die dal loro .«tesso rìu- 
st'ivan» sur e»*i , .llellf. - 3* — t .llèll de 
^fosiàa , Vi'di in Sr.oss s \ ( do cnfcs.'ie ). - 0* 
Copprtiiif. Vedi Cu5Tn\L. 

lB*'rgama;eo| s. m. Mi»:ic«r.v ridclU' 
i.A. I,ms. I l•l■cllell<^ Mlvnno. AliHcrn. 

i (.Milanese e Sardo] s. f. 1* tliin. i1'Ai,a. 
2* .llfllti -Sin.- -3*Pinmi -Sin.- .t/ief- 

lii. Alti. Maoauotti 11. S. l.a iniiiia «tire »• dolili* 
naie ; le olire dell» >lil comiine. Coinidessó di 
reste u->ee u rortiloginusc. ndlevalu da una me m* 
lirona. etie sono l'organo del niol<» nei pesci, s 
t" Ornii. Vedi AlIri. a" iVr r.\rEtETTlNXA, 
Vedi, li" T. de' Marcii. I no <le’ logli »lel bo»e 
cIm? fj t|« I maggior laglio denominalo .Spai- 
fn. Sfnl>lntiìra di )>dI.«o,' il «inai taglio è eotiler- 
mliialo itili tagli cod delli Ci'tpe.i., Tull, Iti.'v.\ c 
l'iHT UÈ L.\ cnos. Vedi. = 1® T. li Orolog. PnW- 
fn. Vi‘«li ni Ì(ici.'tiA.=-tl* Sani. ' Metta ilo 
eamlja . f'nfiM rnmtrta. Pel Sani. Vedi Ala 
e Avta. 

Olirla {Milanese) ». m. !• dim. di Aletta, 
l'ieriola alttlj. .-UettiMO. ^ 2* Jfclln, ì.u(k'(Io. 
tedi Al, A <Lf>ho), 

iLl;TTl^^i { .Milanese ] s. in. ditn. di Alett.a. 
\edi Alettir. 

4Lr.TTnY IMilaiiesi-j a. m. nctr. T. dei Carroz. 
Parafatiffti. Vedi 1 *aiiai'Ariìu di n<cn>. 

K U:1TI (S.irdo*>lcr.] mml. o«v. tn «hlnindan- 
z« - Sin. - .4 murcn •, .t toso. .4 bizu'ffe. ^ 

Ai.tti |llreninsen] *. m.T.dei Sarti, /‘u/dn.— • 
r Metìi de la marsina guorln -Sin.- falda. ! 
f^licmnp df/raòilo. j 

(Honiagiiuolo, ItepL'iano. Milanese e Fa- , 
reM* ] 5 . m. I® AUietu - Sm.- .4lK»n(i. 2* Di- • 

c«-'i di 4|uel Parlo di «acca rlic non sì manda no* 
Tcllino al marello. ma rlic si rileva e tiensi ea- ; 
slmto e midriln di ficivo |icr aterne bestia fatta. ; 
Mim o • Sin. - A<*dc o ftedo. Quaintn sia arrivato ^ 
Biranno il PiiveM! lo cliisma Maxzxt. ItelFasini- 
110 . fu dello p<i>Unlivamenlc dflerando. = 3" T. 
di Agr. clic i contadini dicono anello l.nv. Pianta | 
(riovanc più vcgnoiiic.la quale, uelle laglìale^si la* 
Nfìa di ri>crva per allmarlu e averne albero fallo, 
Pòinta inatrieiNa. Si rompremlnno sollo questo 
nome gencrien, gli alberi da palina, i broneoni e 
i virgniii. Vedi Piaitta. Sembra elio in parte cor- 
rlApoiMla al così dello Bauvsau de' Kranresi. 

ALCVÀn |l>ncziano) r, all. Vedi ArlkvXii. 

Ai.r:vÀTi(;o ( Pi»ii){ese*montanino ) s. m. Vino 
prclibaln (iella Tosrano, .4fcafiro. 

.UiVicxro (.Napoletano] agg. e .«. m. Persona 
seiit'artc, e rlie vive olla glorila la su lo altrui s]»al- 
b'. Scroccone. — « Colaiàcoio aggrancuto 
lia no ronipàre alci ienlo che se lo tuta 
Inno X. PENT..1! II). - Sinonimi— a Foecc to- 
sta, SangozLica, Pltlcma cordìMe, Nfella- 
mienlo do irache. Cura d'apiisln, Mosca 
/.ceca fresa. Susta, ropruo«so, Pe- 
sùne, l'iCDto perpetuo, Purpo, Saslne, IM- 
somo, Doglia decapo, Aiùio de cosi», Gras- 
sa de sùrero. Scoparoclno. .Spia-pranto, 
Sfratla-panelle , .Vrresidia-làvole, Ucca- 
pignàte. Annetta- scolelle , Cannarùno, 
Canna de chiiveca. a I'ext.ìvì. K s<Hiaritiva- 
mente : — * Siai'allienle, Pocca sto muo- 
no è ceti ino d’ alevienie. a FcDn. I, IV, 4. 

aL£\1tt (Milanc-'ic ) s. m. T. dei Sart. Foggia 
di restilo andato in disuso. Forse dal frane. Aluez- 
viTB. * SoUtifiìOM *Sin.- SaffOMbom). 

AtEVòsc I Sardo-log. ) agg. DMrnU' • Sin- - 
Trtìdilort. — a Disclpiilu oleròsu » DÈ^cepofo 
IntilUoft. parlando di Giuda. 

Ai.iiv (Comasco) s. m. AUm'FO gioraiie ette si 

Pùtoftirto Ori P!4kl'i dUall*. Porr* t. 


educa per r.iriio gro««a piatila du frnllo o da k* ' 
gname, * Pi'anbi mofririnn. ! 

,4Li;t)tl(>.«f: [.Napoletano] s.f.Vcdi in .VlIììoeri:. 

4I.E7ZO (Na|W)li-lnoo] s. m. Boi. Qichcvii ilbx 
lixn. .Altiero gliiandifcr», Eh f, che anclie dieesi 
Lercio. 

ADAfti-T (Romagniiido. Begglano. Cremasco e 
PicinoDlfiic ] ». m. 4* .41/ahrlo • Sin.- .46friffi.= 
2“ Direni uiii'lte qu«'l!ii teletta su cui le donne ten- 
gono a piiniisrrilto Pulfaboto, in diirerenlì nÙMi- 
I re |HT mode!k>. =: 3“ — i Pr’ Atfabil . mnd. 
avt. Por ordine alfnl*elleo, .IJ/’abcliVnmenfe. 

Al.r4liKfU.vnt:^T | INem-jnleie ] avv. .Ìf/«/ir/£. 
rufiicnlr. ' 

.4i.VA0FTl(;Aiiir>Ti lSiriliano|a«».Secoml«i Tal- 1 
falielo. .4/f«bpltr«menfc. 

VU'ABì.Tiril JPii-rnonlcse] agg. Atfabelieo. 

ALI* AIUTICI jsieiliaiiu) agg. da .VtrAiiiTf, Se* 

I comlo ronline didralfalteto, Af/Vròeliro. 

' AU A«rTT (MihneK] s. ni. l® 4//ol»cfo.Rs 2® E 1 
I anche quella teletta '«ii cui è a ii(mtÌM.'rillo l'alfa- 1 
Indo. = 3® M. d. d. — t Andà per alfab^ it a 1 
SA'giiire Fordiue alfabelico. 

ALI'tKiTl' (Siciliano e Sardo] ». m. .Nome del- ; 
h naentliii delle k-Mcre, primi clementi della pa- ! 
I mia, dÌ.<po<>li ser<mdi) l'ordine sinbdito daU'u«o, 

I ÀlffhltHv. Pel Sardo. Vedi Gu#Ei», Je^ia, Audea.- 
j cÈ. c ABRr<:oi'u'v«ti'. 

] ALI'vBITÀKt ( Sicilia-to] V'. all. 1" Disporre per 
ordine alfabetico. —2® Fornire IÌIkÌ o srrìtii del 
I corri-poudeiile hiilioe alfabelico, .4l/iii»cliife. 

ALrf. ( Pu-monb‘«e ] ». m. 4® T. Milil. Grado 
nella milizia r|ie *i «tù a colui che porla Finsi-gna ! 
•le'rigginirnli. Alfi^rr. = 2* T. del giunco degli 
Seaeebi. Il Temo dei principali peul dello scac- 
chiere. clic nanclieagla il Hf c la flcf/ina . .41/ìc* 
re. aiilirnmciilc llfoto. 

AL if: DFi. Il) ( picmonlesp ] mod. avr. Vedi A 
La POXT.V Df.L 111. 

AL Ff. IiT.a .vf.fiT [Pieinonicse] iTHtd. avr. Vedi 
\k svi. ri. u’la .xeut, 

ILH> [Homagttijnki] moil. au. .il fine -Siii.- 
.4/li» ^i»e. .libi p*T in ^ne, fine Fiualmeiiie. i 

ALFÌ.RI I Siclliaini 0 Siirdo 1 s. m. 4® T. Mi!.' 
Gra<lodi milizia, rnl ù di Ctii poita la laniiii’ra 
«lei reggimenti, .4f/ìrrr.--: ì® T. del giuoco «irgli 
Scacciti, il Terzo de' |«rinripali pezzi «h'Ilo scac- 
chiere «die fhiiifheggia il K« c la Jf«^;i‘na. Al- 
fiere. 

ALFIFR (Bergamn$fn] s. m. T. Mil. Crailo nel- 
la milizia. <>d è di Clù |K>rla la bandiera dei reggi- 
mrnli. .Alfiere, si 2® T. «M ginoro degli Scaccili. 
Il Terzo dei |i>riiiei|tali pezzi «Icllo scncrhlcre che 
fiancheggia il Ae e la Kef/imi, Af/lere c anlics- 
monte Mftiio. 

viriÈRL (Napoletano] ». in. V«><li AanfinE. 

.Al.Ftf.Rt (Sani»)] s. m. Vedi AirÈat. 

AL ITA DLL FATO [ Padomuo ] m«iil. 8VT. .4fl(t 
fin rfeffc fini • .Sin. • .41 fin del fatto. 

I Al FIN liTt co.vr [ Pirmonteve ] mod. avr. .41 
I far de’ fonti - Sin. - AI fin dfj foUn. 

aliIr (Roniagniiolo e Balognoc ] ». ni. 1* T. 
.Milit. Grmfo «li Clil porla la buniiiera dei rcrrgì- 
nx'nli. Alfiere. = 2® T. Gìim>c. Scacch. 11 Terzo 
de'prineipali bezzi delio xraccliiere, che fiancheg- 
gia il fie c la iiei/zna, Alfiere, anticamente .Ufìdo. 

AUlHlCLltlC I Siciliano) s. m. dim. di»pr. di 
Atriiu, • Alf?mim'o. 

ALFONSI A ]Nap«delano] s. f. Noma di monete 
d’oro c d’ ai genio, fatte Intiere da Atroxso J 
o'AK.vaoiiA, dal quale ebbero il nome. Onella 
d’oro rii ragguagliata tolto Carlo m Bordore a 
Carlini 26, |»ri all«> Zeerkino di Venezia. Dicono 
gli slorici mipolciani che il metallo provoni&ie daì- 
H tlalua e da una gran conca di S. Michele Arcan- 
gelo di Monte Gargano. I.a moneta sotto gli Ara- 
gonesi valeva 26 larlUti, e fu detta DovriA zi'oao. 
Vedi AroelAto. 

AUON.-ibo f Najmkiano] ». m. T. di Chir. Si 
dà a Na|ioli «questo nome ad un tslromento. in- 
ventalo dal .Napoletano .Vlforso ok Ferri, e che 
ai adopera per estrarre le palle dalle ferite d' or- 
ma da fuoco, Trrapalfc, .iìforuino. 

.ALGA (Sardo-ltig.-Setl.) ». t. Spu.u<ifnra. Ve- 
di .4 roa e .UiOA, 

ALCA ( Bolognese ] s. f. Boi. Zu^u'Iia uciu- 


Kiev, l.iXR. Erba clic iio<u'C nel mare e ciregli ri- 
getta alla spiaggia in molli Inoghi, .4b/u. 

Al r.Fnit A (Comune a lutti 1 dialetti «nialia | $. 
m. T. Mji. Quella $ci»iza che insegna a nume- 
rare le quantità d'ognt sorta, rappresentandole in 
lermini universali, Algebra. 

ALOL'BRÀic.i: [Siciliano] agg. Afqtartenenle al- 
l' Algebra, vtlj/cÀrnico - Siu.- .4f«;;(?Ìinco. 

ALGLBnL.^TA [Romagniiolo] s.'tn. Clic >i. o clic 
esercita F Algebra, Alqcbrislu. 

.ALiiFiiviN [Reggiano) 9. m. c agg. Vedi Carù- 
xicH 0 BirichIr. 

AI.0NÀMA [ FefrareM^ e Parmigiano ] ». f. Le- 
ffnala • Sin. • 0nxk»«ifa. 

ALi;%aiiEi.L [ BAilognese ) s. in. dim. aU Leur, 
Leynerek-J - Sin. * Leyiicffu, ir«jMuzto. 

ALU-VÀT [Bologr'ese, Ferrarese e Paroiigiino | 
s. m. 1® .Nome collettivo de* legni, L«’;/n«me. — 
2® M. d. d. — « Algiiòm mart ■. Leynifme^un- 
qo»«>. — e Alunàin mori ;; I^gnaiut iHorticinu. 

ALG.vvtiADi'aA (Ikdogiiese) s.f. Tullociòclie Ìii 
una fabbrica è di legname. 

ALr.v'AR j Ferran-se | ». m. 1“ Legnaia. ìì 
2® .Ui'sa dì legna • Sin. • Ctdtula di fe«;ri«'. 

ALó>Ah I Ferrare<c «3 Parmigiano ) V. all. Ka- 
ninnare - Sin. - Jfuiidar n lA'gnago u a LeynniVz. 

Air.NÀKA [Kologney. Ferrarese e Parmigiano] 
». f. 1* Magazzino di legna, I.egnaia. « 2® .Mas- 
sa o calaNin di legna. Leynnìu. 

Al.G^AHi'iL (lU'ggianoj s m. Tuyiìaitu/na-Sin.- 
/.c</n«iiiJ'do. 

ALC!VÀZZ ( Farniiglano ] », m. pegg. I® G.'ilUvo 
legM». J.eij)uieeì‘>. Si noli che in imona lingua 
/.«"yotici^'o^idice anche del Legno della IrolloU.— 
2® — ^ Alunizz pr’ il cornisi, a lorcèll i« 
Pezzo di legno per ripulire le augnature che veti- 
giino iiclij diagonale d' un qua«lm. Cejipu d«i 
uyiiare <i ra-'seitii. Ve n* Ita audio di quelli con 
I vile. 

ALGNf^nA [ Reggiano ] ». f. 1® Lct/nufo - Sin. • 
/kiAtonahi. — 2* M. d. d. — z AIgnèd d'un 
' pèis l'ima BoWunn/n d«z orbi. — « Fio'cclièr 
i cl J aignèil . , Vedi Fiocchèr. 

! ALGX^n [Reggiam’l ». ab* Leynor»' -Sin. - Ha- 
; sfonurc. 

j ALC.^Liu (Rom.ignunlo. Begglaiioe Piaeeulino] 
s. f. Lcymiki • Sin. • /-cyiinio. 

I ALr.AFTT DA smiùR £L »AL [Pariuigtano] »• f. 
.Saliuibarra. 

! AU.fiÙv (Romngniiolo] s. f. Vedi .Vleorèza. 

al«;ruza [Komagnuobij *. f. 1® .4fb*yr«‘::<i.- 
2® .M. d. d. — ‘ Eisr' un.n massndFnft d'ol- 
gr^izi. Essere uno ejtuluziii.xhero * -Sin.- Boi:- 
r/iin di micie. Dice»! di Chi nel favcllaro sfura o 
afidia dohezzB. 

ALGLAHi» [Veneziano] ». m. T. Vgr. Solco; nia 
intendevi «piando lo si fa di nuovo coll'aralura. Ve- 
di Folco. 

Alui'.A/iLF, (Sardo-Log.) Mer.-Sdl.-Iu, ». in. 
Birro • Sin. • Sbirro, Sdfdlde, • dygzztno. Dal- 
I l' arabo. 

Al.«a «ir.^\ ( Sar«ln*GiII. ] v. all. .4d«fobbar« 

I -Sin.- .irrednre, cd anche Fornir di anH‘»i. 

I AUiMIGM [ Sardo-Gali. ] ». ni. 1® Arnese. = 
2* B«i'/«iyÌio. — 3* SuiqidIcflìJe. 
i ALGÌ.v I Veneziano] pron. T. aulii]. .Afcuito 
. • Sin. • Quok'beiiiino. 

' ALr.t 5A OiiTA |Sar«Ìo-Mi‘r.] mod. avv. TairoHa 
- Sin. - Qu 0 k'b«* voka. 

AL<;(.>C (Santo-Log.) pron. agg. iIkuRO -Sin.- 
QuaicuRo. 

ALfitòR [ Ferrarese ]». m. St. .Nat. A«ì>m*i/to 
-S in.- Serpenfeiio, Lucerla verde. 

,AL6£ii [Ferrarese] ». m. Vedi Alguòr. 

ALI [ Siuliano ] ». f. plur. Pcizuoli d’ os«o a 
«ci facce quadre eguali, in ognuna delle quali è* 
sognalo un numero, cominiHandosi «lalP uno in* 
fino al Kì. c si giunca con cs'i .4 zara, e ad altri 
gluoelii di socie. Dodi, c In singolare, D^o. 

ALI Trentino) ». m. Alidore -Sin.* Aridilà. 

alI Friulano) avv. U. 

Al.ì Sardo-Mer.] inier. Oid, ed anche Ah, .4h.' 

alì Trentino] agg. /Mi^errato -Sin.- ,4«ciidlo, 
C pco(trio «ntello che I'.Alberti rliiama Alido. 

ALIA ( Bolognese e PidoioM ] ». f. ali plur. 
i 4* .Ilo • Sin. • .llw, e Ale sing., Afe, Alte, e Ai» 

I» 
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i.ci nitiit. Jcl |HiV. 1 p04'(i ii^no )a \gcc I tuim* 
)•!. III. |wr le /Ilo. = i” M. d. J. — Pùiila 
«ir iilia >o/)imu4o, la puiila deirata. Il lenuine 
l•^o]>ril) Ixvlggnoc è t Slrazzrrn » ed ò yircci&a- 
inculo rUlinifl snodalura dell'ala ma colla .e (tac« 
cala (iBH'iilt inlcni.^a Sballr cM alia Uibaltcr 
hali.-^ ! llHlicndr cl*i ali .. .Sfcinicr le ali.— 
p Avviar cl-i ali per vulùr ^ £>j>i<'9ar le ufi 
al r»h, c .Aliare elio vale ancora Almivcr le ali 
l'criolarr. ’ Kar ol-i ali. J/clIrrleafi.l^miii- 
ciari* a frpunlari'. — ' 0$puutùr el-ì ali Tur- 
i>ar It (ili. Tagliar la |Ktiiia dvllc ali. — " l'na 
hialia di' ha cl-i ali a .Alalo. Che ha alo. ~ 
3* - n Alia dèi cappèll • Tpjiu -Sin. - .Ifo, 
AVnlii licf ca/ipWfo. — e Alia d* una imirùia a 
Ifiu. Lato di mum rlie si di>l<‘iide a d'ala, 
chi» jirofiriamcnie dicwl Corlina. 

.vil.Vl [Trail1ao| s. ni. isciui^uiMcafo • Sin. • 
.'ircrontenfo. 

ALriDvGii {Ferrarese] ap?. Co»a che viene nel 
iuc«e di lupini. iu</{toIie<>. 

Al.lÀDCGt {Cremonese] s. r. B<il. Iva che ma- 
iiira in luglio, iui/halira - Sin. • Lm^iiofu, In- 
•llifrcUa. 

ALt.vDCi |Bolouno>e, Parmigiano, .Maiilovano 
e l'iarcoiino J s. i. Boi. (4ri;(iulica - Sin. - Ìm- 
•/fioia.Pel Bul.Veell Li.vDiiA.ePelPiae. Vedi lt,v. 

AUÀpr (Sardo-log.) pari. So//rrl» -Sin.- Tof- 
Giui/Mrli(o. 

AllAm'li [Sardo-log.] s. (. Soffertila •Sin.- 
f»Mero«:o. 

UljkiliJVTL (Sardn.Lop.) s. m. Aedi AuAUvnv. 

AUvvi IH (.Milanese) Aedi AxoÀ e Yu. 

ALI.lx .1 I Bre^iano ] i. f. S[>ezic d'iva, cosi 
lìeiia perr!rf‘ matura tu I tnosc di luglio, lin/fia- 
h> a - Sin. . tagliola. liM/licreffa. 

AU\H (Treiiliiiu] V. all. .Ircìugarc -Sin.- Iìi*‘ 
Mirare. .Uidtrc. 

ALiVfi£ [Sardo-log.] v. alt. I* S*tffhre • Sìn.- 
foUtrart. CoHifiaiire. — 1* Pos. iiulore. A- 
liàre ingiùrias. hurlaf So/]'rire ingiurie, Ile- 
i«*«ler alle èwrfe. Fen. Akl\, S^^rl.A'cdi Bvi.iXac. 

.ÀIUS [Siciliano c )liiane>c] mod. avv. .Alfre- 
> “He. * e con tBliiiiviooj> 0 |iolare Temporiòue iflia. 

kiiKA TÌ BPOiii: I Milanese ] iiiod. avv. Yulì 

Al.iA|i, 

alihAhi (i^rdo-Sell. ) a. m. Olirelo. Aedi 0- 

i.iÀair. 

ALiHiunè: [Sardo] 3. ra. Pipwlrello. Aedi Sò- 

Mll.llB. 

\i.lRi [ Ihmiagniiolo, Boloviievc. PiacenliiH) c 
Pieiiionii-scj ave. Voce del Foro, .AUrurc. Pel Ro- 
fiiigii. Alili Cc.varÈD*. 

ALIIIATC [Sardo] s. m. Omil. At.ii'iCT.v rict- 
"< > V. lixx. l'reello C(>^l dello perchè Ita le ali 
variiifdnie c screziale, frtngiicfio e anche Bc> la- 

/ìn.. 

4UCB\ [Pkmonlese] pari, l* .A(h'6rnl<> • Sin. - 
B»i;wlrafi7. = • Cnlasfafo. 

ALtcu\vir';vr jPii’inonlc^c] .v. m. l" He*jìatra- 
•roue -Sin.- .AMiliramejilo. = V C<Ha9V>. 

AURiil (Pii • monU'M') V. all. l^.Alfilrtvrre-Siii.- 
Hf'jistrare. 2* • /nscrirere al lolusio • Sin. • 
f.nfrts/'ire. 

A nani' III hIdici f siciliano) moti. uvT. Ui- 

« 0.^1 |)cr himiliiudine di co>c «he dovendo Alar 
« rrale si lasciano CAposle. 

Àun ISkiliaiio] 9. t. l*Po<>»a, A'ogUa. Forza, 
AMìiìi.'i, Vigoria - Sin. - A*Ìgorc.:in, Vigor nalw- 
2* — .Nini aviri alita d'i fari na 
rosa » <Ull.) .Aon arer toglia o lenti «li far qual- 
i he ritsa. (.Anali .A'tii» dare, o *Von dire il cuore. 

A LI cvìAÌLl I Siciliano ] mod. atv. Col verlto 
V-i^iai (Lill.) Alrerundrie.i>ieev.idi ammalalo di- 
•'(*eraio. c vale • ftijtere al lumicino - .Sin. - .A- 
g/i eafr«»ii, 

A IHT4 si'BCF (Siciliano] moti. au. Ardi \p- 

ALiixt I Skiliario | s. 1 pi. iltiul Kaoittcus 
» X* »iA«ir.MoLf«t. Lijof. Piccolo pCMie di mare, clic 
Kr 1« più ‘I niangia salato, Accingile -Sìn.-Alici. 

Al.kV [ .^Jpolclano ] s. f. Illioi. 1'* Excn.vcuiB j 
* i4;RAiiw:noLi'a, Liss. PiocioI pesce non bene dc- 
n»iio du' nostri naluralbtl. le iiiiglloei Alici iiono 
rju' Ile delle dc »pcrònc 0 do fonnàlc », c 
i|i»‘-|e «llimcjondarihfìrslaliille le specie del 


genero S-.ovolo. Miri lian coufoM) le .Afk» con . 
le .irehiijhe. i|c*To;canì. che sono. |»rr quel che 
pare, dui genere Clupea. cd è tioUhile che il 
; prof. Oaovzio losr.v p quale ha dato un VocAnn- 
! (..vaio ZooLouico di voci HapiAetane. confcBsi in* 

! genuamcnlo non .ta/»ersi guufi tssv si foiftro. 

! Aedi l.\fla.vvLii>E c Scorono. E non mancano al- 
cuni di rliiainare > Mlee» I'Cnis>.ita TuMTicrL-A- 
, TA. che altri denominano p{.:icc i'L.v.xa, o renipllce- 
nK-nle Pi.xxt. A'cdi. Tulle le specie di pcBci, che I 
di rad» soglmiio apparire, vengono didiiik dai 
poealuri iiupolclani coi due Miccininali oggellivi, 
voleniio con riò dire die rssc abitano nell' imo 
fuiido del mare, d'onde soltanto, a i|uaml» a «{uan- 
do, risalgono e si la&eian vedere.— 2*Tra>l. Per- 
sona smilza, dimagrata, Accluyd, 

VLtcKDDi { Siciliano ) s. f. dini. d'Ai.t, .Alelfa 
e .Ifrilinu. 

LI n.vfl CI.VII [Siciliano ] moil avv. Yale Co- 
loiiiciaiidu da dii e più grande, più valevole, di 
inasglore sigiiincatua, * 0’in cima. 

iLlcOttX ( PicmonlCje I s. in. A'rill Scav vo- 

l.ÀffT. 

A LI r.i'iiri {Siriliannj moti avv. 1” Vale Es.ser 
vicino a far una cosa. Star j>cr farla, ti lì per. ^ 
2* Posto impèrallvanvenio, vale Via, Su. 

.lLIP.it [Surdo-Mtrr.) v. n. .Calore • Sin. - fìr- 
spirare. .Al/lnrc. Vedi RcsPtxXi. 

ALUtv^Zi I Sardn-Aler. j s. f. Ardire - Sin. - 
Huldarca; p. cv. — ^ Pigai alidania a /mbal- ; 
danrire. 

.\LlDiRi: I Sardo-Log. ) v. all. 1* Arnuiarzfra- 
re. 2* Emendare -Sin.- ritgliere i dr/e»i. 

.iLim.pm (Sardo-Log.) <.m.0s.-0z.— irauini , 
Bulbo, la Tcsia dell'aghu scivalico. Vedi Acara. 

ALiPLARl I Sardo-log. I a. m. Boi. IImahxc» 
AL-tTEiLM-t. lisa. .Uaferno - Sin.- Fillirea. 

ÀUim[Pi^1uieH'-muiitvtdno)».m.Tempo o.'-ciul- 
lo e senza pioggia. l'.Asctuflo. die si dice andic 
! .Arìdoe .Aridore. • e Aseiulltìre.ilidtire. Seccore. 
ALiDi'iRt; [ Pidoiese-montoiiino ] i. m. Vedi 

.AlIC'O. j 

Xuin [Sari1o-Mer.l a. m. .Ililo -Sin.- Fielo.^ 

0 Alidu de bentu VenfiVello -Sin.- 
r««f». Vedi Alsm-, 

ALiLCRu [ Veneziano c Padovano j agg. Vedi 
.Vlè«>ro. 

ALliiAÀ |Genove«eJ v. all. T. Leg. .Alienare. ^ 
AtiLA.v [PkmonteBc ) pari. 1* Vendiilo, llona- ! 
lo, we. .Alienolo. = 2* Parlandosi di pcrMwa. 
Fuori dc* sensi. Rapito in csta5i, E-vhiliC'^.e anche 
Itùlrallci, .Ilienulo. 3* l'iteilo del senno, Fur- 
zennofo - Sin. - .Alìrauli). JfeMlC'Ullo. 

ALIL.AÀUIL IPiemuntcsc] agg. .Alienabile. 
ALIKAiitil-K [Snrdo-Li'g. ] agg. Mcr.-Scll. — 
.VfilLl.agg. .Ilienabile. 

Al.ll.AAMb.VTI [Skiliano] arv. Con fìniione, /n> 
jSnfP’nlemrnle • -Sin,- FinfCMNCNle. 

ÀLlb.vÀRE (Sardo ] T. all. I* Alienare - Sin. - 
Vendere. Trafftrirt it damiMio. =; 2* — c Alle- 
tiare de sèniidii a Privare di Mzi.«i. 

AUL'V'vRI (Siciliano) v. all. Trasferire in altrui 
dominio, c tlkcsi de' beni stabili, dlienure. 

AHI VA$^lùV [PieuMMilev] s. f. !• ilienoiiona 

- Sin. • .IhVnunienfo. = 2* — ^ Allenassiòii 
rncnlùl II .Alienarùme dì anenfi* - Sin. - Vaneg- 
giflJTKWhi tirilo apirilo, Demenza. = 3" Anche 
sempl. Biairadone -Sin.- .SroyameiUo. 

ALILViZlóv ((«enovoel s. f. Alienarione. 
ALtl.VLZllrM [Skinaiio] «. f. T. Leg. Tra*lazio- 
nc di dominio di un bene stabile, o dm si consi- 
dera come tale, Alienatone. 

ALiKVl inonuignurila e Piemontese) v. all. 1* 
Trasferire in altrui il dtiminìo di !»ene slaidle, Alie- 
nare.— 2" Pari. Roraogn. Alienalo. =3* .Abisuè» j 
Uomagn.. Alikxebse Piem.. n. pas3. Alienarsi 

- Sin.* Alltodanarsì. | 

ALILVU [Sardo-log.-Mcr.] 5. m. .Alilo • Sin.- 

FfrUo. 

, Ulivi (Sardo) agg. 1® Alieno • Sin.- Aieer- [ 
so. = 2" toNluzto. • I 

AUEìiù.v (PiemonleM’l s. f. 1* Vnìonc delle lei- 
tere per mezzo di nielli o tratti sottili delti penna, [ 
che iinucono una lellcra coll’altra nello scrivere, j 
• legolure -Slci.. /.eyamenlì. ^ 2* Diced allresi [ 
fig. per Congiunzione. Vnlone, legame, A’iiicelu 


d'ainieiiia, d'iiilerefsc. ere., /bf*t:i<*Me - Sin. 
/rifimiM. FraldlatLia. Aeili Insù». 

AULÌ' [Pavi.-*e| ». f. Si. Aal. Iaohitv viiuoi», 
Li»», ilamarro. 

K M lATTI [SiciUono] mod. avi. In rnrKlu*io 
uc. .Alla fin tirile fini • Sin. - .Al fallo, 

Àl.ini [Sardo- Aler.) ». f. /iwmondvrru - Sin. - 
fmiNondizio, Sroi'Milfo. Spazzalwra, • Pal/nmf, 
Aedi Aaov. 

UUiUORZi (Sardo-Ug.) •«. f. lW.A’.t»Avoi.vi 
LLB, lixx. Pianili graininaci-a, loiHofrolo. 

, UIGU |tlomagimulo| li'<li ALhir.ta. 

vi.u;vRl- [ Sardo-log. ] v. ali. V«'ili Ai.it ovui 
x\«v. 

.UI«>4R/A (Sartia-log.) -*.1 Bid. fUnuAt* da- 
tivi-», li>s. !♦ Kadke -Sin.- /larune/lo. - 2" 

: Aligarza aaliglierèiia ’ Cimda. - 3“ IYmv. 
-X .Aligarza tuin »a» bàllnr lètnpora^. ibi- 
dici eolie fivailru fnn;>ura. I>ii'i>i <|uatitlo uno 
parla inopi»t>rtuiunueiih'. — S'aligarza furi- 
slèra piughel de plus, /.a radice /'ori'sfirra 
piace dì più. Dici-si di uno dte spregi» le opere 
del |»ae'i‘, ed ama ijiidie degli cBiratiei, «tono 
eomunque. Tedi Ahruim e .VaTr.o.tc.LiA. 

alIgvrzi (Sardo) ». m. >pu::ofNM. \e<li 
Au.\. 

ALiriiìL'-Hi: |.Nai>olelann] r. all. Efi't/^ere. K da 
notarvi che non da quo'lo verlm deriva la panda 
.Atucrro, nome Mislaiilivo dinolnnle tpiH Magi- 
Klralo municipale cIm in italiano dicesi Elelto. 
Vedi Autif.TTO. 

ÀLlCllt' { Sardo-log. ) %, in. Farina impastala 
eoo »3|>a. o \in collo, di cui >i fanno pssln dolci. 

AUGiiL.viLRt (SdiUo-liig.) s. m.Acdì Caucmi 
MVAL‘. 

UlGVWllvr { Pkmonle.se) s. in. I" 1’. Mil. 
L' allo di schierare in rcUa linea i snidali, Alle 
nenincnla. 2* Per esleius. vale il Far eordev 
giare , Mrliere sopra una Alcs-sa linea , llisporn' 
ili diritlura: e generai, paihndo. Ohlinamenlo di 
vari! oggetti so(>ra ima meiK'sima linea retta. Al- 
lineamenfo. I^rlendoiU Eriperlicio.lìirllamrAlo. 

[ lloRiiigimolo ] v. n, t* Vsalo metaf. 
vale Bazzkare - Sin. - Conrerrnre , Frolìrore . 
(«are, o Fermarsi in qualche ìmtjo. = 2** pari. 
Bazzicala. i*cc. 

ALIGVÈ iPkmonlcsc) Vedi Ai.iarè e Arliorì. 

aligrVvt [Uomagnuoio] ». m. T. furb. dc'.AIu 
rat. Indino. 

AUi.RfJv (Romagnuolu) ». f. VihIì AbOBèzA. 

ALlGiiÈ.v IRomngnuolo) agg. dim. di At.èuHCB, 
AUegrofcio -Sin.- Allc 9 ro.i:u, .AUcgn'ella, Alquan- 
to aìlegio. 

ALir.RÌis (Hamagnu'.lo) v. n. p»ui. /nrìuiche- 
rarzi -Sin. - .lcrinazMri<i. l*ua-i ìncliriarsi. fli- 
/lorini è voce ironica, e di sclicrzo. Vedi Rale 

OBÙR. 

ÀUGI' (Sardo-Log.) s. m. Vedi .Alioije. 

ALIGI STL [ Lucchese e Sanlo] ». f. A* Bliol. 
OvxcER Loci'uta, Libb. S|>i‘cK! di grosso gimbem 
ili mare, Afìuzlo - Sin. - lurusfa. BiAKcmvi. ■ 
2*11 Sardo dice Aligusta de terra : allaCn- 
eoifellaoiorufta. 

A LI LÓRDI (Siciliano ] mod. avv. Venire a in- 
loletili eonleMJ di parole, Batoalarc, • Alle brnfle. 

A LiMA.n' (SicilMuo) niod. avv. 1* Aver in 
pronto. Arer per fe mani. Ira le «ioni, ss 2* Col 
veilfO VexIbi, vale Azzuffarti -SI».- Combndere, 
Essere alle mani. =i 3* Col vertso AvIbi, T. de- 
gli Arlisli.dicesi di l.«v<iro i‘hc,tn aliu.si sta com- 
piendo 0 |)cifeiìonaiido. Arer tra moni. 

ALlVILnut (Siciliano) s. f. plur. T. .Anal. Vrut 
delle parli interne della gola deiraniinak . di so- 
stanza biaitca. roolie, o sfiugnosa. .Aninwtla. 

aUMIv'T [Milaneive, Pavese e Piemuntese] ». m. 
I* Alimrnlo -Sia.- Aulrrmenlo ; e generai, ngm 
Cibo di che l'animaie »l nulrit'a. = 2* Fig. Esca 
-Sin.- Paaiura, Fawife, /ncenlifo, Sltmola. Im 
polso. 

ALiMLXt.V (OcnoTcse) r. all. Afimenfare -Sin.- 
.A'ulrire. 

ALIMEATÀ (Piemontese} pari. .Iltmenlarn-Sin.- 
.Valrìlo, Fusnulo. 

AL1NFMÀR ( Pìemonicsc ) agg. Clic alimenta, 
.Uimcnfarc - Sin. - Afimenlarró. AWrfiiro. 

AUMIMÀRE (Sardo) V. all. !• .Alimenlaie 


)ig. I..' C.'OgIt 


AUMEMWIU 


AUTICDDl 
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>iu. - Wrtif. prwrm-, .v«lr/rt. - 2*Au»ij»- .uim;ìr | Uoli>;'n>‘sfi e Parnil^fijiio j v. all. cviirl-.:a, I.ixs. i^erro/Tro «anaiiiiri) -Sm.- C oj..*- 
t\w;si, h. |w^5. yulrim. cce. «lai fr. AuiQKEft. i'* Torminp neceMai hslmo . che pflrr>lti,=* Ed awhc I’Alu-icta Fjcedu.a fnV 

AII31E.STÀIÌI (Siciliano] Y. »U. 1" Xlimi'nfare.T^ ttriiijrfi.'itcri uiano 0 }ifiOfliinoiuet)le, Collocare lu e H ^arcafliy). ’ 

2* Fi^. Mantener tna una roi«, utCì pa^tóione, lineo -Sin.* ifctlerc «tur uim 9l«i^a e s'ìq* -UlHATr [SarUi>*Li>g.] s. m. Vedi ALitn.'i'ri-. 
mi’ Kiiprcsa, cce. .ilim^nforc. tende mia li/ioa. r* 2* Se s.i Irallj «li un piaiK) AL)pm(V>‘iivxia»<»| s.tn. .4lit>|Wo..Aome propiio 

ALWt.uÀKl I PienionlCM? 1 »?g. Sprllaolc ad ilki>ii Lim/u« -.Sin.- .Veliere a lirWfo.tsiS'’ .11- mascliikv ora paissalo in ilisn»o. egiù in nieriwin 
alimento o nlii), 0 clic è d^•^^lllal«l pt«r gli illinrn- lineare i> T. .Milli. Sdiicrarc le dilette righe di U'uiiSaulo clic fu discepolo ed nmìi iwiniu «li S. \ 

II, 4fi«iejiirtrio - Sin. - iliwenlnrr. »ol«hli in dritta lim-a. R0»tim»c Vc^coro«!i Tagaslc neir.Urka.nririxJlrr 

ilIRtlATC ( Romasnuolo « FicinctilesP ] r. atl. AitAKl. | Picnionteso ) r. alt. I® T. Mil. Sclik* lio Hegno d'Algeri, roiiiuno loro palrk. la statua 
1“ tliinciifrirr. " 2" Pari. Kuwagn.. dltoienlalo. rorc in driliii linea le dnrrsc righe di soldati iti di manuo di i|ur.-io Santo posUi sopra una colon- 
3“ Aumcstcs Koniago. , At.iMi !VTr.«8i: Pieni., fronte di liullaglia. flIiNciire. s= 2" rotlocare. na nella rapfidlolla all’ angolo drsiro della /ite 
». pass, .tliinmlomi - Sin. - .>Ndrirai , Cibarsi» Mettere. l)i^po•rTe una serie di ctn.e a filo, a llm^i ^ data della diliga di S.Starro a Vcnezia.m'è aocln' 

/'ifh- ersi, nei signtf. (irnpril c Iraslall. n*lla , sulla ft> fila ; ed aiH'Ite lUdiiiriitarr. una campano con orologio, ddin «juindi coranm 

Uint.Arv |.SirÌli»no € S;irdo( s. m, I® .tfinien- Dirimre. Itidmro ni dirlllo.in linea rctl!i,Far cor- . mcnU*- ; Keli’igio de Sani* Alt pio ». Xon \Vj 

!■».- 2" In sciilinwtilu morale, tulio ciò, die lie» «leggiarc, .IfliJicurr: se di nu piano, /.iiefOtre.-- alcuni) a'ienipi nostri clic aUjìii più questo noni*-; 

tivD «|iijluiM|iie rO'U, intprcsa. passiono, ecc. 3* .Aluxe/iìse. n. pass. Adineanti -Sm.- .Udlcr- ma — t Sior Alipio ennio aggiunto, fi soni.: 

(liiRCiilii • Sin. • /nccNltro. si er>pra irnn slc^sn linea. .Scbierarsi. non di rado in bocca dell» los-ni genie, per nini 

.4ll.ni:Tr\ ISardo-Log.-Scll.) *. f. \ L’tM.RtX.M |S|eHraii'i) Vedi A u oftASNi. legpiore allrni nel sigo. di S/iWido, /fliwlso, Slr 

ALIMlL^ri' IC.ilubie'i‘1 s. in. .IIìmicmIo • Sin. • al IA(ilinft:4 { PiemonlrM* ] tnod. arr. Jw «li* vale, Scipito e sìmili ; o quando alcuno Mia li 
Aii(rijiicjifi). <;riM»o • Sin, • in f/rusw. .Iff ini/rwso. impalalo come un cero, senta far nulla o hiim 

A l.l-»l•tKTl (.Mibnefe) mo*l. Vixli in Viv. a L'iAURiiSSO | \encziano e Ibdotano | mod. !,.n[K'r cito si dire. IMccii non meno |Mr molleg- 
A L'iUP-Uo (Vinirziaijo c Fa«hiva»o] mo«l. arv. 2 w. l» fndi</rosso o h (ti fjrrosMf o /nf/ro#so. — , gio c nel medesimo scniimciiln: — El me par 

l" III /Miri - Sin. - Jn ponti). 2* 51. d. d. — 2" >1. d. ■!. Ooiiiprlir o Vénder a l’in - 1 Sani’ Alì pio a la eolòna U «)ual maniera 

Kl geni mi bftir .1 a rimpàrode quel al- grosso s Conipenm* n lVn>/ere inrIi>/rosao o in- non corri-ponde tli lero alla storia del delln 
Irò . tyi f/rt Mii «irorncefo al |Mir*«Wriiflro, yrn«o. — « t.oinpulàr a l‘ ingroMO a Covi- S. .Vlippin, elie non fu di que' Santi die iGnci 
i;ii«'. A smniglianii di quello.— « CamlnJkr o pwlnre jm jriMxo -Sin.- fare sfur/iioo Slujfiore.— j chiamavano Stilili: onde pare elie quello ritxilxd » 

Èsser a I inipàro » (Jammtiiarc o £s*rr puri, r Tor sù a l' ingrosso - Pif/iÌiTr<* offolto : di* I roglia riferirsi sollanli) alla ululila sopraecemiaLi. 

cioè i» forma elie uno non preceda l’ altro. — ced «kl r.otili jflan; >cnra iliM.-èiuimeuio o dl*lln- j LpggC5t in un Cimelio d>d Calmo: — o Me Irò 

1 Star a rim|.&ro de un altri» » Sfare al «mie. . vo pi infungùn, meschln Allpio®, che limi 

pari o <i/fu jmri «r un a/hi). ùoc Staro al para- 1 a flAPRòvU (Piinionlese) mml. arv. .IH* im- 1 dire. Mi Iroxi più Iniharistoto e più mlnehioii-’, 

gMiie, Aggn.igIbrU». | prorrisi). ; A Lt gl iim K a LI (;i:t€V ( Siriliano j nmd. 

t l.'nirFASAOA IVcnrruiKi] rtJOil. arv. ,|ir»ai- , ALIATUithi [ Roningiiuolo] ?. f. I" .IMeitfa- , aw. Con gno ederilà. Prr.flùsiiiiiiineiite. 

.Sin.- .Airiuiprum'sfa . .IHa rto» |ie«* jnenftì - Sin. - JlifriifcNnen/o , ihfiwMnienfo. s? i alIrl ( Sardo-Log. ] b. f. Bimfeffa. Vnll fi. 

xrfa. iniprnH'i.cirMnvife, 2 '* Aflenla/iira • Sin. - /lolfgia. Crepnfuni, Ho- , ntix. 

A L'ingRmhH' ( S uliano ] mo-l. arv. /liflspel- mHe. trnin. ree. i Al.ls (BergamaM'«i) s. f. Falijin. 

fofameiife -Sin.- /niprorri.«ioierde..SNf»if<ii«eh<e, Al.lATt jlPnnagmiMhil t.all. 1* AHewfare -Sin.- ; aiìjì (Ì*)i>monl8S€| Vedi Liar. 

Uh Mn prui»(ii, AU'iuiproTtito. leiitoA», /fnffenfffrr, Ìhnarì'. .lirwnuHare, hi-' aijsvg.AA (S:irdn-Setr.] s, f. Vctii Alibahaa. 

UÌ>A ()liliMu>e) ». f. itniil. Jk'soicteA bcdc- stciiJcre.-=2* .4Henl<rrc per tìil«rdar»‘. Scemare. I ALIf^vMiRV [Sardo-l.og.J s, m. Boi. Smmmi v 
I oL.«. l.iMt. Hfj/li<cfB«isrùe - Sin. .-Ifiirrtii. .Ad .l/knfare i7 /‘u««en, \ale Scemarne la forra, .tlfcii- OLiftTBV», I >5». ì/ui-mnie • Sia. • SiHintvm'. 
diiilello. ha i Siimniiiil di— x A lei la, Scàniarmu |«ir if pasto. r.ini/»«re, eini llliBnUiln. Canmiiua- ! Erlia che mette nei luoghi pantanosi, di un s»p"H‘ 
r Triec1i-tr<icr,h S«illo lo »l«'s>i) nome di — re meii prc>|o. -- 3* 5l.d. d. ' Alinlé l’acqua a j acre. 

• Atìua 0 Aléna B inleink>i anche Ì'.tHii.:ra Sploiv/e -Sin.- Ccvimr i/t tiìorm'.-u Aiinlèr e , «LtSA>2A [Siirilo-I.og.] «.r./H/Birr^iio. «Bcir- 
nnj9//ifo ili rider biaiieo, cioè la Mi'bcicah* \t- fredd lifdo/ci»r»i -Sin.- .VHiqontiraria.H/’ffd - 1 didòrc de alisanzaB a laifliriwio. 
iiif,uu.i« «Il TrMNigi;K ; e la Buecalrpre o Hriael- d«i. i- l® Alintèb, n. pnss, 1" tentimi • Sin. - ! a LI RVaClOiil (SieilionoJ inoil. *vv. (U>1 ver 

fina o (inalilo, eim'. la Mi^cioreA qrisola. Li*s. AJfcnfar^i. per ruminciare ad eA-iti; : Im> Itx.Vat, tale Far infenifere il fal<o fter fer». 

l-'Ataicotusé e«tiiiuiM! in ogiHO c sdli'iiihreiiel* me» leso, iin tio Uratu: teneste funi, i/ueofe fifa | ai litLiuiK (Sardo-Log. ( ». f. (iriiiio. o frtyìMo 

le pianure loniliar«ie. la IIbisolv in Wlaic e ne! j fnifeyymno.-- 2® .Altenlur<t, cioè Sfaeciarai, Far i Io rirofo. mni eumpifo. Diccsi pure del fruirei it * 

|irim<i autmino, nm va a ximiaro allroic. Sono che te ^c^ri siciio meno lì'trelle al corpo,— 3* di- ! ALl«»t ( Viclinu] agg. KwlM • Sin. - Jrfroiifw 

lu'li ueedieili che si raecionn a elvella. { Jenfnrd -Si».* (7repnre, Cadere altrui grinic.'-ll- ! Ri-ut. 

A LÌA«:iil A A LÌ Al. HI A ( Siciliano J mod. avt. A i ni nello srrnln.i'juaniln iiilcronM!nlecadimo,.S6un- ì ^ a Li efHilTI ( SiriljnTM> | mod. aw. Od vertu 

puro a jiiK'O - Sili. - f.'o» jfi'UH rifpar»iio,..4 mie- f i.<lare. 5" Fari. AITollo di crepatura, dHPM/«f«» . Kbsibi, vale Ensere alle aireffe, e simili ; fi dke 

cirm. ^ : -.Sin.- Oe^»rtf«j, .Sbi/iiioinfo, Fniio#(). delTrntlare slrellamenteinBÌeme|M'reoncliiuderr. 

A L'I.xr.iRCA (Venetiaiiuj n>od. a w. Cirro •Sin.* \ \ i.’ iatlrlssi { Piciiionksn | rwl. »w. I® A , o «kll'Kvsote in sul coi*r|iìu«lere qualche oegoiio. 

hi tffa. Frpsso a p<K“i», Più o meno. Iiirosi an- • /tuffo - Si». - .4 |jifj*re4*fl. A rnmbio, A uBtiro.T= /n /irv' infu. 2* — n Meltiri a li ulrllli » Cu 
che Pi cirrn o .4 im b'-f cirro. \«:di Isccibc.v. 1 1” M. d. d. — » Dé n bulé «l’ilrtè a rime- ' afrinyere • -Sin.- J/effere culle apofleal moro. 

A L'i-Af.ùATR (PieiiHiiilefe] meni. aw. I® Inrou- ] ressi htre o Jtfeffcr i/umin o /rullo, cce. ! ÀUT (Rnmapniiolo c l*icmonle>c') s. m.- 1" .II»* 
fr» • Sin. • dir inr«»f)r«j. — *• VcrAu - Sin. - In- a L‘ IMùR .1 ( Piemontese J mod. arr. .IIF in- ^ lo -Sin.- Fiata, Aciiptro. = 2“ Eimfiisfinie-Sin. 
lemu. dILi f'dfi». loriio. . | Fupure. Fraporciinne. — 3“ M. d. d. Pieni. - 

A l'ncosTRÀRi (Pitfmoiile«e| mod. ow. 1® AI Ul.M' (Sacilo-Log.] «. m. Uol. Bmtv Alkis. ; ■ Avèjc cali» itit », Vedi in Fi.\. 
ranJrnrio • Sin. • A roeencii», ili ntcrao. \edl A Lijsn. Albero che iiogce nelle sponde dei fiumi, la I a LI Tilll I Sirlliano ] mml, »w. — v Milll- 

L*opò*-T. 2® M. d, d. — « Anbatlé l'aso a di cui »eoru Berve a tingere, .4lno - Sin. - Onfa- ' rivi a li talliV. Stare attento per o»x>nare, .Slo- 

r iiironlràri . Vediin A»BAfT4. — « Fè loro- no. Vedi ALir.r. Alùki, Aurekti!. , re offe lelefle. o lerfefle. ed anche Oriafiure. 

se a r inculi tràrl . Vom/ùirc il porro per lo A L'IAA/r.s (rieinuntCf)'] mod. aw. i" ,1 riiro- . A L! TIMI (Siciliano] mod. aw. Hi qaowdu f» 

rosta. - Piè Iute le C 0 »C a I* inconlràri n ] no -Sin.- Di riia/no, .4 rui'CJno, .41 eonlrorio. . ifuumfo • Sin. ■ Rmlamenfe. 

fig. Arerai oyni COBO per wiofe -Sin.- Hecorsi 2* .4 barin -Sin.- A iMffloJtfuno. — 3® M. d. j ALÌrK (Vcnetlam»] mod.aw. 4®Cliesci4vesipuff 

or/m cosa a cunlrario oo diapeffo. — « Vollè ft d. — a Avèje 1' umùr a 1* invèrs a .4rer le . A liti: polruMic ernlrrsi inIrovIoUo dalla manie- 
I* ìticoniràri < Vufyere cnfioplede, cioè sosfto- pafurnic - Sin. ■ £uer iti mal umore, .4 cìt la ' ra baib. 4» Ltir.M, usata nel sign. di A rtyore o 
prò; è lo ste»&n che Onporulyere. luna a ntiMch. l® — c Mn je a F invèr» o .4 fiiffu rigore «li «iirfflo o di yiutiliriu; frase rli<; 

A L'I>r.o>TR ARlo (Yciieiiano c Pailovan») mo«l. Coni èra del eao»»èt » Maglie faue a rotcscio, ' sembra venula dalie coneesHloni di proprietà riu: 
avi. .ur iippoffo - Sin. - Per rop/iosfn, Airiiicoit- che formano U costura delle calie, /tin'e^etne. j sì fanno In consegiicnan d’nna lite perduta, in cui 
tra. .4 risronlro. .4lfronrle, Ai ci>Rfr<rrio. Vedi CaossèTa. < >i dà quanto si dee per uìibidire olla scidcnz.i. 

A L* I.ACOATRO [ Veneziano ) mod. aiv. Vedi A aLIù^ [Parmigiann] s.m. Vedi I.ùou. ' ma niente di più. Questo modo vermicolo peri' 

».'iM'.o\T«Àitio. aIKiaMia (Parmigiano] s. m. «lini, d’Aunj». 4® usasi dai Veneilani eoimincmenic nel slgii. di dp 

A L‘t5l>OMÀ?r (Piemmitese] mod. w» . AI rfima- Leoncello. Piccolo Icone. =^2"Dicesi anche tli certe ' peno - Sin.- Con pena, .4 mttfo sfeulo, 4 lu ii/ó. 
ne - Sin. • If di reyiieiile, 11 gi««rno dopo. mensole, o seedonirbe soslcngono qualche trave, .4 molo briyo, cioè con dillìcoltà, come fi iva «bì 

A L* Iidrìt ( PiiMuonlese } mud. aw. i" 4 rii- • /.eoueino -Sin.- Beecofello, e dicesl genmlfncn* ! seguenti esempi:— x A Hlc. quel pono ni‘ ha 
fiflo - Sin. - Do nilfw. Pel suo ritto. Pel suo ter- . le de’soslegni di icrrnizini, fcportì. corridoi, assi hasià per tarme una veluda u .4|»pejio op 
so. := 2® ÈstMMio 8 nivrioglorno. terso la parte ' fine nel niim, ccr. j peua.qiiel panno mi i bdUato pvl ffiueiiuare. - 

metiiiionale, 4 mazzodl - Sin. - A sofaflo. | alio:aza [Bolognese] s. (. S|>ceie dTva di mol- ^ A lite, hoo vegnùo foro delle spese 4 
A L'iMiKlT r. A L*tNv/ns ( PìemonU^ ) mod. I iì>>imo sugo. | malo sfei)fo,/io jiofulo tmfennizxarmi cfelhi ap«'- 

aw. Drt rilfo « da rore.*ci« - Sin. • Per fuifi i ai intTf [ Sordo ) *. m. Girello della zimarra ' »o. Dicosi pure: — « Son »là a lilc per ea- 

r<>rf). intorno alle braccta, Altoffo. i scàr . Sotto .«(alo tis bilic<>. o sul bìlico «fella 6ì 

A lIaea (Piemontese) mod. aw. 4 capo di li- UtPr. ( Strilo Log. ] ». m. frraaao. Vedi Aa- 1 lancia, o II 11 per dure un cimbidlolo tn terra, 
nea. ed anche senifl. .1 capo. Vnll Au umk*. bvsza. | Vedi Bbvpo. =• 2® 4 yallav — * Star a lite d - 

AinrAR/5T (PieinotilLte ] «. in. '•••li \i lovv- AUPEirpr (Sardo-Log. j s. m. Vedi AtiBrooK. | V acqua a Sfare a gatta. Vedi Gala. 

MÌ AT. Aijpmi (<kiliino] «. in. 1“ omil. Motacii.i-.v i autlodi (>iiilÌano| m. I* ti'-rr r«i/|5«' | 


IC -ed by C .«i, 



A L! TESTI TESTI 


AUAAIATU 


S® Compcgnifl. = 3“ a MiledJQ tli luci o 
Stari all’ alMcddti di lu luciu, Vedi àliti'. 

A LI TEm TESTI ( Sìciliimo ] mod. avv- Vedi 

A LI CIMI CIMI. 

A LilTm ui SCÀTiLi [Sidiianol mod. «tv. Di* 
re la tiiiofrna chiarammle In modo, eho og^un la 
inK'itda. .1 IcHere dì .*pe:ÌoÌÌ. o di .4ppii/i<mcwi. 

ÀLITI' (Siciliano] s-m. P Fiato, lk*s|*iro,I.cna, 
AiUo. =. — K Stari all' Àlilii di iu luci i< 

Sfare ai Stari airàlilu d'unui 
Sfare oAHociafo e aoffo fa cura dì alcimo. - 4" 
TatTulla Aipniflca Coraggio •Sin.» Ardijncido, c 
si u$u col «orbo Dahi. 

ALlvf. [Romagnuolo] Vedi Alvì. 

A LlVEnnc (Siciliano) mod. »iv. \* Orixcoitr 
Iflimenfe. — 2" Aj»j*«nfo op|m«to -Sin.* Pcrf'ap- 
fiunfo, .4 p^NRO e eolamaio. 

A LUtL lPicmoiito»c] mod.aTT. .1 lircffo -Siii.- 
A piano. Affa pari. 

Ainùi (Spfdo-Mcr.) V. all. Cfinfortarr. -Siii.- 
SoUevare. Dallo sragnuolo .àliyiàa. * 

A LI USTI {Siriliaiko] mod. a»». 1** — t Mlttì- 
risi o Èssirl a li tI»U .Sfare oEmctc offe le- 
felfc 0 cedeffe. — 1* T. di Star. Parlandosi di na* 
\i. YSic es-'Crc in vicinaiisn del |toitn si clic si 
possano veder ila terra, A vista di ferra. 

A LI-Vivi (Milanese] mod. avv. Vedi in Viv. 

A LI vfiTl [SiciliaDoJtnod. avv. TafiNdfa -Sin.- 
Tafora. * .llfe t'ofle. 

alìzv IBoinapiuolol s. f. lltlol. Clctea Situ- 
TCii , * è forili meglio Erkaai'lib EmjRAsicHo* 
LiK. Lta». JliVe • Sin. ♦ .icciuga o SnrdeWa aa* 
lata. 

ALIEXVR 1 [Milanese] Vedi RÒQBtA. 

alizeo (NapuU’Uno) s. m. HtfodigUo, in lutti i 
signiArati del verbo iUvne, Ynli. 

ALlvtM;.^e![Romagnuolo c Milaue-^e]*, m. B4»l. 
Phvhalu ALKCKERai, Lisiv. Pianta al prcscnle dì 
nessun uso. ma I cui frutti srtapili, |>ervi curiosi 
l>cr ras|ielto sìsnilc ad nna vescirhelU, scrvunvi 
da taluni alle frutte in qiialclH! lavnla eli Romagna 
e di Lomboniia. AlMfngi - Sin. > rcsrtroforto, 
AfjraeoÀo, PaUnncelfi. 

ALL fComascn) intcr. Fermo -Sin.» Soafo. Vo- 
ce usato da' liaMonieri delle confroternilc nelle 
processioni. Ted. II.u-t. 

ALLA [Oenovcs<-] imtier. T. M*r. — v Alla a 
pàmena, o cavo, cec. t Alo, Tiro loi/omeita, 
il caro. ecc. 

alla! [Sardo] avr.nmmir. Cnspìfa/ ♦Sin.- Can- 
chero! Corbexeofi.' e simili. Dal Gr. «0.^.0, Alla. 
Ili ftee. ha pure significato di afrermationc. 

ALLA RUILLABÀ ( Calakcse^ mod. avv. Alla 
buono - Sin. - Tro.'curc»f«meirfe. 

ALLA HAUoaiiv [Tr«nlitH>] inod. ave. Vedi Al- 
la SAZXLCCA. 

ALLA BARBA DE (TrontiBd) mod. avv. .AfJu b«r- 
M -Sin.- A d»>peffo di, cec. 

ALLA BAZzfr.CA (Trentino] mod. arv. /ncoiw». 
derabimeiife - Sin. * Slwidafamenle, Sopra p««- 
iwrvi. 

ALI A BELLA (Bologftw 8 Trentino] niod.avr. 
T. dì Giuoc. ed anche dicesi, A dama, Alla dama, 
Afl’w/limn, Vedi .\llb bellk. — «Alla bolla 
prima mrui. avv*. Sul prim'ipio • Sin. • In au 
te prime. 

ALLA B6AA ( Bolognciie c Trentino ] mod. avv. 
1* Alla buona - Sin.- .Schìeffanienfe. = Z* .Seiiia 
reriiiinnia. = 3" — a Alla bona de Dio o Spen- 
sterofameiife • Sin. - Con pteniavimo fede. 

ALLA BìlAA DI DIO (Rcgirìaiio] mod. nvv. .4lla 
buoKtt di Dio. 

ALLA finvTA (Ferrarese) mod. avi. Da broio. 

ALLA BiuSSfR (TfiMiHno] mod. ave. Parlando 
di legature di libri. .4tfa nufica. 

ALLA c.iBLò.TA(Fcm}reìic.Hegglatioc Trentino] | 
mod. avv. Affa carlona -Sin.- Triwnirofojneulc. ’ 

ALLA f.AZZADftRA (Trentino] iìkkI. avr. In fret- 
ta -Sin. - In firria. 

At.L'ACC.i I Genovese ) mml. aw. In comune 
- Sin. - .4 i-oinuKe. Coi rcrlù I'ab£. AbdXre, ccc. | 
vale Accomunorc -Sin.- Sparfire. ’ 

ALLAf-CÀDl [Sardo-Log.] pari. Jfart-io - Sin. - 
iff/mTo. 

ALLACevAVur [Sardo-Loc.| .Mer.-Àt, Seti.— 
AUDI, pari. 1* Ansaufe. —V Langti^nfe • Sin. - 
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Scasalo, Infiet'fMlo. — 3* .Ijipauìto • Sin. - .le- 
ricrilo. 

ALLvcCAAADtftA [Sardo] 8. n». 1* Debofezza 
-Sin.- Fiacchezza. ÌArnguorc.=2*AppaA<iiiienfo. 
AlurEA.AABr.ATi [Sardo] s. m. Vedi .Ulac- 

CAMADUtA. 

ALLACLAAÀHE [Sardo] V. n. l'’ÌaRgw4r« -Sla.- 
Rwr languente, amante. Acer fa «foacaiawa, 
; Sfoncare, parlando dì cani, s 2^ Di piante Ajp- 
I poMfre • Sin. - Am'zzirc , Ammo^cire , Af>bu>' 

I sciarei : di fniua, /mòozracchfre. Dal Gr. >.a- 
y.ffuw (lvck.vxo), Sfaaro. J* Po!). Con/ronfare 
• Sin. • Itmtf/rre. Cun^nare. Vedi Làcara. 

ALLACCARÀir [Sicilianuj pari. I® Aggiiinio del- 
le COMT che hanno perduta la lom sodciza o du- 
reiia, Virzo. = 2* Fietofe -Sia.- S/terenfo, Jfor- 
btrfo, l'ionrio, IfoTCÌo, 

I ALL.ACEÀ-RE (h>li3Ìesc-tDonlaniun] v. ail. Stali- 
1 care a compiuta e»teiujaiione di furie, .Siancare 
; le lacche. Lacca nel Yoc. dtresi la Coeria u i*.4n- 
• ea dei quadru(»eili ed anclic la .VofiVa dclFuomo. 
; Ma il verbo .àllaccàiik riguarda più sperìalinenic 
j le beatte da tiro e dn soma, quando prese dal cal- 
; do. e vinte ilalL-i fatica, non vogHon più andare. 
I ALLiCCÀliE [Sardo-Log.] v. n. Jfarcirc - Sin. - 

I ' .lb&i(A$rtar<i, Diceatr Hiarcioso. 

ALL Arr.i\Dv[Sardo-Mor.] (lari. iffocciofo -Sin.- 
, .4/^ìbbiafi), J>gufo. 

ALLALLIÀI (Sardo-Mcr.) v.atl. Affoccìare-Sin.- 
.4ffUibiore. legare. 

ALLACU.v-BE [Napoletano] v. all. Vedi .\oac- 
■ CIÀRK. 

ALLACCIATO [ Napoletano ) pari. Vedi Adac- 
crÀTO. 

ALL ACCI ATfKO [Napoletano] a. m. 4cdf Adac- 
CtATCno. 

ALLA CERCA [ Trentino ] inod. avv. Alla cerca 
- Sin. - Di t'crr'O. 

ALLA LftRn sÀ.VA [Vencilano e Treiitiru)) moil. 
avv. Corft^ranamenM • Sin. - Alla corlÌ«/iana. 

ALLACTÀDU [SarOo-Log.] pari. Nutrito con lat- 
te, Affaffaro. 

ALI.ACTADÌHA [Sardo-Log.] 8. f. Allfliffimen/o. 
allactaneatL [Sardo-Log.] s. in. Vedi Alla- 

CTADtnu. 

allacTàre [SDrdo-I.og.1 1 . alt. Dare il lat- 
te, .4f/flffore.=: 2" Pigliare il lalle, Pup]»«fe. 

ALIACTASZA [Sardo-Log.] «. f. Che da il lalle. 
Dalia. 

ALLACTi' [Sardn-I.og.) s. m. .dllaffawenfo: p. 
es. — e Dare %' alleclu • bar il falle. 

ALLADAMivÀl [Sardo-Mcr.] v. aiL Allcluttiare. 
Vedi AlledamisAks. 

ALl.ADAMlMBE.vri ( Safdo-Mer. ] s. m. Vedi 

ALLADAUIRAtirtA. 

ALLADA-nivÀTi [Sardo-Mw.] pari. Letamato. 
ai.i.addajo>Vre [Sardo-Log.] v. u. Vedi Al- 

LADOAUVar.. 

AILaudajovàTU [Sardo-Log.] pari. Vedi Al- 
laodaràrr. 

ALLADDARÀDI [Sardo] pari. Inzaccheralo. Vo- 
I di .\LLADDARvnr. 

, ALLADDVRÀRE [Sardo] r. n. 1* AòhìiRrolare e 
In:a(cherarf. Propr. quando le pecore hanno a)>- 
pcsc le eaccole di sterco alta Iona. Vedi Ladoar.v. 
= 2” Bo 5. ImpaLziret, o Dirertfar «ftrpido. 

ALLADiiARovÀRE [Sardo-Log.] V. ti. Vedi Al- 
laddvii.Vrc. 

A1.I.ADDAII0VÀTI [Sardo-Log.] pari. Vedi \l- 

LADDaRÀIIE. 

ALLADi.ÀRE (Sardo-I.og.) V. Rtl. DiVfcndere. Ve- 
di Illadiàrc. 

ALLADIÀTT (Sardo-l.og.) pari. Diafego. 

ALES8 ] Bolognese] s. ni. 1* La co» lcs.s8la, 
lexco s 2® M. d. tl. — « Cusr allmas, Far al- 
laL‘»8 9 Lciwarc. Far tesso. =3" Affetiamenfo, 
LcjiSrtfiira è raxiooe del IWAsre. I Bolognesi dico- 
no anch'eroi alle valle c Ltpsss come in questa 
frase:—!) Dar un Isess a fiùlesjian!, I.«hsare al- 
quante. Bùffuso, ch'b mal lesso. Vedi Bscòtt. ss 
i* — r L'ii OHI da mette a Imss e arrò&t, o 
da boxe e da rivira a Como da bosco e di ri- 
viera. Forno di tutta botta. 

ALLAFAN.VAT 11 ZI [Siciliano] agg. dim. di ,\<.- 
lafamm-Vt)’, Vedi. 

ALiArAPrvÀTi [Siciliano] agg. Rlplen d'affanno | 


per eccesso dì falica, o di cnnimiuo, Affatkal'f 
-Sin.- Ansaufe, Tru/cfriNlc. Trafelato. 

ALLA i'É [Bnlngni’s^e.ltrggianoeTrenliooj nmd. 
avv. Affé e A fè - Sin. - In fede, iVrameiife, Pa- 
roiadi giuraiiuuilii pei alTeiiuarc. - « Alia fé de 
Dio 1 a cui, per non usare invano un nome co^il 
santo bI sovlilabcc—r.Vila fé dMis qiinttnein, 
Alla fé de diina, o de dina a In fé dì Dio, 
c meglio .4/fcddciidi>r/. AjfeddcdJiaa, In vece 
«li Q Alla féj dteerad ancora t Alla fétta . Il 
Tremino dico anche Alla fé. Lenedella . 

ALLA rni DEI (ATTI (Tniiliuo] nioJ, aiv. .4fla 
fine del fatto, o rfeì fatti, 

ALLA UN DII EIM [Tremino] moit.au. .4Ud 
fin fine * Sin. - Atta fine delle fini. 

ALLA ITN MELI-E tlN [Trcnliuo] mod. au. Ve- 
di All.v nu DEI risi. 

ALLA l'OBeÈT [Trentino] mod. ovv. Dal france- 
se A Lv roi'MCHKrrR, Alfa fon helta, 

ALLA l'iRSÈT [TrcntiiìciJ mod. avv. Vedi Alla 
roHsév. 

AMACA [GenoveH'J v. all. Allagare - Siu. - /- 
nondarr. 

ALLAC.ÀItr [Sardo-Log.] Mcr.— Ai, ScII.-ad- 
Dl’, pari. Affagofo - Sin. - Inondalo. 

ALI A C.AJARU1 [ Trciilùio ) im>d. avv. lAirtja- 
mente - Sin. • CenenMMiJiienle, furtemente. 

AU.AG.VNl.VTV [Sirtliaiio e Ssrdoj s. U). Alla- 
gomenfii • Sin. - Inondazione. 

ALLifivR [Dologncse] v. ail. Vedi AnAoi.vR. 

AI.LAC\-Ri: [ NapolcLino c Sardo I Mer. — ÀI, 
Soli. — À, V. all, I* Allogare. — t" Allaoìbrac 
N ap„ ALLvdVReiti Sard., n. pnA.v. Affogarsi. 

Al.LAGiRl [Siciliano] 1* v. all. Diondori»! -Sìn.- 
Affogore. = 2® At.LAuÀRtei, n. ]>a.s8. Aflogant. 

ALLAGAI ofNaiwlelann] fiaii. Affogafn. 

All AG.ÀTr [Siciliano e Sardo] pari. Allagaln. 

AUAG.À2I [Sardo-l.og. 1 8. m. !• Fnii/pa. s= 2” 
.4cgMi'frìno, 

ALLAGA AC.À (Sardo-Gali. Vedi iLLvMzioÀae. 

ALur.AÀRisi [Siciliano) v. n. pavé. Legnar- 
ai - Sin. • A^ìggerat, LniRenfaraì. t/uerrfar^ì, 
AaniraartVarsì. Dolersi. 

ALLVG.V.VTIZZV [Siciliano] agg, dim. di Alla- 
QiiÀTL', iLagnoicffo -Sin.- * Pìof/nncofoiio. 

ALLag^iÀti [Sìriliauo] pari. I® Lagnoso -Sin.- 
IcOgncvofe , • Piagnofoso. = 2* • Jbdc*Mrenlo 
-Sia.- bi-igustato, Corrticàalo. 

ALLACfìr [Genovese] pari. Allagalo • Sin. - ì- 
notulalo. 

ALLAH |Mallca<-] 8. m. Dlf>. 

ALL.ÀIM [Malleve| agg. Dirìn«>. 

ALI Aill.A [MBlie^cl s. f. Dìrinifd. 

Ai.LATNÀDl' [ Sardo-Log, ] pari. iJ^uaccherafo 

- Sin. - /rijcudicìafo, Spoirafo, IrfiptllacrAifrafu. 

AUAM.Vni: [Sardo-Log.] v. n. S>[uaf'rherar^i 

- Sin. • .Sporcarci, • Srocorzare, .Smerdarsi. Di- 
cesi delle bestie. 

Ai.L.Àio [Napoletano] i. m. Vociferaiione ingiu- 
riosa, ifaùi.— « Mo faceva la faccia rossa o 
l'allàio de le baiasse. :i Pctt. IV, 10. Il Cor- 
TCVB 8crÌ!isc IllXio, mila Lcq. IV. — n Mn chi 
porrà Ulcere la baia, l'allucco e I* illàiu 
che mnic facètlero chiilo de la monta- 
gna , eoe. a. Vedi .VrbXia. 

all' ALBAS f-T [Reggiano] mod. aw. A borro. 

ALL’ ALLERTA [Na|)oteianu] mod. arv. Vedi Ai * 
l' erta. 

ALLANÀ (GenoTcse) mod. avv. Ih alto more. 

ALLA n.anurCn [ Tmilino ] mud. avi. Vedi 
MAxanr M. 

ALI.ANANÈE [Milane.ve] avv. Grido «li allcgreiza 
con cui, altre volle, i rugarci e la plebe salutavano 
le 8pt>«e novelle al loro uscire dalla chiesa. quaM 
volendo dire all' Imeneo, airimeneo. Si vegga su 
questa voce il Givl., pari. II, p. tS. Doc. ani. 
Da Allah-vrìf. è provenuto il dcliato — c Sbra- 
già allamanéeti, ovvero — a Fi la minèe s, 
Vedi Mimée. Oggidì anche nqlle campagne del- 
I' .Min Mil. alta voce ' AMamanèc a furono so- 
stituite quelle di — ff Beiiis Beuls a, cioè a dire 
Confetti Con/e/fi ! Vedi Brsls. 

ALLANÀTl' [SiciliBDii] agg. da Lvvia, Aggiunto 
a drap{K>, o nastro, vaie Tessuto con soiiiU'.iime 
lami'itine d'argonlo.o d'or» combinafe conia scl.v 
Vedi TiLEtrA. n. 1. 



ALLA.\lBlUbC 
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AUiflBfitni: [SanlO'Log.) aga. Vf Ji Liuanìur. 

ALLAftl-ATVRE ( .\a|M>lelaiio | V. n. 1” Lamen- 
ittrc, in lulli i suoi signUlcali. Vedi Pic«io. = 
2” AllavemtXueru, n. lomenfom* - Si». - 
hujncni. Potersi. 

Ài.LAMi.Ai»;k. (Milanese] avv. \edi AtLAUAaàE. 

.UL\)i;«li:Am ( Siciliano] n. ed Mt. Calcare 
■d goccÌDk. Volgare goccioli', che ^ ITscire o il 
Mjiiilar fiiorì il IÌ<iiiore in piceoli»sima fjuanlilà, 
c con inlcrmisj^ione, CiKCtofore. = i* Ctvor t'ii- 
iiioTi- |M'r Torta di calore con islrumeiiit a ciò Tulli. 

• Sin. * SfUiari*. ■ss 3"— « .Sintirisi 
elanimtcùri u in m-'iaf. ^ulc Sojfrire yran te- 
dio : c anche So/frìre (/c6i>h'£:a o f(tme.= \* Al* 
l AMMicÀmsi. n. pass. ittifUiiccom; p. rs.— « Al- 
lamniicàrisi lu cirÌTedduu Affulicar l'iiilcllel- 
lo. .Vulitinre «Sin.* Siil/arst, l4imtiiccni';rT. Bec- 
rar$i il ceri'ello, Ghtribitsare. 

ALl.A.iini<.ATl I Siciliano I pari. /aurì/ìci'oIu o 
P iVliffalo. Vedi ALLAumcAni. 

Al la^HICATI RA [Siciliano) s. f. II gocciolare, 
Cocriolumenlo - Sin.* lamin'coiimeiilo , Stilla- 
Mcnlo *, PìAftlla^iuNC. 

AU.«NMir.ATtRi (Siciliano] s. m. I* Vedi Lau* 
uh:r. 2* Colui clic di&lilla, XHalilInlore. 

AUAitMici (Siciliano] a. m. 1" Plccolis-imo 
ciarle d' acqua o d' ultra materia liquida, simile a 
iagrima. Gocciola. — 2" Lo sirumenio lia distil* 
lare, Lambicco -Sin.* Aloiitòicco, Pi«hUalorio.= 
3“ Lo stillare di qualclie umore, naturale e non [ter 
arie, Slilitcùlio. :s i** — x Allammlcu di co* 
ri a ^ale AfJUziune d'animo. = S* — « Èssici 
n'allammlcu di cori a dtresi di Persona im> 
porluna c fastidiosa, Seccalore -Sin.- lYoioso. 

ALLA n.xi'UA [Bologneao c Heggiano] niod.avT. 
Al minMio: p. cs. — « Vénder alla ntnuda : 
l'chtlere alla minuhi« 

ALLL NO.>rAr,>f:RA ( Trentino ) iiiod. avv. Al- 
V uso (li monlapua -Sin.* * Alla monlanara. 

ALL i NnRA ( Trciitino ) mod. avr. Vedi Zloar 
ALCA mura; ma ossena, che — aZugàr olla 
mora « vale cciandio A'jitar le «jamiie ciorulo- 
laidi. 

ALLAMPACl'CCHl [SìcUiatio] igg. Vedi ArrAMA- 
TtML’. 

ALLAJirlDA I Sardo-Log. ) a. T. Oml/ra e 
farimne. — 2* lampeggio. = S** Occhiala -Sin.- > 
Guardala, .Spalancantenlo d' occhi. Sguardo W* j 
race: — « Nd' hapo l>idu s' allampàda u jYe < 
Ilo t'ùlo il barlume. i 

Ai.LAMPti.t c.lir. (Sardo-Log.) ntv. A mezza, lu- 
ce : p. ri. — a Bidcr aliampalòghc a Vedere 
in hnriMmr. ( 

ALLANRAKÀTt' [Siciliano] agg. 1® LonlernMlo ; 

-Sin.-5rlicleln>, .Allampanalo. -s=2* MeUT. Ihroa- ' 

grilo {ter fame. Allampanolo. | 

ALLAMPAAÀr (Sacdo*3ler.] agg. Lanlentulo. 

allaupaatIri (Siciliufu)] v.n.1"PÌventr lom- 

£ nnlc. lucido, e dico»] de'Uqnori.^ S* /’inire e 
Mancar»'. = 3* Dello delle Brade, vale seccare 
prima dei dridto tempo, |^r nebbia o soverchio 
caldo, che le abbia avvampale, Arrabbiare. 

allamparl I .‘^ardo-Log. ] .v. m. Vedi Acux- 
pùae. 

ALLÌnp.vRl [Siciliano] s. (. lllìol. Flotb, Liiur. 
Sorla di grosse lamprede che sUmno a galla del- 
l'acqua, c pcscansi nel Faro di Nessina , JTu* 
reno. 

AUtRPÀRl [SieiliaRo] V. n. Perdere il Acnli- 
mrntò, Uimanere stordito, Sbalordire -Sin.* Tra- 
secolare. = Venir collo di lampo . E^er ful- 
minal<).= 3* Fig.—n Jiri ollampannu» DiccsI 
di l'amo sTacccndalo ed orioso, che va inutilmente 
tagaiiiìo ticr le siradc. Scioperare -Sin.- Appil- 
lol(ar«i.:=4* Per rimaner confuso, fleslorcon un 
palino di nato - Sin. • imbianclure. 

ALLAVIPATIZZI [Siciliano] agg. dim. di Alun- * 
PÀTC, 1* S6olord»leilo.=;2* AflTima/irsimo -5in.- 
ingordiuimo. 

'alu.vipAtv [Stdliano] pari, incolpilo dalla 
folgore. Fulminale. = 2” Affamalo.^ 3” .iraro. 

= i* Alloiiilo - Sin. - Sbalordilo. 

ALLAMPÀ^Sardo-Mer.] agg. l** Balordo -.Siu.- 
Sluptdo. ■* 2* Anrenlalo. I 

ALLAMPIÀDi ( Sardo-Log. ) a. T. 1* lampo, ss | 
2** Utittora brete. Vedi LampiAoa. I 


AlLA.RPlAPiJltxrE (Sardo Log.) au. Cwuoc- 
j chi apahmcali. 

j ALLLUPIAPÒRR [Sardo-Lvg.j 8. m. Che guarda 
con occhi HiiaiunraU. 

ALLANPI.Idv |Sanlo*L«g.| pari. Afalo: p. es.— 
a Trigu allampitkdu a Grano afato, Xon re- 
milo a malurild. 

ALLA-Vij‘iAVit.>n. ( Sardo-Log. ] s, «i. Vedi \u- 

LANPIÀOA. 

AUAMPiol ( S.vrdo-Cati. ] v. ali. .Aòburha- 
gltare. 

aUAMPUAAii (Sardo-Gali.) pari. .Abbarba- 
glialo. 

Ai.LiMPi\Rr. (Sordo-Log. J t. n. 1* Spaloncar 
gli occhi. =:2* yiuorerc ilcano, lo rome 

loNtpn. = 3* Wrentóre stolido, balurdo - Sin. - 
Aminalfirc. = i* Fedir in barlunw -Sin.- Cono- 
scer da Itmiano. Dal gr. >.a.urw, ( lampo ) Ai- 
sjWendo. 

ALLANPiU [Sardo-Mcr.] pari. O^e^o. V«di kr- 

! FLACCUIL.VC. 

ALLA viiTA [ ttolopoesc] inod. avv. Senza par- 
I tare, .41/a mutola > Sin. • ^tllo zillo. 

.ALLa.v.^DI' [Sardo-Iarg,] Mer.— .U',parl.l* Mtif- 
,fato - Sin. - Ammuffato. s i* Coperto di lana. 

allaaaIiIra [ Sardo-Log. -Mcf. ] s. f. f* Tan- 
fo. ^ 2* Muffa. 

alla-A.areÌ Sardo-Log. ) >ler. — Xi. t. all. e 
n. I® .\nmuffare. = 2* Dieenlar awmii/fiilo. Ve- 
di AMMurrÀac. 

ALL.A^C^ j Aapolclano ] s. f, {* Gran fame o 
sfSe. = 2* E per travialo, iiwia - Sin. - .4vidilti. 

ALLA^ci-RE [Napoletano] v. a. 1* Ansare per 
molta lame o sete, Anelore.— 2* Ed anctre per 
molo 0 falica loverchia, Ansare. = 3® Trasl. De- 
siderore arù/amenfe. — o Taddèo ch’oilan- 
; càva pe'ticnère contenta In mogiière, ecc.a 
PrtiT. xTnor>. 

! ALLA^vcnÙRiSl [ Siciliano ) r. n. pass. Pollro- 
«eggiore - Sin. - PoWrire, InipigrirH. 
j ALlA!vemÀTC [Siciliano] pari, Diceai di chi sia 
' v'oienlieri in ozio, A'^hillw» -Sin.- Perdigiorni. 

I • baloccone. 

ALLAAD.ÀRE (Sardo-Log.) V. alt. Ingrassare con 
ghianda. Vedi I.aroe. 

ALLAmÌTE (Sardo-Log.] pari. Ingrassalo coite 
ghiande. 

AiLA-tORiivOr [Genovese] agg. Sciollo - Sin. - 
Sciamannalo. 

ALLA MCLISi; [Trcnlino] mod. avv. Alla buo- 
na - Sin. - .Twfcllamenle. 

ALL A>?iÀRi (Siciliano) v, all. 1* Vestire di Ulta 
saldala lo inierno, o l'eslemo di ntcìini oggcdii, 

S er solidiiii. orvero perchè non vi pcncirl umido. = 
* Se Ai parla di porte, o alire chiudendo, onde 
preservarsi dal fuoco, o da mani rapaci, dicesi 
pure Allaknàri, ma non si Tu con Ulta, si bene 
con piastre di ferro, ben salde, e inchiodale. 
ALLAATtln [Steiiiano] pari. Vedi AiXAaKUai. 
ALLA5RATl'RA [ Siciliano] 8. T. L'atto dcll'.U- 
laxK\rj, c cib clic Si paga per eseguirlo. 

ALLANAATfRi (Sìcilianol B. to. Fabbro, che fo- 
dera di iaiin, 0 di lastre dì Ferro, cassette, imposte 
di porte 0 iìnesirr. 

ALL\>Sl?iÌBISl (Siciliano) v. n. pa.vs. 1® Stare 
oiiosanicnte O’spMtando, DoìUÌulant -Sin.- .4ppii- 
loUann'. s 2® ^are inoperoso, senza saper che si 
Caro, Pignrv». 

ALLA^M.\\TIZZI [ Siciliano ] agg. dim. dì Al- 
LAX^L'aÀTU, Vedi. 

ali.a^ai>àti; [Slrjliano] pari. Diccsi di chi sta 
oziosamente osprllaudo , AppillotLato * - Sin. - 
Otmdolwne. 

lUANSÀSE ( Genovese ) v. n. pa»s. Vedi Av- 
vkxtAbe. 

ALlAAYEltUÀi (Sardo-Mer.j r. n. 1* .Abbaglia- 
re. = 2® Offuscare. Vedi Allcirài. 

ALLAMER.AÀTV (Sardo-Ncr.) pari. 1® .Abba- 
gliali/. = 2* (iffuserdo. 

all’atitIga [Genovese] mod. an. Secondo 
Fuso aulico, All'an/iea. 

ALLA.>Tb.i (Genoicse) avv. Vedi Allùa, e Al- 

LARTC. 

AU.' A.MRA.SATTA [ CaUbccsc ] R]od. avv. At- 
fimprottho. 

AilAVrt [Genovese] aw. A'occ del contado, 


ALLARtì.VitK 

I Ai/*»ro. .Nel secolo viv i Genove*! diceranu Al- 
' LvKTba, c Alustòha. 

ALL.tAZÀ-UE [Napoletano] r. aU. lanciare. L'A 
I è meranvcnlr euTontea. Vedi LanzViir. il Cat.vssu 
I usò mnilci elegnniemcnlc a Allanzanno a, per dire 
j DilancÌo,Frelfolo8amcn(e. Vedi Gebc.sxio.— 'la 
,chilio di', allantarmo, addarc aiuto Cur- 
ie , occ. u Ou. i\, 31. 

^ ALLA'vzvTn [.Napoletano] pari. laiirm(c/.- 
ULA PAE.AÀ.AA [Trentino] mod. avr. .\Ua ni- 
j /aiMWrt - Sin. - Fi//a«e^cainentr. 

AELvRÀRi [Sìcilianoj v. n. I® Dicesi dc'ragaz- 
I xi. che in certe ore ronzano c garrisi-ono }dù del 
! solito, come le pecchie. 

! ALLA P.vRT ( Trentino ) mod. avv. 1* A oie/d 
j p^r uno : p. os. — s Dar be»lie alta pari . 
! Vevli A UEZ. 

Al.L4PATtZZt (Siciliano) agg. dim. di .AllapX- 
TU, Mezzo td/brUxeo • • Sin. - AUtccio , 1/i ilio , 
Go/ficcio. 

.ALLAFÀTt (Siciiìauo) pari, i® Picn di vino, ('b- 
briaco. = 2* <lx<<tpt/o. 

ALLAMTt.M [ Siciliano 1 agg. superi, di Allv- 
vXtv. 

Ai.i.vr4ZZÀRl (Siciliano) v. all. Metter te S|»rati' 
ghe, .Sprnngore. 

ALL vrAZZ.iTi: [Siciliano] pari. Sprangufo. 
ALLA PE2 (llcggianoj miHÌ. avv. .Alkt peggi». 
ALL' APIERU' (Calabrese) mod. avi. All’ajjcr/t» 

- Sin. - AW'am aperta. 

ALLAriTlARl (Sidiiano) Vedi All.vptXai. 

ALLA PiTTOtCA (Trentino) mod, avv. All ac- 
coitolìca - Sin.- Acca/landa. — « Nir alla pìt- 
tocca ». Vedi PjTtoccÀa. 

ALLAPPÌRI (Siriliunoj v.Rlt, i* Venir disopra. 
Assalire, .AccerclHafh alcuno, quasi come le pec- 
chie il favo, Acèerchiare. ss z® ALLAppÀanti, n. 
pass. I® Avvcniarsr, Gettarsi con Ìmpeto addosso n 
chcccbessiu.s: 2* Empirsi di vino, l'bbrtacar»/.= 
3* Addoruicntarsì profondamenlc, dopo aver Im;- 
vulo, Assopirai. 

ALLtPP.ÌTl' [Siciliano] pari. I* Acccrchiufo. = 
2® * Avvinaiialo -Sin.- i/rtllo, Collìceh>. 

ALLA PI he^perAa (Trcnlhioj mod. avv. Alla 
più /rìs/a - Sin. - Aita peggio de' peggi, Al peg- 
gio fare. 

ALLA RAJ4 (Tfentino] moit. avT. A ruffa ruffa 

- Sin. • A ru/fola raffola. 

ALLA RA.XDA DAL SÒL ( fìCggiatlO ] mO<l. avT. 

Vedi IUkda. 

ALL' ARBIFFA fFcrrareso) mod. avv. Di rirt- 
conlro - Sin. - A/nneonfro, A ritroso. 

allardAde { Sardo-Log. ) Mer. — diIe, pari. 
1® Ingrassato. = 2® Lurdtlùito. = 3® Pillottato. 

ALL4R0ÀRE [Sardo-Log.] Mer. — Di'vi, v. alt. 
I® Ingrassare - Sin.- Impinguare. = 2® Iarde/- 
lare. = 3" Fii/of/are. s 4® ALLARoXassi, n. pass. 
Ingrassarsi - Sin.- fmptnguam', Far le sugne. 
Vedi Preltìre. Dal gr. Xxg-s (Labos) Grosso. 

ALL 4Ror>0u [ Genovese j agg. Bruito - Sio. - 
Lordo, Sciatto, t'n/o, Stiddo. 

ALLAREÀ-RE [ .NopoklBRo ) V. alt. Vedi Allv- 
ri.Vrb. 

I ALLA RE.ti'/$A [Trentino] mod. avV. Alla rin- 
fusa - Sin.- In disordine, Confusamenie, A pax- 
2 i*nbrog/io. 

ALLA REVER$4 [Troniloo] mod. avv. Alla n'n- 
tersa - Sin. - A roceacio, A rtnewn. — « Far 
alla reversa a Fare a rovescio». J/angtare il 
porro dalla coda. 

ALL'ARPtSA (Ferrarese! mod. atv. l® Alla rm- 
ftisa. =2® Contro pelo -Sta.- A ritr<ao. Vedi Al- 

L'AtBtTFA. 

ALLARGA (Genovcse) V. all. 1* Allargare -Sio.- 
DUalare. — 2® .Allaboàsc. n. pavv. Allargarci 

- Sin, - Di/olorsi , Protendersi, Dispianarsi , 
Sdraiarsi. Vedi Impaitaiiase. 

alllRgAda [Sarito] s. f. Al/onfonamen/o. = 
2® Af/argami’n/o • Sin. • DiÌala:ionc. 
ALLARGADÌHA (Sardo) s. T. Vedi AllaboXda. 
ALLARGamENTL [ Siciliano e Sardo ] s. m. Al- 
lo rganven/u. 

allarga re I Napoletano e Sardo ] v, alt. Al- 
largare in tulli 1 suoi signiBcill. s 2® AllaroX- 
REsr. Nap., Allabuàresi Sard., n. pis$. A/far- 
garsi. Pel Nap. Vedi AlivriArc. 
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I Siciliano ) v. tU. AccfCMvrc p^r ' . *LUSCÌ-RL (.Vaj»o!«lano) t. all. I* AtUnfnr^. iTT.iHiO ( Ontovcsc ) moti. a^T. \rJi A 

lari;iicua. Di^aCure •> Slp. - .Imotiarr, Allarga* C prediiAtiiuiaiiiciilc TAo'Laxauc il<-' Lalinl. Vl'Jì TAfTÒK. 

ly. =; J” ALLAnfl\*»si, n. iwss. l" .4ilar^nit. = L.\*co. Diccsi or<l(i»arÌimfmc della testi. — Al- AluITÀTi|SicHiano)s.f.\>dlABtiu»cHiAT]N*. 

2** Melut. H<r, freddarti t4el(‘ ankisia. =: .41- lasiàlcme sto busto, Gs mmc sento, oh aliattàti' IS iriiiuno] pari. I* .Nulrikidi tulli', 

ionfnnand. l'io > morì! i Getn». pkr lieto». I. D, — 2“ .4WailnÌ<». =: 2'* /i«Wrtnca/o ron ealfe. 

tutiiriVTi ( Calabrese ] ». f. ilio/ilunoinenlo Tra»l. Diminuire un* so*prebìa icnsionc, oppre^ \ au.att^.Ri (Sarilo-Mw.) ». f. .4««f(an/e -Sin.* 
Sm.- Rilirrita. i bioiio »r amino, 'Irliigimciilu di cuore. =3* K per ; Lattatrke. 

AUiRr.vTtUDl (Siciliano] agg. dim. di Aliar- ' eslon.-ioiio, anrhc Scoinpn^innre. =rl* AllasoA- i allatti *t tri Ul' (Siriliano] npg. dim. di Ai.- 
■.ATI', Aliptanlo allargalo. i Res^r, ci. pas«. .'Ui'fRXflnii -Sin.- itiiusAarst, ree. H LATTCxArr, Tardo - Sin. - Pi'yro. LttUo per cc- 

«UtRiìÀTn iNapolelano] pari. AHargah. ! eon-'egai'itlemeiiift anrhe rimlidiolir delle reni. — j cesso di f-ilicn. o ner nulallia. 

ALLARiitri' (SieiliAno e CaUbn‘«'J pari. l*.4i- ; Amicóne , clic le pare? Aon è ccosii ile I ALUrtniWl ( SieìliaiH) ) agg. !• — * Pim i 
litfjaio.— 2" laUepiéilo nefCamìciria.^ 3^ A(- > te fare, Pc lo rriderc alluseti ? ' Ivt. Il, 3. allallumùtu » Peare dt iatfe, cioè Pesco ma 

lonfriiiat». I ALUScUt^l (Sii-iliann] r. n. pa>>. Vedi Alla- sdilo. che ha dentro ceda polpa latliginosa, a ili- 

ALlAKot i Siriliano e Sardo | ». m. 1* Poìlmi schÌhisi. ^ slin/ione di nuelli. che Itinno uoia, dio ìmih) k 

•Sin.- RipwAo. flf.<niro. » 2* Pdee -Sin.- (,hiie- 4LLA$CÀTO [.NsjejldJiin) pari. .4!UnfrtXo, cee. femmine. • toUnUj. = 2“ Per simil. tale Tordo 
fr. Tran'/witJilà.-ssd'’ av». DÌ« wlo -Sio.- tumji. Vedi Au.v*c,À«. - Sin. • Pn/ro, XfCnIu per ccci'sso di fatica, o per 

/.onlono. =i l” Ì’miIu Impcralìiaraciilc , auIc l'io . allasìcAIC [Siriliano] pori. Vedi Atn*cm'. malattia. == 3* Seccalo - Sio. - .Viurifo. 

(li ,fua. AUAìrtlÌRi?! [SicilÌDiio] r. n. pas«. V' Propria- ALLÀTt: [Calabri'^ie] avr.. Ululo -Sin.- .1 fianco. 

ALl.AllOlllDliL ( Siciliano ] arr. .Vlipiaiilo Ji- 1 nic;ile dicevi de* latori di legno che per Aecefiiex- ALLtrr.Àpr (f^rdo-hig.) |»art. .Ui&uIInIu -Si:!, 

«roslo, tonhmello - Ihii. • * i/ulonlucdo. i sa o per aridità si altenlano *, ScoNimellerfii.-2* Smanilo. 

AU^.AKIA ( ileggiami ] «mhI, a\t. All' aria. — | Flp. Di-'Mlvero le forte, iUlenlarsi -Sin. • Riins- AllAlT.\Rr: [Sardo-Ì.o?.] v. n. AW>olfere -Siii.- 
Andèr, Trir o Mandar all* aria a Andare, sor<i, A/p»’i ofirU. .Smarrire, lenir meno. 

G -flarc. -Vaiidare alToria, 0 »o<ji/ufldro. I AI.I.ASCIÀTI' [Calubres^-I Dgg. fttbi«cialo. ALUVkALAHf ATI | Siciliano ] ». m. Snbi».*» 

ALI.4RÙ-HE [.Naiiolclaiio] T. Bit. Allar^fire. Di : Al.LA'iflTIZZl (Slciliann] agg. dim. di All.\- -Sin. - .SruM^endimcnfo , u S|»r<i/>>mlamenfo di 

«picsla puroU non trovasi esempio negli scrittori di | sctTi'. didlo dì persona, Jfe.'Zo a/Jlerolilo. terra *. Prona. 

pi ini’ ordine,! quali di:*9eio ciKUnlcmenlc Allar- ALLiSr.(Tl (.Siciliano} parl.da ALtASCHÌaiBi, 1* AtlAVAACÀRl (.Siciliano] r. n. /nobi»sare. 

•j.\ne. Ma è nrinmlulc dd diuklto aborrire dalle i Pcrqiriameulc dioe»l di quakinqno Vu«o di legno. ' 2** Allavaxc.Vrisi. n. pa«». ffiA&iiwarsi. 
eiiUurali. — a Po', non rolenno siè cehiù che mal rilengaacqua nliq;iore*,5i'ommfMo.=:2'* I AILATA.A4tÌTV [Sieiliatio] pari. Dinqmlu-Shi.- 
'nimieto a cchctic. Auiàic li puonlc e ol- ' Indebolito, Scemo di forte, /n/ìecolifo-Sin.- Hi- precipitoto *. Franalo. 
larliiie le sedie. . Tei». I, 3. E si è berillo aii- l«A»ofo. I allavaaià-RE [NapoMaiioJ t. all. Trequeiilall- 

rhc Ai.LATtr)iRB. j ALLASI'A$i ( Trciilino ] moit.avi. Ailnperato vo di ALLAVÀar, Vedi.— * 5inrd‘ Amelio che 

ALI AfìUTi:u.A { Nu|iok-(aiiO ) $. f. dim. Vidi nella fravo — c Nàr alia scnsa « cioè Dimenti- se vede arrcdullo a sto male lèrmcne, ac* 
LftoÀrA. I car»i -Sin.* P^'rder lo memoria, ‘ «piasiclift usecn- eommcntàìe ad allaraniàrc lo piello do 

ALI AniÌTn (Aapolctanu] i>arl. .Uturj/alo. ! do di rnenle il petiA.K'rc se tic rada in &ii. chianlo. . Pi ut. 11. 7. 

ALLA RICCI [ Trciilinu [ oifxl. an. 5onluo.<a- 1 ALIA t^ORPlAA | To'iilino ] Davi. nvr. Dì top- AILaVaAIÀIO (NaiMdclano) pari. Veti! Alleva- 
Mielite 'Sin.- Senza riaparNÌio, Prodb/abnerite, piallo -Si».- (hiall-j t/nullo. * .411a sordina. riàrc. 

Ufa rirca. A ttactn (ara. j ALIA SPaRcIrICA (Trentino] mod. aiv. Con i - 1 ALLAV.À-RL [Napnictaim] r. atl. nei siguif. prò 

ALLÀRH IParniigiuiiu] s. ni- 1* Proprìamcnlc è m'hictlezta -Sin.- Siiic< ramenfe, Cair lt'fajnenle. ' pfio e irasl. Inon^art. Vedi Lata. 
una subitanea apprensione delirata da qualche | Ai.LAiI'TRtClbl’ [Sardo* Mer.] pari. \cdi Lastui- ' allavàTO {.Napoletano] pori, /nondolo. 

rurmwe. p<'r cui si dà mano sutl'anne, e si bU in ' c.vDt'. I ALLA tealziàNA { Trentino ) taod. av>. Con 

Kuardia, .Utarme. 2* £ flgiiral. »i dice dclTep- Ali ii^Rli^^lfSarihi-Mer.jv.aii. Ved^L^sTm^.À^ /rizzo. Gon acrorlezza. 
prensione che nasce dn quolchn nnriló impenna- \ alla Sf RbiiAi (Bolognebcj mo^l. avr. Alla ai.L’aVlrta ( Ib-norcse ] niod. avr. Voce eh'* 
tu, c da cui si può Umeru alcun male. ; ui ta. ‘ trasse uriginc duiraprirsi sul far del giurilo le por 

.ALLARM A [Gcdoacm'J t. all. Millcrc Ìo allarme, : Al LA RVKITa (Trcuiiiio] mod. au . fr- ilamen- ic della ciili. AlPalbit - Sin. - dlT apparir iM 

Ulnriiiflre. j le -Sin.- .Nidlcritttmeulr. 1 sole, 4 punto di fjìomo. 

ALLARMA [Pumiigiaiiu] pati. 4IFormalo. ' ALlATINÀRf [Siciliano] v. utt. I” Aiiisarc uno I aLLAara.axAdI' [ .Sardo-Lug. ] pari. I* 4j>po^- 

aixarmAr [Parmigiano] ». alt. l" 4llormore.= ' di quello che ha da faro, o dire, 4'Wvttruwre *, •; jlalo - Sin. - * Riparalo. = 2*' Hicomata. 

2** ALLARsiXn», n. pass. Porsi In so'pcllo c limo- /mbeccare. :s2* Rompere e Lavorare il terreno, allatranzìrk [Sardo-Log.] r. all. f Àpprnj 
te. Atlarmarai. > Malo fino allora sodo, Dì.4$i>dare. - Sin. - Riporure. := 2** AllatraklVrbsi. 

allarmLrc [Sardo] r. alt. 1“ Allarmare -Sin.- i allatlaatl {Siciliano] pari. I" .4</J<.)llrt;ialo *, n. |4»». .4fi/wwy^ar»i - Sin. • Ripororit, Rteoee 
*f''«er in ollonne, deer paura, .Spaienl«re.=2“ /mbcrcalu. r: 2* Di«fodulo. rorri, Jffller!ii al ridoito. 

Ali ARMVRr»i,p.pa<5.411annarsi -Sin.- 41temr»i. ^ ALLATO (.Napoletano) avr, 4llalo -Sin.- 4 /fan- ALL AYR ANZI [Sardo-Log.) ». m. RmIomu -Sin.* 
ALLARMIri (Siciliano] v. alt. 1* Dar MApcIto o ' co. .Nel dialollo, dovrebbe »criversi A llato. Riparo, 
linioro, Allarmare. = 2* ALLAR>iÀni»i. ii. pass. ' ALLATTAI (Sardo-.VIer.) Sclt. — v. alt. Vedi aliAzI' [ Sardo-Log.] ». in. Vedi All.voàxi:, c 
D arsi atlamie, Prender bO>pi-lto, o timore, Allar- '■ .\LLACTÀar. . IvrcsTORA. 

iwaMi. j Al,LATTAVrE[S8rdo*Log.]s.m. T. Agr. Lo stile ALLAZZ.ÀDI' (Sardo-Log. -Mer.] pari. 4liacci«fo 

ALLARMATI' (Sicilìanu) puri. AUannalo. ! del pagliaio, Slòllo c Verga. • Sin. - Legato. 

ALL* ARMI [Cumunc alla Ri»$t>tma parte dt'Dia- all attai ri: [Napoklano] agg. Laitante. Vedi ALt.AZZAnÀTl'|Sicilianu]agg. P riecroco -Sin.- 
ti’liÀintalìu] mwt. avr. ili' orme. Allattàre. i /mpia; 7 ato. = 2** Sommamenie magro c paHi.Ìo, 

ALLARMI [Sardo] s. m. pltir. illnrmi. ALLAITÀ-RE [Napoletano] r. alt. t" Dar latte, | £maciulo - Sin. - Conaunlo. 

ALURiói [(jcnovocl pari. Messo in Vllarme, Alluflajy. — 2* Trasl. Dar nulrtmeulo alle piante: : AUaZZÀ-RE [Napoletano e Sanlul t. «II. P.ll- 

(Ibinmalo. e dicevi profHriamcote de'Icneri germngfi: p. h.— larriarc in luUi i suoi signiflcali. N'cdi Laszo. — 

AiLARML (Siciliano) s. m. I* Propriamente è n £ II’ atro che co luche e grass* omraòre « S' oppòntano, ec spantano, se cègneno, 
Xpprcodunc »ubitaiiea derivala da qualcha ru- Li squiglic nate da semmenle allatta, a So stirano, s'allènlano e a'all&izano. a 
more, per rui si dà mano airarme. e si bla In I Geono. L 6. :=: 2* Si usa beiiancbc nella forma Mrz. !. 6. = 2* Ai.laziàre«c Nap.. AiLAZzàncbi 
guardia, .IJIarmc. — 2” Dice»! drirApprcr<iìion« ^neutra. Premier latte. £ perciò, ALLATTARTc,ial- Sard., n. po<». 1" Allacciarci. = 2" M. d. d. — 
dio nasce da qualche novità impensata, e da cui ! tante ; non solo Chi dà, ma Chi premk latie. — « Aliaiiàrscla d .ffenar ranlo «U -Siu.- Pre- 
può temere alcun malo. AHurme. | a Voic fa la chìanea de chella iclcHa al- oumerla. Nel Sani, tia anche il signlQcalo dì Per 

ALLA nrr>OLÒNA [Trcniinu] inod. avv. Rotolo- ; lattante. » Pcst. I. 2. — 3* £d in senso Irasla- dere il brio, 
ni, 0 A rolohmi. I lo. Prender maiiagno. — « Scompìlc, ca nce aUazZÀri [Sidiianu] ». all. legare e slriogcre 

ALLAJtAr.AÀ RE (Napoletano) v. alt. Tagliare a allatta co lo screvàno. ^ Tat. 1, i. Vedi An- con laccio, Allicciare, edfeesi propriamente dd- 
h-lc come le lasagne, Liblare. Cosi nel secolo XV u»umXrc. te bestie. 

l'i moda lagliuzzarc k maniche degtiabìti e i col- 1 aLLATTVri [Siciliano] ». atr. i** Nutrir coniai- 1 ali.azzXto [Napoìctano] pari. Allaccialo. 

roni:poi scmplicemcnle listarli con vaili coloritli* te come fanuo le madri r le balie i piccoli QgUuo- aliazzàTL' [Skilbno c Sardo] pari. Alidcciafo. 

naimeiile e Vestito allasagnàlo sìcniftcÒTC- li, AlMllare. = 2** ». n. Premier il tane, Altallu- allazzìto [Aretino] agg. Vedi ALAzaVro. 

'Ilio ornato di trine o galloni. Vedi TnEB*. — i re -Sin.- Poppare. = 3* Dare il bianco alle rou- allazzitt\ri ( Siciliano) ». atl. T. de' Surti, 

Falle méttere la livrèa, c« po lo prescn- taglie, /mfciancare • Sin. - Bimeare. Gucrnlrc. .Vdornaro gUaMU con laccìuoictti c pab- 

lo io.... La livrèa nova «llasagnàla, ca I allattariVrim [Siciliano] v. n. nas». Parlare samani. ^ 

ngg’è ffesia.ii Gerl. Nili, 3(. ! ariicntcmcnic in difesa, 0 per prctcìiblone iLi choc- ALLAZZITTÀTt [Siciliano] l'ari. GnernUo di 

alLASaon.ìTO [Napolclatio] pari. Zwlalo -Sin.- chowia, .Allerrare. lacci. Vt*di Ai.LAUirrÀRi. 

tiolloRolo. ere. Vcvli Ai.c.a»vc;(Àrc. ALLATTARI.aTa (Siciliono] ». f. Ardente partala All AZZE [Sardo-Log.] ». in. I* Lauto • Sin. - 

ALLA SOaPAJa I Trentino ] mod. avv. AUa I in difcia.o.per prclen»ioiic di chcccivcssUi, Alter- riiirolo, Legame. = 2* Sperunra. :s 3* Rrlo. — 
.'gherra. ; cozionc - Sin. • Ralorfo. t Pèrder ogniallazzu; Perder ogni rj>erafi- 

Aii A SCAM'At>liRA [Trtnlino] moil. av». Alfa : ALLATTAiilvTtitA ( Siciliano] <• f. acce, di Al- la o Perflerc 11 brio. 

•/u»;gifo - Sin. • tllfl */wqqi<i#ca, fu rfitijgiUì. IH LiTrARiÀT.i , l.ii' ga , r runiorofa altnxioionc, ALLE | Tarantino J s. m. iiliol. Zev« Fvat't», 
*fro/»*rtì. Forfè b'l^‘sfa. l.iyir. Fiibro o Zoo /obr*». 


: : v4l ìOglc 


AU.K 


H K 


Al l ì- 1 Tremino I e. Tulio dal fraiu*. Au.ì r . 
rmif. 

Ai.u;OM 5 . i. r .4W*ri»:4i. - j 

2" l'raiieesisiiMJ. Aii'-llo «1» |Helra lia , 

(liM* mani ed & moiIkiIu di uuioor ro- ’ 

idii^-di*. o anrhf s4>vuo di ainU'uia, Fviir. ! 

A(Ll:i>£t [ Sii'iliiiiiu e Sunlu I s. f. AWifiiui ' 

• Sin. • l'niwm*, Liyi. ' 

ALICÌKK |Syrdo-l.(i|7.i Mer. — Al, Srll. • A. 
1 . idi. ('ittiv <11 alIroAKi • Sin. • Cvitfnirrarc. 

ALLEtTUlo {l.iirchc<n| *. m. Vedi I iriricu. 

Ai.U;ÀTi [SuMlianfi) }*afi. Al/^alo. 

Aiu.«|{|ii:r.\-ni: (.\a|M»lfUiiu) V. all. /{>*/Wr- 
-Sin. - Hiilirr. 2“ fliVjiuiw/m-. 

AUtmmiir'lTd { .VapnlPlano j pari. /{«•/«Iirn- 
Xn. irr. Vedi \i.LreAftr.c\Be. 

AI li: 8i:ui; [ Tn’idlnn | owv<l. au. r-lic adoi>r- 
ra>l iK'llf frasi M'giionli: I”— jXòr. \ cunir alU* . 
I»p|lc t .^rfun/ar»* - Sin. - 2" - ■ , 

. Zii^'Àr nllp IjcIIc Palle/fi/iarr. j 

ALLLUIArf: jSarJo] v. »ll. i" .IHrriorr - Sin. | 
Atlryffirir^, f.'ahnare, lliK/i/«|r r/>*. — 2* ,\u.tiu-\- , 
fc».»t»n.jWV‘.Sdl»'ron»i -Sin.- Allr^/i'hrai. t^jra- 
VÒdi \LLIGCCnÀi. 

ALLLccÀ I lìonovetc | v. ali. Oiiamarc n Inci- 
larc i|iuilcinH> allo sur voglie con liisiti|:la*. alk'l- 
lameuli r initamii. .dltedurc •Sin.- .|</e- 

/«rmrrc, * .lUrcrumìriv « d uik-Imj .Irri- 

ri'Ua/f. I 

AI.LIXf.A-Ei; ( N:t|iulclanol r. all. I‘' Lffnn'' 
-Sin.' lomòiVf. in lulli i suoi siiiniiiryli. - I 
2” Tra'l. !'io|j«arr. J>ccAe 9 f/ìurc. - 3" i>lri.«TÌ«- 
ff i-; 1“ .\LLECc\m:«t, «. pass. j 

r(i»r;p. .Vllecraresrnne io musso. Ir 
diirta . ree. i< ifccur^^rne t( rnirsu, (r ere. 

ALIIXCÌTI I.NajwIrlanol.s.f.irrrntnfnfw -Siu.- 
f.4Yrflfino. Lertaia. >rl sciimi pruf iioe fl^nrolo. • 

ALLLCf.ATLLL.i [ .Napolclsno ] S. f. dilli, di Al.- I 
M.iXÀTs •, I.rfrciurrfla • Sin. - JU'rrnlffff». i« 1 
filirid. uri srnso proprio r traslslo. 

AU.I'f.CÀTi) {A'apolrlano] pari. Leccato, rrc. 

Ai.u:«:cù-BK ( .Najiolelaiio ] v. n. 1" Snip- 
iHire - Si». - Ftiìj'jirc. — b Su r«Ilccriàic ro 
lo mariln, srrizg tlìrclu ita parola iiimar- 
delia'du roiiiproiiiirnlo. a Tot. 1 . 8. = 
2'* Tra-!. Morire, iodiOrrctilfl srrivrrr ,\u.rr- 
ctUr. u Au.ir.r.iÀRe; ma ik:' ringoiali del pr. drl- 
riiiip. r dei rong. si ha «empir « AIHcrìo, 
Alliccr, Allirria . , c nelle imr dr'pl. .\l- j 
nerigno r Ainrcran . 

AULcmÌTo |Napok‘ian»t fuirl. SHippah), ece. 

ALLfCfOLn [ Prgirse 0 IÌ»loie«e ] t. m. Ctkta 
I lic nllofforniM*o, • i.rceonu’u -Sin.- irertuirrlo, 
f>-rrherio,IectMm€, Lecco, Lee^hetlo, Lecrhitne, 
(ihùtttorniu. 

ALirconiiÀ-RF: [.S.i|K>k‘1ano] e-, all. c 11 . I* Ai- 
roidorr - Sin. - f{i(iiiinrN(Arf. Vedi Mamwùiua..= 
2* Au.googiiÀgr.sc, 11 . pass. Ricorrlnrsi - Sin. - 
Ihimuirnfttnii, Sucrenirst. E qui cado i» arroii- 
eio raitiinrnlai'C come gli antichi srriUnrì lUliani, j 
tidii di Cni MA.ilicesscm, naprditaniizando, Arri- 1 
ciifdare, .LrrirordflwciUfl, Arricorda^onc. : 

AU»:< ord.àto ( Napoklano ] pari. Jlicunfn- 
h. ecr. 

Al.i.rcr.oniRL (L«iccl»c«rJ r. all. Far risvegliare 
ra|>|M'Uio della gola, AUcrc«mnire. Bi.AKaiiiM. 

Al.l.L('Ef.i'CORE (.Napolclanoj t. m. • Pcrifra- 
fl di l'ino hi(cino,rume quello che dissìpgtido o^i 
Irisio pensiero mclle in cuore P allegria. .Sn- 

l.MOL*. 

ALLEi RLÀ-EE ( Napolclatio ) V. all. Vdi Aqdc- 

• HBÀRR. 

aì.i.ix.ri;\TO ( .Napoletano ] pari. Ardi Aonr.- 

l.tlEÀTO. 

«i.i.iCTÌRE ( Sardo l.og. j x. all. Vedi Auct- 
tVae. 

AiiLCiosDO [Napoletano] e. m. l** Il ricorda- 
re, flirordo. = 2** Dono fallo per amon^olctia c 
acciò si serbi lu memoria di chi dona, * Jfemoria 
- SI». “ flicorrfo e Bicorflino. 

ALLEi>AMn'\nE [Sordo] T.alt.Akelamarc -Sin.- 
{.diimarc, IMam\n4xre, Cotu'imart, Stabbiare, 
hcgmsmri campi. Vedi Led.Awkx. 

alleucA RE ( PIsioicsc-monUnino I t. ali. Lo 
sle^ni flir AllpfIbg, V«H. 

Ail.Eti HE ( llhUtiese-monlauiuo ] s. idi. 1* 


Addume.'tiriirr o Nrturjlirrare piatili' i» Innubi di- 
u-rn da qtirllj i» cui iiarr|iimo, * .Liciinmir. r- 
2* K ifofhiriMV, 0 . cium; si dice, r.llhi. rdr.'i di 
quelli* in uuoru lorrriio, .Ibòurhirinsi -Sin.- .11- 
fercfnVr. 


ALLÈtii [Sardo I.og.) s. f. l*Buqi«mr. -2"Af- 
leyazione. 

ALLliG.I liiciirtrc'.-J r. all. .Aliiv^ow, 
.iMIXtAniù.'NK |Fiorciiliitu-ronUiO.| f. T. di 
Agr. Il Tur presa di cI|rc^l»e^>i.^, esf rrljibiienle li 
paesaggio dei trgelali dallo sialo tU llore a tpiei- 

10 di frullo. Alleytujiom : p, cs. — : Giornàift 
poc'atiiva in sull'allegagióne < Giormta 
potò culf/a per yioi tirr ni ^erniinjliaHienlo deffe 
pian/c. 

ALLE4ÌIA7U I Na)M>tehiio ] «. f. A'fcyan^d. — 

I Lo pparlùrc napoieiàiio porta 'iitè lama 
allegotuio, ed ave accoss) gran forza ime 

11 scgncfecilc suòle, ch'ardisco Ulcere 

rh'ognc pparola soia rercrca mille dei- 1 
zcfrriamienle e mraillc scontercfrcaziAiic I 
pe dilùrrle lo tero inieiinemicitlu suìo. ! 
Tviio. 35. Vedi Alcuakz-v. I 


AbLÉfiAR I Ferrarese e PÌBO*n1ì»o| a«g. AWe- 
•fro. — ‘ Alìègar dai sni i Eofifreio - Sui. • 
Brillo. Brullo. 


.tULnV'iti: [ .\a[ioicUitio c Sardo ] V. all. Alle- 
" Cchiù de na bella co'*a ereo »‘al- 
tòga ir Economia polilcca c innioràlc.‘ 
.llA.NoaAi.cH. ALutiT. IV. aip. 

.ULEfiViii |. Siciliano] V, mi. 1* r.ilare 0 Pro- 
durre r alimi aulorilH a corroliorazioni' delle sue 
opinioni, A/i<*i;are. 2* Arin^ore. 

aueoAt t Bolognese c .Manloxano) 9 . in. T. 
I.rp. Non l’ lia Afh’jalo .‘Wisl. nia si diro f>nc(f- 
meufo atleffato. 
allegato fNapnhrIanoj |varl. 

ALLEfiÀTi I Siciliano c Sardo | pari. Aiic^afo. 
Vedi AlicoW. 


IUf;CiAZIò> [r»i*nove..a'] $. f. .4Wc*pi:i*ji»e. 

au.ECA2I«:m (SkiliaiMij g. r. 1* I.’allegaro, .If- 
legazione. ~ Z* Aringa. 

ALiUdcEKÌ [Genovefc] v. alt. .ìlk'j>jerire -Si».- 
.Iffri'inrc, .Somrrtrc. 

ALlEObKRl RL [Napolclnno] X. all. 1* Alleiiye- 
rìre. in tulli i «uni bignifìcati. Vedi LiÈmou. =~ 
2" />i(/c/*iVr. — ; Da alleggerire In siòinina- 
co B era facile l'usare il scm{diec « Allegge- 
rire • pi*r Digerire, comutM|ue lo scambio della 
l> in I. non lia infnquenle. — « lorsèra pasbùie 
lióggio, ca «o Ilanlo gentile do eomprcs- 
»lòiic che n' alleggerisco manco na mo- 
slarcèra. u Ckrl. XY , fSi. —0 Era asciò- 
la . . . inalino inalino, co piglia acqua zuf- 
frègn. 1 . c ddà quatlo passe p'alleggerl. z 
hi, 2IC. 

ALl EOCERifl [ Napolclano ] pari. .Wfeggert- 
ftì, ecc. 

4LLiG4;i:!iTn\-RE]Napaielaiin| V. alLilegÈsIrn- 
re. ili tulli 1 suoi «igiiilìcali. 

ALLEnriESTtÙTO [Napok'lano]|>.iil. Regi'lriUu. 

AUECir.URr. ICalaliresel x. alt. Aiiej^rtre. 

ALLE(;Cùfl.(Calabre<ic] pari. .Akeggeriio. 

AUEr.nru IReggiano c Parmigiano] agg. Affé- 
iffu. = .M. d. (1. — a Allèghcr dal vèlii 1 Ciu- 
seXero -Sin.- Cotticrio. Drillo, Drulfu. 

AiLFiiU^T [Reggiano] 8. m. .Allegalo. Vedi Ai.- 

LtCÀT. 

AUegiiIrf I oESTi [Lucchese] x. n. Piodurrc 
quell' cfTi'Uo spiacevole c moicsio che fanno le 
cose agra 0 8<prc ai denii, le quali morse, gl* in- 
tormenliseouo, onde si sente una cerla dilUcoItù 
nel maElirare, .Allegare. Biaachixi. 

ALLEG^'i'RE [NapoleUnci] v. d. .Allignare. 

allegrato (Napok'taao} pari. Allignalo. 

ALLEGOBirASlEATE [Sardo Lng. | Mcr.-Sell.- 
E.Ml. avi. AUegoricunicJile; 

AUKCORicAME.ATl[SiciliaQOcSardo Mer.-S^'il.) 
au. Alicgoricflmoife. 

ALLEGORICI* [ Siciliano e Sardo ) agg. .Allego- 
rico. 

allegorizAre [Sardo] v. all. Allegori:.;are 
-Sin.- Parlare con allegorie. Dal gr. 

ALLEt.KA-r.ORl[ Siciliano] agg. 1** Oic ha. 0 
porla allegrezza gl vedersi, Allegro - Sio.- • i^i- 
larnnfc. - Z” 0 Facci d'alicgra-cori Hs© 


ALLELIJ.A 

ihre, (il otrvueitle , • Faccia coalcntu . voce 
; dcirii-ii. 

I ALLEgrViu' [ Sanlo-Lng. j p.irl. A* .WI-’gMP» 
I - Sin. ■ tì'il/c//ra/u. . 2“ Congralulnt-^. 
j ALLLUUAMLME | Napoletano c isardo-Loe. ] 
a\r. Akc'/ramente. 

I .U.l.EG'H\>iL>ri [SicHijiio C Sjrdo-MiT.) aiv. 
; .IHii/ruiiimiI»'. 

I ALik'(iRl-Ri: [ Napoh-latio r S.irdo J v. all. i“ 
j flollogrorc. ni «iiivIh} .Allegrare. = 2** .AlllohX- 
BEZi: .\ap.. .\LLc<iii4iir.si Sani., ». (hK'. HhUc- 
ararci. Per rordiriario alboui'ijenlo dalle giiltu- 
I rati, S|K'sso la G d tare, mjitsiinamoiile lu-'dcri- 
I vati, iie*«|ii:iti aiir.lie la I. si attenua in LI. E per 
dò irmiamo \c.i.ciiB.iae evi AutiiXac. c .Vilerà- 

ALirr.RvTO [NjptddaiM») pari. .Al/«*gnilw -Sin. 
BalleqraliK 

ALLEGREZZA ]Nj|iuleta»i>] s.f. .ille.jre:.itt -Sin.- 
.Aikgria. 

ALLÈGEi! [Tieiilini)] Bvt. l® £ccii<i! -Sin.- Su 
rial Curoggm.' .A 2* E anche maniera di saluU- 
re bucce di Addio. 

ALi.ri;nU (Saulo-Log.-Si lt. ] 8. f. .Allcgiói 
- Sin. - .Allegrcrzo, GìnIìIu. CoNlcnterrn. 

ALirr.EtArzA ]Sarilo-l.t»g.-Scii.j ». f. arcr.. di 
ALiEonU , Grand* «Heyrui • Sin. - Caracio- 
inentu. 

ALLEOniù.n [Sardo-Log. -Scll.] s.f. Aedi .Alu - 

0 IU.V 2 LA. 

ALLEGRIri: (lurchc.te] V. n. Vedi AllccuIiil. 

ALLEGRlTTl [Sardo-lng.-SeU.] 8. io. diin. di 
.Vllèorii, l'icarWI» • Sin. - Al%rofto. — 1 Alle 
grillo de hin» . AJlùcto - Sin. - ColD'ccio. 

ALl.EGRizzv [CalaUcH!] .8. f. .AUegrciza. 

allegro [ Napoletano c TrenUoo] agg. 1* Al- 
legro • Siu. - Gaio . Giuiiro. - 2® >1. d. d. — 

Star allégri t Darci tempow - Sin. • Andar 
in eÌNiòcrfi. 

ALLEGRijLlLLO [ Napoletano ] agg. vezzeg. di 
.Alc.Ei>ho. ANcgrticuo. 

ALLEGRÙT oaL viu [Trenlìno] tgg. Ciu.tchcro 
-Sin.- Driihi, AUiceio, CoHiecio. 

AU.Ef.Rl [Genovese, Siciliano, Sardo e Cono) 
agg. !• Clic Imi o porta allegrezza, Alloro. — t* 
Por alquanto briaco. Che comincia a iinbrIaearM, 
CiuaeXero - Sin. • Alticcio, Cofliccio, Brillo, s 
3® Modo di saluto Corso: — a Stami allégru ; 
afllnc al toscano .Stai tume. 

ALUCEtui'Lii [ Sardo-Ug.-Sclt. ) 8gg. ilim. 
Vedi AucoaiTn'. 

AuEnr [Bolognese] agg. Che non è dhleto o 
liralo, 0 slrello quanto dovrebbe 0 polrcbise es- 
serlo, lento e Lente. 

ALLEI FA [GeiiuvCM.*] v.all. I® Sjwemere le pop 
pc agli auimaii per irame il latte. Ifugncre e JÙuii- 
gere. s ì* lu senso nslrallo significa Allenare, In- 
durre alcuno con Insingtio 0 moine a far cJice- 
diessia. Adescare - Sin. • Sedurre. Voce ba^. 

alleitCgà [Gcmiveiel v. all. 1* Far divenit 
mencio, floscin, ^inmencirc. 2" Fignralamcn- 
le, vale ln^ii«(idire -Sin.- Jfufi*4arc: voc.e bassa. 

alleiti Gili' ( lienOTcac ] pari. !® Ammcnciio 
-Sin.- ìnpaécito. = Z" InfatUdilo - Sìa. • Jfde 
fttUo. Vnce bassa. 

allelIia ( Siciliano, Napolelanrtc Sardo j A" 
PfMc a noi venula daU'ebren IUlklu-Jah, che vuol 
dire: Lfolfde ti Signore. Onesta frase il piò co- 
muncmciile si adojieni come una lieta mnniffsl.'i 
rione di animo riconoscente peTiencQziì ricevulL 
AiWuia/ ss T* Non manca di essere allresl F c- 
sprcssione di rassegnare ai voleri di Dio nelle di- 
sgrazie. Ed in que>lo secondo significato ( ch'era 
in liorra dei santo Job) trovasi adoperala pre^) il 
popoli) napoletano. Lo Scopra ce ne fa conoscere 
il cO'Muine fin dai tempi Aragonesi, quando la fra- 
se Ialina: .Actuu ebt de tb> traduce — a Tu si 
scurzo, si baròlo, ti annòlo a Fallclòioa 
s. 3® Non è però da lacere che c Allciòla z dice- 
$j anche da' villici una pianta che eoimincrnenie 
addi mandasi AcetogeUn: e che alludi'ndosi a quel- 
la, r a Andirc all’ allelùia » è lo stesso che 
dire, Andare ok’acefojclla -Sin. - Jneerconjre . 
Fofgerc off «cefo. = 4® Nel Sardo — t Cantóre 
s’ailcliiiaa ha il sigulflrato di SchiccXerofc 
-Sin.- .^ijiiatWIairb», (Ifm/iire fa colfa cJ anclvc 





ALLELZ.VUK 


ALL ÈSSIUI 


«luclli di Biflsimo c ili .¥ufi<* 3 yid. ^ l’iot. SanJ. 1 
— n A su fioe il cantanl s' oUclùJa » .41/a 
/(ite li» conia r o/Wuia. t= 5* Prpt\ Sic. — r SI 
chiudiru rallclùja o Vaie Og. h finita lo fe- 
>/A. Pibuà ^cl (cmrio. 

4U£U\iiE' ISafdu] V. ali. Vedi Allckkarb, c 

V>IXBRiÀRE. 

AUtinBtkSA [Cutahrese] nitHl. avt. Supina- 
meri/c •Siti.* Sn/iìro. 

.ti.i.ruMÀ'RE INopolclanol ». all. I" limare. ^ 
Ardi LiMti.». := 2” Duc iioluralisaiitii Iradati prò-* 
vengono ilsiropcra della lima, aecootlo che si por- 
li il |ieivsì«^c o alla diiniriuiionc del corpo lirualo.o 
allo slutu di iiilUeiza che quello ac<|ul>la.B peruù 
nel primo co.«>o. Jfon/en*. ìlotlere; e nel secondo, 
Ilipii/ire , Perfviionnrc. E neMuc casi prendono 
>pe>^ la fflcma n. pass. — r Chi fa de bene a 
no mariolòne, Chi fa de bone a no nvala- 
jeiiiiiima .... Aon se po allaructilàrc co 
rragj/Hie, Si eoiilr‘a isso po cbillo s'allim* 
■Ita. . I. 8. — 0 E Un , nguaciapcllii- 
lo. allemmatiello , Tulio musco c Itoma- 
SCO, Mnic faie lo strnggiaiiimùrc - Ir: 

I rcKT. Zi.'iti. I. ST. 

. tl.t.tM'iATiElK) [ Aopolclano] apg. di .\LLr>i- 
VI Vt» , Vedi. 

[Aapidi lano) ]vart. i" lima/o. 
i* PnIiIo -Sii».- forfci/o, £frimil«. 

AUt>ÌBlti: [Sanbi.log. 1 su. - limi, ag?. 

i:lie piii^ rtllenlarsi, iluf/en/nAib'. 

tlLKAÀPA I Siinlo-L«if.-i}tll. ] i. f. /ln/b‘«<d- 

H4/7ifi> -Sin.- /ri/lenlii/ura. 

iU.F;.»tPi' (Sunlo-Log.) Seti .— apdi .pari. Rnl- 
t'-ithtlo ■ Sin. • .4//etji/o. * 

tll»AAI>(RA (Sanli)*Lo?.-SeU.| 8. f. Vedi \i.- 
LrSÀDA. 

»ui..>AMnTr [ Sardo-Log,-Si!ii. ) s. m. Vedi 

\U.rK\pA. 

Iti lAÀ-Bi: [Xa|K»ldano e Sanlo-I.og.l SclL— .1, 
V. all. r* .IJIentnre • Sin, - /Iiillrnlare. Unifira- 
r>\ .Imiiw/lnc. ìì t” .4llls.vre5i, San!., n. pass. 
Venir mero di fur:« -Sin.- l«er arrein/cro/c. 
h.il pr. leiiHf, defeole, ol.al. t r»«.= 3'‘ 

M Nd|K>letann non U'a .questo verbo all. che nel 
scili sipiiillcBlo ili Prender forza, tnta, timore. 
Tema I.F.MS, VlnIì. E<I MleiiMi ' dicoiisi preci- 
saiuetile i cavalli, I cani, educali in mudo da re* 
sinlrre a lunghe falichr. — ~ Stèaiic allenile 
eouiine a rane corse, Co ria gran scio, 
mmièxo acchib sparrùpe. ^lA^navccii.Asn.. 

l. 26. Bella è la deseriiione rhi* fa il Tasso dei 
Ciivallcggieri guidali da L.vtixo, Ger. I, 30, c che 
il Kabaso Curi feltecmcnlc napuliluiiizia. — *. Vi- 
iiono po doriciiio Griècc . e stanno Sbri- 
sce de piacebe, e storie hanno a li late, 
lira'^lòanu arche e ssacllo arrèln, e ban- 
nn ‘.Ncirrle cavalle de chiiie allen/ile; 
M'ora de lo inmagn/irc non la ssanno: So 
a la fatica sempe apparecchijrte; Mmòstc- 
nn e ddanno arroto, e ethiino chibno Fo- 
ìi'iino, porsi ghiócano le mmanos lenian 
f/i<"/ro dugrnlo in Grecia noli, Che aon quoAi di 
ferro in tutto ecarrhi ; Pendontpad^ ritorte al- 
l'un de’/«f», SiioNirno al tenjo tor faretre ed ar- 
r/ii; .IjriuKt Annuo i caro/li, al corro Mali. Al- 
bi fiilira invitti, «1 cibo parcAi; .VeiroAAflfir sim 
pronti, e nel ritrani, E eomlmllon fuggendo er- 
ranti € eparri. 

tn.i:^ÀTn (N,'ipolelant>) pari. Vedi AterRÀiie. 

ULi‘f»Tv-Ri: [CahibrcM'. Aapoltiano e Sardo] 
V. all. f* Al/en/<rrc, in lolle le sipniflcarioni dd 
cumime lingwugplo. i" .\LLENTÀaEse Aap. c 
Cai.. At.i.RNTbiixiif Sari!., ri. pass. Allen/ar»i. = 
3* Biminuii'e di vigore. 

Il I OTÌ-RE {Pisloicso] t. all. Alicniare int’oc* ' 
chiata. uno*ptiirdi), ere. Uarfn - Sin. - lanciar- ; 
la. * SrorcarUt; e il Lori dcIIa sua Mca, in cer- ’ 
la garbata lezione di chcllerìa che fa dare dalla ' 

m. ’Hirc alla npliuola, Rcrlsevc, SI. 81. — a Se po' | 
lu l' imhallessi pelle sale Che qualcun ti ^ 
liadassc andar giróne. Si splpila chi b 
fra quella turba, E li ai alleni.» un’oc- 
cbialina furba v. 

Al i.I.ITAto jNapoh'tanfiJ jiarl. Allentato. 

AU,i:.»T(> {^'^stll^C‘C•monlatù:lr^J app. Siiicnpe 
di Ai lestìto. Irm’.i*»!. 


)( I2S K 

AUlMORlm: ( Sardo-Log. ) ». ii. Bngnort di , 
rii^’oda. ^evli Iestore. 

AUEMURlTt (Sardo-Log-I pari, fiu^nnlo di 

r^iiytada. 

Al LI :»Tou!\fiE { Sardu-Log. ] ». n. Uiccsi del- 
ramrealare delle pivore per iiiropisla al cuore. 

Al.tr»fURiÌTl' (Sardo-Log.] pari. Veili AttEJt- 
TORZ.Vte. 

AUl.ATV (Sardo-Log.] avv. Icnfainenle -Sin.- 
t rifeiilM. ' 

ALLÉAV (Sarvlo-Log.] av». !'* lcjifflj«e?ifc.= i* 
)lcr. pron. app. .Itfrui. — a Sa roba alièni | 
la roba a/(rui. ! 

AUl »zÀRi‘ (Sardo-Log.] ». alt. Boddrùrare | 

• Sili. * * .llb'nearc. Affit'ire, flettere ai I 

Mit^urare eoi piombo,* Piombinare. Vedi I.krza. j 

.ULi:>z'iTl ( Sardo-Log. ] pari. Kdd(/ri::a- 1 

to, eci*. Vrtll \u.rstÀRi.. I 

ALlKór [Ci'tiuvcie] age. Clic èinilUania, .41-.! 
Irafu. 

Ui£ h.i»rTTU.iE (Cjilabrese] mo<l. av». GiuO' 
CD che M fd dal fanciulli, due dei >|U.ili tcnrndo 
le mani iiiirercidie sulle braccia uno dell' altra 
|Kiil.niio sulle medesinM! un allm faiii-iuflo iv^ilu- 
tu, A prr»lel/«cie -Sin.* A predelline. 

ALLM'Ectll-ni: ( Napok'liluol v. n. fnliri;;/re 

• Sin. - AipfTc—ire. Il MoR'tiLu ficea d«ri»arc 
questa parola dal A -tu (jnafn/iitj). Vedi Pi;cùjre. 

UliPM I to (^Nap4ilelaiio] pait. /nlirizriTo. 

ULEPPt-Ri; (VìRliiiCsc-nioiilaiMnuj v. all.rian- 
tnro qualcuno a giiardia. .Ippaolore. I.uni. Mea, 
SI. t Ma lasciate che ades'^o ho tio- 
»o il bànduro : Ci allcpperò *1 cugrialo con 
un ràuduro 

All Ei’HVRt lipÀRr. (Sardo-Log.) v. n. fiMoqhi- 
re - Sin. - .tmorevyiari». 

\u i;i’P»>Ht;POÀÌl I Sardo-Log.] pari. .Imorey- 
•jiatu. 

Alti Pi'iiRlz/tPt (Sanlo) pari. Vedi At-Ltme- 
i zÀor. 

AI.LI Pmniz/ÀRE [Sardo] Veill Allcpìtae'vre. 

I Ai.l.EPH Z/Uil (Sardi>-Lop,-Si*lt.] agp. l^icu- 
' to - Sin. - Viivirr, Vispo. =. 2* Mer. pari. .4/lil- 
lolo. Bufilo. ila/]*o;'i;nalo. 

Al.i.rmzz.ÌRr. (Siirdo-Log.-Sell,] v.n. 1* ftiiw 
fprll«"rire-Sin.-K.'urr allegro, rÌi'me.=2“Mi*f.— 
Al, .41/iurfare - Sin. - .tHiffurji, .tdi/rnarsi con 
squiailma. Vedi I.nePA. 

I Al-liliA (Sardo-l.og.J ^ f. 1** J?rjJìr. ^ 1* Mia- 
fimo.-^ I Trimiba el allèra d. Vedi Trvvioa. 

I Ail.l.BUi£?fTE [Napolclano] avv. Vedi Allegra- 

UERTE. 

auirA-IU. ( .N'apolclanu ] ». all. A'edt Ali.e- 
ORÀne. 

ai.u:r\to (.Xapolelaiio] pai1. Vedi Alleoràto. 

Ai.LI RLPPÀIti; (Sardu-Log.) V. n. A'cdi Addalc- 
cArb. 

; AtLi:Ri'27 1 (.NaPoMano) ».f. Vedi Alleorezea. 

I AltrnlA (.Napoletano ) s, f. Vedi Au-lorczea. 

[ am.'1ru [PiRloietc-monlanino] niod. aw. Al- 
r.4ria. Suitanlo nel modo avverbiafe r 1 dice Eri.i 
per Aria: p. e». — « Rullassi ’n lAra colla 
pancia all' cria u Biilfumi in terra colla pan- 
[ eia att'aria, o supino -Sin.- Banciolle. 

Al l.KRlÀDI' ]SardO-Lng.] pari. /nra^Ailo. 

ai.u:riàrk (SarJchLog.f ». n.l® Invaghirsi.-^ 
S"* .4vere zfiwia. 

ALiKubi [Sardo-Log.] a»», fì'aceordo - Sin. • 
Conronfemenfe. 

ALLKRTA ( Siciliano f Napoletano ] mod. avr. 
I" Propriamente uei dialetto Nap. vale In piedi 
-Sin.»^ Biflo.= 2“ In 1ra»l. VijUanle -Sin.- Pron- 
to ad operare, s 3” I'rsIo imperalivameule. vale 
Bada.' -Sin.- Atlenlo! MrtliU ih guanlia. — 
V' Oualrhe volta ami assai di frequente, prende 
l'arlicolo: p. c$. — a fioco lo lo vedislc 
re&làre Janco, friddo e mulo, comm' b no 
muorio: c non polenilo più rèjorc a Pal- 
Vcrla, s‘a<8€tl8je neoppa a no scaurviello 
tic scarp&rob.E «Jìccrì anche degli animali, del- 
le piante, dollc opere d’ arte. :± 5® A'oce comune 
nella niiiitia: — ■> Allerta rU! a AU* erfa.' e ^ll- 
f er/fl sfó ! =• 6* Spedi/anienfe. n come volgar- 
mente dlcesl, Sui due pietli.zs l* Come Inlerpo- 
6l« vale, .Su ria. 

o itftTÀ-lirj<» (N»polelam»J v . n.pass.fii-rur»?. 


ALLtSclÀ-ML ( Napoletano] v. alt. 1" Linriare. 
Nello opere iVaric r»le Togliere le scabrosità. = 
2" Alelaf. .tfcorcnare -Sin.- Blandire •, lincia- 
re, Piaggiare, .Adulare, c 3^ AllebciAresc, n. 
pa«. .idurnumi - Sin. - .4r;imofj«i, Darsi il bel- 
fedo. Veri! ALLirr.VRc. — a Ogne anno, nnu 
lo J uomo de Sant* Aniuòito , tulle li se- 
gnùro . . . che hanno cavalle ... le iiimàn- 
nano pe' li lerveliirc lloro a ntorniàrc Ire 
' bole la CbièRia do lo Sanio: li quale ser- 
vclùrc se ngègrtano. a echi meglio pò. de 
slrigliàre cd alloscìàrc l'aiicmàle che pur- 
laou. a Taro. Vai. I,' 11. 

4L1.fsli.Ata [N3(K)Ìeiann] s. f. I" li Lisciare, il 
Palpeggiare lievcmonle, V Accarezzare . livciu- 
wicnfw - Sin. - liscinluru, Coreira. — 2* L'adur- 
iiarsi, AfliiidiimeHto. 

ALLCSClATilLA (NapnMano] A. f. dim.dì At.- 
. lcsciAta, li.«c(aturclla -Sin.- Carmu^riu, C’a- 
re^ZMui. 

«1.1.1 SCI UFLLO [NjpublZMO] agg. * .41li/Ìali- 
no - Sin. - .tlIillafM'zo, lindello *, Pnìfmnino. 

I All.t:SCI.\TO (.Na|Ktk'luno) |>arl. lisciato -Sin.- 
lindo. .Iltiffato. 

ì ALLOliAt-RF (Napoletano) v.n. Imporla precìsa- 
I melile Ablnudoivarsl al vizio «IcII'aTaritia in motto 
! eccessivo. le.«iiiarc, voce dcH'uRO. Vedi Lèrejia. 

ALLLM-NCto I Na)M>b'tanfl ] pati. Vedi .Vlle- 
* aerÌiie. 

Al.l.4:<‘IA \ATr (N.qwb'lanu] agg. IfRiMunfe. 

ALI.FS!*» [Nap^dclaiioj B. f. 1” Cliianiansì a Na- 
t poh ' Allesse le castagne cui si Ioghi- la priuta 
buccia, poi si lessano con «cmi di lìiioechiu e si 
vendono tuttavia cable, Bu/o^'u. Non bisogna 
confonderle colte '< Raliàne », Aedi Vallèaa. 
Vnebe nelVacqoa intuì si fanno cuocm'.cbc.spcs- 
«o,è per mcià acqua di mare c che si cundciLsa in 
’ broiia ro.Aciccia, la povera gente inzuppa grosso 
I fette di pane per colazi'UM* invernale. Pure sem- 
bra che Ini mo'lo di Ic-'^ar le caslngne non sia in 
.Xaiioll loulln antica, es:<cndncoiauuraqucl volgo 
di chiamur n Zuc' allessa una perdona vile ; il 
che non pare che pns->.a applicarsi se non alle Suc- 
ciole, ossia -- Wllène. . quamin non voglia indi- 
care il Suca broda delle altre plebi tl'llnlia: p. es.— 

tjuanno no zur'ailessa. N'ailorda carta, 
no spirhièrhia o sguessa dice ccc. Tiono. 
A tac.MI. Peu^h•re stravagante, * Stram- 

palateria. = 3* .Ma slratibsimo è il Irastalo di 
I chiamare Allessa la S|i^da, comunque tro- 
visi la parola sempre adoperata itcllo siile burle- 
sco c quasi per dileggio. a Essa fui; ma Taf- 
fcrràic la groppa pascaricllo, e dlcle: fèr- 
niate, sgucssà! E ccocciàie iiiann sùbclo 
a l'allessa. » Tiurb. a tac. VII, 2. Ed in grazia 
dei (irimo cluvìco del dialeUo, noteremo ch'ci dis- 
se gioro-atnenle : — a Chlllo cecàlu che ccan- 
làie do Chllletu e d'AiIcssa a per diro Ome- 
ro che canfò di Ac/itTle e <ft niaae. 

AUls.^À-RL (.Napoletano] ». alt. i/?ASore. ed 
anche Mte.*.*are, Cuocere nell'acqua. Ma nrvlina- 
riaineiilr si adopera nel diaiello il verbo BoiLinc*, 
e sensi parlicolari si applicano alle parole Alles- 
sa ed Alleasr, VtNii. 

ALLf.Si»FCO (Nafiolelano) 9. nv. Leasiro. Parola 
usala dal Saraelli nel render conto deirortogra- 
Ha da lui adollata nella ristampa del Pertamero- 
RE. su la quale tulle le altre poi si tnndellarono. — 
< Voglio diecre mò , co saccio io porzl 
eomav'hanno scritto cliUruùmmeno do la 
maglia antica: e comme serlreno li ino- 
dierne. Ma perchè lo pparlàrc Napoletano 
non fa comtu’a ll'&uire iicngue, che se 
pòrtaiio apprios&o l'additionàric, comm'a 
dlcere mo . lo Latino s'ha ffallo lo C.ala- 
pìno, lo Toscanèse ave li Cruosche , lo 
Grièco studia l'Ailèsseco, e accessi mi- 
lle ll'aulrc Nnaziùne: mm'è pàrzclo cosa 
Icommcnienlc lassàrelo slare sto povero 

I Popillo co ccheilo arlocrafla, che U’svè- 
»a lassalo lo Paire, anoò cnmme l'aggio 
trovato a Io prinimo livro, che fu stampa- 
to da deverze stampatóre, jornèta a ghior- 
nàta , sceunno che ghièrsno ascciino. 

AU'tééiRI [Siciliano] mud. avv. .Ye/fo .«lato*/» 
pnmu. 


ALLKZEUÌliE 


ALLEST-UIE 

iLLESTÌRt [Ctt1at>r«’«c] ». Bll. iW^tire -SIn.- 
Pf^rare. 

allestì (Gcnore-ip| t. uU. !" Sin. • 

.4pporetiJiiare,.lmMnmnife.=t" (‘muliirre a Jltic, 
Ti?rwifiar«-Sio.-Fòiir<‘. ^3*Au.r*Tls€.n. pa?’*. 

• Sin. • Sbrijror»!. Sparniti^i, Spedirai. 
ALLLSTTO tG<*ii 0 VL>i‘| pati. AU*'j*fÌN». ere. 
aLLEStI-Ri: t .\rt|i<ilclnno ] ». »H. Mi Herc in 
orJine, .41.'«tire. 1)1 l:il irrbo poti <^lJe^le le «a* 
rie UBcik.— « Mo m'allieto. Craiuiliia le re- 
?pò;)e, V. Manto me sirvlli'echio c po me 
ncUincco. Cfic rr.iecìo rhe<to mmasrlic 
rotnm'a rrrne.t Vai. !l. 19.— ' Chi s'alle- 
«tC^ee pii lo freixìàre. Chi lenén 'inma- 
no lame e celli pclrùnc. ì Gcr. MI! . 29, 
— *• S’era giù f.iMo junni». o |li5 iiHrsiè- 
1.1 F.ii»l3»in p« n’tteituiite Cerva le... Ri'ot. 
Wl. S>i.— : Llii tulle a’allealèltern appim- - 
Uno. .1 Cra. .\( e 4.— i Po comniannàlc ehe J 
i>ri*^^lo >e melieh'.e Na lùrola pc ffare 
i;rù bbjiràr». !]i| o^*nùiin |.i pano p'alle-j 
T>lc<^T>e. a Cena. VII. 1 >i iute a tlormi no j 
poco, e pu allT'-lUc La ffcittc. & Ccr. XI. : 
(7. — 4 Fece «IlesiM na i>>iti;a laiolùla. s, 
‘IcP. X. hi. — " Oro mciitr'ìo hi campo vai- • 
K-rù-^w \aome aih*«leiiTio, curro tu c ba j 
trovo, ccc. i Gcn. .\l. 3.—:; Ora «ti, masiCr I 
vècconce ulleilùlo: C rea volimmo córre- 
re « ffa «lame. . TiORB. ATACC. \1M. .Vl- 

Lt!iTÌ»r.Ff., II. pn«s. .Iflc.-tliri'l -Sin.- .Sórh/omi. 

ALLl.^rini (Sit ilnivi e S.irtlu] r. .ili. ì* Prepa- 
porc, .Mellef in punto. .iUcrfirc. ss 2*' .\lic?t1ri»i 
S ie. . Aj.i.estUimi Saril.. n. paS'. \ppar*'i*«1«iar'i, 
M'’!l•;r^i iu pini lo. .4lfeitir.<i. = 3* F^r presto, Spc- 
</»»■« • Sin. • .5/»rif/are. P.-l S.ir«lo Ynli Ai.u*t1r!. 

LlltSTR\»IL>Ìt [SarJu Ujj.-Srtt.j s. m. Vuli 

\LLL>rRmUR.«. 

AUl.-TRÌIil (S*t«lu-lO|r. Seti, j p.lM. 1* 4flc- 
■'tittf • Sin. - .SpircTaio, .4ppronlofo. = 2" IVIìhui- 
lo • Sin. • C-jmpih. Terminato. 

lU.r.STRlf»(lu |Sarilo-l.«nt.-Si tl.j». (. AUc*U- 
menti) - Sin. - Stnvantenfi». ippreslomcnlo. 

ìULsihIhE jS.mlo-Ug.-SMl.ì ». all. T ^Hc- 
$Urt - Sm. • /lpji<iri*« cAirtri*. Sptruarr. .S'irtpa* 
re. = 2" C'iinjjire • Sm. - i'inire. ss 3" VllestbI- 
RE*^!.!). po>''. .4, ‘frettarsi -Sin.- ìiOrvjari'i. iLil. 

.Sfcny’i. \nll Le«tm’. 
ausTiiii rm |Sjrt)o-i.«y '^<c] 
allestire, * Spiccialiuo • Sin. - Stri<r«tii «. 

ALLLSltTO (.Napoletani.*] pari. 4tt«f«)«» • Sin. - 
.iNimanm'lo. 

.iLLCb'Tifi' [ Siciliano GC)lutrc!>c ) p.irt. .lite- 
stito. 

ALLE TINTE ( Trciilino I TOO«l. avt. l’n<i loUii.' 
-Sin.- àUa pér/lnc. 

ULETTL (Omovcsi'J », all. Vedi At-trer-V. 

«LLLTTLDnltr (SarJo-I.og.] Mer.-Scit. — òlU. 
9. m. .4ii«l(att/rr. 

AlLETTÀni fSjrdo-Lnp.lMer.-Àl'.Srtt.-AD- 
DE, — Ut' , pari. .lUcllata > Siu. - Lnrinf/ato , 
/u«*sra(o. 

AUEriAnUv [ Sordo \.i. m. i“ A«rtMwiento 
• Si». • Al/ettiiiit-a. = V Lenorinio • Sin, • /•»- 
sin^a. 

AUFTrAXLMi (Skiliano c Sardo) s. m. .illri- 

timenl'i. 

AUETT.iJilE.vTO [ Xipolelano J *. m. AWeKa- 
mento. 

.U.LETT.iNIK [ S.'trdo-Lug. ] Mer.-Sell. — VATI, 
apir. .ft/Wtuiile - Sin. - itlracntc, SedMceiite. 

ALLirm.NTI [Siciliano} agg. AtHtaiite. 

tl.l.l TTÀR (Tremino) ». all. 1* Allcttare «Sin.- 
.idescfire. = 2" Allxttarse, ii. jios-à. vale an- 
che Porsi malato In letto. 

AI.LETTÀ-RE (Xapulrlano « Santo} t.aU, AI- 
U-Uarf - Sin. - .4llwrre, Luainn^re, /nc.'cure. = 
2“ Parlando dì hi»ile. AlWfare -Sin.- (ìclloreo 
t<rra. = 3® AuETTXRnii» Nup. , AuettXrch 
Sarti., ». pa>H. Luainjanti. 

ALLLTTÀBI [Siciliano) ». all. .liieltare- Sin. - 
Arfeururr. 

uirrTiTÌTA [Siciliano] t. f. AUelInlìta. 

iUi TTATiVi' (Sicniaiio e SaHo] agp. Allctta- 
tilo. 

ALLETTATO [.NjpolcUtio] pari. Alfcllnlo • Sia. • 
LN»in^*t|o. 

DiilM4rà<> Iti DithUi i) tutu, Parta t. 
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ALi.F.TTÌTi (Sicilbno, Calabrese e Saitlojpart. 
JffWkito. 

ALl.l.mTlRI [Siciliano] ». in. ,4((cll4itore. 
ALiiTTTBÀTO ( Napoletano ) a^rp. 1" lettera- 
to. — K II) canto lo Unnlracchio allcllcrà- 
to Po pavAnlienipi) de li corlùsc. . Masdr. 
ALL. I. l.=2*s. m. Alterato.— • Vule die sì!»* 
•le irnómmenc la feccia, IC do rallolterùle 
la venaccia. Co na capocchia toita cehiù 
de vr»*ccia, P'abhnarù velop^rlc jatc a 
ccircia. a Cip. M. 173. Vedi LETrracMMrxo, 
iLLETTEiiÌTO ( CitlahrCMi 0 Na|)nlclaiio ] «i. m. 
llti-il..ScuMnr.n littlratl’s. I.uni. .Scombri^-Scrì- 
ia, 0 Sci'itlore. Vedi ScvtiNO. 

ALIA.i A ( rfeiiovc-i- 1 au. Voce crAh quale i 
FAuritilli giuocainloa Cnponiscondcrc [-.A sron* 
ilill«»4), >ia'>'o>li. imilano i rutO{>agni a cercarti. ; 
Cii'M'ù. 

.ALL’ ÈIJl ()ì -nove<;'] Vc.ii Alleobi’ da c vm. 
.ILLl.lHE [Pi'toie>e-niui»r;mino] s.m, I" Gdict- 
Iho «li AthVi’o «'he in ro<itii lun;jhi«!i T«*>rana «li- 
eono Biu'hc Allevìmc. i* m rircri^Cf' al Parto «U lle 
pccare, p'’-ri, ere. =2® P. «lelfo anche delle Piante 
chi* rhiO'lixiio. <ki|ioIaeliale.* fìimcrtitnra -Sin.- 
Ri‘nic5A iticelo. 

ALITA V (Cnr-o e r,eneve-e) ». nti. Allcrrirc. 
ALI.i:v\l)L (Sjnlo-I.oe.[ Her. — Al'. S>'ll. - AD- 
! liL, pali. All'.rnto - SI». - Aftineniato, .VnlnTo, 
AiniiiacRtmlo, Kd«ca/o. 

I ALLf.VAM\ nC l.\jp.del.u«i] ».a1I.Far leva.AI- 
I (rfip/nice. - r. K*1 are allevaniblo no «fonnb- 
rio Ii’VIarbe «pieric ’nn .\frcca.— ntisn.Vl. 
IO.— Gliiit'aiilro .illcT.intàie PAIùrbenfam- 
me Laire n»«asslnc nfi'nrnorpo n le m.im- 
«ne. > itER. I\. 0. — Alleile gli SpagmioH Imo* 
«IO il biro l.cvAXTÀn nello si*'-’?» fie*iifi'‘aln. F 
[ for-e, perchè nel modo di lerar le Iriipjve n«'Vcnti 
[ nnil.iti.una collcrìimeaiaveadì petile orto)* e«rj<i- 
i p Tata, dallo !>pam>nÌ«'AC0 .AlevaatJ^r è derisalo 
, il oomed’ f Ale vieni 0 . : li I^rtcac col <mo con- 
' <neto lirio, enti quelle «pccìc di leve amlnva de- 
I •»crisefid«) ; *; F, sùhbeto sentiste p'ogne »tra- 
I la. Lo lappa lappa do li tammorrìnr: Ogne 
i (rirnarrùtie pe pporlù la spala. A scrUrre 
I -se jèa pe «idulc carrl»e; Chi alea Tideadil- 
^ ta co la nnainorùta, Priesfo, dic.^a, los- 
[sainnii) -«le ggiinpuine: A la guerra, a la 
poerm. ullej.-ram«-nlel Dove l'OTifrio so fn 
ricco c liBlente. Ogiie pguÀltaro lassa la 
cucina. Optic basiamo lo sacro c sscapcl- 
tn, E br.xiMio che s*è «le ferrannina, E ppii/*- 
sto.ae uà penna a la barrutlR. Chi se móna 
ca vu* la serpentina. Chi ca voie la nzt-piia 
0 Iu gineita ; Ma fallo c‘l*a ita corra de som- 
milfro. Co pprù ffn«'»re è ffallo moscheltiè- 
ro. : .Micc, 1 'a«s I, 8, 9. 

ALLEVA RE [ Napoletano e Sartie ) v. ntl. Alte- 
rnre. in tulli i «uni sipnifiMli. 

ALI r.vWo (Nupnlctano) puri. Alknilo. 

ALLKvrvTlRF. I Sardo-Uip.) ». n, .Slmles/rarc. 

ALLr.VtNTiTt fSaixlo-I.op.l pvl. Shfll«*str<ilo. 

ALLIA I Rt .>zi 4 lNnpt>litano) s. f. l® AIT«dlo riMiel- 
‘ toso, Birernuut. — ^ Chillo mussillo c llab- 
I bri saporite. Spirano nltnorno allevrren- 
• zia e ammùre.u Paqq.=s 2® Piu spccfo importa b 
(naitifi‘->iax|one c.'-lmia di qneiralTcUo, tm Allo di 
OìBcquio. ittrcr«ni.sa -Sin. -Inrhino.— aL*al|e»t- 
rcnila Archi se devo semp'è necessàrlt.y 
FrOBf.l. l‘>3.— 1 varii allt adof^rali per fare rivc- 
mnzn co>Ì tenpuno prazìosnrnenie drserìtii da Ria- 
5R Valentino. — « Le fanno eercmònic. F 
Itiitle la ricévono Co cierlc cciirlòsc Ile* 
vcreiitic: Chi a la Iranzèse, co no pedo fìll- 
io: Chi a la spapmMa, che Ìl pnanic mòz- 
seca; Chi nne fa u’ al'. atP uso ile Venèzia: 
Chi a la Ctiitiè<c, cho puro «'^ rrèdìeota: Chi 
s la Romùtt.i. o ssiibelo se sbrlrano: E qntf 
sludcnie puro addcletiÙnnosi'.Tc ne fa uno 
d]Fu*-o de Calìvria: Licoppolàno po, che 
! 80 de N il pule. Te nc fann' una all* uso mac- 
caròncco. L'aMeTcreniia, po. che fa la fèm- 
mena, Ammìco. mo so guiie chesCa dde- 
srrlrcre! LÌ ballarlne pure se nec spèrdo- 
iio: E li eonierlalùrc, »iccchie cAmmcce, 
CoiiscrtarrUno nnante na commeddia Che 
ffarlc fa na bella Itcvercnzia. Basta, uni- 


co verbo pc cennerAdere. A (alle lo cof- 
féia : co ddoic smorfie , N* appiiiula le fa 
po ltcTeremi. 1 . Feonr. {, CÌ. K piacque al 
Capasso clic anche i eavuilì, .leeortumali ad ese- 
guire qiialuiiquT- ecimo «kl ca»aliere, facessero ri- 
uTonxo.— yClii ft de U’arlc he $sò che han- 
no da avère tuo nlcllpllo Fonimo e Iu ca- 
tallo. Ora ili mièlo le sanno lo penziére. 
Satino d'ailcrcrcnzic c dd*opnc abballo.» 
Om. V, 88. — E non solo dicesi Imliffetvtdcmeuie 
Alleverexzu p I.LEvr.RaxzA ; mn adoperando-i 
eome lilolu onoriflco, vuol «liisi sempre v Uevc- 
renza e Reveretizìa fonie sVosla Uevereu- 
zn ecc. 

aLLEVERI-HE |Napolelono) v. alt. Rirerfre, la 
parola è in bnrc,i dei popolo per la ronsurU al- 
leiiuazioiH' II in L; ma non ue alihiamo c- 
i^empi negli Arritlori. 

ALIL'VEtI-RE |N.tp«ih*l.ino] V. iK Divenir livido, 
/Itin’/i're -Si».- Alfini/iVe. 

ALLEI ni TO [N.ipr>lelano] pari. Divenuto livi- 
do, AlticUiiUt -Sin.- /ttìrù/itv. 

Af LEAtTA [Gei>ovc<c J s. f. I" l.’oiimenlo del 
ntimeroiHle mogi le nel crir-.ci-r* della cuU'a.Cc''- 
«eittfo. =. 2® Aiu'lie la pnrle Me^^a clic cosi ri*uUa 
allatqrnla. 

AUi;tì\re ( Sardo-! ob. ) v. ali. 1 •' Attn inre 
- Sin. - Sotlevare. .Mlc'fiirrire. =: 2" Cvu- 
.vobipe. 

ALLÈvtr [Sirjljrino e Santo) ».m..Ufci'i<Lneiito 
-Si». - ittepiajpoNc. rs 2" .StdfiVi-o - Sin. • C'*ri- 
f<irlo. 

ItLEVnf hlinoveve) p.irl. — ■. Ben 

allevAu s aenfrUrrata -Sin.- ffcncccizio. 2" 
/,i>ritflfo. — » Pati ben allcvdu J*u«c ben 
(icritofo. 

ALLEA REi:À-h>. [Napoletano | v. all. 1® Cirron- 
ibre con f>inui: c p< r iraslalo. .tppi[;l(iire tenace- 
mrnle, Sfriuj^rp. ss. 2" ALLr.vuF.cÌBT.>8, n. pa»*. 
SUlng^r^i e .Ifipi'/lìar.-*!. 

ALl.EVREf.4T0 [Vipolelamt] puri. !" Si ««.1 Lpe- 
fij|«n.iite ni-' iro^hii. E dap^iriina. rìgnarlo .ilk 
Piante e gli Aiilmali, itene o!(Ì 7 n'itu. ifen niidn- 
to. — « » de ti’ àula aìvcnesra «'«rreda srhiat- 
la Belle aneioùsc allcrrcràlo squiglic.a 
CiiT.c. X, 7."2"E piti cnmum m'-ide. f*«r«i8<flo. 
Cile vivi- alle spalle alimi: e per csiciikiom'. nn 
.tfiAerafrile. — 1 Accossl deve fa.... K non còr- 
ren« .ippriesso A 8ti zanmiolU* sbrisce e 
.illoTrccàlc. B |j DviE FR. I, !.— r Se traila 
c.' hanno avole migliorile Cierlc raccia- 
!’-a-ppèscore papAle . Clerle pezzicnic c 
cricrl’allcvreriie.,; Nap. plontb. 39.— r Ve* 
darrùie n’ allevrecàlo Che non uve che 
mmagnàre Che s*a|ipal<la a lo Ircèlo, Pe 
ff.i di ca spenne o spanne . ecc, o T.w. de 
P. II. 8. — « Che ppagliella nrroinùlol Vi 
clic biecchio nllevrecùlol P.fici..l.7.-' In 
To'e*n», enn .lUcnuarione si è dello .4l!e/lmrc ed 
.Itri^cari*; e gli Elimohvgi-.II si «on divertili prima 
«li farne 'ina conirazionr dal Ialino, poi soq corsi 
sino in Ambia. A noi Itesla avvertire che la F, 
e la V sono limui labiali che non infredurnlemenlo 
si scambiano nella prouiiozin. e coiiH^iientemcn- 
le. nella vrittora» e «dio il rinforzo della H nern- 
rneiio è infr«T«)ucnlc nel vernacolo iiopo!elano,de| 
pari c|ie in quello di altri volghi «ITIbIm. 

ALLf:vi (tienovesj* ] », m. !® Quegli clic é ru- 
llilo. .Mliero. 5£2" Il Nutrire. iVulriluAi, onJ-’ si 
suol «Uro: — : Questo flgoiéu n l‘è de hun 
ollèvu D Questo bitnbo è faàtc a nutriryi. Q(! 

(i{{eir<tr8i. 

41 1.F7.ÈAI (Sacdo-lA)g.-SeU.) avv. .4ppeM«»-Sin.- 
Lf^gnmrnte. 

ALLUERUVA-tlI NTi; (Sardo-Log.) Seri. - mi, 
avv. le«/«p»rinm»W • Siu. • /Micraomeiilc. 

AUrZERIDflRK (Sanlo-l.og.) Soli. - «HI. Dpg. 
Aifctiafore -Sin.- • AHe«/jeritore. 

ALLEZtBlW [ Sardo-Log. 1 Seti. - H»Dl . p.irt. 
Jlfctp/crilo -Sin.- SoHccalw, AWcvùrio, Sgrarato. 

ALLIZI RKARE [Sanlo-.y«‘r.) Seti. - If.dÀ . T. 
all. !® /illedffcrirc olijuanfo - Sin. - SoWccufc 
appena, Sotialinrc , Soppesare. = 2® .NtLf-ZEar- 
uArbai, 11. pax». !” .4llea5prnm.— 2" Colmar#». - 
3® jRimeffersi in ROfute. 

alllzERIre [ S«rdo-Mer. ] Sell. FrI. v. ari. 

n 
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1* Ali^j 7 f;cnrc ■ Sin. • SoH«'or«*, Rtì<ft/wlc«r. = 
Atu-itaiariM, n. pass. .4ii«99erù«i - Sin.- Fttr.’i 
I»aJ {?r. Cfl^n*. 

AiLcaiiTt [BolopncM*] app. AUo^reMo * Sin.- 

allcsi:zz\ [ Bologiiw ) s. f. 1” AtU‘>jr“iza 
•Sili.- 2"— r AUpra*«i » plur. F«'i- 

co (irft/lzicif'r. iaoorato. 

rhe si (h nvUc fesU d'alh'gwzzt', Arsione iValte- 
grezza. =: 3" M.d.ti.— K ÀI Spitòur ì in <lapa 
allprxzia d si tlice a<l un {ladM* o aJ una niailiv 
piilantlo (li un ano Kiplio, aupuruiiJoglt Itene, Id- 
dio ylienc lit'o IV*ler i‘onaoltt;iofii* 

(f<!'i>ropH fUjU. VA-Jersi consolalo colla Iniona lo- 
IO riuscila.- • I na cossa eh' fatta allpnct- 
ta 0 allprl a Turt « wa «ioroni/a, Atkgralica, 
ALLI'iRI [RoIopItObC] 9. I. YcJi ALL4)nA:SZA. 

AUl iSicilianoJau. rlie signlOra dimoslratio- 
nc «li cose o di iMirsonc rhe soprovTenpono o clic 
tadono soU'orcliiii. Ed è parola roniivn^la dalla 
parlicrila A e dairiirlirolo u la , In, li cosi 
«licc^ - Alla s Eicula, « Allu a freofo, Àlli o 
EWirfl. 

AU 1 À [Satd«>-r>all.] r. all Vedi AccoaBi.sTrXai 
e ALLRTXnt:. 

ALUÀPI' I Santo-log. I pari !• iMif-rrlono, — 
2*’ * ,lppiVn>rt/o. 

ALLUn.i lUenoiese) ». all, T. de* Cmilad. I»ar 
l'ingraA^Q ai ram(ii, .UMamare -Sin.- l«’hi>nore, 
te(«imÌMflre, Coitcìmarr. 

AUIA.>ÀRISI [Srciliano] v. n. pass. I" Prendere 
•Ucpgianienio, confort» o rbloCo , Rofli'ii/rarsi 
-Sin.- SoHetarH. — 2* SeonUtm -Sin.- />rmcnli- 
roni.r-S® — f Allianùrisl 'nnlra li vròcculio 
modo prov.,c tale Fingere di nuli vnlcrc, di non 
acronicrsi, c simili. E sale anche Agire con (rode 
e iniUigeiih inculo, siniulamlu «lUIraxione per ar- 
ie, >'«if «rìf^nHTore. 

AU.u:iATizzi I Siciliano) apg. diui. di Aalia- 
s\tv. Vedi. 

ALLU>\rr (Skilian» ) pari I" Fuor de' sensi. 
Rapilo in estasi, Aiiemtlu • Sin. - Dish'ulio. — 
2® />im««hVo-Sin.- 

ALLtA:vAT(M | Siciliano ) agg. acer. «li Au.u- 
kAti*. A'edi. 

allUrf (Sardo-lop.-Nrr.] r. a. I* Ksser im- 
porfiiNo, snxanle. V Ai.uìre»h, n. pas». — 
c .\lliàrc!«i su canet, Vedi .VreizixiaXas. 

ALI IBKlÀDr iSardo-Log.] pari. Vedi Ai.libiAdc. 
AiiiRÌÀnr |*^rdo-LoK.| pati. (;o«iuro. 
ALLiHUJii;>Ti' fSuni«s-log.] s. m. I** tfodiWii- 
lo. = V l^rafUto. 

ALLIRIÀRE [Sanin-log.) i. n. Oo«Ì«*re.— « .\on 
aindc ailìliial niùiiea .VesauNo ne ^de, iVea- 

#Hf»o Ito 

ALUiilRFAHl (SieiUauo) ». all Vcili Lia.aÀni 
0 LiniuAnT. 

ALURRÌl [rienoTcsr] V, all Hegislrare. 

ALM Bicd.Hi [Calabrese] iiiud. arv. Giacere 
rolla faccia »(-rso (erra, Rocroni. 

ALLicÀiK (Sardo-log.) pari, di'iezzo - Sin. - 
AssuefaHo. 

AlLiCA.Ail^iil [Sard«t-Litg.) fn^rdu -Sln.- 
Go(a«j, GAìollo, Ucrone. 

AlLLIC tAiiiit: [Sardo'l.ofi.] r.ii. I" Ener (eceonr 

•Sjn.-/rt* 7 urdy, Poiftwilo, CAfolf». —2® • C«d«ire 
-Sin.- G»fr«^/i<rri>,Ghnd(oiir(/^ùrre.VedilJCA)izv. 

ALLIc\>tl>! [Sardo-log.] t. n. pas^. .li'crxEur- 
*1 - Sin. - Aisttefarfi. 

ALUCCA-Cl;.>.MBi: [ ^ap<ilcUno ] 5. m. romp. 

1® Perlina ck* sla sempre in casa, aeeanlo al 
fuoco, iJurarmere. — 2® Persona .iddclla alle pib 
vUi raeronUc «li fucina •,Cener««lote- Siiu- f’rr- 
gona, tarasrotieUe, liivopìollt. Vedi G.\tta csb- 

RtRéBiHtU. 

AUlCCÀ-KR (Napolelano|«.atlVedi Alluccàae. 
ALI.ICCÀRI [Siritbiio] v. alt. AVdi AmxccAai. 
ALLIRCA svpòm: [Nopoldano j e. m. Voce |tc- 
ruliarc ul dialeiin e iniraduciliiic. Per disprcsr.o 
dicevi della Spoda, da che i 'Sai-onarì napoiela- 
ni, clw sono una xpeelc di (h^nciaiuoli, con una 
lama o sferra rccelda «Il collcib prendono, qiia.-d 
lecc.indo, U sapime die rendono di dentro uti ca- 
lino, facrnd«Ki prima cerio allo come di scherma, 

0 se viit»'s-,ero rod aftilirc «juel K»ro ferrarci». 
Vu':, DEI PuB'XLtf. 


At iicniiTTÀTt [Siciliano] agg. Mced «li Vino 
che scota del dolce, JUt-furcAin». 

ULUiClÀ RI [- .Napoietanue Pbtoicsc-monlmi- 
no] ». n. Fuggire ria rmi leluciii per la sjihds 
«lei limore c spcciulmcntc «-«scndo rincorso. — 
Q Dille volle ( s' ho provo!) allicccr(‘lo 

Giù per la vostra via n luiii, La Mea 

Si. i>*. Croi» clic il verbo ria cavalo per sniiili- 
tudtnr dal vclorc mtiuvcir>i de' Xtccf nel telaio del 
lersitnri, 

AUlccu [Napoletani-] s.iu. l^Ierrafnru -Sin.- 
X.ecrat«i, IrrcoinctUo. = 2” terrò -Sin.- tcrcN- 
*ar, Lernirnia. 

ALin ttiuliii [Sardo-Mcr.J ». all Vedi Ai-uoui- 
nki. 

ALLinpASnl [ Surdo-Sell.j r. all. Vi«Ji Allc- 

UAMINÀIIC. - 

AultURi [Calabrex’l agg. illr^ro. 
AlLlR^TlTl■ (Cnlaki--cJ |«ri fitilftuilaJo. 
ALUm v.Rn.'VTl [Calubn-so] s. ni. iifdk- 
m«n(n. 

VI LIKTTO [NapoIcUno] s. m. c agg. MagÌ!.iralo 
municipuh- che col Sindaco cooin-rii alla buona 
ammitiblratione del comune. Eletlo. In Napoli 
ora ve n’iiauno dodici, uno cioè per riascun quar- 
llere. Sello il Tcggiinenlo vkerrgualc e «usse-. 
gucnlc eravi pure a lo Kecelicntia \lliollo 
dello puopolo bj il ijualo veniva scelto prima 
dai Vii'rrè, |»»i dal Re, fia 1 sei nominaU dai^'api- 
iani e CoiuMtllori delle (Nfinr. L'iiillzio era Icm- 
|K>rani'u, ma d'ordinarìd veniva corifermalu. 3to1li 
di Uli rappresenlanti im’OQlmouo tragico line, 
fra i quali Stviuca, «la cui celebre si è conser- 
vala sino a giorni nostri rtmprecatione. — ot Che 
le pozza vedè comm' a Starùco. > Vedi que- 
sl* ullidìtt parola. - 
Aulivo jNapoIrlano] s. m. AUici». 

ALiif.vr I Sardo ] s.n. A(ffevo-Sin.-i/iiiccpol<i. 
AU.lRt'ÀRR[Nnpole1anu]v. all. Vedi ALLcrFAiiE. 
Al-LlV'R\ltl [Siriliaiio] V. all. i* Adomure -Sin.- 
I AMrfrire, LigUtre, lÀscùtrc, Strehbùire.^l" Al- 
I LtrrAKtsi, II. (uiss. lo Stmpicciarc cd il rìpufire, 

I che si fniiiH) Io donne in li^iandooi, .4s;ìm<irsi 
-Sin.- Jlwi^MzIn-, Sfrrb&tom. = 3* Agognare 
-Sin.- Ifr/Ier^i i» jiTid«*#iaiuiie. 

AUH FATRUDl' [Siciliano] agg. ditn. di .Ulif- 
ràn;, teg{/en»n‘nle ItFrìuto. 

A1.I.IFFAT17.ZI' I.Slriliann] agg. dim. di Ai.i.if— 
fAtu, 1® liiocsi di chi è sopraccarico di lisciatu- 
ra, Sm'u/ln • Sin. - Curazi^ho. = 2* Diccsi an- 
cora di chi è malamente liscialo, * Carir«itura,vo- , 
oc dtdl' uso. I 

ALLifFÀTt [.Skiiiaoo] pori Sfre&biuto - Sin. - | 
ihifii», tùcùilu. I 

AtilCl [Partniglann] v. m. Poruwenfo - Sin. - I 
.4Un, prz^o <r ap}nt>fijio. | 

ALLN’.AGAllRAl .Sàido-log.-Sill] s.f. Laccelto 
- Sin. - /..effori-iUrt *, GìflrrrWfiTfl. 

ALLIBAI [Sardii-^b-r.] t. all. Vedi I.ioÀt. 
ALIIGARABI [Siciliano] v.all 1® Pro|tri.imenlc 
k'gare insieme con l'erba Amprfvihnrni», rn Sici- 
lia delia Ligaua, ó con allea s|tcriu >li «loppa. = 
2" Torcere con violiiun, Slrnvi>^erc. = 3* .\lli- 
oAMÀaiai, n. pas*!. Piegarsi a guisa di LIo.vma, 
Slnmdtfi^M * - Sin. - ^Worcwvii. 

alliuajiÌtv ( Siciliano ) pari I® Areiru:i«)fia* 
fo. = 2* Sfrncolln * • Sin. • ifoi/orl». 

ALUCvnf:i:vT uuv bocca [notognese] $. m. Al- 
ICf/tMitpnbj f/pt «lenii. Vedi AllioÌb. 

aì.i.i«».]r (Bolognese) V. ii. (Hresi «leir azione 
che hann» le cose agre «> aspre sui dcnli, JUe^ 
re. Il Boi. perù dice — r, Alligar la bocca e 
.Spàder i dèinl a, per la cui differenza, Vodi 
SfAdch. 

AUIGÀB [^arntiglsno] v. ali. vlimellcre -Sin.- 
Unire, .4erAÌinfpre, AHeffarf. 

ALLlGvni [Siciliano] v. idi l* Legare. Vedi Li- 
oÀni. = 2® Atlegare. Vedi AllloAbi. 

ALLIGVzióx (Genovese] s. f. T. d'ArUm. Jtfr- 
gr«i£Ìone. 

ALLir.vzzlm [Sardo-log.] Scll-AnDi , pari 
Avpmlu -Si».« lA'gnlo, Stretto cim legacci, • 4e- 
vineù/h'of». 

.ULir.AZZ'vRE [.Sardo-lag. -Sell) ». all. legare 
-Sin.- ,4»TÌ/Bpp«tre, »Slrin^ con fogucciofi, .4v- 
rtncA/ore, Aerincere. Gr. Ai'ji», lego. 


AUIO.ìZZAhi [Siciliano} t. nlt. I.rgare. r.lgin-- 
rc r»rlemenU' inlorno con bevi, /liciuf/rre -Sin.- 
ilt'viin ù/li«rrF. 

AiJVnuFlLVPÒRI [SanlU'Nvr.) s. m. .Wlr^^en. 
tr,re - Sin. - llJerinlorc. 

AUIGGERVI [.Sardo-Mer.] v. all .tltr^en 
re - Sin. - Calmare. s= 2® ALLiooRnvisl. n. 
.S«rrariini«‘._ Vedi Ai.Li acalBF . 

VI.LM>GI.VRI (Sicilian<i| V. alt. Ve«U Ai-tmoinlju. 
tulGr.iRijii>TV [Sh illaini] ». m. !• Sgravio, 
hltinniiztuiio di .4ll«*|/;;<riiNr<i(tf. = 2* Ftg. 
Soflirro - Sin. - Ri/KWij, Cunftirto. 

alugiukIri [Sit?ilj8iio| v.aiH* l'ropr. Sgravare 
Render Ivggir-ro, .lllf-i/j/intfr. r I® Fig, Scemar al- 
imi la falhu), Jll^/ 3 «»rirc. — 3“ Acuì Scemarsi 
I panni «li dois», Àìlt-yye/frp. ~ l® l>ice»j anche 
di»ll«> c«qM*rle d«’l Seemorle. 

Al.nutiinf'Tl' [Siviiianuj |torl. .Ub'^gerilA. 
ALUCU FIAT ( Bologmse | agc. {• i;iie Iva in se 
dciraecrfio, «leU'aHsIcro, Afro -.Sin.- toiuv. Ci 
riiye afre. Cotogne afre. Satin' afre, c in gene- 
rali* Fru/lii afre. = 2" K por del «spore 

airvUro delle frulla, • .4'/>ro - Sin. - l(rusru. Vedi 
Kiu'sc. 

Vl.l.lOIIFIl { Boingnese ] agg. 1* Allegro -Sin. 
Gaio, Ilare, GiovièUr, Lieta, Gmeoiu/u, Giuiit». 
Gioioso, F'ealeroie, ilùfciile. In Boi. non %' ha al- 
cuno di questi direni ffinonimi. s= 2® .Irvinut .> 
- Sin. • Cotiireio. Vnli iMORni'vii. 

ALLIGHI (GenovcH') V. oli t“ ()ueir«frp|lo d»c 
fitiino le co^e agre o aqtre a' denti, le <]<vali mor- 
se, quasi lì legano, AMe*/nre. = 2“- -> Allighi 
c bèlfì sOuetrefT'Uo che produce la confrieiuio- 
ne (li due cose insieme, conte pietre, o li dare il 
taglio nd ima Sega, cce. FortibreLzo -Sin-* .Vuo- 
Bere il ribrciz/i. 

Al.tn;nÙF|(>novesp] pari. Allegalo. 
AUfr.’UGUlVRi [Siciliano] v. all T. di Ag». 
Pulire isarnienli della vile onde farne propaggi 
no, lasciando quel ramo rhe dcvc&i propaggina- 
re, Tagliare I iralci. Sirufr iofF. 

ALLio?(ig<;iàti [Sìc4lianoj pari Dken prò 
prlameiih' delia Vile, «Strufcìalo. 

AlligaArf [Sardu] ». n. .lffi( 7 U(»r« -Sin. - Far 
radice, iViMpcrore. 

AUlGAvRi [Siciliano] ». n. i® Appigliarsi, Ve- 
nir Innanzi; pr^ìo «ielle Pianle, lV«H‘are -Sin.- 
^rbìcare. 41/i^uirt. = 2* Divenir dura a guka 
di legno, jmkrore • - Sin. - SfeKAfre.=3" l>u 
rare. -Sin.- i*er»izfere, Confimrare. 

ALun\ATlZZt’ [Skitiano] agg. prgg. diAu.i' 
obAtc. Vedi. 

AtLIG.'vÀTl’ jSieiiiano] pari 1® .Allit^nolo. = 2“ 
Divenuto duro a guisa di legno, Indurufe ® -Sìn.- 
=! 3® Fig. Sommamanle magro, ® Sc- 
yalryno -Sin.- tatUcniulu.— 4*DìPc»i pure d'er- 
I be 0 di frulla prosciugale oliremndo, * .trrub- 
! Mah). 

ALur.Rl [Sardo- Seti] v. all. c n. pass. Vedi 
.Vllcob.Wc. 

ALI.IGRÀHI [Sicilìan»} V. all. I® 4f(>*^arF. 

2" AlliobArisi, 0 . pass. Allegrarsi -Hiii.- BaHc- 
graréi. 

ALLif.RÀTl' [SlHliano] pari Allegrato. 

.uligrìa [Siciliano] s. f. i* .Affi’^ezza -Sin.- 
AaUpjfrawcfdtv, .(fk^no. s: 2" Fig. LcggiCfa cb- 
krzza. 

ALlfGRizZA [ Sk'lliaiin ] s. f. f ' Giubilo, Con- 
Icnli'zra di eiion*. per la «ivtaic si irmorc ranimo. 
sicché sovente ne n)Q.slrj sogno neirevb’rìore, spc- 
cialmciile nel vollo, Allegrezza, szi* M. «I. d.— 
a Alligrizza 'nsunnu a è una Illusione gradc 
vote, e di piccola durala,' c«muc i piaceri |irovaii 
in sogno. 

ALLlGKlLlDDl [Skìliann] agg. «lini, di All^- 
OHU, \* Allegretlo. = 2® Alquanto allenilo dal vi 
n«i, Vezzo brillo • • Sin. - Allicci», Ciuschero. 

ALMGUi^vzzi (Siriliuttoj agg. Clic allegra, Al- 
Icynilore.^ 

ALLlGRL.vi (Siciliano] agg. Vedi .iLLnincRAtzi . 
AUlGl { Siirdo-Log. ] ft. m. ( G. gutl ) Picló. 
Corrui. da AllItiu. Vedi Iastiua.. 

Al.LiGizzÀRli^i [ Calakise] ». ii. pass. 1® L<>- 
ynrsi /orfenicuk. — . 2" Fig. iWimmii: p. rs. - 
«c Tantu lu noslru tilienlu alligu/za. s 
Task. r. XVIII. Si. 13. 



VLIUÀDA 

4UU.%i»A (SaMo-l-o^.l ». r. ìi!irin/wra - 1 
>7jjrtiinfurfl. I 

ALLIJAD4!iiAU|Sunlo-I.ii^'.]aiv. li«c/<trrHrti(t'. 

AUlJÌlit I Sardo l.ng. |«rl. /.iVrioto * Siti. • 
S/'lonrilo. .4/i/nVurtt(i). im'f/oto. /Hitifo. i.ùr<o. 

ALLIJAhfii^ [Survio'I.cig.] s. f. Vedi Allinda. 

AUlJ^NKMt [ Sardo-I.o}.’. ) s. ni. Vi-di 

jÀbA. 

Al.l.u\ni: [ Sitnlo-l.og. ] r. «H. Lisciate 
•Sin.* SpiiiJiurr, /.iM'Ì«fi<r«. AppoiNt- 

rtorc, ss. S* Molnf. Àrftiforr. ss 3* Al- 

uJÀnrAi, II. i.Ù4Ìartu'. 

ALLUriiK jr-dal>r»'M'J T. all. .Sf^yitVrc -Sin.* 
Elt^qerc. 

Ai I.Ijbì: ((lalubrrsi^] V. all. Vidi Ali.ui:ìu . 

AM.IJITI’ [liaUlm st I |>jirl. 

AM.iLl.^Hi: A. idi. Kart* tczii. inoiiif, 

iladtlidi . fili* i Si ui^i ilì»-itno |Kir<‘, c fyfnc (>iù 

spesso, I.ILLAEE. Ks^rAin. 

ALLIBA {Surl4>-iì:ill.] v. all. Vi'di Vo rXRc. 

AU.inÀTl- I SaiitC’-iiuil. I pari. Nidi Acctàiiu, 
,l'/u:trtiu -Sì:!.- 4/)ila(i'. 

AM.iniu |S:irdu-lA)^'.| innd. an. .4 lintjua. 

I.ràrc » limila a Sorprmrlcre. Vedi Liura. 

AUinKÀUi: {S.iri!fl-I.i*g.) i-arl. lkH<j - S1ii. - 
.AVjmiiinlo. l^ivulyala. 

AIXIKilUlK |Snrd<> I.ng. ] v. all. C li. 1* :\umi- 
mire - Sin. - hiruf/ynre. 5* (.'orrer e«ic«. — 

Halli allinihàdu su tale n Si dicechesiail 
tuie. 

U.Li»tiÀ-Bi: [.Njptdi’l.'m.«] V. alt. Verli ALLtu- 
■JÀUB. 

tLLl.vnWo [ \a|>oli'latio | pari. Vedi Am.eu- 

UÀ10. 

AI.I.I fliilf.ill.M |i;af3bn s<'l niod. d\t. bi na- 

«drflO. 

Ai.U.»in!«À (Gcno\i’'*rJ V. all. Sohue - Sin. - In- 
farMirc. ItttjHtrtunHre, Scratre. Vedi lacsci.V. 

AU.IHri\llK jSardii-Li’R.l ». all. Viili l.ijim\«t. 

AIU.A tal (Siriliatio] V. il. Prender figoro o lena, 
.Irrolurarsi - Sin. • .lllenorAi. 

AM.t.M:ANrArt' |SìcìIÌ.'mh>) h. m. PtKdiura d) più 
r<i«p. u per>iinc snpr» una linea retli, .Ulim>a* 
(jteNlu. 

AI.L1.VEÀH (Paniiifriatio) v. all. 1" Porre in linea 
■Iritla uun ^lnldi^ mi imm>. ere. Iiiiddn:.:ar<>. ss 
2** T. )iilil. Iiiei'.'i drilo Schierare in diilla linea 
te divcrs4- righe di soldali in fronle dì liallaidia, 
.Allmenre. 

AI.LI.mAri (Siciliaiiuj V. all. Qdhvcarc pili uo- 
mini, D ro«e Milla >emK>liiia linea, .4lltneure. 

ALLI^I-ÀTI (Su‘ili.iiio| pari. .Hlineoin. 

Al.!.' I.AORiis [Tnuliiio) iiKid. all. 1" M gros- 
so -Sin.- Ainnyrwjiii. Mia yrosM, Indigrùsso, 
4 wcAìo e rfiKT.-. l"ìl.d.d, — « Cotilàr alPin- 
grùs a CojRjmlure alta grossa • Sio. • ^Inr/ltu* 
rr^, — K l.*alln de eoiilAr alT iiigròs. << Slo- 
— r Slimàr all'ìiigrò* s Slimarc allo gros- 
sa, a iin di o ocehiu e crore. 

ALL'IAdHuSS [llnlogncsc, Ferrame c Milanese] 
mod. ai\. .liniirjroxso. 

Al.i“ l.AGBO.'»SO (lìcrKiirji) moiLavv. .wrinryrrK»- 
<0 • Sin. - hi ili tjnisso. « .VcallA o vende ' 
all* ingrosso, I tomprare o Vendere ali’ ( m* 
grosso. 

ALLIAiÌRF. I Aapi.letanol ». all. 1* liisporre in 
linea, in fila, 4lltnenre.s-2” Ac.Lini\ai;M:, n. ims9. 
41iinear*ri. 

ALLIMÀTO lAapolcIntH)] pari. 4{liiimi«. 

AlLl.AÀÀnc l Sardo'Log. ] ». li. I* i/Murcrare, 
Forsi lerpio, SIrreftire. fniii/irnrc, Ewer (iiilùv 
" 0 . = 2" 4llr;;nnrr - Sin. - Prosperare. Veili Au- 
LioR.snc. 

ALLlAAUl (Sardo-Log. I jiarl. \* Oìu'huìq le- 
gnoso -Sin. - .VleeeAilo. ^ 2* 4ili</Ma(o -Sin.- 
ÌProe/wrnlo. 

AULATUil'ii.i [ Bolopie^e I s. f. i" dllenfaiu* 
ra - Sin. - .Sleiil/aimi. 2* fcrnin. 

AUiATAMiATt (SieilìaiM)] s. II». .llfeiilaiNeHfo. 

AI.LlAT.tR |Bologne‘>«'] t. alt. 1*4iienlare -5ùi.- 
Far Icilio. Ardienlnre è o)rpos 10 di Tendere, Al- 
frnlor in rorda. i’iirro, ece. =s 2* ifollorr, oppo* 
.MO dì Tirare, è quasi idenUro di AllriUare, Mot- 
lare In corda. Ma non M’mprc riferhre alia Icn- 
«ioiir. .V‘i|/are in imreo aiìneraln allo tipiifjri/ia, 
Vi»l!«r la tesile per Ittsciarfn cuderc. \'cdi .\mcl- 
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tin. -:3® ALumtifc*. n.pa*'*. 1* illeniani.^ M. 
>1. d. — a .\l Fri^dil &*è allinl4 u Jl/’riidiirj iti è 
mJhijaUtiU tempo nddidea.o radduleo.^2*.*^ii- 
zofnre - Sin. - (-'repare. Vedi A»> iktXrs. 

ALLl.ATÀRi {Sieilifliin) V. all. 1* llc-nthr Ionio, 
Alfenlnre, = 2** Aifardurc - Sin. * Scemare. ^ 
3" Pouh’r la lena c le forxe a poco a poro, Affie- 
volire. — i'*— B Allinlaricet li ringhi a Me* 
taf. vale Cedere dui suo imiU'imo. llesutere. s 
5*^ Allirt.Vrisi. n. pa.s.s. dllenlarei. 

AI.L1.ATWi (Siriliaiio] pari. AU^nlrrlo. 

AI.I.1ATATÌIU [ Sielliario J ». f. \* -laeniumeti- 
(u. z... ('.adula dcirUilcsiina, clic atilcne negli 
ernÌo>l. .Ifleidnlum - Sin. - LViiùi. 

ALUATift^ (Iliggiiiiii)] », il. pa^c. 1" Allargar le 
»C‘li |K‘rcl*è rmii-suno lrnp|H> tirelle al cor|io, .11- 
Mdorsi. — 2" dii Cader grinleslini nella 

coglia. Allefttnm*. 

ALI IoaìTu [.Naiiolulartoj agg. {** Lionato. Qua- 
lilìcnrinne del nilorc gialln teiidi-nte al iiruiio' 
nome derisalo dal inalilo del K-oiic. K l'iia V a Al- 
lionàto rliiaro e l'.AIiiuiiiilu capo, a — b rii, 
uh. che sièro allionàlo cupo! .Ufù ca clcr- 
to desi* fa i'aggrissn. a .W<r. Sauui.vtio. r 2" 
Tr.a>l. ilfiri'lrlu,— « Che huòT che H' arrefì- 
le c Ile dia Ttiorglo* 0 che tc faccia a bol- 
le de ^-partiiùle S.ac iinMcehc mnicrdoso 
alMnriùic? i< Cai>. M. 2<>7. il colore lionato scu- 
ro direni a(ln fianre^c Tanè : ma quir'la vote è 
igisida nel dialrllo. Vedi V.iccucrr.s. 

Al.LIOAUIÀI (Sardo-Mi*r,| i. n. Vedi Anc.ipi'i.Vi. 

ALLIPr.i-BC |.\a^ioh-(aiu>| r. ii. Correre vi-Iim'c- 
m<‘iil'*,Sr(i/»/iniv. Kiideiilc e la derivazione di que- 
llo icrlHi dallo slovo tema |k- 1 ijiiah' si l'blic il 
nomi' {xe.'Hi i (ìrcci raninialc i-orridore, l’irrof, 
il Corì>icTe, il Casnilo. 

ALl.lPi Ani [Siriliaiiul ». n. !* ruggir© con frcl- 
Li. .Jitdnr rói -Sin.-.Spuh-i:are.r^2'‘ Far miirfo, 
(>|iTÌrsi ili inuNi o. 

ALLll'PVTlZZI [ Siiiliaito ] ogg. diin. 4l'/inmlo 
inificoAv. 

ALLirplTl {Siciliano] pati. Mtitroso. 

Al.i.lQi'lPÌPr ISatdO'l.ng,] pah. .Slirlqn/o-Sin.- 
.‘òit’rfépt. -l.'^Winlo, Ordinato, Pronto, Termòudo, 
l Itiniufo. 

ALI iQl ltiiRi: (Sardo Log.] Mcr.- DÌRI, Selt. - 
Ibi, s. all. l" 4mnictarr- Sin. - .(ddtddiare, lii- 
pufire. ss 2" Ftfiinarc - Sin. - Finire. Tcnniini- 
rf. ^ 3* 31. d. il. — K AULqnidlrc &u.‘i conio» a 
Liguidarr i comIì. — 4’* Aluouioìbesi. n. posi. 
Shrijpiw» • Sin. - .Spicrùirti. AffreUnryi. 

ALLiQUblL ( Snrdu-Mer. j pori. Vedi Alucvi- 
tllou. 

ALLiQt ibi fSarda-I.og.( pari. Vedi ALLiotrmlnu. 

ALLlQtlRi: I Sufdo-Lup. ] V. all. Vedi Atucct- 

DtRE. 

ALLiRb.Ài lSardi»-Mer.J ». all. .Ulegrare. = 
2" VLi.mijMid, ri. |vaMi. — t .Alllrgaisì meda A 
Gnltnrror.vi. Vedi At-ixuRANr:. 

Al.l lROÀTr (Snrdi>-Mer.J pari- 4/l«7jra/«. 

ai.liiu.IIIa (Sar<h>-Mer.] s. f. Vedi Au,i;uii1a. 

.Hi.inor (Sardo-Mer.} agg. Vedi Allcouh. 

aiiiiiiaA ÌS urdo-Call.J'v. all. Schierare - Sin.- 
Porre in orrliue. 

ali.irì>Atl' (SurdO'Gan.) nati. Pojfu in ordine 

- Sin. • .Schieralo. 

AUHs.Àm [ Sanlo-Mcf. ] pari. Fatta liAfio 

- Sili- • lùiialo, Pulitii, Spinfuito. ^ 2" imbel- 
lettato. 

ALLliill fSanh>-3!cr.] v.all. I" Allicciare -Sin. - 
i-eriq«re, Far li»rio, Pulire, Spianare, a 2* iirt- 
[x-iletlare. = 3' 4dalare.=: i" Au.titAiB3, n. pn»». 
Lirrtars» - Sin. - Pulirsi, /oilMdtettarsi. Vedi Al-^ 

LUÀiir., 

AULisrjiUEATI' [Sieiliano] ». in. I" I.MrÙHii&'n- 
to -Sin.- /.iftciaturu. 2" Fig. Adulazione -Sin.- 
PiafffliaweNio. 

aUIì^.I.\ri I Siciliano ) v. all. V* Slropicciare 
una co-ia (icr farla imlilii, bella e niorbid», Li- 
sciare -Sin.- Li<;tarc, Levigare, =2. T«»rcflr «rn- 
I lilinmle, Core.ziare-Sin.-4<c«r«iiflre.s=.3* Vip. 

} Aduliirc - Sin. - PiU|^iare. =: Ì“ Amare con prc- 

Ì feriinriilo, Pn'dÌttfterp.3£5'*Ai.U!miÀni9t,n. pass. 
£.i.<ciarsì - Sin.-Stre&f>iarsi,4donian<i.4Ìlielltrsl. 

AU-lSvClln ( Siciliano 1 pari, I® Lisciato. = 
2* Adornato • Sin. - Slrcbbùito. 


AI-LI\iAMEMU 

allisciati* HA (Skilpiw>] ». f. T II Lisciare, ii- 
sciomento -Sin.- Ux iatiira. = 2® AMiettimenlo. 

Al-UScilRint (Sidli.irio) V. n. llieirM delle frul- 
la, c proprianiriile sIc'FichI 0110 . |>er notorrhio cal- 
do o per maneonra di vigore, ìiiùislivrÉiio, re>laB- 
do smorti e languidi, Jncaforznlire r Sin. • /n/ri- 
stirc, • lueizzire. 

ALLISCILVUTIZZI (Siciliaiio( agg. dim. di Alu- 
seKiMÀTi'. Xezzo intatoryilìto. 

ALLlS4:iniWt [Siriiiaiio] pari. 4* 7aca/or;a(t- 
fo.s2" Irli ni puro di Viv.imle mal ennUile 0 Inis- 
ruMismcide .ippareccliiale. • 

ALL15i.\(iì [Siirdo-Ciìiil.] ». all. 0 n. paj>s. Vedi 
LustKu.VnE. 

ALLISSÀ hi: |.\4pidelaiio) ». all. fncitim!. E di- 
cesi propiiainciiti! l'Airrato cani nella caeda. Vedi 
IssXnt. 

ALLIS.-«It 4> ( .NapolcUiuo J jarl. Aizzato • Sin. - 
/acilato. 

'AUlSrÀI [Sanlo-Mer.j ». all. Bcffiflroro -Sin.- 
Jfetler in tiiila. 

ALLtSTÀTl' [ Sardo-Mcr. ] pari. Messo >'• li'la. 
AUixtato • Siti. • Per/islriilo. 

ALLi»TA-Ri'>TI' (Skiiuiiu| f. in. li Formare uu 
catalogo, uii indice. Vedi Loìta. 11 . 2. 

ALLlSTibl (Sardo M.?r.] |»òrl. Alltufita. 
ALLliiTlRl ATl ( Siciliano c Sordo-Mer. ( s. m. 
1.0 sbrigare. .SbriqumeNlo - Sin. - AllcrtùneRM. 
AtqireAlanterdo. t^oin^dmento. 

ALUSTIhi (Siciliano n Sardo-Mer.] v.all. {" .41- 
le.»tire.=:2® .ÙLiSTlai»i Sic., c Allihtìiu:»i Sard., 
n. pass. Aitcìitirai. IVI Sard. Vedi .4tJ.Esrnlnr, 
IVI Sic. VciH Ali-o'tìri. 

ALLiS1l>'\HI { Siriliaiìo] ». all. T. dei Fabbri, 
Apporre lidi' di layoLa. 

AU.I©Tl'!<Wl [Siciljario)|Kirt. YnliALLtfiTi'RÀBi. 
ALLlSTirr [ Siciliano) ]4rt. 1® AUeslìto. =: 
2® S6r»»;ato- 

ALLltÀliI I Siciriano I V. all. 1® impiastrar di 
luto il cor]M) de* tasi che si vogliono e»|>©rro al 
fimco viro, così pure, in Sieiiia.le arnie, o c.issdle 
tldic pecchie, f-iiture. = 2* .Umtahisi, n. pass. 
Godere o V.ih-rsi ili checchessìa : p. « 9 . — n Niin 
puliri allilàr(»i di un pirsùna sialc.VcmVt- 
reuere ub'Mn aiuto da |K*r»ona rmoorrhé »ì <io- 
resse. 

ALl.lTÀTi: [Skìliano] pari, f-irtata. 

Ai.LlTirAni (SieiliaaQ) ». n. 1* Piatite - Sin. - 
Coutcm/cir, ConlraWare, ixti^nro. Ci2'' Aixiti- 
c.Xkuìì, n. Butircùire piorcrblambMi. = 
3*— QS'ha allìlicùtu uii’unca a Si é ìMpe- 
(jnaio a tutta potoa. 

alliticatìri |SirjÌiano] agg. Giù liliga, liti- 
«tiiiao - Sin. * Utigntifre. 

AU.ITTÀ (Sarilu-iìalL] v. all. Vedi Allcttare 
e .UuiEfiCÀRK. 

AI.Lin\Rl [Siciliano} v. all. Vctii Auxttìui. 
ALLlTTÀTV (Sanlo-tinlL) pari. 4edi Ai.t.Brr,\n; . 
AU.ITTÌI.ÀR1 (Sicili.'mo) V. all. Dicesi della 
pioggia e del tento, allorcliè distcfMiono a piiau 
di h'tin, <t spianan*» a terra I© lùidc del campo, 
.Alicffurc. — t* ALMTTicJkRiai, ». pas». Iiircnnar- 
si in modo da miR lanciare mai il letto, Allrltiuai, 
voee deir u<o. 

ALLlTTICÀTr ( Sieiliann [ pari. I® Die giace in 
Icllo (icr lunga inataliln, AllcUalo. :c 2“ IVr I© 
biade 9pianale per tern, c dKle»o a guisa di teltu 
pibt elio .■ùcn niielule. Allettato, vooc didl'iiso. 

ALLiTTIKÀTt ( Siciliano ] agg. c ». m. Uic sa 
di iellcrc. .Scienziato • Sin. - ùtlcrato. 

ALUTTi (('.alabrcsc] pari. Ffetio • Sin. - Scel- 
to. V*'»ll ALLDcnt:. 

4Li.n xAti; { Siciliano ] agg. di color di Mone, 
lioHoto- Sin. -Lcimatu. 

. aLLIv [C«iUigTke9i') s. m. Allicro. Vedi Scu-Àn. 

ALLlvt?fTÀRt ( Siriiiaiio ] ». ». Dice»i «luaudo 
piove si'Dtn itilernilssinnc, spirnntlo Ictanle. 
ALLIAÀH {BolngTie94-j ». all. Vedi .VulstAr. 
ALLiv \u [BuUtgiiesej y. lu. Allievo di pianta^ 
GermtMjHo. 

ALUVFLLÌ (tìeuoTeic] ». all. ttreilare. Vedi 
Absiebà. 

ALLlvr.LLÀRC [Sarde] ». ali. Vedi Uvcllàrg. 
ALLiVLLVlTt [Sardiij pari. Vedi LivellVtC. 
ALLIYUVIERTL [Siciliano ] ». m. lo AHcviarc. 
4ilcL'ia>^ione • Sin. ■ .lllcciammlo. 
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ALLIV14RC [Sardo-l4^.] all. Vu-tC iULKftiXni: 

ù AlleviUk. 

/U.LIVI.4IU [Siciliano] v. oli. Vriff ALLiimin'liii. 
tlLIviìTt [ SicilUcio c Sordo) f>arl. Pel Sic. 
Vedi ALMuuiKÒrr, pel Sarti, ^edi AkU£*kXrc e 
At.: telili’. 

«UlVlunÀm [SiriUano] *. alt. Mt-llcrc o Apgiu* 
Elait! lo <’U9>* al melle^iala piano. LioMarv.' 
ALLinuiùn; ISìciiiann) pah. Liiella/o. 
AU.nu.iUl (Siciliano] V. n. Il Ili^onriare e il 
Icurc in i n|io che fa la pasta mediamo il fenucD- 
to, iivrilare. 

AUmrÀll I SicìliaiM) ) pari, t** lArrifafo. — 
2'' .Hdaf. f'inci'O'Sin.* Tor/iido. Sdtlin'/tnfo, Pi- 
ifr». = 3" Ideo! poro di tifando clic, ptc r8*crc 
sUU- cuii>cr4aU! lucigmiiCiilc. perdono di qualità, 

.Sftrnii». 

All.hu [Sardo] «. m.SoUino -Sin.- Con/brfo. 
AUf.AÌ ISardu Sdl.) t. all. Yrdi Alujàae. 
Aii.l\lrr [Surilo-Scll.) puri. Vedi ALUi.\n'. 
ALtlACUUiL [ Sardo-Mcr. J pari. Aedi ,\i.l«>< 

liBUÀl. 

.tUIVLB.ìl (S;>rdo-Mor.j «.all. Vedi A liiguerAi. 
iUlzVm [ Surdo-l.og. ] Svit. — .4DPI', pah. 
Vixso • Sin.- .4ppa«ilo, Dinercalo. I>ice>i delle 
pi0n<r. 

ALUZAIihlt [ Sudo-Log.-Si'll.] (t. f. .4pjxiaiu'> 
uienlo. 

AlLIZA.'IE.Afl (Surdo-Log.-Scll-| s.m.Acdi .Vi.- 

MIAOÙIU. 

AUlzX&r (Sai'do-Log..Scl(.] v. n. l”Appctaitc- 
re • Sin. • Airiicarc, hit e/dar /Iim^Pi, arido, is 
2* Aluz^resi. 11 . pa>«. inlri.tlijìii • Sin. • Airù' 
zirri. s? 31. d. d. ^ r AHitàro»! ìonDiitis de 
su lonipu» 0 .Molar. JfonVe prrMta del Icmpa. 
AU.IZi)U.tUK (Surdo‘l.iig.] li. Vedi AtLnAue. 
.ALLIitZOfL't ri (Sardo-CnK'l P^^h ^cdl Alu- 

*\0C. 

ALMI [lioiioteK] stv. Voce Jd contado, Prima 
-Sili.- Avrmfi. 

IlUi (Trentino] tnod, otv. K qnei-1.1 ima voce 
libala per aiùiiiaro, Su ciò • Sin. • Animo l Alt- 
diaiH» ! I 'IWaiiI dirmiu pure Il CaccHt e 
Il FAuitrou tanno Airi. 

ALLi'i (Sardo- Lo;.*.] a«T. I* Old. ? 2** Ecco. Tni- 
Hr 4 ^| al proti. 4 .Ulullu » ferola tà, IVdilo fd. 
Voce f'reca. 

AU.r>A (Genoteae] tir. Allora - Sin. - In ^cl 
letitpo, tn i 7 «el ptrnio. 

AitOÀ ( Ornotese ] r. ad. j>tcen'i*llare • Sin. • 
SrertWIure. Fraalwrnore, .SlMceure, Stordire. 

ALLOCCiUEjEcnpolcie-roiitad.]*. all. AdorcÀiffl- 
re -Sin. - (jaardnre: p. ea. — a Cànaali, bia- 
zocùn eh’ e’ l'ha allaccàlù. a 
aUOCCAbU (.Napoletano] a. f. Albnclicria 
• Sin. - Patordagi/ine. Pubbiiajti^Ne. 

AU^CCB (llr^paito] s. 111 . AUilreo. — o Fèr 
da ollùccli a Par ti MrLa< 7 tahnl - Sin. • Pare 
i( balordo. — r Vèr da allùccb per n'ahèr 
al sei a. Vedi Sèl. » s La noti è falla per 
j^atiòccti Vedi Nùtt. 

ALLUcmi'u [ht'^tanojt, Dtl. .Sbalordire -Sbi.* 
Anaorr/ure. • /Ntrr/narc. 

ALLOcCitErTt (Genovcfc] s. m. Ornll. St«ia 
on ». Likx. rirrtìo nollumo, rapace, del genere 
delie strigi. Axjtuofo. 

AU(ieutl>0(lvRqK>le>o.eonta<l.| s.m..4bbaÌno. 
For»c dal terlm vernacolo Alu>cc.\b.. Oedi), qua* 

>i lungo adatto ad «alloccàrc. x 
ALior.cill-UE (.Vaf'ol'-lano e Senese] v.n.DIve- 
tiif quad allocco, ,4llibirf «Sin. - Anunulolire, 
frutupfdire. 

AU’UCCHir DI LE Slu ( .Sir-iliano I mwl. ttT. 
l* Ai ra^' del «ole -SIn.-A solalio.s^Z**— t Mel- 
liti na co«a airocehlu di lu sulla rate 
Es|)«f!a al sole ad oggclio^di asriugarla, Sofe^- 
tfiarf. 

ALLOCCO (.Vflt«tclano1 s. in. Oniil. Sraix .\lo- 
r.o, Li.'ib. .Hocco, Vedi Stbigc. Dalla vaco stridu- 
la di quesl'uccello n’i derivalo nel dialetto la pa- 
rola Allvcco (Vedi), c dalla slupidcrau elie roo- 
sira rvella luce del giorno il cliìamariii k Allocco a 
c con afercai a tocco i un Hatordo, coiOc anrtic 
il veizeggialUo LoccAruEtui, Vedi. 

ALLOCMtLl [Sardo-Log.] avv. di stalo, feeolo 
-Sin.- fi'colo m, Tedilo td. Dai Or. /jw» Vinio. , 
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ALlt>CIGf(Àr-UE [.Nnpoklanci] T.ail.Imeiifnrdare, 
ItulDMi-ere a gui^u di lucigmdo ; e cikA lo 

slr»<o F.vwmo dà ^egacione a quegli suoi ver- 
si:— c .\cco»!«1 r iiilocigjiunn lo core Oulc 
giiap|>ù»o neinmice, Ammòre c .Nuòre, n 
OcK. \l, 10. Vrro è rhe Lirciynolnre non è anco- 
ra rcgisiralu ne* Vocabolari; ma c^empii non nuu- 
oano di i,uci</md«lo. nei sen-m oppunin, che il 
Vakako va itidiratido. Pure mmèinrmiuoiite nel- 
la bitcra del vulgo udire la fwrola c Allorign*o 
làlo a in senM> di rnsl ridollo, qua-i candela o lu- 
cerna rblolta ut »olo lucignolo. Vedi Li'cb.ao. 

ALLOCIG^OIÀTU (.Napolclanoj pati. Vvtil .Ui.o- 
ctcKXm:. 

AlLOCl-nc (Na|mletnm») v. n. |*Ditcti(r luci- 
do.e ilrcosi [ih'eiAameHle dello sjdemiofc clic prcn- 
, iton» i melalii p«*r (mlintcnlo. * Luitrarv. 2*’ 
Da din il TraM. AC'iuKlar tosilo nt-fiate. — i Da 
nolàcc ncG un'^ fuorie ccliiù d*uno Che 
s’è allociùlo co li Icstamienfe. a .N.vrou 

SCOSTA. I 18. 

ALLircif TO (.Napdetano] pdrt. Divenuto lucido, 
luatrufo. 

ALLÙDA [.\unn|etBUo) B. f. Vedi Au.t«oD(.A. 
ALLOD'i-SE (Napoletano] r.all. Irwhirejn tulli i 
suoi signilìcati. L’ A è mciamente c iiroaira. Ma piò 
coriiiiiieniPiil' vi usa il verbo Laouàjie, V.nli. 
ALLtlDATO (Nuiulidano] pah. Verli LacdXto. 
.ALLODD1.U1 (Sardo Log.] |»ah. Àffnitat». 
ALLODOIÌ-Bi: [SardCrLog.] V. u..4/7r|(are-Sin.- 
' Eiifr nllfrUntit, 

ALLùpDit ( Sinlo-Log. ] s. m. A/fella.'tonc 
• Sin. • CariVaiura. 

ULDPDl (Sardo-Mer.) ava. fD. pai.) fccofo. 
allodiali ISieilÌBno] agg. AUodiaiv. 

ALLÙDI!' ( SiriliBno c Sardo ] s. in. T. Lep. 
Ouelln parie dei Ivcni slabili del principe o del feu* 
dalario. la (|iialc era lidcrarae.de libi-cn tlalla sug- 
griNHie. 0 dagli nbldighi che pmeedevano dulie 
ragioni feutiali e da quelle dello stalo, AUotfìo. 

ALLMDOLA f NnpoIcUno ] i , t . Umit. Alaco.v, i 
Libb. .411ud<d(t - Sin. - Lvloh. bisogna di qiic*li 
uccelli distinguere cira)uc ipecie, ógimna delle 
quali ha nel ditlHIo tqirciali nomi. Il rarallerc del 
penero è l'avere il becco ( a pUzo a ) a forno di 
lesina, con mascelle uguali separale nella base, e 
l’anghia povlerinre drilln e più lunga del diio. Le 
«pene «oao: i.'.411iHfrda de‘ compì [Àlacoa arvek- 
«i« ) . delta .4Uodula ponrerano ; e con uno solo 
voce: — it Corcinrdn. Taragtvblii e Terrn- 
gnòla >: fiUiKfala de* proli ( .Viacoa rn.vTEX- 
Bis ), delta Allorfùfd wollofind ; e c.<ki una sola 
voce — K Corcinrduòlo , Ct>rrièrc, Pctra- 
gitùla , Toilovilta b ; L' AUoifola coppcl/tda 
(.Alacoa cai*TATA> — « Cororclii» o Cneuccl- 
na. Moaneziàro I' .Allodola dc'bofciiì f.VLAL'* 
DA ssvtoaexsis ) — ■ Corarcita «: L’ofiodolaca- 
fondro ( Alacda CALANDRA ) — ' Calandra, Ca- 
tanlrlno, Cnlaniròne. Calaniriclio n. 

ALLOECClOr (CenOTQSc] ogg. Alio^fìalo • Sin. - 
AfjjUytliftìo, Cìoijfralu. 

ai.lo«.4di' ( S.»nlo-Log. ) Mer. - \r. Seti. - 
inriv, pari. 1“ .l/fUlubi e .4ppì>;lunolo.— 2* Mer. 
Conaerraio - Sin. - Aìpnslu. 

AlLne.ASi^n (Sardo] s. m, I* Affilio. 

Mer. Jtùierbo. = 3* ConAcrroiione. 

Al.l.fif.À -Ai: (Napoletano c Sardo] v. alt. .41fo- 
Mre; ma in Nat», nel suln scirfo di flore e Pren- 
ce In o^lio. Otnle già dieeiasi — < S*allòga a 
la PoUna che si affìgge nei tuoglii da darsi in af- 
fìtto e che nra a Napoli ètiella s Si loca a dppì* 
f;ioruMl. Ve^li Ali.v<m>o. .Nel Sar«lo-Mer. Iva aitchc 
qoeilo «H Coiwerrnre • Sin. - Serbare, llwerborc, 
iU.PCATf!M,>-| [Satilojs. r.cm. fHffitmanlo 
• Sin.* Pìjhomrle; — i Alingatèci de tancas. 
de sallos 0 fiUoìwda -Sin.- 4/llUnitudo di po- 
deri, di biMcbi, * I^'iilario. T. icg. 

ALLOr.f.i4Dùit\.-C (Sardo-Log.) Mer.-SHI.- 
ÒRI. a. f. e m. .lllof/t^lalrlce, • ore - Shi. • dfber- 
jpifrìce. - ore. 

ALLOtr.lAViOTUf» (NapoleUno) ». ra. dlber- 
«pitore - Sin. * Oslc. DI questa voce nun troviamo 
««empii. Ma si registra nel Vocabolario dei Por- 
cblli, 

ALU'U'.GiAAEATt (Ssnlo) 8. ffl. 411«>9yi<men/u 
-Sin.- ^Iber^awcrtio, .ipparlameniu. 


AuomilAVitcrvTA (Napnlcianoj 8. 01 . ittogoiu- 
iMRtv - Sin. - Alloffgio. — a E chi siralfog* 
Kiantlofite, p'avè còminolo , No prùhbcea 
la sera se lu seiàlatin. aVedi an<‘hc Ailvòoo. 

AUtHiClVitE |.V»p<ilelajio e Sardo) v. alt. e n. 
.4Tb>9!7Ìor«i -Sin.- /tlbiT^re. Nel fcn»o di Dure o 
Bi«’i »irre uliiiiiriittic. E dic.e>Ì proptiumcnle delle 
lorumle e degii albiggi niiiiiuri. 

ALLDLr.ioilLDlrl (Sorthi) ». m. diro, di AiLor.- 
QIC. 41ber</ltWhf. 

AU.iNìGir (Siciliano c Sanin] s. m. Lungo, ore 
si 'la nd Abilah? iniipo cerlu, Alio^iomen/o 
♦ Siti. - .4ffo<7qi«. 

UL0r.ui:it [Kr^-.;iiino] t. all. r 411a^>'c.-2‘* 
fhporre. » 3^ Dar manto. 

ILLDCIIILro (.Viipoblaito] ». m. T Si dava 
qtii-'Ui u>>iiic prci'i^aiiiciile a un Seii-uilh ili opere 
Htrìli o iwdi g^iulorvdi tetlnre,— a A crasttcllo 
Sanlèrcnio rra juto NcIiIiimv dlnio iia $eg- 
gia d' alloghièrn. l = 2" Mei^f. Il Capasso dis- 
s*i! di VeiM-«f— ■ Vètiiicfa è na Jivmeiila d’al- 
loghièro. X Ou. IV. 2. = 3** Tnivavi la parola — 
<! Allugbièr» » ado|vriai:i nnebe »ggHliv*meB- 
tc.— - Co cchUio nppotiiaiiilento ae mise- 
ro ‘tinòrdeno : e co nn rarroiia allo- 
ghièra b'ahbUivtio cy' la bon’ ora. u Po 
•ILL. IV. 

ALLiir,l.À [Genove^] v, all. •Siti.- 

.Albergare, !hur olJ*t;f;itf. = 2*Tia»l.— » Allùgli 
» uno -a co»a 6 Adftìni - Sin. - /AccontliKen- 
dfrri. 

ALLViOiO (Ce.iOiCM'] i. m. Alluggliy •$!().* Al- 
toggiammlft. 

ALLtiOL (>4r.ln] », m. 1" Afillo..-- - Dare in 
allògu i. AffUlat^. \eib Ali.i>oXbi:. = 2* Mcr. 
Risrrl'O -Sin.- Cunacrt aiione. 

ALLÙIL (.Xi^Hib-iaim] 4, r. èV'-iÌTa vocrferaito- 
ne ili baia. —n E lume pare du nio seiill Tal- 
lòie, Ouaiino lo «cumpe da I* aggelile « 0 * 
ir. Cer. Ili, lUO. 

ALLùiÀ (Pwreiilitio] pari. I* dlb^fìafo. s= 2* 
Bu«o»o e «t jjMdii per aver mangiato loglio. Da Loi 
( Aevli 1 , toylìo. 

ALLÒIdl ( Snrdn-Lyig. ] pari. /ndielreggiaPi 

- Sin. - Turnato va dietro, * Hr.tri/ce*ià. 

AUOiSOTt' ( Sardo-L«ig. ] s. ni. Rerpingl- 
menio. 

ALLÙIAA (Siirdo-Log.) *. f. .Scinglimenla •Sin.* 
SiKTorreiuo, Drcjrrro. Dic.e'i delle n E«* 

■ere «llòiiiax fucre actollc, inaUiiia die pro- 
vieiiu dal Iiever mollo |.iHe. o 3n]ua calda. 

ALLUiitE ( Sardo*Log. ] v. all. Dufìelreggiore 
•Sui.* Aoipingeff, bar Nirmirc indiclro.— « .Al* 
loirc! iiQii .neusàle « fsfioinrerc «» cenao. Te* 
di iLLtdke. 

ALlOLLl (Sarxia-Lng. ) atv. Eccjdo: p. e». — 

Il Alinqoèlu, Allondeln a frcolu «ful, Eecofo 
Id. 1 edito </uo, t'cdilo fd. Vedi .Vll 6. Dal gr.Aaw, 
Vetta. 

ALLÓvi |Trenlino] mml. avv. Vedi Allò. 

ALLO.vi.i-itE [Na|»ulclaiM>] v. all. Vitti AL^rx- 
uÀ*na, 

AUiivfiKihvl [SdrdO'Mer.j v. ìHI. 1* Jiggomflo- 
lare. * Sia. • .AggoMÌrriolore, DijoiNtire. e 2* Ak- 
LouRORAisl, n. patii, forai ir goiiiìMo «Sin.* 4»* 
mueclìiarat, forai a yntfipo. W-di lÀutBi’RL'. 

ALI.' OviBRA jGHiinC'cj rnoil. iw. AU' (nttbra 

- Sin. - 41 rezzo *, A bodn. 

ALLONf.1l4 (N^polHaiiu) Aedi iti AlI'MUa. 

alloviin.Vm: (Saniu-lAVg.) V. alt. Vedi Allcuix- 

LÀRB. 

Aimvi.qicXRO (Napoletano] moil. avv. eheiifi- 
purta sempre un ib'iJJerto. 4h>seno/e più confor- 
niemenlc Miujarìt — n A Tinlèlo vugi'irc, e 
Uà saedèrcine: Me spasso allotomacàro co 
lo Irùfeco. a Fionr. P^nx. Dovrebbe scriversi 
« \ lo rnmacàrn > come scrivch a V lo mtnan* 
CO:' nello stesso «Igtdlicolo. Il Cortuar dDse scm- 
plieemenle k Minaelico a sema la prcp.ertri.— 
tMmaciro avesse addùve Méttere la man* 
lolla. sHosa, I, 4. K piaei|uc al BoccAcc.to, nella 
sun Lciicvo in dittlelki rvapotcìano. scrivere alla ik»* 
rriiUna:— 8 .4hf maeàri Dio stalo nel fossi 
iutantol B Cioè;— r Ah! nimacàrc Dio In lire 
fusac sialo latino! a II Varcui scrin^e .tfogorv 
Dio. E .tfogorì. In signiOcalo di Voglia, Voleare, 
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avesst TotuOt IdtUtj, è voce pofw)brc di lutla I' I* 
Ulta jif'Ucnlrtoniilt*. 

ALLnif?iV-liK (Nit| okUnft) v. all. 1* <f{Ì!<TNar«. 
Coràuitque I tlc-tla rl>iuite Metm bm di* 

slidgiiMitli da qth-lli ilei rulitre, pgre rrr<>titis>jma 
è b teorica, litqualc «U-4iiigue nel fuoco due diicr. 
!>i sgenli, la i.Nce e il Caionco. Ed < ccu la eagio* 
ne iffirailn|«Taf>i >|«e^to u*rbo, tanto nel Mgiiifl* 
rato di A’Cfinderr wl Ardere, quanto in quello «li 
Dortumec di V«*fr«. — r. L' aulirò ed opiie 
neo.sa aitparercliiètn Fu po a i<» monte po 
ecanlò la inoKis; e atruiia e tl'liulra ban* 
na baniko aliuiumila >'s lampa d’ oro o 
nlorcc. * Gcn. XI. U. = 2" Per irasJ. 4 >tomì- 
rt. s=-Z* Adoiieia»! anrlir nel Mgiiifìciilo di Fede- 
re. nta lni|)nria sempre Scorgere, Vi dete eoo ne* 
rorgimenbt, Gnardart* cim altt'oiioui*. ^edi Smic- 
cjÀRE. — n Da eln-lln che lice \i»le. fa: al- 
lumma. e uillo.a Ut. S. !. C.— « Poppo che 
lo schcrfi^o f.leva » ffarc , Avea allmnmà- 
io lo meglio vnrcbnr. t Ccaa.il. ti, E con- 
BOguooletni-iilo, Comprcntfere • Sin. - Jturrwcre. 
Dagli rfirmpi riiidiffi‘r(*nzadi U'^r^i e Al- 

Itimmàre a. <1-1 pari rhc * AHoinniàrc u,c que- 
aia forse fu b engione che fero usure <bit' Ali* 
oHCEti e <bl CATALCA.aTB Come invrre di Lumn.s 
I* Ai LOMMÀftE&E, n. pa»s. Af/umai'ii - Sin. - Ac- 
(fndtni, 

At LOflqAtO [ Xiq^Ictano ) pati, .(ceeiio, eco. 
Vedi Allouhàoe. 

ALLon.t£.^À•tte [.V:qknlebno1 v. alt. 1“ Dar lu- 
me, iiiuininure. = 2* Tru^l. CMiorire rinlefleNo. 
Ne* deridali «li «tiieslo icrhuè eosianleilsignilirs- 
li) di .Ardere: o Icno aiverll II Vico che la plebe 
na)K>l>tann a Inpera la (tofoli ture in voce di Fuo- 
co, {ter evitare il tmi augurio. 

AunntiK^ÀiiU {.Xapnkinnn] a. f. lummarta 
-Sili.- /MwmifWiione. Folò. — « Facile de ssi 
libbre aliummeuàrie E de ssi serilte etr- 
f« de rellòrir. a Cac. M. 136. L'v è moraincalv 
iufonira. Yeili AiLCamXltB. 

ALLOMqoÀTO [.N4(M«lfiiino) pati, inuminato. 

ALLOtni»;.AU-ii: (?ì»pnMaito) v. n. 1“ Ank-re 
con vivaci- Daroma. WrompBre. — t Allommo- 
nlàlase la gran provisia de trgne, aiuAio 
tale sriamma che pparèvo no nfiorno a- 
pierto. » SctAT. SIP. V.=2* Trasl.— Erta mìAì 
nta^niia .Apollo, se nimc truove refregè- 
rio a n‘amm«trÒ58 carcàra allotnmcniàta- 
so ime le carinfolo de lo pictlo. i Ivi, IV. 

Vltùx (Bolognese, Reggiano. Piacrniìno , Mi- 
lanese c tìmovcso] inlrrb z. Dal fr. Alloss. Ani- 
mo -Sto.- Fio. Su via, indiamo. * E anche ilà 
Imviamo nel Faoicoli. n<J Cbccui e nel Lim. ' 

ALLO^CÀRE (Napotelino] T. alt. Vcdi.VLLOauÀ- I 
AT e AtLOnTAilÀAE. 

,\Llov.\TO |.N ‘pnlelflUDl pari. Vedi. V uo9qXto. 

AUDADfLC [Sar io-Ltjg.j nvv. Eccolo qua. Ve- 
di AllIi. 

UloAbRirO flucciiOiir') agg. Dicesi d'uno clic 
sia veslho con elrganta c rtrcrcaletca . tpiasi re- 
stilo alfiMO di ioMdra: anche, .illrove nel senso 
sti->vo dir«-si Pare tm mìlonllno ingUfse , ccr. 

* Vedi il bningncse MtLt'Kolx. 

ALtlt.'i: (Xip«ilflai«i) 8, m. .4lone. Parola gre- 
ca che slgnilb-a CercAto, Coroita ; e dkesi (tre* 
prianieiilc di quella incU-cira taminosa che vedrsi 
inloioo al Sole, alla Ltmu e ad alhi corpi celesti 
(ter la riAaaione de'lom raggi, in alinusfcra lieve- 
mente vaporosa. Vedi RrrRAZiùitE. 

41. L0.4G [PlenimitcHi'] moti. arv. -Sin.- 

J.iuig/iC4«o. = V iccoalt» - Sin. - fto^enle. 

ALlOAGÀDA [Sardo-Log.] Seti. «- ADDA. s. f. 
illttn'/omento. 

ALLOCO VDARETtn; [ Sardo ] Bw. CoQ dilunga- 
Bvctiio, PruliAtamcnte. 

4UO>G4DtRA [ Sardo ] S. f. ifltm^amcnlo 
- Sin. - Prolunqamento. 

AUO.AGUEÀTi [Sardo-Log.-Scll. ] a. m. Vedi 

ALtU:iQAI>(LmA. 

ALLOAgA-RE (Napotrtano c Sardo-Log.) Selt.— 

V, all. 1“ illufigare - Sin. • Prorogare, Dilun- 
gare, Prduoqare. Differire, Indugiare. — 2* Di- 
slenrlcre. ss M. d. d. Sani. — e Aliongàre una 
cosa de plus d AallungaHa. =2* .VLtoxoÀu;- 
SE Nnp., ALUO.voAiiBti Sàrd., n. pass. iUungarat 


• Sin. • Wlifngurvi. E<. Sani. — Allongàresi 
iii«r uoa {irriga t. Dt/fondersi, Ea^er proltaso. 
Dal. gr. Dlmtyfo, o Lai. Lo.iovs. .Nel. 

.\up. ilicfyi anelli- AllòncAre, 

4U05GÀTi> |.\a;tok‘tam>j ftarl. .Allungalo, ece. 
Vedi ALLOKoÀai:. 

Ai.Ld.vGHl.'vi [ Surdo-Mer. ) v. all. Vedi Aelov 
gàrb. 

AUO.AGlilU ( Sardo-\l):r. ) fuirt. Vedi Ali ox- 

OÀRE. 

ALLUMìV [ Sardo ) avT. lungamente - Sin. - .4 
• lunga. — a A loiigu a luiigu a .4 dlluta/O. — 
1 1 Atidìire, tiràre a iongu u Procroalìnore *, 
rcmporej^lon*. 

ALlo.VTuIfGcnuicscjY.aU.Allonlaflare-SHi.- 

.Scoatore. 

ALLO.AT4AV RE (NapolcbDo) T.ilt. I** Allonlo- 
' nare, in tulli i »uui 'ignìliraii, anche in quello di 
Dilungarsi. S/onlanarsi. =2* .Valoxta.sXr. sa, 
n. AUontannni. 

AUO.AT4.A.4TO (Aupolclano) pari. Allontanalo. 

AlLUXZi-HC (PHoicse-monhmiim] v. alt. Pem’- 
irare nelle vi-ecrc di checchctciu a torio di colpi 
arro%i(M.li : p. e-*. " AlloiiiA i' leriiio colla 

zappa s Penetrarlo o suon di colpi dì tappo. 
Vedi 1.0X1A. 

aLIOHVre (.\:<pnlvUno) v.n. l* Aver famo do 
lupo, • Allamponarc - Sin. • Allupare.^ 5“ E per 
trii>lain, Desiderare arìdamenle. .idopcrusl d'onti- 
nurìo nel {wrtiriptti tiasN»io. •« e Po commo 
irallupilu se magliàio Quanto a Uàrota 
iic’era da ngorflre. a Vai. IV, tO. in g< rgo.— 
e Che se lo ppoclà da l'ntlnpàre, Cumme 
tu foie, avesse cchiù dcfielte, Manco co 
tlanla arraggia e iiant' apprietli- Pigliar- 
risse sii cane a ppetlcnàre. , Cap. A. 19. 

ALI.OPÀT0 (AapoJ*-i»iiio)i*8rl. 1*Affd«»alo -Sin.- 
Allupalu. Aedi ALtocÀAB.s2''.Ncl'fri»i.— ■ Spula 
ailopìila ■ S|umU di buona Icmpra. Vedi Loca. 

ALI’ OPPOSTI (Sli-iliano] mwi. avr. .11 rovescio 

- Sin. - Al conlroTìo. 

ALLOQii^Ll (SAhln-Log.) aw. Vedi Allocuìlc. 

ALLORA ( NiipidHano. Piaccnliiio c Milanese, } 
nvv. Allora. .N«-l «liulcllo udoprusi iiiverc l'uwi-rbio 
Taxxo, Vedi. .Mu non manca esemplo anche di 
' Allora u, Dai Mibiioi |>rrli è nsulo aiirbc in 
siguif. di M tal caso.Otumdo ella /esse siala cosi, 
c simili. Per cs. — o S* el l' a tosa sa vùii, al- 
lora ei le fava minga i Quando egli ratess- 
sapnlo. non arrehhe fatto dò. 

ALLOR.IDI' ( Sardo-Log. ) part. Slretlo - Sin. - 
ÀUateiato. 

i AUORÀRE [ Supilo-Log. ] T. all. 1" Allacciare 
I - Sin. - .Stringer con corrcgglo (a loru s) • Cin- 
gAlare. = 2" .Mclaf. Digannarr - Sin. - Sedurre, 
i Vedi Loac. 

all’Orba |Ro!n 2 me<ie, Ferrarese, Milanese, Ve- 
neiinno c Tmitino] mod. avv. Alla cieca- Sin. - 
A <Ai«a' occhi. 

ALL'ORRET70 (l*enovew) minl.avv, 1*010000 
fanciullesro, to'»! detto dal bendarsi gli orchi nd 
uno del giui-caiori. A mosco ciecR. = 2^ Alla 
deca - Sin. - Ciecomenle. — o Giudick all’ or- 
bello a Gmlicare alta deca. — c Trovàse al- 
I* orln-llo a frurarn allo scuro. — 1 Audi al- 
l'ortiPito a .4mlare 0 occhi chinai. 

aLLORDÀ-RE ( .Aapolefano ] V. all. 1* lordare 

- Sm. • .¥acchiafe. = 2* AlloroXassc, 11 . pass. 
Uriiarai - Sin. • Jlocchiorri. 

ALLORD.Wo [.Vnpnletano] pari. Lordalo • Sin. • 
Jfai'chiato, Sporcalo. 

ALLORDrXi (Sardo Mer.) v.atl. Voili InaavTtÀi, 

ALLOKIGADI [Sardrv-I.ng.] pari. l*'FaUoae«'- 
chio. Circolofe.. = 2* /nanellolo. 

ALL0Rir.4RE.vTl (Sardo-Log.) s. m. Giro -Sin.- 
Cireolo, Giramento. 

allohig.'are (Sardo-Log.) Mar. — ai. v. all, l* 
Folgere ingiro. - 2**Accercinare.Dirc.d delta cor- 
ila messa in girì.s:3* H. d. d.— t Aliar igàrc sos 
pilos a Dionellare icapelU. — <1 .Vllorigkre sa 
eòa s ArranriglioT la coda. Veili I.ò»ica. 

ALLOHIGIIITTÀRE [t^rdo] V. alt. fn q. di Allo- 
RioÀHE. — c Pkglier a lorighillas a Volgere 
in giro, a cercine. 

ALLORISTRÀDF (Sardo-Log.) par!. 1* .Diaccia- 
lo. s 2" AffordMato. 


[ ALI.OR15TRVRE ( S-vnlo-Log. ] V. all. l*- Aliar- 
j ciure. = 2* A/Tonlellare. ss a* Difegulfe - Siu. - 

Puggi«Hf;eri». 

ai.L'ih(>rO:ìG.Vdi (Sjfilo-Log.| p;»r1. t*/nflcrl- 
lo. = 2* Ai.:>ili>. 

ALLOROftw^Ri; (S;ird.i-Lnp.) v. 11 . 1“ AW/am- 
re/brtemenle. = 2*' lùt<ere arrabbiato. 

ALLORI R ADI' (Sunln) piirt. Allorliglialo - Sin, - 
Aggomllolalo. 

.vLLOitCRvRE (Sardo-Log. ]v.all. l'»Allorliglia- 
re - Sin. - .4ggomili.lora, ftui r«i|r^e « spire. Far 
i agiri. — ; Allorumàre su filli s Aggomibda- 
I re, Far a gomilvli 11 /fio. Vi-di LotrMr. 

! ALL' ORZI [Gfiiori‘>eJ moil. aw. Col verbo A>> 

• 0 .VRB vale .Naiigirc. portantlti lu prua più vicino 
; cin* sia |io>'ih<Ìe al v«-iilu clic :-<>nb. — « .Vndù 
. nir nrtn u. Vmli A R\.no.\. 

, AlLOSvDòRi (Surdn-M'T.j s. m. Laelriraiore. 

ALLOSvDi (Surd'v-.Mer.) pari. iMtricato. 

{ ALLOS.vl (S>irdu-.M- r.) v. all. Cu qiirr «il b'drc il 
j pavi'ncntn. Laatrirare. il.illn spagintulu LosVr. 

! ALtO$CÌ-RE |Pi-i«»iC'c-moiiliii‘iiii)J v.n. Dircoli 
I /toserò, e qiKinii Divoiilar deb<»le.' p. 1 - 4 . ->'’Egghi 
èlle nn orno alln*r)|ii daMit, u Vedi Loscio. 
I AlXOSE^G.A-ltK ( .V'upnii-iatio ] v. all. Ycili Lo- 

• SBXOÀRE. 

: ALIOSL.TGÀT0 (Napoletana] pari. Vedi Lostw- 

OÀTO. 

AU.OSiVClÀI (Sawto-MiT.j V. jtl. Incignolare. 
ALlo$i.>Gl.Ìr [Sardn-M<T.) pali. Lucignotató. 
AlLOSSùi (Sanlo-Mif.] V. alt. Cuaprira coti 
iSltMie, ch<< «.Olio filili- «li canno sliaci'bli- e ittles- 
sull*. Veili LChima c Li'sct.v. 

ALLOSSIÀr (Sardo- .Mr-r.) fKifl, 1" Fallo oiluo- 
vfl- = 2" * Coperto di atuoia. 

ALL’ OSSI’ (Sieiliannj mcxl. nvv. Col vert» Ès- 
«IBI. AaRivÀat. ecc, vale Rit|«ir-| n V«nife in c.MfC- 
mu fiece*-iii, fivlwrn o Condarri aul loslrico, c 
con voce popolarr • Fusere all' oi^so. 

ALLOStai RE ( .\a|iol«iuno ) V. uil. Vedi Alll'- 
STRÀnr. 

ALLORTRIto (.Napoletano) pari, V«?di AiLe- 

STRÀTO. 

ALLOTVVIRÌ-Rr. fNnpoliHario) V. all. T, di Agr. 
Letamare. Vedi Lotamua. 
allota.RRAto j.Napnldam)] park lelairalo. 
ALLOTÀ-BE (.\»puti‘laiH>) v. iitt. 1" Spnrcor di 
fingo, frr/Wngare. Vedi iulfuvia Lotawma.ss 2* 
M» nd sixnitb-alo «li Coprir di lido il «'orpo dei 
vasi die vogliano e»(iom> a fuoco %i«o. «ikoAi 
iulore. = 3* .Au.orÀRCJtE, n. jva-v«. hifangani 

• Sin. - Lordarsi. 

AiLOTÀTO (.Vapoldanojparl. I® Sporrolo di fan- 
go, Iafuaqal‘ 1 . =■ 2* Lutato. 

ALLOTTA (Niipotcbmj) 8. f. 1* Specie di gìniia- 
Mica aiiUchÌ!.AÌin.i. «(uaiito u-Mla e di ]«isru^e ai 
Liziarniit i quali cosi manli-ngnno cs«-rrilale te 
loro miragli fune. Lolla. Galiaki. = 2® Mctaf. 
Controvlo • Sin. - (intesa n Disputa. 

ALLOTTÀ RE {NapnirUnnì v. n. I® Latlare. ss 
2® Adoperasi anche ni*l ira4.tlo. 

AlLOTTCRlni I Sanlo-Log. ] pari. flni roKo <1 
giri, a spire, Acciainhellato, Accercinalo. 

ALLOTTI RARE [ S»rdu-Log. ) v. all. 4* finnol- 
gere in giro, • Ardatabeilare. = 2® AtLOtTABA- 
acBi. II. |ias<i. AKurtigllarsi. \cdì UrrTCB-i. 

allòCra ( Bol««gnr-ie j aw. Alhrra. — b D’ al- 
iòura IO là a D'atLjra innaiut, tu poi, tu qua, 
D'aUora che. 

4LL02 [Bnlngne^c] t. m. Vedi Aatr^ziÒK. 

ALLE (Sardo-Hrr.) .A. ni. Bid. Allicm Sativuu, 
Lmx., Aglio. — ; Sa conca a /I DiilN>-Sin.*Ca- 
po. — I Su iiluia B £0 Spìcchio. Vedi Azt% 
i ALLtÀDr (Sardo-Log.) Mcr. — Ài. Sdì. -.-AD- 
I DI', part. At'vclenalo -Sin.- /n/’dio, /mjiczlalo dì 
euforbia. 

ALLI adIra (Sordo) ». f. I® /nfellflme«lo.= 2" 
Avrclenamento. 

ALM ARL.ATL [Sardo] ». m. Vedi Aiu.caol'«a. 
ALLL ÀRC (SahloJ ». all. l® Di^i*tla/e.^s 2* Av- 
velenare. — « AMuàre »* abha » Mfellar F oc- 
gua con euforbia, Vciil Lattoiucv. 

ALLLT.À [tVirsoj T. all. 1* Allogure.= 2® Dare. 
ALLl'CÀRISl (Siciliano) ». n. posr. Fn-ipu-ntaro 
un luogu, e prendesi in mala park*, Annidarrì 

• -Sin.- Àzrricarc. 



AUl'CATl 


)( )( 


ALUMAJil:: 


AUttÀTl ] Sifllóinu I part. l" Jtinùiafu. sj. 
ir Iticr^ fHtrc «kfili iinxlli ili pasMt. dio nel li* 
Ionio M iralloritfoKn nrll>* iHWfajrlic. 

AlUTf:^ [Naimlclsiwil ». f. Vtiii Ai.lv«.co.' 
Al.in:f.À-IU ( Napololauo | t. ii. «ridoetAirtrr 

- Sia.- .Sifii/iirv. ì'. *i adO|«ra Uloia alla manùTi 
nltiia: -- e ^'nrra(nrio ciimme f» Palre Kraii- 
re«ro. T«nlo roilufto, ufi che tc alorUc- 
M'o. a Car. 31. 1. 

(Siciliaiwi) V. all. Toiilicrc roii arti- 
litio Uliinn ««sa lial iKiim* alLnii. .Srecxniiv. 

ALitccÀTi \ .NapolfUno 1 ». f. Biffa prolmu.'a* 
In. • £i»rti'Hitl«rc». SrtUscto .ALUriÙTt il Lava** 
>•0 emilm PAminta. <nì imelM* il (lArit&o con Coi.a 
(. t oRvo contro i rvli JfcliiMi. Lo i|uali ri>:«c mutava 
il Oaua»i ifiuHHicamlo cuiU c l’ii tiwhilo abbrjr- 
r rUrciMi (omiro imhi iiià U co.itunt' ilalbino. ma il 
|ir«'Uu btiiiii:a(u UlIolUiio lofcauo... lÀimc soo- 

- iiii.virro belio ijiruln» le ItocclK «lorKhc FMpolL- 
(aiy i limili, le e«li«!. i riliulioli. lo fact'iio. i 
>{4N'|.'1ir^'l4Ì V liillt i v« ui ili )li*Ti'alu \ vxdiiu può 

' clnM'Oiio iiimiaf’iuurrUilo. Ua iiuii Uni «|ui la fae- 
n-mlu. Tulio U; voci raurUlc. «iÌ5Uialc c morie 

- «Il lUXTE. ib'l l'AMA^Aim, Uc'liuo li« im Olii 
. fi'Rlo Cvv at.i:a ribiriktrono in vita, e vcimcru ro- 

me ombri- di latnpiii a spavnilarci.3li»tcc€on' 

R rn>e in«ieiiv con U' (.'ratie 4< I l(rju;tiict.u> r «Ivi 
caliti ili ('r' i:o <U \ «uri'&i.o. ai:i!Hin 1 ovi il lali- 
uiriiHilc c iti^H^alo imo lU-l pciMMlo borraccc- 
M-o. (oiiiuiutio mi Aceouamcnio più moslniO'>i> 

I »«>>iii di iinaluiMiue im-tra aiUiea iroffa|;i;iiK'. \- 
a Ll^!>A^nno ItioeAROi. .Nilculò Ymlni v.cIo stC'- 

- <io iloiln 31 mi o fv>iiiodi’liir|>aru(io eoli >1 cru- 
dele siile le l'iro Oliere. Il Rice.vRoi giunse a 
divenirne rKiicnlo. % Ci si prrmvllD non c<- 

-aro detravviio ikl Kd ancorché lali 

blraneue futo^ m -itale uxe, indnbiljla cosa é rlic 
ifiitti iti «|ui'Hc Allucràle a bniiu sruriiiilii 
iMMl h |•i>)erre. 

AUia.lll.tr.\in l Sardo-Lug. ) pari. J/ntiVatn 
rnlJ.i >.d/n. 

AUlCl-UU lVRi: I Stnlu-lAig.] V. alt. 3lcdiC3rc 
d vino collo zolfi',* Jorid/rrrc. l>ol gr. fsmtsi. 
//iancn. 

ALi.ti'(iHHiAn-]l«ii'ilimKi) ».m. 1* 1.11 slialor- 
diiO. Sb«JÌtinftW> nio. 2* .^ffocrùdiid. 

AlxUAAiinl |Stril«otiri} v. ii. l** HiiuamT altvili- 
lo. c cuBic sln|M'(aUv ]«er U inaraviglin. Sl>(ih>rdi-' 
ic. 2" Iiivetiiro sUiinilo, ìuUoualo. Slvrdirr. 
AiLVCi lì RI. IXair-dt laniij Vedi Ar.LoscAne. 
Allirr.lWo |.\j]i«ilcUim| pan. VediAiLOAcàTO. 

»• i'*- C'iido cljinnroMi e 
di-rÌH>nn. l'amia IralLj dal grido spiacevole ilei- 
rAl-i.oiu:i». Xc«li. 

Ai.i.liAlTiZZi lSicÌliaiiu| oyc. dhn. iILAlli'i;- 
Ah rJih» -f^n.- • .*ùi/rdi/cffo. 
iLU<.ctn (Sm ìIìozui) pari. 1" .lUi«^inlo-Sin.* 
Sbijiir/r;, Ti‘«)'4i(/iJ0{tj. 2" ltiU'/nat\> -Sin.- 

lor^ftfn. 

lUli Miril ]Surtlo-31cr.| &-1I. v, v. all.3cdi 

\u.VC.«:i»t:TtÀni;. 

Al-tlijliRI {SiciiiJiwil T. all. I” l.'vffeKu rliC fa 
li 'ulu i|uaiiJo rvri>re iieijli ordrt ; c |K-r nidaf. 
dicM di «pialuui|uc rosa a cui non roinle la vi- 
•ta, .Ibòiii/finre. — 2" .Whitc ruo «funo/o »Sin.- 
CorC'iiN/N-rc. =» 3" Ai.r.i.«:iAiUAi, ». pa>.«. 1" Iiic*->l 
•pianilo in W-gieiHln, o in siiidli o]ictnzi<iiil, e i|iiaii. 
dv dal buio si pa^ioi ajta luce, lo villa min |miò 
rc>bleTc a punnhire, né vedere esatlariieiiie le 
coui*. .lM*ayJiorAi-Sm.‘ i4URir&4i^ÌiurKÌ.r2* l'ig. 
niiililNcrc 4«f<£ii^fiilhi. e aedi«f{<i. 

ALUf iVTI/Xi { SidluiHi I agg. dim. di Alu- 
• IATI'. .Ib/tuinhi iiUniiirfiiilo. 

4I LHJATI (Siciliano) pari, ,l(«6ir(|-(in|o. 
VUlUaimÀ [Sanili Gali.) v. all. 3«rU Aì.m‘- 
Fvnvnr. 

ALLiCliiÀllSarvIo-Ut-r.) V. ad. luifrure -Si».- 
uhtre. Vi-hIi Lu-niÀhic. 

4LLI<'ID.U [Saril<i-3Jci.) pari, /.tutriifu -Sin. • 
tuiutfi. 

ALLlctdAÀ H.1: (.Ns| uh lano) V. ntl. .Iffoeìf^Morc. 
ALUi.ir.ti'tiu [.\u(>ololani<| pad. Vedi .Vi-lvci- 

OSATO. 

Al.Ll4.h‘.MiLÀRi; ( Lucchese I V. all. 1“ Idersi 
■liS panili, c più s{K’>.'U dei vcsCilt die luiino per- 
duti/ la salda o e!ie. per allea cau^. mm slati’io 


liCf) di^-M. 4<rtpTH;<’iry*. = 2" ALU>;iuKOL.vie*i, 
II. |K)m. 4is<;riN;4irAÌ. \ kiic da Li lUnKOLO. 

ALUCl.i.V-Ri: [Na(K>h-laim eSardo] v. all. T .41- 
fiu i/nrre . Sili. • AMmo/IhiN. Trovasi u->al<i nel 
ilUlello unieainnih-nH prwL paxs. s tT .Vull'oi- 
M.Xar.xi S:ird.. li. («av-i. \cdi Au.itaiM.vat;. 

tuU.nVai I Sieiltaiui ) V. ali. t* iUsiorre dal 
i>eiM‘, e trarre al male. .Subocnure • Sin. • S>-<fitC' 
re. - 2" .\LLvciaXm»i, n. pass. .lM)rt«/(incKi. rr 
3" /nf/rtitirrirxi « Sin. • f‘ti/fnre. 

AlÌ.iriMTlZi:i (.Sir illaiw>) ngg. dii», di Aixu- 
eix'vTi , lfe:m afitnufhaUt, 

tU-ICIAtTi' I Siciliana I isirl.^ 1* .Sc«h/fhi. = 
2“ |bfirt///i<ihi. . /mpininrfn. 

ALUrnr.ÌRl | Siciliano | v. atl. 1" PerMiaderc 
ad azòNie non oiii-ila, .Sulu/rirncc - Sia. - ffrtlur- 
iv. i_ 2" « Uluciitlàri l'occhi i Inr^lUri/- . 

*rf, --- .ì** .\lliicliiliiri l' occhi a tjitror è« ' 

pcdiUMiiine. 

«LLuiSi CRt; (L.iLilicese) V. alt. friKmiitnre. 
AU.iasi.iÌTl' |L;i]abreM-| pari. /f(iiiitiiiah«. 
4U.r(:f.viii' (Snrdo-Lng.) iistL- PìohIo • -Sin.- 
Compio/iln. iyi/^riiiNi(o. 

li.U4:TÀur (Sanlo-I.ng.) v.aILPiiiii'jcre Sin.- 
/«rdnohi. I>.«l IjI. LfcTVf. Aodi l.i-i-TA»t:. 

ALiui'vi (Safili» 3lcr.| V. all. GmuAnre • Sin.- 
fWnciifrarc if cocco coi barn in /lume o in iHii/e. 

i>al LdI. Lirra. 

Alllh'u (Satdo-3hr.| fvarl. (*un:r<j{o. 

(ricnuve-cl V. n. dUu'lerr. 
aU.ÌDr lih(NatxdrtaiioeSanl«)v.n. tfhnfrre. 
Aiii'Ik! Ili ipie>io \ci1m. per vrrio «l'iaiilc ilei. 
«IìjIi Ito uapidi hiiio. r V si cangia in O ogni vidhn 
elle rw;i vi r,iila rnccenia: c pere»» ■ Min.' 
divt'ui, Allodoltc. Allodòvn. ecc. a — i U- , 
ludruiio che In piècoro non *e defeniic ! 
da li liiorlo che le so ffalle d:i In medè> 
sema «priic peeoretea. a Tvan. Xaj. I, 31. 

At-LÀhlRI ( Sieilianri [ v. n. An'ennare col di- 
-•coiVi Q «[unldic rosa intesa o non v-«pi<'gaUi, .41- 
luifrrc. 

ALI.it IlAUÓRi. — «lU (Sanlv 3l.'r.) ». f. c m. 
Driomlriei*. - ore - .Sin. - J4nM«;iaric, f/'iùdli/ite, 
Liin wzu', * i,ii|iu. .*'6ii«<i/h>iie. 

ALilPMÀI I S.<rilo-3ler. | v. all. 31ani.'ÌAre con 
avidili, Ititararì! - Sin. - Crapiihirc. .S/>««u/)rrtre. 

ALLlllTvi ( Sjrih»-Mcr. I pari. .Mangialo con 
avidità. Itirtifalu • Sin. • .Sf/oo'/^nh*. 

.\LU lilSiT |CttlidiH>e) tnml. ave. tf /lecco.— 
a Jamii nllu friscu » .lodiirnio oiriHjifrrrr. 

.il.l.rnA (lìfimvcise] V. alt, 1" Milleit- in nerbo 
alcuna ro«a per usarne ipimwln die sin. Ri/K/rre 
-Sin. - Serbarf. i 2" 31. d. d. < FtdiI da 
alliigii a Fntfle »«rbi*r>4i. — ■ Alliigl d nel 
modi popuiari vate anche /n^iriìriuimre,— o Pe- 
sci li) ése ulliigòn a Che tir patini iVRcr puslo 
lu - 3** dibifprrc. s Ì*.\rroncìareunii 

al !•c^vUin alirut. !>* iàilioearc una llglia in ma- 
IriiiKinio. 

AU.Iì;.ÌB I UologncM;) v. all. Mettere una cosa 
al suo Inug'i. .Ulmjarc'- Sin. - .llb/riire. o i.<*ca- 
re. C'dl-icojr. -ss 2" 34. d. il. — < Alliigàr mia 
cossa 0 Jltfiorri', Chiuilcrc c «errarv aleuria coita 
per eunsrrvatla.— I Atluglir un n hiitU-igao 
a servir .l/hijfKe. u .IrruMciitro nno n f>oWe- 
tjn. u n scrviiji. a Allugàr una ragazza » 
.Uimpire iinn /oriWuJhi. Ikaile inattln. 3* .At. 
i.caXai. II. pa»s. .4fhi^pirAi - Sin. - CvKoi-orci .* p. 
rs. — a Alliigàrs' iii-t-nn iinpiègz .Wfur/rtrai 
in un ((irirn o u/)i:i*o.— < Turnàr a 

allugÙr a Rrfi«^re. 

AUimil'v (lìenovcsc] V. alt. l” lluardarr alien- 
Umenle c fìsanicnle. .4Umiitrc..= 2” Ap/wiifiire. 

ALLU(d;unf;Ari (Skiliano) ». m. I" .Whup/ia. 
l■cIllu.“2® Luogo dove c fermo IVserciln. .Iliw;- 
i/iumenlo. 

ALLl UiilÀRi |Skili:iiio) V. II. Cd alt. T Lo slot- 
scmIìc Albergare, in ludi c due | !«igiiinc.aii. di- 
mi'hxi hmlo di ehi nllogHa un nlln>, come di 
chi alloggia m 'pnbknglia luogo, Tffof/ifictre. -n 
2" i^iii larda arriva. Invln nlloggia a 
prov. mollo chijro. Chi hinfi nmi'o iniib; of- 
b>3S(Mi. 

, Al.L|i;(dvTi (SiriUanol |varl. ,4(h»rf;i<ifii. 
ailU'.(;UT4ri ( Sidiiann ] s. m. tdn dà ulh'g- 
gl<J, .4H*er</o(*>ce Sin. - lUoy/i'ofoj'C. 


ALLl'riCiivii |t;cfiorr<*') pari. 1" Guerdalo stlcii- 
lumifiite. .Wluciulti. . 2* Ha I ooia, die oltre ad 
(hnlira non »ann gi-llata dagli aMicri, nna apc- 
cie di Tedio cmigiunlii o im |«fmripli> di lri»lt*zia ) 
voce iMAsa del volgo, IV/i/into - Sm. • /4iAfucc»>. 

* tVvinl//. Stu(o. 

all4(ìiu:iu: (Saidn-l.og.]v.all./(i'Ccnifcff -Sin.- 
Fiir lume, Fiir chiiiro. — v Alliigher sa can- 
déla » diTcìufcr hi cn/iifefo. 3ei)i Vj:rivi>ciia. 

ALLfMlIlM ( S.ir«|ti-L<>ii. I pari. .Iccejui • Sin. - 
Aùu'fimhtJo. /fluinimitu. 

sU.liillild h» (Sardo-Log. I (. .le/ end iNienfi*. 

Ai.Ui;tllviL.ML (Sim1o.Log.) ». in. Vedi Ati.v- 

(ìHinUltA. 

At.Ll«;iil.AzVl»A [Sardo-Log.]». L li primo ap- 
|divar del fni»co, .4cecjiAi«uu! • .Sin. 4ri-«Mij*o- 
inejihi, R Id »* ulliigliiiuàda 0 dlpriuwar- 
«lere. 

AI.M'4.ill>XÌpl' lSaid'»*Lo,'.||tiirl. ilcee.to -Sii».- 
.Iri'rtMijmfn. 

Al.llUtiAtlVRA (s.-irdii Log. ) V. all. t* Aereit- 
»fe/ il /i<i»c<i • Sin. - /NronNinrirtC «m/ oedere, dr- 
rninpiire. 2" M. d. d, - Alliightniàrc 
s'oju t Far fMOjr itflVclii/». ledi Annat-fieXtB.s. 
3" Sp./jTirrc -S»».- .4««eri>e, Render sordido co- 
me il lucionul'j. Uni gr. >.-/xv], Liiee. 

(S:»rdo-t"K.l »• »'• Frovea -Sii».- 

I rr’ierfofrt per nfmuffrf il /«ioeo. Furo. 

I .iun.iiiTivi jSiirth) agg. Allo ad acccii- 
j dcre. ÌN/lowm«lub- - Sin. • .Irrnijihife. 

ALLVGÓl (lifuovcsil pari. AWoflirfo, ere. Vedi 
Aixiìoa. 

AI.UIÀ (Ikilognck-] 1“ Uavofo c Mii|iidilo 
■lall'aver mangialo loglio. .iU<ji;fiato. s:Z" 1^ per 
induL Stuprili/: p. e». — z Si? aliuià? > 3i'jJo 
di dire vchcrzosmivcnlc eon dii ikmi ragioni a 
iROiln, Side nazio* 

Al hliniLI (Sardu-ller.) agg.iicceitiicrotc-Sin.- 
Accvnilihile. 

AlLllimiiA, - ORI (Saido-Mcr.) s. f. c m. .4c- 
fcmftfriec. - ore. 

AlinULATl [Siirdo Mer.] ». m. .lertm/fiiMCnlo. 

ALUIAÌM [SaivIo Leg.] .Mcr.- U. Sdl.-AO- 
hl, pari, l" .Ibhd/jlùifu -Srn.- .4f>hifrbo^i<ilo. s 
2* blclaf. Ti/vfirriht - Sin. • Cofihohi. 

ALLII.aap(rv [Sarile] ». r. i* .Ihim^fiiMicnio 
-Sin. - dlihaeiiHimmfu, l^u.-irrimeMl>/, Htujli-j- 
rt. 2" /ii^aRNo. 

AI.MT.Ai.3ILATr (Sarilo] !i.m. Vedi ALLUiNvoi'aA. 

AM.lT.AtRt: [Sardo] v . all. f " .4bbo/;lirire -Siu.- 
AbbnrlAtfiiare, feiacihre, Tiideir fo rr»hi, 4^* 
Acnce. s: 2* Metaf. iH/fannnff -Siu.- in/lniKdita- 
re. Ita! gr. Frro, n dui l.»l. Allucdio. 

ULITRÀTl (Sanili] («ari. 1" .Tffitcinohi - Sio. - 
.XbbiuhttijUvUK 2" fKipumnfn - Sin. - InUnc*- 
\ rhinlo. 

' AU.LÌAL ( Sjrdù ] %. fli. Batiliore. Vedi Ai.lci- 
1 xafil'tiA. 

I AU.( IKI ISnrdo-31rr.] v. all.4" .l/ocNilcre-Siii.- 
dp|/tceTJfC fritittt, ,4iTrm#prire, drifiTC. = f At- 
u iftCMi, rv. pa^D. .4ei-eiufer#t. Vvtli Ai.i iVohehb. 

AU.il.(>MUil»t [Sanio-UalL] v. all. Veiii Ai.lo- 

ruoniTTÀur. * 

AUlT.UIIUiiiLL)i [Sardo-GalL] v. all. Vedi Al- 
loaixMirrÀMi., 

ALL'h-ll.vi itlOMii) (Trentino] inod. avv. ,4fra- 
pice rfcJJn iiulilrzza, o ilefhi iprfonlecio. 

ALLtR.t j.Milnni'icj V. all. t. de'TIut. Dare Tal- 
lume ai )>aniii ficima di lingerli alBnchi rirevano 
il coluto. .4IlumtN/jiT. i^U' til' azione dkesi ARu- 
miaolnm. 

iLl.rnt (Genovese) v. alt. Guardare alIrnU- 
nicfile 0 fisAanirnle, .4ppswlore • Sin. - Affitcìa- 
re. FÌMtrf. Voili .Su-um.iÀ, 

ALtnULÀRi: |Linpoles(*-c*>iil3d.) v. n. Lo sba- 
vare della limiara. clic laFcia Iraceia onMCcko- 
.sn. • E l«Mh> infcmln'oi come dui cerme IH 6n- 
ru»e feilure o alliimacàlo a. Dei 9 enio puesa- 
nu, np/icnu iiafo, Ratjyrinza ilyrrme. a Óicsti, 
l'oc9. 103. 

Mlfvi (!hdnglir?r) ». m. Vi-dl Lvu. 

[ Sardo- 3lcr. | Gali. — t. all. Vedi 

tiuvilRi; (Sanln-GalL) )>arl. ledi .lu.ùiai. 

Ai.uut-Rr ( >apnkt»no ) r. all. Dar T Vilume 
ai {Kimii innarui ciré «ì liiig-ino, iffumi'nocc. Vedi 


Digii,', rd hy C .OOgIi._ 


ALLÙMi- 


H \r^ )( AUlz.va 

MoBi>£KrK. - I pinrnni rnmi ilcIT Mul<*rn(» j 4l.l.i>r(.>sTl (Skiliiittn) |kMl. [Sjr<J*i->tor. | s. m. Vt'<ii A* - 

(lantiA.^.ai l'nlonc ingomio • alluinjto| ALI.r04;t;i\uE ( Calaltrcsc | v. alt. iinnuinu, 

UH i*ulur«’ yiullo ilorùlo. » 0.-€. MI. luf». | - Sin. - />fu* rir4>rerv. M.l I ftFilit LSahln-Mcr.| ». f. ingitnii-jUt. 

* 1.1 ì a»: fN.»|kol«laiio| 5 . n>. \V«li *LH‘0 (;<;iMi (OilalMt^*) |iart. .U-HRI'lmsr |.>anl«» Mi*r.| v. n. pa&s. 1* F<rr 4 ;i 

.*LLl'n^;R* [.V^iiolelaiio) s. f. WJI Solf*tXm. , .*l.i [.\a|m!olntn*| %. tu. c |irc- iu^juntu - Sin. - httj'jrilao', Mungiur om iiujùi ’ 

AU.t IIUHtianoi'»») v. ati. illUMitMare. rifiaiiM hU’ t|ii)']|i) rhu >1 «U ai nrìlilarj. tligi». 

ALU'Hn^RK I KiQfiflli^M^conlai). I V. all. ALUi'MiO [ Na|mie1aito ) s. m. .*Li,lliFil' |Sar«(o Mit.| pati, tnjorito - Sin. 

tvrai-f - Sin. - ì/<»if;to«iiri* y Voi* cssfr’ *!• - J'ìn. - .tlluj/t/*". — 0 llartrlla >l’ alluùgn s fìt4<ìso. Udenti'. 

luiniii^lH I 0]Kra iti imitlu da rciul«T>i s"l» la sfrilta Ufi —a SI luca « ossia Si.f.llll'i [S.inl«j 5 . m. Sh/Iìk-u. \>U» \w.rM>.\- 

sciulo c p»k'>c. «|ua»i qiiaii iioit {larfiulu lotcrlo, ma lM>n .‘inrlif •lucH’iiiH'gua dm a menti:. 

cU atM'lic scmplifrnH'nt», AimrrMrp. Iv lo lurcnia 'Il liiutUfiiiDla <li'liitgUL-xa, ua ttfin|>o, lc<Ktlcf>C 0 1 UL' i RTliiÌTA (SiciiiaiMi] m<Kl. avr. All/i ^tie 
posta sul -> « ì'iie aliitmtnàlo 1 Kiuj- locaiulc. ' > Siu. • .tki» * Ih ttlhiNo. 

mùtali». ,Sr nc jKirlo. — « >oii mi vli*n più .Ullofir.io [\ai>olclano| s. n*. Ed sll'Cmihi: (SìclliaHol moJ. btv. niiuuinrnH 

nel tÌMi il Inoro c il diaccio, S‘ I* li seti- ^ «luesfa la InuMia learda «lo darsi all' i'iiromiMito ' (f -Sin.* .Ilio /iiir. ft/ialtN^n/e. ,111’ ufiiuu*. 

W laUfllia olliiniinàro. H 4^ At.is. Di'!?, ul. K. cito i/ic«* le or«* (U,v;>a;ta>): wuin poi paroK; IL' tlivi.^iU l'Sti'iliaiioj mod. n\v. 1* Alla rh.'- 

Al.l.li4ILT\RK ji’.akiUc'cj V. all, iffuwiintire. e ti-zii «li Uialfllo — • Orlv^lo, 1 ra. Al l»iU«. Sfiiw leiloiv. 4Jir«-Jwu*nf«.3:2'' Hf- 

ALU aiNÌTr (<!atal<n‘>rj pari. IkNHtiiiflPi. lo . liriùlo , l'rluùlo , .Arlùglo , liilù{iio t lai. Ini'on'idcralaincntr, .4 raui rro. - 3" r4>n aÌ- 

ALi .1 *ii>lri: (.N:>|>i>l('lfliio| s. f. Htor. Naiur. 41- lolle leiridf «la. ftilar&i (oimcnu nel dir noliile) currtia. ^jrcitrnjHfiilc -Sia.- 4 o^dii dbiiiai. 

IVNiini'lf. 1..o»a ulirrolo allimiinirera, «lolla <iuotc nnameno dio n Arluorgio. Itiluorgio od Ar- ,*LLf |.Sor«lo] v. all. Vedi I.Urtt.HuÀRE. 

è oomiwvUa la jnn«l;tjri«i «lolla Tolfa, il I*a«%bek Inùlo i». ss 2* Trasl. .lMP*nm, <• tforr/iìHu. 4ìil.«IAr.*n [Sanlo| pari. Vedi Listauin'. 

tìam» in l'iisljrria : r rlnvicnsi anrho in Ifcliio 3“ Nolnf. Il CowH«- | .*I,l lt*in.At [Sanlo-l.og.1 Mor.-.Scll.— ÙM. s. f. 

con la diinuslmioiic appuniu «li tal degmlDiiQiio. ALLloi [r>o«iot«'Si‘| agg. Balonlo - Sin. - Sita- I" 4/luni'j>ie.- 3" Huppndo di una cm< 4 all'allro. 
X'odt Ali'nua. lurUt/o, Amlrunnio. Al.i i slu [Siciliano c Minlv) asg. 4iltuir«r. 

AtU.vi.Ai^XliK I iXar«lo>l.<ig. ) V. all. Vf«ll Ai.'.u- illU'ÀRlSl 1 Sioilìano ) v. h. pavv 1* Uirosl .UUSTlù HK [Aspolclaiio c Sardo| ».aU. B«n- 

cinxaÀRe. parlù nlarmonlif «lolk Fa^o. Venir inft'slnlo dal- dor lurido. I,u«lrnnj. ISd Sardo Vodi LvatrArE. 

Al t nii.A/vTi [ Sardo-Log. ] paiL Vedi Au.c- l' orubanclic. — S* li' tlu ddlo liiad«', o Frutta, tLLlsrtÙHl [Sicilunoj v.all. PuUru 0 Far Hlu- 
CHiBS.Vnr. i|uninlo sono in llorì, 0 rhe oitcM* diilla cciilf, La.Urorf -Sin^ Forbire, fimnìre. 

*M rnlTK |b'3|<ol«'lanol a. f. Vedi ALLL'wrvì-tT. riariLmo. e non allegann, 4n.'(4>ru»mnn. AUtStllA-STlA Ài.i (SìcìIìbuo) 5 . m. Clii pulisce 

ALI.I'NUnXti |SiriUnno| agi;. 1" IHce^itlì cosa AU-lFÀTfi [LiiocIii'm.') ucg.lHre«i d’alrunn die slitali. c «U loro il liislru. dal rolgn chiamalo pu- 
di forma insliingn non ben eoiilìgnnila.=!* Iiollo ^l'ida la mataMia dulia lupa. Bukcmini. U Cmv- re scni|>lkemenl(i Ai.Li:>iruA, Ì.uiU/aitk<iÌL * e 

d' tuHmi. tale .Scrmpiuio'- Sin. • tfùjlìeUone. acA. .*>* inipies>ion«, registra AlJunuio. con voci- deirns4i. Lu*lrÌHO. 

ALtttntXni' |S.irdn-|.og.| Srit. — Ani*r, pari. .uui’Xn [SirilUnn) («tri. I" lnf**ilfllo ibiiro- .AiJ.tSTfiÀrn |.>apuli-luio] |«rl. Ilcso luij«lo, 

t" /jt/l(inwnrtto -Sin.- 4»'), 4eivun;Ki((j>..-t*Fig. rohanelie. = 2" Maieoncio dalla nebbia, 4nnr6- Iiuimle. 

4ri'f)w di A'fcumi - Sin. ■ 4diivifo. binto.— 3" 31ale in arnese, flmiioUtpimtit'Sin.- ALLliiTBÀTti [Siciliano c Sardo| pari. Keso lu- 

AU.l't|tt.\l>t'lllL I Sardo ] $. t. .AiTam/iomenlo i** 4/f«ittiafi> - Sin. • 4ÌÌupaÌo. cidi*. Luiifrida. 

- Sin, - .lereitUiM^Nlo. AUlPFÀliA [Sanie) %. f. i‘* Fof^n. = 2* Me- .ai.lSTniTini ( Sieiliaito) a. m. Chi pitisee, 

ALLDIM iMEATV (Sardo-Log.-Scil.) t. in. Vedi Uiu;tisr{«i • Sin. - .l/ol«-.<lin, i^ifforazione. htlilore. * Uiccsi dì ehi dà luccnlczza ai mobili 
ALuiMUAnoRA. . tmrPUiónR [Sarilo>l.og.) MFr-ScU. -> <>ll, IcnpIalUiriali. 

ai.uìimUe [ Sonlo-Lig. I Sf||. — A, ». aU. ». tu. Sdi/foeofore. AUITT.4PI' I Sanio-l,np. | Mer.-Au. part. I" 

4" .4cf€in/ere • Sin. - Fi(tiiiin<v/f/ìaiA 4rrflir»pa- . 4 LLIPPÀM.* [ Sordn-Lop. ) Mer. — It, Self. — 4rrii'a/o -Sin.- ilocrieiiio. =- 2* .Sceglioto.-^ 3* 
fr. 4rUere. .2" inuifiiware -Sin.- For ehiaro.— *hf*l'* pari. !" .Areeeo -Sin.- /n/tajii»safi». = 4cce»o =5 i" IVnfiki a tulio, 
s Ailummùre soa ojua p. Vedi ALti'niNXac. ** 4mp»ri«a(« - Sin. - A^flfn. 0 }>fire 4 «i>. AU i rrtni u* [ S.irdo-l.<ig.-51ef. \ a. f. fioeti- 

tat. LrMKN. =3" Ai.t.i:u)cAaeai, n. {lass. Fig. fK- ALirpPUk'R4 [Sanloj ». ni. 1* .tvrunipcunr«<- ramento. 

Sin. - Arri'm/ervi di mM/tio. lo - Sin. • /iiremito. s= 2* 4n{?iwrto - Sin. - Jfi/- ALUlTAXiiMl [Sardo-Log. -Mcr. ]». m. Vedi 

AU.l»«l [(leHov<s.'| pari. Visii AÌxeijr,iAt'. ALLorrAoraA. 

ALI.rM>.\ [Sardo-Si'll.j ». atl. Vr«li Ai.loniv\rr. Alxn'PARC.Ali' ( Sardo | ». in. Vedi Ai.i.ureA- AM.I’TTIrl (Saixlo-I.Atg.'Mcr.) ». alt. o n. pau. 

ALI l'NiiÀUl )S.Tnlo-SelL] porl.VeiiÌ\i.ui<«i.\iiB. di ra. !® 4etic<rre - Sin. - ilMi r«^i»of<, Ferihrre . a: 2 " 

All» MUXiNii: [ Siciliano | u. m. Aiiniriiio in auaI'PÀRE (Sanln) ». alt. !® 4ereRii«w-Sin.- — 0 Allullài i» ogus ■ ÀgHSior 5 IÌ occhi. - 

innghrzra, c ciò ehe s'aggiunge alla lunghezza Afrompnre. — 2" Aiii/oannre • Sin, • M'df«f<»re. a la origaa 11 Xpptmfiir le «uwehie. = 3* Fe- 
di alcuna eosa, AflNiigowienfo. Feantire, OppriMcre. — 1" Au.iTeX?iK)‘i,,ii. pass, afire « liUb». Veih AttucrXnE.zil** ALUirrXREar, 

ALLr.*r«4.>E j[li<MRaiiem:a] ». all. 4fhiH;/aei>. !" 4re<wfer«. — 2* Aiigoactorai -Sin.- BoffiHa- n. pass. Am'rora! -Sin.* Aiaccgitnra», ecc. 

ALLVa'òÀK [rrfTarr»e] v. all. I* Affnn^nre. fé, PtrJy'r il rra/uVo. Ikal (<r. XCrr, So^ót'», 4n- àLLlTTlOillllibt [Sanlo) ogg. diin. di VuLCrti , 

2" flo^^Mugere - Sin. - Ciutufrre, .!rr»fòre. gore. Alijuanio splrìloio, ifnuaeih». 

ALiritcU): [Calaliiysc] ». àii. 4iiun«;dre. ALM'pmjmTr [Siritiann) ». m. !" Alloppia- AUCTIÒRK [Serdo-lAiB.) s. in. Vedi Casoe- 

ALLt |Sieiliauo| ». all. I* Acerewere una = 2" Sonno smoilEralo c soperchio. lotto. 

cosa, coir farla più lunga ehe ella non ò, AUiin- u iiffiAri [Sieiliano) t. all. 1" Vecoueiar he- aluttl [ Sardo ) pati. !" Arrumpiibr • Sin. • 

Mrc. s: 2* IHgliarn la ^lro«ia più kinga. 3* vauda n »tniile con opplo, -4fh^>fK«irc. = 2* l)ar /n/!cinuiuihi, ieccito. = 2" Metaf. Firor-Sin.- Oc 
Pro». — X Cui allongn. aecnrza » tale f’Jii F soiiidftm, Atioppiare. = 3" AixornAai- sto, .Srcj/fìfi/o, Firtice. — « Si ro'csi allutlu 
a’ iftcammina in bimna via, bencltt’' lniiij*a. a»anza ». n. pow., I" 4<iitoriiirntor8i prt^/tmUiuneH/e. in matius a Jlfi »i ^ «icceM ini le Miaui.--3" M. 
cammino più clic nella brete, ma «iisi<1ro<a. = = S" L^nVioorri. U. d. — a 4lj «» allutto» a 4Vefti rirnei. 

4* Crea«'i re di Mahrra, e dircsi aiirlie delle pian- ALl.trFlttt [SieiltaiM>| pari. Chi «4a «lormendo AUlVlÀi'iA (Bolognese] s. f.VcUi iNonuARiAini. 

le. — S" Prolungare, Far ilur.’ue alcuna eoAO, .4f- |>iù del dnterr. Iltopptoto. = 2" A<Ulornn ntilo *14.14 li Al [SieUiaùoj », f. /nondArtom! -Sin.- 
hmjarr.zs l>* Annai-i|iu(r» i liquori per «Hminuir- per fmin «roppio, 4«tojqii<tto. •= 3" /mbrioetifo. hoTuianmito, .ilitieionc. 
nc la forza. A/fuR^oiv.s 1" As-triicXai», n.f«se. -tLUPi'rii [Cenotcn-] agg. 43ie Ita gran fame. Al.uxi:>TÀi ( SarUu-Mér. ) v. ati. Votli Alli - 

Alfungtirti. Alìupnt», ktrXi c Li ATaXiig. 

ALLl .illàTi: jSii’iliDtio c Calnbre-^'j 1* 41- Ai.i.ix* [Sieiliimo] n»r. !'* In. quel h'>ripo. In 41 .U XfiAT.U' [SarUo-Mcr. j pari. Ve«li Au.u 
fungobi. = 2* iMIn dei liquidi, sal<‘ rhe ^bAif«H qm'l punto, In quello litanie. .IKom. f fit (af stiiXtv. 

vercliio d'acifua, e minor .-'Ositnitia «hd dotcìr, il- e<j#o - Sin. - /« i«de necktonic, <joi* Iole condì- AlM AI.itìltl | Snrdo-Mer. ) ». all. l" Torcere a 

itone, foggia di Incignolo, Afincignotore • Sin. • .S«;inal 

il.LlNfiHl |(iriM)ve<e] ». alt. I" Far lungo, 41- Ailtifntxrim (Siciliann) ». m. l" iMibrnito- «-fre, fin»nfto«irc. ÀfuìiNennrc. = 2* Sìoix^Burc, 
funr^nr. = 2" .Se parlahi di liquidi, a cui si ag- fiir«i -Sin.- fniòrriffniNento. s 2" Impurità di un Spìe^orron'. Vedi .Arrnirfiiubìne e Palpl'zsXrr. 
giunga acniia 0 altro lH|u>do della «icfsa s]»ecie nuLlo imitraflaln, Wdum -Sin.- .Soczisra. ' .4Li.rxi.NriiU [Sanlo-Mer.) pari. !" ItaUorlo .a 

ma meno forte, «licci! .!iingc«/uare, e oc poi ti si ALI.I RP.Irr [ Calatircsc j v. all. 1* Spartire fregia di lueigivoio, Aìinerf/noifito -Sin. - ITabne 
meactiil, Tnqfmre. - Shi. - Lortltire, fn«M«H<Tare, InUirattare. — 2* nato. — 2" .SfoziiMigto - Sin. - SpiVgojirofy. 

.4U V!4!4rH: f CcnoTesrJ agg. Aggitmio chi* >i dà Ai.LVHnÀni!M , n. pai». .Spurrorai - Sin. - Lortiar- ALLl'XtÒN )OenOTO»e| ». T. 4ÌfN»ione. 
ni «jnuiehio mi alUi eroslacfi.quantlo e' soii grassi /naufftriitrsi, jiNÒrnUarAÌ. ALUIA.aXM' (Sardo-Log.) pari. Imyrinuoto. 

o n;ngri secondo il ercsrerc oli calare della lima; AiiritliXRl [Sieiliano) ». all. t" fmbmtlare ALU2,4t.ltti; (Sard<r-L«»g.) v. all. ii^r4t»i4ir fu 
c per slniililndinc si ii^a con aliti lumiL come pe- -Sin. - .S'jmrrare, fntrvtere, f.«rrrf(trc.=:t* Allur- Icrra. Dicchi «piando le liumaue Irnnporlano il con- 
•‘ri. iiumni, ere. /.unalìro -Sin.- AilNtoifu. nXRi»i, n. juiss. I.t/rdnr» - Sin. • /«orsofif, • rime. 

Al.ll^TAXiXHMl (SiciliDiio) ». m. 4«É..T/an<i- /»uMu/i«Ton«f. Allibii [Bolognese) ». all. Ilkevciea.1 alter- 

menlo. 4i,niio.Wl’ | Sieiilann e Calalirese ) par!, fm- go, Aflof/^Mirp • Sin.- Albergare, lliecvcre in oa- 

ALLl.MAxXRt (Sìciiiami| 1 . all. 1* Aihmbutn- broìi<’d«i • Sin. - * /A>rrf«i(«>, /itaiuficiiTto. »a, Oitptfare, ÀUt>>pjùtro tale tmeora Stare od al- 

fe. = 2* Wsewreìrwv. = 3* Acu-ntarìriai , n. ALttltPtTfKi | Siciliano ] ». m. Che imhralta, bergo, Freodcrc o Avere nllogglamcnio. — n AI- 
paas. Affontonurai. • 1® fWreiiir mro. /mftr«7iiflfnre. Inzèr alla pròina usiarl eh’ *’ trota m Fig. 

AunTANlTlsHxr [SicUiano) ngg/ »np. ri. di *uiRi'int«4f>Tl (Sartlo-Mcr.) m. Insordii- 1 .Vrm ccrcafe 0 mm cotor «iper più in i«l. Albiq- 
Alu’xtanXti . lUoHtonaliA.'iimoi iWffito. j «/inre oHn jiniwa odcrio. 





ALOGÉ 


ALLlZl 

all li t?«nlo ScH.) V. all. Far htw . Vodi Ai* i 

i-UIUB«C. I 

4LUZ1D01 fSiinL Sr‘ll.ì ji.'irl, Vfrti Allc&bidv. ' 
%Ut UÀRi: A .»U. ConoiKerc -Sip.- 

/iitliiVV'rf. Vt'tii AysoTÀRT. 

AUiliàHl |8«iili*tn»J V. n. pfopr. i* Goanltr 
dì IiaihM, e 'allcrrJii. .vdrfiara. = V Fig. in^ 
vo^jiVi • Si'i. - 

«UlKÌTI |Siir«li>*Ug.J pafl.Conoscwlo-Sin.' 
Diitinto. 

AUiZZI7r\ni pori. AHucùuilu. 

.U.llUI54UtHi (Siirili») ti. t. JI(u«ìnom#R()). 
4 LUMnv.Ht'Il (Sirdu) 8. m. Udì AtUUl* 

V.IDCEA. 

AiLizznÀRi: (Siirdo-Utjr.l t. all. r 
* SÌM.- Furb<tr (a rud<i.=-2*l*<>c. 

.Ijpj.rrnr U tu#M. Veder con pjrecieiunc.sS* Mi- ' 
lof. Incannare •Siit.* .4M*iiuf(dcuv. L:il. ani. Lt- 

OMcrt. c pii'gHu iIr Hai.lCci5or. c 4" \LLVxti- ^ 
xÀac*i, 11 . I* .llfifciiiam-Sm.. AWwij^tar* 
oi. = ìf' TuMiirti. ss 3" j<iv;rmnor«i. 

4LU2Z<) |C»lalit»-‘<‘*U'-ggiim"] *. tn, Iltiol. Se- ■ 
uli B^ALiRA, 4»ìiii cìu'iia. Or. Co*ia. ' 

4 LU\ jriai’oiiilrtM] a\T. .‘JoIomi’iiJe • Sin. - Si>l- 
/nnfo, Suh.— i Almà ailri>A ' Sol^ditfa adeofo. ' 
4LV4MCÌ ( IW rpuraafCo ] t. nll. 1* A^Jiarwc- ! 
' are -Sin.* fanloshco/’e. Far i oiildU in ario.» ■ 
i* PcfiliTC ìi in f4l1la^lice^e *y co>C d’irn- 
posiilHie ri i -rìiR. | 

ìLMìMCÌRC [<nnl«t| T.»ll.Aim«inoeeare-Sin.- 
Fijx ili ario, • c c«o 4«c« «JilV uso Fori 

limarli. ' . 

ADrv>'ic;,4Tr fSan!'i) Mfl. .Ifmanorcalo. ! 
4 L3H:4UCH [Mil*iu’>»-j 8. in. .4fffiojiocco -Sin.* ■ 
lanario. | 

tWiNACa fSii'iliano i* Sanlo J ». ni. .4lma* 
micco • Sia. - lunoiio, CalrnJafvt. 

4Ln\K\rn lIVnwutrM'l ?. m. Ve*h Arsiakàch. 
àinÀNC lUalogiH-»!?. Viavrininn e Bi'rgAttufro) 
e'i . Alwicno - Sin. • .4lmaiico, Pff lo meno, .4/ 
meno. mh’Ìii* — do tiun ùlter .Vun càe 
cltm • Sin. • .Se nmi allro. 

\1R.I9LA MUaneso) arr. Afrnon- 

r,t - Sin. • At.weno. 

Il3l4^^l I lli.miigiianlo. MIIhicsc e Piemonlr- 
«<'] aw. Almeno - Sin. ■ .41 menn. Almanro, So 
lien olIro. Per h morto. P«'l pieni. VtsM AtHèa.» 
In Brianza «'usi 1 llH■^la mica* tini mutailini in Ben- 
'0 qiUni cnrriiii^o. o i.lnllùsio (ItibiLillio ; c volo 
prcs^'a pocot .Sali’o il ocio -Sin.- Se non prrnrlo 
dindio, Se bene mi rin^rda. Se lum fallo. Omlr 
dicono: p. 08 . -* l.o fina gronda f|uonli 
brent i’ liu Iràa ? — • N' Ita triio dùdc8 . 
slmàncli s ! Il liitn /;raiirfe fUitnle brenle ^ìl* 
fò * ~ i\e t/iUò dodirt, wiltKi tl vero ; o, Se mi 
ricordo bene, ito fjttlò dc^lici. 

.tl.^45€A {Vrn<‘rlacM] au. Almeno - Sin. - Al~ 
MioficQ. Aon cAe olire, $c ii«n altro, Per lo me- 
no. Vcili in Pexo. 

4L?I4>DA [ Pi<-nwm|e»r ] ». t. Spetic di antica 
i»na lcdr>ro, i cui pa^M >nito as-al stelli e ca- 
riiUfrlìdlci; della .\i.u:maiidr aisctie dai FronccBÌ, 
AlmnaBda. e ««'condn I'iik» Qoreiilino Alemanna.' 

ALMA>IVA (Pieiiiii:jiei«‘] ». IH. T. elei Sari. Sor- 
ij di riianivttu nun iro|<pi> a'H)iio, con moniclie c 
iKjtaro. Almoviru. toro drlV um>. 

AUIU I P»cmi;tiUse ] aw. Almeno • Sin. - .41* 
ifiunco. 

4L (Givciik) ( PienuHileie ] mod. an. 
Noria di Giiroco di carb*. in cui \iiicc dii fa meno 
{•imli, Giiinrore » romeuro. 

\i.nlAi lSi« iÌMi>n] siw. Almeno. 

4L MLSDI Ihemoulr.'/] {noii.aiv.Vedi A ubuo'i. 
4L iinllfi jlSrinoiili »• I nmd. arv. A! minulo 
• Sin. - .VinufuMenlr. .SprirtUamenle, A riUtglw, 
nude — t Vende al mUiiKo i Vendere a mt- 
nulo. Yi'Oi \l bctU. 

4 LniÌ.4^TL (Vriu'zianol s.in. T. d. .Mnr. 1* Al- 
mimnle o Ammiror/lio , Vn^-dln ore naviga il 
Gtnoraie di IlLtiU.» 2" Tilolo del Generale mede- 
diiK>. Kd aiK.be lolgarmonli' XuiaÀoioe AbuiaV- 
Mii. ' 3* Sullo la ilcpubbiica tliroan-i — t Anii- 
rògi i> Asmiràgi i grUpcUnii oSupratitcndenli 
.li |inrfi di Lillo, di M.ilAino4'vo e di CliUiizo. Aveo- 
no c*-i r incarico di cofidurrr iiirofumi nei dclH 
)»'ili le nati dir pr<'>c[jluian<ipcTcnlranÌ. Quel- 
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lo del Lido era Icnulo a ikeiilerc ti giorno dclVA- 
seotidonc se dmcMc il o Bucinloro » uurìre 
ikl pfiflo. per cITHIuntv h «1 ceb-lirc crrimonìt 
drilo Bpomliiio del itiirc. ficilo ijuab* ccK'braiio- 
IM, se mai on nrrnbo anprawriniln fsccia correr 
iwirirnlo alla Signoria rli’crovi indiarniU a VAmi- 
rògin ■ pagava eoi rapo * cobi almeno Icnciaai 
per fiTinn d-il pnpido. 

4L*lin4^TI [Siriliaiio) m. Ttlulo di cupilano 
genenlc lidie armate di mare. Animiroj/lio -Sin.- 
AfiMiranle. 

4L I3t ( PiemoulcBc ) inod. aw. Vedi .\l mi- 
.SCTO. 

4Li|0?iCl4V\|lC [NnfKitelO’lo] ». M. NoUIO dal 
Pa8»bj>o Ira io Vivaiide im-I nimiln littn per le 
M'Uir.' iK'li» n£GiRA Bo 5*. Vedi CoumVto. OucMn 
liufidii è d’ ignoto lignilicato per gli slC5»i Napu- 
leUni. 

AL ROADO RATO {Treutintij mad. aw. fu Ele- 
nio puolo - Sin. • /n cucito ùtonlc ; ed otUl ih- 
rmio : — " Ai mondo nulo de ileo a. 

4L ’l'iT IPIemnnle-** ] mml, ow. I* /il poryla 
' - Sin. • Al fHlo. = 2* Dì Mio • Sin. • ,4 dird- 
, lurn. -* Il Piè al inni n p^diare tn jmrola, c 
' Àrceitare di botto, aHirìUura iii’i'olterla, acuta 
I d;*r li'inpo « rìlrilUrla ; nwrro \lni*Jir-*l del |tnco 
rinc'.tjvo di8i'or<o nitrui l'Or leiicito ulibligato : 
dui franr, Prcrorc ai* MOT. 

I ALtIl' (Sardi»] iigg. Almo -Siti., /nrlilo, Gran- 
de. — ■ Almu ci essiti . Almo e cn»lo. 

Al^UUCtll (Sanlo Odll.j ». f. Vedi Atni- 
lum. 

4lUrR4>T4 [Sjnhi-Lng. Sdì. ]v. (. T. Bot. 

, Cocrlcaria ARUVRAniA, Lixr. Ai^riuraccio -Sin.- 
Coclconn. Vedi Annr'RAMTA. 

Aiulsu ( Piciis.iaU-jC I* .MìIuiichaJ », f. T. Kc- 
rK'». .Nome rJH; ai db ad un miiictiU.'imo alntn ra- 
mmir.ilr. t|i Ilo du tuliild Gufo ( |•eUicr|il solila 
pnilirsl ani brACem alni-lrn ). AlmUiio -Sin.- Al- 
mu;;Ì9 o Armu-to. Boleto, *'d è uno dei rjuaniti 
abili di coi p«vi'o»i 0 UAure i raiHttiii’i d. ili* ralle- 

df.ilì. clic sono Co/ijMi..¥oirella, Jf iiifcllrHa, Al- 
murra. 

almIZIC [Siciiia.Ki] ». ni. Senta di nuutidklto 
I iiaat» iltii ihuiMlirrì. a aecmidarti delk rultediah 
o roll' gmic. drlli r<icnio di un rap|>ticrin pirgalo. 

I <‘hc anlkairnetile aolea pur-i in rii|io m 1 lei:i|»o 
I dei dilini ulìicli. BuMo - Sin. • iinful'j *, Gufo e 
Afinuxia. Almtixio o Artau:io. 

AL >LT (Pienkmlt-e] itiMiL avi. i*' Soiit .1 laro, 
ilcIraiH t culi e le a|KM! o altro do delrursi, ac- 
roiulo i pulii e II' oiHi'-ueliulitii, Al nello. = S” M. 
d. >1. — « Bolè al (lèi 8 |urlBiulti«i di »c(il1urc. 
I Aidurre al nello, tfelkrc ot ptrldo. Copiare al 
pulilo.»}"— t L»8c al nèi • |]g. Arer fallo lo 
I ipiane, o dinbaisi tn fonda, o pulila la ptaxxa, 

I L->*cr rùloUo «I verdi*, Eimtc uiia marina, Ave» 
ron«um»lo ogni co^a. = 4* — e Vnl al oè! a 
I IrBlUndoiM di eo'ilrulii, ficcar la cu8a ai nello. 
[ Venire a condu^ioiie, OnicUiudcre, Spacciare, 

I Spedire. Sbrigar iiAnri. 

4L.A0 ( .Nu{mleiii?io ) s. ra. Boi. Bctclv Al- 
RI'». Lrtit., Alno. Xon è da coidoiMlrrsi l' Alno 
I con rOulano.chèè VAcca CoaoiroLiA. Tcs., non 
con l'Albero, il <|ual« v-cùiuIo il lUcctTARio Fio- 
I ncxTiio, e come nelle proiitKie nKtidionali, è il 
nomo cempégimoln del Pioppo. (Vedi Cmceeo). c 
dclVAaiedano, chi* anrhe i VocaboUrii rcgbtranu 
come siiMMibno di Alno, .ilteiidcremo dia se ne 
dia usa deOniiioiiP per non ermierlu coma fiup- 
pnnUmo, uno »b.iglin dei ropi-li. 

4L RÒV (AxDtl [PiemuntcH; ] v. alt. 1* Andar 
a ntiolo -^11.- .Vuotare. = 2 ° SI. d. d. — « Paa- 
»è al nbv a P<M.r«/«anworo.— i Siè al nùv a 
Slorc a nnolo. Lo bu*»»o cha stare a galla, cioè 
Milla siifkcriìcie dell' ac.i|ua. 

alo (Comasco] ititcr. Su prato -Sin.- Su eia, 
Alti), Andiauite. Modo di eccitare alcuno ad af- 
frelluri^ il pa> 60 , o a fare alcuna comi con preslet- 
ta. — li Mixticci nella noia al Tcnio della M. 50, 
cani. 11. SUluavt. c Gridando: aaditmne. an- 
dlanne. eccola /uora r uvterli*: nCosl vaimn gri- 
dntnlo i ucHulori ... io manina ovanli gior- 
no per isrcgtiare i compagni. Lo •.ks'O eba Alò, 
nvicrn Alòn dii fr. Alioxs Fonte <|ue«ta voce 
cì las>:iaroiK) I Fraoecji nella priioa indù del bg- 


cqIo decìmoeeito, dia corsero luHs lialig colle 
loro miluie; ma è più verìBiaiile ebe aia voc« gal- 
lica antica, percitè ne è d popolare e generale 
riiro tra i Con»aM*hi e iu più pae»i d* IiuIìr. San- 
8cr. VTi,Frella;ATRU, Andare. Gali. I' thad, fret- 
ta; Arar, Andare. £ da quc->U mdicr dd Satiscr, 
ami clic (l'ome aliuiiin o^iìiib) dal Lui. Arte-we, 
Bcrabrami leimt» il Pruvriii. Arràr; il Fran. Ai,- 
ler; Iu Spagli. Axdàr; i'il. Andare; e U Yerua- 
coli» • .Ab a Andare. 

4L6 ( Napuklano e laicchcse ] inlcr. |*arola di 
cctiliuiime. Su -.Sin.- Su ria. — e Alù, piglia 
la rrcto c la frusta. » Un. V. AH, cil anche 
Alò, rnm^ ori Fagiuol.! e ik*I Ceccri. 

aL 6 (B-iipoIcsc-conlai!.) n. |ir. l'<nio nella fra- 
aa — 8 Fare come Snol' Alò. Che iaftsù C 
monrio come lo Iroù. a U »cnM> n'è chiaro, 
ma il Santo i>ou si Irovo rcgi-lralu nel Martirolo- 
gio Romano. A me però par conialo |mt N rima: 
ma ci p>itrcLb’es8Cfe il coso. bIAiìb pnibabdicfima 
erigine nella panda frniiccM.’ Allor»! clic i midri 
all>'a(i, c rumprfri ci reg dannio nelle loro niiJi- 
lari c-nir-iiHii di mezzo »cfob> adiltclrn; porota 
dia li p<>polo. qtiBO'lo fperinlmciiP' Vu»a pcr-gri- 
dar<! i funi, In pronuncia Alò. Nè dilliL-ilr li pula 
Bcopcire la rcljiionn fra le iikc : SonVAIò nulla 
fece di MUOVO ol immlo; e AU'ma/ Vimiia * pas- 
sar olire, senza grande perdila ili Icuaui, e quindi 
senza dartene uu lariitno bnslctole a operare ci>ta 
iiu na e stabile. Il Nap. ha Saut' Aluia ^>er Sas- 
f’Eur.ro, Vc-li Aiow. 

ALO» (Pi^ irii)iit<H«] (Mri. v. cont.AUojfuto -Siu.- 
Cidlucalo. Hiitoslo, SitMlo. 

ALOr..4P.4 [VeiirziRtii*] ». t. Vedi VuKÀunrc. 

4L0CÀCIRE [Venezinno] 8. t. Aìhrr/uma -Shi.- 
All>»iti/r^(/me, fialiKcamciito. A«lral(aggtKC,Sba- 
dalat/virte. 

4 L'OCASipR [ Picmonlc^e ] mod. aw. Vedi A 

L* (KORCRSBA. 

ALÒccn l IU»magnuot‘i ) «. ni. I* Omìl. Strix 
Ali'co, Lirr. Allocco -Sin.- Gufo oomwi«.=2“— 
t Alòceh d' pgnèda », Strie aRACUYort's, 
Lrxx. Allucco di padulr. s 3* MeUf. Allocco, di- 
resi «WntTui gulTo Q boiardo. — 9 Fè l'alòcrh v 
Far k Iwlre, le nwi*rbcre, le /arche, far Fin* 
diano. ^ 4* — r K sirldar di' olòccb a ,fiir- 
bulare - Sin. - Hulorc. 

ALfKHKTro [G»*no6c»cJ 8. n». Ormi. Strie 
ore». LiRR. Atsiuolo. 

4lOco (WnrzMnn) ». m. Oruil. 1" Aliar- 
co fd aneliu Barbay/anni c (pupa, detto iu Tu- 
«caoB vrdgann. Oufo. L'ccelló noiiurno rapace. 
Ve n' ha di tarìc »]>ccie. Quello più ci>iH>sciuto a 
Vcrmiu é l'Allocco comune, cioè la Strie Alcco, 
■li Lixx., della da nliid Wel'la Alcco. il moggioro 
è della grandezza d' un ra(»ponc. — 2” Ailoeeo, 
diresi Qg., per la credula g< {Tugginc dcll'urccllo, 
un Forno goi^> e bolor<h>. — o Far ralùno » 
Fare il yoff t, o il balordo, il gnorri, Far fa (/al- 
la morta, vul«' Fingere il balordo. 

ALOCuR { Veneziano ] s. m. aw. pegg. Gra'Kle 
allocco : c laalo si dice nel Benso proprio, cioè 
dell* uccello Allocco, quaiilu nel Qg. cioè dcH'ag- 
giurilo uir uomo, c vale Gran balordo « inincliio- 
nc, Allofcaccio - Sin. - Alfoccone *, Barbayiasu 
none. 

A l’OCOBOàSv (PiemnrÉloseJ m'id. aw. Ai bi- 
»ojno -Sin.' Air uopo, Orcorranda, fu caro, Al- 
r occasione. 

ALOCtèSiù.R (Piemontese) s. f. Allo'mxùuta 
-Sin.- .Aringa, Qtfconio, fia//ionamcnlo, * Con- 
clone. 

AIO^ (Pii'inonle^c) i. all. I* v. coni. Allur/ore 
-Sin. - Collocfli'e. Situare. I^rre iu tm liiojpi o 
a suo luogo. = 2** .Accomodare -Sin.- Aisaeiiure. 
.4>s«slare. = 3» — « Aloè una Ha * Alliware 
ujia ragazza. Dirli* mariio, e talora snnpi. darUi 
stalo, cKiè ona profcàsionc, cd anche porla al a«r- 
vizio oliruì. ss V* Aloesbc. n. pass. Alluj/ursi 
- Sin. - Accomodami, Adagiarsi. 

4LÙC (Picnionh’sc) b. m- Vi^li Atùoo. 

ALOGÈ [ Piemonlcae ) T. n. I" A(Iu|7tfiare, lo 
sle^M> cho Albergare, tanto ikI sigo. di Dare, cJie 
di Prendere alloggio, Oapiriare. c (Mpilart. s 
2" 31. d. d. — K Alligò a la prima ostarla a 
Fermarsi ol prima alloggio : fig. Andare o An- 
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grula, Siate alle grilla, £o«ciflrc' I Cerio è dir S. Àiòlà s direnne pf<MeUorc dei 
dltr ^rido, Credere queliit che eufminemrntc si mnuUrjIchi; c, per derisone, an callivo medico 
ilice dn allri. $>eniji cercare o pem>an' più in là, o ' in tece di cltiumar»i mt manì-icalco si chìanui » ii n 
M(torer>i a far checchessia sul fondainedlo di , S. Mòia ». Per la qti.'il rrna li popolo iD|:>olcla- 
nm-Ho rhc d è si-nlilo, senta esaminare la rerilù no non più ehiama a S. Mòta i i|uelta Chiesa c 
ed aspeiure il l-mpo ileWto. - « Alopù chei- «|iicll’Osnliii>, ma beiiti ^ S. Alìpio , e ranlieo 
còsa b flg. Bi'mi. Credersi ii?ui rosa : p. e», si | iiiuoia rlinaite srdianto in borea de'vellurini, qiia- 
direhhe : — a I j' alùgto nòn lue bàhole | >i (ler Invocure il santo, neirince'qileare degli aiil- 
Quente tuebubtmle (o non le o mi» fe in- ' mali: ovrern, è dillo per ludibrio U<reallhÌ medi' 

- - U ferro : cioè, lo non le cn-do. — ri. come su eennammo. - > \vimiiio da redi 


■I Chi Urd arìva mal alòpia » Chf hir*li«r-| 
rii'rt irmir r»lfof/yi«. — « C,i>l eiralòpia » ch’n 
veu aloulii » òuejfli che alloppia il forrslicro. 

0 il For’ j'tiero medesimo che è idloppiulo, Aspi- 1 

te.l— a >en alopft a U prima oslaila . ^an | 
/■rniitirs» <il priiJiij «h'io, fi-'. .V'i» «/ufeelforr of^ni j 
rai'fHjfUi, filli qiii-llo die uno dice, nim creder* I 
plii'lo. non passarphdo. ! 

AI.<h;u [Alilanrse e l•M>lnonles^l a. tn. 1" .-lUofl- ‘ 
f/i'o • Sin. - .4W«j<;</irtfnP)ihj, .Ufeerj/o, .lòifiuioiie. 
<>wo. =- 2* M.'d. J. l’ien». - - Cambiò d' u- 
lòpp a .Hidiir rf • Sili. - Cmiifeinre ahi- ; 

tazione, TnìmNlurc: lùhna. .'<i/wmt»frjre, cioè For- 
iere via ni&ssriitte da luupn a (uopo per imitar ^ 
domlrilin. — ! Di o Nrn dè alòpp n le cimi- ' 
CI* .. Vi'ill in Ai-ouÉ. — Lussè 1* alòpp , 
•S/ofp/inrr. — « l*iè alòpp r, Vedi ,\un.n. =- i 
V Al. d. il. .Mll. — - Ves» d’alòpp in d’on 

1 ampli Aflo'/jfiii'C in afeiin fMO/;o. \ Milaiir.*! ^ 
dicono aitrln* —• Ou Alòpp. Di \lupff » peri 
denularc Ino o Più mitilan. ntlopuiali iicllv rase I 
private: p. e«, — s Ch’ nvii di allògg? . .Ii'ele , 
mihltjri in alloggia * 

VLUt.Ul\ { Milunrse 1 v. alt. r n. 1* Vedi l.o«- 
ciiA. 2^ Prnv. — • idii lardi arivi, el ma-i 
lòtin le alcisreia c. \edi Mai.Xmm. 

AUMiUlVt (.MdaiieyCl pari. 4tto<r<rj4ifo. 

U.oc.lA IPinnonlevL'j pari. I" Allotfffiulo -Sin.- ; 

AUtergiila. =i 2* Mlmjatu. | 

ALiM.iìn (Voiietiami] v. ali. c ii. Vedi Alozvti. : 

.iil.òtiin (\eiKtian«] s.iii. l* Lo «lc.*«i che Ai.ò* j 
* 0 , V«hM.'=ì 2'’ « Alòpio » per lo più dai Ncnetiaiù j 
.vi dice per .AKiMti/tainenrii. rV t la Ca<a «kitO al* , 
loggia U soldato, «piaiHh), non avendo r|uartiert o 
caM-ruie. è nllM'rpati) «Inir uhitanle d«*I Iiiupo. | 

UÒGlti [ .Na|ioh*|Jitui J s. m- Elogia. — « Om - 1 
mo veraniciilc de la stampa ile li Vnspa-{ 
aline c de ti Tilc, un de U quali mmere- 
tiie chillo bello alòpio de Delich de In 
pèucre omino. P«n>iLi.. sc.ont>. — c f.addò>| 
fC trorc paròle nbbasUnle Che Ua.Hlussei 
3 conlireec r a lupi, a A. IN. Si noli 
in queslo secondo rsi’nqdo la (oniiaziouc del più* t 
rate, contro le repolc del dialcUo. o come un ila- ' 
liatiLuno forrato dalla rima. 

SLOUiùf ( Piemontese } s. m. avr. Craml»' al- 
loppio, .dpparòiJNCnto. 

AÌ.ÓI |Sie||Ì3tio] z. ni. Boi. i* .Vi.oK mixotri- 
SA, Lisa., .IfeM e Alar anrcidrino. Si usa in me- 
dicina come uii furti- purgativo. K di un uporc 
mollo amaro. — 2" Vedi /.AarVa-v. 

ALÒI4 [Na|Hd«-taa»l s. f. Boi. Aixn;peRroi.UTv, 
I.IHK. l” Aloè c .ilod. Cun questa fiarola viene 
indicala ona PiaAla del |>ari che la sua Itadicc, c 
Ih lU'sina ruciicsiina che se n’cslrae. celebre per 
ramorewa. — 2“ Atòu Pàtbca, .-Uyii e/wltca. 
Due Specie di droghe col nome di Aloè sono in 
eommrrrio distinte coi nome di Ahè ei^alica, c 
di Aloè lucrotrina. 

tI.rjlA (SAST*) l.\a|ioletano] 9. m. .N. pr, .SarUo 
fiir^to.—TreCavaiJerirrancesi familiari di C-vato I 
m .\xmò fonoarono in Napoli un U^pedalc pei po- 
Tcrclli, nazionali c foresUcri, al quale fu aggiunta 
una Chiesa l'anno 1 2Ì0. Ognuno dei tre pcnliluo- 
mini aveva (1 suo Sanlo proieltorc, cioè i »auti ve- 
scovi DioMiiii, .H.inTiKo-, ed Euoto. i rui nomi fu- 
rono |)Osti in iKi'unu,(«rc$lranicf|uelloal quale 
la Cldcsa e rOnpirio venissero dcdicaU. La sorte 
cad«!e sopra S. Elioio. E il nome di n Sant' A- 
lòia altro non è elio il nome di S. Ehgto prò- 
mmzisto alia fraorcsc. Intorno alla ctdesa di 5. E- 
ligi» si coodiircrano pcrdivntkme gli animali nel 
ni^o stesso clic poi sì c<K|un>i> c liiliavia si costu- 
ma irdorno la chiesa di .S. An/onio AferWe. Vedi 
Axtvòao (.Saitto): o ciò su la volpare credenza 
die quei tacito vracoto stato un mauiscaleo. 

tXilMiri* d«| DitleUi d'iUlii, Parts t. 


Sii sniil.ilòia .^fannà lulia a lo vuòccolodò 
Troia. X <iM. M, ti2. Oltre a qne.-la elilcra econ- 
si'rvalivrio di .S. KHgto (che dicesi di S, Elògio 
mU(;>;Ìore, or ciucia itartuceliiale di più ili I iiioii 
Qliatii). è in .Naftoli, sotto ririvQe.’uione dello stes- 
so Saldo, un'altra chie^)l nrllu ife^òjiie Evrrdfe- 
»f ; la quale eldi’^a fu pria deiiominaia di .S. Ma- 
ria Ad Èrcole. \edi rjlle.^t'utlimB p;irola. 

ALOlSt fBMlupìu--e] s. f. Bui. \ errerà, I.m. 
\rhu>lo de'giunliid che ha odor di ccilro, ora co- 
munissimo, ma più conumn nel suolo amerkaiiu 
natio, dove nn<H!c «ponlunro sui inolili , ..tloisii 
' Sin. - Erba tnijio. 

AI.iiJ.\ ( Parmigiano ( pari. I* .tllrirdinl». ss. 2** 
.Sfiipòh». 

At.oiKÈ [Bi*pjiam>| pari. P* .liloi;fialo. ss 2* 
.Sliqiido. 

.ii.ò.vi [ Boinapnuolo ) s. m. T. di Sloe. nat. 
t(/irme. — 2® — Clièva d'alòm » c 

meglio .ilfrimlmi.- - G” M- d. d.-^« ralòw ;; 
Dar l'allutne ai panni prima di linperli, .tlinmi- 
ruire. — < Clic cuiilèn dl'alòm .lllurutiuwo. 
l'iosl IVrra rtlhmiiniHn dire-if quello terra, che ;ih- 
burida. o vi pn'dumina i’alhime. 

AÌ.ÙA [llomagiiuolo. Lbdopnese. Parmigiano, Mi- 
lanese. Cremasro, Ik'rg.vma.vo, Bresciano. Pie- 
montese e Vinrri.mo I intor. l*Su tini -^in. - 
Animo.' - 2"/if<i) m -Sui.- Turi. Old ed andie 
Alò come trovaci nel Facivoli, Cer.aM c- Luti. 

alìia ( Ooiiav^x) I s. m. Cerchio di vapori clic 
3|qvirÌ!^e intorno alla luna, quando Faria è umi- 
da, * A/oiie. 

ALò> D*f» Visti I Parmigiano ] s, m. Ealdn 

- Sui. - Eol'lufie. rifecroiie ili im ofeiTo. 

ALÒ.AC [lli'<s«-i,-iiK)| iiilcr. Sri i‘ta l • Sin. - A»- 
diurno. 

ALò.vr. [Coni.-iM:o-Valvassìiio| iider. È lo stesso 
di Àt.n, Verli, 

t l.u.vd (Piemniile%i>{ Qvod. aw. A luiuja -Si».- 
In ln»ir'<. Àllu Untga. V>-di A la loRua. 

[.Malloiej r. litiol. Asiia, I.irr. .41a- 
loAgn - Sin. - .4uiu. 

À LO.tf.v .nv.M ( Siciliano J mod. avr. !• Po 
hnlntw • Sin. • Va Inn^u. fiullu = 2® — 

Jiricci a lonpa mauii a.4nrlur;ierlu luri//a. 

A LO.\G'a.Mm‘: |Picmonteic) mod. avv. .4 (unr/o 
uridure - Sin. • /lupo lirnqo Icmpo. Col lempo, 
Coirunrfur del leiupo. 

I ALORUÌR [Parmigiano) v. nll. .Arrteure. 

I A (.sidtiaiio c Sardo] imid. ovv. Con 
j Imiphezea di tempo, A lumjo amiare. >= 2* — 

<i Fari hi cunlu a longn . vale Farlo inteni- 
j meiitr, >'ifi dnl principio.::^*— a Purlàri a lon- 
; gu ; vale DiUallencre sleuno senza S{>cdirlo. e 
' non venire ad almna Conclusione. Dure rmalun- 
! gn, * Ttmere saifu eizrdu. — i* — r Jiri a lon- 
I pu ProrrasUnore, .4ndure i» lun^u. Pel Sard. 
Vedi ALLonar. 

Atii.V-V IComaseo) inter. Vedi ÀijO. 

ALÓR> |Bom:iptmolo| s. tn. Alunno -Sin.- Seo- 
Inff, AlUevit, Crdle^ioie. 

alorta:v\ {Piemiiule»4']parl. Allonfouulo -Sin.- 
Assenluto, Seoalalo. 

AldNTAA.vqÈiVT (PiciuonlGse) i. m. AUotduno- 
menhi • Sin. • /)iseosfumeitlo, S>osliirmr»io. 

ALO.VTt.vÈ (Piemonte^} v. all. 4“ AUonlunure 

- Sin. - rener o JVizitdur lonluno. Asserdure, Di- 1 
ircoslure. = 2® Alortaresse, ii. pa.v$. Alòjrdanar- 
n-Sio.- AasMilursf, .ScoKlurai. 

j ALO.vT.t.Aò.nsiiK! [Piemontese] mod. aw. Alla 
lor^n syufeelli/ - Sin. - • Pigliamo il luri/o. 

At-ùiiR [Orenionese] inier. 1* Dal franccso Al- 
lora. Voce di cedtamenlo a camminare o a far 
qualche cosa. ArÌhio.' -Sin.- .SVSu via! Alìt, co- 
me dissero il Fagivoli, il Cecchi ed il Lrm. ss 
i 2* s.m. — « Alòoti del inarsinòll a Quella par- 


ie dei soprabito clic penrle a coprire le coscie non 
pur di dietro, ma anche davanti, EuMo. 

ALÌMt.4 (Romapimoloe Piemonlese) avr. f® Al- 
tura, cioè In quid lemrm, In quel pimto. Qiriri si 
trova per Allora. =2" M. d. d. KorDagii. — c D'a- 
lòra in i|ua i Va indi in gun, cioè Da qu>! 
tcmpoin<|ua.— n D .1 pti d'olòra » Daf^ellern- 
po i'n fwi - Sin. - /hi allom. Va r/trellu. o Va 
guella in poi, //ulloru innuii^i.— « Alirta pu 
/» i/uckIo, o /n lui easmpni, Ciwl slumlo lo co- 
ro, ed anche Allura, ma e di poco buon iiso< IVI 
Pietn. VediAsLÒRv. 

* L'viu p’ iiiÈJiis [PÌemo;il«e] mod. aw. Vi - 
di Al ni u’Axr.HEt;i. 

4L ÒKKv (Padovano c Piemoidcse] mnd. aw. 
A COR» - Sin. - A rarreern. Allo cioro. 

tLÒi't (Nat>olelano o Siciliano| &. f. Illiol. A- 

l. OS.V Cli'pea, I.ixr. Clu'ppio - Sin. - Luecru. Pel 
.Nap. Vi*di Cmi;pr.v. 

A UusF. jPieu onh'se] moil. avv. 1® Propr. .1 hr- 
mine; ma rielFnso A «uulu u miolu -Sio.- A faida 
a falda. A Rfroli. DIeesi di materia dilatala in li- 
pura piana, che jh>- 1 dìsie*<imeni« e per onlkji- 
ruim.-npra l'altra. Wdi A arvL i-er bei'l.o A atra* 
TI. 5= 2® — >r Fàli a Iòsc a Eolio a lamine ; i* 
neH'ohO Eu Wfllo.eloè Fallo a falde ed aiirlie Sfal- 
tlaln. 

AI.Ò2 ( Bomagiiiiolu] s. m. Atìr>g‘jUi -Sin.- Af- 
bergu. — -, Dèr alòi ; .llloyr^kire -Sin.- Alàer*- 
jjure. Ospiziure ulnmo. 

.U.OXÀR I \eneziano e Padovano ] t. atl. e ii. 
i* Afiorp/iure • Sin. • Alfecrr/nre, Bò rcere a^l ol- 
òeryo, tfcipi: fare, /IrVerezv; in fURU, .Sfnrvi ad al- 
hergo. Sture tn e<L*u ri uno. Pr emiere o Acereul- 
i»qr;iuinerilv, Afeilurc. = 2" 51. <1. d. — « .Viozàr 
0 la prima osteria r dotto fig. S»n ceixare o 
iVim voler itrqiere più in Id, Appagarsi della pri- 

m. i aiqiarenza, Anrlnrc o Sture nlb* yrirlu o pri^-o 
ulte grida. Far clioechos'ia mi! fomlnmciito di riò 
rito si ò HMillto, prima di esaminare la veril.ì. F. 
(licr.si anrlie ilp. .iUtìggiarp alla prima tnleròt.-- 
ti Chi primi arUa, |>rinii aìòra . Chi priitm 
arri va, pritno maeinu. E frer contrario Citi tanii 
orrieu, mule ollmp/iu, difesi dì Persona che ar- 
rivasso dove non potesse bene adagiarsi. — r. Que- 
sta no la olòzo ; dello fìp. QiieRlo tu non la 
bevo, 0 non lu tny/ii»llr>, cioè .Non la credo. Vedi 
Bicèver. 

ALÒXti f Veneziano ] s. in. 1“ Alloggio - Sin. - 
I Albergo. — 2® M. d. d. Dar nlòzo b Aflo»/- 
giare - Sin. - Itejiizture, .illfergare oh'tino. - 
( Andar via da Folùzo a Dit>aUr«’rgure.-~rScaz' 
tàr da l’alùzo » SfralUtre. — '■ .Muco mili- 
lùr B, Vedi Alìmìio. 

ALI’ [Bolognese, Bcj^ram»M:o, 5lilanese, Coma- 
seo t PieiTiotiiocl 9. in. t® Alta inonlagua, A/j>e.— 
.Nel Beivamasco, anticamente, u-avud questa voce 
per denotare un Pascolo dt'lln atto montagne. Ora 
(|ui'Sto leruiine in tal significato nsa>i solo in quel 
di Conni c nelle Alpi versoi firigloni. — M. d. d. 
(>>m. — ■ CargÀ i alp z Mondare gli armenti 
al pasrolo del motile. — a Descorgà i alp » Ui- 
coiiduitc gli annctili dai pascoli moniini alte stal- 
le. Co. AM. AX. 12IG : Tilror.\B6E ib pRAEmcTi» 

ALPIflVB... QCARTIT.VTE» MERTlAReM.... ET FORUV- 

r.n ET NASLARpAii'u.— in un istnimrnlo di termi- 
nazione tra i vicini di A^)e»io, ed if Vescovo di 
Bifgamo del 1 1ÌS, leggeri ALr.vRi per roRfolore, 
ed Alfe bivi; C.vsiera (da Cabel», curio). Nell* i- 
slromento. Ir» Ambruoiu VeseoTO di Ib'rganiii e 
ilAYRvnou Preposto del Monastero di ToiifR. per 
quei beni e lùrilti clic Carlo Mauro ccdelle » 
quei monastero, il quale li rlttunciù al Vescovo, 
c che il Vescovo poscia trasferì nel dominio di al- 
cuni Comuni delie Valli Canionico. Sealvc, e Se- 
rìaiia, legge*!: Cu» uortirub alpidus.scc eAscr- 
LUM coMiniALR, e late appclluionc con questo 
seiiNu usava» ancora a Brc^in net 1019, cd in 
allodi Poiililii del t!i2l,lepgesi: Alpbvel RAfuc- 
Lo; c nella CiniORtcA pARXESi&n'x dei Salimblxb 
del 1281, trovasi !x ALXi»i’R,pcrAc’p8.ceyl*4bH’A' 
pennino. Trovasi in Ferro die Aen-x significa 
Alio c DtUiicu, e nd senso dì Eiuncosi ri|>etc in 
Alba, Vitalba, Corxalra in Valle Brembana, cui 
sovrasta bianca roccia; Albex ivi, J/unle eccehm « 
nevoso, Alrcmza .Vimle, In Valle Imaena, cd Al- 
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HEx in elxalco jwrc> «le Più.C. Bu» 

= 2“ Nel c Pieni, è immol* itf«>pdo Jdic 
nKMibK'i^ die iltudono T Ifslia «tiilUi Ffsoeja , 
tlalio Stimra o dalla GrniKinia, 4f|Ji* e i(pi. 

Airi ( Milanese e Crcniutir<e ] a. f. Mioi. per 
Ahp*, 

«lpA [Ber^ainaMo] v. sU. Antleamenle, Imlica- 
« .Viniari: a pascolo nelle alle ituiiitsi^'iie, Pwo- 
liire. 

4LrÀiii:tìU |MiIanc»c] s. m. Vedi .\LP\ncu. 

ALl'AUòR [MtlawM}] 8. ni. 4ipii;i<mo. Coiil 
cliianiansi i Paslori iolill amiare ai cui* ilelli Alt. 

Upiììa f BocnaiimMioJ *. in. Sorta di |>eli>nc, 
AlfMiko-* -Sin.* 4 f]>a; 70 . (^finncro. 

AL Pi?! [PkmODli‘ 51'1 nuìd, avr. Vedi 

In Par. 

al PkK (PkoMiitcsc) Ru>d. avv. .ti |Miri -Sin.* 
41 puro, hvl pori. 

ALP.tlini (l^maarO'Vahasi^ino ) 8. ID. Dirillo 
di pascolo, e Prciro del pa>colo.* In nuiiicanta di 
iiu‘iilÌo Iradtirremo Brina scrvpolu 4//ioii' u, co- 
inè Tf>iaticv, ecc. Ìs1. an. IliC : Per rAj>aLui 
Sive i^a ALpATici'M. 

ALPilC ISlilancM'] s. f. >Ìoula|.;iia, doie P cMale 
si pascolano uli armcniì, .If/ic. Vedi Alp. 

ALPCClU [klilancH-l V. all. Vrstl Au-muà. 

ALPEOIÀ [ Comasro nt. all. t* Tcimitc mandrc 
iMi’pascoli tnonlanl. =e2* Fig. Slarsene scioppra- 
lamenti’. — l>l. dii. |UH3: Nox Dciit-r rAsoiXAac 
SÉC ALpi:oi.\RC. t»E Mrmo nono m a^tea. 

Al per A3DÉ [ Pieimmlcse ] moJ. ou. Vedi \ 

PIK ARRC. 

ALPERCl [C<MD8^cn) 5. m. Pascolo modiniio, 
piiYolo. di iKirlic mandrc ; Al|ic piceola, * Arpi- 
f'Wlo. lli-t. T. i. ari. Ctl>, GafU od nionistvro dt 
hubbio:.\if>i<;i;Lt.A oa Ai>i>tu.ATrHMoxftl^a3iiTE. 

AU»l:siì-U IMilaiK'M'] s. tn. Vedi ALftucL. 

ALPL^nii [ Sielllaiio I afr].'. Erio, Malagcsole a 
salire, iti/n'i/a * 'Sin.- Aipcalrc. 

ALPtT [Comascuj s. m. È lo stesso di Au’caìi., 
Indi. 

ALf’ÈTT [Kilam'!»'] s. m. Vedi Alpeséx. 

AL ri Al ri [ Piemotilcse ) mod. air. Alia piò 
-Sin.- Al più al più. 

AL riÀ> (Picnsoeilcsc) mod. avv. Oriumitalmen- 
Ic. in praiio. Vedi aiiclbc A la riÀNA. 

AL Picioct ( Piemontese ] moti. an*. Vedi Pi- 
ciocà. 

AtrÌr.Ci].u [Bicnlinese] s. f. Orni!. Falco Ha- 
u.CTCf, Liiw. falco pcsraiore. 

ALriclv) {Senese) agg. .Ifpi^iono. 

AL ri LU7(€ ( Picmoi)lc^e ] mod. arr. 41 più 
iimf/o -Sin.' 4flo piè iuiijpi, 4i più lanli. 

AL ri rrmil {hcmoiilesej avT. 41 meno - Sin. • 
4Ua meno. Vedi A pes aroé. 

Al. ri ro^RifUi. (Pkniofilesd] mod. asr. 41 ptw- 
fibile - Sin. • 4 più non posso, 4 più pofm, 4 
biuta lena. 

AL ri rRE.^T [ l*iemonieso ] mod. avi. 4( più 
previo «Sin.- 4lfn più predo. 

AL ri T4RP ) Piemontese ] mod. avT. 41 lordi 
al tanti -Sin.- 41 più tanti, Tulio al più, 4i più 
al più. 

AL ro.u l'.n’ [ Piemontese ) mod. tre. Vedi A 

LA UIRA CH*. 

AL ?Rt5fAT ( PlctnoolcseJ mod. avv. 4inre- 
srnie - Sin. - W preteide, J^cnlemenle, Ora, 
4<fetso. 

AL pRtN ari'mip [ Pktnonlete ] mod. au. Vedi 
A piiiM ABòan. 

ALQV.4M ) Pìctnonle»e e Treniino ) av». 41- 
^vanio -Sin.- Tn poco. 

AIQIITTìVt (Trentino] dim. di .Vuji'ÀaT, t’n 
pocoItNo • Sin. • t’ii foNliiu), Tu l4mlin<dlw. 

ALOlilÀl ( Sardo-Mer. ] v. alt. 4/P««ire. Vedi 
AppcaoftLi. Dallo spognuolo. 

AL Rliiicù.ATn [ Piemontese) mod. avr. Vedi A 
l’imcòrtr. 

AI.S [Orrmasco, ConuKo c Bergamasco] s. m. 
T. dei Cali. 4Ìro -Sin.- Alzata. JUalzo. 

ÀLS\ |Bre«fÌaoo e Cremascoj V. all. t® Alzare 
- Sin. • .Sollcfare. = 2® M. d. d. Brese. — « Al- 
si de boeil B, Vedi CmcjÀ Bresc. cCreioas.— 
■ Aisà pociil 0 Soiialzare. 

ALS.ÌDA [rrcmiBcn) g. f, T. di .irridi. L'altezza 
d'Sii scalml, Pianta. 


uRtlHRt { Bolognese ) a. f. 5tegnl m i panno 
HT coi apparisce meno (Ilio, a rapliMic di cs.scrsi 
iru^to in ipiel luogo, JtdJore. Vedi La.ia, Fata:»!, 
e ScctAaiuÀN.i. 

aLSàr {Piemoi>lo?e) ajrg. Vedi Alxàx. 

AL S.iùT [ PicDimile-'c ] mod. au. t" 41 balzo. 
Dk('»i deir aspelUr la palU o il palloDe ; e per 
slinil. appellar roceesioiu', il leinpo, l'opporluiiiLi 
di far cliecdiosiia. — 2* M. d. d. — i .Mnè la 
raca al sùul a Conr/urlo varca al manzo, olla 
mania. 

AL siKf; p'j‘F.n ( Pk-monli 'C ] mod. au. 41 
cAiuder ricjrli occhi, cioè iti (in delta liU, alla 

iiiurle, 

al sari it‘ li: iNifirc ( Picmonleio] mod. avv. 
41 chimlerri deWe porle, (Ig. A ìwtlr. 

AlsiiS ( HoNigncje 1 1». pisi. levo 

- Sio. • ilirenir Ìt*o, rim' logoro, I^^rorti. E 
diCcsi di imnnu divenuto meno fìllci, a cagione di 
essersi fne-lo. Vedi 

AL$W ( Bcrgamusco ] %. m. T. di ArchiL. TU(i- 

t »ri*->i.Milarione verticale deiredifìito, la «|ualcfkc 
a scorgere rullczra. sia del tolto, sia delle ungo- 
le |>arti. .liznlo • Sin. • OtUnjTafla. 

AL S\CT tPioniouti'^e] mod. au.Vcdi Al aVor. 
.4L hTii IPiomotile.M'l nuid. avv. 1® 4II«> «curo 
-Sin.- .11 h«()o. Iik(si in sìgn. proprio e (Ignraln.— 

I 2" VI. d. d. « 1 Esse ul scur d’ciicicùsa a 
I Irg. L'a>er ni Aiirn, nirnacuro di eheetheaia. 

! AL M4ÌR Cll' [Pieimiuleie) mod. avv. Vedi A la 

' UtRV Cll'. 

I ALSÙ.4 I llomagiiuolo ) s. f. liArla - Sin. - Li- 
itanio*. 

‘ AL.Si;:v.i t Homagnuolo ] 9. f. 4lclla - Sm. • 4- 
tifila. 

AljiiT.» ( Crcma*fo. Breseiano e Ut-rgamaBco ] 

I 8. r. T. dei Sali. Piegatura da piè alio ve»li |»cr 
. iBcorclarlr, o allungarlo, a^-coihIo il bbogiio. Sei- 
i ailuru -Sin.- ilonpia. Baila, Baslijia, Jtil/cppio, 
Voce romana e dcll'iiso. 

AL sCCli (.tjAiicn) (Pieotoiilese] lood. avv.Gum- 
minar per i-iroda idona, r|»e non prcBCfiJi inegua- 
glianza di surta. — « Tirè una co>a al gelili o 
llendcr liscia ulva coBa, tiaciarla • Sin. • Leri- 
<;orla *. .Spianarla. 

alR) (Bolognese]*, f. Afv|iia nella quoto a'è 
fallo bollire della cenere, Xùrtr» - Sin. • Liada, 
Aaiino. Vedi Bl'Cà. 

ALSl {MiUrvescj avv. Allrcel. 
alRI 4 |PaTC8e,Piemonlr>e.Hcggiano. Parmigia- 
no c Piaeefllino) s. f. Acqua passitfa per la eeiMTC 
0 bollila con esiva, che serve {ter il bucalo, iilri- 
va - Sin. - lùcla, Aanno, Canerata. Pel Pkm. è 
voce contad. Vedi LesiiI.v. 

AL sidt ( IMemonicfic ) mod. avv. 41 aictiro ' 
-Sin.- In nicuro, Sul aicuro, 4Ua sicura, Sicura- ' 
me ole. 

ALRÌR (Romagnuoloj s. ni. 1* Afjh -Siu.- 
modo. = 2® M. d. d. — « Avè o no Avèr al- 
ai r, ecc. b 4i'cre, o non over vuModo, uijio di fa- 
re, di tifare e slmili. 

AL RTRÒf (Trcniino) mod. avv. 41 buio. 

ALT [Bolognese, Parmigiano, Hilunwc, Cremo- 
ncsc, Bresciano. Comasco c Trenlitw) agg. 
giunto 0 quegli oggciii locali clic, per «tqiresso o 
sollinteso rapporto, sono riferibili ud aUri. posti ai 
basso. .41/0, od è cootrario di Sa»to. Il compara- 
tivo di Allo è Superiore. Il Superlativo è Supre- 
mo, cioè 4tli>Bmu.— 2* M. d. d. Boi.— < Ouar- 
dàr d'ali In bats a far f;li oorlii ^rosiit -Sin.- 
Slar aiti grande, Andar »oa/enulo. — a Star all 
in-t-al prèzi a Stare in sul (irofo, Vender caro 
le sue merci. — a Alzèr la mira a vaio P«rvUr i 
i alto le sue prelcnsktai. — k Far alt e basa 1 1 
Podrone^/ùire. — i La Pasqua vcÌQ alta, o 
bassa i tìal francese Le lora db Paqvz est hai*t, | 
per dire ebe vien lordi ; Il est bas. per dire elio ' 
vicn più predio, Il giorno di fiur/tm ridi («nlt, 
o par di buon'ora, ss 3* Parm. — c All da cè a 
Allo dal vino, Brillo - Sin. - Colitccio. = i* j 
itegg. Parm. Brcsc. t Ver all t fd-inanti. = < 
S* )1. d. d. Mii. Alt. per Elevalo dal piano. 4lin | 
non è gcndaimctiie usalo dai Milanesi che più ; 
ancsso dicono: — c Vòlt o .Vvòlt a, ma pure an - 1 
rlir il volgo uva t Alt a nei modi *fgvienti. — 

0 All 0 .Ul i bocci) 0 Allo lè » 4llo li.-SÌf).- 1 


fermo Id, Piano, Atto. — c Avè di all c boss a, 
Vctii B.vbs. — a CuUù all a Imporla Iroji^'olio.— 
k'Fà all c tasB a far olla e bosso. Poter ne- 
goziitre e ci>iiciiiu<)iTC a auo senno ; e f»rr k> più 
Fare uum bima, Oficrare a capriccio. djs|taiiea- 
menle. — FIg. c selwrz. — r ÈI là all e bass 
corno cl vo’ur lù i CaMimiiiamlo pare eh' ei 
dita, Qua è mia e quo t orrei ( roA od Maluar- 
TiLE >, fi riuMCfl/a. Dk«ui dì Citi, zoppo, va per 
via arramamla u. a q'Wvi dke, altalenando. — 

Traila d'alt in ba-vs i> Jl'ilmcuare -Sin.- Bis- 
trattare , Sfqicirùwrc, 4*'prrj/giarf, Sronebey- 
giare, Slramare, ISirmitggiarr. Oui llo rive Se- 
.1TEC.\ (De Viva ueata) ni>sc Ex alto ccm aliqlo 
Aoeuc. — B Vardii d'ali in bass e Mirareallrui 
con is|ir('zzalura.= 6'*ALT,Comasco.Allura -Stn.- 
Vdlo. 1® ivi Picm. Vt'tli Alto. = 8® Treni. 
.Vlt, parlando di ScrHii o Disrorsi. Uif^ Ue a in- 
lendersl, ,4druA0. •>- s \ Il do mira a Alldlo 
-Sin. • ilriiio, Ci4Jin io, 

ALT i>* EKL »' BOCCA |i*annigiano) agg. Abboc- 
calo. 

ALTA (Messa) (Mantovano] Vedi Messa. 

ALTA ( PiaccDlino j s. f. 4i<uro - Sin. - Bmilo, 
Eminenza, PromineiLta. 

ALTA OA pozz |Fcrrarr>«] e. f. Spalfello - Sln.- 
Spondn, Parapetto dc( pozzo. 

ALT1ZE4 {Paté»* ] *. r. ,Wfe:r«. 

4L Taj f Di: 0 Veroe) ( Pietnonlese | mod. avv. 
1® Bare o Vi'ndcrc a fo^Iio.cioè non rintoro capo 
di cbeci?li^do, ma la parie indiala dal tutto. Par- 
lando di cose irvangcmTc, Venderle, dateme tl 
primo 8aggio. 2* ParlandOBi d'uccclii dtrels- 
bc^i 4 BlrapiMtbfcro. Aedi in Al petAj. — a Dè 
un al loj a, fìg. \edi A la cRErvA. — t Vén- 
de un vesti ai la) a l'ciidcre un obito a taglio, 
CKiè quanto panno è necessario per Ul uopo. 

ALTALE;v 4 4 IMilanesc) 8. f. T. d'Ag. Legno 14- 
tiCBio sopra un altro ebe si abbassa ed aUa per 
alligiKT Bcqiia da'ponì, JfozzaonraUo. 

ALTAJifc>Tt [ Sardo-Log. ) Mcr. - Seti. - OTl, 
4itO«U'Rtf. 

ìltI^a ( llomagnuoto, Ferrarese, Reggiano, 
VeiKtzUno c Padovano ) s. f. Loggia aperta ripa- 
rala da «]>ai!clle c {sosta sopra ima casa per gli 
usi domestici, Aliano. Pel Fcrr. Vedi Ahtàma. Pel 
Mil. Vedi Voltar. A Venezia antiramctite ctiiama- 
vasi anctic Lobia. Vedi Teraeza. 

altVra ( Comasco ) 8. f. Bete da trote. Nella 
lassa citato alla vare Alboiiùe, ( Vedi ) iiominan-i 
le reti Ultàra e ih.TAKXzA. 

AITAR 4 [Padovano] s. f. T. di .\gr. Aiuola, o 
Porco A aufuliio. 

altarFu [VenetUon) f. f. Piccola oltona 
-Sin. - IVroncello, Terrazzino. 

, .utirFla [Comasco] $. f. T. dei Cmc. Rete di 
mafflic largite, eia beccacce. 

ALTAR(:$)1K [ Friulano] $. f. T. Hot. Matricala 
Artexisia tcLOARts, Libr. Assenzio delle siqìi 
- Sin. - Amoreito, 

Al TASTO, AL gU.ATO [PadomnoJ mod. 8TV. 

; Vedi VésQEnR. 

I alTa-pLoa (Milanese e Piembniese] s.f.Quello 
I ebe s'Dggtungir al tuldalo benemerito 80 (vra la sua 
paga. CojXiKitoto • Siti. • Capieotdo. Pel Piem. 

I Vedi ÀoTA Paca, 

ALTÀR [ Bolognese. l’iKentiuo, Heggìono, Ni- 
iancac. Veneziano e Trmlino) 8. nt, 1“ Altare. = 

; 2® M. d. d. Piac. — c Desquatlè Fattèr a Sco- 
prir gli aitori.= Mil. — r L'è come a robàll in 
BÙ l'allèr 8, Vedi OaaV. r Quel cli'è sd se 
va a iQOull ancit lU Fallir » U hio va rido- 
mandalo a chiun^c.— R Olilbùi el par on al- 
làr s.VedipARl. Vetvet.— a Scovèrzer i altèri a 
Scoprire ylv altari. Il Veneziano dice anche Al-* 
TÉ*, c per quello vcrtiacoto,Vc<ii PARArcro, Siò- 
LO. Tolùlk. Tr^l. — R pRrapèt dcirallèr a 
U l^rte davanti della rnerHa, Dossale; e F arnese 
clw copre tal parte, Palio, o PatioUo, o fronfa- 
(e. — « Tirèr io i altèri a Dure il lustro ai 
marmi co* srinor^fii - Sin. * Areiie <( colto e rito, 
Acer la fMcca in file col petto, cioè Ei^sere api- 
golistro. Vedi CjsttIx. 

ALTARI^ [Bologne^’) 8. ID. .ADartno. V)?di At- 

TARÒt, 

altari; [Sardo-Log.] Mrr.-Selt. - tu, 9. m. 


AlTAnEDDU 


ALTERXÉ 


Hl/ore. — a Sa parie InnaiUl* a — 

« Su velu t Pttiintto. — «Su pe de s'allèrca 
dlalulu, i Prurcnli che hanno i vice-par* 
rochi dal scrrizio. — a Hesenidu 8U pe de 
aulire qoi sial de «u rap\l»]u prò sas can* 
dèlaa de sa Pnriricatiùno. k ALC.SiB.Urr.ee. 

VIT4III IHK ISanh-Lofr.] s, rn. i* dim. di Al- 
TÀMC. dUcirelhi. = S* B|fg. diin. di Altc, AileUo. 

ALTAttÈIA |Rr;;pnm>l dìin. di Alta*. 1* 
AttariM. = 2* .li. d. d. — n liescrùver j’ al- 
larèir. o .'<^ 4 >pn>e gli aliarini. 

ALTvfekL [Hitanoe] s. m. .4Uariiu>. Vedi Al- 

TAttìJI. 

ALTAflÈi |HnTa|jn«t)lo] s.m. 1* .tWarinw-Sin.» 
dHorcli'A.= 2" M. <). il. — fl Scrini j allarèu » 
Scoprir gli altari, o Sroprire un cmhnce, cioè 
l»ir cf»‘r, etic altri lorrebli^ cliv si lacessem. Co* 
rnr f« l^'pre del vale Scoprire il scnlimcii* 
lo U' uno, o alriHia rosa (mula oceulla. — * lìua* 
.vii' l’allnr^na Gnattarlafrftn,olaporTnla. 
HCimiiar la ballata, Ovattar f rnronlo, 
re, o ilomper r «oro in bvrra, cioè f.uaslorr i 
nrffurii, oildi.-etr'mulirtii; Hnmpere tlfdAccdiNo, 
«ale lliimperf ramietm.— < Fé rallarèii 
\iili Fé l.\ festa. 

ALTiUtLO IVeiieiiano] ip^. Ance aul. t «[uaH 
dUutóia, della per Altéto, Vedi. 

AI.T(B^Tr [Alìtancrr) s. m. Aedi ALTA«éiL. 

altari [ParmijfianoJ .s. ni. I" Aliare. — 2® M. 
d. d. — R Sijuallir j* allàri i, Vrtli Sucat* 
TÀn. — « Mèller in l‘j allori a £solhTr« ai* 
cMrjo • Sin. - Onororio, .yeiierfo in eridenzo. 

altar) ( Berisainnsco ] i. m. i* Piccolo aliare, 
Affiinnv.= 2 ® > 1 . d. d. » ir Desqiiarcili i al* 
lari a .Vraprir gli altarini, Far noli i difelli oc* 
culli di alcuno. 

iiTltiti [ Sardo] s. f. A/lcrro - Sin. - £icra- 
Icrro. 

ALTaRÌa [.Milanese e Veneziano] s. m. i* .4flu* 
rino • Sin. - A/lorcKo, Taèrmorylo, Uitemacy. 
Mio. 1 Milanesi per lo piiA inlendonn per i Alla- 
riti a quepti sHotcIU che i bnciullì fanno in casa 
(> per le vie. = 2® M. d. d. Mil. — Q Squajà i 
altari II » lì?. Sroprire 9 IÌ ofliiri o un embri- 
ce. Q Avèph dcl'allarìn > iJiccsi di oy:ni 
rosa in cui tepp-i atTeltaiìone di Mnndria. 

Al.TvRfiL (Bolognese) s. m. Allunino -Sin.- 
Allorelli). ss V )l. d. d. — r Uueròter di al* 
tarù > ScMprtr gli allarim, Dir cn$« che alni 
vorrebbe che ai lacessero. 

ALTÀRi’ [Siciliano] 4 . ni. A'edi OtViu*. 

AtTl^ [Romagnufllu] v. all. l*I>ircsi di Pioggia 
0 A'ento allorciiè di^k'lHlullO a pui^a di lellu, 0 
spianano a lem le biade nel campo, .irfellore.s 
2'* T. Cont. A'edi Tebbm. = 3® Far!. AlMiaiù, 
Inchio'lato (fu uno inaloilta, cioè Fermo per ma* 
lallia Ufi (elio; Cuinrfino è rocc pr. c T. dc’Mc- 
dii I. ss 4* Alt£s, V. n. pass. Pon>i maialo a lei* 
lo, c con poco 0 niente di speranza di uscirne |ùiA 
fuori. AUrflurai. 

ALTÈA [Siciliano. Rojnagimolo. Bolognese. Ali* 
lanrse, Venciiano, Bresciano. Picfnoitlese.Trenli* 
no e Sardu) a. f. Boi. Altii.£.v Ofricmais, 1 .(Kb. 
Altea. Il Romagnuoln dine anche Altèja. 

ALT-f-BÀRS [.Milanese] a. lu. 1® Avvicenda* 
nimilo di hiiono e di catiivo, di bene e di male : 
iilt> e battei (riinnx. aor. II. 243, se [wrò è mo- 
do loi^ano, diche v’è da dubitare). Allìboxoi, 
alla spaglinola disse il AIaoal. (Or. 4U8). s:£* 
Variaiirme Improvvisa, Sbotzo. 

ALTÈE ( Friulano } R. r. Hot. CiiBTUiA ntiu* 
RCtrs arRiARCs, 1 .ib.b. 1* .\rbu.Mo originario della 
Siria, comuiiemcnlc coltivato per formarne siepi 
d'oniamcnlo. ibisco. = 2® Bibualta Autoca op- 
picuiamr, l.tjtx. Allea -Sin.* JfnlvartsrAio. Tro- 
vasi lungo i fo« 4 i{. ed in maggior copia nei campi 
umidi del basso Ffiull. 

A 1 .TÈJA [Romagiiuolo] s. f. A'edi Altèa. 

ALTÈx [llomagrmeio] s. m. dim. Vedi Iitèb. 

ALTÈRA [A'cneziano e Padovano] s. f. A'oce bas- 
sa. Vedi Abtèxa. 

Al TF.TP c\OD [Fiemonlcse] mod. avv. di cal- 
da Icmpo - Sin. • Di alale, AWIa alale, A ^rnt 
raldi. 

AL mp D' A0ÈS5 [Piemontese] mod avr. Vedi 
Al d1 d' AxenEvt. 
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ÀT.TER [ Bulognesd, Reggiano, Alitancse c Bre- 
sriam» I pron. 1® dWfo, e nei femm, dllM. = 
2® M. il. d. Boi. — a Ai voi àller! u CÌ mtolc 
allrodieqNe.<{o.— « Al n' ò bon da àllcr che 
d' lavàr el icudsll 1 A'oi» j da altro che da 
lavar scodelle. • a Oh l àltcr ! a cali' ammira- 
zione, Assai più / Jfuho di pi» / = 3® .A}, d. d. 
Mil. 11 vero popolano di Porla Comb«ìna diC4! — 

I Oller al le persone educalo ~ 0 .Allor a = 

« b' .Alter » mml. nvv. Altro. — n .Vieni d' àl- 
tcr ; A'itll'ollro. l'd anclic .tf>i più. Più. Pi*r 
05. — r Va* glie vA d'àlleri No en mangi 
d' ùltcr > A'im ci rado mai più. .Yuu ire maru/io 
più. = e Ailer e lllercliè 0 />i cerio -Sin.-fii 
sicuro. indNbila/amenle. Per cs. A chi, mi di- 
ce;— aGhevcl?» io rispondo — n Àller . 
c vale come n dire Ci voi lu . $4 cerlamcn- 
le ®, J/<t alrirrv.' Vedi in micslo ca.<o anche Va- 
TCftALwnxT. — c Allerchf di 0 elio fù a o si- 
mili. — » Tuirollcrchè d. Per cs. — s Al- 
lercbA sili sù; l'è borlaù giù corno on 
àsoli a .Vtro rhe tenerti sodo/ Ci è cascalo dc/i* 
Irò come im OAine. - 4® Poi Piem. Aixli Otlh. 

VI.TÈR [ItmnaKimolo.Bfggianó c Aoneziaou] s. 
m. 1® Aliare - Sin. * .4ra. Sne parli: .ilenso. La 
tavola deli* altare; Coruo, vale Bracciu, n Fsirc* 
milà, mule Corno desiro 0 sim’siro dell' aliare,- 
fhittale, La parie dnvanii detta mensa. Vi'di Fre- 
sécBA, PÉLt. = 2® .Al. d. d. — •: Scrovir un al* 
ter par cruvln no Alar a .Scoprire un aliare 
per coprirne un «llrn. Cacar im càtodo per pian- 
(are un rariccliio, cioè Far un delillo per fMgar* ' 
ne un altro. =3® .Anche a Venezia, non |iactii del- 
l' inlima plebe diconn — k Aìlèr a inrece di — 

. Allàr 0 . ma È vero idioli«mo. Vedi AlTàr. 

ALTÈRA I Th-ggiano. Farmiglojio e Piacentino] 
8. f. I.' ossatura dì legno o di ferro del letto. Lei- 
fiera. Quella parte della medesima elio sta da quel 
capo del Iella cui corrisponde la lesta di chi vi 
giare, nei ilclli vernacoli diersi Testèilv (Vcili) 
IVsliera - Sin. - Cu/ni (etio. 

Al.TKRÀ (Fadovani), Vcficziann, Piemontese 0 
Trentino j pari. I" Alferalu = 2® /rriloto. 

ALTErU (.Atilanesej pari, |•,^l(era(^).= 2® Ir- 
ritnUi. 

ALTrn’vniLr (Sanlo-Lnc.) Mer,.Self. - Àttll l, 
agg. I® Alterabile. =s 2* /rrihibile. 

AI-TF.R'vUILI [Siciliano] agg. .4lleroòile. | 

ALTEitADILIhlDE [ Sardo-l.og. J Alec.-Sett. — | 
.Un, — TÀI, 8. f. I® .Allerabtitid. = 2" Jrrila' 
bitUÙ. 

ALTÈRiDAMirvTE [ Rafilo-Iog. ) Mec.-Sell, — | 
ETTI, avv, !® Al/eraliiiiieiile.=2'* AdiraloiHenic. 

ALTERUiItv [Tremino] s. f. dim. Altcrozion* , 
cella. ! 

Ai.Tr.iUht ( Sardo-Ixig. ] Mer. — Àr. Seti. — | 
.VDlil'. pari. .Alierai» - Sin.- CiiwimosHO, /rrìlul», ; 
Scornpaslo.— * Piaga allcràda a Piaga mcru - 1 
(Mila, inaiprtlo. 

AlTIiKAiugA [Sardo] s. f. Allerameiify - Sin. - 
.4llerazÌone. Scomponiraenlo. 1 

ALTERA-VlETTf [Sardo] s. m. Aedi ALTCRAorRA. 

ALTFRÀ.vT (Piemonic.k'J agg. I® Alterante. — 
2® Jrnlanle. 

AtTERÀn [Veneziano e Trcnlino] v. all. 4® Alle* 
rare. = 2‘* /miare, Turbare. 

alterare [Piemontese e Sardo] v. all. 1® Al- 
terare, in tulli { &itoi slgniGcalì. =: 2® ALixnessc 
Piem., Ai.TCNÀar.ai Sard.,n.pass.A(lernrsi-Sin.- 
Commuorersi, Fcriuròarsi, Agilarsi, Jtiiicaldar* 
si. Adiranti. 

ALTEBÀRI [Siciliano] V. all. 4® Allerare, in lutti 
i suoi significali. — 2® Fig. p. es. — « AHeràri 
li falli a rate Rìferirii dÌTmamnotcdal vero, * 
Srisare.s: 3® Altf.rXiiisì. n. pass, Commitoterst 
■Sin.» Per<«rt«!rsri, Adirarsi, AKcrarsi. 

alter'vs [ Bergamasco j V. n. pass. Allcrorai 
- Sin. - Adirarsi, Turbarsi, /nqrrfelar.vi. 

ALTERÀs.s [Jlllancse] T.n. pass. AUerarsi -Sin.* 
Adirarti, Turbarsi, Infptietarsi. 

ALTFRvs^ihx ( PiemontCM ] f. f. Ahertizione, 
in ludi I suoi significati. 

ALTtRVTIò.AK [Sardo-Log.] Mer.-Sctl.-*lCi>L 
s. f, Allcraztyne. Aedi ALTEBAKBrrr. 

alterati (Siciliano] part. 4® Allcra(o. = 
2® Commosso. = 3® — « Pusu alteràlu » Pol- 


so coBimosM, Alterato. — 4® AI>inanlo ubbriaco. 
Allieefo - Sio. * Alleile. 

ALTERAZioT [ Mamapmiolo, A'eneilano c .Mila- 
nese ] s. f. Allerazione in luiti i suoi significali. 

AlIEtUElùM [Siciliano] a. f. Allerosione. In 
lutti i suoi sìgnllieaii. 

ALTERATII AEDDA [SìriHano J s. f. dìm. di Al* 

TCRAZiùxi, Allerarùmrrifa. 

ALTERCVMÈNT (Piemontese) s. in. Aedi Altir- 

Cvssiùx. 

ALTERCvRl (^Siciliano] v. n. Aticreore. 

ALTERCASSioA jPiemnnIfSe] s. f. AllercazioRe. 

ALTEREAZlii.vi (Siciliano] s. f. Allerrazione. 

ALTi REVEii AEriDA [Siciliano] s. f. dim. di Al* 
TCRcvziò.’ir, Allcrcarioncella. 

Ai.TÈRr.li ( Romagmioio, Milanese c Piemonte- 
se ] a. m. Allerto. Fcl Piem. Aedi Al.TEBe^Assl6.x. 

VLTt.R-EilÈ [AlilanL\vc] mod. avv. Vedi Altcr. 

AI.TKRCHÈ [Homagmiolo e PieroonleM‘]T. n. Al* 
lercarc -Sin.- Fùifire, * ifÌ.fli<'ciare,-T(ncionar>’. 

ALTERICI’ [SieilìJiio ] 9. m. Ijo stesso che Ai.* 
TERCAZIÙXI, A'edi. 

ALTKRÈ [Romagiiiinlo c Pie raontcse ) v. atl. 
1® .Mtfrare -Sin.- nziair, Mayajpjare.=2®Pai l. 
.iUerata, ecc. s: 3* Altehès tloRingn., Altfrìs- 
5B Piem., n. pas>. AllerorAÌ-Sm.*idirar>». Com- 
inRorimi, Jncultcrint), ilixenltrsì. Poi Rumagli. 
Aedi .Kr,%Kvi*. 

ALTÈRlA (llomagnuoli), Alilanese c A'eneziann| 
8. f. A'enu iirim-ipiilf , Allerta: Piccola orterìa, Ar> 
fertuzza. Pel Hnmagn. Vedi AR-réRit. 

Ai.TER|i^;iv (Siciliano] s. f. Allcrczza -Sin. - 
Albagia, Siiprojftanxa, /jnperioatld , Swpei'bki, 
.iUerigia. 

ALTERICI V (Picinurilese] s. f. Allertata - Sin.* 
Allcrczza, fioria. Alàa;;/la, Or^f^lio, BitrbOMza. 

.VLTERÌTICO [Vapoloiauo] agg. Arlrtlico. Parola 
lircea ( «gTp/nvos ), gaasla, enm'cra ben natu- 
rale, dalia pronumia potioIare.Rinviensi nel Trat- 
I TATO dr'baoxi allribuilo al Villam, dove, ne! nu- 
inorarsi le virtù del Bagnb Palcvrario, è scrit- 
to:— a Aiti alterilici fa utile c sana t come 
anHic riguardo al Bagno della Scrofa : — « A 
li arirerlli e podagrósi fa utile, a qui da 
nolarc che presso i Na|>olelaiiÌ, «' ha la parola 
s Artèlf cR a (itù prossima alla voce greca, men- 
tre, nella Descrizione du'liagni. evidente si mostra 
l'impf'gnodi nobilitare I.1 scrittura, rcstiluendu 
quasi tii pronunzia 1l.-i1i«*a della L, la quale in thie 
di una >illaba cui segua una conMvnnnlc si traì- 
forma nel dialello orUiuariamciiie iu R. 

ALTER1ZARSE ( A’oiiezi8f>o « Padovano ] r. n. 
pas.5. 1® Coinniuovor«i, Forlurbars), Allerarst. = 
2" Parlando di (thbre, fiiscaldarai -Sin.- Acccìì- 
dersi. Afcrwcemi. 

ALTERAI tPiemonlo.so] pari. .Atlernata - Sin. - 
Ae-ricendato. 

ALTCRAvor [Sardo-Log.] Mer. - Al'. Seti. - 
AOlit. pari. AUernalo - Siu. - AveicenduLo. 

Al.TFR.AvaE.’VTE [Sardo-Log.] Mcr.-ScU.-E’tTI, 
A'edi Altcrxativaxcxtc. 

altercare ( Sardo ] v. all. Allumare • Sin. • 
Anice lulare. 

ALTER.VÀBI [Siciliano] V. n. Alternare - Sia. - 
Arricendare. 

ALTERXASSih.v [Piemontese] s. f. A'edi Alter- 
batIta. 

ALTr.RYvTvMEATi (Siciliano) avv. Vedi Alttr- 

RATIVAUERTi. 

AtTF.RYàTlv [Picmonlese] agg. AllerRalù"» 
- Sin. - V'icenderole, SroHibierole. 

ALTERNATIVA ( Comune a quasi tutti I Dialetti 
dal Siciliano al Sondo ) s. f. Afiernalira - Sin. - 
AHemozione. 

ALTERNA TiV4MÈTr[RomagHUùto c Piemonlesf) 
Bvv. AUemalicamenfc - Sin. - Altcnialamenle. 
.•Ulernomenie, ATcenderolwenle , A ricewfo, .1 
mnld a mula. 

ALTERNiTlVAJilNTE fSnnlo-Ixig.] Mcr.-SeH.— 
ENTI. avv. AUcrmtUvamentt - Sin.- ScamWecut- 

fflCHle. 

AI.TER.UTIVAJIEVTI [SìcUiano] avv. A/Irrsali- 
ranvenle - Sin. - AllArnafaineRle , Scambletuf- 
menle. 

ALTERNÈ (Plemonlcsp] V. n. Alternare - Sin. - 
Am'ceudare. 
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ALtCMÙi [SirJo]s. iD.Vocc caii(clliTC5Cu, d:« (Irle di c]i{? clic siu. > T.Of'f» <lc IraTadùra ! .Ulr>}, mi non In rcliziooc te non nll* nomo . e 

liltiiuzaniJo, Jengin uno mandalo con toUe le ati' a In > 5/uf/oio, dicchi }H’r u;;^. di'^iaiua o Ji luo- ì rcpulauiucijU.- in ituhitio, noti ^'a<to|>cra ii<-l com> 

lotllà nel poliiù'O rojjjiiiuOMlo, Aittniot. .iiiro co- !.■•<>, e' tale .l/fo. .Archi :tfo>jnti, r'«ffc *fo^otv. — ] reni». s Se no li altri» o Se boh lioi oi- 
fNC «oi. e. più Alterhji) o AUcrego. Si ilwc nticlif' |»cr a(:i/.a<l uomo, n*l di tri mix coli, n simili : cioè Se noti Uiji aliro assf^ 

ai.TLR^I' jSiriioJ a^'^. Alterno -Sin.- Heci/iro- ro. .Sn^M-rlio. — s .Vndàr o Star bIIo i Aiu/urc f-iiaoionto. — i> !>’ altra parte •. Altronde, Da 
r.), Sc(jin4i>rol'', ' tw cuntej^Hf», .Ain/iire o iSfitn; l•yntef;no^o, Aure o allni eaiAo. — < \ll;o ! a />» lù cli>^ Acuiti più ; 

\LTI;rtIm IBolOifiK'SC e Milanc-c) av». -llfrel- Sei/ere «a .'/ole, Ware in ijvUi nmh'gna. Star vhI Motto pùi, In mIiiv..— « Altro «:li« I»ti-a0rc ! o 

tiiuto. fpat r, An/liir Iranfiu. -■ f Allo ddl vjn i Jf- Fon uttru c/ie ptinlure «/* tnailli, cìt>[' Cose 

ilTÉIBt ^Siciliano e Sanlu]aj;}.'..SttpeilH>-Sia.- {fUo. Ifiin ii». .Ilio, Alquanto ubliriaco. Vedi A- «•ai niiij:;jimi- - « Se no altro . dello a modo 
liuto, .Altiero. Li'uno e At-Ttro.-^ f Alto co fù uun stanga a avt. P> r h tafiu>. Intaufo, — n tihc 

ALTI.SA J llcr;'aiiia>rt» e Safilo-l.op.-)ti:r.) s. f. ddlo iti l'Hm» di datura jrranJo. Aedi S7.\si.iiit- vot altro! : jianlrra fani. li oiln) Hiofe che d» 
1" .l/terra. Veli .Aitàuia.=s 2'* iVt litido leale— Mia de cagaòr- Miiniera lios^a e pie- hiaon! Di «Jl/« In piago / ti 

'* VllèsB Uràle * 4lti;z.;o reale. — e Divino l.tca, che dincita d'alla ‘Ijltira. — a .Alta i wul n>ln» che e cftwrn / ei-aè 11 

altésa : .lllcrriMfiriNo. de cinii''r t dello inetoJ. Cofih'gtiojo. vlie ino- loalr* o il iIlHurvline ripl<-pht maggiori.— 

AITKSSA IPicmnntrM 1 s. f. T. iTEtivlivIta. Ti- iira pravitii. alliiir«'ri.i. .lwiir:t'M«i, e ditfji d'inia k .\o li xo boti da «tiro eliu da iavàr i 
Pilo dcki oppjdl n luUil ptinripi. che nella ge- donna. — o Pasquii olio a Huainlo qiiCTta >ji*ii piati i l'n ej/t, In n'.in aci dir alilo eh'* du lutar 
raTchiu J'dJc digiiilà ><mci al di ?ollo dello Vlacatb lanlo. cic^ tmiln» muanii nel iiu-hc di A|irilc. Al- le A-"«rh'De. — * Nii altri e Vu ah ri i. Vedi ui 

Hoile. illf^iri. roppOito.<.l dice '■ ha#?:a t qintidn cade nel me- Ai? « A» . _ 3“ Il Trcnlitm lia'o Vllfo allri»- 

AilÈTA I PisPiirsc-tmniUnhio | f>. f. i^rlf ' «e di niario. ci »* 'i-n? l'iù prc^n^. .Nel sirn. e Altro illrònim o i-er l*roprtai«eirle,- 

più cria tirila mcnlapnii, • Allura - Sin. - Ciwu, Venex. e Piom.av'.. Allo, Voce di coiuoiido per II- .!,<5..'fi<l<ixi€rjlr.,V*)irul(rti. In tulli poi a Altro ! a 
Cresta. I.yai, Me a, .Si. Ti. — o A lu po’ che nircln; elir ria. — s Far allo Par <\Wi, T.MiIit. ?uona Stcttry-SÌD.-Si certo, t.VrforwcHte, Jtfag«ji.' 
sia octiipic |•cl^ allHc. Co’ u’aeccUa eh’ [ Fcrmarii cicllri marcia. In-Uo lìg. />rAL»f-re -Sio-- come lo adoperano i Toscani e ‘•ircciultncnk: i 
Ugo' anno lo dinuòva, s I Fennar-i. C«s«ir*^. Vedi l'tiiyArìv*. — a Stai Lucclirsi. 

ALTÀTO I Yonciiono e Pailovam) ) ogg. I® t/-|alto de prezzo tt .Sture in riil tirato, Vemlcre AiTlll' ISjp.Io-SiU.J agg. .Altro.— a L’un e 
trito -Sin.- .llJerelIo.= 2" — « Allùlo dal Aiuti caro le sue merci. Al^rr lu mira, Vijtc Porinr olio |* « lini e .liilem/trr. 

Alt/icrto - Sin. - AINj, .At(tccir.i. .Alleili', .Ilio dui le sue iiretensioiii. r- T»* Treot. — 9 Far alto a iLTii(li; I Nupolclaim ) agi;. .Allrwi. Non li.i 
rr»u>. rWirAarùcllo. ! Olire o1 stguilìcalo di .•vjitfnrc 0 .lrie.<ldr,ii h» ju- duhliio clic quella parola iivn «pptriengo aiTallo 

ALTf.TT [IhimognuulrìJ ogg. AlfiTelIn -Sin.- Al- I <hi* quello diUniM hWtfii'x -Sin.- C(»m;ita,'i’ Ajiien- a] tlialdtu, mo che sia un mero ilalianiszno ado- 

Irt/dlo, Allcttò, .min jf>, ! «lif/aatcMle. — a Far ua alto > .t'idure fn ren- («rato jwr la vitna, romc a|q»arc dal non polfrvl 

AtTÉZlA (Sarilo-Scll.J ». f. Vedi ALT^t.\. tc/No - Sin. • Andiir l/u»/ìo. Cs;u.>fc il primiliio .Allro. Ve<Ji àvtbo. — « Ca 

«ltiLb I VenciiaiH) J agg. Ailiero - Sin. - .11- al tiToi ( Ihi iinutli ] nunl. oav. A’* .11 tutto riti mpaccia uc li falle allrùie, Di Ire 
h'u/fo. I -Sin.- .41 tirato. A hu-louc. Ttmlowi. =- 2“ — a \1 nuiialaunc se n' acchiappa doie. e Mjmrmi. 

ALTIERI (FerrarCH*! ». t. óiSAtiira di legname I lùch tF la .ri òca t Al tocco rlclJa etzaipunu. ner. 11. I". 

I) di ferro del IcMo, LclOeeu, vd anche rciliernc I ìlTCLR lUroi iano] *. ni. Vedi Anix. , AI.fTÌKA tUologiicH* J », f. (Dovrebbe scrircrsl 

CapóHliì. AlTOMllUSCIO I N»[>oU'lJno ] s. m. F il nome I.kttìb.v) L' lnca«.<alura di loguo o di ferro che 

ALIlAiUEDDL [Sardo] agg. dim. di Alti, .lltu- i ch'. bhc uiin >lolTa di m-U nel secolo XA I, 0 .1 dir cofiiiftte il Icllo, lettiera. 

•rello - Sin.- Alfcllo. meglio uni ilbUnzione d»-llc varie spccn» di voi- ALTA' (Siciliano e Sardo ] agg. l" .Afta - Sin. - 

ALTÌ.1A [Sardo-Mcr.-iJùlI.] *. f. Collina • Sin.- ' luti rltc si fabliriravatio a AWi Vi;u.vti>. Eccello, ATenilo, fc’mincnic. - S'‘ .M. d. d. Sarti.-" 

f'iirt'>lei'Ue,|*ic«lnerla,/*ùiidartiicejifH>jhifilfi, | ALIO-iv ( Bolftgii‘>^. Fannlplmio, PUeeulino, < Die ollaa Gìonw aconiutu. — Ititi altu a 
• Pof/fjio. i Milnne^, Veneziano < riemonle»c ] ftw. Che nii- FiurRC jìrofonJo. — 5 Fneddàre oliti t Parlare 

aìTlvv ( Sonlo ) agg. Allo • Sin. - .S'jltit«. — | dw fi dice Ferm*-i.s e nolrobbi’ grriver-l Altol.ì aito, cioè con impcfio.:^3'' Sir. — i Fari altu a 
A boghe nllìna a Foce jtoHOiti, fullìlr, p'«e. j e A'kbsi.vlV. sono »«kI «i soi juesa di che ordina- Far /wwa - Siii.- Feniiar!'i. Pel Sic. Vedi ptire 
AL TIR D'e^A rKR.» ( Pi« luonlcsf J iikkJ. DU, riamciilfl »ì fcrvruK) i uuljiidrini nell'agurethre 1 Aztc. 

Vc«h A L'N ria d’ i-Èvt.i. | liaggialorì |ht far torri r.'ipiua;e vogllnrin ilire Fcr- altIila | Skiliauo, Itomagnimlo. Cremoso, 

ALTUsm I Viemonicsc ) agg. >up. di Alto, I" j maferi. .Irreslotcì l, pule Wfu. Il \>itej|aiMi, spe- Cctgamasco c Sardo j s. f. 1“ Alliiro - Sin. - Àl- 
AlU*.uma. ~= i* In forza di i4»l. asfOlul. po>to. 1 cialmciile, ufa famil. tll queste v.cl, difoinh» — Icira. V Colmo - Sin.- Cima. Altura. IM .Sie. 
sigidlìca />«ò. L Ffir o Dar • Mindar un allotà 0 m» fer- Vedi .Utiiiil, Del Uomagn. Altiria. = 3* Cre- 

ALTITTr [Sardo] ugg. Al<ello.>cdiALTHr«EPm-. rnulà > md »cDljmeelo generalo di sospendere n masc. c Itergam. S«/icrti« -Sin.- Allogitt, Alle- 
ALTITfui.VE |Surdu-Log.-Mer. ScU.| s. f. Attr- ; Iiujicdire «Jhj elvf mo, ii»tend-.<klo pivii clic l'oppo- ngia. = .M. «I. d. Uofg. — a Andù 'n grand'al» 
fkrfme -Sili.- Altc:::a. Vedi AtTftt.v. .«Izione. sef«s>rc anche IngiUfin, prt»veng^i da |»arte lìira f Sfojrgiar negli aiuti. ntdlc gale. Scialare. 

AI.tU (Sartlo-Oall.J «gv.illlicnt. Vedi Alttac. di chi Ju diritto di fari* .'Sotto kle ^l;tiilllcozioiic, [ altirmida [Sarvloj f. dltn. di Altvm, Pie- 
ALTlvU [Sardo-Mcr.] v. iLp*i>». (/ori/Ui''"-Siii.- fi «oggiuiigono vani verbi che {lOiiKMm corrispon- cola altura, AHurrtln. 

/Mjtipcffttre, FaiiagluriarM, Dttrnir org' -flùiao, j dere alfa!r.iinÌL‘rt«cf.o*fcda,di -iÌrtjn^’qiifllii>gmi- ALTIRIÀR [Vcocilario] v. all. T. oidiq. Alfon'a- 
ViKC .Sp.tgiiuola. I no juiò servirsi a am gratlo: cioè f .(/'«ilire -Sin.- re. Voce parlmenli aulica e vale Aitrlorc. — t Si 

ALTIvAtv (Sardo-.Mcr.] pari. Con/ialo - Sin. - Forrx itn ii!»p<-i'MictiUi 0 un wilufuAo, /mpueda. Dio m‘ anùria • .Se Dio m'aiuli, m'oariata. 
frtswiirrtuto, Dii’ffiiNfo orgogtójso. re, /f»<rnver»*rc, ttpy>*>r*t. Amxltrce, ,Su;>ralfc- ALTinio [VcriciUuo]«.to.Vi>ccanlÌq. Aiulo.- 

AI.TIVÈRA [Sardo-Mor.] s. f. Altefigia - Siti. - nrr$, Part it.i «•^ottieni, rr«fte;i--re, .v*Uarc. c Cigùr ahùrio a, Vedi i.iiì.Vn. 

C'oN^ciza. OrgocjUo. S,w|»ejtii*rc. F rrmnr l'òpre. Frtr» mi ^C'/ueafro I a Li C.ÌI)IRt DI LA CASA [Siciliano] mod. avv. 

Al.Thl (Sardo- Vtcr.] ogg. Sujicròo - Siiu - Al- o fina atcL^</itrN*ntit. Il Dami, «lir^ tìdo — < Far vale Per ultiint risorsa. Al peggio de' peggi. 

lìoro. allfv là » inlende /Mi.cAdlarr - Sin.* Cezzovi- \ \LLClzZ CROSS ( Koniagnuolo j a. m. Oruil. 

aLTUUSa [ SiciliBno ) j. f. Aslrallo di Auir, l* gliure. Sérm izzari'. Pel Pmcriilìoo, Vedi I5t:i>r-s. ; Sriirv Beno, Lib». Vccello tHillurno, c di rapina, 
Di»lattza ilu basso ad allo. .llte::a. — 2'* Titolo ALTt'uv [HUznrM?) u m. .'^tctic di dolTa, * clic clic di piuma apparisce grosso quasi quanto un'o- 
ili prìncipi. Alterca.— 3" .Nella Cavullcrtzru, vale trovasi citato in ixniìli rerHU tcrnarcìf e. che non ca. sebbene ne sia mollo minore, Cnfo Beale. 
la sutura di un cavallo. Allerto. 7a[4Ccmmo coti precHinne qruklifh rrrr. Pnrrobbc .A it crHit (Siciliano] mod. bvt. 'AI più. 

ALT-LÀ! jRomaguuolu c Parmigiano] ìnkr. Voce, puri» duver ciscrc Panno di brghezu maggiore a LC rilU^C [ Siciliano | mod. avv. Col verbo 

di K>r|»rc<a Usala fpcciulm. ili lciii|io di nono dalle dnl comune. MiTTiaist, vale ScìlirpjNzrai - Sin. - Slriyarst, 

-euliiKtle, imlluglic e siroill, c volo Fermatevi ALTÒTO [Veneziano] agg. Vedi Ai.tìto nel Ltbcrarai. 

'.Sin.- Arre«ratcii, Fate allo. Allo, * Allo («i. primo «ign. ALlCllIS fllomagnuoh» ) v. n. pa-f. Slupidirrl 

ALTO! [Parniigiano, MilnnefC. Cunvowo, Vene- ALTÒTT |RomogiMKilL-) ogg. Vl'»Iì Ai.Trrr. -Sin.- Jiialupidirfi. imharfKigire. ÌMf<ipc»aùi/-e. 

zìano, Bre.>cUno, Piemontese e Corsr>] avv. 1* Al- aLTRARUA [Komagiiuivloj *. t. Sficcie di lùccol Vedi Iupatalvciùs . 

lò t Sa tia / := 2'^ Nel Mil. più com. — r .Mio pezzo d'oiliglicria più hiiigy e più fohik »lfl can- i All'f.lNÀ [Picmonlci»'] pari. .Alliirimito - Sin. - 

iloiica , fenimmcla' , >'tJtiainola una rolla. = none ordinarie, .Spingarda - Sin. - i'rifconrlfò. : Abbagliato, Arrecato. 

3® Cornai. — Slà, t>»AO. ^'edl .All. — Lo ft^ s- Cidirùnna. | ALC0.^AAF.^T jPicmoiilcsr] f. ro. AUacin/iziu- 

so che \u> iTedi)AI/o; in qucilosignif.Fusòon- 1 ALTRE ! ( Cremasro e Friulano) inier. I* Pel oc -Sin.- AbtragWo, Frrorc. 

che. il Fiuz.nzl'ols. IXd CiMnasclii. 6 voce comu- 1 Creai. mcMÌ. esrUiii. Allro.' - Shi. • Ar.<oÌ /nù. — All Ci>fc [Picrni>nle*(-J v.n. A® .AJlac«nare-Slit.- 

ntisima.=A''.\'.'ICuitioico-VDllclliiio,i' nwdo fami- ' i* Pel FiJul. fem. di Altro, rioù A tira. : A6hri(;riare, Accecare, s i? Ai.ucn»K»»e, n. pa^>. 

bare dì da/e il saluto a chi s'inconlra per via co- alTheM (Milanese] ovv. Vctli Amù. ; .Alluciiiucfi - Sm.- Travertare, fngannar.«i. 

ine. AiMii). ifuou gùtrno e simili.— Calcedonio Al- ' ALTRI (Friulano) pi-on. .Altro, c Altais {tlur. | a U CO.tTRÀRII’ [S iciliano] mod. aw. A ro- 

Tvctunu, l’Allo di solutore; Alt-viuh, Saluti). =3* .litri. [ rcscio -Sin.- Al r«»lrortu, 

Nello sle»BO Comasco-VallL-llicio, sii^ntDca Craiulr ALTRIMf.!iTl [ SiciUnnO e Picmonleife ] avv. In | A l.li CARTA (Siciliaiio] nio<J. avv. 1** Col verbo 
- Sin. - .lÒ^ndaiite. Si uso nella frafc. — « Fèc allro modo, AlfrimeMft - Sin.- Affromenti. 1 Jint, vale Abbreviare - Sin. • • rdalinr corto. = 
allo ? • È buoNo il rlcolltff II forse locuzione ALTRO rVeuezIano.Picfnonlcse e TrenliiH)] agg. I 2" Purìo a.<Mlutatnmllc. vale Alla fine -Sin.« /u- 
difettiva, e si fi foUiutende: )|cue, Ricolta, Voti- All/o - Sin. - Direrso. Dello siisi. Allro o Altra | .«omma. =1 3" — • iiri a lu curlu sirvinu a 
detmoia, c simili, C" M. «I.d.ill Venez.— f Allo cosn. — t. Altri compagni o Altri cussi h | vaio Fate prrMo, c male, per risiia/nio di fiilico. 
d' una tuia 0 e fimile, Bilorzu o btlur^olo. Per- AUTellaii o .iltrotlali. Altri simili. - a Allri. De ! A LT crvCRtr [Siciliano] mod. avv. I* vale In 
roirulo, niallii clic .scap|ia snpin la naturai super- allri , A ollri , Da allri 1 .Atteri, vule quanto i luogo coperta. 2" — 1 MHlir isi 0 Assiri a 


iiti.'cd hy Googlc 


ALYA 


ALt'DAR 


Ju cuTcrtu B vale flg. o E»trt in m- 

«Mfrt. 

Ai.f i».\B [Rofnagnuolo} t. sii. .4/lnc^.TC. 

A 1.1 ii^buIri [Siciiiatio} moti, au, I** iJinola 
^iluuiitmc opfvQsia lillà parbi diiisnxi, bi ditlro. 

K Li DiYA.^Tl I Siciliano ) avv. Avadti. Dalla 
parlo odlcriore, contrario di Dopo, c di Dielro, 
Dinoa:i. 

.Hi ut (IHcinonU'spJ ». n. iWudm'. 

A u URITTI {.Siciliano) moJ. aiv. 1** iHrilia- 
mcnfe. ■ 2*— a Tirirì a lu dritlu u lig., vale 
(Operare di t/ìriDo o per dtn'Do, c vale niH'ora, 
Opfrarr con rcDDudmc. 

A LI' Dirrii [Siciliano] uind. uvv. Iioppiamen- 
tc, .4 

A LI KIVI [ Siciliano ) moti. avv. Ftnolinenlr 
*S(u,- rDiNUiinenle, .liruDÌNi». .4Do d/ir. 

AUi.iD! I Uomuimuolo j v. ail. i“ .MoUcrc uno 
roM al »uo luogo; Ai/wrre vale ('liiuUeico serra- 
re all'Ulta cosa per con^mnrb, .tlIoiTare •Sin. - 
logQrv. ,4pp<Hilare. = 2 “ M. d. d. — « Moghèr 
Oli .. .4Do</(ire. o .Ui'onn'ure tutu a boUega, o ai 
»enitji aiirui. — « Atugliór una ragaxia » 
Allogare uim funciuUti , vale Darle niuriin. — 
a Alugli^r una p5»iùn b Dare a Olio, oa meno 
«ma po^H.'».vioiie AUoyart un podere. — 3" l*arl. 
.AWoytìlo. «T. r 4* Au'ftHÉ:», n. pass. .4iÌoj7arai, 
romc in imi impiego, in una carica, in un ulUiio. 

alu£ (Itomugnuoiol v. alt. <" propr. .\«ldor- 
incnlsre (icr fona d'oppio: ma per Simil. diccsi 
anche di'ir ■‘ITi-llo. die suol i>ròduire il It^lioa 
riti se ne ciba, .4D<'Ppóire -SÌn.>.4doppinre. Aop> 
ptorc. ^ 2" Par». Alfoyfiaio - Sin. - Jygiot/Ualo, 
Loyliat>.; mrlaf. vale Stupido o simile. •> r SIv 
altijè? Siete maitu .* 31oila di dire sclicri. con 
rhi non cooneile. 

A L'iLriJiA pflL ( Picmouirse | mod. ave. A 
hucHtt drcuia -Sin.- Sino alCuDima bticcio; fìg. 
Sino aie uDìhmi pelle. 

A L'ÌLTUI BSùdV (Pieinnnlese| moij. aw. Al- 
r o/litBo bisogno - Sin. - A'ell' uKimu neccsai'ld, 
Air esiremo. 

ALtvi (Piemontese} s. ro. T. di Cliim. Allnme 
di Aoma o di rocco - Sin.- Aluine. 

A Lin.vCA [ Sicilioiio J mod. avr. Vedi \ dab- 

BALL'Cl. 

A Lt vtAvni' {Sidliauo) rong. AUnaneo. 

A li via5^a (pirmonleÀ4-) mod. avt. Piegato a 
piauiera di chiocciola o lumaca ^ .4 cAtoeciola 
-.Sin.' A tamaca, Ad eUce.-'O Scala a lumas- 
sa 9 Scola a chiocciola o n lumaca. 

All.tlF IWneiiano] s.m. Vedi Lour. db boca. 

ALini (ttomagiiuolo] Vedi Uud. 

ALi'jit tu [Rointigmiolo] s.f. L’operarione di far 
bollire clitffchcssìa nell' allume, Alluininalurri. i 

A i,f»ii;5 TL.VTI ( Sardo J mod. avv. Vedi A 

HÓMEII. I 

A LI NFVL' [Siciliano] colìg. .4Dneno. j 

ALIMI ( SlciHaito I 5. m. T. di Oliim. Allume 
• Sin. • Aduifie di Roma, Alluiue di rocco. 

A LI MÌNI [Siciliano] inod.au. Vedi A lc mebl*. 

ALl1||.Vl 9(' (Sicilimio] Cgg. AilHl»ÌtVt90. 

ALIM.VIA [Napok'taoo] ». f. T. di Chicn. Allume 
■ Sin. • ÀtlurM di Roma o di rncco. 

A li: MtvzEUDi [Siriliano] moti. avr. I* .Non 
ili^tiulamenle, JndMlinlaim'ufe. :s 2** — a Tiràri 
a Iti nninteddu a, Vedi Mt:Kzt.uui'. 

ALi'VtìHÈ ( Homagnutdii ] ». alt. 1* .Ulunyorc 
-Sin.* itoRunyure, Diltinyarc, S/ungtrre. =s 2* U. 
d.d.-~c Alungliè a Aliirnyare, cumeVino, Bro- 
do 0 liimili, cioè CrtsccriH: la ipiantilit coirinru- 
>iooe d' altro liijuore, che lo renda più debole.— 
c Atiinghér un pègn» .A/tpIccaiv, Ap;tosiare. 
tilt piryno. urto ynamioio. Abbrùcore un coi- 
}Jo, ere. A/^ldtiarc n»o iaat:ata. — c Alunghèr 
c’ coll a. on a Allnnyore la n(a> DiceAi in gergo 
<h‘irA>MTe impiccalo. — c Alunghèr e* coll « 
Fare il colio come tino yira/fn. cioè Aliuniprc il 
rollo a^peitandu H cilm con gran desiderio. — 
c VIungliér e' paa» v Allungare il posso -Sin.- 
Arredar il caimniiM». — e Alunghèr c' dicèrso 
Allungar il discorso; c lìg. Allnnyarlalclo, vale 
Distendorfi in parole. — b Alunghé U man s, 
VvdiZvacHLLA cavrè.— l Alungh^r un quell* 
Dorè, Porgere cltecchcasia ad oleuno. s= 3* l’art. 
Af/tmyalo, ecc. = i* AuaciiC», n. 1* Al- 


)( in )( 

[ (Nnyarsi per Crescere di v4aiufa, fnrodaanar8i..% 
. 2** Accùnore, Jlacsi ili Pianta. «|uando allunga di 
Irojipo la sua cima; c Rperlieore, dell* Albero, 

I che dè IrofvjM) in allo.= 3* Attdflre, Venire. Con- 
dursi n qualche luogo. ^ i** .4lluityarsi • Sin.- 
Allunytirr, Proiunyarat, Crescere in lungo. 

.vLi.v>\A[Mildtie.cl8. m. T.dv-gli inizii: Crado 
e servigio del co.'l détto Alunno, Aluiuialo, voce 
d'uso. 

I All'.vsp ( Siciliano e Sardo] s. tu. l* Allicn» 

: - Sia. • Scolaro, Alunno. •= ì** Apprendista i»ella 
carriera degli impieghi, Aluitno. 

ALtvrvht [Ilomagnuoldj v.all. P* .llloniundrc 
• Sin. • ^ilonianare. Diliiriyure. bUcoitare, Ri- 
j muauere. =i 2’’ Aiicnare una persona da un’ al- 
tra, cioè Blotter disuuiotd fra esse. 3** Pari. 
Allojiianalt), ccc.=i 4“ Alcxt.vbés, n. pas». 4* Al- 
lontanarsi - Sin. - /dluni/ar.'^i, lAÙ«castarsi, Ces- 
sare, Casaarst, Aimuoi'crici da qualche lu»;o. As- 
sentarsi. — c .Vlunlanès da terra :< Allanjar- 
si da terra, dulia rìru, dalla epiagijin, ecc. T. 
Mar. Allotilauarsi, Scoslar:>i. — 2" .4lirnarsi da 
alcuno, AiRinutinurst, .Ibbutlinarit. .siranarst, 
cioè Dipartirsi doli' altrui opkiiunc, .Manifestarsi 
contrario a ciò eh' altri dice, o Allonlaiiarsi da al- 
tri coll'alTcllo, favurc, Abbaiulotiarlo , Voltargli le 
spalle. 

ALirfl (ilmaagQuolii] sgg. Che ha grandm.sima 
fame, AllMpalo. 

4 LV l’LUi [Sirìliaivo] uod. arv. Vale multo vi- 
cino, Accosto -Sin.- .Ippressu, * Ajipiede. 

A Lt PLJl (SiciUaim] mml- arv. 4* Alla iwy- , 
yio. r. 2* — a Vari li cosi a iu pcju s rare I 
il peggio clic 8Ì può, f'ore affo peyjia, Allo pey- ■ 
giure. -- S** — 8 A hi peju non c’è fini v, Ve- | 
di Pbjl'.ts 4* — a Jiri a, lu pcju u oprime Au- 1 
meulo di rea qualità, o vondizioue, Andar di ina - 1 
; le in fM’ 51 ^ 0 . ! 

r - A ir lici: [Siriliano] niml. avv. I" Senza slan- 1 
I carsi, /ndcfcasomcnlc. = 2^ — < A hi pìcu a] 
lu pieu t tliresi per accrescere maggior forza. i 

A LI PHiiàKVTl [siciliauoj mod aw'. Mei lem{»o 
nei quale si parla. Al presente. 

A Ll‘ PIATI' [ Siciliano ] mod. a»v. Mè più, nè 
meno, Aè più qua, nè più tè, Giulio, e Giurto 
giusto • Sin. - Aiqiunto, A pmtlu. 

Ali R.4 I Crcmasco o Rcrgaraasco ] aw . Allum 

- Sin. • In quel tmnno. 

A LI' niuuossi (Siciliano) mod. avv. Diccsi di 
luogo dove non halte il sxlc, .4 bozio. 

A L'iSAXSSA [PlcmaulCM'] mod, a»», .liruaan- 
za - Sin. - A uro di. 

A LV SCI RI' [Siciliano] inoif. avv. 1^ Ali'orcuro 

- Sin. - Sema lume. Al buia. = 2* — c r.salri 
|a Iq scuru di qualehi cosa » llg., vale Non 

averne tmliiia, fàvenic al ònio. 
i A Lt scm:Rrr(SicinaiioJfnod.avv.l"Iiilua- 
' go scoperto, Al «reno. = i* .S( upertamentc. = 
3* — a ArrUlàri a lu se uverlii « diee^*ldi Chi 
j non può CK^cr pagalo, o per non v'esser il (detio, 
o perf5.<iervi credili privilegiati u anteriori, Rima- 
^ nere allo scoperto. 

A Lfssl.v [Genovo'M! ] mod. avv. Al rerdc. Col 
' vertii 3UBD.\as, RiotnnE, ecc. tale Vincere nd uno 
tulli i denorl nel giuoco, c siiogliarto di lutto. 

ALlèliiA JPiemonli>se] s. f. Allusione. 

A U' SIRK.M [Sictlianol mod. aw. All’ aria sco- 
perta -Siti. - A cielo scoperto^ Al sereno. 

A L* li*© (Piemontese] mod. avr. Vedi A l' u- 

SAB9BA. 

A LI’ tTRMI ( Siciliano ) mod. avv. .41 
dorere, 

A Lr STAOOnil [Siciliano] mod. aw. 1* Diorsi 
di lavoro dato o pigliato a fare, non a gìuninta, ma * 
a prezzo fermo, di maniera che. chi piglia il lavo- i 
ro, il pigli lutto ^ra di s.è ; c rhi lo dà, sia te- 
nuto rispondergli del convriiuto |>rez70, A rotti- 
mo -Sin.- • A laetio, A stogilo. — 2* — Jiri 
a iu slaggliiu 9 «'intendo Piglierò una via più 
corta por raggiunger alcuno, Andorc alla ricisa. 

A Lll gTOiLYC {Siciliano] mod. avr. €o' verbi 
PabiUdi, HisbcnbIiu, esimili, vale Centra senso 
-Sin.' .Sconsù/craldmcnlc, SgunghcrolaNtcntc *, 
Fuori dei gongheri. 

A LC RTRACObUr [Sìclliann] moti. avv. Dicesi 
{>cr accennare luogo Lasso, dielru ad un’ eminen- 


za ove V occhio non può penetrare a vedere alcu- 
no, Oltre la i-iata. 

,1 LC >TBAV»:.vri: [Siciliano] mod. avv. AU'aria 
fredda ed aperta. 

A i.r RTRi^cim DI Li cnilvi [Siriliano} mo«l. 
avv. FìRaimeute - Sin. * ftt cùnctunone. 

A UivTRttKLvi [Trentino) m»Hl. avv. T. dell'Arl. 
Esprp.v.vioiie (li nuova data, che vale, A c^tjiicc 
lucida 'Stn.-/iit't*mtctato a Ihcto.A Itscio iaeitÙK 

A Lt TLHi'i A LU Ti viPir (Siriliano] moti. avv. 
1* Cuo letiletia, Adagio - .Sia. - i./*ntamentr, 
Pian plano, s: 2“ — « Darl a lu lempu a lu 
iompu» ludugiam u posta e per utilità , ^Iter 
tempo ir» mezM. 

A LfTTU ( Genovese j mod. avv. Col verbr» Vc- 
<>tI e simili, vale Metlmì quegli abili ehc si u.<>a 
per onoranza do' morii. .4 lullv -Sin.- A bruno. 

AU'vf. (Itomagnuoloj s.m. Boi. Aj.or i<Bitroi.rA- 
T.v, \loe riu'Tir.us\, .Vede stccoTRiii.v, Lixx. ,4l<io 
c Aloè. = 2" AloeamerircjHa -Sio.- .Agate, Fico 
d'/udio, cd in SiUema .4gm:e amrrtraaa, PianU 
che romuii. si tiene in va»i podi sopra i muri, 
clic smono di rerinlo ai giardini, e dallo cui fa- 
glie cstraesi un Ilio, che può servine a molfusi.-'s 
3* T. di Farmac. Aloe, pel Sugo slesvo estrailo 
■iall'Aloo, clic ordinariamrviile divhleM in Aloe toc- 
rotrmo. in Abx» patirò, o epatico ed in .4bje ca- 
bollino, o eavuflino, c si adopera in medieina 
come medicamcnl» purgativo. 

A LI' VF.R^r ( Siciliano ] mo<t. avv, di dzihbio. 
Forse - Sin.- Per arvenlitra. Per .wrte, Secoiuh 
le apparenze, Chi sa ? 

ALVViù.v [Homaguuob e Piemonte^ | s. f. Al- 
lusione -Sin.- Alhv/amento, fnondiuiono. 

A LI' VIVI' [Siciliano] mod. avv. I* Firaatcn/e 

• .Siu.- Con fona, zs 2** Parlando di pittura, scol- 
limi, poesia, ocalorva, ere. AI naturale - Sin. - 
Con verità, SìaeHrevohnenle. 

A LU V«»Li: iSidIiano] mori. avv. 4* T. dc’Ctc- 
ciatori, Al volo -Sin.- Di colo, s 2" — < Spa- 
rar i a lu volu I melaf. Comprendere una cosa 
' di primo tratto, bar nel segna -Sh».- Colpire. 

ALUf: [Romagnuoto] v.all. 4° Alloggiore-Sin.- 
Albergare, fhspiiiare, cioè Dare alloggio, ricolto.— 
f Prendere alloggio, .Andare ad albergo. s= 3** 
Alloggiare; Albergare per «mpi. Dimorare. Abi- 
tare. — 4* ProT. — t Ch’ lérd arlva roèl àiò- 
là B Chi tardi arrito, ntalc alloggio, «I usa dire 
a Chi arrivale tardi in un luogo, dove non po- 
tesse adagiarsi bene nè di mangiare, itè d'altro.^ 
0 * Pari. Alloggialo, ere. 

ALfzlYÈ I^magmmlo] v. n. Vedi Abamazé. 

ALfZLA |Sicitiaiio ] 8. f. dtm. (U Ala, Aletta * 
-Sio.- Aluccio. 

ALfzzLTiuuE [.Nspolctano ] B. m. plur. Ittiol. 
AìiMOiiriKK Tobiakij», L inw, burcelti. Ypdi.Ht'Mo. 

ALfzzu [Napolplanfì] s. m. Iltioi. 4* Mcatircics 

VVI^ABIB, GaOUS XEBLtCIU!, LlRN. /.ttCCtO e IfCT- 

(urio. Ma non è da confondersi questa specie di 
pcfire, (lolla quale daremo la descrizione alla pa- 
rola MEnu't 80 , con gli BAluzzetielle d, pescio- 
lini del genere degli Ammodili ( Amnooytbs to- 
DivxvB ). — « Era l'aluzzo da lo peseeapi- 
la , La troglia da lo dènlece nnoreùta. o 
Gale. d'Ap.20.=: 2® Fig. Persona dl*prcgevole,r: 
3* — R Fede d'Aluzzo b Così chiamasi ordina- 
riamente uno Stile 0 quaiimquc altr'Arma da ta- 
glio e da punta da potersi temme nastosia. K dicei4 
anche, a modo ^piigmiolo « Fede de mierda » 
t Ferma cc,^ . . . non le muòvere . , . ( uh 
mmaloral E cchc? ffede d'Aluiiol) Se. 
Ino. II. S. E per estensione, Qaalunqiie persona 
alla quale appor si |Mhsa la Uccia dì tradimento, 
inganno. — r Pqozi’ essere aeelso a Aola ; 
puorco. fede d'aluzzo .a L'Amor tbeuicati- 
vo. II. 42. 

U.fzzi [Siciliano] s. m. T. di Slor. .Nat., Esov 
-vruYacMA, i.ix»., ed ancite il Gabva Meblccic», 
Pesce nolo die lia la testa superiormente alquanto 
pialla, la mascella supcriore piana, c pivi corta 
deir inferiore, elicè punlcggiata, Lwreio - Sin.- 

• Iferlur-^o. 

ALTA lS.irdo-I.zvg.1 ». f. Albo. 

ALVA I Bolognese ) ». f. 1 lavoratori di lerrono 
in Toscana rhiamonn Angvillare, c al plur. An- 
guiltari, quel difillo c lungo Filar dt vili legale 
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ìiuienic con pali c pertiche, per Io più n<-lle «le \ rsrc. = i3'' — s et ebéri o Altare fe cor- ! zare t{ jiKnmlo - Sin. • Caricar f orza al fiasco, 
e tiollolc delie possessioni. Pancaln si dice an- le. T.dl Oiuoc. TajiJiarfl, For fa fa/;lia, Chiamasi ifcre twaoi. 

che a due an^uillari dì vili fKjs.li vicino 1* uno al- Tallo slcsso d'alrarc le carle.= lA* — « Ahè sù AtZÌA ( Cremonese ) r. alt. Nel senso di bere 
l'altro. Oli calchi^ : ftlfecare ah'uno rar/afo, mollo, nel r{ual senio dicesi pore più chiaro: — 

ALVI (Piarenlinnl «. tn. !• tieri/o -Sin.- Fer- Hila-arc un mu/o coffa soma. = i5* Pari. Leca- r .Alzàn ’l hiclftr a Caricar V orto ni /ioaro. — 
menlo. — o Mangia 1‘ alvà , Mangiò la foia, to, ccc. — a Ah è a l>on ora s i miertni hanno a L’hàaatziiati Ilicesi di Colui che sia alquanto 
r> Inongi&s 0 . Vedi Fììja e Itio.vciÀ». = £*— aperto «erht. Prov. che si dice di Chi non 6 alterato per soverchio vino, È afficelo. — c Al- 

Alfà dal sòl a Aitala rfrf 8ofe. facile a inpatmanii, o a lasciarsi ingannare. == làa 1 becch » .Muilrare risenlimetilo, Aftarei 

Alvi [Piacenlìnoi v. all. !• Altare - Sin.- le- 16* .Vlvés. n. pass. 1“ Alfetuwi - Sin. - /file* motti -Sin.- Ifoslrare i denti, 
vare. s= 2* Atleiarc -Sin.- .Vwirtre, Crescere. — torsi, per Nudtifii, Edocar>i. = 2* Recarsi, per aliàd (Milanese] s. in. pt. T. dc’Sartì. Otiello 
3" Bare 4 w;liere il porlo, Far T uflicio dì Icvulri- Tscir di lello, pel Nascm-, o Apparire do' pia- specie di bielle di panno che si mellono nei cal- 
ce. = i* — < Aivà d' u II pesa Forfore; p. e«. i ncIU c di ugni altra sU-lla. c pel Cominciare i venti ioni fra le parli dette chiappe, c la serra c fai- 
(lucHla xladero porta o fera SdU fiMre.s S*— a sofllare, i vapori a sollevarsi. « Alvés cun zclln a. 

rAivàla racca », V<iIìHacca.=i 6*— « Ah à al I c ciil u T arversa » Aitarsi su dal lello cvff» alzàda IPiscenlino, Milanese, Cremonese c 
lacch :i, Vedi T.iccu. =: 1* .\lt\s, ii. pas«. I* luna a rovescio - Sin. - Aitarsi col cimurro. Di- l'armìgiaiio ] s. f. 1* Aitala - Sin. - Aftamenlo, 
Aitanti -Sin.- iferifarsi.— « Ahi» ad pari i, cesi di Chi ha qualche umore, e fantaMs.— o Al- Aftaluro. F.ktùzhne, ffei-omeitfo, Innaìzamen- 
Vedi ISiiT. vis tri liulùr nen* dè .. icrani per lewipìs- fu. sx 2“ M. d. d. Mil.— a Dì Talzàita » mdaf. 

AI.VÀ (Fmarese] pari. Lnnto -Sin.- Alzato. fimo o A himriorisaima. Cruore un ralceffo. Cercar di trarre di bocca un 

ALVÀhA [ Sardo ] s. f. Siromento di ferro che alvèda [ hornagnuolo e Reggiano ] s. f. 1* Il segreto, C.ercir di risapere chceclies5Ìa da alcu- 
s'Incaslra nella punia dell’ aratro pdV fender la Levare, il Nasceri*, o difesi | rnpr. di quello del no. — z Dà Talzòda aotiAi» . .Wcflcre a Irra 

terra, Vomero \* Vomere. Dal gr. cosi Sole, o della Luna, Levala. =■ 2* L'alzarc. Alzata un tMfio. Dicesi del Far uscire di gangheri le im- 

fhiamato perchè imita la Icllera A, Alfa. 1 -Sin.- Atamenfo. = 3“ T. di Giuoco: — « Altè- poste di una porla. = 3“— i A'Itàda d’Ingègn » 

.UVADA (FerTarexe, Pirmigtauo e Fìareolìno ] ‘ da d’eherl TofjHa. = 4" .iifmalura -Sin.- Al- Sli/lo -Sin.- Fruralo. /nrantione, Aiirrtio. =^4“T. 
s. f. 1* Xetala -Sin.- Aitala. ^2* T. di Giuoc.— ferola, Atloiamrnlo. ftiucotiune. — li Regg. di Archil. .Vegli soalìiii( s baseì ii ) è quella parie 
:: Ahàda dill curi » Aitala tfdle carte. adopera que.sia voce anche per signiflcare T Al- che oc forma t'ailezza o la fronte e che sta sotto 

ALVAUI DDA {Surdul ». f. diQi. di .\tv.\nA, Pie- rata delle gambe poslciiori del cavallo, quando alla pedala <« Pcdaniia d ) Pianfa;co»l TAlser- 
fol vomere. Visll Arvada. questo lira calci. ti, Voc. Ero. atta voct ScalIxo. := 5“ T. del 

ALVAUiiis [Iti'gpiano] s. rn. Frfffeffd o Sliae- AL^fct [Reggiano] pari, tietilo/o. — p. e*. — Credenz. Trionfo da larofa. = B“ M. d. d. Gre- 
I ialina Ifuff.f e. < Fan ben ahèè \ Pone ben lieeilalo.—i Pan tnon. — q Alzàda del soul a letnlo del sole,-- 

AlVAbLl. (Piacentino) agg. l'alto grandicello, mal altèè . Pone matterò. i Alzàda iTocc s • ifurenta degli occW-Sin,- 

ALV.vDnii (Regglam». Phiceiiliiio. Parmigiano c .4t>#3 ( Homagnuolo ] ». m. 1* Bel. Lmnps Aitala if occfii, Gtiordalura. — Pel Piaconl. Vedi 
Manloiauo) ». m. Lierilo -Sin.- Fermento. albi**, Lm». Limino. =s 2* M. d. d. — ' Ouell PnàoA. 

ALVADÙR [Reggiano, Parmigiano, PiDcenlino e da j alvcn » Colui clic vendo i lupini, Lnpi- - auÀDì ( S.irdo ] ». f. 1* Salilo - Sin. - Aha- 
rerrarcsc ] agg. leialoio ; p. c«. - k Poni al- «aiu. — ii J’è duiz j ahbn a Modo basso « fa- la, L'rla. = t" M. d. d. — n Ind* urT alzàda de 
vadòr a J^nle levaloto. miliare, con cui <i rimprovera od alUi la lrop|ia òjo» - /tt tm batter (Tocchi. — s Alzàda pen6- 

ALVvbfR Ulnmagtiuolo c Ferrare^.’] 6. m. Lie- farililà c agevolezza in Di>crar cliecchessia. «a s Peltala. — Est in alzàda » llg. £ di^. 

rito -Siti.- Fermento. Àl.VKO f Pimionleic ] ». m. LcUo dì Oume, di roffoso, da cui il Pror. — t So pagàrc osi in 

.\LA Vhfni (IV>magnuolo) s. f. 4cdi .4lvèoa. (orrenic, di rivo o «imili, Alveo. alzàda . /I pogareè tl di^rtfe. 

aLV.Vm [Forrafe»(.‘J ». m. Lievito - Sin. - Fer- aivlb [H4>ggtaiio] v. all. !• Allevare. =: 2" Dello ALZ.vbl'JUi | Sardo-Mer. I », m. Stromento per 
«Fienlo. del piiup. Liciifore. = 3* Del mosto, bollire. = alzare, o per sollevare pesi,* Argano e Aryancflo. 

ALVÀM [ 3Unlnvano, Parmigiano e Piaecnlino ] . i" T. di tliuoro. Detto delle carte Alzare o Td- alzìDI!ia (Trentino] s. f. ,4ftatina. Il Trenli- 
v. m. .Allievo. Pariiindo di Piante dkexi anche s 5° M. d. d. — - Alvèr al bbj . Alta- no tia moltisilml sostanUil in dira, alla foggia dot 

Teffone» e dì .Vnimali, Al/erlme. tocp delTuso. ( re il bollore. — o Alvèr al loccùn Aitare il dimimilivi, i quali proy^wmenle non sono dimi- 
Af.VA>LDiu cv Foiioiii piLVschDi ( Sìcììtano ] ' tacco, Scappare. = (l** Alvcb», n. pass. Aftonì nuliii; c lalur significano bcn.sl una cosa sminuiti 
5. f. U>il. CiKrnARiA MABiTiMA, Likm. Cenerino | * Sin. - Lerar»i, in quanto alla durala dei tempo, ma |ioi accon!- 

• Sin.- Cineraria. Apparliciir alle siugenesiachc*. , ALVf.Ri ( Piacentino] ». f. Ferro o palo di cui pagnali da qualche aggeiiivo qualiflralno dinoh- 

e si rinviene nc' luogtii marìlliuii di Sicilia. si usa prr alzare c sollevare gtoaii pe»i, Lem no Taccrcscimenlo della cosa stessa. 

AtiÀR ( Parmigiano. Ferrarese c Mantovano] - Sin. - Liei'o, AUAbf Ri (Sardo] s. f. Aftomenfo • Sin. - lii- 

V. all. 4® Levare - Sin. * Alture. — 2* Alvìb», àlvere (Sardo-Log.] s. f. AJbero. Vedi ar* nahamento. 

n. paia. Alzani -Sin.- Levann. oi’be. alzamàrtes (Milanese] ». m. Parola eom|K»4a. 

ALVATAiHiRi. ( Sardo-I.og. ] Mcr.-Scll. — ÙRI, ALVbA ( Sardo-Log. ] ». f. Vedi Frixa, c A- [ per signiflcare ijuel Congegno, che sla a destra 
m. Araforc. vbIka. , ; della lasliera di un organo, il quale tiralo a sè da 

ALVATAOfft v (.‘^rdo] s. f. Aratura. ai.ti^Irr [Sattlo-I.og.] v. n. Vedi Atriràre. ( chi «'accinge a sonarlo, awi-a il liramantici ch'egli 

ALVAT4NKVTV [Sardo] s. m. Vedi Altatadi'ra. ALVl.v.iTrr (Sardo-L^.] ». m. Vedi AlbIxv. ; abbia a dar dentro in essi e mandar Tarla alle 
aLVAtAri; |Sardn( t. alt. Arare -Sin.- Feruler AU (Comasco] ». ni. Pezzo di legno o d'altro, \ canne. 1 Diz. hanno accolto Tiramonlici; non po- 
f(t terra fa prima vofla, Distodt^e. Da Alvàta. elle si f^nc «olio armadio, imposta, o simili, per | uotlje In essi tenergli compagnia Altamanfirl.* 
Vodl Arvattànc. alzarli, o mctierli a Tivdlo, Stecco • Sin.- BWto. f Ai.z.tMf:.Tr ( Homagmiolo ] s. ni. Aftamenfo 

alvAti' (Sordo-Log.'Sell.] a. tn. Li'zcorlantenlo AU [Bolognese, P<irmlgiano, Piarcnlìuo. Mila- . .Sin.- Linoftametilo. jHiuftainenlg. 

-Sin.» .Ifamento.— a Fàpher su aivàlu u /Ve- nesc. Cremonese « Trentino] s.m. l*‘T,de‘Calzol. , alzamotì {Sardoj », m. Vedi Auadùba. 
parar la tma per tn semino venfura. Cuoio che mellcai sulla forma per fare la scarpa ai.zVa (Picmontespj agg. Aggiunto che si dà a 

AL\ÀZ2 [FVrTftrc»e] ». m. Allieto. più agiata. Corrisponde al fr. IIacsss, Alto, voce maolello di cavallo, di colore tra bigio e (ar^, 

ALVft (Romagnuoloj t. alt. 1* AlbTore - Sin. • d’uro, e Ri'olto -Sin.- Altoli». Altami'«lo.=2" Nel Sauro. 

Creare, per Nudrire, Alimentare piccole crealo- Boi. signiAca anche Pezzo di suolo che ai appicca AU.l.VA (Romtgiiuoìd, Bologrujse, Yeneirano e 
re. ss 2‘* Lerorc -Sin.- Atzare, Miodare In s«.= allo scarpe folle. Taccone : p. c». — c .Mellr’ un Padovano] ». f. 1* Quella fune che sene a tirar le 
•3* .fficvara -Sin.- Ailerare, Katlevarc. Creonta- alz in T una acarpa » Jfrtlore un taccone ad barche per T acqua, e che alcuni chiamavano an- 
re, Accrescere, Crescere, Morigerare, Costumare, una «carpa, sa 3* Mil. ’f. did Csrrori. /dalti. — che Arzvxa, Alifiwi. = 2® M. d. d. Venez. — 
per Animaeslràre, E^lucare, hlruire.n: i® Borciv ' Ali di sicrsUl b Rialto delle vofficeffe. r Molàr T aliàna » dllenlare o Sloocare T al- 

gffere, o fitcoufiere il porla, o tf fanciullo nel AiJtA (Pormigiano] «. f. Cosi I heccai parmigia- tato. — 4 Tirar !‘ alzàna » Tirar la corda delta 
porto, Fare fultlrio di levatrice. = 5“ .4WtTare, ni chiamano la carne di Ime dal lato delta Coppa, Alzaia, e con e«a le barche, Alare. Vedi Tibaitte. 
ymr Coltivare alberi e piontc. Educare, è piuilosto ovvero del Collo. — e Noèudd'alza: Carne == 3* T. di Mar. Cavo manesco per lo più da ton- 
voce della poesia. =» 6® Celiare. Dicesi della dd nodo, orvero tWIo cateno dei collo, in so- ‘ neggioo da riinburrhlo. An«icra. = 4® — b Tiràr 
Quantità del pero, che nrcenna la .stadera, o la stanza Comedi collo. Fatzàna o dello lig. lo stesso c!w* -> n Tiràr a 

biUncin.— 1 ina aladlra eh* leva 200 llvar» ALZ.Ì [GenoTesc] v. alt. 1* Alzare -Sin.- .^offe- mea z Vedi Mea. — a Molàr Talzàna » dello 
r«a stadera, che getta 500 libbre. = 1® Levare rore. Levare. — ■ Alzi o* na»o n Alzar le cor- pur Ugur. vale Bci edcrt dalla propria opinione, 
in rapo. Dìcesi propr. quando nel Imllire il Mo- ho - Sin. - /nzuperòire. •• « Alzà o* boggio a Vedi )Ioeargkc. — Pel Boi. Vedi ArzVra. 

»to, 0 altro Liquore, solleva e manda alla superfì- Levare il bollore • Sin. - Cominciare o 6oUire.= ai zaaLla ( Vcneinmo ] ». f. T. di Mar. Corda 
de la parie più grossa. ~ 8“ Liecifore, o Lert- 2* Alz\»e, n. poa. Alzarsi -Sin.- Sorgere, Bit- del vascello, che sene per sollevare e alzare le 
lare, tl fcrmciitar della paeda .— Mettere a leva .:ani in piedi. manovre e per eondiirrc i gabbioni e le vele di 

«no efanio. w»w gtiaglia, ccc. T. dei Core. Ecci- aUlI | Milanese. Piacentino e Pavese J t. bU. sirogllo, Al.-aneWa. 

lare I cani. i*erchp la facciano alzare a volo; L««- 1* Afrore. = 2“ M. il. d. — a Alzà ben i pèc x ALZirÈ (.Milanese, Pavese e Comasco ) ». m. 

re. dice»! do'Volalili falli aliare a volo, c degli nitri fìg. Vedi P£. — a Alzà el eòo », Vedi Cm. t® Saltsccruio - ^n. - A'oZtofa: Sito parli — n Ca- 

Animall torrertri falli slmcarc. levare lo lcpre.= < Alzò i corni » lìg. Alzare le coma - Sin. - gnceu r J/onacbefto.-^R Cambrelta > Staffa.— 
IO® =-. a Ahèr e butùr r Aerar il bollore. Co- Alzare o fìizzare la cresta, Levare il capo o in 9 Palcita o Manclls » Lingueffo. == 2* Specie 

minriaro a bollire, sss 1 1® Levare. Parlando «Tuo- capo, Venire in superbia. — t Alzò sù » Solfai- di Lacciuolo per uso di prendere uccelli che H ap- 

mini, (li iicAtie. di navi, ecc. vaie Esser capace di zare -Sin.- Sollevaix. — « Alzà d mclaf. Aizza- parecchia nei seguente ino<lo, indicato dal Crc- 
l'Oftare.s=lt* Levare. T. di Comm. vale Coinpc- re - Sin. • Istigare. — a Alzà el gòmbcd i. Al- scbxzi, Agile. 111,22?. a Nel luogo dove prcrao di- 



ALZAR . 


Tnoraiio uccelli npaci. o «londc passano, si fìcea 
for(cuien(e da o(;ni parie un archetto luullu piega- 
lo, presso al quale da una parte ferma una sor* 
ga, nella cut L‘aet>ra $i fìcea uiu coda di topo o 
rana, o altro {«erzuot di carne ; c dall’ atlra parie 
fortemente in terra si ficco una pertica, avente in 
capo un Jacciuoiu c uiu pieculu corda con un fU' 
scdio, per lo quale In |)«r(ica piegala si ferma al- 
Tarchetlo e alta piccola fì-iuliiura, che si fa in rapo i 
delia verga che Ueuc il topo ; c ‘I lacciuolu $i | 
stende inforno al topo u aita carne. £ quando | 
r uccello lorrà il topo o altra rosa postavi, d riò 
che ne la porli. Pm-cq Iu pcrlica: tocca, si srioglic 
dall' archciio con 1* ucccilu rafiacc, e raeccito ri- , 
mane appiccato |»er li piedi i .=3* .Aliapé per Zae- 
pÈLt. o Toav^Lk, Vedi. 

AU.vB [Bolognese, rarmigiano, Venriiano e 
Trcrilitioì v, alt. 1* Jf-tire -Siti.- jnncdxorr. Sol- 
Iworc, è'feiorr. = E* M. d. d. Boi. — a .\l»àr | 
puraasi it Binnairare. — a Alzàr un poe a | 
Sufinl^ore. — a Turnàr a alzar a Bùtlzore. s j 
3* JI. d. d. Yenez. — « Alzàr el còralo v Ai’ \ 
zart ri qinntlo - Sin. • Caricar f orza col ^ro, . 
Bere più del dolere. — i Altàr cl'dèu o Ma- 
niera ui3l. Apiilùutiire -Sin.- fnaniniire. — u Al- 1 
zAr i corni » Bizzar la ernia - Sin. - (e j 
coma, levare tl capo o la cupo, /asuper&tre, i 
Alzare il tiro o lo coda, J/enor or^oyli'u.— ir Al- 
>Ar i foli 0 i regisiri a dello fìg. Pigliare o 
Prendere baldanza ~ Sin. - renire in rw/rtjròia. 
Dar alto. — « Far alzàr i foli a qualcun a 
dello iig. Tritllore. cIk* dice»! anche iii/tommare 
•Sili.- /nt- 09 liarr, St>at‘ilare. — a .\ÌzAr le carte 
0 Alzar a ass^ul. vale Separar il mazzo in due 
parti prima di dbirihuir le carte a'giuocaiori. Ta- 
gliare. — 9 Alzàr le vele a, Vedi Gtii^oAa. — 
a Alzarsc dal telo <, .S’corrara -Sin.- flliiorsi 
Xeiarrt, Sorpere, l’acir del letto. — k AI*or!»e 
in ponlB de pie m fiùsorri rulle punte de'pie- 
di. u Alzàr un poco a SollaUare. — t Tot- 
nàr a alzar a iltolzarr. 

ALZARE [ Paduvano e Sardo] r. atl. 1** Alzare 
-Sili.- Sollètare, Btizore, Innolrare. = 2** M. d. 
d. SarJ. = R Alzàre sa hoglic s Gridare fot- 
icmente - Sin. - ,4liar la toce. ;= 3* id. — o Al- 
zare 50 conca o Binare tl capo, ss i" id. — 
r .Aon alzàre plus sa corvea a Sture umiltoto 

- Sin. - iVon uscir dallo stalo di tnùrrta. = 5™ 
id. — a AUàre unu p^higheddu a Sollaljut- 
rt. G** — I Alzàro ad un’àlera iscòla « 
Passare ad im’ altro scuola. 1“ ALZÀtuiat, e 
Alzauì Sani., Alsaasb Pad., n.pass. Alzarsi 

- Sin. - Sollevarsi, a: 2" — o Aizaisl in quin- 
las s Mcr. Sdc( 7 n«rsi • Sin. - Stizzirti. — o Al- 
zàresi eum dognùnu ]» Inasprirsi coh-IuKI 
• Sin.- Bg$er superbo. — z Si mi alzai o Se mi 
salta IH lesta - Si». - Se mi lolla il grillo. — 
r. AUàresi una populaziònc s SolletWsì ima 
popolaiione.. — t S'annu qui s’est aUàda io 
hidda I iVelt'anno della solievozione. 

aLZaRIaISI [Sardo-Gali.) v. u. pass, runo^/lo- 
riami. 

ALZÀT.Ì [Genovese] s. f. Strala/;emnia -Sin. • 
StUI'i, Astuzia, jlfuccAinu. 

ALZÀVOLA [Pl>ano] 6. f. OriiU. Ax.as cbecca, 
Limx. Alzavola e Arzaxola. 

alz£ ( liomagiiuolo ] v. alt. 1* Alzare - Sin. - 
htnoizare, pori. Ertjere. = 2* M. d. d. — e Al- 
zèr un pò a Alzare alquanto, SoBolzare,— o Al- 
zèr el chirt a Al'or le carie, cd Aliare assol.-> 

« AItè la vos a Aliar la rooe, vale Gridar for- 
te. ss 3* G/jindare-Sin.- luare, T. Mar. L” Vita- 
ta. diesi può fare imI un ficnnoiic, Ghinda. L’A- 
lione (Il ghindare, Ghindaggio. Tutto io spazio 
per cui può essere ghindalo, litiiato un albero, una 
vela, ccc. Ghindala. = i* Pari. Alzalo, ecc. = 
5* .Usis, n. pass. Aliarsi, e Aliare - Sin. - Ele- 
varti, mani, Crescere in altezza. — r Alxès 
io A* al pool, 0 veti di pi a Binarsi sulle 
punte dei piedi. 

alzI:da [ Ilomagnuolo ] a. f. i* Aliata - Sin. - 
Alzamento, Aliatura. = 2” 11. d. d. — a Fèr 
una bona alièda » Levarti, o Alzarsi per tem- 
po, o per tempissimo, o di buon molltne. 

alzèr [Reggiano, Parmigiano cPiaccnlino) agg. 
1* Leggiero - Sin. ■ Leggieri, Leggiere, Iieve.= 
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2** a Alzèr emè al fum d'ràs i lo ateaso che j 
; Trid emò San Vìuintèin .Vedi Quiictèiit. — 1 
a Sògn alzèr > Sonno delicato. — e Testa ai- 
zèra .. Alquanto scemo di certei/o -Sin.- Pazze- 
rello. 

ÀUIERE (Veneziano) $. m. Vedi ÀnzAne. 

AL2LRÌBS [Reggiano] t. n. pass. Alleggerirsi.— 
a Alzcrirs rd paga a Alleggerirsi di poiini. 

AUi TA [Veneziano e Padovano) s. f. Piega che 
si fu con eucilun abbozzalo dappiè o in allo alle 
vesti lunglie, propr. dei bambiui e fanciuUc, per 
poterla disfare, od accrescerne occorrendo la lun- 
gliezza, Boria -Si».- Scs.vitura, e con voce rma- 
na c d'uso Btlreppio. Vedi FiLxèTA. 

ALZLT.ÌR [Veueziaiw] v. all. iMit/raredi baste. 
Vedi AkzÈrÀ. 

ALZLTTA [Milanese e Tremino] s. f. SeMilura. 
Vedi Alzèta 0 Saxbrvcca. 

AL2if-R [Ferrarese] agg. Leggiero. 

ALZin:v [ Roinagnudlo ] a. f. Lriione. — i Dèr 
atziòn ii Itora, o Fare lezione - Sin.- Leggere, 

I cioè Insegnare altrui, Fare scuola. Legnere in 
cattedra d' aldina coaa, mod. fam. vale Esserne 
informalissimo. 

; AL2ÌII [ Romagnuuio c Bolognese | sgg. 1** Iti 
poco peso, conirurìu di Grave, Leggiero - Sin. - 
Leggiere, Lieve. = 2** IU poco momcnlo, dì poca 
impoiUnza, Le«/9tero.=3” Agg. a Desinare, o Ce- 
na, vale Sonile, Rislrelto, Leggiera, sss i** Aug. 
ad uomo. cioè Instabile, Incostante, eec.Lcgqicru. 

, Vedi VvtÒBu. = 3* Agg. dì vino, c vile Debole, 

' Piccolo, No» polente. JUno • Sin. • L<»^jf«>re. — 

[ G® — A Alzir d'ifcsta, d’coll » Scorico di le- 
sta, di rotto, di gambe. dic(>si dc'CaTalli, che ab- 
I biano la lesla, il collo e le gambe sottili, 8vclle.= 
il* — cEssr' alzir e un quell’ oliUoLssrre 
' dt poca, 0 piccola levatura, parlando di persona 
vale Esser facile ad C5scr levalo, ad es^er eccita- 
: to, e mosso da qualrhe passione, K«>er facile ad 
, essero persuaso, .Iccre tl cervello so/»fo la bcr- 
. reità, diceai di Chi procede inconsidcfalamciile, 
c con poco senno. — b Esse’ aizir o vale an- 
che Aver pocascienia, o doitrina in cheochc^a. 
|— ::Tiièr Ólomagn.) Tgnlr(6oi.)òn alzU n Te- 
nere <n /lìello -Sin.- Tenere a afecthcllo. a cra- 
' aca.acocoll.rioèTratlaiio magramcnle. Tenerlo a 
I dieta.— « Andèr (Romagn.) Andàr (Boi.) alzlm 
l Scarseggiare. Andar a rilcnlo eolio spenderò, col 
! donare, o eou aimiii cose, Andare a Maiinanlile, 

I detto schrrx. per Traitare con iscarsezia a desi- 
nare, a cena. 

aUIra ( All’) [ Romagnuolo ) mod. avr. Alla 
leggiero.— a Metta all'alzlra a, Vedi AleirIs.— 
ft Èsar' 0 Andèr aU'alzìra a Èssn-e o Andare 
in farseUo, Locui. fam., c diceai di Chi in tempo 
di freddo s'alleggerisca, e vada poco vestito. 

al2iiiXIA ( Bulogncae ) agg. dim. Le^^ierino 
-Sin.- Lcqaieruccio. 

AL^iRf; [Romagnuolo] t. alt. Vedi Auml. 

al2ir^..s [ Romagnuolo ) agg. dica. Leggierelto 
-Sin.- Leqgierucolo. 

AUirLtt [Romagnuolo] agg. dim. Vedi Al- 
iinèx. 

al2ire2Za (ilomagouoln e Bolognese] a. f. lei;- 
! jei’eiio c Leggierezza. ss Jl. d. d. Boi. — z Torr 
'5Ò una coss’a cun a Izirfezza a Prendere rhee- 
cliea.'Co Ic^^ermenie Iei 7 jienn«nle.— Id.— «Cùn 
una gran alilrczza s l^ggerusimamentc c 
Le</ 5 Ìeri.<.*imomcJile. 

aUirì [Romagnuolo] i. all. I* Allcg^fferirc 
'Sin. - Ailejqierare, Alfeviorc, S^rocore, Alleg- 
giare, t. poel. ss 2“ Pan. Alleggerito. =s 3* -U.- 
iirU, n.pass. Alleggertriii-Sia.- Alleviarsi, ^a- 
carri. Alleggiarjii. 

AL21R1RF..VT [Romagnuolo] s. m. Alleggerimen- 
to - Sin. • Alleggierimenlo, Alteggeramienlo, Al- 
let'ioraenlo, Alìeggiomento. ) 

aUIirIr (Bologne^) v. all. 1® Alleggerire. = 
V Alzirìrs. n. pQss. Alleggerirai. 

ALZlTT (Milanese] s. m. Vedi Àu, n. 3. 

alzIL' [S.irdo-Log.] Gal. — cU', s.m. Archìvio, 
corniz. do AlzItl*, Vedi Archìvio. 

ALZO [\’cocziano] s. m. 1* T. de'Calzolai. Cosi 
chiamasi quel Pezzo di cuoio che si mette sopra 
le forme iwr ridurre te .scarpe alla necessaria lar- 
ghezza. Corrisponde al francese lUvssc, Alio- 


AM 

j la - Sin. - AfiaHienlo c Alzo o flialio uwi del- 
I r (ISO. = 2* Alzo, dkesi da alcuni lahoUa per 
;‘,UzÈT.», Vedi. 

ALZOL.AOt (Sardo-Log.) pari. Butterato -Sin.- 
Faiiduto. — K Cari olzolàdu a Faceta but- 
terata. 

al2ol\re [Sardo-Log.] t. alL Far Vaia -Sin.- 
Trebbiare. Vedi Arxolànc c TnictAts. 

ALZÒLl [Sardo-Log.] s.rn. 1* Fatuolo. La mac- 
chia 0 lAcato lascialo dal medesimo. Bullero. = 
£* Malaliìa che viene agli occhi, Orlatolo, Vedi 
Arzòll’. 

AIZÒ3I [Tremino] s. m. 1* Quello delle culle, 
Arcuccio. = Z‘^ Quello delle selle. Arderne. 

AL 2 ÙM [Milanese] s. m. T. de’ Caizet. Parte del 
Iclaio da far calze, ed è quel Kerto dtc sostteoc 
di peso tutta la Gabbia. 

AUùn [Romagnuolo] s. tn. 1* Hialto - Sin. - 
Bilcioto, Pomello, dìce«i di Grot^zza soprastan- 
te. Vedi SucìRÒes. = 2* Dello di cavalli, buoi, 
o &iaiilì, Statura - Sin. - Altezza. 

ALzfui [Genovese] pari. AlzrOo. 

alZrèi:v [ Piaccntlnn ) agg. dim. di ìÌlzèr , 
Lcffgierino - Sin. • Leggierello. . 

al2rI [Ptaceiilino] v. alt. l*AileggenVe -Sin.- 
S'jravare. = S" Alzrìs, n. |»as8. Alleggerirsi. 

ALZrÌr [Parmigiano] v. all. I* AUe^ertre. ss 
2" Alzrìrs, n. ]>ass. .illeggertraì, e dicevi più spc- 
ciatmenle dello sremarsT i panai addosso. 

_ ALZI' [ Sardo-Log. ] agg. Vario. Vedi Barzu c 
VauLtu. 

al2ò [Panniglauo] pari, dal verbo Lìzrr, Leg- 
gere. auiftdi Letto. 

AlÀEiDA ( Parmigiano ] i. f. letlura, cd ancho 
semplicemente Scorsa die si dia a un libro, ad una 
scrittura, ovvero Collazione, lUsounlro d'urva co- 
pia eoli' origidak. 

AM 

A4 [Romagnuolo, Bolognese, Ferrarese, Reg- 
giano, Parmigiano. Piacentino, Mantorano, Bie- 
sciano, Comasco c Piemontese ) Pronome primi- 
tivo che forze chvvrebbc più correliamenle scri- 
versi a’ e che .verve ai Terzo eQuarlo ra$o del 
singolare, c vale Afe, Mi, A me, come dai seguenti 
czcmfHi.=UomagTi. — a Questa Tarn brusa a 
Questa ini r*uoce. =Bol. — s Saviv eh’ am ai 
rgnò in stòffa a Sapete, che mi siete remilo a 
noio. ss Fcrr. - Rcgg. - Piar. — a Am par » .Mi 
pare. = Purm. — a Am gnèva a Jfi toccoto, 
Jfi era dovuto. — « ,Vm d<sol » Ifi duole. = 
Br(»e. — e Questa Tarn bruza tea a Quezia 
mi scolta assai. Con. — e Am dUan a Jfi 
dicono. = Picm. — a Am pias nàn a Aon mi 
piace 0 A me non piace. — a Am dà » jfi 
picchia, Picchia me. Qui è d'uopo notare, che 
quantunque la vocale A, che precede e va anne^ssa 
alla M, appaia stani a pigione o per semplice ac- 
compagnamenlo voluto dal dialetto, luUaxIa so 
UDO vi guarda addentro, vi scorgerà pretlo il tao 
aificio. facendo il più delle volle lo veci dcj pro- 
nome dimostralìTO via di persona che di cosa. Di 
fallo ove si (fìsse— t Am dà z, non v'iia dubbio 
che vi sta sollintesa FEglt, cioè Egli mi picchia, 
e pirim. oro dice — « Am piàs iièo o, s'inten- 
do Egli 0 Ciò non mi piace. 

AM [ Comasco ) ii('lto in modo imperativo vale 
Jfangia, talché— k Fà am a significa Jfangioro. 
Anienduo questi modi, sono ospressioni bambo- 
losche. Teuion. Am, Pascolo; Spagnuolo Au.v, 
Autrico; iìansrr. Akkam, .VulrìmenUi;lHan.ANirA. 
iVuthrnenlo. Vedi Gmàu, onomalnpca del suono 
delle labbra che abboccano il cibo. 

AN [Bergamdsco] 1* pers. plur. del pres. del 
verbo Dovere, Dobbiamo. In questo modo— o Am 
j de' ’n dà a Dobbiaiuo andare, nel qual senso 
spesso si dice Ma. Am, poi più fremjeniementc si 
usa cosi — a Ani sè» Soi siamo. Forse ambidue 
sono radici o sincopi di Dobbiauto. Abbiamo, o 
più veramente vengono, In linea retta dal ceppo 
sanscrilo Aram, origine del verbo Essere, della 
fìessione M de’ verbi, e del Ma, Mi latino, greco, 
gallico , giapponese, tartaro, lombanlo, per Io. 
In origine, i popoli ebbero solo due pronomi per- 
sonali, l'io che valeva anche A'oi, ed il Tu elve 



AM 


AJULÈ 


^lpnill(ìava amlvc loi e iom. Am inpi. lo tono 

(i. BO*a. 

ASI fH»ifna}rniiolo,IkeM‘«afH>, lkrptiMs<o e Crc- 
mascoj s. m. 1“ Uncino d'acciaio noiissimo a«l «so 
ili pipiiof p(^i, .4wo. = 1* - • Am dopi » Spe- 
cie di amo, c sono Ire di rame riturll. e io- 
dati Insieme, Spodcrno- Uiilamansi poi /.mio, o 
Icnsrt. .VIcmie setolo etmiMlole insieme alle qnali 
s* appicca ramo ; Fifoccione, l'n lungo filo con 
amo acscalo. clic si lascia la noHc iip'laghi, o nei 
liumi. « 3* Jl. d. d. «nniagn. - n Carghè 
l * a m » T. dei Pese. Armare l’ amo di esche 0 di 
cìIk» por pij{lìar pesce. /in*.Hcarc. 

KM ITrenlino J s. m. 1" T. di Cfon. Il corso di 
dodici mesi, .4nne.=2® M. d. d. - •i*L’ am del 
mai B ila» più • Sii». - Alfe mlemlc j/wfte. — 

0 Opn’ain passa n’am a o pure a ogn'am 
VII passa um a Ogni nniiu ^nisso un anno. — 
In plur. Assit- p. e«. — « Corso de dò an- 
ni, de Ire annii Biennio. TWenmo. — o Ai 
me* anni » A mio tempo.— ‘ Arorghe i sO*an- 
Ili 8 F.'Ser rrcehio, o ni imialo di elù. — « Por- 
tar beni t so’ anni t ApjNmrcpiù fiorane di 
yucllocAffsii. — « !•’ anni do me' nonno ; 
f'. dH tempo aaxni - Sin. - Non (ier/lt «miti molti. 

AH^ jSardo-lop.l a. f. \* Branco. ~ ì* M. d. 
d. — a Ama de barxèphcs a Bronco di peco- 
re. — a Sc|iaràrcsi dai s’ama : .S6ranear>i. 
Vedi U-AM.s e M.\i»ò}«c. 

Au'^ ( Milancic, Gcnoìesc e Comasco | t. all. 
1° .‘v-iitir lH-iiCAoli‘nta, aITcjioiie, oiiiorc |»cralru- 
.no, Ai«are.=-J* Piaccr.-i di chrceliessi.!: p. cs. - 
g l.'ama i-ussòim a giiigii x Ama grnndoncn- 
te il j/ìwi>m. ^ Z'* M. d. d. — a Chi ama Dio, 
ama i mcu sant o (l.ill.) Chi amo ÌHa, ama t 
Mcui Nnnti. (Anal.) Chi ama me. urna il meo ra- 
ne. — e ('hi s|»rA'Xxa ama x, VMi Srncxz.V. 

A.H.Ì [Ptcmonlciie] pari, .limato - Sin. • ItUrttv, 
Ben i'oIhIo. 

A3liiTO [CicnoTcsc] ngg. dim. di A>i\o, Ama- 
reno - Sia. - .Iwiorirno, .Iwniro^Molo. 

«:u\nKi. I.MihneH'l agtf. di Vix. \cdi in Vi5. 

aKÀBII. {UologueM*. llotiRigniiotu e l'iemonir- 
«•] acg. l" Amalate. - 2* Parlandosi di sapore 
è qiK-lh» che pende piutlostg al dulrc. 

VM\im.r. [Saido-l.og. 1 Mcr.-Si'll. — ILI, agg. 
Amabile. 

anUili ISimliano] agg.J)> giin dì essere ama- 
li), e Alto ad c.'M're amalo, .imabilc. 

AHAUlLbi^tUL [Siciliano) agg. superi, di Ama- 
mu. Aniabif^simo. 

AKUiUirl (Ptemoniese] s. f. I" AmoMhtri, Il 
Carattere di ma )>cr'Ona amahtlc.^2‘* Centìleiia 
-Sin.-^d'-crin, Craiionìà, Grazia, Lt'ggùuiria. 

i)iLiiiLi|K.^T (Picmonloe J Bvr. Antabitmenlc. 

AM.LUil.^t.'tTl ISK'ilianoJ an. Amabilmente. 

AUUILT.V fSó-iliaim) 8. f. Astratto di AstbiLt, 
it Carallcre »run.i pcisiaui amabile. Amabilità. 

A >UfA [Bresciano. Padovano e Cremasro ) 
mud. arv. A w/o -Sin.- A grato, A me far, 

A srrorro. — • far qualche tosa a niaca » 
For la fffta nenia l’ afloro. Vedi Naca. 

AHAr.ADtRi (Ikmiagnuoln) 9. f. l* Contiuione 
-Sin.* Awoioreaturii. Ammaccamento, c dilli* 
Carni e <!r’mn*ei>li diccsi Pcsra -Sin.- i/onachi- ' 
no, Ut ido,Litidf zza. Ouelta ncrexza, che fa 
il sangue v<-iìiiIo alla |m-IIc in causa di pcrcoM.'i. -r 
2^ T. degl’ Argctil. e Calder. Ammaiicalura nel 
cor|ii) (li (]tinliini|tii* vaso di metallo, cagionata per 

10 più da caduta, urto o percussu, Fitta, s 3® T. 
di Voler. — k Amacadùra de pè d* un ca* 
\.^II 8. Vedi SL'B.vnDCRA. 

amìCÌR l Veneziano ] r. all. ebe oggi non si 
usa più, dicendosi intecc MacAr. Vedi. .Nel Poo- 
meilo antico sulla Cnerra tra'.Vicololli c CaMctlani 
del 1152. stampato nella tipografia d’ Atvisnpoli, 
a carie G7. si tro(a )crM> I» line della siN'onda ot- 
tava : — n Chi xelo Coslù clic lr.V? Pota de 
Lcnal Clio se i’amàco. al sangue de dia- 
na, K1 vogifl scorlrgnr co fà una rana . 

11 signiticalo naturale didl'c*iircssH>iio — a Se 
1' amàco ■ b .S> io lo .vopro. Se Io veggo, Se 
fra tanta, gente, dùcerno o itisfinf;uo ro(Mi che. 
iuagtii> f embrice e la frecria, lo voglio teorli- 
care, ter. Si è tmlnli a crmlcre cl»« nella loco 
c ,\m.ìco 3 sia corso per asveulura un errore di 
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stampa o (Kirc di*l manoacnUo, e die Jove>5c piut- 
loslo scriterai— »: So i’arairco v, in recedi 
« rimarco » dm nel linguaggio renaiano si 
prende noioralnicnte per Itwtinjtuere - Sia. - Co- 
noscere. l)Ì!(cerncrt. Vedi Ruiarcàr. 

AJt.\ClBI>f. ( Romagnnolo j ». alt. 1* fh'men- 
darc. = 2* Pig. Aggiustare. Bassetlarc un affare, 
un iiogoiio guo'li), ironcerlalo, lf«*diVare, fig. 
lUtnediar*' ad alcun male, o disordine. Arru/Tìo- 
norc, Ba/Taiioiinri*, cioft Bassetlarc una cosi, ri- 
coprcmlone i *noi difetti, Addallacrtiiare, Fare 
uu'appUcaiionc sfuriala. = 3* Part. Kimem/o- 
to, cec. 

A HKC.C.i (Trentino) tno*l. »v». 1* A marco 
-Sin*.- A vfo. A ronviUo. - 1* M. d. d. — < 'ta- 
gnìr a macca .t/nnjiarc a ufo, A itpaUe of- 
Irui. ~ fl Vegnir a marca u Parlando di Com- 
pre, Vedi A s«»RAia.\ UAtvcX. 

AUtCr.d [ Genovese ] ». all. I* Pestare o com- 
primere un cor|»o in modo da lo>cìar»l l'impron- 
ta, Animai care - Sin.- A^fiucoarr. — 2* JVrruo- 
Icrc - Sin. • IhVchiore. 

A5liCi:sTt’L (Gviiovcso) s. f. Ammaccatura in 
un taso im'laltieo, cagtuiiula da raduta, urlo, o 
percossa, Fitta. 

A Hirciir.TTo (Genovese) mod. avr. .Sfrettu 
-Sin.- i'iyidlo, Fi’cmut')» .Stipato. — t Gente a 
mncchello . ingile «tipoia. — « Fa maccliel- 
lo « T. di Gin'ic. Fare il c*db) -Sin.- Accollar fc 
carte, Fare il Jiioiidbt, e diroi dei giiiocalori | 
di vatilaggio, (juamlo nrcllouo insieme le carie 
buotic per far^cU' venire alla mano. 

AM vocìi (tieijoicsc) ». all.l‘' .Udcchiore -Sin.- 
Lordare, /fiit/rallnre , /ll.■n<rft>io^e. « 2* Au.vc- 
ciXrr, n. na«s. J/orchiarfti -Sin.- lon/arsi, ccr. 

aHu.CIAR (Bolognese) ». alt. I* Ifacehiorc 
-Sin.- /mbrntbirc. .Suiiarc, LonUire. /rMudieia- 
re c .Varchiar.^i. lordarsi, ccc.ts 2* AmacciAb», 
n. pass. Jfacriiiani - Si«». • Lufdarfi. ccc, 

AMMUC(“H (Grnovc.si'] pari, l* Ammttccato. = j 
2* Prrcof.in. 

iKoiiini'nuolo] ». all. Vedi )l.scf. 

AMVf.iiR [ Bomiignuolo ) v. all. Ì“ Pi‘>lar gro«- 
Mnietile, AiMumccarc -Sin.- Arciacrarc, Swppc- 
storc; A< cfor<-flM, diresi più comun. de' »asi di 
melaitn.— a Fn calzèilar loti amache a l'ira 
ferrhia di rame acciitrcaUt. ~ 2* M. d. d. — 
x.Vmachér c pètar, o ièl i Aedarcare-SUi.- 
Arnmarcarc, .SoppcAfarc. cd oiwbe Frangere, /«• 
frangere, Peetare U jiepe, il sale. — « Amncbbr 
al roe.ìt, agli avulàn, agli ov s .Srhiacriare. 
A/froj»gerc, ed è propr. delle cow. = 3” T. di 
Agr. — « Amacliòln mcl a fig. Schiaccwre 
-Sin.- Bodcrr il freno, o h? wnni, cioè — » Fèr, 
o Ziiglièr agli amachè a Gitiocarc atte «iota. 
K con Icmvhio romaneseo, Cinocare o scocdei. 
ta. - i®Part. Ammarcato, ere. s= S” AsiACiièA, 
n. pois. AwinamirAÌ -Sin.- .Irciarcorsi. Battere 
0 percuotere col maglio, c dicosi propr. di lino, 
c canapa, ctin dopo essere stali in macero nrt- 
F acipto, c dopo essere asciulli, si balttmo col 
maglio per diromperli, .Iminagtiore. 

isiD» (OiniBsco) s. f. Xta. Val. Sr. 100: 
s Se ajcuno aerd copula . . . con la Abiàdof/a... 
nimlre^na. a àtneda a ncròda ... aia punii'» di 
morte. Vcili Am»a c Amia, Pose. Làmada c Mj- 
DOd'i, in (.omuni presso Como. Meràra, Vnltclli- 
no, ZiapoTerna. Ijv me rara. Ber., Mia zia, 
\a\. .Vm»ta, Zia. T. AuYtìA, ^wpaicmo. Or. Nar- 
r£, Zia. 

AMC (Genovese) t. f. Boi. AirrutaRiRni li- 
KARiA, IsRR. Pianta che nasce in lutti i ramni e 
(ungo le rive de’ fos>i. I suoi fiori sono gUlli, i 
rami sonili, vincidi c malagevoli a rompersi, bino 
Rafratcco -Sin. - iinaria, Bamerfno soltatifo, 
Ahrotine tairatiro. Vitii I.ir sarvAeoo. 

AMArsmv (Bolognese e Plcmoiile»c| pari. Am- 
maestrato. 

AMir-^TRi; (Piemonhwe) ». all. .liHMiae^trare. 

«MV.IITF. (Genovese] ». f. Bui. MATRrcABiA 
vvLOARiH, Lirr. Pianta d’ un odore forte c spia- 
cevole, i cui Iloti nascono in inanelli nelle choc 
de’ rami-fatte a raggi. Si eoUiva negli orti c giar- 
dini in terra gra-^sa. e s|»on1aitenmenle nasce nelle 
muraglie, e fra i rollami, Amajctta -Sin.- .Vetri- 
; cute, jffairicurta. Vedi Camauilla. 


^ AMAGLlillE (.Vretinol ». alt. Butterc col ma- 
glio ; e dteesi del lino cfie dopo essere sialo in 
macero e rascìollo, si balte per diromperlo. Redi. 

iXAGi:«À!Sr.)Genovinc]n.puss..4ccoronfi -Sin.- 
CorUristarai, jiumjoaricor^i. 

AM«r>i!»r)i' (Genovese) pari. Voce ba^sa. Aceo- 
rato • Sin. - Contnatato. 

AM «IRÀ {PtenK>nle>e) pari. T. di .Bar. Agg, di 
«da a bandiera, «ale itilirata • Sin. - ANiajraafa, 
Ammainala. 

.«M.tIRÈ [Piemontese] v. alt. T. di .Mar. !• Ror- 
eogltere. Hllirar le velo io modo che non u(ierino, 
.iNiMOinare. ^ 2* Dicevi pure dell' \bbassarc l.-t 
lundicra per lilmoslrazionu di rispeito o per dar 
segno di volersi rendere al nemico. 

«Mvi.sTR»: I Komagnnoiit ) ». all. Aminocgfrarr 
-Sin.- .Attd'itffinare, islnrirc. /iMtcljdinan», Adflf- 
laic, AdiltsetpliNare. K Adtfcslrare, più propria- 
mente dell’Ksercilar nclFermi i soUlali. Co<>1.4m- 
wacatmlore, AinMiawtralrir-c , AMimneAtrmifc, 
cioè alto ad ammaestrare, e ad essere ammaestra- 
to. — c a KùziI da amai«lrè :» Awmaestreto- 
tc. — 2* Pari. AmwttMtrflfo. ere. 

4MU.'i (Vcneiiaivo] pari. I* Ammalalo - Sin. • 
Jtfubd'». 2* .M. (1. d. — e: Cosse da amalùi a 
.S»|%tii(me, tiice^i comunemente di Cibi di poca 
sostanza.— a Coraodelà da antalfll. > Vedi Co- 
mode» V. 

AMilÀi (Mdanc<c) s. agg. 1* Ammalalo -Siii.- 
Ifatoto. = 2* 3lud. d. d. — « Andà giù ama- 
làa -À Cader amnalata. — » Vess amaUda 
Euere aopra parta, KufemisTno de’ contadini ai 
quali itarrehhe iminodCAiia il dire — k Andà in 
IcU a parliirl. ■ = 3* Pro». — « t,>uand atra- 
(lùda l'amalàa, casecll via de l’ospedùa.u 
Modo di din* che denota buon augurio nello Mer- 
I niilirc.— t Bau ran, l'amalàa porla et sana 
I Suol dir»i, quando Alcuno è ohhhgato a soccorrere 
chi è meno maialo di lui.— t Obi hin amalàa 
Gli lutn fritto - Sin.- * .Stan ftetrhi! — n Ma se 
schiren ai pA de vess fis'ciàB, In quantu 
al fass onòr, oh hin amatàa & (Raioeuti. 
Art. poc4. 33 ). — -i Trass amalùa x . . . Fin- 
gerai malata. 

\ M«i,« Bitir..« { Trentino ) mo<Ì. avr. Taatochè 
•Sin.- /Visto «'omc. cd anche sin. di A mvla pera. 

\M vi.inf'zintomagmjolojagg. CngiorKiso-Sin.- 
Cdtgnmcroh', IrMlaniuolo, .S*»afuto, Jtfula/iceb» 
Ammalaticcio, hifermiceio, Bacato, .\fnto. Afa- 
tweio , ìfahzzato, Ammotaiiol». .iJaiafuccùi. 
Ammaiafuccio, An'mafatuii», Crt*'hcti'’o, .Valito, 
Jfulcsrio. 

A N«i.«f:iit (Genovese) mod. ovr. Voce del con- 
tado, Appena appena. 

I A MvtA 11 (Sardo-Log.) mod. avv. Vedi A ma- 
la OSA. 

AN1LUZ40 (Veneziano) agg. AmntolafKci'i 
-Sin.* .l/'jlnticcio, Amntafattt'Tìo, Ammafaiioli». 

I Jfiifeo, Jfaie.«cio, Cagionecidc, Cagionoso, fnfer- 
mireio, Foietudinurio, J/utnatufoto, jfafn/bnto. 
JVwtaniauto. Nporwto, Afato. Afaturcio. 

A 3IVL .ìraì (piemontese) moil. avv. Vedi \ 

«TRACIlàCR. 

A M.iLV PE.w (.Sicilwno, Ferrarese, Piemontefe 
c Trentino] mod. a»». A umla pena. 

A xu.'vsi [ Piemotilese ) mod. avr. A disagio 
- Sin. - Con «stento o fatica. — r Andò a ma- 
iàsi a Muoversi pianamente e con fatica, Ridi- 
ca»), e più iiitenfamoiile Andar su doglia, cioè 
con dolore, per Isircitwza delle calrainenla, o p*T 
calli. 

AMvLtST.i.tT ()litanese) mod. avr. .4 mala pc- 
no -.Sin. • .Ippenu. 

AMU.«tV fVciieziann] agg. Vedi Amalaizzo. 

AMAI#:. 0 Filli amalK [Bumagnuolol v. all. 1* 
Ammatar'' -Sin.- fn^ermare, Uendere infermo. = 
2* Pari. .Votato -.Sili.- Ammotafo, Infermo, in/rr* 
moto. — c Abadànt d' nmalè b Chi a!»lstè a 
mal.’ili. .As/anfe -Sin.- A.*zistrnle. in/ìrrmtere. — 
a Vlè par forza essa* amalè a iluater it(c 
otta saniid , Star bene , e voler medicarsi. — 
a Boba d' amalè i Sottiglittmi. Dteest romun. 
de’cibi di poca sostanza. Amau£s, n. ]>ass. Amina- 
tarc - Sin. - Ammatanri, Malore, Malarsi, Am- 
I uiorhtire. Cadere «n^enmo.miitflb*, Ittfermareja- 
l/ermani>. — o Turnès amalè a Bii'adcruiatatu- 



A MANU 


AMALESSe 

A4ALC5SE [Pieti>oi)lei«) V. n. p»w. imivuiiorc; 
c /Immalani. 

A MALE Stente { Padonno e Friulano ) mod. 
•TV. A 5(fA<o • Sin. > A moto «(énlo. 

ANiLEUADAiEm (Sardo-Mer.] avv. J/inoc- 
cn:olrA^I« *Sio.- JtfiiuiocioMinentf. 

AMUca^A [Comune a quaiii lutti i ilialelU di- 
talli] s. f. T. di Ctiim. 1* (^ombinatinnc di un me- 
tallo col mercurio, /Ima^/nmn. s Diceii anche 
di cose riniiite e confuse instcmc, Amalgama 
- Sin. - Jfwrea. Jfiaccln. 

AnALGAJI.V (PirrnoRtc^c] pari. 1* Amo/f/nma/u 
-Sin.- Ifc^rolato.^J* Per impoalnlo.-Sin.- 
VhìIo, e laloca Confuso. 

AH ALGASÀB {Bidopnese] v. alt. T. di Clàm. A- 
malgamart, Combinare il mercurio con un (uc- 
lalld. Non è di buona itiipua Padoperarlo fljnirai. 
per Con/ònderr, b'nìne, Coin^jorre insieme le co- 
te, pii stTari, ece. quantunque comunem. Ai usi. 

ANvlGAH\bE I Lucdiesc e Sardo ) t. oti. Nrl 
aniso tip. «li ìneorporare: p. et. — al.a Ounr- 
dia Svizzera fu aiiiatgamàta coi veterìni.» 
BiAircniM. 

ANvLn.tHÀiil [$icilÌaito| T. alt. I” T. di Chim. 
Combinare ii mercurio con (luatchc mMallo. cioè 
far l'amnlpìma dell'oro, dcli‘nrpf;iilo col mercu- 
rio, AirmbjojiiAre. = 8“ Nel diaUlto ii«asl anclve 
in mclafura, ma ciò deve efuppirsi ncirilaliano. 

AHiLCAHASSnV’'i (Piemontese] t. f. .4molqn- 
nazione. 

AHVLGVIÀTI’ [Sii'iliano] part. .(mol^onuifu. 

AMAiGiHf: [Itottiapfiitolu c Piemotiicx'] r. all. 
i** T. Cium, e diresi «lei Combinare ii niorrurio 
roU'oro, roiranzcnlo, collo «lapno. ccc. .4moi«/a- 
mnre. = 3* K aiiche T. Mil. e vaio Riilurre }ùò 
corpi dì soldati in uno. s 3” Nei vernacoli si odo- 
pera per Con/omlere. ('HÌre, Comporre, .Vwufa- 
re insinne le co>e. pii affari e simili, modo poK» 
non contentilo nell' ilaliann. 

ANALGAHi^.Tr [Romognuolo c Plontonlesej ».m. 
T. di Chim. Combintzioiu* del mercurio con altro 
mculto. AmrU^amouieH(i>-Sin.-.4mol^?R03ione, 
Amalgama. Pel Pieni. Vc<H Amaluauvasiòk. 

AH vLGt ni (Sardo-Gali.] t. »{|. Vedi .4 ma»»\rb. 

AM VLGl'RÀTifSiirilo-Gall.j pari. Vedi. V maroXtc. 

A Mvt .Mf.rn (Pii'inonicsi'j uumI. avt. I* A o fn 
mul Niodo - Sin. - Sr/arb<ifaine;ifc. SroncmNien- 
(e. S* A 0 fn mni niwfu -Sin.- Scnrci prò, In- 
tfdnto, fnctino, /imlilineNfe. 

A NALOcu I Pi>.*monle.M: ) mml. avv. VitiU A 
um'Mìxo. 

A.MVLOLLA (Surdo-Mer.] avr. Vedi \uahou.a. 

A MAI. PUTÌ ] PioD»onlL->eJ Miod. avt. A mal 
parlilo -Sin.-/» «mi punì», fngran pericolo.— 
« Vèdae a mal parli, a Vedi V ea uvla r.vB.\. 

A m\m [Tretilitio] mod, atv. 1* A «mnw. = 2* 
W.d. d. — a TpRnk « mùm i Rmponnicjre. — 
t A màm a niàm > uw. .4 imino a mono -Sin. - 
immono armnono, Sureestlcmnenle,' c talora va- 
le, .4 poco a poco. 

A NÀ.*i ( Pieiiiouletc ] iriod. avv. 1^ Con mani, 
i mnno -Sin.- la pronto. = 2'* M. d. d. — a 
màn arinll ‘ .4rmoft( mano.— v.\ màn rorcr- 
ta 1 .4 rnon roretctii, cioè cui do?H) delia mano.— 
« V man basò. a A matto o A bocca btidafa. 
Senza diffìculLà, Con grande agevolezza. D'uccor- 
do. — n A m&n d ri la a A (tesira, A ilrilUì.— 
c A màn doverla a .4 mono aperla, c ilg. Li- 
beralmenU', Genrrutiotiienle.^aA màn gionic:; 
A matti giunte, ciuò C«dlc mani congiunic insie- 
me, in 81(0 di pregliiera, o anche Colle numi tn 
mano, olla clnlnhi, senta far nulla. — a A màn 
sarà a .4 mono chiusa. — ' A màn snislro a .4 
mano sioisira. — i A màn vcuidc o .4 moni 
euoie. — n Av«jo una cosa a màn a .4ref a 
mano 0 fra mano r/iecchesttio.— xButè a màn .t 
Jfcllcro 0 mofio - Sin. - jtfunnmcllere, Prìncipia- 
re a servirai di qualche cqm.—x Caròta a màn , 
Vedi in Carèta. — a Dò un sgiàf a màn ar- 
veraa «Dure tm miutroiesduo tmroecsctcuie.— 
A Fait a mÒn a Fatto a mano -Sin.- Ifano^ul- 
l-ì.— a Fv andò a màn . Far a sue mani, e 
limili. Dict'xi del Uvorarc o coltivar (erre, cce. a 
proprie 5{>esc. — n Fé un Iravàj a màn n Fare 
dtecchessiaa mréno, cioè arKfìcialmenlc.— «.AInè 
a màna ifenure -Sin. - Condurre con matto. — 

Olilon«r(o iJ(Ì DièiclU S'tUlU, Perl* I. 
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R Serit a màn a Scruto a mano • Sin. -lf«ino- 
scruto, cioè Non Uiumpato. 

AMAMà {Piemonli^e) agg. .Agghinto di persona, 
tale .Usuefatlo -Sin. - Avvezzo, Pratico. 

A HA>A ( Piemonlcso ] mod. avv. A manale 
• Sin. - .4 manciale. 

A MaMA.mAm (Padovano e Pìomonlese] movl.arv. 

A mono a m-vuo - Sin. - .4 poco a poco, Sucrcs- 
sicamenle; c dic«si cosi di luogo come di tempo. 

A Ma.t .abvers.i ( Plomootcse ] mod. atv. Vedi 
in A MAN. 

A matAta fSicniano] mori. ovr. 1" A mani pie- 
ne • Sin. • A yiwmeliè. = 2*— « A manàu a 
manàla a rret|uenUliro. 

A MA?i BA^.V (Piemonlcsee Padovano) mod.arv. 
^'accordo - Sin, - .Senra difjiroìtà, A bocca ba- 
ciata, Di buutt grado, A ma» barirtia. Pel Piem. 
Vedi in A man. 

AMi.MGÀOA (Genovese] mod. avv. S[^le «lì 
Ghioeo che fa fra fanciulli, ponendo ciascuno 
di loro insieme le mani una sopra l'altra, o suc- 
cessivamcnlie toglÌcn<lo riillima, c rimanendo la 
prima. A scaldamani. A'edì Ma.x. 

ama:u:Ar (Voueiioitoj r. n. J/n«rore. 

AHifirii [Uuniagnuolo] avv. Vctii .Vl.mÀxcm. 

AMA.ACO ( Veneziano ) s. m. !• Difetto - Sin. - 
/hmittKSioiM, Scewwunenlo, Il meno, J/onrtm- 
la. — 2" Sce«40. i 

AMA5iJiA'tA (Slilanc^r] s. f. Specie «li cosmeli* | 
cn «la lisciar In pelle. F'arina, Polvere o Pavia 
di mam/urfe, Ama.ndirr «lei Francesi- 

AMa:vdla IParmìglano] s. f. 1® Boi. Fruito del 
mamiorlo, .\MVODVLt*s cOMMt'Nra, Lintt. Mandar- ' 
l«» - Sin. ' Uandola. — ì* T. «lei Carror. Specie 
di grosso chiodo con capocchia n fnrmR di man- ^ 
dnria diesi tnoiU* nei quarti delie ruote ondo as- j 
sh urarne l'iudone. 

AMÀADOA (lìeiioveM] 8. f. l'atbero iforulorlo, 
BdI. AMVim.vLua nouvirNin, Lixn. Frutto di buon 
)«aporo, chiuso iid mallo o nel guscio come le no- 
ci, ma più piccnio e di forma romboidale, .Vun- ! 
dori» - Siti. - Aoumdola, Mandola. — s Amàn- 1 
doa sciacchaela a .Vandurla premùe. — t A- 
màndua pela A/'indorh» aenjz'annrta, arida, 
CNola. 

A M AMd(t:TT A [GrnovcArl s. f, «iim. d'AMÀxooA, I* 
.1/'i?i<hjrfclfa,=2“T. drl t’aUI. Spezie di rilievo che 
si fu per oruamimlo iu fumto delle secchie di ra- 
me. 0 simili, cosi clitamalo per la somìgiiauza 
clic ha colla maudorlj. .Ifa/Mh»rtell(i. = 3* Fregio 
laterale della calza, a guisa di ricamo, alrcllo c | 
lungo, c piglia dalla punta «uperiore del «iiiodcr- 
Icilo, c arriva a mezza gamlu. Mandorla o Piure. 

aha:vi) 01 a (Gcmivesc] t. m. T. di Miis. Siru- 
mento niUAleale, che c una speci-s di Chiiarrlno, 
rhe sene particolarmente of C4mto. J/amiultno 

- Sin. - .4man<hi(iito, anltrammtto /.ìidoe Fiorbo. 

amandola (FIbano] s. f. But. Frutto dei .V»n- 
dorfo , AuvoftALi’a oou)ii*Nt* , l.isx. .Wantlurf» 

- Sin. - .Vaudnlrt. 

AMA.Anui.A [Piemontese] s. m. T. dei Confell. 
Vedi ìIasooiA. 

A Ml>Dtii.A (Farr) (Piemontese] moti. atv. T, 
delle Ani. Dice»! agli Ingraticolali comporli di le- 
gno o di canne, i cui vani, dotri mamiorle sono 
In figura di romi»o, .Vondorfulo o .Immandorhtlo. 

AMA5pALKl,A|lSBce«lino]s. m. Nolo Mrumcntu 
a corde, .Vandoltito • Sin.-Amandofiiio, c anlica- 
mcnlo itulo. e Tiorba. 

AM.\^[^^- (Romagnuolo] s. m. Bot. Amvcoalca 
coMucNiii, I.iXN. t. in. Jfa/idurfo. 

A3lA>mi.A (Koniagnuoloj $. f. |® Frùllo notis- 
simo del Manrhrlo, Mandarla - Sin. • .Vauduln. 
s=8* >1. d. d. — a Am-àndul dolila .Wasdorfe 
(folci, fra le quali si dfslingunno le .Vnnddrie di 
S. Caterina, o Caferu, le Jfomforhr pwitìri, o 
alioeciamanl, c le ifrindf^rle amòrorriue, Specie 
migUorc «Fogni altra. « AmànduI imbru- 
stuildi u Mandurie tostate, arroslite, nbbrosti- 
fé. — X Amàndui ch's' amàco cun al didn a 
Mandorle premici, o Sdarcìoniani. — «t Amàn- 
duI pesti a J^andorh* «riiiaeciafe. K Latte di 
mandorle, cioè Mamiorle pesto e stemperale in 
aequa da niellerò nella mineslra.— ^ Tòrta, bu- 
dèii, ere. d’smàndul 8 .UaRd<>rl«r(o, Cibo eom- 
pnslo per la maggior parte di maudtMie. — z Oti 


d'amàndul » Olio mandorlino o di .Vandole. 
= ^ Si dico perglmil. alla Figura del romlx).— 
I Fall a amàndtila o Jfandorlalu - Sin. - .4m- 
mandorlalo, Mandorlinfi, Ammandorlinn, Oic 
ha figura di mandorla o di rombo. 

AJliMDULtM (Romagnuolo]». m. T.di Mus.Slni- 
menlo di corde, jdii piccolo della Mìnd«>la, del 
gonrfe de’ Muli c delle chitarre, JfandoJirw. 

AHANOIÒTO [Genovese] a. m. Chiaman.si così 
quelle Mandorle fresche che si staccano dall’ al- 
bero, e non sono per anco sgusciate dal maMo, 
Jfrtmforla verde, Callero, Cal/erimi. 

AMAFfÉ [Romagnuolo] v. all. 4® Mouer<? lndos«u 
H veslimcnlo, Fc.slire. = 2“ .Aminannire • Sin. - 
.4Uc4lm’. Apparerr/itore, Prcparizre. = 3* Pari, 
.immonda -Sin.- Alfcatifo. = 4* Amanès, n. pas.v. 
!® Feriirai scmpl. c lalorn anche ibhr/^liorai-Sin.- 
Affazzonarsi , Slrebbiarsi, Htiffazzonarsi, Abbel- 
tinsi. Vedi PaneARÒB. ss2* — x Kssr'amanè a 
Essere a filo, o ommonm'to d( far checchessia.— 
n RsBr'amnnè a in altro signif. cioè Fascre 4n 
oWliyo, m dovere, Essere d» meriier»*, #'ai* tTuo- 
po. Occorrere, flwoynnrc.e simili.=3®— a A m anèr 
un cavàll » BaivMre -Sin.- Sellare tm euenffo. 

amafcìit [Cremonesp] apg. 4* Cosa che ia ma- 
no p»«V prnnlamente pigliare, o di cui si può pron- 
tamente ^r^lfC, Amifwndo - Sin. - Preparalo. *= 
2® avv. Propriamrnle dove la mano può arrivare, 

I ma anche più generìcameule in viiinanza, ihrp- 
pre«s*i - Sin. - • -4 l«ro. Alla mano. 

AMA^ÌME f4reltno]*8. m. .immaatmenla. 

a.M A^Ir [Mantovann] v. atl. Amuvantre Sin. - 
AllAttiirc. 

AM A-viT f Bresciano, Bergamasco e Crem8«co ] 
pari. .4mi*km</o -Sin.- Proufo, Aifesltìu. Pel Gre- 
masc. Ve«ll ManIt, 

.AMAV>\.nÀ?i (Genovese] avv. di dubbio. Forze 
. e F«r#i -Sin. • Se accolte che. — « Aniannra- 
j màn u m'acciappa » Tento eh* el miraggiun- 
I qa.— ■( Amonnamàti cu non è hello? Aman- 
I nammàn cu nu F aminia ? a j*(irMe eh'el noi» 
i bello. 0 che ei non l’nmo.* l'sail anche in cer- 
to senso d’ironi.iedi scherno, come:— Amman- 
namàn che ti nu posci a Guarda che fu non 
possa. Modo avverbiale ciré accenna nJ un peri- 
colo che polrcbhe incontrarsi. — a Và adàzii chu 
smnnnammàn li derfli i Fu piano, ae no po- 
frerfi (minare. 

AMiAiìr (Gcnovwi'ls. m. Chi serve al muralo- 
rr. ifnnovofe. 

A MA’! .«VALVA (Padovano] mo«l. avv. .4 lr»idi- 
menfo -Sin. - .4 m«n «riva, SeiiM perìrofo, dice 
la Crcbca. 

AMArtsf: [Roma^milolo] v. all. 1* Far manauelo, 
A«MimeiitiiMre, Anirnansar'’ - Sin. - 4mmonA»Ve. 
K dicpsi delle BcsIIa’. e delle Persone. = 2® Pari. 
Aminanaafo, ecc. 

AMOTE [tienorese] «. m. T. di Mar. La Fune 
per mezzo della quale I pennoni deW«r velo sono 
s«^p(^sl, e si ahhassaAo c $' issano, Airmalc-Sin.- 

Afontft. 

I AMAvrEvril.r [Genovese] s. m. dim. di Anan- 
• Ts, T. di Mar. Fune più solltte «Ielle colonne, la 
quale passa nel bozzello «U queste due. c da un 
ì capo è fermala ad mia delle rizzc delle murate, 
r dilli' altra porta un bozzello a due pulegge in 
cui passa una rizza, ,4>)imanlic(dfo. 

.\MAVTl [Siciiiano] agg. CIm ama, .4manfc, 

AMiVTiGGi (Genovese] s. m. plur, T. di Mar. 
Qelle due cordo die sostengono ì «Ino corpi di cia- 
scun pennone, c itervono n tenerlo orizzonUle o 
in hUancia, (piantlo egli è nella sua situazione or- 
dinaria, 0 pure a tenerlo più alio da una parte 
clic da un’ altra, Manficchi o .Vnntòjlcc. 

,A3iA>TiCGl.A [GcnotCAe] V. alt. T. di Mar. Sos- 
pendere p«'r mezzo delle mantiglie I pennoni C 
bilanciarli, Ammunti^ltare, .4mmanf(«7l(dra ipcn- 
iiont - Sin. - Trincare i pérmoni. 

AHAMnr.r.iA or roome (Genovese) s. m. T. di 
Mar. Ifanftr/lia d» ronda. 

AMAMlsslHl' [Siciliano] ngg. sup. di Amanti, 
dmanfÌAitimo. 

A MANC (Sicilìnno) mod. avv. 4* In pron4o per 
servirsene, Tra le mani, s 2'* — > Avlrì a ma- 
nti * parlaudosi di opere, vale shirle facenvio in 
atto, 0 compiendo, iter fra mani. *= 3* Perlan- 
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Joàl di profvUtu di commcslibili, poUUin, 0 altro, I pefuitie. Si coltitiRO per nmaiiH’iito. Se ne co* t. sii. 1** Aswrrt’y^inre • Sin. • dNktrteore. = 
^ale STer comLatisIo i consumarle. no^cono Jue varietà a Dori roMÌ e hianctiJ, c &l 2" AMAsoÀkKsi.n. *Sin.- fiamma- 

A M.i.fU A NA.AL (Siciliano e Sardo] n>od. s«v. chiamano AnanaatulIiii RL'sat e vsaxchi. Hctwiti, hVaer cì«jh*nic. Usilo Kpaimnolo Ama&oVr. 

1** Di mono in mano, ss £* Sic. Preaio - Sia. - AM vnVsUi (RooMguuoIoJ s. m. Vedi Ziua ama* ANAiu'.iiirri! [SardO'MiH’.] a^rir. dim. .Vrimreiis 

.Siifriio. oAm:h. -Sìd.* .4maTVi^iin(o. .Spairnunlo AvAttoriu.o. 

A NAAl APERTA |SÌciliaEio] mod STv. A^'^iunto AMiBAVll [Piemonlovc] mod. au. A moravi- aNAROL (SardO'l.ot?.) a^. 1** Pro|>rìamente di 

di colpo dulo nel vko, Schiaffo * -Sin.- Ceffata, ylia o meraii^lia -Sin.- Jtfartir.'i^iioaamcnte. Sapore, .Itna/o. = S* Iraii. p. ea. a Amarga 

.SjKitniaia. A MAR\v|4;ì:i 1IU (Slfilianf)] t»od. an. Otiima- piantu a Auitiro ptonio. 

A XAM DRITTA (Siciliano] moii.avv. Ualla ban> mcnie •Sin.- .4 socrarij^iio, JfamnV/iioMmcnie. AM irgCra [ Sardo ] a. f. f* .Imarczra - Sin. - 
«la delira. .4 deafra. aMÀ-Rì: [.NopolcUno c ^rdoj t. all. Amare, Acerbeira. = 2** A/]lùione - Sin. - fiontniarico, 

A MA.AV MAGICA [Siciliano] mod. ovv. Dal laio con luUi i drritaii. Pel Nap. Tcii) VsinXaz. fiammorir/iìo. 

manco, Dalla mano sinislra, A maniMiiia. AMARt [ PienionlcM! | v. all. T. di Mar. Dicrai AJIÀRI ( Siciliano ] v. alt. i* Amorv in tulli ì 

A MAM RIVERSA (Siciìiono] otod. avt. Aitgiun- dello .Vilaccare un baMìmenlo con amarra, citA aiioi aipiiiftcati. — ^ M. d. d. — ,r Gel atuàli 
io dì 9 Ia3€idd\ta, c vale Colpo grande meoalo Hilciicrio con uno o più cavi reriuali a punii Ma- «ali? a modo pror. per Intendere cóme una rosa 
col dosso della mano, o anche con alira cosa che bili in (erra, o ad àncora in mare, Ammairure. j piaccia, o di<t»aceia. Che vi sembra.* Che ne dite* 
%' abbia in mano. Korcaviorie - Sin. - * JViiarcJ- amaria;^. [ fUinuirnuolo c PkioonlCM | v. nti. I CAc re ne pare f * La tonnte in cifiro modo f 
ione, Ceffone, Manrovescio. i* Ainoret/yiare - Sin. - /namfU'ìre. = 2" Fi|r. AM ARI ÀRI |Siril<ano] v. att. 1* /naotorv^ -Sin.* 

A Mi.vr SALVA ( Siciliano ] mod. avv. Sicura- AfJUijtjere -Sin.* Afirtalore. — 3* Pari. Hoiuagn. I Aniorer^nrr. = i* Melaf. Render afTliKo e pieno 
uicnlc. A man adira*, Senxapersooio. Amarr(/i;iolo,cGc.'=i*.VsMaEoàs,K(imagn. Ama- d* amariiuilioe. Inamarire. = 3* AMAniiaiai, n. 

A MAV ZA3CA (Padovano) mod. aw. A mano recesse Pieni., n. pass. Amarc^^jiarat -Sin.- pass. /tiamanrai-Sin.*Amare(; 9 {orai.-=:i*)lciar. 
oiancd, o Manca, o ainiairo. Afflvjyeni, RallriAiani. Divenir afliiuo c pieno ifamariiuiiine, /oomarìrst 

AMÀO[GcDOvcsr| agg. Ino dei sapori, Contrario AMABEOi^rA (Milanese) v. all. Amoreggiare • Sin. - AmorciiT^iarRi. 
al dolce, Amoro. — o Avèi l'amìo ncU'àni- • Sin. - AiiuaaiVore. . AMARICÀ^T (Hnmapnunlo| app. e sovt. Auvari- 

ma .4t'^ il cniccio. la alù^, io marie nei* aMARE<;gi.aRI [ Siciliano] v. all. Vedi .Vvaruì- caute -Sin.- Amar^^ianle, Auiarrizonic, Ama- 
Piimma. r.iàai, ruienio. 

amai)tI$e ((ì«MMToacJ V. n. pass. Aminaiariit. amar^TiGIula [ Aretino ] s. f. Boi. Mvtricv- amaricavti ( Siciliano ] agg. Pialo lahfdla in 

AMAR IBologncse t >cnciiaQo| v. all. 1* Ama- niA Parihemivm, Lime. £'rba Jfairù'oie, c .Vutri- forza di soM.T. di Medie.. Che è amaro, o amaret* 
re. il Trrito .Amar non è mollo usato dai Bologne* «'aria. lo, Amartcanie. 

»i, che dirtino piulltaMo « Vlieir bèin » s 2* li AMAHEGIÀ ( PiemonlcM] Pari. I" lirao o Dive- AM ARinci\RI (Skiliano] v. all. Vedi AMAiu^vt. 
pari. all. Arnuulv *i volge in boi. in o .Mraua a nulo amiiro. = 2* Kig. Turbalo - Sin. - Afflilto, am arìli | Homagnuolci. Piemonlcvc c Venraia- 
Amorwo * Sin.* /RRomm^iia. ss 3* M. d. d. Aoiirùiaio. no) s. f. Boi. Amaritvis roRMo«i»«iKA. Lnm. 

Vcsiec. — a Si, «luanlo amo Dio, clic le ba* A mahèi.i; (PicmoHlc.M;] mod. avv. Vallo a ma- Pianla orìgintria drl Mevaicn, e mollo Mimata per 

siijno < K!«|>rraMone di minaceia. la»se. .1 HUtiirsie - Sin. - AMmaiaa^ufo. la bclleta de' suoi fiori, lulincltè privi di o«jore, 

AM.ÀH (fitdogni^e. Parmigiano, MiUncse, Pavé- amarèna [-Siriliuiio, Napoletano e (tenovne ] Amorìfii • Sin. - Sartifo torobeo, o iitriiano o 

se. Be^amuMo e Mantovatm] ogg. 1** .linaro. = *. f. T. !h»l. I* K una dello varicià del Prcrats <;if;(iaio. Pel Vnt. Vmlj Minili. 

2* M. «J. d. Boi. — « Dvinlàr amar /aamarì* Cenisi;». Ih un sapore acre, mescolatovi alquanto amarieA (Bolngurar) pari. Aggiunlo di pesce, 
re. — 4 Far dvintùr amàr a Amorr^f/iarc. Si di amaro, .iMMimto e .ImarDta -Sin.- Anuirasua. )fahnah> -Siiv.- Arcarpionato. V«.>di Amariràr. 
Alia fìg. in H‘iis'0 dì TonnoNlaro -Sin.* A^if^fVcre. \ .Vapuliit «ii>tingvJonodu>'5pcciedi lAmarèiiU’. , AMAnivanfRA (Bologneic] s. f. Pncc mi riiva* 
amara (PicifiotiU'M'] $. t. T. di Mar. Fune in la * vernee a e la a nera a. UuesA'ulitina »i a«)o- lo, ATarinola. DieeM ancora 1* arkme del marina* 
forta dell» quale il bnaiinieiiU) è fermalo sciirnàa- ' [«era !<pcciulmetiic |>«‘r la CorKia «ilei vini, i quali re. ~ k i n» Don' ainarinadùra a. Nè io teme- 
cora a qualclui |iuuio «talilc in terra. Amarra e ; perciò |«igliano il imhbc dì Auaréiu. nome pra al* rei nH «tire Marinatura con voce di regola, 
anche CómoRo. Irò che »J alirlluiiicc a qualuiMpie vino rnsso rar- am aria ah ( Botoguese ] v. all. l* Conciare con 

AMÀRA-Dt'CA ( Siciliano ] ». f. Bui. Solaxtm amie. — 2* Stril.* » « Anuri'^ita incllippàta a ncr>to il prare frllto, slivandolo in l»arilc o altro 
ul'lcamara, LtMM. Dulcumora • Sin. * Snlolro le- Dtam<irtnuiri.;=;3* Amarkei ni Mioi’au.friino «lei vaso, .Ifonnnre. •Sln.-Accarplonare. =; 2* Vale 
«/luisu, $(ru{lo<;^ì. Vite «cii'alù'a o di Gittdca. Paot'» MAEKt.r.Ai, l.tair. Nasce nelle Madoide di ancora Provvedere la nave di martnai, Amuiori- 
ComuiAC nei luoghi umidi di Sicilia, c celebrala Sicilia. Cillm/tn caniiui. nore, e .Uurinare. AfaiSnarn ha pure <m altro sì- 

in medicina per le sue virtù. amaresI: ( Plcmonlrac ( v. n. Euere atqu.ìi«Ui gidflcato : Vmli VuoÀi. 

AMARi:.iA [MolMtaiio] s. (. IIUol. Mcre.xa ke- amaro, Saper ddr&maro.l^re ramaro,Aautre:ra* AMARi.s^lMr ( Sicilunn e Calabrrao ] agg. hi- 
LERA, Lire. Àfirrena. re -Sin.- Amnrci/i/ìare. peri, dt Amàrv. Amarissima. 

AMAR-ETT (Bolognese c Pavrae] A.nt. 1* T. dei AMiUli^>i (Piemmitcse) s. f. l** Amarer^n. — AMARITÌDIVE ( Piemontese ] fig. ANiari/tu/pie 
Cred. Doiciuine (atto specialnientu con uicrhcro c 2 * Fig. .Amareira > Sin. * A/]lcioNe, Conlaf^tio, - Sin. - .Amorerra, .l/]tùìoi«e. Gurrlosrlio, Affoa- 
maiidorlc amare, Amaretto. = 2** agg. Amurii- .iffanm. Vedi AuAitiTVfiiMC. no, Dùr^uslo, Amaritudine,' Amarore. AMiare^, 

«rnolo -Sin. - Amaraeciii, Ain«irettu. AMARÈT ( Creinasco, Piemontese e Brraciiino] dicevi sovenli per ItigiJciiia, A^prczio, e talora 

AMARAMEATI (Siciliano) avT. I*) Gun gran pas- s.m. t* T. dei Cred. S|i«cie diDulciumc fatto con per Rancore. Odio eoperto. 

KÌone o corduplii), Amarauieute. = 2* Asfiramcn- ' zucchero c mandorli! aaiare, .4mareUo -Sin.- amarizv (Veneriaiw] agg. T. dei Tcsail. Slnlfa 

le. Con ainarcx», .Irerbanteiilc • Sin. • Amaro- mino. -- 2* ngg. Ainarn^milo -Sin.* AiuariVcio, i^ulia quale è impresso una «pccie di ondeggia* 

meni''. .ImaieJtr;. i mento clic chiamasi Jlaretxo r .Vorezzolo - Sin. • 

AMARA MIA ! ( Calabrc&c } int. Otsid VAÌ.sera.' AMARÈTT [ Romagimoln, Ki-rgamaicn, Cremo* Amare^ato o Amariz:alo. = 2* M. d. d- per si* 

- Sin. - tfùpra iRi! / ne<c. Uulognrac. Manlotano, Mottenrae. Placen- mil.^aNitiiìtl amariià o inarhà dal fumo» 

AM AUÀ.vT(Picmontese,Rikn^iMiolo, Bolognese, lino. Parmigiano e Mi1anc^e ] s. m. T. <lei Maniera mrtof. antica, (ver «lire Lenzuoh spareon 

Milanese, Pavesco Piarcntinoja.m. BoL 1* Ama* Dolce rotoiido c un |hj' spugnoso, hlto di man- tvdicio di fumo, die »»l divenulo |ter U ncrcz- 
RARTiiCA, I.IRR. Nomc dato ad un genere di pian- dnrlo amare n di semi di pesca tiìlati, iin[«n<<tat> za quasi marezzato. 

te, il cui Fiore Autunnale di color poitKitino fa bel- ron laccherò r chiara d'uovo c blseoltatl nel for- amaruìr (Veneziano] v. att. Dare il marezzo, 
la mostra nelle aiuole dv'giardiui, Amaranlu no, Amardlo modenese. .Alle mandorle o ai semi .Imarftunre * Sin. • .tnuirùzare o .Varetzore. 
-Sin.- Fiordi leilulo. Soni' collivano di più »{ie- già detti alcuni so*tiluiscoiM le avellane trito; e in amarItu |\’e»ezlano) s. m. Marezzo -Sin.- A 
eie. la più tx-lla d«‘Ile quali è l'.liwaranto eretta- allora. (|ueslo confcllo.imn omorogoolo ma dolce. mare;::i>. A /b«z«jia d’onde, A onde.Ondnggiamon* 
to, detto ila taluni Gelosia eresiala. = 2* Sorta è chiamalo .SpoMin» dai Fiorcitllni o do altri. = In di color variato, a guisa d'onde di mare, clic 

«Il colore simile a quello d«-ir amaranto ; ed in 2* agg. Antaru 9 itolo-Sin.*.linarucrio. AmoTetto. a' itnprime ani panni colla forza del mangano. — 

quoto sign. si u-'Q |Hire in forzo di agP- Pel Ro* AMiHErri (Oenovesp) s. ni. plur. T. dei Gred. « CogiCin fato a marlzo > Locuz. hm.. «Iella 
magn. Vnll Cunv i»' auuòr; pel Picm. Vedi CaR- Confo/lioi * Sin. - fierlruncoli, .Spumi#»’. per agg. a uomo, tftip - Sin. - Iftiaccio, Decrone, 

STA B* uÀL. AMARETTO (l.ucclkcsc o Ocnovt^se] s. IO. Sorta fiiizoeoNC, fiobbaccione. Più ^roMO delP uc'pra 

AM ARA.tTO [Friulano, Veneziano c Padovano] di Dulriume fallo con ziicclicroc tiiamk>rlc amare, de’uiacchéroni. Vedi ViànEc.vzzo. 

>. ni. T. BiA. pHvzouACVA nscARnaA, Lixr. Ama- Amarelto. amariiza [Siciliano e CaUbrefr] s. f. 1° .Vstral* 

funlrt • Sin. • Tea lumi. Pel Venez. Ve«Ii I'èta. amaìETTò.v (Milanese) ». m. plur. accr. Ama- lo di Akàhc. .tmareisn. =.2* A^anno -Sin.- Dà- 
4M ARAA nói (Bolognese] ». in. Boi. Goupbrbs.v relli di forma più gramiv dell* ordinario. pioccre, IHa^ualo, AmorCiira. 

ulobaiaa, 1.ISR. Sorta di ri«KC da giardhio, color aMabeua [ Homognuoh» e Trmilinn) s. f, f* AM\R<i {Veneziano] s. m. 1** C#isi chumiasi a Ve- 
d* ainaraolo, die coosma la suo vivezza ancor* Amarezid - Sin. • Amarore. Qualità o t>api>re di nezìa ona Bevanda 'VtHriloKa d* acquavite , resa 
diè secco, Amarauloi'it * Sin. - Amamnlina, ciò clieis amaro, efig. per A^anno -Sin.* fH«pia* amarissiina coll* infusione ddI'axAeniio e di altro 
Sciiainilo. cere, Db^^cirto, AiMùione, CaniotjUo.^ 2* Treni, erbe di spore atnaro.che Ueved da inotU-]ver for- 

AM ARANTE (Siciliano, Calabrese e Sardo] ». fiancMre • Sin. • .ìiwìsld. tificarsi lo stomaco e per aiutare la digesiione, 

m. !♦ Boi. A#aaronlo. — 2*— i .Vinarantii am aroàIH" ( Sanlo-Log. ] Mer. — Av, pari. .Aawnrio.st* Voce di Gergo che ulora si pronun* 
a tre culùri » AMARAimit;» tricolo* , Lixr. (* .tiuar«' 9 </ia(u -Sio. - Inomar/hi. = 2* Fig. ria in fora di sazi, e che vìgniGca Gerito -Sin.- 
Fiur dt f/clu«ia - Sia. - jtfer<n<ti/fi«i «it .VjKtjfjtu, Àumauiricula - Sin. - Tontieniolti , fintlrMlalo, Fur/antimi, Parlare ^Mrbeico. « ParlAr in 
PapiHtyatlo. Angiuriato. amaro e Smarlir 1* amaro a, Vedi Pali.Vr e 

AMARA^TiLÌM (Sicìiiano] ». m. (d. Boi. Gene- amaruameati (Sardo) s. m. Asvarcj^trMiaiciifn. Smartìx.— a Ingiol'ig amàro c spuàr dolce a 
zuaxRA ukouosA, Lixx. Awaranloùlc -Sin.* Per* aMARcVr»; [Sardo-Log.] 3tcr. — .Ài, Seti. A, M«.«do di «lire figuralo, che vale So/frtr male poro 
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ìe 0 in«uKaiilt, e parbirt! ron umillt), e con tnlii | 
i rt^urdt, ioccho »oIIjq(o far «levesi quando si 
abbia toHu o al veuga, a ragione, rimprorcralo 
da un supcriore. 

àmIro (.NapoIrUno) agg. Veiii \uuAbo. 

A JUROM.A (SariiO'Mcr. j niod. avT. 1" A mai 
in nutre - Sin. - Per forza , Dt moia , 

Jfai//ra<i<». = 2" M. d. il..— a .^marolla fai 
cu»iii D t ftirza (i« far (jueMo. — a Sa inaroila 
ail sa bcccìB a currlri - li bhognn fa trottar 
la veerkia. 

A)IABÓ5 (MilDivrM‘| agg. Aggiunio di Vin. Vedi. 

AXARòSTia (Skiliatio] agg. 1** Clie tia un 
poco Ueiramaro. .Amaricfio - Sin. - Afrurrcilo, 4- 
moroifrutlo. s 2* Fig. bello di persona, Vedi .\F' 
ri'cùsn. n. 2. 

ANARÒT (Hrrgama^o, Cremonese, Cremasco e 
Bresciano ] a. t». f Ornil. Lo\u chlori«, Limx. 
Cfllenzuoiw -Sin.- reftione.=2*‘ )l. d. il. Brese.— 
I Fà la scala ilcll’amaròt » Farri scoia, Con- 
dursi ad aimna coan per merlo d' un' aifm.— 
( Fù fa a vergi] la srala de l'amarCil > Con- 
durla per te lututhe. Tenerlo in swiia corda. 

AMiOÒTii.o I \ciiexiano ] agg. Che ha dell* a- 
maro, ^mnrc^nolo. — «; Vin aiuaròtlco a, \cdi 

VlK. 

A MiRTKItia (SidlUftfl J mod. avv. !* inar- 
idii : p. es. — I Slari a iiiarieddu a vale 
Keggrn- e Stare forte alla prova, Retjgere o Star 
forte, 0 Tenersi al marleih» , o a martetla. ■ss 
2* .Non deviar dal dhcofso. Aim uerir di |irojx>- 
silo, — 3“ Slare a dovere, Tenvarc per uppunio, 
Stare a marlelfo. 

A MARTf-L I Trenlinn ] mod. avr. /rv gran ra- 
fia -Sin. - A fusone. Vedi .K bjvllÌui. 

A NARTrifiTo ( Veneaiann e Fadoi.ino ] mo«l. 
avv. — k: IMen u inarieléto o Pieno ifiraio 
-Sia.- A fumae. In rioreii. .1 rafÌMo, .1 tirrene. 

A «ARTKI.LI.TTO [('feiiove^ej rhmI. aw. Vedi 
FÈciiO. 

A XARTKUfì [ Genovese ] mod. avv. Col verbo 
Mibnare, vale .Suonare a murldio, cioè un cvI|kv 
per volta onde raunorc il pnpulo. 

A NiRllLiFTTI [Siciliano] tnod. aw. K moiln 
di roslruziunc di rlsvieeinbali. A morldlini. 

avi.Iri ( Svciliano e Calabrese I agg. .lirm- 
ro. — 2* .A/ytilio 0 .4mmaf«fn. = 3“ Il Colaltrcse 
gli dà auciic il signilkslo di .Icerbo. — : FIcii 
amàru a fico ocerAo. 

AMARI LiitDi I Siciliano) agir. dim. di .\mXri', 
• /IworcHiMo. 

amakìmi (Siciliano) s. m. t" .Vstnitin di .\mà> 
ru, ^inorure. - 2* • n Amnrùml di vurca i 
per ragion d’infcrmiiri. .Vinorerra. 

A MiRZÒC [ Trenlino ) mwJ. avv. Vedi A r.vT' 
TlaiTAU, e A RTtAZtA MAHCX. 

AM A^À 1 Bolognese ] pari. CoNiptulo, c Com* 
pilo. 

AMASADfv ( nomagntiolo ) agp. Mcdiocrv-meulc 
abliellilo. Jlvmpannnccialo e * .IcronciuMio. 

ama.<hvDòR [ llomagnitolo ] s. m. .Irconciolore 
-Sin.- Xreomodalore, Bacatneia/ore. Boi^'flalo- 
re, ilof/gfiisla(ore. 

AMAS ADÒRA ) llomognuolo ] s. f. /trconrialnrc 
-Sin.- Karroncialriee, Accomodalrice. 

AMA^AltfRA ( Rotnagauolo ) s. f. Aecomoda- 
luru -Sin.- Arcunriolnra, CoAriofirra, iiaccon- 
ciulirru. Aammciiimenfo, Ratt<c<larura, ircon- 
ciomenlo, .i»roMMWlamen/o, ,43f;iuelfimenfrt, ilae- 
eoiieùt. L‘ Aceomodarr, il llaccoiidare. c«c. .la- 
teUuIuru, da*<>llainenlo dìcesi meglio per Ordine, 
Dis{>o:iziotir di rose, e ilaeconrio , itar eoneia- 
«leido, Aapperranveolo, R«iiwr(lameitlodi vestili. 
Q panni laceri e vecchi. 

AMAit.AR [Bolognc-«c] V. all. Cimpiere e Cam- 
pire. l'iii uiilalo i il panie. .ImasX, Vedi. 

amasK ( Koraagnuolo j v. all. i* Aeconoiarr 
-Sin.- iiccowMHlare, Rocconeiare, RrMseiinre, Ri- 
eonetare, Aip/tusiare. =t 2* .itsrUaro -Sin.- As- 
tetturr. Sestara. JfWlerc in a^selto. = 3" Ai/n- 
ffiare - Sin. - .t^ùire, .|r>-^amor/arc. Dure altrui i 
suoi agi, c le sue coroodilà. = i* Roc'-onetare 
- Sin. - Rrip/joRumare, Ra/t/nveiare, Riconcilta- 
re, ree. eioè Pacificare, s 3“ Rabberctare -Siu.- 
iollrtpfxire, Rarrcjiciare, Rajt|>e::JUir«, Rimen- 
dare. Rin/’rintelhrre, dlce-d di Vestito, o panno 


vcci'bio non buono. ^ 6" Conetarc - Sin. - Asset- 
tare. Accomodare. Dell. iron. per hcoociarc, Gua- 
stare, Trottar molo, Ridurre in rallivo stato. = 
1* )1. d. d. — ( AmaS^r on pr I dé dal fèst o 
Conciare o Arronoiore uno pel di delle fe.de. — 
n Anias^ ben i su dafè a Acconciar tene i 
fatti suoi -Sin.- Acconciar l'noro nel fMfnimiz- 
zo. — a Amasl'r e fìigh s Acronrterre if fuo- 
co. — a Amasèr i còpp t Conciare tf (effo. — 
a .\mas^r al su ros ■ Rielabilire le sue fac- 
cefute. — K Araas^r alla méi o Rabberciare alla ‘ 
meyfio. — ♦ Amas^ rum e Signor tA Rnb- ' 
berciare .-Sin.- Accomodare, ere. come Dio rei 
dica. — f AmasiV al busrarèd dj ètar a Ri- 
pescare le secchie. Flg. si dire del Ihirconcìar co» 
ruiìca gii altrui errori .— n AmasA eun pullièji a 
Accommlor co» garbo uno rosa ad no’ altra, /n- 
ffarbare -Sin.- Ammaniefare. cioè Abliellire con 
afFeltiilwie. = 8*' Part. .leronclafo, ecr. := fi" lli- 
dullo in rollilo stalo, Goncio • Sin. • Afalcond» ; 
p. es. — R.\o èssar niei amasèa Non (rarar 
brache che ^li entrino. = D** \has»:s. n. pas^. 
I® ,4dif</iarsi - Sin. - .Igiarei. .Ifcomoffan»', Ac- 
conciarvi. .Atfiutanii, Porsi in loogn comodo, Ki- 
posarsi con comodo. — 2® Accomodarvi • Sin. - 
Acconciarsi ri rliecchessia. vaie luduriisi, Adat- 
tarvisi.— a Ama^ès ben o mèi a fèr un quell' a 
Arrecarsi bear o male a ehecchcMia. — n Amn- 
sès a tolti : AdrUfarsi a iNlfo. — a Aniasés 
al eoA dè giost s Accordanii.aRecciger^iuHte. = 
3” Acconciarsi - Sin. - RnjXarzoruirsi. Àaneffar- 
*i, .Urimarsi, Riw^roniirvi. Riiurranii: p. e?. 
Le donne .«laniio un unno od airitnar.'ci.sfi® Ar- ] 
rorr/ami - Sin. • 4f/fyiw.«larvi, Paci/lcarsi. Com- : 
por*», r- 5® /Vepnrarvi - Sin. - .4pporecchfan»i. 
Mettersi otr ordine. — ‘ Amosès ben a Kwere 
nella atm frisciMa, n nella rua beva, vale Kssere 
in quello .stalo, clic più «i desidera. — o Xmasès 
enn On n Acronctursi con ulto, cioè Por-I a stare 
con alcuno corno smiiore, come allievo e simi- 
li. — • -Vniosi's c’ teinp v Aeronriarti - Sin. - 
Rironciorsi , Ras-icllarsi, Rns.<crcnfwni il Icin- 
()o: p. cs. — ■ K’ lern[» u V è amasè : /I lem- 
po e'è rarronria, o riconr/o. — c E* temp l* a- 
mésa giii coab ’ Il teinfM accomoda talli» 
-Sin.- fin r-Rvn na#cc cinui , il U-mpcf la rjo- 
rerna. Co.«a fatta oopo ha. 

AMA.Ab.iA ( Sanlo-I,og. ] «. f. l® .4nio:«Ri». s= 
2* Fig. Ronjia curflyj/iii'a, forte. 

AM ASOir. [l’icmoiilesej s, f. T. di Si. onl. e Mll. 
4" Amaioiic e An«a«oiie, .Nome di di»nnc gner- 
riere della Scixin o deir.Vsifl. presso i fiumi Tana) 
c TernuMlonle ; ma nell' u«o. donna civraggiosa. 
capace d’imiaeso ardile e pericolose, eroina, fem- 
mina bellicosa. = 2® bicevi anrbc una sorta di 
vi'sie da donna per andare a cavallo, -inasi a ri- 
conio di quelle ci-lebrale anmzzoni. 

AMA^rtV.AHlA (Piemontese] mod. aiv. bice>t di 
nn podere rbc si dia ad oleurvo col carico di la- 
vorarlo c eultivarlo, Tìliramlo dal mezzadro la mela 
od una {vorzione del prodotto. A merrarirìa. 

AMÀAS [ Bcimignnolo, .Milanese e Pieinoiitese ) 
s. m. 1” .immiwso -Sin.- AiHm<tMmnenlo, Mus- 
sa. -- 2® M. d. d. — f Amàss iTcosc ronfùsc 
ansèni i Massa di cose rnlibalufTidale, cioè confu- 
se. ravvolto insieme, lialuffo - Sin. - Ralu/Jfido, 
t'il»/>/io. — 'I Aniliiia d'gcni : Ifolbliufine -Sin.* 
F’wlhi, Turba, frolla. 

AMa.^aV [Piemontese] pari. i®.4mwas8alo-Sio.- 
Raccolto. = 2* ANimMci-hiafo - Sin, - .4inm(>R{a- 
lo. 3® follo -Sin.- Itewuì. — k Vapùr amassi 
ansòin o Nebbia spesta i Aeredmsa, debbia 
/ulta. = i* AmnmT;a/o -Sin.- 1 Veiso, .Arca^ipato. 

AMASAASKT, STRiìglA Qt ATÒRIlFS [ Piemo»- 
IcseJ ». m. Ammatioocttc -Sin.- Mazzateile. Mo- 
do di dire che vale Riviomonir - Sin. - Gracloa- 
« 0 . S/M»crotte. SuioryittRSo, Di f/wbbuiWtl { S.\c- 
CHUTTI. Nov. 1, 134). 

AMASSÉ [ Pi«tnonle*« ) v. all. 1® .Immouiiarc 
-Sin.- farmoMa, AcciuMitlare, Ammontare, Am- 
monticchiare. =■ 2® Ratfunarc -Sin.- Accozzare, 
Jtfcltcr (luieirve. = 3® M. d. d. — « Araassè d’ 
dnè D far jrurzo o gruzzolo -Sin,- Rrt*t« 7 ruzzo- 
tar danari . Far peculio. = 4® — « Amassè 
d'geni « Ruiinare -Sin.- A«sen»brafC. far rac- 
colta di jtcnone. =- 3® Ammazzare e prop. (Vci- 


dcfc con mazza. = 6* Fig. Opprimere di fatica 
di noia, ccc. = 1* Aiusits, n. pass. 1* PerUn- 
dosi di popolo, Radunarsi, AfTollarRt in gran nu- 
mero, Awembrarsi - Sin. - AmmoMursi. — « ,\- 
massessp antèra a rhcieòsa a Ammaz:ar#i 
tn alcuna coso, :VJraUcnrsi attorno ad essa. Con- 
sumarsi per soverchio lavoro, Stmtare lo vilo. 
SpetHlerc tulio sè stesso In ebcecliessia. 

AMAA.«o (Veneziano] i. m. 4® A«ima.ASO - Sin. • 
Awmaismnenfo. Mucchio. = 2® Fig. — n l'n n- 
masso de cogionarlo i ('n frutello o fastcl- 
(amento di minchionerie, di farezic, di bulTefif- 
rie, di bagnitetlc, dì errori, eec. 

AViAT.i [lienovwe] v. all. T. di .Msr. Alzare al- 
l’aria antenna e .simili, .ilberare - Sin. - IntiltfC- 
rore. 

AM atej»T,i [RomagniH'bi] s. f. 1® T. di Miuer. 
AMmtvsTcs tiAPìs. (iioia di non molto valore del 
colore ilei persico, e lalora anche paonazzo, Ama* 
lista e. Amelwlo. =s 2® — o Cwlòr d’amaicsia s 
.Imefùfino. 

AviATìSsiMt (Siciliano) agg. superi, di Am'v- 
Tr. AmolÀ<»imo. 

ANATitiTA (Siciliano, Milanese. Parese, Venc- 
ziann, PiemniiiKe e Sardo] s. f. AnEniveTui* tv- 
rte. Pietra annoverata fru le prctinse, di color 
violetto pendente ai por|inrino. Amatì.sla. Dal gr. 
A, .Von. c vivTiKTA, rbbrùico, perchè gliatilklii 
credevano che fosse rimedio contro l'ubriachezza. 

AMAto (Na|Xi!etaiiv{ part. Vedi Aumàto. 

AMATÙR ( Milanese e IVmoniese ) s. m. e agp. 
4® Amatore - Sin - Ainanle. e più comiin. iniet- 
tante. = 2® M. d. d. Mil. - « HI Cèceh l'è o- 
maldr de caccia s franceiiro è appassionatn, 
è dilettante dì rai'cia. I ConlaiJini brianzuoli di- 
; Cimo AmatiV.. 

AMATÙnii [Siciliano e Sardo] agp. Aliinctik ad 
amore. Provocante Famore, Amatorio. 

AMATRIci (Siriliano) s. f. Che amu. Amatri' c. 

' ABATTf ](U)rso] jiarl. .iuinto. 

I A VI ATI ISiciliann, Calabrese e Sarvto]pan. Amu/n. 

AMATi'.vC [RnmagnnoloJ v. all, 4® Rap/mf(»llo- 
lare - Sin. - RopfwWozzoIare. Appolloltidare. — 
2® Pan. «n/ijoiUotliihilo, eec. r: 3® Amatchè*. 
II. pass. Far mossa, StlvarAl, Ajawozzors» -Sin.- 
Ammozridar**. 

amatIri jSicìbafKi] s. m. Che ama, Amaf»fr‘. 

A viAZ [ Trrnliito I mod. avv. tJoN^mmmcutL’ 
-Sin.- Albi rinfusa. iMsurdiunlamente, 

! .AM AZt |Crema«co] s. m. T. dei rontad. Baslom; 

' po>lo orlrzontalmcnte ne* pollai. Posatoio. 

AM AZZ A [Veneziano] pari, t" Ammazzalo -Sin.* 

’ rcci.«). =: i" K Amazzà! a è anche Voce popo- 
lare d’ingiuria o di db{>rezziv. tanto diretta ad una 
persona, come se si dicesse Maledetto, Rriccone, 
Xaniijtildn, Gatrofto o simili, iinanto ancora a 
Chcrrlieseia che riesca inccmvdo, dannoso c fa- 
slidioin, AiNiNozzalo. Leggeri nelle lollere drl 
Maiì.vlotti. Violamente qiieidi aiumazzoii Rur- 
eheri mi .toni» tweifi n/piltiì di ffrazbi. = 31. d. 
d. — V Andèr a torlo in (e ramazzilo , Aedi 
in Tdn. 

AMAZZÀo [Veneziano] }jri. Vedi Amazà. 

AMAZZÀR (Veneziano c Paibivann] v.all. l* Vidi 
1 Mvkzàr; - 2® Pad. — « Amaztèr l'occhio > 
AilJtvrmcntarsi lefigermenle, Kelar racchio -Sin.- 
.4pj»iin)hir»l, 

AR AZZ A!-I;TT E «TROPI ATÒ8l»S[Romagniio- 
io] f. m. Ammcizzosette -Sin,- t'ixipettone. Rni- 
roecio. Tnnriunle. Fig. di Chi fa il tiravo, e io 
smargiasso. 

aviazz^ [ Romagmiolo ) v. alt. 1® I cciJerc con 
mazra, Ammazzorc - Sin. - .4rnipp<ve. Dar sulla 
coppa in Rimili da uccidere. Ma ora Ammarzore 
prendesi anche per tVn’dere. = 2®T. ilt’Bec- 
eal, Ifrtcetbire- Sin. - Fare, Ammazzare, cdicesi 
pro(v. de' buoi, e vilelll ; Ammazzare, di anitre. 
l>oiU c simili; c .Scannare, di porci e alcuni altri 
animali da macello, s 3® T. di Giuoco. Prendere 
con carta superiore le carte inferiori dGU’avvem- 
rin. Ammazzare. = t® Dello fìg. vale Rblurrare 
- Sili.- /ri/dstìdire , Rìiurctr molesto . Ammaz- 
zare. s= 3® Pari. AiiHiiozzoto - Sin. - rccwo. — 
a Miirir amazzè o Morire, o £.-»ere morto u 
ijhiitdit. Cosi Uccidere a «ghiado. Morto a ^himb* 
ciuè di coltello. Dicevi anche. Morire tu sum/uc. 
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ppT Essere ajuiruiMto. C* Voce popolare J’in- 
giurii 0 (li di.fprezto Ualo iti per^xia, cbc di co* 
s*. Sotamcnie qtt^sfli ainHuiLial» fiiRcAeri mi 
sono tiiirtXi affatto Hi tjrazia. Maoìu.. s= 

7“ KuMti*, n. fxss. .4mw<i~ar#i ■Sin.* tcridw- 
fi, c (licrsi Gf(uralacneii(p per \ffallcarei multe 
htlurno ad una eo»a e Marvi allcjuissimu. 

A M4ZZI' [Siciliaim] tnod. an. Vedi Maxzc. 

A3IB [Komaiinuoto c Bulogiic^e) s. m. I>uc nu- 
meri giocati al lotto, 

Anni piiloncscj T. n. 1* %hew6<irp. Staickl- 
X.I. Si y V. Bit. SuccAiudere: p. cs. - « Ambi 1 
«nt d’ ooa fettCiilra, d’on ùs»o &»rrAiud#re 
l« iiNpo8te.ftabba/(i^/e, cl»e i Cottladiiti UiBniun li 
iMcniko c Ua<li o Mèli io Itadirrcula i ani:'. 

ambU ( pari. Jnclinato -Sitt.-fMiU- 

f/uo, Bieco. Sfl/iPtubo. Pefidenlc, Piegofo. 

AnBACAKE ( rbtoietc c lurclicac f v. II. aas. 
PjinU!*iicaresei«aproj>f»Uo, Abfrucore. 
rnre. Lo Lki'sca in quc5to >ignillcatn regihlfe lo 
bdiitòinia frase 4bba< »r dì :erì, iK’rrtiè chi fa i 
rollìi con lioii ieri. sMacIti pur re n' ho coglia, 
ma non nr rileverà mai nulla, (perchè (ero via zcru 
fa tempre aero. KABrasi. 

Aliir.fiE { SurUO'Log. J f. m. Boint»a»-e. Vedi 
b.VHBÀaHE. 

ÀMBAli {HuinagnuoÌM| m. Vedi Aubdv. 

ANitvslbA ItlremsKo) $. f. i” .linboartala. s 
2” .4mfcaA*eri«. 

AUBAsetNE-vro [ Nofiulctaiio ] ». m. Vedi A»* 

B.\i(CA. 

ambasci! [tJcoovocj B. f. Amèmueialrt -Sin. - 
Gjmmi«st4>ne. fieforkme. 

AMHASUÀUA lSardn*Mcr.| s. f. 4mb»»rìij|<i. 

AMBASCI Auò [ Oi-novcne I ». in. diMboticìadore 
c udore. 

AABASi.iADi'illA,- Olii (Sardu-31rr.) s. f. e m. 
im/Wwrialfirr, . ore. 

AMHASClÀt [SardO'Mcr.) r. n. Vedi IubapciVbb. 

AMBA.*iCiÀTA {Padmino] ».f. I* dmiitìmiola.— 
y jU. d. d. — 9 No se nc fa nova nò nmba- 
sciùia K .Von ae tre «n nuKn. 

AflBA.«r.iATÌ HI [SieiliBiM)| s. m. Colui che (inrla 
le anìba»ciBlc d‘ un prìiH-’ìiw scorano ad un altro, 
.lui bore Ìnlore. 

AMBA.'iSÀDi [Vctiraiann] s. f. Vedi ImbashXoa. 

AMIASSADAIB (Uulogm-»c| ». 111 . {" 4inb<u> ni- 
dore, e 4mbas(i<rlure, c /mbiwriudofe. = y >1. 
d. d. <- I Ainbassadaur rii' porta ptriia » 
AmhatriaHvre non porfo pena. — « A »’ è per.« 
al mè&s e t’anihassadiuir a lYrm (orna nè ti 
Meano, nè 'i mandato -i*in. - Atm tiene nè ìi 
verctUo, nè il cerronle. 

AMBASStDÒB jitomngnunio e Venfxiane] s. m. 
dmlKMriadore - Sin. - /nifiui'nalarr. Vedi Iubas- 

»Al>Òlt. I 

ambLii (Trcniiiiol aw. Vedi Sibbèsi. I 

ÀMBER I I*armigisiio ] s. m. plur. Granelli o ^ 
Prt/iottolfiie (/■ ambra. | 

AM»ErLv[Uc-rgam»sr«| Con maniera impelati- j 
va 0 dì romamli . Omniiiia - Sin. - fa //resto ! I 
Sbrigali. lEil |.at. Ambila. 

AMBEZiò>E [Aa|ioh‘ianu{ s. f. .Vinòiriune. , 

Anm |Milunc«c] s.m. T. del G. tk‘l lollo.4mbo. | 

Attui ({toioagnuulo e Genotosr] r. si). 1" D«‘.si- ; 
■Wafe onori, maggioranza, ei'c..4mbire.=yPart. 

AXRi.i:i.>T [ Bolognctc ) a. m. da AMnni's IjiI. 
rircuiìtf -Sin. - .-imbilo. Giro, Prrr inio. Giro clm 
roinprctide un grande spazio: p. es. Pel rompivi 
giro deWa ei/fri non frmrooto rjìonica, <Ae ne /■oc- 
ria men.:ione. herinUn dici‘>i per Luogo cliiuso. | 
In Uol. la voce c Amhia'int» e geuerk-a, e sj usa 
}icr lo più parlando di luogo chiuso da muri, Parte | 
di fabbricato, clm non abbia noms appropriato. Si 
dirà : p. e«. — a In bèli amblarint h aia per 
signlGcare Ina camera tjrande, via per ( tm beffa 
mia.— R I n quarllr ch'ha dàods ainbìmiciti 
I'h apparbimerifo composfu di dodiri sfonze o 
« omere, c fra queste si compriMiOcrà Sdfa, Salot- 
to, GobiNeffo. ledi Starzi.i. 

AtlHIUDA [Sardo-Log.] i. f. i** dngutfla. s 
S** .11. d. d. — 0 Ambidda solida a .4nguifta 
Addala. — R Leàro ambidda o Toecore perro#- 
se. — « Tènucr ambidda a Uay/xarsi ttdU' ac- 
gim.=y PrvY. — • l»are a tèiiucf sa còl de 


s’amj^iddaa Afferrare fa roda defl‘ anguiffa, 
.Vun roiucguira mai una coso, o aucli« Scap- 
pare. 

aibiudAhe [Sardo-Log.] v. all. fr^ar an- 

guiffe. 

4MB1P.XT [Romagnuolo) s. m. 1° Camera, o al- 
tro Luogo <>iu>ilo cÌùu»o da muri, e che faccia par- 
te di un (abbriralo. — e tn bcirambiènl » 
Tna ramerà •jranHe. — « In quartir ch'ha 
dòds ambièiit a l'n oppartanienfo composto 
di dodiri camere. = y tjurlla mairrla Guida, 
che cirronda airutia cosa, e dire»! comun. del- 
l'aria, .Imbieide. 

AJiBIE.trt; (Sardo-Log. | Urr.-Srll. — ENTI, 8. 
Ri. 1/ aria che sta allontu, .tinbietUe. 

ANBIiiATl (Skiiianoj $. m. I* Si dire comune- 
mento deirArio, .Imbìenfe. x 2" Fresco venticel- 
lo, .tura . Sin. • * ZcffrcUo. 

ANBILtt |)li!anesc] ». m. dìm. di Anni, Vedi. 

AMbIgov (Mdaite»e) agg. ,4mbiguo. 

A-tlBIiji (iùmiagnuolo, bolognese, Parmigiano, 
Piacentino, .MiJanei^? c Vcucaiano] ». m. 1* Pai 
Fr. Auaioc. I na spezie di Coleiìone, o di Cena 
senza afiparecchio, o tale, clic non può dirai nè 
cena, ne desinare, Vesco muffe. Perciò Trocami 
a «Jeaco mode, tale IhUovarsi a mangiare ifciuu 
apparecchio, e talvolta Bcoza tovaglia, che 1 Bo- 
lognesi dicono — <T A la fourscette a preso pu- 
]re di pianta dal Francese. = 2* Nel Mil. è Piat- 
ilo in cui sono a così dire mas> hcrate le viva»- 
(de che nc fannu parte. = 3* M. d. d. Vruez. 

I — 0 El \c un amiiigù > dice.si talora Bchctte- 
volinenle f*er allusione al caratlerc della perso- 
I lu, ed è un accorcialo di ambiguo, oppure dello 
1 melafur. per |■AJ<moc, nel sign. di Aon ben de- 
finibile 0 roHosriufo ; c inlcndesi, Nò buono nò 
cuUivo, Nè amabile nè di«preizaln!e, Una cosa di 
mezzo. Direbbi'^i atlrìmenli— a F.I io un oioo 
I cussi 0 cussi, tra gnache e pache. » 

I ambiguuàdc, — nVni, — ddAi [ Sard» ) ». f. 

' .Imbùzudd. 

' ambìgut! [Siciliano] ». f. .4mòiguitd. 
i AMBh'.li' (Siciliano c Sardo] agg. .4mbtg»o. 

A.tiilGlv [itomagnuolo] agg. .tmbigiio. C agg. 

' d'uomo, vale Ihrbbiufo -Sin.- //roolufo. i 
I A.viBt-HE [.Napidetanol V. oli. Ambire. Italiani- j 
[ «no male iiupiegato da Bia.ie Valkistiko hi wn» 

' irasUlo. — 0 La calamita atubesee onn'hal 
: l'òrlpgene. » F. V. C8t<. ] 

j Atiuiiu [Siciliano] v. all. Desiderare onori e di* j 
, gniib, Ambire. { 

ambIrìo [ Nanoirinuu ] agg. c 8. m. Kinpireo. j 
Ma spesso si «Jo]iera aodantivamrntc. Era. ac- 
contiti gii scolastici, l’uiidccimo do' loro immagi- j 
nani cicli, ove riponevano la sede dc'Urali. D‘Au- 
I LiVA disse Avipìko. 

I AMBijii A [Sardo-I.!^'.) i. *. f. I" .Mi- 

' tpvalfo - Sin. - Sangifisugo. s= 2* Fig. Taccagno 
I -Sin.- Araro.—', Amhisùa farai da a .Itarac- 
I Cio. = 3*^ " K Ambisiia do l'archibùsn fli- 
I fja fieli' nrebiÒNgio -Sin.- Canna sf.anaiata.gra- 
' r<ihi. — « E»»cr que i s’ambisùa, finias 
qui non si attaltat, non lusal de sossà- 1 
ro a Esser come la Aanguefta che noi» «i disfac- 1 
ra se non è sazia. .Nox missura ccteu risi sle.'ia I 
cRcoiiis iiiRtuo. Oraz. Diccsl di un avaro. I 

AtiBlì^l vii: [Sardo-Log] i. m. IN-scalurc di mi- 
gliane, * JUignuffaio. 

A ARE (San!o-I.og.] r. ali. Pescar mignullo. 

AttHlflEUDA [Sardo I s. f. dim. di .Vmbjsi-a, 
Piccola mignalla, ifìgnaffinn. 

A.MBlTl4i>e [Sardo-Log. J s. f- AmWztMnc. 

AMUITIOAFUOA [Sardo-Log.] s. r. dim. di Au- 
BiTiòxe, .4mbìzion^c(fa. 

AMBlTiO^EDDl’ [ Sardo-Ug. ] Bgg. Ambizio- 
sello. 

AMBinò.«i [Sardo-Log.] apg. Ambizioso. 

ÀMBITI [SiciliaiHt] s. m. Giro - Sin. - Jlicìitlu. 
CirronArmiro, 

AMBITC [Siciliano] pari. Ambifu. 

AMBUÀR [Veneziani v. n. T. del Giuoco del 
Lotto, dieesi quando Tre o più numeri gtuoc4iU 
per Temo, si gluorano anche per Amb<}, Giuocar 
per ambo. 

AMBiziòx (Roroagnuobt, Milanc<« c Gcnorcsc) 

». f. Ambizione. 


AMBUIO.rCtta ( Milanese ) ». f. dim. di Auai- 
ziòx, iiobizionceffa. 

AMBiziù.vi [ Siciliano e Sardo-Mor.-SeU. ] ». f. 
Ambizione. Pel Sard. Vedi Ambitiùkb. 

AMBIZlob [ Rooiagiiuuio e MllaQeM^ ) agg. Am- 
bizioso. 

AMBIZIOSÈTO (Veneziano) agg.ulim. Ambizia- 
«rifu. 

AMBiZlosj.TT [Milanese] agir. dim. di AMmziùs, 
.ImbiziuscGu. 

AMBIziu^ùA [Milairasc] agg. aceresc. Ambizio- 
socrio. 

AMBIZIÓNI [ Sardo-Mcr.-Sni. ] agg. V»>JI Au- 
BITIÒSV. 

AMBiztrv.nnv [ Siriiiano] s. f. dim. di Ak»>- 

ziL'xi, Ambizioncefia. 

.iMBlZU>AME>ri [Sicìtiaoo] avv. Aiitbizkma- 
mente. 

AVIB 1 ZI 1 sì&*^iMÌ [Siciliannj agg. superi, di Au- 
Buiuai', Ambizi/isivrimo. 

AMDizUst [Siciliano e Calabrese] ogg. Ambi- 
zioso. 

AMHO [Napoletano, Brc«ctaiio, Veneziano e Pa- 
dovano] s.nt. 1* Due numeri giuoeati al Lotto, Ambo 
die nel plurale dicesi Ambt.~y )l.d.d.— tZogbr 
per allibali, Vedi AusizAit. — a L'n bel am- 
bo > l'n f/cfr ambo ; appropriatissima maniera 
melar, tratta do'Due numeri uniti diesi giuocane 
: ner Arabo al pubblico Lotlo, c clic dice«j per al* 
iuNiunc 0 molleggio di Due |M.-rsuoe amiche od in- 
(oresMile. t hi'sieno scmfire insieme, ovvero eira ab- 
hiano lo stesso modo di pensare. Lo stesso dicasi 
di Due cimiugi di-l («ri MraviigaiiUopazzericcì.= 
3° In .Napoi. m>n ha che il .solo signlGcalo ddl'L'- 
nione dì due numeri nel giuoco dei Lotto ; come 
(ironorat; ò parolii uiuMUia nel diakllo, c il cele- 
. bre D. Fastiuio ammirava come polendo dirsi 
I Ambi due. non potesse auclK; dirsi Ambi fre. — 

I 8 Si la soera nee trova pc ddesgrazia, ^ 

, n' ambo che a io sturno se po méttere, b 
K. L 391. Prov. Bre*f.— ; Arabo a laurii, Icr- 
110 a seguila s Ambo o fori/riire, terno a se- 
guitare. Bella massima d’economia popolare con- 
tro il Lotln. 

ÀMDULv [ .Napoletano ) Parola guasta in vece 
del latiiiu Aubixa, cioè Cammina. — a Chi no 
lo ppù sentì, ch'aggia (iicionzia. Che si 
' sppUa le rrecchle, o che facce àmbola.» 

I F. i. 20. Ed anche più gittsla fu dal Kaba- 
RO al qual piacque dire Ammola. — a Ma ssn 
campo smaitcàlo lo recanosco Cbc maio' 
non pare buono a tanta mpresa , E che 
hoglla far èmmola canoseo , Tenerrà pe- 
do qnanno ha sta defòsa. » Geb. XIV, 14. 
Ed andic con maggior licenza nc trasportò por U 
rima PoriTnlo alia |KMìiillÌma. — o Zefrònia 
mia. la morte, dice ammòU: Ppe* ccartlà 
la V ila I' aie jueòlu. a Oca. li, 2!l. 

ÀMBO.s { Sardo-Log. ] s. m. pi., f.— aA Ambi, 
.Ambe.— V Ambo» duo» u .imbidue e Ambedue 
-Sin. - Tuffi e due. » >: Ànibos pari» a £'a- 
flambi. Lui. Ambo. 

AViBOti.bv (Cremonese'] 8. f. llliol. ABoaimaA, 
Lirr. Pcsciatello di squama di color hianco-ar- 
gcntino riqilemleitlc , .Uburoo-Sìn.-.Irgenfino. 

AMBfli [SiciUaiM», Nspfolclano , lioniagnuofo, 
Bningnese, Milaneive. (ìetiovcse, Venctianò cifr- 
ilo] ». r. 1° T. di Stor.Nai. Materia di preriosissimo 
odore che si trova nel mare. .Imbro - Sin. - Am- 
bra^/rigio, .imbracone. — 2® Ambro - Sin. - Am- 
bra gìnffa, SNecino, e Carabe. Sostanza por lo 
più giaHa, c Irasparoiite come cristallo : serve a 
U’ilrisimi lavori |iolenduvi»l intagliar dentro Gn 
ddio Ggore, = S” M. d. d. Ilumagn. — « CÒf 
rum è l'ambra » Chiaro com’ ambra, o coste 
r ambra. E dello di cosa evidente, vale Chiara, 
Spcrchiati.=V(>ncz.— I. Giara come l’ambra ». 

Sicil. ». f. Bld. Iliai&CL'B, ABELMOSCUB, LlRB. 
Sorta di Pianta elio coltivasi per ornatnenh). Aita- 
bra. ss 5® .\ap.— li Ambra porcina » Qui, per 
anlifravi c Ambra » vuol dir Puzzo, s b** Gcn. 
Andatura di eavaiio a posti corti e veloci, mossi In 
conirallempo, .Ambio - Sin. • Asibiofura. 

AMBRA I (i Muscoli DE l') ( Milanese ] Vedi Mu- 
SBOif. 

AMBRvr.Àiv I Iciicziano] f. m. Voce disusala, 


AlIBRAC-iXA 


){ 1*9 )( 
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Avxbrarant, Ambra odorìfera rite sembra esser lo 
stesM) clu* imòra 

AMeil4rAKA l^apolcUno] t. f. Vedi AMStACÀN. 

AMBUÌDTie [SapoielaHo] s. f. Parola greca (Em* 
^.«v), ed imporlo preeisamenlc /h ymne. Si 
adopera ad indk-wlone del f»rimo S^iio di un 
cs^^ere organiiiaio, sìa piauta, >da animale, e per 
cslensioup, del primo Concello di uu penslere, 
qua-d ancora informe ed appena »boztnto, Km- 
brioM. Il Ccoavo l’ Impiegò ih*1 senso di Co^n*- 
xioneMjmworitf; c fece bene.— 8 E aliò agnù- 
no se faccia n'aiubreiòne Do U celale a 
quale stalo stesse . . . N'aggiàlc a tnmale 
si pc' ntt’ anfepaslo Si' aceoinmenzaglia 
cnmine pozzo mpaslo. a Mas. A. 9. Ma fune 
abuxiamcnle ue trasse il signifiraio ad espressio- 
ne di tjjgioa iKudullrice , Fomilf. — « l'occa 
de elicila guerra T ambriòne Da lo pnò- 
polo 'nfatlu no squagliale, a Mas. X. &3. 

ÀMDlii:>4 lUre.-^ÌBuo] ». in. Annose ebe serre a 
tener fcniio il gnqro de' buoi, acciò non iseorra, 
Cofre*igiuiilo. 

AniiBlrr { IloHugiiuolo | s. f. plur. Boi. Cbr- 
TM RCA MosciiATA. Li5B. Softa di Ikatc nolUsimo, 
Amhrctle - Sin. • Ciano peraico. 

a:«kiietta (Siciliano c Napoleiaoo]<.f.i* Cxn- 
T.u'RCA uoscuATA, Likm- Ambrelia - Sin.- Ciano 
persici>.=2** -Sin.- Aubretta uiaiixa, Cektaurca 
Bi'.\vcotcxs, \V. Amirellri oiofltf. 

ANtiium [Trciilino] a.i. Boi. aggiunto di Pe- 
ra, iVrii ambreDu. 

AMBRO I Veneziano I a. m. Cldamasi da' Pesca- 
tori «li Valle ima »pc*ciu di Amo, che non Ita liar- 
bella come gli ami ordinarii.ina la punta rivoltala, 
con cui si pesca a lenza. Vedi Touna. 

ANBHUjid (.Milanesi'] s. m. .ImbrtHjio. Nome 
tiroprìo. — c Bev in la tazza de sant’AiD' 
Lra>ui« 8. fig. Vedi Ta»a. — i Omm do quij 
de sant* Ambrocus o de quij del temp de 
sant' Aiiibrocus a che anche diccsi i Don Am- 
Itrosiim 0 Ambrosiaiiùa a Zazzeroni -Sia.* 
('amo aita buona 0 c(MarìndO,rHa del ivopol^ras- 
AO e leale di santo Anibrocto, disse M. Paolo Oio- 
vio in una sua LcUera |M>$la a pag. 4B della Itac- 
cohu di'ir Ataraoi. = £* — Véss come el ca- 
lili de sant* Ambroyus Andèmms Parer di 
fare tp-an (twe e non far m'enfe, o poco, — sin 
sul defò de sanPAmbrceOft AnJèmm, Ch*cl 
Irollava cl trottava , e via vio, El se tro- 
vava saldo al post medèmm. n Porta, Fraa 
Connirr. — « Orèggla de sant* Ambroeus a. 
Vedi Ori^goia. = 3* — f El par eh* el sìa in 
collera cun saut* Ambrocus p, VciJÌ in Si- 
om>R — 1 Sani' Ambroeus Andèmm .... a 
Cosi chiamano gl* Idiùti la Chiesa f-uburbarva di 
5. Anibfaf^io ad Annus. — a Sant' Ambresus, ^ 
et fregg el C 0 CU& * In dicembre, il freddo va 
cresrrndo as-iai. 

Ajmnrtc.iÀti.i (Bresciano) a. f. Boi. Albicocca, 
Pr.imo la • hiama Pilvxum AUfsnuctrM , donde 
Au»Ror.x.\DA è contrazione, Am per Arm, Bro- 
gnagn ^u<;na. Gapr. Rosa. 

AtiBBÒGV [Broiciana] s. m. Dui. Arte- 
misia AvnorASii'M, Liug. Abrotano moarltio. 

AMBROSIA ( Trentino ) s. f. Boi. Lambretta 
- Sin. • /.aNibm^eo. Abrostì^ie, Abrostino. 

AMBRÒsiA ( Skiiiano c Sardo ] s. f. 1** T. di 
Hit. Cibo, e talora Bevanda degli Dei dei gentili, 
rhc dava l’ immorlaliiù, ed era d’ inenabilc dol- 
cezza. e fragranza, Ambroria. = 2^ Metaf. Viito 
squbitinrìmo, Ambrosia. Vedi Meli Ditir. Comu- 
nc a molli allrt diak-iii d'Italia, come voce iloiia- 
Ita, latina c greca. = 3* Sic. Ambrosia, o aurrò- 
su harVva. Bui. Ambrosi.a mabitdia. inai. Am- 
brosia. Pianla singenedaca a Bori gialli, nalìTa 
dei luogiu marinimi arenosi di Sicìl». 

AMBBOSi'vK [Milanese] »gg. 1* Ambrosiano, s 
2*^ M. d. d. — e Do boti Ambrosiin a Ambro- 
mnometile, dlue M. Paolu Gtovio In una sua 
Lellera registrata a pag. 38 della Raccolta di int- 
iere dell' Atakaoi ( Vedi anche .VMaRoet's ). Da 
buon pastricciano, sì 3" AubrosiAn (Box ) agg. 
r» uomo itttuio aìia piana. = 4** Amrrosiaxóx, 
Vedi Aubrcccs. 

ANBR05I.V [Milanese] a. in. T. di Numis. Nome 
comune a qun'-i tulle le monete milanesi, conia- 


tesi Dn verso la medi del secolo XIV. Ebbe origi- 
ne dalla eDIgie di saar.Vmbrogio ebe vi stara so- 
pra, Ambrogino. 

AMBftOSl.VA [.Napoletano c Veneziano] s. f. Boi. 
La migliore Ira le varietà delle Mandorle napoie- 
lane. Pel Nop. Vedi Amméìixola, pel Ven. Vedi 

MAxdola. 

A.viBRÒSTtGA [ Trentino ] s. f. Bot. Vedi Au^ 

BRÒSCA. 

A.UBOS('iLi ( Sardo-Mcr. ] a. f. Cannoniera 
- Sin. • Feritow. 

A.viBRtTA2Zi [Sardo-31er.j s. f. Boi. ('.ocblsa- 
RIA ARHORACia, Itxx. Ramoiiircto. 

INDI' [Sardo] .vgg. 1" Vedi Bambù. =2° a. in. 
T. del Giuoco del Lotto, Ambo. *« a Balaozàrc 
un ambu b Guadagnar un amba. 

AMBI' [Genovese] s. tn. 1* Sorta di Giuoco che 
si fa con orlelle «ti quindici numeri presi dal- 
l'uno ol novaula, c nel quale vince quegli csi 
all* evirarsi I numeri, vengono prima I sunì quin- 
dici, fombota. = 2* Dicesi onclic della vincila di 
Due numeri ol giuoco del Lollo, .tmbo. = 3* E 
per ì^lierio di un Paio di persone. 

ANBÙA [Sardo-Mer. J s. f. Voce culla quale i 
ranciulli dimandano da bere, Bmnho. 

ANBi'vzzt [Sardo Mer. 1 s. f. Boi. CoctttxA- 
RiA ARMOBACiA, Lixx. Armorocrio -SÌ».- il»inu- 
iaccto. Volti Arml'Raxta. 

anbCla [Sardo-Temp.] s. f. Ampid/a. 

ANBILA^TC |SariÌD-log.] ogg. AmbutunXe. 

A.1BILA5ZA [Veneziano] s. f. S|*edale viciooal 
luogo della balloglia, ove riparano i fcrili, Ambu- 
lanzn, vwe dell' ufo. 

ANftl'LÌBFj [S«rdu-Log.] r. n. Cumminore. 

AMBlLATÒRit: [Sardo-Log.j s. m. Pa,*ie‘90iO. 

ANBI LATÒRIL [ Siciliano | »gg. La di cui sede 
non ò fissa, Airtbuktorùi. 

ANBlLÀZt [Sardo-Log.) s. m. BeAtiamr.«leriie. 

AN61LAZZ4 [Sardo-Mcf.] s. f. Bui. VediAn- 
MCRAITTA. 

ANBi'LEblM [Sardu-Tcmp.] s. f. dim. dì Auge- 
la, Ainpollina. 

ANML^II [Sardo-Mer.] g. m. •« n Ghetlòi 
ambulèu z Izinciarfn aria. Vedi Btxbc. 

ANfll'LlSE [VencziBDo) Vedi Oetno oe S. Lucia, 

A.vilil ir ( Sanlo-Log. ) s. m. 1* Passo. = 2® 
M. d. d. — < Caddu qui lini àmbulu o Co- 
l'otio che commina, che ha buon pa«o.=3® Ba- 
gno nero o rosso con cui le donne sarde Ungono 
l'Albagio o drappo sardo. 

ANBlÒRO [ Veneziano ) s. m. Specie di terra 
rossa, della quale i fallegnami cosintllnri di bar- : 
che $1 servono per ligncrc ì cordoiH. con col se- 
gnano il legno che hanno a segàro, Arcanno * 
-Sin.- BùbricA. 

ANCIA ( Cremasco 1 s. f. Aduico - Sin. - A'oia. 
Si usa nel modo di dire : — e Fà aincia n Far 
nausea. Dalie spagniiolo Asco. 

ANoift [Bolognese] s. m. Boi. Betvla Amt's, 
l.iKM. Albero di legname bianco, chn Dlligna più 
nel notile, che in piano.Amedano -Sia.- Ontano, 
Aino. 

A3U': (Romaguuolo e Piemonlesr] v. all. 1* Ave- 
re, Sentire o Portar amore, affezione, liencvolen- 
za, Amara in tulli I auoi »igni0cati.=2® Itomagn. 
Pari. Ar/iato.= 3" AuÈs Romagn., AmIrrr Piem., 
D. pass. Volersi bene. Portarsi recquoca affeiki- 
ne, Amarsi scambievolmente. 

ANi: {Genovese} a, m. Sostanza dolcissima, priK 
dona dalle api, Jfieie o Uele.— t Amè vioiòu a 
ifóele riolato. 

A MfàjtA [Trentino] mod. avv. A mtffe a mitìe 
-Sin. - A mù^haùr. 

A NEÌRl (’ì'rcnUnoj mod. avv. Ve«H A weXra. 

ANECb^F. [Napolclano] s. m. Vedi AmmIco. 

ÀNED iMilancM! e Bergamascn) a. in. 1® Ami- 
do e Amido di gichero. Ve n* hanno di più mia- 
lilà, che a Milano si distinguono eolie dcnomlna- 
ziofii seguenti: — a A uso Paris, Soralln , 
Fi6r, Mezzàn, De rii o Rlslnno. Amod ea- 
nellè a ... a I.' amido non in noni, ma in can- 
nelle, come viene fatto (negli imbutini a caimello 
delti «Sighignceul a ) da alcuni fabbricatori. 
Le cannelle stesse poi vengono foggiale a spira, 
a frastagli, ecc. secondo caprìcci. = 2® Acqua in i 
cui sia staio disfatto amido, c serve a tener di'te- 1 


si 0 incartali I pannilini fini, le trine, eoe. Sal- 
da.— « DÀ J'àtned u DiMldore - Sio. -Sazia- 
re, Dor la salda. — s Fa perd I* àmcdi, Vedi 
in Pero. — a Uonetla de l' àmod », Veiti Do- 

XETTA. 

ÀviilDi (milanese e Trentino] s.f. Zia. La voce 
Amcoa, provegm-nle dal lat. Amit.v, è ora quasi 
che morta io rìitb : in campagna però, e spec. In 
Urìanza, è tuttora viva; ivi dicono anclie c Ame- 
dina, crom. a Medinas. In Milano, il volgo suol 
dirf->Q.Mè àmeda e Mé àmoda la guercia» 
per Accennare o Chiamare a sè copcrtamonle al- 
cuno. Nel caso di accennare un tale, direbbesi 
lui. (^UflF amico. Vedi Scirésa. ' 
anfd\ (Milanese) agg. Vedi Ir.vmedX. 
aneddIbi: [ Sardo • log. ] r. alt. l'nira un 
branco di bestiame con altro. Dalla voce araba 

Mado\. 

ANi.UDiGA [Sardo-Lng.] s. f. ( D pnl. ) t® Ge« 
meUu. = 2“* Pifcuio - Sin. - .Vano. Voce Araba. 

ANtHLE [Milanese ) 9. m. Fabbricatore o Ven- 
dilor d' oinido. Il fr. Amìdobieb, Aintdaio. 
ANi:td.\ (Mi!anc.9e) $. (. dim. Vedi Snsits. 
anì:g. 4 (Sardo-lyOg.) ovv. Ausiliare ette si uni- 
sce oi verbi per indirare l'aUo già terminalo. — 
zAmèga de mandigìre» iVeiratlo che ateca 
/Irzito di maiijfiare -Sin.- Subito dopo pranso. 

ANr.CÀRE I Sardo-Log. ) v. n.I® Terminofe.ss 
S* Far presto» nel sent« della ridicole Amìoa, 
Vedi. 

anLgc (Sardo-Log.) avv. Vedi Au£oa. 

A NFI.VA dI (Ueggiano) mnd.avv.A mena dito. 
A NEiT-t ( Genovesi ] ino«I. avv. A mezzeria 
-Sin.- A mezzadria, .4 mezza. Vedi N&it.c. 

anIl [Piemontese] s. in. l®>lalcrla :^iropposa 
6 zuccherosa priqxarala dalle ani, Miele c Jfcie.= 
2®— a Amèl preparà con rasila Scirop[io 
d' accio preparalo cui mele, Guimele.— a Amel 
sciolt ani l'acqua a Dei aoda fatta con acqua 
e mele, ci'&ia mele diluito con FufllciciUe quan- 
tità d'acqua e fermentato con lungo olenc ea- 
lorc, Idromele — a Dira fàila con d'amèl a 
Spezie di cervogia o birra con mele, Kciicbi- 
no.=3® M. (1. d .— 0 Boca d' ùmcl a Fig. Boc- 
ca melata o di mide, cioè dulcc, soave, ece. — 
«Bulè d'anièl o Atnlàa Dare sapor del me- 
le, Spargere di mele, iNimelore o Ammelare. — 
8 Tirè fòra Tamèl danl'li bus d'j' avìea 
Cavare il mel dagli alveari, Smelare. — s Cb* a 
prodùa d' amèl a JleJli/irfo e melifero. — 
v Dòis CODI l'amèi a Fig. Jdelh/7uo , cioè 
Dolco, Soave. — o Dòsi pi eh’ I' amèl a Fig. 

' Dolcb^iitno - Sin. - Melatie.n'mo. — n Dovrè cl 
|lupln d’ r amèl B Fig. Venir ooNe buone, o 
; lenir eolie beffe «colle buone.— a Fè I' atuol a 
! Ifcffi/Seare, Fare II mele. = 4® Prov. — a Con 
l'amèi as pia ie mosche b. Vedi in Mosca. 
qAs peul oeo avèje l'amèi senssa j'avlo 
le mosche a Prov. che vale, Non potersi go- 
der il bene senza correr dc'rlKbì.o senza aver- 
lo mescolalo con de* mali. — c Avèje I* amèl 
sui làvcr c 'J cotèi an sacòcla a Acero o 
Portare tl mele tn bocca e il coffeffo o rasoio a 
cintola: Dar buone parole c tristi falli.— a L'a- 
nièl a pìàs perchè a ì' è dòss o II mele si 
fa leccare perch'egli è dolce ; prov. e vale, Chi 
vuol esser amalo gli conviene procedere dolce- 
mente. — a Hangè d'sfèt e spuè amèl o 
Acer il fiele in petti), e G mèle in bocca, cioè 
Sopportare le ingiurie o dispiaceri, c, non dimo- 
slrarnc risentimento. Dir bene di chi ce li ar- 
reca. — c lln póch d'afél a fa vnl amèr 
molobèn d’amèl d, Vedi in Apèl. 

.4NEI.4I [Sardo-Mcr.] v. all. Vedi Aumbràre. 

A mLla pLix. 4 ( Reggiano ] mod. avv. A mala- 
pena. 

ANKLf: [Piemonlesc] v. ali. Vedi Aule. 

ani;l«Z4Dùr4,-ri (Sardo-Mcf.J i.f. e m. .Vi- 
naedotrice, - ore. 

ANCLFjtZ4D(R4 ( Sardo Mcr. ) 9. f. Vinaccia 
-Sin.- Minacriainento. 

ANi:Lr.zzÀI [Sardo-Mcr.] v. all. Minacciare. — 
a Amclezzùi rulina a J/inocciisre rotino, pe- 
ricolo. Dallo spagn. AmekazXr. 

A.NELrzz.iNZ.VTi (Sardo-Mcr.) ì. m. Vedi Aus- 

UrZZADÙRA. 
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AMELEZl)tr (Siirdo-)lrr.)ii»rl. 

AlELEW'iSt' (Sardo-Mcr.) «gp. Xinacriùfo. 
AMEicrxt {Sardo-Mrr.) >. ni. Jlfuto<rio «Sin.» 
Commtnazii)it«. 

Almo [Nnfiolclano] s. m. Ikil. A«tsk A»cl* 

m, 1.IJOI. Am«<l4>. 

j^iEK |U«ma|iniw)lo. Bolognesi*. V«Be' 

ziaiio, Trcnllno e IMtmonhrseJ t. cbr. I* cioè CWi 
ttn - Sin. - Cosi è, Ammfnnf, Anmm. 

Amme, Mino «oeÌ cacngnifuzaic. = 2** N. d. d. 
Uoinogn. e Boi. ~ « In T un &tneii u ìm tm 
Aminen. cioè In un Bllinio. In ommm non «arto 
}K)(u(o «finti, ss 3** Ycnei. — « Dormir fln i* 
inen a Dormiri* luR9ame»ff.=4'*Mil.->'a L'boo 
minga podùda kponlà . . . àmen ! a .A'oti la 
polri i*inrm! o ryorare; j#flii>nxa/— li* Treni.— 

• L'è àmen o àmen tl'è falla/ 

A irAVit^o {Veneriano e Pa«Ju«ano| mod. avr. 
i* A menodiio o Su per fe tfifa. vale Per Toppan- 
lo, Ùenb^inio. — S* — Savèr o Far una cessa 
a meuadèo » Sopere. Fere, Conoirere. e simili 
a menodifo o su per Ir «fifa o per In potila delie 
tlila, ralgonn Beitùo.(«t/t, Vff rnppunlo. 

A (Fcrrarescv Pieinmitcsel moO. atv. 

A mciui dllo. 

.1 NEAAbicc [Bergnmasoo] mod. ovr. .4 meno- 
dflo. 

Al)A4Ji\ ( lln'^iano ] moti. aiv. I* Da tpu o 
poro -Sin,- In ftrere. f’ni pero. = 2“ i>ra^ p. e>. — 
a Aincnanià irn laAr, amenamà l'àlier a (k 
MA lucore, or r<illro. — n Fà (rii laòr a*n po' 
adès, (pu po' amcnamà :: Far rAeci'Aearta un 
poro adesso, un poro pai. 

A HEHiÌGf ISanle-Ltig.-Jiler.] mod. n\i. .Soir- 
aomenle - Sin. • Con ispilofcerw. — « Tènner u 
niindìgu t Ettert sprurriz^, jpvllo *, Slare a 
alcrrAelCtì. 

Alf..Mdi ISardo-Call.] proli. dinMiliie e 4Md>e« 
due * Sin. - AinM. 

A 1 E>L IBoniancscol pc«Mi. A me. 

ANE^EiA 1 Cri’fnosco ) mod. avi. (Mjn\ talUi 
-Sin.- Oifni trailo. 

AlUÙtE {.\u|M>lrlatu>) agg. Fuiiuenle. 
aii..m:.aeì I Aj|iolrlam> ] a. f. 1* Eminenza 

• Sin. ■ .SiMniwtld.7^2*’ Kd è unrlie Idolo dislinliio 
eoi quale si ofiorano i Cardinali. — r Cliillo re- 
aiionne ca parlare vote Co sao Ameoenza 
p'aggliiosU II patte, a N. A. XX. SI. 

A.ltAi A7l4 [N.i|iolelQno] s. f. >edi Aur^EatA. 
aiem'o |,Na|*olelam I a. m. Imenro.—n Prim- 
ina de parli ngliemo ncopp'a le Ogolère 
de Minia, io nrc la dcsictiiiii' pc mmogliè- 
ra, c alrrgoellc l'amcnèo. a Cemi.. Mll. 2U. 

Alt AE.S 1 M 4 {Genovese} r.aU. Jtfinerfrarc -Sin.- 
Srodellarr. Vnli McKSstat. 

AIE.MDÀOE { Sanlo-Log. ) Mcr. — PI, Seti. — 
tAi. f. f. dmetiiid. 

A.irAi.“Mii (Stciliano} agg. sii|>crl. di Amèsìv, 
dmenioiiino. 

.iHEMTÀ [Siriliano e Picmonlc<r) a. f. i* Bel- 
Irtzo c piofezolerza di pac-KS, .Imenilà. = 2“ Di- 
cesi anelic pnrUiulr) di persona, c vale Piacerò- 
leua. lìiofinlilà di carallere, .linenild. 

All'AiZ/À (Sardo-Cali.) v. all. UeiNlrre ameno. 
Alt 5 (Siirdo-Lug.) nnid. air. Ciaf aia. 

Ceaù mio. Così »i termina I' Vie Aluria dieendmi 
il Houirio. 

À.lEAif (Sardo] s. in. SfnfTi di lana. Vi\ii Ami». 
AlE^A ( Sirili.nno, N.ipolelano c Sardo ] s. f. 
Boi. 1* Mnrriu viauna . Lirk. J/i-nlu - Sin. - 
JtfriiPi routune. .Uenia darlo. =2" Aucrta catà- 
au, Ar.i>EA.s CATARIA. I.IIIN. Cainria -Sin.- £rt«a 
«piUn. Krl>o tfaliaiu, ,tf<'N/a de'yaJli. = 3* Amem- 
TA ciRAÌRA, Mi:aTUA CKHViRA, LiNN. Almta cerrt- 
na 0 pMl4‘9<fio rerrinu.=;4° Vuì.nta crispa. .Mus- 
tha cRisrA, Lirr. Jfriila nTR]»!. rs j** AueiiTA 
pipifiÌTA , Mrsriu nocHiTA , 1 .ixr. Jfenla pepe 
-Sin.- .Heuf<i pe^ten'ina, .Venia pijierila. s lì* A- 
MrvTA K'Liuo , Uf;\TnA s•L‘Ll:€n'll, Likn. J/eiito 
srlr«dtra -Sin.- JiTnilMrcia. l’viegtjio, 

0 Pulezio. Vrili Pulùu. = 7* Aurata rcmAna, 

IIaLSAMÌTA VtT.UAHI*, VV. TANACF.TUU RaLBAMÌTA, 

l.iRK. Saltin romana -Sin.- Krla amara. Ifenla 
orerà, EiMt Cfutimi, o di S. Jfarta. » S" Ihrov. 
Nap. — I Ogni erv.i non è amcnlo. a 
AliuMl (Surdo-Log.) 9. cn. Corrrgijia o Fune 
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|ief allacciare il gìo|m alle coma dc'lvooi. Lai. 
Askrtux, e da cui il irrito AuEirtAns, Legar cmi 
correggia. Dal gr. rpasria, Core^ia. 

Alni' (Siritiano e Sard«] agg. Amena. 

A lt?»Z4S:rom (SkiliBuoj mod. arr. 4* A 
mezza n«jfte.=2*— a h meozinnolli a ghlur- 
II (I a /mp«-r/Vl{amenle. = 3* Ad ora impriMfenle. 

A Ni:.>Z’ ARANCU [Skiiìorw) mod. aiv. Vedi 
Araucic. 

A 1L!U' ARIA (SieiUano) mod.aiv.Vedi JIerzl', 
num. 11. 

A ir,A2A cittCha ) Siciliano ) mod. aiv. Vedi 

CCTTCRA. 

A 1K>Z4 nUi>a (Siciliano) mod. avv. Vedi 
Màchia. 

A lt:>z\ Mi>^4 [Siciliano] mod. avr. Vedi 
Ninra. 

A Mt.vr.A URTI LITI TIM (Siciliano) mod. avi. 
Ve«li .MCRTCLITlTIIil. 

4 li:>EV Pi>2A (Sicilìanit] mod. aiv. Vedi 
Parza. 

A iE>y4 .*^:aia {Siciliana] mod. aiv. Vedi 

SCA1.A. 

A Hi;>ZA TIMA (SidIUni)] mod. avv. Vedi 
Tutta. 

A ir>Z\ VU (SiriUatia) im>d. avT. Visli Via. 

A .iim JitRM (Siciliano) moti. avi. Vedi M i:r- 
u'. n. IH, 111. 

A ILAZt RtlÈvi [Skiliano) mod avi. Vedi Hi- 
LÉVW. 

AIEr IReggiann) v. all. binare, 

AlÈR j llomagnuolo. llrggiBno e Pieinonlese ) 
agg. i* Amara. = 2** M. il. d. Uumagn. — n Fèr 
amèr a 4iNarezrare-Sin.-inamarire..4n«(4rc<p;ia- 
re, llt'iidert* amaro. Poca /iefo fa amarezzarr Niel- 
lo mele.— I Spudèr amèr d 4i'cr mal /irle con- 
fra nmi. vale inliarlo. — « Ave di' amèr in 
hnecflM .4rer mantjiiilo noci .Sin.- .irer il larfa. 
li baco con a/ciinn, dicr<ti di Citi dice male d'alcu- 
no : e .It er iiiuiivùila le Not i col uiallo, dì Quel- 
li, die dieun male doi |iii'i ii]aldtc«‘iili di loro. — 

' Saièr amèr i Parer «i^ro rhec«-iic«na. vale 
Arrecargli dUfiiaceie. — ■ Savèr amèra a Sa- 
/ler cioi' liit>|>iaci're. <V<i chii/Ììa bio la 

ruiti fi eopjiia (f ot/rin. Bioaaii. Taro. i. i. Far 
ini/tcr«i‘«i»»uró, ville .Vrivcar dis|)l.ici're, o Far 
provnr pi-nlinicnlo, cee. — Dvinlèr amèrz 
tnamafirr -Sin.» .-iNmn'tffpttre. Divenire omaro. 

ilERA ( MilimcH' I ». r. VcaIì ÀMOI.A. 

A lini { Snnio-Mcr. ] tnCMl. avi. pranzo 
-Sin. - Di arra. Dal lai. .McnmiEa, 

AiinicÀRT (PicnionirM-) agg. I" duiaricante 
- Sin. • 4inun4iiido. = 2" l lalvolli in 3fcd. 
come fO'l. 

A irtUr.itiM (Sardo) hukI. div. Turtfi • Sin. > 
.4 nera ^uffa. 

.iiKhiuA ( Mulfi liano ] a. I. iHiol. L.\brl$ Me- 
nci, v, ÌAif>ra merlo. Ut. Cu«t.i. 

Alimi (Ociiovetìcl v.alt. Voce dei vulgo, Jfe- 
nomare • Sin. • .Scemare, Diminuire. 

A MERA ROCA [ PieinoiilCM- ) moiL avv. 4" 4 
mezza ^occa.Lol vcrt-o pAaj.è,cio& cofiedomeiile, 
aeciza tascijr‘>i Lene uilenilcri'. =s 2^ Con tierple^- 
silà, Titiiii/umrale -Si».- Cun rwt’rbo.=3'’ Talora 
vale Fredc/aineiile -Shi.-Caii ntllii'a maniera: ed 
aicnite volte, ifallciNeiac; p. is. —a A m' a in- 
vila me a fina a mesa Loca h iFiMtifòaee- 
na, Nia /reiMamenle. 

A .VU-.^A fUtiìfiA [ l*it>iiHH>lc.'C ] inntJ. avv. agg. 
di Citi bàa alqiMiiloallegfn, (icr cITdiu del vino, o 
vale 4/fircii> - Sin. - 4 ÌLmtì<j. DriUa, Cidiicdu. 
ToKa la slmil. dalla pKildia (Bruca) chi* Irovasi 
tirir lidrnio ddiii liigoiiriii die aegna la iiiMira 
•ii'ilit Brrnla piemotdei-t*. la tpiale Iniilclia ve è co- 
iH'rU dal liiiukli» che vi »‘itilroduce, dà misum alt- 
boiid.*inlt‘, e vkeverza. so è scopetta. 

A ifS A Ifiv [ Pii'tnotdeN' | moti. avv. Jfezzo 
: mezzo • .Sin.- 4 Niezzo a mezzo, .VezzuMamenfr. 
/n ;Mirfe. 4hpianftr, .Yè fiOio né muffo. C'usi cosi. 
.Vé beni! nè mufe. 

A lESv.vffiT ( PieniunIeH' ) mod. avv. 4* In 
Miti' ora della mena notte. 4 iNrzzoiioffe • Sin. - 
fa aulia mezzanof/e. = 2“ 4 «dfeNfrume -Sin.- 
4 fruMionfaiia. 4l lU/rfe , 4 (micìw. 

A NEI* .vfilA ( Picmonlt-se ] mod. avv. Vedi .V 
Mut vuKT. Talocfl iHresi |ht — ì A mesa Lro- 
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caa. Vedi questa locuzione, cti audie vAiègIter 
in quoto sign. 

4 lEiA SAI IPicmontese) mml.avT. 1* A mez- 
zo «de. = 2* Jfuzzu agg., cioè A mezzo sapo- 
re, ss 3* F melaf. ,Vé bene, né male. 

A lESA TIT.V (Pjemooiefcp| mod. avv. 4* A meli 
dvirallczza d«l corpo. = 2** Fig. A mezzo ^It an- 
ni. A mezzo il corso del vivere ; ed andio 4 mez- 
za ria -Sio.- 4 mezza rifa. 

A lESA l6s ( PìetROfUcso ] mr«d. avv. 1* Con 
voce tiassa.Con voce soinnvcs*a. SominesumeDie, 
.4 mezza l'oce. — 2* TulvoUa dicevi per 4 laezza 
bocca, cioè Coperiamctile, Senza bsciarsi K’ne in- 
tendere. 

4 NESiii (Piemontese) mod. aw. 1* 4 vnezzo- 
t^ionio - Sio. - 4 mezz<Mfi, in oui mrrirfgio. — 
2* In sigli, di Verso la parte meridìovialè , cioè 
esposta al mezzogiorno, A mrzzoitioriM - Siri. - 
4 mrzziwfL 4 mefirliana. 4 aohiHii. 

4Ni:si.isU ( Crrinoaco ) a. f. 4” 4«uieizta. ss 
2* Pruv. — «r Sold o ameaèsia romp el col 
a la giiKRièsiaa (l.tlt.) Danari eotaicrzùi rum- 
pumi if colto alta giusU:ia. (Anal.) fi murfdlodi 
arzillo rompe o rpezza te porle «fi ferro. 

AlÉss (Piemonle^ej pari. 1“ 4mi»Rwo.-=2® f«- 
trmtoffo.— 3* Acrcifafo -Sin,* JlierTNfo.=4* Cun- 
mtirfo - Sin. - 4ppror«iti>. 

4 li;iii (Sortki-Lag.-Mcr.] aw. A mezzo -SI». - 
4 lueld. Aedi M£ki.'. 

A lt>(iu CORNA ( Piemonlese) mod. avv. 4 
mioMra eutino • Sin. - .4 cutinu. Cot colmo. 

A li.-llLA Rì.aV |PiernoiiU*M>) mod. avv. 4 mt- 
ituro roAi. cioè -{iianatu. pareggiala. Vedi A ra»«. 

A 11;» YOT [Piemontt-se] mod. avv. .Ndmez/u 
della maggioro o minore altezza, 4 «Mezz’aria c 
4 mezza/Hi. 

ÀMI I (^Bee>ciRno c Bi*fgnmasco ] a. m. Ami- 
do. —a Anict dcsfanlàl ne ra<|iia d Snida. 
Vedi .iMin. 

ANKTi; (PiemonleMi) v. all. Iodi .AiìmiÌts. 

ANKTTvn [ Homngiiuuio ) v. all. 4* Per Intro- 
durre. Aeeciiare, Itieeverc, Ammeflere. = 2“ iVr 
Concedere. Menar Ihmmio, Amineffere. 

A Nffp I PieiiHintoe] niud. avv. 4” A mod» 
• Sin. - A o In ynùM. In tnaniera, — a Cli i fa 
a meud sA o s ad meud a acanpa dea ani 
d'api z Uii/'aaii>orfoj*uocompadiptù.— dF« 
o di a inend nosi o d’ j’ àolri a Fara o Dire 
a morto jirupri» 0 offrili . cioè Secondare la vo- 
ioDtù o il eniiMglto proprio o altrui. 

A irf J I Piemontese j mod. avv. A o In nwllc 
-Sin.- Di bu^JM). In acqua. — i Andò a meuj a 
llg. An/lar a ledo. — t Btilè ii pè a meuj r, 
Vedi Pkuilcvi. Btilé o tnl a meu j o Jlft'flere 
o ienere a o ìn motte -Sin.- fmmotlara, Ammol- 
lare , cioè Mellore o Tenere nell' acqua alcuna 
coia Q U^ciarveia stare. — n Esac enn un pc a 
meuj e l'ùnlr ani raci|uo .. fig. Karere Ira 
roncMiDiif e il marlrllo , vale .Aver mal tare da 
tutte Ir luiide, Pericolare |ier ogni verso. Vedi in 
Amcchu. — ■ K«iie a meuj o dreni fin al 
cùl • AtTuuare in clioccliesMa: fig. Eisevc UUrisu 
assai In alcuna cosa. 

A nU I Trentino ) nM>d. avv. l** A mezzo o A 
meld. ss 2" M. d. d. — < Dar hoitie a méi » 
.ARtuTÙiJ^ - Sin. • Dare a aoccio. o tn aoccào. — 
at'.lil tul a nièz a Sueriu. — c El conirÀt a 
mèz i> Suetto ; ma meglio Sdreito , per evitare 
l'cipiivoco. * <nI anctie Urzzadrìa, 

A lEE' ASTA ( GeQoii*>c ] mod. OlT. 4* T. di 
Mar. A mezz' tuia, ss 2* A mezzo -Sin.- Per me- 
fri: p. e«. — a Laaciè unha coaa a mez'asla a 
f.4MnRrtii tmfH*rfWla. n<m ^nifa. 

AiuzÀ (<kTiovc4e) v.n. Dimezzare -Sin.- TVa- 
mezzore, e dice»!, per lo |«iù dei Dividere uua 
sLamia, un apparUnienU) con nuove pareti. 

4 lEEZv ROCCA (Padovano) mod. avv. Aedi 
Bocca. 

A UZZA Afri (Padovano) mod. avv. 4* A metà 
dell' altcìzn del curpo. A mezza rifa. ss. t* Fig. 
A mezzo gli ormi. = 3* T. del (ìiuoco del pallu- 
ne. — K Tirèr o Unte el hatèn a mezza vi- 
ta a ,tfnn/far« tlpathiue a mezz'uONUi. 

vRtiRit (Sardo) a. m. Vedi Anrìau'. 

AMI (Friulano) ». m. Amico. 

Àii.t ( Vcaeziano, Padoraoo e Cutnatco ] ». f. 
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(** Jillal. Amita Sorella ìH fMilrc o delia ma- rapo a ««n PAcruoLi (fUiD. 1,121) tiice: fam^ro, cioè da amico.-» a Gran amlglio 4mi* 

dre, Zia. ss; J* Chiama'i « Àmia { Zi<i) generai- n 4cAi/«ji7ii<iKmi,iioi»Tfwncaamir/iia, firoi» co inlriiwero , mlimo. Ed anclie ìr/moo. — 
luenle dalle faiKlulle qnalunipie islgcalrlcr, ma a ^u«lc due enee coi $apete l/uei riie a‘ arriva i Fars’ainlgh » 4micarai. .Volemnoche i Fran- 
speehlmonlc lo Monodie. E pcrriò alcuni per r a fare <iUa giutUzin d. = 3“ M. d. d. — n Fé cesi usano la voce Ami por un lenninc di famì- 
hcliernu diiamano r Sior* Imla a qualche ra- amiciasiau Slrin^rere atHicùia.— a Falli cèir, giiarità: Box J9UK,>rBs auis; Tìcso.mox ami; Tra- 
gatta di bavsa mano nel sign. di c PissòlR a amicUoia longao iNdfo ^ùiro, antìriaia iun- vaill^z, mes amid; c nel remmiiiile M’ amir. Gli 
( Fisriarriirra ), il quale aclierno cuoce mollo a , ija -Sin.- Pnlfo chiaro. oMiiro raro, Coati chiari, llaiiaiii u^no più volentieri Btuìn uomo, o pare 
qiicstc fanciulle. = 3* .Nel Commeo Poscadioo è amtrùia lum/n.—nllompe ramicissiaa Bum- Caro, mio caro e simili. .Iddio, cori; Tieni, ra- 
liloto di rispello con che si ctiinmanu le donne per famirizia, fHarticir l’ amiricia. ro^ Lavorale, bmn wmu>, ùuomi gente, ere. 1 

allMifulc. brncìift non parenti , dieendusi : — | Alldssivir ]Siciliano| agg. sup. di Aukc, i- Bui. adopennn la parola n Cberiatùr a: p. ce.— 

fi Àmja Teresa, Amia Giuseppa », Vedi Bar- ' mirisaimo. a Adi, o Bòn dè, cherialùr, ecc. a~a Amigli 

RA c Amaca. I ANir.ÌTiA (Sanhi] i. 1. AmUizia - Sin. - Ami- pr’ interèss » Amico da bonaccia, Amiro di 

AMIA (Geiimrsej s. f. T. Ardi. 0«d segno del- 1 ctteooiezza , Oimnlidiezza , Fami^littriló , fu- Buona wnliu^. — i I amigli s'egnossn al bi- 

J’ ardiihugio o slmili, nel quale si bIBsq F ocebio frliMedieiio. .... *^8'* ® Colamifd acuopre amidd. = 3* M. d. d. 

per aupiuslare il colpo al bersaglio. Jfira. .ijfir.iì.vi [Sii‘iliam>]s. m. Dicevi di Colui che Uoinagii. •» « .\fnlgli d’ cA s Bazzica, Voce 

A*Ì.\ IGenoresc] t. all. 1* Cuonlare - Sin. - va sempre in cerca di rompagnoul. poco usata in tale signif. l'omo faniìlion', e di no- 

Affidare n .l/p*snrr. = 2* M. d. d. — t AmU ANlcIr.u [SlcillaiMi, l‘iacenlmo. Milanese, Pa- 1 slra comcrKacione. — s Èssar amigli U' ca a 

contro I use » Opporre al lume una rosa per vese. Veneiiano e Sardo] s. f. 1** .Amicizia, sf 2" Esser di casa più che la granata, vale Essere fa- 
vederr sVlIa Irasparc. .Sperare. — ■ \mi4 slor- M. *!. d. — t Far amicltia a /naniwtars» -Sin.- migliaris*imo, Amico di famiglia. — a .Amigh da 
tu » rmardare dì mal occhio, con orrlilo Biceo. Amicarsi . SlrijpiM^ omirùia. — a Far de le guardè.ssqn n Amico guarii , cioè .Amico so- 
— f Aniià sull* cuggio > Guardare soU' occhi amicizie o molle uiiiirizic a uno a Amore- spetto. — r Amigli da poch a .Amiro di rap- 
o soBrfcbi.e vale lìuarjarc di nascoslo, alta sfug- colej/j/ùire «no. Fargli alti amorevoli per contras- pcUo-SIn.- Amico da sJamuii, Amico da mcn^a, 
giasra. . segno il' affcilo. — t Fati cliiAri, amiclila o da pa^noBn, cioè Amico da non (lolcr farne ra- 

ARI mi (Genovese] «. m. Luogo cmiiirnir don- toiiga d, Vedi Fato. — v Ucstacerac un lan- |iil.ile .— r Fè l* ainlgh a Fare detVamieo, o Fo- 
dr «i fa la guardia per isccqirìr dii viene, Vedetta Uln a la volla da »o amicizia d Discucire uiico, Mosirarsì amico. — t Essar amigli dia 

- i^ii. ; S/wrola. rauiiAtd, modo fi g. clic vale HisUecarsi a poco dia cun on 4 Ewrre anima e corpo di «no-Sin.- 

A ni A Mi IFirinonlesr] moil. av v. 1* A me « a poco dalFamicizia. Vedi Mbst*. = 3" Fel Mil. Essere carne ed ui/na, Aptma e ctuvre. Camfd« 

me/ Pronuncialo con tuono risoluto o di rninacria, Vedi Mcssìzia. e farsetto. Pane e. cario. Essere due anime tu 

equivale a SoA ffwi io -Sin.- Ci vervgn io, La«rm amiciziàri: (Sardo] r. n. Vedi Alioàre. un fUKcioto. — t Sarti da amigli a Srrt-tre 

far a me. tir oraci metterò rimedio. LV/i/iiuite- AVUriZlFn (Voneiiano) s. f. Amicizia di poco itotFamiro. — « Al' ho sarti da amigli o Ti 

rò io, cd altri simili modi. =2** A m1 A mI! fnirr. conio. Ptrenla amicizia. Ao aerri/o ifatf amico. — r Roba da amigli a 

di dolore, n grido d' accorrnomo, col quale bIcu- amÌco (Napoletano] s. m. Vedi .Ammìco con lutti Cosa daU'mnko, vale S^|iiìsila c pcrfelU nel suo 

no cliicdr aiolo c pronto soccorso, Oiiimè/ -Sin.* i derivali. genere. — i F aniigh i schnoas In li bsègn a 

n/iintè/ Povero NIC / .4i«lo / Soccorso / AMlcr (Siciliano cF.aÌahrcse] m. 1* Amico. = Catomi/d aeuoprr amistd. — r V si* mond ui 

AM1À5T ( Bolognoe, Milanese o Favese ] s. ni. 2* — n Amlcu di rappeddu t vale Amico rfi vo dj amigli g Chi non ha amici non ha gran 
Star. uni. Sostanza lapidea di una tes^iliira laivosa .«<du(o c non di familiaritil.—S" Per propizio. Ami- fortuna. — r E btogna gii«lès Faiulgh con 
r seiosa che consla di piccoli fili o Bbro longitii- eo.rzi" Ili cose inanimate, Con/arent« -Siii.-Ami- c su dlfelt a Godi Fainico tu» col vezzo, e coi 
Uinali, per lo più bianche e di color perlaio; do- vo.rrr»" Frov.— a Ama Famiru tù cu lu viilu vizio auo.ll Milanese dice 'Amlghe per RAmisa, 
tata delia mirabile proprietà di rosislcro at fuoco sù a Godi Famìro tuo col rezzo e eoi rizio suo. mn soltanto |ier amor di rìlmo nel seguente ddla- 
0 di riinanero Inconsunta nel calore più intenso. =6 ®— rAuiìcI e guardali » vale Va cauto a- lo : — a All’àinigh pèrcgli el figli, al nèmig 
Gli onfichi ne rormavaiio della tela per la combu- vendo a (fallare ron (hcrsuinc tristi, o Chi ha da pèregh el pèrsegh n, Vedi Fimi, 

sliflnedc'eadavefi omlccoumrvamale ceneri. Ora iratuir con Insti vada canto, Chi ho il lupo jw?r AMir.iiÈ (Homagnuoto] v. att. i* .Amicare, Fa- 

>i adopera per lucignoli d» nnn al consumano compare, porti il enn sotto il mantcW». = — re, Rendere amico. = V Ayioiiès, n. pass. Ami- 

mai, Amianto ed anche Lino iHinerolc. t 1/ amlcu cirèsa d Pmnna cui s'alludo senza carsi - Sin. - Grati/lc>rf!ii alcuno, vale Rcnder- 

VMU:\Ti ( Siriltano c Sardo ) s. tn. Slor. Nat. volerla nominare. =: S® — a Amlcu di buttig- scio benevolo. 

Amianto. Vedi AmiXxt. ghia » Amico nella buona veittiira. e per inte- amiuiikto ( Veneziano ] a. m. Piccolo amie» 

amIcv ( Sicilmno ) s, f. 1* Golei con cui si Ita resse Amico da bonaccia, s B* — a Amicu g in * Sin. - Amico da poco. Amico di coptirBo. 
sirena amiciiifl. Amica. =2® Preso in ciiliha par- disonesto significa drudo, Amiro.c:10®—iiUi d'a- A NIGGIIiAha a migc.hiArr (Sidtiaiio] mod. 
te. vale Concubina. Rrmla. Amica. mlcua in sentimento coperto, iiileiH}c.vi H sede.’ nrv. Vedi A miodi A midoi. 

AMiCÀRiLi (Siciliano) agg. Convcniculo ad a- re: p. «. — r Itumpiri ad unu dd’ amieu b amIgo (Veneziano, Padovano. Genovesoe Tren- 
mico, AmtcAei'ole - Sin. - .Amtcabile. vale Arx’riu stucco, e rtsfucvo di troppo. (ino ] s. m. 1* Amico. = 2” Ai. d. d- VVnez. -» 

AMir.ÀRiSt (Siciliano ] v. n. pa^s. A® Farsi a- Alticf xi (Siciliano] s. m. Grande amico. Ami- 'R Ainlgo de capèli) i Amico di Soluto. — « .A- 
mico, Arairorsi. = 2® Preso in coltiva parlo, vale cmima - Sin. - • Amicone, voce ddl'uso. mlgo Intimo a Amico stretto o tnfrmreco.-Siu.- 
Vivere in concuhinalo. Amicarsi. Alto IRnm.ignuolo. Parmigiano. MiÌane>e,Afan- Fratello giurato. Di cuore e di fede Uicotlati e 

AMICVTV ( Siciliano 1 t*arl. Colui che licno la invano. Fìacentino, Fiemonlosc e Trciilinoj s. m. con/ftti. — a Amigo per Interesse » Amico da 
concubina. Goncubinatore -Sin. - Crmcnbinurio. i® Mnlerin spremuta da grano, da barba di gì- bonaccia, cioè .Vmico in buona ventura. — « ,i- 
AMICiziò.M (Siriliano] s. f. l'atto dcll'ami- chero, e d'altro, die serve per dar la salda alta mici come cani e gali a, Vedi in Gam.— r Es- 
carsi, 11 principio del fur>i amico, biancherìa. Secondo Fumo, Stor. Ub. 22. Cap. ser aralgo de qualcùn » Dirsi con alcuno. — 

amIc.ii [Manlorano e Bergama^u] 8. m. Amico. 23. gli aliilanti ili Scio nefuriMio gl'inventori. A- Essergiie amieWsimo » Eszere )>erdutu d'al- 
AMU llRéSF (PiemonlcM-j y. n. pa». Forsi ami- mido, — Pd Mil. Vedi Àmed. = 2® il Trentino cuno - Sin. - Aon veder f>iù acoliti nè più qua 

ru, Amiram'. chiama la .Salda r Golia d’ùmid >, e per /nsoi- nè più id, Aon vedere olcaito a mezzo, cioè Vo- 

amichìyol ( PiemontCfse ] agg. I® t>a amico, dure dice c Dar la colla d'àinid a o sempl. lergU il meglio dei mondo. — r Farse amigo 
rnnvenienle ad amiro, Amieherole -Sin.- Dotre, a Kncùllèr • do qualcùn d Amkursì - Sin. - iàiarhiqiiar 

Denerclo , A/fobiic . Affettwavi. — 2® .A i.' ami- a Mimil A MlliDl (SirifUno) mod. avv. In quan- «no. — r Che voi dei amici a Chi non ha 
enévot . avv. Amù'hei’ubiiente - Sin.* A tmono a iii.'t inmimerabiie o grandissima, A miqliato-Sin.- amici non ha qran furtunn, Frov. chiarissimo. — 
buon». Senza contesa, .Senza ricon:o a gtipiire. A mille a tnille. R I aiolci ae conosce ai bisogni a Colami- 

amichcvolmLvt (hcmunleso] avv. AmichevoI- amidì:e Mlilanese) s. m. A'edi Ameoèe. fd xntopre amiaid. — r 1 veri amici le po- 

wcntc -Sin.- Amicamente. Amorevolmente, JNa- AMiÈ.si [Calabrese] agg, Amwo. chi » Ghi vuol amici o.«ai, ne provi pochi, cioè 

cevolmeNie. ramiqliarmeub'. AMÌgì | Bomagiuioio j s. f. Amica - Sin. - Ab- Nel provarli, molli mancano. »• « A Famigo cù- 

.«MICilf.viL [ItomagoMoiu] agg. 1® Amìrhtn'o- brarriota. Crocciata. L^da, Conriibina. righe el figo, ecc. », Vedi FànsKoo.'-a Quel 

le. s 2® .Ali.* AMicHivvL, mod. avv. Antiche- amIO.Idi' (S ardo-Log.} Mcr. — Al', Sell. -Al>- amlgo u detto in gergn, /t Culo -Sin.- /t di die- 
vohnenie - Sin. - Airamichecote, AmivaMcntc, PI', pari. Amicai» - Sin. - Streffo in amicizia, tra, ti Deretano. •» n Servir da amlgo a IM- 

Tra sé e sé. Senza rit ors» a’ qiudiri. Prendevi in sento di [Mnlica catliva. cesi Ti ho servilo dall’ omico, cioè Da amico. — 

AMir.nèvil.1 |SìcÌIìann] agg. l®Cntivenlenle»d AMiGiu:<(Bologncsc|s.m.Cran<leamico-Sin.- i Amigo streio », Vedi Strbto.— r L'ainlgo 
amko, Amicherote, zs: 2® Haccvole, Fedita ail'a- Amirixidmo; Amicone e voce fiorentina. zarièsa a. Vedi ZariLsa, 

tnicizia, Amicherrde. tNir.ivKK [Sarilo ) v. all. t® Amicare - Sin. - a mIgole (Trentiiio| mod. avr. A pezzi -Sfn.- 

AMiCilwt LMK.TTI ( Siriliano } avv. Amicherol- farsi antico. — 2* AmioXbbsi. n. pati. Anticarsi A brani. A brani a brani. 

«tenie. - Sin. • /nainislorst. AXir.ù5 (Romaguuoio.ParmigianOjPiaccnlino c 

AMICI (Comune alla maggior parte dei tiialelli aIIG.vbs (Bellunesi'] r. n. pass. Vedi Ami- Vcncaianoj s. m. Grom/e amie» -Sin.- Amiciari- 
d'IUlia] a. m, piar. Modo con cui Citi è fuori, ri- SKztA. m» o Amicone clic è voce fiorentina, 

sponde a chi di denlr» gli domanda : GAt é, Chi amioazzo (Venezionn] a. m. Vedi AhuiÙm. axigoon {Demonesej s. m. AmiriMìtno -.Sin.- 

picchia T Chi v'ha tì.* AMÌCH ( Bolognese, Romagnuuìo, Farmìgiano, Amicone, che è voce dciFuso fiorentino. 

AMICl!«StA [Picnionlc»r] *. f. 1® .Amirizia.=2® Piacentino, Reggiano e Milanese] a, m.— GA.s. f. AMÌGi (S.irdo-l.og.) Mer. — icev, Seti. — Icc, 

PrOT. — a Dnè 0 amicissia a rompo cl col .(mìeo , Amira. =s 2® M. d. d. Boi. — c Ina s. m. 1* Amico - ca. =2® Timone del carro. Vedi 

a la giuatissia » Jl marlcHo d’argento rom^ tossa da amigli » Tna cosa da amico. — .Amo. = 3* M. d. d. — a Do amigli » Da ami- 

e spezza te porle di ferro -Sin.- .Ser Wimnludd in ! r A v'iio serve da amigh a Vi ho servilo dui- co, ed anclie Affé. = 4® Agg. Amico - Sin. - Fa- 
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vorero/«.asS* Prov.>>B De milH amìgos, con ] 
siode incontrat unuUOile » Dt miUe oaicì I 
iwnae trota un [edde. Viauu riPBUM ona mvc- I 

»!ET* — MaJIISV» t MCbtlS L'MVf VtX TIPIM AEICCE. 
tliC ALBO CO«vO, RAattìa ZSiS »OLXT. — B A qui 
CB( am\gu a*a(Qùre h ilurat a il cero amico 
rfwro r omore. Auicca stami auat. Ptot. XVII. 

31. >- « Su leru amìgu si connoacbct in sas 
adversilktes b II rero amico si conosce fteJie 
ocversili. Fratsb is amcstjis cocroscitca. 

Prov. XVil. — « All SIS riccUèsas accuiiiiil 
SOI amigos s Alle ricchezie accorrono gli o- 

mtCi. 0?as ADDCin AMICOV MLITOS. OAtl>S1l AB 
AMICO SCO OUUL'BGITCR. PfOV. XiX. 4. — fl SOS 

3tn)go»Ten>s lloncslo» €l sincero* Oli quaii' 
tu soni raros!— Qui l>at un «mlgu liatunu 
tesòro a Dal. Chi fa «n buon amico, acquisla 
un òtton caoirale. Bori s anicus.frotextio un.* 

TA. Eccl. VI. — a .Mcias unu bonu anilgu, 
qui non una malu parente o tftv;Iio un Cnton 
amico che un calltco poreiile. — n Qui non hai [ AiniMSTftixiùR (Romagnuoto e Milanese] s. f. 
amigos, non ondel • feslaii lisi. Chi non ha ; (* Amounislrtaione -Sin.- .immiiiùiranra. Al- 
amici non vada alla /csiu. Pese. Prov. molto a , tona, Careria, Procuro, cioè .Vmminisiraziono 
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si, Biprcndersi. Motor io oiegDo i costami, Bi- 
Yolgcrti da mate a beae. 

A labDlor [Sardo-Mer.] ut. .4 spiUtuxito. Ve- 
di MIxdiov. 

A Nnnioi [ Sardo-Log.-Mcr. ] mod. avv. Vedi 
A Murolor. 

A:oi.^i:a'L ( Roma^moio ] s. m. Aiuto accluso- 
rio, 0 parie nlcciolisAima di un lutto, imininicoto. 

Aqt:^l$TltA (Milanose e Pieoiootuc] pari, .-tm- 
ministrato. 

ANi.MsmuHjn ( Miiaocse e Vencsiano] s. ro. 
.liRministralore. 

AMnisTBi&^tii.T (Piemontese] s. f. i® 4mmi* 
Ristra;ton«. = t* M. d. d. — k Vmioistrasslòn 
dMi sacranuènl s Àmmini$lr(izio»e de'nof-ra- 
. menti. ~ « d' la giustissia i Amministrazio- 
ne delta giustizia. Vesercitio di essa per fvuhhli- 
ca autorità. 

ATii5t^Tn*Tòl [Piemontese ] s. m. Ammini- 
stratore, 


proposito in SarOegrm, proso leller., perchè non 
trovandobi locimle chi ii<.m lui amici sta male. — 
e Amlgu fidèdii, lenelu appretièdo t bori- 
co fidato , tientito anprezzoto. Amicus riucs 
phaiuiacc* vitai. Ecc». vi, 13. — a SI quercs 
chi s'omigu DUO l'infàdel, iràclalu ugual- 
tncnle a Se mmetioi tii/ibJidirti ddt' umico, 
troHalo uauoimenfe a te, aoè Ricevilo senra prò- 
|iQratÌTÌ nè far spe^c piò dell* ordiiurìo. — n Pro 
coanòsclu-r unu amigu est precisa mandi- 
pure utiu sacca de sale umpkre a Dal. Aon 
fi roRoete imo le non si mangio seco un moggi» 
disole. Faghideboa amlgos . Ftileria- 
iitici. Questo è «tusij un testamento che lasciano 
i Sardi ai loro Dgli. — r Sob amigos qui siaot 
nè meda, nè nudda> Gliomàri, némolN, né 
neasano.Xec bvlu sis AUtcvs.irEr. mvi.tia.Eh).-> 

■ .Meius amigli aifucca, qui non parente 
lotilhnu 0 ilegtio omico ricino , che parente 
t ritono. IIal’u Esr Aurcre , absit si proclx. 
lh.AT. — a In domo de s’amigu non factas 
male e non furcs a /n cosa detTamico non far 
iHOto né rubore. Boa è che il proT. insìnoi di far- 
lo ai nemico, ma ha ta base «olle irgtri dell' ami- 
riiia. L* amico fi fida, dunque consienc di esser [ 
onesto colli Famiglia. — a Ad su bifoniu con- 
iioscho SOS 8m%oi I .il òisogn» si cono- 
.«con gli amici. Anicus ccbtvs m ag lactRTA 
cERRiTcì. — « Buiiu esl s* amigu . qonu est 
>u parente, ma isrùra sa dumo Inue non 
b' hai niente s lisi. Buono è Comico, Ano- 
RO it parente, ma trista é lo rata dev<e non 
ci é niente. z Amigu qui l'incensal, eiis- 


amIs 

mirazione ed in sonso più lato, rencrnre.=S* Per ~- 
Islupire • Sin. • Maran'gliare. — a Fesso aiol-« 
rè » Farsi ammirare. Rcmlersi degno di ammirn-^ 
ikKie. = 3" A-birce, Romagn. Amiresse, Pietn. 

11 . pa««. Compiacersi di aè medwin». .4mmirarT», 
AMiS I Piemontese e Milanese | a. in. 1* Ami- 
eo. = 2® M. d. d. Mil. — « Ami* eome can c, 
gali a, Veiii C*jt. -> i AmU de capri! » .Ami- 
co da sternuti, dat goa/e non ti rara altro di 
huono cito tm Dio r atnfi. Talora anche Amico 
sospetto, inrerfo. Amico guarfi. — r AmU del 
l.ella 0 Amico da bonaceia, cioè Amico di neo* 
sun eociio ail una necessilè, scomstoenle, non ami-< 
co. — < A sto' moitd ghe «oeor di hoo a* 
mìa a Chi non ha amiri non fa gran fortuna.-». 

K De amia ghe n* è poreh t Ùki mute amici 
assai, tto proci |wchi; e «ale ehe alla prova pochi 
riescono veri amki. — o Fàss amia do vùn a 
AmiVorsi uno -Sin.- GriaJa^nar uno.— x I amia 
se eonòaaen in d'oii besògn * Cafamttd sco- 
pre amixtd.—o L’anils acirèsa a, Vedi .ScirA- 
AA. — A L'è mej on amia che dea parents 
Dell, cito dimostra quanto l'eh'zlooe preralga al 
caso. — I Se rorll vèss boizarèa, andèe di 
amia n compra... a Itoti, in cui la loce Aniisu 
è proi^a nel senso generico, non nel genuino. ~ 

A Seni d* amls o Dà ona rohba <i' amls a 
Scrtire o Dar checchessia dairamico. — t \mU 
che se disgusta per nagòlt i Amitxf di retro 
(Barn. I.AT. Fav, ) — a Besognaràf- atègh 
di amls anca a cà del dièrol a È bene over 
per tutto (feriti amici (e Panàn a). Gli amici 
non Bon mai troppi e tutti piwson i^totrarrl ; dei 
nemici uno solo basta ed è d' oranzo per fonri 
mollo male. È giovc\olt&«ima cosa Parer couo- 
scenti per ogni Imnda; se non nc hai, o dote non 
ne hai. inroniri maggiori odacoii in ogni tua fac- 
cenda. — « I amls hin quist » (o Vaccenna- 
no i quitlrini ) Gli amiVi sono i danari ( Par. 
PoET. II. VI. 34 ) — « Sèinni amis ?... a Mo- 
VìusERi. vale f emtere a minuto - Sin. - A rito- j do di dire clic si usa ri»rac [kt cliiamarri n parto 
> 7 tio, .*^rtitamrnto. s 2* Col verbo Cniùviri, con alcuno di rotie o di beni eh'egli venga ailora 
Vedi Ctiii*vioDtcÀRi. ' allora acquislando o ritironcndu, o di cibi clic stia 

A Mini ( Piemontese ] mod. aw. 1® Di faccio ailualmeotc godemto. ^ t Amia giurÀa a Fra- 
- Sin. - Dirimpetto. Di contro. Di rincontro, s I tei giuroto - Sin.- Amicone, voto dclFuso. = 
2° .Vi ltà direzione o vicinanza della cun di cui ai } 3® M. d. d. Piem. — a Amia d' aparcossa o 


dc'bcfii. — 2" M. d. d. Rnmagn. — a Dè l' ami- 
niatraiiò» * Ikirt il ^ocerno - Sin.- Concedere 
ramminialraztoito. 

AMivi^Tnf: (Homagnuolo « Piemontesi'l r. alt. 
4® .4»imintetrare - Sm. - Jfini>trare, Far da mi- 
nUiro, Reggile, r, 0 Temaie, .Aver cura. Aver il ma- 
neggio degli alTiiri altrui, di quakito aimninislra- 
ziutto 0 publilico stabilimento, s 2* — n Amini- 
alrè il sacramènl a .Amminùtrare o Jfinùtra- 
re i sarroMtoRti. — t Aminislrè la giuslis- 
Il la 0 Amminiiitrare la j^ioaNzia -Sin. - Bandere o 
Fenrr rm^tone.r:3.* Homagn. Pari. Amminùtrato. 

AfttvrvSTRt {SkiliaDo] a. m. Boi. 1* MsmiA 
noTL'suiroLiA, Liu.*., Mentoetru.'^t” Abirtastrc 

Cl* UOCRt o’aMCXTA, McRTHA SYLVZSTRtS, UrR. , 
Menta seti’atira. 

i SUBITI I Siciliano] mod. avr. 4® Col verbo 


parla. Di mira 
Anmi ]Picmoiilc«cl pari. Owcnalo, Guanlalo 
con ommiranone, con nuraviglia, cuti isitipore, 
Ammiroto. Talora diccsi per À'enerato. 

.ìhirvuii, JPirnionleMi] aw. Degno d'amitiira- 
zione, .Ammiraèite - Sin. - Ntrahiiì*. 

ATiiBVDt (Comasco )agg. di femmina. Guar- 


pcr interessi a Aoiiroda bonari /a -Sin. -.Amico 
di retro, Amico da sternulr.—v A rami» poila 
et fi. al ncmls cl pèr^i a .Ut' amico tm}nrta U 
/Irò e ta persica ol nemico. Dettato Ihirenlino 
con cui vnoi»Ì denotare e>tore sana ta buccia della 
jtosra c liivcfsmmcnti* nuella del lìro. — t A 1* 6 
mel uti amls eh' des parèiil a È »ie«tfIo u 


dota con ainmiratione. €r. an. 4171 1 Auiradb Più nim-o un amico che dieci parenti. If^tlato 
cxoRT. Qui I). pr. ; che dimostra quanto l'■■lrzlolle |4i.‘valKa al caso.— 

A vtiRi rt:t Cloriti ( Pietnoniose) mod. btt. : q L' è òlll avèje d‘ amia fin' a ca del dià- 


bl a IIIC'MV. “ * » •iiviiiiaai, VII»- uint | i j o»?. . h i. i; uhi u irjv u «mm» h va ui«- 

fu ti uogtict a A*k<» che li ortiito, fi o/fe»- 4® llg. Dirbòioaamente - Sin. • fnceriuiweiUe, A to a £ bene aver j*rr tatto degli amiri. — <i A 


de. Qtx*x FALSO LAi'UA», TVftC et amico Ro- 
cca. a S’aoilgu proèdu tènclu contu a 
L' anuro ept^inentato roNaerralefo. Amìccm vb- 
TCREM RE ABRirOATO. Rat'. — R MciUS UDU bo- 
iiu aiolgu , qui non unu malu roarldu a 
If^io tm buon (imloo rM un raltiro marito. 
I.amciiU di una donna che si lagna del cattivo ma- 
rilo. — a Qui tralghel s'anilgu non la pcr- 
dònat a frede a Chi offende t* onueo non 
la perdona a fratello. Pese. — a Do amlgos 
est bonu a nd' liuèr fiozas in domo de su 
dlèulu a Dal. Sta bene ater degli ornici eneo 
a tata del diavolo. Iperb. per dctiolaro ti biso- 
gno degli amici. 

A flit t\jA IPtomontCbi'l avv. A migliaia -Sin. - 
.4 mittc a mitte. 

AiIlhDADÙRA I noinagnacto ] s. f. Btmenda- 
Iricc. 

AMI^PAbtOt (Itomngnuotuj s, f. Itimendaturo 
- Sin. - Bimcndo. Il rìotondare, u la parie riraen- 
dato. — < Dèr un amindadòra s Fare una 
riincndaturo. 

oii.hdAi (Sardo-McT.) t. all. Poftirnirc. Vedi 
Auxreoàrc. 

AMI.VDL (Romagnuolo] v. all. 1® B>niendarc.= 
2* Ammendare - Sin. - Etnendare per Corregge- 
re, 0 Rhlurrc a miglior essere e forma.— 3* Pari. 
NiftCRdolo, ere. = 4* AbieuCa, n. pass. Ammen- 
darsi -Sin.' t'mendar»t, Correggerai, Boneder- 


^iudizio <totr occhio, A occhi, A vitta, A ventu- 
ra, A iurta. .4 caso. A catacrio, A ramerò. 

A niR4 DtLVAS (IVmoutese) moit. aiv. Lo 
atesao rhe A niba oei. cioCHè, Vedi. 

«nirUio [Venciiano] t. in. lo stesso che .Al- 

MIRABTE.^'edi. 

vuiRÌi (Romagmiolo e Piemontese) s. m. Ge- 
nerale di’liSrmalc di mare, .Amoviroi/tio. 

initvit [Ronvignuolo] s. f. Nave, o Vascello, 
Aul quale sta F Ammiraglio, Ammiraglio, -c ant. 
.Almtrantr. 

amiaAr ( Veneziano] r. ati. 4® Ammirare. 


sto momi al veul d* bon amls o Pvnr. Chi 
non hn amici non fa gran fortuno. — a Chi a 
veul nvèje molobèii d'amls ch'a na proova 
pochi à Chi ruote uimcì oasm', ne proci pochi. 
— « Dventè amia per la fila con ùn, o Es- 
se una eosa sola » E«*rre. o diventar rama 
ed Wftna con ntcvno-!>ln.'£Kfcre due amW in un 
noccttdo. — « Da amls a nvt. Da o ftott'ami- 
ea. — n Esse amia eom ean e gal p, Vedi in 
Cat. — R Esse amls d’ eà a Kttero di rosa. — 
K Esso amls d' un X Dirsi con «no, Essere suo 
amico, Essere in coiKordia con lui. Confarsi se- 


2® M. d, d. — ^ Ve amiro a F'ipressrane fam, j co. — r Fé d* F amls a Far F aiwtou o drfFa- 
ch'è come si dicesse Fi f^uordo con «stupore. ' mieo, Mostrarsi amico. — t Fesse amls «Tun a 
con sorpresa, con ammirazione ; e dlccsI ad al- 1 Amicarsi uno, Farselo amico, Guadagnor uno; cd 
cono, talvolta cosi od senso di lodarlo per la di- ; anche Diventàr amico d*uno. — r J' amls as co- 


; sinvoltura delle sue azioni, come onehe in lenii 
' mento di rimprovero per qualcitc imprudenza. 
ANiliASSiù.’i ( Picmonleto ] ?. f. AmmiroiMne 
-Sio. - Ammiramento, Maraviglia, Stupore. 
oPout d'amirasFÌòn a, VcaU in AusratW, n. 2® 
AMifUTÌv [ Piemontese ] ogg. I® Clic ammira. 
Cito mostra maraviglia , Ammiratici. = 2® — 
« Pont amlratlt a Punto ammiratilo, e (tor lo 
più Ammfrotito ss», quel legiio o punto (I) che 
si pone dopo romaiche iiiler. ammirativa. 
AMliuTuB (Ptomonlesel ». o». Ammiratore. 
vMiiii [ Rom.igmioto e Piemontese ] t. alt. 1® 
Ammirare - Sin. - CMscrrare, Guardare con am- 


nosso ani te ocoreasse u Prov. Cotomitd 
acopre amistà. — a J' amls a son costi a (ac- 
cf rniando I qualIrìuO Gft amici sono i dunan*. » 
9 MescèTc ncn con j’ amls o parèni eh* a 
iiligo Ira d* lor a Tra carne e ugna, nmiin 
vi pugna. PrOT. e tale che, Begli alTari de' pa- 
renti 0 amici litiganti fra loro , neisiiti debbe 
interesAarsìoi:tframmciimi.—R Servi da arnia 
0 Dè una cosa da amia» Servire o dare chee- 
che^ia dall' amico, cioè da amico : ondo — <t A 
rè propi da amlt o £tré dotramico. ftìceil 
di cosa fatta in lulla regola, o squisita nel suo 
genere e perfrlia. — t SI tetilc fcTc mincto- 


ÀMIS 
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IH! , andò da J' amia a eomprè o Deitato iu 
mi la «ùcc « Aoils » ( presa nel semu generico, 
non nel trcitbmo. 

Ì3il5 (Sardo] %, m. Tp-ssuto dì lana di colur 
rrcmt>i (wr far ponnellp, Scortalio. .AMEM^,lRgÌ>%e. 

[ìlìlanese] s. f. Amica. j 

A msVTA (Sicilmao] moti. arv. Blotlo di itagarc 
li salaria, che ai dà allnit in uu m«àe, * A m«- 
*ute - Sin. - .ifruaifmertle. 

A.viscKHì [MtiancHc ] s. in. Amo , e con Mio- 
lùmo, lamo. 

A MiKión (rr€nli»«i]nnotl. anr. Con/uMmenfo 
-Sin.- Afia rinfwau, In confuao: p. os.— r Hèller 
iià cossi a niisciùin cuiralfraD Confundere 
una rotta eoir all/a. 

A MISI [SiriliaiHi] nwxl. au. Yftli MisXta. 

AMisltiU (UrtM'iaoo] s. f. Ì*Ajniriita.::;2* 11. 
«I. d.— c Svl;iK e amisUia romp cl col a la 
giustbia » Il marlrUo d’ar^CTilo rompe c ^tei- 1 
sa lo porte di /"erro - Sin. - Ser /Amalo dd in . 
capo a ò>r lìiuelo. l'ror. di eli. sign. — « Pali 
nò ri e ariiisbia lunga » Palio cÀiaro, amico 
oiAJ - Sin.- Padij rlìiaro, auklcisia liin^a. 

ieiiìi» { Mdiiicsc c PirmoDtiv.e ] s. in. accr. 
tl' Aula, Amicone Voce Fior. • Sin. • Ansito in- 
Iriiwrro, inlimo, Frale! jiiiralo, Amiri«i«w. 

(Milanese ] s. f. imiea «/ronde, in- 

liimi. ere. 

.«ni éa/iliA (i^irmigiann) s. in. mo«t. familìBrc*, 
Amko caro, Compare, <n 1 anche Amico Cesure c 
Amico ceraso, voce dell’ uso. 

.«ribsÌBlL (Picinrnik’so] agg. .Imiuiatibili’. 

«Mbsiò^ [Piemoiiiese] $. f. )* Armnissianfl e 
AmHie.«!tir>ne • Sin. • Actellasione. Approrosit^- 
n«. = 2* Per /licei'iwcnlo • Sin. - Acyc^imenlfl. 

«nisi (Milanese] a. m. T. dc'Peiliec. Pelliccia 
di colore traente a <]uelio del noce. la quale si 
cava da queiranimaicUo che i nalurtltsii tianno 
fedo ora !o|)o, ora ghiro, era niarmolta, e che og- 
gidì, «c altro non accade, a’i ktmu a «iiiesin 
eie coi nome di Mahuotta cbicetvs tulio ai Hot*- 
mi. clic lo dirrtoo S«KKri:rK dal suo «(ridere, o 
ai Slrashorgiii'sì cIk: Io chiamano Cricet; c il no- 
stro popolo imilù da parte sua i maggiori, con piò 
Innocc^nzn voltando in « AmUt % quell' IlAnaTca 
clic [iresso i Tedeschi è il nome comune di lalu 
hcstiuuia. 

AXIStA IVcnezianol Vedi .Mesrl. 

AmiSTiUK ( Sardo-Log. ] Mer.-ÀiH, ». f. Ami- 
alti -Sin.' .tmicizia. In senso impuro e carnale, 
Prulifo - Sin. - Tresca. 

ANISTÀI [Sardo-Ciall.] s. f. Vedi AnisTÀnE. 

AMlSTÀMl.i (SardO-.Mcr.| a. f. Vedi Auicuia. 

AJIIST.LV^iLri { Sardo-Mer. ) agg. Affettuoso 
-Sia.- Amorecole, — lA, a. f. Lusinjpilnce -Sin.- 
àgginirirr. 

AJllSTAltJCiùsl’ [ Sard'^Mer. ] agg. Vedi Ami- 

STAEZltai. 

A ilSTÈBli' [Sii'ìtianD] mud. avv. Con miste- 
ro , A/ùlerùfimenle • Sin. - JUi«lerù>samenlc, ma 
sempre Fuor di proposito. 

A NiSiiiA (Siciliano] inod. avv. l" T. d'Arli, 
ed è contrario di A uurzxr e di A stiusattu, A 
mtturamcnlo - Sin. - A mùiura. = 2* In propor- 
ilone: p. es. — c A miaùra di eomu cilgiu, 
pa gu a In proporzione eh’esigo, pago. 

Aiit jUeggisoo. Panoigianò e Cremonese] s. 
DI. Àmido. Vedi 

AIIt (Parmigiano. Komagnuolo e Pietnonlcsc] 
a. m. li Infimo dei aci ornamenti co'quali si parano 
i sacerdoti per celebrare la messa; cioè quel pan- 
noliiio cou due nasilri da legare, con cui si cuo- 
pre il capo il sacerdote quando si para, AmmtUo. 

AMITÀBi [Siciliano] v. aiu Dar l'amido. Dar la 
salda, /nomùltirc -Sin.- /nsohlare. 

AMlT.ilC (Siciliano! s. in. Preparatore o Fabbri* 
eatilc di amido, Amioaio, voce dcll’nso. 

A XITATarIa [SiciUano] mod. arr. Detto delle 
terre. Vedi A uitàti. 

A MlTÀf I [Siciliano] mod.arv. t* Vale in (omu- 
tur - Sin. - A comune. In due tu^li porùoni.= 
2*' Io senso di Per meld -Sin.- Per mezzo. • Det- 
to delle terre date a coltivare, A aoccio • Sin.* in 
svccita, A mezzadria. 

AiiTÀTr [Sicttlaoo) pari. Jnamù/afo * Sin. - * 
iiuialdalo. 

a<i DUkiu a Hsiu, farle i. 
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ASUTATÌtt.! [Siciliano] s. f. Donna che inami- 
da, * /rtomidttlrtce -Sin.* insoidairke. — 2“ Per 
Lo inamidare, * /namìJalura - Sin. - insalda- 
tura. 

ajìit«t(ri (Siciliano] $.‘m. Pomo, che inami- 
da, * inauiidalorc - Sin. - iiutaldulcrre. 

ÀMITO (Venetiano e Padovano] s. m. f“ Mate- 
ria spremuta ila grano o da tiorba dì gichern, che 
seno [ler dar la salda alla biancÌMMia, Arnùlu. = 
2° M. d. il.— iDar ràmiloa fnamii/are -Sin.- 
Itar ramida, .Saldare, Dar la taUla: diccsi delia 
bianchiTia. 

AVITO [Venraiano] s. m. Quel pannolino con 
due nastri da legare, die si metti! in rapo il Sa- 
cerdote quando M para, Ammillo. 

AVÌTT (Piacentino e Pavese] s. m. Quid panno- 
lìuo che il Sacerdote si inette In ca]>o quando si 
para, .immitlo. 

AVUTI (Saitlo] a. in. VinJì Ammittc. 

ÀVlTC [Siciliano] s. m. Sostanza Miuica friabi- 
le, che ai rieova patliculartivenic dalle radici, c 
dai semi dolio piante, come sono le patate. U gra- 
no, ece., e cIk steinpcrnU poi serve a dar la sal- 
j da a'puimilini. Amido. 

I avi 2^./.U (llomnunuolo o Bolognesi*] ». f. l* 

! Amicizia - Sin. - Amitlade, c tronco Amùtd. = 

; 2** M.d. d. boL — « Pati cìàr e ainitèzia lArw 
I ga 3 Potbi eAtaro, amico raro -Sin.- Conti ctiiu- 
rt, amici cari, Patto etiiom, amicizia tan^a. — ' 
jcQualIréin e amlzt^zia fan stari la giu- 
I stézia z /( inartctto cT ar«/ento ruinpe spesso ta 
porte di ferro, Ser Donato dd in rap*) a set Ciu- 
ftu. — « Far amìzezia o Amigàrs i Amiroriii 
I *Siii.*/namisfar»i,Strign«Te amicizia. — zllaoni- 
per l’amizézia Dùnicire ramicizia. llgurnL 
Distaccarsi dairamidzia. Vedi lEcriXAitùN. 

AVili^ii (itepgiano. Parmigiano c Pa<k>vano] 
s. f. 1* Amicizia. =: 2* In ratlivo senso, Tresca 
> • Sin. * Pratira. Pel Panii. Vedi Misiiizia. 

I A VU .viAK I Trentino] mod. avv. .S'cic'ordinc 
-Sin.- .4 eala/d^citf. 

AVUtt [Crema-en] s. m. AmiciMtmo -Sin.- A- 
mieone, voce dell'uso. 

A.VLA [Piemontese] pari. !" Siwrso di mele, in- 
triso nel mele. Condito con mele; e Ulvolla Cot- 
to 0 Consumalo a consistenza di mele, Ammetato 
-Sin.- Dnineloti». = 2® Dolce come mete, .Urta- 
to, s 3" Dicesi aduno de' mantelli del cavallo, 
Ammetato. = 4" M. d. d. — a ParoUe amlì a 
(Ig. Parole melale, cioè dolci, piacevoli, luaiii- 
gldere. — c Vin amlà a Vino melalo, Ifotta. — 
a Vos am là a Og. fiocina o Voetna immetutn , 
cio6 dolco e gradita come il mele. 

AVLÉ [Piemontese] v. ali. Dare il sa{x>rdd irse- 
le, Sporger di mele. Intridere net mele, .immela- 
re- Sin. - /intnciore. 

AVV [ Milanese e Demoncse ) avv. 1* Onoma- 
topea deiralleggiamenlo di chi addenta o inghloltc 
checchessia. Pel Mit. Vedi anche Gxamu, e pel 
Cremem. Mauu. 

avvaAm I Siciliano] r. att. 1" Far travedere, 
.ibba/jliare -Sin.- AUnrinare. =2" Sorprendere, 
e quasi Sbalordire per la roaravìgtia, c dicesi per 
lo più delle cose che piacciono In sommo grado, 
/ricantare. 

AJiVACCi [Genovese] v. alt. .Ammoicare- Sin.- 
Suppcstare, Aecinecore. 

AVVACr.i [Bolognese ] pari. Anunoccoto. Vedi 
AuuaccXr. 

AVMACCAIiLra (Bolognese, Ferrarese, Keggiano 
e Piacentino ] a. f. 1* Ammaccatura - Sin. - Am- 
moceaineHlo, L' ammaccare ; ed anche il segno 
della cosa ammaccala, o aeeiacrata. = 2" M. d. 
d. Boi. — a Far»' un' ammaccadùra in-t-un 
dui a Pifliiore, oFarri un granrhìo a aetoo; si 
dice Ddio slrìgnersi un dito tra due cose, come 
tra legno c kguo, sasso e sasso: e per quella stri- 
gitilura il sangue nc viene alU pelle. I Medici di- 
cono Contusone, e con voce greca EcctUmoei. 

ANMACCAME^TU [ Sidiiaoo ] 8. m. Ammocca- 
mento - Sin.* * Ammaccatura. 

AMACCÀR [Bolognese] v. all. I" .Ammaccare. 
Vedi i suoi afflili PisvÀn, IufrXiizer, .VsouizzXe, 
.AsraiTrtla , AsraiecXa, StviccXb. s 2" M. d. 
d. — t Ammaccar I' urisma » detto Qg. Fare 
altnii uno smacco. 



AVVACriUF. [Calabrese] v. aU. Vale molto più 
del toscano Ammocrare, Acetairare tc^jermenle, 
e trova!>i ado|>rato per Battere. Stendere il ferro. 
Ksem. — a La vùtnmara, la vanga, e Iu zap- 
pùnc P(ie' ne faro armatàre ammacca e pi- 
sta. B Tass. C. l«Sl, 83. 

av.v.u;(;A-re (Xapi>tctanoc Sardojv. a\t. !" Ani- 
mofare. Voce antichi»hna, coromie anche alle 
lingue semilicho. Si adopera nel dialetto Napoleta- 
no in tulli i sigiiineoli del comune linguaggio; ma 
sono speciali al dialetto questi modi.— c Di', chi 
t'ha fatto niente? Hompliumolo lì ture, 
Ammaccliinolc buono li morfienlc. o IIusa 
111,3..— R K ffu depiizn io gran scervecchiù- 
iie Che tulio l’ainmaccàic lo tnorriònc. q 
Ceì. V. 20. — z SI hù crèo ca dolo «ole se 
lassùic .A mmcsii Argante, e rammacc&ic 
la sella, a G. MI, i21.s:2" E «ale anche Smi- 
nuzzar le glebe dot>o la prima arniiua. Vedi 
Arare. 

ANVvrcXRl [Siciliano] v. ali. Pe.dare, o Com- 
primerò un conto con forza, alquanto meno che 
infrangere. Ammeu-t'arc. 

AVVvrcARRo.v'uti; (Sardo^og.j part. Vedi At- 
THAi'ccXia'. 

avvacuarikIr [Bolognese] v. alt. Figur. />«* 
garbugliare - Sin. - Imbrogliare. 

««ivtuqAri [Calabrese] s. L Cotittatiune -Sin.- 
Ammocratura. 

AVVtCuifA [Napoletano] s. f. Quantità di per- 
coR&e, con tulle le conscgurnie del Venire alle 
mani. — « Erano sciute d* .Vgnàno ponine 
Le ggonte pc se fare n' amniaccàla. b .V. 
z. IV. n. 

avvilcAtI' [Siciliano] pari, i" Antuiu<'('a(i).= 
2" .Malroncio per malaiUa, la.ssezza, o i»e<lia, 
Lusso • -Sin.- Acciaccato. 

AVNvr.rATr.t ( Genovese* } ». f. AMimac-ca/vra 

• Sin. - Aiiunacrautcnto, Acciaceatura. 

AVViCCATfitv [SicillanM] s.f. l®L‘ammaecar<*, 
c l'HTeito deircKscrc aroiueccuU), .4«itutacca(ur<i. 
=2" * TraUandO'<Ì di vasi di melullu inatcooci per 
urlo 0 caduta, Fitta. 

AVVAa.rnnU [Sardo] v. alt. Vc«U SIaccouAi. 

AVVzcuMÈn Aleggiano] v. all. Ammaccare. 

.«vv «ceni «DURI (Sardo- .Mer.] ». in. Che fa iui* 
pazzirc. 

ANV«f.r.ni\ni' (Sanlo-Log.J parl.l* Stoniito.vs 
2" i/araviqtiato. 

AVVACCiiunlRV (Sardo-Mer.l B. f. i" Demen- 
za -Sin.- Pazzia, FuUia. = 2* J.og. Jfarauiglia 

• Sin. - Stordimento. 

AVV«r4 Hi'«i [ Sardo-Mer.] Log.-ARF., v. n. !® 
Ammattire -Sin. - /mpozzire, Direnir pozzo, 
/otte.=2" \MMAccHiXn£»i Mcr. o Amuacchiaì»), n. 
pass, rmtr di senno per trozjHrrto - Sin.- Inva- 
ghirsi, XararigHersi, Or. , /mpazzi»co. 

AVVACCHi«v£!«Ti (SarUo-Mcr.) ». ni. Vedi Au- 

iUCCHlAOCRA. 

AVVACcm.«-Rt ( .Vapoleuno ] v. all. !" Jfo«- 
chtare. li Datarzati ci fa conoscere dm quealo 
napolilanbmo è ancora in bocca del volgo fforen- 
lino.— a C le speranze iole jclta a no puz- 
zo Schiiio pe n' ammacchlaro n'albernuz- 
zo. 3 V. d. P. VI. 11. = 2" Adopcaii frcipientc- 
mcnle in senso morale. — e .1 lo mmauco, si 
no buòle avire pietàle de mone, agge 
pielàle de le beliiize loie, le quale s'ani- 
macchiarlano co io vizio de la ngratetbd- 
dene. s C. e P. IH, ISO. = 3" Auuacchiàrcse, 
n. pass. JVoci-tu'arzi - Sin. - Lonfonfi. 

AVVACCIIIÀRI [Calabrese] v. alt. 1" A/occhiara 

• Sin. - Imbrattare, Sporcare, s 2" Ahmacchià* 
RISI, n. pass, tfocctiiarsi - Sin. - Lardarci, Im- 
brattarsi, Xorchiar»!. 

avvac.ciiUrisi (Siciliano] v. n. pass. Nafton- 
dersi nella macchia, Ainmacchiarrt. 

AVV«cr.fii«TO [Napoleiauo] pari. iMinaccitia- 
to, ecc. 

AVVACClllÀTi' [Siciliano] pari. l".'Sascosto nel- 
la macchia, Ammocchioto. s 2* Detto di Luogo 
pieno dì macchie, /pnbosctulo • -Sin.- Mocchloio. 

AMXACCHlATi:[r.Bl8brc»c] pari. ifacchùito-Sin.- 
Sporcato. 

avvacchiAi (Sardo-Mer.]parl. /mpazz«to-Sin.- 
Divrntato pazzo, matto. 



AMMÀCCIIIU 

A^.«l\r;cMU I SuriliHMfr.-Lofcj.) s. m. 

Jii^iiu-fira s: 2* « E»l un muciisc* 
rhiu » «li iN^di(l<‘«iM 0 . \i’ili Accisr. 

AnHArc:im>ÌTi [ Sinliunn | pori. Ak’KÌuiiIo a 
ttiahltim. oliveta, e simili, vulo foffo -Sin.* lAm 
>t», S/iCi»--*. • JfatduiMo. 

AiiviAcdi |(*riH>vi'S( 1 1 . ati. frullar con mac> 
rliie, Hafhiaft>. 

AHH1UI\r 1 I Sicili.*uHi ) V. it. tblUtsrsi, luca- 

(vifbi. /tfrupoiiir**. 

A^I-RtLClWt (SidU.im<) pJil. i^(4i/imii/u. 

irniiR \. ull. Jtfacr/ii4n-i' -Si».- 

lyjTdtìrt. liithrtiUiiie. 

A!RRACìImccAi { Sarilo-^liT. I %. n. 1/iuvnV 
«l'roMO, NK'm^rufi/. Vedi MAr.ctocciu. 

A.RRtr.cKKiCiÀi (.Siirdi» Mi‘r.^ pari. 

• Sin. - C<Miifi/i'K«o, C<ir)ia«rfUlo. 

AR»l.uCi'iAM>l ». n. |a». Uufj- 

^iethiarà •Si».' ilannrri liuii'si, Ki|>i^(ii'<i in 
fù »lcftn ^<»hitu o rnriVn(i). Vcili Ariiuxiaìsì. 
A3inACClHAÀI' |San.l»-U<*r.) pari, naniiicdn'afo 

• Sin. - /liriprrnpi'iifo. 

ARHAcr.lir.UHRi ( SAnÌu-)lfr. ] ». f. Anntiac- 
l'aiurn -Sin.* fitto. 

AR1IAa:il<;\l | Sordo 1 v. all, 1“ Arciarrarc 
•Sin.- Atmnurr<ir<’. = 2" AunAficataaisl, ii. l'aw. 
ilecinft am • Sin. - fo/gH?»l«rBÌ. 

AtMivcr.iluANi:.ATl l SardM-ìUf. ) ». m. \ctll 
AunACCIl'G.SUl~R«. 

Ann.\CCIt(i.\l iSarilu-MiT.j (vrirt. I*extah -Sìm,- 
Coitfuni, Strj’prstot», .iMiniaredlu, jlic/uaiita in* 
frftvl't. Vedi A«Mv»txuAi. 

iRHicr;tLt.tiiv (Surdk^Uv; ) Cali.-ÀTt, pari. 
A’^opif". 

AKRAi;rrii.\Rt>i (Ssixl«-l.oir.| v. n. |»s*. 1" 
A*M/n'r.*i -Siti.- fsjtrr in iriaryo, /ioriitiytiary.a 
Z^fsMY rilitMittulo dui nitifu. 

AHHUiCi Al [ Sii iliJiiu ) »• ni. YixH Aumacca- 
m STV. 

ÌRRACr [0.alal>rw*-| ». m. Al^co. 
ARnADtnÀMi ( Sar<UH|.<v^.‘) (ort. Stordito 

• Sin. - Sòatordito. 

AR.RiUAiAÀiii: (Santo I.nt'.] v. n. lisfcrc fuori 
«U'i sensi, per feltlre o ulirn cagiono. Vant^parr 
- Sin. • Ziffirorp, .St-^rdiVo, Jstopóti/e. Vedi Au- ! 

RAJÀflE. 

A»nivf»\9s\i I Sardu-Mcr. | t. all. Uidnrrc io 
malu^sa. Amniiittmorr. 

.lAitAia^iiÀi; |Sard>i-)ltT.) pari. HidoUo io ma- 
tassa, AuilRtjt/}.SSR<0. 

AAIRltliltCURI [ Sitiluuo 1 T. all. Vedi 'BImao- 

Dl'CCÀIll, 

AN.RaijDIR'a [ Sardo-Seti. ] v. all. >cdi Ammv- 
M'rArb. 

A.mi4biiLiib.tui I.SarJis-l.og.l |>ort. ( U iialst. ) 
%iisinto -Sin.' /nxipiito, ifctoiwo. 

A.R.iiAbU>:bb4R};^t |Sardo-l.of?.l ». n. po»». £»• 
»er «jTiuiiato, rùiirvto. >'<*di Maiiueoiiu. 

ARAI bbiilÀHC [SanJo-Log.] v. n. }fcllCTc il ferro 
nella etnoecùda «Iella inadi-cvilc e ì'are citi. 

ARR.iblUGAbl' ( Sanio-Lop. ] pari. 1" Sfati» 
-Sin.- Sri'rpUo. ^ S” MeUf. — « nòmine om- 
madrigàdu a PoUrone. 

ANRiDlili.ÀttEBI {Surdo-Log.)v.n.|>a»». 
farti, ss 2" AeciocrtirM. =s C«nfnwtor»i. = 
4" Odiare • Sin. - Setoperarc. =• 5" l**dr.— e Fi- 
glicrsi 0 cnadriplio a itoiAMtore, cd andic lU- 
reitir sm-co. 

ARRAnnoDbARi^i [Sirdo-Uig.) t.n.pas». Vedi 
Au»AB»n..VaB. 

ARRAiitiAÀRC I Sardo-Log. ) V. all. Vedi Ar* 

rARBAiiKÀni:. 

ANR.iuiAÀRt [ Siciliano ] T. alt. Far pavimenli 
di matiim), /twinotii/Norr. 

AUHAMA'm (Sirilinno) pari. I* Luo^o am- 
mailonato, XattoNofo • Sin. • Amuiattonoto. 

ARRUaiùnt I Sardo-W. } Iter. — Àr, pari. 
Cr'caciuto -Sin.- icnulu tnnutuì, * Ifoiurato. 

AJlRADi HA Ri.)»rr |Sari]u-Log.-3lvr.| s.ru. i^.U- 
leocAioiciktn. = ifaiuramento. 

ARnADiKÀHi: [ Sardu-Lop. ] Mfr. — Al, ». n. 
i" AftoceAire -$m. - Crenrerc. lenir innauii, 
Maturcire. =s 2° — o Ammadurài is ogus a 
.'vtraiunore. Veiil HadueAre. 

ARRtE^A-hi: (NapokUno) v. all. T. di Mar. Vedi 
AMHAiaÀKe. 


)( IH )( 

' ARRtCSTAÀHIU' (Safdo-Lop.) Sf tl. - l.l, agg. 
Clic può amiuai'Blrafbi, AuiNiaejriatiric. 

ARRtEAIUAltùiiE (Sardo-Log. ] Sell. — ÒRI, 
». in. .liiiMUr.dratoro • Sin. • J/uc-»Iru, firrcttore. 

ARRAISTRIREMI jSardo-Log.-Sell.js.m.ÀNi- 
mrimtrawcnto -Sin.- JiuicnrKntM'iito, IwtcioNC. 

ARRAESTRÀftb (Sarda Log.| Self. — A, ». alt. 
AiumarBlmre -Sin.* /Jirifjert, tmetfjutrc, 

ARRi»Tiii> (Firlutokc-nmiilaninò) pari. Siaco- 
|K! di AMMVE«TU'vro. .lltlUlHI'^froto. 

ARRII'ARi-Ri; |A.ipoteiaiii>] r. all. t* Chiufle- 
rv. Ma priH-i>anH;mtó cliindcre col M.vcAtto, Vc«li.— 
a Fra jnla a lo vi>«co po' iia fa»riàl.» de 
legna pc fTare no «eaudalielio a la Irglia- 
«la clic sicvu ammataràlj ditil* a la »cbe- 
lùra do Uacco. > ì^xt. Ili. lU. = 2" InMmso 
trn>l. Itnpi\ltre IN-mtcuìo di rhceclie«ia ron<|na- 
, lumiue nsloouto (i«tri> 0 inoralo, r perciò — k Am- 
' iiialoràrc la rocca, le rrccctile. cce. a per 
{ impedir di parlare, di udire, cce.— a Si comin'u 
pprtrmiio VoU»»c. bene a cebi bene le 
lvule^on Irovarrla a» urccchir ainmafarà- 
le. a F». X. L«l oncJic nello formo itcu- 

Ira. — s L«> préiiee|ic Taddio. puòsiuso Jo 
dito vnncL'tt do la mano dcrilla allrarcr- 
so do la vocca. fece signo clic aramafa- 
rùst>ero, o I’est. I, 7. 

arhwìIiAto I .Na]iole1ano ) {iati. CbiiMo, ccc. 
Vc*ii AonvrvnAna. 

AMR vniitr (Sardo-Log.l |)3t1..4ppiatta4fi -Sin.- 
iVciacoKt». 

ARRAGAGArbl (SjTilo-Log.) pori. Cuaàto di so- 
lille, Jfat»nn'> -Sin.- * Jbv/aynoto. 

ANRAGAGM-Rt: ( .\a(«ÌMaiio e SaMo ] r. all. 
ÌIa//affiìarv, in lulFi siguincali, ooclic nc^irasloli. 

ÀR3UG1CAÀIU (Siciliano) v. alt. Giuntare -Sln.- 
irij/;ay;iuri’. 

ÀRRAGACAÌTi) (Xopoldnno) pari. Jf^v/o^noio. 

A.RRAGAGAATt | Siciliano ] pori. Jfayni/nflXo 
-Sin.- Guanto. 

ARRAGid^ui ( r.enovc»c ) agg. Jtfai/a^nato 
- Sin. - Cuorfi*. biYcftOira. 

AXHAGA.RC1\I ( Sanlo-Mcf. 1 ▼. alt. .lUcrrm! 
-Sin.- Cuoiitur Ja Milnfe. Ammatattì/c. 

AiniAGAViUi' (.Sanlo-ilex.) pari. jfnLtOiu)- Sin.- 
Jnfrrmirciit, Jlalruch. 

AHRaGÌrk (t^tlnbcenc c Napoleloiui] r. all. ,ln»- 
mofiarn -Sin.- /nmtitorc. 

ARRiGÀRF.St ( Sardn-log. ] ». n. pAM. 1° 4p- 
piolinrAt -Sin.. iViL^eundcrai. = 2* Amntnrr/iùrr- 
ti. = li" .UettiVxi aii'omf/ra iTun oibero. I)a Jfoc- 
chto. Vedi iNTeri-.viie. 

ARRAGÀHI (SicilUno] V. alt. VoiU AuMAAnr. 

ANRACARlAÀbr [ Sur«lo-Log. ] port. 1* Jfaj^i- 
nnto. = 2* /.ireltato. 

Aiihagari.aUe (Snr<k>-lxig.) ». n. i* ITettorif 
marytsc. ft LttcftoiR. Dicesi propr. del moro 
di una casa, qiiamin riceve sotto un altro tetlo. 

AXRAfiASlAVi (Sardo-Mcr. ) r. all. Jttporrefn 
montino. 

ÀnuAGASiAiRi ( Siciliano)», all. CoBser»arr, 
IU|K>rro In magaaziiu), c diecsi proprìomcnle di 
tomcsliMli. = 2* AMUAOASixÀRitt, 0 . pava. T. di 
Agrìe. Tricesi del grano, o altro clic, seminato, re- 
sta 0 lungo sollerra sciiin poter natcac a cogiono 
di un'arìdiil sopraggvunla. 

ARRIGASLaAti' (SiciliaiMi) part. I* Conservalo. 
Itipo.vlo in mofranìiM). = 2** S'tniendc pure del 
seme cho «landò sotto Icrra non può nascere |>cr 
Farìdìlà di cs.«a. 

arragAto [NapolHono] pari, Ammoitato. 

AXRiGÀTl' (Calabrese) p»rt. Inrttntatu. 

ARR iGGHÙRt [Siciliano] r. ii. 1" D»ce«i di Chi 
o ncll'aitono o nei discorso «'avviluppa c conton- 
de. Armeyt/icme. si t* Cessare di far cliccclics- 
sia, liesùten'. =: 3" lleslarc nel corso, Appun- 
fore. 

ANHAGCiiiTTÀRi [Siriliano) V. all. Fornire na- 
stri, cordelline c simili, di punta i)' ottone, ferro, 
0 altro • Ay/Wtore ? 

arraggiiittAtI' [Sìcìlbno) pari. Fornito di 
punta di otlonc. rame, ferro, o altro "ApAettato ^ 

ARN iGM.U ( Strdii-)ler.) ». alt. Legare a modo 
di maglia, Anmaytiaff. 

arnaGLU-KC (Napoldaiio] v. alt. Importa pre- 
ciMmeiile percuotere eoi magliu. Ma si adopera 
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ordiiiarfaniento nc'Ira.dati, c nella foinia neutra in 
sento di miti potere far uso dei denti. — c Cu 
n'avarria perduto nlutlo lo gusto, cu mon- 
co ^ozzn ecliiù ommugliàrL'.t Conr. 1.. 111.=: 
i* Kd anrlic nella formu altivn, SlHngi-recon fur- 
ra. — «Córsero tutto ijnanic Li ciucce ad- 
dotloràtc 'mmcdccina: Tulle le hlaiino al- 
(uornu, e celti ammagliiirc Le volerrec- 
cliie c celli Tcilè l'uiiHiia.ij Cii'ci:. I. 9. Am- 
moyliirre, in siguiricalo generk» di Li-garo Mrel- 
lumeiilc par rliu non sia ind ilialclto: almeno non 
nc ho IroTulo c«cui|ù. V'ha un mmto ixil3id<i, nella 
paslorùìA napolilatia per rendere 1 gioianl animali 
infecondi, legando slrrllanKiuli! le liurwt' gi'nii.*ilr. 
invi-cc di reciderlo, flnrltt* lutl.i la cirmlariimo 
«hdrjpiianlo proUncn venga ini|HiUla cd annnor- 
lila: c gli animali co?ì diconti — t: Aimnagiiùli c 
Maglia li. u K il C.vim.»so una tale o|iordcioneper 
iiivilimealo irnsporlò tlalii' boslie «11* mmio. — 
a Siorbo chiagno, hc volto, e ifa un sci- 
glio; E gran cosa sarà si non s'ammaglia. i 
C.ve. M. 23. 

ANRAGU'vTX [Fistnie^e-miinlaiiiiiii] ugg. L Itot- 
lo di una pUmla elio Ita inulla frasca. Gilxuxi 
L ettere pag. 213: x .Non itiificrla che le planlo 
a ahbiano molla fraM:u : si Ivra |hù rohu da una 
a pianta che non è amiintyfrtito. a K ipicsia voce 
non è altro cho la voce hi tliv'-ima AumaìXta. ri- 
dona a <|ucl mollo |MTchè lu >illatia Ja, Jo, divunla 
in monlagna ylio. yito. FAsrAvii. 

arvucliAto ( .Sapulrlano ] pari. Vedi \nuA- 
gliArc. 

AR9AGLirLÌRE [ CalalrfCSC | T. n. A/]l«MCÌri! 
-Sin.- .IppoAsin-, c dicesi della gemma dcUe vili 
quando a|qka«sisco per &cvldo repentino ed inus- 
Ilio. = 2'* llg. rrti«Irtfr*i -Sin.- lenir menu, Trc- 
mare. — 0 .Àuimagliulùu lo vrozia a Le cwJ- 
tfer {fiù le braccia. Tos. C. 327. 

ARAUGaWC (Hiciliano] agg. Che sia sul gran- 
de, e mostra gravità e allercna, Granrtioso -Sin.- 
Coiitoyuoso, Autoreroic, e dK'csi nel senso ]iro- 
prioonci ngurato. 

an.rago.yASe (GemiiCH*) ». n. (vass. Attristar- 
si • Sin. • A^iyyrrsi, Anyustuirsi. 

ARRAGo.'VEflS ) Reggiano ] t. n. pass. Acio- 
roni. 

ARN.iGO.ArjL' (ricnoTCSc) p3rt. Accomto • Sin. - 
Tristo, Auyustioto. 

annìgi'lA (Bolognese) pan. .isuodato. Vedi 
Amn.uicl'vrìi. 

ANNAGLLAtlLtAr ncE EvTT [ riulognm' ) ». tn. 
.V«Midanicnlo del latte nello |Kippe, itoppiglòr- 
mento -Sin.- CcMu/ubuvrue. 

ARniGiLÌRS' AL LA-rr (Bolognese) ». n. |ia»). 
Assodarsi del laltc nello po|>|>e , 2la{jpiyiìarst 
-Sin.- Coor/Hiarsi, AityrMMiorci. 

AR.RAi.i i Boiogni'uc ) part. 14'galo «Iretlo, Aw- 
magttato - Sin. - .Maylnito. IVr maggior fona in 
Boi. dicesi — f Stmi ammaib a. 

arraiAb ( Bolognese ] v. atl. 1" lA>gare, Siri- 
jmcra (orlcrrHmIc, Amuioylnire. = 2'* Fare o Ilare 
delle matic. Ammaliare. =3* Auhajàb», n. pass, 
(^rvarsi di lìori. AmMMitorsi. 

arraiesA-re { iNapniHano 1 V. alt. T. di ,\gr. 
Preparare eon tnitu iH'rfeaionc il terreno arajklulo 
ripclulatncnlc nel Naggio. jfoq^are. A'evll Ma- 
iisB. — * A «lo terréno cca siero lupino 
l/anno passàlo, Minceo dccetle; Ma perché 
è grasso c buono nmmalcsàlo, Tardivo 
ictio mo'no po' de prato, a M. U'O. IV, 23. 

arraieìì.Vto (XapokUnojpan.Jliayyt^Mito.ccc. 
Vedi Aumajb»A«e. 

ARWUYA I Geaovcse) v. o«. T. di Mar. I* SI 
dico delle vele qnartdo ai fanno aceiMlcrc insieme 
col pcnnuuc longo il loro allM’ro sopra coperto, 
cd anche di un (lollaccone clte non è legato al- 
t‘ antenna quando si cala In barra perchè tMm 
premia vento, AoMnaÌNore -.Sin.- Calare. = 2* M. 
d. d. — Q .Ammaini a handéa i Ammainare 
-Sin.- Calarti la boiu/iero. s 3* Vaie Abhasbarc o 
Fur diaeendero un oggello. paiUndo di inamura. 

ARNAntDóRi (Sardo-Mer.) s. m. AmHiuti<rt<H 

re. Veti! MAtmKM. 

arruyAih: [Sardo-Log.1 pari, fneantuto -Sin.- 
Stortiilo , Affatcinalo , Ammolfuto. Vedi .Au- 

XAJ.VoC. 
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|^S3rd«-.Mer. ] 1^.— ABE, x. ali. 

4 i«i«/jtiarc - Sin. • -tmrnoino- 

rr - Sin. • Arcolgpri! h rek, Cular le vele. 

|Nui*olflani') v. att. 1“ T. di Mar. 
AUiafsarr le vele, j |>enn(inj, la bandicro, ccc., 
.4/nnirtinflre. s= 2" Trasl. Cederti - Sin.* /tarla 
vista. 

(SiriliaiuO X. att. T. di Mar. Dicosi 
dri riiirar I« acIc in modo elio non ofwrino, 4m- 
waiiiare. 

.inn4l!<\Tt (SiriliniM) pari, .iwsmiimta. 
Ann.itstRi V. all. T. di Act., Van' 

l. 'nro, o Ararr* pili \oHr di mojroio, .Va'if/esari». 

4sniil:>\Tl {Siriluno} |kmI. Temila in ma^C* 

.Wav'jCMilo. 

tn«iViMiiii>ÌRV ( Sanli>-Mor. ) «. f. duimne- 
sfMwenlo. 

AM^USTliU fSardo-Mcr.) v. all. VpaIÌ Ammae- 
id-iiÀar. 

A^*Ulì*TR\MI'^Tll I Anpoli'latiO ] J. Ri. Voili 
MAUniii. 

Atmusm^siFAIl [SirilinriJ v Sardo- Alor. ] 5. 

m. dnriiiritslrrioieulo. PlI Sardo, Vedi Aìisiae- 
ì*TnAnfn k. 

1 Siiiliano ] Y. all. ^Irlollrinare 

- Sin. - /r/i HÌn?. AoMJincsImre. 

OIHYiKZInl jGcnoYoso] ayj:. 1*.Sifi|fri(0‘Sin.- 
.Wofit/iiK Aslidi». = 2“ — « OYolIn ammaiz- 
ridti " PiiTsi di i|iiHr livrrllo. olio avendo dalli 
illira vidia nella pania, oil rv^^nidono vidnloiia, è 
divriuiVi ranro. c fiiirv'* dii'Oi Ir insidie del rac- 
rialon*, IVrrffn «ire/rfffrita, <i nuilfiirt/n. 
AMMUYOÒIU: (Snrdn| Vedi Majamu. 
YnYiiJYl.ÀTl’ [Siciliano] |»arl. Vedi Am«i.yi.y> 
UiTI*. 

innwu.lni \ Slriliann | v. ». I'* IiwjiiHf/warsl 

- Sin. • /ii'fni-ssarsi. =* 2* Iiivonir j'issro, /«ipi* 

fjriff. < 

A.RiiUYiiTl' I Siciliano I pari. Carriaeciirlo 
• Sin. ' Cfii-«.«iHoni*. Pn/fiilt*. 

AìIRUVnt (Serdi'-l-ot;.] v. all. I" .<tajd»re. & 
2* /iirtinforc. - Sin. - .i/làreriuifi*. 

AMimi ( lloloj:nc>o) l'.nrl. ^JUMiotata -Sin.- 
A/u/nfo. ftifvnio. 

AUn \| ili} j!X ( U<>lo|;iicse ] an^. rn/c/udiiiar/u 
•Sin.* /nfi-r/ifitrio, i/ffl/nlrrcÌo, Jn/orniiirdo, Ca- 
yifirrcivjio. .■Inniirjlnlircfo. Aiwmaln/Hccio, 

AYi.*iAi.tid.\i |S.iDlo-Mi r.] riall.-> mai.A t. all. 
4* ,4imimtare > Sin. • Infennare. = 2’ Avvala- 
mAi4 Mor.. Aiiu.\i..\&9i Gali., ». pans. Cmtar nm- 
ìiuibt/n - Sin. - AfflNiotafs». 

ARvtti 4f)lVr (Sardo- Alor.] pari. CìmIuIo amma- 
1 il-i. .tiiiirtfltalc» ♦ Sin. • /n/erntofo. 

AR*1YI \ld// [Rf«^ÌnivoJ flg«. J/rttaliecw-Sin.- 
Jltaiearta, C/ti/nmosn. 

Ann.u ARi:.lTE |>a|ndoUmo| tTf. !• Mfltanteii- 
fi>. s 2* E {«or oHionsionc, iVon </o( (itlta - Sin. • 
4]4*en«. 

AYfH\M!iroAl-BF. I Nnpolf'lano ] v. n. Dironir 
malincmikiì, * li?iNiuiÌnconirei 

ANM\l.k.\('.OA/TO [ .Naprilolano] pari. Ilivcnuto 
inaiinronko. /oimnliitrimita. 

AnnAUPPfiu (NA|«lolan<i) mod. arv. A tnola 
jiena. 

kYMiAi.\-RE ( .Napotolano 1 v. n. .Immatarv, In 
Inni i siirnilkali del conmne linguaggio. Ma più 
froquenli'inonlo si lisa la frase di ÉÙsCfc o Sfare 
Irista. Vcili Trist»!. Non Remtaano di buona 
Ioga i Terbi Aiifimitallrc ed .4mm<ita}r::<dre clic 
ne' voi'alKilarìi si rogìslrano. 

ANNUÀRI ISIcìllanoJ X. all. Ikinlere iufer- 
mo. dm«ni/rtre.'=2*n. pass. 4f»»Hifllore,=:3*A>«- 
malAkibi. n. pns*. Pordorc la »rì1&. Infermare 
- Sin. • Amninbirn. 

arbai.^RS (RolngiM^) T. n. ftass.!" .4tiiniatafe 
e .Iflimn/amt - Sin. - /n/erwnre o InfermarM, — 
2" Alene anche usalo in senso adiro iwiNatare, 
per lU'nderr infermo, che 1 Bolr^nesi dicono — 
<i Par annnalòr » : p. *s. — a L’ aria eatllvo 
rtia fall aminaiiiT» i.'nri<i ÌJisniitbre fo ha 
nuima/a/f}. 

AHriAl-kTO (Napoletano] pari. .Iwwfita/o. 
\nH\l.F [Calabrese] air. .Wainmeii/e. = AI. d. 
d. — « I.* njo amm «le a I.' ho in ca«Ìco porhi 
•Sin.- Wc r ho per ma/c. 

AB 1 IALÈÈ (Reggiano] pari. (4m«ui/ata: p. 


« AInTnal^ò miss pòrs dal mddegìi n .4 in* 
mata/o Ajieiiìta. 

ArinkiiAlil f Siciliano ] x. alt. 1* Foro o Dar 
malìe, dimnaiiare. sz. 2* Flg. Far divenire stupi- 
do, allnidtn, c simili, dmiiiairore.- 

ANMALlÀTt’ [Siciliano] pan. .4mmaNafo. 
AHB\U<ì>ÀRI [SIfìUano J r. n. 1" Si dice pro- 
prhimenle dell'elTiilo dei malori clic fanno piaga, 
nnando tirano al maligno. Jncipri^ntre • Sin. - 
/iMÌ#;in're, /nmidelire. ra 2* AM-UALioxiaisi, n. 
pass. Iiclio delle piante, fnradictre. 

AB'i\LlG.>ÀTl (SkciliiiiMi] part. 4* JnripriiTnita 
'Sin. • /mut/irifo. = 2” /iicrjKin'ta, r dkosi delle 

pianta, 

AMYULI RE (Napnktano) x. n. 4** iri/rrs/ire. E 
dicchi cgimlineiita degli onimall e delle pUnle. — 
lì Che la Iniilanaiua e lo lioinpo copula- 
liramcnle siano chillo li r|uale fanno de* 
slriierc rànemo de elerlc ddoglie de c.v 
po che neo ammal^sccno. i S. m*. IV. 

ATtBkl.lZlk'itr.Si: I .Napoletann] v. n. pass. IM- 
utiire scabro, awciliilo, Amnioli-iarsi. 

AYlYiAllllÀRI (Siciliano] v. all. 1* Insegnare la 
m-vlifia. = 2“ Inteso tli merci. Vr:iorc -Sin.» .W*i- 
«/mjnoic, .Iffidtarore. = 3* Diresi pure degli aiii- 
tnòli «iinmdii si UscUn taro a lor niodn.s i*' Au- 
MAttziÀRisf. n. pass. Pigliare sean'l.ilo, .Seanda* 
k:*orsi. = Inlesn ilj animali, .Vakziare. 

ABYiAlUlkTl |SÌci)i.inn] pali. 1“ Clic ha impa* 
mio la malìria, .4maio/i:tftfu. =2* Inlcso di iner* 
ei, Firtolo • Sin. • • AiiuUrrato. 

aydhailV-bi; [Napolcliino] r. alf.en. I** Il vigni* 
firjti primliivo di <ni«‘-*lo verbo ft d;il greco 
).or die Imporla il rtoero ili lana, vocermmTvala 
in molli Ti Igtii (Tllalia, e nelle nostre provìneie 
coll .1 jvar>’l.i AMaAtt.orpOLXnB. Awhe il SìcRAioac 
el fa eonn<rero essere lai «oce rivenle nel Aloita- ; 
nese ; e jht Iraslalo se ne ha h parola J/albi in j 
sigitlllealo del molle Iniolnrro delle drupe, t per* J 
dò anche ifriiUi maturi dkon<i‘- AmmalJaliacioè I 
non più duri. — a Vblo a In vita agrosla, el 
rreiilc a ecliclla l.'uva amniallàta e gliluii* 
na, 0 comm* a fnoco. d Ceti. XVI, 44.=s 2* Di 
«lui. per eskiivìonc AnvivuAa» ralc Pcflnrc-Sin.- 
òuilnndere ; c cosi viaria, nelle ronseguenre, 
sempre .liriniollirc • Sin. - Jiisoftare. — « Sso 
scarliello le vnglin ammalia, a Ciclia li. 
41.— r No tic* è fierro nè smanio Clic sll,n 
a le bnlle, rjuanno ehisso ammalia, s Hu. 
m. 5». 

ABYiAU \T»> [ .Napoletano J pari. Vedi Amual* 
i.Xbc. 

ABvmMirr.i (Genovise] V. Bit. .Avrolgere In- 
sieme alcuna cosa, ronfiiMtnenle e seomplgliata- 
menlo. Fare un L>aUilTrdo, .4fcbaIu/fo(tare. Vedi 
Matocev. 

AifiiAi niinr ( Sonlo l/ig. } pari. JpjMWM'ta 
- Sin. - Arn'irjfo. 

AMn\nii\RE$i [ S«nlo.|>og. ( r. n. (lass. dp- 
pOATfrsi - Sin. - Acrìrrirrt. 

A’rnU0R.\c ( Sardo-Mer. ] pari, e ncp. ii- 
rido. 

AMiLTinnX ( Sarda-G.all.] v. alt. Vedi AvniAn* 
TEonXi. 

AvniAUTf,iilRi.«i [Skillano] r. n.paw, Pertkrsi 
d’animo, Conforafersi - Sin. - Smorrirsl, .Sbalor- 
dire, .Vomr tritare, * fntmmniiMi/tiechirsi, Toce 
deiroso. 

ANnvircr.tTT' fSklHafio]part.Sf»pefrtito-Sin.- 
Sbotarrfilo, • /«HMirtimnafHcchita, to«« dell’ oso. 
AHNtLzri.*A (Sardo-Gali. I Vcdi^AmtACCiocctAl. 
AilSAOiDhvt^SI [Sardo-Gali.] x. n. pass. 4** Ri- 
fugiarsi. Verlì AecoccitTcaXiiB. 

•vnviATiitr.ÀurS! (Sardo-Log.] v. n. pass. Slrin- 
gersi aceanin sHa madre, Rifii^'orti. 

A.riBAVnunRÒAi [Sardo-Mer.] ». m. LungndQ- 
sihialn per dare I caprelli alle madri. 

AOìtARnXi [Sardo-Mcr.J all. t. T. di Ppsi. /ta- 
re i cui>rfUl olle mm/rt. 

AOTiAimALlTAnr [ Sdrdo-I.og. ] pori. Slorriilo 
* -Sin.- /mtnoumi«i/i(Cc/iilo, Stupido. 

AndAtrivLrfAitF.sl [ Sardo-|.ng. ] t. n. pass. 
nìTcnlare stupido, S/orrfinii - Sin.-* /mninm- 
molMcrhire, tocc ddl'uro. 

AtlBYtniÀ-RF. (Napoletano] x. all. I* itar latta . 
-Sin.- .4ltaftare. = 2* Poppare. = 3* T. di Agr. 1 


Porre intorno alla iiasc delle piccole piante, iras* 
portate dal vivaio, buon terriccio per x amniuni- 
m.\re », come dicono I rullici, le tenere roiliccHc. 

Adv|AV|viÀRtal (Siciliaunj v. n. pa-ss. 4” In seti* 

(troprio dieisì dei tanrialU, che affezionali alle 
madri non se nc pos-ono .-eparare. d/Tciionorif. 

SI dice anchfì degl] atibnall pircnli. s 2** Dotto di 
Vino, vale pigliare il «lapore di-ll.a uirtimwo, cioè 
del foinligliuolo. Wria, o letto del vino *|U8iiil* è 
nella ImvIIc. — J* ParLiitdo d’ iimovli. vale Lniriii 
il dnmevAieo col salvalico, .4M(war</tuarAÌ.=4-'* Per 
In Appiccarsi che fanno le iiiaide colle nnlki, .Ih- 
Iwirbknnti. 

AYiviviivtaTKmvi ( Sii-ili.mu ) agg. dii», di Au- 
mvyjmXtu. Vedi. 

kRiURviÀTO [NapolclJiioJ pari. l''.4lbiUn/o, eoe. 
= 2" Veili Ammammàrb. 

V'IVI iviM ATI' (Sicihhniij pari, f'' PropriameiiU: 
diecni dei liatnluni o fniiriulli dì teucra cta, elio 
sono ^lfoUl in amore ver*-* la maUn- o altra i*er- 
sona, c suol .anche dirni dei bruii, .4//e.civrmta. =- 
2" Inteso di Vino, vale che ho il sapore della nwtm- 
iiui. — 3* liiliso d'inne'li, vaio Iiiik‘:>Iu bene uni- 
io co] selvatico. s= 4* .llderrèieofo. 

AvtnXu.vtFiit [NapoklUHn] mod. avv. Abainòe- 
rn 0 .4 rnnrcru. ma non gi.i md siguilieaio «iello 
Causc.t. Gli i'sempi in f|urlla pruJolli sono in 
mero Irasblo*, o iMmi’iigmio prM'amenlo dui ivo* 
stro giuoco dctlu — *: A mniùintnera e nocel- 
la N Disse il r4>BTEsr.: — a Peti avere no nin- 
no 0 Ili! nenncllii Ohe la poria»se a imnìtm- 
mer.n nocella, a \ai.as. II. !. V. il suo eumen- 
Ulon*: — fi Fi’icesc chlslo juoe» de c|le^la 
manèra; se pigliano due pe.' Ilullo doic le 
mmano Moro, c s'allùrgano le braccia de 
mnodo clic bèiieno a faro no garbo com- 
mosse fosso na sepgla. pigli.Xiiiio<c , pe 
le imnaoo, commu su fesse lo ddàrcse la 
fede; e Hanno uno .so scile, e li duio In 
pi'irtano pòsole pc la casa , c runianno 
dicono: A mmàmiuera e nocella No sacco 
do pcdetella. Tanta mie foce màmmtla Che 
roppc la eaudiira. E cossi so vanno pe- 
glÌ.ii)nno gtislo.a TAkn. ivi. Ma non ! soli bam- 
bini si portano i a mXmrncra nocella. » Lo 
stesso amore fa ette un tal giuoco c«evruilo «lallc 
giovanello di Posilìpo serva iroccasiunc a Ma&e 
per innamorarsi di l.eU.i. — <t Qitaiinn èccote 
renlre Na maiiiàla de zitelle silo Che pur- 
lavano a mmninmur.v e noeella Ina de Mo- 
ro, la echiù pciila c bella B Ed era co>1 portata. 
< PoccB (dice ima di esu;) è sòldo nuo:.lu De 
jocXre ognft festa Sempc a lo ivioceo a chi 
vene Ih sciorte Glic sin pnrl&to ntbraccia, 
Co ppalto elle ssia data Alo prfin ino eira- 
sciainmn.a Rosa, I, 4. Senza «|neslo patto, chi 
è portalo a vanvera, ò lascialo appetta tlnise.e la 
canzone: e $i di»tac«ano le mani improvvi- 
samente, e chi su vi sedea cade n Icrrn. Ed a <(ue- 
Mi ca>i non lufror|uc«li alludono I irasiali del Var- 
chi, ile! Davanzati c dcU'Ai.LeoRi che la Crvsc.v 
registra alla rncc V.vxvbrv. Ed ai mciie>lml acci- 
denti, oltre olla necessaria bmlczia di un viaggio 
di simil falla nel qualo da chi porla dee proce- 
dersi di fianco, e chi sulla sita dritta chi sulla sua 
sinistra camminando, alluse, il Pclci <|uamlo dis- 
se : — o Clic so a (|ucl luogo a bXmbera 
s’invi,*i, l'olrebbe andare n Rnma per Xlu- 
geilo. D .M. Vili, K. Nelle provlncle napolitanc 
«juesto giuoco fanriuHeveo è detto a ’Mbraccia 
paiomina x anche r]ucsln,ila! primo verso di una 
canzona enn che ai sccom{iogna H giuoco, A pre- 
ilelfine o .4 predelluece. 

auhamnilIrisi ( Siciliano ] v. n. po». Vedi 

.AmAMMARISI. 

AnRiM.nvuTi [ Sidliano ) pari. Vedi Aumav}- 

mXtu. 

AVfviAX (Maltese] avv. Dopo nrnnzo. 

AViR.i:tADÀRK I Sardo-Log. j t. tli. Preader n 
inrinofu -Sin.» Afebruncrtre. Vedi Makìra. 

AS.Uv.tcXi jSardo-Mcr.] Vedi MarcXi. 

Avi^lklti'.ATtRt [Sìrilianojs.r. T. delle Arti, in- 
cesi dello scemamento in larghcira clic secondo 
il bisognosi fa nel tessere o nel lavorare a mani 
' maglie. 

.tM.*4i!tclXi (:>ariJo-3lér.] t. n. Vedi M-vaciXi. 
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A>niA\DR.V 

{ Sardo^GsIL ) r. alt. Vctii Um*H' 

drVrb. 

ahiiouhVri (f^kiliaiio] v. all. T. d' Agrir. Ki- 
ijiirrc ì(i luaiulrìa o sia in recinto ui>parUito il bc> 
Miaini*. ANttttondrtore. 

• ii»r ( Sardo-Ijog. ) 9ler. — 
Al, Sdi. » iDpl', pari. /mpoUroiu'to «Sin.* /m- 

• ire (Saril<r-Log.] Mcr.^Ai, 
Sfll. — k, t. n. /mpoltmBire -Sin.- in/l/iy<rr* 
rftre, iHiHrgWUire, /nrodanfiri*, PoUrfy>ji(tre.= 

V .\MMA«PIIURÀAr.«l,-\»ISI, Log., — Altì, Mcf.— 

Asai, Sull. n. pa 2 > 8 . /«poltnmini - Sin. - 
ghi/fjmi. 

Ai.RA>b!tE [ Napolfilano ] moti. »««. 1" Ammo' 
no - Sin. - iti pruMio. — « Ci n& raiilurilàlc 
prevalèra Nè loilaflìlo de lo Padre Almor* 
ra CIt’aoiiaK&so, ammaaèsc, sempe avèva 
A listo, ritto sotto la limsrra.o Kt or. \iX, 
15. 7s S'^ Ammamèiib ammasèse, frt<]UC‘iil. Proit' 
(ÙAiiiiinoeNie -Sin.* Sempre Irò le mant. — o E 
erosi (ac prcacniàieno) co scismarre, vor> 
pine, lorcilArc c ppèrlirlic ainmanèse ani' 
manèsc. a Scut. V. 

A)nl4^ETTilR£ ( Sardo-Log. ) T. alt. Vedi Ma- 
nerrilRK. 

A.^XiffiRH RÀTE IBieiliaiwI Yc«li StAnrstÙNi. 
A3l«iMU>u { Bolognere j v. ali. 1* Pfn>|»ria- 
menta Strifigerc con rainkllo ic funi, eolie «inali 
si legano ic some. E aiielic mù estCMmentc vale 
Legare Btrello con qualsivoglia cosa, ArrandvUa’ 
re. 1.1 voec bolognese viene da o Manganèll a 
c facendo ulIUio di mangano è parola più adatta- 
la. = 2** AxvuxbAM.VR 0 .MaroaiAh, Soppressa^ 
i panni colia mtucluna, che cbiamaM Jtfoni^niut, 
Manganare. Vedi MXxgiicn e Namoabàu. 

A?in ooivECÀi (Sardo-Mer.) v. all. Vedi iWma- 
KVCCAi e lUBROOLIÀI. 

AMnANiÀ ISarOo-tiall.] v. all. .lfi(ni;>iWore. 
Ai.vuRiÀiif. |Sanlo-Log.] t. alt. A|«pore«cftia- 
re -S«n.-*AmiiMiiintre, I>hìH}rte, Prt^jorore. >edl 
AmcAitizzÀnc. 

AMXAMCÌiii [ Siciliano ] V. alt. MelkT il mani- 
co, Fornir di inanieo, • Mmonricrire. 

ARviAMC.Wl {SicUianoJ pari. Forailo di mani- 
co, * iiiimaiiti'alo, 

A^.mioÀi [Sardo-Mcr.l t. all. Guernlce, For- 
nir di manico, Porre il manico. * inufutnicarc. 
AiitilM(;LtÀ-Rr [Napok-laiio] v. alt. \>iU M\- 

iinj{.u. 

AHNAivi4;ii.Wó (Napoteuno] pari. Vedi Maxi- 

OLU. 

ao.haaìr (lleggiaiw] T. all. Ammonnire. 
arna^irUi fskiliano] v. att. Dar grazia, Ae- 
eonciare, Imbellire con afTetUtionc, Amuuinic- 
rare. 

AiaiMRÀTi' [Sicillanol pori. Ammanierato. 
ARMAM-fiE [NatmteUiioj v. all. Mctiere in pron- 
to, Ammanire. 

AiniAivlRi [Sidiiann] v. alt. l*Mdtere alPiTnli- 
ne, Alii'stirc, Prq«»nire. Auimoimire.— 2* Prof- 
ve^ni, procacciare, Andar in bmcn -§ia.- ilin- 
frocciore. 

AMNAiiTTÀni [ Siciliano | v. atl. Kleiier le ma- 
nette, e dtcfsi cosi dette mani come de’picdi, Am- 
iiutncilarc. 

aumamIIÀTC |SiciliaDo| pari. Animancticilo. , 
A)iX.i.\irii (.sieiJiatto] |iart. Ammannito. i 
AtlXA.ìlllÀbl I Kardo-Log. ) paH. Preparaio 
'Sin.- Amwaitnilo. 

ANXA.MZZANENU (Sardo-Log.) B. m. prcparo- 
men/o -Sin.* * AiuNumnimcnfo. 

anma^IuAiu: [ Sardo-Log. ] v. alt. Pre;>arare 
-Sìa.- Aininonnirc. Tener pronto alia mono. 

AANA^in.ini { Siciliano j r. att. Dello di lino, 
c;.Q8pa. o altro. Far mompofi, fasti. 

AiRiRNÀTl' ISiciliaao] s. m. Semenza Irascclia 
D mani, 

AMMi^^ì [Sardo-Gali.) r. att. Ammonnire. Vedi 

AMHABriZKXltE. 

AXXARM.ÌDF ) Sardo-Mcr. ] part. Vedi AnM.vx- 
nlnv. 

AXXA^.ll.U [ Sarrto-Mcr. | r. all. Aggrandire. 
Vedi AUMAXxitlE. 

AnHARRiccii [Sardo-Gali.) v. att. Vedi Auua. 
RtzzÀax. 
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AXXANNIOD.V [Sardo-Gait.] t. alt. Vedi Avuias- 
ri'uAi. 

I Sardo-Utg. ] pari. Aggrandito 
-Sin.- Acrreariulo, l'oflo granfie, 2*' ilorcoflo 
cotte moni nntk - Sin.- ^esso $oUa te mani. 

AXXiVxiGttiÀ (Sardo-tSali.) r. att. Vedi Axma- 

X.VUÀBB. 

iHNA»ixi; [Scttcsc] s. m. Lo alcsKi che FArc- 
Iwio AxarIme, Vedi. 

Ann\!i.xlHE [Sardo-Log.] Soli. — A-TIì, Cali— 
ARAI, r. atl. I" A.<|(7raRiitre - Sin. - AccTMcerc, 
/>irent<ir iprande. = 2^ AroRZore - Sin. - .Amfar 
inNonzi. ss 3^ Attiurre aotto (e mani -Sin.- ifur- 
Coglier rotte mani. = 4* iiitpanlar la farina. 

AVinAAAÌTi’ [ Sardo-Gali. ] pari. .Iiiunannito 
- Sin. - Preparato. 

AXRAAMGÀI [Satdo-Ucr.] r. alt. For i covoni. 
Far la manna, Accotonare - Sin. - Ammannare. 

Vedi Itl.VKKL’ril'. 

AMXÀAO { Napoletano | mod. ovv. A 
mano a unirò. 

4XMAN«'ii: [CenoveseJ pari. Vedi Auasòc. 

ANX.OTApc (Sardo-Log.) )tcr. -> Ar, Seti. — 
APni’. pari. I** Ammantato. — 2“ Caperto. 

AXNiRTiiifRA 1 Sardo) s. f. Aiiimantatura, c 
anclvc Monto. 

ARRiRTAXERTr (Sardo) B. m. Vedi Axxaiita- 

DCRA. 

AX.RART.ÌRE (Napoletano, Sordo-Log. e Corso] 
Mcr. —Ai, Seti.— A. v. atl. i* Ammantare -Sin.- 
Ammantettorc. =: 2* AxxAjrrÀRBBB, Nap. e Ax- 
xartArebi Sard. n. pass. AuiTnatUorvi - Sin. • 
Coprtrai eoi Manto. Vedi CovaccAhe. 11 Conto 
dice — a Ammaolàrc nero o Ifettore il èrvno 
-Sin.- rt'sftre a lotto. 

axxartArisi [Siciliano] v. n. pass. 1* Sopra- 
caricarsi di v«rslL = 2* Fig. Oiluseard II tempo 
per nebbia, o per nuvoli, AnnctiMarsì -Sin.- An- 
nutotarrì. 

AXRAinrArr fSicilianol pari. 1* Sopraccarìrato 
di vedi. = 2" Ftg. A/mel^tivSio.-.4nnxv«)ta<9. 

axxotei A-ue [.\'3|>oletaiu»] t. alt. Vedi Max- 
tìca. 

AXX.iNTEcvTfì ( Na(voleUiio ] pari. Vedi Max- 
tAca. 

AXXARTEPOÀRF. (Sardo-Log.) V. atl. Vedi Ax- 

XArrÀiB. 

ARMAnTC.'vlRE ((^labrete) v. all. Jfanteziere, in 
tulli i Mini signllU^ati. 

Aini4.RTC.AtTl' [CalabreM?] pan. ItantcRuto. 

A.inARTIFUil {sidliam}) v. atl. Stringerò il 
latt^ B fiMco al segno che arrivi a consistenza del 
grasAO di Codocacolto. detto in Sktlia Nautéca, 
Coagnlnre. = t* Diee&i in generale anche per 
/tup/ii^tiare. 

AB.ii4RTiCÀTr [Siciliano] pari, l" Coogutale.= 
2" netto di chi in alli. In aoiii. in parole usa trop- 
pi arliOcii. A/fe(ttib> * - Sin.- Leccato. 

AlVAPrTlRLlA [Napoletano] s. f. T. di Mar. im- 
ma»tN;|{>, Jfunft^tic, e JVanttcrtu diconfi le due 
corde che MMitengonu i due capi di ciascun peo- 
none. Di qui i comandi in marina : — z Molla c 
sartia le trozze c le ammanliglie de*peR* 
nòni maggióri a MeUi in fona te amwanti- 
gfie ; Le aMiinontiglic e trozze in forza, ece. Dì- 
consi or Contro-ammantiglie a quelle cordo 
semplici che servono a raddoppiare le manliglic 
do'bassi pennoni nei tempi burrascosi o pei cori- 
baUimesili. Comandi : I ^aòbieri a Hra per le 
contro ammaniiglie; Issa le amautnliglie e nrta- 
Iramutantigtie. ecc. 

AXXATTICUI-RE [Napoletano] v. atl.T.«li Mar. 
AttHMontiyliare o Trtncare i pennem. è sospen- 
derli con le ammantiglk e bilanciarli. Comando : 

Le tgyadre in coperta }>cr auinumlòjliare, ece. 

A.tMURTROAi-iu: [Napolclaiio] V. n. Divenire 
slaiionc. Vedi Masttròss. 

AXXA5TR»J5tTO [ Napoletano ] pari. Divenuto 
slaUoDC. 

a.xxAm vUlifAM' [Sinliano] mod. an. Presta- 
mente - Sin. - Subito, Tosto tosto, Dello fatto. Di 
botto, Ammano ammano. 

AXXA.U'CADÒRI (Sardo-McT.) ». m. ^isnricalo- 
re - Sin.- Branriconc. Palpeggiatorc. 

AMXARIXCÀt (Sardo-Mcr.) v, alt. 1* Malmcno- 
re • Sin. • Fatpeifyiore, Brancicare, Cxolctre.ss , 


V Toccar cotte mani, Maneggiare, Comprimere. 
Dallo spegnuoIo.MAXwÀR. 

AMMLTiccAXE.m [Sanlo-Mer.js. m. l^MatiM- 
nio.= 2** Compreasvuiu! cotte mani.Futfjismcnla. 
AXMlMccÀt [ Sardo-Mcr. ] p«rl. Mutmctialo 

- Sin. - Brancicato, ITancggioto, Potpu<;i/tati). 

AmuNiNC.41 ( Sardo- Mcf. j v. ad. Vedi Amxa- 

BCCC.VI. 

AXMAHXIÀUI [ Sardo-lAig. J t«r1. t* .Va/me- 
noto. = V Comproxfo colle mani, Maneggiato. 

AXniVUZAbtRA [.Sardo-Log.] s. f. Palpeggia- 
mento - Sin. - .Hatmemo. 

AXR4VizzAiiE.m [ Sardo l.ng. ) a. m. Vedi 

AMXAttrZZADL'KA. 

AXX4-UZZ4RE [Sardo-Log.] V. oli. Vedi Axka- 
RVecAt. 

inx.vAAV [ Goiognese ] s. m. Amm/mniMienlo 

- Sin. - Autmanniine, ApparercAio. 

ahhinmAr [Bolognese] i. M(. Muliere airea- 
diiie, do Avixa&'xAhx antico. Avnmaiiaire - Sin. - 
Preparare. .ApuawcAtarc. 

AXR4^7.ÀRl ( SiciUaito ] V. all. Far mansueto, 
Aiidimeefkarc - Sin. • AinuuinAare. 

ABRANZiTi (Siciliano) s. (. V Aintutinfare. 
AXMi.vzÀTi [Stetlianoj pari. Ammaittutto -Sin.- 
AdtiomeslifaUt. 

axx vxzatÌ'HI [Siciliano] s. m. Luogo o Slru- 
meuio |ier render mansueti gli animali. 

ADXANZÌ-RE [.Na|>o]eUiu>] v. att. i** Ammansi- 
re. =; 2* AxxorzìaBEB, ti. pass. Ammaiifir/ri. 

AHX4XZÌRI [Siciliano) v. alt. I^'l.o !ilc«ao che 
AumahzAri. Vedi. = 2* D. ftais. Amoiatuitre. a 
3* AxxAxzmtet, n. pass. Farsi mansuelo, Am- 
maruirsi. 

ahnaottTse [Genovese] v. n. pass. Ammalare 

- Sin. - AmmaJanG, Amimstottirc. 

AXX4MÀBIM (Calabrese) v. n. pass, 1* L'Ap- 
piattcDii degli uccelli duratile la noUc.ss Z"* ì'ig. 
Xaacondeni. 

AXXAPPÀTi’ [CalaUreae] pori. Appiattato - Sia.- 
A'ascoRto. 

ANMiRicr.iAXENTt [SicUionol s. m. Quel Tni- 
va0io di stomaco, die molli rìcevon dal nuvigare, 
ifareygto. 

AXXAfLiGGlÀRisi [SìcìIUho] V. n. pasi. 1* Pa- 
tire quel travaglio di stomaco clm molli riccrona 
dal navigare, jfure^gtare - Sin. - Mareggiarsi. s: 
2* Sbatordìre. = 3** Gin/onctcrii, 

AXNAR4GGUT1ZZI (SidUtno) igg. dim. di 
AxxA&AOctÀTL', 1" Alqv«rrita wareyjMolo. = 2* 
VcrteV/inoto. 

AXXARAGCtlTl' [Sidliaiìo] pari, t" .Varc^io- 
to. = 2* Fertiflinoso. = 3* hg. Confuso. 

AX.RARCIA ( Napoletano ) a. f. 1* Novicnento «li 
truppa, Jforcra.^t* Il segno <kl marciare, Jhr- 
eta.ss 3** T. di Mus. roil. t^ncerlo delta lianda lo 
accompagnamento del marciare, Ifarria. — s C 
SBonanno a V aramarcia la trnmmcna, 
Nccopp’i la sella agnùno ae menàva. a 
Mar. VII. 3. 

AMXARCIÀ-RC (Na[^e1anfi| v, n. t* È {incisa- 
mente il muovervi di un e;>milo, Jfoiriare. =: 
2^ Trasl. Andar tia con fretta — k E arrevèto 
( lo serpe ) ’mpalazto , irerambro comm* a 
ghiuneo cd ammarciiiro tulle ti corlcBCiè- 
ne, che no nee resUro manco li quii tia- 
re. a PexT. Il, S. 

AXM4N«;1-RB [Napoleltno] v. n. Marcire. 
AXXARUItO [Napoiclano] pari. Ifarctto. 
Axxi-Re (Napoletano) v: all. Amare, tu tuU'i 
suoi »igni0caiv: p. es.— cAmma chi t’amma, e 
chi non Tomma lassa, a Ros. I, 1. Vedi ap- 
prcEM in Axyìms. 

A114RECÀ-RE (Napoittano) v. alt. Amorev^^id- 
re, ma più nel senso morale c prccisamenle Rum- 
moricare. Ve«li AhwabbìXrb. 

ARXAiiECÀTO [ Napoletano ] pari. Vedi Axxa- 
bbiXto. 

AXiiAREGClÀ-Ri: [Nai^vlclatio] v. alt. Vedi Au- 
harziArb. 

AXNAHECGIÀTO [NapoIiHano] pari. Vedi Amma- 
RSIÀ-IO. 

ANXARRIÀ-RC [Napoletano) v. all. 1° Amareg- 
giale, in lutti i suoi significali. = 2** AxwAnsjA- 
ai»B, n. pass. Prender»! dispistcre , Amarcg- 
gio/si. 
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AMALISOSÀ-RE 


AMJUKlÀTO {.Napol^lano] 

A»I.iret(dI)L\L [.\D|>olcta!i«) s. f. ^mnri>r;A 
• Sin. • Amar((U4Ì4RC. Nei diatello si usa anctir 
Akvakkzza. 

A.VliREZZi ( .%S|wlcÌ3no ) ». f. Vt>di AsfMARB* 
TVDDEKE. 

ARM^Rr^TiD^RF. ( S8f«to-Log. J t. n. l" fanti 
ad una f»rtna.=: 2" Uicisi Jolla farina^ S^ntoiri* 
ta, ecc. = 3^ Dì uomo per malaltiar Vedi Abbui* 

TCntDARt. 

ATinARtiUMC^Tl' [SicUintio] ». m. AI>bondanza 
d’ Af4]ua «Ik* fa patiluoo, Af{a^amen(o. 

ANR4RCl\n[ [ SkiliAno 1 1 . Atl. t* Si/vraU)on- 
dare d’ aequa. = i* AMHAnutÀiusi, n. pa». A'm* 
pirrt d' aitpia d rt&ciecu. 3“ Inlm di piante, 
vale Patire per conlimic plt^ge, o ^otcfcIiÌo adac* 
quamenln. 

AJiMARr.iATiZZl [Siciliano] agg. Freq. di \u- 
autniÀn', 1° UtSeso di terreno, taIc Trniqto in- 
zuppato d'acqua. = 2" Fìg. i>ieesì pure di riti ha 
bcriito tropp'arqua. = 3* Ìnlo»o ili piante, aibcri, 
e simili, vale Troppo inarqualo. , 

A3l5iARciÀri' (Siciliano ] p.irl. Pieno d'acqua, 
Allagato * -Sin.- /nziqquifo. 

AMiiÀRGit (Sardo-Log.) s. in. Vedi ArmXiuu. 
AXMARicÀli: ((jiUbre^e) t.ii. 1** Rammaricar- 
fi, fip. ss i* iS6i7o/tir« - Sin. - TVemare. 

AXXARlcÀTl’ [ Caiabrese ] part. Ramwarteatu 

- Sin- - 

AXXARICLLO (Nupoteiaiio) ». m. dtm. di Àvma- 
10 , Itiiol. ^fanUHrrelio - Sin. - GaoihereKo, Gam- 
hm'no, Gainbemcrit). O'am&errilo. 
AXXABICO&\l(Sardo-Mcr.]T. all. Vedi AbukoAi. 
am.hari>Ari (SJrilianoj r. alt. Mettere delt'ace- 
to itui pesce frilln, o sopra atlri cibi |icr conser- 
tarli, aorinore • - Sin. - irrorfiionare. 

AXXARl>ÀTll(SicHiano]part. i* farinaio -Sin.- 
Accarptonalo. = 2* ». m. Pesce naarinato -Sin.- 
J'erre accarpitMiaio. 

axxam(.m (Stcilmno] a. m. ,St. nai. Sorta di 
polipotn, che abita nei mare di l*alertno, Aixvo- 
RUM noiAixixuìi, Btv. Bchn. Gautòarvnr. 

AXNtRUÈAS (Reggiano] y. n. pa«5. Ammel- 
mare. j 

AXMAMIRÀI [Sanlo-Mcr.] v. alt. 1** Agtjhiac- \ 
dare - Sin. • /idinziarfl, intormenlère dal fred- 
do. Pensa la melar, dal matrno. * Onde forse po- 
trebbe dirti /trqjiefrare. = 2** AmharmuraisI, n. | 
pass. AQ^iardarti -Sin.- /«lormenlirs» dal fred- ! 
do, tnlirizzirfi. ] 

AXXAfUiiRAMFA'rv [Sardo-Mef.] s. ro. Agghiai i 
domento • Sin. - /iiiirtArtmeiUo. 

AXXARXVBltE (Sardo-Log.) V. all. Vedi Mar- | 

UURÀRR. ] 

AXXABit'Rikr [Sardo-Mer.] pan. Aip/Aiacriafo . 

- Sin. - iniirùztto. | 

ÀEXARo ( Anpolelano | 8. m. Iiiiol. Astacdr 

FLUviALis, Gambero, Vedi GAmuaro. 

AvrabO [Napoletano] ». m. Vedi Ammo. 
amxAbo [ .Napoletano ) agg. Qualificazione ge- 
nerica di fiapom contrario al dolce. E per trB.da- 
lo, di qualunque cosa dkgu&losa, cd in seoso 11- 
kieo 0 morale. 1! che si conserta in tutti i deriva- 
ti, Amaro;— 8 La tengua nnpoleUna, quanto 
è ddocc o oggraziiiia aisentìrela partàre, 
tanto è ammAra c sgraiiilo a ssapèrela 
scrltcre e lIAggere. a Fararq. 

AXXAIOLILLO ( Napoletano ] a^. dira, di Am- 
maro, Amaretto - Sin. - Amanicrto. Feoi. Amma- 

ROLS(.LA. 

aixarbA (Genotese) t.aif.T.di Mar. Dar rolla 
a un cavo intorno a qualche oggelio fermo o sta- 
bile, AnuuTore -Sin.- AGocetarc. — < Animar- 
rà un bastimento » Amarrare - Sin.- Ormeg- 
giare un baetimenlo. 

axxarrarAre (Sardo-Log.lT. all. Sfidare 
-Sin.- Proiocore a dueGo. s z** AMUARRARARKst, 
Seoroggirn -SI».- Perdere G roroggio. Vedi Nar- 

RÀMU. 

AXMARRÀ-iiE (Napoletano) t. atl. Preci»amenlc 
afflinocriiiar terra con la marra, Far argine. Paro- 
la rusficona. la qual conserta nc'traslali l'origina- 
rio concetto di Sborrore -Sin.- Ingombrare, Chiu- 
dere con checcheaaia. 

axxarbAto [Napotolanoj part. CAitwo • Sin. • 
Sharrato. 


I AXXARBlnPtftl (SkiliDRo) t. alt. Ridurre in 
I molasse, Ammo(a.<s*are. 

, AXXARlCOGitRi (Siciliano) v. all. Mellcre il 
I manico a taluni atruinotiti, e dicevi propriamente 
di quei «be han manico lungo, come zappa, ac- 
cetta, c .siiuili, a difterenzB dì quei che l'haa cor- 
to, come coUcIto, spada, o simili, de‘<|uali dieesì 
Amu/ucicXri. 

AXXARnrGGìÌTl' [Siciliano] pari. Vedi Ahma- 
Ri'ontXRi. 

AXXAHRnÀRt (Siciliano e. Calabrese] v.n. Fal- 
lare - Sin. - frrorc. Sbagliare grosfolanammle. 

axxahTFDdAi [ Sanlo-Mer. |‘ t. alt. i* Affan- 
nare - Sin. - Infarlidire. = 2” AMUARrr.noAi8Ì, 
D. pass. Martirizzarfi -Sia.- Tormentorst, * bor- 
I ei inarleGo. 

! AXXiRTFl.1.1 ( Genovese] r. atl. T. dei Mogi). 

I Assotiigiiaru col martelletto il filo alle falci, jfdr- 
{aGùiore. 

axxìRTFLL\-RF (Napolclano) v. alt. XarMGt- 
re. — t Vengo a ddirevc mo co le mmo- 
nète erano tutte d'oro ammnrielUile. u Nap. 

ACORTRAF. 

axxartfllIto [ Napoletano ] part. Jfnrtcf- 
Utln. 

AiXARTFi.Lfii ( Genovese j |»arl. 1* .VarfcGo- 
to. = 2* Veill ArroimiuAu. 

AXXtRTir.Llll I Sardo-Mer. ) v. alt. Ballern la 
pietra focaia per «datlarU al pcltmc, JfarteGmare. 
Dallo Spagn. Auartili.àr. 

AXXARTrc.ÌRl (Siciliano] v. atl. DcbìUlarc, Rin- 
tuzzare, Distruggere, Amivwrfore, e usasi nel sen- 
so n^ico e net morale. 

AX.XABn.CATIZZl (SicUiano) agg. dim. dì Au- 
martucXto, Alqjwnto ammortato. ! 

AXXARTlCÀTl’ iSkiliano] pari. Ammortalo. 

axxartirVoI [Sardo-Log.] Mer. — ÀIJ, pari. 
Cronico -Sin.- Paralitico. 

ahrartcrAresi [ Sardo-Log. ] Mer. — AlSi, 
r. D. pass. Ammalam lungamente - Sin. • Ester 
ommalatn dì morbo inrelerato. 

AXXARTi'RGV ( Sardo-Mcr. ] agg. i“ /ntirtzxì- 
( 0 . = 2" /ru/otcnzito. 

ÀX.XARI: [Sictlisno] s. m. St. naI. 1* Con que- 
sto nome ehiamam-i talune spi^cie di crostacei ap- 
partenenti a ^nerì diversi, Gambero - Sin. • A- 
sfoco , ree. = 2* Xmmabu catadoXru , Àmuarl* 
f^hAru, àmmabv FìTRioirc, oec* Si. Nat. Sono al- 
tre specie di crostacei appartenenti a questi ge- 
neri, cd a qualclvo genero Ticino. Ammaru 
R iTRtisu . Si. Nat. Specie di Pen^u , Prmorus , 
Fah. s i* Ammaro ri, detto ancora Àmmard to- 
RRU, 6 una specie di Alfèo, Alpreus, Fam. 

AXXARi.M Rl'SSr [Siciliano] ». m. Si. nil. Cro- 
staceo piacevole al gusto, n<m nien che alla ri- 
sta per il suo colore d' un rosso verraiglio, Pa- 
LRMON RARVAL, Bo»c., PoiemoTie narrate. 

AXXAttXZ^BS [Reggiano] t. n. pass. Vedi Au- 
MVeccèR, n. 2. 

AXXASÀ-RF. [Napoletano] t. alt. 4* .StrUotore; 
c dicesi specialmente del terreno ne) laTOrarsi. = 
2** Ammasàresk. n. pass. Stritolarci. 

axxasAto [Napolclano] part Striloiofo. 

AXX.1SCARÌI (Sardo-Mcr.) v. alt. Imbralla- 
re - Sin. - /mpiazlricctarc. = 2" .Ammascarisì , 
n. pass. Jfactbùirri - Sin. - fmpùutrarti. Dal 
Catalane Eruascaràr, 

AXXA8CARÀ-RR (Napoletano] v. all. 1** Cangia- 
re c far cangiare di forme, JfoscKerore. E dicesì 
indiffercntcmmle delle cose fisiche e morali. Vedi 
Mascara. = 2^ .VMMA»CARÀfis8i, 11 . pass. Jfaaehe- 
rorn - Sin. - Troreatirot. 

AXXA8CARÌT0 ( Na]M>lclano ] part. Mascherato 
• Sin.» rrorfstGo. 

AXXASCABÀTT [Siciliano] pari. VediMASCARXTU. 

AX.XA5C1-BC ( Napoletano ] r. alt. Uleltere 
nella toppa < Vedi Mascattra ), e precisamente 
rinvenire la chiave propria dopo rarii tenlaliri. ss 
2* Di qui il trailoto di Scorgere -Sin.- Compren- 
dere, /ndorinare con avvedimento. — a Chi sto 
ncho a ala manica lo vedette, Sùbbeto 
n'atnmascàle lo pensiero.! Gbr. XI, 21. I.o 
Stiguola r usb in senao di Scorgere ammiran- 
do.— a Spantèto ammaaca Anca li gran por- 
lùne La tanta gente, e le asuperbe stra- 
le. » Etr. I, 102. 


AXXA.SCABi (Siciiiano) Y. n. PaHore o lii^on- 
dCF da sgherro, Andare euf ttso - Sin. - Smar- 
giassare • .Sbrevarinre. 

AXXA.^ARIhDÀTi' | Siciliano J agg. T. di Agr. 
Dicesi dd frumento, clic sia infetto di vólpe. IVA- 
poto. ' 

AlXASCVTFOUl’ [ SicitUuio] agg. T«Z. di A«- 
mascXtu, ^MMonccGo. 

A.xxASCATizzt (Siciliano) agg. dim. di Amma- 
scAtu, Lo Hlewo che AMMAScATaour. \edi! 

AXXASCÀTO ( .Napolclaiin ( pari. Tra*!. Scorbi 
-Sin.- CoHiprcz'j. Jndorinato. 

AX.XA&CÀTL ( Sicillonu ] 8. c pari. 1** Sghern», 
Brigante, clic fa dd bravo. Spacronc -Sin.- • Ta- 
gltacantoni.Iirai'accùi.^io—s Parràri arama- 
scilu a Parlare oàcuro, o sotto metafora, Parlar 
fitrbm.co, usalo c inteso dai furbi c liai iwiratllerl, 
Parlare in gergo - Sin. - Partor gerbone •, Par- 
lare la furfanlina. 

AXXAStATt M [Siciliano] igg. super, di Amma- 
ìcXtu, Smargiossone -Sin.- • firotuccione. 

AXXASGHFRÀI (Sardo .Mer.] v. all. t"* Jlfoscbc- 
fore - Sin. - Travestire. = 2“ AM»A*c.HERAial, 
n. pass, ifareberar^i .Sin.- Cuoprirri di iiuiacbe- 
ra, rraruars}. Vedi Mascmkràub. 

AXXASCiiÌKi [Siciliano] v. n. Dkest delle cose, 
che lian perduto la loro i^>dezza, e durezza, In- 
vizzire -Sin.- ArriiMre. 

AXXAS4'JA ( Napoletano ) s. f. .Ambascia. Ha è 
notabile che quella parola iroriamo nel solo Si- 
utLO e noti InfriNjucnIcmenIc. — a LavlDìa, 
causa de ali grà mmacicllo Lo jeva aerati- 
lo, e pc* la troppa ammasrla, leva marfb- 
sa e co la capo vascia. a Er. XI, 111. — 
« La dea respose co la capo vascia; Mari- 
to mio, rame luocchc addò mmc dolc , E 
: de sto core scAiiechc i'ammascia, E inmc 
: so pognalàte sse parole, a Ex. X. 138. 

axxasgiarIa ( siciliano, Napolclano e Itoma- 
no«co ] 8. f. Uflìzio, Grado di aralrnsciadore, etl 
eziandio eqTessioiic colleliiva degli oominl, ch'e- 
sercitano tale udizìo. Amborreria. 

A.XXASCIATF.LLA (Napoletano c Rorapncsco] 8. 
f. dfin. di AmmaociXta, Piccola ambasciala, epez 
lo più per coste d’amore. 

AXXASCIATÒ-IE j Napoletano e Romanesco] ». 

m. Ambasviatare. Per aferesi Muasciatùrr. Il 
femminile di questa voce è AKMASciATaica, Àm- 
òarciotrire. 

AXXaSCIAtIrI (Siciliano] s. m. Vedi Mmascia- 

TfRI. 

AX.nA&ciONAtst (Sardo-Mer.) v. n. pass. Ban- 
nicchiorst. Vedi AMMAceibnXi. 

AXXASClTF [Siciliano] pari. Attizzilo -Sin. • 
Ftizo. 

AXXA5FDÀI (Sardo-Mer.) Sell.-smA, l.og.- 
SETTÀRC, V. all. 1* Ammaniare - Sin. - Addimc- 
riteare, Cteurare, Jlfaruue/are. ss2*Auna9roai- 
al, n. paas. Ammaiuorsi • Sin. • Jfuruue/’arsl c<l 
anche Abbontrai. 

axxasBdAc [Sardo-Mer.] Sett. - RtTADDl', 
Gali. - glfrAbV, l. 0 g.^SFTTADir, pori. Arnmavi- 
saio - Sin. - Ammanrifo, Mansuefallo, Addirne- 
stkato, fomGtariziato. 

axxasidA (Sardo-Gali.) part.-Air. Vedi Am- 

KASEOÀV. 

AMXAS05À-ÌE (Napoletano) r. n. 1* Pren- 
der Toaruiione, npooo, e dkesi ordinariamente 
degli uccelli.— tE tn detto loco, addbve aro- 
maabnano li palummi e fanno nidi, b Vili.. 
Bacr. =s 2° Ma si ado]>crB egualmenle per gii 
uomini.— N Isso peni >e jize ammasbnare 
K «formio fi che Mmicco fu sosùto. » M. 
P. III. Ed anche del tramontare del sole. s Ma 
perchè già lo aole . . . lutto russo nfac- 
eia se jèva ad ammasonàrc. aCtcLL.ePERB. 

I, 140. =s 3* Accocacriarai. Ed in questo signifi- 
calo soltanto corrisponde all' AppoGaiom dc’To- 
scani.—a Slava seelàto Reto, c lo mesebioo 
Vedea tutta sta mbroglia, e da armo vile 
S'ammasonàie derèlo a no varrlle. » Eh. 
IX, 88. = 4* Allivameiile, vale recidere, Manda- 
re aH'elerno riposo. — a E lloco Jacc , figlio 
a Telamóne, Lo figlio ammasonàie d'An- 
temiòoe. a Om. IV, 103. = 5** AxuAtoMXaEse. 

n. pass., 1*^ AppoGafarsi. ss 2^ Vceiderfi a vt- 
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rvRi<u. a Si Juic frale Sacrano da no 
pieno ammasnniilc. ■ Om. IM. 

|.\jipui>'lanu) K. f. QuanUlè di uc- 
cisi, S(nw;c. — t Ha si'armc a niiullo faiMie 
r.aiiavùla l>e fa n'ainmasonàla de ssi Gial- 
li. L licii. M. 3. 

|Na)Mlelauu| s. f. 1* Troviamo 
«jnc'la parola neliu Scopi’a olla voce MuriLt’s odo- 
l>crala da Vtruuviu In s.i}?iìiUcalo, com«‘ dire quel 
liramaUco, ili — a Capo de Irabc che sia fu- 
ro io muro. = 2** Auunasoiiatùro do le gal- 
line. M i'MSMii'lO. 

i>iniSs.»UÓBA, — t |Sanlo-Lnp.) Mcr.-Scll.— 
ORI, B. r. p ni. .ImimiAwifrice, - ore, - Sin. - .4r- 
ru;H«fnfHrr, • «re. 

ARHA6MUI (.Sanl«* l.'ip. 1 H«'f. — Al;, SrlL — 
Aimt, pari. 1“ -Slu.- /frrwirilflw/»». 

i" d’/imulo - Sili. - dItrwjipaPi. Ii>ufjnnt}>iUo. 

l^n\S:Stli{Ri [Sardo) s. f. .4 iniiicumi)iipnPi 
-S in.- .In'KMitd'niicnIo. C'niiMi(ii»tune. 

inHiSSiRiATl tSiriliami e Sardo) s. td. ddu- 
iKtoirtilo - Sili. • .TfiK'rftio, .tmma«<OHii'iil(j. 

A.ilMArtp.\H lllolopiifsc) v.all.Vi'tli AumeoAu. 

(Nu|w»lHano cSardo-Loi;.) Mcr.— 
Al. Seti. — A. V. all. V* .ImiM'issofc - Sin. - ,lc- 
CHioiufort. r- 2" /lu|/imure - Sin. - itn-li«um*. — 
3“ tUvi‘imj>iuirc ‘Sin. - .lW'<il«fll.dim', /lol»6«i- 

(ir/fiduje. 

Ati<M!^ÀAni iSinliano) r. oU. Far ina»>a, Hr(- 
lore Aduuan', 

smUiiSVRIÀ-Bi: | Aa|iolel.mn | v. ii. Applirnn.i 
CDii alK'iirione alla donii'dica ri'imi'mia.Vcdi Has- 
liÀKij.- » K troiàio Martit’ila lolla aninuiH* 
sariàla c affaeiMinàla sopra a delle pper- 
ne, iloinmaniiàie , ere, » 1‘e»t. 

ANV 4 !>.'‘ViUÀrO ) .\.i]»ulriaiio ) pari. Vedi Am- 

MAHAARIÀRF.. 

A)lMl:i;i''ÀTr [Siciliano) pari, dmnni.waio. 

A.mut<^o |An]i<'lrlatio| ■», ni. 4iNjn(i«so -Siti.- 
/Inri'tdiu. 

AMHiRsr |Sard“)f. II). .lmma*n» - Sin. - C«- 
MiuJo. .iMiHOt^'OWofn, Jfuichw. 

AHHV.ssi u’u»! (Sardo Lop.) pari, l* .Irrueuc- 
riol»). =. 2’' tncrle • Sin. - Ù:ii*ao. 

AìiillSSU Aiti si jSanIo-l.op.) v. n.pass. 
roi'firróini -Sin.- SVifersi ri>rc«»l«me. ~ t" Sfarai 
iniTfr. «CH/V). /.■'^er iinJi/Jrre/ilc. 

ABil\>>il.r. )S:ir«lr>-l^p.| avv. Urio-vitJtirrde.— 
K Facili a ioa»sùle x .ìrcororeiofii -Sin.- 4r- 
I ui'<-ofnio. 

AHiuiUTuVnt [ Sieiliano] v. all. T. di Apr. lU- 
moiidnrr, Tapliitrv i riiml xiiH'rfliii Japli alberi, 
c dalle lili. l.'iM-inmlonc tpiei soIstrciiIc, che si 
vuole. afri^ffU^ crewano*. i’olorre. Sèrnniore. 

AAi»AS1RÌTl [Siriliano) pari. I*» liiresi di Per- 
Mina ufTiilaUi, che usa nepli allK nelle (tarole, e 
nepli abili sou'rrliio anilbio, .l/fellafo. = 2" T. 
di Apr. Uico'-i d' .libero riniomisl» in modo, ebe 
restino i rami mnestri c i polloni più lìporosi *, 
Pidafo c Sf^rom'iilo. 

AUBI 81 .a\iusi [Colabrese] v.n. pnss. Vedi Au- 

MAi-eÀniBi. 

AMRlM'AÀlir (Calabrese) s. ni. Luopn dove si 
apl<ollaiAno le palline *, Posofoiu. 

aN<USIA\ti ( CalalKcse | pari. VeiH Aumai-- 
rÀTv, 

AilMlTAriARl I Sieiliano) v. «M. Fitniolcrc c 
Picdilare cimi inatseranpa, Uazzeran^are - Sin.- 
Jfniz/rpicebjnre. 

An.ntTAt'rÀTA (Siciltanol s. f. CBlramenloeon 
Riasii’rsnpa * ifaz2<■rall!70fn• 

Ann4TAHATM>M ISieìiiano] s. f. dia), di Au- 
matavtAta. Ueve ]H'reolinienlo con pillonc. 

AMH\TArrATt (siciliano) pan. Jfotrerflnfjnfo. 

AAnivrXl (Snnio-Hrr.) i. all. T. *H Mar. lioar- 
nire un naiiplio di alberi, Alberare ed anche .4m- 
«lolforr. 

A.nnaAhAZSÌ Bl: (Nopolclono) r. aii. i* Porre 
Iona tic’ mali’rassi, Aiideiisare, Imbonire. =: 2* E 
per irnslalo, llnllere con fiiTia. come si balle In 
iona iillorctii si rifanno i nialcrassl. Vedi Mata- 
RAtao. 

AnnaARVZZÀBI [Siciliane] v. all. /wiNdfire o 
/mjftinlire a pniHa dì malm>sa. 

VMMvTARvrzÀTó (Napoletano) patt. 1* /mbof- 
hfo. - 2“ JtWciwflfo. = 3“ Pnlfufo con (nnn. 
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aunitìraz/Ati' (Siciiìano) ]>ari. I'* .Appliinlo 
a cosa slraordinan.*imciile prn-f^olana. c n»aicria- 
le, Keina piusto, e iHiopno, zs 2" * od anche /m- 
lioflil') 0 /fflpunlifo a pulsa di molcrassa. 

\U)iiTV5«\ RE |.\atK)k*laiio] V. all. .Imirmfn*- 
mirn, \iMli SIatabsa. 

AtaiUTvft.sÀMi (Siciliano) t. a!l. Ilklurrein ma- 
lassa. .tmutahiBsoi'e. 

A»l.'liIAJ‘SAro ( NnjMib Uiio ] pari. 4 mihi«1«.s- 
«olo. 

AiMATASiiÀTt' {Skilianu] pari. .Intmdfti.t.folo. 

A.R'iAto (.Vapotehiio) jtarl. .loiol'j. 

AAIHUo.VtV-III: (Anpolelami] r.alt.lleniler pio- 
no di contusioni per buUilnrv. 

A.MHiT)VAr\rA (Nupijlel.m»J ». f. Puff iltrra su- 
ferim*. 

AnMiTOArÀTO I Niipolelaiii) ) 'larl. Ib’ào pieno 
di cuidu.'iutii pi-r liaUiture, Cunfiuo -Sin. - Pe- 
Afufo. 

A't’tVTfÀDC (Sanio-bie.) pari, /othnsmfo. 

tUimrtAÌm (Sard«-Lo}?.) M> r.— Av, Scll.- 
AUDr. pari. -l/l'miri'ilo • Si.). ♦ Traem/h'ulo, Pu- 
.«fi'h'lo. 

ARUATTtAAMI ATI’ (Sjr«fi>] «. II). d/Tìmil/J -Si)).- 
Ì'<i-*tifUo. A’oéi. Ti*«i‘oylfo .Ifuifiinu. 

AR)ilTT4>\lti:i>i (S.irdo) V. I). pus», .l/fiinmir- 1 
ai - Sili. - .l;;il<ir»i. Pi»/fiuj';*i bivju, Truroyliur- 
»i. JVi*»n/,’r>ti lufiKti-iifsi. 

ARHVTrV-Ri: I Napolrlimo. Uiunieio imI Elba- 
no] V. all. T.di Msr. I’* Fornire mia naie di alle- ' 
ralma.rorilatni tt flirniallro suo corre«io, Albernre I 
Q BiU'bc .loMiiaffu/t'. — 2"* Inall'vrnr rbeechr^ia 
{K'f »e^mile isl ai:ii:olo ron rentii eomniiili o iii- 
lerprelabili. l>i ipii il Iraslaio iiap. in -■•‘ir<o il.'l 
miimea’ della lesti) ipia c li, o su o (jìii |*er far 
n-mio alirui. .Ad •piale sì"i)iliealo la jorota non 
cessa ili plelh'a j-cr hi H ^etmpia. — a .MtMi- 
Iro Dira lo »»i c nò slacc 'mpiMiitii^ro E 
[fa (>e)inala e eo la capo amiiiùll:i, Cliella 
mposlila sfa romm’a llcirièrn, (i comme. 
6Ì \o f.'i pri’>a , la l'alia, c (ixn. IV, t>7. 

,VB.'«Vi rAlii::*e lSardo-1.0|t.| Hit. — Aid, r. n, 
pas'. /•iib<i>n(r»i ■ Sin. • IVcrrdcre fu in<ii'c/)ùi, 
.lj)phiffiirsi..A>iM rtfu/erjiì nei rfsptfj/li. neffe inoc- 
fÀù’. Vetli AUtta. 

AMUA I nRlDDÀTI (SiCÌIUltol.1if?..VerbJSo-SÌl).- 
iYeWitiA«ti>, .Verfinrwfti. 

amuattAtii j.SapolclaiMt) pari. T. ili Har. .41- 
iN'rafu - Sin. - .Iioi/niffobi. 

AURiTRl': (Bolo|rne»e) pari, dmnmffifo -Siii.- 
/MifNinifo, iui|Htrv)fo. 

AAinXrn.-RF ) Napf.lelann) V. all. l.a formo 
olliia è propria esclU'-iiamrule nel dìalello. eo- 
minique dallo j.li*?-so lrm.i ilerlvlnn rdMuifIrr.si o 
l'/inÙMfferjti. deir ilaliann, /fjcorjlrure.-rìt** Trasl. 
.Nella forma neutra S'»prayyiunf/erc. ^ 3* /nre- ' 
riire. 

ARRVìriiTrt (NapnleUno ) s. m. /«coiifiv). An- 
ello I Fiorcniìni hanno Imfinlfn. Ma iV mero (de- 
bi'ismn, c flirto non più in uso. Vedi HuVttetu. 

AMUATTiAi KlAT | Bo1o»rncsr ) 9. m. /iNpnni- 
racnfu • Sin. - /mpflzrnwieiifo. 

A-'iMiTTlR (Rolo$inr«4‘ elte''sinnti] v.n.JmiMnf- 
Itre -Sio.- /lumnlltrc. fmpazxire. — t Far am- 
tiialtlr B Fnr diicnir mallo. * Ed anche sempli- 
cemente Coiifomlore ipialnino r farlo iierder lem- 
pn c iM'tidcfì, che pure in italiano dicchi Fori' iiu- 
;Hin»rr. Vedi AIatt. 

amjiìTTIrI (Sieiliano) i. n. reiderc il lucido. 
0 Inslro, Aerirenre. 

A Hn attoaXdi (Sardo-Lo}».) Hor. - Al', Soli. - 
Aitili, pari. .AuiHiufbrnafo. 

imiATTOAABiATi |SanM*) «. m. .VuIPindmcrt- 
hi, c .4mniat(unotnett(o. 

A-HMArroNÀRF |Sardn| r. all. PaTÌmenlisre con 
malinni, Amrnaflumire • Sin. - fiaiMmaflmmre. 

Vedi M.lTTlOIR. 

Anairm.ÀDl (Sanio-Loi:.) pari. Fatto amar- 
icli), 4»ima,iieffa(o. 

AHUATTl I..ÀBE ||Sardo-Lo|;.) r. n. 4® Far mairi 
4mmo:::eKarf.= 2” Fi;?, finhruyfmrir.s: 3® Com- 
binare insieme. 

AMUAlTiiMil.lo ( Napolrlano ) s. m. I.o «lesso 
cIm* M.O'CÀta, VimII. — « Sapev* Isso porrò tari- 
lo de' mbroplic Che nn'avarrla potilln IcnÒ 
senta; Se fida aule a rhestc, C rammah 
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luoglie Jctia de sparo, suglia, mpigna, 
c sola. B Feo. I. xiv. 4. 

AvniATri HA ( Liiomesc ed Ellumo ) s. f. T. di 
Mar. Tutti gli alberi e l'alirn corredo di una naie, 
.Ifbrrninra -Sin.- dmiiialfalura. 

A^tRATTCTi) |.\jpi>k'lano] parf. 1® /neonirnlo. 
= 2® .'»npriv/yilf«hi. = 3" ifM’CAlilo. 

A>niAn;ui.lÀBi; ( NaimlcUno ) v. sii. Confusa- 
tuenle avtolgrre insieme. 

ABh'ATri.A (Sii-i1i.ii)oj avv. Volli Huàtcla. 

AmiATtRìni f Stcìliann I x. all. Assoilnrecun 
emnpiido di ghiaia, c calriua inc!>col3ta eoo sc- 
«pta, .Smnfhm*. 

ARAIirt-rivTl' (Siciliano) s. m. T. dei .H»ir. I® 
Coni|in>lo iti gbiaia, e calcioa mi-scidale ituictfie, 

<5 raf*ikl.ile riin acipi.i. .Smiiflo. — 2® part Asso- 
dalo etili triiiaiu c calcina, Sriniffalu. 

A«niATlArÀBF [ Calabrc.<e 1 v. all. 4frbafl«re 
-Si)).- PiilP-rc, 

A)tnATI.AT\n |i:,a!;ibrcs.>) «. f. SconJ?fto. 

AMilitl at,\to |i:alabri'4«-| pari. /.'nlfMln. 

AUVri pilli: I Ari-lino) v, all. Amiimccare -Sin.* 
Pcsfuri’ coir bieo)!’. IU:oi. 

AnHAIili) III: I .VaiHilclano ) v. n. r Diriiiir 
maturo, I/ulumrc.csi® Nrl ngnillc,iio prlmiliio.— 

^ IMiito de tene ricc vi-dc iitono I.o fruì* 
lit fi) lo Bct'^ru animaliiràre.s IIlot.XMI, 44. 

C vale Itlveiiìr itcrfcllo. ss 3® Essere d*clù Infil- 
trala. ^ 4“ r.s.'<M‘ giunlo al mio lefriilne,— o® Ei- 
scr>* alla lino de* muoì pioriii. rt: U® Ed alliranicn' 
le, IT-'fidcr iiinlfc - Siti.- J*ùv;hcrofc. /MciTe. IM 
in seo-o niornb*. = 1® -- s Fa quanto viuMe, 
ra mal so pn Icvùro Chello che propiu ve- 
ne da iialùr.*i: Se po, mperr>t. se pot«) mo- 
;der.Vro Si rummo eo berlii le raminalù- 
ra. B IlioT. \\, li. = 4* Tra'l. ifoAfoiiflrC'Sìn.- 
Perrifolcre, ccc. rìeiiardo .ilio rrm-egncnie. — 
t T’ nmmalfiro U* osse Si mine Inorile a 
ffrosclàre lo c.iur«*ne. n Civoc.. II. I’». 

\miATl BiRK (i'nl.dirc,-r| v.all. I® i/<ifiirarc.= 
2® III sei)'') «li Ofjifiqiiie: p. es.— « )ln Crlsiu 
cu III lieiiipn n’ ammuliìra s Jlu Crisfo col 
femp»» eì cuvfjyyi. IhnuuA, ««. 3. 

AURATI HATu (Nap)»lclann) j.nri. .Vofrirfllo. ee. 
Val) Amma-ti-uAhii. 

AMR ITITI ÌTi H’.olobre*'’) pari, t" J/alumfo. = 
2® Fig. l‘u«lii;o('> -Sin.- /*Nitifu. 

AMMATIRO (.\»{ioÌtTau')| ngg. 1>nalit)razÌoiie di 
ciù cli'ò uiuiil't all.i sua perferionc; e *licc»l spe- 
cinlmciitrdidlf fruii!). delli« blaile, ree. Jfufiiru.— 
•iSli>piro nùio |ie nime sorrà nm (naturo n 
r.EB. .\\. 3d. — fl Si lo piro eli'ò ammalò- 
rii No In cuoglie, sla scciiro. Che da IFàr- 
tol» »rroiini)lu Nfracclàlo cadarrù. i 1 >a 
M iL. II. li. E iHTcliò lo frulla inaliire ^<an piò 
molli delle acerbe, ed ordìHnriamenlo le frultà c 
lo biade tnalure agrvtdmeide sì dislaccano dalla 
pianta e radono per Icrra , ne seguono I Ira-UM 
clic abhiiimo notali inf^teme con quelli del rerbo 
che ne ikrlia. A<mII VMiuTUfiÀHc. 

AMMU'blAAur ( Snrdo-I.og. ) pari. Vedi Isub- 
uoaVtir. 

AMMAridAÀHFSt (Sariln*l.og.) T. ri. pass. Vedi 
(KMRUUBSIir. 

IM.MAZ \RÌRS (fiolognoM-J t. «. pass. .4«jeod(tr«, 

• Sin. - /tidrsrirsi, o diersi liolla pasta quando si 
serra da s<^. 4muwr:erar*r. 

AMMÀ70AA ( .NapoicLollO ] B. f. .tlR4IS.:nMC. Non 
so percliò pbrrs^ ol Faslvro dire Auu.vxom:9s.v.-> 
B Arrnvàie isso addòrc nipcsti'llàla Stea 
la sia Annida da n'Ammatoncssa. b Uer. 
XX. fil. 

AMMAZZA jfienoTCSe, Piacentino «Cocsn)v. ali. 
4® Aiitmaz^Wre - Sin. • tVHdcrc. =s 2® Piar. — 
« M:nid.à a f.a ammazzò • Afuiirfore o qud 
poe.se.-'- 3" hi. pari. .fwirmAJOlo. 

ammazza (Bo1o)jiH<se) s. f. 4mm<iz:oNienlo. H 
dimi p.’irlìcniarincnto — c Ammazzò d’ punì a 
(iiiHla quanlitò di maiali, che »i scannano in una 
volta dai pinìe.ignoli. 

AMMizzV (Sardo-Selt.) r. all. Vedi KochIrc. 

AMMAZZATI (Sardo-Scll.) pari. Vedi Ikicnla^ 

AMMAZZACarXri ( Siciliano ] v. all. Intonacare 
un muro di calce grossolana mista di picerill rot- 
laini di pietre, o di rimasugli di fabbiirhe de- 
molite, * /finro/fori*. 
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= S*s. f. Vi’UÌ .\vtuzzACji>\ut. 

AXU\ZZ\€À.’>it I SiciiUmu j s. ui. lk)l. Cvsacim 

CaCCTlM, I.I.HR. .'Ipormo. 

AnM47./..\<;uTO |(lciiuYrscj h. m. Sperk «li pi- 

sioia, nin {ilipinnttj più pUtoIj, T<i'K'((a. 

AMMAZZAI |Sar\lo-Mer.I v. all. l'ar mas;.», /lin- 

AMMAZZiMtl.ATi llol0^1C5C | «. fi). I*' .-llRllUIi:- 
Minento • Sin. • r('C(«k>te. =s a Ammazia- 
lusrinl t li>;. per /Vria -Sin.- f'iMlidin. Falùo: • 
p. es. — a \ far tùli sii trai i‘« pru|>ri un 
ainmarEDmu'iiit B Siiiirtf '/Ufzfc .%cifk é 

uno /«ifÌ4rt 8<Tin. 

AM.MAZZA-M)HÌTI |0>IIÌKtat)u.<Ìi Valtk-lsa] 8. m. 
SorUi «li ^plll<mv Itiiii^hiviini» rli«' i)i porlaiiii iii 
capo le dniiiM'. 

AMJIAZZA.MOn (Siciluiiol ». III. Vedi Amuaz- 

lATÌRA. 

AHMAZZA-i'lóiil I San!n-Lo;:. ] S«'1l. - rUH»C- 
CU , s. in. 1* 1J<M. = 2" I n^iitnlo 

formalo dal »<‘mc <1> i|uesr «’ilia p«'r ammazzare i 
pìdiMxhi. 

AMMi/ZÀR |lJfll<^!llcsc) V. al). f*rccù(crc-SÌn.- 
A>AifNOii(trr. .-l<To;>]iurc. — 2" .\u»Azz.\n», ii. po>5. 
IVcidenci - Sin. - .|iiniiu:ifij>t : c?. — « L’è 

dtinlii muli e al !i'ù ammazza «lo per b«: a 
E «liccsi .iiiriie li{(. * — o .\mmuizàni Uri a un 
lavùrir s fVnare. /ilullnr «um/uc inli/rno a/i un 
iaruro fitlki/>o.— t uhi mi Uui an «'amtnaz* 
za d'sic.iir a stutliìr ». 

AMMizZAllÀ HI' I .NnpnIi'lanoJ v. all. 1" Sum- 
merpcrc nel marc,Ai»nn«i:;rfon' -Sin.- J/orcera- 
re. — « E la inoplivra pe rcòllora, aminaz- 
lariilase a mmare, ilcvenlàìc sruoplio. » 
Se. Mr.l.=:2*.V»XAZZARAnz:«B,n.paf-». /kiKorvi u 
8JIOM -Sin.- .Innej/uriii, S»mui!cr/;cr.«i.=; 3" K {ht- 
diè i €or{d alT<ipaii m i mare »lnmaniciilc si rìpon- 
fìuni) c pua»lano, i pas»o(<i nel volpo il i' 0 »(umc 
di dare a quello torlio lo forma i»riiira c dire: — , 
a pasle aminazzarùlc s le pa^tc jikiI colle, il 
pone mot ercsciuiu.— « !.o zuco nco vn, per- 
chè lo ziico connesee 1 quanno a lo mac- 
carùnc no nc''è zuco , che mmapne? pa- 
sta ammazzarùla. » Ccrl. XIII, 12<». .Su*/» ri 
« uefe pcn.hé ìi tnt(/o eowliscc. Quanih sai mar- 
ritenni non cè su{fo, che rosa J*a«fa 

gonfia, e maz:eni. 

AMMa2Zar\ri { Sirilinno ) ( colle due Z dolci } 
T. alt. lìeilnr altrui ndroci]ua |X-r farlo nfropurr, 
o legalo 0 chiuso come hi un succo o con iinu pie- 
tra pramle al collo, .Vaxzerare. 

AMIA» Alti re (Sicitlam») pari. lf<ii:prnlo. 

AM.MAy.ZÀ>nr:lXapolelano ecomunca gran parta 
dei (linlvlii d'Italia ] v.all. l^Cccùlere • Sin.* Am- 
ma::»rf.‘ilal lai. MACTAns è derivalo questo ver- 
bo, clic gli Spapnuoli attenuarono in uatàu. La 
PcniiuSaziono della CT Ialina mila 7. è solilo vezzo 
italiano. •> s Quamio se ntèse no suòno de 
trommcUc, no córrerò «le cavalle, no pre- 
ciglio de sordàle , no gredàrc ammazza 
ainiiiazta, serra serra, no sparùrc de 
scnppcilùtc, c llulto a ti«> liempn no ca- 
polommoliùrc do neinmire muorlc. a C. c 
P. VI. I.*«Higinano aignìQcaln di questo verlH), ra- 
rissimo nel dialelto tiap. fra I lardi cliVi^lirimono 
dar morte, rìinanc autentico In liorcu de* Ct^trtl- 
tari che van glrand«) il Sahalo »onio per Nuprili 
col grhlo: — 0 a, chi vo* uminazzà lo pièco- 
ro s.s 2^ ilidnrrc in mazzo.— »Xcc so cicute 
easccllc cliiènc c)»iènc Pe certe ho<;clicl- 
Ielle assoUigitàle, Comni* a ddicere, d’o*- 
sa de Valline. E stanno cu bell' òrdene 
BBiinaziàle. » V. ke l'A. 25. 

ASNlzZARf: [ Bolognese ) pari, dmitmxierohj 
• Sin.* Jfoirmii. — B Pan aminaizarè u i*nMc 
ozzimo, n>iil lievito o lirvilalo c sodo. 

AMNA 22 ÀR 1 ISiriliunol t. alt. rcei<fere-Sm.- 
Arama:j:nre. s= 2“ In f>eiiUjnculo più mite, vale 
far nauM'a,ondc diciamo: — a Nn’ uiiimazia a 
d'un clic reciti male, u favelli a spcoposilo, o di 
cose spiaccToll, Ammorzare. = 3** Iiicest delle 
frulla quan«!o sono tra il verde e II maturo. = 
4^ Ahuazzàiubi. ti. pa!U. I** Iccldcrsi da si stes- 
so, Ammazzarsi. = 2** Per fare ogni sforzo a fin 
di ottenere una cosa. 3** — c .Vmmazzòrisi 


j pri Iri pira a c simili, modi |truv. valgono. Af- 

• faticoni inutUmenle. 

I A.MMS.ZXARÌTO (.Nai>ulcijn<i| pori. Vedi .\uuaz* 
z.vR'vne, II" 3. 

AM.VIAZ/lRtTr E STUOITii Ul ATTÒROS (Bolo- 
gnciii' e Phimiliuul s. tn. Ammaiiaaclb! - Sin. • 
AVaroccio, CtMq»r<torte. .Simiri/iasso, SjMiccamon- 
tagne, Oraffuiso. .Vm'he i Bolognesi hanno tulli 
que.«ti altri <)u»sì »iiionlnil. 
j AM-M AZZ A r \rv iCalaltccÀo] agg. I* Cora{ft/ioÉa, 

, - Sin.- Ili animo fermo.— 2” In mal sriu-o, L'omiu 
att «el idere. 

AMMAZZA'ri.Av I Siciliano ] s. f. 1.* ammazzare, 
recisiinu’ - Sin. • .ImmazzaNicnio. 

AMMiZZATit |\aiinl('lam>J ivarl. I" .liNmoizob* 
-.Sili.- fVriKu, — 2" Fallo a mazzo. 

AVIMv2/ÀTI' (Siciliano c Calahrrscl pari. 1* re- 
ciso - Siu.- .l«iMinirx*ifi>. =- 2* Sic. Colle 77 dol- 
ci. Fig. J/ulcimrio. 

AMMAZ/.EC.I 111: (.Na[Kiluta:M>] r. all. Haslirare. 
Vcili 31.vzr.EC.ViiR. 

VMMvZZLC.ìn ( .Vapolofano ) s. f. I" .Vo.'^tica* 
M. ~ 2" K |>«’r -M’tu|dire inovinirulo della liocv’a, 
i|uasi in alto di maslic.vre. — « Cossi pparla 
cliiagtienno (Ermium), c ffunlanella Pa- 
rèva ogne nocchio de la sforionùlu; Chil- 
io (Tanmvft j a la sùuiu e ecàudo rosa- 
iella Li lahhrc aprclle co n* amiuaztecili- 
la. a Gsa. \{\, lON. 

A.vtXAZZi:i, (lU'ggiamij pari. 1" Anonu— ufo. — 
2* Trasl. /miojiiurolo iimrlo. 

AVIM izzi:ii |l(<'ggiaiu)| «r . utt. 1* Auimuzzzirr.s: 

! 2"ANMAZBrns,n.pas(:..lfNiiiot:arsi,c con lrnsl.~ 
n .\mmazzèr» adròe a una cosa a .VlTalicarsi 
con ogni sforzo intorno ail ima cosa |vcr ottenerla. 

AMMAZZiÀlif (Sardo-Log.] pari. I" Si'hùuciato 

- Sin. - BoKnlo cnlhi «nizza. 

AM.MA/Zi.AR): jSazd«>-I.r.ig.| ». alt. I” Schirtccirt- 
r«! • .Sin. * A;rtJHOcc«ire, Boiler collo inozxa. — 
« .Vinmazziiirc pedra v Aggiusture, Scavar 
piVfm Collo iNuzzn. 

' A.MMAZJti.ATl' (Sardo-Log.) pari. Sditocciolu 

• Sin. - Aiiimm-rolo. 

4RMAZzm.(;.Al |Snrdo-Mer.] v. all. 1" Affnmta- 
fC.= 2® Jiifojithlirc. Zi 3‘* .\xmaeeocca1bi, ti. |«»s. 
l" d/foiimir« - Sin.- /n/axfcdtrsi, Premier» c«- 
ro, .Slilinrsi il cerreffo. 

A.M.nAZ7.(HX.Ì-RK j>apololai»oj T.all. Balterc col 
mazzapicchio. Tonta .3lAzzu«>cco,Ve«li.— < 31mcz- 
za sio masti», comme da Io «anco Mar- 
ciùtu de vclieiln amntazzoccìilo, Nàsreno 
ir ape. a riEotto. IV, G'J. I*iù cumunenvenlc di- 
! cesi VUuoor.ÀRR. = a MI puiila a ventre dare 
in Oiorgeliello mazzoccùre. a Pzkt. imoD. 
Vedi Maezoùccolq. 

AM.M vZZOCCÀTO [Na(*olclano| pari. Kalluto col 
mazz4|»jceliio. 

A.MMAZ 20 fr\i: [Sardo-Mcr.J jurl. 1* Afloima- 
lo. •=. 2 " fnfattùlUo. 

AXJiAZZOv\bl:M ( Santo-Log. ) v. n. pas*. Ao- 
si-omlcrsi - Sin. - l'orÀi <« ngguah. t)a Mazzòxe, 
Vedi. 

AM. MAZZO.VÀTl' |Surdo-lXlg.] pali. ,Vaiea«b». 

AN. MAZZiccÀbi' (SurdO'l.og. J pari. !“ Bollu- 
lo. ss 2" J/rdiHcnal/j. 

AM.iiAZZi(:cÀRi: (Sardo-Log.) t. alt. Bollore. 
Vedi 3lAzzi'ce\itE. 

-AM.MAZZIL.A [Sunlo-ScU. ] V. alt. Vedi Ammat- 
TCtÀRB. 

A.MMAZZrL.ÀTl (Sardo-Seti.) pari. Vedi Ammat- 
ti'lì4dl'. 

AMMAZZI VÀRI [Siciliano] X. all. Far mazzi, e 
dicchi dei fiori, erbe, hiade, Amtiia.:::<]r« - Sin. - 
Amm«i:iolnrr. Amma::re<hire. 

AMMAZZOiÀri ( Siciliano ] pari. Aumta.:i(d<ilo 

- Sin. - Amirrozzcllofo. 

.ARME ILucchcsc] avT. Voce ebrea. Curi sia. 

AlNCiihÀRi; ( Sardo-Log. ) r. all. Dicc!»i degli 
agnelli, Allrtwe - Sin. - AHailarf. 

A.MMi:rihl(iA (Sardo-Log.) moJ. avv.— o An- 
xòno do ftieddlga» Agnello grasM), clic lia»uc- 
cbialo latte di due madri, Ifoimoriito. 

AMMEUniGÀIil (Sardo-Log.) pari. Agnoilu che 
ha Bucchtaio latte da due madri, fn^ras.«aZo. 

ammeddiuAri; (Sordo-Log.) v. ii. Succhiare il 
tallo di due madri, fn/jrrnA!>are. 


AMMEDlzzÀBi: (Sardo-I.og.) V. oli, 1“ iliwu'diu- 
ce. zr 2® — fl Ammedizzàre unu liotirc » 
- Sin, - iirr/ioppure tm rcDlifo. 

AMMf.nA jSj|ido| av». 3cdi .\M»':aA. 

AMMi:r:i.M»JtÀ-l(i: | Aiqmlclauo ) r. n. Jlìgliorn- 
re, in tulli i biioI Bigiiilicali. 

AMMI'I ADI (Sard.»-Lng.) pari. Ihiìee -Sin.- J/. - 
lato, /fjiHichifo. — c Parìiulas ammclàdas n 
Fonde niWule. 

AMMK1.VR»; ( .Sardu-I.og. ) 5lcr. — v, ri. 
!“ V. all. bjiuichire. = 2* me.->i dell'ape quainh» 
rìnvanr moria in mezzo di i ntiele. Vrviilgrrsi r» I 
micio. iiMiMe/orjii. = 3® Pigliar »aiM)rc di miele, 
/mirrMr»/. VimII Avimceàul*. 

ammi:i.Ato I Aapnleiano I pari, l no de’ inatili 
|KKO pregiali de* cavalli. Gdufdj «itefe. 

amm»:u;i\rk (.Sanlo-Lag.j v. all. /‘wrrehr mrV- 
ci'i. Vedi 3ICI.CIA. 

AMMEH.ÀRK (Sardo-Ug.) ». alt. 1“ Cftmire.-s 
2* Ptiuure. ledi AiiAcVni:. 

.ynMl .1 (Siciliatin e romutio a quasi tulli I dia- 
IcUi J nw, I® Vvfcc chren. Cosi sia -Sin.- .4mcM- 
no. 2" K ii.odo di dklMararsi cunvinlu c di ce- 
dere; p.ea. Sic. a «Juannu la c«isn è aceu»»), 
ù inmcn a {zuuh'/o if /tilfu sta msl, rum ho d« rt- 
ji/jVare; che pure si pnin hhe dire, E c««i sìa. 

AM.Hi:.V A<XiAXTE ( .\a|ujlelano ] pari. J/inm-- 
riattle. 

4'IM»:aaci:i\-iie ( Aa(Kdelano | v. oli. J/t«a< - 
ciarr. 

AMMLMrciWo (Xapolelam») jtorl. i/imicciofo. 

AM.Mr.i.Acaiso (.\a|iolelaiio) agg. .Mìnnertoso. 

AMMEAUA (Sardo) 8. f. V«nli .Mcuta. 

^ AMMKJd'A [(ieuovo«j V. all. .1mi»wm/are -Sin,- 
Correggere. 

AMM!M»AiJ«iRr [Sarvlo4.ng.| .Mer.-Sell. — «^W, 
». ni. AkKtdullorc del hesliarao, Piudore - .Sin, - 
JfafMin'ano. 

ARNiAMARt: (Simlol ». oli. 1® Pas'.dure, iVi- 
scerrr il òr-.<ftoiNe.l)al wl. Makdivo.^2'*— k Aih- 
mendìre sa cohertiira o ÌUpassare il teUo, 
Vedi Mero'viie c Muda. 

AMHOESTRA |tiew»»eH‘| ». 8ll. 1® J/m«sfrore 
- Sin. - ScmMlare. Proj'flamente mellero la mi- 
jveAlra « ellre vivamle nelle 6Codelle.s:2®— « Am* 
incneslr.V caici, ficcoUl, ecc. » Jfenor calci, 
ru^iolmu', eee. 

AMMK.VM (SiclHatio} s. f. Unlla - Sin. - • Am- 
mendo. 

ANME.vvÀ-RF. (.Napolclauo) v.all. 1® i.'memhs- 
re. s 2* AvwKRgXRKss. l). p»Ki. Emcvidarsi. 

AMME.wÀTO |.Nai>o(elano] pari. L'memiafo. 

AMME>.m: (Aapok-lano) avT.l®Ì^rqlz ebrea die 
lignifica in trenTd, piissaia in Europa con la reli- 
gione crUiana, Ul. Avrex ; Cr. La Òiicsa 
l'ha adottato nella sua liturgia ad csprcBaionc d'tm 
desiderio intpluratiro, Coai aia.72®< Passe P.\- 
gnclo buono, e ddiea Ammemie. a Fcir. 1, 
3. Ma B[>cs8o è semplice manifeslazionc di assen- 
limmilo. — a Pregato e slrapreglito , dietle 
sòremo Pe nimogliire a lo figlio: Tutte 
dissero, Ammenuc. t Vr.n. I. 5. 

AMMÉ»5HM..A ( Na|K)ktono ) s. f. 1® boi. Asrra- 
OAiA's, LixK.Xfl dialctio è nome del pari dclFalbe- 
ro .Mriiuforio e «lei frullo Mandorla , nomi conve- 
nuli nella seriltura del buon italiano , ma che 
anche in Toscatu non di rado si prouuuzis c iR- 
lora Irovasi scrillu J/amfoia, ed anclre Amando- 
la, cumrcltè qiiesTullima parola nnn m regUtratu 
sinora no* vocabularii, ma sollarito AinundokUa. 
Ed Airumdoia è parola più driUanirnlo derivata 
dal greco con la consueta alleima- 

zionc della A in v ; c nel dialctlo. {>el vezzo ro- 
manesco di pronunziare (ter nn la nd. — Aoctre 
(k)(.L'MBt.LA usò in Ialino Amagdala corno nonir. 
doli' .libero de] |varì eiie «lei fnitlo. Il Mandorlo è 
mi albero frullikro nocifero clic vegeta beno in 
suolo lepgkro, Mhhioso e calcorco : nelle Ime 
grasse lussureggia in germogli inutili. Fiorisce as- 
sai per teinpu, ed è {lercio soggcilu a perdere In 
frullilìcazione alle prime gelate cho sopravvengo- 
HO. DI 4]ui il proverbio su hi raccolta delle mandor- 
le in quanto al irmpo dello Aorilura: — a A ffre- 
vòro, no panòro: a niniarzu, no palazzo: 
ad obhrUe, no magazzino. » Per fan.' ohe 1 
mandorli rilardiuu la Aorilura, è bene tenerli a 
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nieu'uia.u a spalliera. Si (iMinpuono le mindi^rlc 
iii dolci cU amaro: (lolle prime se no eotìlano SS 
varkù: dello seconde : e noti manea chi raceia 

ascenderò le vartclà delle maudotle sino a >14 : le 
niitiliorì^ nel Naimlelano, sono le Tfu.iu»i e le 
VMoaonixa. Ui((uardo al fruscio Icgnoao le man* 
diarie si dUInguono in «dure e Tnollcai:i. del- 
le alirvsc preuitci csliacciamani.e mhi i|ueUccltc 
gli deganU France^ addimaiHlariO avAjibts b£s 
HANt*. Iielle niandurlc si fa grande uso do' rìpo- 
slieri e confciticri— 4 Fòrtame no raiezo can- 
taro (lì zùccaro de Palermo , c mmiezo 
d' amniftnnole amhroslnc , co quatto, o| 
seie fioache d*nc(|ua d'ailtlùrc, c no pv* i 
co de musco c d'ombra ... E cninniun-i 
z4ic a fare na gran quanteU de p.n>la 
d' ammènnoie e zùccaro , inmcsciila co 
acqua rosa o sprolTumiiio. a Fkxt. V, 3. s 
3* Ammì-rsuli: ub cuiai.x. CksÌ chiauiansi, con le 
solilo loro esagerazioni, dagli Orti.«lanl napulriani 
i UnzoNciti. ^ 3*> Assmùisula, Ittiol. M bba wl- 
i.ARis, (In. Costa. 

i3lME»OLUI.t lN.i|Miietimo] «. f. Vezzeggiatilo 
di Ambcn!( 0 (.a, JfandiArIdIa. 

li^UiUcM'l aie. In meizo. 

{Su^l4>) s. f. Vedi MtsfA e AutscTA. 

.S.ilHiMÀtol iSanUi-Log.) Mer. — ÀI. ScJI. — 
APIU', pari. HicunfdlM • Sin. > St/trenuio, Venu- 
to <1 iiien/e. Aammenlalu. 

àHNi:>r.ÌHi: |Sardo| v.atl. l*Ai<iiri/are-.Sin.- 
AriiiirHejtfare, SurteRÌre. — 2* AusitSTÀMEsi, n. 
pató. !• Venir a iiicN/e • Sin. • WÌ4urdarsi. — 3* 
/i<iri'>/in andar rurMiiia.—tAimiieulÀrc ad uous 
ihicromundar rontmo ri qualcuno. 

A.nuK.ATÀBi; ( Calalir<>«) r. all. .4yyiB«iierc 
-Sin. - fnirc, Arcrcsccre. — o Allu inalàlu 
chiù dolóre ammeiila * AW aumalalo jUù 
dolore acrresce. Tasso, Cani. Xll, si. S5. 

,if|iU.>TÀ-i£ {.Napolelano) r. all. /Ni enlurc. -~ 
a Chillo arèa , Ira tanràulc rcrin rare, 
Ao dcacurso ccliiù doeecho copèlaQuan- 
no a li pceccrille roccoulàia Le fforok-l- 
le ch'isso b’ aniroenlùva. a Fco*. V, I, S. 
Àia più comunemente con tulli I dcmali ii ado- 
pera Vafen^si ÀlnrsTÀnE, Vedi. 

AY.^nrÀTO [AnpoMatui) pari, intcnlalo. 

AlUli.'^TLCÀ-lii: (.NaiKiletuiiu] i. alU Dimeniira- 
re. — Q Mgro , scontenlo e mmalc abbvn- 
lofÀlo, Cotnro* a cceirùlo amnicniccàto 
a ir uorlo. Mo' clic ssi innioria, o Cecca, 
io so rrcsiólo. » T. V, 13. 

armimi I Sardo-Log.-Scll. J s. m, Rirordo 

• Sin.- JtfrrRona: p. cs. k nòmine de bon' atii- 
nicolu 0 Ci^mto dì buona memoria. 

AlsnÌRi (Calatircac ) avt. Col serbo Tibabb , 
vale Tirare con Vorchiòuqto al bersaglio. 

AUNFRÌiu; (Sardo-Log. ) pari. Hiempilosino al 
colmo, Colmalo • Sin. • Hiboccato, 

’ arrkhVùlic» ( Najwielano) s. in. i** Supremo 
C3{>itano di mare, Ammiru^lio. = 3** Vascello 
A uMeiu<juo,o Aumbeaìiua, solitnicsa 3ove, Quel 
su cui STcniola la bandiera dell’ Ammiraglio. 

AJi.tliaAA>0 [AapoieUno] agg. .Immirando 
- Sin. - Ammirabile. 

AiS.ULlU-liE ( Napoletano ] r. n. 1® Ammira- 
re. = S* Asii(£iiÀn£)iE, n. pass. Ammirarsi. 

AlMEUtlK [Sardo-Ug.] r. all.Abboceare-SIn.- 
Iliboccare, iUncopjidlare, Tcfuiinore di euipie- 
re brocca, batile. od altro. 

4l«l:liÀTO (>a{Mdelano] pari. Ammiralo. 

A.n.ULniÀDi' ( Sardo-U^.-Sell.) pan. freso di 
mira al bersaqiio. 

ah^lriàI f SardO'Mcr. ) r. n. 1* Steri^giare 

• Sin. - fossore il meriggio ulf ombra, s t* Au- 
MeaiAui, n. pass. Asifrani. Vedi Memadorzc. 

ammeriàBE (Sardo-L^.-Si’U.] r. all. 1* fren- 
der la mira -Sbi.- Jfirare, Adoeckiare.s^ 2® .iu* 
ULMÀBEfr, n. pass. Ncegitmi. — t Ammeriù- 
reii un atnlgu » Scegliersi un amico. Vedi 
.Mcbia. 

a.(|.(|i;ìuÀ 1' (Sardo-Mcr.j pari. Passato M mezzodì 
alPombra, .Meriggialo. 

A.VEiniTÀRE iCalabrMeJ r. n. .Mrriiare. 

AUREfiiTÀTi (calabrese] jiarl. JHerìlolo. 

AUMLRNÌ (Oenovese) r. alt. diminuire -Sin.- 
Ntcffiore, Accoriore, Appiccofore, Abbrciioni.— 
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K Ammermà o feugo a Allenlarc tlftUMMi, vale ; 
Scemarne la forza. — a AmmenuA o castigo o 
AUeciora la peno, vaie Ifcixkrla inen dura. 

AMMESÀM I Sardo-Log. ] pari. Fallo a meli, 
fÌinc;:alo. 

Addi <ÀRE jSardo-Log.] Mir.— ÀI, r.all. 
mtzzare. ^ 2** Prender la Euslà di una cosa. Dai 
gr. tui9f. 

AVULSàtUl [Sardo-Log. 1 s. tu. Sloilone. — 

« Caddu a (oroessarzu 1 CacuUo di monto. Dal 
Lai. KuiMARii's. 

AnnE&sf.DE;} [ Sardo-Ug. ) avr. Modo dì rin- 
graziare, Grazie. Voc. sfiagiu Ao eebcrobs. 

AHiit:5Ti'iiÀiiiu (Saixhi-Mcr.] agg. i/escibite. ' 

AViiii:sTniiiHnLATi|Sardo-)lcr.laiv.J/iseIiia- ; 
lamenle -Sin,- Con/u.iamerUc. j 

Auni^TinUiòiu [.Sarxio-Her.] t. m. Hrjtritare 

• Sin.- Jtercolan/e. 

INRK^iTtaudRA (Sardo-Mi'r.) ». f. IfwobiM- 
za - Sin. • .Viarbiaiiza, .VeMxiloNi^ntu, Jtisi-hia- 
; mento. 

j Amt»rtBU [Sardo-Mcr.] v. all. I" Jfracoforc 
, -Sin.* fVammr«colori», Jfisrbiare. — 2® Confon- 
dere - Sin. • /tiviluppojv. Imbruqliare = 3* Au- 
MCstfRAIaL n. |4aS. fnwinRcllcfii -Sin.- frow- 
Miù'biarsi, imburu'tzirsi, jnlriqami. 

A.«.«ii.snbiiiE^iTi' |Sardo-)l<r.)i. m. Vedi Am- 

MCsTURADCtA. 

A)HJlESTlliU]SarJo-L«p.lpart.ae«otalo-Sin.- 
JlifcMatu. — I Binii amiiicsluràu a Vino mi- 
sfiiralo - Sin.- A/fatlurobi, Alterato. 

AX.||I>T( BU I Sordo ] ». m. Jlrtcolfliua - Sin. - 
i/ircNqtcì», Jtfci/ iH/lio, Afrxrolulura, CoMinialioitc. | 

AN^IÈrT (Ugtognc^l x. m. T. EccL Quel panno 
lino clic ii siccrdulc si incile in capo quando <ì 
l»ara. AuMnitto. 

«EHETTi: II'hhiutc^c) V. all. AmmeUrre. 

AUNÉTIi: RL|>apulrUfM>)v.all. l*AmmcMcn*.= 
S® /jaro«li»rri?.=3* AMMÈrreaESE, n.pai»., I^lm- 
(Mila UMiiitiuIr di volume, c eofisrguccilctncnie per 
gli c&ierl vìirnii, Dimoqrarsi -Sin.- Iniriiltrmi.^ 
i* E fior estensione, bbotordire. Si adoj^ra par- 
licolarmenle nel parlicipio passivo. — « Ciullo a 
Sta bella vista reslàiu ammisso e ccoiu- 
m*a n’ommo dì paglia, a Ciuu.. e Pebk. 1I.= 
3* Ed anche IrovaM usalo in senso dì Tra.vfori«o- 
rc. — K lliove mio Sio gollo Ch’appe Àli- 
da a lo lloccAre, Ah fa lune Maccarùne 
Quanto tocco dcvenlàrc, Fa, gran Giore, 
Si le inovi! Lo preg(<re a pa«»iòne, Si 
•Narclsso .Veiore è .immisso, Ch'Io de* 
venta maccaròne. n T. IX, 3. 

ANJiÉniRl [Siciliano] r. alt. introduire -Sin.* 
Accettare. Ammellere. 

AViviEUiDÀDl [Sardo-Log.] Itati. 1® Graaao. = 
2® forte. 

AJUlEi'iiDÀRE [Sanlo-Log.) v. n. Far midolli), 
-Sto.- /nqrttware. Vedi Hel'boc. 

a.vi. 1 E.\TI II.Ue (Sardo-Log.] v- 4“ Vedi 4 V 0 - 

NiSCtÀXS, ApMtlTVDARE. = 2® AuMBXTCIlÀBESS, 

n. pass. Vedi id. 

AEVIU 2 À-BE [Napoletano) r. all. Imeifiuire. 
Ma piò prosAimamcoic all' idea di Atvtzzcae. — 
c Po «'ammeizàre la potllcca de TIbèrio, 
T*ha puoslo nnanle no Cornèlìo Tàccio, s 
Pcirr. I, 2. Il MoBMiLxa qucsia parola appoiK'ia 
la seguente nota: — a Te remmcitaz Telo 
c iftaeqno. ma d'onde venua una lai vooc , tire 
4 per altro si sente lutto di fra la gente pop<iiofe, 
a HOC OPUS, me labor, s Eppure nulla è più age- 
vole di eooosccrc. Gli anticlii dissero anche ìbiez- 
lAM. Vedi la Chvrca. E che il |> 0 |>oto napolitano 
l' arlicoUcione INV (kooudzÌ costonlcmenic MM lo 
stesso MonutLa; avverti. Vedi la letlera M. Ed ordi- 
nariamente con aferesi <(ue»lo verbo si pronunzia, 
e si scrive MmzzzArb, 4cdi. 

AVREEZÀTO [.Napoletano) pari. Avrezzoto. 

AXIEZXO [Pistoiese] s. m. Voce rormata come 
i^fto, cioè A jltto, quindi A mezza -Sin.* Jfi'z- 
serto, Jfcizudria. 

AVUliÀ (Genova] T. all. Drizzar la vfóia vi>rso 
l'oggetto, Guardare.— « Amioii storto u Guar- 
dare a traverso, iNCcaroente, di mal occhio. — 
a AmmlA soU èoggio a Guardar solteccAt. — 

• Ammià shrincio s Sbirciare. 

AuaiaiÀlti [ Cremontte] v. alt. 1® AfQs&ar 


rocchio per aggiustare il colpo al bersaglio, 
Prender la mira, Jfiriire,= 2* Fig. C(4piic.= 3* 
T. delle Atti, o vaie Ficcar legno dentro altri le- 
gni, /ocoidrare -Sin,- Comui^re. 

ABvncmLÀRlsi [Sidltano] v. n. pass. Procac- 
ciarsi la benevolenza di alcuno, Caifivor»} alcuno, 
Farreln amico. 

Aviuko [.Napotelano) s. m. 1® .Amico. Questa 
ijuaUlteazionc è fatta cosi generale, che nel senso 
di lero \mko richiede il predicato dì buono. — 
« 0 so' scorza da chiuppo, o buono am- 
mlco. 4 Dosa I, 1,— k Vide. Vonso mio bel- 
lo, Ca non 6 buono ammìco Chi l’ accom- 
pagna a (|uarche male nirico. a Ivi II, 6.= 
2® Era facile lra»lalo di Amico in vece di /nna- 
Morato. — 3® E per aolifra»! si adupra non Infre- 
quentemente Il r ammicu « II* ammicca In 
bignifkalo d'iiiiinicn, jierMnia «orpella, ecc. 

AU3ilt.ò>E[.\3|iolelan(i] s. m. accr. d’.Vuulco, 
pi. .Aumicicbe.— r Grièce. Ammiciùne mìcie, 
razza d*oru(»ic. d Um. Il, 24. Amicone. 

AUviinicmBf5l |Siciiuno]'v. ii. p»$. Pigliar 
meditine. 

AvnitiWiHltKVRl (Siciliano ) v. n. Vedi Mm* 

UUiVRÀRI. 

AU«H;(.iinHÌTi (Siciliano) pari. Vedi Mte- 

, UlliCllÀTU. 

AMmt'v (SardM*Gall.) r. ali. \V<tJ AuuELÀiie. 

(«ntlLÀBlsi [Siciliano ) v. ii. pesa. T. di Agr., 
Dicusi dt!* cocomeri. ceiriuoU, popoiti, melloni 
I quando sono infi.sl»ii dalla formica, 
t AMElLiTtbin [SicilbuH») agg. dint. di A«- 
I milAti'. 

ANniL.tTi^Sl.vil [Siciliano] agg. superi, di Au* 
uitA-nr. 

AJlRiLÀTt (Siciliano] agg. I® Prcipr. Condilo 
con mele, dolce, .Velato. = 2* Dello di colvw, 
sumigluiitc a quello del mele. = 3* Inteso d'utio, 
vale di color »kl mele, cd è tra li chiara c il gro»- 
>ti. — 4® Di persona, o di parlare, smnmaracnle 
hacevolc, Lusingluero, MrUiio. = Melaf. Doì- 
re - Sin,!- Soave, Giueviu/o. = €® DI sapore sdoU 
cUwlo. propr. di lino, .Vefocrbiuo. = T JnflA- 
jcrolc. 

aviiiilcAri: [Sanlo] v. all. Vedi AduuiciX«c. 

Avivuii>ii»Ai8,i (Sardo-Mer.) v. n. poso. $fuU- 
lueciare. 

AUUiLiCEAliDpt' [Siciliano) agg. dim. di Au- 
jfiU’ccÀTt', AOiuantù rorratlo. 

.iUMiLKAiili [ Stciliano ) agg. Inteso di Vino, 
late Corrotto. 

AHvilMZJlA jSkiliauoj t. f. Vedi Aumiuazso. 

AMUIAIZZAUE.NU ( Sìuliano ) B. to. Il Minac- 
ciare, Jfinarcìoturu • Sin. - Afìnacciaiuento. 

AviuiUAzzÀRE (Calabrese) r. all. Minacciare. 

tiPii.vAZZÀIiI ISirilisnn ) T. all. 1* Promcltere 
altrui u gasligo, o lendelta, o danno cm atto, e 
inoiimmtto scierò di mano. 0 di lesta, o con pa- 
role aspre, Minacciai. s= 2* — Lu mali , ehi 
l' ammiiiazza l'ammazza a prur., e vale, che 
lo c<^ roirrarfiala al Qn soccedr’. Tanto tona, che 
ei pivee. • Pare anche possa sigaificarc clic il male 
minacciate, tenendoci in continua apprensione, ci 
obbatic di contìnuo, talclibè quasi una ri|>clizionc 
successivi dello atetoo male. 

Avi.m5AZl.lTt; [Siciliano e Calaiirese] pari. Mi- 
narrUMto. 

AVMII5AUU [Siciliano] s.ra.l*L'atIo del minac- 
ciare, il Minacciare, Mìnacria. s 2® — < D'am- 
mìnaiBU uun limiri, di prumissa nun gu- 
dlrl a |>ror. a vale, clic no» sempre le minacce, 
e le promesse hanno II loro cffi'Uo, Di minacoe 
non lemne, di prouteaze non qodcre. 

AJim.vnÀbV [Saixlo-Log.) Mer. - ÀP, pari. Vedi 
Ammendàoii. 

ANMl.M»ÀtiE [Sardo-Log.) Mer.;- Ài, r. att. Vedi 
Aumerd.irb. 

[ AN.m.5ESTB.iDùiiE [ Sirdo-Log. ] Mef.-Sclt. - 
L ÒRI, 8. m. Quello che scodella la minestra. 

ANNI.'VESTRÀRE (Sirdo-Log.) Mef.-Àl, Sell.- 
À, V. alt. Scodali an* • Sin. - Servire la mìneitra. 

A.R.mA4ìHULlRl (Siciliano) T. □. Vedi Ammìb- 
BAiiai. 

AR.m.'Vlci LÀil ( Sicitiino] V. all. Porgere am- 
mJnicoil, Amimnirobare. 

arviixicilàTP (SicJliaitej pad. immiaicolafo. 
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{ Skiiiano | s. cn. V* Softlfuno I 
•Sin.* AuUo, Appoggio, .4iiimÌRÌrola. s 2* Ver ' 
fallare ofpnmento, Cariff» * Sin. • iiipie90| | 
mimrelu. 

i^niMSTfiÀDl* [Sardo-l^lt.] part.iinmmfaira- 
|fi «Siu.* (^uvmiaiR, 

JSamlo-ì.op.) Mcr.— ÀI, Se».— | 
À, Awmmisirarr -Sin.- (.'ocrniore. ! 

AtiNi.MSTRVRi (Sicilianol i.on. 

CtMWiiarc, i4r«* tiara, ,4MiMiÌflw/ror«'. 

A'miMSTliA'niViE [Sanlo-Log.l Mt-r.-ScU. — 
AZlòM. s, r. Afnminwrmtion*^. 

AMUiMSTlitTIòM ( Siriiiuno 1 s. f. L' aiiiinini* 
«trarc. tinvernn o M<inr|;frM> degli altari, df^rin* 
di nlrunu. c apmalmeole dei pubblico, I 

Auniivi^TR^TÌvr (Siciliano) agg. hr^inafo ad 
ninmiiiKlrarr. Clic aminlrii»lra, .4ifwninislraliwo. 

AURtAisnuTRki (Steiiiouo) s.f. Che ammiiii- 
atra, .ImmtftMjrafrìce, 

ARniMSTRÀTI' [SrrilÌanoeCabbf«s«c] pari. Am- 1 

Hiini^fraP». { 

arui-MstrìtI ri (Siciliano) s. m. 1* Che am- ' 
tniin»lia, AiNim'ii(.rlrah>re. ^ 2* Presso { legali. ’ 
ralc Colui che licn cura degii affali allrui, 
nislraforc, ■ 

AtPii>>ALÌni I Siciliano) r. n. Rimaner nilnni' ; 
lo. 0 come »tti|Hrfalto i»er la marasiglia, S6alor- , 
dire •Sin.- Siraòihaie. 

AnNn>ALÌTC [Siciliano) pari. Sìnitordilo. 

A.mu»ÀRi (Siciliano) r. all. i* T. Lrp. Con- I 
dannare a pagaie una inulla, .HuUare. = i* \v- j 
rnitaro i vilellmi a impparc da vacca non madre 
( voce de’ jKislori ). Voili XcAaiccmXiii. * A«- 

MixxAaiai, n. pns$. Airederbi dtrirmnre. e cor- 
reggerlo. .4mmcm/or«i -Sin.- ilmc»darfi. 

ARRIATÌ ((>>rso) vi ad. Kammcnlarc. 

AflVITruoTTÀii: [Sardo-Log.) T. n. i“ Fram- 
mischiare -Sin.- /rtlromellere.— \M«iSTmor- 
tàukki. n. pas.s. rraiMinixrAiarsi - Sin. - Intro- 
melter^i. ingerirti. Vedi Mimtcre. 

A.niiMDÀoi' (Sanlo-i/ig.) Mcr. — U*. Seti.— 
ADOi, pan. Fillio a rainuatidi. Aminmtirrola. 

AumiUiiÀRE (Sardo-Log.) Mcr. — ÀI. Scll. — 
DDÀ. !'• Far a miinucoli, a |>«ieHjni, Amminiu- 
rare.— 2* Pensar «eriomciile -Sin.- Jti/Mfcrea 
5oin;nc freiMo. 

ax.RI.HTÀRI (Slriliann) r. all. AiunHiji/dre. 

AXHI51TÀTI (Siciliano) pari. !* AA*o«ijflia- 
fo. s- 2“ Dello d» lavori d'arie, vale Uroro som- 
mamciilo piccola. 

AXXI.MiTliU ( Siciliano ] v. alt. Vedi Axui- 

KL'TÀm. 

AXxnCTtn [Siciliano) pari. Vedi .Ànuiia- 

TÀTO. 

AXXI^Zìlii (Siciliano) v. all. DirWcrc e paru- 
re per Ricizo, Ammezzare. i 

AXXI^ZÀTt [Siciliano] pari. Ammezzaio. 

AKXIRÀHlu; [Sonlo-Lop.] Mcr.-Scll.-tl, ogg. 
Aunnirn/nlc-Sin. -Jftraòife. 

AXXIRÀBILI (Siciliano) ogg. Ikgno di ammira- ; 
alone. Amnurobi/e • Sin. - .Miraftilc. 

AXXlRiliUXE>TE (Santo Log.) .Mcr.-SelL— Tl, 
orr. Amntirnòilfnenle. 

A.xxmÀDi; [Sardo-lx>g.] Jlcr.— ÀV,Scll.-Àn, 
pari. AfnmiraU). 

AXKIRAGLlÀDt [Sardo] 8. in. Ammiragliato. 

AXXIRÀ<jl.ir (Sardo) s. m. Ainmiroylio. 

AXXIRAMTE (Sardo-Log.) «.m.B<>l.('.u.osiA ca- 
Lik». fior di tenuto -Sin.- Aoppa di 
cardinale. Coai dello per esser rosso a pennacetùo . 

AXXlRlRE (Sardo-Lag.) Mcr. -ÀI, SciL— À, r. 
all. e n. Ammirore -Sin, - CMordnr coi» moruvi- 
tjlia, Etaer degno di ammiroiir.ne. 

AXMIRÀR1 [Sicniono] T. all. Mirare od ©«serva- 
re con maraviglia. Ammirare. 

AXXlRÀRisi (Siciiiano) v. n. pass. 1" Prender 
(a mira. =: 2* rig. — H Ammiràrisi ad uno » 
vaie Volger!*! con hIIcnIo pensiero ad alcuno, ad 
oggetto di persrguihirlo, Pigliar di mira alcuru). 

A.XXIRATÌVV (Sardo) ngg. Ammiralico. 

A.XXIRÀTO [Coniol pari. Jfuracigiioto • Sin. > 
Stupito. 

AXXIRÀTl' (Siciliano) pari. Ammirato. 

AXXlRATtftl [Siciliano] s.m. Cho ammira, Am- 
miratore. 
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AXXIRAZ1(I?U (Siciliano] *. f. Passione, o Com- 
ruoiionc dcil'animo subitamente occupato da un 
oggi'lio insolito, ed inopinato, Ammirazione. 

AXXlRIÌHE (Sardo-Log.) v. all. \irdi .Asimciu.v- 
RB, c MbmiIv. 

AXXi5EQiriAiftl (Sardn-Mcr.JSeir.-ASSi.v. n. 
pass. Farti vtetchim -Sin.- Ramntaricariii, fa- 
re il pigolone. Am*ni>er»ire. 

AXXisr.iÀRC ( Sardo-Log.-Seli. ) v. all. Nodi 
Auvussiàub. 

AVixissivpf RA [Sanlo-I.og.-Sctl.l «. f. Jfc.vci>- 
lanza - Sin . • JftocAiamenfo. 

ARXiSè^liBE [ Sardo J T. oli. ìlescotare. Vedi 

.ÀDUIACIÀRB. 

.ixxl5?siÌTl' ( Sardo-Log.-Sctt. ) pari. ìieeto- 
lato. 

vxxissiò.vc (.Sar«lo l.og.) Mcr.-Seu. -ÒM, s. 
f. .4mm(«»ione. 

A vixis.so [ Napoletano) pari. Vedi in Ammét- 
tere. 

AMVii.«.Ai (Siciliano e Sardo) pari. .4mme«sn. 

AXV1ÌTTF.RE (Sardo-Ug.) Mer.-lTTiRl, Seli.— 
XITTÌ. T. all. .4iNmelfere. Vedi Vcimittcre. 

AMXiTTlni (Siirdo-l.og.lMcr.-ll’, Selt.- inni , 
pari. .4inmcjt«u. Vedi Aomkxv. 

AX.XirTO (Napolelano) Modo avverbiale che do- 
vrebbe scriversi a mmitto; ed i una variatile del 
parlidpio Vinmisso i , ma in modo più energico. 
Si adopera col verbo AtvoVnB.ed imporla .4Rdorein 
penftxtcMic, ìnroi‘iNa.iA annirrtluNicnfo. - c lo 
su spodùlo, nò ITuio. so ghiùlo ammitto. 
PrvT. I. 2.— ;.Slarrimmo rcò po ulì a il'àii- 
tra dim.’ine, E ufi che non aviromo lo re- 
scrino Ca tulle le ggabclle vanno animìt- 
10. » Mas. I. 29. 

.tHXim (SiciUano p Sordo) s. m. T. Eccles. 
Quel pannoiino , con due naslrì da legare, clic il 
sariTdoio si pone in capo, <|uauda si para, Am- 
mitto c meglio Amilfo. 

AX.XlTTl (Calobrcsrjinod.avT. .1 nulla.— rOgni 
speranta ò Jula animino a (^nf epeme è 
Unita. 

AxmxTlRÀRE (Sardo-Log.) v. alt. .Vescalnre 
-Sin.- CitJt/uuderet fUbntlcre*, Jfisfttrare. 

A.XXIXTt RATI' (Sardo-Log.) pari. Jicscuiato. 

AX.XIZV (Sardo-Selt.) Vedi AmmbsXre. 

AXXIZÀ1T (Sanio-Setl.) pari. Vedi AmmbrXoc. 

AVnilZlù.vi (Siciliano) a. f. Ambizione. 

A.xxo [.Napniciano) «. m. Piccolo stromonto 
d’acciaio da pigliar pesci, uncinalo, con punta a 
gui<4 d'.Àncora,AiA(>; legasi con un lungo filo di 
crine di ravalh», che si chiama Lenza, alla panta 
di una canna: netramo s'ìnlllza Ffaca e si manda 
, sotl'ac<}ua : venendo II p«»cea ingoiarla, vi reala 
I preso.:s2* Dalle insidie che sì fanno ai prsd col- 
l’.Ainoc collTaca esser doveano frequenlisslme, 

I come oppof lunissime.lp alliisiont alle in.AidÌe ed a- 
' gli ailcllarncnli che bi praticano nella vita civile. 

I Conto ad esemplo: — e Chi non mette esca 
all’animo non piglia mòie pesce, o Pekt. 

IV, $. — «Tanto jettàie Cammo de la ser- 
thùle amiDoròsa a «la bella aurlila, pe R 
die la Rcroceiie nc'H garge de raITctio e 
la fere soja. a Ivi II, 2. 

A.xxt!) [ ComaKO ) avv. Ancora. Lai. Etum 

MODO. 

AXXUÀ (Genovese] v. alt. .issotUgliarc il taglio 
dc’ferri alla ruota. Arrotare. 

AXXOBlGLtÀni) (Sardo-Log.) Mrr.— ÀI’, Seti.— 
ADDI', pari. Amm(Àiliato-SiB.-.4rrccfafo, Jfóbi- 
itoto. 

AxnnRICLlAXLVTl (Sardo) s. m. .Vobi^Iia 
-Sin.- Arredo. Snppclle/tiic, .Vcjtvmzia. 

AMXOIIIGLIÀRE [Sardo] V. alt. Guarnire di mo- 
bili, Amntobigliare-Sin.-.lrredarc, Mobiliare. 

AXXDBiLlÀ ( Genovese ) v. alt. Ammobiliare. 
-Sin.* Ifofiiliare. , 

AXMOCCÀ (Genovese) x. all. 1* Levar via la 
sraoccoUiufa, Ssiocfotore -Sin.- &»wccare.= 2* 

V. n. rocere. - Sin. - Star ziilo. 

AXXOCCIÀ-RK [ Napoletano ] v. n. Rimanere in 

siicniin, ma di mala voglia. Tema Mcccio.— « .A 
sto ddi reaolòio ammoceiiie e»$o. E essa 
mcia la cosa ha mpallàia. o Picc. D. Il, 22. 
C scfivesi anche ANMUcciÀaE.— « A «enti chea* 
so la pècora ammuedaie. a Fcor. I. XVH, 1. 


AXXOCCif.XA [Napoletano] mod. aw. e preeisa- 
inenle A l’ammoccivrk, che im(>orla in silenzio 
• Sin. • Di foppialto. 

AXXOECur j Genoveive) pari. Smoccolato, ree. 

AXXOCETl-Rt: [Napolelano] v.ii. J** Divenir mu- 
cido *. Ammurt(Mre.=.2* E per IrasUio /utrtsti- 
re. — s SpalUto, friddn, jelàlo ed ammo- 
eelùlo romniÀAe Alonso «luanno aeppe es- 
serle «lato fatto «lo trucco mucco, sio le va 
e mmicttr. a Sciat. ve. i. — Ora vi asa fra- 
BchcUal Conca Tavessc vista, avarrla dil- 
lo Ca non sa ntrorolàre l'acqua nella! So 
echi&cchiorc : ssa rrnbba De lenerl'a la 
casa non te resce: £ cquaolo cchìù nce 
su . cchiò ainmocelesee. a La mil. 11. li. 

AXRODDE { Sardo-Log. ] mod. arv. /» molte 
Sin. - Di Ifogno. — « Pùniicr a modde i Tu/~- 
fare neirnrgua - Sin. - /la»/nare, Ititmoltore. 

AXnoDniADÌRA (Sardo-Mer.) ». f. ila^talum 
Sin. -/mmollaluro. 

ARXOiiniÀi ( Sardo-Mcr. } v. all. Vedi Ammod- 
dioAre. 

axmuddigàdi (Sardo-Log.) Mer. — DoiÀi’, 
S<*ll. — CADDI , pari. 1” Ammollato - Si». - D- 
rneltoto. tfaynato. = 2* Ammvrbidito.=;3*Alfi'H- 
luto. =r i* .Spunzono— « Pane ammoddigàdu a 
Paae aptutf/oso. 

A XxoDDÌc A Dt Ri [Sardo] *. f. bagnatura - Sin.- 
AmmolfauteMfo. 

AXX»DDir.iXE.VTi (Sardo) s. m. Vedi Ammou- 

DIUAUÙHA. 

AXXnitDir.ÌRr. [.Sardo-Log.] Mer. — fiDiÀl, 
.Vii. — DDir.cÀ, V. all. 1® Ammollorc -Sin. - Ba- 
gnare. ['menare. = 2* .Immorbidcre - Sin.- Jfd- 
Ti/trare , fìaHiRuirbidire. — n Ammoddigàre 
a'anca a A/fomfare In ^aniba nel fango. Ammel- 
mare. — a Animoddigàro roba » DiVinoiare 
-Sin.- iiRntnflarc. — c Ammuddiài Is denlia a 
A/lcjjnre. Veilt AccorkiXrb.— « AmmoddiAi su 
curii a /jnpiehAtim- Siu.-lnteneriri*i, Plncarm, 
Abbonarriarsi.— 3" AMMootim.Vivcsi, n. paaa. Ba- 
gnarsi -Sin.- .4mmolfArsi. — a AmnioddigÀresi 
de su risu ; Scoinpiaciani( dalie rùia. — a Ani- 
moddlgàrcsi de su dolóre s Srenire - Sin. • 
Venir meno. Vedi ImsmajXrisi. 

AXXODDt [Sardo-SrlL] avv. Vedi Amuoqlic. 

txvtOODi Isiclliano) mod. aw, t* Aeir nn/tia 
-Sin.- fn molte, s; 2*— X Jirisliini aiiiiiioddus 
valc.Ninmner^ersf.sS*— K MetlUi o Tinlri am- 
moddu na cosa» sale Tenere nell’acqua lanlo 
una cuiva. che ella addolcisca, o venga Irattabilc, 
Tenere in molla - Sin. - Slatrrare. = l® Fig. — 
X Jlrisinni ammoddu un nigòziu, nafcsia, 
na scialùlao vaie Andare a mole. Perdere U ben 
fallo. .\vn fanti, o Ritarir caUivùtstjno. 

AVIXODERÀRE ( Napoletano c S»rdo | V. all. 1® 
Mmlerore. L’.A è meraracnle eufonica. = 2® Am- 
HODERÀHESB Nap., Ammoueràrebi Sord., n. pass. 
Jfoilernrfi. 

AMHMUERnÀRE [ Sardo-I.og. ] V. alt. Ammuc- 
chioi'c — « Àmmodcrinlire faeddos a Chiac- 
chierare e anche A/Tordellare. 

àxruder!vàre [ Sardo ) v. all. Vedi Modbr- 

XÀRC. 

axxodIdi (Sardo-Log.) pari. Manùroso -Sin.- 
Gnrbato. 

AXXDDiar. (Sardo-Log.) v.n. Esser manieroso, 
0 di buone Mmn<>re. 

AXXUD0I5ÀI I Sardo-Mer. ] v. all. Vedi Sme- 

MORiÀI. 

AMtiOGCiiiÀRE [ PidoicFc-mouhmino ) v. all. 
Ammoqliore. 

ARtiof.r.Hioe AXXOGLio[Pi<iioirse-monlanÌno] 
pari. Vedi .\MMo<iijH(À«x. 

AXXOi.Lil rSardo-Sell.) atv. Jn molle -Sin.- in 
boyiiu. — < Poni a nioglii^ a Tu/)<ire - Sin. • 
Bagnare per Addolcire una cosa. 

AXXOl.VA (Napoletano) ». f. Briga -Sin.- Cura 
<rpi!erc/ila,— a Lo mago...Dl|j£gro a lo rre 
torna, E le dice: ora su. no ochiù ammolna 
Che llòiiano a «le mure co le corna. > 
G. Xn. 12. 

AXXOIXAXPTTO [Xapokiano] ». m. frequenlali- 
To di Ammoima, Noiosa inùslcnza.— « Clic mmo- 
do de procèdere è lo luto?... ch’oramèio 
nce vuùic cacciare da la casa co tl ani’ a m- 


OlilMbdii Cel DtaklU «’ltilU, Perft I. 
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AMMORBÀ-HE 


inoinamicnle? x Peitt. Il, 10. Anche il Sm,vj» 
RI Htioperò la |uroU iu signillcaio 

di (MsinjTA imitlfnle. 

AAnùt>A-fic()Ì4|wH9>^ '• •**' l*ftppf‘uicr< 

con moine soverchie; e cnnsegueniemcmc noi si- 
giùflcaton. pai»!(. R«9CTe di so^occliio afftncondalo. 
oggravaSo di afTarì, peu^kri molesti. >ulla lia di 
eoiiiuiie qiictiio Tcrbo con la Mouia.v degli S|wi- 
gniiolì die imporla CoUera.Jlaildtia.Sdc^nv; e di 
più la lìngua CMtigliana manca altre»! del vcrtm. 
L’oAinmoinàTCo dc'Aapoletam «iugoc appcnaal- 
la Xoia. B perriù Uin diase il ^sìle.'-^k Ile no 
porabbulàno canoarùne, Do ua canna de 
cineteca. D’uno, che dnrrla nva$lo a le 
ecec&le, Cha ecliiù pirùlo elio non ha lu 

r dca. Che lo nirona la capa c io accrvèD 
tea Colante paparacchic o fniaalùccolc, 
’fanla cuiite dciruorco, K co llaota ta< 
hiurnc 0 bisso visse, Che quanuo metto 
chclia Iciigua nvola. Co iia voeca de culo 
de gallloo. To nfella, te stordisce, o Tarn' 
moina, i Pent. II. Eoa. ^ S^VAmmoiuVresk. n. 
piti>.i.'sscrea^atcrnd«to.— « Aónce n'aminoie* 
oammo cebiù che llanlo. a 0. VI. 2.“ •> An- 
che il Usui usò la parola AmvoirArr, n»a In 
come pare, di IVdpncrhiare •Sin.- tiuin^are. C 
però un errore ri]>elulu tic’ moilcriil VucalKilaiii 
l' opinione ilei (ì\uari che «iata a questo vnlio 
il signitirato di Corniceioir. 

.\nni>i>4Ti»:t.i.O I >a|»oli‘tano] agg. vmogguiti- 
50 di Auuoirìto, l'imo di riira. Ì\ò il Fasaxo 
quoMa parola In senso di Turbato d'uiitmo.— : Po- 
co da rassM Uà da iiopeiilòneDe lotnonle 
no'asi'èa no sciominariello ; Uso oce aii- 
chietic l’ermo e a raoiùoe Santa tomàie 
delòto « ammoinatieno. a Osa. XII. til. 

(Xspolt'tuno] pari. l*.Totalo-Sjn.- 
Aislucco. •= 2" .l^aceem/otu. 

AH}IOJ.\»u. [Arclino| i. alt. Cagliare -Siii.-dò- 
òoduior rorrecAie, Cedere. Reui. 
aMNOJ.Vbi; inoiiianeseo] v. alt. .tnunof^Dare. 
jUtMOJÀTo (Itomaiie.^o) pari. .4mmogÌialo. 
Anmolv |.Na|MiÌetaiH>l Vedi .Wbola. 
.inJiÒLi-Cl'TCbbA (SicilMiio) s. m. Colui clic 
arrota gli strumenli da taglio, .l/roliuo -Sin.- Ar- 
ruola rollelii. 

AJUtni.Atòfitiici[1»cltiollo, CUielino. eci*.)«.m. 
Itliol. Scoi.oeBMoa.v morsitass. Si'oJi'pendru. Or. 
Costa. 

ANIOIUÒRFICI (Aapolclano] s. f. Itliul. Por- 
FicvuA? t'orficoUi (?) che nel vernacolo dieesi an- 
che PoRrteutA. 

AiWòuiiòRt KCk. [.Naiuilctatio] s. m. !• Aito- 
(ino. e uierlaimente s Ammolatòrc ambu- 
ianlc ; il diRc.i'uronA3(SL'A tamiator, In Echuer 
scHL«irrxK de'TedeschI, Il GiutR'Rcm de'Fran- 
cesi. = 2° Ed in Irasiato è iieiln stesso senso di 
(>dlco • Sin. - ifaldAcenle. — c E agnùno po- 
Mrrla slampàre c scrivere Cliello che le 
jarrla pe lo vclllcolo, Senta paùra de Tarn- 
molafuùrrece Che mmaiic’uno nnc fanno 
passà vèrgene.s C. P. 6. Gratiosissimo è il tra- , 
sialo dì eAnititoUfiiòrfeeex in sigtiiQcalodI Chi | 
minaccia . movendo con allei igia il piede, come 
appuniu fa rarrotino per dar molo alla sua ruota.— 

Q Veditelo, veditelo, SI va cchiù de no 
prùbbcca, E pòl'animolafuùrrccr. Loguap- 
po mene ro U. a Arch. I, l.s3“ Au»ui.a- 
ri^RrecK è anclic il nome g^'ticricn di alcuni In- 
scili. Vedi FoRFEcet.t.A. 

AVDiiiiAitc [Calabrese] v. alt. AflUam il ferro 
Ku la pietra. Arrotare. = M. d. d. — a Amniòla 
Iu eurlicllu a Ss opjiorecrAia ofTarmi. 

\vnii)L4-RE [NapuletaiKi] t. all. l** Il signifi- 
cato primitivo di queste verbo è AffiUtre, ;Usol- 
liglfarc la pmiU e il taglin di^li idrumenli col 
metto della Mola U quale non è sempre 

Ruota. E perciò cooifrendc i varii sigiiitb'ati di .\r- 
ROtXRE, .ÀrrKL’vRB, Xoi’ztÀRS. erc.H'di liille que- 
sto {s)Tole.sr2*’ E |>ercl»& quegli ^Iruinenti si ren- 
dono cosi piò slatti c pronti ad C’s^ere ImpiegaU , 
fii agevole e sponlanco il ira>ialo di wloperor que- 
lla jiiroiB in semo di Preporarvi, Porsi in islalo 
di bene c profilamento operare: ma ciò nella for- 
ma ti. pass. E perciò, nel signincalo din-no : — 

0 Ognùiio pricsio ad aiumotà la sferra Se 


diè, ne ffare gran fracasso e mroale. a 
CcRR. 1. 16. Quindi — a Ammolàre li diente a 
|tor Prepararsi a mangìure. — o lo puro eh’am- 
loolàlo avèa li diente, E dato avrU a muor- 
j IO a le ssavorre, ecc. » V. d. P. IV, 23. E sera- 
' jdicemenle ■: Ammolàrc u perPre|)ararhÌ, Evier 
; pconio. — a Cossi ddcccuno, Atlorro t-o lo 
|frate Sciùle dalHcclà, j&ro ’nca inpagna; 
! E ppc inmcnà le mmano so ammolàle Com- 
, m'a li Bpeltccchiòne a na coccagna.sOu.Vil, 
1.—>Zcfi óncia mia, la morte dice ammòla; 
Ppe ccariià la vita Caie Joi-ùta. a Obr. II, 
25. Il quale ultimo esempio coal potrebbe meglio 
giuslilicarsi se lo sIcsm» autore non iic aicsse data 
r inlerpretsxionc da noi riferita alla perula Am- 
MOLA, Vedi. E pofriiè raflUsmeiiio do' rasoi Im- 
porla maggior prccisiouc, e conscguciilcniente at- 
tivili nraggiorc dì operare, è rrcquciilc la fi ase di 
dire : — a Èssere ammolàlo a rrasùlo a in 
sigiiilicain di Ebscr dispo.-lissinio a qualrhe impre- 
sa, — ■: Iti so benùla AmmoUla a rasóio pò 
sti guàio Ch'aie ncuollo e pu la fede mie- 
' to [iita. a G. Il, i6. E dki-xi anche a Armèto 
I a ra.sùlo x in signiQcalo di Armato di lutto pun- 
to, (!d anrJie di Pronlissimo ad operare con vigo- 
I re. Vnll Rasòlo. 

I AURnl-tm: ( Sardo-Log. | v. a. 1* Rifugiarsi. 

I l)ice.*i di‘l be.«liainc quando si Dggrnp{»a |>cr le 
nioii'iie.:=2° all. AUomian , Rùlarre pietre a 
I ititAn, Ansuitu^arfe in forma conico. 

AVtMOLvrr>iii: [.\.i|KiÌclano| s. m, 1" Chi am- 
I moia, in lutti i :«igiiMlrati del verbo. =s 2* Cd in 
senso llgiiralo. Critico -Siu.- j/oWicento.— t Po- 
vcr* ammolatòrc , che se slriideno rara- 
molàre ogne ghiuorno tanta fuòrfecc. a 

r. 1, 10(1. 

[Calabrese] pari. Aitali). 

A.’l.qoi.KÀ-gL [Napolelano] v. ali. frequenUlìvo 
di ^MNOLÀRB. — a S'àuta, se veste, o s’am- 
molòa la sferra. » li. rr. 11. 

AKROLI.TTÀDI’ [Sardo-Ug.j àlrT. - .4V, pori, 
l" Prrjpr. Simile uH' asino ( a .Moiente X >. s 
2* Itjmrante. = 3* iitiffo. 

.iHMOLbATÀRE;$i; [ Sardo-Log. ) - ai.sì . 

v.n. pass. ITropi . Diventar simiiti all'a>ÌiHi*, Ina- 
sinire (a Molcdte x). = 2“ Drècnlorc ignoron- 
U -Sin.- E’swr Vedi 3foLr.RT«. 

AvpfOLliHOTO [ Xopolctano I a. m. AmmnUi- 
raento, nel signiCeato dei verbo. Il nlurak* di que- 
via parola è .VNMoi.t.sMrNTA. * n Ma Tancrede 
che ava , si chisio olorta. Che minainscli'è, 
vo fa r aniinoMamcnla. » G. V. la. K trovasi 
serillo nel singolorc anche Ammou.ami«rto. 

A-ilviOLLÀVE IRomanesco] v. all. Dire franca- 
mente la propria opinione »«nta ««ggetione atou- 
Ito, Spinttettare. =s 2” Vale anclie Menar colpi di 
ba>UiiHr. di sasso, eco. 

ARRHLLÀ-EE (Aa|Mlntano] v. all. l* Far rmille, 
Ammollore. s; 2^ E perlro-slalo. Raddolcire -Sin.- 
i'ar maimrelo.^S" AMMOU.XRs«a, n. pass, fnte- 
uerirsi. — « S'ammollasse aecossl sso re- 
nc'àto. X CiciBR. li, 1 1. E diccsi anche .Arremok.- 
Ì.ÀRB e RrMOLLÀRS, Vedi. 

I veeoi.i.ÀRE (Lucchese] v. all. immollare -^n.- 
; Jfidfi^re in m*jfiè.ss2" E dice*! ancora per IVffeuo 
I che fa l' arqu) caduta sopra le cose. Biaxchixì. 

anioi.iIbe (Sardo) t. iti. 1" Ammofture-Sin.- 
.lUentare . Rulieniore. = t* Fig. Cedere -Sin.- 
Sidlomeltom. Ve<li AstvoddhìArb. 

ARvmUETTt [Genotcsc] s. m. Colui che ar- 
ruola gli sirumcnli do taglio, ÀirotiM -Sin.- Ar- 
ruo/n coltollf. 

A.vi)inLEO^A>'v-JiE [Napoletano] v. alt. Rende- 
re gonfia c litida qtialrhc porle della persona con 
peri-oMo . c quasi delia figura c del cotoce della 
PelrojM-taJia clic nel dialetto addimamia»4 Nou- 
ONÀXA (Vedi), Coiifurufere o fonte oiegtio fnltt-i- 
rfire. — t Quale cosa fòie comme na mai- 
xàln Ncoppa a na porle già ammolegna- 
nàta. D Ma», a. 25. 

AviNOncÀ RE [.\3|M>letano] v. all, i* Far mo- 
iMca , Jrouacare. si 2* AmmoracXrbss, li. pass. 
Farsi ntonaca , Jlfonucarri. — a Quanno aoogo 
ammonacàtB, Dò l'aviso tu, Ciaonicllo, (ìa 
mme songo rcloròla P'abburlàre a (farfa- 
riello. k Tav. aib. Ili, i. 


I AHVio:vEST.ioÒRr.[S8«Jo-Ug.) Mcr.-Scli.-Aw, 
, 9. m. Arnownitore. 

Aviao.VKtjT.lDf [.Surdo-lAtg.] Mif. -Àt. Setf.- 
, ADDI , pari, .tmmonilo - Shi. - Aecerlilo, Awp*- 
i aalo. 

I AVOI«t'K$TlD(lu [ Sardo ] s. f. 4m«voRiiio«e 
! -Sin.* Ajuntonùnento, Arcerfiinento. 

A?ivioii>T,utE\Ti [ Sardo | ». m. Vedi .\mmo- 

MBSTADÒRA. 

A5iiu.v»;srÀnc [Sardo] r.all. Ammunirc -Sìn.- 
icrertire. Dallo Spogn. .AMORBaTÀR. 

4BB0VEMATIÙ.VE|Sard.>-Ug|.M«'r.-Sell. -Ito- 
si, 5. r. l" Ammonizione -Sin.- Ai!Viao.=2® L’an- 
nuniio dei iiiariiaggi in Chiesa, Grida -Sin.- Può- 
bfienziotie. 

AMMO.vIni (Sardo-Log. SeU.| pori. Vedi Av- 

, MOREeTÀUC. 

ARvio.vi-RE [Xap>lHaiM> e Sardo-Log.] Srii. 
RVHi.vl. V. all. AmiMOnrre - Sin. - Aevraare. Pel 
Sard. V edi Aomonìrb. 

AVI.RU.VÌRI [Siciliano] v. all. 1" Aveerlirn -Sin.- 
Arrivare. Auunonire. = 2** Per .Amrauuire hiasi- 
mando, Riprem/ere. 

ANJtOMSSIÓ>E 0 aM.aORITI0.VE ( ^rdo-L»g. ] 
Seil.— IZlù.M, 9.f, 1“ .iMimoniiitiOe -Sin.- Arcer- 
limenfo. = 2" Afuniztone - Sin. - ProrciAla. — 
t Pano de amiuotil»siòne u Quello che si fa 
ai M)ldali. PitJte d» irtuniiù>ne, voce dell'uso. 

VMMoyirlu: [ Siciliano ) «. m. Chi iimmooisce. 
Ammonitore. 

AMVtu.viZKJ.Il [ Siciliano |b. f. 1* L* Avvcrlirc, 
AmmonizioNe.s l” RiprenaitiNe -Sin.- tìipren- 
dàmento. 

A.MMURT.ÌII [Trentino] r. n. Arrivare alla .som- 
ma, Riterare -Sin.- Sommare. 

AMVio.vT.\-RE [ NupolcUiM] V. ali. AiniufmMre 
-Sin. -AinMitiUliccAior^AiRifMicc/i vare.— iiTruon'* 
e-llampc. lull’o iioliempo, sparpagUannn 
tulle li legumme pe’ttcrra, fece nàscere 
no dcliùvio de formiche: le quale sùbeto 
cAinmetitàrnad antnionlòre sparlata mente 
tutte li Icgumniv. x Pi ut. V. 4. s 2* Nei giuo- 
chi delle carie I qiuli amnM'Uono « lo scarti) x 
le non hnoivc si ammonUcdiUno vparatamente 
dalle allrt! che sono da dislrihiilr*t Iti compenso 
delie a aininonlàte X da cJa»cuiio de* gioraturi. 

AM.RO.vrÌRE [Sardo] v. alt. Ammonlure. Vedi 

Mu.vtXiik. 

A.MMO>T£ f Napolotofiii ] mo«l. avv. che scri- 
ver stdovrebbe .\ uMONTt:, net bigiiiQeaio , col 
verb’ AxxXrb, I»b. cgc., di .Nnn estsere hi buono 
sialo ; e col verbo IUkràre, Ma/i/iarn a monto o 
in perrfiztoiie -Sin.- Diati'OiT^cre. — r Mo' man- 
no luiln amnionle c la fcnesco.* 

AMMO.vii.vlREjScncsp] v.ail. Far monti di cbec- 
ebessia. Ammontoi^ -Sin.- Ammucchiare. 

A1VIU.>T0>.Ì-RE {.Napolclano] v. all. Ammuc- 
chiare in copia, a graiKlì roiis-Mi, a grande eleva- 
zione, iinmoiKonarc. E bc» »i Iratlusae — t A m- 
inonlonQlax la virgilìaiu Kqua ccrtata ir xor- 
T(S FACii u.— a AmmonloNàla l'acqua lituor- 
no stette: Joxe abbasrlo Arislèo, uè se 
iifonnettn. o Gboro. IV, S3. 

.4VIVI0RÌ-RE [ NapnlcUno J r. all. .Murare, nel 
significalo risireliivo di Circuiufore con muro. 
Vedi Mi'rXrb. Quando ivcUc hifl<'Rsioiti I' accento 
cade india sc-otida silluUa, la 0 cangiaNi in L’.— 
a Truòve po' vie, che ddiee: ammanco ma- 
te, Che&le aoiigo esse: e cchcsie so am- 
Rioràle. a G. XVI, 8. 

ARORB.ÌA [Comasco] pari. Purrùlento.CoB. As. 
all. ì221:.Nb4:.... vbbdamur cabrbs auordatb. 

AMMORBt-RE (NapoieUni)] V. alt. Ammurbarr. 
Dicesti di un grave puzzo che quasi induca morbo 
eoi »uo felore. — I Lo nasojeva co le ppcr- 
lósa appilàlc de vammàcu tifosa a rBcllo 
p« non sentire lo fìòlo cito ammorbàra. a 
PosiLL. IV, Ammorbare nella farina neutra non 
è nel dialcUo : e pare clic Rnehe in ilBliano sia 
da comportarvi «nltanlo in poesia. Non ma tirano 

E cr altro esempi di essersi udoperulo qu&Mo vcr- 
0 in senso di OCTend'-re con sttverciiia energìa 
Foitorato — K Levalo lo pognàle de pieno 
a Iu atòlola e llcccàlolo, lo ddoee e l 'ad- 
dòre de musco clic t' arumorbùTa. x Pert. 

m, i. 
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AMOBBIDÀRK (SanJo) T. tu. 1” 4mnu>rW/far« *Tliin.HSÌ-RC (NapoleUnol t, n. /njrugnar«. | AMRlXCniO (.NaHcUno) a, m. È il grìiJa dei 
-fUn.- 4mmorfeÌ4lire. .Vi>l(j|1rare. = 2“ Ammorbi- Vedi Ucaso. ^ buoi e dei bufali. • •Sin.» Muggito. Può 

DjkRKsi, r». pa«». farai morbido - SIn.-iitnmorbi* arHOSsIrf. [Sartio-I.og.] Soli.— Rossi, t. aff. etiero anetie un modo avverbiale in vece di A 
dtnii, Àmmidlirai. 4* .tfan/;iar con atitUlà. con f^ramii moraafe. s: snirccaio. Vedi. 

amorbidÌ f Getvovese ) T. a». Ammorbidire 2* M<mtcchiarf. — k Utlrè tmmoasende a arrlccucghia (SkiUano) s. f. Rlpo^liftllo, 
-Sin.- Far moHe. Boyiuire, Itnificarr , Far fu- Sfarsene manj/iando a jn’OMt borroni. Vedi Sos- Luogo sepreio «Uo a naicondervi checchessia, A'i»- 
brico , JfoflìAcare. eioÀue. ! aeoiidi//lio - Sin. - Aa<^aaofta. 

ARHÒHE (Napnldaii^j t. m. 1® Amore, in tulli arrossato [ N.ipoleiano ] pari. iHorugnaloì ARRicriAOriiiii' [ SicUfano ] s. m. Vedi Au- 
i soni signilicali =■ 2** M. d. d. — o Bcir.\mniò- ^ •Sin.- ® /mbrunciafò. .Vusone. ! MCcaAoautA. 

re a Yoijhtgrjino — « Fare rammòre* Fort ai- .nnto.^.aioÀiu: (Sardo-Log.) v. a». Vedi Mot«i- ARnicclÀR [Bolognese) t. all. Ammuecfimre 
rumori».— -I Strugge pmnnòre », Vedi Strùib- oAre. - Sin. - flrtfvo^ffiiTe, Ammassare. — a Mcllr' in 

»K. ss S"* Auuòiie per Cupblu, Vedi Cuoikto. arrossii (Snnìo Lop.-Sell.] VIcr. — RÒSSIt'S. muecia » Jifeìfere tn muer/no. 

ARRomscU (Sjrdo-Mcr.) v. aif. Abbruniarv aw. A morso -Sin.- Coi denti. — « Lcbrc iina| 4RRIT.ci\ RF. [Na{tolelaan] v. ri. Vedi Auuoc- 
-Sin, - Annerire, /mbnmare. Far bruno. Presa rosa a mossa a PrcjM/erf una cosa eoi itenti. | ciXne. 

la abnil. dal wilore del mnro. Vedi Accotjlàj. > Vedi Mopsir. ARRICCIARE [Calabrese] v.afl. !* .VaAcomfere. 

arrorr\|iI’ (S ardo-Lng.) pari, lufelfo. ARROSTA (Genovese) v, atl. 1® Rompere il — 2** Amuvcciàiiisi, n. pas.-!. .Vasi'onderti. 

ARRORRARhATi (Safib-Log.) t. m. Fetore. miiM. 2^ .Sfmreare il na.*o. ARRlC<;ivRi;m)l [Siciliano) mod. avv. — a Fa- 

ARRORMÀBElSartlo-l.og.) v.all. /n^effore -Sin.- arrostai (Sardo-Mi-r.) v. ali. Vedi Mowtrìi. ri roiiimiieclarcddi ». Vedi Arf.\ci:iAREODt. 

Ammoi-6<ire. imperbrre. ri»rru*. da AjiuosaiiiK. arrosTmI' (G enovcie] pari. 1* Coi riso roflo.ts arricciìIri ( Siciliano j v. alt. I® Sottrarre 

ARROROCI'LÀRF (SardO'Lug.j V. n. Vedi Amrv- 2® Cof nruo rollo. — nO l'è TCgnòo a casa checchessia dalia vhta olirai, acciocché iton si 
nOTL'LÀKE. ammnstdu a Venne a rtna eoi viso rulto. =■. 3® possa Irovar cosi alla prima, .Vaveondere • Sin. - 

ARRORRa [Napnlelano)*. f. Bronco, ^la più co- Inzarardalo -Sin.-lMipifMlrirciafo.— n Mo*n ain- Atrondere, Ci<i#d nel scuso proprio clic nel lìgura- 
muiK-meiiic iJiresi Monns ; tedi. i mostn» a JHoni impiaifrireiofe. to.=2*— « Ammucciilri lu sull cu la riti » 

ARRoniiÀ-llE (Niipohiiinoj v. n. V* .Andare co- 1 ARROTÌ-Rr (Nnpololannj v. n. E-vjcre in siien- modo prov. tale Cercare di tener celata una cosa 
me uu branco. Ili folla, alla ricca. = 2® Arrou- | rio. Ammuffre.— n A ta finestra pricslo s’aT- a lulll nota. .Vasronflera il sole col rritcllo.=3®— 
aViESE. n. pass. /mbranrarsi -Sin.- 5<pin0erfi faccciliie ; Ma lo munno a cchelVora era Ammuccia ammucria ca lullu pari », Vedi 
innanzi ini'on«idrra(amenfe. lammolùln. a r4BRik. I, 26. =: 2® Perder la voce Ammuceiìiri lu sull ruta riti».= l*-> n Ju- 

arrortA [GcnotCiie) ». all. Ammorlare per dispiacere, per sorpreso. — « Chi »enlo ani- cari ad ammucciàri n Sorta di piooco di fan- 

Ammorzare, Spe^jnere. \ ruùla. e non po pcpetàre. > F. Il, 1». = 3® K ' ciulli. Giuorore a Capuaiscendere. ss. 5* Arri'c- 

ARRORTÀhl (Sardo-log.) pari. Dicesi dell’er- ! nella forma alliva, Ridurre a #ilenrto. — i; Wsuò- 1 ciiaisi, n. pass. .Y<ucoiuferai. 

bc, I* ifaffmifato. = 2® CaJpesfofo. I no ehislo accosti de rhiaerhiarclln Co In I ARRir.r.lATtnnt (Siciliano) s. f. Vedi A bcè. 

ARRORTALÀ Rt (Napolciaiio] ». alt. I* Rende- ztico aminniescc ta bri gè la. M. all. III, 6. arri CCIÀTI' (Siciliano c CaUbrese) pari. Au- 
re iromorUle. LuMiorfalarc. = 2* \MRoaT\LXai:- ! aRROTTA (CcfuivMn-) x. all. 1® Far come un | icosto - Sin. - .4 »c«xm. 

KB, n. pass, /mmorfolarsi. ' mouo. Ammo:rore.-SÌu.- .4mmo;::oiarr, A^^u- ' ARRlTCIiT('ftr(Cn1abrese)s.m. .V<i.ecj>ndi^No. 

ARRORTÀnr [ Sardo-Log. 1 V. atl. JfalIraJtore molare. = 2* AxMoizXfi:. ti. pasx. Amitwizor»! ARRtixitn (Itoppiano) v.att. I* Accumulare.— 
-Sin.- Calpmfare. Dicchi delle erbe, biade, ecc. , • Sin. > Ai’/an^molurst. n Ammucclér di lìenér a porli a pochzBo£f- 

ARRfìKTlÀUV ( Sordo-I.og. 1 pari. Smorzato' ARROTATO (Lucchese) pari, A'oee forse deri- griLizotordanmi.— 2® AuMcccièas.n. pass. Am- 

- Sin. - .-Immorxato. vota da Ammutito. Vedi .Accioccniro. Bukcriui. tAonficchiojvrt -Sin.» Ifcrif/gìore. Dice»! delio pi'- 

ARRORTiARt; (Sardo-Log.) r. all. I® .‘^orzore arrottmV [Genotese) pori. Arnmoiwto. coro. • 

-Sin. - fcjfinfipicre. Spejnefef - 2* Fig. Sòprrc. arri>ZZÀ RE IVapnlciaon) v. alt. Jfoziore. — ARRCcritM ( Siciliano ) atv. ® Dì soppiatto. 

ARRORTIc.iiLsÀRi: (Sardo-Log.) r. n. l*Dlcesi n Le fa senza la capo po vedére No gran \ Vedi A i.'AUtiLv.c.ii'si. 
del fuoco, F*rere meizo morto osjwmto.— 2® Fig. fusto, e h ritta nn’é amtnoiiMa , E eco ARRtcrnWt (SiciUafM»)s.f.Vc<li AmmoccXta. 

Sopire. In manca le facèa tenére Ln tesla allevo- ARRtronÀi [Sardo-Mcr.l v. alt. .Immu/Care 

aRRORTIJIaArf. (Sardo-lA>g.l v.n. A'cdi Arror- tòta e nzaiigiienìila. a Ger. VII}, 60. -Sin.- Vu/fore. .Saper di malfa. Vedi AMRirrXRC. 

iiomixXre. ARROuXto (Napolelano) pari. Jftizzafo. ARRlDÀTb [SirilianoJ agg. Che ha inanien, 

arROktìrisi (Sardo-AIer.) v. n. pass. 1* IVo- ^ arri (Siciliano) s. m. T. dei giuoco de) LoUo. cioè ha bel modo di procedere, .Vunieroso. 
morfire. s 2" /iNpaliìdìre. Diccri dciruuitmc di Due numeri, cui tlnrendo arrvddicvRI (Sicniauo) v. all. Condire con 

arrortIi (.Santo-Mcr.) pari, i® TramoriUo.^ è assegnalo un dciennlnalo premio, Ambo. mollica di pane.® Panare u /mponnre -Sin.- Grat- 
2® Smorto, ARRI’ (Gimorese) s.m. Piccolo slrumenfo di or- tonare, voci dcH’u*o. 

arrorti\I?iÀI [ Suirdo-Mcr. ] v. alt. Spegnere ciato da pigliar pesci, uncinalo cim punta. Amo. arri DDiRERTt' [Siciliano) t. ni. I® Itnpedi- 
• Sin. - Aminorrare. Veiil AsTMORTrXaE. ARRÌ (Siciliano) Modo imperaiivo, clic vale Dà dimenio dì molo, Torpore. = 2® Per melaf., voi 

ARlORTlAtlvÀli (Sardo-Mer.) pari. 1® Ammór- a me. Dammi. Tardità. Picrizia, Torpore. 

tato -Sin.- Smorzato.=2® S/tossofo. s 3® Addor- ARRTRblcnFll.XRi (Sidliono] v. atl. Fornir di arriddiri ( Siciliano ] v. alt. I® Render più 

men/oto -Sin.- S<.*prio. masserizifl, ,Wo6Ìliarc • - Sin. - ,4rrerfare. agevole, più molle, Ammoffirc. s= 2® Divenir col- 

ARRORZÀ-RE (Napoletan»] v. alt. t® Sirtngcrc arriclari $CIU (Siciliano] s.m. 1®0rnll. Mv- ic memi>m ftupUle. /nforpidìro. 
o Connellere con morse, * immorsare. =2® Ot>e- BciCAPA,LiNR.Pi<;ÌtamoscAe.— 2®Fig. L'orno ozio- .iR.Rl’lMiì'Tl (Siciliano] pari. I® Amnioflì/o. = 

ra de'fabbri cd atifi artieri. Tema Mobz.v, Ve<ii. so, /udotonfc.dciloeod, perchè quasi si Mia a boc- 2® fntorfiùfito. 

Trovasi adoperalo questo verbo nella forma iieu- ca aperta a pasrersi di mosche. ARRlI)KRi>ÀRr. [Sardo-Log.) x. alt. Vedi Am- 

Ira, ed in rigiiiflcalo dìApprgtìare ienncemenle.= ARMixcÀRl [Siciliano] v. atl. 1* McKcre in boc- modeeiiiXiic. 

3® Eli anche Incagliart. ca qaalmuiito cibo, ♦ A&òoccore -Sin.- ingozza- arridìR.iÀRì (Siciliano) v. all. Ridurre all'tiso 

ARRUMÀTO ( Napoletano ) pari. Sirctio con re. — 2* Fig. — u .Vmintiecarlcci ad unii li moderno. Ammodernare. 
morMi ( X mona D ), fminiyrsQto. cosi cu la eucchiaredda d si dice del Mciter- ; ARRtEDDÀl [ Sardo-Mcr. ) v. alt. /npinguarc 

Al.ROSr.ELLÀ-RK (N'8|H>iclnno] V. n. Divenir fio- gii in iMKca le parole, che dee dire, o Insegnar- - Siti. • Di'P’furarc. Vedi AmmevdoXrr. 
scio, molle. V«^l AwmosciX-be. gli qnello che dtW fare cosa per cosa, Imboccare Aini'DiRiiXrv (Siciliano) pan. Ammoderno/o. 

ARROSCI.L-RE [Napolelann] y. all, e n. 1® Reo- ^cuno * -Sin.- indeffare. ^ 3* Amuccgàrisi, aRRIFPÀDV (Sardo-Log.] Mer. — Xl’, Seti, 

dcrc o Divenire molle, flaccido, vizzo. Tema: Me- n. paw. — t Ammuccàrlsl ad unii a vale So- — Àn, pari. Ammu^ofo - SI«.-.Hu/Ji<o. — « Am- 
SCIO, Vedi. Arcizztre.EdìcesIprecivamenledc’ilo* prafTurio con parole o bravale, FsargU angherie muftòdu de abba < /nzupjmfo d' acquzi. — 
ri che coniiiiclani) ad appassire o delle frulla più o violenze. Ifanqùrrsi, /nghìotltr.n uno. = i® a IDàmine ornmaffèdu a Tomo brioeo. 

che mature.— aE no gìglio parèa mìcio am- L’ entrar della palla nciranello del giuoco del arrieeà-RE (Napoletano e Sordo) v.n. 1* Am- 

mosclìlo.» Ger. IX, Sé.ri2® Trasl. Diminuire di trucco o slmile. s:S® Per entrare in un luogo pron- mu/Cure.Fvser guasto dulia iiiu(Ta.VediMurrA.^2* 
vi^e. — « Vavùse, «pacca «lèppolc co Ila- tamcnie. = 6® Pix esser creilulo. — 1® — « Pari Noi Sanlo-Gi>c. vale anebe /«zuppore e Ammof- 
scia, Ca chièna do strammuoltc aggio na ca è un )oca, c ci ammacca tuli' oltuo mo- òtdtre chccchc«9ia con iafnsione in un liquido, 

cascia, Co na vena ch'èffresca e mmàlc do pcov. c dlccsl di Chi mnMrasi semplice etsen- ARnniini [Siciiian^ v. n. I® Divouir muITalo, 

n'ammoscia.» C. M. ISO. = 3® AmroaciXress, do ui» «eallrìto. =s 8® Per lasciarvi corrompere da Evaer compreso da itiulfa, Jfufl'ìjre. = 2® Saper 
B. pass. Atvìziirri -Sin.- InfUtccidire. iloni , PiyMar P /mèiwrafo. = 9® — k Ammue- di mu/fa. 

AMMOsatTELLA c ARRosriATIEuO [Napolc- cèri muschi », Volli MumcA, n. 13. ARRrmi.Ul (Siciliano) ». atl. McUcr le ma- 

unoj agg. f. e m. X'czze^iativi di AmrosciXta arRCCcXta (Siciliano] s. f. 1® Quel colpo, che neUe. Ammaneftorc. 

ed AmmokiXto. si dà altrui sulla bocca, o con mano aperta, Boc- ARRtTFri.LTt' (Siciliano) pari. Ammanefloto. 

ARROSCiAtO (Napolrlann] pari. Jfufle • Sin. - coto. = 2® Bravala con parole minaeccvoli, Bob- AinrrriTl (Siciliano] pari. Muffato - Sin. - 

Ftoceteto, Tizzo, iceizzito, A/]luccA»(o. bu/fu - Sin. - .Vnsafa. — 3® Donativo dato altrui Muffito. 

ARROSSÀDC (Sardo-Log.Sfdl.) pari. Addento- per farlo lacofc, fngoflTo. ARRlGC.iilARrTTV (Siciliano) s. m. L'Avvol- 
to -Sin.- Morso, Morsicato. ARRtcr.àTV [Siciiiano] pari. Vedi ARRC-ccXti. gere, Avrotf/imeafo. 

ARROSSiDt'flA (Santo-Log.) s. r. iforsìcafura ARRErciIlX-RE (Napoldano]v.aU. Ammucebia- a RRCcninÀRl [Siciliano] v. alt. 1®Pnrre una 
- Sin. * Jf'jrsicomento. re - Sin. - Accumuiore. cofo intorno ad un* altra in giro, quasi cingendo- 

ARROSSIRESTE (Sardo-Log.) 8. in. Vedi A»i- ARRtcclllÀTO (N.ipoÌelano] pati. Ammucohia- la, Avfoljcre. s= 2® ARRt'aamXaiii, n. pass. At- 
NOSTAbcaA. fo • Sin. - Accumulato. I volgersi. 
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AumuCNUTlUl (Sici)iatKiJ ì>gg. dilli, di Am- t [Bolognese] v.' aU. i* Astfndftt • 

MtKOMiÀTi'. W'ili. Sin. - Jfonirtrp.— 2" fiifei-ore. (xrr AriiKort, 

4X)il c<;ni.\TL |SkiIiftn<i| ]>ar1. /tvroiio. I morr, c dicr»i imrtlrobrmenic di numero : Amo* 
A!«RLOGiillu.Uttl [SicMiano] v. ali. I* 4rt!ol> f«ro a/fa somma di diecimito scadi. — c I 
rem ne^ik/Mua su S" AvHV'oe]inct.Viii>i , ii. ‘ l>i( c ranintarl d'quta ci amminin tana 
puKS. iaimii^rki. ! somma visUusa i l tnoiifi e <;U eu^nfi di 

ANau.dim LlATUZi [Siciliani»] agg. pegg. di : >fUfUa e«ua asnmdAno od una souimn oisoi ai- 
AaML 00 Hirt.iÀTu, irvoiio olio pejr 9 in. i ^li^cnnie. — a l.a screma aniinòaia a si 

ARMlGGlllVLlÀTl [Siciliano) |iur(. Arce/Uo olia ^ molla srud 4 La sommo nionitt a seiwtia 
]xyf^o. I«cadi. 

AMlGr.l\ [Gcnori^ejt. all. AmmurrAiorr. ASmT\kK (Sanh>l.og.] r. u. Vedi CoYACÀan. 


l^arlaiklo di rkciicuc, per in ]ilii dieoki iin^ffra- 
«filoro. 

AllRiGGiiìi |G(iH)ve%c] |>arl. Ammacthmla - 
Sin. ' .Imuuusa/ie. 

AMAI Gt>R\i [Sardo -.Mor. I V. n. Vedi Mcb- 
ontHÌ^tu;. 

aiìrit.obU [Sardo-Mor.) pari. Vedi MraouE- 
aXuu. 

AHNti>Àm [Sar\lo-Li>g.| pati. Slore/tiO'Sin. • 
TircAalu. Cem/iun. 

ARRIIAsDÌkì (Sardo-Ug.) s. T. SrordimeNlo 
• Sin. - 2tt/idoinepd(j, .Voi di rojw. Capoyin. 
ARmi.^t.Hi.^Ti [Sardo-l.*^.] s. ni. Vedi Am- 

MViaAnL*t.(. 


A.Rimro.xÀin [Sardo-Lt^.) Mer.-'Àr, Mi.— 
AUDI , |ian. Acctrntuloio • Sm.* .4i»unKcrhùUu, 
.(mmoAKOlo, Àreolosioio.- iliòmines amtnun* 
tonàdeis a Ioniìnì Delle |H*coro , 

AmmoRlurliMle. belle Dpi, Agn(rmitvlutf. 

ARRI^Tfi.lAPfRA [Sanlu] H. f. .Imuieuaome»' 
lo • Sin. • .treamidoiiieNlo, Aemmuioziune. 

.ARROiio.iunAn [Sardo] s. m. Vedi Amuvs* 
to.yaii^ha. 

Aimt >ro.^llU: [Sardo] v. all. dmmonficcftio* 
re • Sin. • .(mmiHTrAion*, .tmmossare, .(6btcare, 
4ceumulnrr.— t .Vniniuntoniire su Irigu in 
sas arzeMaa » .iMorenn* *Sin.« Far le bichr.— 
rAmniUfilonàrr hi paroj Bammureiuiìfe -Sin.* 
Acratanfarr = V Veair ad un silo. Vedi Mnc* 


AiiRU.>ÀRi: |Sardn-Log.] Vrr.— .il. r. all. !' 

AuiHp^ la - Sin. • Jii/ci*lidire . iUmzore , | t«>xa. 

XMiUMeire ron «/rido. .iAHoreleirr, Infiutidirf. — | «.RRLiTriitl [Sieiilino] r. all. Kar meninone , 
2** I^Jlire «li siifoinniciilo alle oreo'hie. ^ Veuiorarr • Sia. • Veniionorr. iVoninore. 

ANHiiiiihi!»! (Siciiiaiin] v. ii. pa«>. Aver im arri ^TIÀTL* (Siciliini)] pah. t* JfeiKaialo - 
rerlo rnierio iiiK-rnn. |»rr cosa cIh* ri dispiaccia. i Sin. • VoLzionolw. s i" Ainomolo. 

Marinare • Sin. • * Aodmi. AN.iSl [Caiakcae] v. all. immoalir* 

A)lllll.>ÌHISI |Calatirr«e] r, n. pss;. .I^orren- eftiore. 
dorti arura roneiiiuder Ntilin. I ANNl.>ll.>'\Tt' [CilabrcM<] pari, .tmnumlir- 

AR!ai.>.tTl.hiil [SiciliAiM»! p^tfl. Trijdareiro <» . rAiolo. 

TrùlereKa - Sin. - Trmloo;;Moio. A.RRtAtTl ISicIbano] pari. Vedi AumuiIti'. 

ARRil.A\T1Z7l (Siriliano) Agg. diin. di Aumui- j .i.RRi^ZiDDiiii [Siciuàiio] T. all. Far mimle . 
KÀrc. Tiirlcrrllino. rrirlercNiucio. j .llclirr insieme, .VmmojiltVeUore ‘Sin.- .Vonrel- 

ARMU.A.ÌTI [Sicllijno] |»h. IHcesI di CJiÌ per |«rr. 
ira. tiialiitroniu. pensiero . sdegno Ikfie il ciglio A.R.RnziPoiTl' [ Siciliano ) pari, .tmmonllc* 
bjsM), .4rri;;lialo. rrtalo, * /inp<*iutcrtii). chioJo - Sin. • ÌHS»Kmlt>rna<o. 

niRiUl {Surdi>-I.ng.] s. in. V Tarbitmenlo > ARRI RÀUl [Sardo-Log.) .Her.-ll, Sell. - AD- 
•Sin.* CoN^usùmr. >‘ra<.o.<i>o. SfrtTiilo, Hoiuùi.= pi* , pari. L/iiuso , Cinto di mura • Sin. • ,Vu* 
S“ Zufolamenlo - Sin. ‘iloacio .loia -Sin.- 1 rato. 


Fastidia^ c Lì x unii s’ ammulnu a Lascia le | 
riiùzrrliicre. fùittiri 'rin/iululirwi. j 

arjiilìri (SiciliiiiKi) V. ali. 1" .i-tsolligliare il 


ANNI RAGLIÀRE [Santo] V. all. Cingerà di mu- 
rafflia. di muro. >ciJi Mi'haoua. 

AJLRlRxKE [SanJo-lxig.] Mcf.— .11, Sell. — X, 


taglio dei ferri alla ruou . 4rro/arr - Sin. • 4/]Ì- 1 r. all. I* Chiudere, Cinger di mura. --2"— i Aro- 
lorr. = 2" :: Aintnulàrisi li denti i: dicesi ! murai de frlus s filirìdire pel/Veddo. 

fig. di Chi ha de»ì<i grande di paslo u d'alUo. s: | a.RRI KlTnì [.Ssrdo-iìull.] f. all. Vedi Avmo- 
3* — e Ainiuulùrbi 11 gammi a dkesi di Citi ] oerirabe. 


debba rumminarc aMtal per neressilà. 

ARRH.UA [Skiliutio] ». f. Lo \rroUre, 4<ro- 
lamento. 

ARRi i ATÌA.A [Siciliano] i, f. l.'AiU), o la Mer- 
cede deir arrotare, .Irridalura. 

ARRI ! Àn: (Siciliano) puri. I'* .1 irolalo -Sin. - 
Volalo. = 2* Fig. Dicesr di IVrMHia iJl^tposla olle 
iili, ai piali, alle lirigiie. 

ARRIUTLra fSÌCÌnaao):*.r. Vedi AuuVLA-ri.’lA. 

ARRI LATI HI [Siciliano] s. re. Cnlui clic arroti, 
4rn4ÌN<>. 

ARRiiLÌRi; jCahhrnel t. all. .immoUirr. 

AVRiuUl' (Ciilaltfc»*| pah. dminoUiìo. 

ARRiLTl.XlAA [SarYlo-Oall.J r. it. 4muiorlirr. 

ARMI Lri.M<r\n iSordo-Oall.] )»arl. itnmorlilo. 

ARRiniLoT.xl (.Sardo-Mer.) i. all. Vedi Al* 

LOUkoaAi e AvRnaTOS.xi. 

AXRlRlLUAÀTl [Sardo-Mcr.] pari. Vedi .Vleon* 
•oaÀri' e ARRimroJiÀTC. 

ARRiniAGiAlàl |Sardo-3liT.] r. n. pai». /m- 
firoiioloni. Vedi .VuRrsTiVt. 


ARRI RATH.ÀDl ( Sardo-liall. J |WtI. Vedi Ar- 
RonsaiiTÀor. 

ARNliRÀl [Sardo-Mrr.j pari. Jllitidilo • Sia. - 
Litriilo. 

iRRiRi:m>AHC I Sstdo-Lng. ] T. all. Ammur- 
chiorr pielre. Visti AxuonEatBXac. 

ARRlRKiiL''ivPl' [Sardo] pah. Vedi ARMOOsai- 

xlimr. 

ARRlKiDi.tVlu: [Sardo] alt. Vedi Aumovk* 
' his.Vhk. 

[ AMRliFli Tt (Siciliano] agg. Dimi di CU sof- 
fre di Morfea . iiifitmllA, rhc tiene nelU pelle, 
simile alia scabbia, Uiaiiea o nera , secondo il 
predominio dell* umor flemmalico o oialiiioonl- 
co, • Voi/polo. 

.irrirgU [Sartlo Mer.J T. n. Far morchia. 
Mc«ntr tnorrluW, * dmmorchire , xoco del- 
l'uso. 

ARRIRO.Vri [Skibotiolv. alt. 1" Infero clmc- 
rbessia di murcliii. s z* Tiagcrc. Ungere, Se- 
ftiarr con rùbriea. 


A.RRI MRti m [Calabrcic] $. re. dmmoMt- 1 arri rg\TI (Siriliano) pah. 1* Pieno di cimk- ) 
:ion«. ! rliia. Morvhùaa. = 2" Tinto, l'ilio, o Segnalo dì ‘ 

ARRnlRL [.Sardo-Log.] v. all. VchIì AuMoslta. | rùbrira. 


ARRI aìri iSiriliano] t. all. Ve«M AujioRlnu 

ARRVM$T.\ [Sardo-Gali] r. alt. U’di AuRome- 
srVae. 

ARRl.M.*«T\pi [Sardo-Gali.] v. all. Vedi Auro- 
rkstAol'. 

ARRI ìiri (Siriliano) poh. Ammomfo. 

ARtitMitn.M (Skiliatiu)s. f. Vc<l1 .Irmoxiziòkì. 

ARRntlU.AAOPX [Siciliann] S. f. dim. di Am- 
HiBixiùm. AmmonizioRrflIa. 

ARRi.xrAtH'mi: |Sardo*Log.) s. m. Vedi Ammc- 
T^nùae, 


.ARiUlu'.llui [Sardo-Log.) pari. InMlolo. » 
« Ca»u ainmurgiiidu a formaggio di primo 
Mie. 

ARRinciÀnr. (Sardo-Log.) x. all. .Mettere in 
saUmoit, /tualare • Sin. - Studiare. 

ARXiRRlTlnv [Sardo-log.) pari. Stujii^o • 
Siti. - Vululo. * fmmormollUo, voce dell’ ume 

.(RRiRRlTÌiu: |Sardo-lwOg.) v. ii. Ammutolire 
• Sin. • Farei inutUo. * fmmormohtrr, \occ del- 
l’uso. 

.ARRtgnriLiRE [.Sardo-Log.] r. ali. I* Am- 


muecJiiare. = 2" ARRtmorL'iJiaEAi, n. pass. Aon- 
nirràiorsi. Vedi .Mcròtuu*. 

ARRlRRiOi: ( Sardo-Log. ] pah. Abbronzito 

- Sin. • .Vericrio. 

ARRtRRU (S>r\lo-Mer.] r. all. Vedi SkchrIi. 
ARRI RRÀHF. (Sardo-Log.) r.till. l*4&6rofus- 
re • Sin. • Divenir obhroNZifo dal tote. = 2" Al- 
laeriare -Sm.- AUactare al m\u>>. Vedi Mraiio 
e AuuL'sÀire. 

ARRI RR Vili ISiriltanol Vedi Mmirràbi. 
ARRiKBÀTt [SiciliaDo] fiBh. Vedi &Imi‘hrÌtl'. 
ARRI KR.iUt vili I Sanlo-Lof. J |Mh. .innoloto 
-Sin. - /mbrum'tu, IMrurolo, 

ARRriifivzzvHC [Sarda-Log.] r. n. /«Arwiiire 
-Sin.. Aniiotteri*. — a K»l ammurrdizriidc s 
Si fa none. Ve»ll IimretiiiRK. 

A.RRlMKttJUviu; [Sdfdnj V. n. I^endcr IjiodcIo, 
*lmònmr}OM. Visli Anai zVBir. 

ARRlRMir.iiCUU.via: ( Sanfo-Log. | v. u. Vedi 
AuMi'anrbfi.vAK. 

ARRI ORIU.xImc [Sordu-l.tkg.] v.n. Vcili Amml's- 
Bcooiiai:. 

ARRiu$>vr.nilivMi [Siciliano) V. all. Inralcnare 
cnik mohic k fdblirlrbe. 

ARRt'Itt>vut;Hl.lTi [Siciliano] pah. Incatenalo 
eolie morie. 

ARRi ttevtil [SicilJami) r. tilt, llaugiar la malli- 
ga Imianti il dc»itiarr. Sriotvere. -Sin.- .Isciof- 
tcre. — J" • v*^ocroiH eMoiT. 

ARRIRAÌTI (Siriliuiio) «gg. Dkcsi |icopria* 
rocriti* del linorhe ha ilei dolce, .|hh«>crato. 
AHRiBelUPÀTl' iSicilìano] agg. Magritriwrh 

- Sin. • Sulliitno. Afingherlino. 

ARRI RT4R (ttolngneic] v. all. Vcili AAUi aala. 
AR.RI iifll>ARC [Sanlu| Vedi AMMORTJOtiiAÀBS. 
ARRiRTini iSkiliann] r, n. 1* Ammortire, ss 
2* all. Bcpiimiere. Ittniunare il vigore, Moriifì- 
c/wì*. ss 3“ Aaui'tTrtnai , n. par», Sgumcntom 
-Sin.- Sbi/p-Atirai. 

ARRi'Hizzi.RS [Qrggiafto] T. a. pa»>. Vnti Au- 
ucacir:R». 

ARRiRV.vBI (Siciilann) X. all. 'Amtnortiore. 
VRRtRVÀTV jSiriliano) pah. .Ammorbato. 
ARRr.*ii |Sar<b>'SelL) t. all. AccogUere. 
ARRi!«vi>r ]Sardo-lA>g.] paft.4MiuN«ato -Sin.- 
J/iOrrta o. incatenofo, Legato ai muto. 

arri>v|i|rv [Sordo-Log.) s. f. /nmlenamm- 
to ai muj<o. 

ARRi svRCUl' [Sanlo-Log.] s. m. Vedi Amuc- 

BADt'BA. 

ARRI s'vBr. [Sanlu'l.og.jr. Dii. Aitacf tare -Sio.- 
Legare. hu'ate$wr« al muMi. VcmU Mi’«as. 
A.RRt:ACVl (Sardo-Mer.) t. n. Vedi Iwbriagài. 
ARRI ACATI jSicitiam») agg. (Aie Ui odono 0 co- 
lor di mn.4rldn, ITtueArèM} -Sin.* .VuKrhiafo. 

Aniitm;i\Ri; [$ardi>-l.og.) Gail.-isciÀ, v. n. 
Vedi Abuczibb. 

.VRRL.SCIDUÀBI [Siciliano] v. all. T. «li Tonna- 
ra. Sì dice i|uamhi aldiomla la iounlna In modo, 
che non dove ri}torla. = 2* T. dei Fabbricato- 
ri, quaruto »i hanno dui girar rorgano, Feruuirri. 

ARRI ‘icìni [Skiliaiio] v. n. 1* Divenir moscio, 
ed è quamlo ['erbe, o i Ooh, o i frulli vanno per- 
dendo del loro umore, e quasi laiiguisconn, 4e- 
rùxiro • Sin. - Appaaarrc.=2'* Si n-a andw in n. 
pafs. = 2* .Mclaf. Venir meno. Perder «lei suo vi- 
gore, Scemare -Sin.- inanguòtirr, 

ARRI «cii'TcmiV [Sicilinno] agg. dim. di Am- 
RViecttrri;, Abfuank utorcio. 

ABRtSCIlTtm [Siciliano) agg. dire, di Armc* 
scure. 

ARRisciftr [Sii'ihann] |tah. Arrizzito - Sin.- 
Af/KTAsitn, Vizzo, Paesi}. 

ARRnoVitt [Sardo-Uig.) pori. Vedi Amuls- 
sÀBe. 

A.RRr.^JSARE^n [Siciliano] s. ni. l’/ngrognore, • 
ARRii^A.vML I SinJy-Lnp. j V. all. Priquiror te 
botti -Sin.- far lo pampanota. Vedi Mvsaa. 

AXHltvsviE (Calabrese) r. n. Stare in collera, 
in frertdo con otcRRO.— 3t. «I. d .— t Sii oinmus- 
bAlu a Eifere ia cimiero -Sin.- Tenere ùl broucio. 

ARRlSSVTEUbr (Si«ilUim)agg. dire. di AxRca- 
sXtv. A tguanti) ingrugnato* -'^'m.-tinbTonciateUo. 

ARRlSSill [Siriliann] r. n. f* PìgUiire il gru- 
gno . Ingrugnare o Imjrogììarc. s i* Anucs- 
sVfiiai , n. |vasr. Ingrugnani c Ingrcgnarsi. 
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AMt&&ATt£LU' [ Calabrese 1 dim. Vedi 
AmkvkiXtv. ' 

AXXMlSS.iTCìSiciliano e Calabrese] i^rt. 1* Jn- 
grugn(^l(\. s; 2*^ J/uHone -Sin.* Jfuaardn. 

A 1 XI S50LÀI lSar<IO‘)l<'r.] t. all. Jftwnre -Sin.* 
Br<mrian‘. Vedi Amxczàkc. 

AIINISTÀRE I Sanlo-l.og. ] ìlef.-AI. V. all. e 
n. 1* Pigiar l’ uto» Anmotiarc. zsl* Saper di 
tnasio. 

Alivi STARI t AVVlSTÀfllSi [SlrtlitnoJ V. all. 
r n. poso. Kmpirsi di iixìaIo, s|KH*ear>j l« \tni , o 
le mani di ino«io. o allro *, Inzarardarat. 

AVVI STAR L'f (Bolognese) v. all. Ammoslo- 
r« , II» ini'glio Pigiar F m a. 

AVVi'STATUJll (Slrilisno] agg. dira, di Ammc- 
STÀTU, I n poro lordalft di moAin. 

ASiNlSTÀTi t Siciliano] pari. linl>ralUto di 
niobio. 

AVVtsTAZZÀDi [ Sardo-Log. ) agg. Dicevi del 
Grano elio hn la puniu nera, 

AVvrsTAZZÀR»: (Snrdo-Log.) x. all. le 
oieile (il Acriflio nella zapim. 

AVVlSTUbini ( Sardn-xfr. ] a. f. JmbraKa- 
meiiia -Sin.- torduro, Soizuro, S/jomzio, S«- 

dirtiMHe. 

AVVISTIÀI I Sardo - Mrr.) r, alt. !• /mbral- 
tare -Sin.- Lordare, liwin/iViare, in#oizore.=s2* 
AHWcsTiAifil . n. pt&s. fiRl/rallaDii • Sin. * lor- 
darci. 

avvvstUre ( Sardo-Log. J r. n. Awtoire 

- Sin. - ApfHUuire. 

AN.ii>Ti\r ( Sardo-Mer. I pari, /mbrofloio , 
-Sin.- Lordo, Sucida. 

AMisTiilÀK {Bolognese] Vedi Aaoi'rxzVft. 

AVNi$TRÀi>U [SarikhLog.jparl. Jfo.oiraki-Hin.- 
i/i'moti|ra(o. 

AVVli!>T1i\lu: ( Sardo-Log. ] r. all. M'ulmre 
-Sin.- iiitnoairare, Par vedere. Far patene, .Ha- 
nifeetare. 

AWri^TnÀRI [Siciliaiio] r. all. 1* Manifoilarc, 
Pale»are co«) agli nerbi, come all' inlrilclto, Jto- 
firare. Si i* —« \uimu*1tàrl raggili a «ile 
Knr«| leinerc per le «ie di fallo.=^3* — s Cdi ari 
robbo nn'ammustra, eul a\i dinirl ni spen- 
de a tale elio non può nasrondmi (a rìccheiia , 
il posKoiIimenio di lienl. 

ASIVUTRi^Jsr.iiEnE I Sardn-I.(^. j v. n. Cader 
in Miguio - Sin. * Seenirc, Venir mena. 

ASVOTR^SCHiDT (Sardo Log.) r»rl. 1* fremilo 
-Sin.- Caduto in delb;uM/. =2*^0 Vogn ammu- 
Bl{Ase|iidu > Vuoco ommorzoio, mezzo spento. 

AmrsTRI iiciilxe.'m (Sanln-Log| 8. m. OeJt- 
quio -Sin.- .Si'enimenlo. 

AVViSTTRÀni ISiriliano] r. all. Dar sapore , e ' 
odore di ammaln, Aromalizzarf. 

AVVibtirUì (Siciliano] pori, .iromalizzalo. ; 

ANVt'srLCCCt'fl' ( Skiliano ) agg. I/aibuoMo 

- Sin. • itflbbaeeione. 

AVVI TADi^Ri: (Sordo-lA)g.] s. m. i** OueiP op- 
prmioiH*. 0 pe»(i, die inierronipe la l'ircolaiione 
del ungile, c (tare di aver qaatcìmo addosso, rol- ! 
teHo - Sin. - Inrubo, Petarutù, Fanlofima. = 2* j 
roe/o tniprori'iartlore. I 

AUiiTÀtil' (SardO'i.og.) p.ir1. Can/nfo - Sin.-, 
ImpriH't'Wflto. 1 

AamTU (Sardo-Mcr.) r. all. Coinuire -Sin.* j 
dntrnub.diri*. i 

AMVLTAVEML' ) Sardo-Log. ] $. m. Disputo 
poeliro. 

AvmTÀHC rCalabresr] v. a. Ammutolire. 

AMVlTÀnR [Sar»lo-lA>g.] t. n. Cantare - Sin. - 
f«proi>i'i>arr. Cantare n «tru/e. barrerai. 

AV9TT.U (Sonlo-M».*r.] pan. 1* Calmato -Sin.- 
Cerroto. =: 2® .Awmutoliio. 

AVViTÈSSini ( Sardo Mcr. ] t. n. Vedi 
tUi. 

AIVITÌOI [Sanlo-T.og.] Mrr.— ir.SelI.-lom , 
pari. Ammutolito -Sin. • .Ammutito. Silonsioso. 

ANNCThilinÀni: (Sanlo-Ug.] t. n. i" Proprìa- 
iQcnle dicesi del cavallo, quando ««legnalo, ed In 
allo di mordere , piega le orcerUie , Piegar le 
oreediic. = 2® Vig. Far poco conio di un avd$o 
0 aminoiiirionr. Fare tl nordo. 

AVMtTlsiC^Tl' (Siciliano) 8. m. L'Atnmvlolare.. 

AUXIVIRAVE^TF [ Siciliano ) s. m* SoUetozio- 
no • Sin. ' Aibeflione, Ammutinomento. 
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\ AlVlTIRÀU ( Sordo-Log. ) T. oli. Ainmutina- 
[ r« • Sin. - Solterare, Fot ron^uauine. 

I AHxm.^iRisi (Siciliano] r. n. p.m. BtbeUarrt 
- Sin. • Ammuftnarri. 

AMim.iUi (SiciUano e Sardo] pari. Ammu- 
tinoto. 

AVXVTÌR (Bolognesi r. n. 1*Ammutire Sln.- 
Aminutolire, Ammutofarec Ammufotami. Perder 
la f»rnla per limnre, apavenio o simile. — « Far 
atnmulir a Attutire. Propriamente Fare slar 
ehfio coulro sua inglìa unn, che fAvetli, o eolie 
minacce o eolie busse, s 2* Ammutolire. Dieeni 
degli orchi della liie e degli alberi quando per* 

I dono te messe. 

avvitIki: (Sardo-log.] Mer.-lw, Sell. — TÌ. 
T. n. rocere- Sin. - .immuioUre, Tacersi, Starsi 
zitto, Ammutotirai. Farrtlenzio, .Star mutolo. 

AWLTÌni ( Siciliano | t. n. Perder la favella , 
.immutHlire • Sin. • Ammutire. = 2* Per sem- 
pliceincnie Tacere, jYo» rispojuiere.. 

AVVI Tllii^ (Keggiaiin] v. n. par». Ammutolire. 

^ AiiViTcìLissi (Pidoicse-nKHilanìnn) r. n. poss. 
l*P«^ligura, dicono cosi delle pianto, che per 
freddi o altr.i cagione rcilano dai germogliare , 

• Ammutolirsi; p. cs. — f L'an S* ènc ammu- 
' lolita in su ]' germogghio c 'un si rallè- 
I gra 0=2® Ila pure il eignìikalo dì Ammutolire 
0 Far Bilcniin. 

1 AVVlTRiAiuvi::iTK (Sardo-Log.) Mer.-Sctl. — 
Tl, avT. Corrurcùiianienle. 

AV.VlTRliDl (Sanio-Log.] Mer.-.U', Seti.— 
addi; . pari. Corruecioto • Sin. - .Scornuetoto , 
/mbrondoto. 

AVVrrnURESi |Sardi>] v. n. pass. Comicrior- 
n - .Siu.- Picenrfl, Imiimnalire, Adirarsi. Vedi 
Arruzàrk. 

AVVlTTARTI (Siciliano] agg. Birutescetele, 

AVlLTTÀni (Siciliano] t. alt. Far forza di ri- 
muover da sè , o di cacciar olire rJiecclicssia , 
Vrlare - Sin. - Spingere. = 2* Per F>scr noioso, 
aniipalieo. rinerc'-ccvole, = 3® Per Aianiar tem- 
po, Acc-i'lerarp, Far presto. 

avvittAta J Siciliano] a. f. Spinto - Sin. • 
Spin^menlo. Urlo. 

aiÌnlttAu' ( Slriliano ] pari, rrtoto • Sin. - 
Spinto. 

AlRITflTC (Siciiiaoo] *. m. Vedi AimtTtirin. 

I UiVl'TTl'5EDDt [Siciliano] a. in. dim. di .lu- 
MCTTt'Ki , liece urtato - Sin- - * Spintareito , 
Vriatina , voce dell' uco. 

AVVI TT( >t (Siciliano] ». m. l'rto -Sin.- .Spin- 
to, (Vtoto. 

AVVI'TTtTV (Siciliano) pari. Airnnutotito. 

AVVIZZÀR1 t Siriiiano ) v. att. 1® Troncare 
-Sin,- mozzare., s; 2® M. d. d.— aAmm uzzàri 11 
tirànii Decimare i irolci. 

A.VVIZZÀTA ISiciiianu) a. f. Il mozzare, Mot- 
zflto • - Sin. • /ronrolura. 

avvvzz.\ti’ (SiciltaiM)} ]»rl. Troncato • Sin. - 
ifozzatn. 

AVvrzzicnÀRESt (Sardo-Gali.) v. n. pass. 
Vedi AHMi'zxiuonARtst. 

A.WEZZIci.'n (CalabrcM*) mod. avt. A bocroni i 
-Sin.- A mintzzsòli.=.M.d.d.— « Prenderò am- ‘ 
moizlrùni a l'iglinrei morsi, Iforderc. 

AVVlzzlco^ÀDt (Sardo-Log.) pari. /mpoUro- 
nito • Sin. . Pigro, tóioao. 

AVNizziGO.iAnESl iSarvlo I.og.)v.n.pass. Im- 
poltronire • Sin. - Oziora, Scioprarc , Slor ina- 
peroto. Vedi Ucuicùnc. 

AVVZÀR (Bolognese) t. aU. DirMerepcr mez- 
zo , Dimezzare - Sin. • Ammezzare , Hammez- 
rare. 

AV5ISTLia (Romagnnoloj », f. Amnistia e Am- 
nealto, Vucc greco. Perdono gcncriile dei Prifieipi 
ai «addili. 

AVMSTl (Bningnesc) s. f. Amnwlio. 

AV.M»Th (Steiltano , Milane^;, Piemuuiew , 
Sardo. cec.J », f. General perdono, chei Priircipi 
aerordano, 8|iecialmeato ai ribelli, o ai diiorlon, 
Amairito. 

AMM8T1À [Veneziano] pari. Grazialo delTam- 
nialia. KeU' uso ficrò i Tribunali dicono Amni- 
atiat'i. 

AV.MSnt ( Romognuolo ) pari. Graziato delta 
omHMtto. Ma nell' UiO diccsi anche Amnistiato. 


I AIO [Veneiiono] a. m. Uncino d* acciaio noli»* 
«imo , clic serve per pigliare i pcici. Amo. Vedi 
Toora e Tazsidt*. Tre ami clic con alcune fu- 
nicelle ai legano ad uso dì pesca, Spactemo. Vedi 
Aubro. s 2* — s Cliiap&r un cò l'amo a 
dello flgur. è io ste.<ibo che — a Chiapàr per la 
gola a Vedi Omaràr, 

Ani) (Bresciano, Grcraasco, Bergamasco c Tren- 
lìno] 8VT. Aneora- .Sin.-Tutlwa.— o Amò omò> 
Adesjo adesco t Pure pure. «-Brese. c Se '1 
j vogni» anche amò amò a Se cenizse unclte 
' di qua ad im momento. 

I AVO ( lÒHtovcse ] 8. in. 1® Amore. — % Fi 
j I' amò li Fare all' omore - S*o. • Ganzare.=i* 

: Boi. c.Vmò cornòox Dctrulzicu Aìaci». Likx. 
Sorla di Bori' che ai eoliiia nei giardini per va- 
ghezza , Rigaligo «Sin.* Fior cappuccio, Sprone 
di cavaliere. 

Àvo.\ [ Genovese ] a. f. Doecate. rsosi per 
eaprìmere lo misura de* liquidi in esso conlenu- 
ii. Il boccale d'acqua comune pesa 32 once ge* 
noiesi. 

avorKiLiAr ( Veneziano ] v. all. Vedi Moar- 
ouÀa. 

A MOD A CHE r.oVE{TrenUno] mod. avr. Dicesì 
nel basao volgo: i>. e». — z L’ è fai a mod a 
che come a ÈfaHonon si sa come, É fallo 
al meglio che si può. 

A VOD A CHE roz* (Tremimi] mod. avr. Vedi 

A KOn A CHE none. 

A XODDI' (Siciiiano] mod. ari. Vedi A mmoodu. 

A VODO ! ] Pì^toiesc-monlBni^o ] mod. avr. E 
eomef Certamente.! p. e». D.— rCe n'èii* egghi 
U' F foco in su j' commino r a — R. > A mo- 
do a ossio. Certomento ve n’ (I. — In Lai. Ad- 
uouCM ; Vedi Avlo Cellio, VII. 1. — Non mi 
sembra abbia il Voc. quetilt voce nel siguincalo 
sopradelto. Snaur-ci. 

A VOdu [Siciliano] mod. orr. Come -Sin.- In 
iMniera. A motto. 

A.VOf;LL ( Piaccniino ) s. m. Sorta di slolTa di 
scia impressa ad ondalure, Afarezzo - Sto. - A- 
moerre « iVoerru. li Mv.vl'zzi regi«lra Amov^ri*. 

AVOU (Trentino) ». m. Sorla di MolTa di seta 
con ondalure, Jfoerro - Sin. • Amoerre, e il Na- 
! Hcazt registra Amoqerre. * 

AVOFF-iDAS (Sardo-.Mor.) a»v. h\gordaiHente. 

A VDfìiA ( Pi'lnvano ] mod. avr. A mode. — ■ 
s Andàr eo^ pie a mogia a JVettere o Tenere 
I piedi in motte. —a .Hillorea mogia a, Vedi 
XfrrTTtBE. 

AXOGLUS9I [Corso] r.n. pass. Bagnarci -Sin.- 
/mmottarsi, /n/rocidorat. 

Axola [Pavese, Jlilanesee Piemontese] s.f. 1® 
Vaso di torri cotta o di teiro di varie fogge. Dal 
lai. IlAurtA , Ampalto. = 2® M. d. d. Pìcm. — 
zAvèje cl diiro ani t'òmolaa Aver il diavolo 
netr ampolla -Sin.- Aver fatto patio eoi diarofo. 
Si dice dri prevedere arlalamcnle ogni stratagem- 
ma 0 invciniouc , o di persona cui ogni cosa av- 
venga propizia. — 0 Butesse Càmola al mo* 
Slass a, Vedi in Doza. — sFè vede el diir o 
I ani Fàmolau Far vedere il diavolo nelVam- 
! petto 0 la luna nel pozzo. Dìcesi proTcrbialaicn- 
le e rato Usare scaltrezze grandi, Dar briga ad al- 
cuno, Tribolarlo, Mnlesisrin, Dargli fastidio; e ta- 
lora (Uuderlo, Gabbarlo. Il Milanese anliramenle 
diceva anche Amcra. 

axolAho [Padovano] t. m. Boi. Prurvs Ar- 
mc^oacUA, LtR». .Sudino. 

AXOLti [Pavese] s.m.dim. dì .AuoLA.ed è Vaso 
fallo di varie materie per tenervi Vino , Ac<|ua , 
Olio e simili , Grtiuàlo. Vcvii CARArii. 

AXOlilR (3'enczianaj s. m. Siuinu, Albero clvc 
prodiioe le suvine. Vedi \uolo. 

AxriUlRA (Piacentino e Parmigiano] «. f. Am- 
pollino. Pel Panu. Vedi Aueo>.èiNA. 

ÀXOLI ( Friulano ] s. m. Boi. Kvnti viridi», 
Litm. Alno • Sia. - Ontauu. Vegeta nelle regioni 
alpine. 

AXOLl (Bergamasco c Cremaseo) ». m. pi. Am- 
polle per l'olio e per racein. Ampolline. 

AXOlì (Pjemoiilesej v. all. l® Ammottire -Sin.- 
Ammottare, /mmoltore. MoUilicare , Hammorto- 
dire. Fare o Render motte. =2* Bagnare -Sin.* 
Inumidire. = 3® Ammollire. Dg. Bomnwrbidirc 



AMOIIÈNT 


)( >66 )( 


AMÓR 


-Sin.- Ienir<, UniUeart. MoUiUcare, Indocilir#, *l5i ( Ronitfrnuolo, Hc^elano, Parmigiano, I che aia. Prender atnore a, o Prend«rH d'amore 
BaidoUir«,l>Ì»a»prirc, JrUencrtre.= 4* Amolu- Pìuccniino. Mllanew, Cremasco, Crenvoncs*, Ve- peruntoia. — aA cfii parla per arnòr l'amòf 
it,n. pass. Amwdiirsi -Sin.- Jfolii/fctfraì. Aotn- nctiauo, Picmonicse cTrcnlino] f. m. 1* Amore, I gh' insegna o CoaI [ìaittb l'inlendera e cosi fa-. 

AtWolcirsi -Sin.- falcnmni.=^" in luiii i »noi s»gtiiftcali.=:i* « Atnòr o per Gu- 1 cera; onde nel XXIV del Poao. dice a Bcosagpjh- 
parL .4inpnfl«ifo -Sin.- Ammolialo , tmmoUato, sio -Sin.- .Sapor«.=3“ M. d. d. llumagn.-r' Pr’ «■ I ta da Lucca: Io mi ton un che quando Amor mi 
¥olli/lcnlo, ecc. niòr o Per trt^/ione -Sin.- A moiieo , ed anclie apirc, nolo, «fa quel modo Che della dentro, 

A 10 L 1 L.' 6 T [Milanese e Pieinoulesc] agg. 1" Am- per am «re. — ri Zuglièr alT uinùr a Giuocore vo si^ni/teando. E però le peone che se n'vanno * 
mollienle -Si».- £inoWienle, XoilifiranU, Molli- aita inoro. — « L* amòf V iiiiRhèss o L’ amòr sirene dieUo a sì fuUo dcllalurc, non ponno ehe 
liw , Ifolii/icolii'o. — 2* s. m. In Mcd. è nome T è ligi» a .Amore occeco o Amore 4 cieco. — n A- scriver bene a maraviglia. — t Amùr b si ag- 
dato'ad una sorta dì rimedii che ìianno la prò- mòr nè cagarcita in po' sii quirt ' Amore giunge i.ilvolta al t»onic proprio di una lale a 
prielà d‘ indebolire il luonodc’lessiili viventi c di e cacoiuoLi non ponno alar nascMJi. — a L' à- cui si volga il discorso, per dcimlarc bcncvolen- 
rallenUirc i movimenti della viu. Si e^lraggono mòr un vo' cumpègn a iVè omtir né S(;/noria za, amlciiin, famlgiiartUi che s’abbia con esso, 
ijufsii dalle so9.taiiie vegetali c dalle iiialciic ani- i:oyli'>ny rompojnio. = 4" \«òb d’Obtlas, ma le più volle per ironia; cosi i»crci. si dirà : — 
mali, EmoIIienlc. Boi. Ni>mc volgare di quella pianta die da' boia- n No, cl mé Cecchin d* amòr ; Sì, rlmè Olo- 

AMOib [.Milanese e Piemontese] s. in. pi. !* nici è delia ApAHiivr, .Altacrawiani, cil In contado vinn d’omòr s c vai» pome a dire .Vo, mio bel « 
Ampolle *Sin.- Ampolline. Si prendono coimine- aivclio Appiccainano. = 3” Il volgo niilanrsc lo fa I Cecchino ; Si, mio caro Giovanni; 51. mio bel- 

mente per quo' Bue vasetti da tavola in cui licnsi di genere fymmiuinn, dicendo—» J.’Amor l’ è or- T oinico. — r Amùr (I.*) c T. di Giuo- 

Tolio c l'aceto da condire inculale e simili, c clic i ba 0 r è cecca Amc-rc è cieco.— ( L'amòr la co. Il s^'slo fra 1 tarocchi rapjMt-senlatile gli A- 
Fr. dislingootio h* ViKAinnii-ii cd llfiLisa. = t" fa fù del luU » Amor non «cole /àlicA, Gl'i.ina- ! «lanli, Stiuof-lli. — n Amòr de madrègna c 
i’ictn.— tAmolìn d' la inosay Ampolline. Vedi monili trovano cose dcirollro mondo (Fau. L'a- Amùr platònegh a Ve<li JlvoRÙr^MA c Plato- 
anrhe pel Mil. PoATAUOMif.e pel Picm. VurnomÈ. sriTo oaloroo, III, 14,ì.--a L’ amùr. la fomm ssou, — n Amóre, merda, ecc. :: Vedi Vl- 
A3I01.I0 [Vcnciianu) pari. Ammolldo c Ifollito. c la toss b in Ire e.oss c|»c so fi» cognòss» xer. — ^ D’aniùr n accùnl va ben luticoss » 
AJIOLÌR [V eiicrivhol v. all. 1** Far molle. Am- Amor né tosse non si può celare. /I /uoco. (it (os- Ùi consenso <i può fare o^/ni cosa. — a L' amùr 
rmAiirc -Sin.- .Wollire . /lomino/fare. — à* bello se e ram>jre, jircAtv ei conosce. — n L’ amòr la e i dùim la san longa a Vedi Ddvxa. — i L'a- 
Fig. vale Addolcire -Sin.- /nfencrire—3'’ 31 d.d. passa cl guani .i L'umore prwsa»fjp<aMÌ«, Fra inùr la fa dctcnlò gùit anca 1 hùec # Ve- 
— e.Aniotìr el corpoo Sciogliere il venire. Am- veri amlri le apparente sfinmin di più. — e Amùr di in B<wr,u.— s Serèn «rinvemn. ecc. amùr 
inoflire, Ammorbùlare. Ammorbidire. — o Amo- de fradèll, amòr de cortèi I a Vcili Fradèll. de donn, ere. » Vedi in Fa va. = 6“ Prov. Man- 
llr una compoAiiiòn n I.ocuz. degli Sj»«iiah, a Amùr de gali o do pajsiin a Vcsfl G.vtt. — lov, — •: .Amùr d’ frailéj. amùr d' corlèj e .4- 
Itdrhlcrc gl' ingredienti j»cr rendeili più morbKli. •: A mi. A in aiiiùfD l'nlrar in amore (Svvj, Or- mùr d* co guide , amùr d‘ cor Ili de » Pro- 
più pastosi e np(>iccalicci. Jfufaaaore. jiiT. II. 200), Andar i?» oiNore 0 Incacio, Venire verblo che siml dirsi iicr denoUre qiiantn sian 

ÀilOLO I Vcnciìani» e Pjduvano ) m. i* Dot. m coWn, si <lice delle Ik'sIìc in generale. Parlai»- rari qm'' fratelli o »|uel!c cognolc cIk* s'amino di 
pRCsr» AftuexiAcra, Lixx. Susina. Fruito no- dosi di pesci dirrbbcsl An/lare in fregola. P-irlan- • cuore. L'it.iliann ha fiollaiilo Cornicelo di /'rafetli 
Ussimo deir albi.n) 5 il.«ùu>. a Aiuolo aqua- do di pianto dìribbrsi L'vscre in succhio o in su- fa più che due fìaqrlU. per esprimere rÌK* l'odio 
rùlo a Frullo piiaialiccio, 5u.vi»a acquatola. — qo. In mixlo Osagerutivo dicchi Aver fai^olo o la fra parenli stessi 4 più llcfo di ogni nllro. ^ 1* 
r Àin olo de Frania j» ifirabella.Sustnadi Pro- foia. — >. Avè aniòr o Tendere - Si». - ineiina- Venez. — a Amùr a per Giufo - Sin. - Sopore.— 
tenia. — K Amolo salviidego D Frullo più |tic- re. Inchinare: p.cs.— «El gli'liii amòr do- » Brodo r.he no ga amùr nè «aòr d Vedi 
colo degli altri, Pruqitolo. Vedi MAi»oaoL.Àii.=2'’ niò n andò soKUa & /ndliia alfe armi. Il voi- Saùti. — Amòr de fradèi a Vedi Fraoèlo. — 
Teslicolo, srhcrioi. Cnloniri, CroneJli. ss 3" — go usa qnc>lo minio anche parlando di coso ma- :Aiiiòr fa amùr c crudeltà consùma amóri 
Auw. 1 , si dice meUf. in ^ign. di Busse , Bosfo- Icriall: p. e*.— ? Sta pianta riio amùr a ve- Amore é li rcro preno con die *t compro amo- 
Itale, Percosse.— fDcspensàr àmolh Sciorina- gnì in fmura n (éucelu alòero Inrlinu a uictr re, Amore non ai compra néri ferule, ma in pre- 
ve o Appiccar pesche, 0 più cspre^osìvanicnle pe- di rlqa.— .i Bocca che fa ramùr cont i u- mio deiroiriore antor ai rende, DalVamore nasce 
aehe aenin nocciolo opeaèhé di aonia ro4/ione.= recc o Vedi Bocca. — e Canzùnel o fé! l'n- l'amore, /I mele si /a leccare pereh'esao é doIr«— 
4® Al. d. d. — n Onculc che àmoli 1 s (Maniero mòr? :i Suole dirsi dai Milinc.si a ctii fnrnelirhi-o- « Far l’ amùr co le oc hi ài e b Fare aqfi oc- 
ommiraliva di rcticonia) ovv. — i Cbo èmuli poraniln a parlando, o a chi narri cose poco de- rhi. Vedi t Magnar coi ngliU in Maomàr.— 
che 1' ha bu ! a Le frulla di frate Alberico ! grte di fede, o a chi operi troppo a rìlenio. Net mùr fn far ile tulo 4 Amor reqqe il stu» regno 
l'urono jf^sche n jrusine.’ =5“ Àuoi.i! Modo pure primo dei casi puddelli polrla p<'r Che ar- genia spazia, .Amor regge sema ieg^/e. Alla for» 

ammir. BugalIcMe/ -Sin.- Zucche fritte: Questo é megqi fu.* Cho vai fu abbacando* nel sccomlo su d'amore soggiace ogni calare; o valgono cl« 

ben ollro che giuggiole/ per jfotfcggi lu? nel (orzo Gttarda di non li sca- Tulio code all' amore. — a I.' amùr \Ì orbo» 

AMULÙX [ Piemontese ) s. m. ocrr. dì Avola , yliare, oviero Che musi fu? — a De amùr o a- Aff^tione acceca ragione. Ogni diangiiogliartia 
Ainpollo grande, Fiusconc -SI».* Boccia. còrd : Vedi Acùni». — « De bon a mòr a Di buon amore agguaglia, cioè I.'nmarQ no» fa dilTcrcnzt 

K (Pi'‘rnoiile<e] mod. ovr. A momenli, gratto -Sin.- f)i buona coglia. — <i Fa I* amùr i di gradi.— v D» aiiiùri no i s« poi a vèr 4 Chi 

-Sii).- Fro breve. Fra poco. Far oiramore -Sin.- Amoreggiare, Far TuMiore, due bocche bociarima conrien che gli pula; Non 

Alò?! [Manlovano e Piemontese] 5. m. Piccolo o da tnnamoroli). —a Fi l'amòr a onn rob- si può aver verace affetto |»«rdue pèrsone.— i Nè 
Mrumenlu uncinato d'acciaio, eoo punta a guisa ba s l'ccdlarc ad aicujto eosa, Bramarla avida- amòr nè tosse nè ponzo nè rogna no so 
«l'àncora da pigliar pe>ci, Amo, c per idiol. Lamo; menle.— f Pè Tamòr cont i miicc 4 Fare agli poi scònder b Autor, (orse, grauidaiiia , fth 
il quale Icgosl ad mi Giu dì ECtole d) cavallo, che occhi .— k L'atnòr cl bòffa in la lumm ■ la mo e argento, non si pon celar gran tempo, cioè 
dilamoiii Lenza. ; ro^ò-i . A(]'>.'ii.»nc a»‘c'ic''u r«gl<it?<-. - j }.' amùr >'-ino ci»>'i cNc f.ir«!-n-'iitc si connscurro. — i An» 

A.ilO.M8Sl0n [ Pirmonlese ] s. f, ArniA'.n.jiionr i el v»jn «le 1’ amòr A?<u>re tùia/rm atnore. Ghi | diir i» omì-t . .iuder in <jr»-jrco in caldo, Ba* 

-Siti.- Am>»o>itmenfo, Avrerlìmenfi). i vu'de t»e fa^ch. rlii vuol cii.'U-jjn aia cor. i tfro « ì'crtìi'C in citùt>. dictìsi «l^vli Animali. Par* 

[Vciifiiaiio] s. f. Aù.i] i>or.ziÙJ(. te»«:. ehi btrghfn.n sia IìIktjI". Il Si Vu a«.»si i.mdu in Piatile, fs*rre »» sw^chto o tn sugo, 

A M0>7 [ Piemontese ] moil. aiv. l® A monto ama di Se?eei:a, in atto.— zNo gli’ è sàlici sot- Quando k* pianio cofninci.iima mno'cro Rcncran* 
-Sin.- Ad allo, fn oilci,AirMWÙ.-2'' Iiict’M liilnr.T sol . no »iìi‘è donni senza amòr, no ■ do le foglie e l fimi.— -Omo senza antùrs Dia* 
per Fareiomone monte o A raonle.ciffè nun se ne gh'è prd«n ssifierba. e nngh’è cantica sen-amurab». Ohe ztoi» conosco amor uè benevolen* 
fiorii ollro, c simili. — 3® T. di Giunco, — « Vu- za merda s Dello di eh. inivUigctiia clic si sen- 1 m. - • Pèrder P amùr : DI<rt/J\xionarai. — 
dè 0 Fè a moni , Andare a sioule, cioè Non te tmcLc in Imiccj dei L»»crliesl i quali Oag^*»«»u- j . pfr njnùr .■ posto .avverh. P'»r amore, « nl« 
continuare il giuoco, ma ricomiiii inrlu do ca[>oe gono altresì; Aon t * è monaca .^enza baffi, r non , \ cati>.a. A cagiorÈC-. — ; I.' amùr che zè audè 
disdir lo posta , come se per quello vnlia n'oci si ' c' é gnflj che non fcru|7i. — ’ 0 per umùr o i in fi caiCig:ni » \>di C-iLCAftjfo. — b Far l’a- 
giiiocasse. Andar a monte diccsi ancln3 d' altre : per furio f ce de fodl :i A qw*!*. ^4 ììco bt<o- 1 mùr come I gali a Far (ill'ujiiore come fanno 
tose, c vale Non aver effetto, Rifusucre senza ef. bt-rc, u ~ ^ t'®r '■tu'ùrl . ed ; t gufri, ri»» Gridare, (jonlcndcie. Bisticciare fra 

fello. — itJlatvdè a moni uno cosa .tfunrfa- iric.be a fìh pt-r .luiòr dol ciaH a Oh tafli con I gi'innrvmurati c mostrar di .idrarsi. — i 0 per a- 
fc 0 Forre atnonlc alcuna cola. filo/ ts‘jhni,ixior:e di uicrj viglia.— Per amòr> ! mòr o per forza 0 colle buone o colle forze 

ANONTÀR ] A'oncziano ] v. n. t'ict si <lci numeri Pvi- airu/re ■ 5in. - Fej r».<pr».i, A ifi'd/co. A o i cnaì itpiiV4y'>re. — 8“' Pie». — e Amùr da gal ■ 
dì uno somma. Bilcvore -Siti.* Sommare. Per cagione, A causa di, evi audic Col/'i il, co- «dterz. Aiiiure nri'iiiòhial». — r.V mùr e comènd 

A X03i|T(A'encziatio,Pndovano,Gc[>oTCsceTren* ine — c Per amòr del calìv lemp i Co/po il ' a vèulo esse sul ': .Vè amor né lignoria tNtglle* 

lino] mod. avv. A monte. — M. d. d. — « A mon- mal lempo. — • Per amòr «li cjnqu piagfi a i giiono cuiopOf/OKi, Piov. dw vale. Nel comanda 

le ole cose » Facciamo monte -Sin.- Pontoww Vedi Piagba. — a Perd l'aroòr a <miu rohb > e nrll'iHn'jn; dilliiuimtnt*; si soffre l'aver compo- 

a monte, Facciomola /Iniia.— Treni. — k Nèr o Caderci deiramore o di sliimi <i di grazia rhpc- ; gnu — -tA n'j è gnu» »aba st^nsa sol, gnu* 
monle» T. di Giuoco, Andare a monte. — cheseia, Venirci in dùpregio chccchej^tu. — ue dòne scnsa amòr, gnu» prèa seno’ ar* 
t Trar a monle £ ParlatKiodi coiìintli, Dtsfnig- « Persoitna scnramòr u Di^rjirv^rati». ifi<< non ha, c gnuuc camita sviasa merda s Dettata 
gere - Sin. - Sciorre »l conlrallo. coiioscc amore nè beuivoicnzj. — « Quell che volgare .ij chiari intp.Higenz».— « Amùr d'fratèl 

AlONliè |Pico»ODlcsp] s. in. lo significalo di d* amòr no ven, balla no »c pò ben - \ods amùr t!' cotèl i Veli m FsATèL. — r Amòr, 
Spesa, conto, err. Il Montare. l’ImjMirlafC, Sommo. Balla.— it T®uss d'amòr u 5po»orvÌfKìf.iiiiia- merda c Vènere sono tre cose tènere» 
A sioktbiLch (WctiHMibrse) mod. avv. 1* Diccid moramcnlo senza più.— n Vè<' •) No tès» co- ' Dt itiiio >chtrx(Ho eh' uum pur burlarsi degl' in* 
di superficie «llsugitnie, non appianata, qua e là rispósi in amòr a Ertere o iVon essere rrarna* i naroorati.— n Andè an nmòr z Andare o £n* 
rilevata, A rinfii - .Sin. - A rnozilccclli *. A bitor- lo. — e Ciappègh amòr o afeziòn a vun o a trare in amore -Sin.- Venire o Bssere in eoi* 
zi. = 2® Tabutla usasi per A muoio, Veilì. ona rossa » A/Tcsiunarsi o chi cfjc sia o a che j dfj— r Avè amòr a clteichùia o Inclloè per 
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ehekhòsa K IV5d<’re'Sii>.-/nch'nar«, Jnfhinnre, ^ 
k\tr inchnoiinn^, diapnAìimnc naiarnlc ad una co* 
s-a.^"Boca eh'a fà i'amur eoo J’orlca Vt‘dl ' 
in Eoiu.— « Cansonaio o Kaslo l'amor o Fa-I 
sto da bon ? b e Suuie dWi « dii fanidichi o* 
pframio o {variando, o a dii narri cose poco de- - 
gtic di fede, o 0 dii operi troppo a rilento. Vedi 
il Modo analo^ro Milane:^. — x Ch'a fa volonlè' 
l'araòr o Smanziere - Sin. - Ì)aincrino. Voghej- 1 
gino, Ya^o di far all' am>»r«. — a Citi il* amòr 
as pio, d* rabia as lassa » Cfii ti piglia per | 
omoreai lancia poi per rabbìrt; prov. di diiaro ab ' 
gnif. — a Corispbsl an atiiiir a Jiiomato, Cor* * 
rt^p09fn in amore. — c 0*aniòr e d' acordi a i 
avr. £Tamore e d'occm^o 'Sin.* i)i bd palio. Di 
coneardia, ConcordertÀmcnlc, Ad im onimo, A* | 
oiidierobneoie. — « iJ’ambr e grassii n avr. ^ 
Di grazia -Sin. - IH grato, Gratuìiammie: eti i 
ant'of l)i sua spotitanea volontà, Di ano loiento.— 
c 1)' hon amùr o avv. Di buon grado -Sin. • Di 
buo)ia uDoiia dbila a j‘amòr>Don-| 

no dciHia ai^ii amori, .Ircotiainori. — a L* ambr ; 
a fa drenti pontfi fina una bocia d Vedi ini 
Bocu. — a L'nmòr a Tè borgno > Amore è' 
circo. — c I/aniòf a ven da i'amòr » Drov. 
Amore chiama omore. — a L*amòr d' li giovo 
a i*è rom'd iriit d' j' aso a Amor di fotoni 
trotto (Toaiao. bicesi in prov. e vale die dura po- 
co. — ' L'amòr, ia famm e la tosa, a son 
Ire cose eh’ as fan ronisse a Prov. Amor ni 
(oAse non si pai relan*, La fante o ('amore o k 
tosse, pre.vfo si ronosce. Uh per amùr del 
CiellaModo e«dam. deiiotaide Impasienta, Oh 
caffi con Dio/ Vedi imdie ' Per carità » in Ca- 
aiTi.— • 0 per amùr o per (orsa bsogna fi- 
lo h A questo /tauro biloba bern o affogare. — 

• Per anròr u avv. Per ONiore, rordr, di Per for- 
za -Sin.- Per raiuo. a o Per ca^^ione, Per ri- 
tpeUo, Stante, A mofrro, A causa di, ed andie 
Colpa il.— i: Per amòr d* le siiirh piaghe a 
Vedi in Piaoa. — « Perde I'amòr a una co- 
sa u Dùm/feziomirsf. — c Senssa amòr a Dir- 
«moTflfo, — a Serin d’ Invèrti , nlvol d’i- 
stà, amòr dMòna, cce. x Vedi In Faà. ~ o Vi- 
ve d’aniÒM Virere d’amcfrr. cioè Col fjf senili! 
amorosi , Rmc d* omore, Dg. Dirc.'-l lullavia di 
chi inivamorfilo fraddo, diviene cookc uno stecco, 
quad non pasccfKlo!!l che d'amore. = 9® Treni. A- 
mòr s parlando di dbi, Ousfo -Si». - Sopore.— 
sFI sol g'Iia amùrs ifsoleha/urza, tk/ore.— 
t Amóre Dei d Cruiuifamente - Sin. - A ^rofo, 

A grazia. Gratis. 

AMOnÀDA {Sardo-Log.] a. f. Vedi I.vauobàoa e 
iMAMOnÀnr. 

AMOnÀk£ ( SsrdO'Log. ] v. all. Vedi Iiauo- 
aÀnK. 

AM0HÀS9 [ Pti'tnmdese] ». m. pegg. di Amòr, 
imoTczjo -SIn.-AiHwraccto. 

AMOREÀ [PiemonicseJ pari. Ammorbato -Sin.- 
Infetto. Appestalo. 

AMORUK IPiciDonlese] v. n. .Immorbare -Sin.- 
Appestare, !\ifeltare. Si dice del pulire de'pessimi 
odori, quONl di'essi inducano morliocnl fetore. 

AMORRIdI [Pii'tnonlesc] v. all. f* Ammorbidire 
-Sin.- Amm'''rb,d«rc . tìanimorbidirc, Far mor- 
bido, Ammoffirr, jfolit^care. = 2” Fig. Aammor- 
bidire -Sin.- Jfaddolci/e, Ifan^’uc/are.—J" pati. 
Ammorbidilo -Si».- Amutorbida/o, fiammorbidi- 
(o.ifoUi/trato, Ammoffito.^i® Fig. Dumtnorbidito 
-Sin. • Appiorevotito, Addolrito, XansuefaUo.= 
S® Amorbioisre, n. pass, f* Ammorbidirsi -Sin.- 
Amnu/rbidarsi, PamiiK^rbidirsi. — 2® Kìg. Darsi 
i» preda bIIr mnrliidczzc, c talora alle Ubcìvìc. 

A MORlif.^tr [Picmonlesej mod. avv. Dicesi di ^ 
una maniera d'imlorare o (TioargmkUre sema bru- 
mtura, ruopremlo la com rhe si hn da dorare col 
mordriile (colore mesi-olulo con olio, sui quali" si 
attacca la foglia ddi'oro o dell'orgenio), A mor- 
dente. 

AMÓRE [.Napoletano] s. m. Dnirre.— x La me- 
glio eosa è sferreià dcscuoslo, E eco ngiò- 
rie sfucà lo mal amòre.a On. 1, 43.— aCiceo 
aie lahbaeeo? Sto do male amòre, a C. VI, 
ili. Ma dicesi anche Ouùiu;, Vedi. 

AMÒRE [Sardo-Log.] Mer.-Scll.— 6u, ». m. e f. 

1“ Amore. = 2® — t Fàglicr s’ anjàre » Amore^- 
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' ^'are. —s Amòre senta uguàle, o eccessi- 
vij s Amore srweeroto. — o Amóre inlcressà- 
du a Amore interesitato -Sin.- Amor del farlo.— 
< .Vndàrc in amóre » Essere m /redola - Si». - 
Aver ruz»lo, Esser in caido, dlee«d delle be- 
stie.— x Pro amóre tua i .4 tuo n^uordo •Sin.* 
Per tuo rts/iefto. = 3* Prov. — Jt Amóre et si- 
gnoria non qucreni compagnia a Amore e 
romando non tojrliorio comptu^nia. Lut. Nec be- 
CRA ncc TAEUAE socu FERRE QUEcxT. — 0 Amó- 
re et non esser ainàdu est Icmpua ingan- 
nàdu 0 Amore e non esser amalo (Gorn.vpojló), è 
tempo per*Julo. — a Qui de amóre si icaf, de 
arrabbia si lovat » Chi si piglia (f amore, di 
rabbia muore. Pctr.—s S'amòre (alai et non 
alzala //amore discende e non «'innalza. Lat. 
Auor UEscEirDiT,cioó più i Getiilori amano ì Qgli- 
che •|iic.sii riiictli. —R Amóre et lùssin non si 
; podcisl caàrcB /.‘amore e fa tosse non si posso- 
no nascondere.— aS'amóre nóa que cazzai sa 
bilia, (allr.) segot sa bezzaa l'amor nuovo 
caccia t/ reccAlo; allr. dicesi a! contrario:— a S’a- 
mòre bezza qiie cazzai sa nóa & — c Ama 
si qiiercs èsser amàdu a Ama se vuoi essere 
riamato. — a Ogni dolóre est dolóre, Ogtii 
sentimenlu est dannu, Però non est lan- 
lu mannu, Qiie I «u perder s‘an*órea Ogni 
dotare ed angoscia i grande, ma è più insoppor- 
tabile U perder l'aznofe. | 

AMÓRE DEI {Bolognese, Piacentino, Milanese, ! 
Veneziano, PiemoiiSe-o, ccr..] mod. avv. Lalinismo I 
che si spiega Per amùr di Dio, ma che nei suin- 
dicati vernacoli si u<a per dire Gratia -Sui.- Gra- 
tuitamente, 

amohegE [Piemontese] v. ali. Fur airanvorc, A- 
tnorcjr^iarc. — o Ycdse amoregè » Yedersi o- 
moreggiare, lo stesso che V«der« vagheggiare. 

AMunEGlAMÈ.XT [Picmonicse) s.m. L' .Uitoreg- 
gisre. Intrigo amorusoso; propr. Amor impudico, 
Amoreif/giaineato. 

AMOrEti [Picinonteae] s. m. pt. .Semplici ga- 
lanterie Oli amori da passatempo, senza grande 
atlarcsincrito, Amorc/li -Sin. - * Ciicifamcn/i. 

AMORÈVOL [Womontesel agp. Amorevole -Sin.- 
Bcain ola. Benigno, Cortese, Dolce, fluono, t'ma- 
no, Pirt’ifo. 

amorevole (VrnrzÌDnn e Podovnoo] sgg. 1® A- 
morevolc - Sin, - Benevolo. Cortese. = 2" — x A- 
morèvole do casa i Affezionato; in forma di 
stinl. vaie Amico di famiglia, Esser di casa come 
la granala. — < .A Tumorèvole a Airamorevo- 
le - Sin. - Con amoretolczza, lu amidiis, Senza 
complimenti. 

AMOREVOLESSi {Piemontese] s. f. I® Amore- 
rolcxra -Sin.* A^ezìonc, JfcncmlCBSo. Cortftvia, 
BenifjniJà, Piaretolezza, Dolcezza, A/faòiliJà, e 
taloro CondiVenrfenzrt. 

AMORFI [Napolcloiioj a. m. pi. T. di Stor. nat. 
Vedi Zoorlri. 

amóri e ClTlEORDU {Sardo) s. m. Dot. Il Fiore 
Amoranto. 

AMORnlMir8ne.«Hì, Veneziano c Plemnnle<els.m. 
!• Amorino -Sin.- Amoretto, Amor leggero. — 
a Un amorln a l'n Cupidino, Statuetta di Cupi- 
do. = 2* M. d. d. Vcuci. — 8 Amarlo o Bel a- 
morln > ditesi per vezzo e tenerna a Fanciul- 
le! io nvrenctile. £ parlnodo per molleggio di qual- 
che Giovane di prima Inuiigine, che <iin sull'allil- 
isliira e voglia fare il granoso od ogn' uscio, di- 
ciamo:— a £1 tè un amorln o EÌ fa l'amo- 
rln a e «'intende Zerbino - Sin. - Damerino, Va- 
gheggino, Ganimede, Profumino, Cicisbeo, ecc. 
=3®AuoR[Xi.pl.Bot. Ks6£oa odorata, Lixx. He- 
seda -Sin.- Amoriiw», Amorino d'Egilto. 

AMORl.v { Friulano ) s. m. Boi. 1® Ucseda o- 
dorata. Li^-i. Defedo - Sin. - Amorino. = 2* A- 

MÒRIIt SAOTÀOJ , Bui. RcSCOA LUTEA. LlRH. DcSC- 

da rolgore ■ Sin. - Amorino sahotko. Trovasi 
8ui muri Vk"crhi c nei campi. 

amurLvi' [Sardo] s, m. Amorino. 

AMORISC I Milane^ - Valsa»», j nvr. Usasi av- 
Terhiulm. Fidewieri - Sin. - Con pioeere . Con 
9 u.slo: p. es. — I I vacch in di or cold ghe 
slaun . 0 ghe vano amoriae in quella val- 
letta là soli a quii piani a AfeD'ora calde del 
m&zzojiomo fc roccAo stanno colcnfier», o si di- 1 


Iettano di stare in quella vaflicefla oiroinòro di 
gue/fi aJòeri ( Ci slaano volentieri itiefyjiando 
0 meriomio, essendo le Jfcrie luoghi freschi e de- 
liziosi, comodi a giacervi e posare Delle ore col- 
de del di ). 

AMORÓS IPiomofilese) agg. I® Pieno d' amore, 
Amorose • Sin. - A/fettue«o, Deneroto. = 2® Per 
’ Amante, .Imoroior in questo sigii. talora ha forza 
I di so:«l. 

; AMORoaiMEvT [Piemontese] avv. Con affetto a- 
‘ oioroìo, Amorosamente. 

AMi>R05\ME>TE{Sardo-I.og.jMef.-SeU.-Esii, 
avr. Amorosamente. 

I AMORosEUDt (Sardo] ngg dim. vczzcg. Amo- 
roselfo. 

AMORO.*lDÀDE (SanJo-Log.J Mer.— ADI, Selt.— 
OSiTÀl. 8. f. Amonisftd. 

AMOROSisstMU (^\>»eziano] agg. superi, di A- 
MORÓSO, Amorosissimo, che pur si disse Camalù- 
«imo ; p. ce. Do^fre carnalissimo de'^qiiuoli, 
cioè Amo^o^^'i^iln^. 

AMORÓSO {Vcupiiano, ecc.] «gg. I® Pica d’amo- 
re, Anwrevote - Sin. - Amoroso.'s 2® Pt-r Amante, 

AMORÓSI' [Sardo] agg. Afnoroso -Siu.- Amen- 
fe, Pieno di amore, A^ezionato. 

AMóRÒTT (HilJiies*'] s. in. Oniit. Loxu Clods, 
Lixm. Calenzuolo - Sin.- Verdone, Yerdelbj, e 
scientilic. Ctorhfe. 

AMOKRÀIUS {Sjnlo-Mer. ) a. f, pi. Vedi Mu- 

BèXAR. 

AMÓRT {Rnmagnuolo] pori. Spento -Sin.- Smor- 
zalo. Vi'di Aml'rtA. 

A MORI { Piemontese ) mod. avv. 1® A morie 
-Sin.- Jfortiitmcnte. = 2“ M. d. d. — a.Neml» 
s mori a A'emico mortole. — a Odiò , Ferì a 
mori u tuffare - Sin. • Ferire morlalmente. — 
eSpurglièla a mori o con la moria Purgar 
a morie - Sio. • Erptor coffa morte. 

A MORTE (Trentino] moti. ivv. Ad ogni costo, 

A MORTI [Siciliatio] mod. avv. Coi verbi OoiÀRt, 
Nndiicàri e aitnili, vaie Jfuriatmenle. 

amortI (Piemontese] v. ad. 1“ Ammortare 
-Sin.- Ammortire, Ammorzare, Estinguere, Spe- 
gnere, Sopire. = 2® Fig. Ammorzare -Sin.- Am- 
tnorlare, Sedare, Placare. Attutire. Mitigare, Cal- 
mare; ed anche Deprimere -Sin. -/lini urzore.=3® 
pari. Ammortato -Sin.- Ammvrtilo, Ammorzato, 
Spento, Sopito. = 4® Fig. Ammortrto - Sin. • In- 
debolito, Stramortito, .Svenuto, Spossato. S/tnito 
Caduto in dcfiquio.ssS® AMOiiTi!>aft, n. pa^s. Am- 
moriarfi - Sin, ♦ Ammortirsi, Ammorzarsi, Spe- 
gnersi, Estinguersi, .Sopirai. 

, AMORTlSASSló.vi [Pietoonle&e] s. f. .Neolog. dei 
leglvll, Diicatto -Sin.- A/Jfranramento, Ammor- 
tizzazione, vaeed'uvo. Evlintionc di un ccnoo, 
dì un livello, di un debito, di un diritto qualun- 
que. —xCas»ia d'amorliaaaaiòn 0 Cassa di 
ammortizzazione. 

AMORTissMÀn ( PiemonlCM ] a. m. Vedi Amor- 

TI8A9SIÒR. 

AMDRTIElZlóR [Milanese 6 Veneziano) a. f. Am- 
mortizzazione. Pel Venex. Vedi Francaziór. 

A MORTI' Sardo] mod. avv. Vedi Mobtc. 

A MOTAS Sardo-JJer.j s. f. pluf- Vedi Taroas. 

A MOTIv Piemoitlcac ) mod. avv. A motivo 
• Sin. - A 0 Per cagione, PerrwjicDo, Per amo- 
re, Stante. 

AMÓfR [Bolognese] $. m. I® dal fr, pronuniìa- 
(0 come vien scriUo, Amore. Pacione d' animo 
per r.iii H cuore è mfhtao prisso dò, che gli pare 
amahile, e ne fa l'oggetto delle sue afLnìoiii, e 
dei suoi dedilerii. = 2®— n Amóur » suol dirsi 
per *1 Savòur a: p. c». — e Ch' ainòur ha ala 
ciren ?» Che saptire lui questa eamc.’^S® M.d. 
d.— c Far Fùrnòtir a una tossa a TcccUare 
o<f alcuna cosa, vale Desiderarla con avidità. — 
a Far una cosso d* amóur e d’ accòrd » Fa- 
re una cosa d'ajnore c ifaca/rdo, vale D’ accor- 
do. — s far alt'amóur o Fare aWomore . Far 
rawore, Amoregi/i/ire. — c Andàr in amuura 
Andare, IVnire, o Essere in caldo, dìccsldei ca- 
ni, cavalli, ccc. Andare in frega, in ^requta, di- 
tesi de’ galli e de’|M>scl, Essere in succhio, dicesi 
degtiafbcri.de/tepiante.— «Om sèiuza amóur» 
L'omodisamoroto, Che nonriotvosce amore.— xPer- 
der r amóur a DUaffezionarsi. Vedi Ircuma- 
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riÒM. =4* ProT. — « L’jiraòitr e !• IòsS prèsi 
»' rgnÒBs V /) fxàc^o, l'amore e In (o^e, pr»lo si 
tonoeee, 4mor, f\tfM e arttet%lo, Aon ai pon 
cHar Pcrfèl BmòuriiBot. 

nome dato air Ì 7 uii»a , fìore che si eoUtva nei | 
giardint. Lo «lesso nome si (14 pure dai Uoingneti. 
lo Zucchero collo ad un dalo grado t laglialo in 
pexzeiii. cui H uiiirorio svariale esHjnze odorose.— 

« Zugàr alTamòur a Fare alia moro, Giuoco 
che si fa in due, alzando le dita d'iina dello mani, 
c cercando d’apporsi rlie numero siano per alzare 
tulli e due i giocatori unilAinenle. 

AMOviBii (tienHinieM'l agg. dmm*iii(c. 

AnmiBiLE I Sordo-Log. J Jfer.-Sell. — ÌBILI, 
agg. ANioei&ife. 

ANOVÌRtii (Siciliano] agg. dmoi'i&ile. 

AUPÀRi (Siciliatio] s. f. Ia> staggire in prigio- 
ne ateiinn. 

AUPARÀDi [Sanlo] «. f. Vedi Aupàpc. 

AHPAUvnriRA, — nC (Sardo l.^.-Mer.-Seli.] s. 
f. e m. Aiulolrice.-ore, Pndcllfìce, ore. 

AUPABÀni (Sarilo-l.og.)Mof.— U’.ScU.— APPI', 
pari. Minialo -Sin.- Difeso, Prolello, Favorilo. 

All*lUAliifU (Sardo] s. f. Yeili Ampàrc. 

AvrARinrjvTV (Sardo) s. m. Aedi AsteXav. 

aupab'vrk (Sardo) v. alt. .itulure - Sin. - i>i- 
fentiere. Favorire, Coadiuvare, Proleggere. Dal- 
lo Spiign. AmparIa. 

AnpÀht ( Sardo | s. m. Aittlu • Sin. • Difesa, 
Protrsione. 

AUPirfc?!* ( Trenllm») s. f. Faro -Sin.» fia- 
le, farimcli*, f'aromele. 

aupi; (l>enia»f<i) s. m. l* Impeto. = 2* Cuna- 
( 0 . = 3“ .Voia. - i* Afa. 

, A.npi;.>'vDi [ Brc>ciano c Cromaseo ) s. f. fm- 
}>airMoia. 

AJlPl (IHttCcnliiio c Milanese] s. m. pi. Stimo- 
li. — c Avègh di ampi de vùmit ■ Areoretj- 
yiare. 

AMPIA [ Bergamasco e Crcmasco ] s. t. Anelilt) 
-Sin.- Awa, A/fanno, Smanio. Pel Cremas. Vedi 
Akpe. 

AMPIA {Bre?irÌ 2 no e Bergamaveo) t. T. <<^rt -Sln.- 
l’amjjfl o/fannoM, FaMitlio, Inquieludine provc- 
niCRlc da grovpzta di aria o Mtvi-rehio caldo che 
rende diflirilc lampiratione.Aota.— rPà aniplaa 
Fere a/'a -Sin.-fore ne/d, Venire foslidio,noio.— 
r Ampia de gòmet a Proioroniento in vomito 
•.Sin.* Afi>omiiuuione, Conlurhamctdo di stomaco 
<|uindosi Ita voglia di vomitare. Sen'«o che 1 me- 
dici ctiiamaiio voMmiairto : /n vomito fu pro- 
vocato lo Atomnro.a Bocc. Lrrr. 

AMPUMr.>rF.( Sardo-Log.) Mer.-Sell. - OTl, 
avv. Ampiamente e .Ampiamente. 

AMl'U:{AvitoHE i «KPiS ALCOA) (Cremonese js.f. 
pinr. Ks.scre oppresso da ambascia, Tramlnuciare. 

AMPitio rVapolefanol a. m. Aedi AmbIrco. 

ampIta {Sardo-Mcr.j s. f. Cao -Sin.- toitume. 
Vedi 

AMPIA [Siciliauo] agg. Largo c gronde per ogni 
verso, .Ampio. 

AMPJ (.Milanese) ». m. pi. 1“ Afa - Sin. - A’oia, 
Fastidio, In(|tiklu>JÌne proTcgnetilo da gravezza 
d'aria, e da soverchio caldo che impcilisce la re- 
spirazione. Forse corrotto tUir italiano Vampa. = 
Z**— lAmpj de tòinila Conato di romito, S/or- 
zi imitili del vomito. = 3** — a Ampj de loss a 
Impeto 0 f oipito di tom. 

AMPLAlÈVT (.Milanese, Cremasco e Verteziano) 
aw, A/iertamenie - Sin. - Sc/iiettamente, e per 
maggior enfasi, A lettere di ?cotdla,fuori di me- 
to/bra; p. e».— «Ghe flioo diti amplamènls 
Clicrho detto aperliwimomente.-NpI Venez. ha 
piultoslo il signifteain d'/nr/cnuamente. Mè vi cor- 
risponde rimplamcnte italiano, cite vale Larga- 
mente. 

AMPLAME-Trt ( Sardo-Log. ) avT. Vedi jWpia- 
uenre. 

AMPLÀRIA (.Sardo) s. f. .4mpi>-;o -Sfn. - lor- 

ampli! (Genovese] r. alt. Ampliare - Sin.- 4c- 
rrtsrere. Dilatare. 

AMPLlAXtiMTi' (Sardo-log.)», m. VediAupuA- 

TIÙBE. 

AMFLiln (VrnezìDnn] v. all. Vedi Inon&KDia. 

AMPLI ÀiiE (Sardo) V. all. i* .Amplture - Sin- 


Amptore, DiUUare.=ì,* AMnLJÀnEai, n. pass. Am- 
pliarsi • Sin. - .SXorgarst. Stemtbrst. Dal lai. .Am- 
plio. 

AMPLÙRl (Sicitiano) v. all. 1** Accrescere, Di- 
Iplare, Render ampio, Ampliare.=t* Fig. Magni- 
llcare, Vegetare, Ampliare -Sin.- • Ampl»]lcari?. 

AnPLlATIiVvK (Sardo-Log.)», f. Ampliocioru! 
Sin. • AMiptiamento. 

AMPLIATIVV (Sardo) ogg. Amplmtivo. 

AMPLIÀrC (Siciiianu] pari. Ampliato. 

AMPLir UL ( Visloieie-monUimm ) v. alt. Am- 
I plùire. 

AMPLICÀTO [ Puloiesc-monlanino ] pari. Am- 
pliato. 

ÀMPLiro (R^lrjNse manlaninn] agg. Ampio. 

AMPLIÒ (Romugimolo) v.all. 1** .Ampliare -Sin.- 
Accrescere, Ditofare, = 2* pari. Ampliato, ccc. 

AMPLUiCADòRA, — ri: (Sonlo-Lug.] ». f. e m. 
.Ampli/!cairie«,-or« -Sin.- fsnsferairiee.-ore. 

AMPUl lCÀRf (Sanie, i>cc.] v. all. Ampli/lcare 
-Sin.- Ayyrandire, Efogerare , Ma^jnifìcare con 
: parole . 

j AMPLincÀni (Sicilianol r. alt. Aggrandire, Ma- 
gnilii'ar enn parole, Ampiifleare. 

AMPLli lcÀTi: (Siciliano e Sardo) pari. .Ampli- 
fleatu. 

AMPLiriCAZiiiTi (Siciliano] ». f. L’AmpliDcare, 
Ampti/irarioiie. 

AMPi tilCIlV. (Rotnagnuolo) v. all. Aggrandire, 
.Magniticare con parole, .Amplt/lcare. sì 2" puri. 
Amplificato, ecc. 

AMPLlTTl (Sardo] dtm. di Avu>lc, Ahjuantu 
ampio. 

amplisi (Sanlo-Log.) agg. I* Grande, ss 2* 
.Superbo. Vcvii Ammlllùbc. 

AMru [ Sardo ] agg. Ampio - Sin. - Ampio, 
larfjo. 

amIm) (Vciicziatto) av«. Ora proprio della Lom- 
banha nd »>gii. di Ancora, ina che usara&i già 
due secoli anche nei dìalello veneziano, come ap- 
pare da quah-lH* ielicra di Ardrea Calmo.— « Am- 
pù n’ho de besogno a .V‘Au ancora òiao^no, 
ovr. yhu pur bisogno. 

AMPÙ (Trcnilm)] ovr. Tuttavia -Siti.- iVon per 
tanto, Tutta ralla, TuUa fiala, Um*erlanto, .Yiit- 
la di meno. Però, ijuantuniiue, Sebbene. 

AMPftl (Comasco] 8. m. Boi. Bvav» Idjsi*». \V. 
Lampone. 

AMp5L(Coma.«co-Vulva»tno)Bot.Bv»v» Id.xi'b. 
AV. ». m. Lampone. 

A.MPÙLA (Bre^iano] ». f. Fronda rigogliosa , 
dal gr. o/irtA».. Tralcio, onde l'ilaliano Ampidta- 
Èo; ia verga delle cime chiama» anetn: nVèlola» 
dalla Fetta. 

AMPÌlLV (Bergamasco) ». f. Voaciio di vetro di 
varie fogge. Ampolla. 

AMPOlXl.VA (parmigiano] s.f. Piccola ampolla n 
vasetto di vetro di varie fogge ,pcr um dì tener U- 
qtieri, Arnpoitetto. 

AMPOlLia (Veneziano] ». t. Vaglio di vetro in- 
scrvieule a tenervi racqiia e *1 vino ad u»o dello 
nHissa, .Ampollina -Sin.- Anipcltettu, Ampotliu- 
xo. EcormUainenledÌce»l UfoiAsiA c IneotèrA , 
Vedi.— K Pialèlo de ic ainpolloea Bactnctta. 

AMPOLLA (Genovi'M!] ». r. Ampolla. — a Am- 
polla d'acguu a Dtccsi a ipiclla Bollo «Ite fa 
l'acqua quando piove, Somu/lto. — « Ampolla 
de veddro a OiicUo spazictio che pieno d'aria o 
di citccrhcssia s'inlerponc nclhi sostanza del vc- 
!fo 0 il’alifc materie «Imiti, Pultjo - Siti. - Sono- 
glio, l>4cira, Ampolttna. 

AMI’OLLLTir.i ]XaiM)lelaiio] $. f. Ampolfctta. Ala 
nei soio «igitiQoio di Orolftgio a sabbio. -tCom- 
me si avesse n'alluorgio 'neuorpo o l'am- 
I polleila a li diente, acmpe se consegnà- 
I va a li'ora de lo mnzzoeo.o Pent.II, fO. Per 
i gli altri EigniQcali, dice» nel diaielto a Arvariel- 
I lo» <AlberefIo); e io AmpnRtne diconsì aCarra- 
fetIc.D Quindi, in gergo,! bassi serventi delle chie- 
se diconsi «Scola carrafellcD. 

AMPOLLETTA (Maltese] ». f. T. di Mar. Ampol- 
letta. 

AMPOLLOSAMENTE ( Sardo-Log. ) Mcr.-Sfitt.— 
ENTI, atv. Vedi Ampvllosamentb. 

AMPOLÒSO (Vcncijano) «gg. AmpoUatn. Dice»! 
del PHrIare. 


AMpOmi (Bresi'iaim] ». m. Boi. fìnev» lo.cus, 
W. Frullo sitnile alle more prodotto da una pian- 
ta che è spezie di rogo, della quain se ne irora 
della sfiinosa e della nw ispinosa. Lampone e 
Lampunte. 

AMPÙME (BrezcisiK) e Bcrgnma^cu) ». in. Boi. 
Rcais losca. W. Lampone. 

AMPuMULA (Trentino) i. f. Boi. Hmes 
W. Lampone e Lampione; c dal Botari di tta Am- 
pomefe. 

AMPÒMOLE (Comasco-Vailoliino) ». m. Boi. Re- 
avs Id.p.vs. Lampone. 

ampoilAs ICremonevc) ».ni. Ramo giovane che 
metlurio gli alhcri. Pollone. 

AMPf«:i.i?i\ [Crenvonew) ». f. t* Vawitto di ve- 
tro, Ampottetta -Sin.- AmpoUtiia. =; 2* — « Ani- 
poiillne dcli'oii o dell' a«èl » I due vaselli di 
vclro da tenervi dentro l'olio c l'jreto (wr uvo delle 
mcii»c,.Amjjoffe-Sjn.-AmpoltiRe.— «r èa vòddcr 
cl di&voi in de l'aruponlina» Farcoit astute 
parole credere altrui una cosa p<!r un'alira. Quan- 
do citi sta con vi>ta nuiiiziosa d'ingannnrc, Ciur- 
mare. In caso diverso, Acer somma acaltrerxa.— 
!S<-lla Cni'scA »i trova Avere il rfìatolo neir am- 
potta, colla spiegatioiH', Pretctlere arfuiomante 
ogni strano afrotoyemma. 

AMPRÀRIA jSariloj ». f. Veill AuplXria. 

A-MPREEECa-RE (NaprilHano ] v.all. Amplt/tca- 
re. — n Ed ainprefecaniuj lo Fèlosofo lo 
ddlcere suin, porta la derferenzia de lo 
Stùreco.» Taro. D. 24)1.'— q È ppc chiù neon- 
narUo lo leietòre, t'amprèfcca deccn- 
no, ccc. I ivi. I. t. 

AMPREtEcÀTO (Niipotelano) pari. Ampti^cato. 

AMI'REIT.cazió.ve (.XapolvlaiKi) ». f. Ampti)4ca- 
xione. Figura rellmica. — « Brava Ainprefcca- 
ziònc èie chesla de lo poèta nuoslo. a 
Taro. I, 1. 

AMPHi ssA (.\opotelano) mod. avv. che prende 
»[)*''«»> Farlicoln e scrivi-sì — « .\ ramprcssa > 
^jileeitamcttte • Sin.- In fretta. 

AMPRESrÀ-RE [.Yapolcianu] v. all. Dare in pre- 
stito - Sin. - Preclare. Ed ordìnariaincnlc riceve 
l'nfcrcii uraESTÀRE, Vedi. — « Ammùre, tu le 
scelle. Aztn vola o mine sbrica, ampre- 
slanicllc. i T. I. 13. 

A'MPRÌ.:<Tin’ (Sicitiano) mo>], atv. Vedi 'Mpre- 
*T«TC. 

AMPRIÀ-RE (Y.ipidolano) v. all. Ampiùire. 

AMPniiTO (.Vapniclatio) pari. Ampliato. 

AMPRliZiòM:(A»poh‘Uiio]n. f. 4*Amptiaiione. 
= 2".Soprai't'ircn:a, Privilegio accordalo di suc- 
cedere alla vacanza in alcuna carica.— « 0 qunrt- 
110 fu lo palrc vccchiariellu , se nnordàie 
c vèneiiele da Spagna De chiiraffizio la 
ampriaziòne, E ccampàle sempre commo 
, no Barène, i M. 1'. li, i. 

I AMPRIDOA (Sardo-Log.]$.f. (D.f»l.)».f. SqttiJ- 
! la. Vedi Aberidda. 

amprIre (Calahri-sc] «. all. Aprire. 

AMPRO (Aapolftlano e t'ii>ioicse-(nonianii»o] agg. 
Ampio. I^Uiihmo di reccnle formazione, percioc- 
ché il PL latino per vezzo «hdV mitica fonnazione 
del linguaggio cangiasi in PI nel linguoggio no- 
bile c<l in CHI schiacciato nel dìalello. Et sta- 
litn le fècero spedire n'ampra commcssfù- 
ne de campagna conira lo prclcbbàto 
Prommetèo. a Taro. I, 3. .Nel ris|oÌe»o-moQla- 
i nino questa corruziofio dì Ampio vale Largo, Ge- 
I ncr<Mo, Splendido, onde il Lori nella SIea, St. 
20.— «Via mi papònno Possa a fatta fi- 
ne ; Perchè lo son ampra e sganasciar 
li fò. » 

AMPRoviSA [Napoletano) a«v. Vedi AuprovIso. 

AMPiovìsn {.Napoletano) avv. Con la stessa for- 
mazione di Amerò (Ardi A l'-ameroviso), /mproo- 
VijuirNcntc -Sin.- Airimproi’vtio. 

AMPBIDPIÀKKSI 1 Sardo-Log. | t. o. pass. Pi- 
gliare il broacio -Sin.- Sltxxinii. Attniatarsi. Ve- 
di Akitczàrb. 

ampIa l^rdo-l.og.) !i. f. Tela. — • Volu de 
amplia o Tela irclaZa. 

AMpr!i [Sardo- )lcr,] v, oli. Vedi .VllAi. Dal 
provenz. Eueiràr. 

AMPIUDA (Sardo-Xcr.-Sell.] ». f. Atnpolla. — 
X Ampudda de cri&tallu » Vedi CARAprtMA. 
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AJtPiDDITT* I Sardo-Wer. | ». f. dim. di .\si- 
H'DnA, Howtta -Sin.- impoIltiiiA. 

AlimiA (GcttOTC.'^f] ». f. Quel pintxi ci>e fa 
rada in pa«saM<Io|MY(tualrbc liqaido, c cerchiel- 
lo che fa nell'acqua la piota, Gallona • Sin. - 
Camp<mcilo. Sonn^lio. 

AXPiLLi (Sardo-Log.] ». f. itoipolla. Vedi \u- 

PVODA. ilmpodtna. 

ANPi LLiiTn (Genovese) ». f. T. di Mar. Oriuo- 

10 a polvere. 

AMPiutTTl jSicilionoj ». f. Vedi ’)lm.LrTTA. 

aipiui:tT 4 (Kapolehmo] s. m. Unarto veiitri- 
c<do de'rumiuanli, (/ua^fioo Gcm/Iìo. 

A«Pt 1 1.1, n (Siclllaml) 8. f. Vedi 'MpcllIxa. 

AVI'I LLITTA [Sarvio] s. f. ditn. di Axpuu.a , 
Ampoifina. 

AMPI LLf>9tH»-’VTK [Sardo-lAig.] Mcr.-ScH.— TI, 
arr. ,4mpaIfo*nMienle. 

tMPrLLOSUi‘\i>K.-U)i (Sardo-Hcr.) ». f. 4m- 
poliusifd • Sin. - Gondc;i;a. 

AUPlLtóSr (5aril«»| »| 2 p. l* .-ImpoWaso - Sin. • 
^ìouflo. Diresi drilu siile. s^t*Fig. Grande -Sin.- 
Sirperto. 

ANPTUtsr (Siriliano] Che i|)Crb<ile 9 ifia, 

- Sin. - • Ampolfoao. 

Alpi lDS |llninagtiuol«l H;rg. Dkesi del Parla- 
re. 0 tirilo Sdivere, allorrhè è troppo rigonlio, 
AmpoUfon. (U»«i .4mpofÌLi«Ìià, n<lr. <S' .Vmpullo»o. 

Alpi RO [.\a|Kileiaiio] ». m. Co»1 aniiramcntc 
cliiainavusi, in ^.lpoli, il lua^'odovc fu cdifìcalo 

11 inoiii*lm> di SloNTcouvETo. eil era itnrgo pres- 
so io Porla di-ÌÌ3 Stratta di-lle CoaaBo&e ; t’ era i 
una piccola cliie»a rldomala S. Maria dr* Sco- ! 

T8LMS. 

AlPl’T-Ulùlt {noino[niuoh<( «. f. T. Chlr. Tron- 
camciiio d' una qualclte parie del corpo, .4mpn- 
Utziime. , 

ANPiTf: (Kotna^oursirt) v. alt. i" ragliare; <4m- : 
piifare è voce drii* uso. c più T. t!i Chif. = S** | 
pari. Tat;h'qio - Sin. - 4mi>ti|tilo. ' 

AlSlRiliòR DA TERRA [HoinDgnuo!o ] ». RI. 1* , 
Tatolalore. Colui ehe latola, o misura ì lertrni. ; 
C Turoiolura, L‘ uperaiione di tavolare, s 2* — I 
K .Vtnsuradòr da boti o Sìaztilorc. — i Ba- 
chelta d’amsuradòr a .Stola. i 

Ai^L'R^ (Uom»|{ftdolo ] V. alt. t" itfi.vi(rare. s 

T. degli Orni. Misurar la grandeiia delle mole, 
de'rocchellì, ccc. Ctihbrare. Vaio anche Mlwrare, 
cd Eguaiire l denti delle ruote; Coit&ror la pira- 
mide, vale Egiiallrc alla forza della molla. =3”— 
c Amsurè la terra a T. Agr. Misurare ì terreni 
lavorativi, Tacflfare.—i®— a Amsurèr al boti a 
Calcolare la capaciti delle boUt ossia il numero del- 
le eCofbci checiasritna eontieiM*. Stozore. = 5* 
parl.Mi»urdfo.ec«.=6“ Amsurùe, n. pass. ng.Non 
i^endere più di quel che comporti il suo avere , 
j/tavrarsù— cE baogna arnsurèso Aon aUanja- 
re te dii più del nido -Sin.- Aon lì stendere più 
del lenzuolo. Misurati coi tuo passetto, fa tl pat- 
to secondo la gamba. — c Amsuréla a Fare a 
miccino - Sin. - Fare a mt.sura, cioè Usar rispar- 
mio. Consunwire a poco per volta. = 1* Prov. — 
fl Ch* s'amtùra, 1« dura » Chi si misura fa 
dura. 

All! (Siciliano] ». m. 1* Picroio sirumento di 
acciaio da pigliar pesci.unciuaio con punto a guisa 
il'incor». Amo, 'b'gaM ad u.i filo di setole di cavallo, 
che Ri chiama lenza.* in ceso «.liifliu TEsco: ve- 
nendo il petee ad ingoiarla vi resta preso. = 2* • 
I JiUliri l'flinu » vale Invitare c tirare uno alte 
voglie sue con lusinghe, con allcllaaienii, c con 
inganni, Adftfnre. 

Aiu [Sardo] 9. m. .Imo. n Amu de fusu a 
Gancetto -Sin.- Cruna del fato. 

Alt A (Grnnvese ] ». f. 1" Vaso di K*rrR eoha, 
Soccate.=:t° Misura di vi»o,e di altri ]iquori.=3* 
T. di Mar. Cavo che serve a murar le vele, cioè a 
tirare e fermar dalla parte della prua o del davanti 
della nave la bugna, o atigulo di ^pravento della 
vela per disporla in modo che la sua superficie 
anteriore aia colpita dal vento quando è obbliquo 
alla rolla. Amura - Sin. - Contro, Amore. 

AJll.V [GeROvete] v. all. 1** Passare alla ruota, 
AssoUigliare il taglio de' (erri alla mola, Arrota- 
re, = 2** T. Mar. Jfurar te vele. Vedi Amva, n. 3. 

AiiMiGLit (Bomsgnutìlo] v. all. 1® AWijUare 

Dl<lo«»r(« d«l Diaklti e'Ualii, Pari* I. 


- Sin. - Ammobit/iiare, ifoòìltare, Armtore, For- 
nire d'arredi la casa.st" pari. .Vobigliato, ece.= 
3* AurBini.t£», n. pou. Abbù/tiarti - Sin. - Àb- 
bettirsi, Àdurnarti. 

AilccÀ [Genovese) v. n. 4* Voce bassa. Tace- 
re -Sin.-.4uiinutoÌire.^2''— a Amuccfi u luin- 
mc V Levar via la smoccolalura, Smoccolare tf 
fumé. 

A MI ccio [Trentino] mod. avv. Vedi A rallùm. 

Alici: {Knmagnuoki] v. alt. Vedi Aram.vssI. 

Alt COR,iCo (Genovese] s. m. Boi. UeieniRiitu 
Ajacis, Li!(R. Fior cappuccio - Sin. - Ri^nfirTo. 

A MtìvA (Pi -mo«le»c| movi. avv. A muta -Sin.- 
A mut-i a muta. Vtcendecofmenie, A rìcenda, 
Scambiccufinente. 

A iinv irtu (Sarvlo-Mcr. ] mod. avv. A vi- 
cenda. 

A vuDts [ Sardo- Mcr. ] mod, avv. Vedi Auteh- 

XATIVAUEETI. 

Aii f.R J Ithtogncse, Parmigiano c Veneziano ] 
s. m. SlulTa di scia tnaasiccia, c per io piò a onde, 
Moerro. Ora quando è liscia ctiiamasì, con voce 
francese, Grò» oc Namxìi : quando è più doppia 
deir urdmarla. Grossa ^ranu : quando è a (mdc 
Auti>pfTC. In Boi.— « Aiimèr undì o Amoori. a 

AMU:ZZÀ [Genovese] r. alt. Far carezze, Amu- 
^ revoleggUrc. Areorezzare. 

A MtrÀDAS ( Sardo-Mcr. ) mov!. avv. Vedi Al- 

j LCRRItiAMERTI. 

I A iroGl [Genovese] mnd. avv. A sciami -Sìn.- 
' .1 lumie, A tlorrni, .i ònmchi. 

AirooU [tienoifse] v. ati. Far mucchio, Awi- ' 
mucchinre. ' 

A ifrifiia (Grnovese] mo<i. ovv. 1® Vedi A 
MU5TE. = 2" .Immontutamcnte-Sin.- A niuccftto. 
Affa rinfizsa, SeNz'atetm ordine. 

A liuto (Piemontese) mod. aw. 1® A mucchi 
• Sin. • A CMiRiifì, A monti, A tviass^’, A cnlriAtc, 
cioè In gran copia. Talora, in baln/foti - Sin. - 
Affa rin/ÙAci. A catafoicio, Sema alcun online. 
Vedi \ noTTRÙcH. 

AllfiLl(:.vT (Homagnuolo) », m. T. di Med. 
Alloa promov ere sup(it> razione, Ammufiiente-Sin.- 
Emofficnlc, J)i^ra(iro, ^/qmratico. 

aMii^Ai [Sardo-M'T.] v. n. Vedi AvtxcixAaE. 

Aiufi (ituningnuob)] v. all, 1® Dar (nogUe, .4m- 
wogfìorc. = 2* (rtrl. .èmmopliufo. — 3* Aiiuòs. 
n. pass. Ammo'/fianif, Prender moglie. — a Mèi 
ainujè s Malumenle ammogliato, Ammo.qftaz- 
zalo. 

aiI'lE fltomaifuuolo] v. all. i® lenlare -Sin.- 
Aficnlare, RalIenlarc.léntCT/yiarc; AJfenare.par- 
Inmlo di materie arrendevoli ; Mollare è T. di Mar. 
Jftdfur fo flomemi, eil ancfie .Wgffar fa barca at- 
taccato olio spiayyta. = 2® icioglicre -Sin.- .Sle- 
gare, Rifosciorc, Irtsnnr andare. — « Amulèr 
i chen a Laaciare.o Sciorre i cani: p. e». Tna 
/'emmina, che dd t'andare a un can Tmulìno.— 
a Amulé l'acqua d’un eanèlo Darl’anda^ 
n alCacqua d' un canate. = 3® — « Amulèr 
un pogn, un sic iaif, eec.» .Sciorinare -Sin. - 
Scoricare, Àpposlare, Arrcnlore, Appoggiare, 
Citwctore, Accoceorc, Vibrore un pugno, uno 
schiaffo, af i®— T Amulèr dai grossi a Sòalfar 
ciance./'ute./'andonie -Sin.- Scfu'unture.o lanciar 
cantoni o campanili, .Sbontoanlar fiabe. = 5® — 
a Amulèr un quell par poch R Far buona der- 
rata • Sin. - lasciar lo robo o buon prezzo, cioè 
Dar checchessia per poco prcuo, a buon mcrta- 
ln. = 6* — « Amulèr ecorp » Ammollare -Sin.- 
Ammollirc tl ventre. Renderlo lubrico. = 1® — 
« Ainulè d'im parsòn » Scareerore. = 8“ pari, 
lentafo, ecc,.= Axci-£a, n. pas». 1® Allenlarsi 
- Sin. - JTolfore. Cedere, e dicesi per lo più delle 
cose tese. = 2® Tseir del monico -Sin.- Cteir di 
gallo seiratico; fig. l'scir dcli'iisaDza sua. Far più 
che non si suole, Cedere, vale Torsi giù delle sue 
pretensioni. — a Amulès par d'solla % Cacarsi 
sotto. 

AirL(;T ( Piemontese ] ». m. Tmto ciò che al- 
cuni superstiziosi troppo creduli portano addosso, 
nell’ opinione die possegga molle virtù , Amu- 
leto. 

AiriCTTA [ Genovese ] ». m. Colui che ar- 
roto gli finimenti da taglio, Arrotino. 

AJii'U [Bergamasco] s. tn. Varo di vetro, a fog- 


gia di boceelia sirelta, con collo lungo, beccuccio 
al labro, c manico per uso di tenervi olio e aceto, 
Ampoltelfe e Ampolline. 

Ali ti (Bomapouolo] v. all. 4* 1tommor4>ulare, 
Far molle, AmmoHire - Siii.-Ammotfare, Mollifi- 
care, MoUire. RammoUire.^i'* Fig. Raddolcire, 
Far mansueto. = 3® ANn.i». n. pass. Aiumolfar- 
si - Sili. - .Ammoliirst per Raddolcirsi, ed anche 
per Intenerirsi. 

aiì'uAr (Bnlognpsej t. all. 4® Jfylhire -Sin.- 
Alicntare. Vedi Aelistar. = 2* — « AmulUtr l 
can l<i»c4are - Sin. - Jfctoirr i cani. = 3® — 

K AmulUr l'acqua d'uii canài » Dar rondare 
uff arqua d’un canale. = 4® Axi'llXr», n. pass. 
Cacarsi sotto. 

ami^A.vo [Veneziano] avv. Gìd tm anno -Sin.- 
(’na^ino fa, Ha tm anno: p. n.— s Le verze de 
amuiiano » I cavoli tMl*aUro anno, Alaniera 
I inetaf. di molleggio, che si dire verso t'.oluÌ che 
' rammemora cose trasandate e di dato lontana: ed 
j è quotilo dire Cote rancide, cute, stuntìe, corno 
I sarebbero i cavoli dcjranno avanti. 

I AMOÈJAC4 [Romagminlo] ». f. T. Chim. Alcali 
aniinuie d'idrogeno r azoto, Amiuoniuca. 

AMI>1 {Uginagonoloj V. all. 4® Eiupicf di terra 
una foAsa, una buca, ccc. iltalcrrarc - Sin. - fn- 
terrarc; 1/ifcmare vale |»fopr. Imbraltofc, Impio- 
Mrarc con terra. =s 2® Ammortire -Sin. - .Ifcerli- 
fc.=-3®.\«cxi8, tl. pa^'. fìintcrrar»i-Sln.- Altcr- 
ror»r, cioè Empiersi, Colmarsi di terra. 

All Jiziù> ( Romagnuolu ] $. f. Ammonizioiie 
• Sin. ■ .lifunoiiimento, .Icrertimento, Kieordo. 
Vedi Aucsl. 

A it xtìTA [Siciliano] mod. avv. Ter l’erfo. 

AlOTÈ ( Uumagiiuolo ] v. n. .Montare - Sin. • 
Ascendere. Dicevi pro|»r, di numero, la somma 
montò, ed cucese a scudi quaranta. 

A 11 >Tl JSicillanoJ mod. avv. Col verbo Met- 
tIri, vale Ifettr-re tn oblio, da }>arte *, a monte. 

A ii.'vzEUUt [ Sicdiano ) mod. avv. i* A muc- 
chio. = 2® fn gran capta. 

A mi ^ziddC.M [Siciliano] mod. avv. Troscuro- 
tciito'nfe, 0 pure /n gran mas.va. 

AlfR (Bcrgama»co c Rresciauo] ». m. 4® Amo- 
re, in tulli (suoi significali. ~ c L’amùr, In fata 
c la los, i è Ire laùr che sa eognòs a A- 
mor nè tosse non si può celare , J( fuoco , 
r amore e la to»»e presto si conosce ; cioè dànno 
lai segno di »è che non »i ponuo celare, = 2® M. 
d. d. — K Fi romùr » Far all’ amore -Sin.- A- 
moreggiare, Vogheggiare. «= 3®Pruv. — a I.'a- 
mùr ,i‘ enibenda i oegg a Affezione accieca 
ragione. — a Fb l'amùr a vergòlao Icccllare 
ad alcuna coso, vale Desiderarla con an^lelà. — 
» 0 per amòr o per (orsa » ó per amore o 
per forza, o di buon grado, o di mal grado -Sin.- 
A questo ^ifo bisogna bere o affogare. 

aiih-TIX [Bolognese] ». m. 4® Awórino, Auto- 
retto. :::: S® — I .Amurrìtt B Statua di Cupido, 
0 fig. per comparazione, Cupidino.à-3® .Asvr-v-is 
d' ^iTT, Boi. Resecia uiror o odorata , Limi. 
Amoretto - Sin. • Amorino d’Egitto. 

AiiH-ET [thiiogucsc] 8. tn. Vedi Axca.em. 

AMlR V Vi.L [Bolognese] agg. Amorcuoto -Sio.- 
Affezionalo, cd anche Benevolo. Coriete, 

Aim.\l'[SDrdo-Aler.J pari, licitto. Dallo Spagtr. 
Mnnvuo. Vedi .Asùll*. 

AMi'SBV^ (RomagnuoioJ t. att. Vedi .Apst£. 

AlfnF. (Calabrese) s. ni. Amore. 

All'Rf: (lloniagnuoló] v, alt. Vedi Mcnè. 

All Rruiit, 0 AMCREDDi rIi RI [Siciliano] », m, 
plur. Boi. 1* Beai frctico»i, Lirn. Mora di pru- 
ni - Sin. - Mora di rogo, Moro prugnole, jfors 
prugnole nere, Mora di macchia, ^no i frulli 
del lU ucs FRVTic.oso», Lmn. Si mangiano orclìna- 
riatncnle mollomalurt.Vcdi Ri;vETn.=:2®A»CBÉD- 
Di AEzÙEt, Boi. Rcat CAR8II rai'CTD», Mora pru- 
gnole, di |>runo,odi rogo. Sono ( frulli dei Ruav»- 
CAEsics, Likn. — bBuvcUu curaroureddi az- 
tòli » Vedi Ruvetto. 

All-BEG^: [Homagnuolo] v. itt. 4® Fare’ alfa- 
more. = 2® pari. Amoregmoto. 

All'B(;:< [ Homagnuolo J ». m. 4® Boi. Reseda 
viixoR 0 ODORATA, LiRN. Affwrino -Sio.- Amorino 
d Egitto. = 2® Figur. per comparazione, Amori- 
no -Sui. - Cupidetto, Cupidino, Slaiuclla di Cu- 
Z3 
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pMtt. — 3* G4iuffwd«*Sin.* Dame* 1 

fino, ProfumiM, GfHmta, BeMìm&ttif'j, | 

dice»l • <ìinfaii« iar>crcHo che »ia su le moiie. 

A HIRÈ.TO (P»io\ano] mod. a»i. /Walida- 
n»ente. 

AìiiRtvrL [ Komagituulo ] *pp. 1* Jmomofe 
• Sin. - JJeniTuiu, CvrUM. ss S” All’ axckèvi'l, 
moti. avv. Airnmoreiwfvna, doi Con tutta confì> 
deius. 

A!Ht REUU:/.Z( ( K«jmagnuolo ) t. f. inuircro- 
— a l'sé amurcviilèxE s AaiurS' 

vi>ler}yiar con Mti, l-'are arourcAoleuc. 

Adirarvi LI (SìcIIìaih») agg. Cho nioMra amore, 
bCDPvoIcnra, rorii'hU, .Imwretofe. 

AniRf:vn.)it:>ri | SidlUiM 1 atv. Con amore, 
Con «fh'im. AiNoreru^nienlc. 

AMI RI I Siciliano I s. m. 1* in tulli i 

tuoi >tgn{(kati. = 2* M. d. <!• >■ fi Rssiri in a- 
Riùrl p &1 cheo dogli animali <iuBndn »i sveglia in 
loro rn|»fìOlilo liUidinOvO , Andare tu amore. ^ 
3"— i*. Assiri nii'aniùri o inamùri rìmrli a 
e simili, vaio É‘«ere nel vigore. Vedi Nt’Atfcai.s 
4" — a Amiiri a dilamasi per vcucggialivo la 
Donna amata, il rigliiudino, e simile, Amore. = 
5** — e Cu* pali pri amùri nuo «etili dulùri a 
Pri>v., vale (.' amore no» fa senlirc ia |K'na della 
falira. = 4>* ~ o Ca amùri li piggliiu , e cu 
raggia II lassù a moiJ. prov., e dlcosl di Chi 
ìnlrapremlc a far qualche rota con premura. € |ic* 
scia iioialo la tralBscio. = ì" l'rov. — o A muri e 
Bìgnurìa nun slinnu ncunipagrila » Amor 
nè rignuria non i'«;lion ntuipa^Mia. s 8” » 
c .Vun avi nò amùri nè sapùri a dkesi di 
Cibo senta Bapore, scipito, inai|Mdo. s= — a A- 
mùri è, nun Ì vrodu dì eleitit x Sareasim>.= 
iU* <1 Karl cu amùri na cosa a vaio Farla 
rofi somma diligenca, ed a modo, che non appaia 
la fatica (lu^ta^l, Condurla con amore. — 11* — 
a Amùri ficaucarùtu a Amore Unto, «per fine 
secondarlo. = 12* — a Amùri, pritiisia, e di* 
nàri sunnu tri cosi, ehi nun ti ponnu ara* 
muceiiri » Pmv. cliiaro di per sè. Amor nd f(*t* 
M non ai può celare. 

AMtni lBergsma<«o] s. m. Uol. Rritco* utton 
0 Oeoa.\TA, Ltx^t. Amoriuo d'i^jiKo. 

Am Ripmzri h'acqu (Sidltano] s. m. pi. ; 
V(^di AuXaA-ni'CA. 

AMI ftiGr.iAMt:Ait; [Siciliano] s. di. .Imore^io* 
menpi. 

AMiRii^r.iiHlst (Sicilbno| v. n. pa». Fare al* 
l’anmre, Amorvf/^ùire. 

AMi'Rhc ISidlìano) a. m. l* .Nome vext^gia* 
livu dato a chi si anta, Amorino. = 2" .Velia ini* 
lolngia il picooi Dio Cupido, Amorino. = 3* Per 
tlinil.ritlura.oSUtua eliclo ra|ipreH:ntì,Atnorini>. 

A mikIri {Siciliano] moJ. avv. Vale IV^r fora, 
Qnitinamcnle. 

A Mino ( Treniino ] mod. an. elio adoperasi 
nella frase: — t Wèlter a muro x s I* Cors- 
vineere. = 2* CotirittiFmM. 

A3IIRÒS [HomagntMdo] agg. Amoroso -Sin.- A- 
ffiomolc, ette setiln amore. Clic lo indica, Co- 
rezserole *SÌn.* Careziolora, Clie oecan'tza, Che 
fa amorevoli accoglieitM. Di ciò Cl»c riguarda Ta* 
more, Che lo sene, Che Io provoca, Amolorto; p. 
et« bevanda ontaiorid. Poesie, .Vitt^enmoforìe, 
die ri»c traitann fn generale di cote d’amore. £ro> 
fico, V. ». Poema erolico, libri, o rmierolici. 

AMIR0C5 [IliAogiicsc] ogg. Pieno d’ amore, A- 
Btorrnm. 

.Uli'ARÌ [ Genoiesc 1 v. n. T. di liar. Diccsi 
propriameute del navigli che danno in socco, Ar* 
renare. 

AMI RTl{GciiOTCBc|T.an.Spe 9 nere >Sin.* iTsiin* 
5 T«erc il fooco, o il lume. 

amirtum'ir [Rnmagnuolu] a. m. Vedi Smvh* 
Xadùb. 

AMVRT^ (Romagnuoloj v.aii. l*Spciriiere -Sin.* 
EiUnr/uere, Smorbare, Ammoraare, Ammorforer 
dk(Si propr. del fuoco, del Inine, della luce, dei 
vj|K)t{ e slmili. = 2* /ttindm, ckè Im^nislar col* 
ee, foriitB, ccc. cmi 8ci|un; Far la casa Nella fa- 
rina, si dire del Far la cailtò nel monHcello della 
farina per incominciare a intrìder la pasls.sS**— 

« Oucll da amurlòr al cindd » Onclt'arne* 
se ^ latta fallo a cono, con rui si »moruoo i lumi. 
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Spr^iitloto. = 1* {tari. Spenlo, eoe. = 5* A«t** 
Tùa, n. pass. Ainm^rzorai - Sin. • Ammorzare, 
Ammortirvi, Speguerti. 

AMiRTiXiiin.x ( lloinagnuolo ] a. f. T. Ug. £* 
ttinsionc d* un livello, d* un censo, Awimorlixia* 
Ltone. 

AMI rtUì; ( Homagmioio | v. all. i* Aiitfnorltr* 
zore, voce d‘u.su; estinguere, dello di rendile, di 
pcRiioiii, litelli, cenai, ecc. ^ 2* pari. Ammur- 

lilTAfo. 

A1lRT«1l [ Gcnovise] part. Spenta - Sin. • E* 
stinltf. Swiorralo ( il fuoco, a il lume ). 

AMIRISAMEATI [ Sictliaiw | BIT. 1" Amorosa* 
iiienie. = 2* Con amoreuileua, AuturrvolMieRle. 

{ Siciliano ] ». f. 1* .VHrallo d’A* 
tivacsL’, Ani'jrosanra. = 2" Pkrol» regalo, o Ga* 
! lanirria , clic talora si dona allrut , .tuuireviv 
; le;z:a. 

ANiRt^rtMH' [Skìtiaiiu] agg. dim. di Aut'aùsi*, 
Amornsethi. 

AMiRi ^IbStNi [SkiliaiiM] agg. su(tert. di Amo 

BÙAc, Am'rfxurtnimo. 

amirIAi [Siciliano c Calabrese] agg. Pieno di 
caritaleviile amore, lit*nevùlo, Corleso, Amomrole. 

AMLRi'SI .M [Siciliano e Calabrese) agg. accr. dì 
AMi’aùxL', Auiorei'okme. 

AMfSi [ Piemontese] pori. I® Weerli/o • Sin. • 
Spanaio. Ricreato, Solioiidlo. si 2* DìnerfUo. 
per ncvialD, o talora per Tralknuto, Tenuto a l<a* 
da, * Aa/uceiilo. Vedi in Amcbé. 

[ Picroontcìo ) *. m. DrrerlìuiOR/M 
•Sin.* ^4iox.a>. Possaiempo, TVosfullo, Troliemi* 
mmlo. Atrrnizùmr. 

AMi?\5T |Picrooiile»e]ogg. SoM/uieeoie -Sin.* 

Wletferufe. PioctTtile. Grmto‘ofe. 

amvjIé [PiimHwitete] v. alt. 1® So4loe:^re -Sln.- 
Aiermrc. Direrlire.— a Amusè a ciance a l>ar 
erftrt irostiiria *Sin.* Iktr einnte o chiatrùteiv.s: 
2® Ami’kciikk, n. ttam. I® Sjiaftoni - Sin. - TVo* 
slalhiriii', Direrltnii, jflu^ore, Po.vsar noia, mal* 
tana, Icmijm, moliitcìmia, Sciar la noia, Gvie- 
re. — e Amusesae anióni a d'eose da nèn a 
Tratknemi, Traslullarsi io cose ili ninna cottclu* 
sione, Chiri'AircÌlare.->a Amuscsso d’chctca* 
dùn » PoUr^iare alcuno, Fame il suo zimbet- 
h, Voter il fpamOo di imo, Pigliarsene qiuo- 
co.burfarto, berieifgiarlo, fteriderfo, tVceUorlo, 
l>nr«;li la som. St/iarlo, o sìmili. 

AMI stA [Genovese] v. all. l® Pigiar P nvn nel 
lino |H.T cavarne mosto, Ammoslaér. ~ 2* Intri- 
dere le mani o la faccia di mosto. = 3* Fig. Im- 
Itnilture di sangue la faccia per duU percossa sul 
vbo. 

AMliSTAPÙR [ Uomagnuoio ) a. m. I® Cbi pigra 
V uva. Pigiatort. = 2* Ammotlafoù) 

AMISTÀPÌ 81 [Roiuagnuolo] s. f. PÙTtaluro. 

AMrSTf: (IUirruignnolo| v. oli. 1® Pùjtare,ed an- 
che Ammostare, ma vaie prope. IHmcuar l’ uva 
pigiala net tino , e Ammostatoio , il legno col 
quale si ammosta. = 2* pani. occ. 

AMI STÈDi [Bomagnuolo] s. f. PiTtatura. 

AMtMùr [Griwvcse] {:4rì, 1* Intriso di moshi, 
A^irekato - Sin. • /mpiastriocidto, /mòmttatii; 
è l’ idfclio che fanno le cose vUrote alle mani. = 
2® Fig. Inaanyiiinalo [ter percosse ricevute o fier 
caduta. 

AMITI [Piemontese] v. n. A'edI Axj*iTt*»r. 

A.MtTl.MÀ I PiemonUtse ] pari. 1® .immufinato 
*Sm.- AibeJtolo. Solterofo. s= 2® ratinato -Sin.- 
Intd«fato, Mrapoio, /ucaponito, Caporido. Vedi 
AktsstA. 

ANrrn ultAT [Romsgnuolo c INemontesc]s. m. 
Ammirltnamen/o -Sin.- Aòlioltinamenla, Sedìcio* 
RC, /tiòcriìone, SolloTBziono di soldali o di iMipoto. 

amitiaarSe [ Veneziano [ t. n. pats. Vedi So- 

I.CTABXB. 

A«tTi:«£ ( Romagmiolo e Piemontese ] v. alt. 
!* Provocare a «cdizHwie, Ammutinare - Sin. - Hi- 
òetlar^, SnUctare, Mettere a rumore, o tumulto.— 
2® Roruagn. |*ar1. Ammutinato, ecc. = 3® Amiti* 
siis Itom.vgn., AuiTiuiuas Piem., AmmuliNarai 
-Sin.- Ribctfarrf, ecc. Parbiutosì di fanciulli vaie 
Drtinarsi -Sin.- /ncaparai, ccc. 

A mCtta [ Genovese ] mod. aw. A cbcticùefti 
- Sin. - GRctamantc, Di naacoito, Occuitamente, 
Senza parlart. • 


AMlTfÀ [Genovese] v. all. Aminoizare • Sin. - 
AmtnoLZoiarc, A6>batu/]àturr. 

AK’Trilit [llomagnuolo] v. n. pass. Aminrtito- 
lìre • Sin. • Amuiutirc, AMmututoìv. Amniulore, 
ed ancite .ImmuJolarai. Perder la favella, Rima- 
ncr come mutolo ]>cr lo stupore, per lo ^lIigolU- 
iticuli) e Ornili. 

AMrvf.flii I ilonvagiiuolo ] ». in. Stoffa di srb 
ma&skcu, e per lo più a onde, .Imocrrc - Sio. - 
ArMuerro , Jfurrro , JfwrTc , Àmu<*r. ijuamlo la 
sigffa sia più forU» del Motrrre ordinario dicesi 
Grassoftrana*. Il Mamizrì registra Amui/m'e. 

A MI zzici .Al [Siciliano] nn>ij. avv. \edi Mci- 
iicàxi. 

A lUZL r SìeUlano ] mini. avv. I® .Senza com- 
puto. == 2* Talora vale Atta (/romita - Sin.- A «m;- 
i'Tiio e «*ro<e , cioè Al mucchio. Senza nn«ttrB e 
senza |»cm. s 3® -> s Parrèri a inuzzu o vale 
Porlaro tnci^natderatamente. 
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AR [noinagnuolo, Bnlogncse, Ferrarese, Parmi- 
giano, Piacentino. lUanlovano, Comasco, Mitaite- 
se c Crcmasco) l"Parficclli negativa. .Voit: p.es.-~ 
a An pòsa » .Ton pot»o. s= 2* Avi (Coll* n nasa- 
le ) inier. Ohi in scom di meraviglia. — niavil. lo 
modo interrogativo, £ù.®^3* Piar. .Vs vak A noi. 
Ci, .Ve ; j). c». — ff Ao por a Ci pare. = 4® Alil. 
e Crom. Slnenpc dì Anr.v o Asm», Vetll. m 5® Co- 
masco • Valici. Dove ; p, e«. — » Aii ghèi ? a 
Dott'éf ed anche vak jVc, /W ciòr p. r», ~ a An 
sò nagòt a .Von ne se miita.— 6® Pkm. |»rei>. in: 
p. t*u. — e An pressa t In fretta. — c An le- 
sta » /n festa. — Se a questa prop. Ah seguo 
Farìlrolo T o et, e no»! il suo corriipondnfile fmn- 
minino la, s'incorpora ollora con essa l’ ortìcolo, 

0 si mula in ctl in ilaliano In. A>l. AVIto, o 
.Vetta, e vaie Dentro, come — a Ani l'aqua a 
.Veli’ ao'/ua. o Dentro Tarqvo. n Ani el feu a 
5el fuoco 0 Dentro at fuoco. — In Pi<^. Ah è an- 
cJw voce Imitativa di chi addenl.i alrmia com eoa 
forza, che in llaliaivo suole e>priinersl con '/.affé. 

AR [ MiUnese, Comxioi, bergamasco, Ikr-sda- 
no, CreriMKi» e Pkmonlesr) s. rn. Anno. Pel .Mil. 
Vedi AVit. .Nd Berg. e Bresc. in piar. Aon. .Mei 
Plem. in plur. .\ju. 

AM [SkilUiRo, Napoletano, Sardo, ecc.]s.f.l* 
T. )icd. Si usa nelle ricetlo mcdkiiiati, per col 1 
medici esprimono dovc/si prendere delle cose or- 
dinalo uguale quantilà, prm, ere. Alia. = 2® — 

1 Ad ano ad aiia a mod. avr. Sic. vale Per 
rgiial peso. = 3® IVI i*iem. Ve<lì Dose e Pobs- 
MiMK. s 4® .Nei SariiO'Posadino, vaie anche Co- 
tami 0 AKanno. 

ARI [VennianoJ ». f. Nome proprio di fLmir.i- 
na.Anna, che adoperasi nel seguirle MimIo di di- 
re: — a Don' Ana spassila a \>di Isox* Ama. 

ARA [Comasai] v. alt. Andare. Vedi NA. 

A R.1 BOTTA [Calabrese] mod. avv. fit im mo- 
mento. 

A R.i COSA PER tGita {PicmoRlese] mnd. avr. 
.4 una cosa per rr4ta • Sin. - A cosa a cix«a, A 
cosa per cosa. Capo jmr rapo. Punto per punto. 

ARACAEÙRTtCA [Comuno 8 quasì tutti i dialeltl 
iTUalfa] s. f. T. I^iel. .4na<Teon(ica. 

vvACRrAiRTiciirni) i [Sieilianojs.f. dim. di Ama- 
cBBÙMTtcv, Anaeroontirftetta, 

iRACROSlì^M [ Piemontese J ». ro. Voce groea. 
Faib ili cronologia, o^rìa RrTore nella computo- 
zione del tempo, per rvii raelleai un awemmenlo 
in tempo anteriore o posteriore a qucHoincai 
rrnlmenlc è accaduto. .4nammùnuo. Vedi Aca» 
idsM, ML'TAcnoxlKM c ParacboxUu. 

ARACRO.Msnr [ Siciliano e Sardo 1 a. in. Voce 
greca. Fallo di cronologia, che si ra quando si 
cambia in cs»a un Icmpo con un altro, Anocro- 
ntamo. 

arvcrirIaim [nomumiuoio] a. m. A’occ greca. 
Errore che coii»h4e iieìr assegnare od un perso- 
naggio, 0 ad un avviniimento ua* epoca falsa. A- 
nocrontimo - Sin. - .VeMcroniitmo. c Procront- 
asio, Tra«porì»rt! un fallo a un tempo anteriore; 
Parocronuiuo, Hlferiri* un fallo a un letn{>o po- 
steriore a qu(^k>, in cui egli è veramefitc acca- 
liato. 
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À.HUIÌ (CoiRasifAÌ s. f. Ornil. Ana«, Iirn. /(ni- 
Ira. Co. Ak. on. 1218 : IlE\'Z)n>iTOR kok acdeat 

IHniA COKPIKU CIVITATI8 i'MKM PL'tU», OCHAC, 

Aiadak. et ova. Dai Lst. Aeas. 

A!».UH (Milancifcf. Cpfnwsco e PìetnonlMo) i. f. 
Ia> spailo di »n anno iiiUcro, inno/o. Pel 3li>. 
Vedi Ajisài»a. 

AfiilUDAlE ISardo-Lf^.J v. n. Suolare. 

AMP^DÒHi; |saftlo>lx>g.l s. m..YKuX<ilor«. Vedi 

NAO^DtlEE. 

•A>Xi»i; [SanInd.njf.J Mer. — Am, Soli. — Ari, 
s. f. Omil. Axab, Lixx. Alili «le bian- 

ca t )!iitìarbftU}. ^ n Anlnle reale M'-r. Anù* 
di impcriàlia .Veri/o.— oAnàdc cum chighi- 
rista f fìertMM di Bnrtorio.— « Aiilule con* 
ciiitiirdilaB Capti ««'f/ru.— n Anude conca tiir- 
di9 OermaNo ri'olc.CRTrt.-- ;Anòdc furlstèraii 
(funttrurefii. — t Aiindièra ,i .Dnatra ro^pota. 
|f'nuljiio] f. r. AiiNOtn. 

A^A i»E HEI.E iSardo-l-op-l s. in. l^iinnoffl. Ve- 
di Tara he mvro. 

A^ADlGLi.v [Sardo-Log.) s. r. Anitrctla - Sin. • 
itnitniio. 

AAAI>I:<«'A |S.nrdo-l.og.] $. f. Vedi Ahaojqlia. 

AlUlMXEliiK [Sartla-)icr.) s. T. diin. dlAnÀDE, 
Anoirt-ibt - .<iii. - Aaoirìno. 

A54IIÒM. (Siirdo-Log.) Mim-.-ScH. — ÒM, 8. m. 
JlrirroMila -Sin.- Arzauiia. 

AK^liini (lloinagnuoln e Bolognesi*] s. m. t" 
Omit. Ara». Line. I ccetlo BcriuBtico, .4mdra *SI».- 
.Aniiru. -« AitAdra d’eurnia dniUm dof?ie<<{»- 
ro. — « Anàdra mola o Anatra nudo, odi Alt- 
(Ì/n), e da Lira. Ara» mi'm;ata. — « Anidra 
d'Talta AnofmaoiiviticafO Crrrniinomtnore.Ap- 
parlienr ai genero dei iìerinoni, e dicesi da Linr. 
Aeas EosciiAS vARicTAs rcRA. II Anftdfa cn- 
narella u .tfnrciu'flla -Sin.- Creecolo. Cer<-e<b(- 
1 ( 1 . (irrenndto, l creilo del genero delle imnlre 
salvaliclie iletlo da Linm. Araa oCKaotisDi:t.A. — 
a AnAdra a lesta rossa a yUcUiune. - Sin. - 
Cii|K»ros<«. Bdibio, Bìbbo, Anatra I^Mclopr, Jfo- 
rò/iana, I cceiio ac^ualka assai comune, rhUmn* ' 
lu da I. 1 XN. Amaì PEEeLOPE. •> n Anàdra mota i 
salbédga» Tolpoco -Si».- iWdunia, S(>ecie d'A- . 
nalni salvnlìca amai rara in Italia, e delia da Lixif. 
Axas Tadorna. — 2** M. d. d. llòrn. — c Sii da- 
anàdar a .Intanerà, iji alsiua delle anutre, 
Àniiraia, Luogo, ove si allevano, le .moire dome- 
stieho, Cài inglionn lesahaiiclic.*->aCiatnér igU 
anàdar s Àni ani. Voce colla quale si rhlamano 
le anatre. — e And^r n anàdra a Cuteggiare 
- Sin. - Sruieiiorp. Oniminarc sciancalo, come 
famiu, quasi ad ImiUtione deiranatre, coloro che 
hanno guasto, o rolla i* aura, Arrnneore, che è il 
eaiiiniiriarc con frelUi de'toppi.-*«Slridar dagli 
anàdar o Schiatnazzore , dtecsi in generale, ma 
propr. FMiiare de’Bibbll, Cigolar ddle Altarole, 
Anatrare deTiermani. 

kH\PK.il.>A [Boli^nesp] s. f. dim. dì AkXdra, 
Pìrcolo Anatra, .4imlrino. 

AAADILETTà [Boiogncire) ». r. di AeVora. Vedi 

AEAUD.EIirA. 

ARADtìii [BoksgneRe] v. n. Andare a guisa d*a- 
nllra, Cuiejjqiare - Sin.- Scutel/ara; Afrancare è 
proprìamiMilc il camminorc che ranno con frcUa 
gli toppi e srianrati ; ciò cdic equivale presso a 
poco alla panda bidngnese. 

AAADRàiA [Hom.'igniiolo e Bolognc8e] a. m. 1* 
iniinru) dicasi il pulcino dell'Anitra; Ant/rac- 
c4o -Situ- ImìrifrcTj, AnUroerolo, è deiln Tanatra 
gìoTinr; .Inaln'ao • Sin. - Anolrctta, Anitrclla, ^ 
dim. d’Anilra, Andra piccola. = 2° ANAbRèni di- ' 
cono i Bulogiiesi quella specie di Musco od Erbic- • 
«laola, die viene a flore dell* nequo stagnante, 
massime quandi) sionvisi maccnU Tcgctabili. 

^ AMADRÒTT (Bolognese) s. m. Vedi AxAnoéiN. 

AUfSS (Pavese) a. in. Bui. Piupikeluv akisc». 
Limi. Anice «Sin.- Anace, Anirio, Pillila esente. 
La pianta si coltiva ik.‘II' iLtIia mcrìdionak ed in 
luoghi di simile dima per mettere in rommerdu 
i semi ddlì Anici che hanno sapore aromatico c 
perciò adoperati a varii usi, facendosi special- 
mente Cunrcitiril ossia anici rivcsUli di xuccitcro, e 
bastoncelli. Vedi Arrsìi. 

A?i.iGALLt (Siciliano) s. m. Boi. Am.voallis 
c(SRVLCA, ScHEBaBR. Oratlosa pianta co'flori pie- 
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coli di un color ceruleo grato, comunissima nd 
prati; re n’è un’altra specie, cd i I'AeaqaluS roE- 
EicxA dì Lauarr che ha i flori ili un cdor rossic- 
cio, Anagaitiite. 

AVAG.VlLlui ( Siciliano ] s. m. pi. Vedi Aea- 

GALU. 

A.V4CÌKI ISiciUano) s. m. Vedi Fasolazzo. 

Asirr [Piemontese] avr. v. cont. Lo stesso die 
AmXjis, Vedi. 

A.X4LE5C {Napoletano] a. f. Vedi Aruoeibeto. 

4X41.IÌÌ.4 {Piemontese) part. Arwii"a/o. 

4?t 4i.i^4TÙR ( Piemonte^ ) ». m. Anaii:x(Uoi% 
-Sin.- Anah'afa. 

A-XiiJìlf: (Piemontese-] v, ail. Analizzonr. 

A!UU^ÀR (Boiognese c Venexiano] v, alt. Ano- 
(izrsre. 

AX4UXP. (Ilomagnuoln) r. all. .4naiir;are. 

4X4LI/Z'4 (Milanese] v. att. Analiz^arr. 

aX4I.i2X\rk [Sardo, ecc.) v. att. Analizzare. 

aX4I.i2ì!' 4H1 (.Siciliano) v. all. Analizzare. 

AV4I.O<i4JlÈXT ( Piemontese ] avv. Anolo^- 
menle. 

A.v.iLOGAtlEXTl (Slriliano) avv. Analn^amenle. 

A.vàuMìr (Siciliano] agg. Analo^. 

A^tÀLCaii (Komagnuolo) agg. Analogo -Sin.- A- 
nalogio). 

AXANinf: (Picmonlrspj pari. Vedi Axijvsutb. 

AX A?( ( Bresciano ] Gridio C4>n cui si diiamaiK) 
ed ailcllano le anitre. Ani ani. 

AXaiusSa [\[>}K>lelano] s. f. I** Boi. Droviclia 
ANAN.VA. Lire. Ananas: c Irdvosi scrìtta aorlie .4- 
naaasse cd Ananait.oo. = t* Trailo imp^wta rma 
piacevole, — et thi si n' ananasso Ch’àie 
tulle li sapóre.» Se. Isc. 111. 5. 

AXA.TASSI (Siciliano] s. m. Boi. Bronelia ara- 
ras. bxR. Anonas -Sin.- AnanoMC, c Ananasso. 

AE AEDI I Piemontese j mnd. avv. /n punto ' 
-Sin.- in oniing, In assetto, M procinto. Talora, | 
Sulle «ktese. In via. In nu^. Per gli allri suoi ' 
sign. Voli in Ardi. — i; Bulè tin ondi o Vedi | 
.Vrardiè. — R Bulesee on ondi a Becom ini 
conei», rk>è Meilersi In ordine, in assello. — I 
a Esse sempre an ondi » L'ssrre di conlinuo | 
in mota, in azione, io esercito, in bicecnde, ccc. | 

AA4lzi)iÀ (PiemoDicsrJ pari. 4* Apparrcdiiafo 
- Sin. • /b-e/Miruto, Pftslt), Pronto ; ed anche In 
punto, /n ordine, ecc. Vedi \v asiu- — 2“ At>- 
viato -Sin.- lacamininato.=:3* Assuefatta -Sin.- 
Aòitu/ito. s= i* Mosso -Sin.- Spinto, /ndotto. A- 
ntinalo, Rrritoto, fnsli^ato, SoUecitafo, Jfesso 
al /mnto. lfc.s5o su. 

ARARnit [Piemontese] t. all. 1® Arvtare-Sm.- 
Diramminoro, ilnr avviamento , Dar la tnoAsa, 
.tfel/er tn molò, .Metter in ina. Dar principio, st 
2“ Assuefare -Sin.- Awezzore, Addestrare, Am- 
marstrare. =s 1* Jfuoverc - Sin. - Indurre, £cei- 
tare. Animare, fìoUecilare, Metter al punio, Met- 
ter su. = i* Akardiesse, n. pass. Afetlersi iti or- 
dine -Sin.- In assetto. In punto. Vedi An aroi.= 
5® Arriarst - Sin. - /nramminarsi, Far mossa, 
Pigliar le fiiesse, Jfettersi in via. = 6® Prender 
aruiumento. Si dico net coromerrio di (miui i cui 
alTari vanno aumeiilatido con prospero sticeesso.= 
M. d. d. — E Piè guarda iranandiessc ani 
d* afè scabrósa Acer cura oll'in/'omnrc: prov., 
cioè Guardarsi da entrare in maneggi da cui non 
possa ritrarsene senza danno. 

AWl^ts (Piemoalese) avv. i* Avanti - Sin. - Jn- 
nanz». = 2* Adtientro ■ Sin. - Oltre. = 3® M. 
d, d. ~ R Andè anàns a Amlar avanti o in- 
nanxt. — a Andè anàn» com il gànber » Vedi 
in riANRRR. — a Andè anàns e andarè v An- 
dare innanzi e indietro. — a Andè pi anàns u 
Andar più aoanlt. — s Butè anàns una cosa o 
Mettere innanzi alctma cosa: Qg. Mellere in COA- 
siderazionc, Mclterc in sul tappeto, Proporrò al- 
cuna cosa. Cominciare a Iraltare. — a Bulè un 
onàns n Mettere, innanzi alcuno, cioè Pmtnuo- 
Torto, Aronzarlo. ~ o Caschè con la testa a- 
nàns 0 a lesta prima a Vedi in .4 testa mu- 
XA.— I D'adèss anàns » Vedi io segullo^v D’or- 
anàns o.— i D’ or anàns a avr. in acanti -Sin.- 
In appresa», Da fjui o da quinci innanzi. D'ora 
innonzi. D'ora in aranti, Da oggi avanti, D’ora 
in poi, In o Per rorrenirc. — « Esse anàns 
ant on travàj a Essere inolirato in un lavoro.^ 


« Esso la cosa anàns t Essere Ut cara avan- 
ti, cioè a buon termine, vicina al conchiuderi^i. — 
K Fesse anàns s Avanzarci - .‘tin.- Farsi in- 
nanzi , Andor avanti, /rtollrarai, Avanzarni , 
Farsi innanzi, ^curtarai, .Approssimarsi, flg. 
Oflerim - Sin. - Profferirsi, Eaiòirsi. — z .»ii 
andè nè anàns nè andarè o JVdn progredirà 
né recedere. Starsi, Rimanere stizlonarlo.— z Nnn 
arèje b!*ngn d'andè pi anàns a .Yon ìdsoi’ptar 
più aranti - Sin. - Ba.«fnr cari, .Yon occorrere 
Più oltre. — z Passè anàns e andarè a Far 
le passale -Sin.- Far degli andiririeni. Axulare 
In UN luoqo. •» a Pi anàns a arr. Più avoati 

- Sin. - Più innanzi, Piu olire. Di più. — n Ti- 
resse anàn» a Tirarsi o Fani aranti o innan- 
zi - Sin. - Fenir innanzi, AffO«/ar»i'. 

A?«4X?.I (Veneziano) avv. Vedi Av.\sti. 

AR \ 0 T 1 Piemontese] mod. avv. In alt» -Sin.- 
Ad otto, Air insù. 

-4R AIN)LLlAi; (Piemontese) mod. atv. In apal- 
line 0 In npothi ; col u-rho Stare vale Mangiar 
lautamenlo e di buon gusto. Frase derivala forse 
dall'essere dedicala ad A|>oilinc i|aclln stanza nella 
quale Lucuiio faceta le lantisvinve cene. Talora 
dicesi per Stare in pancione, cioè con ogni agio, 
con ogni mmodilà. 

,\jfiR4 (Veneziano. Padovano c Ferrarese] a. f. 
Orntl. Ax4s, Like. Alcuni dicono ancltc Arana , 
Anitra o Anatra cd Anctrn. — s Ànara salrà- 
doga a Anolra selvatica o f/erw'Mi» winore. 
Vedi MazorIx. Apparlirnc al genere dei Germani, 

0 diersJ da'Sistemafìci Ara» eoscas, varìetas rs- 
RA. — « Gamlnèr de Fànara a Vedi CaxirAr.— 
a .Magnàr Pùnnra cl primo d'agoslo a Vedi 
AnoRTo. — z Criàr de Fànara x Vedi Cri\r.— 
oFar ràiiaraa Dieevasi a'iempi del Governa Ve- 
neto, ({uamlo I Ca-deilani e I .Nicolotti ne* toro 
spellaccoli pulddici di ginnastica, montati im so- 
[ùra i’allro a piramide, pretendevano di rap(>rc8Ci)- 
lare anche la figura dtll'anilra. 

AX4Rt:nÙ4 [Rnnvagnuolo] s. f. .inarchia. 

A.x iKCni.v (Comune a quasi lutti i Diatelii d'ila- 
iia) s. f. Anarrliia. 

AAÀRCiiiCii (Bolognese c Picmontosc] agg. 1® 
AEorrhira. = 2* Disunlinat» - Sin. - .Srci/ulato , 
Confuso, Sconvolto. 

AR.viK'.iiir.i' (Siciliano) agg. Anorrliica. 

Al«4Rì:iR ( Pigccnliiio l s. ra. Omil. A»alrtuo 
-Sin,- Aflotrelhi, Atuitroec&lo. 

Antiifix [Romagnuuio e Bolognese] s. m. dim. 
d* Arr, Annticdo. — tà!) sarà du anarèna Sard 
per la ria di due unni cAe , ecc. — z.Yvèr i su 
a narèn a A'oh essere come F uoro ^re#co , nè di 
aggi, nè di ieri. 

A!VARf:T4 ( Veneziano ) s. f. Ornil. 1* Ani- 
trella -Sin, -Anutrclio. A«itroccitì.=2*— zAna- 
rètadepessea T. de’Pizziragnoli, Chiataasl vol- 
garmente qucirinvolfo di carta , in cui i pizzica- 
gnoli di Venezia mettono il pesciatcltu frillo che 
vendono, fatto Pinrolto stesso quavj ad imitazinnG 
grossolana di anilrella nolairtc.— 3'*--e Anarèlaa 
dircsi pure nd un Pane di certa forma, forse per- 
chè somiglia un poco alia figura di quell' ani- 
male. 

A.i AMA ( Piemontese ] mod. avr. 1® in aria 

- Sin. - Per aria, Al centw. In alto. = 2* Mod. d. 
d .— 0 A bsogna sempre a vèjc la tos an aria» 
Vedi in Vo».— vAndè an aria palària* lo stesso 

1 che andè a gambo Ivào Andare airoria -Sln.- 
.Andnre a jamòc lecu/e o alzate. Tornare. Mozzo- 

I cutare. Tombolare , Capitombolare, cioè Cadere 
I col oipo all'mgiò. Porlando»! di cose, Andar sos- 
' sopra, a catafascio , alla peggio , ccc. ~ Tatora 
diecsi per Andftre a monte. Andar in fumo. Scon- 
cludenti .— r Anssè elculanariaa Dar del culo 
a letm. DIeeai per lo pifi de' eavalli. — a Avtie 
senpre la pansa an ariaa Essere incinta fre- 
quentemente. — a Ciapè J'afè an aria a Vedi in 
A UA vola. — e Esso an aria o a n bai o Esarre 
in boUo-Sin.’In giuoco, in campo o tu mezzo.— 
xEase unocosaan aria oacnsta fondamènta 
Stare per ana o in aria , cioè Non sussistere , 
Non aver fondamento. — a Es»Ìc clielch'afè an 
aria d Fig. Ballir ìa pentola un negozia, o simi- 
li, vale Trottarsi un negozio , «seme wipcla ne- 
goziazione. — k Essie d’ novità an aria a lìg. 
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fMcrri noctM in e<mio.— Kè d'castèj on dria» 
fare c<uMU o coflellarc» «»i «rio,® su j«Rugc>h\ 
cioè ilK6gnl In taoo, l’tnsDrc» cose rane e Im- 
possibili, Lavorare di fanlaMa.—i Giughi a lan- 
pi in irla i Giuucar a «an(i e cnppW(ei/t o a 
palle awiftli. Vedi in C*o«.— « Le brnjc d’Iiilii 
■ Tin sempre IO aria a Vedi in Braji.— iTarlè 
in aria a iprir fi» tocco e ra/pare. Portare ni 
torrhio.cil anche Tirorc io urcotó, fiireWare tn 
aria, a coso, a rosoecto, a ranrera. o gangtteri, 
a credilo, o credeoro, cioè senta proivwito n fon- 
damento. — t Pii le cose Iti aria» Vedi in A la 
VOLA. — u Sti con la panssi an aria» Giacere 
supino o supiiianieii1e,ctuè sulle rrni.o rolla pan- 
da all' ìuàù. — « Ttil un afè an aria a Tener in 
collo un negoiìo,cli‘i Tenerlo in so*i>eso.' »Vède 
le coM* ao aria a Veder in o jter aria, Vederti- 
ciao r elfello di cheeclip»>ia. 

avabI.v (Verrarcse e Venejiano) s. m. Onill. li 
pulcino dell’anitra, Anilrtno o .4nalr<i«i'oIo. 

A5ARÒT0 [ Vcnctiano ) ». m. 1“ Umil. Pul- 
cino dell* anitra , inilrino o dnofrocrolo.- ?" 
Como ft bulina piccoli, e grossi. Tozzo -Siu.»Toi- 
zolli), Tan^oeciu, /niozzolo; enei femm. colla li- 
naio a. 

Ì5a 5 [lofm*‘vc,M3iitotano, Piacentino « Sardo] 
». m. AMtee -Sin.- .4iiaee. Pel Sardo Wili Aai». 

A!»ii«Al>T>A [ lloma^miolo ] s. f. Piccolo liuto, 
Leggk'ro odoramenln, ftulaltiia. 

\A.t5fc (itoiiiKtfnuolu} V. oli. 4® ftulore -Siii.- 
Odomm, Annasare. 2'* .M, d, d. — a Anasè. o 
Fieli èr e nès da par lolt:: Brareheggiare, botto 
per simil. Fiutare a modo do'bracrhi.- 3® fiutare, 
flff- CtmerUore • Sin. • Tenlare. E Annoiare per 
Accorgersi. 4** pari. .Àiwiaitifo -Sin.- fiufalo. 
S* Ai«A!tèe. n. pass. lti»co<ilrursÌ muso con muso, 
e diccsi parlirol. degli Asini e einitii, quamlo a'in- 
cotdrano l’niio con V altro mu^u, .4tniiiu.«nrsi. 

Ait s^f.tiA [Itoma^uuulu] s. f. l'alto del liuiare, 
Fiuto. 

A5 ASPLt [Piemontese] mml. arr. .id aapelio. 
-Sin. -A piuohj , .4 bada , Facendo a^K'Uare uno 
più del dotere. — 2® Hirefii talora per , In aspet- 
tativa, .4d difirlfu. Vedi Av aspctatKa. 

A> 4$Pi:TkTt\V iPiemmtIcse] moti. avv. In n- 
apoitalica -Sin.- .4d <w;ieflu, A ?|»)-ronza. Vedi in 

ABr»:TATlVA. 

A^ÀSS (Pavese] a. m. Vedi .U.cea, 

A.vlsT |picfnonle*e] s. m. 1* Il senso dell'otlo- 
nlo, Odord(o-Sìn.-fÌ(do;c«la taluni. Suso sempt. 
c dict'si ordìnarumenlc dc*Caiii.=:2* M. d. d.— 
«Atià&l Qna .Sottile odoralo. -- c A V anàal a 
mod. avv. Ai /Juio-Shi.-.A naso. A gimlizio delTo- 
dorè. AW odorato. — s Avèjc bon anàst a .4ter 
aollile odoralo. 

A.VSSTÌ jGenoresej r. all. Cercare Uulando , 
ftviore, • Sin. - Odorare. 

Alt ASTRÀT [Piemonle.se] mod. ovv. In astratto. 

AHASTi [Geiiorefej ». m. 1*Se«llmpnlo dcll'o- 
doralo, Of/dllu.st'’ Alto del (lutare, fiulu. beilo 
più prQ|vriamenle degli Animali ed in isperie del 
Cane. ->« Ca» de bon aiisslu a Cane di buon 
odorale o olfiiUo. 

ASiASTlSSÀ [GenoreM*] v. alt, !* Allrarre l'odor 
dello rose col naso , fiutare, ss 2* Figurata- 
mente Spiare le azioni alimi. 

À.VA.^V ( Sk'iltano ] s. ni. Boi. Pianta, la cui 
pannorrMa,drUa ciocca o rappa,èsiniile à «[uetlo 
del Gnoqrliio, Akibvu, Lisa. .■Uice -Sin.- Anon 
Aniae, Anwo. i semi di quem ombrellifera M>no 
eorioseiuli da tulli come aromatici, ed usali (icr 
questa proprictii in medicina. 

A>4ta [Bi‘fgaDm»Mro o Veneziano] a.f. Annoia. 
Pel Venez. Vedi Ano. 

AS atamiA?! [ Piruwtj|.«»c ) mod. avv. France- 
tisniu. FraUonU) -Sin.- /nlanlo, In quexlo mez- 
zo , Jn quello cfc«, /n questo menlre, fiiio o 
cAe, finrAè, SinlaniocAè.— z Stè au alandàn o 
Slare a sopraltieni, Prolungare il tempo ron »o- 
prattienl u dilazioni, o Non aver assegnamenti si- 
curi se non per tempo limitalo. 

a>atòi.m;o [Aaimlelaiio] s. tn. c agg. .4nalo- 
mico. 

AAATùittcr [Sirìliano] ngg. .4nalomieo. 

AKATrtVilSTA [ .Siriliauo c Sardi) ] ». m. Quegli 
rii* esercita l‘ arte dell' anatomia, .Inalomlsla. 


ÀAATBv (Comune a quasi tulli i dialetti d' Ila- 
lia ) s. f. Ormi. 1® Amar, Iikh.. AnUra -Sin.- 
Anulra.^t® d. d. Sk.— « Camminàri comu 
n'ànalra» vale bimeiianinci ramoimare, * Cu- 
IrjTyMire -Sin.- ScHleltare. ^ , \ 

A^ATBKUli V [ SicilÌBiio ] s. f. dim. di .Àk.vta.v , 
Oroil. Aniireflis. = 2" Pulcino dell' anilr.i , Ani- 
Irtna • Sin. - Anilroccido. = S* Axas cltpjuta, 
Ll.v.v, J/<-»l(do«e. 

v.viTlJlÙA [ Komagiiuolo ] s. f. Vedi Asctu- 
uèjA. 

A .'UT(m [Siciliano] mod. arv. A nuoto. 

A!v -Ut IPiemonteM.*] mod. avv. Vedi Ax .Vot. 

a^ibibolA [Kcmonic<e] |iar1. fmp«u(ucrAtalo, 

• Sin. - /uzainpoquoli), bi^iUHrftfalo. 

-VMiviiiolI iPiemonlcAe] pari. Vedi AkuauulX. 

A^BVBOLf; [PiemmiieieJ i. nti. 1* ImbnUnila- 

re - Sin. - Impastocchiare, ImzaìtipMjnare. =: 2® 
Talora In M'n>o di Hlundlre -Si». - iuamqare , 
.4drjeare, inuzzolire, Sedurre. 

AAHir.trA (PjfiDunICM'l pari. 1® imboeurrafo 

• Sin. - iiicaniu^alo , imnjqrurcialo , /rnhat^a- 
qltii(o,/iNpap/Hi/iro|n,/m'0j)penurtaio.s^2** Fig. 
.4blNaitdfdafi> - Sin. - Jii/inoiThialo, AtMtilupjuali), 
Aggirato. \t-<li AniiabioiA. 

A.VBVCI Tufi [ Piemontese ] r. all. 4® /nif»orMc- 
eore-Sifi.- /uroppufciore, Jneap/ierurciare./m- 
! pappo/frare. =- 2“ FIg. AWiimbdare. V<*vlt Ax<ia- 
niuLt:.=:3'' Amiaci'cubrìm:, n. pass, fm&orucrnrsi 
-Sln.-ijii'amHfl^arsi, Inrnjijrticriarsi, Mpaiqio/S- 
cor.ri, i«co;q)efwc*riar»». 

a:v»vo.ìg»': IPicmontc^e] v. all. 4® Fare 11 b.ign- 
glio, voce drir u». Infagottare - Sin. - Far far- 
detlo, Affardellare. =^t" AxBAOAr.rviie, n. |»a»4. 
Propr. Caricarsi di hagaglie, in/aqollar.si. Vedi 
AurAcoTEfRE. Ala l>eU'u^u, Porvii in ss^ello > In 
ordine. Aiqiaroxcliiarà per la partenza, o per quel- 
I' aiira e*i>a ebe si hn da fare. 

AMBvr.vr.U [Pirmoiitehi-] pari. 1® A/]‘arfb'lfa- 
to . Sin. - htfagvilato. — 2" /Nlrijfafo- - 3* f jg. 
Pronto -Sin. - Presto, in ordine , inoueilo, In 
punii». 

AnBAJ.v (Piemonti^e) |Mirl. Non alTallo chiuso, 
bicort di (>ufta. fluesira, o simile. — 2** SocrcJiiti- 
so - Sin. - Polibabuto , Abba*iliaPj , AMiarba- 
qliqfo.—S® Melaf.S«zr]>re»o -Sin.- Atfonìb>,fHd»o- 
iordita. Affibbilo, .Sbàiio. =i® M. d. d. — r Ueslè 
anbajàa Aftifdiire • Sin. - Baire, Sbaire. 

I PiemonleM! ] v. ad. .Aon inlcramcnlc 
chiudere ; e comun. Aprir a mezzo, .Sorchiuriere 
- Sin. - ftoMwftere. 

a.'ViivjÌrv [rii'montese] s. f. 4® Apertura dì una 
finestra « d’ un uscio socchiuso , fejwuro e fis- 
Rura. s 2® Piccola spaccatura o crepatura lunga, 
fensum c f iwniro - Sin. - fesso. 

A.T B4L [ Piemontese ) mod. ovt. 1® Fig. Far 
entrar in ^fo » in yiuoco, Far entrare In un 
maneggio, in un* impresa, o Far (igurar alcuno 
dov'e'non dorreblie o non vorrebbe. =2® In forma 
n. pa«e. — Q llu lesse an bai a Fig. J^ellcrsi o 
fiifrore in ballo, bieesi dcll'liilraprcinlcre o co- 
minciare qualunque rosa, s 3®M. d. d.— a Esse 
senpre an boi» Veiliin As taem.— *Q uand' un 
è an boi o'hsogna balè x CAI é tn ballo ha da 
bolfare, o Qtiando et è in bollo convien bofloro; 
c vale, clic chi si trova tn alcun impegno debbe 
insisicrri Htichè nc esca a onore. 

AABAL.V I Piemontese ) pari. 4® Messo in balta. 
.Ibboflob) - Sin. ' Imbaffafa , Abboffinalo. ss 2® 
biresi aitclKt ai giuoco del bigtiardoper A.vna- 
scJl, Vedi. 

A.'vB.ii VD^iB [ Picmonlese ] s. m. Jmbalfalorc. 
voce dclVuRO. 

4AHiL.\r>i { Piemontese ] ». m. Uinvoltura delle 
IkiIIc , imboffo);»/io. — v Tèlla d'anbalègi » 
Tela prova o materia con cui si ravvolgono balie, 
e simili, /nroylin - Sin. • /flco^lìo, * Tralicnio. 

AA lULAAA^v [ Piemontese ] mod. rtt. Vedi In 
Balvx«sv. 

A-tBAi.»: [Ptemonlcsc] v. alt. 1® iuiòollore -Sin.- 
.tbbfillofc, Al»balli»»ire.=2® A^fa^lel!are, /«vbal- 
lore. = 3“ M. d. d. — cc Anbaiè via o Vedi .Va- : 
babchè via, 

A.va.vLfirA [ Picmouteae ] pori. Appoftolfofafo 
-Sin.- Poppadoflofalo. 

i AivHALnTf: [ Piemontese ] v. alt. 1® Appafloffo- , 


iore -Sin.- BappotloKofare. = 2® Ako\u>tbsie, 
n. pasR. .ippailotliAami. 

A^BAi-SUl [ PicmoiitcAe ] pari, fmltabamola. 
Vedi Axbal»euè. 

AfiBALSEai; [ piemontese j v. alt. 4® fmltolaa- 
mare e iiR&ofsitNarc. Vorabol» che anticamente si- 
gnillrava l'guerrqu babamo ehecrlirsela pt-rcon- 
M-narlo; ma cIh? poscia opplicos^i |mù particolar- 
mente alla eont^rvazioiie dr.l corpo timauo con 
dìver>{ melodi ed ingredienti. 2® bivenir bal- 
samo, rd ouclie Essere ìdisamico, liMbabitrNlre.c: 
3*Tali>ra dice»! per Gettare, itendeic. Spander buon 
odore, S|>ir:irc gran fragranza, r-- A* Ambal- 
seinè la boca a Toccare o jlfordcr ruqnfo. Pia- 
cere i^lrcmamcnle. bieca onlinurìumenie del vi- 
! no. — 5® A) 1 ual«em£«sc , ». pus», /inbo/.viiiiatsi 
' nei sigruDcali 2 c 3. ’ 

AllB.lL!^i:virBA ( Piemontese ] ». f. imbafeamo- 
zfonc. 

aabarvg:vi;? 8<C ( Plcmoniese ] v. n. pa». voce 
contadinesca. Uicesi dell* Aria, la quale quando 
comlncU a rannuvotare, fa I nuvoli a similitudine 
della ragna. Bo»/nare. Vedi ARrsanoLEMu. 

I isDARÀj'.^ [ Hcmonli'S'* ] s, ni. 1® Pr»|*r. qua- 
lunque cosa clic (Hjrta impedimeiito, ingombro, 
intoppo, impaccio, inciampo, pastoia, ostacolo, 
impiccio, iulrigo, imbroglio, d^^ttl^l>o, briga, im- 
lirentltia, fiistìdio, guaio, |talcrarrhio. soprusfo. 
biecsi in senso nroprìo c Ogurato, imbarozzo. =e 
2® — « .AmliarWs d' stórni a Gravezza -Sin.- 
Peso, Commozione di «ioivutco. a 3" Al. d. d. — 

Ve«»e fóro «!* [’ anbaràssa TM^tirrRì d'im- 
paerio o di mezzo - Sin. - S/»rt<if/araÌ , f>ctr 
del fango. Sgattaiolare, tVtr del peroreecio, 
del ginepraio, o di guai. — a Kcn saveisso 
gnvè fóra d’ ]' anharès» n Jfnrir di fame in 
Allopaecio o in un forno di Achiaceiaéine. Vedi 
ili Osti:. 

aM)4RV^s 4 ( Pirmoiitcse ] {tari. Jmbrrrozzalo 
j •Sili.- /nyowbrolo, /mpcccialo, in/rai ersalo, /«• 

' trab ialo. Imbrogliato, /nlrù/olo. Impedito. 

A>PlR4S.sÀ^T [Picmonltoc] Bgg. /m/iorozzon- 
le • -Sin.- ijnpacrkwo. 

aABARvSSÈ [ Picmanicsp | r. all. 4® Propr, In- 
gombrare una stanza o simile, con arnesi, ece., 
/mborazzore.n più largarocudo /mbroyfiare -Sìn.- 
/mparciarc, Jnlralciarc, Intrigare, AHruccrao- 
r*. bislufbare, Dar briga. = 2“ AI. d. d.— « An- 
tmras.-è l'slómi a Aggravare -Sin.* Coricare, 
Imbarazzare b> sfoniaco. s= 3® AxavRAUEasB , 
n. pa«N. 4® /Mibruyltorsi - Si». - Confondersi, ss 
2* finborazzarai -.Sin.- folrigarai. /n^irzt, Jm- 
briyarsi, i>cr lo più «ensa essere ricli'i«>li). 

AA B4RATA [ Picmonlcsc J mod. avv. Vedi in 
Babàta. 

AABABCA [Pi'^montcsr] pari. Mcrao nella barra 
0 nella nave, /mbarcolt). Aedi Arbaaché. 

aauaRcaDkb [Picmunlcii'} s. m. Luogo proprio 
per rimbarco de^Ulggiatori c delle mcfcanzic. 

aabìrcii [PiunumtcRc] s. m. 4* L* oziane del- 
rcntraro ìu un l>a>Umenlo o del farvi entrare delle 
incrcaniic. Imbarco. - 2® T. di >lor. Pmlbiiione 
clic ranno i governi di laAciar uscire atcun bosli- 
mcnln dai loro porti, Kmbaryo,toee deli'cso: p.es. 
I— afìulè an anbèrchi Jfcllerc tm embargo sui 
kaslimonli, eec. vale Nulillcare ii sovrano divieto 
che que' legni escano da) porlo. 

A.MiBr.iiÈ [l’icmuntcse] t. alt. 1® Mettere nella 
barca o nella tiavc, /mbarrarc. ss. 2® M, d. d. — 
|r Arnbarchè «la eheicadvAn a lig. .4vvi«/lo- 
tare ofcwno, cioè Sbrogliarscrve, .Sbarazzarsene, 
Dargli lo afratlo co» l>cl[a maniera. Spedirlo, Man- 
darlo a suo viaggio.— c Arnbarchè un a fé ciiei* 
còsa a Qg. Indurre uno con pnrnle invievoli a far 
' tdicccIvessLi, Jfcllcr uno in sul curro, /mborenre 
uno, ed inseivso più strcllo Mettere altrui loliiicn- 
ic in impresa da non se ne potere dvrigare a sua 
{xnla , ed anche incllrxlo fraudolentcmenlc io 
qualche perìcolo. = 3® Amuabc-hk#»» , n. pass. 
4® Montar sulla nave per navigare: ed in »et>so 
più lato. Partirsi -Sin. -Andarsene. /mbarcorsi.= 
2* ioibarcar»i. talora dice» per Innamorarsi, sz 
3® — # Anbarchesse m.il a fig. /mpeyiuirat 
malamente -Sin.- Lasciarsi inflnocebiare o Sob- 
bWlore. = 4“— e Anbarchesse senza cl neces- 
sàri n /mbarcorsi o fNlrore in more senza b«- 
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teoUo; tnod. pror. Mettersi a un’impresa senza i 
debili provvedimenti. = S” Prnv. <» <r A baogaa 
gtiardè dot’ an s' anbarca o Kiio^raa arer cu- 
ro all* infornare : C Insegno doiersi guardare da 
entrare in maneggi da cui una non possa riUfarsi 
lenza danno. 

A?(|v^f>v [ Plemonlew } pari. 1* l*ropf. diecsJ 
di cavallo che hu lo barda o bonialuro in-dosso, 
Bardalo • Sin. - ParrWialn , Barflamenlalo. = 
2 * l'ig. irncaola - Sin. - Àbbi^Jia/o , .4ddcrb- 
bolu. 

aMAIÌDv: [ Piemonlese ] v. all. 4** /infardare 

• Sin. - Bardare, Bardetlare, Bardamenlare. = 

Talora dkesi per «A nba retile Vedi cAmbar- 
cliè via D in Aubarciiì : = 3" AuiAiaessE, n. 
pass. Diceri per oimii. di persona « vale ^«dlersì 
In ordine, in piinlo, in aspetto. Appareccidar&i , 
lmbardar.«t. 

Aitiuno>\ ( PicBionlese ] pari, t* Accumuialo 

• Sin. - AmmticcAfOlo. Ammontnio, Ammrumlo, 
iioyMmifo, /larfoWo, Accrcjofo. Mesfo inaiewie.^s 
2* Coiiflre^flfo - Sin. - flm/unab), A/p)tìitlo, di- 
cesi di pervme. Parlamlosi di danari, Ita^(jniz 2 ^ 
loia. = P Al. d. il, — « imi aiibarniii » <juan- 
liUi di danari raunoli per lo più a poca a poro, 
Gruzzo 0 Grazsuio, allr. Peeuiù». — « Geni on- 
baroni a Mniiìiiidide di gente in<ùeme, f(d/r( 
-Sin.- i‘ro«a. Coirà. 

AM6ARn>^ {Piemontese) v. all. 1“ Arcwiwtrfare 

• Sin. - Ammurcùiare. Ammontare. Auimonlica- 
re, dmmu4«:are, AmnsnAsiedore. Fnr bica o mas- 
aa, Aa« 7 imare. .Accozzare, .Vettrr insieme, Ai)- 
giomerare.^S* N. d. d.— « Anbaroiii d'dnè a 
Var socco - Sin. - far i^ruzzo o grurnjsAo, Rag- 
gruzzolare. — R .Viibaroni d'mond o AÙirore 

• Sin. • Radunar genie, Tirarl.i a »è in qualun- 
que maniera. — o Anbaroni le grane spola- 
ri a Raunsr insieme le groneili sparse, Roggra- 
fveUare. s S’* Axbarokesse, n. pass. 1" Ammar- 
lare» -Sin.- AwwuechMi«i.=y* Adunarri -Sln.- 
A/^oliorst, Accaicorsi. 

AAB.Ì6S { Picmuntrtc J I. pi. T. di Giuoco. Di- 
ce»! de'Dadi, quamio due hanno scoperto V asso: 
ed in genere Parigiio, cioè due medesimi numeri, 
Ambossi, cioè Ambo gft oisi. 

A5BASS.ÌDA [ Piemontese ) S. f. Amb<u:cùiiq e 
/mboactala. 

AABASSADÙR |Piemoalcac] 8. m. Amborctado- 

re -Sin.- Ambasciatore e /rnt^sriodore. 

A.XBA!VS\P0IIÌCC{ Piemontese) s. ni. dira, dispr. 
d'AxtiAssAi»bR, AmboactAdoruzso. 

aABASTÀ [piemontese] pati, /mòaatato. Dicevi 
Uholta per ischerto di colui che i In pronto, In 
ordine, in assctlo; che anche dircbbeiii Arnesoto, 
cioè Fornito de'Mtoi arnesi. 

A^iBASTARpi { Piemontese ] pari, imbastardito 
-Sin.- Rostordato. Degertcrolo, rraiignotu. 

A?(BASTAni)I.ASC I PifmonlcscJ V. n. pass, im- 
boatardirsi -.Sin.- Ùetjenerare, Tralignare. 

A^BAST^ [Piemontese] t. alt. i” Mellrro il ba- 
sto, JDiboaforc. Si 2* )l. d. d. — c Aiibaslè l'a- 
»o a Pineontrèri a (Un.) imbaatar r asino al 
w«cto. ( Anal. ) JTangiarc o Prendere il porro 
per [a coda -Sin.- Giocare a roreacio, tale a diro, 
Operare al contrario, ali'opposlo di quello ette do- 
«rebbesi fare, o Cominrìaro da ciò che importa 
meno e che si dovrebbe fare dì poi. Alcune volle 
dicesì per riuscire male neile sue iiilraprc&e, aver 
il contrario di quello eho utm si aspettava; e prò- 
mbial. Fare come ipifferi di mcmtogno die an- 
darono per sonare e farono tonati ; cioè .Andar 
per dare, e toccarne. 

ARBA.STt (Piemofitewj t. all. 1® Lnire insieme 
i pezzi dpi Tc<iimctiti o simili, con punti lunghi, 
per poterli aeconciamenle cucire disoviu, fnito- 
ahra.^2® M. d. d.^aAnbastl uo afèi fìg. /m- 
boatirc-Sin.- Ordire, Inlelaiarejntarolare un ne- 
gozio, un trattato o aimllt, Goroinclarlo, Farne la 
proposizione , Dar nrincipio a qualnnqae cosa, 
Abtmzzarta.sS®— «.Anbasli un bolèl o biilèlo 
ansèma /mbo^tire una botte, vale Ortlinar te do- 
ghe in cerchio o fermarte co» funi, sinché possa- 
no rkevere l cerchi di ferro che la devono sirin- 
gete. ss 4" — 4 Anbasli un capè! a Fcllrofc 
■ Sili. - /mbostìre vm rappeUo, Cominciare a for- 
icarne le falde sulla caliticlla.=5* pari. 1® Cucilo 
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• punti lunghi, /mbostito. — 2 ® Fig. Abbozzato 
-Sin.- //nba.ilito. 

A.ab.vstiCbi [Picmontcw) s. f. A* /mbaatituro 
4Un.- /mbosf invento, che anche dieeti Punto mot- 
f« 0 Punto aperto. = 2" Presso i coppellai l’ allo 
di dar furiru alla falda del cappello, /mbostitu- 
ru.ss 3® Fig. intacolaturu -Sin.- Orditura di un 
negozio, di uit traltalu, di una cosa qualuiiqvie , 
/mbnsfifura. 

a-VBvtSc [ Piemontese ] t. n. pass. /mbatUTsi 

- Sin. - /ncajtporsi, Ri*c»ntror*i, APWmrst, Ab- 
batterti A COSO, Dure in ebeerbeasùt : p. es. — 

Il Anbalsc ben o mal s Abbatterai in rosa o 
in pettojui bene o non bene a aè cunoeniente. 

Bvri DA [PiriDontcse] mod. avv. Vedi ifi Ba- 

TÙIIA. 

ASBAfii: [ Piemonlcse ) v, alt. Chiudere In on 
baule, valigia o cassa da viaggio, /mbautarc -Sin.- 
/ncAvsnre, /ni;ali^iare. 

A>Bi;cÀ [PiemMilcse] pari. 1® /Ribeccato. Vedi 
Axbeché. — 2® /mbernerato - Si». - Indetlafn, 
cioè Svihcirmito , liLsiigalu di nasoiHto. = 3® >1. 
d. d. ^ « Rcslè aribcri » itimancr tiNbec/ie- 
rato -Sin.- Restar a boera chiusa, cioè stupefal- 
lo. scrprc«o, attonilu, slapido, confuso, invasato, 
senza panda. 

a:vheciiz: [Ptoinouicscj v. all. 1° .UcUcr il cibo 
nel becco degli uccelli, /mbecrare: p. c*.— « .4n- 
hcchè il colonibùi a /mpinpiarc z piccioni.^ 
2* a Anbocbè un ■ fìg. Mettergli m bocca le 
parnin rhc dee dire, o insegnargli quello che dee 
fare, cosa per coso» /imboccare alcuno, ed andic 
finbcccare alcuno -Sin.- /m/tcrbcrorlo , cioè Am- 
inatsirarc ■) iusiruìre altrui scgrelaiiicuie di quello 
clic ha a fare o a dire ; ch> clic dicesi fit- 
deltiire (notisi la dilTcrctiza dall* art. {ireGcdcnlc): 
cd in genere .Subornarc-Sin.- Subithirc, hìtUtfO- 
re di ho.«ci>sto. = 3* Fig. vale inoltre, Convincere 
uno in maniora ch’cl tioii possa In gui>a alcuna 
giuidinenr^i o risiKmdere.Con/l’ccarc uno.cscivm. 
Afetterc uno in socco, li IcrcnzianolKui-LsviK ko- 

UIXEM. 

A.'VBfE?! [Cremonese) av». Anoorchè-Sm.-Ren- 
I cAè, Sebbene. 

A> liElK Ri:a [Picmi'ntcS'c) mod. avv. /n mezzo 

- Sin. - Ad mezzo, Aet bel mezzo, Appunto in 
mezzo. Aci centro. 

A^Bi;U IPIcraonteseJ t. all. Vedi AdblU 

A>Bf:vi [\litancsc] avv. Vedi AacAsèx. 

AA REX [Piemonte.'»*) mod. av». A bene - Sin. • 
Prosperamente. Con proyjmtd. Con felicitàs ^ 
2® per bene - Sin. - A effetto di bene, Co» buon 
/Ine. .A ^ne di meglio. 

A5Bi;iieoj V [ piemonicw | pari. Cortfuto -Sin.- 
Aona^biaro. indistinto. V'odi AsaEnaojè. 

AlvnCRltnjlli.v [Piemontese] s. f. 1 ® Rarbu(/lia- 
mento -Sin.- Confiaione, Guazrabuoiio.'=2® Bai- 
bettaìOPHto - Sin. • Discorso confuso e disor- 
dinato. 

A^bi'BRnjf; [PimtoRicsè) », n. 1® Rurbupliore 
-Sili.- Bathetlare, Parlare fra i denti o a mezza 
boera. Faceltar cotto strascico. Biatciare, Moz- 
zare o Smozzicar le pvirofe, Aon proferirle di- 
stintamente. s: 2" AxarRCkorzasE , Vedi Axuka- 

JKS«R, AXOAARAJESSC, e SCAKADAtratS. 

AfiBtRBORft [Plcmonles»;) ». alt. Far rinvenire, 
.lettere o Tenere a sia</«o. Stornare. Dketd del 
teucre iti molli*, cioè Inzuppare, Immergere, La- 
sciar per alcun Icnipoc.hcccbcszia ncirocqua.c 
; particolannenlc Uui, bolli, ma.slc]li,blgoncìe,oec., 
acciò gonOailsi non trapelino per te comroeasure: 
dello do alcuni Imbagnare, e dagli .Aretini Indac- 
qoare. Vedi in Anvnl. 

A5BKRBt)nl(Pifmfìntc5c] pari. Imbolato -.Sin.- 
Inzuppato, /inberuto, Saturo, fluito d' umore. 
Vedi AxavnaoRè. 

A^BERi.It'À { Piemontese ) pari, /mpiostrato 
-Sin.- tinpiostrìrciato, fmbrodotato, /mbrattato, 
/nzavaritato, Lordato, Sudicio, Sporco. 

AABERLiFÀDi [ Pjcmonleae ] pari, /mpiostric- 
ciamento - Sin. - /mbrattotura, /mbralJainento. 
Lordura. Rrtitlura. 

A)VBERLIi'f: [PieroonlescJ ». alt. A® /mpto.vtrore 
■ Sili. - /Mipioslriociara, fmpaeciuccare, Imbrui- 
lare, liifoizare. Inzavardare e Itnafardare, In- 
sudiciare, Bruttare, Lordare, Sporcare: p. ca. — 


« Anbcrlìfè d’inclòstr a Imbraiiare con in- 
chiostro o con iichfzzi d’ Inchiostro diecclie»»ia. 
Sgorbiare o Scorbiare. — r .Anberlifè d’ mer- 
da a Smerdare -.Sin.- Sconcocorc. = 2® Asber- 
Liveass, n. pa«$. /mpiostrarii -Sin.- /mpiaatric- 
c^rsi, fmpocciuccarti, /t»*udictttfsi, imbral/or- 
ai, Bruttarsi, Jnxavardarsi, lardarsi. — r An- 
berlifease d' piota a f/i/anf/arsù-Siii.- Imptl- 
ioccAcrami , Inzaccherarti, ìmbcUeUarsi, Ani- 
melmnrsi. 

A>BLRLirfRA { Piemontese] s. f. Vedi Axbek- 
LirÀDA. 

ABiHÉlSJli: ( Piemontese J ». a». T. dei Tesiil. 
Dare i.v bozzima, /imbozzimare e Bozzimare. Vedi 

BEvaviA. 

A5BI [Piemoiitcse] ». n. 1® AmIKrc -Sin.- Ajo- 
Aapirorc, .Ambizionare. - 2® Tiilora vale 
Brogliare - Sin. - Far broglio, R«r/icrarc, cioè 
Andare allorao chiedendo checchessia. = 3® puri. 
Ambito -Sin..- Aspiroto, ccc. 

A>Di vcA [Piemontese) ]>ac(. Coperto di biacca, 
/mbiacrato. 

AJBI Adii'' ( Piemontese ] ». all. 1® Coprir colla 
Inarca, o di biacca. /inbtaecare.= 2* Ambiaches- 
AB, n. pass, /mbiarcorai. 

A.>BIV^Clil{PU'raoDtc»c]v. alt. 1® /mbiancare a 
/mbi.inrWre -Sin.- Far bianco.rti:® Prur.— a Chi 
nnbtanchUs o sbianchiss la cà. a veul t- 
fìlèia a Chi imbiutu^a la rasa la rtujle appigio- 
nare: e vale rhc le donne le quali olire al conve- 
nerolc ai azzimano e rslTatzotiano, dynuo segno 
di poca onesià. 

A^RUveùR [PirraontMr] 8. m. Vedi Buxcùr. 

AMIA».! [Piemontese] pari. 1* Pasciuto di bia- 
do; ed anche sempt. Panciuto. Abbiodota.— 2® M. 
d. d. — a Bei) anbiavà b Diccsi per isclicrzo a 
perdona che abbia J>cn tnangialo, o vale Ben po- 
aciuto. ss 3* — a Canp anbia»à a Campo im- 
biadato, cioè Scmiuato a biada. 

A.xcuvf: jPicmnnlcspj ». alt. 1® Dare b biada, 
la vena, ibbiadofr - Sin, - Prvfendare. = 2® — 
I Anbinvè un canp o Semnèio a bièva a 
Imbiadare un campo. Seminarlo a biada. 

a.abibì [Piemonteae] ». alt. i® Dizuppore-Sin.- 
Forimbetcrc, /ratì^ncrc in cose liquide makric 
che possono lncorporarle.s2" Fig. « Anbtbl una 
/mbeeberore-Sin.-Sabittare, /nsipittare, Far in- 
Aizccar netta ragna, Imprcsdooare alcuno , In- 
durrein alimi una qualelte opinione .— r Lassasse 
anblbl a Fig. Lasciarsi imbecherare, cioè La- 
sciarsi Ihcilmenlc persuadere. = 3® pari. 1® Im- 
bevuto - Sin. - Inzuppato , Pregno d' umore , 
Ammollato , Molte. — 2® Fig. Che Ita conccpulo 
alUrnenic uu* opinione, un sentimento, /mprw- 
rionalo -Sin.- /mberuto.==4* AxaiBiSBE, ». pas. 
2® /mf>crcrs» • Sin. - /nruppar#i, /wibersi , Im- 
pregnarsi di umore. Assorbire, Succiare, inumi- 
dirsi, st 2® Fig. Impressionarsi, Prender impres- 
sione , Figgersi ia menlo , Mettersi in capo 0 in 
cuore alcuna cosa, /mbeverzi. 

A^niilAT (Piomonicfit') s. m. Ambiente. 

ARBiut [Picrooiilcsc] a. m. 1® Cdatiofsc a guisa 
di pranzo, o Merenda a guisa di ccna.in cui serresi 
nromiscuamcnlc di carne e di frulla, • Desco mot- 
te. Prendesi ancora per Jfiito , Jtfiscugtto^ cioè 
Mescolanza di cose opposte. 

AIUtiCirvR/..''iT[ricmonlesc]a»»..4mbiguainen(« 
- Sin. - Dubbiamente, Dubbiosamente. 

A.Milùt lTÀ (Picmmitcse) $. f. Ambiguitd. 

AXBUil'O [Piemontese] agg. Ambiguo-Sin.-/»- 
cerlo, Dubbio. FgiMroco. 

A.\BU>lvf. |Piemonlrse]v. all. Il mcllcrc a pezzo 
a peno nel tino o tinello I paimilini lucidi già di- 
moimi ossia lulTuli nell’ acqua, a fìnc d’ imhuca- 
Urli, Allogare - Sin. - Pareggiare. 

ANHlRORf: IPiemontese) ». att. AllAccare, lenire 
con pernio, cavtccliio o caviglia, atir. Inchiodare 
con chiodi di legno, /mitomiare • Sin, - /ncaci- 
gliare. /ncavicchtarc. 

a:v Bl$CHlS« [Plemoittcsc] mod. av». Vedi Bib- 
chIa». 

A!VBIS$lù?i [Piemontese] s. f. Ambizione. 

ANBISSIO.VÈ [Piemontese] ». alt. Vedi Axa1. 

ARBlsslo.t^TA [Piemontese] i. f. Jim. di Anbis- 
atùN. Ambizionceita. 

ANBlS8lò5[Plemo»te«!lagg.1®A»iW:to8o-Sin.- 
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Yaniyjloriono, fdno. = 2“ -Sio.-J^ra- 

M040. 

A?missiOi*iML'r [PlemonJeso) ttv. jimbirto- 
$amra(c. 

i.MiiSSif>SKT (Piemonte**) »gp. Ulm. di Akwb- 
#iù», o Awl^kifiiWfUo. 

A>BiS:>M)'iÒ7E ( Picmonle$c ) stcg. scer. di \x- 

Ajn6ùù>eaecìo. 

AAUlllBf- (PiemonicBe) v.»lt. Impiji»lmre<ti hi- 
luroe IfHiiiulafe -Sin.* Ifìtumare , ÌMif»ituinarc, 
Jmpiastriceiare. 

AAW.Ì (PtfmwtcBe) II. f. t® T. dei Cataliprluì, 
Andatura particolare di cavallo, aBino o ruuio, a 
(assi corti e veloci , mossi in conlralleim» , Ain- 
6io-Sin.-.4mti«iuro. tllr. Portanlcc traino.— 
p. c*. n AftdèTl’anblaa Amdiiife-S}n.-.4rfiir»><;- 
giarf. Andar d'ambUì o di por/ojUe. — 2“ - Piè 
P aitÙa t rig. ri<;li<ar T ainèio; ed in nt. b. Pi- 
gtiar il pvleggio^ cioè Partirsi, Aodansciic. 

A>8l.PrÀ [Picmonicsp] pari. /wWIflto/o-Siiu- 

IlArùUiV. 

AAiiLfTK5!?i: [Piemo«li*srJ ». n. pass, imienet- 
ftirti-Sjn.'fmmì U beitelo. Xtsdor.sì; ed in »t»niO 
disprcgialho. .^rebbio w-Sin.-/n^<irdar8Ì. 

aabi.FT i MA (Piemonlcse) t. f. iisriotetra-Sin.* 

m.ri€ ( Pit'inonlrsc ) mod. ovv. liicesi del 
Conlrnllare. Vendere o Compmfc in corpo o a un 
colpo, sroxa {moderare parliUmrnle il «aiore dei 
vani oggetti formaulu soggetto del conlratlo, In 
tna«sa-Sin«‘/n somma. In un lacrio, in uno sla- 
f;lìo, CHtRNlaliramciile, Cdlcliii'aMirnlc, Tulio 

tiuifme. 

AViir> (Piemontese] s. tn. T. del Cliioco.iMib''. 

Avm>.\»À<;i ( Piemontese J s. m. V inlaniialo 
'S{ti.*X.'lnlui'olalo; cioè il ti‘gn8mc con che si ri* 
vcslnno te pareli di una statua, di una sala, ecc. 

A.VBOiTK.^jitS; ( Piemontese ì t. u. pass. Vedi 
a Anbolissn ben a iti AxnoTK 

Axeoinìì {Picmontcscl t. all. Vedi Axcakc. 

AMuscÀ (Pirtnonlcseì |iarl. l® /mborcalo = 2* 
Fig. /Bibe'r/ierali>-SI«.-lHdellaio. Vedi Ajibochù, 
AsfiBCHR e Axnocoac. — 3'* Airuo^alo , dicesi 
de* muri. Vc<ii in Axanenà. »4*/«{?of3alo-Sia.- 
Hin^or^lo. fn/usalo, Turalo. Ditesi degii arqul- 
dolli, canali, tubi, ccc.. allorcliè per qualelio ma- 
teriale oilacolo non possono pilli aver corso le ac- 
que, ccc. che per entro di essi decorrono , e per 
cui rimangono otturati. 

avb<hi\d(ka (Piemontese) a. f. !• Jndwrealuro 
- Sin. • Boffn, Foce, Apertura di strade, fiumi od 
olire. Foce <lice*i per lo più dc'fiumi. = 2® Aper- 
tura di citecchessia . fatta per rìccTCni altra cosa 
else si abbia da iniieslarc in queita che lia l'imlioc- 
caturn, /niboccolNra. = 3® Oertla porle della bri- 
glia che va in bocca al cavalla, /mboccafura. olir. 
Jtfurso-ìiju.-Frinw. = 4® Nella Mus. quella parte 
d'uno strumento da fiato a cui si applica la bocca 
per Mnarc; ed snehe, la manlefa di adsilarlo alla 
bieca, /inbocc<ili(ra,ondc diccsi Aver buono o col- 
lirfl iwòoccrtltir'i.=5® Primo intonaco ro»o. ab 
quanto aspro, che si dà alto muraglie con calcina 
c rena grossa o scaglie di mattoni*. Dinrn^uliim 
* Sin.-ilùcn/^).^ H Anbocaclùra d* doe sirà a 
Hicto- Sin. - /tnboccoluru di due slraJc.— o An- 
bocadùra d' unpont a /mbocrolura d'un ponte, 
dice*! quello spazio o largma che si fa di qua o 
di là da caso, {>er comodo di farvi passare sopra 
carri o rarrozze, acuiò possano srultarc ed uscire 
fuori della dirittura. 

AVHOCHÈ [ Piemontese J v. all. i* /mboccare. 
Vedi AxROcoxé. ss 2* Incislrarc i* una bocca ucl* 
ralira di rose per lo più arlificiati. Imboccare. = 
3* Diecsi talora |»er inr^ranore, cioè l’EtiIrarc dei 
denti in una ruota negl’ intervalli di quelli di 
un’altra o di un rocchetto. = 4® Porsi a bocca uno 
strumento da fiato per sonare. = 5® rsasi talvolta 
per fsborrore, cioè Metter foce o rapo, Entrare. 
fi® Cidudere con dicccht^a, Ottwrore.Sin.-Jnta- 
sore, /(tnreppore. Vedi In Akmcoxé o in Axbe- 
cHÈ.=i1®— oAmboebè Tna murbjaa Rin:alfare. 
Vedi in Amioca[>ùra.s:H®— «A mbocbè Un pesa 
d'artajariaa fmborcoi^ un pezzo d’artiglima, 
Invcslirln con colpo d’allrn artiglieria nella boera, 
onde resti «enta (lotcrsi u>are. Parlandosi dì molti 
0 di lutti i |»o»i, diecsi ffRbocenrc le arfigtierie. 


=9®AMB0CHrssE, n. pasA. Parlando! di cesso, la* 
trina 0 simili, Odurarfi-Sin.-iru/ortroni. 

AXB(M;u^Df.[Pietnonk*e|v.alf.V(HliAxDEaLiK4. 

,0»M»CO:t4(Pieinoiitcsc]porC.l*/fliAocra/o-Sin.* 
.tbbuccoJd.^^z" Fig.jNibec/u’roto -Sin.-/ndc((afo. 

AVWXOAf. [Piemontese] v. a». !® Pigliar colla 
1 bocca. AbÌraecare-Sin.*.4r^cnlorr. Trattaudnsi di 
' animali presti e (brìi di bocca, diecsi anche .-tecc/> 
fare, AITmare col erffo.i-t® Mcttcn* altrui U boe- 
eonc nella bocca, Imborrore, = 3® Prendere una 
cosa in un bocrone, Abborconare. s: 4* Prov. — 
«Anboconè con el cuciàr veuids /mboccarc 
col cticrhtuio t'uofo, difesi di Coloro che voglionu 
' p.irer d'in'M'gtuirc e non inscgnaao.=^*]tL d. d.— 

■ Anbucunc uni bttbofrurc alcuno. Kig. Vedi in 
Anrcciiù.— adii a vccuigiunè ch'as laasa 
anboconèa Citi per le man d'altri $' tinbocra, 
tardi fi mtoUa. iirov. c vate che Male f.i i coniì ] 
suoi chi . non sapendosi guiiUrc da si , ha me- 
sUrri ddr ahrni dirvnone. , 

ANIIOF.TK [Pinmouti'sc] r. atl. Metter il tatiacco j 
ncVorlo«i, Incarloceiare -Sin.- ImpaccheUare. ' 

AVIitiJAtHk: ( Piemontese) v. all. \npiasirarc i 
maitonati de'pavinmnti co» un miscuglio di calce 
e mattou pA'sio, aillnc di ragguagliarne le cuiiih 
messurc *, /mmoalrirrtare. 

A.vBtn.l? ( Pli>«nontese ) s. m. Arnese di quer- 
ciurdi ritorti, fatto a guisa di corda, il quale con- 
giugne il giogo de’ buoi colia qiioii estremità del 
limono dot carro o altro da r*ài tiralo INon usan- 
dosi quest' ornesc che in una parte del Piiunonte, I 
rimane imnossibik darnoitnomo Ìfat.coms|)otid.). 

A5 BiM.£TA (Pico>oiitc‘<e] mod. avv. Vedi Bulù- , 
TA, c— rAndè ari malóra » in Axnè. 

A.\ Bo.\,t cos51K.VsSA (Piemonlcso) mod. avv. 
fn buona rmi-«en;ui-Siii.-.l fè, Alla bNOmi fé. In 
fede miu, Per mbi fede. In ojtitim mia, (.Wicn- 
«io-vauicnlc Dinuii.:! a Ilio, In ferità. 

AvitQ.v» (Picmoiilo*c) V. mi. I® Imbonire e Im- 
buonire -.Hin.-.diRinuinure c .Imnmlnare , Acca- 
rcixare, Blawlirc, Trorre co» cafoxie , Pletore 
0 /ndirrre tUirui alle sue toglie. = 2* /mbonìre 
-Sin.-iltibbonire, .4pp»riare, lUppat'ificarc, Quic- 
tare, Ìladdolcifc.= 3® pari. /uibMnilo • Sin.» Ahi- 
muinolo, Acrorc^alo, Fallo con carezze, Indot- 
ta alle aitrui voglie, Adeeeaù^liufingato.^t^ Ta- 
lora ificesi por Àiioxì.Vcdi.ssb* AxBoNisse.n.paas. 
fiubbonù‘st-SÌn.-Bubbonacciiira{,.4;ipa<'iar»i.Pa- 
eiflcaffi, Aibiolcirri, Acr/uetarsi: ed alcima volle 
|icr Cedere-Sio. -.Irrendersi. lasciarsi vincere. 

ANBOvpof.x (Picmootoae) s. m. 1® Oro4*ezza 
-Sin.~Frefcbezza di carnagione, Viffare.^sS^avr. 
In buon punto. =3* M. d. d. — i Avèjc d' l' an- 
bonpnènx Kgaerfrmep, regeto,robtuilo,gnu.foc- 
rio,rit/oglioeo,Euere in buon punto, cioè io filala 
florido di sanìu’i.— a Esse sn anbonpoèn » Vale 
lo s1c»io che AvàiE o' L'Axeoxrocx, Vcdi—i Per- 
sóna an anbonpoèn» Pmona rigogltosacben 
complesia, rho è bene in urne, aliiceiaU , gras- 
soccia c sana, che è in buon punto, che sta bene 
di MniiA, ScJiiallomz. 

A.\BOBÀ ( Piemouiesc ] pari. Ripienu di borra > 
Aldmrralo. 

AABORi) (Piemontese) v. ad. Riempire di borra, 
Abbofrore. 

A-VBORLÈ (Piemontese) v. alt. Propr. Abbicare, 
Far bica ( massa di covonJ ); ma nell’ uso Aceo- 
Tionorc -Sin.- Far coroni. 

A.XBOBLÙR [Piemontese) a. m. 1® Accorrosuilo- 
re, ed in goiiere Jfietilore.— 2* Cosi ctiiamasi ati- 
clic un piuolo 0 pezzo di legno aguzzo, lungo due 
polmi rirca, di cui gli occovonatori si servono per 
legare i covoni. 

ArUhiB.» [Piemontese] s. m. Boi. Lixx. Cilwo, 
c volger. Aromìo e Arorniello. 

AAIM)B§^ [Piemontese] v. od. Mettere iiitmrsa, 
c pcredens. /naaccare-Sin.-fRloacare. Vedi Ou- 

TB AR BOnSA. 

AitDOSABUSSE [ Piemontese ] v. n. pass. Vedi 
AxroTSB. 

A5BOSCÀDA ( Piemontese ] s. f. 1® /mboocala 
•Sln.-/mbojicttHvertlo. = 2® Ajipo5lome«lo • Sin. - 
.l^r^ualo. Ineidia.sZ* Nella Milix. il luogo dove, 
slaniio le truppe in agguato; c<i anche l’aùone' 
sles&a dcITimboscarsi, Imboscala. 

A.'UtOSCilf:s$E {Piemontese] v. ii. pass. 1® Im- 


boscarsi - Sin. - /itseicani , JmmaccAior/i. ss. 2* 
Nella Miliz. Naseandcr»i, Appiattarsi per olTcndcre 
I* inimico con inganno c vaiiiaggio . non pure in 
bosco , ma in ogni luogo che possa occultare e 
celare, /mbosrarsi. 

aisroscm) [Piemontese] v.atl. Piantare o Uidur- 
re un terreno o bosco. fjiibr«rare. ss 2® pari. 1* 
Uivemilo bOACo, /mboscbilo. = 2® Ridotto a bo- 
sco. = 3® JJosco/o-Sin.-Btwu-aw, Che ha bosco. = 
4® ARaoscnisse. ii. pass. Diveniro bosco o selva, 
/mboarhire - Sin. • Inselvarsi, 

i^diosNt (Pie(notBc<rf‘( pari. Vedi AxuBrsMl. 

A.xuOSA [Piemontese] avv. Colla pancia in giù, 
verso terra: conlr. di supino, Hoecone o Bocciati: 
p. es.— cCascliè anbùss» Cader boccone oboe- 
coni. 

AAiutssi: (Picmot»h*sc| t. ntl. 1® Capovolgere 
-Sin. -Air la colla, rollar Mift*ii>pra, niMiture. .4r- 
rovcAciurc.'— p. cs. — : Anbossè un vas a Rtm* 
;bocf«retm vaso, cioè Caix»volgiTlo,’V(dgerlo a 
! ritroso, OÀ»Ìa colla lincea bU* ingiù, ss 2* Axaos- 
' ABssc. n. pass. CaibT bocconi, cioè colla faccia 
innanzi; eti aiidic sein|d. Cadere -Sin.- Caaeare , 
Toudfitlarr. Arrm^esciarsi. 

AXHùSSCI R [Piemontese] s. m. I*lial fr. Em- 
aAUCiiBuii, Colui (mipr. che obbliga, die conduce 
un garzone, un operalo o «iniilc, ad una bottega; 

0 (^lui che ad arte induce quolcheduno ad arro- 
larsi : in gen. Sciwolc-SI». •Kei.raao. Jtfedialo- 
re. =2® — «Anhosseur d'cavàjs Co:;:on«.=3® 
o.Vnbussèitr d’fied’callva vita ; /i.efkHic-Sin.- 

’ flwfliorto . PoUiMlriere. — « Fè ratnbosscur a 
. Tener Toe/u! tn pu-dura. rtoè Fare il ruffianai. 

. A.MiOSHiÀU [Piemontese]^*, m. Vedi Oanbaz. 

I I Piemontese 1 s. m. Strumento n 

campana, per tu più di latta, con un caniioiiciiio 
ctie ai nielte mdia bocca dc'vavi per versarsi il li- 
quore, lirdmlo e Imbidloloìo =2*— K Aubossòr 
d'boschx Vedi Avasalùa. — 3® M.d. d. — a An- 
, Iregli 0 Hpcss coin un anbnsiòr a m. b. Dello 
0 persona, vale Tum/bero - Sin. - .Ifacrionfllmro, 

. Grossolano, Materiale , IlifodaUo , iMiUro come 

1 una coAsopanca , Marzocco , liozzit, Stp-azialo, 

%drbulo . ccc. , Cil anche ò'ciocco , .Scimunilo , 
fialonlo, ^lapido. Vedi in AxnvKl.~-RRèivc con 
r^nbossùr !i Fig. Cù>ncare-Siu. - Tracannare, 
Bombare, Sbobbetlare , Imbottare . , B<rir col sec- 
chia o a 0 a rhiu»' occhi; e scJtcn. Bere 

la zotfa per bimolle. — e Mangè con I’ anboa- 
sòr I iliiiigior colf luibulo, cioè in freiU . senza 
maciicDrc, corno se il cibo si caccUssa nello ito- 
maro per la canna della gola quasi per imbuto. 

a.vbo$s(R 4 ( Pieinonlcsc ] s. f, T. di Mu». /m- 
bixcufura. Vedi in AxaocArùxv. 

aaboSTA [Piemonte»*] s. f. Misura,' od è <|uanlo 
cape nei coricavo dello moni accodate insieme. 
Giumella o Groinella. 

aABOTAl'i [PicnKMiIcsc] pari. Nesso nella bol- 
le , imbollafo. 

a.vuotaLÈ [Piemontese] v. alt. NeMcrc il vino 
o altro liquore iieila botte, Imbottare. 

AXiiOTl [Piemonleso) v. alt. i® Riempile coltre 
o altro di lana, bambagia , ccc. Imbonire - Sin.- 
AbòoNibofp'are.=2* Trapuntare con putiti fitti ve- 
sti, panni , o simili cose ripiene di cotone , bam- 
bagia 0 atiro. Imbonire .=3® Kofliricare uria veste 
con lelucce, In/ducciare. ss i® pari. 4* ImbottUo 
-Sin.-7yap>mlalo.=2® Fig. Impeitilo -Sin.- Ince- 
rilo, Tulio d'unpezzo, Impalalo,cd anche iMipzs* 
lato come un cero. Dicessi per iraslato a {lersona 
che stia molto diritta e sembri non possa spiegarsi. 
= S® AxnoTisBE, 11 . pass, i® Imbuliìrn; p. es. 
— H Anboliise ben» Fasciare il melarancio, 
dicesi fig. per Veslirsi bene per ripsrarai /lai fred- 
(to. ss 2® Usasi pure per Con/lor T otre, Empirai 
l'epa. Pigliami una buona satolla, cioè daziarsi 
col cibo, Mangiare eeces.si\artHMdc. Vedi anche 

AMflABE. 

A.titaTlÀ [Piemonlc*o] pari. Messo nella 1 h>Uì- 
gtia. ndfla*cn, Intboll^iialu dell'uso. In/toacalo. 

arbotidCra [Piemontese] ». f. 1® /mbodilura, 
ed anche DKcluccialura ( forlczza tra il disopra e 
la mnslreggialura del vestilo).— Dicesi più comun. 
' per Oi'atro, cioè Bambagia allargala in fal«tc, ebo 
; si pone Ira il panno e U fiKlera del vestilo, per te- 
^ ner caldo il corpo. 
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AXBRODESSE 


A5B0TÌ-È (Picmoulcsc) V. all. Mettere In boli)* 
Klif , e itVICuso. Tinura perù i IHi. 

iUl. repstfoftt) solamenlé hifiafiare per mclkre H 
vinti 0 ullro lirjunra nel llascn ; col (ciì)|hi è da 
creder j>l rh« regblreraimo pure /iHÌiyH»yiftre , 
voce di buon conio, c comune in bocca di quanti 
Italiani usano Ogvyimai ùofftglic in luogo dì fi<i- 
$chi ( Caiiciia, Diz. DOM.). — a Mìiehiiia da an> 
boliè a Cuìtoìurcu'cioli. 

avkotì (k( ( rienmniete 1 1 . T. i* I o ImboUi* 
giiare, Lu inIiaRcarr, |! mcUure il vino neilc l>ul- 
liglie, nc'liaschi. — 2“ Per AuBorjovnA, \edl. 

AMiKi [ Piomonlesc ] s. f. Si. nat. 1* .Imùra 
- Sin. - Surrtjio. =• 2* M. tl. U. — i: E’tso cèir 
roti» l'ombra * Kfner chiaro come rawiùro. Kig. 
Essere cono cvidenle.— 3* (>rnil. Embcoixa Cmn> 
KCLLA. Li.nx. Ziyofo giallo >Stn.> .4njfo. 

AMinAf«\ |Picmnnt<'»i>] pari, i” Cinto con bm- 
ca, Jmbrarato. 2** KortilicaU», Assicurato con 
ispranwa, M/irtui^alo. - 3“ IHcesi del cavallo ila 
liru, oltorclil^ ha fuori la gamlta della lirrlla, Aìin- 
boi:ulu.— 4" Vue. scIkyx. Cl»e ha le brache.=^3" E 
più stivenii fìg. Presto 'Sin.* fn Online, In asiyftto. 

AiiitKAG\iiÌBA I PtemoDlesc] B. f. Vedi Akrba- 

QÙK.V. 

A.VBiuctit; IPiemontescJ v.att. 1" Cignere cliec- 
ciuntóiacnn braca, /frj/»rocore.= 2* iJpr<ww/(m‘, *- 
3** T. dc'LcgsUiri di libri, Sahlare una braga S 0 |ira 
un foglio Biraccialo, ossia l'urlilìcarc con Utriscia 
di corta incollata la piega lacera del foglio, accloc* 
chè si riuiiÌM'8 e possa acromodarsi alla legatura 
del librv>, Imbracare e Imbragare, = 4“ — a An- 
bra gilè unii Mettere le btachc(culzoni)ad ale-uno. 
ss5* Fìg. Mvlierc alcuno in assetto, in ordine, Sol- 
/tTitarfo.;s:ti*— a Anbraghè un canon a T. di 
Artigl. Avvolgere le funi intorno al rannoiu', alia 
cassa, o altro per lras[KirUir1o, fmtu'acare im ran- 
ituRc. Ila t>er eontr. UUttircare. Anboacues* 
«B, n. poso, i* Mettersi le brache, i calmi. Im- 
bracarsi -Sin.- /nent:onor.«j. = 2* Per lo piò fig. 
Mettersi In ordine, in a»elta, Atlctitìriti. = 3** Il 
meiicfc che fa talora il cavallo la gamba fuori 
della tirella, Jiìmbntiorc. 

A>BiUf.fKA { PIcmonit.'ar ] s. f. 1** l/atlo d'im- 
licacarc, /nibracotura. =: 2” Iticeli anche Braca- 
lina dai iDBgiiatii queir armadura cito non fascia 
lutt'iittorno eiù clic sJ vuol armare, akebè non ar- 
riva sino alla parte opposto. =: 3* Passi pure que- 
llo nume a quell* ingegno chiamalo JfcccomVa o 
Marlinirca: ed è una atongu di legno lunga 
quanto la sala o i mozzi delle ruolc insieme d'un 
carro , la quale con funi c pulegge slriiigesi 
contro i cerchioni delle ruote in modo da impedi- 
re il roteggio nelle discese. Il suo uQicio è a uu 
dipresso come quello della Marcia. 

AtVBRAJÀ IPicmontcsej pari. Vedi AbbmqX. 

AXBRA.vcÀ [ PìcDiontese ] pari. 1* Aùùrurirotu 
d9<;rainp«(o.^2" E per simil. .4^^oniato -Sin.- 
GAerinitu. Afferralo «m forza. Ve*!i A»»BAj(CHè, 

AiiBRi.vrjiE {Piemontese ] r. alt. 1" Premiere 
colle branche o colle grampe. /lùbrancare -Sin.- 
Branearc, Aggramparc. =t" E |»er slmil. Gher- 
tnire - Sin. - Aggraneire, Affttrmre. c Tenere con 
(orzOf Aijgiiunlare; e laluro scmpl. Impvgnarr.=- 
3* — t Àbbronchècon le grinfe » Aduns-Ziìo- 
re -Sin.- .4r/ùjliorc. s= 4® — « Anbranchè per 
cl c61 I Pighor per le «vigne (parli del collo 
confinanti culle meMrrtte), Aggavignare. — a An- 
branrhò per el corp » Arttin^hiare -Sin.- Ac- 
rinchmre. Artìnenre. 

AKbluS.l I l’iemantcsc | pari. Infocalo, Aeroso, 
Borente, 4f»6rociofo • Shi. - MAragiulo, Attiro* 
BCÙltu. 

AMiRisf: [ Piemontese) v, all. Infocare, Accen- 
dere, Quasi ridurre in Itragia, Abbraciarè • Sin. • 
Attro^iore. .4t>òro#cmre. 

Afi BB ASS ( PiemuulCBO ) moti. tvv. /n trnccto. 
Vedi Wft.vss. 

AMillASSÀ (Picmonlfse] pari. Slrclto fra t« brac- 
cia, Abtroccwlo.- = 2® Avv. Atùrardoni. 

a^bbì^sAda [Pieinonlrscì s. f. l*Attrai^'i<tra 
-Si».- Atùraedamenfo. Atwot^dtire, Amplfscu; 
cd anche Attrocci'o. sebbene da alcuni ri}Kova* 
lo. = t° Quella cerimonia deli’ antica cavalleria, 
che rnnaivicva ordinariamente In tm Imdo, e in 
ire colpi di spada dal lato piano.clic ù davan sulle 


spalle o sul collo a colui il quale veniva armah» 
d .1 cavaliere, Aldirarciuti - Sin. - Acrotfaìn. rr 
3® M. d. d. ~ c Dà d' aiibrassède a Abbracciar- 
si vicendevolmente, Far Ir ahbracritUe. 

AMiRv.^ts^: [Pkmonlcse] v.att.4* AMw«cdarc In 
tutti i suoi .<iguilìraii.^2*M,d.d.— «AnhrBsserla 
un Om prima ch'un orsv Atbrneeerette un uo- 
mo prism che tm orto: suol dirsi per isctierzu di 
fauciulla grande c tTrtà nubilfl.-:^3® Pror.— « Chi 
anbrassn Irope cose, a n'a linlss gnunea Chi 
Iriippo aù&Atrcia poro elrtntje. biecsi in prov. di 
chi nulla coneliiudc per troppo imprendere. = 
4* AMNnA>sit«K}:, n. pass. Attrocciam. 

A> KRt^SiTA [ Piemontese] mod. arv. 1® A 
braccio -Sin.- A tmrrcHo.=2® M. d. d. — «An- 
dè an Iirassèlo u C»mmti)aredaiHÌo»i di braccio, 
Ambire A trurceffo.—i l>ò an brassèts a Dar 
trace <0 o fhir di traccio ; cd anclie fiicercr <1 
tracfio. — « l’ifc an hrassèta » Prendere a 
trarrlo. 

AlvuRflTV {Pii*inonh*<p] s. f. Boi. Scaiuosa ar- 
rnnsts, I.IXK. .Srattfosn e<| anche Amtrel/a pi- 
ratica -Sin.- ledorìjia o IVdorine. 

A!v enfi’ [ Piemontese J mml. aw. 1" In broth 
e In brotla. ~ 2“ M. d. d.— k \ndè an breii o 
an brod a Andare tn broda - Sin. • Spappolar- 
si, Colltqunrsi, LbiuefarM, Diffami, SdUiìnfjui- 
re. — R Andè an breu d'fascui o d'eastagne » 
flg. .Andare in broda, in trodeflu. <n broda di 
^ucciofe , in.vttcctio, inrisitclto, /nvlnWolire, 
roWe^jpjjjare, Scdlurtcrare, lenir tn dolcessn, 
.S^n#/olore. 

A.VBB01 [PieroonlcseJ s. m. !• /Mibviv/lro -Sln.- 
Jntrù/i>, fmptccìo, J^coreccio, /nitrenlina, Ft- 
luppn, Prijn. Vedi AsbarUs. = 2“ /mbrallu 

- Sin. - IMnto. — r A l'a nen àoir ch’d’am- 
breui a Iniio rtloppt e rmbrnlli. = 3* M. 
d. li. — 6 Cariesso d'anbreni IrMitilmènt a 
Arer preso n rt<rtio(ere la gabella degli impac- 
ci: lig. dicesi d‘ UDO clic si afTalù a por quoto o 
per quello. — tt r.avè j a libre iti » tevar ql’i'm- 
liedimcfilt -Sin.- StroHare. — s Gavè un danl 
j' anbmii t Cacar uno d* im gran fondo, Libe- 
rarlo d'un «rande intrigo. — n Serebesse j’ an- 
hreoi o I faslldi r Comprar te liti o Ubr^kea 
danari ennianti, vak Cercarle 'qMvnUmcamoìite.— 
fl Siirll danl j’ anhreui > l'scir del fango 

- Sin. - ijAcir del pecoreccio, Lrtcmi da lojiipcìo, 
S;»cl«q«rat, r»rir d’ inln^tì. Tram rf impaccio 
o fP iintrof/fio. 

AMmPtJ.vviKSTfi [Piemontese] s. m. V«*dl Goa- 
ST.vMterè. 

.vVBRlvcl {Piemontese] pati. I" IncblniaSo. = 
2* rbtrincalo-Sin.- /mbriaenb). Fig. Ciurmato. 

A.VBfii'vni [Piemontese) agg. i" rtftriaeo -Sin.- 
Cbriaco, Imbriaro. Briaco, Zldirn, Ktro, fn«cb- 
brinto. Colto, Cionco; evi in senso piò mito, Ciit- 
srlipro -5yn.- Arriitat^ab). Affernlo dal fino. = 
2* Fiff. Aìdiro -Sin.- Allrrnlo, Trasportalo, Affa- 
seinato . PiRcaldofo per soverchia passione. = 
3" M. d. d. — « Anbritch come una »npa a 
Colb> 0 .Viireblo come una monna.— R Anbriàch 
d’amtr d fmbroptoUflo -Sin.- Coilo spnlmolo o 
spolpalo . Ebbro d' amctre. Jnnomorato fraHdo r 
cd in m. b. /i«/iard«/o - Sin. - /nlata-'colo. /n- 
Irnbwcalu. /sgliiotlonibi, /nyallilo. — k Esse 
senprc nnbrlàeh o E;iscrecfce di rueina. — 
R Fàcia d’anbriàeli > l'accio focosa, cioè fac- 
cia rosM per lrofq»o sangue mostralo correre al 
viso. == 4® Prov. — s tinon a l'a tanta sè com 
un anbrièc a Al briaco dùgìi da bere. Dettato 
clic ai usa ficr dimnslrarc che 1' uomo desidera 
tanto più di quella cosa di cui ha gran copia, c 
cosi quanto piò Ito danari, tanto più agogna ad 
arricchire. 1 1.nccliesj sogliono dire : Quante più 
fontane e' è. più cresce la selé. -> r Me» an- 
brìteh a Caniccio - Sin. • Brillo. Allctto dal ti- 
no. Vedi in Ali^qrer. — r Pairiè da anbrilch o 
Berìirujarc - Sin. - Abborraeciursi, Arce penlwto 
l’erre dirosterìa. Parlar da ubbriaco, cioè troppo 
c fraslaglialamente, che dicesi Anfanare a secco. 

AAiiRlvCllf: (Pieraonlc.«e) v. all. 1® nilo’iacare 

- Sin. - /mbfiacarc, /«nebriare. /nciMacherore, 
Acfiniusarc . Abùorramnre, far andare alla 
banda, Far divenir brioco, -= 2" Fìg. Ciurma- 
re. = 3" Prov. — 0 L'òllim blcèr a l’è col 


ch'anbriàca a (Ano). ) /I diarolo sta nella co- 
da. 0 A’eltrt coda sta il teiena , esprimente, clw 
Aell* ultimo sto il periculo. = i® Arbruchrasb, 
n. pass. !“ /mbriocarai -Sin.- l'bbnucarai. Inne- 
brtar^i. /fieiuschemrsi, Acrina::rarsì. ì^gtiar 
V oTM, la monna, la scimmia, lu Ifctlttccia, Ab- 
bomiceiarsi, Penler Terre, Andar «Ila banda, 
Cwtcersi , Imbaccarsi , /t/ibrinnfar»/ , Direnir 
briaco, ss 2* Fig. per Alterarsi, TraqKirtarsi, Ili- 
seaMarsi per soverclda pa«*1oiw, cd uscir di s-è 
come fili e avvinazzalo. ^ 3® M. d. d. — n An- 
briaelicssc a l'ostarla del posa » /nnebriar- 
»i d'acqua, e lìg. Laveiarsi trasportar |>cr gioia di 
checclu^ia prima di essmio ai certo {>o8se-45o. 

A?JHRI vràft.v V {Pieroontfse] s. f. I® l't>briarhez- 
za -Sin.- I bbrioca/Kra, IMrezza ®, t’olfa. = 2* 
rie. Àffasrinammlo. \edl Gioca. 

AVRIiUf-ùA ( INemonlcac ) s. ni. Imbriacjìne 
• Sin. - rbbriuconc. iVincone, l.'iACiqticmtf, Gor- 
gione. Pcerhhme, doncalore, Moscione, Beone, 
e scherz. Otre pieno divino. 

A.vBRiAcfBA [PicmoiilCBe] mud. avv. Vedi A:t- 

DRtACÙOXA. 

AN BRJGvov [Piemontese] rnod. btv. Vedi Dm- 
oAda. 

AABRiGVEsisr [IMcmontcse] v. n. pas*. I® InR- 
srhiar, vi (Pamakti «la Mugello) -Sin.- Bidersela, 
Non curarsi, Acer tn lavo la nebbia. =2® Talora 
dieesi «li ehi è assai facoltOM. che non Ira biso- 
gno d'altrui, e. vaie Farla bene • Sin. - A'fvrre 

in buono sialo. 

ANBBtL.t { Pkmonlesc ] part. V Imbriglialo. = 
2* Mciaf. Trnulo in freno , in soggezione , a 
segno, 

ANllRIlAni RA {Piemontese] s. f. /mlfrijWaluro 
-Sin.- /mbrù/ltnmcnlo. 

AVBRiLi: { Plemontftse ] v. alt. I® Metter la bri- 
glia al cavallo, Lnbriqliffre. = 2* Mciaf. Tenero 
in freno, a segno, in lOggoxione, A-^roggcllare, 
tkinlcuere, /inbrM/fiare. = 3® — r Ambrilè un 
flòm, un lorènt a Arginare un fiume, un l<>r- 
renlf. 

AN RBI?E |Piemonlcsc]rrod.aTT.V«li A» CRisr. 

ANBRÓACÈ (Plcraonlese) V. alt. VedlSaaÒACÈ. 

ANBROC.V ( Piemontese] j«rt. 1® dolio nel se- 
gno 0 noi brocco, colpito di rincontro, /mfcroccn- 
lo - Sin. - /ntberrlofo, /mbreccialo. =s 2® Parhm- 
ilosì di csralli, fncavollafu -Sin.- Ftomi/u di ca- 
vano ; nm diee^ comuii. di callìTO cavailo. ss 
3® Inchiodato. Vedi AkciodA nel flg. 

ANBROrHf: [ Piemonieve ] v. all. Ì®/mbroccare 
-Sin.- Bar nel broeco, Goftlierc nel bersaglb), nei 
segno, nel punto in bianco, /mierfinre, Jmbrre- 
dare. Colpire dirincoiUro, ed anche scmpl. Col- 
pire. s= r Fig. Apporsi - Sin. - Cogliere nel se- 
gno. = 3® — B .Anbrochè un a Opporri ad al- 
cuna -Sin.- V)rla di mira pansgvilandolo e con- 
Irartnndiilo.Vedl appresso r Anbrochè un con 
d' bone rasòn.o E vale anche Venderò ad alcuno 
per biioito un cattivo carallo, Ingannarla - Sin. - 
Tnfffarbi, GobboTlo. Dlcesì anche d'altre coso. = 
4® T. di .\rtlgl. — « Anbrochè un canbn > In- 
vcsilrc un cannone con un colpo d'alira arliglierla 
nella bocca, onde resti senza poterlo usare, f«i- 
boecare un cannone. Vedi pure in .Kncioot. ss 
Anbrochè un con d’ bone rasòn r Con- 
ficcare - Sin. > Uetlere in sacco alcuno. Cbiuder- 
gli la bocca con argomenti in guisa che non sappia 
che risfxMtdcre e debba darti por vinto. ^ G* Ax- 
BROCHEssc, n. pn;». Vedi AaROSseRse. 

AXBROCllETi { Memonicsc J pari. Formato con 
bullette (chi«>ilini cappelluti). /Mbulldfatu- Sin. • 
BiilleKaio. G/ilorrlIrtto, Inchiodalo. 

ANBROf.HETt^ [ Pìemontoso | T. atl. Menerete 
bulklte. Fermare con bulklle o con chioslotH, 
fmbuiktinre - Sin. - BnllcUare, Cbiordlarc, In- 
chiodare. 

A.vRRonrssE [ Piemoniosc ) x. n. pa». 1® Im- 
brolUrsi di brodo, /inèrorfarsi -Sin.- /mbrodolnr- 
si, t non che di brindo dire» in gcn. di o«t«i cu$a 
che imlrratti. InirUlnsi -Sin.- Lordarsi, Hrntlar- 
ai. Ss 2® Imbmlanri, llg. JWlIonlursi -Sin.- Fun- 
lorrf. = 3® Caricarsi -Sin.- Bi>mpir«, .Saziartf 
«li brado, Dermi In qiianliU oa saziclà.ss-4® Prov.— 
'.9 Chi as loda a s'anbrùda n Clit »t loda 
! tt'tAi&roda 0 s'Imbror/lin. 
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A.'IBROJ.V ( PiirmonlfM ] pari. 1** Imbrogliato Dello quale »e ne vi II giorno, Crepitfcoto, fintz- /mòoiMlare ed Imboriare dicasi parimctile per 
-Sili.- /inborozzalo. Inlrv^olo. Impastoiato, Im- 20 *Sin. - lfniz:olo.si2* M. d. d. ~ i Ani 1' irt> lenirne alla ballolUzIonc, elle è il mincfare che 
paccial's InlfiiUMlo, iMipt^ltato, irciluppolo, bronl > ow. Al bruzzolo > %n. ■ in sul far del si raepartilo per bosseli epcr ballottc.^S*CliÌt>* 
jnzanp<» 7 Ìialu. ■= 2® Pwpicwo -Sin.- Ambiyrw. brsizzo, Air u66(U.»ar del «jtomo, SuU'mtKoilarc. dete con Im'sob. 

irresoluto, /ndeciso. s 3* ^ « Esso pi siibrujb In prima sera. Verso la «era, Sul far della sera. A5BIS$0>È [ PicmoriU*s« ) v. all. T. «Il A^. 
eli* un |{«t 0 ch'un polaslrin ani la slopa a AniRt>t IPiemonlCMi] v. n. 1® /mbrunire. = Chiudere con pruni {Virgili spinosi dei quali s| 
F.i*rre ptù iinpa<TÌato che un jAulcinn nella sl^ 2® pait. Imbrunito. = H"* A3fBai'.<iiiftBR ii. (toss. l* faititó le siepi) o simili piaotc , iissitq<are • Sio. • 
pa, ed anche Parere un'ora impostoinlo, o Affa- l'ar»! o divenir bruno , Ijwbruntmi -Sin.- luibru- Fuf slene . Imprvnare. 
pare nella ifielma -Sia.- À/foffar ne'wocri. Modi narui. = 2* .laiuiHarni - Sm.- farsi netto, Étteu- a:v<: (Itotogneselavv. .incoro • Sin. • .4neo, An- 
proverbioli, e valgono , Mun tapcr ri»<Aierbi nè farsi, Abbuiarsi , Aubbruzzurii o iUtbbruzzidar- rAe , ed AncA' , quando seguono le vocali e , i; 
Cavar le nui<i di ciò clic tino Im da fare, Eshtc ti, funi buio. ((urolelutlesiiicopaledalla principato piò perleita e 

dappoco. A.VBUi freni IPietnontew] pari. 1 ®Dìtchu1oìcì> sonora Ancora, parlH’dtoenimlaliia.Àltreaì -Sin.- 

A.vBROiàhA ( Pieinonlei.e ] i. f. CuoziaòttglM» do, aj.'ro, brusco; e Uioca ALClito -Sin.- /noceti- fzranrltu, Di più, Porimenle , ffpittlniento, Si- 
-Sin.- Confiutone, dorbui/lio, hnòrajUo» Iniri- to.=2* Inacidito -Siii.-Inojn'ito, Divenuto aspro, Mtfmenfe, .tfedesimavurnle, I>el più. Non si dice 
m. VilttpfHi, l'iisliccio, PiN/lione, ZeiizcTcrnla. auslero, rigido, severo, burbero, l'ig. Imbnudit- parimenti. 

Se nel dirfurt ure, Purbuf^bomento - Sin. - Pero- to - Sin. - inasprito. InaccrW/o. j ìm: {Milaitese] t. m. Quella cannuccia o «ann- 

reeeto, e lidura An/ane^;Mim<cnto-Slii.- TarUaft- A^BBlfrCllIfrfrl |Pieinonlepr) v. n. p^. 1® Di- (KigiietU con cui si dà baio ad alcuni slrumciili 
ra. — 2* ^ bucIjc T. di Cucina , c vale luca in venir aciio, agro. bruKo, lNO<-idinii-Sin.- Ina- 1 muskoli , ìiitouella- Sin. - liiiyiietta, LiR! 7 «a. 
tortino o Tortino di sitn'a, culle nel tegame eoo fjrire , ed alquanto più Acetire, iNucetire. s 2® ' | (>. pure la rluuiiuioo .\NC»e. 
cacio c iHirro, IraitvchUic «himiiie la loru cocitura, Fig. iiitcnir kusco. a«{tro, duro, rlgìdn, ruvido, avca (Siciliann. .Napolelaih), llocniignuolo. Mi- 
fiiidiè aMjìarto anqiiìMalo kufBctouto durcua. sIìzsomv, rniecioso.Iinl^ruscAinii-Sin.-Iuarjirtriti, | lanete.Ooiiiasco.Piemontosc.Sordo, ecc.) $. t . i* 
AXJtnoji: I INt-tnontexe ] v. atl. 1® Impacciare Inriffiilirt. = 3® Purlandirii di tefn{>o , Pubbra- ! l' osso che è Ira il Harico e la coscia. Anea.^2* 

• Sili. - Inj 7 on» 6 rnre, Imbarazzorc, Jiubrtiyliare, scarsi • Sin. - (.'fescere freitdo. Ir/i^idire. ' M. d* d. Sic. — c Aggravirisi supra un’aii- 
JwptocioT^, latrifpirr. lutrulrianf, inyarbuytta- aABIIITÌ [PlemrmteM'j v. atl. I* Demhrr btiiUo, | ea o vale Andare ancaiane. ss 3* Pro». — fi Non 
re, Oartibulfnre.Àn'iltippare, Sconcertare, ibs- Abbruttire -Sin.- i/c/<irmare.=2*.\a»at;ruBE, a. j $( puliri pìpghiàri un porci alt'anca s vale 
ot^inarr , Sf/ominare, Jfiilicare , Cunfondere, pam. IHvndr brutto, Abbruttire. Trvivarxi linpacciuto di raccende , Aver to broc/se 

Perturtoire. ss 2® — t .\nbrojè un a Aamtap- avkiiilì. | Pifmoritcse ] v. all. T. dei Puzka- ‘ òlle ginocchia, o tino al yinocrlito.=i* — «Db 
jnore • Sin. • IncArrucolare, Pusbaccorc. Trup- gnoH, tatuare la corae tuia cniro il budello ac - 1 bciiinl di l’anca d* .\nchiti v si dice di perso- 
potare, l/ilretrore, Irretire, Af/ffirare, Arcolpuc- cmvclo [»er farne salsicciotti, salami od altro, hi- [ oa i-be spaccia gran nobiltà, Gli par d' esser della 
rbiore. layaziiiare alcunu con Unztoni, ocondurlo budcltore. ! cosa del Balza, cioè dello trAìalla d'Anehisc.a 

con artiiiuo a far ciò circi non vorreUw ; ed un- A.t(iii..v.^5SA (Piemontese) s. f. Luogo a piccola 5 » — f pìsciarìsi un'anca s vale Ridere stno- 
che Adeteure - Siu. - Inazzolire olruito. — « .Vii- disluoia dai corpi dell' esercito clic comlialtono , ^ dcralanicnte. Morir delle risa. Far le ri «0 grasse, 
brojè un ‘afè * lig. Ditriyar C accia n la ma- qcI qual» rkovcratio I suldati feriti, omlc aver le 5^mpitvuarti dulie Wua. =^6*— «SctalàrIsI ud 
tassa -Si».- fmbruyliar tu Ivpayiia, Soonccrtar prime cure dai chirurghi dui reggitnenli: che di- anrac vale liivcflir»! .si>tormemenlc.:r7®.>e Avl- 
un affare. — o .^nhrojè una pari o V àiilri c cesi psirr, s|»cdalo niubik , ambuhiiilc 0 votante , , rieri |‘ anca ili lu rispeitu a vale predilezione, 
IJg. Cucire a refe doppto - Sin. - reeeJ/ar T osto Asnbulouza , voce dcH* uto , dal francese Auac- ira>(i(irtr>, talvolta giusto, toboila no.=8®—zScao- 
e il lororo/ore, cioè IngaitnaLf con doppicjxD l'uno laucb. ciòricci TRitea, vale Scamjmrsi^a. c 9® MII. T. 

parte e ralira. — c Antirniè un con d'bclc pa- t.'viitLiAT [ Pkmoiitese] agg.! (dal tot. Aubclo, dei Macellai, Taglio che fa parte de! rnaggtor taglio 
fòle a Ciu/tnarc - Sto. • Atonare per 0 con jurro- Cangiare luuyo ), die cambia luogo, Ainbulonto «j^no Cuiocrin. che eiainasi iaccn.^lU® M. d. d. 
to, /n/bioccAiare, Abbiadviare alcuno. — n Non -Sin.- frronto, Giroroyo, senili domialio fisM>. Pìom. -> q Chi òoata rnneo perd la banca a 
Tor elesse anbrojè ant lò eh’ s'sia a Aon co- l'BasI cumunemeiite per aggiunto di tnerciainoU 0 PrAv.U{ce-«lqiaito<i alzatosi alcuno da wderi'.aiiri 
imi imbrogliare in rAeuheMia, Non votorseive simili Iraniciuilt, 1 quali girano di paese in paese uè occupa il po»tn, nè più gticlo cede.— « Dè f iè 
ìntpigliafc.iiilrcsrare, impacciare od ingerire. Non poiUndu sn' 0 ,|tcr lo più iti collo, le toro merci, on- ),u n'atica aii mar ciàndf Andar ancurtone-Sto.- 
attendervi, .Non toiramellcniciic. = 3* .Vatiaojca- Ue farne iraOko. Ambulanti gironsi parìmenti quH Ciuiacotare. Agirravarsi più siiirima ebe !«tiiraitr« 
ae, n. pass, l* /mbroyb'nrsi -Sin.- Inirigani, eonuncui che percorrono ciUà epoevi, esibendo aura nel camniiuarc. — n Cross d’anrhe a Gite 
irt'itirpparat, iticeapirare, impclayarsi, ìmpi- ; mosltu e saggi di varii uggrtti d’arte, «li ntvrci e si- pa to anclm grosse, Ancocriiito. =: lt*M.d.d. 
pliarti. Abbindulanr/, H«yfiar>:i, .Ibbocare, Ar- ' ludi, per coflto dei loro prtnri|iati , aQine d* (iila- Sardo .— a Iscùdere a colpu de nnea > I/ar di 
«cjigiarc, Amniètmorc, iHlrtfAarti, Cuu/'oRdcr- voUrtie nd a^tiicuranm to vemhla. yambdto. — a P òriner s' anca a Itore il ijam- 

ai. Si dice di fili neU'uzuMio e ui*l diicorso s'inri- A.tBliii [PiemonkM;] f. rn. T. d* \nal. l® £fl- — c Mòver «asancas a Anrfiry<f(afe. — 

luppa e ai confonde a seguo di non ritrovare nè beo - Sin. - Ombelttoo, t’inbtlM'o, Owibilico. — a Ad s’anca li dal, a' auca li dolel a Lo fata 
via nè verso di nusclro. = 2® — a Anbrojeasc 2® — « Buèl drauburi a HtMlrlto deiromhilteo, in vano, allude ni mwto con cui i nmataiiari bai- 
ci Icnip a ftanimeutorc - Sin. - Annurtilarai, BdltooncAto, che dJccsi aiKhc TraJeto.^S. M. d. (ono to roselo colie mani per tniuarcia , e vale 
Aobbu/fariii, Hdbbntfcarai, Turbarrt, intorbidar- U. — d PcrIÙs di'anburi a L' iocavo dei belli- stare coll' inra percossa , i»nza vITidto.—R Tr un- 
si, itabbntzxaroi o ftabbruzzolarai, O/fuscarai, , co , fianqamr. — a Esse spesa com l'anburl cére sas anras a Troaear Ir gambe -Sin.- Tra- 
f arxi brutto il tomaio, hagnare si dice quando d’ un noia a Luere più yrosM cAe Facqu» dei coltario. impe^Urgìi il passo per un posto, 
veggoits) 1 nuvoli venimi atior^ndo a goi»a di ra- nuutiieroni, Cvavre di |k>co sak , iailrz- ar(c\ {Rimiagnuuio, Fiacciittoo , Parmigiano , 

gna. = 3* — c Anbrojessc ii pè ani Icfilan- uto in dumenica, cioè in temilo che mm si vende Milanese, Pavere , Cremonese e Veneziano ] avr. 
dre 0 ani U còciu a Ukcoi del polli, galline e sale : e dlccsl (aoverbiahnciilc di tomo sciocco . Anche • Sto. - Aacora, Ancorché. Pel Ocm. Ve- 
simiii, quandoniopf)*, filaccidie, toc. al sono ««empio, scimunito, batonlo, cce. , ed aiKbe in di AAa. 

ravvMup]valc intorno ai piedi, cd impediscono loro senso d'L’omo materiale , disadatto , ecc. Vedi to aivcabìiv (Milanese) aw. Ancorché - Sto. - Seb- 
l'andare. Calzarsi. .Ixaussùa. b«ne , Quantunque. 

AABIOii'iA ( Pkmonlcse ) ♦. m. 1® ImbrooUonc AUBlKll (PkmoDicseJ pari. Ricopcrlodi fango, ANCÀbA (Sardo-Mcr.) a. f. Boqozzala-Sto.-Ba- 
- Sin.- Acet'luppnbyrc , ftindivIoNe , itusbaccune, Impissitalo con terra, inlerrato o ìnfangaUi, fonata. 

Froppafore, trafuretù}, Ciurwatote , Aggirato- ankiriìDA (Piemontese] s. f. Deposizione di ascadaì (Picmonleve) pati, l* Lrgato o con- 

re. ~ 2® In senfo più mite vale Appaltane -Sto.- mota tolto dall' acqua , lalerromenta. giunto con e.ìtima,In4-«stenalo-Sin.-Cat<malo.^2® 

Jfczlat'jrc, Ciarpi»^. Imptorionc, itriyatgre, ìm- AADlfilè (Wcrnoritm) ». atl. Coprir di belletto, Pcp simiL .Slr« Ito da' vincoli dcU’amure, dell’ a^ 
piqltotore, loiriyantfi, A^auiionc, fucce/ufone, di melma, di limo, Interrarc-Siu.-lNkTrtarr, Im- fciin, del dovere e simili, Inratenoto. 
ImòroUanaondi, cioè Como inquieto il quale vw- bclleltarc. Diccsi lantcotormenlc dei Prati, allor- A5 CU»é (Piemontese) ». iti. l* Mettere In ca- 
rebbo porre le mani in ogni rosa, senza che d’of- quando, succedendo «}uakl»e iniiomlanouo « riti» lena, L«.‘g»re con caliMii, Incalcnof» - Si». - C«- 
dinario glieive riesco una. 0 to faccia Itilto mate. rando«i le acque , restano bruttati 0 ricopeili di lenare. s 2® Tirftre una catena a tmerso per im- 
AABRÒA [ PiCtnon(c»e ] ». m. Gridi. futenuA belletto odi lìmaccioQiouilura dell’acqua lorbiita). pedkclipa^sotesidieedcipontiede'liufni.la- 
jm,iAaiA,LiaK. l'ecelletloshoilcairOftolano.cdas- A>mSÉ t’XiUA (Piemonleic) v. all. T. di Agr, c»tenor« = 3® Mclaf. Slriogcrc co' lacci d’ amo- 
sai rkercato im'IÌc cucine. Strillozzo. lAnaHisr l'aia col sugo o liquore clic slilln dal h>- rr.=À* M. d. d. — e Ancadnè li f'è a un» ^c(- 

AltBlio.v«tfri;SAi; (PioiDuide»!] v. n. pass. Vedi lame e al raguna nella fossa tklto alrrquiJiolo, 0 ter to bme a'pièdi ad «no, IninteHargi» f pkdi 
AimniACHà. n.® A. con acqua in cui slansi sIcmpci'Bto bovine (Merchi e per eM. Impa.vti>iarto ^ LcTurto. — a Ancadnè 

A!tluifìSf:tiA (Piemontoscls.f. Panno lano molto di bue) iii quanliià , onde una volta asriuito, non le eofÒDC a fn/ilar le corone. —2 Ancadnè le 
sottile c loggtoro, Roar-ia -Blu.- Saia. si levi polvere nel trebbiar le biade, Stabbiare 0 muràie 0 lo vòlte % Incatenar to muroyKe , to 

AA BROSSIba |ricn:oiitcsL'] mod. avv. Dice&l di Conciar Tata, voce itoli* uso. cotto e slmili: cioè fortillrBrle. Collcgaiic con ca- 

Libro legalo senta ralTdarlo nei margini, Allo A.MitfrSÉ (Piemontese] ». att. Vedi Akbiosb. lime 0 " ptom. Ciàt). s 5 ® Aucaohcssb, n. pass, 

rustica, «lai frane. Baocncae. A.iut'frSl-C za noe (Pietnoutojej t. alt. T. dei 1® Legarti inskme con catena. Incatenarsi. — 2* 

AiMHOSti v I Piemontese ) s. f. t® T. di Arligl. Carrozzai, Mettere lo brunzDic cbuisioe allcruo- 3ielaf. Stringersi ez^ lacci d’ umore. 

Cannoniera 0 Bombardiera. = 2® feritoia -Sia.- te , ossia incasUnrlG nel mozzo di eioe. A5 CAD>(ba (Ptcmoiilcse) s. f. Legamento coti 

BatoMnVra. Arrhibuatora. AABiSfrOLf: (Picmontoso) ». all. t® Mettere nel catena. Usasi comun. io scimo Fig. Incatenofurfl 

AAimf .i i [Piemoniescl s. f. Boi. Barra 0 Cwc- bossolo (piccolo vaso di varie forme di tolta 0 di - Sin. - Inrotonamento. 
cola. 0 ‘«a il frullo «lei ifirio o Unrb’tla. legno per raccorre le limoslne ) , Imbazsolare. = cadrèca |Picmonlesc) mod. av». In sedie 

V A>DRt >1 ( Piemontese ] s. ni. I® Prupr. T ora . 2* Mettere nella buru, ucl bossolo, iMll’urna,ecc. • Sin. - in portantina. Vedi k% papa cabìa. 
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A.NCARXÀ 


EO ANCOifA|Sicilì»oo]«.f.i'’SorUOi giuo- 
ro ginHBflico faDfliullescp.=r2* — k Feri iia cosa 
ad anca ed anchina a vale f'uria atfa peg^. 

A^CAGll£SnE [Piemonlesc) t. n. |>ass. 1* /nco- 
carneeIncacar$eM, T.bas.-Sin.- InfUihianme. 
Vedi .Vnuoiaresse.^S" N.d. d. — «I m’ancàgo 
d^ì sò d(iè * 4Mioaiiav«i drmari, cfce io ne io 
di$(;raxio o tiwjrado. 

ÀacAGNi (PkmoDlesf) y. d. Vedi Aca«\. 

AlCALf. IPienionlesr] T.ii.1*Osiire-Sin.- Ardi* 
re, Iter ronimo. ifoaiar ti cuore, .4ver ardimento, 
Aver faccia o coroyjio di dire o di far checchc$- 
aiu. =2°Talora si dice per iS/ranlarai, eioi Vlnce- 
reU rerecoridia : p. ea. aNen oncalè aosaè 
un <11 a iVon ordire aliare o levare un diiu: c yb* 
le VlYcre con liinorc. e non Ardire di fare la me- 
nuii’a noviltì.s: 3** AacAUsvau, n. pae:». Aderdarai 
•Sìh,- Arrùrhiamì, Avvenlurarei. 

AACAiriu jpii monlrse] %. f. Ardire -Sin. - Ar- 
diiNenlo, Ardilei:a, Coragijia, Fidanza, femeri' 
là, UaUiania, Audocio. 

A>tAMI'iÀ (PìrrnimleseJ pari. 1* Messo In ria, iti 
ratiimino. indirìniiln. /ni'mnminulo*Sin.' Avvio' 
<o,=;2® Fìk- Ajyfue/oiifl - Sii». - Abitualo: p. cs. — 

« Bolèga ben uiicatniiià u BoU«r;a ben uvriola. 
Ijiccai quelin a cui crmeormno molli avienlon. 

A>CA3ll>A]|K.^T |PÌL-iDontese] s. m. t* L'ano di 
uu'llerv 0 di melterìj iu via . ineamminainenio e 
per lo piìi.induixto per arritare ad un Qnc,/r(ra- 
dommlo - Sin. • Arrtdmen/o, /nviamenlo. = 2“ 
Tulvohn usasi per Ain.caA, ViiDAuèaT, Vedi. = 3* 
>i. d. d. —«Che bel aneamiuamònlla ironie. 
IV bell’ inInV/o.' beli’ ondula, bel /nnnrifiio daw* 
vero/ — e Pib ancainliiamèni a Fig. Arviorn. 
Pi£pliar corjio, ciuà Meiterai in un m«^tiere, e Co> 
mincÌBre ad ac■|m^ll^ pruliche e^crriiandolo. 

A^tASIi.Mf. ( Picmonlese ] y. «U. 1* Mt-lb re In 
rjmmiiio, in via, /nramniijtare • Sin. - .Amare; 
Fig. Itar principio, Our attiamento, Iiidiritzare.=: 
2" Mclaf. £durare*Sin.-islnuire, luviore.— a.An- 
camioè et birloa Dar laudala ot pnilèo. Vedi 
BiaLO. •-«Ancaminèel feu a Arriare il fuo- 
co. —a Ancaminè la marcia* Cucciare la »na- 
laaao o ililrorare il barulolo della inaloaaa. — 
Ancaminè una botbga o Avviare una bol- 
lerò. = 3“ AscAuiafcMB . n. paw. i* incuwtni- 
liorn * Sin. - AiTiarai , /iivisrai. 2* — a An- 
caminesaea roapidùl i Am'orai oll'o^pedO' 
le, (1^. Jttiporrrire.-BAncaminease la barca a 
iliceri del Priiu'ipiarL* a muoversi^un naviglio <|ua' 
liinqne, spinlo da vela o da remi, Abbrìrare. — 
a La pieuva a lorna anca minesse a La piova 
0 plosrsio ra/pn»«ee , o rinforza o ripicchia. 

A.^CASÒ [Piivcse. Cremonese, Fiacenlitio e Mi* 
lanese] a»f. Ancoro. Vedi A«Mb. 

AIMji:vador li'icmonlese] s. m. T. du' Sciai, c 
Filai. Vedi Amcaxòh. 

am;ar.ì1>0iia {Fiemonlcsc) a. f. T. do' Selai c 
Filai. Strunienlo a foggia d'arcolaio che serve per 
incannare, /ncannalina. 

AACARADtRA ( Piemoiilcsc ] s. f. T. de' Tcasil. 
l.'aKo d' incannare, /ncaanalura. 

ARCariAJESSE [ Piemontese ] v. n. pass. Mi- 
schiarsi o Imparenlarsi con canaglia , ineana- 
gliorai. 

a.scaRalI [Pieinonlese] v. all. 1*^ Incavare le- 
gno o pietra u foggia di canale, Arcanalare-Sin.- 
Scanaiare. = 2** Hidurre acque cottenli in cana- 
le, /uranalore. =■-3*' Ristringere cJìccrticssia in una 
iucaualalura. = i* pari. 1* Fatto a strìe, ossia in* 
favaio a guisa di piccolo canale, Striato. =2* Ac- 
cauololo - Sin. - Scanalato. 

A?<CA.^ALiriLA(i'icnicin1e8eJ a. f- l*’Scunalaltira, 
chI in.Vrchll. cavita perpendicolari tagliate nel fu- 
sto della colonna , alir. Siria. — 2* Incavo nella 
grossezza di un pezzo di legno od allro, per eoin- 
melleMì un altro pezzo, iitcunulaluro. 

.Ì.Y CA.’VBl [ PÌLMiiunlese ) mod. avv. In rambio 
- Sin. - In Lscotubir), /n o A vece, In quella vece, 
' In luogo, In conlraccambio. 

a5CA.^CRF>à [Pieinimlesel pari. Infetto da can- 
creno , Cancrenato 'Sin. - Jncanc/uTtto. 

A.YCAACIl£5l$&E (PicmontC!<e) V. n. pass. Dive- 
nire 0 Farai cancrena , Cancrenare - Sin. - Ju- 
r«neher*re. 

ARCAUt {PiemoQlcac] t.all.T.dei Sctai.e Filai. 
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I** Avvolgere Ilio sopra i cannoni o roccheili, 
Jncdnnare -Sin.- Accannellare, Fare { canno- 
ni. = 2* Chiudere o Coprire di cannucce, /ncaii- 
nucciore. 

arcaaicòla [>apokUno| i. f. I* .Noinc che si 
dà ad un giuoco funrluik’sco per la canzone che Iu 
accompagna. — n Aucanicòla, al bella e sai 
bona, eec. a=S* Ao ancakicòla. nvo- 

do avverbiale che imporla Per Irauerao-SIn. - Di 
ftalico. 

A^f;^5{^• {Piemontese] s. m. T. de’ Tossii. 
Colui 0 colei che incanna il Ilio sopra I cannoni o 
rocchetti, Incannatore t Iwannalora. 

asca-TtA {Piemontese) pari. I* Venduto all'asta 
0 airmcuntu,Stiba8lato-Sin.-/ncantolo.-2* Fallo 
per incanto n che ha addosso l'iucanlo, Incantato 
- Sin. - Ammaliato. AflTMcinato, Stregalo. = 2" 
Fig. Jfoqiu-Sin.- Siuptdo, Inservato, Intronato, 
Slusomo, Abòa^ilialo. .Sorpreso o Sbalordito per 
maravigiiu, Alljbbito. Taivolla si usa sostantiva- 
menle. Vt-di Anriapi. — i Eui ancanlb a Orchi 
/Usi. — c Persóna ancanià a Cero o tei eav 
-Sin.-Foùloccto, Del fu^h. Dlcesi a persona stu- 
pida , huiofda 0 come estatica. Vedi qui sopra 
n. 3" c Asterpì. 

A.'YCAiYTft ( Piemonicie ] v. all. 1“ Vendere al- 
I* asta o airiacanlo, cioi pubblicamente, a suono 
di tromba al più offerente. Incanlare -Sin.- Sut- 
ajilare.— t*^ Fare incanii, malie, Im'anlare-Sin.- 
A»H»uilmre, Sfregare, Ciurmare. A/JtwciVinre. = 
3“ Fig. Sorpremlere - Sin, - Abbaqlwrc, e quasi 
Sbatordirr ner la maraviglia ; u dicesi per lo più 
dello cose clic piaecionn in sommo grado. 

ARC4KTO>ì [ Pìemoiilesc ) pari, ineantonato 
-Sin.- Inmniucciato, BinranfuccUUù. 

ASC4MT(»f: [Piemonlese) v. alt. !*■ Hlringcrc o 
Serrare in luogo d’onde non si possa fuggire, Dare 
la Hretla. = 2® AnCAtrroxtssK, n. pass, iiicanlo- 
narìu' -Sin. - IncaRlucciarsi, Hiueanluecianii, 

Apfiiaflar.Ti. 

A^ Clfì>A ( Piemontese ) mod. aw. A ragione 
-Sin.* Per cagione, A moliru. Vedi Càusa e 
Motiv. 

aacaossA [ Pk-motilese ] part. I* flincalruto 
-Sin.- Su;*(»')Uilo. Afforzato. Firrtifleaio. Vedi As- 
CAD8SB nel primo sigii. s 2® Incalcato -Sin.- Sol- 
fcriioto. Sfrelto. = 3* Kincaleiato - Sin. -"l’osto 
in fuga. Rùipiiito, 

A^CVOS'SÈ (Piemonlcso) v. all. I® Fortiflcare 
con terra o altro alberi, pianticelle o simili, o per 
fucilUame la vegetazione o per assicurarne la di- 
fesa, fiim'nl^are-Sio.- Inroìmare ronlr. di .S'cak 
zare. « 2® ilinealzare -Sin.- Incalzare, Sotleci- 
lare, SlW<fner«. •= 3® RincolWare - .Sin. - fnrol- 
ciare, Incalzare, Aiucacriarc, Jfetler in fuga, 
Fugare. ~ i" M. d. d. — « Ancaoasè ii fer > 
llaccunciare i ferri lugori dal mollo uso, Binfcr- 
rare. — a Andè oucaossù il co) (m. b.) a An- 
dare a rìneulzure i catoli, a iuqrorAare i pe- 
Iroiicianl. a far terra da cavolini, a dar beccare 
a' polii del prete, a guardar le oche al prete, a 
seriiir cantare t qrillt, a Patrasso, a babooritC';- 
^lì -Sin.- Andar ira’ più. ITorire. 

a!u;au 5S(5A IPicmonlcsc] pari. I® Mctiso in cal- 
cina, coperto con calciua, incalcinato. == 2® Par- 
lando di denti. Vedi AncAOsapiè, n.® 3.*— a Doni 
ancaossinà z Dento ruqqinoso, cui tartaro o col 
caicmocrto. 

arcaOsm:v^ (Piemontese] v. alt. I® Mellerc Jn 
calcina , Coprire con calcina , IncaJninam = 
2® — a Ancaossini la smens a T. dì Agr. Far 
liscivio di calcina a’ grani di seme, Incalctuareo 
Jfedirare i semi. — V Ancaos&ihesse, n. pass. 
Parlandosi di denti, Hicoprirsi di tartaro, di rug- 
gine, /ncairinarzi -Sin.- Inlartorire ®, Amiqji- 
Rtre. 

ARCAOSSCra (Piemontese) s. f. .Vdunamenlo di 
terra al piede di certe piante; e l'atlo di rincalra- 
ro, Aincatoolnra -Sin.- HtncaizanieRto, Aincalzo 
t talora Forlidcazwne. 

A1C4PARÀ [pieinonlescj pari. Vedi Cambà. 

A5CAPABÉ (Piemontese] T. all. Vedi CAPABé. 

ARCÀPIT (Plemonicàz-J avv. 1® Per coso - Sin. • 
A caso, Per sorto, Per fortuna. Alle ralle. Per 
azzardo, Ai«tdentol«icnte.=2® Secomio. =: 3" E 
talora Dì rado - Sin. - Aaromcnle. 


ascapitL (Piemonlwz*) pari. Avvonuto - Sin. - 
Occorso, .Succedilo, Accódulo *, CapUato. 

ARCAPITÈ (Piemontese] v. n. 1® Anjcntrc-Sin.- 
Acrodere , Succedere, Accorrere ® , Copitore. = 
2® M. d. d. — 0 Aucapitù ben o mal a Capitar 
bene o mole -Sin.- Far buona o mola riuscito, 
Acer felice od infelice esito, Ineoiifrar buona o 
mala ventura, e simili. 

A.VCAPLÀ [Piemontese] pari. I* Coperto col cap- 
pello, Incappellato. = 2" Auimucrhiolo, Fatto o 
liisfutslo in maragnuole. DicesI del Reno. Vedi 
bUcEiaoxÀ. :s3® — « Vin ancaplà » Vedi in .\«- 
caslà. 

a.yc4Pl£ [Piemoniesp] v. iit. I* Mettere il cap- 
pello, Coprire, Incuppetlare, — « Ancaplè cl 
feti a Ammutviiiorc tl fieno - Sin. - Fare le ma- 
raynuole. Vedi MACEiaùa. ? 3® — a Ancaplè cl 
vin u Vedi AncACLè el vim. * :s t® .VxcArLESsK , 
n. pass. I® MeUrrni il cappello, Ineapcl/umi.^2® 
Figur. I»npermalirc. 

AAOtPPÀ-itE [ .Vapolclaoo ) v. all. Vedi >‘<;ap- 

PÀRE. 

a:iC 4PAI95IÀ [Piemonicto] pari. Ifwaprtocioto 
-Sin.- lAcapncrìfi), Inro{;hito, Dumatwrato. Di- 
cesi di persone c di cose. 

A>C.APftlS.<lt: (Piemoniesc] v. alt. I® Jnraghire 
- Sla. - InHamorare, Accendere di amore. Sve- 
gliare 0 Dc4$tar amore. 2® ARCAPRisatessK , 
n. pQss.i” Inci^riiriarsi e lH«‘apriccinii -Siii.- 
iNimiHoranii, luraj^ftìrai, Accenderst cTaHiore. = 
2® Incapricciarsi, |H}f Invogliarsi, Venir caprìc- 
cio, voglia, Invtgliirai, Divenir vago, Acceiider:^! 
dì desblerlo dichecclK'Sala.— 3® M. d. d,— oAnca- 
prissiesac d’iina ddna da pòchi Vedi io Ar- 

CAPt'SSCSSC e .VRCAHOQXrSCB. 

A’iOAPrs'SÀ (PiemonlesfJ pari. I® Irtcappurcta- 
to - Sin. - Ijnbm uccolo, fncamuffalo. = 2® Fig. 
Aliiiianlo più di Anuaprirsià, Innamaralo fraei- 
cto, rotto, spolpalo, perduto diefra a... Quasi eb* 
bro d’ amore: cd hi in. b. Imbarcoto * Sin. • In- 
fuòaerato. 

A?iC4PtSSi:SSE (Piemontese] v. n. pan. l" I«- 
cappuecMtni - Sin.- fiicamu/Jìini, Imbacvccar- 
$i. = 2* Per premiere il cappnccio. cioè Farti 
frate. ~ 3® T. di invali. Si dice t!i i)«clla ditosa 
che fa il cavallo quando per levarsi dalla soggezio- 
ne del morso, porla la lesta talmente sotto e indie- 
tro, che colla csircmiià delle guardie ('appoggia al 
petto c alla gola, Iiicappitcaorii e Impctlirsi.s: 
4* Diccsi soventi in m. b. per tscAFRiasrKRSB, ma 
con alquanto più di forzo. ImlKircorav - Sin. ■ In- 
fabaccarai,Incapeiifroriùd*A)m>rr,EA8cre bacato o 
Intabaccalo di una portona. Perdersi dietro od 
essa, Invaghinene, perdutamento. Vedi Arcaro- 
onisak: p. cs.— Ancapusaessc d'uno dóiia da 
poeti 9 lirtiainorarai in cliiaxao - Sin. - Inam- 
niorborai. 

a:ic.\BE [ Calabrese ] v. alt. Aprir la bocca per 
parlare. 

ARC.titKLLA {.Napolrlanu] s. f. l* Gambetto. Mu 
non già nel sigiiificaU) di ailravcrsar tra le gambe 
chi cammina, giusta la dellniziunc del Vocabola- 
rii; ma sibbetic dorè una quntbota da loilalore per 
fare clic il rivale vada a terra, s 2® Fig. Furbe- 
ria -Sin.- Iju/ohjio, • IVappoton'a. 

ASCARI { Piemoiitose ] v. atl. I* Far caro, Cre- 
scere ii prezzo, Incorare - Sin. - Hùtcorare. = 
2® 0 . oss. Hhicarirc -Sin.- Cr«cer di prezzo. ~ 
3® pari. Iricarato -Sin.- Fatto caro, Cresciuto di 
prezzo. In quest' ultimo signillcato però sarebbe 
più approprialo Dtncarilo. ma non trovasi regi- 
strato nc'biziuiiarii iliillaiii. 

ARCARiGDÈ { Piemontese ] v. atl. Vedi Ixca- 
atuKè. 

a?ìC 4R1T4 (Sardo-lag. ] $. f. AHcatoue. Vedi 
A.YGALUTTA C PeINCaREDOU. 

A?i C\R3 (Armètsb 0 Tornì) [ Piemoniesc J 
mod. avr. Atneornare -Sin.- Rimpolpare , Rifar 
rame. Dimettono in carne. 

A.^CARRÀ [Piemontese] part. i® Fallo dì carue, 
Che ha preso o è divenuto carne, /Ncaniato. = 
2® Incarnato per Carnicino -Sin.- Incarnalino, 
SK'arnatino, Imbatooruito. Del color della carne, 
cioè Mi»lo Ira rosso e bianco. ^3® Ificarrato usasi 
anche soslanlir. in quc>la medesima a|qdicaiione. 
=s4® Accarnato -Sin.- Iiuamito.dicesi per Pene- 
!3 
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Irato -Sin. - inumalo, Incaitrato oplto carne : j 
onJi’! — « Ongla ancarui a fc'nt^hia incan«ia. 
od in^amold, «ale utigltia incastrata rwlia car- 
iw. = 4“ Mcluf. y«asi !iiunfd**!*imalo. — S* Cre- 
sciuto di carne, /itcaniito -Sin.* ftt/Ji/Mtipatu. Vedi 

ÀS CAKS. 

A^C4nES$C (Pieoionlcsc] ». n. f»ess. 1* Pren- 
der carni-, Farsi di carne, birnmarsi. — 2* i«- 
fomoMi, e più propr. tnramini, pvr /«roiirar- 
ri, Penetrar iielia carne. 

A:«C4Ror,>i {PienM)iiii>sc] pan. !" Jncnroi/Halo 
- Sin. - /mòerfunaiu, inammurfroin, 
tfifiiNnoreilv.' cd In senw men dNoncsto, i/ifroòe- 
»ca/i> * Sin. - JiirurzUu. <U 

uno donna, s. 2* Fig. Perduto o liadicato prnrou- 
daniL-iile in diccche^sia : e dkesì del tnuie, /itca- 
rvgnito. = 3® Infingardito -Sia.- Imj»Ìi/rtfo, .4n- ; 
rieghitttU, ImpvUruuito. \ 

A.>CtB(»f.MssE IPiiimonlcsc] ». o. pas.s. !*M-j 
rorix/iiorvi -Sin.- ini6rrloimm,/>u>iJiwor6an)i; c 
comic. 4rer a' ufn In :<iin(>a dellu bol/a, cioè non 
si polere spiccare datlB {iralica di ima donna, per 
io più di partilo: ed in senso meno disonesto, /n- 
Ifaùworfi - Sin. - lugcdiirsi, Attrr ii fruco di. 
in, o con uno donna. Jnmrani di emt, .Voii 
tedn fiiù aranti di lei. = t® Fig. dicesi ilei Per- 
dersi o Kadicarìà profoiidamenle in checchessia; 
ma per io più nel mule, /ncoruTniraì, c ancite 
/nro’iire, cioè /ticopriteiam ostinatamente di 
alcuna cosa. Prender dM-erhesaia a scesa di l<s 
sta. E= 3* n. ass. .4ttm'f//iillire -Sin.- ifNj>oÌ(ront- 
re. Jmpi'/rire, /«/insordire. 

A>CAiiViLA (rAS L*) [ Bolognese )s. f. Dare colla 
gamita in i]uclia di chi cammina per farlo rade- 
rò, Dare o fare il ffOinbetO/ ad tino : p. cs. — 

« A ì è Bià fall r ancsròla i Gii è stato dato 
un (jamticttu. K adoperasi anche nguratamcnle. 

uSCkluiXH l Sardo-l.og. 1 b. m. Ar(t«/(io. Vedi 
G.«azt’. 

A>CARPir>:i\ (PienwinipseJ v. nlt. Diccai soven* 
lo per AmoapusbA, Vedi. 

AM^.UTÀ (PiemonlejM'l pari. I® DìsIomì o Soda- 
lo come carta, Incartato -Sni.- inamidalo, Insal- 
dalo. = t® Kimollato in caria. Incartalo. 

AACAItTÈ [ Piemonteae 1 ». all. I® Disicndcre o 
Sodare a foggia di caria. Jocartare -Sin.- /nami- 1 
dare, insaldare. = 3" Rinvoltare in carta, lacar- 
fare. 

A3CAllTO>f: [ Picmooteic ] ». all. T. dei Unii. 
Mctiere i cartoni fra le pene di pamiu o altro, /n- 
carPmnre. 

ÀtfCAHl' (Sardo-Gali.) s. m. Vedi .\ncoaA. 

kx tAS CM' ( PieiimtiieBc] mod.' arv. Vidi At 

CAB CH*. 

AI^CASk ( Piacentino ] av». i® Vedi Arca. = 
2® fortwnatofliente -Sin.- Io Dio merrd; p. es.— 

0 Ancasè ch’ai na s*è fatt gnini a Fortu- 
natamente , o F'yfluno che non $'i fallo nulla. 

A.»CaSerkì: (Plcmonlese] ». all. !" AccoserHia- 
re e Caserrnare, ». delFuso. da caserma (alloggis- 
innnir> de* snidali). = 2® ANCABEnxsBBE, n. pass. 
Acftiarlicrarsi -Sin.- Acrascrinarst,»ocedeiruso. 

AACl^i i>lllnnc«e] avT. Ottrofciò -Sin.- Inollrf: 
p. cs. — « Pepp Boss l'era bun piUòr, bon 
acrillòr, e boti poetta anca b! a GiuMp}i«* 
/tossi ero buon pklore, ei^regio scrìUurc, e ol- 
Iracctò buon poeta. 

AXCA Sì J^lilanese] mod. aw. Vedi A:icas!. 

A!«CA Si ( VeneziuRo) mod. avv. cong. E che sì.' 
p. ps.^i Anca sì baronàto ohe le bastóne 
0(0 !c puzoir c/ie at, scorrelloccio che io li 
zombo. 

ARCA BEA ( Veneziano ] mod. av». e cong. 
Ancorché • Sin. - Sebbene: p. cs. — Anca sì ben 
che no gò vogiaa Ancorché io non sia di buo- 
na rollio. 

AACASS1.V (Pinmonlcsel pari. 1® Posto nella cas- 
sa, Incoasolo. 2” Per incoédonuto (come dicesi | 
dello gomme), lara»$a(o -Sin.- Inciaslralo, Lega- 
to. Serralo, ilaec/uuao. ^ 3® Dagli idraulici vhtn ! 
detto il flume che curro fra due sponde, JneoMO- ' 
lo. = l* Dicesi da'caralierizii la tc^ 1 a del cavallo, ' 
quando la porta di maniera che il moecoio o lo 
fronte si trotino sulla stessa |>cr{iendkolare, e 
vate rimessa b> ne fra lo spalle: e eii> dipende or- 
din.ir. daireaser bene imbrigliato, /nrassalu. 


AACASStÈ (Piemonlesc] ». all. 1® Adattare, 
Mellere nella cassa, /«caAHire. — 2* Serrore -Sin.- 
Racchiudere.^. 3* Trattandosi di gioie, si dke più 
propr. /«caslunare, cioè Mettere o Incasiraro noi 
castone ( jtarte deli’ anello u atlru. dot’ è po^^ta la 
gemma). =: i®T. dì Cavaller. Himellur bene la le- 
-Sla del cavallo fra le >pBlle, l/jfo*iHire. js 5" T. 
d'.Agric. vale (Io|KÌr C4dla campana una pianta sen- 
za iRuotcria'ilei suo sito, per custodirla e preser- 
varla dal freddo o dalla brina. = 6® ~ » Ancas- 
siè dnè * Jneansar «binari - Sin. - f^^viuerc, Ri- 
aciKrferc, ftitìror danftrt; c pcr.wleus. Jmóurso- 
re -Sin.- In(r«rflre, /naaerore. 

aACa^iCka (Iheaiotilesc) s. f. !® Luogo dove 
una cosa è inransata o liieatlrala , /ncossattira 
-Sin.-Jnearo. DIcch andrò /nrossamcMlo, sebbe- 
ne questa voce esprima più propr. razione di Por- 
re niruna cosa in una eus.-a o cassetta. — 2* Lo 
ineastnire, e il luogo dove s'IncasUa, /Nrox^tuitiro 
e Im-astrulura. rr 3® /neusluiialura. Incastratura 
0 llommeiiitura delle gemme nel castone. 

AVilASTL.v [Piemontese] apg. T. di Mascalc. Di- 
cesi dei piè del rnvallo, quando è troppo stretto e 
allo, /ueOAleRatti. Vedi Axcastlura. 

A.vcAStLruA [Piemontese] a. f. T. di Masral. 
Dolore nei picnic del cavallo cagionai da siccità 
dcti'iigna c dei quarti che comprimono il fellone, 
ed obbligano II cavallo a zoppicare, |ierc!iè tu fòr- 
chella 0 fellone è tro|>po serrala c non Ita la sua 
uaiursle eslondoiie, iRcrrs/eRolura. 

A.vcà.ATR [ Piemonteie ] a, m. 1® Il luogo dove 
s'iarasira, ineaslro. Vedi A^cabthùra. = 2® — 
c Aiicèstr d' le dove a Copnif/i^ine, Vedi Cab- 
dò. = 3® T. di Mischile. Vetli Bi^ta. 

VAC.VSTRÀ [Piemontese] pori. Congegnalo, Com- 
messo bene Insieme. /Rcastrato -Siu-'/nroasato, 
/nco^tonoto. Vedi Abcasbià. 

AAnSTn.lDrHA I Piemontese ] s. f. Yedi.AsoA- 

sTat’iiA. 

A.MlASTKriiv [ PiemonteH* ] s. f. Lo incastrare, 
e tl luogo dove b’incadra, /iirostratura Sin.- Di- 
(astro. Commettitura, Commearura. CaUtlalura; 
se di gioie, /nr^ustomdura, ed anche /neassafu- 
ra. Vi-iii AxGAÀBivaA c HIoutAsa, 

A5càTA [Sti'iliano] s. f. !* Vedi Arca, n. 2. = 
2® É^anche una innessione di voce nelle de%ine«)- 
zr, propria di alcuni paesi, per cui riesco age- 
vole il conoscere di quol luogo sìa abitatore cbi 
parla *. Garrita e Gorga. 

a 5C.\T.41 l)Ì [Piemontese] pari, /ne atorrato -Sin.- 
/nea/nmlo, infrrdilaio, 
a:icat.vbeSSE [Piemontese) v. n. pass. Divenir 
catarroso, Esser compreso da catarro, /neotorra- 
re -Sin.- fn« fltarrirc, An-atarrore. i 

A^CaTabCka [PiemoQli*$r] s. f. Incatarratura \ 
-Sin.- /ju-nfarranneiito, Infreddatura, Infredda- : 
. gioite, e nell'uso Raffreddore. i 

A.icvTEODa { Siriiiano ] a. f. dim. di Arcata, I 
nel Bccondo sigiiilieato. | 

A.’tCATRABÀ IPiemontesc] pari, /ncafrumoto. ] 
ANr..vTliAJif: I Pienumlose ] v. att. /neotramare 
-Sin.* Calruinore. /mpiostrarr. Imbiutare o Im- 
peciare cof catrame ; ed aoclie setnpl. Impe- 
ciare. 

AACATnà^riiA { Picmotiiese ] a. f. Lo spaUnaro 
con catrame, Jura/raHuitura. In Narin. dicesi 
I Pattume. i 

A.TCiTf [Calabrese] pari. .Iperto. 

AhCiVAGivÀ [Piemontese] pari. Messo nella co- 
sla, nei cesto o nel canestro, Incestato -Sin.- In* 
conedrato *. Impanicralo. 

A5r.AVA0-VÈ [ Piemontese ] ». alt. Mettere nelle 
ceste o nc'cancslri, incestare ® -Si».- Ineanestra-^ 
re, iaìpanierare. 

ARCATALI IPiamonlose] pari. !* Fornito di ca- 
vallo, Iruavo/tato. = 2® .VcraTaliulo, Incatoiia- 
(o. 3®IncarfMf4olo. VcsJl .\ntajoi-v.=: 4* Rim- 
balzata, dice» dc'cavatli. Vedi in .Abcataj,esb£ e 
AROARBSBBt. 

AnCAVAlft rPicmontespJ v.all. !" Fornire di ca- 
valli, Incaioilare. = 2® à)pmpporre, aiir. Acca- 
vallare. Incafaltare. = 3® .Axcavalcsbe, n. pois. 
1® Fornirsi di cavalli, Iru-ocaliarst. = 2® Dicesi 
anche dei cavallo, quando nell* andare porta una 
gamba verso Falira ( per lo più delle posteriori ) j 
come in etwe, c mj le percuote insicroc, Incavol- ; 


I torsi. Vedi in Tajessb « Tatrciiassc. = 3* Si dice 
' nel iDellerc il cavallo la gamba fuori della tirella, 
1 Rìmbatiare. =i t“ Incorracutar»!. Vedi Astajo- 
- LESSE. S® — : AncavaleBsc al timùn » Di- 
cesl di caviiitd da tiro, quando strepitando rima- 
ne a cavalcioni del limone deUu camn/a, o simi- 
li, Accorali-iare t'f timone. 

AAiuvfjWti (Piemonicsc) f>arl. inearezzatu. 

AJif.AVEsTBl [PiemoBlese] pari, Inca/ies/rabi, 
cioè l.«'galo con ca|Ws|ro; ma meno usato ette In- 
eavf zzato. 

j a>cvv£stres!SE [Piemontese] v. n. pass. Ai- 
vìluppar»i 0 intrigarsi nel capc»liu. DirafM'-stranù. 

AACAVEsTBfBV (PienioiUesel a. f. 1“ Avntu|- 
! {lamento nel capestro. I/icapc«lro(uru.=2® È an- 
) clic i|ueila Risegalura o intaccatura che fa talvolta 
I il cnpeslro alia pastoia delle bestie lucapesIruU*. 

, A.’Vf.AVi-À [ Picnion!e»« ) pan. l® Congegnalo , 

, Aliacrato. Tenuto imimne con caviglie ocavieclii, 
Incni'icrhiafo - Sin.- /nrar(qlìoJo.=2® T. di Ma- 
scale. Incdvicchiute diconsi le braccia o le spalle 
del cavallo, quando sono così vidne V una all'al- 
Ira da sembrare unite ìiibìlniic per mezzo di una 
cavicchia. 

A.VCAVIÉ ( PiemonteM.' ) v. all. !® AUaccan; o 
Foire intime con caviglie o cavicchi , ineat'ù - 
chiare. - Sin. - Ineattr^lìare. Oltre il ^uii- 
detto t» quello eziandio di Attaccare alla caviglia, 
irtcorótiiare. 

AACÀzZi [SkUlano] s. f. |M>gg. di Arca. 

aacElici [Siciliano] agg. 1* A guisa c sirsili- 
tudinc di angelo , Anqeiti'n. = 3. Pi-r Ua.dalo , 

• vale Bello , Dolce . Grazioso, in supremo grado , 

I Aiuptiro. 

; A.VCEU.A (.>apalHani)] a. f. .Inedia.— • Scolpa 
I pregò le e prego io Dio ] unno Che te conscr- 
i va eomni'a ccara ancella.! F. V. 1B3. U plu- 
rale ordinario è Axceij,e; nu piacque ol Capabro 
dire Axcillc, e forse non avrebbe avuto dilBccilU 
di dire .Axcilla anche nel ungolaro, alia latina.— 
zSapItf iuicclieco»aèamord'anciUe?>on 
è pc (tutte: è cosa d’ouimo granne: Sulo pe 
clieslo già achercliiàie AcIiìIIc.oCap. M.ÌI3. 

A.TCH ( Milanese J avv. 1" .Irtc/u* = 2® Arch 
QL'ANT . mod. avv. Ancorché • Sin. - Sebbene. 

AACflK (PiemooteseJ avv. Anrhe -Sin.- An- 
cora, Anco. Eziandio , TuRon'a, .4t(red , Pari- 
menti, Pure, Dì più. — a Anche mi » Afirh'ìo 
-Sin.- Pure.— a .Anche quaiid b Ancjzrché-StD.- 
Sebbene, anche. 

arche [>'a{>olct»nt.<] mnd.avv. sincopaln In vece 
di Sino o che.— Non se pozza cògliere raaie 
le bèrlole; ma eliaaiiebè nne crcpa, sog- 
getto a li siraiie de elicila brulla arpia, a 
Per». II. 7. 

ARCHEDDA |Sar<io Log.l s. f. Vctii Aroallitta. 

arCHCgE ( Piemontese j v. alt. Ersero in moto 
coli'anche, Anrheggiore * -Siii.- .Sculettare. 

ARCilElN [Piaceniino] s. m. t® Fcta unchìna.= 
2® Agg. di colore. Giaitostro. 

AACHÈR [Milanese] s. m« Tela anchina. 

archFrra [Piemontese] s. f. 1® Piccolo taglio, 
Tocra. r- 2* Piccolo mancamento nel Ulo di stru- 
mento tagliente, Tacca * -Sìu.- Dente. 

aachEt (tira I ) (Milanese] ». f. dim. di Arca, 
lo stesso che x Andò al cagaràtt a Vedi iu Ca- 
oarXtt. 

AfiCllETTA ( I.ucchc«('. Milanese. Sardo e Corso ) 
s. f. dim. di .ù(CA, 1® Ckercbiri nel suo Vocabo- 
LARto MiLANr.AR vi mette il eorrispondcnlu c poi 
dice « (Satj OsRrr.). Parlando di (kiMì e uccelli 
vale quella prima poakine delle luro estremità che 
s'articola col tronco in allo, c colla tibia o gamba 
(oarór) abbailo. — On'anchetta d’ànedaa b'na 
coscia dì anatra. L’.lnca dei Diz., se non è male 
spiegata . non pare ben riferìbile agli uccelli ; la 
Locca e la Larchetta »Ì riferiscono ai soli quadru- 
pli.— t Ott'anchellB de porscèll a Tro tacca 
di porro. = 2® In Lucchese c in Corso. — o Far 
l'ancbùlta a vale Fare o Dare il gambetto a 
qualiKmt. e ri>|. Ingannare a Tradire. =.Z* Pel 
Sardo Vedi .VccHETTA. Perlamlo di cavallo— t Fà- 
gher «’aiicbetla a vale Aon canuninar bene a 
porta/ile,— a Est un* anchclia a Cuinrmtna bene 
oi passo. Vedi .Ardart.Vrc e .\rcbitta. 

aachEi [Genovese] avv. Oggi , e ranlico An- 
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eòi : 9 .Von credo cA« per ferro rodo «iwiK Ifftm 
ri •fum.>[i.iNTE, Pi'nfi. tS, r»J. C<wfui fu fai che 
cerio a{ did'oncòt. > Dittamo^do 1, 23. 

4.UBCtt {PiciiJonlc^l a»v. i* Ogiyt-Sirt.-O^ji- 
ili, /n querfi) giormi, o con voce Itmi- 

bardn dncói. s::** M. d. li.— « A lu modo d' «n* 
cheul 9 /li rii fi’offffi • Sin. • Al giorno d* oggi. 
— B Anclieui nn etil > Ogi;i a oUo. cioè Di ^ot 
a offa dl.^ 4 l>‘ ariette ui a domò» a D'oggi in 
(tomone , i>ii un giorno oU* oitru , Di giorno in 

? iomo. — « D' anciieul «uàiis » D'oggi oronii. 

•rdi b’ ODA MtXit». -> n Tran Iran tò chi Toma 
nell ancheui lo faròma liomin Vuciioche 
non ri fa oggi ut farà Jo/na/ii. Iloilo di dirn delle 
ddiinicriuolc 0 delle mEts5are iniloleiiU.:^3"brov.-~ 

■ V rè raei un euv ancheui, cli’una fifalìna 
do nin ;i, Ve^iù» è fringuethi in man che tordo in 
^raira; È meglio un («lin i^gi che «m borècro a 
S. fiiovcnni:Égl( è meglio un iten (ieni che cenlo 
pi'ifiri. MihIì proverbiali bÌKtiini'atiU , più 
viilerc unn cosa piecnla che si i>o&srp)^a, ri» una 
(trnnde clic non s'abbia, ma »um ri speri.— K \i>- 
•'heui Oli fì^ùra, domàii nn sepollùra .. Ifen- 1 
Ire uno ha denti intoKca e'non »a gurl che </{» . 
toi ca. blrcsi hi prov. per dinoUirela varìelA della ' 
riirtuna: e vale Menire uno è vivo non può eom- 
fl^lnteMer^i delta noa forluna.— < Penssoraa per 
ancheui c nen per domili a Corami ci' oggi e 
mi‘ffimt in domani. Prov. che »| ilice del conlen- 
la.'ci del pro);redire, e <P andare in là. vivendi) dì 
pi rdi. seni» voler jirevedere e pensare a ciò che 
pntesAe bisoflititre per Pavvenire. 

A.icHI (SieUianoc Calabrese] s. m. pi. Vedi NÀ* 
T.CHi. Il Calake'e però Inlende lednehe. 

A.VCHI ( Siciliano J avv. Ancora - Sin. - JHwe . 
.inehe. 

A^CHIÀ [Sardo-Gali.] v.n. .Inchcuoiare *-Sin.' 
•hCtUeflore. 

A.vcHlÀ:vi{LÌTornese] mod.avv.— lOmofairal- 
l'anchièna. cosa posta Ilo airanchiinas 
Tinn/i mal ftUio, Coita posala con mal ^nrho e con 
ro£ 2 ezza, l'omo fatto coll' ascia, Cosa òulfolo tei 
slrapatralamenle. 

A.^ rjiìcHERA I Pieiaontcsc | mod. avv. l* fn 
(/ola >810. -Strile mIc, Allittofamenfe, liruto- 
inente , Da festa, PomfMsaaienie. sS'*M.d.d. 
onde — 1 Andè auctiìcheras vale Vestir asset- 
talo. accorHIato, alllllalo. In pala, ecc. Si noli 
cltcPital. Atutare alla rhirehera , vale pir P 8{^ 
plinto il contrario, cioè amtar peticndo, limosi- 
nare. 

aichik [Friulano] aw. .lnche*Slii.-An'-ora. 
A.nciitdiiEUhi [Sardo-!.cig.] s. f. dim. di A.vca. 
Vwli .VacillTTA. 

A5CIIIJÀRE N'iilabrese] v. n. .4{fx<i7cpare. 
Airtnil. Alili [Sardn-U»<r.)apt{. Vedi. iwctnxAirMr. 
A5r.lllLl.A [i^rdo-l/Oir.] s. f. S««rra.-Sin. -Fonie, 
Fanletico. Da Axeru-a. Vedi Servidora e Teracca. 

AfiCHILO!«ut [ Sardo-log. ] agg. Vedi Asrctii- 
MAiiac. 

A!«ailNl’i:il [Sardo. |.ng.] igg. forno che ha le 
gambe lunghe * , Gombacctulo - Sin. - Spilun- 
gone. 

AKCHÌK [ Horrnigmioto , Piemontese e Genove- 
se ] a. m. Tela di cotone naluratmenle gialla- 
stra clic ri viene dalle litdie, n rhe ha tolto il no- 
me da Nankin. antica capitale della Cinn. Anchina 
-Sin.- Anchina, Tela Anchina, iVnnchino. 

Anr.lli.ni [Sardo] s. f. Tuia di Nankin da 
cui ha preso il mime, (|u»lilà di tela di cotone na- 
turalmente rnlnrila , .Anchina' - Sin. - /Inchina , 
Tela Anchirm. Aanrhi'no. 

AfvcHtvif [ Santo-Log. ] s. ni. tomo che ha le 
anche sottili •, .Scùmcatello -Sin.- S/wirua/cUo. 
AUCKlfi [Veneziano] Vedi fscniò. 

AfimiÒA [Padovano] a. f. Pesce noto. Aceraia. 
A5CHIò.ti; (Napolclorw] ». m.'Oualillcazinne di 
di*pre/io lo signiflrato di Sciocco o diremmo Jlin- 
rhione.— «Che ITMe tutto lo [uomo a atto pon- 
tóne? Non sàie ca Cecca non le pò vedére? 
Perchè alàle lloco tu, piotzo d'anchiòne?» 
T. IL 23. Forse da questi esempi fu mosso il Ga- 
MAjii il dire; ■ Crediamo questa voce una dello pa- 
role greche resinted. A^/'jc in rpielP idioma si- 
gidOra Torto, onde abbiani nni le veci Axcarkl- 
LA , eer. |ji eiltà di .Ancona prende questo nome 


dalla curvità del promontorio clic faceva 11 suo 
antico porto. Or gli sciocchi sogliono star curvi o 
abbaoiionati sulla vita. Cunfcrma questa climolo- 
gio il rcAleni die nel nostro dialctla non suol dirsi 
oAnchiòneima sibbrno xPiezzo d'Anchiònei 
quasi che ri dicesse Pejizo di figura curva, a 
Intanto la parola si ado^m ancKc sémplicemente, 
come :— 0 Bruito anchiòne, Pacchiàno, Mur- 
rAuchìno.i Vai. V. 13. Sul qual verso annotava 
il Tarqacini: — a Brutto anchiòne: paròla 
ngiiiriòsa, poccn anchiòne è corrotta da 
AnnecehiCine ... la quale paròla vale tanto 
quanto se ravesse dillo Micio toro, a K per- 
ciò « Pieno d'anchiòne a altro non imporla «c 
non pri'rivamenlc Peizodìt'ifeftone, Vedi Assic- 
cRio. U numerosa sinonimìa di questa parola in- 
giuriosa così raccoglieva il Cortcre nella quarta 
delle sue Iciiore « Nmi saccio chi me tene che 
non te sborza nii lanterna. .Anchiòne, Ar- 
ràseno. Babiòne, Babàno, Calarehio, Ghia- 
rèo, Gaiàmmnro. Cliiàrlo, Cannaròne. Cip- 
po de iilìcrno, Cacciai’a ppàscere, Chian- 
lamalanne, Mantròno, Pierdo jornàta. Por- 
cacchióne. Varvaianne, Mochiòne. Pieno 
de catapiezzo, Luongo clavàno. Maialóne, 
Maccarònc senza ealc . .Seiagalla . Sciaò, 
Spcllierhiòne, Mammalucco, Zenihrecònc, 
Pappa-lasagne, Zuca-vroda, Va-ca-P-aìe, 
Guailerehìa. Sarchinppo, Straccia-vrache, 
Sciìinpolo-d'allessc, \ criascio, Vervecòne. 
Yozzacrhlo, Nzallanùlo. Sarehiapòne. Sco- 
ia-vallène, Mamma-mia-mmòccnme cliisso, 
Maccaròne-sòulaiiic-nraniia . Spito-sieco , 
Hello-nchiatza, Gaca-xeremònio . Paechià- 
no, Cara-pòsenia. CBca-sibelto. Ca mme va- 
le liuto e ptnio co lo spilo 'nculo e po com- 
me lo vide lo scrive. K dippiù, dal SARKatet : 
Magno friddo e vive càiido, Sctiepancile. 
Esco de corte, Capo do chiàiete. Seapizza- 
cuolle, Scazzecaiuòro, Acenppatùra do li 
spuìlelràne. Primmo vullo de 11 trafàne , 
Primrao taglio de li laQlia cantóne, Guz- 
zo, Scazzato, Sheluperàlo. Sbromniaglia, 
Sbriaco, Scàuza-cane, Spoglia -mpise , 
Scòtola, vonille . Annetta prevàsa. Cac- 
cia monnezza. C.inaglìo, Barreltlno. Zi- 
ta-bona, JèfTola. Verrino, Vajasnùnc, Mu- 
lo'capetciàio , Guàltero, Figlio de g«a* 
gulna mereàlo , Marioòto , Vcrreeònc . 
Tozza martino, Pignàlo chino, Zuca.san- 
guenar.ee. Magna magna, a Dopo la quale 
diligenza altro non rimane che a spigolare querii 
duealiri Anonimi dal PruTAUERoxE, I, 5. Mab- 
RO. ZKwanr.cò.NE . Vcvlì. 

AM:imi):»TRO [.Napoletano] *,tn. Inchiovlra. Ve- 
di AnoneflTA.— «Ma la notte levato ogne nco- 
lòro E dd'anchioslro lo munno scacazzato, 
ecc, a 0. X, 5. 

A>cn]-RE piapotelono] v.atl. Vedi AxouÌre. 

ACCHITTA [Siciliano c Sartlo-Mer. ) ». f. dira, 
dì .\xcA. !• bico.ri di chi zcqtpira, Zoppicante. -rr: 

2" M. d. d. Sard. -i- z Andàre a s'anehitta a 
.4ndarc a calzoppo. — n Fàgticr s’ancliilla» 
Alzar la giimba, Baffare. 

A5CHlCoE-RF.[Napoli‘1ano)v,sll.Vc<JiNc«iÙDrRE. 

A.'VCIIIZZE [Genovese] s. i. Ancitt/tne ed /iicu- 
dine. 

A.vrilCE (Bresciano] aw. VtHll Encnm. 

.AhClA [rarmigisno.riacrnlino, Mantovano, Mì- 
Ijnese, patciie e Piemonte*eJ ». f. Cannuccia d»e 
si adatta al bcccuceio che serve d' imbticcalura ai 
diversi isirumenti da suono, Linyaefla-Sin.-lin- 
gueUa. Lingua.-~TAmì09s nelle sue Istit. TI. SS 
la chiama Zampotjna daoòoè.-Pel .Mil. A'cdi .Aztc, 

AN CUIPANÈLE (Affoè) (Ph'montesej mod.avv. 
1“ Andare tu furia o aitlto furie -Sin.- Ifun- 
forc in òe.sfhi. Entrare in rolijiii , Andare o Mon- 
tare in bizza o tn svlfa bica, Andare, Entrare o 
.Saftorc in ectimi, Jarotterorri , Jafiin«r*i. U 
Pure M cfampanrlto de' IMz. Hai. vale .Non cor- 
eorrispmidero airaspettativa . Iiirorrere In dcT»o- 
lezze. = 2“ Suol dirsi da laluiii per c .Andè an 
aria palarla s Vedi in Annè, =3* Ulceri alimi 
per .\irRRi.vcii£SsE, Andar offa òanrhi • Sin. - /m- 
òrtacand.-fl Andè d' ghinda o d'baràgo u 
d'garèlas Vedi in Arse. 


AltClAII.M [ Piemontese ] ». m. v. conlailincsca, 
JncanferiHio - Sin, - Prcslijio, /ncanto. Foaetno, 
fa.vctna.:ion«, KoflBtr/ueria , Stregoneria, Ma- 
fia , Maieficio. 

AM:l.lRtlÀ[Picinonle»eJport. 1* incantato. A/faf- 
turrhiato. AffaUtppialo, AimAotia/o, Jndoztato, 
Slregato, Affascinato, Ciumoto.— 2* .Nell'uso co- 
mune. SfUjfùto come per ineaiilacnciilo, £>fat(ro, 
/mwj-di), impielricoto, /«ceppato, Fiffo o/mpfan- 
fato come un ceppo^fumigliar. .Sfiitua di .«afe. lii- 
ceri a pz^rAona che apiuia non inlendcn-, o non sa- 
pere riè potere muovcrni di dove ella è: che in 
mo<lo plebeo direbbcsi Stare tRtpircato. 

A:ir,uiivi/: I Pieinofdese] T. all. 1* /«contaie 
•Stn.-Ammafiare, A/Jàtapijiare, Affattucchiate. 
Affascinare, Itutuzzare.^ì" E nell'uso, flcm/ere 
tfiacMorafo, SfupWo, /mntufrilc, ccc. come p<’r 
inriintameiilo. = 3* Talora ditesi fier .Aòòoqfiare, 
-Siu.- Accecare.s= 2" Arcuruesse, n. paw. Vedi 
AscAcu^aeRsE e Arcarooriisc. 

ANCitV.i [Piemordesi-) pari, j’» Serrato con chia- 
ve, /nrhùirato-.Sin.-Chrai-ato. Visti anche .A.vcu- 
vardA. = 2" Kig. /mpedito-Sin.-iirfeiitao. Tralfe- 
nuto, Chiiuro. KinehiuM, Gomureao. = 3* Diceri 
anche in m. h. per ArciarrA, Vedi. 

ANFlAVARDf^ (Ihcmonte^'l v. all. Serrare co» 
chiavanlii, /nrhtm-ardarc-Sin.-Chiai'an/arc. 

ANCIDDA [ Siciliano I s. r. Itiiol. MrRKSA 
ARi)cti.LA. Linr. Aii« 7 uif/a. = 2* M. d. d. — a An- 
ciddi la inicriez. Cop^>eri.'.=^3*M.d.d.— ». Sfulrì 
cotnu n'ancidda a diecri d'iiomu astuto, diesa 
disfarsi dì un trattato nel meglio del eonchiuderlo, 
quando non gli twita conto, r»ci> dal proposito. 
A'on utarnei (crMmi.=i*'-x Tini ri I' anciddu 
pri la cuda » vale Aver impresa diffloilc, o peri- 
colosa alle mani. Tener {'a/iguiffa per la coda.— 
3*—' Pocu anciddi ed assai oddòuru » di- 
cesi di alcuno, o di qualche cosa, che mollo ap- 
pjiriitce 0 poco vale. Multo fumo e poco orrosto.=: 
(»“ T. dei .Muratori. Trave, ss 7** - » Anciddi di 
jardlni s modo ba^»u, vale Zucca fumra. 

A.NCIDU.ÌRI' [Siciliano] I. m. Colui che pesca , 

0 che vende le anguille *, AruTuiffato o /ìnj^uth 
faro. 

Air.iniuut [SiciliiiDo] 8. f. dim. di Arciuoa , 
Arij 7 UiWcf(o-Sin.-A»N?u»fl(na. 

A^ciLliDiit [Siciliano] s. tu. dim. di àncu.i, i* 
ARf/totoffo. =s 2. Per un fanciullo di costumi o 
Mb'^zza angelica, A»qeft<ccù>.= 3** llUot. E.xoce* 
TV*. Lire. Sorta di pésce , che ha lu nzembrana 
delle branchie snstenuU da dieci raggi . la lesta 
luti» coperta di xsglic, gii ocebi .senza mcmiuana 
mobile , la coda forcuta , il carpo quadralo, £so- 
cefo. Questo pesco ri sollevo dalle acque, e per- 
ciò è anche dolio Pesce l'ofanfc. = 2" M. d. d. — 
«AfTacciàricci t'anciteddio dicesi <|uandoper 
iulenui commoziono ri comioda a mondar delle la- 
grime*. /.aqnfliare-Sin.- /mlaMihofare. 

A^CILU [Snrdo-l.og.] ». f. 1* .Anceffa - Sin. - 
5m'a. = 2* M. d. d.— a S' ancìlla de Pìlàtu a 
{ Liti. ) Servo dv PHalo. {Anal.) Donria arrogar- 
le, wnjwfuna. 

ANCIU.A [ Calabrese ] ». f. (iiiot. .Mcreka ar- 
aciLLA, Lìrr. An^uiffa. 

ÀRCILII' [ Siciliano ) ». m. 1* Angelo. = 2“ -r 
e XneUu nìuru ■» Vevii Dùwuv. = S** M.d.d.— 
c È un àocilu In carni s dicesi di Chi nt'co- 
stomi, aspeiin, e rimili. Ita In somiglianza di un 
angelo. Angelico. = 4* — oÀncilu di citni- 
nÌB a dìcesi fig. di persona »t>orca e malfalla. = 
S* — I Jocu di ràociii s Vedi Jocu, n. 12. 

a.vciu nauc [Siciliano] s. m. accr. di Àrcilu, 
1*bjccsl di gtuvìoc senza malisìa, semplice, s 
2*^1 Avìri na facci d'anciiuiiDzzu, o a»- 
cilùnia vale Essere di guance paffute, PutfeUonc. 

AFtCILÌ'.Ni [Sicitianu] ». m. accr. di Aroilv. 
Vedi Arcilcrazxd. 

A.Nr.lN [Ferrarese, Veneziano e Padovano] ». iD. 
I* Tneino - Sin. - Onrino, Appìceognoto, Altoc- 
c.cujmhì, Bampino. s: 2* — a Aucìn da cala- 
fà» a t'neirto du cufafato, dello ancora Berrò cor- 
t>fno. =3* — « Ancln da bestie a Quel pezzo 
di legno piegato in arco, che serve per Ulrignerc 
c fi rmare lo some al corpo de' giumenti, corno 
pure lo carrate di teglie, di fieno, ccr.. iiandelto 
• Sin. • Torloro. ss i* — Ancln di’ un rclògtn 



AXCtXA 


)■: 180 )( 


A.\ COMPOSTA 


ila scarsèla ]i dkc^i la parte dei boi«ok> <l'una 
mostro, a cui a’atiacca la calona o il cordone, Pen- 
dente. =S** M.d. d.— «Chiopàr co l’anelns 
rnetcore o rnctrwre, Dar d'anetno o «foncino.— 
a Tati anclni o rampini » dello meufor. Tui- 
li appicchi o pniuli o rorifiarioni. Vedi Ertoi- 
ooLo e IUvpìr; ippùxorsi a* raaoi. ule Ricor* 
rerc per disperazione anche a cose nocire. Vedi 
a Tacarse sui specchi a Vedi in TacìU.— aCa- 
t&r dei anc\DÌ > Pigliar iVeasiono dei pefrose- 
molo. Pigliare do' pretesti Tani.— ■ Dar qualche 
anelli da tacarse a Dare appicco, É favellare di 
maniera ad alcuno, ch'egli p<^ appiccantsi.cioè 
Pigliare speranza di dover conseguire quello ch'ei 
chiede, iddenleiiato sust. dicest di Cosa che por- 
ga occasione di produrne una simile. 

A5Cht ( .Napololano e Siciliano) a. f. Inilam- 
maùooe delle fauci, e delia laringe, che rende 
difficollà nei respirare, e neiringhioUirc, S/ui- 
fuinzia. Angirui -Sin.- .SprttBanzzo, Srheranzia, 
$rhinan:ta.’ 

A.%cniì [Veneziano] [^rt. !• ddunro. = 2* Pi* 
gliato coU'uncino. L'neinato o Oncinato, dunci- 
nato, 

AWCWAp (F errarese, Veneziano e Padovano] t. 
all. Pigliar coiruncino, rneinore - $in. - donci- 
fuire. 

Anri.tÌTA DI SDtcBi [Siciliano] a. f. Vale quan- 
tità di manipoli, quanto è capace prendere l'un- 
cino in una volta. 

A!ICDv£l [ Ferrarese j a. m. rncinelto - Sin. - 
ConffhereHo. 

A?tci.^£tO [Veneziano e Padovano] a. m. Onri- 
netto - Sin. - GanghenlU), Uncinello, Raffio. 

A?fCl!VtTT [Ferrarese] S. m. Vedi Anciuììl. 

A!tclnO [Napoletano] a. m. Fneino - Sin. - 
/faRtptiio.= 2* È anche il nome di quelle perti- 
che biforcute die addimandansi più comunemen- 
te Forcine. = 3* E dicesi tinche un bastone ri- 
curvo che usano i pastori per ricondurre al tvran- 
co gii aiiinioli deviati. Vedi PastohXle. sl i* U. 
d. d, — c lUenàre. tcrère r anclno a Rtrha- 
re. Vedi VoaeXtA. ss 5“ — a jUàneco d' and- 
no a Ladro.— a Me se pozza aeatenàre lo ' 
cucilo si oce mmatto sto màneco d' an- 
clno, e non nnè lo faccio pentire, a Psirr. 
Il, luiol. Echimvs «ftcrLKivTi'a, Ltan. Ric- 
cio di more. Nome generico di JtaJiori della clas- 
se degli FcAtnodcrmi (Vedi Radiozùi), le cui spe- 
cie anclfc hanno nel dialetto particolah denomina- 
zioni. Gli £rhmi de' mari meridìotiaii, come ha 
ordinalo il Deu.e CaiAie colia corrispondenza 
de'nomi che lor dàiiiio i pescalorì, sono i seguen- 
ti: s I* Ecuincs EscrLCNTOs B Aiiclna rei- 
le. 1 ^ 2 * ... KEUCECTCS — c .Anclna bianca. = 
3" ... MEI.O — « Mellóne de mare.» = i“ ... 
Sasuiccs — a Anclna de Sardegna, a = 5^.., 
MiLiAfita — iCaslagna de mure a — 6**... Se- 
RAOiLsR — «Anclna conimiinc.» = 1* ... >'ka- 
POUTARvs — «Auclno fèmmrua.asS* ... Ci> 
DABis— aJéatrace, o Noce de mare.a^S**... 
SpAtAocs — 0 Capo de muorlo o Scigna de 
mare.a— oPlgtiano Quanta cchiò ppigliire 
ponno Grancc, palelle, sptiònnuole ed an- 
cine, a M. .Vs. V, I. Questa parola è analoga al 
greco E'/.net che i Uiini anche ritennero in si- 
gnificalo di Ria'io. L' E cangiala in e l'aggiun- 
EÌone dciralietiuaute E sono ueli'indole del dia- 
letto. 

a^cIH' [Siciliano] s. m. Rampino - Sin. - Fn- 
rino. Rompa. 

AACWtTli [Corso] agg. !• Fncimilo. = 2* Ra- 
pace. 

ANCIÙA |Plcnioiilesc| ». f. Vedi Axclòva. 

ANClOà {PierDoiilese] pari. Vedi A(ii.toDÀ. 
A.KiOClu. [Piemontese] v. all. Vedi AxastACHt:. 
AitClópi [ Mantovano | ». f. luiol. Alecitla, 
Linx. Acriuqa - Sin. - Alice. 

ANCIOUÀ i Piemontese] part. 1* Fermalo o Con- 
fitto con chiodi, /nchiodalo - Sin. - CAiotolo, 
(^{orellalo. CAtavellalo. Se con chiodicini cap- 
pelluti. deili btUlefle («brochète da testai) irn- 
MlleUulo. = 2* T. di Mascalc. Agg. di besiiSr 
Punto .«ut vivo dcirunghia quando »i ferra, Di- 1 
chiodato. = 3* Fig. Fimo - Sin. - Fermo. !^ldo 
perilnarerocnte nel suo proposilo, O.iitnalo. = 4* | 


M. d. d. — c Anciodù da ehèich mal ani el 
lei a tip. /nchiodalo do alnma tnalollta, cioi 
Immobile, Fermo per malattìa nel Icllo; ed anche 
Obbligato a Mio. — oA m'a anciodàme tluc 
fig. .V) ho ron/Iccalo, Afi ha metso tn sacco, Mi 
ha vinto di ragioni. Non ri fu gretola, Non ci 
fu modo a uscirgli dì «olio ; e talora anche sem- 
plic. Jft ha ropro^aUo. — li Esse aneiodi ai 
posi per vìa d' )' impièg a fig. £Mere diqrel- 
lo tn un fuo>/o dairu/ìlzio. 

.OtiOiùbA [Piemontese] ». f. Inchiovatiira. — 
a Dèje una bona anciodàda 9 /nchii'H'ar ben 
bene. 

AMClDDf'. [ Piemonlev ] «. all. 1* Jncftjodare 
- Sin. - Chjodore, Chioitare, Chiovellore. Chia- 
t'cllore, /mhutlelfoiT, Fermar con chiodi o biil- 
leltc , Conficcare. =; 2" M. d. d. — a Anciodù 
le fneslrc e donnear le iinpnsle delle fine- 
sire. — « .Anciodè un » Gg. Conficcare alcu- 
no ; e schen. Jfellere ol/rui in sacco. Addurre 
faUi 0 regioni che stringano altrui a darsi per vìn- 
to : è il lai. JincLABB HoNiXEN.— a Anciodè un 
ani un lei » fig. Inchiodare alimi nel Mio, 
Fermare alcuno uel letto, e diceai di malatlia. — 
c Anciodè un cavàl a inchiodare un cavoUo, 
Net ferrarlo pungergli a rivo l'unghia. — a An- 
ciodè un pe» d' artajarla z /nchiudar un pez- 
zo <f ofl^lierifl. — a A son d* ra»òn eh’ an- 
elùdo p fig. Le $om ragioni che ominazrono.che 
conficcano , che >u)ri si possono riòaliere, cioè 
tN«lul(al/ili. In qualche caso si poirìi anrhe dire, 
A queste tue conclusioni inchiodale io non poMo 
più rimlvMcxre ; e ciò quando ci sia fona accet- 
tarle por non poter fardi meglio (Chexcbini, D«z. 
Mil.Itau.I.t^S*^ Axciooessb, n. jùiss. roelaf. Acer 
fermo a /Uso tl chiodo - Sin. - ingrassare, Per- 
fidiare, Slare in sullo perfidia, Incapotiire, in- 
coìtarri, Inleslarsi, Incocciarsi. Oitinarsi. 

A^ciontnA [Piemontese] s. f. 1* Dirhiodaluro, 
-Sin. - /m'hiodoHienlo. = 2" T. di Mascalc. Fe- 
rita nel piede del cavallo cagionata da chiodo o 
da altra com pungenle, Dichiodatura -Sin.- Chio- 
voiura, S}>r>>rcalura. ss 3” Dicchi alcuna volta per 
Obtinassiùx. Vedi. 

ANCIÙV.4 [Siciliano, Bolognese, Reggiano, Par- 
' {nigiano, Piacentino. Piemoitleve e Sardo] ». f. 

; Illiol. Aleccla, Lix-x. t" Piccolo pesce di mare, 

: che per lo più si mangia salato. Acciuga - Sin. - 
I Alice 0 per lo più Alici, plur.— Pel Parm. Vedi Ik- 
,ciòta; jk'I Sardo A'edi.AMCà.=:2*M.d.d. Piem.— 

' I Esse sarà come j' anciùre ant el bartl ii 
Eueri’i /lui come t pani in forno, essere tn sop- 
pressa, cioè Evscr a disirelto In alcun luogo. — 
f Gras» com un'anciùra » Allampanalo, 

• Sin. - Seyatt{/iio , Lanlemulo , cioè secco a 
guisa di lanterna, Sf.Treniw ; dicesi per ischer- 
za a persona magra, scania, s/xdpata e sparuta 
ftstai. 

aaciOvA [ Piemontese ) s. f. r. contadinrsea. 
Vedi Ascioda. 

AACluvÀDA [Piemonlesrj a, f. Sorta di Savore 
fallo priiici|»almcnti:! con aceinghe sminuirale, e 
sfalle nell' olio, Acciuqala. 

AXCIOVE.XD.Ì (Piemontese] pari. 1* Serrato da 
chiudenda, AMÌepolo, Cinto o Circondalo da sie- 
pe. — 2* E fig. A*aerraj;lia<o - Sin.- .-IWmrralo. 

ANClOVE.MtÉ [ Piemontese ) t. all. 1* Serrare 
con chiudenda, AMiepare, Chiudere di .siepe (ri- 
paro di pruni o virgulti spinosi), s; 2* In sign. più 
ampio , Chiodere iidomo , Circondare, ed anche 
Ciiìuderc scmpl., Assiepare, = 3^ Axciovexdej- 
a«, n. MM, 1“ SascnnJcfsi nella siepe, /fi«ep«r- 
xì. = 2® Fig. Forlipcam - Sin. - Imberlescarsi, 
Rinchiudersi. Jfellersi alaicttro. 

ATiciPRKSSO I Pistoiesc-moiilanino ] ». m. Boi. 
Ctprewo. 

AACIPRÈTC [ Veneziano ] ». tn. voce bassa, Ar- 
ciprete. 

A.'vclPRil [Piemontese] pari, t* Cosperso di pol- 
vere di(^prt,f«ci;>rialo.=2®EanclM' Impolveralo. 

ARCIPRI^ [ Picmonlese ) v. all. I* S|virgere di 
polvere di Cipri, /nciprìorc - Sin. - Impoleera- 
re.=2* t Piumln da ancipriè a Nappa di piu- 
me di cigno n anche di scia a uso d’incipriare. 
Piumino. = 3* AxcientEssE, n. pass, /ncipnar- 
at. Vedi AxeoDBEser.. 


AN anu MIRU FCRTE [Ihemonltfic] mod. avv. 
Vedi An chIcheba. 

ANClfi [Bergamasco e Oenovesr] ». f. 1* litio!. 
Albcvla, Linn. e ERoiiArLm ENcniuaicoLcs, Cu- 
vi£B, Acciu^. I pcsealorl genovesi chiamano Ax- 
cii’E semuNÀxE le acciughe maggiori e più bclie, 
forse perchè anticamente si prendevano colio .Spi- 
none, Mvrtadirelc ora disusala. Da Marzo a.Mag- 
gio ; 2” quaiiUi. Paoaxixi. = 2* Axcuva de Sr«- 
oxA, EsoaACLts AMARA, icciuj/hinu. Primavera : 
4* qualità. Paoa.xixi. 

AxemARbA [Sii-iliann] ». f. dim. di Axciùta, 
Acciuga ancor piemia. Acriuqhina. 

iNcllVlTflbDA [Slriliano] s. f. vetxrgg. di A.n- 
ctòvA, .4qqiui7hina. 

ANCO [ Napoletano, ecc. ] cong. Anche - Sin. • 
Eziandio, .4Ureai.Qnw.la voce la quale è più delta 
poesia rhe della prosa nel comune lingiiaggiu rin- 
vienti quasi sempre nelle vecchie croitache e pn»- 
loeolll de' notai di Napoli scrina con l'aspiraiioiu- 
Axgho. 

A.xcù [Veneziano e Padovano] av*. Vedi Axci'o. 

A.xch [Oemasco a Trentino] arr. 5« inlcruli>i 
il giorno in cui si parla, OqjTi (e imn oggidì) ; se 
intéiutasi I tempi prc»ciili. - Sin. - n«^'di. 
Oggigiorno : e Daxte usò pure incoi. Pel Crem. 
Vedi ’Ncù. 

AN COHIA [ Piemonlfìse ] mod. avv. 1® A a tn 
coppia - Sin. - .4 paro, Di pori, A due a due.= 
2® M. d. d. — « Andà an cobia » Andare a 
coppia, 0 a coppia a coppia, cioè Accompagnalo 
con aiirn, Andar di pari, A due a due. — k Bulè 
an cobia » Accoppiare • Sin. - Appaiare. Trat- 
tandosi di cavalli. Apparigliare, voce dciruso. 

ANCOCF3&C [PMnonlese) v. ». paaa. Vedi An- 

TESTBSlsE. 

ANCÓDINA [Sardo-Mer.j ». f. Annwline- Sin. - 
Dicudine, Iticude. Quella degli argenUr.rì, Ri-* 
romia. 

ANCODINi'DPA (Sordo-Mcr.) ». f. dim. di Axeò- 
DtxA, Ancudinrtla - Sin. - Rìpomia. 

ANCùl [ Comasco - Valleliino c Trentino] an. 
Oggi. Usalo da Dante, da Fazio deoli I'beiiti, e 
da altri. — Fazio, Ditt. I, 23 : Coshi» lai , 
che cerio al di tf cncòi Djw nm liwereali per 
virfule. Vem. Ixcoàc. Axcoi. Pel Treni. 
Vedi Axeò. 

ANCOIRA8SKSSE [{^emonlesc] v.n.pasa. Chiaz- 
zarsi - Sin. - /nzarardorri, Jnaacchérar»i , Im- 
nillacchcrorri. cioè Empiersi di zarcbcfc, di pil- 
lacchere (schizzi dì fango). Vedi Còmo. 

ANCOLÀ [Piemontese] part. Allacealo con colla, 

0 con gluline, hiCoUnlo. 

ANCOladCra ( Piemontese ] ». f. Vedi .Axeo- 

LUBA. 

ÀNCOLE [ Trentino ] a. f. plur. nella frase del 
Tolgo : a TIràr le àucolc a TmfeUtre -Sin.- 

Essere sfinito. 

ANCOLI^ [Piemontese] v. all. 1“ Attaccar iosie- 
me ic cose ron colla n con glutine, /ncollore. = 
2® T. dei Cari. Dar la colla alla calia. Incolla- 
re. = 3* Ancoi.kx«x, n. pa<s. T. di Cavali. L’ap- 
poggiare la lesta ni petto rhe fa il cavallo per li- 
berarsi dal morso , /ncappttcnarai - Sin. - iwipel- 
firxi; lo stesso che A.nc.afome»r, Vedi. 

ÀNCOLO [Napoklann] s. tn. Vedi Àxoolo. 

ANCOi.fit [Plpmonle*e[ ».f. 1® Unione falla con 
colla o simile, IneoUamenlo. =2® Quella contu- 
sione che il giogo fa sulla coppa del bue. Accol- 
latura. =3® ^rlo del cavallo dalla lesta alle spal- 
le e al petto, ossia il eolio del cavallo rispello al- 
la sua conformazione; e nell’uso /ncoUotura, co- 
me si legge più fi più volle net Diz. Ver. del Box- 
«I, In cotto, sebbene non venga questi voce regt- 
sirata nella sua sede, s i* Metaf. Aria -'Sin. - A- 
spetto, Apparenza. Presenza, Portamento. 

A.N COViPANlAÌPicmonieso) mod. avv. in o Di 
compa<piia - Sin. - Di consenta, Di brigala, In- 
sieme, UnUamentc. 

A.N CORPETENSNA [PìenioolweJ mod. iw. 4» A 
compeienza - Sin. - A o in concorrenza, A con- 
corso, A gara. 

AN COMPOSTA ] Pietnonlese J mod. aiv. 1® M 
cumposla - Sin. - In conaeroa. r= 2* M. d. d. — 
z Esse sarà com ii pùm an composta a per 
aimil. Falere in soppressa, cioè l'uno addosso al- 
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l'sllro. Vetli in Axciàva. — c Pom an eompo* 
sla s ifele acconce.— u Slè an composta g IÌ|ì:. 
S/ar svi «Trave 'Sin.' .Sui^a »mi. ImjMtUo. 

A.n contin (Pkmonleso) mod. avr. f* .4 o fn 
comuno -Sin.- /n cxrmuniU, In comunione, [Tni* 
(amenie, Jnneme con oilrt. s 2” Comuncmenle 
•Sin.- Generafnvenic, In generalità, L'niversal- 
«erUe. = 3* In comlmUa, 7 \j««> iwt«f»/M! - Sin. • 
SencndMliaitone alcuna. =4** %. d. d. — s An- 
dè an comùn l Appartenere ugualmente a tulli 
gl’ iuleressatì, Dormi spartire tra tulli, Andare 
in comune. ~ a Butè an comùn » Fare a eom- 
frtilia 0 Meilere tn com&ulla, cioè Serririii di al- 
cuna cosa in comune. — a Stè an comùn a Sta- 
re in dozzina. Essere in esmersta, in rmnpafrnia. 
Stare insieme: ma per lo più dote non si convi- 
to. Vedi Aa passióni. — e Vive an comùn b Vi- 
vere tn o o comune, in comunitd, cioè in comu- 
nione con più persone : iniendesi ofdinarlamenle 
in un convitto, in un conrenln, o simili. Quello 
che si paga rhiamasi Rrtta. 

AN C011n£l.i IPiemonlose) mod. ovv. Vedi Aa 
roMCK. 

AN coiinitA I Piemontese J mod. avv. In eo~ 
munUd, lo stesso che In cvmime : ma per lo più 
vuoisi dcTiolare in un convitto, e particolarmente 
in un convento co Veligiosi. 

ANCONA ( Itoinsgnuolo. Parmigiano ftPiacemi- 
no] s. f. Anrona - Sio. - iVkchio. Ma col termine 
romagnunlu iiitcniie^i propriamente Loghicciuolo 
appartato ai imi delle rhiese. 

ANCu.NA I Piemontese ] s. f. T. di Piti. Tavolo o 
Quadro grande di altare, Anerma. 

ANCONÀOA [ Parmigiiimi ] $. T. lunata - Sin. • 
Scotta, (iomtìo, .Sint4aaitd in un argine o lungo 
le rive d' un fiume, formata per lo più dall’ anda- 
mento naturalmente lorluofio o dalla corrosione 
delle arque. 

AN CONCl.l8l‘»Jt IPiemonlese] mml. ovv. la con- 
cluatonc - Sin. - Al dùfrelto. Al postutto, Final- 
melile, Alta /In fiM, Al fin de' ronfi, In somma, 
In somma delle somme. 

AN CONCUNCNSSA [ Piemontese ] mod. avv. A o 
In concorrenza. Vedi Ah couprresisjiA. 

ANCONE ISardo-Log.] *. m. e. sgg. accresc. di 
Asm*. Che M le anche ctosst. 

ANCONtTA (BrcKianoj a. f. Quadretto per voto, 
i/totv ( eicoN ) Immagine. Anche i gentili appen- 
devano per voli tali lavolelle. Nvitc dea, huivc 
• ocetmaB MISI, bau mass urnèat Piota Docrr 
TBKPU» UCLTA TAlELtA TUI8. TiBULLO. ti. BoSA. 

AN cuniomitA I Piemontese ) mod. avv. In 
eonformilà -Sin.- Coii^ormemenle, fni/omiemen- 
Ic, C"neordatomenle, Dietro. 

ANCONTRÙNT ( Piemonlc.se ] mo<l. avT. A 0 In 
eoti^onlo - Sin. - A con^>arazione, A paragone, 
A paraggio, Comparaitcamenle. 

A.N cONFbS [ PicmoiileK' ] tmxJ. avv. In con- 
fuso. 

aNCONiCba [ Picmonteso ] s. f. Ve<li Canto- 

RBKA. 

A.NCONN4 I Milanese ] s. f. i* Taòimacolo, Cu- ; 
aiodia di legno, dentro a cui sia rinchiusa qualche 
sacra imagine; cd anche A'iccAia da statue sacre, < 
0 Cappellalla attcria nelle vie pubbliche o«e siano ' 
imagtni sacre. Forse dal Provenz. Amcù.no o «lai 
Celtico Axcòsa per Sinuosità. = 2" Tavola o Tela 
d'Altare sulla quale sìa dipìnta qualche imagine, 
Afidona. 

ANCONNflTTA (Milanese] 9. f. t* dim. di Axeoa- ; 
KA, Taùemacolcttu -Sin.- 7ubemactAino.= 2* Di- | 
cesi da alcuni per SoAreABitT, Vedi. 

AN C0NSS1ÉNS4A [Piemontese] moil. avv. In 
eoecienia -Sin.- In o Di buona coictenia, Con- 
aeien.;k>sam«nte. In fede mia. Per mia fè. IHccsi 
per aUestaiiOttc di verità. = 2“ M. d. d. — « Tor- 
cè an consaienssa % BUomara a o olla co- ' 
•denza - Sin. • Aientrare tn aè ateaao, Boure- 
deraì. 

AN CONTANTI | Picnioalesc ] mod. avv. Vedi A 

COXTAXTt. 

AN CONTEXnASSlÙN [PicmoiUcse] mod. avv. A 
conlemplaxtona -Sin.- A o Per rt^ordo. Per ri- 
milo, Per amore, A o Per cagione, A molKm, 

sWe. 

AN CONTKA ( Piemoairae) mod. avv. i** Contro, 
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0 Contea. = 2* Incontro - Sin. - Alf incontra. 
Verao, Inteno, Alta rotta : onde — a Andè an- 
ronira a Farsi incontro o incontra, Andare in- 
contro. = S** Vicino -Sin.- Aireorto, Accanto, Jla- 
«ante, A rando. » a Laasè la porta an con- 
tra a Vedi Ansajà nel primo sign. 

AN CONTRtCAMKl [Picmonlesej mo<l. avv. In 
contracambio -Sin.- tn companao, /nricompen- 
aa. In rimunerazione. .Vienne volle dicesi aempl. 
par Am CAxat, Vedi. 

ANCrtNTRÈ [Piemontese] r. all. Vedi Ixcobtxì. 

ANf.OR [Piemontese] aw. Vedi .Ancóra. 

ÀNCORA [Comune a quasi tutU i dialetti d’Italia] 
a. f. .Vmeac di marineria, incora. 

ANCÙBA [Comune a quasi lutti i dialelU d’Italia] 
avv. e particella eopulaiiva. Ancora Anche. 

ANCORI [ Piemonl«?se j ^ri. 4* Ancorato. = 
2** Aaaicurato -Sin.- Posto in sicuro. In serbo. 

ANEORÀor ( Sardo-l.og. ] Mcr. - \V, Seti. - 
ADtn . fKirt. Ancorato. 

ANCORvfìCU' [SifiiiaiHi e Sartlo] s. m. Ciò, che 
ai paga al Principe per gettar l'àncora in un porto, 
e fcrmarvisi. Ancoraggio. 

ancOràgi [ Piemontese ] a. m. 1** Il silo ove ai 
getta ràneora per fermar la nave, Ancoraggio. = 
2*— X Drii d'ancorigi a Diritio di ancorag- 
gio. il diritto 0 gabella die ai paga al Prinripn per 
gettar l'àiicofa in un porlo e fermarvisi. 

ANCORACI [ Piemontese ] v. alt. 1* Dare o 
Far animo o cuore ad alcuno, Incoraggire - Sin.- 
1 Incoraggiare, Incorare, Inanimare, Dar corag- 
gio. = 2* Amcoraoiusb, n. pass, fncora^grimi 
• Sin. - Incoraggiarsi, /nunimirsi, /nanimarrt, 
Pijjtiar animo. Pigliar coroaj;io. 

ANCORACIÀ ( Piemontese I pari. Inroraggito 
- Sin. - Incoraggiato, Incorato, Aniinotu, Inani- 
mato. inanimiio. 

ANCORACU.vtfi.NT [Piemontese ] a. m. incorog- 
gtamen(i>. 

ANCOR Veto fVenczIano]*. ro. !• Dicesl in T. di 
Mar. al Posto dove si getta l'ùneora in mare, An- 
coraggio. is 2* Si chiama non meno la (ìabella 
che si paga per fermarsi in porln. Ancoraggio. 

ANCORAJfENTl [Sardo] s. m. li silo dove le nari 
dàimo il fondo. Ancoraggio. 

A.NCÒRA NÉ.N [Piemontescjmod. arv. .Von onco- 
ra -Sin.- .Aon ortfhe, A'on per anco. 

A.NCÒRA fRO ( Piemontese J mod. arv. Per fpr- ; 
tuna - Sin. • Per mercè. Per buona aorte o ven- 1 
tura, Fortunatamente, .Aon è poco, I 

ANCORÀRE (Sardo) V. alt, 4* Ancorare - Sin.- ' 
Gettar rànc.ora = 2” Amcoràrrsi, n. tutta. Anco- 
forai. = 3* Marg. Abbrancare - Sin. - Artigtia- 
re. Dicpsi d^li ucrdli di rapina, da a Ancarù- 
ne ti (arligfio). Vedi Axcarùxc. 

ANCOR-AR.^E [Veneziano] v. n. pass. 4* Fermar 
il varcelto eoll’àncnra gitltndola in mare, Ancora- 
re 0 Ancorarsi che ditesi anclio Onneggiorvi o 
I Dar /ondo, ss 2* Calare o gettare una sccoimIb àn- 
cora. .4/p)rcfire. Vedi Armuàr. 

A.NCOAÀZO [ Padovano | a, m. (tabella per fer- 
marsi in porto. Ancorngr/u>. 

I ANCORDÀ [Piemontese] pari. 4* I.egatn con fu- 
ne, In/unato. n 2® Parlandosi di strumenti da 
suono, vale Che ha le corde o Messo in corde, In- 
cordato. = 3* Che sienta piegarsi per un rapni- 
gliamenin. Incordalo -Sin.- Teso, Hattratlo, in- 
tirizzito. = 4* Agg. di cavallo, lo stesso che Foa- 
Bù O^h). e vale, nfletlo dalla mobtlia che chia- 
maai Incordatura. Netti Axcordatùra e Forbcra. 
s 5®— c Pissflcàoda aiicordà % Vedi in Pis- 

8ACÀ00A. 

ANf.ORDATtRA [ Pk-montcsc ] a. f. 4* L’alto di 
moller le carile ad uno strumento da suono, In- 
cordatura.—V T. dei Maaescalc. Morbosa contra- 
zione, di muscoli malattia propria del cavallo. M- 
cordoturo. Vedi Fobbùba. s 3® Talora diccsi per 
Accordatura. 

A.NCORDÈ [ Piemontese ) v. ali. 4* l.egor con 
fune. Infunare.^V BIcUcr le corde agli strumen- 
ti da Suono, Ini'ordare. = 3® Dicesi talvolla per 
Acoaoè, Vedi. 

ANCÒiiE (Calabrese e Friulano] arv. Ancora. 

AN<:or 2 e ANCOR£SSE [Piemontese] v. all. e n. 
|iass. 4® T.di Mar. Ancorare e Àncororti. = 2® M. 
d. d. — a Ancorò a gropèra o an quàri a 


Ancorare a groppiera (in Venezia «in quarlo)» 
Far passar la gomena delfàncora lungo le precin- 
te, e di là eondi^rla a degli anelli di ferro che sono 
alla camera di santa Barbara. — « Ancorò a la 
vela a Ancorare alla ceto, Ocllar rùncora quan- 
do il vascello ha ancora le vele al vento. — « An- 
corè a pè d’oca t Ancorare a piè d'oco . cioè 
sopra tre ancore nel davanti del vascello, di ma- 
niera die le tre ancore sleno diuposlc a foggia di 
triangolo: il che secondo i mariuoi viene a for- 
mare un piè d’oca. 

ANCORATA [Piemontese) s. f. T. di Mar. Picco- 
la àncora a quattro o cinque zampe, delia quale 
servousi pei vascelli di hastio bordo, Ancoreffn 
- Sin. - Ancorotto. 

ANCÙR Nf.N [Piemontese] mod. avv. Vedi Axeò- 

RA XEM. 

ANCORNI8È [Piemontese] r. all. Mettere la cor- 
nice, /ncomleiare. 

ANG0R08È IPieinonlese] v, atl. Vedi Ixconoxè. 

ANCtiRÙTO [Venciianid a. m. T. di Slar.Piccola 
àncora, che serve per afforcarsi o per tonneggio, 
AncoroUo - Sin. - Ancorelta, e Anroro d'ormeg- 
gio 0 di andrivetto, PiecoP àncora, che s’usa per 
ormeggiarsi da un luogo all’altro. 

A.NCuR PRO [ Piemontese ] mod. avv. Vedi Am- 
còba tutù. 

ANCORRENNO (\ z.*) [.Napoletano] mod. aw. che 
dovrebbe scriversi — a .A la ncorrenno», con- 
siderar dovendosi ia N inoanti alla C come mert- 
menle eufonica. Vedi la lettera N. — a lo che 
ir aggio sapùto , a la ncorrenno, So be- 
nùlo ccà * ddirio. a Duce. XII, 4U. Cosi nel- 
la edizione accuraiisaima falla aotto gli occhi del- 
l'aulore. Ma tale csaiima per lo più non si rin- 
viene. — • K a 1' ancorrenno , a scapizza 
euollo era stato {Giulio) vierio la casa de 
Perna pe la eontolàre. a Cioll. e Pbrx. V. 

A.NOR2A (A l'i (Napolclann I s. f. Csatoa mo- 
do awerh. • Di carriera -Sin^- Di corsa. — 
I Le efaiavàro dìnto na carrozza a ael ca- 
valle, c ghièro tanto a l'ancorza a la vo- 
la de Sciorcnia, che la malìna nee arrc- 
vàro. g Ciuu.. a Perx. Vedi Ancorrsnxo. 

ANCOSGU {Napotcìann] s. *f. Angoscia - Sia. - 
if/anm. Ordinariamente scrivasi nel dialeiio — 
% Aneoseia > con rallonoazionc greca ; ma non 
mancano esempi anche di < Angoscia o a mo- 
do Ialino. 

ANC<X:2en [Bolognese] s. f. 4® Ancudine e 7n- 
elidine. = 2* M. d. d. — s Èsser Ira 1’ ancoù- 
I tea e al marlèll o Essere fra rincudine e '1 
I mariello. Esser fra Scitta e Caridài, Fra le for- 
j che e tanta Candida. A questo proverbio, ch'è 
. de* soli Fiorentini, equivale queavallro, ch’è dei 
soli Bolognesi — c Èsser Ira 'I fùurc e al 
póni (T Kèin s (percliè una volta appiccavansj 
1 malfallori sul ponte del canale di Meno) Fra 
r uscio a il muro. Aver pericoli da hille le ban- 
de, bisogna ben o affogare, rrovorsi fra '1 rot- 
to o lo slrocrtolo , Perkolorc per ogni verso , 
Fuggir l'acqua sotto (e grondaie. Cercando di 
fuggire un perìcolo incorrerne un altro. 

ANCObZ.NEiNA [Bolognese] a. f. dim. di .Axeoez- 
XA. AneudineKa - Sin.- Aneudinuz;:a , Incudt- 
neffa. 

ANCfBJZNETTA [ Bolognese J a. f. Vedi Ancouz- 

XàlRA. 

ANCÙTA [Milanese] s. f. Alcoua. Vedi Abcùva. 

A.ncrELS [IHcmontese] agg. 4® Profondo -Sia.- 
Bouo, Alto, Covo, Com'otN). Incatalo, Cupo, s 
2* M. d. d. — s Avèje j' cui ancreua o Aver 
gli orcki a^iMsati o incoremoli o a/fondoli o in- 
cavati, cioè concavi o in denlm. = 3® aw. Pro- 
foniamenle - Sin. - A fondo. Mollo addentro. — 
( Um eh' a 1' a sludià ancreus a l'amo di 
profonda erwlizione, Gite fece sludti profondi. 

ANCROCCA [fono] s. f. QucI nodo che. Olande, 
si fa alla punta del fuso. Cappio. 

ancrOcu [ PleiDOcitesQ ) s. f. Nome d'incerta 
origine, comuii. dato a Donna vecchia e deforme, 
Ancroio. 

ANCRÒGtA { Veneziano ] a. f. e agg. Ancroia 6 
nome usato ausi, da varii autori, c auooa Donna 
vacchia, griniasis e deforme. Ma nel senllmenlo 
vemaculo, dello per agg. a persona, vale Cogio* 
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A.iCtTiCtA (Piomotilc«c) 8. ni. CapMI^ iHsordl' 
nsii ed lulrkali. d« rwin |>o(erai stridore le non 
col pruine, Cerftitjtiù. 

WfCtzÈfl (Treutino} $. m. e nel plur. Akiwb- 
m . 1* Ancudiiic •Siti. - /nrtufin<», e poetica' 
menu* andie Jiueede. s {*— « Aneùicm del 
orèveai » Tojuelto, A«.—a El lòc, per Tan- 
eùiém s Ceppo. — a É»»er tra V aneàTèm, 
e ’l morlèl i Emr Cm r ancudine e ’( *nar- 
MlOyFra ruaeto ed ii wuro,l-Va ed Mus.fra 
le « ta padella. Fra te fiircke e $anla 
Candida, c|»4 tra duo pericoli, 

IRt-tr^iano] 8. f. 1" .jLnmdine e /nc«- 
ditie.— l* li. d. tl. — c ,\iteùipn da orifea • 
foisello.— t AncAien pinèiii con i cornèU 
lunffli » HirofAcn - Sin. • Caccinn/iìarl. 

( Vetieciano e Padmano j a, m. 
AHciwltne 0 incttdiAC. = 2® M. d. «I. — c Zoco 
do l'ancùiene a Vt*di Zoco. -> a fiaaer Ira 
raocùcene o ’l mariolo e faaere rinr»' 
dine e'I marlriro. Ksitrrtra SciUa e Coriddt, Fra 
te /*»re*c e aanln Condólo. Fra rwrfo e'I mirro, 
Aver pericoli da Ielle lo bande , Si»ogwi bere o 
affogare , Trorani fra il rollo e te «Iroceialo . 
Pericolare per ofpil tufse. Fuggir IV^bh aotte 
te yrojwlote. vale Cercando di Fuiiglr un porleoly 
iiKTorrerne unallro. » a El xè un ancùiene a 
adaiiata a pteiitiecta sempre iiiUraiircia. .Non in- { A!«d;^l {Ciilalwesc] agj,'. AIrtmo. dello fltiur. Mr afur. a Persona, e tale (Mlinolo, 

clndr; peni la qualità di brutlczra. ctii una Bitla . A>rin {AeiN-aiano] avv . I* Allnne »i dice Aih;<^. incapalo , Caftarinh , Darò. Ègii è infUfmbUe 

pttii esiere un’ .Aiuroia ; e IVM'ntpin smldelio lo ' c Anccò ( Vorl eh<? si hanno per sincopale dal nella rua osiinarione, ìrrYinoet&ite. ~ a Xe I* i- 
diraosiro, aicmlo^raiittiufitefinrlla Anrrota. Si iriiaslalo ialino dc'ba<»i tempi. Il.txc rooie'. (/tre* slesso che biler su rancùtenes A' come 
ririTÌscr anche airli animali. j al'u^ji -Sin.* Ofif/i, Uj^ùli, 0'7fiif/temo.^2*M.d. dar detlr pu^na al cielo n al ffum>. o come sael* 

A?icltOi^SK ( l'temonicsc 1 1 . n. |>as4. A^prio' ; d. k In ancùo o Al di d’ anebo • M di (are olla luna. L’iosblcnta reno qui.’li'oslinalo 
tarsi 0 Iridurifsi cemr il cuoio liairiialu e |rt>l ri- ’ <1 'iaì;^ì, OdientnnteNle, Ur/iji, /n gursto giorno, M Ha inulUo. 

secco, JneroMirsi. Vedi t» Savoia. | qitesli (eiNju, .Ae’ lempi prrtend. — •• A la mo- a^icI'ZEAÈLa ( Veneilano c Padovano) a. f. fli- 

AA tndii [Piemontese] mod. aw. A simililu<line ' da d'-ancùo a Al modo d'oggidì. — <i Uc bel comia 'Shi. - Coccidn/uort. 
di croi e, fn croce. Vedi Caos. ! ancCio ; Itenlrn il ijivmo d'og'ji, Dentro a gue- a-iiAz^aièTa (Vctietiann) a. (. dim. di Axcris- 

AMinliiilÀ [Piemontese) t. all. 1" Allraversalu ! s(o ^tornala. — > Aiiedo oiu o Anedo qitlii' ne. Aiteudinette. o Aitcudinozia. 
a guisa di croce, fneforldlu 'Sin.* /ncrocUrAialo. j dese a a otte o a v'^i/idiil yùirat , e si A,V.lz.v i [Parmigignoj s. f. Aneudtise - Sin. • 

Vcvlt Caoriili.-2* MeUf. Scompiglialo • Sin.- In- ' c^pHme (mito per li passali cite per li fulnri. /nciirline. 

garbuglialo, s 3 ® — « Coslliira ancrosib « « Pensàr a l'oncùo c no pensbr aldomàna aai»( Milanese | s. m. In campagna, e spec, in 
iloetura acearolctalau iwouolrùila. rio^ sovrap- Corami ifo^i e mWliini in dvBMint, Aon Ciafo' PrUnu, rldaiDBae eoo Ul voce ngm Mda di van« 
po?la ad un’altra. Dicesi di panni, tela, e simi- altdire per te futura. pala, di tapfiaU, di iaroro che due o più conta' 

li. — a Pont ancroalà i Puolo tncn>Ha(o. Di- Ànci'ltA [Ilomagnuolo e Onrau] *. f. 1* Aimwo dini ficciano o abbiatw fallo da un capo all' altro 
cesi dulie cucitrici, rioatoalrki, ccc. quello chesi =2^ M. d. d. Komattn.— a Ancura rnajestra o d' un campo ; e sogliotw dire — « lacrBu omm 
fa sovni|moi>endoia per IrarciMV ad un illro. ' Àueora di speranza, 9 di rispetto. — a Signél fba on and, duu and, ece.eoaL'A'hdaDna de 
AUCftOMAfilnv [Piemouleai’) «. f. 1^/Rcfoein- ! d|’ àncura a Gotitelte, e Tùia, voce dì Vertrs.^ fen > é aRIno a queste « And a ciw alH primuii' 
lura -Sin.- /nrrociaateitla. = 2® — r Ancrosia* aAncura pinènasAndnitelte-Hin.-Anoora «fon- ztetto nAnl s e limi ai ditn, a Aolètt a. r.<»} perw 
dùra d' «Irà a CroctceAio e Quodriete. Vedi ari- drirelte, O d’iMsnr^to, o di pennello^ Anctmol- nuntiato arreldie qualche aliinilò col ini. Airreii.— 
che In Aubocxdl'ila. ^ te. a Ancura veccia e Anc-oreara. ~ a Itulè i Picnià 11 l’and e el camp a Vedi in Fcr 

AlvcnoSir'; [ Piemmitcw J v. all. 1* /ncrociore ' zo I’ àncura a Veili .Akccréb. — c Tirè so, o ìku.*. 

- Sin. - /ncrurircliiare. = S* — k Ancrosiè cl ; Cavb l'àneurai. .Salpare-Sìo.-Dùanrorare. Vedi a.ada [Milanese, Venetìano ePsdnitno) a. f, 1* 
descòrs t Àttrarersare ildùeorso. Interromper' Axaitcs. — « Cav<^s T àncurn a Oicesi dì un .4ndarc - $ln. . AmtelMm. — 2* N. d. d. Venet. 
lo. — X Ancrosii ii sign a Ag^rrdlar te ciglia, Vascello quando l'àivcoro non è bmie aAcrrala al x Avèr una bel’anda a Ai^er un bcU’OA^rc, 
litarcark per maraiiglU o Incresparle per tede- fondo, cd il rasccllo va dove i portalo dal vento. Ama beltà andatura. » r Andàr de andò • Vedi 
gno. E, per c’Meosionr, in qacsi’ultimo signilica- e dalla corrente, A/crrarai.—« Mudi posi a mi AxoU. — « Conósser a randa a Conoteere ol- 
io Far rrespetli dette, cigtra - Sin.'/nrre«par la ancura a Jfulari* im’dacora.— x Alacbi dl’àn- l’andare, ati’andnmcnte. — x Èsser in inda de 
fronlc, Ameeiare tl muso, il naso o te tebbra, cura a Ifunterì*. magoàr a Aoer a^nrrnln il molino. Esser ncl- 

Tbri-cre U grifo. Far rito arcpjno. Far ciglio o a:ici &\g ( Rocnagnnolo ] a. m. 1* Cib die ai rattonp del macinare, cioè del mangiare.— x Dar 
ripiglio. Acrt{;ltarsi 0 Mmtii — c Anerosiè la paga per gittar ràncora in un porlo o fermarvlsi, Panda a Dar Tandola, Metter in molo |>er amia- 
strà a Òg. Allrorcrsar la tia n AlfrarCTsoreos' Am-era^gii). = 3® Il porto slesso , ove si getta re.— aSlarsurandaa Star per andare -Sin.- 
solut. Torva alUui il comoda di operare. Apporre ! Tàurora, Àntorafìgio. Star apJl’ all, Stare In punte di partirsi. — x És- 

0 !tlaeoU alla riuscita di cherebessia. ss 3® .Aaato- ANrXiÀiu e aVcliiAbisi ^lcÌIÌanK>] v. n. e o. sor in inda a ( che i Pranceiil dkono Rt*b mi 
tiasM, n. pani. Inrrociarai -Sin.* /ncrocicchiar- j pass. T. di Nar. Aneorsre - Sin. - .4NCorars». rtuis) Essere 4ii eaerciite o tn atto pratico, nei- 
ai, Inlerrcrann. Meiaf. AUrarrrrurri - Sin. - Op- AArmÀTV [Slcnianu] pari. Ancorote. razione del /are, orv.irere incltnaiteneo pruri- 

porsi . « utora ftenlroddire , Garrire. — e An« artCì nr.iil (Siciliano] eongiunzioiM* conlrarian- te o l'uf/lia o ct^iricoo o disposizioM a checche»- 

rrosiesee le %Uto laeroviarsi 0 fncrociethlar- tc , e mancia al congitmUio, e vale Itenctiè , sia. — t Èsser in anda de còrer , de bèter , 
ti te rfrade, ‘ Quantunque. AnooracM -Sin. - Ancorchd. do balèr, do bastonàr, ecc.a Acer pnertte, di- 

a^icbosta [ Ptemootese ) pari. Qic ha fatto la A^craF» ( nomagnuolo ) v. a. pasv. Ancoranii spoectoue, uoijlia o U liccftio o slmile di corre- 
croeU. Che i copralo di crosta, /ncroslote. - Sin. • Anrorare. fé, eoe. 

ABCBOsruifaA [pHMmHMiIraejs.r. l®Qudmar- A-ACiaM^À iriemùnic&t | pari. /Hoomictalo. aNOa ( Comoioo-VaUBtstno ) a. f. I® Zia. Vedi 
mi sottili o simili , ridoni in telde per coprire o i.'icia.viisÈ [Piemontese] v. oli. fneornieiore. .\kada.= 2® Com.'Alhosagglno, ViagijiQ: p. et. ■ 

adorosre checchesaM. /nemalaluro -Sin.- /nero- A'ifiaMÌtraA (Pten>ontcse)s.f. iNcomicialura. — To sé iti onda o iadàa a Tu set in tda 9 pte, 

rtawCTlo. Vedi St*»iuopba. — 2® Intenaco, In- ASCfSo [Piemontese] s. m. I" Anetsdine -Sin.- in andare. = 5* Com.-Valtellino. Ciro -Sin.- In- 

hMmcaluni, /ncrodiTlwra. inoidme, e poel. incsirfe.— 2* M. d. d. — a Esse lomo, Qua e (d. — Hi usa nella frase: — « Aodà 

AurJiObTÉ [PieiQonleseJ V. alt. Vestir di eroslo- Ira I* anchso e ’l marlèt i Og. Essere fra in onde a Aiutare alterno, 
lo 0 crosta : e piA pariieMarm. Accomodare so|ua raneudìAc ed il nuirtelte. Essere Ira l’tiscte e T A50A (Bre>cuiio e Cremaico] a. f. I® Quel dare 
IMCtre. moro. ree. marmi o simili, ridotti in falde muro, fra Sciita e CarUUti, indietro cho altri fa per saltare o lanciar» con 

sonili, sss 2“ fnrrMlorr . Sin. - /ivrwtefare. Pro- ANCtTl ( Piemontese ] v. all. I* Jjigruppara maggHir impeto « li'ggefpzM, ilcncorso.^I* Ras- 
durre. Cagionar crosta, /ncrustare • Sin. • /nero* • Sin. • Aci'iluppore. /nlricare, Amt/Tùre, Arri*- so-Dresclano, Biscia mm vrtctiosa. 
slieare. riare. increspare. Scomputare, DUordiaare, ANDA [Trentino) a. f. 1* Vedi Auoàa. s 2® H. 

A>i;lióTT [Mattesr] s. m. T. di Mar. Ancorotto. Sconciare t capelli. su2*Mrt. At^grappalo, cce.s d. d. — e Avor massa and a a Brandir Irop- 
ANCf fSardn-Liqr. J avv. 1® Aneiie - Sin. • A«- 3* aggiunto a persoo.'i vali: Moyto - Sin, - Grullo, po. — % Ciappbr Panda a Pigliar F obbrtw, 
fora. Vedi Fikza-«. s 2* a. m. Itebòte-Sin.- .Slupido. fulrirptdilo. Mlroiuite. Tardo, Kento, pmuier via. ^ e .No avnrghe anda a A'on a* 
fii/]kuUd. — I Fbgber nncu, hàcriii un Pif/ro.— 4® AxcrrissK. n. pass. /nrresnarrt -Sin.- cerei alltltuline. 

ancQ 1 Evervl. Areni dubbio. — n .Non pùn- hlrUarfi, iatjarbaijUarri , dicest de* cupelli. a^Ua [Comasco] a. f. v. ani. Va. Nìd. P. 0 (H- 


ncMte • Sin. - Co^ioiuwa. Tùieuzzo. rrislcuLZKO-| ner anco a iV<m porci dubbio, s 3® Ug.-Sell. 
lo. Conca fcMO. cioè Che ha poca saniU. avr. - t Aocu ti bida a Che li regga. Forse, 

AKBAia [.Najiolelano o Bolognese] ». f. e agg. Chi ta. Oh cAe.=^4* Ance» pi. - «Aneua quii 
1® .X*/.p«rs iropoHa Pollidezza; e Imsq potevasi con < Anche che. — a Anco» qui a lebbenc. = 3* — 
late speciBcazione iadicarc ima Larva, un bnillo x Kaeddu senta ancu a IHacorso lerua aba* 
Spettro. Voce d’ingiuria è dire alle donne— i Far.- i ylio. 

età d’ aticròia » Pveodesi ancora per una n»' ASCt [Bolagncsc] avv. Vedi Incò. 

lallla dùflosl'wa. — « Mandraechio coinm’ a ÀNCVa liiroovcse) «. f..Ancora. 

lifcro d’ abisso So vota e «para: Tc ven- AACÌNA [Ornoveu*] ». f. Taiolao Quadro gran- 

? a r aacrùia. Brutta masordo, a M. un. V, de di altare, .4»cona. 

9. Ms ordinaria imntc L’Ascaùu è una nula lar- A5Cf,vi [Cremasro] ». f. Tabemaralo. 
va con U quale ai te spauracchio ai fa-'iciulh. — A.vcf AÉT.A )Civmaico] s. f. dim. di Arcò#*, To- 
0 >’ avè a ppaùra manco do V Xnerùin , Ca bella - Sin. • Volo. 

le vene a ssent1r« matiima tùia, a Cicce. A?a;l>iA [NaH'teH ** ^* ^**^”*^"*^> '" ^'‘'* 
VII, 13. Anche qui la N aggiunta nella proitiintlu | tl i suol »ignlfkaii. ss 2® .M. d, d. — « Slare Ira 
dei popitu iia|iotrlaiio è inerameitle iMifonlca. - 1 1’ anr ùitia e lo ma niello a Trovorunlh: stret- 
2" In IM. vale Cityteiiecote - Sin. • Tristanzuo^ . te. nella ilimcallà di fare o non fare qtulcbe ciua, 
lo, Conca /wao pct slmlht.—x .C»sr un’ onern. J .Slare Irò rincudinc «il inortclte. — i Avère la 
ia a Ewere toio conca /essa. Dire-i di chi atdda : faccia, lo core de n’ aiicùnia a Alerete fac- 
poca sanità. L’ALUcan, alte voce Ancrma. cn^i si ■ cte Impa^-ibile, K>^re di cuor duro, 
esprime < Ancrota, s. f. Nome uaato do varii au- ANCt.Ml |Piefnoiitc»cj pari. 1® Fatte a guisa di 
loci, come il Brani, il Ltcai, «ce. della cui on'gi- ' cuneo o conio, fncaneolo. — 2* VWmato salda- 
ne nulla si sa di pteusiblle. Comunctncnlc si dire , mente con iMctta, sciqxi, conio, o simile, in qiial- 
di Donna verchte e dvfunnc.— Che /uee.«scr da M- \ rlu* fiarte, /ucitneafo - Sin. - /uibieDalo, ln^*p- 
le te più brutte anerote. I‘ao. hm. t> Qiie»te è la palo. 

locc boi. rilcribilc a mala vanite, che è una con- i A.vciNtÈ [Piemontese] v. all. Incuneare -Sin.* 
brusi di vecchiaia, ma puù essere onclie , /mbtelfore. inz 
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sta, unde debio più ahiU, und«debippiò 
i.ta. — Ando \ado, .4ndt Vai; ^tnda Va, usaruiiu 
scritlorl toscani e rom. lid buon *ccoÌo.f«ti SpaRii. 
dicono ancora Ardo Vrwio, Arbas rai, Arda V^a. 

ARDA [Sardo-loB-j 8. f. — • Islàre ad a' in- 
da » twbo frcq. Andare </«a e td - Sio. - Seor- 
rar^are. 

A>i»i b’cRi ACALA [PlaeenUttol ». m. Ciasrima 
parte d’ una scala quando è inlerrotta do piaucrol- 
tuli ( « Viaziài 8 ), iironca. 

ARD A [Milanese] ». m. l” Ànditrc - Sin. - An- 
t/omefUo , Aniidiura . .Varcia. Pasto. !i lai. Ir- 
ca«»is : — I Kl glt‘ ba oii calllv. andà ■ Egli 
ha tma coltiva andalora. 

ARDA [ Piaceniino, Milanese, Comasco, Crema- 
SCO, Berganiasro, Bresciano, Cenoccsc c Corso] 
\. n. 1* Andare in Intie le applicazioni cha que- 
sto parola riceve nell' italiano, più alcune speciali 
al diversi vernacoli, dello quali regi>lriamo qui 
bt.lUnlo le più notevoli, serbando airultre if natu- 
rale lor posto, cioè quello delle diverse parole alle 
quali questo verbo è Ionio svarialainenle combi- 
nato. = S" Piac. Pariaodo di crudità, Aicasraru 
-Sin.- Hicadure: p. e». — a Cla pùi&iòn l’ è *n- 
dù al sù nvùd u {fuel po»»t<timmU> è ricaduto 
ai ntoi nijioH. — n Andà » fora a Andare in 
riila 0 in eampagna. — « Andà fora a Versar 
fuori per la bocca, come avvìette de' vosi troj^ 
pieni, Trobnecare -Sin. - Riboccare. — a Andà 
fora ad carta u l'scir di carreggiala -Sin.- V- 
rdr (li tema o diprop'wilo, ('«cir dal semina- 
lo. — 0 Andà d’incàni a Vedi Irgàrt. — a An- 
dà a quel 1)10 I Succeder le cose prosperamen- 
te, Andorc a longao di rondone. — i Andà a 
onzB a Olita a i’ar paw (li picea - Sin. • An- 
dare a pzuto di formica. 3* AxoÀ Milane^'. 
Andare.= Sua Cuniiigaùone = Iko. Prk». >- a Mi| 
vGo # — a Te vèe a — « Kl va a t Min an-j 
dèinma— «Vù andèea— «Lór vàan». Impehf.-;- 
cMiandàv«H--«Tir andà ve I a — a I.ù l’an- 
dèvn a— a ^ùn andàvocn Vò andàrer a— 

I LArandàvena. Perp.— a Mi soni andha a— 

I Ti le sèi sndàa a — k Lù l'è andai » Nun 
sémm andà.a— zVù sèv sndàa— a Lòr iln an- 
dàa.FcT.— a Mi aodarvo a— iTi te andarèez— 
fin ramlaràa— x.Vùn siidifiinin:i— (Vù sa- 
darèa— cLùr andaràna. Cono.— a Mi vagai— 

( Te vàghcl a — t Lù «I vaga a — a NAn 
indèmm» — «Yù andè— a K6r vàghena. Or- 
TAT. — a Mi andàss a — e Ti t'siidàtsct a — 
(Lù Pandàgs a—« NAn andà»»cm a — n VA ; 
andàsaev ■ — « LAr andàsscii a Coro. — 
c Mi andarla a — n Ti T andariel a — k LA 
rsndsfla ■ — a ftùn ondaricm a— a VA an- 
darlcv a — c LAr aiidarlen a. Past. — ( An- 
dàa a. Cs*. a Andàand a. Iupcr. — a Và ■ — 

• Andò, a = 4* Modi di dire Mi). - a Andà in 
vieiilla a Frase coniadincsca clic, in città, invece 
dicni— a Andà altoriia a Camminare • Sin. - 
Andare in rolla. Dicesi de'bambini die comincia- 
no a c.imminaccbiarc : p. ei.— (Quell bagài 
et comcHta o andà ailorna a (nid bombino 
iampflla o /ricomincia a comminare, a andare 
in rullo. = 5* CMiirenire -Sin.- Fiaojnore, Toler 
eaacre.' p. es.— ?.Andarùv che mi Pare»» diti » 
Se io r arcsai dello, pur pure. — c L' andariv 
fàa a Vorrebbe esser fallo, s C° Parlandoli di 
neve , Scw 5 lier#i. = 7* Parlandosi di camini , 
Ardere (Taro. Viao. VI, 58). — a Kl camln 
quand el va-nù, bcaogna legnHl saràa-sù 
notU u 11 commino quando non arde, va lenulo 
^ cAituo. ^ 8" Per Compensare - Sin. - Anda- 
re ( Bocc. nelle nnr. della Bcuolorr ): p. ea.— 
c Vaga vun per Pòlter a l'tmo compensi l'al- 
Iro -Sin.' .Slia fune per roUro, Vada Pimio per 
TaUro. s tP* Per Vestire.— a La va in lAn o re- 
ale affa modo. = IO* Per Apparlenere • Sin. - 
bellore, Kner di dovere : p. ns.— a l.n ghe va 
ropri a Gti spella - Sin. • Gli i dovuta. = 11* 
arlando di denori o monete, dell’ esser ricevute 
0 spenderecce, (Correre. -> a CI lai danèc eira 
0 noi va 0 La lai moneta corre o non corre. = 
12* Per Volerci.— a Che va tani !» Ci vuol Ion- 
io? = 13” Coelore. — R Cosse gbe va? a (guan- 
to cosla / — n CI par che gb* en vaga a lA » 
Pare che gli loccAi il resto. = 14* — i Andà a 


bariibll i Andare in tregenda. Vedi B.^n 1 LATT. 

— ( Andà a Biassùnn • fig. Vedi BiasìArx.— 

' Andà a corp a voce cnnudìnesca e bnanzuo- 
la, Andare ai morto, .Auistcrc ad un funerale. — 

< Aiidà a farsi mtnere o-u fass bcncdl x An- 
dare alla banda o in roetna o alfa malora o in 
perdictone. Vedi «ticlie BozzvrA. — c Andà a 
frèa D ( e cosi— ^ And.à a prèt , a mònega . a 
soidua, ccc. a Andar /ralc-Sin. -Farsi /rale, ere. 

— (Andà 0 gralta^iràl a Vedi CiRATTASisùt.— 
(Andà aoiizttaonza o Vedi Urzv. — v Amlà a 
pollèe » Ap/toll/iinre - Sin. •Appuliaiarn. L’an- i 
dare che fanno i polli a dormire, c si dire anche ' 
(ra^lativamenle degli uomini. In campagna dicono 
più vdoniieri — « Andà a masèn » — c Andà a 
slòffcns .iridar a dormire, e scherz. o pollato, o 
a far conio col cape'^nle. o a trovar domani , u a 
cercar di domallina. Il milanese SuorrEN pare 
rorrolin dallo Scrii.ArsR de'Tcd.— a Andà a slru* 
sAn a Vedi Strcsùr. — a Andà al cagàralt a 
^’edi CsuARliTr. — a .Andà ni nas a Vedi .Va».— 
a Antlà a la villa » Vedi Vitta. — n .Andà a 
rise a Arrtrehiore-Si».- Jlwicare, Correr rischio 
di ... — « Andà coni i pilt a l'aria a IlnII 
PiTT. — e .Andà de l)io a Vedi Dio. — v Andà 
do gamba a Vedi O.oinA.— ( Andà de gnugti a 
Vedi Gkl'ur. — R Andà de mezz a \>di àlezz.— 
R Andà de picciùra u Andare o Sfare dipin- 
to. — ( Quella scorpa la (c va do picciùra ti 
Quella scarpa li sladtpiiito, cioè ti calza accon- 
ciamenti'. — ( Andà dcssoravla r Hiborrare 
-Sin.- Traboccare, Versarti, tomic. Bidere; latin. 
Esorbari. — ( Andà foeùro a .Andare di fuora 
0 di fuori 0 ftàori. Andare in cam|iagna. — « An- 
dà foeùra a T. dì Giuoco. Vedi Ficùra. — ( An- 
dà fCBÙra a Versare. — r Andà foiùra a pis- 
saroeùta o come ona fontanili a Versore^ 
come un fiaNierc. — ( Andà fmùra de eà > I 
Andar fuora o fuori, cioè Uscire di casa ; fig. 
l'anr di'fcma o di proporilo, Perdere il filo del 
ragloiinmenta, o non rispondere a [iropo^ilo. In 
sjgn. corn>pondi'nte. — « Andà feeùra de la 
grazia di Dio a Vedi in Dio. — ( .Andà feeù- 
ra de sii « Sporlarri. — « Andà feeùra del 
birlo a Lo stesso che — a Andà fceàra dola 
grazia di Dio » Vedi Dio. — a Andà foeùra 
aossènn danèe » Spendere ossai.— ■ M'òan- 
di\a fmùra on seftd in liber a Jfo speso uno 
aeudo in libri. — « Andà foeùra i acqu a 
Sirarìpnre. — a Aoda faiùra i denl n Cadere 
{ denii. — a Andàgh lontàn a Sroslami, e flg. 
Errare -Sin.» Son opjwm.— a Andàgh vesln a 
Arcwfami -Sin.- Amicinoraì, e parlando dlndo- 
vinare checchessia QumI che apporsi. — a An- 
dà giù a fodere -Sin. - Decadere. — « Andà 
giò a SHvdnlure, dkesl del colori clic perdtMto 
heiletza e vivacllà. In generale poi ( Andà giù n 
vale Perderri - Sin. - Sirugfqerei, Consumarsi, c 
»l traduce spesso colle parlkcllc dislrultive dis o a | 
c coi verbi rìspeUìvi : p. es. — ( Gli’ è andàa 
giù el eolùr a 5 t è disrolorato, Si è sfìnlo.— 

0 Gh'è andàa giù l’indoradÙra a Ha per- 
duta la domltrm |U «'est oéoonè dei Frane.).— 
a fihe va giò el pél a Perde tl pelo -Sin.- Si 
dipela. — a Gh'è andàa giù i cavi] a Ha 
perduto 4 coptdii. — r To va giò i eolzòn a 
Ti cosfono le brache. — « Gh’ è ^ndàa giò la 
colcina a è .vratcinolo-Sin.- Sièacroslolo.— 

R Andà giù amalào » Cader ammalalo. — 
n Andà giò col sò a llg. Vedi SA. — i Andà 
giò de coYda a Vedi Connv. — « Andà giò de 
strada s raeìre dì slroda maeslra , e laiora 
Darla dei campi. — e Andà giò d'ona stra- 
da a Andare per una tale strada. — c Andà 
giè de po»l s f’arir di carico. — a Andà giò 
(del sò) a IVomonfarc -Sin.- Declinare, An/Jar 
sotto, Abbasfarr, Calcarsi, Colare. — a Andà 
già el balòn a Sbonzcktrc. — a Andà giò el 
cùu » Sfi/mlarri. Vmli Geo. — e Andà giù la 
vos a Affiocare -Sin.- .Affiochire, Perder la voce 

f cr rnucedine. — a Andà giò per i fòpp de 
all' Ambrcciisa a Lo sics»o die — ( Amlà giù 
per la mclga » Vedi Mpxqa. — « Andà giò 
per i scàal a Scendere le scale.— n Andà in a 
Andare in per .Scioqfierai • Sin. - Tramularsi, 
Conrerfirai, Finire in. come nelle frasi — a An- 
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dà in scénderà, In acqua, ece., oiTero An- 
dà luti in d'on inguènt, In d'uii »udòr, cce.a 
Vedi ScEH»B».\, Acqua, ecc .— k .Andà in amòr u 
Vedi Amò». — n .Andò in beslia a Lo stesso 
che — ( Andà foeurn do la grazia di Dio a 
Vidi Dio. — a .Andà in bls»a a Andare a sai- 
iiapesce. — a .Andà in canònega a Vedi ua- 
xòxEO. — R Andà in Crisi a Lo stesso che — 
B Andà fifura de la grazia di Dio a Vedi 
Dio. — R Andà in di volt , in dì n<£uv, in 
di dès ann, ecc. a Entrare negli olio, imve, 
dieci anni, ecc., cioè Incoiiiinctar per uno l'otta- 
vo, li nono, il decimo anno d* cU. l'n poeta pisa- 
no diuc : Enlralu yhl nel non>f mete clCera. — 
0 Andà in d'on sii dove pò andà ni>aùn 
per nòli » Andare dure nè papa nè imperatore 
può mandare andMuchiitore. Andare al ec.^so. — 
a Andà in nagòli » Vedi .Nauòtt. — z Andà 
in pòlveV de boccia a Vedi BoccAa. — « An- 
dà in airùsa o .Andare a lonzo. Girandolare. 
A'edi STRua.\, — ( Amlà In su l'assa a Vedi 
.Arsa. — a Andà in giò r> Andare ingiù, alta 
china, olV ingiù. Lo gelili dell’ Alto Milanese di- 
cono 9 .Vadà in giò a o&sol. per Andare a Afì- 
hiMO, 0 cosi a.Aiidà in sùa per ritornare a’Iorn 
paesi.— (Andà insèmmala Andare insieme, di 
ronaerva, di comfHignia, a compagnia, a uno 
aduno, di brti/ala,—( Andò insemmao Diccai 
dei latte, dcslinalo a bevamia o a cibo non ca- 
sisoso, allorcliè por troppo bollire o per altro mo- 
tivo si viene raggrumando, Cagliarsi. — « An- 
dà ingemma i onz, 1 paròll, i Ql a Non reg- 
gere gli occhi a riconoscere distintamente ì segni 
delle once nelle tladere, le lettere nello stampato, 
'i fili in una tela, c simili. — c .Andà ìnsemma 
la vista a iblKV^iiarc - Sin. - Xtere T occiiiòa- 
qfiolo. — ( Andà là » Progredire, e alle volle 
Coinpaccftiarc. — « Andà là a Esser {tassabile 
0 comportonde o medto<Te o diAcrelo. — « Andà 
là eome on fasa de aqucll a Vi-di Soueu.. — 
ÌR Andà iirdn liràn a Attdarc giù giù. Andar 
' moqio mogio.o lemme lemme.— o.Andà lù de per 
lù I Andare a aun poe^a, da si, da per si, cioè 
Carainiaaro seni' aiuto J' altri. Aedi anche Lu. — 
R Andà inarabbiàqd a Ve«]i MAKARBiÀrin. — 
( Andà per aliam vìa a Vedi Via. — c .Audi 
per eon»oniiòn a Voli Corsorziòr. < Andà 
per la sirada del carr a Vedi Carr. — ( Andà 
per orto robba a frase eontadiiieaca, Andare per 
cAcccòAMia, cioè Andare a pigliare chccchesaia: 
p. e». — « Andò per forisg. Andà per pal- 
lose a esimili. Andare per funghi, per istra- 
me, ecc., o ancite .Andare a cogliere funghi, a 
raccogliere alramc, eco. — a Andà aù a Jfonto- 
re • Sin. - Salire. Vedi So. — a Aodi »ò a flin- 
carare -Sin,- Btlocrare. — a .Andà aù a Venire 
in f^e, in ùlulo. — a Audi sù per i sciai a 
Salire le scale. — s Andà sù sossènn a Fare 
gran debito. — a Andà sù a T. dì Giuoco. Aedi 
So, — « Andà »ù a Andare in prigione -SÌo.- 
Amtor au (Quesl'uliima frase legge»! nella Nor. 
US.* di Fbarco Sacchetti). — R Andà sù bel- 
la a Andare di rondone — ( Anda su ii Ìnlo- 
réssù Ingrossare 4 frulli, li renao, grinferwi.— 
t Andà sù per sù a Vedi Sù. — a Andà sù 
Iropp a recedere neiro/ferire oirasfa. — « An- 
dà sù la prèdega , la inicgaziòn del van- 
gèli a c simili, si dice del montare in pulpito U 
predicatore. — a Andà sul cinqu e dcsdòUa 
Vedi Dlsdòtt. — ( Andà tutta in eavriocù a 
Vedi CAvaio;ù.— a Andà lutt in d'on sudòr a 
A'edi Suoòa. — ( Andà via a Punirsi - Sin. * 
Andare via. — t Andà vìa a la franzèsa a 
Vedi FnANzès. — « Andà via coni et eòo o 
col eòo a Vacillare - Sin. - Fameiicare, e ani. 
Vagellare. In senso più moderalo, .lodare o Sfare 
sopra faniOjMa -Sin.- Essere sopra pensiero. Va- 
gar coila mento; e nello sI(»m significalo ma co- 
mfcametile, Avere gli occhi a'nugoti -Sin.- Porre 
una vigna: p. es.— nin del scriv me va via 
el eòo a Jfenire serico mi ri rparge la menle. — 
( Andò via impalàa o inslcccàa a Cammi- 
nare impellilo. — r Andà via p T. di Giooco. 
Vedi Via. — a Andà via a indurne - Sin. - An- 
darsene, Sranire. Il canceliars) delle otacchic: 
p. OS.— a Fà anda via i màcc a Cacar to moc- 
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— « SI* roiggit cM la «a minga lia I comto coma il yolto, 'cioè. s« non con graiHiia- 

te no se striscia la robba i nwircAia sima falica. E Uguralam. Se non facendo dd gat* 

nimnetsi ae n<m c«l }>ei 2 o. » a AnUimm tiiAni ! lo. Se non ubando le arti del gatto. =.15* Paveae, 
ebe temm in Oomm a Vrrii Dòxm. — e liete , M. d. d. analoghi a i{uelli dd Milanese, c«in leg- 


gilo 0*4 gh*en »a a CW è in lenuln, Wv l'ain- 
itì. — » E che U «ragaJ ■» K facciam bel\a ft~ 
sta t Esclamazione colla quale si allude a chi prò* 
fonde, « ipeeialmcnic in contili, fcslc, ì»g«r- 
d1, ecc. Chi non 4 in /orno é in «hIIu pala, ter- 


gitre variazioni d) (irMunzia, per le quali Vedi m 
D4itT.«n,FÉuiA,GATÙR»Giòr, PailI, Potà, Salt, 
SAiouiMtÉi, SniAOtn., Soia tia, Sticsa, ecc.— 
IG* Cremasco. s M. d. d. ~ a .Viidli a bel a 
Cianj^ere matto - &n. - i’sterc in procinto. 


tal. — R Fi andli t< Cuocere - Sin. • Cuctmire: 
p. es. a Fli aodà a lesa a Z4‘Mare » a F4 
aiulh a rosi a Arroelire -Sili. - Cuocere «rro- 
alo. — r Fi aedi i Fermare le comi - Sin. ♦ 
Rifare le ennu. — a Fi aiidà a dkesi delle 
carni ila arroMirr; per quelle do lessare ditesi — 
a Fagh trù on Ifii a Vedi Bvr. — o Fi andi 
onnegòsi • Accudire a un nejorio •Sin.* Am* 
Mintslrare un lu^io. i'nr ondare una bulle 


rebbe in icronclo a chi iolc»c dife:-e E che < Andi «aitcrii a Balzellare. •* r .\ndi tu* 
la vaga o a [>ersona d» fosse in sul rovinare e j za no ròba a Amiitr /atljla • Sia. - KtutH-ir tn 
in sul foHIre. — r E ia «he te ta t £ wz» « nonitulfii. Andar a roreacto i ruot dimerjHi. - 

R Andi co le molìiìnc a Piacevulegr/lore 
•Sin.* Andar coffe buone. — « Andò a slrigo- 
sént 0 Andar a zonzo •Sin.- fu ronda, 

(jiare, Ciroiuare. = 11* Brcaciano.= M. d. d.— 
I Andi a belile t Andare adùrjia o piu pia^ 
no. •• 1 Andi a bisa bòa a .Indare a opino 
pesce. — R Andi a faiccl o da re > Vedi Fa* 
ziXL. — « .Andi a palpò a Amfnr tentoni. — 
a Andà a polèr o silgg » .4n/tor iollelloni o 
t;n. — « Falli andi < Falla andà a la rie* Uol-teltoni. — R Andà a S. Calerina de la reo* 
cau Tenere ^nin mìa, rruHorzi alla */r«mfe; eli» Ida e Srroccora -Sin.- Jfon;/iare a ufo. — ■ An* 
senso peggiore Sbraciare -Sin.- Sbrociare a uitcl- Idi a I rièra » Andare fujpitfesco o mchitmo.s 
lo, ScMilacguore. — R Lassi andi a Npete^zia- : a Andi *n santi IròtolaocD slregòs o sire- 
re. Vedi anche ~ <t Lassi cArr a in Còri. I gosèi , cn viòla, cn siròs, en slrògcna » 
R L'è aitdàa d È morto: per eiifeniiamo, A'e an- Llndare o ;zDnzu-Sin.- Zonxare, Ciramtofore.ecc. 
dò -Sin.- S* addormentò; e comic. Andò a fare i [ =18" GcrMitt-»e , M. d. d. T. di Mar .— r Andà a 
/ulti aHoi.Andò di fd.o fra gue‘ptù,o a boèòori - 1 banda a Dice»! della nati quando iwndoiio sur 
reg^oli. — a Mangia, bèt e caga, e lassa ^ una delle parli, .imiorv olla balubi. Uieesi anehc 
che la vaga i Vt-di LarrA. — i Savi fi a an- ] delle persone c specìalmenle degli ubbriachi. — 
dògli adrèe a vun s A'ajH-r andare a cerio ad , a Andò a bulli < Aedi Bmxi. — a .Andi a can- 
alettno. li suo opposto dic«si Andare a contrap- 
pelo, a rìfrfltfo.-zSe la tò, la sa, so no la va, 
paiiènzao b^effa coglie coglie, se no a patire, o 
toro «Se non coglie non tn* tmpurfu, me ta rido. 

Il Sacchitti nella sua .Aotella 7 i.* terso il fine 
dice in questo signincslo: fi mondo i venuta a 
tanfo... che tnolfi dirono: io lum posao altro cfta 
acTwistore; se non re n'ovvede io me la abbo, e 
se te n* artede, me la gabbo. — c Se la va a 
eiòecer, i’ha resùn liì a A chloccluere ev/li é 
guel desso che ha rui/ùme. — c Se la va a 
pGgn. cl foo Mi * A pu^ni «9!! la perde me- 
co. -> r Vi on pèo a càga a b'seiuti d* otior- 
no 'Sin. • Vanne mo, lattone. Va’ ria, va’, ffoe- 
ciotone che m. — r Va oii pòo via a c per 
lo più— R Oh va OR pliO vial a (di vacci scal- 
zot Oh non può estere t ~~ r Andi odrèe con 
la man 0 cunl cl corp s Secondare randa- 
tura di un corpo con ta mano 0 col moto pro- 
prio. — « .Andà comè t Sjwiberare. — « L’è 
ondàa cemè a ffu scaricato (unto. — a Andà 
de dò a Vedi r La ghe va de dò a in ftò. — 

0 Alidi de làder 0 Bruii andi a Vedi Là- 
naa. — a Andàgli odùss a Andare sopra a 
checchetaia, Far sct(ue*lrarc rlicorhcnla. Otixa. 

Voc. — R Andigh-dent t Vedi in Braxx. — 

R Andò già a Bichiedere - Sin- - Pro/onttorai, 

Atidmtrarti. — a Andi giò el balòn a flg. 

Annoiarsi a dismieuro. — r Andà in toech a 
Vedi in Toccm. — a Andi on boU in d'on 
Itrugli a Aiidure al ee«M.— c .Andi cousc 0 a- 
cènac a É quell’ andare pian piano, sì die a pe- 
na si seuU il suono de’ piedi. Ctampe99i<irc. — 
a Aiidà-sù 8 Al giuoco tiellv pallollole r bocc t 
dpìilca Mandare piunaimnilc la propria (lallollgU 
al lecco. — « Andà-aù a fi lista 0 Fare 0 
f'orxi fare yrojsa eronttmiali credenza.— a .An- 
dà'Vla cl nas, i did , ì scimm di did, i 
inaD.GCc.a A'cdi Fator,.— nCossa femma otidòTa 
T. di GiuofO, I/Konto metliam porta cioè IH 


là scio un’atra caraata a Abbnndware tm’im- 
pre»a, AjtpigNarsi mi altro partito, Fatr nudvi l«n- 
talivi, IMO riusciti gli anlecedcnli. — a Andò a 
giardini 0 .Indarc a aoltozzo. — r .Andà a gl- 
gìn o 0 babà » Andare a mimmi, dicono ì bam- 
bini per andare 0 essere portati alinrno 0 a dipor- 
to. — K Andà a ruballùn a Andar rotoloni, 0 
rotatone. — a Andà a aatclli a Andar'jMitlelfo- 
nl. — R Andà a laslùo a Andor loefone. 0 ta- 
stoni - Sin. - Andar brancolone, e tentone. — 
I Andi alVorbcliu t Aiutare alla cieca. — 
ff Andò cu a lesta cheulta a Andare a capo 
cAmo. — I Andi all* orsa a Andare aifo'rza 
-SÌD.- Andare ban-ultont, 0 bnrcoltone. — r Au- 
di cu e scarpe in palella 1 Andare colto 
sear)»e in ciabatta, a cUsnla, a eolco^ntnA. oca- 
caiuola.--} Andi cu i pè de ciungiu» Andar 
col eotoari di piombo, cioè Operare ron malurtlà 
di con«iglio. — I Andi de picca e .4ndare a 
9 ara - Sin. • Gar^^iare.— « Andò cu e stras- 
se airaja a Andare. In rovina. — r Andà de 
boenha a T. di Mar. Andar di bulina. — a An- 
di de caso in presso a Andar dietro altrui 
senza eh' e' se ne accorga, spiando ove c* va o 
quel che fa. Codiare. Andnrgit dietro iq»iandonc 
le pedale, Pedlcare 0 Piedicare uietmo, voce del* 
l'uso.— a Andi de surta a IVaboccare, «d an- 
che Dar fuori, è il Versarsi fuori del liquido per 
la bocca del vaso, nel ferie bollire, o perchè vn 
in schiuma, 0 pi.>fch4 è stato soverchiamente em- 
piuto. — G Andi fcùa du scmenùu s i'arlr 
del seminalo, b vaie non filare in proposito. — 
a Andà in barlugèn 0 .Andar barcolloni. — 
« Andi io broddu de fagiGeù s Andor in 
brodo di szi^rlvle. — a Andò in careghetta 
d’òu s Andare a predellueee 0 nredeltine. — 
« Andò in consumùn a Andare tn dtUijtso. — 
f .Andi in deseuveu > Andare in perdizione, 
in rovina. — 1 Andi in fregugge a Andare 
in bricrtofl. — t Andà in gallsoppo a Anda 


ijwmlo tttrtlir quanto danaro vuoi che corta In | re a piè zoppo, 0 Fore il pù zoppo. — e Aiidù 


questo giuocoT — a Ai qnanli vemm? a A 
guaNii punti laparlitaA— R Fà andà-sd co- 
mè a r asta a Far andare in paradisa - Sin. - 
Jfawtiure a prezzi ztrara^ttRl» (hi. non. !V, 
1 , Gì — K Lassiss andà 0 Lassiss an- 
di’giò % Accoaciani. — c Yàr pussèe ori an- 
di, che cent andimm i Lo diciamo di chi sì 
luglic licenza più volte d» una brigata, e mai non 
se ne va. — 1 V>ss ona cossi insci a andà 
« |uen a «egnl s £mmt« coti com' rifa e per 
tutti i versi ( Villa, Dial. b». ma. } — c Podè 


in gatlùfl a Andar corine. — r Andi hi 
giandòn » Andare a tomo - Si». - Andar a iji- 
nme 0 girone. — r Andi in strainbaellòn 1 
L’ondcggiorc clic fa chi non può sostenersi in 
piedi per debolezza, frubollnre - Siti. - Andare 
barcultoM 0 barcolloni. — t Andà in slriu- 
nezzu a Andare in stregheria, r- c Andò in 
acuribanda a Fo^obundare. — 1 Andà inse* 
nàta a Andar in ditello > Sin. • IHlcTuorai, Ùi- 
rcRir macilento. — s Andò in Mroxa t Anda- 
re alla birba -Sin.- Fiver dt birba, Baronart, — 


minga andi pnssèe in sQ se no se và a j r Andi perii a Andare a i/tosfroni - Sin. > A 
gaUòiu «VoM poter andar più ru se non rampi - 1 gironi. — r Andi Tacciu racciu a Andar 


quatto quatto. — 9 Andi acìaneòu » Anda- 
re MioHcato -fUn.- Andar oitcaione. — Ih* Cor* 
so. = M. d. d. — I Andà a li forni » Men- 
dicare. 

jBologncsc) parU 4* Aiulato Ho. — 
t" Figtir. lliirinoto • Si.i. - Ferduto. — 3* Morto. 

A\dI (Veneziano] pari. 1* Andato -Sin.-ito.= 
2* Fig. Aat'lnato - Sm. - Farduto. = S” Morto. 

4.VDÀL (.Milanese e Cremasco] pari. 1* Andato 
-Sin-lfo.st 2" Fig. fiorinato -Sin.- Ferdufo.= 
3" Morto. 

[Trenliiie] a. f. Anduta-Sìn.-Andore, 
Afulamento, Andatura, Patto. 

l.ioÀi ((^refiMHiese] v. a. Andare, in tutte le 
apfdicationi dei Temacolì uIBni e dcintatiam». U 
sua coitliigaiione ha le seguenti parlicolarlti.Nel- 
r Indie. |»res. n Veo » Vado — r Te tèe » Vai— 

R 1 và a Vonno. Nel Gong. — « ili vagga i Io 
rotta — « Te vàgghel t Tu rada — r El 0 I 
vngga 0 Quegli vada 0 Fgltno vadano. Pari. 

• indatf D Andato. 

( Purniigiano) s. f. Mossa - Si». - An- 
datura, Andare. 

A!«DÌDA [Piaccniino] s. f. Quello spezio 0 liin- 
gliczza che la chiave fa scorrere con un giro olla 
stanglteUi ilrlla loppa, Mandala. 

At«nÀitA (Milanese] a. f. dirittura. 

A>DÌDA [Oemoitesc] ». f. Non si usa die nel 
senso figuralo di rondolta morale. Pedata -Siii.- 
Andamento. rrocfiei.Efempw; perea.— tAodàa 
adrèe a j sndàde de eun » Fù.'ere come un 
fato. Seguire le jWato, 5 tli esempi.gti andaumn- 
ti di uno luto. 

A.iuloi [Pavese 0 Brcscianols. f. 4* Andata, 

- .Sili, . dirittura. Cito. = 2. aTai ao? mn an- 
dàda» Figliare una dirtltora.SiiliniOca^uilarc 
senza iiilcrromprpe giammai nè per ragìoiu-. nè 
per esempio lo stesso tenore, 0 forma d’upi'ra- 
jJone. — Pel Pav. Vedi Axoi:i*. 

AM)\n4 (Sardo -Log-Mer.) SctG — ITA. ». f. 
4" Andato -Sin. Cito. = 2* - a .Andàda de su 
corpus a Smowo di corpo. = 3* M. d. d. — 
Fai un' Dndàda è dus servìzius a Far due 
chiodi a irn saldo, e tale due coee a*t un tratto. 

AtDApfvDPA f^rdo] s. f. diro, di Arsàcia Ci- 
toretto * Sin. - Scappatina. 

A^bàbO (Venoziaivo} pari. Vedi Anni. 

a:u»AIMÌO [ (>>ma»co 1 a. m. Corridoio, Dallo 
Spagn. Aboapor, Viale fra aiuole. 

AiDAmÌRA f Parmigiano) », f. Specie di cana- 
letto formalo di he asM, una delle quali,!» piano, 
torma il fondo e due, in taglio, le sponde, pel qua- 
le i muratori, demolendo f fabbricati, fanno scor- 
rere dairiMo ai Iismo i tiialtoui c ic Icgolc che vo- 
gliui» poi riporre in opera, iforctone. 

A.iliADÒRi (JUilunoM;] a. f. «Nome che dinin) i 
Fornaciai a quel gro^sto Pancone attrascrsalo da 
rcgoloiii di legno sui quale si stanno ad allogare 
■ il materiale nella fornace dal mezzo in su. 

< AMZAlzÒRA [Milanese. Pavese t Comasoo] ». f. 

I Andito - Sin. - Corrùtoio, Aiulrone. 

; A5Dap6ia (Trcniinol ». f. Solitoio -Sio.- $ca- 
I la, ocosa siiniio per salire. 

I AhPApfiRi: ( Sardo-Log. ) Mer.-S«ll. — O&I, ». 
m, Anddiore . Sin. - Girondotone. 

A.nDAUORf!TTA ( Milanese] ». f. dim. di Arda- 
DURA, Anditinn. 

aidaimKra (Cr«nw»ese) ». f. p- es. — « Alt- 
dadour» de »a stalla a Ouello spazio che è 
lascialo vuoto in una slallo, per andare alle diver- 
se parli di casa, Corsia. 

15PÀDU ( Sardo ] pari. 1* Andato • Sin. • Ho, 
Morto, Pulrr/iilfo, fioctnoto, Guaito, Andato a 
mate. 

ABdadÌ'RA [Flomagnuolo, Bolognese, Reggiano 
Parmiginno, Milanese, Comasco, Grcmasco, Cre- 
monese, Bergomasco, Bresciano c Veneziano] ». f. 
Il modo con cui l’uomo 0 l'animale cammina, An- 
datura. *, ia Istìte elev. Ìrcmm. 

AROAUi (Comasco-Vallcil.] v. all. 1* AggonU- 
tolore. =: ^ Gom.-conlBd. Andare , 0 più portl- 
colarruenlc Andare ottomo - Sii». • Aisdor gito e 
colà. Andar afone, ed aurhe Scorrazzare. 

AiutACOO (Bolognese, .VauUivai»o e Comasco] 
gor. Arufondo. 

ARD.ULA ( Sardo-Log. ] s. f. Sondalo p. cs. — 


A\DÀI.\A 


AA’DÀR 


— t Pvnncr »ti andàiUBi ife({er»t i 1 

(i. -- 9 Si» corrìas » ; 

A.XDÀm I SarUo-Li^g. ) ». f. Ordine ~ Sin. > ; 
Fìin. — a OgitùiiC in s'amldioa »ua a Ognu- 
no nella fva fita, Alta tna direzione, j 

aM»\lT ( l’»‘inonl(»se { part. .lavalo - Sin. • : 
Ito. ~ S“ Figur. fiii-cianto - SI». - J'friiufo. = 
3* Morto. 

A1IÙ1T [ Picmonlfs»' ) pari. 1“ .4ni/tflo • Sin. • 1 
Pu-'Aalo, J’ttriito, = 2" .4ntiafo - Sin. - Fen/ufa , * 
fi'ii iitaio, Spocrmio. — 3* Jf'trlo. =4* X. J. d.— j 
« K«»o un afè andàit o Eneerc una ru»a an* j 
d«(o. Difesi di ro«a jità jK'r.ima o elM* si Giudica ; 
rswre iirgoUM <lisp<<raio.'- c I soma bei e atw 
dàit ! » Stnin» jrpnrrtVili / .v'ium» frUU l Addio i 
fare! — a )lal undàil ; ^edl Malajioàit. — j 

0 Tiiì per aridàil a .Acer fier nriJnt». ekii per 
Niortu. 

IMiÀiTt (PiMiionlrael s. f. Veili Axdàta. 

4MI4.IÙI.I [ S.irdo-lA»g. 1 ». «I. Patii' dei verli- 
nietdo dei liamUini tenuù ailnrcata da due rirìKce 
per furli rammiiiare, sii^lciicmlcli colle luaui, Fal- 
de . Sin.- Ihinde, e tlal Drajit /'tii<Ìe. 

Ai^nua I Sanlu MiT. ) ». f. Triwriii. Vedi C*- 

MIXCKA. 

A>DAUf;\i I Sardo-Log. ] agg. l** Vagabondo 
•Sin." 6»riii«doir*ne. — 2" ». m. .Andiritieni 

- Sin. - .liidrinVni. i«imrol(n. 

AKDiit l l'iT [Uoltignceel ». m. I* ANttaMienlu, 
u A.idaiarn. L‘ailonedi'iraiMÌan‘OC3mRiiriar«‘.Ma 
in Itol. slilioe [•iulloslo — « Andar asu*!. — 2”— 

1 Aodani;etiit d' un affiir a L'orso o Di<po«j- 
riune t/*un affare. 

1 lUimngnuolo , Pjvcx* , Mllanci*<* , 
O^rniaM'O, l^‘rgaIll!l»eo e INrmonlt nr ] s. in. .4n- 
da'iicnlo - Sin. • Coreo. 

^AUiMli.vn» (Veneziano] s. m. 1* l/azlmie del- 
l'a'idaro udel eanimiiiare, Àm/anirNlo -Sin. - .In- 
dfiiara. - 2' M. d. d.— « Hoii o calito an- 
damento » Andamenlo, r per lo più .Ant/utmvi- 
(i in pliir. , c .Indn/nrei diersi flg- pcf llondolln, 
MihIu di procedere o .Vzìuni delle |M'rMme.— » A n- 
daraciilu d' un afir % Cono a bispoaizioae 
d'nn affare. 

ABUàilK\Tl' [Siciliano c Sardo] s. m. Azione, 
c Uotlo (li procedere, AndomefUo. 

a^UÀ.ia { Pariiitgiario , Piarcniino « Coin»»co 
Cremonese. Pavoe.VciierianocPiemontesfJi.f. 1* 
Luogo ove si lìla, r si torce la canapa |>er le funi, 
Amlana. -• 2** Vale anelte spazio In lungliezza tra 
due fila di alberi, di paiirlMV, di lleiM> in ca(n|>a> 
gna (ni allro, inda.ia. Pel CoiD8>co.Nalti‘llìno in 
tale aigmf. Vedi anrlie Oxuà.\a. =: 3" »i Comase. 
e Pieni, tale pure indatoriio più '|*csso .Wnlre:- 
zo, Tmbj nbtio. -4” Venrz. T. di Mar. .4mfann, 
IMsposuiunc e coNucameulo delle mercanzie in 
mm nave. M. d. d.- i Cliiassàr I* andana :: 
Jbxnpcr i'muiiina, Espressione marinairsca che 
sigiiiOca Scolnpor^i per i|ualdK! accnlcnlc r\rula- 
na, n Aprir la »IÌTa c levar una |mrlc delle mer- 
canzie. Il volgo dice toliolla — « Andana a in 
vero di — a .Àndau nel »ign » di dndnmenlo, 
Andare. — n 1* andana a AU'aadaUt - Sin. - 
dirojidare, 4f romminare. — « A l'andàna ri 
me parèia una dona a AU'nndaia |WTrevamì 
KKO donna. — « Ei z6 in andàna a vuol dire 
Egli prosegue, dui Seguita a camminare. 

.i5t>À.>A I SarvIo-.VIer. ] ». f. Ordine di cannoai 
nelle navi o Pbiiclii del vascello, Halleiia. 

AAoAaz I yatlcie ) s. f. .4ndaitn, nel t* iigiti- 
flcalo del Wnrziario. Vedi Axo.Ima, n. i. 

iMi\^E (Uomaiiesco) v. n. ,4Hdnr«>. 

iMiv>%v { yiiamrst! ) s. f. 4" 4nd/i{uru. Vedi 
.SxoAiM^Rv. =■ 2" Condona , Moilo di procedere . 
Andnmeofo c più spesso indawienfi pltir. = 3* 
Pedata. 

*M>,v\\u (Genovese] », f. Spazio in lungln'zza 
In «Ine file, (u>me di navi, di alberi e simili, .4n- 
«fnnn. 

A:vD\^T (Paroiigiano, nomagnuolo, Bolognese, 
Piaomlino. Milanese r Crrmasco] 9, tn. 1* T. di 
llus. cioi Nè allegro nè adogi<sAnd<mb’.r:r2''Bgg. 
per Facile, ed anche p«*r Non Iroj^ sludiato, o 
atUllzialo, Andnnfe. = 3® IfrdiVre - 5<n. - Jfcz- 
znno: p. es. —n Pass andànl a P'isio medio- 
cre, cioè nè ntfrrdalo nè lardo. — a Roba an* 
OliV«A»rt« OH ISiAk-tn dMAlia, Fatte I. 


K I8S )( 

dèli! e andanU a flidoi ^rossolnaa , (mJfna- 
rìa.=l*— c Mur andànl a vale Lungo, senza 
badare all'atu-ua, Jfuro andnnfe. = 5* — « Om 
atidàni a Vvnw accùmodativo , orrcnderoie . 
cioè DisfKisto ad accomodarsi al volere, ali’opi- 
ninne altrui. Disimelo a si'CotKlare, (omo focile, 
oi^ccoJe, di farik abbordo, vale Benigno. Traila- 
tuie. — I Essr' andànl » .U'cr la mam targa, 
l'sar liberaiità. 

A.M) V3TA ( Sardo-Log.) s. f. 4® Gtfo -Sin.-An- 
daUt.—i* Atulamenlo -Sin.- Pano, Camminare. 

A>lu:vTvif->I [ Ibunagmtolo ] avv. .tmfanle- 
men/e - Sin. - S^fuilameBle, Con se^utfo. • Or- 
dtHolamenk. 

.V.MUJiTÀ?tl' ( Sardo-L('g. ) ogg. Girand«>tone 
- Sin. - ruguboNdn, CanunlNaforr. 

vXDilvTt: (Bergamasco, Cremonese, Veneziano, 
Picmonii'se e Sardo) s. nv. 4® T. di Musica , An- 
dtì»le..^2“ AflTuWfe -Sin.- Ltl>crofe.s=3" M.d.d.— 

I Passo anilanlc » Farro mcdiocrr, cioè Nò af- 
frcllato nè Urdn. •> a Cossi andante » Coro 
iivedin* re o me.i;ano. = i“ Nel Sardo ita anche 
il siguiUcaIn di Frorerbio - Sin. - .4da^ii>. 

AvnvATK ( PiemonlcM; ] aw. Andante • Sin. • 
Amtanteinente. Corrriifemente. 

AM>v.vn:«Lvf ( Ci>roa.Aro ] ovv. Begolamienie, 
Di seguii:). S«*iiza inlcrruzione. .Indaittenienfe. 

.iM»AXlEi|tXìr-|Snrdo-L'og.]Mtr.-Sell.-E?iTI, 
avr. Andtr/tfi'UHuite. Mer. >. a Canlài andante- 
mcnli Cantore afta recisa. 

A.MUXTI ( Siciliano I avv. 1® Andantemenb* , 
Currcnb-inciiU.' . Suiza intoppo , Audonfe. = 2® 
In foru di so&l. è T. di Mii». Parola che si pone 
al |einci|dii «klla Compodiioue. per accennare un 
molo mo<icfaio, clic non è nè allegro, uè adagio, 

.èNdoitll’. 

amuxtLx (Pieinoiitcse) ».m. dim.ili Anoaxtk. 
T. di .Bus. Esprime un poco più di vivacilù nel- 
la mi'iuru, che m-irAndante, Andnnttno. 

-VMiv>/lV (Sardo-Log.] *. f. Vedi AaoAi«T.\. 

aahAu (Veneziano) pari. Vedi Axp\. 

A-MivòRv (Tixudino) ». f. Vedi AxoAOùaA. 

AADiOC |Gcnove5c) pari. (® Aru/ato -Si».- Ilo. 
= 2® Fig. Havinato -Sin.- Perduto. •= 3® Jf»rto. 

Àvnvn (Mailer] «. f. Aia. 

ZAUÀfi (bolognese, Ferrarese, Parmigiaou, 
Miintovaun, Veneziano e Padovano) r. n. I® .An- 
dare - Sin. - CoiHininore. = 2® Coniugazione del 
verlio Axdàh BoÌr>gne<>e. — Ixoic. Fre$. c A rad 
0 vagli — T' và — Al rà — Nò andadn — Vo 
andò — I vln. Imperi. Me andava — T’an- 
div- L’andèva No* andàven — Vo' andàvì - 
randàven. Panr. Me andè — T* andè»» — 
1.' andò — No* andònn — Vo* atidcs-vi — Fan- 
duiin.— A aaon andi— T*! andi— L'è andà— 
A senili andò — A a(ndà — l’en andà. Kcr. 
Me andarò— T andari — L* aiidarà— No* ao- 
darieìn»Vo' andò ri andari». Coxe. Prb». 
A vada o vaga— T’vada o vagli — Al vada 
0 vaga — .No and&men — Vo’andbdi — l vi- 
den o vaglieli. Ott. Imp. Me andass — T*a«- 
dàss— L* andiss— No andissen — Yo'anda»- 
»i — r andàiisen. Coxoit. Imp. Me andarè — 
T andarès — 1/ andarè — No andarèn — Vo’ 
andarcssi — F amlarèn. Part. Audi — Ger. 
Andàud e Andagind.= M. d. d. Si osservi die 
CanmvNarc non eurrisponde al — a Camminar » 
del dial. iMilognesc, cIh* vale Correre. Vedi Còr- 
BER.— K Andar |»er d*fora, Andar via Troboc- 
carc -Sin.- Kiboi-care, Versar fuori per la bocca, 
clic avviene de'va>ic cosesimiii, allorché sono 
piene di suivcrtliio. Qnando un vato versa per trop- 
pa pienezza si «lice Farlo ridere ; perciò Far ri- 
dere ima bwlte, vale BietnpifU finche versi. 1 Bo- 
lognesi ai contrario , e torse più appropriatamen- 
le, dicano — c Far piànicr la bull ( — i An- 
dar lù pf*el scala .Scender le «cale. — « An- 
dir sù pr’ el scal a Salir le arate. — < Andir 
aii'in zù a Scendere -Sin.- Diacendcre. Aiutare 
il» boezu, Catare.— a Andir all'in zA di’ a<|ua a 
Scorrere al temo, ott’iniTtù delt'acifua. Non si 
trova nel Diiionarii il verl»o fV^uire (pvesodal 
lai. }, clic |nir »arcbl>e necessario. Come Don si 
rinvengono .4/7Tuire per Concorrere o un punto ; 
Coif/h(ire, Scormc invjt'vne.— c Andir tò pr’n- 
na siri u .4nd<u' per fa tefe rtradu. — a Andar 


in sijuèiz D Andare a brodetto, Ai-titvppar fa 
Spof/iio, modi bossi, che vaglidno Andare in ma- 
lora.— z L' è quottr' ami ei' va pr i zèìnqua 
.Sono Y*^tlro orini, e ra pe’ cinque. — a Andar 
flù pr i zinquanl’ann a Camminar «opra tVtd 
di rtnquant'aimi. — a Andar vi cl niace' a Di- 
CC.HÌ Aiutar (tette inziccAie per tiuvin/rc delle uioc* 
cùie. — « Far andàr un negòzi a fore anda- 
re imo boUeijn. tm traffico. — k Laasèr tndèr 
un pùgn, un sliòff a Loariar andare tm pu- 
qm, uno nchiaffo. — o Andàr a aalliitl a 5ot- 
Uttare • Sin. • .4ridar bahcftt^nc. Arsdar a butzì, 
a aatti . a acoaae. — i Andàr ilari corp a /re 
(tet curpo. — r Andàr dur du.'t corp » Avere 
ztiticAezxa.— a Andàr tènder iìr> 1 corp «Acer 
tubriritd, Arcre it rcnl/e tubrico. — « Andàr 
d’ pillùra a Andare, u Stare dipinto ; p. c«. — 
a Oula acarpa v’ va d* piUùra a (/uetia tirar- 
pa ri fta dipinta. — a Andar cùii i pi all’ a- 
ria . Jfa^cutare, o Cadere atjasabe ferale. ~ 
a Andàr dretl . star in-!-la rviga i< fie/;^r 
fa linea (saìtendo). — z Andàr a bè»sà, a 
zcc-zac I Andare a apinnpCKre. — T .Andàr per 
la stri dici carr a .iridar per la peata; ^l il 
suo roiilrario — a Andàr fora •!’ carzà a figur, 
Iscirdi tema, odi rurrcpgiata, Perderò il filo del 
ragti)nnm«'nlo,e non ris|ióndcfc più a pro^iOHÌti). — 
a Andar zù al sòul, la lòuua ^ Trontonfa/e 
detsote, detta (ima.— a Andàr a iavla a sòn 
d’ eauipanèin t Andare a favola ajgiarecràia- 
la. — K Andàr a onza u onza a far pa.<»o di 
picca, Andar con lentezza. — a S' la va, la va-a 
S’cttn coglie riìglie, $e no fMizienza, — a Andir 
a slòrren» (dal le«|<'sco Sr.HLAFFER) Andar a 
trui'iir domani. Andar a puftaio, modi bassi die 
loglioiio Doniure. — z Andàr a cà del diàvet 
caizà e vate a Andare a aua iwnta a cata del 
IriaroUt in pianrilini, u in nedutio caiie rota- 
te. — z 3lunèida di’ va t .Moneta ebe corre. — 
a Aiiiiàr a cà d' quiùa Andar in o^a, e. mago- 
I 0 nelle ^runebe maremiiie. Val<; andar lonlano, 

, e melar. .Andar al Diavoto. — « Andar a Pa- 
Iràs.» , al gabrìùll , del brctla , a far dia 
tèrra da pgnàlt, eùn cl gamb all’aria, mc. 3 
A m/are a Patraaeo* a fMlborlveggoii, a lottcr- 
ra. a veder batbir t'orzn , di tei o net mondo di 
td, a dar becrore a’ poHì dei prete, tra* |iiù o Ira 
quc'idù, J>ur le barbe al aoJ«, far ruiltmo poz- 
zo. fare «no bara in terra, Far fiujùllo. Chiu- 
dere 0 Serrare ^fi occhi. DaVe il crufto, Carc(tr 
fiot pollaio. Modi qiiast tutti bassi, che valguno 
ifurtre, o non sono dn adoperate, pcichè idiutUaii, 
(luantunqne ^^ano nel vociiliolorio delia Crusca. — 
«Andàr a iumagàrv .indnre a /rugNuoto. \ale 
Andare alla raccia rei frugnolo ( l.unu-rna da uc- 
cellare ), e p (7 similil. Aiutare* attorno di natte, — 
« Andàr 0 È»*er in tùli i guazzèU u Eiser 
l’ottoro d’oyni fata. — * VmUr in sicriàzz a 
Andar in trCfp;nda rotte ztrci/he, Andare a zon- 
zo, in {prone, a * Andar busa una 

cossa 0 Andar /dllita, Andare tu nonnutla. Ber 
biatv-o, Andare ri roirescio. — nl'na c(^»a ch'i 
va eùn i su piat'no c<;»a rbecuinmtna pe’ruoi 
pi*xti, .VaturaffNente. — « Andàr a gamb lar- 
ghi » Andare A aciac'/uafMtri ti. Dicesi di (^ue'zop- 
pi, rhc vanno a gambe larghe. — a Andar eùn 
I pi volt in sù B Camminar A capo piè oeapo 
piede. — Il Amiàr rùn la vslèitia tiri sù a 
Andare alzato, i^lle vesti alzate p(^r non lordar- 
sele.— 0 Andàr com va cl-i anàder, o Ana- 
dràr a Civmtotare. — c Andàr eùn la pausa 
per tèrra, cmod va cl bèss a Jfrttare o Bc- 
pere - Sin. - .Stróciarti, .Scrpe^inre, Andar rol- 
la pancia per terrò. — « I.* andar di vice’ » Ar- 
coaciare. Camminare da staiM'O, Camminarchia- 
re, vale Cainmlnurc a stento per debolezza.— 
a L* andàr del bure per I’ aqua aSofeore. — 
aAndàrin ffsziB a Andar (fi buon posso -Sin.- 
.VeWerri la ria trapiedi, .Studiare il paaoo, Oeir 
di paste, .Venar le ireste, Spucrarc it terreno.— 
a Andàr inolammint a Cmnyvirare, cioè Non 
trovar modo di rammìiur con franchezza, Aiutar 
ancaione, vale Agtrravani più sur uua coscia rhc 
zuiraltra ; .Sfrtzetare è Camminare con impelo 
^Intpirciaiidu i piedi. — v Andar scuz'ànd al 
sèder a C«t^{;iare o Scìiletiare. — ■ Andàr 
ti 
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if}«i«el (èst I Naoieni pian pianoJ 

Andar IrnloM. lMU<>ni, Andar odsgio, e le{jKÌe- ' 
ri. — n Far sndèr an cotàll * Poaitv^^idreun 
ravoilo, Vale Merurio a nuno e«n tento passo.» 
rAmlàr di auldi, o Jlarciin Jlarmre. -' An- 
dar vi a r>f<re <id faci». E pare ebe fosse pre^ 
ferìbile qiiesfullimo, perdtè si ciMifornia tnegllo 
airoriginaria proTcnienia dal Ialino Exiat:, An- 
tiare o Fenir ^uori , dulia ciild, Ercir di 

etwa. » V Aodir a& dal vali a Vedi Yaix. » 
c Turnàr a andAr a Andar di iinovo; bianda- 
re è slatu usato da Dsnts, e da ateuni altri autori 
•nticii), ma oirgùll non s’uscrcbbe. » a L' A ao- 
di D È morto. Jfori. » n A ii’ In «a, ea n’ in 
vAin a Aon appartiene. .Yen ci iut che fare. 
^on è coso «he dtbba interessare. » i La n' an- 
dari saeimpr aquaèi Sempre non ssld it mal 
dine et posa» cioè Gli siali talora ai ninlarHi dal 
male al bene, ed ol conlrarìo.Sempfe non ride la 
moglie del ladro, A lungo amUre seno scoperte te 
tristine. — « La' 1 andèra a Era di giustiita . 
di dolere, di convaDienia.sABOÀa, a. m. Andtrre 

- Sin. • Andomenlo. Andolura. A grande onda- 
re. Di buon paste. =: t* )l. d. d. — t L' ha un 
hràlt andir a Hn un' andatura rallit a, 9can~ 
ria. Ilo calUfo eamminarr. — a In-t-T aiidàr, 
ÌD-s( andar a Soll'andare, Di «jtieir andare, in 
quel toma . IH ^nefla fatta , In gufila foggia o 
iiMsntera.r:}* Famimiasu.— M. d.d. Jfortre -Sin.- 
Trapaaaarr, Paaire. -<- « .\ntUr a la vanaàda • 
Wvanzare - Sia. - Precorrere, Anieeorrere, Pre- 
venire alcuno. — ir Aodàr a satlùn a Amtare 
xollcllone. — a Andir de viàda a Andar difi- 
lalà. » t Aotlàr tcrcàud :< Pilocrare. — e An- 
dar là un lanl et bràit ; Andar }>er <;n>sao.— 
r Andar d' gara a Emulare - Sin. - Goreg^- 
re. — t Andar s»U‘u vòlt con il liùnD > Al- 
lenare - Si». - Serlum*. -■ « Andar d’ cò a le- 
nire a capo, ConcAiudere. » k Atidàr a ond a 
r^nde^^iare -Sio.- Jlarccl'are. lactUare. — e Ao- 
dir a la acrùea o a lo birba a Scroccare. — 

B Andar da mal s Pulrefarsi. — r Andar a 
vajòii, o giraiidlAn per piortu , >6 pr* 1 
bòrg, ece. i .Indurr a ionio, e«r. » a Andar 
airaciàrd. all' irobalzùii « indurr ntlaven- 
(uro. — ; Andar iò d' blrla, o di eirclier s 
r«cir del Meminato, l'tcir dc'gangheri. fwjMUii- 
re. — a A ndàr au la vùaa i Da entr -Sin.- ! 
A/]locAirr. Andir io pr'i bari;lièlla Sri* 
ii>iar'.»i indir iVi bròd d* sii. o d' lasà- 
gui ] /mbmlulire, CufiunuuvtTsì, HinU'arme per 
coAsoluiiinie, Andar in brwU» di auecli>le o di lo- 
Mwne, Provare estremo pUcrrc. — i .Vudàr in 
1' I fiòchi. Vestir poli, d' llchèlta. «gagià. 
in chicro a Veslire oJItllalo. Sfar {((•du, Andar 
con lindura, Slorm la finduru, I» r/ul», la mo- 
da, eco. faiirrijfalttide, IVtilir r^nlunle.— » Aiid&r 
arsèiii, o Andir in 11' òfoi • .indar in bilico 

- Sin. • Dom'idarc , Andar rosenle. — Andar 

pr* uva a Amlare a ri^none. — a Andar a pi ; 
lopitl • .Andare u ruUoppo • Sin. - Inocare a 
pie leppo. — € Andàr u ùnia, a ònzu > An- 
dar ealrlloa coleiloni -«Sin. - Far patso di pìc- 
ea. — t Andàr ai eavarnènt , o Fi^calzar a 
Tirar eu - Sin. • Scalzare. Cacar rit bocca. Pi- 
scolej^iai'e. ~ a Andàr xù el eoeur a Suunec- 
retare -Sin.- Sonn^i/iare, $i>nnt/erarr. — « An- 
dàr xò ri sòl, lo lòlla, ccc. a TromoMla- 
re, ecr. — x Atidùr in didèla i Cammimtrc in 
jnmla di piedi. » x Andàr a tastòn, e iu al- 
ti tilòn a A;idai' loalune, o lOKloiii.leidone, ole»- 
Ioni, Brancolare, Andar branoolonr. — a Andàr 
nialablànd s Vedi HalvuiAso. Errare - Sin. - 
Puorrtarr. Palltrr, .Valfare. .Amfar ra<;ttbwndi», 
c diccsi anche delio /nlùicÀire, ilia/arft, Conau- 
iitarai. — t .Iridar biisa a Andar fallita. Anda- 
re a ruolo. — < Andàr in faUilila a .Audarc ' 
in wolura. — a Andàr per la sirà di eàrr ;i j 
Andar perla riaboDula. -- x Andar xò <!' car- 
iò da < racir di carreggiata , di projuìaito. » i 
t Andàr in l alicùu, dova s'aggiaiza cl 
fùm X Andar Iridano, o iti Oga Maijoga.—cku- 
dàr a la aerósa a Srroceore- Sin. - nirbr^o- 
re.:-l” JIahtovako.iuM. d. d. — a .Vndòr a' so- 
ravia s Biòix care - Si». - TVoboccare. Versarai, 
Hidere. — a Andar d' aò pè a pe'auoi 


I itiodl, Correre, Proceder italuralnteolc. — « An- 
^ dàr a liiasabcBuga b Andare a tpinapeice, An- 
' dar ser(»eggiando. — « Andàr in giròn a Anda- 
re a K»Lio. in rondo, o streme, gironi, o apom- 
bieco, in Ircgenda, randamne, alalo, aioni, go- 
rnbulkindcei. Gironiare, Girundùlare, Anfanare, 
AiMnxate, Zoniurc. Citiairare, Prummiare. — 

E Andàr a onta a omo o piàn pianin o ani 
eoeuf a Far jmuso di picca, Camminar con Icu- 
Iciia. — e Andar a poilèr a Apptdlaiare e Ap- 
poUaitKsi, 1.' andar dei polli a dormire. — i An- 
dàr ili nana o a far la nana o a far U dor- 
ma a Andare o pollaio, o a trovar domani o a 
[ cercar domalltna, o a far conio col cape;::ialc, o 
a conlraffarit t ricc-lit o le nespole. Aiàilar a dor- 
, mire. -- i Andàr in irainaitàn o Amlarv o 
.vctiirqiM bortli. — t Antiàr xò a Eacir de' gan- 
gheri - Sin. - Dar nelle furie, ne' lumi, nelle alo- 
ciglie. — R Aiidàr lò (al aol) a TVamonlarr. — 

~ Andàr a fàras benedir a Dkeai di pecfona 
anUpaika o linpc^una che ai slontani da imi, An- 
' dare al diarolo.:^S»*AxuÀ)i,?.m.AttdaMento-Sin.' 

' Anddfura.Jfdroia, Parso, Andare.=€** Veneziano 
' Auoàit, V. n. 1* Andare. =:: 2* .VirosasE, n. pass. 
.Andarsi c Andorxcnc. S* Coningaiione del ver- 
I/O AsriÀit. VciicxiafK» e Paduvanò. Inmc. pres. 

‘ I MI vado— TI và — PI và — Nu andòmo — 
Vu andò— 1 và» luv: o Mi andàra — Te an- 
dàvi — L' andava — .Vu andàvamo— Vu an- 
dòvi»r andàva. >. Pc«r. a Mi so» andò— Ti 
sè andò — L' i andò » .\u sèmo andàì — 
Vu BÒ andàl-1 se andai, a Per, e Mi auda- 
Irò — Ti aiidarà — L'BDdarù— Nu andari^mo— 

^ Vu andarè— I andarà.a Conn.Prcs. vMi vada— 
iTl vadi -EI vada Nu aiidinto -Vu andò— I ! 
I va|daa Orv. Imp. e MI audòsse— T* andòssi— | 
L'ainlèsfic— Nu aiidèssimo— Yu andàssi— l'an- | 
dòsso, a Coxoix. Imp. « 3 ti andarla — F an- ' 
darèssi — l.‘ andaràve— Nu andarèssimo— I 
Vu andarè»>i -- I andaràve. o Part. ; Andò 
e Andàdo , phir. Andàdi e Audài. a Gei. | 
X Andando. » s= i* M. d. d. Venez. — i Andàr . 
a baronòn a Andar girone-Sin.- Andarcnion- 
10. Vedi Arvà* a Diitoòx. — a Aitdar a bròo- 
I loiigo a Amior |i«'suwi piedi. Dicesi delle cose 
che vanno secondo Tordiue della giuslixia o della | 
conventcnxa. — « Andàr a cu del diuvulo col- 
! là e vcstlo t .Andare u sua porla a atta del 
diavolo, 0 in piao«Uiae o in pi^ult o a calie ao- 
/die.— X Andàr a cagàr . Andare a «ella -Sin.- 
Andare al •«taro. Andari?. — a Audi a cagàr o 
L7i ca eia. Modo di ri'-poadere quando si mostra 
' di non cre«lcre a ciò che vicii dello. — a Andàr 
a camin francése Aii'lore per linea rrlla, 
iVa> tt/are a gvtfa Uinciato.^— x Andàr adàslo a 
Vedi Adàsiu.— a Andàr a eontrària u Vedi An- 
DÀa coxTBo AOCA.-R Afidàr a dindòn o q din- 
donùn s Andare uUorno |)crdctida il tempo, An- 
dtsr dialo. Andar aiun«. ii Andàr a farse bu- 1 
xaràr o sqtiarlàr <. .lodar al diavolo, in unfor- 
'■ no. alla malora. Andar a farsi rattrellarr. — ! 

! a .Vndàr a galognào a Vedi Gatookso. ->• c An- ] 
dar a la babalà » Aedi A ljv a.\OALA. — r An- 
dàr a la birba » ledi B:»i>a. — a Andàr al 
de là k ledi lA. — r Andàr a orbùn a ledi i 
Oimòit. — E Andàr a palpòn a Vedi P altòm. — | 

I E .Viidàr a sbrindolun > Vevii AxnÀa a aiti- 
itÒ8 .— 0 Andàr a Rpa«so X Vedi SrAssu. — a Au - 1 
dàr a ionio : VcdiToaxto. — v Andàr avan- ' 
li 6 Prct-cdere - Si». • ANlmitdare. — i Andar 
tropo avanti a dello Gg. Entrare o Andar trop- 
po instami, vale .4Tanur^i Uop|>o col discorso, 
tacrr de' lermini, Eccedere. Andar «I di Id. — 
Andàr a lirandolòn oVedi ZtnAXDOLÙR.— a An- 
dàr co la panca uvuiiti a Vcill Paxxa. — o An- 
dàr con Dio D Vedi Dio. — r. Andàr contro 
aquii . A(uimilnreil/lume,AMdarconlroacqva, 
direbbesi.dci Pur amUre la liafc» contro la cocrei»- 
le del flusHi marìtUnio. Detto iu sign. Qg. Andar 
conlro acqua, vale Far cbccclvesàia coiiiro alFuso 
od opinione comune, Por tn otomIo.— c Andàr 
con una dona » Jfeerolarsi, Giacere, Alberga- 
re, — x Andàr da aò posta < An/iore a sua po- 
sta, Andar da tè, Attiìar solo. Andar da per sé, j 
Sgoi’sìuio d'alcuiio. — a Andàt da straniotià a • 
Vedi StramarX. — k Andàr de andò o de fi-| 


chéto > Andar difilato, Muoteni a furia, Anda- 
, re in caccia e in furia, Tramòasciarsi, (amzitl- 
nar eoo fretta. — r Andàr del corpo a Cacare 
-Sin.- Eramarc, Far i ruoi agi. — e Andàr de 
mal » Vedi SUa. — a Andàr de mala voula a 
Vedi Yòuia. — « Andàr de pilùra x Vedi mc- 
8A. — s Andàr de tràmbatì a ledi Tràmbau.— 
; R Andàr de iraslo in sentina a Saltare di Ira- 
ato in sentina, Saltare o Pauart di jMtIo in fra- 
' sto, detto ftg. In altro miim, Vogilbire, vale Es- 
sere incoslaule. — r. Andàr de Irinaiiài » An- 
dare a crojtHo, Teniennare. Puri'idlare, Balenìi- 
re, Andar a onde come ae fiMse in fi/rtUM , An- 
dar aWt tranda ; e ai dica degli obbrìa^hi , An- 
dirr olla lurluln o col capo fra le gamòe . .Indare 
a Kpttwpesre, Traballare; Nomare o Hanehrtta- 
re, dicevi dello storio andar degli toppi. — a An- 
dàr in bùxare a Vedi Bòrara. — r Andàr in 
; drio 0 Vedi Daio. — " Andàr in èpico » bigiu- 
' fico propriatnctite twan? l'epica serietà fuor di jwo- 
noiiio.^ia nel fare sia uri dire.— oAiidàr in fòriax 
Vedi FcaiA.— ' Andar In letoa Vedi Laro. — 
' I Andàr in malóra o Vedi Malóri. — « Andà r- 
sene a Andar a far i fatti suoi. Pigliar {'amòùi, 
Auflof con Dio. Farti con Dui. Amhttlarf, Andàr 
via. — > Andir su > Ve«U Se. — i: Andàr ria 
a la romàna » Poclire olla romana, cioè !ki»« 
la salutare. Vedi Ant. — a Andàr via coi so 
iioxoléiic TVofognare, Andar vagando colla men- 
le. Andar oel mnmto della Luna, Avere gli oc- 
chi a' nugoli, Porre umi t'igmi, r<meUare, Di- 
»trarn, Cetani a volo. Trottolare, Tenexe, An- 
dare o Slare sopra fanla*ia. Essere distrailo col 
|M*n>kro. — a Andàr via co la testa s Andar 
rogando rolla «nenie, Panloelìcare, t'**er mpra 
pentiero. — > Vago via co la lesta co fuxxo 
oraxiòn x .VeH'orare, int iii sjwtrr/e la mente.* 
Andàr via co la ràbia a Porltre olla rolla o 
in rolla, Con ira. — ■; Audàr via del so paò- 
se a Cessarsi dalla pallia, Allontanarsi. — a An- 
dàr via de Ir bone xurnàe a Cuitliuuare il 
buon tempo, ConliAuare delle Lui>ne o delle bette 
giornate. — .Andàr via duro duro a Vedi 
Deno. — c Andàr via ci grilo > IVire il rul- 
lo , Cacciar il buon um/jre. — r .Andar vìa in 
pressa a Pollersela, Giuocur di calcagna. Fug- 
gir lesUmcnle. — a Audàr via la còlara i\icir 
Tira. — c Aodàf un dopo T altro a Andare 
olla tfilala, vale Successivamente, ma soox'ordi- 
ne. — f .Andàr xò » Vedi Zò. — a Andò a le 
eaghe » tivodo tasvo e sriionevolc, Andati», An- 
date ria, Andate con Dio. — « A tnio andàr a 
A tulio andare, vale Al più, A rigore. — i Chi 
voi vaga c chi no voi manda . Chi i-uoiol- 
(enen* nna coso, roda a chiederla o a prender- 
la, .Von è più 6uoti ines.4o rhi' sé sisaro. Chi vuoi 
trodu, e ehi non vuol mandi, Chi ea lecca, e chi 
àia si secca. Chi fa per sé. fa |ver tre , Chi f*er 
ma» d'altri «imbocca, lardi ù satolla. E valgo- 
no Che neglTnterevd proprìi cuteutKi è più accu- 
rato degli altri. : Far andàr un tiegòxio a 
Dirigere, Amminùlrare un neyoiio. — n lassàr 
andar Trascorrere , TraeuHdare , Segligere , 
Far tùia di non vedere. — a Lassàr andar 
una cortelàda s lasciar andare un colpo o sl- 
inlle , vale Tirarlo. -< r Lassarla andàr per 
le brachesse a lasciar andar nelle colie, Ca- 
sarai sotto. — a L’ è andà a Mr/rl, S'addurmen- 
lò. - R Motièa che va u ìtonela che corre, o 
ch‘é in corvo, Cioè Che si «pende ed è rkeruta. — 

: No glie ne va e no ghe ne viòn a .Voti gli 
appartiene. Non è cosa elio debba liilere<-varTa, 
Aon ci ha che fare. — c No T andsrà sempre 
cussi, diséva quèlo che raenàva et rasto b 
S empre non ùdd il mnl duv'ei si posa, cioè Gli 
siati lalivr si mutano dal mali; al bene . Sempre 
non ride In mogUe del lo/lru, A lungo andare Rono 
»c(N>crlclelristixie.— i E và o và, e pò ti ghe 
raschi a Tunlo va In galla al lardo, ch'ella tì 
loscia In zOinfia, (^»i non v’astkoe dal cimcolarf 
|M<rìcull, vi cade. —8 La ghc nndàva a Ap}>or- 
Irnere - Sin. - Spedare, E&ser di dovere, di giu- 
slizia 0 di conrenienia. — x Se no 1' è aitdà 
r è per andàr a Chi non è in forno é in sulla 
jMifa, cioè Chi non è rovinato e fallilo, è in sui 
rovinare. * « Se la vù la và, o VI co và o 
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Se fio la Mi, burlàTtD Se cojjite cel^a. O^ua- 
slo 0 fatto, (Jic»i di Cosa a rriwntagliodi dubbio 
CYenlo, il cui esito si lascia ella venlura, pre* 
parati aia alla buona i^ia alla mala riuscita. Fos- 
#t copra loppo, i« hipo mm Ttnloppo. — e E 
sa e ta e po se phè casca a i finojo an- 
dare éiaoymi rodere. — » Vaga co lo ai an- 
dàr a Sta roNie «i cnaitò, Comunque aio fu far- 
ceruta. — e Come vaia? o VediCÙMoiM).— « An- 
diir de ficÙD a Vedi Us neon. — t Andàr de 
spiròn batbo a Vedi SriHAs. — < Andar de 
mai in pezu x Vedi Mal. •> a Andir ilrio o 
Vetli Dato. — o Andàr a le caphe i Vedi C*< 
CMB. — a Andar a Patrasso i Vedi Fatuasso. — 

■ Andàr de oeo a Vedi (Irò. — Andàr Ir 
ora » Vedi Oca. *- »> Audòr in bordèlo ■ Vedi 
fionoÈLo. — 8 £ clic la vaga! a meesi TornH. c 
lalvoliB per aliosione molirggevolea ronvili, go<> 
toviglie. fesic, tisgmdl, sita licenziosa od altro si* 
niilc. clic facciasi da persone prodiglie o di mez- 
si rislrelli ; e ipiesla maniera vernacola cortispoN* 
de in (|ualp|>c modo a Kri'ira / dello per sarcasmo 
cioè per dcrìMone rana moiteggiando. Ilbso Fbam* 
creco GniTTi neirapulogo £i. ai; ns corc. >- q £ 
r» i a' ba fato radopiàr la paga, Son un 
Tito, un Traiin, c che la vagai u — i Che 
la vaga aia barra hnzarùna o budclòna a 
prorompe lalora un allro, che dopo aver sofTerio 
molle disavveiilurr. sente l’annunzio d’una nuova 
sua disgrazu ; cd è rom' e' dicesse. Vado tl mon- 
du in carbc/fiala.non me ne eafc.^cAndàr a bo- 
bòa Aiufarca cavuiiuccìo rfun legno o cfuiia ran- 
nuor lu, Giuoco fii nciulle'co.-'^o Andà r n clni|tian- 
tando» .Indar girone -Sin.- .Andare u zon:/),ru>- 
wre. — a Andàr a indovinar de cascar i 
Kilie fu mubi aorte eh'ei codesw. — •: Andir a 
lièvori i Cacciar alle lepri. — a Andàr a pa< 
rùii 0 Accomodarsi ai setttiio d’alirui, Andr/re a 
padrone - Sin. • Andare a serro. — ' Andar a 
pcninl » Ire fult'a ptetfe. — a Andàr a pi- 
chéto a Andare in Piffurdia cioè Essere appic- 
calo.— Andàr a ponàroa Andare a donriirc. An* 
dure oipoUaio -Sin.* Appotlutorai, Andare a far 
la nanna, toc. frane.— cAndàr a primo Iniro i 
Andare a ftrìma fronte.— KKndit a putìnia Ari- 
dorè a foUazzo. Perderm, Andar ria. Sparire, 
Andare in tntuthera ; flu. £sH>rc letaio occulta- 
mente cbccrl>c$»ia. — % Andàr a rccchihii di 
uva a BoMpollaTe. — <c Andar a cagàr u .Anda- 
re al testa. Fig, Andare a riporsi. — s Andàr i 
redosso a Cogliere all’ improvvÌM), Socjirende- 
re. — e .Andàr a rue lavò a Andare affo diste- 
sa. — « Andàr a abrlndulùn a Andare a zan- 
20 - Sin. - Gtrime. — « Andar a searpiùni i 
Andar a frìtgmh, vale girondo di noife colto 
hmicma. — s Andàr a scavczzùn a Andari 
olla recisa. — c .Andàr a tagia mnnièlo i 
Andare alla reciso - Sio, • Allo Irorerso. — 
v Andàr a tuie le sagre a Intcncuirc a tulle 
le fwlc, Ifser rollwru diojv»» festa. — a .Andar 
a soèta a Andare a caccia rolla rIveUo. — 
• Andàr al basso o Cadere in mala fortuna. 
Cadere al bassi). — a Andàr al infìnUo a Ali- 
dore i» infinito, — « .Andàr al manco x Sca- 
dere, Venire al disoMo, Cadere in derhino. — 
8 Andàr al rambo a Aggrafj'are, Ilare il sac- 
co. — 0 Andàr a la banda a ijualcùn a Ap- 
pressarsi, Accollarsi a qualcuno. — a Andàr a 
la bona a Andore olla buona, AU'oposloItca.— 
t Andàr a la horina a T. di Mar. Andare olla 
frotersa. •» I Andàr a la sensa a Rtinbainbi- 
rc - Sin. • Itnbarbogire. Dice»! di chi per wvcf- 
ebia rià non ha più intero il discorso.— a Andàr 
baltendo de porta In porla a Elemcpittnare.— 
lAndàr ben, brnùn a Si iHcc quando le cose 
succedono altrui prospere c senza aver briga. An- 
tfor dr rondone, bir buono. A/ularc a vonqa si 
dice del riuscir bene una cosa. — s Andàr ho* 
tirando n Covare il male. — <i Andàr boro 
bozo 8 Venir trio lemme Ifujine. quallo quaKo. 
Vedi Bozo. — 0 Andàr ei(o cito a Andar cheto 
cheto. Calellon rafellone.- c .Andàr colte crò- 
zole 8 Andar colle graree. — e Andàr colle 
molesìnc, o col vaso del mièle t Piacevo- 
teggiare, Andar colle buone. Parlare dolcemen/e 
Con piocevoft'j::»: Picn'olo ptO!7r;<a fa cessare 
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gran venlo. — o Andàr come un aitòn o An- 
dar come se ttiio acesse i birri o li fuoco dietro.— 

8 And.àr da galiòto a marinàro a Andar fra 
tatanle e Herrante, Tra lo rotto e lo stracciato, 
gaieotto e marifiaro.— a Andàr dalla graèla 
in su le hraze 4 Cader dalla padella in su 
le brace, /‘uggir Tacquo sollo le grondaie. Vale 
fuggir iKtieulo 0 danno , Incorrervi maggiof- 
oiciiic.— c Andàr da so posta a Andar da sè, 
Andar solo, Andar da per sé. — q Andàr de 
I buio salda a Andar loslamenle, andar ralla, e | 
senza meiicfe tempo in mezzo, Andar di posla.- | 
a Andàr de carièra verta o Correr di (alla 
carriera. — a Andàr de rauòn o Aver l'iuci- 
la, o la diarreo. Vedi « Andàr de oco i-. — 

< Andàr de frualon a Vedi Frvbtùu. — v An- 
dàr de oco I Scacazzare, r- a Andàr de pe- 
làchio X Andare a capello, a punlino. a pelo, 
filo e segno di pennello. — < Andar de pi- 
pio. 0 de bruca x Starr a dotare, a marieilo, 
Wnare per oppunio. Vedi PeTACcuio. — :: .An- 
dàr de posta . Andar a gitto, A dirittura, di 
posta. — R Andàr de revoìlòn a Bollire a 
seroscto, cioè nel maggior sommo. — « Andàr 
de smania s Cercare eoo ansicià. con ismania.— 

X .Andàr de sora dei fiaschi o fitborcarc . 

- Sin. • Traboccare. — c Amiàr de sora via 
d* una cosa ;< Cttrursi leggcrmcnle d' una cosa 

- Sin.- lÀisciare andar tre pani per una coppia, 
.Xon la guardare pei sonile, Passare a ehiut'oc- 
chi chetrheiisia, cioè .\on ne far conio. — z .An- 
dàr tic sora dei fiumi a Slrarlpore. A'edI Ci- 
xXae. — I Andar de vila - £srcr nella sua be- 
va, .lurlur di gana, Andare a sangue, Piatere 
AK«ai, cioè .Avere alte mani rosa di suo genio. - 

- Andàr del lièvore > finlrellare, si dice delia 
lepre, allorché non esce di passo. — x Andàr 
drnlro per el bò, r vepnir fora per la va- 
ca a Andar gioreneo e tornar bue. — ■ .Andàr 
(le bri suda > T. dì Mar. Pigliar rabbnrio, osi 
(lice di quell' impelo che piglia il laviglio quando 
è spinto 0 dalla vela, o dalle voga. — Andàr 
drio al dose a Sfere super le burle ole baie.— 
z Andàr (Irlo al lièvore . lyarctarc la tej>re.— 

: No andava drio a questo 1 1 o non acera la 
menfe o ciò, Io arem altro in pensiero.— o An- 
dàr Urlo alla (razza a A<'rmare. — « Andàr 
cl crno, cl colo b Andar la rof.a e le canti. 
Spenderci il cuor del corpo. — « Andàr el prò 
e el capilàl a Andare vi /rullo e tl rapi- 
fale , AimcllercI II iiuvio e T acquerello. — 

( Andàr ei resto, o Zògè'r tulio el re.vto 
dei bezzi a fare del resto. — « .Andàr cl slò- 
mego in aqua a Senltrsf stHItqtiIrc dalla /ame, 
.‘veniìrsi allegre s dcnli.— lAndàr falox fitusd. 
re -Sin.- Venir Tallo.— vProcuràr che non vada I 
fato un matriinùnio a Sturbare le nozze. — ^ 
« Andàr foro dei bàzzarì i Vedi bàzzvai. — I 
f Andàr fora dei ochi, o dei piè a Levarsi I 
rf innanzi a uno; Iccamili d'innanzl, o di guin- j 
Cl. — R Andàr fora del marzo a (.làrir del ' 
marcio -Sin.* Campare o Scampare il mnrrto.— j 
0 .Andàr fora dolo pèlole a rsctr del /ungo, | 
Trarre il cui del fango, Isclr d'inlrlchl. — a An- 
dar fura de piombo a Sbilanciare, dicc3i de- 
gli ediOcii. Vedi PtoMuo. — R Andàr fora de 
sesto n Dissestare, IHoesi degli edificii.— t An> 
dàr fora de silo a Sposlsrsi. — a Andàr fo- 
ra de slafa eòo un inè u Slu/frygiare.-* An- 
dàr fora de lon s Sluonare - Sin. - rsctre I 
di tuono. — a Andàr tutto fora d' un fia- 
sco a e slmili, /I jfiuco, la botte, la penfoln 
tersa. — « Andàr in accidente s 2>tcm>e, ! 

• Sin - Srenirsi. — « Andàr in horèzo » An- 
dare in zurlo.— I Andàr in dolcèze a Ventre 
in bietolone. — « Andàr in ra$lldi(Kx A'edi 
AcaoEXTz. — 8 Andàr in Tasso . fasciarsi 

• Sin. - .Sctoglirrst, Disciorsi, .Andare in brodet- 
to. Vedi Im rovìua e A tocui. — r Andàr in 
gatàro X Andare In gaflesco - Sin.- Andare alle 
/emmtne. — n Andàr in gloria x Andare Invi- 
sibilio. ne'sclle cieli, Aon loccarc (erra co'pledt, 
Tale Kascro fuori di sé por allegrezza.- a Andàr 
in bruso Esserci a un dtlo. o sui fninfo. o in 
bilico. Vedi ScL naoo. — a Andàr in buie 
.*?vuR 4 re, o AtsoluerfI in nulla. F. dicesi di un 


affare che non abbia effetto. — t Andàr in co- 
ste 0 a una cosa x Andare di petto a uno a 
un USCIO. — R Andàr io ongèle, o dcèle s 
Vedi in PùBTA DE Piè. — <i Andàr In orlo a 
viòle x'Piglior renio, Prenoisl, /mpunlore, Iti* 
cesi dello Smarrirsi In favellando.— a Andar in 
pòpolo .. ^oppolarvt. — < Andàr in renga » 
Jfonlare in bigoncio. — a Andàr in slrighè- 
20 B Andare a zonzo, A girone, A gironi, cioè 
Andar vagando qua c la a gutia delle vespe, An- 
dare alla tregenda colle streghe. — a Andàr in 
volta X Vedi Volta. — u Va in volta dcle 
monède falso, ere. a Girano. Vaimo olloroo 
delle moncle /dl»«'.— R Andar la bissa al cors 
Avere il crepacuore -Sin.- .SVopptare il cuore , 
Trombosciare. — r Amiàr per le poste ® At- 
rlarsl per lo posfc, si dico de' malati gravi, clic 
sono in perìcolo di morir tosto. — « Andàr per 
le scoatze : p. cs. «L'ogio o altro va per le 
, scoazzc » L'olio ecc. ballMÌ pel rapo, diccsl al- . 
I lora che le cose abbondano, e ve n'iia a macca. — 

« Andàr per le scnnlc i Darla pe’ chiassi, 
l'scir dalle vie mae.otre. — 0 Andàr per le so 
drcle Andar pe’/alli suoi.- r Andàr per io 
: ircsse oAndare per le «curdalnte, per fa Iracer- 
<a, fier la vUs più corta o fuori dì .firuda. — 
|« Andàr per rio menùo a Giuoror a ^lello. 
cioè Viver («arco e girello in ogni cosa. Viver dì 
fiinalwra, cioè con ogni poco di cosa.— c Andar 
por BOTO 0 fiidere • .Sin. - Traboccare, Vi'ntar- 
ai. SI dice de* vasi cIk) per troppa pienezza tra- 
boccano. — a La Brenta va por soro : Ri- 
' tocco, IVobiicca, Verso. Veill (’iuÀa. — i Andàr 
per traverso un spi» o Al/racerxuni una spi- 
na, Andar a traverso. Si dice degli alimenti rht» 
non di^cmbuio per il consueto loro caimle. — 

R Andàr roando x Affare - Sin. - Abbaiare in- 
Iflmo a un luogo,.initar in ronda e vale Gironi.— 
a Andàr sbuxax Audnr fallila, lUuarire in non- 
nnlla. Andor in /inm) rrod^uainfe, Amia bian- 
co per bianco, Andar a rurcscw, dtcnidicht 
non gli riescono I anni disegni, Bar del culo ùi 
racicchio, Trotare ofiimanere. col mio In mono. 
Vale himnnere scaduto dalle sue B{iet»nze.— a La 
le anderà -sbusa a AI cui l' orrot. — a Andar 
scotolando x Andor yironì, o far come Vosino 
delpenlolaio, cioè Cicalare con chiunque si hi>- 
va. — R Andarse a bnlàr :< Vedi Ultaasc um 
reco. — s Andarse a far broàr, o scoàr o 
Andarrì a far friagere.— a Andarse a scùnUc- 
re I S«t(rir»i dalia li^ta degli uomini per vergo- 
gua, Ficcarsi in un cesso, m.b. .Andarsi a ripor- 
re.— 0 Andàr su I vènloli n Andare tn canzo- 
na. in hocco del popolo. — a Andàr via broà x 
\cdi BnoÀ. 

AT[)ÌB (Veneziano] s. m, 1 " .Andare -Sin.- An- 
dammlo, Andafura. Pas.«o.Gila, Cammino. Modo 
di camminare. = 2 '* M. d. d. — c Avèr un ca- 
lilo andàr t Aver una cufliivi ondafuro, Un 
caltÌTO camminare. — o Sul vostro andàr x 
fallo alla toalra foggia o maniera, .Sulla rosira 
laqtia.— n Cosse de alo andàr x Cose di quo- 
sfo andare, cioè Di questa falla. — « Andàr del 
eavàlo i Andatura o Andare, modo di camminar 
dei cavallo e besiic simili. Vedi n Caminàr del 
cavàio X in Cavalo. — n A longo andàr a 
A lungo andare, posto ivv. Col l(Mnpo, Coo lun- 
ghezza di tempo. 

AMiV-RF. [Napotoisnoe Sanlo-I.og.| Mer.— ÀI, 
Seti.— À, T. n. l*Andar«.=;2*.M.d.d.Sord.— «.An- 
dàre in amòre x Dicevi delle bestie, Venir ir 
caldo-SIn.-Aier rtuzofo. lo frega.— nAndàindi 
a’àniiTia a »nu a Mcr. Trambi^iar di deside- 
rio, Andare xpiowdo , indugondo. — e Audà* 
re a brlcons» a sàllioa x HalzcUare.—z An- 
dare de su corpus X Andare dì corpo-Sin.- Ca- 
care.— zAndàre arrùmbula srrùmbuias 3ier. 
Volloforsi. — z Andàre a caddu x Cai’alrare.— 
8 Andàrc a dispectu » Goreggiore. — zAndàre 
so colóro a Pitdcrc il cnlore. — a Fàghcr an* 
dàre sas denlesa Fot xalfure, Perdere t denfi,— 
«Andàre a gèniux Piorrre.— «Andàre infat* 
tu 9 Codiare-5tn.-Andar dietro spiando —r An- 
dò re feri feri, Mcr.cerri cerrix ftmdolare.— 
n Andàre fui fui o fuls 8 Andar fuggiasco, An- 
I dare in frella. — r Andàre a furria a furrìa o 
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« gira ;;ira I tì/fare-Sin.-.twfar j^ìroni. — n An- 
(Jà(|ue (1« Ình«VKli<ial>ct>i(ì rfi '/Mo.— «Andire 
isaora banca b ùi>«tcotor<^Sin.-.4ndare ancruo- 
nc.— cAndàre iiCÙHa iseùlio a Culc^f^arc.— 
« Andkrc male a JVfrleraì.Corfere <ii «iistjrazia. 
~«Ai<dàrc ilelic Trulta e /ntri^tirc -Sin. -in- 
bózzaffhirt^—n Andàrc a peuUu, )ier. niòlir^ 
Arutan /praHo quaWi, gund'ine. — a Amlàre in 
presse a Andare in fretta.— Aiulài a »callu » 
Mer. iliuactr ^rlicemcfite- e Aiidùre torca toc- 
ca a frutfare. - a Andàro loppi loppi, a ran- 
gu a .4nù/tr zoppicone *Sii).*.4i(rMtai'r.-~a Aii' 
dìi trinchi trincili a Mrr. Tyoftor«ioJe.— aAo- 
dìt tuvi tiMii t 31cr. Aiu/firpìornhantiu. — i An> 
daresinde de punto i Ilice»! del fucile , Scot- 
tare. — <1 Andùi «te roga a ^rr. .4nffore in fu- 
rio, retoremenfc.— a Aiulìire»*M|ue : .Im/ararne 
di quft‘ Sin. • Iforire. — ■ Anilàrebi Ra vida u 
Atuìamf la rito. — a Andoiidèlu a TofjhWcto 
-Sin.' iei-otetu.— « Qiianlu hi andai? n ì/uontu 
iti'onimriti'f)' .* » t Jo lii andai bene a b'id ito 
bene. — a Andabèi a Afirf«/ctì.=3* Wn». Sard. 

Meiua andìre «|ui non isellìrc » .Hn;tÌomi- 
dorè rbf aepettore. na>arii higniticali; or«tÌnaria- 
niente »f prende per un diligriilc.'-c Qui «|uerol 
aritlel, qui non qucrel niatidet s CAi rutde 
ruJn. chi non ruote inonrli . cioi* per oliericrr 
cbecctrè dimanda. — utjui andai oci|ui>lal; et 
qui non. ai siccaf a Ctii ra attiene, c etti non 
tu, «fu cotte numi o ruoto.— a Fìgtirr a'andìda 
de $11 hiilliu. qui osi andìdu a icrru, etlur- 1 
ràdù c>l a i!>tìu i Proi. inqin'C. Far la uHu drl 
rcf/ovocAe ondò in inrerno, e tornò nclintate. 
l>icc8i quando si rilarla ro«>llu.-« Qui andai et ' 
lorral banu viaggili faghcra C7ii rne ritor- 
na fa vn buon riof;^ii>. Iiircsi quando mm si ot- 
tiene lo sro|>c della gilA, ina si rìlorna sano in ca- 
sa. — e Male anJàda et pèius bennìda ii .in- 
dato male e pi’vyio ntonmto. hiresi alla donna 
(ti mondo. — n Alidóre da llcròdes a Pilàlu i 
Andare da Frode a Pitatn. Ditesi quando ù va da 
u.no all’ ailm inuliliiu nie. 

a^liAri; [Comune a lutti i vernacoli toscani, r 
sperialmciife al PidoiesA^-monlainno] v. n. 1” An- 
dari’. Viene usalo cliillirainnitc in varie nianirrr 
di frasi: p.es.— i Om’andàlo o ilo o Fomo an- 
dato a mate, oppure, in iwatora. — S' è lasso 
a ndi o ire a Si ^ t(i»ciatu alidore di sotHle, ih 
speranza, c simili. I.a Cboca lum nii par che rab- 
bia roii qticsii sigiiilicali. Cdmuganmic di questo 
>crbo:lxmc.I*res.— fil' vùc»— «Tu vaiy— frK’vac; 

— « Ao'»l vac a — ‘T > u’ ile a — K' vanno a 
linpeif. — fl I' ainlèa t — n T'andèi ■ — Cglii 
atidva 11 andèta o — i Au*s*aii<lèaQ— ':Vn*an- 
«!èi X — K Cplii aiidèano b.Pcrf.- - 1 andi^di 
-Tu andessi . — « r.pbì Dndi*'ilc, andrile, 
(iiudè. andùe) — cSo aiidivitenio o »‘an- 
dòc . andiède i — a Vu andussi’a — i (ìpbi 
anJlèdanr), midonno.B Ful.-'l'andròc.— 

0 T*andfii V — Tìglii aeidrie — c No’s’an- 
dràf V— •' Vu* andrete x— « ‘lìglil andranno.» 
Caxfl. Prci. — « r «mila » — o Tu andi x 
f E' vadla .— " No’ si \adia X — n Vo' Ile, «n- 
di » — • K’ vadiiio ;i. iittaT. Pres. —a Pati- 
dòssi a— • T’andòsfi s— Tlghi andèasc — 

N n* s’ andèssc s — r: Vii' atid«'»sl t — r ’Gghi 
A ndòssauo r. Coxois. Prrs. — I* anderèi u— 
c Tu andcrèsal a -~ a Ggtn anderebbe » — 
r No* s’ oniiereblio s — e Vn’ onderòssi :> — 
t'Ggbi anderòbbunoi . iN'F.Pri's.— lAndàrei . 
l*AHT.P.i»s.— «Iton— i;An«h» 2 — cAmlare a van- 
ga» si dk'c «juan'louna co»a cammina rdrilmriitr 
come nel trrn no vn fncile In ianga.->t\tidàre n 
zappo si dice in riri'a«la(ira diversa dalla supc* 
rìoro.tiqiosla oer una siniilitndinc toMnd.vi lerrcni 
duri, pei qitufi è richiesta la znppB.-^ Drllo di 
armi da fuoco, vale .Scaricfirvi -Sin.- Erplwlcre. 

— rNò d'un raslrcllrròn tanto batìnoGre- 
TUO di ebentbine e d’artibùgi: Ma zcrigar- 
li, minga! perchè andrenno, E chi sa che 
trebisso clic faretino. < Lori. Mf«.. n. U3. 

AVMRi': [Pii'monli’scj aiv. 4* /iidiefro-SIn.-.ld- 
dietro. Dirlro, Aldi dietro. .t/rimtiriro. Atrod- 
dietfo, A rieto: r alb fior. Airindreto, A-fdreto. 
Addrietu. — t* M. d. d. — < Andarè andarè b 
fndietro indietro, cioè Atollo iiulÌL'tru.->«Audè 


ariiiart a Andare o dietro 0 a retro - Sin. ■ Ire a 
rilrofo. contr. di Andare innanii. — c barila ba- 
ra lè.as pcul pi nen torni andari B Modo prov. 
del volgo, c vale QvrUu che è fatto non toma più 
mtdiefro.— e Ciamè andarè a CAtomare indie- 
tro, iticAtomare, Far rilomare. — r Da un (icss 
andarè » Ifa un pezzo addietro. Gii da assai 
tempo. — n De andari b Dare o Ifarla indietro 
-Sin.-ftetmeedere. Imlielrtij^jinTt . Dure in pie- 
ga , Pier/are , Dar li o un ìtam/hero , Dur toWa 
indietro. Ftmi indietrojtilirarsi.e anm nobiim. 
flincniare. FIg. Dare indietro , Cedere , Disani- 
marsi, Non avi.>r coraggio di proseguirò, /Aire in- 
diWry, BeeeJere, ItimamT-i, Mancar di parola, c 
schnrr. Fare come ii gamliero. Dare indietro , 
Parlandovi di animali e di nianle, vale Dimagrare, 
fntrisliri', lndo:tare, Jmoyzzflc<;Aire, .A'on attec- 
chire, /iieatorzofire. Fare mota prota, Fegijio- 
rare. Dare addietro . Ammutolire. Dicc»i degli 
occhi delle «ili e dc/li allMTi, quaiHlo iierduno le 
iiie-so. fteni/rre indietro, Koliluin-; e talora Da- 
re il rr»lo. — K Dè andarè ani c1 peri col ■ Vedi 
in Dò. — ’ Esse andarè U’ scrillùrn Fìg. Fe- 
dere, /«fendere, o Sa])er poco. Estere ignorante, i 
A'iisere al dt sotto di . . . ».<ere in o Ofìdictr» in 
cliecclie>Nia. — <■ Esse andarè d’un sècol» Es- 
tere addietro n indroto renio u.<anze. Esser ad- 
dreto sette usanze (Nicolò Mautclli, Fib.) (’na 
rotta te tette tisiinze duravano nn sei-rdo, oggidì 
un turse. Non aver tiilla la cognizione di ciò che 
.d traila- ; Fesse andarè .. Fami «ndiefro-Sìti.- 
,trreirar»i, DilirnrAi, Far laryo,Jò^»«lar*Ì.— Fè 
lornè andari* % Far tornar indietro; lìg. Bi- 
mi/on>re, .Starnare, Sniuoi ere, Dn«H«uiere..Sryn- 
figliare. Dùli»rre. Stonforlare.— s l.assè undii- 
rècheicùsa: luscior indietro ab una rosa. Non 
farne menzioite, Non parlarne , e talora Non cu- 
, rarla . Mciieria in non cale. — a Non andò nè 
‘ aiiiins nò andarè . Vcili in Aràna. » n Nen siè 
undBrè d’gniiiAi A'on essere secondo ad airuno. 
Non si LiM'iar porre piede Innanzi da ne>'Mino , 
.Non islar addiciro ad alcuno. — < Passè anìiis 
c andarè » Vedi in Axv.xs. .- r Per l’andarè : 
a«v. per t« addietro), In addietro, Pi'l p(W.«i/o.— 

« Poni andarè» Vedi in I'ott.— i QuamI H sul 
as vèlia andai è, a la malln i j'uma l’ acqua 
ai pè» Vedi in Sul.— "Saolè o Sgliiè andarè . 
Aivchizzore, .Saltar indielro.— t Siè andarè ani 
cl mangè b Itenr o Mangiare scanamenfc-Sin.- 
rihr»r.vi sobriamente. Piirctieggnire.— z TIrè no- 
darò» Tirare iNdictro, biiirare n Far volgine in- 
dietro. a Tiresnc andarè o fesEC an fura > 
Tirarsene indHro ; tig. Iiimo>lrare ripugnauza 
a «lin' u faro clicerlu’s«ia. — k Ttresse an Jarè .i 
rifarvi indietro -Sin.- Farai iMdÌcfA>. Arretrar»*. 
SrustfirAt, Aitirarai; e lig. Trarre le moni di pasta. 
Non ingerirsi più itcìrulTarr. - > Tni uitdarò r 
T eiier indietro, a dietro, o adiiietro. Non lisciar 
rigngbare. ’/ciut rallcntiilo il progrea$o nella vita 
aiilfiiale o vcgtiub’. Nun lasciar pfugrr.lirc fhec- 
clicssia.— R Tornò an«larè r v/rnare indietro 
• Siti. - Aetroce«/ere. Aiftrarat.-a Tornò onda- 
re una rosa . A'cdi Dò ardarc in quoto sigii. 
sopn — * Vende o dè al consùrn, [liatid oii- 
dflrè lu ch'a i'avanssn - Parca calo, tale a 
dire, |icr riaicrr la cura dola c il prono ib «{uantu 
sili calala. — IT Vnijc anduiè lanl d'rcsi. .In-: 
darvi* tanto resto. 

AVI) VIiFiiiti I Sardo * AI>t. 1 agg. Favabondo 
- Sili. • •Girandolone, voce «IclF u.-o. — k Anda- 
reddii de nntll 0 .Vo/Pih»ne. 

A^iiurLi.v {Pamiigiann] s. f. plur. 1”* l'allolto- 
line di pasta inUii'slra , Ghinnilcrine - Sin. • 

tfratufine. 

AVPvm'tv [PiBreiilino] t. (. plur. Aedi ,N«r*«#ò. 

AVnvRfTl. V (Rergama>ro] «. f. Slrumcnlodi le- 
gno eoo «piallro girelle uve ai incHnii» i Igunbiiil 
lii’trliè irn|tarino ad andare. Carrureói. 

IMivRi |SirilÌano[ s.m. !• Andainento.— S"IVr 
.\ziui)«\ o Alodo dt proc.e>l<‘re, A/idniuoilo, c piò 
spi -SM) in plur. Arutojnentt. -iS” V. n. irtvgulare, 
difellivo in alcune voci, coulrarlo di SrARt, 1" .In* 
darc.l Messinesi dicano |iiii parlieolarnientc Axrà- 
ni. I PjlemìitBni lìm.^2. Pi’rMuoversi dal liingu. 
L'amminarc.— 3* Per Parlirsi. Andare. — 4* Wot. 

— ::Cui voli auna, c cui tiun voli manna;, clic 


am-'lic dicesi « Cui ca iplranra d’àutru li pk 
gnala metti, nun avi paura di lavóri pial- 
li » vaio che chi vuole rflicaccnienlc «ma cosa, U 
faccia «la sè, non glh per meno di altri, Chi per 
mani d* altri a* imbocca foni/ ti tatuila. 

AVUARlfoi ( Sardo • Mit. ] sgg. Vedi Axua- 

REODD. 

AVDVRÌRA [Manlovano e fh-rgamasro) a. f. 1* 
Manica clic cion<lola S|»fnrrRla al vevlire per or- 
nameiilo, ManieoUoh. s2«AauARiMf: plur. Slri- 
Bcie ili pumio o EÌmilc, aUac«'ale alle spalle del 
gonnellino dei t»ambini, per le quali vengonu x>- 
steimii p«T farli camminare. Vengono onebe dette 
.VomVhe dv pen/tere, cioè pendcnll, Falde -Sin.- 
Caide. V«‘dl I’Alr. Esc. in Falua. 

i*j|KldNtA t Sardo- AI« t. ] s. tu. pi. Sjn’cle di 
(nìncslri fatta con pozzetliiii Ji |«a»l,i compri »si nel 
crivello Gnocchi. 

AxniB»» [ Piocenliuo ] *. in. plur. Strhcc 
pBiiiiO. o altro attaccale dii Irò l’ aitilo de’ bardd- 
ni. per le <|uali vnigoiiu suftenuti ik-I camminare. 
Faide - Sin. - Donde, e «tal Bcrni CotJe. 

A>nvRHÌil.l PI eAa.v6Òi(l*artiiigÌBrH>) s.m. plur. 
Cosi chiamanti nelle GWit.»ieoPerWaN« quelle al- 
quante stecche che si fanno mobili per comodo di 
riti «ra a gmndarc in istrada non oBscrvato, a dif- 
ferenza di-llc altre clic tulle son fisM'. 

aNPÀ^E (fjcnuvcM’) V. II. pBs^ l* .Andorn.— 
* Andàse a fa Icre; 2** Audur in Mifiloro. = 3* 
Partire. = l® .Morire. 

ARi»’iSSt.> (Milane^’] v. n. pa«s. Andorsi-Siii.- 
Parlirsi, .iNdijrrrio, Andarcene., Imtdr con Dio, 
Farsi cyM Dio; e rum. I’ff;liar raniòiu, .imbti- 
lare. 

AmivT [Coipasco] s, ni. I" Arrrwo— 2® Tran- 
Aili).-. 3® DirDty di pastog^Jio. Mkh. Sr. I. I FI : 
Si vrapar» HAUCVTA’vtim'n.Hcr HrjORRsrCM Ei'x- 
m IX, crii, ACTsti-av. Lai. Aums. 

A!VIiVt filmnoncM; c FrlulnuoJ |»arl. !* Amtcì- 
fi,-- 2® Fig. i/'irfi).— 3® Pcrdiity - Sin. - A'>v<- 
nolo. 

ANPvTA [Veneziano. Genovese, Picmonlcse c 
Trcntiiiol %. f. l.'Amlare , Am/alo - Sin. - GDa. — 

>' Sj.spèndcr l’ andito b Sosf*ender la gda o 
ramtota. N<*l Genovese tia siguiliraio di Anda- 
tura. - Pel Treni. Veifl Amùa. 

»Mv\TO [Trcnlliio] [url.t*’ Farlifu. -2®Jfi)rto. 
~3® Fmfgilo.M* Inrulato. ~ 5® A'irtnalo, Per- 
duto; dal criii|i>lo ilei ili;«rurM> o dello scritto si 
cormscc |>er quale di quoti uggellivi egli 5lia. 

[Sardu-Aler.) |hirl. Ajniuto, in tulli I suoi 
sìguincali. Vedi Axdàuc. 

AMHVf.|Vi [HologneAcJ f. m. I.oggella , Luogo 
sircllo di pos-aggiii, Am/urr - Sin. - Aiiifariny , 
A;ii/tto, Anititiiiy. A'eili Gi PKiunn. 

AXltvvix [Fi'frare.sr| 5. in. .Inclf|y-Sin,- Carri- 
dofu. FiUlto/y. 

(Roniiignuolo c Piemonlcfieì v. n. l®.Niiu- 
ver^i da luogu a luogo. Andare.— 2* Cadcre-SIn.- 
il*>«-/i*rc, /Ìiru.sr«rc, Passare in ulruno; diccsi 
del Succetlere urli’ credili , o in nitri «lirilU.=:3* 
Andare. Iifllo di l•uAC. come. L'orologio, It imi- 
tino non l'u. — 4" Aniinre. u F.<jirn' nudata una 
cosa, rhè Averla per perduta. — Correre, di- 
cc.'i dcll’Es-icrc rin-nilo c spcndc/ct cc le inunclc. 
Ijt tal moneta corre , o non carré. — 6“ Mon- 
tare, pcf Crwci’rr di pf«-xxii. Andnrc, per 
Esprimere in quale &1ato ^i Irovino le cose, cd 
anche ii lum c>iio, o rìn-cìla. Cumic raimu le 
facten.ie.* fili a/fari non canno 6ciie.=8® Ali- 
dore . |«arUndo di -Irado . |K«rla, liiii'i-lrR, ccc. 
lo «lcss .0 clic Kiu-»i*irc, /liy|Km</cre. =9® Ambi- 
re . Andflr#enc, Andarne, cìih' Morire.- • 10“ An- 
ilarne. In signif. «li .S/renderAt. A>Uc r/imli due 
l'yRe «ole n'andò intunn) ri cinvueinifii fiorini, 
cioè eì -(|)Csc iniiirnu a 5ni. fiorini.— 1 1® .M.d.d. ilo- 
magn. Andare. il(!iiu di Icinpo.slngionr, ere. Se i( 
remo ra buono, Pallau. 31.— ì Amlèr udési a 
\cdi Anèsi. — R Ainlèr « Icnip b Vedi Tr-ui’. — 

' A ndèr a pnèll n Vedi I'nlll. — .Vtidèr a e 
logli còmnd a .ludarc n setta - Sin. - .Imtare al 
rcsjw. - Andèr a fès bandi a Andare a farsi 
rasirt llare , Andare al'diarolo, in nn ft»nio , 
atta malora. K in altro aignif. Andare a Patras- 
so, Andarr- a guardar Torto al prete, o a drrr 
berrare a' polli, o a ingrassare i petroneioai. 
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cioè Jfarirtf. — a Arnlèr 8 furìic » T. furb. Mu- 
rai. Andare atld camiKi^iiu. » « Andér • cìs- 
mèr onM AMnre. per uno, vale Andarìu a chia- 
mare. Così Aiutare per iiR<» coiua , .Mudare 
per |Nrendcfta, per furbi, per eseguirla. — c An- 
dèr a atè ciin on > Forai con otcìmo , cioè An- 
dare a tliir con per aerviflo : — ■ Aml^r a 
lini a Andare, o K&sere piiiiilo. aCadde timiaero 

0 terra ai tutto morto, * K co rht mal dtfeiuie tl 

lorto. «Alam. Gli. CuNT.t f.' iJÙM* cosi INI eh» si 
innaimnora. Fclc. Mono. 1. 78.— « Aml6 bell 
bell 0 Vedi Aoiai. — a AmU ben a A dieiotto 
fal'ii per lira, m. b. cioè Con molla verìsfmili- 
tudine. forse. — a .Aiulè ben, o niél « Atusi-ir 
bene, o indie. Aiitsi'ir a bene, o a maif , In- 
cogliere altrui bene . o mate . Aver prospero , o 
coulmriu C:<ìlO. line.— «Andè enn ororint’al 
■nana .tihtare a f/remb» aperto, l^c«tlere scliiei- 
limenle. — n Aiidf da au posta a Andare a ma 
posi» . Aifdiir da sè . o <lu ;ht eè , Aiutar solo, 
cioè Senza aiuto d' alcuno. — Andè o Andè de 
corpi tre del rorpo, Andarr del corpo, Fare * 
suiJt affi. — « Alide il’ su pé a Andar jie’.*tik)» 
piedi, dicesi delle rose, chi* vanno secoiuio l'or- 
dine della giustizia c della riimeiiiciizn. — z An- 
dè drett . fief/f;ere lu lìbica . dire?,i di Chi scri- 
ve , c vale Condurla dritta. — a Andè dr) a un a 
Coiorsi dietro ad alcuno. Cudtorlo. — a Andè 
dri Uri 1 itiueiitare , Andar rasrnle . .Iridare a 
loeca e non lacca, .Andar suW orlo. Arco«tar»t 
lauto alia co»a, clic quasi ella si Inrrhi. — c A»- 
dèrecoir, la testa, ecc. Andare ìt rodo, ta 
testa, ree. per esprimere il Fencido che si pnò 
correrò di quella tal cosa.— i .Andè fora d Tra- 
froccore-Sin.-ftidere. tfitnuTcrf, Versar rwori per 
la bocca, c dicesi de’ va.'^i . n rose simili , atlur- 
rlvè snn pieni di supiTtìun. far ridere una bolle, 
vale Uieiiipirla ilnchè versi. Vedi Svmìlié. . Vn- 
dèr in cutnòni Andare a roinmic, Ap]vartcnere 
ugviDinienIc a tulli. — Andè lavurènd. li- 
lètid, cce.s i.aroracchiare,fej;fpVrhiare.--*An- 
dè mèlarnèni » Cuinminocchiare, Camininorca 
Sicntu per debuiczzu. Ciampicare, Non trovar mo- 
do di camminar con franchezza. .Andar anenione, 
Aggratof'i più sur una co<*;la clic siiirallru. Stri- 
aetare è Camiiiinare sirupicriando i piedi per ter- 
ra. — c Andèf on drì cl* étar, o in fila a .In- 
dire all'i ffilalo, cioè SiiccesMTamentc. — i Andè 
pr’ un .iiin, pr’ un ities a Andare per im al- 
Iranno, o mege. vale K'M’zc cominciato uu allr’an- 
i! 0 , 0 mese, sfo tu persi (ijue^la lìgliuoln ), non 
quattr' anni finiti, e ta pe'd/i'pic.: Auaav. 
fruT. 2. 7. — « Andè sèinpar sù drì u .Hai 
non rifinire di, cfc. — r Andè Irop ovanti a 
£nlrarr. u Aiu/ar tnippo fnnam;t, flg. Aianiarsi 
troppo col discorso, I scir de' termini. — a Andè 
vèjo a AndarsCT<e, por Cancciliusi, delio di mac- 
chie e simili. — « Andè icja a la franzèsa i 
Parifre «Ita rymana.riuè Senza ^alul8re. — « An- 
dè veja cun la buzra a Andare a rotta. Par- 
tire aJla rolla, o in rollo, vale Con ira. — k An- 
dè Teja d' randa, o d’ fuga a .tndore in cae- 
fin e in furia , Anrfnr difilato , per Camminare 
con frena, — Vudèssan Pù/linrt’amhio. An- 
dare. Farsi con />io. cioè Am/urria, Partire.— 

1 .Vuilèssan n poeli a podi n Andar manr/nt- 
do. Il Miore/ido, Peggiorare nella sahite. — x Ari- 
dèssan in leni «Isnè. zènn, ree. < Andarse- 
ne IN conciti, in hanchetti, in feste, pi-r C.onsii- 
inarvi le sue fucidlà, il suo avere, AinJorc in rn- 
liiia per ragione di csm*. Andarvene in dijamjrrc. 
VII rozitare, tn c/iralrare, cioè .\pplìear»i forle- 
meiile a dipingere . a cantore . t'cr. — •. É?«ar 
bell e niidè a fyjer fritto, vale lUsrre rovina- 
to.— fissar pr’ andè Wnrper midarr, i>lar 
autt'ate, o in punto di partirsi. — i Kèr andè 
farnmtare.rioè Faro scaricare il ventn'. • Fèr 
andèr una butìga. un iiegùzì m fare arido- 
re, Condurre una boltega. uu nr^rio. — « l.as- 
sès andè i A<t. 7 rurarsisnchecche.<rta. — c l.as- 
sès andè > Andare ottuseiamoniiata, l'sarc m>- 
verchia negligenza negli abiti. — a Lassès andò» 
Itoiiciarsi tre, Tra->andarc in niiDlchc rosa iiii'i die 
non si vulca, o dovea. — « Lassèr aude u».i 
curliè. un pùgn o £osrÌar aiiftare un puquo, 
una ceffata, uu aawo, cioè Scn^liurlo. — \ l.av* 
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»èr andèr al eoa eum al va i La.rrbire on- 
dar reicqna atta china. — z Cam và » tu. 
itene, A mudo eo trrao, Coiit'eneto/mente. — 
R Cum vaia ? a Farl.indo di salute. Come «fai t 
Come stale.* — « La j andèva a Era didore- 
re. di ^iuatizia, dt contmtenza. — «la n' um 
va a f/ta rum mira. (Resina me non «’atla^lto. 
A me non rato, tuoi qimdro, iii/njarha, t^uesta 
non mVnfro, non mi rn u peto. — y La voga 
mo eum la >è andè i .Sio come «< coglia. Co- 
munque sin la faccenda. — « S' la và la và a 
.Se coffUe eolffit,' 0 r/uaelo o fatto : dicesi di Cosa 
a rcpi'iilaglio di dubbio evento. Fassi capra zop- 
pa se il t«j|Ni non t’inloppa. e vale diesi seguita 
a far male ìn^in che si dà nel gastìgn. — t Sètn- 
par la ii‘anilarà ac»è a ^ipre non isté tt 
mril dor’ei «i jMMa.— ' S’ un è andè. Té pr’ an- 
dè, a ramiarà a Chi non è in forno, è in 
.«uJtii paia. Chi non è mvinato, è in «ut rorina- 
re.— ?; Va h Indo. T. di Giurie. Fado def re.«fw. 
Vada ii priflio inn'tu. — i Va ben a iScnesfa. 
Ben va. È ffiu-do. — ■ V,à Ih » l*ur pure. Va. 
Maniera di dire, colla «|uate alcuna volta si denota 
penlono. cmtcessiune, rompati(ii<‘nlo e simili. — 
« \ à là, Andè là : Fa. Fate pur in tal rosa, 
•Su via, CoraoTio, Espn^ssinoi p«T tu più di rbi 
prega, o dom:.iida rhecrhrssia. — r K rà dscu- 
rèiid u E rottene M. u E t'o tu discorrendo. Lo 
stesso che Erretera. — n Val a spli ; Fatti n 
«eppettire, o a riporre. Fn, ficcati in un forno. 
Fcnniola a-isai notadi iimprmern. — Vóga par 
quell a Vada «fucato perffucllo, cioètjuc.'^tosirr- 
va|tcr coni[u-iisarquolÌn, Vada ;ier «piando. Fu«t» 
perquelli. Vada per ntenni moderni, ree. -k Chi 
vò vèga e chi eh’ an vo ineitda i Chi viiof 
<itten«>re una casa, rada a chiederla, Mon è più 
bel meteo che uè filce<o. Chi rnol r<iJ«i, e rhl non 
eNote mandi, Chi vn teeen e chi «i «fa «t «rrcn. 
Chi fa da sè far per tre, Chi per man d'altri s' im- 
bocca tardi si «utolta, cioè >Vpn)piiÌ interessi 
ria.-ciino è più arcurato «logli altri. ■ E di' la 
Tega a liirc'-l pier motteggio di persone prodighe, 
o di m«'zzi ri'Irelli , aliordiè dannosi a' romiti . 
gozzoviglie. Ingordi, e «pietlo modo vernacolo 
pm^ corri^pomlcre ad ferirà, ma In via di sar- 
casmo c «Icrisionc. — t Andèn i Voce ercilatoria 
che onrrì'ponde a Su riii, Atto, fio. Orrti, Orsii 
ria. cioè Presto, Finiamola, o simili, s 12** — 
Coniugazione del Vs^rbo Pienioiitise Axoè. = In- 
«iic. pr«‘s. - li vàd — Ti l’vùs - ChièI a và — 
.Noi andùuma — Voi ainlè — LóuriA vanii = 
Imperf. — li aiidàva — Ti 1’ andàve — Xol 
Qiiilàvn — - Voi indàve — tour aiidùvo. s 
Pini — Ali 8011 aiidàil Ti l'sès amlàil — 
Chid a rè andàit — Noi souma andùll — 
Voi »*cvc andàit— Lniir «orni andàit.-rrFiit.— 
Mi andrà— Ti T atidràss— Ghie] andrà — Noi 
amlròuma — Voi andrève— Lour amlràn. 
t'xisn. — M i vada — Ti r vado — Ctiièl a va- 
da ~ .Noi oiidòiima - Voi andève — I.uur 
a vado.— (H t.— M i andcis«— Ti randeisse— 
Citici andeisse — Noi aiideisso — Yn{ an- 
«leis^o — Lour aiideisso. =: Cord. — Mi an- 
drla— Ti l'andrìc — Chiel à atidrìa — Noi 
andrìo — Voi atnlrìe — Lour n andrìo — 
l»F. Andè— P aut. Anilàil. — Gea. Amlànd.trr 
IIP* Picmonli*s<‘. M. «I. d. — a Amlè d banin a 
Andare in (atrio. acaUtfatrio, in con/juasso, in 
ranno - Sin. - Rorinarsi. — n Vndè a balicè^ 
le A Aiutare a ratalluci'h, a penhline, cioè por- 
talo da altrui sulle «palle. Vciii A b.vticùlc. — 
Andè a bissa p Vnli A bissa. — e Andè a 
brùa 1 Andar «uirorto, a o «ta proda, a fiore, 
ratente T estremità. — n Andè a hrù* o An- 
dare a rigehio, a repentafftio - Sin. - Correr ri- 
scino, /«ericolo. Talora usasi come; — » Andè a 
brùa V c Tale .Vmlar mollo presso, rasente, rici- 
no, Esser o un p«>(odi far checchessìa. Andare a 
forca e non fot ca, Ra*cntore, tra ’| «] e ’i ij«. ■ - 
« Andè a ca del diàvo eaossà e vestì r An- 
dare a sua po$tn.a cosa tldioroto in pìaneffini, 
0 in pedule a calze sol/Ue. — n .Vixlè a eaghè i 
Aiutare at cesso, a cambra, a scila, a fare isuoi 
affi. — € Andè a eavàl a siJoss » Veili Anuè 
A «UOSA. — « Andè a clamò un , Andare per 
uno, cioè Andar n chùnnariv. — i Andò a con- 
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pagnè ol ead.àTer, eec. a Vedi Annè a ua se- 
POLTVRA. — « Andò adàlìi uni el risolve a 
Lelhrc, Andor lenlo nel risolrersi e iiell'cpera- 
re.— u.Vtidè adàsi ani el laiipesse, ani j’a- 
fè 1 Ar«T curo alf uifamore. fienaio il quale 
c’ insegna di guardarsi da eulrare in maneggi da 
cui Iinn nosiia ritrarsene senza danti». — « Andè 
a dormì con la .Mad«niB v Vcill MAnòsA. — 
c Andò a fé «r cop » Andare n inf/rattare i 
peironcùmi.a Rada.ii Patroiwo, a h/bbitriveffffih 
li. tra’ più o trn «/ne' più. /l»ir le barbe al sole. 
Dar a beccare a'[udli iM prete, Andar a ffunrditr 
Poche al prete. Far la colata verso FoJfemi, An- 
dar ai Cimane, Baller la rapala, Afu/ar all’allro 
mando, 3h>rire. — e Amiè a fé ol fai so » Ali- 
dore pe'falli suoi, Anditr pe\*uoi affari. — a A n- 
dè’n fesse b«»?arèz Vedi Arucssi: a ré scRtre.— 
« Andò a fesse Ivè d’part i. Andar in««rAfo, 
Vndar in chie«a |>er b prima volta d«i|>o il pnr1«j. 
per riceversi Ij benedizione «lei saecrdole «ecofMlo 
i sacri riti. — ir Amlè a ili » V<nJì Andù rch 
riL. — a An«lè a fond Vedi in A coro. — 

-< Andè a fnrssa d‘biJti*n a Aiubrre a «pinfe. 
Non andare ugu.Tlineiili\ ina rarìamentiv a forza 
«iispinic. — 8 Vndè a gala ( Veiii in A oala.— 

> Andè a gaiibe hà » Aiutare a f/ambe leva- 
te 0 alzaie. Fare un cnpiloìnboh.Capilombola- 
re, Tornare, Tombolare, .Vazziculare, Ca«/er roi 
capa alt’ inqiù. -- a Andè a ganbe Ivè a Og. 
Amfore oiruria. Andare a ,«yumt>« tec«/e, Fare 
andare in fiaulo, Ihìr del rido in sul tarfrone, 
Andare o Cadere in mrina. Fallire, — e An«Jè 
a gara . .Andare a ffaro, fare a f/ara, Fare a 
pruora, Garm/ffiare, Competere, Concorrere con 
altri, Emulare. — • Andè a gnlagnào v. Vedi 
A mataonVo. — 1 Andè a gatulln a Vedi \ri>»ì 
A DATicifLC.— I Andi* a genio t> Vedi A (ìe.nio.— 

' Andè a giiteli ; V«‘di in A r.iùcu. — a Andè 
ili givo » Vedi Amie a la lica. — i: Andò a 
j’iiss :i Andar «lemliraHda.And'irareofliiuito fi- 
Miosinc, fjuesluare. — r Andè a la berlina a 
Andare in «pjqn/i, t'n berlina, Essere posto nel 
luogo ignominioso, così dvti», a cagione di alcun 
delitto: c iìg. Es.«erc vilu|MTal« [Hiliblirami-nle. — 

: Andò a la bona ^ Veili in A la roka. — r An- 
d(> u la bona vctilòra Awfare utb» renturn, 
Abhamfonartit otta fortuna. — « Ande a la cas- 
sa con ii eèir a Andare a fruffnolo, Andare a 
tentenno, Cagnalare, cioè alta caccia col frugno- 
lo ( spezie di bnlema |«cr iiccelbre e p«.‘»carc in 
tempo di notte). — a Andè a )a cuicta » Anda- 
re a cidlettare, a far colleila (raccolta di liiuosi- 
ne). — r Andè a la eoh-la i Andare in procac- 
cio. in biwcfi. in o ofbi crrra di rheccfuìsiiia. — 
R Andè a la dcsfllà » Vedi Arde a la dcilX. — 
■1 Andè a la granda a .'if^iffffìarht. — r, Andè a 
la lipa a Vedi Aimè a scass. — x Amlè a U 
lon ga R Ambire nWt’ un ria uno. Apporre coda 
a code. Andare atta o in tun</a, Prtduniyanri. — 
H Andè a la malóra a Andar*! in o otbi uuito- 
ro, Andare con augiuii «li di-grazb.— r Andè a 
la mnròda h Andare a bottino, in pred«i. Pro- 
prio de* saldali vincitori diqin una ballaglia nei 
paesi nemici: vale Hecarsi sul luogo ave si venne 
a confiìUo. onde far bollino, pn-«fa, cioè iter |>m- 
darc. ahbntlinare. — n Amlè a la inn«la » Se- 
guir h moda o l’u^iiza che corre, Andar ffoJan- 
le, Fextir otta modn. — >; Andè a la papàia a 
Yeiiì A LA rveVLA. — n Andò a lu piana » .An- 
dare alte pedale, all'orine.per Lì /mta. Ormare, 
Seguir h* tracce. |e vesligie di «(uakhrduno. — 

I Aiiilè a la pista i Veili Vkoù a la ciarX. — 
r An«lè a l'asàr a Andare a coso, a maoccio, 
Am/are alla renlara, .Abbandonarsi alla fortu- 
na, ed anello Fare checchessia senza consiilcrazio- 
no. — 8 Amlè a la scpollùra a Andare al 
morto, .4t.*oeiani un morto, cioè Accompagnarlo 
alia sepollura. — « Amlè a la sfllà a .Amtare 
otta s^abi. cioè senz' ordine ( dal marciar 
talvolta deNoldati .sonx’obbliprsi alle tllr): talvol- 
ta dkesi per Andar alla spicciolala, cioè a pochi 
per rolla, scparatanicule.— a Andè a la sorssa a 
Qg. Andar al fonie, alla sorgente, alta radice, 
alle fondamenta delle cote ; cioè all’ origine, al 
princÌ(Hn, alla cagiono di checchessia. — «t Andè 
a r avàii ù Vcxli in AvXit. — x Andè a la vita 
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d' un > Aiuiere o Venire oRo vtto cTuno, AmlU 
re 0 Invesiire da vlcioo alirui per oCTcndcrio. — 
r. Aodè al ta»s » Andare alla dtina o al didd* 
no, doè airingià: conir. di Andare alPerla o al> 
rinati. — r Andè al berlùm > Andare a ool 
barlume, cioè fra il buio e il lume, fra il giortm 
e la notte, ossia in quell' ori o in quel luogo ore 
ai tede poco lume: Ug. incertamente, dubbiosa- 
iDOnle, a ventura, asorle.— t Andè al bordèi h 
A ndare in o al bordello, in diio«i«: e tip. Andar 
in malora, in conqu8jao,Ìn esterminio, iu iscompi- 
glio.— rAndè al cèir d' la lunai< Alidore al (u* 
me (li o della luna, e da taluni al lamDan<'(y9Ìo, 
cioè camminare cell'iiulo dei lume della luna.— 
e Andè ai cèmod s Andare al rmo, al neces^ 
iurta, a zamlrra, a rumerà, altacamereUa, ai 
privato, al eurAloio, alla eomodilcl, al luo^u co- 
mune, por deporrc le superfluità del corpo ; c 
seben. Andare dove «èpapanèiinficradorepuó 
mandar ambafciodorc. — x And è al cotitùii ; 
Vedi Aia>è al còmod. — s .Andè al concèrs a 
Andare n ronror?i>, o corapeleH::a, Sottoporsi al- 
l'esame in roiicorrotua d'allri |>«r oilcnerc alcun 
grado che si debba cvnfenrc al più merilevolo e 
idoneo.— ^ Andè al contràri b Andare al eun- 
(rurio, « rot'Cjeio, u riverso, u riiroso. An- 
dè al diàvo : Andare al PioioJa,al barone, tu 
iiialora. — ^ Andè al d' là x Tro«'ejulere. IVo- 
pasaore, Accedere, .Sorcrebiore. — h Andè a le 
bone B Vedi Andv co» lv bokk. — •: Andè a le 
maschc s Vedi A»riè al diAvo.— a .Andè a l'er- 
ba u Dal frane. AuLm o ss eonrva «va tu raè. 
porlarjj sul eam|>o della distilla, al lungo assegna- 
lo pel ducilo; e generic. .Andarsi a bollerc, a far 
tlwelio. — 1 Andè a le slonse d’un v Codiare 
ulruno, .Andargli dietro per ispiarc i latU suoi. — 
.Andè a lei Andare o Irllo, Andarsi <i fiusa- 
re; ma quest* ultimo dkesi cumnn. per quel ripo- 
.«0 che pigliasi infta glonio, nella calda stagione, 
sul canapè o sulla (mttrona.— c Andè a le tros- 
se d‘ u»' .Aridiir diclr» od uno, Inseguirlo, Star- 
gii alte Bpallo.— u Andè al folù s Vedi .Akdè al 
niÀvOjAKCiè AN u.vLìiaA.- xAndè al gabinèi» Ve- 
di Amdé al còuou.— I -A ndè al gran galùpi: Vedi 
Al galòi* e Al ora» oALÙr.— \ .Andò al maaèlo 
Andare al tnaccllo. Dive-si dell' E^ser condotte le 
bestie a macellarsi: ftg. Essere condono, o Ridursi 
da sè in isUlo dove si sia per rilevare gravi pre- 
giudirii; ed anche, Infllfarsi da tè. — a Andè al 
possès » Adire ( v. lai. c de' legisti ) Andare al 
fusaea^o di uit' eredità, o >imtle. — Andò al pra 
grand a Vedi Arde a hoas*.— n Andè al scura 
Andare allo scuro, al buia, fra le tenebre. — 

I Andè al ticùr j Andare a o al sicuro, aliasi- 
cura, senza perifclo. - ' Andè al sòl * Vedi 
-Ajmi A sfAss. — M Andè a) lòdi a Andar a Ia- 
sione. a palpone, a Ivriloiie o lenloni, ffrancala- 
re , Taelare, Palpare. — a Andè al Iribunàl » 
Allure a banco u al banco, od etTctto di tenervi 
ragione. — e Andè a l' uva a Andare a viffuone, 
Andare alle vigne a oggellodi rubare 1’ nva. — 
a Andè a magnev Andare alle zambraccha , 
Andare in eJtiasso. in pallesco. Bordellore. — 
a Andò a inolàsi u Vedi Aaoè ualàsi.— a Andè 
a metta ansèm a j' àolri a fìg. Andar colla ror- 
renle o colla piena, Andare per la f>eala. A'oh 
uscire della pesla ; cioè Seguir 1' usanta, la mo- 
da. ]' opinione de' più, Fare quello ehe fanno gli 
atiri. — K Andè a nièui a (1g. Andare a Mio. — 
r Andè a moni :i Vedi in A uonr. — t Andè an 
smùr» Andar in omore, Aiidor u lenir in caldo. 
Pieesi degli animali quando si solleva in etti li pru- 
rito della generazione. Parlandosi dìpe.sci dirnbhesi 
Andar in /re^u o ^l'eqola. — t Andè a nana * 
Andare a nanna (v. baiubiuctca} , Aii'r-MC n dor- 
mire.'- a Aodè aniiis *> VmIì Ìiì \ :\- 

dè anàns e anUarè aspcltànd 1 ar Ir 
del lioue, Asteggiar qua e in IX u 
naria palària a Vedi inAxABiA. — - Andè ar 
haudeuria s Andare in zuHo, :t«rri>o^f;x:tirry), 
cioè Trallenersi In festa, in allegm, riHt-mr.-f. - 
t Andè an balùda a Andare a b<i*(u/a, lu 
H> che .Andar a leuipurvale Cantare » ^utur a tem- 
po di baUuUi, cioè Tener le noie in tmipo giusto 
secondo il loro valore.— v Amlè a» ben ;• hi'i- 
sdr bene, pn><pcrmnenlo, .Aver buMU «aito. — 
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Andè an bestia t Vedi Aimè a ruau. — Andè 
an bota al diàvo » Andare in bocca alitavo* 
lo, cioè a danoailone.— rAndè in hoea al luv » 
Aliare in bocca ai lupo, e per cstcns. Andare in 
bocca ol cane: Og. cioè in potere del nemico, In- 
contrare da aè il pericolo, che dicetti tnfUjarn da 
$è ed anche Aver pessimo Qne il suo affare.— f An- 
dè an bolèti B Vedi Ax aoLèT». — i Andè ao 
bren» Andarein rruacu. Dieesi della farina quan- 
do si alacele per separarne il grosso ^ol Qno: e fig. 
d'ogni altra cosa, il cui esile non corrisponda al- 
ros[>ctlatione, o non arrechi prò di sorta, perché 
condotto da prave inleiizJuni. Onde il prov. — a l.a 
farina del dlìivo a va tuta en bren » ha 
/orina del diarolo va luUa tn cmaca. (^tel cAe 
oien di ruffa tn ruffa se ne va di buffa in 
bii/T'*- Vedi auclm A»f>é rEvji. — t An brtvu 
d' faseui u Vedi An aaev c Andè am olo- 
aiA. — 1 Andè an cadrèga » .Andare tn por- 
lanltna.Vt'di anrhn Axoè am vapa carèa.— t An- 
dè in calòr n Vedi A»sb an auòr. — a Andè 
an earavàna b Andare in carovana. Dicesi fig. 
dell'Andare in compagnia, in incinera, in frolla, di 
cotiM;rvu, in brigala: c talora per vAndè giron- 
dulàndf Vedi G iromuolà.vo.—'i A ndè au clruba- 
lis i Andare in cimberli, cioè essere tn allegria, 
qua>ì in cìnitioti c suoni c danze. Talora vate Dar 
la culla. Tro5<wjnare, Fomeitcare, Vaneggiare, 
Vsrirdi sé e simili; snliiamcnk- pei troppi) Itero, 
od in questo caso «Itccsi anche, Andare alla ban- 
da. — r Andè an cobia . Vedi Ah codia.— 

« Andè an cocagna :i (Tratto da Cuccagna , 
paese favoloso pieno di piaceri) Andare in zurlo 

0 zurro, Andare incontro ai piaceri, per sginizza- 
re, godere o divertirsi. — s Andè ari còlerà 

i .Andare o ifonlare in colleni, Srdfare ih sulla bi- 
ca. Entrare in bugnola o in t ali^in, Jfoniarc in 
bizza. Adirarsi, fncollarirsi. V>'<|i ts Andè aii fu- 
ria. — • .Vhdè Oli comùii . Vedi Sn comcr.— 
Andè tn condòlo j Andare a vellum per 
prezzo palluilo, in altrui servizio. k Audè an 
consorissiòn h Dare in consunzione. Cadere In 
certa malattia poco dissimile dallii tisichezza, l'ro- 
vcrbial. Andarsene pel buco dell' acr/uaio, cioè 
Smagrire, Struggersi insensibilmente. — a Andè 
aiidorè i Vedi in AMiiARè. — n Andè an de- 
: clinasaiòii n Andare in deelinaziortc, Declina- 
re, Calare, Abbassarsi: llg. Andare in declinatJo- 
ne 0 a dichino, vale Andare in peggioramento, Ri- 
<|iirsi in Cattiva «lato. — a Andè an declìvi a 
Amiare n o in pendio, in declirio. — a Andè 
an disuso > Andar in disuso, fuuri d'uso, Non 
usarsi più.— 0 Andè on doj lodi t> Spacconi, 

' Spezzarsi, Roitrperti. Fra i coni, dicesi sclierz. 
per Partorire. — c Andè an dirUaùra a An- 
dare a o tn diritlura, a dirillo, a drillo, per li- 
nea reità, a corda, a filo. Stare in linea, Corde^- 
giare. — <x Andè an dròga a Vedi Andè <in 
gira. — R Andè an educas»iùii ani’ un ino- 
nestè u Andare' in serbo. L'entrare delle fanciulle 
ne' monasteri a oggetto di educotioitc. — a Andi- 
an esili s Andare in erilin, in bizjtdo, Andar 
esule 0 òaridilo, l scire da un luogo dove si dimo- 
rava per condanna. — t Andè an èstasi o An- 
dare in calasi, Esser rapilo in estasi. Vii^cllare, 
Uscire dei sensi. DiccsI ancora fig. Andare in esla- 
9i, per andare in visibilio, parlandosi di chi rima- 
ne sopraffatto dalla maraviglio a per la dolceiza.- 
ff Andè on fcuje o tut an feujc s .Indursene 
in pompuni. Diecsi della vite quando riesce tutta 
pampinosa, cd ha molli viticci con poca iivn;c flg. 
di ogni altra rosa, Crescere senza portar frutti: on- 
de il prov. Assot painpuni e poca ui u, cii>è Gran 
dlmo&lrazioiii e profferte, e pochi cITclli.— t An- 
dò au Ubi . Allibire in /fhi, cioè in buon ordine 
I. Vfidè an fila andarè dCàulr» 
.sjii^irsì thrlro - : Andè an funssiòn d Anafore 
in /rttvftfiii u i;v uffizio, Eveere mandalo fuori at- 
}'<ig,icnc» di is<,er<:iLarti pobhliclie funzioni.— « An- 
dè an frta . v. coni. ) Andare in frega u in 
fregilo. VMi A>ft am auòr,— a Andè au fumi 
Andar itt fumo, Convertirsi in fumo, Svanire, Di- 
ICi^iLir-.), Audurc in dileguo, Dileguarvi. — * in- 
dè ati furili a Andar in furia o sulle furie. 
Sulinfc, xdllu bua, tn beslia, And4tre tn Àima, 

1 tN nibbiu, Anlrai e izi bugnola, Andare o .uunlure 


A.VDÉ 

in bizza, in caUera, Dar nei istmi, nelle stovi^ie, 
nelle furie, nelle smanie, nelle acorlale, Maoccor 
nel fngnolOf Indragart, Arrovellarat, Arrangi* 
farsi. Infuriarsi, Infierirsi, Smaniare.— « An* 
dè an galèra » Andare intiero, Esser eoodot- 
to alla galera ; e scherx. Andar a boalonor i pe» 
aci. — R Andè an galògna u Andare tn gotte* 
•co, cioè dietro alle gatte; c flg. alle femmine. — 

3 Andè an gira a Andare in volta, Andare in 
giro, a zonzo. Gironzare, Andar altomo.—e An* 
dè an giù 1- Alidore alT ingiù, alla china, Di* 
Bcendere, Andar al basso.— a Andè an giuslia* 
sia D .Andare alla o a giuslizia, Andare in pedo* 
steria. dal podestà. Chiamare In giudixio, Ricorrere 
ai tribunali per farsi rendere giustizia. — < Andè 
an gloria ani un licslln a (m. b.). Andortn glo- 
ria, Andare tn visibilio, in hrodeilo, Bingolltiz- 
zarst, Gongolare dolio gioia , Provar sommo 
compùteenza. Stilludierorc ; e schers. Andar in 
broda di sucetolc. Vedi Anuè an tRiit ì>'fasbci.— 
Andè an inghildùn v ( m. b. ) Andare in 
orinci, o Andar in oga mogoga, cioè tu capo al 
mondo. In lonlatiissime parti : talora Andare tn 
visibilio, vale a dire tanto lontano, che non 
possa più tedL*re. — « Andè au longa » Vedi 
AMoè a la loroa.— Audè an malóra 4 Anda- 
re in mzilora, a scio, per le. fraiie. in fondo, alUt 
bando, o brodcllo, tn precipizio, in perdizione. 
Andar del retto, Consumare, Sciupare lidio il 
suo, sprofondare, Rovinarsi. — « Andè an ma- 
lóra » Andare in rovina, Guoslarsi, Deperire, 
Dicesi di qualunque cofa »la suscellibilc di depe- 
rimeiilo. Parlanilnsi di alimenti, bevsndo e simili, 
Guaslursi, Infracidarsi, Imputridire, Pulrefarsi, 
Corrompersi.— a Andè an malóra d’pianla a 
Boviriar di pianla, cioè inierameiite, del lutto , 
Aver /allo ambossi in fondo, Dar il culo in sul lo- 
Hlrone. Vedi AmuiI a tocm.— x Andè an massa a 
Andare in mozzo. Essere unito, Andar in massa 
cogli altri, — t Andè a iiAsse i Andare a noz- 
ze, cioè ol contilo rhc si fa hi occasione delle 
nozze.— t Andè a n&sse 4 Andar a nozze, flg. 
Far checchessia con ollrgrczio, di buona voglia, 
dì genio. — « Andè anpotà x Andar impalalo, 
cioè dirillo come un polo. Vedi in ArralX.— a A q- 
dè an papa carèa a Andare a pm/ullecce 0 
predelline. — * Andè an paradìs ani un se- 
stili Il Solluclierare. Vedi Atioà am rrzv »* fa* 
sci't.— R Andè an pas s Andar in pace, 0 con 
Diù, n colla pace di Dio. Modo di licenziare al* 
Irui con tacila maniera. — t Andè an passa* 
(emp a Vi^ti Akdè am sfasratsup.— e Andè an 
prlegrinàgi » Andare in pellegrinaggio o io 
romeaggio. Pellegrinare, Maggiore in paesi stra- 
nieri e lonioni, per lo più a risliore i lungtii san* 
li. — a Andò an pcrdifsiùn » Andar in perdi- 
zione oa perdizione. Perdersi, Capilar male; e 
biliHa Andar tn rivolla. cioè in conquasso.in prò* 
ripizif), in rvjvina. Disperdersi. — a And% ao 
perbùn u Andar inprigioné, in carcere, eschcra. 
Andare incubrrbta.in gabbia, olle buioac, in do- 
mo Pefri, tn luogo dove si vede il sole a scooc/U, 
in fjatlatniia. — 3 Andò an perssòna a Anda- 
re in persona, doè persoiialinenlc.- r Andè an 
pÒTcr » Andare in polvere. Contcrlirsi ìn polve- 
re, Dissolrersi. — a Andè an pressa a Andare 
in frelia,in prescia, fretlolosamenle. Andar affi- 
lato 0 di/tlaXo, V piò imensarnenie Afutare in coc- 
cia e in furia, cioè con fretta grandissima. — 
V Andè DII proverbi u Andare in proverbio. 
Essere coso vulgata.— a Andè an prucissiòn 1 
Arulare a proce.rsinne, cioè allomo in ordinanza, 
per oggetto di religione. — o Andè au prucis- 
siòn con j'cui s Andare a proceasione con gli 
occhi : Qg. Vagheggiare più oggaitj t un lem* 
po. — « Andè an riga n AnÀire in riga , a 
/Ilo. a corda, cioè per diritto linea , diritlamen- 
■e.-R Andè an ritir a Andare in serbo. Vedi 
Amdé AxcnvcAsaiÙM.— '^Andè an santa pas» Ve- 
di .Andè an fàs. — nAndè anssemm» Anda- 
re insieme -Sin.-di conserva, di brigala, m com- 
pagnia, Accompagnarsi, —« Andè an sèncra 
Andar in cenere. Incenerirsi, Divenir cenere. — 
9 Andè an serea a Andare in cerca, Andare 
in Iroccia, Cercare, TVocciore: cd anclie Amlare 
in o olla busca, Cercare la limosina.— n Andè 
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iQ sghèira n fig. Andar mol«, eh lriut«m. cioè 
fbori del dìrìUo cammitM). Vedi anrj^ A.hdì a ka- 
BEL e VNDà BTOKT. — « Audè Bfi 8p«sstlenip. D 
Awiaré a dii>orlo,a »oUazzo, t'ardijHìTto, iHpor* 
birri, SoU<L: 2 <rrsi,hicre(irfi. — t Andè an aqua- 
ri » Andar in ir^odra o a «quadro, Eiurre a 
diriUufs di lìnea, che faccia con allra angolo ret- 
to. cìm; direbb(»l incile, Andare a /Ifo o per filo 
della sinopia, Cordeggiare, Seguilnr la dirittura 
ac<ica torcere nè in qua nè in là.' Andè an aùa 
Andore ali'insù o «v, o alt'erbi, A$«eiH]ere,$alire 
terso ia parte i>u])eriorc. — « Andè on aù o Qg. 
Venire in prosperità, tiresnerc di grado , di sti- 
ma, ecc. — n Andè an aùssiègo o Andare tn 
conle^rio o tn $ota confe^ia, vale a dire, con por- 
tamento gravc«sosienutó.—c Andè in lerle a 
CoUeppolare. , Andare, in broda di «iicriole, An- 
dor in òrodrllu . Aon toccar terra , tiongolare , 
Krtdtarc, Aon capir nrlta petti» rfaltn .viota, IH- 
itufuorsi tutto per ratteip’euyi. — a Andè an ter- 
se 9 lo 3lo^ che Aanè ab rr-aut. Vedi — •: Andè 
ant un post dov a peul andèje giiun per 
lini a Vedi Aabè al còmoo. — o Andè an vi' 
gabondàgi ciattiènd . Pattoni'oj^iare, Fardo 
pattonc. Birboneggiare , cioè Amtar llmosiDando 
a modo dei vairaliHidi. >- - Andè an van a An- 
dar in vano, cioè sema Sortire il line, senza ef- 
fetto o prolìUo. — Il Andè sn via naturèl a 
Andare pe' suoi piedi. Picesi delle cose cIhi va- 
dano secondo 1‘ordinc della giustizia e dotta eon- 
vcnicfltt. — « Andè an visibilio i Andare in 
t’ùièitio, Sfrabtliare.Strosecotarc.Andirèineslo* 
si per marauglia o per dnicesza. — a Andè an 
visibilio D Alidore rn riiibilio : dicesi aticlve 
per btleguarsti, Andare in dileipm, Sronire, Per- 
dersi, Disperdersi. Andare in fama. — n Andè 
an tara a Vedi .AkuA an ruarv, av còlerà, ree.— 
c Andè a ofa s Andare a u/b. Vedi in A orA. — 
c Atidè s onsse a l)g. Andare pian piano, n 
pian possi), a passo di pietà, Huritarsi, Andare 
arilènto. — ;; .Andè a orla a Andare a orec- 
rAw, cioè Sfrondare l'altrui canto senza' ve<lcf le 
note. — s Andè a passò la sèira con ebei- 
tadùna Vedi AkoA pAsaè LA sètRA, ecc. — < An- 
dò a pè b Pedware, Atidor u piedi, o srherz. 
Spronar le «carpe. — o Andè a pè d’ piòmb c 
Andare col calzare del piombo. Andare a riienlo, 
cioè Proeeslere con maturità e con cautela.— n An- 
dè a piolòno Vedi Andò a ec— vAndèa pè so- 
pri a Vedi A aè «orèr. — « Andè a pie un a 
Andare a levar uno; e talora sempl. Andare per 
alcuno. — t Andò a placèbo o Andare a pia- 
cebo, Seguitare Taltrui parere per compiacenza. — 
« Andò a ponilo » Andare oppuntirio, a pelo, 
cioè cattamente, nrecisamenle. Vetli A vostut. — 
c Andè 0 pohè le brajc n Vodi AsnÈ al ciV 
Moo. — a Andè après a j'àolri o Ug. Andar 
per la pesta. .Von uacir della peata , Andarsene 
rotta piena.Scquitar lo comune. — ;Andè oprès 
a le ciancic del moni! a Andare olle ftn'du. 
n prcs-io alle grida. Fare checchessia sul fouda- 
nieniu di quello che si è sentilo. — c Amlè après 
a un a Fcnere o Andar dietro a uno. Canimina-- 
re pi*r fa pesta d‘ullrul. Andar dietro alfe sue 
T««fi(/ic,alie «u€ onric,S^Ìtarla camminando.— 
e Ycitme oprès a Sequlml, Vieni meco, nenmi 
dietro: fig. S^'guiiarc le pedale di alcuno, cioè II 
suo esempio, imitarlo. — '» Andò a qual gam- 
be a Vciji A OATAdxào. — t .Viidè » rabèl » 
Slri#ciarc per terra. Andare slriecioni, Cammi- 
nare simpicriando il lerreno. — t Andè a rabèl » 
fìg. Andare alla baiulu , olla r(o»u;nn , ;h»t la 
nial» ria, in rorina, in malora, tn roni/uusso, 
Kssere alla macina, cioè mancante di ateri, alla 
miseria. Parlam)i>s4 di cose, Cuo;«tarei. Peterioro- 
re, deperire, hoiinarst. — « .Andò a rabèl t 
Andare in cA( 0 «m, Ih coltiva rompa.qit(n, Aivlnr 
naie, non per la dirilla via. — a Andè arcaossè 
ii eòi a Andare a nneairare i varoli. Yodi in 
Ani'aossì. Vedi anche Axub a rè o’ eoe. — e An- 
dò u rlsig 0 Andare a repcnlo^lto, a rùchìo, 
a pericolo. Correr rischio, Risicare. — a Andò a 
Berna per una strà oposla a Andar a Roma 
per JVtiqello. cioè Fare una strada del tulio coutra- 
rit.— c Andè a Roma senssa sède cl papa s 
ftg. Cadere tl presente suiruscio, cioè Cotidur 


bene alcun affare fin quasi alla line, e guastarlo 1 
in sut conchiuderto. — a Andò a rompicdl a I 
Andare a rompicollo, a scaueziacoiio, a fiacca- \ 
collo, cioè alla dirotta, precipilosamenlc. — t An- 
dè a san Pè d’ ii cèi a (aulico cimitero presso 
Torino, cosi dello). Vedi A.vdb arcaossò n c6r. — I 
K Andò a saotèl s Andar èatzelloni o saltello- 1 
ni, cioèsallellando.— a Andè a scusò una co- 1 
missiòn 9 Vedi Snok al còmou. — s Andè a 
sdóssa Caralcare a bardosso o a bisdosso, cioè a 
cavallo nudo senza sella. — « Audè a sluff o a 
slòratea (dal ted. scHLAFKif, dormire) Andor a 
letto, Andar a dormire : t scherz. Andar a far 
conto col rapeiiale, a trovar domani, o a cer- 
car di domailMia, Vedi ancitc AaoÈ a oiòcn. — 

« Andò a sosta s Jfelteryi al coperto. Ricove- 
rarsi , Hilirarsi . Ripararvi , Ridursi in alcun 
luogo. — t Amlè a «pass » Vedi A asas*. — 

1 Andò a spron baiò a .Andare a spron bai- 
tuli. a tutta carriera, con ogni possibile ceicrilà. 
Vi-dt A la QIARÀ9A.— ! Andò a squarai Vedi A:<oÈ 
AN sqcara.— c Andè a slrop a Veiii A sThor.— 

« .Andò a làola al son del ciochln a Andare 
a (avola a suono di campanello, Andare a tavola 
apparecchiata. Jfanttiare col capo nel «acco, cioè 
.Voi) aver briga di pensarcal proprio nodrimenlo.— 
«Andò a taslòiia Andare fenlon tentoni, a ta- 
stone, broncolónt , Farsi tume eolie moni ; cioè 
Andare tentando fra le tenebre con la mano a (Ine 
di trovare la via od allro. Vedi A tastòn. — * Au- 
dè 8 tenp a T. di Mu«. Vedi .Vxnc as batu- 
OA.— Q Andò a tèch .Andare o carter in p« 2 ;;i. 
in /Vanlumi, Bsser infranta. Per lutti gli altri sUoi 
«ign. Vedi in A tócu. — a .Andò a Iravèrs a 
Vedi in .Andò asR travèrs, e Ksoi as ììcikeìra. — 
aAiidè a rouìd a Andora t'alo. Vedi in A vieto. 
— < Anilè banblinànd o Vedi BAxaLisè. — 

T Andò barèss a Andare soppicoite o untato- 
ne, Zoppitare, Rancare. — t Andè hel bel a 
Andar bel bello, pian piano, a bell'agio, a pian 
passo, tentamente : c lìg. Procedere quietamente, 
eon canlela, con riguardo, con circospezione. — 
« Andè ben j Andar bene o a (tene, Afu/are a 
vanga o di rondone, cioè (jimininare prospera- 
mente in un negozio, impresa o sìmili.— n Andè 
ben u A?idur tene, jver A/far*i, tJon/arfi, Addir- 
.fi, Star bene, Tornar bene. Adattarsi bene. Con- 
venire. — e Andè ben buià a Andar lindo, al- 
lillato, abbigliata, verltto di tulio punto, — k An- 
dò ben goardingh n Andar pel fil della sino- 1 
pia. tlg. Fare cimcchessia enn gran considerazione 
e. riguardo.— e.Vndè bruì» (v.eonl.). Andar tn 
caldo. Vedi AmÈ ax amò». — o Andò chisto- 
nànd b Andare alla (/uestuu , alla cerca , alla 
busca, a domandila . Andare alUi chicchera. Tuz- 
zolare, Pitoccare. Andè ehistonànd o Au- 
dore vstolando, [.'stolarc. Mostrare desiderio di ' 
avere alcuna cosa che si offra alia vista, di appe- 
tirla grandemente. — r Andè ciamànd a An- 
dar pezzendf), mendicando, liiAosina/ido. btso- 
gnando, all'accalto, alla cerca, c sctim. alt'ac- 
(.-dtlolica, Accatiare. Mendicare. Fare arralleria 
o raerattone. Andar cercando limosina o earifd. 
VcdianclrcAxDèAXTAOADOKuXoi.— I Andè cobi a 
Andare a coppia, acn/ppialo, unito inAìeme, se- 
rompagnalo con allro di pari. A due a due. — 

Q Andè com una saèla u Andare carne un 
razzo, come un lampo, eeinenn /ulmine, come 
se ri aresse il fuoco al culo, o t birri dietro. — 

« Andè cbmod s Vedi Axoi bvlrel. — c .Vn- 
dè con caolèta c Amlarc con caulela, ri/pKir- 
doso , guardingo, cauto , circuepctio. — r Andè 
con ci bastonèt a Ambire a »ioz:a, cioè ap- 
poggialo alla mazza (bastone).— a Andè con cl 
cheur a la mau e Andare col cuore in mono o 
sulle labbra, a grembo aperto. Procederò con In- 
genuità 0 sehieliczza. — a Andè eon cl vent 
an fa vèr » Atuiar col vento in poppa, a tele 
gonfie 0 piene, vale col venlo favorevole ; e fig. 
Ksscre in fortuna o favorito dalla forluna, Aver te 
congiunture propizie. — c Andò con j'sle bas- 
se 9 Vedi Axuè con «‘orIs raràb. — a Andè 
eon i'eui sarà s Andare a cliiiu' occhi, alfa 
cicca: Gg. Far checchessia con Gducia , seni'allra 
cnnfidcrBxione. — t Andò con j'orle basse a 
Vedi in Axuessxb. — « Andè eon la corèo! o 


llg. Andar colla corrente , Andar collo piena , 
colla comune. Vedi Axoè apròs a i'Àorai.- « An- 
dè eon la furfa a Aruiar colla piena , Essere 
Irispoflalo dalla furia o mollitodine del popolo. — 

R Andè con la pluralità a Vedi Arde con la 
coairr, e Axnà apncb a t' Xorut. — a Andè eoo 
la lesla ani el lach a Andare eoi capo nel 
sacco, Hg. Procedere. Agire alla cifra, acbius'oo- 
e.hi, senza pensiero d'intoppo od' opposizione, tn- 
jUareqli ayht al buio, Operare sbadaiamenl«,&en- 
a considerazione, a cjsaccia;cd anc.be /mbarcor- 
ss 0 Porri in galea senza bisroUo, cioè Meller&i 
alle imprese senza i debiti provvedimenti. i An- 
dò eoo la testa àota a Andare colla InlaaUii 
0 levata, o col capo allo, vale Procedere con fa- 
sto; e ftg. induce a (runle alla, a faccia sco}>eTia, 
cioè senza vergogno, rimorso o Itmore di nulla. 

R Andè con la lesta basso 9 Andare a capo 
chino, 0 a capo basso; e flg. con vergogna, con 
avvilimento. — i Andè eon Io bone » Andar 
collo buone o cdUo belle. Trattare con buona nia- 
nieta, con dolcezza, eun cortesia. — o Andè con 
le crosse o .Andore a jruece o a gruccia, Esse- 
re storpiato: Rg. dicosi di qualunque cosa mal 
falla. R .Andò con le ganbe sn aria » Vedi An- 
DÒ AX abu patàaia.— u Andò con le gaubc ro- 
te » fìg. Andar di male yombe. A'edi Anub mal 
voLoxTK. — 8 Andè con pè d’piòtrb a Vedi 
\»vi a se o’etòxB. — a Andè contr'aqua a 
Ajiilar conir'ar»/ua, cioè contro alla corrente del- 
r acqua : che tig. vale, Fare checchessia contro 
all'uso ed alt* opinione comune. — r .Andò da 
mat a And/ira air im|MUza(a, a maniera di paz- 
zo, pazzamente. — r Andè d'aribia o Andar 
d'ambio, Amlfiare, o sia Andar col p«sio dell’am- 
bio. Vedi Axbla. — K Andè d’anblè a (dal 
frane. D' amulìc. In un irallo. Di rubilo) Vedi 
Axnè o'bbals. — a Andè da pupa a llg. Andar 
dì roniiom>,ci(iè Succedere altrui pronte le co- 
se, senza aver briga. Vedi Axni: d'utcaxto. — 

, R Andò daspàrt a Andari» tn disporle, Appar- 
(am.Torsi <lagU altri. — K Andè da un o ant 
un leu a Es^rt a una persona o a un luogo, 
Fcrtire, Arrivare. — « Andè d'baràca 9 Vedi 
Axdb bel cui. Andò o’qhinoa, Andò u'uarkla, 
Axnè o'mcs, ed anche Axod d'olanda. — r Andò 
d'bna paaa o Andar di buon posso. Camminar 
presto.— R Andè d' buseua Vedi .Axoè u'Hca.— 
B Andè del corp a Ambire del cor/M. a zam- 
, bra, di .coito, a sella, Fare t suoi agi, Fare gli 
I o/)ictì di aolto, Scaricare U tenlre.SuHevarxi per 
disotto. Cacare, ed anche Andare assolut. — 
n .Vndè del cui 9 Dg. Ratiere il culo in terra, 
in sul pelrone a in sut lastrone, Ror del ceffo tn 
terra, Fallire. Vedi Ako& ax hauVra. r Andè 
del par » Andar di o rlcl pari. Cammioar con 
I uguaglianza, Etserc uguale. Uicesì in scuso propr. 

: e llgiirato. — t Andè descuvèrl » (dirrai «lei 
\ vestire ) Andare scollaccialo, cioè col collo sco- 
’ porto. — a Andè d'garèla h Andare alla bon- 
j da. Camminare di, a, tn o jKtr Iraverso, Rorcol- 
lare. Traballare, Tcnlennare, Raleuare, Andare 
a sbieco, \ sghimicsch, A sr/bembo, «(orlo, oUi- 
qunmrnle. Ouoir oudoggiarc che fa chi non può 
BOStencr«j culla vita in camminando, o per debo- 
lezza, 0 per allra cagione, e per lo più per dTello 
del vino. — a Andè d'garèla * Dice«i anche 
por A> 0 * t>*ME«, e VbdC ax malùra, Vedi.—:: An- 
dò li' ghinda a Vcili Andò d'oabola , t Axsd 
D* OLANDA. — r Andè d’ incanto a Andar di 
ranqa o di rondow, a maroclglia, olltmamcn/e, 
per rappuHt», Succeder bone checehcz&ìa, lliuscir 
prasperamonle alcuna cosa. Parlandosi di vesti 
di altre co» che ri ndalti bene ad un’altra, diceri 
Andare o .Sfar diptufo, AIvnitc a pelo, a {up«ilo.a 
^lo, eco. — N Andè divlnamèiii » Vedi Andò 
d'incanto. — < Andè d'ioiig b Andare a di- 
lungo 0 di fUo, Andar a/)!lulu, Proseguire fi cani- 
mino per la via dirilia o più breve simtarormarsl.- 
a Amlè d'mal au pes t Anriar di male in 
peggio. Aggravare nelle disgrazie, Peggioroìe, 
, Darla addietro. .Aggiunger mule awiale.— a An- 
j dò d* mes a Andar di tnezzo, Patire o RUctare 
I pre^iudtzti, Tuccor danni. — a .Andò dnaaz b 
1 Andare innanzi 0 ouoftli. Precedere. — q Andè 
{ d' olanda > Dar (a rolla, Rar ne'qerundiì o nelle 
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i4ficf<2r olla bamfa, Gifarc H capo per ef- 
fcuotlcl fino: cwwDun. /nciuac^tefani, Jcrirui:- 
zarsi, qua»! ]ittt>Uiar«i. -> n Andè Jrti a Vedi 
Akds ah hioa, e Anuè ah drmial'ka. — i Andò 
(Irli > Andor n^laCu o divieto, eiuè per b &ir«- 
da dirilla, con pre&teua c sena iiUenni^ione; ed 
anclie Andar o Fenir tirato. — o Andè drU > 
Andnr drillo, rioè colls persona dirilta : se alTel* 
bUiuente, Vedi \Hbé ax^alA o Asoè X£ìDì. — 
fl Andè drU a Andore per /(lo e per sesrno, ciuè 
]^r t’ appunto, panlitalmenle, con inlcra csath'i- 
a. — t Andè drU » Am/or dirìllu , ftg. Ope- 
rar con rcltiiudinc. con raoleb. — c Andé drìi 
ant cl serbe a iltineTc io linea, Cswiiurkt 
rfnilo. — ic Andè drU ant cl tajè a Tatuar 
per ]^lo o di filo, o /fJafìh. >- s Andè «TeboU a 
Andare a ffUlo, di ItMCto, a diriUum, di .tubi- 
lo, . R Andè d'v»l ati corbèia a Amlor di 
roffiUf il* curMio o di pala tn fratta ; cioè An- 
dar iU Ulta cosa in un'altra, sema ordine o prnpo- 
Min. — a Andè dumi! con la )Iadi'>no * far 
la cena di Sah'ino, vale Pùciare e andare a let- 
ta, cioè Andare a Mio o a durmirr senio cena. — 
« .Andè c vn\ a Vedi in Axusomixi. ~ o An- 
dè feiiccrnènt a Atidare tu fH>pp«. Suci edere 
frUcemanle. — c Andò fièr a Andar lirolo, 
cioè dirilbmcnie aciiM far mollo od alcuno. — 
K Andè Idra n T. di f^iooeo. Vt^li iti Accslsec.-* 
H Andè fora da poat > .Spoiifar.ri - Sin. - /Hsfu- 
yarri. l'^cir «lei proprio tuv|m. ^ a Andè foro 
d’ cè . Hi.'. Itrir di sotto o del xcMÌnalo, Anda- 
re faari di airatia, ftirla pe’cAiiwi, /Atre una 
sl/inata. Stonare, Vttir di lono, di fem», ifor- 
f/omenta, St ar/arit, Perdere il lilu del rapioiui- 
titeiilo 0 Non risporuti re a proposito; e più iideu- 
sameiiii', I/tixe nelle girelle o nc’ fferuiiiUi. l’scir 
de' i/auf/lioi, Trcwwjitare, Folfeygiare, è'amcli- 
rare. ì are » [tir cose rjvoàt da pazzo. » c Aii* 
ilè fora d'carsà > Vedi Axiiè ruaA i>*cV, — 
a Andè fora d’ii fcui a Vedi Axoè ax zaxa, 
i‘d anelic AxiiÉ roi^t o’c\. Nel secondo •> 
nAndè fora d’ se per cootenlcasa o per slu- 
pòr a Vedi Axoè ah ti<;{bilio c Amdè ax ciuoa- 
uo. — sAtidè fèra d’sil a Vedi .Axoc roxA da 
i-osT. — a Andè pirandolànd a Andar ytrtr- 
ni, Gironiore, GirarttMarc„ latrare, Ponzare, 
Andar aionc o m'alo, a ionio, in rolla, a epara- 
ètreo, cioè vagando in qua e in lè. Talora Alia- 
re, AxulaiY, lustrare intorno ad un luogo frequen- 
li'meiite ; c dice»! de* gUiva^voili Umamorati. che 
vanivo aliando Inlnrrvo U: case delb loro hrUc per 
vcdcHe c farsi vwlerc da esse. — « Audè giù 
d'i'cva a lìg. Andare al /ondu. £aacr basae le 
acque, Andare alla eontutna, Andar per le frat- 
te, Ettsere aita uiiirtna, fìidunti al verde, Gode- 
re fn miteria. Andare in rveino. — q Andè giù 
d' t'eva a Trallomlosi di »alu1e, jltuer maloltr- 
rìo o ragionetole. Stare tra il leltr» e il Mfuccitv. 
Croceliiare; c con più furia, Peggiatate nella ma- 
blIia.iqOTOi are. Vedi anche .Antiè ah cunsunssu'ix. 
-0 Andè giù d’ r evia Tainro tale. Cadere in 
ciìjicrcdilo, in disislima, in dòf/raiia, XJecotlere; 
conlr. di Essere in auge.— « Andè giù d'moda a 
Amforgin, rojtare, t'seir di mwlii, /avor<A(are, 
Ifar nelle rerrhie. Andar in disuso, in dbasan- 
:a. — « Andè là o giù eom «in sodi d’seu- 
dèle X Aar« uno slromniionc in terra , Fare 
un capi|'»mÌKi/i> . CWere *Wiand<^p/ilame«fe.— 
• A l’è andèil III com un radi d' acudè* 
i e X Si Irorò per lena rneeoeio rhe parte un sac- 
co di sIaèiofCAHo}. Vedi Axoè a kaxxk lvIi.— 
R Alidè lofltèn a Andare in oqa magtfga, cioè 
m lorili)iiÌN»inie parli. — o Ande mal x G'amini- 
Raro nrale, Ciamptearc. — r Andè mal a An- 
dar male. Perire, Jfmicare, PV^Iersl. — « Andè 
mal » Aitdar male. Andar /tiori del desiderio, 
/liirscire a tnai^ne.— a Andè mal an arnèU a 
A ndar male all’ ordine, male iit arnese. iVilir 
ninfe. — fl ^ndè malési v Andare adiratiti, 
Hniicore. ffurico/ti, Andor su duf/iia, ciuè )Ìuo- 
vrr<>l pianamente con limomodo, con l'Ienlo, con 
fjliea, e lalvitllA con ònlon*. — o Andè mal to- 
lonlè L A.tdore di male qamè^*. cioè a malin- 
r«ore. a malincorpo, di mola voglia. Andare co- 
me fa èiacia uff iid'anlo. ronrlurfi mal voloniicri 
a far ch'<-e|icasta. — v Andè mal )ht clii lrA. 


SI a Andar pazzo, matte, collo, perduto, ecc. , | 
di checchessia. Esserne invagtvilo straliocciieiol- 
menie. — c Andè mendiciliid a Vedi Axnè.ciA- ■ 
MÀxD.— « Andè passè la sèira con rlicica- 
dùn 0 in eontersassiùn x Arufnre a veglia, 
cioè n casa alirui a riereacM in cxMiver»ai)one. — 
xAndè per aqua s Ambir per acqua, cioè Cam- 
minare sull'acqua In nave o simili.— c Andè per I 
i busta X fiwqùtre, Parlare fver bugia, Non dire il ’ 

I vero. PrtHCderc eon faUiià, con Inganno.— c An- 
dè per ni D Andare a filo. Vedi Axuè extr. — 

I R Andè per il »ò nfè x Andare alle Kuefacren- 
I de. itc'/ulU steoi o a fare i fatti luot, Pdrtirii |kt 
! applicare ai interessi.— «Andè per la ca- 

lìvu siri X Aruiar per lo mola via; Qg. vale An- 
dar In ronr/uasM, in fui'ina; cd in s> nio pegg. 
iKirvi al brti'Citne, /mùrìeconire. Dani alla sca- 
piqltofurit. cioè al mal costume. — I Andè perla 
gran siréu ARdarrencperloqraRrumNitfio, Te- 
nend ai qran cammiRo; c i»g. Andar per fa pia- 
uà, cioè Prendere » rarrrivccchcsv-ia nelle maniere 
più apctoli, piu ushale e più naturali. — r Andè 
per la gran slrè x Andarprrfo nioqqion*. Pi- 
cesi Og. per dinotare cecelh iiio in cbecclvexsla.- 
B Andè per la stri seullo o Vedi AmdA pr.n 
LA CHAR strV, — R Andò per II a Andare in 
giro, fuori di roMì, ollortto, tn lolla, al paxseg- 
qtu. a spoAMi, N tqiOArr^dre. t edi Aimè i>ilì. — | 
I Andè per pussalèiip : Andarfierpo.^salein- : 
po. per ritporin, per (roAliilli), solfano o ricrea- 
imne. — « Andè per pésta ‘ Andar in posta, 
per fa poeta, per le poste, sitile |Hxrle o per cani- 
biolnrn, Civrrerc la posta c simili, rkè Viaggiare 
muloiuio I cavalli ad ogni posta ; e talora scmpli- 
ccmwite r»er Andare refoceuienle.—i Aiidè per 
rosa » ftg. Camminare pe’ Irogelli { picroli sen- 
tieri), $i>||fslHare. Can'fJare; c con alquanto |mù 
di folta, Andare Sfdto coperta, rlnè l’ruretlere 
c<m astiiiia, con malliia, con inganno.— o Andè 
per shiasx Andare a rlicto. a sbicteio, a 
fcttimbffrio,a »chiancio,ia imlice, obbliquainen- 
IVr traverso. — K Andò per soa stri a Andare 
fu ma ria o affa sua via, pel suo commiNO, Se- 
guitare il suo cammino, il suo viaggio; e fìg. f^o- 
rederc nalurBlmenle. — Andè per Icru x An- 
dare per terra, Camminare per ferra, cioè Far 
viaggio per terra : a disliniione di Camminar per 
acqua.— e Andè per Icra Andarcp^Tlemi, 
per Cadere in terra. — Ande per lera a Tig. 
Andare in. per o a lerro, rioè Andar fallito, 
senza effetto, a ruolo chceche«sia;cd alcune volli' 

! Andare in disuso. — r Andè uer Iravèrs s 
Andare o o di traversa. Wcisl de! dei inre che fa 
il cibo 0 b bevanda dal suo ranale, nel mangiare 

0 nel bere. Vedi in A tbavArx per gli altri suoi 
sigli. — 1 Andè pian pioiiùt x Vedi Aunè a 
OHssE .— 1 Andè pili o perii > Andare amim- 
«ni (v . fior.). Dicmio i bambini per ambre o exser 
porlBli attorno a diporto, quasi diccmero, per ve- 
der aiirì minimi o bambini (Carira, nu. ih>m.).— 

1 Andè prext a Andar rollo, cioè con prestena. 
velocemenlc ; cd anclic Bwlar difilalo. — * Audi- 
fonrUesfltid a Andar rancando o ranfhejtando. 
.iadar antaione. Hiccsi dello «torto andare degli 
lupfH 0 seiancati. aggravandoci più sull’ una cW 
sull' altra anca, tmii l)é otù da xa p.irt in Dè. — 
« Andè rtldi i Andor pellorNlooiuipcllilCi), rm- 
palalo, ÌNlero, <T un peno. Dicesi In scuso iig. 
ad uomo orgoglioso ; ed anclw Andar tirato. — 
«Andè rotolènd X Andar rolntonio rololan- 
do, ToUalarri. — b Amili ruhalànd » Andarxi 
garaMlatvJo, cioè Andare qua e tè, serixii saper 
diKC, come fanno gli scioperali. — e Andè ru- 
slùtid a Andar /nuf/rjudo, FrugoccAiaie, 
slofare, Bìfrudare, Trambustare, Tcigere soeso- 
prò, 5 cOKrulqere,coinc per cercare oleuita cosa.— 
0 .\iHlè saotùnd » Andar xalIfUont, salland)i o 

i a falli. — R Andè sarà x Andare stretto, cioè 
! unito, occosio. — a Andè sereànd an sà ean 
là a Andar nifio, Andar in cerca, cioè Andate 
rercamlo in qita e in là. — a Andè sU forca a 
Andare olle forche ; ed in m. b. Andare alte 
ginlMle. a baUare in campo oiiurro, in Pte- 
conlta. a /'uHi/no, sul lello a Ire coloimc. in co- 
lonninft. cioè per 05f«erc iinpierato. — n Andè 
sla parùla ii Andare .>iilbi parola o sulla fede, 


ridarai sopra la proatcsta. — c Andè sic ero> 
sic d'un a Andare a carico, a spese di ulrun«r 
e proverbiai. .Slare nife spalle o olle s>peve del 
Oroci/bsu, cioè Aiterò a speso altrui. Vedi in A 
or*. — R Andè aie furie x Vedi Akdù ah re- 
RU. — a Andè sonsonànd x .Susurrore, Iftabi- 
qlóire, Hrauore, /fui uiare, C*mi«rc o Znfolare 
neqfi orecchi o dtclm «mio, Nuùilhirc, Subornare, 
iailigare. — k ,Andè aostnù a Andare i» an« 
di aailenuleiia, in $\irsicgo, in conloqno o in 
«olu eonleqmi, Andar Iros/lo, Andar sul qra«. 
Vedi A&nè kRim p, AxdI Ftxa. — < Andè sòl a 
Tramontare del sole c dei ptaiieli .— r Andè sèi i 
Andar Sidto, Sammerqnr>'t. \ffoiutare. — c Andè 
sòl ai pai d' un u Andore «id fifpzio, sul mer- 
cato. sul trattato di un oUro : e gencric. Itorc il 
qombclto od 'ilt'uno, .Sofqtumlarlo ; eri audio 
ScanoUare o Scavalcare alcuno. — r Andè sot> 
sùra e Andare a<mopra o Miiopra, e xoltosopro, 
S-ìmàprarc, Aiutare in iacorapigUo, in disordine, 
in confusione.— R Andè spiand il paxsd'un > 
Codiare ab-uico. Tenergli (lidio |M>r i»piare I 
fitti suoi. — 1 .Andè atòrt x Alidore riorto, 
sghembo, o&bló/uo dello persona, per alcun nvale- 
rialc in^Nnliinriito o per altra qualunque cagienc: 
c Ande slòri e Andare storto, fig. Tener mola 
via, frorior dui relto. .Non procedere con rcttilu- 
dine. Operar male.— « Andè sùbii o Parli su- 
bii X Andare a giUo. cioè di lancio, a diritlis- 
ra. — c Andè sul bras x Vedi Axnè ax earA 
CARdA. — 8 Andè sul cavàl d'san Frana- 
sesrh x AuJarv sul cavolto di «ori Francesco, 
ode’coppNrrfiii, 9|ir(;nor le scorile, Ewcrescur- 
jMilore ( t. dvtr uso sanCRe ), cioè Pedone. Viog- 
giar pedoni o a piedi, JVttorare. — « Andè sul 
mal a Vedi Ax»è ax fcria. — i Andè su 
l’ orlo i Andur ruWorh, cioè rascuir T eMreml- 
là. — R Andè sul <1111081 « sol quindi x A’e- 
slir alliffoto, .Sfar lindo o fulta Hadara o tulle 
gaie. Seguire scrupolosamente le legi^i della mo- 
da. Talora vale. Parere U veceolo; e diVeil di per^ 
sona rhe abbia gramle apparenta, e ehe si Alimi 
oltre il convenevole. — i Andè sul teàlro • 
Calcare il teatro. .Indrir sulle srene. — s Andè 
susnànd a («lolare, rxlrùlore, Far toppe lop- 
pe, Vceellare ad alcuna cosa, Nostran- ardente 
desMlcrto di averla. — t Andè tifià a Vedi An- 
oc aex 8VTÀ , ed anchè Asmi scl qcixci e svl 
onivDt. — 0 Andè tut ani un sudòr a Anda- 
re in sudr/re. Estere lulio oiolfe di eudore, Erse- 
re tulio sudata o rudanle, .S'Iiftor dal caldo; e se- 
enndo Fuso tose. Essere tulli) un'acqua. — a An- 
dè lut per drit a fig. Avere il rendo in i^pa, 
0 in /U di rut/fa ; ed in m. b. ATotore o it’uolare 
nelle tosarne. Dieesi deU* Andare aUrxii tulle le 
roH' inlcninenle secondo il suo dcsidocto.- cAx- 
dè tagàitd a Andar rtiqamlo. Vagare. Andare 
attorno acnu aapcro dove e perclìè. Vedi .Ardì 
r.moxT>oi..vx'D. — « Andè via x Andar via. Par- 
tirsi, Andarsene.— q Andè via a la franssèi- 
so » Parlirsi insatnlato ospito, Dorè un cardo in 
paqawicnto, Partirsi senza dire nè a Dio, né ol 
diavTlu, cioè Amlarscncdisoppiallooscnta dir nul- 
la. Ye<li Axviessxk a ua xorpixa.- t Andè vìa o 
la moda d'ia euri » Vedi qui sopra Axoù tia 
ALA rRAHssxisA.— oAndè via teubi Icubia An- 
dar via. Portirsi o Andarsene basso bosso o colla 
lesto f) 0 «ra, qmll'i qndfu, iptatlo guaito, o colei- 
firn roIeUbne, qual persona umiliata o avvilita, od 
a rui sia stala data qualdie risposta che non le 
abbia toqipo pUrmio ; e sctierz. Andarsene coUo 
roda tra te gambe. — « Andè ita lesi a Parar 
iTin, Andar via di tela, cioè voloccinesile. — 
I 1 Andè via Iribulànd a An^tor lopinando o 
jloptno. Tapinare, Tribolare, Menar vita rncKlii- 
I na e Infelice, — r Andè via vivolàud » Cam- 
pacchiarr. Vivere mcM'hìnamento. Vedi Axni via 
I tribclXxo. — a .Andè vsin t .iecostarsi, Arni- 
I cinarsi. Appressarsi, foni ricino; e fig. parlan- 
dosi d* initovinarc, qaa-i che A[i|H>rsi. n Andè 
• vsln vsin a Andar ci< in ricino, pmiso presso. 

! sull* orto, Jlarrnlore. — H Amlarà nen senprti 
parèi d (m. prov.) 5emprc non isld il mal dove 
ei si posa. — I Andèine del so x jfliHieflm! 
del suo, cd lincile scmfd. itimeilerri , .^'npita- 
re. — a Andcrète si, loriicrèle no a Locu- 
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Itone pretta ìlnlijiui esprìmente una ri»pMUi rva> 
»i«a. — <1 \nUesse a fi atipen^, Anitessea 
fo dè Tasn » Vedi Aumiaoc ^ pì»ciuvb.— o An- 
dr«»c a fi Ivè d' pari o Vedi Amuì: a fesae i.vt 
n* cAaT. — I Anilessc a fi serive » Parilrsenc , 
Andar via di (trado o ili mal (.'rado. Itke^i andK* 
per Anni a»«a patària. Vedi. — * Andease n 
stcrmé per rotila; .1 «dure u riponti, Toplier- 
sl dal run«nrzio debili uomini. Axorsaxe, n. pa-'X. 
Andarwne -Sin.* Porlifi, Pigliar il pnleijffio, 
Lcvttr i«lierie,VoÌlrtr f< ealeaijTui.Andtrreo Tm- 
fur l'io, S/jroKor un lufMjit n dn nn luogo, .In- 
dar ryn ilio. Pigliar l’ owf/io— .V roessue , An- 
ilitrtene. >'<1 piuoco, tale non teinrr t'jiiviir». Vedi 
l’,\!»«è.A.NHEstiXE, .■iiidanjfne -Stn.-/Vperire. An- 
dur.sene pel Iiuim delf ori/uato, CoRMiimanti. />ik* 
^ruimi, /Vnlerti. \iitlar.si-ne inttcnfiltilmenle cliec- 
rliprifii : ed »nr|ic .Morire. — b Andessno a ia 
moda d' la còri a Ye«li \»dè tia a la FRAxa«ùi- 
JA.— lAndcssnc con forte baasr» Vctli Anni 
\tA Lcniii Li'int.»«Aiuleftine per aoa sirà » 
Andarsenr la 9\ia ria. Vedi Axnè it.* «oa stuì.— , 
R Andc5>iic sul pi itòn a /’urlirri in «ul /ar I 
r/el nodo al filo, Loiciarsul Imno. — tt Ande$< 
snr linaio itnrdina ■ Aiidanene alla avrda o 
allo .tordi/m. .Sr/itpp<ire * Sin. - Dare un pian* 
Ione, .^ricof-ire . .'‘riynorAela , Seonloaorseirt, 
Slii/’ltnre , tioè Pnrfirri zitlo lillu, eateltoji ea- 
lelltme, quatln qvailo, ocrulUtmfnlr . di h>j>- 
pinllo— i; Andessoe via aii prcssaa Andar Wn 
di refd. .Sefljnoiare, ffnJiere if fflecioe, A/p66iar- 
ai Ir arar^N'lle. Scvlellnre, Ifellersi o Cacriarfì 
In l'in Irn' piedi , Ihirta a gambe , TVurror «in , 
Pigliar in fuga, Pnrtiriii in frrUa. Vedi Avìiie- 
TCKxr.— «Andi'ma ’ a Amlituno Voce del ter- 
tio Aaoi; . tirala a mo' di ìhIit. per Su via , 
o rio. Allo; ctl alleile vtwc di nimprt'iero che im- 
pune •ilcnriii 0 nuiderarione ; come Piiiiajii'dn f 
PacriatiuiUi ^nila.’ Vedi iti Auto e Animo.— r Ai»- 
dòriin .inàiis rli'atMlùma an tlt'iiiiJi m.protcrli. 
.Arrivi rio* puri. Vadaiir rlic vuole, ma inioiilo 
lirinmo iminnzi. Aon ai /Vi mut il ^rnnalradn 
eAe//Mnndw non xi «n dumi rado. — «r Amliimn 
fitta d' ii pè.. Tu^fielemiri d'iriiicinri, r«>cifr- 
mt di nllorno. .Mmln di eonirctiare o iieenriare al- 
imi. - \ tiilandèi A tulio andare, vale.Alpiù, 

A rigore. — r (liti va pian va san a Ned! In 
INÀx. — « Citi ti’iii vada , e riti vcul nen , 
manda i Citi vuol rrvfn. e ehi non nndmaa 
di. Aulirò dcllalo ette c'integn.’i rito riti vuole Ol- 
Icncrc una m a vaila da p> r si^. — " Comcnssè 
andò : I^arlaiidosi di liainbinì vale Znmpetldre. 
r.oniÌiiciarc a anitare invitila. Cumineiaiv a ram- 
minore. — « Con l’antlè del lenp o avt. Col- 
f'nndor del lempo. Coi Irnlfo di teutpo, hi prò* 
reno di tempo, .Vel froRCorrere dei Imnpo, Col 
(empo, A luN'pi trinjio, A lutif/o andare. — « hi- 
xme roti cli'il vHx i t'tlirèu iò eli' il fisi 
fHmMii ron ehi tu rat li dir» ^net che tu fai: m. 
prov . srimi(.'l. al aeguenle. Citi dorate co' enni ai 
lera eolie )nilrt, eioè Citi pralira male ne riceve 
danno. — cltov'ai n'oj'è, ain*n va a Chi 
£ in lertuln hio Vaiuta. Iiiciamo in prov. pi-r di- 
notare che ehi è in posse-so è dì mij^lior coimIì- 
lione. — R E eli’ a la vada ! x E ^aceicNi bella 
fetta t (VI. colla quale si alludo a dii profonde, 
expeeiatm. in contili, feste, laipordi.ree.— lE va 
cli^ el va a £ mi e rni . . . — i; Fé andò » 
T. di riteliìo. Cuocere -Sin,- Cucinare ; p. w. 
— a Fc umlò el biiji a Letmarc. — a Fc ali- 
de cl rosi n .Arrostire -Sin.- Cuoeere rarrortw. 
— tFè andò via# £or lerar le herze {ralcafma), 
>’or andar rio. Far fuggire. Far correr via. — 
iFf andè mi iie(;ijssi;i Accu^lire n Nnnefptrio, 
AmniiutRtrarc un nei/orio.rnratidareniiobolte- 
c/a.— rFcU acidi' a la pruntlu o Crondet^iare. 
Andar di t/afa, Tener gran vita, Tratlarfi atta 
grande, Sluggiarta : e in sen<o pegi;. Sbracia- 
re . Sbraciare a u>ri(a , Sciataeqiiarc — a Lati- 
sò amld a /.iv'-inr andare. Dare il piiiM'iptode! 
molo 0 Conrederr il parlire. toRciar nndore;mclaf. 
MfUer in non calo.Tras'mtlare, Negligere, Trascu- 
rare, Non «iar rcUn, Non far ra<o, .'tnn avrerlìre, 
Far le vide di non vedere, Cliiuder gli ocelli. — 
tl.atitiè andè rAi|tia per el pi bassa Vedi In 
Auev.— ■ Lasaèla andò coni a tenia Xoa<'iar 


correrò due soldi por venlcc/voltro danari, La- 
tfiar andare Tav^ua oilorhicMi, Lei^r ratino 
\ dtn e viade il |widrone, .Von peruorri, IVendere il 
j riiuNdo come riene, Aon si dare affanno di nul 
I lu, JUisriar le cose come elle vanno.— o l.as*cs- 
! so onilò X toiiriarsi andare a ehcrrltcMia o in 
fare eheccliessia, Lasciarsi consigitiirc o persuade- 
re, indurd o C.oiiditirenderc a checcticssia o a fa- 
re rhrfchcssÌD, Abbandonarti. Cadore oPenler- ; 
hi d'animn, di cuore, IVrtlor il coraggio, Abbio- 
sriarti -Sin.- Smarrirti. Avcilim.— o Lasseesc 
andè già a Darlondot del tcslire, vale Tmean- : 
darsi, rroacurarsi iie^It abiti, nel vestire, Andar 
dimeaao. — a .Mangè, bèlve i: cagliò , o las- 
»è le cose con) a voulo andè » Prov. tlella i 
plebe : Pigliar t( nutndu mnu) riene , Lateiur 
awtan' Paigua alla china. Lanciar andare tre 
Itaul per voppiu. .'Aè di teinjM) nè di .«iynoria 
non li dar matiiieonia, cioè Non sì dare affaiino 
di nulla. Vedi anclie qui «opra I.assèla Axnè con 
AVgLx.-'r Nen andò nè anàn«nè nndarè a 
Vedi in AxÀxs. — * Nen andò apre»* a lei 
iiie>*lc i. Aon fa ^utirdtire in vin filar dVm- ' 
briei . Filar grotto. Il suo ronlr. è Filar sottite; 
inule in pror. /I diavolo è nottile e fila grotto.— 
rNi'ii podèje andè nè adàsi nè an pressa i 
Veili qiiesl.i frase sollo Ak crcssa. — r S' .*i va 
ben con ben . s’ a vù mal . passienssa a 
Prov. Se cibi oijfie rojflie. se no a polire, ovve- 
ro Se non foglie non m'imporla, me lo rido. Il 
SAcenrm nella stia nov. H. verso il line, dice in 
qitC'.lo sigli. If mondo è venuto a tanto . . . che 
wtdti dicono ; fo »i»n posso altro acquistare. Se 
non te n'avtette io me (a abbt*. e #« se n’avvede 
me fo gabbo. — n Tornò andè a Hian>tare. Di 
nuovo antlorr.— r Va’ n pò a ragliò » L'srìMii 
dafforno .' Vanne via. lo ria. .Yon mi seccare f | 
Va. qoeeiofone che tei! — r Va’ n, pò eh’ i la 
clierdo propi nen 1 o Ofi racri sealiu,' Oh non 
può etterei QuetUi non ta flabello f — r Vaine' n 
pò, I» va via eli’il comenssc serbème : .Sro- 
sfafi che mi fai afa, cioè, che niÌ vieni a noia, 
che m'infosfidisri. 

[lIomagiiiKilo] s. m. 1** Andnre>Sin.-An- 
dolura . Andamento . Mudo di camminare. = 2* 
.M. d. d. — n Atèr un beirandè » Aver un bcl- 
raridare.tmoMIa onrlafitra.— *Atèr ini broli' 
andò a Avere una caffira andatura, cioè nn 
raUito camminare. — r Clinossr'aH’andè a Co- 
nascere oit‘niidare.alTandmne>t(o. — a In sl'an- 
dè a Alla for/flia-Siii.-.IIIa tofllia, .Affa maNiera, 
Sull’ ondare, .Sui medesimo on/fore.W quesl'an* 
dare. eec. — « A longli andè a ,A litiiflo andare 
-Sin.-Dopo funflo andare. Al luRflo andare, cioè 
(À>l tcnqm. Od pa««nggin del tempo. — n A mèl 
andò s Atta più fruta-SIn.-AI pcflflio andare.— 
n A lolt anilé e A tuffo andare • Sin. - Al più. A 
riitove, Al più ai più. ed anche Coff arco detta 
tcbicRa, A tutt’uomo, A più rum posso. Ed anche 
A fnffu fransifo, A tuffo pasfo. cioè Senta inter- 
missione. aetixa mbnra. 

AM)I:rì:M I Sardo-ilcr. ) s. ni. Cìlecro - Sin. - 
ffiirfa. — I Fai s’andebèni a Far eilecra. 

Atnr.RITA (Piemonlese] pari, indebitato. 

AM*rBiTi:ssE[P»croonk‘sr] t.n. pOhS. Far debili, 
Didebitarsi. 

AtPFROLÌ /Piemontese) t. all. l* lude/rolire 
-Sin.- /ndebifire, /febilWore, A//lcvolire.=2“ pari. 
Indebolito - Sin. - Debilitato. .A//ierolilo. In/rali- 
fo. £<denuatu, .Spossato. In/Iacchito. = 3* Ax- 
OffioLispr. «. pji'S. A* /ndebidirsi •Sin,- /Mbiii- 
tarsi, Direnir debole, fiacco, tporsalo, Jn^eroli- 
re. Infralire, Infiacchire, liianfluùlire. = 2* Di- 
fralire -Sin.- .Smarrirsi, Perderti dT anÌMo. Sco- 
raggiarti. 

4K PF.ci.i>ASS!i>.t fPicmonlese] mod. avt. Vedi 
in Dcclixasriòn. 

A.t PKCt.ht [ Piemontese ) mixl, avv. In decli- 
ritd -Sin.- In pen^ienra, A pendìo. 

At»t:n4 [Iteggiano] s. f. .Arufata. 

A.Mir.pÈi.i. (Ocmooesc) s. rn. Piccolo andito, 
Atulifino -Sin.- Paftaggello. 

AMI» iJÌTT (rremonese) a.m. Vedi A.tOEi>ÙLL. 

AtDf-ì: [Brc'eianoj s, in. Androne. 

Atiu;i: lA l'f.S [ lU'ggiano ) Mod. d. d. .Andate 
in pace. 


A> peki:vit1va [Piemunlesc) mod. avv. Alla fi- 
ne - Sin. - A cose fluite, A cose defluite, fa fin 
delle fini, * fn conchiiuione. 

AtPi'Lii [Mitaiiche c Ctemnseo] t. m. Andito. 

4MiF.aili.i: {Comasco, Cremonp»'?, Milanese o 
Pavese ) s. m. e agg. Chi va airaiilica, Zazziro- 
ne. Il Oi'AHAGxou. Poe». 11. 181, dice ìu ipieslo 
; sign. Medofliione. — a Fà VandefliRC a Anli- 
' chegfliare. 

4-M>f:i;h»‘;F {Milanrse] Vedi Kroe». 

AMtKf.HÈR ( Ri>rgamo<ro ] a. m. c agg. !• ,Ve- 
ghiitoio -Sin.- Tardo, Pigro, lAnio. = 2'* tomo 
gnffu, Perenna gro^soUnaj tanghero - Sin. - poe- 
I rhiaroffu. Pappalardo. 

AM»fi;iiì:kv |Mitaiiese] f. Anfieafffia. 

AMii:r.lii:T { Ure<ci.'itin e Creina*ro j ». m. dim. 
di .^xoEUM. Pb'ctdo corridoio, Andifimr. 

4>pf;i;MÈTT [MìUiicm'I s. hi. diin. di àkuroh. 
Amfifiiia. 

Avutet i [ Cornavo ) v. n. Andare alloroo, a 
tonxo. * Zanzare, t anliramenlc i^uz^nre. 

AM>Fl.i |Sardo-Log.| Vedi Raxoòi.a. 

iMil.LliilU IPudOvario) s. f. Prima tatlura dotti' 
mminrhe. 

Axnfnvi [.Milanese R (’AiniaKa] lui. Andiaino. 
Voce del lerim Andare usala u ino* d'inierieiionc 
per .S'u ria -Sin.- Allo, 0 via, ni aitclie come voce 
di rimprovero cIk' iiii|>one o silenzio o rnoderuiio- 
nc. — ' Andèinm n Aiidéinm nèn u Finiinn- 
la -Sin.- Sfa forte. S>> in lungo di i Andèinm t 
dirchi e serivoi r Andémin » vale per .liidofe. 
«li; p. cs. — rt Antlèmm Dvura di pèe ; Tu- 
gfieferniri d‘ innanzi -Sin.- racifeini d’atfomo. 
ledi in Am)\ e in AuRmEV». 

AMilRO j Veneziano . Padovano, Viecniino e 
Trenliitnj Ini. 1* Andiamo. Presenle riel verbo As- 
oÀR. 2" — « Andènto ;• dieesi anche per 
Voce ecrilaloria c ciirrisptiiMle si .Su ria -Sin.- 
lAffo, ft ria, che valgono Pretto, Finiamofri, 

I .SfricciuNKK'i. TalvdlU è voce di llimprovcTn die 
impone silentio a moileraxione. ledi Am;uo. 

AVUF.vio.MÀ { Piemontese ] s. ni. e agg. l" In- 
1 ifemoniafo - Sin. - tlaaca»». Spiritato, c Enerfli*- 
. meno. 2" Hg, /ndiavotafo -Sin.- ladiatcoùito, 

\ IntatiìHOttato, Perverto, Imperrerfoto, Infuria,- 
I lo, Pi'Rliufe. 

AA UFviRi cOATt.iTl ( Picmontcso ] mod. avv. 
Vedi A l•E.XÀHI COXTVXTI. 

AM>KR (lleggiano) v. n. I" Andare, in tulle lo 
applicazioni dell' llallano.- '2** a Amlèr a dèr a 
Far rapo -Sì».- .Sfxj/care, — « Andèr all’al»- 
bulfj.. Andare ritroso.— R Andèr ail'aneraa o 
Andare alla rovescia. — « Andèr alla arroc- 
ca a Vedi StiROtMiiiÈR. — a Andèr alla stUèda i 
Andare otta rinfusa .— r Andèr a pè zuppòtl a 
Andare a piè. zoppo. — i Andèr a rolla c«l 
colla Vedi Coll.— : Andèr u slér ed ca, ecc. a 
Vedi Ca. — « Andèr r va)èn » Andare a ion- 
zo.— u Andèr de dià a T. di Ginoco. Spattare.— 
R Andèr de sgalèinber : Ambire di. «ghembo.— 
R Andèr nin fliio a Ambire tiioflio uioflbi. — 
n Andèr fora ed carròra a Ferir dì semino- 
tu. — « Andèr fora cd sè » Ammattire. •> < An- 
dèr in gatlùn a .indar carponi. — % Andèr io 
lunga a imfar iToggi in dimani. — r Andèr 
in «Iriùtz » Vedi StriAze. — a Antlèr In tram- 
ballùn a BnrroUare.—v Andcria a Sujmrare.— 
r Andèr là o iargherp/iare .— k Andèr là sulla 
parola ed queleliedùn • ledi Paróla. — v An- 
dèr slagn a .Andar colpiè feao. — s Andèr zè o 
l'iw irdc’jfaiiflheri.— 3 *Ax»èrì»sx, n. pass. .Indor- 
sene, s M. d. d. — r .Andersen nccli ncch o 
Andarsene quatto quatto. — R Esser lè pr'an- 
ilèrsen via a Sfar sutrale. 

a:vdì:r lUreseiuno] t. alt. V«i//b'are. 

AMiKR [ Broariano della ilivicra di Salò ) s. ni. 
Vento d'ovcsl, Zeffiro. 

a>dÌ:r 4 (Sardo-Log.) s. m. 1* Sentiero -Sin.- 
rituzo, Traccia. K più s|x;ci8ltnenl« il Cammina- 
re qua c là in caccia, riiilracdando la Gerì. 

(Itcggiano) s. m. l'ovn Uido che si mette 
nel nido delle galline, Endice. 

a:vdi:ssi: (Pmunotesc) v. n. pass. Vedi in Axuù. 

A>bF!f;s.M: [ Piemontese ) v. n. pass. Vedi In 
Asnè. 

ÀSUI.T { Bresciano e Ciemoticsc j s. ni. Slama 
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AX DETÀJ . 

i.irc(U e lunga dìÌ uso ili {h^isare tla un luogo al- 
rallro. Andito -Sin.- Àndront. Corrifoio. 

AX UEtU !Pl«mo(ili'S(r] OTV. Vedi Al dltu. 

A.t n£TL (Picmoitle^r] luod. axv. A IhI{i> -Sia.* 
A ^.>nmr>. In OTam<v;lìa. 

A>uh':vv [ ÙMiinsco ) seconda persona plur. del* 
riadte. pres. del serbo AaoÀ: p. es. — b Segnò- 
ri. quo aridèsT terdiando?s 
aiih;h^- {llomagnuol<>|v.aU. r'Aiiiief/ure'Sin.- 
Affotjarf, propriaincnlo l'cciderc alltm eoi sojn- 
nrergcrlo hcU* aojua. = 2* M. d. d. — « Andglitr 
on I .Immdiurc tmo. Detlo |)cr «'Tagerariutte, 
cioè Bagnare, Aspergere d’ arr|ua chicchessìa. — 

0 Atidghèr on cun un sass a e coll JldJ- 
rerare, (ìitlar ritorno in mare con im grande sas- 
so legalo al rollo. — V Andglièr una ragazza a 
Ajf<j*^ure unu fanriuìla, Manlarta male. — 3* pari. 
Ann ec c. — i® Anniiiti*, ii . pass. 1 • Aitni’f/ar- 

«i -Sin.- Annryare, .4ffl»ffiirAÌ, Affogare, c schm. 
Andare fl /arrena colie ronoccliie. -2“ M. d. d.— 

0 A sicssùm pr’andghès a fummo per anne- 
«pire. — K Andgliès in rnii hichìr d'acqua e 
\'cdì Acqua.— a 0 bèr, o ondgliè» a 0 ben*, o 
offw/are.- a Andghè In t* un quèll i ilg. Perì- 
fixsiiNo -Sili.- K^/ierlu, Keperlimimo, Speriine/h 
tato. Consumata, cioè Che ha fallo cs|H'iirnzj, 
Che è pratiro. — k Psrliè j andghè . Kq>ciicar 
le «cccAte, fìg. Ilacconriar con fatica gli errori 
altrui. -> a Chi c‘an s*a]iita, s'aiièga a TAi 
s' alida Din l' ainla, Chi noji ruba mm ha roba. 
Vedi lazioxÈs. — I Dir a on ch'u s'rrga and- 1 
g h è : Confortare i rani alt' erta, tale Ks<iridre, ! 
Spingerò uno a far rosa di' egli farcia di mula 
doglia. 

A.^isGiiÈR (lleggiano] V. alt. 1* Annci/ftrc -Sin.- 
A/fmjore. — S* Anmiiiòas, ii. pass. Annegarsi ^ 
-.Sin.- Affiigare, A/fw/arsi. j 

a:idi (Pienionlese) ». in. 1® .Hossa - Sin. - Ai- [ 
riamenlo,Abbrivo.Lancio..Sbalro, .^piiila. ' 
l.>.=2“ K pili f^opc. ilinronm. cioè quel Dare in- 
dietro di alcuni passi )>cf is]MCcari* un sailo.{K’r far- 
lo più alto c più lungo.— 3* M. d. d.— a Dè l’an- 
d ì » Dar la monsa, la .<pinla:e lalora Dure l'un’ 
data 0 l'iiucfurr.cioè Lasciar andare. Aprir la stra- 
da, c llg. Dare l’aivianienlo. Vedi AsAanir.— ol>è 
l'andi a J'afè a Dar fuoco alla girandota, Og. 
\enire a risoluzione, Comtneiorc risoluUmenie 
una cosa, intorno alla quale allri »ia slato qualclie 
lempo il) dubbio. — « Desse l’andi » Inriani 
• Sia. - Arrioml, Darri «vi iamenlo. Dif/I«»r le 
mosse. Df^lior l’al/brii'o, Abbhtare, C<«»iinriare 
a mwoi'er#!,* « più esali. I‘rt'»der rorso, la roraa 
n la riiirona; c ilg. t edi A.sAaoiBsi'r. — i De»- 
se un andi fori u Darsi un lamio -Sin.- Slati- 
{iarai, .Spircarsi con impelo. — a Esse ati an- 
di a Vedi in Ai« axim. — a Piè Pandi i Pigliar 
la rincorsa. Veih qui sopra e Desse Pandi i 
= 3" T. d' Agr. in raw|>agna con lai nome cliia - 1 
mano ngni hsla di tingala, di zappala o di la- , 
toro qualunque clic siasi fatto do un capo all* al- 
tro d'iin campo.— a Piantè 11 Pandi c M canp a : 
Qg. Aoh islore a dire al cui Vienne : cocrìspon- i 
dente al frane. Taoiaser sua sac i:t si a uvillcs, 
cd al lai. ^l-LkA nrrr.ajECTA hora tuiir.zobaB. 

ÀTiDIi (.Sartloj s. r. Dura -Sin.- Dttrcllu. latolo 
con quattro tdti per portar pesi, 0 I Santi in pro- 
cessione. — c Porlùr in andias a Sollctarc 
-Sin.- Darellare, Portar in barello, Dallo spago. 
AaoAS. 

AADmoLÀ (Piemonlcsc] ». f. Vedi AkdemoriX 
iM’l secondo sign. 

À.iDIoi |Surdo-I.og.| ». ni. .Indilo -Sin.- Sen- 
DVi'O. Traccia, Coutotiito. Vedi Srmida. 

Aa DifiTi [ Picnionlesc ] mud. avv. I* A dieta 
♦Sin.- A rryolo, JfisMralairM’nle: c piT lo più s’iu- 
IcimIc, Astinenza di cibo. — 2* M. d. d. — c Slè 
DII diète u .Slare a dieta -Sin.- far dieta, c con 
idiotismo ita), popolare do’ più ragionevoli, Starr 
a i/ivicla, Cibarci più parcamenli- del consueto.— 

0 Tnl an dièta o Dietare -Sin.- Tenere a die- 
ta 0 ìn Alt-rio. Somminidrarc scarsamente il cibo. 

A.Aiiii.Tti [Veneziano c Padotano) s. m. 1* Pic- 
colo andito. Andiliiio. = 2* — > Aiidièto dei 
zardlni l Piccolo nmlnre nc* giardiiii ed alirote, ! 
ben acconmilaln c di>rgnalo. Rollof') -Sin.- Aw- 
dare, Stuiliero. j 
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AA DiFf.T ( Piemontese ) tnoi!. avv. Di difetto 
-Sin.- in moncanm. 

AAidi.iiÌR [Bresciano] s. m. Canapo, che si fa 
passare allgroo ai raggi delle taglie per tirar pesi, 
Ifcnalc. 

À.thiO [Veneziano e Padovano] s. ni. 1® Stanza 
stretta c lunga ad uso di passare, o che unisce le 
caso di'giunle. Andito - Sto. - Cavolcarta. Vedi 
Coambu. — 2'* Andito lungo, per lo quale dal- 
l' iiseio della \ia ci purtiamo ai cortili delle case. 
Androne. - k odio d« le stale u dei teatri a 
Qucllu spazio vuoto e non impaccialo nel mezzo 
di i*ssi. Ceraia. 

AAUIÒLU [Padovano] s. m. dim. di Àroio, Pic- 
colo miliare nei giardini o ailrove, bene accomo- 
. dato e di'Cgiialu, rioltulinu • Sin. - SciUicrino. 

I AADIftlVlÈ.M ( Sardo-Mer. I s. m. Vedi Anoa- 

UÉ5I. 

! A.A biSFÀAT [Piemontese] mod. atv. /ndis|>ar- 
. le -Sin.- A parie, .Separalamcnte. 

.lAPIT [ Ferrarese, Koniagnuolo, Parmigiano, 
Milam-se, Comasco, Paiiese e Piemonte^ ) ». m. 
Andito -Sin.- Andrune. Pel Mi). Vedi .Vadeoh. Pel 
I Piein. Vedi .àsuor. Pel Cosi. Vedi Akoat. 

I AMiiri.A [ Homagmiolu e Piemontese] s. m. 
j Jim. di Ardit, Andilóto - Sin. - Andare, Anda- 

À.'DIV [Genovesi-] s. m. l® Pralica - Sin. - Co- 
^uiziorw’. fso. = 2® Aeriflwienlo. 

AApìviv [Piemontese] s. f. 1* Boi. Cicno- 
niL'u K.RmviA, Luix. Dulirio cd anche indivia. = 
2*— : Aiid'nia arissa » Iiidiùa di foglie ag- 
grinzale, una delle migliori fra le s|H*cÌe. Dtdivia ! 
crespa u rirria. — k Andìvia d'Ia costa » |- 
l.'imJiiia accestita di priinatera. — a Andìtìa 
d'Ia fviija larga a /ndivione o Indiria niag- 
givrr -Sin.- ifai.;urcMo. — i .Indivia romàna 
A scaiùla X IiidivioHdno 0 Indivia minare, ùd 
anche latluga scariola -Sin.- Scariola. 

AAliÒA [Pienumlescl ». f. Vedi Adòa? 

iMioiiiÀ(PiomonleH‘)|»art. l®A(Wvppia<u-Sin.- 
Jladdopptulo. s 2® Duplicalo. 

A.M)<i«u': [PH'inontcseJ ». alt. l®Doppìarc -Siu.- 
j Addoppiare. Itfulduppiare, /rwioppiare.=2® Du- 
plicare - Sin. - Adduure. Si dice propr. di filo, 
panno c d' altre cose, quando se nc mettono due 
insieme: p, e$. — a Andobiè li cavtòn u Ad- 
diqipmre ì capi d* un filo, ss 3* Xtoppiare -Sin.- 
Addoppiare e Haddoppiare , dkonsi anche per 
Cie.oecrc o MoUiidlcare iiulttemiìiiaUmcnie. — 

I® AnnonrEsaB, n. pass. Partando?j di persona, 
vale Inijrossare - Si». - Divenir grosso, Crescere, 
Dm^rantlire, Fani iRiq^yiore. 

aSdoriCrv (Piemontese) s. f. 1* Arhbrppinlw- 
ra - .*-*1». • Adibippiowvnlu, fìmIdMppiamcnIo. = 

I 2* Dice»! anclu! per AccrrscImeiUo • Sin. - /ncre- 
menly. 

À.voovo (ComaKo) ». m. Voc. ant. VuRrm. Vedi i 
Mostesél. j 

Ammir [Piemontese] ». m. !“ Andilo -Sin,- 
CarridoiA, CorridAri*. 2* Aiutilo lungo a terre- i 
no, per lo quale dall' uscio da via ai arriia a' cor- j 
liti delle case, Androne. I 

A.MiORÌ [Piemontese] pari. Duiuralo -Sin.- Do- 1 
roto. Oralo, Aurato. j 

A>OORAtH>R [ PiemAnle.se [ s. m. Indirralore . 

• Sin. > Doratore, JleilUoro, J/cliUtoro o .VelDIor , 
d'oro. i 

AMiOitAhf Rv [Picmonlcae] ». f. /ndoraltira, 
Vedi Doriira. 

a>dur£ IPìernonlcse] ?. alt. l"/n/tomry-Sin.- 
flurare,c pool. Juaurarc, /Rorare.=2* Fig. fnor- 
l^iWliirc. Dicest per aimit. del Coprire con arte 
cliccrhossia ad oggetto che compaio più vago che 
non è.— 3® M. d. d.— c Antlorè la pinola a fìg. 
Indorare la pillala (Alberti), l’rar (toraluro di pa- 
role o duralura di prologo, cioè .Iddolcirc o BDlì- 
gnre colle C3prcs<iuni la durezza di un ordine, di 
una negalha o simili; ed in signif. prgg. Jnd”ra- 
re nNÌquilà, cioè Dalliarlu, Farla apparire aoltu 
rastrello ili bene. — a Gnatico sa nt’andoreis- 
»o! M iVemmeno se mi ricoprùisero d'oro. Ai an- 
r/ie se mi facessero tniperalorer maniera di ne- 
gativa. 

ammìr(ba [Piemoniese] ». f. VcvH Axi>oradùra 
e DonùRA. 
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A.VDSICÉA [Picmonlcsel ». f. Vedi Draoca. 
AvbRf i ( Picmoiilesu ) >.ro. 1* Andrea, nome 
pro]»rio,useto nd drIlBlo segaentc.— n A sunt An- 
drèa l'iiivèrn monla an varèa m Prov. as.sai 
comune iii Piemonte, denotante che Aircnfrar del 
dicembre il freddo incomincia a fare le sue pro- 
re. — R Ordiii d’ saul’ .Indrèa » Vedi in 
Oaoin. 

AMDiu.É (Urcsciano) s. f. Sorta di veste che già 
usavano lo donne, Am/rtVnne. 

A.>DRÌ:r.u jPteiDonleseJ s. f. voce con lodi ncsz^a 
per Dhauèa. Vedi. 

A>bnf.Ji [Biilancso] ». m. Andrea, nome pro- 
prio, che è adoperalo nei seguenti .M. d. d. — 
R Andrèja atèe su la prèja » Vedi I*rèja. 
Prov. — « A soni’ Andrèja, inoni.v el frcgg 
in cardèja a o anilut ' cl fregg ci nega a 
Vedi Frego. 

A.\ liHi:>TA [Piemontese] mod. avv. rmnfra 
-Sin.- Di deniro, fntro, Didentro, .Addentro, Ai 
di dentro. 

A>Ullf: [Siciliano, Napoletano, Bolognese, Par* 
migumo, .Uilancse C Veneziano ] ». f. Abito don- 
neerò in mmla nel secolo \Ui. Su di ehe d)<M il 
Galiari: LVtimalogia di qncMa voce è curiosa. 

< Becìiossi in Mangi in'l 1103 l'AN/lria di Terer- 
c ZIO Iraduiia, o per meglio dire imitata curi li- 
c licrlà dal Padre La Hcb Gesuita, comparsa tK>ito 

0 il nomo dei comico Haroìir. Bladaimgi-lla lU- 
R coL'x, che recitò in essa, iiivenlù ima foggia di 
n vestito, pensando acro»Ur'i al costume de' Gre- 
s ci, c di'H'anlica t'.omedin. Piacque questa foggia 

1 mollissimo alle Dame: e presto divenne universa- 
’ le. eotiserundo il nome di Aruribrre, iscrchè 
I nella Comedia rosi iulilolala crasi la prima lolla 
R icdula.c dura sino ad oggl il.cJte jiarc voler es- 

.sere erclis.^aUi dalle PolaiXue. i — M.i du|io tul- 
le queste Mie cose è da notarsi clic la parola da 
circa quattro secoli aiidiciro era nula al Saccmìtt- 
ti! Andrii -Sin.- Andrrenite. .Nel diatello Napo- 
letano scrivesi spesso Con l'alicnuaziouc consueta 
della D in T; cd anche con I* unire 1' articolo alla 
parola. — i Papàie a mmacchio co li pel- 
legrine, Co li cappuccc 0 eco lì priggto- 
nièrc: Certe co ll’antrià c li perucclii- 
ne Che nparrèano ccrlffcda galèrr.iCa'ci:. 

AMiRiF» [Alilaiicse e liemonlose] ». f. Vedi 
Ar&h(c. 

AMiRÌ!iO [.Napoletano] agg. Oiialincaiione di 
uno de' culori del manto de' cavalli, che potrebbe 
dirsi .Itoreito maltinto. Giu». 5. t. probabile che 
tal nome derìri da Andrta. ciuè di Puglia, regio- 
ne celebre per le razze equine. Vedi Cavallo. 

A!i DRI.ATA ( Piemontese ] mod. avv. Vedi Ar 
DRENTA. 

AMiRtSSÉ ex ArÈ [Piemontese] V. all. 1" Con- 
durre o bene, a buon fine tm affare. — 2® .M. 
d. d. — c Andrissènc ncii una a Vedi in Ano- 

VIXÈ. 

AVi)Rl.ASf:i.t [Piemontese] s. f. Far checchessia 
per l'apprinto, lliuscire felicemente in qualche suo 
disegno, Aver felice Osilo, Coolicrfa. 

AA drissìrv ( PIcmoniCnC j mod. au. A dirit' 
tura - Sin. • A diritto, AI (finito, Dirittouienfe, 
i*er diritto linea, A Jlto, A corda. 

AvnnÌT [Piemontese] ». m. Vedi I.vorìt. 

AMiRÙG i [ Sardo ] ». f. Voce colla quale i sol- 
dati si avvinano por moiilar la guardia. Voc. Gr. 
romu, Capttoiio. 

axdrouiiìri [Sardo-Log.] agg. 1® Dirbo -Sin.- 
JfafisioRo, Truffatore. = 2" Talvolta è IVzroM». 
Dal Gr. Aggiratore di persone. Pel ScU. Vedi 
A.viuxTàxc. 

A.MiRiVn [Troniino)», f. Androne. 

A.VDRO.VErTA [Trentino] ». f. dim. di A.ri>rùra, 
lìoHoto • Sin. • Cbia«n(o((>. .indroJieefto. 

AADRiiT [ Pavese J s. m. Omìl. 1” Axas , 
Lixn. Anatra, f 2^ — a AndrùI faraòn i Ara» 
MC 80 ATA, l.ixN. Anìlm d'Didia - Sin. - Anitra 
ffluacAìoId. — 3*— n .AndrùI »a*lradtog a Axas 
B oecA», Ltxx. Aniira lalcclira - Sin. - Germano 
reale. 

a>drotI:i [Ihivese] a. m. Omil. Pulcino deil'A- 
nitro. Anifrùii). 

a>DB»H5a ( Bolognex- ) ». f. I" .Nome proprh» 
dì un romiollo pcinci] ale che | a-^ l*er la città di 
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Bola^rna, c mena granJt^imo puzio, perché tit 
concorrono mollo cloochr, «iNttrorm. Onde 
por sirailiL tliccsi — k Andròuna .a por Puzzo 
ffri*nrfe.=2®— Il Andrùutia ■> per stereo umano 
V cosa die pula nmitn. 

a:^drì I Bresciano ) s. m. Vtixilo • Sin. • fHi(> 
(olo. ì 

A^DUriìK ll'icuiontese] t. ali. Letamare -Sin.* ] 
AUWiiiRurc, Sloòiiitfrc. C'onrimrrre, /f*j|rr«wsnre il 
ImCHO. 

AM>mr.rt I Pìcmnnlesr ) pari, i/efatmilo 'Sin.* 
.KMdmalo, Co/tcimolo, SluMiiolu, Inr^ruaMtlo. 

,4MiRi:vÀK lDoIoeneM‘1 t. n. I** Puzzare. = | 
2" M. <1. d. — .\1 pózzo eh randròuna s 

l*urru dir «mmorlMi. Vedi Anomòi-na. 

I Bt>h»inic>e ] s. m. Bui. Ì'impikella a.m* I 
M’K, I.IKS. .ÌHiVc. j 

AM>!«ÌH { Boloj^iesc ] $. m. plur. .4nici tn co* ! 
tnù'iiT 'Sin.- Aniri con/VlIoli. ’ 

( Sonio'Lni?. ] BV.V. Vedi Eddócas, c 

Aonìir.AA. I 

(>nii. 0 i. ( <:nmnsco->o!lellioi> ) s. m. Sorla di ' 

sjlomc. Torse TA:«i»oni.t.c dei Fraiwesi? S«iHgMÌ- . 

K«' i io -Sin.- • UiroMo. 

iMii ft\ I Pii-motiieM' ] t. T. .tmfolum • Sin. - 
Àn'tameato. l‘l•r^ammU>, Modo dcli'arnUrc. Vedi 
Akiiamcnt c AMiATÌiaA. 

4MUB.»>T I Ticnionlesr ) apjf. r. pcella frane. 
ToHfvante • Si». • Pnzienie, Sn;jpor/«Mlc, flrsi- 

»Ii’h|i». 

4MHRÌ |l'iemoiil<‘M‘l v. oli. V ladurnrf -Sin.- 
Fiir rfi/rn. Aannx/iire. 2* Fin. /ndwrarc - Sin. - 
KcMc/cr /«irle. Afforzare, E«/r(i/lr«rr. 3* part. 
1* /ndirrnfo ‘Sin.- /ndnrito. ~ 2“ Fiy. Me-iu fur- 
ie. Affanaio. r= U" .Melaf. Ini/irrafi». » i" /nlroi- 
lofrife -Sin.* irtcAoraóilc. Oslinolo. - 5* l'arlaii* 
do'i di pA'in 0 di |i‘rra qnotnlo si serra o si ras* i 
soda di^e^l Àmmazzeraio. ss Ir* Akolkissc , n. ! 
I«s«. t" ()iu‘iiir duro, fermo. wh)o . /iifiurirat | 
e haiutitf. = 2“ .IWMinrrcrnr.''» - Sin. - Am- < 
m/>r:<irsi. Ammozrvlorsi : c dici'si profniiimrn* 
le della |i:»la e di-lla lena «piaiHló si rlMvra. e 
sprrialnieiile quando é Iroppo balluLi. s 3° In- 
crm/<firc -Sin.- /rm»i»rir.<i. ìlirnitr ifi«nitf;io. =- 
1° >1. il. «I. — a Aiidurissc alle fal1t;he i /n- 
dnrnr.vì offe fatiche, ai rfiso^ • Sin. - Farci il I 
enfio, .loifiiassieriarsi. » « .Vndnrisso come 
ai coràiii < Indurirsi come il cuoio hagnalo C poi 
rUecro, Fon»» croio - Sin. - /nfruiariri. 

A>lHRl.ni:.> r (Piemnolesel*.m. I* l>n/iir«inenfo 
•Sin.* /;i'ft/n'«ic»ifi>. /mfiirozione. Ctmioitiiumeii* 
lo, .Issminmcnfo. I.' oli» di indurare, c In slolo 
della cova indurila. = 2* Fig. >1. d. d. — a .\n- 
durimènl d‘chcur a /NdtirumcNlo - Sin. • Da- 
rfzzn iti more. Oftinazione. 

A>Dt RMl ^Ticllll)^te^eI v. nli. \* Indiir sonno o 
Fare clic alili si addonnenti, .t(/d<irme;ifarr*Sin.* 
Addonnirc. = 2“ .M. d. d.— tt Aridurml el fcua 
.Mclter r<-nrrc sulle braci* , onde si ronserthuv a 
nooro hi-ngno, Cunprìrc il fuocn, Vrfare o .irfifor- 
mcnlnrr if fuoco. — a .And ur mi un a Fig. In* 
Inrpidirlu, lii|i>rmru(itli), Farlo difeuire Mu|iido; e 
più rnimincmcnle Kendcrlo Irasi-uraio, ncgltgen* 
le ; cd anrlio. Far <k*sislerc o Fcnnare alcuno con 
arie da quidclre ImprcAo, con altre sperante. ~ 
a Lasserisc andurm) da le adulassiòn a Vedi 
in seguilo 8 AndnriniAse nnt le «diilassiòn.s 
s= 3* pori. 1* A</jb»rme«lfllo * Sin. * AiMonnito, 
iHiionniU*. — 2'* Fig. Crulfo * Sin. - Moyh, .Slu- 
jmV/o. tulorniilitù. Talor» scmpl. rhfro*S«ri.- 
inerfe, .Vef/hÌ«.iao. = 3* M. d. d. — a Fase le- 
germèol andurnil a DnrmiijUare - Sin. * Dor- 
mkrhiare, Soniic</f/iarr, SoHiiacffièore, — « Fè 
T andurmi ; Far rmfdonnenfafu. Fare bi gat- 
ta morta. Fare if nanni, r<mo/rio o il no/eri, 
Fiwjeni batvnh. Far le vifte di non udire, di 
non mferc, di non infcndcre. Vedi Fèl'Iu* 
uiÀA.— «>1o and urtili a Addocmenlaf/ccio-Sìn.- 
Uezzu adilannentalo, Vormiglmo, SfUmaechia- 
8i>, Sotinif/fiMO. — n tieslè andiirmi an sul 
pi bona Funere (/oft/iolofi'if sonno, riuó Fasciar- 
si prendere ilal sonno in punto in cui uno Torreb* 
be 0 dovrebbe restar desto. — I* AAOcauinsr., n. 
pB^‘. r .4f/t/orMH'«larAÌ - Sin. • Addorrninrl. A«- 
8"noarc. |N; 7 ltar<> if soruto. 2" Fig. Aanùfhit- 
/rsi • Sin. - /n/Tm/ardr/oi , Jmfiiyrir^i, /uforjii* 
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liirti. RendcrAi negligenle, Irascurain, Perdere il 
tempo. *• I .Andortnisse ani le adulassiùn a 
Aifdcrmenfarsi «effe fiwinyAc, Compiacerai del* 
le otfubttioni. — a Andiirmissc iegermènt > 
Tebire o Chiuder l'occhio • Sin. - Appt8otar.f(. — 
xAodiirmisse per tempres Additmini mI- 
retfremotonno-Sin.- Jforire.— KAndurmisse tu 
una cotti a INirmiro sopra una cosa prima che si 
fisoivu. CoNtiyfiarii col piuniarcto. 

a:sdvrxU (hcmoDieseJ s. f. t° Rnt. Dkesidrl* 
l'erba /otciaino nero, che lia tirlù narrolica : in 
getterò, mnllcamenfo per far dormire. Sonnifero 

- Sin. - Alloppio, Aarrofico. » — a Dè T an- 

durnila a .4ffo/ipiare* Sin. * Oppiare. =3^ Fig. 
.Sopire - Sin. - .Acywelare. 

a.'MiI'RrI iU (Sanlo-Mrr.) s. m. I.aogn deserto 
ed arido che non può ararci, Cnlapcccfiia. Voc. 
Spognuola. 

A.AiHSTRir$:*e { Picroonlesc ) r. n. pnt«. Vedi 
boi'trntR’ttt. 

A.ApVÌA (Piemonlese] s. m. 1* /nrfocino -Sin.* 
/lirtno. Jndurinanle, ilin'nalore, ladorinnlore. 
Fole. Presaga, Pronostkaiore , Ariolo, isl anche 
profefa ariolo. = 2** Prnr. — k Chi n mangia 
d' berle d* geléi a dvenlo andOii a Chi man* 
ijia mertla di yollcllo diecjtia indorino. Detto a 
gabbo dì un ridicolo indoilno, o di dii mule prò- 
fcAsarc di sapere le cose future. — x Fè T and- 
dn » Far rindocino • Sin. • Jn/bn iunrc, ed an- 
che »llanto per Congetturare, agg. /ndon*no-Sln.* 
Fatidico. 

4:iDvn'( IPiemonlesc] pari. 1* /ndorinalo. = 
i* Predetto. 

aruUaAji (Pìenvonlcse] s. f. I* /mlorirtcllo ; 
allr. con v. gr. Fniyma o Fntntmo. cd anche, /n- 
rfociRoylIa, ma per lo più in senso di sciocco in- 
dotinameiilo.=2*M. d. d.>*< Gtughè a i’and- 
fìnhje a Fare al yiuoco dn/li indopinefli. — 
lAlè alé. andvlnà lo eh* a Fé? Alé nlé, in- 
dot-ina quel cA'eyli i .* 

aRDVI>f: ^ PiemonlPiie ] r. all. I* Indovinare 

- Sin. - ftirinaro. Pretlire, Pronoetimre, Faiici- 
nere. = 2® ApfM^r^i • Sin. * Itan nel tegno. Az- 
zeccare, ss 3" .U. d. d. — « Andvinè un pilit s 
fig. IliMteir bene un piallo. Farlo a dovere, (s'in- 
trnde 1.1 liwimla). — « Andvinènc mai una! n 
.Aon ilare né in ciclo né in ferra. Ulceri di Chi 
«'avviluppa tielic tue operazioni, e ninna ne con- 

I duco a buon Quo ; oiÌ anche di Chi é sopralTallo da 
Toomentr pastionc. omle non sa quel l'Ii'ci ti fac- 
ri.i. ~ Q A peiisè mal . n s' fa ni.il , ma a 
»' aiidvlna t Peiuar al peggio è da tavio. bt- 
cesi proverbiai, in tign. di aver l’occhio a’ danni 
possibili ; ed anche Chi mollo ti fldn rimane ìn- 
yaiinulo ; altro dettalo che dimostra la iH.*cessi1à 
die ha rhlfclictoia di rauletani.—a Chi a man- 
gia d’ berte d' galél a andvìna a Aedi In' 
Àvnvix. — a b' volle a dè da meni ai mai a : 
s’ a n il vi n a a Proi . Fa a motto d'un pozzo e rìn- 
durincrai. K Ginghè a andvinè a Fare ad 
apporci * Sin. - Fare n indacimre. 

AAirviAfRi [ Picmoolesc ) t. f. Indorinamenlo 
• Sin. - birinozione, Imlocinazionr, Vaticinio, 
Predizione. 

i>f: [Homancscoj Terza pertona deHTndicoliva 
pretcnlfi dd Verho Avìrc, Ha. 

À.AEPA 1 Milanese ] ». t. l* Omìl. Ara*, I.ixx. 
Anitra c Anatra.^ 2* — x ,\neda foraòna a 
Anatra casarca ^ — 8 .Vneda foppàna a Ana* 
(ro domestica. Coti delta fra noi dallo slar>i rte'ca- 
»i « fopp a presto le caw ov’è i-omiinc.— -j .Atic* 
da salvàdego o Germano reale. ■— x Àneda 
slelòna < A/toIra allriraiuola. Sotto qurtia spc- 
rio corrono anche i rarii nomi— cGarganéJ, T.Ar* 
ràdegh , il .MorMi. il Morellòn, il Cattu* 
zòn. il Corùst, il Coll longh, il l.agìin o 
Gcrmanùtl, cor. o Vedi queste varie lod al 
loro luoghi. 1= 3** — n Ancda d' India i Vedi 
biMA. = A** Fig. .Aoncrolfolo. Vedi SciabauÌix. 

AAÌ:D4 [Bomognuolo] s. f. l* .inno è la misu- 
ra dd tempo ; FAnnala )|uaiinca piuilo*>to gli av- 
venimenti delTunno. 0u<m'amiala , vaie .Annata 
fertile, o comecl»e«sia fortunata. Touu. =z 2" Ciò 
che tl paga importante l'enimbi di un anno, An- 
nata. F Annùla. Colui cui tpefl.iiio le entrale. 

4Miu$ciA [Milaneti-] *. f. pegg. .ladrarria. 


AALDUADEDDi: [Sardo- Log.] agg.dìm.dl Axeu- 
DÀnu. Aicciufcllo -.Sin.* Arrircialcllo. 

4?fi.DD4Di' I Sardo-Log. ] Mei-. — Àr, Seti. — 
AtiDV. pirt. Inanellato -Sin.- Anelkisw, Arrùria- 
fo. — H Pili aneddhdu s Capelli arrkfiali.— 

1 .Manu tnsneildhda » Jtfuno piena di anelli 

0 inancliula.— 8 Anióne pili aneddhdu * A- 
gnelto ricciuta. 

AAEPDÀHE [ Sardo J v. (III. /nancllcre - Sin. - 
AmVeiore, Increspare. 

AM-UD4EIA' [.Sardo-l»g.] t. «1. pegg. di Axi.o- 
or, Ancllaccto. 

AM'bDhiHEiim' [ Sardo-Log. ) s. m. dim. ili 
Abeddc. Anellino • Sin. • Anellcllu. AncUuccio. 

4M:i»tM)RE (Sardo Log-l Mer. Seti.— t\>i, t. lu. 
acce, (li Axnonr, Anellone. 

4>riu*»Ti [SiciUano] 9. m, Aneddolo. 

Arvt nnt (Siciliano e Siirdo) s. ni. 1* Orcliiel* 
lo d’uro che ti porta in dito per orviiimento, Anel- 
lo. s= 2* Por simil. dironti AxEoni divcrtioggetli 
forali ad occliiu, come i cerchi formami una cate- 
na, quelli ovVnIra il fu4o del catenarclo. ed altri 
falli a quella timililudine, AneUo. — 3” M. d. d. 
Snrd. — 8 Ligìire un aneddii cnm pedr» a 
/nrojdottare. — o Dare s'aneddu u Sposare.— 

8 Aneddu de mènega de burleddii i Ghie- 
ra -Sin. - flappcrelftì. — n Aneddu de »’ ar- 
chibùsu D Borciuot» delVarchihwjio. — -lAned- 
du de a’ anus a Ab:r. Buco {/cITano. 

AiKidx t Mifaru-Air ] «. m. dim. di .\xe»a. I* 
Analrella - Sin. - Anitrtno, Anitrella. = 2* M. d. 
d. — a Fa r anodin u Vedi in NuoA. 

,4M:OùTr (Mlhnese) ». ni. I® Anolrolln- Sin. - 
Anilroi'colol .Iniiracrio. -s 2® Fig. ìanorollolo. 
Vedi Sciabalòk.s:. 3* Schen. .Incddofo, ed aftche 
Coliòclo. 

vsfttmTf [Sardo] s. m. .InerMolo. 

A>t:iiK4 [ Bergamasco « Trentino ] t>. f. Ornii. 
Anaa, Lixn. Anitra - Sin.* .tnoira. 

45£nRlA (Trentino) ». f. Ptqipalo (fonilre. 

A.iEbRVR ITreminoj v. n. Andure a passo di lu- 
maca, dimenando e vita o lombi c ro-'^ce, Jfuorer- 
»i 0 scarica barili - Sin. • /.(«incoiare. />imena- 
fc i lombi, • Coleyyiare. bicesi pure — 8 .\ir 
anedrànd > Aedi ni .Nin. 

AiKliRf TTV ( Trentino ) s. f. dim. di Axeuaa, 
Anitrella - Sin. • Anilrina, e se sia da nido. Ant- 
Irino. Aniirocco. Anilroccoln. 

4:tàt)l T (lìomagnuolol ». m. Anftidolo. 

4R KFÈT ( Piemontese ( mod. avv. In e/fclto 
• Sin. - In fallo o In fatti, In conclusione. 

' A.M'tÙl |Sardo-Mcr.| v. all. Veiii Vsxt.«i\t. 

AAECtH’iT (l'ioinontcse] s. ni. AncrMolo. 

.4AFtìU\ lS,irJo Mer.| ». f. Anello - Sin. - Cam- 
panello. — K Ancglia de porla » Campanella 
(fcirturlo. — a Anegllii nro accappili quad- 

1 du9 > Can)|>anella. Vedi l.oaioA. 

iAÈi.i AVÈlx ( l'ieceiilitM) ) Voci, colle quali si 
I allclian» le anitre. Ani Ani. 

4iriRÌ IPicinonlrM') r. ali. Vedi Nnal. 

AAfJ ( P.irmigiaiK), Milanese c Piemontese ) ». 
m. filur. I* Parto. Quella campanelle che tengo- 
no le duo estremiiii della rigtia d'un archibugio. 
Jfagli«*lle. = 2‘'— a Anèj da porlir al j’oree* 
cl ;i (VetJcAini. zs 3* Mil. — q Ariéj di fore- 
sètU lo stesso clic Uiic.toEÒ, Vedi, si* — xAncj 
de cataiànn a Campanelle do feniolc .*=5*— 
8 Auèj de TCiil a Aedi in V£xr(da canroiie) — 
8 Anéj a p(^r (Eù.:c oc ai-aEcxiiìx, Vedi. 

4v(:t j IU>magiiuolfì) ». m. plur. Storia che di- 
stingue per ordine d'anni le co«e succedute, An- 
nali. 

4V»x (Milanese, Cremasco. Pavere. Bresciano, 
Trcniiiio c Picim)iilet«’l s. «i. Anello. 

I A.ATi.A (Pie(nonles.p| purt. 1“ Fatto ad anelilo a 
guisa d’fln«’lli. inonclfulo o /nnonelfalo. s2® Mes- 
I so negli anelli. = 3® Ornalo di ani-lli, Pkno di 
I anelli. 

I 4M:i.Àni ( Sardo ) pari. Antialo - Sin. - Dwi- 
I dcrulo. 

I ,4M:i-4>ti (Siciliano] agg. Anelante. 

AREl.AHE [Sanlo] V. all. !" .Anelare -Sin.- De- 
! thierare ron reemenza. = 2" v. ii. Bcvptrai'e 
I con affanno. 

I 4>L*l.vHi (Siciliano | v, n. !• Aunore. — 2* 
I r. alt. Amare, Ittsi-krare tlvamcnl'.', Anelare, 
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kyr.iXs [Brcscwito] *. m. pegg. di Asèl, .4«ei- 
tatcifì. 

A!»El\ss [ PieinoiiICMr \ *. >n. p(^g- di Abèl, 

ArtrHari iM. 

[SIcilìauo] par». Anetolt» - Sin. • Ago- 

r;na(<j. 

A>f-Lt ( Picmo»lcs«r ì ». a«. 1* Dar forma dì , 
ait«Uo, fnantJlaree ln«an**H«rp. ^ T Omare di 
anelli, Mcllerv negli Quelli, /naneWnre. r= 3" 31. 1 
il. tl.-'Q Anolè li cavèja /minellar la r/iiomu. | 
I ropelli, etc. Arricciarla a di anelli, iJarIc 
0 f arle (iremlerc il riccio. 

k\f.lÌT [ Pi«m*i«U‘5e ) a. m. 1® Ancl/cMo. Vedi , 
.Abclib. — .Nviraraliiica è la dilTcreiua o il sc- 
{tiio dMitilivo che il i|uiiilo fratello di una fami* 
glia de»c fiurlare nello sue armi. (ìli .4Mcile{(i tiin* 
no ancora una (tarlc delle armi di diver»e famiglio, 
ei»Mmdo anlkamciilv ^limali wgni di nohilij c di 
g}uri«dirioiie. 

A>r.|.tTO (Voueziaiio c Faduvuim] ». in. Firoolo { 
Anello, .4nclleKo. — ■ .Aiielèlo de cavei o Cioc- 
iliplta iti cajioUì. Vedi Bugola. 

AM.U:nt ( (ìrnoxcsc ] s. f. plur. Sorta di cer- [ 
rhiolii, che loiigoiio le donno agli omcclil, Orer- 
r/iini •Sili.* Ciimpiiiidio. 

AAKI.l [BorganwH'o c Brc.'**lano] ». m. !“ .4md- 
lino - Sin. - .Awflclh». =: 2* Abllì plur. ijui-gli , 
orecchini che |>or U primo volta sì poligoni) nette j 
ofoi'cliie dello hamliino, Cer'A*«Hi/ii «Sin. - On*' - 1 
rhineffi, voce dcU’u'O. > 

A.ìKi.h } Voncri.ìh(i, Padovano v Piemonlei-e ] ' 
s. tn. dilli. L'fTchiclfino - Sin. - .4«cHÌ««. i 

A>ÉLiu ( Siciliano J ». m. .l«*atwcnto - Sin. - j 
Ane/ifo. I 

A>ÉlL IKcrrarc^c.UDmagnuolo.Bolognow, Par- 
inigiuno, KareiiUino. IWIIanesi*, Oomasco, Cremo* | 
ncso, Bergiimuco o Brc.iciuiH>) s. m. V* Cerchiello 
d'oro o d' alUu metalli cIm' purla>i in dito per or* 
iijinento,4nWlo.=S* Cerchio a feggia d'anrlloche ! 
.'■'appicca aH*u»cio per picchiare, Óoinpiiiicliii. Pel 
Mil. in quoto sipn. \ odi anche B attibii'Ù.i^S^iJiicI 
cofchidto di iìl di ferro ch'è attaccalo alle tende, ^ 
portiere, ere. per farle scorrere, Campaneda.= j 

Oocita specie d*aiiello»e a coi i raccomandalo il ' 
haitaglin nella campana, Cofliiciio - Sin. - fJrirc- 
cia. s= S* Ooella parte d'un iurehio di iccca la 
quale conforma il cordone (eonforno) della nionc- 
U che »i »la coniando. = G* Bui. — < AnéII da 
rpij* a .Anello mofrimonialn • Sin. - fede. — 

« Cavi fati a ani . .Anello di cn/ietti • Sin. • 
Capelli inoitefliili. 

A>f:u. t ( Homagnuoln, B«.i|ngnese, Milanese r 
C«r>o] i. f. t** .Veirartc dc'inclalli dirigi di qual* 
Mioplia foro circolare, io cui possa eungegnarsi 
r|ualrhe |>arlc di iin lavoro, di uno slnimento, .4* I 
nello. Quando l' anello è alaccalo dicevi Campa* , 
«ella, come le CuiNpoiieflc delle lende, e s-lmili. : 
Sir .sono (li una raleim diceei Sìaijlia * Sin. * .Ua* 
fjtiflta. — V Mil. Specie di didce. pi'r lo più con 
rosolio, rhe fa ligiiru di ram|kanella o aia di cer* ■ 
chiello bi>lonpo, Cùrmbella. :• 3" T. depl’lm- 
hianchini. ('.t*rrhiatiira di funiciiin rinfnrtaU che 
serre a tenere ainiodatn alta {lertìca il pennello* 
ne — a ( peinrM do liiànrh ) *. 

A>r.l.U [ Sardo-Log. | s. f. Occhiello. A edi 
Ajette. 

AXKUt (Sardo-Mi*r.) 8. f. Vovii Abeolia. 

[CremoneM'l s. m. dini. dì Anèll. rr 
4* .Anellino, ss 2" Campanellino. — 3” Gerla pe- 
ata Ooe da mangiare in minc.iira, delta forma di 
piei'oli anelli, Cnmpanelline -Sin.» Anelline. 

.UtllL^iiA { MiUncÀO e Cremonese | ». f. T. j 
d'itref. Cerchiello d* argento, uilouc o rame, al 
ipi'ite sono raceomatidalì parecchi rerrtiieilelli , 
luohiii dello stesso m.’'tal[o, di graiiile/re diverse, 
iimnerale |mt pradaxione, ed un ]>arallelopip4.'do 
cliinmaio re.«f«ea. indhaiite la scala delle varie ! 
estensioni di metallo ni'ces.saric per formare anelli ! 
rorfis|iondeidi in gramlczra ai cereliiellelli so- 
praceeimati. Oli ori'Oci se nc servono {scr prende* 
re la misura delle dila di chi commette loro alcun ' 
anello. IfÉsiira degli anelli. i 

A^ELLIITTA ( NìipoietaiiO ] ». f. .AnelleUo. 3la si ; 
usa soltanlu nel plurale Axellette, che sono gli 
orecchini giornalieri e uMiali iJclle donne, mentre ! 
ì [iiù poinpo<i ehiainan'i Sciucgvi.lie. Vedi. j 


AlvEUl.x {3lilanese] $. m. dìm. .AnelleUo -Sin.- 
Anellùn). .Anelluzio. 

amillìtt [ Milanese 1 >. m. pi. Quelle a cui li 
attacca la ciglia di un rucite. Afa>;lielle. 

A.'vEl.LiVr {MilaneseJ s. m. 1* Orecchino d'oro 

0 anche d'argenlu, {Mmdenle nei grande, Campa* 
nella. L' Ibubis latino. = 2** Aneliime di ferro, 
bronao, ecc. Camponallnne. ^ 3° Per Ahùb di 
cvMp.'oix, Vedi. — 4* T. de’ rahhrifcr. e Carroi. 
.Nome di quelle grosse spiagge di f**fro, con ma* 
riiglie duv’ entra il rignone, le quali a’ Invitanu c 
a* inrhiodano sotto la pianta delle earroue. Bau- 
rfWloni. in oguuoo di es4Ì bandeiloni vcggnnsi 

1 Coa (CihM.*) a Massa as^^r Fibbia a (Cam* 
panefla.*) — a Ancllòn a retenùda o col 
ponlèll del leu incassàa a BnmlWloni falli 
a sijvrhv). 

im:i.lom'iv [Milanese] s. tu. Grandissimo orec- 
' chino. Vedi Axeli.òk. 

A>i;i.lfH».\ [ Cremonese) s. m. nccr. dì Aséll 
(V edi nel l** K'nso), .Anellone; Nei 2" Campa* 
, iieIJone. 

AAEl.M (t'ienovese) 8. m. .Anello. — < Ancllu 
da campanna che len n baiaggiu a Grue- 
ria. — r Ancllu da porla : Campanella del- 
rn.«clo, cit aix'lif assolutamente Conipanclhi. 

AMiLU lvi ( Geiiorcsc ] a. m. plur. Orchivlli 
«Toro che imrlanu le conUdine agli orcrclii, Orec- 
rliìjit. 

A>i:u.i :<( ( Genovese ) s. m. Grossa spranga di 
ferro con maglia, do»' entra il cignone, che »' in* 
»ila o s' inrhioda sotto la pianta dello carrozze c 
ultii l•'gn^. BimdeKuHe. 

I Veneziano o Patlovanoj 8. m. I" .Anel- 
lo. - ■ !" 31. d. d. — a Castòn de l'anèlo a 
Ca.<{one. Vedi Castòb. — « Vera de I' anelo » 
Grimljo. *- r. Alialo fiialritnoniùl a Anell/i 
-Sio.* fede. Oar fanello, vale Confermare lo spo* 
'■otiiiu , congiungriido in malriinonio. — t Dar 
l'anèlo t era atH-htMma t>roiue»»a di malriini}* 
Ilio, elio precedeva, talsolla anche di più mesi, U 
eeh-hrazioiK' cffL-lliva di es.so. Si dava c si dà l'a- 
iK-llo per promessi, cd uuche, fr» le pef;>oue col- 
le, quah-lie altro regalo. — i Anèli de la caù* 
na a .Anelli - Sin.* Jfar/ltc. — k Aitèlo de fe- 
ro Ghi'ero. Vedi Veda. — Anèlo de «avèl d 
C irtrinno -Sin.- Anello, Piega de* capelli a forma 
d'am llo. — 4 Fato a anèlo o .4 anelli • Sin. - 
Xiv/mellalo. A foggia d'aiietii.->R Zogùr a 1' a* 
nèlo 0 Vedi Zoiìàr. — t Compàre de Fanè- 
lu : Vedi Coupàre. 

AVEi.!'» |Pave»e c Picnionlew} s. tn. T. de'Car- 
roz. .Nnmc di quelle gros-e spiagge di ferro, con 
maniglie, dine entra il rignone, le quali s'invilauo 
e s'inrhiodauu sotto la pianta delle carrozze. Bun- 
delfont. 

Artf:i.i'iTLi [Veneziano) s. m. Vedi in ScHtùeo. 

4.tEl-i (Bresciano] s. m. .4nell<jne. 

A.ae v {('.retna^co, BologU'i.se. Iteggiann, Berga* 
ma.«eo c .Milane.M' ] s. in. IVI Bui. lo stesso che 
Mèi vr. Animo. Vieii questo Icrnihic usato du’Boio* 
gnesi ne'sigiiincali .••lir.i.si,che««gli dànnoin itali.)- 
iio.lollone alcuni chediversiflcanu un pueo:p. es. 
— aA»Hr in ànem a Bsscr neiranimo. o Bsiter 
ifdnìjno.n Acer nelfanimo. Far ainllr una 
cossa nifi ànem arsolùte Fare o dire rhec- 
cheAsiaeoiraritmo.-D Faràiieiu a qualcdùn :: 
JnaniiNtre, /nanimore, /ncorare. — « Far*’ à- 
tic m a /naninuirst - Sin. - /nanùnire. — « D’ à- 
nem grand a ifuirxanÌHiu. — e Àncm a In for- 
za iravrrrli. c io modo imperativo, Allo • Sin. - 
Su ria. Via, Su. 0 via, Olà, Presto, Finiscila. In 
que-io significalo è usalo anche ticl HiUmisc. 
.Animo / Curn^^so.' hi forza d'intericzioftc, «ale 
Sla di buon animo. 

[ Comasco ] prima per», piar, deiriudic. 
pn^. del Verbo AxoÀ, Amliomo. 

,4!«i:nt {.Napoletano, Milanese c Veneziano) s. f. 
1" .4nima. Nel dialeUo Nap. per sincope Arma, 
come poeliramcnle neinialìaiio Alma, ss t** Per 
Coru^io. Ma in tale significato premie spesso la 
fonna iiiaàcolina e dice»Ì .Ukno e .Armo. =: 3* 31. 
d. d. .Nap.^— .4nema de Dio a Per»ma doli- 
bene. — H Aiiema naia s Quolunquepersuna. — 

Anema de lo Limino u Pentono sem/iltce. — 

: Bouànviiia. UenedcUùncina i Pia qualiilcu* 


zione (li |>er»oua trapassala, e diccsi >fteciaimenh‘ 
tUi vedovi e dalle vrdove nel ramnu ntare il con- 
iuge defunto. — « .\iicma colla s .Iniiiia dan- 
naci, rome->a Casa eiuda e Infemv. — n Pir* 
dcrc l'incma a Rspre.ssiuue enfatica per signi* 
Beare di Durare faltca grande o Polire omboacia 
grave. — « .Vvèr V àpema a li diente a Eitite- 
re I» per uioHre.— « Anema^ miai a Ksprcs^klo* 
nc d'alTcìlo, .Anima mia. — c .Anema mia a chia- 
masi, .«rlimamlo, ipialunqnc melenso innamora- 
lo. = i° Mil. Il centro del legno, ifididlo -Sin.- 
Sfidiilla. — c .\ncma de hollùn a Fundclfo 
-Sin.- Animo. — a ;\iiema di ferr de » 0 (i- 
prcRsà 0 Anima. — e Anenu de la cassetta 
de scotdàss i pée D Pa/teltiaa (rosi V Alb. 
Knc. in Courlfa). — « Aiivma di cann J'ùr- 
gheris Voli Asimì:tta.= 5" Di^o somiie di le- 
g(M> che si inette a galleggiare in quel seechìo- 
ue pieno di latte clic si carreggia o IrasfKMla 
da luogo a luogo, ad oggetto che il tutte »tei^. 
so diguazzi meno che sia possibile e non versi. 
I lallivcndoli inilaocsi lo riHatnano comitiieincnic 
R Assa .. e ne hanno anche di piccioli che mcl- 
lono |»cr ugual thu! ne* 81 X 010011111 entro acqua- 
li portano il lallc alle case, c a que.'-U liàntio il 
particolar nome dì r Tobbièll Per riipello 
allo scopo va ronq^gno al t Paiueu a delle 
lltEvrE, Vedi. — 6* M. d. d. Mil. — i A l'à- 
nema o Fino alVonimo , Graiuh>siraamc(ile , 
K>lfcmamenle. — « Vorè ben a ràucma * 
Voler bene ^«o alf onimo. — s nincrèa a l'i- 
neina u tUfljdnrvre infino al cuore, Didersi /Ino 
olVaniMia.— x Andì a riiuhna i rucror tf 
cuore.— n .4ncma do carlùn o che no gli* e 
hai! nè legg nè fed a Genie diurarriera, Vo- 
mini preqi a mal fare. In altro senso « .Inema 
de carlùn x si dire a Persona crudele, dura, roz- 
za. feroce. Anima di leccio. Animo dì «ambuco 
(Pvv. VI. 10).— u .\ncm del purgaiùrì a Anima 
purganti. — - Par) on'aiiema del purgatòrio 
Dicchi di una donna ctie (wr dolore, rabbia, di- 
sperazione, sia scapigliata c sciamamuta.- c Pà- 
reti i ànem de) purgolùri :i Cod dìeonsi le 
Imbijiicalure a strali iiTrgolarÌ,malrontiessi. mac- 
chioni ; e co»! anche le Dipinture caliìve ; e co>) 
le Persone cui |M?r limare o disperazione sian.si 
rizzali i rapdh in capo. — i .\nema d'òro d 
Ben mù), Cuor mìo. Dicevi anche in senso di Per- 
sona di ottima natura, Perlo, Coppa d'oro.— 
a Anema negra o persa » Ardi .Néouer. • 
c Avègli de l'àuema ■ ArerpcDo. — i Avègh 
seti ànem e ranimin » Vedi AbimIb.— b tìan- 
là coni ànima • Cardare eun aniuio (Dii. M vs.) 

0 con espressione. — t Dà Vànema a Dio x 
Kender f aniino, cioè Morire. — e Dà I* àncma 
ai diàvol I Dor l'anima uf nimico 0 ai diavolo, 
cioè Disperarsi. — s Dà Vànema e el corp 
per »ftn a Dor lo rifa per aietmo. — s Dio 
ghe daga del ben a l’inema sita Dio ylì 
faeria pare alf anima ore egli è, Diccsi nomi- 
nando qualche defonio. — c Duu corp c on'à- 
nema sola » t'vere dite anitne in im nocciolo, 
E»»er anima e corpo d‘ uno. Si dke di due in- 
Irinvcci amici. — « Mangiàss I' ànema a .4rra- 
pitiarsi, .SfrifolArsi, Buderxi il ruore. Scoppiar 
di rabbia.— n 3lè pàder, bon'àncina a Afio 
padre dì buona memoria, cioè defunto.— x Mèl- 
iegh (le r ànema a 0}>erure roit /'urrà. — No 
8 C Seni on' ànema a un lacere, vnsilensiv 
profondo. .V«n si serUe un iìHo. — s No è rc- 
stàa in cà on* ànema o .Yoii è riinasfo in cosa 
nè cane nè gallo. — x No passa on’ ànema a 
.\on piuiu anima vira, nessuno.— i Omni che 
gh' Ii3 de r ànema s Tomo che ha coragt/io, 
cuore in pHlo, ecc. — : Pensa a Vànema > 
Ar''ONeiarsi drlVauiuia, Prepararsi alla morte. — 

1 Sonz'ànema a inanimalo.’— ff Soiià coni 
ànema > .Sonare coi» onÌNia ( Diz. mcs. ) o con 
«aprexitione. — <r Sonà xenz' ànema « Nonar 
ciondolone. — L Torna l'ànrina in corp » 
fumar ranijoa tit corpo : c Uass. Piartare la 
paura. Ripigliare il coraggio smarrito. — a Tra 
sù r ànema a Hcccre faniuia o ìi cuore, Avere 
vomito gagliardo. Vedi Abima. rr 1** Venez. e 
Pad. 1* Dice^d por Perwma individua , Anima 
0 Ftalo. — K Tante òneme in l'una casa a 
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Tallii /tati 0 ,Tan(« anime, ciuò Tanir pc^AO- 
ne.=: 2*— Q Àncma » sì dice ik.t U Parie i«t«- 
rìorndi imille cosi*, conte l'.lnimadelle raiiki.— 
a Àneina de lolòn « Fondelfa o Jnimn. — 
a Anema del canòn • Vedi Ca?i<Vi(. — a Aiie- 
ma de la cularliia » Qu'-I rlpiciio Irspuiikilo 
c rinfarrato con ossicini di balena, che i>‘intolgc 
da quell» ftlriseia di pannolino che {•orlasi al callo, 
GvleUa dei eaihire. I Francesi la chiamano Poh- 
TE-coLLET.— >( Anenia del corno a La sccrarn 
dfl rcnrzn delle cnnia del castralo, della 'piale .si 
fa la coppella, r;ernNiit del cimio.— aÀnem» del 
fero da loprei^slir ■ Cira&sa piii'ira di ferro, 
die sealdiiU rovente »i iiielle nel ferro da dar la 
salda, Antina .— 1 Atiema del folo o IVrzcllo di 
pelle, elle fumt.i i el sniUelto una S]wcie di lu- 
raccioln per rimcr I’ aria, 4nima, /InimciM. 

- c A nenia de folo a dello flg. S^ierro 
•Sin.- Sicorio, Gentr du «carriera, iìeidc du io- 
SCO e d<i ririi'ra, dicesi Oa'ijIì romini presti ad 
ojmi m.il fare. , « Alterna del jieniu a Vedi 
fÌAEO.VTO. — <T Ancnia del vioHn » .tnima. p 
3* M. il. d. Ven«;r. — « Anema burciìa o A- 
nema negra o Anema fata e ilila i .-tnima 
òiffia. diccsi bassanieiiie {mt ingiuria a Pcrxonu 
malvagia. VVili Asem£ta. — a Anema santa e 
corpo ratiiiiso a ingiuria che si suol din* «'hoc- 
rliettnni sli£zo$i.— iiAndàr a Fiiiiemaa .in«(are 
all'onima -Sin.- .iridare al cuore, <i i^ento, a san- 
ate. — a Avèr r àncrnu verde o negra co 
uno 0 .trer raNinio grosso con alcuno, L'user in 
collera. — a Aver un'ànema pleola o tic 
mer<l« ' Acere uu onimuccin. Kiiscr »in du)»po- 
cn. un codardo. s Dulàr fora rincrna . Àe- 
cere T uniina - Sin. - l'oimìarc. — « Setu* àne- 
ma X /nam'mala. — i: U»r ràneuta e '1 cor- 
po per 'lualcCiD s Ot/r In rifa, ^pressione di 
nlTclln per alcuno. — a Dar^e o Dnenva > 
Ihirsi af buono, a Dio, Qlloyptrifo, alTaniiiia. — 
C Dio glic daga ben a rànenia sua » Dio 
ffli farcitt noce all' anima ov’effU è. Dicesi di 
qualche dcfiinto. — « Dò ànonic c iin corpo 
solo A Due aubne in un nocriulo, si dice di Due , 
lnlfinsecis.«imi amici , £sser «na jiererada. — | 
a in cargo de rànema > Vedi C.vaao. — ; .Me 
despiii.*>c in te i'inema » .Vi dispiace iii^no | 
af cuore, — « Mia mare o Mio pare bun'i- 
neina o .Vtu inrufre o .¥to parfre di buona me* i 
moria, cioè Defunti. — a <No se sente anema 
naia 8 Tè un lacere, un «Henzio prt/oiido •Sin.» 
AVn si sente un ziffo. < Nu xe resti In casa 
inemn nata 8 .Von è rimusfo in casa nd can 
nè r^aflo, Nessun affuUù.—'tNo passa ùiieina vi- 
vras Aon jia&<At nninvi vira cioè NesMino.— ìOnio 
che fi de rinema a Como efin ha cora^/ffio, 
cuore in jjello, in^rjno, ratore. — « Pensiir a 
r àncma s .tcconciarsi deirunirw*. — « Tornàr 
l'àncma in corpo » Tornor f’anji/iii in eoi 7 >o 
• Sin, - F*ar pisciar fa pauro, Kipigliar il corag- 
gio smarriiu. — a In àncma mia a Specie di 
giuramciilu famil. Vedi Is caboo de l'àeeux, in 
Caboo, 

[Vcnrziaito) pari, i** .tnlnMifo, cim* In- 
eoraggiatii. =: 3“ Si dico anche pi-r A/TeifuoNo 

- Sin. -/>) cuore. — « Corpo anciiià . Che ita 
vii» senziente, .4nimal». 

AVKuli. [ Veneziano 1 s. nt, l* Aiii/nufe -Sin.- 
Bcxlhi, Drillo, Deh a sono omnì gem*raU vii tulli 
gli animali trrugiotievoli. =• S* Signilica anche 
Sue, ~ t l'n pèr d'aiicniàli a l'u |hìiu di bo- 
ri. ss S** M. d. d. ^ a Anemiil da torà c da 
ar{ua « Anfil/io. — n Aiiemùl da dò pie » Bt- 
pède. Piiomo, i polli, ccc. — i; Da qualro pie b 
(^ ai/rupcdc o C/uodrupei/o, come il ravolìn. il j 
cane. ere. — a Da più pie Poirpede eifoift- . 
pede. Clic hn multi piedi, cume diversi inselli. — ; 
a Atieriiii porcili > Vedi Poecèlo. — o Anc- 
màll da morlùra % T. de* Beerai, Aniinafi dn 
maccflo.— I- Costa dn ancmàl i Cosa a/iimole- 
sra. ~ 1 ] Da uiiemài n dello avv. Drutulmcnlc 

- Sin. - Drnlamenfc, o vale Scoiivcoevolmenle, 
Vlltiinanicnle. — a Far da anemài o Drufe^- 
ptors. >• Q Ti xè un gran anemài a Anima- I 
le, Sliipido, dicesì ad uno Perdona sciocca. VimIÌ > 
Aneuai,azzo. 

\:vi:viALvzzo [Yencziauo) agg. P* .liitinaimriu | 


I - Sin. ' .4nÌmaieffuc4'/<Kcio. Antinclone, ifesfia- 
faccio, s !** Detto )ìiy Anemalòm, Vedi. 

.V>E.vitLK {.Napoletano] s. m. e agg. .4n<mafe. 

I 4^gNU,i r.«Tf. [ Napolclaito ] s. f. inimaidd 
I - .Sin. • .titiiMafismo, 

i x>E.iiVLi:TO [Veneziano] s. in. dim. di AmeuAl, 

; .lairnaieffu - Sin. - Anintufino . Auimofuccto o 
! 4niniafut:o, .Viiimafucufu direbbcAÌ a iiiinuiissi- 
I mn uniiDuk microscopico. 

! [Vcni'ziaiit'l >. m. accr. di AxemVl. 

I 0 per lo più detto |M*r i^clierno a cagion deli' i- 
gnoranza o della (rolTvggiiip. .Animalone. 

A.VK.qxLÒAE I .\a}'Olclano ] s. in. accr. di .V.xb- 
u.\lb, AitiMiaione • Sin. - Animalaccto. 

XM:tfvU't!ClO [.Napoletano) s. m. dim. di .Vxe- 
MÀI.E, Animalucrii) • Sin. • 4RÌmofc(fo. Anima* 

■ (ino. 

XACMÀR { Vciicziaito ] V. all. Animare • Sin. - 
inanimare , e /naniwiire , fiiMCorare , Incoray- 
' f/ijre. 

j V^Lvi.ÌRi: INiipuleUiio) V. ali. 1* Il signincalo 
I primitivo è ijuelli) d'Informari' il corpo e mante* 

I nerlu in vita, Animare. — 2* Dar coraggio, Ani- 
! mare • Sin. • /naniniare, /rianiinire, clic allmn 
; nel vernacolo dicr») più comuiicmeiilc .Nsankuà- 
RE , Vedi, 3 “ Dar vivezza , Icpgiailrio , ciflcace 
; o>pressione o un discorso , a uno scrino, a uu'o- 
pera di br'lli* arti, ecc. 

.v.VKtilRo (Padovano) s. m. Chi fa le anime dei 
bolinrii, OSwiio - Sin. - Dodonaio. 

AlVE.RÉu { Veneziano ) s. f. I* Queiringegno 
dentro a cluxclirssia, il quah: facililn o iinpcdiice 
reolrarc o ruveiro dell'aria o di qualclic liquore, 
come nelle trombo da Irar ac<|ua. AniinWia -Sin.- 
I rofnda. — 2* — X Anemèla del cacào o de 
la fava u e simili, Gcriue. 
i A>Etii:i.LE [Nupoit'lam)] s. f. plur. Vedi in Dot- 
tose. 

AXEtirR [Yoneziano] s. f. Vcvli CoaoNèrA. 

AJM'Nf.'tA (Vi'iietianol $. f. 1* Aniuicffo, preso 
per diiitin. di Anrvia, si dice per vetro o comins- 
sione, di Picelo! faneiullino, crtmo Creaiurìna. zi 
j 2” Detto per agg. a Persona, .4iitnuiiccia,c vale Sfa- 
, (ùioso-Siii.- Acrorto.— i Fn liocondn de ane- , 
mèla f I dello roU'ammìr. Cerino, dircbhesi irò* 

I nteamente di Per«<»nn (rista e madiiosa. Vedi Are- 
I «A. — 3* — • Anemèla de la lume -, t^ucll'a- 
I nelletto dove s'infila il lucignolo della lucerna, 
taminedo. = 4 ** — a Anemèla del càlice > 
Qiiadreli» di biancheria ben iit.soklaia ad uso di co- 
prir il calice. Pala o Aiiimc/ia dei coiire. 

x>F.ni.\ [MilaRcsr] s. m. e f. Aniiiicffa - Sin. - 
AiiimNccùi. Volli .Axndn. 

A.v(:iii^?ii [.Milanese] s. f. Vedi Au»ti.5. 

A?ii:RtioLo [ NapoieUno ] s. m. lini. A.xeuonc 
CORONARIA, tmx. Anemone cd anche Anemofo. 
Fiore che ^ coltiva in tutti i giarditd, e ve n'ha 
de’ rossi, azzurri, bianchi, ro:<occi, o variati a |dù 
colori, e perriò detti a schiiziùli a ed anche 

scritti X. il vezzeggiativo è, uel dialetto, Aeem- 

NUI.EU.V. 

ÀNt no ( Veneziano | s. m. I* I.a parte intcllet- 
luuie d>*iraninia ragionevole, Animo. -- 1" Ardi- 
re - Sin. - Ardimciifo , Animwiifd . Ainfocia. = 
Vl.d.tl.— ;Me baslarlA ràiiema de mngnàr a 
iVi darebbe ('animo di mangiare. — «iChiapàr 
ànemo Vedi CHiAeÀn.=i‘* V»(on(d -Sin.- Desi- 
derio, Taletìlo. Animo crudo, impertersalo, con- 
trai iodi Aninio buuHO, ÌRc(ina(oa( bene.— a .inc- 
mo grondo u Jiatjnanimo. 

À.xof) [Napoletano e Veneziano) avv. 1* Detto 
in moJu imperBiivo. A((o / - Sin. • Dcne, Su ria, : 
Via au. A riui. 0 «io. (^(d, e valgono Presio, Pi- , 
)uVi(o. s 2** Dello in forza d'inlcriezione, vale 
S(a di buon cuore • Sin. • L'on/!do, C<iray<;io. — 
vAnemo mo’! a Maniera fam. eccìialoria, Ani- 
mo - Sin. - 4((e moni. Ada prora, 4( /'affo. 

A>f:.ROf. [Piacentino] s. m. Boi. .Aremokc coro- 
maria, Lixm. Anemone - Sin. - Ananido. 

AM^ROLii I Veneziano e Padovano ] s. m. Boi. 
iNiMuNR coRORARiA, LiNx. Fìotc amiualc nolissi- 
mo, Ati'Nioiie e Anemofo. 

A.'vf:v(0.\ (Milanose] s. m. Dot. .Vxeuome coro- 
naria, l.iNN. .tnemone -Sin.- AnemoJo. 

xiLvioke { Piemontese, ccc. ) s. m. Boi. Arr- 
v!ONB cunoEARiA, liNR. Ancfflonc. 


A.Nrnòs.i ( Napoletano ] agg. f. di Amemòso , 
Animoaa - Siii. - Corai^yìoHtt. 

ANFJiu^KT.vTE [ .NupuleUno ] s. f. Aninuhu'fd 

- Sin. - Ardire. Brarara, 

A.M:.vnisrrì [ Veneziaiio ] s. f. 1'* 0/lio • Sin. ♦ 
. fiozirore, inefiiiurioRC ii((‘of/io o oihi mufeoolan- 
I i4i. = Peracrutione (Talcuno, fnrtdia de( bene 
oflnii. Tuli sono i varii sensi clic il Veneziano al- 
I lacca alla voce a Aiiemosilà a:p. es. — :: Avèr 
I de I* aiiemosità contro uno » Aver delT odio 
coitfro uno. 

A.vi^RlL [ llumagmiolu c Friulano ] s. m. Boi. 
Ascuo.xt: uoromaria, I.i.<is. .tnemoiie e Anemufo 

- Sin. • Piare stella. 

a.v^:m 11I [Siciliano] ». m. Bui. \vbuunb coro- 
naria, Limx. 4nemo(o - Sin. - Anemufo de’cizmpi 
0 saftalicu. Anemone. 

amìmÌ so ( NapoK-lauo J agg. .4niNioAo • Sin. • 
Coruyv/ioao. 

A .vF.:vri [Siciliatio] cnngiumtone che costituì- 
Ace termine m*l meno, !" .Uineno - Sin. - .4(mun- 
00 . — 2” — a Éssiri, o iiun òssiri a nciilì a 
rah* ÉUscrc in «ul priucipio. = 3'* — « .Nun ser- 
vir! a ncnli, Non vallri a ncnli, o nenli» 
si dice «li qiiahitoglii cosa vile, c di poco pregio, 
.Von t'afcre uu fico, e ìli b. ni. un corno. 

A .tEjm X .’VK.VTi [ Siciliano ] moU. avv. Per h 
meno. 

À>HRi [Padovano] s. f. Vedi .Irena. 

A.t iRiix [ l'icinonlcae ) mod. avv. f* /n erba 
-Sin.- /mmalttro. Vedi I'rba. -2'* M.d.d. -xVen- 
de 0 Comprò an erba a Fendere o Compera- 
re a noreffo o in erba ; cioè Riscuotere o Pagaro 
' la vallila dd frullo iivanlì ch'ci sia maturo : « per 
I simil. Fendere ruccello auffa franca, La pelle 
prima di prender Corso, Bere tf vino in atprexlo 
c «imili. 

ÀxCsi [Milanese, Parmigiano, Cremasco. Berga- 
masco e Trentino] s. m. l® Bip. PiNPuirLUA Ami- 
sun, Line. .Anice, s Z** — a Àni-s rizz a Anice 
riccio? 3* > a .\ncs slrllàa o Anice sfePare 
o«fd(afo. Finocchio dc((a China, Pianta e seme 

deiriLLlCICVI AMlAArUU, O della BaOIANA TULCARia 
(orriciNALia) dei Botanici. = 1** Sorta di liquore, 
Aniaeffoo Anicìone. :=3'’ Confetti d’Aiiacì, Anaci 
in comic id. 

À>ESE [ Napoletano, Vennziino c Padovano ] 
a. m. 1* Boi. PiupiAELLA .VniHcsi, Linn. Piccioli 
pianta atimrjle, ombrdlircra. Il suo seme È aro- 
matico, molto grato; c nc usano I Cuochi c i Con- 
rellierì. , Anche la.mediciiia {'adopera come carmi- 
nativo. Anaci e .4nici. 

.«?! LSCCl'tsSiò^ (Bcrè) [Piemontese] mod- avr. 
Atluare • Sin. - Mandare u .Hcffere ud esecuzio- 
ne, in afbt, ad effetto, Effetluare, Ompìere, K»e- 
(fuire. 

ASE.sf-EN (Crcmon«s<i] ». m. Coiifctiura di ani- 
ci, Anici in camicia. 

«.■VES^l [Pavese] «. m. Pasta con luctiicfo cd 
anici coiti ueilc (orme, Dn.«(o>ifcUo. Vedi 6 a- 

RCOTèl. 

A?te8CUK [ Napoiclunu ] s. cd. p!ur. Semi del- 
Paiiìcc confettali clic in italiano diconsi Anici in 
camicia. 

! ÀNF.SI [Padovano] s. m. plur. Anici. — s .\»e- 
ii inconfeU b Anici in camteia. 

A9ESIKLI.0 ( Napolvtano ] 9 . ro. dim. di .\mesb, 
seme di‘Ui pianta dt ll’ Anirr. 

A^Et^i.v [.Milanese] s. m. Liquori con gusto d't- 
naci, simili al MistrA ( Vcili ) e suoi succedanei, 
AnùfDo e Auicionr. 

ANrSllT [Milanese] s. m. plur. 1" Anici in ca- 
micia - Sin. • Anici imbroKoti. = 2** Biscottini 
con piuicata d'anici sopra. 

A.^rsòN [Milanese e Veneziano] ». m. .Acquavi- 
te siiilatR con infusione dì atdei, .tnieione -Sin.- 
AnÉrctio. 

A.iLsS [ Bolognese , .Milanese , Romignunlo e 
Picmontesf] pori. !® Tutto ciò, cIm; è unito ad al- 
tro ngpello senza fame parte inlcgnifiic, Annej. 
so. =1 .Anèfs c conèia a Annc.ud c con- 
neast. 

ANEiiSòoN [Cremonese] s. m. Sorta di liquore 
spirilOAO con >aiK>re di anici, ebe viene partico- 
larmente dal Bresciano , Anirtoite • Sin. - Arii- 
«elfo. 
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[Bffsciano « Cr«maw^] s. m. dim. di Ar. 
Dello per v»io, Anndlo -Shi. * .Annureio. plitr. 
AK^rio: p. rs.— «.L'a i tò auègga É atfrmpa- 
(riio, ovvero Ih i auoi beli' aone/(i. 

{ Arcliito \ f. m. plur. Leili ‘Sin. • JIhì* 
ne, >’icAt, voce dell' uso. >- o Far gli an^li t 
dicono luitavia gli Aretini di dii doveiMlo far 
«fualdie cosa vi si moslra riiroso, jkff essere pre- 
galo a farla, o la fa adagio e mal vuloniirri. IÌEm. 

A>ÉTO [ Venciiano e Padovano 1 i. m. \* dn- 
mterto. = 2* -M. d. d. " t Sàr& do anili 
rlie. ece.D.Snrdfier (nrid dt due anni dte.ccr.- 
n La gà i so anèli s Ella non è come ruoto fru- 
ito, nè <i‘ offf/i nè «fi ieri. Dicoi di Donna non 
0nvane. e vale Aree degli anni - Sin. • Anlóo 
rl'anni. Fu pur dello. La merla Ita /Muaalo il f*o, 
QVT. Il merlo hit ^joaaaio <li iti tM rio. 

a>fclo [ Vcnc/iario ] «. m. Boi. AatTucu iì*a- 

VEOLCRH, ì.tRM. .InWo. 

ANÌTOPO [ Veneziano | 9. m. Idiotismo per A- 
aLonoi'O, Vigili. 

ÀM IBI [ .Napnlctano ] s. f. Ondt. Ar\s, I.ikk. 
Anaira od Jnilru. 

AM:rBtLLv ( Nupnictanol s. f. Ornil. Arac no* 
tic**, I.iur. J/rtrtgmiifl, «he nel vt*rnacolo diceai 
anche !ljALLAnD.v o Capo vcaoE, Vedi. 

A >KllT I l'iemonleM.* ] lood. avv. Ail’imlirunir 
deirarìa por la so(rfavvegnrntc notte. A notte. 

.i SKfJA (l*irmonlO'e) mo«l. avv. A noia -Sin.- 
A tedia, A o In fa.<fiiiÌo, A rinereacimenlo. Col 
vorb. Vemiik, vale .Auiaro -Sin.- in/aelii/ire, In- 
imrere. Slnri-ore. 

(tìonovcM'] a. m. Bui. Axiern, Lixx. .1- 
Rire c An«re. 

A.M-Z [ Kresi'iann ] s, m. Boi. Amscu, Lìxr. 
I" .Anice. - 2* — n Cnnfègg do ànos Ani- 
ce in rnmrria. 

( Bergamasro ] s. tn. Lniuoro fiiMo con 
inrusionc «l'anirl, AniKelfo -Sin. - Aiiicione. 

AH'A ISieiliann] s. f. BivorLero d’aria infuoca- 
la, die eagii»n:i caldaccio, Afn. 

ASr xr.orl |riomnntose] pari. I* l'arlainlosi di 
pef^on3, vale rinvolto in una vo«ie a guisa di fa- 
gollo./n/ag'dlulo -Sin.- Jlofresliìo. Jf«l a»«elliilo, 
.Scialliiio. — 2® Parliindnsi di roso, valc.l/fan/d- 
ffllo - Sin. ■ Jn/iirt/cflnlrt, BM/frtnleUalo, noè Po- 
sio nd fardello o fagoUo.s3® Kd anctie srmpl./n- 
riluppalo -Sin.- A^dstrildf» .A/7Urcia(o , Hubùa- 
tufpiUtta, rioò Avvolto insieme coufusomonto. 

A>rAr.OTK [PiemonieM'] v. alt. t® /n/WgivIliiro 
• Sin. - .A/pirddlrtre. Bo//rirdellare, /ii/drdrliare, 
Far fagfllio o Asvilnpparc a gui!«a di ragolio. Par- 
lando di |h rxMiD si dice Scialare. = A/J’nitld- 
iore - Sili. - A/fasciare, HabfMiliiffularp, cioè Av- 
volgere insienie coofusamonle. — S“ AxrAOOTss- 
FR, n. |iass. Bavvolgersi in una vede a guisa di 
fagoUn, in/agollarxi, e acitorr. Fonriare o ilico- 
prirr il meJrtrancfo, cioè Vesiir>l bene jior ripa- 
tarsi dal freddo, e lahira Venirsi alla seiamanna- 
la, dtsailaUamojiie. Vedi andic AtinAiiAOEsac. 

a:< fàl o aa fàle { Pieinotilcse | mml. avv. 
I* In fatto • Sin. - /nairerlonlommjle. /narrer- 
(ilanirnlo, Per {.•(baf/Jio. Por errore. = S® /iino- 
renlcRionlf. = 3* In fatto, per fnrano -Sin.- in- 
darno, Inutilmente, .Sema effetto, ti pro/tl(o. = 
l* M. d. d. — « Bulè ol pè an tale a Mette- 
re t( piotie in folio, Inciain|uire. — r Riiiè un 
pò 811 falò o sul fàoss u i/ellore un piede tu 
fatto, cioè dove non posi o non vi si regga, 

Afil'1.1 ( Piomnnlcsc ] s. in. e agg. l.'FxfÀirr 
dei Franrosi, scrivo scrivo. Vedi Box arf-Vr. 

AXFvxfin.V [Sardo) agg. f. di AxrAxàai, butin- 
gAei*ol« -Sin.- Heducente. — k Pudda anfanè- 
ra H CalJina bianca. — r Fèmiiia aiifauèra » 
iMnnu allellairìoe OM't/ullneo. 

AXFA.vi^.Rl [ Sanlo-I.og. ]agg. iìrazvm • Sin. • 
(fioL'iale. Focelo, burlone. 

A!VFA5CÀ (Piemonlese) {lart. 1® Bnilloto u Im- 
liratlalo di fango, lufiingato. e talvolla Anniiclmo- 
lo.=.2® /mponlanulo -Sin.- Ajfonrlali) nel /ungo r 
p. OS. — a ileslè anfangà > nu-liif. Ammelma- 
»'C -Sin.- Affatjare nella «lofma. Oiceri di uomo 
«die s'iiiiriga e rion sa uiiciro d’iiii afTare. Aerilup- 
porri - Si'i. - ii«6f«w;liarsi, jniampo</fiar*i; rd 
anclir RiNfrtjn'oe eufle «r» fhe. ci«iè ^on poior jiro- 
rc'Ure |iiii d.,it»ii. 


)( 198 )( 

A>FA:uiHif. [ Picmotiicse J v. ad. !" Empiere, 
Brotlaro o Imhrallsr di fango, Infangare. — 2® .\r- 
FARonEeRR. II. panR. Infangarti - Sin. - Affangar- 
ai. iiNpiosfrirrtarai, ÌArtUmt, Empiersi di fan- 
go: ed airpianlo più, /mpanlanorRÌ - Sin. - Am- 
IROllTMIir. Vedi AROAOTEMK C .\Xt>ARTARrMB. — 

H AnfiitighoBiC del orìn Vedi in Crir. 

A>FÀ5IA [Sarvlo-I.og.] s. f. lAraiiiga -Sin.- Sè> 
(iufione , Burla, * Fani/onia.— Q Cum bàltor 
anfùniaB riial pacificàdu a Con quattro fan- 
dvnie l'tia poeifieato. 

\S FÀODA [ IVmonteFO | mnd. avr. fn grembo 
-Sin.- fn aeno. .Sulle ginoccAia. 

AM VOSFIS.se ( Piemouloae ) v. n. pesa. Vedi 

.Sr.VOR-*U.SRE. 

AM'ÀHl (Siciliano] v. all. Qii<-I primo aldgiicia- 
ro, che fa il fuoco nolla suiiorfleic delle co>o. Ab- 
bronzare. 

A>F\Klv\ [PiomniiloRo] pari. I® Asperso dì fa- 
rina, lufarinaliì. - 2®l>ici*^ nirtaf. dì Chi baco* 
gnUioriedicliiTchessia.niamodincriMiionlo./fi/ori- 
iialn, chesoslunliv. dircbiiosi in/drinnfuculo. cioè 
iMOrr tfa dorriiia - Sin. - Sarrenle dì mediocre 
difttrina, Dutt» pelle pel/o. 

A.VFAIU3É (l'ienMmle«e| r. all, I" .Aspergere di 
fiirina, Infarinare. 2® Fig. Imbioiicaro. Infa- 
rinare. 3® AxrARiJtEssE, n. pass. Fig. liivonU- 
re infiiriiial'icriio o come il topo d«-l mugnaio, clic 
è sempre iiildiinalo, /ii/Virinarsi, Premlcrr qual- 
clie leggiera o «tipcrficiak- linltira orognizlone di 
rhrefhe'»la.=l® ,y. d. d.- 9 Chi a va al niu- 
Hn a «-'onfarliia * flg. e prov. Chi forca ta pe- 
ce 0 «'irnbraffa o ti tozza. Chi dorme coi cani 
Ili lem colle pidri. Citi pratira colbt zoppo 
gli se n’appirca, Chi pralica cui lupo impara a 
urtare, rinè Chi pratica iiwle ne riceve d.iiino. 

A.M'ini.vi'Av I Piemtinlose | s. f. Fig. Cognizio- 
ne superlicialc di cÌK‘crhossiii,/ri/drii<a(ura-Siii.- 
ri/ifrtm ®, ^ll•ecn/c^afKrn. 

ATREABSSi |Piemonlose| V. n. pass. Ve<li FAnssU 

AMVFH>À|l*iomfintey]|arl. /n/iurinalo-Sio.- 
A/]lu>cia/o. .l/T'o.vJWlafo. 

A.^FA.<FnÉ I l'ietnonlc<o ] v. ali. Fascinare 
-Sili.- Infatcitutre, Far Rateine. 4/]aieinaro, Af- 
/affollare. Far fancio. Far fastello. 

,sy FAS.'^liiA [ Fiernotilise ] inod. aw. In o Di 
i>etitineUa -Siti.- In o Di guardia, e neH' tuo fu 
fazione. 

AM'ATKPtu [ Sidliann ] agg. dim. di ArfXtu, 
Fu poco ablironialn, AbbronzaJoiio. 

A.AF.Wl [Siriliami] pari. Abbn^rizafa. 

AXFvTrtSFE (Pjetnonloi-c) v. n. pa>». Veilì Ix- 
r.iTL'ER»E. 

AA F.iViiR [ Pionionti sr ] mod. arv. A o /n fa- ' 
rore - Sin. - Farorrtolmenle. Col vciIm K«kc, 
vale /rt grazia: p. os. ~ « hè là senlenssa' 
an fnvbr a Dar fa «enlenza in /arore, o xeinpl. 
Darla in favore. 

A?U'i:«l [Romagnijnlo] agg. 1® Ani^bio -Sin.» 
Aflv/fbto, Ancipite. Diccsi di Animale da terra e 
da acqua.=2® E pecRimil. ancticd'Fomo, e vale 
Eqnivoco, Da non fidarsene. - 

AAFEIVOJÀ |Dlrinoiitese] pari. !® A*pcf50 di se- 
mi di lliioceliin, /n)4noccbiaf<). «2® Fig. Infinae- 
ehiaio, laearrurolato • Sin. - TVaffo in errore, 
.Aggiralo. Veth ARaABioi.À. I 

.AAFE.MJjf: (Picmonieso) v. all. 1* Aspergere di 
semi di Bnocrhio.=:2° Fig. Dar Onoeehi, Aggim- 
uno. /nBooccAiare, /ncflrnjey/are, Arrofgore , 
Trarre in errore. Ingannare. \cdi .VxrtAUioLé. 
= 3® Axm;kwr*rk. n. {tasR. Ila. iit^noccbiorei 
- Sin. - Amlupporst , /nfricarai , /jnpa.sloiarsi, 
inirescarA'i, /mporciarei, fuibrogliand, .Abbin- 
dofarst. lazùmpaijliarti. 

AAFEXOjfRV ( l'iemoiilese I R.f. Infiim'hiatura 
• Sin. • Ahìiindiitamenlo, Frode, Inganno, tra- 
I nello, /nipoeeio. 

1 A.A IERVÀ4E ( Picmoiilo*o ] mo«I. avv. In pez- 
I zi nii'nMfÌ«xiiMt. In o A bricioli -Sin.* In o A mi- 
I rtur:nl«. in frilofi. pezzuofi. 

[ aafetV fpieinoiilosej |^art. \etll 1»rr.TÀ. 

A> Ff( I |l*icmonlcse| mod. avv. DfOr<i delibri 
iloUa grandezza di mezzo fuglio o di un b'glio ri- 
I piegato in meuo, In fogiio. 

I a.mI (.Sapololann) avv. Finanrhe. 
i v'HV Isl.tlianoj -s. f. \'4li Fisr.iiiiRi. 


A^FIAXÈ iricmonlozo] v. all. Voitl iRriAui. 

AKFIAFCIIF. [Piemontesol v. all. Melloro il vino 

0 altro liquore nel fìasco, m/toarare. 

a>fIm I Milanese e Piemontese] 8. m. c agg. 
Ait/tbio -Sin.- Ancipife. 

A>rlnin |Na(>olctatio e A'oueztano] s. m.eagg. 
Anfttào o Anctpiìe. 

AArìRii' (Skiliano e Sardo) af^. 1* Epiteto d'a- 
nimale. che vivo in acqua e in lorra, Am^btoe 
Anfibio -Sin.- Am’iptfe.-:=t"Pcr inctaf. diecsi di 
Chi appartiene a diversi or<linl di cose. = 3* .Me- 
tal. vale Simulato, Finto, Doppio. 

A>rii:F,F5E (Piemontese) v. ii. pa<«. ì" Infi- 
trhfnrsi -Sin.- /neacnwi, fiubinNtme, ilùfmi o 
Burlami di rbecrAoRiia: ed anche sempl. iiidcr- 
«efa -Sili.- .VoN curare, .Von far confo, cil in m. b. 
Aver di diWro. i - 2® liicesi lalora per Xaiujiare. 
eoi rapo iicf rac«'ii -Sin.- Far del suo. Fare sen- 
za offrici, .'on ni'cr bi.«cigno di afeuno. Vedi an- 
die ARFfl>t:-«RE 0 VMBRinXBRRB. 

AA FU. IPiciiionU’-ii-) mod. avv. 1® Vedi A rii.,= 
2® M. li. d. — a Bulè un an lit s flg. Mettere 
imo in sitf /ffo, cioè Indirizzarlo secondo lo stile o 
fORliime. — a Esse an 111 a fig. Essere a filo. 
cioè Primbt • Sin. - LeMo. .AH' ordine, la punto 
per far clH?crhe<R:o; fig. Tener if barulófo - Sin. • 
Hinrenjer la moUma, che anclm diccsi .Acer rt- 
Irorata tf bandolo drffa matatta, cioè Aver tro- 
valo il fomlamento di una cosa. 

AV FILA f Piemontese ) mod. avv. 1® In fila 
- Sin. - -Alla /Ifii. Per flliern. In online. S^'hiera- 
tamenle : cil anche Di tetjuilo Sin.- .Suceeiiaii'a* 
inenfe. Ino dopo T altro, ere. ss 2" .M. d. d. — 

•I Uule^iso nn fila a .A/^farai -Sin.- Far fila, 
Ordinarsi in /ffa. A/^larsi Tuno avanti ra/lro.— 

R Stè an fila a Eitserc nella Qia ordinataineiile, 
Aon lixcire dalla Ifla 0 •liiilliira, Sl/ire in fifa. 

AAFUà [Piemonli't/’] pari. 1* Pu<-'mIo con filo, 
Infilato. ~ 2® M. d. d. — ■ Ave maria anll- 
! lè a Yi'di in Avi: uarIa. 

1 AAFlL iPA (Piemonlr^e) s. f. 1* Numero di COM! 

I oniluale in mudo che »i ««‘guitino per la mcdcid- 
' mn diiillurn. o alieno a un pjri. Fifa. = 2* — 

. a A II li I è d a jl* a r i a a Cocrenfe d' aria che passa 
I p«'r qualche fi'><ura o spiraglio, c per Io più per 
I un rist'milro di stanze o simili, senza c.s.'tere Irai- 
tenuta da vorini riparo. ~ < Anfilbiia d' parò- 
le u fig. Infilzata -Sin.' Ftloflera, Fibtsfrocca, 

* Tirik'ra. Serie lunga o raRlidio>n di |arote.~ 
'rr Auillada irslanssei Fuga o fìtsconfru di 
altinre.— 3® Dicesi laholla per ARnt.gsitiA, Vedi. 

AM1I AU1BV |l'iemotilft»«) s. f. Ve«l| Arfji.ùiia! 

AAUtÈ |PlemoniCM*| v. all. I® Pas.snie un filo 
nel foro di imago, di una perla o simile, Infila- 
re. = 2® M. d. «I. Hg. — a ,\nlìlè j* agùcc a 
loslùn» Infilare gli aghi at buio, Operare a ca- 
saccio, .Andare eolia lesta nW socvu , Fare una 
rosa senza rin<lk-rci.-nAnfliè Tagùcla a utn 
fig. Imberrare - Sin, - Ammae^frare o liixlniirc 
altrui di nascoslo.— r Anfilè una slrà a .Aiutar 
diritto per una tlrada.- t Anfilèuc mai una» 
Vetli in AxitviRÈ. 

l> FU. .SOI. [Piemonlese] mod. avv. A un filo, 
lo Riesso che, A irti cupo. Diccsi Irallandnei di 
lesdlnra «li drappi o simili ; siccome A due cani. 
A due fili, ecc. 

AMilssvPi [Piemoflkxe) r. f. Infilzala -Sin.- 
ìafilzalura. Fifzn, Sene «li più cose infilzale una 
nell* altra. Vedi anche ArfiUda. ^ |* Di,’.e!ii ul« 
volta \iet Traiutssamctilo di alcuna co>a da banda 
a bandii, /nfifzafirra. 

A!trti.8.<tf. ( PicmonlcM' ) t. all. f® Infilzare 
-Sin.- Jfeiferc m fifzo, Ftuarc cluvchesMa faccn* 
tioki rimanere nella cosa clic fora cd iiifilij.=**Si 
dice laivolla per traforare o trafiggere. =. 3® -M. 
d. d. — « Anflls.sè d* paròle d infilzar parole, 
cveaipi e simili. Dkesi flg. di chi favdlaiKlo dice 
molle cose, sovenlc incoiirhidcnli. — r l.e pa- 
ròle a R'nnfiisso nèn a Vedi in Axfiu«»ebre.-=: 
3® AxriLssERiiE, n. pass. /iifi/rrjr!ii': p. e«.~a Au- 
filRRcssc o Biiinesse da noi o /lififzorsi «fu 
$è; flg. Incopirrc ili-avveilulamcnlc da incdcai- 
mo nelle ui«idie tieir avvcrsifln: eo#i puro. Tira- 
re a'siioi colombi, vale a dire Far^i il male da sè 
•«Icssn. — zio paròle a s'anfiisso nèn s Le 
parole non R'infi/rano: m. prò», c vale, Che non 
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si puù Tur Mpitaifl delle parole, ]»crcl»è aou si con- 
sertano cerne le scrillurc. 

Ai^FiLSsfitk (Plcmonlesel s. f. V«U AjirjunsÀ- 
DA. Adt»i'ra'i anche |>cr Askilùha, VciU. 

Alti tiriiA (l*ÌPmoii1c'<*l s. f. I/Allo <T infilare c 
lo Stalo della eu»a inlìiala, Infilalura. 

A>l'ì\ ll’lcmnnlpsoj atv. !n /Ine - Sin. - Alla /!• 
ne, f'inaiiNen/e, /» soiiuno. /n somma (iefie som- 
me, //> $t)vlanza, In conrlnsione. Per ^nal oorw-(u- 
sione. 

A?f Fi?iTA (PicrouiiU'So] mod, atv. >edi A 
fi.** o’nrs. 

A>nociU, (rìeinontese] v. ili. Ornare o Forli- 
fieare fon lio^chi, intortare. 

' A>ri«>H IPiemotilCFc) s. 11 ». Vedi Go>riy*. 

A:t Finn [l'icinoiili*M'| mmJ.avv. /« ^re o 
Fìofeti/e. Parlandosi di pianta tale, elw c lullii 
mperla di fiorì al lrm|io della fioriitira. — 2* 
M. d. d. - « Ksbo sii fiòr > lij?. iVtere in 
^ore, cioè in olliino e floiido slnto; c dello di 
cose, Esr'tc uid maggior grado di perfezione.— 
a Esse an (ìùr, ardi corìi un sciupèl, san 
0 contèni. ree. a Proierbial. Ei*(re /U»ri e toc- 
celW. cioè K^j-erc &atiu, lido c eonieulo.— t Es- 
se an >.ul Uòr u an sul lion a fc clicicòsa o | 
Vedi in Finn. 

A.tnTt.ÀTni ^Siciliano c SaMo) s. m. T. di Ar- 
clnl. An/Uen/ro. 

A.tFiruÀrt R [Milanese] s. ra. T. di Archil. An- 
filealro. 

A.>HT*t»5 ( Pieinoiilc^l s. m. bai frane. Ah- 
eiiJTRiùx. Nome di mi persoiMggio di una euin- 
media di Mm-iÈne. divenuto {irutcrldalc , che sì 
ajtfdica a Colui che molte 0 fa tavola, o clic eon- 
tlla gli amie], .In^Jrionf. 

AM IA [Piemonlcsc] pari. ». coni. Sjvorco/o 
• Siti. - Imbrattufo. £rulhih), Iiwtziato, Lorda- 
to, Impiastralo, Impiastrirciato, Lordo, Sjiorco: 
|>. cs. — X AnMà d' merda • Smerduto • Sin. • 
Sronrarnln. 

A.ti i L*nHA>Tl (Piemontese] inwl. avv. Vedi l.v 
raACRAreri. 

A.\rif: nNemonlese] v. all. 1* Sportare -Sin.- 
Lordari', /iiipitislrireiare, ìuibratlar-e, Bniltare, 
Insozzare: p. es. — a Atiflè d* merda a Smer- 
dore -Si».- .Sconcacorc. — 2* AitrLEtiiB, n. pass. 
Spoream' - Sin. - Lortfarsi, /mpitiiirarsi, in«u- 
dKtofst. fiwotiarsf, /mòrallarsi: p. es. — « Aii- 
flcsse d’apèis a Jmp».‘iarsi. — o Anfletsc 
d' merda h .Scuncaearat. 

atiflì k a [Pienionlese] s, f. Imbrattatura -Sìii.- 
/mlrrafiumenlfj, /mpioJiricciatHmi(n : p. cs. — 
ff Anflùra d'aicrda a SnrerdamcrUi/-Siii.-irn- 
Lratlo di merrla, 

A.iFOhKK (Pirmonlesc) ». all. Vedi Kooaè. 

AT lòL.A ( IMemontese ] n>od. ow. A ola futUi 

- Sio. - A/foIftdam«jiff ; p. cs. — o Aiidè c vili 
an foia a Andare c venire In folio, ÌiiyNr«ft- 
fore. 

A> ru.Mi [ Pieinonlcse ] nio«l. avv. In sostanza 

- Sin. - In sojnina, la rancluaione, fn fi» fine. 

ASFO-tiiV [Pi>-monte5e]pafl. Vctii AsroasiiX. 

[PÌcmonle.st i v. ali. Ve»li XsronssL 

AMO.tSSÀ ( Piomoiih'sc ] pari. 1® A/foodido 
-Sin.- Ìi»srol/alo, /mmerso, .Allnfla/o, ^rvfutuia’ 
to. Caduto Uff profondo, Somnienio. Vedi .Àaooi.- 
r\. =s 2“ XnliTnalo - Sin. - Peite/rolo oilderdro, 
Con/teralo. ss 3® SfundtUo, Cui è rollo il fondo : 
talora fiodo -Sin.- A&btibuiu. AUerratu: eJ anche 
seriipl. Curiato -Sin.- fiortuah». = i" M. d. d.— 
a Ecui anfonssù » OfcAÌ u/fó.Mul» o sfossali, 
fl^ondtili, inraremttli o inforat». — « Aas an- 
fon^sà o cgnacà a A'tuw cautoacio o ruirutao, 
iVdaó rìHcapHaio, cioè sdiiaedalo, piatto; dicevi 
anche rmnuxo assolutamente. 

AMO>SSK I Pielno:»lc^e j y. olì. V Affondare 
• Sin. . Profondare, hmunjere. Tuffare, Intjol- 
fare. — 2® Levare o Homperc il fondo. = 3" K 
talora sempl.A/fvndarf -SI».- Sfmdorc.Sfondola- 
re. Sprt*f>m'larc, Rompere, J^fiiorc, Abbattete, 
Rovinare. — 4* Far entrare, Cacriar dentro, C««- 
/rfrare.t--5® M. d. d. — it Anfossè el capèl an 
l€»laa Cttfcare ti co^pcflo tn rapo.=« Anfons- 
sè ii ran o Finimis u Koinpere le linee -Sin.* 
S6ara^ii(ire, S/NTperare. = C® Aa»ox»s»Es»E, n. 
p«5». i® Pi'tifoni/tirai -Sin.- /nimiorxi, Pencirare 


' O'idmtra, InnoUrani. Caicforai innan:i. Im- 
j merpersi, TufTarsLAndur n fvndo.r 2® Fig./n^- 
.farsi -Sin.- iNipflufpirsi, Inreneaisi, impania- 
I Na/y|, /fiacCMimi, /ÙiLandoKoriii, lllllnervor^i in 
I chcrchi'sitia inlcramenlc da potertene diiUeiliiieii- 
I le litrerare: « per lo più dicevi deU’onimo cumpre- 
y> d'atleilo vizioso. 

j^xrtiRA ( Veneziano ) s. f. Anfora fhum.a<d in 
commerrio una mi^vura di li•|uidi clic coulicnc 
r|u.ittro tiigunci. Vedi Bioonao. 

,AN KoUA [ Piemontese ] iiiod. avv. 1* In fuora 

- Sin. - In fuori. = t* l’sasl anche per bùcuslo 

- Sin. - Loatiiiio: omle — q Fesse an fòra > 
.SrMiarsi. a Siè an fora a Star infuori -Sin.- 
Stor iontarw. - 3" Talora vate. Solfo -Sin.- Ec- 
cedo, come — I) Ha Ioli an fora a l>a quello 
io fuori, cioè Solco - Sin. • Eccello, Fuor sola- 
wiffile. 

A.vriiltf AdIu.a (Piemonlcsc] s. f. T. de'sarlì, 
Fondo df'ealiuni. 

AM'OB.ilÀ [Piemoiiletie] pari. 1® Mi-sm) o Gella- 
In in forma, u Sircllo iiolli: forine, /nforrnolo. s 
2® in ug». di llagguagtialo, Informato. Vedi In- 
sormA. 

A-MORiiAnL (Piemontese] v. all. 1® Condire 
rnn cacio grallugiatolc vivande, Incariare e Ca- 
riare. — 2* Talora dicesi sclierz. |>er b Infor- 
me 0 Informare - Sio. - ilor/j^ua^liure, Keniler 
coiE<apci'ole. 

A>FOiiviA()rA [ Picmoiiie^e] pari, f® Spaiso di 
cacio grattugiato. Incariato - Sin. - (.'orinlo. Ca- 
stralo. Scherz. Informato - Sin. > /laj/yoaylialo, 
Ae.tO' uRsupcvole, /nAiriillu, ed anche fitfariitnlo 
in senso mrlaf. 

a.'vmkluì: [PiemonIcseJ v. all. 1® M''i|crco Cil- 
iare in forma, Slrignerc nelle furine, Iiifortiinre.— 
2® Informare, in senio di dar notizia. Vedi Isroa- 
= 3* — c Anformè una scarpa , un ca- 
pèl , eee. u Murinare iimt acarpa, un cappel- 
lo e simili ; cioè Mellerli o Sirignerli nelle for- 
me. =.\hfoiiuesse , II. pass. Vedi I.'vruiiMEiiFE. 

AAFon^Ajifc [Pieruonleso] v. all. Assestare. Al- 
logare clieci’hes»ia nella fornace, * Infornaciare. 

AIAFOft.vf; [Pienionlesc] ». all. t® Metter in for- 
no, Infornare, = 2® Kig. /iisaccare -Sin.- I/njur- 
jriTore, Tramyu^tare, AffoUarBì. Intjubbiare c Jri- 
goèhinrf, Cuf^re, Scii/fiare, Ruffotare. Uicesi 
del mangiar inollu e con avidità. 

am us.'VUà {Piemoolcic] pari. 1® Slimìlo o Cin- 
to di fosse, .Ajfòaaalo. 2" Posi» nella fussa, in- 
fo» alo. 

AArii.s^ALi. [ Pieroonteic ] v. all. I* Far fo!»e, 

. Cigtwr (li fosse. Affossare. = 2* >k-Ucr nella fos- 
' sa, infossare. 

AXFiÌTSF. [Piemontese] ». n. pass. 1® iwraear- 
si -Sin.- In/ùfhiar»i, Ridersi, Aver in no;i cale, 
jV.m far conio, Burlarsi, A'on curarsi di cAercAei- 
sfa, /ndormirne c/ieceAcnsia , cd aneJtc Aver a 
Hlf -Sin.- Acer in losca, Acer di dielro. Bisprez- 
zare. Vedi allrev.! Ascipeass. = 2® M. d. d. — 

B Cliì a'n’a»r<ill » Modo di dire delboi.so po- 
polo. C'iuivalentc a Poco importa ! -Sin.- Capili 
cAevuirltì/ Jlida c/li mole c simili. — B I m'an- 
fòlo d'tuli li sù dnè a Abbiaci i suoi iletM’ 
ri, eh' io ne lo ringrazio c disgrado, ss 3® Aspo- 
TE.sKE. Vedi < Ancaghossiic a la AacAUtiè. 

A.» FBAuBA.'VTI (Picmoutesf] niod. avr. Vedi I.v 

FaAdH.VMTI. 

AMSAAUlii.V [Piemontese] j«rt, I® Divenulo 
fraii«<-3e, o Gite ha preso tc maniere francesi, In- 
francesalo. r. 2® infetto da malfrancj^, Infran- 
ciosato -Sin. - /nfmneiiaùlo. 

A.\»KA.>,<»;sL^S»; (Pieiiionto.vi^] ». n. pass, f® Di- 
venir francese, o Prendere le maniere francesi. In- 
francesarsi -Sin.- In/rancescarsi. = 2® fiifcllarsi 
di mal franepiM*. infraneiosarsi. 

Atrtusd [Piemonloi.*] pari. Ingombralo ©co- 
perto di frasche. Infrascato. \cdi Amhasciiù ne! 
2® «»gn. 

AVFRASCili: ( Piemonlesi* | v. all. I® Coprire o 
llienipierc di frusche, Infrascare. =2" Mclaf. Co- 
pi ire, Caricare diccchcssia di »ani uniainettii, Ìn- 
frasrare • - Sin. • Infronzolare 

AM’h.ATTt [Siciliano) s. m.l" /nromodild.=2° 
.Sconcio - Sin. - />isosln>. = 3® Per Imbro^jlio 
-Sin.- hnpieeio. Intrigo, 


A.VFREiol [Piomonlcsc] pirt. Infreddato Sin.^ 
Raffreddato. Incatarralo, .ifffocalo, Inioiato. N edì 
lUocii e CosTit'.v. 

[Pii’monl«'<c] r, n. pass, ihglisre 
un* infrcJdaium o mi' jiulMN’cjla, o il mal del ca- 
slroiie. 0 un hcczzulotic, Infreddare -Sin.- Dica- 
tarrire. Muoverti per fnnl.lo patito alcun catarro 
dalla lesta ps-r lo più con tosse. Vedi Raocèoire 
C A-SCBEIOÙII. 

,A.>FHi:im'm [Piumonicsr] s. m. 1® Infreddatu- 
ra -Sin,- /nfrcdi/aytone. Infrtddamento, Brezza- 
Ione., imbeccala. 2® M. «I. d. ~ c Anfreidùr 
ani la gola o Uaor.èdine a Fùtcoyyine -Sin.- 
ifaucerfim», A/£oraMicnlo. — a Aiifrcidòr ani 
la lesta a Corirra - Sin, - Graredine , .Sceaa, 
biviillazione di umori sierod ed arri dalla lesta 
sulle narici. — r .Vnfreidùr ani 'i .stomi a Ca- 
tarro - Sin. - Bcujjia. — B Anfreidùr d* porli- 
na X Dicevi in m. h. per in.il franteae. — t Piè 
un anfreidùr a Vedi AsrncinEs.-iE. 

4A FWI^F (PicnionlcM.'] lood. avv. Vedi Ax rna- 

VÀJE. 

A.» Ffji [Piomnniese] mod. atv. In fama o fum- 
mo : p. C5. — « Alidi an fui» s lig. Andare, 
Conrertirsi 0 Risidrersi tn fumo -Sin.» Scantre, 
D(lcyuar.si. 

AA FfiFA [Piemontese] rnod. avv. Vedi Vn 

COLA. 

v.xftBlÀ [Piemontese] pari. I® Infuriato -Siii.- 
Furi'iBo, Furiboudo, Fimvilc. Entrato infuria, 
Pieno di furia, linpcltumo, VioìeiUn. = 2* P*jg. 
Acceso -Sin.- /n/lomin'ilo, Riscaidalo, Infitoi-alo, 
Che opera con gran fretta e premura, iSpanfìerolo, 
Che va con velocità inconsidcrnbi.— 3*M. d. d.— 

K Om aiifuriè o facctulà anlùrn a cheicù- 
sa D f.'n cec('osuda, cioè uomo (ulto affannslo o 
afTacceridato intorno ad una rosa. 

ax H'ru [Piemontese] nioJ. avv. 1® tn furia 
0 Sulle furie - Sin. - la bestia. Vedi Axdù .vs fu- 
nu, e Fi at.». = 2* in furia, per Frcllolr/samcn- 
le • Sii). • FtinWiineNle, impelHosannmle. 

AM i Rii^s.st; [ Pininonicw j ». n. pass. 1“ Infu- 
riare • Sin. - infuriarsi, Menar furia, fhtr nella 
furie, Montar suite furie o in bestia. Imbestiali- 
re. Bar ncTuflw', Arroceflarsi. Sli^trsi rabbiosa- 
mente. = 2* Fig. .Accendersi -Sin.- Pù/liar fdgra, 
in/lawnwrsl. Affoitarsi, Far furia, ìnfertorarsi, 
RUciitdarsi |>cr checclKi»ia, Procedere con bmi- 
suralo ìmpeto. 

AMiv [Bergamasco] s. f. rait;?!!, 

A.vi\ [nergamajcul v. all. rancore. 

AivOiRlÀ [Picinonlese] pari. 1® Chiuso [ri gab- 
bia , c adierz. s 2® Ingabbiato, Jicsso in ralor- 
bia, cioè Rinchiuso o Rm«crrnlo in prigione. 

A?( CiABU [Ptcmonlcse] rnod. av». Vedi G.vbia, 
c kn oonidKA. 

amiabiL [Piemontese] v. ,iu. I® inj;abbiare.= 
2® Fig. /limbiudere -.Sin.- fiiriAcrrare; e sclrerz. 
iiwolorbiarc, cioè ÌHiprijfionorc, Intfabbiare. 

A’MUBIOLÀ [Piemontese) pari, l* Abbindolato, 
-SÌn.-ljifirwccAÌalo,impavlorcAto/o,/«zampw/no- 
lo, .Arriluppalo, Cireullo, .lirtdpaci'bialo. Rag- 
girato, Trappolato, Incarrucolato. cioè Trailo in 
errore o in ingimno, Inganiato con nitzioni.=2® E 
in senso più mite, .l^osi-inalo -Sin.- Pmligiaio, 
Sedotto. 

AMUBIolL [Piemontese] v. all. I" Abbindola- 
re - Sin.- /n/lnoccbiorc, Ingarabullart, Circuire, 
Artolpacc/iiare, ilmdMiceare. Inzampognare, Su- 
bitlare, Iniarruodare, AjjpVore, Aiiwb;ere ol- 
imi, Indurre alcuno con inganna a far cii* eh' ei 
non Torrubbe. ingannare culi fat<c apparenze, s 
2" Ed anche .A/f«#cÌMorc • Sin. - Presiij/iore, Se- 
durre. 

AMiABtSK [ Picflimiti.isc ] V. alt. 1* Lusingare 
- Sin. - Bhiml.re, Prcsliyiare. Infatuare, Sedur- 
re, Bar erba irastulla, ss 2* Fd in sign. più In- 
tenso, Vedi AxQADtOLè. 

aaguf' [Piemontese] v. alt. (® da In c Gaggio 
(pegno), Convenir pcpno. Diccid comiin. di còse 
di guerra, e vale .irrolare -Sin.- A«Adlilarc. 
diirc o Slogyùe solvlali , Ingaggiare. = 2® Pi- 
gnorare - Sin. • ini/ie^Jiarc , Dorè in pegnu , 
cioè alcuna cosa per sicurlè di chi presta danari. ss 
3® Difesi anclKi |ut /m/>cgt)orc in scaso fig.. cioè 
/iidurrc-Siii.* Frrifare. .V-lbr >fu«rcre a fa- 
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fP. irtimptjftio, </ 4 iEwe.= 4 " pofc molln j^ato, Pera twijùirJo • Sin. - P«ru I AJJf.*liUnonF, | &irJo-Log.] Mcr.-SeU. — ÒRI, 

M.il. d.— » Angagè con l* interosl o /«yo^r* gnocco. Cosi tion delta perclifs »(tparc acerba ed [ injoriftrtira ^in.- 1VA«^ore. 
yiore o *wwra.— t Aitgagè U veslì a lf(i«d«rc è »naluro. A>OiRIA»lF.>Tl’ [ Skitiano e Sardo) a. m. Vedi 

* Ertlili o leggere. Uieesi schm. per ÌMi/M’g«orJ». a>t,a>bX {Piemontew) pan. !• /n:ampogliolo Aboa»Ia. ^ 

— « Angagè la balàja o /(V/oggior lo 6 a<fo- -Sm.*lmpo«loifll». /«<rv/flio,eloèl.egatoolmpac- A!'iCìriar (Parmigiano, \enroiano e Treniino ) 
glia, rioÉ Venire alia balUglia, Cominriarc ia bai- eìnlo nelle gambe, cosicché trral posva ramminirc: Angariart o AngAeriare - Sin, - ÀngarieggiarCf 
taglia. — n Angagè la paròla a /lapegnara» di si dice sperlalmcnio de’(«>ni 2* fiieesi d*un ca- 1^iglii^;giare. 

jKirola • Sin. - Dnr jHifTila, liiipegnar la folr, falIriMpianilob.') messolo pamlie Inori delle lirelk', A^CtRi.iRi: ( Sartlo) y. all. Angaptare • Sin. - 
pnni»f«ere.Wdpbgarsia/ape.-« Angagfe IMo- mmbalrnlo.=i 3 * M. d. d.- a Ksse ben angari- Ag/;rarore, Opprònere, .4ngareggiare. Togliere 
mi a Conlurf>nr^. .4ggr<rrore lo ^lotiiaro.— t Las- bà a Slnr bene in gambe, e schen. Ester farle forza, \oe. Per#, («trinala tiHduf. d.*ii loro cor- 
sesso anpapb d i^iiorsi iiwpi^nore - Sin.* «yi pùciuoli . ciob Star forle «lillà persona ; cil fk-ri appellali Asiuai 1 ijuali |ioleian«> obbligare 
loatiarsi indurre, Ced«TC, Venir nel jiarere, nel ns«>jui. .4rer buoni /ondanienli. Essere gagliar- quoluiMpic uomo a correr con va\, porUrc ì ha- 
lolfff offrili.^ S* AsoAc.r#»*, n. pass. I*T. mi* foxjp, rohndn. 

Hi. Farsi snidalo jiic«Iianle il paggio, O'Sia Potlo av;a>Rìr\ (Ptrmoniese) r. alt. Vedi AnnAKOA, AM’.iRlARI |Sic’iliatH>] r. all. l'sare angheria o ^ 
per etil mi uomo si oliWiga di scnir nella miliria 4 ;» (Hemsac) (Piemontese) mod. avi. l* slranma, .4»igiienaTe e. Angariare, 

per un delcrrninato tempo, mnlianlc un com*sprl- Fitf. A/leslirsi - Sin.- Aceignersi. Prepamwi. == | A^r. iRÙTr (Siciliano e S^anh.) pari. 1* Angbe- 
livoslabililoÌn«l.nnaro,ingagg»rtrAÌ -Sin.-.Arroltjr- ! , j'.sse ben tn gnnbe » Vedi sopra In Aw - 1 nolo -Sin.- .4jiyarMilo. — 2 Tracm/lialo - Sin.» 

ai. A.unddiuìii, Jtffllcrsi a sp»t«io. - 2- Vip. /mpe* «1. d.— x Esse mal an panbe » AffJilM. 

guarii -Sin.- Obbligami. Fromcltere, /«dursi a namln>, cio> debole e«l anche aver AXG.vriR (Romapnuolo c Piemoiilrsc) !'• r. »«. 

faraUuna .•osfl.-.3“,4nd<irlr»iipo iimaa:» -:yii.- vanita sanllii ; e proterhial. Essere debole «ut Angariare -Sin.- Angarieijgiare, Anglteriare, U- 
f>in«Wlranii Irojgw, Ingolfarsi. Vedi a Lasies- p,Vr|jp>ii..'Vo)i polerln viM 0 le pollare. Pnrlnrei sar angherie c stfaneixe. — f E«l nnctie |kt |m- 
sc andè 0 in Asdè e Axrossscssc. iViwcont ciob Uegpersi dìlHcilmenle sopra di sb, | porre praverie slraordinafie. Bulinare. 

KH r.AGl (Picinmilcse) mo«). aw. !'• In pi'gno. debole e spossato. - : Esse sempre aii j AACiniilt (Heggiam») v. all. litgariare. 

cd anche /n gaggio, cinò A slcorlà. fu gniirenii- j iiroierMalmente per essere sem- AMiAhii (CoinaM'o) s. f. pi. Bol;eiii -Sin.- /m- 

pia, A gnaraiiìia, A Ciiulela, P«’r sicurcua. - 2* ^ ,IP ,jr,u„p. ^rer sempre mfo e jSlo. fKWùwni. 

Vale awlie. /n arte.d«ilo -Sin.- 1« diiJio<lnr;io«c, (Piemoiilfse) v. n. pass. 1* DIeesi | AiUlWuSl' (Sardo) s. m. .4rigarÌalore - Sin. - 

/u pegno iTaffetto, di graliludine. c simili. n,^n<.rp ji paVallo le gambe fuori «Wla tirella. Ojipressore. 

ASiiAUi I Picmoiile.-u- 1 pari, l" T. milii, 7n- ) ^ slrepilando rimane a ravalrìoni del li- amìaròa (Milanese) s. m. Spurie d’ebano rosso 

ijaggUtto • Sin. - .4rrola/o, . 4 >«oldabt. = 2* hit- ^^lie, Ifiwbolrarn. =2* V-asi lal«M senipl. tier cupo, nolo ngl’lnlarsialori. CriNlo che sia dello 
»HV/nai«) - Sili. - Pignoralo, />ol«» in pegno. — 3" f,np«Mioinn«i -.Sin. - /nrmnpa»;(larti , hnpar- Som/alo ru>wo dai Toscani |mt confusione col vero 
Vig. Ifmsft in Impegno, in oUiligu, indoHo -Sin.- ^ rrilricami. /nre*piciire. .Smidnin pma, legno «h i PrEBocAapiia Mxr*Li- 

ilfiM.'m a fare.- V* K lalora |»ariiii«'nli in wnso fig. jiAf.Aliè (Piemontese) », all. Ve«ll Noakìì. ki s, Li*x., che i perù di un rosso meno cu|>d. 

/nlrigulo-Sin.- /Hi]wrcifl(i),fmp<L.fitiaio,.4n ilwp- n,yr,\K IParmiplano) v. all, i* .4Biiegare.= 2* Mi si assicura che a MamipUa sia dello Nois«)x. 

palo. = 3" 7mej#p«l*» -Sui.- Jnlrirak». iufoppalo n. pn«. Anné»pinu'. AAftASSi (Piemontese) s. f. V«^ll I.Arm*« 8 *. 

ne’ prnprii motimenli. Wresl «li co>a mal«TUile, ‘ ‘ rvaoioiano) ». all. 4" .Vegare - Sin. - amìASH.a (Pi« raonltfsc) s. in. I* L’orlo di seta 

alkridib mm gioca librramenlr. — c Sol«l5 an- L,^ Annegare. = 3* A:^oin<, n. pass. 0 di altro libi clic si fa nelle due estremili di un 

gagii «r Ircsch » I n nu«»io arrolalo. /le* Itila. 4 H„ 4 .,inrsi - Sin - ilfagami. ocrldrlh) per il'»v«' entra il botton»', od in r|iii'|la 

AA(.4GUnf.AT [l’iefr.onlesr ( $. m. T. milil. I" ‘ [pirmonti^é) s. m. dal fnne. IÌ^koab. «lello sparato «Mia camicia, issila. =.*'• Per simil. 

Ingaggia -Sin.- i»r/ag«/i«iiiieiil./ (voci «.loll'uso l«>- ©sda Tei(oi« a«l n«n di rimesca, per ri- C«/miwCs«Hr«t, M«-rjm d* uiiinne, l*iml«> m-l quale 

srano) ; e da taluni Arruolamenlo. ferma. 2" | |jrfl,ppf,»ri. rarrelle, 0 «iroili otlrmidl campagna. iunll«r p.irii si riinii.'coiio insieme.-- 3** M. *1. «L— 

T. I.ep. Fignorftinfnl«i. — 3" Fig. Jm/M'giio-Siii.- iunvnnnJv iPìemonU-se) |«ar1. 1" /iigorbagfio- « Aupassin d’ia Loca a romiiiesjiura delie 
Promawri. .treordo. Fallo. Crmicwxiouc, Obbligo ^fl'.'sin - /ng.rrabidfalo, .4ml«ppal<>. /nlricn- Wdiru. ■ Angassin «rVeui s Canio o .In- 
addOAi'alosi «il fare clieccbeisia. /mbrot^iifllo. Raggnippalo. = 2® M. d. d. — gob> IngrimaUiriy ; ed in pen. CuiHmrMsurtt delle 

.A^fGAClÀM ( Pietnonlcse ) apg. f* AHrailiio * Cavbi anearbnjii » Capelli urormiglinli Sin.- p«ilpcbro. 

• Sin. - Alteltalira, LasingUftole, tusingblero, .Scoinmglmli. RaW*«miir«ili. .4rrilup/»«ii.- a FU iìATÌ’mi.u (PkmoiileM*) mod. an. /n gitile- 

Flflceiole. I>.::eggi«lir«ì, Blu>i«/«j. - 2* Jf«tju>- angarbdji •* Filo attniwppalo • Sin. - Ragfjrxtp- $co : a»vcrbial. col veri» Asoi, cioè IHetro alle 
roto - Sin.- (•Viilifc, Croriwo, Cartaio, fi» belle AKorrigitnlo, Agtjrm ùjUah ; e fig! 3fo- galle, c fig. alle femmine. 

uionicrc. tarata. AviUTi kra (Sar«lo-I.og.) s. f.Vcdì Haii*vcv«;ca 

ASGACUTTi: (PiemonleM) s. f. plur. i/nniconi A>«uiiRf>j\nA (Pìcmonlesc) %. f. Veili A?m5aii- e Vxc.EonA. Bmceiia di piante, come Roran«*l(Ì. 

• Sin. - Ji'int'oKoli. Sorta di soprnainianiche 0 hojvha. |.At. AacuisT. RaAc, pereti^ le Baccelle sona alior- 

Maidche prandi e pcmlenli al gomito, cui antica- (Picmonlene) r. all. {"Ingarbuglia- ligHab* e fetiK-ppljiim jier letta. 

mente jM>rtaiano Io donne. re -Sin. - /«garabnllare. Garabuìlare. Arrilup- ASGiV ( Pii-monlcsc ) *. m. 1* Caro - Sin. - 

AAr.AGirut (Piemontese ) ». f. Udi Akoacia- Jnirifare. Con/otidere, R«W*alu/p.Ìare, hn - 1 /ttraco. Carità, S*at*>. \c*li Aih>ava»òiia. as *• 

«Èjrr.^ brogliare. 7hi«firrJinare. Aggruppare. Aggrori- • M. «1. d.- « Tra tùj d’onguv » ynd lavoro die 

AW4I.E [ Sardo-Log. )». ni. Cifjgaio del bue. = 2* ingarbug/iarè. melaf. /mpirciare si fa per ùa ili mole nelle pietre prctiose e nei 

Vedi Aavi-LE. 1» Sin. - /wlrigaf^. Imbrogliare, lìifordinare ; e cristalli, tacendo eomparite lesto 0 nllro cose non 

A?ir.ii.Kr (Plemonh'M-) #. m, 4i-di Isglet. pjf, Jntcns. Aggirare, .4m.lgere alimi. ss3* AnoAn- di rilievo, ma alTomlalo, di cui rimane l'impronU 
AAr.Al.f:7T (Miliinrse 1 «. m. 4* T. «IcTalcpiia- |H)jr.ME. n. pw«. /«garbugliarsi -Sin.- Arvilup- sulla fera 0 allni nialerlii. lat uro tT tnearo. 
mi, Augnoluro - Sin. -7 gnalirro, Aunghiatura, Ittlrlcnrsi. Rmp/rtippami, AlbtrrigiKinii. (Piemonlesp) pari, i* Iticaiali) -Sin.» 

Intnn-alura n «gmilura. IHeoi .4Hgrj«ire 0 7a- Sfomuigtiarsi, Disordinanti. Dice»! di capali, fi- ?knia(«>. Cam, Vtiy|«>. = 2* M. d. d. — « Eui 
j^iorc a guar(«>buona il Tagliare reslremilà di due |q ^ cimili. aiignvà d \c«li AttroitasÀ. 

pc«i di legname a piano inclinalo, a sdiisa, in .or.AiiHOJlRi (Pietnonle«e| ». f. Garbuglio. AVlAVAbi RA (l’iemonle.sr) s. f. Sialo e qiialili 

tralice, per modo che, rongìunii, faeclaiio un an- . sin. - Artriluppamerdo. Viluppo, Intriga, di ri«V che è incavato, cd anche il cavo stesso, In- 
goio rello, una «quadra. La voce milanese « An- celo. Jf>ii«t-vala. Imbroglin. Batuffolo, Confa- cavoluro. 

galèlt 6 sembra ctirrolla dal fr.i«i'ej*c OnateT «li gianp in senso proftrio c Iraslalo. AAGAAAfiSi (Picmonlcsej v. a». MeltereoMan- 

p.iri »lgniOcal«».odjininliano .Ingolello,© fors’an- avURka (Cremaseo) s. f. Angheria. dare nel gwi« o Uiempen; il gono. /m/o::j:afe. 

clic «la Angid re«o. = 2* « Angalèti 1 agg. .N’è a^garìji (llomapnuohij s. L Atigherin -Sin. - aagavì: |Piemmibs«'J v. all. 4“ /ncaiarc -Sin.- 

unn speci*' rAbbolliluri» (Ciioai.. nKoiu». ÀI. 119) .4/]>on(o. Sopnwo. .*v|runeixa, Vioienrn, Apgrn- Scar«ire. - 2“ Anoavesse, n. poss. /ncarorai. 
de' Miigcilniii, cioè l'Aguz/alura a l>ecco dì fiauto lio fallo a«l altri coiilro ragione. AXUVETÈ (Piemnniei#') ». alt. lUJurre in ga- 

o VCgnare 0 Tagliare <» ugnatura 0 a scarjia. am; VRt;n( (Piemontese) pari. Impigrito - Sin.- velie, od in cìanilM'lle ( mala.Mt»ie ) le corde di 
A;vg allìTA (Sordo-Log.) s. f. Cofro/tpo; p. w.— /mpnUrum'to. /n/lngardilo, AnnighiUito. mimigla 0 simili, iggairilnrc - Sin. - Aceiam- 

ff Fbgher s’angallila » Far il calzopp», Cam- AACAnntil!«St. ( Pictnotilese | v. n. i»#.-*. /i«pi- bellare. 

wiirrarcon imptedensalli.— « Giogàrc a s'an- grire e impigrirsi • Sin. - /in)>olironi«t, .Ittni- A.’VGvVifi.A ( Pìemonlese ] 9 . rn. 4* Carbttgif«) 
gallila » fituocorc a piede mppo. g/iilitn>t. /uAngardirsi. /ti^'iccbiriii. • Sin. • Viluppo. Batuffo o Ualuffulo, cioè Mass» 

A^c U. 1 .ITÌR 1 : (Saplo-l.og.) V. n. Andare a col- ' a^gahI i jsirlllano. NaprtleiaiH), Reggiano. Mi- disordinai.! c confusa «li coso, si 2* Fig. Gurbu- 
£ 0 }ij/o -Sin.- .4 pied*' lopp», .Ad aucdione. lanose. Veneziano, Pìemonte.He, Trenliiio e Sar- glio - Sin. - /«Irico, Pasiieno, Faccenda Imbfo- 
A>f.mi>lo (Piemonti-'^*' ) s, m. e agg. Gabba- do ) ». f. Sforaainonlo fallo a«l »llrvii conte’ a ra- gliala e lalora iierl« olo>a. Vedi Aboarbmùba. 
fico -Sin.- GaWMwanli, f/wicribi. Bacf In’lloite. gione. Aggravio -Sin.- Angheria, 4ngaria. A:vcAVifì!«‘v [Piemnnli'se] pari. Vedi Ak«ìamcuà. 

a>0A!V4)Iòad (Picmonteie) s. in. CrrWjaHiondo, A^tGARÌÀ ( ililancw ) v. all. Angariare - Sin. • AAfiWic.tÀl'A ( FicaionU->e ) s. f. Vedi Aroah- 

- Sin. - Gobba e»*jii/Kignu, (iabbalore, Badutero. \ Angheriare. iituònA. 

Brtóbaccunc, trop/MiliVre. Troppolalore, Giunta- \ am; v]ti\(Piemnnlese)parl. 4*Anghenolo -Sin.- AfmAVir..>È ( ricmonlcsc ) v. all. Vedi .Vrcaii- 

lore, Citmuobirc, Barn, Tniffalo^, Frappaturr, , Angariato, cioè TiranNeggiolo, (^»rM.«o, !^or- aoaÈ. 

Frandoiorc, .4iTÌlirp|iaforc, J/ariuob», Inganna - 1 tato, lioleniato, TrnlUlo con violenza, contro ra- A5C.V.MA (Sardo-Mer.) «. f. Paiuola. 
b'fe. ^ i glorie.— 2* E nelfii*ocoinune,Sopr»ccarlco di de- aagAm; (Sardo-Log.) s. m. Oueirall*cci.imcnlo 

AAGASAVlLvS [ Picmonlcso ) e. f. fini. Sorla hitij. Molestalo dai debili esimili, indebitato -Sin.- che si fa nelle n»al»k*e. Aodo. Vedi Uveoàiv. 
di Itera, che irmasi sempre verde, c di . Oberab». AAGEinV (PiemonUse) pari, !" Inghiaraio, 
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- Sin. ' Jnjhwi/a/c). = 5® M. d. ri.— « Rfslè an- 
(fcirà I 'I. di Mar. .4rrcnarc - Sin. ■ frenare, 
Jnnrenarc. /new/Jiar**, B«/fnr suffe wccfie. 

A!<ci:ii4N^\T !i. m. 1*Sfrn1o di 

gtiiara Atiric »i r*ioprc una ifira‘la,(7h/aid('j -Sin,* 
/n^Aiciiat» a /iig/tjnralo. ^ 2® Dicasi anche fì^r. 
e lalc Arrcjiaffifri/o. 

A.xCKint: (PiA>ninn1e«i*] v. all. Cnpriro rii ghinia, 
os$ia rii rena groitsa mpsculata con sassuoli una 
9lr8<ta «Icrniti, rUiè rhc non >da xrteiata, per ai* 
hOAlarln, /t]/;h(nrnre e Jn^hinmr^. . 

A?(Gi;iRÌiu (Picinonlcsc] s. f. Vedi AnuciRA* 

M^RT. 

À.>Clu. l Bergamasco, Brcsci^an, CremoncRC. 
Ocinasro c l'iemnnicstf ] a. m. 1* rinvio. ■= S* 
M.ri, il. R rg. e Bn’sr. — i Audi via coi àn- 
gièi B Uscir rii mriilr, Sconlartt -Sin.* Dimcnii* 
carat. = M. ri. ri. Pieni. — a PUa ri’ àiigcl a 
Iiircsi rii iino n altro liquore prelibalo. 

A.iGF.l\m [ .N.-i{Ki1i l;mA ] n. rn. T. rii Anmism. 
)!oiicla ri’ergi'iiio rho fere ballare il Re FenavR* 
TE lo ri‘Aragnmi rnn l'Hriproiria rirlIVITigie ili S. Mi- 
chele da una parln c il molto k'5TA TcnroA. c 
riali'alira la sua prtriome, e<in la leggenda Kinoi- 
NARDca DEI okATU atx 8u:iLi*i:. h.'ERItbalcm et 
i'5GAniAc. Il inrlallo fu Iralio rial «anluario ricl 
liatg&iio.o poi re^tiluilo Ì;t monde, fìnila la prlit'a 
guerra ru' Haroiii. 

A>r.RLF.r\TO [Napoleiano} ngg. Jn«p'llm. 

ARG^XFXO I.Nrf|iolelaiio| agg. rinr/eliVo. ^ ' 

a>CKL^;i:a [ Crciiinnciic ) *. m. (lini, rii Àsuri., ' 
Angfltllo - Sm. - Airr/eluerio, i4n<;»/Aldfu, .4n- 
fornitilo. 

A.'VGELtT (PIcanmIrAc ] a. m. rilm. d’AnoEi.. 1* 
.4n3rWdfrt -Sm.- .iii.oitriell», .injyiofiieo, ,4n</e/«r- 
rio. S* Piiriamlu In gom-re ili pilliira, aciiUu- 
la, ere. 4»ullini- 

A>CI:U.TA ll'IrrnonicsT] 5. f. .Aiiyiofa -Sin.- 
.In^h'Wa, ,4i/yri>ldhi.n 2” Per slmil. h«mna che 
p<T 1,1 suu Iviteua appaia (legna rii essrre aflign- 
rata agli nng> h. 

AXr.ELmo I Mi irellaim ] a. m. liliol. TaiotA, 
liKji. PrAce Cff/Kine. 

i.^OEUCOlKATE I Sarrio-Log. ] Mi r.-Selt. - 
i::vTt, bit. . 4 Rddi<-aHienie. 

Idi [nemoiilevl ngg. 1" lU angelo, o A 
guisa e .siniihiu.lloe irangelo. 4w(;eh>o. = t* Per 
traili. Bello. iKilce , (ìrazioso in supremo gradn, 
Jncfelifrt. 

A^r, ÈLICI' [ Siriliano e Sardo ) agg. .4nr/eJico. 
Pel Sic. Vedi Arcélicv. 

AA('<ELÌ.'i.l I <>enione»f ] a. f. (lini, rii Axoela, 
An^eldla - Sin. - .4ii«;;iuleira, ringioIcBo, .4»jfto- 
Itno. 

ÀRGILO f.A.ii-olclano, ere.] a. m. VeriI Aosklo. 

ÀXCEI.O [BariM:e| s. m. luiol. Squati.'ia Àkue- 
Lvs, l.iRK. Squalrv. 

A^CELOsI (Pirmuniesc { r. oli. 1® Dar gelosia, 
liKjeUttirfi. = 2* Indurre apprensUnie, so<])Cllo o 
Umore , inijelosìrf. — 3* pan. t® /nj;e(<Mu7o. — 

Ifl iMfifpCtlito. = i" AxoiLOSISfE. II. pxts. I® 
IHgliare o Unneepire gelnsia. 7nf;du$ire.e /n^e- 
iosirsi. = 2® /n.cospel/rmi. 

ÀACEL 1 S I BnIngtieMr. Piiniiigiano, Milanese e 
Picmoiilese I 9. m. Preghiera che si suol ra- 
diare al suono delle Ire A vemmarie ricllu gioma- 
U, rosi delia dalle sue loel mìsiali. St(UUSI.i.i. 
Pel Boi. Vedi AtesiasI. 

A!ir.Ei.is DÒttiM [MiJsneAcJ A.n).yedi.\R«K,«A. 

AtruElCss [Milanese] s. m. Vedi Àxsblos. 

A1GOEHÈ (Picinonlesc] v. all. Vedi Ibobrehè. 

A>CCM)CI4TÙI1 ( PiemoRlese ] s. m. hujinoc- 
(hiatoio. 

[Piemonlesr] i»n. I® /rtyinocchiafo 
-Sin.- ri^noccAiolo. CtNoreftinlo, /(taoediòme, 
(iinoccmoni. Genu/lesso. = 2® — s Angcnoji 
0 piegli s Diee.«l dagli arldlci delle case elH' 
sono piegate c ritiino goiiiilo. infinocchialo. 

A.iGEAruÀOA { Pieinotiim‘ ] s. f. inf/inoceiitala 
-Sin.- Infinorchinjione. .4ffÌm>ccJitaHUiAlo, cil 
anche Sciupi. IIenvflxfsiomb. 

A>r.E^OiÈ I Pieimmli'^e ] v. nit. l® Porre in gi- 
nocehionc, cioè colle gìtion-hin iu l-rTa, ingimc- 
chiare. 2* ARCEnorrssB.n.piM.*. /nfiitoec/iiarsi 
• Sin. - XfgiRocchiarAÌ, cri anche sempl. Cenii- 
/Tollerai. 

0>tiOa*rl« licl DiatdU A tUlia, Porle I. 


ASGE50JÒR [ Piemontese ] nvv. hiqinoechione 
'Sin.' Inginqfchiani. Ginocehione, Ginocchioni. 

Abigeo (Petcio) [CeuovcAi') s. m. luiol. Soi’a- 
TiBA OCULATA, Bp. ppAce ,4itfeÌo -Sin.- .Squoriro- 
Kno. Aiilunno e inrmio: 3* ipialilà. P.voabibi. 

[MiUnesn*] s. m. .4n3fdt». VeriI .Aroiol. 

A>REftPÈ [Picmcnlcse] t. all. l® Fare i covoni 
rii bijrie midub', 4ecoi'ouore. Vedi Cebbb c Gia- 
vKLE. = 2® .AnuKiiaiAAB, n. pn.is. Parl,inrin»i di 
terreno, .Sìeriiire - Sin.- fiulertlire, Divenir ste- 
rile. sorfo. /n^elcaiichire. 

A^GF.Ritl [ Plemntiles4> ) pari. Agg. rii terreno, 
/neoflo - Sin. - .Von coiiicofo, .Sleriiifo, /naieri- 
lìlo. Sodo. 

Aivi'.ERlv [MilaTtese] «.m. riim. «l’ARaEK, I® 4n- 
fioitno -Sin.- .4n</ioie||o. = 2® M. ri. ri. — a An- 
dà in angerln a Diee-i rielU andare nomini e 
donne a {tnireA<<inne eanlanrio il Paroc Lin>>c.v e , 
I prereriemln il clero nell.i fe>la del OirpiiHloraiiil. ' 
fSieilinnn] s. m. Vedi Pixzcsi. j 

A5!'.i:aòTT I MilnncM’ ) *. m. Barnhoecin ortis- 1 
sntPi e rrvsrn, Bnuibocrtutlo. I.'\'vr>RiH>rr Milane- 
se aI enienric anehe a rienulorc ogni 6e!(<i rrcolura 
|io/7lci'*na. pnjXula. j 

AACKROTTÈi,i, [Milaoc-ve J s. m. riim. veiieg. 
Pnmbnerinlo. 

i:vGi l [Gi'noveAe] t. ni. Veli .\roro. ! 

.À.ìGitPLA [Sarrio-I.og.) a. f. AnijeleUa. 

A:tGiii;Lrj>i>i (Snrrin-Lng. ] a. f. dun. di .\b- ' 
OBE.I.A. Anfclnerio -Sin.- .4M;/e|e«(i. ^ J 

A!VGni.l ÉliPi' ( Sardn-l.og. I s. m. riìm. rii Ax- 
onKU'.'. rinfciell'». 

A'^CHEU' [Sar.lo-l.og.] s. m. Infclo. — « .\n- 
ghelii de sa guardia » Anqrfo ciMlorie. 

A.\r,m RUrMÈ ( Piefnonle'V } v. all. Vedi A.t* 

• lAHBOaè. ' 

A^cilEttsi [Rergnmacco) A. f. .4nfheriu. 

AAGiiMt>i [PiemoirieM*] agg. Afnliccio • Sln.« 
.Spariilifio, Granfe, J/on'lenP», Cnchelico, Dieat- 
l/ro eolnre ; e soriani. Scfrenna. 

v^GHF.TES.aE | Piemoiilrsc j v. 11 . pa^s. Calzar 
le uose : e llg. <4He«lim' nffn pnrtenM. 

A.agmIcIO |Pie«nniilr«rJ Vedi Isciiìcio. 

i>r.fTir,M:."iSAE [PinnonlPM*] t. n. piisv, ffirler- 
sene -Sin.- Burlarsene, Porsene beffe, fn/ìsehiar’ 
sene. Jjienrnrsene, Vedi .\rfAtae c Axpipbkae. 

A.X GIIIGTÙA (Avè;c) ( Piemoiitrse ] moil. avr. 
Aaere tn 'trrer*ione. in orf/o. in wqfio, in «6- 
/uuiiinarione -Sin.- .Isfiare, .4i'er 4in(i|JOf(n, rtrtio. 
l'erfer «fi inni oreliio : cri in m. h. Arer iti culo. 

ITCIIIG'IOAÈ [PiemonteM-]». all. Vedi iIhicnoiiè. 

4^Giui.L 1 [ririioresp] «. f. I® .Infuilirt. — « .4 n- 
gliilla d’ egun doxe a AxernLLA veloabis. Cv- 
viK*. Anfwilhi «fm^to dofee.er 2* — « Angliil- 
la d’egiia sa b Asocilla AcrfinoBTiis, Var. 
AtifKiffa rii i/iore.sz 3® •> a Angiiilla Rialnà u 
Antjuilla marinala. 

ÀAGliì-nE I .Aapololano ] t. all. I® £ispire. ^ 
2® K i>er esagerarloiie Orciijmre • Sin. - ingoia- 
j hrore larfamenfe. 

AXGHiRLLXiil fPiemoiHe«el pari. Cfiirlanriafo 

• Sin.' Int/hirianiMto. 

AXGII 1 RUXDÈ ( Piemonti'Mi] v. all. Ghirlanda- 
re -Sin.- /nfht/lanriore. 

axgiiIko [Ferrarese] s.r. .Ibòereralom e Erte- 
rorioio-Sin.- Truofo, rmcifoto, rrofolo. j4e«|uaio. 

A>GIUR<Vi [Bolognese] s. m. Wrii .AiarìSn. 

A^GIA [MaiiliiTano] 9. t. Serpente -Sin.-.lR«;ue, 
e anche Piscia. 

ASGiAfHES.<r [Pìemonicse] v. n. pass. !" Mct- 
lersi il giaen (arme ria riiisto a maglia ). Infio- 
rarsi. s= 2® Per Jrnsl. AiiUuppar.HÌ nel panni. Co- 
prirsi -Sin.- reslirsi. 

am'.udIxi ( Sordo- Mcf. 1 s. f. FiflialHro. fi 
fempo di /!//liure delle besfie : p. es. — « Bre- 
bèi angiiiillna i Preora /ifliubierio. 

ASCiiiiltiv [Sardo Mer.J a. f, fìf/liolura. 

! A.XGiVl ( Surrio-Mer. ) v. n. fijrliore. Vedi As- 
! zàre. 

! ARGI VUEXTL (Sanlo-Mer.l s.tn. Vedi Asuiadcra. 

I A>GtvxDnÈ fPtemoiilrsr] v. all. 8<-miiiar slilan- 
de in un terreno )»er ridnrhi a bosco, /ofhiumiare. 

A!iGliOAÌ [Pirmonb'Sf] v. all. 1"t'jr gialfn. fn- 
I fialfare. = 2® puri, fiifiollafo -Sin.* /njriallti'j. 

I s3® .Axoiaobhsb. II. pass, [lìvenir giallo. /m;iaf- 

I lire - Sin. - rnfiaHirsi, 


a5Gi\ri ( Sardo-Log.) I. m. Seeonrin ratalfi/: 
p. es.— K Pònner ad aiigiàri x Porre la cavalla 
al aeconilo (tosto nelh trebbia. 

A>GiIl' {Sardo-Uer. ] pari. Finitalo • Sin. > 
Partorilo. 

A>GU\LÈ [Piemmiicsc] T. ali. Vedi Aroerbì. 

AìCÌDi [ Coma»eo'Va[maggeàfl ) a. f. Varca 
slcrilc quell'anno. Cui. .Viubid. Slm'Ie. Oppure 
dal Cai. An, .Von, Gin. Generare. |).-iHa sicMa ra- 
riiec è il Gr. Aqekr£6i.\, .Slerilild. Vedi A'bqida. 

A>GIDDA [Ciilabrvac-neggiiinu] s. f. lilioi. .ix- 

OULLA eouuuxis. 0 McRABXA AXCCIU-A, I.IXX. 

.4ni/uiila. 

AXGIL'i it {Bergamasco] a. m. Plrenlo involto con 
entravi rell«)uie ed nrntioni.Kreve-Sin.-.4fnMsriei. 

ANr,iG|OLl;*SE IPicmontcsi') V. n. pn«a. fnfrd' 
fteanti, Ciqirini ili vaui uriiDineiili. Vedi anche 
AnGitincn»>9>B. 

aagIg.x (Plemonl(*w) s. m. !® V. eonl. jicr Ix- 
oÈ&x. //ifr«jno. = 2® Sirumvnto ing-.-gnoso, Or* 
riifRo - Sm. - Jtfaee/iina. 

AnGIGAÈ [PiiminiilCM*] v. ntl. l®Vedi lxnioxÈ.,=a 
2® Ani.iiixtssi;, n. pasi. !® Ingegnanti -Sin.- /*• 
rittslriorsi. Adoperarsi, Àceo9larn. Arrabattar- 
si, Afftìlìcarti Coli' ingegna e oArarle. Aguzzare 
i suoi ^ernir:t. Jfedere f«i ernia dote non r«i il 
capo. Sforzarsi di operare.— 2® .M. ri. ri.— a An- 
gignesac a la bela m^i » Fare del tuo me- . 
glio. — s Angignesse d'p6c ri’ man per di- 
femUe :: Jrrwfarai, Vulgei^*i in qua e là, e colle 
bracci.! e culle alire membra, schernicndoM e dl- 
reiidcnr|n<i. 

AVGifiAf'is [Piemnnlcse] ngg. Dolalo d’ inge- 
gno, Ingegnos4i • Sin. • ÌHriusIrioao. 

.OGIL (Pamiigiaao, Piuceiilino c Mjiitorano] a. 
m. .4n«/eÌo, 

.inGUÈl.v (Parinigiann.Piaecnlino e>IniiloTar.o{ 
a. ni. I® .infiulelfu. = 2® In molti looghi d'tialu 
rhiamnM r(K»l un harnbinn moria. 

A.XGILIKiini’ ( Taraiiliiio ) s. ni. Itliol. Triola, 
Linn. Pesce Capone, clic nello sics'm vemaoulo 
; etiiamaiin unriu! Axoiolillo. 

I A>GlM'tA fPtirniigiano ] $. m. acer. Graonle an- 

! gioln, dNfeltfne. 

; ilxGiAA IBresciano] s. f. Perno degl! staggi del 
' parelaio. 

A5GÌM [ Piemonleie c Sardo ) s. f. T. di .Meri. 
Iiinammaziuni- della membrana mucosa delle parti 
po»|eriori della boera, della faringe, della brin- 
ge. cd anelli' de* bronrhi c dell’ esofago, .4nfìna 
• Sin. - Scbcmrisia. f^uinanzia. 

A\GÌM [Sieiliano] s. f. Vedi AkeIxa. 

AAGIAAA [.Milancfe] f. f. dXflfm. 

4>GIA«S [Pji;monle»«*] agg. 1“ T. di Meri. Spet- 
laiile all’angina o rhe è aci'ompagnato ria ungi- 
na:dirr-,| pariicular. delta Seurlailina.dnftnoao.s 
2® In fnau rii so.>t. Chi paliscc d’angina, altr. 4n- 
firtoso - Sin. - Squinanltcn. 

A\Glt'*Sl' fSariloj agg. .4n(/iNoao. 

AAGiò [.Njpnielann] s. m. Iltioi. NortDAXca Gl- 
Mxncus. Pesce della famiglia degli $<tuali, Cm- 
Irina. 

a>gioibà [l’mmonlexe] pan. Vedi .VxoioinoxÀ. 

AVCIOIRI.SSE [Plt'in<mlo«*l “■ P®*’'- ** W®" 
follarsi - Smi. - .46l>a(u/|olarsi , Meiler>l molli 
panni addo^ri, CiqKirri anTorchiamenU; c ^nia 
gnsin; ed anche infrascarsi, cioè Cuiieorsi di va- 
ni ormnnenlL =■ 2® Fig. Empiersi a rilmceo sino 
alla gida. Bimpinsor.*i - Sin. - fn/'orcirrt rii cl- 
ini. Caror U corpo di grinze, Hinze/rparsi, Gon~ 
ftar r olre. Empiere Io Stefano, Caricar la balé- 
stra, .thìnijiare a (Tcpa pelle, Lai. Inoerbre veb- 

TRI K1MICM CIBCM. 

avgioiroa'v [ Pmmonb'«e ) pari. I* Inviluppaio 
a gnba di fagollo. Carico d’ abiti. Infagottato 
-Sin.- .4(rtiaIi<^nlalo; e talor* ItifrasciUo, rmè Ca- 
rico di vani ornamenli. - 2® Kig. itiiNpinzalo 
I -Sin.- infarcito, Hinieno ( «' intriirie rii cibi ). 
j AXr.iouiORESSK ( PicmoiileseJ t. n. pa«. Vedi 
Axe.toiriEAxB. 

A\GK>JU.\ ( Piemofilese } pori, frifioielfalo 
. - Sin. - Ingemaialo. 

I A>Gio; ai: [ Pkmonlose ] v. a». 4® lagioietta- 
1 re - Sin. - ingemmare, rs 2® ARotoiAtÈssR, n. 

pass. Difioieltanii - Sin. - im/euimarxi, 

I AM'tlOJl. ( Piemontese ] », »il. Vedi A»giojai.<:. 

» 
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À:«<'.iOL [Milanwc] a. m, 1* inydo.- 2* M. d. 
ij, _ c Andì d’ (ingioi t Andor a capdio, ap- 
puntino. <1 peimi;{lo, a corda, a dramma, cioi 
^è più nè meno. ~ « \ndà d’ èngioi » Andar 
di rondone. Andar bene, A ««.‘ronda.'* x .Aiigìol 
agrafrìKiiòn m Vedi SÒaArricNÌm. — s Canlii 
tl'àngini, Bolla U‘ àngiol. ccr.i Cantare rouir 
tm an^eto, eec. — a I.arorà d'angiul 8 Laro- 
rare còn tutta i^fuitilezia. — c Pan d' tingioi t 
Vedi Pah. — * Piata d' àngioi i Vrdi pjssi. — 
0 PiUurà d’èngiol • Dipingere col /loto.— 1/ A 
«iiacgiiàB d‘ ingioi » È un disegno finii» col 
/iato. a Ve&lli iràngiol t IWtilo od oit- 
jircto, Diccsi di fanriullo leatìlo n quella foggi» che 
>i aoglionu dipingere gli Angioli cualndi, citi che 
ai fa iu orcaaiuiie di proccaaioni, imirlorii dì fun- 
riullini, ere. C Bg. in mmto 1 m-<9i> |ter Cn'mcii. 
Vedi. — « Àiigloi ( L’ ) « Il ql^a 1 ^o^J^^;e^imo del 
Tarocchi, La femperaoio.— nliiaognJias de «e- 
alias d'ingioi » Jino^inorsi cose impoMihiii. 
Strioilli. 

AAtilOLlLLO (Tafanimi)) a. ui. Illìol. Vedi Au- 

MUCODU. 

i^GiOLh [ .Vilaiurse | a. m. dim. d’ .\moiol. !" 
Aii(;ioletta -Sin.* tnqùdino, .4nf;efctio, .4»</rliio> 
t iu; e (larlaudoM di doim-i..'ingc^Cta. Aiu/iotetta, 
AiiyiyWlfl. = 2“ — 0 Angioìiii a Sp. di Inra 
Uiata nelle riiaic e ne' prali loareiloì. Vedi sullo 
la«:Xi>taR. 

A.aGlOLhu [Baroc) a. tn. lllial. TatoLA, Pesce 

Copuite, 

AiGK>iÌTr ( MiUncai'] a. m. phir. 1* Vndi Pe- 
moxÌtt. =: 2“ In genere , parlandual di pillurc , 
scuilurc c aiin. Puttini. 

«>Giauv£^SC { Piriinmlese ) v. n. paw. A;*i* 
tnarai - Sin. - fla^ar.zoRar.iì. ita/fn'otarai. 

À.afilOLO [Calabrese, ecr.J a. m. ^cdi Aanivu*, 
Ani/eto. 

AKOioLO:! [Milaneae] a. m. l.o slctao che An- 
(.iolIr , Vedi. 

A^rdfìLÓTT [ Milancae ] i. in. PaNihociiuttu. 
Vedi AKiicaìiTT. 

A>Gio>bDDA, — H>ui’ [Sardo-Mer.] a. f. e m. , 
Aqne'.lina c A^OAttino. Vedi Aaxèitc. : 

A.aClOf' [(ìcnoreac) a. in. Perj/ofa -Sin. - Per- ! 
tfololo. 

aaciBv.i [FerrareMs e ManloionoJ a. f. Aceiw- 
ga - Siiu - Alice. 

a:<ìgio\a>ì ( Pien>oiite»e ] v. n. Vrdi .Vxoiovxi. 
AriGliiv.>i [ PiemonU'sc ] v. n. 1“ Doeniri! gio- ; 
tane, ingicrruntre, Turnar gio\anc, WiHunutom- . 
re. = 2" S<-l»f. Riiiriyonire -Sin.- /tÌMya<^fÌardi- 1 
re. = 3" Per siniil. dello drlle Pianle, vale Rin- , 
rerdjre.Ts 4® pari. !• liicmulo gincane, f«.vitn‘o- \ 
nitu. Tomaio giovane, AiNrpoi'iiNito. = 2" Mclaf. i 
Pint'iiroriio -Sin.- PinipiaUardito. | 

f Pifmonte^e f pari. 1" Impiasirato di ; 
geaso o Fermalo con ges»o, iii^caauto. = 2* Per . 
ì?clicrto a peraona, iiiripnata. i 

A^GlA.44utR4 ( Picinonlese I a. f. Lo Ingessare | 
«pialcbc cu^ nel rouro o nimile ; « diccsi anche ■ 
«Ulta Cosa Ìi:ge>.4atD, Ingessatura. | 

AlOI:«»i^ |Picroonle>i‘] ». alt. 1* Impia»lrarc cor» ' 
geauo, Femiare oleun.i cosa rem gi’v^, firgerAO- 
re. — 2" Per iacheno invece di Aspergere di pul- 
tcre di Cinri. j 

A.>ci8»tai [ Plcmonlcse ) a. f. Vedi .\xau»A- 
nÙRA. 

A!» r,i( (PicmoiileM^l inod. avv. !• Ciù -Sin.* 
In giù, Airiin/tili, A boaso. allo Fior. In ^ve. — 
2* M. d. d. — a Con la lesta an giù v a l'in- ' 
contrària mod. a^v. Capo/tirrlc-Sin.- A rot ear io 
Al contrario.'* c Dai cop an giù a Dal telto in ' 
qiii : ciHilr. a r bai cop an su : Vedi in l^e. , 
AACiiLÌifTIS (Sanlo-Her. ) *, m. piur. Specie 
«li paslume iH'f mini'slra, Af;nellofti. 

AiGllLl jCulabreae, Corso c Sardo) ». in. An- 
Pel Sard. Vedi Anokelc. 

A5GIISPI.L { Tri'ulìiio ] a. ni. Prete - Sin. - 
.b/NUidct. 

i?(CllTi;sSi: [Piemontese] v. n. pa^s. Vedi Sax- 
OU’TI. 

A5CLOu\(PieiHonlese] pari. t^Arf^Inhofit -Sin.- ' 
Cuiu^loàato, .l(}^l«Hncrafi>, Ammasafda, ftaduna - 1 
lo. .'Uacmbrafo . nge. di materia rucrolla itiaie- ! 
ine. ts i* bicc>j più i)>ualmeidc per Compreso i 


)( 202 )( 

-Sin.- Annoverato, Ayi^re^oto, Computato, Jfcwo 
nei RUnneru. 

A^c.LuiuiLAT [Ficmonlcac] a. ni. Fig. Aggre- 
gamento -Sin.* .Voterò, Cum/iuto. 

A.VVLOBÈ I Picmonle»e J ». all. f* Conglotiarf 
-Sin.- Riunire, Ainjmvvsare, AMcmbrare. s 2" E 
iieiruso Aggregare -Sin.- Annoierare, Compivn- 
dere, Computare, ifcltere net numero. 

ANCAOCli! [Pientonlcscj pari. Ammo'ioto -Sin.- 
Ammorzotato. Aminaixerttto. /ru/iirito. 

A.VG>oi:ut$se [Piemonleae) v. n. paa;<. I** Am- 
mo^ianu' • Sin. - AiAmu;:;otarai, .littincuierarei, 
/44turirai , Astodani. 2" Dkrai propr. della 
Terra c ilella Pasta troppo ballula c rìserea. 

A.vdOiiflo^f [ Pietiioulese ] ». all. Vedi Co- 
naoaè. 

AV^ublftU [Bergamasco] a. f. Bot. CectamT* 
ctTRCLLi;», Li.t». Anguria -Sin.- Cocoiuero. Vedi 
E.’COOEtRU. 

AAGort.sTli [ Bergamasco ] s. f. 1* Anguatia 
- Sin. - Affilano. — 2* .tfkS«!ria - Sin. - Stret- 
tciia. 

AUGiiGio.vÀ [ Pìcinoiik’sc ] 8. f. Vedi .ixoioi- 
RoaÀ. 

-VAGOii; (PiriDouteBe) ». all. Inijoiare -Sin.- fn- 
gohire. /«'/Aijttirc, TningMijiare. 

À:iG»L [Parmiguiio, Piacentino, Bergamasco e 
[ PÓMiuiilese ] a. m. t" T. di )lali>ni. An^An — 
[I Angot rei x Angolo retto o A aguadra. 
il .\iigol arAl a Angolo a''utooS-)tliNtgMa'ira.— 
|t .\iignl iiiùi Angoli) ottuso i> àk»pro«gMa- 
jdra. 2* Per Canto -Sin. - Spigolo. = 3* C«n* 

I tonata • Sin. • Ciinlone, Canto, s 4” Luogo soli. 

I tirio, 0 remolo, Atu/olo • Sin. - Canto, Cantuc- 
cio.r: a* PiJC. T- di Cluoco del Bigliiir«l*i, Stri- 
scio: p. cs. — < Tira aH'àngol a Tirar» alio 
atrùcio. 

A.VGOL4 [Picinonlo-e] agg. Angofoto -Sin.- An- 
gobxfo. 

A!iffOL.iU [Piemonl.'sc] agg. Angolare c Angu- 
lure ; p. ca. — « Pera angolàr a Pialra an- 
goliire. 

, AA(;i>LABiÌ:.vT (Uitaiie»e e Piomonlese] a»», 
ì Angolarmente. 

ÀVGOLF.i [Picmonlcsc] pari. 1* lrtg«d/alo -Sìn.- 
Profontlato, Imineno. 2* Fig. Dato inleramcn- 
lo ed aiidaraenlc a cliecelHii^ia, ingoiato. 

A!»GOLrKSSi: [ Picmoiilese ) ». f». pass. !® fn- 
golfani •Sin-- f«tmergmi. fmpelagorai, tWar- 
1 ai, Profondarsi. - 2* Fig. lolemaraì aotcrehia- 
, melile in rherchf^^da. soveule da noo polcrarnc 
liberare, che «nclie dnrcsl A.ijliyore in... = 3* /m- 
pirizooii. V«'di .VnùioiacssE nel 2** sigi». 

.i.VGOLO ( .Vapolelmiu. Vencaiano o Padovano] 
a. ri). 1* Angolo, in luUi i suoi significali. = 2*— 
r Angolo d neli'usn più rnmune. i Ycnrslatii lo 
dicono |MT Jf')rfo 'Sin.' .Volivo, dfei:», .Apertu- 
ra, /iipiego. 0}>porfuniliir p. «a. -> « No gh'è 
àngolo 1 .Von c'è modo -Sin.- .Von c'è me.:^ o 
ria. — f Noi ga àngolo ila defènderae s 
.VoM ho Itfogo 0 punti di dl/e*o - Sin. • .Von ha 
giuati/iea^ione. — s .Noi m'ha dà àngolo de 
parlar a .Von mi dii lemjìù o campo O appirro 
di parlare. — s Trovàr àngolo per seampàr 
0 per altro % Tritarla gretola -Sin.' .^appa- 
re 0 / seire per gualchi' gretola. Uscire o Catarsi 
da qualche diincollà. Il Napolelano dice anche 
Axcolo. 

AnGOLÙè (^rinoiitcsi-] ogg. .Vm.oià, 

A>GnNÀ (Piemonh'se] pari. i*CiHnniafo-Sin.- 
/ngoMiMiato. .Vgg. d'.Vcqua o Colon*, in mi al sia 
falla sciogliere qualche gomma. =» 2^ Commato 
e /ugommaio, dicesi pure ilelle cose aopra le «pia- 
li siasi sl«>ia gomma dìsciolia o simile. ? 3* Ta- 
lora si dice 4 >i*r Pisaldalu. Vedi AaiuuiT,V.=i" M. 

■1. d. — >; Smiè angoink a Diresi per iseherzo 
u per beffe a persona che paia non potersi inuo- 
vere Porne se fosse ìnsaldoU, per timore di diaor- 
ijiitarc la sua aceouciatura, Vi*<IÌ Ashotì uH 
sigi). — 0 Tèiia angomà u reln ingommato o 
gummata. Cosi chiamaci una aorla di tela molto 
lisria e .soda, a ragiono della gomma oud' è ill- 
irica. 

A.VGONf: [ Piemontese ] v. all. t* Impiastrare 
eoi) gomma . Jmprmmarc. r= 2° Iure la salda, 
^oiurua 0 altra materia viscosa a' |>atmilini, per 


farli slarc incanali e ilislesi. Ingommo/e • Sin. • 
fnaahtore. incartare. 

AAr,o.«ii (Pii-motile»e] pari. Appoggialo eoi go- 
milo 0 aulii! goniila; c«i avv. Comitone o Gomìto- 
m; p. e». > 8 Siè angomià a .Star gumtloiie a 
gomitoni -Sin.- Acroricùirai gomitoni. 

A.v;osus$À I Piniioiilcsc ) (larL Pt gg. d’ Ax- 
ooMi.v. Seoiiciaraenle appoggialo «iille gomìla. 

iAGoi|l4!*SS>$b [ Pieiiionk'se ) ». n. pass. .Ap- 
poggiarsi diddailamenle, Qnaai giacersi sulle go- 
mila. Far c^donna al fianco, 

A.vtiOxic-i?c [ Pieniunli‘s4' ] V. n. pass. Apfmg- 
giar»i fot goimlo. Vedi Stè axuuuià sdIIo qur- 
srullima parola. 

ATUOMflU fPietnoBlear] a. f. Llngommare, c la 
cosa ingiiuinulft. 

A.VGO.t'vJì ()lantoiano, Padoiano e Piemonte- 
se] s. f. 1* Anguinaglia -Sin.- Anguinoia e In- 
guine. = 2" Pei Mani, è arirlte specie «rimprcca- 
xùme: — v Augoiiùja! x Canchero/ 

AVGOTIRA I Pieiiionlese ) part /rigomhrato 
-Sin. - imhoriùzafo, Ìmpari i/rfo, Ocru/wto, im- 
pedito. 

A.TGfìVBltf. [ Preitioiilcs** ] v. all. Ingombrare 
- Sin. - ingoMih^rare, imtiara.::;are, impacciare, 
Ocrupare. Imprtiire. 

AAGO.vl;» [Bergamasco c Ocinasro ] s. f. A- 
gunia. 

a.tuoaU f N.qM>l<!lano, Parmigiano, Milanese. 
Yeticxiano c rieiuutilese ] a. f. 1* Probabilmente 
dal raiJicah' laibio Ajnio. Agunta o Angonta e Art- 
goe'fn. 2* M. d. d. Voiiex. — x Far l'ango- 
iila a Aaceomandar ranima. -x Sonàr Tan- 
gunla 0 Simar il traiuDo. — a Esser in an- 
gunla X A|g«)Ntuare. '* » Antonia de .sono a 
ìljrir di Konno o Cascar di sunno, vale .Vver vo- 
glia urdiiih-«>iiua di dormire, mi sonno <‘ce«!ssi»o. 
P(*l .\»p. Vedi (jOsU c .VuoseziAre. Pel Picin. 
Vedi Anoxu. 

4MÌOM2Z4.TTE [Veneziano] agg. Agonizzante. 
4A r.iiHRl.M (Bi ri.) [Piemonlese] v. ad. I" Mcl- 
Irrc in ralorbia. in gabbia, incatorliiare - Sin. - 
ingoNiinre. — 2* Scliert. per ImprigiuHare -Sin.- 
Ainserrare in prigione ; cd in m. b. Condurre 
alle bniose. 

.4M1ÒKD [Pìomonieso] agg. Vc«li iaoùao. 
A.TGORDÀ [PiemoiitcM*] pari, /ogurguto. Che ai 
è fallo iMHk) 0 gruppo nella gola. Affogalo. Dieesi 
di riti non pm‘> più spignerr giù il boccone dalla 
gola, per la troppa i'ig«ird)gia inrl mangiare. 

AMGOliDKSSE jlNetmm1eK*J V. n. pass. Farsi no- 
do u gruppo nella gola. Quasi aIT<tg.irc |wr ecces- 
siva vtirarilà n>-l lOJtigiarc. fHgvrg«ini. Come dal 
proT. /hoeruni grandi sono gurdi rtie a/fi>gano. 

4>gordI I Piwnonlosc ] pari. 1** inturmentito 
• Sin. - /ndulrnzito. Inlirizzilo, InlorpUiUo. = 
2" In seiHO meUf. Vesli .Axcorl. 

AMiOBi)lGU(Piemmiiescj8.f.fngofd<gia -Sln.- 
/jigi>rdezza, Gobiaitd, /nf^Iurie. Furoeitd. 

atgorgA [Picmonb'se] pari. /M>/(*rgalu -Sin.- 
Aingurgato, BattcJiuto, Jlacculto, intuaotu. Vedi 
AxbocA. 

A>GOttr.ili SftF. [PiemonleM!] v. n. pass. Ingor- 
wre - Sin. - Ringorgare, Ingurgitare, Inlauorsi. 
likesi propr. delle acque tralictnite nrl loro corso 
da qualche imp«di(aer)lu. Vedi anche A»» 0 ' 

l'.HL'lMiB. 

A.vGoaòS I Comasco- Vertasrliino 1 s. m. Boi, 
AuAOTivtK rirrio.v, LiKN.Specie di orbusln, Anagi- 
rido,e da taluni (Uiamolo Albero dello Afurhmna. 

A.V04IÌI4 (Bresciano) s. f. I" Anguscia -Sin. -.(f- 
fanao. Affiixione; dire»l rosi del ror|io come dellu 
spirilo. ~ i" M. d. d. " 8 Andò o Vcgnl l'an- 
gùsa al ccBrs IMveiiir quasi immobile per sovur- 
rido (b-dderiu di roia da mangiare che si vegga o 
rlie si ricordi, .isicrare -Sin.- Venir T an/uulina 
in boera. 

.A.\r,oS4 (Piemuiilcsc] i»arl. A edi Ax«io»idà e .Vx- 
obaoxX. 

4?iGOj5t;u [ Nii]M>lclano ] a. f. Angoai ia - Sin. - 
Affanna, .iinlHtsna. 

AAGiisrifsO |N.i|>oleUno) agg. Angoscioso. 
4 >goR»; 3SF. [ Piemonlwc | v. n. (uiss. Vedi Ax- 
OOnUESSE c Asooookesbe. 

4HGÓS1 4 [K -rgaroaiTO e Crcma>co] 8. f. .tiM/o- 
aria -Siu.- Affanno, Ansia. 
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ocotoni (Hemontesc) part. ln^:%nio •Sin.* 
PÌB 20 , /mpiaraJo. 

A?tCOSO^f; (PifmoHtwc) ». OH, Riempire i w- 
probbomlania; e propr. del nlw. 
rt ’ Sin. - trujubbhre, Mieppore. S* Akcom>- 
iroii*i:, T. n. pov, Kmpier»i il peno o ril>orfO, 
Mettere n MJindnre uri piitxo più riborhe imn ra- 
pa. /wipiniar.»i -Sin,- Ing\tbttiar*i; rJ in pm. Af~ 
^■tltarn -Sin.- Seufl?<ire. 

A>GOS!^t I Ferrarese, Pannipìotjo, Vrnrtiaivo, 
Padii\8iM> r l’irmuMle«ej ». f. 1* ,4nfji»<ri« *Sln.- 
Tfavatjlio, Affmno, Adizione. = 2“ Nrl Vrnrx, 
si dire a>»rhc p'T Paura terribile, Sparenlr» -Sin.- 
Terrorr: p. rs.— fl Xè meglo avèr paùro die 
angossn » Ifeylrrt è dir un p*»Urunr <|ui 
che qui frrmo^i un ftruro e sì mori. ~ 3'* M. * 
il. d. Veiirr. — c Arèr angossa o SpornUam 

• Sin.- AHrTnr»:i. — k \vfrr anpos?# da la \ih 
pia a Vedi Sua'ioolIr. — i For anposso > «Jet- 

In nllru sipi.f‘«re slawflcn -Sin.- .■^bnnaranni.— 

- Me va r anpnsi>a al euùr a II <b*fare o Fan- 
mi passa ii ruore • Sin. - Mi scoppia il 
c'tnrr, .Mi muoio <H dolore. ei"è >'«u pos'O ri'sl - 1 
sieri' al <li<lnrc rh* ù> prox«> ; C lanlu ** iolemlc di 
ilnltire H'ii'» rimie di morale. 

A^f.OS}s\ (Piemoiiicsr) port. .4nspR»c»>ilo -Sin.- 
.t/pin«olo, .SIromb<rsciulu, vl/Pii(o, Travayfkiilo, 
/n>r/lto*o. Tormenloto. 

ÀAf.0.«.4VR (Veneziano) *.B. .lfig»isriom -Sin.- 
.(/Jiinnarsi: p. es.— a .Nni;oss&r d» la vnKiii o 
Vedi SniA^nosifÀR. 

iACnssf: ( Pienionlp«e ) V. alt. 1" Ansorciare 
-Sin.- /Mre anf/oSi io. .4/ftiiiiitìre. AfJliij' 

tjrre. Tfnmy/mre, .4ddoi//iafr. Iimwenlnre. = 
t* AsciO-AiirssE, n. |‘a'«. -Sin.-Tra®- 

Anscùire, Tm»/;osri’«re, .Slmm/oscfare. Darti a/"- 
fanw>. Trartìijìio, Affannarfi, TriMani, Tur- 
mrnfar.'i. 

jPieiermtr-i ) opff. .4tijosdo*o. 

A.tnò.*^l ( Romapnutilo ) upp. .4nf/tndo - Sin. - 
Sfrrfio. /liffreKo. 

A.^GÒSIU [lloni.-!pmiolo) f. I" .4rttptfita-Sin.- 
AfJUziionrj Anyiwrin. a- 2* JfiseWa • Sin.- ,Sfrri- 
lejta. 

tACiJf'lt (nremniirae) s. f. .Ijoitfrt. 

ANGdC.’fSA (Oeinonese) 5. f.-*« F^a anpuns- 
sa a Fare rrhifo. nausea. 

AJtGtiitE |S!irdo-l»j».J app. Croade, In Hà di 
pwtorirr. — o .Manim et angrìile a OrUo e 
grande. 

,OGJi4Mir.,\t (Pioinonlese] pari. Vedi .Vsoìa- 
uo^ì. 

AMGRi.'tlS.^l À (Piemonlcse] pari. AqgotnUolalo 
-Sin.« A^^omim'oiaio. 

A>GRt)llSi^L^. (Piemonlese] r. all. A^fpmiiota- 
rc -Sin.- ,4yf/owicriolare, Rcppjomieeffare. 

AAgMUÒM [Piemoiiipsr) app. Pieno di prami- 
pna ; ed onclie Clic produce mullu gramiirna. Gra- 
mignoso. 

AlGMAÀGl ( Pi.'mnnleac ) $. tn. Iinborealnra 
de* d«iiti d'uiia ruota rou uii’ altra, /nroslraluru. 
ed aitrlie ron voce dell'un, Inqritntujfjia. 

AAClu^Àr* (frenliiml*. f. Bot. l*v?iirA oasHA- 
TrM.LjsR. Granulo e Granata -Sin.- Mefn;p-ana. 

A.ACfti^^ ( Pienmnle.sr j v. ri. T. di Merr. /wt- ! 
boccarfi -Sin.- /neoslrore, e nrll'usn /ninnare. | 

iACRAtcìil [PiriiioMe<<e ) pori. Af/ffrorti/lia/o 
-Sin.- fiilorlo tn eé, cd anebe Allorliyliolu c if- 
foreitjtiato: dello per lo più di Filo. 

AAGR4^GRI$>SE [ PìeRionb'yc ] r. n. pa.«s. Ag- 
grovigìiaffi -Siti.- ,4jlorl(^iiar«i,i{ilorrerai, fìu<j- 
tjrupftnr»i. Uiresi |»mpr. «lei Filo ohe m ratvolge 
in ìi sl<'s>o tptandn è irnppu Iurta. 

4^GRÀ9S (Pii'inoiilr'e) s. m. Vedi 

AACRtS$À I Pii mofite.'C ] pari. 1® /nrp-nstalo 

• Sin. - A^rasrafo, Ditmulo graitto, Impintftta- 
|n.=J* Paflaialo?! di Terreno taleLefaaiuio -Siii.- 
j.etamin< 2 Ìo.Gonriinalo, Sfabbialo, Ingraamto.'st 
3® So^^jitnalu. dicevi di Bue, \ilcÌlo o simile, cd 
atiebe Ingrvsato. 

A.v Glu:>$A (BviÈ) [ Piemontese ) T. all. 1* In- 
grassare o Venir itigras-and» Buoi, Polli, ei'r. Se 
di soli Buoi 0 Vit'dll dleC'i meglio Sagginare. = 
2® M. d. d. — a Cui eh’ a Irti d' bosliiim an 
grassa • Mjroaraiore (Gioa». CeoRO. I. Ii2).— 

• Esse an grassa d Slare ad iugraetare. — 


» Esse un poras an grassa a (Ig. Stare in sul 
grasso, Essere neirabbomlania, Xou aver che de- 
siderar'*:— eil in senso nppofbi, /njyrojware il por- 
co , rio^ Nutrir genie viziosa o disutile, Far del 
l>ene a ehi mm lo merita.- « No( ani la gras- 
sa a iVuotar nei tardo. 

AAGRtSSAid.VA |Piemonlese) s. r. [‘n po’ di go- 
Wfidme. ». eniiladinfsca per Coneime. 

AAGRAii^è ( IHcmmiiese | v. alt. I* /nc/ra^orc 
- Sin. - Aggrussare, Far dhenir gra«n,r= j* t. n. 
fnfyra»-»ore. Divenir griiAso. Fareoienria o buona 
enienna, /jnpin-yuflre.^ 3* .M. d. d. — Angras*^ 
li heu a &t«r^nare. Dieesi rIe'Buoi, Vitelli e si- 
mili, e vaia Ingrassarli ben heiie.— « .AngroAsè 
h volàjaa Stiare, c anche Sa^ryinare, Tenere in 
1-IÌB < n Capoiièra » ) Il Pollame pr-r ingrassar- 
In. — An/rassè le lere % /clamare - Sin.- <ii- 
Wurnorc , Letaminare , Stabbiare, .Stercorare, 
Dare if eonWo, Crtitciare, Concimare, Ingrastarc, 
eii»b Spargere bdame a concime sol lenrno : ed 


Io, Gabbarlo, incannarlo : ed In senso più mlle, 
ioaciar oteuno nelle peste, vale a dire Impic- 
ciarlo, Piantarlo in alcun imbaraito. 

AAGRAYitRA [Piemoitifìsr] a. t.Ingratidamenlo 
-Sin.- impregnamento. 

AYGREST4 ( Napoh'Muio ] 8. f. /ncMostro. .Nel 
rernaroto diresi anche tìnusTA, Vedi, 
j AAGRIG>ES.A>E [ PiemoQlese ] x. n. pass. Vedi 
Arficessb. 

I 4NGRIAGÈ (Piemoiilese ] ». all. I* /njeitenirc 
-Sin.- Generare, Pirocreore, Orifiinare, Far na- 
«o*re, Far cenirt, Protlurre.— 2* Esser cagione, 
Cagionare. =■ 3* Introdurre, s i° AsaRiROR*-*»', 
n. pa>j. 1“ Pftipr. Cenerarei • Sin.- Pij/tiar Te*- 
sere notarabnente. = 2®_F per eslens, .4ltb/nor- 
st • Sin. - .Iti^rbiconii. Aafii'iarai, .Innidiarat, 
.4«niftidar»i.Prem/er radiee orfobififnento.Pian- 
tar la ante o Fermar sua nUuizn in alni» lu«»- 
.70.— Ed nnctie in/nvlenii, cioè htlroiluni -Sln.- 
Ineinua/^i. Pertetnir»*. Entrare 0 Ftecarti dove 


in genere Coremare 0 Pare it^orerito alle terre. nt>n si dovrebbe. 

— » \ ngfas:*è le le re con d’caossi nasse Col- A*iGRl>t;r4 [ Piemonleae ] pori. 1* lagenrraln, 
dnare.— r Angrassb le tere con d’molè- 1 - Sin. - Procrealo, Prodorio. = 2* ,4bbarbie*il«), 
re s Drbhìare. — Angrassb le lece con d'sb- 
ner d ifiecrterare. — « Angrassè lo lece eon 


dlltynalo.— 3" introdotti? -Sin.- insinuato, iVnc- 

trafo. Cacciato dentro, intruso. 

irtrlici .S'iuyare (r.ioRB. Georo. VI. 230), In- 1 ANGROSsI | Pieinonhse J v. all. I® inTrossare, 
gra‘snre il terreno con Ce<»sÌno. che ron gergo ' Far divenir fm*S!w, G*?n/!are. Parlandosi dt Piante, 
volgare flnrenlino «licesi Contesso 0 Contessa di • Vi’di in aepuito In Am.Russissi:, = 2® — a \n- 
Ciiitier», ei*»b Vnialura di ec*d. — * Audi an- i grossi le e«ise a im/rvtndire, .4j7rnndireleca- 
gràssb ! còl 0 le marrilne 0 .4nrbire ad in- ' 
granare i raroìi, i petronciani 0 furto ai prete: 
m. b. che vale fforire. Vedi K Audi a d’eop. 
in .\xDÉ. ed anche in Vrcaossè. — ’ Chi a j’a* 
gri^va travaj^ la lera.a i’angrassa a {poi- 
troni ignorano che il Riiglinc governo per le terre 
eonsi-ie nel ben Ilichieilerle colIn vanga, colfara- 
Irò, culla tappa, ere., e ricorrono al eoneime. co- 
inè ad un minvo Dio Slerenrio, perehb faceij da 
sb tulle le parti loro. — a l.’occ 0 l'eui del 
pfldrùn angra«*n el catM a /.’ueebiu dei pa- 
drone n del signore ingrassa if carafii?. m. prò», 
e vale, che A ben governare il fallo «no, viud es- 
sere presonra di persona. — a Mangb rli’aii- 
grissa a Cibi inorassatiri o tnfp’o.ssanti. cioè 
AlM a fsr Ingrassare. — « Rcortiestc noi per 
atigrassb J’ botri 0 .Scorticare st\ perchè altri 
ingrassi. Dìcesi in mnlo prò», di Cld giova nllrui 
con proprio pregtiKliiio o danno.— a Tornb an- 
grassi •» Pnrlandosl di persone, ^ingrassare 
• Sin. - Itiuipinauare, Di nuovo ingrassare; par- 
lando di terre. Aironciniare. 

A\ GR4!>su (Pienmnli'se ] iivcmì. atv. In causa 
-Sin.- Per eaaiime, .4 motiro, Stante. 

AM;R4RRI4ÀF?Ai: (Piemontese) ». n. paca. 1* 

Cullarsi la hcnerolenza enn arliflrio. l'sar nlTcItR- 
tione. Fare il grarino, il pÌ.iepvole per p«ir*l In 
grazi» ahnil, /ruyraxianarfi. ss 2“ Cnnelllarsl la 
benevolenza, lndolrir«i, Ib'ndrfsi Ivenevolo alcuno 
(s'Iiiletnle ron modi ffanehì c leali), .4y5/r<idtiir- 
ai,= y Kidrnre in grafia di alrnno. ìngrasiarsi. 


se, Mugnitirarcon parole. E‘agerare.^3*pnr1. l* 
Divemilo gros‘0./n7rassato.=:2'* Kùywn/foto-Siii.- 
ililmd'K = 3* Crraciufo. ss 4* Angrossìsbc, 
II. pii^s. 1* in-TTossorsi -Sin.* Inr/rossare, Fume- 
iarsi.Bifeimr i/i^ro'-.wndo, Crescere.-: 2® Dicesi 
d'dle Piante qiinndo ingrossano. Far piede. 

A.v'.Rrnissu' (l’icni0iiU'84‘] v. atl. Vedi Arora- 

Mtssr.è. 

AAGhl 3(1 i (Pinmonlew) v ah. Vedi Aqroi-Ì. 

ANGftfs (p-) (Piemoiilejir) agg. Doloroso -Sin.- 
Duro. Crndrle. .linaro, Graro« ., Npiocevide. 

4NGI 4l.ft (Piemontese) v. att. Vedi torAut:, c 
Amvalè. 

a.agi a.aIn (Manhnann) agg. Aggiunto d’ali»rru 
avente reti) lUH’uno ni due unni, .4oMtno. 

A.>Gr4>Ì> |Ferriifi*«e) 9. m. Cdorcneo ili m» an- 
no a due. IfuRzetta -Sin.- itfuu:uuto. 

AAGCANtV ( Piemonleie ( j»art. 1* Vestito del 
giiniili, /nryuanlato. = S* Ver simìl. dicesì di al- 
cune ro«e che irutanvi situate come in ima guai- 
na, /iifluanfrtfi). =s 3" Fig. .47jNanldlo • Sin. - 
.Ifcbrancat'i. .iccbiappalo. Afferrato. 

ANCt'A.NTÉ I Piomonle>e ) ». all. l® Melleae t 
guanti, /n^naiilare. = 2® — x Angtiantè un a 
fig. .iTjmiflfare - Sin. • Ibbrancare. .4cc/u«|)- 
piire, Afferrar tino. — 3* AxisuASTEraR. n. pa?A. 
Mcilcr-i A <!alzur«Ì i guanti, VValirsi de' guanti , 
Inguantarsi. 

AI'iGl'4SÌ‘4 (SBrdn-Mer.] f, VcvII S arooisérv. 

ARGt'À:L4 (Veneziano c Pidn»ano)e. f. lUioi. 1* 
Sp<‘rie di .Iterina. detta da iillri Pesce argentino 


ANOR45!SfRA (Pieincintecel ». f. 1® Ì.n ingrassa- I benché iiucMo imme sl.i dato nel lernaeolo tene- 

...1 l.„ I.L..S : i f _l_! É ..H.^ iV?...U V — c—VwV n-.** 


re. ed «nclic linpinguizione, /n 7 ra-««(Z?nriila. — 
2® fngc!t*<amenlo. parlandosi di Terre, vale /.ria- 
minazfone -Sin.- Ìrf*lainiiiameRta. Goremo. 

AAGR4TIH\ [ Piemonlesc ] pari. /n 7 rattce(ato 
-Sio.- Grdiim'afo. 

AAGRiTlf'l.fc (Piemontese) ». all. /nTrnijrotare 
-Sin.- Groltcrttflre. IngratiecAiare. 

4>GRATi.«L(ri4 (Piemontese) ». f. Ingratirola- 
' mento. 

’ A>GR4Ai\ (Picmonle»elp3rt. /ju/ractiiafa-Sìn.- 
/irjjireanatn. 

A.tGRAVlinv ( Pieinonlesc ) s. f. Vedi As'ìra» 
viAra. 

ARGR4VI4 POGffi (Piemnnlese) <.m. e agg.Ci- 
tiettiito - Sin. • Dilegffino, Xrrbino. Trt 7 be»//jiito. 
Damerino , B'dh’fnbujito , d/hiece, Peritii/tonii. 
4ccalfamofi. Ve«|| in A<mnvvib. 

4RGRAT1É fPlemonlr'vc) v. nll. t* /niyraridare ! 
- Sin.- Cracùlare, fleadcr gracida, incinta: al- ' 
irim. Impregnare. = 1* M. d. d. — « Angravib 
il pogpiii a fig. .4iiare. Dkesi 41 que’ giovanolli 
che s’flggirano hviorno le ra!>e delle loro belle per 
veliere e farvi vedere da esse.— e Angra»ib un > 
Fig. Treccare • Sin. - Gon/tare atcìmo. clob Pe- 
scarlo, Abbindolarla, Trappolarlo, /«/Inocchiar- 


ziano ad altro pesce (Voli Arzet'ix). Pesce minuto 
di mare, di hgvmn e di valli maremionne, detto da 
Lrsx. \th 8 Risa llEPSirrca.rsì* M. d. il.Vcnei.— 
a Onci do te angtiélc d chiamasi Quel pesco- 
lor- llo che va p«’r la Cilib veiulemiodi tali pescia- 
Icllì.rhe per lo più servono di riho gtiiotio a'galti, 
l>er cui iH?lrcld»e foi>e dk^l iìaffaio cnme dice»! in 
Firenze a quel Bercnìo, clic va nitoriio vendendo 
rarnaccia per d,iriii ni g»lti.=3* Axot'f i.a .Vgìoia, 8. 
f. T. ile’pescniori Veneziani che nell‘|>tria diecsi 
AoAx cd a Trie'te OaRàl. Pcsciatclln di maro, cb’è 
fopie lina variein dell' ArtiEniMA IlrescTca sopra 
indicata, benché «la imdla più grande. Ksso è di 
corpo rnsifnrme, con lesta più piccola e rousopiù 
.vento deir 4s(.fèi.A coji.une; ^llla d’un argirnlo 
più vivo, cd è commezlibiie ollimo, Sptllazicula. 
.Nell’ l-liia è comune, ma raro a Veni'zia. 

tNGlftl.t I Bergamai.ro, Bci?sciano e CremasroJ 
». f. Iiiiol. Murfr 4 AKiiHit.tJV, l.ixx. .4ii7«iilto. 

*>Gl»:i.L4 (Bolognese) s, f. l" Illinl. Nt'RRXv 
\xnmi.t.A, l.ixx. .Installa, Pesce senza scoglia, 
di forma simile al serpente, o angue, do cui Ita 
nome , e sta volenlleri ne' hioglii |Mntano<Ì. Vha 
r.ln^uitta di mare o marina, e r.inqutlta /hi- 
riateo sia «P acquo duicc, c questa èplùdelicala. 



A^■G^E^'AGLIA 

St»no»J ditmc ritte come Pa\ilieia- 

?uf, Gavoncht, tfiaini ; Ciriuola è anguilla soni- 
le; e Ciecoima è anguilla solliliMliaa: a i)ursle 
ìiidjjlliitiimoiite in M.siiliec a Bosallèlt a— 
c Miurumèint o JtfidHorninenlo . ehiainsito an- 
die, a CuMiaechio rAnguillt più grossa. — t An- 
guclla Balia Jn^illu salulo. — « Angudla 
BscarpJuiili 0 smoiitii a An>;uilla marinala, 
rhe i]uaniio è grossa c senta tc«ia ai dilama ' 
c Cattùil t. i 

Alu;i'i:\\Gi.u ( Nn|M)tp|.ino ) *. f. .Inguinr^gflia . 
• Sin. - Inguinoglia, Iwiaine. .Nel vernacolo non . 
di rado lio>a!ii nnrlic NocntA<(i.iA. I 

à?iGi(l>Di [ Surilo<Mi*r.-Sdt. ) s. f. liliol. As- , 
OU 1 U.A nxoAkiB. Vcilt .Vudidda. 

AACìÌLA [ ParriiiiiianA. Coiiiasro, Yenrtiano e | 
l*it'mmitc«e) s.f. l*tllii<I.Mi:Kt;n.A ^NOviL.LA,l.tN:i. 
i^ij^willa. Pel Venet. Vedi Uisàto. =s S** In Pieni, 
c Aiigulia 0 vale Fig. Stmulalore - Sin.* rcri;t- 
treryonle, onde il (nudo.— a Fè l' angui la x pel 
(]uaie Vi'di Axocilè. 

A5Cl'lL.\ [iHlanese] v.n. riguratam. Non essere 
ben fermo, TeHiennwe - Sin. - roi-iflare. 

AltcMi.À(iA [ Plemoiilese ] ». f. t“ Fig. Suller- 
fngio - Sin. S^appoloia, Àmbaijr, Fia eoperla , 
PallinnifNlu. /n/iiu/ìinenlo, fìoppierra. Simula- 
=ùm«,.lrle.=2" Talora, /rriBol(Ci<m<..4inliÌ7Niri}. 

A5ÙI ll.f. [Pìemoiile?»') V. n. 1® FIg. Simulare, 
-Sin. - OMstMiulore, JVorcderc eim ftnZiOiit', .4n* 
dar /Itilo, Oprrare rt>n astuzia, Cavitlarf, .Yonsì 
dimuflTarr. Tener coperta, Serpeggiare, Tergi- 
rersar«.=2® biecsi sllre>l per Ondeggiare. -Sin.- 
Faeillare. Fondare, Tenlennarc, Siane dubbio- 
so, trmolulo. 

4nGlli.t.i (Napoletano c Reggiano ] s. f. Itliol. 
MtatUA AxntriLLA . Lttfii. ÀMf/»illii. In Nap. 
non si di queiitn nome eUc ai pìeeoli c gnnani 
pese! di Ulo Aptxie, perchè i grossi e toccIiì ad- 
dimandansi vCnpilònix. Vedi CAPiTìiXf;. 

.i.\Cl lLUiT {Trciilliin) s. m. Anguilla salala, o 
mariattla. 

A?(G11>E1.U [Pisano] s. r. Ornil. .IJoTACiLUi 
Flava, Li.mt. Slrùdaiola, boHu il quel nume la 
eouoseono gli slessi Pisani, i quali inullre la bai- 
texxano pure Ccm. 

AifClIftTÀIti [ Liierhesf | s. f. Sorla di vaso di 
vetro, Cuasiada -Sin.- Caraffa. Biakchibi. 

À!tGi'L [ Hnmagnuido j f. m. T. di Maiem. I** 
L'incontro di due linee elie si lagliann vicende- 
volmenic, dn^/olo. L* angolo nito dicesi dagli 
.Vrdi.An/robi o squodra. L'olln« 0 . Angofu a »opra 
* 7 twdra : c I.* nctiln, Aayolo a sollo squadra, ss 
2" Por luogu ritiralo e riasro>lu. .4»yolo iTun pae- 
se, (Tana proelncta e siinlli.— 3*— ;Cli l’Iia di 
èiigniu Clic ha angoli, .4n;/ulalo -Sin.- Anquloso, 
.4itqolare. 

ÀVGlXt fSardo-)l«'r.) s. f. Iqufa; p. es.— oÀn- 
gii,l.a Bbhasciùda a f^ola rilanciala. Vedi Pvi*- 
evrMRB. 

ASCixXnr jSardo-t.og.| )ler.— l.agg..4n(/ulare. 

A^vGlLÀRi I Siriiiaiio r Sardo>)Ìer.>Seil. ] apg. 
4* Si dire dì ciò ciré po>ln in angolo, .4iigolarc.ss 
2® Sigiiifìra ancora. Fomlameiriliile. 

AnctLvnnrATE [ Sardo-Log. ] avv. Ad angolo, 
Aiigolormcnle. 

«BGIL\1' (Sardo-Mer.J Log. — ÀPI. |iari. Fallo 
ad angoli. Canterulo -Sin.- dngololo, .liiqoloao. 

A3c1l»; (Sardo-big.) $. m. Ì.a |Airie elic |>ende 
di sono della gola del Ime, Giogaia. 

A.vctLl (Sordo-Mer.) t. in. Siiecìe dì Pane eoii 
tilt uovo in meno, rhc si dà oi ragatti. Vedi Bac- 
cinooc, e Coszcla nx òr. 

ANGiLlDDl' I Siciliano ] s. m. dim. di Axql'LL'. 
Afiqolello. =; 2® 9leUf. Angolo ìnlernu d' airun 
luogo, Conlncrio. 

ANGEEÒBr (Sardo) agg. Canlendo - Sin. - An- 
elalo. dnqtduso. 

ÀNGlill' ( Siriliano c Sardo) f. m. l® In- 
eiinazione, cIk* fanno due lìnee rnncorreiiU Iti un 
ntedeAimo punio sullo stesso pt.inn, Anqolo. =2® 
Melar. Luogo rilirato, solmgo o ren.uto, Angolo.— 
3® Canto, ovvi'to Cantonata, Angolo. 

a.vGI'LC^i (Skiiiaiio) agg. Clic Ita molli ango- 
li. ingoloAo. 

A^VGr>Af.U4 [ Sardo-Gali. I s. f. .IngiuRaglio 
- Sin. ‘ .4nguinai«y, /ugnine. 
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ANGCVÀtA (Romagmiolo, Bolognei^ee Ferrare- 
se] 8. f. I^ioguinata -Sin.- Angiiiiiaglia, Ingui- 
ne. =; 2* .H. d. d. linmngn. — c Tùr un nvin- 
ciòn pr'uii anguiiàia » Pigliare un granchio 
a secco, e nell* ui« Pmtdere un gut pru qua. 

A.vnt.v^Ji [Uo nagnunio] s. f. Vedi Axcl'màta. 

A.VGt:;ti [ BulogneAC ] s. f. 1® Agonia, s 2® ' 
.M. d. d.— 1 Èssr alTangunla Agonizzare, Ago- { 
nizzojile agg. — a Suiiìr l'anguul u Sonàre ; 
il Iraorito. — c Far l'anguul» BaccoinanJar ! 
F rtitima. ' 

ANGI'.iìa [Corso) s. f. Agonia. i 

AIVGI rIv [piiningiaiio,Piacciilino,NiIai»fHe, P.i- ; 
vese, MaiiUivano. BiTgnmasro, Uresdano.Vcnezia- ' 
no, Puclovuiin, Pieiiioiilc»i* c 'J’reiiliuu } a. f. Boi. | 
CcccasiTA CirauLLUs. Link. Cocoioero - Sin. • | 
' Augaria. Il Boemo fa derivare I* clnmdogii di 
questo lorabolo dal Greco Acocaiox, che vale 
CvcCMi«,o dal l.it. biirb. .ÀxncatVs.C ÌM(o«a dice 
forse perclic tal fruitoci è vmulo da Angora. — 
Pel Mil. Veiti hoùatA; pel Venez. VinIì Cc'cùmkko. 

AtGlQlÀR (Parmigìaiin) ». m. Colui clic vende 
i cucomi'n, Cix-omeruto. 

A.VGCnivRv [Parmigiano e Pailpvanoj s.f, Cam- 
po dove ^ollO i cocomeri, Corwieraia -SÌ«. - Cu- 
cojnerelo. 

ANGiiiiÀlio (Padovnnu) s. m. Colui ette vendo 
i cocoinrri, Cucuineraio. 

WGltut; [Friuliano] s. f. Bui. CfccamtA ci- 
TUCLLUB. Limi. Corumero - Sin. - Aufiuria. 

A.'VGiUlÈit ( Veiiczisiio ) B. tu. Colui clic vcodo 
i cocomeri o !>ia le atigurio. Cocomeraio. 

A.'VGi Kli i(\ [ Yviietiiiuo ] s. f. CaiO|Hi dove na- 
scono i eoi'nmurì, Cocomeraia -Sin.- CiKumera- 
io, Cfirnmereio. 

A^Glnl/;TA (Veneziano. Padovano o llrosc lino) 
s. f. Piccolo eo'MMnt-ru. Cocamefclla. 

A^Gt liRi ( Reg;;iauo ) s. in. Slur. iial. Lcckrta 
vihiiMB, Livv. /famurro. 

AVGiRiui I Ri'ggiatin) 8. r. Dol. CvamarTA ct- 
TAfLu-8, l.ixx. Cucomero - Sin. - Aaguria. 

A.VGESiCliso (Genososc ] agg. 1® An<goAcia.<o. 
— 2® Haitteanle • Sin. • .Vuuscaso. =s 3® Afide- 
aio. ss i" Ueffartio. 

AivGESi^ A CliXCE ( Piemontese ) v. all. Vedi 
Auoss A cuxcR, r Axoabcsì. 

AV'.rSiCOLA (VciiCzianu) s. f. Illìol. 4® Proì>a- 
biltai'dlr dal Ut. Aevs, T. de'Pe^r. Angttai- 
(/«da, della giàlalin. BnLONK, e poscia da Lixx. 
Faox ncLoxB, Pesce di mare, noiivsiino, di corpo 
mollo alliiitgjlo a giiU.’i di biscia, slrcUo c quasi 
qnadraiigolarc, cli'i biion«s>iuio cibo. = 2 ' An- 
ocsÌooLa valsa. T. de’PiNc. .4go, o Aguglia. Pe- 
sco di mare ehiainatu da Lin.v. Syxobatub A<:us. 
Er-iofioiniglia molto all’ o.iiiguslgolaB boticbc 
>ia più piccolo c sottile; e in ultre di assai 
grossa, oinle non è buono a mangiare. 

A!vg(ST (Pie.i oniesc ] agg. .Inguaio • Sia. - 
.SlrcKo. Picculo. Grello, Jfescbitio. 
j AMU'STIA (Siciliani). Piriiioiili’se c Sardo) s. f. 

: Anguslia - Sin. - Ambascia, Affantut, Aagosria, 
Pena, Trnraglio. 

A.vGiSTiÀ [Slilaitptc ] V. alt. 1® .Inguslìare. = 
2* AioiustiXb». II. i^ass. AngiuliaraL 

ANGi'SriÀ [PÌL-moiiti»i'] fiori. Che è nelle anga- 
Bile. AnquBlialo -Sin.- ANguscialo, Travagliato, 
Crucialo, .Affannalo, AffUllo. 

A.tGt'STiÀv |5lit»ni->e] pari. Angu^ltalu. 

.INGlSTUnvvsEXTK (Sardo-Log. ] .Mer.-Sctl. — 

EVTl, An/pisr-tusamenle. 

AN(U'8>T1ÀDI [Sardo] part. Anguéltofo - Siu. • 
.AfffinnatH. ^ 

A>Gt!«TiÀRE (Sardo) v. aH. 1® Angualiare-SIn.- 
Affliggere, Antfo»rìare. s 2® AxorsTiÀitesi. n. 
pa«>. AngM^Iidrat - Sin. - .linboaciarai, Affan- 
narti, AflTiggerA», Darsi affanm. 

A.vGi STi.Vni (Siriliano) v. alt. 1® bare angustia. 
•4/71iggere • Sin. - Travagliare. Angualiore. =: 2® 
ABiivcTiàaiBi, II. pav-«. Ùarsi aETatmo, .ingesctar- 
XI - Sin. • AnguAltarai. 

A%GI S1IÀTÌ' (SiviiiaiKi] fiarl. 4* Aaytutiato. = 
2® PiT Ucarso delle cose necesHiric, Sienlalo. s 
3® rAalo avverlibilmenle, .Sirufafanieiilc. 

AXGI'S'TIE (Friulann) B. f. Aru;»Alla. 

ANGI ( BomagiiuuUi c Pirnionle.-e ) x. all. 
1* A/Ì««rHire • Sin. • Angwliare, Anguacrare, 
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Affliggere. = 2® Romagn. pari. Angtuli'ala, ece. 
=3® AuQUsTiia, Itomagn., A.vccstìS9be Piem. n. 

I pass. Anf/ttaf/arsi -Sin.- .4/7annartt, Affliggerti. 

A^GiSTlùsi' (Sardo) agg. Ambcucioxu - Sin. - 
I Anguslkiao. 

I A.VGl'ATE I Siciliano ] sgg. Di poca larghezza, 

: Slrello - Sin. - inguaia. 

I A>Gl'5Tll&i (Siciliano) agg. Pieno di angustie, 

I Soiivritv latito da darsi aiTjnoo, .AtujasUoso. 

AVii ( PiomrMite:^ ] «. f. Ondi. 4® Axa», Lirb. 
! Anitra c Anatra. — e .\iiia greca > Aras crbc- 
j CA, Arzarola. — t Aula muta s Aniira mula o 
; di Darì>eria. I'Asas xoscnATA di LiRREO.-i.Vnia 
j servò ja» Ànitra selvaggia o nelralira o germa- 
! no reale. I* .Vrab aoBCiiAs dcirlì Ornil. = 2* M. d. 

' d. — r Fi crii di' ania a L* anitra Icirtna o le- 
Irinùce o xcliiamuzza. — a 5lareè da ania o 
.Ninè parèj d*ic anie - Arrancare - Sin. - 
Cioneolare, Atrdare a xciacquabartli. Carnmma- 
re carne i‘ anilre. Cul^ìare, Sculeliare. 

A^iÀb.v (Parmigiano) b. f. JVtdala - Sin. - A't- 
diata. 

A.vl ! A.VÌ ? ( ManUiiano, Veneziano, B'rgama»co 
c Pienu)iilir>i' ] Voce con cui cbiaman>i k anitre, 
.Ini .lui. 

Arti A.vvòtti qfPìemofltO'u ] moil. avv. Vedi in Ar. 

AM AMiRi'N (itoinagiiuoIo.Utilng'H.'<L*, Venezia- 
no c padovano] avv. — t Ani eoi altri ani a 
Anni dumiR4, Lunghezza <U Icmpn iudclermiiialo, 
quanlliù di anni. — a .\è ani aiiùruin che no 
le vedo I Sano anni domini che rum livedo. 

aMhU; (Itoinagiiuolo] Vedi Inialt. 

AXiccrvii |b«dngnr»c] v. all. Collocare in una 
nicchia ; e fìg. Mettere una eo^ia in luogo adolla- 
to, 0 sicuro. Sdrehbc iieccs-^rio alla lingua nazio- 
luli; qiie-lu vctIx) Aunicchiore. di cui M iiianca; 
.Vtrcfiiare. ha delio il ronb: ALOARorri (Sao. ^ul- 
r Archilelliira ), e Annicchiare .ibbiamo dal Ce- 
BAROTTi (Sau. Filosof. dcllO Lìiigue ); llannic- 
rhiore, tale Ridurre a foggia di iiicctiiu. Vedi Aa* 

SICCIÀII. 

ArucniLV (Picmonteicl part. Annichilolo-Sin.- 
Annienlalo. .InnzUfalo. Bulullo al niente, a nul- 
la, Divirullo. Vedi Amclà. 

ARICIIIL^. (Koinagniiulo p PIrmonteAe) v. atl. 4* 
Anniclulare - Sìa. - Annichilire, Annicnlare. = 
2® Amciiilèb R'imagn., ARicniLtBBr. Picm., n. 
piss. Annichilani - Sin. - Annù-Jiilinii, Annien- 
lurxi. 

AYlf.ir (Sarilo-Goll.) s. in. YnJi Axib. 

A'iCHocu ( Pifinoidese ) s. f. Did frane. Axi- 
caocHC, CMlacolo - Sin. - Iinpedimenlo , bif^- 
l'.oUà. Garbuglio, Imbarazza, Intoppa, Tncrolo, 

A^TDiilM (Siciliano)», m. accrcM:. di Axeooi', 
.Incllune. 

Ariiirnrui (Siciliano) s. m. plur. Sorta di Pa- 
Ala in fortiui di piccoli aiiellclli per far mincBtra, 
Anclfltic. 

A^iDiiim (Siciliano] a. m. dim. di Ansoov, 
Aneilelto. 

AVinf.S ( Romngnuolii ] v. n. pans. 4® Por.AÌ nel 
nido, An.atdarxl. = 2" F fìg. FIcggcrBi luogo ]>cr 
abitare, Fermare tua «lonza. 

AMÉLL (PariBÌgiano) e. m. Aeo. 

AMRLt.r) [Napok'tann] a. m. Agnello - Sin. - 
Peooro. C sincope «li ' .Vjenicllo a voce allcnua- 
iz dal popolo (H-rdidingnerc Agnello antmidc, da 
Agnello nome proprio, non Infrequi'iiln u Naftoli, 
conte quella del Mntioio Ira I principali saoi Pro- 
letlnri. =■ 2® Anello. := 3" M. «I. d. — « bare F a- 
niello » .Sposare. — a Tenére l'anivllu » Es- 
sere romjiarc r c rimane tuilavia il co>ioine |K»]>o- 
larc dì doversi dalla sposa fnre a b io compa- 
re de ranìcllo » il rcgiiht di ini Q mucralùro » 
(/ozzoletlo). — e AllBccàre lo spircto a l'a- 
tiicllo a Era una delle sciocche credenze quando 
era in voga la magia. Vc«li Fattura. — a Córre- 
re a F unielli» u Vedi QcirtVma. — a Anicllo 
de io naso » li frena dei bufali. 

a.mr.vt/: ( Picnioiilc^c ] r. uti. Vedi AkichilA o 
' AnU.8. 

I ÀRI 1 I ( Milanese e Piemonicae ] «. m. 4® Ani- 
I ino. s. 2® M. d. d. Mil. — r Vii d* énim a Pvi- 
; stllantuic. = 3® M. d. d. Piem. — c Andè a I* à- 
I nim, al cheur a Aiutar All'animo al cuore , lo 
I slesso che a genio , a samjue. — « Avèjo ani 
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rìDÌm una co*n > jii;«rn«(raKÌwo unncoM. — 
« Avèje I’ ànhn a chi!Ì>'ò»a 4 {'animo a 
cAecc/i^»ia. — a lta»li I* àiiim » Dar8i>Ba»lar 
l'aititHo. — c Cnii el timi «irùiijtu u a%r. Di 
animi}, Di biviitf* 0 miylutr animo.'- n Con 
r àiiìm a «TV. Con {'animo - Sin. - Da anno, 
Davvero. — n Con T ànini irariquìl » bvv. Atl 
animo riposato • Sin. - S^n*a fur^uione r/' ani- 
mo, Con tuifa fa quieti* (leira.nTmo. — « l>' mal 
iniin a V^nlt in Mauànim. — c Es»e di’ taléi« 
Jiniin s Eagore d'un animo. o4 nn animo, o in 
un animo, riu^ di un vuli-re, di un cuor lucde- 
' siflio , di roiirordìj , rotironliMnrnlc. '• t Csao 
d’ pcU 0 d' {{rand' .ìnim a Eagere diporo n di 
crande animo, diti iimida o urlilo. — t Féasi* 
àniin 0 far bm/i aiumo, Sfierar bene, Pn-pa- 
rar»l a rircrcicroii ln>iilTi-n‘»ra rhrceli^ iic ot- 
tenga, Farai aiumo ■ Sin. - /Vender animo, In- 
eoroq'fimì. — n Fichcji}.e nnl riiitin» a Por- 
si 0 JFi'iieni in animo. — a porilse d' ùnlm a 
Perderai rrariimo. — 1 Sena' ànim a Di poco 
animo > Sin. - PuAiitanime ; «<c| alquaulo più. l'i- 
qiiorco. Codardo. Vile. — a Slè il’ boti ànim a 
Stare di buon animo - Sin. • Cvn/'ur(ai^Ì, rirere 
con fiducia, con sirurecza. 

ÀMni [Coniuni’ fl qiia>i (uMi i dialetlì d'Utt1ìi>l 
8 . r. I** Anima, in lulti i signillrali cd applicarìu- 
ni «k'U'ilaliimn. = 2** M. d. d. Miljiicai. s CnTÙ 
0 ineloilà I* ànima j Sbudeiiare • Sin. • IVei- 
dere ; uaalu per lo fiiù n mo’ di minaccio. — a Fù 
dannà rànima a VihIì in !xrad{iI. — Fumàgh 
r ànima a Visii in Fc».\. v | dùnn gli'tian 
acU’ ùnein c òn animili a (Aitai.) £»i; donne 
hanno la pelle più i/ura. e tuliin disse spirita più 
tenace. — a La cassa de I’ àiiimn ajicorpo.— 
e Tènd per r ùniiiia lùa a DadaafaUi tuoi. — 
a Trà-sù r ànima n /tecerranima. s; 3“ Prov. 
Sard. — a Ogni àtiiirm uiat a Ognuno brama 
«juali-fte cosa. — n S* ànima 0 Deus, su enr- 

E li ad sn terra, sos licnos a quie restant z 
'anima a IHo.il corpo aita Ima, la roba a chi 
la va. Pel Sic. Vnli nncNe Arma. 

ASm V [Milanese e Befgamaico] n.all. Aniinore 
• Sin. - inanimire. 

AMM.À [ Pii’nioiilese J p.irt. l* Clic ita anima, 
Animalo, ss. i" Aniiruiio - Sin. - Inr.orofpjìato , 
/nanimiio. /.'leoro/o, AtMloroto, Kaesicirralo, 
Afi'ic-ato. s 3” Soflerìtaln - Sin. • .W<aj»ì*o. Spia- 
lo. = i** Fereeiile -Sin.- Sollecito. .Iiuioso, Cal- 
do. Prmu/o«o, BriifSO, A/feUvoso. 

AMMìi (Milaiii’Ac] pari. Animato. 
a:toi tcr.l i ! [Luceiie.iej ini. Esdumorìnne d'ani- 
mtrazione. di soqircsa (s| anche di adeguo, Co- 
rpeliimi'.' • -Sin.- Cospettoiuiccio/ 

A.ll3lACCÌ.'<i.v ! [Versilicsi’) ini. Csdamazionc Ira 
releno'oi e fntucchrrals verso una iutsuiid. Per ck. 
Cno li faià una burla che n le non piace troppo ; 
a chi le l'Iia falla , gli diri Animncdna (l pure 
sulla boera dri ronladini liorenlloi. FAsrAUt. 

][5inA DI Cl.tnnu { Vccrhumcsc ) s. f. Qmil. 
Strrda niosA. l.iNM. ifif/nattino. 

À.viXA DI SBiiiRO I Pisano ] 8. r. Omil. Stcdxa 
M iORA. Lirr. 1/iqnnttino. 

A^INADÒfiA, — lU' [ .S«rdo*I»g. ] Mer. • Soli.— 
ÒRI, s. f. c rn. Animatrice, - ore, /ncoroq^iotri- 
ce, • ore. 

A'tlxÀDi (Sard>ì-I.og.] Ner.— U. Sell.-ADDi:, 
pan. Aniuialo -Si 1 .- /ncoraqqiato, /{incoralo.Ac- 
ratoraio, Af virato. Jnstijtnto. 

AiAiXADVF.RSIÒA [Picmmilc.M ] 3. r. Vedi Avrr- 

SIÒR. 

AJini.F.Tt I Palese J s. r. Coperloio del calice 
che adopera il suerrdnte nel lempo in cui celebra 
In mesfS. e<l è fallo di un pamiolino qiiadr.Ho 
che Ka ronsisleiiu sirconic inamidalo, Animcfia 
* -Sin.- Potuolu. Pala. 

AfUX.U [llulognese.ileggiano, Parmigiano, Pia- 
ccnlino. IHtIafirsc, PéYcse, JlBiiInvunn. {k-rgamii* 
ico,Bririctaiio,Ccemascn,€renioucse e Pirmoiilcse] 
9 . m. Animale. È per cosliimc pigliarlo in ÌApu- 
ck nel solo signiJieaio di ilecdrt. 1 Bolognesi In 
usano nel particolare degli CVcetli.sZ” In itiHi i 
Dolali «cmacolì, vale Porro -Sin.- Ifataie, Suino. 
Pel Md. Vedi Ponscètt.. Pel Pieri». Vedi Poa*. 

ARlXÀLA [Pdnnigiaiio 0 Piaccniino) a. f. Scro- 
fa • Sin. • Porca, Troia. 


Ai^IXÀL.i [ Tremino ì s. f. Nel contado vale 
Fiicca. 

A.ttXiLÀ&r. IMilancse) s. in. accr. Aninvalune. 

«M4U.ÀSA [Pii*ukonlcM.'ls.nt. Rvvil. l*ANÌm<z- 
inccio • Sin. * Ani/nalone. ffentìaccia. = 2** Ani* 
mafaedo. dclln a Pi-rsona (irr ingiuria 0 disprct* 
z<> , vale Goffoa^ • Siu. • ^ioecune , GaffUo/fo , 
Gabbione. 

A^l.x\l-\zz { Komagniiolo c Bulngnesc ) 9 . m. 
l” Animaioccin - .Sin. • Bestmlocciu, Aniifiatct 
tucciareio. s 2" Agg. d'uama ipumloè souu ra- 
gione o discordo. 

AM.tULvzZt jTn-iilinoJ s. f. acrr. di Anjjiàia, ' 
Varca griindc, Fnceaccio. 

A>inu.izzt [Sardo] 9 . m. pegg. di Arimàub, 
Animqiarcio. 

AMI ut ( Sinlo-Log.. occ.) M-'r. - Sdì. — LI. 
s. in. i* .inimntc -Sin.- Bcslia.=2" Per viliip.— . 
r Scs uii niiiniàle a Scruna bcatia, uno atu- ! 
pido. = 3" Ppiv. — t Ogni Diiimàlc si unii 
cuin s' i*pàcie sua u Oqiu animole ri accop- 
pia colta sua specie. Lil. Cicada cicadaecmara, 
roRMtCA rotiMicvr. .Me|.if. dier*i dei Callivi clie>ì 
imisrono coi loro pari. — < O'ii non hai fnle 
rum SOS nniinàlcs, nen maneu nde lenct 
culti SOS liniiiities 0 Chi non ha fede (traila, 
bette ) coqii animati, né rnnnco niqti uomini. • 
Dìcchì a qui'll} che incrudeliH'oiio cuiilro le Ih*- j 
Mie. — a Dai so die de saneiu Malilu, ogni' 
animàle lorrat iiìii a D<iIr;iorRO(/icaAArn{tia 
oqni animate ritorna vico. 

i^lXVLFliDr [ Sardo-Log. ] s. m. «lim. di Ami- 
HÀLx. Aniinutrlfo - Sin. - .fnimaiucciu. 

AMX\l.f.i |Piive^-] *. in. 1" Pomi |.iecolo.Pur- 
rogimaiir. Porreffino -Sin. • Porcdiciti). = 2*- 
< Aiiiimtii'i da razza » /hircetlo. 

AMvi.iUd’f [n*dogncse e PiareiiliiMi] s. m. 1“ 
rceettino -Sin.- t'cretictlo.=2* AnUnalcUo -Sin.- 
Animaftno, .Inimatnccio. Aniinatuzzo, sotto dim. 
di Anùnale, ma si approttrianO Mtlamt’idc ai bru- 
ii; AnimaJcttuccia''irio.(K'ggior3livQ d’animalello. 
Vile animali'tlii. Nd Pìac. Ita più parlicvlarinciilc 
signitirato di PorcrUino. 

AMXu,f..x[(tumagtioolr)]s. rP. Animallno -Slrt.- 
Animaietlo, Animotuceio, Animaluzzi» ; Animai- 
ru/o poi tale ariimak minulU<ima u niicroseopico. 

A:uXil.r.èf:i’ [Sardo] agg. Animalrsco. 

a.mxu.#:tt jBologncsc] a. m. Viili AKiUAi.èm. 

A.MX tLi ( Siciliano ] agg. da .\xima, Di essere 
animald. Animate. 

A:tiNUiDÀD£ [ Sardo-Log. ] Mcr.*ÀDi, 9. f. 
Animahlù. 

AMXAi.n> IMiUnete] s. m. Vedi VsimalVsc. 

Amnti tir (PieiDonlesrj s. m. dim. di AxinXi,, 
P Aatmalelto - Sin. - Anlmatino. Anrmatiiecio, 
Anrmatuzro, Dt’yliuala.^s^i* Fìa.CaUivcllo -Siii.- 
Furfonlctto, ^irbnntcUo.Fticimoic.Diccai scherz. 
a Piiiiriullo sveglialo e vi.ffi« as^al. 

ÀMX.i XEi [Piciiioniiese] mml. orv. i* A peto 
• Sin. - A penne/bj : col verbo Ardì, vale Appun- 
’ tino - Sin. - Faattamenfe, Pei/cttamenle, Ottkna- 
i mente.— 2*.M. d. d .— 1 Siè àiiiina mcn barhis 
\ d'gal :• m. 11. Stare in barba di qoitoodi micio. 

I Dkr&i drilu Sture con tulli gli agi. 

’ A5IMÀRF (Sardo, ore.] v. all. ì'*Anirnore -Sln.- 
Arvirare. /i<curaf/qtare. Jnanimire, Confortare. 

I /nrigorire. .frcoiorarc. s 2** Asiuàrf.«i, 11 . pa«9. 
/itcuraqqiarM • Sin. • Furai coraggio, Pigliar 
[ animo. 

.iMn.vRI [Sirilinno] v. all. 1* l'ropr. Infonder 
jl’sinlma, Mtitdener la vila, Animare. _ 2“ Per 
1 AggiiingiT vivacità, Dar anima, Animare. — 3” 
Per far coraggio, Dare animo, Aolimcnlo, AniMiu* 
re. =: Arimàrisi, n. patta. Pigliar coraggio, In- 

roragginr*i. Animarci. 

AMX^$iCCCt [ Sem-itc] A. r. Q«H'I Incisolo di 
bambagia )ut»ula Ira ta cera htritlla, che si ado{te* 

> ra piT inellcrf* <ug1i acecudUui di cliicfc o Minili 
’ usi. Farfami, Voc. d. US. 

; A^'iniTó* [Picmoiilese] s. m. AniJnalorfl. 

I ASinÀTl [ Sifiliarwi ] pari. 1* Aftimato. ss 2* 
l’iiTO. Ardilo, Sensitivo, Fìpo. 

AMXÀZa [Conm'<ro] ini. Vedi AnimIra. 

Akivie (Friuluiin] 9 . f. Anima. 

À.tlXE I [PiemoiileM-] inier. Capperi I Cospet- 
to l Caachevtase ! Cacasego f 


A.'nxÉ [ Romagnuoio e Piemonlcsie ] v. alt. 1* 

I Proi>c. Dan*, 0 Likntkr l'aidma, Animare. = 2* 
Animare -Sin.- /tiafiiware, inanimtre. Incorag- 
giare , /jicorojqire , iHi urare , Incuorare. = 3* 
Kninagii. pari. Animato , ere. = 4*' Arimks Ho- 
magn. , .(rixcsac Pieni. , 11 . pas->. /tianimorai 
-Sin.- /naiiimire. Prender aldino. Farhi cuore. 

AMniX lli-ggiaiin] «. III. Vedi PoiiCK. 

A.vi.xix (ItiKiiugnuoloj 9 . m, I" Animate. = 2* 
M. d. d. — a Aiiimb! da dù girnb s Bipede. — 
< Da (fiiùliir • Quadrupede.— a Da più gunib s 
Pwlipede, HoUipede, Cito ha cinè multi piedi, ro- 
me ilivi-r-1 inv.'ili. — a Aniniél anfèbi b Vedi 
Arfébi.— K Anirnél grass in [uartù a .Inima- 
te qnartafu, (ìroASo ru^yiunta. Grasso bracato. 
In SL'Uio IraMalo dicchi per liUdu iiigiunon) di Citi 
!»a ijuiilrlic dikltu n iiinierrezioiie [iropria degli 
aaiiuali irrjgìnth’toli , come FK-sere grusvtlano , 
ruzzo, sudicio iiolti- ntauii-re, c iKglì atti, .■inima-' 
ie ; Pestia, dircsid'l'oiiio stollo, Ìne.Bp[icc, iiietlo, 
iinlierilli-; Bruto, d’I'nmorlic naii M la^cia domi* 
narc dalia ragione, hlupiibtiiicnk* kroce. impeiuo* 
sameiito lii-etiiioso 0 >f/i*iioU». Toum. Bc-ftia da 
sj/na, fhi-r ingiuria a P(.T-<i>nn mal creanzata, e villa- 
na.— =3” >I.d. d.—' \niinW da la notti Dlccsi 
fani. nel signif, di .Vu/tivaqo -Sin.- .Yo/totune, Che 
va allornn in tempo ili none. Co*l Far rito nolti- 
raqa, Fare di notte giorno.— :Mai>a d’aiiiinèlz 
AMÌmoicria, Voe srlivrz. per dire Qiiantilà d’ani- 
mali .— t Da aniinùl a luód. nvv. Brutdimrntc, A 
maniera ili bruto. E in altro >igtiif.direbbe?i Ou/fà- 
mente. Scioccamente, rit/nnumente. — n Traté 
da anhiiél Coiriiiiciicrc bruUliUi. Briitc^iare. 

AMXf.i.v [llntnagiiuulo] s. f, SiT'ifa -Sin. - Tro- 
ia, 9Q femmina dei Porco: rizeca, si* ilei Bue; Ca- 
raJld, se del Carailu : Ca^na, se dol Cane, c ai* 
nuli. 

A>IXÌ.L\ ( Pavere ] s. f. Queiringogiio fallo in 
diverse fogge che serve u cliiuderc cd aprire i futi 
delie culmo o dei liiiii «U-Ilc troni!. e n di aitrv mac- 
elline , Animctta • Sin. * Fotruta. Vedi Fii.<«r. 

ARlvtf.1.4 [Paduvono] s. f. Animeiia. — c Ani- 
mèla del cucùo, ecr. a (^rme. 

.ARi.XCi.iA DA cvssi.'i [FcrrarcM.'] 5 . f. Fodera 0 
Soprarcofierla faiia a gni»a di sarcuct(o,iiclla qua- 
le si metlono i guanciali, Federa. 

: .A>l.x/:r4 [Bergamasco, Padmaiio e Piemontese] 

j 5. f. Quadrello di tela bene insaiduto per co]>rìro 
' il calire iielta messa, Animctta • Sin. • Paiuota. 
j .AMMETTA (.Mitanese, Creni(mei<‘, Genoveee e 
! Sardo ] s. r. 1” Quadrello di UanclicriQ (ininsirua 
I insaldata di che si copre il calice nel celebrar ra>.i- 
:mi dairotTfrlurioallncninunione, Animctta -Siii.- 
Poiuota, Pala.= 2" Il reggiodia di uii oMenaorio, 
Lunetta. =3* T. de'Fabbiical. di organi, Anima 
' (Diz. mijs.), Quel pezzunlo denlcllalo iiifenormcn- 
Ic che m'IFiiilmio della canna d’un urguou viene 
conirappodo alla park iiikiiore della bocca di 
essa c dà forma al suono. i" Gcu. Anima dd 
b'jltwtic. Pel Szrdo Vedi Alimettb. 

ÀMXI COR4!URi)l {Venezìatio] molì. avv. Di una- 
nime coiisenvn, Cnanimi e coucordt. 

ARIxb [Milanev] ». m. c f. P Aiiimcfta -Sin.- 
Animucria.sS* M. d. d.— I Avègh »cH ànim 
0 I’ uniniin » (che 1 coiilndini dell'Alto Mtl. di- 
cono) — a AvègU seti vili 0 pceù el viltln a 
Acer {« selie curatette ( Leggo! ncM* Alleori a 
p. 1 06 ). Dice*! di Chi non muore t\ facihtteiilc, c 
le più volte sì suol dire delle Donne. 

ARiNbA (ComasrOjBrisciuuoc Piemontese] s.f. 
Ammetta - Sin. • .Inimuccia. Pel Piem. Vedi A* 

RIMÌM. 

A.MXl.H (Comasco] 9 . f. Esciamationc , che 
equivale a Poffare -Sin.- Capperi, Deh! 

AMXiRRA [.Hikiiesv'] 9. 1. Vedi Arimìx. 

ÀMXO [ .llilanesc, Rergamasco, Veneziano, Pa- 
dovano e Pinnontcsv'] ini. Animo -Sin.- Via, Su 
i'bi, TVaiia, .4ite mani, AH'opera, Andiamo, An- 
dianne, Corot/i/io, Af(ii. àÌo<lo con che uito con- 
forla c sollcriln sè Messi) c gU altri per F o|iera- 
zionc clic A* iuknde di fare. Il Faoidoi .1 nel suo 
Marito aixa moda Ita Alò; ed Alò ha pur anche 
il Cbcchi nell'AsBicoLo, fd altrove. 

AMNÙRA [Comasco] itti. Vedi ARiutriA. 

AMIOSA.XSRTE [Sardo-Log.J Mef.-Selt. — ER- 
TI, atv. AiumasoNic/Uc. 



animosidXde 
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AMHft5ll»*OE (Sw»Jo-Ln|i.] Mer.— A di, Srll.— j 

tAi, 8. f. 1" Animofilà. ^ i** = 3** Au- 

dacitt. 

a.’^IJIOSItA (BMognftw, Wcmonli^, <*cc.) ». f. 1 
l« .4n<moi«f«ì - Sili. - 4n<»iHWi{o4e, .4tiimwi<di«. | 
li |iroprio ^igtiiflcalo ilolìado t i^nit'ura * Sin. * 
4rdirp, Animo, C'uoir, yplla 

passione, r)»c o inlcfet^e c pnialilà.ma 

scmpfi! sratorevole, cJ è questo il solo signiCo- 
lo «irlln TOrc Iwlngiirac, « AnimosilJi 
Bol.'^^GiuOieAr »^iiua aniniositò'. tìiudieare 
senza ummusild, 5enza poj'zialiid, — c Mèller 
«la Ballila lùu el-i* aniniositù» Porre do por- ' 
le o<pti aNiniMifd. 

aSiuositàI (i:oinn>eo) s. f. Animoaild. 

(Sar«(«{ agg. AnùnaHi -Sin.- ArdiU). 

À.MNl (Siriliatio, Cilubrcsc e Siinto | ». m. 
!• .Inimo. = 2* .M. *1.4. Sani. -a llòininr de 
ànimu > Tomo enro^j/ioso. — a Mon l^nner 
ài» limi t Attilirti - Sui. - .SmnmrBÌ. Pmfer*» I 
d’animo. — r Basiàrc »’ ànimo h Bruciar (‘a- ] 
Hi«u>. — 3“ liiler. Vio - Sin. • Kfi.' Orrù. Corri- • 
spo'idi' al CetEi sii.v C«r. — Pel Sir- Vi‘«ll Anni'. ; 

(Siciliano! ». m. Slnmicnlo rotondo < 
per lo più fallo «li eamiucrc rifiMse, o «Il slivrln- 
«M legno, sul i|iiali* si Dtlidta la nial.i»a d’ arci» o 
«)‘allro lil-iio, per <li|uinarla o incannarla. Arcolaio 
-Sin. - Bindolo. Guindolo. 

i»t||5Ut:>ri:|Cal.iliiesr| aiv.Animrxamenle. 

A>l?ll5ITli. [ lUiiiiagmiolo ] s. f. I* .Animofild 
-Sin.- dninw». Ma tjIc prnpr. Purzlulilù. Cosi 
Iriudicare arnia aaimoHJÌd e Porre da parie 
n^ni ariimnrtild.l.'i'qnii.'ilciik' did aocjiIkiIo roina- 1 
giiuolo sari-Uie thii*) • Su». * Pam'orc, /nridio. 
ece.*!=2“ M. d. d.— *A»è dl'aiitmiiiitè » Aver 
ikIìo contro a*ì ab uno • Sm. - (kUaiio. — >Cuii 
di' anfmusil^ i o»t. Animosamenfe -Sin, - A 
pflNilone. 

A.MJitJir ( Sifìliano e Calolirese J agg. Hipieno 
di Bntiira o d'ardire, Coro^/^inw - Si».- Ani- 
motfo. 

A.AÌ> a.aI> [Milanese) Voce con cui si chlumarto 
a 8è te anitre. Ani Ani. 

AMÙT (Picinonir^l s. m. I** Anilnno - Sin. • 
Anilroecolo, Anilrrlla. = 2* M. «1. d. Qg. — 

K Tìr^ J* ofliùl n lu slesM» die r Tirè li coaa- 
bèl » Trarre all'ariiire, fini Jfifnre. 

A!»ÌQVO [Napoletano] sgg. Lalinhmo, JnfTUO. 

Am^ [Matdmano. friulano, Piemonli'^e e Sar- 
do} s. m. Boi. AniBi’u, l.inK. Anice. Pel Sani. 
Vedi MiTAriLt'OA. 

ANISU' [Surdo-Log.j l'gg. fVordo -Sin.- Usto, 
Lefjfj\<ro, MtPfjro. — « Hòmine aiiisen t Io- 
nio cui piace il bel Bersò Pcmrumiero - Sin. • 
/hmnaiunio. 

ASISf.T [Pienwnlesr] t. all. I" Vedi Anndn. = 
2* * < Aqua d'anUèl d Acqua (TanM, ed an- 
che Aniaetlo. V. deil'u'Mi.niccM ili-ll'iilcool aniria* 
lo. Il quale lemperato coH* acqua, fiKina una be- 
\anda gralksima. 

AMMì [ PicHioiilese I B. m. plur. Anici in ca- 
mieta -Sin.- Anici tinbrallalt. e propr. Piixtca- 
la (Tanici, illcmisi gli .Anici ro-ifciioli. 

À5Ì8V [Siciliano] f. m. V«'di Ama«u. 

À.MTR4 |Nii|H>lelano, cer.) s. f. Vedi Akatiia. 

A!»ÌTP [Sieitiami] s. m. Vedi Fixoocniu axVto. 

A?nvAiis(:iti [IWmiagnuido] s. rii. innirmorio 
-Sin.- Annotole. 

amvfdsìki I Bt'l<ìgiie:ie e Piemontese ] a. m. 
1*^ tìiorno dèirrmùtain, nel quale t>i rinnoii ogni 
anno la mcinorla di diercliesdn. Armiveraorto 
-Sin. • Annuale, Annorale. — 2*7. Krel. Fune- 
rale 0 Morinrio con messa c aulTriigi, che »i celr- 
hrn una colla l'anno in rommenioriuione di alcun 
dermito, Annirmar o -Sin.- Annotale. =3* agg. 
Che 8i rinnora ogni nnno, Annieeraarìo - Sin. - 
Aiirinnle. Aniiuorio. 

AMZl JBresriaito] ?. m. A'iili .Anna. 

A.^IKI [ Bie:<i iaiio ] «. HI, Pettcllo di |»a'>(a con 
jijccbcro e altro, fallo a forma di .S, e cosi chiaRia- 
In, pi rcM r anice entra nella i-ua composiAloiie, 
.Inacino. 

AAlZt |rremo<co) s. m. Anicino. 

amzxeC IPaTcsej ». m. Piccolo stromenlo d'ac- 
ciaio da pigliar pc4cl, uncinalo con [lunla a gui^a 
di ancora, Amo. 
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A.xhas (Malleae) aw. JUcno. | 

A5 i\ (Pietnonte»i‘j inmi. avr. fn Id, conlr.d'in | 
qua -Sin.- £>isco«lo. Indietro. Lmlauo, Lwuti.= ‘ 
2* M. d. d. — « Fcfi*.c an U a Potaì in ^uori, 
tndieiro, da lunql - Sin. - ScMluni, Alfunla- 
narat. 

AM.ANIoùim [PiemAui(Me) 8. f. l;u<«ildatora ; 
(ZASioncm, Dii. ) Dicesi lo lionna che dà la sai- ' 
da. cim Inainiit». I 

A^LiUlT.V [Piemontese) pari, /uamidalo -Sin.- j 
/lisaliialo. 

A^LiniTi: (Picmonlcfir) v. nll./namidure-Sin.- 
/iranidarc. { 

A^LA»mlUA (Picmonlene) 5. f. L'alindi dar i'a- j 
mido n la «ahi», /namif/altrra. Voce «lidi* uso. I 

AALiniil |Pii-moiilc^i‘) pati. 1* lorrfalo -Sin.- > 

.4flan/afa. liimdilo con lardo. •=> S** M. d. d. — 
t Plr.A d'Iard a /.orfllctfulu.s: 3* Fig. Lnr<ioia, 
per l'nlo -Sm.- .Sporro. 

AISLARDÈ [Pirmoiilc'i ) T. oli. T. di Cuc. Con- 
dire con laniclli. o Mellite lardelli nclh* carni 
che si d<-ld>o]H) urrosiire, Lardare -Sin,- AUarda- 
re, lAtnlt'iUire. 

A.U\RDòlii\ I Pii-monieie] ». t. Stnimcnlo du 
cii«'iii.i. (he M-rv(*a lartlidiarc. Lardatoio. 

A^LAnnfllt [Picmonlcsc) ». f. I.'aiinne del lar- 
dare <1 |jr«l« ll:ir«\ txirdatura * e linv/cllnlura. 

A.IIìSTA |PicnH>tdr«r| |«rl. luHIulo nello spie- 
do o scliidimie, Scliidionoln • Sin. - /nM'bùlio- 
nnlo. 

AM.AHTÌ; ( Piomoidese ) r. all. Iiililzare nello 
-•pifNlo CI si1m<Iìim»c rnrne o«l «iccellamt che si vo- 
, glionn cuocert.' arroslo, .Scfiidionore -Sin.- /nseAi- 

dionare. 

\,M.É ( Uomagniiolo ] t. ntl. T. di Vi-ler. A/pò- 
biare nmi qiiimenro, linpe>lirle i‘ accoppiamento 
medtanl«‘ un filo «l'otloiie, o anello di rame. 

A.Htd f P.-iiei<e) «. m. dilli, «li Vnèi., Anellino 
-Sin.- Anrilrlto. Vedi Ax^l. 

A.'»i| (B-dngnese e Parmigiano] ». ra. din», di 
Axelè, Anellino - Sin. - Anellello.=.2* Specie «li 
palla per miiii'f'lia, AnelliRÌ. — Pel Pami. A'edi 

A^l.f:iAA ( Bolognese o PiaeeiiUno] s. f. Or- 
rhietli 0 or- echini, che Irngono le donne agii o- 
rccchl, ]>cr lo più d'uro. Campanella -Sin.- Orcc- 
rliino. 

am.£:xa [Bomagnuolo] ». f. CamjfaHeUtizza. 
Vedi Akella. 

AM-iiSSl» (PiemonlcÀc) pari. fmburalafo-Sia.- 
Lavnio. Inibianrato, * Liscirafo. 

AALE.'^Rlf. |PH*moiilc<e] t. alt. L''rare il wicidu- 
me da’ pnniiilini per »ia di biiriiiu, Imbuealore 
-Sin.- • tùcirare, rd anche Imhianatrr. 

AMETRÀ (Picmonlenc) pnrt. 1“ ». coni Allcl- 
leralo - Sin. - l^fUerato. Aditottrinato, Krwiito, 
histrutto. s 2” E liiKira sempl. Che ea lc^g<Te c 
*rti»ere. 

AMKTRÉ IPiemon1CH>] ». all. Allcllcrore-Sin.- 
Inseqnor le rellere, Adtlollrinart, hMmire. 

A% LfU [PiemnnIcBr] enod. avr. /n Itioqo-Sin.- 
fn rambirt. In vece. 

A-MEv (Plcmonlc«i'] 8. m. 1“ Aliterò -Sin.- Al- 
ieranno. Alunno. Scoforo. JWwepolo. = 2" Al- 
lievo, parlandoli di belile, lo flesso che Parlo, ss 
3“ BarrMno . mrs«n a balia, oasia quello che i 
Francesi direjihero Non»aiAfOX.~4* Talora diccsi 
per AiiLrvÀu. Vedi. 

AXLEVi ( rii-reontev' ] pari. Allocalo. Prnpr. 
iVudn7o -Sin.- Altmenlolo. CrMClwla. = 2** Allc- 
mlo, |ier Educalo -Sin.- Ainimrftflralo, inslrutlo, 
Addollrinalo , Biaciplìnalo. s= 3** !H. il. d, — 
R Anievà ani la banhnslna a Vedi in Baxda- 
sln*. — c Anierà ani 1' òislo o CreAciulo iwl- 
fosio. — 1 Anlerà a p’citi boconln o Tirato 
et» 0 beccalcfle. Oicc»ì «egli l’ creili nidliei che si 
cre»conQ in casa; e pr psIcim. ai usa parlnmlo di 
Oiiutique tenga nuilHlo, come suol dir-i, con 
lolle di qoJlinri.— c Ben anicvà aBcnallera- 
fo - Sin. - Ben educalo, Coslumalo *, Garbalo , 
Cremuofo. 

iXLl V\»i rPleman1eM>| ». m. plur. Nome di lul1>' 
le sfK-rie di Pesiti Ho» lidi nati di fresco, 08 'la Pe- 
sciolini d.i ripepulare una peerincra, Aranollì. 

AAI.EVÈ [Piemonlesi-] ». ntl. 1* IÌjI frane. Ex- 
Lcrcn. lUvm, Bu/n're • Sin. - Cùermire, Ttirre, 


PreNdeie, Bubbolare. Portar via, e per lo più con 
furza. — 2*^ Talora Tale Arrapparc, cioè Btihare 
di fiofcoeli». = 3* t. oli. I* Alletrore - Sin. - 
yutrire, KMmrntùTe. piemie crealwe, Crefceele, 
Educarle, Ammaertrorfe. Okesi anclte de’pircoil 
.Animali. =: 2" Parlandosi di Piante, lo slesso che 
Mtei^care -Sin.- CoUivore, Allerorc. =3* Axle- 
STffc; n. f»a». Alievarei -Sin.- Creacere, Alleni- 
re. Nell* Uso diresi anche parlando-*! di Piante, e 
vale Alliqiiore -Sin.- rentrati.— a AtileveBso 
ani l'bssioR Creacere neiroiio.-v AnleTcsse 
la serp an sen a Hg. Allet'arai (a serpe tn se- 
no, e sale Bcnclìcar uno clic poi abbia a nuocerH. 

AXLi\ |PiemoRtc9i*] pari. Agg. di denti, Allega- 
li). Vcili ÀxT.tè II OEST. 

AM IÈ. o AXilÉ II iiEn ( Pirmonlose ] t. n. 
1* yucircfrcllo ehe fanno le co?e agre ai denti, le 
quali morse, quasi gli legano, Allegare i den- 
ti. = 2" Alf«/qHZre, dieesi deirclTcllo quasi simi- 
le al precedente, che producono certe Frulla ospre 
eil acerltc, come le pere roiogne, le, prugnole ed 
nilrc, nella bocca, c particoUrmeiilc nei palalo, 
nel Tolcrlo mangiare. = 3** M. d. d. Og. Non 
mangiare di checchessia, sale non intendersi dì 
' un.'» ro«3. Ilice?] di chi prosa dillicollà nell* ese- 
guire ima cosa o del n»n acnlirsi allo od abile a 
farla: p. e«. — » L'almàn a m'anlla M 
deiil a IM lerlerro io non ne mangio, cioè Non 
ititeiido la lingua ledcsca. — e li pròss o t'usa 
mangia dal pare anlla ii deiit al Qèiil a 
Tal pera o lai tn-a mongla tl pn>tre, die ai fi- 
gliuuto allego t tlenli. hiec-d in m. prnr.. e «alo 
che. De’til-uitdbd e degli errori «lei padre tocca a 
far peiiiteMM il più delle Tolte ai Ogliuoli. 

4.1 lIaE 4 (Piemonii‘4ej mod.arv. A lineo Sin.- 
Per din'llo, Wrillamcnfe. /a /fio. 

ARLI^tA [Pioroonlei^-] pari. Pnsin o Fallo a li- 
shi (t-lri«ci> lunglic dì clic(Tlie<5Ìa), Aliùlalu-Sin.- 
iùdalo. 

AXLISTì: ( Piemontese j v. all. Fregiare a lisle, 

1 Lhiare. 

ì amlitr»^ (Pien»onle«e] ». all. A'edi AxtcTiiè. 

; AM ti lu [ Pirmunlesc 1 ». f. Dicesi dell* l'IFeilo 
I che fanno le eiHe agre uf denti, AUegainento. 

^ AALOCHI [ Pitminnle.sc ) ». oli. t. coni. Abbile- 
' clnare -Sin.- N6nl«)rdirc, Stordire, Irdntnare. 
j ARLÙA ( n«magtmolo , Parmigiano e Pari.-se] 
». m. Dccr. di Axèi., Anellorie - Sin. - Campa- 
nello. 

.4?» tftir.H (Pii monie^-) mod. avt. I* Ih lungo 
- Sin. • f.'i lunga, s'i* M. d. d. — c Tirè o Mnè 
tn long a Womf in lungo • Sin. - Wciiar jier la 
lunga. Tirare alla lungo. Prolrorre, Proeroafi- 
tinre. Pr^dungur* , Indugiare, r«»ai/uueggittfc, 
Appor corlfl a rode, .Venar per parola; e piover- 
biai. ATcmire 11 con per rota, cioè riandar le cose 
in Innpo. 

A5 10>CH E A> LARr.H [Picmonlcs* ) mo-J. a»v. 
Per lungo e per largì». 

AX LOAf.iNAM»^» (Pirmonlese) mod. ai». In 
innlananra -Sin - Inntono, Po lonùmo, e Dalla 
lonlano. Dalht lunga e Va lungi. 

: A.xiÙHi ( Picrnonli"*e J rand. at». t*> In quel 

iempn. Allora, zs 2" Usasi liilvolla In sign. di, In 
lai 0 In quel raso.* p. e*. r Quand la cosa 
sia parèi, anidra im riirairèu a Ove lo cosa 
sta cori, in lai toao m< rilralferb. — c D* anlò- 
ra un peni a rtt. D' allora fn poi -Sin.- //al- 
lora innanri. Ifn indi innati:!, Da quella in poi, 
B'atU>ra tn qua. 

AUtmi»! [Piemontese) ». all. Ve«li AitLocnì. 

AMiS'» I Bolognese ) 8, f, Anellone - Sin. • 

Campanel/one. 

AM-ICiil [Picmonicse] ». o(t. Dar ehiarehiere, 
parole, cianre - Sin. - Imbuldt-ilare. /mpasloc- 
chiare. Dondolar la witllea, Ifcnar il con per 
Dar cottone o erba Iroslulhi. 

AM.tMl>É (Pirmonb'sej ». oli. Vedi Iklomì.nù. 

ARlfP H’ieinoiilcsej ». m. Veili Ajtvttrp. 

AMI'Pf^ [Piemonlcs*') ». all. Aedi ANTLOrè. 

AXLfni ( Pieinonlesp ] *. f. Vedi .A.xoAuè}rr c 
Anoatcoa. 

AXH A [Bomagnuolo. B'dognese, Modenese, Reg- 
giimo, Parmigiano e Piaceiilinn) s. f. 1“ il princi- 
pio della »ila d'omii essero vivetile, Anima. = 
2* Anima - Sin. - Flolo, tale Bg. Pcraono indivi- 
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ilua, Tanfi o latUe aniMu*. cioè Tantf* pcr- 
soof.=3* M. «L d. Honugn.— kL'ii pD»ia uu'an* 
ma I A'un parm nRimarica» o uunto tiafo.— 
c L'n un'anma o Xdiv ai tienle vn zitto, 

an lacert, un profontio. — * i n 

gn' è un* a li ni a » .Yun v'é anima nata, o nr/ma 
fiafo. « Aiima d' Trulla a Qiirll' i>»>o. clic m 
genera in alcune fruite, romu* |K*i‘r|a*. ulUicoeclic. 
ree. .V<icr/tio-Si«.* .Voccinlo. = 4'* .inima Sin.* 
itlino. Il »>emc (l<'7ruiU, chi* è rinchiudo dentro ul 
nocciolo. Vinti OtRÙi. 4 Cai^r agli èiiiiin i 
Carar i noccioli, Snofciolare. — « Aiimn d’ pe- 
ra, d'inula a Seme, r da alcuni anche .4c»iio, 
Il grano didlc (h'ìcc elidi* mcJc.=5“.lfi»m(i,T. IrC- 
gOB. Il aoiln «kll’inlidaijlura d'una porla, «J'im'ini- 
pot'la e cimili. = 0" .dninicffa , Uiidl' liig'-giio 
deniro a chnT]ic«>ia, il ipnle farilitn, o impedi- 
sce Tentrari* o l' u<cir«! di ll' uria, o di i|ualclir li- 
(juon*. — .. La Ihui aiittia (rmi pòdar • Mìo 
patire di buo)M wiemon'a, cioè Dcfunlo.— x Pili- 
vèr all'aiiina .i (farti a Dio, ofraniina, af buo- 
no, allo opirtfa. — ' \ma»èr al cut drati* 
ina 0 vlcconcittrai dflV aiiiNtii, \rr4mriare i fulti 
dciraciìina kui. ~ « l'Nsr un cor p e un'anma , 
o du corp u ut)' unma a E’ikitc due anime in 
un nocciolo -Sin.- Emere come pane e cacto, cioè 
Poriarsi vicrodcvulc hene. Avere i(i«ieitic >trella 
dìmc:;l<c1icria. Vmli Cil cl»Ì. — r Ararmaiidè 
r«nm,i ■ Tare ili rnccomniidatione dcff'aninia, 
Itccilarc sul moribundo Ir prrci prc-icrille dalia 
Chic».). •» r Pio i déga do bèn all'anmaai)- 
VI 0 ifio gli farcia tmee afCaiitma ore cr/fi è, 
Ificcsi di qualche lielmlo. — t Uèndar i' noma 
a Uio B Boufere io apiriio, V»rirc. -=. 1* Jni- 
ma, T. pciiPiifo, o delle .Vili, cioè Parie inicriure 
di rollile eoo*. Vedi VirLéu. Klìii d.v Brini, Prùx. 
Ij;o 2 f e riniili. — K Anroa ItiiBCarùna, acavèt- 
iB, tapèna, ere. x Anima bitfùi, Dello per iti- 
giuria a perdona roiilvagia. — v Ainim busca- 
ròiii, sc,‘ivèiai i (ilcnfe di tearrìera -Sia. - 
Cenfe da botro r da riviera. Dello iig. d’iomieii 
vagalMmdt.c prcMi ad ogni mal faro.— 8*^ «Anm.v, 
Vita, per c?>prr5.«innc d' Ditello a per'Oita grande- 
meiilc amata.— liè l'anma par òn. Ihntavi- 
lo. K'*prcwionc trafT‘-Uo per alcuno. — 0 VIer e 
ben dt’anma Voler bcrieaino an'unima.— xD)- 
spiasè fena airanma » Dispiacere in/lna al 
cuore.— « Vtiir in iPanma t /linerrarere-Sin.- 
Anrjotarc, fii/a.v(idtre. — x Ròmpar Vanma r 
Jinporluiiorc • Sin. • Ri^iureare, Ultircare. K So- 
biUare . o SuòiKore afciino , cioè Tanlo dire , e 
lardo pregarlo, che a mio marcio dÌrq*etlo proroct- 
la di fare ciò idic da lui si richiede. — 11° .Intma, 
T. delle Belle Arli, Spirilo -Sin.- Virrmi, AVprw- 
«ione.— t l)è l'aninn a Dare animo, o rani- 
ino, T. .Ari. .iedrore. — ■ Qiiill ch'tii toma 
Vanniaz vale pe’ llimiagriuDli Cosa cccellenlc nel 
»no genere; Sfolgorato ne f>olri-bb' t?«ere l'equi- 
valente. CraAKt usa spesso di dire: Cote cfie pa«- 
*an te tteUe. — r Cumilé V anm# v Wecere fo- 
iiimo -Sin.- Vomilore. - a .\vòr im'nnina de 
merda h ,4rere un animuceio , cioè Essere un 
dappoco, un coilirdo. — *; Magnés ramina on 
CUI! r èlar 0 /ImlTsi i basi» run rnWro,— x Ba- 
stò l'anma ’ ìta.*lar V animo -Stn. - Badar la 
urla, jMre il cuore. Soffrir ranirno, Itar runi- 
mo , Batlarc ti «More. — x Trnlèl »oro r»n- 
ma I. Trattalo di-ll' .vniroa, r«icofu^ta. — - Sen- 
za Biimav T. Botan. Agg. di Truticn o Eu-to.rlic 
è senza volo nel mezzo. Pieno. “ M. «I. d. Bui.— 

K Aiuna ló niaii’ga lò t Cai è cauta dei «io 
moie pian^ kò aieavo. IVr Persona — « A n’ i è 
un' Biima • .Yim c’è animo naln, animo rifa, 
vale .Yessuno. Bidotjna fa più di «eliaoinmiia o- 
flime. — c Yléir ài bèin draiima a Voierbe- 1 
»e «ino rtii'am'iua. — i D«m onm’c un eorp ^ 
aòul : Due anime in un fiucctoio, Dic<*3Ì di iluc : 
amici«$imi tra loro. — c Pinsbr airaiiina a Ac- 1 
fonciorsi dcfrortiina. — « A lu’dipiò'i nll'an-1 
ma a .Ui dùiptocc tn^no al cuore. — a La bona ' 
»nma >1' mi mare x Mio ntan'lu di buona me- ; 
moria e siraili, cioè Dcfunlo, — « Aiima Inz- 1 
saràonn. Anni» burdigèona, Anma zucca- 
rèfiiB a .iNtma bigia -Sin.- .Aninia nera, dicevi 
bassamente a Persona malvagia. — a Sèiiu’an- 
ma B /nunimah». c funnniinaio , Senz'animo ot 


Clic ha penlulo l’anima. — x Zigàr cniod fa 
iiii’ànnia danni a Vedi SraAizÀa. ^^S^.inima 
«lirrsì pure lo parie inicriore di niolb- o|u‘re dei- 
l'utle, che serve per fortezza e per fonilami'nlo; e 
per traslulo anche di alcune opere delli .Altura. 
E ]H‘rn si dice .4niintt de'boifoNi, de'raei. tifile 
cinture, delle frutta, delle rm/ici, de'lztmrhi d«- 
,qii uiòert. ecc.-i"— i; Anma d'persga, d'mu- 
gnigfl r diersi Antniu . n«a |>iù itarlicolarmenle 
iVoccioio, cd è r osso, che si {.vm-ra nello frulla. 
(Uiiaraari ancora .Iniina e Maruhtrla il vero sente 
interno al i>ocri-ili;|u Boi. (Maòi, Voill.— cAnetn 
j bruslulèin a Semidirurcaiii/brnafioiojtlali.— 

X La frutta ch'ha ranma . frulla iwcrtuiu- 
le. — ■ Anma irbuòn o Con termine generico 
Animo di bollono; con Irrniinc proprio f'ondcf- 

ln. — B Annia dèi fcrr . (ìro«.^a piadradi ferro, 
che. KCdIdala rovente, si nel fenu ih darla 
snl Jii , o da flirare. Jfuvlio - Sin. - Anima. — 
a Anma dèi gulèii a che con voce francese 
ora di<‘t*-i Gosuc. (mlieffa del coiiare. — a .Vnina 
dèi ròren a .tnima del corno. 

a>tivt:iiRO,vé ( Piemontesi!] v. atf. T. di Agr, 
Far le maragnuolc (mucchi conici di (imo am- 
massali jnsierne). Ve>)i VIvoEiaim. 

VMivr.ni [Piemontese] v. all. I* .4mnta^rore 
-Sin.- Dimagrare, Bendcr magro. — J" v. ii. /m- 
irutgrire -Sin.- .4mniajrire, Sinayrirr, Dimagri- 
re . Divenir magro , S/wlpar#» , Scornarsi. s= 
3* pari. Divenuto magro. Dimagrilo - Sin. - .S’ma- 
grnlo. .Scantoli). A'sleuNal». 

.vvnvirI (Piemontese) v. all. e n. Voilj ,\n- 

MAOIll. 

A> MU.ònv (Anoè) { Piemontese ] moti. atv. 
Vedi In Anob. 

I AV [Pk-mODtesc] mod. avv. 1* in mano 
I • Sin.- ili pugno; e melaf. col verbo Avane, vale 
; in balla, in dominto, in poleslù. Poute^lere. Vedi 
. in Min. r: 2" M. d. d. — a Avrje tant eh'a 
. basii iin intn per podfje di a Acer lunlo in 
uv3n/x do poter dire, cioè Avere rnodi cerli di 
fifova per alcuna comi. — < Clicrs.se an man r 
C rescerà /ra wia;w. — ■; Portè an man ^ Por- 
tare in mano, cioè nella mano senza silfo aiuto. 

AS’BWlÀ [ Pifluìontcsc } pari. 1* /mmonicoXo 

- Sin. - J/unicofo, i'Jte ha il manico. ^ 2* Cnnr- 
nito di tnanicitc O Clic fu le maniche, /mtnant- 
calo. 

,V.s.i|v:vif; [ fVmonleze ] v. all. !• (ìuamlre di 
maniclM!, /mmankare. — 2*^ Nctieir il manico o 
Piaolare ivei manico, Dnmanicore. 

AAH V.MI.I [Pismonletic] pari, Ifunfef/olo -.Sin.- 
.4mmmdeWalo, /n/'erraiulrtlo, Afnin/inlalo. 

AMI v>ti.L [ Piemontese ] r. alt. I" Coprire col 
maniello, o hinvolgere nel manleltu, nel femiolo 
0 nel Ulureo. Jfonleffare -Sin.- Ammanleflare.= 
2" Fig. Jfiinfe(tar« -Sin. - Amman/ef/are. Am- 
montare, Palliare, Velure. Inorpellare. Masche- 
rare, Ricoprire iagegiintamenle. Celare. Xaecon- 
derc, .Si'Ufitre.zzJ'’ .\xuAKTie»tK. n. p#Ai. !• ,lfan- 
lellarvi - Sin. - Awiuionleifarsì, /n/‘crraioJar!ii.= 
2* Fig. Dissimulare . Naitromlere atliilametilc I 
«noi diicgni.le sue intenzioni. .4mmonlarit-Sin.- 
Coprini le tpalle. — 3* Sctuani. 

A>tivni;L.v [Picroonlcsel pari, l** fìidotlo in ma- 
ta*sa, .4mmaf«iMiilo. 2*^ Innaffialo -Sin.- An- 
nmpalo. Agguìudotalu. Vedi Davakà. a 3" Ac- 
ciauibeffalo -Sin.- Afp/at'cllalo, dicesi delle Cor- 
de di minugia a d'ncciaiu ridotte in gavelle o in 
ciambelle. 

.i^^AREL»; [Pìemonlesi ] v. alt. I" Immalazsa- 
re. Dicesi laido in senso proprio rbe melaf. =: 
2* fnna«|ftare - Sin. - Anno.'iparr. ÀgguMulare. | 
Vedi Dat.vxc. s 3“ Uidurre le eoide di Tninugia, I 
d' oeeiato o simili in gavelte o In l'iatnbelle ( pic- 
cole matasse ), AcriambcJlariJ • Sin. • Aggacet- 
lare. 

a>iivsc 4 ( Picmonte-c 1 pari. !* .immatialo 
-Sui.- Slreyaio, A/)^a(oppiaf<i. Affdtlu'chùilo. Af- 
fatrinalo, Indo::alo. — 2“ .Vatcoslo - Sin. - Ce- 
lalo, Coperto; cd ol giuoco del ligliardo, /mpul- 
Idlo. Vedi .Vnuabchè nel 3° sign. 

aaA.aSlvroaÀ (Piemontese] pari, i* Sfigurato 

- Sin. - Ifeformalo, Sforntito, Stisafv, Sconcia- 
lo. ss 2* Fig. Schiccherato -Sin.- Srombocf Aia- 

l o, .Scorbf’alo. Drulbd» di incAioifro o cimile; ed 


anche scmpl. /inpùt«lr<ilo -Sin.- Soz.:alo, /mbral- 
tato di checiduMtiii. 

AARAS<:ARO:vf. ( Pifnionicso ] v. all. 1* /mimi- 
«c/ieronore -Sin.- .S/iyunire, Defurmare, Sforma- 
re, Svitare. Sconciare. i|uu$i che Itemlere simile 
III un miifherone. = 2 “ Fig. .ScbiccAerare-Sin.* 
Scuroborebiare, .Sgorbiare, Ifacvbiarc d'inchio- 
«fro 0 simile; e per esicu*'. /inpiABlruro * Sin. • 
jtfnec/tirire, futbrallnre di cbecrbeania. 

«bilV.^CllÈ ( Pir'inonlese ] r. all. r .linmatiare 
-Sin.- .Sirryare. A^alippùirc. A/['«flu''cfti«re, Di- 
dosiiire, Ji/Jl<!iri»«ire. — 2* .ViMcondere - Sin. - 
Cefore, Dccnllrzre, Coprire, ss 3“* T. del giuoco 
del bigliardo, e«l è il Fare in iixhIo che l' avversa- 
rio coIIj Mia palla non possa rol|»ire quella dcl- 
l'ailro, per esserti di mezio t birilli n «pialdie al- 
tra palla. /m/Kiflcire. voce deirusu. 1 Frane, dico- 
no in i]ue>in senso 3lA8Qt:Ea. 

A.VRvStu’v [ Picmoiib'se ) pari. 1*^ .Warcheralo 
-Sin.- fmitui.-icherolo. Clic ha la maicle-ra in viso: 
e per esicns. rrure^lilu -Sin. - Tracrsalo, Trae- 
farmatu. s 2" Jfc].u bevalo fig. Cttperlo • Sin. • 
Drpeflalo. Patfinfo, f’inlo. 

AMivsCRÈ [Pii'inOHlesr] V. sii. I* JfiiRifiorare 
-Sin.- /mma-^eberare, f. 0 |»rir con masrh»T8. cd in 
«cn» più lato. Tnivejilire - Sin. • Tnis/onnore, 
Trurware. - 2" .Ibi.v fterorc fig. Coprire con ar- 
ie, InorftcDare. = 3* Amivucsesìr, n. pas.s. Mu- 
itcheroTifi -Sin.- finirurArfiecarid, .lNin)a.<ictier(Tri<i, 
leWiftti in uiaAchccn; e per eslens. Truve^vlirai. =: 
2* ifoBcberami p<T TrurMarai - Sin. - Traefor- 
mani. CMnlra/fnrsi. 

vviiSSOLÀ ( Pii'inoniese] p>rl. !• RiiJofio o 
Riunito il) mazzo, mazzuolo o imiicHo, Ammo’- 
solilo. = 2* Per slmil. AwiihosmUo -Sin.- ilccos- 
zaio , Radunalo f Rinnito iiuii'fiie, Anunnsso- 
luto. 

AVflASS.iHÈ [PieinnnIeseJ t. atU i’* Far mazzi o 
mazzelii. e dicevi di Q«)T) c di erbe. .4tnma:sola- 
re -Sin.- .Imma— cllnre, = 2" Per »imil. .Imimi#- 
sare -Sin.- Accossare. Dadunure, Riduire tnaic- 
tnc, Ammassolnre. = 3*' )l. d. d. — x Ammas- 
solè 0 Fè il masA d* la llf)giarla sporca v 
Appicciare, che ì Fiorcnlini dicono Appunlore i 
panni clic »i hanno da mellere in bucalo, AUac- 
carne col curilo due o più |H*tzi insieme. 

AVVI ASTICA [ Piemontesi* ] pan. l" Appiccato o 
rnito con r)i.i;)iic:e. fiamualriccialo. = 2*^ Impia- 
stralo con niBsiii'e. fiAmoslriccialo. 

AlviASTlcili: (Pieinonicit*] r. alt, I* Appiccare 
o l’iiirc con motiicc, /miiMWfriofiufe. = 2" Itn- 
l^ailrare con ma-dìce. finnuutricciare. 

AIVUTÌ f Picmonle'se ] r. alt. !• Far impartire, 
Far divenir malto o pazzo, Am>rw(fire, . - 2" r. n. 
Ammattire - Sin. • /motallire. Impazzire o Im- 
pazzare. Divenir mollo o parso, Dumuire, Infol- 
Hre, Dar (a colla ut eaulo, t’<:reìr d<!Ì «rofo, del 
seminalo: ed Ìii ni. b. Diir nelle girelle o ne’ gc- 
rundii, riuè Perder t'uso di.'lli ragione. -=3* Am- 
wmllilo, DnpassiToo /mpassnlo, intanilo. Dicc- 
nulo |Mi:so. = 2* Fig. incayniio -Sin.- /nruni* 
lo, fiicanulo. Arrabbiato, irrucellalo, Adiralo, 
/neolferito. 1* AnuAiiMB, n. pass, fneollertrri 
-Sin.- Stissìrai, Atiirarsi, Accanirai. Arrotcllur- 
«i, Arrangolarsi, Invelenirti, Arrabbiate. 

avìuLita ]Bol»giieso. Parmigiano e Piaceitlino] 
s. f. dim. u'Akua, 1“ Animuceia -Sin.- Animel- 
la, dello per ischerro o per veutn, c vale piutto- 
sto Crrulurina. — — u Aumèiua » Yoccio- 

IcHo - Sin. - .Ynceiolino, dim. di Nocciolo, dkesi 
anche di quelli r|»e »oi )0 negli acini deli' uva, Vi- 
nacciuoli. — 3* — X Aninèina o Cupertoio del 
calice, Animella -Sin.- Polii, Paiuolo. 

A^nÈLV DEI. cAuz (Parmigianojs.f.Vodi CXuz. 

A>JIIT,LA da cvBsìa [ Ferrarese 1 ». f. Federo 
-Sin.- .Sijfirucoperlo. 

AivH»:viotiu': [piemontese] v. all. Veili McMoaiè. 

A>vi)'vA |U«inagiu)olt] ». f. 4* .4)»itbe«a-Sin.- 
AnimNcrw; CrcaiurlNO dicesi di Pìccolo farw-iul- 
lo. ss 2'* — z Anmèn i T. de* Vifmiccit. Sorta 
di paslume ridono in piccoli granelli avenli la for- 
ma dei semi di pO|)one, .Semini c Semine. 

Amir^ESTRÉ ( Picmonlesic ] t. ,vtl. i" Miller la 
minestra nella scodella o in altro piallo, o somp). 
Servir di mtncBlra, Ifinc^lrare - Sin, • .ScodeUa- 
re. rs 2*’ Fig, Fnr (e t»ii4c«lrc , «eternare. Co- 
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Mflnrg^orc • suo faicnio f 
qu*Ì^«o]^lia riffrudo, Jfiniffrare, olifl nobil. *li - 1 
rrhtH^i fitMne^ijiarf ; c<i in in. b. Tfner il me- 
ttalo. rio^ M* >liirc m*I }:ovrn>o ili rhf pf hf5>ÌJi. 

Ai^'iF.nnÀ <■ A!^iii;imA»$À ( Picn)onlv?«] pari. 
SmPTt/olo -Sii».- St’OUTfWttttf. I 

lPi<‘in<mti'sr] v. «(I. !* Bro»ir4i 
merdi, Mi»<‘rtii;ir Hirrrhi'^MU ralla mrnla, Proli- 
ficare -Sin.- Smerdare. = 2® 

II. p4M. Sronrarnrri .Sin.-Sinerdor?». 

[ PÌ«-nii)nli'»ol v, all. l^Votli \xuBft- 
OAnt. = 2* \.'iMcn(ir.»AC, n. pus*. Vedi Axukr- 
dasìè, n. 2*. 

AivitRTTA |Pnrnili.'lann] 9. f. Anmieffa. 

A>«i [Mihiu*M-l AnrVii* -Sin.- h pure. 

[Piom'iiil'^pJ T, all. I" Vnrrto Effi- 
giare in mr<liiglin. Onuir di medaglie, imirirda- 
oiiare. = 2“ Nrll'n-io jht Jforf/ii'are -Sln.- 
lordarr , hieui/irtare , .S^wreore . Brucar ro« 
macrMe. Far lorrlure; fd in ni. 1». Coprir di frii* 
IrBe. nurrhic hiiì panni o lolili. 

A5]H.n [ Erri-»rp'ic ) f. 1* ,4riÌNiina • Sin. • 
AruNieilii. = 2" l'iT (iMprrluio dt-l colicr, Ani- 
meHa -Sin. - /'af<i. Paiutda. ' 

A!9 lln4 |IM<‘nn>iili">e] mml. ovr. Vt-ili .V mira. ^ 

ANJin[Miljiic^* c Crt-mmii^-e] atr. 1" , 

-Sin.- 4ncAe-p.rs.— ' Uàmnmi ninmi* fitmnir- 
fie ancora -Sin.- fKimiNcne dciruifro. In H>niOdi 
TuIIoro - Sin. • TidfavMir p. eit. — ^ Ynitti an- 
niò Oli »olil ile II Io IiiKiiviii rredilore d'iin 
>n,Wo da te. — • IS-r on mld «n*l aninn 
i|uèll a mi I Per un fuldoRon (uKura lo ikxM 
(e jicr qiirvif» modmli dm- v»di la Mtvc OrÌ:tu).--= j 
2* In senso di Pur pure -Sin.- Via fd, J’a«» e >i 
niill : p. P-*. — K Se l'aiè#* dlll tiiArl , ro- 
ridi Anmù ariisltli o Se aveMi drdo a questo 
modo, rfliTri pur pure Arw^ailo. = 2“ Ammm, do- 
po i lerld lui Torta rcduplieaiiAa rome Tha il 111 
italiiiiir) : j». e*. — a jii-annift a flidtire. — 
r Yed^'Aiimù a Biredere. e cimili. 

A>!)lOnii.^SK 0 A^tuocHrsAc i»'ii oiÀm [Pinnon- 
IMO ) V. II. )>»>><. I" .Ynn si confondere m cAec- 
ehersta, .V<m daraene molla briga, Hulertene. 
.\tm euraraene. = 2* Dirrvj anche in senso di 
AKimioyvfist e Anrinessi', Vedi. 

AAMOisTÀ pari. ,\gg. di quel vam> 

hi rul siaii sialo ni«»<ln o tino, Aiiiwioslalo' -Sin.- 
Avvinalo. Vnli Armo»t^. 

AS.WfiSTÈ [Pieinofiii’M'] t. alt. !" Dire») propr. 
del Dimenar l'ina pigiala nel Uno enti quel lepim 
fallo a (al uopo, die diresi Aminoifaloio, perché 
la Tinarrla non si fisi'aldi, ANiirioalnre. = 2* )la 
neiro<n,l> anche .franare, rjof Imbetero di mo- 
lilo 0 di vino una Imlle, mi hollaeeio. un taso ii- 
nario qiialmique. prima d'i(iihaU.ire il \ioo, onde 
farlo plìi bnoiin all' iiofM). = 3* E htion enn una 
apugita iiiiinla nel «ino Aia caldo, sia freddo, Ri- : 
pulire qtiellii ImiIIo rhe abbia di hiiiro, I 

A?iltGf (Piemoiitew] V. all. l* .fmmucchiore 
• Sin. • Far mueduo . Cnmuhirc, Arcastidure, 
Atnm'jnltVellare . Ammonlìcrliiarc , Far bica , 
Ammnwnre. tfdlcr tRaierne. = 2®— ti Anniugè 
d* diiè a Far tacco -Sin.- /‘«r ^rurxolo. Far ca- 
lìa, Raggruzzotar quatlrini , A«eu«ulor dana- 
ri. = 3* Anm('ov«*r, n. pa-<«. .fmutonliccAiarri 
-Sin.- Ammonrtccftiarai. 

A>)IIT.il{Pi>nM)niesi'] |inr1..4mmoccAiofu -Sin.- 
.fcrumuhifo, AmrnonlaJo, AmmordircAìofo, Am- 
niOAsalo. Jfwo tn»ù*«(e. 

A>H(nAJ.V (PienionieH’j pari. !* Commesso In- 
sieme rari c.itL-Ìiia, Afurnlo. — 2* CircojMtalo di 
muro, duralo. 

AAnilUJ^ ^Pieitioril^M'j r. all. t* Legare o Rin- 
fhhidcre eoli rnirina ciM’friH'ssin , »Uuran*. = 
2" Cirmoilnre ron muro. Jlfarare. = 3* 81. d d. — 
n Anmiirajb o sarè an mes a quatr niiirb- 
Je a Vedigli Mvaàja.— v Anmurajè ima porla 
u una frie«tra a Aci-ecore una porta, trita fi- 
netlra o simile, daè Jf;irarla, tale a «lire l'nrariK 
il vano 0 molo e«»o lalrina c niBlloni o sassi. 

A^tttfttJRSSE artc.v [Piemonh‘->e] V, n, pas<. 
Qjludif-I In rasa per non ii>fÌrmot.Jtfurarsiinea#a. 

A.'i 8IIRlt>D ( PleuiordeAe ] inod, avv. Pig. Bel 
BeVo -So».’ Adagio adagio, Rolremenle, Lenin- 
♦nenie. Pian piano; e*l ain’lie Poco per rolla. Iri- 
aemibilniefih perdiMMloai. 


.OHmSSE [Piemonlesr] ♦. fi. pass, i^Ammu- 
lire - Sin. - Ammulolire. AmmHlofare, Divenir 
inMhdo, Perdere la garello. Takira vale Heslar 
come niiilnlo, cioè «enia mee o parola per maro- 
viglia. Umore, spavento o vergogna *, Azrillom'. 
s 2" lUeesi aiirhe iwr Amvtine««b. V-di questa 
parnla nel 2® signiflealo. 

.4» ( Cmitasen J uv». 1" Anehe. I più per aldo 
prtMiimeiaiio Are. ss 2* Interiezione r-q»rimcnle 
m<-raiiglia di eo<a non Rapida (Kìma di qu.'intlo ri 
vieti diehhirala. Ah f ovvero OÀ ! 

j Ho'twgiiuivh). !h>logn'*'e. Ferrarese, R«*g- 
giano, Parmigiano, RìacenUno. Maidovaiio, Mi- 
lanese, Paie-«’, Comatro, Cremonese e Cremasco] 
n. m. f* Il tein|K> rive si perrnrrr dal Ct'imaio al 
Dicembre, Anin». = 2® M.«l. «I. Romagn. — « Ann, 

0 Ami (liissè . Anno; podo a"ol. vale l’Yiiiio 
pms-iiiin pas«nlo. — ' Da qiié a un nnn a A 
capo tfanno, rio^ Ouanilo passai» In spazio 
di «inalino. '' i.' ami «le ni^i, a di dii cor- 
nuv^^l a Affi! rafcmle greche . per dire Mai ; 
dacché I (ìreri non avev.iiH> ralrndc. — h Ogni 
nnn passa un min : Oj^nì di ne va im di, cioè ' 
Il leiiipo |vas>n. » 9 l’n ann par i'élar Di- J 
ri»i6u'<r*o, fi«tè ili rio in huoim, e vnl« l'n anno 
per roDro, (raliand«-i «li rendile c «lì possessio- 
ni. — ) I n unii fa a Gnì un anno • Sin. > Ha 
un anno , f’it anni) fa. — n ÈRsnr pio longh 
eh* II" è r min da la fan».. Ejt«er. più Imiijo, o 
may/kire fiiMl.Sobalo .«alilo. •— r Enn e ènti i 
Anni D.<’ii*ni, per stg-iifienre hmiiherz,i «li («•nipo 
iiMli‘t«>riidiiiilii. Onatililù «V.aniii : Sono anni D-nni- 
ni che non li reda, — « Enn de SigmNr a Anni 
di grazia. — «Andf pr i qnends, pr i veni 
éiin, ere. a Comminor royira Tcld diqwindici. 
«» di vetiranni. K->-rre pres^n a r<vmpiere i ipiin- 
di«-l. i veiii'aiinl, — « \vé dj éii» hi'iia*sù in 
.4e cui « Avere moiCunni in ni gatUne, e piti 
Iw.ssomeitle, in ridir «/«tappe. — • Purè meli 
bnn » Parer mille anni che re^jun oleima coca, 
vale Aon v«nh*t l'ora ehNdIa venga. — i A vèr I 
.«Il è un a Entere uomo di tempo. Aon essere come 
ruolo fresco nè d'otjtji né di irri. — Avè J 
énn d’ .Nnvò a Arrr pii anni del fli^elte, E-wr 
assai vercliio. — « Dér e hnn clièp «ranii ;> 
Dare il buon anno . o il hmn capo tfanno. — 
« CalèA J èiin a Frodar gli anni, chrf Din* d'a- 
v«-nie incfin. Le donne teuipre frodano gli anni.— 
a Dù èiin : Dirnniu. Spano «li «Iih* nnid. — « Che 
ven ogni dù ènii a Duraiiofe -Sin.- Biennale, 
Che dillo. 0 Chi' ricorre «igni «Un* amii; co*l Trien- 
naie, (piodriimnale. (/uim/KCiinnle, .Sweitnalr. 
.SrKcnnale, iVorenttialr, i/ecennale. — s D* dis 
ènn a Bilustre — « fì'qiien«l.s a Trihrsfrr. — 
« D'venI a (^adn'linilrr. — <i Il'qiiaraiila t 
Q uadraf^raario, diresi di Ctii è in elé di qnarnn- 
('anni. Cosi Guinqtra«;en<rrto. Sn^njrnurio. .Sri- 
fudj^rnorio, OKwofp'nario. .Vonayeoorio, c Cm- 

j lenarìo. s 3® M. «I. d. Unlogiiese. — t .Ann 
basèst a (e per eorriuionr bssèsier) Anno M- 
lealile. — t Ann sant a Anno «anfo. vale l'Anno 
«fri Ciubilée. chié «h’Ila piena remissione dr’pee- 

1 cali, rancediiU dal ronlelìei* ogni 23 anni, ed é 
I voce derivnin «la Iahel, parola die in lìngiin eltraica 
! signiCcn Liberlà. — t Ann a Posto os>olot. vaie 
I //anno prossima psarolo. — e \ i n»«l«Y ann a 

randoi anno.— a I ondassi ann? a .Indasliri 
(Manno.* Cioè fan o passalo.— ’ Iiù, Ir) ann 
dri d' filo » Due, tre ormi alla fila. — a Agn. 
0 pure Ogn' ann passo un anni 0«;iu dì ne 
va un dì. — a 1.' ha «li bì ann in-l-la grop- 
pa. I.' ha mù ilòu lohi a /D i molli onni in «uI 
f/otlofir, o hsRsameole in aulir cbinppr. — « AI 
n’ è più di' erba d* st ann s .Vsrné più d'oy^i 
0 di Ieri. — a l'iia rossa di' ho di ann pa- 
rassi a Annoso. atmosUatato. — t tua co««a 
rii'»' fa ògti'ann a Annuo - Sin. - .Annuale. 
Cosa di un anno. Che si f;i ogni ann'', — n L' ha 
zini|iinnl* ann sitnil a Egli ha rinquanJ'anni 
pascali. /Initi, compili. — o l'n min per I' ùl- 
ler t Cn anno per l'altro. — i A i guadagno 
iin mi.^r d’ «end I* atin a Gitadat^mi an di ciò 
mille S'elidi atfanuo. ss 4® M. d. d. Rrggutm. — 
f Al Sri la lonlèè, U poverlèè e«l «|ncnd« 
ann . Surd un nr<p>rio, un affare di quitidiW 
anni. — ' Anni aiiriùrum a Anni ed noni. — 


«r Chi fa a so mòd scampo an ann od più a 
Chi fa a tu«t modo non gli duole il rapo. — e Chi 
scampa un di scampa un aan a Vedi Scam- 
par. — I l.'ann «lai «lùu a Leralende grecAe. — 
« Porlèr bèign j'oiin a Vmli Portér.— e Un 
#n» per Fètera Fu «imo per l*flllro.=5® M.d.«J, 
'P.irmigiann. — k Restia ch'abbia pù U'un 
ann i S'ipr'aiino. — » Un min por l'àher a 
un anno per Vallrc. — e Avèr i su ann, Avèr 
i so aniièii a Aver porecrlii onni • Sin. - Esse- 
re allrmpateìlo. — t Esser anni c annùrum a 
Fssrreanni D’iinini -Sin.- Esser gron tempo. = 
6" M. «I. d. l'iarcniin».— r Aiidà zò pr' i vèinl 
min :■ .Indiir sui venfanni. — n Avé i so ann x 
Ewer nomo di tempo, Xon esser come Vur/vofre- 
«ro nè d'og»;i, nè di ieri. — ' I.' atin dal dù e 
*l mò« «lai mdi aAttrcalendcgrecfie.— a I/ann 
di* vèiii 8 L'onJio rhe viiMte, u-jIo «IrI Cabo per 
l'anno vegnenle. o venturo, o l'unno pra«.«tmo a 
venire. — ■ Siirù la hbnlò «!’ (rè|i«|-r ann a 
.Sard un negozio di IrcnI'anni. o tu betlezut di 
Ircufunni. — 'i L'n ami «l e filar no a \mti 
SI. — « Tua man d' ann i F/ia mano «farmi, 
u>alo dal IUvaszvti |ht AlqrmRli anni, «a 1* M. 
«I, «I. Mitan<f. — a Ann do la di.-rretiòn a 
; Vetli Disr.texi<*«. — a Avè «Il nnn calcia a Lo 
-1cs«o rlip— -T Avè i su annìll u Vn|j AsxfcTf.— 
a Avè i ani) de la hijia. e perù i acalìn 
«lei liofnnv 8 Si usa dire » coloro che vogliono 
farsi più ghivjiiil rh* non «on*». — e Avi i ann 
de Noè X Ar»-r ptà anni di .Yoè, Es«rr assai vec- 
chio. — 8 \vè minga di ann per nagùlt a 
.Aon esserci vissuto turano (Roccac. Ciorn. b 
priH*inM) ). C'»'l Mii'l «lire Chi vmjl |krrsna«1«*fe al- 
trui iniurtio a clieci'hessia in forza «k'ila propria 
e-pifienza. — t Chi fa a sò inceud »raiiipa 
dea ann de pii « Vedi Mcevu. — « Dà d hoo 
rapp «t'nnii o e| boti preiidpi d'aiin - iuirt 
il buon capo iCanno a il rapo «l'anno. — c El 
sarà U hniitòa do «|nlnd«*s ann i Vedi Ros- 
TVA. — e Fann c un fami l'è «mi tmit l'anii a 
Cri.ol sogliono rispoiidi-rc i poltrnni a chi li rìmpro- 
v'i*rì d< l laro poro lavorare. — i fiiugà I ami j 
Vedi GivaX. — a In ■!' on min ni pù insci 
nass di f«»nsg u (che t coni. Ik. ilic«ino. — t In 
«fon ami se tie pò volili di r<cuj) a Diso- 
gtm dar tempo al tempo • Sin. • Trnip'’ tiene chi 
può a«prllar|i>, Col tempo e c«)lta paglia rnatu- 
rano le nespole. Tulte fra'l «nini al vnigare àlita- 
' nese, ma immi a rnpdio. il (fnnpo adduce notild 
I -Sin.- il tempo dà fu»g> a niilleNiNtazitfRi.crane 
v.ilc il (ledilo Mikiiu'se e faiiiilogu |.>Utio Ixter 
1 OS VT orrxM uvi.ta caui'ht » — r L’ ann che 
{ven a L'anno futuro n rrnturo, L’ anno r/ie 
. tiene ( Cabo Let. nrg. II. 144 ).— « L’ ami del 
«iuii, d m*'s d' t mai Alte rulende greche. — 
<t A revedèis l'min del dùii. d ines del 
mai a A ricederri alle colende greche. — o L* è 
anni annònini die no v’ hoo tlnlo parlùa i 
Son anni Domini che non ri ho parlato , vi- 
sto, ree. — c Ogni ami rn passa vun a %ni 
di ne va un rfl. — « Oii ami enn I' òllcr a Tn 
' fltmo per faftro - Sin. - Vi Hmbwono, — ■ On 
I nnn f è longh e I' è curi o .M»do di dire col 
! i|ii.*ile roiìAidiamn noi inedesiml od allrni, parlan- 
I do di Cosa die aldiU a durar ranno e che si rvpu- 
! li o via dannosa. E di fatto U durala «hd ci 
i seinloa m.vggmre n minoro secando il più n rueno 
.lerorar-t rh«’ un faeria in (uh rasi, li fidgarc mi- 
hmc'^c flnÌM-e quindi nel ronrrttn rlK H tempo Fu- 
gace ai Iteli è per gli ofllilli eterno. — « PorU 
licit i so aiin 8 Ve*li I^ortA. — e Scampa l 
ann de Noè e Vesti Noè fMilam^e). — « Aadà 
in di vini, Imil’atin a Vedi A»oX. — c Ann 
hesèsi 8 Anno bisesiile o bisesta, — n Vnn ca- 
rocriii 8 Anno camerale (Oh. Voc.). N’dia regio- 
ne miIanese,qiiamIo crn jirnvliiriii «h'Iflmpero »u* 
slrÌaro,«i rhimnava rosi l'AniiaU rin* corre «lai pri- 
mo giorno «lei nnvrmhrc d'iin anno sino a tulio ii 
Irralcsimo «ru 1 kiìirede!l'.inno siie«‘«''Sl»o. — • Ann 
d’ acqua, Ann de net b esimiti. Anno piora- 
so. Anno nevoso e>im. — K Vnn d«*l noviziàa , 
\iin repubiirbn, Ann del giubilèc o Ann 
sant, Atin lealràl a Vedi in Notuiàa, llcrutt-E- 
OA. GiVBILÌE, TEàTEfI, ccc. ccc. — 8 AvègI) di 
bej ann i EasergroveefemiM'opienotratmi. — 
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c I ìnn ilol friuduti i Vedi Gimti- ^ A.'C^tnLlViU (SkiHano) r. alt. 1* AgiUre, kliio- j core annammuoNo.» Ciu.a, I. 4. Trovasi aito* 

XI. — R Arègli lonli àmi *ul cAti fl Vedi io rere in qiia c là, i^ìmenare. = 2** v. n. DkeMikl* i pcralo anche « .AnnammolUreo, c piii fm|iien- 
Cvc. X ilori ànn e bnn d\ i \><]i in Hòn. — h> cose eziandio, che mal (insano , c non tslanno Lemente a Mnaiiiniolliire;*. — n .\on foro pof* 
tCom|)H àmia Sermr jli mr«4. — ■ Ub T litess fermi* su* tusicfiii loro, TrutMrlhirc. — 3“ Arma* { alMe le prière de Li viri la a tinammollàro 

ònn 0 [le quell* ànn » fieli' unno. a Ìiin ccuAaisi, n. pass. Ayiior.si. i lo coro de lo lire, a rsax. IV, 9. 

minga i ànn che fa a fr non bùo^n Av>«i»v {Piinnlgiaiio. .Milanese e Snrdo] a. f. l*l AXX.iMMCOUO [Niijiolrianolan. in molle. Vedi 
re al leiirpn; ovvero L’nòilild non si mianra da- Annoio.— 2" .M. d. d. Mil.— ;OrrBn>iàda de sol- . ANRAMMoi-t.ÀiiE. 

«rii anni. » c I seti* ànn i ho possàa n Vedi rii ^ do a lo aftpenrfto (l'am anno. Vedi anche Mkz- A%5.t3iORl | PiemonleM* ] pari, f** fnnomoralo 
Sèrr. — B t voli ànn I specci pù a VikIì in | a’ Ana^oA.t-S* M.d.d. Sardo.— e Aiiuàda abhi- \ • Sin. • /neui^Àifu ; ed io m. b. fmlMireoio, folru* 

Si'ccciA. — a L’ ànn do quest* ànn a imito I da mala s CoKiro rartoUa. — o Afioàdn de . bracalo, inlobaccalo. = 2* M. d. d. — c Anna* 

che corre -Sin.- L*(iitiialu correlile. — « I.* è anni | sritia .limala piot osn.— «S'annn de >* annàda ! mora a mori a fnnaiMomla fradicio, tpolitalo, 
annòriiiu a .*òm oonì r mini. — a L* b già on | malaa l' anno li del corrente secolo.— o I.ongu ' coll». — r Anuamorà cnm un gat d fn/piflilo, 
àiina h'a ranno, ci idm. — «Ogni ceni ami x | qne ann.'nla mala s Più lungo ileisnbbirlu san- liiii.imoralo come 1 galli ; c per cstem. fngliioN 
f^ni reni' anni una rolla. — a Oii ànn con ' lo.^i" Prnr. Sardi.— aS'annàda fiiglicl sa liià- j limilo - Sin. • invcRcaln paziamr/ile di una don- 
r òlser a I'm nono ^Mll'ollro • Sin. • in anno J da a t’annalo n Aaceolfa fa la beata, cioè /eli- . na. — a .yniianiorà da rhièi sol » fnnojitnrit- 
jier rullri), .4*1 rum» romime. ~ a SU qnalier- ce il jjo/m»|o. perrliè non >l cotmnrllono dclilli (kt I» solo. — t Aiiiinmorà legcrmèiil » innuoio- 
cèlli fimt • Vedi in Or.vintncrxr.— « Avè faa | il bfMvgno. e ai vive «mu ni allegro, — b Aniià- { focehialu- Sin. - /naf«ifioraz::«ilo. —a Annamo- 
i sù ano. cj i sò di s .M. coni. br. Atre durato «la tio binii. aiiiiàda de pagii linu a Ann<t> ; rà mal amèni o /naminorbofo - Sin. - /mbrrlu- 
il dnrere, èssere oggimuilngoro.— R Vess inànz I la di l’ino, minala di poco i/iu<ll:i», (ler IVITeilo naia.— « J'annamorà a goanlo iien a spen- 
coi ànn X .f.Were muturodi rlA , fusene allnn- . che |imJucc bevendom.' tiio'lhi. r«H'iido.a iiuoti , de x lili amanli legano la b»r.«a mn im /Il rii pa- 
pillo. — « Ano eclesiàslcgii. o del messàl a ] pn'zzo. — a Trìsiii qiie i s’ annàiln mala a glia. — R J' nniiaiiiorà a dvciilo niat x LAi è 
Inrondiwia col s. Moriino {I I di nmemhre) d'o - 1 Irieto r»mel*annH(a cafllrn. — « Tènner s'aii- inmiiiirtrith) è poivj. — 3* ». f. l»oima «mata , • 
gnianiin. — I Ann colùnirli . Pure rol s. Mar- nàdii inala et i t>n liolieddit x Aver l'nnnnla /nicainorafu. 

1 i-in neil'iiilu e Ii:i.>vao conUdo. .\iruni lo liii'otio ] cnlfira ed il nera, cioè \vcr il danno e la U'Ifj. tN.MHOiUe: ( Piemoidencl r. n. I* ranantorare 
ll.ilianameiile .Innn _mei:»dril'' ( da tnrrzadriu ) , Iiii esi di mio thè tia solTi'fCo due danni. — « Sos - Sin. - Accendere d'niiwire. /nriigbire. = 2" M. 
Aitm> ru.<lie». — x .Ann localirl di cà x Prin- amio« passoni, ri nitiiiii sind'abbUal a Pua- i <1. d. — o Avrjc un fé eh* annamùra :i fu- 
d|*in r liiii'Ce col 29 ili M llembn*. s. Michele, nano gli ormi e nessuno re ne rirro'le. l.al. Tbm- uoinortii’e dc'siiui iriodi, Aver Irntti, maniere elus 
S. Miriii'le e Pasqua sono i dm* Irnniiii semcilra- k>ra {.arcxivr, trihtesqvc «ekcscimi's .vrms.— innamorano, einè iiotiiii, dolci, gir'nlili. aiitaldii, 
lt..T.prm'. (Milanese)— « Arni de erba, ànn de c Sa die de sanriu (!alii>lii Quand* est a- corle.'i. n 3** Aa.vvvmuBxsr:. n. (lass. C* /nnovi»- 
merda x ( piviv. cuoi. hr. ). Aniio erlKiso. mollo sei udii «*| ben tósa. Annùda e ire a et belò- r>irsi • Sin. - Imagbii'ai, .Accendersi o Vreude/si 
• tuaiujimc, motto ronrimr.— r In Atl ònn e 39 sa. (^uand* est iiifiisin cl seréna Annàdii ho- d'ninore (icr alctmo.— 2* — n Vnnamnresse an 
més torna rAcqua ai mvÌi paèsxWili.Vcot'A.— ita c| pièna - Ottundo nel di di S. CaUifio fa tuli ii rantòii u Appiccare il maio rid Ofpii 
f Scarsi <ìi d' jnn, liondanza di* vt>la « l.o . reni», rannata è parziale. Se. fa pi»i;gia serena, usei» , vah* liittaniorarsi per luMn.— ” .\uiianio- 
iliroim i ronlailiiii vccclii lameidatnlo la pcr«liila la raefdla sarà buono. I l.altui ìiu'vìiuo luoili di resse d* elicicùsa a /auiunorariii - Sin. • fnra- 
gioveniii c la fona vi^ia Miiurrila con e:v-a. — quedi (irnvrrbii prognoslieì , mi non dove ba- gltirai «li una cuna. Pivre amore, ofTcrioiie a chi*c* 

« (.tiiaiid «' è àscii <0 siiidlì) el primni di de d«rsi.— . toler snx datino^ el ì so« anno», | eh -^sia; e«i ani iie linenir vago, Arceiidei->i didc- 
r ànn, s* è asen (u simili) lina al <11 de $. Sii- <a persòtia si sfrasriat : ira t danni c gli | siderio «li alruna cosa.— t Antianinresse d* la 
vt'ster X MimIo di dire cuinMuiiiis>imn, eoi <|ua« unni la jiersaiio si s/racellu. riuè ditenla tee- prima dònu eli* u » presenta a fanamorarsi 
le si rinfjeeia alimi ecci*«sj\a aj-inilli oalinMlifcl- chi.». — r l'iiii alimi et uuu pane, pugu isliint al primo »»srw, vale a dire ■Idia prima donna in 
Innmrale qualunque. ~ K |,n galclta I* è quel- n qae p.is»àre '> rnann»r«l unpuneporosluri- ctit< niiu si iivveiig;». — x Anamnrc««c d' una 
la elle lèn averi l’iiss tuli rumi '-ycttiOA* ,no a fMir.-oirei Prov. (>rr dimo'Unre tu radiicilà dóna da pòche /nnanurrarsi tn diùi.sso, ciitò 
LETTA. det Ipiiqu». e rfime voli senza avvedercene. .\fT«’ZÌonar>i a donna che non meriti.— n AiinaniO* 

AUA [ Niq<olel.ino ) ft rimperalivo iM \»>rho AA-Vvlutu'iHK j .Sanlo-Mer, ) s, f. Auidalcfre, resse legerniènt v innamoracihiarsi - Sin. - 
Anrìre. come negli anticid scrittori troviamo on- Onello che nuota MHt'acqna, J/arangone - Sin. - /nnamorazsarsi , iimamorursi Icggermenle. — 
che R Amlaz. Vctii AxxXrb. Piil»mliar«». I B\iinanior<'XM‘ malainèiitx/iNberlirrnarti-Sin.- 

V |Milaiiesel». f. t* .l«n«. Nome proprio. = AAMP.vl |Sar<ln-M<-f .] t. n. A'wo/«irc-Sln.- .Yo- /nammorbanii, 

2*M. <1. d. — « La dòtta de sant* Anna i Così lare. Vitti .N voàre. [ AVMMonrRi [ Piemonteic ) $. f. /mtamoru- 

ilicesi il (linvere entro i nove «Il suoirgiienlia quel* .4.\x.iP.4n.ifil [Siciliano] v.alLpnrugminrerp.es. NienI». 

lo in cui >i i fli bra la fe«ia di unr.Nima. — o Pc- ' Annailiiràri pisi, o inisùri a vali* Paragona- A!VM.iltli'vRi: [l'alabrcM*] t. alt. Innamorare, 

riti de sniiT .Vnna X Vnli PedIx. — r Pèraegh re gli «bri pesi nmiourc xlb* giuste. A.VMvtintTl [t;ialalire»ej pari. /nnamornlu. 

de sant* Ann.v a Xe«li Piasrxn, — t l'ga sa»»- ; A.>^.\ntR4Ti: [ Sinliann } |iarl. Parafjonalo ai AA^\M: jUomuncwol v. n. Am/ure. V»*di AnxX. 

I' Anna a Veill I’ga. — r Vinlirinqii san Hià- gius!» /avo e ntiivwra. Vedi Axxi>u*iiA«i. A>A\M'*lirRi: (Suoto-l..<>g. ] v. all. Aggiungere 

com. veitii.sès sant’ Anna c venilsctl el de* A^^4l>ARvT^ RI [SkiI ano] >. m. Vedi Pis.vtcbi i - Sin. - Allocea-c, Conncliere, Calletjare, Vitire. 
lùvi a [I U. ili pruno^tlcù (MT In pioggia luglio- acatu. j AA.M>cniim.K ( Surdo-Log. ] «gg. Aggiungi- 

la. — L* acqua a sant’ Anna P è me] il« la A^^tcniif rr |SìeiIi.inn] pari. Vedi ArrvcrAti. bile. 

manna a Prov. che denota uldissima alle campa* as>ai'.RÌri^I (SiejlUn«i| v. o.qvass. Divenir «grn, AIvaA.V.IIIIia [Saoto-I.ng,] Aggiunta -Sin. - Ag- 
gne tu ptnggj:i Mil declinare di Inglii*. K in prò- ìtuujrirt -Sin.- biagrare, tnagrct-lirc *, /nocer- gtungiinenlo, liongiuiizione. 
pnsilti di qnesU Pii*ggia di MurAima piacerà a birst. 4 x:um;|IID(R 4 [Sardo-Log.] t. f. Vedi Aex.Vn- 

eliiumpie iegg re un tieH’jirlifoJi) relativo del Imi- 4!XT4CRÌn [Sicilìinn] pari. /««grìto • , Ina- ohida. 

To ran. l)ELLAXi,rhcsia iieisrcondo '^morire til3l cerbito. 4:v>4Tr.iniii‘:>Tt' ( Sim1o*liig. ] ». nv. Vedi Ax- 

dei tÌKMtx. Aur. Loue. vci., a p. 49 « seg. A>.>.iu<\iur [Ssnlo] v. ad. Vedi IxxAinÀtE. xXx'iiiinA. 

A»À f ll<mi.viiesro ) v. n. Andare. AA.xÀtnt' (Sardo] Vedi lKxÀK.r. AVX.V^I ( .Siciliatio ) s. m. 1* DÌccm per Ordine 

AA\iRi;s5V-l«i; (.\ai»olctanoj v. alt. i* Inabùi- 4>KAJÀnK [tturUu] r. all. .4anflaare -Sin.- l'iu* supcriore, l'ilare aiiperiorc.=:2*— a AnuànI «li 

xare. >nn infrequcnlemcnlescnvesi NMAntsaÀna.s |«re. slip! . Ordine superiore di bolli. * 3" — r An- 

2* AxxvamKànEsr., n. pass, inabiaiiarx». AAA.Ur (Sariio*log.] tn. Siejtc - Sin. - Pru- nàni di pèrguli x Scromfo ordine «li ficrgole. = 

a^.Mi:a)II'..>tI' (Sielliano) ». m. 1** Il dimena- ho xelimlica. — r SiTiàthi od anniju a Arnie- 4* — • Annàni di vermi di sita a larii ordi- 
re, fiimenaincribi • Sin. • Dintenio. = 2" Per vn- palo. VihIÌ Mvìa, — o. ni dì tjrailcci /mt iiulrin* I bachi da «ein. 

na prome.iit. — 3." Per ispexiedi adulazione ine- AAAÀUU* |Sardo-Log.] .Mrr. — us. Seti. — 1.1. .4.»i^X4 ( Corso J v. alt. Coniar la nanna rd 

«colala ali|nnnlo ili bclfa, Sòia. ». in. pi. Annali, Storia che «Hstingue culla serie anclie .Yjnna'’e. 

A^MCÀRl (SiviliniH)) v. all. 1“ Dimenar la culla degli anni I falli accaduti. I A.V*t.4:(AÀTl* ( Si« iliano ] agg. Che à sul far dei 

sopra gli iirciimi. Cwilure. :i- 2“ Per Dar parole ad (Siciliano) a. m. l* Storia chedidingiic > nonni. 

uno, o Pascerli» dì vane speranze, /lare putloc* per ordine «Panni lo co-c succedute, Annali. = < ARXtMi [Cnrxol .franli. 

cbie. tt: 3** Per Aihilare beBandn, Var la soia 2® agg. Annuo o Apponencnie ad annali , An- ’ AAAtPt*4I>(lii (Sarvlo) s. f. .4pp«nnolura. 

• Sin. - .Voi«rrc.— i® AemacArisi. n. pas.v. 4®CtW- rurlr. , (Sardo) v. alt. Apponnare -Sin.- 

fnrA». s; 2" — « Antiarórisi nlra In camlnui [ A?i:ViLI$T4 [ Sànlo ] s. m. Scrittore dì annali, Ó/fu»care. Vedi Arro^TÀRe. 

/limeruirni hcI c«imm»nure , (Juieggiare. — 3® ^ An?mli«la. .i>^.4RF.TT (llologncKC) ».m. dìm. di Vxx. Vedi 

Jluoiepii in qua c in là cioiidolando. Ciondola - 1 A5.T4I.ÒRL' [ Sktllano ] s. ni. c ngg. Lavoratore Axxètt. 

re. -4** C!inl4!r«-I].ire, acciò addnrmenttosi i hamhi- 1 prernilaio ad anno. A.vAtliB VRI [ Siciliano ) v. n. 4" Fard giorno, 

Ili nel cullarli, .Vinnurc “ - Siti. - far la ninna j .ixmirollì-rf [ Sa|»o)clano]T. all. Ammolli* Spnniaf Pourora, Aygiornare. = 2® Per Kestor di 
non»w. ; re. F. prccl«amenlc Porre qualche cz»sa nelPacquo. piovere, .Spiovere. 

A.'vivicVrt [Siciliano] «. r. DiMicnomenlo -Sin.* ; Di qui i Iraslali. — r E ppe’ppaòra accoa;*! A:x.XARcARt ( Siciliano] v. n. Dicc«i (klPAtzar.d 
UÌMienio. Vedi AnHAc.vuENTc. {alea suilàio Che mie rcxlàic lo Hello an- i cavalli j>er vizio su ì piedi didietro, fnalberore 

AX^AFÀTt ( Sh'iliano ) |>ar(. 1® Cuihil». = 2* , noavroollàl». x Kx. VII, 11. Rii in quello Mgni* • Sin. - impennare. 

Ululato. I ficaio trovasi il modo avverbiale- x F.sscrc an- AA.vV-Rf (Aapolrlano] v.n. o n. pa**. Andare. 

A!V.MCt'LlA.9F..VTl (Siciliano) s. m. Vedi Amua- ] naminuollo a. Vcill .Vsk.vmmuollo. ■“ « Bene verbo «lifetiivo. come nel comune idiomfl; c sccon* 
cAMrjvTi*. j mio, ntrn no &citimmo de docezzn Sta lo do ilScaio.nun spi^rletn-nleol (iMU'lto e. pocea . 


oi«iMifi» cri outriii a'iiati», r«'if r. 
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<>{ » c è lo vrro ca cUrlc Nnpolctlne 

li> dUtecno. ma vuò sapè chi s6 all <|ua* 
litseY Chtilc rhc la frsla ae m^lirno la 
p^rueca pc'pparè iralattluòmmvafl e dice* 
no: io mi mangiò p Vg.aa. II. Pure ua'anlir’a 
cauiuiie comiadaiia ro^l : — a Sia nolle me 
nroiihòva. Cd era muorlo-e ne io iifierno 
atinòva. a M. l\.Kd iildMitmo AxaX «tata, 
frvquenlissinM) nella piche : c vedremo piò ioiiaii- 
li Itila parola Àtixeto In preri«a ed miiea »i|milira- 
(ione della |»arola dndilo. dalle con«urlitilini po- 
fMlarìdelcrniiiMla.tiiianlo,m»tialihianio altri nrm- 
pi da produrre i>u Tua» di qnesUt merito se non 
'••lessimu IriirM da quegli antichi »crillorÌ. i qua- 
li scrraMTn sihlwne in un linguaggio ii^linaotU- 
»ifno al dialcllo , n»a »ein|ire nel petidere di 
aiTcllare il noliile idìonwi. Nel sol» iqtagnuuio il 
verbo corre per lulle lo innessioni ; ma è 

nolaMle c|m‘ iii‘lla {tcniuila ilieni si usa nello sle»- 
stMìniù slgtiifìraiM il verbo U, e cìte eoolaiilninm- 
le nel francete il verbo .\u.ch sì adopera nc'soli 
' rasi ne* quali si rili-iigoiiu in iUliuno lo inOeshioni 
di Alidore. Ntsli I»k. 

A!V>ahIle [Sardo* log.] ngg. fìomesfrro -Sin.- 
^iHNiotts^lo; |>. es.— n Bacca annarlle a Iflcca 
domealn-a, da Na»c (Vedi), perclvè per doinnrU le 
si atlorcata un anello alla narìer. Vedi Ma.vva- 

LITTA. 

i.VMnvULlftl |SleiliaiH>) V. n. Uimnner allnni- 
lo, c corno slupcfatlo per (a nirTavigliy» Shahr- 
dir*. 

A>.viRvn.iÌR| (Siciliano] v. n. 1” hirattfrini 

• Sin. - .4dìritrsi, Slizilr$i. = 2" MeUf. Chiavi in- 
itaUArsi sulle rj<m‘ degli allK'rì, * /nNolòerorsi. 

4^>ASAm'tiiE I Sardo-log. | s. in. fttilnlore 

• Sin. Otloralorf. 

A?i5i!«ÌDL' (Sardo-log.) pari, f'iulalo • Sin. • 
Oihrato. 

A^^4$Al>Ìlti (Sanlo-log.) Odorumentu -Siri.- 
/'i»|rtMienlo. 

AV?iA^ljiie5Ti I Sardo-log. | s. m. Vnli Amia- 

SAllÒnA. 

A!v:vAi$i-RE (Napoletano c Sardo-log.) v.nll. 1* 
Odnrtrre - Sin. - FtuUcre, dnmaofr. = 2* Fig. 
lMres%orc. 

A>;u!>ÀRi (Siriiiano] r. n. (“ AflU^r l'oreldo 
per agghislar il colfto al bersaglio. Premier h mi- 
ro. = i* tntjmgìtnre. 

AfiVA&vTl [Siciliano] pari. 1" Preso di mlra.= 
2 " lutfrwjniito. 

A^MSÌ:lnE (Calabreve] v. all. dnnoiirire -Sin.- 
Piwtnre, 0</i>rare. 

A.VVASCÀAl ISiriliano] V. alt. Vedi AsRisr.Jtai. 

A.li.'VASC.tTO [CiiliihrcAe) puri. .Iiiftoanlo - Sin. - 
Pi violo. Oftoraio, 

AN.i(ASCAlEoiH [Siciliano ) i>ar1. dmi. Poco ri- 
torin. 

A^5ASCATI [Siciliano] pari. Itiliirto. 

A>.TA&CÒ.v^E-RE ( NniKjlelsnu ) v. all. .Yiuron- 
rfere - Sin. - Celare, OccoBore e iioelicuincnie 
Aicondert. 

A.'iAASCOv.vici.iO [ Napolelano ] a. <n. .A'oacon- 
difflio. 

ATVA.<iCt'Sn [.Naiwtlelano] puri. 1” A'oacoalo 
-Sin.- JVriaruM, Celalo, Ct'ctiliulo.i' poclicanienti' 
Asfoso. = 2* avv. IH rui*f^»U> : p. m. ^ i R 
pe’paùra de lo sujo patrùnf, Se piglierà 
annaacùso sfutiòne. • Ma è ila nolare che qui > 
la prima A lieti luogo di |tri'posÌiionc, cioè c A 
nnasciivri a. 

A>!iAiir.tDiLE [Sardo-Log.] agg. Attoa ^lel1er^i 
iti natipo. 

A^VAKPÀnr [Sardo-Log.) pari. Annoapnlo. Ve- 
di laiAneÀnr. 

a:v:va&ì'UiIra [ Sardo-Log. ] e. f. Aff^nindola- 
tnrnio. 

A.i.VAJiPOitATt [Sardo-Log.] s. m. Vedi Abka- 

BrADtlAA. 

AMa^PÌre [ Sar«b>-Log. ] v. all. AiiiMrporc 
• Sin. • iruMiapore. Vedi laxASPÀse. 

A.>.'»45l»ii-BE [NapolMano] v.all. Vedi TnArAVo. 

A.'V.'v.t.HPiTÒlo [FÌsIoieEe] s. io. Aepo. 

A>5ASPtAl[SariSo-!l!cr.l 1 . oli. A'ediAxXArrAac. 

AtVRAiiAE { Bomaneveo j v. n. {miss. Andarci o 
Andarcene. 

AAJi.vTa [Siciliana e Bolognese] «. f. 1” spa- 


2 I 0 di on anno mlicro. Annoia, ss 2" Oucl dritto, 
che ki paga itnfiorUnUj I* mirala di un viuio, An- 
nola. = 3** Sic. Anno. Aedi Akìic. = d. d. 
B'd. — « Annàto piovaoura, 0 da piòver a 
Aanim/e di piovitura. — k Uuand t'anuòla è 
piuvausa, e eh’lira del vicini, al furmieint 
»’ marxèss. es vi in Ifl'rra. u ^e svolta e 
(piondo le olinole vanno piovose e renlo»e, ti 
yrano ù\fradicia. e si nltctla. — t A spervin 
iin’annala di' daga purassà furmicinl» Spe- 
ririMU) un* onnoln di mollo yrnm. 

A^.^ATKUUl' [ Siciliano ] ». m. dtiu. Vedi Asm- 

TKUOa. 

AKx.vto I Bomancsco ] pari. Aiidutu; p. es. — 
n Sù tinnàlo t Sono ondalo. 

AA.WTTA (Sarthi-Lag.) S. f. A^lunla. 

AV3UTTÀ01LK |San)o-lAig.] agg. A<yi/r«ir^Ìbtlo. 

AA.MTT'lRK ] Saido-Log. ) v. all. i^fgiunrpro 

- Sin. - rnire. C*>llcy»i/e. 

AN^iTTl [Sardo- Ivng.j pari. 1^ A^^iualo -Sin.- 
= 2* Annodalo. 

. À:v.lATl [Siritiiino] ». m. Stanza «tictia, lunga, 
e kcovcrla od iim> di powre. Andtìo. 

A.^.t>AVARVTt2XI'[SirÌliann]agg.daAKX«VAaAnr. 

A^AAVARÀTT [SÌcÌlÌano)v,m.e agg. UÌcceì di chi 
vacilla 0 iiOn va risoluto 0 di buone gambe a far 
rliocrhefsta. TriilenNone. 

a.aaavojAmi [MiUmse] sw. (clic anclte dice» 
laxAvojÀMD o Ixm'.ojVut n istooivirreHiin' ; voci 
morte in cilili, ma lultora vive nel contado) Di»- 
(ivi'cduliirNejile - Si». - /nroUmtarinmeiile , ed 
anche Alla cieca, A (lUtojii. 

\.A>ERlilÌPt [Sardu-Lug.] pari. Adiralo -Sin.- 
5i/er/fl«lo. 

AA.xEKiiitRlSI [Sardo-Log.] v. n. Àdirani 

- Sin. - .SitwiHirin’. 

ANAERRlli: [Itegghiw] pori, i” Parlando di 
frulla. AnaefAiiafo..'** Parlando di sole, giorni). 
Iure, .InMctibiiito.^ 3* Ut CriiUllo, di Vi&ta, Ap- 
pannalo. 

A XV i UHI I [ Sardo- Log. ) a.m. Ira -Sin.- Sdirlo. 

AXVMilÀ [ Pii'iiMMilete ] peri. 1* Aimebòiato. 
Agg. di biade e di (culle, vale guoMe. malconce, 
iiitri-ilile dalla nebbia, die anctie diconsi gol|Uile, 
AuNciibiiito. 

AWERiU ( Sar«lo-Mrr. ) pari. Imitio - Sin. - 
ifotte. Yeili VMiriièaaiti. 

A.v.vutlÉ I Piemmilete ] r. rr. i” Offuscar con 
nebbia. A)iNeòbiiire.:^-S* \NxeBica.vs.n. p«s». l" 
Offitscarsi il icmiui per nebbia. AiiNe66ùir»i -Sin.- 
/iinebbiurai.= 2” thecki altresì dcUe frtiiu c delle 
biuib’. «juandu olTrse «latlj nebbia, non allegano, 
.iiincbbiitr»i. 

AAAKCrHIA (NapoU-Uno) •. f. Vedi Arxicchio. 

AAAktXlllÀ-liE [Nnpohflmio] v.n. A'ìtrire.R non 
partì ctu- in altro m'ii^o mu»ì adoperalo un tal vvr- 
Im. Veti! AxELTaine. 

I A.VAECr.Hl\T.I [Napoiidanoj ». f. il C*r«f>»o U«ò 
questa (arolo in moiiu traslato ed in senso di gri- 
do rIamoroM). Vedi Assiccuio. : 

AVVVEcmò.vE ) Na|«li>tono I a. la. Aedi .Ah-' 

CltiòlVH. 

a.vaecciAre llncrlicM*] t. all. Sgualcire. 

-OVEfi:iÌRE I Setieve } v. 11 . Essere in cflrema 
nercEi.ilà. 

VVMCIIELV-nE.AVVTrMFLi-RE [.Napoleinnn] T. 
all. c n. (ME». Anniebifare • Sin. • Ànnidiiftre. 
.N.in fo prr quale aniorilà o r.»gi<mun>enio si fac- 
cia sinonimo di A.iKii:tnt.Aaa AxxicmuifiK. Que- 
st* iiiiinm ftirma Ìmp>orta intransiliviiii. c i due ver- 
bi qui diuiQO riuniti sol per fame conoaccrc le 
differenze. 

AAaLcTERE [Sardo-Log.] v. ott. Agf/iungcre. 

AAVEDÀ-Ri:|N.ipulelaiH>) r.ii.p n.pass. Attiurfa- 
re, come m'ir iinUano, aDclic nc’ira»i»li.— « Che 
Eie prc'eleggihte co»e clic s' annodavano 
nne la persònn sòia, nò Ile jovàvoiio nien- 
te. a T«rd. Ili, 20. 

AA.veg\-RE I Napoletano r Sardo] v. atl. I* 
.4njic^re - Sin. • Affoyore, Sommergere. * 2* 
Fig. Mamlarc in perdizioiie. Prertpilare. = 3* 
.AVipirr. ma in quello »im»M poco usalo. =.4* M. 
d. J. Nap. — a Annegare la sete » Spegnere 
fa se(e.-3" Axxtx.AnitxK Nap.. AiixxaÀaEsi Sani., 
n. pa»^. ANiMVurai . Sin. - A^ofiani. 

AAvEgliA'RE |.Va|Hitcianoi] v.»|l. l*Aune&bia- 


I re. « 2* FIg. (JflTuacarc, * 3* Opprimere con un 
I gurbuglio di «rioccbi'ize. 

AA5Cr.Ll\RE[r.Blabre<e)r. all. Vedi ANXi'OLiÀac. 

A-VAFOUÌTL (Calabrccc) pari. Annebbùtlo. 

I AA AEiiLIZÈ li'icmonlese j mod. aiv. Dal frane. 
. Eh MéoLiué, lu ubilo aeff^Uo - Sin. - In teste 
negletta. 

A.vAEUMFXÀ-RElNiipriicluiio) r. all. I" Anrxyri- 
re. Vedi .Nioao. =s 2“ .Adoperasi anrhc in kigiiiii- 
ralo morale. Uicesi puro AirXBfii;>.XRC. 

AVAFGIIEI UtJà-K>: | Napnlelann ] v. all. Fre- 
qm-nliilivo di Ahkkor£i.«-iik. Ve>li. 

ANVEGiilA-nE I Naiwlelario) v. all. c n. pass. 
Anner/rirc - Sin. - A/iiierire. 

A.xÀEASiRliRK (Sartlo-Utg.) v. all. Pearure nel 
fiume. Andare nel immuìu. Vedi NE»'«nsv.‘ 

AV.VF-F^VRZI’ [Sardo-log.] s.m. Vctii Neastazr. 

aaai;a.«iùm [Skiliaiu)] s. f. l* l'amiodare, An- 
notfumenru. — 2" AnncMÌene. 

«AVI Axt' |SicÌltim> c Sartin] pari, i* Cnugiun- 
10 , Admeato, Anucmo. s:; 2” — q Aniic»»n e 
eotniessii a rliu coniuociHi-nle si usa md mimero 
del piò. lerniioe tNiiolanlc Tulle le ra«e, ebe |ht 
iH>cesaltà vanno uiiilc con queUa di clic si parla, 
Annexai e coitnciwi. 

a.v.vkatA RE jNapoletaiMi] v. all. /nncainre. Iji 
T oce pnqiria dei dialetto è NzertAbr. Pure tro- 
viamo questo vorlw Biln|»rralu da) TAnnvcixu, ati- 
lore di grande auloeilA, qnnnlunquc I' usasse is 
I traslalo. — c l.o quale cpexoddio cn'qnan- 
.Tarlc vaila aiincEtùlu n la xlesxa lei» de 
In Valaitacidn. chi tiun è niincdiùso lo ppv 
d« cre. a V«i. 11. H. 

AVVF^TaÌRE |Sardo-Lng.] v. alt. Ve«li Ahh«b- 
STBÀRE. 

Avvito ( Na}ioU-uno ] ». m. Amlrlo. Il slgnilì- 
caUi |in<nliivi>, e licn potrebbe dirsi unico, di que- 
> 1.1 (tarola eorrtqiomic al lai. AMUctAciiuM. ni fr. 
Ai.i.ie. e dcrita pri-rimmeitic dall' onitclii-isimo 
verbo AvBAne, rilcuuUt mU* ttal c nel fr. per al- 
cune in0ca>lom sulUnlo. In una Carta Cro- 
riii’ft del A'oiiitrno deU* amto SUO abbia'iiu : Cvm 
VII* CT AQCi» kt axditis »l'i» ; G nella incticsima 
agli anni 912 e 9S2 è scritto : Et licc«t eoacos 
et aei'.t'LU COnCM AMPABB BT BASCSBR IXTXi UM 
uiuTOi TiBK*. K l»ene «Hservò il AIvratobi cIh* in 
altra Carla invece di ahbabs Icgge'.i «HxiLAnK. 
L' Amftl'o adunque è parola generica esprimenle 
il U</i'e ai p(Mxn andare: ma come l'AnibiihiiTO 
è opera dell'ano fier solo tiM» dì passare ila un 
lungo ail'allni, come ViolUdi. Androni, Ponli, ree. 
Ed onlinaruinente. — a Fare n'àntieio 0 òn- 
loto a imporla Elevare min pancnunla »u I» quale 
operar po-Aann muralofi, sliiccalori. piilori, cec. 

A.vviiTtil-Rt (Na|iolelauo) V. n. .A'iln're. Qiian- 
lunque il Fa»a.vo scrivere costantemente Axxrx- 
CHi.vBB per .Tiirire, pure piacque al Sitillu «cri- 
vere inveee t Annelrlre • e fece bene. — « Va- 
sta chesto pe' lomò, voglio partire, Per- 
chè la luce me farria doinmiiggio All'uoc- 
rhie: e xsento giò roto n le spalle Anne- 
lrlre deU’Arba li cavalle. a Eh. V. 131. 

iA.vt.TT [lIologmsi'.Heggjano, Parmigiano e Mi- 
lanese I s. m. diiR. d' Axx. I* Aunuccio , dello 
per veizo. = !!♦ M. d. d. Boi. — « l’ ha I so 
aiincit B lo ^t••xso che— a Ai n‘è più dl'cr- 
ha d’sl ann z. A'«*di Axm.— M. d. ri. Mil— « El 
girha i sù annillz o Aticbc — rEi gb’hn di 
an'n ealcào z Ila quab-he luiMuerio. èT noh é 
come r uore fretro né d' i>g;i nè di ieri. Si dice 
di ehi è uomo «l'eli. 

v.VAi:rr4-ACI [Stctliaun] s. m. .AXlncesai. Aedi 
ihOOACÀAl'. 

- 4.vVETT4-ccw)tE>i.Rv [Napoletano] s.m. Spttz- 
Zaramino. 

4^VI:tT 4-DEMI [Siciliano] ». m. 1^ Snilite, c 
piceni fusrcUo, o «iinilc strumento, con ebe si ca- 
vano {Mrtierlle di cHm rimase fra i deuti, />cnh*{- 
liere - Sin. - Sleeto , SfuzjiemfeNli. — 2* B-ji. 
Davccb VitxAUA, Ijhh. l'i«u<fgii - Sia. - Bix/io- 
ga. Yirnaqarw. Capobiancù. Alcuni si servano 
de' suni p-diinndi per forbire i «lenti. 

iv^F.rrA-oRiaiii ( Siriluno ] s. ro. Siiczico- 
recc-Ai. 

ovETTi-PAVVi ( Siciliano I s. m. Colui, che 
spurga i p 0 miii«iii cavandone f' olio, Purijatvre. 
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ASsmr.l MliTl' (Siriliano] ». m. 1* S»roiii«nlo 
M»n cui si puli^cp ii porto «hlk immondizit*. AW* 
la-pwrto. = t“ CliiiiU. o Fuiilom» im?I qual*» è In 
roaRrliina con nicrhiaie prr cumr« u sraYan* i 
|MvrtÌ. c UMtrr^ll |hiIìIÌ <Jat (aiigo, dir ti »i amiitaK* 
sa po' rifalli dei liir>Umfriti. o (wr dctio^miuiii 
dclir lfnlpr‘^lr. Cttroiiodi > Siit. • Carufamjv. 

A!t.tin'Ti-?r<iRTn (.NaiidctsiMr) s. ii. 1 * ('tira' 
jKirii. = 2^ Fitr. in (.'ergo iMipin/tito ddio muri* 
«rnii. 

a.V>ETT\ tr, ( Aaprildana ) ». nil. !*' .Vdlai’i* 

* Sin. - Pulire. — i* P<*r PurUr »ia, Wulmfe. = 
3" Nella r«irm« inlransiiita. tale l'arlirc In frelta, 
S;MUe;:or ri« • Sin. - Suii/ruiraH/i. 

A;t^t:Tri-HECC.lllE|.\a{ioldam<| «.tu. SltrrxkrM- 
rrcrAi. 

AXStmTtnt 1 Nnpuli'tano ] «. f. .Vdliii«<»iilo 
- Sin. • /lipNlit/irn. 

A.'».’i<:mTr ]Si< iliarH>] a.m.Veiii \x\iTTAt(i:iiTr. 
A.^^f.t' (Sartht-Kop.j s. Ili. Pena • Sin. ^ Fa*U- 
dio. Stirtjno. 

AS^F.(’tÀlJt|S3ril« l.ly.)pnT^..ln»lUl•v^l<l»•Sill.• 

ANndl6i«l^>.. 31. d. il.^ Tri}tu umiciilùdii 
Grano ijottiaUK ~ a Uuiira suiiénlùdn a Texin 
-> « i^<%rr sii«i«iilidu a Fi(,'. TtMcnljdi 
.4nneb6i(ilo. 

A>aEn.tK>: I Sar«lo-I.Oi;. | i. n. t* .litnur<*tii- 
re. v 2“ A^«ElrL■*n^: 1 il, n. paM, 1* .4i*imf«/nj'*i. = 
E porUciilo di biadt; s» 3* - .*«in.* .4r> 

l'izzirni. Fi|.'. Nuli eii«er !>aiio lii giudiii», jMr 
nelle tjirrllr. 

At^F.vl Kt; (Nu|»nl«’t.im>] V. all. IliiKrinre. 
A^ARViTd |Na|HiliiiiiH)j |Hirr. ì* Uinrrìala. =: 
S* imHl. atv.— 1 In m’ailerordo poco tieni* 
po niiniile Sdiilln i|uarrltc Sscitnòre , e 
Ttilolàlii, E fr» chiiili* poni r|tiari-lic nti'r* 
ranle. l.a sinle sulo, tctcre oiitivvalti.» 

Se. 3P. 

4»!M.Vt;^u;i.U |Na|K>letniiii] «. r./nrl(M'ÌN<imeN- 
lo * -Sin.* /tirlon'ruijflin. 

A^AI VERÌ-nt: (,\.i|>i)leEaiio 1 ». all. /mb/rtnore. 
Ecoii al. .>!«Gvc»i.\«B. — I l^aitplo aiinevenù* 
fa: .^iincveiiàlo lo pntre do lo corcricllo 
min: le vn^'liu rairioaiirc.v Porta. > 1.11.7.— 
a Cuffirv )ito mairemmùnio , facòvii lo 
buono juorno, la niertìva a mtniio-aeiiiùe* 
roio, le vriiètu coiàio, c lo rcrèva a ppi* 
In. lice «lava a Io pino, l‘aiiitr*oiiàv3. a 
Posila. II. 

4^H:m7.'ux [.Napolelann] affi. I mierMle. 
A»FViEWo {.>ia(ioleldno| a. «n. l’inre/jio. Ann 
«‘i»a (tarola più lornieidata di «|ue»ia dii^'H «crino* 
ri del di.ilelto. Vrdi .NREveato. 

A^-Mii [llnlojinrw) pari. 1* Annrgnla. - 2" >1. 
(I.d.— t .inn^à in-l*al irrnss , iii*l-al bullr a 
per siroil. .iNitoj^olu nei Ijnrro. err. IHcrsJ di ra- 
m«ii|;iare iitinieriio in mollo burro, ftru«*o, o olio. 

A.>At;ÀK f lUdo^niCse j V. all. 1" innetftire. Le- 
citine altrui col Miinniorgerio. = 2* .\NMOtns, ri. 
pas.*. .4itne^ir>ii *SÌn.- Sumnu’ryeni.-— 

3° M. d. d. — 0 A stèli ii pr'niingArs « fum* 
«IO in £Hir<inne<;irre. — c ,4nngàr una rngae* 
ca 1 ngnraii». Àffwjare una /uriciulbt, tale Ma* 
rilarU mole. 

A^.’inùssA |Fcrrflre«*) «. T. Sorta «il rete da po- 
seare. -Sin.- .A'npwso. 

ÀAAU I Oenotew ] *. f. 4* Ondi. Ant», I.i«k. 
j4n«/ro -Sin,- dwilru.-?;!* Akria Scia, Arar ru- 
«u. Ia»«. Cermono di wiore. 

ARMAI (Sanlrr-Mer.] ». all. 1* in«id<m* -Sin.» 
Annidiure, Prifre il rii»/o. = 2“ Fig. Perriiar 
alojica -Sin.- Sw;<yti»mare. V«^i .Nior. 

AAM ARA«'mp»i |Milan*‘»«-| inod. at». Ynli A*». 
AAM.lTÌVt [.AapuleUno) s. f. A'erjrnfìra. 
ARMiiÀnr (Sardo-log.] agg. Trido - Siti. - Sf- 
ido. IH mal iiMiurf. 

AAMcAio: [Snrdo-lA>g. ] ». n. K»«ff latito, $c- 
rio-Slii.- Prender broMf io, .4ier i> creele, dal 
Lai. AntiirrTAMB, Far segno cogli occhi, ctNiic il 
«wroreio si fa tedero nelle eir*.lc, .Iwmircare, 
0 «lall'ctir. Arar, flHlfnVbwii», Lomenfù. 

ARMccmÀRi: (Calabrese] ». all. Il Nitrir for- 
te dc'eatalli alla «Kla «Ielle giumente eil anche 
l'aMu «Iella copula. 

AAAlFcmVTA (NapnlHano) s. f. lìrrJala elamn- 
itKj. Vfili Aasiccmo. 


ARAICcniO (.NapoIcIsivu) agg. 1* Di un anno ; 
il femminile è Amrbcchi v ; ma Tuna e l' altra pa- 
rola. pre.ta «odanlttainente.iinporia, corno atiliiam 
»fduio aita parola .AscntùxE. rilci/o o Vifeibt «lì 
un anno. — a E ccarne pronta, E no la ca- 
gno innnco Co eobrlh de n' anitlcchlo 
inannarlnnolo.a L. CoRS.f, 5.— nE no quarto 
«l'artnicchlu mannarlnnolo . K no «juario 
de ptiorco casarInnnIo.A F. V. 1395." 2*(iri- 
do rlani4»r<»«o, qua>i il .MIuggIrc de* tlielloni t.lae- 
cali «falla inatlre. ss 3* Ma »'ha un altro signifi- 
ral«t «lì «|UO!>Ui itarola della quale non sapremmo 
rinvenire la «lerivaiione : cd Imporla buMC-Siii.- 
BallitHrt, PtreoMt. Eri'fvne U nu^>«»ro^a Anoni- 
mia. — 'I Eli a Ppaciòfie, solo pe iio'cric- 
eo, L«i cniH'iàie pe le ffcsle: Te l'affer- 
rìiie! u miuv n« sariùie D'Anniixhle eCcar- 
rarùppole, Sccnecchie e Spcllorùne e 
l'parnpiclle , Patacche. Man(itiver<>«*. .Mro- 
nam«‘fie . Parche, MaAcAnc e Ttufferc e 
Tianiiiiurre , Serrupolèche e Hn'ignule . E 
Mnntmecùnr e Cchièrhcre. s M. I. — 
a «jtianno pn jèa a la casa, jevn càrrcco 
D’AnitIrrhIe, Srcrvecchiùnc. Zolle, c Ppàc- 
carc, l.lèllcrc, Pcrcpeise, Càuco e Scop- 
pole. CIm* llanfn cnrriÀ no nnc pò n’ise- 
no. s F. V. 62. — a Ctiiè«'liier c, \ ttni edite , 
lleehlepp«* e MinoAcùiie. Scrrapolèrhc , 
Mronoiiiòle e .\l««se, E Tlùfcre e Tlammiir- 
rc e Sbellcri'ltH* . Pacche. Vutlìilc, Scrr- 
veerhin e HreITùse. E Cc.àure e Mmuorie 
c Piiiiie e .Nlommccùiic . E Seiocqiindicn- 
le, Focile co' Nenli'tic, K Minaiioniinerie , 
ParapiHie e Set'ippolc . LIèllcre. Scese, 
SrhiufTe e Seorcacùppole. a A. /. V, 81. 

ARRinilìl |Ri>l«>giie-e| V<‘i|j Amixùfl. 

AR'lCl’r^SK [ Piemontese | ». n. pa^s. 1“ .4»im‘- 
fbirai - Sin. - Posonri wW nidio. =s 2“ Fig. Eli*g- 
gcr.d luogo iHT abilare, Pusnrsi e Prrnmr -sua 
rtanza ; o tallitila .4ppePatarsÌ, cÌoù Caceiaroi in 
rasa altrui, o Starti senta di«creiiitne. = 3* M. 
d.d.— » .Innicesse ani un cantòno Collocar- 
si in mi angolo della statua (mI In qualche bugi- 
galiolo o rt|K]stiglio, .ViecAìaraiin un rrinliireio. 

ARAir;illl.\nr [Sariht] (kart. Anitichiiaio -Siti.- 
.funicrUnlo, HitloHu ni nuHa. 

AR.MailLAlENTL (Siciliano c Sardit] s. m. .4n- 
m'efciinmeiih/ - Sin. - Annieiilamenbr. Pei Sic. 
Vedi Asrair.mLAan'tRt. 

ARRinili.\RK (Cablire<e e .Sanl«>] v. alt. L* An- 
ntcAilarc- Sin.- .Iniricnlare. nb/rirrea nìcule.— 
2* Aiii«n;niii«E*i, n. pass. AnmVhtIoraì. 

ARRinilLiTl ( Ciilabrese c Sardo ] |>arl. Aiuù- 
ehìldu. 

AR.MCinLAZi<'i.'»l [Siciliano]!. f..4nn«chil«tinmc. 

A.>Riaili.lRl (Siciliano) ». all. Scemare -Sin.- 
diminuir-*, Kirfurre ni nicMle. Guarlare, Anni- 
(ditlarc, ANNìcfrihre.=2" A«NtciriLini(M, n. poM. 
AbboMsarsi - Sin. - ruitiiorai, AfirAtchìbiriiì. 

.Mi'IllLlTt [ SUiliaDo] pari, l** .4nntchtfalo 

• Sin. - Anatchilifo. sz 2* Àhbatiolo - Sio. - 
ruiiiiojo. 

ARRliUli.^ ( Sardo-I.og. I a»v. .Vidia: p. es. — 
a Servire aHiiìdiÌA u sèrtire a niilhi. 

ARAIDÀDC (Sardo-l.«>g.] pari. AnKìdulo • Sin. • 
Annidtiiio. 

A.AAliùi ( Sanlo-M*T. J ». all. l" f*«rr nido. = 
2* Per ftir liscio. Veili AllmiXi. 

ARAlDAgF <i| (Sardo-l.ng. ] ». n. pa<!!>. 1* Aitni- 
(/ur«« - Sin. - .4niiididrm, Mcltcrni «cl ttiifo, è'ur 
ri niiiù. s= 1“ .y«‘laf. IHfnorarr - Sin.- Jtacr/itu- 
derai tteria aiaiita. 

AA.MHANti^l ( Siciliano ) V. n. pass, t* Porre 
il nido, Aunidanii. — 2" Per mctaf. F.lcggcral 
luogo per ahilare.c Fermar sua stanza, AmtidurTÌ. 

ARMbÀTI ( Siciliano] pari. A«»w/iai«» - Sin, - 
.4nnùi<rio. 

ARMPliÀRf LA nucRTA (Siciliano) ». all. Vedi 
NciRctDOÀm. 

A.R.Mt:nitir>inr (Sardo-Log.] Me».— Ar, Seti.— 
AGApne, pari. Annerilo • Sin. • A/T’iinuih', Ab- 
bronzato itat Alide. 

A.v.MrDPiGAitinA [Sardo] i, (. Annerriura 

• Sili. - Anriertmerilo. 

ARA1EPPIGAUEATI' [Sardo] >. m. Vc«Il Asairn- 
ntUAttùaA. 


A.A.MEUbiGÀaK [Sardo] ». a». 1* Annerare 
- Sin. - .4nnerire, Far nero. =: 2* ArkieodioX* 
BEAI, n. pau. IHccsi UtdlVIfctto del iole, Abbron- 
iirr • Sili. • Annerirai. F'arai bruno. 

AAAIEGÀBE (Calabrese] v. all. 4** Annej/ore 
• Sin. - ^mmergne. j= 2“ AbbicoArìsi, n. pa»a. 
J.finct/ar#i. 

AAMEGÀTi [Calatine] p«rl. Armer^ofo. 

AMir.ATlni (Sardo) puit. Annieufo/o. 

arriertIri (SìcilìJiM») ». all. .4nriuf(irre -Sin.- 
Aidurre o Ridia. Annieniare. 

arriettUe [Calabresi ] ». all. Pufire - Sin. - 
S;rtii;4ire. 

A-ARIETTÀTr [Calabrese] pari. .Yeliaio. 

AARir.AUt.RTt [Siriliaiiu] 8. RI. AnttejFaBienio. 

AR.AIcÀni (Siciliano) T. all. 4* I ccnlrrc alimi 
e«d suinnnngrrlo. Attneyttre - Sin. • Affogare. = 

2* Magnare altrui con ac.«|ua, Hagnare. — 3* A«- 
xio.\ri«i. II. pavR. f* ItitAlar «offoralo ni>n' acqua, 
ARiiegar«ì.= 2'’PerHmjt.dic(si del UchtDre b.igna- 

10 da gran piitggisi. o riH»irari|ua, /Mtn<dar?(i.^3^ 

.M. d. d. — « Annigàrisi nira un gollu d'ac- 
•|tia a Prov., vale Pcrdinsi in ini’ocra-ione di pio 
col rnuiiienbi, iiirm|jere ri corio in «n fil di pa- 
glia, .iffogare in uii bierhier d’ acqua. = 4* — 
a Lanaari 11 patini » cui H*aiii»«‘ga a Pro»., 
c tale Licir «Ictiramenle d' iinliaraziu, la-ciamlo 
all! ni nel gagmi, n tH'Ue peate. 

ARMG.ÀTI' (Siciliano) pari. 1" Annegato. — 2* 
fmimltuto. 

ARRIGGiliÀRi { Siciliuno] ». all. Allrihiare cmt 
narrazioni furir»ie. e con alti eeparj di Influir la 
paci-, o rdllcgri», è'irncalare -Sin.- iUitIrietart.s 
2*'AuRi«uim.\Ki!(i,n. pass. 1** dello «li cielo, Anncb- 
biurai. ss 2* Jletiif. f'ttnerinrxi. = 3* M. d. «I. — 
n Antiiggiribrisi di figgiti, di d«'bili. di 
guai s e AÌmlli. vale, Aq 9 ru(r«iraì di figli, di de- 
biii, ere. 

ARAIt'iGlllAnUl' I Sìrlliaui» ] sgg. dim. di Ax- 
NiUGHiXTr. l* Aiqu «litio nebbuiiii». ^2" Fig. .41- 
qUiMdo tuibcriorial». 

AA.M«;GntÀTl' I Siciliano | pari. 1" AurtWibinlo 
-Sin.- .Yebbioao. = 2* M. d. d. Fig. — a Annig- 
gltiàlii «Il fìggili, di guai, ecc. a vale Aqf/rn- 
tali» dì figli, dì quai. ccc. 

AA.RIGGIÀ ( Sawlo-Scll. J ». n. l* .Yifrìre. = 2** 
I1g. Grìdiirr. Vnli NirruÀbe. 

ARMGRÀfiE [ Sardu-Lng. ) V. n. l* .Vririre. ss 
2'* Ve«li .NirruXrb. 

ARMGRlllZl' ( Sardo-lA»g. ] 3gg. Vedi .Ixxi- 
OBIRU. 

ar.MGRIIiìRK ( Sartlo-Log. ] ». ii. Vedi Axin- 
orXme. 

AR>ÌGRit»i' { Sar«Jo-Log. ] a. m. ATirrio. Tedi 

.Ninxiii'. 

ARRH'.fllRi ( Sard«>-Log. ) agg. 1“ Agg. di terra 
riposala di un anno : p. es. — « Tcrritòriu an- 
nìgrlnu a .4nm(dìe, c«»ulrario a Bbuvììtv, Vedi. 

ARRhiRl' |S.»nto-Log.| a. ra. Vedi Aknuu. 

ARMJALEI' [ Saril«»-I.rig. ] agg. CAe dd il ialle 
due anni dì acquilo; p, «*8. — < Uacca anni- 
Jalta » Vacca dte dà ri bilie due unni, e porta 

11 feto. 

ARMJÀRE (Sardo-Iiig.) ». n. -Vilrire. Vedi .Nir- 
nuAnt'. 

ARRIJAR21: (Santo-Log. ] agg. Vi*«li Amrualzc. ■ 

ARRIjiiU [Sarrlo-Lng.) a. m. .Vririlo. 

AR.MJÌRC I Kar«lt>-Log. ] agg. Di un anno. — 
a Latte anuijluu a Larie dì un anno, cioè 
ddia vacca die Ma più di un anuu a figliare. — 
a Terraa annijlna» a Terre ripo«crie, che non 
sono Male coltivate da anni. 

A.\>lJt (Sardo-l.ivg.) agg. di bestiami, Sopron- 
no: p. ea. — » Caildu aniilju o Canario «ri pià 
«lì un anno. Lnt. ANmct'LUa. 

ARRII-K (Sanl' 1 -l.og.] ». m. Silo dove Manno se- 
parati gli agnelli, Àfoiidra - Sin. - Homlnu. * 
Oeife. 

a.amxicAre (C.alabrcseJ ». all. 1* /n»/AÌe«Tn*.= 
2* AiTNtuicXRisi , 0 . pa«9. inìmìcdrTt - Siti. • 
Farsi iieiiiifo. 

arrIr [ Milanese ] ». all. (Per o|>porisione sd 
Axxvn ) Cliiattiano I contadini «lidP Alto milane- 
se rAnivata misera, scarda, «li {>oco o nessun red- 
«lilo agrario, lo dicono anche a Ann penln s 
(Anno piccino), come I T«r*cani dicono Vìn pie- 



A.N.Xh’ 


K 2!2 )( 


A.VXOTTÀHE 


rùito il tino di poca fora. U Tommakko ne* Crnift 
popolari lotcanì (I. 23o, mila 3) assevfcra d' aver 
udito (tire a un di Munle-Carli innaliiui per an- 
nata IrUla. Ouc‘!ila jimialirui satvbbii il vero ri- 
Kunirn d<-l niilaiMse a .Vniiln, o Ann pentì). » 
[tìoiioT«‘«c] n. in. Aniimcndo. 

A>^l»ÌRi: [Sardo) v. alt. Vedi AiKsiÀns. 

Atcti>>'u (Sardo) s.f. l'^A'inna Minna: p.o«.> 
a Ingliir u «'attninuìa a Farla ninna, Jfel- 
Icr a dofiiiin; il porjprlello.— 2" 11. d. d.— « l'Ià- 
glicr Hiiiiiitnia o FioiiT ilronno. di 
un donniglione. Yor. Fon. da AaiKÙTii, .Vmkiiv, 
Caitiò. Jlirpofe { lloxzouxi ). \eill >i>ka. 

[Sardii] t. all. Vedi .NixxiiVas. 

AXMMiU [Sidiianu] avr. Nella (tarlo iitlcriorc, 
In enin; • Sin. • fndeuiro. Aildenlro. 

A.X.viKGVi |Sardo-.Mer.] t. n. .inniirtre • Sin.- 
.Yilrire. 

A»ìiiGmiH ( Sanl 0 ')ler. ) sì. ri. Mlrilii. Vedi 
Ax.Viamuu, .NixnUidu. 

AMIItlCÀkl |S»ciliaiio]v. nll. Vedi AxMCRicÀni. 

• V!t:tiSi(;ìlilSl ir.;iljil*roseJ v. ii. poM. 1* Aniie- 
rir<». — 2* Fig. .Wumbrore. 

AM.MkicWl [ tlalahrcM* j (tari. 1* .4ruierilo. 

2" Fig. .Mombralo - Sin. • (Jiiiruralo. 

A>ltlgVÀRI [Sii-tliaiio ] V. II. ll« 7 grr»i su «li sb, 
Slar rdlo. Vedi Mett, ìlilir. i 

( ]'i(-ini>nl«'M- ) ». m. t" Boi. .\ni»uM, ! 
Lisx. .Inire -.Sin.- .(nacr. .inirio.s 2* — bA'(uo j 
«r.^nnis t tedi in Vsimìctt. 

A.VM.'iC.Vitl [ .Sjiilìjnn ] T. «II. 1* PrnpriaincnU; 
alli'llarc coll’ «'sra. /ncarare -Sin. • Adetcrnre. = 
S* — a AMiii.'r.'iri lu lunnàra « vale l.asidu- 
re iK-lla loiinnia lunni «li rieltiumo. ^ 3“ Fig. l’er 
Tirare all*' vogln* '^ne cmi lusinghe, .4pKra/v. 

A.V.VISCÌTr (Siriliano) s. in. I" l/allo de|rA/l<’- 
arare.— !" pari. 1“ AdeiH-ulo..=2** .niellalo -Sin.- 
ArleAfolo, e .-letra/u. 

A^M.<allKX'u (S.irdn.Mer.1 v. n. .Sli:;ire. 

A.v.viS(;ill2Z<)>l)Sardo-31er.)agg..Siir:o«i'SÌn.- 

AnKlero. 

.VN.MSciiizzi [Sardo-Mcr.] fi. m. Slirza -Sin.- 
iln.Vjia. 

|l*Ìemotili'>e] (tari. Immerso nella mel- 
ma u rii'igiiiglia. .4inJiieliN<il(^ - Sin. - /mpinalnV- 
cùiln 0 /iMbmlPrlo n Coperlo di Mlpl(a, di mola 
a loia ( terra <|uasi falla li(|uida d.iH* aci|un, o |ki- 
satura didl'acqua lorbida). liicoi |«iiru sem|>l. (ter 

infaHifiilo. 

A^MTUitii [ Siciliano ] s. ni. dim. «li Axxivt;, 
Fa‘>ro</;;rflo Sin.- .liidilino. 

A>MTK.*Si: [l'iomoiilrse] ». n. pnss. Ammelma- 
re -Sin.- fMibelleilarsi, /frullarsi di Mieliti, mel- 


ma. mula, /dia c simili : ulir. I.ordarii o lio|iia- ' ovit 


A.v.MVÀTC [Skiliano] s. m. 1** Pozione nevata, 
* //iU4‘eta/ina. = 2** pari. IlinfrcsebUi colla neve, 
.Yetofu * • Sin. - Uiacrinto.=:ì'‘ Peresirciinnicn- 
le fredilo, .Yerafo -Sin.- .ir/^fiiru'iriolo.'s 3" Fig. 
Vate BiiiTrcddiito ik'iramiciiia o uciriin]M.-gnodi lii- 
luna rosa. 

A.vxiVATt'ni (Siriliano] s. m. Vedi Buzza. 

A.x>n»:ii:i.\ui [MilaniHv] ». m. .4Aniter>arto 
-Sin.- Anuiuile, .Innovale. 

A^.MVKRSÀIUl' [Steiliaiin e Sardo] >. ni. Giorno 
Jriermiiiali) tnd «]tiale si rinnovi ugni anno la me- 
moria di elit-celiessia. AnnitTnario. 

VX.VUOLV [Piemonlese] pari. l*(U)|>erlodi nubi 
o nuvole, .InNurololo. := 2* Anjiurolato, inetaf. 
per Uni'uralo o Offnst ala. 

AAMVtiLESSF. ( IHemonlese ) i. n. pas5. !'* An- 
nurulnrsi -Sin.- iionnurolarai, Aimubilar*i, An- 
nmolÌi«i, Anni'Miinrti. — 1* Fig. A»niit:o/arr< 
-Sin.- Ailombrani, (JjTtueam, Tur6<triii la meu' 
le, t! pe/j.tfrro, 

AA?>r) I An|>oUt.ino] ». in. Anno. Nel vcrniicnlo 
Il [dnr. dhi'iila feinm. e dkrri Axxe. 

ANVOVHE [ Sardu Log. ] v. all. Yeili IIkxo- 
v.àiie. 

Ai^.vitiiiLl-Si: |\a|HilelAno] v. all. 1" .Yidii/ila- 
re. — 2* A.vxoatLiaesE, ti. |vas». .Vobitiluraì. Vedi 
.VlUKI.8. 

a>MI|} 1LIT\I ( Sardo- )icr. ) v. all. Vedi Nooili- 
TÀRK. 

A.WM'.f \-Ri: I Nfl(M)|eiano ) v. all. !" Adornare 
rori ii3blri *, ÌHfù/mtrf. Vedi Nocc.v.--2" .Vssoc- 
n.p,vM. • /n/liK'i arsi. 

i »f)Ci:illl I Siciliano ] inod. avr.— s Jilla- 
rieei a niiiireliiii \.ilo llinraociarc «limi i Ite- 
nclirii roti dis|vfozzo , Gelbire tu focaia *, /tim- 
brollarc. 

A>vm»UiL I S.irdi)-I.og. ] Si'Il. — Af)i»i:, pari, 
i .4nn<jd«r|y -Sin.- Fnllv a nodo. — 2" Fig. Strell» 
j -Sin.- r«jlci. Legato. 

4>M)PAl)Ìn.v ( Sardo-Sell. ] ». f. Annodalura 
I -Sin.- .liuuwlajiienXo. 

A.VAOUVli:>Tl' (Sardo-Sell.) a. ra. Vedi Ax.xo- 

OAllÒBA. 

AANunlRK (S>nlo-l.og.] S>-ll.>-\, ». all. l" Ait- 
notlare - Sin. - Far nodo, Slriivjtr con »io<to. = 
2'*-t .Viinod3r« a inorlu » Far luxlt aenia 
cappii. 

A.v>onix)i-fu; (Napnleiani»] v. nll. !" \nnoibire 
Vodi .NrriKco. 2" Axxodecàkese, d. pass, .lii- 
jiui/arsi -Sin.- A.'/(/rttpfH/j-si. 

.v:vMU»ITÀKE [Sardo-Log.] ». all. Cano^'cre ap- 
pena -Sin.- leder «Ii/m«mIo. J/ori'ore. 

VA-Vi'ipi' ( Sardo-L«>g. ] ». ni. Vedi Axxolia- 


strimar>i di fiiiigtdolia, f]i/nn<;arsi. 

A.v.MrT4.UK>Tl [Siciliano] s. m. Il nettare, .Yef- 
Inmenfo. 

.4N.MTT.Ibi [ Siciliano ] v. all, 1* Ri|>nlirr, Le- 
var via le maceliie, le bruliurc, l'urgnre, l'or via 
il rallivo «bil laioiio, .Vllure. - 2* Fig. — q An- 
iiiilàri la srola, In seriitùri» vale (^rei.ir via 
j disruli. = 3* — t AiiiiilU 9 In rendo impera- 
1)10 maiiÓTa lias!i:i di iieeiiziarc. «sA" AxxirrÀ- 


AN.x'iGLH [ N.ipoli'iniio ) .V. f. E più ronnine- 
inenle ron aferc-i Nxtiouv. z Sorla di Salciedollo 
< bisiiitigo (Ui bollir nella miiiolra, |m’/ lo [liù 
' Lillo «li earni nervose, vcniri rd nllri inleriori, 
a Iriluh iM'Ondili rmi sale, lìnoei'lii, |ief««‘. aglio, 
K c i|u.>lrhe alirn iiigreilieide i. Cosi il Gauani. 
M:i è da iiolare ehi' romunemenie le « Niioglie u 
«i fanno r«>* .soli inleslìid. Al che alluse il C.vi'ax- 
»o: — « l.a rrfTi'renta iifm Sl«‘nllno e Ah 


ai.Ai, n. p.'is'. !* .Yef/nrxi. — c Annillàrixl In. glia 1.' at»a>»liio e 1» niièdeeo devide: 
nlòinaeu muli) t vali* iifnaliire il peggiore, il l.hill» prininto t'acelilc. o ppo le xpogiin; 
maraine. ~ 2" Fig. l'ir lullo eió, rhc »i m, per j CItislo |«rimmo lo s(iogiia , e p|io l'acrì 


nuocere ad ukniui, /liiivmriurc. 

ivMTT-VTV (Sieiliano) (vari. .Vellalo -Sin.- ifi- 
pulilo. 

A.N.MfTVTÌR4 (Skllìani'] », f. .Yellumefilo -Sin.- 
J?tpn/i(ura. 

ANMTTvTtr.l ( Siriliann ] s. m. Slrumeiilo, Ar- 
))C*<‘ emi rli4' »l iiell.i, .Vrllnirjio. 

ÀN.MTI ISirdiaiio) X. m. Vc-Ji Axxwv. 

ANMILv (Sanlo-Gati.) v. ii. Vedi \Nxcn.ÀiiE. 

A.'v.MifUr.vREVrv ]SkTlianu] x. m. Lu annerire, 
Aitnenoietilii -Sin.- .tiuiernmeido. 

A.4M(ni<..ÌRl (Siriliano) V. ad. !" Far nero, 
Aimertire -Sin.- Annerire, -- 2“ v. n. Divenir ni‘- 
ro. An;iPoire -Sin.- Anner/re. •= 3" In Ilo dell’u- 
livij. r«im/e. s= l" (ieilo «lell'uva, Snrarùiare. 

.4VIMI RU.ÀTI I Sieiliano ] pari. .4m)eri(o -Sin.- 
Anneralo. 

ANNIv'vRI [ Siriliano ] v. all. Hìnfreiearc eiill.) 
iK’Vc. Gelare -Sin.- IHarrìare. 


A.v.MViT\|Sirilian‘ij-.f. Il rliifre»ear colla neve. , 2* Cn'fifrice. 


ili'. 9 Oli. M. 4. la) viltà di. mia Ul sorta di sula- 
mi' fa elle Ìl dirxi :id una perdona — i SI n*aii- 
nùglia. SI un piezzo de tiiingiia a sìa nn 
dello ingiuri<i.->o lu signiriciilo di Inlli {xiooiinni di 
\m:iiiòxe, Vedi a— pereliò reslanimu eom- 
me laiilo iinoglie Friinnia ehe Uuralàtilu- 
ra xenlitiiino? i Ex. \|. Idi. | 

i>M)GRU)Onzt' jSanio Log.] <. m. .Gìunltirii. ; 
Veili IVMUAUOHXl'. 

AN.VÒU I N.ipoli lano j ». f. .Voto, llalianismo : 
a«ti«|i>'ral>i dai .mhi l'Eixve.ei, e fiii->c per la rima.- 
a Vmmòrc no» sn «là elio airanno e annò- 
la; .Noi) dà runtieiitc niàic, ma xciiipu lin- 
ee. X A. Z. Ili, U. 

A.VMM uioiur [ Sardo-log. ] ». m. Vedi Ixxo- ! 
i.Mionzr. ' 

.4NN0J.uii; [ Sarilo-Log. J («ari. !" rttifo. ^ 
2* Follo n«»do. — 3" GùnfrèrMfi). 

A>.M)itt»ift\ ( Sardo-I.og. ] -i. m. I" .Vedo, 


ANNOJARE.NTI (Sardo-Log. ) ». m. Vedi Axso- 
;aoù«a. 

AV.VdJÀRE!il [Sardo-Log.] ». n. (vass. Faire. 

2* Far iioi/o. = 3* Cicairiizarf. tiiec-d delle fe- 
rite, r degli «IIhtì. 

AN.Mij^R [Heggij'io] V. idi. 1* Jfuocere il evr- 
pu. =: 2" Aniuiiare. 

AA.AriJi (Siriliano] ». m. Tedio - Sin. • Impac- 
cia, Jf’defilia, FoAliiUt), AnntìiaitwrUo. 

A.vvum.vuUDÒRi [ Sardo-3li-r. ] ». i». Prurer- 
biofore. 

AN.vdRl.va.U ( Sardo-Mcr. J v. alt. Prover- 
biare. 

ANNonbuili (Sardo-Ster.) ». in. l" Sopranno- 
m« • ■Sm.- .Vi>w»«/tiolo. - 2" Prorerb/o, 

.ix.vd.RiiiNÀ-RE (.\a|iolelano] ». all. .Youtitxtrr. 
Veill .Noxme. 

ANNOUMEUV'RE |.\jpr)leUiiii>) V. alt. .Vumeritre. 
Parola degli urlieii , i 4|uali nc* varii pezzi di 
uii'uiHri'd cuii)(iiiivala, segnano nelle eoninn^urc i 
numeri di corris(>on>lcnza |>cr lucllrrli iiiMemo, 
cioè eoinpiirre Inila l'<i|K*ra, mi anrliv |ht polvih 
'‘Comporre e |>oi ricom|iorre a niacerc. — a l)e 
piezzo aasàìe sia niùclicna c composta Se 
melte nzieinme a giiasin, annommeràla. o 
0. .\L\. II. 

AS.TÓ.N ( Milanese ) », m. accr. Ftor d' OHJtafu 
•Sin.' Anno uberlaio. 

AN-Vó.vu (Siriliano. Ibdognese, Parmigiono. l’ie- 
ninitle.se e Trcnlino ] ». f. Fillo - Sin. - Grascia, 
rdlorai/lnr. Prurriala di biade |)lt i|iiulrlie tem- 
po, Aiiiii/uu. Giusta il .Motti ancho Fadira dal 
Lai. ExriiecA. 

4>.V).v.um (Siclliam)] agg. Ap|>arleiiente, Ile- 
Ijlivn u«l atinona, .Inmmario. 

A>.iitNZl.\-RL |.\a(K>|eiano] v. »((. A/iHU/i:iarc. 

.4X.MiRi.vZl4 (\u|Mile|ai)o) ». f. OROTatezza, 

AX.xonci-Hi; ( .Nupolelano ) v. all. Vedi Nxoa- 

CÀAE. 

A.v.MiRlUXI [Siriliatio] moJ. avv. Od verbo Xlèr- 
Tiat, vale iVeparorc - Sin.- AceoReiurc, • /« or- 
dine u .lirordiui; voce dell’iiso. 

A.x.Minì Rb (.Na[j«ile|ano] v. all. (Murare. Il P. 
SriuLioLv «eii'iio t)x«n<E con tolti i mio! «lerivali; 
ma più ruiiiunenu-nle i buoni aerinol i dissero .\u- 
itE, .NoiiiBE, NoaÀTO.ece. E perciò Vedi losv||u|>. 
pamenpi di <|iie»io arlirolo alla parola Noue. 

A.x.vùR»; (.\ii|M)lelanu] s. «i. Orzare. 

A.W)S\ltE |Ì*i>luie!ii-HUoalaniiio] v. i). Anniua- 
re ZI .Inazztmre, 

AV.xòst ( Sanlo J agg. Arzan.^o - Sin. - »r- 
cbio. 

A.VVOTUIÒQE ( Sanlo-I.og. ) Mer.-SvII. imi, 
5. m. Ana«fflf«»re -Sm.- .lofafure. 

AXXztTilU' ( .S.tr>lo ] (tari, Aan<da/«j : p. e». ~ 
n .Non riiÌi|io aiiiiolàdu a Aom (' fio rui'n'- 
salo. 

.v.xxciT.lblRV (Sardo) s. f. 1" Annofaiaetiio 
-Sin. - Anazdzi^coae, ConosciiNCiUu. .=. 2" Po- 
flilill. 

I A.X.M)r.4Jlt;.vTl ( Sardo J ». m. Vedi Axxota- 

DI'EA. 

A.X.v«)t\re I Sar«lo ) V. all. 1" .irirz'dare -Sin.- 
Oxdcrnrre , Far ll•lmJ^lxiHHe. — 2* lìegUtrare 
-Sin.- .411zbrare. Paz<zare al libro, s 3‘* Vxxor.'v- 
iiEsi, II. (>a*'. .Velb-ruz in iiflra tn. — » .Non pò- 
der nunolire > .Yon pidrr rtmuterre. 

AXXorvTIò.XK, — .tziò.xi j Sanlo-.Mer.-Sclt. ] 
$. r. tanolairone -Sin.- PosliUz), .Vola. 

4XXonTlo.vtoi).4 [Sardo-JIcr.-Scli.J ». f. di;». 
Aunulaiójiirelfa. 

.tX.Mirvzin.M |SÌc)li.ino] ». f. OÀ»LTvozÌonee|ie 
Lilla inliirno a ^in.*t‘rllo<^^lJ »l annota |H*r licurdo, 

A N nula.: ione. 

AVvì>Ti:eLC.V-RK |.\a|xdeiamv] ». all. Troviamo 
nel !Mdo TAiio.xr.ixo <|iii'-.|o verliu in aigniliealu zìi 
illustrare s'un niiiinijaimn e cuincitli. — ■ De già 
trnsiniini) n la narrazióne de la Fàvola, 
mie la «inaio jarrimiuo anuotefccannu l'ur- 
lo gruniil»>eina «le lo (toila mio»lo. a Iaì. 

I. 3.— X Savaslaiio Gorr.iilo. aimolefccati- 
110 lo |irÌMimo libbro do l'Eiièida, dico cce.i 
Ivi, V, l. 

4XXn|ICl' ( Sn'iliano ) agg. Itioe>l per dinntarc 
r età «ti mi flimo «legli sniinuU bovini. Annui tao. 

AXXOTTÀ-RE ( Nu|>ol<-lana ] ». n. Amuillai'e. — 


Digiii^ttd - , Googl 



ANNOTI' 


Q Dormo lo juorno, e bcglìo <|uaiino an- 
m»iU. u Feor. Ili, VII, li. 

[SariJo-lj»K>*S«ll. ) i. m. I* /rHlixio: 
p. es.— KUùresi ad «'aiiiiòlu, i> Cuuiiùiclier 
unu 8<l s’atinùlu u Comwcrr u forza d'indi' 
xii. ss 2* Jl4‘r. ilr^ì^lro. 

A^>OzVftE |S.inio>I.<»K.) r. all. Vedi .^kri&Xiix. 

AA30ZH5HI:M>: ’>C4.»4 | >*(KiU latio ) *. III. 
pliir. So«piri mozzi neUaijvta. — t Li «olUo'j* 
re c aiiinioiiaiaieiile ‘o canna, u ti. Ili, (i. 
Vedi .\s’«o*aV**K. 

.4AAOZ/.1-U»; [ .Nitpoirlanu ) v. n. 1* F ipicllo 
5liin};rr>i della kuIii rlie tM? iin|>etli5ce le libero 
futuitmi iirroUratcntatnrtilo di cu»a m>ii fatile ad 
jii^iiinllirr, * Iwior/jarr. — t Era aniturràlo 
li'iiutiso .Neaiiiia a no lupo, e lUono s'af- 
foeàva.» Feur. i, IX, 3. — 2* Lu feiiO' 
meno |>ruiUiUu per elb'llo morale. — i Si e ut 
ccliiù icltiiiflùso, crcpautìisu, aiiuDixiito 
C otoraàlo piV« do na ^(iiaKulnu clic lia per- 
dùlo roccuiilo.i Di V. — n Pane eueteo 
tO|;lio clic l'abliUiiclir, Cu In pane iicòie* 

10 fcpis;in aitnuzxu. • M. reo. Il, ii. 

ìAAOZzVke [ Sardi>-l.u^. 1 Y. all. Vedi .\rmu> 

i\ni;. • 

A»OZZ.ÌT() (Xjpolidanoj pari. Nodi .\xiiox- 

XÀRK. 

.l>M [Sii-iliano, Calaiircsc,Sardu etionn] f. ni. 
1*^ Il li-nipo duraido il «{naie la lerra fa una iiileni 
rivviijzìuiic iiiliMiio al Mite, dnHo. si. 2* M. d. d. 
Sìir. — I Afiiiu liiat'.'illU u biiiOiilua dnnu 6i* 
MvDlo o bùeslo. ss 3*— K Fari na cu^a 1* ari* 
mi biftC!ilu u Yale Fiirlrt in undlo rowio- 

Ut. =: i" — H Aunu aanlu » .Inno ^<inlo. — Ti" 
Pruv. — *: Oru d' un* lira, p.iiii d’ mi jurnu, 
vinti d‘ un aimu. nmi flciru mai dunnnH 
l'uuo di un'wra, pane ili un di. l'ino di un unjiv 
moi filli mai donno. — 6** •> a Ailri ranni di 
lanxùlia , o di Io ciiera, o di ino nannii a 
nu'du iirov., vali'Jiaaorolmuiilico.cvTrfiùuiiRK.r 
l*' — 2 ChiuUirisi r oiinu r>aulu 9 vaio Por 
fine 0 r/iee«'/ie<KÙK = R" — « Anni, ed uniiii- 

11 i » 6* intrude un' epoca rcniolisi^iiiia ; p. e*. — 
-e.Niraii anni, ed anniinl I a Tompu ai>!i.'ii an- 
tri iore n <|u<-llo, in cui parla, ifodùtaiini noni 
or anno - Sin. - .timi />uMÌnf. = IP* — c F per 
dire Duroni di tiii'anlielnlìi, ancln; di sei^uli. Sotto 
anni Domini. = IO" .M. d. •!. SoriJu — » lìabu 
annu v t'.Ufw di unno. — < Dare liunoH priii- 
ctpioi de iiiiiiu a dNt/iirarun/^ciiroeupod'uN- 
no. » 0 Dare sos ueclienl-aiinus i Conijra- 
tulart-i 0 net ifinrno ontnnanUro, o tn occoMiune 
dii/NiifchonrnnmiNrwtu. — • Putaàrc Mia elien- 
V annuM tVdicure i cento unni.— n \ clieiiran- 
iu>.« 9 Oli. A mudi unni. 

AAHM.U (Cremotie>e| s. ni. I.a rrmlilii. lo »1i* 
peiuliu clic nnu lia (»rr u>;td iinim, Anniiuiirù. 

.tA.M.IPIinAl [ SÌirdu-.Mer. ) v. in. Smniulirra. 

Vedi l!Y!«UJA|lun2(.'. 

AA.n.tDl ( Sardo-I.oi;. | Se». — 4IHH , M*r. — 
Al', pari, t* /InNitixduio. ^ 2" Jler. .Innudalu. 
\c*li Anitìuu. 

A.vM'tldui I .^ardu-ATvr. ] $. f. .Iimurfuiuru 
• Sui. ■ .liimn/aiNordo. 

.lA.M'.U I Sardu-Mer. | V. all. Vedi AaruuXre c , 
A»si;-Vrk. 

A.AAl-iu: (Sufdu-Lop.j Slor. • Se». — .ìli, afrjr. 
Anmiofe • .SUI. - Inirin». 

A.A.M All (Sieilianu} api?. CIm si rinnma ugn’an* 
iH>. dnntiide - Sin. - donno. 

A.AM 4L1T.Ì ISiriliuiio c Bolngncto] #. f. I"* Tri- 
buto • Sin. - Pillo umilio, (^tiulu ujinnu, /(endi- 
ta, 0 iVau 

A>M IIMIATI: (Salilo 1.0». I Aler . -Se». — RATI. 
8U. .Innuultnerilc • Sin. - in wjui unno. , 

AA.MiLYlK.iTI [Sìrilìano] avi. D’unno in anm>, 
.tnnnuDiiride. 

AAMÌIiE (Sanlo-Log.) Se». -A. T. all. l* .!«- 
uutii/nrr, — 2” Mer. .■In«in/af« - Sin. - Par mulo, 
Legar mn nodo. Vedi AxnouARe. ss 2'* Aaxi'.Vrb- 
SI. f )lcr. AksiUai»I, dmiutuiunii -Sin. - Abbuiar- 
ti. Dello am'lw* lìguralaniL’ide. 

A.AMniLim I SirilJaiiu ) y. a». 1* Far nobile, 
jV«6ili(aro. — 2 * v. n. Annobilire. 

A^iitlilLÌTi: (Sirilioiio) pari, .tmiolùiilo ‘Siii.- 
Miilìlith. 
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A:yaIUArk [tiulabnrsel v. all. .dnnor/ure. 

AA.MuAtì ICalabrcM’l |kiH. Annodalo. 

A.iMuLi [Sanlu-.Mcr.) s. in. iiclùfaiurio-Sin.- 
Agaas Dei. 

AXAI& 1 LÌHI: I Calabroxc | v. alt. fare il nodo 
> Sin. - .tniiodar*’. Vedi AMnci».\kE. 

AA.MUlCÌIl [Calabrcae] pari. .Annodala. 

.i»ìlK) I.NapiilelaiiuJa»». I* .Yudo -Sili.- Ignu- 
do. — 0 Co eehixlo bello sfiiorgio, e sùru- 
srenamio Li culàveru aiiiiiule pe la lerra, 

I Derillo n lo niercùlu se imo vanno, o 
I\.6I'— 2** E nella forma avverbiale, .V L'AnxùoA, 
.\udo.- xAddimca li paalùre, i|uuniiu è ala- 
le, Le p|ièeorc a l'aiiiiùda eu le chicrcliie 
Dinlo II aciunime I* liannu da vullòre P« 
ppolezìa c ppu lo ddcfrcacàre. s (ìEoan. HI. 
ItU.— >»a (oru iJuie eiràppcru runllre Cu 
le npnle porxì a Faiiiiùda lamuiKi Apprio-v- 
ad ix>o ’iiearruxxa Irualre. a Ma». I, 53. 

A4MÈI.4ZI I Bolo»nc>e ( s. f. iiinuraxu unclm 
in Dal. è vucu u.^ula du’ niudenii »rnlUMi |kt Con- 
tento -Sin.- Àpprorazianc. La panila boi. r An- 
niicinza : none uilgure nel diuli-tlo. Ipiii dicono: 
sCiiii:tèiii-«, .Vpprijvaziaùn, Lixèinxa;i. tedi 
tKHlÌB. 

AMtf:.>24 ISiriliann) s. f. .Irron^eidiineiiio. 

4A.Ui;i.41Sl (Sardu-Mvr. ] \. n. pa-vs. Vedi Ax- 
I MJAÀUr.AI. 

1 ,4.^.VI4»L |Sunlo-tli-f.] i. II). Vedi AS-IUZC. 

AX.vir.LlÀMi: (lolubrt'M-) v. n. .4nne(d»iai'»i. - 

'I L’ariu »i fico scuro, et annu»liàu b L'a- 
ria ut fece ». irru e anuelthiotti. 

4.i>luutU' |Cilabnse| pari. .Innrtbiuto. 

AA.ifl |('.,ilulirr»i-) ini. A noi! tuli Axxuf. 

A.iAUÀK |ltolu»ni'3e| v. all. I" .Initoùire. Aon 
è del vero diiilcllo Indugiieiie. VolgarnM'iilu »i di- 
re— 'Agiiir u iiiiia ' e più conniiicineiite Srer- 
rAn, 2* AxxviArh. ii. par*, .tnnoianii. 

A.'v.M I h [Bolognese I v. n. dal l.il. Axxi'erb , 
.Iccoujtrnlire - Sin. • .lj>pror<ire, Condiacendrrr. 
.4rc»rdiij'«, Aderire. .Xè .Ariiiuire.iiè .ìccondisceii- 
■ dne MMH> di Cmi-kca. 

A.VMir.i [Sn-iliaiiuj r. n. l’ri'»larcoui>enlìu>ciilo, 
CotueiiUre - Sin. - dreujiseniire. 

A>!YiJAiit:.>ril |SiciliiiiM>| s. m. 1“ L'timiiiare, 
.Imiuinwenlo.s 2*’ .Vota • Sin. - feuiidio, Dis- 
I piurere, Hinrrejiciinonia, Jf'drsliu. 

AtiM JÌfii ] Sii-ilinnu I V. a». 1" Apportar noia, 
.(iinnirii'e. = 2” AxRuÀnisi. n. pa». K^er infa- 
slidiln, .tnnoiarxi. 

A.AVU4TI (Siciliano) pari. .Innoiutn. 

4»ÌJlJ (Caiabresr) ini. emlntiva ,1 noi.' 

AA.nLL.ìOlu: [Sardo 1.0».) Mer. -Se».— Aulii, 
apg. .InnnlDi&i/e -Sin.- .tfiwii&ife. 

A.A.Viuìui I S.into-(.o». ) Mer. — Ar. S«». — 
4UUI', pari. dnnDifnta - Sin, • .Ibuiilu, .IbAjr/otn. 

A.v.HtlADìlu [Sardo) ». f. I" .-ImiuDaMiento 
- Sin. • ,1fr»di;ÌMnr, — 2* Per Cu/wa:i«»r. 

4.V‘vUL4MiAri [SicUiiino e Sardo) s. III. l*Jn- 
nudnzione • Sin. • .IniuiDuinenio. 2" Ciiasa- j 

2 ione. I 

AAM'ILÌR [ Bologni'iie) v, all. Vedi Soarxiab. 

A>.ni.L.ìlli: ISardu) v. j». 1" Aniiiiliare -Sin.- 
j ,l(edire. =s 2“ CoMsme -Sin.- ilemfer urtila, di- 
tutalo. intalido. 

A>.MlL.ìl» [Siriliniio) v. si». 1" llidiirre a niil- 
lu, .Innullore. ss 2" Cacare, Dichiarare invalido 
e !>en/ii ilTello, eti anrhe tu'r per nullo, .tniiul- 
lure. 

AilLUTÙltll' (Sardo) np». .Innidhdoria. 

A.1AIU.ÀTI [Sn'itianu) puri. 4nmdf«ilo. 

A.N.M IXATflii [>ieiiian>ij a. in. .tnnulfulorp. 

A»i l.LtZiò>l [SirUiai:o[ r. f. 1* .duNidiunten* ; 
lo - Sin. - .tnnuihcione. = 2* Cm^uxiane. 

, A.VM HinÀiiI jSù'lbano) v.all. t" Caldure -Sin.- 
Porre a novero, ss 2* Awrircre, Jniimncrare. 

AMiniKiziÒM jSirilianu] s. f. .lonorerrimeN* 
lo • Sin. - .IrtJtninri'oxioHr. 

A.4.YÌ.4A (MaUi^‘[ avi. CnuNitneNienle. 

.4>:M A<:i.inE js^rdo) v. a». Vofli A.xri xiiÌDE. 

AAM.MAÌUI [Siriliauu) V. a». Velli A.iKL'.YxtXni. 

AXM’.UlATr (Sinliaiw) pari. Vi-di tnsuxxiÀTf. 

4V.M4CI4Z1ÒM (Siciliano) s. f. Per la fr»UvilA 
della Madonna rlie !<i rek'lna ai 25 di mano, .In- 
HMiiiiaz/onr -.Sin.- .Iniiuririnlu. 

i.v.'U.YSlK [tiriioie^r) r. f. phir. PuiiLliearionc 
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de‘ malrimuuii, ii Dire in rhteiu, Pubblicazioni 

- Sin. - Cridu. 

aìxI'ATIAi»: [iar«b>] v. all. Vedi Abkl'xriàbk. 
A.Y.n.iTivTlù.n; ( SanJo-l.o«. j Si-r.-ScU. - 
Zliziù.il. a.f. Annunziuiiam; > Sin. - .Dmunzio- 
In.— K .N. S. ilo »' Aununtiùda » La SS. Ver- 
ijitio deil'.InnuRzioDi. 

A.VMAZiiiMjiA, -fc (Sardo-Log.) Mcr.-Scll.-' 
(ini. ». f. e m. (mtunzialricr.-ure. 

AVAIAZIÌDI [Sardo) pari, .tnmticùiia - Sili. • 
/ivriralu, /bt/iporlulu , frededo, l'runosliralo , 
Ciliilo, dcrennulo. 

.4>M'.>2l4Uliu ( Sardo I s. f. dnNunziunvenlo 

- Sin. - .trriMu. Annuniio. 

AiM'.YAliYli'..iTl [Sarda) ». ni. Vedi Amburaia- 

' DUU. 

A5.'UAKlìlu:[Sartlu) v.all. !" Aiwimuiore -Sin.- 
i Icriaore, far toitere, Hecur a notizia.— i“ iVe- 
I dine - Sin. • Pre«fp/ire. 

A.4.M 12I.ÌHÌ [Sifilianuj y. all. I" /Vedire -Sin.- 
Inlidire , Pn/frlìz^re , .Anmi/uiare. =: 2* Per 
Portar luivcllr. Far sapere. Annunziurf. 
A.v.xi.MIÌTl' [Siciliano) ]»arl. 1* Predella, sì 2" 
■ .tnmmzialo. 

\ A.l.UAZto |.\apolelanu] f. ni. .timunzio. 

• AAM >XII: jSkilianoj s. ni. I" .lNdr<tfrùUci-Sio.' 
. .torelld, .treiuo, .liuuiuzio. u; 2* .Itiyuria -Sio.- 
j Pre>U4/ù>, /ndizio. /Vedizlone, Annunzio. 

( 4A.HRV mi-ift [Siciliano] s. in. .Irretannm/o. 
I AAMHV4HI ( Siciliano j Y. a». 1* Privar della 
, Ilice degli uerhi o della «icnle, Aceeeare. = 2* 
; V. II. Perder la vista. Divcnlar cicco d'ocriii o di 
I nicnie. .Iccecore. = 3* — 8 AnnurvAri II yìIì. 
làrYuli. o «imiti a &i dico del tinaslar loro gli 
! 4»cclii Ironeaiidonc lo incxsf . .Ircecar le pinnlr. ss 
l" AN.ieiivÀniiii, n. |iass. F* Divenir le citi cic- 
che 0 priiT dei biro oeehi.^2* Divenir cUco.—Z" 
. F niclaf. ^Essere oshiiaio in alcuna casa irragionc- 
vuiuH-nIcr Diruparsi. 

A.VMUiAti [SieìlianuJ pari, l" .Ifcernla. ss 2“ 
Molaf. Iniiiegnali) in alcuna cono irragionevoloK'ii- 
le, Inru^Hirbdo. 

AA.MT.Ì (Sardo-tiall.j x. all. Viili Axxotàrb. 
AA.MTÀTli [Sardo-tiall.j pari. Vedi Axxotàti;. 

I 4X.HT4ZILMU0.4 (Sirilianu) s. f. diin. di Axxo- 
TAziùxi, Annolazioiti'eUa. 

A.\HTTArR (Calabrese] r. n. Aonotlorc e in- 
nollorai. 

A^MfTÌTI' [Calabri:sc| pari. .-InnoDn/o. 
A.VHTrAllI (Siciliano) v. n. I* Fani mMle, Di- 
venir niiiie, Aunallarc. — 2" AsMnAnisi, n. pa»». 
AnnoDarxi. 

A.’i.'U i' I Siciliino ] agir. Annuale, Che riguarda 
un aunn. Di einscun uìiihi, .Annuo. 

A.v.MiMLÌRS I lleggiaiio I V. II. pa^. .Unui o- 
furai. 

AXM VÀUi; (CulalirKU*) Y. II. P*.AnNoUnre. = 2 " 
Oacnrore • Sin. - .Innucidare. 

A.1.^1 vili' ^CabltrOAtJ puri. I* AnnoUrdo. i'* 
Annniiobda -Sin,* Omeurofu. 

A.A.H Vi'L iJli.XTl ( Sicillatio ] 8. m. .Anncbbid- 
uiejiio • Sin. • .InmirofoNienia. 

AA-MVIiApe: [Calabrese | y. n. .AnnuvgDire 

- Sin. - Annebbiiire. 

A.x.’HViL.ÌRièl (Siriliano) v. n. pass. 1" Oscu- 
rarsi il rìda, c dice*i do'.Nuvuli, che col loro ad- 
doiisanieiila ne liirbano il srivno. .AnnuroliirAÌ. 

4AM VI LÌTI! {Siciliano) pari. Annuvolila -Sin.- 
Amiiirololo. 

A.iMZÌRK.'tl (.Sardo-I.ng. -Scil.j Y. n. pass. Dal- 
Irirlitmi • Sin. - lenir serio, /m'ipriyiuri!. Dron* 
citfre. 

4!iAt/l' [S.trdo-Log.-Scll.] s. m. Droneìo -Sin.- 

Cipù;lii). 

4.VM/ZI [ Sicilinno ) s. m. ditn. d’Axxu, dello 
per vezzo. .tnJiuecio. 

,4>o (Venrxianu c Padovanii] ». jn. 1" li (ejn|*o 
elle »i pcreorrc dal gcnnain al direinbre. Anno.x. 
2" M. (I. d. — a Ogni ano pas»a un auu u 
Ogni di ne ra un di. Il lompo iiavsa. — a Ani 
de la discrexiùii a Vedi Dis<;reziùx. — h .tni 
<r Malia 9 dice»! M'Iicrtcìuhnuiile tn-r siniil. della 
Lira vrncla comparata allo Lira d’Italia, che no va- 
le il doppio; onde «Jiiviido II (ale ha Irent' anni 
tf Uatta, inleiiilr>'i il doppio, cioò aeasiinlu. — 
oAver i ani de Xuè, i uni de la mola scii- 
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fia» 4i*rr più anni r/ci WmìUc o «it 
lungtib^iiiio ipinpo. >iM»ai fppfltio. — « 
ani 0 mi anòrum cIìr no »e TPiJpmni So- 
m anni «iomrni cAc non ci rnliamo. nuè K gran 
|iTRo 0 buona {ima. tee. ^ a Tra un ano t 
l'altro, t l'ti ano rrfatulo l' altro a Cn unno 
per Tuflro, otv. Di rio in buono u Hi riminiono. 
volo Ragguaglialaintiitt. — a l.a fi i sii mi a 
Vedi io Anttro. — a l/aito del dò o del dir» 
fC ■ Manirrn fam. Ab antiVo. Finn da Aiilirn U-in- 
po. ■ l.t done se aronde i ani .. Le dimne ' 
froitiino anni, rm^ Dicofto di adente nitmi. i 
< Boti capo d'ano a /Mre U bMonrnpod'o/iBo 
o tl cop« d‘ anno. — a Poflàr ben i so ani a 
Vedi PoarAa. 1 

AVI (Ftcin<mlr«« J ». m. I" Ano • Sin. • Pm/i- 
re. Culi». = 2” M. d. d. — « Unsi ràno i fftr ' 
dar Fatto. Era, tn llp fnicrrc «liib rht drsnbirmio , 
la Fram ia. Mdlu le primo rane. »n ra>lignalirrl- , 
tanto rnikido che imiiliatilr. rito il tinciioto facC' ! 
va Mibirr til litiio. • j 

AMI { Sardo \ inior. OM od anrbo A noi ! Vrdi 
Ai.ìicOlà. 

K 500 |l‘lrmonli‘<'pj rnml. a»v. 1* A nwlfì. Per 
ria»'-nn nwt».=t* Fd anr<M*,Fut>na nodÌ..\«>«PMo. | 

A>0Dj;i5 (Bolnimef-o] à^p.—a Lii{naònr ano* | 
d^iti e Lkfuorr anuriiiio; ^edinunenti atuniini. 
rii>i> Clio iniligiino il dolore. Sembrerà itiulile ^ 
r aver in vnralMdario r|nr5la lore ; non lo 

aarh Inlbiiia |>cr coloro, ebe la (iromMuiatio culla 
pcniillima brere. . 

Av'iUlA f Milanese, Venrilano e Pivmonle»e J 
.igg. Vedi Uoi ÙB. 

A.VM;iÀR(\iiie/iano|r.al1. VediSEclaeSn'rVtt. 

AA ooM <;ah [Pii'inoriliw) muti. a«t. t" /no^i 
roso rAe 'Sin.- /it raaij rhe, Caiuirhè.. Qvalora, 
rioè i!L* il ra«o si darà che segua ciò di die par- 
li». =: 2“ Tallirà vale. Ad njfni er»*nln • Sin. - 
L'ftecrAé enrrrda, fn o//ni yuiaa o mw/o, cioè Cu* 
niiiiHioe la si vada. 

A5ÒI |Ci»mj»r«*Viilin*gg«’»r,Pleinfiiilcse e Sar- 
do ) ntmi. avv. Hinb.i di vci'ilunM fra loro {dò {wr- 
soiie a furr*, n inlra|ireiidere di lemi a tnibiln al- 
cun’ opera. Stiri'ia / c«l anche A noi / Pel Sardo 
Vedi Ai»ò. 

AVHrt-^.-iE [ Piemonlfse ) r. n. pass. 1* Annol- 
Ptrsi - Sin. - AnnoUim, .ibbuinnii. ss 2* Fig. 
t»siwror*i. 

A50ii IPirmonlesr] pari. 1* Annoialo - Sin. * 
.Vuiolo, Aitftiiato. s= 2" Talora «ale. AnHÙ/àiìlì 

10 - Sin. - /irepi^rtlo. ~ Anitoiato, per Jfnlr- 
«brio 'Sin.* /mpurlunnlo, I/ifadidilo, ìtMurro. 

iSOJr jPicmoiiti'JM’) T. all. l® .Voicre - Sin. * 
Antiutnre, .(llrdiare, Altdciiiare. iinpriclare. In- 
fastidire. importunare, Srccarc. Apportar noia. 
Tedio o tnolnJio, Slticrare. =: 2" 'I. d. d. — 
K Fini (>er annjè a fjuere o AtMiiWre rame 
;i/rn»xn - Sin. - Venir d noio.— 3* Anoii »sz, n. 
|Mss.=l* .Vutonii • Sin. - AMtmtnrai. Alledinrri. 
Proror ledici o noia. = 2“ AnnicjAillirai - Sin. - 
/»R|M^n<i. 

aVII a (Napoletano] s. f. Parola d'ignoto »ipni* 
lireto, e principio d’ una diceria ranciullcsca cito 
»i rìprietniutia dalle iiulriri. anche oggbn.lwloc- 
canilo co' bambolltii. — c F tulio lo jnoriio 
non fanno hulro che gliiocurc ad .\nola 
trànola, pizza fonlànnla. t Cokt. Lrrr. Ii.<- 
c N' Bvrllo lauta compasi^iòne , che le 
mmeziàlc Ire |»paròlc: la primma , Trlc- 
clic vallacchc a la rasa rhiòve; la atron* 
na. Anola irànola pizza fontànola; la ter- 
za. re. » Pi:5T. A'. 5. 

AVILÌ ( Oeirasco e Bresciano ) ». m. I® Man- 
giare rattu di ]Uitta ripiena di carne battuta od'sl- 
Irò ri»e si cuoi'c in brudo |mt fiirne minesfrn, 
.Agneflulli. 

A5ni.l5 [Milancitr) ». m. |d. Nel contado ter>o 

11 Uttligiutin è una s(>ccie di 'Bai irpuB f ffnriuo' 
lu J roti ri|)|i'fto di ricolta, cacio ioiiigiano c dro- 
{ri»* *. Turleflo. 

A jPirmonlew] mod. ai?. A nolo.— a I)è 
o PIÒ a nòlo » Ihtre o Pir^lidre a nolo. 

A50LÙT I Pavese ] s. m. Pasta ripiena di carne 
battuta rbe »i cuore in brodo. Difl'eriiicc do jKa- 
riirolo che è vivanda di uova, cario, crln! cainiili 
cliiurt in pi'zrt’Ui di pista, A< 7 nellii|/a. 


V AOJtriv TKNTf f Sardo log. -Mer. J moil. avv. 
StM. A ivn.RIAI TENTI , YurninaldiRerite. Vedi 
Nùhes. 

AN«5 (Bomagmnjitoj Visii 

AvInv IPkmooIcsej s. f. Ve»li Aasòxv. 

ANÙNIR I Bidiignesf, Milniie^ e Piemontese ] 
agg. ('.Ile è senza nome. AnohÌmio. 

A.v')M«r (Siciliano, tlalabresc. Sardo e Cof»oj 
agg. I^H! è sema nome, Ammrmo. 

ANON^^l ( Ptemonle.-<e ] ». in. 1® Annunzi/) 

• Shi. - Aimunziaairnbi. Arrim, B/i^r/i(a/;lio. 
.Vrdi'u'fj. 2® Ambanrinfu - Sin. - Jfet'uii/f/ii». = 
3* AM/pmo • Sin. • Pronontico. — 4® M. d. d.— 

K Prima l’anonssi e peni la dc»gra»»iii b 
P rimo r annunzio poi ii mnlamio. liticamo in 
|ieov. a Cld Imrbimlo in fatti o in pAfoie. s’jngnra 
male. 

VNONSSiX f Picmonlese 1 «. f. !® Aununzùifo 

• Sm. • .Yunziala e Airnttnemla. ta Vergine Ma- 

ria anniinzinia .u la Mia immagliK* : ed anrlie la 
rbie«a alla Vergine stos.’i de<licflia. = 2® Per In 
fesliiilù «lelli» Mitlonnn elio m celebra ai 23 di 
nuian, Vdli AMost»«i.Mi«iùt(, 3® « OriHii 

d' r Ationssià o Vmli in Oauix. 

VM»N?JS|\ ( Piemorilr<e I 1" Annu/izfobj 
-Sin. • .-IriiiURciabi, .Viiiizinfo. .Y>dijlt-afo, .s'ifjiii- 
/Iratii, Fallo riipnre. 2® PrmjuRZiab» - Sin. - 
/*rc«ie(fu. 

ANOV.<SIVVtì.NT (Pienimdcse) ». m, Anuumzìo* 
merlili. 

A.VINSSiVSStÒN ( Picil»0«ti‘»e| ». r. |®T. Kcel. 

1.* aimmirio deiraiigelu (ìabrieb* alla Vergine M. 1 * 
rh, e la fe-la clic pcrriò >j celebra dalla (diien ai 
23 di inar/o, in»tiliiiU litio d.ii primi Mvidi del 
cri'liaiieMiim, AunuttztiiztuMe. 2* Amiunzia' 
mrnlo - Sin. - Pre*lizi..nc. - 3" AcrerliiNcnlo 
•Sin.* Anii.m, ® .V/ili/|rii;tVim'. Vfli 

AViNSVMÈ I Pn'moiil«'>ie I i. alt. I* AnttNiizìorf 
- Sin. - AiinNnrtnre. .Vairi'uire, .Yuazitira. Itare 
aiiHMitzio. .Vuri/lrnre, Sif/nifirare. iterar nrrùto, 
Far noto. Far ao/ierc. — 2* Preiiunziarc - Sin. - 
Pnulitr. _ 3® * 0 Aiio»A»iè aii co»a • Pireiw 
CàicMi. Vcili hi.viU'iaiÉ. 

.i\òM H llbimsgnuulo] agg. I* Clic è »cnza no- 
me. Anouiuio • t^n. • .Vonnaii/imiie. rt 2* agg. 
di Codice, o libro, Fii« è smizu nome d’autore, 
Adeapolo. 

ANOMii [Milane»*} ». m. iHiiunzio. — o Fa'»] 
d' n noi» zi 0 «r itidizzi a Ymli in hmzzt. 

AMI5EIÀ [ Milani*»* ] V. all. I® Annu/izìare. = 
2* M. d. d. — a Anonzià (Fas»t i Vliiodcrac* 
censo »d imo per bocca de' suoi fiimiviiari d’ aldi- 
carrier.'», rnrzi annunziare. Voce dell’ oso.- 

.tNOHUl ( PirmonlCM* I r. atl. 1" Piivsrr della 
luce degli «celli, Acercare - Sin. * Cerare. OHmì- 
re. =: 2® Melai Far travedere. Far cretlere cleca- 
meiiti*. Abbatftian - Sin. - Abborba/;iia/v, Abòo- 
einnre. 

A5 11*1115 ( llcTK ) ( Pii'monlcAe ] v. all. 1* 
.tfeffrni il» o a ordine - Sin. - Preparare, Ar- 
coiKmre , A^ipunlnre , Anparerrhiare. J/eWer 
in punfn , in acconcio , in aznrtio. = 2® M. d. 
d. — R Biilè an òrdiii li sò afè o arangè ii 
»ò afè > Rimettere in buon online i suoi alTari ; 
Bimcltcrsi in buon »‘«ln,Uioriiin»r le cose sue.Rtii- 
cm-aifar»i.=3*— « Kiilesae an òrdìn », o. (tav». 
Jfedmi tnoairordtJie.inoji/Mrnfo.in orrtf^.cioé 
OrdÌRorsì - Sii». - Accin9er*i, AffMfirvi, Appa- 
reediiarsi, Pisponv».-- i Kbsc an òrdin» ès- 
sere 0 Stare in o all' onlrne. in punlo. in ap- 
punlu. in coN/'io, a filo, in pnidnta. in ftrataimn 
ftiepodsione, rioè T^nfo - Siti. - ApparcrcAiafu 
{H*r f.ir rliccelH'!>Hia. — i P'»s«> senprc an òr- 
din a PiMcrc sempre in punfu a all'ordine -Sii».- 
Arer «einpre a^n e ^/», cioè Ftrere in pronlu a 
4pinlunque ora. — 4®— n Mal an òrdln t avv. « 
ifuasi agg. Male in o ad (mf}Ne-S>n.*Mnlr in na- 
rrlto.fjofe in umeiie.l/iil paralo, in ratliroatalo. 

AV>Rt'45TÌ (PìeiDoi(I>-»e| pari, stupido - Sin. • 
JaiNpidiio, .Sbntfo. />iafKO. /nrMNOio, fnlurpt- 
difo. Capoerhio, Trasoynato: p. cn. — a Ke re • 
»lè aiiorfantl » /feuiciilnre. 

4\oHÌsniv ( Siciliano] », ni. Vedi .YurrsUiUA. 

V NnSAK jPicmontcfel moti. avv. i® A nozze : 
rid verbo Axdè, s’Intcìide Aiutare .vi convito che 
bì fri in tiCca*iune delle nozze. 


450T4MIÙ5 (Piemoolese 1 ». f. 4® Osservazio- 
ne. c}»e fatta iiitiMmo s chccchcMMo, si nota per rì- 
corln, Aiinofazloue - Sin. - .Vola. = 2" Cofuenlo, 

- Sin. - KzporitziVme, fttierprcfozione e simili, 

A^OT#; (Picmontcw] v. all. Vedi Notò. 

ANOToniv. [ .Napoletano, Piemonb'se e Sardo) 
A'nti Aratoiiìa, e Notouia. 

,v50T0RlSè (Pieiniìntose] V. all. Vedi Nutohisò. 

.4 >n vor.ivNDo [Paitùvanoj mod. avv. Avi» ris* 
tenda - Sin. - .Senzo rwlcrc. 

4>rVcC (PienumtcìirJ ». m. I® fii/pmibro -Sin.- 
fmpc/iiniettlo, fnb/pjm. /nciampo. Imòarazzo.s: 
2“ fmpiiccio - Sin. - /mpircio. (irfacoio, />wlwr- 
IWi. Inlrian. Jirraglio, Faslidio. lìriija, .Vota. 

45l»4f-t ( INemontcsc j r. all. 4® /mpacctorc 

• Sin. - /niharazzorc. impiwirore. = 2® Metal 
Dar imitofria • Sin. * JtfeUere orturo/o, /mbru* 
Sli'a;^.-= 3" \!ie*cE»«K, n. pasri. 4® /ttifmcciorsi 

• Sin. - JjnpM'cìnriii, Prewlrraì tinpa/-fii» od im- 
piccio. /nipif/liarai, fmpa/;iionri, Pi//iinr«t bri- 
/;n, fiifri/jarti. lmòrif;arpi, /n*/rrirsi, inframmel- 
ierai. .ffe{(.*r«i in t/uairtuf affare. iminUrhùjrai.— 
4® M.d.d. - rtXnpoccii** d'Io eh’a n'apartèn 
nei» a fhir»i gl’ ùn|M»rci del Iìm$o: |>n>verbia1. 
Pigliiii>i Ib brighe che unii ri lureatin. 

VNfvrHKT» [ Piemonii»»! J puri. 1® Involto in 
caria od nitro, a modo di |v.ic<-heUn, inrilupfmlu 
-Sin.- Havro/to *. Jniparrlietlnfo. voce dell’iiM». 
= 2" A/ffirdefbi/n - Sin. - ii/f/Uj^flafo. = 3® Per 
cMen». Avvolti» ne'pnnnt c Mmili. 

vvrvctiETÉ (Ihcmimlejie ) v. alt. I® ini'odare, 

• Sin. - /mpncehcHflre ( A»iir! ), inrarPirriare, 
Involgere riierr|»i’s*ij iti rarla o zitnile. Fare un 
par<-lii'M'i. un piego, un riiivollo. Talora diecsi per 
.4ff/irrle<lare. - Sin. ♦ hiffujattare. = 3“ M. d. d.— 

• .Anpaehelè un » lìg. Afferrare • Sin. • Ag- 
gwuiilare. Abbrnnca/ic, eil anche Arrczlare, Cal- 
iunire iiirttRu, Parlo prigione. =s 3® .4xe*ca£- 
TESìii;. II. [Ubs. /iii'ilupparzi - Sin. • /in/iacirc- 
rantì: p. i*«. — >' Anpachelefcie ben ben a f’«* 
aerare o /iiVuprire ti melaraHcio. DircM ]]g. o 
Bellori. per VcMir^i tiene, onde r»(»arar9i dal freitdo. 

INPVClv I PiemoutcM* J pari. 4® /wpocciaia 

- Sin. - /«trfyrtlo. fmòrU/ato, Impiffliatu, Imbro- 
fflinla. = 2“ M. «I. d. — t Fase pi atiparii 
rii’ un {lolaritrln siit la alopa » LVsere più 
itnpaccMiio che im /micino nella sloppa. Ob-esi 
firov. c Ville .Niifi u|H’r ri»olrer»i, nè eaiar le mani 
di ciò che »no ha da fare. F'Sere dappoco. 

.tM>4r.tr>i;iii:S!9K [INcmunlcse] v. n. pass. Vedi 
FAcioatE*)!*. 

4>Pvi»ni)M»»r. (Pii inoMlcsc] T. n. paA». 4® /m- 
podrottinit -Sin,- Appmprirtmi. /mpojwM»ttr»i. 
iitrlunnami. fiMrynorim. = 2* M. il. d. — o Ao- 
imilroni^'-e d’nna cosa a metal Impadronirei 
iC alcuna cnM. cioè Inlcmleria hctie. 

A.>Ttr.l>#: [ l‘lemimlcM* ) v. alt. I® T. degli 
Slainp. Fiirmore le (vagine eoi caratteri rnes«i in- 
sieme d.il roin|» 0 !diftri*. /mpayinare. » 2® F nel- 
l'ufo Cuttiftorrc. .Scrii'cre o f^inptr /tar/iue, e ape* 
cialm. di rompiiBiziotie o zrriltura lunga. 

,4>pU |IMcm«nlei.i‘l ». m. Ogni erba secca che 
aerva di letto, « talora di cibo al beviiame. Stra- 
me. nirest talvolta per Fcvra, I’aj o Fai.amer- 
TA, Vedi. 

A5MJ.\ (Picinontc»-] pari. (Coperto, TesMito u 
Uiempifo di (vaglia. /m/HiylùilM. 

tNPviviif 1)4 (ViemonlescJ a. l Vedi AnpAifiu. 

45r UÈ { Fieimmicsc ( v. all. 4® Birinpire, Co- 
(vrìre 0 Vesltre di sala , alga o paglia checrlie»- 
!*in. Impagliare. = 2® M. d. d. — a Anpajè ii 
lia»rli t Far Pi reale ai ^ozcAi.— i .4 npajè te 
bestie t hupaìtiire i( iu^tame , rioè Far l' im- 
(lagliacciala, F impatto, lo sterno o fello alle be- 
stie. — ■ Anpajè le cadròghe i Inlessere le 
eerfifiole. 

À5 P.U«L4 |l*icinonlese] movl.avT.Veili Pazùla. 

ANPUfRV I Pii’inonlese ] ». l 1® Inlcsaiuifa o 
Involliirii di (vaglia, s.vln mi alga. = 2* La Paglia 
stessa o sìmile r«i» ruì »’ impaglia. = 3® F I' allo 
slr*ri«o dello ifiipngliare . /mpayliolirrn. = 4® — 
vVnpfljòra d'Ic besiics impàf/ltociiala *Sm.- 
Letto. Lefliera degli animali. Vedi in AitPArè. 

4NPVL4 ]IVmi*nte«*eJ pari, l® IVciaocol mezzo 
dcll'impalatura, /'itpalolii. Nodi AxcALÉ.r^ì® Fig. 
che Dutsi alleile /m/xtlalv come un cero -Sin. - 
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ImpfUUo, Intento, hìramatito. cO dikìk* Che fn 
fìiiastro o }KT! 7 *»<a. o Che hit tetcniole nW 
bont. o ha neiie reni Polintiro (ei'lM'rt. c>i>è 
tm pnki). bkeRt di chi o ramintou diritto eonn* 
on pnln » un eamnlo, quni mi tulio d'uii (H'xzp.--: 
3* Mniìilo di fwli. Fnrlilìralo con |mIì, Pulaia. 

(Ì*iemon1rs»‘J s. f. 1* l.'ilU» d’Un- 

I alare. Iiiii|ja!a:»ime • Sin. • /w/wioiwro. 

4i‘ i(n(taÌ3re. = 3* — « Aiipatadùri d" le a is k 
Palattiia delie rili. ^ 

A>p«l.^. [Pieimmlcsel v. oli. Icriderf pn 
umninì col roceìure nella (» 0 fl« po.leriorc un polo 
c r.irlo riiiM'ir ili Mtpm (^utqilìiio «('«lo da^li UIIlv 
mani), )irtpaiare. wIh-tz. /«^Wnre oIIu lurclie^eo. 
birrM «rottili iMra r<i>3 eUv »to Iniilxaia «la un 
palo 0 Minile. 2* — a Anpalè lo %ls o j’er- 
iio a iinpoitire, e m« Khu i'uiare le vili o ijlial- 
Iteri, ciik Sodenerli con pali. 

A^PAl.litiii. ( PicinonlL'M' I V. all. iMipnti^are 

• Sin. * Paliilfore. 

AV Ml.ilA U’JlA.a ( IVaTÌc fili) (Piemonlcsel 
v.ati. !• Fift. Tenere n py>rtar afennu in jwiìmw» «<i 
wawo. tale Pru<e»/f;eriv - Sin. - ^Ifireiiilorlo . 
Pyrio IH rredilij. in t,*lij«« protiH» il mnin|n,:_2* 
Kd anche .4iHorio cwrdwiiMtenle -Sin.- P'o/yii cc- 
renrice omorer«le::e. 

ASPASin; lPiemoul«^‘| a. f. Ve»li Irparàte. 

A>PA>f. (l’h'monitMj V. all. IiKOllure il |wuno 
»iilla lavula o alirn. im^tonnare. 

A>PA>TiAÌ [Picmtudwe] pari, f* /m^Hluna- 
to. Knlrnlo In im poiilano. =i 2* E prr»iinil. .■(«i- 
vielmalo, (toh AffoniUtio ■ Sin. - .Siupwictm nel 
/tiHf/W. = 3® Ed eiiclie !«on»id. Infanijalo -Sin. • 
Hrvttntu. Imjìiaftrntit iti fanifn. 

a>PaMam;sse [Piemoulcvel v. n. pass. 1“ Da- 
re in un itaiitsfio, Enirarti (h'idm. im^Hinlorutr- 
ai. = 2" Ed tnchc dminrfwirre. ciué I umerper>.l 
nella midma. —3* E per sitnil. Infanijarei -Sin.- 
Brulinrsi di fango e simili. 

AM'AOTV ( P'ienKmli-se ] pari. I" Infonitati} 

- Sin. - Bruttato di fonfpti. K per c.sleii<. /mpif- 
liiey‘Aeral& - Sin. - /nrarchcrah», cioè Pieno di 
loeclwrc n pillacriierc. 

a:ìPa«TKS.se [PiMnnnlcsc I t. ii. ìnfonijam 

- SI». - Imtirathir/ii di fanijo : e per «“‘lens. /m- 
pif(aerfter<trai. l/unrrftérarri. cioè Kmpierid di 
pillarcInTe, «Il taorhcre, di scIiìmì di fitng«». — 2* 

II IUvtuÌ|ter*l del (M>rco nel l>rago, nella funghi- 
glia. /mpoi<eiian*i, reco cniitailineH*a. 

A.'i PAPA (;AliK.t (Asoè) [rtfmoide«-J t. n. Ve- 
di in .A.tioè. 

AAP.tPCTi: ]l^cn»onl<*M‘| v. *U. Vedi .Vanspocè. 

A.'trAPiitTf. [Ptenionlese} v.all. è'or le carie o le 
rarlttrce(GASP.Gozzi, Oe.MX.2H), Atvolgere i 
rapegii in rioccheltiiie (lenirò perzrlti di caria |>rr 
ronformarlì in ricciolini diirvtniit clic i l'ìorentitM 
dicono, far le cùtm&efie. 

A>PAPO<:»: [ Piemonh'se ) v. qU. 1* linpiuMrBre 

dì papfia, /mpop/tofare 2' Dicesi anclic per IM- 

sleiHler ps>ta ( farina iidri-ui con irqn» ) n piiina 
di colla, oli' oggcUd di a|iph*cor assieme qualche 
cn>a,ruinc caria o simile, /Ncoilorc, /mfiachire.= 
3® Asp.ieocESSC, ii. /inp>ap)iuiarxi,cii)èiji' 
zarardfirai - Sin. - fuipiaslrtrciarai , special, 
mangiundti la pni|>lia od alito simile. 

AAPAPtKdl [ Picmonu^e ) («ari. t* Impiaslralo 
di pappa, /mpappùtuiu. = 2* Ed anche impa'tlu- 
fo, dpptrenPi con poahi; e |i«r eslens. Iitecd/nlo. 

akPikA irknifitdpsej pari, /wptirfllo ■ Sin. - 
Apparatit, Appreso: p. es. — a .Anparii maln- 
mèrli a Agg. di coas mulamenle imparala, iui- 
pornliccio. 

a:» PARÀPA [PlenronteseJ nMwl. oiv. !*/« ijala 

- Sin. - in pompo, In appunto, cioè (km lusso. 
Con i^fllno n sf'tggin. ^ T* Ih ymraia. ili- 
cesi nella milirla la OAmparsa che famin gli iilTi- 
zi.ili ed i srthlali, quando poiigoiui in ante schie- 
rali in Iteli* ordim*. Vedi PsaXo*. = 3" — « Hc- 
stè nn paròda a Nella scherma, tale Fernrard 
in gnardln, Reefnre in parafo. 

A.^PARlltlsA (Piemonlese) pari. l®Bewt|tcam, 
Beali^eoln.s 2® /in/mrodtsoio, diresi amplillcH- 
1 ÌT. ]H'r Colmo iC oipii giuio^ il' ogni giubUo, 
ConU'nto • Sin. - Felice, Pago, SiMiitùfntto ap- 
pieno. 

A\P\IUbl»l: [ Piomniilese ) i. oli. 1** IMlo per 


esaveruzione, lletwlere aliriti beato, felice, quad 
cmiie Sa* (umic in puradi.m, Dnparadùare. = 2” 
VMs.inAPisKSSE, ri. (>a«t. Fig. per Brani - Sin. • 
Goficre, Gioire, Frovar ftoreurm ddellu, ercndia 
cmitenlezza, /mfmradùorai. Equaiulu si.i .«clierz. 
.(ru/ar in j/Iorii» - Sin. - in i ìsììmIio, In broda 
di «Mccio/e. 

A^ PiRiUÒ.i I PiemntileÀe ] mucl. attr. Ino A 
paragone • Sin. • .4 faifaggio. A com/ntrazione, 
Goinporoiirainenle. In confrunto, Appetto. 

A-rp.vfcf. [l*i«*moii1eAe| v. all. t* /m/tarore -Sin.» 
.4/tporarc . faipreiiderc . dppremlere. ^ 2" M. 
d. li. ~ u Aiiparè a (è una cosa s fin^tarore 
d fare olruN«A coso. Dicevi ìroii. |mr Aiipremlrrc 
n limi liirlii pin. — a Aiiparè a meinùria ■ /in- 
parare o menle, a memoria. — a Anparè a vi- 
te a sùc spèise » fuiporare o vipere olle rue 
spese, vaie a dire cui proprio pericolo o tlannn. — 
« Anparè nmlnbèii il* coiir o fiitpamre di 
Hudfe ctwe - Sin. - .AdihdlrMUimi, /n-tlrnlrri. = 
Pfov. A la reja ui rincrès» muri, per- 
chè a tranpàra una inti il «Il » Evak, Tiri 
e redrai - .Sin. • .Venire e' si rire s* itapdro. Chi 
camfid vede motte cose: Tau tm; nisccanvM est, 
OVAN Olir Vi WS (Sta. Evist. It» ii Lociuio ). — 
K Fé anparè » Imparare -Sin.- .(utinaejdrare. 
Iiutegnare. Instruire. -t Goaslònd a ^’atipà- 
ro a GNadamfo »' impora ( EniiAjitHi ntseiTca ). 
Uelialo il quale e’iiu,egna die non m clivctH» mac- 
stni in*rrclio In un giorno. — t Travnjèml a 
s’snpèra a /.aroroHilu ■' impara (FAOflicvano 
rARiu riMVs). 

A!VPAHF.>TÌ |Plemonh‘«‘] pari. I" Congiunto in 
parentela, Stretto di sangue, /mparenlnln - Sin. - 
.Apparenlolu; talora Diventilo (Mreiite. — i Ken 
anpnrenlà;t cioè Ghe ha parenti nubili c farolio- 
s{, Hem'niparejila/o. 

A.vPUit.ATVS'SiK jhem<mlew| v. n. pav*. I* Di- 
vcitic (tarenle, Gongiungecd in porentela. Far pa- 
renlnth), /mprtreHinnii -Sin.- Apporcnlonti. =.2* 
Fig. Farsi f.imìliare, ,4«ir/lAe<Utcdr«i. = 3* Ed in 
m. h. i Mir cnntaltncnle. 

A?lI‘AROLK ( Piemoniese ) t. a». Dar parola, 
tale .1 ilirc ftvtjnclWe -Sin,- 06Wiy<irsÌ. Aceoa^ 
renlire: ed anrite Aver (a jHorola, cioè il consen- 
M), la lieenta, h promessa. 

AAPAnTit [Fiemonte<c| moJ. atv. Veili \ 
fABrU. 

AtieASsVtii (Fieinunitt*’) mml. av». In poAwn- 
do - Sin. - Dì paaeaggio, .411a iftujgHa. Inciden- 
temente. 

«A.tPASAlon^ [ l^einonlesr ) v. atl. Vedi Impab- 

SIVKtè. 

AA PASTA <Ay£je le uab) 1 i>ll. 

l** 4>|H.-rare alUvaimtiie intorno a qualdm af- 
fare. ingerirsi nel negozio di clic si trulla, Avere 
le mani tn ptufa. — « Biitè le man an pa- 
tta » Knirare a iraltare, Impvdarsl, liitrigarsi, n 
liigerìrsi in qiialrlH' negozio. UelPrc o Porre mo- 
no tH por/a.—sCaTè le mn» «Fan pasta. ,Nnii 
mgerir>i più dvii'afrnre. Trac lemani dì poslo. 

A>l’4óTÀ|Pìem«HilCAe) pari. !*,4ppiwlola -Sin.- 
/«j/KitJalo. Vedi Aepastè. s= 2“ Inìriao -Sin.- Ap- 
pidalrolo. = 3^ M. d. d. — n Avèje la bora an- 
paslù a .4rer In bocca tmpaitìohi o appiaalra- 
la. — e 6(>n o mal anpasitìi a Vene o mole 
impacialo. Dkesi sclicrr. di Citi ha robmtla o dc- 
IkiIi* i-i«ni|«le<.'iniio. 

A.tPASTAm'RA f PiemonloM* 1 s. f. Vedi Aeva- 

STL'BA. 

A,il*AST>‘: ( Piemontese 1 r. All. 1" /mp^wlare^ 
t. dcil'iiso, iinrlie ApfHtsfarr. = 2® .M. d. d. Iti 
sen»n di — a llalè la pasta « GratHolar ta pa- 
sta. cioè l'rep.irarln in ci'cIh fonna |tarlìroIarr coll* 
gramtilu (nnligiMt de'f<>ntaì co» cui hnlinno c ron- 
dai»» 1.1 posta per renditla sodo). = 3® Fig. Com- 
porre. UcM'uhir più rose BS»iea»e. Fare un meicu- 
glio, /mposhirc.s 4“— «Anpastè il ndòro M«*- 
srohre. ImpBsi.ire i colori, JVesltcafe.-=:5*—aTnr- 
nè anpohlè» Aìinpuelare. = 6® Fig Aifoccareo 
Rifar cheeeheuia. 

A.VPASTIAfHA [ Pirnionlesp ] s. f. Vedi Anpa- 

STL-RA. 

A>PiSTROf.rtt ( Picmonh>se | v. alt. fmpla- 
rlriciiort -Sin.- /mpioairnre, F«r /»i«fricr», In- 
zat aulare. 


AAPASTfnA f Piemunteso ] $, f. /mposlalura 
-Sin.- fMipaddmCftlo, * Impasto. 

AtP.iTAC.AK ( Pi«moid.?!.e ] V. atl. Vedi Aspa- 

TtUEB. 

ARPATK. A:tPATèLA, 0 FÉ PATA ( Piemonlnc ) 
r. n. l® T. «li gluop», Pollare - Sin. - /«patlope. 
Far palla. Far pace, Levare o Lerofta del pa- 
ri, Pdcìdfe, Pareyt/Mirc.cioè Non lineerò nèper- 
■Icix* al giuoco. Nd giuoco degli scacdil dieeil 
Far tavola, e«i è (|nm»do 11 Ite è r<Mtiìnuametilo 
sotto scacco. senza poter essere forz.ilo a stallo, ed 
equivale a piiilare li gluoro. SI dice altresì d’ al- 
tre cose, dalle quali se ne esce o viene a termine 
senza sca|Mli> o guadagno. s 2® M. d. d.— c Gita- 
dagiiè 0 Aupalèla a Fìncerc o Pattare, t vale 
Hi-'Ur vinciinre o pareggiare, w 3® AacATESse. 
n. pass. 1® Rifarsi -Sin.- /limlenu , Aver re- 
yressu. Alzare a Faro bandiera di rti'oiiu , cioè 
llisraltiirsi o Vendicarsi d'alruii disastro su/Terto, 
d’im'ingiuria mi oVeva ricevuta. = 2* Tilnn Pim- 
paNiiuccMirst -Sin.- Pìmellcrsi t« ornese, o Jtfi- 
gtiorar romliziont. 

.VAP.iTlfì^vÀ [Piemontese] pari. fiuKÌalo -Sln.- 
VCHlltifO. 

A-APATiiisf. ( Piemonieic ] v. alt. 1* Foseiare 
• Sin. - Benilare. = 2® V. d. d. — a Anpatigue 
un afè a Fig. fimcoitciura - Sin. - Accumòùare 
un affare nella migiìnr maniera possibile, Tcrmi- 
nariu alla meglio; e>l anche Conrordarc o Conci- 
liare eo-n; conirarie, o che |»aiuiio bili. 

AAPacrì ( Pienmnicsc 1 r. all. I® /mpaurìrc 
-Sin.- Fare o Jfcller ;*awa, Sbìi/ollìre. =2® S6al- 
rfmuire, ,‘ft<tlurilire. Turbare, inlìmortrc ; c più 
iiitens. Atterrire -Sin.- Sfwten/«nf.=:3® pari. 1” 
fNi/mwrtIo -Sin.- %»in«Hhila, .4(lerrtlc,.Sbi9atlì- 
lu. Vi;dì .VxeAi'a). ^ 4® Axi'AUBi.ssa, n. pass. Im- 
paHriVvt - Sin. - Pù/liar fMiunt. Sbùpdliret, Kì- 
mcsrohtnii. S/icricolar«ì, SpneenJariii. 

A.V pf: [ PiemiKiii-^ I mud. avv. I® In pitili 
- Sin. - In piè, Ritto, Stante, Sudante, s 2? 31. 
d. d. — I ilulè an pè a l!g. Inlocidare -Sin.- 
liilWaùtre, drcbilellare. — e .Mangè un boeòii 
an |>è 0 a la moda d'ii cassadùra Travacrì 
0 More a liercò muUo - Sin. - Far un bere (osla 
tosto; cioè, Slard facendo colazione o a mangiare 
in pteili. senza imaglìa e senza »p|iarecchlo, chu 
non |Hiì> dirsi oè cena, nè desinare. — a Xen po- 
dèic siè an pè a .Vun fHifer reggersi in piali 
-Sin.- .Vnrt si regger ritto, .Von pater ire co'snui 
piedi. ,Vr>H $i poter tenere, in mille ijaadx, e ta- 
lora .Vun fKiler tenere t jneiU in terra, Sdruecio- 
tare. — c Saolè su nu pè a Balzare - Sin. • 
.Sfilire in piedi. — i Smiè la mori on pè b 
Parere un morlictno o uno morlicìno -Sin.- Pa- 
rere l«i mcH'io. Essere o Parere una morir. Pare- 
re worlo t» piedi. — s Slè an pè i Sfare in 
pierli, lig, tale .So*«Mlere -Sin.- Sustenerci, 3fmi- 
lenerAÌ, Stare nel suo casere, Pej^ervi.- c dicc»i 
anrbe di scrini. d’o(M*re, e di lavuri qualunque.^ 
aTul an pèa Tenere tn piè b In piedi, cioè Hcg- 
gere. Cunservare, Non di*lruggrre. 

ASPKC.I^I I Pìento«le*c j r. alt. i® .4ppìccìnìrr 
-Sin.- Kiznpù'cinirr, .Hppiceìofiire, Apptccolare, 
dppiceùdtre. dppiccolin!, ftappiccioh're, flemler 
picetAo, Far pieroto. Scemare, .Vcnoiiiure, Di- 
minuire. = 2® AaeKniNiHiiF, ii. pa»s. Vedi .Vxei- 

CIOLDIS.K. 

\y Pt:>Dt.nS8A [Piemonte«4-| mod. dv». /n pen- 
denza -Sin,- A pendio. In declirilà. 

fPiemonli-si'] r. all. Vedi Axeivue. 

.A.APERC.A»'; {Piemontese] v. alt. Dice&i delie be- 
stie. VV*)| .Vnubavié. 

A^rKRRt i>.À {Piemonicie] |(aft. 4" Tidlu -Sin.* 
Preso n /licecMlo in prealairro, in o ad inpresii- 
li». Arraflolo. = 2" M. d. d. — o Aria anper- 
mndb B fig. Dirc<vi di Olii prr<{ualche cagione ai 
sconci-rla. e prende tin contegno che non è suo 
proprio. Aria impacciata. 

.ASPKIUiI Pt' {Piemontese] v. alt. I® Prendere o 
Torre in n a prrslilo. jireslu o pre.«fonza - Sin. - 
Arcaflnro c finprvnlare serìssc G. Villaxi. = 2® 
M. d. rt.— J.Vnpcrmadè le paròle® melaf. Va- 
lerci, Si*nir<d all'uopo di voralioli stranieri in 
mancanza de’i»ropril, Torre a prestilo » vocaboli; 

A!» PERPtrio (Pitfimwiicsc] mod. avi, Vedi l'i 

wrnrÈTVo. 


AX PERSSÒNV 
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A>PIPESSE 


ATi rE»SS<‘«.>» ( Piomnnifso j rr.nd. mr. 1** M 
-Sin.- PfT«onali«<'nlc. P**ro Un $ò stri- 
to. — 2* )l. <i. <). — a An lu-raaòni il' nn lai i 
!n pfnnnn di un late, rhi^ iln|k|trc$>ri)lBiHÌn tale 
perdona, /n ramato -Sin.- Intere. — « An<l^ nn 
|iersai'ina a Andare, in faentina, iole a dire />a 
o fiT $Ji bU'*»o, Comparire di [ifeseiitJi. 

AM*f:NTI>É.\T [ hemonlese ] Dpi*. Vedi I.'wmib- 
tlSÉKT. 

{Piemotiie>e) futrl. ImpÌ3«lralo di pece 
n ]>rpohi, Imperiala -Sin.- im^ier^ofalo. 

A>PEi>U)fK\ j Piemonicsr J s. f. Vnli Axi-e- 

Sl’BA. 

AM'ii^^: {Pionuiiile^i-] V. ali. Im]dii$.lrarr di prrc 
o pepola, Imperiare -Sin.» /mjii^elarr. 

»>p£ss I l'ii-iunnleìte ) luod. au. I** Tn j»rrro 
-Sin.- Biiftiia ^M‘*ro. lifHjfO IrmfK».- *•— nll'an- 
|»èx» a l’n jir:ra fa • Si». • Pi'r^a fa. Ihi (fran 
Irm/w fa. IH Initija maiiu. s 3" — ■ Per an- • 
pè»5 u A pezza - Sm. - Per un hmm pezzo. A ! 
f/ran pezza, l'rr tunica ala^iunr, Per luiiyo (rm- 
|iM. Per grande fpitzin dt tempo. 

A>P>-.SSÌ {Pipuinnltiiii'] pari. I* Onasi rinllralto | 
duirerro'«>iin fwliln. /nltri'xi/o • Sin. - Aijoraa- , 
i‘Aii<ln..4f;f;rtrrJuat>i, httìrizzìtn, /»rn/idil«<, A.«i- j 
derola.— 2" .M. d. d. — a Avéjp ii d) aii}M'i«fi a j 
Aior II' dila iiiduii'iirile, Non |Mdor .'irrnuan' Ir ; 
diu invirrac pi-r rapimip del freddo, .Irtr Ir un- j 
j/fiirflr •Sui.- Aon poter far i 

AM’ESTt jPifnnifilehr| pari. I" Clie h allarralo | 
dalla p«'>lr. .= A'iimnrhalo. ' 

■li maloilorr, Àp/*rK<a/o.-- 3" /n/rdnria«ain •Si».* 
iu/’rn/irì.jml.», l'ranzenah. Malfrnnienato. 

^>rtSTÌ |PirinfirilrM') v. all. !•Mp|»r.«Iflrl•-Si>l.• 
.Ajipicrdre la pi'*te , hifeUare. -- 2* Kiernmrnir 
(■•dire. Appettare - Sin. - .Inintarljnrr. .(flitft-a- 
re.-= 3" Infv Ilare di inni fratire^f. Infra»riivmrt\ 
drll'u'o. II .suo C4ndr. i .yr<i/irl»i-««rr o /W.»- 
/ranri'aiiJre. =_i*M.d.d. — o A l’friin «dùr 
r|(‘ aii|ie^ta x K iM/i>rr rhr iillotrn, die nppedn. 
die ammoria ; .l(l»>rit iC odore . direni dr;:li 
(•dori paplnirdi, 0 di rtim'lirsHiy rlie aUbin prati* 
tlivsiroo t'tlore. s- 3* Asrrsrcsst, n. pa;!^. Infratt- 
riot^irei ^ i. drt(*u>o. Vodi f)ui «iimi in As- 

II.sTÉ. 

A^risflU [PirmonicM ] A. f, Irtijiii'Iffmenlo di 
pere. /jli/M’fialuro. 

AM*ttH,V I Pi«'iiM>iili*'r ] pari, f* A-sperv» di pe- 
pe, Ontdiln run pope. fm^>e/Nilii - Sin. • Impepe. 
rido, ed aulir. Imfo'verato. — 2“ M. d. d.— « Ks- 
Ac Hnprvrn o Ciìkìc cI |i6iier nnslma - lìp. 
\edi in I'nu:n. - :Paii anperrà» Spezie di pa- 
tir mnipodi) di larii itipreilirnlì, r rrpalalo di po- 
lve, P4f« JM'/Mlla o Ì»l|M7M?Pj. 

iKI’KVfitiJt (Piemonlovr] A. f. Impef»aln. 
A.'PFVui; I pjem<mle«c ) v. all. 1** A^perpere di 
pr|*e, Cnndiiv eon jirpr. hipepare - Sin, - /mpe- 
perarr. .2* P»*r i-imil. A'in-rpere .ilemia ros.i mU 
milainridr, JiNpeperarr. = 3" Tip. per i Hulèjc 
ri pèirer anAÌiiia ‘ \edi hi pEivr.n. 

A?iri |Pieiimnlr»4'] t. all. Visli Asple. 

A.>PÌ j l'trnuinleic j i. all. I" Kinpiere • Sin. - 
KmpiiT. Wiruipirre. /tiempiVr, Infarcirr.-: 2”A!. 
■i. d. — a Ampi a ra<a a Kinpìrre a roan. rh>^ 
a mìMira rasa (spianala, pareppiala), eoiilr. di eoi- 

ma. Parlamlosi di l.iipiidi, s'iidi'inlr sino all' orlo, 
Itinma inìsura. tpuiiiln può e.-)|iir<* il vaso.— « Am- 
pi con el rorm i Colmare - Sin. - hieolmarr, 
Kmpirre a lialnicco ; c dircsi propr. delle mKiire 
ilrllt' cose solide. — f ,4inpl lo briije D 4c<fi in 
lInÀZK. — 0 Ain]i) Tòìto a Crm/tar Tulre -SÌ ii.- 
Cmpiere tl buzzo, .Sfiror V epa, Empiere lo de- 
fiuto, C«r«r tl ror/m di ^n'nxe. e io^ Torre o Prt'M- 
dere Ulto buono milidto. Soltdtnnii. .VoxiarAÌ eoi 
tilio. \edi in arcuilo Axpisse com' i x pahi. — 
a Ampi un botili liti rli'a tersa » For ride- 
re Ni«n botte, lliempiila flneliè tersi. >- s Vate a 
fe anpl el cui iVnj . Vedi in Ai. .1“ p,trl. 
1“ Fwipiwio -Sin.- Fiiipilo. fiiempiup». lOrmpi- 
lo, r. 2* fa/drdOi. - 3*^ Cofinalo. = V’ Axpisae. 

ll. |»ass. Fiiipienii. t'ailjtid»*i «li i-ilio. \edi sopra 
Axi’ì i.’òimi, e *o1ln Axpissr «.cim’t.v usui. — 
« \mpi.«t« roin’un balli « .41d)oll«r.<i, cioi Km- 
liìri'i eoine la bulle. e forse ineiilio Itonnarsi fonie 
fi bnjln (ro-pn), .Vontrtre -Sin.- Mrippare. In- 
i;.‘Ufiore, luefurare, /mpiiixorst, Corieur lo 6o- 


lerfro. /nzepparsi, 3fanr/iare o erepa poneio. — 
a AmpISAi* il'arla e d'paròle s PoArer«i rome 
il earol del Ciidir : e vale l’jseersi di vento n di 
r»(zioname«ll. — « Ampis*e e! becofolù o Vnli 
Axpime l'Ihro.— f Ampissc le liràjo » Kin- 
ptersi t calzoni - Sin. - Cucimi a«iUo, Sronra- 
rarsi. 

A>l‘l.m\ (Piemmilose) pari. Vedi lirrucA. 

A.>PI4HÌ:^T (Piemonlese] Qvr. 1“ .iHipioitienle 
- Sin. - Lar;;amrnte. Copiofamentr. fAn'ixioea- 
weiile. Fieiinmenle. =i 2" Ui/fueamefite. 

45 P145 ( l'ieinnniese | moti. atv. Jn piono 
•Sin,- Orixx^nilrtfmeMle.-r**— r Tirò an piAn » 
.ippiaaare - Sin. - .4|facrjare. /H/fuire inpùiHo, 
Porejpjiorr. 

45 ' l'HS.At (Fs:a«r bl'tè) (Piemontese) mod. 
nvv. Fijr. Forsi Brurgere, br/fiire o burlorr: ebe 
aiiflie «liee»i Furai melfere «ffo berfón» • Sin. - 
Andare n fiedrare i/i berlina. Afeflerai da eènulk 
rentarnole. Far p/a:za de' falli aiioi. >'or belle 
le piorxe, ri«d* Ki'iMlif'i rìifieoln. Farsi s'bemire 
pnliMirainenle. — « Fb cl bel an piasAB s Fare 
il bello in piami, Sfiirsene niiosn, senza far nten- 
le ( [ire«n da r|d pa«st‘jf|«ia nriosanienle le piazze 
fnreiido iiioslra di sb).— olleAlf an piassns fili. 
.4ndare «i A/msno -Sin.- Hedar fuori di padrone. 
Ilire-i ll'•■.S.'r\Ì 1 lori eb«* ftMaiio wnr* |«drniie. 

A.5Pl‘4STK I Piemontese ) s. in. 1“ /fiipioAlro 

• Sin.- Firi/iin»fru. f.'ulcijdrtsmo, Mv-dieamenloroin- 
pnsto di |iih mnlehe. rbe si ili'iendo per applira- ì 
re s*tpra i mabui. — 2* Fin. Iiiresj di Ferssnia no- 

' iii'a. rbe ti si appieea come la pramiv'itn 0 rome ' 
[ le niiiroatie. di rni si dura f^iira n lijii^r-ene. e I 
Ville ll/i/ArreAe«nde • Sin. - Fn.«fùfiu«o. Importu- 
no, ìloledi). FalieoAo. Appirrolircto. Fsa-i pitla- 
vln parlando di l’etsima senza tfirnri.-». seitta saltile 

0 d.i nnlli. — * Ampià'ilr da fb riisebb ii 
pèil % Vedi Mrnn'<M. — 1 Hntb nn ninpiislr 

0 nn Inebn a la bela mei % fi|z. /(iinrdiare n 
llijiarare «ifbi meglio « «•ftecr/iessio. 

4M‘l4}‘fH4 I Pienmniesi- 1 pili. 1“ fmpia.vlrabi 
-Sin. - .(ppiiMlrafn . Imbiutalo, fnipioslneria- , 
lo. - 2* /iwMiliVinlu - Sin. - /«tbrollalo. ! 

4>miiTll4P4 ( l'iomonirse ) ». f. Veili Vspu- 
BTRlnS. 

4M‘ltiTfit ini [ Pii'monle.«r ) s, m. Srrilinre 
ili rose iiieilr. Impiadra fm{li - Sin. - /mpioafru 
.'■'•arlolielli. Serib«cr/iÌwo, .SVaroborebino. 

4>msìiii: IMemontese) t. «II. I* Impiaslrore 

• Sin. • ,1ppia.slrare, /mbiultin*. fmpùLslrieciare: 
pro[ir. Porre n |»i*ienderc ini|ii.is|ro o simile so- 
pra rherrlii'^sia; e neiroso più eomiine itudiral- 
fare - Si*i. - l-ordnre , //irucidare. - 2“ Mriaf. 
Me'ier In earla, o propr. Irnbrallnr farla srrivenilo 
inniilineiile, /uipioafrare. st 3* Fra i pillori è 
modo spn'iretiile per esprimm' la ptiea {irazia di 
rob^eo dir nel dipingere non sanno maneppUre il 
colorr. nb rolli»rirlo a'sitoi lti«>)tln. 4* H.d. tl. — 
( Ampiaslrb d' hiciòsir 1 Fare de^fi atjorbi 

• Sin. • .Sf/orlihire. liiiW aliare roti itteblòslro n con 
isrliizzi d'inrliioslro dteeebpssja.— 0 Ampiastrr 
d' lera {irassa x Lnlarr n Lutare. Impiasirare 
di bdo a luto il corpo de’easi diesi tnpiiono «^por- 
re al fuoco vivo. _ !>® \upi.tATnzsAE. n. pass. Im- 
piartrani - Sin. - .4f>ptaAlmr*i , /inplaAlricciar- 
ai r pm]>r. Fgnrrit roii malrria bilnminusa 0 vi- 
srnsa ; ma rninnn; /juudirior«i 0 /limaner im- 
frrallafn tMre.indo rosa ìmpitn-IralH. 

45i'i*>TBÌ;iBr ( Picntonirse ] s. m. /mpiaslrii- 
' (ore. Vedi AspiASTt.t rcri. 

1 A5f*i4.^THi«;5#: (Piemoiilcsr] v. all. Vedi Axba- 

BTBOGXr. 

1 AM’UMltifiA (Pi«'nioiile«r) s. f. 1“ /inpiosfro- 
' menlo - Sin. - Impùtsilrazwtìe. 2" F romun. 

I fmbralbrtiira • .Ani. - /inbrallain«rt(o. 

I 4>Ni:4 |Pieri.i>nle%r] A.m. eaiz^. 1* fmpircolo 
-Sin.- .4ppirca<o.lii/urfalo,Aorealo.=-2*' pirl. Ap- 
I piccalo - Sin. - 4So.*pejia. AppCAO. Allomilo. = 
I 3“ d. d. — 0 Esse anpicÀ a Kntere appiv- 
• rato 0 im^àrealo. E»*«‘rr appr*o alle fnrrUe per 
! la «.'«da ; e sdim. Fare un ballo in campo axxur- 
' TU, 0 nel puTeliiio del JSrmi - Sin. • Fare prnza- 
lo, Audiire a Fulìijno, in Piccurdia. Far iihep- 
pio .<topra tre leijtii. .4«dari' alle «/lubbefle. iMire 
a Tirar calci al n-nfo o ofrarta. Affocar netta 
; ruiiepii, K-oier morto con i/na binrla <)a pecco. 


Jfariritopra un Idlo a Ire cotonile. — a Fida 
d' anpiob s Vùw d'implrealo • Sin. - Faccia di 
bota. Capeitlro. fbi^a. eiob Quasi dreno del ca< 
peslro A drlhi (ro|nM. nircAl altrui per ìngiiirìa. — 
t Merilbml d* esse anpirli a ftnpirrabiio. SÌ 
dice di {vrAAna merileroir dclbi forca, cioè d'ei- 
«•rr impleralo. — a Smiè mi nnpicà x fig. Pa- 
rere un dij7iui»o cfimandal'i, K-sser magro, lan» 
lenitilo. - 9 Tnebète d'fè l'anpìcà. cl bója 
f 'I garssbn del liAjn t Vedi in IbNjt. 

45 pir.uipli ( Asnè ) [Piemonle«e) ino<t. aiv. 
Vedi qui sopra in AhoiuX. ed anche sotio PtCAiioiv. 

45 riix (Piemoiile*r) *. in, Vedi hetcc. 

4.5f’l«'i.inE [ INemmiteAe ) a. m. Impucriatore 

- Sin. - /inpiqlrolore. \e«li in Akbrozòx. 

AM'lcF-fKi: |l*i''mAiil« !.rJ r. 11. ]tas«. VotU l5i>i- 
CKAAF.. 

45rini#: ( Viemonlcse ) t. alt. I" hnpircare 

- Sin. - Apjnceare. Inforcare. Aorcarr, SiMpnn- 
don* ab'iinn per i» gida ftrr dar{!li la iiitHle: cd iti 
p'rr|!0 .Ifattdare a /.unijomi. eie., cioè ul paliltolo 
n alle fordir per rsaifo ìmpìecata. Vetll in .V.xri- 
ri. rr 2* M. d. d. — o’Anpieliè un» li|;. Jfd- 
lerr lo roivxra alla tpila di mio - Sin. - Fare il 
ndbi «illrtii, Tirare ijìi nrereJti ad alcuna. Stare 
ili Aul flralo, einè Triierc in suverdiio ftrrrio la 
mereanziii, Vemb^rln troppo rara. Farla patfarrpiù 
else non vale. — < Fè anpietiè > Farluipicra- 
re, rinè Onidiiiinarr alla furdie, = AxeicuEs- 

i Alt. n. pa>A. 4ppi>eon»i ; r seberz. f/iqiudarAl, 
Impiccarsi rome (nntla. = 2" l'arlan«tosl di cose, 

■ Itentar aiiiiriMaiii. tnlrirala, preito, albiccafo ; 

I fM*r r«. — ff Co<t bruneli ti F è rcAlò unpicè 
an ineA a j’i«»lrl « Querta fraseimreUo «'è av- 
viluppalo fra qi<cf;b' altri, c non si può Aln'^ar- 
neh. — « Ih-Aanbrriiilo » .Slrb/oio. 

iM'it'.MU.) I IMi-monirsc ] t. all. I" Vedi Asce- 
ciAÌ. -- 2" Aueir.ii)UA«K, n. |»as<. t" ,47t/M‘c' /olir- 
.♦1 - .Si:».- 4/tpicciiiarAÌ, /inpb'chdèrr, lineidf pie- 
eoln, piiriiin. — 2* fiiminNirel ' Sin. - tremarsi, 
.tfeii'Jtiiare. fliditTAÌ a meno. 

A5Plf.ÌRi (l’ieinoiil Af) A. f. /mjdreijlwra -Sin.- 
/rfijn'craoiciifrt. /i«ji»Vroi/«otie : c sebea. Fu bai- 
' lelb» in rampo azzurro - Sm. - Fn peitrolo. Fu 
i riaifqelf» in Pirrardia. 

‘ 45PIE115Ì I Pirinnntcsc ] 5. f. Ampiezza. Vedi 

! AsfLEl'». 

I itMi fili (riemonlcse) pari. Vnli iKeitral. 

44ri5Ì [l'ieiiHinleAfj r. tilt. Vcili Axel. 

45PHIMJ4 ( PienwnlejM* j |«rt. 1* FiTtnali) con 
pionilK), o Oh' ha in alcun modo h sè aggiunto «bd 
I piombo, f/itpiouibalo. 2* lalura tale Armafo. 

I Vedi AsnoMiÈ. 

f 45PHV'tl [ l*ienionle-e J ». all. I" Fermar con 
1 piombo, eomr i ferri nelle piriro o alfio, ftufilaui- 
bare. 2" Appiccar il piombn delta ilogana alle 
mcicnnzir. /mpbmtbare. ss 3” .M. d. d. - - « An* 
pionbc ii deiiii Iiio<lriire ilei piombo o ximilc 
ut--' denti cariosi, I«i7>iuuibare t deuli. — k An- 
pionliè ii lèder > Oiininrllerc i vetri ticlle fi- 
nr«lrr eoi piombi C t-prangarli con baccheite di 
ferro. Armare le inrelrlale. 

' A5HOMirR\ |P*emoiileAc] ». f. /mpiambalura. 

I A5Pioi:ssr. [ l'itmioniOM') v. n. pat>«. che anello 
■lieoAi AxBRir.xcAAs . AnriccAAK . Anfotar (Vedi 
' quegli verbi), fn/lnWiior*» (Pananii da Mc oruo) 

I «I KiderAÌ 0 .Van curar#» ili clieceliL^stia, Arer cbcc- 
I cheAAio in Jios nrle ; e«l alcune tolte Fsaer au dal 
! cara! f7roAAO. in Tosrana debb’cA.^rc volgare an- 
' elio U tore fuiptpar.teiie per quanto a 1 rileva dai 
M'gnenti piatì degli Sciieazi tmuici del Zvxom. — 

, a Quegli rito gli erano a' fianelil gli eraii 
do* rosAìiii eirin me nc‘ npipo a ( IIauazta 
. VANI, I, I ), cioè due piutaui nel liore dell'cti e 
, della Jicllezza : e tpii l'/Mi]Mpar#eiie è reliecma 
ei|iihalenle a diro (all per bellezza che 10 rlfenijo 
< orrebbero i'IrIo qttalNitque alfro. - L’è una ra- 
, gazza die io me ne impipo rnn quanto ce n' é 
^ ( Bauazza vvha. Ili. 1 >. Si vualo pc»ù iio(»re che 
in lutti ipn‘-li passi fuipi'piraeiir non lia a ea[)elio 
: il valore «li-t Piern. a .Vupipesse o Anpifie»- 
! Anca C1I clirarriii è da «>»<crvare rbe i Picmotile- 
j si «lif.mo: — it Anplpe»»e d' una cosa a e l 
i Fiorenliiii con piò rapinile /inpijiarM’ne eon una 
! COMI. ' - Fnico esempio di qiie.»ln verbo usalo con 
i valore as>(iInUmnde simile iil m>Mro c colla sola 
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tlitrr^ilìt nringrafka del doppio p. ho trot»io in | 
■(uri TcrM> «l'un poeU pi>ano. ove fu dire : ' Sep- 
pi chi me ne ìmpipfN) c mm fi forno s (Cheiic- 

BIBI, Ih». Mlt. ITAt. ) i S* M. d. il. — «1 \«pl- 

pe»te d’ii grluirìl ptvoa mod. prot. .Irer in 
f<ura ffl rieÙiA. Aon t'vram* dt rhi*cc/ies«in ; eil 
aurhe Slungiare col rajio nel#iicc«,elo^ Aver lol- 
la ciò che ri hiMipiia, M'itri darsi |ven«iero o bripj. 

IPiriiior.l**M;l v. ». Vrdi in A.vpI. 

i>Plivi\ [ |*lciiM>nie-c ) puri. 1* Ci>prrlo o Ve- 
>|i|n di piuinii. riuiiiufv - Sin.- Itn/iitrinalo. s 2* 
Ihcno di piume, riuinwo.-3* Peiuiiilo, c meglio 
PriinNfa - Sin. - PrHmuOi. Che hi pi-nne. Pieno o 
Oprrtn di penne. 

Arm ili; (l'irinotilesf] V. all. !” Coprire o Ve- 
i-lire di piiimr. Impiumare.— 2” Furfvi-nnuln (pie- 
no di linprjittnri’. — 3^ W. d. d. - i .Mon- 

de un n tè anpiiiitiè a Ihovrrhial. ìlaitdar al 
fimo pei fafti «noi - Sin. ■ .Utindcrio con tHa. Li - 1 
r<ji:inrf J/o.idarfo ria. — « \ jilo nnpA a j 
aiipiunu> • l'alfi ont f)io - Sin. - taveiutni in 
pare. .V*m mi .«errare, forimi rf’uff'iriio. 

A.M‘lflu(Pinnonl'-M-jH.r. I" M.m;:ialo receilen- 
le l1lrhe^^ll<■^'ia, o lanlo che >;iti>lh , Corporr infa 
-Sio.- .V-tfrparW«fo..S«<fifffi.32'' -M.d. cl.— ■■ !‘ci^ 
pe iin’anpihrn d* chcirù»u v Furf. uno eor- 
pne< hrfa di alrima ni':i. Turile uiro >nfoffti, cioè 
Mangiari e in grim qiiaiililù. quo>i u saiirlù: e |M>r 
sìmìl. Cor«r*i lo vojfùi - Sin. - Sfogarsi ùt cAre- 
rAeaaiu. 

A>Pl.v<iSKi|\> [PicnKiiilese] ». m. Sifu • Sin. - 
/.uo^;o. p'ifilo. Spazio. 

%Spi.ÀTR irii iii«ni 1 e.-r| n. ni. Voli .%?ieiXaT«, 
|Pieri>oiiii*M-l Hgg. !'* .!r;ipìo -Sin.- ,4«l- 
pfu, l'oiifu, Spazittso, Cromie. £»(eao. = 2” Par- 1 
lamlmi di vc'it, vale J ereicrenzo , dji'iafo. Co- j 
modo, ioTjfo. vlmpi«.:=3* 31. d.d.— « aiiple ' 
povuùr a ( lUi frutir. Aui-u; l•o^^om ) ilare um- ' 
pio funtUà. I 

.V.vplflSS |rieiiiOhle.-ie| <. in. Amp|ej«>o - Sin. - ' 
AMmceiamenpi, .Uiòroiriofa. Ah/ifarriore (al' 
pi. JRifOrciari }. ' 

ANPLCTA |Pieoioi»fi“M ] «. f. Vedi Im^lèta. j 

A>pl.f1 A jpii'tiintiioM’j «. r. I” .4mpiVija -Sin.- j 
jMrgheiza, (ìrandrxzn, =■■ 2* .S;hi;in.«ild. 1 

aioue. — 3" Parlandosi di alilo o di veste. Ahi- I 
pierro. | 

A^^PLl.l [Pirmonlesr| pari. 1* Ampliofo- Sin. • 
Dilatato. Allargalo , isfreo. 2* .Icerenriufo 
AuNienlofo. 

A?iPLlASSl(i^ [Pii'nmnle'rl a. f. !• .inijdiazio- 
iie • Sin. - Amplioineirio, l^iialuaurnfo. := 2* Au- 
iitenfo. 

AVrUÉ ( Pirnimilesc | t. all. 1* Render ampio. 
Ampliare -Sin.- Wlafare. 2® Arcrejicere -Sin.* 
A«im'fllarr.=s 3* AKeucc^E. n. pa». l** Divenir 
ampio, Anqdàirxi, Dilafiiri*i, Spaziami, .4lfar- 
^/ni. = 2” Aumeolarri. 

A:vruilcÀ |l'l•‘^lOuhac■]parl. inipli/fcafo-Sin.- 
Aggraniiitu. Efagrrato. 

A!VPililCAS.'>liV\ ( Pn inonlenc | a. f. I" Ampli- 
/Iraziune - Sin. - A'/'/raiidiinpJiIo, Ampliazume , 
A'wtgerazioitc. — S" Figura rrllorica, per cui la 
narrntioue »i eslendc colPcminierare le rireoMan- 
se, ingramlire le Imll, aggravare (a colpo, onde 
muovere gli offrili, Ampli/irazioiiC. 

A.'vruriCHf'{l’icmiinle'e|v.aii.Af;{franifire-Sin.- 
JTagni/Irare, Esallart, Esagrrarr. AmpUiUan. 

A^P5fi |Pk-i»ontrr»4 j V. alt. Vedi Aamua. 

MS Ki’[PieniindnejnH)d.iiVT. l^l'n poro-Sin.- 
r» pueAino, Ch piAcAelfn, Tit poruiiMo, AA/uan- 
lo. =: 2* 31. (1. d. Quando precede gli aggcllivi, 
oc diminiiUre il valore, e divenlano tlindmjlhi : 
ronve— a An pò' rosa, .Vn pd'giàon, An pd' 
lerd, An pA’ mal, .An pd’ nnjòsa AoMìecio, 
Giollói^nolo, Vrrdn^Holo, .Wo/frrello, Fanfidionef- 
(o. c simili. — 4 An pò da burla c an pò da 
bvn » avr. .Veld di buon grado o per burla , e 
mehì per forza o mi aerto. 

A> H)Ol [Piomoiiicse] niod. are. Voli Ax pò. 

anpodrA |PiciiM>iitrvej jMirl. {* .Asperso di pol- 
Tfri*. /mpofirtral». ^ 2'* iHcipriato. 

V.M’ùDRÈ ( INenioiiiew ] *. ali. I" Aspergere di 
polvere, Gi'llar della polvere MVpra eheeehesaja./in- 
poirerare. = 2* Talora Incipriare. = 3* Axro- 
bni:.s!<c, n. psa. ImbrulUr.'i di pulvcrr, /injKiUe- 

oiii.Mifi« 4ci DUI. Iti auiiu, rotti f, 


rarri. Aspergersi di polvere ; e eomon. Asperger- 
si di i»olverc di Cipri, /Mcipriami. 

àxpnu ( Piemonteae j *. f. 1* Boi. Ruacs 
ibAet'o. Lixx. Lampone. 2** M. d. d. — t Ke«e 
un* àupolB 0 DarUitdoiii di Vino, Essere trn ru- 
btun, .Smagliare. 

AXPOi.«iS [Piemontese) agg. l*Ampi)ll4.so -Sin.- 
(roit^o. Turgido, rainùiu . L'itagerala (Vedi .Ax- 
poLosrrX): p. a Paròle anpoltVsu a Paro- 
Ione, c Paroioiii plur. cioè Parole goiiGe, ampui* 
iose. 

txpOLOAlTÀ ( PicmonleM ] a. f, Ampollasifd. 
Direv-i (hd Purfure e dellu Srritere,allurchè è trop- 
po gmiliolo e granile, e |M-r lo più vuoto di senso 
( forse per fihiiil. da .iuerLLA, v. iol. tSoUa o lU- 
gimUantenl.i d'anpia ) 


pr&«eoza di lufli - Sìu. - A bandila. In pubbft- 
fo, A pien jMqiofo *, c con lailnismo d’uso , Co- 
raiM popuio. 

Avi>Hr.$sV [Piemontese] pari. Frelfoioao -Sin.- 
Prenauraso. Solierilafo. Anaìoso. 

AX PRi:.’*^v [Pirjnonirsp) mod. avv. !* In fret- 
ta - Sin. - Freiluloiiameiife. Prcefutnenfe, Con 
pre«ifez;M, In prescia. Alf iwpreario, Rn/fo, Le- 
sto fmio. Alia Iella. Sofferilamenfc, Spedila- 
meitfe. Avarrialnuienle. Spaeeialamenle, Alfa 
rpacria/a, Alla spiccia. .Senza /rammcller indu- 
gia, Subìlatneiile. = 2® H. d. d. — o An pressa 
Hit presvi >1 In lidia fretta - Sin. - /n fretta m 
/refill. In caccia « ’u furia, (eacrio avoceiu, A 
carailu a cardilo. — n .Nèn pml^ie aiidù nè 
adàhi nè an pressa : .Voa pofer andare, uè 


A.'vPOLTR<i>lSsr.|Pii«monlcw] v.n. pa‘s. Divenir pmu nè roAlo. ilg. .Non poier o|>mrc uè con m»' 


pniiniiir, /.-iipoflrMmrsi -S ui.- /n/tuganlifM, Im- 
pigrirsi, AitnighiUirsi. Incodardire. 

ixrunriifi (Piemoiilev» I T. all. Vcul Puuiaè. 
A.x POVT D' viOBT I PieuuMilese ] moti. avv. In 
nulla morie - Sin. - ia knI morire, fa arliVido o 
jtunio di nutrie, .tir •> In «ulTealremo o All’ulli- 
mu della riin ; ed anrlie Al lumù'ino, Al eoM/tle- 
mini * e In punto di morte. 

A.X Po’ ri! [PiemoiiICH*] mnd avv. Quaai gua- 
ti ! .... - Sin. • PiM’ó mauvù cAc ! .... Fu ad un 
pelo, a*l un /ilo di/ .... p. es. — a An pò’ pi as 
inastò VII I a Fa mi un /ilo di accopparsi. 


Poco 


lurii.j. nè con vrlochè . ivè mal nè l>efle. 

AX pHÉsst o sor A LA i*nf;ssA [ Piemoniese ] 
moil. avv. 4” Solfo bi airellain, If.jrn^ana o Cuoi- 
cbiera, la soppressa, 2* E Ug. — n Eaaiì tu 
pressa a F^jierr in .«appre.»:ia. Die. »l per simtl. 
ileU'i-ft^re riim>- stivali, cioè l'uno 3ddn^»oairal- 
Iro. \»ili in Axeiòvv. 

Axrnrssf. [Picmorvi.-*e[ V. all. 4* /inprwaare 

- Sin. - pressare. .Sidleeilare, A/J'rclhirr. Spro- 
nare, = 2® Asfnn!ivES’*E . n. pai»»*. A/frellursi 

- Sin. - Ariielcroj'sì, Sidlerilnre. Aon frappar 
|em;M), Far diligenza. Darsi frcUa, Operar con 


AX pr»’ ri AX rfi’ Mi:x [Plcnionlesi' ) mnd. avv. | Darxi nremiira. 

ICO più poro meno - Sin. • A occhio c croce, j avrRKéi^viÀ.x [Picmmilesc) a. ni. Frane, prello. 

Premura -Sin.- .SulJerilNdiJie, Diligenza. Curo, 


Alla grotta. 

AXr<)RT.A I PieiToidese j pari. Aeg. ad romo. 
vale, finpeluoM) - Sin. - f uróiso, Fiolenlo, Pre- 
I cipihMo, e (dò l'uniun. Collerico. 

I AvrOHTf: I Pieinonicsr 1 V. n. 1* Imporlore 
I - Sin. - Wileiore, .MMiilare, Colere. /»ilerM.««re, ' 
PreiA«re, Sfare a jtello. — 2” 31. d. d. — a .Vii- 
'porlè mutohè» o podi : foiporlore nu>II '1 o ' 
'paco. — X Am n'anporla uèn d'nolùl a .3*on 
' NIC Ite rate punici • Sin. > .4 me nulla monla, A 
j UIC non monla un frutto, A me non frulla cica, 
A me non etile. — k Anporta nen .Vcm impor- 
la. Espressione dì noncuranza. — a Anporla 
pòri a .Uunla poco - Sin. - Puro Icra o rtleoa, ' 
.V«m ruiilH. Poco eoiiciiDrde, Poco ioipurta. — 

K la^sa »lò io ciral anporla nèn > Di guel 
che non fi rale, non ne dir nè ben nè male, ss 
3® AxPOurMsi:. n. pass. Lasciarsi Irnsptirlarctlalla 
collera, inrollcrirai • Sin. • .(rrobbiarai, Tra- 
scendere, Dar iie'huni, l'acir de* gangheri, Jfon* 
j far in stilla bica. Sulfar in bealia, .Arrangolarti, 
Infuriarsi. — x .Vnporlcssc d' nèn a À’un cu- 
rarsi di mdla. 

AXPORTf.Li (Picmonieve) v. all. Dal frane. 
L’ EMPOETEii. riucere - Sin. - fiicir rillorioio, 
Aiirtatter rincilore, iliji&rlarrillorta tndl'orcar- 
torio. Resilar in sèlla o a cavallo, einè al dix^o- 
pra, Acer la tUfteriorUà, Estere in ronloggio, 
Premiere. Swpeiore. 

AXPDSTt: o «nÈ All POST, A [ PieRimitesc 1 1. 
all. 31elH're lu |io*la K-Ueri*, plichi, danari, ecc. , 
fmpovlare. voce deli' uso. 

axPovrI [Picmonii'se ) v. all. c it. o.vs. 4* fm- 
poverire. is 2* pari. /ni|ioceriln. 

AX pràtica [Remonlcse] mod. ìw. Vedi Ai» 
RStccssiiiM, Atto pilàtico e Pràtica. 

AX PRiiDicvnfxT ( Cs»s ) [ Piemonfese ] v. n. 
JC«aere in predicamenlo, r iuè in considcraaiono di 
ehcrche«ia. 

AXPRElVtrsSE [ Piemontese ) v. n. pass. Ordi- 
nar»! fir^Tdoie. Farsi prete - Sin. • fm^>relor*i. 

AXPRLvor [Piemonh'jie] v. ii. 3'edi AnrAiiB. 

Avpntixnbs [pìemoulese) s.ro.eagg. Colui che 
impara o .‘•i e>eri'ìla in alcuna prorvssimie. Appren- 
cfwlo -Sili.- Apprendenie, /mprendenle, coniun. 
.Scolaro - Sin. - .Vorizio, PrinWpionle : lainra, 
follorino. Ragazzo di hnllega. = 2® — « Tra Tè] 
da anprciidlss a Opera infurme di un prìiu'i- 
pUn'e che impara, /inparafu'cto. 

AXTREXtiiS5vi;i [Picmonlcse] $. m. Tirocinio 
• Sin. - .Viriziafo. 

AXPREXDÌ [Pierannlcse] pari. Vedi AxexnX. 

AX TREiv; x$SA ( Piemonte» ] mod. avr. In o 
Albi presenza - Sin. ■ Al rotjiello, Piwenzial- 
ffleitle : p. cs. — a An prc.venssa d' tuli a fri 


AX rnivÀ |Picrao(itrM>| moti. au. In privato 
-Sin.- Priralamenfe, In particolare. =■ 2* Talora 
vale. Dj nom privaUi.rinè Senza leuer grado di si- 
gnore. fu firirvUii • - Sin. - Iiirognilo. 

AX l'HodxT [Pienifinlci'e] mod. avv. fu pnWn- 
lo - Sili. • .Sulle mo.<t»e, In concio. In punto, In 
prnntu. 

AX HRDilt (Piemonletr) mnd. avv. fu prozio. 

AXRRORtss [Pii*mnnliK,'j agg. 4“ fm|a’oiNes- 

ao - Sòl. • Promesso. =: 2*' ». rn. Fidanzalo. — 

Dona nmprome.4<a a Donna fldatizala, e 
sempl. Donna rd anche Giurala. 

AXRRotic.ssA ( Piemmilese ) a. f. /mproinerfa 
- Sin. • ProiacMo. Parola. 

A>pnORf;n. [PieinoflieseJ V. all. 1* /mpromel- 
lere -Sin.- Promcllere, Dar parola.— Fùtanza- 
re, cd aiilic. Giurare. 

vxpRoiiETifRE (Piemonleae) ». f. plor. Pro* 
me»«a delle future none, Spontaii ; dopo il qual 
allo la permna proraesM direni Fidxnzola. 

AXTROvit Ti’ (Pieinonlesc) pari. Vedi Vxeaoìi>^»a. 

AX pRoriiRssiòx [Pk'niiinlc») mod. avt. Vedi 
.V pBOH»nii»iòt, e A phorXta. 

AxrRiivAxS ( Piemvniese J V. all. Coricare sol- 
terra I rami «hdle piante, e i iraki deUt vili sena 
lagliarii dal loro Irunro, lino a che abbiano fiiUo 
pUtiia e. germoglialo da per ?è sleisi, Propaggi- 
nare. 

AXPROVAXtRA [Picmoole») ». f. Progaggiiia- 
meiito - Sin. - Pr«pflggfiniz«*»e, 

AXPRnvisÀDA [PifTiiontese) a. f. Vedi Ixrao- 

TltÀDC. 

AèRROViR iTÒR [Plcmonlwe] ». m. Vedi Ixpro- 

VlfATÒB. 

AXPSi [Piemonleve] «.a». Vedi AxfEeal. 

AX pfnur.ll [Piemmilc»] avod. avv, 4" fn pub- 
blico -Sin, ' PubMirarMCMlc, In palese, Pttbjse- 
mCHfe, Ih aperlo. A pretenio di lulli.A p/e« j>o- 
polo, ed anele. A bamlìla.= 2® In fura di agg. 
vale, Esposto. = 3* 31. d. d. » c Moslrè el cut 
an pùhiich a Jfonfrare il culo pubòficantenle ; 
ftg. vale. Pali*»»fe I falli proprii. 

AxPTOADfRA |PicmiinleM*| $.f. 4“ L’ÀKo d'im- 
pugnare, c la Parte omic a’ im|ingna, cioè con cui 
si prende eoi pugno checcliessia. /uipugnalvro.= 
2” — X Anpugnadùra del fusi, o d'Ia pi- 
stòla a fmpugiiodura. — a Anpugnmlùra del 
scù a Quella parte dello scudo onde s'imhvecria, 
/mbroccialum. ~ Anpngnadóra <i‘la laii- 
sa a finpugnaltira della lancia, Resta. — c .Vn- 
piignadùra d'rarehèi li’uii violirt a Quel 
pcitcllo di legno n d’ arorin eie forma il piè del- 
r arco da sonare il violino, viola, ecc., il quale è 
tenuto ferm i da una vile, in cui ineUuno capo le 
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sdole dell'arco, iridio. — t: Anpu^iiaJAra ! 
d’ la »pè a Quella )>arl« della sibila, per la c|ualc ' 
si tiene II] mano, Tenere u 7enilui<i,e com. /m* 
pu^nultiro. 

a^KONÌ: lFiemonleM>| r. all. 1* Strì»;ni.'r« cui 
pit‘/i>ooculla inaDOclH.'Ccne^sia, /mpM^iuire •Sin.* 
Impalmare. = 2” Vifi. per Oppugnare • Sin. * 
Cutilmriarr. CunlraJdire. .Yw/are, /jiipM«puirr.= 
3* >- 0 Aiii|ni);nè slr^it .. .49!7aviyiiure -Sin.- 
il61»rii(U'<ire. .l<|i7uanfore. 

A^PlTAseiò.^ I l'iiNiwulrse 1 i. r. T. di Olir. 

ASPlTt I Piemonte ?c] i. ali. l* T. di Olir. Fa- 
re un'ompnlntione, r sr>cotido il IlADin..-linpu(a- 

fi». = 2" E |.’i‘iuTic. To'jUari! • Si;». • Troticare. 
Jtfur:are. Il*;- ideiY. 

A'«.li.\unÀ |lNcmijiili?*<’] pari, iitcurnicirtli.'. 

AMll APRÌ {i'iciimiile^ej v. all. l4ruriii< iare. 

A><jl'S>A |llolo}i’M‘^c. IleK^tìnnu e Farini^'iaiioI 
s. m. -Sin.- .Vry/icllosu, PoUroite *, 
piuno. 

A.XI71 \>Vr |Uiilo}iiK**«-] r. n. Vflili Ti>toiauàii. 

A.XQl O^R ìll-|.7fi»<(>l V* »• IVnleit.'iore. 

A Vii iflT.l |lVi»oiil.'!.rj|tarl. l'‘lM\i>o In ijuirli 
0 Hi|»arlilo ini{U)llro. S«/nor(afi> -Sin.- 
lolu. 2* Ih'lln di lV-r*ona l' lo clu- • Tra- 
rersù . e tale i)n/n*ri»oniilo - Si». - .Alficctalu, 
fuKiVri'i. Fallir.-«Mu. Tarrh(aUt, riw' di 
menilira. I*;ifliin0osi di d^^e^i 

Fiimfolo, o.-5Ìa Ow 'la b**iie in l'itnii . \>u<iTla- 
tu. i.'/n«7<Midoli> dv'dii. Hai. è termini.’ d'.Viaidira 
u «U Vt ti‘iiiiarii. 

a:iqi\RT£ ( I'iemo<it<>s> ] hII. 1** bivid<T«‘ in 
({Uiii-li o lliparlire i» i|uallixi. .V'/norfare - Sin. • 
liinqiinrtarp r ijwtfittff. = 2" Uiivsi da^di agri- 
rrdinri d< ll' \riir«i la i)uarla volta, hi'juartari', = 
5" .^rl è l' ulto di Ui«idcfe mi' arma in 

(jmiiiro o |iiù {i3it>. e ciò mrdiaiilr linoo |»Arpi'»- 
dii'oliifi cd oiii^nntall. ifi'/Koifiire.= V* .Vxqi'ak- 
TESfE, u. |nv'. IdudciH ti Sjtarlirsi In 'piaUfu, 
S^iiOrlarsi • Sin. - ili<ii/uad<Trxi. 

A> gl ATR PARÒIE ll'a‘nioiiU-H| mod. ovv. Vedi 
An pooir rARÒLr. 

Aitgilo |pjfinoiil'*M’] VihM VvcÌiko. 

,A>giù pVrrarcSf] avr. - Sin. - (^ytill, 
(J^Vif/turnn. 

'ora (Piaconliiio] 9 . F, Ortiil. .\.VAa, Ani- 
fra. o .Anafrri. 

A.MUbtA lFifinonle-^‘1 par!. 1" Sn;irappr»-!*n da 
raldda : r dicasi propr. de’Oiii, .Arra.'ibèofo. •- 
2* l'jg. .\rmpinnlo • Sin. - .Irram^oMfu. Arro- 
Vflhlo, Irciinifu. Infurialo. Ac«.io<fira, /.jrul- 
lerifo, .Sfixrifo. .Siizcnfa. FiVnii«e.ife mlirofu. - 
3* Uici'M df'lle Biado e delle Krulle i]iiancio ariie 
dal Mtli' app.m.oi.'cono u «i toccano prima dd ioni* 
|>o. Si diCA' atii'lic delle Viiande ipuiido xmo colle 
in frdtn e con tmpf4> fuoco. Arrabbiato, s i"M. 
d. d. — < l'iV uiiralilè »n c«im un can Far 
arrecar rmitNiii a tm «/ramd ili panico (Cacciit, 
I’bùv. Torcvni): e coniun. .Irrurcffim'. Fare <ir- 
ratdilnrf nlfrifi. = 3* Asavnu.M*r. 11. p.iv. .Mr- 
laf. ArraWiitirK» - Sin. - Arru.nyw/irrei. Accunfr- 
si. Arrajiimirr, .ArroreWw/Hi, /nrdenirri. Ìior 
nr* funi». G»rr«criar.‘i, incdlerirat, Adirarci, 
Sfir?rrei rnfoòii^Mt.’iicnfe. 

AIAftAbiriU [Pinnoiiloìn'l s. f. 1" Lo airabliinre, 
.4rrubbfo«icH/M, rd anche /lald»irt. |*n»pr. dicoi 
del i;ani, .IrraWiionicnfo. - 2* Fig. Sfi.:ia -Sin.- 
Cullern. Horvlla o ffoi-dt». 

A.^RADii^ (PÌ<*nH}i>li''> ] p.iti. l” Che lin piglialo 
ra>ti<*c. Che la mc5«c le radici. Jfnditafq • Sin. • 
Abharliirala. illiijnatfi;pi\ anche Frofundato mila 
radice. =2" Fallandoci doMenli./mptURfafo -Sin.- 
/Mcflsjtnfij . fìrtf/iralo. r- 3* Conp’ccobt • Sin. - 
hifits». Fiiifo ilentro. - 3“ Fi;j. inreferafu -Sin.» 
inrec» /«iaf».=.i'* .U»biir(»iial j,flg. Sl«6<li‘fo-.Sjn.- 
Aaam/nfo. 

A?IRA01S»:SSC ( PieniOi)te«'l T. n. |>a!5!i. l* fta- 
t/irami - Sin. - barbare, Barbicare, Af^rbare, 
Abitarti' orr. .Iffrflcaraf, Far radice, .^ffijjjiare. 
Dieeei ddU» All-trcarsl, Applcrar>i. App{gliar>i 
delle piante colle radici in terra o in nllri corpi. := i 
2 " Per simil. di (juaMniglia Cu!*.! innsKa in altra, | 
come Ul’IiU c >imiH.=3" Bletaf. iiifernarai -Sin.- 1 
JFro/’ondarai, Inrftrrarr, hitfrrhiarr. AttharM- 
carri, ilodi''ar>ìj.-4" Mvlaf. j*crFenuam -Sin,- | 
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Sfobilirai.Fionlar la «ode, (a dimora in alcun luo- 
go. — o* ,'iletaf. Pifflior forza -Sin.- Ha«!M/dai>i. 
ed anche .ibbarMcar.«i: p. e«. — c Tornè anra- 
discaae 0 1'orue»de auraiii>èe Ailiar&are e 
iliobborbiire, Metter nuove barbe, nuove radici. 

A.\KAJÌ. [l’iemoutese] s. all. Dki>i delle Uuoie 
do' carri 0 «iinili, ijuaiido per Iraltcncrc il ntolo 
[ nelle «ccsc se uc arresta una dal girare, mcdianlc 
; un Ingi’gno mmieanicu, atUccalu all'alto del carro 
0 cjrroua, ita:.rar«. 

.A^RAM.À [l’ieiHunb'se] pari. 1** Dice.-l do' lilu- 
j gelli ipiaiKlu vanno al buxro, IttfroM-ala; cd anche 
j delle Piaiiie h-gumiituK* e rampii-atdi che >1 aorreg- 
' gonoronrami co»nccaliiu terra perralTerinarlo cd 
aiutarne la eri.’sreiiia; delU> dai più i» (pic>t'ap- 
plieaiiune, Fulaf». vocii!hiI>j da ri^enarsi, a mio 
par'-re. ai &uli Alberi, iiun polendo giammai pai» 
Di'iiuiUr>i u rarim o u fri«<‘a, n^ (tfoprlameiih' a- 
da'ljr.'i al inedesim» ullieio. Aedi in Aaramè. ss 
2'*— aliale anrainà< T. d' 4rligl. Patio di b'iru 
ctim{i«’t>’ di due rneui globi. U"ia due ineizc 
palle Irnulc »h|U3iil» disuniti I' una dall’ atira , 
ineiliatite una !>prauga «li ferro i*lie le attraversa in 
una direzio'ip jH-rpendroularc alla Itiru vrlone.Paf- 
lo rnmab’. Le jullf ramate ad»pi'raii>i più parlicu' 
laniii-hie in marineria, dirigendule u-rs» gli uHmt) 
0 le Vele delle navi, ove Ciigionami graudi guadi, 
girando vcnicoN.viucnlc buvra bè slcb>t‘. Palle ra- 
mare. 

AVt.AU^ |Piemoiile-cJ i. alt. 4** tlnprlro 0 Bìeui- 
pire di frasi he. tnfra»care. =2" M. d. d.— r. Ah- 
rainè ir higùl o |):>porre fraurlie u eapamiiiei-e 
0 ulliiinenli iiil»nifi ui medesimi. i|uandu. slanJu 
}H'r coinUiciiire ji lavoro d<-| imi/ola, vogimtiu an- 
dare «I b»<o, cioè lnfro:<cttfie /ilwf/elfi - Si». - 
.Veliere i bif/nllr ni bjsco , .Hunduro alfa fra- 
ma I fNii'Ai (fa «Wii. — t Aurainè io pian- 
te ; Punlire aceutdo ad esso rami d'alberi bo- 
sehoreri i per sU'l'Uierlo, ed iiRlnehè vi d avvitic- 
chino; r <liiC}>i d’oriJmai'io do’h.'g'imi. in/m.<rare 
le pmufe. dii* anche dierji p»lii/v. M qui il pior. 
Fsiierc più debole fu fra*va che il pUn'ltf. — 
Q Anraniè le vis - Fune frasconi alle vigne, 
ondi* i tralci delle vili pM->-mo awiliechiani-i. 

A.ARA.nFR.A [t'ii-niuiiU‘so ) 8. f. 1* l/unioMo di 
'piello fra-clK’o rninuscelli di ginc-iira, di erica, di 
_ er»]ia » d'ogni altra sorta di rami d'ailiori fron- 
I auti, che si di»|Hmgonu n bella povla all'Kiiu ai lì- 
' lug'-lti. nudo dar ronindu loro di fabbricarvi il 
Imr/'ih». htffitJicalura •Sni.- /n/rn>ca«ienf'j, Vi-ili 
ANRAnc.--2'‘ —1 Anrimiira dio pianlca Visli 
AmioiX c A.vnAvtù. 

,A^ k\’V [ Piemoidise ] mod. ave. f» /Un -.Si».- 
I fn ordine, .Srfiierafrriucidr. 

A> RA^i'o ( Pieiiionii-M.' I mod. aw. Vedi A 

B. 1 SÒK. 

! A^liAT.A [ Piemontese j pari. Brillo -Sin.- Col- 
ftceiii, Aff/irrio, Affrccm, Alicffo, Clirscbon».' 

I A.^RAT»: ]Piernnnie;i-| V. all. Vedi AxBRiAoiè. 

I A.> ii.ait'a [ rii-niiHile.so ) mod. avv. In rtollù 
-Sin.- Iffafmc^jfe, F/TcffiraiHciifc. 

A.ì liEl» A IPieiiionleH') mini. avv. Fig. A ^j-ano 
-Sin.- Jn briylifl. .4 seyuo, I» ccrrcflo, .1 dovere. 

.A.'A lu‘:nr>L.A [l’icmunlc.se] v, alt. Vedi KétjOLA c 
Com’i rò. I 

A.'vnEini ( l’i- moiilejc ] [larl, Irriyidilo - Sin. - 
llurf/'nff». lnlirl::ib>. 1 

.A\Ri:iPiSRE |Hrmoides>'] v. n. Irrv/idire •Sin .- 1 
1 Jrri'jùUrii. Jnfirt;:tre. Jndidenrire. I 

.A>R}'UilfRi [ Picmaidcac ) s. f. Vedi Ubi- ' 

' UIÙRV. 

j 4.^ lii:QtIsS.MÙ> IPiemuntcsej inod. avv. .1 re- 
f/Mi«:io«o -Sin. - A u Per l•icA^o^^«. Vedi ILeoui* 
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\y Ri;s (l'ìenionlc»’] moti. avv. /rui'cme -Sin.- 

rMifniiimfc. 

.4?i Rt.ss4 [ricmonleee] m<Kl. avv. Vedi ,\n 
ru~v. 

AFRICHI I Picmimte>e j v. all. 1" Far ricco, .Ir- 
nVc/iire. — 2'* puri. Arriirftif» c /nricrAiìo.=3® 
,\?Mno»oiar.n.p:iA«. AmVtduriM' -Sui.- IfififeWre, 

A.MlÌDr.‘8>E {Pionwiilc-sel T. n. paSA. Aideraeiie 
-Sin, . Purfarveno. Faneve beffr, Mandarla in 
burla, JfiHfcrla in baia 0 i» fanferina, .Tun cu- 
ramene. .Ton ne far conio 0 r«ao. Vedi anche .Àn- 

riPUBSB. 


A.^RISnt [Piemontese] v.all. T. di Cartiera, Itiii- 
nire i quinli-roi di carta i» rUmo. 

A.AROcilf; (PieiiioideseJ v. alt. 1" ITell’rc il pen- 
necchio in sulla rocca » coti'tccliia, os-da quella 
quaiililà di lino, luna 0 simile per filare, Incunoc- 
cAiarc -Sin.- .Arroccare. .ippeiincrcAion‘.s:-2“T. 
del Giuoeu degli Scacchi, Porre il rocco (tur) al- 
lato ai ir, c fiir pasMir il re dall' altra parlo ac- 
canto al rocco. Arroecnre. 

A^rulHETÉ: ( Piemmilose J v. all. 4* Far i can- 
noni, cioè .Vvvu^orc Ilio sopra rocrhotli. cannelli 
o caijtiuiii, Jiicannaro - Sin. - Aecn/inelfare. t-; 
2" Pariuiidusi di curde da Buono. \e^li Asovtctk. 

-A>nni»À (Pivinunlesc] pari. Itiin.i--lu urtalo da 
una runla di carro u sitmie, ArrofaXo. 

A^RODK I Pi-’munlesc ] t. all. I" l'reidere eul 
snpphiiu dcllu mola. Arpdnre - Sin. - Pufare. ss 
2" ij. d. d.~ < Fcsbu anrodè 0 lUniatiere ur- 
talu (la una ruuia di carro, rocchio n jiinile. 

.A>RnLÀ ( Piemunlebc ] pari, lusirillu, Mosso a 
ruolo. .Irruhto • Sin. • .Asaul-fnlu. 

A^ROI,.a.MÉ.^T [l'icmmile.»'] a, m. .ArnAirsieirbi. 

A.4ROLÉ [Pvcinonlesc) v. oli. 1** Inscrivere. M»-l- 
lirre a ruolo, Arridure - Sin. • Far auMoli. AbboI- 
•larf. liecialare.^i* .livoMure, dice-i talura |R*r 
Itagumir genie dandole ■kiUIo onde far alcuna rosa. 

3*A.>noLCfiSE, n. p-i-v-i. Arrofarsi per auldolo 
-Sin, - .txiiiddiirsi, Forni aobbU». 

.4Mlo?ASSU [Piemoeilesej pari. Coperto di ru- 
giada, Irratjiadtih -Sin.- /nruyindnbt, Imifot», 
e per binili. ffu|/.info - Sin. - Inirmi/fifo. 

4>BO.-<AStiiL ( Pi('imNile<-e 1 1 . alt. Irn/tjhirlare 
-Sili. - /nniyuidare, alir. /nnirirre : e im^laf. .1- 
rprnprn - Sm. - Barfnar lefjqenneitle. 
j AViD.sst; ll'ieimmlevc] v.'iitl. I" Tn/flare -Sin.- 
I Arcitie, Gablmre aleuno: c dicevi bpoc. di l'aval- 
' li, ciuè di Cului che vende una ror/a per un Imo» 
' cavallo. Si e>ieiide tuttavia ad altre bcbiie. ss 2* 
I Fig — M. d. d.— tAnroHsè una pari el'àotra» 

^ Cucire a rr/'e doppio. l»ice-,i provcrl'lnl. di ijiici 
.Seiirali, 0 meglio imbroglioni, che con ibippiea- 
la iiigiiiimiiio l’ una parte e l’ alb-n. — 3" \hho«- 
n. pn--. /ncarnlbir.ti uiolamenfc, Compe- 
rare un cuvulldcrio u una brenna ]>er un buon ca- 
vallo. 

.\y ROTù-Mv (Pìemonlcie] mod. uvv. A 0 In fon- 
do -Sin.- L’ireofarmciifc, .1 0 In cerchio. In cir- 
C'ftifereti'.it. in yir». 

, ANRnvÀ [l*lviiioidr«.’| pari. Accerchùrfo -.Sìn.- 
.Ifforniafo, /riformalo , Circondofo, Cirr Nif», 
Cirifo, CiiToH' info, A«sìc/iof<7. 

A-VROAì: (Piemoidi.-M'l v. alt. .tecereWare-Sin.* 
Cirromlar'-, Circuire, .Ifforniare, /nbirniare, 
Cti/nere, Cireom ij/Bcrc, Asnie/Mire. 

AMLiri [l'ientoiilesi’] pari. Vedi Uvei. 

I 4>RISM:>t/: [PiemonlrH*] v. att. 4” Far ruggi- 
no-». Arrnj/yinire.rr 2" Fig. — 0 l.’n^sio an- 
rubuenla r»pirit a b'u^iojifù oi'ruyy^HÙce 
r imieyjio ; cioè A* tnJcboli<cc , vicn meno. =s 
3" \.>lU‘à^rE^n6-E, u. pois. IVi-mb-r ruggine. IH- 
venir rnggiitoMv, priqirU» del ferro, .Irrujri/iJirai 
-Sin.- Irruqitiire. 

.4^Rf.'Vvr..vrl [ Picinonle<e ] pari. /nriiyytniPt 
-Sin.- /rroyyinrfo, Irnn/yiiiifo, Hwg'yiitoeo. 

,4'.< (Pavese] fi. ni. l" È’An-are, cinè (jueirjrrt- 
|x In o rumore che fa H ropìru quando >i ri|òglia 
il Halo rreqneiitcniciiti'c con a(rinim,Ari«amc»fo. 
—2“ -Sin.- .ImbuscJa. = 3* /frarnoaw. 

A3^l (Sieiliano, itomagiiuuio. Itnlognese, Fcr- 
rare-e. Pannigiuiio. Milanese, Pìivi'ai’, Cmiiafco, 
i CremiMco. Manlov.'mo c Venpriaiml s. f. 1" Orca- 
aùnie • Sin. - Appù cu, VreWrl'i. E odopeialo col 
verbo tiAni: vale Ilare muu, cim è II l-ai. An»am 
nABv o pa.raERE.- IVI llojuasro Sedi AfiA.ts.2* Ho- 
loglieve. VeiiejiaiM). Pian-niino e Sanlo, I" .4m*- 
filo -Sin.- Ajummenlo. =: 2" Anaiefù -Sin.- Bra- 
mo.<ifd, .Aridild. 3“ Amba.<cia -Sin.- Affanna. 

A14S4 ( Coniojco-Poi^adino ] s. f. CuFPÌ<^- Ve- 
di A»a. 

4>SÀ [t'remasro c Bi’fgama'-co] r. n. 4* /linm- 
iiw -Sin.- ilcfiffire, /tcAidiiare, kìtacrr in cretli- 
to, • Aranrare. 2* AssXs e Ansàbeb. n. pa*«. 
Far riimura - Sin. - Far tjaatlatjno, • Far ri- 
«paruiit. 

\y sV (Pi«monte«<']moil.avT. di iuogoedi tem- 
po, 4* In qua. cunlr. di I» M; e vale, Verto <;uc- 
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sia parte. Vicino, Presso ; ed oiictM) Verso questo frenelli , pcrcl»è si lessano piò comunemente nel- • Sin. - /n ivimma delle somme, fn ounrltMlone. 
lem|>o. = S” N. il. d. — tt An ai e an là b / n Taciiua, o perrhè Mccansi dopo leiisaii. I Toscani Al diafreilu, M&rete, AU<( /In 

qua e in là - Sin. - Da per lidio. Per ojnii doir. Hiìatnano receftioni atiehe ì Jlfarroni appa$»ili eluaùme. 

Col vcrlto Aanfc. vale. In rollo. Vogondo, Riront, serapliccmenle.— « Haròn pass d L*Al»brt( IFcrrarGsejagg.Ar.'Uvito-Sia.- .Ttasuno, 

fn giro. Allumo, ccc. Yciii a ,\ndè girondo- registra iitseri per voce dell'uso, ma deisa è »o- .Vtuno. 

làmi a i» Abi>b. lanientc in usa pacsso t Boioi^iiost, c pochi eir- A>siV'<ilct [EJIianol s. t. B<>t. Sorla di Uva hùin- 

h'S SUV (Pìetuoolesc] mod. atv. Ve*iì A salva- convicini. Vedi Ma*ò)ì.— *** M. d. d. flg.— « Vaio* ca, di buccia dura, che all'Elba produce vino ya- 
Mcnr. dcr i ànser a Ansarte. glUirdt&dmo, ctiiamalovi pur caso Absòbicu. Kar- 

aaSamì:vt [ Crcfnascn ] s. m. A/funno - Sin. - a.v SCTÒ?! ( Pictnoiilese J mod. avv. Vedi V sari. 

• Ansomenlo. sktTir. AV8t’»Mf.O (F.lbann] s. ni. Vedi Arìònica. 

ARSAMI [SirilUm»! 8pg. AfMaiile. ARSii (Veneriano) s. f. 1* Voce snitq. Affanno aa SOPHKSSA |Piemonte5«] mod. avv. Vedi in 

ARSU |VfiKzUno) s. in. .luaoim'Hto -Sin.- Al- dì cuore. Travaglio, Ambnariu - Sin. - .4 ju/u- Pressa. 

leNameiifi». \i'ili Arsa. ali«. = 2^ )l. d. d. — a Oli quanlc »' entro in aR Sn.STtssSk f Picraonlcse | mod. avv. I" la 

AVSÀR { ilolivgtieHc e Veneziono ] v. n. Rrspì- pelo ansie c padre > leggeri in VAMOTAni, e soslmun - Sin. - /n cAnrJiixóme, Jn .««mmu. i» 
rare con affetmo, Aiucu’c, che diced aiidie Ane- voile din% J)a giuinic ungiJdie e jKiure non siele quel fondo. Allo fin deUe fini, .iìic curie, in pu- 
lìlare c Arwlu/e. voi Iraroglinli / eAc parole, = 2" In siMinnxa - Sin. - in rcnlld, 

ArsaRa (Siciliano] *. f. o m. Boi, Aam* nACC- aasìàRi [ C^rinasco ] ». f. Boi. Gcrtiara v; a- in e/fclln. 

LATCU. I.IR». Aro -Sin.- Coi-vlaccio di mordita, rv, Lixr. Genziana. ARSÒv [PiemonloM'] Vedi Amò. 

Pan di serpe, (ìhjlio «foro. Lanteniaria. ARSUVÈLA ( Bresciano ] a. t. Gertiara virsa, arspaUISSE f Picniunli^ ] v. o. pass. Vedi in 

ARSaRI-DOA (Siriliano] ». I. Bot. Arkraria av- I.irx. Gen:òi>M> prmice. Spala. 

HRA. Li» 5. Al'Uomla nel lillofalì di Sirilii. ARSI^RESl ( Sanlo-lxg. I v. n. pavA. |« Amoi- arSPCSSI ( Picmonti'sc ] v. n»l. I* fjwpeaaare 

ARSAniriL [Bi'rirauinsro] ». m. !• Avoncaliecio re.=l*_/hirxi/ÌMlidÓJ, AffJujgersi, Torm^rdariti. -Sin. - Spmsare, .Speiwire, Addeneare. Cowlen- 
- Wu. - Acaiiruine. =. 2*' Ciò che resta di ctn-c- ARSIÀRI ISiriliano) v.n. e all. Anarc, Agogna- #are, iliwsoilore; c talora Affollare -Sin.- Slipa- 
ebessia. /liiiMwik^lio - Sin. - Aninioiiccio , (inci re con ansia. Aver aii»ii*l.\, A/uiore. re.=2‘' pari. Inspensitlo -Sin.- inepcMilo, Spes- 

elie avania m Ila IkAIc, FoodigliiKilu; nel bircliie- ARSiai.'R {Mdonev! c Cremonese] avv. Lo stesso nalu, Addettalo, Condenaulo. =. 3” AxxpcKaitsc, 
re dopo bevuto. Culaccino. che Arcabì.» c Arober (\e«li). ii. pa»». Spessirsi - Sin. - Spesarsi, .4ddenBorsi, 

A^iS.'iRl (Sirliiaiio] V. n. 1** Respirar con affan- A.VMCP.vnF. (Sardti-Log.j )trr. — .Itti. ~ Cunderuiarst. 
no. Ansare. = 2“ v. all. Itcsidevare ovidaniente, CDDÌl. s. T. AnsiehI - Sin. - Affanno, Slrellezzn [Pietnonleae] pari. Chiuso eoii pruni, 

Anelare. di ruore. Imjininah}. 

À.vsAiii SI..VZA MVCCIli [Sìriliano] s.m. 1** Boi. A.v:5lèT [ Cremasco ] avv. Forxe - Sin. • forse- a.vspi.vé: (Pieiootiies' ] v. all. Cliludereron pru- 

la vsrletà iuUACVLATt-u «Jcll'Ancii macl-lattr, cJi^. Scrivesi puro aporxqwilo 'NsiÈr. ni ( virgiilli spinici dei quali si Tanno lo siepi ), 

Lixx. Aro. — 2^ ~ a Ànasru ero foggiti mac- A>Slf.TÀ [ Slriliano ] s. T. I" Stalo dviranimo Jmprunnlu. 

ehiàli a Vedi .Xrovba. — 3**— a Aiisaru variàtu travaglialo da dura incertezza, .4n»irld. == 2** Bif- AXSnitirV ( Pie:noiite»e ) pvrl. 1** Spìrihilo n 

di V raiii'u a Arl'm Italiccm, Lirh. .Si coltiva nei Qonllà di rcsp'rn», Aiuiehi. = 3* Iievidcfio arden- fit»/M>tralu -Sin.- /ndeinunialo , fmiiaroloTo, 

giardini bnlaniri. le, BraiiiatiMi. jridùuc<dalo. = 2** 31. d. d. — c Voi o dveniò 

(Cremasco) v. n. ]>a88. Aron^orai. Vedi A'v^IETA ( Bolognese, Crcinaseo o Veneziano ) aitApirilà a Spii'ilare • Sin. • fnipirilnre. 

Asfk. ». f. Impazienza clic »i' ha nriro4{»ellar qualche AA^V [ Piemontese] s. T. P An»a - Sin. - £c- 

ÀASiT |3liiunese] s. in. v. coni. dcH'Ailo Mila- cosa. Brama - Sin. - Ansia. Vedi .(»<iet^. «'(^ameMhi, bicitamenlo, /mpulau, Sttuiulo, ineu- 

nCM‘. Ansima - Siti. - Aruuimenlo. AASIETAa [Milanese] ». f. Bramosia. rof/f/icmenlo. = 2* Appìccu - Sin. - Prclcslo, Oc- 

AA SCAPÀAT (Fà L'RA cosa) {Piemontese] v. AAMfTÉ [Homagiiuolo] s. f. IVopr. impazienza, coàiune. = 3“ 31. d. d. — a I)è anssa u /hir 
all. Far chei rhcii«ia a fuggi fntjgi - Sin. • Allo che »i ha ni'ira>pcllar qualche cosa, Brama -Sin.- rampo, ed anche Dare tuipulat». ar'Tirc, rigoglio, 
ifwjffita o fufpp'aarumejilc , correndo, di volo, Bramosia, Jnt/ordigift. Atìdilà, ma non .4naield, baldanza ; cd il più camunem. Dar odilo, o<sia 
di o a galo^qw, in frrlla, con poco agio, senM che vale Affanno, Ambascia, .Angustia, TorrniMilo Porgere opporlunild, Ihir appicro, prclcilu, or- 
ffrm&rsi. 3nli A la bcapàda. d'animo : p. e». >- z Avèr ansietà a Acer óra- cagione, o comod» di far cficecties'ia. — a Pii 

AA sr.AltrÈT^ { Ptenuiiilese ] mod. au. Vedi A mn. o Drnmare. anssa a Pigliar gambone - Sin.- imbaldanzire, 

scARfèTA. A3 SI l\ [ Piemontese ] mod. avv. Là - Sin. - cioò Piglmre ordire, iMiblanzo, ecr. 

A3StAIiTi>LÈ ( piemontese ] v. all. 4* Avvolge- Cotó, hi. quivi, in quel luogo. ASSsìbI \ (Piemontese] pari. I* Aspergo o Ot- 
te * simililiidine di rarhvrcio, Areorlocoiarc. A3Sll E |Sardo-tjag.) s. m. Vedi ArsIle. }M>rhi di zabbia.frareaa.-:-2* Talora fmpolvcralo. 

2* Mellere m*l cartoccio. izM'arluceiare, r generi- À3SiHi [PUioie:^ munlantno] s. f. Doppia epen- A3SSvtilf. ] Pieinvulcse ] v. all. 4” S|vaeidcTe 

camenlr inviluppare. - 3** ARar.ARTocc»»K, ii. (e»i di Asma : da qui ArsivlXrc — q K anzi una rena o sabbia, cd anello Coprir di sabbia, fiiore- 
pa?s. 1** A/ • arloeciarsi - Sin. - /ncurlueciorai. strada di monte un po’ erU, c qualclvc volta f i ve- aure. = 2** Parlaiuloii di quella mimila rena cito 
Raggi iozar«i, AihKn'nd, lUvvoigersi in guisa di idre r«Òn»iina a chi la balle. > Gaubrr. Fraz. si sparge sullo scrino , dkesi /mpolcerare * td 
capoccio, ss 2* K lìg. per Arpaciictessb, Vedi. Decim. p. 29. anche Spolverare. 

AASCvHTOcA ( PM iuoiiteMT ] pari. 4" Fallo o AVSUM.lvf. (Piemontese] v. aU. Vedi Arsolitè. A>^VtufR4 (Picmonlesr] s.f. L'Azione di spait* 

Ravvolto a modo di cartoccio, .4ccarloccialo. = AMMÙ^ [Romagtiuolo e Mlliineve] agg. Ansio- derc sobliìa o rena su cherdiessia, Arrcnamcnlu. 

2* Messo uri cartoccio, Jncarloncialo. so • Sin. - Draouiao, Destderuao, Vbgitoau, .Ingu- A3S4CÀ ( Piemoalesej pari. 4" Messo in sacco, 

AAf'CiA (GcnuiCM'l ». f. liimceiiò «li respirare, »{ioa». Trcpìdanle. Anzio. In.«a(ealv - Sin. - Àijuorcufo. = 2* Irwaccolo, 

4*ma. cti Hiielie semplicemente .4nata. A3$I0 ^aviT:.vT (lloinagnuolo] avv. Ansiosumcit- per DnlMrsolo. Dilaacato. = Fig. 3fc»«» den- 

AAfa ili [Genovese] v, n. HfSi>irare con nffiinno, le - Sin. - AiMluniejile, DruinoioiAeHlc. tra - Sin. • Afuitdafo giÀ, Ingoialo, TranguyUtlo, 

Ansare. AVSIftSvqKvii: ( Sardo-lxtg. ] Mcr.-Sctl. — /iiguWiialo. s= 4* Fig. Convhdo In modo da non 

A3itciÀRE L\refÌrMv-idiol.{ t. n. Alilare - Sin. - ERTI. avv. Ansiozanenle. poter ibpondcre, yrsso in sarco. 

Respirare, e locse Ansare. Vedi ActÀAt. A3SlòHt' [ Sardo ] agg. Anriom - Sin. - A/fott’ A3$SlcU)4 [ Pk-aiontese ] ». (. fnsar< amento, 

A3SC.IET.E [Genovese] s. f. t° Desiderio grande, nolo, /nquielo, Driunoao, Anchmle, Drstderoiui. c Ulnra iliresoccamcnlu - Sin. - iliiuoccola. Vedi 

Anaichi. = 2” Travaglio d'aaitno, Tormento, Tri- A3 »i rI ( Picmonlese ] nuHl. avv. Qua - Sin. - SacaorXoa. 

bolatloue. Aiivbasciu. Qui, Ci, In qucsiu luogo ; cioè In (|iiei luogo do- A.RSSAClt^ [ Piemontese ] v. all. I* Mettere In 

À3SCIO ( Andìuo-idìol. ] s. m. Respiro - Sin. • v’è chi parla. Ci si adopera sollotilo co’ verbi di sacro, Duaccare - Sin. - liiftsaccare.= 2** Aluro 

Alilo: p. e$. — I Aveva Unto corrila che italo in luogo. cd abbas-varc il sacro, scuotendolo per {stirarlo, 

non putiva ripigliar l'anscio. a Vedi A- A3R1 (!sI' [S iciliano] agg. Pieno d'ansietà. Brs- Bia.«accare. = 3” Persimi!. Imborsare - Sia. - 
ciXae. moso, De»hlefOso, Aneiosu. /nliwcure. = 4“ Fig. .tfifller denJro • Sin. - fn- 

A3 gz'.fìVQi ÀSS ( Piemontese I mod. avv. /n A3 $L4 lPiemoiile«e] mod. aw. /n su la -Sin.- gubbìure, /ngciiare, cioè Mandar giù il cibo per 
conquasso - Sin. - .4 soqquadro, .4 sbaraglio, in In stilla. Su la. Sulla. la gola, con avidità, senza maMicure. 5* v. n. 

disordine, In tsconipigli», Sozxopra, Soasopra, A3 Sla PACI4 [Pieinonicse] mod. avv. Vedi Ar Fig. Dicesi di ehi trotta a eavallo dopo aver hen 
In /ascio, in tai ompiglto, * A catafascio. so. rat. mangialo, s 6* 31. d. il. » t A nsacliè ii fa- 

i.3*E |Berg.inissco] cong. Anzi. A3 ?LA P03TA PII l)l ( Piemonlcse ] rooil. avv. acuì a fig. Sbuller»» (uso tose.), /rwaccorc -Sin.- 

av!s»'I 3 ( Parmigiatw e Piacentino ] 8. m. plur. Vedi A xeR.v o1. Aiuiozcare , .4ndar bolzelhmi o a scosse , cioè 

1" Am'ei in enmicitt - Sin. - Anici confeltali. ^ A3 Sla poma DII Pi: [Piemontese] mo<l. avv. Baliellare iroUamloMl cavallo 0 Venir ravalcando 
2® Biscolii coJfunice. Jn punta di piedi. a salUcchionl. Dicesl per Ischcno di ehi cavalcan- 

A3Si;ui)3 [Mantovano] a, m. Specie di morwta A3 Sla po3TA 0' la Lt.vdA [Piemonteve] mod. do non in hlà saldo in sella, ma va dimazzandosi 
antica manlovaui. 3Vdi ZARam, T. 3. riag. 56. avv. .1 fior di labbro • Sia. - /n «dtu punla delia come fa spesso chi insaera legumi,* Insaccar la 

Ì 3 Stli(Bolog«ese]».m. siiig. eplur.4* iWcAio- lingua. nebbia.— iAn»achè ii salàiu a /inbudeilcire 

ni,Coslclnaman?i in Toscana (p»T slmil.) le Costa- A3 SlE SPALE [ Piemontese ] mod. avv. Sulle - Sin.- Imbuseechiarc, Imburzicchiore. — ■ An- 
gue già lessale col guscio, iodi meno secche, spalle, ed in senso più lato, Addosao • Sin. - In sacliè le cuchle a Vedi in CfcnU. — a Ama- 
Onesta i la defhd/lone dell' Alremi, che n me { colio. /ii Ikacfio. chè un a Vedi in AiinKCHè o Artasciiù. 

sembra mollo jdù precisa di quell» della CacaCA, | A380 [PicmonlCM!] Vedi .3 rxù. A3SSAC0f.t [ PioinonlMC ] v. afl. llctlw in la- 

cb'è I» seguente « Xarnmi seceAi e coifi nel ci- A3S0LIVI; [Piemontese] Vedi Akzolivù. «a, In saccoccia, /nlazcore, • e con voce d'uso, In- 

no ron guaciu s {MTchè possono e»»ere Marroni [ A3 sOiA { PtcmoiUesc J mod. avr. In somma sarcocciore. 
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KysiKCnaX {l*icmonti‘>el pari. Poslrr hi ia*.fo, [ Pi^mouU'M' | x. alt. wftcfp ! i:<iÀ5ncOLV (Piemonie^e*] pari. Clic ha gli loc- 

in ftBccDceti, /nfu^coio •Sin.* /naacccicrùiiu, Aoca Mpn uiia co>a, S|4ri;cr di cenere, Infencrart, culi in pindr. 

dciru^o. AX^RÌ:.>^ {PiemixiicH'l a. i<i. Wdl Ivseixe. | .(.HS.SOCOLf:.tHSt: | Picnimiiesc ] v. n. pa»>. Md* 

A.'sssv^Ctt^ì (Picniuiile'»*'] pari, fnaon^inalo A^ssCllCf. |riemcjiite»i'] v. all. /nrcrcAiore Icrai gli joeroli. /n^icr/iiorrt. 

- Sili. . .^inyutiuiio, Sanjfuinoso. Sari/;ut»enie. • Sin. • Cmhiiare, icicrdtian!, Ci^ncriii cercih', a.> 6:H>(;^OC11^ ( Ptemuut»i‘ ] t. «il. Yt*!!! So* 
4 :i5.S4.m;ii.\ì: (Picinontcsr] ». all. 1® Sparpere Lajare ean cerchi. = t" j4ce«rhitìre, |K*r Attor - 1 ohuché. 

0 Bruttar di aaniiuc!, /nanne^utnare. = 2“ ; niartf *Si».> Circcmchirr. Circuire, Circoncignc* 1 A^:iOi;:M>citk [Pìrnionlc^e) pari. l*SuRnarchto* 

Qciiicsae, n. pasi. Brullar»! di «anitur, /ruait^-ui* ' re. CigMr ìntitrm. ~ 3* Inlimiiarc di c<-^‘llit■lli, , so - Sin. - Surmi^lioiiu, .Si>nn<iieriln, iMtrmùjtio- 
narsi, Aa erdiU'Uare.^i'* .VaaasxctR.^B, n. pass. iUdur- ' so, AfldonturnUiticcio. 2® ars. LSuitnocchioiii. 

AASSÀvr ( Piemonlo.'r ] Bfp. AftAonle • Sin. * »i a moilo n nirura di ecrrliio. /ncrrehiarai. ! Vedi .\>iii n»ì. 

Ancfanle. Trafelantc. Trrpiilante, Affannato. 4!iS»r.lu:]ì | Piemonie-M* J pari, i* Inr^rrhiatù 1 l.\b«G^«ail^SE ( PiMnn;il«i* } r.-n. pav. .is* 
4>SSin) [Pieniuiilcs4-| pari. Aauco •Sin.' Buco, • Sin. • Ccrchiulu, .iccerc/iiuiu, .Icrmhicllain, I aonncire * Sin. • Suimerchhrre. Piyiiur ie«; 9 (T- 
fioco. Chioccio, Affìofhfto. Cinto ili rercliin, di rerrlii o di cerdiielli. = 2® mciiic if aurniu. >oili Sorisocnè. 

( Pirmoiili'se ) ». f. tìflucei/ine .icccrchiolo, por Circonciolu -Sin.*ilivrnia/r). À.iSSuu [P^^.•monl^^M•| ». f. 1“ Ouflla parlo, per 
-Slo.‘ ttocivjgine, iioehczzà. fiochezza, fiocny- OSSiC&V UISSi: {Pii'inoulo»e] v. n. pa»s. Todi la qoaic si allaocanu pti arne-i di rnriiia, Orooohio 
^ÌHc , A/fiiHiiiurii , .4^ocoincn(i>.' p. rs. — .i Pii l56£L»ATia!i»9C. e Ulura Jtfanio^i. ^ 2" — k .\n»»ola dia sla a 

un' an»arisiùno Vedi .VxMAaiMf.. IPicmonlose] pari, 3lo»su nella rcila, CUimunem. al nuin. do! più, Que* furi dello #ec* 

4>SS4RiS>E ( Pienioiitesc! ) ». n. pa»s. Itiuidr /Nershif». chic, no' quali »l poire il inanku, Orecchie u Jfd- 

roto, rauco. .4ffìticrtrc - Sin. - Arrecare. ^ |Pii*iiumlc»c] v. all. lUeilcfC nella o . Ielle. 

a^SS.iIUIri ipieiufliitesi l».^.^edi A5»eAai»iùx. nelle colo, /jireslare. (ricmonlcsr} v. n. pass. Corhel- 

OAÀ |Picmoiilen‘[ pan. /lunponalo. (PÌciiionk-Kc] av». Anzi |icr .41 contrario; larsì • Sin. • J/d|ore in ronzone, /fiderei, farsi 

A!iSSiV4)>Vl>\ (Pieinoiilesi'] s. f- 1'* iuMt^Kiiia* talora per Biulloalo. beffe. Vetli Arfothe c Axiiideske. 

fura. 2* Fi^. Vedi a LavaUa d‘ cos»a > in À.4SSU |PÌottioiitc^c] s. f. Vedi Anssictà. AA^^Olinì [PicmonicM*] |iarl. 1** T. di A|ir. La- 

Lavàoa. A.>S.xIÀ> [ PicinuntcM' ] aitj:. 1* Più secchio o vorolo a aolchi. Assolcalo. -2® Dicosi delle Planle 

A>sSAV()Aj: {Piemonlosr) v. alt. I® /iuapi'N/i- più anuen d<-(;lt allri. Anziano • $in. - Sfaggionr; (ciifrc. eotiic cavoli, latlu^ihe. ripidlliif, ecc., che 
re.= 2® Fi|r.**a .Vnssavonè un a Kisriar^ua* e laholla i>eruno. 3® .4nziano : aniieutticrilc «lìdctidoiio nc’solchi lru|M>ii1aiulole, ricopre»* 
re un huralo - Sin. > Olire una rùposla . fare > com diiamnvoAj un Membro dcirAnzianalico. Ve- dono le radici di (erra, »fniirh?> >.1 aiipi^linn c ere- 
una rt»ciacf/ual(i. un hi(‘oco{H>. URO^ricloia uii di A5 s<un.\ticb. scano. Coricato noi .solco. — S** Si dire ancitc 

eitcuno, fìtpn'/u/rrto Aipramcntc. AASSU^ÀTICii [PiemonleHi>] ». m. Nome di an> | de'Tralci delle vili c Minill.rhc »! coricano sotlor* 

|Picniimlc?e| ». f. 1* Owgna -Sin.* Ileo iiia^ihlr^lo nello r>'puldi|iclio d'flaiia, rioè nf> , r.i iicnxa la^rliurli dal loro lronco,:icriocc|i^ penno* 
Jfaniiiera, Steiuianto, .*iliuufaic, iessitlo. Penilo* firio dc^di antiiini, Anziortalico - Sin. - Anziani- elmo per m* sd’sd, più propr. Propai/i/inalo. 
ne. Scffiw. iz 2* Seguale cIk* gli arleflci Icngoiio (ico. Anzioiialo. [ Picrni)iili'>e | ». all. ì® T. di Agr. 

apfhrcalo alle loro tigiiegho, |ht indicare roggri* ' A>^SI4MT.V |Piem(mlo<:c] ». f. Anziaiiild -Sin.* Pare il solco. Lavorare n solrlii, Insotcare -Siti.- 
lo del loro Irafliro o per farle di»Unguore dalle al* Precedenza. ,4«tfiTiori/ò. Prioriid di loinpo. (saolrare, Sofeare. zz 2® Coricare noi solca, ciò 

Ire. Insogna. = 3° Seyno - Sin.* Conirasae^no, (Piomontcso) s. f. 1® Anniolà -Sin.* che >i fa nel Trapiaiilaro le erbe o piaiilicolte te- 

/«dizto. — 1* M.d. d. — a Abandunè le aiisse- Bramosia. Dr»nlorwar»loHlo.iz2* Awiold -Si».- »‘*fe ne’xjlchi.ricnprofidone le railici di Icrra, ae* 
gne » AWirmloimr lo insegne, vale, Alliandoriar .Sollcrifudino, Cura, Pensiero, Affanno, Troia- rinfchègi rmofilìn«.s=3‘’ Parlandosi dc’iralri dello 
la miiuia, Oisert/ire • Sin. - fuggire. — « A v ^i- jlio d’annuo. Slrellezza di cuore. 'Ili. dlcoi Propa*;fyÌnoi‘C. z= Rivoprlri^ all' sii- 
ne gnaiicli r anssognn o la mostra s Aon | pirn>onlc.so ] av». t* Sopra • Sin. • intirH) lo irbo ne' solchi per difoiMiorie dai frcihlo 

ui'or^ »o<piu o fc^nuzzo o iroreia o indizio n Surra, Su. = 2* ,M. d. d.— a Ansima o Su la ed iniliiniirarh-, come de'cardoiii, sedani, porri c s»- 

reifpice. — c Chi o voul non la losU, eh’ a ! poniu a /no .Sulla corro. rtmaotWla. — t Bu- ntHi. Hicoricaro o Picorcare. 

leva r ansspgna a Vedi in Festa. ■ Plaiilè ' lè a nasi ma » .Soprapporre - Sin. - Porre so/>ra. ' AAi^^ORGllKSSE [ Pieiuontese ] v. n. pns$. Kig. 

r anssegna u JnaJòerare o Piantar le insegne o A.v^sh (PiimuniWe] s. ni. 1" ranno - Sin. - ^ Vedi \xhhktesae. 

lo stendardo, I/Ati» di mt coq>o di soldati, che Hanrio, Gra/Jto : Diccsi aitcho Bampino - Sin. • | AAiti'OSPKTiS^i: [Picmonlcso] ». n. pai». Ìn»o- 

innalra la propria liisogna »<ipra un levreno con* Bampo. Bainpono. Bompiconc. — 2" .M. d. d. — j «pcHiroi - Siti, - Adombrano, 

quislato. in segno di padronaiisa o di viliuria. — a Ans»1n da pajè a Ferro manicalo, che Unisce I A.»SSOiSii;.'<!^E ( IVinonii‘«4‘ ] ». n. pass. .V»n 

Foar ASssBUNA, Vedi questa parola alla sua sede in una specie d’uncino a««ai lungo, col quale i ■ pff^lìar.n pensiero -Sin.- .V»n darsi hrt^a. .Vun 

alfabetica. contadini iraggouo la paglia del pagliaio, r»ci- j curorsi, Èssere spensioralo. 

ASAj^éji [ Pleinonlrse } aw. !• fnsieme - Sin. - no. — « .Vnsstn del pòss a .VmIIcIIo, e lido- A55 jìicii\ ( Piemonlesc J pari. I* A'porso di 
/nsierncmeNfe. Asaiemo, rnilmneiile, Di ruuipa- ra J^rro, secondo la sua strulliira. — a Fiil a zucchero, fondilo con ancchcro. JnzuecAerafo 
gnia, IH ronoerto. Di brifyala, /n uno. In tuta. ' unssìn e Cncinalo • Sin. - Auncinafo, >'a(fo a • Sin. - Zurcheralo.^^ 2* Fìg. ed in m. b. Infello 
Coi» esso, .4 paro, iw un faecio. ~ 2* /ruriome, yuisa (Tuncino, Adunco. Diccsi talora in itchcr- da mal franre-vc. /li/ranciusalo. = 3" >1. d. d.~ 
per /no A un Iralftf, A un colfKi, in una rolla.— 3" so delle garnboslurtc. — « Gavè le paròle eon^AP<trùlc anssiicrà a lig. Paride di zuccaro, 

K parlandostiJi vcicin sliuiiieiiii niu>jrali,A coru.z- !' ans^ln » Aedi in segnilo a Tirò fòca le | me/ale. pùrcoroli, licain^hiore. 

4* M. d. d. X a Anfbinin a mi. a li. a chièi a paròle, t^c.» — t Pii enn V anssin o Pù;liar| AAttSlCRÈ (Piomoiile»<‘] ». all. t" Aspergere di 
Jfeio, Tcro, Beco insieme. — « Atidè anssèm a coirunctno -Sin.* rnetnare, .Ifj^rop^Mire.Aggra/'- *ncr.iro, o Coinlire con soccaro, /«zuerherare, o 
Andare insieme, — a Andò lui anssèm > An- fare. — o Tirè fòra le paròle con I’ anssin a ! Zuccherare. ~ 2** Ansìvcrease, n. pass. llg. cd 
dare in /arido - Sin. - Scomporsi . J/escolami , | Cavar dì borra le parole colle tanaglie. in ni. h. Prendere il mai venereo, il morbo gaili* 

hgarbui/liarsi ; c parlandosi di Cucina, €oa^*| A?iS$lòs [Piomonlrtc] agg. i” Ansioso - Sin. • cn, >1 mal francese, Jnfraneiosarei. 
tarsi, Ha/ipigliani. — a Aseiùii fàila anssèm s | Ansio, Pieno di onsield, Trepidanle. Affanno- AA!>$lPl IPiemnntcsc] parl.l® /nzuppulo-Sin.- 
Azione stmuDanea. — a Uulé anssèm «. IfcUcre (o. ^ 2** Ansioso - .Sin. - Broiruiso, Jksideroso, Imbmtlo, AbbumlMtto, ìinpret/nalo if umore. — 
invieine - Sin. - Adunare, Ammassare. Vedi iti- Sollecilaso, Premuroso. 3* .M. d. d.— s Anssupà di’ a cola a tìagnato 

cho Acs.vngLÈ. — e Uuiè aiiswNm d* dnè s far a:is$iosaiiÌ;vt (Picmonlesel av». Aumoromen- -Sin.-Pnvfirio o fracido mezzo, agg. di Panno, 
^ruzzo 0 gruzzolo o peculio, cioè Ba^/frtizzolare. le • Sin. - Con ansietà, Con desiderio. Con sol- Tela t> simile, lalmente iiixiippala dVqna o d'al- 
Ammassor donari.— « Bulè anasèm a podi a ieeiliuHne, Premurnsamenle. irò lii|iii<ki, «he sgrondi a rulla, /nlorsalu, ». del- 

poehii 1/dlcr tnaieme a scamuzzolo.ascaiNpoli, A>$SIPIUÀ (Piemoiilrse| ». all. Vedi AxciraU. I* uso loscano. 

«toc A forza di risparmio, a piccub* |>oixÌ«iil. — a.^ì^^irV {Piemonli'scì pàti. 4* /ncernto. = 2® A^sai'Pfc J Picmonlcse ] ». all. i* Inllgncre In 

s Bulè anasèm o an comùn a \cJi An co- —aTèilo aiissirii d Inceralo o /liccrnla (ambi- eose liquiilc materie clic possono incor|torarlr. /a* 
MÙn. — ■ Kè bon c«»i ans»èm s Vedi in Còl. — due sosi.iiit. ) o Tela cerala o incerata. zuppare, i. 2® Aussitesse, ii. !® Inzup- 

c Fe vita anasèm » Vivere insieme. Conrivcre.— AJi^^lltt [Piemonlese J v. all. Coprire dì erra, porsi -Sin.- Ahbombar*». /mberersi, .Surriare. s: 

« 31angè anssèm a Past^giare, .Vangiare in- Impiasirare con cera o rosa sìmile. Incerare, 2* Ina'ampare - Sin. - /m iamjiicare. Intoppar- 
tieme. — a Mcs’cé ansBcm s Cuminisc/uare , a:i 5SL\ { Piemonteso ] pari. 1* Che ha b sella si. anche Ccn»/>eimafe. =s 3" /itebbriorsi -S»n.- 
ifcller insieme, Jfesrolare «use diverse, — a yen indoito. ScUolo. e genrricam. Bardalo, ns 2** Po* .4ò&nrrocr{arsi, Arrìnazzarsi, /m'iuscherarst , 
Ini anssèm a T. di Cucina, .Von tenere: per sto in sella. /luelhUo. Pigtior la monna, la bertuccia, ImMacarsi. 

es. X f £t ris ani la pèiia a »là tièn anssèm a.'vS^.aià (PiemoKtese] pari, iedaiafo - Sin. - Vedi Axdhiachesse. 

sensta euv a II riso senza uova non tiene in- /narciaiafo. Vedi AssiA. Ans^rprnn) (PÌcnionle<e] v. n. Vcdilassi-rBaal. 

«ieme in padella. — a Parli anssèm a Partir A.iSSLÈ (Piemontese] ». alt. !• McUcre la sella AA«?iTl (Pil•m^lnlc^eJ », all. Vetli Associ, 

dì òfipala o di conanTo, cioè tiuleuic. — s Piè al catallo, .Scilare. e generiesm. Bardarlo. =2* atstaFESSI: [ Piemoolese ] », n. pax». |" Mef- 

anssèm i Conipij^liore. — a Tul anssèm s au. Porre in sella, Duellare.— 3* Axiseessc, n. pass, tersi nnile sUfTc, Jnitla/farii. = 2* Fìg. F'ombrsi 
/n roHiplcKSo, ed anche Di coriihutla; fìg. Tuffo | Porsi in sella, Di.««>llarti. sovra checchessia ; rd anche Pigliar o Prender 

tnaictae, Senza <li»tiiiziau€ alcuna. ~ g Ln bel A,AS:>Lé [PicnHinlese] ». all. .iccìaiare -Si». * piede, cioè Pigliar forza, Assodar»!. rorlÌQcar>i, 
anssèm » In beninsieme: aw. tifalo in forxa di /noccioiare. Veili Assti. /n»lojar*i. 

sasl. per signifkarc ressero ogni parie del lullo AASSlCut [M«Mhj»c»e c PicmonlcscJ ». f. T. di aJISTALÀ (Piemonicsc] pari. Vedi ImAtÀ. 
nel suo pfonrvo silo o sede. Voler, rieerc o Piaga sul dorso del cavallo o allea ASSTALAfSlÙA ( Picmonicic | s. f. Vedi Issta- 

AASSCHB^ (Piemontese) porl.Copcrlo 0 Asperso lM''‘ti» ila soma, proilolto ordinariamenle da con- l*»*iòs, 

•li centro, /nreucrolu. ; iutiìDiii della siila, Gtiidafearo • Sin. - Cosloufl. 4:ij«TAlfe (Picmonlcsc) ». all. Vedi IsmtK. 
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4NST1VILA [ Pìctnonii'so 1 |»ar(. I** Che ii.a ^li 
Slitali in pliill 0 in |ruii<l>e, CIh> ha cjIuIì gli Mi- 
rali, /iMliirtlaly • Sili. - Sliioialo.:- 2® Kijt. Che 
ft air ortliiie. in punio. In pronln. prc»lu, Appa- 
reccliinln per rlirrefiesiia, /iul<i‘ala<r>. 

u r.f<>$e flNinnontCM*] v. n. |ias<. Calarsi 
0 gli sli\uti: c Itg. Mi'iicr»i in orJine por 

|] pArieiiru, . Slìrainrri. 

.os»TMVDi (Picmuniesie^parl. I" .{i^n'ulo -Sin.- 
JnrtrtJo, fncautitiiitcìlo. =2" Afciolo r<l ìrcìoIo. 
per Indirizzaio - Sin. • («uidaio. Oi>«r{n. ss 3" 
per iiniil. IhilucUo • Sin. • AstvrfaUo, Kttrci- 
(atn. ■=- i* /rMlruho - Sin. - Ainuine.<((/<ifn, .4i- 
(Ifatmlo. 

*^STRU>v*i^;.Tr [ Pipini)n’es« 1 s. m. hlraifu- 
mento •Sin. - .Ivnuwte/iti), /laiamentu, ineam- 
inin^mivilu. 

(Pienw»»l''Si‘]f,all. l*.Sfro</flrt*Sin.- 
Am'are. /nciare, Ift'tter in ria, Jfaotror la «tra- 
da, Ituitmminare. =. 2" .Irriare - Sin. • /nrta- 
re. Cuit/arc , Diritfure , Indirirzart. 3" Ar- 
fiore cil /nriore: pi*r simil. Eilufare - Sin. - 
A'ide«tr<ire. Jiwtruire. .4mtnae^lrar« , Aimue/’n- 
Tt.s i’* ABSTeADCiSK. li. pii<5. 1* Ai't‘iant» -Sin. - 
tnviani. /ncauiuiiiiiarJt. .Veleni in ria. AmJarc 
vmo UH luogo. 2" .liTìarat ed Mrirjrai. fig. 
per AfUlfflram - Sin. • Esercilani , cd anche 
Axsi(e/arAÌ, .-Ihifuorai. 

*ASTlTiDi.*'Sr. I Piffnonle^e ] v, n. pass. VcUi 
Ikitcpiiiirsi:. 

A!*i sf (Piemontese] nin«l. avr. (* /luù - Sin. - 
In «u. In mro, hi $u*o, Su ; c pocl. /n «Ke, cioè 
Ver«o la porle superiore, cmilr. di In yià. ss 2* 
insù, per Offre • Sin. • .41 di là, Hi tù do, Piuc- 
rh^. Sopra. = 3" M. d. d. — k Aiidè an su o 
inniwarjti - Sin. - Innoirarsi. .4ndor off* insù. — 
r Ha Irani’ani an aù o JJo irenCanni inni 
- Sin. - Al di là de' Irent' oimi. Offre i Irenfan- 
ni, cio^ Diipn cuinpiuli i IrenP anni. 

Sft (Piemontese] iihhI. air. In $ut - Sin. - 
In Aufhi. In sufta. 

AA SP L.i (Piemonle.se] inoJ. aw. Vedi Air svi.. 

A.^ Stl. CAlT ( l’ieinuiilese ] mod. avT. Jn &ut 
/affo, cd allo lui. In flatfranti. 

A^ sPi. t'»: pr;L pi (Piemuntcsc] mud. an. Vedi 

A LV P05TA DEI. o1. 

A.\ SII. pÉ PI.A >CTit (Plemontcw ] mwl. avi. 
fn sul far o Sul far della nera o della nufle •^Siiu- 
Sopro sera. .4 «era, AW ohftiMHor dei gianu>, 
AVfPo Sull' annoffore, .41 framonlar del aule. 

\y sPl ho* oj‘ a.m. mi d1 o di* et.\ [ Pio- 
nuuilcsc] mud. arv. in sul fior degli armi o drl- 
r efd - Sin. • In sul ylovanit flora. In «uiretd 
verde o /hrrtln ; c pocl. iVeli’ aprile delf efd. 

AX SPl fior) [ Pietnonlo.^e ] mod. sn. .\i prì- 
nin spiiiiUr del fiore, In sul fiorire. 

A^sfLLA (fìenovcM*) s. f. Pieeulb^jina enlialura 
cagionala per lo più da cffor>ÌL-3iura di zanzare. 
Corei U(da. 

A?i sPl DAT [Picmonlote] mod. arv. IH ri^rrap- 
piii -Sii». - Per Mprammercato, Per f 7 iwnfo, Per 
(itrnRlef/o, fìn voatotfgio. In olire. Giunlu che si 
dà ilai luillrgai ai comprulori, e proftr. dict'si dei 
roinmeMibiii. 

k\1 [Ph-inonle«r] prrp. Vedi in A» prep. 

.\>7A (Sirijiano, Parmigiano, Piaecniino.Coma- 
9C0. Paresc,urma»co,3lllane$e,BrrsriaiM>,Cmno- 
noe c Picmonlcjie)*. f. liitdaialurn. |>er lo più di 
legiianu'.chc Mlirula o iiigaiighifala sorse a ehìu- 
di re usci 0 Ciwslre, /iNj>f>.«la • Sin. - Sp'»rfeli«i.= 
2" M. ♦!. d. Mil. — « Aula scura » Vedi Seca.— 
sAni rc,IÌgÙB a Cosi eliiamaivii eerlc imposte 
addo]>)iiale. ^ s Ani snodùa a I Venez. lechia- 
inaiio fm/MMle a libro. — c Dà ai aiti o lià 
r anta « fig. Tirar le calie, Morire. Vi.'di Cao.s- 
KÀTT. • R Menù ranlB a Propriamcnlc Far 
renfo, Agitar l'aria delle stanze con l'inipusla del- 
rnscìo, raceirdolu ondare innanzi e ìihììcUo; c mc- 
larorii'umcnle Far cose che i>^i tninehione è Auo- 
no A fare. — t .Ani fodraa a Impfjsle oddoji- 
piufe.-« c .Ani iiitelarào o fodrinàa s Impo- 
sle con inidaialurc e fondi inlermedii. -> r .Ani 
iniraiersùa o Iraversàa o imposte rinforzale 
con IrBTcrM! di legno sovrspposlesi ofizzontiil. 
mente. ~R Ani rasùa z Imposic rasenli il muro, 
a (il di muro. ^ R Ani re<|uodràa a Iciipi>>le ai- 
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mili alle a Irarcrsùa R in cui alle irarerse oriz- 
loniali azgiiingon^l delle Tcriieali f<»rnianli eod 
ira loro degli spizìì quadrilaleri.— a Ani spran- 
gàa a impo'le Aprang^lR- Bim.-Nd Bergamasc. 
sale anche Sponda di legno d«d cnrri» che i nriH*! 
pure dhscrn «*<4' (\xti*x). Gli iinmlid furono 
iwimo paMorì. c nomadi »iveiill sui rarri( 

2»eJ • AuAioaio), rhe agfieoliori ilinxrranli nille 
raoc (onrsi'St- Vicoeii), c I* z Anta d pns<A 
qnimii dui carro olle flncstre cil alle porle. G. 
Uosa. 

AJfT* (Rita a l*) ( .Milanese e Veiieziuno ] fa- 
verrAiore, o prnpriameiile Torcare t Tuorani’on- 
ni.-t ... la stallia A fà pari de «ess ri%à- 
da a l'anta. La je n'irla insci ben Inee qua- 
rnnlAn. Che ncgh'en casca on niarcnd^ll 
ile vùn.B Bit. Son. K giunco di parole che pog- 
gia sulla desinenza di Quaranla. Òinquariln. err. 
4 .Yn^ui ned .«effe (cioà 1307 ), e son giunto a 
qtielV anta cito fiiffa nolfe confa, ed rm da ran- 
Uàtfaioi ( atea ipiarniit’un aiimO. (Caro. I. 130). 
— Kd h mmlo ila1iaiii«simo dire : E*-*ere agli 
aitfa. Porsare anta ( Poi.. Ir.u\k. I. i ). Il 
Pal'li. p. 303, rila anch*c.->so in un Pnitertiio il 
Pn.»nr l' aula, mn ron eslensìone oltre il signif]- 
rato della nostra anfa. Il >!iUnc«« alliulnidn inol- 
tre aiK-he ad « Aula a (fmj»o«l« o.Spnrfcffr») 
Hello stesso significalo dice : — « Avi sarà la 
prima, segonda, Icrza, qiiarla, nuinta. ùl- 
tema anta t .4rer torcafo ufi anni Ì0, 30, CO. 
70. SO, 90. 

A!tT4 ( SanlivLog. ] s. f. i“ Appoq^to - Sin. • 
Ridosso. -= 2® Fig. Giiordia -Sin.- Profermne. — , 
R Anta de brniònc. a Ala della eamìria. — 
f.Anla de ftirrua Bocca, r*r«ify. Parte naferto- 
re del forno. — t I.eàrc s’anla i Prender il 
piUH». — I llaàr »nu ail s'anta t .Irerlo pro- 
pirì/i. — « Esser .anta » Esser di/?A<i. — a An- 
to de hiuza b .Siepe rleffa rigna, o Primo ^fa> 
re. — « Dare «'anta > Prender t»<ifdanra. ss 
3® Mer. I" Fona. =r 2" A^nssa. 

A>TÌ ( Bresciano ] $. f. Bui. A’iarnjfCM I.ajtta- 
RA, W. Lentaggine. - .Sin. - Favorna, rihunki 
fanfa/io. 

A.TT.i (Oemisco) v. oU. lanfare - Sin. - Esaf- 
fare. 

A^T4RACÀ [piemontese] pari. Imbrallalo di la- 
bacco. Tabaccalo. 

AbTiRACiii: ( Pieinonlese ] t. all. 1® imbrattare 
di labarro, 7abaccar«.==2® v. n. Premiere lahac- 
co. Tabaccare; il pretitkrnc dì mollo dicesi .Sfa- 
bnccare. 

A^TAitARÀ [Piemontese] pari. Ifanfcffnfo -Sin.- 
Ammnnfcfffl/o, /H/erraiofafo. 

A.>TAllARKS.<«r ]PiemOfl|ese| V. 0. pass, .tfimlef. 
farsi -Sin.- Aminanleffarsi, Infeiraiolani, Bin- 
ferraiolariìi. 

ATTAMit [Piemnnksc] ». alt. Vedi Irtachì. 

.i.TTiaTÀll' [Siciliano] s. m. FacMur di ma* 
gnckia. 

ART.AciTf [Siciliano] $. m. 1* Terra, o Sosian- 1 
ta calrurea, ansorbeiite, tiinncaslra naluralmcnir, | 

! precipitala dairairati, e dalla murra del nitro, Ifa* ‘ 
ffnma. = 2^ — « Bari rnniàcilu a Gg.. tale 
Dire. 0 Fate ad altri a bella posta cosa rhe gli 
dispiaccia. 

A.\TAi»f K [Bergamasro) a. m. Fanfafore -Sin.- 
jtfiffanfal'rre. 

.tmufii [Ferrarese] $. t. AVffolwra - Sin. - 
Acdumenlo, JÌfpuftfuro. 

A5i.i:.>A (Palese] 8. f. 1" Siile che inclinato 
si aliratcrsa «IP albero d«‘lla nave e a cui si lega 
la vela. Antenna. —3* Ogni legno lungo e drillo, 
Anfennti. = 3® Quello che serre per le fabbriche 
a usicncro potili chI altro , chiamasi anche Abe- 
tella. 

À^TaG [Piarenlìno ) s. m. 1® .indrone - Sin. - 
Andito. — 2® CorMa. 

A>TAGO>)SR (Piemunlese) s. m. .4nlo<joni#f»w 
-SI».- /fftofjfd. 

ASTAGO.M^TA ( SWIlano, Picmofiicse e Sardo ] 
$.m. Competilore -Sin.- Anfot^oniafa. 

A\TAJRSSE { Piemontese ] v. n. pass. 1® Ad- 
dariii - Si». - Accorgersi, Atrederri, Avvisarsi, 
Presentire, Subodorare. = 2® T. di Ydcr. Diccsl 
del Gos.i1io quando, nciraadare, porla una gsml»a 
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verso l' altra, c oc le percuote iniletne, fneavah 
tarsi - Si». - Coprirai. 

ARTAJOi.1 ( Pirmontesr ] pari, liscilo della car- 
rucola, ci4»è Preso fra h girella c la cas<a della 
I carrucola: k’ìnlende di Fune, Canape o simile, In- 
carrucolato. 

ATTUOlRiiSE [ Pìrinonlosi» ] t. n. pa««. l'usci- 
re clic fa il Canape o «iinile dal canale della gire!- 
I la. e entrare fra essa e U ca^sa della carrucola, 
incorrucohirii. 

ARTÀLl N [ Sardo-log. ] 8. m. Parte davanti di 
clipccltessia, Ifaranti - Sin. - Foceia, Facciata, 
Fronte. 

.iyruLyt [Sardo-Mcr.J Org.-ALÉ.n, s.m. e f. 
Vedi neTANi'ÀK. 

AIiTAl.tRF [Sardo-log.] s. m. Le parli dì un'a- 
pcrliira dì un chiusn. Vidi Utartai.ùru, .SnÙM>fo 
• Sin. • Canio. 

' A^TAll'iRi: (Calabrese] r. all. |* Imbml/are.— 
2® Art«hA«i8i, n. pass, /mbraffanti - Sin. - ter- 
• darsi. 

A>T amati: (Ciilahrcae) p.irl. Imbrattalo -Sln.- 
! lordalo, 

I A>TAMFTni’A» ( Comasco-Vailelliiio ] av». s«| 

I momento - Sin. - SmùiIo. 

I A\TA»l>\ [Piemo»te*cl pari. 1® .Scol/ttto -Sin.- 
I Cofferffo, /ntncrolfl. = ^ M. d. d. — - « Atilam- 
nà 0 Butà u man c JfnnomeiiAo • Sin. - Jfc.r.«n 
a mano. 

ASTAMT#: (Piemonlesp] v. all. l*Scof/ire -Sio.- 
Callerire. Intaccare, SpelUtre. = 2* — r Anlam- 
tiè 0 Biilè a man a Jfunomeffere - Sin. - Met- 
ter mano o a mono. = 3® >1. d. d. — r Antam- 
n^ un pòche Leggerrnciiie inlaccare, Intaccac- 
rhiarr. 

A’ataìI^Cra [Pieinonlese] s. f. 1® Srof^/lom 
- Sin. - Caffmfura . fnfnccafura. = 2® DIeesi 
anclie il primo Taglio 0 Iso d‘ una co»a, fulac- 
catuni. 

A>tV'aa fBrc«ci«no] a. f. Veili 4 rk. 

A\T.\>A (Bolognese, Ferrarese, JJanlovatio, 
Bergamasco, Bresciano, Crcmasco e Trentino j 
a. f. CiliOzio aperto e coperto nella soraaiità delle 
nbiliiioiiì, A/fana -Sin.- • Bcficdere, Temim>. 
Diresi ancora Fedoffa - Sin. . Vefeffa. G. Roba 
deriva I' climidogia di Attàsa r forse* da 
( Atrrnos) fiore. |»el costume aulico meridionalo 
di educare I flori nelle terrazze e ne’bplvnleri auì 
I ctii B. — Pel Trciiliiio Visii Teza e BAu.Aoòa. 

amtIjia [ BresciRiio e Trentino ) s. f. 1® lh>4, 
A’tni’RRCM Laxtara, W. Lenlaggine.siV È nella 
; BresPìatia-BasM, Aifimi»cchÌjimc»to accidenlalc di 
fieno nel tempo della falciflliira, G. Ro«a.= 3® — 
(Fona d'ati1èna> .\aAnicVìi caupestbe. fVo- 
taiwtlo maggiore.— in Bolàna » fieno 
appeno roi'CRoiofo daffo falce. 

À!*Tkxi [Mitancse) a. f. T. di Ctc. Sorta di relè 
da uccellare. Bagna. 

kXriy.i (Picmonle«e] pari, l® Chiuso nolta ta- 
na, Intonalo - Sin. - Rinfamifo, sz S* Fig. Rim- 
piattato, Nascoso in qualche luogo , fnf/mofo e 
Rtnfonolo. ' 

A?»TA.Tft [PkinonteseJ v. all. I® Porre, Mellore 
0 Chimlere nella Urna, In/anare. s: 2* Per Na- 
scondere 0 .Appidfhtre. = 3* AxrARCiBE, n. pass. 
1® Intanarti. — S* Appiaf(<ir«(. 

A>TatLLA (PavCM’, Bergamasco, Milanese, Brf- 
sciiho e Crcniasco] ». f. Kele mollo soltile, «IcrM 
nrll'aria appena si vede, colta quale si pigliano 
molli ucrctii, c Icndesi ritta fn aria legata a due 
pertirlie In luogo d'onde gli ucrelll «ogliono pas- 
sare, Romita. 

A:«TA:vfi.i.A ( Bu1ogne»e] $. f. l* Marchina da 
ficcar p.ili, formata di un i>P8ai)lc pezzo di legno 
ferralo in loia cd iinpcrnlolo, che lirasi in alto, 

B si lascia cader sul capo del confitto paio, che 
cosi maggloonenle «'inlerna, ifcrla.=2 *— k Au- 
tanòUa per ei fàbbric > Tronroo Fusto d'al- 
bero lungo e rlmoirdo, di rui »i servono I mura- 
tori per fare i ponti in luoghi eminenti detredifl- 
zio, .Sfilo e più emnurvcnienle Aòrfelio. = 3® M. 
d. d.— fìAnlBUÒIIaii dkesi per simltìi. a Uomo o 
Donna di slraonlirutrio altezza, .S^nlungone. 

A\T.A5fLLA (Milanese c Cremonew] s. f. l'sasi 
per lo più al pi. Rete mollo «otUlc che lende«l 
ritta i» aria legala a pcrlidic U dove sogliono pas- 
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sore ufccUi per prcmicrii, Rnyna. Pel Mil. Veiti 
AntXpa. 

A>TA?»ESSi: \ PìenionIcM ] ». n. pass. Vedi Aw- 
takì. 

A>Tt5li: [Cremonese] s. f. plur. Scniesì oneo- 
ra da (alimi ijue^la parola nella campagna In vece 
di lìlanie. IKanie. 

Afrori [ Piemonli-w ] ». alt. 1* Atelier nella 
fossa, Infossart -Sin.- Sol/errorr. ss 2" Soilcrnr 
le crlic per farle bianche, Ricoricare « flicurro* 
re. Vedi AsrvoabHi.s: 3* Talof* diccsi per a Kè 
d" lanpe a e vale t/fiMtsare • .Sin. • far /base; se 
per Piantar alberi, far farmfUt. 

Al TAM { Pìenionteic ) mod. aiv. Vedi .\x *• 

TAXllXs. 

AMaolV |Pirmoii!esp) ». f. Vedi AutavoU. 

AAT.ÌR I Ferrarese c Parmigiano ] v. alt. .Yei- 
fflre. 

aatarIi.k [ Sardo-Log. ] s, m. VHl Asta- 
Uke. 

A>TAnrÌJ [Pirmorilesr] s. m. Frasfosrlio*Sin.- 
/.'i/iri«rfi4o, Cmcisiio, Trincio. 

A>TarT 414 I l'icnmnti^ ] («irl. 1® Froalo^lia- 
lo -Sin.- fiiio^iiu^xaio, Rinta;^Ìialo, CincùcAia- 
fo. = 2* K lalora, firnaln iUf»«lagii. 

AlvTARTAJf. ( Picmrmlesc \ ». alt. frastoflliarc 
- Sin. ' InlajjliHiiare, Tos^iiMarare. Wifof/liare, 
('inciscAiare, Cincùliare. 

AMTARTAJÌRA(PirmoitIe!ir]s. r. I" Froslajlia* 
(uro. — 2® Tu^fiuxxnmenfo. 

A^TÌnTCco {\.i|<oleiRnol agg. A’e<li Arteco. 

A!4TAnricn (l'iciuualc>e{ sgg. T. di ffCog. An- 
tarliro. 

A>TÀRT1Cl (Siriliano, Calabrese c Sartio] ogg. 
T. di (ienp. .Aitfarfiro. 

A>TÀS ÌBcrgaiiia-»ro| ». n. pass. Vunlnrsi -Sin.- 
/tersi con/o. lana^loriiirHi, * .tfilbinforsi. 

AM4f*CÀ |Picmoi»le5r] pari. 1” Poilo in la»ra, 
/n(a.»ca^i.=2* Fig. ItiilnUo in proprio potere. In- 
bucof».— 3® E lalma Atcsso in ?ttcco, Confuso, ItJ- 
dolloal fiViiiio. Con/icrafo. 

AATs^ciiÉ ( Pieinuiilcw» ] t. all. I" JJeilere in 
lasca, /Hhucarr. 2® Fig. Ridurre iti suo potere, 
/nlasrnre. = 3® — I Aniascliè le r.uchle oil 
liurntìn b Og. For/arr/effo -Sin.- Far 
Far le balle, Porre le pive o le troMibe in «arco, 
Wj<iior.vfo per un gherone.— « Anlascliè un a 
iig. Contrarr - Sii». - J/eiferc m sacco, Confatv- 
dere, Roiurrc of aiieniio alcuna, Chiùderyili la 
boera : e propr. Convineere aKrui con gli argo- 
Tueoii, lo gui'a elici non abbia o non SH|ipia che 
rispondere. 

A^T4SLi [ Pk'nHMiIcsc] V, ali. Porre o McHffe 
lasvelii di (taimo , di legno , ili pietra o simili 
commeAai a rollnre, o aggiunti per ontamento, 
T«w.M'liare. 

AMASftÀ |i^emoiite?<el part. t® Dal franr. Ex- 
TAASK, .tminoAsaio-Sin.- .ÀiR>iiuci'Aid/o, .4mtnon- 
iieellaio, Accumulato. = 2° Fki alcune volle In- 
zaffato -Sin. - Siivofo, .Serra/o, Calcalo, Zeppo. 

AATASSÉ [PleinmiU>el ». all. l® Atnmoarare ' 
•Sin.- AwifnOfilarc.Ammonlicellarc. .tmmucchta- 
r«, Arcumulare. ss 2® Tallirà dicesi per^ivppare 
-Sin.- /n-cppare. Jnxoflare, Cafeare. Serrorc, 
.Siicare. s= 3" Axtasseasc, ri. pass. 1® Amimte- 
chiarsi • Sin. - Ammofatedarri, Amm<«aard.= 
2* Piò comnn. Siirarsi -Sin.- Serrarci, cioi Enlr- 
>1 RtrcUamenle insieme. 

ASTASSIÈ [Piemonleso] v. alt. Vedi AscTAULè. 

A!4Taa 4GGIÀRA- [Sardo-Log. j V. all, Paniare. 
Vedi Raxtàae. 

AATAVÀCGll' [Sardo-Log.] s. m. 1® Ansa -Sio.- 
(Vrasiime. = 2“ Yanlaytjio, Vedi Vaittaqoio, e 
Raxtc. 

aatavit.ìlia [Milancsel s. f. Anfirigi/ia. 

4M AAtA I Piemmiloic | pari. Vedi AstivolA. 

AATAALAPfliA [lictnonle.se} a. f. Vedi .Amtjvo- 
laiiAra. 

A.MATOl.À (PietiionlcseJ pati. !® Parlandosi di 
fiinoeo di scacrlu o di dame. /nfcroiato.VtuU Ajc- 
TAvoLC. -rt 2® Trattandosi di negurio, di Iralla- 
to, ree. lo stesso clic Intelaialo, Ordito, Incomìn- 
eiak*, Proposto, Messo sul tappeto , ccc. inlavo- 
foio. 

4XTAUH ATÌRA [ Picmoiilcse ] $. f. 1» T. Mus. 
Scrillura inuaìcalc a due versi di righe, o con le 
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puntale unite a due a due, per uso di sonare il 
cembalo o i'organo. /nfneoial«ro.=2® Pcrsimfl. 
.Aormo -Sin.- Regola pi r iscriiln, fsfrjtrtone, jn- 
loroiatura. = 3® Pr>7posiiùmc • Sin. - ProfKisia. 
PrageUo.:^ 4® In Ma«<al<ia qneirEdema clic vie- 
ne sotto la pancia a cavalli o buoi, indoicnie, die 
serba P impre'«lotMi dello iMla, c invade poi lolU 
gli urli, /niardatura. 

AXT4TO|,f: [Piemontese] v. all. 1* Diccsi nel 
giuoco degli sraerbi o delle dame, tlcll’ acromo* 
«lare I pewi sul tavolirrc, /nfaroiare. .=-2"M.d.d. 
— « Aritavolè un a/Aa fig. /nlavolore un ne- 
«;ozfo, tm lraUaio,o cìteecìm^h, ckiè Dani prin- 
ripio, Comìnrlafl.), Melterlo sul tappeto o in Irai- 
tato. Osdirto, Farne la propositionc. — s Anta- 
voli una lite c Intentare -Sin.- Jfuai’fre «h« 
fife , «n procedo, sr 2® - « Amatoli una 
slanssai /nfni'idore una slaiua, Impalcare una 
stanca con tavole. Ve«)i I'alciietè. 

4ATÀZU [ SarJo L*)g. ] s. m. Vedi ArÀau e Ba- 
ttìi;. 

AM còl TEAp [Piemontese] mml, av». A quei 
rfi - Sin. - A (empi , In quel tempo , Al- 
lora. 

AM COL vtCMRE [ Ptemoniese ] ntod, avv. Tn 
quel me.nlre - Sin. - lit quello alaiile. In quel su- 
hila. In quel punto, Fralhinlo, In quello. In 
quella, In quel fante , In qucUa coffa , In quel 
mezza. la quetratlo. 

aMCòr [ Heggiano] s. m. T. di Veter. Auli- 
ruore. 

AM CiìST HOTRE [Pieinonteie] moiì. av». In 
«Meste menlre • Sin. - /no Fra queeta meno, 
In questo. In quella. In questo alante, Fra(- 
fonto. 

A?(Ti: [ Nii|>o1dano ] Partlreila prepOMtiu di 
gratulc u-'O In cnmprMrlotie. la quale nel enmunc 
idioma d alienua costanlrmente in Anft. c che 
Imporla /nnanii, c comeguciiicnientc , In oppo- 
sizione. 

AMn IS.irdo-l.(ig.] prep. 1® Primo-Sin.-Da- 
ranfi.— 2® M.«l.d.— " Ante de nol«» Primo di 
7wi. — 0 Co.sthoimu4 qui ncsclAnu Prèide 
non potai narrir tnissa ad minila qui ha- 
pat naridu mntulinu. ci nnridu prim.i , 
ncn ininus potai eclebrlirc ante .luròra. » 
Leoe. Sim. $ II. 

AXTE [ficriovissc] a. m. L’Inmunxi, Fila, voce 
del coninolo. 

AATÉ [Piemontese] a»v. TOC. coni. Dm-c.® -Sin.- 
In f/ual fuoqo.® 

A?iTF.. 4TO [ Vi-neiiano | s. m. T. for. Termine 
usato spesse volle nel Foro. * vale Anteofte, Allo 
anleriore. o Antecedente. J^riresl da taluno ; .Si 
unisca aqli onlealft , o vale S’unisca oqlt ofti 
anfererfenfi, otv. alpror^jiso. 

ameìtt ( Alilancsc ) s. m. T. Foc , Afte ante- 
riore o anf<rc(^dente. 

A?vTE€Ar.Li4 ( .Napolelann ] $./. !® Anficoqlia. 
Secondo la foita tosvigraflen «Iella desinenza — 

, AQUA . questa pnrotn Imporlrrebhe unicamente 
Cnlh'zione di antiche coso degradate dal tempo . 
ruderi, rimasugli di verclil edifliii o su(q>elle(hii. 
Pure prendefi spesso per trncrabili monumenli.— 
X Vede na gran celi tiilla antècaglie Che 
Ire ònlene tene do muraglie, b E*. VI . 
132. = 2® Ma In senso burlesco. — a Morbetto 
volèa pigili na quaglia... Co Hutto eh’ è 
oa pesta e n’ nnteeaglio. a Cab. M. 23 =3® 
Ed in sigoineato di cose non piò sdutte al civile 
progredimento. — « l.eiùlo rh'appe Apollo, 
co na stizza Disse a le Mmuse; E mbè ? 
donea sto flèto d’Anleeagiie Lo Munno e 
lo Sebèio ancóra ammorbata Cau. M. 113. 
» 4® L‘ArTxcAQ].iA, con l’ nrlicolo e per antono- 
masia , inlendesl in Napoli quella lìegione nel- 
la quale si ammirano tnllora i ruderi dell' an- 
tico teatro , del lemplo de'Diosrurì , e di Diana 
Arlcmide.“»A»6rio ovvero Fiiòrio fè la ter- 
za fortìliczza dove si dice l'Anlccaglia.» 
Aill. I, li.—Ma più cnmuneoirnlc ì ruderi del 
Tcaim.-xLasso per hrerllà di tante e Itale 
Chiazze, Oiiine, Fonlfine , Archelctiùrc , 
Campanàre, .Aniecaglia, Tribunàle, cce. a 
M. 0». i[. 33. 

AATtc.vcLlARlA [Napoletano] s. f. AnItcAifd. 


L’a«fopcrò il Fasaro nel rendere qoc* versi del 
Tasso : » iJaifnoR'te, imitef«r ite fa Aererà Rigi- 
da anficfiild, liAlaiia t deffi. a — a Ncc accon- 
sentèa Itaimuiiuo ch'iièa Metto Deli Ro- 
méne r Aoiertgliaria. a Ger. S, 2‘J. 

A^TECÀvinERA [Napoletano) s. f. Vedi CXu- 

MERA. 

AATECÉnr I Piemonte!^! ) ». alt. Vedi Pn£cèoE. 

A>TECi;Dr_VfiS4 [ Piemontese] s. f. l" Antece- 
denza. = 2" Prcctxfciiza e Anfeceitenza per Pro- 
sapia - Sin. • .S’cAtiiffa. 

AMECEiiL-VT [Piemonti^) agg, 1® Anfeceden- 
(e -Sin.- Precedente. —2® .M. d. d.— Aniecedènt 
0 coiiscquònia La prima e la seconda (KOposi- 
xioiic «teirKiiliioema, Anfrceitenfe e rotuequente. 

AMECt Dti.vTt: [Sjnlo-Ì.ng.| Mer. -Selt.-E.Tri. 
agg. .Inferwteate - Sin. * Preeedenle. 

AArtCEPEMTtJiÉM ( Pì.’n>oiikMi 2 j iivv. Aitlece- 
ttenteiHcnte • Sin. - Precedentemente . Per te <i- 
ranft. 

AMUEI>I,4TERF>TE [ Sardo-Log. | Mer.-SeU. 

— KMl. agg. Anfeccdenfeiiiente. 

A-TTECEiiEMl [ Siriiiano] ogg. Che va avanti , 

Prccettenle - Sin. - A«fiM*ede«te. 

AMlXEiit.Ml.viKMI [Siciiiaiio] av». Antecedert- 
femenfr. 

A.vTEcibLRE [Sar«lo-Log.] Mcr. - P;diri, Sett. 
— EUi. V. at(. Anf<s'edere. Vedi PnÈcnoRRS. 

AiTECEPt ( Piemontese ] pari. 1* Anfecedufo 
-Sin.-Preredù/o, Andate araiifis: 2® Premesso. 

A^TECEA’À-RE [.NapolcUmi] V. all. Anticipare; 
pretto latinismo anche nel comune liiigiugglo, .Mi 
ili umi rre<|uciiiÌMimo in tutta la sua lulitudine an- 
«’lie nciriiiUma plebe. — x Si se fóssero ail- 
donile l.i Grìèce ca se fa sl«> IraìnicHo , 
Aiarviniio le notte ariiecepétc.a Ou 1V,28. 

A.MF.r:E.s^òn[Ptem<mlcse| ». m. A® An/ccc«ifr« 
* Sin. - i*redecp«or«, Preewsore, Quegli clic è 
stalo avanti, o Cuiuì che è «lato iinmcdiatimcnlc 
m-l mr-le.dmo grado o ulRfio : opfmslo a Sueees- 
sore. ;= 2® Conuii. nd num. del più .Anfeees- 
Éori, tale Anfenafi - Sin. - Pro-’p’m'torl. 

AMrr.FfisÒRK [ Snfdo-Log. J - ÙRI, 

$. m. 1" Anteceaiore - Sin. • predeccjMore.=2*— 
X So» nntecessùros nostro» ■ I nostri mag- 
giori -Sin.- Proqenitori. 

AATiXESSifit |SKtUsno] s. m. 1* Cnluì che è 
stalo avanli ullrui noi inededmo grado o lilRzio, 
per lo più immediatamente ; oppodo a .SurcesM- 
re. Aniccessore. = 2® .Infettato, ma nel numcco 
del più. 

AMEFKMÓAE ( Napoletano ] ». in. Parola gua- 
sta, ado|M‘rala nel solo plurale AirrECESTÙRE in 
i-iguiGcato (li Aitfeci'»4ori. La |»ar«>la non è |»opo- 
lare, la quale ailo]ierar ben poUrva<ì «lai Carasao 
il cui obbi>'Uo fu i|nc||(i aolianlu di far rtdccc, ma 
sembra che mal ri usasse dal Fasaro il quii non 
cbite giammai peastere di tradurre la Gercsaleu- 
UR in islile burlesco : e non inigUoromic rìnlriii- 
seca gofTuggiiie il Pauako cangiandola in Arte- 
GcssL'RE. — t Uri. Monarclie ed Aruòie a 
mnieleiùnc, Vrdimmo a In rcèle loia slreii- 
pegna: Ma de l'aiilicho tuòic Aiilccessù- 
ne ConU ehi po la rcscenneniia degna? a 
IteoT., Vii, 27. F.ppurc nel dialcUu non manca 
ru>o liellu parola — a Anienkio, o Nnanlené- 
lo A della «male ha i due clementi, cd è in per- 
tolto accuriiu con la le<isigralia del dlatetlo ; ed 
ohbinmo a Aiiteccssùri a nello Scotra. 

axte<:hft. 4TE (.Napoletano] s. (. AndVhìfd. 

AMEf.lPji {.M(Um»c] ». all. .Anfictporc. 

A-TTEciPÀt [Milanrse] pari. Anlteijuate. 

A.MKCIP4ZIOÌ [Milanesi*] ». f. Anfiripaiione. 

AMEXilÌR [ .Milanese e Comasco J s. m. l® T. 
di Vclcr. Anfieuore. =s 2* Coin*». ogg. Cwtete 

- Sin. . Cane, Fiera, ece. — 3" Nel Comas. e in 
Bilama qur-«la voce dieesipcr Imprecazione -tOh 
ranfiTOOiirls Oh diamine/ -Sin.- OA mafanno / 
.^tetote / /temonto f 

a.MECOV.vAle [Napototano] s, m. Grembiafe e 
Grembiute. Ve«ii Serale. — « N' anleconnélc 
avèa de filonnente Co no petzillo ’mpou- 
la a ffrancetclle. s Vai. UI, 8. 

A.MECOijR [Comasco-Alhosaggino] agg. A® Jfaf- 
to.=2® Ari-.vf«f«. = S® M. d. d. SI «n nella fra- 
se*.— eChi anlccoórlt Che mi mafto/ «fteqru / 


A.\TECÒltE 
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A-NTEPASTO 


0ll^^l4 voce c b iucccs^iv» A:vtrec(jkl'r iu>n som- 
tiratiu iV uiM sipi.'ifl r^Jicc. Iji prima ò «lai 
Axtbocair , Crudeltà ; I-'eàr artrocasr , luMto 
xpii'^ifo. Voce conT|j>i)»l3 da ak (prl\alivo), e tho' 

CAtU. P/ctd. 

A>ri:nòHK (Xn|>olt‘l5i»o] s.m. 1* Partda di csic- 
9dgtiilirA(o|icrdiiM»U)rci|oaliiM'|ii>'malaef* 
fivionc di'l cuore, Usica o itiofalr. ila! Battfcw»rf 
ai Xicir'/uio. — c Perchè ai uno ^ta no incac 
foro l.oiilàiio «la II fiplic e In moKli<‘fo, 
Puro leni s>e senic i'aiilecìirr.u Ou. Il, GG.— 
e 'Xriiiilo cu IT ncqun frc«ca rrluruàie Le 
ntmitgc, e Ile leiùie rliìir anteeòre. t V. di 
P. V, K eco le flaecc ile apoviento 

Slaiiiio aliiiorno de Alarle lo Terróre. 1/ !• 
ra, lo Caca-on^o e l' Atilecùre. • Kx.XII.VJ. 
Trovasi scrino anrh«' AsTeM'>uo;ina |>cr la ritiia.— 
a rii, niaroinèi Facìleine nu pisto, Maule> 
iiifcme cìludo rn mo moro, .Si privalo no 
mine passa I' antecLiro.B Cicce. I.JS.si'* ^ si 
u>a licnanclic cume inli‘qH»>1o Imprcoalho. — 

I) Siilo non siu- Iarde a lo c.-imniliio Liiianno 
S li vuosciic (la li cnnipanùiic Silu chium- 
RÙIc D ssacrencie Lelie Peti anclilre (ari' 
li-cùref) le budi'lle. a Ksi. \l, 118. 

A>Ti:('.òitio [Nii|K»li'lmio] inml. aw. Si Ddopera 
III modo avu-rliialc ed in sij^TiirK'olo di atilìclii 
lenipi, — n K tire Uri d* antccòrio ne« re- 
linàro, Mn co ddòie le({)jC , crcsliàna e 
iiiciiòra. * Ccr. WII. 11. 

AMI.CòlU ISanlo-.Mor.) s. m. .4nlicitore-Siii.- 
Coidtaliiia. Maliitlin dei ratnili. \cdi AstimciiHO. 

[ Milanese ] ini. IVr impn-earione 
dello a (» r^oun. l.y fiosso che C.nn«t(».x, Voli. 

ISardo-l.»};.] s. T. • Sin. - 

Ziouide. c Zinale, 

A?iri;i)(iAlu: (SaTdo'lA‘R.) v, all. Mi-iier imper- 
io di pelle alle zampe delie capre perchè non pus- 
sano monlure sui iiniri. 

ASTKidtTV |S.irdu'Luir.| parl./inr-tdeMo -Siu.- 
Su'tdeU», Sirlìuddh). — a Sos anlcdiclos Ca- 
iiòoip'os 0 UH anritlrlfi Canonici. 

AMtf iTO [>apolclaiu>| s. in. T. del For. d«- 
tifiilu. — a Come volèle loi nell' Aiilcrèlu 
I rigli come rijrli <i cume credi? Ala Cie- 
co disse, se RiiuranU' «(mino, Clicsso che 
mino dietic non sapimtno. a M.d'iJ. \ll. Si. 

.OTIFIss I.MiIoik'sv] s. m. Xonn* di quegli or- 
naiiiii in sulla rorniee di;i eippi si'polcruli, dei 
r|ii;Ji he corrono Ire u più per ordì fronte di cip- 
pu. Il Fuiicbi-um in AstcfIxa li chiama Co/iife- 
<r>d(', Quando eli AxTnrÌAs sono duo srdi peroRiii 
froido dioùn''i dai marmorini milanesi OnÉcc,o te- 
lo fiurcaiùx. Vedi. 

AXTÉFH.XA [Ihilopnosc) s. f. I® Versrllo oIm» si 
calila avanti c dopo il saliim, Anh/ona. Uni Fran- 
nvi prendono i DoloptioM il (^vi rido: — q Intii- 
iiàr un' antéroiia, Siulìr mi anièroiia. o p. 
w. — « Uop eh I’ av flntù si' aiilèfona a 
e cioè Caffj'ro nnuia .— 1 Oh! l’è liinpa st’an- 
li'hma a lo dicono i Uoi. quando altri va ripeten- 
do mia rosa imio;:<a. In ilal. il proveddo, r.liili- 
fune è più hm//n del auJiNu, usasi ipiimiiu altri 
|»'i' dire alruiiii ru>a si vn avviluppando roii pirì . 
di parole prima d'iiicriuituchirla, J'iù Irt rriuiifa 
ffceia c/erralo. = J* AI. d, d. — s La sòlila An- 
lìh'iia n La solita canzone. Si dir.c atielic ìrt- 
h'uifo, Coinini'iiinieiilu slucehevotedi un discorso, 
nfc-i drtio per denotaro il raslidio, die rcc.T an'u- 
diti re : p. es. Xifere ir» tnlfojfo di qwcAlu fat- 
ta. Ch'è in'rsona nobile, e che non ai coiirrcMe o 
lui. ere. 

A.ATÈfl.Xi (Urimagnunlo) s. f. I® Versolln che 
si i-aiila avoiili o dopo il salmo, AntifvM. — 2* 
AL d.d. - « Caiitèr un anlèfiina a on s Can- 
tar la zulfa ad uno, lìarijli una sòrii/liola, n s6ri- 
r/linlura. riuè Kimùrallario - Sin. - iltiaprocerar- 
ìo. — a La sòlita anlifuiia » Im mIiIa ca».;rj- 1 
ne. cioè Le solile querele, o lamenti, ss 3" » 

K Llvar dogli antèfuns U libro elio coDlienn ' 
io aiitifune, Ànli/on4zrio.= i® ^ c Cerg da gli i 
atilì-fun B l^lui die le canta, Anli/onahu. 

.wnuiA [ Comasco-Vahclliiio ] r. all. Ilacco- 
glicrc cavagne nella selva. 

a?ite(;rIsà {MìIhiksc] agg. Vedi Grasr. 

AXT^I I l'avesc | «. lu. l^ccuhi ituposla. Cq;>ì 


clnamasi andio rcnlroU di iKdlcga tra im muiic- 
cMilo e rallro. Sporidio - Sin. • i’uridio. 

Attuili: lUicmouIcsel v. all. f® Coprire 0 Fo- 
derar di tela, 0 Incollar tela sopra dtccches&ia. = 
2* A'orliricar ima veste con Iciurce, ijilducrinrc. 

aMeIm IParniijjiaiKil 9. f, I® ,4nle««o. = 2*-" 
« Atilelna per Tur i poni di inuradòr a Aòe- 
Idlu - Sin. - Stile. 

AM^.l.t DA mèATAR tPÌacentÌno]!i.f.V(;dÌ$d!kR. 

AMÈI8 (Fiemoiili-iir] ». m. Vedi Intèia. 

A?tTi:iSK IFiemoiiloel v. all. Vedi Axte<ir. 

{ Hresi-ianu e Crcma<>co| ». ni. Porldlo 
-Sin. - i‘oiiella. ■■ K Aiilèi de vèslare, o de 
fiiiolra 0 de porla : Sp'irldb». 

AtT fX PK |»IX d! [Uiemoiilese] iikaJ. avv. Vedi 

,\ LA KIXTA DLL ul. 

A>T Fl pL II' LI JiftdT {Pienx)nh‘»<-1 "“•'J- 
Vedi Ax 9U1. FÙ ii'la xlcit. 

l^TicXL (MiluiK-H-j s.m. dim. di Axt, cioè Axn. 
Vedi Ami. 

A.XTÈlL [Crcninni‘M'1 s. ni. dim. di Axta, .Spur- 
lel/w; p. cfi.— 4 Finé'Ira a quàlter anièii u 
Firtolro a qirolfr»» jiporlefli ; e le iinpoHe die 
vleiilrti ilai vetri rhiudono la flnr->>lia |>cr fare .9cnro 
ui'll.v Manza ai diruuu .Scuri c Seuriiii.-^it Anlèll 
de veder V ChiuMira di ^llle^lra a tdii, /nre- 
Iriulu.— RAnlèll do cùria, o de liMa a Chiu- 
sura di lìiieMn a carta olela. impir/tnoln. 

AMIXLt lMantovanu| g.r. /mpustii -Sin.- Spor- 
idio. 

4>T KL NI'ATRì: [ Piemontese] moi]. avv. Vedi 

AxT col UL\TRr. 

A>r KL rii.xp cn'urRTV a ritlVA [Piemonlese] 
mod. au. \edi in llruTA. 

AXTKLIT^m: [Sardo] agg. Piirna di giorno, An- 
ldM'«l3l(». 

Axn:.t|ùMi (N'apohdatto] s.f. i® Metallo bianco, 
iamrlloso. fraglie, .Inlimunio. Ii'aniìco u»o coiue 
medicinale, ed uduperuio nelle urli jH‘r imlurire i 
111 dalli molli. Anche di quota panda si è alni- 
«alo dogli >erÌUari die liaii credulo vezzo gioviale 
il dire Alprimis cd antemùnia b comete la 
pldve'iiupuidaiia i;onn>cc»Ne che vuol dirtr il Iali- 
no Ix euims i.T AKTu oMNU. th'IIa ([ual leziosaggi- 
ne ÌMui -M è a>li‘iiulo lu Stwliola 1 — i Primnio 
anleinùiiia, AIùsscco voU'iile Alide giùvenc 
atèa lulie sruargiassc.u Kx. X. 42. 

AATEiiÙMO [ XapoldatHi ] R. li). VcJi Avtk- 
UÒXIA. 

l^TOlRÀi r. jSardo-Liig.l ilcr.-Sell. - ALI, s. 
m. .iuleuiurofe - Sin. - ihpuro. 

AATEMlRtM [Siciliano] ». iii.t®Muro di difesa, 
n qualumpie Opera rhe serva di riparo ad uii'ulira, 
dnleiNi/rule. — ì“ Fig. direni di qualunque coiva 
cIh! serva di iirulezioiu* c di difesa, .ènlemurale. 

A-tTEtirilÉL (itomogiiuolo] s. in. 1® Onahimiiie 
Ofiera chevM-rta di riparo a un'altra, Anlemurale. 
r=2® i'. ng.Qiiahmquc Cosa die serva di proiezio- 
ne 0 dì dif('»a, .dnleiHumf». 

AXlf.A [ C.reiiioiie5« ] s. m. dim. di ,\.xrA. Vedi 
Axtcm.. 

A.M'È.xt [Itoinagnuolo, Veneziano c Pieinoiile-e) 
». f. 1* .IrdcMiio; larqir. <j*H'llu Stile che s'atlni- 
versa ali' ulbc^ro della ii.ive- ~= 2® Prendesi anche 
per qualunque legno lungo c dirìllo, che serve 
alle fnbliriclK- e ad altri u-i, .IMcUu. = 2® M. d. 
il. Vcn. — Cogiòii de P Aniéna a T. di ALir. 
Carro deW anienna, diccsi anche alla Parie in- 
fcriurc dcirauteiiua. Pel Vene». Vedi Puxòx e 
FiorIr. 

ASti:.xÀTi‘ (Siciliano] s. m. 1® Progoiiilnre, ,4n- 
lenafó. s 2® Anicuaii diconsi coluro, die sono 
nati nvunli di uoi, Gli aniichi. Che furono, An- 
Icrzolz. 

A>TE\UE (Pirmofllesel v. all. Vedi litrFxm:. 

axtcad(;S 2 vE [ PlemoiilCM’ ) v. ull. Attendarsi 
•Sin. - ihx:iir ht tende; die am-ho dìcoii .le- 
eainpnrxi, Purre o/lu^/^zaNieztli. 

AXTEXDl.xÈ ( l^einoniese ) T. uU. Circondare di 
cnrlino, Ornare con corliiic, .4ccorlinar« • Sin. • 
/ncorltuare. 

AXTEXJ).SLk ( Picutuiiicse j v. n. pass. Vedi Ix- 

TENOSUA. 

attexFla [Veneziano] s. f. Quella Pala di fer- 
ro ribordala da tre lati, con manico di tegiiu lun- 
ghissimo, rhe sene per cavare il sabbione, il fan- 


go 0 ahre sozzure dai fondo dei canali o de' {lu- 
mi, Cvjcchiaia. I France*i la cliiaiuaiio iJRAut'E. 

A.tTE.xxt [ .Xapolelami. Milanese e Sardo ] s.ff. 
T. di Alar. .Infenmj. Non è giù, come scrUse lo 
Stratico e ripetono senza esame i nostri tocabo- 
larii, quei/u SGh' che a'ulirorma afCufbcro del 
narilio al quote si leyu la vela / ma sibbene è 
«lueir asta assai IlesMbile di Icgniune di obete, di 
mollo piò lunga dell'albero che lo sorrette, cd 
appartiene alle sole vele Ialine ; lo allrc diconsi 
Pennoni. Sono le anletnie cidinariaiiieMli- di due 
pezzi, imiti con cavi : il pezzo iiireriorc, più gros- 
so, dkcii Curro, prretié si carrcyyia ad orza o 
pasyUt, por adagiar la vi-la ai varti rombi secondo 
la bisogna ; il |H>zzn MqiATuire tiu il nome di Pen- 
na: dal clic I' /iri|]ennar.«i in siguiricalo di Kr- 
yersi. L* attrezzo che h^gii l'anleruia all'allH'ro di- 
cesi Trozza a òcrliKci; gli altri che ne regolano le 
vuric posizioni sono il Pnram'o de/ corra, le due 
Orse, la S/rL<< ia, il Paranco de//u s/rùcìa, c 
r Uste. Vedi Vela. 

A.XTEX.XÌ ( .NaixdcUino, AlilaneM', Mantovano c 
Sardo] s.f. T. ile't ji.M, Aln-lc rimondo c intero cho 
serve alle fabbriche per forinar potili, .Inlenim 
-Sin.- S/i/c, dbehJ/n. Pel. Alil. Vedi. Seriiùx o 
Pò 0 SoÀLx (Calcio) u Sml 99 (SiNusia/uru o Tn- 
</fia(ura). 

A.ìTEXXA [Piacotiliiiol ». L Siruntenin che serre 
per «IligiHT .ncqua, eij è un legno bilicain sopra 
un altro clic »' abbassa ed oUa, ■‘il n»a>i ai luoghi 
dove lu acque sono a poca prorundiiìi, Hazzaca- 
redi». 

axtLvxe-AE [.Napoletano j r. all. Vedi X.vtùk- 
xrRE. 

AXTCpà (PirmonlescJ pari. Vedi Aivtepì, n. 2. 

AXTEI'ÀM [.Napolehtm) s. jn. \edi Papa. 

A>TEPAR1^I A8E [ Xapoh-laiiu ] 9. [. Vedi Asti- 

PCRIxrESI. 

AXTEIÙRT ]Mita»ese] s. f. Ciò che della dcrrala 
si leva pe 'I padrone prima ili f.inic la dtvbioac 
Ira lui e *1 mezzaiuolo. Aidipar/e: p. cs.— n Tanti 
bronl de viti, tallii cavàgii d' uga , Igni 
rornièiil d' anlepìirt z. 

AXTEPA!iS.V[HIS j.^ardo-Log.] X. m. pl.-o SoA 
atilepassàdo» z / mayniuri -Sin.-//ra/JH.«(tli. 

A>TEPl68t-liE [ iNiifiolelano j v. ati. Ili quctilo 
verbo si adopera nel diaiello il solo porlieipio pas- 
sato come nel comune linguaggio, cil a sola iinli- 
caiionc di Ciò che fii c cessò di e.sserc. K un er- 
rore dargli il signilìcalo di f^Uiv/MUiiare. — a Chi 
non sa ca li lieinpc antepas'àlc .Non pn- 
lèano le fèminenc Irastre Nehièsia co le 
(Tacce scommogliùle? z Mrz. I. 8!ì. 

AATEPASTO [Napoletano] s. ni. 4“ .4n/ipaa/o. 
Sci'Oiidu la forza della prola hitender si dovreblK' 
per .4N/ipo9(o tulio ciò clic si mangi» |trinia de* ci- 
bi caldi; ina secnmlo i vatii tcin|M,dme veramente 
comincia il ;»ns(o non è determinato. Il C*3 Rtk.'«f. 
appresta in Parnaso un desinare di composuioui 
porlicliu ; C l'ordine dei rii» è questo. -> e La 
priniiua cosa tenne iia nsalàta . . . Ven- 
ne po na fullùla da pronullo . . . Vèiine- 
ro l'anlipaste buone axsàìo .. E eco n'o- 
glia polrìla a la spagnòla... Ne piallo noe 
fu de niacrarùne . . . Venne I' a rruslo . . . 
Venne po no aciadòne dcllccùto... De fruì- 
le lice nne foro ciciile spasc.z V. di P. V, 
13 B 19. Se ci porliainn ai tempi di Caiìlo V, Bs- 
RBOETTo DI Falco cosi dcscrivc ì desinari de’ma- 
gnali napidelani del luinpo. Ira due sla un bel 
I heccliicn* [lienu del Vino dello FiTimccid. in cui 
» Ai bagnano le va.-io Nuvole detto da* Lombardi 
a Cùildoui; c quivi sogliono OMcrù gli 4n/epd- 
X s/i. come sono qm-i Peni ìu-'occarntÌ quali noi 

X chiamiamo Piynolale Evvi nncirra il Cibo di 

D tucraro qual chinmiamu Po.</a rei^i c Ifus/nc* 
X cimili . . . talora gli SpiVo/i deyli nrotieì dofei 
u posti in un qnadrettn d* argento avvolti nel zuc- 
X caro. È spesso tunuHXt pasto poiiosr il melato 
g Cibo de* cedri 0 limoni... dello da noi Ix C«NÌn>- 
B if^ panilo ai moderni Apieil incominciare 
g da dolci cibi c *aUi, come sono i Prcsu/lì ao/- 
g «lori, colti col vino c con la salvia c rosse Sop- 
X pressofe. Finiti questi primi cibi alTatto vengono 
I gli altri Aii/cpdsri i quali i Lalim chiamavano 
g Jcmtaul'lv, quali soruz i rcco/erii, arrosti c av- 
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I folti m>]l« fron<ie dc‘ bori, {.par^c ()«lle mirile 
I del pane bianco, ora le tenere ^ninMile «lei ca- 
s predo, ora i]ucll' os«-a aiW'siie rhe noi cliiainia- 
b mo fiamboncelb della lildU. K! ma<i|[lalo«i gli 
j) /4n(ipu;tt,udirai b lot-c deiraccorto SUggbnlo* 
a 0 ) 0 , ere. i Aggintigerrmu i euriosii ragguagli 
eonbcrvalici dall |'a»iu:ho d’ un rea! drsimire fallo 
in ocia>ioiie delle iiox/c della trguia Bo>a. - 
H Quealo, cì dice, fo rùriliiie del cimi ilo 
clic fo fallo a que«la ffìplo. In pritiiib Pi- 
gnolMu in i|uallru, con Italie, vi atlooii* 
la.— in»alàla d' herbe. — Jelatlna.— Lo Uol* 
lUo. cl ttianciHinairnàrc con Mo5tarda coni 
r órdine suo. — Li coppi di Picclùiii. — lo 
Arruola ordinario coti Mirrauiio. cl Salza i 
ile lino agro. — Le l’iiic ufogliklf. — Lo 
itolhlo saliaggio con Pulaggio uiigiireico 
cl pcpcràlo. — Li Pablicci de carne. — LI 
Pagònbeoti »ua salta. — Le Pizze norcnli* 
Ili*. —Lo Arruìilo salvaggio, cl Slràngola* 
prèiii. — Le t'aslidelle de carne. — La Zup-| 
pa nèuina.- Lo Wrn'l«i de Fasànì.— Alinoli- 
giaiàrc. — Li Capóni co[iivrli. — Le Pizze | 
iiianriic.— Cl appresso Gclalluv in goni.— 
Conigli con suo sapùrc.— Li gnauli. — Le 
Starne co» Fciiioneelic sane. —LÌ Paslircl 
di cotogne. — Le Pizzepagotiazze.— Lo Pa- 
blilellc de zuircaro per [ulte le tàvole, 
tee. — 0 Alla tàvola della signóra nvgìria 
fu Fonlàna de ailùrc. — I.v Tarlelle per 
tulle le làiole.-Alla tàvola della signora 
licglnu con dello itii-«sn Ciislagiic de xùc- 
cliiTo cou lo Scacchiere. — Le ^evole cl 
Prnvussa. — l.ciàro la piiniiiiii tavola. — 
ConPielli cl raciiiia a mano di buono odó- 
re a. ss ì** Fig. Uri ri"do, stirili alla iliuiolugia 
della parola , l iiodti sciillori non niancurono di 
ii.-arlu in signinciilo di Prrltminnre.— ^ Comme | 
ve »' ha tldaio iranlepaslu iraseiupio Ciul- 
lo. ed io le ne duraggio na sopraiiuiola.a 
Pt.NT. iV, 8. — t >' aggìÀle a mmale si pe 
n' anlepu>Io SI' accumineuzaglia eonxnv 
pozzo III pasto. ; A. tC 

A^TFPfc (Piemontese] v. all. T. di Agr. i“ Co- 
prir di [uolc (zolle di lerra cibose), che >1 levano 
dal liralii come una rro>l.i per raggiiugliaro e far 
verde un argine, un lerreno <iuuimi((uc, Pìoiu- 
re. = 2** pari. t'^Aggiunlodi inalo, allurcltè è co- 
perla d* erba, /n*róu(o. — 2” piando (ter mezzo 
della maiin d’o|>era fu rir»]>CT(o di piote lepe;.), 
dice>i iNohilu. =3* Aivnun.»8K, n. pass. Copi irsi 
d'crlui. Jnrrbarii. 

A>TÀ(H)n I Bologm-sc { H. m. .4nh'po<fe, e più 
coniu». 4i<lipor/i nel iniiii. del più. Termine re- 
lativo che SI npplira a^li aliialuri delle parti della 
terra diamclralnieiilc opposlc nel globo. 

A>Ti.pò.^ [ lloinagnuuio J », alt. .4nfep<wre 
- Sin, - .AniijKtrre, Vrfferire, Pfc/wre, Premet- 
tere. 

A>TtPÒ.Mli [ floQiagnuolo ] v. all. Vedi A*- 

TtCÓX. 

AMEPò.'L [Pinnonlcsc] t. all. Ànleporre -Sin.- 
4Nli^»orrc, freporre. 

A.MEPÒMiB {Veneziano] v. olL.Inteporrc -Sin.- 
/Vc/erire. 

A^TItPr'tic pF INapolcbno] v. all. Anbporrc. 

A>TEPÒMlil I Sirdiann ) i. all. Porre aianll. 
Dare il primo grado, Prcfcriie, AnJiporre c Atde- 
pOITC. 

A>TEPnx.i l milanese ] v, ali. Anfepurre -Sin.- 
Preferire. 

AXTlPÓ.iMKE [ Sardo Log. ] Mer. — hMnl, 
Scll. — OAÌ, ». atl. 4ii/C|Ntrrc • Sin. • Preporre, 
JVc/erifc. 

AMEPÒRT ( BrcAciano ] a. n». I" .4n(iporla. «= 
2° Paravento -Sin.- Bhs»(/ìh, — 3* T. dei Tipog. 
Vocila pagina cIh* si suole aiilcporre al [runtc^d- 
zio di un libro, c tu cui si mh)I dare un rvnno 
breii»sinio del fronU^piziu bles^o, AnUjiorla, ». 
ilcIFuso. 

A>rtl*o6iTM'»>E [Sardo-Log.] Mcr.-Scll. -Ilo- 
M. s. f. Anlcpoaizione -Sin.- iVc/crcniii. 

A^TliPnt^T IPicmunleacj (>arl. dnlrpoato -Siii.- 
Prc/Hwlo. l*rc/crilo. 

A.NTEPO^TL (Siciliano e Sardo] |i8it. AnlqfiOfto 
• Sin. - Prefento. 


A>rF.PRllil.i (.Voptdt'bno] ». f. T. di Kos. Xo- 1 
me speciale di una Corda aggiunta al liuto, per [ 
(illemTue auona più oculo di ipietlo che rendeva | 
la Prima, Vedi. — « 0 gran aenleniia anll- 
ci De Dullóre sapùlo Che irovàic l'autc- 
prinniiu a In liùlo. a P. F. V, S. 

OTÈPID IKomagnuolo) ii. ni. phtr. I** Anftpo- 
di - Sin. - Anlirtoni, Altilalori delle parli della 
T« rra diainclralinente op|to>lc nel globo. 2* M. 
•I. lì. — a Parò d* vni da j onlèpiid a J/o- 
Ktrar di venire dal monrto nuoto, e vale Finge- 
re, lii(igio*r>i. 

A.MEQl 'vBlO (.Na(M)lclaiiu] 8. m. Studioso del- 
le ciisv ariiklir, .Inliyuctrio. 

AMtll IRcgginnii] ». alt. I" .Tettorc -Sin.- Pu- 
lire. = 2* T. di Cue. Leiorc Ì1 buzzo ai palli o 
agii mvclli, Sbuziore loi'e deiru». 

A>TLfl(PiemnMU-j,cJagg. T. b. Vitli Vjrrnfcuii.— 

' llarrè u SlF anièr o Vedi in A.\pvuÀ. , 
.Ì^TI'M |.N:>p»lcljrKt] ». f. Vedi St.iÙRB. | 

AMERum-t [PinnunleM'] ». all. Vedi Trnaoi.i. 
c ArrruRRiitc. 

AATI:rd<j\ (Pii-monli»’] pari. 1* Slu/tido -Sin.- 
Grulto. Jf'tjùi. hthrjiiihto, Ouff», Materiale. =s 
' 2” Prrplwo -Sì».- /rrnululo. Dubbio, .fmbiV/un, 
Intra due; c so-lanlir. Cucapcn.-teri. ss 3" .M. 
•!. d, — ( llcslè anlcrdni » .‘ilorc o Mettere 
I iutra >1 infra due, cioè Ambiguo, Dubbio Ira ’l 
c T no. 

I .vMLRESi-t: [Piemonti M‘J v, n, pa»». Vedi Ittc- 
nt»8U. 

I A^ITERIM' [Piemonlc-el r. all. Vedi lirtERisè. 

tMKRtùH (lloiuagnuuiu c Pivinonli-H*) agg..in- 
! torótic. 

I A.^n:IllùB£ (Sartlo-Iztg.) Mer.-5kU.-('mi, agg. 
.ÌMl'Tiore. 

AAri-KMiRIPÀDi: [ Sardo l.ng. ] Aier. - ADI. ' 
Sili. — ITÌI, 5. f. .Artlcriorilà - Sin.- Pr«ni-. 
nenza. | 

AMt RIORIT.À {Sicjliaint c PiemonU'se] ». f. .4n- ' 
terinritù -Siu.- /‘rnni/icaza. 

A.>TERlOR»ii::vT IPicnioiile'.v) av». r .(Niirii/r- 
irtCN/e 0 Ikiita parie aiileriure. — 2* Awfertor- 
m<*Mi« - Sin. - Precedeiitofflcnie , .trUeeeitorUe- 
mrnic. 

l!m.Rll>RRF>TC [Sardo-Log.] meC.-SlHI. - E.V 
Tl, niv. Auicnrirmcnto. 

.iNTiRlìftl [SiciUimo] agg. Inlcrtore. 

AMMtlI Itili: ( noiiiagiiiiulo ] s. f. .Irdcrtortid | 
-Sin. - Prtitrdd. i 

A.>TCll.'>li:S (PinnonleH'] a. ni. 1* Ciò rbe è pn- 
! «lo Ira VMS.I c cosa (ht dtiidcrc, scdinporlirc o di- 
s.1ingii«rc. Tra incizo - Sin. • rarolia. — 2* Se- , 
parizionc di a»»c i-ommvsse, fatui alle sianzB in j 
cambio di muro |ier dividerle, o«.<Ma Pareto «li as- 
si, Trameno -Sin.- .4wito. — 3" Vivande di cose i 
mintile elle si mcllnno in laioh tra ima mc»-''a o ! 
servitù 0 {uirbla, c i'atlra. ffilramr.'«a<> -Sin.- Tra- ] 
mefio: c per h> più Tramciiae o Trumcttai al plur. 

I = 4* Dh-z'!<ì prupr. ipivirAzione, die tramezza gli | 
j alb «li ronipmiimenli drammalii i, senza farne par- j 
! lo, /nlcruicdm. ] 

AXTf.R.RF.s’fi;(Pifmonlcsc] », all. Fr<im»HMcW« 

I re - Sin. - iVaiiunezeufare, TriiHiearoIare. I 
A.'irfB«E.'’i;lÀ (Pienronli^sej pari. FVomeacohz- 
. lo - Sin. - f/ameat'ula/o. Cunfaim tnaieiaie ; c ae- 
eonJo nlciioi nnlnri, frainiNbio. 

AATr.KMP.$'cUR\ [ Pivmiinlcsc ) ». f. Trunu- 
adiranza - Sin.- JfescoIdNza, .Uescvbiitiordv, Jfi- 
acfujlia, Permirlione. 

AMf.RRCsii (PiemontcM!) (rari, f* Tramezzato 
-Sin.- Drlramczzalu. Frnmozzato, f'ritppoato. = 
2" Diviao • Sin. . Spartito. 

A.Mf R.n£.s|f: (Pii'tiH)nle«a'] x. all. l" UctUre fra 
mozzo, Frapitorre, Fraimnollcrc, lnler|iorre, Tra- 
mozzare • Sin. • /nlromczzaro, Fmmezzare. =: 
2** Tramenare - Sin. - Diridcre, Spadùe. 3* 
.M. d. d.— a Antcrmrsiè una alansAa a Tro- 
niczzare una alonza, cioè Fare un a»i<ili> o un tra- 
mezzo in muro per diviitoro mia dilania. 

.VMr.RZir^llRl (Pivmimlrse] s. f. L'atlodì (ra- 
mezzorc, cd il Iramezzo >4ob»o, TruiNOZziunento. 

.A.Mr.RVlfAl ( ] a. f. T. ik* panali. 

Trowrw/tjia. 

aatEr.aasà [ rictnonle»c] pan. 1* Agg. di l-e- 
gnanic, die bia ribollilo, c cominci a giiaalarsi o 


corromperai, /imporrito -Sin.- Imfiarralo, Infra- 
cidito.— 2" Dirvsi di Tela, in cui il Audlviumo alt- 
bia pcnetrnlo molto addentro, c divengii dillldlo 
il rnoiKlarbi n purgarla, fn(a.'<a(o. = 3* Clic sa di 
Uiifit. .Vueùto • Sin. - 

.v.vTf.RAA^EfeS»: ( Pieinoiiles*“ ] ». n. pesi, t* 
Imporrire • Sin. - inlnanriii. InfracUtani. Ribol- 
lire. Guadurai. Dicesi in generale di tpialuiMiu-i 
coi-a, die »i muta dall'essere suo nnliiralc. = 1* 
hitanfare -Sin.- Fiylior di lanfu. Tener di muf- 
fa. Vedi .V.iTfiMXASÀ. 

AATERocilÈ I Pkmonlesc ] ». all. Aedi Ixra- 

ROtiUè. 

AMr.ROHPF. ( Piemontee ] ». alt. Vedi Ute- 

ROXPE. 

A.itfRPMi: [ PknioDto8C ] ». ali. Aedi Ieter- 
rcLè. 

A-»Ti:Rrl (Pkrnontose) p.irl. ì* Agg. a Persona, 
»al>‘. senza tlvslieira. di'irivullura o>l oltiluiliiie, 
Ruoti da nttl/(i.=2* Ed anrho Le/\hì -Sin.- Turilo, 
Pesanto, /«cric ; c sosinnliv. (.'apoechiM - Sin. • 
Oca impaeUiiata, Penlulune, Roto. Sliptto, Cop- 
(K>. If'o rifune. 

AATERl'nR IPIemoiilesr] s. m. ì* Dejiosilo prò»- 
visorio. -=♦"— •■ per unlerpds a avv. .4 ao- 
prallieni - Sin. • Frurvisornunenk, Prorciaia- 
nnlmenle. AtoMieitlanmtMenle, .( tempo. 

-iXTERlHtst ( Piemon(e.«e ] ». atl. De|M>>ilare 
(umvi«uriaiiienlo, lli(iorre in depoailo, od anch<i 
LaM-br dierehi-s.'iia in eu>lr»]i;i tmunoiilanea. 

.4.» II.R? [ l*ii'nioiiti-'C ] mud. avv. 1* Dìitsì di 
(piahiiopic azione (xl n|wruzjotie dove inlcnvrigo- 
no Ire, In ferzo. — 2* M, d. d, — » Enirè ari 
tersa Filtrare in li-rzo, hit er lare. —e Pianlè an 
tfirs a Piantare in o o quinconce {». frane, die 
rALBKRTi ci dà vuiHc d'ivso anclie iUillJiio). o »ol- 
gar. n zùjiaq i eÌo> Piaiilari’! olbi-rì in Ola die 
furtiiinn la Ugnra della lellern V, sicvhè da ogni 
parli* i niarl ri«p»ndom> a conia. 

ASTEn.^sl (Piemoitloso) (tari. 1* l'nilo in Ircc- 
r laed aiirlic C»l!epalo, Commos.^o insieme, In- 
trerrùUi*. = 2“ In Agrir. Aralo la terza rulla, fn- 
leriata. — 3** Xi-I lUasone, difesi tli uno Sfiido 
ilirisD in Ire parli uguali, di diffiTcnli colori o mc- 
IqIM, /ntorzafo. 

A.»TrR.ssu»fRi (PienionlcM'] ». f. Jnlrmùilu- 
ra - Sin. - Dtfrevfiamenlu. 

A!i lER.'TS.i MIA (PieiiiottleM'] mod. au. lodc- 
po»lio, In maini di perxuia terza ; ro* verbi Ncr- 
TCRF.. Deeonnr. »ale Allidaro all'altrui custodia 
ab-uiu eot>n, linrhè dietro i (uiiii slabildi »e ne 
ehivpga In rrdiiuiione. la mam terza. 

axtErssè ( |*ienii>nkM ] v. all. I" ItUrerciart. 

, — 2" T. Agr. Arare la terza lolla fnterzare e Ter- 
lare, r- 3"* Dki*»! alcuna rolla per a Knirè un 
I Irrs a A'edi in A\ <r>:Rii. 

4M£R8st:t:fl (Pieinonicsc] ». m. I>kc»i quella 
' Caiiu(i» dio disn-cca in pianta prima del Icmpo, di 
I cui se nc fj cordame di bassa qualilH , Ferde- 
' acero. 

aatEr>SÈC.'I ( Pirmontose ] ». in. 4" Con- 
froAscr/no - Sin. • Segnate, indirozione , Con- 
nofoto , indizki , Artptm^Hlc , Sentore, Indu- 
zione. = 2" iXelU Atiliiia e nd Blusoitv, tale , 
Ddm.»ei/mi • Sin. - Inaeqna, Imprna, e geiiwal- 
mctito IhUc lincile cose, die si ra(t(Kr.senlano ne- 
gli acmii delle anni o imprese di ciliu , fami- 
glie, ere. 

AM»;Rsstr.5A ( Plemonlcsc ] ». f. Vcili Ax- 

TBRiMi^.f.X. 

a^tCrssàirf I Picmoiiioso ) ». m. IVecciaio 

( T. lo.sf. ). 

AX'ff:R$Tl!i><i|(Piemonlcx']4.m. VrdilRTER^riMi. 

A>rr.RTÌJ (Piemonle-^j ». in. Adii AxtartAj. 
j A>T1 RTAJF. ( Pieinonlcse ) v. all. Tedi Axtar- 
t.u2. 

AXTfRTÀ^T [Pieinontesp] av». Vedi Abtbatàjct. 

AXTIrt.sI (Picmonlpse) ». bM. Ì" Trattenere 
-Sin.- /nfruftoiiere. /ntortoncre. F’arao|trof(tcni, 
Sopraliencfc.F'ar indmjiare.Rilardare.^^V* Trat- 
tenere. • Sin. - /ntruftotiere, pw Fermare, Arre- 
dare. s 3" — « Anlerinì a cianco * IVoafut- 
tarc di parote. Ihtr ciome. .ìfenor perpande, 

; Tyaltem-r con parofe, InfempeUare. Tener a bada 
con chiacchiere per mandare le cose in lungn, u 
I non venire a cuncluaiunc. — a Anlerinì utu 
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» rroffrmTfl, rprirn* «im pf r»»nn Ptl Pon< Ac.^iti.No«n.ti.Iili. II.p, IT»!: k .Vti- /f. riii^ ì fatti, o 1^ fOM» anrptinrl. <» ??n- 

onclie, Piorri/EMjHfirp una jtrrjH'Hrt. J/rtJifPBPfftì, ’ .«frtfitì n<*f mjonrrHi piVndr, rhe in ;kic/iì le pTima; yiiitr«i‘t/<nfi in qui'Mo bi|rnif. è tocetU 

/•'«rfc fp#|n*se. - V' \>ri.iiTKi-i-«e. n.pafs. i“ Tr<t<- j i/iorHÌ rrPi'Eo»n» qudnfw u« ttUo. et »'tn chiiiMirt/i non ailoppraio. 

|rner<» • Sin. - l/iIraflentiTi . /ii/^rfenir*» . .So- ,V»Ti#i*ti.. tir Ha filala alU'iv»* Ài. «wa; \\T»;#ist ,t>Tl/UH;>TH ISanlol s. m. p 0 |rp. \fJi Asm* 
starsi. S'i/ri'riRar'if 2** K tuinfii Stare n bnrfa, a nch si /mawoiid |i/'<rare 'fu ne.*siiiL feMipn soffo cEnr.vrr:. 

supniffiPiit. - A" Tfiitteiimi -Sin.- .-lrre*fiu»i. • jima ifi reiiM srinlì itt$ru. rt ,Vi-| Pih'iiu »l«*ir\- AMi;JtKni:NTilÉ::'iT ( Ilnmnpiniolo ] ait. .tntL”p- 
fVrmursi. t* T«‘uei>i «lui fari' iinalftic ru><a rlii’ • nomuo riiiuann è m•■nzio}lalo il liJn irAiili>lto <frNi<>mentr. 

si pulcia fare n si era per fare. .4Hfeiier«i • .*<111. • I pn-''«ri Malprale *«l llainn di l.wci*. e lì im ra'lrl- i.NTIJtl.èSiAn |n<»ni.-*;;nnolo) «. m. ,4w/pr€swny; 
CiHttriicrsi. s IVuotTiaoi il \ilti«. >lniiti'iifr- ' lo aulirò, >ii«ialn sopra il lapo un iratio di pirtra: AnU'rennjri di utitn. piur. «llfcM per .Intrmifi. 
si , /Hli‘flfl*‘Hrrvi. — f»“ Slarp a so[iriil1i(*iii. ciu^ | J'M fcit Amori'M oio^pam i«e iiionr castiii’m %.\Ta:ZII*À |Milaiios*'J oli. Aedi Axtkcii'À. 

Non fliiT js.,.j{nnmcMli 'inni ><r iioii |ii:r |fmj«> ' I.itoui# a.ktisiti. \rr.‘. ijl»3. Il [>a.lrr SrAMi-A. ANTIZII'ÀI (Milaiujv] pari. Vc«H AntbcipXa. 

limildl'i, /'ifruffeiirrsi. I nrlln noia USi. pare ai-rrnni, rho *Ui qiiel oa l-l- a'iTt:7iriZl<»> (Milanese) s. f. Vc»li Asrsapv- 

^>TI.»T^^ I l’iemoi>li''«- ) pari, t* hUritUemito ' lo Is aj.to eitcm. sia vernilo ai Udo il nume. Ma xt«*x. 

-Sin. - .<«tpr'ilft*ii(if<i. TeiMito a ìiitantahK |W u’noi «Wt’auuiiiino (•oela pare più vc-risitiiile |>Trz( ( Cremasro ] s. m. I.'inlorinenlim ’U- 

lfiffrif;irtl«*, rMiIIfriMl» olire «I dorere. -- 2* fu- rlw «pu-l lii''i;ii f.isM* dello AmìiVìPi, rjiinsi oniirn (r> del «li-tili. .Iffi'f/oweiilo. 

Iraffèiiulo - Sio. - rroffeUMlo. .Irre-dof». Ferina- silo. l'N*-eiulo iii i dilli .-l'/oioT/fi più aldiondaull ' ( IterKomasfo ] s. m. I® Cìasruno di q ii*i 

fo. /mpi'./il t. - 3* Trnffenu/o -Sili.- .l/«iifeoiifo. rlie allroie. e!d»«'in il nome dal luh». lelaiiii di le^ruo. nei quali <ono inrasirati I V‘ lvl 

lYiu visiuMofi», .*«ifijrirtli>. I HTi'inaseo) v. all. .4olifrpare. delle lìnedrx’. .S|ii)r/e||o e ,SjHirle</;iui. = 2* Suo 

lATfBTvf \ I l'l■“llMU»l«'^e ) f. f. Ihnnn wtiute- ' l^Tl (l’ieiuoiil«'H‘| «. f. 1“ tjuri iVrirlln ! paiiirlle^'nlo diÌra1»li'MTalura. (i«id«i. yuel Inn- 

UHia - Sin. - ( ofl Niaofenul‘ 1 , «li ll’iiso. Hi- I dì Ihu'uo o di iiudaUo e«m1rnsi4-puBlo roti niimcw i rep"lo fin*, cliliiilrudo lu «l'orlello ( ; \nll .) 
i-esi ili lioiion iu'piidien. allrim. Mniìzn. hntiìtt, u «mI alini, elie «i nppoue opti oviii'lli die si riec^o- ta si>pra il repoln drll'atlro sportello roii liiillciiU*. 

cut il lii'Mone fueria le spi-«e. Si' conviu’iitr eoi I no dal lìrtlore |ht la linla. il cui enrrÌsp<Mi«lenl«‘ si Ha lido . . ff-' 7 «do (/e'mastieUi . q'H'llo inreeo 

d.«ido, Cinirnhittn. I dii per liscimlro al crmse|rnaiore di lali ocpclli. r|m |»atie conUo il lelaio — i Treèrs ii bns ■ 

i>rfnroj'v ( l’ii-niiude^e j pari. .llforfù//iafo Tes»em e per rslens. .SVf/iio o Cimtraimjn». ^ Hr>joh t/a pierle. - n Tretrs fu *ìnia a /{e- 
. Sui. - .llf»ivù;fiafo. /iilorlirfùif''. IrrifiVrAia. ' f» _ i Ault'ssna « Ta)» - Lejrnello «liviso in tjolo ila fUjio. — • l■■♦A^ar^^li a ^tirdieflc. - 3'*- 
t'f, .IrriWfo. \n ifw/i/Hr/ri. Hoi/i/rirp/>al«, Intrica- due per !«► Inuifo, quasi i«l»iiih* al preciilenle, eon g .^nll de caria . /iN]ifiii/ifl/u. 

In ; e Uinra I pirrnli <e(;iii iiiUpli.atÌM a risroiilrn, |kt loeiuorin À>TI ^ |.Sarilo-Lou.] avr. Virino - Sin. - J^ì M. 

A>TfKloJÌ: ll'ieimiidirM-) V. all. I® Atfortù/iiore di riti non sa 'U-rivere, come di ridia presa a ere- (luasi. — y |u àiiHas de ndc n'iere Vieioo 

-Sin.- .1lturt'i'/lìarr,//iti,rtìrriarc. Avrifìri-tiìare. driiia o per si'iruare l«* j.'1'Hnaitf ai couladtoi e si- <i cadere. - In iiniiaa ti miro t Ti i/uardo -fu 

l.i'/Mcre intorno, J{ofri/riipj-<Jie..4i riIiip/iare. .Ir- miti. Turca - Sui. - Tiu/liu o andie Tersefa. I rii-iuo, ed anche in dnWiio. = 2® in ìiti* 

t’«d'/ere ; rtl imrlie ìlnUfatu/p’larr. cnw- \u«d}jc- 1 .iMfST.i |l*irmonlesiJ pari, l* Areorralo in^le- | tUs • F*«'r iliihf/ionn. 
re in □» ItaluITido, . 2'’ — • Aulrrlojf la ciui a me. elid- ruiu leslii etdl altra ; dello d« rn»<' ma- , a\TÙH iTn-uliuol Vedi Tu. 

.Irriioriyfiar fu c*idu : «lier-i del | cren « d'altri liTiali. .4f/eAlu/i.. • . 2“ Vlie ha le Icstnle (c'Iremi* A^tlÀA [l’.««U»vsiinj s. in. V Te*;auie. Vedi Ti> 

uiiiniali ipiamln rilorfmin la roda. : - 3® AsrfKTo- tà di ev-a <«diilj, elie ]ia liiii^hmn, cd|m>. pinta, ioma. . - 2* M. d. d. — M«.Mer in aiiliìn > la- 

j»sr.. II. pa-:«. I*’ Atlnrlii/liarfi - Sin. - .4(t«r« i- o eìnvaì. Diecd foniiiii. di rose «Incr-^ dal corpo, fer/ainare. ^ t.«»lp<> d' nniiàn :> Te^amafa. 

•/Unni, Acciurlùanfi. An itir<-fiiar#i. Avi iUip- fnteAhif'*. Vedi Aj«Trjrn;.= 3* Ki^. ftdinato -Sin.- vntià.a ( Comasco ] #. ni. Padeffino o * Te*;a- 
foirxt , AiK/'/riipparHÌ. ^ 2" llici'si propr. dclH ' /neocriofo. //M iipolo. /iirapoiiilo. /iiroparhiio. | niiiio. 

serpe, ijuaiidu percosso ai ritorce iu fè s1e».i, dr- ; Ti:ST\ l»ri. I-I F ( Picmoule.-*' J miei. au. A ’ a.'iTIIM'.I.O | Veneziano c Pad«)Tauoj ♦. ni, iHm. 

roNi'ù/fiariii. ' capo ai letto o .1 ropotrffo. : dì A\tiàs, Teqiiotino. 

4>TCbtiu{ BA 11'icinouU‘si ) s.f. Ardi A*ronTi- ' AVTKST.ADriH | l’iimiontcso I s. f. .Itfrsicitura. j aM1BUh}J (Milanesel s. m. Nome ideale clic 

«m'iiia. VpiIì Asti’sté iu'I I" e l® Mjjii. ! irovo luovo nel seg. m««do dei cfiuiadini del Ba.-Mi 

iATfliAf:i»i:lPieiiio«ieAplv.all.l*.NcM-»fcre.«in.- aatiì.'Ta.^siù.'A [ l'ienionlc.M; | ?. f. Vcili Inte- ; Milam'>e.-'*^Vl mangiaràv I’ anlibidirù coii- 
Veder nn A'eifer II wierro. ini|»er/'ettninim- siassu'ii. Itili d'iculi « J/««itereWie tm ledtiMO. l'orsa 

tr. CoiHinriar a redere. Veder ila lontrtiio. 2* ; »A7f!STÌ: ( Piemontese ] t. all. i* T. delle .Arli ; .\utiliida>ù . proviene da • Bilia , BiMar a 
Sotrtjefe > Siti. • .-l'ruri/ei'iit, .4rrederst, .4«/dArAÌ. Aeeuriar Viina lesla cotrullra ; e dicesi iimpr. «li voci rhe in qualclie paese «li l.omharilla slfrnitl- 
Presenlire. .Suliodorafe, Vcifrr in orio. — 3® \c* co*<! nialerialì, .4l/eatare, B riscenre. = 2® Augna- cauo rinihiulare die si fa con la Imiua. 
der Ira co-a e «:<ha, 0 Vedere in mezzo aBe cose, ' re. n Spianare nelle tesiate, travi, travirctli. cor- .i.ATlCAGdllU ( Siciliano] ». f. .Nome generici» 
Travedere. I renll o sìmili, per farli Ben combaciare iie’lavorì, di cose antiehe disusale, .tiilfroijlia. 

ANTf BAÌ.‘'T (PiMoonlese) pori. Yeilulo a merzo. .4ttes(iirr cd /ntedart. 3“ Hieesi nelParli* del | atiIC.Via (Pleiiiontc^c) a. f. 1“ Nome generico 
in frfH. 1 . di volo, alla ì>r(iggila. cJ anche da Imi- j IcgiuiiiioKi. dellu sliprtlaio esimili, il Aldiere due { di casH' aiilidie. come eiliflzìi. inscrizioni, sUluc, 
laiio. /iitittri'ifHt'» voce ili-iriw). ! pp/zi a couiraMo culle loro lettale, ossia il Porre j medaglie c loro fruminviilì . .Inticfl'/liu • Sin. • 

A-lìflt'ISTA [ Picnioiilfse J s. f. r BiVuntro le li liale per via d'inca.-lrn, ai due rapi «li un la- • .4j||ic/iitd. e in signif. dlsprez. VcffiiìiinK. --2® 
- Sin. - SVojitro, invunlru. ^ 2® Couhuciita di vnro in legno. oinV luaggiOffnenle aiTi>rz<irlo cd ' Din»d per i.«dicriiO d' Vomo n di iNiima vecchia, 
breve iluriila, AMKircameNto. I nfBne non ì^crrpoli. Si dice pun* d'ogni nllra coisa 1 1 * allrvsì «ti jsirol)' o «li maniere di parlare antiqua- 

AnriRV Ai [l'iemonlcse] v. n. /nlerrenire. Aedi che abbia lo ledale o eMremiiìi «li color divergo. ' i(*. p,.f queste Vedi AiicAisxsr3® .M. «I. <l. - a Siè 
IxTKEvnl. lodicola «Ihrrsa dal r«»rpo. fntrvtarc o .Uteata- 1 non a lire fura il’ aiilieìije > Sclierz. .Non 

AMtftV5Ì (Picimmlcsc] j«art. JN/crrCHiilo. A’edl : re. — l® Ilegislrare in noma e in lesta «Valcuno. parlare di cose nolissimc, .Aon cufrare nef tcata- 

iMTsnv.AÙ. ! ruiuli, parlile. Iiinglii di monte, ere. iiit>^fare. = I mento rcccfiio. 

A>Trft\TJÌ: ( Piemontese ] V. all. Aedi A!«ìae- 3* OfT«rn«fcrc tlca|M>, Uecnr dnloie al capo, Imlur- j i>TlCVVH^>T ( PU-motiiese ] aw. .iHticainenb} 

aojé, c>l atifbi' Asreuroii. | re gravezza dì rapo; Date ni o nel rapo. Diresi < -Sin.- .Vcl tempo antico, .41 /empi uziifa/i, ^Ilre 

ìmEbauìra bCL riL (Piemontese]». (. Aedi ‘ comun. della gravezza di capo die cagionano gli ratte. Gid. 

in AKTuRTiG»ùn.v. Oilori acuii, a il bere de' vini polenti c soQsii- antICANI^^TI ( Siciliano ) aw. Nel tempo pnli- 

ÀATiiS ( Bergarna-sco di Val. S. Martino ] a. ni. roti, s .M. d. d. — a Anleslè ima eiàT «la eu. Per antica - Sin. - .4nticamentr, 

Boi. A'arciVo. 9f^9i ( Asthos ) Fù«re. volta IiitCAfare una calerta, cioè fiumarh eoi ìmic.à.vi.irv (Bomagniiido) a. f. I® .Infteaine- 

.t.\TE.''ì [nenioiitesA-] puri. Uisposlu in rala«la, mezzo de* inietti ( « bulaón > ) introdolli ne'suoi ro - Sin. - .4va;it<raui«rra. GiiardacttNiern. = 2* 
cioè .Anmioulirdiiub» In massa zcgohre, e dic«»i nerbi, •« a Anieslè. un erbo » JnleM/are un al- A1.-d. d.— 2 « F** fé o No fé té d’anlicimara a 
pnq>r. delle Ìe;!n3. .lcfa(a.vtato. t*ero , vale Tagliarlo lU'Ba sommila acciocché »i Tenere. 0 .Aon tener pvtrfri od uno, cioè Vario, o 

avTI>i:RlfTI' (Satd«i( pari. .4nfCi«mìlo - Sin. - difTiMula in rami : il die diced pcopr. Scapezzare, \v,n farlo aspdlarc mdl'anticamera prima di rlrc- 
SertUo ararift. .Sc<ipifoz:are, ci«ié P««lare o Tagliare a capitozza: vcrln. - * Fé «ranliràmora a .4Apettare net- 

A5TlL<f: fPictiioulcfr] v.aM. 1* Dicesi «Ielle l.e. in pirm. ' A le»la d'prùca ». -> a Antesiè un ranftcamera.per es4ercamme»H0 all'udienzi,nlla 
gua. non Cile d*««gi«i altra niàa, rlH* si ammassi in Hbi'r t Intnlare tilt libro, eio«> M«'llervi Vinlesla- ’ presr'nza. ere. 

cumulo regolare, «inde polcr i^sserc unsuralo. .4c* zlone ovfia il frivnlÌ>|iizlo. VinsCTizioue. rinlllola- [ aviIfÀviEliV 1 Milanese. PaTese, Piemordese o 
rttloatare. — 2® Si ilice del Far le cataste di legno tione, ere. s 1® AxTSi^Tease, n. poa». fntestanu' Sardo 1 ». f. 1® Anficauiera. 2* M. d. d. .Mil. 
in ipiadruln, e con inli*r$lizii diversi, Altorrare. - Sin. - /rieocrMim*. /‘tvlinre { cocci, incaparsi, : — i Fa anticàmera a Fare anltVouiem - Sin.- 
ì.xtìSIg:!!:!!' (Siciliano c Salilo) s. m. Chi prc- /nenponirai, /liraparbire, OaiiNarai. i4«pef(iire.— a Fi fà anlieàmera a FareasjM't- 

ce«Je gli altri, o primeggia, .luteaiV/nano. A.N tEsÌRA ( l*icm<i«le>e ) aw. .Strettamente tare allrui nelC anliramera ; e anche fig. Far 

iNTEsh j .Milanese j », m. E per lo più al pi. - Sin. • Sirrratamente. intenaamenle. Fortemeii- oapettara rtuVche»»ta. — « SerTilùr d’anlicà- 
AETEhìTT, ^'/oiifini di Como. Il pesce delln Cv- fc, Ca^qtiardamente, Vi^(»ro»ainenf<!. Ben bene, mera a UocI servo che ha parlkularo ineomben- 
PRixrs LARiEBsi» o CvpRiMv» A005E . Bov tlMuu , AATVtx'iBBit ( SicilUno ] $. IU. Bol. Cacvlia za di Ivadare all* anticamera , aunuiiziurr le visi- 
che >’imbatii1Ì'*cc mi>allo1o n frc.sco. Forse cosi AXtHEcriioaBit'M. Lisx. .4uteufi>rbù>. le, ve. — k Yéasegh minga anticàmera per 

detto dal lido di .4nlis(fn sulla riviero di lacero, te .(.\TKvn>E-ttir; (Napoldaiio ] r. all. .Inlirrdere voti » .Aon esser tenuto porta ad alcuno, Aver 
però, come lii'da ilubliU) il Cantù, il lido nnn Iras- • Sin. - Prevedere. racolhÀ «V enlrare, ancordié non annunzialo. In 

M ' il nome dal pesce. 11 Porcaccri nella »ua No* avuzvdì NT (Bomaguuolo] agg. 4® .4n(cce<ten- quealo »ig. il Baacciomxi (Sch. rAt.s> osi, zv, 7) 
miltA di Como (p.)57) li chiama .4£f<^ncdfi. Vidi le. =: 2* s. m. Arbine precedciiie. Co»a, o Fai- di»»r: .4 fe non d ritien porliera.e il lìcAnAOROLi 
AxtfslxN. Io anicriore .Infc/atfo. — a F hsognn rhii«»s* (nel .Na<o, scsl- 13) lo per Ivflo, per me non c'é 

A>TF»}>N (Comasco] s. ni. dim. iHiol. .I^one sar j anIczcdèiU » Conrtcnynpere<jlt ante/id- portiera. 

fMitr.n«rt« del 41UÌÌJ, Biir(« t. i* 
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AMirUlJTÀA 


A'TICà'IERKTH [ l.ufclicrt c Mìlaiu?s« ] s. T. 
(litii. i'iccvU slaazu |K>Ma acauli ta camera (ììiaa- 
rmxi ) *, AiiiùatmYfffa, (isalo dal Lahc\, ma ia 
>>1,:<iiiQciilu di O'(i6(fie<lo. 

«>TI€ÀMi{\itA [Siciliano)«.f. I" Jt(i(C(im€ra. - 
Karl DiiticàiuiHara» E'h.-t fatto Indu^ian* 
l-ria «re$^t'r jiilrudolto a fateliure in ra;>a allnii. 

l.AtICA.nMUiEtilu (Skiliauo) 8. f. dim. di As- 
ti l \M hara , A ii( l'ciimcictta. 

VATirullU I Mo|!iir8c, lt•’g^iano. tN.irrn(Ìiin 
<’ t'arintKnanol s. f. ilniiVomrm. 

AAT1CUI14 [ Ari-lino] ». f. .Vuffi^fii di usci o fi- 
iii-tre. litui. I 

AMiCii I Creiiiuw-fi. Ik-rifaniasfo, Ure.'^inno r 
8. in. l* Aulirò -Sin.- rccr/iio. —2* ' 
--I r anUcli» f«'fi rtJifu7n. — 3“ Apt?. «li ciò fin- 
è f^J'<8alo du fcroii ; o|i|>u>lu a Jfu>fri'/in. .InliVo. 
SI i** Parlandosi di vornltolo. ralo Anlii|uiilu, (-ii*é 
Aml^lo in diauso (ler Biilicliil.ì , Arilrquolu. \i-di 
AhcaIsm. ;-5“ Tulara din^si |mt Vft i lifu . o ralc 
Csilu/o. ed è unm'lo a .Vuoro. = d” M. «I. d. — 
r. Aiitich Cimi (tnlrriui s AiiIìc/ìì.'Oiìino • • 

/dauiialo, Aiidiilci in di^iufo. /V' Icih|>( onduli, 
(fuliro, Più flnfjco del ònniello.— eA'éje draii- 
tìrli b Aier dell' aulirò o AfTcnorc le maniere 
. .4KiiW«’;/r/iare. — o l'ilòsi anllcli a 
/InJim on'f rhe no - Sin. - Pit/ll'wfo «nliro. |Ji- 
re>i sclicia. |ier V«n «JinirHIo , Af(e«g»nledi). — 

9 SlM antUliÀ C•>^1 deiioiiHna>i il tiKido<ii l'oiii- 
{■«dare 8rroiid<» il c;ileiidario <»iuli3m>, e di cui 
scanno iuicura (|uc* |aac8t in cui non è iulla\ta 
ihirodollu la riCorina del cali ndario Grci.'oriatH> . 
Aulirò siile, ]M'r o;t|io.sizit)iu' al modo di compii- 
lare die si si'tzue.iiiiisla <)«io>t‘ ultimo, die si cliia- 


AATiUPr (S.inlo) s. m. Anlici/MMienlo - Sin. - 
I Aniieijuilitmc ; .Anlù'i/ralu c .Anfiei^iu uk'ì dcl- 

I l'uso. 

I .Ollr.o |An|)rilelam)| Anl/eo. Qtialiilcjzio- 
I nc di ciò rlnr D|iparlìcne ai4i-inpi rlte rmomi. e lu 
; ijuali'. mm coinè ipu-IU di Veci Aio, im'liidi.' l'idea 
■li Cerio mm mi clic dt di-t;ra>Ud(«, ma M-mprc «‘ sui 
riliem- di ipii-lta i seiilimriili di ri-t'dto c di re- 
ficrozioue : c >d nferisce. uiidie nell-- co>e male* 
riali, M-mpre aH’n)H'ra del M'inm e drU'arlc die la 
iio.-Ira immagiiia/ionn iii^iganli'ce . massime se 
appuileiigimo u pairie o aule nmembraiire. Kd è 
iioisLile die nella le^sigrada . nmlie lidie de!>i> 
nenie «!<‘|iri4ialive. roiincna Ulora la rciiuslù del 
lema , coni' è da redere più sopra in Amec.s* 
«•tu, AnrtCMiLitMÌA. Furo laido suliiinmde non 
tulli amano di ledere, e por e^^i AhIiVo e VercAio 
UHM di rado |■rr^clltalm lo stesso sioiiilicalu. — 
a lo suiign, Micco, de lo stisso aniòre , E 
pe ua cosa aulica Mme farria sbeiincgiià: 
jc ppcrzii eunia tlanla , si ruòic i|uuci'iie 
! iiiedaiilia vecchia. ii M. A. I\. 
j A'TU i'ih [ Koniagtiuolo 1 s. m. I” T. dì Voler. 
Maljltia ilei eavalli coiwisienio in un Ininorr, die 
si forma nella |*arlc nnlcriorc del {lello ricino al 
I cu«ire. Anlicooic.— 2^M. d. d. ■ Ciapè Tao* 
ticòr b I sani il più «felli- lolle ad imprecare. 

I- Iliri fèzo cli’u l’cèpa l'anliciir . Jfrdan- 
' nt» r/ic fi nifrpi - Sin. - ConrAcro c/ie it i/ionyi. 
C'Ae ln»to, 0 rfofe/ife fi /accio Dio. 

AATicòliK IPatlnrfliin] s. m. T. di >clcr. Iiifcr- 
niilà de' cavalli. .Infirii'ire. 

.rxTIC.òtU ( Siciliano} s. in. T. di Voler. Malal- 
lin de rariilli, cusi della perchè coit'lsle in un lu- 


I - Sin. - /{WnifrnrioNC, iMla anieriore al giorno in 
I cui si M-rire; Itala imlvriore c il suncoidurio.-: 
I 2* M. «I. iJ. — K Éér un aiitidèila a .Vei/ere 
I una r/ii/4 unfcriore ud iinu acrillu/u • Siti. • iè*- 
I frolr«rr«>. 

.i.MlldTTI (Siciliaiio) pari. Orilo araldi, .4i.fi- 
«feffo. 

I \.>rÌii»TO I PieinrmU’M- ] b. in. .AiifiJofo -Sia.- 
1 .4fe.«t>ii/iirjiim-o. fAiwfrai'ivli'Bo. 

A>tI|iOTI [ Siciliano e Sardo ] <i. m. Kinn-rlio, 
elle iiiipisliM-egli i-ITi-lli «lei relrh«,.4idi'fulo-Si.t.- 
Cviilratrvh'iu*, .Uexvi/'orniai'i>. 

AMif hmiii P [Salilo] agg. .Aiifi/’ròònfe - Sin. • 

Pc<d«r»/Hfp«. 

A.MruÈbiiRiu (Siciliano] .*ig};. Mi-dicamcnto | i-r 
, caci’iar la rebtne, fcòA/i/iripj. 
j AMlfo.Hr I Omiuiie a «piasi tulli i diaMli iV I- 
{ laliu) ». r. .liifi/oJia. con lutle le a|ip]i<*aiiuni ila- 
: liane. 

4Mil'<ì>ÀUl [ Milanese e Fii-inonli'-se | s. io. 

I I" l.ibri .1 chi.' ronlìeiiL* in noie le aidifoire ed albi 
I caldi, di riti si fa uso nella chiesa caltotica, Anft' 
ìfotmrio. — 2* Colui che net coro dice le arilìfoiie, 

! .1nfi/«>tiari«). 

I AMiPOArUH I Siciliano e Sardo ] s. m. Cu- 
lui che nel coro dice le aulifone, .liifi/onurio.^ 
ì'’ Pel Libro, rhe »i u«Ji>|K‘ru nel curo, cm-soiio 
dcicritle. .Anft/o/trtrni. 

Ariii'ós:^ [ PiciiHHiIcse ] s. m. Vedi CuxTC.r- 
t'Òs». 

lATMiìUU (Vciiczinno e Pa<lovano)s. f. 1" .N«)- 
ine generico di cose auliche. Anlirni/fia • Sin. • 
Anftr/iifù. s 2” M. d. d. — r Atiligàgia e .\n- 
' lichilù a dieoi aiiclic in remacelo p<'r tlUi regii) 


ma .Amuvu .«lue. 

A>Tli;ilPl.\ i (ìenovc.M- ] t. oli. Verbo usalo so* 
l.nnetilc nillii o* pi-rs. Ind., c ral*-..Vflu.<c«i -Sili.- 
ffie nyu nou»ea. ,4>ninorbo. ìnfrita. 

AMlciiEl ll l l*iemonlt‘>e j s. m. l" T. Mrd. 
ludorc di slomacu, arci>ii>|iagiiaiodu luniM-a, e sH- 
i.iuienlo di cuore . t'ordti/h/iii. 2* T. Veler. 
S«>r1a di malallia rhe rieiHi u' carolli. cci-,1 della . 
prrclit- eotisislc in un lumen.- che si ferma nella 
parie aiilcriore dei pello, ricino al cuore, iinft- 
mure, ss 3" M. d. «I. — o A spossa coni un 
aiiliclicur » Uicosi in m. b. di Cu»a cIh> spiri 
mal odore , lolla la siiiiil. dal marciiime eh' esce 
dal Inmnrc sojirmldcUo, il quale trumaiula im odo- 
re de'jnù fcleiili. 

A.'ttIcHì [SicMiano] ». ni. 4** Per h' persone dei 
SMoli indichi , riTi'Ai - Sin. - 4«<^nofÌ — 2" — 

'! Pari comu Heiru ranlirliio moda prov. , 
I- «ale i'ure (illu inr^ft'.* flessibile non |h>ìch«1o uI- 
Itiuieiili. 

AATiCIP.b JPiemoiih'se] |iarl. .Anficipafn. 

AATHilP.Ì |.>!ilam*vf] v. alt. Vedi .VsTtr.ipA, ore. 

AATii.lPÀtiA |Piciiiouleae e Sanln) s. f. Somma 
a l umi ermi» sbordala |M'r aidicipazkme. cim- pii- 
ina della scmlcnz.'i. da apgiuslarM-iie t«oi nel saldo 
«lei conio, .Inficiprtlo c AnliWpnrt'itie roci del- 
r uso. 

A.ITKtruifiRt; [Sardo-Log.] Mer.-Sell.— «»ni, 
s. m. Aulirt/, alare, 

AATIt.lPrsil.ATr [Sarrlo] s. m. Vedi .^.vticik*. 

a.ATICIiAiiì: [Sardo] v. all. .liilicifMi/e - Sin. • 
Prete nife. 

AATiriP.ÌRi ] Siciliano ] i. all. Voiiliiggiaoi ; 
IH-I tempo In fare cliociihessia , .Aulii ijKirr. — 2® . 
Pagare iniunizi iraltv. ossia pria del lem|>o debilo. 

AATICIPaSSIÒa IPietnooles*-} s. I. <lnlirifNi.:io- 
fte - Sin. • lAnltcipumenfu * c con roce del)' ubo 
Aniicijm. 

AMIUPATAMf >T [ Pi«-nnmle5r] ove. Aiifictpa- j 
fu'itenle - Sin. • Con aKiiriparione. Avnrtlr fruì' 
lo, PrerenliraNicnfe. /nnanii al feuifio. 

AATir.iP.tT.A4C.ATl [Sìcitloiiu] au. .Anlicipnfa- 
MCiile. 

AATiriP.Wr [Siciliano] (vari. .4nlici{>ufo. 

AATICiP.UlòM (Sktliano] ». I. •Inlicipaiione 
-Sin.- <ARlfCi/>amenlo ; Aiilici/Mila c .Anlici/ip ra- 
ri dciriiBO. 

ANTICIPI [ PiemoiileBe ] v. n. f* iAnficipare 
• Si;i. - Cnintncìore tmianri, Prerenire. Xaiilag- 
marai del tempo in fare clieerlieBsia s 2” r. all. 

L Ulura iNire innan:i ni (emfm, |>cr lo più da- 
ti: ri prima del Icmix) |«reQ»»o. 


. more conlro natura, clic «>i lonna uella porle an- 
lerinrc del |m'Ho rtciiio al cuore, dnliVuore. = 
2* M. «1. <l.---r Ohi ti regna , o Chi li lazza 
aiiticòri :< è imiilu d'iniprerazkme roigare. 

A>rii:<iRT [ Piemuidcse ] mod. arr. Nedi Av.vh- 

: isòitT. 

I rrTiriiÈ.'T ] Itnmaenuolo ] h. ni. I” .Nemico di 
Cri>lo, .lMfirri.«fo. t. 2* .M. d. d. — c Pò I’ alt- 
licrèsl ' SuuI-i dire dallo donne rolenrf per iitol- 
j leggio «li r|u,ilche SfK>«a nmcllina d* i-lb Mipralfal- 
ia, clic sia stippusla g^rariila: c vuol sigiiiUcare 
: .Voti esM-r grarnla. o alla ad iiigraridany. 

I AATH libi [PieiininleM-] ». m. 1* .tuIicrùfo.s= 
2“ Tulroila dii'e»i dal rolgn. a mo' d' iiu(>rrraziu- 
Ile, c ralc Purfanlr -Siu.- Gvtjna, Capestro, Ctf- 
rof/nn. Porcn, eec. 

AATIoUSTÀnE [Sjnlo-l.iìg.) V. alt. A* .A/rtJiflno- 
re - Sin. - Cnluiincorc, Por «li.'pe/(4. = 2* Ve«- 
dirnre. 

AATirniSTlVv [Piemontese] agg. Coiiirario ■ 
CWsliaito.Upposlo alla doUriiia del crisliaiic»iffiO, 
dnliVrrttliaito. 

ArTK'Rl.«rir>r jSii iiiano c Sard«>] agg. Oppo- 
si» olle dullrine cridiaiie, .AitiienXiano. 

AAfKitlSTi (Sicihano] s. ni. 1® .AnltiTiiifu. = 
2* )l. d. d. pror. — « (Juaiiiiu reni P aiilicri- 
I Blu ru li cua.>iteddi càudi u dinota un tempo 
avrciiire iimiIIh rimolo.* o che non gìung«-rà mai. 

A.ATICRISTt; I.Sardii] 5. in. 1® Anticrìst'i -Sui.- | 
CoBlnmo n Cri.d«». ^ 2" Log, .Ub1ì«jbo - Sin. - | 
SuBirrrone. ilitòfi. j 

A.ATÌci’ (Siciliano, Calabrese c Corso] agg., 
' f* Che è sialo us^i b’Ri|>» avanli. Pri»eo • Sin. • 
f r(u<i(o, PeccAio. .Airziarto, Anitr». ss 2® Vecchio 
i-omplicemettic.c !i oggiuiige a cosa che sia ancoro 
in c»!«ei'e, Anlic«i.— 3® M. «1. ■!. Sic.— zp^ssiri «li 
la pasta aulica u lUccsi d’Immo <«cliirlli>. ne- 
laico d(‘l luBM), e delle borie, ss i” |)ic(->| anco- 
ra d' Ionio di dà araiizala, die goda tmona sa* 
tuie. 

A.MiCTCbA [Siciliano] ». r. Stanza prima delta 
cucina. 

ArTiCUllilH [ Siciliano ] agg. dim. di Antìcc, 
.lnlÌrAc/(«>. 

AATtiÀM ( Siuiiaiio I agg. superi, di .Vxtìco, 
■AbIm Aiuti MIO. 

AATUÙTA (Siciliano, Piemontese c Sardo) s. f. 
Pala niilcfiurc alla data rera o per malizia, o per 
errore posln in alcuiui bcrilluro. .Aiilidafik 

AVTiDAir. ]PieiDonlesc] r.uU. .Anlùialure, voce 
deli' uso. 

AATIl>i:t>A (Uomoguuolo] s. f. I® iAnfi'/«ila 


di Lhinna vci'chia ; .Anfi> c or vililiro «li 

.litlica>/lùr.— / Aiiligùgia de (•aròlcz S'itilen- 
de di l'jrolec .Maniere «li pail,irc rancide ed uiili- 
’ quale, IVcrAù^me. c ni<T>l>o .Ar(-«tij>iji». 
.A.'rTlii.lnUi (Sarda) ». f. Anlicaijlia. 

AATinÀt ( lf«-ggiatiu) B. III. Anlu aijUa - Sii*. - 
.AnficAirù; in >igiiif. di->|>reg. VeccAiuine.Ttall.m- 
doM di panili- .AreaÌBiiio. 

A>tlC.iJA (Uociiugiiuuio. QoIngneM-, Ferran -c. 

' ParmiuiaiH), UrcM-hno. Cretiioscu e Cremom'M* | 
s. f. I® Nome generico di cu-ic anlii-l»e, come «il.- 
Itzii, iM'nzioiii, slJluc, mi:«taglje, c loro framineii- 

ti, .trihVa^lio - Sin. - Jnlir/iifù.= 2* Eig. In-ltu 
dì donna recehia. dnfn-ttr/fta o dnlnuffiioivia. 
=^3* Se Mulende di Parob' c Muiiirrr di dire. Ta- 
le raiiriiJe, od aulì juale, Arcitkifio - Sin. - Tee- 
cAiume. -l® T. Ari. r«aiiza .inlica, recrAiflfn. 

AATId.ÌLE [Sardo-Lfig.] agg. .Aulico. Vcvli A.t- 
TtuU. 

A.VTIf.i4F-lAT (HolNgiicse] arv. .Aiilicontrnlc. 
A.>T10.litK.\T [.ÀlilaiU'M') arv. .Aiiltrnnienft', 
A.ATMàÀKE [Sardu-Log.j v. n. A® .AnftcAeyyiare 
-Sin.- .A/fiMlnr «tiiliVAilà. -- 2® Cerror coiie onli- 
cAtf. — S"* l'ilare u P.Wr «lì Mio.-fa; p. e*.— a Non 
binde anligul pìùs a Aon ò più in tuo. 

AATIC.AZZl (.Sardo] agg. pegg. di .VxTiut’, .4;t- 
Ih uccio. 

A>TÌt;il I Uolugne«e, Ilomagnuolo r Milnncsc ] 
agg. i* Cile è Blaiu gran U'iii|M> aranti, o 1rapa>- 
I salo «la più tiecoli, .Anitco, ed è uppo-lu a .V>«dcf- 
no, 0 Jlerenfe. == 2" Che è («ambulo , ma in Icmpi 
a noi più ricini, u »i upiwue a (jioraite, Vec- 
i-Aio. = 3® M. d. d. nomagli. — « Arò di’ ali- 
tigli .AnlieAe(/ 3 Ì(ir«’ -Sin.- .Super «/eirniiliro,— 

K J’ amigli t Gli Anlithi-^i».- eli Aulcmti, 

1 noilri Slaijfjiori, ! ruish-» .4nleie$.viiri. cioè I Noli 
aranti di noi, l'unficAifi), fili .Ari >to.*lri. ecc. » 

R AlPanliga d uvr. .AiranliVa -Sin.- Àtranli- 
rarcbi. Secondo Puh) aulico. — z Pinsér. An- 
d«!*r aiVantlga a .InlirAc^ifiure - Sui. - L*fere 
ilei f«ii;lÌo aulico, Preferire le reecAie ir.sanze, 
AITellare le matilerc aiilielie. s i® .M. d. «1. .Mita- 
iicM. — R .Viilìgli come cl caga a braac s 
Più antico ilei bmdetla. 

ArTMjllbKhl [Sardo] agg. dim. di Antìuc, .An- 
licMio, 

A.*rTiGHÈTO ( Vcnctiano) ogg. dim. «li Antìi.o, 
.tnlicAeffo. 

.irnoiiin.iiii: (Sar«Jo-Log.] M«t. — ,\m. S.-n. — 
AATiCHinnàl, 9. f. AnIicAifù -Sm. - V«7u8ld. 

ATTiGiiir.Vt [Milaiic»c] s. f. A® .Intic/iiriì. =: 
2® AB/ica^ta. 


D!:<ì‘u>J Ijy Goligie ' 



A.Mif.iiniì 

ìMICIKTK I Kiìmnsiiiiolo I <(. f. t“ <Jualiiù <li I 
aniira. yliWir/nìiì. - 2* M. tt. il. — i Atili- 
(fhilc <r>u«L‘ . Aktii.'uv. 

ATTÌ<;o [Vcin‘iijnn c l’inlu» 4 n-*| ap^. Trapa^sn- 
to ila |iiù M'Coli ; A aiii'lii' por VvccIiìa si'iiipliro* 
mi'iito. 0 V apniiiiipc a c«f*a rho Ma an<‘i>ra in ts- 
scrr. y|ii?ii-o. T- ♦'* il. il, il. — < .Maniera ilv 
s<;rlv€r ' JfimiVm anh'/Mrtlii, l■iAè in- 

v«!r«-liì.iU; tali- \><T «Ifiranlnj»».— 

i Orna Ijpifi .1 rinìMifa , \ci)i iivio. 
AAtH'.OMsrv |Vi‘iM-^liniii| s. ni. .Inlrtz/iiiunfri. 
iArioónil [Sattliil app. !'* .l‘ifn’nfri.1 • Sii». - 
J/iiflo Aii<iVi». . 2" ». m. 

A>TUH*TT I Dninpiu'v*, Hrcjiann t* ililaiiosi* | 
app. -Sin. ÌVi rJu'i/l»i. 

niU'ftu'n ||*i> roo!iU'.ii | .ipp.Vcdi uNon ori- 
|•ìlMl k in iiiiinivAc.. 

uili4 IS.iialnl Opp. 1** .Infira -Siti.- Vrlu.iln, 
/)Ì!<(j.4nfo. 2' il. (i, il. — ff Sas aiilipa!( < 

(ili Awltr/iì - Sin. • I ri**rl«, liN .Ir f. J Pro<ji‘»i- 
tori. : V l'iAV. -• ' Sas faphlJiiil 

pailcilila iliii sÀpiithi a (ìli uniti Iti prr- 
|i«iia iiii'i In i/rii «fl/jolo. Villo elio o>str- 

uuim Im'iio il pidfiio ilolla ll•lI^H«i^^. 

.lATKil Vlilil l I Siriliatio r S.ir.lo | ». f. .|r<in- 
j;itnrff»« Sin. - .in<i»/imii/i«, .l«fi</Muriio. 

AATnf \r.4;n |»;. nuìr-i ] ni. T. ili >lar. Corto 
l'hiiiilo iiitii-.il rlio i<rr»o a niori-iro pii'i aiMeiilro 
lo |i".lo iIc'i’IiìimU m’ lopiii limvlii. .S/iina. | 

iMluVtii [WnojUmiJ '.f. |•T.^li llar. Sipnifi- 
ra il Itiloma «li II* (milo o «lei lloUi dol ni.nn‘. Hk' 
»i »trii<ti>iui rnn impHo cofilro una ypiappia o so- 
pta tmn rn-ij. e »i ronipoim ni alti nialiia liofi- 
lo « riiioanO.Hi'.'noof». ifOnoHa pioooln M.irolia 
mollo rroipK-tiiofil ini'omoiJa.rlu' »i fa '■ontiiv Ul- 
\olla anolio in jwirlo. iliiMji'dJ^i -Sin.- fliftolli-j. 

|U«'lopiicài\ MilanoM* e l‘irBiiiiilc#oj 
!». tn. T. di -Moliilhirp'., tihini. f F.irm. Nonio rl»o i 
.Nkliirali‘lt il'inno ad un Ali-lalln parlicnliro, di ro> 
h>r\r liia:ifo pripin, e aMtimipnolo, rho rafc xollc 
o>t>lo pnrn il» natura, ma por I» più roniliinntn cul- 
lo zoirn ri.| altri mcUni..inlim>oiu>,il»pU anlilichi 
cliiamato Sf/6ii>. r «lai («rroi Stimvi. 

A^TIHUMUl (SidIiaiKi) ogp. da .VrtTiuùtm’, 

ilHlijtfOiunfo. 

AATlHtiMr {Siciliano. CaUbr«‘»o e Sardii) i. m. 
T. di SI. noi. .\lrlallo liinnro rlluc«‘ii1o , rropilo, 
a.’is.'ii loppii-ro , di una ti-snUiira Umclùrta, rito 
nelle imiiii'ro lmru«i più soacuIo In i-'l.ain di <>nl- 
fiiro, oiiiA rnmtiiiiiilo ctil .-oifo, e mi>lo con n»ak- 
rii' lerrnso o piclri>-c, .l/dimonio. 

tMlidlRiU (l'iomi»iiloi«cl A.C vtnlimifri» -Stn.- 
CunlriJHiuro. vi n/ctn urtilo, ni anello pi\faft*‘Uo. 

A>tIa {.Miianri.» I », m. i* K por lo più «I pi.— 
2" M. d. d. — « I Auliti a Telaio dì legno >pur* 
Iellato elle 'i mollo alle nuo>li'c ondo oliiudedc 
con volli, cnM .1 r> tota por dirrtnlcr&i dal frodilo o 
dal »olt! M'un blUtiiaro la'i'laiuu — o Antln de 
erinlilll 0 do v^dor a fnri'lrttjlu • Sin. * /uiiO* 
fralri. IVirafo. IWrùifu. — a Alitili de caria o 
de (iU n de alomògna a /mpamialu. 

A-MIa (UaidovanoJ 5. ni. l* Lo >Iomìo dic Aa- 
TitLLs, Vedi. - 2" s. m. .Sermciilo - Sin. - Ifa- 

»mL\a (Borpsma>eo o Maulofaiiol #. f. I.unpo 
fuiiio d'allioro «tiiitlo o rimondo p«*r lo più d'ale- 
tf pianliilo noi lorrono per fare ponti pei miiralori 
ni’l faldiricoro, Aùolellu - Sin. - Slitò, e ({iialclHi 
volta .(nlcitua. 

A.MINt (ricnìonU'M’l ». all. I" Porre le me nel 
lino al lirni|x» della u-mlrnimin. — 2* •» a Anii- 
nè 0 Kè fé mia lina a un a T. di Gioco, Far 
prr«li*ro la parlila ad uno. 

AATI.W^ IMtÌaiii;»4'] «. in. dim. di Axta, Vedi. 
iNTnu {.HalP-voj s. f. .Anlennu. 

AvriPVPA |(Uimniica<[uavi Inni i dialetti «l'Uà- 
Ita) s. m. T. Ferì. Papa fallo cniilro ai |iapu vero, 
e Irgitlimu, .4n(i;iu/ia. 

AVTII'ÀRT IPienumlo^e] iv. f. f" Park data avan- 
ti clic si (li-UilniiscBiKi k altre parti. Anlipurto.^ 
2* In Ginri-ipr, è per In più Ciò clic per teppe de- 
ve c«nr>i«lLTar>i come ilaln o prcli valu aiu lic pri- 
loa rlie »i «rrirìclii il diritto alla dhisione. 

A.MiPAS.^Ànos {Santo- Log.) ». in. pliir. dnle- 
mifr. 

AMIPÀRT [Roinapnuoln, Botopnese, Parmipia- 
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nn, NliLMio-if. p.ivesp e PicmAiili^*) m. Le IVI- [ 
nir vivande, si^rvite .vvaidi o siibilo dopo In niiim- I 
>tro. .iNfipuslo, e con voi'i Io-cane. (ÀiiriiNoi, dal 
volpo, e iLille |ior>otie «•ivili, fVim'ipii. 
.ivrtPVSTi;niir [Siiiliano] ». in. Uim. di A.vvi- 

P.V>iTI'. 

AVTII’iSTICLWir ( Siciliano | s. iii. Vedi Asri- 

i>Tir.iSTht' ISieitiam») s. in. Yi'ili A.vtu'a- 
HTriinu. 

AvriPASTO ( V«'iiej!ian« ) s. m. Le' 

Prliiio viv.vthle «lidia luvolii , rito dal vidpo «lolla | 

! TtHcnna dii'on^i ('>iaiììici, e lUlle pt^noiic ciiilil 
IVinripri. I 

I AVTirvsTX' |Si.d!i.mo e Sardo) s. m. IjC Prime 
j vivami'’ . rli«‘ «i a|i]«ro>l:iiio avonli u «01010 «Inpo 
I l-i niiiio-'lr.v. .i/ifijm.-rlo.olictlid v«I};a d<‘Uii T'i-’oa. ^ 
na dieoiiiii Cominci, e dulie porsuiio civili Prin- 

' 

A.MirvTKi.ii {Cremase.*] a??. .4iifiiMiliVo. I 
.i.Mli’\ri:nil |Miiaiie-<i-] aug. inlijudico. | 
4VTiriT>'..ll I |{-ìiiuptitiiAt«» ] s. f. ,4rl/tfHi(tu I 
- Sin. - tloìitfiKj'jnùo. .ictervioìic : ma ri^i'iianla 
p.iflii’'dafui«'nt«‘ ii‘ iiiTsOiM’: p.ftj.— X \vè iiran-, 
lipìilèja ’ InlipuJfzrure. Voce Jidt'u'r». , 

AVnpvlI { Ri>lA|flK->e ) ». f. - Sin. - ' 

Corifrui/'/cnio. /l/pNf/'iaiirn: i*unlraiin di Stuipu- 
(ùi. Vi.mIi p. e«. — x Avèlr iJl’ nnli- ^ 

pali 0 .4nI<p'iii:.:(iro , voce «kiruso. conirariudi J 
.Sfin/nilir:i«v. j 

AVriI’VTii I Siciliano. -HiUncsp, Pieinnniesc c i 
Sardo ) «. r. iMec'i ipiell*.\Aver>»'nic elio nl'liiauo ' 
tra loro le co.m* auitnale, i> iiiatiitnalo , Aulìitatia. | 
IVTll’.vTiCM jllomkguindi». Iti»l«ipni‘<e. Pavese e 
Pirinonk->i> ] ngg. .Infipalico -Sin.- f.'.tuao, (Aiiu- 
*0. Itipiì’iunni''. 

AVTIPvTlf.r I Siciliano e Sar*lo ) agg. Api^irlo- 
nonlc nd aiilipulia, Ghe Ita c*»ntmrl<'l.l, oavvi'r'lo- 
no naturale, AnlipfliiVo - Sin. • • Odiwo, iìaf*sa, 
nipuyuun re. 

A.vriPvlirf M I Siciliiuvo ) Dps. accrese. «li Ax- 
TiPÀriet'. .SronmuiNo.ilc onlipaliro. 

AVTII'VTISÉ [ Pù-mt-nleHiì J v.n. .Inli/MJliriore, 
conir. di SixpvTisr. Vedi. 

AMIPl>f l.T1M (Pii’iuoiiloiel app. ,4iirjpenuWi- 
mo 0 .(iik/mnullimo. 

.VATtPivfLTvut' [Siciliano] app. .liilipetiuIGmo 
-Sin.- .4«fepeniiUfiiii). 

.ivTlPi.RT ( llmiKipniiolo ) *. f, T. For. Palle 
data avnnii la di-’lriliniioiK' delle allro, Aii/ip^rrle. 
AMÌPiMU: [Nap'di laiio) ». ni. pi. didipudi. 
.OTÌP0U0.<i [Santo) ». m. pi. AiiIì^mmìi. 
AAril>m.lTir.r [Siciliano) app. Contrario a po- 
litica, .4iilipa(if{ru. 

A.VTlP-’iBT |lton»npnoolo,Boloi;n<”'i’. FiTrareM*. 
.Munlovano, licp-jiano.Piari-nUim. MiluiM.'.’ie, Crc- « 
m»>r«, Cnmmiose •• Trcniino ) r. n». t® S|»ecio I 
«ITinpovla Icppicra elio serve od appartale l'ima «lai- . 
l'altra le Hatur di una r«R.i e a difenderle dal vcii- ' 
lo. Talora anche aU'ufcio da scala, che pur snnl • 
avere imposta a hanilelle e «•alenaccio. si antoj^o- . 
ne 0 vi |Ki>poiic on x Anlip«'irl i con imtMiàtaliira I 
n tutta di tavole o «lai a terra di tavole, e ^ 

ibi meiw» nll’insù a Telri.ila.--2" :;L’AnllpnrU i 
e specialmente «pio-rnllimo, i da dirsi Fuctoie o ; 
Piirrti'OiilocAi Dir.: ma il Toumvseo no' Sin. p. Ufi 
no fa prandr ricliìaino, e vuole die nd parlare 
odierno dol Toscani non si conaseaiio più i)uc'ito- 
mi inen-l fallo «ignifiratu.tjuci dc'Sin. però 
non è piano uIT.iIIo;i|iiìihÌì i lettori se la intoiidnno 
di prima mano rnn rsso. L'.4nlifKida d«'i Dix.valc 
VostilMflo. aliio 0 slama die s'iulerpoiic fra Rc»la 
e st'ala. V’è dii iniassii'iiradM! iFi<ireiilini d'ng- 
pi dicuiin fn Porta ro-i come I Francesi diismatio 
Podes-rerlcs ipidli che i jililan«’«i dtioiiiano n.Vn- 
lipòrl de bajefin v Forse Portiera. 

ANTimnrv [Sicìliann, Genovese e PienionIcseJ i 
s.f.l" Quella specie d’uscio dVrdinario puarnilo di 1 
vetri, die si ]>oiie. o a capo delle scalo, od aiKhe 
nirenlrata ilello stame, rsotoia - Sin. - Buosoia e 
taluni dissero Parm enio. Ma il paraTcìilo è d'nr- 
dìnario agli u-vei delle stanze, c«I è ionta vetri, c 
(•osto non sul nrnamonlu, ma, come il vocabolo 
suona, a difesa dall'aria cslema. La bussni.i lilial- 
mente è mi usciale senza vetri d»e s'usa lauto alle 
, porle delle cinese, quanti) aU'ciiIrala delle stanze. | 


A.'TiroHTlv (V|il3i)(K<'J 8. tn. dim. di AgTiròiiT, 
letti. 

A.VTtPnsn [Sanie.] s. f. Anlipotla. 

AATlPv miD [ Piemoitlesc J app. dnfipufrùfo 

- Sin. - .litlisefliVo. 

vATli'iiRitu l.<iciliaiio e Sanluj acp. .4n(ijj«- 
frid'> - Sin. - .4/ifóie/Ìii-o. 

AAtiQi iRi;llkTgaiiiasec).Bfe»«’Ìjnoe Cremasc j 
s. ni. I" Giiliii elle alkndi*. vende, o compra €>'>c 
antiche. .Inliqitunu. r; ♦" Por l«nm» cho va al- 
r«ii«tica, /«rrrf-n.Me. 

.IMIQIÀRI (Bo|i'ipni*s«’, .llilani'a«'. Parmigiano, 
nacoiiiiiiii,r,roinniir*e.Picm« nlose e Trentino ) «. 
in. l* Coitiì che aliendn allo sltulio «lolle cose au- 
lii'ln’. ,1/iliqinrm, c Chi raccoglie e studia m< dj- 
plio anliclii'. .Vi'iiìtifli.'la. ~ 2‘* Fig. Xazzerojitf. 
Vedi \Miriii«;i:. - i'* Fig. Uggciio vectliu» <> 
iisciTji «li no, «111: pi-r e-..— i. On anli«|uàri d’ oii 
rubi. \ Veccùinmc. StiuotLLi. 

.iMHjf lino [ Veu' ziaiio | s. ni. 1** tlnlni die 
altiMiiio allo slmliu d -Ilo ro>r anliclu’, 
r.lij raccogli,’ 0 situlU anlicbc rtuuJagli'’, 
sPr.'Chì si ditolla di muMÓ, Chi .«la »nl fartiui- 
sci, .Vti.,c«i)if«*. _ 2* Fitf. llifcrilD ad l'Amo, di co- 
sinmi all'aulica. /o 2 :<-r«jiie. 

l.VTIQV VRIi (Sfcilianu c SanJo] s. in. l" Odai 
die alloiide alla cig-iizioiie ikHe eo>i* anlicl**' , 
.Inlu/rmcfo, — 2" £ •Jice.'à «li Chi iiu all'aiilkji;- 
eia. • Zij:z>'roiie. 

iVTigi.ÌTi I Siciliano c Santo ] ape. Discnuto 
anIicA. funi' d'iH", 4ii/ii/u«(/ci. 

ivTlglir:Rl I ItAiongnuolo ) s. m. I" die 
allenile n!U> sindio «lolii! cu.«e antiche, Jrdirprtii'io 

- Sin. - droùc-j/oyo. Citi raccoglie o slu«lia a:ili- 
che incilapii«', .Uodm/fislA • Sm. • Auiiii^malìeu. 
Citi si diiella di mnsi'i. Chi sia sul far inusci, A/tr* 
zooiriif. Si «Leo |K'r «lisprezro di un Auiiqnaiio. n 
facil'irc «li gi*nr.iliigio, /histhiriùii'i. s 2* F.g. 
Ionio «li cce-iiinii airaiilica. Znzzfrotn'. 

.iNTlglITCS (Pinnontcrej avv. .InliiMnicide. 
i.VTinl [Ilorgamasoo] s.in. Boi. Sorta di floio, 
.InlirriRu. Vixli Boc\ oc LÙr. 

AVTim.^si [Pje»lAll^e^^’) (lart. Viidilxviawd. 
À.vTl.*i [Sardo-Log. - Hcr.| ai». .4a:»‘ ; p. w. — 
a .Alili-» |H»ne a .turi moy/iA. \«sll Arzi. 

iNTIsiGXlSTii [ Siciliano ) s. r. Stanu prece- 
denle la Hagresha. 

i.ATISÌLA [Sardo] s. f. .Aniùiifa -Sin.- Aulica- 
iNoru. 

AMisconsÌTif H )Pie(nonle»e) app. Afilùcer- 
ùlflico. 

A.VTisruilBf Tii;i [Sartlu] agg. AntincorùuliVA, 
A>TIsii:kì [ l*iemonlcRc j v. ii. c pari. A «sii Ix- 
Tiiicnl. 

.4VTtsri!i)IÒDlCH[Bolopncse c Piomotikse]app. 
.4n/ù;uL-«Mi<K/icA. 

i.VTl}i|**s.viùrir.r |Siciliano c Sardo] agg. Con- 
Iro gli »pn»mi. An(f>jmrmudieo. 

IMIST.U [Brdogneso] v. n. Giiurenliro. Iji p.i- 
mla bid. vale Star dav,iiUi, cioè Furbi paratile. 
Aedi G.vrujm». 

A>nSTf' I It'imagnuolii] v. n. f'rifror tnalici-a* 
doro. Doro, o Far criifuonc ; c«l anche 
re-Shi.-BicompOH»ore, nirorci>o,J{i/V»rei danni. 

iMiiiTÉRici [Siciliauu c Sardo) app. Ch*è op- 
posto agli ofTi-lii istorici, Anlirkric». 

A.VTlVF.liE>?.i [Voneiiano) s. f. l*.Vti1ivciler(*, 
Prexienra, Anlirodiuienty. = 2* li prevedere, 
Proi'»di*ii:a. 

.i.>Tiv»:B.Bivr»S [Piemontc8e)apg. .4«/»icrmi- 
no*o. 

AVnVi'.lLli (Panniffiano) «. f. Atdii'trrilia. 
.i:mvi|ii.viFXTl [SiUliano] a. m. L’ antivedere, 
.4nlirod(iRonfo. 

A.VTldi)lRi jSiciliano) ». n. Veder avanti, Pro- 
nORlicaro. Iiuloiinare, .Accorgersi, Aiilicedere. 

AXTIV Idiiu [Siciliano c Piemonlcsc] ». f, G|or- 
I no prcccilcnlc la vigilia, Anfii'i.gifln. 

AATlvlST [ PlcimH)lc«c ] pari. 4* .Inlii'edufo 
• Sin. • PrecodulA, Prccwlò. = 2* Anitcedulo, 
per Conio - Sin. - CircoepeUo, Arreriiló, Ari'O- 
dvt(i), Acciu’fo. So(^<ice, SrizUro. = 3" M. d. d.— 
a Siè anliTlsl j ÀnliffHariIare - Sin. - Stare, 
avvisato u aulF aiTÙo, .4ii* erta. Coll' occhio le- 
*A, Girar larfjo a' canti, Acer f occhio, Àmtar 
1 uL-cedil-', Purzi tn ^u«irdia. 
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A>TiVizz^.lU [BoIokiic^I s. f. .Intii 
A.AriViZÌLU [Niziuuimiu e i'ido^auo) ii. t. .Inlt* 
ti'jAia. 

l Pivinoitli*^ ) pare. Oip4>rlo, LafUi- 
0 .\miniiltonalo Ji iiìuih-IIi*, 

A>TIVOL\u(ra [Piruiuult’>r] «. f. Aiiiniadmiu* 
im-iilu 0 L:i'trìi-^lo «il pi»ii«‘ll«', /tNjiùui<>lMf/ini. 

Ir. Atuindtloiinro o i.asirii'are «li piimrllr. «K^b 
■ [:’:i«ltui‘4:i u «luadnrlh* ( Ji litiilluiii Minili r 

ipi.Hirali ). 

A>TÌ/li‘Uit iSardoI |»arl. \rJi \KTicir.\Pl*. 
A.>nili*‘U(K jSQnloj V. all. >>«ti AitTicir^KK. 

|Ki>nii«^'itU4il<i| ». r. .Aulii ifroriti- 

TH' • Sili. • Aedi .AxT'ZIpA. 

AATIZiri: I Komairiiuvlu } ii. I** \aiila^>)iiar>i 
«ri t«‘iiifH> ili fan* «•|ie«clir'.Ma , 4jift< iprtr«r. - 2" 
t.all. - ' Aiitizipér una »nma s Pi«r«rr« -Sin.- 
Mixr.'iare aitliVifKilumntli; Ufut Mimmii. 

AAT LA »*ÌM.A ( [l’iciiM)iiliH«'| v.all. Vedi 
in Kfc«V.«. 

AAT L' AAimt \i [ l'Ìcmonl<'i.e ] iiioO. zv\. A >«li 

Ax Al'l. rK 0* l.A Xtl'IT. 

A\T LA P.\«TA lPk*miiiiU*i*‘') mod. a\T. Aedi 
Aar 11 fcTKÀs». 

AATUnV (l’irmOfilOM'l p9rl. /«f«r/<na/'i. 
A>TIMI(Àr.i I Pii'iii'iiilrM* ) $. r. r* rurniaiiunc* 
«Irlla iela, iiil^laiiiM • Sin. - fjrvftliim. — 2'* T. 
di'’ Li'Kiiaiihdi. u.*Àalura, I iiÌ<»immIÌ più tH-m di 
l«'.'iianie. littrUtiutura. ■ n AiilUrà^'i iruita 
lìii«>ii «> il'im latnliiia /«ilf>loùifNru «filma 
liri'idd «I t/i UN (rir«i{(/io. | 

AITI. (h«‘tii4>lilr-r| V. all. Molli'fC iil IpIoÌo 
o Torre i Irbi, /uiefuiair. 

A.ATi.AnriU [Pirmonlfsr] s. f. AVJÌ A'«Ti.AtiXi)i. 
AAT I.' iSTi:?ifi ifcAi' ( ht nmi.irw j niftil. a«\. 
il'/ un Ifuifnt - Sui. • À«’i mftir.-iimi (i'irjio. Ad 
Mirura. Jii una tutta. 

AATOAI.ÀUI ( l*i«’iiioiil«*sf 1 ». m. T«*la ra«la. «' 
|i-r lo più falla a mafiùr. Hu’! »(^rvc (it-r piianii* 
binili' «Il oblìi «< «li oriisiiiciili •luniirM.'lii. . 

AMOl.MlA [iirtiuir&r] », f. Ilol. Spwi«* Ji Fiore 1 
«tilta riiiiiij;lia «k'Ilr «>rrÌJ«l('4', Salino e Salir/oiie. , 
A.'iIdL.V f Conukro .^aiiiltili'^r* I ». m. ^IxsjIo. I 
Aldi Aitta. I 

AATii.A [ Mib»iK'>c ] ». in. acci, «lì Aitta nel 1" | 
>i?n. Ardi AsT». I 

AATtiA [)|ilatie!)i‘] s.m. |il. Porle e Purlonif.ALn. 
Fm:. in Hitslftjwi ). ijup* TonoIpIé «F un Soslepoo 
( Colico a ) i iptali cIiIiim inibripliono le ari|u<? 
d* mi riiiiok* na^i^'oliilr. e apcrli «lliiino loro il | 
|•a^^o : le Cairralk* «!■ 1 ioi»U*Knl. ' 

A>TÙ.A { l(omut;iiiii>lo ) ». i». l" (Irriit. Loxia 
C iii.unii<, I,iu5. (’nfcriruoio -Sin. - Irn/oiie, A>r« | 
dritti. —2*' T. 4Ìc‘C»iilii«l. I.o »(Hi 2 Ìo IraTibri «Idlo 
tili. ■Inflmnc. Vctii Fu,. f 

lATti.v.l ( Picnmnit'.M* ] pari. Jnluuiialu • Sin, - , 
/liloiiolo. A«-dl AATU-xr. | 

A>fi»SAfSi«V> |Pii'<mnilr»«’l s, f. T. «li Mus. /n- 1 
lojiazi«itre • Sin. - inlonaiuivi. 

AATiiAi; |l*ieinoi«li'!M*l v. oli. l* T. «li Alti». /«• | 
IwtiNurr. 2* Dor prim ljdn a clM*c«*lir»<ia. » 3" i 
Al. J. J.’ '' Aiitonè ronlifona » ixlonar Fan- ' 
li/‘onfl,fl}.'. /liVotHinciore lo noio, FiwjJorlUHilà, 
aafoio tu tjìoria (urna , Rihaltfr^ •fwl ine* 
t/«'«(iuio cJtioJo. — 0 Ariinnèla Irop àula o /n* j 
Itiiiorfo (rvpjto olla, mclof. presa dal canto, c »i ' 
«iire (|uan«k> Marno »i iiieltc in un po>lo, nel (|ua* j 
le non si possa p«»i rr.aulmere. I 

AAfÙAl |lioiua(tnuulo. B«>li>^neso, Parmigiano. i 
Atilaiie»c,A(anloiano e PictmuilcM-) ». m. l*.N«inR* | 
Profuio d'imiMO. .Inlonio. IVato nri f>e|{iirnU 3li)' | 
«li (liie. = 2“ Roinasn. — c Pura spesa porli; 
Sani Anióni » M. bm. (/uuf faf . 

lo . Dare secondo ette si rirese. — « Kssr’e 
fo^li d‘Sanl Anióni, o clic scotta, o clic 
bnisa H Far mine if (-arttune. ette o eVu«>ceo et 
li'ine, duè S«‘mprc far mair alimi, s !P* Ai. d. d. 
Pano. -> a Sùn Farèiiz dalla prati caldùra, 
Sànt’Antòni dalla pran ferdùra , vùiia c 
ràltra poc la «lùra a Protrrldo upuale al lo* 
srano, .Sa/i Lorenzo fa gran caldura. Sant' Ah- 
Iwm’rt la gran frciUlura: f’itno e l' altra lìoeo «fu- 
ra. “ 4" — « liiK^niJnm tuòni cl vcBur di 
Anióni » Vedi Ixtóndom. — « Vèsseglien on . 
saiiCAiitùni a Fsservfjie un subisca, così di 1 


I geiik come di roba. c«*c. borse la frase, pro(»ria | ninio alteralo . alia tnulazìmie del colore o «lei 
«lei Uasni) Milanese, nasce dal l'oueorso praiide di 1 toll«. - ' AulorlMiIcssc* cl rei L'0*ain<n* 
I (juei cnntuiliiii alta festa di Sani' Antonio in Caso- 1 clii* fanno i nniirili la M'raiilù del cielo. int<»rtir- 
, rate. Fohsi. — « \«>s itiinpa sani* Anióni . | itttrsf 'Siri.* Turbarsi ti riV/u, Aaanu';«>far‘'i, i'/‘* 
F dii'Csi |»arliroluniiCMk del limi |■■>|■■r e»erc con- ^ fttiicor»i, 

^■(ll|■•■r^n■*alllOlllc in duo Iniifilii. Siiix.tu.i, — 3" j A5TOBC (Pinnoiilese) «. all. Aedi .Atobsiì. 

M. d. >1. .Md. - « -A halli’ Anióni on’ ora l»on- i AATOKKesi: [Pi.*imniteseJ v. n. pa'vs, Dic«*»i |.l- 

iia 0 Vedi Mas. — " D’<'ii sani* Anióni fà on ! lolia |*.t Asiiochesse, Vedi. 

sant* Aiilonlii 1 Far «P u«« faiin'ii un tipofo i.ATi'iu:^ I Pieiiionlesel atr. 1* 7nt«rno • Sin. - 


' o UN punfrTU'Jo I Ilidurn' il midlo al |»ocu. 

I •' PocHi daiióc , (Miceli saiirAnlóni . Vedi 
Da»i;e.-x Achs iniiipa sanl'Anlóni \on po- 
ter fan* n>M* al di là delle forze nalnridi «leirinuno. 
—a Troppa pràzia, sa»rAntùni'‘V«-«lilIai- 
zi.t. ss tì" -Al. «I. «I. Alaniox.— Mal d’sanl An- 
I l«'•ni S|irri.* di nialalliainnanirnaloria chi* «iene 
' alla pelle, puoco .«i/rali'ii - Sin. - /jnpetii; 7 Ìrte, 
Fmo««> soero. -T* M.d.d.Piem.— ^Uov’ il j’ù S. 

I .Aiilùiii, à j' è »o porssói x />«irV fu buca è if 
' tfrauchio - Sin. - A'.«er mmc fa r/iÌ4tre e il ma* 

I tmc:ofi>. Incesi proverltUim. «li Du«* clic udan» 

MMiipn; insiemi'. •' iJ’un sani' AnhViii fenc 
nn sani’ Antniiìn o un (lislóti * Porr «/' urta 
I/ifiria un zijiof» o UH puMtenodu - Sin. • Pare 
Jtfarte un Jiuiltn». Foie di botti burift. Dicesi 
(iriMCiÌM.ilm. del llidurre il tnulln al poru.osMU di 
iii 2 l«*ria alla u far (tran cose, apiwiiii «-aiarne, per 
(loco sapere, per iraMiirajtjsine o per imperi- 
ziii, ima pimda. — « Fuse. Iciiió l'om ri feu 
iPsanr \nl«.ni z Vcsli in Tkmù.- .Messè An - 1 
Ii’miì X Villi e UwsitRÈni. — o Non esse I 

1 ijit saiir Aiilùni ; .Yon j»uI«t «juter roiitcnipo- | 
raneoNiente in «lue fum/bi. o .Yon j>ofer /are cose | 
al «fi ili «frlfe /urze naturafi iMF uomo. j 

A.AT(»i.x (Alilani'se] s. ni .InfoNÌno, Nome prn- ! 
prio. iliin. di A'itiisi, usalo nel «Icito. — « D’ on 
s.inr Anióni fii on sanl’Anloidn a Aedi A.^• 

TÓM J*. 

OTù.Mt» fVi ii^rian»! ». in. l*‘Noinn proprin di 
nonio. Aiitunirt. Aedi Tomi.- 2” Oiii'.slo nome «lò 
lu«;jn ai M*|rm*ii|| inmli di dir«*: — o Siòr .Vnló- 
mìo dai tiolònl . cliiniiiasi da molli ginocaiori 
per isi'lierio l.i caiU del dii'el di «taiiari, |M*r jiiol- 
clip nnato;!ia (.'ruosnluna alla Itolloniera.— *: Siór 
Aiilóiilo dai liulìro u si cliiamn |miì un Perso- 
natritio rl>lici<l<i . die tciJp'I (aholln sulle scene 
nella romnietlia «li quello liliilo, il quale rappre- 
senta un pìniane Veiicriano atamiollo , M'in|diec 

II limorsiMi dei fiiiiinsmi. — ■ Siór .\nlónio «lai 
hiilìri'i D hi dire aiienra per ayg. a Cnliii die ab- 
bia il vesliln unto e bisunio. 

A>ft»->iisiÀSTU;l' [Siciliano] agg. .4Nl«ri«iimi* 
.'tici». 

AMÓUA [Cremonese] s. m. nccr. di .\mta, A'edi. 

— « Ne Iroiàa mai ranlùnn da fàa , ece. 
Imliigiare a far»', ere. «Vm frovare mai m/to, nè 
ter.«o ff /lire, per,. 

AMfiP [Pjpmonifw] ». in. \>I| Ì.<tT«*e. 

AATttrK.^r^F [l’ipm«mle*e|r.ii. pas». 1“ fiittippo- 
re. Arili AN*i‘prs»K.— 2* AVnir meno la memofia 
in alcun redlanM'oln mi in «(uali-lu; narrazinnn , 
.S«*«Jivfarsi - Sin. • /mpiiiitare. Vedi Anbuoies- | 
i«B in sign. ni andic in pEfiosr. ^ 3* — a An- 
lopesse ant un a /nfoj«par»i * Sin.* foUkitfersi. 
/tare in cttiVrheiniia. Vedi A-NnAT»r. 

ANFORA ( IMernnnlcsp | |mrl. Vedi AtokmiX, e«l 
anche AniUH:nR. 

AATOKiilhi ( pleinonlese | pati, |* / dorbùfato 

- Sin. - Torhùiato. Fallo dircriir torUùh. = 2" 
Fig. frittirbidafo *Sin.* Disturbata, InliYrutfo , 
/m^MirlHimto. .Si'ONcerta/o. 

AAToittiliif! [PÌPinoniehe] r. alt. 1* Far dirpoir | 
Inrbidn, ÌHforbidnre • Sin. - InUtrbare , Turbi- < 
ilare. V«*«ll Teiiiiolb.:- 2* M. d. d.— z Anlorbidó j 
la pas. In cliiMc, ere. n Tarbare, Afferare , | 
Disturbare la pnce.la quirte, ta buona nnmznia, , 
ere. — R Aalorbiilè l’aciiua cèlra s Rg. Con* 
fomipfe le CIMO «adinate e perle. Trovar «liflìcol- 
là ov*(.*||a non è, /rt/orbùfor f acqua chiara. ~~ 

V Aniorhiilb un ant’i »ó afb a Kncar dhlurlm 
ad aldino 0 guastare gli altrui disegni o tiegotii, 
fiifiirbùfare of> uno, — 3*A!«Ti>aiiioR)i.sG.n. pa»«. 
l*IHTenif l«ifhido,/nttM-bi«fariiÌ-Sin.- /niorbidire. 
Vedi Terbolcsie.^ 2* Fig. Turbar»» -Sìn.-CoH- 
turbarsi, .4IttTor!»t. Commuorcrii: e lalora Titr- 
liaisi di colore o di tolto, cioè Dare Indizio di a-| 


ìf'iiiUtyito, D'utfonio. hicfrchio, Cirr'<- 

ttiriijPHtc. I» cirp«i/i/prcH;a. ìn giro.isl^ Intor.to 
I * Sin.* .l<T>isfo, Dii]ipri*;'S'j, .Icra/ito. A iuto. .U 
I /IrtHr/ii. Fitiiio. — e II Teu »«.*iij»re aiilórn > 
L’ho s*‘»iipri’ jutoriio o ai fianchi, ver. 3* .‘'.f 
I pru • Sm. • Ci'rcii, ftetatiianidite. — - buAsà'Ml 
lanle inlre coso cli’a»* (>odr1o disse an* 
I lóri! a Ioli : tt'isPi'iiufi/ motte altre cose ette si 
jmtii'bbiT iulhruo «firc (Anmjt. al Dlc.au.)."- l" 

I l.iiianli|à inrcriQ e imhrlcrmiitala «li lcni|io o «li 
cIkicpIk*— i.i , e vak Pn poro più mi paco i««wj 
' -Sin.- Iti 7 url tirTHO. A »m «fifireeso. In circa. = 
3* .tltorno ■ Sili. - .4 IohJu. Per ogni jutrle, V'-r 
tulio, ViiirenailMnite, cd andie Or qua or là. — 
K»9c* aiitùrn a fi clicicósa ; Ksser«} sopra 
■ I» dieiro a far diecdicssia , Slarc allorfio a due- 
I dii’"ia, F-'hi'rc in sul farlo, Alk'iidcrvi, Tsax «li'i- 
gcnu, allciizionL- allorno a «|ualdic cotia, 

1 -A'TiiR^IÀ [Ticmontosej pan. V«uli Atormà. 
AMtiR.MÈ [Pipin«>idc>cj V. all. Vedi Atorxik. 
AATriiirud [l'ipm«mlc»p] ». «. 1* llend«*re h.r- 
(lido Ii>liipiilil»). «juasi privo di hPii90 c mnl«i. In- 
torpùlire. — 2* (wrl. 1" i/itt>rpi«/ilu -Sin.- /iistu- 
;>i«/ito. .Vo'/io. 2" K |jl«>ra /ntiiiz^itu • Sin. • 
Privo ili jtdWtf.-3“ .\»TnReiois."n:,n. pass. 1* Di- 
venire stupido ei|uasi uilduniiciiìaln./Nfui/iÌ‘fi>j«i. 
ed anche /iitorpttfire. A* Dittirpùtirsi per im- 
pìgrir*!. 

A>TORS|ii.AÌ[Piemi>nli'>e)T. all. Vedi txTCtirajù. 
AATur>i1ra [Ì*Ì€iuonk-se] s. f. Vedi Ar-torti- 

OMÓRA.* 

A>Ti>iTir.ii.[Pieiuonhve]T.all,VdlÌ Vsteiitojì. 
A>runriU>ÌIIA [Pieiimnlcsp] s. f. l" L'Azhmi* 

' di alloi'4'igliare,c io Sialo drilli riisj idiorcigllala. 
.Iltorri./iùiineiittì. 2” — i Aiitorligiiiira «l.*l 
fu a Vari IlilorcimPido cIk* fa in si il iìlu i|ujii- 
do ò troppo rilorin. (ìrort^Iiofa. 

A^TOSF Askmo [Na|>ot«*lJuu) 5. ni. £iiti(.<iasino. 
A>rusi:\si:.»r> [\a|Hjldano| ». m. l'arola gnn>la 
dal F.VSARO, induliiiiilaini'iilc prr In rima, invea* 
di pHtiL«r<Lnn<» , n alla napoletana AmtoseXsemo, 
A<-di — < Clit'nlo vi»lo. appo (ale anluscà- 
seiio. E In cure Jecèalei ca nió lrà»cno. . 

I Cer. \I, 52. Sun versi senza grazia c senza gra- 
inaiiL'a; e pure imUati da Ui.vse Vveektimo, F. II. 
vili, <• iIaI TaCAMO. litUT. \\, IO. 

AATtiSRÀ I l'irmonle.se | puri. I* l'arlamiosi di 
Foino , lo elio (kixrHÙss , c vale di grosse 
im'iiihra, Inlozzato -Sid.* Tozzo. .4tticri«itu. Ma- 
fiacco. Jfnci inn'/Ai'ru. = 2" Tfail.iii.l(i*i di Cose 
maicriutl.eiviiH' di Tela o himilc, vale Serrnto-Sin.- 
Piffii . /Ji.streflo , S;m'sso , .Stirato . ccc. onde — 

“ fèlla anlossà » Tdu fìtta, serrala, ben bui- 
tuta. b«'ii tesiMita. «!ec. 

A.vTossi:s!>E [Picnionlc.ic] r. n. pass. Serrarsi 

• Sin. • Di-alrìNgeivi in sè «tciiao ; cd ahusiv. /ii- 
tozzariii. 

A:tTDAixtA ( heinonirsc | pari, 1* Tossìcato 

* Sm. - .4fbis»ica(o, JjifiA'^itafo, AttoAcalu, Arre- 
feNahj.= 2” Fig. Clio hi è lascialo corrompere dn 
doni, .b/ehcato * .Sin. • .Sertotto, Corruttti. Che ha 
piglialo r ingoffo, rimlM’crala, il hofcone. 

AATiK-iSlÈ ( l’i«*iiio«le9<' I V. all. I* T«»n'farr 
-Sm.* /iitussitare. .IflansKare, Att«i«rare, Arte- 
feNure. = 2* M. d. «I. — > \til«»$iè un » lìg. 
Arr«*feiiarr uno. Corromperlo con duualivi ; ed 
nndw >ein]>i. fmb«'c/uTurfo, doè Subuni'irfo, In- 
sligarh) «li nascosto n far <|ualchc azione non trop- 
po oiie'la.— z l.asBi'ssc ontossiè r Pigliar f’tn* 
goffo, il boccone o rimbecrala, Lasciar»! rorroiii* 
p«-r«f c«m «lon.ilivl oti alirimeiill.— v Od«'ir rli'an- 
liAshia X AVdi in Abubrè e .Vxtkstè.s:3‘* Amos- 
liiEShB. o. pass. AltOMÌcara». Aedi AjrrrLr.MKshc. 

AATOSSlflit [Picinonli-st'l s. f. AttossicameNto 
*■ Sin. • Attosiirazione, .trcch'iiniNento. 

AA Tilt COLA ( rtcmuiiic»e] avi. Vedi Amt col 
UEU rRE. 


AXTRACT 


A.N TIT GAS 


ANTRÀtT l u. n». Vpilt ArmW. 

AATiUR^ATìK au-. .HriWr»- -Siii.- 

^/fir^rr<'h^ . Ih quel mrxzo lemj>o , /iifaiH» , /«• 
ffattnnlo. 

fMirjnÀ. 

AMIiMlMr. [ PinnotiU'i'e ) V. all. >c<li \irrER- 
Hr>!iK. 

A.MIÌP (l'irmon(i'Np| 8. in. I" lHriam|io-Sfii.- 
/r*pacri«, hili*fqio, Hi/itniqto, Jn‘fitmbn>, Jnuifi- 
jio, ÌHirulciaiiirah, Jmfmrazztt, iMoroh. Jlile- 
pm». liifnVo. i^riipi. — 

Ù" I)' H«i a fuprMma, \c«li .^jrrrtifì. 

AATRkPÀ ( l'iiMiiitik|r<>o I |urt. 1* iq{i> 

• Sii).* /iifrirpifi*. /iritorotr'if*'. /»(• 

2* In iiuinr. >i ilifo ili IVr-ona 
(Ik* imn Si ilnrfi i^rtiia . r|ii* di liilln «i . 

I;);ondo iinMcrldalm. niiirapìi rom uu 

l>ola>(rMi nnl la i>topa i più tiriprt*- 

cicrto rhe im j»ul«'ii»o n**n« v«l« Non m-, 

pmi ri^ohrri' , Ni’ cavar le mani ili ci«> rlw uno 
jia da fare* . im t»»U> •> toi rnlo, i*i«i^ iliion 

iln nulla . Ao» f*tr */i tnt/iia ; t Ijinra dicp*^! . 
di Chi no» H3 (•orlare l'ahilo. i* (urr iiii]iii>lMÌalo 
ili ramniiiuirr f>i*r run>n ili'^li ali|»i;;;liaiiicnli che 
ha intorno. 

AMKAPf: (PiemnriicM'l T.nll. /mpnrcìnre -Sin.- 
fiiibaraiiore. /mbrùi/liore. Eiuri' iV ÌfH'mni/i>i , 
(fii/lo/.-po, /inprdire. /)i.i«n/i<ire, fMr iM/v'dinn'n- 
fo nf iiiuorerjKi; e per simil. mi alile mn*. 

AMIUPISM: |I*H’iwoiUC5r] V. II. (la». Vi’di An- 

AATR^I'BM.s ( I*ÌPilu»iile>P 1 pati. laTiiA- 
anr.n*. ^ 

A>T«M*IUAtir ll'i«nio»lc<r] V. all. \>di ImiA- ' 
PRCNUr.. 

A!>TIIU'niApÒr (l*innOiil«-!>i-] ii(;|;. >rdi hTiu> ! 
pBr\ot\T. I 

A.ATRÀr I l‘ìrnnMili‘'i' 1 *. tu. I" l»al fiJitif. Es- ■ 
TAAcrK, liiii-nullu o l«•ln|»o rite Ira mi iitln ; 
C l'altru d’ II» draiiiina, di iiii'npera. eri*. Jithr* ! 
tiiedi't. . 3“ liimi (laiimenli <h«'> rlir fi cani» ci ^ 
M r.ip(>ri‘<<-iila Ira un all» e I* altn» d'iui dramn», 
di un'oppra, rcr. /itlerwipdio -Sin.- /iiferiMerz». 

A^TIUT'iM (l’itfinrmir'i’l a|tp. V*-di Fiutvm. 

AATIUTnI |l*h‘monU’spI v. atl. Vi-di VsTr.mnì. 

AMliÀV (l'ieinonlcf4-| f. f. I" i'flsluin. Fip. 
/ni(N’tiiuiri»f» • Sin. • thUKol», /«hipyM. /nfru(- 
rittjneiilo. .Sburra, Hilrt/n». /n»y>o/cio, /jnydjlio. 
/Rlrifpi, (l'iirejirciio, Ci/nlrormld. !>/• 

fMnizioHC, histurtf», O'iilrasln. Vi'ili atichr [ 

taip. 

A^TflllÀ ll’iMnonlrxr] pori. 1*' /m]io.'»|oiiilo.— , 
S* Kip. /»:/inip(ii/fiab> -Sm.* ijilmJpioto, 

rerroti», iMipiyhnfo. |in/»’i/ibj, fuifHiivioio, /»• 
JW-vfHrNif», l^vRlrorioI». iHf}iniHaUf. 

À.AlliAì t (Pinnnnh'M’l v. all. r‘l»»puj«lfiiore.= 
2* E lìp. .•lllrnirrsarr - Sin. • /iilroh iarr. Jmpr- 
diro. l'raiqtofr^ ostnntU. .Sfurljarr, .Meftrrr iit- 
ciaiHyii. /ti/}irNl(nre. tUyntrariarf, Upfutrsi. ' 

AATiti: I l’iciiM>nti''c ) s. I». hai fraia'. EsTniT.e. I 
lHn-‘i ili n*rli’ Uvande dir si fervono in lovoh I 
nrl piiiiri(un della nieuo, avanti le aliie. .Uili - 1 
pmifu.o con v(H*r «li’ll'iifo Inscann /'riiiripti.c vol- 
parmcnle fVitninrr. 

AATBÌ: ll'ii’iHonieseJ V. all. Volli KxTitii:, 

A> mi: jhrinoiilrK'ì mnd. im. Wdi \x Ttn». 

.AArRUnnu |Surdo l.op. Mer.] a.m.T. di Veicr. 
jttifK'Uore. .^lalullia di'llr hotic.Vcdi .MonTr.)iÀi.A. 

AATRi.idl I INenionti^e I app. t** /nfrro -Sin.- 
/nliVr*». - 2" Fip. - Sin. - .Sfofn/o. Srimu- 
m’to. fj/Horunle. lin::o, Zofictt, ,l/olerioli». (i'ru«- 
wdario, i^ÌAai/nffo. J/an iniff/bero.^S* M. d. d.— 

I Anlr^ph rnm im urinuri x in. b. .ViM’rno. 
rie - Sin. - /Mppomrcio. Vedi in A>no«!)ó* e in 
AKiti'ai. — a Cavi’il nnirègti a Cnnillo inleru, 
riui> non ra>lralo. — k l.c»e un Uber lui an- 
Iri'ph » L/vft/frr «n libro ria rapo a forulo. 

A>rnt.<aK (Farntipiano o i'iirenlino] &. m. Piat- 
ti rho »i dònno in lovnla Ira un fervilo c ridirò e 
dir 5oiM> minori ai pfinci|».vli, Tramrsfo. 

Al TR^ilPietmnilofelnKkd.aTv.l"/» molo -Sin.- 
In corso, ili egerrizio, In ria iltllr faecnnte. := 
2* — r llniù an trèn a Dar ram/afn - Sin. - 
Mi'Urr in molo, Ìm cono, rrr.—rKgtc an Irèna 
in o aironiine, a filo, iu pantn, in pron- 
to, prerio, prrjiarnio. 


)( )( 


! AATRM\ 1 PioninnleM’ I («ari. (ip. Triuriuafo 

- Sin. - Truffo, indoffu. JÌ'iumi a fnrr. 

AMRKii; ( Pli-nionl."f 1 ». all. 1" Tip. Trini, i- 
' nare - Sin. • Trarre, indurre. Pieyure, Udorcev 
' « fiirr, (I liirp. ere. — r Aiilrni^ un descòrs a 
; f'oHMfiM'.irff Mn disroryo. - 2" AiTAKitcf^r.. n. 

1 pas». iiidirmi -Si».- .Irreeirrni. /*ie«/i»r*i, /tii/wr- 
; «i , Condursi, .Wiroierai a dire, a farr dire- 
rhfssùi. 

Airiicsòi. piil»»e*e ] g. m. QneU'ordìitc di 
I •l.vizr rlii' è fra tl piank-rren» e il primo piano 
de‘|uiiar7!i, .Uez^ido • Sin. - Jie:;nnino. lui fr. 
ENrni.fOL. Aedi Alr.zi!Asm. 

A>Tft1UII>.si: [Pii-nnmli’fe] r. n. (ia‘>. Aedi Is- 

Titii.tiexyi:. 

Airnimr | Niiimlrlano ] app. Aitfip'u/i. - 
Si Pavielln no eàuelo. Tc fii:rio i |n* 
ir nria l>hiii nnillà de raiilripele.a Pa- 
THM, T. II. a. Vedi Asrìi'uiic. 

A>TRÌI*nin: I NapiileUno 1 app. Iiilrpiwb*. — 
Se nri'er» M.i>ln l'obo pià tomàio l>a 
. raiilrl|iiMlo e linùclic convionic. o Ciriu:. 
\. I. Ardi AMÌi'oim. 

A.ATfiin (.Va(udei.innl s. f. I'* Ih>t. c ro» nfere* 
fi .iTRin. P.irola ffclufiva dcldialrito, ma ermo- 
sriitla ni'lh’ llrrr dì «piafi liiK .1 V llatin. Anrcìola. 
Adii Avru-viiv.lii Jlereopliaiio le .\occinolc (^no- 
, eellot) si fpiiM*iaiio e roti filo se nc fanno liUe 
I (it'.Nzf rie :')|et|iij|i!ù sospendono in liioplnaveìul- 
ll.esecelic rlu' m>ih*,'vì vriulotio un tornea il lUo.K 
SOI) oueMe pfi*eì*amenlc Ir a Anlrile» viri eom- 
nierejo.Ai sono poi le •; Nfurn.ìlo i che si smcr- 
riaiio eoi piiM'i e senza. I.n vendila a miiuilo in cit- 
li. un lrjn|H*nf‘|iarlrnrva all’arloiIe'Cr.Tnvxi.oLAiii: 
lira xi-t]>.ireiiiiioi1a'\nndìlt>ri tde M Spa«-sa-iicm- 
pe» e formano parie esseniialr de!|r Sriòserle 
di Naiàlr I.— iiSò Ile lavrr liist.m‘lle. K ria 
merla *o iranirlle Chille dìetde pras"Ot- 
h’Ile.o T. I\, 3.— I Chilla co l.i poniiclln de 
-^'nrlàla Porl.‘iv.i porne prnsse ro.iim» litri- 
Ir.» A i.L.d. I.'elim<dn((ia della (varida.di che il (i.\- 
UAXi di'|M-ravn. b d.i cercarsi dal verbo Trif«ire. 
[verehè !«• oAiiIrìle; si Intano piamolmenle nrl 
iiiastirailr; e conrurlanonna late eliiiiolopia i Iras- 
lali. -2* Astiute dirmi*i ipielli' Cirirpe dm ma- 
liirano io piupiio, di (mlpa dura r calhi>a. rosse 
i’ di doler sai-vic che il iiu^lro tì. II. tirila PonrA 
fifiTisct* mollo a proporlo olle ihirurnie drIU* 
liliali fa jwrola Plixio (11, .N. w, 2.“»). Visli Ceb.v- 
«o. n 3" Etl Ahtbit'' tliennsl speeiolmcnle ipii'lle 
1 vali, la tlì .Ndct'iiiole Msbmplie •' dnrvUc iTuslè* 
si . ehc muliiraiio In hipho. Ombirlano «empre 
(ùù la no'Ira rfinvolopi .1 ipir*Trp»-i del CiuiTTre: — 

- o vaiasscllo ni^ìe belle e ecom(>rÌlc . 
Ili»«ee«rrllc rommo so raiiirìlo.o V.u.l.tfi. 
E l'iiA ipiel (riarin*,» ap(iellalivfl di *: Mrrlclla t 
ehe d.'i il n<Hiro [mpolo alle amabili (fiovaiiclle. 

(iiòvnne. f» c<|uappòeo vallcriiso: .Alo 
r.i lo imardaprilole a la sposa NlrelrMa.o 
lira. -\. 3!l.--z Airnrieiine. nirrtella d'ain- 
mnre Sio pìettn, sto corn slruliampa pè 
Ue,A l>. !.. P. Ili, 2. 

v>TRi> |Pi>loie’>r nmiilniiinn. Ilomaiiefco . I.i- 
voriiese della Yrtirzia e Arneziaim| ayrir. .UIru. — 
a Ombe! c-'b uiilru in ròtnbera? c'è un 
i]Mai|ri>? D lami lt|f<iR. oi VIua. SI. 21. 

A1TB<» ( Plrmonlr'e ] s, m. Anfro • Sin. • .Spi*» 
fi.iieu. Curenifl, Croffu. e poHic. .Speco. 
AlTBOnÌE |l'irim»ldrsr| v. all. Vedi KTnODlu:. 
UTBOBt.sS I l'icinoiik'se ] (lart. Vedi Iìctbd- 

MÈS.4. 

OTBOBUTÌIRI (Pk’tnoiilese] *. f. Vrtlì IxTiio- 

METlllBV. 

A1TIW>BKT.*'K 1 Piem»mli*sc ) v. «. ivis». Vedi 
l.’rrfHMtr.rHC. 

AATRoi’riFAf:o [ Picmonlcse ] f. m. Vedi CaxI- 

TIALC. 

AiTunpÓFAfil' [Siriliaiin e Siirdo] s. m. ni ay.'ir. 
Alan^'ialoie d'immiui. Anfropi/niyo. 

A.iTntcìI ( l*irnmntesc | a. lu. Vedi Axtbo* 

Cl'lB.V. 

AilRli:ilK [ Piotnonicse ) v. all. Vnli TacfliiB, 
ed anche Taji».. 

a>TK(ì:(ra (Fiemonine] s. f. 1*Sconlromenlo. 
I rli» leufjiero. Lieve rozio, Pìcruin colpo, Spinta 
0 Le^girra porenssn data roiilro cbcccltcfBia. = 


' 2* T. di Vclcr. l erila ebe d.i s^ ilc^so si fa il ea 
I vallo in lina delle sue jt.inilK*. «(uando la percimJr 
I col ferro drir altra; o (uirc <]'jaii<bi esso la riceve 
I «lui ferro tiri piede di ini »tlru cavallo, .llftitbi. 

I A.ATTUiCliv (Bolopot’sfJ r. f, .Xdlaliirit -Sin.* 
PurqHlHra, Af-Hameulo. 

Aimvil.l.U [ Ibdoirncsc ] s. rn. Vtuli AsrrA- 
nùiu. 

virrÀB [Holo^»ncse] v. all. che dovrebbe tlìfvi 
Niittvr. .Arifure - Sin. - Pufirc. 

AMrlfU [B‘»btyncK) s. f. Ydfe;;u -Sin.- ìlou • 
dcri't. I più iiirivitili diemm i» Hot. l’iiizl. VinIì. 

»\n (SieiliaiK») s. in. Co>) j nmijtlinl chiama- 
no il liio^'oovc ri|io:<aiio in conversaiiuno a iiiczrti 
il lavorìi diurno. 

A>Tf 1 llfeM iano ] f, m. t»rdi»i delle vili. Vale 
tpidlo fiurlo di terreno ebe sla in mezzo T mi li- 
, Iure dello vili e Pulirò, * .Atulauo. 
j v.iTf jltrc'^riano e Crenjasco] k m. Iniivod;! 

I graiub’, — 2 " .liifbi.-m. 

i A>t( i ISanlo-Ltig.J s.r. |" Aifiinno -Sin.- Tr.i- 
I trti/fi». 2“ Al. d. d. — tt l.cire s'aniùa 
/Vrudere mm pmsota ili rahlo. — a haro »'an- 
' lùa B fiuffere; b» slesso din Tbeupa. Vedi. 

lATrui'.ÈJA ( n'nnii;;Tiuolo ) ». f, .!«fof«i/iu 
, -Sin.- Cresfoiimfiu. Crcsloma,:i<i. >7on7c.jìn. me- 
j taf. Rier.illa di e|iigraiiimi, e per e'Iciisiom.*, di- 
! cesi di olln.' cn*e di leltcralura, come Prore, c 
Poi'-ie per uso lielle -.cuole. 

AIT l.X VvilX, AXT l > ÀTOBO, Alt IX AAK 
I Pjemonli^e ] «md. avv. Vctli Avr ik giiebo, c 
Ast ri BvT n'en. 

AiT l'.i HAT H’fH ( Piemonlesc ] moil. avv. fu 
HI» buffer d'oreAio -Sin.- .t «il roltnro In un ryf- 
1*0 dVebio. A'f una ricoffii d'nrebt. hs un b«i- 
feno. In im boerbii» hnirno. In meri r.*ie non ba- 
Irm. In im siibifo, /n un nffimo. In wt trullo, 
hrtto fallo, In un islttnlr..Ula syirn ni, .Affo yp<rc- 
riufit. 

A NT I N iiAKc ( Piemoiiti**4’ j mml. avv. In m» 
imicefiio -Sin.- fn un r/ru/i/m. 

AXT I A UON BOB}'!? | Picmonlc<e ] mnd. avv. 
In buon ptinlo - .Sin. - .A buo» |Mi;ifo. .1 frinpo, 
ffji/»>ir|niirtineNÌe, In buona citnyiunUira. 

A-AT IN r.A.NTo.N IPirmotilese) iiiod.avv. 1“ In un 
canti* • Sin. • In im n/ti/ofo, In di>(jarfc. J|iy»ar- 
fufaiHenfe. 2* .Al. d. il. — n Tiressc ant un 
rantiin Itilirarsi in un carilo o In iin angolo, 
per non c»M*r veilnto, .Niiscnmlerii, fb'nciijifav' 
rirtm». 

I ANT fi f.iiLP {Pir»noiilesr| nod. avr, .t mi ftd* 

; jw - Sin. - In iin punto, ,A o In vm fniffo, A o In 
una rolla. IH punto iu bimu'ii. la una Hratu. 
.Vef femyM sfrsso. rmlameNfe, ruffa insieme. 

A.iT i > COI.P n' Fl'l ( Picinotilesr ] mod. avr. 
j Vedi VsT vs a.vT n’efi. 

I ANT I N cnClifA [Piciiioiilcsej mml. av». 1® In tiu 
’ rrrrfn. etoè in lauto tempo, In <]tianlo si reeiie- 
1 ci-bbc il creib»; c |*rr csicns. in uji inouten/o. Vcill 
Air -vs bat iPrn. 

ANT IN h'a I Pirmniilese ) moi]. avv. Tulio in 
un tempo senza (voMidere n’spìro. Scuz.a ìnlerni* 
rione. In •» .4 un flalo. ■ 2* Trallamlo») di bere, 
ilicesi la un sorso. 

.ANT I N bobLnt fPionvonlesel moti. avr. In un 
momento - Sin. - )n tcn isid/ifr, Subtìomeiife, 
ffeifo fatto, Spi'iUtainenle, In un subtfo, fn un 
aff/mn, 

ANTTNNA [Srolo-I.og.] 8. f. Ool. Fanyo, Vedi 
CrtU’viEonf. 

.ANT I N TBvT [Picmonlcse] moJ. avr. Vedi .Vkt 
ir.N cuLc. 

ANTIÒNO [Napolelaiio} s. in. .Vome proprio che 
allude Ciiriitsìvamente a SaiiP Antonio .((mfe. co- 
me veilrcmo a ■*uo luogo nel Vorabolarin dei nomi 
(truprii. Iiilaiilo abbiamo erediito doverlo registra- 
re aivbe i|iii, perduV Èssere un Anlnùno n 
vale K*srre un (’Oloribi, come dalP esempio : — 
I Ciullo pcnsàie ch'era ci'Antuùnn a non 
ghiro a ecorcàrcsc co* Poma, a C. e P. 
V. H3. 

ANT IRA (SiriliaiM) c Calabrese ] mod. avv. Ili 
tempo parsalo. Poro fa - Si». - f>tnn::t. 

ANTIB.U ( .Sanlo-l.og. ) *. m. Uriiìl. Vl-ltir, 
Lizs. .4vroIfi»io. Vevli I siviutt*. 

AN TIT EAà ( Pieinoriicse ] moti. avv. In «Nytì 
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fililo -Sin.- /t4 ogni r<uD che. In fwo c/io, I*o»lo 
o Italo rlie. Qualora, Ore mui, .tei ogni ei'cnfu, 
CoiMiOK/ue .lia. 0i modo. 

AS TIT »; I’»:k m lPk-«n<jHi«-Hf| moil.ow. \“ ' 
In lutto e pi*f /wH'i -Sin.* Tra VffiiAi e burwyWi, 
Con O/Oi gli muirs-i, Tni unn ccjia e {' uffrii. - - 
i* À fino (orza - Sui. • fintifHiCJifi*. In euiuOi- ; 
Kione. 

[ Slfilkino c Sarilo ) s. ni. 1* Orifliio for- ' 
nidto ilalIV-'Irrmilò «]t-iruit<i->lina rrda. a*<I h r]iiell.i 
|orte tlrrflima, lUlla ((ti animali ^Pllaii fomi 
lo jli'M'o. Culo 'Sin.- /j’KC0clWn4/tj, .ttirffo, 
J' 0 (/ire. =: 2* S.irJ. l’o^. .iHire. Asw. 

A.M \l. ( PiciiKinli'^c ] ». III. 1" Oiornu (l« (rr>m- 
nain, m i m rimmsa ogni ntiiui la nu-iiinria 
«li i;hi‘<‘('tK'S‘ia, .4miirrrpnr<o -Sin.* .Inm/'ifr, .In* 
nornir'. ^ *” sgg. Oic rìimoia ogni aimo : e 
«liciti allri'*ì ili Ctva rln: si.i (ifr ocrofmc n<*l* 
ratisii) [iro^^'iiK!, .Inimnic 'Sia. - Aitiiui), Jn* 
nimr m. 

A.U ALITI ( V. tMviaiio c 1‘ÌPnionlOM' ] ». f. Tri- 
onfo -Sili.* f iOm «rnnuo, (^uola nmiini, UfiuUia 
O |V>J) filino. 

A.M‘aLIT\A ( .Mil.ii!Ciw ] ». m. Trilnifo o frW'» 

- Sin. • nnnuti, o l^.'O 

annuo, l'ritnioue niinunria. 

AMU«l'-Vr [ JliUm^'f a l'iernonli'!^ ] n»v. 
.Inninitirienfi; • Sin. • // nititii iii Amiu . ti^nt 
anno. 

A.M t I Picmonti'gr | », f. T. ilr* Tini. Ora- 
iljyliiiu*, Odiiilàiiariime. Si oniiiarlimciilo, c lali>r.i 
Amirdo. CuntMnluan, riiiam*. Mr>rolun 2 .t «li (o* 
lori, lia cui iic lìaiilUi una TiiiU (>iii n ninm rari- 
c», /liifiiniiH. 

A.M A.A.^sfc [l'i« n»fmlf5«-| ». all. rtiir»>. Compar- 
lire Oli .\-<>>nrlire i rciinri, n tiare )>ra«l.it4nioiilc' 
quella linla rtic fi «tcfi«lcia, Dar C impinuto -Sin.- 
/(/ijiiuinore. 

.\M.\lil jrirnmnlcfrj agp. Vcitl Ajtrii.. 

AAIOUMIU [ llniiiagmiolo ] ». T. .4»no</alur4i 
• Sin. - .'lii7iiH/(itnen(o, L' uiiiiuilari', Ctl atiHie il 
notili slf-M>, AiiijTUfi{>mHi‘nto -Sin. - Aygroiipa- 
me/i(H. P.ù notii l' un tdprn rallro, du- foriiMUo 
i|ua-i Itone un (cra{i]>o. 

AMIURÌK JlJiilogiieseJ r. alt. 1* .tmjoOimre, 
Far iiulalo. — 2" AsvD.xn.Vn.s, n. paM. .Innoiniiir* 
fi, ^oec (leir ti«o. Far'i malfieoltre o aiicnterc 
nel numero ili*’.Niit.'ii, Vedi AiuÀit. 

AMuC ) [lionpgnuolu | t. all. .-timoi/nre. Fur il 
noilo, l.rgare oSiriiiger ron notio, .4f;f/rnppnre 
-Sin.- A'jgvoppori!, Fan- più nodi a simile di gruir* 
pò; Inc-Jjipfore. AiuitMlaic ron e.ip|.ii>; /ÌMn»iw/a- 
re, Itifare il notiti, u Farne un Fecondo. 

AMÌ:i. ( ll'imagmioto | n|ig. iunuo -Sin. - .4n- 
jiuale. Alinole, Libro nitnole. riuù SkTilto delle 
L'o»<i rtre nceailor.o ogni anno. Ik>»l Pianle or- 
Nue, annuiUi. 

AM»:>SS.A (Fiemoiili’M*] ». f. ARnueiiio -Sin.- 
Arlesione, Atierijnenlo, .Ì»»«n»o, Cou»ernto, .i|i- 
prornu’one. 

AMÌ [IVnionleic] v. ii. .Annuire - Sin. - Ade- 
rire, (.Viii«lì»ccndere, Accomentire, biecomitirt', 
Comiiiacpfe. 

A MT I Siciliano] moti. aiv. Pariirrlln comon- 
dalifii, eti CM)rtalÌ»ii. e indirà eeicrilù c ptCFler- 
rii: tale ftr»« -Sin.- .'*|iofrtalfliNe«lc, Ai /atti. Or 
via, oti anche * A noi / 

AM in { U'iirziuito] r. n. Annuire -Sin.- Con- 
dùcenftere, Scfondarc, Afronfenlira. 

AMJììiIaT (llnningiiuido] ». m. Vedi >'oM. 

AAI'JÈ (l(••magnuollt] t. all. 1* Annotare -Sin. - 
Tediare, .'widre. Stumire, .S'rcrore. AHcdiore. 
fnere»reri*, /n/iintiilire, F’twtidire, c melaf. In- 
fradiciare.r^l" AsnÉ», n. pn». Annoiarsi -Sin.- 
.Yuitini. Jii/o»iktirsi. InfantUtirr, f'a»ti<Itorsi. 

|l*iemoiilefe] (>:ir(. l“ilidollo d 1 nieule, 
Aiinoltato -Sin.- Annicftiioti^, Annie/ittdo.— K- 
stinlo • Sin. • IHotruUo. =s 3" Aiiiiuttiilo, per In- 
nitidait» ♦ Sin. - Irrilo. cioè Heso niitlo, di niun 
ralnre, ili ninn elTello. Vcili AnoU, AmujuX, Cab* 
»À p Ricae.V. 

AAlXAHÀAT { Pìeitiotilf*c ] ». m. I'* Annuttu- 
nien /0 -Sin.- .Annuttnzione, Annic/iitainetito. .tn- 
nien/nmeiiL». — *• i^i>fruiionc. = 3* .innulla- 
menti» por /nratidriiions - Sin. - /nratidamenfo; 
t’iuù l.'allo d* imaiidare, di render nullo, di niun 


! lulore. Vedi ABm.'.«Bit»n, Abbuoafmùs, Cassa»- I 
»|ÙS i* Hivor,»*Fiti». ! 

a.m lAr I l*icinotiie»e | agp. 1* Che è a foggia ' 
d'anello, .tnutore. 2" Agg. ili Hiln Ira il nm- 1 
dio 0 'I mignolo, ind qmiU* »uole per lo più |)Or- j 
lui>j l’andlt): dn:e»i andir to»laii1ÌTaHiotile. Auu- 1 
laro « .tMtr/firio o Annirtfiri<*. * 

AML.aR I Itrdngiic^è I T. all. Che si doArehlsc 
dire pitilUi^lt» .>LLAH,/nire *1 Muftì iVondere, a no- • 
Io. .Y"feq<//ore, ^ 

AM L.\nr [Sartlo-I.o?.} Mfr.-Sell, — \bI, ». in. : 
c agg. Il Oiiarltt «liti» dmc si puiic ['anello, Ariti- 
I Iure, e ihto finn/ore. 

I AM'i.ÀRI |Sii-iliann] ». m. I* cd ngg. Il i^uarlo | 
I tlilo ilcUii niatut, in cui si n<.i porUr 1' . meliti. ; 
' Anidare.si^ 2* l’rr l'iiltu j foguia di anello, Aau- I 
' frt/c. 

AMUSSIÒA I S‘ic«ioidese I s. f. NciliAscus- 

«ÈNT. 

AM LÌ; I Ihuiingmiolo j r. ;itl. !•’ Innuffare, - 
2* iKiro alentia rn»a per teniivn <!• Ii'tniinalo, e [n i 
pre/ro iinllntln di tuli: ii-o, iMre u noto. 

I t-Ml.i. jl'it-n unlcH*] V. all. I" llitlurre a null.i. 

' Atiiuiff'irc - Sin. * Aoiiicfiifaie. Innientare, =- 
2" f>fint/iiere - Sin. - /ti.-frut/f/ere. ^ 3“ Aniii'f 
' fare, per Infirmare - Sin. - /nfolidare. ttendere 
, inrirtidn, cioè ludlo, «li iief-tun cfl't;Ui). >rtli Ano- 
i.i. Annoi. -ir, C»<sè, lltvuotn:. 

AMtfei I K-'rg;im.i.-eo j «. n>. SimI.i ili pn'iume, 
Ai/rir/totto. c pili connmeniciiti* A'jrtefbdti phir. 

ÌITItl [l’ieiimiiti-M'l moti. at». fu n Aeffirl- 
' tiiNo • Sin. - Ita irffiirio, Ita nezzo. Ai da nezin, 
Atta fine, Alla fin /Ine, Fiinifiiieiile. 

I ÀM.n |lloin.ignuo!i.j in. i* L:i Farle inielli l- 
liva delCiininta ragi<mc»ult*. K pcreMeR- 

«inne.iìM sIpiiiRca Aleute -Sin.- Fanioiiti. J/e«io- 
I ria, /'cjiFiero, ora Corm/'/io -Sin.- Artiire, t’ni- 
difJi:ri. ed ora InU'iizioiu' -Sin.- Pr'ipioiimen/ii c 
I aìniiii.— 2** X.tl.il.— U.i»lè rànuiii . Vedi A>ma. 
— I)è ràmim - /rnr C Riiintt) - Sin. • RNiar 
_ rafii»no. Ai'tli Asm». — T A»èr in jiiiuni -, Arer 
’ in fliiimo -Sin.- f.'«er iieiC aririitn, leer amuu». 

’ eifté AM*r inlenxiotie. A»er in peiu-iero, in idi*a. - 
I Fèr ànum ; f)/ire nin'ino -Sin.- Fare « .IMfere 
umìiho. cioi; Ineoraijifiaro -Sin.- t'sm'tnre,— -Fc 
, »lè tl'hoti àinim - /Mre inion fliiiifio, vale Fare 
l 'lar di li>ioii animo.— Fls àniim % Furti di 
I biiim RHirno - Sin. • Fami aniiflo: Fare buon 
j finifnrt \»U' anrofii Prfparnr^-i a ricctero con iinlif- 
I fen’tiM elierrhène aivenga.— Mells in ùnunii 
.Wefiemi. o /•orsi in iiniino. in cuore, per Tildi- 
horate. IliHiherc. — Pèrda» d'ànuin ; Ouler 
t' animn - Sin. - Cutter «f mitwin. .Waneart/'iini- 
ino, .4bbain/«imr»i, C»iirnii<lersi, Ai»ilir>i. Per- 
derò il coraggio. — < Siè d‘ hon ànurn Stare 
di buon animo, di bu'iit cuore. — \ .\num \- 
niirn si»! ; Maniera ccritnloria, AniMio/ - Sin. - 
Af/o.' Fifl/ .Sii via.* Cora^yi'o.* 
j a.a{>i.a! I Comaico ] ini. t. loi^losso dì Anòi ! , 

; Ycili. 

j AAI TJtllf: (Rom.iffinudnJ v. all. I" Far Mper<-, 

I Dare aui.'-o, AniiiinnVire -Sin.- .Aniiundtire. .Viin- 
xiare. yuitrìarr. — 2* pari. Ani«in:i«to. ccr. 
t .ÀAIO IPiemtinleSf] agg. Annuo -Sm.- .liimiti- 
I le, .inntiario. Vedi AxvVl. 

I AAÌRi; (l^lahri^l s. in. Onore. 

I AS l!«i I Piemniilf'»,- 1 moti. av». /n imo. Col 
I verbo Avbkr , valv* l'ftire - Sin. - CostuiRare. 
j Praticare. 

j AMTiRlf; [llomagmittlo] v. atl. Vcili Ni tviiiì!. 

A>rTAZlù:'l lltiimiipmioloj ». f. 1" Annotazione 
j - Sin.- Ci»meiiio, f/tferprelnzione. Chiosa. Glo*n 
Ielle si fa intorno a un libro. = 2" Fd aiielie (>>• 
j smazioiie fotla ìiilonio a checrhcs«i.i per riconto. 

I — 3” M. (I. d. — B Fé dagli amilaziCm a Fare 
annolationi, .limolare. 

[ A.MTÒMiri! I Uo'ti.-.(fmi<do ] ». m. r .Vlaedro, 

] Prore-o^oretlianaliimia. Anoioinivta -Sin.- Anolo- 
mi.tta, .Votiimista. .4naMmiz.:atore , AnotuHiier», 
Anatomico, -n 2“ Colui clic fa le dUsi-rlcmi anali)- 
ttiicbe del corpo dogli aidtitnll. Dimfttvre • Sin. • 
/o'itoiNo. 3** agg. Atiiifomico. 

i.AiTi HÌ:JA ( Itomagniinb) ) s. f. P* Arte di ta- 
gliare, c separare le parti did corpo um.mo, Ana- 
tomia -Sin.- Anolomin, .Yupnnia, Androtoniin, 
Parlando degli animoli dicchi Zaolomia , Anato- 


mia comparata , IHttezione. — c Fè 1' nnnln- 
mèja B .4iialomÌz.:arc, Fare Fatialimiia do Vada- 
veri. Fìg. • a Fò I' anuliimèja o diccA del Con- 
siileiarla miniitaiiiciilc cd esqiiioitameiile, Fare Fa- 
nntumiri di fina rosa. 

A.^IU.^£.V [Itomagiiunlo] ». f. Anriueuza, irnù 
loce ilell’ u»o. . 4 p/ir»ii'aTi»ne • Sin. • Coti#efMO, 

A.M^LfiK pioiiugimola I v. all. Annoverare 
• Sin. • .Vmnerarp. Corilore, <.‘o«tj*u/nre. ccc. 

|ltmu»gimolt>| T. alt. Anmiire, voeedcl- 
l’ u.*o, Cundj>eenitiir« . Sin. - .leeon.tenljre. 

AMVLÌiS I llom.igimoloj ». n. pa^<i. Vedi Ani- 

I LAvViu jP-irmigimiftl ». f. .Verienta. 

AAV.iin I l'ieinoiaiWl agg. T. di Vgr. Che n<s 
reggia. Prtijirio ilei le Fnilfa.e (larlieolann. drllTva 
■phimlo tiene a rtiio - Sin. • Suraemo. 

A.AVUUv [Pirmnii1e'>e| pad. 4‘* lliveniito tnìn, 

I Viiiofrtb). Vedi Aavaihk. — n Ap»:n.i anvairà » 

J Non aneor mniiim, At»b»»rrafi<fi'». 

' A.%vuni. ( PiemonlcBe I v. il. Idvenlr «alo. Di- 
I ce-i tIeltTva aliiitrliè. miilnraiido. onmincin a pi- 
vti.ir colore, rioè n nereggiare./nraiarc-Sin.- l'ii- 
iotiire, Suriiri/irtre. 

A.AVlIlli.r |l’ii-in»rite»e] ».in. I" T. di Kiilomnl. 
j liniere irni'» lli cotitKoiitii più romtin. rollo il 
I nome di tiritti. rn.A tlelii a mnlivo del biro «tri- 
j di)r« : tirilo dai «i'iemaiici itai.ica.— 2” 

> «. m. pi. Agir, degli Acini d'ma r]iia(Klo con.ir.- 
I rÌAiio ad iiitniare, .'«araetn*. 

-A." Vi. (Picinonii'-M-) ». in. 1" |iire>l ilai eonia- 
j dilli, padaiulo dfirciii d'tina |ie»lin. — a A l'a 
dni. Ire .mi irniiv.'il a c vale. .Vjn» due o fre 
o;ini ehe ha .«errato o pareggiato i{ dente. .li l"* 
I ag.'. V. eiiiit. Vetli I 

AAViLf: [l'jomonleft'l v, all. I" Spi.innrc o Pa- 
reggi.ire le piin'be i1i'‘campi,i)opA> ft'iiiiiialn il gra- 
no o ultra bi-idy. rrd ra^irellu 0 alito consimile 
nrnCrft riiMicano. flastrettoiv • Sin. • .4fp/iia<jfia- 
re, .Itfeyifare, Stiierore. = 1" v. n. Lire»i delle 
ll■'^l^e tMivinc quando hanno lìiiilo la loro crwecii- 
i3. Srrrare • Sin. • Fnretjtiinre if dente. 
i A.AVALiftL [ Piemonlcsè ) F. f. 4** /(flFlre/ffltir- 
I ra. » 2* Vareggiatura, cce. Vedi Vvv.m.è nel I* 

I >'K". 

I .O \ l.> [Pi-’inDrile^eJ moti. av». /arano -Sin.- 
I /nttoi'rio. Vaiimiiente, /niititmente. .Senza prò. 
Senza ejfct/o o prufith, Infrattaofameate. 

A.NV\MS>|: [ Pini»»iile»e ] v. n. pn»-. Direnir 
nino - Sin. • /«nmire, /nAiiperbimi, hiorifo- 
gtirsì, Tenerti da molto. Ji4putar»<( a»»ni. .l/'tn- 
far IR jtwperftia. Poefarfu atta. (ìou/lnre. lana- 
I lytoriarai, /»’i*ri*i)'irf..Vc/»ar vanto di ihcecheftia. 

I * a^vVr [pArniigiano] t. n. .Vei'ieare. 

AMT-v.l. 0 A^MXissi: j Picinoiile%e ) v. n. e n. 
pi»?. 4" lltvcnir veirlno. /iireec/iinre ni ali|iiaulo 
I meno , AtteHipai‘.«i , cioè Crescere negli anni, 
Avaniar nel |em|»o. -2* SI. d. d.— ‘Chi a s* aii- 
veels». sovèii» n s* amiiian»» a Chi iiiree- 
t'hia imjjuzr». Pror. c lab'. Chi invoi*rhia iiifnn- 
i‘iiilli»ee, nd iillr. La vecelnaia fa rtmbatuhìre. 

ASVtluV |Picmimlcsej pati. Divenulo vecchio, 
1 /aceri beato. 

j A.Mtl.A I P.vrmigiano ] ». m. Lupino. Vctii Lo- 
vèix. 

I 43Vi;iVi (Piareniino] ». m. .Mangiare fallo tii pa- 
sta ripiena di ramo hatbila od altro clic si cuoce 
I |«r miiie>|ra. AjfMef/wlfo. 
j AA4èi ( Pnrmiguno ] ogg. l* .Vwcdlo • Sin. • 
I tUiocuae. ... t* Pjrlantlo t|i C.anl, Ci4C»-iolo. -, 3* 
jTeinjio «lei mieierc, .Wietilaia. Vedi .Novèll. 

AAVril'viV (Piemonle.sr] pari. .ItTcfriio/o. Vedi 
Ajrro»»i.V. 

AAUA.rsAilì-'T (Picmonlc.»e| ». m. .Avrefena- 
mento. Vedi A.^tosoiùr.». 

I AJivn.t>f; IPicmnnlesc) ». all. l* Artrfenare. 
Vedi Astobsik. ~ 2** Hender veb no^n, .Ari'cfenl- 
re. . 3* — « Anvclenè nn » flg. VctlI In An- 
To.»siè. = l" AxvrLtxEi.<iK, n. pn»s. Prender ve- 
leno niorllfern, l’rcidersl con veleno, !ngoi»r>l la 
morto, AriWoMrtrAi. = .*»• • Fig. /m iporif»/. 

AAVn.ÒPP ( Bresciano ] ». m. Dieesi per lo più 
dello lA!llerc. Soprarearfn -Sin.- .Su/>raccoper/a. 
.A.sv^n n^ggianol Volli Nivn. 

AAVKHl») [ VMcmonte»c ] ». all. |o Far rfl-imar 
verde, /finrontiro, o Hiren/4‘re.=2'* Dare il ter- 
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dt 0 Fif \cr«li*?.'SÌur<', .lncri/«rf. - 3* M. d. il.— 

I Comcnssp»*P uiniTtU \. ii. Vrrn'ron* 

-Sin.- Icnhcfin', V<Trirp. Icnipt/f/infp.-o Tur- 
ut-iiic niiicrU» . /iiMrm/jrc -Sin.- ilimtTrfrp, 

/iùirprrirflrp. = l" |»ai 1 . 1* U«>n Jrr«r- 
2” iJimmio \ni!e, /«• 
rprdifi». — 3" Fi^;. i* Hiloriiiih» 

trrdc, /{jiirrrdiìo -Sin.- = 5” AsA».«t- 

II. imvi'iifre - Sin. - Vrrrirarr, /ii- 
i-i'rziuirp. Fi^r. Fifilur AÌ^'nrp. /nfM'«v«»tirp. 

(l*K-muiik'M j \*'il| >i:niiAML. 

A>m':iiS It'iniumlCip) \rili Inv»:ii.4. 

A>vi:itTÒJ (l’jrnKHilcM'] ». m. 1“ o Olili- 

ili rntK- r;iui*llo iii-tfiiiP. /iirirffi) - Sin. - 
#t.-nrtdk), - 2" lIoH* r4i\ilu;i]<iiU’ Iiihp- 

iirc spiiz’ ordine; c dire>| ili Si«iji|»a. di l.ino. ili 
l!.>iillr3KÌ3 C Ì.l'//u ' Sin. ■ Ilaliifl'a, ISaluf- 

fifU», Fi7jij«/>ii. 

A^^Pn rojÀ I l’ionuijilrne ] |•3l'l. 1*Aunll«o 
AaiH«i|i|'ìiIo iiniUiiiiMilr. .Wurlùjlitttu ■ Sin. - .11- 
iortiijìuif I. //iliirliecìnfi». Vi'ili Aii*iAtn’-OJi. .\x- 
TiRTWA t‘ A.NM.ri'.'i. 2* l-iiilo ìiilonio, /niviffu 
-Sm.- Auuilu in un biiluirulu. 
e Jkildmfn/pdiiJo. 

(l’ifinojili-sr] v. all. .4ni'jf>;rrp, 
i4rrf^«|i/>iire wmffimerife, .lllorrn/fifirr - Sin. • 

All-'r/i.v/nirr. /«I«ili<<infp. Vi>ili .\NOAHiMMt. A\- 
Tr&TcuÉ c A\vlvi'i:. 2" Ciirnerc iiilmiiw. /iimf- 
f;ere -Sin.- i»ii>fh’}/fi(ire.-3'’Auol}{erc in ini l».i- 
lii/Tiilii ni:i-«A roiifiiso di eusc), .4k6<ifu^- 

fvliirv n It'iUhntiìffitnrr. 

A^'^^\ |1*ìi‘Iiioii1i*:h J apir. V. r<ml. Iiiverrhia- 
to - Sin.- IVrcAi» ; tua |irr lo |>iii m I i-t):(i. di 
lUiuri’h • Sin. • .SIrtiil/o. verrfti»». 

AMFstÌ {l'ii’moute.'i'l \. uU. Vi'di UachiU 

A^ttsr'jnn |l'ii‘nn>iiUve) ?. l». ^iili hiiJiTjòfc. 

A.M'L.'iTITÌRi ( INemimli 1 f. f. In\k- 

A>vi STiTiu [Pien»nnii-«‘| ».f. Ni'di ìw - jitiiha. [ 2* A o /« r-oi/rmj»<r»;/u«e - Sin. - Jii ro>Mi«/ero- 1 » rm’i»m/u • Sin. • .Idoneo, Clie è fiir- 

a>vi:tta tl'jriiiipiann| s. T. .Vrrixtdiw. ,1 rfi/iiardo. I**t t hiìrlh, .1 o ivrenj/ii,np, ! io, o Torr* in |ninla. l'atyf n>h\nm . Viujhie a-Jun- 

AMKIJA ll'ieim*iili'?<‘] f. f. Vi'dl IVr umore*. ,1 molirt). Stonit. ' — ’ Tirir cùn un aiuèiii fi Inciimre. — 

À>\lt ]llreM-iiinci] s. t. Vi'ili Ai. A> UTV |l'i<-iini:il.->-pf moti. nn. In riln -Sin.- Trinar di iinxèiii in-l-una cu»ifl • Tfutnr 

A>vi» [l'iciuonli'M*] s. f. !** Aro o al- .1 o 1/ i irr«<r. Fi7n7iè dom In ritn, Ihirnutc la ' ;»rp/e-'fi, <r/»/ii«/fÌ. — a l iin liitt in ré in fi Sono 

Irò M-piH) e-ltTu'ie Inijiri-'-n nel ior|m ilei Unii- rtln. M r'imo tlolla viUt. Vi-ili >ita. i jirole.-fr, eurìMnzioni, — « Tifar 

Iii'io. i’iit>|<r)’!<i'nIaiilo in uirtm modo. ]<it i]ii.'m 1 o ^MHk {Fie'noidi'-M-} v. .'iti. V«'<li K\ir^. | Torà el parùi riiii un anxC’in * Caviirdiboc- 
>} dice, li* eoe de'iil«Talc d.nlla tundre nel iciii|>« AMLnfi ( riemonlesi- ] 5 . f. I" Tela o 1 •’o j'Ui'de cullo lairrn/lfo. 

delta pfuiiiliiiira, lordni • Sii». • l'oylìcnrrt. - 2* »Jniili* rlie im olirà o rii inda in eln‘eel»e-»iii. /«• 1 ÌAllKL (BoUiuiuse e Iteppiniin] s.ni. i** Crratiira 

l'm/liu . It’sittrrio - Sin. - iirtpin/ , /Virrìlo , l•lll/l^« • Sin. • ImotjUo. (iuarh, Coperln. = 2* j pnrafnoiilc spirihiale. i*d iiilelleiluaitt, Anvelo c 
/tp/N'li|(«. 3" l»ire>i i.ildu {ter j'ipilo. Vedi l'r- di cose raiuille ahIId nna medednta cn|irr- | .lu'/ndo. = 2" Aiujrìj, elii.iinad ancora h Carta 

vìa. -- 4" M. d. d. — t A II via del hn a J/trli» la. - Sin. - liinrolfo, .. 3'* — g Aiillòpii ! di luairpinr valore nei Irioidl al piiioeo de Taror- 

thlla tuyn ♦ Sm. - 7‘uoic runino. Malalija di co- d' lo lèi oro .t Vedi i>i l”rvr.arA. j fid bolopics». Hiocorrifponde a «jm-lla, elio i To- 

loro r)/<> M-mprc ]i.initn forno, n di dii è iii»axial»i- AA1I.Ì i‘ ( l'it‘innii|e<e ] ». in. I" dì oo»e | l'caiil rliiaman Troml^o.iiel {tiuneo delle MiudiÌJlc. 
le nd iiMiipiarc, c1»i’ dicevi .Hlii|in(n. dal suo ver. raiiii||eiipi<'niedi«ordiiial.amonlo.fiinlrip/>o-Siii.' . i*a rìn n’ù rciiulo il promliiu hol. — « Far I' àn- 
Al/'ijnirr. - >: Amia del inni fi /VinpiVitio. - i riliip/n», l.iiffo, lUtluffolo. a= 2" iiivoffo - Sin. - 1 *el » dio da‘Fiorciiii'«l dìoosi Ihtr lo Ifumi'O.Fure 

c Fi; mi r amia i Far renir Tu» '/un miH'ior*»- i il/oin/lo. ie.li Av\i.-*.j'a ori 2” sipn. j il *«» Hiflf^|ioro, cim' Far (piaiilo alcuno j>uò. — 

/ri o l'aaiuoluiti in luterà - Sin. • Vaìv. 0 >'ur I A.vVi.iPi | ri ‘iiKMile-<o ) pairl. 1" /nri/np/wifo ' >A‘ > las.'iàr murlr l’ iiiiti-l in man 0 mniiiera 

éjuhì. luuzutlm'. Far rniir in ur:ol«. F'irr vanir | - Sin. - Ariiliffj'iiln, /fnnifoppufrt. Aor//ir/r;i/i- ! provorb. .Vyn .«» /uArinr Ho/ini/fu/e, Non jierd*f>i 

vofiUft. hidur ilmdaiu. .Ippe/ilu, .Sullrliruj'o, fv. /{nrrrdln, inru^/u, jliiir»lfn. iiirr>-/fidlo. In- d'animo. 

Ih’tUtr fn/riltt. SJi’m-'hirr. | roJ/ifj/ia/u. ; • 2" Fia. per Ju/ràjata - Sin. - ha- .4VXÌUCO [Vom-tlano] ajtjr. Voce ai»li-|. Aaffe- 

AVUVRt: (l'ii nmnlear| v. iiH. iodi A.sr.AMim\ , piV/lmP». /oil>i-fif/li<i/u, /uijMisfoiufo. Vedi Axfi> Uro. 

A>ii4ì:<\ [l'ii'iiKinlefcl (laii.Airp. di Tenerlo voi- muà e AxnAunn.V. A.%?!f M (Sardo-l.n«. - Si li.] ogp. .-Ufrui -Sin.* 

IÌI.-.IW a iixiu. .ln i;/»mfo - Sin. - Viy;mi«. AWUfi: | Péiimtile-e ] i. aff. /itrjlirj'jwro /Culle». — r. .Noi» iJiAìxàre »a foba anzciiD » 

AMIft-M’. (l'ifiiKHitoae] V. all. planiiir ii;nin. Ili- j - Sin. • .lmfH/>/Min*. Far n7«/i/»n, = 2" inrol- Aon druit/erare h roba alimi, 
duire unlennniOMpna, lr»ù/i»rire-SÌii.->7i//iiire. r/rro - Sin. - Uiur.'b/i'ra. /Hl•« 7 ^ftlro. larullif/Ufi- ANZKiilNi |SirÌljjiMi] ». f. Boi. ruT»,NTii.u as- 
A^^l\\ |l*iemniiU*M*] puri, l* App. di Inpiore. ’ ro. — 3* .'1. d. d. — i \m lupe una Fip. Vv- «cniXA. I.ik\. .iryenliHH. 
in rui »ta iiifiisn detiliu iibpiaido di sino, .-Irri- 1 wdprro nlruim, Ia>/arltia/liarh? - Sin. - .Ircalup- {Sardi)-l.nv'.]».r.\'<‘diTii.ii>n>ctii; uiRpg. 

nulo. - 2“ .4*TÌif«l» -Sin.- .Irviiforrulo. Im'«rir- 1 jifirrio. ViiIi iii ANrtMui*: c Ako.vbioi.i';. = 1“ — 1 ANZI ISiciliani», NapoleUno, Ilmiingiiuolo, Ik»- 
cialo. /oriuAchorulo. CofliVrio. i/dll». -3* Nel t- Am lupe una pari c 1* àalra a Cucire a re/t’ l"|.!iiri>c, Piacenllno, i'cneziaiio. Padosimo c Sar- 
fium. de] piii, Aì dicoiiu andie 1 Vii»i tifali al vi- > rloppin; |irnirrbinlni. I•la^mlarl; con doppio<za Fu- dn|aiv. t“ /rtnanzi -Sin.- Armili. Aitzi.= 2* Ji/a, 
no. Vedi AxuohtV, mi pafle r Tallra. “ 5" Asvu,'i'»:«*r. 11 . poAs. In- •Siii.-Prul<iA*lo./’ri/iui.i/rylÌo,.4nii.i‘daiidicSl, 

A.vnvv.»;i.\ I l’ieim«ilf>o 1 pari. Vedi Asvis.» u.|per>j deidrf» n dirrdn^'via. I»ire*i perlo pili di /Vr IVr/i/iunl'i. -S* Nd Nap. miilo alla pr. A sale 

nd 2'* >ipii. vrsliinnilB,/Mn7ri^»/Krri<i;//irilMppai‘AÌ ?i diceFip. FViilnulo. — i* N>‘l llul. Mollo tolte iipnillej .il 

A.M IV sssi.^si: 1 l’irinoidese] sr. n, .irri- per Axerjiojr.’isr. r lalon per .Vub*ojeb»e, Vedi, cuwlrurio - Sin. - Airo/jpcvlv ; |*. e». — a V si v 
liorzurAi - Sin. - Art imreciurai. /nriuAeAej-nr>i. A.NVòin. ANVii|»i: |ParinipiaiH>] *. 1 ». c f. .Mjxh slufà alla ni midia? -A ini am’soi» di vertè» 
/>irr-NÌr brillo. iHiltriariim'. | le r Arpo/e. A.V£1 Va:v (CremoiH'àr) a. in. Sen1e«i anrora dn 

AMt.vi. I l'|l•lnol:l<'»l■ ] t. all. 1" Inibeu-rc di j AM'u|>\ jrii'tiiuuli'^ej pari. Vrilt AavoT.4. liiinno diiainare con quello nume il Commesso di 

tino 0 di ii'odo lina bolle od un vum» unaiiiHpia- 1 AVVOli^. ]l'ieinon1e>i’j s. all. Vcili Akvutì:. poli.'iu. 

Itiutpie piinia «riiidmllare il vino, mule farlo più ANvAita ( Cumafco} s. f. Fulla - Sin. - * Ar- AN2l\3 |Boiiiapminlo c Milaime] ». m. 1* No* 
tuono airnopo, Arriiiuro. Olii |arla enti itred^io- 1 rhiivil/o, me di Mn^i-lral», Auzìuno; ANriunnlo, .litzìunu- 

ne dice a Aiimoslè x II Far ciò col ihasIim» a Au- AMOTt |Piemm»li'»e) pari. Olitlijralo per tnlo, lifo, I fllzin Jrpli Anziani, s: 2* Anzimio dicesì 
VÌI»' .. il Fallo Cdi riiio. 5Ìa i più coiiroiHlnno le Folufo - Sin, - tì'dah, ffolih. sinché del Più teceliio Ira pl'iiidisldui di una con- 

dite Idre e usano prnmUeuamenie le «Ine soci. amot/- |PinmMdc.ir) y. all. 1* Obblìparc j'er RrcRii. Vrdi I)i.i:àii. n. 3* — i Oni anziàn > ( 0 - 
Vedi Axsiuptì:. — 2* [Mec»i nnrlie ddio Infnndere telo. Proiiu-tlerc con volo , Fidare • Sin. • Boia- n»o allcinpnlo. Pel. Mìl. Vedi anclK.* I..vxzi.Vn. 



I .\vvil’l,iil ( Piommilv'el iwrl. Vedi ImiukuI. 

AMlHÒv |Pieui<mli'.«e| iiu. I® /«P/rri'j - Sin. - 
/a ’/itrl iwrfiu. Cimi, in Cimi, iJa firf'.*o a iwa. 

.4 im t/i pre^vm. I’ih u più poro inc/m, _ 2" ». m. 
pi. Curilariii - Sin. - /)inr<>rm'. ÌVoitiii- 

:a, lu/M/bi rirrvHn'i'iai, FiVimifo. 
j IMlilllS.i (l'ienmiHeni pati. .InVmirt/tì -Siii.- 
/iirinniQlu, Crmmdnl". Àflu/urafit, .4ll<ir«ej;i/ifl- 
. lo. l.'in/wilt». .Irrcrcfiùilu. 

.ivviii«}.vi'. I pjeuimile»e ) V. alt. I* .Iririuiare 
j - Sm. - /nrir»<«are. Circtmibire. .Ulurwiari'. .41- 
lornefpprtre. Ctrri/iiT. .4ree/rAiure. Cò/ncrc. = 

’ 2* AsvmoM:»»»:. 11 . pa->. .i/fidf«r»i - Sin. • Af- 
^nffwr.vi, .IdmiiirA». Slvn/ic./triore. rurc durmo : rair^'. l^■^•>:lalln.Parnnifiul»lJ.^el»l•rwn'* eTrcnii- 
I p. C5, — n Ai.iiruiie»'e d’ valli a k'*uI Cir- ni» | s. f. l* Fune el»e, allacvala airull»cro dei 
I l'oNtlm'A'i. Jlat nu/lirra ia/uoio a »è trii:.'ir<;lni iiaueelli . »<-rsr iht condurli |k:‘ fiumi contro 
o f/eninaha ■ Sin. - .is-ncim^ti e.ui fallirò t/enlr. ac'pjs, ,|lraif».^2* l.’utmii) l'be lira la fune, Buj- 
I W URTI I Pieriunilrfv ] mod. avi. J«i virlù «lidio 0 .4l:«ia. —3* Ttrar ruiznud. .ilare. Tirar 
• Sin. - Jn forza. Per taijiona. la corda, e con es»a lorclH*.— tAmullàr Fao- 

ivvisV I Pienmnit-M' ) piti. 1* Asia, di Terreno zòna z .l/fenlure o Stiffivirc r«tf;«iio. 

I rrdiiiaio a siti, Arrilafo. ].o ;»lei ‘>’0 elie Axmiìk.V, AVAi.vm |l1iljne<« e 31aiit«ivdii«i| n. f. 1® Fune 
ledi. - 2* l'ennalo u S< rriilo a lite, Jmiiulo. che ntlaveaia ai iiiisiveili !>cnc a cmi'lurli rimlr'a- 
Vedi Vnt\. vi|ua. .tlznin. — 2* Colui vite a piedi oa cnsallo 

AMI>.iki. I Piviiinide»e } v. ntl. 1* >lal frane, lini la fimr end delta sk'ijc atlred vliiainato .4/- 
FNviAAt.t:n, Fi**ar in rulla - Sin. - Cimrdare in \ zaia o Elrùtrio 0 ilm''/'»/lu.— 2" .\fy. di SraV.v, 
ftvt ia. — 2" Cwim/ure - Sin. - lisvcrrurv. Vedi. 

im'mirc, Ci«iAÌ</erare. — 3" Cimitire -Sin.- .St/iru- ANZÌRK ( SjuÌ«i-l.og. ] v. all. f*iyli«ire - Sin. • 
f/rnre. l* M. d. d. — c Ans isagè cheirù!»a . Porlt»riff..St;rfli«ir*i. — a Torrlire ail oiizàre a 
l'urrt o Aver la mira a ipialrlie com. \ul};rre il IHIìtjtiare. ìrieed delle Be-lic solamciile. eU in 
' p«'(i»iero ad olk-ixTe rtecebeN'iìa. Ambire - Sin. • H'ii»o ilkiiregmUio alle donne. 

! AHibirionarc, .4jipir«rp. .Virnre. A>ZK jNajKrk iauu) avr. ,4nri. Per mairyiorc ef- 

AMlsi: IPieiiKiiitesrl s. alt. I" Porre vili, ,4r- fivaria >i ripete: p. e«. — a .Non «leiiipre dii 
rifire, r 2® Serraiv o Slrin;,'<'re ctii) sile, /(Mila- ncoecia vencc: anxc aiizc dii troppo la 
re, \»tli Vi-v. ] tira In sp«’iza. x Se. we. V. 

AV USI i [Piemoide»r) miwl. .lu. |® Jn -IVZÙIM [\a|iitl«'Uiioj s. f. 1* /<i«e«pm - Sin. - 

- Sin. - .1 oce/ii reipicffiì. Stolli or» lii. Jn preaen- Fawtirra. - 2* Per un di>lìnlim «]ualuiu|ue. 

' zn, P/r>e»i:fnlmcHl!‘. .Ijtpfirenfeuirnlc. .Ula »<o- j AV/I.I.\ f Htdej.'Ui'f*' ) *. «n. 1“ rm ino c Orif»'- 
iu'ilii. ht uueilii. Pitlruruurulr PitkMrV.iifioitr.- — tt«i. -■ S'' li. d. d. — r l'iia ew&sa falla a an- 


I AV v.sivivSSi jPìen»oijk'sr| mo<l. asv. Jn li- 1 - 
nniirti - Sm. - .4 ririno. Per rietnn. 

I AV/l I leiieziauo, Piulosano e Triiilliio ) ». f. 
( ndlj Z a»pra ) e più mniuiinncnU- l.v\z.\, sovo 
rurale, Ampie -Sin.- Svrfnrilta o Srrpelfo. Pieeo- 
la s«“rpe eiiiiie vipera, die sl,i ."i«j|trrf,i e special- 
mente po' nini li ddU eanipnunn. 

AM.ini [ Sjrdo-Ln^t, ] pari, /'i^lnrlo • Sin. - 
Sjrnral'.. 

A3Zll>iRl jSardii-l.ojf.l ».f. I.*»}.'. 7’/V;fiflineii/«>. 

AVZil.«i|iliii f Sar'lo-Lojt.l ». f. ledi ltsvxòi.i*. 

[ i.A/iliMl' [Sardo l.ot:.]». in. \eiHAsxAt»ia.v. 
A.VZÌM (Piaivnl»n't,Ci’eiiiOiie.-e.Uulo.;«ir!.c,Ftr- 




ANZIANITÀ 
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jSkjIianoj s». f. .Im;ì«hW. | i>7f»l.O (VciK'/iatio) a. ni. i** .4iiy^lo n Awjio’ 

A^/I^MT'u | n. f. 4<iiniin7«i. i io. — 2“ l>fU» ^ifr ajijj. n l omo . Vik* l’arillco , 

A>ZU!MTÌ: (lUiuatJininlii) s. f. i* .4ar4Miiitò — Oiiiclo, di co>luniÌ soaii. —1“ M. <1. d. — a Can- 
i* .M. d. d. - u Andt‘ pr' aiiilauilè b M. fain. lìif da iiiioli» . Vedi Cantar.— 4“ — « l*»rò- 


fliia ih* r .\iixfily a r'irronkm di S. ìlaffarlf , 
.4ro4ityWi>, Tilulurc d’ imu Cliir^ piirroccliiaU: di 
Vctir-xia. -- a" ~ :: Atiioln : Vticc mariii.. i^jlle I 


lM>lril»uire ]^rr dirillo d'aiuiumlà Cariclo.*, l'tli/ii 
I- simili. 

A>71À5S [ComDSfo] $. m. 1* Anrimio - Sin. 

IVrcfu'oii»*. i” Ciflo iiniiiaU* dir in molli Co- ; «li i-aiiiionr uUar«-4h‘ ai due capi «runa falena o 
numi è incaricato di Tc|!liarc se kinio liulali certi | «runa s[iniiij;4 di ferro , ad u^o «li lajjliare il wr- 
ri'polanifnli di aniniinislraiium' o li«i«ui jruAt'nio. ' lìanm di lle iia\i iirmiche, .tiiyrin o dnyndu. 
4‘*K>e diiaiiiat? ‘'O'^'ereW j;iù .si elfiJtreva fra li AWO.ìK (Sardn-I.o^j.) f. rn. .Ir/iidio. > .\nxu- 
|>ui \ocdii «tei (iae>e. | laflia»liiu ^ Aynr/ln </i kmn rtini, n di co* 

A:^zi.t >0 I Aj|i«ilelJtio e l'tdolfM' } at'p. IH olà , Ime soMn, orni piedi. Fi}?. -1f UMirdo -Sin.- fM- 
Iiiulloslo avanwla, .«/rnumlo. I f i7r. — n Ksl un'anrònc : È una /*cr.oiiio rfo- 

A>7UAUTtU Ìl‘i>loie-e] AHem/nrldl»». file. -2"- Fu aiizòne vruanlal lutti su ma- 

A>ZI.\M' (Sifiliaiio c SanloJiiftK'. I" Villico scili- ' sùiic . I'iki /«ccora mircrin rie yu/ijtln un firnn- 
jiliccmnile. .Intruno. = 2“ l'iù Acccliio defili al- ’ co. Lai. MoimitiA i acta pecca toti u cuiuu jipit 
I ri. .tiirifiMo. 

i>/US I Sardo ) s. f. pi. 1“ Ikx'ulryio - Sin. - 
loy/iir. — r. In àiitìas de amlàre a fronl'j , 

J*i'cp«roi-» Il rrfinininijre. — 2* Antiaa. 

A>zif.tlt:iMK' [Sardo-i.iifr.) s. ni. Orni, di Anzc. 
l’jcctda liiilliila. i’iedijnlrtla. 

jllMlnfimsc', Mantovano c llutnavnno- 
111] s. m, Cnny'iero -Sin.- C.iio/iicrdlu.- Kom- 
iièlU droiuianii'll < Vndldlo (icr eui passa 
il ^jimiien-lln, .Vnylidto.lVl Uoiii.Vedi l.sztMil.(.. 

A>ZI.M'-rT |Boli'«;ucs(-] b. m. «lini. d’ANZEìN.I* 
rnfincWo -Sin.- l'nrineflo.^S* Ref.'|j. — : \iiti- 
iii^ll da cijppùn» C'UiyhciT» - Sili. - Cniiy/if- 
rdlo. 

A?(ZiM.j;i.v [|{■>|nplCM'l s.ni. dim. dì Aszisèll, 

Cnni/fiprW/o - Sin. - Crtiiylicpino. Cflnykerrifo. 

AWIM.FIT IR ilopUPAP^ s.m. Vedi Ajizim. « ur. 

|Uiilo;.'iiesr] s. m. U«>l. Ciparisac», 
l.rxs. h.i .Im'iprcAMi. .Areijiresso. ,4leipre*4o. clic 
diccia»»! aiilkain. Cijirmo: p.es.— ritnsc d'an- 
*iprA*wA:. Ci/>rc.s«Wo. 

À>Zi.'^ (Sardu| liT. Vedi Axai. 

A>/IÌNl’ [Calalre»e] Of(p. 4 »aìobo. 

A>XÙ I FiiMimnlOM* ( ini. I* dal fiaiir. Fn joce 


OVII.I . CiiK* In mtliiu fniasla molti biiuid.— a In ' 
b'eblcrnii nini ant«>ne , in s' iiiternn uno j 
lei'iiic I .\dJ‘Cbterm« è un oijti»Uo, iidC iitt«’rno I 
un frane. l-'oRie a<i.m, isti ■> avtem si st li’pi ha- | 
pACtP. Mattii. vii. — 1 liitreKi>rP »' unióne aii 
'U Inpn . Cvuicy/Kirc rtryndfunl frijm. OvEU | 
i.i'Pii cosiui!-I‘-ti. Ter. j 

.i>zu.ui*iil [Sardu] s. in. dini. di AxzÒKr, .1- | 
ynrfiefi.i . Sin. - .lynrffino. 

A>Zt' [Sjrdu-(j>;;.| ». in. ffalfnin • Sin. - /'cr- 
e>nun, i^innlmuirutu. — f. l iiu aiizu de fuslc - 
iki.ofunnie. Visti llxKZi . 

.\>Zt l. (Iluinafiiincilu) A. m. P Arif/eii>, .lynulo. 
Nome propri*! d’ Forno, e di t'ir-alura puramente 
bpirilnati* ni iuldleUuaie. - !** M.d. <1. diiycfo 
Dice'-i lij. d' una l'ersona di codnml illilmti ; od 
anelie p«'c rspiiniere ipijlrlie iH-crciioiie straouli- 
iiaria di canto, di iicllà e biiiiili. A'ylì ù uri anyefu, 
C'unfiir ruine un •luyeln. F parlaiidndi Itonna, dt- , 
ec>i. .Iny*’fti, 4nycf<i di rusfiiini, Fffn ^ f/clki co- j 
me t(;i uiiijioh. = 3'* .tnyiofcito , Fliiainasi in I 
multi luufjlii d'Italia un Fanciullo iiiurlo.-'Q F6r I 
una tiKjrl da àiuitl - .Imlnre in ;inre, dieo'ii | 
di Fili inuor«‘ con s(>eranzu di salveiia. — c Fèj 
i' àuiul .. iiou'niure lalineiilc sé. u utlri. die per i 


T. nut. tlumando rlie si fa a’ i-uldali di ))ur«i in 
allo ili «parare, /iiiposfa(fi:i. — 2" M.d.d.'— c Hii- Ii3>ciiruf;f!hie. u |>er mal usati medie .tnienli. se ne 
lè ’l fusi aniù , o lìulexse anzò u Spianale muoia, /'are nrui iNissetfn.— a .\ndò «la inziil 
In srhiopiM», cioè AMiawarloc Slendcrlo in modo , .Indnc n rapef/o, « /.enriello, n i/rnmma. .tiidar 


da Inr «li inirn c sparare, /inpi»ifar«i. 

.V’iZHd^V {.NBpolclano[ s. f. Vedi !S'zuona, 

i.szm I Irenliiio ) ». m. 1* Vedi Anuki.. tt J* 
M.d.d.— n ^a^ via coi àxzoi z Forre, o Fin»- 
far rtynu - Sin. - .4ndorr nd Rorido «Mfii luna . 
di'fP yli ordii o’ruiyfdi, Ij'Vum a roto, Fayeffu- 
rr. ciof: fk'mcnIiVurtit; vate anelic AddoriNenfoTbi 
dolrrmeiife. 

A>ziiL£to I Veneziano ] a. m. 1* diiytoleffo 
• Sin. • 4ny«’ie(fo, Anycfueri», Piccolo unirlo; 
.Vnyiùfeffu rhiuniasi a Venezia un Bambino mur- 
l" M. d. d. — ’ a Andòr via coi sù amo- 
liti i Vedi AnuVr. — K Vestla come un amo- 
lito a IVsfitft coinè unu ninfa, dlrelibcsi per 
moUeppio d’ima Donna iibbiglinla con lrop}ia fira- 


rfi ro/uioiir, rioè Apfnmliiio, Biriio, A seconda. 

v.vztLi (lloniDpnuoio) s. f. .Inydu - Siu.- Ari* 
yiufu. .lyiiutn. 

A>ZI Lf..% I Uomapnuoln ) ». m. diin. «li .Vrzl'l 
.I nyiufrifo- Sin. - Aiiyùddfu, .Inyndiriu, . 4 »yf- 
luccio. 

.v.^ZtXl:^A lElomnpriiiolo] $. f. . 4 iiyiufelfii -Sin.- 
Aynolflfa, Anyefinn. 

(.vzvlI.v (Ferrale^;] ». ni. Anyclinu -Sin.- .In- 
yiuiiriu. 

AO 

40 |.\apoleUiiu| P<>sla la liìlrcUeua dei uiezri 
orliipranri napoiclaiii con la cutiibinazlooc d«'i- 
lanlei i.i . rioè u-slila del eolur di rosa o rele-di! , ! le due Icllere A, 0. varie mnsAioni di voce espri- 
coii capelli inaricllali, cte. 3** Undl. tccello di ^ nmnsi. Ouaodu sulla prima cada l'aeri'nlo tonico, 
marc.Veiii Mi're'ìhèta.^ì* Axzolcto pkut.o, II- |*0 si otlecnia sino al dìilongu IF. Cosi gli uidiclii 
tiol. T. de' Pesr. Pebrcdimarc. diiainalo dui ■cri».<cro-i Fitliàu. Devio, Purtàu ecc. » cU 
Nardo, Thi«ìLa MubiKooASTCR. ila il rosilo subi- ! ora Krivesi più |«ro»$Ìiiiainenle alla prommiia^ 
lido, lu lima laterale aculrala , le pinne prllorali Fi|tliàie, Levàie, Portale. > Quando l’una o 
minori delle altre; il dorso c le pinne nono di co- • l'altra vocale si pronunziano <)uasi cimlemporanea- 
lor rosso , il veiilre lijaneo e tinto in parie d‘ un , mente, il dillong«i AU rap|we»enla il suono «li Al' 
bel rolore roseo. Fsso è buono o mangiare , cd ' o di FI'. Perciò gli autori tiapolelani scrissero in- 
arriva a mezzo piede in circa di lunghezza. — 5" ' di(Tcrcntcnienlf->i: Aocicllo cil Auciello, Ao- 
ANzuLLrooRAXOo. luiol. iVIirn Pesce elle bondgiiu i Uva ed Auliva, ccc. a Ionio nc-‘ rmUcalì clic 
a) prccrdciile, ma non Ila la linea lalerule aculea- ne' derivali. Ma è da notarsi che si ri>lahiliscc 
la , e giunge a grandezza maggiore, sorpassando ^ seriiprc I' F i|uaiido vi cade roeccnto. F roppre- 
talora il piede di lunghezza. Questo ò dello da | senta AO il dittongo FF in tulli i nomi fore»1icri. 
Finn. Thigla CecrLcs ed è buono a mangiare.— ; conio — k Aucridc, Aofriito, Aoslàzio, eoe. o 
fi" ANZOt.ÉT«!bK L.v MAiHiXA. Illiul. Alifu Piscc clio per Fuclìdc. Eufi'ale, Ku»lo~in,erc. Questi nomi 
i Romani chiamano k Pr»cc Forca x, c che La- mai Yongono d.i noi rogìMraii ; e basti Faverne 
cÉrioE nominò pERisitoioii CATAriinAi;TVM. bno- qui fatto aueiliuicnln. L'A è una semplice prulosi 
ito a mangiarr. Fu «ic-lto < Aiizolùto de la Ma- in — n Aoneslu, Aonìie, Anntirc, Aoraiiò- 
(luna » pcrfbè nun pigliandu'i questo pesco che ' uc, Aosàrc a cangiaiuh>si iic'ire vrrbi IT in 0 
di rado, ed essendo facile a dlscfcarbi |h.T la du- j >cfon«lo la legge del dwJctlo. Si iia una sincope 
rezza delle sue sraglio, i Pi-ealuri lo offrono c lo ; della D nella parola «Aoniàrc», o meglio un'a- 
appeiidoiio j IT «livoiionr alla .VaiUmna. i pm opc della glossa lettera alia pre|>OaUi«Hic AD, 

4>Z0iiVK I PM'n.onk'so ] v. alt. Ksjoliveii dei dalla quale il dialetto rifugge, 
rranr. AI'LfIlirf - Sin. - Lnòelfire, d/J'uzrortare ,1 Ao | VeneziaDo ] int. Voce usala da' villici iKir 
wuorf, 1 fcduarc il corso de' buoi, c vuol dire Piuno 


AOGE 

no - Sin. - .4 bell'agio. Nello stesso sigitif. dictino 
i Veneziani famil. \u, au, qiiarido Un tuie facen- 
doli un discorso ti .sorprenda con molle coofiisc 
|tarole. delle quali non 1) lasci raccapezzare il sen- 
so ; e«l è come In gli dices»i, .4 (ieira/;in, ciFio 
)i'ui»a intriulcTf «;«ef che roi dite, .Vo« troaror- 
refe. Spieyalcrj, c simili. 

40 [ Tmilinu ] ». ni. Corrollu di Avo : si u-a 
nella ha>f; — « Coiit&r, dir »u de ùo e de 
bi»ào. '■ 

4Ò jSiriliaiio) Vedi A laò. 

4Ò jriciHivcbi'] ». in. Aratro. 

40 VDI |Sard»-l.«vg.f agg. Clu* ha uora. Ora- 
fo. - - 2* <;hc ha ligura «IcÌFuovo , Orafe - Sin. - 
Or<rfo. 

40*4111 I S;ir«Jo-I.og. ] V. n. £»»er in nova. — 
z So» nÌ«los biint auàtto» u i nidi hanno fc 
utn-it.— l'iitMa, u Pisrhe uoàdu a Ouffintto 
Pesce che fin f<* iiuctr. 

40cU I Ih'rvaniasco c Cmna»co] f. m. 1° Ao- 
rora/o. 2" M. il. «L — r. VneòI scusa firma a 
.4iTfieaf» non mafrùofafo. — i: Vneàt di eànze 
perse /totlor «feffe ruusc spafhife, Ihltor 
'/<■’ m»«*r sfànfi. 

4 ore |M«-gi'iano] ntoil. avv. i” .4 oreftìo. s-ì* 
M. (I. d. - « A ucc averi .4<i occ/ii aperti o 
• A occ grèc u A fAitto*»*crhi. 

4 otrxi ,4 ti4Lt:sT8{ > |FiTrare»c] nio.l. avv. .! 
eoa» - Sin. - /nrurLsi/ffuafarjieiitB, ,4fl<i spciuie- 
rafa, f'ircamrnie, .UriiHpu^ofa. 

40(:(:ilt4Ri. I Pi-luii-be-tnonlanino ] v. n. vale 
aiiftie Dar iicff'wc<fn'«», Efsere apiuiriscent’' nel 
rorpo; p. e». — 1 L’ èc una ragazza aocciità- 
tu ' £ una rdynz::a che dii m’ft'occfiio, sia pi^r 
1<* ÌKili< zz«\ bia iierJ'abhìgliaiucnlo. — In quo'-lo 
bigiiUi.:.ilo maneii alla CnCSf.A. 

4 (icciM Si iti (Padovanu) rr.od. avv. A chiù- 
i'oevhi. 

K OC.UIII' [ Siciliano ] mod. avv. Vedi A» oc- 
emù. 

40<;t:440 [Napoletano] s. m. Oceano. Troviamo 
'Pif'-la l«r«jla in un xnicilo in Imlo «l(‘ll'AaNANo 
ittFrovv.vTudd PfRni;c«:in.A(>parlii‘nc ad un Bnu- 
.vo de lt««:xo. — I .N* àuto pesca ranonchir; 
àie tu lo ]n«bO Ut! |!c»cà pertie dinlo sso 
pantano, K nni> e acce , nfonnènnoec io 
musso. In reediezzo de Pinno n'aoceàno.a 

ioCtKLLO |Nap«l>-luno) s. m. Vedi Ai'c.ibi.lo. 

40 |)\r.t: [ .\ai>ol.-tauo e Picmonlese ] agg. .4u- 
doi-e. Ma lo Stiumola scriSH' citoUnitcìnciile Af- 
o.tcr.. 

.4rM»vt.t'ilf:.VT [Piemnittcif j avv. .iNdacemenfe 
-Sin.- Temer«irminenfe, j’clufatdemenfe, Ari/rfa- 
mrrtle. .*»/'ii«riafiiJKertfr. 

iODllólt [Piemuntt-M'j ». tn. Vedi Fditùii.' 

iopiioH'iro [ Picmonlcsc ] ». m. Vedi Umtq- 

RATO. 

.lonii'lT (.VvÈJEÌ [PiemnnlCbp] v. all. iur tn- 
puenza, colo, suffra-jUt. cuce in cupilolo, auto- 
n'fd e slmili. Dire.>i di Persona eltc sia in multo 
credit», in rnii-<ideratione, ccc. 

Aoiiiiccniii [ Na|M>hdaiio) ». f. Vedi Rec>.iìia, 

.4 Of4 [Pienwiilcboj mod. avv. A spese altrui, 
senza fusto, A ufo -Sin.- A mucca o A macco, A 
»i/uarcò«r<i. A scrocco c A arrocchto,A lufeum me 
: far, .4 isonne. A aori'allo, .4 grato, Alle spsiffe del 
' rrocijiisu. = 2^ .Senza prò - Sin. • irirmu), /n- 
dumo, UisMfifmrnle, Sema reruit uftfe, A mal 
T-- 3” la aria - Sin. - A credenza, Senza 
propobito o foiHlaineiilo. =& 4" M. d. d. — c Andè 
0 slè u ofa iPassarbflai^rua legare la sua rata, 
.4mfure o .Sfare a ufo. — k Dè n ofa a tiare a 
ufo. rinù s«*nza rircvme ricompensa. — « Maiigù 
a ofa a jfanyiure a ufo o a lirrfoloffo, Passare 
per òarduff». Spaltosfrare. SyeUtnare, Appog- 
yùtr fa fufNirdu, (yncrai il grifo ulte spaife al- 
fruì. — « Al piaserlu d' mangi a ofa? n Tu 
non tei oca e brrrficrcsfi.* Si dice di Chi lorrcb* 
Ik! aliruna «osa per sua aiiiorcvolezza. 

AÒI F IMilancM-] Vedi Orr. 

À(m;e I Piemnniese ] ». Hi. I” t. .\»lrou. .luye 
-Sin.- Cohiu», SommifÀ o Putito supremo d« 1 cer- 
chio immaginarK) d’iiii pianeta, s 2* Per simil. 
.Siddtmiiù - Sin. - Altezza murate, cioè di gloria, 
di oim »^ f*}-* '• «-ec. — 3* .M. d. d#- a Fsso 

■ ’’ «ve nel Colmo del- 
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COPIA CONFORME 

DELIA LKTTEKA DI AHETTAZIONE DELLA DEDICA 


euiKnro paiticouie 

DI 

H. M. 


Sìfit»n 

Gn.'scfrK BA«rtA?rtLLo-~/V’dfKili. 


Torino 17 Gennaio 1864. 


Ilhistrtssino Signore 

Il raccogliere in un ora Diuonario i molti e svariati Dialetti, cbe sono in uso 
nelle tante Provincie d'Italia , per compararli colla vera voce della lingua patria , è 
opera che racchiude un' importanza letteraria non solo, ma unificatrice e nazionale. 

Venni raggaagliato siccome a tale utilissimo lavoro V. S. Illostrissima indefes- 
samente atten^, e lo abbia già portato a buon segno, per lo che avvisai upportono 
di nuovamente esplorare le intenzioni di S. SI. circa al desiderio da V. S. espresso, 
di essere aulorìnata ad intitolare allÀtiarsTo sio Noie lopera in discorso, esoo lie- 
to di doverle partecipare che la N. S.. grata a dì lei sentimenti di devozione, ha. di 
buon OTado, acconsentito alia di lei domanda. 

nel compiere verso di lei a si grazioso ufficio , ne colgo . con piacere . la drco- 
stania, per attestarle ì sensi della mia particolare considerazioue. 

li ■iNirrao mlla casa ocl u 
finuto ->(nCRA. 


A prevenire qualunque nota che da taluno, a primo tratto, ci si potesse dare, di par- 
simonia soverchia e troppo frequente, nelle Definizioni [avvegnaché, assai spesso, ci sia- 
mo limitati a contrapporre alla Voce vernacola la Corrispondente italiana, non altro ag- 
giungendovi che la formola t in iutti i scoi significati j], crediamo dover qui ricordare ai 
benevoli Lettori, che l'Opera nostra, essendo divisa in Dii; Darti, la Seconda delle quali com- 
prende il Vocabolario Italiano-Vernacolo, quelle Definizioni che, nella l’RiaA Parte, si sono 
tralasciate di proposito, per causare l'inconveniente di continue ripetizioni, si troveran- 
no poi, al naturale loro posto, vicine al Vocabolo Italiano che, prima, noi non abbiam 
fatto che accennare, e, quivi, allora, disvolte per disteso e corredale d ogni opportuno 
esempio, osservazione e commento. 

Intanto, nel dar finalmente fuori i primi fogli di questo nostro qualsiasi lavoro, 
non ci basta di raccomandarlo aU’indulgenza dei nostri Connazionali, perchè non gli ne- 
ghino quella favorevole accoglienza, che è tanto necessaria a soreggerci nella lunga e 
difficile impresa; ma cogliamo, solleciti, l'opportunità di rivolgerci a tutti i gentili Cnltori 
di Filologia e di Linguistica, che in buon numero, trovansi, disseminati ueUe cento città 
d’ Italia. Ci rivolgiamo loro, pieni di fede, per invitarli a voler esserci cortesi di consi- 
gli e di aiuti (i quali per tornarci utili occorre sieno non solamente solleciti, ma immedia- 
ti), e ciò, indicandoci nuove fonti vernacole di dove attingere ricchezze nuove e maggiori 
pel nostro Lessico, o, meglio, somministrandoci liberalmente materiali da loro stessi, per 
avventura, già spigolati e raccolti, e tuttavia inediti; della quale benigna loro coopera- 
zione saremo loro profondamente riconoscentissimi, e non mancheremo di farne pubblica 
e solenne testimonianza, registrando scrupolosamente i loro benemeriti Nomi allato alle 
Vocì^ di cui, mercè loro, potremo sempre più arricchire il nostro Vocabolario nazionale. 


ti Dlrcuore CompilMore 
Giuaipri Bastiaxillo. 


rNorr>iK 

fleir Kdizione e dell’ Associazione 


I* TiilUi i Opera , divisa in Du^ Parli, \ 
sai'Si compresa in Sei Volumi, di circa Cen- | 
FooW . u^sia Panine. !200, eia- | 
senno. 1 

1* Il Fitrmalo è il Quarto grandissimo in | 
Carta Papale cnllata, impresila a 7'rf Colon- 
ne, con Carultere Caglianlo , ap|K>sitamontc | 
l'uso. I 

V La Pislribuzioiir si fa a Dispense peno* : 
diche, rio*; non micno di L'tta,nè pia di Treni \ 
mese. j 

t* La Di>i>cnsa è composta di Ciague fo* { 
gli, ossia rii Quaranla Pagine. 


11 Ih'ezzu di ciascuna //isj)c>;i5a c d JUt- 
liane JÀn Due. pagabili alla consegua dctlla 
medesima. 

6* Le Spc.se di jMìrln. per futrt'i Napoli, 
saranno a carico dei Signori Associati. 

V L‘ Elenco degli .4$.<octali dio, col loro 
bencToìo concors«j. avranno incoragniala l' im- 
presa, sarà stampato, alla line del i*rerìio Vo- 
lume, a pubblica testimonianza «li’.Ila ricono- 
scenza drl Compilatore c degli Kditori. 

i*£R u società niiiTniCK 
.ìf C|Ct«ttle — Affostlm» reUeraiio. 


1j(' Associazioni si i-if^evono 


In Nipoti 


Dalla lìERENZA strada Kioreutiiii N.” 20 p. 4-° 

Dalla Direzio.nk Strada Toledo IN.” 106 p. l" 

Dallo Stabilimento Tipograflco di Aciiii.i.r. .'>IonKi,i.i Stra- 
da S. Sebastiano A. SI. 

D\ (l»Ri.o Iaici Oivair.TTi e C. Strada Quercia IS" 14. 


Nel Re^an 1 

ed , Da tutti i principali Liurm. 

all'Estro ( 


t 
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